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PREFAZIONE-

Oloro che furono i primi ad applicar/] alla Me¬
dicina , non fi fervirono che di femplici Dro¬
ghe , delle quali avevano conofciute le virtù
col mezzo di molte fperienze, ne apprelfo di
eflì per molto fpazio di tempo fu mai fatta
menzione alcuna di Compofizioni, e Farma¬
copee . Gli Americani, fe preftiamo fede agli
Storici ■> praticavano ancora h Medicina af¬

fai felicemente della fìcflh maniera. , quando gli Spagnuoli an¬
darono a conquidale il loro Paefe ; facevano delle Cure mara-
gliofe col mezzo delle applicazioni di Piante che da eflì erano
colte a mifura del lor bifogno , e noi vediamo allo fpefio che
molti femplici Medicamenti operano con efficacia maggiore quan¬
do fon prefi foli , che quando fon mefcolati , come 1' Oppio ,
la Chinchina , V lpec^cuanha, il Rabarbaro, la Gialappa j ma
come cercati fempre di arricchire e di perfezionare un Arte , i
Medici antichi giudicarono bene unire gli uni agli altri i Me¬
dicamenti } poi volendo confermarli per averne in ogni tempo
del lor bifogno, inventarono alcune Compofizioni . Coloro che
vennero dopo di eflì , fecero lo fìeflo , e così furono moltipli¬
cate fucceiiivamente quafi all'infinito , come fi può vedere dal¬
le deferizioni contenute ne Ricettar] . Ogni Autor fi è fatto ono¬
re d'inventar la fua Compofizione, e quafi in tutti gii Stati del
Mondo , ognuna delle principali Città ha data in luce la pro¬
pria Farmacopea , in cui fempre trovoffi qualche cola di parti-
colare $ ma perchè molte di codette deferizioni fono ftate fatte
da Perfone che non avevano mai operato , ne veduto operare
in Farmacia , vi fi trovano de i barbarifmi nel!' Arte , o de i
gravi errori quanto alle doli , e quanto alle unioni de'Medica-
menti, che potrebbon ricevere la correzzione da coloro che han¬
no la minor tintura di Farmacia . Dall' altra parte , com' egli¬
no non avevano notizia alcuna della Chimica , diftruggevano
molto fpefio con preparazioni fatte fuor di ragione , le miglio-
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ri qualità de' Medicamenti , ritenendo folo quello eh' è più ma¬
teriale e terreflre.

Trovali ancora nelle Ricette un altro difFetto : è quello la
gran quantità d'Ingredienti inutili onde fono ripiene, i quali fo*
vente diltruggono, o per lo meno diminuiscono l'azione de'Me¬
dicamenti eflenziali.

Quelli abufi fono palfati da uno all' altro Autore j benché fi
lieno vedute ufcire in luce in ogni fecolo molte Farmacopee ,
non ne vediamo pur una nella quale gli errori delle precedenti
fieno corretti , che in pochilfime cofe , e per cosi dire in fole
minuzie, tanto è flato lo fcrupolo avuto da ognuno nel confer-
vare ciò ch'era venuto a noi dagli Antichi.

Ora che fiamo in un tempo , nel quale 1' Antichità più non
eccede la ragione , ed è corretta la cieca venerazione che ave-
vali a favor de primi Autori , prendo a far un Opera eh' è in
eftremo defiderata, e fulla quale non vi è alcuno eh' io fappia ,
il quale abbia prefo ad affaticarli : Quella è una FARMACO¬
PEA UNIVERSALE , in cui ho adunate tutte le deferizioni
diFafmacia antiche e moderne che fono in ufo nella Medicina,
tanto in Francia, quanto nelle altre parti d' Europa : Vi parlo
delle loro virtù , delle loro doli , delle maniere di operare più
femplici e migliori , e faccio delle Olfervazioni l'opra ogni ope¬
razione } di modo che fenza alterare le forinole antiche , fom-
minillro degli avvertimenti foftenuti dal difeorfo l'opra la rifor¬
ma e i cambiamenti che credo dovervi elfer fatti ? o quanto al¬
la proporzion delle doli, o quanto al diininuimento o all'addi¬
zione delle Droghe, o quanto all'operazione.

Molti fenza dubbio troveranno che dire , per aver io fatta
codelta Farmacopea tanto ampia , avendovi inferite moire de¬
ferizioni poco o niente in ufo in Parigi . Ma come ho pretefo
che quell'Opera folfe adattata a tutti i Paelì, ne'quali li eferci-
ta la Medicina, ho giudicato bene il deferivervi generalmente ,
per quanto mi folfe polfibile , le preparazioni contenute ne Ri¬
cettar) , affinchè ognuno vi trovi ciò che verrà ad elfo in ac¬
concio 5 fenz' elfere corretto andar a cercare nelle altre Farma¬
copee le deferizioni eh' ei giudicherà elfergli necelfarie : perch' el-
fendo varj i giuti fopra codetta materia , in certe Città fi met-
ton in ufo alcune Compofizioni che non fono in ufo nell'altre .
Di più • Come in tempo di pace , i Medici de' Principi ma¬
nieri e degli Ambafciadori che vengono in Parigi, fi fervori fo-
vente di Compolìzioni eftraordinarie eh' eglino hanno ritrovate
feorrendo colla lettura i Ricettar) , ovvero che fono in ufo ne'
]or Paeli , è bene Y averne le deferizioni , a/finchè polfano elfe¬
re preparate quando fi voglia : Ma come ho trovato fovente
che una llelfa Compolizione è deferitta con notabili differenze
da molti Autori , ho fcelto e preferito quella che mi parve la

più



Pl^EF ANIONE.
più ragionevole e la meglio difpofta : ho anche riferito affai fpef-
fo molte di codette defcrizioni diverfe di una mede (ima operazio¬
ne , quando le ho trovate equivalenti nella giutta mifura , ed,efpO'
Se al pubblico da Autori di ttabilita riputazione.

Efprimo nelle Compofizioni purgative la quantità del purga¬
tivo eh' entra in ogni dofe, affinchè fi conofea più facilmente Ja
forza del Medicamento che fi mette in ufo , perchè i Medici gio¬
vani fi trovano molto fpeffo imbarazzati fu quetto punto-

Troveraffi in quetta Farmacopea un gran numero di Operazio¬
ni di Chimica j io però non vi tratto a fondo di quefta bella par¬
te della Farmacia, perchè ne ho compotto gran tempo fa un Li¬
bro particolare , eh' ebbe tutto il corfo che fperar ne potevo , a
cui rimetto il Lettore.

Ho divifa la mia Opera in quattro Parti} nella prima tratto .
de'Principi della Farmacia, de'Termini, de'Vafl, de'Peli, del-van/i!*
le mifure e de Caratteri.

Nella Seconda, deferivo tutte le minori Preparazioni di Far~ p<*r ' eII>
macia , che fi fanno per la maggior parte fui fatto , come le
Decozioni , le Infufioni , gli Apofemi , i Giulebbi , 1' E,mulfio-
ni , le Pozioni , le Mifture , i Gargarismi , i Maft'icatorj , gli
Errini, le Infezioni , \ Suppofitorj , i Pefsarj, Je Fomentazio¬
ni V Embrocazioni , le Lozioni, le Mucilagini , gli Epitemi >
gii Scudi , i Cucutì , i Profumi , i Frontali, i Coilirj , i Cata-
plafmi , i Dentifrici j le Preparazioni delle Pietre , delle Terre,
della Scamonea , dell'Euforbio, dell'Oefipo, dell' Elaterio, del¬
le Fecule , della Scilla, della Radice d'Efula , dell'Elleboro ne¬
ro , delle Foglie di Mezereo, dell'Acacia Noftrale, de'Polmoni
dì Volpe , del Fegato e degl'Interini del Lupo , de'Rofpi, de
Lombrici , de'Centogambe, del Sangue d'lrco , delle Vipere ,
del Corno di Cervo, del Cranio Umano, delle Rondini, del¬
la Spugna, del Pelo di Lepre, del Cachou, dell' Oleofaccaro ,
delle Gomme, de' Sughi, del Robo , del Sapa , delle Gelatine ,
dell' Acqua Claretta , del Vino e dell' Aceto Medicinali , dell'
Agretto, del Fiele di Bue, &c.

Nella Terza, parlo delle Compofizionì, che fervono interior- Porte m.
mente, come de'Conditi, delle Conferve, degl'Idromeli, degli
Odimeli, de Meli , degli Sciroppi , de'Loochi , delle Polveri ,
deTrocifci, delle Pillole, de'Perniiti, ovvero Elettuarj fodi, de¬
gli Oppiati, delle Confezioni , degli Elettuarj liquidi , dei! 5 Ac¬
que diftìlkte , degli Elifiri.

Nella Quarta, tratto delle Compolizioni che fono in ufo ette- v ^tem
riormente, come fono gli Olj, i Balfami, gli Unguenti, iCe¬
rotti , gì' Impia/lri.

Nel rimanente , benché la Farmacia non racchhzda che una
parte della Medicina, è tuttavia di una grande e valla euenbo¬
ne , perchè ha per. oggetto tutti i corpi follunari, ed imita colle
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fue operazioni ? le fonzioni più belle e più curiofe della Natu¬
ra ; non vi è cofa che fi veda efclufa dal fao dominio , non fi
contenta di quanto fi ritrova nell'aria, filila terra e nell'acque,
va frugando nelle miniere , ed efamina perfino gli abiffi per trar¬
ne quanto crede efferle conveniente, anatomizza i Mifti, feopre
i loro principj e le lor qualità , divide il puro dall'impuro, fce-
glie ? prepara , e aduna compofizioni di maravigliofi Medica¬
menti ; In fomma è codetta la mano deftra del Medico , che
da elfo è diretta giufta la fua prudenza , ed egli fenza di efìa
perderebbe la tramontana nelle cure delie infermità, da esfo in-
trapprefe »

fn"lbuono 11 è dunque piccola imprefa il farti buono Speziale 3 non
spaiai?, bafìa aver del danajo per comperare un Privilegio , e falariare

un Garzone che fappia così cosi comporre i più comuni Medi¬
camenti 5 noli vi è meftiere in cui fi trovi maggior ragione di
confiderare a minuto coloro che ne fan l'efercizio , che'n quefio.
Tutto vi è pericolofo , l'ignoranza , la mala fede , l'avarizia ,
il difetto d'ordine , le maniere di operare men buone , fenza
penfar di rinnovare nel lor tempo le compofizioni , gli sbagl]
nomati qui prò quo , gì' inconvenienti in fine mortali che ne pof-
fon feguire . Trattafi dell'intereffe di tutto il Mondo , perchè fi
dee fidarfi degli Speziali nella Compofmon de' Medicamenti che
da' Medici fon ordinati . Pure fi fofire che Petfone le quali non
hanno forfè mai letto alcun Libro di Farmacia , nè fi fono affa¬
ticate in quefi' Arte , tengano sfacciatamente Botteghe aperte , e
fpaccino fovente Medicamenti a prezzo vile, per trarre a sè buo¬
ni Mercanti, fenza aver la cura di impiegarvi Droge buone e ben
fcelte , che coftevebbono troppo , perchè potefifero dare le loro
compofizioni a più vii prezzo che gii altri.

E' cofa di fommo fiuporc che Parigi , Capitale del Regno ,
fia più ripiena di codefti Sofifticatori, che alcun altra d'Europa,
e che gli Speziali che compongono una Compagnia Ululi re col
lor fapere, col lor bell'ordine, e colla lor grand'efattezza in tutto
ciò che riguarda la Proiezione , fieno alio Ipeffo come confufi
cogl' ignoranti . Vi è luogo allo fperare che il più degno c i più
dotto di tutti quelli che lino a quello punto hanno tenuto il ti¬
mone della Medicina in Francia } intendo il Signor FAGONE ,
primo Medico del Re, fia per accorgerfi di quefi'abufo , e non
oftante l'applicazione continua e la cura eh Ei prende con tan¬
to fucceffo , per mantenere la fanità più preziofa del Mondo ,
fia per trovare il modo di apportarvi il rimedio.

Uno Speziale dev' effer prudente , favio , di buoni collumi ,
moderato nelle fue paffioni, fobrio , timorato di Dio , laborio-
fo , vigilante , che abbia imparata la Lingua Latina che gli è
neceffaria per poter intendere i Libri Latini della fua Arte e le
Ricette de'Medici, e polfede una facoltà ragionevole per poter

folte-



PREFAZIONE.
^ottenere le fpefe confiderabili alle quali è tenuta . Deve fare la
fua pratica per lo fpazio di tre o quattr' anni , fecondo gli Sta¬
tuti , fotto un dotto Maefiro $ dopo di che è bene che viaggi ,
e fi affatichi nelle principali Città del Regno , dove la Farma¬
cia è pofta in efercizio con riputazione maggiore , per renderti
pratico nel meftiere , e per imparare le maniere diverfe di opc.
rare .

Fatto codeftò fondamento , farà ben difpofto per efler ricevu¬
to al Magifterio , cioè al poter fare la Profetinone ed a tenere
bottega . Allora egli ha bifogno di tutte le fue buone qualità ,
e dee in ifpezieltà efler efente dall'avarizia, la quale gli farebbe
comperare delle droghe vecchie e confumate dagli anni per aver¬
le a buon mercato * dee fempre fcegliere le più belle e le miglio¬
ri , a qualunque prezzo . Oltre il foddisfare con quefta al pro¬
prio dovere , ne farà ben predo ricompenfato , perchè i Medi¬
ci e gF Infermi avendo conofciuti i buoni effetti da' fuoi Medi¬
camenti prodotti, Jo metteranno in riputazione.

Bifogna eh' egli abbia cura di rinnovare le droghe , che in¬
vecchiando perdono la maggior parte delle lor qualità, come le
Conferve, le Infufioni, i Sughi, l'Acque diftillate * Lavori, o
fia prefente a veder lavorate intorno a tutte le Compofizioni che
lì fanno nella fua bottega , non mettendoti tanto in pena di
portar da sè le Medicine agl'Infermi, quanto di prepararle con
efattezza. r

In fine , fi allontani dal comperare le Compotìzioni di Far¬
macia che vendono gli Speziali e Ciarlatani , e principalmente
quelle che fi fpacciano nelle Fiere, come la Triaca , l'Orvieta¬
no , il Mitridato , le Confezioni di Giacinto e di Alkermes >
il Crifta Ilo Minerale , i Sali di Àflenzio, di Tamari/co , il Su¬
blimato dolce , perchè qua fi tutte fono molto falfificate . E chi
potrà aflìcurarlo che non vi fia fiato mefcolato per isbaglio o'n
altra maniera qualche pericolofo ingrediente ? Bifogna per quan¬
to farà poflibile che tutti i Medicamenti compofti i quali faran¬
no da elfo impiegati, fieno fiati fatti nella fua bottega , a fine
di efler ficuro di lor bontà.

Uno Speziale dev' eflere curiofo fopra quanto è concernente
alla, fua Profeflìone , e per poco eh' ei fi applichi a fare il pro¬
prio dovere , troverà non folo molto contento , ma una ferie
di fatti di formilo divertimento e fuflicienti ad efercitare il fuo
difeorfo.

Non dev'eflere prefuntuofo per prender a fare quello è fopra
la fua capacità , ma fecondo la fubordinazione giuftamente fia-
bilita, dev' eflere foggetto ed unito d'interefle al Medico , per
follievo dell'infermo5 fine al quale dee afpirare e l'uno e l'altro.

Nel rimanente, lo fiudio della Farmacia è d' una indifpenfa-
bile confeguenza a tutti coloro che fanno profeifione di Medi¬
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cina , perchè fe non vi fi mette applicazion futficientc 5 Tempre
nella pratica fi vacilla , e fi viene ad efler foggetto a cadere in
gravi errori in fommo pregiudiciali agi' infermi . Configlieli a
tutti i Medici Giovani andar a vedere le Operazioni degli Spe¬
ziali , ed a mettere la mano all'Opera > almeno per lo fpazio
di un anno , prima di prender a mettere in pratica j farebbo-
no molto più ficuri della lor operazione quando fi trattaffe di
preferivere le loro Ricette. d:

In codetta occafione , parmi non poterfi mai troppo biafima-
re la vanità di certe Facoltà di Medicina , che n. vece di ecci¬
tare i loro Scolari ad efercitarfi nella Farmacia e nella Chirur¬
gia , per renderli bene ammaeftrati, lor negano la Laurea Dot¬
torale , per la fola ragione di aver operato colle lor mani in
queft' Arti j come fe codefti efercizj sì necelfarj per la perfezion.
della Medicina, foflfer indegni di un Medico . A quello conto
fe Ippocrate e molti altri Medici illufhi dell'Antichità ritornaf-
fero in vita , codefti Signori non vorrebòono ammetterli nelle
lor Società 5 perche non fi recavano a difonore l'operare da se
fteffi. in Farmacia e Chirurgia.

Non rechi ftupore alcuno s'io prendo la cura di {piegare mol¬
te cofe che a i Dotti fembreranno minuzie ; ho compolla que-
fta Farmacopea non meno per gii Speziali ancora, inefperti, che
per coloro che fono già Maeflri nell' Arte . Defidero che ognu¬
no vi trovi il fuo.

In quefta nuova Edizione fi troveranno delle correzioni, del¬
le aggiunte , de i cambiamenti in più luoghi , i quali faranno
fegnati a canto con un Afterifco, o Stelletta.
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Medicamen¬
to.

Medicamen¬
ti Alteranti.

CAPITOLO I.

Della Farmacìa in generale.

L nome di Farmacia deriva dalla
parola Greca f'A'M»* 5», la quale li¬
gnifica Medicamento , perchè in-
fegna a preparare i Medicamenti.

Si definifee la Farmacìa, un Ar¬
te o Scienza cheinfegna a Scegliere,
a preparare ed a mefcolare i Medi¬

camenti . Ella è parte della. Terapeutica o Medicina
curativa, e fi àiviàe in àue parti, in Galenica ed in
Chimica. La Farmacia Galenica fi contenta della
fcmpìice mefeohnza , fenza voler la fatica di cercar
le follarne onde ogni Droga natura/mente è compo¬
rta . La Farmacia Chimica fa l'analifi de corpi na¬
turali , a fine di lepararne le fodanze inutili e farne
de i più efaltati ed elfenziali Medicamenti.

La Farmacìa ha per Oggetto tutti i corpi natura¬
li che fi dinominan Mirti. Eglino fi dividono in tre
ordini, in Animali, in Minerali,ed in Vegetativi.
Sotto gli Animali, non folo comprendefi la loro
Carne, ma fi comprendono eziandio l'Olia, il Lat¬
te, il Sangue, il Pelo, gli Efcrementi : Sotto i Mi¬
nerali fi comprendono i fette Metalli, le Materie
Miner ali, le Pietre, Je Terre: Sotto i Vegetativi
fono comprefe le Piante, i loro Umori, le Gomme,
le Refine, i Frutti, l'Eìcrefcenze, le Sementi, i Fio¬
ri, i Mufchj, i Sughi, i Tartari, le Fecule e tutto
ciò che ne proviene.

CAPITOLO II.

De Medicamenti, e delle loro Virtù.

IL Medicamento è tutto ciò che applicato ederior-mente o fomminidrato interiormente eccita una
qualche alterazione ne' nodri umori, e vi cagiona
un l'aiutar cambiamento. Si divide in Semplice ed
in Comporto , il Semplice è quello che 11 adopera
com' è naturalmente venuto, ed il Comporto è quel¬
lo eh'è fatto colla mefcolanza di più ingredienti.

Diviàonfi d'ordinario i Medicamenti a cagione di
loro virtù in Alteranti, in Purgativi, e 'n Corro¬
boranti .

Gli Alteranti fon quelli ch'effendo ederiormente
applicati o interiormente diftribuiti producono qual¬
che cambiamento nel nollro corpo , o ribaldando
o rinfrefeando, umettando o difeccando, ammol¬
lendo o condenfàndo , rarefacendo o addormentan¬
do , rirtrignendo o dilatando, digerendo o ridolven-
do, corrodendo o ingrodando , detergendo o arre¬
trando .

I Purgativi fono quelli che con certa fèrmentazio- Medie amen-
ne ed irritazione da elfi eccitata nel corpo, diftacca- tiPurgativi.
no gli umori fuperflui, gli liquefanno e gli mettono
in idato di edere evacuati. Gli divido in Catartici
o Purgativi, in Emetici o Vomitivi, in Diaforetici
0 Sudorifici, in Diuretici o Apritivi.

I Corroboranti fono quelli che colla conformità Medicamen~
delle loro parti cogli fpiriti del nollro corpo, correa;- ti Corrobo¬
rano le alterazioni già fatte negli umori o negli fpiri- yanti _
ti dedi, o coll'eccitarlì il moto che n'era ftato refo
lento, o col moderar quello ch'era troppo violento,
o {'cacciando fuori le impurità .

1 Medicamenti rifcaldano o rinfrefeano da feftertì Medicamen¬
te per accidente: Rifcaldano da l'elici fi quando dlrn- ti che rifcal-

j do comporti di parti faline o foìforofe , aumentano dano,
1 /'agitazion degli umori nei corpo di coloro che fe ne

fervono: tali fono l'Affenzio, la Cannella, il Pe¬
pe , il Zenzero, la Nocemofcada : rifcaldano per
accidente, quando facendo delle Oppilazioni in qual¬
che vafo, gli umori che paffar vi dovevano, vi fi
arredano, e vi fi fermentano, dal che rifulta il ca¬
lore nel corpo : tali fono i Narcotici,gli Acidi e molti
Frutti crudi.

Rinfrefeano da feflefli quando elTendo comporti di Medicarne»
parti acquofe o glutinofe, temperano l'agrezza degli tiche rÌH r"
umori, e moderano la velocità del lor moto : tali rCa „ n
fio.io la Lattuga , la Porcellana , la Bugloda , le J
Gomme, Arabica e Dragante: rinfrefeano per ac¬
cidente, quando eiTendo caldi ed acri, podi in pic¬
cola quantità in molto liquore acquofo gli fervono
di veicolo, per fare ch'ei penetri : tali fono l'Acqua¬
vite, lo Spirito di Vetriuolo, lo Spirito di Solfo.
Codedi Spiriti acidi rinfrefeano parimente fidando
e precipitando i Sali ed i Solfi volatili del corpo, che
colla lor agitazion troppo grande producevano tut¬
to il calore : rinfrefeano ancora cacciando fuori per
via d'orina , perche1 tolgono e dilcacciano gli umori
1 quali col lor foggiorno producevan ne' vafiuninu-
fitato calore.

1 Medicamenti umettano quando ertendo acquo/I Me die urnen-
0 flemmatici, aumentano la parte acquofa degli ti che umet-
Umori: tali fono le Malve , la Porcellana, laLàt- tatto
tuga, il Cocomero.

I Medicamenti difeccano in quattro man/ere di- Medicamen-
verfe. I. Quando colla tenuità delle loro parti, o co ti che difec-
1 lor faii folforofi traggono per via de i pori le umi¬
dità fuperchie : tali fono la Salfaparigl/a, la China,
il Guajaco. II Quando colle lor parti terrertri o
porofe adorbifeono ovvero ammorf/feono gli umo¬
ri acri : tali fono il Litargirio, la Terra figillata, la
Pietra Calaminare, gli Occhi di Granchio, il Co¬
rallo e l'altre materie Alcaline. 111. Quando effen-
do cauftici bruciano l'ertrcmità de' vafi minori che
fomminidrano l'umore alla parte, e vi producono
un certo condenfamento, il quale impedifee alla pia¬
ga l'edere imbevuta da quell'umore com'era prima :

A tali
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Medicarne»
ti emollienti

Medicarnen
ti conden-
fanti.

Medicamen¬
ti rarifican¬
ti , o atte¬
nuanti .
Medicamen¬
ti che addor¬
mentano .

Medicarne n
tiebe vftrits

Medicamen¬
ti folutivi.

Medicamen¬
ti digcftivi.

Medicamen¬
ti rifolutivi.

tali fono il Vetriuolo, l'Allume bruciato, la Pietra
infernale, il Precipitatoroffo, gli Spiriti acidi cor-
rofÌTi. IV- Quando effendo deterfivi, nettano le
piaghe dalle lor marcie; pei che allora non effendo-
vi più materia che vi ecciti Ja fermentazione e la
corruzione, le carni ritornano e fi forma la cicatri¬
ce : tali fono l'Acqua Fagedenica, l'Acqua d'Archi-
bufata , le Tinture dAloe e di Mirra, le Ariftologie
e l'altre vulnerarie.

I Medicamenti ammoliifcono quando fono com¬
porti di parti mucilaginofe ovvero vifeofe e di qual¬
che fale che ferva lor di veicolo per fare che fieno
penetranti; tali fono le Malve, le Viole, lefemen-
ze di Fieno greco e di Lino.

I Medicamenti condenfano in due maniere ; la pri¬
ma difeccando l'umor foyerchio : tali fono i Sudori¬
fici; la feconda fiffando l'umore col freddo che co¬
municano alla parte inferma; tali fono il Piombo,
10 fperma di Ranocchie, il Bianco dell'Uovo, il Juf-
quiamo, la Sempreviva, l'Acqua frefea. Oppure
fiffando l'umore con un acido che contengono ; tali
fonol'Acetofa, il Berberi, l LJre fpine, l'Officra-
to, gli Spiriti acidi interiormente prefi .

1 Medicamenti rarificano o attenuano quando ef-
fendo comporti di parti fiottili e penetranti, dividono
gii umori e gli rendono più fluidi ; tali fono lo Spiri¬
to di vino e i Sali volatili.

1 Medicamenti addormentano in due maniere : la
. prima, rinfrefeando un poco il Sangue e moderando

11 fuo moto troppo violento; tali fono J'Emulfioni,
l'Orzo mondato, i Bagni, le Fomentazioni: la fe¬
conda portando un vapore narcotico o condenfante
al cervello, ii quale allenta il moto degli fpiriti, ed
impedifee loro il circolare con tanta forza con quan¬
ta prima facevano; tali fono il Papavero e l'Oppio.

1 Medicamenti riftringono in più maniere colla lo¬
ro lliticità, perchè effendo impregnati di un acido
verde, terre/ire e crudo, rappigliano facilmente gli
umori, riftrignendo le fibre delle vitee re -, tali fono
il Sommaco, il Cotogno, la Nefpola, la Sorba.

Riftringono colle loro parti terreftri ed alkaline,
perché afforbifeono l'umore acre che cagionava il
corfo di ventre ed il vomito ; tali fono il Corallo, le
Perle, gli occhi di Cancro, la Terra figillata,il Bolo.

Riftringono eccitando il fudore, perché tolgono
per via de i pori la caufa dell'infermità ; tali fono la
China, la Salfapariglia, l'Antimonio Diaforetico, i
Bezzuarri.

Riftringono purgando , e \o fanno in due manie¬
re: la prima è quando codefti Medicamenti, oltre la
lor qualità purgativa, contengono in fefteffi delle
parti terreftri o ftitiche che dopo l'evacuazione refta-
no e fanno il lor effetto; tali fono l'ipecacuanha, il
Rabarbaro, i Mirabolani, i Tamarindi : Ja feconda
fi fa per accidente, quando dopo l'evacuazione ecci¬
tata dal purgativo, per qualche giorno trovali effe-
re il ventre riftretto. Codefto effetto proviene dall'a¬
vere il Medicamento cacciate fuori molte umidità
dal corpo; non più ne cadono a fufficienza negl'in-
teftini per umettar le materie.

Riftringono anche quando effendo apritivi, impe-
difeono le fierofità che venivano a cadere negl'inte-
ftini; tali fono le radici di Gramigna, di Fragola.

I Medicamenti folvono il ventre, o eccitando nel
corpo qualche leggiera fermentazione di purgativo;
tali fono le V iole, le Prugne, le Mele, le Ciriege :
o ammollendo e liquefacendo le materie; tali fono il
Latte, i Brodi di Vitello, le Decozioni di Borraggine,
di Bugloflfa, le Fomentazioni, il Bagno.

I Medicamenti digerifeono ovver eccitano la fu-
purazione colle loro parti faline e penetranti che ra-
refacendo gli umori arieftati lor fomminiftrano mo¬
to e fermentazion fu fidente per rompere la pelle, e
per farfi un paffaggio libero; tali fono le Cipolle, le
Gomme, il Lievito.

1 Medicamenti rifolvonointre maniere: la prima
è, quando effendo ripieni di parti volatili e penetran¬
ti, aprono i pori e danno i'ufeita all'umore che ca¬
gionava l'infermità ; tali fono gli Spiriti volatili, il
Mercurio : la feconda quando effendo comporti di

parti mucilaginofe ed emmollienti, ammoliifcono l'u¬
more che aveva troppa confidenza e lo difpongono
ad effer tolto e portato leco dalla circolazione del
Sangue e degli altri umori; tali fonoi Catapjafmi,
gl lmpiaftri di Meliloto, di Mucilagine: la terza,
quando effendo comporti di foftanze fredde, e con-
denfanti, calmano il troppo gran moto degli fpiriti
che cagionava la infermità , ed impedifeono loro il
ritornare in tanta gran quantità ; tali fono il Piom¬
bo, leMarcaffite ^ il Solano, la Sempreviva,il Juf-
quiamo, la Mandragora.

I Medicamenti corrodono quando fono impre- Medicarnett*
gnati di Sali acriffimi, pungentillì mi e cocenti ; tali ti corroftvi.
fono la Pietra infernale, Ve Pietre per li cauteri, il
Precipitato Roffo, il Sublimato corrofìvo, il Butiro
d'Antimonio.

I Medicamenti ingroffano quando effendo compo- Medicamen¬
ti di parti glutinofe, condenfano gli umori ; tali fo- ti ingrojfan-
no le Radici di Sinfito o Confolida maggiore e di Al- ti.
tea, l'Orzo mondato, le Gomme Dragante ed Ara¬
bica , la Sarcocolia.

I Medicamenti detergono, quando effendo compo- Medicarne».
rtidi parti faline ovvero rarificanti, difpongono a di- ti deterfivi,
fiaccarli l'umore ; tali fono la Bugia, la SanicuJa, la
Pervinca, l'Agrimonia, l'Aloe, la Mirra, l'Acqua
Fagedenica, l'Alume.

Ì Medicamenti arreftano coll'impedire agli umori Medicarnen-
il gettarli di vantaggio fopra una parte digià afflitta, (i ane j] a „ t j,
come fopra una piaga ; tali fono l'Officrato comune,
l'Olficrato di Saturno, il Vino ferrato.

I Medicamenti Catartici ovvero Purgativi fono Bivijtonede'
divifi in Flemagoghi, in Colagoghi,in Melanagoghi, Medicarnen-
in Idragoghi, ed in Panchimagoghi. ti p urg a tivi.

I Flemagoghi fono quelli eh effendo comporti di ^lemago-
parti volatili e penetranti, fono più difpofti degli al - -fa _
tri ad innalzarli al cervello, a rarificare e diffolvere
la pituita ; dal che fon detti purgare in ifpezialità il
cervello; tali fono l'Agarico, la Colloquintida, il
Fiore di Per fico.

I Colagoghi fono quelli che non avendo tant'azio- Colagoghi,
ne quanta gli altri, non fon atti che a muovere l'u¬
more più tenue e più difporto a dirtaccarfi ; dal che
fuccede che purghino la bile più che ogni altro umo¬
re; tali fono la Caffia, il Rabarbaro.

I Melanagoghi fono quelli ch'effendo comporti di Melanago-
parti fiffe ed affai purgative, diffolvono l'umor tar- gfo.
tarofoe malinconico, che più difficile ad effere di-
ftaccato; tali fono la Scamonea, il Turbit, la Se¬
na, l'Elleboro.

Gl'Idragoghi fono quelli ch'effendo comporti di Idragoghi,
parti refinofc e faline, aprono ivafi linfatici, e dan¬
no corloalla fierofità ; tali fono il GiaJappa, il Me-
cioacan, l'Iride nortrale.

I Panchimagoghi fono mefcolanze di tutte le fpe- Panchima-
eie di Purgativi; diconfi purgare tutti gli umori;^,
tali fono il Cattolico, la Confezione Hamech, l'È- ù
llratto Panchimagogo.

I Medicamenti Emetici o Vomitivi fono purga- Medicarnen-
tivi ripieni di folfi falini tanto difpofti al moto che ti emetici o
operano dacché fon nello ftomaco, nel che differì- vomitivi.
feono da'Purgativi ordinarj che hanno il tempo di
difendere perfino negl'inteftini prima di eccitare Ja
loro fermentazione ; tali fono il Fegato d'Antimonio,
il Tartaro Emetico, il Vetriuolo, l'Afaro. Il Vo¬
mito è prodotto da codefti Medicamenti, perché piz¬
zicano le fibre dello ftomaco, e vi cagionano una lpe-
cie di convulfione.

I Medicamenti Diaforetici o Sudorifici fono quelli Medicarne»-
ch'effendo comporti di parti volatili , aprono i pori ti diaforetici
del corpo, e ne difcacciano gli umori per via della ofudoriferi,
trafpirazione ; tali fono i Sali volatili, la China, la
Salfapariglia, il Guajaco.

I Medicamenti Diuretici o Apritivi fono quelli Medicame»-
ch effendo comporti di parti faline e penetranti, ra- ti diuretici 9
rificanoilfangue, e ne fanno precipitare la feriofi- apritivi.
tà con maggior velocità di prima ; tali fono il Cri-
ftallo Minerale, lo Spirito di Sale, il Vino bianco,
il PetrofeJlino, l'Appio, ilBrufco, lo Sparagio.

I Medicamenti Cordiali o Cardiaci fono quelli che Medicarnen-
fortificano il cuore riftorando gli fpiriti, e danno al ti cor diali o

cor- cardiaci ■
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corpo più vigore di quello aveva. Ve ne fono di due
fpecìe generali; altri lòn Rarificanti, altri fonFìffa-
tivi. 1 Rarificanti colla tenuità della loro foftanza e
colla loro volatilità, aumentano il moto e la circola-
zion degli Umori ; tali fono la Polvere di V ipera, le
Confezioni d'Alchermes e dì Giacinto compiute, il
Mischio, l'Ambra, la Cannella, il Sandalo citrino :
iF fativi colie loro acidità o colla lor qualità narco¬
tica moderano o fofpendono il moto troppo impetuo-
fo degli Spiriti ; tali fono lo Spirito di V etriuolo, i la¬
ghi acidi di Cedro, di Uva fpina ,i Sonniferi.

Medica. 1 Medicamenti Cefalici fono quelli ch'effendo com-
menti Ce- P'ofti di parti ìolforate e faline volatili, iòmminiftrano
falici. Un vapore grato al cervello , il quale dopo avere atte¬

nuata e fatta difperderfi in p^rfe la pituita troppo
groifa, ravviva gli (piriti animali ed eccita la circola-
ziondegii umori-, tali fono il Tabacco, la Betonica,
10 Stoechas, la Salvia, la Majorana, il Garofano.

Medica. I Medicamenti Oftalmici fono quelli che fortifica-
memi ot. no e guarilcono le infermità degli occhj : ve ne fono
t almi ci , di più forre; gli uni fortificano rifcaldando, allorché

la vifta J affievolita per difetto di fpiriti,e da qualche
tìuflìone d'umor pituitofa o flemmatico; tali fono
l'Acqua vite, l'Acqua di Finocchio, l'Acqua della Re¬
gina d'Ungheria ; gli altri fortificano gli occhi rinfre¬
scandoli , allorché 1fono rolli ed infiammati ; tali fono
11 Latte di Donna, l'Acqua di Piantaggine, di Eufra¬
lia, di Celidonia, il bianco d'Uovo, la Confoiida mi¬
nore o Margherita: e gli altri guarifeono gli occhj
detergendo ediieccando ìe ulcerette che vi fi fono for¬
mate ; tali fono il Collirio di Lanfranco,la Tuzia pre¬
parata, il Sai di Saturno, lo Zucchero candito, 1 Iri¬
de di Firenze, il Vetriuolo, i Trodici di Rhafis.

Medica. - Medicamenti dentrifici fono quelli ch'effendo de-
meri De. terfivi ed aflrignenti, fono atti a ripulire i denti, a raf-
trifici, fodare le lor legature, ed a fortificarli ; tali fono il Vi¬

no ferrato, il Legno di Lentifco, le Rofe roffe, il Co¬
rallo , l'Offo di Seppia, \a Pietra Pomice, il Pane bru¬
ciato, il Cremor di T artaro: li mettono anche in que¬
llo numerosa Spiriti di Vetriuolo e di Sbieche netta¬
no e rendono bianchi i denti in poco tempo, ma gli
corrodono, e guaftano.

1 Medicamenti pettorali o Bechici fono quelli eh'
Medica. einfe n -[0 comporti di fortanze oliofe dolci e temperate,

7net '.. et ~ indolcifcono le agrezze che potrebbon difeender fui
c. petto, ed ammollirono le flemme, che v: fi erano at-

ec tei. taccate - ra |, fono il Larte, l'Unghia cavallina,la Re-
golizia,la Radicedi Altea, l'Uve, le Giuggiole : èfo-
ìito anche il fervirfi de'Medicamenti deterlivi e rari¬
ficanti nelle malattie del petto, allorché fi è fatta
oftruzione, come nell'Alma; tali fono le radici di
Enu la ■ dipana e d'Iride, le preparazioni di Solfo, i
Fiori di Bengiuì.

r Medica. ^ Medicamenti Stomachici fono quelli ch'effendo
meti sto. comporti di parti faline, acre ed attenuanti, eccitan >
macbici. fufficiente calore e fermentazione nello ftomaco per

diffolvere una materia vifeofa e flemmatica, che im¬
barazzando le fibre, allentava ilmotodegli fpiriti ed
impediva la digeft ione; tali fono la Cannellata Noce
moicada , il Coriandro , l'Anice , il Finocchio , le
feorze d'Arancio e di Cedro : effendo anche alle vol¬
te le fibre dello ftomaco folo rilaffate, ballano dei
Medicamenti aflringenti per ralTodarle;come la Con¬
ferva di Rofe, la Confezion di Giacinto,del Maftice:
alle volte non effendo lo Stomaco affievolito fe non
da un acido che feorre al di dentro, fi fortifica con
materie alkaline che rompono le punte dell'acido e lo
indolcifcono ; tali fono gli Occhj di Cancro, le Perle,
il Corallo preparato.

Medica. 1 Medicamenti Epatici fono flati così dinominati,
rr.snti f~- perche? pretende^ che fortifichino il fegato ; fono atti
patiti t a correggere i vizj del Cangue ; tali fono la Cicoria, la

Lattuga, l'Epatica , ilLupulo, il Rabarbaro, l'Aloe.
Medica. 1 Medicamenti Splenicì fono cosi dinominati, per-

mer.ti che fono utili nelle infermità della Milza: fono abbon-
splenici. danti in fali apritivi che cacciano per via d'orina e tol¬

gono le oftruzioni dalia Milza e dalle altre vifeere;
tali fono IaCeteraca, il Tamari/co, il Cappero, il

Medica. Marte.
menti i. 1 Medicamenti Itterici fono quelli che 11 adopera-

Jierici ,
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no per le infermità della Matrice. Ve ne fon di più
forte ; gli uni eiièndo compolli di parti lottili ofpiri-
tofe ialine, fomminirtrano forza a quella parte per
gettar fuori quanto ad e/Ta è nocivo ; tali fono i Tro-
cifci di Mifra, l'Olio di Succino, l'Acqua di Cannel¬
la ,il Caltorio; gli altri effèndocompotlidiparti fifTe
ovver condenfanti, mettono in calma e rintuzzai!
l'impeto de'vapori che fi alzavano dalla Matrice; tali
fono l'Acqua comune, io Spirito di Vetriuolo, lo Spi¬
rito di Nitro dolcificato, il Laudano.

iMedicamentiCarminativi fono quelli ch'effondo Medica,
compolli di parti fpiritol.e e faline, rarificano e diflol- menti
vono la materia groffa che riteneva i venti nel corpo, Carmi.
e lor proccuran l'ufcita ; tali lòno l'Anice, il Finoc-
chio, la Camomilla, il Meliloto, la Cannella, la Ze-
doaria.

L'Erbe Vulnerarie fono l'Agrimonia, la Bugia, la Erfo Vul.
Sanicula, l'Alchimilla o Saniculamaggiore,la Per- orarie.
vinca, la Polmonaria, la Veronica, le Capillarie, e
molt'altre.

Le cinque Radici Apritive fono quelle del Brufco J-e cinque
ovvero Agrifoglio minore, d'Afparagio, di Finoc- Radici
chio, di Petrofeìlino, e d'Appio. Molte altre Radici Apnfve.
fono parimente Apritive, e perciò tanto in ufo quan¬
to l'altre accennate, come quelle di Gramigna , di
Acutella, di Eringio o fpecie di Cardo, di Bifmalva,
di Fragola, di Felce maichio; ma piacque agii Anti¬
chi lo itabilire il numero di quelle radici Apritive, e
ridurle a cinque.

Le cinque Capillarie fono l'Adianto comune o ne- Le cinque
ro, i'Adiantobianco nomato Capillariadi Mompe- CaP' lI"~
lieri, ii Politrico, la Ceteraca, o lo Scobpendrio, e la
Salvia vita , ovvero Ruta muraria .

1 tre Fiori cordiali fono quelli della Buglofla , del 1 trevi ori
Borraggine,e della Viola mammola.Molti altri Fiori Cordiali,
potrebbono cop pon minor ragione edere dinominati
Cordiali, come quelli di Garofano, di Ros folis , di
Rofe.

1 quattro FjorJ Carminativi fono quelli di dama- Fiori
milla , di Meliloto , di Matricaria e di Aneto. Carmina -

L'Erbe emollienti comuni fono la Malva, la BiC- t,vi ■
malva , la Brancorfina , la Viola, la Mercorella, la Er ^
Paritaria, la Bietola, l'Atrepice, il Catoncello, il em °lHeti..
G iglio.

Le quattro maggiori Semenze fredde fono quelle di Semente
Zucca, di Cetriuolo, di Popone, e di Cocomero. maggiori

Le quattro piccole Semenze fredde fono quelle di f rea ^' •
Lattuga, di Porcellana, di Endivia e di Cicoria. Semente

Le quattro maggiori Semenze calde fono quelle di Pj cc,olf
Anice, di Finocchio, di Cornino, e di Carvi. fredde.

Le quattro piccole Semenze calde fono quelle Semen Y
d'Appio, di Pe.ro/è/lino, di Ammi e di Dauco. mag&tort

I cinque Frammenti preziofi fono il Giacinto, lo r "r
Smeraldo,il Zaffiro, il Granato, la Corallina. ticctl

Le quattro Acque Cordiali lòno quelle di Endivia, calde '
di Cicoria, di Bugloffa, e di Scabiofa : potrebbonfi Acque
aggiugnere molte altre Acque della fletta virtù, co- Cordiali.
me quelle del Cardo benedetto,de!rUlmaria,di Scor¬
zonera , di Acetofella, di Acetofa, di MelifTa, di Ci-
riege nere.

Le quattro Acque Antipleuritiche fono quelle di A Cq ut
Scabiola,di Cardo Benedetto, di Taraxacon, e di Pa- jintipltu.
pavero Rhaeas ovvero Papavero falvatico. litiche.

I tre Olj rtomachici fono quelli di Affenzio, di Co- oli sto.
togno,e di Maflice : fe ne troverebbono degli altri che macbici.
arrebbono anche maggior virtù per fortificare lo flo-
maco,comequellidi Nocemofcada,di Macis, di Ga¬
rofano, di Lauro.

I tre Unguenti caldi fono l'Unguento di Agrippa , Unguenti
l'Unguento di Altea, l'Unguento nervale. caldi.

I quattro Unguenti freddi fono l'Album Khafis, il Unguenti
Populeum, il Cerotto di Galeno, l'Unguento rofato. freddi.

Le quattro Farine fono quelle d'Orzo, di Fave , di ì- e q«at-
Moco, e di Lupini : fi aggiungono fovente a quelle le tro Fari.
Farine di Frumento, di Lente, di Lino,di Fiengreco. ne •
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CAPITOLO III.

Della preparazione de" Medicamenti.

LA Farmacia Galenica fi riduce a tre operazionigenerali, che fono l'elezione, la preparazione e
la mittione de' Medicamenti.

Elezione. L'elezione confitte nello fcegliere le Droghe fem-
plici, delle quali fi compongono i Medicamenti. Per
procedere a quefta fcelta con efattezza fi debbon of-
fervarepiù circottanze.

J Luoghi, ; Primamente 1 Luoghi ; perché alcune domandano
l'aria de' bofchi, de' campi, altre la coltura de' giardi¬
ni ; lune i luoghi acquatici o paludofi , l'altre i luoghi
afciuttiedaridi; luneiluoghimontuofi, l'altrei val¬
loni o le campagne •, l'une le mura, gli fcoglj, l'altre
l'ettremità delle firade, i fotti ,le vigne ; l'une le terre
grade, l'altre le terre fabbionofe.

Il Clima. fecondo luogo il Clima ; perchè l'une fono eccel¬
lenti ne paefi caldi, e l'altre ne'paefi freddi. Così la
'Sena del Levante è molto più purgativa che quella
crefce negli altri paefi ; l'Iride e'1 Finocchiodi Firen¬
ze fono migliori di quelli di Francia; la Coclearia è
più abbondante e più piena di .virtù in Inghilterra
che in Francia.

La Vici. 1° terzo luogo la Vicinità ; perchè alcune acqui fta-
nità . no della virtù dalle piante vicine, come l'Epitimoche

crefcefopra ilTimo, la Cufcuta fopra il Lino, il Po-
lipodio el Vifchio fopra la Quercia: le altre hanno
maggior forza e virtù quando crefeono lune dall'altre
lontane, che quando fono vicine come le Colloquin-tide .

Il tempo . In quarto luogo il Tempo •, perchè alcune fono nellor maggior vigore nella Primavera,le altre nell'Erta-
te , ed altre nell'Autunno ; non fi può tuttavia ftabili-
re un tempo ben prefitto in guett'occafione, perchè
fecondo i varj climi, i Milli crefeono più omcn pre¬
tto. E' regola generale che le piante debbon efièr colte,
s'è pottì bile, in buon tempo, prima che producano la
femenza ; i frutti, le femenze, i funghi fi debbon co¬
gliere allorché fono giunti alla groflèzzacui debbon
giugnere, e debbon avere ; gli Animali debbon effere
uccifi giovani, vigorofi, prima di efferfi uniti alle lor
femmine ; i Minerali debbon e (Ter eftratti dalle mi¬
niere, quando hanno la grandezza, la durezza,il pefo,
e'I colore che ad elfi {on neceffarj.

La fojìa - In quinto luogo la Softanza -, perchè l'une debbon
^a . effere falde, come l'Oppio, l'altre ftritolabili come la

Scamonea ; l'une pefanti, come la Caffia , l'altre leg¬
gere come l'Agarico; l'une liquide e /correnti cometa
T rementina comune,Ialtreduree fecche come l'Aloe;
lune molli cornei Tamarindi, l'altre durecomeiMi-
rabolani.

L'odore. In fello luogo l'Odore ; perchè molti Medicamenti
fono tanto migliori quanto fon più odorofi , come il
Sandalocitrino, il Saffafratto, la Cannella.

Ilfapore. In fettimo luogo il fapore ; perché lune debbon ef-fer dolci come la Regolizia, amare come l'Aloe, agre
cornei Tamarindi, acre come il Zenzero, ftittiche
come l'Acazia.

Il colore. In ottavo luogo il Colore; perché l'une debbon ef-
fer bianche ,come l'Agarico, nere, come i T amarin-
di; rode, come il Sangue di Drago ; verdi, come il
Verderame ; azzurre come il Curcuma ; grigie, come
il Gialappa.

La gran. I n nono luogo la Grandezza e la Grettezza ; per-
deixa e la c hé alcune debbon elTer lunghe, e mediocremente
grojfeiia. grotte, come la Caffia, le Vipere; l'altre debbono ef-

ìer piccole, come le Corna di Cervo ancor tenere, .
Cani piccoli, Scc. 1

itu La preparazion de'Medicamenti confitte in primo
" v " luogo nel lavargli per toglierne il fuccidume, come fi

fa alle Radici fubito eftratte dalla terra : ovvero per
purificarle dalle parti acre che contengono,cosi lavali
il Litargirio, la Tuzia nell'acqua : ovvero per aumen¬
tare la loro virtù, come allorché fi lavano le Pomate
in acque odorofe.

il mon , In fecondo luogo nel mondarle dalle lor parti grof-
dare,

C O P E A
le ed inutili, cosi mondafi la Sena da' fuoi battonclni
e dalle fuefoglie morte : fi toglie da certe Radici una
fpecie di corda chcdentro vi fi trova : fi tolgono dall'
Uve fecche gli acini che fono duri ed attingenti.

In terzo luogo nel farle feccare, cornei vegetativi ilfece are.
e gli animali, che fi efpongono al Sole ovver all'om¬
bra , affinchè effendone diftrutta l'umidità, poflan ef¬
fere confervati fenza corromperli : ma cornei Fiori
feccandofi perdono foventeilcolore l'odore, fi deb¬
bono invilupparne alcuni nella carta grigia in piccoli
involti, come quelli d'Iperico, di Centaurea minore.
Quanto alle Rote rotte debbon effere leccate pronta¬
mente al Sole più caldo -, perchè fefi faceffero feccarc
lentamente,perderebbero Wlor colore.Le Radici grol-
fe feccanfi con difficoltà fenzaguattarfi al didentro, e
vediamo fovente i pezzi grotti di Rabarbaro guattì
nel mezzo ; debbon perciò effere fcelti di mediocre
groffezza. Si tagliano in fétte le Radici di Gialappa,
di Mecioacan, di Brionia, perché più agevolmente
divengano fecche : 1 Frutti che abbondano in umidi¬
tà fu per flua debbon feccarfi nel forno, altrimenti fi
guaftano: le Vipere dopo averne feparato il capo, la
pelle e le vifeere, debbon ettere attaccate ad uno fpa-
goe feccate all'ombra.

Bifogna guardarli dal lafciar che le Droghe fi Zec¬
chino per troppo lungo fpazio di tempo, affinchè non
perdano la loro foftanza migliore. Allorché fono fec¬
che , per confervarle,debbon effere dentro fcatole rin-
chiule.

Inquarto luogo nell'umettarle; cos'i umettali la L <umet
Limatura d'Acciajo e la Ruggine diFerro con rugia- tar " me '
da o pioggia per aprirle ed aumentare la loro virtù.

In quinto luogo nell'infonderle dentro Liquori, o v, nf 0 n~
per far dittòlverle,come la Ceruffa nell'Aceto ; o per- ^ere _
ché comunichino la lor virtù al liquore,come allorché
fi mettono in infufione la Sena, le Rolè, il Rabarbaro
nell'acqua -, o per correggere la lor azion troppo fòrte,
come allorché fi mette in infufione \a Radice d'Efula
nell'aceto prima di metterla in ufo; o per aprirle e per
aumentare la lor virtù , come allorché fi mettono in
infufione i Datteri nel vino bianco o nell'Idromele, e
allorché mette!! in infufione l'Antimonio in un li¬
quor acido per renderlo emetico; o per confervarle,
come allorché fi mettono de i Frutti, delle Radici, o
degli Animali nello Spirito di vino, o nell'aceto ; e per
renderle tenere coficchè fi poffano agevolmente ri¬
durle in polvere, come allorch'ettinguonfi del Criftal-
lo ovvero delle Selci roventate nell'aceto.

In fefto luogo nel farle macerare o digerire, come Macera
allorché dopo aver pettate le Rofe, fi mettono dentro ione g
un vafo, fi copron di Sale , e fi lafcianoin quello fiato
per lo fpazio di più meli ; affinché il Sale e l'Olio fi nc "
cf aitino colla fermentazione ; fe n'ettrae poi più fpiri-
to, allorché fi fan diftìllare. Si toglie la fchiuma dal
Mele dentro l'acqua, poi fi mette in luogo caldo per
10 fpazio di più mefi, affinché colla digettione o fer¬
mentazione diventi vinofo.

In fettimo luogo nel farle cuocere, o per ammollir- r ■
le, comeallorchè fi fanno bollire le Radici di Enula '
e di A ltea per trarne la polpa ; o perchè comunichino
le lor qualità alla decozione, come allorché fi fanno le
Orzate ; o per renderle denfe,come allorché fi fa cuo¬
cere il Motto ovvero il fugo di Cotogno in fapa, op¬
pure in cotognato ; o per confervarle come allorché fi
fan confettare le radici, gli occhio le gemmedel Piop¬
po; oper correggerle, come allorché fi fa bollire la
Caffia , affinchè s'impedifcaadeffa l'eccitare i vapo¬
ri ; o per purgarle dalle lor parti inutili, come allorché
fifa cuocere il Litargirio, e le altre preparazioni di
Piombo con Olj e Graffi ; o per aumentare lavoro
forza, come allorché fi terrifica il Rabarbaro per ren¬
derlo più attignente, e allorché fi calcina /'Allume
per farlo divenire efcarotico. _ Segare o

In ottavo luogo nel fegarJeo tagliarle , come i Le- ta „n are
gni; nel tritarle, come VErbe , nel rafchiarle , come tritare 5
11 Corno di Cervo, l'Avorio; nel limarle, come il rafcbia-
Ferro, l'Acciaio ; nello fpezzarle o romperle, come re ,limare y
le Radici e i Frutti fecchi. [pelare o

In nono luogo nel ridurle in polvere, o col mulino, rompere.
come le Farine; o col mortajo, come la Sena, il Ra- Polveri

bar- q[a^itne '
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barba ro ; o colla macinella fui porfido, come i Coral¬
li e le Perle.

MìJììmc La miftione de' Medicamenti confitte nel mefeo-
dc' Medi- larli ed unirli inficine per farne delle compofizioni ■
camentì. Per codetta mefcolanza bifogna in primo luogo di-

ftinguere gl'ingredienti che naturalmente fi unifeono
infieme, da quelli che non poffono aver unione alcu¬
na fra lorofe non col mezzo dell'arte : l'Olio, per ca¬
gione diefempio, fi unifee bene colle foftanzegraffe,
ma non lì unilce che imperfettamente colle foftanze
acquofe è neceffario farne la mefcolanza in un mor¬
taio , come allorché preparali l'Unguento Nutrito,
ovvero il Butirro di Saturno : pare che lo Spirito di
Sale facilmente fi unifea collo Spirito di Vino, tutta¬
via n'é più ttretta l'unione quando fi fanno circolare
infieme in un vafo di rincontro, come allorché prepa¬
rafi lo Spirito di Sale dolcificato : fi mefcola un poco
d'Olio di Cannella o qualche altra Effenza nello Zuc¬
chero candito polverizzato per fare l'Oleofaccaro,
affi neh' e (Vendo rarefatto l'O lio con quello mezzo nel¬
le parti dello Zucchero, potta effere diiToluto con etto
lui negli acquofì Liquori. Si mefcola della Tremen¬
tina col tuorlo dell'Uovo per renderla dittòlubile nelle
decozioni.

In fecondo luogo, fi debbono faper le maniere del¬
le quali è neceffario il fervirfi per la mefcolanza delle
droghe : perchè alle volte batta muoverle infieme den¬
tro un mortaio, come le Polveri, il Mercurio ch'ettin-
guefi colla Trementina: alle volte bifogna batterle
per lungo fpazio di tempo, come i Fiori quando fi me-
fcolano collo Zucchero per faredelle Conferve, delle
Matte di Pillole ,de' Trocifci : alle volte bifogna far¬
le dittolvere in Acque forti, come allorché fi ranno le
preparazioni di Chimica fopra i metalli: alle volte é
neceffario farle bollire infieme, come lo Zucchero ov¬
vero il Mele co'Sughi, colle Decozioni, colle Infu-
fioni per fare gli Sciroppi e moke altre compofìzioni :
alle volte fi dee far confumare Vumidità a fuoco len¬
to dopo fatta la mefcolanza, come allorché fi fa l'Ef-
tratto Panchimagogo: Alle volte bifogna mefcolarlc
infieme colla mazza come le Polpe e le Polveri nello
Zucchero o nel Mele cotto : alle volte è neceffario li¬
quefarle infieme, come la Cera, la Refina, le Peci co¬
gli Olj : alle volte bifogna mefcolarle con un gran fuo-

^ S A L E. 5
co, come i Metalli, e molti Minerali che fi mettono
infieme in fufione : Alle voltedebbonfi amalgamarli?
come il Mercurio coll'Oro ocoll'Argento.

■In terzo luogo.fi dee offervar l'ordine nella mefco¬
lanza delle Droghe; perché lune debboneffere mefeo-
late innanzi l'altre : per cagione di efempio, bifogna
mefcolare le Polpe nelle compofizioni prima delle Pol¬
veri^ le Polveri prima dell'Ettenze : gl'Ingredienti
odorofi e volatili debbon effer lafciati d'ordinario per
10 fine, perché la loro virtù non retti alterata dal ca¬
lore e dall'agitazione : la Scamonea, l'Aloe, e le al¬
tre Gomme fi fermano in grumi negli Elettuarj, fe
fono mefcolate mentre la materia é ancor troppo cal¬
da : la Cera e le Peci non debbon effere mefcolate o
fondute negl'lmpiattri, fe non dopo la cottura del Li-
targirio o del Minio, o della Ceruffa quanto ve n'en¬
tri .

Allorché voglionfi fare de Penniti,ne' quali non en¬
tri in conto alcuno l'Acido,fi può mefcolare a un trat¬
to il Liquore collo Zucchero, per farli cuocere infie¬
me ; ma quando fi voglia preparare de' Pennitiacidi,
come quelli di Uva fpina, di Cedro, di Melagrana,
non fi dee mefcolare il fugo fe non appoco appoco col¬
lo Zucchero fopra il fuoco, e difeccarlo a mifura; per¬
ché fe vi fotte fatto entrar tutto in una volta il fugo
che vi dev'etter poflo, non fi ghignerebbe a dare alla
mefcolanza col cocimento, una confi ftenza Coda ab-
baftanza per formarne Penniti : quando fi vuol fare
11Salpolicretto, fi mefcola il Solfo col Salnitro prima
di gettare la materia nel crogiuolo arroventato ; e
quando fi vuol fare il Crittallo minerale, fi mette in
fufione col fuoco di Salnitro, prima di mefcolarvi il
Solfo.

In quarto luogo, bifogna che la compofizione fia di
una buona confidenza, fia confervata in luogo afeiut-
to, e s'è liquida come gli Elettuarj, fia di quando in
quando agitata con una fpatola , a fine di dar luogo
alla fermentazione ■

Potrebbefi far ancora un gran numero di otterva-
zioni, fopra l'elezione, la preparazione, e la mefco¬
lanza de'Medicamenti ; ma oltre che farebbe troppo
lungo il riferirle in quetto luogo, non poffono per la
maggior parte effere ben comprefeche in lavorando,
e l'altre nel corpo di quell'Opera fono fparfe.

AVVERTIMENTO.

E Sfendo mia intenzione il fimminifìrare in quefla F armacopea tanta cognizione quanta mi
farà pojfibilc per l'intelligenza di quanto ne dipende, non ho voluto /afeiare di efplicar-
vi i termini che potrebbono cagionare ma qualche ofeurità, e di riferirne VEtimologìe.
Le dìfporrò in maniera di Dizionario per ordine d'Alfabeto , per comodo di coloro che

Dorranno cercarle. Dinomino la piccol Opera Lexicon Farmaceutico, nome che aff ai ben le convie¬
ne • perchè Lexicon ovvero *.£?"«" è tratto dal verbo , e Farmaceutico dal nome greco P«p-
(McMov Medicamentum.

Si troveranno alcune Etimologie aggiunte in queflo Lexicon, e confeffu che l'averei refo molto
ampio, fe vi aveffi inferita l'efplic azione o l'etimologia de'nomi e de'termini che appartengono alle
Droghe [empiici, come lo avevo promejfo nella prima edizione della mia Farmacopea ; ma perchè
immediatamente feci imprimere il mio Dizionario o Trattato Univerfale delle Droghe femplici,
cambiai penfiero [opra quefie Etimologie, e tenni per cofa più a proposto il chiudere in queflo
Volume quelle che fervirebbono all'efplicazion delle Droghe femplici, cume fi troveranno efattamen¬
te mtate nel fin d'ogni Articolo cui convengono.

Codefte efplicazioni etimologichenon fono tanto inutili ne tanto indifferenti quanto molti fe lopen-
fano • Sommmflrano fovente un idea della natura d'ogni cofa ; così che fi reflagià iflruito diqueìl'
ejfer dee prima di averla veduta: perchè coloro che pofero i nomi, ed in ifpezialità iGreci, fe¬
cero tutto il poffibile per rinchiudere in ognun di que' nomi un efplicazione piti giufla della cofa on¬
de volevano far menzione •
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6 FARMACOPEA

CAPITOLO IV.
Contiene in riftretto

UNLEXICON FARMACEUTICO,
TsLe! quale fi dà lEtimologia di molti termini ,

di quali jervcji la Farmacìa.

A 1
ciftacc

Agre di
Meli.

A-

BLUENTIA MEDIC AMENTA, ex ab-
luere, lavare, nettare, fono Medicamenti che

iftaccano e detergono appoco appoco gli umori coli'
umettarli e coll'ammollirli ; tali fono le Acque Mi¬
nerali di Santa Regina, di Forge, &c.

ABSTERGENT1A ab abftergerc, nettare, de¬
tergere, fono Medicamenti atti a penetrare e a de¬
tergere gli umori ; tali fono l'Agrimonia, la Vero¬
nica , e l'altr' erbe vulnerarie, i deterfiri, &c.

ACERBUS ab «*» acies, acumcn : Acerbo e un
fapore dal quale la lingua reffa punta , ritirata, e le
labbra riffrette, come allorché fi manicano de' Co¬
togni verdi.

ACET ABULUM era una mifura degli Anti¬
chi la quale teneva dentro di fe due once e mezza di
Vino, o due once e due dramme d'Olio.

* ACETUM ANTIMON1I ,è un liquoreagret-
to ch'eice per delazione dall' Antimonio minerale.

ACETUM PH1LOSOPH1CUM, AcetoFilo-
fofico, e un agro tratto dai Mele. Veda/// mio Li¬
bro di Chimica.

ACETUM SATURNI. VcdafiImpregnano Sa¬
turni .

ACOPUM ex a et *■<•*•"* cado, ferio , è un Me¬
dicamento per le ffracchezze, come fono molte un¬
zioni ovvero Unguenti, onde fi fanno ugnere le mem¬
bra.

ACOUSTICA fono Medicamenti per le malat¬
tie delle orecchie.

ACUENTIA ìAe die amenta, ab acuere , affotti-
gliare, fono Droghe atte ad atfottigliare la virtù di
qualche Medicamento, come allorché fi mefcolano
tre o quattro grani di Diagridio, o di Trocifci Ahan-
dal in una preìa di Pillo/e.

ACUME LI, vedafi APOMEL1.
ALGYPTIACUM Unguentimi, é una compofi-

2-ìone molto deterfiva, impropriamente dinominata
Unguento; perchè non vi entra né Olio, né Graffo:
il fuo nome viene dall'eflere fiata inventata in Egit¬
to , /Egyptiacum .

ciahus . y£R£OLUS feu CHALCUS, era unpiccolpe-
fo degli antichi Greci, e pefava due de'noftri grani.

yETHEREA fubftantia è uno Spirito volatile,
ovvero la parte più diffaccata d'un Mifto, che da fe
dìffo' deù nell'aria che in Latino fi appella JEtber.

^THIOPS MINERALIS è una preparazione
d i Mercurio che fi fa mefcolando efattamente infieme

prepara-
%j0H dì
Mtreuric,
Vi tù.

due parti di Fiori di Solfo con una parte di Argento-
vivo ; poi accendendoli ilfuocoper far bruciareil Sol¬
fò , refi a una Polvere nera buoniffi ma per le malattie
Veneree prefa per bocca in Pillole ovvero in Bocconi.

T>oft. La dofe n'è da i due grani fino agli otto : allo fpeflò
opera per via di fudore, e di rado per via di fciliva-
zione. * Queffo nome gli è fiato dato per efprimere
una materia minerale nera come un Etiope.

PiUele AGGREGATI V& Tihtl<c,ex aggregare aduna-
"Si rtS 4m re, fono Pillole purgati ve, cefaliche che diconfi adu-
tive . nare gli Umori per purgarli.La dofe ne da uno fcru-

pulo fi no a quattro. Mefue né VAutore.
* AGRO appreffo i Fonditori è quando una ma¬

teria pofta da elfi in fu/ione per yerfarla nella Forma,

è diffìcile ad unirfi e formarfi o prendere la figura.
AL , è una particella Araba che lignifica il ovvero

la ; ma è fovente impiegata nel principio dì un nome,
per contrallegnare una cofa elevata, grande ed eccel¬
lente .

* Albugine di Corallo,nomeFrancefe, é '1 Magifle-
rio di Corallo.

ALCHYM1A ex Ài & x"",fundo è la Chimica
la quale infegna la trafmutazion de' Metalli.

ALHU1VI RHAS1S, feu UnguentimideCerufa, Unguenti
volgarmente deito Bianco Rafino, è un Unguento diCerufa t
bianco,difeccativo,refrigermte,delqual èia Ccruf- Bianco
falabafe. Rhajìs n'è l'Autore. ^afint.

ALEMBICtJM, exarticolo Arabico Al & Graeco
«ufiil; • è un Vafodiftillatorio detto in Italiano Lam¬
bicco , ma codefto nome fi adatta ora ad un femplice
Capitello, ed ora al Capitello ed alla Cucurbita infie¬
me uniti.

ALEPHANGINA Pilul<e ex Alephangta paro- Pillali
la Araba che figmfica Odorifero-, o come vogliono purgati-
alcuni Autori, Alsopbangìnee perch'entra molto Aloe ve .

I nella loro compoiìzione, fono Pillole purgative, fto-
I maculi-La. dofz n'è da uno fcrupolo Lno ad una dram- Dofe .

ma. Mefue & AMynjìcb: le hanno variamente de-
I fcritte
f ALEXICACON ex opemfero e * a *«s, ma- Amulet*.

lus ,è un Amuleto che refi fi e al veleno.
ALEXIPHARMACA ex opemfero & w'f-

fj.av.ov Mcàicami'ntum . fono Medicamenti atti a refiffe-
re alla malignità degli Umori, ed a fortificare le parti
vitali, come la Triaca,il Mitridate, ' Orvietano.

ALEXITERIA ex opemfero e , fera,
fono Medicamenti Aletfi farmachi adoperati contro
la morficatura di qualfifia Animai velenofo, detto in
Latino Fera ■tali lonoi Sali volatili di Vipera,di Cor¬
no di Cervo, le Confezioni cordiali, la Triaca.

ALEX1TERIUJVL ANTIMONIALE , è una Tinti, r*
Tintura di vetro di Antimonio un pocondenlata. La di vetro
dofe ne da quattro fino a venti gocce. Vedafi il mio d'Ami.
Trattato dell'Antimonio. rr.onio.

ALHANDAL nome Arabo che fignifica Collo- •
quintida; è dato a i Trocifci di colloquintida : fono Trocifci
molto purgativi : la dofe n'è da i due grani fino a mez- Alhan-
zo fcrupolo. " •

AL1CA ab alere , nudrire, era fecondo Ippocra te Dc ' e '
e Galeno una fpecie di alimento compoffo di un cerco
frumento, che facevafi bollire e cuocere per lungo
fpazio di tempo nell'Acqua enei Vino melato, ovve¬
ro nel Vino dolce: vili aggiugneva alle volte del Sa¬
le , dell'Olio, e dell'Aceto : i Moderni hanno cambia¬
to quell'Alimento bizzarro e difguftofo per gli Con-
valefcenti, nella Pappa.

ALIPTA MOSCHATA ovvero Mefcoianza Trocifci
mofeata, è una compofizione di Trocifci aromatici Aroma ti.
fortificanti,ne'quali entra del Mufchioe<fc//Ambra: ci .
la dofe ne dal mezzo fcrupolo fino ad uno intero. Effe .

ALKAEST farebbe un DifColve nte univerfale,
ma non fe ne trova alcuno. * Queffo nome è com¬
poffo da due parole Alemanne, Algeeft che lignifica¬
no Tutto Spirito ■ Paracelfo primo d'ogni altro fi è
fervitodi queffo termine, tuttavia Van-EImonzio
pretende e (Tèrne l'Inventore.

ALKALI ex Al e Kali , fuda, è propriamente il
Sale
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Alphenkum
Penniti.

Medicamen¬

ti Alteranti.

Vaji fubli-
matorj.
Acqua Alu-

tninof a,

Amuleti,

Mandorlato■

Analifi.

Sale del ICali ma fi nomano parimente Alkali tutti i
Sali fidi tratti dall'altre Piante e le materie che fer¬

mentano incontrandoli cogli acidi ; vedali quello ne
ho tcritto nel mio Libro di Chimica parlando de' prin¬

cipi .
ALKOOL éuna parola Araba che nella Chimica

è in ufo per efprimere un fottililfimo Spirito, ovvero
una Polvere affai fina : così nomafi alkool di vino, lo

fpiritodi vino ben rettificato, e Corallo in alkool, il
Corallo ch'è flato macinato in polvere impalpabile

fopra il porfido.
ALLIOTICA fono Medicamenti anodini, alte¬

ranti .

ALOETICA fono compofizioni di Medicamen¬

ti , ne' quali entra l'A loe in buona quantità.
* ALPHEN1C , leu Alpbenicum, è una parola

Araba che fignifica Penniti ; dicefi che quello nome
fi a flato dato a coderta preparazione di Zucchero, a

cagione di fua gran bianchezza.
ALTERANTIA MEDICAMENTA , fono

Medicamenti che preparano gli umori per lo cocimen-

' to,o per l'evacuazione.
AL UD ELI fono Vafi fenza fondo infieme uniti,

e fervono nella Chimica per le Sublimazioni.

ALUMINOSA AQUA, è un Acqua vulneraria

comporta, nella qual entra molto Alume : ilLiebaut
ed il Falloppio l'hanno defcritta.

AMALGAMATIO è una mefcolanZa ed un U-

nionedi Argento-vivo con qualche altro metallo fon¬

duto. Veda/i quello ne ho fcritto nel mio T rattato di Chi¬
mica.

AMPH1BIA ex «>?/ & />'<>(, é ogni Animale che

vive nell'acqua e fopra la terra, come il Caftore, la
Lontra, la Teftuggine, la Rana.

AMPHORA era un gran Vafo co' manichi, ov¬

vero una mifura degli Antichi, la quale conteneva ot¬
tanta libre di vino, o fettanta libre o circa d'Olio.

AMU LET A fono Medicamenti che fi portano

appetì a\ cotto , ovvero attaccati al collo del braccio
per guarir dalla febbre, ovvero per refiftereal vele¬no: operano col mezzo delle lor parti volatili, /equa/i

c/Tendo rifcaldate penetrano per li pori finodentro gli

umori, ne' quali portano varie alterazioni a cagion
delle fermentazioni che da elfi vi fon eccitate.

AMYGDALATUMé un latte che fi eilrae dal¬

le Mandorle peftandole e {temperandole nell'Acqua.
Mandorlato.

ANA fignifica di ognuno : queflo termine fi adope¬
ra in tutte le ricette, ovvero Ordinazioni de'Medici.

AN ACOLLEMATA, fono Medicamenti che

applicati fulla fronte e fulle tempie, arredano e met-
tonoin calma il troppo moto degli umori che cadon

fu gli occhj.
ANALEPTICA ex ■/, reficere , fono

Medicamenti riftoranti e che rirtabilifcono il nutri¬

mento delle parti del corpo.

^ ANALYS1S, Grasc. àv«Xuri(, diffolutio. Analifi

è la Separazione delle foftanze, o principi che natural¬
mente compongono un mirto, ovvero un comporto.

ANAPHROMEL1, è '1 Mele fchiumato.
ANAPLEROTICA fono Medicamenti che ci¬

catrizza no le piaghe, come la Sarcocolla,gli Unguen¬

ti e gl'Impiartri difeccativi.
ANASTOMOTICA exawfv», aperto , fono

Medicamenti incifivi, apritivi, atti a levare le ortru-
zioni.

ANATHYMIASIS ex atei, furfum e buaiau,eva¬

poro , f u)tfo , è un profumo, come un boffoletto d'odori,
un Acqua d'Angioli.

ANHALT1NA fono Medicamenti atti a facili¬

tare la retrazione ; tali fono l'Erbe vulnerarie, le

preparazioni di Solfo.
ANIMA HEPATIS è'1 Vetriuolo ovvero il Sa¬

le di Marte : quefto nome g\i è flato dato da'Chimici,

perch'è fufficiente a togliere le oftruzioni dal fegato
ed a guarirlo dalle fue infermità.

ANODYN A fono Medicamenti mitiganti ed atti
a calmare i dolori ; tali fono il Papavero, ed il Ne-
nufar.

ANT1 fignifica contro.

ANTIAPOPLETICA fono Medicamenti con¬

tro l'Apopleffia.
ANT1ASTHMATICA fono Medicamenti per

l'Afma.

ANTICOLICA fono Medicamenti carminativi

contro la Colica.

ANTIDOTUS ab «rrl e Hàtutu,do, è un Medi¬

camento contro il veleno e contro la malignità degli
umori. Antidoto.

ANT1DYSENTER1CA fono Medicamenti

contro la Diffenteria; tali lòno il Rabarbaro, l'ipe-
caucanha.

ANTIEP1LEPT1CA fono Medica menti contro

l'Epilertìa ; tali fono il Piede d'Alce, i Sali volatili de¬
gli Animali.

ANT1HECTICA, parola Grecarono Medica¬
menti contro la febbre Etica ; tali fono la Cetcraca ,

la Polmonaria, l'Antietico del Poterio, il Latte di
Solfo.

1 ANTIHECT1CUM Poterli, feuD upboreti-

cum Joviale , é una mefcolanza di Stagno e di Regolo
di Antimonio, fiffato col Salnitro.

ANT1HYDROPICA fono Medicamenti con¬

tro l'Idropifia ; tali fono il Gialappa, il Mecioacan, i
Sali di Marte, di Tamarifeo -

ANTIHYPOCHONDRIACA fono Medica- D.dePirou,

menti contro la Malinconia Ippocondriaca ; tali fono & Palma-
l'Elleboro, la Sena, i Sali Apritivi. rius.

ANTILYSSUS ex anti, centra & rabies é

una compofizione di Polvere contro la Rabbia.
ANT1MELANCHOL1CA ex anti, centra e

(jìXouv!* Xo\>i nigra bilis , fono Medicamenti che difper-
dono l'Umor malinconicoo l'Atrabile; talifono l'E-

ftratto panchimagogo, i Sali apritivi.
*ANTlMONÌUMDIAGREDIATUM, An¬

timonio Diagridiato, è la Polvere Cornachina.
ANT1NEPHRET ICA ex anti, contra , e p»f.

rene , fono Medicamenti per le malattie delle reni, per

la Pietra, per la Renella ; talifonola Trementina, le
Radici e i Sali apritivi, lo fpirito di Sale , i Cento-

gambi .
ANTIPODAGRICAex anti eSyt*, pedis

captura , fono Medicamenti contro la Gotta tali fo¬

no lo Sciroppo di Spina catartica, il Latte, l'Orina.

ANTIPYRETICA ex anti contra e™ ?, Ignis,

Fuoco, iono Medicamenti per guarire dalla fcottatu-

ra; talifono lo fpirito di Vino,la Calcina fpenta, l'Un¬

guento populeo, l'Olio d'uovo.
ANTISCORBUTICA ovvero SCORBUTI¬

CA ex fchore Germanicé, ruptura , e hot ideft os, come

fe dicerie rottura d'offo, perchè lo feorbuto comincia
dallo fcuotere l'offa della bocca o de i denti, fono Me¬

dicamenti per lo Scorbuto, come il Nafturzio, la Co¬

clearia , il Jìecabunga.
ANTISPASMATICA feu ANT1SPASMI-

CA ex antt e o'^aoi, traho, fono Medicamenti contro

le convulfioni; tali fono la Triaca,i Sali volatili,l'Ac¬

qua Imperiale, le Pillole d'Agarico.

APERIENTIA ex aperire,aprire, fono Medica- Apritivi.
menti falini,incifivi,penetranti,atti a togliere le oflru-
zioni che fi fon fatte ne' vafi minori delle vifeere ; tali

fono le Radici di Gramigna, di Acutella ovver Ono¬
nide , i fali di Affenzio, di Marte .

APOCRUSTICA,fono Medicamenti aftrignen-

ti, confolidanti, reprimenti ; tali fono il Vetriuolo,
l'Alume.

APODACRYTICA fono fpecie diCollir;, atti
per difeccare ed arreltare le lagrime involontarie de¬

gli occhj ; fi fanno coll'acqua di Piantaggine, di Eu¬
fralia , il Vetriuolo, la Tuzia.

APOMEL1 feu ACUMELI, feu OXIMEL, é OJfmel.
una fpecie di firoppo comporto di Mele, di Aceto, e
d 'acqua cotti infieme.

APOPHLEGMATISMUSex o'ir ° e Qi&f* pi¬

tuita, è un Marticatorio , ovvero un Medicamento

ch'effendo mafticato, fcalda la bocca, apre i vafi fcili-

varj ed eccita lo fputo',tali fono il Piretro,e'1 Zenzero.
APOPLECTICA ex fono Medicamen¬

ti contro l'Apopleffia ; tali fono l'Ertratto panchima-
gogo,i fali volatili.

APO-



8 FARMACOPEA
Unguento.

Apotheca-
rius.

E (Tenia di
Rabel.

Aqua Ccele-
fiis ■

Acqua di

mille fiori,
orina di

Vacca ,

Acquaforte,

Acqua di fior
d'Arancio.

Acqua Rega¬
le .

Acquafecon-
da.

/.equa di
Scici,

Albero di
Diana.

Arcano Co¬

rallino ■

Sai de Duo-

bus .

Unguento.

Artritici.

Libra .

APOSTOLORUM UNGUENTUM , è un
Unguento vulnerario comporto di dodici forte di
Droghe come il numero degli Apposoli ; dal che de¬
duce il iuo nome.

APOT ECH A é ima parola Greca , che fignifica
ia fcatola ovvero il vafo nel quale conferva!] il Medi¬
camento, dal che è derivato il nome Apothecarius.
Bottegarc

APO THERMUS , fignifica Sapa ovvero vin
cotto.

APOZEMA ex «V» e ferreo è una decozion
forte, ovvero una infufione di molte piante e altri in¬
gredienti . Apofema.

^ A QUA vel Effentia Rabel , é una mefeoianza
d'Olio di V'etriuolo col doppio del fuo pefo di fpirito di
Vino.

AQU A COELESTIS, fi dà quello nome a mol¬
te fpecie di acque Medicinali',ad alcune a cagione del¬
la lor qualità aleffiteria, e dell'altre gran virtù che
polTedono ; ad altre a cagione del lor colore azzurrino
che imita quello del Cielo.

AQUA FLGRUM OMNIUM, vel Aqua mille
Florum , Acqua di mille fiori, è d'ordinarioun acquache fi eftrae per difiillazione dallo llerco di Vacca di
recente prodotta ; ma da alcuni anni in quaé fiato da¬
to code/lo nome all'orina di Vacca di recente prodot¬
ta che fi bee per molte infermità.

AQUA FORTIS, Acqua forte; quello nome è
fiato dato come per eccellenza all'Acqua Forte, a ca¬
gione di l'uà gran forza, perche diflolve i Metalli.

AQUA N APH/E, è l'Acqua di Fior d'Arancio
difiillata.

AQUA REGALIS vel Aqua Regia, à Rege , Re,
perchè quell'acqua dilfolve l'Oro che fi dinomina Re
de' Metalli.

AQUA SECUNDA, Acqua feconda, è un ac¬
qua forte che hà del color celefte, indebolita dall'Ar¬
gento che ha diflbiuto, da molt acqua e da una piallra
di rame che ha fervito di precipitante alia di/Toluzio-
ne. Vedafi il mi» Corfo di Chimica nel capitolo dell'Ar¬

gento ■
AQUASIL1CUM, Acqua di Selci, è un acqua

nella quale fi fannoefiinguere delle Selci arroventate;
quella estinzione fi fa in una pentola di ferro.

AQUILA ALBA è '1 Sublimato dolce. Vedafinel
mio Libro di Chimica.

AR/EOTICA, parola Greca, fono Medicamen¬
ti che rarefanno gli umori ed aprono i pori del corpo ;
come il ali volatili.

^ ARBORDIAN ftL , feu Arbor Pb\iofophica,M-
berodi Diana, è una mefeoianza d'Argento, di Mer¬
curio e di fpirito di Nitro, che fi fono crillallizzati in-
fìeme in forma di un picciol Albero : Vedafi il mioCor-
fo di Chimica -, è fiato dato il nome di Diana a quella
operazione, perchè ia Luna che collo fieifo nome fi
appella, ovvero l'Argento, n'è labafe.

ARCAN UM COR ALL1NUM, Arcano Co¬
rallino , éun Precipitato rofio ordinario eh e fiato in¬
dolcito facendovi bruciare molte volte dello fpirito di
Vino rettificato: è foprannomatoCorallinoperch'è
rollo come Cora Ilo. Vedafiil mioCorfo di Chimica.

AKCANUM DUPLICATUM , vel Sai de
Ditobus , è un Sai bianco ch e- fiato tratto dalla maf¬
ia ch'è rellata nella fiorta dopo la diftillazjone dell'
Acqua forte ordinaria : fi dinomina Sai de Duobus,
perch e tratto da due materie, dal Vetriuolo e dal
Salnitro •

AREGON fignifica cola che apporta follievo; è
fiato dato codeftonome ad un Unguento refolutivo,
liquefattivo,laffativo.2Virco/ò Salernitano n'é l'Autore.

ARTHRITICAex"?®? 5", Articulus, fono Medi¬
camenti per le infermità delle giunture', tali fono lo
firoppodi Spino catartico, il Camedris o Querciuola,
il Camepitis.

AS feu LIBRA , è la libra, pefo.
ASSAjERET PILUL^E.,fonoPillole purgati¬

ve ,ftomacali. La do/e ne da uno fcrupolo fino a
quattro . Avicenna n'é l'Autore.

ASSARIUS era un pefo degli Antichi di duedramme.

ASSATIO ex affare , arroftire, è una cozlone fec-
ca, come allorché fi lecca o terrifica il Rabarbaro,
quando fi fanno cuocere delle foglie nel Forno.

ASTHMATICA MEDICAMENTA, fono
Medicamenti contro l'Alma ; tali fono la conferva
d'Enulacampana , le preparazioni di Solfo, i fiori di
Bengiui.

ASTRINGENTIA ab aftringere ,ftrignere, fo- Aflrignenti.
no Medicamenti che arrefiano il corfo (moderato de¬
gli Umori ftrignendo le fibre e fortificandole ; tali fo¬
no il Corallo, il Bolo, il Sommaco-

ASYNCRITUM MEDICAMENTUM, fi¬
gnifica un Medicamentofenza pari.

ATHANASIA MAGNA è una fpecie di Opia-
to Merico , fonnifero. La àofe n'è da mezzo fcrupo¬
lo fino ad una dramma ■

^ ATHANOR ovvero -4fAa»norvieneda Tanne- Atanor for-
voTt termine Arabo che fignifica Forno; è quello un nello Filofo-
Fornello comodili! mo per fare le operazioni di Chi- fico; Fornel-
mica, lequali non hanno d'uopo ched '.infuocomo- lo degli Ar¬
devate : alcuni lo chiamanoFornelIo Filolofico, al- cani.
tri Fornello degli Arcani.

ATHERA, lignificava appretto gli Antichi, la
Pappa fatta col Latte e colla Farina, ovvero la Col¬
la fatta con Acqua e Farina.

5 ATRA MENTA SYMPATH1CA ,Inchio- Inchiostri
Uri fimpatici, fono Liquori di varia natura che v icen- fimpatici.
devolmente fi dillruggono, e riacquillano poi colore .
Vedafi il mio Corfi■> di Chimica.ATTEN U A NT1A ex attenuare , attenuare ; fo¬
no Medicamenti che penetrano, rarefanno, e divido*
no gliumori in parti fiottili ; tali fono i Sali s la Radi¬
ce d'Iride , i Fiori di Bengiui, gli Spiriti Volatili.

ATTÉNUATIO ab attenuare , è una divifione
o fottilizzazione delle parti de' Medicamenti per ren¬
derli più dilpolli a diftribuirfi nel corpo

AVICULJE CY PREiE, fono Palligliearoma¬
tiche nomate Uccelletti, perchè bruciandoli iene vo¬
lano via appocoappoco come Uccelli,eprofumano i

I luoghi ne'qualiiì abbruciano.
ÀUREA ALEXANDRINA e una fpecj'e di Antidoto.

Opiato o Antidoto di gran compofizione, nel qual
entra dell'Oro che gli dà '1 nome: è fiato inventato da
un Medico nomato Alejfandrò. La dofe ne da mezza °i s ■
dramma fino ad una dramma e mezza.

AUREUM UNGUENTUM è un Unguento Unguento-
ài color giallo odorato, vulnerario.

AUREUS era un pefodegli Antichi il qualepefa- Tefo.
va quattro fcrupoli.

1 AURUM FULMIN ANS, vel Crocus Auri, Zafferano
Zafferano d'Oro, é un Oro penetrato ed impregnato d oro .
di alcuni lpiriti che ne tanno fcpararlì le parti con vio¬
lenza , quando fi ri/caldano. .

AURUM POTABILE, Oro potabile; credefi Oro potati-
comunemente che quello fia Oro da cuifieno fiati co- " •
si ben feparatiedivifi i principi che non fia pofiìbile il
riunirli ed adunarli per rimetterli in mafia d'Oro: ma
que'la divifione tanto efatta fi è data a credere im¬
ponìbile fi no al prelente ; cosìnonlì può dire, effervi
del rero Oro potabile.

AUSTERUS a Greco ab *«», exficco , è
unSaporacroche difecca la bocca con forte llrigni-
mento, come fanno i Pepi.

AZYMUS P AN1S , Pane Azzimo, è un Pane in
cui nonfi fa entrar alcun lievito, come loefprime (a
parola; perché fignifica Fermentiexpers,o fen¬
za lievito: fe ne ferve la Farmacia per invogliarci
boliobocconi, ole pillole, perchè le inghiottifean
gl'Infermi-

B

BACCA, Graecè xc'zm? } \n Italiano Bacca, éuna Bacca.fpecie di piccolo Frutto rotondo , oppure un
grano.

BALNEUM MAREE velBALNEUMMA- Bagno Ma
RIS , o perch' è /lato inventato da una Donna noma- ria.
ta Maria, o perchè facevafi per l'addietrocoll'acqua
di Mare: è un bagno dillillatorio d'acqua calda, nel
quale fi metton una o più Cucurbite che contengono

le
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le Droghe che voglionfì far diftillareconun medio¬
cre calore, affinchè l'acqua che diftilla non Tenta dell
empireuma : ferve anche codefto Bagno Maria per le
digeftioni e per cuocere le carni, quando fi fanno dei
riftorativi per gl'Infermi. Vedafi il mio Corrodi Chi¬
mica .

Bagno di EALNEUM VAPORIS, Bagno di vapore, e
-a.ipwe. allorché fi mette in digeftione ovvero in diftillazione

qualche materia al vapore dell acqua calda. Vtdafi il
mio Trattato di Chimica .

Buono di 1BALNEUM VENTR1S EQUINI,Bagno
Letame di di letame di Cavallo, è'1 letame caldo, nel quale fi
Cavallo, mette in digeftione qualche preparazione contenuta in

un vafo.
BALLON E oP ALLON E è un gran Recipiente

di vetroo di tufo che lì adatta ai collo d una (torta
quando fi vuol far diftillare qualche fpirito acido che
fi rarefa in molti vapori, come allorché fi eftrae lo
fpirito di Vetriuolo, lo /pirico di Nitro, 1 acqua forte.
Vedafi il mio Libro di Chimica .

Balfamo■ BALSAMI/M, in italiano Balfamo, é una fpecie
d'olio v ileoio , denfo, naturale o artificiale che prende
ilfuo nome da , arbufcello di Giudea, da cui
efee a ftilla a ftilla il vero Ballamo bianco.

Jr BASILICUM UNGUENTUM a squafi
unguento re „ium i ^ un Unguento nero digellivo eccitante alla

jtipurativo. Epurazione, bafilico, fupurativo.
BECH1CA ex /3"'?, tufiis , fono Medicamenti che

acquietano la tofle, mitigano le agrezze del petto, e
provocano lo fputo ; tali fono gli feiroppi di Giuggio¬
le, di T ufil lagine, i Penniti pettorali.

Elettuario BENEDICTÀ LAXA j IVA é una Confezio-
purgativo. ne ovvero un Elettuario aflai purgativo, itterico, car-
dofe . minativo, di cui fovente è folito il fervirfi ne'criftei

e di rado in pozione . La dofe per bocca e da una
dramma fino a fei, e 'n crifteo da tre dramme fino a
dieci.

BES ovvero BESSIS, oppure OCTUNX era un
pefo degli Antichi che pelava ott'once.

BELOAR ANIMALE è'1 Fegato e'1 Cuore
della Vipera Peccati e ridotti in polvere.

BEZOAR MINERALE, è una prepnrazion
d'Antimonio (udorifica , cui vien attribuita la virtù
del Bezuarr' ordinario, da cui deriva il fuo nome. Ve¬
dafi nel mio Corfo di Chimica.

BICONGIUS era mifura degli Antichi che tene¬
va venti libre di Vino •

Aeitaculum. , BISTORTUS é un baflone lungo, rotondo,egua-
le, piano, polito, che ferve a muovere le Gomponzio-
nie ad eftendere i Penniti.

Bocbetum ^ BOCHET UM è una feconda decozione di Dro
ghe,che fono fiate adoprateper fare laDecozion fu
dorifica odifeccativa; ovvero è una debole Decozio¬
ne delle mede/Ime Droghe, della quale fi fa che fi fer-
vino gl'Infermi per lo r ordinaria bevanda.

BOLUS a 0<sì ' ì -,gleba, fruftum è una mefcolanza
di molte Droghe medicinali ridotte in confidenza
d'Opiato che fi divide in pezzi longhetti della groflez-
za di una Mandorla, i quali s'involgono in oftia ba
gnata, e fi fanno inghiottire fenza mafticare, per evi¬
tarne l'affaggio •

Butirro ov- BUTY RUM, vel Oleum glaciale Antimoni! , Bu-
verOlio %la- tirro ovver Olio glaciale d'Antimonio, è un liquor
ciale d Àuti- cauftico, denfo come il Butirro, ovvero ghiaccio,che
monto . fi eftrae per diftillazione da una mefcolanza d'Anti¬

monio c di Sublimato corrofivo- Vedafi il mio Trat¬
tato dell'Antimonio .

Butirro BUTYRUM ANTIMONII LUNARE,Bu-
d'Antimonio tirro d'Antimonio Limare, è un liquor denfo come
Lunare. Butirro, refo cauilico dagli acidi del Nitro e del Sai

marino ,che fono ufeiti da un precipitato d'Argento.
Vedafi il mio Trattato dell'Antimonio.

Butirro dì BLJTYRUM, ve\Oleum corrofivum Affienici, Bu-
Arfenico. tirro di Arfenico, è un Arfenico penetrato e refo in

confiftenza di Butirro dagli acidi del Sublimato cor¬
rofivo. Vedafi il mio Corfo dì Chimica .

Butirro di BUTYRUM CER^E, Butirro di Cera, è un
Cera . Olio denfo che fi eftrae dalla cera colla diftillazione.

Vedafi il mio Corfo di Chimica.
Butirrodi BUTYRUM JOVIS, vel Starniti , Butirro di

Stagno ovvero di Giove, é un Olio corrofivo e fem- Stagni a di
pre fiammante che fi eftrae da una mefcolanza di una Giove ■
partedi ftagrio e di tre parti di fublimatocorrofivo -
Veda^ il mio Corfo di Chimica .

BUTYRUM Saturni, Butirrodi Saturno, é un
Unguento nutrito, che fi fa coll 'agitare infieme in un
morta io dell'Aceto di Saturno con Olio roiàto,finat-
tantoché la mefcolanza prenda una confiftenza di
Butirro.

C

CACHECTICA ex , fono Medicamentiapritivi atti a togliere le oftruzioni più radica¬
te , tali fono le preparazioni di Marte, i Sali apritivi.

CADUS ovvero CERANiUM era una delle Mifura,
maggiori mii'ure degli Antichi che teneva cento e cin¬
que libre d'Olio-

^ CALC1NATIO è un ridurre incalcina qual¬
che materia col fuoco, o coli'Acqua forte.

CALX ANTIMONII, Calcina d'Antimonio è Calcina
l'Antimonio diaforetico. La dofe n'é da i fei grani d'Antimo-
fino a i trenta . nio.

CALX AURI fivì Solis , Calcina d'Oro, è una Calcina
Polvere d'Oro che refta allorché fi fepara l'Oro dal dOro.
fuo Amalgama colla calcinazione ; oppure é un Oro
feparatodall'Argento con cui era incorporato, col
mezzo dello fpartimento.

CALX JOVIS, Calcina di Giove ovvero di Sta- Calcinadi
gno,é Ioftagno calcinato per lo fpazioditrentafeiore. Giove ovve-

CALX LUN.*E, Calcina d'Argento, é Argen- ro di Stagno.
to diflbluto colJ'acqua forte, e precipitato in polvere Calcina
bianca con acqua e con una piaftra di rame, ovvero d Argento.
coil'acqua folata di falmarino. r , .

CALXMERCUR II, Calcina di Mercurio, é'1 calcina#

Precipitato rotto fenz'addizione: la dofe n' è da'due fKWr ''3 '
grani fino a'fei.

CALX VENERIS, Calcina di Rame > o Calci- Calcina di
na di Venere . Rame , o al

CALX SATURNI, é'1 Minio. Vertere.
CANALETTO, detto in Francete Lingoticre e

una forma in cui fi gettanoi Metalli fonduti e la Pie¬
tra infernale

CAPITULUM, Capitello è 1 capo ovvero la Capitello.
parte fuperiore del Lambicco che aduna i vapori nel¬
la fua capacità e gli fa diftillare per lo fuo becco nel
Recipiente che vi fi ha adattato. Capitello cieco è al- Capitello
lorchè il becco de! capitello è ancora ermeticamente cieco.
turato, qual fi ritrova apprettò i Mercanti vetraj.

CAPRUNCULA, fono Vafi di Maiolica ne'
quali gl i Speziali confervano i loro Sciroppi. Feftus.

CAPUT MORTUUM feu TERRA DA- Capo morto.
MN ATA, Capo morto, è la terra che refta dopo
aver feparati i principi attivi da un Mifto. Vedafi il
mio Libro di Chimica.

CARATO D'ORO dia ventefimaquarta parte
del pefo di quello Metallo. Caratodi Perle, di Dia¬
manti , e di altre Pietre preziofe è di quattro grani.

CARDIACA a*«fJ'«, cor , fono Medicamenti
cordiali, o che fortificano e rallegrano il cuore; tali
fono le Confezioni di Giacinto e d'Alkermes, lo Sci¬
roppo di Limoni.

CARMINATIVA MEDICAMENTA, fono
Medicamenti falini e folforofi che aftòttigliano mol¬
to gli umori, e difperdono i venti ; tali fono l'Anice,
il Zenzero, i Sali alleali, la Jera. Il termine di Car¬
minativo, viene dal verbo carminare, che lignifica
raffinare la lana cogli icardattì : è fiata data codeffa
dinominazione per metafora a'Medicamenti che di-
vidonogli umori, com'édivifa la lana, quando viene
fcardaflata.

CARYOCOSTINUM ELECTUARIUM , Elettuario
a Caryophyllo & cofio , é un Elettuario purgativo che purgativo.
prende il fuo nome da'Garofani e dal Cotto, i quali
entrano nella fua compofizione ; la dofe n'é da una
dramma fino amezz'oncia.

CAT AGMATICA a ^^"y^frailura, fono Me¬
dicamenti per le fratture, applicati all'efterno.

CATALOTICA fono Medicamenti per appia¬
nare e diftruggere i contrafégni delle cicatrici di enor¬
me grofTezza , che apparirono fuila pelle.
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CATAPASMATA, fono mefcoìanze di Polve¬

ri, o odorifere onde lì profumante vefti ^fortifican¬

ti che fi applicano (opra lo ftomaco, fopra il cuore,

fopra il capo,oefcarotiche, colle quali li fanno con¬
fumare le carni.

CATAPLASMA a e , formo, fingo, è
un Medicamento comporto di Farina, d'Erbe, o d'O¬

lio , che ha una confidenza di polpa o di pappa che fi

applica fopra le parti inferme: cataplafmo, il nome
di codefto Medicamento viene dalla fomiglianza

ch'egli ha coll'argilla ovvero Terra ammollita, della

quale fervonfi i Pentola) per formare i loro vafi .
Pillole. CATAPOTIA a e vi»- 1,dcvorare , fignifica

pillole.
CATHART1CA a , purgo, fono Medica¬

menti purgativi.
CAT H^ERETICA a c ,fubverto,detraho,

fono Medicamenti atti a confumare le carni bavofe e

l'efcrefcenze che vengono nelle piaghe ; tali fono il

Precipitato rollo, l'Allume bruciato.
CATHOLlCUMa xarae •*«<, totus , éun Elet-

tuario ch'è de:to Univerfale o purgante tutti gli umo¬
ri . La dofe n'è da due dramme fino a dieci.

Coppella. CAT1LLUS CINEREUS , feu OBRUS.E
1 CATILLU S, in italiano Coppella , è una fpecie di

fcodella fatta di ceneri lavate, che ferve a purificar

l'Oro e l'Argento. Vedafi il mio Corfo di Chimica.
CATOTTRICA, parola greca, fono Medica¬

menti purgativi desinati a purgare le reni, il fegato,
la vellica; tali fono gli Sciroppi di Mele comporto
e di Rola ordinaria, la Calila.

CAUSTICA a*®-"", comburo, fono Medicamenti
alini corrofivi,brucianti.

Cemento CEMENTÀTIO, è una maniera di purificar

Reale ■ l'Oro per via del cemento reale, eh e una parta com¬

porta ài Sai comune, di Sai armoniaco, e di Bolo pol¬
verizzati e incorporati coll'orina. Vedafi il mìo Trat¬
tato di Chimica

CEPHALICA a caput, fono Medicamenti

per le infermità del capo.
Mifura. * CERANIUM era una gran mifura degli Antichi

Greci- Vedi Cadus.

Pefo ■ CERATION, era un pefo degli Antichi. Vedi
Siliqua .

Cerotti. CERATOMALAGMATA , fono Impiaftri

molli, decti Cerotti.
CERATUM a Cera , è una fpecie d'Impiartro o

di Unguento, di cui la cera dee fare la bafe ; ma fi dà

allo fpeffo quefto nome di Cerotto a molti Impiaftri
molli, ne'quali non è entrata in conto alcuno la cera,

come al Diapalma diffoluto, che fi nomina cerotto
di Diapalma.

CERjELEUM a Cera & Olco,è una mefcolanza
d'OIioediCera che fi dinomina Cerotto.

CERONEUMéun Impiartro refolutivo, forti¬

ficante , comporto di cera e di zafferano : e da elfo è

derivata la parola Cerotto.

Fiori d'An- 1 CERUSAANTIMONII, velfioresAntimonii
timnnio fifa fai •>fiori di Antimonio fiffì , é una Polvere leggiera

che fi precipita dalla lavatura dell'Antimonio Diafo¬
retico col mezzodì un acido che vi fi mette. La dofe

n'é da tre grani fino a'venti. Vedafi il mio Trattato
dell'Antimonio.

CHAL ASTICA ex xa\àu , mollia fono Medica¬

menti emollienti e relalfanti.

_ , CHALCUS, era un pefo degli Antichi. Vedi
^ 0 ' sEreolus ■

CAPPELLO DI ROSE, é unadunamento di

fiori di Rofe che fi è riftretto, fatto concavoe induri¬

to colla dirtillazione nel fondo di un Rofario, o vafo

per dilìillar Rofe, ed ha prefaquafi la figura di una
gran focaccia, l'eftremità della quale fi fono alzate in
forma di un cappello ài fiori in ufo apprettò gli atichi.

CH AR TA EMPORETICA, in italiano Carta

ftraccia, cuna carta lenza colla affai porofa la quale
ferve a feltrare.

Coftellazion CHEMA è un termine Ebreo che lignifica Co-
calda. ftellazion calda .

CHEMA, era ancora una mifura degli Antichi,

che conteneva due piccole cucchiaiate.

Cerotto.

CHIST,é una parola Araba chefignifica Settario.

CHOENIX era una mifura degli Antichi che

conteneva quarantaquattr'once di vino, o quarant'
once d'olio o circa .

CHOLAGOGA a x'^bilis e «>«, duco , fono

Medicamenti che purgano in ifpezialità l'umor bilio-

fo •, tali fono il Rabarbaro, il Diagridio, le Rofe or¬
dinarie .

CHRYSULCA ,feu ChryfoleaBafiiì a Au-

rum e , quafiregium ; coderti nomi fono rtati
dati all'Acqua regia, perch'é '1 diffblvente dell'Oro
eh'è qualificato come Re de'Metalli.

CHUS era una mifura degli Antichi, che conte¬
neva otto libre di v ino,o fette libre e un quarto d'olio.

CHYMIAax^; fuccus , velex x^fundo, è una Chimica.
parte della Farmacìa che infegna a fare l'Analifi de'
Mirti.

C1CERA TARTARI, fono Pillole di Tremen- Pillole di

tina, nelle quali entra del Cremor di Tartaro. La Trementina
dofe ne da mezza dramma fino ad una dramma e tartarizzate.

mezza. A.Mynficht.
CINERATIO feu 1NCINERATIO èlaridu- Incineratio.

zione di un Mirto inceneri, come allorché fi brucia

una pianta per trarne il Sale.

CINNABARIS ARTIFICIALE,Cinabro fat- cinabro

tizio, è una mefcolanza di Solfo e di Mercurio che fi Fattizio.
è fatta fublimare infieme col mezzo di un gran fuoco

in una materia pietrofa, dura, bella ,criftallina,pe-
fante , e affai rotta-

CINNABARIS ANTIMONII, Cinabro di Cinabro di

Antimonio , é una mefcolanza di Solfo d'Antimonio Antimonio.

e di Mercurio, che fono rtati fublimati infieme col

mezzo di un gran fuoco in una materia dura, pefan-
te, nera, e lucente-

CIRCULATIO éunmotochefifomminirtra a i

Liquori in un vafo di rincontro, eccitando con fuoco

lento i vapori ad alzarfi e a difeendere : quefta opera¬

zione fi faperfottilizzare i liquori, o per aprire qual¬
che corpo duro che fi èlor mefcolato.

CLÀRIFICATIO è una pur Vacazione di qualche
liquore per renderlo chiaro fi fa o colla depurazione

o colla f estrazione, o col bianco ci 'uoro.

CLISSUS e una fpecie di Sapa, o di effratto che fi

fa con otto parti di fugo d'una pianta ed una parte di
zucchero cotti infieme fino inconfiftenza diMele.

CLISSUSlì prende anche per una tintura oquint-
effenza.

CLISMAT ICA fono Medicamenti deftinati per
li Crirtei -

CLYSTERa alluere, è una fpecie d'inie- Clyfmui.

zione che fi nomina anche Clyfmus e'n italiano Cri-
fteoo Serviziale.

COAGULATIO è una condenfazione o confi¬

denza che fi dà a i liquori, mefcolandovi de i Sali di
varie nature; come allorché fi verfa dello fpirito di

Vetriuolo fopra l'olio di Tartaro , o quando fi agita¬
no infieme in un mortajo degli Olj con alcuni Liquo¬
ri acquofi o/alini come nel Nutritum.

COCCf/E PILUL^E a *«*3; granum , fonoPil- Pillole Cocete^

Iole purgative, cefaliche : la dofe n'é da uno fcrupolo d°f e •
fino ad una dramma. Codefto nome loréftato dato

a cagione della figura che hanno codefte pillole, la

quale fi accolta a quella de' grani o bacche • Il Rhafis
n'è l'Autore.

COHOBATIO è una diftillazion replicata,quan¬

do fi rimette il liquore diftillato fopra la materia dalla

qual è ufeito, e fi mette a diftillare di nuovo. Quella
operazione fi fa per aprire o per attenuare i corpi

duri, o per rendere gli Spiriti più fottili e più pene¬
tranti .

COLATURA è la feparazion di un liquore dalle
impurità o materie grotte.

COLLYRIA «AA»f/a, fono Medicamenti i/guidi

o fecchi, deftinati in ifpezialità per le infermità degli
occhi. Collirj.

CÒLLYTICA, parola Greca, fono Medica¬
menti agglutinanti.

COLORATIO, e un abbellimento che fifom-

miniftraalle Droghe, o accrefcendo illor coloreco-

me allorché fi mefcolano alcune gocce di fpirito di
Ve-
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Mifura.

Polvere cor¬

nac bina.

Corpuscoli
ìgnei, o pic¬
coli corpi di
fuoco ■

Mifura.

Trocifci.

Vetriuolo nella conferva di Rofe, o cambiando il lor
colore, come allorché fi fanno le preparazioni fopra
ì Metalli.

CONCRETIO a concrefcere, adunarli, conge¬
larli : è una condenfazioneo una conglutinazione che
fi fa di qualche materia fluida o liquida, come allor¬
ché un Sale ditfoluto in una li ffi via vi fi congela, e vi fi
crirtallizza .

CONDITA a condire confettare , fono Frutti o
Radici, ovvero altre parti di Vegetativi cotti collo
Zucchero : Confetture.

CONFECTIO a cut» e facto , vela conficere, ter¬
minare ,dar perfezione, è una fpeciedi liquido Elet-
tua rio .

CONFECTIO PAP ALIS , fono i Perniiti d'Al¬
tea.

CONFECTIO UNIVERSALìS è l'EIettua-
rio Cattolico.

CONGELATIO , è una confidenza data dal
freddo a i liquori, come allorché fi fanno le Gelatine
di Corno di Cervo, di Uvafpina .

CONGIUS, era una mifura degli Antichi che
conteneva dieci libre di Vinoonove libre d'Olio.
Gl'ingfefi fe ne fervono anche oggidì, ma la fanno
minore , perchè non contiene che otto libre di
Vino.

CONQUASSATIO è quando fi pefta o fi fran¬
ge qualche corpo duro con peftello, ovvero mar¬
tello .

COPERCHIO DI TERRAFATTO A CU¬
POLA bucato in tre o quattro luoghi, ferve per co¬
prire le coppelle ed a far riverberar la fiamma del
carbone , mentre fi foffia, dettoMutìeda Francefi.

CORNACHIN US PULVIS, leu Pulvis de tri-
bus , feu Pulvis ComitisVarvvik , in italiano Polvere
Cornachina, è una Polvere purgativa comporta col
Diagridio, coll'Antimonio Diaforetico, e col Criftal-
lo di T artaro in parti eguali "■la dofe né da uno fcru-
polo fino ad una dramma. Il nome ài GornacVuno è
quello del fuo Autore ch'era Profeffore diMedicina
in P il a.

COR PUSCULA IGNEA Corpufcoli ignei, o
piccoli corpi di fuoco, Cono particelle Cottili che fono
introdotte dal fuoco in molte materie, nel tempo di
una forte calcinazione, come nella Calcina, nel Re¬
golo d'Antimonio, nel Piombo. Il Solefomminiftra
anche le fue colla rifleffion dello Specchio ardente.
Vedaftil mio Libro di Chimica.

CORRECTIO è quando fi aggiugne al Medica¬
mento qualche Sale o altra materia che poffa affret¬
tare il fuo effetto', come allorché fi mescola dell'infu-
fione di Zenzero co 1A'Agarico: o per diminuirne l'a¬
zione troppo violenta, come allorché fi calcina il Ve¬
tro d'Antimonio con un poco di Salnitro : oper impe¬
dire i dolori del ventre, come allorché fi diffolve del
Sale di Tartaro nell'int'ufionedi Sena.

CORROSIVA feu COR RODENTI A. fono
Medicamenti acri, falini, roditori come l'Arfenico,
ò il Sublimato corrofivo.

COSMETICA, a , ornare , fono Droghe
che fervono in ifpezialità all'abbellimento della pel¬
le, come il Magiiterio di Bifmuth , le Perle prepa¬
rate .

COTYLA , era il mezzo Sedano degli Anti¬
chi .

CREPATURA a crepare , fcoppiare é un am¬
mollimento che fi fa di qualche frutto o femenza , co¬
me l'Orzo, facendoli bollire finattanto che fcoppj.

CRIBRATIO a cribrare , crivellare, é quando fi
fa paffare qualche polvere per loitaccioper feparare
la fine dalla grolla.

CROCOMAGMA è una compofizione di Tro¬
cifci fortificanti , di cuié la baie lo Zafferano. La do¬
fe n'e da uno fcrupolo fino ad una dramma. Da-
mocrate .

CROC US MA RT1S è una preparazione di li¬
matura di ferro, colla quale fi fomminiftra ad effa un
colore eh e rotto limile a quello dello Zafferano, dal
che deriva il fuo nome. Vcdafinel mio Corfo di Chimi¬
ca ; Zafferano di Marte.

CROCUS METALLORUM è '1 fegatod'An- Zafferano
timonio lavato e che ha prefo un color rollò il quale de Metalli.
lì accorta a quello dello Zafferano, dal che deriva il
luo nome: ferve per fare il Vino Emetico. Vedafi
nel mio Corfo di Chimica ; Zafferano de Metalli.

CROCUS VENERIS , Zafferano di Rame, è Zafferanodi
Rame bruciato , purificato e ridotto in polvere _
fina.

CRUCIBULUM, in italiano Crogiuolo, éun Crogiuolo.
Vafo di terra porofa , dertinato per le calcina- °
zioni.

CRYSTALLIZZATIO , è quando dopo aver
fatto evaporare fopra il fuoco ovvero al Sole, una
parte dell'umidità di qualche liquore impregnato di
Sale, fi efpone quanto refta in luogo fretco , affinché
il Sale vi fi congeli, e vi fi riduca in crirtalli . _ ,

CUCUPHÀ é una fpecie di cappelletto forato, •
guernito al di dentro di Polveri cefaliche, il quale fi
applica fui capo per fortificare il cervello.

CUCURBITA é un Vafo di vetro o di terra,
ovvero di metallo il quale ha figura di Zucca, da cui
deduce il fuo nome : fi adopera per le diftillazio-
ni.

CUINA è una fpecie di Storta o Cornuta di ter¬
ra, rotonda, ma piana nel fondo, il di cui collo s'al¬
za un poco falendo: ferve per la diftillazione degli
fpiriti acidi. Mì rur

COLEUS, era una gran mifura degli Antichi e ■' '
conteneva quaranta urne.

CUP1NA, in italiano Foglietta , diminutivo di
Cupa , è una mifura di liquore che tiene quindici once
e mezza d'acqua -

CUPOLA è '1 coperchio di un fornello di river¬
bero. Vedafi il mìo Corfo dì Chimica .

CUPPA EMETICA , Tazza Emetica, è una Tazza fi-
tazza la di cui materia è'1 Regolo d'Antimonio mar- rnetica.
ziale , e rende Emetico il vinoche vi fi lafcia dentro
per lo fpazio Ai uiao o due giorni. Vedafi il mio Tratta¬
to dell'Antimonio ■ Cv.ppa viene dal verbo capto, pro-
pter capacitàtes.

CYA THUS, era una miCura degli Antichi, fat- Mifura.
ta come un de'nollri piccoli bicchieri ; conteneva un
oncia, cinque dramme, ed uno fcrupolo di vino, ov¬
vero un oncia e mezza d'olio.

CYNANCH1CA a àyWifuffocare, ovveroCy-
nanchica a x"'u ", Canis, & à-/*'» , fuffoco , come le fi
diceffe Schinanzìa , nella quale fi refta di tal maniera
oppreffo nella gola che fi tira la lingua come il Cane;
fono Medicamenti per la Schinanzìa. _ ..

CYPH1 é una parola Araba, che fignifica una Trocifci aro*
fpecie di profumo fortificantefi dà codeftonome ad mat ' c* ■
alcvini Trodici aromatici.

CYPHOIDES è una compofizione di Medica¬
menti aromatici e fortificanti.

D

DACRYDÌUM. v. DIACRYDIUM.DAMASCENA AQUA, in italiano Ac- Acqua dì
qua di Damafco, per effer ella fiata inventata nel- Damafco.
la città di Damafco, è un Acqua comporta, odo-
rofiffima, cefalica, ftomacale, carminativa. La do¬
fe n'é da una dramma fino ad un oncia : è in ufo an¬
cora per profumare le verti.

DANICH, era un pefodegli Antichi, e pelava Pefo .
otto de'nortri grani.

DECANTATIO, feu DECUPELLATIO,
è allorché fi fepara per inchinazione un liquor chia¬
ro dalle fecce , che fi iono precipitate nel fon¬
do .

DE CÌTRO TABELLA è un Elettuariofodo Pennitì
purgativo che deduce il fuo nome dalla fco rza del Ce- purgativi.
dro che vi entra . La dofe n'é da una dramma fino
a fei.

DECOCTUM , feuDECOCTIO a decoquere,
é una Decozione.

DECREP7T ATTO, è uno feoppiamento che fa
il Salmarinoe molte altre materie compatte quando
fi calcinano. Decrepitazione

B » DE-
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Deferitivi . DEFENSIV A, a defendere , fono Droghe attin¬
genti, fortificanti che fi applicano in catapiafrno ov¬
vero in unguento, oppure in impiattro per arrecare

il fangue ovvero il coifo degli altri umori che cadono

fopra qualche parte del corpo. Defenfiyi.
DEFRUTUM,é Vino cotto, ovvero morto, di

cui fi han fatti evaporare iòpra il fuoco due terzi in
circa dell'umidità.

DELETERIA, ex dWa, deludo, decipio , fono
veleni.

ptliquio, DELIQUIUM, in Italiano deliquio, è la refolu-
zione di qualche fale in liquore a cagion dell'umidità
dell'aria, come allorché il fale di Tartaro che flato

pollo nella cantina fi riduce nel liquore che impro¬

priamente è dinominato Olio di Tartaro.
DE MORBO, è l'Unguento Napolitano per la

rogna.

DENARIUS, in italiano Danajo, era unpefo

degli Antichi, e pefava la fettima parte di un oncia ;
mi ora ciò che lì dinomina in termine di moneta:Da¬

najo in Argento, è la duodecima parte della quantità

di quello metallo che impiegafi allorché fi purifica.Vedati il mio Corfo di Chimica.
DENTiLAVlUM è un liquor attingente con

cui fi lava la bocca per attbdare e fortificare i denti ;
tali fono le decozioni d'Orzo,le cime di Rovo,di Pian¬

taggine , di Sommaco, ilMelerofato, il Sai di Satur¬
no".' E' codetta una fpecie di Gargarifmo.

DENTRIFIG1A fono Medicamenti che fervono

3 nettaree far bianchi i denti.
DEPILATORIA fono materie un pò corrosive

ch'emendo applicate fopra la pelle, levano il pelo. De¬
pilatorio .

DEPSILLIO ELECTUAR1UM, è un Elet-

tuario molto purgativo, la di cui bafe è '1 jnucilagine
tratto dalla Temenza del Pfillio. La dofe ne da una

dramma fino a mezz'oncia.

DEPUR AT IO, è una fpecie di purificazione che

fi fa de i fughi, delle decozioni, e degli altri liquori per
refidenza, quando la materia grotta ed ini pura fe ne
/epara e fi precipita al t'ondo. Depurazione.

15ESICCATIVUM R UBR UM e un Unguen¬

to rolfo di confilienza aliai foda, molto difecca-
tivo •

DESPU MATIO, e allorché fi fchiuma del Mele,

dello feiroppo ,o qualche altro liquore che bolle fopra
il fuoco.

DESTILEATIO è una efaltazione delle parti

umide de Milli in vapori, che fi condenfano in gocce
e cadono nel r ecipiente : vene di due fpecie genera li,
Deftillatio per afeenfum, éf DeJUllatioper dèj'cenfum ,
La prima é diftillare alla maniera ordinaria, quando
fi mette il fuoco lòtto il Valci che contiene la materia

che fi vuol nfcaldata. La fecondai quando fi mette

il fuoco fopra la materia che rifcaldata fi vuole. Ve¬dati il mio Trattato di Chimica ■
DE SUCCO ROSARUM TABELLA, fono

un Elettuario fodo, purgativo, e colagogo; la di cui

bafe é '1 fugo di Rola - La dofe è da una dramma fino
a mezz'oncia • Vi è parimente un Elettuariodi Rofa
liauidodella fletta qualitàe dofe. Mefue.

DE SUCCO VIOLARUM ELECTUA-

R1UM ,é unElettuario lodo purgativo, la di cui ba¬
fe fono il fugo e la temenza di Vioie mammole. La
dofe è da una dramma fino a mezz'oncia ■

DETERGENTI A a detergere , nettare , in ita¬
liano Deterfivi, fono Medicamenti atti a penetrare ed

a feparare gli Umori ; tali fono l'Agrimonia, l'EUe-
ra terreftre.

DETON ATIO é uno Crepito che lì fànell'ufcita

delle parti volatili diqualche mefcolanza chefi flimo-

la col fuoco, come allorché fi getta del carbone grof-

iàmente ridotto in polvere nel Salnitro fonduto e ar¬
roventato. Detonazione.

DE VIGO,feu EMPLASTRUM DE RANIS,

è un Impiattro refolutivo, molto in ufo, che ha i fuoi
nomi dal fuo Autore Giovanni de Vigo e dalle Rane

ch'entrano nellafua compofizione.
p e rQ DEUNX, era un pelò degli Antichi, che pefava

nudici once.

P epilatori.

Elettuario
purgativo.
Dofe.

Un zuento t

'Penniti
purgativi-
Elettuario
di Rofa li¬
quido .
Penniti
purgativi.
Dofe.
Deterfivi,

DEXTANS era un pefo degli Antichi di dieci Pefo.
once.

DIA , é una parola Greca che fignifica da.
DI AMBRA , è una compofizione di Polvere cor- Polvere cor-

diale, cefalica, ttomacale, la di cui bafe é l'Ambra ■ diale.

La dofe ne da un lemifcrupolo fino a due fcrupoli. j) 0 r e .
Mcfue .

DI AN1S1, é una compofizione di polvere digefti- Polvere di-

va, carminativa, itterica, la di cui bafeè l'Anice. La gejìiva.

dofe ne da uno fcrupolo fino ad una dramma. Mefue- Dofe.
DI ANTHOS ,éuna compofizione di polvere ce- Polverece-

falica, di cui il fiore di Rofmarino è la bafe. La dofe fatica.

n'é da un femi-fcrupolo fino a due fcrupoli. Dofe .
DI ASAR UM, è un Elettuario un poco purgati- Elettuario

vo e vomitivo, di cui è bafe la radice dell'Afaro : la purgativo .

dofe n'é da una dramma fino a fei. Fernellio. Dof ?.
DIABALAUSTIA, è una compofizione di Poi- Polvere

vere attringente fortificante, la di cui bafe fono iBa- aftringent;,

lauftio Fiori di Melagrana^; fe ne applica fopra il Dofe.
capo.

DIABALZEMER, parola Araba che fignifica
D/afena.

DIABORACIS, è una compofizione di polvere p 0i V ere

Itterica,dicuiil Borraceéla bafe: la dofe n'é da uno ifl er i Ca .

Icrupolofinoad una dramma. A Mynficht. Dofe.

D1ABOTANUM a& P**»» , berba,è un Im- i m piaftro.
piattro refoluti vo nella di cui compofizione entra una
gran quantità di varie piante : il Biondello ■

D1ABRYONIAS ELECTUARIUM, è un Elettuario

Elettuario cefalico un poco lattatilo, di cui la radice cefalico .

di Brionia é baie- La dofe è da due dramme fino ad Dofe .
un oncia e mezza. Democrate.

DIABRYON1AS leu Unguentum Agrippa , é un Unguento.
Unguento refolutivo, lattaci vo, di cui la radice di
Brioniaé bafe. Dicefi eiTere ttato inventatodalRe

Agrippa, da cui deduce il fuo nome.

DIÀBU GLOSSI, é una compofizione di polvere Polvere
Cardiaca, la di cui bafe è la feorza della radice di Bu- cardiaca,

gloffa. La dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una dram- Dofe .
ma . A. Mynjicbt.

D1ACALAMINTHES , è una compofizione di Polvere fio-polvere flomacale, carminativa, itterica, la di cui ba- macale .

fe é 'I Calamento. La dote e da mezzo fcrupolo fino Dofe.
a due fcrupoli. Nic. Alexandr.

DIACARTHAMI, è un Elettuariofodo, pur- Venmtipur*
gativo, flemmagogo, che prende il fuo nome dal gra- gativi.
no di Cartamo che vi entra : la dofe ne da una dram- Dofe.
ma fino ad un oncia,

DIACARYON V. DIANUCUM.

DlACASSlA é un Elettuario purgativo dolcifi- Elettuario
cante , la di cui bafe è la Caffia : la dofe ne da mezz'

oncia fino a due once . Dofe ■

D1ACASTOREUM, è un Elettuario itterico, Elettuario

cefalico, di gran compofizione, la di cui baie è 7 Ca- ijj erlC0 .
(loro : la dofe n'é da mezza dramma fino a due dram- jj 0 reme. Niccol. Myrypfus,

D1ACHALCITEOS, é l'Empiattro di Diapal- i m pi aJiro,
ma, in cui entra del Chalcitri o Vitriuolo calcinato :
é dilèccativo.

DIACHYLON a <*>«& mucilago,èun Em¬

pia ttro digerivo, refolutivo, in cui entra molta mu~
cilagine.

D1ACINNABARIS , è una compofizione di Polvere an-

polvere antiepilettica, la di cui bafe é '1 Cinabro : la tiepilettica.

dole n'é da uno fcrupolo fino a due. A Mynficht- D "fe ■

DIACINNAMOMI , é una compofizione di Polvere cor-
polvere cordiale, ftomacale, di cui é bafe la Cannel- diale ■

la. La dofe n'é da mezzo fcrupolo fino a due fcrupo¬
li . Mefue •

DIACNICUM, é lo Sciroppo di Cartamo.

DIACOD1UM , é propriamente una fpecie di Sciroppo di
Opiato fatto coll'eftratto di tette di Papavero e col Papavero

Sapa. Ma 'I Diacodio de' Moderni è lo feiroppo di bianco.
Papavero bianco.

DIACOLOCYNTH1DOS , é la Confezione Confezione

Hamech, di cui é bafe la Colloguinf/da. La dofe ne Hamech .
da una dramma fino a fei.

DIACORUM, éunElettuario cefalico, di cui Elettuario
la radice di Acoro è bafe : la dofe n e da mezza dram- cefalico
ma fino a due dramme .

DIA-

purgativo.

■É.
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Polvere
apritiva,

Polvere
aftringente.
Dofe.

Polvere
ijìerica di
Zafferano.

Diagridio.

Polvere per
eccitare il
Latte.
Dofe,

DIACOSTUS, é una compofizione di polvere
apritiva, itt erica, carminativ a, la di cui bafe é '1 Co¬
lto : la dofe ne da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli.
Mefue.

DIACRET^E, é una compofizione di polvere
aftringente, di cui la Creta preparata è la bafe : la
dofé ne da uno fcrupolo fino ad una dramma. A.
Mynficbt.

DlACROGUM,feu Diacurcuma , è una compo¬
fizione di poi vere itterica, fortificante, fudorifìca, di
cui lo Zafferano è la bafe. La dofe ne da mezzoicru-
polo fino a due fcrupoli.

131ACR YDI UM,feu Dacrydium.zwt Diagredium,
è la Scamonea preparata.

DI ACR Y ST ÀLL1, è una compofizione di Pol¬
vere, di cui il crittallo preparato è la bafe. Serve per
eccitare il lattealle Balie : la dofe n eda uno fcrupolo
fino ad una dramma. A. Mynjìcbt ■

DIACURCUMA ex dia <Sc curcuma , parola
Araba che fignifica Terra merita , ovvero Radice di
una fpecie di Cipero, ia quale tigne giallo. Ma fi dà
il nome di Curcumaa molte altre Droghe che rendono
una fimil tintura, come alla Radice di Celidonia, a
quella di Rubia maggiore, allo Zafferano. Ciò che
dunque intendefi per Diacurcuma è '1 Piacrocum .

Polverece- DiACYMINl, è una compofizione di polvere
faltea . cefàlica, itterica, la di cui bafe è 'l cornino : la dofe
Dofe. n'é da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli. Nicol Ale-

xand.
Elettuario DIACYMINI, é un Elettuario fodo antiafmati-
antiafma - co, ftomacale, di cui la femenza delComino è la ba-
tico. fe: la dofe n'é da una dramma fino a due- A. Mynficbt.
Dofe. DIADAMASCENUM. V. DIAPRUNUM.
Cerotto. DIADICTAMNUM CERATUM, é«n Ce¬

rotto vulnerario refolutivo, che deduce ilfuonome
dal Dittamo diCandia che vi entra .

Polvere DI AESULA,è una compofizione di polvere mol-
purgativa. to purgativa melana^oga, di cui la radice dell'Efuk
Dofe . minore è la baie : la dote n'è da uno fcrupolo fino ad

una dramma .
DiALTETICA a direta , Dieta, fono Me- ,

dicamenti alteranti fudorifici o difeccativi, che fi fan- /
no prendere dagl'Infermi mentre fono in Dieta ; tali
fono le decozioni di China, di Salfapariglia,di Guana¬
co, di Saflfafras -

DIAFARFARvEa/<*r/<mi, Tufììlagine , è una
compofizione di Penniti pettorali, la quale prende
il fuo nome e lafua virtù dal Tuffilagine che vi en¬
tra .

Polvere fio- DIAGALANG^E, è una compofizione di pol-
macale vere ftomacale itterica, di cui il Galanga minore è la

bafe : la dofe n è da mezzo fcrupolo fino a due fcrupo¬
li . Mefue.

DIAGREDIUM. V■ DIACRYDIUM.
DIAHYSSOPI, é ima compofizione di polvere

ftomacale antiafmatica, di cui l'Uòpo é la baie : la do¬
fe n'è da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli. Nicol,
Alexandr.

DIAJALAP^E, è una compofizione di polvere
purgativa idragoga, la di cui bafe è'1 Gialappa: la
dofe ne da uno fcrupolo fino a quattro.

DI AlREOS, è una polvere pettorale antiafmati¬
ca compofta, di cui l'Iride di Firenze é la bafe : la dofe
n'é da uno fcrupolo fino a due.

DIALAGCyE, è una compofizione di polvere
apritiva, ifterica, fortificante, di cui la Gomma Lac¬
ca è la bafe : la dofe n'è da mezzo fcrupolo fino a due
fcrupoli. Mefue n'è l'Autore.

DIAL AURI, è una compofizione di polvere car¬
minativa itterica, di cui le bacche di Lauro fono la
baie: la dofe n'è da uno fcrupobfino ad una dram¬
ma. A. Mynficht riti'Autore.

DI ALUN AL,è una compofizione di polvere anti¬
epilettica, dì cui è bafe VArgento : la dofe n'è da mez¬
zo fino ad uno fcrupolo. A. Mynficbt.

DIAMANNAL, è un Elettuario fodo un poco
purgativo, compotto di Manna e di Zucchero : la
dofe n'è da un oncia fino a due.

DlAMANNA, è un Elettuario liquido, molto

Polvere an¬
tiafmatica.
Dofe.

Polvere
purgativa.
Dofe.
Polvere pet¬
torale ■

Polvere
apritiva.
dofe ■

Polvere
carminati¬
va .
dofe.
Polvere an¬
tiepilettica .
dofe .
Elettuario
fedo lavati¬
vo dof'■.
Elettuario
liquido dofe. purgativo, la di cui bafe è la Manna : la dofe ne da

una dramma fino a mezz'oncia- Galeno nel Autore.
D1AMARG ARITUM, è una compofizione di Poiverefor-

polvere cordiale fortificante, di cui le Perle preparate tificante.
fono la bafe : la dofe n'é da mezzo fcrupolo fino a due
fcrupoli.

DIAMARGARITUM fimplex. V. Mantis
JjYìJb i
DIAMERCURII ,é una compofizione di polve¬

re controi Vermi, nella qualentra il Mercurio. A.
Mynficbt. , .

DI AMOR UM SIMPLEX,è IofciroppodiMo- S:iroppo.
ra ordinario -

DIAMORUM COMPOSITUM,èun Robdi Rob.
Mora mefcolatocol Mele, colSapa, coli Agretto,
colla Mirra e collo Zafferano.

DIAMORUSIA,è un Elettuario ttomacaleitte- Elettuario
rico : la dofe n'è da una dramma fino a due. Mef ie n'è ftomacale.
l'Autore. doje.

D1AMOSCH1 DULCIS , è una compofizione Polvere
di polvere cordiale fortificante, di cui'IMufchioè la cor diale.
bafe. E'detta dolce per differenza da un altra eh'è dofe.
amara, e che non è in ufo : la dofe n'è da mezzo fcru¬
polo fino a due fcrupoli, Mefue n'è l'Autore .

DIAMUMl^E, è una compofizione di polvere, Polvere for-
dicui la Mummia è bafe- E'adoperata per coloro che tificante.
fono caduti da alto: la dofe ne da mezzo fcrupolo fino dofe.
a due fcrupoli.

D1ANITRI, è una compofizione di polvere diu- Polvere
retica, di cui è bafe il Salnitro : la dofe è da mezzo diuretica.
fcrupolo fino a mezza dramma. A Mynficbt.

DIANUCUM, feu Diacarion,è un Rob fatto col Rob diNoci.
fugo di Noci verdi e col Mele.

DIAOLIBANI, è una compofizione di pol vere Polvere an-
antiepilettica, di cui è bafe l'Olibano: la dofe ne da tiipilettica.

mezzo fcrupolo fino a mezza dramma. A. Mynficbt. dofe.
DIAPALMA, feu Emplaflrum Palmev.m , è un Emplattru

Impiaftro difeccativo, che ha il fuo nome dal legno Palmeum.
della palma, di cui è fatta la fpatola che ferve a di¬
menarlo mentre fi cuoce.

DI APASM AT A, fono profumi che fi ad opra no Profumi.
fopra il corpo come l'effenze e le pomate odor ole-

DIAPENTE è parola Greca che fignifica un
comporto di cinque forte di Droghe .

DIAPHOEN1CUM ex pom?, Palma, è un Elettuario
Elettuario purgativo flemmagogo, itterico, di cui i purgativo.
Datteri che fono frutti della palma fono la bafe : la dofe .
dofe n'è da una dramma fino ad un oncia.

DIAPHORET1CA , parola Greca che fignifica Sudorifici.
i fudorifici; fono Medicamenti che difcacciano gli
umori per trafpirazione.

^DlAPHORETlCUM MINERALE,è l'An¬
timonio Diaforetico . Vedafi il mìoTrat fato dell'Anti¬
monio .

DIAPHORETICUM SOL ARE, è Io Stoma¬
chico del Poterio. Vedafi lo fteffo Libro ■

DIAPIPEREOS CERATUM,è uncerottode- Cerotto vul-
terfivo vulnerario, in cui entra il Pepe. Galeno n'è nerario.
l'Autore.

D1APLANTAGINIS , è una polvere aflrin -Polvere
gente compofta, di cui la femenza del piantaggine è a.fungente.
bafe : la dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una dramma. Dofe .
A. Mynficbt.

DIAPOMPHOLYGOSex nrewlxii, , è un Unguento
Unguento molto difeccativo e refrigerante, di cui il difeccativo ■
Pomfolice è bafe. Nic. Alexandr.

D1APRASSII, è una gran compofizione dipoi- Polvere
vere cefalica apritiva , la di cui bafe è '1 Marrobbio: cefalica.
la dofe ne da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli. Nic.
Alexandr.

DIAPRUNUM SOLUTIVUM, feu DIA- Elettuario
DAMASCENUM CHOLAGOGUM , è un purgativo.
Elettuario purgativo, la di cui bafe è la polpa delle
prugne di Damafco, è'1 principal purgativo la Sca¬
monea :'la dofe ne da una dramma finoa /èi. Il Dia-
prunum femplice é quello in cui non lì è fatta entrare
la Scamonea.

DI APYRITES, è un Cerotto vulnerario, refolu- Cerotto vul-
tivo, in cui entra il Pirites ovvero Pietra da fuoco pre- nerario.
parata. Galeno n'è l'Autore ■

D1ARHODON PILULvE è una compofizio- Pillole pur-
ne gative.
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ne di Pillole purgative ftomacali : la dofe ne da uno
fcrupolo fino r. quattro.

DIARHODON ABBATISex^«& ( é^,Rofa,
è una compofizione di polvere cordiale, floroacale, di
cui le Rote rode tono la bafe. E'fiata inventata da
un Abate: la dofe ne da mezzo fcrupolo lino a due
fcrupoli.

DIARHODON TROCHISCI è unacompofi-
zìòne di Trodici cordiali, ftomacali, aftringenti, de'
quali le Rofe lècche fono la baie : la dofè ne da uno
fcrupolo uno a quattro.

DIASATUiCNI, è unacompofizionedi polvere
per l'Afma, e per la Tiflchezza^ di cui è bafe il Magi-
iter io di Saturno: la dofe ne da uno fcrupolo lino ad
una dramma.

DiASCORDIUM, é una fpecie di Opiato ovve¬
ro diElettuariorefiftente al veleno; èunfonnifero
che prende il tuo nome dallo Scordio che vi entra : la
dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una dramma. Il Fra-
cafioro e Silvio l'han pofto in ufo.

DIASEBESTEN , è un Elettuario purgante ap¬
poco appoco, la di cui bafe fono i Sebeiti : la dofe ne
da due dramme lino ad un oncia e mezza. Bartolom-
meo Montagnana n'è l'Autore.

DI ASENN A,è una compofizione di polvere pur¬
gativa , la di cui bafe é la Sena: la dofe n'è da mezza
dramma fino ad una dramma e mezza.

Di ASENN^E, è un Elettuario purgativo, mela-
nagogo, la di cui bafe è la Sena. La dofe n'è da mezz'
oncia fi no ad un oncia e mezza. Nie. Aleffand.

DIASPERM ATUM, è una compofizione, nel¬
la qual entra moke femenze.

DIASUCG1NI, è una compofizione di polvere
aftringente e narcotica, di cui il Carahe è la bafe : la
dofe n'è da mezzo icrupolo fino a mezza dramma. A.
Mynjicht .

DI ASULPHUR1S, è una polvere antiafmatica,
la d i cui bafe fono i fiori e "1 magifterio di Solfo : la do¬
fe n'è da mezzo fcrupolo fino a mezza dramma. A.
Mynjicht ■

DIASULPHURIS e una fpecie di Opiato itteri¬
co fonnilèro, Li di cui baie è '! Soliò. La dofe ne da
uno fcrupolo fino ad una dramma e mezza. Mefite .

DIASULPHURIS CERATUM , aut EM-
PLASTRUM, è un Cerotto ovvero Empiafirore-
folutivo vulnerario, di cui è bafe il Balfamo di Solfo.
Sulando n'è VAutore.

DIASULPHURIS TABELLA. ,fono Penni-
ti antiafmatici, de' quali il latte di Solfo è bafe. Il Le-
mery n'è l'Autore.

DI AT ART ARI, è una compofizione di polve¬
re purgativa idragoga , della qua! è bafe il cremor di
Tartaro. La dofe ne da mezzo fcrupolo lino a due
icrnpoli. A. Minftcbt.

DiATESSARUM, leu DIATESSERUM , è
parola Greca che lignifica compofizione di quattro
Droghe.

Polvere Jìo- DIATHAMARON, è una compofizione di pol-
macale ■ vere fiomacale, della quale i Datteri fon la baie: la
dofe. dote n'è da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli.
'Polvere pet- DIATRAGACANTHI, è una compofizione
torcile . di polvere agglutinante, dolcificante, pettorale,di cui
dofe. è bafe la Gomma Dragante. La dofe n'è da mezzo

fcrupolo fino aduna dramma .
Polvere di- DIATPJUMPiPERUM , è una compofizione
gefliva. di polvere digeriva, di cui fono bafe i Pepi. La dofe
dofe . n'è da mezzo fcrupolo fi no a mezza dramma. Galeno.
'Polvere cor- DI ATR1UM SAN TALOR UM, è una com-
diale . pofizione di polvere cordiale fortificante, della quale
dofe. i tre Sandali lbnobafe. Ladofene da mezzo fcrupo¬

lo fino a due fcrupoli.
'Polverepur- D1ATURB1TH , è una compofizione di polve-
gatìva. re purgativa idragoga,di cui il Turbit è bafe. La dofe
"dofe . n'è da uno fcrupolo fino a quattro.
Elettuario DIATURB1TH MINERALE , éunElettua-
vomitivo. rio vomitivo mercuriale, di cui il Turbit minerale è
dofe . virtù e bafe. La dofe n'è da mezza dramma fino ad

una dramma. A. Mynjicht.
Elettuario DIATURPETHI, è un Elettuario fodopurga-
purgativo . tivo flemmagogo, limile quafi in tutto al Diacartha-
def ! .

Polvere cor->
diale.

dof,e,

Trocifci cor¬
diali .
dofe,

'Polvere an-
t'tafnatica,
dofe .

Gpiato o E-
[ettuariofon•
Tiferò.

Elettuario
lavativo-
dofe.

Polverepur-
gativa.
do fe •
Elettuario
purgativo.
dofe.
Compofizio¬
ne di fe~
tnerize.
Polvere a-
firingente .

Polvere an-
tìafmatìca.
dofe.

Opiato ìjte-
vìco f»riife¬
ro : dofe
Cerotto refo-
lutivo ■

Termiti an¬
tiafmatici .

Polverepur-
zativa idra¬
ti" ■
dofe.

mi, di cui è bafe il Turbit. La dofe n'é da una dram¬
ma fino a mezz'oncia.

DIAZ1NGIBER, è una compofizione di polvere Polvere fio-
fiomacale, carminativa, digeftiva,di cui il Zenzero è macale .
bafe : la dofe ne da mezzo fcrupolo fino a due l'cru- defe.
poli.
" DlAZINGIBER,feuZlNGIBER LAXATI- Z enzerolaf-
V UM, è un Elettuario fodo, purgativo, fìemmago- fativo.
go, in cui entra il Zenzero: la dofe n'è da una fino a dofe.
tre dramme.

DICHROMA, feu DIPROSOPA, feuGIL- Biprofopa
VA , parole Greche, fono impiafiri che prendono q u'V4
più colori invecchiando , conte flmpiafiro divino
eh'e alle volte verdiccio all'efiernoe rollò all'interno:
la ragion n'è che'l verderame ii quale vi entra, cambia
colorerei fermentarfi, enacquifta quello del rame
che rollo.

DIES NATURALIS,è lofpaziodi ventiquattr' Giorno nu¬
ore , che fi noma un giorno naturale. turale.

DIGESTIO ,èuna fpecie di fermentazione che fi
dà a i Milli per renderli teneri e per efaltarne i pr inci-
pj ; cosi pefianfi le Rofe, ed avendole polle in un vaio
e coperte di fale, fi lalciano in digeftione per qualche
mele, affinchè meglio le ne dillacchi lo lpirito, allor¬
ché fe ne fa la diff illazione.

DIGESTIVUM, in italiano Digeftivo, è una T)igeJlivo
fpecie di Unguento liquido, ovvero un U nzione che
prepara la materia delle piaghe alla fuppurazione :
compone!! d'ordinario colia Trementina, col tuorlo
d'Uovo,coll'olio d'Iperico, coll'Unguento bafilico,
colla Tintura d'Aloe.

DlNARIUS,è una parola Araba che lignifica
Apritivo : quello nome èdato allo fciroppo Bifantino.

DIOSPOLITICON,è una compofizione dipoi- . ^
vere per eccitare i Meftrui alle Donne : ha '1 fuo no- olverc 'J e~
me da Diofpoli città d'Egitto. La dofe n'è da mezzo r ' L'l '
fcrupolo fino a due fcrupoli. Galeno n'è FAutore . ! c '

DIPROSOPA • V. Diebroma.
DISPENSATiO, è una difpofizioneper ordine

di varie Droghe t'empiici fcelte c mondate, che deb-
bon entrare in una compofizione ■

1)1 SSOL UTiO, è una divifioneeunafofpenfio-
Jie delle par ti di unMiflo in qualche liquore, come al¬
lorché fi fa diffolvere l'Argento nell'Acqua fòrte, la
Canfora nello fpirito di Vino, il Sale nell'Acqua.

DISTEMPERAREo levar la Tempera all'Ac¬
ciaio , è allorché mettelì ad arroventarli 1 Acciajoche
ha ricevuta la tempera, e fi laicia infenfibilmente di¬
venir freddo, affi nchè relti porolo.

DISTILLATO PER DESCENSUM, fi fa
quando mettefi il fuoco fopra la materia che dee ri-
fcaldarfi ; allora efiendo l'umidità rarefatta, e non
potendo il vapore che n'efee innalzarli a cagione del
fuoco che lorifpinge, fi precipita e dìiìilla wl fondo
del vaiò.

^ DiSTILLATIO PER ASCENSUM, è un
dift illare alia maniera ordinaria, quando fi mette il
fuoco Cotto il vaiò che contien la materia da ribal¬
darli, affinchè l'umidità fi alzi al capitello per ricader
poi nel recipiente.

DIVINUM EMPLASTRUM, ènnlmpiaftro Impiaflro
vulnerario, relòlutivo, fortificante,che dalle fue gran vulnerario.
qualità prende il fuo nome.

DIURETICA , leu URET1CA , parole Gre¬
che ; fono Medicamenti apritivi ovvero atti ad aprire
gli ureteri ed eccitare l'orina.

DODECAPHARMAGUM,è una parola Gre- Unguentum
ca che lignifica Medicamento compollo di dodici Apoftoloru.
Droghe : codefto nome è fiato dato all'Unguento
Apofiolorum .

DODR ANS, era un pefo degli Antichi, che pc- Pefo.fava nove once.
| DR ACHM A, parola G reca, feu T>/agtna, in ita- Dramma.
i liano dramma, è un pefo di fettantadue grani, ovve- Pefo.

ro l'ottava parte di un oncia.
DRASTR1CUMEXTRACTC/M,èun efirat-

to di Scamonea tratto col fugo d'Arancio.
DRIMEA, fono Medicamenti acri, incifivi, pe¬

netranti , apriti vi, digerivi.
DROPÀX a sibr*> ? decerpQ)ColligofL un Impiaflro

depi-
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depilatorio, ovvero che fa cadere i peli dal/e parti fo¬

pra le quali è applicato.
DUELLA era unpefodegli Antichi, che pelava

otto fcrupoli.

D U PONDIUM, era un pefa degli Antichi, e pe-
fava mezz'oncia.

E

E^ULLITIOab ebollire, bollire, è una rarefa¬zione di liquori fatta dal fuoco, ovvero dagl' in-
con:ri de'Sali di varia natura, come allorché fi me-

fcola l'olio di Tarraro coll'olio di Verrinolo

ECHOL1A ab eticio , fono Medicamenti

per far uicire il Bambino morto dal venire di l'uà Ma¬
dre-

ECCATHARTICA ,fono Medicamenti deter-
fivi.

ECCOPROTICA ab *'* & «V?, ftercus , fono

Medicamenti lattativi che purgano appoco appoco il

ventre dopo avere mollificati gli umori.
ECLEGMAabs* Se , litigo > è un Loochov¬

vero un Medicamento che hà la confidenza di uno

iciroppo denfo che fi dà a Nicchiare all'infermo, nell'
eftremità di un fuicellodi Regolizia per eccitare lo

fputo, diftaccando le flemme dal petto.

ECPHR AGT1CA abf>?«"'« ,fepio, objlruo,fono
Medicamenti che chiudono e ferrano i pori del corpo.

ECTYLOTICA ab ** & «Me • callus , fono Me¬
dicamenti atti a confumare i calli o carne indurita

dalla fatica o altro,la qualenafee foprala carne.
EDULCORATICI , è un addolcimento che fi

fomminiftra a' liquori collo Zucchero, o con qualche

feiroppo, o con una lavatura, per privarli di qualche
Sai acro da e(fi contenuto.

EFFERVESCENTIA ab effervere , bollire con

vemenza con innalzarli, è una fpecie di fermentazio¬

ne de' liquori che fi fà fetiza feparazione delle parti
effenziali, come allorché il latte bolle fopra il fuoco

lenza rappigliar fi.
ELATERIUM abab«x«v, agito, e.xpello,e l'eftrxcto del cocomero /alvacico, molto purgativo.

La dote n e da tre gran/ fino a mezzo Scrupolo.
ELECTUARIUM,feu ELECTARIUM ab

elezione, perche compofizione fatta con molti ingre¬
dienti fcelti : ve ne lono due fpecie generali, una fo-

da come i Penniti; l'altra liquida ovvero in confiden¬
za di mele, come l'Elettuariodi Pfillio, il Catolico.

ELEOSACCHARUM, ovvero OLEOSAC-

CHARUM, è una mefcolanza di qualch'eflenza

ovver olio nello Zucchero candito in polvere.
EL1XAT IO, è un cocimento di Medicamenti in

qualche liquore , come allorché fi fà una decozione.ELIXì RIUMab «'***>, trabo ,aut , auxi-
lior , è uno Spirito ovvero una Tintura Quinteffen-
ziale tratta chimicamente da molti milti ,efervenel-
la Medicina : Elifire.

EMBROCHE, feu EMBROCATIO a ,
più», irrigo , è una fpecie di fomentazione ovvero la¬
vatura che fi fa premendo colla mano fopra la parte

inferma, per cagione di efempio, delle ftoppe, ov vero

una fpugna imbevuta di qualche liquore , come di
OiTirrodino .

EMETICA ab ipt* , verno, fono Medicamenti

ch'eccitano il vomito', tali fono il fegato di Antimo¬
nio , la polvere di Algaroto, la Gilla Vitrioli.

^ EMMEN AGOGA, ex •ùhu*,fanguii , 5c *yu 5
duco ; fono Medicamenti ch'eccitano i Meftrui, e le
Lochie dopo il parto.

EMMOT A a , linimentum , fono Unzioni li¬

quide che fi applicano fopra le puftule della pelle con

giocoli panni lini, come nel vajuolo per impedire il re-ar legnato .

EMOLLIENTI^ ab emollire , ammollire, fono
Medicamenti emmollienti, rilavanti,refolventi ; tali
fono le Malve, il Senecione , la Brancorfina.

EMPASMATA, fono polveri aftringenti che

fervono a correggere il cattivo fiato, ead impedirei
fudori inutili.

EMPHR ASTICA ab vbfiruofono Me-
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dicamenti che chiudono, o turano i pori.

EMPLASTRUM ab i^xarrùi' ,figers, formare'.

Imp.altro.

EMPLATTOMEN A, fono Medicamenti Em¬
piitici che turano i pori.

EMPYREUMA, eunodoredidiftillazione che

refla fovente ne'liquori che fono fiati diftillati ad un

fuoco vigorofo, e lor fompiiniltra un faporedifom-
mo difgufto

EMULSIO, ab emulgere, trarre il latte ,è un lat¬
te che vien eftratto dalle temenze fredde, dalle man¬
dorle. Emuljìone .

EN^EMON, parola Greca, è un Medicamento
agglutinante atto ad arredare il Sangue , ed a confo-

lidare le piagne; tali fono la radice della Confolida
maggiore, la Sarcocolla.

ÈNCHERIDiE, fono grumi che trovanfi alle

volte negl'Impiaftri allorché fi liquefanno.
ENCH1LOMA , è lo fteffo ch'E ifire.

ENCHRISTUMab « & xe/», «» <go,é un Un¬

guento ovver Unzione, ondefiugne qualche parte
inferma .

ENCHYTA , fono Medicamenti in liquore che

flillanfi negli occhj, come il latte di Donna, i Col¬
liri ■

ENEMA ab a/lnfu , immìtto , é un Crifteo ovver
Serviziale .

ENS ,ab ejfe,èla parteeffenzialediun Mifio.
ENS VENERIS , fono Fiori di Sale armoniaco

impregnati di qualche porzione più fiffa del Vetriuo-
lo di Cipro. Vedaft il mio Libro di Chimica.

ENULATUM UNGUENTUM, è un Un¬

guento per la rogna, di cui la radice di Enula Cam¬
pana é la bafe.

EPICARPIA, ex ivi & , carpo « collo del
braccio, é una fpecie di Cataplafmo comporto d' ingre¬
dienti acri e penetranti, come V Aglio o la Cipolla, di

I Piagnatelo, di Elleboro, di Canfora, di Triaca , di

Pepe , il quale fi applica intorno al collo del braccio
nell'acceflò della febbre, per diacciarla.EPICER. ASTICA , fono Medicamenti di quali'

tà temperate
EPIDEMICA MED1CAMENTA ab«W»>?

Morbus epidemicus, fono Medicamenti AleiTìteri epi¬
demici; tali fono la Triaca, il Mitridato, i Sali vola¬

tili, 1 eflenze di Ginepro, di Salvia: codefta parola

viene da certe parole Greche «V e , Populus, co¬

me fealcuno dicefse, Malattia Popolare, perché la

Malattia epidemica o pertilenziale afsalilce ogni for-
ta di Perfone , in ogni età.

EPILEPT1CA, fono Medicamenti contro l'epi-
letti a.

EPIPLASMA , lignifica cataplafmo .
EPISPASTICA ab**' & «■•»■»'«? traho , fono Me¬

dica menti che traggono violentemente gli umori ; fi
dinominano parimente belffica ab trabo.

EPITHEM A ab una fpecie di fomen¬

tazione fpiritofa che fi applica fopra le regioni tìel
cuore e dello flomaco.

EPULO T1CA ab ivi & , cicatrix , fono Me¬

dicamenti che cicatrizzano le piaghe tali fono rim¬

pianto di Cerufsa, l'Unguento Ponfolice, il Dia-
palma

ERRHINAabcv & ?«'" 5 naris in italiano Starnu¬

tatori , fono Medicamenti un poco acri e pizzicanti
ches'introducon > nelle narici per far ftarnutire, pur¬
gare e fcaricare il cervello da una pituita grolsa.

ERYS1PELATODES PULVlSabV", traho, Pe / vere& tAct? ,propè, é una Polvere difeccativa atta ad ap- reccat i~l/t
plicarfi iopra le Rifipole. A.Myn/ìcbt rìèl'Auttre.

ESCARROTICA absVxa?", crufta, in italiano Efcarrotict
Cauftici, fono Medicamenti ch'efsendo applicati efte-

riormente fanno dell'efcare bruciando la carne ; tali

fono la Pietra da cauterio, la Pietra infernale , il Pre¬
cipitato rofso.

ESSENTIA, è la parte del mirto più virtuale,

come l'Olio Etereo tratto per difiillazione da una
Pianta odorifera, lo Spirito ovvero il Sai volatile di

un Animale, lo Spirito di un Minerale.

EVAPORATIO , é una dillipazione di parti
flem-
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flemmatiche o inutili di qualche liquore che fi fa dal
Fuoco o dal Sole, come allorché fi mette a conf Lima¬
re una liffivia Copra il fuoco per averne del Sale, o
quando fi fa cuocere uno lciroppoaffinchè patta con-
fervarfi.

fefo . EX AG1UM > era un pefo degli Antichi che pefa-
va quattro fciupoli.

EXALTAT10,é unafpiritualizzazione o vola¬
tilizzazione , come allorché fi rettifica lo fpiritodi vi¬
no, o quando lì feparano i Sali volatili dai Mirti.

^cmkupiu. ÈXCATHISMA , feu SEMIGUPIUM, é un
mezzo bagno di acqua tiepida -

EXIPÒTICA, fono Medicamenti digeftivi.
EXPRESSIO ,ab exprime re ,efprimere,fpreme-

re, é lo fpremere che fi fa delle materie che ìono fiate
gran tempo pettate, o intenerite coll'infufione o colla
decozione, per trarne il fugo.

I).?terjtvi, EXTERGENTi A ab e xt ergere , afciugare,fono
Medicamenti che nettano, e poi aprono come l'Orzo,
l'Agrimonia, il Piantaggine . Deterfivi.

EXTINCTIO ab extinguere, ettinguere, è quan¬
do dopo aver fatto arroventare qualche Minerale o
Metallo , fi getta in "P liquor freddo . Cosi fi eftin-
gue la Tuzia arroventata per addolcirla. Si eftingue
il Mattone arroventato nell'Olio d'oliva, affinché fe
ne imbeva, quando fi vuol far l'Olio di Mattone.
Ettkiguefi il cristallo arroventato nell'aceto allorché
fi vuol intenerirlo per farne polvere. Vi é anche una
fpeciedi e finzione impropriamente così detta, ed è
quando lì meicolacosì bene l'Argento vivo nella T re¬
mentina o nel Graffi),che viérefo impercettibile.

EXTRACTIOab extrabere , é una lèparazione
della parte pura di un Miitodalla grolla, come allor¬
ché fi traggono le polpe dalla Gallìa, da' Tamerindi
col mezzo duno ltaqcio,

Fecce.
JP*ECES, in italiano ferce, fono le parti impure,gro./èe peianri d'un liquore, (equalifi feparano
coli >depurai: ine precipicandofì cotr.e feccia .

Fecale, FEC UL .E , in taliano fecule, fono le fecce tratte
da' lughi di alcune radici per refidenza , e dilfeccateal
Sole; cosi traggoniì le fecule dalle radici di Brionia,
d'Iride, d'Aro , di Peonia .

FARINA VIRGiNEA, éunacompofizionedi
polvere atta a nettare e ripulire i denti, ed a render
buona bocca. A Mynficbt riè l'Autore.

Una brac- F ASC1CULUS, bracciata , è una mifura di pian-
ciata te ' ° cluan:o un braccio piegato in figura rotonda

può contenere in fefteffo .
F EBRiFUG A afebre , febbre, & fugare, mettere

in fuga,fono Medicamenti atti a difcacciare la febbre.
FÈRMENTATIO, è un ebollimento cagionato

da parti volatili che rendono a liberarti dalle materie
grolle, colle quali fon melcolate.

FILTRATIO, è una purificazione che fi dà ai
liquori per renderli più chiari. Si fa in tre maniere :
la prima e la più ufitata é '1 far paflare il liquore a tra¬
vedo di una carta ftraccia piegata in cartoccio e po-
fta in un imbuto di vetro, ovvero ftefo lopra un pan¬
no lino attaccato ad un quadrello di legno : la feconda
é '1 far paifare il liquore a traverfo del vetro petto ,
pofto in un imbuto di vetro. Codetta fpeciedi Feltra-zioneèper gli Spiriti acidi corrofivi che rodereobon
la carta, fe dentro v i fi metteifero : la terza fi fa cogli
iloppini di cotone, ocol mezzo di falcinole o linguet¬
te di' panno bianco, che prima fi bagna nell'acqua, e
fi mette poi con una delle fueettremità nel liquore che
dèv'e Ter feltraio. Chinali indili vaio che contiene il
liquore dalla partedelie linguette, eia l'estrazione fi fa
goccia a ,occia in altro vaiò eh e fiato collocato l'ot¬
to l'altra eli remiti delle linguette.

FLOSCORD1AL1UM, é una fpeciedi Elifire,
ovvero uno Spirito cordiale, cui é fiato dato codefto
nome, per el'primere la tua virtù cordiale eftraordi-
nana •

FOTUS feu FOMENTUMa/ow/f fomenta¬
re , é una fomentazione .

Frammenti FRAGMENTA PR.ETIOSA, fono le parti-
prcziofi.

celle che fi feparano quando fi tagliano i Giacinti, gli
Smeraldi, i Zaffiri, li Granati,e 'I Corallo.

FRIXIO afrigere , friggere é una fpeciedi arrofti-
re, come allorché fi frigge della Parietaria, della Ver¬
bena pettate, della Vena ovverodella Crufca, per ap-

fopra qualche parte opprelfadal dolore.
FRONT ALE, è un Medicamento che fi applica p ronU i,

fopra la fronte per acquietare i mali del capo . Fron¬
tale .

FULMINATIO a fulminare J è quando alcune
materie volatili rinchiufe o ridotte in ifiretto ,fi rare-
fanno a un tratto, ed ufcendocon impetuofità fan¬
no uno ttrepitoconfiderabile, come la polvere fulmi¬
nante . Vedafi il min Libro di Chimica .

5 FULMINATIO IN LIQUIDO , fulmina-
zione in un liquido, bllalifam un matraccio, nel .
qualé fiato pollo dell'Olio ài vetriuolo indebolito da v"
molt'acqua e della limatura ài terrò. Vedafi il mio 1- u ' °"
Corfo di Chimica.

FUMìGATIO a fumigare , profumare, é quan¬
do fi fa ricevere a qualche corpo il fummo d'un altro,
come allorché fi prepara la Scamonea al vapore di
Solfo i

GALACTOPOETICA a y^a.lac, &facio , fono Medicamenti che provocano il lat¬
te alle Balie; tali fono l'acqua di Verbena, la femen-
za di Lattuga.

GALBANETA a Galbano , fono Medicamenti
ne'quali entra molto Galbano ■

GALLIA MOSCHATA, é una compofizione frocifci c»r»
di Trocifci cordiali, fortificanti, ne'quali non entra i ia u V
che ìMufchio, l'Am ,ra e I legno d'Aloe . La dofe
n'é da otto grani, finoad unoi'crupolo. Mefue.

G ARG AR1SMA ex ,fauces co//uo,vel a Gargarif~
yaqya sV , guttur , è un liquore aftringence detti nato mo.
per le infermità del palato e della gola.

GELATINA a gelare , gelare, è la Gelatina di Gelatina-
carne o di frutti.

GELEN IABIN , è una parola Araba che fignifi-
ca Mele rolàto.

GìLLA VITRIOLl , vel G1LLA THEO- GillaTbeo-
PHRAST1, é'1 Vitriuolo bianco purificato per via pbrafti.
didiffoluzione, feltrazione ed evaporazione. La pa¬
rola Gilla lignifica Sale.

GILVA EMPLASTRA a color , fono
Empiaftri di color biondo come quello del Mele.

GLUT IN ATOR1A MED ICA MENTA ,
a glutinare , incollare, congiungere, fono Medica¬
menti che agglutinano e condenfiano il l'angue ed ar¬
redano l'emorragie ; tali fono i mucilagini delle te¬
menze di Cotogno, della radice d'Altea , di Gomma
Dragante-

GLYCEA MEDICAMENTA, fono Medica¬
menti la/Tari vi e dolcificanti.

GOTTO EMETICO, è un bicchiere formato
di Regolo d'Antimonio Rende vomitivo il vino che
dentro gli è pollo. Vedafi il mio Trattato dell' Antimo¬
nio.

G R ADUSIGN1S, gradi del fuoco. Ve ne fono Q racfj
quattro • Quanto al primo, bifogna mettere un pie- fuoco '
colo calore nel fornello per rifcaldare infenfibilmente
la materia : quanto al fecondo, bifogna aumentare
un poco il fuoco con tre o quattro carboni accefi :
quanto al terzo, bifogna accrefcere appoco appoco il
fuoco con un gran fuoco di carbone.-quanto al quarto,
bifogna l'erv,rfi del carbone e del legno ch'eccita l'ul¬
tima violenza.

GRANA ANGELICA , fono piccole Pillole Grani o Pi/-
purgative, delle quali l'Aloe è bafe. La dofe n'é da i Iole Angeli-
dodici grani finoad una dramma, fono chiamate Gra- che Bofe\.
na , perchè hanno la figura di grani, e Angelica a ca¬
gione delle lor gran virtù.

GRANULATIO, è '1 ridurre un Metallo fon¬
duto in forma di grani, vergandolo goccia a goccia
nell'acqua fredda.

GRAN UM j Grano, il più piccolo fra i pefi : è '1 Grano.
pelo
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Aflrignenti

Trocifci for
tificanti.

Unguenti
odorofì.

Hemina.

Fegato di
Antimonio.

Sigillare er¬
meticamen¬
te.

Elcttuario

purgativo
amaro.

Dofe.

Orzo mon¬
dato .

Acqua hor-
deatct •

Giulebbo.

pelo di un. grano d'orzo, o la veliteli maquarta parte
d'uno fcrupolo.

G RAT IA DEI, è unImpiaftrovulnerarioaffai
limile all'Impiaftro di Bettonica.•fGUTTETA è un nome tratto da! linguaggio
di Linguadoca, che Lignifica Epileffia; è flato dato
codefto nome ad una Polvere antiepilettica.

H

H^EMAGOGUS ,ex cù^ufanguis, Se duco,Sanguinem ducens , è un Medicamento ch'ecci¬
ta le Morici, i Meftrui, le Lochiechefeguono il par¬

to; tali fono l'Aloe, il Canoro, l'Artemifia , la Ma-
tricaria.

H^LMOPTOICA MEDICAMENTA, ab

<à(*a fanguis , & t™ fpuo; fono Medicamenti atti ad
arrecare lo fpurodi fàngue i tali fono il Corallo, la
Pietra Ematite.

HEDYCHROUM ex »'^'c jucundus &

x?óa color, fono Trocifci Alelfifarmachi, di bel colore
di zafferano.

HEDYSM ATA, parola Greca, fono Unguenti
0 Pomate odorofe.

HELCT ICA. V. EPISPAST1CUM .

HELIOSIS ab Sol, é allorché li efpone un

Medicamento al Sole per farlo fermentare o volati¬

lizzare , o difeccare : ciò li dinomina parimente Info-
latio.

HEMYXESTON feu HEMINA , era il Semi-

feftario degli Antichi.
HEPAR ANTIMONII, é una preparazion

d'Antimonio che lo rende di colore di fegato e vomi¬

tivo . Ve da fi nel mio Corfo di Chimica, Fegato d'Anti¬
monio .

HEPAR SULPHUR1S , è «na mescolanza di

fiori di Solio fonduti col fale di T artaro", per cagione

di efempio, l'opra quattr'once di fior di Solfo fi mefeo-
la un oncia e mezza di lal di Tartaro, e fé ne fa una

Mafia, di cui lì può ferrirtì per la rogna.
HEPATICAMEDICAMENTA, fono Me¬

dicamenti per le infermità del Fegato, detto in Lati¬
no Hepar.

HEPSEMA, ex H" coquo ; é Sapa o Vin cotto in
confìflenza di Mele.

HERMET1CUM SIGILLUM,feu LUTUM

HERMET1CUM, è allorché fi ferra e chiude af¬

fatto l'apertura del collo di un Vafo di vetro, dopo
averlo fatto arroventare ed ammollire al fuoco : ciò li

dinomina Sigillare Ermeticamente.
HI ERA PICK. A, fono due parole Greche, la

prima delle quali lignifica Grande c Sacra ,c l'altra
Amara. è una Confezione ovvero Elettuario purga¬
tivo amarillìmo, di cui l'Aloe è baie e virtù. La do¬
fe n'è da una dramma lino a mezz'oncia; ma non li

adopera quafi in altro che ne' Criltei. Galeno riè l'Au¬
tore .

HORDEATUM, in Italiano Orzo mondato, è

una forte decozione d'Orzo mondato, in cui li mefeo-

la dello zucchero , e fi prende caldo nell'andar a dor¬
mire .

HORETICA, fono Medicamenti che ajutano al¬

la digeft ione, ed eccitano l'appetito.

HYDRATODES VINUM ,é Vino che porta

molt acqua.
HYDRAGOGA ex aqua, & iy»duco, fono

Medicamenti che purgan l'acque .
HYDRELiEUM exò^f aqua, & t\ouov oleum,

è una mefcolanza d'olio e d'acqua .

H V DROCRITHE ab^p aqua, & w* bordeu,
Aqua Horrfei, Aqua. E or de at a , Acqua d'Orzo.

HYDR. OMEL ex Aqua, & n&ì Mei, è una
mefcolanza di Me/e e d'Acqua.

HY DR.') PIC A ex aqua , fono Medicamenti

per l'idropilia, come gl'Idragoghi.
HYDROSACCHARUM ab aqua, & «V

Saccbarum, è un Acqua Zuccherata ovvero un
Giulebbo.

HYPELATA , fono Medicamenti che purgano

le Reni, la Vefcica, il Fegato; tali fono la Caffi a ,
il Rabarbaro, il Tartaro Vetriuolato.

HYPERCATHARTICA ex ùvit fuper>8c **■

$&'(<*purgo, fono Medicamenti che purgano con ec-

ceìTo, come i Pinocchi d'India, l'Elaterio, la R? dice
d'Efula.

HYPNOTICA ab <-w; f'omnus , fonoMedica-

menti ch'eccitano il fonno; tali fono l'Oppio, il Pa¬

pavero .
HYPOCAUSTUM ab M fub, & **!*> uro , in

Italiano Stufa, é un luogo nel quale lì conlervano i

Medicamenti foggetti al tropDO inumidirli .
HYPOGLOTTIDES PÌLUL^ ab M fub , Pillila fub-

lingua, fono Pillole aiirignenti, dolcificanti, lingua;.
che li lafciano liquefarli lotto la lingua per lo rilaf-
famento e le agrezze dell'Ugola . Si nomano perciò

PilulcC fublingua! vel fublinguale; .
HYSTER1CA ab uterus , fono Medica¬

menti per le infermità della Matrice.

ICTERICA ab i fi ero, Iterizia, fono Medicamen¬ti apritivi per fare che fi difperda l'iterizia ; tali
fono le Radici di Lapato^ di Fragola, le Preparazioni

di Marte, iSalidiTamarifco,l'Alfenzio, il Tarta¬

ro Vetriuolato, lo Spirito di Sale. Codefto nome de¬
riva dal Greco Donnola in Latino Viverra, per¬

chè codefto animale ha gli occhi gialli che imitano il

colore dell'umor biliolb che fparfo per tutto il corpo

quando é infermo d'Iterizia.
IGNIS AREN7E, fuoco di fabbia, o bagno di Fuoco di

fabbia, è allorché fi colloca in un fornello un vafo di / abbia, Ba-

vetro o di argilla fopra la fabbia, e fi circonda con ef- gno difab-
fa da tutti i lati, quafi fino all'altezza della materia bia.
che contiene, affinchè il fuoco non tocchi immediata-

I mente il vaio ; il che potrebbe farlo feoppiare.
' IGNIS CINERUM, fuoco di cenere, o bagno Fuoco di ce¬

di cenere, e allorché fi colloca parimente nel fornello nere 0 bagno
un vafo di vetro o d'argilla fopra le ceneri, eli circon- di cenere.
da con elfe quafi fino all'altezza della materia che
contiene, affinché il fuoco non tocchi immediata¬
mente il vafo.

IGNIS CIRCULAR1S vel ìgnis rotulationis,
fuoco di ruota, è allorché circondafi affatto un vafo

che contiene qualche materia, per calcinarla o met¬
terla in fufione .

IGN1S GR AD ATUS, fuoco a gradi, è un futi- Fuoco agra-
co che fi fa per gradi ; piccolo dapprincipio, e poi fi ac- di.

crefce, aprendo appoco appoco i l ceneraio o parte in-
ferior del fornello , in/ìeme co' di lui regiftri o aper¬
ture .

IGNIS LIMATURA FERRI, Fuoco di li- Fuoco di li¬
matura. di ferro, è allorché li mette in un fornello un matura di

vafo di vetro odi argilla fopra la limatura di ferro, c f erro
circondafene da tutti i lati finoquali all'altezza della
materia che contiene, affinché il fuoco non tocchi im¬

mediatamente il vafo: codefto fuocopiù rifcalda che

quello di fabbia.

IGNIS LUCERNA, Fuocodi Lucerna, è al- Fuoco di lu-
lorché fi mette a fcaldarecon una Lucerna accefa, un cerna .

vafo di vetro che contiene qualche materia.,nella qua¬

le li vuol eccitare una digeftione ovvero una calcina¬
zione con un calore mediocre e fempre eguale • 11 lu¬

cignolo di quella Lucerna è dentro l'olio .

Vi é un altro fuoco di Lucerna, del quale fervon/i

gli Smaltatori : vi li adopera un groffo lucignolo che
lì fa bagnare nella cera liquefatta, e vi li fofhadi con¬
tinuo con un foffietto, efponendo lo (malto 0 '1 vetro
fopra l'eftremità della fiamma, vili ammollifce, e lì

fa ch'ei prenda la figura che più piace.

IGNIS NUDUS feu IMMEDIATUS,Fuoco Fuoco nudo.
Nudo, éallorché il vafo che contiene la materia, è

pofato nudamente o immediatamente fopra i carbo¬

ni ardenti, fenza frammettervialcuna materia, co¬

me allorché fi fa calcinar qualche cofa nel crogiuo¬
lo , o allorché fi calcina il Tartaro ne' carboni ac-

Fuoco di
ruota.

celi. IGNIS
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Fuoco difop-
prejjione.

Fuoco di ri. IGNIS REVERBERATORIUS , Fuoco di
verbero . Riverbero, è allorché il Fornello nelqual è ftata po¬

rta in diftillazione o in calcinazione qualche materia,
eflendo turato da un coperchio o cuppola, la fiamma

riflette o riverbera fopra la materia per ribaldarla
con tutta forza.

IGNIS SUPPRESSIONIS, Fuoco di fuppref-
fione, è quando fi mette il fuoco fopra il Vafo che con¬

tiene la materia, in vece di metterlo al di fotto ; come

allorché diftillafi per def"enfum. Vedafiil mio Libro diChimica.

IMMERSIO ab immergere, immergere,è una fpe-
cie di lavatura, che fi fa immergendo una Droga nell'
acqua, affinchè fe ne fepari la fcorza,oper privarla di

una qualità nociva , o per comunicarle una qualità
buona ; così la Tuzia arroventata s'immerge nell'ac¬

qua per nettarla da qualche agrezza che aver potreb¬
be ; fi lavano i graffi , la cera e molte altre materie fi-

mili, non folo per renderle bianche, ma per renderle
più rinfrefcative e più dolcificanti.

IMPALPABILE, è una parola adattata alle Pol¬

veri di tal maniera macinate e refe fottili, che non fi

fentano fotto le dita, come il Corallo preparato.
1MPASTATIO , é una riduzione di Polvere o

d'altre materie in parta ovvero in malfa.

IMPR^EGN ATIO , è allorché un liquore è im¬

pregnato di un Mirto ch'egli ha diffoluto, tal è l'Ace¬
to di Saturno.

INAURATIO ,é allorché involgonfi delle Pillo¬
le o altri Medicamenti in una foglia d'oro.

INCARN ATI V A, fono Medicamenti ch'eflfen-

do applicati fopra le piaghe, fanno nafeere nuove car¬
ni tal è la SarcocoIIa, le Radici di Confolida •

INCISIVA ab incidere , tagliare, dividere, fono

Medicamenti attenuanti, penetranti, rarificanti gli
Umori vitcofi -, tali fono la Scilla, i Salimrifivi.

INCLINATIO ab inclinare , abballare, inchina¬

re , è un termine ufitato per efprimere la feparazionecheli fa di un liquore ripofato, il quale appoco appoco
e lentamente fi verfa, a fine di fepararne le fecce che
refi a n nel fondo.

1NCORPORATIO, é una confidenza che fi dà

ad una Polvere mefcolandola con qualche Sciroppo o
altro liquore appropriato, come allorché fi fanno le

mafie delle Pillole, de'Trocifci. S'incorporan pari¬
mente i liquori allorché fi mefcolano con alcune ma¬

terie fode, come gli Olj col Litargirio. la Cera, le
Refine.

1NCRASSANS, fignifica condenfante ed agglu¬
tinante gli Umori fierofi e troppo chiari -, tali fono i
Mucilagini, gli Sciroppi pettorali, le Gomme •

INFtJSlO ab infondere , mettere in infufione", fi
fa quando fi mette qualche Medicamento fecco o du¬

ro in infufione dentro un liquore per fepararne la virtù.

INJECTIO abinjicere , gettar dentro,è un liquo¬

re che s'introduce colla Sciringa in qualunque parte
del corpo umano.

INSOLATIO, è quando fi efpone a' raggi del
Sole qualche materia che fi vuol mettere in fermen¬
tazione , o fi vuol render fecca.

^ IN ST AUR ATI V A, fono M edicamenti rifio¬

ranti e che rimettono nel lor prifijno fiato le parti del
corpo troppo attenuate.

lnterfuere. INTERPASSARE, vel interfuere , è quando fi
cucifcono de' facchetti pieni di polveri o d'erbe Medi¬

cinali, trappugnendoli e difponendoli in piccoli qua¬
drati a fine di evitare che troppo giungano ad accu¬
mularli le Droghe.

ISCHI AD1C A ab coxa, fono Medicamenti

per la gotta Sciatica, che ha la fua fede nell'anca ; tali

fono le Pillole Cochie, lo Sciroppo di Spina catarti¬
co, gli apritivi.

JULEPUSfeuJULEB, aut JULAPIUM, in
Italiano Giulebbo, é una fpecie di Pozione alterati¬

va , comporta di fciroppi, e d'acque dirtillate, o didecozioni.

Giulebbo.

KIR AT, feu SIL1QU A, era un pefo degli An- Pefo.tichi, e pefa va quattro de'noftri grani.

LAC SULPHURIS, è '1 Magifterio, ovvero il Latte o Afa-Precipitato di Solfo ; il fuo nome deriva dal gificrio di
lomminiftrare ch'ei fa nel precipitaci, al liquore un Solfo.
color di latte.

LAC VIRGINALE, ve ne di due forte : ilpri- _ v
mo éun Oflìcrato di Saturno, ovvero acqua nella ,

quale fi verfa un poco di aceto di Saturno per farla di- & 1 a '
ventar bianca agguifa di latte: il fecondoé Acqua fat¬
ta bianca da un poco di tintura di Bengiuì che dentro

vi fié verfata. Il foprannomedi Verginale viene dall'
ufo che ne facevano per l'addietro le Vergini, le quali

fi fervivano di querti liquori per levare il lùccidume
dalla lor pelle, e per abbellirli. Latte Verginale.

L/EVIGATIO, è ridurre una materia dura in Levigare.
polvere impalpabile fopra il porfido. Levigare ■

LAPIS CÀUSTICUS a *«.'» comburo,è unEfcar- Cauteriopo-
rotico ovvero un Sai acro chebrucia la carne foprala tenziale.

qual è applicato . Dicefi Pietra da Cauterio, o Cau¬

terio potenziale. Vedaft il mio Trattato di Chimica.

LAPIS 1NFERNALIS, è una preparatone Caufticoper-

dArgento, ovvero Argento impregnato edannato p e tuo.
di punte dello Spirito di Nitro che lo rendono corro-
fivo. Si nomina Pietra Infernale, o Cauftico perpe¬

tuo . Vedafi il mio Libro di Chimica.
LAPIS MEDICAMENTOSUS, éuna coni- 7 >jetr a Me-

pofizione ovvero una meicoianza di materie allrin- dicamento-

genti, delle quali il Colcotar è la bafe, e la maggior .
virtù . Si calcinano infiemein forma di pietra. Vedafi
il mio Corfo di Chimica . Pietra Medicamento/a.

LAPIS MIRABlLIS,é una compofizione ovve- -p ietra an> .
rouna mefcolanza di materie vulnerarieed artringen- , ,

ti, delle quali il VetriuoVo èia bafe e la virtù. Vedafi'nel mio Libro di Chimica : Vìetr a ammirabile .
I LAUDANUM qua fi LAUDATUM , è l'ef- Ejlrattodeir
tratto dell'oppio. Fedaft ancte nettofleffo Libro- Oppio.

LAXATIVA a laxare , feiogiiere; fono Medica- Lajjativi.
menti un poco purgativi, o che fciolgono il ventre j
tali fono la Caffia, i Tamarindi, le Prugne.

LENITIVUM a leniendo , è un Elettuario che j?i e ttuari»
purga fenza violenza addolcendo. Ladofen'èda due

dramme fino a dieci. r>2 '
LEUCyENUMa Xd-*s's albus, & w vinum> è '1 J

Vino bianco.

LEXIP YRET U S a , de fino & wjtT J; yfebris,

é una fpecie di Cataplafmo che fi applica al collo del
braccio perchè ceffi la febbre.

L1LIUM MINERALE, vel SAL METAL- Sai Metal-

LICUM, è un Sale impregnato de' Solfi del Ferro, licum.

dello Stagno, del Rame, e dell'Antimonio. Ladofe

ne uno fcr upolo ■ Vedafi il mio Corfo di Chimica.
LIMATIO,é la riduzione di un Mirto duro in li¬

matura col mezzo della Lima .

LIMONATA SMARAGDINA , è una Con- Confezione
fezione, nella qual entrano degli Smeraldi, dello Sci- cordiale.

roppo , e della femenza de'Limoni; dal che porta il
fuo nome . Si accorta molto in virtù alla Confezione

Giacintina. La dofe ne da mezza dramma fino ad Dofe,
una dramma e mezza .

LINCTUS a Ungere , leccare , fuggere, è un

Looch , o Medicamento pettorale in confirtenza di
Sciroppo denfo che fi prende full'ertremitàdiun fu-
fcellinodi Regolizia fuggendo.

L1NGOT1ERA ."V. CANALETTO.

LINIMENTUM a Unire , ugnere dolcemente, ó

una fpecie di Unguento più molle dell'ordinario.

^ L1PAR A a p'mguis, aXi'*i>cpi)iguedo\ co-
derto nome è rtato dato a' Medicamenti utiuiofi , co¬

me asli Unguenti, alle unzioni.

L1QUATIO feu LIQU£FACTIO, è una fu-
fione o riduzione di qualche materia fufibile in liquore
per mezzo del fuoco, come la Cera , la Refina, il
Sevo.

LIQUOR PELLEGRINI, è un liquor cauftico
ovvero efcarrotico fatto con due parti di fpirito di

S0lf0 y
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Solfo,ed una rarte di ut irro d'Antimonio. Vedafi il,
mio Corfo di Ch;mka .

LIQUOR FUMANS, è un Liquore denfo
tratto perdali illazione dal Regolo d Antimonio, dallo
Stagnoe dal Sublimato corrofivo. Manda in perpe¬
tuo fummi denfi e bianch , dal che porta l'origine il
Tuo nome. Ved >ft il mio Trattato ddl_ Antimonio ■

Lì T HO NT RIPTIC A,feu LI THO N T RIB A
ex > , lapis Se fa, conterò fono Medicamenti atti
ad attenuare ed a fpezzare la pietra che fi forma nel¬
le ren' e ne'la vescica; tali fono il Litofpermo, e la
Saffi fr vg.a •

LIT'JS, è l'Unzione.
LOCALI A MEDICAMENTA, Co no Medi¬

camenti che iì applicano all'erteriore : fi nomano an¬
ch'- Tepici.

LOOCH, parola Araba, e un Medicamento pet¬
torale in confidenza di Sciroppo denfo, il quale lì fa
fuggere nell'eflremiràdi un fulcellinodi Regolizia.

LOTIO a lavare-, lavare, fi fa allorché fi lava
qualche Millo,oper roglierneil fuccidumeel'afprez-
za, come allorché (1 lavano le Radici,l'Erbe,i Graffi,
il Litargirio, la Ceruffa ; o per comunicar loro qual¬
che virtù, come allorché lavando il Cerotto di Gale-

vi s'incorpora un poco d'acqua per renderlo più• » . r ti
no
refrigerativo; oper renderlo odorifero, come allor¬
ché fi lavano le Pomate coll'acque di Rofa o di Fiori
d'Arancio .

LUTUM, in Italiano Lo/o, èuna terra graffa nel¬
la qual' è fiato me colato del letame o qualche altra
materia, e fi rende molle in fomiglianza di fango. V i
fono anche molte altre fpecie di Loti. Vedi nel mio
Corfo di Chimica.

LUTUM HERMETICUM, vel Sigillum Er¬
mete. Sigillo meticum, Loto o Sigillo d'Ermete, è allorché turafi

r-, ° __i J.lf. I' J: „„<V.a hrmete.

Loto.

Loto d'Er-

plafmi o altri Medicamenti cheli applicano citerior¬
mente per ammollire, o per refolvere.

MALAXA riO a /ugnarsi) emollio , é allorché fi
ammollifconogl'lmpiafiri ovvero le Pillole, maneg¬
giandole o battendole in un mortaio.

MALTHACODE EMPLA.STRUM, a /««-
Xaarv mollis, é un lmpiafiro di confidenza morbida,
come la Cera che divien molle mefcolandola colla
Pece ovvero colla Trementina .

MANICA HYPOCRATIS, Manica oCalza Calzad'l-
d'Ipocrate, é una fpecie di facco fatto di panno largo poetate.
nella parte (uperiore, ed aguzzo nella parte inferiore
in forma di cappuccio, ma più lungo e più aguzzo. é
fiato inventato da Ipocrate , per pattarvi i liquori, a
fine di renderli chiari.

MANI PULUSa manu, Brancata,éuna fpecie di Brancata.
mifura d'Erbe, di Fiori, e di alcune Semenze: confi¬
tte in quello può contenere in fe la mano •

f MANNA VINOSA,Manna vinofa,éMan- Marnavi-
na difloluta nell'acqua eh e ttata pofta per lungo fpa- nofa •
zio di tempo in fermentazione. Vedafiil mio Corfo di
Chimica.

MANUS CHRISTI, feu SACCHARUM Saccharum
ROSATUM PERLATUM, feu D1AMAR- Rofat.per-
GARITUM SIMPLEX,fono Perniiti di Zucchero lat.Diamar-
Rolato,nella compofizione de'quali,fi ha fatta entra- garìt. fim-
re l'opra ogni libra, mezz'oncia di Perle preparate . plex.

MANUS DEI, è un Impiallro vulnerario, refo-
lutivo e fortificante : il fuo nome deriva da' fuoi gran¬
di effetti .

MARCIATUM UNGUENTUM, é un Un- Unguento
guento verde, nervale, refolutivo, nella compofi- Navale.
zionedel quale entrano molte Piante Aromatiche. Il
fuo nome viene dal fuo Autore Marziano Medico.

* MASSAPANIS, vel Marfus Panis ,Marzapa- Marzapa¬
ne li dice in Italiano, perche Marzo Italiano ne tu i In- ne.
ventove.

MASTICATOPTA,fono Medicamenti acri che
fi marticanoa fmedi rifcaldarela bocc.i c far ufei re lo

la Bettonica , il Piretro, il

affatto col mezzo del fuoco l'orificio di un vafo, nel
qual é fiata potta una qualche Droga per edere d'aita¬
ta . Non fi fa quello Loto le non a' vafi che hanno la
boccaftretta,come \ Matracci • Ermete è ftato l'In¬
ventore di quello Loto, ede^Jiha dato ad cflòcode- / /puro ; cali fono la Salvia,
ftonome. / Tabacco.

LUTUM SAPrENTLE, é un Loto comporto ^ MATERIA REDUCTIVA , Materia ridut- Materia ri
di Calcina fpenta, di Farina, di Sol in polvere, il tut- | ti va, é una materia Salina ed Alkalina comporta con diittìva.
■ ' ' 1 ' J ' Nitro, Tartaro, CriftalIo,e Carbone calcinati in-

lìeme. Serve per revificare i Metalli che fono flati
malcherati dalla dittoluzione, dalla precipitazione e
da qualche mefcolanza.

MACERATIO é una fpecie di fermentazione MATRATIUM, in Italiano Matraccio , è un Matraccio.molto fimile alla digeftione, ma non fifa fe Vaiò di terra rotondo col collo lungo che ferve nelle
operazioni di Chimica , ora per le digefiioni, ora per
recipiente de' liquori che fi fanno diftillare

MATRICALIA, fono

to incorporato col bianco d'uovo battuto, con poca
acqua.

M

Magdaleo-
nes.

Magijlerio.

Calamita
Arfenicale.

Rubino
d' Antimo¬
nio .

"ACERATIO é una fpecie di fermentazione
molto fimile alla digeftione, ma non fi fa fe

non nelle materie denfe, come allorché dopo aver me-
fcolate delle Rofe nel graffo per fare dell'Unguento
ro/ato, fi efpone la mescolanza per qualche giorno al
Sole , affinché la qualità delle Rofe meglio li comuni-
ch' al gratto .

MAGDALEONES a t**ySa\i* , Cylindrus Un¬
guenti , fono pezzi lunghi e rotondi d'Imoiartri for¬
mati in figura di cilindri, o balloncelli, alla lunghezza
di un dito.

MAGISTERIUM, é un Precipitato di qualche
dittoluzione fatto da un Sale che rompe la punta del
ditti)'vence. Vedafi il mio Corfo di Chimica.

MAGMA a exprimo , é la parte più denfa,
ovvero la pofatura di una materia liquida che fiata
efpreffa ; fi dà codefto nome a' Trodici die fi noma¬
no Hedychrox ■

M AGNES ARSEN!C\LIS, Calamita Arfe¬
nicale, é una mefcolanza di parti eguali di Arfenico
bianco, di Solfo c di Antim >nio liquefatti infieme l'o¬
pra d fuoco , e condensati ni forma di pietra: é un cau-
fticoattai leggiero Angiolo Sala riè 1 Autore .

MAGNES1AOPALI N A, Rubino d'Antimo¬
nio,éuna fpecie d'. Fegato d'Antimonio preparato col
Sai marino e ro! rro. Ved ili il mio Libro di Chimica.

MAGNETiCJM EMPLASTRUM, é un
Impiastro penetrante, digerivo, fuparativo, che ha '1
fuo nome da'la Calamita Arienicale che vi entra.
Angiolo Sai* ri è l'Autore.

MALAC TITA ay*A* km ,emollio, fono Medica¬
menti emmollienti e refolutiv/ •

MALAGMATAa emollio, fono Cata-

Medicamenti dertinati
per le infermità della Matrice.

MATURATIO, éunafpeciedifermentazione,
odicocimento infenfibileche rende maturi i Milli, e
gli mette inittatodi effere adoperati Si fa, per cagio¬
ne di efempio al frutto del Cvnorrhodon , quando do¬
po averlo aperto e mondatoda' fuoi femi,fi bagna con
vino bianco, e fi mette in cantina affinché fi animol-
lifca.

MELANAGOGAa pfacw , nigrum ed , duco,
fono Medicamèti che purgano la Malinconia o l'Atra
bile ; tali fono il Turbit, la Sena, l'Elleboro.

MELICRATIUMa mel8t*.i?**'uni,mifceo ì
é Acqua Melata nomata Hydromel.

MELIMELUM a pi*', mei Se /un'Xov, malum,é
Cotogno ovvero altra Mela confettata nel Mele.

MENSIS PH1LOSOPHICUS a menfe,Mefe Mefe Filo-
Filofofico é lo fpazio di quaranta giorni • fofico.

MENS TRUUMa menfè, é un termine de' Chi- Mentirmi.
mici, che lignifica un diffoivente di qualfifia natura :
quello nome dicefi perché in quaranta giorni eh'é'1
Mele Filolòfico,il diffoivente dee aver operato e ter¬
minato la dittoluzione che da etto puòeffer fatta.

MENSURA GERMANICA, Mifura d'Ale- Mifuradi
magna, é la Pinta, o Mezze ta. Alemagna.

*MERCURIUS PRÌNCIPIUM , Mercurio Mercurio,
principio, éappretto i Chimici Joifertòchelo Spirito, principio.

MERCURIUS VI F/E, Mercurio di V : ta,éla Mercurio di
Polvere d'Algaroto. Vedati il mio Corfo di Chimica, vita..

C a ME-
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MESENTERICA a f-n^cvreew»,mefenterio, fo¬
no Medicamenti apritivi e deftinati alle infermità del
Mefenterio : tali fono la Gomma ammoniaca, i Sali
apritivi, il Rabarbaro, il Sublimato dolce, e diconfi
Mefenterici.

METRENCHYTA a uterus , e in¬
fondo , è una fpeciedifciringa che ferve a far entrare
delle iniezioni nella Matrice .

METRETES era una gran mifura degli Antichi
che teneva cento venti libre di vino , e cento libre o
circa d'olio.

MICLET A, lignifica Medicamento per lo fiuffo
di fangue, e per quello delle inorici. Si dà code ito no¬
me ad una compoiìzioneaftringentc. Nicolò Salerni¬
tano riè l'Autore.

MIGMA a fjnym'a , mifceo , è una mefcolanza di
molte fpecie di Droghe.

Antidoto. M1THRID ATÌUM a Mitbridate , è una fpecie
di Oppiato , ovvero Antidoto di gran compofizione,

Dofe . inventato dal Re Mitridate. La dole n'è da uno fcru-
polo fino a quattro.

M'fii • MIXTA, Milli, fono tutti i corpi naturali divifi
in Animali, Vegetativi, e in Minerali. Quello no¬
me viene da mifcere , mescolare, perchè ogni Millo è
una mefcolanza di principi di Chimica.

M1XTUR A a mifcere , mefcolare, è una mefco¬
lanza di Spiriti, di Eifenze, di Elifiri da prenderli per
bocca. Miftum.

MIXTURA DE TRIBUS, t! una mefcolanza
d'acqua triacale canforata, di lpirito di Tartaro, e di
Vetriuolo : la dofe n'è da mezza dramma fino ad una
dramma.

MOCLICA ab moveo , fono Medicamenti
che purgano per difopra e per difotto con violenza .

MOLETTAoMACINETTA, è un pezzo di
Porfido ovvero d'altra pietra affai dura, colla quale
fi macinano fopra il Porfido , le materie più dure.

MONOHEMERAa folus, & dies ,
fono Medicamenti che guari (cono in un fol giorno.

MORTIFICARE , e un termine di Chimica che
fìgnifi ca cambiar la forma eflerioredi un Millo, come
fi fa al Mercurio. Si mortificano parimente gli Spiri¬
ti mefcolandolicon altri liquori, che didruggono la
loro forza, come allorché fi mefcola dell'olio di tarta¬
ro collo fpirito di vetriuolo .

MÒSCHEL^EUM a mofcbo, & oleo, è una com¬
pofizione d'olio nervale, in cui entra il niufchio.

MOUFLE. V. COPERCHIO .
Mutilatine . MUCAGO, leu MUCILAGO, mucilagine , è

un liquore vifcot'o, o una fpecie di colla tratta dall'in-
fufione di moki miili : codedo nome viene da mucus ,
moccio, perchè il mucilagine è vifcofo, e fimile al
moccio ch'efce dai nafo.

MULSA A QUA, è Acqua melata ovvero Idro¬
mele .

MUNDARE, mondare , fignifica nettare o puri¬
ficare i midi dalle parti loro più groffe, così fi fepara-
no dalla Sena i f ufcellini, fi leva la buccia alle Man¬
dorle,fi tolgono gli acini dall'uve fecche prima di met¬
terle in opera; la Caffia, i Tamarindi, le Prugne
cotte fi paflano per uno flaccio di crini di cavallo, ro¬
vesciato , per fepararne le femenze e tutte l'altre im¬
purità .

Unguento. MUNDIFICATIVUM UNGUENTUM,
è un Unguento deterfivo vulnerario.

r MU SAGENE A, è una fpecie di Oppiato fonni-
Vppiatojon- £-ero ^ c ]ie h a prefo il fuonome da MufaCuo Autore,
mjero. Vojc. e ,j ^UQ fo p rann0 me dal fuo colore che fi accoda a

quello 4el Bronzo : la dofe ne da uno fcrupolo finoad
una dramma.

MYRACOPON ex pài™ & ««™, è un Medi¬
camento odorifero che fortifica e levala danchezza.

* MYREPSUS a WJ, Unguentarius , qui
-

"Polvere ca- MYRICALIS PULVIS, è una polverecachet-
chettica do- tica dorata, la di cui dofeè da uno fcrupolo fino ad
rata. Dofe. una dramma .

* MYRON !m ?cv Unguentum af"V tfluo.
Mi ROPOLA qui Unguenta ) timX * vendit :

è uno Speziale.

MYSTRUM MAGNUM, era una mifura de- Mifura.
gli Antichi che teneva tre once,otto fcrupoli di vino,
o tre once d'olio.

MYSTRUM PARVUM era una mifura degli Mifura.
Antichi che teneva fei dramme, due fcrupoli di vino
0 fei dramme d'olio.

N

NARCOTICA a v?*» ,torpor, fono Medicamen¬ti ch'eccitano il fonnoj tali fono il Papavero,
l'Oppio.

N ASALIA a »a/o,fono Medicamenti che s'intro- Starnuta-
ducono nelle narici per tat ftarnutire e (odiarli il nafo. torj .
Starnutatorj.

* NEOGALA, ex vtufh rccens & lac, è Lat¬
te di recente ellratto.

NEAPOLITANUM UNGUENTUM, a Unguento.
Morbo Neapolitano, è un Unguento Mercuriale per
guarire il mal venereo, che fi dinomina il mal di N a-
poli • Serve anche per la rogna.

NEPENTHES a *«, privativaparticula e ,
1 luflus, come chi dicefle, Medicamento che acquieta

il dolore . Quello è '1 Laudano .
NEPHRlTlCA a wpf«f, Reni, fono Medicamen¬

ti per far ufeire dalle Reni la Pietra , la Sabbia, il
Flemma.

NERVINA a *i(t, fleflere, fono Medicamenti
per ammollire e fortificare i Nervi.

1 NIX ANTIMONIALE, Neve d'Antimo- Neve d'Ari-
nio, fonoiFiori bianchi del Regolo d'Antimonio, timonio-
che rapprefentano col/a loro figura e col lor colore la
neve. Vedafiil mio corf » di Chimica.

NOC TILUCA è un Fosforo, o materia che ri- p OJforo .
luce nelle tenebre. Vedi il mio Libro di Chimica.

NUTRITIOèquandofi mefcolanoagitando ap¬
poco appoco de i liquori di differente natura frattan¬
to che abbiano acquiftata una confidenza denfa , co¬
me allorchèfi fa il Butirro di Saturno,ovvero YUn-
gtiento nutrito.

NUTRITUM UNGUENTUM a nutrire ,
nudrire, é un Unguento difeccativo e refrigerativo
che fi prepara agitando e nutrendo infieme in un mor¬
taio qualche preparazione di piombo con olio ed ace¬
to , o con fugo di Solano.

O

OBOLUS , feu ONOLOSAT , obolo , era ap- q },^0 p ef 0 .preffo gli Antichi un pelo di mezzo fcrupolo. '
OBSTRUENTIA MEDICAMENTA ,fono

Medicamenti che ingrolfano gli umori troppo Cottili,
e gli arredano ; tali Conoi Narcotici,gli Afirignenti.

OCT UNX ab *èìo unciis, appreilo gli Antichi era .
il pelo di ott'once.

ODONTALGICA ab»J»f ,dens & «*><>;,dolor ,
fono Medicamenti per lo dolore de' denti.

*ODONTIDÉS, ab »<f«f, dens , é un Medica¬
mento che mitiga il dolore de i denti, e gli confèrva,
come l'olio di Garofano, l'olio di Boflo .

ODONTOTRIMMA ex è<tùi,dens,8c
dentrificium , Medicamento per nettare i denti e for¬
tificarli .

OENELAION ab vinum & ìXom » oleum , é
una mefcolanza di vino e d'olio.

OENODES ex ,vinum , è vino generofo che
porta molt'acqua.

OENOGALA ex "V'j, vinum 8c ^lac,è una
mefcolanza di vino e latte.

OENOMEL1 ex oìvo; , vinum & *«*•<, mei ,è fi¬
no melato, ovvero mefcolanza di Vino e Mele-

OESYPUS ab ovis , & c»'ir£o-/3<iu ,putrefcere, è
una materia mucilaginofa, graffofa, che ha la confi¬
denza di un Unguento,tratta dalla Lana graffa: am-
mollifce, digerifee, rifolve ■ Oefypus humidus.

OFFICINA , è propriamente un luogo dove fi fa Bottega di
qualfifia opera ; ma in Medicina codedo termine par- Speziale.
ticolarmente e/prime la bottega di uno Speziale, nella
quale prepara le lue Droghe.

OLEOSACCHARUM. V- Eleofaccbarum.
10LEUM
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DA* dì Pi. 10LEUM PHILOSOPHORUM, Olio de

loCot Filofofi, è Olio di Mattoni. Codefto nome gli è fta-
to dato dagli Alchimifti, i quali fi nomano da feftefìi

veri Filofofi , perche adoperano fovente del mattone

nella fabbrica de' Fornelli, de' quali fi leryono per la¬
vorare e far ciò che dinominan la Grand' Opera.

OLUS , lignifica Erba per far mineftre, ovvero
ogni altra Erba che ferve negli alimenti.

Oleum Om- OMOTRIBES, feuOMPHACINUM OLE-

phamurn. UM, è un Olio acerbo, che fi pretende poter trarre
dalle olive verdi prima che fieno mature; ma non
riefee.

Obolo,pefo. ONOLOSAT,parola Araba,ehm Oooloopefo
di mezzo fcrupolo appreffo gli Antichi.

*OOGALA, ab ®'«v , evum, Se lac, è una
mefcolanza d'Uova e di Latte.

OPHT ALMICA ab >v^y-k, oculus , fono Me¬
dicamenti per le infermità degli occhj.

OPIATA ab opto è. una fpecie di Elettuario liqui¬

do che ha prefo il fuo nome dall'Oppio che vi fi fa en¬
trare , ma per corruzione. Si nomano fovente Op¬

piati le compofizioni nelle quali non è mefcolato l'Op-
pio •

OPORlCEab oWf», Autumnus , e un Medica¬
mento tratto da' Frutti che fi maturano nell'Autun¬
no.

Orvietano

IDofe.

OJftcrato ■

Latte Ver-

ginale.

Impiaflro

risolutivo ■

OPPODELDOCH , feu OPODELTOCH

EMPL ASTRUM , è unlmpiaftro refolutivo, ftri-

gnente, fortificante, fimiledi molto in compoiìzione

e in virtù all'Impiaftro ftittico del Crollio. Paracelfo
e Minderero ne fono gli Autori.

OPT1CA ab'^™.^ vìdeo , fono Medicamenti per

le infermità degli occhi.

ORB1S feu ORBICULUS,éuna fpecie di Tro-

cifco che prende il fuo nome dalla fua figura rotonda.
ORVIETANUM, é una fpecie di Oppiato, ov¬

vero un Antidoto famofo, che prende il fuo nome
da Orvieto Città d'Italia, dov'è ftato prima fatto e

pofto m ufo. La dofe n'è da uno fcrupolo fino ad una
dramma e mezza.

OXELALUM., ab «Wacidum, Se oleum , è
lina mefcolanza di aceto, e d'olio.

OXICOOS , è un Medicamento per le infermità
delle orecchie.

OX1FRAGIUM , codetta parola é comporta dal

Greco ì%ù acidum , e dal Latino frangere, quafi acidum

frangen 5 , è un Medicamento che fpezza e mitiga le
punte de' Sali acidi che fono in quantità eccedente nel

corpo tali fono gli occhi di Cancro, le Perle, il Co¬
rallo preparati, e l'altre materie alkaline .

OXY CRATUM ab •'?« acidum , & mì-

fceo , è una mefcolanza di aceto e d'acqua. OJftcrato.
OXYCRATUM SA TUR NI, è una mefcolan¬

za di Aceto di Saturno e d'Acqua ; nomato parimente

Latte Verginale.
OXYCROCEUM ; codetta parola e' comporta

dal Greco'?' 5 acidum , e dal Latino Crocia,è una com-

pofizione d'Impiaftro refolutivo, fortificante, in cui
entra dello Zafferano e dell'Aceto.

OXYDERCICUM, feu OXYDORCICUM

ab òfysacidus & video , é un Medicamento per
affinare la vifta.

OXYGALA ab acidum & ><&« lai, è Latte
acido.

OXYGLYCE ab Se , é una mefcolanza

di Aceto e Mele, nomato Ojftmele.

QXYMEL ab Se p&i mei , è una fpecie di Sci-

toppo comporto con Mele, Aceto ed Acqua.
OXYPORION ab promptus, & tranfeo,

é un Medicamento penetrante e cheprerto parta, co¬
me Io Sciroppo di Spina Catartica, i Sali apritivi.

OX YRHOD1NUM, ab acetum Se fVJo» rofa,
è una mefcolanza d'Olio ài Rofa e di Aceto, in italia¬
no Olii rodo.

OXYSACCHARUM, è una fpecie di Sciroppo
con Aceto e Zucchero.

* OXYTOCIA, fono Medicamenti che facilita¬

no il parto.

PALLIATIVA REMED1A , fono Medica¬menti che addormentano , e mettono in calma

i dolori fenza toglierne la caufa; tali fono i Narco¬
tici .

PANACEA a omne Se axìo^ou fano, quafi om¬
nia fanans ; è un Medicamento ftimato univetfale,
o cne guarifee da tutte le infermità -

PANACEA ANTIMONIALE, vel Panacea Pa „ acea

Mercuriali! , è un Tartaro folubile refo emetico dal Mercuriali!.
Butirro d'Antimonio , e fatto liquore dall'umidità
dell'aria. VedajtilmioTrattatodell'Antimonio ■

PANACEA MERCURIALE,Panacea Mer¬

curiale , è un Sublimato di Mercurio dolcificato da

molte fublimazioni, e dallo Spirito di Vino. Vedajiil
mìo Corfo diChimica.

PAN ACEA MERCURIALE VIOLACEA,

è '1 Mercurio Violato, ovvero un Mercurio penetra¬

to ed impregnatoda alcune porzioni di Solfo e di Sale

Armoniaco . Vedajiil mio Corfo dì Chimica.
PANCRESTUMa»»cM«f, & utili!,è

un Medicamento utile per tutte le Infermità .
PANCHYMAGOGA a vàv omne, W'ffuccui,

humor Se duco , fono Medicamenti che poffono

purgare tutti gli Umori.

PAND ALEON, è una compofizion pettorale in
forma di Oppiato, o di Elettuario liquido , ch'era in

ufo al tempo del Rondelet. La dofe ne da una fino
a tre dramme.

PANIS PARVUS , é un Trocifco. Trocifco.
PANIS REGIUS , Pane Reale, è un Elettuario PaneReale.

cordiale, pettorale, e ftomacale. La dofe n'è da mez¬
za dramma fino a due dramme •

P ANN US, è un pezzo di drappo bianco quadra- Vanno,

to per cui fi fanno paflare gli Sciroppi e gli altri liquo¬
ri , allorché fi debbon chiarificare -

PARALITICA ex iraga^v',fono Medicamenti
contro la Paralifia.

PAREGORICUS ex «Vpà Or atto, è un Medica¬
mento che confola e mitiga il dolore.

PARYGRON , è una pa r ola che lignifica Medi¬

camento liquido. è ftato dato per l'addietro codefto
nome ad un Impiaftro refolutivo.

PAST1LLUS, è una fpecie di Trocifco odorife¬
ro che fi brucia per profumar qualche luogo .

PAUCIFERUM VINUM, è Vino che porta
poc' acqua.

PECTORALIA, fono Medicamenti per le in- "Pettorali.
fermità del petto; tali fono gli Sciroppi diGiuggiole,

di TuffiJagine, di Capillaria.

PED ILAVIUM a pede , piede, & lavare , Java-

re, é una Decozione d'Erbe e d'altri Ingredienti,colla

quale fi lavano i piedi e le gambe degl'Infermi per
conciliare ad effi il fonno,o per reprimere i vapori, o
per altre infermità. Si appropriano gl'Ingredienti
ch'entrano in quefle decozioni alla natura del male.

PELIC AN US, Pelicano, è un Vafo di vetro che P elicano

ferviva per l'addietro in Chimica per le digertioni e
circolazioni de' liquori : vi fi facevano entrare per un
becco o collo ftretto, che poi turavafi ermeticamen¬
te: La figura di querto Vafo era diverfificata, ora ro¬

tonda , ora longa : fi adoperano ora in fua vece i Vafi
di rincontro, che fono due Matracci, il collo dell'uno
de'quali entra nell'altro .

PENID1A vel P^NIDIA , vel SACCHA- Penidia

RUMPEN1D1ATUM, è lo Zucchero lavorato Saccbarum

in Penniti : pretendefi che codefto nome derivi da pos- Penidìa-

na , perché codetta preparazione di Zucchero cagiona tum.

gran pena e fatica a chi prende a farla. In Italiano
Penniti.

PERIAPTA, feu rt&a'wm } fono Amuleti ov¬

vero Medicamenti che fi appendono al collo, ovvero

fi attaccano a qualche altra parte del corpo per pre-

fervare dal veleno , o per lo male del capo, o per di-
fcacciare la febbre.

PESSARIUM aut pejfus a , in Ita iano Pel- Pejfario.
fario, é un Medicamento Itterico, fodo, formato in

cilindro lungo e grotto quafi come il dito, il quale fi fa
entra-
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entrare nell'orificio della matrice per refolvere qual¬
che durezza, o per reprimere i vapori che fé n'alzano.

PHAGED^ENICA a w-, edere , fono Medi¬
camenti vulnerar; o atti a detergere l'ulceri invec¬
chiate, e confumare le carni bavofe; tali fono l'ac¬
qua di calcina incitatadal fublimatocorrofivo, il Bal¬
samo verde.

PHARMACEUTICUM , é quanto dipende
dalla Farmacia.

PHARMACIA a ?>«V w">v , Medicamentum,è la
parte della Medicina, che infegna a comporre i Me¬
dicamenti .

PHARMACOPOEA a f^i^ov^Medicamentum,
v <'w ,facio , è un Libro che contiene le detenzioni

delle compofizioni di Farmacia . Volgarmente fi di¬
nomina Ricettario.

PHARMACOPOEUS a W?" 51*0», Medicamen-
tum & facto, è colui che compone i Medica¬
menti - Speziale.

PHARMACOPOLA a vJe/jmov 5 Medicamen-
tum, & , vendo, è colui che vende i Medica¬
menti . Speziale .

PH ARMACUM a pìgf àx.o; sferre cpem, è qual-
fifìa Medicamento.

Oppiato fon- PH1LONIUM è una fpecie di Oppiato tannifero
ni fero. Dofe anodino > che prende il fuo nome da Filone Medico

J ' Tuo Autore. La dole n'é da uno fcrupolo fino ad una
dramma.

PHLEGMA , principio pallivo de' Chimici, è
l'acqua pura infipida cheli fepara da' Milli, allorché
le ne fa la diflillazione. Flemma.

PHLEGMAGOGA af^h^Sc *?«, pituitam
educo , fono Medicamenti che purgano la pituita, e
per conferenza il cervello -, tali fono l'Agarico, gli
Ermodattili, il Turbit.

PFIOEN1GMUS a v°Tvl£ ruberie un Medicamen¬
to ch'eccita il roflore e le vefciche fopra le parti del
corpo, alle quali è applicato; tali fono l'Impiafiro
Ycfcicator <o . la temenza di Seti epa.

PHOSPHOR US , feu <pùf q>ì?<>»,lucem ferent, è
una pietra ovvero altra materia lucente nelle tenebre.
Vcdafi il mio Libro di Chimica .

Pn r PHOSPHORUS HERMETICUS BALDUI-
metico di' NI, Fosforo Ermetico di Baldovino, è una mefeo-
B aldonino ' anza ^ Creta e di Acidi d'acqua forte che produce illume.

Fosforo del- PHOSPHORUS LAPID1S BONONIEN-
la Pietra di ^IS , Fosforo della Pietra di Bologna, fi. fa con una
Bologna calcinazione che fi dà alla Pietra di Bologna per ren¬

derne il Solfo più efaltato e più purificato di quello
eh' era Vedafì il mio Corfo di Chimica.

Fosforali- PHOSPHORUS L1QUIDUS , Fosforo liqui-
quido ■ do, é '1 Fosforo crinofo di/lòluto neli'elfenza di Ga¬rofano .
Fosforo co- PHOSPHORUS URENS,Fosforococenteov-
cente ovvero vero orinofo, é una materia orinofa e cocente tratta
ennofo. colla diflillazione dall'orina fermentata.

PHTARTICA a , corrumpo , fono veleni
mortali.

PHTHORIA, parola Greca, fono Medica men¬
ti per accelerare il parto.

PHTHOROPOEUM, ?>5,;poWo>>, è un Medica¬
mento maligno, ovvero un veleno.

PHYSOGONUM , è un Medicamento che di¬
strugge le flatuofità, e ajuta a fare la digeib'one ; tali
fono la Cannella, l'Anice, il Coriandro, il Finocchio.

PICATIO a pice è una fpecie di Dropace, ovvero
Unguento fatto dipece.

PÌGER HENR1CUS, è un Fornello che comu¬
nemente fi appella Athanor. Gli è fiato dato il nome
di Viger Henricus perchè può efferegovernato da un
pigro, non dando gran diligenza né gran pena a reg¬
gerlo .

PILULA é un diminutivo di Pila,quafìparva pila.
Pillola.

Grana An- PILULA ANGELIC/E, feu Grana Angelica,
gelica • Pillole o Grani Angelici, prendono i loro nomi dal-
P ili ole An - le loro gran qualità ; la loro bafe è l'eftratto di Aloe,
geliche. vi fi aggiugne fovente del Ma li ice , del Rabarbaro,
Grani An- ed altri ingredienti Stomachici.
gelici.

PILUL/E ANTE C1BUM,Pillole Maftìccine, Pillole Ma-
Cono Pilloleftomachiche, dellequalil'AIoeèia baie • fficcine.

PILUL/EPERPETU^E, Pillole perpetue, fo- Pìllole Per¬
no palle di Regolo d'Antimonio, della groflezza delle petue.
Pillole ordinarie. Sono purgative per difotto. Sene
inghiottonodueo tre, quando fi vuole effer purgato -,
fi cacciano dal ventre intere, fi lavano, e fono in ifta-
to di effer prefedi nuovo, e cacai a te ogni volta che fi
vorrà purgarfi, né perdono mai la loro virtù.

PINTA, in Italiano Mezzetta che viene forfedal Mifuret.
linguaggio del baffo Bretone, pintopintat, è una mi-
fura di liquori che contiene trentun'oncia d'acqua.

PLACENTULA , è una fpecie di Trocifco Trocifco
fchiacciato e rotondo : fi noma anche Rotula e Orbi- fchiacciato.
culus .

PLEONECTICA a plenus.multus &£**> ba¬
lco , fono Medicamenti atti a diminuire una gran ri¬
pienezza , come ipurgativi, i fudorifici ,e,li acidi.

PLERES ARCONT1CON a wplenus & Implens
a'tx» principium, implens principale, é una Polvere principale.
cefalica fortificante comporta : la dofe ne da mezzo
fcrupolo fino a due fcrupoli. Niccolò Salernitano.

PLEURET1CA a & flrXwji», latus, coffa,
fono Medicamenti per la Pleurifia ch'è una infiam¬
mazione della membrana che copre le corte-, tali fono
lofeiroppodi Papavero lalvatico, di Giuggiola, di
Olibano, il fangue d'Irco preparato.

PNEUMONICA a «i» Jpiro,fono Medicamen¬
ti per facilitare la refpirazione ; tali fono lo feiroppo di
Tabacco, le preparazioni di Solfo, i Fiori di Bengiui,
l'Iride di Firenze.

PODAGR1A. V. ANTIPODAGRICA .
POLYANODYNA a n-®x» multum & anodina,

Anodini, fono Medicamenti che in poco tempo ac¬
quietano i dolori ; tali fono l'Oppio, eglialtriNar-
cotici.

POLYGHRESTAa i"Xù multum, & x( a '«Mi¬
litai .

/ POMATUM a pomo, è una fpecie d'Unguento Pomata,
dolcificarne, molliente , il quale prende il fuo nome
da' Pomi che vi entrano.

POMPE DI MARE, fono certe colonne d'acqua Uragano
che fi alzano nel Mare dagli Uragani,e danno un fini- ventoimpe-
firo prefagio alle Navi. tuofo.

POMPHOLYX UNGUENTUM. V.D1A-
POMPHOLYGOS.

POPULEUM UNGUENTUM a populo Ar¬
bore, è un Unguento Narcotico, refolutivo,di cui la
bafe fono gli occhj ole gemme del Pioppo. Niccolò Sa¬
lernitano riè l'Autore.

POSCA a n-c'ovj polio , è l'OfTicrato, o l'acqua col-
l'aceto ■

POSCETUM vel LIQUOR POSCETICUS Lìquor to-
afóris potio, & bibo, è una bevanda da alcuni fceticus.
dinominata con termine Francefe Bochet, e una me-
fcola^adi dueparti di Birra e d una parte di Siero:me-
fcolanza che dagl'Inglefi è data a bere a i loro Infer¬
mi come ordinaria bevanda. Daflì anche codefio no¬
me ad una feconda decozione che fi fa di Droghe, le
quali fervirono alla decozione difeccativa fudorifìca. Pozione

POTIO, feu POTUSa/>0f<rre, bere; é una me¬
scolanza ovvero una diffoluzione di molte Polveri,
Confezioni, Elettuarj, Sciroppi in diverfi liquori
per prender per bocca. Pozione ■

PR^ECIPITATIO a precipitare, gettare dall'
alto al baifo, è allorché una materia che fi fepara da
un liquore, cade in fondo del Vafo in maniera di fec¬
ce ; comefuccede facendo il Precipitatobianco,iMa-
gifter i. Veda/i il mio Corfo di Chimica.

PROJECTIO a projicere , gettare, è un termine
di Chimica, che impiegafi allorché fi mette qualche
materia che fi vuol calcinare, cucchiajata a cucchia¬
iata , dentro un crogiuolo.

PROLIFICA a prole,generatio SefacioSono Medi-
camenti che fortificano ie parti fpermatiche, ed ecci¬
tano il feme;tali fono il Sat;rion, il Mufchio,l'Ambra,
la Nocemofcada, il Cardamomo, la feorza di Aran¬
cio amaro, la Cannella, la Confezione Alkermes.

PROPHYLATICA, fono Medicamenti prefer-
vativi orefifienti al veleno.

PSLU-
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Tappa,

Polvere an¬

tiepilettica.

Polvere

<f Algaroto.

Pólvere E-

tnetica.

Polvere ful¬
minante .

Polvere di

fmpatia.

Cauterio.

PSEUDO a ,fa!(u>n, fallo.

PSILOTUM a denudo,deglubo,Se

Depilatorio ovvero che toglie il pelo dalla parte del¬

la carne, cui è applicato; tali fono la Pietra di Bolo¬
gna calcinata e macinata, la decozione di Orpimen¬
to , e di Calcina.

PSOR.ICA a fcabies , fono Medicamenti che
guarifeom dalla rogna.

PSYCTICA MEDICAMENT A a M'ifrigus,

fono Medicamenti refrigeranti.

PT1SANA a "'«0 decortico , perché per l'addie-

tro facevafi l'Orzata fempre coll'Òrzo mondato.
PCJGILLUM, in Italiano Pizzico, cuna mifura

di fiori o di femenze, quanti due dita e '1 pollice ne

po/fòn prendere.
? PULPA, a puh ,pappa, è una parte midollofa

de' Frutti eh e fimile nella fua confidenza alla Pappa;

come fono le polpe della Caffi a, de Tamarindi, delle
Prugne .

. PULVIS ad COMITIALEM AFFECTUM,

Polvere Antiepilettica , èia polvere di Guctetta, che
ferve per lo mal caduco.

PULV1S CANTHIANUS vel KANTHIA-

NUS, cioè Polvere che viene da Kanth Provincia

d'Inghilterra, èia Polvere della Conteffa di Kanth,
detta Pulvis e chelis Cancrorum.

PULVIS JETHIOPICUS, codetta polvere ha

prefa la fua dinominazione dal fuo color nero, come
chi diceffe, Polvere che ha '1 color di un Etiope .

PULVIS ALGAROT leu ALGEROTH, è

una polvere bianca emetica, ovvero un Precipitato
di Butirro di Antimonio lavato, e feccato. Ifuoi no¬

mi vengono da quello del fuo Autore , perché cosi
chiamavafi.

PULVIS EMET1CUS, Polvere Emetica , è la

Polvere d'Algaroto: le flato dato il nome di Emeti¬

ca per eccellenza, perch' è uno degli Emetici più for¬
ti , che fieno impiegati in Medicina.

PULVIS FULMYN AN S, Polvere fulminante,

è una polverecompofta di Salnitro, di Saldi Tartaro
e di Solfo, la qua! offendo rifcaldata in un cucchiaio

fopra il fuoco fino alla fua fufione, fa una fulminazio¬
ne violenta con uno ftrepito affai grande. Veda fi il mio

Corfo di Chimica.
PULVIS SYMPATHICUS,Polvere di Simpa¬

tia , è Vetriuolo bianco ch'é flato efpodo al Sole e di¬
seccato in bianchezza col fuo calore, nel Sollione ver-

foilmefedi Luglio. Veda/i il mio Corfo di Chimica.
PULVIS TORMENTORIUS , polvere da

Cannone.

PUTREFACIENT1A . V. SEPT A
PYC N OTICA, fono Medicamenti freddi e con-

denfànti, come il Nemifar, il Solano.

PYRCEN US a wtlgnis, Se Vinum , come chi
diceffe V ino fufeettibile del fuoco,è lo Spirito di Vino
alkoolizzato ovvero ben ditiemmato.

PYRIAM A, è una parola Greca che lignifica fo¬
mentazione .

PYROTHECNIA a lgnis ì & tìx -» Ars , Ar¬
te del fuoco, è la Chimica.

PYROTICA MEDICAMENT A a 1gnis,

fono Cauteri o Medicamenti acri e cocenti che fi ap¬

plicano fopra la carne per farvi efeara.

R

Pefo.

Mifura.

Pefo.

QUADRANS, era un pefo di quattr once ap-
preffogli Antichi.

"^QUADRELLO, iftrumento di legno di
quattro lati con punte di chiodi in ognuno per attac¬
carvi un panno•

QUARTARIUS, è un pefo della quarta parte
d'un . Libra .

QU ARTARIUS , era appreffo gli Antichi una
mifura che teneva cinque oncedi Vino, ovvero quat-
tr'onceemezza d'Olio.

QUINCUNX a quinque unciis , era un pefo di
cinque once appreffo gli Antichi.

RAMICH, parola Araba, è una compofìzion Trocifci for*di trocifci fortificanti,aftrisnenti. La dofen'è tìficanti.

da uno fcrupolo fino ad una dramma. Mefue. Dofe .
RAREFACTIO, è una fermentazione, ouna

dilatazione delle parti di un Miffo , di modo che oc¬

cupa più luogo ed hà maggior mole di prima,come

allorché il Morto bolle per diventar Vino, 0 allorché
la pafta fi fermenta.

R ASIO, è la riduzione di un Corpo duro in ra-

fchiatura, come avviene nel corno di Cervo, o legno
di Guajaco.

REC1PIENS, è un Vafo di vetro o Argilla che
fi adatta al becco di un Lambicco, ovvero al collo di

una Storta per ricevere ciò che ne didilla. Recipiente.
R ECTIFICATIO , è una fpecie di purificazione

o di efaltazione Chimica che d'ordinario lì la col mez¬

zo di reiterate dilìillazioni.

REFECT1VA, fono Medicamenti riftoranti, ed

atti a riparare le forze abbattute ; tali fono il Latte,
Ja Vipera e la Teltuggine.

REFRIGERATORIUM, Refrigeratone oRe- Refrigera»-
frigerante, è una fpecie di bacino di rame, che circon- te .

da il Capo di Moro, ovvero il Capitello di un gran

Lambicco,il quale fi riempie di Acqua frefea per con-
denfare i vapori ed ajutare la diftillazione •

REGULUSéla parte più pura, piùfiffa, e più R Sg 0l 9 .
pefànte di un Metallo o di un Minerale. Regolo ■

RELAXAN TI A a relaxare, rilaffare, fono Me¬

dicamenti emollienti ed un poco laffativ i, che ammol-

lifcono gli umori, e gli difpongono alla purgazione \
tali fono le Viole mammole, la Mercorella, le Mal¬

ve , il Borraggine, le Prugne.
* REMEDIUM a re Se tnederi. Rimediare.

REPELLENT1A feu REPERCUSS1VA Aflrìn?enti.
MEDICAMENT A a repellere & repercutere, ri-

fpignere, fono Medicamenti aflrignenti, ovvero che
arredano il corfo degli umori ; tali fono il Piantaggi¬

ne, leRofe rode, il Bolo-

REQU1ES NICOLAI, è una fpecie di Oppiato oppiato fon-
fonnifero, di cui Nicolò Mirepfo ha data ladeferizio- tiferò .
ne. La dofe ne da iduefcrupoli finoagli otto. Dofe.

RES1DENTIA è la materia graffa eterredre Fecce.
che fi trova in forma di feccia nel fondo de' liquori che
fi fono lafciati depurare : fi chiama anche in Latino
Fceces.

RESOLUTIVA feu RESOLVENTIA a re-

folvere , refolvere, fono Medicamenti atti a fondere e

difperdere gli umori, o cacciandoli per via di trafpi-
razione, o rendendoli molli, edifponendoliadefler
portati via dalla circo/azione ; tali fono lo fpirico di
Vino, l'Impiadro dimucilagine.

RESUMPTIVA a refumere , ripigliare, feu RE- Reflauran^
STAURANT1A a reftaurare , riparare, fono Me- tia.
dicamenti pettorali e alimento!!, che fervono a rida»

biiire le Perfone edenuate, efeccheda lunghe infer¬

mità ; tali fono i Cancri, le Teduggini, il Latte, i Pi¬
nocchi, l'Orzo.

REVERBERATIO a reverberare , riverberare,
é allorché la fiamma del fuoco ch'é accefo in un For¬

nello é rifpinta e rimefTa dalla cuppola eh e fopra il
Vafo, a fine di eccitarvi un maggior calore.

REVIVIF1CATIO èia riduzione di qualche Mi¬
llo , che fi farebbe fatto nafeondere da alcuni Sali, o
Solfi , nel fuo primo flato, così fi revifica il Cinabro
in Argento vivo, il Sai di Saturno in Piombo-

RHODINUM a rofa, feu OXYRRHO-
D1NUM, è una mefcolanza d'Olio di Rofa odi
Aceto.

RHODOMELa rofa, Se p&'mel. il Mele Meferofato.
rofato.

RHYPTICA, é una parola Greca che lignifica
Deterfivi ■

ROBfeu ROBUB,nomi Arabi lignificanti fugo
di un frutto evaporato,o cotto in confidenza di Mele.

ROBORAN TIA a p»iw» roboro, firm»,fono Me- .
dicamenti che fortificano; tali fono le Confezioni e

Polveri Cordiali, l'Acqua di Cannella.
ROSA-
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ROSARIO é un Vafo di ramefchiacciato, che
ferve alla dirtiljazion delleRofe.

ROSMELLlSé la prim'acquache fi fa difiillare

dal Mele a bagno maria : Rugiada di Mele.
ROSSOLÌO FEBBRIFUGO è una Tintura di

China china nella quale fono fiati pofii in infufione
del Coriandro e della Cannella, ed è fiato dittoluto

dello Zucchero Vedi nel mio Ccrfo di Chimita.

ROS VIT RI OLI, Rugiada di vetriuolo, è '1 pri¬
mo flemma del Vetriuolo che diftillafi a Bagno Ma¬
ria

ROTULA è una fpecie di Trocifcoo Pennito ,
che prende il fuo nome dalla fua figura rotonda. Ro¬
tula ■

ROSINA ANTIMON1I ; Veda/i Magnefia
Opalina.

SACCHARUM HORDEATUM , Zucche¬ro d'Orzo, è uno Zucchero cotto quanto i Pen-
niti, e formato in cilindri retti, lunghi'come la ma¬

no , grotfì come il minor dito, un poco attortigliati,
*■' " di color citrino lucente.

Manus SACCHARUM PERLATUM, è loZucche-
Chrifti. rorofato,fopra ogni libra del qua le lì fa entrare mezz'

oncia di Perle preparate : dinominafi anche Manus
Chrifti.

Zucchero SACCHARUM TABELLATUM feu RO-

Rofato . SATUM è lo Zucchero cotto in Acqua Rola, get¬
tato fopra un marmo, e tagliato in Penniti.

SAL ACID UM è un Sale chiufo ne' fuoi pori che
non fi fermenta cogli acidi, e da cui fi efiraecol mez¬

zo della Chimica uno fpirito acido ', tali fono il Salni¬
tro , l'Allume, il V etriuolo.

SAL ALK ALI è propriamente il Saie della foda -,

ma fi noma volgarmente Sai Alkalì ogni Sale che fi

fermenta cogli acidi; come il Sai di Tartaro, il Sale
di Tamariico. Veda/i il mio Corfo di Chimica.

5 S'AL AMAR UM CA TRA li T1CUM è un
Sale Armoniaco, penetrato da ll'Oliodi Vetriuolo,

ovvero un Sai naturale che fi efirae per evaporazione

dall'acque minerali d'Ebfon in Inghilterra. Quell'ul¬
timo Sai è nomato Sai mirabile , aut Sai Catbarticum
amarum.

SaleJJenzia- SAL ESSENTIALE èunSalacidoeftrattoper
le. criftallizzazione da fughi delle Piante, lenza l'ajuto

del fuoco. Vedafi il mio Corf 9 di Chimica .

SalfiiJo■ SALFIXUMèun Sale che foffre l'azione del
fuoco lenza confiderabile diminuzione', tali fono il
Sai Marino, il Sai di Tartaro.

SAL FLUOR è un Sai acido che refia liquido, e
nonficondenfa giammai, fe non trova qualche ma¬

teria terreftre che loabbracci e io corporifici ; tali fo¬

no gli (piriti di Nitro, di Sale, di Solfo .

Sai Voliere- * SAL POLYCRESTUM STIBIALE , Sai

fio {tibiale . Policrefto Stibiale, é un Sale impregnatoci Antimo¬
nio che fi efirae per evaporazione dalle lozioni dell'
Antimonio Diaforetico feltrate -

SaldiPru- SAL PRUNELLA, Sai di prunella, codefio
nella. nomee fiato dato al crifiallo minerale, perchè aven¬

dolo tinto gli Alemanni per l'addietrodi roflo colla
tintura di Rofe, lo formavano in Pillole che avevano

la figura di una piccola prugna falvatica che fi noma
Prunella, ovvero Sai Prunella a Pruna che lignifica

Bragia , perchè il Crifiallo minerale è ttimato buono
per efiinguere le febbri ardenti che fono polle in para¬
gone co' carboni accefi .

Sai fedativo " SAL SEDAT13M, Sale fedativoo tranquillo, é
o tranquillo. lina eia!razione o volatilizzazione del Sai fiifo e del

Vetriuolo col Borrace.

' SAL VOLATILE, è un Sale che fe ne vola e fi

fublima al minor calore che gli è dato ; tali fono i Sali

di Vipera, di Cranio, di Corno di Cer vo.

untatile ? SAL VOLATILE NARCOTICUM VI-
Ji TRIOLI, Sai VoiatileeNarcoticodiVeiriuoIo,è

" un Sai tranquillo o NarcoticoVolatile, eftratto dal
yent, ■ yetriuolo in fiori bianchi col Borrace

SANGUI S HIRCIN US, è Sangue d'ircopre¬

parato •

Sài mira-
bile.

SANGUE DI SALAMANDRA, è '1 più for¬

te fpirito di N itro, quando è ridotto in vapori rolli

nel Recipiente. Vedafi il mio Cerio di Chimica.
SAP A a fapore è '1 Mollo ovvero il fugo d'Uve

mature evaporato lopra il fuoco in confiltenza di
Mele.

SARCOTICA MEDICA MENTA a

caro , fono Medicamenti atti a far ritornare le carni

nelle piaghe ', tali fono la Sarcocolia, il Sangue di

Drago.
SATURNINA MEDICAMENTA a Satur¬

no , Piombo, fono Compofizioni nelle quali entrano
delle preparazioni di Piombo.

SC AMMONI UM ROSATUM, è Scamonea

ben impregnata di Tintura di Rofe, ellratta nello

fpirito di Vetriuolo dolcificato, e r.dotta in Trocifci
purgativi. La dofe ne da lèi giani fino a'venti.
A.MynJìcht riè l'Autore ■

SCELOTYRB1CA a «Aey Crus, & Tur- Antifcorbif
ba , fono Medicamenti per limali delle gambe che tici-

vengono dallo feorbuto ; Antifcorbutici.
SCLERONT1CA a«^»e»s durus, fono Medica¬

menti per render dure le carni del corpo .
SCORBUTICA REMED1A. Vedi ANTI¬

SCORBUTICA •

* SCORILE, è una fchiuma di Metallo o di Mi¬
nerale .

SCRUPULUS vel SCRUI'ULUM , èunpic- Pefo .

colo pefo di ventiquattro grani, la terza parte di una
dramma, e la ventefimaquarta parte di un oncia.

Scrupolo •
SCUTUM, in Italiano Scudo,è una fpecied'Im- Scudo.

piafiro comporto d'ingredienti fpiritofi che fi applica¬
no informa di feudofopra loiloinacoo foprailcuore

per fortificarli.

SEBUM vel SEVUM vel SEPUM, in Italiano Sepum.
Sevo, è un graffo duro, fermo, tratto dal Cali rato,
dal Bue, dall'Ariete, dal Becco.

SEBUM CASTRATI ,Sevo uiCaftvato,ch'è
l'Ariete cui furono tolti i teicicoli.

SEM1CUPIUM é un femi-bagno d'acqua tiepi¬
da : fi fa parimente con decozioni d'erbe .

SEPLASlARlAfeu UNGUENTARIA, fo¬

no Droghe l'empiici, oliofe, aromatiche, come laNo-
cemofcada , il Garofano .

SEPTA feu SEPTICA,feu PUTREFACIEN- Septica.
TI A MEDICAMENTA, fono Medicamenti eh'

effendo efieriormente applicati, corrodono le carni

lenza cagionarvi molti dolori ', tali fono l'Arfenico,
l'Aconito.

SEPTUNX a fcptemunciis , appretfo gli Antichi Pefo.
era un pefo di fett'once.

SERPENTINO é canal lungo di Ragno ovvero

di rame, ftagnato nella parte interiore, che prende il
fuo nome dalla fua figura, perchèafeende serpeggian¬

do: ferve per fare lo Ipiritodi vino. Vedafi il mio Li¬
bro di Chimica .

SESCUNX feu SESCUNCIA, appretto gli An- p ef 0 .
tichi era un pefo di un oncia e mezza .

5SESQUIQUADRANS CULEI, è una pic¬
cola mifura di liquori, contiene quafi la metà di un
Semi-fefiario o quattr'once d'acqua. I Francefi la

dicono Poilcon corruzione della parola pozione o

porzione, perchè un poiffon di liquore è come una
dofe.

SET ACEUM a Seta , Setola di porco,è uno Stac¬

cio fatto di fetole, adoperato per far pattare le Polve¬
ri più fine.

SEXT ANS, appretto gli Antichi era un pefo di Pefo.
due once.

SEXTARIUS, Settario, era una mifura degli Mifura.
Antichi, che conteneva una libra e ott'once di Vino,
ovvero una libra e mezza d'olio.

SEXTULA , era appretto gli Antichi un pefo di Pefo .

quattro fcrupoli •
SEXUNX a fexunciis, era un pel* di feionceap- Pefo,

pretto gli Antichi.
SIEF, è una parola Araba, che lignifica Collirio.
SIFFON , è un canale dirame piegatoocurvo,

ma che ha un ramo più lungo dell'altro; ferve per
trarre
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trarre il flemma dell'Acquavite referto nella cucur¬

bita , dopo efferfene fatto diftillare lo fpirito di V ino.
Vedafiil mioCorfo di Chimica.

_. ... * SIGILLARE HERMETICE, figillare Er-
St&tllw Emeticamente. V LOTO ERMETICO

ntettce. SILIQUA, feu CERATION, feu K1RAT ,
era un piccolo pefo degli Antichi, che pefava quattro
de'noftri grani.

SINAP1SMUS a Sinapi , Senape, é un applica-

zion di Temenza di Senapa polverizzata, fopra qual¬

che parte, affine di eccitarvi del roifore.
SIPHYLICA AQUA , è un Acqua difflllata ,

tratta dalla rafchiatura del Guajaco,infufa e fermen¬
tata colla birra.

Sapa . SIROEÙM fignifica Sapa, ovvero Morto evapo¬
rato fopra il fuoco in confidenza di Mele denfo .

SMEGMA a , abftergo , é un Medicamento

che per l'addietro non im piegavafi che per nettare la
pelle ; ma code/io nome prefentemente comprende
tutti i Medicamenti che fi applicano fopra la carne.

Smeólicum. Dicefi parimente SmeBicum .
Pefo. SOLIDUM. era un pefo degli Antichi che pefàva

quattro fcrupoli.

SOLUTIVA a folvere, diflolvere, diftaccare, fo¬

no Medicamenti purgativi.
SOMNIFERA,fono Medicamenti ch'eccitano il

fonno. Sonniferi.

Tel* G»«l SPARADRAPUM, feu TELA GUALTE-

teri RI, feu EMPLASTRUMadFONTICULOS,

fparadraoo Sparadrapo, é un Impiaftro digeftivo, fupurativo,
Emplafìru ne ' quale s'intingono de' pezzi di tela , mentr e anco-
gtdfonticu - ra ca '^° > affinchè iene carichi da amendue le parti, e

porta fervire per applicare fopra i Cauterj.

SPARG1R1A feu SPAGIRlAa & «W,
congrego, é la Parte di Farmacìa che lì dinomina Chi¬
mica .

SPART 1MENT O, è una feparazione ài qualche

metallo da un altro col qual èva ftato mescolato , per
cagione di eCempio, quando l'Oro fi di (impegna dall'
Argento coll'Acqua forte■ IFrancefìciò dicono Ds-

part o Lìnquart , e lignificano que.'fe due parole, ab¬
bandono , fcioglimento.

SPATULAa^m detraho , éunafpeciedi bafto-

neo di verga con figura di paletta da una eftremità , e

un poco allargata dall'altra per prenderla quando fi
voglia adoperarla.

"Spirito- SPIRITUS, Spirito nell'Idea de'Chimici è un li¬
quor lottile e penetrante, ve n'è di volatile e di fiflò.
Vedati il mìo C orf odiC himica.

SPLANCHICA. V. SPLENICA.

splenetica. SPLENICA, vel SPLEN ETICA,velSPLAN-
CHICA a crrx>ìiilien , fono Medicamenti apritivi e

buoni per le infermità della Milza.
SPONGIA LUMINIS, fpugna dì Jume, è la

Pietra di Bologna preparata in Fosforo. Vedafiil mio
Cor [odi Chimica ■

ST ALT ICA, fono Medicamenti che diftblvono e

fpianano le carni che fono troppo alzate intorno alle !
piaghe.

STATERÀ ZLbhwcu fi et nere, appendere, è una I
bilancia.

STEGNOTICA MEDICAMENTA , fono
Medicamenti che chiudono, arredano, incrafTano.

STEPHANLEAMEDICAMENTA, fono

Medicamenti che fi applicarlo fopra le commettiture

del capo per eccitare la trafpirazione e fortificare il
cervello.

Starnutato - ^ STERNUTATORIA , fono Medicamenti
r : atti a provocare lo ftarnuto, e (Tendo attratti nel nafo;

tali fono il T abacco, le Caftagne d'India, il fugo di
Bieta •

STII j IALIA , fonoGompofizioni, la bafe delle
quali è l'Antimonio.

STIGTICA , fono Medicamenti aftrignenti che

fi applicano efteriormente come il Bolo, il Sangue di
Drago, il Vetriuolo.

tmpìafiro. STlCTICUM EMPL ASTR UM, é un Impia¬
ftro vulnerario, fortificante, difeccativo, confolidan-

te, adoperato per le punture, per le ferite di fpada,pcr
le morsicature &c. Il Crollici n'è l'Autore.

STOMAGHICA a , Stomaco, fono Me¬
dicamenti atti a fortificare lo Stomaco; tali fono l'A-

loe, il Rabarbaro, la Nocemofcada, la Conferva di
Rofe •

5STOMACHICUM POTERTI, Stomachi- Stomachico

co del Poterio , è una preparazione d'Oro edi Rego- del Poterio.

lo d'Antimonio Marziale. La dofe ne da tei grani
fino a trenta.

STOMATICA , parola Greca, fono Medica¬

menti def erii vi ed un poco difeccativi, come le cime
di Rovo, le More .

STORTA, apprefto i Latini K etorta, da'Fran¬

cefì detta Cornuta,a cagione del fuo co,lo fatto a cor¬
no ; é un V afo diftillatorio Vedafi il mio Libro dì Chi¬
mica .

STRATIFICARE è '1 mettere varie materie Stratum

letto fopra letto, o l'une {opra l'altre : ftratum fuper fuper ftra-
firatum , o a fine di farne comunicar le virtù, o a fine tum.
di calcinarle infieme.

STUPEFA C-ENTI A a ,fiipo, vel a /S»'™,
fiupeo , fono Medicamenti anodini, condensanti, coa¬

gulanti , ftupefacienti, come i Narcotici.

^ STYGIA AQUA, è l'Acqua Regia o Regale;
fi dà ad erta codefto nomea cagiondi fuacorrofio-

ne, per metterla in paragone dell'acqua di unpretefo
fiume dell'Inferno,dagli antichi Pagani nomato Stige.

STYMMAT A, parola Greca, fono materie fec-

che ed odorifere, che fi mefcolan negli Oli per ren¬

derle denfe e di un odor grato ; tali fono il Colto, la
Majorana, l'Amomo.

ST YPTIC A a afiringo , fono Medicamenti
aftrignenti, come il Vetriuolo, l'Alume ,laPera co¬

togna , la Sorba verde .
SUBLIMATIO è una elevazione o volatilizza¬

zione di qualche materia col mezzo del fuoco , nella
fommità di una Cucurbita o di un Matraccio.

SUBLINGUALE', vel SUBLINGUALESPI¬LLILA? . V. HYPPOGLOTIDES PILULJE.
SUCCUS, in-Italiano Sugo, e '1 liquore fortan-

z/a/e di un Mirto, il quale fi eftrae per efprertìone.

SUFFITUS, feu SUFFIMENTA , feu SUF- Suffumigio
FUMIGIA, fono profumi che fi fanno ricevere agi'
Infermi, o per fortificare il cervello e refiftere al ve¬

leno, come allorché fi fa bruciare del Ginepro., del
Bengiui ; o per calmare ed arretrare il corfo delle fie-
rofitànel catarro del cervello,come allorché fi fa bru¬

ciare il Succino-, lo Zucchero o per far difperderfi
l'umore della fluflione per li pori, come allorché fi

mette l'Infermo fopra il vapore dello fpirito di vino

ardente; o per eccitare il flurto di bocca, come allor¬

ché fi fa ricevere all'infermo il vapore del Cinabro,
che fi ha gettato fui fuoco .

* SULPHUR CELESTE , vel SULPHUR Sulphur

BEZOARDICUM VEGETABILE ,é lo fpirito Bezoardi-
di Vino ben diSemmato . cumvege-

SUPPOS1TORHJM, Suppofitorio a fupponere , tabile.
foftittiire, perch' è iòlito il fervirfene in vece di un Suppofitorio.

Crirteo; è un Medicamento fodo in forma di piccolo
balconcino lungo e groffo come il dito minore, aguz¬

zo da amendue l'eftremità. S'introduce per Io fonda¬
mento nell'inteftino retto, e vi fi lafcia, affinchè fi li¬

quefacela , e colla fua irritazione faccia andare alla
léggetta .

SUPURATIVUM UNGUENTUM, é l'un- Supuratlvtt.
guento Bafilico, fupurativo. Butìlico.

SYMPATHIÀ aGreco«ai& ■> , Vaflìo. Simpatia.
SYNANCHiCAa Synanche Angina ,fonoMe-

dicamenti deterfivi, e refolutivi che fi adoperano in¬

teriormente ed efteriormente per l'infiammazione ed
enfiazione dellagola , che fi dinomina Angina, ovve¬

ro Schinanzia ; tali fono il Mele rofato, l'Agrimonia,
i Fichi, il Criftallo minerale, lo Sterco di cane •

SYNCOMISTUS PANIS a «■««<rum, cefalo,

è Pane fatto colla farina dalla qua/e non è ftata fepa-
rata la crufea .

SYNCOPTICA a fynccpe, fono Medica¬

menti per lo fvenimento dinominato Sincope.

SYNCRITICA , fono Medicamenti rilalfanti s
ammollienti.

* SYNTHERICA j è una parola Greca colla

D quale t
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Tartaro Jli-
biato .

miale s'intende un eflratto di carne, ovvero un Con¬
fumato.

SYNTHES1S a <"ù cum, & -r<*»f"pono,e una com¬

pofizione di Medicamenti.
SYNULOTICA MEDICAMENTA, fono

Medicamenti per cicatrizzare le piaghe.
SYR-UPUSa trabo, & fuccus, vela Si-

rab, nome Arabo che lignifica pozione, è un liquore
zuccherato o melato, che fi fa cuocere in conlìftenza

propria per e Aere conservato. Sciroppo.

TALISMAN, nome Arabo che forfè deriva dal »Greco è una figura incifa fopra una pie- I

cola lamina di metallo con alcuni caratteri, che gli :

Aftrologipretendono aver fatti fecondo le difpofizio-
ni del Cielo,ed a' qua li attribuifeono gran qualità Me¬

dicinali ed una corrifpondenza cogli Aftri per trarne
le loro influenze : Raccomandano il portare quella fi¬

gura metallica fopra qualche parte del corpo, volen-
dodara credere ch'ella renda lePerfone, le quali ne

fono munite, invulnerabili ; ma codefti belli effetti de'
TaJifmani non trovano fondamento che nelle cupe

immaginazioni dicoloro che fono intertati dell' Aero¬

logia giudiciaria, e per confeguenza non vi è da farfi
fopra codetta materia alcun ragionevole fondamento.

TARTARUM EMETICUM vel STIBIA-

TUM, Tartaro Emetico ovvero Stibiato, è criftal-
Iodi Tartaro, col qiiai'è flato fatto bollire per gran

tempo del fegato di Antimonio. Vedafiìl mio Tratta¬to dell' Antimonio■
' TELA GU ALT ERI. V. SPARADRAPO.

TEMPERA DELL'ACCIAIO , fi fa allorché

dopo ayer calcinate delle lame di ferro con delle un¬

ghie d'animali, s'immergono arroventate nell'acquafredda per far condenfa re e chiudere in un tratto i fuoi
pori , e per renderlo in confeguenza più compatto, ed
in acciaio i Ve da fiil mio Cor fio di Chimica.
' TENT1PELLIUM MEDICAMENTUM ,

è un Medicamento che ltende la pelle e difperde le

grinze.
TERRA DAMNATA feu CAPUT MOR-

TÙUM, è la terra che refta da un Mifto dopo etter-

ne fiate feparate tutte le fofianze attive e '1 flemma .princìpio paffivo ■
Terra dolce TERR A DULCIS V1TRIOLI, è la terra del
di Varinolo. Colcotar, che refta dopo effere ben lavato per trarne

il Sale ', é aftringentirtima.
* TESTA DI MORO è un Capitello di Rame

che ha figura di tefta e diventa nero facilmente a mi-
fura che ferve, nell'elieriore.

Unguento TETRAPHARMACUM a quatuor ,&
Bafilico. tJeuuxov Medicatnentum , lignifica Medicamento com¬

porto di quattro Droghe : é flato dato codefio nome
all'Unguento Bafilico.Antidoto. THERIACA a •»>> Fera, a cagion della vipera
che ne la bafe , é una fpecie di Opiato, ovvero un an-

p 0fe. tidotò famofo di una gran compofizione. La dofe n e
da uno fcrupolo fino ad una dramma. Andromaca.

THERMANT1CA a s-i?" > calefacio , fono Me¬
dicamenti che rifcaldano.

THYMIAMA ex -fyu/M » odor e s accendo , è un
Profumo.

T1NCTUR A a tingere , tignere è fa Tintura di
un Mifto che fi eftrae facendolo infondere in un me-

ftruoodiffolventeproporzionato alla fuanatura, co¬

me allorché fi mette in infufione del Caftoro nello fpi-
ritodi Vino per trarne la Tintura .Tintura di TINCTURA ANTIMON1I, Tintura d'An-

Antimonio. timonio, é una Tintura rotta, tratta dalla parte fòl-
forofa dell'Antimonio calcinato con un Sal-alkali.Ff-
dafi il mio Trattato dell' Antimonio ■

Tintura di TINCTURA CORALLORUM, Tintura di
Corallo. Coralli, è una dittoluzione di alcune parti bitumino-

fe che in certo modo veflono e circondano lafoftanza
del Corallo rotto.

Olì ,o Uff T ON IT A leu TO NO T ICA a « wj nervus , fon
ruenti. Olj ovvero Unguenti, de' quali fi ungono le parti ner-

* voleper fortificarle.

Paputmor-
tuum.

TOPICA leu LOCALIA REMEDIA, in Ita- Locali»

liano Topici,fono Medicamenti che fi applicano erte- Remedia .
riormenre fopra le parti .nferme ■

TORCULAR vel TORCULUM, è un Tor-

colo che ferve a fpremere i Mifli, per trarne i Sughi

egli Oli.
TORREFACIO a torrefacert , arroftire,feccare,

è un cocimentoTecco de' Medicamenti, ovvero una

fpecie di arroti ire, come allorché fi mette ad arrofti-
re o difeccare il Rabarbaro tagliato in pezzetti dentro

una padella di ferro, che fia collocata fopra un pò di

fuoco , per privare codetta radice di una parte di fua.

qualità purgativa, e renderla più afirignente.
TOX1CA , parola Grecarono Droghe che avve¬

lenano.

TRACHEA a afperìtas , fono Medica¬
menti acri, irritanti, ulceranti.

TRAGEAGRANORUM ACTES,fono pie- Trecifciper

coli Pani o Trocifci fatti col fugo di femi di Tambuco la dijfente-
maturi e farina di fegala, adoperati con buon effetto ria .
contro laDiflenteria. La dofe ne da mezza dramma

fino a tre dramme. Il Qiiercctano n'è l'Autore .

TRAGEA MERCURiALiS, é la Panacea QranidiPa-

Mercuriale , ridotta in grani limili a piccole dragee n acea,oV*~
col mucilagine di Gomma Dragante . Il nome di tra- „ acea in

gea che lignifica Dragea, viene dal Greco grani.

che lignifica feconda tavola, perchè quandofi fanno BrageaMer
le Dragee comuni, vi fi mettono molte tavole di zuc- curiale.
chero.

TRANSMUTATIO, é allorché fi cambiala

natura di un Mirto in un altra più perfetta, come fe
del rame, dello flagno,o di qualche altro metallo o mi¬

nerale , fi potette far dell'Oro e dell'Argento.

TR1APHARMACLJM, parola comporta dal
Latino tria tre, e dal Greco Medicamentum,

è un Medicamento comporto di tre Droghe.
T R1CON GIÙS era appretto «,1\ Antichi una mi- Mif ira,

fura che teneva trenta libre di vino, ovvero ventvfet-
te libre d'olio.

T RIENS, era appretto gli Antichi un pefo di tre Pefa .
once.

TRIGONA, parola Greca, fono Medicamenti

comporti di Temenze , e d'altre Droghe un poco ftu-

pefacienti, narcotiche, come le temenze di Jufquia-
rao, di Papavero, di Solano.

TRITURATIO ,éunafotti!iflima polverizza¬

zione di femphei Droghe che fi fa muovendo folamen-

te il peftellq in giro nel mortajo fopra la materia fen-

za peftarla, come allorché fi mette in Polvere la Sca¬

monea , il Bolo, la Terra iìgillata .

TROCHISCUS, ,parola Greca, inltaliano Tro-
cifeo, éuna compofizione di Medicamenti, che fi ri¬

ducono prima in matta dura come quella delle Pillole,

poi fi forma in piccoli pezzetti ora lunghi,ora rotondi,
ora quadrati, ora triangolari, &c. e fi fanno feccare.

TR YPHERA, parola Araba, che fignifica, dili-
cato, di buon gufto.

TURBITfl MINERALE , feu PR^ECIPI- Precipita-
TATUM FLAVUM, é una preparazione di Mer- tum Fla-
curio, gialla, vomitiva, purgativa. Veda/i nel mio vum.
Libro di Cbimica. La dofe n'é da i due fino a i fei grani. Dofe.

"T TAPPA, Vinofvanito; é vino, la parte mlglio-

V re 'Je' di cui fpirito è evaporata o difperfa

VAS CIRCULATORIUM ,era per l'addietro yafo eirto-
unPelicano, ma ora é una unione di due Matracci, il latorio.
collo dell'uno de'quali entra in quello dell'altro : vi fi

mettono a circolare alcuni liquori fopra un fuoco di
digeftione.

VAS INFERNALE, Inferno, e un Vafodi ve- i n f erno
tro, al di cui collo è ftato congiunto e attaccato col

martice un piccolo imbuto di vetro , dimodoché il fuo
cannoncino entrando nella capacità del vafo,i liquori

che vi fi verfano, facilmente vi cadono, ma non pof-
fon ufeirne ; dal che viene ch'ei fia dinominato infer¬

no . Querto vafo può fervire per far circolare i liquo¬

ri , purché fi turi efattamente l'apertura dell'imbuto ;
ma non é in ufo.

VE-
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Vefcicadi
'■"Rame.

Vino Stìbia-

to.Vino eme¬
tico .

Crijlall'i dì
Luna*

Sai di Mar¬
te .■

Vennìti di

lunga vita.

Tefe.

VECT1ARIA MEDICAMENTE., fono Pur¬

gativi violenti . Codetta parola porta l'origine dal la¬
tino veSis , baftone, come fi avelie voluto far inten¬
dere che codefti Medicamenti difcacCiano gli umori a

colpi di baftone : fi dinominàno in Greco [xrfrnà a
veiìis , ex ò%k&'ai moveo ■

VENTER EQUINUS, è letame di Cavallo
caldo -, vi fi mettono in digeftione molte materie.

VERMIFUGA a vermis , verme, &c fuga,tuga ;
fono Medicamenti che difcacciano o fanno morire i

vermi ; tali fono il Mercurio, la Porcellana, il Semen

contrà (cioè vermes) la Corallina.
VESICA iENEA, è una gran Cucurbita di ra¬

me, la quale ferve per la diftillazion delle Piante,
quando fe ne vuol eftrarre l'acqua ■

VESICATORIU M , e un Impiaftro ch'eccita

delle vefciche quando è applicato fopra la pelle. Le
Cantaridi ne fanno la baie e ne fon la virtù. Vef:ica-

torj.
VIN ACEA, e la feccia dell'Uva eh e fiata fpre-

muta fotto il torcolo .

VINOM MANNiE,Vino diManna;é la Man¬

na diilòluta nell'acqua, e tenuta gran tempo in fer¬
mentazione al caldo.

VINUM MELLIS, él'Idromele vinofo. Vedaft

il mio Corfo di Chimica.
. VINUM STJBIATUM, Vino Stibiato, è un

. vino refo emetico da qualche preparazion d'Antimo¬

nio vomitivo, come dal Fegato d'Antimonio,dal Re¬

golo d'Antimonio, dal Vetro d'Antimonio.
VIROSUS deriva dalla parola virus , veleno.

VITRIOLUM LUNiE, è Argento diffoluto e

criftal lizzato : fi dinomina Criftalli di Luna. Vedafiil

mio Corfi di Chimica.
VITRIOLUM MARTIS,é'l Sai di Marte fat¬

to per criftallizzazione. Vedafi il mio Corfo di Chimica.
VITRIOLUM VENER1S, è Rame diffoluto

e criftaWtoato. Vedafi lofieffo Libro.
VlTRUMANTIMONlI,é un Antimonio pu¬

rificato dal fuo Solfo grolTo per via della calcinazio¬
ne, e vetrificato per via della fu/Ione. Vedafi nello

flelfo Libro.
VIVIF1CANTES IMPERIALES TABEL¬

LA , Penniti di lunga vita , fono Penniti di Confe¬

zione Alkermes,Cardiaci. La dofene da una fino
a tre dramme.

UNCIA, Oncia 5 é unpefodella fedicefima parte

2 7

della libra de'Mercanti, e della dodicefima parte del¬
la libra di Medicina.

UNGUENTUM a b ungere, ugnere, fignifica
Unguento.

VOLCANO, dicefi un Luogo che getta fiamme,
le quali vengono dalle vifeere della terra,come i Mon¬

ti Vefuvio ed Etna. Diconfi anche Volcanid'acqua
certi Luoghi che vomitano dell'acque, ma diconfitali

con improprietà di efpreflione.
URETICA. V. DIURETICA.

U RN A, era una gran mifura degli Antichi, che Urna , rrfi-

conteneva quaranta libre di vino, ovvero trentacin -fura.
que libre d'olio o circa.

USTIO, è allorché fi brucia qualche Mirto,o per
ridurlo in cenere, come allorché li vuol trarre il Sale

da una Pianta; o per farne una materia alkalina, co¬
me allorché fi brucia l'Avorio, il Corno di Cervo ;

oper purificarle da qualche parte nociva, come allor¬
ché fi calcina il Rame.

UTERINA REMEDIA ab uterus, Matrice,fo¬
no Medicamenti per le infermità della Matrice-, tali
fono l'Artemifia, il Cafìoro, la Canfora.

VULNERARIA a Vulnus , Piaga, fono Medi¬

camenti deterfivi, difeccativi, atti a guarire dalle

piaghe; tali fono l'Acqua Fagedenica , le Tinture

d'Aloe, di Mirra, il Piantaggine, lAriftologia.

XEROCOLLYRIUM a aridus, & koW h- Collirio fec-&>">collyrium , è un Collirio fecco ; tali fono i co
Trocifei Albi Rhafis.

XEROMYRUMa aridus Unguen¬
timi , è una mefcolanza di Mirra e d'Aloe.

XEROPHTHALMICA a & iptoA/timCfr

thalmìa ficca, fono Medicamenti per l'infiammazio¬

ne fecca degli occhj ; tali fono il Latte di Donna,l'ac¬

que di Celidonia, d'Eufrafia, di Ciano, di Piantag¬
gine. '!'■ ■z

Z1NG1BER LAXAT1VUM. V- DIAZ1N-GIBER .

ZULAPIUM, Giulebbo, è una mefcolanza di Giobbe.
Sciroppo e d'acqua.

Z YME e ZYMOSIS a Xfoftrvee , é'1 Lievito. Zy tnolìs.
ZYTHUS a l&ferveo , é la Birra.

D % 'CA-
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CAPITOLO V*
DE' VASI E DEGLI STRUMENTI

Che fervono in Farmacìa.

Vaji che fer¬
rano in Far
macìa:.

Materia de'

Vafi .

Capruncuìa.
Cannoni

Tillolarj.

Sciriole di
Trombo.
V.o

IVafì chefervonoa cuocere le compofizioni di Far¬macìa , fono i Bacini di rame (empiici ovvero ba¬
gnati , le Caldaje, le Padelle, i Padelloni, le Pentole,
le Cocome, i Bacini di Ragno, le Conche di terra, i
Piatti, le Scodelle;, le Pignatte di terra, le Cucurbite
di vetro e di tufo, le Cucurbite di rame al di dentro
/lagnate co i loro refrigeranti, le Storte di vetro e di
tufo o pietra arenofa, i Crogiuoli.

Per quanto è potàbile fi debbono preferire i vafi di
terra o di vetro a quelle di rame, per le preparazioni
che fi hanno a prender per bocca, perchè ne la terra
né '1 vetro comunicano alcuna impresone alle Dro¬
ghe, le quali ne poffono ricevere dal rame. Ma co-
mei vafi di terra e di vetro d'ordinario fon piccoli, fi
fpezzano facilmente al fuoco, e quelli di terra fono
aitai fpe/To penetrati da' liquori ; fi può fervirfi de'
Vafi di rame flagnati, fenza temere che il Metallo fi
comunichi al Medicamento; perché lo Ragno non fi
rarefi tanto facilmente quanto il rame. Di più. Bi-
fogna offervare che un Bacino di rame quando non
foffe (lagnato, non dà né fapore né odore ai liquori
che vi fi fanno bollir dentro, purché fi abbia la dili¬
genza di verfarli in una Conca di terra nello fi e (To
tempo che fi toglie il Bacino dal fuoco •, perchè men¬
tre egli é l'opra il fuoco, i corpicciuoli igniti che parta¬
no a traverfo del rame, follevano di tal maniera il li¬
quore chegl'jmpedifeono il toccare il fondo del Baci¬
no , ed in confegucnzs il prendere l'odore e'1 fapore
del rame, come l'ho o/Tervato più diffufamente nel
mio Corfo di Chimica, nel capitolo del rame. Tro-
veranfi nello fteffo libro, le deferizioni e le figure del¬
le Cucurbite, delle Storte, de'Crogiuoli che fervono
aitai più alla Chimica che alla Galenica .

I Vafi che adopranfi per le infufioni, e per confer-
varele compofizioni Galeniche fono i Vafi d'Oro ,
d'Argento, di Stagno, di Piombo, di Terra, di Tu¬
fo, di T erra invernicata, di Majolica, di Vetro, di
Criftallo , i Fiafchi, le Brocche, le Scatole .

L'Oro, l'Argento, e lo Stagno fono Metalli più
adattati alla fabbrica de' Vafi che debbono fervire al¬
le infufioni, ed a confervarei Medicamenti ; ma co¬
me non fono impenetrabili rifpetto a molti Sali edal¬
la maggior partedegli fpiriti de' Milli,poffono comu¬
nicare qualche leggiera impresone alle compofizioni
che dentro v i fono poli e : per codefta ragione preferi¬
rei in fimili occafioni a quelli Metalli, il Vetro e la
Terra, che non po,fono dar cofa alcuna : il Tufo fra
tutte le terre, é quelloche farebbe il più adattato al¬
la fabbrica di quelli Vafi,perchè oltre l'efler egli fem-
prea/fai pulito, e '1 meno porofo, e'1 piùatto ad im¬
pedire il diffipamento che potrebbe farfi delle parti
più Cottili de' Medicamenti ; ma come il Tufo non è
comune in tutti ipaefi, e peraltro le diverfità delle
terre non fanno qui alcun confiderabile pregiudicio,
in vece di Tufo o pietra arenofa, lì può fervirfi della
Majolica, o delle Terre invernicate.

Si preferifee la Majolica all'altre Terre apprefib
gli Speziali, a cagione di fua bellezza e pulizia ; ne
fanno fare delle forte di Vafi che appretto Fello fono
dinominati Capruncuìa , per confervarfi gli Sciroppi,
iMeli,gli Olj ; altri che da elfi fon nomati Cannoni a
cagione della loro forma ,per mettervi gli Elettuarj,
i Balfami e gli Unguenti', altri più piccoli che fi chia¬
mano Pillolarj , perché vi confervano le Pillole in
malfa.

Il Piomboèpoco in ufo per la materia de' Vafi ,
quando non fia per impedire che unMillo ovvero una

Coiti polìzìone indurifea , o troppo fi fecchi. Percagione di d'empio, il Mufchio confevvafi dentro

Scatole di Piombo, affinchè rinchiufo in quello me¬
tallo naturalmente più frefeo degli altri, meno fi dif-
perdano lefue parti. Moki mettono in ufo delle Sca¬
tole di Piombo in preferenza dell'altre per confervare
la Triaca, l'Orvietano, il Mitrldato, perchè codefle
compofizioni vi ritengono meglio una giuda confi¬
denza, che ne Vafi d'altra materia : maèdatemerfi
che fi dillacchino alcune particelle dal Piombo, e va¬
dano a mefcolarfi cogli Antidoti, il che potrebbe in
qualche maniera alterarli.

Il Vetro e'1 Criftallofono le materie più bellee più
adattateche fi polfanometter in ufo nella fabbrica
de'Vafi di Farmacìa; hanno la nettezza eh e facile
ad elfere mantenuta ; la tralparenza, laqualefache
fi vedan le Droghe rinchiufe nel Vafo , fenza neceffì -
tà di aprirlo, e la Grettezza de' pori che impedifee la
difperlìone delle parti fottili de' Medicamenti ; ma la
fragilità di codefti Vafi impedifee a noi l'adoperarli
quanto vorremmo.

Sifannode i Vafi, che fecondo l'efpreffione Fran- Vip per te-
cefe , dovrebbono dirli in italiano Polverarj , e fono nereleVol-
fpecie di vafi bislunghi ovvero ovali pofati fopra pie- veri ■
di fimili a quelli de'bicchieri co'qup li fi beve; vi li
confervano le Polveri compolle, i Tr ociCci- Si fan- Fiajchidi
no de i Fiafchi d'ogni forta e d'ogni grandezza, per "vetro .
confervarviV Acque fpiritofe, le Tinture. gli Eli/Tri,
gli Spiriti, l'Effenze, e dei Vafi per confervarvi di-
verfeoperazionidi Chimica, iPrecipitati ,i Sublima-

ti,/e Preparazioni d'Antimonio.
Le Brocche fono d'ordinario di Tu fo, fervono ai- Brocche-

le infufioni degli Olj .
Le Scatole debbon efler fatte di un legno che fia il

meno foggetto a i tarli ; fi dà loro quella figura che più
piace, ma la quadrata é la più ordinaria. Sono in ufo
per chiudervi le Droghe femplici fecchc, come la Se¬
na , l'Agarico, il Rabarbaro.

Gli finimenti che fervono in Farmacìa fono i Mor- Strumenti
taj di Bronzo co' loro pefielli proporzionati, i Mortai di Fama»
di Rame, di Stagno, di Piombo, di Vetro co' loro pe- eia .
ftelli della fiefia materia: i Morta; di Marmo e di Pie¬
tra co' loro pefielli di legno, i Porfidi, le Conche ma¬
rine colle loro macinerte per macinare le gemme: j
Torcoli colle loro ladre e ba/lone di ferro, i Fornelli,
le Molle, le Palette, gl'Imbuti, le Sciringhe, le Spa¬
tole , i Menatoj, le Grattugie, i Cucchiai, le Mefto-
le, gli Orciuoli o Vafi coperti colla lor canna per cui
tramandano il liquore, le Tele forti e fottili, le Sta¬
migne, gliStaccj, i Pannicolatoj, i Torcilèccj, le
Linguette che fervono alla feltrazione, le Mifure, i
Pefi, le Bilance, i Martelli, i Coltelli,leForbici,i
Quadrelli, i Calfettini. -

I Mortai di Bronzo fono grandi e piccoli ; i grandi Mortai co i
fervono a fare quali tutte le Polveri, a malaffare o 'oro P elìcili.
ammollire le mafie delle Pillole ede'Trocifci,adeflin-
guere l'Argento vivo; i lor Pefielli fono di ferro, e
come per Mortaj di eccedente grandezza é neccfla-
rio avere de'Pefielli di grandezza proporzionata , e
per confeguènza molto pefanti, fi fofpendono alle vol¬
te con una fune legata ad una fpecie d'arco che fi pie¬
ga, e fi attacca al foffitto, a fine di recar folliero all'
Artefice.

I Mortaj piccoli della fteffa materia fono di varie
grandezze e capacità ; gli uni fervono per ridurre in
polvere una piccola quantità di Droghe facili ad effe-
re polverizzate; gli altri per d ffolvere le compofizio¬
ni ch'entrano nelle Pozioni, ne'Crìflei, ne'Collirj,
nelle Ingezioni. Si fanno anche de' Mortaj piccoli
d'Argento, di Stagno , di Rame che fi fanno fervire
agli fieflì ufi de' precedenti.

I Mor-



U N I V E

I Morta) di Piombo fi fanno fervireper far 1 Un¬
guento Nutrito, il Butirro .iiSaturno, IeUnzioni di¬
seccati ve, nelle quali fi defidera che'1 Metallo co¬
munichi la fua impresone.

I Mortaj di Ferro fono grandi e piccoli ; i grandi
fervono a ridurre in polvere molti ingredienti eh en¬
trano ne' Medicamenti ch'efteriormente fon da ap-
plicarfi. 1 piccoli fervono per ricevere le materie in
fufione che vi fono gettate, ed a fareil Fegato d'An¬
timonio, quando non fe ne voglia preparare che una
mediocre quantità.

I Morta; di Marmo fono grandi e piccoli : i grandi
fer vona a battere le Mandorle, le Noci, le Avellane,
le Semenze onde fi vuol tr ar l'Olio per efpreflìone, a
fchiacciare le Piante onde fi vuol trarre il fugo-1 pic¬
coli fervono a batter le Mandorle, le Semenze fredde
per far lemulfioni.

I Mortaj di pietra ben politi potrebbono fervire in
vece di quelli di marmo, ma poco fono polli in ufo,
fuorché per le Polve ri corrofi ve, come allorché fi pol¬
verizza il Precipitato roffo, o quando fi mefcola il
Mercurio crudo col Sublimato corrofi vo per fare il
Sublimato dolce. I Mortaj di vetro e di marmo pof¬
fono fervire per lo fteffo ufo.

Porfidi e I Porfidi e le Conche di mare fervono per ridurre
conche ma- in polvere impalpabile le Droghe più dure, come le
rìne ■ Pietre preziofe, il Corallo, le Perle, la Tuzia : fi ma-
Macinetta. cinano con una macinetta ch'è un piccolo pezzo di

Porfido, o Conca marina, lifeio nella parte di fotto ,
rotondo ovvero in figura adattata ad effere facilmen¬
te impugnati.

Imbuti. Gl'Imbuti fono di rame, di latta, di terra, di tufo,
é di vetro. Servono per mettere i liquori ne'fiafehi,
e perfoftenere il feltro: ma come gì' Imbuti di Metal¬
lo fono foggetti ad irrugginire, ed a comunicare il lor
odore ovvero la loro impreflìone a i liquori che vi paf-
fano, fi debbono lor preferire gì' Imbuti di vetro o di
tufo, sì nella Chimica come nella Galenica.

Sàrìnghe. _ Le Aringhe Cono o d'Argento, o di Stagno., o di° Rame. Se ne fanno delle grandi e delle piccole, le
-grandi debbono cenere in Cene ffc una libra di liquore ;
fervono per mettere i Criftei; le piccole debbono tene¬
re in fe due o tre once di liquore, fervono per le inge¬
stioni che fi fanno nella Verga, nella Matrice, nelle
Piaghe.

Le Sciringhe d'argento fi trovano di rado appref-
fo gli Speziali, a cagione del loro prezzo ; fi fervono
d'ordinario di quelle di Stagno che fon parimente buo¬
ne . Quelle di rame non fono quafi ufitate a cagione
del verderame che di dentro fi forma, e può mefeo-
larfi ne' liquori. Si poffono tuttavia far fervire aile
digezioni vulnerarie, alle quali il verderame nonnuoce .

Spatole Le Spatole fono o d'Argento o di /lagno raffinato,odiFerroodi Acciaio, odi Rameod'Avorio,odi
legno di Guajaco, o di Bortolo, o di legno comune.

Le Spatole d'Argento fono rare a cagione del lor
valore, ma fono più adattate di quelle d'altri metalli,
perchè non fono foggette ad irrugginire", fi fanno fer¬
vire per le Confezioni cordiali : le Spatole di llagno
raffinato poffono fupplire il lor difetto.

Le Spatoled'Acciajodebboneflere preferite a quel¬
le di Ferro, perché la materia e (Tendone più foda, me¬
no irrugginifee, e per confeguenza meno imprime di
fua qualità ne' Medicamenti • ma fi fanno d'ordinario
di ferro, e poche fe ne vedono d'Acciajo: l'errore per
verità non é grande, perché quello metallo non può
comunicare a' Medicamenti alcuna qualità maligna.

Quanto alle Spatole di Rame non debbono fervire
per lì Medicamenti che fervono interiormente, per¬
ché po/Ibno lor comunicare un fapore ed un odore di
verderame che lor non conviene.

Le Spato/e d'Avorio fono molto adattate alle Con¬
fezioni : quel/e di Guajaco, àiBoffolo,di Legno co¬
mune fervono per dimenaree mandare a fondo l'erbe
e gli altri ingredienti ch'entrano nelle infufionio nelle
decozioni, per trar delle polpe.

1 Menai jj. I Menatoj fono cilindri di legno che fervono per
mefco'avei Medicamenti, e per difendere i Penniti.

Le Gratta- Le Grattugie fono di Latta, attaccate al legno:
gie.
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fervono per grattugiare l'Agarico per ridurlo in pol¬
vere, pergrattugiareiFruttieleRadici, ondefidee
trarre il fugo.

I Cucchiaj fono d'Oro, d'Argento, di Rame, di
Ferro, di Legno, di Madreperla, d'Avorio, difqua-
ma di Teftuggine.

I Cucchiaj d'Oro fono rari, a cagion dellor valore;
quelli d'Argento fupplifcono al lor difetto: i Cucchiaj
grandi e le meftole fono per lo più di rame ; ma colo¬
ro che amano la nettezza e l'efattezza ne hanno d'Ar¬
gento : perché il rame può lafciar del fuoodoreaili-
quori ne' quali fi bagna .

I Cucchiaj di Ferro col manico lungo fervono fo-
vente nella Chimica, per mettere le materie polveriz¬
zate ne'Crogiuoli arroventati.

I Cucchiaj di legno poffono fervire per trar le pol¬
pe.

I Cucchiaj di Madreperla, d'Avorio, difquama di
Teftuggine fono adattati a far prendere gli feiroppi,
le pozioni, ovvero altri liquori agl'Infermi.

Gli Orciuoli o Vafi coperti che hanno nel ventre Orditoli.
una canna, fono d'Argento odi Stagno; fervono per
far prendere agl'Infermi i Brodi, le Orzate, i Medi¬
camenti liquidi con più facilità , che colle fcodelle .

ITorcoli fi fanno di varie figure, la lor materia é Torcoli.
fempre di legno forte e fodo; ma quando voglionfi
premere degl'Ingredienti, da' quali é difficile a diftac-
carfi l'olio ovvero il fugo, fi mettono fra due lame di amt •
ferro, odi legnoguernitodi latta. Servono anche le
tavole dell'albero del noce femplice, per eftrarre olj
di Mandorle, di Noci, di Ghianda unguentaria, e i
fughi dalle Piante. Adoprafi anche un baftone di ter- Baftonedi
ro rotondo che mettefi ne' buchi del torcolo per farlo J 1-""" 0 •
girare con maggior forza. . r r f •

S'involgono le materie, per pattarle, in tele forti. eie forti.
Le Stamigne tagliate in quadro fervono a colare i stamigne-

Medicamenti, l'Emulfioni, e le Orzate. .
GliStaccj fono coperei o lcoperei ; i coperti fono di 3!accJ •

crini o di feta, fervono per paflare le polveri fattili :
gli tcoperei fono di crini ; fervon ora per pa.Tare le
polveri grofTe, come le Farine, le polveri ftarnuta-
torie, ora per paffare le polpe.

I Panni fono pezzi di drappo bianco tagliati in qua- Vanni.
dro ; fervono per paffare o colar gli Sciroppi e gli al¬
tri liquori per chiarificarli. .

I Torcifeccj, o Calze.fono parimente fatte di pan- Torcijeccj.
no bianco, la lor figura è larga nella parte fuperiore,
e va fucceffivamente feemando nella larghezza fin
che nella parte inferiore giunga ad e (fere aguzza a
guifa di cappuccio, affinchè i liquori colino più facil¬
mente : fi adoprano per lo fteffo fine che Panni o Co¬
lato; .

Le Linguette fono piccoli pezzi di panno, longhet- Linguette.
ti e ftretti, i quali fi mettono con una eftremità nel
liquore che dee feltrarli, e coll'altra fi lafciano pende¬
re in un Vafo collocato di fotto, per ricevere il liquo¬
re che chiaro a goccia a goccia cade ; é codefta una
fpeciedi Feltrazione.

La Carta per feltrare dev' effer grigia fenza colla, Carta ftrac-
e chiamali Carta ftraccia, in latino Cbarta empore- eia o Empo-

tica. ri tica 'n .I Fornelli che fervono in Farmacìa fono in parte tornelli.
quelli che fervono in Chimica ; fi poffon vedere de¬
feriti e rapprefentati in figure nd mio Libro di Chi¬
mica .

I Caflettini fono fpecie di Scatole piane, quadrate, Cajjettini.
fenza coperchj, fatte in maniera che fi traggono fuor
della fcanfia: fervono per tenere gl'Ingredienti che
debbono entrare in una compofizione, ben mondati,
preparati, difpofti ed ordinati.

CAPITOLO VI.

ZV Pefi y e delle Mifure.

PArlerò prima de' Pefi e delle Mifure che fono inufo e debbono averli dagli Speziali ; poi tratterò
di quelli che più non fervono, ma fi trovano ancora
alle volte ne' LAbri.

Ve'
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t>e Pcjì che fono in ufi.

As, Pondo,

ibi- fi>&

Quartario.
4- tar j-

4 tar £>•

Oncia,

l'i-
B &

GroJJo,

Scrupolo

3;i- 9&

Granogr. i

I Pefi de s quali ci ferviamo fono la Libra, il Quar¬tario , l'Oncia, la Dramma, lo Scrupolo, il Gra¬
no .

La Libra Mercantile é di Tedici once che fono due

Marchi degli Orefici ; ma la Libra di Medicina non
é che di dodici once: gli Antichi Imprimevano per As
ovvero Pondo, ma i Moderni l'efprimonocol caratte¬

re ft> j ; per la mezza Libra fi mette
11 Quartario pefo di Mercante é di quattr'once, e

pefodi Medicina è di tre once: efprimefi per 4^ j,
il mezzo quartario vien efpreffoper4 tar

Bifogna oflervare che le Libre Mercantili di varie

Città di Francia non fono fempre di un egual pelò ;

perchè, per cagione di efempio, la Libra di Roano
pefa più di quella di Parigi, e quella di Parigi pefa più

di quelle di Linguadoca, di Provenza,del Dolfinato,
del Lionele.

L'Oncia è fempre la fedice/ima parte della Libra

del pefo Mercantile, e la dodicefima parte della Libra

del pefo di Medicina, così non debbonfì ammettere
due forte d'once, una del pefo de' Mercanti, e l'altra

del pefo di Medicina, come fanno alcuni ; perché l'on¬
cia della Libra del pefo di Medicina è eguale a quella
del pefo de' Mercanti. Efprimefi l'oncia in Medicina

con querto carattere e la mezz'oncia con que¬

fto 3 l'oncia è comporta di otto dramme.
La Dramma è l'ottava parte di un oncia, efprefla

con quello carattere 3 j, eh e come un 3 in cifera,

perch e comporta di tre fcrupoli : la mezza dramma é
notata con quefto 3 • Dinominafi anche la dram¬
ma un groffo -, è '1 pefo d'uno Scudo d'oro .

Lo Scrupolo è la terza parte d'una dramma, ef-

prefta con quefto carattere 3 1. è comporto di venti¬

quattro grani; il mezzo fcrupolo è notato con que-

"°M,

JiLreoltts.
Cbalcus.

Kirat,Cera-

tion, Siliqua,

Danicb.

Obolus,

O>io!o[at.

Dan.)* ^

Aureus, Sex-
tuia, Solidu.
Silicus .

Il Granoé Za ventefìmaquarta parte di imo fcrupo¬
lo efprefla da gr. 1 • Si dee mettere in ufo quello eh 'è
fatto di Ottone, ed è adoperato nel traffico ; perchè

quando fi mettono in ufo i grani di biada ovvero i

grani d'orzo come fanno molti, non vi è molta Scu¬
rezza nel pelo, perchè quefti grani fono allo fpeflo
diverfi nel pefo.

De Pefi degli Antichi.

IPefi de' quali fi fcrvivano gli Antichi, ma che nonfono più in ufo, fono l'Ereolo, la Siliqua, il Da¬
nieli , l'Obolo, il Danajo, l'Aureo, l'Eflagio, il Se-
ftula, il Soldo, il Silico, il Duella, il Dupondio, il

Sexcunx, il Sertans, il Tricns, il Quàdrans, il Quin-
cunx, ilSexunx, ilSeptunx, l'Oftunx, il Dodrans,
il Dextans, ed il Deunx.

L'Ereolo nomato in Latino JEreolus , feù Calcbus,

era per l'addietro un pefo in ufo appreflò i Greci ; era

comporto di due Grani.
La Siliqua dinominata dagli Arabi Kirat, da' Gre¬

ci Ceration, e da' Latini Siliqua , era comporta di quat¬
tro Grani .

Il Danich era unpefoufìtato folo appreflò gli Ara¬
bi , era comporto di otto Grani.

L'Obolo detto in Latino Obolus ed in Arabo Onolo-

fat, era comporto di dodici Grani. Era propriamen¬
te il mezzo fcrupolo.

Il Danajo nomato in latino Dcnarius , era di mag¬
gior pefo appreffo i Medici che appreflò gli Orefici ;
perch'era compofto della fettima parte di un oncia,

eh e ottantadue grani e due fettimi di grano, ma ap¬

preflò gli Orefici, il Danajo non é computato che per

due fcrupoli, o per la duodecima parte di un oncia.
I Romani confonde vano per l'addietro il Danajo col¬
la Dramma a cagione della poca differenza che vi era.
Eiprimevafi il Danajo col mezzo di quefto caratte¬

re *, eh cuna piccola ftella, ovvero colle lettere Ben.

Aureus, Exagium, Sextula , e Solidum, erano pefi
di ugual pefo, compofti ognuno di quattro fcrupoli.

Silicus ovvero AJJar/us, era compofto ci due Dram¬
me.

Duella , era compofto di otto fcrupoli. Duella.
Dupondium , era la noftra mezz'oncia. Dupondift.

Sexcunx leu Sefcuncia , era un pefo di un oncia e Sexcunx,
mezza. Sefcuncia.

Sextans era compofto di due once. Sextans.

Triens era compofto di tre once. Trìens.

Quadrans era compofto di quattr'once. Quadrans.

Quincunx era compofto di cinque once. jQuincunx.
Sexunx era compofto di lei once. Scxunx.

Septunx era compofto di fett'once. Septunx .

O ftunx feu Bes aut BeJJts , era compollo di ott'once. OÌlunx,
Bes,BeJJìs.

Delle Mifure.

NOn fi poflòno quafi ftabilire regole generaliquanto alle mifure , perchè fono diverle in

grandezza ed in nome in diverfe Città. Gli Speziali
non debbon fervirfene,fe non dopo aver pelato quan¬

to poflòno contenere, efoloper mifurareiiiquori or-
dinarj, come l'Acqua, le Decozioni, le Orzate, l'O¬

lio di oliva, a fine di non effer fempre coftretti ad ave¬
re le bilance in mano, per cole nelle quali non ébifo-

gno di una regolarità di pefo affatto elatta. Ma quan¬
to agli altri liquori, è meglio che gli Speziali che deb¬
bon eflere efattiflimi nelle dofe, fi fervano de i pefi
che delle mifure ; perch'eflendo codefti liquori di di¬

verfe nature più o meno rarefatti e leggeri, o più o

meno fifli e pelanti, e per confeguenza avendo volu- ,,
mi diverfi in pefi eguali, s'ingannerebbono agevol¬

mente colle mifure : lo Sciroppo, per cagione di efem¬

pio, è più pefante che l'Acqua, ed hà minor mole;
l'Acqua comune e più pelante del Vino, il Vino è più

pefante dell'Olio, l'Olio é più pelante dello fpiritodi
Vino.

Delle Mifure che fono in ufo in Parigi per li liquori.

LE Mifure àe\\e quali ci ferviamo in Parisi, fono
la Pinta o Mezzetta, la mezza Pinta o toelet¬

ta , il Mezzo-feftario, la metà di mezzo fertario, e 'I
mezzo quarto, ovvero l'ottava parte di un Cellario.

La Pinta tiene treotunoncia d'acqua : la mi fura

d'AIemagna e dell'iftefla grandezza è d'ugual pefo.
La mezza Pinta contiene quindici once e mezza.

Il Mezzo-feftario contiene ott'once d'acqua .

La metà di mezzo feftario contiene quattr'once e

una dramma d'acqua.

Il mezzo quarto ovvero l'ottava parte di un fefta¬
rio contiene due once e mezza dramma d'acqua.

Serve anche il Bicchiere detto in latino Cyatbus ;
contiene due dofe di Pozione.

Si adopera ancora il Cu cchiajo d'Argento ordina¬

rio per diltribuire in doli gli Sciroppi, le Pozioni cor¬
diali. Contiene mezz'oncia di liquore o circa : codefta

dofe elprime/ì con quello termine : Cochlear. x .
Si ordinano gli Spiriti, gii Elifiri, l'Eflenzea goc¬

ce, le quali fi esprimono con querte tre lettere, Gut.

Delle Mifure degli Antichi.

T E Mifure degli Antichi che non fono più in ufo ,J 1 fono ilCongio, ilBicongio, ilTricongio, il
Chus, il Chenice, ilSeftario, l'Emina, il Miftro

maggiore , il Miftro minore, l'Acetabolo, il Ciato,
il Quartario, il Chema.

11 Congioera una mifura in ufo appreflò gli Ate-
niefi : conteneva dieci libre di vino, ovvero nove li¬

bre d'Olio; il Bicongio conteneva il doppio, ed ilTri-

congio il triplo. Gl'Inglefi fi fervono di un Congio,
il quale non contiene che otto libre .

Il Chus teneva otto libre di Vino, ovvero fette li¬
bre ed un quarto d'olio .

11 Chenice teneva quarantaquattr once di vino, o
quarant'once d'olio o circa .

Il Settario è fiato dinominato dagli Arabi Chift , e

da'Latini Sefiarius, perchè teneva la fefta parte del

Congio, la qua/ era una libra e ott'once di Vino, ov¬
vero una libra e lei once d'olio.

L'Emina detta in latino Hemina o CftyU , ovvero
Hanyxcjlon -, ovvero Mezzo-Seftario.

Il Mi-

Pinta.

Mezza P in.

Mezzo Sejl.
La metà di

mezzo Sejì.
L'ottava

parte di un
Sejlario.

Cucchiaio.

Cochlear.).

Gut.

Congius.

Chus.

Cboenix.

Chift.
Sextariui ■

Hemina,C»-

tyla, Hcmy-

fcejìon ■

Mm
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Myfirum

Magnum.

Mifirum

parvunt ■

Aectabulunt.

Quart trias.
Cyatkus.

Chtmtt.

Mifuregran-

di degli An¬
tichi .
Urna •

Amphora.
Cadus.

Julius .

Il Miftro maggiore detto in la tino Myfirum magnum
teneva tre once e otto ferupoli di Vino, ovvero tre
once d'Olio.

Il Miftro minore, detto in latino Myfirumparvum,
teneva fei dramme e due ferupoli di vino o lei dram¬
me d'olio.

L'Acetato 1-», detto in latino Acetabulum , teneva
due once e raez?a di vino, 0 due once e due dramme
d'olio.

Il Quartario teneva due Acetaboli.
Il Ciato, detro in fatino Cjathus a cagion della fua

fomiglianzaco!bicchiere, teneva un oncia, cinque
dramme ed uno fcrupolo di Vino, ovvero un oncia e
mezzo d'Olio.

Il Chema conteneva due picco/?cucchiaiate. >
Oltre quede, avevanoanchegli Antichi dell altre

mifure di una maggior grandezza:,come l'Urna,l'An¬
fora, il Cado , i! Culto.

L'Urna, detra in latino Unta , teneva quaranta li¬
bre di V ino, 0 trentacinque libre o circa d'Olio.

& Anfora teneva due Urne.
11 Odo, detto in Greco Ceramium 0 Mettete* te¬

neva un Anfora e mezza.
II Culeo teneva ^«arant'Urne.

"Delle Mifure di molti Ingredienti.

LE Mifure de'Legni, dell'Erbe, de'Fiori e delleSemenze fono il Falcetto, la Brancata, il Piz¬
zico.

Il Fafcettoé quanto il braccio piegato in giro può Fafciculut.
ftrignere i efprimefi con quelto termine Fafc j.

La Brancata o Manipolo è quanto può impugnar Manipulus.
la mano, e fi efprime cosi, Man. j. ovvero M. j.

11 Pizzico è quanto può efler prefo colle tre dita', Pugillum.
ed efprimefi in quefta guifa. Pug • i- ovvero P. j.

La mifura de'Frutti e di molti Animali fi fa col Mifura de'
numero che li efprime cos'i, N.' o coi pajo, efpreiTo Frutti.
cosi, Par. N 0 Par-

Quando trovali nelle deferizioni Ana ovvero tia, Ana. àa.
bifogna intendere, tanto dell'uno quanto dell'altro ;
ovvero di ognuno.

Per .g. S. bifogna intendere, Quantum fatis , quan¬
to è fufficiente, 0 quanto è neccHario.

Per S. A. ovvero ex Arte y bifogna intendere,fecon- S- A.
do le regole dell'Arte. * Arte -

Per B. M bifogna intendere Balneum Maria ,0 B. M.
Bagno Maria,

Per B.V. bifogna intendere Balneum Vapor is , o Ba¬
gno Vapor ofo.

5

B. V.

PAR



32 farmacopea

PARTE SECONDA
Che contiene

MOLTE PREPARAZIONI MINORI
DI FARMACI A

CAPITOLO I.

Delle Decozioni.

L Termine di Decozione deriva dal
verbo Latino deccquere , che figni-
fica cuocere.
Si fa la Decoziore o per difTol vere

le foftanze attive ed utili de'Milli
in un liquore appropriato, o per
cuocere ed ammollire gli fteflì Mi¬

rti , coficché fé ne pollano trarre le polpe.
Le materie che d'ordinario fi adoperano nelle De¬

cozioni fono gli Animali e i Vegetativi, ed alle volte
anche i Minerali, come fon l 'Antimonio , l'Argento
vivo. 1 Liquori che fervono per cuocerli fono l'Ac¬
qua , il Vino, l 'Aceto, il Latte, il Siero .

Come le Decozioni debbon efl'er diverfe, fecondo
le vrrie intenzioni che fi hanno, farebbe difficile lo
fta iiir delle regole fopra la proporzione dell'Acqua e
degl'Ingredienti che bollir vi fi fanno.Quello può dirfi
in venerale, è che quanto più le Droghe fono dure e

falde , tanto più per farle cuocere è necci faria mag-gior quantità di Liquore .
La Decozione dev'effere alle volte preceduta dall'

lnfufione, a fine di dar tempo fufficienteal Liquore
per ertrarrela foftanza da' Midi, come allorché fi fa
la decozione delle Radici di Salfa pariglia, di China,
di Legno di Guajaco, diBoifo.

Si dee fuggire per quanto èpoflìbile il far bollire gli
Aromatici, perchè i loro principi volatili, che fono i
più effenziali, fi difpeidonbollendo: è meglio con¬
tentai di metterli in infuficne nel liquor caldo in un
Vafoben coperta.

Modelle di Allorchéfi vuol fare una Decozionedi molte forte

una decozio- d'Ingredienti, fi comincia dai far bollir l'orzo, le ra-

nc. fchiature di corno di cervo e d'avorio, la radice di
gramigna, per lo fpaziodi mezz'ora con un fuoco mo¬
derato: vi fi mettono po' le altre radici colte di recen¬
te , come quella di cicoria, di acetofa, lavate e mon¬
date da loro cuori o corde, e tagliate in piccoli pezzi ;
fi fanno bollire per iofpazio di un quartod'ora: fi con¬
tinua co' frutti,dopo averli mondati o dalla loro feor-
za o da lorofemi, e tagliati in pezzetti fe fono grolfi :
vi fi mettono poi l'erbe tritate, e lè femenze infrante;
poi i fiori eia regolizia che fi lafciabollir leggiermen¬
te: fiverfa il tutto dentro una conca di terra ovvero
in un bacino di ilagno, nel quale avranfi porti la can¬
nella infranta, il fandalo citrino, il legno di faflafras
rafehiati, e gli altri aromati: fi copre il Vafo,equan¬
do e divenuta freddala Decozione, fi cola con efpref-
fione, e fi lafcia ripofare, affinch'ella fi depuri e di¬
venti chiara.

Sevoglion metterfi in una Decozione degli anima¬
li , come cancri, rane, vipere, bifogna metter veli dap¬
principio; ma bifogna fempre evitare il far la Deco¬
zione a fuoco troppo grande, perché non fegua una
troppo gran difperfione di fali effenziali e volatili.

DecoBum Cepkdietim*

I£. Vifciquercini, Radicis paoni a maris, £} Caryopbjl-

lata,ana 3 vj.

Ungula alces ra[a , Baccamm Juniperi, ana
Foliorum Salvi ce , Betonica ^Majorana, Ocjmi,

ana, Man j.

Florum Stacba.dor, Tunica , Liliiccnvalliunt , Ti¬

tta arbons, ana pug. j.
Coquantur S A. in aqua comunis ft» vj. .

OSSERVAZIONI,

SI rafch'erà il piedeovver l'unghia d'alce, fi taglie-ranno in pezzetti il Vifchio quercino e le radici, lì
faranno bollire n tre pinte d'acqua comune con fuo¬
co moderato rnoalla diminuzione della terza parte o
circa del liquore; poi vi fi aggiugreranno le bacche
infrante, 'erbe, i fiori, che li faranno dare una loia
bollitura , stanche il lor odore non fi difperda ; fi ver-
ferà il tutto in un bacino di ftatt.no , ovvero dentro
una conca di terra che deverà e'.ler coperta. Coletafli

la Decozione quando farà fredda.fi laicierà depurarli,e fi menerà in ufo. Può edereconfervata fenza cor¬
romperli , foio per Io fpazio di due giorni in tempo
caldo, ma fi dee porla nella cantina in vafo ben chiu-
fo , e durerà quattro giorni in tempo freddo .

E buona per le infermità del cervello, come per l'È- Virtù •
pileifia, Apopleffia,e Letargia. Lg dofe n'èda due D°f<-
fino a fei once.

Decoèlum Cordiale.

Kadicum Scorzonera, SigilliSalomonis, Gramixr
Tormentili#, ana % fc-

Foliorum Borraginis, O.xytripbylli, Capìllorum Ve¬
rter is , Lingua cervina. Man. j.

Florum Buglojfi, Violarum, Rofarum, Roris Soli: ,
ana, Pug. j.

Liquiritìa raf * , £ iij.

Coquantur S. A in aqua fontana, H, vj. ad eonfum-
ptionem tertia partìs.

OSSERVAZIONI.

SI tagleranno in pezzi le radici, fi frangeranno e fimetteranno a bollire nell'acqua per lo fpazio di
mezz'ora o circa; vi fi aggiugneranno le fòglie trita¬
te , pòi i fiori, ed in fine la regolizia raichiata. Quan¬
do la decozione averà bollito ancor per un quarto
d'ora, fi toglierà dal fuoco, fi lafcierà divenir mezzo
fredda ; poi fi colerà con un panno lino , ocon panno
più fiilò, quando vogliali che fia più pura.

E buona per fortificare il cuore, per refi fiere alla Virtù,
malignità degli umori. La dofe né da due fino a fei Eoft •
once .

DecoBum Pettorale :

Cancros fluviale*, N viij.

Htrdei mandati, Radtcìs TuJJtlaginis 5 Alt ha,e, C«n-
f*lida majtrif, ana 3 v/.

Jujti-
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Jujuharum, Pafimlarutn acìnìspurgatarum, ana^fa.

Foliorum Pulmonaria, Capillorum Vencris^Hyjfopi,
Scabiofa , ana Man. j.

Glfcirrbifa rafa if contufa % fa.
Coquantur in aqua ctmunii j'5 iv., adt ertiti partis

confumptionem.

OSSFRVAZIONI.

SI netteranno le radici, fi taglieranno in pezzetti,e fi faranno bollire coll'orzo nell'acqua, per lo
fpazio di un quarto d'ora o circa ; vi fi aggiugneran-
no le giuggiole aperte, l'uve mondate da'lev acini fi
continuerà a cuocer ancora il tutto per lo fpazio di un
quarto d'ora ; poi vi fi metteran l'erbe mondate e la¬
vate, ed in fine la regolizia ra/c/iiata e ben infranta :
fi toglierà la Decozione dai fuoco, quando fia un ter¬
zo o circa dell'umidità confumata, e allorché farà
mezzo fredda , fi cole rà per fervirfene.

Virtù. E' buona per addolcire ed infpefTare le fierofità acri

Dofe. che defeendonoda/cervello fopra lo ftomaco. Lado-fe n'è daduefmoa. fei once.

DecoRum Album D> Sydenham.

$ Cornu cervi calcinati, & Mica Panis albi/Jimi, anal ij.

Coquantur in aquafontis ij. ad iij. Pofiea S Q
Saccbari albijjtmi edulcoretur.

OSSERVAZIONI.

SI calcinerà il corno di cervo in bianchezza, ridur¬rai in polvere, e fi mele olerà con midollo o bri¬
cioli di^ Pan bianco; fi metterà a bollire la mefcolan-
za nell'acqua finoalla diminuzione del terzo ; fi cole¬
rà la Decozione, e vi fi diffolverà deUoZucchero fi¬
ne , quella quantità. cYie fata neceffaria per fommini-
ftraile un grato fapore.

Virtù. E' buona per la ÌDiflenterj'a , peri* Diarrea, per lo
Tene fino, per Io Spuco di 'àngue, per la Tolle fec-
ca ed acre, e per 1 eferefeenza del cerebro: bilògna
fervirfeneper bevanda ordinaria.

11 midollo del pane e '1 corno del cervo danno a que¬
lla Decozione un colore biancafìro, dal che deriva il
dinominarla Decozion bianca : è 'n ufo in Inghilterra.

Lo zucchero non vi fi aggiugne che per lo fapore :
coloro che non lo ameranno, potranno lafciare di
mettervelo.

Si potrebbe in vece ài zucchero, adoperare lo Sci¬
roppo di Confolida maggiore : iarebbe più adattata
alle infermità nelle quali fi dà codetta Decozione.

DecoHum Amarum.

J£. Summitatum Centaurii minori s, Foliorum Agrimo¬

nia, Florum C barn ornili*, ana Man. fa.
Radicis Gentiana 3 ij.

Stminis Cardui benedici,Citri, ana 3 j. fa.
Florum Calendula Pug. ij.

Vini albi, 6" Aqua fontis , ana fk j. fa
Coquantur ad dimidias & colentur.

OSSERVAZIONI.

S Infrangeranno le Semenze, fi taglierà la radice diGenziana in pezzetti, fi metteranno a bollire in-
fiemencWacqua; poivifi aggiugnerannolecime, le
foglie, i Roti e'1 vino bianco: fi continuerà il cuoce-
refinoaifa diminuzione della metà o circa dell'umido,
e fi colerà con efpreffione.

Decozione Quando vogliati rendete quefta Decozione purga-
ttmarapur- tira vi fi metteranno caldamente in infusione per Io
gativa. fpazio di un giorno, fei dramme di Sena, una Dram¬

ma di Rabarbaro, e quattro fcrupoli di Sale di Cen-
taurea minore.

E' buona per difcacciare le febbri intermittenti, per
uccidere i Vermi, per purificare il Sangue. Se ne pren-
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de due volte il giorno, un bicchiere per ogni dofe, mat¬
tina e fera.

La fola Centaurea minore farebbe (ufficiente a ren¬
dere mol o amara la Decozione : la radice di Gen¬
ziana eie Semenze le comunicano parimente qualche
amarezza.

Vediamo allo fpeffo che i Medicamenti amari fo¬
no febbrifughi, e n'é la ragione che la foftanza ialina e
falforofa che compone l'amaro, é atta a rarefare o a
diffolvere le materie grolle, che fanno le oftruzioni e
la cagion della febbre.

DecoMum Anttfc or butte um.

1^- Cancro .r fuviales N. xij.
Radic. Graminis, Brufci, Filicis mavis ,ana ;§ j.

FoliorurvCocb!earia,Nafturtii, Cercfolii^ana Man-).

Apii, Eruca * ana Man. £>.

Liquiritite rafa 3 vj.
Lignt Sajfafras ^ iij.

Coquantur tn aqua comunis % vj. ad confumptionttn
tenia partis.

OSSERVAZIONI.

SI monderanno le radici, fi peleranno, e fi taglie-ranno in pezzi minuti; fi faranno bollire nell'ac¬
qua infieme co i Cancri, per Io fpazio di tre quarti
d'ora, vi fi aggiugneranno poi l'erbe tritate e 'n fine
la regolizia. Quando la Decozione farà ridotta a i
due terzi, togheraflì dal fuoco , vi fi getterà il Saffa-
fras rad:hiato o tagliato minuto, fi coprirà e quando
fia divenuta mezzo fredda, fi colerà con eipreffione.

E'buona per eccitar l'orina, per dar rimedio allo Virtù*-
feorbuto. La dofe riè da due fino a fei once. Dof° ■

f. dar'firum} ve/

Diateticum.

1 RadicumSarfaparilla ^ ij.
China ^ j.
Contrabyerva, Antìmonii crudi crajftufculè triti, &

in nodulo ligati ^ iv.
Infundantur calide per duodecim horas in aqua co-

munis viij, pofiea coquantur ad confumptionem

tertif partis ; fub finem ad.de Liquiritif raf<e,&
contufc 3 V Ì-

Lìgni Saffafras 3 iij-

OSSERVAZIONI.
»

SI fenderà in due la Salfapariglia , e fi taglierà inpiccoli pezzi ; taglieranfi parimente le altre radi¬
ci, e fi pefierà il tutto in un mortajo ; fi ftrignerà
l'Antimonio grolfamente polverizzato, in un grup¬
petto ; fi metterà col Guajaco rafehiato e le radicipe-
fte, in un vafo di terra ; vi fi verferà fopra l'acqua, fi
coprirà il vafo, e fi metterà in digeftione fopra le ce¬
reri calde o vicino ad un fuoco lento per lo fpazio di
dieci ododici ore. Si farà poibollire la Decozione fino
alla diminuzione del terzo; vi fi aggiugnerà fui fine
il Saffafras rafehiato e la regolizia ben pefta ■ Quan¬
do la Decozione farà divenuta mezzo f redda, fi co¬
lerà con efpreflìone, e avendola lafciata ripe fare, fi
farà paiTare per un panno o colatojo per renderla
chiara.

E buona per li Reumatismi, per difeccare o dif- Virtù.
cacciare per trafpirazione gli umori nocivi dal corpo:
Arrefta la Gonorrea. La dofe riè da due once fino a Dofe.
fei, ovvero un bicchiere : fe ne prende tre o quattro
volte il giorno.

* Se dopo l'efprefiìon delle Droghe che hanno fervi-
to a fare la Decozione, fi metto/iodi nuovo le Droghe
fteffea bollireper lo fpazio di mezz'ora o circa in cin¬
que o fei libre d'acqua, avralfi una Decozione leggie¬
ra e poco carica, detta in Latino Bochetum, cioè fe- Bocbcttm •
condo Decotto. Serve per l'ordinaria bevanda.

E Ve-
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DecoBum emollìens commune
Enemaf/s.

$L. Foliorum Malvce, Bifmalvte, Varietaria, Viola-
rum-, Mercurialis, Seneeionis, ana Man. ).

Florutn Chamomilhs, (è* Meliloti, Ma», jt,

Coquantur fimulin aqutC communis vi), aut vii).

ad tertif partis confumptionem, tane colentur &
exprìmantur.

OSSERVAZIONI.

SIncideranno l'erbe, fi metteranno a bollire co ifiori nell'acqua fino alla confumazione del terzo;
fi toglierà dal fuoco laDecozione,e quando farà quafi
fredda dovrà effer colata.

Ammollifcegli umori e gli difpone all'evacuazione.Se vuolfi che la Decozione fia più rinfrefeativa, vi
fi aggiugneranno della cicoria , del cocomero, della
lattuga, della portulaca : fé vuolfi che fia itterica, vi
fi aggiugneranno delle foglie di Matricaria, di Arte-
mifia, di Ruta, di Fiori di Sambuco ; fe vuolfi ch'el¬
la fia carminativa, vi fi aggiugnerà dell'Anice, del
Finocchio, del Coriandro, del Ginepro, della Menta,
dell'Origano.

Decoftwn deterfivwn prò Clyfler'tbus.

Hordeì integri, Furfuris macri, Foliorum Agrimo-

nii, Centinodine , Verbafci , Vlantaginis, ana
Man■

Rofarum , Vug. ij.
Seminìi lini, 3 *j-

Coquantur in aqute comunìs j£> iv. ad confumptionem
terrine partis.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a bollire inficme nell'acqua tutti gliIngredienti in confufo fìnattantoché fieno cotti;
fi colerà la Decozione con efpreffione, per metterla in
yfo.

E* buon per arredare i corfi di ventre.
Si fanno alle volte le Decozioni deterfi ve nel latte,

alle volte nel brodo di una tefta di caftrato cotta colla
fua pelle, edalle volte nel brodo di trippe.

CAPITOLO II.

Delle Tifane.

IL nome di Ptifana ovver di Tifanaé derivato dal
verbo Greco t <W, che fignifica feparare la
feorza, perché la Tifana degli Antichi era fatta
coll'orzo mondato e feparato dalla fua feorza :

ma la Tìfana de'Modernié fatta coll'orzo intero.
La Tifana ditferifee dalla Decozione folo in quanto

ella non é cosi carica di Droghe ; perchè come fi ado¬
pera per bevanda ordinaria, fi rende men che fi può
difguftofa •

"Ptifana communis.

R. Hordeì integri à fordibus expurgati, Man. ].
Coquantur in <tqu<£ communis ftiv. ad confumptio¬

nem tertice patti*, deinde adde Liquiritia raf $

& contufa J (Cj.
Fiat ptifana S. A.

OSSERVAZIONI.

SI ripulirà l'orzo dalle fue impurità, fi laverà nell'acqua , poi avendolo lafciato (gocciolare , fi farà
bollire nell'acqua fino alla diminuzione del terzo : fi

C O P E A

verferà la Decozione bollente in una conca di terra,
nella quale farà prima fiata polla la Regolizia rafehia-
ta e ben pefta. fi lafcierà divenir fredda e li colerà .

Ella leva la fere, rinfreica, mdokitce l'agrezza de- Virtù
gli umori ; tempera la febbre , modera il catarro : fe
ne dà agl'Inferni:' per lor bevanda ordinaria

Non ènecefifa;'- che la Regolila bolla nelle Tifa¬
ne; comunica aliai facilmente ia fua foftanza colla
fola infufione. Di più : col bollire darebbe alla Tifa¬
na una fpecie di amarezza difguftofa, principalmente
s'è recente-

Si può rendere la Tifana citronata mettendo in in- Tifana ci-
fufione colla Regolizia un Cedro tagliato in fette. Vi tronata.
fi aggiungono anche alle volte alcuni grani di Corian¬
dro , ovvero un pezzetto di Cannella.

Se vuolfi che la Tifanafiaunpocoapritiva, fi met¬
te invece dell'Orzo, la radicediGramigna ; vi fi met¬
te anche bene fpefTo luna coll'altio; ma la maggior
parte di coloro che fanno un gran fpaccio di Tifana ,
non la fanno per Decozione : fi contentano di met¬
tere la Regolizia in infufione nell'acqua, o a fine di
privar la Tifana del fapore infipido ch'ella acqui fi:a
bollendo, o a fine di riportarvi maggior guadagno.

Si può rendere la Tifana più pettorale, aggiugnen- Tifiinapet-
dovi delle Giuggiole, dell'Uve, delle Mele. torale .

'Ptifana Aperiens.

Radicum Graminis, Alth<e<s, Fragari<e, ana\\.
Coquantur in aquee communis iv. ad confumptio¬

nem quarta partis, deinde mdde Liquiriti<e raf a

contufec g {j,.
Fiat ptifana.

OSSERVAZIONI.

SI netteranno, e fi fchiaccieranno le Radici, fi fa-i glieranno in piccoli pezzetti, e fi faranno bollire
! nell'acqua fino alla diminuzione del quatto. Si verte¬
rà Li Decozione bollente in una conca di terra, nella
quale farà prima poita la Regolizia rafehiata e ben
pei la ; fi lafcierà divenir fredda e fi colerà",

Sarà buona per far orinare, per indolcire l'agrezza Virtù.
delle reni e della vefcica , per far ufeire le fcolazioni e
per toglierne l'infiammazioni. Serve per bevanda or¬
dinaria ,

Potrebbonfi aggiugnerea codetta Tifana molte al¬
tre Radici apritive della fleffa virtù; ma fi farà una
Decozion difguftofa , invece di una Tifana.

Si può parimente aggiugnere, quando fi giudichi
bene, una dramma di Criftallo minerale ovvero altro
Sale apritivo fopra ogni pinta di Tifana, affinchè fia
più diuretica.

Ttifana Aftringens,

]£. Hordeì ìntegri ^ ij,
Raf urte Cornu cervi ^ j,

Radicis Tormentili<e §
Frufìuum Berberis Man. j.

Coquantur in aquec fk vj. ad confumptionem tertìa

partis, & fiat ptifana,

OSSERVAZIONI.

SI ripulirà l'Orzo dalle fue fozzure, fi laverà , fimetterà a bollire nell'acqua con rafehiatura di
Corno di cervo, e colla Radice di Tormentilla petfa:
dopo mezz'ora di cozione, vi fi aggiugneranno i frutti
d'Uva fpina ; fi farà bollire ancora il liquore un quar¬
to d'ora o circa ; poi fi lafcierà divenir freddo, e fi co-
lerà. .

E' buona per arrecare il flu (Todi ventre , 1 Emorra- Virtù „
gie. Serve per bevawd;. romance ordinaria.

Coloro che a me/anno la Regolizia, potranno ag-
giugnerne in quella Tifana.

Si può parimente renderla più aftrignente facendo¬
la coll'acqua ferrata, in vece d'acqua comune •
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CAPITOLO III.

Delle Jnfufiom.

LA parola Infufione viene dal verbo latino in-
funder e, che lignifica infondere, o mettere che
che fia dentro ad alcun liquore.

Si fanno infondere le Droghe, o per ammol¬
lirle , come allorché fi mettono in infufione i Datteri
nell'Idromele ; o per correggerle col diminuire la loro
agrezza, come allorché fi mette in infufione la radice
di Efula nell'aceto ; o per eftrarre la lorofofhmza e
la loro virtù, come allorché fi mettono in infufione
nell'acqua comune o dentro alcun fugo, la Sena , il
Rabarbaro, i Mirabolani, l'Agarico.

I Liquori che d'ordinario fi adoperano per le infu-
fioni, e fi nomano con fermine di Chimica Mejlrui,
fono ie Acque comuni e diftillate, il Siero, i Sughi del¬
le Piante, la Pioggia, la Rugiada, i Vini, l'Acquavi¬
te , lo Spirito di Vino, l'Aceto diftillato o non duel¬
lato .

Non fi poflòno affegnar regole certe per le propor¬
zioni delle Droghe fecche e de' Liquori, perché le In-
fu /ioni come le Decozioni fi fanno diverfamente fe¬
condo le diverfe intenzioni de'Medici, alle volte leg¬
giere , alle volte forti : ma dee faperfi che '1 liquore
non potendo impregnarli che della quantità della fo-
ftanza, che gli è neceflaria per riempiere i fnoi pori,
é inutile il mettervi in infufione più che una cerca
quantità di Droghe. A quefio tuttavia non é mai fia¬
ta fatta alcuna rifle/Iìone da molti Autori che riem¬
piono di tal maniera le lor Decozioni e le loro Infufio-
nidi Droghe , che ve ne farà quattro volte di più di
quello la quantità de' Liquori che domandano , po¬
trebbe contenere.

Rifiefiione Per fare le Infufioni con prudenza ed utilità, bifo-
fopra le In- § na conofeere la natura della foftanza della Droga
fufioni. che fi vuol mettere in infufione, a fine di dargli un

convenevole diffolvcnte . Ogni liquore non è t'uffi¬
ciente ad elìrarrele virtù di tutti JMirti. £,'Acqua ,

per cagione di esempio , e /ufficiente per trarre le fio¬
ttarne della Sena, del Rabarbaro, de'Tamarindi :
ma non é atta per ricevere quelle della Gialappa, del
Turbit; per codefti Milli refinofi fon necelfarj li¬
quori folforofi, come l'Acquavite, lo Spirito di Vino
o altri, che fieno di natura adattata a rifol vere ie refi¬
ne . L'Acqua diftacca bene dall'Antimonio qualche
piccola quantità di Solfo diaforetico,quando vi fi met¬
te dentro in infufione o a bollire-, ma fe vuoili trarre
la qualità vomitiva di codefto minerale, la quale con¬
fitte in un Solfo falino, bifogna metterlo in infufione
nel Vino, che un diffolvcnte falino e foiforofo. 11
Marte, fe v uolfi trarne qualche virtù, dev'eifere in-
fufo in un liquor acido, e così degli altri. Tanto infe-
gna molto meglio la Chimica che la Farmacìa Gale¬
nica -

Il tempo che impiegali nelle Infufioni non è limi¬
tato ; perche come i Mirti fono più o meno duri, e i
loroprincipj più o meno facili ad effere dillaccati, bi¬
fogna parimente impiegarvi degli fpazj di tempo più
o meno lunghi.

Infujìo Cathartica comunis.

Sennce mundat<e % iij.
Salis tartari 3 ]■
Irfundantur calidè per ncBem in aqu.it communis

ft> £> 3 deinde cole tur infufio cv.m exprejjtone, prò dofi ■

OSSERVAZIONI.

AVrafli della buona Sena ài Levante, fi monde¬rà da luoi fufcellini e dalL fuefoglie gialle e ne¬
re fe ve ne fono ; fi metterà in un vafo di Majolica con
Saldi Tartaro; vi fi verferanno Copra fei once di ac¬
qua calda ; fi coprirà il vafo, e fi metterà fopra le ce¬
neri calde,per lafciarvelo per lofpaziodi tutta la not¬

te . La mattina feguente fi farà grillare l'infufiotì fo¬
pra il fuoco, e li colerà con una ftamigna con efpref-
lione.

Elia é purgativa. Credefi che la Sena purghi più Fi? fò¬
la. malinconia, che gli altri umori.

rre dramme di Sena fono l'ufficienti per impre¬
gnare tre once d'acqua, e quando fe ne mettefle di
vantaggio, l'acqua non trarrebbe maggior tintura,
perché una quantità di liquore non può ricevere che
una certa quantità di foftanza, come fi è detto. Se in
vece d'acqua, fi prende a fer virfi di una decozione, fi
diffolverà minor fottanza di Sena, perché l'acqua del¬
la Decozione farà di già impregnata di qualche altra
foftanza. Ora come il fine principale che intendefi,
allorché fi dà l'infufione della Sena, é '1 purgare, é
meglio fèrvidi dell'acqua comune che di una deco¬
zione .

La dofe della Sena nelle infufioni non è fempre
eguale : perché alle volte, non vi fe ne mettono che
due dramme, alle volte una dramma e mezza, ed alle
volte una dramma, fecondo l'intenzione di purgare
più o meno.

E'bene il far grillare l'infufione fopra il fuoco, o
anche il farla leggiermente bollire, prima di colarla ,
per facilitare lo diftaccamento delia lollanza dalla
Sena. _ .

il Sale di Tartaro é qui aggiunto per fervire di vei- r ,Jj' T e
colo e di correttivo; perché non folo rende l'acqua as 1
più penetrante per trarre la tintura dalla Sena , ma
anche rarefa e difiolve la foftanza vifeofa, che fi fe- J la iro uT-cnt
para da quella foglia , ed impedifceper confeguenza
ad eiTa l'attaccarli come colla alle membrane interiori
degl'interini, ed il cagionarvi de' punzecchiamenti o
delle irritazioni, che fi nomano d'ordinario dolori di
ventre.

Si può in vece di Sai di Tartaro adoperare il Sai po-
licrefto, ovvero il Criftallo minerale, oppure il Tar¬
taro folubile, dinominato volgarmente Sale vegetabi¬
le: ma fra tutti i Sali, gli A lira lini Cono i più atti a dil¬
lo 1vere leCoflanze olio/è che fanno te tinture, e ad im-

j pedire i dolori del ventre. Gli Amichi che nel loro Correttivi
' tempo non avevano, o avevano poco in ufo , i Sali della Sena

nella Medicina ; adoperavano per correggere la Sena adoperati
le Droghe carminative o adattate a difcacciare i ven- dagli Anti-
ti, come l'Anice, il Finocchio, il Coriandro, la Can- chi.
nella, la feorza di Cedro, la feorza d'Arancioni Zen¬
zero, che non producevano grand'effetto.

Si fa alle volte Ilare in infufione la Sena fenza met¬
terla al caldo, e per correggere ilfuo cattivofapore,
vi fi aggiugne del Cedro, dell'Arancio, della Pimpi¬
nella.

Si mettono anche affai CpefCo in infufione colla Se¬
na ,del Rabarbaro, dell'Agarico, de'Mirabolante'
Tamarindi.

Se la Sena purga piuftofto la Malinconia che un al¬
tro umore , è perch' effendo compotta di parti fiffe,
ha maggior difpofizione ad attaccarli a codefto umo¬
re ch'é fi fio e terreftre.

itti

Tintura 2^ofarum.

RofarumrubrarumJìccatArum |
Spiritus vitrioli 3 ,
Infonde calidè in nq-ua fontana ftj.i iP cy 1uatuor liei

quinque boras, deìnde colentur.

OSSERVAZIONI-

SI prenderanno delle belle Rofe fecche, fi mette¬ranno in un vafo di Majolica o di terra vernica-
ta ; fi verferanno fopra due libre d'acqua Loliente ; fi
coprirà il vafo, e dopo un ora d iniufione fiCoprirà, e
fi verferà nel liquore goccia a goccia loipirito di Ve-
triuolo , e nello fteffo tempo prenderà un bel color
rollo : fi rimetterà il coperchiofo^ra il vafo . e fi la-
feierà la materia ancora per tre ore in infufione, poi
fi colerà . Sarà quella la Tintura di Rofe. Vi fi può
mefcolare dello Zucchero e dello Sciroppo di Rofe
teche, per renderla più grata.

E a E tuo-
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Virtù , E' buona per arrecare le Diarree, la Diffenteria,lo Sputo di fangue e l'altre Emorragie: Arrefta pa¬

rimente le Gonorree e iM.eftruj bianchi delle Donne.
Si prende agguifa di Tifana, un bicchiere per volta.

Se vuoili rendere la Tintura di Rofe più attignen¬
te, bifogna mettere le Rofe in una Decozione di ra¬
schiatura di Comodi Cervo fatta coll'Acqua Ferrata
o Acciaiata : vi fi po/Tono anche aggiugnere de i Fio¬
ri di Pomo granato, o della fcorza dello fielfo frutto.

Le Rofe ro/Te fecche fono da preferirli alle recenti
per la Tintura di Roie, perchè iono più aftrignenti;
ma quandofofTero men buone,farebbe neceifario fer¬
vicene in difetto delle recenti, perchè nonfe ne può
aver tutto l'anno.

La Tintura di Rofenon può effere confervata che
un giorno o due in tempo della State,e due o tre gior¬
ni nell'Inverno •

lolafcioin infufioneleRofe per qualche fpazio di
tempo prima di mefcolarvi lo fpiritodi Vetriuolo, af¬
finché avendo avuto l'acqua il tempo di dilfolvere una
parte della foftanza delle Rofe, l'acido trovi fopra che
fare la fua azione : perché quando mettefi lo fpirito di
Vetriuolo nel tempo fte/To che le Rofe nell'acqua, la
Tintura non prende tanto colore ; e la ragione di que¬
lla differenza di effetti, viene perché l'acido del Ve¬
triuolo non opera folamente, fervendo di veicolo all'
acqua, per trar la Tintura dalle Rofe, ma anche pe¬
netra , incide , e rarefa le particelledellaRofa,le quali
fono già fofpele ne' pori dell'acqua, e le fa comparire
con più fplendore. La prova di codefto ragionamen¬
to è che fe per curiofità fi tolgono le Rofe infufe dal
liquore prima di verfarvi lo fpirito di Vetriuolo,
quell'acido opererà tanto fopra l'infufione colata , e
le darà un color tanto bello, quanto le vi fofler per
anche \e Rofe.

Si può in vece dello fpirito di Vetriuolo adoperare
10 fpirito di Zucchero, o lo fpirito di Nitro dolcificato,
o lo fpiritodi Sale,overo i fughi di Berberi, e di Uva
fpina ; ma è nece/Tario mettervi una maggiore o mi¬
nore quantità giti Ita la forza dell'acido .

Si pud accrefcere la quantità delle Rofe rotte ri eli'
infufìone, ma la Tintura farà meno grata ai gu (lo ;
11 che dee confiderarfi in un liquore che fi fa fovente
prendere agl'Infermi in vece di Tilàna per ordinaria
bevanda.

CAPITOLO IV,
Degli Apofemi,

LA parola Apofema viene dal Greco e?s»
ferveo ■

Gli Apofemi fono Decozioni forti di molte
fpecie di Radici, d'Erbe, di Fiori, di Frutti,

di Semenze e d'altre parti delle Piante, appropriate in
virtù alle infermità per le quali vengono date. Si ren¬
dono, quando fi voglia, codefti Apofemi purgativi,
facendovi Ha re in infufione delle Droghe purgative,
come fi vederà qui fotto.

slpo%ema alterans & aperìens.

$>. Radicum Graminis, Brufci, Afparagì, Ononidis,
Tartari albi ana % fe,

Fruftuum Alkekengi , Cynosbati , Cìeerum rubro-
rum , Seminis Miliifolis ana 3 iij,

TFoliorum Ctcborei, Parietari<e, Lingule cervina, Pe-

trofllini, Apti, Cere/ohi ana Man. fe.
Coquantur in aqvte communis vi. ad confumptio-

nem ter ti a partis ghinde coleniur & exprimantur .

OSSERVAZIONI.

SI ridurrà in polvere graffa il Tartaro bianco, fi ri¬puliranno bene le Radici, fi peleranno e fi taglie-
ranno in piccoli pezzi, e fi farà bollire nell'acqua il tut¬
to infieme per io fpazio di meu'ora o circa . Vi fi
augneranno poi i frutti che prima doreranno efse-

re aperti, poi i Ceri roffie la Semenza de! Milium So-
Iis, che prima fieno fiati infranti. Quando la Deco¬
zione averà bollito ancor per un quarto d'ora, vi fi
mefcoleranno l'Erbe tritate : fi terminerà di far cuo¬
cere il tutto fino alla diminuzione del terzo o circa
dell'umidità ; poi fi toglierà la Decozione dal fuoco,
e allorché farà divenuta mezzo fredda lì colerà e fi
fpremeran gl'ingredienti : fi lafcieràripofare il liquor
colato ; fi pafserà per una tela bambagina per ren¬
derlo chiaro . Quello è l'Apofema .

E' buono per levare le ofiruzionidel Fegato, della yj r tù
Milza, del Mefenterio, della Matrice ; per la Pietra,
per la Renella. LaDofe ne un bicchiere . p ef c

Si potrebbon aggiugnere a codetta Decozioneà'A-
pofema, i Cancri, le feorze di Tamarifco, di Cappe¬
ro , e molti altri ingredienti della ttefsa virtù : ma co¬
detta deferizione non è che unpiodello. Appartiene
al Medico il giudicare nelle occafioni quellofarà ne-
cefsario aggiugnervi o togliervi.

Io non adopero una quantità tanto grande d'ingre¬
dienti per la quantità d'acqua ,com e foli to\\ far fi nel¬
le definizioni degli Apofemi; ma fonoficurochedue
Pinte o Mezzette di Decozione che rettar pofsono,
faranno tanto impregnate della foltanza delle Dro¬
ghe , quanto efser pofsono ; ed infatti a che fervireb-
be il metterne di vantaggio ?

Si pofsono fare fopra codefto modello degli Apofe¬
mi pettorali con delle Droghe pettorali; degli Apo¬
femi cefàlici con delle Droghe cefaliche; degli Apo¬
femi Itterici con delle Droghe Itteriche.

Apofema feu Ji^cuìum amarum »

Radicum Cicbtrii fylvefiris ^ ij,
Gentiana % j,
Corficif Peruviani % fe ,
F oliorumVinca pervinche, Fumar ite ana Ma», j,

Florum Centanni minorts <£? Hyptrici ana Man- fe.
Coquantur in aqu<c communis \v. ad confumptio«

xem guarteepartis, colentur exprimantur, m colaxu-
ra infuntfe róa&artari ixi ijì & i/1 nodulo
ligati 3 ij- & diffolve fyrupi de abfmthio § iij. tartari
martialis fiutivi 3 ij- fiat Apozem.t.

OSSERVAZIONI. ,

SI taglieranno in piccoli pezzi le Radici,/! petterà laChinachina,e fi metteranno a bollire infiemenell'
acqua ; vi fi aggiugneranno l'Erbe tritate, ed infine i
Fiori : fi farà cuocere il tutto fino alla confumazione
di un quarto o circa dell'umidità; fi colerà la Deco¬
zione con ifpremerla a forza, vi fi metterà in infufio¬
ne del Rabarbaro tagliato minuto, ed involto in un
gruppetto di tela rottile , e vi fi difsolverà Io Sciroppo
lì'Aisenzio ed il Tartaro marziale folubiìe Si lafci il
gruppetto nella Decozione fin ch'ella fia affacto ado¬
perata. Dinominafi volgarmente codetta fpezie di Brodo ama"
Decozioneo Apofema,Srodo amaro. E' buoni/fimo ro •
per fortificare uno ftomaco tropporilafsatoo ripieno
di vifeofità, toglie le oltr azioni, guari ice lefebbr in¬
termittenti, eccita l'appetito. Se ne prende mattina
e fera un piccol bicchiere caldo, e fi va continuando

| per molti giorni feguenti. Il primo giorno fembra dif¬
ficile a bere e di cattivo fapore, ma ne'giorni feguenti

I fene fa l'ufo.
j Si fa anche a Bagno-Maria un Brodo amaro della

maniera che fegue.
Prendanfi due libredi carnedi Vitello nettata dal¬

la fua pelle ,e feparata dal fuo grafso , tagliata in pic¬
cole fette; delle Foglie e delie Radici di Cicoria .Sel¬
vatica e di Cerfoglio d'ognuno due brancate, di Cre-
feione d'Acqua e di Fumofterno d'ognuno tre bran¬
cate, di Radice di Genziana un oncia, A'.Rabarbaro
tre dramme, di Fiori di Centaurea minore una bran¬
cata di Bacche di Ginepro due once , di 1 artaro fo¬
lubiìe marziale mezz'oncia : Si monderanno e fi ta¬
glieranno in piccoli pezzi le Radici, fi (frignerà il Ra¬
barbaro in un groppetto,fi triteranno l'Erbe e i Fiori;
fi petteranno le Bacche ; metteraffi il tutto infieme inun
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?:
'«/tf.
'irfM,

Virtù.
Dofe.

Brodo rofo,

Virtù.

Vofr.

un rafodi terra co! Tartaro marziale; vi fi aggiu-

gneranno cinqueofeionce d'acqua, fi coprirà il vaio,
e fi chiuderanno le commeffure congelfo ; fi metterà

a bollire in Bagno-Maria per lofpaziodifèiofett'ore;

poi fi colerà con fotte efprcflione tutto ciò che farà
dentro ; vi fi aggiugneranno quatrr'once di Affenzio,
« fi averà un Brodo amaro, di cui prenderai unpic-

colo bicchiere per ogni dofe, due o tre volte i l giorno ■
Ha le fteffe virtù che 'I precedente; ed è un poco

nutritivo: è buono per J'Idropifia, per l'Iter izi», per
la ritenzione de' Meftrui, per lo Scorbuto.

Apti% ma "> feujufculum rubrutn.

J£. Radicum Cichorii fylveftiis , Acetofa, Fragaria ,
Liquiritia rafa ana 3 vj,

Folmum Agrimonii, Vimpinelhe y Adianthi, Fuma¬
ria ana Man. j .

Coquantur 5. A. in aqua communis vj', ad quar¬
ta partis con^v.mptionem is colentur.

OSSERVAZIONI.

SI ^puliranno bene e fi monderanno le Radici di Ci¬coria , di Fragola, e di Acetofa : fi tagleranno

in pezzetti, e fi metterannoa bollire nell'acqua ; vi fi

aggiugneranno l'Erbe tritate, e in fine la Regolizia

pefta, per fare una Decozione ; che fi colerà quando
farà divenuta fredda, lenza fpremerc la materia. Si

, dinomina Brodo roffo. Vi fi poffon diflolvere per

renderlo più grato, quattr'once di Sciroppo di fempli-

ce pomo; e quando fi voglia renderlo più apritivo,
tre dramme di Sai vegetabile.

Quello Apofema è apritivo, umettante, buono per
levare le oflruzioni del Fegato, della Milza, per la

Iterizia. Se ne beono tre o quattro bicchieri il giorno

nel palio.

Apofema cephaìicum purgans.

Radicum Caryoptyfata, Foconite maris, Vifci quer¬
cini ana § ,

Foliorum Betoniche, Rorifmarini,Salviaana Man. fa.
Coquantur S. A. in aqua communis iv. ad quarta

partis confumptionem, in colatura fin! exprejjtone fatta
infunde calide per quindecim horas,

Senna mundata 3 vj, Rbei eletti, Agarici trochif ;ati
ana 3 ij,

Baccarunt Tuniperi 3 j,
Tartari folubilis 3 ùj.
De inde coletur infufio & expr'matur, in colatura dilue

fyruporum rofati fo/utivi compofiti cum agarico & de flo-
ribus mali Per/ci ana J ij.

Fiat apozema purgans.

OSSERVAZIONI.

SI ripuliranno, e pelleranno le Radici e'1 VifchioQuercino: fi faranno bollire nell'acqua per lo fpa-
5io di un quarto d'ora ; poi vi fi aggiugneranno le Fo¬

glie : fi continuerà a cuocere il tutto fino alia confu-
inazione della quarta parte o circa dell'umidità, fi co¬
lerà la Decozione calda fenza fpremere le materie , e

vi fi metteranno in infufione caldamente per lo fpazio

di quindici o fedici ore in un vafo coperto la Sena ,
l'Agarico, il Rabarbaro tagliato in pezzetti, le Bac¬

che di Ginepro pelle, ed il Tartaro folubile: fi farà
Rullare fopra il fuoco l'Infufione, e fi colerà con ef-

preffvone ; fi mefcoleranno nella colatura gli Scirop¬
pi per fate del tutto un Apozema purgativo.

Purga tattici Umori e 'n ifpezialità la Pituita del
cerebro. La dofe è dalle tre fino alle lèi once : fe ne

fan prendere per molti giorni l'un dietro all'altro, uno
o due bicchieri ai giorno.

Si dee fare la Decozione degli Apofemi purgativi

leggiera ; affinchè fi trovi luogo ne' pori per li purga¬
tivi che vi fi mettono in infufione.

Si poffono fopra codello modello preparare degli

Apolemi purgativi dì varie qualità, appropriando i
Medicamenti'alla natura delle infermità , perle quali
fi danno-

Gli Apofemi in generale, fono Medicamenti affai
fimilia iGiulebbi . de'quali ora abbiamoa parlare,
colla differenza che vi entrano Medicamenti in mag¬

gior numero, chegli rendono meno grati. S, poifono
aggiugnere a quelte Decozioni og'niioredi Medica¬
menti (empiici o componi, 1. .fativi o fortificanti, e
diffolvervi anche degli Sciroppi, delle Tinture, ov e-
ro de i Sali fecondo le divelle intenzioni che aver fi

poffono.

CAPITOLO V.
De' Giulebbi.

JUlep,ovveroJulebèunnomePerfianoche figni- Juleb, J uìf -

fica Bevanda dolce Vi Greci lo chiamano p: um ,Hy-

i Latini Julepus, e Julapium ovvero Uydrofac- drolaccha-charum , e i Tofeani G iulebbo ; è una mefcolan- rum.

za di Sciroppi e d'Acque dillillate, o Decozioni leg¬

giere , la di cui proporzione d'ordinario è di un oncia
di Sciroppo fopra lei once d'acqua o di Decozione. 11
Giulebbo degli Antichi era molto più carico di Zuc¬

chero che '1 nollro, perch'era propriamente uno Sci-

roppochiaro.
I Giulebbi fi fanno di var j Sciroppi, e di diverfi Li¬

quori , fecondo le infermità per le quali fon dati : pof-
fon effer refi agri con degli Spiriti o fughi acidi • Non

fi preparano fe non nel tempo del bifogno perche non

potrebbono confervarfi che due o tre giorni nell In¬
verno, e ventiquattrore o circa nella State in luogo
frefeo : Non vi fi mefcola mai alcun purgativo.

Julepus c or diali s,

Syrup'i de lìmontlus $ i,
Aquarum exy/rip/y//'. C//mar/<e, Sugfo/fiana % ij.

Mifce, fiat julep prò dofi.

OSSERVAZIONI.

SI peferà prima lo Sciroppo di Limoni in una ca¬raffa,poi vi fi ven'eranno l'acque diftill;' e, fi agi¬
terà il tutto inlìeme,ed il Giulebbo farà .arco.

E' buono per fortificare e rallegrare il cuore. In Virtù.

vece di Acque diftillate fi può fervali d: una ie^ 'era
Decozione di Foglie di Oxytriphylluin 0 Acetosella,

d'Erba Regina di prato, e di Bugloffa.
Coloro che ricercano particolarmente il buon fa-

pore ne' Giulebbi, gli preparano con Acqua comune,
e collo Sciroppo che loro fembra più grato, com'è

quello d'Uva (pina , quello di Berberi, quello di Me¬

lagrana, quello di Viole mammole: mefcolano con
quell'ultimo alcune gocce di Spirito acido di Vetrio¬
lo, o di Solfo.

II Giulebbo Rofato o Aleffandrino , o Reale degli Giulebbe

Antichi, era uno Sciroppo chiaro, che facevafi con Rofato Alef-
tre parti di Acquarofa, e due parti di Zucchero. Mandrino,Reale.

'Julepus peBoralis,

Syrupì Zizipborttm ^ j,
Aquarum Scabiofa, Borragìnis, Florum Tapavtris

rhxados ana 3 ij.
Mif :e, fiat J ulep prò dofi,

OSSERVAZIONI.

SI peferà lo Sciroppo di Giuggiole in una caraffa,e vi fi verferanno l'Acque di Mate, fi mefcolerà

il tutto per illemperare lo Sciroppo , e '1 Giulebbo fa¬
rà fatto per una prefa.

Umetta il petto ed indole/Tee le agrezze 0 le fierofi- Virtù.

tà falfe che fopra vi cadono.

Jula-
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Julapium

Aquar. dejìill. Melijjce, Arthemifine, ana § ij,
F/ur. Aurantior. § j,
Cinnamomi 3 ij 5

Syrupi de Artbemifia % j,
Tinfìurec Caftorei, Spirititi volat. oltojì aromat. ana

Gutt. vii;,
Glei fuccini rettificati Gut. iv.
Mifce, fiat julapium prò dofi.

OSSERVAZIONI.

SI peferà dentro una caraffina di dofe, lo Sciroppo ;vi fi mefcolerà bene l'Olio di Succino, la Tintura
diCaftorio, e lo Spirito volatile oliofo; vi fi aggiu-
gnerà l'acqua di Cannella, poi le altre acque per fare
un Giulebbe che fi darà in una prefa .

Virtù . Reprime i vapori itterici, fortifica, ed eccita i Me-flrui.

Julapiumhyftericum camphoratum,

D. Bateì.

Incende Camphor. 3. ij. & f<epe extingue in Aqu<e

fontis ff, j. ad totalem campbor<e confiumptimem,
tùm cola.

OSSERVAZIONI.

SI accenderà al fuoco la Canfora e fi dorrà immer¬ger nell'acqua per eftingucrla ; fi ritornerà ad ac¬
cenderla, e (1 eilinguerà : fi continuerà nella fteffa
maniera , finattanto che fia tutta confumata •, fi cole¬
rà poi l'acqua. Sarà queftoilGHfiebboifterieo can¬
forato.

Virtù. E' buono per reprimerei vapori, per fortificar la
matrice, e 7 cervello, per eccitare i melimi alle Don-

Poje. ne. La dofe è daile due lino a Ile ort 'once.
La Canfora facilmente fi accende; bifogna tener¬

la con una molletta ; non fi dee penfare che fi diflolva
nell'acqua ; altro non fa che darle la fua impreflìone,
e bruciando lì confuma.

Quello Liquore è impropriamente nomato Giu-
lebbo, perchè non vi entra Sciroppo alcuno . Meglio
fi direbbe, Acqua canforata .

Se fi eflingueffe la Canfora nell'acqua d'Arte-
mifia in vece ài acqua comune, il Medicamento ne
farebbe più falutifero.

Sopra codefti modelli fi poiTono fare degli altri
Giulebbi adattati ad altre infermità .

CAPITOLO VI.

Dell' Emulfioni.

EMulfione viene dal verbo Latino emulgere , che
lignifica, premere ie poppe degli animali per
trarne il latte : in fatti code/lo Medicamento
fi accolla molto al colore ed alla confidenza

del latte", fi eltrae dalle Mandorle,dalle Semenze fred¬
de, oda'Frutti diflolutiin acque dilt filate chefi fpre-
n-.ono, e s'inàolcifcono collo Zucchero, o con qual¬
che Sciroppo.

Emuìfio pcHoralis.

$. Amygdalarum dulcìm excorticatarum Par. vj,

Seminum quatuor frigidor. major.mundator. 3 vj,
Seminis papaveri! albi ^ & •

Contundantur inmortammarmorcofenfim affunden-

do decotti bordei ,jujubanm 6" capillorum veneris
fi» / &•

Colentttr & exprimantur, in expreflìone dilue

Spupovum Altb<s<e & Tuffila ginn atta ^ •
Fiat emulfioprò tribus dojìbus.

OSSERVAZIONI.

PRendanfi dodici belle Mandorle dolci, fi Iafcinoper un momento nell'acqua calda, e fe ne fepa-
rerà la pelle che facilmente potrà levarli : fi mette¬
ranno in piccolo mortajo di marmo con fei dramme
delle quattro femenze fredde maggiori, mondate, e
con una dramma e mezza di femenza di Papavero
bianco. Si pefterà il tutto infieme con un peftello di
legno , e allorché la materia comincierà a prendere
una confi (lenza di palla, vi fi verfèrà una cucchiaiata
0 circa di Decozione, la quale doverà efiere (lata fat¬
ta con Orzo, Giuggiole, e del Capelvenere ; fi conti¬
nuerà a batter la palla ed a difiòlverla appoco appoco
colla Decozione, fin che ve nefia confumata una li¬
bra e mezza. Si averà un latte che fi doverà far paf-
làre per una. ilamigna bianca, fremendo fòrtemente
la feccia. Si mefcoleranno nella colatura gli Sciroppi

j di Altea e di Tuffilagine, e fi averkvmaEmulfione
j pu Éere preie.

E'buona per umettare, e per indolcire le agrezze Virtù.
de! petto, per eccitare lofputo, per acquietatelatof-
fe, per provocare il fonno -, ma lo provocherà anche
più ficuramente, fe vi fi aggiugnerà un oncia e mez¬
za di Sciroppo di Papavero bianco. Se ne prende un jj 0 re
bicchiere per dofe . J

Emulfio refrigerans & aperiens.

$> : Seminum quatuor frigidor. major, mundator. § j,
Seminis malva, & Vapaveris albi ana 3 j-

Contundantur in mortario marmoreo fenfim effon¬
dendo decolli radicum Altbteie <£f Nymph<ece ij.

colentur <& expiimantur, in cxprejjìone dilue

Sytuporu de Àltb<ea & de fioribus 7Stympb/e<e ana ^ ij.
Fiat emulfio prò quatuor aut quinque dojtbus.

OSSERVAZIONI.

01 peleranno tutte le Semenze fredde m un mot-
/ t3 tajo di marmo, e quando cominceranno a ri-
durfi in palla, vi fi mefcolerà un poco della Decozio¬
ne, fi continuerà a battere ea (temperare la materia,
verfandovi appoco appoco della Decozione, finattan¬
to che vi fi a il tutto . Si farà un latte che coìeraffì,
fpremendo la feccia. Si mefcoleranno nella colatura
i Sciroppi -, e fi averà dellaEmulfione per quattro o
cinque prefe .

E' buona per difcacciar appoco appoco la fabbia Virtù.
dalle reni e dalla vefcica, per temperare ed indolcire
le agrezze dell'orina, o vengano da una fcolazione, o
nafeano d'altra caufa.

Si può aggiugnere in quell'EmuIlìonì una dramma
diocchj di Cancro preparati, ed altrettanto di Criftaf
minerale per renderle più apritive.

Emulfio afiringens.
P>. Amygdalarum dulcium excortkatar. Par. vj,

Seminum Bombacis, Vlantaginis, T haliti ri, Papa¬
veri! albi, Cydoniorum, Sumach.ana ZJ j jl,.

Contundanturf ?nfim aff'undendo decotti bordei, radi-

cv.mplantaginii ,<3 con\olid<te majoris fts ij, pojìea
colentur <£? exprimantur, in colatura dijfolve

Syruporum de Rofis ficcis, Ó' Berberis ana ^ ij.
Fiat emulfio prò quatuor aut quinque dofibus.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno dodici belle Mandorle dolci nell'acqua calda per ifpogliarle della lor pelle , e al¬
lorché faranno mondate lì metteranno dentro un pic¬
colo morta; o di marmo colle Semenze : fi pefterà il
tutto infieme con un peftello di legno, Enatcanco che
la materia fia ridotta quafi in palla : allora vi fi met¬
terà un poco della Decozione» che iàrà fiata fatta
colle radici di Confoìida maggiore , di Piantaggine, e
coll'Orzo : lì continuerà a peftare la materia, aggiu-
gnendovi appoco appoco della Decozione per iftem-

perar-
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perar/a finché fe ne fieno adoperate due libre. Si fa¬
rà un latte che fi doverà colare con forte elpreflìone,
e vi fi disveranno gli Sciroppi. Si averà una Emul-
fione per quattro o cinque prefe.

Virtù, E' buona per arrecare gli Sputi di Sangue, la Dif-
fenteria, e gli altri corfi di ventre ed emorragie

Se vuolfi renderla anche più aflrignente, vi fi pof-
fono mefcolare della Terra figillata, del C >rallo pre¬
parato , della Pietra ematite di ognuno due fcrupoii •
E' anche bene alle volte il dilìòlverfi un poco di Lau¬
dano .

CAPITOLO VII.

Delle Mandorlate e delle Orbate.

LE Mandorlate e le Orzate hanno gran relazio¬
ne coirEmulfion/'. Sono tgtti Medicamenti
liquidi affai grati alguflo; ma le prime fono
più facili a farfr, fono anche più in ufo : per¬

chè le ne prende non men per la fanità che per delizia.

Amygdalatum.

$ Amygdalarum dulcium excorticatar. § ii,Terantur in mortario marmoreofenf.majfundendo de¬
cotti hordei mundati Jt, j, colentuì & exprimantur,
exprcjjioni adde

Sacchetti al biffimi ^ j .
Fiat Amygdalatum.

OSSERVAZIONI.

SI fceglierdtmo delle Mandorle dolci ben intere edelle più recenti : fi metteranno per un momento
nell'Acqua calda per ifpogliarle delle lor pelli che fa¬
cilmente potranno elfer levate: in tanto fi farà bolli¬
re leggermente nell'acqua, mezza brancata d'orzo
mondato, fi getterà via la prima acqua che farà g'ud-
laccia e non contener à che 'l fuccidume dell'orzofi
laverà, ài nuovo l'orzo con acqua calda finattantochè
più non tinga : poi fi farà bollire in una quantità fuffi-
ciente di nuova acqua , finche cominci fpaccar/ì;
allora fi toglierà via dal tiioco la Decozione, ed la-
feierà divenir fredda. Si peleranno due oncedi Man¬
dorle mondate in un piccolo mortajo di marmo con
peftello di legno; e quando comincierannoa ridurfi
in pafta, vi fi verterà appoco appoco una libra di De¬
cozione d'orzo per fare un latte che fi colerà con ef-
preffione,evilì diflolverà lo Zucchero in polvere Si
averà una Mandorlata che fi potrà aromatizzare con
mezz'oncia d'acqua di fior d'arancio per renderla più

Onata de ' grata. Quello è quanto che vendono i Sorbettieri da
S*rbettieri . qualche anno in qua fotto nome di Orzata. Viéfolo

codetta differenza ch'eglino non hanno la diligenza di
adoperarvi la Decozione d'orzo mondato -, ma in fua
vece lì contentano d'acqua pura per trarne dalleMan-
dorle il latte : il freddo che le Commini/frano col ghiac¬
cio contribuire anche a renderla delizio/a . Si può
mefcolarvi dell Ambra odelMufchio, le fi giudica
ben fatto.

Virtù . La Mandorlata é un Medicamento alimentofo atto
anudrire, umettare, rinrrefeare, r fiorare il petto,
per acquietar la torte, per indolcire le agrezze della
Trachea arteria, (>er eccitar il dormire.

Si può in vece d acq ia d'orzo adoperare il brodo di
Vitello, odi Pollo per trarre il latte dalle Mandorle,
ed in vece di Zucchero lo Sciroppo violato, o quello
di Capei venere , oppure fi polfono adoperare gli Sci¬
roppi di Nenufar , e di Papavero bianco, quando fi
voglia render fonniferala Mandorlata .

tìor de (Itimi .
]$.■ ffbrtfti eleHi a coiticibus purgati ^ iii.

Coquantur igne lento in aqua limpidiffima, qua ubi
parum effirbuerit, projiciatur <£? affundatur alia ,
tum coquantur demio per qu.atu.ot aut quinque ho-
ras, de in colo tranfmittantur, colatura adde Sac-
chari albi ,g. S.

Voftea rurfus parum coque, ó* fiat bordeatum.

RSALE, 39
OSSERVAZIONI.

SI laverà l'Orzo mondato, fi farà bollire per lo fpa-zio di mezzo quarto d'ora, in una libra e mezza
0 circa d'acqua comune; fi getterà via la prima acqua
che farà gialla , e fe ne metteranno In ìua vece quat¬
tro libre d'altra ben chiara ; fi continuerà il cuocerlo a
fuoco lento, fin che l'orzo fia crepato : allora fi leve¬
rà dal fuoco la Decozione, e quando farà mezzo fred¬
da , fi fchiacc.erà l'orzo con un cucchiaio, e fi diffol-
verà per quanto farà poflì bile neI liquore. Si patterà
la diftoluzione per uno (taccio; vifiaggiugneràla
quantità necelfariadi Zucchero per renderla grata ,e
fi farà fiagionare la mescolanza fopra un fuoco lento
finattantochj fiafi conJenfata in confi Renza di pappa
chiara : Se nedeeavere ima mezza fcodella . che fi fa¬
rà prender calda all'Infermo come nn brodo nell'ora Q rZata 0
del dormire. Quella é l'Orzata che volgarmente fi
dinomina, Orzo mondato. J

E' code fio un Medicamento al. mentofo, nudrifee y„, t ^
e riftora umettando e rinfrefeando il petto, provoca
il fonno e modera la rolTè.

Se le quattro libre d'acqua non bafiaffero per far
cuocere l'Orzo finoalfuo fpaccarfi , oiiògna metter-
nedivantaggio; ma dev'eiferecalda, perche evifi
verferà fredda, impedirà all'orzo il divenir molle.

CAPITOLO Vili

Delie Pozioni.

LA parola Pozione viene dal verbo la ino Vota¬
re , che lignifica bere. Codello nome può effer
dato ad ogni forta di bevanda , ma d'ordina¬
rio l'i adatta nella Medicina a certe mefcolan-

zeche fi fanno di molte Polveri, Confezioni, Elet-
1 tuarj, Sciroppi, Elifiri, Tinture, E (lenze che fi dif-
1 folvono in qualche Liquore. Si poiTono preparare
I delle Pozioni d'ogni fovea per ogni infermità partico-

! /are. Se ne fanno di Anodine , di Emetiche, di Sto¬
machiche, e per varj altri fini.

La Pozione cordiale è propriamente un Giulebbo, pozione cor¬
nei quale fieno fiate mefcólatealcune Droghe fempli- j taie C)J( co,
ciocompofie, come Polveri e Confezioni cordiali. ra ca
La Pozione cefalica è un Giulebbo, nel quale fono
fiati polli alcuni cefalici Medicamenti.\

La Pozione purgativa è una Medicina o un Apo-
fema purgativo. Le dofi delle Droghe ch'entrano
nelle Pozioni non poff.mo eifere enera lmente deter¬
minate per appunto; perchè i Medie ile fanno più o
meno forti fecondo le loro indicazioni, e le varie in¬
tenzioni che poli on avere.

Tot io (Sor di ali s.

1$. ConfeBionis de Hyacintho 3 j,
Syrupt de L'tnonibus ^ i ,
Aquarum Bugloffi , Cardui Benedigli, Oxytriphjlli

ana % i (£.
Mifce fiat potio.

OSSERVAZIONI.

SI diffolverà in piccolo mortaio la Confezione, co¬me pure lo Sciroppo nell'acque dillillate , per fare
del tutto una Pozione cordiale, che fi farà prendere
all'infermo o tutta in una volta , o in più pree.

E'buona per fortificare il cuore, per reiilfere alla Virtù.
malignità de^li umori •

Si pofTono aggiugnere in quella Pozionedelle Pol¬
veri di Diamargaritunt frigidutn , di Vipera,dell Anti¬
monio Diaforetico,del Bezzuarro, dei Sali volatili,
e moki altri limili Medicamenti fecondo ilbifogno.

Tot io cepbalica.
ConfeBionis Alkermes 5 j,

Salis volatili! Cornu ceni 3 j ,
Sjrupi
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Syrupi de fiorihus Tunìe<e § i,
Aqua tberiacalis >5 ,
Betoniche, Major ante, Calendula atta ^ j fa ■
Mifce ,fiat patio fumenda ex cocbleari.

OSSERVAZIONI.

SI diffolveranno in un piccolo mortajo la Confezio¬ne d'Alkermese'I Sai volatile di Corno di Cervo
collo Sciroppo e l'acque dift illate,per fare una Pozione.

E' buona per fortificare il cervello per l'Epilelfia,
per i'Apopleftìa, per la Letargia, per la Paraiifia :
le ne prendono due o tre cucchiaiate ogni volta.

Si pofsono aggiugnere in quefta Pozione molte al¬
tre Droghe cefaliche, come la Tintura diCaftorio,
il Diafcordio, la Polvere diGuttetta, lo Spirito o
Efsenza di Garofano.

Totio adflringens ad fyutum (£f vomi-
tum Janguinis. Syhii.

Syrupi Mirtillorum % ),
Sanguini! draconis 3 j,
Oculorum cancrorum praparatorum , Dinphoretìci

minerali! atta 3 j >
Aqu<e Plantagims ^ i i ,
Aqua RoJ'arum ^ j,
Aceti 3 v;.
Mifce, fiat potio fumenda ex cocbleari.

OSSERVAZIONI.

AVraftì del Sangue di Drago del più fine, fi pol¬verizzerà fottilmente ; lì mefcolerà cogli Oc¬
chi di Cancro preparati e coli'Antimonio Diatomi¬
co : vi fi aggiusterà lo Sciroppo di Mirtilli", fi dissol¬
verà il tutto nell'acque diftillate e nell'aceto -,ed a\raffi
una Pozione.

E' aftrignente, atta ad arredare lo fputo e 1 vomi¬
to di Sangue, per io corto di ventre e per la Difsen re-
ria , per le perdite di Sangue, per li Melimi bianchi,
egli altri (commenti di Matrice- La dole ne una
cucchiaiata, e fi replica fovente.

Si può aggiugnere in quefta Pozione una dramma
di acqua Stittica, della quale ho efpofta la descrizio¬
ne nel mioCorfo di Chimica .

Spiritus Terebintbina, Salir afta Gutt. viij-
Mifce, fiat potio prò duabui dofibus.

Totio hyfterica.

)
Dtafcordiì Fracajlorii $

Syrupi Arthtmifìa % ),
Aquarum Melij[<t?, Matricaria, Ruta ana
Florum Arantiorum ^ ,
Cinnamomi 3 li?
Salis Arthemifa 9 iv ,
Tinffura Cafiorei, Sali i volatili! cleojtana 3 j-
Mifce, fiat potio fumenda ex cocbleari.

OSSERVAZIONI-

SI disveranno nell'acque diftillate, il Diafcordio,i Sa li, Jo Sciroppo; poi vi fi mefcolerà la Tintu¬
ra di Ca'torio. Si a vera una Pozione Itterica che fi
farà prendere a cucchiaiate.

E' atta ad abbattere e difperdere i vapori, per to¬
gliere le othuzioni dalla Matrice, per eccitare i Me¬
ftrui alle Donne.

Si pofsono ags,iugnere in quefta Pozione quindici
grani di Cantora dissoluta' e liquefatta con quindici
gocce d'Olio di Sacrino rettificato; ma la Pozione
ne farà molto più instata al gufto.

"Potio anùnepbritica•
$- Syrupi de Altbaa , Olei Àmjgdalarum dulcium fine

igne extrafli ana ^ j 1
Vini albigenerofi % iij,
Aquarum Rapbani & Varietant. ^ ij.
Cryfalli minerali} 3 j.

OSSERVAZIONI.

SIdifsolverà dentro un piccolo mortajo il CriftalloMinerale collo Sciroppo, col Vino, e colle Acque
diftillate: vi fi mefcoleranno poi gli Spiriti e l'Olio di
Mandorle dolci eftratto fenza fuoco, per fare una Po¬
zione che fi prenderà in due doli.

E'afsaibuonaper portar feco dolcemente laflem- Virtù.
ma o la renella, o la pietra che dalle reni pafsa per gli
ureteri nella vefcica, e cagiona la colica nefretica. Ella
caccia fuori per orina.

CAPITOLO IX.
, Delle M'/Jìure \

Mlftura viene dal verbo latino Mijcw, che
lignifica mefcolare : Codefto nome fem-
bra molto generale; potrebb'efser dato
ad una infinità di fpecie di mefcolanze cVie

fi fan nella Farmacia ; pure è folito adattarlo folo x
certe mefcolanze di Spiriti, di Efsenze, di Elillìri,
d'Acque diltillare che fi danno in piccola dofe, e non
lafciano di produrre l'effetto che altri Medicamenti
di maggior mole produr potrebbono, ed operano con
maggior prontezza.

Mixtura antiepilettica.
Aquarum imperiali!, Cinnamomi ana § j,

Spiritus cravii bumani rettificati 3 ij,
Succini re8ificati, Salis volatilis oleojt, Tinftura falit

tartari ana Z, j.
Mijce , fìat Mixtura .

OSSERVAZIONI.

SI peleranno in una fiefsa CarafFìna tutte le DrO"ghe l una dopo l'alerà , e fi confonderanno ben in¬
terne per meicolarle : fi farà una Miftura, e doverà
eisere ben rinchiufa.

E' buona per lo Mal caduco, o Epileflìa, e per leal- Virtù ^
tre infermità del cervello; fenedà in tempo del Pa¬
rodi fmo e fuori dello ftefso : la dofe ne da uno fera- Bofe.
polo fino a quattro.

Matura hyfìerica.
Aquarum Cinnamomi, Tberiacalis campborata, fh-

rum Arantiorum ana% i,
T indura Cafoni, Croci .Succini,Salii tartari ana 3 ij,
OleifillatitiiSabina,Mentba,Abfintbii ana Gutt. vj.
Mifce fiat Mixtura.

OSSERVA/IONI.

SI peferanno prima dentro una Caraffina le Tin¬ture; vi fi metteranno l'Eftenze ovver Olj che
facilmente fi diffolveranno : poi fi aggiugneranno
l'Acque diftillate. Si mefcolerà bene il tutto infieme
agitando la caraffina, e fi averà una Miftura che dee
tenerfi ben chiufa.

E' buona per calmare ed abballare i vapori, per ec- Virtù.
citare i meftrui : la dofe ne da mezza dramma fino aà j) ej'e .
una dramma e mezza.

Mixtura diuretica.,
Spiritus Terebentina % j,
Salis refiificati, Nitri dulcificatì , ~NaflurtH"ta 3 Vijj
Succini, Elyxirii prtprietatif ana^ij-
Mifce,fiat Mixtura.

OSSER FAZIONI.

SI peferanno tutte le Droghe infieme in una Caraf¬fina , G agiteranno per Farne una Miftura.
E'bur»^
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vir ù E' buona per la pietra , per ia renella, per la coli¬

li.,/} ca nefretica, per la foppreiììon d'orina : Ja dofe ne
J ' da quattro fino a quindici gocce nel vino bianco o in

altro appropriato liquore.

CAPITOLO X.
De* Boli.

LA parola, Bolo, lignifica una materia taglia¬

ta in piccoli pezzi : codefto nome è fiato dato
ad una Torta di Medicamento in confiftenza

di parta : è codefio d'ordinario un purgativo
che fi divide in più parti prima di prenderlo.

La ripugnanza avuta in ogni tempo per le Bevan¬
de di un ingrato fapore, compofte dalla Medicina ,
ha fatto inventare moki modi difar prendere i Medi¬
camenti fenza berli, affinchè il palato ne refti meno

imbevuto al poffibile II Bolo è uno di codefti modi

inventati •, perch' e/Tendo involto nell'oftia, o fparfo
di zucchero polverizzato, odi polvere di regolizia,

può effere inghiottito fenza eflerne fentito il fàpore.
Si debbono tempie far prendere in Boli ovvero in Pil¬

lole le preparazioni di Mercurio, e mai in Pozione,
affinchè a cagione di lor gravezza non andafiero a ca¬
dere fra i denti e gli fcuoteffero.

La confidenza de'Boli è d'ordinario fi mile a quella

degli Elettuar j : la materia n'é diverfà fecondo le in¬
dicazioni diverfe, che fi hanno.

Bolus cathartkus aperiens ad

oonorrhceam.ù

J£. PulpeeCaJJlte rccens extraHa, Confeflionìs bemech

ana l
Terebinthin# 3 U

Cremori* tartari 3 fa*
Aquila alba gr. xv.

Mifce, fiat bolus.

OSSER VA zra NI.

SI polverizzeranno fottilmente il Sublimato dolcee'1 Gremor di Tartaro, fi mefcoleranno colla
Trementina di Venezia,colla Confezione e colla Caf-

fia recentemente mondata, e fi farà un Bolo purga-

• tivoperunaprefa.

Yirttk Purga, e caccia fuori per via d'orina,netta gli Ure-
" teri, ed i vali fpermatici dal veleno venereo.

CAPITOLO XI.
De* Gargarifmi.

LA parola, Gargarifmo, viene dal verbo Greco

?x ?yxz%tofauces colino.

I Gargarifmi fono Medicamenti in liquore
adattati alle infermità della gola : fe ne la vano

quelle parti, fenza mandar giù cofa alcuna.

Gargarismo, ad ìnflammatio-
nem faucìum.

iji. Hordei ìntegri ^ j,
Summitatum rubi, Foliorum plantagìnis & Agrimo¬

nia ana Man- ,

Coqu.«ntHr in aquee communis ij. ad tertìa partii

confumpt\wam, colentur & in colatura j difjolve

Mellis rofatì \ ,
Sacchari Jaturnì

Fiatgargarifma .

OSSERVAZIONI.

SI farà in primo luogo bollir i'Orzo nell'acqua, poivi fi metteranno l'erbe per fa re una Decoxion
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forte,la quale doverà effer colata, e fopra una libra di
detta Decozione fi diffolverà un oncia e mezza di

Melerofato, ed una dramma di Sai di Saturno, per
fare un Gargarifmo.

E' buono per eftinguere l'infiammaziondella gola, Virtù.

per difeccare e guarire le ulcerette che polfon eiTer vifi

formate, per raifodare l'ugola rilavata, e per arreda¬
re il flurto di bocca.

Si può in vece del Sai di Saturno,mettere una dram¬
ma e mezza, o due dramme di Crifiallominerale;

ma '1 Gargarifmo ne farà più decerli vo e meno difec-

cativo. Come il Mele rofato non ha fapor molto gra¬
to , fi può foftituirgli in grazia delle perfone delicate

lo Sciroppo di Rofe fecche, ovvero lo Sciroppo di
Mora.

Si fanno anche de i Gargarifmi per la medefima in¬
fermità coll'Officrato, ovvero coli'Agretto, e coli'
Acqua.

Gargarismo, ad fifiendam falìvatzo-

nem 5 Mercurio excitatam.

Hordei integri % j,
Foliorum plantaginis, Centinodia , Nucum cupreffi,

Corticis granatorum , Florum fumacbi ana | ,
Seminìi berberis 3 ij,

Coquantur in aqua communis & vini rubri ana

ad tertidS partis confumptionem, colentur, & in colatu¬
ra j , difjolve

Éxtraliimartisadftringentis 3 ^ >
Salis faturni 3 & ,

Mellis rofati § ij,
Fiat garganfma S. A.

OSSERVAZIONI.

SI farà in primo luogo bollir V'Orzo nell'Acqua, poiy\fi aggiusteranno la Scorza di Melagrana, le
Noci di Cipreifo, la Semenza di Berberi, il tutto pe-
fiato, vi fi merlerà il vino,e quando la Decozione ave-

ià ancora un poco bollito , vi fi metteranno l'erbe ta¬

gliate e i Fiori \ fi continuerà a cuocerli fino alla dimi¬
nuzione del terzo, o anche della metà del liquore -, fi

colerà con forte efpreffìone, ed in una mezza libra del¬
la colatura fi difiolverà il Mele rofato, coll'Eflratto

di Marte aftrignente e col Sai di Saturno, per fare del
tutto un Gargarifmo.

E' molto allrignente, atto a difeccare le ulceredel- Virtù.

la bocca, per raffodar le gengive, e per arredare il
fluffo di bocca: bifogna gargarizxarfifovente.

CAPITOLO XII.
De' Majìicatorj, chiamati in Latino

Apopblegmatijmi.

IMafticatorj fono Droghe acri ,che fi manicano

affinch'elle rifcaldino la bocca , aprano i vali

fcilivarj, fciolgano la pituita, e facciano ufeire

lofputo: tali fono il Maftice, laBettonica, la
Salvia, il Tabacco, il Zenzero, il Piretro, il Grano

di Senapa, il Pepe, la Radice d'Iride- Senepoflòno

far parimente de i comporti della maniera feguente -

Taftilli Mafticatorii.

1Radicis ireos ,Stapbifagria ana $ fe?
Piperislongi, Pjretbri, Seminis finapi ana 3 ij,
Fiat omnium pulvis qui excipiatur fyrupo rofarum

pallidarum, & fiantpaftilli.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe/nfieme, e s'in¬corporerà la Polvere colla poz/on neceflaria di

Sciroppo di Rofe pallide per farne una parta dura che
fi formerà in Trocifci, ovvero paftilli, e Sfaranno
feccare, ■

F Son
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tini

Virtù,

u i

Hi
Vhtù

Sop atti per eccitate lo fputo e/fendo manicati : fe
ne "ringoilo ancora in un piccolo panno lino/urtilee
fi niaiiica il groppetto .

CAPITOLO XIII.

Degli Etrini.

F A R. M A COPRA

"Nafalta,
G

,Li Errini chiamati anche in Latino Nafalia,
fono Medicamenti che s'introducon nel nafo
per farne nfeire il moccio, e Starnutire: fi
danno loro varie forme: perché ora fi fanno

in polvere, ora in liquore, ora in unguento, ora in
mafia (oda, della quale formatili de'balconcini pira¬
midali .

Vulvis Sternutatorius.

R. Hdleborialbi, Tabaci, Ireos Fiorenti*, ana^ ij,

Florum lilii conval :mm,F ohorum betonica, Majoranc,
Salvi ce art a 3 ) j

Mif:e fiat pulvis.

OSSERVAZIONI.

SI mefcoleranno tutte le Droghe infieme, e fi pe¬leranno in un Mortajo di bronzo; fi palleranno
per uno/laccio di crini ordinario, per farne una Pol¬
vere gro/Ta.

E' buona per eccitare lo ftarnuto,eper ifcaricare il
cervello; fe ne attrae per lo nafo.

Si potrebbe aggiugnere unofcrupolodiEuforbioa
codettapolvere, allorché/] vuol /ervirfeneperrifve-
gliare qualche Apoplettico o Letargico ; ma nell'al¬
tre occafiom vie qualche pericolo nel far entrare
l'Euforbio nel nafo, perchè 1 di lui effettifono troppo
violenti.

Errhinum liquidum,
. Sticcorurn radicif ireos nojlratis, Cicfar»/ms,

Brajftca marinò ana | j fi, •

Foliorum Betonica, Majorana ana J ;,
Mifce fiat Errhinum.

OSSERVAZIONI.

SI averanno fei once o circa di ognuna delle Radicirecenti, fi gratuleranno, e fi fpremeranno per
trarne il fugo ; fi pefteranno bene dentro un Mortajo
delle foglie di tettonica c di Majorana che fieno verdi
e colte di frefco,fi bagneranno con poco vino,ed aven¬
dole lafciate macerar lì per lo /pazic di due ore q circa,
fi fpremeranno per averne il Zugo, che doverà elfere
mefcolato con quello delle Radici, e fi a vera un Er¬
rino .

Egli (tempera e rarefa la pituita troppo grolla eh'
era arrecata nella parte fuperiore del nafo, e fa che
icorra e fcenda.Se neattrae col nafo dopo averli riem¬
piuta la bocca d'acqua, affi nché non vi patti l'Errino.

Come la Radice di Cavo] marino non può in ogni
luogo e/Ter trovata recente, per potertene trarre il
fugo ;fe ne prenda di lecca, di cui fi faccia una Deco-
zion forte, e fi loftituifca al fugo •

Sipoflbno ancora far degli Errini liquidi colle De¬
cozioni di radici di Piretro, d'Iride, di Pepe, di Ru¬
chetta , di Periicaria non maculata, di Bettonica, di
Timo, diCalamento, e di molti altri ingredienti ce¬
falici e penetranti.

Errhinum in forma unguenti.
YURadicum CucumtW fylvejtris ficca, Pyrethri,Stapbif-

agrite, Piperis mg" ana 3 j,
Olsi laurini , ^ j ,

Mifce fiat linimentmS. A.
O SSERV A.Z IONI.

Qì polverizzeranno infieme\eRadici, la Stafifiagra
O e'J Pepe: (ì mgfcolerà laPolverecon olio di Lau¬
ro e fi farà l'Unguento.

E' buono pev li dolori di capo che provengono da Virtù.
una pituita grotta, per l'Epilettia, per I'ApopJeftia»
per le infermità degli occhj. Se ne introduce nelle na
rici per fare ftarnutire f;d ufcire i moccj dal nafo.

Errhinum afirìngens \olidum •

IQ.Boli Armena, Sangui ni s dracoriis,Coralli prepara¬
ti ana 5 ,

Rofarum rubrarum, Balaufliorum ano. 3 iij,
Vitrioli albi J i j.

Omnia pufaeventur, mifceantur, &cumf. q.albumi-

nis ovifiat majfa ex qua Errhinum forme tur piramidale.

OSSERVAZIONI.

DOpo avere fottilmente polverizzati tutti gl'in¬gredienti , fi mefcoleranno le polveri, e s'impa-
fterà iì tutto colla quantità necettatia di bianco d'uo¬
vo per fare una pafta foda , che fi Sommerà in piccole
piramidette adattate ad ettere introdotte nelle narici.

Arreftano l'emorragia del nafo ; fi attaccano ad un Virtù.
filo per poterle ritirare quando fi vuole-

Si può parimente arrecare il Sangue ch'efce àa\ na- Errhim
fo attraendo l'acqua (tittica, che in quefì occafione flittico.
può dinomiiaarfi Errino ftittico liquido.

CAPITOLO XIV.
Delle Inje^icni.

L

A parola Iniezione viene dal verbo ìnjicere ,
che lignifica gettar dentro.
L'Injezione è un liquore che s'introduce colle

feiringhe nelle piccole concavità del corpo
umano, come nelle Parti naturali dell'uno e dell'altro
fefso,nelle Piaghe,ed anche negl'Intedini ; perche i
Serviziali fono fpecie d'injezioni : Le materie delle
Iniezioni fono diverte iecondo le diverfe indicazioni
che fi hanno.

IrJjeàiio go#£>rrha?/W2.

Aquarumplantaginis & Rofarumana^iv >
Me Ili s rofati % j ,

Lapidis medicamento/! 3 ) »
Mif: e fiat injeflio.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà la Pietra Medicamentofa , e fi dif-folverànel Mele rofato, e nell'Acque diftillate
per fare una Iniezione.

E' aftrignente, atra a rafsodare i va fi /perniatici, Virtù.
e per arreftareia Gonorrea.

La Pietra Medicamentofa é deferitta nel mio
Trattato di Chimica : è da preferirfi in quella occa¬
sione a quella delle altre definizioni.

Servendofi di codefta Iniezione fi debbono prende¬
re delle Pillole aftrignenti,fe vuoili chealsai più pre-
fto fi arredi la Scolazione.

In vece della Pietra Medicamentofa fi pofsono ado¬
perare iTrocifci del P_hafis; allora l'Iniezione farà
più dolcificante, ma men deterfiva e meno aftri¬
gnente .

InjeHio vulneraria,
yt.Radicis arijlolocbia rotunda % j,

Coquatur in vini albi adtcrtitf. partii con-
fumptionem, cole tur & exp, nr.atur, in colatura diltte

Mellis rofati $ )&>■>
Tintura myrrha , Altes ana 5 & ,

Fiat Injeiiio.

O 5 S E R VA 2/0 N1 .

SI taglierà in pezzetti la Radice di ariftolochia ; fifarà bollire in vino bianco fino alla diminuzione
del
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del terzo ; fi colerà la decozione fpremendo la feccia ;
fi mefcoleran nella colatura il Mele rolàto e le Tintu¬

re per fare una Injezione.

Virtù. E' adattata per rarefare, per detergere , per rifol-

rere, e per refiftere alla cancrena : fe ne feiringano le
piaghe,fe ne imbevono delle tafte, de i piumaccetti,

delle pezze, per applicarle fopra le piaghe.
Si può fecondo le occanoni foftituire lo zucchero al

mele rofato.

L'acqua vulneraria di Archibufata, della quale fa¬

rò a fuo luogo la descrizione,è parimente un eccellen¬
te Injezion. per le Piaghe • Si adopera molto fovente
allo fletto fine l'acqua di calcina , come pure l 'acqua

Fagedenica.

CAPITOLO XV.

De* Servitali ovvero Crijìei.

CLyfier,feu C/yfmus,feu Enema fono nomi Gre¬

ci de' quali i due primi lignificano, Ser vizia e,

| e'1 terzo Iniezione.
Il Set viziale, per quanto fi dice, è invenzio¬

ne di una forta di Cicogna che col fuo becco fi mette

dell'acqua di mare nel fuo fond? mento o parte pofte-

r/ore, quando é cofbpara. Ma (la come fi voglia, è
una injezione che fi fa entrare negli In:e;tim col mez¬

zo d'una Sciringa,ovvero alle volte di una vefcica per
dar rimedio a molte infermità, come per ammollire

ed evacuare le materie che per troppo lungo foggior-

no vi fi fono indurite e difecca te, per difcacciare i ven¬

ti ed i vermi, per eccitare l'orina, per accelerare il par¬
to , c per arrecare i codi di ventre. Si può dire che i

Serviziali fono i migliori e più falutiferi Medicamenti

della Medicina, quando fi danno a propofito, ma l'o¬
vente ne vien fatto un abufo : perchè un gran numero
di Perfone avvezzano di tal maniera i loro Interini a

quella forta ài Medicamenti, de' quali fi fervono ogni
giorno tanto in tempo di fanità, quanto in tempo di

malattia, che tendono il lor ventre pigro ed incapace
a far da feitelfo le fue fonzioni. E' lor dileguo- il rin-
frelcarfi tenendo fempreJeJat- ri/cerencccee la vate,

ma non riflettono che impedirono alia digestione il

farfi come dovrebbe eifer fatta : perché é neceflaria

lina certa quantità di eferementi nelle vifeere per ecci¬

tare la fermentazione degli alimenti nello ftomaco ,

come allorché vogliamo dare una fermentazion dolcea molte infufioni, mettiamo il vafo che le contiene fo¬
pra il letame caldo. Vediamo perciò che per la mag¬

gior parte coloro i quali fi fanno una confuetudine di
prendereogni giorno dei Griftei, rendono il loro tem¬

peramento fievole e dilicato', hanno la carnagione
pallida, e fono più foggetti che gli altri alle malattie :

fi può anche dire di più, ed a/Terire che i Figliuoli i

quali da elfi nafeono partecipano del loro tempera¬
mento .

Clyfter emollìens & laxans.

fH..DecoéIi emolltentis & refrigeranti! enematii Jt, ;,

Eleftuarit lenitivi ^ j ,
Mellis violacei % ij,

Mifce ,fiat Clyfter.

OSSERVAZIONI.

SI diffolverà inunmortajoil Lenitivo col Mele vio¬lato , e colla Decozione per fare un Cri Ileo.

ftftù. E' buono per coloro che fono coftipati, per purga¬
ci! baffo ventre dagli umori biliofi ed altri, per tem-

perattl'ardor delle vifeere, per moderare la febbre.

Quatto la Perfona é difficile ad elfer moffa, fi può
aggiugnere in quello Crifteo una dramma di Cri (tallo

minera/e, ma l'olente codefto Sale pizzicando troppo
gl'lnteftini, impedifee che il Crifteo fia ritenuto per
un tempo (ufficiente , coficchè ipoffa fare una lodevole
evacuazione.

Si può in vece del Lenitivo /oftituireun pefo eguale
di Caffi a mondata, e fare Ia Decozione nel fiero in

, vece di farla nell'acqua, per rendere il Crifteo più
rinfrefeativo.

Clyfter carmìnaùvus, & laxaùvus f

fjt.Folio/um Malva, Parietaria, Mercuriali*, Origani,
ana Man fi, ,

Flortim cbamomilla, Mei iloti, ana Vug. ij,

B.iccarum lauri itjuniperi, Semini*fxniculiyatta 3 ij,

Coquantur in aqua communis ^ iv. adconfumptio-

nem dimìdia partii , colcntur cum exp'reffmc, & in
colatura jl, j dijfolve

Eleéìuarii cut belici ' vj ,

Diapbxnici % fs ,

Mellis antborati 5 ìij >
Fiat Clyfter'

OSSERVAZIONI.

SI triteranno l'Erbe, fi peleranno le Bacche e le Se¬menze; fi farà bollire il tutto in quattro libre d'ac-
q ia fino alla diminuzione della metà : fi colerà la De¬

cozione con e. preffione; fi prenderà una libra della
colatura nelia quale lì diffolverà il Catolico, il Diale-
nico, ed il Mele di Rof marino per un Crifteo •

E' buono per diftaccare e purgare gli umori vifeofi, Virtù
i venti e gli altri umori groifi del ba.iò ventre •

Si può mettere in vece del Dia fenico, la Hiera picra
0 benederta, ed in vece del Mele antofato, il Mele
Mercuriale

Si fa alle volte la Decozione d'erbe col vino, e fi

mettono anche de iCriitei di femplice vino di Spagna.

Si può aggiugnere ne'Criftei carminativi, un oncia
d'Olio di Aneto odi CamamiL'a: vili mette ancheal-

le volte una dramma di Salgemma.

Clyfter hyflericus laxaùvus.

Y$L.Foliorum malva, V arre tari re, Artbemi ",f^Mcrturia-

1 lis , Matricarice, Florurn cbamomiila, Sambirci ana

Pu f ' ' ' ■
Jì <rrc/&arum firnrpert 3 11j ,

Coquantur in aquee communi s Jf, iv ad medias, colen-

tur &exprimantur. in exprejjione d/Jfolve

Elefluarii diacatbci'ci Benedette laxativte ana 3 vj,
Trocbifcorum myrt ha 3 j >

Mellis mercurialis § iv ,
Fiat Clyfier.

OSSERVAZIONI.

SI tagleranno l'Erbe, fi palleranno le Bacche, e fifarà bollire il tutto in quattro libre d'acqua , alla
diminuzione della metti : lì colerà h Decozione fpre¬
mendo la leccia, e n una libra della colatura fi dilìbl-
verà il Catolico, la Benedetta, i Trocifci di Mirra

polverizzati, e'1 Mele Mercuriale per un Crifteo.
E'buono per mettere in calma ed abbaffarei vapo- Virtì.

ri, le foffocazioni di Matrice, per eccitare il parto e

l'ufeka della fecondine, per l'apopleffia , perla letar¬

gia . Si poffono aggiugnervi fino quattr'once di vino
emetico nel bifogno. Si mette anche per quefti forti

Criftei, della Coloquintida e della Sena nella Deco¬
zione-

Clyfter detergens

fy.Dtcofii detergentìs enematis ante a [cripti H> j j

Elefiuarii catboltci duplicati rbeo ^ &,
Mellis rofati % ij,
Vitellum unius ovi,

Mifcefiat Clyfter.

OSSERVAZIONI-

SI diffolveranno nella Decozione//Catolico dupli¬cato , un Rollo d'uovo e ' 1 Mele rofato per fare di
tutto un Crifteo.

E'buonoper purgare arrecando ne'corfi di ventre: fjrtà.

fi può toglierne ilCatolicoduplicato quando fi giudi-
F 2 chi
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chi bene, e mettere in Tua vece dell'Olio di Mandorla
dolce, o di Giglio, quando il corfo di ventre è accom¬
pagnato da materie vifcofe che cagionan de'premiti.

ì primi Crìftei che fi danno per io corfo di ventre
debbono effere un poco purgativi, perch e neceffario
in quefte occafioni il nettare gi'intefìinj da un umore
che mantiene il flutto,elòventecon quello folorime-
diofi guarifce : ma fé dopo le purgazioni l'infermità
fi rende oftinata, bifogna Fervirfi de'Crillei femplice-
mente dolcificanti ed affrignenti : Tene può fare la de¬
cozione col latte, col brodo di trippa -, vi fi diffolve del¬
lo Zucchero ovvero del Mele rofato, un Rolfo d'uo¬
vo , e quando il corfo del ventre degenera in diffente-
ria, vi fi aggiugne della Trementina una dramma e
dell'Olio d'ipericon un oncia ; altre volte due once di
Sevo di Caftrato, altre volte un oncia di Unguento
populeo,

Clyfter ad dolorem nephritìcum.

ffi.Foliorum malva, Bìfmalva, Parietaria, Nafturtii
ana Man ,

Florum byperici ,Virga aurea ana Pug. ij,
Baccarum junipen g iij,
SeminisImi 3 ij,

Coquantur in a qua communis iij ad confumptionem
medi te partir, colentur & exprimantur, in colatu¬

ra fa j diffolve

Eleftuani lenitivi, Benedilla laxativa ana ^ ,
Mellif violati ^ ij,

Terebenthina Veneta 3 ij,

Olei femìnis lini 3 vj,
Fiat Clyfter.

OSSERVAZIONI.

SI triteranno l'Erbe, fi peleranno le Bacche, e deltutto faraifi una forte Decozione -, di cui fi pren¬
derà una libra, e vi fi diffolveranno gli Elettuarj e '1
Mele, poi vi fi aggiugnerà l'Olio, e la Trementina
che fi uniranno ini iene col calore, c '1 Grill eo faràfatto.

E' buono per aprire i condotti dell'orina, per gua¬
rire la colica nefritica e ventofa : fi può in vece del¬
la Benedetta, adoperare il Diafenico, ol'Elettuario
di Pfillio. Si fa qualche volta la Decozione nel vino
bianco. I Criffei ne' quali entrano degli Ol), o dei
Graffi purgano meno di quelli ne' quali non entrano,
perchè lefòftanze grafse rintuzzano colle lor parti ra-
mofe, le punte de Purgativi.

CAPITOLO XVI.

D/ Suppofitorj.

I Suppofitorj fono Medicamenti fodi che forma-
vanfi per l'addietro in figura di ghianda ; ma ora
vien loro fomminiftrata una figura più comoda
eh 'è quella di un piccolo baftoncino della groflèz-

za e lunghezza del dito mignolo, rifondato, e fatto
agguifa di piramide. Sono fiati inventati per fupplire
il difetto de' Serviziali, per li quali molti hanno ripu¬
gnanza: cosi la parola, Suppofi torio, viene dal ver¬
bo Latino Supponete , che fignifica foff ituire, 0 mette¬
re una cofa in vece dell'altra. Codefto Medicamento
è buono per feiogliere un poco il ventre; fi mette da
fe[1 eifo nel fondamento, ovvero fi fa che un altro ve
lo introduca. Siritiene per alcuni momenti, ovvero
più che fi può, afinché abbia il tempo di penetrare e
di ammollire un poco le materie , e di pizzicare l'in-
teftino retto per eccitarlo ; ma molto vi vuole ch'egli
poffa operare quanto opera un Ser viziale.

La materia ordinaria de' Suppofitorj é '1 mele co¬
mune cotto in una confidenza foda ; fi acuii ce con po¬
co Sale, e gli fi toglie la fua parte flemmatica, tanto
per renderlo convenevole aW'intenzion che può averfi,
quanto per dargli più agrezza- Sifa cuocere fina ttan-
tochè fia nero," ed effendo divenuto freddo diventi du¬
ro a fufficienza per farne de' piccoli cilindri lunghi un
dito.

C O P E A

S uppojìtoria.

Mellis % ij,
Salir marini 3 ij »

Coquantur igne lento ufque ad duritiem, & forme n-
tur fuppojìtoria.

OSSERVAZIONI.

SI metterà in un gran cucchiaio di rame, 0 di ferro,ovvero in una padellina il Mele infieme col Sale,
e fi faranno bollire infiemea fuoco lento, fìnattanto-
clie la materia abbia acquiftata una foda confiftenza;
il che fi conofcerà quando fe ne metta a diventar fred¬
da una piccola parte. Allora fi verfera cosi caldo fo-
pra il fondo rovefeiato di un piccolo mortajo, e fene
formeranno dei Suppofitorj fopiaun marmo, o fopra
una tavola un poco unta con olio .

S'introduce codefto Medicamento nella parte di
dietro del corpo, e fi tiene per qualche fpazìo di tempo
e più che fi puole : fa che il ventre fi voti de fuoi efere-
menti piùgroffi.

Quando fi vogliano fare i Suppofitorj più forti, vi
fi aggiunga dell'Elettuariodi Hiera picra mezz'oncia,
odi Aloè due dramme.

Si fanno anche de' Suppofitorj col Sapone , eco*
Perniiti comporti di Zucchero, &c.

CAPITOLO XVII.
De' PeJJarj.

IPefsarj fono Medicamenti fodi formati quafi al¬
la grandezza di un dito, ma 'n figura piramidale :
s'introducono nella Matrice dopo averli attacca¬
ti da una deile loroefiremità ad un picco! naftro

a fine di poterli ritirare quando fi voglia.
Si poison fare \Pefsar j con del Sughero,o con altro

legno leggiero, ovvero con una Radice, o conunp'vc-
col fodero dì panno lino odi taffettà ben fottile pieno

di Polveri incorpora ce ne III cera, nell'olio ecotone ;
il tuttobene riltretto nel fodero, a -finché abbia durez¬
za fufficienteperefsereintrodotto nella Matrice: bi¬
fogna ben ofservare che la cucitura fia bene unita ed
appianata affinché non ferifea.

Que llo che fatto di Legno o di Sughero odi Radi¬
ce, dev'efser unto con un Unguento nel quale fi ave-
ranno fatto entrare delle Droghe appropriate all'in¬
tenzione che fi ha-, per cagione di eletnpio, s'é per
provocare i Mefi, fi doverà adoperare l'Unguento
feguente.

JJtrùmentum ad Tenaria.

ì^.Mirrha, Aloer ana%j,

Croci$j,
Capbura gr.v iij, <.

Caftorei gran- iv.

Tolverentur omnia & mifceantur in unguenti de al-
thaa ^ .

Addefpermatis ceti 3 ij,
Olei fuccini gutt. vj,

Fiat linimentum.

Quando fi vuole una mefcolanza foda per riempier¬
ne un piccol fodero di taffettà, fi può comporla nella
maniera feguente.

Materies fofida Vejfariorum.
Y$l.Gummi ammoniaci &galbani in vino diffolut.&ce-

fior, ana $ ij,

Mirrate, Altes ana 3 j ,

Foliorum f'abina , Calamintha, Vìflavni Cretici
ana 9 ij,

Croci, Caftorei ana 3 ,
Spermatis ceti %)£,

Cera flava % /,
Olei ruta £ S.

Mifce
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Mifce fiat ceratum, in quo adhuc calido immergatur

gtfltpii aut lance pexce Q. S.
S'é per reprimere 1-vapori della Matrice, fi ugne¬

ranno i Peflar j coli' U" nguento feguente ■

Linimentum aliud ad idem.

5>. Olei capparis, Unguenti martiati ana 3 iij y
Olei gagatis^ ) fa,
Olei laurini 3 ij,

Mifce fiat linimentum.
Arenati pt- Molti fi fervono in quefl'occafione di un grano di

fti nella Ma- Mufchio o d'Ambra grigia o di Zibetto, perchè cre-
trice. dono che la Matrice refti fortificata da i buoni odori ;

ma l'efperienza fa vedere che codefto Medicamento è
fpeflo vano : fe alle volte fi è veduto produrre l'effet¬
to, ciò avvenne perché qualunque cofa fi applichi alla
Matrice, ne reprime i vapori- Si può anche dire che
ficcome il Mufchio, V Ambra , il Zibetto fono mate¬
rie ripiene di fo\ft e di Cali volatili fottiliffimi, poifono
togliere le oftruzioni della. Matrice che ne cagionano i
vapori. Ma per codefto effetto è cofa indifferente che
l 'odore fia buono o cattivo .

S'è per arredare un fluffo di Meftrui, fervirà l'Un¬
guento /eguente.

Linimentum adPeffaria adflringetia.
V/L. Coralli rubri preparati, Terra figillatce, Lapidis

bamatitis ana 3 ij,
Rofarum rubrarum, Balaufliorum, ~M.irtillor.ana 3 j.
Pulvereniur fubtilijjims & mifccantur in cerati Gale¬

ni 5 iij.
Fiat linimentum S. A.
In vece del Cerotto di Galeno fi poffono mettere

due once di cera bianca, mezz'oncia d'Olio di Solano
e del Cotone in quantità fufficiente per fare una Mi-
ftura foda ed adattata ad efser polla dentro piccoli fo¬
deri di taffettà , o di te\a fine ài tono .

l\ "Pensarlo fi chiama in Latino Pejfarium o Pejfius.
e'n Greco ««ròf.

CAPITOLO XVIIL
Delle Fomentazioni.

LA Fomentazione fi chiama in Latino Fomen-

tum ovvero Fotus dal verbo fovere , fi fa d'or¬
dinario di Decozioni d'erbe emmollienti, e re¬

frigeranti per ammollir \e durezze che fi fono fatte nel
bafso ventre, ovvero di liquori aftrignenti per fortifi¬
care e rittrignere le fibre. Si bagnano de'panni lini in
quefle Fomentazioni calde, e fi /fendono fopra le par¬
ti inferme, oppure fi chiudono l'erbe in facchetti di
tela, e dopo averle fatte bollire, fi applicano fopra le
parti.

Fomenta- Si fanno anche delle Fomentazioni fecche fopra
2 ioni Cecche, varie parti del corpo, come allorché dopo aver fatta

friggere della crutca o della vena, fi applica calda fra
due panni lini per li dolori de' Reumatifmi : fi fa frig¬
gere della Verbena per lo dolore di fianco nella Pleu-
rifia, della Parietaria per applicare alla regione dell'
Uretere nella Colica Nefritica: fi riempie di latte cal¬
do una vefcica di Porco, e fi applica fopra le durezze
del bafso ventre : fi fanno calcinar del Sale e delle Ce¬
neri, fi applicano caldi fui collo, per difeccare e far
Wperderfì i catarri. In fòmma fi pofsono mettere in
uiotante forte di Fomentazioni, quanti fono i mali
di vei'àche affliggono il corpo umano.

Fotus emollìens refrigerans.
Yjk.Radicum Altb*e<e, Liliorum ana \ vv,

Fohorum Malva , Ah ha a, Viofarumì Senecmìs ,
Branca urfina ana Man- ij,

Florum Cbamomilla Meliloti ana Man. j,
Sominum integrorum lini, Fcenvgraci ana $ ).
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Coquantur ex arte in acjua Ccmmunis f?s x, ad tertia

partis confumptionem, dande colentur exprimantur.
Fiat fotus.

OSSERVAZIONI.

SI tagleranno le Radici e l'Erbe, fi metteranno abollire co' Fiori e colle Semenze nell'acqua fino
alla diminuzione del terzo ; fi colerà e fi l'premerà la
Decozione per fèrvirfene co'panni lini che in elsa fi
bagneranno, e fi applicheranno caldi fopra tuttofi
bafso ventre, o fopra altra parte del corpo che avrà
bifognodiefsere ammollita.

Quella Fomentazione è buona per ammollire e per ^
difporre le materie ftraniere del baffo ventre ad e/fere '
evacuate : è buona per le durezze del Fegato, delia
Milza , e della Matrice.

Per ben fomentare un Infermo, bifegna avere due
gran panni lini morbidi e mezzo-alati,piegarli in quat¬
tro, e ben imbeverli nella Fomentazione, la quale
farà fiata po.fta fopra un poco di fuoco per mantenere
il fuo calore : fe ne prenderà uno, e dopo averlo un po¬
co torto e fpremuto, fi applicherà fili baffo ventre, o
fopra un altra parte inferma, e vi fi fafeierà finché co-
minciafarfi fentire troppo freddo all'Inférmo; allora
dovrà effer tolto,e fi metterà in fuo luogo l'altro pan¬
no lino imbevuto della fielTa Decozion calda : lì tor¬
nerà a bagnare quello chefi avrà tolto via, e il conti¬
nuerà a cambiareque' panni lini alternativamente per
lo fpazio d'un ora almeno ; fi afeiugherà poi la parte
fomentata . Si potrebbe fomentare l'Infermo con un
fol panno lino, ma la fomentazione non farebbeficon
tanta efattezza , perché farebbe neceffario afpettare
che '1 panno lino levato foffedi nuovo umettato, o ri-
fcaldato nella Decozione prima di applicarlo di nuo¬
vo , e frattanto fi può aver un giufto timore che l'In¬
fermo s'infreddi-, ma avendo due panni lini in pronto,
fi applica l'uno in luogo dell'altro nello fteflo tempo
che quello fi toglie •

Si dee aver avuta la cautela di metter /otto l'Infer¬
mo un panno piegato in fei o in otto, per impedire alla

Fomentazione che cade da'panni lini il bagnare il fuoletto.
Si poffon anche riempiere due facchetti di tela fot- Fomenta-

tile cogl'ingredienti ch'entrano nella Fomentazione %ione in [oc
poi farli bollire com'è fiato detto, ed applicarli alter- ebetti ■
nativamente fui baffo ventre in vece de' panni lini -
Quell'ultima Fomentazione è più lunga da farli che
la precedente, ma é migliore, perché l'Erbe bollite ef-
fendo applicate in folìanzaiul baffo ventre, lo ammol-
lil'cono, e l'umettano di vantaggio .

F otus ad dislocationes& contujìones.
R.Fo'iorumRorifmarini^ Ebuli, Symphitimajoris^Sctt-

dii, Origani, Rofarum rubrarum ana Man j.
Corticis granatorum, Baccarum lauri & Juniperi

ana % j,
Permtxta omnia facculis ìncludantur, & in vini ru¬

bri aufteri iv. lento igne decoquantur ad tertia partii
confmiptionem, fiat fotus calidè admovcr.dus .

OSSERVAZIONI.

SI peleranno ben bene le Bacche e la feorza di Mela¬grana , fi triteranno l'Erbe, e fi mefcolerà il tutto
infieme ; fi riempierà di quella mefcolanza dei fac¬
chetti di tela, i quali doveranno effer fatti della gran¬
dezza proportionata della parte inferma fopra la quale
fi vuole applicarli; fi chiuderanno i facchetti, e fi fa¬
ranno bollire in un Vafofcoperto, in groffo Fin nero,
o di un roffo carico che fi chiama vino di tinta , fino
alla diminuzione del terzo", fi lafcieràdivenir femi-
fredda la Decozione, e dopo avere/premuto legger¬
mente uno de'facchetti fralle ma ni, fi applicherà fo¬
pra la parte inferma, e vi fi lafcicri per lo fpazio di un
ora o circa ; poi fi cambierà con levarlo, e col metter¬
ne un altro in fuo luogo : fi continuerà così applican¬
do alternativamente i facchetti cinque 0 fei volte, per

quan-
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quanto tempo farà neceiTario; fi lafcierà l'ultimo che
farà (tato applicato cinque o fei ore fopra Ja parte-

V rtù. E'buona codetta Fomentazione per fortificare e
raflodare le otta slogate, i nervi, le giuntare, per ri-
folvere i tumori che feguono le contufioni, e per aiu¬
tare la digeftione eflendo applicata fullaregion dello
ftomaco.

CAPITOLO XIX.

Embroche,
Ajperfio , Ir¬
rigati0.

Virtù,

firn.

Dell' Embrocazione.

'Embrocazione detta in Greco èvfiex», à /Vx»,
pino, irrigo , ed in Latino Embroche , Afperfio ,
Irrigatio , è un afperfione, o innaffiamento che

fi fa di qualche Liquore col mezzo di ttoppeofpugne
fopra molte parti del corpo, e principalmence fopra il
capo, per aprire i pori, e per fortificare.

L'Embrocazione è propriamente una Lozione com¬
porta d'ordinario di Decozioni o di Spirito di Vino,
ovvero di Oflìrrodini preparati con Òli e con Aceti
refati, che fi applicano fopra il capo rafo degli Inter¬
rai , tanto per prevenire il delirio, quanto per liberar-
neli -

Embroche ad lethargum.
Jjl.Radic. Cyperi longi, Ireos Fiorenti#, Calami aro¬

matici ana ^ £,
Holiomm Salvia, Rorifmarini, Betonica, Pulcgii,

Sampfuchi, Calammtha, Florum ftxchados ana
Man. ji.,

Scbaenanthi, Baccarum lauri , Seminis corìandri,
Cumini ana Z, ij,

Coquantur in aqua communìs iv. ad tertia partis
cenfumption wi, edentur is exprìmantur : in colatura
adde aqua vita x iv.

Fiat embroche capìtis.

OSSER VAZIONI.

SI taglieranno e fi frangeranno tutte le Droghe, fimefcoleranno inferni-, e fi metteranno a cuocere
nell'acqua in un vafodi terra coperto, fino alla dimi¬
nuzione del terzo, fi colerà la Decozion con efprellto-
ne, e divenuta che fia fredda,vi fi rnefcolerà l'Acqua¬
vite: fi farà un Embrocazione, di cui fidoveràfer-
virfi con della, iana, o con della (loppa, o della fpugna,
per mettere fui capo dopo averlo fatto radere.

E' buona per rifvegl'.are gli fpiriti, nella Letargia,
nell'Apopleflia, nella Paralifia.

Embroche Jomnum provocans.
La fine ce Man. ij,

Florum Nymphaa, Rofarum albarum ana Man. j,
;Papaveris, Betonica ana Man. jl,.
Coquantur in aqua coromunis ij ad. confumptionem

quarta partis, cole ?i tur & i xprimantur.

OSSERVAZIONI.

SI faranno bollire nell'acqua le Foglie e i Fiori finoalla con umazione del quarto dell'umidità ; fi co¬
lerà la decozione, e li metterà in ufo calda per lava¬
re il capo con una fpugna. Codetta Embrocazione
eccita il fonno.

Se non vi fono i Fiori di Papavero, fi può lor fofli-
tuire una reità di Papavero rotta in più pezzi : come
non fempre fi trovane le Rofe bianche, fi poflotio fo-
ftituire le rotte.

CAPITOLO XX- i

Delle Lozioni.

Qxyrrhodimm.
tyL Oleì Rofarum 3; ij,

Aceti rofati g j,
Mifce, fiat Oxyrrhodinum.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno dentro una fletta Caraffa l'Olio dìrofa e ['Aceto roi'ato; fi agiteranno per qualche
fpazio di tempo, affinchè fi mefcolinoper quanto é
poffibile. Queilo farà l'Oxyrrodimim.

E' buono per le infiammazioni, per difeccare le vo¬
latiche, la rogna: fe ne bagnano ed ungono le parti
inferme. Serve anche in forma di Embrocazione con
delle Troppe "• allorché fi toglie via un cagnuólino ov¬
vero un piccione aperto che fu fatto applicare vivo fui
capo, vi fi mette in fu a vece l'Otti rrodino un poco
caldo per impedire l'infiammazione temuta nel cervel¬
lo; ma io il imo che coietto Medicamento faccia più
male che bene ; perchè com'egli è attrignente, chiude
i pori del capo ch'erano ftati aperti dall'applicazion
del cagnuolino o del piccione, edimpedifee che una
necefsarittìma trafpirazione vada continuando: me¬
glio farebbe il mettere in fui vece una mefcolanza
compofta di parti eguali d'Acquavite e di Bettonica,
0 l'Embrocazion precedente.

LOzione viene dal verbo lavare , che fignifìca inItaliano lavare o ripulire una cofacon acqua
o altro liquore. None qui mia intenzione il

parlare de' Bagni co' quali fi lava tutto il corpo tanto
per fanità quanto per diletto. Sonoquefti preparati
o naturalmente, come l'acque minerali calde e l'ac¬
que de' Fiumi nella State, o artificialmente col mezzo
del fuoco di una maniera che da chi che fia non è igno¬
rata. Tratterò qui folo delle Lozioni che foglion farli
ad alcune parti del corpo in particolare co' liquori Me¬
dicinali , o per toglierne il fucc dume ed aprirne i pori,
oper rinfrescarle, o per forrificarie, o per mitigarne
il dolore ,oper far morire i pidocchi, oper provocare
il fonno.

/ Si adoperano delle Lozioni più o meno forti e pene¬
tranti, a proporzione che V male è più omeno grande.
Si lava il capo collo Spirito di Vino o coli'Acqua della
Regina d'Ungheria per fortificare il cervello,per gua¬
rirne le contufioni, o per difperderne le umidità fo-
verchie. Alle volte fi lava il capo col Ranno per to¬
glierne il fuccidume, o quello de'capelli. Si lava e fi
umetta la radice de' capelli collo Spirito di Mele per
affrettare il lor crefcere : fi lavano le parti attalite dal¬
la rogna coli'acqua che hafervitoad indolcire il preci¬
pitato bia nco : fi lav ano i piedi e le gambe con Deco¬
zioni di Lattuga, di N enufar, di Malva, di pianta di
Viole, di Papavero, di Porcellana, di Salcio per ecci¬
tare il fonno.

Loùo adpedìculos capìtis enecandos,
Yfc.Stapbyfagria § ij,

Seminis contro ^ j,
Abjtntbh, Tanaceti, Betonica, Cent aurti minerts ante

Man - ij.
Bulliant in aqua iv. ad tertias^coletur decoBiO qua

caput abluatur cum fpongiis aut linteis. Fiat loti»•

OSSERVAZIONI.

SIpefìeranno infieme laStafifàgria e 'ISeme contra;fi tagleranno l'Erbe; fi farà bollire il tutto nell'ac¬
qua fino alla diminuzione del terzo ; fi colerà la De¬
cozione e fi fpremerà la feccia.

Se ne lava il Capo con quefta Decozione calda : uc- _
cide i pidocchi e le piattole.

Si può fare codetta Decozione nell 'orma pei ren¬
derla più forte, ed aggiugnervi delle radici di Lapato
o Romice, e dì Enula campana 4iognuna un oncia
e mezza.

LoM
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hot io ad fcabiem.
fi.Radicum lapathi acuti, Helenii ana fiv j

Hsllebori albi § j,
F alioruma.bfintbìi, Najluriti aquutisiana Man. j.Coquantur in aqu<e communis }£, vi, ad cottfumptió-

nem t ertile partis, colentur & exprmantur, in co¬
latura diffolve

Salis tartari 3 vj •
Fiat Lo:io.

OSSERVAZIONI.

SI taglieranno in pezzi le Radici e le Foglie, fi fa¬ranno bollire nell'acqua fino alla diminuzione del

terzo; fi colerà la Decozione, e viti diffolverà del
Sale di Tartaro.

Virtù . Quello Liquore è buono per difeccare e difcacciare
la Rogna, la Tigna e gli a/tri vizj della cute. Se ne
lava caldamente la parte inferma.

Si può tare quella decozione nelle lozioni di pre¬

cipitato bianco, ch'ella, farà ancor più forte.

Lotto demgrans e apillo s.
JjS>.Corticum nucum virtdium jfp ,

Qutrcus, Alni, Gallarum ana % ij,
Foliotvm Mjrti, Mali granati ana Man.).
Coquantur in aqua iij ad confumptionem tcrt'M

partis, coletur decoflum iffortiter exprimatur, in
colatura diffolve

Aluminis rupei, Vitrioli viridis Anglicani ana | j &.
Fiat Loti0,

SI pefteranno bene le Scorze e la Galla ; fi mefcole-ranno colle Foglie di Mirto e di Melagrano, e fi

farà bollire il tuttofino alla diminuzione del terzo ; fi

colerà e fi fpremerà fortemente la Decozione; vi fi

diffolverà l'Allume ed il Vetriuolo verde d'Inghilter¬
ra ; fi averà un inchioft.ro o tinta colla quale fi lave¬
ranno v capelli.

Ella gli rende neri : fi lafcian feccare fenzs aCciu-garli.
Benché codetta Lozione non fi a dipendente dalla

Medicina ; ma piuttofto dalla Tintura ; non recherà

dìfpiacere a coloro che avendo i capelli roffi, cercano

per quanto lor è poffibile i mezzi di far loro cambiare
U colore.

CAPITOLO XXI.

De Mucìlagmi.

IL Mucilagine detto in Latino Mucilago ovveroMucago è alle volte un Liquore vifcofoche getta
delle fila, quando fi verfa ed a Ile volte una fpecie

di colla : fi fa d'ordinario colle radici di Altea, di Sim-

fito, co' femi di Lino, di Fienogreco, di Cotogno, di

pfiUio, colle Gomme Dragante, Arabica, di Cirie-

gio, di Sufino, con la Colla di pelce, colla Pelle di Pe¬

cora polle in infufione o bollite nell'acqua. Tutti co-
defti Mucilagini fervono per ammollire -

blue ilago emolltens ordinaria.
I $..Radicis Altb<e<e ^ iv.

Seminis lini & Foenugraci ana ^ j.
Infundantur calide per duodectm horas in aqu<e com-

m'AHis iv, deinde coquantur igne lento ad medias, &
CaUtur Mucilago cum exprejftone.

OSSERVAZIONI.

SI tagi/eranno le Radici in piccoli pezzi, fi pefteran¬no , e. fi metteranno dentro un v aio di terra verni-

cata colle Semenze; vi fi verferà fopra l'acqua calda,
e dopo aver coperto il va Co, fi metterà fopra le ceneri
calde, o fopra un pò di fuoco per mantenere il calore

per lo fpazio di dieci 0 dodici ore : fi farà poi bollir l'in-
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fufìone lentamente nello ftelTo vafo coperto fino alla

diminuzione della metà, o finché fia giunto il tutto ad
effer Mucilagine : allora fi colerà con efpreffione.

Quefto Muciiagine è buono per ammollire le du- Virtù ■

rezze, per calmare i dolori, per mitigare ; fe ne polìo-
nofare caldamente delle fomentazioni.

Mucilago gammi tragacantbi.
Y^ Gut/imi tragacantbi albiispuri ? fe .

Infunde calidè in aqua communi? fe, pei duas aut
tres boras & fiat Mucilago.

OSSERVAZIONI.

SI toglierà della Gomma Dragante della più biancae più netta, fi frangerà e f metterà in un vafo di
Maiolica-, vi fi verferanno fopra lei once d'acqua

comune ; fi coprirà il vafo, e fi metterà nel Bagno-

Maria caldo, per lo fpazio di due o tre ore, ovvero fin
che la Gomma tutta fia liquefatta nell'acqua e fiali

fatto un Mucilagine in forma di gelatina: fi toglierà

allora il vafo dall'acqua, e li pafferà il Mucilagine per
unoftaccio rovefeiato ben ripulito, a fine di Imparar¬

ne qualche piccola immondezza ch'e/Tere vi potrebbe-

E'buono per rinfrefeare il petto, per mitigare la

tolfe, per ifpeffire gli fputi : fe ne mefcola un poco ne¬

gli Sciroppi pettorali, fe ne applica nelle crepature del
feno, delle labbra, delle mani; ferve per dare delle

confiftenze alle patte, onde fi formano i trocifci, le pa¬

riglie, e fimili.
Si può farecodeflo Mucilagine nell'acque dimllate

di Piantaggine, di Rolà, ovvero inaltre alle indica¬

zioni che fi hanno, appropriate .

Mucago ad hamorragiam fiflpnda?n-
SeminumVfolliì & Cydoniorumana §
Infundantur calidè per duodecim boras in Aquarunt

difiillatarumplantaginis iffrofaruni anafa fe ,
rofva/iritr fgne tento adconfumptionem tertrx

partis, folentur & exprimantur«

OSSERVAZIONI.

SI metteranno le Semenze di Cotogno, e di Pfillioin un vafodi terra ; vi fi verferan fopra l'acque di-

ltillate; fi coprirà il vafo, e fi metterà fopra le ceneri

calde per lo fpazio di dieci ovver dodici ore ; poi fi farà
bollir lentamentel'infufione nello fteffo vafo coperto,

muovendola di quando in quando con una fpatola di

avorio odi legno, fino alla confumazione del terzo del

liquore o circa, e fino alla formazione di un Mucilagi¬
ne : fi colerà con una /iamigna,Spremendolo al meglio

che fi a poffibile.

E' buono per arrecare Io fputo di fangue e l'altre Virtù.

emorragie ; fi mefcola con parte cgual di Sciroppo di

Cotogni o di Rofe fecche, e fe ne prende una cucchia- Dofe.

jata per dofe..

Mucilago ichthyocollce

1$. I:btbyocolhe minutim incif * § i ,Infunde in aqu<e communis j.
Fiat Mucilago S. A.

OSSERVAZIONI.

SI taglierà in piccoli pezzi la colla di pefee; Ci met¬terà in piccolo vafo ; vi fi verferà l'opra dell acqua

calda, fi coprirà il vafo e fi metterà fopraJe ceneri cal¬
de; fi lafcierà in infufion la materia, agitandola di

quando in quando finché farà affattocMbluta, e fiali
fatta una colla -

Codefto mucilagine è affai buono per ammollire le Virtù.
durezze: fi fa entrare in molti/mpiafiri.

In vece dell'acqua coni une fi può fervirfi de' fughi

odi Decozioni appropriate.
Se
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Se l'umidità fi confuma troppo, e non venefia a

fu Scienza per dilfolvere la colla di pefee, fi può ag-

giugner vi un poco d'acqua calda.

JtAucilago peUis arietina.
Velie ni upam Arietinam recentem cum fua lana in

parte s diteciam.
Coque igne moderato in aqu<e f q. donec pellis conni¬

na in aqua dìjfoluta fucrit, coletUT decoètum, lanaque
fortiter exprimatur.

OSSERVAZIONI.

SI prenderà la pelle di un Ariete fcorticato di fre-Ico, fi taglierà in pezzi e fi farà bollire in una
quantità diffidente d'acqua a fuoco lento, fin che fia

affatto diffoluta; fi colerà la diffoluzione, fifpremerà
fortemente la lana che farà reftata, e fe 'I mucilagine

non è fpefiTo, fi potrà farne evaporare una parte dell'
umidità.

Virtù. E' buono per ammollire e fortificare; fi adopera
ncH'Impiaftro per l'Ernie.

Mucilagine Si fan liquefarli nella ileffa maniera la pelle di An-
dì pelle di guilla e quelle di molti altri Animali, in mucilagine.
Anguilla.

CAPITOLO XXII.

Degli Epitemi.

EPitbcma è una parola Greca che lignifica Fo¬
mentazione : ve ne fono di due forte; l'Epite¬

ma liquido e l'Epitema fodo. L'Epitema li¬

quido è una fpecie di Fomentazione più fpiritofa che
l'altre, della quale non è folito il fervirfi fe non per le

regioni del cuore e del fegato. L'Epitema fodo è un
milcuglio di Conferve, di Tnaca, di Confezioni, di
Polveri cordiali, che d'ordinario fi ftende fopra un

pezzo di fcar latto o {'opra un pe zzo di pelle, e fi appli¬
ca verfo le regioni del cuore, per fortificarlo.

Epitbema Uquidum cordiale.
ìji.Aquarum BugloJJi, Scabiofa, Cardili Benediffi }Oxa-

lydis ,Rofarum ana § iij,
Theriacalis § j ,
Confeéìionis Alkermes ^ ,
Pulveris Diarrhodon Abbatis 3 i) •
Mifee fiat Epitbema quo tepide panni lan<eì infuccati

regioni cordis per horam unamaut alteramalternatim
admoveantur.

OSSERVAZIONI.

SI diffolverà la Confezione infieme colla Polverenell'acque di Mate , e l'Epitema farà fatto .
Virtù. E' buono per fortificare il cuore, per rifvegliare gli

fpiriti, per refiflere alla malignità degli umori. Si fa
{"caldare in un piatto, fe ne imbevono due pezzi di pan¬

no lino, i quali fi applicano alternativamente fopra

le regioni del cuore.
Si polfono aggiugnere a quell'Epitema i cordiali

che faranno giudicati a propofito.

Epitbema hepaticum.
J£. Aquarum Cichoni, BugloJJi, Nemipharis, Portulaca

ana ^ iij,
Aceti refati | jj &,
Pulveris diatriafantdt 3 iij,
Trochifeorum decampine 3 ij.
Fiat Epitbema regioni bepatis tepide ndmovendum.

OSSERVALO NI.

SI polverizzeranno fottilmenteiTrocifci di Canfo¬ra, fi mefcoJeranno colla Polvere Diatriafantali,

C O P E A
e fi ciiiToiveran.no nell'acque diftiliate e nell'aceto rola-
to per fare un Epitema.

Pretende!! ch'ei fortifichi il Fegato rinfrefeandoio,

efTendo applicato fopra caldo ce! mezzo di due pezzi di
panno lino, che fe ne imbeverar.no, e fi faranno alter¬
nativamente fervire.

G ii Epitemi che fi applicano fui cuore poffono effe-
re di qualche utilità ; ma quelli che fi metton fui fega¬
to mi fembrano molto inutili : le Fomentazioni emol¬

lienti , ovvero il bagno opereranno affai meglio, per¬
chè hanno difpofizione maggiore ad umettare e ad

ammollire diquell'abbiano gli Epitemi.

Epìthema fo/idum.

$l-Confervarum Tanica £fR.o[arumana % fe,
Confeflionis Alkermes & de Hsacintbo ana 5 ij,
Theriaca, Pulveris diamargarWYfrigidi ana % ).
Fiat Epitbema folidum fuper aiutarti extendetidum

& regioni cordis tepidi admovendum.

OSSERVAZIONI. •

SI peleranno e fi mefcoleranno infieme tutte leDroghe per farne una palla che doverà effere di-

ftefa fopra un pezzo di pelle o di fcarlatto, per appli¬
carlo fopra il cuore dopo averlo un poco fcaldato.

Quell'Epitema fortifica il cuore col rarefare il fan- Virtà.

gue, fomminorandogli una più libera circolazione.

Gli Antichi preferivanoloScarlatto per gli Epite¬
mi , ad ogni altra materia a cagione del fuo color rof-
fo che fimile a quello dei cuore ; ma codefla fuperlli-

zione in Medicina è rigettata, non effendo buona a.
nulla.

CAPITOLO XXIII.
Degli Scucii.

LO Scudo'chiamato in Latino Scutum , ha prefoil fuo nome da Ha fua figura. E ' un Medica¬

mento che fi applica fopra lo flomaco in Im-

piallro, ovvero in Polvere, fopra ima pelle o dentro

un facchetto fatto in figura di feudo per fortificare e
rifcaldare quella parte di vifeere debilitata , o dalbt
privazion degli fpiriti, o da una pituita craffa ed indi-

gefta, che impialtra la fua membrana interiore : fi ap¬
plica parimente fui cuore.

Scutum empJafticum.
tfi.Theriaca veteris, Optata Salomenis, Styracis liqui¬

da ana ^ j,
Gummi tacamabac<s, Pulveris aromatici rodati ana

3>>
Oleinucis mofehata per exprejftonem extraiii
Caryopbyllorum, Cinnamomi ana Gutt. vj.
Fiat jcutum regioni ftomacbi admovendum. „

OSSERVAZIONI-

SI polverizzerà fottilmente la Gomma Tacamaa-ca, fi mefcolerà infieme la Triaca, l'Opiata di

Salomone e lo Storace liquido:vi s'incorporerà la Pol¬
vere di Tacamaaca, quella di Rofa aromatica, e gli

Olj per fare lina palla; fi benderà fopra un pezzo di

pelle odi altra materia tagliata in figura di feudo per

effer applicato fopra la region dello llomaco. „
Fortifica lo flomaco, aiuta a rarefare e a diffolverc virtù.

le materie vifeofe che dentro éffer vi poffono, ajuu
alla digeilione, e acquieta il vomito.

Si può fervirfi degl'Impiaftri (lamacilici^ che poi fi

depriveranno pei lo medefimo fine.



UNIVERSALE. 49

Se ut ma ex pubere compofitum.

Cyperi longi, Salvia, I-igni aloe s ^Calami aromati¬
ci ana 3 j ,

Scbosnantbi, Cinnamomi, Caryophyllorum , Nucis
mofehata ana 3 fi,,

Rofarum rubrarum, Majorana, Abfintini , Mentb*:
ana 3 ij .

Fiat omnium pulvis qui cotone mofehato excsptus in
/cuti formar» concinne tur ■

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno tutte le Droghe in fieni e groflfa-mente, e fi metterà la Polvere nel Cotone mu-

ichiato, che doverà effere fatto in figura di feudo,

grande a fufficienza per coprire la region dello ftoma-

go : s'invilupperà il tutto nella rteffa difpofizione den¬
tro un pezzo di tela otaffetà; fi trapugnerà lo feudo

in piccoli quadrati, vi fi attaccheranno de'naflri ali'

elìremità per poterlo tenere in certa difpofizione, eh'

e (Tendo portato refti fempre fopra lo ftomaco.
Se quello Medicamento è per ufo di una Donna o

di una Fanciulla, fi adoprerà del cotone comune, in
vece del Mufchiato, a cagion de' vapor i.

Yinù Fortifica e fcalda il ventricolo indebolito da troppo
rìnfrefeamento, o dalle materie vifeofe che coprono
agguifa di tappezzerie le fue membrane interiori, o

da una mancanza di fpiriti -, ajuta alla digeftione, pro¬
voca l'appetito, arreitail vomito.

CAPITOLO XXIV.

Delle Cucufe , e delle Semìcucufe.

LE Cucufe fono Berrette forate, ripiene di Pol¬
veri cefaliche: fi applicano fui capo àee,li In¬
fermi per fortificare il cervello .

Le Semi-cucufe nondifferifeono che 'n grandezza,

perché fono ripiene degli ile (li Medicamentitòno
fatte per coloro che hanno /'Emicrania, o qualche al¬

tra Infermità che non opprime che una parte del cer¬
vello.

' "Pulvis ad Cucuphas.

Caryophyllorum , Cinnamomi, Calami aromatici,
Scbxnanthi ^ Ireos ? Majorana, Ronfmarini, Be¬
toniche , Salvite, Stoechados ana 3 j,

Baccarum lauri, Styracis, Benjoini, Tacamahaca
ana % £.

Fiat omnium pulvis qui excìpiatur bombate ad cucu-
pbam.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno grossamente, e fi mefcolerannotutte le Droghe ; fi fpargerà la polvere nel coto¬
ne che fi chiuderà dentro una tela, o taffetà, per for¬

marne una Berretta ; fi trapugnerà in piccoli quadra¬

ti, affinché la Polvere non cadaquàe là .
Virtù. Quefìa Berretta trapunta è buona per rallegrare e

fortificare il Cervello, per l'Epileffia, per la Letargia,

per la Paraliffia, per ì'Apopleffia : rarefà colle fue

parti fiottili ch'entrano per li pori del cranio, la pituita
tro^ocondenfata, e le fomminiftra alle volte il cor-

fo petVo nafo o per la bocca.

Si può a^iugnere alla Polvere di codetta Cucufa,
del Mufchio,c dell' Ambra d'ognuno quattro grani \

ma cadetti aromati, eccitano de i vapori a molte per-
fone.

capitolo XXV.

De' Profumi.

I Profumi della Medicina non fempre tramanda¬
no buoni odori. Ve ne fono di gtatiffimi e-di
molto ingrati all'odorato, ma tutti tendono ad

apportare qualche follievo all'Infermo . Benché le

fpecie di Profumi fieno d'una eftefa confiderabile , fi

pofsono dividere in due generali, in Profumi liquidi
e"n Profumifecchi : i Profumi liquidi fono come l'ac¬

que odorofe, i vafetti d'odore : i Profumi fecchi fono

come le Pariglie, le Bacche o '1 Legno di Ginepro che
fi fa bruciare nelle camere degl' Infermi, per cor¬
reggere l'aria men buona.

Si profumano afsai bene le Camere coll'acqua di

Fior d'Arancio, che fi fa rifcaldare l'opra un fuoco
lento dentro una caraffa colla bocca ftretta , affinch'

efea il vapore e appoco appoco fi fparga.
I Profumieri fanno una mefcolanza di Bengiuì, di

Storace, d'Iride, e d'altre Droghe aromatiche in pol¬
veri grofise ; le bagnano con acqua di fior d'Arancio,

e ne fanno una palla liquida che mettono in piccoli

vafi di rame ftagnati al di dentro : ciò fi chiama Caf- r
fetta o Vafo d'odori. Quando fi vuole fervirfene f'e , a i° ~

ne mette una fopra un fuoco lento, affinch efsendofi dori •
rifcaldata la materia, fparga un grato vapore.

Si profumano fovente gli Spedali egli altri luoghi,

ne' quali fi teme la malignità dell'aria, con aceto cal¬

do , ocon Ifpiritodi Salarmoniaco, ocolloSpiritodi
Vino.

Si verfa appoco appoco una mefcolanza di Spiriti di
Vino e di Solfo dentro una gran padella di ferro per
farne ricevere a' Polmoniaci il vapore .

Si fanno bruciare delle PolveriCefaliche per forti¬
ficare il cervello.

Si fanno bruciare delle Polveri aftrignenti per im¬

pedire che le Gerofità cadano fui petto nel principio
dell 'infreddatura ■

Si fanno bruciare delle Polveri cordiali per fortifi¬
care il cuore.

Si fanno bruciaredelle Polveri itteriche, della Car¬

ta , delle Ciabatte, e molte altre cofe, dalle quali pof-
fa ufciré un odor fetente per mettere in calma i vapori.

Si fanno iruciare delle Polveri Mercuriali per ecci¬
tare il flutto di bocca.

Si tanno dei Sacchetti d'odore per rallegrare i ma¬

linconici , e per lor fortificare il cervello Si profuma¬

no parimente gli abiti loro con Polveri aromatiche.

Tu/vis prò jujfitit cepbalico.

ìji.Styracis Calamita, Benzoini ana 51 & >
Gummi Juniperi ,Tburisana .
Caryophyliorum , Cinnamomiana^ ij,
Fohorum lauri, Salvia, Rorifmarini, Majorana ana

3 fe-Fiat omnium pulvis crajftufculus cujus portio prunis
candentibus infpcrgatur ut odoratum fumum expiret
aggr.

OSSERVAZIONI.

SI potenzerannoinfieme le Gomme, poilealtreDroghe, il tutto groffamente -, fi mefcoleranno

le Polveri, e fe ne getterà un pizzico alla volta dentro
unofcaldavivande, in cui vi farà un poco di brace o

dicarbonben accefo per farne ricevere il vapore ad
un Infermo.

Codetto Profumoé buono per l'Epileffia, per l'A- Virtù.

popleifia, per la Paraliffia,

Si può parimente far fentire all'Infermo lo Spirito
Volatile di Sale Armoniaco, il Sai Volatile Oliofo,

l'Acqua della Regima d'Ungheria.

Q
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Vulvis prò [uffitu corroborante.

$ Trocbifcorum Alipta rnofehata 7, iij,
Calami ar ornati ì- Xìloalocs, Schoenanthi, Cinnamo¬

mi , Styracis calamita, Benzoini ana 3 j &,
Macis, Caryophyllorum ana J

Kofarum, Major ante ana 3 ii •
Fiat omnium pulvis ad fuffitun*.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno grofTamente tutte le Droghe, fimefcoleranno infieme ; e fe ne metteranno alcuni
pizzichi fopra i carboni accefi, per farne ricevere il
fumo all'Infermo.

Fortifica il cuore, ricrea gli fpiriti.

J"uffitus ad fiflendum humorem
delabentem adpulmones.

Ifc.Succini, Majtiebes, Gummi tacamabaca, Rcfarum ,
Ladani, Sacchari ana 3 ij.

Fìat pulvis prò fuffimigio.

OSSERVAZIONI.

Ol polverizzeranno groflamente tutte le Droghe, fi
»J mefcoleranno le Polveri, e fe ne getterà un poco
dentro uno fcaldavivande col fuoco per farne ricevere
il vapore all'Infermo.

Quefto Profumo è buono per mettere in calma il
moto "eccedente delle fierofità che feorrono dal cer¬
vello fui petto, nel priucipio dell' infreddatura , e per
indolcirle.

Suffitus menfes provocans.

. Radicum Ireos , Bryonia, SamBuci ana % fé ,

Foliorum Salvia, Sabina, Majorana, Matricina,

Artbemijìa ana Man. ,

Gagatis, Baccarum J umpert. Lauri ana 3 iij.
Fiat omnium pulvis prò [uffitu.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno ?,roffame«te e fi mefcoleranno tutte1 le Droghe infieme per farne una Polvere, colla
quale fi profumerà la Matrice, facenàolene ricevere
il fumo.

Quefto profumo eccita i Mefi alle Donne, perchè
rarefa e diflolve i 1 fangue troppo grotto il quale faceva
delle oftruzioni nella Matrice.

Per fervirfi utilmente di quefto Medicamento, bi-
fogna che l'Inferma ftando affi fa fopra una feeiia fo¬
rata fi metta fotto di efTa, un pò di fuoco in uno fcal-
davivande ovvero in una cadetta da fcaldare i piedi,
nella quale fieno ftati gettati alcuni pizzichi di quella
Polvere.

Suffmentum ad j'ahvationem exci-
tandam in lue venerea.

Yf.Cinnabiirìtfyk)

Granorum Jmferi^hirh ^Mafliches ^ Ladani ana

TefJJtur tmnia t «d ufium ferve nturpr» fuffimtnto.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno e fi metteranno tutte le Drogheinfieme : fi getterà una^arte della Polvere dentro
uno fcalda vivande col fuoco, e fe ne farà ricevere il
vapore all'Infermo di quando in quando, finattanto-
che fia venuta la fcilivazione.

Codefta maniera di far ricevere il Mercurio é peri-

colofa ; ne fuccedono fovente de mali accidenti, o
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perch' entra una troppa quantità di Mercurio in uni
volta nel corpo, o perché fi getta quafi tutto fopra
una parte, o perchè fi attaccai i nervi e cagiona la
paralifia : le frizioni coll'Unguento Mercuriale fi fan¬
no con minor rifehio, perchè il Mercurio vi è diftefo
per tutto il corpo, e non ne introdotto con tanta vio¬
lenza .

Non vi è che '1 Cinabro in quefta Polvere ch'ecciti
la fcilivazione; lealtre Droghe non fervono che per
correggerlo 0 per volatilizzarlo. Si può vedere la de-
fcr izione del Cinabro nel mio Libro di Chimica.

CAPITOLO XXVI.

Del Frontale.

IL Frontale é un Medicamentoche fi applica foprala fronte per diminuire un poco \lmal di capo, e
per provocare il fonno. Ora fi compone con

Medicamenti fecchi, come colle Rofe, co' Sandali,
colla Bertonica, colla Majorana, col Cor land ro ,
quando fi tratta di rarefare una Pituita crafta e ài for¬
tificare il cervello; ora con panni lini bagnati d'acqua
roiàe d'aceto rofato per arr ftareil Sanguedel nafo;
ora con Unguenti, con Foglie di piante di fiori verdi
peliate, con Conferve, con Oppio per provocare il
fonno, e per acquietare il dolor di capo.

Frontale ficcurn.

J£. Refarum rubrarum fteatarum , Santoli citrini , Li-

gni fajfafras ana 7, ij ,

Florum Sambuci, Liliiconvallium , Betonica, Stoe-
ebados , Carytpbyllcri'm ana X j.

Terantur tmnia linteo duplici convoluta fronti ap-
plicentur .

j OSSERVAZIONI.

C 1/ polverizzeranno tutte le Droghe bagnandole COtI
v3 Acqua Rofa; fi chiuderà la Polvere in un pezzo
di panno lino morbido e Cottile, e fi applicherà alla
fronte.

Codefto Frontale è buono per fortificare il cervello. Virtù.
La virtù di quefto Medicamento confifte nelle parti
fpiritofe che penetrano i pori del cranio, erarefanno
una Pituita grotta e vi (cola ; danno maggior libertà
di circolare agli fpiriti vitali.

Frontale liquìdum.
R.Foliorum Laftuca Man- j,

Confervarum Rcfarum & Nympbaa tna ^ j($>»

Unguenti populei J iij,
Salis marini J j ,

Extra&iliquidioris opii 3 fe.

Mifce, fiat frontale •

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente il Sa'e ; fi peleranno inun mortaio di marmo le foglie di Lattuga ; lì me¬
fcoleranno colle Conferve, coll 'Eftratto d'Oppio, col
Sale e coll'Unguento Populeo . Si farà del tutto un
Frontale, che lì ftenderà fopra un panno lino, e fi ap¬
plicherà fopra la fronte e le temp/e.

E' buono per mitigare i gran dolori di capo e per Virtù.
far dormire.

CAPITOLO XXVIl

De Collirj.

QUello che da' Greci fi chiama da' Lati¬
ni vien detto Collyrum , dagli Arabi Sief, eda¬
gli Italiani detto Collirio. Sonoquefti Medi¬

camenti de/ìinati in ifpezialità per le malattie degli
occhj:
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occhj : ma codefto nome è flato dato impropriamen¬

te ad alcuni Liquori, che fervono per l'ulceri veneree-

I Collir j fono Secchi o Liquidi : i Collirj fecchi fono
come i Trocifci di Rhafis,Ia Tuzia preparatalo Zuc¬

chero candito, l'Iride, il Vetriuoio bianco in polvere
cheli foffia nell'occhio con un piccolo cannellino per

difperdere le cateratte nel loro principio : i Colliri li¬

quidi fono compolli d'Acque e diPolveri Oftalmiche,

comelaTuzia preparata diffoluta nell'acqua di Eu¬

fralia , di Rofa, di Piantaggine^ di Finocchio, di Ce¬
lidonia . Si dinoniinan anche Collir} degli Unguenti

Oftalmici, come l'Unguento di Tuzia, e molti altri,

de'quali parleremo nel Capitolo degli Unguenti.

Collyrium refr 'tgerans •

JjL Aquarum Vlantaginis, Eupbrafi<e,Rofarumana^ ij,
Albuminis ovorum ${$)■

Mifce , fiat collymm ■

OSSERVAZIONI.

SI me/co/erà infieme il bianco d'uovo coll'acque di¬rti/late per fare un Collirio.

Virtù. buono per le infiammazioni e per li dolori degli
occhj; lega ed indolcifce colia fua parte cintinola i

Sali acri che fon la cagione del male. S'imbeve di que¬

llo Collirio un panno Tino fine, ov vero un pezzetto di
magro di vitello, e lì applica fopra l'occhio infermo.

Coloro che adoprano troppo bianco d'Uòvo nel lor
Collirio, vedono lòvente un effetto del Medicamento

contrario a quello che hanno afpettato : perchè in ve¬
ce di diminuire l'infiammazione, l'accrefce facendo

enfiar l'occhio, perchè la glutinofità del bianco d'uo¬

vo difeccandollfullafuperficie dell'occhio, a cagione

del gran calore che accompagna fempre le Ottaìmie,
arrefla quali affatto la tratpirazione; il che fa enfiarti

i vali, e mettere gli umori, più in fermentazione ài
quello ch'erano.

In vece del bianco d'uovo fi può adoperare un lieve
M ucilaglne di ferrii di Cotogno.

CoJlyr'tum de tergens.

VitriAntimonii fubtilijfimè pulverati, Tutbi<e pre¬

parata , Salis Saturni ana 9 j,

Aquarum Euphrafine, ~Plantaginis, Rofarum ,Cbeli-

donii majoris ana ^ j.
Mifce , fiat Collyrium .

OSSER V AZIONI.

SI ridurrà il Vetro di Antimonioin polvere impal¬pabile : fi diffolverà colla Tuzia preparata e col
Sale di Saturno nell'acque difhillate, e lì farà un Colli¬
rio •

Virtù. E' buono per confumare la cateratta nel fuo prin¬

cipio , e per nettare gii occhi dalla lor fanie o marcia :
fe ne imbevono de' piccoli pezzi di panno lino fine e

ben bianco, e lì applicano fopra l'occhio infermo -

Collyrium D. Brunì.
1^. Aloes Hepatica 3 j,

Vini albi, Aqua rofarum albarum ana 3 j .

Mifce fiat Collyrium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI poi ver azera l'Aloe, fi metterà in una caraffa,vi fi verferà fopiatt Vino bianco e l'Acqua rofa;

fi metterà la caraffa foptala fabbia calda, e vi fi la-
feierà la materia in digeftioneper lo fpazio di dodici

ore, poi fi feltrerà il Liquore.
Codefto Collirio è buono per la rogna che fi forma

fopra le palpebre ; deterge e difecca ; lene imbeveun
cotone ovvero un panno lino che fi applica fopra il

ma,le. L'Aloe fi dilfolve quali affatto nel liquore ; non
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refla dìndilfolubile che la parte terreftre che viene Te-

parata dalla feltrazione.

Collyrium D.Charas.
Tfc.Saccbari candì 5 j ,

Radicis ireos Fiorentine 3 iij,
Tutbice preparata 3 'ì 1

Sarcocolltc, Vitrioli albi, 6* Aloes fuccotrìna ana 3 j j
Caryopbyllorum 3 j,

Aquarum ftillatitiarum Eupbrajìee , Fa? ni culi fe Ro¬

farum ana ^ vii] ,
Vini Hifpanici ij.

Vulvcrata pbarmaca omnia, aquis & vino Hifpanìco

permixta ór lagena forti vitrea diligehter obturata ex-

cepta, foli eefiivopsr quindeeim dies exponantur & per

vices agiten tur, nel igni are me moderatismo per idem
tempus committantur,6* liquorpurus prò collirio optimo
fervetur.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente tutte le Droghe fec-»che ; lì metteranno dentro un gran fiafeo, ovve¬

ro dentro un matraccio; vili verferà fòpra il VTino di

Spagna e l'Acque diffillate, e fi efporrà per lo fpazio
di quindici giorni al Sole, ovvero al calore di un fuoco

lento di làbbia, agitandolo di quando in quando; fi la-

feierà poi precipitar la materia, e fi metterà in ufo il

liquor chiaro. v f
Quello Collirio è buono per nettar gli occhj dalla Ir

lor fanie o marcia, per difperdere le cateratte, per
guarir l'ulceri, e la rogna che nafeono intorno alle
palpebre: fe ne imbevono de' piccoli pezzi di panno

lino fini, i quali fi applicano fopra gli occhj infet mi.

Coìlyrium ad con\ervandos oculos
1 contro. variala*.
/ /J>. Croci Orss/rSrrfés Q J ,

Jnfunde per tre s horas in Aquarum Rofarum,' Pian-

taginis, Eupbrafia ana § i &,
Deinde colentur, & in colatura dijfolve Lapidis medi-

camentofiGran. xvj.
Fìat Collyrium.

OSSERVAZIONI.

SI metterà a bagnar fi lo Zafferano per treoqnat-tro ore nell'acque diflillate ; fi colerà poi l'infufio-

ne che averà prelà una Tintura roffa : vi fi diffolverà

la Pietra Medicamentofà per fare un Collirio,col qua¬
le fi laveranno fovente gli occhj.

E' buono per nettare la fànie degli occhj, per ri- Virtù.
fchiarare la villa, per impedire che l'agrezza dell'u¬

more nel vajuolo faccia troppa impreffìone fugli oc¬
chj .

Collyrium velAqua ophthalmica
D- Daquinii.

Tuthia preparata, Caryopbyllorum pulveratorum

aneti j ,

Saccbari candì ^ j ,
Capburce , Aloes ana 3 j

Vini Hifpanici iv ,

Aqv.<t Rofarum albarum

Chelidonia, Feniculi, Euphrajùe, Ruta ana%ij.

Omnia fimul mixta lagena vitrea diligenterobturata

excipiantur, & foli aftivo per quindeeim dia exponan-

tur, deinde fimul ferventuradufum .

OSSERV AZIONI.

SI polverizzeranno le Droghe ed avendole mefeo-late fi metteranno dentro un gran fiafeo di vetro ;

fi verferà fopra il V ino di Spagna coll'Acque diflilla¬
te , fi turerà efattamente il naico, e fi elporrà ai Sole

G 2 in
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in tempo di State per quindici giorni, agitandolo di
quando in quando, ed in fine fi lafcierà ripofare il tut¬
to: Il Collirio larà fatto: fe ne ver/èra per inclina¬
zione la parte chiara, e fi metterà in ufo.

Virtù E' buono per ripulire e fortificare gli occhj, per ri-
fchiarare la villa, per disperdere le cataratte.

C ollyrium Caruìeum.
R>, Aque extinftionis calcis vive filtrata jf, j,

Salis Ammoniaci pulverati 3 j ,
Simul mixta in pelvim ttneam ccnjiciantur, illicqne

per nofiem mansant, filtratus liquor ad sfuni fervetur

OSSERVAZIONI.

PRendafi dell'acqua di calcina fatta di recente, cioèdell'acqua comune nella quale fia fiata edilità di
recente della calcina, e fi feltri per renderla ben chia¬
ra , vi fi diifolva del Sale armoniaco : fi verfi la di Ab¬
luzione in una conca di rame, e vi fi lafci per una not¬
te , o finattanto che avendo rofa una porzione piccola
di rame, fia divenuta azzurra : fi conferverà e farà il
Collirio azzurro.

Virtù E' buono per ripulir gli occhj dalla lor fanie, per di-
' ' feccarele piccole ulceri che vi vengono, per rilchia-

rare là villa. , e per confumare le cateratte.

Collyrium feu Aqua ophthaìmìca

D.™ Bouquet.

R Tut bite preparati*: ^ ij ,
Maceri; fubtilijftmè pulverati % j,
Vitrioli albi^ ),
Aquarum feniculi, Rofarum ana j 5),
Plantaginis % .
Simul mixta in lagena obturata , foli efliuo per nlì-

quot dies exponantur, de inde fervetur Collyrium ad
ufus.

OSSERVAZIONI, )

SI metteranno tutte le Droghe polverizzate e me-fcolate in un fiafeo di vetro ; vi fi verferan fopra
l'acque dillillate; fi turerà fattamente il fiafeo, e fi
efporrà per alcuni giorni al Sole in tempo di State ; fi
lafcieràpoi ripofareilliquore, e'1 Collirio farà fatto.

Virtù • E' un buon Medicamento per detergere e fortifica-
* re gli occhj, per xifchiarare la villa, per diliscar l'ul¬

cere .

Collyrium Lanfranco

Vi. Auripigmenti 3 ij,
Viridis eris %},
Myrrhe, Aloes ana 3 ij,
Terantur fubtilijftmè & dijfolvanturin Vini albi j ,
Aquarum Plantaginis & Rofarum ana J iij.

Fiat Colbrium.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeran fottilmente l'Orpimento , il Ver¬derame , la Mirra, e l'Aloe; fi mefcoleranno le
Polveri, e fi dilaveranno nel vino bianco e nell'ac¬
que diftillate; fi verferà il tutto in un fiafeo per fer-
virfene nel bifogno.

Virtù Quello Liquore chiamato impropriamente Colli¬
rio , é buono per detergere l'ulcere veneree : fe ne fan¬
no delle Iniezioni nelle ^arti naturali dell'Uomo e
della Donna per guarite l'ulceri e arredare le gonor¬
ree ; ma prima s'indoltifcc con tre o quattro volte al-
trettant'acqua di Piantaggine ', perchè opererebbe con
troppa agrezza fe foffe adoperato puro.

Collyrium

u fy.Lapidis Calaminaris ^ j fa.
S accheti candì % j,

Tutine preparata, Aloes, Salis Vitti aHa % fa.
Sarcocolle, Vitrioli albi ana 3 iij,
Caphure X j,
C ™ci
Aquarum Rofarum & Feniculi ana^ ij,
Vini albi jt, ij.

Fiat Collyrium S.A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno affai fottilmente tutte leDro-ghe ; fi metteranno in un Matraccio; fi verfe¬
rà nno fopra l'acque diftillate e'I vino bianco ; fi chiu¬
derà il Matraccio, e fi poterà fopra un fuoco lento di
fabbia per far digerir la materia per lo fpaziodi venti-
quattr'ore; agitandola di quando in quando: aven¬
dola poi tolta dal fuoco, fi lafcierà acquietar/i, e fi
adopererà il liquor chiaro.

E' buona per togliere le cateratte dagli occhj ; fer- Virtù ■.
ve anche per detergere e diieccar l'ulcen.

Collyrium ficcum.

R>. Sacchari candì 3 iij,
Tuthiepreparate, Lapidis medicamento/! ana 3 j,
Aloes fuccotrine, Ireos Florentie ana 3 •
Omnia fubtiliterpulverata & permixtapro collyrio fic¬

co Jerventur.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente e fi mefcolerannotutte le Droghe infieme ; poi fi averà il Collirio
fecco -

E'buono per confumare/e cateratte eileriori, per Virtù
detergere l'occhio dalla fua fanie ,'eper rilchiarare la
villa: fe ne mettono tre o quattro grani dentro un
cannoncino di penna; fi fpingono co) lòffio nell'oc¬
chio . Si può anche diffolverne una dramma in quatrr'
once d'Acqua di Pinocchio, di Piantarne, diCeli-
donia, e di Eufralia, per farne un Collirio liquido.

CAPITOLO XXVIir.

De Cataplafmì.

IL Cataplafmo detto da'Greci e da'Latini Cata-pìafma a> e i-ÀaV(Uw sformo, fingo , è un Medi¬
camento per l'efteriore avendo una confidenza

di palla, compofto d'ordinario di farine, di polpe,
d'olj, d'unguenti, di gomme, di polveri. Si applica
fopra le parti del corpo umano, ora per ammollire,
ora per rifolvere, ora per acquietare i dolori, ora per
eccitare la fupurazione, ora per irritare erifvegliare
gli fpiriti.

Cfitaplafrna anodynum & rejolu-
tivum.

1£. Mice Vanis albi § iv,
Laflis recenter muléii% j,
Coquantur S. A. ad confiflentiam cataplafmatis, de¬

inde adde
Vitellos ovorum N. ij,
Olei Rofa ti, Croci fubtiliter pulverati%j.

Fiat Cataplafrna.

OSSERVAZIONI

SI fmimizzerà il Pane e fi farà cuocer nel latte di¬menando di continuo la materia con un mena co jo
fin che fia in confidenza di pappa denfa o dica taplaf-
mo;fi toglierà allora dal fuoco, e quando/Srà divenu¬
ta freddaci fi mefcoleranno iRo/ir d'uovo, l'Olio ro-
fato e lo Zafferano in polvere per fare un cataplafmo.

E' buono per ri/o/ vere, per acquietare idolori, per
, difperdere i tumori : fe ne applica caldo fopra la parte
; inferma.
' Si
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firtù.

Virtù.

Si aggiugne alle volte nella compofizione di quedo
Cataplafmo una dramma di Laudano per renderlo
più atto a mettere in ca'ma i dolori.

Cataplasma emolliens & digeftivum.
Radicum Lìliorum & Althaa ana ^ iij,
Foliorum Malve, Althaa, Violarum ana Man. ij.
Coque ex arte in aqua communis vj ufque ad putrì-

laginem, dsinde contunde in morta-fio & per cri¬
brimi cerne, coiaturam &pultemf ecretam cum

Farina lisi & F^nugraci ana § iij.
Coquantur igne lento femper agitando ad debitam

fpijjitudinem, tunc adds
Unguenti bafilici § iij,
Florum Chamomilla pulveratórum ^ .

Fiat Cataplasma .

OSSERVAZIONI.

SI far anno cuocere le cipolle o radici di Gigli nelleceneri calde, o nella brace, finattantochè fieno
ben molli: fi taglieranno le radici di Altea e l'Erbe;
fi faranno bollire infieme nell'acqua fin che fieno
quali ridotte in polpa : fi colerà la Decozione, fi pelle-
ranno le radici e l'erbe cotte infieme, in un mortajo di
marmo, e le ne trarrà la polpa con uno (laccio di cri¬
ni . Si faranno in tanto cuocere a fuoco lento, le Fa¬
rine colla Decozione, agitandole inceffantementecon
un menatojo, finattantochè la materia abbia prefo
una confidenza di pappa : vi fi mefcoleranno allora
le polpe; fi rimetterà il tuttofopra il fuoco per fargli
prendere ancora qualche bollitura finché fia fufficien-
temente refofpedo per un cataplafmo. Si ritirerà dal
fuoco, e vi fi mefcolerà l'UnguentoBafilico, che fi
l.quefarà agevolmente al calore, ed in fine i Fiori di
Camamilla polverizzati, per fare un cataplafmo.

E' buono per ammollire e per eccitare la Epura¬
zione : fe ne diftende fopra un panno lino, e fi applica
caldo fopra i tumori.

Cataplafma cynanchicum ? Batei.

Albi Canis pulverati ^ j,
Tulpa conferva rofarum rubrarum ^ ij,
Syrupi de Meconio aut Laudani liquidi, qf.
Mifce, fiat Cataplafma fub mento adbibendum ab

aure ad aurem poftpblebotomiam.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà lo fi e reo bianco di Cane, e fi mefco¬lerà colla Conferva liquida di Rofe che fi averà
fatta pattare per uno flaccio per a ver più polpa, e con
quello farà necefTario di Dia codio per fare un Cata¬
plafmo che fi applicherà caldo alla parte fuperiore del
collo verfoil mento da un orecchio finoall'aJtro,enon
fi farà quefta applicazione fe non dopo a ver fatti i ne-
ceffarj foladi. E'buono per la Schinanzia ; è rifolu-
ti vo e mitiga un poco il dolore.

" Come quefto Cataplafmo è arredante e dupefa-
ciente, é bene il far falaffare l'Infermo fufficiente-
mente prima di applicarlo, affinché fidando l'umore
o l'infiammazione che fa la Schinanzia, non turi trop¬
po il paffaggio degli alimenti, e non accrefca, in vece
di diminuir l'imbarazzo. %

Come lo Sciroppo di Meconio non fi trova comu¬
nemente nelle botteghe, fi puòfodituirgliil Laudano
liquido ,o il Diacodio.

Catapla[ma de nido hirundinis ?

A• Mynficht.

INidum unum hirundinis ,Albigr<ecì, ideft, flercoris
canini % j fe,

Radicis ÀIt ha te, Lìliorum ana %j,
Caricas pingues, Daóìylos ana N. iij.
Coque in aqua communi ad remanenttampultis,poftea

adde
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Farinarum Fenugraci, Tritici, Lini ana 3 yj,
Vitellum unius ovi, 0 lei violarum 5 iij,
Cerebri cati ^ yt,,
Pulveris florum chamomilla 3 vj,
Noélua & Hirundinum combuftarumana% ij,
Croci Orientalis 3 ')■

Mifce, fiat Cataplafma.

\ OSSERVAZIONI.

SI prenderà un nido di Rondine che fi taglierà in pic¬coli pezzi;fi taglierà parimente la radice di Altea,
i Fichi e i Datteri, fi faranno bollire in tre o quattro
libre d'acqua, finattantochè il tutto fia ben molle : fi
colerà la Decozione, e fi pefterà la feccia colla cipolla
di Giglio, che fi averà fatta cuocere fotto le ceneri
calde, in un mortajo di pietra o di marmo : fe ne trar¬
rà la polpa con uno (laccio di crini : fi tempereranno
le Farinedi Frumento , di Lino, e di Fiengreco colla
Decozione : fi faranno cuocere fino alla confidenza
di Cataplafmo; vi (ì aggiugneranno lePolpe, il cer-
vellodi Gatto, il Rodo d'Uovo, l'Olio violato, lo
Sterco di Cane, il Fiore di Camamilla polverizzati, la
Civetta e la Rondine bruciate fra due vafi di terra e
polverizzate collo Zafferano in poiverefottile, per far
di tutto un Cataplafmo.

E' buono per la Schiranzia applicato al collo (opra Virtù.
la gola caldo e per altre occafioni nelle quali è neceffa-
rioilrifolvere.

Cataplafma apopleticum 3 Batei.
R .Radicis Brionia recentis ^ iij,

Saponis nigri ,Cantbaridum, Seminis Jìnapi ana ^ ],
Aceti optimi f. q.

Fiat Cataplafma prò capite rafo.

OSSERVAZIONI.

I M Vraffì della Radice di Brionia recente o di fre-

feo tratta dalla terra r fi rafehierà ; fi polveriz¬zeranno le Cantaridi, fi pederà dentro un mortajo il
grano di Senapa fin chegiunga ad efferpada; vifi me¬
fcolerà il Sapon nero, la Radicedi Brioniarafehiata ,
le Cantaridi polverizzate, e quanto farà neceffariodi
Aceto ben forte per un Cataplafmo che fi farà ribal¬
dare un poco, e fi applicherà fui capo dopo averlo ben
rafo.

E' vefcicatorio, irrita e attrae le fierofitk, è buono Virtù.
per l'Apopleffia, per la Letargia, perla Paralilìa, e
per l'altre occafioni, nelle quali é necedario il rifve-
gliaregli fpiriti ; (òrve Colo ederiormente.

La principal azione di quello Cataplafmo vefcica¬
torio viene dalle Cantaridi : fi potrebbe rendere più o
meno forte quando fe ne accrefcede o diminuire la
quantità. Alcuni avendo raddoppiata la quantità del¬
ie Cantaridi fanno de i piccoli Impiadri di quefto Ca¬
taplafmo , de' quali ne applicano ogni giorno uno alla
nuca del collo e con quello attraggono e fanno ufeire
lefierofità; continuano ad applicarlo per lofpaziodi
due o tre mefi ; ed in codeda guifa mitigano i mali de¬
gli occhi e delle altre parti del capo, che vengono da
fludioni.

Se l'Apopleflìaé forte farà bene applicare fui capo
rafo una Ventofa con alcune Scarificazioni prima di
mettervi il Cataplafmo.

CAPITOLO XXIX.
De* Dent/fricj.

I Dentifrici chiamati in Latino Dentifricia fono
Medicamenti che fi adoperanoper nettare identi
e per confervarli,come fono /Legni di Lentifco,

i Sandali, il Legno di Rofa, i Corallipreparati, il Pa¬ne bruciato, la Pietra Pomice, l'Odo di Seppia, il
Cridallocalcinato, il Comodi Cervo bruciato, l'A¬
vorio bruciato, il Gufcio d'Uovo bruciato . QueftiAlkali
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Virtù.
I>ofe.

Alleali mefcolati o feparatì fono affai buoni per netta¬
re i Denti e per afforbire l'agrezza de'Sali che vi di¬
morano dopo il mangiare e potorio intarlarli. Servo¬
no codetti Dentifrici formati in iftuzzicadenti, come
ii Legno di Lentifco, il Legnodeìie Rofe; in polvere
ridotti, come le materie Alta/ine polverizzate, delle
quali ho parlato, ed in Opiati, come allorché li met¬
tono quelle Polveri in una palla liquida con una quan¬
tità (ufficiente di Mele'rofato o di Sciroppo di Rofe
fecche . Defcriverò le Polveri e gli Opiati Dentifrici
ne' loro luoghi.

Lo Spirito di Sale ediVetriuolorendonobianchi i
Denti in poco tempo, ma gli corrodono e gli confu¬
mano.

CAPITOLO XXX.
Della preparazione del C or dio, delle Perle, della

Madreperla , degli Occhj o Pietre de'Cancri,
dello Spodio o Avorio bruciato, delle Porcellane, |
delle Pietre preziofe y dello Succino uCarabe, |
della Pietra Ematite, della Pietra Calamita, j
e di molte altre materie fintili. i

A preparazione di quelle materie non confitte
che nel ridurle in polvere impalpabile: i mor¬
ta; non ballano per farne una attenuazione si

d'atta; lì ricorre a'Porfidi e alle fquame di Mare ov¬
vero Conche. I marmi comuni poifon e/fere atti per
la preparazione delle materie tenere, come fono gli oc¬
chi di Cancro, e l'Avorio bruciato ; ma fe vi fi ma-
cinaffero dei corpi più duri, vi fe ne mcfcolerebbe col¬
la polvere , perchè la materia grattugiandoli marmo,
ne dillaccherebbeuna parte. A fine dunque di ben pre¬
parare quelle materie, per cagione di efempio il Co¬
rallo, bifogna prenderne la quantità che vorraflidel
roffo e del bianco o del rollololo j fi polverizzerà per
quanto farà potàbile inunmortajodibronzo: fi get¬
terà la poi vere fopra una t:i vola di porfido o di conca
di Mare, vi fi wc fi olerà la quantica neccnòria diAc-
qua rofa o d'Acqua di piantaggine per ridurla in parta
liquida j li macinerà la palla con una moietta per due
giorni, o fin ch'ella non faccia più alcun Crepito , il
che farà conofcere che '1 Corallo farà ridotto in fotti-
liffima polvere : fi formerà la materia in piccoli Tro-
cifei per far che fi fecchi. Quello é '1 Corallo prepa¬
rato .

E' buono per arredare i ccrfi di ventre, l'emorra¬
gie , le gonorree . La dofe n'è da' fei grani fino ad uno
fcrupolo. D'ordinario fi preferisce il Corallo roffo al¬
le altre fpecie di Corallo in Medicina, a cagione di tua
Tintura eh e ttimata buona per fortificare il cuore.
Ho fatto vedere nel mio Trattato di Chimica che co¬
detta Tintura non viene che da una piccola quantità
di Bitume che 'n fe non ha virtù alcuna , eche la qua¬
lità del Corallo non confitte che nell'effer egli una ma¬
teria alkalina, dillruggc gli umori falfi o acidi del cor¬
po che cagionavano colla loro agrezza le infermità
per le quali vien dato : così il Corallo bianco mi fem-
bra e/fere tanto ftimabile in Medicina, e fare gli tteffi
effetti che'1 Corallo roffo.

A mifura del polverizzarfi il Corallo roffo, ei per¬
de il colore, e diviene di colore di carne; l'acqua che
vifimefcola non ferve che per macinarlo più facil¬
mente , e con maggiore efattezza .

* Benché io non abbia grande ttima di quanto fa il
colore del Corallo rotto, ho efpofìe nel mio Corfo di
Chimica della decima edizione, molte maniere di trar
la Tintura dal Corallo : quefle Tinture fono impre¬
gnate delle qualità <te' meftrui che hanno fervito a
trarle. Se ne parla nelle Memorie dell'Accademia
Real delle Scienze ■

Le Perle, la Madreperla, le Porcellane, q l'altre
Conche hanno quafi la ileffadurezza che'l Corallo :
è neceflario lo ftettb tempo pei macinarle fui porfido :
magli Occhi di Cancro, l'Avorio bruciato, e l'altre
materie fimi!icalcinate,nonbannobifognodisì lun¬
ga triturazione ; cedon di fàcile alla macinetta.

Le Pietre preziofe fono più dure del Corallo, così

debbono per maggiore ipa-zio di tempo e/fere maci¬
nate .

1 contraffegni per conofcere che una materia fi a
macinata a fufficienza, iono quando ella più non ittri-
de fotto la moietta o macinetta e quando più non fifente fotto le dita.

CAPITOLO XXXI.

Della preparazione della Tu%ta e delia

Pietra Calaminare.

LA preparazione di quette due materie non è di-verfà dalla precedente, fe non in quanto que¬
tte debben eiìere calcinate, e lavate prima di

ridurle in polvere, a fine di levamele parti più làiine
e più folforoie.

Si prenderà dunque una di quelle Droghe, per ca-
gionedi elempio, delia T uzia , fi metterà ad arroven¬
tarli dentro un crogiuolo fra i carboni accefi •. fi ettin-
guerà gettandola in un vafo pieno d'acqua, elafcian»-
dovelaper un quarto d'ora -, fi leverà la Tuziadall'
acqua,e fi metterà di nuovoad arroventarli,coll'eftin-
guerla ancora per due volte e me prima, ma in acqua
nuova. Effondo poi la Tuzia fuori dell'acqua e bene
fgocciolata, fi macinerà fui porfido con una macinet¬
ta , mefcolandovi il neceflario dAcquarofa o di Pian¬
taggine fin ch'ella fia in Polvere impalpabile: allora fi
formerà in piccali trocifci, e fi farà che fi fecchi.

Ella e diseccati va c buona per le malattie degli oc¬
chj: è la bafe dell'Unguento ponfolice; fenemefeo-
la ne'Collirj e nel Butirro frelco: ripulifce la fanie
degli occhjdifèccandoefortificando le fibre.

Molti fi contentano di lavar la Tuzia fenza calci¬
narla ; il che non è diverfìtà molto da conliderarfi.

CAPITOLO XXX IL

Della preparatone del Bolo , della Terra
figliar a } air/Za Crrsa t ale'Z,frargirj f

e della Cemfja.

COdefta preparazione confitte nel polverizzar lematerieenel purificarle da alcune parti grolle
eterrettri, da effe contenute.

Si prenderà dunqueunadiquetteDroghe, per efem¬
pio il Bolo fine, in quella quantità che vorratti : fi pol¬
verizzerà fottilmente in un mortaio di bronzo,e aven¬
dolo pofto in una conca di terra, vi lì verferà fopra
dell'acqua di Piantaggine; iì agiterà la materia con
un battone o menatoio; iì verferà appoco appoco in
un altro vafo, affinché il più puro e più fiottile della
Polvere (corra infieme coll'Acqua: fi continuerà a
lavare, ad agitare la materia ed a verfareil liquor tor¬
bido in altro vafo finché non retti nel fondo che della
fabbia, o altra impurità grotta che fi getterà : fi ver¬
ferà tutta la materia dentro un imbuto guarnito di
carta ttraccia o grigia, affinché l'acqua fe ne divida ,
e fi formerà il Bolo che vi farà rettato in piccoli troci¬
fci perché fi poifa farlo leccare al Sole .

E'allrignente e buono per arreftare i Corli di ven¬
tre , l'Emorragie e leGonorree . La dofe n'é da dicci
grani fino ad uno fcrupolo.

CVuefta preparazione non é di grande utilità; perchè
fi fepara pochiffima materia grotta da 1 Bolo fine : Di
più, quell impurità non è ballante a cagionare alcun
mal effetto nel corpo. Quanto al Bolo grotto come
non fervech'etteriormente, non glifi dà altra prepa¬
razione che il ridurlo in polvere inunmortajo.

1 Litargirj non hanno neceffità di maggior prepa¬
razione che'1 Bolo ! batta il ridurli in polvere fottile
dentro un mortajo di bronzo ; fi diffolvono fàcilmen¬
te di codetta maniera ne i Graffi e negli Oli bollendo
per dar confittenza agl 'Impiailri, quanto fe foffero
flati ben lavati.

Quanto alla Ce rutta, la lozione può accrefcere la
fua bianchezza e renderla più atta per lo cofmetico e

per

Pirti.
Dofe,
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per la pittura , In cui fov?nt' è adoperata ma quanto
alia Farmacìa, balla il ridurla in polvere tàttile.

CAPITOLO XXXIIL

Della preparazione del Lapis Lanuti

per far l Olt ramar ina

COdefta preparazione confi/te nel fepararc dal
Lapis Lazuli, Ja parte azzurra, felina e folfo-
rofa dalla fu a parte metallica e terreftre.

Si prenderà la quantità che v or raffi di quella pietra
la più azzurra ; fi polverizzerà in un mortajo di bron¬
zo ; poi fi macinerà fopra il porfido con poc' acqua co¬
mune fin ch'ella non faccia più alcun ffridore (òtto la
macinetta; fi mefcolerà allora in una palla graffa,
qualunque ella fia, o in una fpecic di paftiglia compo¬
rta di pece graffa, di cera, d'olio di lino od'altro: fi
laverà la mescolanza maneggiandola di continuo fo¬
pra un marmo pendente con acqua che Ti fi verferà
appoco appoco, fi farà cadere la lozione che farà az¬
zurra in un va/òche farà flato difpofto fotto il mar¬
mo : fi continuerà a lavar la materia fin che non fom-
minift/i più azzurro, ma fi averà cura di feparar le lo¬
zioni, perchè le prime averannoin fetteffe il più beli"
O/tramarino: fi lafcieranno r/pofare ; fi verferà l'ac¬
qua chiara per inclinazione, e fi troverà in fondo una
bella polvere azzurra precipitata ; fi metterà a fgoc-
ciolare in un imbuto di carta grigia , poi fi farà fecca-
re - Quello è l'Oltramarino di cui fi fervono i Pittori
per djpjgnere ad Olio e in Miniatura : é (limato a pro¬
porzione della bellezza del fuo colore. Serveanche in
Medicina il Lapis Lazuli preparato •, ma come la pa¬
lla graffa di cuiéfolitoil fervirfi per invilupparlo può
dargli qualche difgultofa impreffione, farei di parere
chefidoveffe contentarli di macinarlo fui porfido.
Non farà per verità né tanto puro, né tantoperfetto
nel colore quanto l'altro, perchè vi farà mefcolata
qualche ter teft reità che farebbe ritenuta dalla pafta
grotta; ma codetta forta d'impurità non é di alcuna
confeguenza, e non farà mai di tanto nuocumento
nella preparazione di quanto Io farebbe /a i'mpr.giTìon
della parta groffa.

Il Lapis Lazuli preparato è (limato cordiale, buo¬
no per refiltere al veleno, per purificare il fangue, en¬
tra nella confezione Alkermes. La dofe ne da i quat¬
tro fino a i quindici grani

Si cava T0- Se bruciafi la palla graffa che retta dopo le lozioni,

ro dal Lapis vi fi troveranno alcune particelle d'oro.
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Virtù.

T>ofe

Lazuli.

Virtù.

CAPITOLO XXXIV.

Della preparatone (iella Gomma Lacca.

COdetta preparazione confitte nel purificare la
Gomma dalle fueparti terreflri imprimendole
una qualità vulnerariao deterfi va.

Si farà una Decozione di due dramme di Radice
di Ariftologia, e di altrettanto di Fior di Schenante in
due libre d'acqua alla diminuzione del terzo ; fi cole¬
rà la Decozione, evi fi faranno bollire lentamente
quattr'oHce di Gomma Lacca pefta, ma non ridotta
in polvere; finché la parte più pura della Gomma
fiafi feparata dalle fecce, e vada nuotando fopra il li¬
quore ; fi raccoglierà quella parte più pura e fi farà
Seccare al Soie.

E'deterfiva, attrignente, buona per fortificare lo
ftomaco e le gengive. I Tentori fe ne fervono fe ne
fa parimente la bafe della cera per figillare le lettere.

CAPITOLO xxxv.

Della preparatone 1 della Scamonea in quanto

fi chiama Dacridium, o Dìacridium in

Latino > e Diagridio in II aliano.

L'Intenzion degli Antichi nel preparare la Sca¬
monea, è (lata di corregger/a coi porre un fre¬
no alla fua qualità purgativa, dimodoché il

fuo effetto foffemeno violento.ed eccitaffe meno ido¬
lori nel corpo : ma io tlimo che tutte le preparazioni
le fieno molto inutili, perché quantunque noi ci fervia¬
mo cotidianamente di quella gomma fenz'effere pre¬
parata , non ne vediamo alcun cattivo effetto, e noi 1
ci accorgiamo che la preparazione le fotnminillii
qualche qualità migliore . La Scamonea che ci viene
d'Aleppo, è la più (limata; batterebbe fcegliere la più
pura, la più refinofa, e la più ftritoiabile che trovar fi
poffa, e fi riducete in polvere fottile : con tutto ciò ne
riferirò qui le preparazioni.

La preparazione più ordinaria che fiafi data per Preptrtazìts-
l'addietro alla Scamonea, era il rinchiuderla dentro neddlaSca-
un Cotogno fcavato, il far cuocere il Cotogno nelle monco: den-
ceneri calde, poi il trarne la Scamonea imbevuta de! troilC'oto-
fugo del Cotogno, ed il farla feccare per fervirfene. gno.
Oppure mefcolavano infieme in una conca di terra Altra prepa-
due parti di buona Scamonea polverizzata ed una par- razioni del-
te di fugo di Cotogno depurato; mettevano la conca la Scamonea
al Sole ovvero fopra un fuoco lento, e facevano èva- Col fuge di
porare l'umidità della materia, agitandola con una Cotogno.
fpatola fin che aveffe prefa una foda confidenza . Al¬
cuni fi fervono ancora di quelle preparazioni. Quella
preparazione fi noma Dìacridium Cydoniatum.Vtacn- Diacridi'um
defi aver corretta la qualità troppo purgativa della Cydoniatù,

\ Scamonea, colVaftrizion del Cotogno.
11 metodo più ufi tato prefentemente per preparare Trcparmio-

la Scamonea é '1 ridurla in polvere, e 7 fargli ricevere „ e della Sca-
a traverfo di una carta grigia il vapore dei folfo che fi monea nel

fa bruciare dentro uno fcaWa vivande per lo fpazio di Solfo .
un quarto d'ora, muovendola adagio adagio di quan¬
do in quando con una fpatola : pretendefi che 1 vapor
folforofo rarefacela la fottanza glutinofa delia Sca¬
monea e le impedifea il cagionar dei dolori : fi dinomi¬
na codetta preparazione Dìacridium Sulpburatum . Dìacridium

Se la Scamonea hanecettìtà di qualche preparazio- Sulphura-
ne, la feguente è la migliore. tum .

Si farà (lare in infufione per lo fpazio di ducoreo Prcpatetzio-
circa, mezz'oncia di Regolizia ben pella, in o: to o no- ne della Se a-
ve once di acqua calda. Si colerà l'infufione ,e vi fi monca colla
mefcoleranno quattr'oncedi buona Scamonea in una Regolizia.
fcodel/a di tufo ; fi poferà la feo della fopra la fabbia,
e con un fuoco lento fi farà evaporare l'umidità, fin
che la Scamonea abbia ripigliata la fua durezza. Si di¬
nomina Dìacridium glicprhifaium : è un affai buon Dìacridium
purgativo : purga principalmente l'umor malmconi- Glvcyrrhi-
co ; opera fenza eccitar dolore ■ La dofè n'è da' dieci fa t um .
grani fino ad uno fcrupola. L'ettratcodi Regolizia Virtù
eh e mefcolato in quella preparazione di Scamonea f lo rc
l'indolcifce molto : fe ne può per codetta ragione far
prendere una maggior Dofe che degli altri Diagridj.
Ne dò d'ordinario venti grani e giova molto.

Per confervare il Diagridio glicirrizato, bifogna
rinchiuderlo dentro un fìafeo: perché altrimenti fa¬
cilmente fi umetta a cagione dell'eftratto diRegaliiìa.

CAPITOLO XXXVI

Della preparatone dell' Euf-Aio.

LA preparazione dell'Euforbio confìtte nel puri¬
ficarlo e neil'indolcirlo.

Si prenderà dell'Euforbio più belloe più puro
la quantità che vo*raflì;fi ridurrà in polvere; fi met¬
terà dentro un matraccio ; vi fi verferà fopra del fugo
di cedro depurato fino all'aitezza di quattro dita; fi
chiuderà il matraccio e fi metterà indigeftione a fuo¬

co
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co di fabbia : fi agiterà di quando in quando, e allor'
che la gomma farà diffbiuta fi colerà il liquore con un
panno lino in un vafo di vetro o di tufo, e avendolo

p odo Copra un fuoco di fabbia, Ce ne farà evaporare
■'umidita fino a confidenza di e/fratto. Quello c l'Eu-

forbio preparato ; fi conferverà in un vaio.
Virtù . Se r,e mefcola in alcune Pillole cefaliche ed artriti¬

che in piccola quantità ; tempera la pituita e la purga
per difetto.

Bitogna umettare l'Euforbio con un poco di Sugo
di Cedro mettendolo in polvere, per evitare il reftarne

incomodato, perché per poco eh egli afeenda nel nafo

e n egli occhi, cagiona un agrezza ed un ardore da non
poter fopportarfi.

Se l'Euforbio non é affatto di doluto nel fugo de' Li¬
moni dopo la digeftione, bifogna feparare il liquoreP«:r inclinazione, e mettere nuovo Sugo di Cedro fo-
pra quello che re fi era per terminare di diffolvere la
Gomma. L'eftratto di Cedro che refia coIl'Euforbio

ti opo l'evaporazione dell'umidità, fiffa colle fue parti

?:cide il volatile della Gomma, e leimpedifee l'opera-
ire con tanta agrezza con quanta operava.

Altrapripa- Vie anche un altra preparazione delJ'Euforbioch e

razione delT la più comune : fi macina l'Euforbio fu] porfido con
Euforbia. Olio di mandorle dolci per farne una maiTa : limette

codefla ma/fa dentro un Cotogno o dentro un Cedro

fcavato: fi chiude quefto frutt® nella palla comune,
efi fa cuocer nel forno ; fi eltraepoi la mafia dell' Eu-

Corbio , e fi confer va in un vafo per l'ufo.

L'Olio di mandorledolci e 'I Sugo di Cotogno o di

Cedro ch'entrano in quella preparazione poffonoun

poco indolcire i fali acri dell'Euforbio, ma per qual fi

fia correzione gli fia fomminiftrata, gli refia fempre
molto corrofivo diffidente a produrre effetti violenti :

difapprovo perciò molto l'ufo dell'Euforbio per l'inte¬

riore. Vi fono molti altri Medicamenti che a quefto
polTono elTere foftituiti dalla Medicina.

CAPITOLO XXXVII.
Maniera di fare l'Oe/ipo.

PRendete la quantità che volete di lana grafia

tolta dal collo odi mezzo alle cofcie delle Pe¬

core, fenz'effere fiata ripulita; in Latino fi

chiama Lana fuccida ; lavatela molte volte nell'acqua

bollente finche giunga adeiTerle levato il graffo;fpre-
mete di tutta forza e adunate tutte le lozioni infieme :

battetele in due vati finche venga adeffervifatta mol¬

ta fchiuma : lafciate pofare il tutto e raccogliete il

graffo che nuoterà fopra l'umore -, verfate dell'acqua
fredda l'opra il liquore e battetelo ancora di nuovo af¬
finché vi fi faccia della nuova fchiuma, e vi fi faccia

vedere del nuovo graffo; e continuate l'agitazion del

liquore,finché non comparifca più fchiuma né graffo;
lavate allora nell'acqua fredda tutto ciò che averete

adunato, ripulendo la mano dallefozzureche vi pof-
foneflere, e cambiando l'acqua fin che la materia re-

fti priva d'agrezza, poi confervatela in un vafo.L'Oefipo fi adopera negl'Impiaftri per ammollire

e per rifolvere ; fi dinomina in Latino Oefipus bumida

perche fempre liquida.
Si può fervirfi di Lana lavata come d'ogni altra,

negli ufi ordinar/.

CAPITOLO XXXVIII.
Maniere di preparare l'Elaterio.

L'Elaterio é propriamente il fugo del Cocomero
, falvatico dacché ftato tratto; ma come non

fi conferverebbe gtan tempo, fi prepara nella

feguente maniera.

Si pefta no i Cocomeri falvatici maturi in un mor¬

taio di pietra odi marmo, fi lifcuno in digeftione a

freddo per lo fpazio di quattro o cinque ore, fi (calda- j
no, fi mettono nel torchio in un pannolino per trarne (

il fugo: mettefi il fugo in un vafo d'i vetro o di tufo, (

Lana fuc-

cida..

Oefipus
humida.

e Ce ne fa evaporare l'umidità fino a confidenza d'e-

ftratto o di pillole. Quefto e {Elaterio.

Alcuni lalciano pofare ilfugoe ne feparano le fecce
che fanno difeccare al Sole: quefto dicono edere XEla¬

terio . Altri rigettano le fecce, e fanno evaporare il
fugo depurato fino a confiftenza d'eftratto : ma credo

fi aduni affai meglio la qualità del Cocomero falvati¬

co eftraendo codefto eftratto, fenza lal'ciar prima de¬
purare il fugo, come l'hò deferitto.

L'Elaterio purga vigorofamente la pituita craffa, Virtù.
la malinconia, lefierofità: éfolitoilfervirfenenell'

Apopleffìa, nella Letargia, nefl'Idropifia, nella Ma¬

linconia ipocondriaca. La do fé ne da tre grani fino a Dofe ■
mezzo fcrupolo.

Si lafciano i Cocomeri pedi per alcune ore in dige¬

ftione , affinché le parti vifcofe effendofi rarefatte, la-
feino trarre più agevolmente il fugo .

CAPITOLO XXXIX.
Maniera dì preparare le Fecule d'i Brionia,

d'Iride nojìrana, di Aro e d'altre
fimiìi Radici.

IL nome di Fecola odi Ffcula in Latino, viene da
ftces che lignifica la pofatura o le fecce : perché

le fecule fono come fècce che fi precipitano nel
fondo de' vafi, ne'quali fono ftati pofti i Sughi a ripo-

farfi. Per far dunque delleFecule, bifogna prendere

una buona quantità di una Ipeciedi Radici delle più
groffe e meglio nudrite, tratte di recente dalla terra,

per cagione di efempio di Brionia otto o nove libre. Se

ne feparerà co» un coltello la feorza, cofìcchérefti la

radice ben bianca e ben netta, fi rafehierà, e dalla ra-
fchiatura fene trarrà il Sugo nella maniera ordinaria.

Si lafcierà ripofare il fugo in una conca per lo fpazio di
dieci o dodici ore, fi verferà per inclinazione in altro
vafo, e fi troveranno nel fondo delle Eecule affai bian¬

che fimili all'Amido; fi faranno feccare al Sole, efi
/ conferveranno in polvere.

Seno idragoghe ; purgano le fierodtk ; Ce ne danno

nell'idropifia , e nel! altre infermità, nelle quali éne-

ceffario il far orinare. La dofe n'é da dieci grani fino
a mezza dramma.

11 Sugo che feparafi dalle Fecule é buono per purgar Sugo di Ra
l'acque; fe ne può dare da mezza fino a due once. Se dice di Brio

vuoili confer vario, bifogna riempierne un fiafeo fi no nia.

al collo, e mettervi fopra un poco d'olio per impedire,
all'aria l'entrarvi.

Le Fecule d'Iride fono un poco più purgative di
quelle di Brionia, e quelle d'Aro fono più purgative di
quelle d'Iride. Le Fecule d'Aro odi DraconzioCono

dette da alcuni Autori GeJfa,o Cerufa Serpentaria.
Le Radici Cecche in polvere fottile produrranno in

Medicina un effetto tanto buono, quanto le Fecule.

CAPITOLO XL.
Preparazioni della Cipolla Scilla .

COdefte preparazioni confìftono; la prima nel
far feccare le Cipolle di Scilla per privarle di
una umidità nocevole e fuperflua ; la feconda

nel far cuocere la Scilla per poterne trarre la polpa.
Quanto alla prima, fi prenderanno delle Cipolle di

Scilla di mediocre groffèzza, ben Cane e ben nudrite ;
fe ne fepareranno con un coltello d i legno, la feorza o

le prime foglie fecche e rofle che fi getteranno : fi le¬
veranno poi le lamine bianchicce, lafciando il cuore e
le radici come inutili ; fi faranno feccare le lamine al

Sole. Si adoprano per l'Aceto Seillitico, di cui parie- Ufo.
rò a fuo luogo.

Quanto alla feconda, s'involgeranno le Cipolle di
Scilla in pafta ordinaria, Ci /netteranno a cuocere nel

forno fin che giungano ad effe r tenere; il che fi cono-
feerà coll'introdurvi dentro un piccol fufcellino ap¬

puntato : allora fene feparerà la pafta cotta in crofta,
e fi

Virtù.

Doje.
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e fi trarrà la polpa della Scilla. Si adopera per fare i
trocifci di Scilla, de' quali farò poi menzione •

Virtù. La Scilla entra in moke compofizioni, rarifica e
incide la pituita; ferve per l'Epilefiìa, per refiftere al
veleno, per l'Afima.

Tutti gli Autori avvifano di non fervirfi di coltelli
ordinar] per feparareleJaminedella Scilla -, pretendo¬
no che '1 ferro renda quella cipolla velenofa.

CAPITOLO XLI.

Della preparazione delle Radici d'Efida e di

Elleboro nero , delle Foglie di Mezereo

0 Laureola > de' Crani diCorian-

dro y e di Cornino.

QXJefta preparazione non confitte che nel met-
1 tere in infahone gl'ingredienti nell'aceto per
foglia loro una parte della lor forza, e poi nel

tarli leccare.

Prenderafli dunque una delle dette Droghe, per
efempio, fi fceglieranno delle Radici dell'Efula mi To¬
re, le più grolfe e le meglio nudrite, nella quantità
che vorrafiì -, fi peleranno, e fi feparerà il cuore det¬
to in Latino Cor, che fi getterà via; fi faranno fec-
care le radici così mondate al Sole, poi fi metteranno
in forte aceto per lo fpazio di ventiquattrore ; fi to¬
glieranno dall'aceto e fi faranno leccare al Sole.

Virtù . Purgano violentemente la pituita : n'entra in molte
compofizioni.

Verocorret- L'aceto per verità diminuifee dì molto la forza del-
tivn della la Radice d'Efula ; perchè ne porta via quafi tutta la
radice d'E- fofianza, e fiffa col fuo acido il rimanente : ma code-
fula. Ita preparaz :one è una dilkuzione quafi totale della

virtù de! mirto: parmi farebbe meglio diminuire la
dofe che mentefi nulle compofizioni, e contentarfi per
ogni preparazione di farla leccare dopo averla mon¬
data come ho detto, e d i poi veri zzarla ; ma fe vuolfi
affo lata meri ce una preparazione j vorrei 11 dalie a co-
delia Radice un corretti vo che col rintuzzare le punte
delfuofaìe, la faceile operare con minor forza. Po-
trebbefi dunque avendo ridotte quactr'once di Radice
d 'Efula in polvere.mefcolarvi mezz'oncia di Cremor
di Tartaro, e altrettanta Gomma Dragante polve¬
rizzati, e malaffare la mefcolanza in una mafia col
Mucilagine di Gomma Dragante per formarne de i
trocifci, che fi taranno feccare

ti Mezereo Gli Antichi fi fervevano del Mezereo o Laureola,
von più in ma non è più in ufo; purga con troppa violenza.
tifo . Quanto alle Semenze di Coriandro e di Cornino , è
Nonènecef- abulò il voler dar loro un correttivo: nuli' hanno di
furia prepa- maligno,elor fi toglie quanto hanno di buono metten-
razione al- dole in infufion nell'aceto ; perchè code/lo liquore to-
cuna per le glie loro la maggior parte della fofianza volatile nel-
Semenze di la quale confi (le la loro virtù, e fi ffa quanto loro ne
Cor' andrò, e refia.di Cornino.

CAPITOLO XLII.

Maniera di fare l'Acacia noflrana.

AVrannofi in buona quantità delle Sufinefal-
vatiche mature colte di recente : fi pelleran-

- no in un morta/odi marino, ed avendole la-
fciatt'mdigeilionea freddo per qualcheora,fe ne trar¬
rà il Sugo col torchio : fi metterà il Sugo in una con¬
ca di terra, e fe ne farà evaporare l'umidità a fuoco
lento fino a confiftenza loda. Quella è l'Acacia no¬
fìrana .

Virtù. Serve ne'Aledica menti attignenti in vece dell'A¬
cacia vera : arre/fa il corfo di ventre -, lo fputo di fan-

Dofe ■ gue; refifìe alla malign/tà degli umori. La dofe n'è da
uno fcrupolo fino ad una dramma.
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CAPITOLO XL1II.

Della preparazione della Trementina chiara.

COme la Trementina è difficile da effer prefaper bocca a cagione di fua giutinofitàedelfuo
cattivo fapore ; fi fono cercaci i modi di ren¬

derla dura, a fine di poterla prendere in Boli o in Pil¬
lole.

Nel Vernoé fufficiente il lavarla più volte nell'ac- Lozione del-
qua di Parietaria,ocon quella di Rapa,non tanto per laTrementi-
toglierne qualche immondezza che poteffe aver con- As¬
tratta , quanto per renderla più ferma. Si condenfa
colle Lozioni, e diventa bianca : n n fi adopera per la
bocca che la Trementina più chiara.

Nella State le Lozioni non badano per rendere la Cuocitura
Trementina in ifiato di efi'er prefa per bocca : farebbe dellaTre-
ancora troppo molle: bifogna farla cuocere in un ac- mentina.
qua difiillata ovvero in una decozione apritiva, fin
ch'effendo divenuta fredda , abbia la confifienza di
Refina, efe ne poffano formar delle pillole: codella
cuocitura fi fa d'ordinario in mezz'ora : la Trdnenti-
na fi fepara dal liquore che refia come inutile. . ,

La Trementina lavata o cotta è apriti va: fi ado-
pera per la pietra, per la renella , per le gonorree, per n r
le ulceri delle reni, della vefcica, della matrice. La VoJ e '
dofe ne da uno fcrupolo perfino ad una dramma

Le lozioni e la cuocitura privano la Trementina di Mcdodiren-
una parte del luo Sai elfenziale, in cui la fua virtù ^ sr laTre-
principale confifie: ma la difficoltà che vi è nel farla mentina du-
prendere liquida com'è naturalmente , è cagione dell' rafenzacuo-
effere fiate inventate delle pie par azioni : fi potrebbo- citura e fen-
no tuttavia lafciare -, riàucendola in Boli o in Pillole lozioni.
colla mefcolanza che fe ne facefie con polveri apriti-
ve ,come fono quelle de i Centogambe, del Crifiallo
minerale, dei Criftallo di Tartaro, delle Radici di
Altea, del Mercurio dolcificato, degliocchj di Can-

/ ero, ovvero con certe compofizioni purgative come
fono la Confezione di Hamech, quella di Pfillio, il
Cattolico, il Lenitivo. La Trementina di Scio non
ha bifogno di preparazione, perch'è foda, ed in ifiato
da poter eflere in pillole formata.

CAPITOLO XLIV.

Della preparazione de* Polmoni di Volpe, del

Fegato e degl' Inteflim del Lupo, della

Secondina e d'altrefimi li materie.

CìOdefia preparazione non confifie che nel farfeccare delle vifcere d'Animali, a fine di poter
' confervarle e metterle in polvere quando fi

voglia.
Si prenderanno per cagione di efempio, dei Polmo¬

ni di Volpe benfani, trattidall'Animale (Libito ucci-
fo, fi laveranno, fi taglieranno in fette, fi faranno fec-
carenel forno con un calore mite ; poi s'involgeranno
d'Ifopo, o diMarrobbio per conservarli.

Sono ftimati per le infermità del petto e de' polmo- Virtù.
ni, come per l'Afima, per la Tifichezza. La dofe ne ■
da uno fcrupolo fino ad una dramma.

Non bifogna che la Volpe dalla quale fi vogliano
trarre i Polmoni fia morta d'infermità per timore che
le vifcere folfero imbevute di qualche cattiva impref-
fione, né fia perita di vecchiezza ; perchè iarebbe pri¬
va di /pirici : bifogna fia morta di morte violenta, af¬
finché il Polmone fia nel fuo vigore ed abbondante in
ifpiriri. Si dee offervare lo ffeÀo quanto al Lupo dal
qualefi vogliono trarre il Fegato e gì'J/itefiini.Quan¬
to alla Secondina, è neceifario venga da una Donna
fana, che fia intera e ben condizionata.

E' folico il fervirfi d'ordinario per b vare i Polmoni
di Volpe, di una Decozione d'Ifopo ed i Scabiofa fat¬
ta nel vino bianco; ma oltre che tutta limpreffione
che quello liquore ripieno di /oftanze volatili ha potu¬
to comunicare alla carnedeiPolmone,prefìo fi difper-

H de
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dina

de quando fi fafeccare nel forno, è molto veriGmile
che una lozione fpiritofa porti feco una parte del Sa]
volatile del Polmone,in cui la Aia principal virtù con¬
fitte. Stimo dunque meglio il fervirmi dell'acqua co¬
mune in quella occafione : ella non porta feco cola al¬
cuna quando fi evapora nel forno •

Si può ridurre il Polmone di Vo!pe in polvere dac-
ch' è ftato feccato, e confer vare la polvere in un vafo
di vetro ben chiufo ; ma fe fi conferva in pezzetti, bi-
fogna invilupparlo con erbe appropriate alla fua vir¬
tù, e che poffano refiftere a' vermi. Lo Ifopo e'1
Marrobbio fecchi fono affai buoni a codefto fine.

Virtù e dofe Si prepareranno della fletta maniera il Fegato® gì'

del Fegato Interini del Lupo in pezzetti, affinchè più facilmente

e degrinte- fi fecchinonel forno. Sono buoni per la colica vento-
flins del Lu- fa. La dofe n'è da uno fcrupolo perfino ad una dram¬
ma. ma. Si poflòno confer vare involti in foglie di Menta

ovvero di Origano fecche -
Virtù e dofe La Secondina preparata come fi è detto, è buona
della $e(«n- per impedire i dolori delle Femmine di parto. La do¬

fe n'è da uno fcrupolo fino ad una dramma. Per con- !
fervarla fi può involgerla nelle foglie di Salvia, di
Majorana, di Calendula.

CAPITOLO XLV.
Della preparatone delle Botte o Rofpi,

de Lombrtcì, de Centogambe e
d'altrifmili Infetti.

COilefta preparazione confitte nel far feccareal: Sole g\i Animali per poterli confer vare e met¬
tere m polvere quando fi voglia.

Si prenderanno dunque, per cagione di efemp\o,àe ,
Rofpi, e dopo averli ucciiì, fi laveranno e fi appende-
rannoper un piede in qualche luogo efpotto al Sole,
per farveli Zeccare.

Pretendevi che 'i Rofpo intero feccato, effondo te¬
nuto in mano o portato fotto I'afcella, o dietro l'orec¬
chio , o appefo al collo, arretti il fangue del nafo, ed
effendo applicato fopra il bellico guarisca da' flutti del¬
le morici. Se ne applica in polvere fopra i bubbonio
carboni pettilenzìali, e fopra ibubboni venerei. Ne
trae ài fuori la malignità e gli fa venire a fuppurazio-
ne. Se ne dà anche per bocca per l'Idropifia da mezzo
fcrupolo fino a mezza dramma.

Dopo aver ben lavati i Lombrici nell'acqua, e poi
nel vino per farli morire, fi attaccheranno infilati in
uno fpago e fi faranno leccare al Sole . Sono refoluti-
vi : fi adoperano nellecompofizjoni di alcuni impiattri.

Si lavano i Centogambe e fi fanno morire nel vino

bianco e nell'acqua incitata collo fpirito di fiale; poi fifanno feccare al Sole per poterli ridurre in polvere .
Sono apriti vi e buoni per far gettar la Renella, la Pie¬
tra , per la Colica nefredca, per le ritenzioni d'orina.
La dofe n'è da uno fcrupolo fino ad una dramma.

* E' da offervarfi che quando fieno ttate preparate
nella maniera prefcritta fedici once diCentogambe,
non peleranno offendo fecchi chefett'once e mezza,

CAPITOLO XLVI.
Della preparazione del Sangue d'Ir co,

fuo fangue una buona impresone, rendendolo più
puro e più fpiritofo.

Molti preferifcono al Sangue d'irco domettico
quello dell'Irco falvatico che fi ritrova nel paefe degli
Svizzeri. Codeflo fangue preparato di qualunque Ir-
co egli fia, fi dinomina Sangue beino ■

i ì Sangue umano fi difecca della tteffa maniera. Bi- preparati**
fogna prendere quello d'una Perfona fana chenonfi fa ne fai $ an „
cavare il fangue fe non per prefervarfi •

E' refolutiyo-.entra in alcuni Medicamenti efleriori.

CAPITOLO XLVII.
gue Umano.

c

Virtù del

Rofpp.

Dofe,

Virtù de*
Lombrici
preparati<.

Virtù de'
Centogam*.
be prepa¬
rati .

Dofe,

Q'
Uefta preparazione confitte nel far feccare ap¬

poco appoco il Sangue d'Irco per poterlo con-
ièrvare e ridurre quando fi voglia, in polvere.

Si farà nudrire incafo per lo fpazio di unMefeun
Irco di mezza età, con pimpinella, appio, petrofelli-
no, malva, fatti tragia ; gl'ili faranno poi aprire le ar¬
terie , e fi raccoglierà il fangue che ne ufeirà : fi lafcie-
rà polare; poi avendone feparata la fierofità, fi farà
feccare al Sole, ovvero ad uncalot moderato di fuoco,

E' fudorifico eapritivo; fenedànelle Pleurifie,nel¬
le Febbri maligne: la dofe ne da uno fcrupolo fino a
quattro.

L'alimento fcclto che fi dà all'Irco, comunica nel

Delle preparazionidelle Vipere.

Odefta preparazione confidenti far feccare le
Vipere per poterle confervareeper ridurle in
polvere quando fi voglia.

Si fileggeranno delle Vipere più grotte e più vivaci
in tempo di Primavera edi Autunno; fe ne taglierà
il capo, fi leverà loro la pelle, e (e ne trarranno le vi-
feere: fi laveranno i corpi nell'acqua, fi infileranno in
uno fpago, e fi metteranno a feccarfi appefein luogo
afeiutto; fi raccoglieranno anche jcuori e i fegati, e Cuori e Fe¬
ti faranno feccare della fletta maniera. gati.

Si feparerà il graffo dagl'intettini, fi farà fondere a Preparazio-
fuoco lento ; fi colerà con efprelfione a traverfo di un ne del graffo
panno lino fine per purgarlo dalle fue membrane, ed dì Vipera.
offendo divenuto freddo fi verferà in vafo di vetro per
confervarlo. E' liquido come olio a cagion della quan¬
tità del Sai volatile che contiene, ed eccede affai quel¬
lo degradi degli altri Animali,

Quando fi vogliono confer vare per lungo tempo i Mododicon-
buttio corpi, i cuori e i fegati delle Vipere fecchi , è fervarleVi*
bene ugnerli leggiermente col balfamo del Perù ; per- pere ■
che impeAjfce a' vermi l'entrarvi,

LaPolvere diV\perafifa,oiiapiolver'azanàoicor- Polvere di
pi foli delle Vipere, ed oraaggiugnenàavi iloro fegati Vipera.
ci loro cuori. Di guett'ultima maniera è migliore;
ma non può effere persi gran tempo confer va ca , co¬
me conferva!! allorch'è fatta dei fòli corpi, perché i
fegati e i cuori effondo °raffofi ovvero oliofi, la fanno
diventar rancida, e vi li generano i vermi,

La polvere di Vipera è buona per purificare il fan- Virtù.
gue, per difcacciare icattivi umori per via della tra-
fpirazione, per refiftere al veleno, per le febbri inter¬
mittenti, per la febbre maligna, per lo vajuolo , per
la pelle ■ La dofe n'è da fe'i grani fino a due fcrupoli. Dofe.

il fegato e'i cuore polli in polvere infieme, com- Bezzuarro
pongono quello fi dinomina Bezzuarro Animale- La Animale.
dole n'è da fei grani fino ad uno fcrupolo. Dofe .

Il grafso di Vipera é buono per rarefare gli umori, Virtù del
! per eccitare la tra /pirazione. Se ne dà nelle febbri ma- graffo di Vh

tigne, nel vajuolo. La dofè ne da una fino a fei goc- pera.
ce. Serveancheefteriormenteper rifol v ere i tumori : Dofe.

. entra nell'Impiaftro di Vigo.
| Quando la Vipera é morta non ha più alcun veleno,

come l'efperienza lo moftra : così non è necefsario il
fervirfi delle cautele inutili degli Antichi per corregge¬
re una qualità immaginaria che dicono rettare nelle
carni di quell'Animale • Batta il farla feccare, a fine
di poterla ridurre in polvere. Ho parlato piùdiffufa-
mente della Viper a e delle fue preparazioni nel mio Li¬
bro di Chimica: a quello rimetto il Lettore per faper-
ne il di più.

j 1 Serpenti pofsono eCsere preparati della fiefsa ma¬niera , ma non hanno tanta virtù, quanta ne hanno le
, Vipere.

Preparazio-
ne de Ser¬
penti ,

CAPITOLO XL
Preparazione del Como di Cervo, dell' Avorio,

del Cranio Umano, del Piede d'Alce,
e dell'OJfa degli Animali,

Odette parti d'Animali nulla contengono di
maligno, e la loro foftanza efsendo di una na->
tura facile da difsolverfi nello flomaco , non

hanno
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hanno bifogno d'altra preparazione che di quella con¬
fitte nellettere ralchiate, efottilmentepolverizzate;
ma come alcuni hanno voluto applicarvi qualche in¬
venzione, credendo far meglio, hanno inventatala
preparazione feguente.

Calcinavo- Prendete alcuna di codette materie, per cagione ai
ne del Cor- efempio, il Corno di Cervo, fatelo fegare in piccoli
nodi Cervo, pezzi -, mettetelo a bruciare nel fuoco ed a calcinarli

fin chefia ridotto in una fpeciedi calcina bianca e fpu-
gnofa -, e quetto fi chiama Corno di Cervo calcinato
in bianchezza-

Corno di Gli Alchimifti hanno anche voluto aggitignere a
Cervo filofo- codetta calcinazione. Stratificano i pezzi di Corno di
Reamente Cervo con del mattone e del carbone accefò, a fine di
preparato - *àr prendere una impreffione ed un color di mattone

al Corno di Cervo, mentre arde, come fe codetta ter¬
ra potette comunicargli una qualche qualità. Chia¬
mano il Como di Cervo bruciato di quella maniera:
Corno di Cervo fifofoficamcnte calcinatooprepara¬
to : quello nome così alto ed elevato gli è attribuito in
occafionede'mattoni che fono la principal materiade'
fornelli, ne'quali lavorano gli Alchimifti intorno alla
lor prete!?. Pietra Filofofale-

j. Dopo che '1 Corno di Cervo è fiato a fufficienza
i. orno ai ca [ciliato ? e L,cn fottilmente macinato fopra un poriì-
srvopre- ^ cJn un p QCO jacqiia , fi forma in piccolitrocifci

parato - c ,ie metcono a feccare per confervarli:queftofi chia¬
ma Corno di Cervo preparato : è fiato refoalkalino
dalla calcinazione.

Virtù . E' buono per arrettare il Corfo di ventre, l'Emor¬
ragie, le Gonorree, per indolcire gli acidi delio fto-

Tk>fc- maco. La dofe n'é da mezzo fcrupolo fino ad una
dramma.

Con quelle preparazioni fi rendono le parti degli
Animali alkaline e più afirignenti di quello erano
ma nello fletto tempo fi diftrugge quant'hanno di mi¬
gliore perchè fi lafclan disperdere dal fuoco "fi lor Sai ,
v datile e V Olio loro ne quali confitte la lor virtù prin- |
cipale,enon retta propriamente che un capo morto, j
cui gli antichi Aledici attribuifcono delle virtù cordia¬

li , cefàliche, fudoriuche, aiettìferie, come Te la calci¬nazione non avettefatto che aprire quelle materie per
render la lor qualità più elàltata.

Preparazìo- 1 Moderni preparano il Corno di Cervo con meto-
ne del Cor- do molto più ragionevole fenza dittruggere la fua vir-
no di Cervo- tù .

Fanno tagliare le Corna di Cervo in pezzi-, leattac-
cano ne Capitelli de' Lambicchi, ne' quali fanno di-
ftillare dell'erbe aromatiche, cefaliche, o cordiali, af¬
finchè quelli pezzi di Corno di Cervo s'impregnino
dell'erbe, e poi gli traggono fuori da'capitelli per fer-
virfene.

Quella preparazione non può dare che una buona
imprettìonealla materia; ma come non fono Tempre
in pronto quelle diltillazioni, fi può contentar fi di ra¬
schiare il Corno di Cervo , e di fottilmente polveriz¬
zarlo , come fi è detto.

Preparazìo- Si farà lottefib del Cranio umano: ma bifogna fee-
ne del Cra- gliere quello di Perfona morta di morte violenta : fi
nio Umano . romperà in pezzi, e fi farà feccare, affinchè potta ef-

fer ridotto in polvere .
Virtù . E' buono contro l'Epileflìa, la Paralifia, l'Apoplef-
D ofe. fia, e l'altre infermità del cervello. La dofe ne da

mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli.
Il Cranio di Perfona ufeita di vita con morte vio¬

lenta e prelta è migliore per liMedicamenti che quello
di ut» morto di malattia lunga, oche fotte (tata trat¬
ta daundmiterio, perchè la prima ha ritenuti quali
tutti i fuoitpirki, i quali nell'altra fono fiati confuma¬
ti , o dalla infermità o nella terra.

Preparalo- Preparafi d'ordinario l'Avorio come il Corno di
re dell'A- Cervo colla calcinazione, in una materia bianca che

chiamali Spodio. Quella preparazione porta feco gli

Si dee anche rafehiare il Piede d'Alce e fi debbono
pure rafehiare lotta, fe voglionfiridurre in polvere,
ma non è neceflario il farne altra preparazione.

CAPITOLO XL1X.

Preparatone delle Rondini.

SI toglieranno da'loro nidi de'Rondinini vivi, fi
fcanneranno e fi farà ufeire il loro fanguelotto
le loro ali ; fi fpargeranno di un poco di Sai co¬

mune in polvere e fi metteranno a calcinare in un va-
fo di terra ben chiufo in mezzo a carboni accefi per lo
fpazio di un ora o circa : fi ritirerà dal fuoco il vaio ed
avendolo lafciato divenir freddo, fi aprirà e fi racco¬
glierà una materia bruna che dentro ritroverai!!, la
quale fi doverà ridurre in polvere lottile.

E' buona per eccitare l'orina, per difcacciare la pie- Virtù.
tra, la renella. La dofe ne da mezzo fcrupolo fino a Dofe-
mezza dramma.

OSSERVAZIONr.

PEr quanto bene fi chiuda il vafo, non fi pottònocalcinarci Rondinini, che non fi faccia difperdere
il Sai volatile eh eia miglior loro virtù : cosi trovo che
codetta preparazione è fiata mal inventata : farebbe
meglio per tutta preparazione contentarfi di far fec¬
care nel forno iRondinini, e ridurli in polvere.

CAPITOLO L,

Delle preparazioni della Spugna e del

Pelo di Lepre.

vorio.
Spodio. fletti abufi che quella del Corno di Cervo', perchè tut¬

ti i principi attivi ed ettenzia/i fono difperli dal fuoco :
ma ferve quello Avorio bruciato come una materia
alkatina che ha le frette virtù del Corno bruciato.
Quando fi abbia bifogno della virtù cordiale dell'A¬
vorio, bifognerà contentarfi, per preparazione, di ra-
fchìatloe ridurlo in polvere.

(T~il preparano le Spugne in due maniere per ufi af-
^ fai differenti, perche l'una è desinata per la boc- . , .

ca, e l'altra per le piaghe. La prima prepara- alCiJ ì̂ 10"zione fi fa in quella guifa . Si laveranno bene le Spu- ne delle
gne ne !l'acqua e fi faranno feccare ; fi metteranno in *P uZ ne *
un vafodi terra che non fia vernicato nella parte inte¬
riore; fi chiuderà efattamente il vafo e vi fi mette¬
ranno d'intorno carboni ardenti per far calcinar la ma¬
teria per Io spazio di un ora ,ofin ch'ella fia ridotta in
materia bruna : fi allontanerà il vaio dal fuoco, fi rac¬
coglierà la materia, fi polverizzerà fottilmente e fi
conferverà.

E'buona per lo Gozzo eh e certo enfiamento di go- Virtù.
la com'è il gozzo de' colombi, per Io Scorbuto: è apri-
tiva - La dofe ne da fei grani finoad unoferupo/o. Dofe.

Prepara fi della fletta maniera il Pelo di Lepre.
La cenere di Spugna o la Spugna calcinata contiene

un fai fitto, in cui la fua virtù confìtte.
Quanto a i Peli di Lepre; perdono nella calcinazi o-Virtù de'

ne ifloro Salech'è volatile, e loro non retta granvir- Veli di Le-
tù : fi danno per eccitare l'orina. La dofe n'é da mez- pre.
zo frrupolo fino a mezza dramma. Dofe.

L'altra preparazion della Spugna fi fa col metodo
feguente.

Si taglierà colle forbici, in piccoli pezzi, minuti al Vreparazio-
polfibile, della Spugna fine e ben netta ; fi metterà con ne dellaSpu-
cera gialla,prima fatta fondere fopra il fuoco ; fi muo- g nrJ p er fe
verà la mefcolanxa con una fpatola, e quando farà piaghe.
quali divenuta fredda, fi metterà dentro un panno Zi¬
no nel torchio per farne una forma di focaccia: fi leve-
ri dal torchio, fe ne feparerà mentre farà ancora un
poco calda, il panno lino e la cera che farà pattata a
traverfo,e fi avrà la Spugna preparata. E'buonaper Virtù.
detergere, e per afforbire le fierofità acre che abbeve¬
rano le piaghe, e mantengono il male ; fe ne mettono
dei piccoli pezzi.

h a e a-
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CAPITOLO LI.
Della preparatone delCachou o Kajus.

COdefta preparazione confi Re nel rendere il Ca-
chou men amaro, più grato al gutto, odorofo
e in piccoli crani, facili a tenere in bocca.

Si ridurrà in polvere, e fi mefcc'.cr.inno inficine
due once di Cachou ton un oncia di Zucchero candi¬
to , un grano di Mufchio, e altrettanto di Ambra gri¬
gia : s'incorporerà la polvere in parta dura con una
quantità fuffioente di Muciiagine di Gomma Dra¬
gante, eftratto in acqua di fior d'Arancio, per farne
una malfa c'ne doverà ridurfi in piccoli grani lunghet¬
ti , i quali fi faranno leccare, e fi confer veranno in una
fcatola chiufa.

Virtù . Il Cachou preparato è buono per fortificare lo tto-maco , per eccitare l'appetito, per far buona bocca ,
per refittereall'aria cattiva : fè ne mettono creo quat¬
tro grani in bocca e vi fi Jafciàn fondere appoco ap¬
poco.

Si poflonoaccrefcervi il Mufchio e l'Ambra fecon-
dofi giudicherà bene; ma le Pedone fosgette a' va¬
pori debbono far togliere codetti aromati dalla com-
pofizione, perchè cagionano fovente dei fa fi id ioli ac¬
cidenti , che farebbono ballanti a produr più male, di
quello il Medicamento producete di bene.

CAPITOLO LJI.

Dell Eleofaccaro , aviere Oleofaccaro.

L'Oleofaccaro, come lo efprime la parola mede-
fima, è un Olio ovvero ettenza incorporata

nello Zucchero candito in polvere ; fe ne pof-fono preparare di tante l peci e, quante fono le Specie
degli Olj che abbiamo.

Si prende dunque, per cagionesdi efempio, una
dramma dieffenza di cannella,fi mefcola efattamente
in un mortaio di marmo o di vetro, con quattr'once
di Zucchero Candito ridotto in polvere ben fiottile ; fi
racchiude la mefcolanza in un vaio di vetro, affinché
confervi i\tuo odore.

Rallegra il cuore, fortifica il cervello, e lo ftoma-
co, rimette le forze abbattute,eccita \ mefi nelle Don-

Voje. ne . La dofe n'è da uno fcrupolo fino a due, in qual¬
che appropriato 1 quore.

OSSERVAZIONI.

COme l'Effenze ovver Olj non fi difiolvono in li¬quori acquofì, a cagione dellafproporziondelle
parti che gli compongono ; fi è inventata codetta pre¬
parazione a fine di dividere e di rarefare di tal manie¬
ra le parti dell'Effenza collo Zucchero candito, che
posano elfere in iftatodi diffolverfi in qualfivoglia li¬quore , e ciò fuccede, perche lo Zucchero candito fer¬
ve di mezzo fra '1 liquore e l'olio per unirli •

L'EfTenza fomminittra per verità un colore bian¬
chiccio ne' liquori acquofi , ne' quali è fiato difciolto
i'Oleofaccaro, ma non fi aduna.

Non èneceffario mettere l'Ettenze inOleofacca-
ro, quando fi vuolmefcolarle in liquori folforofi , co¬
me nell'Acquavite, nello Spirito di vino, perchè fa¬
cilmente vi fi unifeono, efiendo con quelli Spiriti di
una fottanza omogenea •

CAPITOLO LIII.
Della preparatoti delCrìjlallo, e delle Selci.

COme il Crifiallo e le Selci fopo troppo duri per
efiere pofii in polvere colla maniera ordina¬
ria , fi ha ricorfc alla preparazione feguente.

Si prende, per cagione di efempio, del Crittallo nel¬

0 co ficcare
di Cannelli.

Virtù.

la quantità che fi vuole, fi mette ad arroventar/! nel
fuoco, poi fi efiingue nell'acqua fredda: allorch'é di¬
venuto freddo fi confi den s' • intenerito e fe facilmen¬
te li rompe: feper "neh'egli e duro, fi rimette ad ar¬
roventarli nei fuoco, e fi efiingue come prima nell'ac¬
qua fredda; diviene (tri-olab le: fi polverizza allora
^rottamente in un morta io, e fi macina fopra un por¬
fido con poc acqua di verbena per renderlo impalpabi¬
le : fe ne formano dei piccoli trocifci che fi fanno fec-
care- Quello è'ICr,(fallo preparato.

Si ftima buono per eccitare il latte nelle Balie. La
dofe n e da lei grani fmoadue icrupoli.

OSSERV AZIONI.

SI getta il Crifiallo arroventato nell'acqua freddaaffinché diventando freddo ad urv tratto, le fue
parti non fi riunilcan itanto quan t'erano unite ■

Le Selci fono più dure e domandano una più lun¬
ga preparazione di quella de! Crifiallo: alcuni gU fan¬
no eftinguere nell'aceto, altri in una difiòluzione di
Sale armoniaco .

Sono fiimati buoni per far ufeire la pietra e la re¬
nella dalle reni e dalla vefcica : ma fembranmi molto
più atti a produrla, che a toglierla .

CAPITOLO LIV-
Della preparazione della Pietra Pomice,

detta in Latino P umex.

COdefia preparazione confitte nel ripulire la Pie¬tra Pomice da qualche impurità cheaverpo-
teffe, e nel renderla tenera col latte di Vacca ,

per poterla polverizzare ben lottilmente.
Si farà arroventare nel fuoco \a Pietra Pomice in

quantità chefi vuole; lì eftinguerà nel latte di Y acca -,
fi macinerà fopra il porfido,e li formerà in piccoli tro-

cil'ci per farla leccare.
Stimali buona per afiorbiregli acidi dello ttomaco;

per arrettare i corfi di ventre, e render bianchi i denti.

CAPITOLO LV.
Della preparatone della Terra di Vetriuolo.

Uetta preparazione confitte nello fpogliare il
Colcotar delfuoSale.

Virtù.

Prenderai!! la quantità che vorrafli del Col-
cotar che retta dopo la dillillazione dell'Olio di Ve¬
triuolo; fi metterà in una conca di terra ; fi verferà
fopra molt acqua calda, e vi fi lafcierà in infufioneper
lo Cpazio di nove o dieci ore • Si feltrerà il liquore, e
fi metterà fopra la materia tanta nuova acqua calda
che prima : fi lafcierà per qualche ora in infufione »
poi fi feltrerà il liquore. Si continueranno quelle lo¬
zioni fin ch'elle fi ritrovino infipide.Sifarà allora fec-
care la terra rotta che refterà e conferverafii.

E' attrignente e fortificante: arrefta il fangueeflen- Virtù.
do applicata fopra le piaghe.

OSSERVAZIONI.

SE dopo aver feltrate le lozioni, ne fate evaporare Saldi Ve-l'umidità in un piatto di terra, averete il Sale di frittolo.
Vetriuolo .

E' vomitivo. La dofe n'è da uno fcrupolo fino ad Virtù.
una dramma. Dofe.

Quando la Terra di Vetriuolo é fiata tenuta per
qualche tempo all'aria, riacquifta nuovo/à/e, o per¬
chè l'acido dell'aria vi s'introduce, o perché quello
ch'era come inviluppato nella materia, lì fviluppa col¬
la fermentazione . Quando codetta terra è bene in¬
volta e rinchiufà, retta per maggior tempo dolce ed
infipida.

CA-
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CAPITOLO LVI.
Della preparatoti dell Allume dì piuma

e della Pietra Amianto .

QUefla preparazione non è che una calcinazione
che fi dà all'Allume di piuma, ed alla Pietra

„ Amianto per ridurle in polvere.
5>i mefcoleranno infieme una parte di Allume di

piuma, odiPierra Amianto, e due parti di Sai comu¬
ne : fi metterà la nielcolanza in un crogiuolo che fi col¬
locherà in mezzo ad un granfuocodi carbone per far
fondere il Sale: fi continuerà giiefla calcinaz one per
lo fpazio di fette ovver ott'ore; poifi verièrà il tutto
nell'acqua fredda ; il Sale vi 11 diffolverà, e fi troverà
l'Allume di piuma in polve re nel fondo dei vafo ; fi la¬
verà per più volte e conferver affi.

Ufi , Si adopera per abbellire la pelle; fe ne mefcolano due
dramme in un oncia di Pomata .

OSSERVAZIONI.

JL fuoco folo feorre fopra l'Allume e fopra la Pie¬tra Amianto, fenza farvi imprcifione , o fenza di¬
viderli : bifogna ajutarìo a penetrare in quelli milli,
che fono fpecie di talco, col mezzo di un fale .

Virtù. L'Allume di piuma preparato poco fi attacca fopra
la pelle , a cagione di fua lofìanza gralTofa.

CAPITOLO LVII.

Della preparazione o purificazione di molte
Gomme che non ft pofjon ridurre agevol

mente in polvere , come fono il Gal
bano, la Gomma Ammonia¬

ca, J'O/>pop0/?a<ro t //
Sagapeno .

SI prenderà la quantità che fi vuole di una o di più
di quelle Gomme; fi fchiacceranno in piccoli
pezzi, e fi metteranno per qualche ora in infu-

fion nell'aceto, vi fi faranno fondere fopra un fuoco
lento-, fi pallerà la diffoluzione per unaftamigna con
forte efpreffione -, fi metterà la fèccia in nuovo aceto
l'opra il fuoco per terminare di diffolvere il rimanente
della Gomma ; fi colerà la diffoluzione come prima,
e (i mefcolerà coll'altra in una conca di terra che fi
metterà fui f uoco, per farne conlumarc l'umidità fino
a confidenza d'impiaftro,e fi averan no le Gomme pu¬
rificate .

Sono buone per ammollire, per rifol vere, per aiu¬
tare la fuppurazione, per abbatterei vapori. Si appli¬
cano fui bellico, e fopra i tumori.

OSSERVAZIONI.

SI adoperano alle volte altri diffolventi che acetocomune per purificare le Gomme: perchéproccu-
rafi fempre di appropriare codefti liquori agli effetti
che fi domandano ; cosi fi adopera ora l'Aceto Scilli-
tico, ora il Vino, ora i Sughi delle piante ; ma quan¬
do può, è molto meglio, mettere le Gomme in pol¬
vere, anche colle loro impurità, che'l prepararle,per¬
chè netta purificazione, lì lafciano fuggire molti Sali
volatili e toltili che fono la principal virtù di quelle
Gomme ; il eh' è facile da conofcere dall'odor forte e
penetrante che fe ne feute : di più ; l'aceto fiffa o mo¬
dera la volatilità di quanto retta, dimodoché ne dimi-
nuifee la virtù.

Quando fi vogliono polverizzare codelle Gomme,
bifogna fcegliere le più belle e le più nette formate in
lagrime,e farle feccar lentamente fra due fogli di car¬
ta al Sole o apprettò al fuoco: è facile il metterle in
polvere quando fono mefcolate con moke altre Dro¬
ghe , come nella polvere della Triaca.

CAPITOLO LV1II.
De' Sughi .

I Sughi fono liquori che fi traggono da'Vegetativi
per incifione, oper efprefiìone ; fe ne traggono
parimentedagliAnimali, malorfi danno altri

nomi.
II Sugo ferve per lo nutrimentoo per la folfiftenza

del vegetativo alle ileffe fonzioni, alle quali fervono il
Chilo, la Linfa, il Sangue nell'animale . Si origina Orìgine del
da un umor della terra , ch'effendo (limolata dal calo- Sugo delle
re del Sole, ed entrando per li pori de!'a radice, sfeen- Vtante.
de nelle fibre della pianta, in cui circola per tuta 1 luo¬
ghi neceffarj per lo Cuo nutrimento e per lo fuo cre-
feere.

11 Sugo ch'é tratto per incifioneèpiù puroe miglio- Maniera di
re di quello ch'é tratto per efpreffione, perchè il tor- trarre ilSu-
chio fa feorrere molte parti terreftri infieme col liquo- go perinei'
re. Per avere il fugo per incifione, fi fanno dei taglj fan e.
ovvero incilìoni nella Pianta o nella fua radice,ed e'ce
appoco appoco per quelle aperture,un umore che fi fa
evaporare al Sole, ov vero ad un lentiflì mo calore. Di
codetta maniera preparafi l'Aloefuccotrino, la Sca¬
monea , il Sangue dì Drago.

1 Sughi fi traggono per efpreffione peflando 'a pnn- Maniera di
tao alcuna delle fue parti, in un mortajo, e lpremer- trarre i Su¬
date. con forza n'efee un liquore che fi può far conden- gbi per ef-
fare co! calore del Sole o de! fuoco. Di codefta manie- predone.
ra preparafi l'Aloe cabalino, il Me co ni.) che noi chia¬
miamo Oppio, l'Acacia , 1 Ipociiti, 1 Elaterio. )

Si eftrae più fugo dalla pianta fe prima di farne 1 ef*
preffione, fi lafcia in digeftione pefta per lo fpazio di
qualche ora', che s'efprimefi {ubìto ch 'é pefta; perchè
nella digeftione il fugo fi dii'lacca, fi rarefà e diviene
meno vilcofo.

/ Si dura tàtjca maggiore a trarre il fugo dalle piante Sugo delle
vifeofe, come dal Borraggine, dallaiJugioffa, che Viantevi-
dall'altre: é bene il farlerifcaldareprima di (premerle. f csj~e .

Molte piante fono naturalmente si poco abbondanti $ u „ 0 j ene
di fugo, ch'é neceffario il bagnarle con qualche liquo- Piante fuc-
re appropriato alla loro virtù, allorché fi vuol trarne culenti.
il fugo: tali fono la Centaurea minorerà Verga d'oro,
l'Artemilìa, l'Eufralia e molteRadici-

Quando fi vogliono confervare i Sughi in liquore, Depurazio-
bifogna depurarli, o facendoli bollire una bollita, e co- ne de' Sughi.
landoli, o lafciandoli ripolare ungiornoodue al Sole,
e (Sparandoli poi per inclinazione dalla lorpofatura .
Poifene riempieranno de'fiafchi fino al collo, aggiu-
gnendovi un pocod'Olio ili Mandorle oaltro all'altez¬
za di due dita. Quefl'C 'io chiudendo il paffaggioall'
aria elleriore, impedifee il farfi la fermentazione nel
fugo, e per conseguenza il foggiarere alla corruzione.
Si può con quello mezzo confervarlo buono per lo me¬
no un anno.

S uccus Ti quiriti a n'igea •
ifc.Extrafli Liquìritì<£ ftij,

Saccbari albi }jj ,
Gummi tragacantbi & Arabici ana ^ iv.

Mifce.fiat majfa ex qua formentur bacilli ve!rotti-
Ite S. A.

OSSERVAZIONI-

PEr fare l'Eflratto di Regolizia , fi rafehierà e fi Efiratto dipellerà una quantità di Regolizia verde o fecca , Regolizia.
, ed avendola feparata dalle fue fila, fi metterà in una

gran conca di terra; vi fi verferà Copra, moltacqua
calda; fi lafcierà in digeftione fopra fuoco lento per
lo fpazio di fette ovver òtt'ore ; fi colerà J' ;nfufion con
efprefiìone ; fi metterà di nuovo in infufione la feccia
in nuova acqua calda, e fi colerà l'infufione come pri¬
ma ; fi mefcoleranno le colature infieme, e fe ne farà
evaporare l'umidità fopra un fuoco moderato fino al¬
la confidenza d'Eflratto. Si conferverà in un vafo.

Que-
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Quefto è '1 mig' ìor cftratto di Regoiizia che porta
farfi ; ma non può effere con/èrvato in forma di ba¬
ftoni né di paftigl e, perchè fi umetta con troppa faci¬
lità : di più ha un fapore troppo acro e troppo in¬
grato .

Per poter dunque dargli le forme defiderate e per
proccurargli un grato fapore, vi fi mefcoleranno le
Gomme e lo Zucchero notati nelia defcrizione. Si pe¬
leranno per codefto effetto delle Gomme Arabica e
Dragarne di ognuna quattr'once ; fi metteranno cal¬
damente in infufione in tre libre o circa d'acqua, fin
che fieno difciolte inMucilagine Si pafferà il tutto
per uno (laccio polito; quanto farà paflato mefcole-
raftì colla mezza libra di Zucchero , e colle due libre
diEftrattodi Regoiizia in una conca di terra: fi farà
evaporare l'umidità della mei cola nza a fuoco lento ,
agitandola di continuo con una fpatola, fin che fia ri¬
dotta in una confidenza d'Ertratto , o di palla dura .
Se ne formeranno allora i baroncini o cilindri, e le
paftiglie. Sarà coderto un Sugo di Regoiizia facile da
conièrvarfi.

E' buono per lo catarro, per facilitare lo fputo, per
indolcire le agrezze del petto. Se ne la "eia ftruggere
un pezzetto in bocca.

Le Gomme Dragante ed Arabica ch'entrano in
quefta compofì zione rendono il Sugo di Regoiizia più
glutinofodi quello farebbe folo fenza mefcolanza. G li
fomminjrtrano anche una miglior qualità per indolci¬
re e imbarazzare le fierofità acri che cadono per la
Trachea fopra i Polmoni •

Sugo di Re- Si vende da' Mercanti certo Sugo di Rego'izia, di
cui dicefi venir l'origine da Blefia : è di tal maniera ri¬
pieno di Gomma Arabica che non contiene quali al¬
tra cofa : fi potrebbe con più giuftizia nomarlo, Gom¬
ma glicirrizzata, che Sugo di Regoiizia: è formato
in lunghi baftoni fchiacciati, larghi un dito , di color
bruno. Per prepararlo fi fa una forte Decozione di
Regoiizia , nella quale fi mette a fondere lòpra il fuo¬
co molta Gomma Arabica pefia e un poco di Zucche¬
ro : fi cola il liquore, e le ne fa confumare l'umidità
finche fia in confidenza neceffaria per formarne i ba¬
ftoni. L'Avarizia ha avuta lenza dubbio molta par¬
te nell'invenzione di quella fpeciedi Sugo di Regoli-
zia; perch' effendo la Gomma Arabica a buon mer¬
cato, colla poco a farfi, e fi vende caro; ma benché
contenga poco Ertratto di Regoiizia, non lafcia di
avere le fue virtù, perchè la Gomma Arabica emen¬
do glutinofa o mucilaginola, indolcifce le agrezze del
gozzo e modera la toffe .

Portali di Spagna molto Sugodi Regoiizia in picco¬
li pani neri che fi vendono da'Droghi/fi, ma perlopiù
è renofo e pien d'immondezze.

* I Marefcalchi adoperano parimente il Sugo di
Regoiizia per l'infreddature ocatarride'loro Caval¬
li : ma lo fanno dopo averlo mefcolato con molte altre
Droghe che rifcaldano, come fi può vedere nel Perfet¬
to Marefcaico comporto dal Signor Soleyfel.

Succus l{quiriti ce albus.

fjl.Saccbari albiffimi j,
Amili ^ .),
Liquiritia mundat<e J vj ,
Ireos Fiorentlle ,
Gummi tragacanti Z> ij,
Mofchi, Ambragnfe<eana Gr. j.

Pulverentur omnia, mifceantur & cum f.q. mucaginis
gumrrn tragacanthi in aqua rofarum extratt<e ,fiat in
mortario marmoreo pafia folidior ex quaformentur ro¬
tula vei b acuii in umbra ficcandi & ad lifumfVivandi.

O S S E R V Al IONI.

SI prenderanno una libra di Zucchero reale e dueonce di Amido ben bianco ; fi polverizzeranno in-
fieme ; fi rafehieranno fei dramme di bella Regoiizia
fecca ,e fi metterà in polvere con mezz'oncia d'Iride
di Firenze: fi fregheranno due dramme di bella Gom¬
ma Dragante ben bianca e ben netta; fi ridurrà in pol¬

Sugo di Re
golizia per
li Cavalli.

vere in un mortaio di bronzo fatto prima rifcaldare ;
fi ,metterà un grano di Ambra grigia, e altrettanto
di Mufchio in un mortajo di marmo ; fi polverizze¬
ranno con poco Zucchero, e vi fi mefcoleranno tutte
le polveri. Si metteranno in infufione tre dramme o
circa di Gomma Dragante bella, bianca, e netta, pe¬
fia in quattr'once di Acqua rofa per fare un mucilagi-
ne fpeifo ; fe ne prenderà la quantità neceffaria per
incorporare la polvere in parta dura, e fene forme¬
ranno de'rotuli o piccoli baftoni, che fi metteranno
poi a leccare all'ombra. Querto e '1 Sugo di Regoli-
zia bianco.

Siadopera per le Malattie del petto, perl'Afima, Virtù.
per eccitare lo fputo - Non ha tanta virtù quanta il
precedente, ma a cagione del fuo grato fapore,é mol¬
to più in ufo. Chiamali molto impropriamente Sugo
di Regoiizia, perchè non vi entra che poca Regoiizia
in polvere.

La Gomma Dragante che fi mcfcola in quefta Effetto del-
compofizione, non ferve folo a legare ed unire le al- la Gomma.
tre Droghe, e ad indurire la parta : è buona per lo Dragante ■
petto, perché agglutina ed indolcifce col fuoMucila-
gine la fierofità (alata che difeende dal cervello, e fa
fputare più facilmente. L'Amido vi è porto per la
lte(fa intenzione ■ La polvere d'Iride attenua le flem¬
me che fono troppo denfe ; e col Mufchio e colf Am¬
bra fomminirtra un buon odore alla compofizione.
Coloro che fono foggetti a i vapori poffono far toglie¬
re il Mufchio e l'Ambra.

Si dee lafciar fondere il Sugo di Regoiizia affai len¬
tamente nella bocca, affinché abbia il tempo di umet¬
tare il petto partando.

CAPITOLO LIX.
Del Rob t del Sapa e del Defruto -

ROb ovvero Robub è un nome Arabo, per cui R 0bub .

s'intende il Sugo di qualche frutto qualunque
egli fia, cotto in confidenza di Mele.

Il nome di Sapa non fi dà che al Morto o Sugo d'u- Sapa.
ve cotto : fi può anche nomarlo Rob, perché il Sapa
n'è una fpecie

Il Defruto altro non è che '1 Sugo dell'uve evapora- Defruto.
to alla diminuzione folo della terza parte . Quando
mettefi a fermentare in una botte, fe ne fa un Vino di
liquore , che fi chiama v in cotto.

l^ob feu Sapa.

J£. Succi uvarum albarumperfette maturarumrecenter
exprejft% xx.

Coque igne lento in vaf ?fittili vitreato donec conjijìen-
tiam mellis acquirant.

OSSERVAZIONI.

BIfogna far evaporare il Modo ovvero il Sugod'uve bianche fubito ch'é fiato (premuto, per¬
ché fe fi lafciafte fermentare per qualche tempo, cam-
bierebbe natura, col convertirfi in Vino, e n'ulcireb-
bono gli {piriti nell'evaporazione- Si metterà codefto
Sugo in una gran conca di terra, ovvero in un vafo di
terra vernicato : fi metterà il vafo lopra un fuoco me¬
diocre, efe ne farà evaporare l'umidità fino alla con¬
fidenza di mele : quefto chiamafi volgarmente vin
cotto : vi fi aggiugne alle volte dello Zucchero, del
Cotogno, della Cannella, del Garofano, per render¬
lo più grato al gufto.

11 Sapa fi adopera per li piccoli cancheri che nafeo-
no nella bocca: gli deterge e gli guari fee .ferve anche
per alimento e principalmente forche vi fi aggiugne
lo Zucchero e '1 Cotogno ■ Rob di Co-

Si preparano della rte/Ta maniera i Rob di Coto- togni, di Ri-
gno, di Ribes, di Berberi, di Bacche di Sambuco, di bes^diSam-
Agrefto, di Ciricgia , di Gornia o Corniola. buco, di A-

grefto , di Ci-
riegic di

Rob Corniola.
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Virtù.

D»Je .

Virtù .

Dtfe .

\ob Mcrorum feu. Diamorum

ftmplex.

%t. Succi Mororunì domefticorum depurati iv,

Mellis defpumati fj, ij,

Coquantur ad juftam confiftctitiam.

OSSERVAZIONI.

SI avranno delle More coke prima della loroperfet-ta maturità, fi peleranno in un mortajo di mar¬
mo , fé ne trarrà il Sugo che fi lafcierà depurare un
giorno o due al Sole, poi fi pafferà per una tela fatta di
fil di bambagia: fe ne mescoleranno due parti con una
parte di Mele, in un piatto di terra vernicata, e fi fa¬
ranno evaporare con un fuoco mediocre fino a confi¬
denza di Mele. Sarà quefto il Rob diMore femplice,
che fi conferverà in un vafo. E' buono per le infiam¬
mazioni della gola, per le afte che vengono al palato
e fulla lingua.

Si potrebbe in vece di More domeniche fervirfi di
More /àivatiche. Alcuni non fi fervono di Mele in
gue/fo Rob, ma è meno grato.

biororum feu Diamorum

compofttum.

Succi Mororum batinorum id efl rubi, domefticorum

depuratorum, Mellis defpumati ana i j,

Sapa ^ ii j,
Omphacii ^ j,

Myrrha, Crociana 3 j fe.
Fiat Rob S. A.

OSSERV AZIONI.

DOpo aver tratti i Sughi dalle More domeniche efaìvatiche, ed averli depurati come fi è detto ,

fi faranno cuocere col Mele, coli'Agretto e col Sapa
fino a confidenza di Mele ; poi vi fi mefcolerà la Mir¬
ra e lo Zafferano, avendoli prima ridotti in polvere
ben fottile per fare un Rob che fi conferverà per lo bi-
fogno.

E' buono perdetergere le flemmedel petto,per fa¬
cilitare la refpirazione• La dofe n'è da una dramma
fino a mezz'oncia.

T{ob TZucum^ Dìanucum dittiti?),
fcu Diacarìon, Galeni.

ìjt.Succi Corticum viridium juglandium diebus canicu-
laribus ex traili & depurati i v ,

Mellis defpumati ij.

Coquantur ut artis eft .

OSSERVAZIONI.

SI aduneranno nel Mefe di Luglio o di Agofto inbuona quantità delle Scorze di noci verdi ; fi pe¬
leranno in un mortajo, e fe ne trarrà il fugo : fi de¬
purerà facendogli prendere una bollita, e psifiandolo
per un panno lino: fi mefcoleranno due parti di que¬
fto Sugo di noce con una parte di Mele fchiumato -, lì
farannocuocereinfiemecon un fuoco mediocre in una
conca à\ terra vernicata fino a confidenza di Mele.
Quello è'IRob di noce •

E' buono per fortificare io ftomaco, per far fuda-
re, per refi fiere al veleno. La dofe ne da una dram¬
ma fino a mezz'oncia.

Se non fi potette trarre facilmente il Sugo dalle
feorze di noci verdi peiìe, fi umetteranno coìl'acqua
di noce di fi iliaca, ocon una forte decozii 3ne d 'altre
feorze di noci.

T{ob Ver onte ir .

tfl. Succi Veronica depurati fc jj,

Sacchari vel Mellis defpumati foj,
Coquantur S. A.

OSSERVAZIONI.

SI trarrà il Sugo di Veronicanella maniera ordina¬ria, fi depurerà facendolo bollir leggiermente, e
paffandolo per una tela bambagina ; f e ne mefcole-
ranno due parti.con una parte di Meleo di Zucchero
in una conca vernicata, e fe ne farà confiumare l'umi¬
dità con un fuoco mediocre fino a confidenza di Mele.

Quefto Rob é buono per le Ulcere del Polmone, Virtù.
per 1 Afima ,per far orinare, per purificare ilfangue:
la dofe ne da tre dramme fino ad un oncia. Doft.

CAPITOLO LX.
*

Delle Gelatine.

LE Gelatine dette pure in L.2Lt\no Gelatina,per- Gelatina.cliéfi congelano al freddo, ovvero alle volte Myva.
Myva , fono Sughi di frutti e di molte parti di

Animali,ch'cflendo fiate private dal fuocodi una por¬
zione della loro umidità acquoià, fi congelano in con¬
fidenza di colla ; la cagione di coJerte congelazioni Cagione del-
viene da una mefcolanzadi Sali volatili ovvero effen- j a
zialiconunaproporzion d'olio; perche le punte de' zjone
Sali effendofi intricate nelle parti ramofe dell'olio, vi
perdono il loro moto, ed arredano la fluidità dell'olio *
e del flemma che vi fi trovano. Molti mucilagini fo¬
no propriamente tante Gelatine, come quelli che fi
traggono dalla Gomma Dragante , dalla Gomma
Arabica, dal Seme di Cotogno.

j Tucci i Sughi non (ìcon vertono in Gelatina ; bifó-

j gii# che vili trovi una quantità (ufficiente ed una pro¬porzione di Saleed'Olio. I Frutti e le Gomme fra i
Vegetativi, effendo per la maggior parte ripieni di co-
defti principi, danno più Gelatina che l'altre parti de'
Vegetativi, ma tutti non ne fomminiftranoegual¬
mente . I Frutti da' quali più fe ne trae, fono le Me¬
le. , l'Agrefto , il Cotogno, il Ribes, le Albicocche .
Quanto agli Animali -, come fono ripieni di Sali vola¬
tili e d'Olio, tutte le loro parti paffono fomminiftrare
della Gelatina, ma gli uni più che gli altri.

Myva fcu Gelatina Cydonìorum.

Y^.Cydoniorum nondum maturorum viij.

Infruftra incide cum cortice & feminibus & in aqua

communis xx. decoque ad dimidia circiter par-

tis confumptioncm, decoBum cola & rydonia e apri¬
rne , colaturam ovi albumine cum Sacchari optimi

vj, clatiftca & clarum liquorem lento igne ad
Gelatina confiftentiam coque.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno de'Cotogni che non fieno per anchegiunti alla lor perfetta maturità, aftinché fieno
più aftrignenti ; fi afeiugheranno con un p^nno lino
ben netto, fi taglieranno in pezzi, lenza fepararne la
pelle né le Temenze : fi faranno bollire nell'acqua fino
alla diminuzione della metà; fi colerà la Decozione
con una forteelprelfione, vi fi mefcolerà lo Zucche¬
ro • fi chiarificherà il tutto con un bianco d'uovo, ed
avendolo paffato per una calza di drappo, fi farà cuo¬
cere fino a confidenza di Gelatina; il che fi conosce¬
rà eifer fatto, col mettere a diventar freddo un poco
di liquore fopra un tondo. Si verterà allora la Gela¬
tina calda dentrofcatole di legno piatte, ovvero in
vafi di vetro o di porcellana. Quello fi dinomina Co¬
tognata. Cotognate.

E'buono per fortificare il cuore e lo flomaco , per Vulu.
arre-
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Gelatine di
Pomi e di
Albicocche.
Aromatìz-
zazione del
Cotognata.

Aromatiz.-
Tazione del
Cotogneto
fecondo Me-
fue.

Cotognata
lajjfjgt.ivo.

Virtù.

"Gelatina di
Agrcflo.

Gelatina di
Ribes di
Turs.

arrecare il corto di ventre, l'emorragie, per ajutare
alla digestione, per arrecare il vomito. La dofe ne
la gro.ì'ezza di un Avellana, e pià fé fi vuole .
E' codetta una Confettura grata al gufto che fi man¬

gia tanto per delizia quanto per fanità.
Le Gelatine di Pomi renetti e di Albicocche fi fan¬

no della (tetta maniera
Si può aromatizzare il Cotognato gettandovi nel

fine del cuocerlo un gruppetto dì panno lino fine con
mezz'oncia dì Cannella e due dramme di Garofani
pelli : fi leverà il gruppetto quando fi farà in procinto
di verfare il Cotognato ne' vafi dettinati perconfer-
varlo. Coloro che ameranno il Mufchio e l'Ambra
potranno aggiugnerne alcuni grani nel gruppetto.

Mefue domanda che fi aromatizzi codetta Gelati¬
na di Cotogno colla Cannella e col Cardamomo, di
ognuno due dramme, co' Garofani, collo Zafferano,
co' Trocifci di Gallia mufchiata,di ognuno due dram¬
me con Zenzero, Matrice, Legno d'Aloe e del Ma-
cis, di ognuno una dramma , con Mufchio unofcru-
polo, il tutto in un gruppetto rjnchiufo.

Ma codetta gran diverfirà di Droghe rende la Ge¬
latina di cattivo fapore e non ha maggior virtù che
quando fi aromatizza della maniera da meaflegnata.
Lo fletto Autore vuole che vi fi aggiungano dieci li¬
bre di vino, ma come Io fpiritofene difperde bollen¬
do, non puòcomuncare una gran virtù alia Gelati¬
na : può per verità accreicere il color ro(To che do¬
mandali nel Cotognato per bellezza, ma la pelle e la
Temenza di cotogno che fi lafcia bollire col rimanen¬
te , gliene fomminittra a fufficienza .

Preparafi un Cotognato lavativo me/colando nel¬
la Marmelata del Cotogno prima che fia divenuta
fredda, della Scamonea ovvero altri Purgativi. Ne
riferirò una detenzione trattando dea.lt Elettuar j pur¬
gativi .

Gelatìna, 'Rjbeftorum.

1$.. Succi Ribeforum ffo vj,
Saccbari albi ff, iv.

Mifce & coque ad conjìjìentiam gelatiti te.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno dei frutti rotti e maturi di Ribes, fifepareranno da loro grappoli verdi ; fi fchiaccie-
ranno dentro un mortajo di marmo, e fe ne fpreme-
rà il Sugo a travetto di un panno lino : fi mefcolerà
il Sugo "collo Zucchero, fi chiar ificherà la mefcolan-
za con un bianco d'uovo, e fi patterà per una tela bam¬
bagina : e fi farà cuocere in un bacino fino a confi¬
denza di Gelatina; fi verferà ancor calda ne'vafi.

E'buona per arreftare le Diarree, per rallegrare e
fortificare il cuore; feneprendecol cucchiaio "E'più
adoperata negli alimenti che nella Medicina.

Si può fare della fletta maniera la Gelatina di A-
grefto.

Bifogna lafciare men che fi può la Gelatina nel ba¬
cino fuori del fuoco quando é terminata, perché non
dilìfolvacol fuoacido qualche leggiera porzionedel ra¬
me che gli fomminiltrerebbe un fapore acro ed in¬
grato .

Si prepara anche la Gelatina di Ribes nella manie¬
ra feguente.

Si fa chiarificare e cuocere tre libre di Zucchero
nell'acqua comune fino a confiflenza dipenniti: vi fi
gettano quattro libre di bei grani di Ribes feparati da i
loro grappoli verdi -, fi fa bollire il tutto più di dieci o
dodici bolliti fino allo fpezzarfi dei grani di Ribes,
fenza tuttavia romperli col cucchiaio: fi verfala ma¬
teria bollente fopra unoftaccio di crini rovefciato che
fi colloca fopra un bacino di Maiolica o fopra una
conca di terra comune, fi lafcia paffareadagio il li¬
quore , e fi ha una bella Gelatina che ha molto più il
fapore del frutto che la precedente, perchè non ha
tanto bollito . Quetto metodo viene di Turs, dove le
Dame fono eccellenti nel fare le Confetture, e 'n ifpe-
zialità quetta ; perchè la Gelatina di Ribes di Turs è !
migliore dell'altre. E' ben vero però che i frutti di R i- ,

bes di quel Paefe hanno miglior fapore di quelli degli
altri Paefi.

Geldùna Cornu Cervi-

Ri. Rafune Cornu Cervi .
Coque igne lento in aqua communis vj, aut QS.ad

confiftentiamgelatinee, tunc cola éf exprime, cola-
tur am clarifica ovi albumine curn

Sacchan optimi fjj ,
Vini albi ^ iv,
Succi cttri % j ,

Fiat Gelatina S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metterà in un vafodi tenavernicato il Corno diCervo rafehiato; vi fi verteranno fopra lei libre
d'acqua,fi coprirà ilvafo, ed avendolo pottovicino
al fuoco fi farà bollire adagio fino alla confumazione
de i due terzi dell'umidità o circa ; fi guarderà allora
facendo diventar freddo un poco di liquore fopra un
tondo, fe fi condenfa in Gelatina : s'ella non fi rappi¬
glia, fi aggiugnerà nuova acqua calda nel vafo,e fi
continuerà a cuocere il tutto finché fiali fatta una ge¬
latina ; fi colerà con forte efpreflìone; fi batterà un
bianco d'uovo col vino bianco e col Sugo di Cedro ;
vi fi mefcolerà la Gelatina e lo Zucchero; fi farà bol¬
lire il tutto leggiermente per chiarificarlo, e fi patte¬
rà il liquore per una tela bambagina- Quetta è la Ge¬
latina di Corno di Cervo , che fi lafcierà diventar
fredda in vafi di vetro odi maiolica. ,

E' buona per refi fiere alla malignità degli umori, Virtù.
per arredare i corfi di ventre, il vomito,lofputo di
fangue ; riftora le forze abbattute, nudrifee, e fortifi¬
ca lo fìomaco; fene prende a cucchiaiate: è un Me¬
dicamento alimentofo.

11 Corno di Cervo non può ettere ammollito per
fommimftrare la fuaGelatina fe non dopo aver bolli¬
to gran tempo. E' bene il farlo boÙit c a fuoco lento
a fine di conlervare il fuo Sai volatile, perchè fenza di
e/io non far ebbefi Gelatina ■

Alcuni aggiungono nella Decozione fui fine dei
cuocerla, un piccolo gruppecto ripieno di Semi di Co¬
togno a fine che la Gelatina più facilmente fi rappi¬
gli ; ma allora diventa rottìccia e troppo foda ; quan¬
do dev'ettèr chiara, trafparente etremolante. Altri
vi aggiungono un piede di Vitello, ma alloradiventa
Gelatina di carne.

11 Sugo di Cedro e'IV ino bianco fervono per chia¬
rificare la Gelatina, e per dargli un buon fapore ; al¬
cuni vi fanno bollire nel tempo della chiarificazione
un pezzetto di Cannella .

Poiché fi è verfata la Gelatina ne' vafi, bifogna
metterli in luogofre/co ed afeiutto, affinché fi rappi¬
gli più facilmente. Nella State fia ella nove o dieci
ore a congelar/! ; non fi confèrva più tempo che la
Gelatina di carne, (è ne dee però fare in poca quan¬
tità .

Si potrebbe fare la Gelatina di Vipera come fi fa
quella di Corno di Cervo, ma avrà molto più virtù,
fefi prepara della maniera feguente.

Prendete dieci o dodici corpi di Vipere di recente Gelatina di
feparati dalle loro pelli e vifeere, ed ancora viventi, Vipere.
tagliateli in pezzi, e metteteli infieme coi loro cuori
e co i loro fegati in un vafo di terra ; copritelo con ogni
diligenza, e impiafirate le giunture di patta : mettete
il V;afo in bagno maria, e fatelo poi bollire per lo fpa-
zio di cinque o fei ore fopra il fuoco , oppure finché le
Vipere fieno cotte nel proprio lor Sugo. Verfate allo¬
ra tutto ciò che farà nel vafo fopra un panno iino in
una fcodelia ; colate il liquore ed efprimete le Vipere
cotte mentre fono ancora ben calde, a line di trarne
tutta la foftanza ; lafciate diventar fredda la co/a tura
fenza muoverla ; ella fi congelerà, ed a rerete un af¬
fai buona Gelatina di Vipera, grata a/gutto, c tutta
impregnata de'Sali volatili dell'animale ; perchè nel
cuocerlo non fe ne farà fatto alcun d ; fi pamento •

La Gelatina di Vipere è un Riftorativo : ravviva Virtù.
le forze abbattute; refì/tealla malignità degli umori,
eccita la trafpirazione, è buona per la Fette, per le

Febbri
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Dofe.

Virtù.

Dofe-

Febbri maligne, per la Lebbra, per lo ma! Venereo.
La dofe né una cucchiaiata.

CAPITOLO LX [.

£>«?' Vini Medicinali.

«5

I"L Vino Medicinale è un Vino impregnato delle
foftanze e delle qualità di una o di più fpecie di
Droghe Medicinali.

Vìnum Abfinthìi•

$5. Summit atum fiorì dar umficcarumAbfinthii incifirum
Fafc.j,

Cinnamomi contufi J iij-
Immitte in dolidum quodlibras centum aut tire iter con¬

tine at , impleatur doliolum fucco racemorurn alborum
recsnter exprejfo, & reponatur in cella vinaria ad fer¬
me ntat io>tem , qua per afta, quod per fermentationem
deperdìtum eft vino albo fuppleatur,& diligenter ob-
turato dolio vìnum fervetur.

OSSERVAZIONI.

AVraflì in tempo di Vendemmia un botticino dicinquanta mezzetteocirca -, vi fi faranno en¬
trare per lococchiume,lecimedi A(Tenzio,e la Can¬
nella peila ; fi riempierà il botticino di molto o di fu¬
go d'uva bianca,matura, fpremuto di recente -, fi met¬
terà il botticino nella cantina lenza mettervi il coc¬
chiume, e fi lafcierà fermentare il liquore. Quando
farà terminata la fermentazione, fi riempierà il botti¬
cino di Vino bianco, perchè nel bollire ve ne farà an¬
dato a male -, fi turerà bene, e quando vorraffi avere
del vino di Affenzio , fe ne caverà nella maniera ordi¬
naria .

Fortifica lo ftomaco, eccita l'appetito, uccide i ver¬
mi , guarifcela Colica ventola, abbattei vapori, ec¬
cita i meli nelle Donne. Sene prende da ima oncia fi¬
no a quattro. La dofe ordinaria è un mezzo bicchie¬
re ; fe ne continua l'ufo per qualche giorno.

Bifogna taroccare lecimedell'Aflenzioquando la
Pianta è nel fuo vigore, econlervarle per lo tempo
delle Vendemmie. L'Affenzio verde non farebbe si
buono per codefta operazione com e l'Affenzio fecco
a cagione del flemma cne contiene. La Cannella qui
è aggiunta per dare un odore ed un i'apore più grato al
Vino di Affenzio.

Il mofto d da preferirli al vino in quefta operazione,
perch'eia fermentazion che vi c fatta diflacca meglio
le parti Ialine e/pirito/è degl'ingredienti.

La feccia dell'Affenzio e della Cannella fi precipi¬
ta nel fondo del botticino colla pofatura del Vino.

Vìnum ÌSLephreticum Bauderom.

RadicumRaphani fylvejìris, Eringii, Brv.fci, Per-
fonatee, P etrofelini ,Ononidis ana ^ j,

Baccarum funi peri, Halicacabi, Fujci, Lauri, Se¬
mini* Milii folis ana (t,,

Seminum quatuorfrigìdorum majorum ana % ij,
Foliorum Betonica , Pimpinella *iS Parietaria ana

Man. iv.
Omnia mundata in dolio mufii tempore vindemiarum

lib. quinquaginta femipleno macerentur , [patio trìum
autquatwt menfium, deinde colentur & vinum in vafis
vitreis dilige nter obftruttis fervetur ufui.

OSSERVAZIONI.

SI coglieranno le radici e l'erbe nel loro maggior vi¬gore jfi netteranno, fi efporrannopcr lo fpaziodi
due o tre giorni al Sole per farne confumare una par¬
te del flemma ; fi tagleranno in pezzetti ; fi peleran¬
no le bacche e le femenze ; fi metterai! tutto in tempo
di vendemmia in un botticino ; vi fi verferanuo fòpra

cinquanta libre di Mofto 0 di fugo d'uva bianca ; non
fi chiuderà il botticino fe non con un panno lino, e fi
lafcierà fermentar la materia : quando farà ceffata la
fermentazione; fi chiuderà efattamente il botticino,
e dopo tre o quattro meli d ì n fu fi one ,(i coler à il liquo¬
re, e fi conlèrverà in fia/chi di vetroodi tufo ben
chiufi. Quefto è '1 Vino Nefretico .

Netta le reni e gli ureteri, dal flemma, dalla pietra, Vìrt fr
o dalla renella : eccita l'orina, leva le oftruzioni, pro¬
voca imefi nelle Donne. La dofe ne da una fino a Dofe.
tre once.

11 Mofto tratto dall'uva bianca è migliore per co¬
d efta operazione dì quello fi eftrae dall'uva roffa, per¬
di e men terreftre ed apritivo.

La fermentazione ajuta a diftaccare i principi dagli
ingredienti ch'entrano in codefta infufione: così é me¬
glio fer virfi in quello caio del Mofto, che del Vino.

Vìnum Martìale.

I Croci Martis aperientis fine igne preparati § iv,
Cinnamomi, Corticis exterioris aurantiorum amaro-

rum ana 3 ij,
Macis 5 j ,
Croci 3

Infundantur & digerantur per quìndecim dies in vini
albigenerofi ffj iv. deinde coletur infufio & fervetur
ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI prenderà dello Zafferano di Marte preparatonella rugiada o nella pioggia , come l'ho delcritto
nel mio Libro di Chimicafi macinerà bene e fi met¬
terà in un matraccio collo Zafferano, col Macis, colla
Scorza gialla o citeriore degli Aranci amari, e^ colla
Cannellapefta ; vi fi verferarino fopra quattro libre di
buon vino bianco, fi chiuderà il vaiò, eli metterà in
digetlione nel letame or vero a! Sole, o nel bagnoma¬

ria un poco caldo; vi fi lafcierà per lo fpazio di quin¬
dici giorni, dimenandolo di quando in quando ; poi fi
colerà , ovvero fi lafcierà ripofare filila feccia delle
Droghe per fervirfene nel bifogno.

E' un affai buon apritivo; eccita i meli nelle Don- y irt ^
ne, toglie le oftruzioni dalia Milza, dal Pancreas, dal
Mefenterio . La dofe ne da una fino a tre once ; fi p r£,
può aggiugner vi dello Zucchero o dello Sciroppo del- '
le cinque Radici per rendere men ingrato il fapore.

La principal Droga ch'entra in quefta preparazio¬
ne è'1 Marte: bifogna metterlo in polvereijen fotti-
Ie, affinché il vino fe ne impregni più facilmente.

Se fi fàce/Te queft operazione in tempo di vendem¬
mia , farebbe meglio il fervirfi dei Sugo d'uve bianche
eftratto di recente che di vino fatto, perchè codefto
Sugo diffolverebbe meglio il ferro di quello farebbe il
vino. Non fi dee tuttavia credere che'! Mofto o'I
Vino diffolvano affatto la ruggine del ferro; non fi
caricano che della parte più Ialina e più rarefatta:
quello che vi è dì più materiale refta nel fondo colla
feccia delle altre Droghe.

Si chiuderà beneil vafo, perchè gli fpiriti non fi dis¬
perdano nel tempo della fermentazione; ma non dee
effer pieno: perchè il liquore fermentandofi farebbe
fpezzarfi il tutto: è neceffario vi fia per lo meno un
terzo di vacuo.

Codefto vino è apritivo principalmente a cagione
delle parti falinechecontiene; ma bifogna fervirfene
per più giorni l'uno dopo l'altro, quando fi voj.'ia ve¬
derne l'effetto.

Vìnum Magìftrale purgans.

1$. Folitìrum Senna mundatorum 3 vj,
Hsrmodaifylorum , Radicis Aronis ficca,Semini s vio¬

lar um ana 3 ij,
Agarici trocbifcati, Rhabarbarieleéli ana 3 j js,
Cinnamomi 3 i,

Infundantur omnia JimulS. A. per viginti quatuor boras
in vini albi fe ij, colatura fervetur ad ufum.

I OS-
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OSSERVAZIONI,

SI metteranno in un matraccio la Sena intera, gliErmodattili, la Radice di Aro, la Semenza di
Viole, la Cannella, i Trocifci d'Agarico, il Rabar¬
baro tagliato in piccoli pezzi. Vi fi verferà fopra il
Vino bianco, fi chiuderà il matraccio, e fi metterà in
digeftione nel bagno maria, o nel letame per lo fpazio
di ventiquattrore; fi colerà poi l'infudone con'efpref-
fione, fi lafcierà pofare, e fi metterà in opera.

Virtù E' un purgativo buono per li temperamenti pitui-
tofi e malinconici ', è buono per la Paraljfia,per l'Apo-

Dofe r pleflìa, per la Febbre quartana , per lo Scorbuto . Se
ne dà un bicchiere la mattina a digiuno, e fi continua
per molti giorni feguenti.

Si poffono aggiugnere nell'infufione di quello vino,
due dramme diGialappa ed una dramma di Radice
di Elleboro nero pedi, quando fi vorranno purgare
de' Malinconici Ipocondriaci.

Non faccio entrar Sali in quella l'nfufione, perché
il Vino contiene un tartaro che tiene i! luogo d'un al¬
tro Sale. Si poffono mefcolare nell inflittone colata,
tre once di Sciroppo comporto di Pomi ; purgherà di
vantaggio.

Vinum febrifugum.

. Kin.-e kin<e pulverat<e § ij,
Vini albi generofi fls iV-

Jnfund.antur matratio fatis capaci ita ut tertia pars va¬
cua remaneat, vafeque ritè claufo probi' agitentur &
reponantur in loco tepido per 24 horas fiepius mate-
vìam movendo, bine liquorem per inclinafìonepi efflin¬
de relitto magniate in fundq .

OSSERVAZIONI.

SI fceglierà della buona China china ; fi ridurrà inpolvere , e ti metterà in un matraccio aliai gran¬
de ; fi ver/erà fopra del vino bianco; fi chiuderà il
vaiò, e fi metterà in luogo caldo, affinchè la materia
vi retti in digeftione per lo fpazio di ventiquattrore
agitandola di quando in quando ; fi lafcierà poi ripo-
fare ; indi fi verferà per inclinazione il liquore . A-
vraffi un vino un poco amaro che fi potrà confervare
in fiafchì per quindici giorni.

Virtù . D ifcaccia le Febbri inter mittenti -, fe ne fa prende-
Doje, re all'Infermo nell'ore dell'mtermiffione di quattro in

quattr'ore, un mezzo bicchiere ogni volta per lo fpa¬
zio di quindici giorni feguenti; ma quando è fermata
la Febbre,debbono b aliare una oduedofi il giorno per
impedire il ri torno dell'acceco,

Se prendefi quello Vino un poco torbido nel princi¬
pio , cioè s'intorbida un poco prima di trarlo dalla fec¬
cia , arrederà più prefto la Febbre .

Si mefcola fomite un terzo d'Acqua di Scorzone¬
ra col Vino biancone! quale fi vuol mettere in intufio-
ne la China china, a fine di moderar la fua forza che
reca incomodo alle Donne.

E' bene l'edere dato falaffato e purgato a diffiden¬
za, prima di prender l'ufo di quefto Medicamento ,
perchè fida gli umori.

11 vino bianco dee preferirli al rodo per edrarre la
fodanza della China china, perche più penetrante;
ma la divertiti non farà molto grande fe prendefi del
vino rodo in luogo del bianco.

Se vuolfi mettere del nuovo Vino fopra la materia
redata nel fondo del matraccio, e lafciar l'infufion in
digedionecome prima,fiavrà unfècondo Vino Feb¬
brifugo che farà meno carico di foltanza che '1 primo,
ma non lafcierà di produrre l'effetto.

Vinum Emetìcum mt Stibiatum.

Croci metallorum § iij,
Vini albi generofi % iv.

Jn lagena vitrea fìmul collocentur,probìque obturato va- j
fe -, '.n loco temperatofaltemper oHiduummacercntur, |
ftcpé agitentur, Jimv.lque tandem ferventi') ut ufus j

tempore vinum clarv.m Anthmnìum fupcrnatansper
inclinationem eff'undi i? fumi poftt.

OSSER V AZIONI

SI prenderà lo Zafferano de' Metalli o in fuo difet¬to del Fegato di Antimonio ben polverizzato ; fi
metterà infiafeodi vetro;lì verlerà fopra il vino bian¬
co, ed avendo turato il fiafeo, fi lafcierà digerire la
materia per otto giorni agitandola fovente; poi fi la¬
fcierà pofare, e d conferverà. Se nefeparerà il Vi¬
no Emetico chiaro verfandoio per inclinazione, quan¬
do fi vorrà fervicene.

Eccicail vomito, purga parimente perdifotto: la Virtù.
dofe ne da due fino a tre once. J)»fe -

Se dopo aver ritirato tutto il vino emetico dalla fec¬
cia , vi fi verfa nuovamente vinbianco, e fi lafcia in
digeftion come prima, fi farà del vino emetico ; fi po¬
trà anche replicare col metternetreoquattro volte;
il vino fi caricherà fempre di diffidente Antimonio
per diventare un Emetico potente; ma fepoi fi vuol
di nuovo mettere in infufione la feccia dello Zaffera¬
no de'Metalli in nuovo vino, fajrà un vino Emetico,
ma debole.

Se per curiofità fi fa feccare lo Zafferano de' Me¬
talli dopoché avrà fervito alle infufioni, e fi pela, fi
troverà che non farà quali diminuito in conto alcuno
nel pelo.

Si faanchedel vino emetico lafciando del vino bian¬
co per qualche giorno in un bicchiere o tazza di Rego¬
lo d'Antimonio; come l'ho deferitto nelmioCorfo
di Chimica : fi può parimente cambiare il vino trenta
oquaranta volte, fempre diverrà emetico; e fe poi
quello che vi fi metterà , fi fa meno emetico che'l pre¬
cedente, bifognerà rafehiare con una limaducca, un
pocodifuccidume che fi farà formato dentro il bic¬
chiere o tazza , dopodiché il vino bianco che vi farà
pofto, fi caricherà della fodanza dell'Antimonio co¬
me prima e diverrà emetico -, mai bicchiere prima
d'efler limato non averà fofferta alcuna diminuzion

' nel tuopefo : il che ha fatto credere a molti Chimici
che l'Antimonio non operaffe che per irradiazione,
fecondo le fue figure irradianti, e non fe ne faceffe al¬
cuna diffoluzione ne' liquori : ma codeda è una efpli-
cazione difficile ad edere conceputa. E' molto più ra¬
gionevole il direchefi diffolve qualche piccola porzio¬
ne dell'Antimonio nel vino che potrebbe far diminui¬
re il pefo di quanto reda, ma che '11 vece di quello eh'è
ufeito, entrino molte particelle del tartaro di Vino,
o dell'Aria , come allorché fi calcina il Regolo d'An¬
timonio al Sole ovvero al fuoco, vi entrano de'corpic-
ciuoli del fuoco o del Sole in vece del Solfo che n'efee
in fummo, perchè vediamo che colla calcinazione
crefeenei pefo.

Il Vino non può prendere dall'Antimonio che una
certa quantità d'imprelììone : perché quando vi met¬
terete quattro volte altrettanto di Zafferano de'Me¬
talli oltre quello che ho adeguato, e quando ve lo la-
feiaftein infufione quattro o cinque meli, nondiven-
terebbe più emetico.

il Vinoch'è undìdolvente fai ino e folforofoé mol¬
to conveniente per diffolvere il Solfo fàlinodell'Anti-
monio, in che confide la tua virtù vomitiva. L'acqua
non opererebbe fopra quedo nudo per trarne alcun
emetico, quand'ella non fode impregnata di S ali.

Il Solfo ialino dell'Antimonio effendo agitato dal Comel'An-
calore dello domaco dacché vi è entrato, ne pizzica timoniof,ac-
alpramente ie fibre e vi eccita una con vii Ilio ne che fa eia vomitn-
uno fconvolgimento delle vifeere, e per conseguenza re.
cagiona il vomito. Vediamo parimente che tutti i
vomitivi potenti contengono un Solfo Ialino.

Quello che può feorrere del Medicamento verfo
gl'intedini eccita il purgativo per lo ventre. Succe¬
de anche adai fpedo che 'l vomitivo fcuote ndo affai
le fibre del ventricolo, ha '1 tempo di patì are negl'in-
tedini, ed allora non opera che per difotto .

Si dee evitare il far prendere il Vino emetico alle
Perfone diJicate che h anno il petto dretto, temendo
che negli stèrzi del vomito, fi rompi una qualche
vena.

Quan-
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Quando il vomitivo fa i fuoi sforzi, è bene il dare
qualche cucchiaiata di brodo graffo per facilitare il
vomito.

Si mefcola fovente l'Emetico co' Medicamenti che
purgano per difetto, a fine di corregger lo ; perchè co¬
me il purgativo lo determina in parte per lo difetto,
opera con minor violenza nei ventricolo .

Vmtm Hypocraticum.
ISete ehari albi pulvtrati % ij ,

Amygdalarum dulcium contufarum 3 iv,
Cinnamomi crafftufculè trìti § j £,

Mifceantur omnia. & infundanturper viginti quatuor
htras in vini rubri genero/ifa xiv, aquavit<e%).

Deinde bis aut ter colenturpir manicarti hypocratis.
In colatura clar a dijfolve ambr<egrif ;<e,mof:bì anagr.fc,

Fiat Vìnum Hypocraticum.

OSSER VAZIONl.

SI fregheranno delle belle e buone mandorle dolci;fi ftropiccieranno in un panno lino ben netto per
toglierne il fuccidume, e fi peleranno in un mortajo
di marmo. Si polverizzerà Io Zucchero e la Cannel¬
la grotTamente; fi mefcolerannocolle mandorle nette
nello fletto mortajo di marmo, ed avendo pedata per
qualche tempo la mefcolanza con un peftello di legno,
fi metterà in un gran vafo di terra ; lì verferà l'opra
l'Acquavite e '1 Vino, fi mefeoierà bene il tutto con
un menatoio, o con una fpatola di legno: fi coprirà
il vafo, e fi lafcierà la materia in digeftione a freddo
per lo fpazio di un giorno : fi mefcolerà poi di nuovo
verfandoia più volte da uno in altro bacino, fin che lo
Zucchero fia disfatto ; fi getterà allora in una calza
d'ipocraffo per farla pattare e ripaflare a traverfo,
fin che il liquore fia chiarificato e trafparente come il
vino più puro -, fi metterà in quel tempo fotto la calza
un piccolo gruppetto checonterrà il Mu fckioc l'Am¬
bra che faranno (taci ridotti in polvere con una dram¬
ma , o circa di Zucchero candito : fi collocherà, que¬
llo piccolo gruppetto in un imbuto di vetro fopra un
poco di cotone, e fi metterà l'imbuto fopra un fìafeo
che riceverà l'Ipocrattba mifura eh ei paitera e fi pro¬
fumerà col l'odor degli aromati - Si conferverà queft'
Ipocratto in fiafehi ben chiufi .

Virtù. E' buono per aiutare alla digeftione, per refiftere al
veleno, per dar vigore a coloro che nonne hanno a
{uffteienza; ma d'ordinario non fi adopera che per de-

Vofe • lizia ; fe ne prende da un oncia fino a quattro.
Codetta preparazione è lfata nomata Ipocratto o

Vino d'Ipocrate : o perchè Ipocrate ha inventato
qualche liquore che n'era fimile; o perchè la calza
che ferve per farlo pattare è fiata pofta in ufo dallo
fletto Ipocrate.

Ne! metodo ordinario di fare l'Ipocrarto, vi fi fan¬
no entrare dei Garofani,del Macis,del Cardamomo,
del Zenzero, del Pepe lungo, del Galanga ; ma come
codefto Vino più è adoperato per delizia che per Me¬
dicamento, fi tolgono da etto codefti ingredienti che
gli darebbonoun fapore di Medicina troppo afpra .

Quando fi vorrà fare dell'Ipocratto bianco, fi ado-
prerà del Vino bianco, e quando fi vorrà far rotto,
lì adoprerà del vino rotto-, madev'efsere del miglio¬
re ,fe vuoili che l'ipocrafso fia buono. Coloro a' quali
gli odori di Mufchio e d'Ambra fanno male, pofsono
farli togliere dalia compofizione.

Oerevtjìa purgativa D.Sydenham.
Radicis Polypodii quercini ^ j,

Rbabarbarì Monacborum, Foliorum Senna, Pajfu-
larum enucleatarum ana ,

Rbabarbari incifi & Radicis Rapbani rujìicani ana
§ i'Ì 5

Foliorum Cochlearia bortenfìs & Salvi ce ana Man. iv.
Aurantia incifa N. iv.

ìnfunde in congiis 4. vel 6. C erevijìa non lupulat* fer~
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mentatìonìs tempore & quando ad maturitatem
pervenirti.

OSSERVAZIONI.

SI monderà bene, e fi pefterà la Radice di Polipodiodi Quercia: fi tagleranno in piccoli pezzi i Ra¬
barbari e la Radice di Rapa falvatica : fi monderan¬
no l'uve da loro acini : fi tagleranno quattro Aranci
amari infette : fi mefcoleranno quefti ingredienti col¬
le foglie, e fi metterà ia mefcolanza in un botticino ;
fi verferanno fopra quaranta o quarantotto libre di
una Birra che fi fa in Inghilterra di Lupolo, e fi chia¬
ma Aile , mentre per anche fi fermenta: li turerà il
vafo, e fi lafcierà la materia in digeftione per lo fpazio
di cinque o fei giorni ; fi colerà poi con elpreflìone, e
fi lafcierà purificare il liquore colato, per refidenza.
Codetta è la Birra purgativa.

Purga lentamente le fierofità e gli altri umori per Virtù.
difetto, e per orina; fi può fervirfene per lo Scorbu¬
to , per li Reumatifmi, per le Fluttioni di umori fotti-
li, per purificare il Sangue. L'Autore raccomanda
il fervirfene per bevanda ordinaria, per quattordici,
ovvero ventun giorno, e principalmente ia mattina.

Ho pofta quefta preparazione nel numero de'Vini
Medicinali, perchè la Birra è un liquore vinofo. Non
può etter preparata altrove che in Inghilterra, per¬
ché di rado fi fa l'Aiiein altri Paefi .

Aqua ciareta fimplex.
$. Aqua Vita j,

Saccbari «Ibi ^ iv ,
Cinnamomi crajftufculè triti 5 j.

ìnfundantur fimul in matratio bene obturato yfpatio vi¬
ginti quatuor horarum, deinde bis aut ter colentur per
manicar» hypocratis, & ferva ufui.

OSSER VAZIONL

SI polverizzerà fertilmente lo Zucchero; fi pefte¬rà bene la Cannella, e fi metteranno infieme in
un Matraccio, vi fi verferà l'Acquavite, fi agiterà
bene la mefcolanza ; ed il matraccio ettendo diligen¬
temente turato, lì metterà in digeftione in bagno di
vapore tepido , ovvero nel letame per lo fpazio di
ventiquattrore; fi rovefeierà poi lìnfufione dentro
una calzad'Ipocrafl'oofoprauna tela bambagina per
colarla; ma quando farà colata, fi ripaflerà ancora
più volte fopra la fletta feccia per far fondere affatto
lo Zucchero, per impregnar bene il liquore delia fo-
flanza della Cannella , e per ben chiarificarlo e puri- Acqua Cla-
ficarioa perfezione. Si conferverà in unfiafeo di ve- retta fem-
tro ben chiufo. Codefta è l'Acqua claretta femplice. plice.

E' buona per fortificare e rallegrare il cuore ; ajuta Virtù.
alla digeftione, difperde i venti, eccita i mefi nelle
Donne. La dofen'è da due dramme fino ad un oncia. "Dofc.

L'Acqua Claretta è propriamente una Tintura di
Cannella, refa dolcee grata al gufto dallo Zucchero.
Vi fi ditto! ve alle volte un grano o due d'Ambra gri¬
gia per renderla più cordiale; ma allora non è più buo¬
na per le femmine, a cagion dell'odore ch'eccita lor
de i vapori.

Secondo ii metodo comune, vi fi fa entrare un ter¬
zo di^Acquaroia con due terzi d'Acquavite ; ma Ai¬
mo l'Acquavite foia migliore e più conveniente per
trar la Tintura dalla Cannella, e per fortificare,oltre
che 1 odore della Rofa non è buono a tutti.

Quando fi ha l'Acqua Claretta , fi può benittìmo
lafciar l'Acqua di Cannella , perchè quelli due liquori
hanno una qualità ed un fapore eh e fimi/e, ma quello
è più grato.

slqua dar et a compojìta.
$. Cinnamomi, Macis , Caryophyllorum ana § ),

Galanga § ,
Cardamomi minoris, Schecnanthiana J ij,
Zingiberis $ £,,

I % Sae-
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'«I

Sacchari pulverati § v iij,
Aqua vit<e ij.

Omnia fmul digerantur per viginti quatuor horas, po-
ftea trajiciantur ter quaterne per manicarti hypo-
cratis, & fiat aquaclareta, in vaf ? idoneo reponen-
da & [ervanda.

OSSER VAZIONI.

SI pefteranno infieme tutti gl'Ingredienti; fi mette¬ranno collo Zucchero dentro un matraccio ; fi
verferà fopra l'Acquavite ; fi turerà efattamente il
matraccio, e fi metterà in digeftione nel bagno maria
d'acqua tiepida, per lafciarvelo ventiquattrore, coli'
agitarlo fovente. Si verferà poi il tutto fopra una tela
bambagina, o dentro una calza d'Ipocraffo, equando
farà pattato il liquore, fi tornerà a verfare fopra la
feccia ; fi continuerà della ftefsa maniera due o tre
volte , a fine di eftrar meglio la forza degl'ingredienti,
c per rendere più chiara la Tintura ; poi fi conferve¬
rà in un fiafco ben chiufo.

Virtù, Fortifica il cuore, loftomaco, il cervello; ajuta
alla digeftione, ripara alle forze abbattute, refifle al

Doje. veleno: la fua dofe n'd da due fino a fei dramme.
Codetta preparazione e propriamente una Tintura

degl'ingredienti notati fatta nell'Acquavite , ch'ef-
fendoun dissolvente folforofo é atto ad eftrarre le fo-
ftanze di quelle Droghe che fono afsaifolforofe. Lo
Zucchero vi é porto per dare un buon fapore •

Acqua Cla ■ Potrebbe renderli quell'Acqua claretta Purgativa,
retta Pur- difsolvendovi delle Refine di Gialappa e di Scamo-
gativa ed nea , di ognuna una dramma.
Emetica . Si potrebbe anche renderla Emetica, mettendovi

in infufione per lo fpazio di cinque o fei giorni un on¬
cia di Zafferano de' Metalli.

Ratafia Oeraforimi .
Succcrum depuratorum ceraforum /§ xij,

Ribefiorum & Frambafiarum ana fa iij,
Aqu<£ vita optimi xx.

In bis infundt per biduum
Nucleorum ceraforum contuforumfc ij,
Sacchari albi pulverati viij,
Seminis Coriandri, Cinnamomi, C aryophyllorum con-

tuforum ana | j
Agìtentur fimul poji diffolutìonemSacchari trajician¬

tur per manicam hypocratis, colatura fervetur in la-
gsnis ritè obturatis.

OSSERVAZIONI.

PEr far bene codefto Ratafia fi prenderanno delleòriegie,dell'Uva fpina,delle More di Rovo Ideo
roffe, allorché fono nella lor forza e vigore ; fi fchiac-
ceranno, ed avendole lafciate fermentare per lo fpa¬
zio di cinqueo fei ore, fi fpremeranno per trarne il fu¬
go . Si efporrà codefto fugo per due giorni al Sole per
farlo depurare, poi fi farà pattare per una tela bam¬
bagina ; fi feparerà dalla fua feccia, e diverrà chiaro
e di un bel color rotto. Si prenderanno i noccioli delle
ciriege che faranno rettati nella feccia delle ciriegedo-
po Vefpreflione; fi pefteranno bene dentro un mor¬
taio, fi mefcoleranno con Zucchero in polvere, e fi
metterà in infufione la mefcolanza per lo fpazio di
due giorni ne' Sughi depurati, agitando la materia di
quando in quando con un menatoio, a fine di far fon¬
dere Io Zuccherofenza l'aiuto del fuoco.

In tanto avranfipofti in infufione per un eguale fpa¬
zio di tempo nell'Acquavite in un vafo ben chiufo il
Coriandro, il Garofano, e la Cannella : fi patterà poi
I'infufione per la calza d'Ipocraftò per più volte fin
che fia chiara ; fi patterà poi fopra la fèccia l'altra in¬
fufione denoccioli e di zucchero,fi mefcoleranno efat¬
tamente i liquori pattati, e fi conferverà codetta me¬
fcolanza in fiafehi ben chiufi. Codefto è 1 Ratafia.

Virtù , E' cordiale, ttomacale, cefalico', eccita un dolce
moto negli fpiriti, ajuta alia digeftione, raretà ed if-
folvc la pituita troppogrofTa ; eccita lo lputo, prefer¬

va contro l'aria cattiva. La dofe ne da mezz'oncia
fino a due once.

Codefto liquore è molto alla moda; fe ne prepara
con molti metodi, sforzandofi ognuno di mettervi
qualche cofa di fuo, e non fi ha tanto riguardo alla
fua virtù medicinale quanto al buon fapore. Si tro¬
verà in quello con che contentarli tanto per l'uno
quanto per l'altra ; perche oltre l'ettere tutte le Dro¬
ghe che vi entrano ripiene di buone qualità, ha mi¬
glior fapore di quello abbiano per la maggior parte gli
altri Ratafia . Coloro che non amano il dolce potto-
no togliervi una parte dello zucchero.

Il Ratafia per ì'adà'ietroera dinominato Acqua Ci- Acqua Ci-
riegiata. Per la fua preparazione erafi contento di riegiata-
mettere in infufione delle Ciriege intere ed un poco di
Zucchero nell'Acquavite, inunfiafco ben chiufo eh'
efponevafi al Sole: alcuni vi ag&iugnevanodell'ani¬
ce, altri del coriandro, molti della cannella. Il Sole
ajuta col fuo calore a farli la di Abluzione della fo-
ftanza delle ciriege; ma fa fi difperda il più lottile e '1
migliore dell'Acquavite.

Non fi dee adoperare il fuoco per fare il Ratafia,
perché diftruggerebbe molto il fapore de' frutti.

Ratafia C aryophyllorum hortenfuim.
Florum Caryophyllorum hortenjìum rubrorum fimpli-

cium àparte berbofa mundatorum ij,
Infunde per dics otto in Aquavita Jt, xx. vafeexaflè

obturato , deinde coletur infufio cum levi exprcffto-
ne : in colatura rttrfus infunde per fex dies,

Sacchari albi pulverati fa vi j,
Nucleos perficorum & Armeniacorum ccntufos ana

N. xij.
Cinnamomi ^ j,
Caryophyllorum crafftufculè tritorum % fa,

fune agìtentur ad diffolutionem perfeftam Sacchari &
colentur per manicam hyppocratis,liquor clarus fst-
vetur in lagenis ritè obturatis ad ujum.

OSSERVAZIONI.

PRendanfi de' Garofani di giardinofemplici,rotti,dei più odorofi , colti di recente nel lor maggior
vigore : fi monderanno colle forbici dalle loro parti
erbofe e bianche, fi peferanno e fi metteranno in un
gran vafo di tufo : fi verferà fopra dell'Acquavite, fi
turerà efattamente il vafo e fi lafcierà la materia in
infufione per lo fpazio di otto giorni. Si coìerà poi con
un panno lino fervendoli di una leggiera efpreffione.

Si metterannonello fletto vafo lo Zucchero in pol¬
vere , i noccioli di Polche e di Albicocche ben pelli , i
Garofani, e la Cannella prima ridotti in polvere grof-
fa. Si verferà fopra la tintura di Garofano, fi mefco-
lerà bene il tutto infieme, e fi lafcierà in digeftione a
freddo per lo fpazio di fei giorni, muovendo di quan¬
do in quando la materia. Efsendo poi ben difciolto lo
Zucchero fi pafserà la materia per una calza d'Ipo-
crafso per due o tre volte, ovvero fin che fia ben chia¬
ra: fi confèrveràin fiafehi ben chiufi. Quello è'I Ra- Ratafia di
tafia di Garofano. Garòfano.

E' buono per fortificare tutte le parti vitali, eprin- Virtù.
cipaimente il cervello; rallegra il cuore, ravviva la
memoria, preferva dalla malignità in tempo di pelle.
La dofe ne da due dramme lino ad un oncia: ha un Dofe.
fapor molto grato.

Come ilFiore di Garofanoéleggiero, fe ne arra a
fufficienza, avendone due libre per impregnare del
fuo odore e del fuo fapore venti ìibrtTdi Acquavite:
ma coloro che non troveranno la tintura a fu Scien¬
za. forte, potranno farne una feconda, reiterando il
mettervi in infufione come prima quando farà ilata
colata, una fimile quantità di Garofani . Si confiderà
più la dilicatezza del fapore nella prepa razion del R a-
tafia, di quello fi confiderino le qualità Medicinali.

Non ifpremefi l'infafion de' Garofani con molta
forza quando fi cola , perchè nonefea da' fiori l'ultimo
fiugo che ha. un fapore erbofo. Si preferirono i Garo¬
fani femplici e rotti agli altri, perchè fono più odo¬

rofi
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roti e più coloriti ; ma come molti domandano una
più forte e più bella Tintura, aggiungono nell intu¬
ii one fette ovver ott'once di fioridiPapavero fana¬
tico mezzo fecchi al Sole, il che fecondo il mio pare¬
re, diminuike il fuo buon fapore.

Quello Ratafia e molto più forte che 1 precedente,
perché non contiene tanti fughi, e per confeguenza
l'Acquavite none si indebolita.

Ratafia è nucleis.
$>. Nucliorum Perficorum & Armeniacorum contufo-

rum anaf^'ì^-)
Cinnamomi § ),

CaryophylloYitm <& S cminis Coriandri crajjluf:ulì triti,

Sacchari pulverati jf> iij /$■
Infunde in aqu<e vita; ft x. pervigili dies, vafe bene

claufo, de inde filtretur liquor, ferve tur ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno de' noccioli diPefcheedi Albicoc¬che, fi pefteranno bene e fi metteranno co'loro
gu fcj in un vafo, vi fi mefcoleran la Cannella, i Ga¬
rofani, il Coriandro ben pedi, ogrolfamente polve¬
rizzati, e lo Zucchero in polvere; fi verferà fopra
dell'Acquavite ; fi chiuderà bene il vafo, e fi lafcierà
la materia in digeilione a freddo per lolpaziodi venti
giorni, agitandola fovente per far diffolvere lo Zuc¬
chero ; fi verferà poi l'infufione in una calza d'Ipo-
craflo per far palfare il liquore due o tre volte o fin
che fia chiaro:fi conferverà allora in fiafehi ben chiufi.

Ratafia di Quello è'1 Ratafia di noccioli che ha un fapor molto
Noccioli. grato.
Virta. E' c 3rdialc, cefalico, ftomacale, apr itivo, bviono
Dofe ■ per eccitare i mef\ nelle Donne. La dote n'è da due

dramme fino ad un oncia.
Come codeflo Ratafia è molto vi gorofo, moki vi

mefcolano del fugo dì Albicocche, altri del fugo di
Uve mofeate per temperarlo e indebolirlo.

Si fa un infinità d'altre fpecie di Ratafia, e farebbe
troppo lungo il riferirle: bafla l'aver inoltrate le prin¬
cipali che poffono fervire in Medicina, come pure per
delizia. Coloro che ameranno gli odori, o ne a veran-
nobifogno, potranno dilfolvere in venti libre di Ra¬
tafià , due grani di Mufchio e altrettanti di Ambra
grigia.

* T^otafia Cifri.
j£. Corticemftavum exterioremunius citri mimtimin-

eifum, Succum ejufdem citri recenter extraftum &
depuratum, Sacchari albijfimi pulverati ^,

Aqu<e vitie ij.
Infundantur in matratio, 6" Jlent in digejtione, vafe

exafte obturato, per quindecim dies, deinde filtretur
liquor il ferve tur.

OSSERVAZIONI.

SI leverà con un coltello la feorza gialla edefterióredi un buon cedro di grolfezza mezzana, fi taglie¬
rà in piccoli pezzi; fi metteranno in un matraccio col¬
lo zucchero in polvere ben bianco epuro. Si eftrarrà
per efpreffione il fugo del medefimo cedro; fi metterà
un poco a depurare per refidenza, ed effendo chiaro
fi verferà. nello fteflo matraccio fopra gli altri ingre¬
dienti; vi fi aagiugnerà in fine l'Acquavite che fia buo¬
na , chiara e fcelta ; fi turerà efattamente il vafo, e
fi agiterà, affinchè il tutto fi mefcoli bene ; poi fi la¬
fcierà in digeflione a freddo per lo fpazio di quindici
giorni, muo vendolo ogni giorno, a fine di far difsol-
vere lo zucchero e la foft anza efsenziaie della feorza
di cedro. Il fedicefimo giorno fi feltrerà il liquore,
ovvero fi farà pafsare per una tei a bambagina nuova
e ben netta. Avraffì un Ratafia chiaro, di colore limi¬
le al citrino, che doverà confervarfì in un fiafeo ben
chiufo. Ha un odore ed un fapore che fono afsai gra-
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ti, ma può averli anche di foddisfazìone maggiore, fe Aromatiz-
vi fi aggiungono cinque o fe;. gocce di Efsenza d'Am- razione del
bra grigia. Ratafia.

E' cordiale, fortifica Io flomaco e 1cervello, dà del Virtù.
vigore, relitte ali aria cattiva e alla malignità degli
umori. La dofe n'édamezz'oncia finoadueonce. T>oftt■

Il fapor dilicatodi quello Ratafia viene da una con¬
veniente porzione di cedro, che vi fi fa entrate. La ri¬
ferita mi fembra la migliore • Ma quando ne vien po¬
rto di più il fapore del cedro predomina troppo nel li¬
quore, e vi fa piuttofto male che bene. Per codetta
ragione fi dee qui adoperare un cedro di mediocre
grandezza. r

Quando fi voglia fare di quello Ratafia in una
quantità maggiore di quella ch'é fiata da me deferit-
ta, per cagione di efempio, il doppio, il triplo ; non
farà necessario il mettere del cedro a proporzione di
quello che io ne domando ; ve ne farebbe troppo, e fo
per efperienza che il cedro vi comunicherebbe un fa-
por troppo acro; è meglio metterne meno dapprin¬
cipio , e fe poi fi vede che '1 Ratafia non abbia fuffi-
ciente fapor di cedro, fe ne aggiugnerà di nuovo : per¬
ché quella preparazione é piuttofto /limata per lo fuo
buon fapore che per la fua virtù ; e fi dee renderla più
dilicata che fia polli bile.

La ragione perchè molti cedri adoperati in una
maggior quantità di Ratafia fomminiflrino a propor¬
zione maggior odor e fapore, che quando le ne fa en¬
trare fòlo la quantità che domando, è verifìmilmente
perché i cedri uniti e adunati infieme più fi fermenta¬
no e comunicano per confeguenza al liquore più della
loro foltanza.

Come la feorza del cedro che fomminiftra il princi-
pal fapore al Ratafia non fi trova fempre d'una egual
forza e bontà, è bene lo fceglierla e levarla con de-
ftrezza, guardando bene che la fua efsenza più volati¬
le non fugga e non fi difperda nell'aria.

I CAPITOLO

Degli Aceti Medicinali.

L'Aceto Medicinale é un Aceto ripieno di foftan-ze e di virtù di una o di molte fpecie di Dro¬
ghe , le quali fervono in Medicina.

Acetum Sambucinum.

FlorumSambucificcorum fa i,
Aceti acerrimi vii;,

yafe vitreo bene obturato excipiantur, per oflodecim «ut
viginti dies infolentur, deinde colentur Ó" expriman-
tur, colatura cum pari fiorum fondere, in eodem vafe
iterumper idem tempus inftletur, cole tur tt expri¬
ma tur .

Eodem modo parantur
Aceta Rofarum, Tunica, Rorif marini, Salvia, Ca¬

lendula , Coronopi, Caryopbyllorum.

OSSERVAZIONI.

SI faranno feccar per metà i Fiori di Sambuco, al¬lorché fono nel lor vigore; fi metteranno in un
gran fiafeo di vetro ; fi verferà fopra l'Aceto ; fi chiu¬
derà ilfiafco e fi efporrà al Sole per lo fpazio di diciot¬
to o venti giorni ; fi colerà il liquore con efpreffione;
fi metteranno nel fiafeo altrettanti nuo v i fiori di Sam¬
buco fecchi come prima ; vi fi verferà l'infulìone co¬
lata , ed avendo chiufo il fiafeo, fi metterà di nuovo in
digeilione al Sole come prima : fi colerà poi il liquore j cclg ^
per fervirfene. Quello é l'Aceto di Sambuco. Sambuco.

E' buono per incidere, per detergere le flemme , Virtù
per eccitare l'appetito, per refiftereal veleno. Suol
più fervire ne' cibi che ne' Medicamenti.

Si fanno feccar per metà i fiori di Sambuco e le Ro-
ferolfe, prima di metterle in infulìone nell'Aceto,
perchè il loro flemma non indebolifca il liquor acido.
E' vero che fi difperde qualche poco di odore feccan-

dofi
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dofi i fiori, ma r.e retta a fufficienza. Non giudi¬

cherei bene fi face (Te lo (ledo rifpetto a'Fiori di Ga¬

rofana , quando fi voglia metterli in infufìon nell'Ace¬
to; perché potrebbe difperder/ì il migliore di lor fo-
fianza: é meglio fervirfenc colei di recente.

Aceto di Alcuni fanno anche della fletta maniera dell'Aceto
T>ragontea. colle foglie di Dragontea, dell'Aceto co' fiori di Na-

Aceto di tturzio ìndico. Si adoperano nella cucina ; e fono
'Najìunio molto grati ai gutto.

Acetum SciUiùcum.
Sàlias duas aut tres, qv.arum corticem extcrnum &

cor, cult ro ligneo aut eburneo eximes, laminas inter
corticem & cor exiftentes, in partes divides, 6" Soli
■per multos dies adhumidi fuperflui eonfumptionem
expones , harum i, in lagcnam capacemimmittes
illique fuper uff linde s aceti albi acerrimi viij, lage-
nam obturabis & per quadraginta dies radiis Solari-
bus expones, colatis deinde & exprefjis laminis, ace¬
tum fervabis ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI prendano due otre Cipolle di Scilla bennudrite eben fané : fi monderanno della feorza fuperiore

ch'è mezzo fecca; fi Impareranno le lamine con un
coltello di legno o di avorio, eli rigetterà il cuore : fi

tagleranno collo tteffò cortello le lamine in pezzi, e fi
efporrannoalSoIc, fin che fieno qua/i iecche : fe ne

metterà una libra in un gran fiafeo di vetro, e vi fi
verferanno fopra otto libre di buon Aceto bianco ; fi

turerà il fiafeo, e fi metterà in digettioneal Sole per

lafciarveb per lo fpazio di quaranta giorni poi fi
colerà l'infufion conefprertìone ,e fi conferverà in un
fiafeoben chiufo. Quello è l'Aceto Scillito .

Virtù, E' 'limato buono per l'Epileflìa, per purificare il
Sangue, per refiftere al veleno,per difcacciare i ven-Dofe* ti. La dofe n 'é da un oncia lino a tre. Serve anche

ne 'Gzrgarifmi per la Schiranzia.
Tutti gli Autori l'accomandano il fervirfi di un

coltello di legno ovvero d'avorio, oppure di canna per
feparare e tagliare le lamine delle Scille: pretendefi
che un coltello di ferro le renderebbe velenofe. Code-

ita cipolla per verità è ripiena di un fugo acido e pene¬

trante che può diffolvere e caricarfi di alcune parti
più diffolubili del ferro, ma io non ho veduta efpe-
rienza che lo renda vele noto.

Si fanno fecca ve le lamine delle Scille, a fine di pri¬
varle di una parte di lor umidità flemmatica che in¬
debolirebbe l'Aceto.

Acetum Therìacale •

Radicum Angelica, Valenante majorìs, Meu Atha-
mantici, Imperatoria , Gentiana, Vincetoxici,
Carlina, Zedoari<e, Tormentili#, Bijlort.e ana
5 v i>

Corticis eitripeci, Semini! ejufdem, Baccarum Juni-
peri , Cardamomi minoris, Cubebarum ana f* jt,,

Foliorum ruta , Scorda, Cardui benedirti, Centaurii
minoris , Florum Arantiorum , Rofarumrubrarwn
ana Man. {£,,

Radices Effemina contufa, cumfoliis incifis excipiatt- :
tur lagena vitrea fatis ampia illifque fuperaff'un-
dantur

Aceti acerrimi
Obturetur lagena is per dies duodecim radiis Solaribus

exponatur,/cepius agitando, poflea colentur Ci? ex-
primantur omnia ,f trveturque acetum ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI coglieranno le Radici, le Foglie , e i Fiori nel lorvigore; li farannofeccareall'ombra ; fi peleran¬

no colla Scorzadi cedro, colle Bacche e colle Semen¬
ze : fi metterà il tutto infieme in un fiafeo di vetro,

fi verferà iòpra l'Aceto ; fi turerà ilhafco, e fi efpor-

ràal Sole per lo fpazio di dodici giorni fi agiterà di

quando in quando ; fi colerà poi ù liquore, e fi fprc-
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merà la feccia ; fi conferverà l'Aceto Triacale in un
fiafeo ben chiuiò.

E' buono contro le infermità contagiofe, relitte all'
aria cattiva, uccide i vermi, difperde i venti. La do¬
fe n'è da duedramme fino ad un oncia. Serve anche

negli Errini. Si applica elleriormente fopra le tem¬

pie , alle narici, fopra lo ftomaco, al collo'del braccio,

CAPITOLO LX[IL

Dell'Agrefio e delle fue preparazioni.

L'Agretto è nomata in Latino Omphacium , ov-
vero Agre fi a , oppure Uta acerba . E' una fpe- . fa

eie di Uva grolla che fi coglie prima dietter jj v f ace rbu
matura : la fua acidità ttittica viene da un fai ettenzia-

le terreftre che vi domina, e tiene gli altri principi fif-
fati. La fua preparazione ordinaria è lofchiacciarla,

il metterla fiotto il torchio per trarne ilfugochefi ia-

feia poi depurar ne' barili. Adoperai! per rinftefeare,
per far orinare; fe nemefcola nell'acqua con un poco

di Zucchero. Quella compofizione fi chiama acqua Acqua di

di agretto, che allo fpefifo fi bee più per delizia che per Agrefto ■
medicamento. Se ne fa anche uno feiroppo che farà

da me a fuo luogo riferito. Serve l'Agreltoin Garga-
rifmo; fi meicola coll'acquediPiantaggineediRofa

per le infiammazioni di gola. Il maggior ufo dell'A-
greftoé negli alimenti. Vi fimefcoladelialeperchè

polla confervarfi , altrimenti fi guaderebbe.

Vrceparat/o Omphaciì.
Saecbari candì ^ ij,

Aluminis rupei,Magifierii Bìfmutb. Eucchiorump'ttc-
paratorum ana % &,

Salis vitn 5 iij.
I Pulverata&inixia omnia, excipiantur lagena vitrea,

illiquefuperaffundantur Omphaciì dilidlati \\5 vj ,
Obturetur lagena é?per dies qu.ind.eeim radiis Solaribus

exponatur, J'<e/>/ns agitanao, eieinde filtrctur li♦
quor & ferve tur ad ufum.

OSSERVAZIONI.

COdelta preparazione di Agretto non é comune,ma è la più ragionevole.

Si polverizzeranno infieme lo Zucchero candito,

il Sale di vetro, e l'Allume di rocca, fi mefcolerà la

polvere colle Por cellette o buccine preparate e col
Magifterio di Bifmut -,fi metterà il tuttoin un fiafeo ;
vi fi verferà fopra l'Agretto, prima fatto dittiilare o
fuoco di fabbia in una cucurbita di vetro o di tufo nel¬

la maniera ordinaria ; fi turerà bene il fiafeo, efief-

porrà per lo Cpaziodi quindici giorni al Sole muoven¬dolo di quando in quando : fi feltrerà poi il liquore,
ovvero/i conferverà fopra la feccia per verfarne per
inclinazione in piccolo vafo di porcellana a mifura del
volerfene fervire.

L'Agretto preparato netta il viio, e toglie le lentig¬

gini e le macchie rotte ; bifogna lavarfi ogni giorno
con un panno lino.

Si adopera qui l'Aceto diftillato, perché fi conferva
meglio di quello che non lo è.

L'Allume, lo Zucchero candito, e'1 Saldi vetro fi Ufi.

diifolvonoaffatto nell'Agretto e lo rendono più pene¬

trante e più deferii vo; ma pocodiffolvefi del Bifmut
edellePorcellette, perché l'acidità dell'Agretto é de¬

bole , il poco che te ne difsolveferve cogli altri ingre¬
dienti a cancellare le macchie dal volto.

Si melcolanod'ordinario nella preparazion dell'A¬

gretto , dell'Allume di piuma, dei Sublimato corrolì-
vo ed alle volte del Verdeto: l'Allume di piuma non

ferve a cola alcuna, perche non fe ne può difsolvere

né fepararne alcuna parte : il Sublimato corrofi vo ef-
fendo una preparazion di Mercurio, non dev'efsere

adoperato ne' liquori che fi applicano fui vifo , perché
potrebbe eccitare una fcilivazione : quanto al Yerde-

ta,cgli é la ruttine del Rame che non è buona in con¬
to alcuno per eì'ser polla fui vifo a cagione del fiuo cat¬
tivo odore e del fuo colore.

C A-
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CAPITOLO LXIV.
Della preparazione del Fiele di Bue.

IL Fiele di Bue contiene del Sai volatile che lo ren¬
de deterfivo ed atto a nettare la pelle", ma com'è
molto vifcofo, e fi guaderebbe di facile eflendo

confervato, gli fi danno alcune preparazioni come
vedremo.

Trceparatio Fellis Bovis.
iJJ. face bari candì Z ij,

Aluminis rupei 5 {£, ,
Boracis, Salisvitri ana% iij-

Vulverata omnia in lagenam vitYcam immitte, illijquc
f \iperaff unde

Felhs bovis dijlillati fk iv.
Obtureturlagena & per quindecim dies radiis Solaribus

exponatur fetpè agitando, deinde filtrctur liquor &
fervetur ad vfum.
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OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infieme ; fi met¬teranno in un fiafeo di vetro; fi verferà fopra del
Fiele prima fatto difiillare in una cucurbita di vetro
o di tufo a fuoco di fabbia : fi chiuderà il fiafeo, e fi
efporrà al Sole o nel letame, per lo fpazio di quindici
giorni agitandolo di quando in quando ; poi fi filtrerà
il liquore e fi conferverà. Quello è 'I Fiele di Bue pre¬
parato .

Ha quafi le ftefe qualità che l'Agretto preparato Virtù.
per togliere il fuccidume dalla pelle ; ma ftimafi più.
potente.

Si fa diftillare il Fiele di Bue affinchè meglio fi con¬
fervi , e fia più atto ad eflfere adoperato fui vifo alle
Dame ; vi fi aggiugne d'ordinario della Canfora, ma
poco vi ferve", perchè non fenediflolvecofa alcuna
ne' liquori acquofi, e fomminiilra un odor molto in¬
grato . Ne ho tolto parimente l'Allume di piuma e '1
Sublimato corrofivo, che vi è porto da alcuni per le
ragioni che ho dette nelle oftervazioni fopra la prepa-
razion dell'Agretto,

I Sali ch'entrano nella preparazione del Fiele di Bue
fervono a renderlo più penetrante e più deterlìvo,
affinchè cancelli meglio le macchie del vifo.

II Fiafeo non dev'elfer pieno, affinchè di quando
in quando fi polla agitare il liquore.

PAR-
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PARTE TERZA
DELLE PREPARAZIONI

E COMPOSIZIONI
interne.

CAPITOLO L
De Canditi,

Canditi o Confetture , fono Itati
inventati coll'intenzione di confer-
vare Je parti de' Vegetativi nella
loro virtù , di mantenere il buon
fapore degli uni , e di correggere
I'afprezza degli altri, tanto per ufo
della Medicina, quanto per delizia

della bocca.
Lo Speziale non é in obbligo di tenere nella fua

bottega altri Canditi, che quelli i quali fervono per
la Medicina, e lafcia a' Confettieri il preparare le
Confetture, l'ufo delle quali è folo per lo buon fapo¬
re . Non tratterà qui dunque fé non di quelli che fo¬
no in ufo nella Medicina .

Allo«:hc fi rifolve di confettare le Piante ovvero
le loro parti, bifogna fceglierle ben nudate e nel lo¬
ro vigore. Se per cagione di elempio fi hanno a con¬
fettar Je Radici, fi debbon trar di terra nella Prima¬
vera prima che abbiano prodotti i loro rami, o foglie:
perché allora la lor virtù è men di ('perla , e fono me¬
glio nudrite, più fu gole, e più tenere; i Fiori deb¬
bon elfer coki quando fono per anche in bottone , e la
maggior parte de'Frutti prima della loro maturità,

T{adices Satmi condita.

I£. Radicum Satyrh j,

Coque ad mollitiem in aqua commutiti [■ q. In decollo
diffolve

Saccbari albiffimi fk j fy

Coque ad fyrupi cr affiori s conjìjientìam, defpuma, cali-

dumque fyrupum, radicibus in vafe fittili vit reato

pofitis , fuperfunde : pofl dies aliquot decantatum

fyrupum adpriorem confijìentiam recoque, calidum-

que radicibus fuperfunde, idque ter quaterve re-

pttc,& tandem ita fyrupum coque ut in debita con-

fifìentiapofdt in pofterum cum radicibus ajfervari.
Eodem modo condiuntur

Radices Acori vulgaris, Angelica, Borragìnis, Ci-

chorii, Bugioffi, Enula campante, Pimpinella,
Sympbyti majoris, Zingiberis , "Z e doari a, Caryo-

phyllata, Scorzonera, Pxonia, Cy ci animi s.

OSSERVAZION I.

SI prenderanno delle Radici di Satirio tratte di re¬cente dalla terra in tempo di primavera prima che
abbiano prodotte le loro foglie ; lì netteranno bene, e
fi faranno bollire nella quantità neceffaria d'acqua co¬
mune fin che fieno divenute molli ; lì toglieranno
dalla decozione,e fi metterano in un vafo di terra ver-
nicatoovvero di Tufo; fi mefcolerà lo zucchero nel¬
la decozione, e fi farà cuocere in confidenza di Sci¬
roppo denfo, fi verfeyà ancora caldo fopra le Radi¬
ci, vi fi lafcierà per alcuni giorni', vi fi renderà liqui¬
do a cagione dell'umidità acquofa che ne averà trat¬
ta; fi feparerà, ed avendolo fatto cuocer di nuovo
quanto la prima volta , lì verfera bollente (opra le
Radici, topra le quali lì lafcierà ancora per qualche

giorno : fi ^replicherà Io fìeffo ancora una o due vol¬
te, togliendo via ogni volta la fchiuma dallo Scirop¬
po^ facendolo cuocer finche le Radici fieno (late ben
penetrate dallo Zucchero : fi conferveianno quelle
Radici confettate col loro Sciroppo in luogoafeiutto.

Sono buone per eccitare il feme, per fortificar le Virtù.
reni, la vefcica, le parti genitali. Se ne dà anche a co¬
loro i quali lj fono troppo debilitati colle Femmine.
La doie ne una o due Radici ogni mattina a digiuno, T)oJe.
ovvero tre ore dopo il cibo.

Si portono confettare della ftefia maniera tutte l'al¬
tre Radici, ma bifogna prima togliere le corde ovve¬
ro il cuore di quelle che n'hanno, come fono quelle di
Cicoria . Alcuni ne fèparano le feorze, il che io non
approvo, perchè la principai virtù delle Radici fta
fovente nella loro feorza.

Si lafciano in infu'fione le Radici nello Sciroppo
prima di farle cuocere affatto, affinchè ne fieno in
tutto penetrate, e fi pollano confervare, fenza teme¬
re che fi guaftino.

La virtù del Satirio confitte ne! fuo Cale, eh e/Ten¬
do fparfo nel fangue vi eccita una dolce fermentazio¬
ne, col mezzo della quale gli fpiriti fono fpinti ne' vali
fpermatici con abbondanza maggiore.

Cortices citr? cond/ti.

1£. Corticum malorum citreorum in frufta oblonga inzi-
f irum quantum libuerit.

Per dies quindecim a qua marina committantur ,
educantur pojlea ex illa aqua & in fontanam aquam

injiciantur, in eaquefapius renovata rclinquantv.r, do-

nec falfedmem depofuerint, bulliant tandem leviter in

nova aqua,ut fi quid fuperfit falj'edinis auferatur, tunc

in recenti aqua ad [ufficìentem teneritatem coquantur,
deinde linteo mundo quantum fieri potefl exficcati, in

vaf? fittili vitreato collocentur ; illis Saccbarì in proprio
zorticum decotto addebitam confiftentiamcofli, pondus

corticum duplex, calidè fuperfiindatur, illiufque coti io

& fuperfufi* repetatur, ut in fuperiori radicum Satyrii
conditura diximus.

Eodem modo condiantur

Cortìces Aurantiorum, Caules latine a, Scclymi, Bar-

dana, Angelica.

OSSERVAZIONI.

SI taglieranno le feorze de' Cedri in quarti, o quan¬do anche fi voglia in più piccoli pezzi ; lì mette¬
ranno per ordine in un Vafo di terra; fi verterà fo¬
pra dell'acqua falata che affatto lefuperi; fi coprirà
il vafo, e lì lafcierà la materia in infufione per lo Spa¬
zio di quindici giorni : fi toglierà poi l'acqua falata
fuori del vafo, e fi laveranno le feorze più volte nell'
acqua di fontana , lafciandole in infufione ogni volta
per qualche fpazio di tempo ; lì faranno anche bollire
leggermente nell'acqua, per toglierne tutto il Cale ma-
r ino che vi poteffe effer reftato ; poi li tiranno cuoce¬
re in nuova acqua finché fieno divenute tenere a fuffi-
cienza:fi leveranno allora dalla lor decozione;fi afeiu-
gheranno leggiermente con un panno lino ben netto;
li peferanno , e fi deporranno fune fopra l'altre in un
vafo di terra vernicata: fi farà in tantocuocere il dop¬
pio del pelò di Zucchero bianco nella tlecozion delle

feorze
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icorzefinoalla confidenza di opiato: fi verferà caldo
fopra le fcorze, fi coprirà il vafo, e fi lafcierà per
qualche giorno la materia in digestione, affinché lo
zucchero abbia il tempo di penetrar nelle fcorze: poi
fi verferà appoco appoco lo Sciroppo in un bacino ; fi
farà cuocere tanto come prima, e fi verferà fopra le
fcorze. Si replicheranno le infufìoni delle fcorze e le
cozioni dello Sciroppofin che re (ti nella fua confiden¬
za^ le fcorze più non lo rendano liquefatto; il che
farà vedere che l'umidità acquofa fuperflua ne farà
confumata ed a (forbita : fi conferveranno allora le
fcorze di Cedro confettate nel loro Sciroppo ; ma fe
fi vuol farle cuocere ficché refi ino afciutte, fi trarran¬
no fuori dal loro Sciroppo, fi lafcieranno ben goccio¬
lare , poi fi farà cuocere del belloZucchero nell'acqua
fino alla confidenza di Penniri ; vi fi getteranno ap¬
poco appoco le fcorze , vi fi faranno bollire a fuoco
lento per confumare l'umidità che poifon aver porta¬
ta , e per dare di nuovo allo Zucchero la fua fteffa co-
zione : allora fi eflrarranno le fcorze, lafciando ben
igocciolare lo Sciroppo, e fi benderanno graticci che
fi metteranno dentro una ftufa, affinché vi diventino
fecche.

Virtù Fortificano il cuore e lo flomaco. Il primo Scirop¬
po può fervire allo ftefs'ufo. Allorché voglionfi met¬
tere le fcorze di Cedro e di Arancio nellecompofizio-
ni, prima fi pedano dentro un mortaio di marmo, fi
bagnano con un poco di Sciroppo di Garofano o di
Capelvenere, e fi paffano in polpa per uno ftaccio di
crini.

Si mettonole Scorze nell'acqua falfa prima di con¬
fettarle , a fine di renderle fode e belle ; perché fe non
fi offervaffe codefta circoftanza, elleno fi rompereb-
bono in piccoli pezzi, e farebbono sì molli che non po-
trebbonfi far feccare.

Sarei di parere fi Iafcialfero quefte forte di prepara¬
zioni per le delizie, e che quando fi voglia fervirfi di
fcorze di Cedro e di Arancio in Medicina, baftaffe
l'adoperarle «attedirecente dal frutto: averebbono
tutta la loro virtù; e confettandole fi mandano a ma¬
le qua fi cucce Je loro par ci volatili ■

I gambi non debbono etTcre polli per si lungo tem¬
po in infufione, ne bollire come le fcorze, perché fono
più teneri.

Potrei qui aggiugnere ledefcrizioni di molti Candi-
tio Confetture di Foglie, di Fiori, edi Frutti che fer¬
vono in Medicina; ma é meglio ridurre il tutto in
Conferve, perché non vi li fa una sì gran diilipacio¬
ne di foftanze volatili.

CAPITOLO II.

Delle Conferve.

FRa le parti della Pianta , il Fiore é quella parte
che più agevolmente fi diftrugge,perch e com¬
porto di una foftanza volatile o eterea : il Fio¬

re perciò è la materia ordinaria delle Conferve, ben¬
ché alle volte vi fi mettano delle Foglie, delle Radici
e dei Frutti.

r Le Conferve differifcono dai Canditi nella lorcon-
Ditjerenza f,ft enza • p crchò fono preparare in palla ; ma i Can-

f ra ! t ~ diti fono Frutti o Radici che fi cuocono intere ota-
tic e on- gjiate in p CZZ i nello Zucchero .
ferve . n nome di Conferva loro è fiato dato con ogni ti¬

tolo giudo, perché non fono fatte che per confer vare
le parti de'Vegetativi in tutta la loro bontà: effendo
lo zucchero vi fi mefcola un fale, ne chiude i pori, ne
a/Tbrbifce la troppa umidità acquofa, ed impedifce
all'aria l'entrarvi per eccitare la fermentazione, che
da noi corruzione è dinominata. E' tuttavia da offer-
varfi che le Conferve liquide fi fermentano qualche
giorno dopo di e (fere fiate fatte, perché i fali e l'altre
parti fottilidella Pianta fi difiaccano, fi mettono in
moto e fanno rarefar la materia più groifa della com-
pofizione ; ma codefta fermentazione effendo interio¬
re non fa che unire e legare le parti della Pianta collo
Zucchero ed accrefcerr.e la virtù.

Si fanno due forte di Conferve, una liquida e l'altra
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foda : la liquida è da preferirfi alla foda, perché vi en¬
tra meno Zucchero ; ma la foda é alle volte più gra¬
ta al gufto : alfegnerò alcuni modelli dell'una e dell'
altra.

Conferva T^io/arutn.
R. Violaritm recentium mundatarum fé, ,

Sacchari albi }£, j fe.
Fiat conferva JT. A.

Eodem modo parati tur
Conferva Florum Buglofli, Borraginis, N?mpb<e<e,

Malve, Alth<e<e,Cicborii, Liliorum alborum ,
Pceonice , Papaveris rb&ados.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle V iole mammole colte di recen¬te , delle più cariche di colore e più odorofe; fi pe¬
leranno in un mortajo di marmo fin che fieno in for¬
ma di polpa : fi farà in tanto cuocere lo Zucchero in
cinque o fei once di acqua comune in confiftenza di
Perniiti ; fi leverà dal fuoco, e allorché farà mezzo
divenuto freddo, vi fi mefcoleranno le Viole pelle;
fi verferà quefla Conferva ancora un poco calda nel
fuo vafo e vi fi lafcierà divenir fredda fenza muover¬
la, affinché vi fi formi fopra una piccola crolla, la
quale ajuta a confervarla .

E' cordial e pettorale : indolcifce le agrezze del fan- Virtù.
gue, eccita lo fputo, feioglie un poco il ventre : la do- Dofe.
fe rie da una dramma fino a mezz'oncia la mattina a
digiuno.

Le Viole femplici fono da preferirfi alle viole dop¬
pie nella Medicina, perchè hanno molto più odore e
virtù: bifogna coglierle la mattina o la fera in bel
tempo ; fe ne ritrovano in molte llagioni, ma quelle
della Primavera fono le migliori.

Non metton/I d'ordinario nella compotìzione delle
Conferve liquide, /è non due parti di Zucchero fopra
una parte di Fiori; ma come le Viole fono molto umi¬
de e formano un gran volume, la Conferva non refle-
rebbe molto fenza diventar acida, fe di più non fene
mettelfe : fuccederebbe anche lo fteffo in tutte l'altre
Conferve di fiori leggieri ed umidi, come fono quelli
che fono qui riferiti, fe nel farle non fi offervafse la
itefsa cautela : perche é necefsario che tutte le parti
del Fiore fieno come inviluppate nello Zucchero; al¬
trimenti vi entrerebbe l'aria, e vi ecciterebbe una fer¬
mentazione citeriore.

Potrebbe badare il mefcolarelo Zucchero in pol¬
vere ne'Fiori peflati per far codefta Conferva nella
maniera ordinaria ; ma l'umidità troppogra ndedel-
le Viole renderebbe troppo liquida la Conferva : é me¬
glio il far cuocere lo Zucchero, e mefcolarvi il Fior
pefto, non folo perché il calore del fuoco confumi una
parte dell'umidità, e faccia una mefcolanza efatta,
ma anche affinché fi formi una crolla fopra la mate¬
ria come fi é detto; perché con quello metodo la Con¬
ferva dura più alsai tempo nella fua bellezza che la
comune.

La Viola contiene un fale acro inviluppato in mol¬
te parti mucilaginofe: queflo faie fa fenza dubbio la
fua qualità lafsativa, ma impedifce ad efsa il produr¬
re un effetto fui petto tanto buono quanto farebbe da
defiderarfi.

Conferva 'Bjofarum moìlis.
Rofarum rubrarum recentium exungulatarum ]£, j,

Sacchari albijjimi ii,
Fiat ex arte conferva.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno dei bottoni di Rofe rofse prima diefsere ben aperti ; fe ne feparerà colle forbici la
parte bianca che fi dinomina unghretta. Si peferà una
libra di bottoni cosi mondati, fi faranno bollire alcu-
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ne bollite in tre libre o circa d'acqua comune ; fi cole¬
rà il liquore fpremendo le Rofe ; lì peleranno le Ro-
fe che faranno ammollite in un mortajo di marmo,
fin che fieno in polpa e fi ftemprino affatto in bocca .
Si faranno in tanto cuocere nella decozione colata
due libre di Zucchero bianco fino alla confidenza di
Elettuario, e vi fi me/coleranno con diligenza me¬
diante il menatojo, le Rofe pede, ma via dal fuoco.
Si metterà di nuovo il vafo fopra un fuoco lento, e di¬
menando di continuo la Conferva, fe ne farà confu¬
mare appoco appoco l'umidità fin ch'ella abbia acqur-
ilata una ragionevole confidenza ; poi fi metta in un
vafo per confervarla.

jfiyft E'buona per moderare la toffe, per arredare l'e¬
morragie , il vomito, il corfo di ventre , per fortifica¬
re il cuore e Io ftomaco, per ajutare alla digedione.

Dofe , La dofe n'è da una dramma fino a tre : entra d'ordi¬
nario negli Epitemi fodi.

Altra pre- Il metodo comune per preparare la Conferva di
pur azione di Rofe é'1 battere i bottoni di Rofe roffe mondate, in
Conferva di un mortajo di marmo col doppio del loro psfo di Zuc-
Rofe. chero, finché la mefcolanza fia in forma di Estua¬

riopoi '1 mettere la Conferva in un vafo di terra ed
efporlo al Sole per qualche giorno, affinchè vi fi fac¬
cia una fermentazione ed un unione di parti più efatta.
Codetta maniera di far la Conferva è naturale, e tan¬
to più /limabile quanto non vi fi adopera fuoco ; ma
la Conferva non dura gran tempo nella fua bellezza,
perchè lo Zucchero non è sì ben penetrato e non fi é
cosi ben unito colle Rofe, quanto lo è coll'altro meto¬
do : aggiungafi , che facendo la Conferva fopra il fuo¬
co, fi privano le Rofe di una parte dilor umidità flem¬
matica , la quale dà luogo ad una fermentazione che
diftrugge il lor colore.

Mi farà detto fcnza dubbio, che'l fuoco fa evapo¬
rare il più fottile e '1 più. oiorofo delle Rofe, e dirr.i-
nutfee per confeguenza la loro virtù -, ma le Rofe rof¬
fe fono poco odorofe, e la lor virtù non confitte che
nella lor a/frizione che dal fuoco non è tolta.

Si dee cominciare a far la Conferva dacché le Rofe
fono tagliate, perchè fe lì lafciano gran tempo all'
aria,diminuifcela lor bellezza e principalmente quan¬
do danno all'ombra, la decozione ne porta via tutta
la Tintura ; ma non importa, perchè codeda deco¬
zione ferve per far cuocere lo Zucchero: la tintura
non fi perde bollendo,perchè quando è fatta la mefco¬
lanza , la Conferva fi fa veder tanto tinta, quanto
può efferla .

Se nella Conferva ài Rofe fi mefcolano alcune goc¬
ce difpirito di Vetriuolo o di Solfo,quefti acidi le fom-
minidreranno un colore più vivo ed un fapore più
grato, ma coH 'invccchiar/I impallidirà.

Gli Autori antichi preferiicono nelle loro ricette la
Conferva vecchia di Rofe alla nuova, perchéfenza
dubbio é più fermentata ; ma quella ch'é fatta giuda
la defcrizioneche ho efpoda, averà tanta virtù fe fa¬
rà nuova, quanta ne averà fe farà vecchia, ed invec-
chiando non perderà il fuo colore.

Conferva di preparano ancora delle Conferve di Rofe palli-
Tinfp de, ediRofemuicate; ma in quelle non vi vuole il
e mufeate ' fuoco perché didruggerebbe le parti loro volatili, nel

' che confide la loro virtù : bada il pedarle in un mor¬
tajo di marmo col doppio del loro pefo di Zucchero.

y irl \ Sciolgono il ventre; ma invecchiando perdono mol¬
to la lor qualità. Le Rofe mulcate ne' Paefi caldi fo~
nomolto purgative.

Conferva Vojarum{alida.
Rofarum rubrarum mmdatarum, ficcatarum & in

pulverem fubtilem redaflarum ^ j,
Irrorentur dragtna femis aut circiter JpiritHs vitrioli •

tunc excipiantur
Sacchari albi jj, j,
Aquce rofarum g iv,

Coquantur jìmul ad conjìflentìcm tabellarum , deinde
pulvis rofarum immifeeatur, & ubi fere refrixe-
rint, formentur tabèlla: vel rotula ad uf<w.

C O P E A
OSSERVAZIONI.

SI metteranno a feccare delle Rofe roffe, mondatedalle loro unghiette, al Sole più ardente, affin¬
chè feccandofi in poco tempo, confervino il lor colo¬
re, che perderebbono in parte, fe molto tempo foffe
impiegato nel farle feccare. Se ne polverizzerà fottil-
mente un oncia, fi mefcolerà nella polvere con una
fpatola di legno, mezza dramma o circa di fpirito di
Vetriuolo. Si farà cuocere una libra di Zucchero in
quattr'once d'Acquarofa fino a confidenza di Penni-
ti ; fi toglierà dal fuoco, e vi s'incorporerà con una
fpatola di legno la polveteài rofa vetriuolata: quan¬
do la materia farà quafi divenuta fredda, la getterete
in pezzi divifa fopra un marmo , o fopra una carta
unta d'olio di mandorle dolci perchè diventi dura ; poi
<ì conler verà dentro una fcatola. Quefta é la confer¬
va di Rofe foda efecca.

Si attribuifeono ad effa le deffe virtù che fi attri» .
buifeono alla Conferva di Role liquida; ma non ne
ha tanta. E' buona per li dilicati, perché il fapore n'é
grato; fi porta in tafea a fine di poterfene fervire fo-
vente per lo catarro, per fortificare lodomaco, per
arredare i corfi di ventre.

Lo Spirito di Vetriuolo, onde fi bagna la polvere
delle Ro/è rende la Conferva molto più bella di quel •
10 farebbe, perchè edende e rarefa le parti che danno
11colore alla Rofa -

Conferva Florum T uflìlaginis «
R!. Florum Tujjilaginis recentis fe ,

Saccbari albi j.
Fiat Conferva S. A.

Eodem modo purantur
Conferva forum Betonica:, Lilii convallium, Calen¬

dula , Tilice arboris , Vrìmulte veris , Verjìcorum,
Salvite, Tunica, Rons folis , Genijìte, Hyffopì,

Rari/marini , Srabiofte,

OSSERVAZIONI.

ABbianfi de'FioridiFarfarooTuffilagine belli ecolti di recente nel lor vigore nel principio di
Primavera ; fi monderanno dalle loro code; fi pede-
ranno per lungo fpazio di tempo in un mortajo di
marmo, finattantochè fieno in pafta, vi fi aggiuste¬
rà lo Zucchero in polvere fi pefterà ancora la me¬
fcolanza finché fia bene incorporata.Queda è la Con¬
ferva di Tuffilagine; fi metterà in un vafo, nel quale
redi un terzo di vacuo: fi chiuderà il vafo, e fi e/por¬
rà per qualche giorno al Sole, per far fermentar la
Conferva.

E' un buon Medicamento per le malattie del pet- Virtù
to, per Io catarro, per la tifichezza, per l'afima : ec¬
cita lo fputo. La dofe né da una fino a tre dramme. J)0f e

Conferva Florum Tedis Cati.
Florum Vedis Cati recentium fk {t,,

Coquantur in aqu<e communis iij ad terti<e partii
confumptionan ; in colatura diffolve

Saccbari albi ij.
Coquantur ad confiftentiam tabellarum, &fat conf".rva

ex quadum refrixerit formentur rotula ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in infufione ed a bollire de'Fiori diPie di gatto colti di recente per farne due libre di
Decozione ; fi colerà con efpreflìon force , e v i fi fa¬
ranno cuocere due libre di Zuccfierobiancofinoalla
confidenza di Penniti ; fi coglierà la materia dal fuo¬
co agitandola fempre, e quando farà quafi divenuta
fredda fi getterà in pezzi o rotuli fopra un marmo o
(òpra una carta unta d'olio di Mandorle dolci, per la-
fciarvela di venir dura ; fi ferrerà poi dentro una fca¬
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Virtù.

Dfife.

Virtù.

Voje.

tola la quale doverà e fiere pofta m luogo afciùtto; per¬
ché codefta Conferva facilmente prende l'umidità •

E' buona per lo catarro ; indolcire le al prezze del¬
la gola facendo fputare. Se ne d'i a ; Polmoniaci : pu¬
rifica il fangue : la dofe ne da una dramma lino a tre
dramme.

Si potrebbe far la Conferva di Pie di gatto come
quella di Tuffi iaaine ; ma farebbe ingrata al gufto, e
molto difficile adeiler prefa, perchè il Fioredi Piedi
gatto fi riduce in bocca in fili cotonofi che non poiTon
efler divifi l'otto il dente.

Conferva CapillorumVeneris.

Capillorum Venerìs recentis fi, j,
Sacchari albi ^ ij.

Fiat Conferva S. A.
Eodem moio parantur

Conferva fummìtatum Abfinthii, Foliórum Tamarifci,
Hedera terreftris , Oxytripbylli, Mentba, Meliffa,

Ruta, Scorda, Eupbrajta, Fumaria ^Ccrcblea-

ria, Marrubii albi, Majorana ■

OSSERVAZIONI.

LA Conferva di Capelvenere dev' e (fere prepara -ta ne' luoghi ne' quali trovafi il vero Capelve¬
nere , ed ha molto odore e virtù, come in Linguado-
ca, in Provenza, nel Canadà .

Abbiali del vero Adianto, del Politrico, della Ce-
tracca, fe ne feparerà il piede o tronco e quanto vi fof-
fedi duro: fi tagleranno le Foglie, fi peleranno in
un mortajo di marmo fin che fieno ben ridotte in pa¬
lla , vi fi rnefcolerà allora il doppio del loro pefo di
Zucchero bianco, fi pefterà ancorala mefcolanza, e
fe ne farà ima Conferva, che fi metterà per edere cu-
{loàita in. un v afa.

E' buon Medicamento per le malattie del petto,
e della milza . La dofe n 'e1da ima dramma fino ad uri
oncia .

Quando é neceffario il preparare^ la Conferva di
Capelvenere ne'Paefi temperati, bifogna lceglierele
più belle piante delle fpecieche fi averanno; perchè
quando non fi trovatterotuttè, non importa molto:
lAdianco e la Cetracca fono le principali : fi debbono
cogliere in bel tempo, allorché fono odoroie e nel lor
vigore.

Come i Capelvenere han poco fugo, non vi fi tro¬
va alle volte umidità (ufficiente per liquefare lo Zuc¬
chero ; bifogna allora mefcolarvi un poco di Scirop¬
po di Capelvenere. E' meglio lafciar fermentare co¬
detta Conferva all'ombra che al Sole, perchè non re¬
fi i feccata dal calore, piuttofto che fermentata.

Si può fare del buon Sciroppo di Cape/venere colla
Conferva di Capelvenere preparata in Linguadoca,
come a fuo luogo diraffi .

onj'erva d'i cum E.nula Cam¬
pana .

R. Radicum Helenit feu Enula Campana quantum li-

buerit, coquantur ad mollitiem in f. q. aqua fontana,

deinde pinfe»tur& per crifaum inverfum trajician-
tur, decoflum coquatur lento igne cum Sacchari duplo

vadicum pondere ad Ele&uani folidi confftentiam,
iìlique tantifper refrigerato, trajecta pulpa permi-

fceatur, ysfrigerataque conferva, vafe idoneo recon-
datur.

OSSERVAZIONI.

PRenderatti la. quantità che fi verrà di Radici diEnula Campana, fi tagleranno in pezzi; fi met¬
teranno a bollire a fuoco lento nella quantità d'acqua
che farà neceffaria, in un vaio coperto, finché fieno
molli o tenere -, fi trarranno allora dalia decozione, e
fi peleranno in un mortajo di marmo; fi patteranno
per uno (laccio, ed avendo pelata la polpa, fi farà
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cuocere nella decozione il doppio del fuo pefo di Zuc¬
chero bianco lino alia confidenza di Zucchero rofa-
to; fi toglierà dal fuoco, ed avendola ìafeiata diven¬
tare un poco fredda, vi fi tempererà\a polpa,moven-
do il tutto col menatoio, finche la Conferva iia fred¬
da . Si metterà in un vafo e fi conferverà.

E' buon Medicamento per le malatt e del petto; ec- Virtù.
cita lo fputo ; fi può fervirfene per l'Afima, fortifica
lo ftomaco; eccita l'appetito; refifteal veleno; guari-
fee la rogna ;'provoca i mefi alle Donne. La dole ne D°J e ■
da una fino a tre dramme.

Si poffono preparare della fletta maniera le Con- Conferva di
ferve di tutte le Radici midollole, come fono quelle ài Radici di
Altea e di Confolida. Altea e di

Si fa cuocere la Radice a fuoco lento, a fine di con- Confolida.
ferrare il Sai ettenziale e l'olio ne'quali confìtte la fila,
virtù, perchè il bollire troppo vemente ne farebbe dif-
perder molto . Quando lì vuol conofcere fe lo Zuc¬
chero è cotto inzuccherò rofato, bifogna mettervi
dentro una fpatola, eie nel ritirarla, fi formano lun¬
ghe fila, è come dev ettere .

Se dopo ch'é fatta la mefcolanza, la Conferva è
troppo liquida, bifogna metterla a ieccare fopra un
fuoco lento muovendola fempre : fi potrà verfarJa
calda in un vafo, ma bifogna lafciarvela diventar
fredda fenza coprirla, perché fe ve ni (Te ad e.'fcr co¬
perta ancor calda, l'umidità che fi alza in vapore fa¬
rebbe coftretta di nuovo a cadervi fopra, e la farebbe
diventar muffata: ma Iafciandola divenir fredda col
vafo feoperto fenza muoverla , fi formerà fopra di ef-
fa una piccola crofta , che aiuterà a confervarla ■

Codefta Conferva è buona per l'Afima, perch' ef-
fendo piena di un Solfo fatino, attenua e difeute le
flemme che imbarazzano le fibre de' Polmoni •

Conferva Cynosbaù.

J^. Pruftuu>» Cyfiorr/jodofj /naturorum, apertorun* & à

fimi/libiti ìnundatorum, quantum libuerit, irrorentur
vino albo, contundantur in mortario marmoreo <ét per

cribrum inverfum traiiciantur, pulpa cum Sacchari

duplo pondere mifceatur, coquatur igne lento <& fiat
conferva.

OSSERVAZIONI.

PRendanfi quattro libre di frutti di Cinorrodo benroffi , de' più grotti allorché fono nella loro ma-
tur ita : fi apriranno con un coltello, fe ne toglieran¬
no via gli acini e la parte cotonoià eh e dentro : fi met¬
teranno in una conca di rerra, fi umetteranno con
buon vino bianco; fi coprirà la conca e fi metterà
nella cantina ; vi fi lalcierà per lo fpaziodi due otre
giorni, ovvero finché il frutto fi farà ammollito; fi
(chiaccierà allora dentro un mortajo di marmo, e fe
ne trarrà la polpa per uno ttaccio rovefeiato; vi fi rne¬
fcolerà il doppio del fuo pefo di Zucchero bianco, e fi
farà cuocere o feccare,agitandola di continuo col me¬
natoio, finché fia in convenevoleconfiftenza. Quetta
é la Conferva di Cinorrodo.

E'buona per arreftare i cor fi de! ventre, per ecci- Virtù.
tare l'orina ; ferve ancora per la renella, e fortifica il
cuore. La dofe ne da una fino a lèi dramme. Dofe .

Bagno i frutti co! vino bianco e gli metto nella can¬
tina per renderli teneri, e per aumentare la loro virtù :
il vino lor fomminittra parimente un bel colore.

Codefta Conferva é molto grata al gufto, lafua
qualità attignente viene dall'acido verde del Cinor¬
rodo .

Strignendo il ventre, caccia fuori per orina,non
folo a cagione del fuo Sai ettenziale, che mefcolan-
dofi nel (àngue, può farne precipitare la fierofità con
preftezza maggiore; ma ancora perchè d'ordinario i
Medicamenti che fomminilìrano del/'aftrizione al
ventre, provocano le orine. La ragion di quefto ef¬
fetto è che l'umidità che fi evacuava per difòtto, non
avendo più quel paflaggio libero, efee per orina. Cosi
foventefono arredati dei corfi di ventre con alcuni
Apritivi, e fi eccitano ie orine cogli Attignenti.
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Conferva zip//folida.

Summit a tum Apii recentium 2 ij,
Incidantur & contundantur ad pultiformmn in mtr-

tatto marmoreo, pojiea mifceantur exaélè in Sac¬
ciari albi ad conjtftentiam tabellarum colti }£, j.

Fiat Conferva folida S. A.

OSSERVAZIONI

SI coglieranno delle cime di Appio delle più tenere,allorché la pianta è nel Tuo vigore fi tasseranno
minute, e fi peleranno in un morta io di marmo,finat-
tantoché fieno ridotte in polpa, ch'elfendo porta in
bocca, vi fi ftrugga : fi farà intanto cuocere una libra
di Zucchero bianco nell'acqua fino a confìftenza di
Zucchero rofato -, vi fi mefcolerà lontano dal fuoco
l'Appio pedo ; poi avendo rime/Ta la melcolanza fo-
pra un fuoco lento, fi farà feccare, finattantochè fia
duro abbaftanza : fi getterà allora in più parti divifo
fopra la carta unta d'olio di mandorle dolci. Quella
è la Conferva d'Appio ; fi conferverà dentro una Ica-
fola .

Virtù, E ' buona per eccitare Io fputo, per fortificare i Pol¬
moni , per facilitare il refpiro, per discacciare i venti,
per eccitare l'orina e i meli alle Femmine, per relilte-

Doft, re al veleno. La dofe n'è da due dramme fino ad un
oncia.

Quando fi vorrà fare una Conferva d'Appio rego¬
lata liquida , bifogna procedere come nel fare la Con¬
ferva di Capelvenere j ma perchè ilfapore n'è molto
ingrato, fi può far quella, che per verità non ha tan¬
ta Vtrtù, ma fupplirà il difetto dell'altra per lePerfo-
ne dilicate.

CAPITOLO III.

Del Mele e di fue Preparazioni.

IL Mele é una mefcolanza della foflanza migliore
de' Fiori e di alcuni Frutti, adunata dall'Api nel¬
le loro Amie.

Plinio dice che il primo che trovò il Mele fu un cer¬
to Arifteo Ateniefe -. i Cureti furono i primi Popoli
che fe ne fervirono, come riferirono alcuni Scrittori
di Storia.

Le iìagioni nelle quali fi aduna il Mele in Francia,
fono la Primavera e l'Autunno : l'Api in quello tem¬
po fanno la Ior provifione di Mele per la State e per lo
Verno; perché nella fiate la liceità toglie la foltanza
de' Fiori, e nel verno non viecofa alcuna dalla qua¬
le pollano trarre il Mele .

Allorché fi vede una gran quantità di Mele nell'
Arnie, fe ne toglie una parte in penniti, ma non fi dee
togliere il tutto, perchè l'Api non più vi farebbon ri¬
torno: fe nelafcia una parte per la lor folfiftenza. Co-
defti Penniti fono difporti in piccoli ettagoni di cera
che contengono del Mele ; fi mettono dentro un fiac¬
co di tela nel torchio x il Mele efee e la cera retta in fi¬
gura di focacce nel lacco : ma quando fi vuol far del
bel Mele, bifogna fofpendere il lacco al Sole,ed aven¬
dovi pollo un vafo difotto, lafciar colare il Mele fen-
za metterlo nei torchio. Di codella maniera é non
Colo più bello, ma è di miglior fapore, ma è più puli¬
to che quello è flato nel torchio, facendo fovente il
torchio colare della cera infieme col Mele ; codetta é
la ragione perché molti Meli hanno l'odor della cera,
e nella diftillazione che le ne fa colla Chimica, fe ne
cavano de'pezzetti di cera che fi fono alzati infieme
collo fpirito . Di più., quando fi trovano dei vermi o
delle A pi nel Mele, il torchio le fchiaccia, e ve le nie-
l'cola ; il che non fuccede, allorché fi ta fenz'efpreffio-
pe. Bifogna metterlo poi in luogo irefeo, affinché fi
congeli : quello che rerterà nel lacco quando nulla
più cola, può efiere pollo nel torch.o, e confervato a
parte .

Gli Antichi avevano il Mele molto più in ufo di

C O P E A

quello lo abbiamo noi, perché lo Zucchero non et*
allora tanto comune quanto lo è al prefente. Si pre¬
ferire tuttavia anche allo Zucchero in molte compo-
fizioni, ed in fatti in alcune occafionié migliore ; per
cagionediefempio, purgane' Criftei, e lo Zucchero
non purga; deterge le piaghe più che lo Zucchero,
perciò lene mefcola ne'digeltivi : lega e conferva me¬
glio le compofizioni nelle qua/i egli entra, di quello
faccia lo Zucchero a cagione di una parte vifcola ere
contiene: per codetta ragione fi adopera nella Triaca,
nel Mitridato -

Se fi coniìderaanchel'originedelMele, di facile fi
concorrerà coll'opinione che allo Zucchero Io preferi-
fee: perch'é propriamente comporto della fofianza più
elfienziale de' Fiori che dall'Api è adunata ; così può
dirfi che contenga la quinteffenza delle Piante.

Il miglior Mele è quello che fi fa nelDolfinato, in
Linguadoca, ne' lunghi vicini a Narbora , perché i
Fiori del Timo .del Rofmarino, del Mughetto, della
Viola mammola, e l'altre Piante, dalle quali l'Api
traggon del Mele, vi fono molto più cariche d'odore
e più ripiene di fpiriti, che in altro luogo, a cagion
dell'ardore del Sole . Vediamo anche il Melech'é fat¬
to fu i Monti, (òpra i quali il Sole perpendicolarmen¬
te batte, effe re affai più belloe più fpiritofo dell'altro.

Quando fi adopera il Mele per bocca, bifogna fer- Scelta,
virfi di quello di Narbona, perch'è'1 più bello, il più
ipiritofo,e'j più gratoalgufto;ma porli Critìeieper
li Medicamenti eficriori, preferirei il Melegiailo or¬
dinario, perché ha. un poco di agrezza che lo rende
più purgativo e più deterfivo che! bianco: bifogna
fceglierìo d'una confifienza fra dura e liquida, ben
unito ne"efue parti.

II Meleè un buon alimento per coloro i quali han¬
no digiunato gran tempo, perche leggiero, faciiittì-
mamentei . dittnbuifee ,e fparge ne' vali un fugo dol¬
ce e leggiero eh'è come un balfamo della vita. Quello
é quello faceva diceffe Democrito che per vivete lun¬
go tempo, era duopo bagnarli per didentro di Mele
ed r.gnerfì per di fuor i d'Olio. Bifogna tuttavia offer¬
ire che i ceir,paramenti biiiotì non trovano molto
giovamento nell'ufo del Mele per bocca, perchè fi
unifee facilmente colla bile, e pare fi cambi in quello
umore. In fatti il fapor dolce fi cambia facilmente in
amaro; perchè vediamo che quando lì fanno cuocere
troppo ii Mele, la Regolizia, lo Zucchero, e molte al¬
tre materie dolci, diventano amare ; e '1 troppo calor
delie vilcere potrebbe forfè fare lo (letto.

11 Mele feioglie il ventre, è buono per le infermità Virtù.
de! petto e del polmone; (è ne fanno degl'Idromeli;
potentemente deterge ; lì adopera ne' cri'lei.

Ho trattato nel mio Libro di Chimica della d LI il¬
lazione del Mele : non parlerò qui che delie operazio¬
ni che fervono alla Farmacia Galenica. •

Hydromrfv'wofeim.

R. Meliir albi optimi iv,
Aijttre communis xx,

In vafe eeneo fiamno obduflo fìmul igne lento ad tertia
partir confumptionem coquanfur, vel donec ovum
recens tnjeilum non demergatur fed fupernatet.
Inter coquendum vcrò omnis fpuma diligenter a li-
fera tur , hydromel coSium quiete depuratum 6' do-
lioloexceptum Solisradiis exponatur, vel in hypo-
cauftum transferatur, illicqueper quadragìn f adies
maneat, vel donec nullumfermentationisfìgnum
appareat, obturatum deinde dolìolum, in cella vi¬
naria reponatur.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in vm bacino di rame /fagliato,-quat¬tro libre di Mele e venti libre d 'acqua ; fi faranno
cuocere infieme a fuoco Jento fino alla confùmazione
del terzo o circa dell 'umidità, ovvero, finché un uovo
vipolla nuotar dentro; fi fchiumerà intanto il liquo¬
re , fi verferà in un barile, fi efporrà al calore del So¬
le, ov vero fi metterà il barileinuna llufa e vi fi larde¬

rà
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Virtù.

Dofe.

Melicratum,
Mulfa, Apo-
meli, Hydro-
mel.
Oenomel-
Idromele or¬
dinario .

Spirito d'I¬
dromele vi¬
no] o fimile
a quello del
Vino.

Eft)lic azio¬
ne dell i fer¬
me rt azion
dell'Idro¬
mele .

rà per lo fpazio di quaranta giorni, o finche il liquore
più non fermenti, agitandolo di quando in quando ;
poi fi chiuderà, fi farà mettere nella cantina, e fi con¬
ferverà. _

Fortifica lo (lomaco, rallegra il cuore, e buono per
eccitare il moto degli fpiriti; fi adopera più (pedo per
delizia che per la Medicina. perch'i? per lo meno tan¬
to grato al gufto e tanto vinofo quanto il vinodiSpa-
gna-, gli é molto fimile. La dofe ne da mezz'oncia
fino a due once.

Melicratum, Mulfa, Hydromel& Apomeli,fon nomi
de' quali per lo addietroera folito il fervirfiper lignifi¬
care dell'Acqua Mielata : facevafi ancora una mefco-
lanza di Vino e di Mele, e chiamava/I Oenomel.

L'Idromele ordinario fi prepara come I Idromele
vinofo, ma non fi fa fermentare.

Si fanno allo fceffo degli Idromeli vulnerar; con
delle decozioni d'Erbe vulnerarie, e un poco di Mele
per farne bere a coloro che fono infermi di polmone.

L'Idromele vinofo è propriamente del Mele didò-
luto, il di cui olio e fale fono (lati efaltati dalla fer¬
mentazione, dimodoché potrebbefi trarre da queft'
Idromele, uno fpirito infiammabile fimile a quellodel
vino colla didillazione, come ho detto nel mio Trat-
tatodiChimica .

E' meglio prendere del Mele bianco per codetta ope¬
razione,die del Mele ordinario,a cagion del fapor che
né migliore,edaffinch/ì l'Idromelefiapiù puro e più
chiaro. 11 Mele di Narbona farebbe da preferirli agli
altri, ma come non é molto comune, fi può in vece
di eflo fervirfi del Mele bianco più bello chetrovar fi
poda.

Si fa cuocere l'Idromele finché fopra di effo pofifa
nuotare un uovo frefco:perchè da quello contradegno
fi conofceche'l liquore ha confidenza fufRciente per
edere confervato: fe foffe troppo chiaro, l'uovo ca-
derebbe infondo.

Non fi debbono empiere che due terzi del barile,
affinchè la fermentazione abbia dello (pazio, e nulla fi
perda. Si chiuderà il barile in tempo della fermenta¬
zione, Colo con una carta o con un panno lino ; .ma
quando fia terminata e 'i barile Ila nella cantina fi do-
verà chiudere col fuo cocconc, nella maniera ordi¬
naria. Se fi riempierà d'Idromele vinofo, fi conler-
verà meglio.

Per efplicare la fermentazione dell'Idromele, bifo-
s,nafapere che'l Mele contiene naturalmente un Sai
acido eifenziale e dell'Olio , come dimostrati per via
della Chimica. Quello Sale è pollo in moto dal calo¬
re , e tende a fvilupparfi, ma trova una folìanza olio-
fa e imbarazzante che lo ratnene : bifogna dunque
ch'egli operi contro quell'Olio, e ne rarefacela e ne at¬
tenui le parti per aver libero il filo moto; quello é
quanto cagiona la fermentazione, dal che rifinita uno
fpirito vinofo, perchè l'Olio effondo flato gran tempo
rarefatto e divifo dal Sale, diventa fpirito.

Quando l'Idromele*"venuto vinofo, ceda la fer¬
mentazione , perchè i Sali acidi che fono come tanti
piccoli coltelli, avendo affatto tagliato quanto oppo¬
neva!! al loro moto,non fi dee ne! liquore far più sfor¬
zo alcuno, né per confeguenza alcun gonfiamento.

E' daodervarfi che io (ledo fucccde nella fermen¬
tazione dell'Idromele, che 'n quella del Vino di Spa¬
gna, perché gli (ledi principi eia medefìma difpofi-
zion delle parti fi trovano nell'uno come nell'altro .
Viè tuttavia codetta differenza che nel fugo dell'uve
fi trova maggior quantità di Sale che nell'Idromele;
il che rende la fermentazione più pronta, benché non
vi fi aggiunga alcun calore ftraniero. Coloro che vor¬
ranno ei Ter e i (Imiti più a lungo nella fermentazione
de'vini, potranno leggere ciò che ne hoferitto nel
mio Libro dì Chimica.

11 calor del Sole farebbe da preferirti ?. quello delle
ttufe oer eccitare la fermentazione dell'Idromele, ma
come'non fe ne r uògodere che per una parte del gior¬
no , l'operazione é più prontamente fatta quando fi
mette : ì barile nelle dufe che fi rendono calde e gior¬
no e notte col fuoco .

Può ferire idromele vinofo agii fleffi ufi, a'quali
ferve il Vino di Spagna, e (è in eccedo fe ne beve.'fe,

cagionerebbe i'imbriachezza. Gli Olandefi e l'altre
Nazioni che abitano ne'paefi freddi, ne'quali l'uva
non acquidala qualità e la maturità necedaria, per¬
chè fe ne polfa fare il vino, preparano dell'Idromele
vinofo molto più fpedo di quello facciamo in Fran¬
cia , e ne bevono in vece di vino.

Qxymel Jìmplex.

RJ. Mellis optimi defpumati }£> ij,
Aceti vini albi tb j,

Coquantur Jimul igne lento ad f/rupi ccnfìflentiam .

OSSERVAZIONI.

SI mefcoleranno in un piatto di terra due parti dibuon Mele bianco, ed una parte di aceto bianco,
e fi metterà il piatto fopra il fuoco, e fi farà bollire
lentamente la mefcolanza, fchiumandola a mifura
del farfi vedere la fchiuma, e quando farà cotto in
confidenza di Sciroppo, fi confèrverà .

E' flimato buono per incidere e per fradicare gli Virtù.
umori groffi e vifeofi che fono attaccati alla gola ed al
petto; fi mefcola ne'Gargarifrniene'Loochi; fe ne
può prendere anche col cucchiaio : la dofe n'é una Dofe.
mezza cucchiaiata.

Odimele é una parola Greca che lignifica mefeo- Acetum
lanzadi Melee di Aceto: fi dinomina anche Acetum mulfum.
mulfum , cioè Aceto melato.

Sidee sfuggire il far codetta preparazione inunva-
fo di rame, affinchè l'acido del vino corrodendo il
Metallo, non faccia mefcolare il verderame nel liquo¬
re . Si può far fchiumare il Mele prima di mefcolarlo
coli'Aceto, ma cuocendolo, l'acido fa molto bene fe-
parare la fchiuma, fe n'è redata.

L'Offimele non è convenevole al petto quand'é ir¬
ritato da umori troppo acri che fopra vi cadono ; per
Io contrario colla fua acidità farebbe toflìree l'irrite¬

rebbe anche di vantaggio ; ma è buono per incidere
colle fue punte e per didbl vere la pituita groda che in
molti luoghi fi attacca ; è bene il berlo appoco appo¬
co affinché abbia il tempo di penetrare le flemme efee
trova nel fuopadaggio.

Qxymel J"cilliticum.

Mellis optimi iij,
Aceti fcillitici ij.

Coquantur igne lento, defpumentur & fiat Oxymel 5cil¬
liticum .

OSSERVAZIONI.

SI mefcoleranno in un piatto di terra vernicata tréparti di Mele bianco con due parci di Aceto Scil-
, litico; fi faranno cuocere a fuoco lento Cchuimando-

le fino alla confidenza di Sciroppo. Quello è l'Odi¬
mele Scillitico.

1 E' buono per incidere ed attenuare le flemme che Virtù.
fi fono indurite ed attaccate a i polmoni, al petto , ed
all'altre vifeere. Serve per le Schiranzie, per l'Epi-
ledìa : fi mefcola ne' Loochi e ne'Gargarismi, fe ne Dofe ■
prende ancora in acque appropriate da una dramma
fino a mezz'oncia : ha forza maggiore dell'Odi mele
femplice perdiltaccare le flemme .

Oxymel compofìtum, IVI efue.

1 J£. Radicum mundatarum Apii, Vetrofeìini, Rufci, Fce-
i niculi, Afparagi ana S, ij,
j Semtnum Apii ,Foc niculi, Petrofelini ana%j.
' Omnia contufa macerentur fìrrntl cui:uè in aqu<e commu¬

ni! il, vj .per viginti auatuor horas, tunc coquantur
ad tertidepartis confurnptionem, colato adde

Mellis optimi iij,
Aceti j ft, • „

Coquantur ad conjifcKiiam fyrupi.
OSSER-
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OSSERVAZIONI.

P 1

Imi

|Rendanfi le Radici nel lor vigore, fi ripuliranno
bene, Te ne feparerà fa corda, fi taglieranno in

pezzetti, fi peleranno le Temenze, fi metterà il tutto

infiemeinun vafo vernicato, vi fi verferàfopra l'ac¬
qua comune bollente , fi coprirà il vafo , e fi iafcierà

la materia in digeftione per lo fpazio di ventiquattr'

ore : fi metterà il vafo fopra il fuoco, e fi farà bollire
fino alla confumazione del terzo ; fi colerà la deco-
zion con efpre(Tìone,fi mefcolerà col Mele e coli'Ace¬
to ; fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uo¬

vo,edopo averla paffata per una tela bafnbagina, fi

farà bollire fino alla confidenza di Sciroppo. Quello
c l'Idromele compofto.

Virtù,. E'Rimato buono per aprire le oftruzioni del fegato,
della milza, delle reni ; attenua e deterge gli umoriDoJe . graffi e lenti. La dole riè da mezz'oncia fino ad un
Oncia.

OJfmelcScil- Se in vece di Aceto comune adoperate l'Aceto
litico com- Scillitico in quella operazione , averete i'Olfimele
pofto. Scillitico comporto.

Io non mefcolol'aceto nella decozione, perchè fa¬
rebbe piuttofto indurire le Radici che farle divenir te¬

nere . Di più ; lafcierebbe la maggior parte delle fue
punte nella fèccia che fi getta.

Non poffo approvare il mefcolar l'aceto eh'c 1art ri¬

unente , in un Medicamento che fi vuol rendereapri-
vq -

Mei "Rodatimi,
J$. Succi Rofarum rubrarum, Mdlis optimi ana partes

cequales,
Qvi albumine fimul clarifcentur & coquantur ad fyrupi

conjìjìentiaw ■

OSSERVAZIONI.

SI peleranno delle Rofe roffe colte di recente, inun mortaio di marmo, finché fieno in patta: fi la-

feieranno cinque o fei ore in digeftione a freddo ; poi

fi metteranno nel torchio per trarne il fugo. Si pele¬
rà il fugo, fi mefcolerà con altrettanto buon Mele :
fi chiarificherà la mefcolanza col mezzo di un bianco

d'uovo-, poi avendola paffata caldamente per una te¬
la bambagina , fi farà cuocere in confidenza di Sci¬

roppo , e li conferverà.
Virtìi. E' deterfivo edartrignente; fi adopera ne'Garga-

rifmi, per li mali della bocca e della gola, nelle inie¬

zioni e ne' criftei quando è bifogno di firignere il ven¬
tre .

Le Rofe rode fono da preferirli a tutte le altre fpc-
cie di Rofe per la preparazione del Mele Rofato , a

cagione di lor virtù allrignente. Se fi voleffe fare un
Mele Rofato la/Tàtivo, fi prendereb'bono delle Rofe

pallide femplici, ma farebbe poco in ufo.Altra ma- Si potrebbe anche preparare il Mele Rofato met-
niera di fa-, tendo a digerire al Sole per dieci o dodici giorni, una
re il Mele partedi Rofe roffeben pelle,e mefcolate con due par-

Fofato. ti di buon Mele in un vafo di terra coperto : fi fareb¬
be poi bollire a fuoco lento la materia dopo avervi ag¬
giunto una quantità l'ufficiente di decozione di Rofe

roffe ; poi fi colerebbe, fi/premerebbe, fi chiarifiche¬
rebbe, e fi farebbe cuocere fecondo l'arte. Quello Me¬
le Rofato non cederebbe in virtù al precedente.

Non dee temerfi di difperdere le poche parti vola¬

tili che fono nelle Rofe roffe facendole bollire ; perchè
fono inutili nel Mele Rofato ; non vi fi ricercano che

b parti fiffe che fono le più aftrignenti.

Mei Vìoìmm\
Violarum recentium iv.

Mellis communis Jf, xij.
Mij'ceantur, digerantur in lococalido per ofeo dies, de-

inde cv.m decotti forum autfoliorum Violarum fjj ij,

bulliant ad quarta partii confumptionem , tunc
cvlentur & exprimantur, colatura coquatur ad con¬
fflentiam fyrupi, defpumetur & ferve tur ad ufum -

OSSERVAZIONI.

SI mefcoleranno in un vafo di terra delle Violemammole col Mele ; fi chiuderà il vafo, e fi met¬

terà in digeftione nel letame, ovvero in altro luogo
caldo per lo fpazio di fette ov ver otto giorni: poi fi

farà una forte decozione di Fiori o di Foglie di Viole,
fi colerà, fi mefcolerà. in un bacino colla materia di¬

gerita , fi farà bollire la mefcolarrza fino al/a diminu¬
zione di un quarto o circa dell'umidità ; fi colerà , fi

fpremerà, e fi farà cuocere la colatura fino alla confl¬
uenza di Sciroppo, fchiumandola di quando in quan¬

do; fi conferverà codeflo Mele Violato in vali di
Tufo.

E' buono per indolcire, per rinfrefeare eperfeio- Virtù.

gliere il ventre; non ferve che ne'crillei ; ferie mette Dofe.
da un oncia fino a tre inognicriiteo

Le Viole femplici fono da preferirli alle Viole dop¬

pie per lo ?vlele violato, perchè fono più laffative. Gli
Speziali non vi adoperano d'ordinario che'1 bottone
che refta dopo efferne flato tratto il fiore azzurro, del

quale fi fa la Conferva e lo Sciroppo violato In que¬

llo bottone parimente confitte la qualità purgativa
della Viola.

Si può anche fare il Mele Violato in poco tempo Altra pre¬

cari. parti eguali di una decozione di Viole edi Mele; pararione
ma la prima preparazione è migliore. del Mele

Si può chiarificare il Mele Violato come il Mele Rofato.
Rofatoconunbiancod'uovo; ma ficcomenonferve

mai fe non ne' criftei, così code/la dilicatezza é molto
inutile.

Non fi dee far conto dell'odore né del colore delle

Viole nel Mele violato: non fervirebbono a cofa al¬

cuna ; non vi fi domanda che una qualità, \affativa

che confitte principalmente nel fuo Sale, ed una fo-
lìanza mucilaginoia emolliente che confitte nell'olio.

Mei TSLenupharinum.
. Fioriti» Nympb<c<c iv ,
Aquce communis viij,

Bulliant fmul igne lento ad terti/E partis confumptio-
nem, tunc colentur ÌJ exprimantur, in colatura
mifee

Mellis communis % vj.
Coquantur & defpumentur adconfflentiam fyrupi.

OSSERVAZIONI.

PRendanfi dei Fiori di Nenufarcolti di recente; fimettano a bollire nell'acqua per farne una deco¬

zione quanto carica potrà efiere della foftanza de'

Fiori ; fi colerà con efprelfione ; vi fi mefcolerà un pe¬

lo eguale di Mele comune; fi farà bollire lentamente
la mefcolanza, fchiumandola di quando in quando,

fino alla confiftenza di Sciroppo. Queftoè'l Mele di
Nenufar.

E' buono per rinfrefeare, per umettare,per irdol- Virtù.
ciré gl'intettini, per moderare i corfi di ventre; non
ferve che ne' criftei. La dofe n'è da una fino a tre once. Dofe.

Sarebbe inutile il far bollire più volte nuovi Fiori di
Nenufar in una ttels'acqua, come lo domandano al¬

cune delcrizioni, perchè una ibi volta é fufficiente

d'impregnare e di caricare interamente i pori del li¬

quore di lor follanza vifeofa.

Mei Mercuriale'

Succi Mercuriali s depurati,Mellis communis anapar-
tes dsquales,

C oquanturfmul ad confflentiam fyrupi.
Bodem modo paratur mei N icotiana.

OSSER-
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Virtù .

Dofe.

Virtù.

Dofe.

OSSERVAZIONI-

SI trarrà il fugo di Mercorella per efpreflìone fe¬condo il metodo ordinario ; fi depurerà facendolo
leggermente bollire, e pattandolo per una tela di bam¬
bagia- _ ,

Si mefcolerà il fugo depurato con pefo eguale di
Mele comune; fi faranno cuocere infieme fchiuman-
doli fino alla confidenza di Sciroppo. Sarà codefto
il Mele Mercuriale ; fi colerà per uno ftaccio fcoper-
to, e fi conferverà in vafi.

E' più purgativo de'Meli precedenti. Si adopera
ne' cri/lei per la colica ventola, per le infermità iberi¬
che . La dofe né da una fino a tre once.

II Mele di Nicoziana purga violentemente. Serve
ne'criftei per gli Apopletici, Letargici, &c.

Mei jlnthofatum.

1£. Vlorum Rorifmarini recentium j,
Meliti defpum*ti iv-

Infunde & infoia per menfem, deinde addito parum
aquee Rorifmarini diftillati, coque leviter, cola ir
exprime.

OSSERVAZION I.

SI peleranno in un mortajo di marmo i Fiori diRofmarino colti di recente; fi mefcoleranno col
Mele fchiumato battendoli per qualche tempo infie¬
me. Si metterà la mefcolanza in un vafodi terra ver-
nicata; fi chiuderà bene, fi efporrà al Sole, ovvero
fi metterà nel letame per lofpazio diunmefe; poi vi
fi aggiugnerà mezza libra o circa di acqua di Rofma-
rino distillata, o in difetto di effa, di decozione dì Rof¬
marino", fi richiuderài\ vafo,fimetterà fopra un fuo¬
co \ento , e quando \a materia bollirà, fi colerà con
efpreffione; fi lafcierà divenir freddo il Mele e fi con¬
ferverà .

E' buono per la colica ventofia, per fo /etargo, per
la paralifia, per le malattie itteriche: non ferve d'or¬
dinario che ne'crifìei. Ladofeneda una fino a tre
once; ma fi potrebbe anche fervirfene per bocca.

Come la maggior virtù de' Fiori di Rofmarino
confitte nelle fue parti volatili, fi sfugge il fare una
lunga cozione nella preparazione di quefto Mele, af¬
finchè non fi difperdano.

Si lafciano gran tempo in digeftione i Fiori di Rof¬
marino nel Mele, affinchè la loro virtù fi comunichi
a diffidenza.

L'acqua di Rofmarino che fi aggiugne alla mefco¬
lanza, non è che per liquefarla, affinchè fi poffa far
bollire una bollita, colarla e ridurla in Mele in una
confidenza di Sciroppo.

Non fi domandano d'ordinario che tre libre di Me¬
le fopra una libra di Fiori di Rofmarino; ma come
codefti Fiori fono leggieri, e tengono gran volume,
ve né a fufficienza in una libra per impregnare quat¬
tro libre di Mele.

In mancanza del Fiore fi potrebbono bene foftitui-
re le foglie del Rolmarioo ; perchè fono molto cari¬
che di fali e di parti oliofe volatili che debbono co¬
municare molta virtù al Mele .

Mei 'Parietaria.

Foliomm "Parietaria recentium F afe. ij.

Incidantur, contundantur, & decoquantur in ^ xx

aquee communìs ad tertìre partis conjumptionem,
deinde colentur & exprimantur , colatura cwn pari

quantitatefoliorum Parietaria contuforum bulliat
iterum, coletur & exprimatur, liquor tandem cum
Mellis communìsxij adfjrupi confiflentiam per-

coquatur, defpumetur & ferve tur.
Eodem modo parantur

Alei Me n teff, Centauriiminoris, Vulvari <e, Myrti.

OSSERVAZIONI.

AVeraffi buona quantità di Parietaria tenera,colta nella fua forza : fi taglierà,fi batterà in
un mortajo per ifchiaceiarla ; fi metterà a bollire in
un bacino con venti libre di acqua fino alla diminu¬
zione del terzo ; fi colerà la decozion con efprcffione.
Si farà bollire di nuovo nella colatura firnile quantità
di Parietaria fchiacciata, per Io fpazio di mezz'ora.
Si colerà il liquore, fpremendo fortemente l'erbe; fi
mefcolerà con pefo eguale di Mele comune, e fi farà
cuocere la mefcolanza fchiumandola fino alla confi¬
denza di Sciroppo ■ Quefto è '1 Mele di Parietaria.

Non fe ne adopera che ne' criftei : ferve per la Co- y^f&,
lica Nefretica ,per la Pietra, per lo dolor delle Reni,,
per la difficoltà d'orinare. Se ne mettono due o tre
once in ogni crifteo.

Mei Helleboratum.

i£. Radicane Hellebori nìgrìficcarum contufarum fk j,
Infunde calide per tres dies inaqua; communìs xiv.

deinde coque ad mediar, colai? exprime, in colatu¬

ra mifee Mellis communìs vi.

Coquantur ad confiflentiam fyrupi.

OSSERVAZIONI.

SI pefterà l'Elleboro nero, e fi metterà ininfufionecaldamente nell'acqua per lo fpazio di tre giorni \
poi fi farà bollire finfufione a fuoco lento, fino alla
confumazìone della metà: fi colerà con elpreffione,
e vi fi farà cuocere il Mele fmo a confidenza di Scirop¬
po; fi fchiumeràeconferveraffi.

Si può fervirfene per bocca e 'n crideo per lo Le- Virtù.
targo, per l'ApopIeffia, per la Mania , per la Malin¬
conia ipocondriaca: la dofe per bocca n'eda una dram- Dofe.
ma fino a mezz'oncia, purga per di fopra e per difot-
to : la dofe in crifteo n'è da mezz'oncia fino a tre once.

Si potrebbe in vece di fare la decozione di Elleboro, Altra tna-
mefcolarlo pefto nel Mele, e lafciarlo in digeftione al niera di fa-
Soie , o nel letame per lo fpazio di quindici giorni, poi re il Mele di
aggiugnervi dell'acqua, far bollire la materia a fuoco Elleboro.
lento per due o tre ore, colarla con efpreffione, e far¬
la cuocere fino alla neceffaria confidenza. Quefto
Mele avrebbe tanta virtù,quanta il precedente.

Se in vece della Radice di Elleboro nero fi adope- Mele di El-
raffe quella di Elleboro bianco, il Mele ne farebbe leboro bian-
molto più,purgativo; ma non potrebbe fervire che co .
per li criftei, perchè farebbe troppo acro prefo per
bocca.

Mei Vafìulatum.

Uvarum paffarum ab acinispurgatarum ij.

Infunde in aqu<e calentis fb vj, fequenti die coque ai
medias & fortiterexprime, expreffum cum Mellis
Jb ij, bullire finito in mellis confiflentiam.

OSSERVAZIONI.

SI monderanno l'uve da'loro acini, fi metterannoin infufione caldamente per lo fpazio di venti-
quattr'ore nell'acqua ; poi fi farà bollire l'infufione
fino alla diminuzione delia metà; fi colerà efielpri-
merà fortemente ; vi fi farà cuocere il M. le fchiu-
mandolo fino a confiftenza di Sciroppo.

IIMele di Uve è buono per locatarro, per eccitare Virtù.
Joffjuto, per temperare le agrezze del petto. La do p 0fe.
fe n'è da mezz'oncia fino ad un oncia.

Alcuni chiamano Mele d'Uve la decozion d'Uve
evaporata in confiftenza di Mele o di Etìcatto : ma i
nomi di Robo o di Sapa converrebbono meglio a que-
fta preparazione.

Me!
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Mei Anacardinum.
Anacardiorum {t, j.

Contundantur & infundantur calidèpet viginti qua-
tuor horas in aqua communis fjj vj 3 deinde bul-
liant ad medias, in colatura mifce

Mellis defpumati iij,
Coquantur ad confftentiam fyrupi.

Eodem modo par a tur Mei Myrabolanorum ■

OSSERVAZIONI.

SI pederà bene una libra di Anacardi ; fi metteran¬no in infufione per ventiquattrore nell'acqua cal¬
da ; fi farà bollire l'infufione fino alla diminuzione del¬
la metà ; fi colerà, fi ("premerà ,e vi fi farà cuocere 11
Mele fino a confidenza di Sciroppo ; fi fchiumerà e fi
conferverà .

Virtù . E' buono per le malattie del cervello,fortifica i ner-
Dofe. vi, attenua e rarefà la pituita troppo grolla. Si dà

per bocca da mezz 'oncia fino ad un oncia.
Altro Mele Ne' luoghi ne'quali fi trovano gli Anacardi recen-
tf Anacardi . ti j fe ne trae un Robo o un Eflratto, che impropria¬

mente fi chiama Mele di Anacardi.

CAPITOLO IV.
T)e Sciroppi.

Origine de Li Antichi fi fervivano nelle loro infermità
Sciroppi , e | T d'Acque condite collo Zucchero ch'erano da
l'Etimologia effi dinomate Giulebbi ma come que' liquori
del nome~. non potevano e (fere per lungo (palio di tempo con¬

fervati, fi pensò dar loro una cozione, e fe n'è fatto
lo Sciroppo chiamato in Latino Syrupus, a <™'f*>, tra-
ho e òirh; , fuccus : in fatti la maggior parte de' Sciroppi
fono fatti con Sughi di Piante, con Zucchero o Mele-

Gli Sciroppi fono propria mente Conferve liquide
delle lodanze più pure de' Midi ; fi fanno d'ordinario
collo Zucchero piuttodo che col Mele, e fi chiarifica¬
no a fine di dar loro un colore ed un fapore più grato .
Lo Speziale dee affai fpeffo rinnovarli, perché invec¬
chiando perdono molto della loro virtù: è vero che
molti ve ne fono, i quali non fi poffono far più fpetfo
che una volta all'anno -, ma ve ne fon anche da poterfi
rinnovare più volte.

La chiarifìcazion de'Sciroppi fi fa nella feguente
maniera . Si mette in un bacino un bianco d'uovo e
tre o quattr'once di liquore Ma non dev'effer caldo,
perché il bianco d'uovo fi cuocerebbe. Si battono in-
fieme per qualche tempo con alcune verghe, e'J tutto
fi cambia in ifchiuma; fi aggiugne Io Zucchero e'i
rimanente del liquore . Si fa bollire la mefcolanza fo-
pra il fuoco alquante bollite, affinché il bianco d'uovo
ch'è vifeofo, fi carichi del fuccidume ch'é nello Sci¬
roppo , e fi fepari ne' lati del bacino. Quando fi ve¬
de che Io Sciroppo che bolle nel mezzo é ben chiaro ,
fi fchiuma e fi pada per una tela bambagina,o per una
calza d'Ipocraffo: fi fa poi cuocere lo Sciroppo chia-
rificatofino alla neceffaria confidenza, fchiumandolo
ancora di quando in quando fe n'é bifogno.

Quando lì debbono chiarificare più di tre libre di
Zucchero, è bene l'adoperarvi più di un bianco d'uo¬
vo: perché fi dee mettervene a proporzione della
quantità dello Zucchero.

* La confidenza dello Sciroppo dev'edere glutino-
fa, un poco vifeofa, che formi quando appoco appoco
fi verfa da un cucchiaio, delle gocce grotte fui fine, ed
un filo corto Ma tutti gli Sciroppi non hanno bifo¬
gno di una sì forte cozione. Gli Sciroppi acidi, come
quelli di Berberi, di Uvafpina , di Melogranato, fi

^ confervano a diffidenza, benché non abbiano ricevu¬
to che una leggiera cozione, a cagione del loro Sai
acido. Quanto agli Sciroppi che non poffedono qued'
acido e fono dedinati ad edere confervati gran tem¬
po, debbono ricevere una cozione più forte: fi dee
tuttavia offer vare che non fieno troppo cotti, perché J

non fi candifcano nel diventar freddi ; il che codrigne-
rebbe lo Speziale a farli di nuovo iciogliere nel bagno
maria, e ad aggiugner vi un poco d'acqua . Il Candi¬
to é una cridallizzazione dello Zucchero : gli Scirop¬
pi che fi fanno colle Cadonade o Zucchero non affi¬
nato , fono meno foggetti a candirfi, che quelli che fi
preparano collo Zucchero in pani, perchè la Gado-
nada contiene una ontuofità, che gl'impeiifce il cri-
daliizzarlì con tanta agevolezza ; ma per evitare che
10 Sciroppo fi candifca , bada mefcolarvi mentre fi
cuoce, mezz'oncia ocirca di Mele di Narbona o al¬
tro Mele bianco per ogni libra di Zucchero : é bene
anche il dimenarlo un poco con un cucchiajo in tem¬
po che divien freddo , per impedirgli il condenfarfi
nel fondo ; e fi dev'edere avvertito di non lo racchiu¬
der nel vafo , nel quale fi ha intenzione di confermar¬
lo , fi nché non é affatto freddo : perchè può fuccedere
che quando fia dato podo un poco caldo in quei vafo
coperto, l'umidità cheafcende io vapore al coperchio
cada di nuovo nello Sciroppo, e vi fi faccia fopra del*-
la muffa e del candito nel fondo.

Syrupus Fiorum T unte ce.
1IL.Florum Tuniche feu Caryophyllorum bortenjtum ru-

brorum mundatorum ^ ij,
Infundantur calidè per duodecim boras in aqua com¬

munis ff, vj, tune poft levem ebulUtionem cole tur
exprhnatur infujìo, in colatura infunde ut antea
<equalem Florum Tunicte novorum quantitatem ,
deinde leviter bulliant, cole?jtur & exprimantur ,*
liquor tandem cum Saccbari optimi iv. clc.rifice~
tur & igne lento coquatur in fyrupum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI prendano de' Garofani ben roffi e ben odorofi ,colti di recente ; fi monderanno dalla lor parte
erbofa e bia nca, ritenendo folo la parte purpurea ; fi
metteranno in un vafo di majolica odi terra vernica-
ta, e fopra vi fi verterà l'acqua bollente ; fi coprirà il
vafo , e fi lafcierà la materia in digedione per lo fpa-
zio di dieci o dodici ore : poi fi farà bollire leggiermen¬
te l'infufione, e con efpredioncoleraifi ; fi metteran¬
no parimente in infufione in queda colatura tanti
nuovi fiori di Garofani come prima ; poi fi farà anco¬
ra bollir leggiermente l'infufione, e fi colerà (premen¬
do fortemente la feccia . Si averà una forte tintura
di Garofani, vi fi metterà lo Zucchero , fi chiarifi¬
cherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, e dopo
averla paffata per una tela bambagina , fi farà cuoce¬
re appoco appoco in confidenza di Sciroppo. A v raffi
uno Sciroppo di Garofani, molto grato al gudo.

E' buono per fortificare lo domaco, per rallegrare Virtù.
11 cuore e'1 cervello, per refidere al veleno, per difcac-
ciare col mezzo della trafpirazione i cattivi umori :
fida per la p ede, per Io vajuolo, per le febbri maligne,
per l'epileffia. La dofen'è da una mezz'oncia fino ad Dofe.un oncia.

Sarebbe inutile il fare più infufioni di nuovi Garo¬
fani, dopo le due che fono deferitte, perché l'acqua
non potrebbe prendere più fodanza di quella ne ha
prefa. Il Garofano dà allo Sciroppo un odor di Ga¬
rofano molto grato ; ma fi potrebbe renderlo più for¬
te,lafciando bollire nello Sciroppo chiarificato fui fine
della cozione, due o tre dramme di Garofani pedi, ed
inviluppati in un nodo di tela chiara: lo Sciroppo ne
farebbe anche più cefalico.

Fortifica lo domaco, perche compofto di parti
fpiritofe e faline che rarefanno le flemme, e ri (labili-
feono le fibre di quelle vifeere, dimodoché la digerì io¬
ne fe ne fa meglio. Rallegra il cuore rarificando il
fangue, e facendolo circolare con più prede zza. Così
anche colle fue parti fpir itole, apre i pori e difcaccia
per trafpirazione gli umori cattivi . E' buono per gli
Epiletici, perché fortifica co' fiioi fpir iti il cervello
ch'é affaldo da queda infermità.

Sjiru-
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Syrupus Capillorum vertertsfimplex.

Capillorutn veneris recentis $ vj.
lncidantur if mfundantur caìidè per horas fi'x aut

feptem in aqua communis fjj iv. deinde bulliant
ad confumptionem quarta partis, colentur is ex-
primantur, colatura adde Saccbari albi fD ii],

Clarificentur, & fiat Syrupus ex arte .

OSSERVAZIONI.

SI prendano de' Capelveneri colti di recente , de'più belli e più odoriferi che trovar fi poffono; fi
tagleranno minuti, e fi metteranno in infufione cal¬
damente nell'acqua per lo fpazio di fe i ower lettore :
fi farà poi bollire Vintufione fino alla diminuzione del¬
la quarta parte ; fi colerà con efpreffione, e vi fi me-
fcolerà lo Zucchero, fi chiarificherà la mefcolanza
con un bianco d'uovo, e dopo averla palTata per una
tela bambagina, fi farà cuocere lino alla confidenza
di Sciroppo.

Virtù. E' buono per la toffe, per le infermità del petto,
per indolcire la matrice dopo il parto, e per li mali di

Voje . milza ; fe ne prende a cucchiaiate e fe ne mefccla ne'
Giulebbi, nell'Emulfioni, e nella Orzata.

I più grandi, i più belli, eimigliori Capelveneri
crefeono in Canadà: quelli di Linguadoca e di Pro¬
venza fono molto più piccoli; ma fi accollano affai
nella virtù a quelli di Canadà. I Capelveneri che crc-
feono ne'no (tri Paelì temperati fono minori inforza
e'n virtù. Molti Speziali fanno venire de'Capelve¬
neri fecchi di Canadà o di Mompellieri per farne il lo¬
ro Sciroppo di Capelvenere ; ma '1 miglior metodo è '1
far venire la Conferva di Capelvenere dagli deflì
Paefi, e fervirfene per la compohzione di codefto Sci¬
roppo : perchè come l'Erba ha fermentato co\lo Zuc¬
chero nella Conferva, il diftaccamento de'fuoi prin¬
cipi h fa facilmente per lo Sciroppo.

Altra, ma- Si prenderà dunque una libra di Conferva di Capel¬
liera di fa- venere di Linguadoca, fi metterà caldamente ili iu¬
re loScirop- fufione in quattro libre d'acqua comune, per lo fpa-
po di Capei zio di quattr'o cinque ore : poi fi colerà con efpreffìon
venere . l'infufione ; vi fi metteranno tre libre di Zucchero

bianco ; fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco
d'uovo e fi farà cuocere in confidenza di Sciroppo.

La gran riputazione che hanno i Capelveneri di
Mompellieri dà luogo a molti Venditori o altri Mer¬
canti d'ingannare il pubblico con un pretefo Sciroppo
di Capelvenere che dicon venire di Mompellieri. Co¬
defto Sciroppo altro non é che dello Zucchero chiari¬
ficato che può eiiere cosi bene preparato in Parigi co¬
me in Mompellieri ; cosi è molto inutile il fargli fof-
frire un viaggio si lungo: e facile il ricono/cere quan¬
to io dico elaminando il fùo colore '1 fuo fapore; per¬
ché il vero Sciroppo di Capelvenere dee avere un co¬
lore roflìccio ed un fapore di Capelvenere faciliffimo
ad elTer dipinto, e quello è chiaro, di un bianco gial¬
liccio e di un fapore di puro Zucchero. Sia dunque
preparato in Mompellieri, fecosì vuoili, non é mi¬
gliore ■ Bifogna tuttavia confeffare che non è per ris¬
parmiare i Capelveneri che venga ad e (Terne privo
quefto Sciroppo; perchè quell'erba è affai comune e
di poco prezzo in Linguadoca, ma folo a fine che Io
Sciroppo abbia un più bel colore ed un là por e più gra¬
to. Cosi il Pubblicoè tanto avvezzo, principalmente
in Parigi, a quel colore e a quel fapore del pretefo Sci¬
roppo di Capelvenere della ftrada della Huchettc , cioè
delia Madia piccola ,che quando fe ne ordina del vero
agl'infermi,non lo riconofcono come tale, e prefe-
rilcono l'altro che non ha altra virtù fe non quella
che gli è data dallo Zucchero.

Non fi dee aver ripugnanza quanto al fapore de'
Virtù. Capelveneri ; perch e grato. Lo Sciroppo di Capel¬

venere è buono per le infermità del petto, perché in¬
dolcire l'umor acro che vi cade, ed eccita lofputo.
Si dà mefcolato coll'Olio di Mandorla dolce a Fan¬
ciulli e alle Femmine che hanno partorito di recente.

Si può rendere lo Sciroppo di Capelvenere più tin-
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to e più pettorale aumentando la quantità del Capel¬
venere ch'entra nella fua compofizione, ed aggiu-
gnendovi un oncia e mezza di Regolizia ; ma farà un
poco men grato al guffo. Si poffonoparimente met¬
tervi le cinque fpeciediCapelvencre ed ancheloSco-
lopendrio, ovvero non mettervene ched'iunaodidue
forte : è all'ai indifferente di quale fpecie di Capelve¬
nere s'impregni lo Sciroppo, perché tutti hanno la
deda virtù-

Syrupus Capitlorum veneris compofi-

tus^feu Sympus Adiantiy
D. Ferneìii.

I£. Adiantbi vulgaris, Polytrici,Salvia vitafeu Ruta
muraria, Scolopendra vulgaris ,feu Lingua cer¬
vina una man. ),

Saxtfragt, Betonica, Pimpinella ana man.
Macerentur per viginti quatuor horas in aqua%\ j,

dein coquantur ad confumptionem tertia partii }
in colato leviter expreffo diffolve

Saccbari optimi }{, iij, ^ iij.
Coquantur in Syrupi crajfttudincm.

OSSERVAZIONI.

SI taglieranno l'Erbe, fi metteranno caldamentein infufione nell'acqua per lo fpazio di ventiquattr'
ore; poi fi farà bollire l'infufione fino alla diminuzio¬
ne del terzo; fi colerà con efpreffione, vi fi mefcole-
rà lo Zucchero, fi chiarificherà la mefcolanza con un
bianco d'uovo e dopo averla pallata per una tela bam¬
bagina o per una calza d'Ipocraffo, fi farà cuocere in
confidenza di Sciroppo.

E' buono per eccitare lo fputo e l'orine, per aiutare yj rt ù
alla refpirazione, per provocare i meli nelle Femmi¬
ne , per indolcire le agrezze del (àngue, per le ulceri
del Polmone, per li mali della Milza, e per altre ma¬
lattie del petto. La dofen 'è da mezz 'oncia fino ad un ®°fe
oncia..

Syrupus de Abfmthiofimplex.

1$. Abfinthii vulgaris }f, ,
Infundatur primo, pojlea coquatur in aqua communis

ft> »i,
Colatura peft [uffcicntem rejìdentiam coquatur cum

Mellis optimi j ,
Fiat Syrupus S. A.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle cime o delle foglie di Affenzioquando la Pianta è nel fuo vigore; fi taglieranno
minute, e fi metteranno caldamente in infufione per
lo fpazio di cinque o fei ore nell'acqua. Si farà poi bol¬
lir l'infufione alla diminuzione del terzo; fi colerà ,e
fi farà cuocere la mefcolanza fchiumandola, fino a
confidenza di Sciroppo.

Ajuta alla digeftione, fortifica lo domaco, uccide Virtk.
i vermi : la dole n'é da mezz'oncia fino ad un oncia ; Dojt.
ferve per mondificare le piaghe, ma none- tanto inufo
quanto il feguente.

* Come la qualità dello Sciroppo di AiTenzio fèm-
plice non rifiede che nell'Affenzio, molti Infermi fi
fervono in vece di Sciroppo, dell'Aflenzio preparato
agguila di The, aggiugnendovi un poco di Zucchero
o di Mele di Narbona : di codeda maniera compon¬
gono fui fatto una fpecie di Sciroppo chiaro che da
efli é bevuto caldo : é per verità più amaro del vero
Sciroppo ; ma l'amaro piace a molti : le Fanciulle, e
le Donne fi fervono di qued'Affenzio preparato co¬
me il The, per provocare i lor ordinar/.

L $wu-
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Virtù,

Dofe.

Alno Scirop¬

po ci'Ajfe ti¬
zio-

Tintura di

Affenzio ■

Virtù.

Dofe.

Syrupus de Abjìnthio compofinis
Jeu major,

Trjt. Summitatum Abfintbii majoris Jìccatarvm Jjj {£,, .

Rofttrunt rubrarum, Tartari albi ana | ij,
Nardi Indica J iij,

Succi cydoniorum depurati, Vini albi ana iij

Vafe probi' claufo macerentur calidè per boras viginti
quatuor, deinde igne Unto bulliant ad tenne par¬

tii confumptionem , colatura ovì albumine clarifi-

ceturcum Saccbari albi Jt, iv. if coquatur in fyru-

pum , cui refrigerato permifceatur

Tintura abjtnthii fpiritu vini sxtvaBà | ij,
Fiat Syrupus S. A.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno deìle cime di Aflenzio maggiore, fitaglieranno minute collo Spic^nardi ; fi mette¬
ranno in un vafo di terra vernicata ; lì mescoleranno
leRofee'l TartaropoJverizzatogroffamente,fi ver-
ferà fopra la mefco'anza il Sugo di cotogno depurato
e'I Vino bianco; fi coprirà il vafo, e fi metterà per lo
fpazio di ventiquattr ore in un luogo caldo ; poi fi fa¬
rà bollir lìntufione a fuoco lento, fino alla diminu-
zionedei terzo •, fi colerà, vi fi metterà lo Zucchero,
fi chiarificherà lamefcolanza con un bianco d'uovo,
e fi farà cuocere in confidenza di Sciroppo denfo.
Quando farà divenuto freddo, vi fi mefcolerà efatta¬
mente la tintura d Aflenzio, e fi conferverà lo Sci¬
roppo .

E buono per fortificare lo ftomaco, per ajutare al¬
la digeftione, per arredare le diarree, per la colica
ventofa, per le malattie itteriche : provoca l'orina e i
mefi nelle Donne. La dofe n'è da mezz'oncia fino ad
un oncia : ferve anche efteriormente mescolato negli
Unguenti per detergere le piaghe, e l'ulceri vecchie,
per refi/fere alla corruzione.

Come gli u/ì principali di quello Sciroppo fono il
fortificare lo ftomaco cflèndo dato interiormente, il
Sugo di Cotogno e'1 Vino co'quali fi trae la tintura
dagl'Ingredienti , fono meftrui molto convenienti -,
perchè colla loro qualità ftittica, poftono riftrignere
e raflodare le fibre dello ftomaco, ch'eflendo rilavate,
cagionano la debolezza di quelle v ifeere : lo Spirito di
vino per verità nel bollir fi difperde, e porta l'eco il
più volatile delle Droghe •, ma non fi può dar rime¬
dio a quell'accidente , fe non coli' aggiugnere nello
Sciroppo cotto e divenuto freddo la Tintura d'Aden-
zio fatta nello Spirito di Vino, o fe più fi aggradifee,
uno fcrupolo di e (lenza d'Aflenzio melcoìata in un
oncia o circa di Zucchero candito in polvere.

Si potrebbe foftituire della Cannella allo Spicanar-
di,fetemefiil cattivo fapore; alcuni fi fervono dell'
Affenzio minore, che non è amaro, ma lo Sciroppo
non ha tanta virtù.

Si può fare uno Sciroppo d'Aflenzio fui fatto fenza
fuoco, agitando infieme parti eguali diVinod'Aflen-
zioedi Zucchero in polvere con un poco d'acqua di
Cannella, finché lo Zucchero fia liquefatto : codefto
Sciroppo farà chiaro,e non fi conferverà sì gran tem¬
po come l'altro, ma non farà quafi di minor virtù per
l'interno.

Per fare la Tintura d'Aflenzio, fi metteranno in
un matraccio delie Cime di Aflenzio fecche : fi verte¬
rà fopra dello Spirito di Vino la quantità che farà ne-
ceflaria folo per far che l'Erba fia ben umettata : fi
chiuderà il matraccio, fi lafcierà la materia in dige-
ftionecinqueofei giorni, poi fi colerà il liquore con
efpreflìone. Sarà quella la Tintura d'Aflenzio - fi la¬
fcierà pofare, e fi feltrerà.

E'buona per fortificare lo ftomaco, per aiutare a l r
la digeftione, per eccitare i mefi alle Femmine. La
dofe ne da fei gocce, fino a trenta.

Dofe

Syrupus de Althaa de Hibi(co 5
D> Fernelii.

Radietim Alt ha a % ij,

Graminis, Afparagi, Glycyrrbifa,Uvarum paffaruiM,

Cicerorum rubrorum ana § j,
Summit atum Altbaa, Malva, Parietaria, Vimpi -

nella, Adianti vulgaris, Captili veneris Monfpe-
lienjìs ana Man. j ,

Quatuor Seminum frigidorum majorum & minorum
ana 3 ij.

Bulliant ex arte in aqua communis J|, vii;, ad con¬

fumptionem terna partii ,colentur& exprimantur ; co¬
latura cum Saccbari optimi iv, evi albumine clarifi-

cetur & cequatur in Syrupum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI fceglierannoIeRadici più grofle e meglio nudri-te ; fi pefteranno, e fi taglieranno in pezzi : fi fa¬
ranno bollire nell'acqua quelle di Gramigna, poi quel¬
le di Sparagio e di Althea, poi i Ceci pefti, l'Uve
mondate dagli acini loro, l'Erbe, le Semenzee la Re-
golizia pefte, per fare del tutto una forte decozione,
che fi colerà ("premendo leggermente la feccia; fi
mefcolerà nella colatura lo Zucchero, fi chiarifiche¬
rà la mefcolanza con un bianco d'uovo, e fi farà cuo¬
cere come Sciroppo.

E'buono per indolcire la pituita aera che feende fui Virtù.
petto e nelle reni, eccita lo fputo, provoca l'orina, fa
ufeire la fabbia dalle reni. E' buono per la colica ne-
fretica : la dofe n'è da mezz'oncia fino ad un oncia e
mezza. Se ne mette nelle Orzate, ne'Giulebbi, nel¬
le Emulfioni, fe ne fa prendere ancora una cucchiaja-
ta per calmare la toffe.

La foftanza mucilaginola dell'Altea rende codefto
Sciroppo affai glutinofo, e fembra effer cotto prima
di eflerlo; è perciò neceflario ch'eibolla finché giun¬
ga ad efiere all'ai denfo fe vuoiti confer vario per qual¬
che tempo; codelìo mucilagine e quello che gli fom-
miniftra maggior virtù; perchè colle fue partioliofe
e ramofe, lega ed imbarazza i lali acri e falati che di-
ItilJano dal cervello: condenfagli umori troppo fie-
rofi ch'eccitano la tofle ; fa ufeire con dolcezza la re¬
nella , la pietra e le flemme delle reni e della vefcica.

Gl'Ingredienti ch'entrano in quefta compofizione
contengono parimente molte parti faline che fervono
di veicolo al mucilagine per farlo penetrare e portar
fuori per via d'orine.

Le detenzioni dello Sciroppo d'Altea fi trovano di-
verfe ne' Ricettari ; quefta mi parve ragionevole; l 'ho
tratta dalla Farmacopea Reale ■

Si può fare uno Sciroppo d'Altea femplice con una Sciroppo di
infufione di radici d'Altea fatta nell'acqua calda, e Altheafem-
zucchero parti eguali ; fi faranno cuocere infieme in pl>ce -
confidenza di Sciroppo.

E'eccellente per le agrezze del petto, per loca- Virtù.
tarro.

Hibifcum in Greco ìfii '<™«, è l'Altea.

Syrupus Arthemifice , D. Fernelii.
F oliorum Artbemifìa Man. ij,

Pulegii, Orìgani, Calamintha montante, Nepeta,

Meliffopbylli, Sabina, Sampfucbi, Hyffopi, Prajfti

albi, Hyperici cum flore, Cbamuedrios , Cham<epi-
thios , ÌAatricarice, Betonica, ana Man. j,

Radicum Ireos noftratis, Helcnii, Rubi# majoris,

Vocon'ne, Levifiici, Faeniculi, ana ^ fe,
Seminis Anijt, Petrofclini, Fccniculi, Òtymi, Dauci

Cretici ,~N.igellce Romanie, Ruta ani 3 iij-
Contufa omnia macerentur boris vigintiquatuor in

hydromelitis viij, & coquantur ad v. co!atura cum

Saccbari v, per coquatur in Syrupum, addendo fub

jinem cottionìs fequentia contufa 6" in nodulo mclufla,
Cinnamomi ^;, Spica nardi 3 iij.

Fiat Syrupus S. A. OSSER-
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OSSERVAZIONI

SI toglieranno tutti gl'Ingredienti eh entrano nel¬la compofizione di quello Sciroppo i più belli e i
meglio nudriti ; fi laveranno le radici, fi monderanno,
fi tagleranno in pezzi, fi peleranno in un mortajo di
marmo, eli metteranno in un vafodi terra vernica-
to; vi fi mefcoleranno le femenze ben nette e ben pe¬
lle , e l'erbe tritate minute e fchiacciate in un mor¬
tajo; fi verferanno fopra otto libre d'Idromele che
farà ftato fatto con una libra di Mele liquefatto e
fchiumato in fette libre d'acqua -, fi coprirà il vafo, e
fi metterà Ja materia in digeftione caldamente per lo
fpaziodi ventiquattr'ore. Si farà poi bollire a fuoco
lento fino alla diminuzione del terzo o circa dell umi¬
dità; fi colerà la decozione con elpreflion forte, vi fi
mefcolerà lo zucchero, fi chiarificherà la mefcolanza
con due bianchi d'uovo, e fi farà cuocere in confi-
ftenza di Sciroppo, gettandovi fui fine il gruppetto ri¬
pieno di Cannella grolfamente polverizzata e dello
Spicanardi tagliato minuto colle forbici ; fi lafcierà il
gruppettofempre in infufione nello Sciroppo, affin¬
chè abbia tempo per comunicargli la fua virtù.

Virtù. Quello Sciroppo è buono per eccitare i meli alleDonne, per abbattere i vapori, per acquietare la coli¬
ca ventola, per fortificare il cervello, per refiftere al

Dofe. . veleno, e per eccitare l'orina . La dofe n è da mezz'
oncia fino ad un oncia e mezza ■

Non fi può impedire che'l fuoco non faccia difper-
dereil più fottiledelle Droghe di quella compofizio¬
ne , mentre bollono ; il che priva lo Sciroppo di una
parte della virtù che farebbe bene egli avelie; ma gli
reftano i principi filfi delle piante che fono i più atti
per eccitare i Meli e l'Orine.

Molti mettono in infufione le Radicifeparatamen-
te a fine di farle bollire per più lungo fpazio di tempo
che l'erbe e le temenze. Ma ftimo meglio il mettere
in infufione tutto infieme, affinchè meglio lì faccia la
fermentazione, e la virtù fia più djipoila a diftaccarfi
dalla materia nella decozione. Di più ; come le ra¬

dici fono pelle, la /or foftanza è facile a diffolverfi , e
fi fanno bollire colle altre Droghe per uno fpazio fuf-
ficientedi tempo, perchè lufficientementeden cotte.

Non fi dee mettere il gruppetto nello Sciroppo fe
non nel fine della cozione, a fine di confer vare le parti
volatili della Cannella e dello Spicanardi, perchè fi
difperderebbono fe fi faceffe bollir lungo tempo il
gruppetto.

IlFernelio ha tratta codetta defcrizione da quella
di Matteo de' Gradi : ella è meno imbarazzata e me¬
glio ordinata ; tutte le Piante che vi fono adoperate
fono buone e fpecièche per le infermità nelle quali fidanno. Ma fenza fare sì grand'adunamento di Dro¬
ghe , fi potrebbe comporre uno Sciroppo dA rtemifia
che per lo meno averebbe tante buone qualità quante
ne ha quefto, ed averebbe più la virtù deJl'Artemifia,
come fi trova qui preparato nella maniera leguente.

Syrupus Arthemifia 5 Authoris.
I£. FoIìoì um Arthemifite recentium Man. iv.

lncidantur, contundantur & infuridantur per duode-

cim boras in aqu-£ Artbemiji<e difilli atee ^ iv,
Ti einde bulliant ad quarta partis confumpiicncm,

coletur decottum cum exprejftone forti.

Colatura cum Saccbari }fe ij, clarificetur, & coquatur
in Syrupum.

Sub finem coBionis adde fequentia in nodulo ligata,

Salir Artbemift/e 2,

Cinnamomi eletti crafriufculè trìti 3 »} ■>

Spic<e nardi incifre , Caftorei ana^). fiat Syrupus ■

Syrupus Cichorit y Nicolai Fio¬
rentini.

Ifc. Hordei integri àfordibus expurgati § iv,
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Radicum Aptt, Fceniculi, Asparagi ana ^ ii,
Foliorum Ciccarli, Taraxaci, Endivia, Sonchi Ite-

vis, La&ucit fativi & fylvtft'iis fpinas in dorfo
ferentis, Hepatic<e, Fumaria, Lupuli ana Man. j,

Captili veneris Monfpel. Polytricbi, Adianti vulgaris,
Ceterach, Glycyrrbizce raf<e, Baccarum Alkekengi,
Seminìi Cufcutee ana $ vj.

Coquanturex arte in aqu<e xij , aut quantum [uffi¬
citi ad tcrtice partir confumptionem, decoffum coletto'

& exprimatur, colatura ovi albumine cum Saccbari ftjVj,
clarificetur ifcoquatur in Syrupum.

OSSERVAZIONI.

SI netterà l'Orzo dalle fue pagliette; fi laverà nell'acqua calda,poi avendolo tratto dall'acqua e fatto
afciùgare in un panno lino bianco, fi farà bollire per
lo fpazio di un quarto d'ora o circa in dodici libre d'ac¬qua : vi fi aggiugnerannole Radici,che farannoftate
fcelte ben nudrite, lavate, mondate dalle loro cor de
e tagliate in pezzetti ; poi le Bacche, la Cufcuta, lEr-
be tagliate, ed in fine la Regolizia pefta. Quando il
tuttoaverà bollito fino alla diminuzione del terzo dell'
umidità, fi colerà la decozion con efpreflìone, vi fi
mefcolerà lo Zucchero, fi chiarificherà la mefcolan¬
za con un bianco d'uovo, eli farà cuocere inconfi-
ftenza di Sciroppo.

Egli è epatico e fplenico, perch'emendo rompo fio Virtù.
d'Ingredienti apriti vi, toglie le oilnizioni che fi fono
fatte ne' piccoli vafi del Fegato e della Milza. Se ne
può dare per l'IJropilia, per la Cacheflia, per l'Iteri-
zia ; fe ne mefcola ne'Giulebbi, nell'Emulfioni e ne¬
gli Apofemi.

L'Orzo la di cui virtù è di condenfare gli umori e
di aprire il ventre, non m ; fembra edere Droga ben
appropriata in quello Sciroppo, che dev' e fiere pene-

l tranteper aprire i piccoli vafi otturati del Fegato,
1 della Milza , e del Mefenterio.

La Lattuga ch'é narcotica , non può parimente
! portare fe non dell'impedimento r "a virtù dell'altre

erbe; perché ii fa abbaila nza ci t' proprietà de'Nar-cotici il coagulare e'1 fofpen Jere il moto degli fpiriti.
L'Autore di quella defcrizione vi ha fatti entrare

quelli due Ingredienti come rinfrescativi atti a fortifi¬
care il Fegato ; ma fi dee confiderà re che lo Sciroppo
di Cicoria opera molto meglio coll'aprire il paftaggio
de' liquori ne'piccoli vafi del Fegato, della Milza,del
Melenter io, che col rinfrefear quelle vifeere. Di più :
codefto rinfrefeamento non è molto certo, perch i ve¬
diamo fovente che i Narcotici e l'altre Droghe che
arrecano gli umori,danno!uogoa fermentazioni che
cagiona no più calore, di quel lo ne potrebbor eccitare
i Medicamenti che li appellano caldi. Sarebue dun¬
que bene che fi togJieifero da quella defcrizione l'Or¬
zo e la Lattuga.

1 Capelveneri, e la Regolizia hanno lira virtù pet¬
torale e dolcificante, che nulla può gì aliare in que¬
lla compofizione; ma codelli Ingredienti no;i emendo
neceflarj in uno Sciroppo epatico ed apri ivo, ne po-
trebbon elièr tolti, aftinché l'acqua delia decozione
non riempiUe ifuoi pori che delie foftanze più utili e
più convenevoli alla fua qualità.

Sarebbe moltoa propolìto il far entrar qui le Ra¬
dici di Cicoria ìalvatica, e di Lattucclla o Taraxa-
cum . Mi ftupifeo che fieno fiate lafciate in tutte le
deferizioni che fono llate efpolle di quello Sciroppo;
perché fifaabballanza chela principal virtù di que¬
lle piante Ila nelle loro radici.

La Semenza di Cicoria potrebb' e (fere polla in ve¬
ce dell'Orzo, ma in minor dofe a cagione di fua fo¬
ftanza oliofa.

Dovrebbefi parimente far entrare nella compofi¬
zione di quefto Sciroppo il Fiore di Cicoria colto di
recente ; ma come non fi trova fempre della Cicoria
in fiore, fe ne può raccogliere nel fuo tempo, far¬
ne della Conferva, e metterne fui fine della deco¬
zione.

Di codefta maniera fi darebbe allo Sciroppo la vir¬
tù di tutta la pianta di Cicoria, e fi potrebbe con più
ragione chiamarlo Sciroppo di Cicoria che quando è

L ^ pre-
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preparato nella maniera ordinaria, dove per tutta
Cicoria fopra fei libre di Zucchero, non fi fanno en¬
trare che tre brancate di fogìiedi Cicoria faivatica,
di Lattucella, e di Endivia : è vero che l'altre piante
aggiunte a quello Sciroppo hanno moka virtù ed
ognuna di effe produce il àio effetto, ma come codetta
compofizione è fiata dinominata Sciroppo di Cico¬
ria , fi dee per quanto è poffìbile darle la virtù della
pianta, affinché coloro che l'adoprano, non fieno in¬
gannati nell'idea che hanno di codefto Medicamento .
Vorrei dunque che fi riformaffe lo Sciroppo di Cico¬
ria nella maniera feguente.

Syrupus Cichorii reformatits.
5?. Radicum Cicborìi fylvcfiiis, Taraxaci, Aptì, Fceni-

culi, Afparagi ana ^ ij,
Foliorum Cichorii, Taraxaci, Endivia, SonchiUvis,

Hepatica, Fumaria, Lupuli ana Man. j fi,,
Fio-rum Cichorii Man. i,
Seminis Cichorii contv.fi $ ij,
Semini/ Cufcutte, Baccarum Alkekengiana% vi.

Coquantur ex arte in aqu<e f. q. colatura cum Saccbari
vj, clarificetur & coquatttr in Syrupum.

OSSERVAZIONI.

SI potrebbe preparare uno Sciroppo di Cicoria fem-plice collo fugo di Cicoria faivatica depurato, e
collo Zucchero bianco parti eguali col farlo cuocere
in confidenza di Sciroppo.

E' apritivo, e purifica il (àngue.

Syrupus de Cìchorio compofitus
cnm Ityeo.

J£. Rhabarbari elefii incìfi J iìj,
Salis Cichorii $ vj.

Jnfundantur calide perfpatium Vigitttiquatuor borarum, ,
in aqua cichorii diftillata ft, iv. deinde leviter bul-
liant, colentur & exprtmantur, colatura clarificetur
per refidentiam & filtràtionem, pcfieà lento igne
evaporstur ad confiftcntiam Syrupi & exat&s dilua-
tur in (pupi de Cìchorio fuprà dilli iv. fiat Sy¬
rupus .

OSSERVAZIONI.

MEtteraifi in un vafo di terra vernicata il Ra¬barbaro tagliato in piccoli pezzi col Sale fitto
di Cicoria ; vi li verferà fopra l'acqua di Cicoria bol¬
lente -, fi turerà il vafo, eli lafcierà in infufione la
materia fopra le ceneri calde per lo (pazio di 2+ ore ;
fi farà poi leggermente bollire; fi colerà l'infulion con
fort efpreffione. Se la feccia del Rabarbaro è ancora
tinta, fi farà Ilare di nuovo in infufione in altr'acqua
di Cicoria per lo fpaiio di tre o quattrore, poi avendo¬
la fatta dare due otre bollite, fi colerà l'infufioneco-
mequi fopra: fi mefcoleranno le colature, e fi lafcie-
ranno ripofare per qualche ora, affinchè fi depurino
dalla lor parte materiale e groffa che caderà in fondo;
fi feltreranno con due linguette di drappo » ovvero fi
patteranno per una tela bambagina; fi metterà que¬
lla tintura così purificata in un piatto di terra verni¬
cata , e con fuoco lento fe ne farà evaporare l'umidità
fino a confi(lenza di Sciroppo; allora fi peferanno
quattro libre di Sciroppo di Cicoria, fi farà dare quat¬
tro o cinque bollite dentro un bacino, affinché fia cot¬
to inuna confidenza piùdenfa dell'orinario,ed aven¬
do tolto il bacino da! fuoco, fi fcuocerà mefcolandovi
efattamente la Tintura di Rabarbaro condensata ,
poi fi conferverà lo Sciroppo-

Purga riftrignendo ; è buono ne' corfi di ventre,
nelle ottruzioni de' piccoli vafi del fegato,della milza,
del mesenterio, nell'iterizia,per uccider i vermi. La
dofe n e da mezza fino a due once.

Non ho qui feguito il metodo ordinario eh e di trar
la Tintura del Rabarbaro in una parte della decoxio- j

' ne di cui fi fa lo Sciroppo, perché effendo la decozio¬
ne già caricata delle foflanze di molti ingredienti, non
é in iftato d'impregnarfi in tutti i fuoi pori, di quella
del Rabarbaro: ho creduto effer meglio l'adoperare
in quella occafione l'acqua di cicoria ch'effendo diftil-
lata e chiara come l'acqua comune, potrà molto più
facilmente ellrarre, quanto è di buono nel Rabar¬
baro ,

Gli Antichi hanno creduto che fi poteffe rendere il
Rabarbaro più attivo e correggere i dolori di ventre
che la fua foftanza purgativa potrebbe cagionare me¬
fcolandovi qualche Medicamento compollo di parti
tenui e fpiritofe, come fono Io Spicanardi, la Can¬
nella , il Sandalo citrino: tutto ciò ha avuto ilnome
di correttivo . Ma '1 Rabarbaro è un Medicamento
sì dolce e sì incapace di fare alcun cattivo effetto nel
corpo, ch'ècofa di fomma inutilità l'aggiugnerri dei
correttivi. Quanto all'accelerare la fua virtù purga¬
tiva , come fi éfprimono d'ordinario gli A.utori, non
vediamo dall'elperienza che'l Rabarbaro mefcolato
con quelli preteiì correttivi agifeapiù pretto. Tutto
cièche poffonofare, è un impreffion di calore nel cor¬
po , maggiore di quella averebbe fatta le foffe dato il
Rabarbaro Colo : di più : codette Droghe occupando
il loro luogo nell'infufionc, impedifeono al liquore
l'impregnarfi di tante parti del Rabarbaro, quanto
farlo potrebbe. Quelle fono le ragioni per le quali ho
levate le tre dramme di Spicanardi, che d'ordinario
fi mettono in infufione colle tre oncedi Rabarbaro;
ad ogni modo la parte volatile nella qualeconfifle la
fua principal virtù, fi difperderebbe nella cozione e
nell'evaporazione.

Se non ollante codette ragioni, fi trova di effere di
tal maniera attaccato a quanto hanno ttabilito gli
Antichi, che non fi voglia falciar colà alcuna del loro
metodo, fi potrà involgere lo Spicanardi tagliato mi¬
nuto colle forbici in un panno lino fine, e mettere in
infufione il gruppetto nello Sciroppo. Con quello
mezzo fi comunicherà la miglior foftanza dello Spi-

/ canardi allo Sciroppo, fenza ch'ella impedifea all'in-
/ fu/ione l'impregnarti interamente dilla fofìanza del

Rabarbaro. Moki volendo evitare in q li etto Scirop¬
po il cattivo fapore, e l'odore ingrato dello Spicanar¬
di gli fottituifeono la Cannella e '1 Sandalo citrino.

Ma fe'l Rabarbaro ha bifogno di un correttivo,
non fi può dargliene un migliore di un Sai Alkali tìlTo,
com' è il Sale di Cicoria che ho fatto entrare nell'in-
fulione, non per verità a codefto fine, ma per ajutare
a trar la Tintura dal Rabarbaro, per rendere lo Sci¬
roppo tanto più impregnato della qualità della Cico¬
ria , e per aumentare la fua virtù apritiva .

Faccio evaporare feparatamente a fuoco lento l'u¬
midità della Tintura purificata fino ad una confi'
(lenza aff ai dona, affinchè non effendo obbligato a
metterla a bollire collo Sciroppo,fi confervi per quan¬
to è poffibile il purgativo del Rabarbaro che rifiede in
parti affai fottiii, e che un calor troppo forte toglie¬
rebbe: faccio poi cuocere lo Sciroppo più del folito,
perchè fi (cuocecoll'infufiondenfa che vi fi fa entra¬
re : ma fe dopo la mefcolanza, lo Sciroppo non avef-
fe confillenza ballante, fi renderebbe più denfo met¬
tendolo per qualche tempo fopra un fuoco lento, ed
agitandolo con un cucchiaio o con un menatojo.

Alcuni aumentano la dofe del Rabarbaro nello Sci¬
roppo di Cicoria, ed altri la diminuifeono, fecondo
le indicazioni che hanno ; ma la dofe più feguita é
quella che ho elpotta.

Ogni oncia di Sciroppo di Cicoria compofto, con¬
tieneTelìratto o la fottanza di mezza dramma di Ra¬
barbaro , e nove grani di Sai di Cicoria.

Syrupus de Tomis fimplexD- M-
R>. Succi Pomorum rénettcorum depurati, Sacchari albif -

fimi anapartes <equales .
Coquanturfimul in vafie fidili vitreato, igne modera¬

to ad confifientiàm Syrupi ■

OSSER-
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OSSERVAZIONI.

SI grattugeranno dei Pomi renetti; fi iafcierannoper qualche ora in digeftionea freddo; poi fi fpre-
meranno-, fi metterà lo Zucchero dentro vafi di ve¬
tro; fi efporrà al Sole, finché fia chiaro e depurato;
o fenon è Sole, fi riempierà i vafi perfino al collo di
fugo ; poi vi fi verferà dell'Olio di Mandorla dolceall*
altezza di un dito ; fi tureranno i vafi o fiafchi, e fi Ia¬
fcieranno in ripofo finche il fugo fia depurato ; fi fel¬
trerà allora per una carta grigia -, lì pelerà, e fi me-
fcolerà con pefo eguale di Zucchero fine in un piatto
di terra vernicata, e con fuoco lento fi farà cuocere
la mefcolanza fchiumandola , fino a confidenza di
Sciroppo.

Virtù E cordiale, pettorale, I/enterico, buono per la roa-
Dofe linconia. La dofeneda mezz'oncia fino ad un onciaJ " e mezza.

Il Pomo o la Mela Renetta dev'effere preferita a
tutte l'altrefpeciedi Mele per codefio Sciroppo, a ca-
gion delfino buon fapore e di fua virtù: ella è molto
comune : ma quando non fe ne avelie, farebbe necef-
fario lo fceglierne d'altra fpecie delle migliori che pof-
fantrovarfì: fi grattugieranno in quantitàftifficien-
te, e fi Iafcieranno in digeftione per lo fpazio di dieci o
dodici ore prima di fpremerle, affinchè una leggiera
fermentazione che vi fi fa, ne rarefaccia la vifcofità,
e fe ne pofTa trarre più facilmente il fugo.

Se '1 Sugo de' Pomi col quale fi vuol fare Io Scirop¬
po non foì'sc fiato a fufficienza depurato, fi farebbe
piuttofto una Gelatina che uno Sciroppo : bifogna
che fia chiaro, e fi féltri colla carta grigia.

Non fi dee fervirfi di un vaio di rame per fare co-
defto Sciroppo, a cagione di un acido, che trovandofi
fempre ne' Pomi potrebbe impregnarlo deirodor del
metallo.

Altra ma- Bafta alle volte per fare coietto Sciroppo il mettere
niera di fa- aftruggerfi fopra un fuoco moderato, due parti di
reloScirop- Zucchero fine in polvere in una parte di fugo di Po-
po eie Pomi, mi ben depurato, fenza farli bollire ■

Si può anche fare uno Sciroppo di Pomi fcmpìicc
fenza fuoco della maniera feguente.

Sei- btiod' Mettete in un gran piatto di majolica odi terran pp t vern jcata un oftacciodi crini feoperto, metteteviden-
r°"'r' 0 tro in ordine letto fopra letto dei Pomi Renetti ta-

j n^njuoco- g|j ati in f ett .e fotti]; e bene fparfe di Zucchero fine inpolvere coprite il tutto con panno lino fottile ; met¬
tetelo nella cantina, o in altro luogo umido, e lafcia-
tevelo tre o quattro giorni, dopo i quali troverete nel
piatto dello Sciroppo che farà colato per deliquio, per¬
ché l'umidità de'Pomi e quella del luogo averanno li¬
quefatto lo Zucchero.

Quefto Sciroppo è molto grato al gufto, e dev'ef-
fere migliore degli altri per lafanità , perché non ha
ricevuto alcuna impreffionedal fuoco; ma non fi con¬
ferva sì lungo tempo.

Il Sidro non ferve a fare lo Sciroppo di Pomi, ben¬
ché fia un Sugo di Pomo ben depurato, perche nella
fermentazione ha cambiata natura ed è divenuto vi-
nofo.

Syrupus de Pomis compojìtus 1{egìs

Sapor'ts,

1$. Sttccorum depuf a! or um pomorum redolentium ^ iv.
Borraginis & Buglofft ana fj, ij,
Foliorum Sentite mundatorum § vii),
Tartari [ohibìlis \ ij,
Croci in fioduloligati"^j
Saccbari albi iv.

Fiat Syrupus S. A.

OSSERV AZIONI.

DOpo aver tratti i fughi per efpreffionc, fi mefeo-leranno infieme; fi faranno leggiermente bol¬
lire , poi fi paleranno caldi per una tela bambagina a
fine di depurarli. Si metteranno in un vaiò di terra
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vernicata la Sena e'1 Tartaro folubile; fi verteranno
di fopra i fughi depurati,fi coprirà il vafo; metteraffi
la materia in digeftione nel bagno maria per due gior¬
ni. Si farà poi bollire per un quarto d'ora o circa, eli
colerà con efpreffione : vi fi metteranno quattro libre
di Zucchero bianco, fi chiarificherà la mefcolanza, e
fi farà cuocere in Sciroppo ; vi fi metterà quando fa¬
rà vicina a levarfi dal fuoco, il gruppetto ripieno di
Zafferano che vi fi lafcierà fempre in infufione, e fi
premerà di quando in quando con un cucchiaio, affin¬
ché la fua tintura e la fua virtù fi fpargano nello Sci¬
roppo .

Lo Sciroppo comporto di Pomi é purgativo, apriti- Virtù.
vo, iberico: ferve per purgare la malinconia , per
provocare i mefi alle Donne. La dofe n'è da mezz' Dofe ■
oncia finoadueonce.

Come codefio Sciroppo è ftato inventato per un Re Sciroppo di
de'Medi nomato Sapore, è fiato fempre nominato Pomi del Re
Sciroppo di Pomi del Re Sapore. Sapore ■

Gli Autori non fon d'accordo fopra la quantità
della Sena che fi dee far entrare nella compofizione di
quefio Sciroppo ; gli uni ne domandano più, gli altri
meno . La maggior parte non ne vuole che quatti''
once in quattro libre di Zucchero, e gli altri ne ordi¬
nano fino quindici once, il eh e molto diverlo : parmi
fi abbia maggior ragione di metterne quindici once,
che quattro , perchè codefio Sciroppo non cftendo
purgativo chea cagion della Sena, dev e/Terne cari¬
co a fufficienza per produr qualch'effetto. Ora è fa¬
cile il vedere che quattr'once di Sena non fono fuffi-
cienti ad impregnare interamente lei libre di Sciroppo
di fofianza purgativa, principalmente fe fi confiderà
che fi difperde molto di quefto purgativo nella co-
zione.

Ma come per lo contrario quindici once di Sena
fanno un volume troppo grande per la quantità dello
Sciroppo, è verifimile fe ne ritiri la feccia ancora ca¬
rica di una parte di fua fofianza.

Ho dunque creduto che folle bene il dividere l'opi¬
nione, e ne ho me/Te ott'once; cioè due once di Sena

per ogni libra di Zucchero, il che mi parve fufficiente
per rendere lo Sciroppo purgativo.

I Correttivi che d'ordinario fi danno alla Sena nel¬
la definizione dello Sciroppo di Pomi comporto, fono
mezz'oncia di Anice, altrettanto Finocchio, ed al¬
cuni vi aggiungono una dramma di Garofano. Ma
codefii Ingredienti opretefi correttivi non impedifeo-
no in conto alcuno alla Sena l'eccitare de i dolori di
ventre, e lo Sciroppo nulla riceve dalle lor parti fpi-
ritofe, perchè fvaporano nel bollire : è dunque molto
meglio il foftituire ad elfi , come ho fatta, il Tartaro
folubile ch'é'l vero correttivo; perchè codefio fale
rarefà e diflòlve la fofìan za glutinofa della Sena , che
attaccando/i alla membrana interiore degl'inteftini,
cagionerebbe de i dolori. Di più : ajuta il liquore a pe¬
netratela Sena,ed a trarre la fua Tintura.

Se vuoili impedire che lo Sciroppo fi candifca, bifo¬
gna mefcolar vi quando fi fa cuocere tre o quattr'once
di Mele fchiumato. E' verifimile chea cagione di fua
vifcofità il Mele impedifea la crifiallizzazione.

Se fi faceffe bollire lo Zafferano nello Sciroppo, fi
difperderebbono molte delle fue parti volatili : per
mettervelo, è meglio afpettare che Io Sciroppo fia
cotto; e come la fofianza dello Zafferano è natural¬
mente affai difpofia a diftaccarfi, ella fidiflolverà
nello Sciroppo caldo, benché il fiore fia rinchiufoin
un panno lino . E' bene che '1 gruppetto fia grande e
divinatela fottile, affinché Io Zafferano effendo a tìki
in largo, fia facilmente penetrato dallo Sciroppo, e
lo Sciroppo ne riceva la qualità eh e itterica ed apri-
tiva.

Come codefio Sciroppo è dinominato Sciroppo di
Pomo, e fi crede nell'adoperarlodi avere la virtù del
frutto, pare che non fi dovrebbe impiegar per liquore
nella fua compofizione che del fugo de'Pomi, mai
fughi di Borraggine e di Bugloffa avendo una qualità
molto confacevole a quella che fi attende da quefio
Sciroppo. Credo fi debba avere Ja compiacenza ver-
fo gli Autori antichi col feguire il loro metodo: alme-
nonon deb'oon e (Ter foggetti alla critica.

Entra
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Virtù .
Dofi.

Entra fopra ogni oncia di Sciroppo compofto di
Pomi fecondo quella definizione, la follanzaol'e-
flratto di feffantaquattrograni o circa di Sena, e fedi-
ci grani di Tartaro (òlubile.

Syrupus de Vomis magiflralis.
S£. Succorum Vomorum redolentium iij,

Borraginis & Buglojft ana j ft,,
Foliorum Senna Orientalis mundatorum ,
"Epìtimi C/etenfis 5, ij,
Agarici etlbiffimi, Rhabarbari ana § &,
Seminis Anifi, Foeniculi ana 3 iij >
Zingiberis, Macis ana 3 iv }
Cinnamomi 3 ij,
Croci 3 fc,
Sacchari albi ^ iv.

Fiat Syrupus S. A.

OSSERVAZIONI.

SI taglieranno iJ Rabarbaro e l'Agarico in piccolipezzi, fi fchiaccierà l'Anice, il Finocchio e'1 Zen¬
zero, ed avendoli mefcojati colla Sena ecoll'Epiti-
irro,fi metterà la mefcolanza in un vafo di terra ver-
nicato. Si verferanno difopra i fughi depurati, fi co¬
prirà il vaiò y fi metterà la materia in digeftione calda¬
mente per due giorni : fi farà bollir poi l'infufione fi¬
no alla diminuzione del quarto o circa. Si colerà con
forte efpreffione, vi fi metterà lo Zucchero, fi chia¬
rificherà la mefcolanza con an bianco d'uovo e fi farà
cuocere in Sciroppo : vi fi aggiugneranno fui fine la
Cannella pefta, il Macis , e lo Zafferano inviluppati
in un gruppetto, che fi lafcierà fempre in infufione
nello Sciroppo.

Purga tutti gli umori, fi dà particolarmente a ma¬
linconici. La dofèn'c da mezz'oncia fino a due onde.

Quello Sciroppa fi trova defcritto in molte Far¬
macopee , e fra l'altre in quella di Londra . Gli e fi a-
to dato il nome di Magifirale per efprimere che ha
virtù maggiore degli altri Sciroppi di Pomi. Le lue
principali qualità fono tratte dalla Sena, dall'Agari¬
co, e dal Rabarbaro che vi entrano: le altre Droghe
non vi fomminiflrano grande utilità, ed impedifeono
eftendendo le loro foftanze ne' fughi, che s'impregni¬
no affatto di quella de' purgativi. Sarei dunque di pa¬
rere che le ne toglie ffe una buona parte ,corae fareb-
bono le due once di Epitimo che col loro gran volume
nell'infufione offuscano per modo di dive l'altre Dro¬
ghe , le Semenze di Anice, di Finocchio, e lo Zenze¬
ro, e fi metteife in luogo loro un oncia e mezza diTartaro folubile- Codefto Saie in vece d'impedire
che i Sughi fi carichino della foflanza de' Purgativi,
gli ecciterebbe,e darebbe allo Sciroppo una virtù apri-
tiva, che non eftrae dalle Droghe che vorrei colte
dalla compofizione • Ben fo che l'Autore della deicri-
zione di codefto Sciroppo vi ha mefcolnti quefii In¬
gredienti per correggere i purgativi e fortificare le vi-
feere : ma per correttivo de' Purgativi il Tartaro fo¬
lubile è molto più ficuro ; percn'effendo un Sale, è di
natura molto più atta ad attenuare ed a rarefare Je
foflanze vifeofe che pn.trebbono attaccarfi alle mem¬
brane interne delle vifeere, e cagionare i dolóri.

Per quello appartiene al fortificare le vifeere,men¬
tre i Purgativi opera no t el corpo, è diificile il conce¬
pire che far lo poffano : ma quando ciò faife poifibi¬
le, farebbe neceffarìo impedirlo, perche neceifario
che in quel tempo le parti fieno indebolite e le fibre ri-
lalfate da'Medicamenti, affinché ladiiloluzion degli
timori che fi hanno <ia evacuare, più facilmente fi
faccia.

Quanto agli Aromati erte fi aggiungono, fui fine
inviluppati in un gruppetto, dev edere il lor ufo per
dare qualche buon fapore allo Sciroppo, affinchè fi
prenda con minor ripugnanza'. non fi mettono che
fui fine, perché non lì difperdano le parti loro0J0-
rofe •

ISughi effi-ndo di già impregnati della lor propria
foftanza, per depurati chefieno, nonpolfonoconte- I

nere molte di quelle delle Droghe che vi fi mettono
in infufione : perciò dovrebbonfi far distillare per lo
meno quelle di Borragine e diBugloffa, prima diado¬
perarle per l'infufione : farebbono molto più capaci
dell'impreffion delle Droghe, e i loro porieffendo di-
fimpegnati dall'eli ratto graffo e vifcofodelle Piante,
potrebbono riempierli interamente di quello delle
Droghe purgative. Ecco dunque come vorrei rifor¬
mata la compofizione di quello Sciroppo.

Syrupus de Vomis magiflralis
reformatus.

J£. Foliorum Sentire Orientalis mundatorum
Tartari folubilis § j ,
Agarici albiffimi, Rhabarbari una

Inftindantur calidè per biduum in Succi Vomorum redo¬
lentium fjj iij, aquarum diftillatarum Borraginis
& Bugio]fi ana % j£.

Deinde bulhant leviter, colentur & exprimantur : in co¬
latura diffolve

Sacchari albi jt> iv.
Clarificentur ovi albumine & coquantur adconfiflentiam

fyrupi : adde Jubfinern cociionis feauentiain nodulo
ligata,

Macis 3 iv ,
Cinnamomi^\),
Croci 3 £,.

Fiat /yrupus & relinquatur nodulus in fyrupo ■

S'yrupus de Vomis helleboratus.
Foliorum Senna mundatorum % ij,

Radicum Hellebori jtigri, Cortìcum Tamari/ci, Cap-
parum ,Salis Abfintbu

Seminìi Agni cafiì3 nj,
Succi Vomorum redolentium depurati^ iv.

Macerenturfimulper tres dies, deinde ccquantur ad con-
fumptionem ter ti^ partìs^ cofentur & exprimantur:
in colaturaper coque

Sacchari albi fó 'i.
Sub fine»! coilivnis adde

Croci Orientalis in nodulo ligati 3 j.
Fiat [yrupus S. A.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno le Radici, leScorze, e le Semenze ; fimetteranno in un vaiò di terra vernicatoco'leal¬
tre Droghe', fi verferà fopra tuccala materiali Sugo
di Pomi depurato, men:r e caldo , fi coprirà il vafo,
fi metterà la materia in digeftione in luogo caldo per
10 ipaziodi tre giorni ; poi fi farà bollire fino alla di¬
minuzione della terza parteo circa ; fi colerà con forte
efpreffione; vi fi mefcolerà lo Zucchero, fi chiarifi¬
cherà la mefcolanza , e fi farà cuocere in confiftenza
di Sciroppo; vi fi aggiugnerà fui fine il gruppetto, e
vi fi lafcierà fempre.

Codefto Sciroppo è buono per levare ìe oftruzioni Virtù.
della Milza, del Mefenterio, del Pancreas; purgala
malinconia ', fe ne dà a i Pazzi, a coloro che patifeono
11 male di Milza; eccita i meli alle Donne. Ladole Dofe.
ne da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza.

Oltre feffere la virtù apritiva del Sai di Affenz\o
molto convenevole nella compofizione di codefto Sci¬
roppo; egli è un buon correttivo per li purgativi;
perch'effendo alkali, attenua e diffolve le loro vifeofi-
tà che cagionerebbono de i dolori nelle vifeere.

Syrupus de F lorìbus Ver fi forum

incerti Autoris.

Y$L.Florum Perficorum recentium leviter contuforum Jf, ij,
Aqu<e calentis Jf, vii;,

Macerentur per horas duodecim, tv.m leviter ebulliant
6' exprimantur. Ecedem novorum florumparipon-

dere 3



UNIVERSALE. «7

Virtù.

Dofe.

Mezzo di
confermar
l'infufione
di Fior di
Pefco per
prepararne
quando fi
Duole lo Sci¬
roppo .

Sciroppo di
Fiori diPe-
feo fatto col
fugo di fiori.

Sciroppodi
Fiori di Ve-
feo fatto
Jenzafuoco.

Sciroppo di
Foglie di
Pefco.

ètere , ac pir tètnput tequè longum macerationes,
colatura, expreffiones ter aut quater repetantur,
tandemque in expreffione poflrema dtffolve

Sacchari albi
Fiat fyrupv.s ut artis eft ■

OSSERV AZIONI.

SI peleranno in un mortaio di marmo i Fiori di Pe¬tto colti di recente; fi metteranno in un vaio di
terra vernicato; fi verferà di fopra l'acqua bollente;
Scoprirà il vafo, e fi lafcierà la materia in digefiione
per lo fpazio di dodici ore, fi farà leggiermente bolli¬
re, fi colerà e fi fpremerà fortemente : fi faranno nel¬
la colatura tre o quattro volte fimili infufioni di nuo¬
vi fiori di Pefco, colandoli ed efprimendoli come pri¬
ma ; in fine nell'ultima colatura,fi mefcolerà lo Zuc¬
chero , fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco
d'uovo, e fi farà cuocere in Sciroppo.

Purga dolcemente, in particolare le fierofità ; fi fti-
ma perciò per purgare il cervello ; è buono anche per
le oftruzioni, per li vermi. La dofe ne da mezz'oncia
fino a due oncie.

Non trattafi per fare l'infufione de'fiori di Pefco,
che d'impregnar l'acqua per quanto può edere impre¬
gnata della Iorofodanza ; e fi conofcerà che l'infufio¬
ne è forte abbaflanza, allorché i fiori ne ufeiranno per
Jo meno tanto tinti quanto vi erano entrati : farebbe
inutile allora l'adoperarne di vantaggio, perchè i pori
dell'acqua edendone ripieni, non potrebbono più ri¬
ceverne.

Si può conferva re una parte dell'infufione di fior eli
Pefco colata, in fiafehi di vetro o di tufo, mettendo
un poco d'Olio di Mandorla di fopra, per impedire
all'aria l'entrarvi ; e quando fi vorrà fare lo Sciroppo
fi leverà l'Olio col cotone ; fi verferà per inclinazione
il liquor chiaro,fi feltrerà, e fi farà cuocere con altret¬
tanto Zucchero.

Se mescolando \o Zucchero coW'infufione, vi fi ag'
giungono alcune once di Conferva di fior di Pefco, lì
faccia un poco bollire la mefcolanza, fi coli con ef-
prelUone, fi chiaritìchi, e fi faccia cuocere, fi averà
uno Sciroppo che avrà l'odore di Mandorla, ed averà
tanta virtù , quanta ne averebbe fe folle fiato fatto in
Primavera.

Si può in vece dell'infufione trarre il fugo da' fiori
di Pelco per efpreffione, dopo averli fufficientemente
pedati in un mortaio di marmo, edopo aver mefcola-
to un egual pelo di Zucchero con quedo fugo ; col far
chiarificare la mefcolanza e farne uno Sciroppo di fio¬
ri di Pefco per lo meno tanto buono quanto il prece¬
dente .

Si può parimente fare uno Sciroppo di fiori diPcfco
fenza fuoco nella maniera feguente •

Peliate e mefcolate bene in un mortaio di marmo
quattro libre di fiori di Pefco, ed altrettanto Zucche-
roin polvere; aggiugnetevi ott'oncie di acqua comu¬
ne , mefcolate il tutto per farne una Conferva liquida:
fìendete un panno lino chiaro fopra un vafodi maioli¬
ca ,0 di terra vernicata,il quale abbia ampia l'imboc¬
catura, legatelo intorno all'orlo e fatevi una cavità
nel mezzo ; mettetevi la Conferva e copritela con un
altro panno lino; mettete il vafo nelia cantina, o in
altro luogo umido, e lafciatevelo per qualche giorno ;
troverete in fondo al vafo uno Sciroppo di fiori di Pe¬
fco che avrà buon fapore e molta virtù : fi può in vece
del panno Iinofervirfi di uno (laccio netto rovefeiato:
come tutto lo Zucchero non farà fiato diffoluto in
Sciroppo, fi potrà far bollire nell'acqua la Conferva
rellata, colare la decozione, chiarificarla, e farla cuo¬
cere in confidenza di Sciroppo : quello farà lo Scirop¬
po ordinario di fior di Pefco •

Si può anche fare uno Sciroppo di foglie di Pefco
adoperando le foglie più tenere dell'albero in vece de i
fiori : avrà Ia lìcita virtù che l'altro, ma farà un po¬
co più purgativo.

Syrupus de F loribus Ter/i forum
compofitus •

1£- Agarici trochifcati ^ j,
Infundantur calide per Digititi quatuor batas in fucoi

Florum Perficorum fi, deinde leDiter bulliant,
in colatura cum expreffionef afta dijjolve

Sacchari albi j fe >
Mannce Calabrince ^ iv.

Clarifieentur 6" eoquantur igne lento ad confìfientìam fi-
rupi .

OSSERVAZIONI.

SI peileranno bene iTrocifci d'Agarico, fi mette¬ranno in infufione caldamente per lo fpazio di
ventiquattr'ore nel fugo difiori di Pelco che farà fia¬
to tratto per efpreffione nella maniera ordinaria ; fi
farà bollire leggiermente l'infufione, fi colerà, fi fpre¬
merà , vi fi metterà lo Zucchero e la Manna, fi chia¬
rificherà la mefcolanza per refidenza,efe ne farà eva¬
porare l'umidità in una conca di terra con un fuoco
lento fino alla confidenza di Sciroppo ; fi fchiumerà,
fi colerà caldo, e conferveraffi .

E' più purgativo del comune, e migliore per purga- Virtù.
re il cervello. La dofe n'é da mezz'oncia fino ad un Dofe.
oncia e mezza.

Si dee sfuggire di far bollire quello Sciroppo affin¬
chè non fi diiperdano le follanze volatili de'Purgati¬
vi; è meglio farne evaporare l'umidità conuncalor
dolce.

Come trovafi fempre qualche leggiera impurità
nella Manna e nello Zucchero, è bene i\ colar lo Sci¬
roppo dopo di averlo Schiumato.

S'yrupus.ltpfatus [olutivus £). M-
1%. Succi defecati Rofarumpal/idarum , 5acciari albi

j ava partef ifquaks ,
Mifce & coque in fyrupum S. A.

Eodem modo parantur
Syrupus Rofarum mofebatarum,
Syrupus Florum Acacia ■

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Rofe pallidefemplici di recen¬te aperte e colte la mattina. Si monderanno da
loro piedi e da i loro calici ; fi peileranno in un mor¬
taio di marmo, ed avendole lafc iate per lo (pazio di
alcune ore in digeftione, fi /premeranno per trarne il
fugo, che fi laicierk pota-e , o depurare al Sole, o in
altro luogo caldo: fi verferà per inclinazione,ed aven¬
dolo pafsato per una tela bambagina,fi mefcolerà con
pefo eguale di Zucchero fine: fe ne farà evaporare
l'umidità con fuoco lento, fino a confi (lenza di Sci¬
roppo .

Purga le fierofità e gli altri umori appoco appoco Virtù .
fortificando lo domaco. La dofe n'é da mezz'oncia Dofe.
fino a due once.

Le Rofe pallide femplici fono da preferirli alle dop¬
pie per codefto Sciroppo, perché fono più odorofe e
più purgative : bifogna che fieno colte la mattina in
bel tempo, quando fon bene aperte.

Ho veduto molte rerfone redar purgate dall'odor LeRofepur-
femplice delle Rofe, fenz'averle polle in bocca, per ganocollor
vomito e per difotto con gran violenza. La cagione odore.
di quedo effetto dee attribuirli alle parti fpirito(è vo¬
latili della Rofa, le quali efsendo entrate per lo nafo
nel cervello, ne rarefanno e dillemperanola pituita,
la quale feorre nello ftomaco , dove pizzicando le
membrane delle vifeere col fuo fale, eccita una fpecie
di convulllone che fa il vomito : quella che dilcende
negl'intedini, vi opera fimilmente, ma per di(òtto.

Lo Sciroppo di Rofe mofeate è più purgativo di Virtù dello
quello delle Rofe pallide, principalmente quando fi Sciroppo di
fa in paefi caldi, ne' quali le Rofe mofeate hanno for- Rofemofca-
za maggiore che altrove. te.

Lo

Sciroppo di
Rofe mofea¬
te .
Sciroppo di
Fiori di A-
cacia.
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V tìt dello Lo Sciroppo di Fiori di Acacia purga affai dolce-
Sciroppo di mente, e purifica il fangue. La dofe e di due once.
Floridi A- Si fanno d'ordinario delle ìnfufToni di Rofe,neH'àc-
cacia. qua, ottoo nove volte, ovvero fin ch'ella fia tanto

carica della foftanza delle Rofe, chela leccian'efca
fintai '1 eh'è un fegno ch'ella non ne può ricevere di
vantaggio ; ma il metodo di trarre il fugo è il più bre¬
ve e'1 migliore, perchè non fi fanno difperdere le par¬
ti volatili della Rofa , nelle quaii confille la fua qua¬
lità .

* Lo Sciroppo, quello in ifpezialtà ch'è fiato fatto
con quello Sugo, e (Tendo preparato di recente, ha
men odore che quando è fiato confervato per qualche
mele, perchè le fue parti effenziali non fono fiate per
anche molto fpiritualizzate ; ma a mifura che fi con¬
ferva, fi fa una efaltazione de'principi che glifommi-

11 Ptitin niftra l'odore. Quefto forfè hanno conofciuto i Me¬
dici antichi, allorchèdomandano nelle loro ricette, lo
Sciroppo di Rofe, che fia fiato fatto l'anno prece¬
dente .

Se'n vece di far cuocere Io Sciroppo, com'è flatoAlti 0 metodo ^ rei 1 r7 i i » 'te
r. , detto, li mefcolano lo Zucchero polverizzato e J Su-

Sciroppo di °° Rofe depurato, in una Cucurbita di vetro, vi fi
Rofe addatta di fopra un capitello col fuo recipiente, fi lu¬

tano efattamente le giunture, e fi fa diftillare a bagno
maria, o a bagno di vapore, la quarta parte o circa

Acqttarofa. del liquore,arraffi della buoniffima Acquarcfa, e lo
Sciroppo fi troverà nella Cucurbita, tanto buono,
quant'era fatto col metodo confueto: perchè l'umi¬
dità che ne farà ufeita per la difiillazione, gli avrà la-
feiata una confiftenza ragionevole di Sciroppo, come
fe avelie bollito, ma a vera acquifiato qualche piccolo
fapore, e un poco d'odore di difiillazione, il che non
diminuifeein conto alcuno le fue virtù.

Si può confavate il Sugo di Rofe in fiafehi, met¬
tendovi fopra un poco d'Olio di Mandorla dolce, e
preparare quando fi voglia lo Sciroppo.

Si può far parimente uno Sciroppo di Rofe fenza
Sciroppo di fuoco della fleffa maniera, che ho deferitto lo Scirop-
Kof? fenza po di Fiori di Pei co fenza fuoco, nelle Oi lèr Fazioni.

fuoco .

Syrupus 7(ofatus compofìtus cttm
Senna & Agarico.

F oliomm Senna Orientali! mundatorum § ij.
Agarici elefìi inciti ^ j,
Tartari /olubilis % ,

Infundantur tepide boris vigintiquatuor in [ucci Rofa-
rum pallidarum defecati uj, deinde leviter bul-
liant, colentui éf exprimantur, colatura cv.m Sac-
ebart ftì i j, clarificetur & coquatur infyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI taglierà in pezzetti l'Agarico, fi metteranno col¬la "Sena, e col Tartaro folubi le in un vafo di ter¬
ra vernicato, vi fi verferàfopra il Sugo di Rofe depu¬
rato, fi coprirà il vafo ; fi metterà nell'acqua calda
per far digerir la materia per lofpaziodi ventiquattr'
ore: fi farà poi leggiermente bollire, fi colerà con
fort'elpreffione, vii: metterà lo Zucchero, fi chiari¬
ficherà la mefcolanza con un biancod uovo, ed aven¬
dola fatta paffare per una tela bambagina, fi farà cuo¬
cere in Sciroppo a fuoco lento.

Quefto Sciroppo è più purgativo che '1 precedente;
ferveper purgare il cervello e l'umor malinconico: la
dolen e da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza .

Il Sugo di R ofe ch e già caricato di fua propria fo¬
ftanza, non può diflolver molto di quello della Sena e
dell'Agarico: queftematerie efconodalJ'infufionean-
cora impregnate di una parte della loro virtù purgati¬
va che vi è reftata.

Si porrebbe trar la Tinturadalla Sena e dall'Aga¬
rico nell'acqua,ed avendo fatta condenfar la Tintura
fopra un fuoco lento fino a confiftenza di Sciroppo ,
dentò, melcolarla nelloSciroppod.Rofe folutivo: è
vero che nell'evaporazione fi dii'perde molto di pur¬
gativo -, ma la fiei'ià difperfione t'uccede parimente
nel metodo Conf ucio. i

Virtù.
Dofe.

Il Tartaro folubile è incomparabilmente migliore
che lo Zenzero, l'Anice, il Finocchio, de'quali éfo-
Iito il fervirfì in quefia occaiìone per correggere i
purgativi; oltre che ajuta anche a trarne la Tintura.

L'Autore aggiugne in quefto Sciroppo,quando è cot¬
to, alcune gocce di eflènze d'Anice e di Garofano;ina
codefta aromatizzazione, mi fembra inutile. Lo Sci¬
roppo è a diffidenza profumato dall'odor della Rofa .

SifaentrareallevoltcdelRabarbaronell'infufione Seiroppodi
di quefto Sciroppo, affinché purghi la bile : fi prcpa- Rofe compo¬
rlo anche alle volte tre forte di Sciroppi di Rofe fio colRa-
compofti; uno col Rabarbaro, un altro colla Sena, barbaro .
un altro coll'Agatico.

Gli Sciroppi di Rofe comporti perdono molto della
loro virtù purgativa invecchiando ; quindi è bene il
non farne che poco alia volta, a fine di rinnovarli fo-
vente.

Syrupus T^ofatus compofìtus cum
Helleboro.

Corticum Myrabolanorum citrìnotum, Foliorum Sen¬
tite mundatorum ana ^ j,

Radicis Hellebori nigri, Rbabarbari, Tartari folubi-
Iìj ana § {Ì,,Infundantur calidè per vigintiquatuor horas in fucci Ro-

farumpallidarum depurati iij, deinde bulliant
ad confumptionem quarta partis, colentur & ex¬
primantur , in colatura difjolve Saccbarifo ij, da*
rificentur & coquantur in fyrupum S. A.

OSSERVAZIONI.

PBendali della Radice di Elleboro fecca ; fi pe-fterà bene co' Mirabolani citrini, da quali fi ave-
ranno feparati i noccioli; fi taglierà il Rabarbaro in
pezzetti, fi metterà il tutto colla Sena e col Tartaro
folubile in un vafo di terra vernicato -, fi verferà fo¬
pra il Sugo di Rofa depurato per refidenza, e pattato

I per ima tela bambagina : fi coprirà il vafo, e fi met¬
terà nel ba^uo maria caldo per lo fpazio di ventiquat¬
trore ; poi fi farà bollire lentamente lìnfufìone ; fi co¬
lerà, vili mefcolerà lo Zucchero ed avendo chiarifi¬
cata la mefcolanza con un bianco d'uovo, fe ne farà
confumare l'umidità a fuoco lento fino a confiftenza
di Sciroppo •

Purga più fortemente che i Sciroppi di Rofe prece- Virth.
denti, ed alle volte fa vomitare; fi dà per la malin¬
conia ipocondriaca, per l'epileffia, per l'apopleffia,
per la tigna, per la lebbra: la dofe n'è da due dram- j^r gme fino a lei. ■" *

Si fa alle volte entrare nella deferitone di quello
Sciroppo, dell'Epitimo, del Polipodio, de'Garofani,
della Semenza di Cedro , della Regolizia : ma quelle
Droghe fono inutili in un Sciroppo purgativo; occu¬
pano! pori del Sugo, dimodoché non s'impregna tan¬
to quanto farebbe de i purgativi.

11 Tartaro folubile ajuta a trar la Tintura da'pur¬
gativi ed a correggerli; modera un poco la qualità
vomitiva dell'Elleboro, Affando in qualche maniera
la fua foftanza e inviluppando un Sai acido effenziale
eh e atto a pizzicare le fibre dello ftomaco e a cagio¬
nare il vomito; ma come l'Alleali del Tartaro folu¬
bile è in eftremo indebolito dall'acido del cicalio.di
Tartaro ch'entra nella compofizione di quefto Sale,
non può tanto bene diftruggere le punte de! Sai effen¬
ziale dell'Elleboro, che non ne refìino molte; di mo¬
do che quello Sciroppo eccita il vomito negli floma-
chi dilicati: i Mirabolani, il Rabarbaro diminuifeo-
noparimente l'azione vomitiva dell'Elleboro, per¬
chè la determinano per difotto: potrebbe!! abbattere
interamente quella qualità vomitiva foftitu endo del
Sale fiffo di Tartaro al Sale folubile, ma lo Sciroppo
averebbe virtù minore ; perchè quello Sai Alkali
avendo troppo rotte le punte del Sai effenziale acido
dell'Elleboro, non farebbe!! furiente irritazion nel¬
le vifeere, e lo Sciroppo men purgherebbe : è bene
ch'egli irriti un poco, e fcuota il corpo nelle malattie
nelle quali è impiegato. Allor-
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Virtù.

Dofe.

Viriti.

Dofe-

Syrupus
hydrago-
etu.

Allorché vorraflì confer vare tutta la forza dell'El¬
leboro nelfinfulìone, bifognerà in vece del Tartaro
folubile , mettere del criftallodi tartaro odel tartaro
bianco : quefto mifto eflendo acido non didruggerà il
Sai edenziale dell'Elleboro, e lo Sciroppo purgherà
per dilopra e per dirotto.

Syrupus 'lyojarum ficcarum.
I£. Rofarum mbrarum fìccarum ^ x ,

Infundanturper horas ocìo, in aqute calid<e Jf, iij,
Deinde coquantur ad quarta partis confumptionem,

colentur <éf exprimantur , colatura Saccbari ij,

clarificetur & coquatur in fyrupum, S. A.

OSSERVAZIONI-

SI metteranno in un vafo di terra vernicata le Ro-fe Cecche dellepiù belle che aver fi poffano; vi (i
verferà (opra l 'acqua bollente, fi coprirà il vafo, e fi
lafcierà Ja materia in digeftione per lo fpazio di otto o
noveorejfi farà poi bollire, fi colerà con dbrefllone,
e nella colatura fi mefcolerà lo Zucchero, fi chiarifi¬
cherà Ja mefcolanza, e fi farà cuocere in confidenza
di Sciroppo.

Quedo Sciroppo è buono per arredare la Diarrea,
Ja Diifenteria, il vomito di Sangue, per la Schiran-
zia, per fortificare lo Stomaco : la dofe n'é da mezz'
Oncia fino a due once.

Quefto Sciroppoè tinto del color delleRofe , ma
fi può dar rifalto a codefto colore, e renderlo più bello,
mefcolando nell'infulìone o nello Sciroppi quando è
cotto, dodici o quindici gocce di fpiritodi Vetriuolo
o di Solfo, o una dramma e mezza di fpirito di fugo,
o due once di fugo di Melagrana o di Berberi.

Si poflfonofare moke infufioni di Rote fecche nella
Refs'acqua, ma è una tatica inutile : perchè dieci on¬
ce di Rofe fecche debbon edere fufficienti per riem¬
piere della loro Portanza i pori di tre libre d'acqua ; e
quando (1 fa la feconda intudone, le Rofe non tro¬vando più luogo per comunicare la loro impresone,
fi ritirano tanto tinte quant'erano allorché vi furono
pofte.

Syrupus de Ityamno cathartico.
RI - Succi baccarummaturarum Rbamni cath urlici depu¬

rati vj ,
Saccbari feiv,

Mellis deffumati fy ,

Coquantur ftinul igne lento adfpijfitudittem fyrupt ; ad-

de fub finem codioni* fequentia in nodulo ligata,
Cinnamomi 3 iij,

Majlichis 3 ij,

Fiat fyrupus S- A.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno molte bacche maturedi Ranno Ca¬tartico, fi fchiaccieranno in un mortajodi mar¬
mo , fi lafcieranno per qualche ora in digeftione, poi
fi fpremeranno : fi farà depurare il fugo lafciandolo
ripofare per Io fpazio di dicci o di dodici ore in un luo¬
go caldo, e imparandolo dalle fue fecce per inclina¬
zione: fi mefcolerà collo Zucchero e col Mele, fi fa¬
rà cuocere la mefcolanza a fuoco lento fino alla con¬
fidenza di Sciroppo -, vi fi aggiugnerà fui fine della ra¬
zione Ja Cannella e'1 Maftice pedi ed inviluppati in
un gruppetto j ehe fi lafcierà fempre in infufione nello
Sciroppo.

E' molto purgativo, evacua principalmente le fie-
rofità, fe ne dà a i Gottofi , agl'Idropici, ed a quelli
che hanno delle odruz ioni. La dofe n'é da due dram¬
me fino ad un oncia e mezza. Bifogna prender il cibo
fubito prefo lo Sciroppo ■

(luedo Sciroppo è deferitto in molte Farmacopee
fotto nome di sciroppo Idragogo : fi fa fovente col
Mele fenza Zucchero, ma è più convenevole l'adope¬

rare lo Zucchero in uno Sciroppo che fi prenda per •
bocca. 11 Mele che aggiungo nella delcrizione, è per
togliere allo Sciroppo il candirfi quando fi conferva.

La Cannella e'1 Madice fono qui uniti per correg¬
gere l'azione violenta dello Sciroppo impedendo i do¬
lori di ventre, e per fortificare Jo domaco nel tempo
della purgazione ; ma in qued'occafione fono ingre¬
dienti inutili : il mangiare dacché fi é prefo lo Scirop¬
po, è '1 miglior correttivo che gli polla e/Ter dato, e
fortifica più lo domaco di quello farebbono il Madice
e la Cannella : quello che qui podon fare codedi Aro-
mati è '1 dare allo Sciroppo un poco di odor grato.

Se dopo aver prefoquedo Sciroppo, fi dade gran
tempo fenza mangiare, come od'ervafi dopo aver
prefa un altra fpecie di purgativo, potrebbe cagiona¬
re dei dolori di ventre, perché il Ranno Catartico
contiene un Sai edenziale acido che pizzicherebbe le
membrane del ventricolo e degl'inteftinima la fo-
danza mucilaginofa degli alimenti indolcifce codedo
fale legando e imbarazzando le fue punte.

Syrupus de Epithymo.

I£. Epithymì § ij
Myrabo/anorum Citrinorum, Indomm atta 3 xv,

Emblicorum , Bellericorum, Agarici, Iiadicis Poly-

podii, GlycprbìZee, Herbarum Thymi, Calamin-

thee, Bugloffì, Staecbados atta 3 vj,

Fumaria, Cuscuta ana 3 x,

Rofarum rv.br arum, Semìnis fxniculi dulcis , Anìfi
ana 3 U £ »

Prunorum dulciumpar. x,

Uvnrum pajjarurn ^ iv ,
Tamarìndcrum ^i]

Macerentur omnia per vigìntìquatuor horas in ctqute

fontana x , deinde coquantur ad confumptio¬
nem tertilepartis, colentur & exprimantur : cola¬

tura cut» Saccbari atti tb v ) coqitattir infyrtipum.

OSSERVAZIONI.

SI pefteranno i Mirabolani, il Polipodio, la Regoli-zia, le Semenze; fi taglieranno l'Epitimo e l'Er¬
be, fi grattugierà l'Agarico, fi monderanno l'Uve da
i loro acini, fi umetteranin e fi diffolveranno i Ta¬
marindi appocoappoco coli'acqua bollente, vi fi met¬
teranno in infufione tutte le Droghe per lo fpazio di
ventiquattrore in un vafo di terra coperto: fi farà
poi bollire l'infufionealla diminuzione del terzo \ fi co¬
lerà con forte elpreffione; fi Jafcierà ripofare per qual¬
che ora ; poi fi verferà per inclinazione per fepsrarne
le fecce che fi getteranno: fi mefcolerà nel liquore pu¬
rificato lo Zucchero: fi metterà la mefcolanza in un
piatto di terra,e fe ne farà confumare l'umidità a fuo¬
co lento fino alla confidenza di Sciroppo.

E' adoperato per purgare l'atra bile e la malinconia Virtù.
ipocondriaca ; fe ne dà a i Lebbrofi , a i Rognofi, agi'
infetti di mal Venereo, agli Epilettici, ed a coloro
che hanno de'Cancheri e dell'Ulceri maligne. La do- Dofe.
fe ne da mezza fino a due oncie.

I principali purgativi ch'entrano nella compofizic-
nedi quedo Sciroppoè fanno le lue virtù piùeflenzia-
li, fono i Mirabolani e l'Agarico ; ma fono di manie¬
ra offufeati dalla quantità dell'altre Droghe chequafi
non vi poflòno comunicare in conto alcuno le lor qua¬
lità . Sarei di parere che fe ne togliefsero molte, e fi
mettefse in lor luogo del Sale di Fummoderno: eg li
aiuterebbe a trar la Tintura dagl'Ingredienti, a cor¬
reggere i purgativi, e renderebbe lo Sciroppo più apri¬
ti vo e per confeguenza più atto a difcacciare le malat¬
tie per le quali è adoperato. Vorrei dunque comporre
quefto Sciroppo della maniera feguente.

Syrupus Epìtbymi reformatus.

Epitbymi, Mirabolanorum Citrinorum , Tamarindo-

rum ana ^ ij &,

Agarici, Salisfumariee atta 3 vi,M Ittfun-
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Infundantur calidi borii vigintiquatuor in aqu<e Bu-

glofftftillatitia iv, deinde bulliant leviter, co-
lentur & exprimantur.

Colatura cum Saccbari ij } clarificetur 6° coquatur
in fyrupum.

Si potrebbono far entrare due once di Mele fchiu-

mato nella compofizione di quello Sciroppo per im¬
pedirgli i) candidi.

Syrupus Fumaria Jìmplex.
$ Succi Fumali te depurati, Saccbari albi ana Jt, ij,

Coquantur Jìmul & fiat fyrupui S. A.

OSSERVAZIONI.

SI coglierà del Fummofterno nel Aio vigore, fi pe-fterà in un mortaio, e fi fpremerà fotto il torchio

per trarne il fugo; fi chiarificherà il fugo facendogli

E rendere una bollita, e pafsandolo per una tela bam-agina.

Si mefcoleranno inficine parti eguali di quello fusto
di Fummo/terno depurato e dello"Zucchero bianco ;

fi farà bollire la mefcolanza a fuoco lento in un piatto

di terra fino alla confidenza di Sciroppo, fchiuman-
dolo di quando in quando.

Virtù, Quefto Sciroppo è buono per la Rogna ,per le Vo¬
latiche., per eccitare l'orina : purifica il fangue. La

T>cfe . dofe ne da mezza oncia fino ad un oncia e mezza .
Il Fummofterno contiene molto Sai eflenziale atto

ad eccitare una fpecie di fermentazione ; fi feparano
molte iìerofità le più acre, le quali efeono per li Pori
e per le Orine.

Syrupus Fumaria major feti corri'
pofitus y M.

$ Myrabolanorum cìtrinorum &cbebulorum ana %ij {Z,,
Florum Buglojfi vel Borraginis, Violarum, Abfintbii

Vontici majoris feu vulgaris, Cufcuta ana § j,
Epitbymi, Polypodii mundati ana 3 vij,
Glycyrrhna, Seminìi Anifi, Rofarum m'orar um ana

Prunorum, Pajfularum exacìnatarv.m ana ^ {?->,
Tamarindorum, Pulpa cajjt<e fiftula ana\ ij,

Coquantur in aqu<e font ance x ,adtertias , colatura
adde

Succi Fumaria depurati & Saccbari albi ana Jt, iij.
Fiat fyrupus S. A,

OSSERVAZIONI.

PEr ben fare quello Sciroppo prenderaffi del Fum¬mofterno nel fuo vigore; fi pellerà in un mortajo,

c fe ne fpremerà il fugo nel torchio : fi depurerà il fu¬

go facendogli prendere una bollita, e pacandolo per
una tela bambagina ; fi metteranno in infufione in

quello fugo caldo per lo fpazio di ventiquattr'ore, j

Tamarindi che vi fi dilTolveranno appoco appoco, e i
Mirabolani ben pelli : fi farà bollir poi lentamente l'in-
fufione, fi colerà perefprefiìone, vi fi diifolverà la

polpa di Caflia fi metterà di nuovo a prendere una

bollita, e fi colerà di nuovo; poi fe ne farà evaporare
lentamente l'umidità in un piatto di terra fino alla

confi (lenza di Sciroppo.

Dall'altra parte fi fceglierà della Radice di Polipo-
diodi Quercia della più grotta e della meglio nudrita;
fi netterà dallefue fila; li pollerà bene in un mortajo

e fi farà bollire nell'acqua mezz'ora o circa: vi fi ag-
giugneranno le Prugne, l'Uve, l'Aflenzio, l'Anice,
ed in fine Ja Regolizia grattugiata e peda, la Gufcu-

ta, l'Epitimo e i Fiori : quando la decozion farà fatta,
fi colerà , fi fpremerà, fi lafcierà ripofare, e fi verferà

per inclinazione per fepararla dalle fue fecce; vifi fa¬
rà cuocere lo Zucchero, fchiumandolo fino alla con¬
fidenza di Mele; vi fi mefcolerà allora erattamente il

liquor purgativo, e fi farà del tutto uno Sciroppo in

C O P E A

confidenza ragionevole per confervarfi per Io bifogno.
E' buono per ifciogliere il ventre,per levar le oftru- Virtù.

zìoni, per fortificare lo domaco, per guarire le vola¬

tiche , la lebbra, Ja rogna, e l'altre malattie delia pel¬

le La dofe ne da una fino a due once. Dofe-
Quella deferizione mi lembra imbarazzata di Dro¬

ghe , la maggior parte delle quali è inutile, l'altre fo¬

no nocive, e l'altre mal appropriate ; i fiori di Borrag¬

gine, la Regolizia, l'Anice, il Polipodio, l'Uve non
polfon qui fervir molto : Te Rofe rode hannoan attri¬

zione , la quale non può fe non nuocere alla virtù de'
purgativi; le Prugne, la Caffi a, i Tamarindi fono

Medicamenti di follanza troppo denfa per accomo¬
darli bene in uno Sciroppo, che dev'eller fluido . Di

più : codelle Droghe fono fempre pronte per poterfi
mettere nelle Medicine , quandoiMedici lo giudichi¬
no cofa buona. Sarei dunque di patere fi riformale /

quello Sciroppo nella maniera feguente.

Syrupus Fumaria compofitus
reformatus.

J$. Myrabolanorum cìtrinorum, Foliorum Senna Oriett•
talis, Seminij Violarum ana ^ iij,

Salis Fumaria ^j,
Infundantur calidè per 24 horas in [ucci Fumante de¬

purati iv,
Deinde bulliant leviter, colentur & exprimantur, co!4-

tura cum Saccbari fi, iij, clarificetur 6' coquatur in
SyrupumS■ A.

OSSERVAZIONI.

QUeflo Sciroppo farà più purgatilo che l 'altro,
averà più la virtù del Fummofterno di cui por-

""'ta il nome, e farà fatto con affai minor imba¬
razzo . Vi metto i Mirabolani citrini preferevoimen-
te agli altri,perchè fi Itimano i migliori, ma fe ne pof-

fono metter parti eguali de 'chebuli e di citrini, come

fi domandano nella deferizione ordinaria, fe giudicali
elfer bene. Preferifco Ja Semenza di Viola al Fiore,

perch'è più purgativa . La Sena aumenterà anche Ja

facoltà purgativa dello Sciroppo, ma fenza quella ad¬
dizione purgherebbe affai poco. Oltreché il Sale di

Fummofterno aumenta la qualità apritiva di quello
Sciroppo; ferve di correttivo ai purgativi, perchè
come Alkali, rarefa la loro foftanza vifeofaed impe¬

dire l'attaccarfi troppo alle membrane delle vifeere,

e'1 cagionarvi de i dolori colla loro agrezza.

Syrupus hiagiftralis Catharticus.
P>. Radici! Iridis noftratis, HermodaSIylorum ana ,

Turbith gummofi, Mechoacani ,Jalap, ana ^ j ,
Ebuli, Rbei eletti, Foliorum Senna Orientala, Tar¬

tari folubilis ana §j,
Agarici trocbifcati, Seminìs Violarum, Foliorum Gra¬

fici et- Soldanella ana ^ ft,.
Omnia contufa infundantur per quatuor dies in vini

albigenerofi^Q iv, deinde filtretur tintura per chartam
emporeticam aut per manicarti Hippccratis if igne lento
ad confiflentiam fyrupi evaporetur.

Ri. Rcfiduum infufionis fupraferipta, coquatur in
aqua communis vj, ad confumptionem t erti ce partii,
deinde cole tur decofìio & exprimatur ; colatura cum Sac¬
cbari albi Jk iv, Ó" Mellisdefpumati § iv , coquatur in
fyrupum cum quo exaflè mifesatur tintura fupraferi•
pta,& fiat fyrupus.

OSSERVAZIONI.

SI pefterannole Droghe, fi mefcoleranno infieme,fi metteranno in infufione per lo fpazio di quattro

giorni nel vino bianco in un vaio ben chiufo che fi col¬
locherà nel letame o al Sole : fi feltrerà poi la tintura

colla carta grigia, e fe ne farà evaporare l'umidità in
un piatto di terra a fuoco lento , finché 'I liquore ab¬

bia acquillata una confidenza fimìle a quella dello Sci¬
roppo.
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Virtù.

Befe.

Virtù.

Dofe.

Syrupus
Dyfent e-
ricus.

Si prenderà la fèccia delle Droghe che farà reftata
dopo la feltrazione ; fi farà bollire in Tei libre d'acqua
fino alla diminuzione del terzo; fi colerà efifpreme-

f rà la decozione, vi fi mefcolerà lo Zucchero e '1 Me¬
le; fi chiarificherà la mefcolanza, e fi farà cuocere
in Sciroppo denfo : allora fi toglierà dal fuoco, e vi fi
metterà efattamente Ja Tintura fpetta, per fare del
tutto uno Sciroppo chedoverà confervarfi .

Purga potentemente le fierofità c la pituita grofla
del cervello ; toglie le ottruzioni, é buono per l'idro-
pifia, per far venire i mefi alle Donne, per la pallidez¬
za del volto. La dofe ne da mezz'oncia fino ad un
oncia e mezza.

Siadopera il Vino per l'infufion delle Droghe, eh'
entrano nella compofizione di quetto Sciroppo, perch'
e (Tendo refinofe, loro è n ecellario un diffolvente fol-
forofo. Il T artaro folubile vi è porto perché ajuti il
vino a trarre la Tintura da'Midi, per correggerei
purgativi, e per rendere più apritivo lo Sciroppo.

Non fi fa evaporare molta umidità dalla Tintura
fe non dopo e/Jere fiata feltrata, affinché non e/Tendo
in obbligo di farla bollire collo Sciroppo, fe ne confer¬
vi meglio il purgativo.

Si trae col mèzzo dell'acqua, il rimanente della fo¬
ttanza utile de'Medicamenti, e come codetta foftan-
za èia più fitta, noné tanto da temerli che fi difperda
bollendo .

Il Mele che fi aggiugne collo Zucchero non fer¬
ve che ad impedire allo Sciroppo il candirli invec¬
chiando .

Syrupus Magiflralis Adjìringens,
feu Syrupus Dy\entericus.

Rhabarbari eletti § j,
Myrabolanorum citrinorum ^ ,
Conicis Granatorum, Rofarum rubrarum ana3 ììj,
Infundantur calidèperz 4. boras inaqu<rplctntaginis

ftìllatitiie iij.
Deinife butfiant Veviter ì in colatura cum expreflione

forti fa tta , mifee
Succi Berberis depurati ^ iv,
Sacchari albi ij.

Clarificentur & coquantur S. A. in Syrupum.

OSSERVAZIONI.

SI taglierà il Rabarbaro in pezzetti, fi peleranno iMirabolani e la feorza di Melagrana ; fi mette¬
ranno tutte le Droghe in infufione infieme caldamen¬
te nell'acqua di Piantaggine per lo fpazio di ventiquat-
tr'ore. Si farà poi bollir l'in fufione facendole prende¬
re alcune bollite, e fi colerà con forte elprelfione. Vi
fi mefcolerà il fugo di Berberi e lo Zucchero ; fi chia¬
rificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, fi farà
pattare per una tela bambagina, e fi farà cuocere in
Sciroppo.

Evacua lentittìmamente gli umori biliofi per Io
ventre, riftrignendo: è buono per ladittenteria,eper
gli altri corfi di ventre: fortifica lo ftomaco : la dofe
ne da un oncia fino a tre ; fe ne prendono d'ordina¬
rio tre cucchiaiate ovvero un oncia e mezza, otto o
nove mattine feguenti a digiuno.

Non è gran tempo che quefto Sciroppo è fiato de¬
ferito in alcune Farmacopee; non vedevafi che ne'
femplìci manoferitti, de' quali molte Perfone faceva¬
no un fegreto : ora è molto più in ufo : lo avevo tra-
iafeiatoper isbaglio nella prima impreflìonedi quefia
Farmacopea: varia un poco nelle definizioni per le
dofi degl'Ingredienti: quella parmi la migliore . Vi
fi vuole d'ordinario dell' Acquarofa con quella di Pian¬
taggine in parti eguali, ma come l'odore e la virtù
dell'Acquarofa fi difpe rde bollendo, l'ho creduta inu¬
tile. Di più, come gli Speziali traggono fempre la
lor Acquarofa dalle Rofe pallide o dalle Rofe bian¬
che , perché hanno più odore che l'altre, l'Acquarofà
che quidomanderebbefi come aftrignente, non é ta¬
le; per lo contrario ha ritenuto delia virtù delle Rofe
che l'hanno refa piuttofto un poco Ja dativa che aftri¬

gnente . Nel rimanente le Rofe rofse che adopranfi
in quetta compofizione fupplifcono il difettodellalor
Acqua.

Syrupus de Scammonio*
I£. Scammonii eletti crajjìufculè triti 3 vj,

Lìquiritice rafie éf con tuf<c 3 iij >
Infundantur per tres dies in aqu<e vittc JJj ; fJ,, delu¬

de filtretur tintura 6" cum Sacchari albi pulverati ij,
evapor etur in fyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà grofsamente la Scamonea, fi grat-tugierà e pefterà bene la Regolizia, fi metteran¬
no infieme in un Matraccio , yì fi verferà fopra l'Ac¬
quavite, fi turerà il matraccio ed avendolo pofto nel
letame o in altro luogo caldo, fi lafcierà la materia
indigeftìoHe, per Io fpazio di tre giorni, agitandola
di quando in quando: fi feltrerà poi l'infufione, ed
avendola pofia in un piatto di terra, vi fi mefcolerà
lo Zucchero in polvere; fi poferà il piatto fopra un
fuoco lento, per far fonderli lo Zucchero ed evapora¬
re l'umidità fino a confiftenza di Sciroppo.

E' buono per purgare i malinconici ipocondriaci, i Virtù.
letargici, gli apoplettici • La dofe n'é da due dramme Dofe.
fino ad un oncia e mezza. E'.un vigorofo purgativo .

L'acquavite è un difsolvente convenevole per dif-
fotvere la Scamonea che refìnofa: fi carica parimen¬
te della foftanza della Regolizia che ferve di corretti¬
vo alla Scamonea.

Lo Spirito di Vino eh'è nella tintura fvapora come
parte più leggiera, allorché fi mette lo Sciroppo fui
fuoco, e retta il flemma dell'Acquavite, lo Zucchero,
laRefina della Scamonea e l'ettratto della Regolizia,
ch'eflendo ben uniti inlieme fanno uno Sciroppo : non
fi dee temere che la virtù purgativa della Scamonea

fi Ha difperfa nell'evaporazione,perché la Retina nel¬
la qua! ella confitte è pefante.

Sopra due dramme di quetto Sciroppo, entra la fa- ^ ij.
ttanza o la R efi na di tre grani di Scamonea.

Sopra tre dramme di Sciroppo, entra la fottanza 3 iij.
di quattro grani e mezzo di Scamonea.

Sopra mezz'oncia di Sciroppo entra lafoflanzadi ^
fei grani di Scamonea .

Sopra cinque dramme di Sciroppo, entra la foftan- 3 y.
za di fette grani e mezzo di Scamonea.

Sopra fei dramme di Sciroppo entra la fofianza di 3 vj.
nove grani di Scamonea.

Sopra fette dramme di Sciroppo , entra la fofianza 3 vi;,
di dieci grani e mezzo di Scamonea.

Sopra un oncia di Sciroppo, entra la fottanza di ? j.
mezzo fcrupolo di Scamonea.

Sopra nove dramme di Sciroppo entra la fottanza 3 ix.
di tredici grani e mezzodì Scamonea.

Sopra dieci dramme di Sciroppo entra la fottanza 3 x .
di quindici grani di Scamonea.

Sopra undici dramme di Sciroppo, entra la fottan- 3 *j.
za di fedici grani e mezzo di Scamonea.

Sopra un oncia e mezza di Sciroppo, entra la fo- ^ j
ttanza di diciotto grani di Scamonea.

La Scamonea non fi dittolve affatto nell'Acquavi¬
te, rigettafi come inutile la fua parte grotta e terre-
ttre che retta in fondo al matraccio colla feccia della
Regolizia.

E' flato pofto in ufo nel volgo uno Sciroppo di Sca¬
monea che fi compone nella maniera feguente.

Si mette in un piatto di terra la Scamonea in poi- Sciroppo Ai
vere, dello Zucchero parimente polverizzato e dell' Scamonea
Acquavite : fi accende l'Acquavite, e quando è bru- ordinario.
ciata, retta uno Sciroppo che fi fepara dalle fue fecce
per inclinazione. E' purgativo ; ma come la dofe del¬
la Scamonea vi è mal olfervata, perché fe ne mette
ora più ora meno, alle volte ha più, a Ile volte ha me¬
no forza : ne ho veduto produrre buoni effetti purgan¬
do come i purgativi ordinar;, ene ho veduto eccitare
delle foprappurgazioni e dei flutti di fangue. La ma¬
niera di preparare codefto Sciroppo è fenza regola ;

M a per-
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perché facendo bruciar l'Acquavite, fi tolgono mol¬
te parti della Scamonea; è molto meglio il feguire la
prima deferitone •

«i

J 1yrupus Mercurialis fimplex.

Succi Mercuria/ti depurati,
Saccbari albi ana ^ ij,

Coquantur Jìmul ad conjìftentiam fyrupì.

OSSERVAZIONI.

SI coglierà della Mercoreila nel fuo maggior vigore,fi pelterà in unmortajodimarmo, efene trarrà
il fugo mediante, il torchio ; fi depurerà il fugo facen¬
dogli prendere una bollita, e feltrandolo o pacandolo
per una tela bambagina.Si mefcoleranno infieme parti
eguali di Sugo di Mercoreila depurato e di Zucchero,
in un piatto di terra ; fi metterà il piatto l'opra un fuo¬
co lento per far diffoIvereJo Zucchero e per far evapo¬
rare l'umidità fuperflua fino alla confidenza di Sci¬
roppo .

Virtù, Scioglie il ventre , eccita i meli a Ile Donne, è buo¬
no per Far alare (a Secondina, purifica il (àngue : la

Dofe. dote n e da una fino a tre once.
Facendo cuocere quefto Sciroppo per evaporazio¬

ne, riterrà più della qualità della Mercoreila, che fé
fofle fatto bollire,perchè non ne fvaporerà che la par¬
te più flemmatica, e fi difperderàmenfaiefl'enziale•

Syrupus Mercuri alis major feu

compofitus.

Succorumdepuratorum Mercurialis j &,
Borraginis, Buglofft ana i, vii),
Radica ìreos noftratis ^ iv,
Gentian<e J ij,
Saccbari albi, ve,l MeIlis NarbonenJfj fi, ij.

Fiat Syrupus S. A.

OSSERVAZIONI.
/

SI peleranno l'Erbe in un mortajo di marmo , figrattugerà la Radice d'Iride, e fe ne trarrà il fu¬
go per efpreifione: fi depureranno facendoli leggier¬
mente bollire e facendoli paffare per una tela bamba¬
gina o per un feltro. Si metterà in mfufione calda¬
mente in quelli fughi depurati, mefcolati prima infie¬
me, la Radice di Genziana tagliata in pezzi, per lo
ipazio di ventiquattrore; poi fi colerà il liquore con
cfpreflìone ; fi lalcierà purificare per refidenza, ed
avendolo leparato dalle fue fecce, fi metterà in un
piatto di terra collo Zucchero o col Mele, e con fuo¬
co lento fe ne farà evaporare l'umidità fino a confl¬
uenza di Sciroppo.

Virtù. Quello Sciroppo è purgativo ; fi dà per purgare le
fierolìtà, perfomminiflrare dell'appetito, per purifi¬
care il fangue, per eccitare i niefi alle Donne, per pro¬
vocare il parto, per far ufeire la Secondina. La dofe

Vofe. n'è da un oncia fino a tre once: è un buon Medica¬
mento per l'afima, quando fe ne prenda ogni mattina
una cucchiaiata per lo fpazio di un Mefe" Si chiama
Sciroppo di Lunga Vita o di Calabria . Alcune Far¬
macopee lo deferi-vono fottonome di Syrupus de Gcn-
tiana.

Si mette d'ordinario in infufione la Radice di Gen¬
ziana nel Vino biancoper aggiugnerne poi la Tintura
co i Sughi. Codefto metodo farebbe buono, fe non fi
foffe in obbligo di farne confumare l'umidità collo
Zucchero: perché il Vino bianco è un diffolventepiù
convenevole che i fughi per ben e (trarre la foftanza
dalla Radice; ma allorché fi faceffe evaporare, por¬
terebbe feco molto più della parte volatiledi quello ne
portano feco i fughi.

Codefta Radice é adoperata nello Sciroppo per au¬
mentare la fua virtù itterica,e per purificare il fangue.

Syrupus V'toìarum fimplex.

Fforum Vìolarum recentìum mundatmm ij,
Aqua communi*ferventis iv.

Macerentur horis otto in vafe terreo vitreato Cooperto , in
exprejfo calente denuò infunde pari temporis in¬
tervallo , 7ìiolarumrecentìum tantumdem , in ex-
preffionis priùs clarificat<eper Jimplicem trium ho-
rarum rejidentiam ii;, dijfolve ad vaporem bal-
neì maria,

Saccbari albipulverati fjjvj.
Fiat Syrupus S■ A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in un vafo di terra vermeato due li¬bre di belle Viole colte di recente, e mondate ; fi
verferanno fopra di effe quattro libre di acqua calda,
fi coprirà il vafo, e fi lafcierà la materia otto o nove
ore in digestione : fi farà rifcaldare l'infufione a bagno
maria, fi colerà con forte efpreflione; vi fi metterà
in infufionecome prima una limile quantità di Viole;
fi colerà e fi /premerà fortemente codetta feconda in¬
fufione ; fi lafcierà ripofare tre o quattr'ore ; fi ver fe¬
ra per inclinazione per fepararla dalle fue fecce: fi pe-
ferà, fi mefcolerà col doppio del fuo pefo di Zucchero
polverizzato in un bacino di ltagno,o nello fteffo va¬
fo di terra ; fi metterà il vafo fopra un bagno di vapo¬
re , cioè, fopra un vafo mezzo ripieno d'acqua bollen¬
te, e fi muoverà la mefcolanza con un cucchiaio d'ar¬
gento fin che tutto lo Zuccherofia di/foluto : allorafi
colerà e conferveralfi.

Si dà per rinfrefeare ed umettare il petto, per con- Virtù.
dentare ed indolcire gli umori troppo acri, per tem¬
perare labile, per levare la fetenelle febbri ardenti,
e nel infreddatura. La dofe n è da mezza fino ad un Do/e.
oncia .

Della fteffa maniera fi può preparare lo Sciroppo Sciroppo di
di Ciano. Ciano•

Benché fiafi trovatoilmododiavere il fiore di Vio¬
la mammola in Autunno tanto bello quanto nella Pri¬
mavera , fi dee lèmpre preferire quello di Primavera,
come migliore e più odorofo.

Si mondano le Viole, non folo per averne una più
bella Tintura,ma anche per impedire che 'I purgati¬
vo fi mefcoli in quello Sciroppo, perchè il calice o la
parte erbofa di codefto Fiore è un poco purgativa .

Le Viole femplici fono da prelerirfi in Medicina
alle Viole doppie ; hanno maggior colore, maggior
odore - e maggior virtù • Quelle che fono fiate colti¬
vate in certi paefi fono più belle di quelle de' bo/chi,
e 'n alcri le Viole de'bofchi fono più belle che quelle
che fon coltivate. Bifogna fempre fcegliere le più bel¬
le e le più odorofe.

Non fi deeafpettareful fine del tempo delle Viole a
fare lo Sciroppo Violato; perch'elle perdono la lor
bellezza a mifura dell'avanzarli della ftagione : le pri¬
me che comparifcono fono fempre le più belle e le mi¬
gliori : bifogna coglierle in buon tempo ,e metterle in
un panno lino bagnato d'acqua frelca, finche fieno
mondate, e fi mettano in opera.

Quanto alle due infufionideferitte; l'acqua (lev ef-
fere tanto carica quanto può efferla, della foftanza
delle Viole, e farebbe inutile il farne la terza. Alcuni
in vece delle infufioni, traggono il fugo dalle Viole
mondate ; ed è un metodo affai buono ; ma colta più,
perchè il fiore è poco fugofo : di più refta affai della
tintura e della virtù della V iola nella feccia fpre-
mUt:a ' . 17»

Non fi fa bollire la Tintura né lo Sciroppo di V 10-
Ia, perchè il farli bollire ne diftruggerebbeifcolore, e
ne farebbe difperdere le parti più volatili: ma. fi deb-
bon mettervi due parti di Zucchero fopra una parte
di Tintura, affinché fia convenevole la confiftenza
dello Sciroppo.

Bifogna polverizzare affai fottilmente lo Zucche¬
ro, affinchè fi flrugga con facilità nell'infufionedi Vio¬
la , e fi dee Jafciare lo Sciroppo fui bagno bollente, o

fopra
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fopra il fuoco nudo finché fia molto caldo ; perchè
quando non fi fa fcaldare a diffidenza, lo Sciroppo fi
conferva poco, perché una porzione di Zuccheroche
non ha potuto effere efattamente difloluta, fi precipi¬
ta al fondo.

Alcuni anche fanno prendere una bollita allo Sci¬
roppo : perde per verità in quel tempo un poco del luo
be! colore, ma dopo qualche giorno lo riacquifta, per¬
ché le parti folforofe della Vioia che fi erano allonta¬
nate bollendo, fi riunifeono e fi (tendono quando è di¬
venuto freddo Io Sciroppo.

Alcuni mefcolano nello Sciroppo Violato un poco
di liquor acido, come dello Spirito di Vetriuolo, del¬
lo Spirito di Solfo, del Sugo di Cedro per dargli unpiù
bel colore, e per renderlo più rinfrefeativo e più grato
al gufto; ma come quelli addivi eccitanouna fermen¬
tazione , diventa rofficcio, e fi conferva meno : è me¬
glio confervar lo Sciroppo fenz'acido : fe nepuòme-
ìcolar ne bcniffimoful fatto, allorché fi giudicherà ef-
fer bene il farne prendere a qualche infermo.

Altri aggiungono nell'infufione di Viole un poco di
Radice d'Iridedi Firenze pefta, a fine di accrefcere il
fapore allo Sciroppo ; perchè l'Iride di Firenze ha un
odor di Viola mammola; ma comunica una piccola
agrezza allo Sciroppo, ed è ben evitarla.
"Quando lo Sciroppo è divenuto freddo, fi trova

fopra ad elTo una fchiuma bianca che dev' efler levata
via appoco appoco con uncucchìajo ; bifogna poi ver-
fare lo Sciroppo ne' vafi, o in fiafehi di vetro che fa¬
ranno ben chiufi : E* neceflària ogni diligenza per
metterli in tempo di fiate in luogo frefeo e afeiutto ;
perchè il gran calore fa fermentare lo Sciroppo Vio¬
lato e gli fa perdere il fuo colore: fi forma d'ordina¬
rio nella partefuperioreuna crolla, la quale ajuta a
confervarlo, perché impedifee all'aria l'entrarvi.

Lo Sciroppo Violato ha maggior virtù e bontà
quanto al fapore e quanto a\ colore, ne primi fei mefi
che negli ultimi àeÙ'anno", ma in qualmia tempo è fa¬
cile il ritrovarvi una piccola agrezza che viene dalla
Viola.

Syrupus Violatus compofitus,
Mejue.

R. Florum Violar uni recentium mundatorum ^ ij,
Jujubas, Sebeften, ana N. x,
Serninum Cydoniorum, M alvee ana % j.
Coquantur in aqua cucurbita diftiìlatce q.f. colatura

cum Sacchari albi j &, clarificetur coquatur S. A.

OSSER VAZIONI.

SI apriranno le Giuggiole eleSebefie; s'inviluppe¬ranno le Semenze in un gruppetto ; fi farà bollire
il tutto in quattro libre o circa di Acqua di Zucca di-
ftillata ', vi lì metteranno poi le Viole, e quando la de¬
cozione farà diminuita della quarta parte, fi colerà
con efpreflìone, vi fi mefcolerà lo Zucchero, fi chia¬
rificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, e fi fa¬
rà cuocere in Sciroppo.

E' buono per indolcire le agrezze della gola e del
petto; perché lega ed imbarazza colle lue parti muci-
laginofe le fierofità falfe che vi diicendono, eccita lo
fputo, tempera gli ardori dell'orina, folleva ne' dolori
della nefretica. Bifogna prenderne col cucchiaio,coli"
inghiottirne appoco appoco affinché abbia il tempo di
fare il fuo effetto.

Bifogna che'l gruppetto nel quale s'inviluppano le
Semenze di Cotogno e di Malva , fia di tela chiara ed
affai ampio, coficchè ftienoin largo, perché fi gonfia¬
no bollendo; fé fi metteffero nella decozionefciolte
dal gruppetto, Ja renderebbonotroppo mucilaginofa.

Acqua di P er fare dell'Acqua di Zucca, bifogna aver molte
Zucca Zucche quando fono nel lor vigore, tagliarle in pezzi,

peftarle bene, metterle in una cucurbita col fuo capi¬
tello, adattarvi un recipiente, e con un fuoco mode¬
rato far diftillare l'umidità . Quefì acqua è molto

v Wt u umettante e rinfrefeativa.
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Syrupus Violatus johtivus.

Florum Violarum integrorum recentium ^ ij,
Seminis Violarum contufi £>.
Infundantur Loris duodeeim in aqu<e ferventi! ^ vi,

deinde bulliant leviter, colcntur & exprimautur ,eìdem
colatura recalefaftte infundefecundò, itemque tertio, ac
quarto,imo filibeat novies, tantumdem Violarum recen¬
tium &ftminis violarum, per idem temporis fpatium,
ac prima vice, denique ultima colatura cum Sacchari al¬
bi iij, clarificetur & coquatur in frupv.m S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno qui in opera le Viole intere fenzamondarle, perché la parte erbofa che fe ne toglie¬
rebbe col mondarle, è la parte più purgativa del fiore.
Di più : non fi dee tanto ricercare per quello Scirop¬
po la bellezza della tintura quanto la virtù purgativa.
Si aggiugnerà nell'infufione la Semenza di Viola ,
ch'é molto più purgativa del Fiore, e per confeguen-
za dee aumentare la fua virtù. Si farà lìnfiifìone cal¬
damente in un vafo di terra coperto per lo fpazio di
dodici ore ; fi farà bollir leggermente, fi colerà con
efpreflione ; fi metteranno di nuovo in infufione nuo¬
vi fiori e della femenza di Viole come prima : nell'in¬
fufione colata fi reitereranno delle infufioni e delle
colature finché il liquore fia affatto impregnato della
foftanza delle Viole, il che farà conofeiuto, allorché
i. fiori ufeiranno tinti dal liquore.

Si fanno d'ordinario nove.infufioni, ma l'ultime fo¬
no inutili, perchè il liquore e Rendo affatto carico del¬
la T intura de' primi Fiori, nulla può ricevere di van-

i taggio.
I Si mefcolerà nell'ultima infufione colata lo Zuc-
J chero, fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco
I d'uovo, e fi farà cuocere in confifte nza di Sciroppo.

Purga la bile eie fierofità : la do fe n'é da mezza fi- Virtù.
no a due once. Dofe.

Mettono alcuni nell'infufione colata delle Viole, il
Rabarbaro o la Sena, o l'Agarico, per rendere lo Sci¬
roppo più purgativo: vi fi potrebbe anche aggiugnere
del Tartaro folubile.

Syrupus de Rabarbaro.
Rh ab ari ari ele&i ,

Tartari folubilii % vj ,
lnfundanturealidèin aqi^e communis q.f. per duode¬

eim boras deinde bulliant leviter, colentur expriman-
tur ; colatura per refidentiam clarificetur & cum Saccha¬
ri albi iij, coquatur in fyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI taglierà il Rabarbaro in piccoli pezzi ; fi metteràcol Tartaro folubile in Un vafo di terra vernicato;
vi fi verferanno fopra tre o quattro libre d'acqua bol¬
lente , fi coprirà il vafo, e fi lafcierà la materia in di-
geftione per lo fpazio di dieci o dodici ore ; fi farà bol¬
lire leggiermente, fi colerà con efpreflione, fi rimet¬
terà la feccia /premuta nel vafo, fi metterà di nuovo
in infufione nell'acqua calda per lo fpazio di cinque»
fei ore; poi avendola fatta bollire e colarecome pri¬
ma ; lì melcoleranno le Tinture, fi lafcieranripofàre,
e fi feltreranno colla linguetta di drappo; fi me/cole¬
ranno collo Zucchero, e con fuoco-lentofe ne farà
evaporare l'umidità fino alla confidenza di Sciroppo.

Purga la bile , è buono ne'corfi di ventre, perch e- Virtù.
vacua riftrignendo ; fi dà per li vermi. Ladofe n'è Deje.
da mezz'oncia fino a due once .

11 Tartaro folubile ajuta a trar /a tintura dal Ra¬
barbaro , e fomminiftra una virtù apritiva allo Sci¬
roppo .

La feconda infufione che-fifa del Rabarbaro é per
terminare di eftrarne tutta Ja Tintura.

E' meglio far cuocere Jo Sciroppo per evaporazio¬
ne,
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ne, che per via di far lo bollire, affinché fi difperdano
meno le parti purgative del Rabarbaro ■

Quefto Sciroppo ha molta relazione quanto a'Tuoi
effetti con quello di Cicoria compollo; ma è un poco
più purgativo, perché oltre che l'acqua femplice colla
quale fi fa, è molto più atta a caricarli della foftanza
del Rabarbaro, di quello fiala forte decozione dello
Sciroppo di Cicoria, vi entra più di Rabarbaro.

Syrupus de Senna.

FoliorumSenna Oiìentalis mundat. fe,
Tartari folubilis 3 vi,
Tnfundantur calidè boris 24 in aqua communi! Jjjiij,

deinde bulliat levìter infufio, coletur & exprima-
tur, colatura per refidentiam & per filtrationem pu¬
rificata , cumSacchari ij, mifceatur if igne Unto
coquaturin fyrupum.

Eodem modo parantur
Syrupi Colocyntbidos, Hcllcbort nigri.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in infufione per lo fpazio di venti¬quattrore caldamente la Senna e'1 Tartaro folu¬
bile nell'acqua comune ; fi farà bollire leggiermente
1 infufione, fi colerà con efpre/Iìone, fi lafcierà ripo-
fare, e fi feltrerà con una linguetta di panno, o con
una tela bambagina; fi mefcolerà in un piatto di ter-
ta collo Zucchero, e fe ne farà evaporare a fuoco len-

. t0 l'umidità fuperflua fino a confiftenza di Sciroppo.
r/r"* k" buono per purgare gli umori malinconici e bi-
Deje. li olì : la dolen'è da mezz'oncia fino a due once.

Il Tartaro folubile è mefcolato nell'infufione di co-
defto Sciroppo per ajutare a trar la Tintura dalla Se-
na , e per fervir le di correttivo; perché ne diflfolve la
foilanza vifcofa che attaccandoli agl'in teftini vi ca¬
gionerebbe dei dolori.

Si fa cuocere lo Sciroppo per evaporazione fenza
farlo bollire, a fine di ritenervi per quanto fi può la
virtù purgativa della Sena; ma per qualhfia cautela
fi prenda, molto fe ne difperde : perciò crederei effer
bene il contentarfi delle infufioni di Sena che fi poffo-
no fare ogni giorno, fecondo leoccafioni, fenza im¬
barazzarli nel comporre lo Sciroppo di Sena.

Quefto Sciroppo ha relazione collo Sciroppo di Po¬
mi compofto, ma è più purgativo.

Syrupus de tribus.

Foliorum Sentite Orientalis mundat. %iv,
Agarici trocbifcati $ ij,
Rhabarbari, Tartari folubilis ana ^ j,
Infundantur ftmul calidè per vigintiquatuor boras in

ttqua communis jfy iv, deinde bulliant levi ter, colentur
& exprimantur, colatura per refidentiam & filtrationem
cldrificatacum Saccbarialbi jj, iij, coquatur in fyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI monderà la Sena, fi pefteranno i Trocifci di A-garico, e (ì taglierà in piccoli pezzi il Rabarbaro;
fi mefcolerà il tutto infieme in un vafo col Tartaro
folubile ; fi verferà fopra la mefcolanza l'acqua bol¬
lente; fi coprirà il vafo, fi lafcierà la materia in dige-
ftione per lo fpazio di ventiquattrore; fi farà poi bol¬
lir leggiermente l'infufione, fi colerà con efpreifione,
fi lafcierà pofare, e fi feltrerà colla linguetta di pan¬
no : vi fi mefcolerà in un piatto di terra lo Zucchero
in polvere, fi metterà il piatto fopra un fuoco lento,
e fe ne farà evaporare l'umidità fino a confiftenza di
Sciroppo.

Virtù . £ panchimagogo, cioè atto a purgare ogni forta
d'umori: fe ne dà ai Paralitici, a i Letargici, agli
Apoplettici, agli Epilettici, perch'evacua gli umori

Dofe. delcervello: ladofen'édamezz'onciafinoadueoncc.
L'origine del Quefto Sciroppo ha prefo il fuo nome da tre Dro- (
nome di que- ghe purgative che vi entrano, cioè dall'Agarico, dal (

fio Sciroppo.

C O P E A
Rabarbaro, e dalia Sena .UTartaro folubile non vi
é aggiunto che per correttivo, e per ajutare a trar la
Tintura da' purgativi.

Se dopo avere fpremuta ia materia dell'infufione,
fi vuol metterla di nuovo in infufione nell'acqua bol¬
lente per lo fpazio di fette ovver ott'ore, farla pren¬
dere alcune bollite; colarla e fpremerla come prima ;
fi averà unrimanente di Tintura e di virtù de' purga¬
tivi , che fi potrà mefcolarc colla prima dopo averla
feltrata.

Syrupus de Carthamo aut Diac-
nicum.

Seminis Carthami § iv,
Uvarum mundatarum § ij,
Radicum Ptlypodii quemi | j fe,
Afparagi, Angelica, Glycyrrhiza, Fcenkuli,Semi-
num Anifi, Fwniculi, Ammeos, Dauci ana % j,
Corticum Tamarifci, Cufcut«e, FruSiuum Halicacabi

ana ^ fe,
Foliorum Adianti albi, fJyjJopi, Thymì, Origani, Cba-

madryos, Chameepithyos , Scolopendra , Buglojft
ana man. fe.

Decoquantur in aqua communis, q. fi ad confumptio-
nem tertile partis, colentur ac colatura calenti in¬
fonde f oliorum Senna mundatorum § j fe »

Rhabarbari elefli 3 vj,
Agarici trocbifcati § fe >
Z ingiberis 3 ! »
Macerentur boris 24 deinde bulliantleviter, colentur

& exprimantur, in colatura per refidentiam 6" per
filtrationem clarificatadijfolve

Sacchari albi j,
Syrupi violati [lutivi, Acetofifimplicis ana^ ij,

Coquantur iterum modicè adjujlam confiftentiam.

OSSERVAZIONI.

SI vagheranno le Radici, fi peleranno la feorzadiTamarifcoe le Semenze, fi monderanno l'Uve,
fi triteranno l'Erbe, fi faranno bollire metodicamen¬
te in quantità fufficiente d'acqua comune : per farne
libre tre ocirca di decozione vi fi metteranno in infu¬
fione caldamente per lo fpazio di ventiquattrore fa
Sena mondata, il Rabarbaro tagliato in piccoli pezzi,
i Trocifci di Agarico, il Zenzero pefto : fi farà bolli¬
re leggiermente l'infufione ; lì colerà, fi fpremerà, ed
avendola lafciata ripofarc fi feltrerà con linguetta di
panno; fi mefcolerà in un piatto di terra collo Zuc¬
chero e co' Sciroppi, e con fuoco lento, fe ne farà eva¬
porare l'umidità fino a confifienzadi Sciroppo.

Purga la pituita e la malinconia ; toglie le oftruzio- Virtù.
ni , purifica il fangue : la dofe ne da mezz'oncia fino D»fe.
ad un oncia e mezza.

Ho riferita la definizione dello Sciroppo di Carta¬
mo, come l'ho trovata ne' Ricettari : è facile l'offer-
varvi un grand'imbarazzo di Droghe inutili che im-
pediicono fazione de' Medicamenti elfenziali ; perché
la decozione effendo impregnata della foftanza degl'
Ingredienti alteranti, non è quafi più capace di riceve¬
re quella de' purgativi ch'é la più neceftaria : crederei
dunque effer bene che fi toglieffe la decozione, e fi
adoperaffe in fuo luogo l'acqua di Buglo/fa diftillata,
per trarre la Tintura da'purgativi: e/fendo chiaro co-
defto meftruofarà in ifiato dì caricar/! dilor qualità .

Lo Sciroppoacetolòparmi poco convenevole per
codefta compofizione, perchè l'aceto che vi entra, lo
rende piuttofto aftrignente che apritivo.

Il Zenzero é qui molto inutile, perché l'Agarico
che vi fi mette,effendo trocifcato, non ha bifog nodi
quell'altro correttivo. J i _

Sarebbe bene il melcolare nell 'infufìont del Tarta¬
ro folubile per correggere la Sena, e per ajutare a trar
la Tintura da'purgativi; ecco dunque come vorrei
riformare codetta deferizione.

Syru-
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Virtù.
Dofe.

Syrupus de Carthamo reformatus.

$ Seminìi Cartbami contufi iv,
Foliorum Senna mundatorum % j ,
Rbei eletti 3 vj,
Agarici troclìifrati & Tartari folubilis atta % {£,.
Infundantur calidèper viginti quatuor horas in aqua

Buglofft diftillatte {{, iij, deinde bulliant leviter, colen-
tur & exprimantur, in colatura per refidentiam 6" filtra-
tionemclarificata dijjolve Saccbari albi fcj fj,Syrupi ro-
fati folutivi fe &, coquantur igne lento adconfiftentiam
fyrupi ■

Syrupus de Pofypodio.
3£. Volypodh quercini fe j ,

Id fi recens Meri potejì incidatur, fin minus craffiu-
fculè contundatur, infundaturque horis vigintiqua-
tuor in aqua fontana fe xij, deinde bulliant ad.
confumptionem tnedietatis, ac in fine adde

Calami Aromatici 3 j,
Semina Fceniculi 3 iij,
Iterum leviter bulliant, ac decotto buie colato adde
Succi nel infufionis Rofarum pallidarum fe i ,
Borraginis, Fumaria, Lupuli ana fe ,
In bisfuccis & aliis liquoribus infunde calidè per vi¬

gènti quatuor boras
Foliorum Senna Orientali! % vj,
Paffularum minorum % iij,
Myrabolanorum Citrinorum, Chebulorum , lndorv.m

ana. )
Deinde bulliant ad confumptionem tertia partii , ro-

lentur& exprimantur ^colatura ,per refidentiamis per
filtrationemclarificata ì cum Saccbari feiij, coquatur in
fyrupum.

OSSER V AZIO NI.

SI prenderà della Radice di Polipodio recente, fi ta¬glierà in piccoli pezzi, ma fe non fe ne può avere
che della fecca, fi polverizzerà grolTamente, e fi met¬
terà in infufione per ventiquattrore nell'acqua calda',
lì metterà poi a bollire l'infufione fino alla confuma-
zione della metà vi fi aggiugneranno fui fine il Cala¬
mo aromatico, e la Semenza di Finocchio petti ; fi co¬
lerà la decozion con efpreflìone -, fi mefcolerà co' Su¬
ghi , e fi metteranno in infufione caldamente in tutto
il liquore Ì'Uve mondate , Ja Sena, e i Mirabolani pe¬
lli per lofpazio di ventiquattrore ; fi farà poi bollire
lentamente l'infufione, fino alia diminuzione del ter¬
zo , fi colerà, fi fpremerà,fi lafcierà ripofiare per qual¬
che ora, fi feltrerà colla linguetta, vi fi mefcolerà lo
Zucchero in un piatto di terra vernicato, e con fuoco
mediocre, lì farà evaporare l'umidità fino a confiften-
za di Sciroppo.

Purga l'atra bile e la malinconia, purifica il fangue
e gli altri umori : la dofe ne da mezz'oncia fino ad un
oncia e mezza.

Querta deferizione è comporta di molti ingredienti
inutili i quali impedifeono alle Droghe effenziali il co¬
municare fufficientemente la loro virtù allo Sciroppo :
i\ Calamo aromatico c la Semenza di Finocchio mi
fembrano poco neceflar; nella decozione. Di più : le
loro parti volatili, nelle quali confi fiono le loro qua¬
lità , fono per la maggior parte dittrutte bollendo .

1 Sughi eflendo carichi delle lor proprie foftanze,
fono poco in iftato d'impregnarfi di quelle de' purgati¬
vi : farei perciò di parere che in vece de' Sughi diBor-
ragine, di Fu m moderno e diLupolo, fi adoperaffero
le lor Acque di/iillate che fono, chiare e di (poli e a ri¬
cevere le T inture delle Droghe ■

Quanto all'Uve, oltre i'eiTere molto inutili in que¬
lla compofizione, occupano colla loro fotlanza mela¬
ta la maggior parte de' pori del liquore; dimodoché
poco ve ne retta per quella de'purgativi.

Vorrei mefcolare nell'infufione mezz'oncia di
Tartaro folubile per ajutare a trar la Tintura da' mi¬

rti , e per correggere Ja loro qualità purgativa, di mo¬
do che non cagionino i dolori. Ecco dunque come fa¬
rei di parere fi riformale codetta detenzione.

Syrupus de "Po/ypodio reformatus.
I£. Polypodii querni exattè contufi fe j,

Infundatur horis viginti quatuor in aqua fontana
fax,deinde bulliant ad medias, in colato adde

Succi vel infufionis Rofarum pallidarum fe j ,
Aquarum diftillatarum Borraginis, Fumari<e& Lu¬

puli ana%^,
In bis fuccis & liquoribus infunde calidè per viginti

quatuor horas, foliorum Senna Orientalis fe
Myrabolanorum Citrinorum, Chebulorum & Indorum

Deinde bulliant igne lento ad confumptionem quarta
partis, colentur & exprimantur, colatura per refiden-
tiam é? per filtrationem clarificata cum Sacchari fe iij,
coquatur in f/rupum.

Syrupus Intibi, feu Endiviafimptexy
ISLic. Trap.

I£. Succi Endìvia fativaàfcecepurgati fe viij,
Sacchari albi fe v ,

Coque in fyrupum S. A.

OSSERVAZIONI.

PEr beneftrarre del Sugo dall'Indivia ,bifogna pe-ftarla in un mortaio di marmo, e lafciarla dige¬
rire a freddo per lo fpazio di fette ov ver ott'ore; poi
metterla l'otto il torchio; il Sugo ne ufeirà più facil¬
mente che fe folfe lìato fpremuto Cubito dopo averla
pellata : perché la vifcofità fi rarefà colla fermenta¬
zione: fi depura poi facendogli prendere una bollita
fopra il fuoco ; fi feparerà la fua parte grotta ; fi fel¬
trerà per una tela bambagina o per una carta ttraccia
o grigia; fi mefcolerannoinfieme il Sugo depurato e
lo Zucchero nella proporzione notata nella ricetta : fi
faranno bollire a fuoco lento, fchiumando il tutto,
fino a confiftenza di Sciroppo.

Si dà nelle Febbri, nella Pleurifia, purifica il San- Virtù.
gue, tempera l'ardor della bile: la dofe nèdamezz' Dofe.
oncia fino a due once.

Syrupus Intibi feu Endivia compofi-
tus y Gentilis.

I£. Succorum Intibi feu Scariola domejìica & hspatka
depuratorum ana fe iij,

Hordei integri, Capillorum veneris , Seminìi frigi-
dorum majorum ana % j,

Rof irum rubrarum, Violarum , Lsntispaluflris , Po-
lytrìci ana ^

Tecbnìcè coquantur in fuccis, expreffum clarifcatum
cum Sacchari albi fe iv, coquantur in fyrupum ,fub
finemeottionii adde

SantalorumalbiQRubri)Uva Oxyacantba feu Ber-
berii ana 3 j,

Cinnamomi 3

OSSERVAZIONI.

DOpo aver tratti e depurati i Sughi, vi fi farà bol¬lire l'Orzo e gli altri Ingredienti per farne una
decozione fecondo l'Arte ; fi colerà, fi fpremerà, fi
mefcolerà collo Zucchero ; fi chiarificherà Ja mefeo-
lanza, e fi farà cuocere in confirtenza di Sciroppo : fi
aromatizzerà co' Sandali, colla Cannella e col Berbe¬
ri petti ed inviluppati in un gruppettoche vi fi metterà
dentro fui fine del cuocere, e vi fi Jafcierà fempre.

E' buono per temperare gli ardori della Febbre e Virtù.
della Bile: umetta e rinfrefea il Fegato e le Reni, ec¬
cita l'orina. La dofe n'è da mezz'oncia fino ad un on- Dofe.
eia e mezza. Quefto Sciroppo è pochiflì mo in ufo.

Syru-
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Virtù.
Dofe -

ti

Syrupus Diafcreos feu Endivia ca-
tharticus y Andernact.

Foliorum "Endivia, Cicborii fylvcftris anaman. iij,
Adianti albi, 6" Nigri, Scolopendra, Agri monti, Fu¬

maria« ana man. {£, ,
Florum Violarum, Bugloffi y Borraginis, anapug. j,
Li quiriti te rafe J vj,
Radicum Polypodii querni j,

, Fceniculi, Asparagi ana § jt,,
Uvarum pajfarum mundatarum § j,
Fruna Damascena n. xx,
Fruttuum Halicacabi, Cufcuta ana 3 iij ,
Hordei, Semntis Carthami ana^ ,
Seminum quatuor frigidorum majorum ana 3 ij,
Seminis Endivia, Cichoriiana 3 j fi,.
Omnia in aqua ad tertias decoquantur, & in bu'tus

decotti ritè colati , macerentur feorfumper
nottem

Rbabarbari eletti % iij fa,
Foliorum Senna mundatorum % j ,
Agarici trochifcati % i,
Myrabolanorum Chebulorum & Citrinorum ana 3 {f,,
Zingiberis, Cinnamomi ana 3 j,

Colati f expreffìfque itsrum adde
Saccbari albi ^ j,
Syrupì rofati folutivi § iij.
Mixta omnia rurfus modici coquantur adjujlam fpif-

fitudinem.

OSSERVAZIONI.

Cp Odetto Sciroppo fi dinomina Diafereos a cagion
it dell'Indivia che ne fa la bafe ed é chiamata in

Latino Seris.

Si fanno in primo luogo bollire l'Orzo intero e la

Radice di Polipodio ben pcfta; poi le Radici di Appio,
di Finocchio, di Sparagio, dopo averle mondate e ta¬

gliate in pezzi ; poi le Semenze pefte e i frutti (le fo¬
glie effendo incile) in fine i Fiori e la Regolizia grat¬
tugiata e ben pefta. Quando la decozione farà fatta,
fi colerà, e vi fi metteranno in infufione caldamente

per tutta la notte, i purgativi: fi farà poi bollire leg¬
giermente l'infufione,fi colerà con efpreflfione", fi chia¬
rificherà per refidenza e con feltratone-, vi fi mefco-

leranno lo Zucchero e lo Sciroppo rofato; fi farà cuo¬
cere la mefcolanza in Sciroppo a fuoco lento.

E' buono per levare le ottruzioni ; purga la pitui¬
ta , la bile, e la malinconia. La dofen'è da mezz'on¬
cia fino a due once.

Codetta definizione ha molti difetti; in primo luo¬
go, vi entrano quattro volte più Ingredienti di quello
fon neceflar j per fare una libra e mezza di decozione

che fi domanda • In fecondo luogo, quefta quantità di
decozione è troppo piccola per ettrarre la virtù de'

Purgativi, oltre eh'effendo di già impregnata della fo-
ttanza delle Piante, è poco atta a riceverne altra. In

terzo luogo làdofe dello Zucchero è troppo piccola
per una sì gran quantità di Droghe; ne farebbe necef-
fario altrettanto.

Com'è ftato dato il nome d'Indivia a quello Scirop¬
po , parmi che'l fine principale che fi dee avere ,fia di
comunicargli la virtù della Pianta ; ma é fiato di tal

maniera ripieno d'altri Ingredienti, che appena l'In¬
divia vi fi riconolcc. Sarei dunque di parere fi rifor¬
ma/Te nella maniera feguente.

Syrupus Endìvìce catharticus
reformatus.

Rheì eletti minutim incif\ ij
Foliorum Senne? Orientai, mundatorum§ j fa,
Agarici trochifcati ^ j,
Myrabolanorum Citrinorum È' Chebulorum , Salis ci¬

chorii ana % {Z,.
Infundantur calidèper viginti quatuor horas in aquec

Endivia diftillata jfeiv. deinde bulliant leviter, cokn-

tur <éf exprimantur : in colatura per rejidentiam & per
filtrationem clarificat ? diffolve fyrupi Endivia Jìmplicis

iij ■>fyrupi rofati folutivi éf Mellisalbi ana § iij. co-quantur igne lento in fyrupv.m.

Metto il Sale di Cicoria in luogo della Cannella

e del Zenzero , perch e più atto a fervire di cor¬
rettivo a'purgativi, ad accrefcere la virtù dello Sci¬

roppo , e ad aiutare a trar la Tintura dalle Droghe.

Aggiungo il Mele per impedire che lo Sciroppo effen¬
do confervato, fi candifca.

Syrupus Hydragogus D-Daqu/n.
1^.. Radicis Mcchoacbanee, Ireos noliratis, Ebuli recen¬

tit, Medulla feminis Carthami, FollicidorumSen-
nrf: O fientalis, Foliorum Soldanella Jiccorum, ana
l ) £>

Turbitb gummoft, Hcrmodattylorum, Jalap#, Rbei
eletti ana 3 vj,

Radicum Valeriana majorìs, Eryngii, E nula cam¬
pana, Afari, Corticis radicis C apparis, Tamari-
fci,Santali citrini, SeminisEbuli, Baccarum Ju-
niperi ana ^ (i,,

Foliorum Agrimonia, Cbamtedryos, Ceteracb, Fio-
rum G e nifi te ana man. j,

Limatura cbalybis nodulo inclufa, Tartari albi Mon-
fpel. contufi ana % ij ,

Contufa aut in cifa omnia infuccerum radicis fambuci
& foliorum cerefolii depuratorum ana ff, iij, aqua ci¬
cborii diftillat<e fk ij, fuper cineres calidos boris viginti
quatuor infundantur, deindeperfefquihoram lento igne
bulliant, colentur & fortiter exprimantur, liquor vero
cum Saccbari optimi iv. clarificetur & coquatur in fy-
rupum ,fub fnem addendo tartari vitriolati &falis po-
lycbrefiiana \ ij, refrigerata [yrufius o lei Cinnamomi
guttis tribùs Sa:ebaro pulveratoexceptìs aromatizarìpo-
terit .

OSSERVAZIONI.

DOpo avere incifi e pelli gl'Ingredienti, fi mette¬ranno infieme in un vafo di terra vernicato : fi

verferanno fopra i Sughi e l'Acqua diftillata ; fi chiu¬
derà il vafo, e fi metterà fopra le ceneri calde. Si la-

feierà la materia in digeilione, per lo fpazio di venti-

quattr'ore; fi farà poi bollire a fuoco lento per lo fpa¬
zio di un ora e mezza o circa ; fi colerà e fi fpremerà
fortemente ; fi mefcolerà la colatura collo Zucchero,
fi chiarificherà la mefcolanza, e fi farà cuocere in Sci¬

roppo :Vi fi aggiugnerà fui fine il Tartaro vctriuolato

e 'I Sale policrefto. Quando lo Sciroppo farà divenu¬
to freddo, fi potrà aromatizzarlo con tre gocce di ef-
fenza di Cannella mefcolate in Oleofaccaro in un po¬

co di Zucchero candito polverizzato.

Quello Sciroppo é buono per l'Idropifia, per li Reu- Virtù
matiimi, per la Gotta Sciatica ; purga per difetto e

per via d'orine . La dofen'è da mezz'oncia fino a due Doje.
once.

Syrupus aperiens cacheBicus
D• Daquin.

I£. Radicum Apii, Fceaiculi , Vetrofelini, Rubile tin-
ttorum, Arijlolocbiee tenuis ana 5 ij.

Mundentur, contundantur, vafiquefitt ili vitreato ex-
cept<e, aceto fcillitico irrorentur, coopcrto vafe
tepide macerentur boris viginti quatuor, deinde in
aqr.<e cbalybeat<e vii), lento igne ccquantur ad
quarta partis conj •imptionem, pojleà

Foliorum Attbemifuc, Abfintbii, Agrimonia, Vule-
gri, Cbamadryos ana man. j,

Ruta man {^.
Incifa berba cum reliquis per bora quadrantem bul¬

liant , deinde injice
Epithymi, Florum Matricarìa , C bamomilU, Hype¬

riti, anapug. ij-
Toftaliquot ebulliii<x:esdcccttum ab igne remove, co¬

la e
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Virtù.

Dofe.

Virtù.

D (

la & exprime, eolaturam cum $Mchari% v, eterifi¬
ca & coque in fyrupum, quem fipurgantem cupias,

IJJ. Rhabarbari eletti minutim incifi, Fcliortim Senna
Orientalium mundatorum atta ^ ij,
Hermodattylorum, Radicum Jalapa, Mechoachan<e,
Bryonia alba contufarum ana § j,
Tartari vitriolati J vj.
Infundantur horis viginti quatuor in vafe fittili vi-

treatoangufti orifiat ree!è Cooper to,in aqua Meliff^
deinde tantifper bulliant, colentur <3 e xprimant urla¬
vificatus liquor priori fyrupo ad elettuarii mollis confijien-
tiam cotto permixtus, lento igne ad debitam fyrupi confi¬
fientiam percoquatur, cui refrigerato Oleofacciari, Cia¬
nci/nomi &tinttura Croci ana ^ addatur.

OSSERVAZIONI.

•Opo aver mondate e nettate le Radici, fi fchiac-cieranno con un menatojo ; fi metteranno in un
vaio di terra vernicato;fi bagneranno coli Aceto Sai-
litico , li coprirà il va Co ; fi metterà in luogo caldo per
lanciare la materia in digedione per lo fpaziodi venti
quattr ore: fi farà poi bollire nell'acqua ferrata a fuo¬
co lento, fino alla diminuzione del quarto ; poi vi fi fa-
jannoOiocere l'Erbe per lo fpazio di un quarto d^ora,
poi i Fiori col far lor prendere qualche bollita : lì co¬
lerà la decozione, fìfpremerà; fi mefcolerà nella co¬
latura Io Zucchero, fi chiarificherà la mefcolanza, e
fi farà cuocere in Sciroppo.

Se vuoili rendere quello Sciroppo purgativo , fi
metteranno in un vafo di terra vernicato, il Rabarba¬
ro tagliato in piccoli pezzi, la Sena mondata, il Tar-
taro vetric'.olato, il Mecioacan, il Gialappa , gli Er-
modattili e la Brionia petti ; fi verferà fopra tutto ciò
dell'acqua di Meliffa ; fi coprirà il vafo e fi lafcierà >
la materia in digedione per lo fpaziodi ventiquattr'
ore; fi farà bollire leggiermente l'infufione , fi colerà
e fi fpremerà: fi farà cuocere lo Sciroppo in confi Ilen¬
ia di opiato -, poi vi fi mefcolerà V infusione purgativa
colata, e con fuoco lento fi farà confumare l'umidità
della mefcolanza fino a confidenza di Sciroppo, nel
quale allorché farà divenuto freddo, lì aggi ugnerà
mezz'oncia di Oleofaccaro di Cannella, ed altrettan¬
to di Tintura di Zafferano.

Quello Sciroppo difoppila purgando gli umori vi-
fcolì e terreflri che facevano l'ollruzione : fi dà nelle
cacheffie, nell'Idropifia, nelle oppilazioni, nelle riten¬
zioni de' meli • La dofe né da mezz'oncia fino a due
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onte.

Syrupus l{oborans.
Rhabarbarì eletti incifi % iv,

Baccarum Myrti contujarum, Rofiarum rubrarum ex-
ungulatarum ana $ iij,

Tartari albi contufi 5 j.
Omnia infiundantur calidè horis vigintiquatuor, in

aqua ebalybeatte vj, deinde leviter bulliant, colentur
& exprimantur, liquor vero ovi albumine cum Saccbari

iv, clarificetur & coquatur in fyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI taglierà il Rabarbaro in piccoli pezzi, fi pelle-ranno le Bacche di Mirto e'1 Tartaro bianco ; fi
metterà il tutto colle Rofe in un vafo invemicato di
terra; fi verferà lòpra l'acqua ferrata; fi chiuderà il
vafo, fi metterà fopra le ceneri calde; fi lafcierà la
materia in digedione per lolpazio di ventiquattr ore-
Si farà boUire leggiermente, fi colerà e fi ipremerà ;
fi mefcolerà lo Zucchero nella colatura, fi chiarifi¬
cherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, e fi farà
cuocere in Sciroppo.

E'buono per fortificare lo (lomaco e l'altre vifee-
re, per arredarci corti di ventre e l'emorragie : fa do¬
fe n'èda mezz'oncia lino a due once.

Syrupus Lìentertcus , D. Ddquìn.

Summit a t uni Abfinthii majoris, Rofarum rubrarum
exungulatarum ana man. iij,

Limatura cbalybis in nodulo inclufa %,'ì) ,
Rbei eletti & Corticis Myrabolanorurn Cìtrìnorum

anal j {£,,
Tartari albi pulverati 3; j,
Santali rubri contufi ^ fj.
In vafe fittili vitreatocollocentur cum fuccorum Plnn-

taginis <& rofarumrubrarum ana g, ij, & cinenbus
calidis , horis vigintiquatuor committantur, deinde
lento izns per bora quadrantem bulliant, colentur
& exprimantur, liquor vero ovi albvjnine cum Sac¬
cbari optimi iv, clarificetur È" coquatur in fy>u-
purn.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno tutte le Droghe infieme in un vaiodi terra invernicato; fi verferan fopradielfe, i Su¬
ghi di Rofe rolfe e di Piantaggine; fi coprirà il vafo,
fi metterà fopra le ceneri calde per lafciarvelo per lo
fpazio di ventiquattr ore;poi fi farà bollire lentamen¬
te l'infufione per lo fpazio di quattr 'ore; fi colerà con
efpreffione, fi mefcolerà lo Zucchero nella colatura,
e col mezzo di un bianco d'uovo fi chiarificherà, e poi
fi farà cuocere in Sciroppo .

Arreda il corfo di ventre ed in ifpezialtà la liente- Virtù ■
rfa: fortifica lo domaco e l'altre vifeere, indolcifce
l'agrezza degli umori, e ferve per l'emorragie : la do- Dofe ■
fe ne da mezz'oncia fino ad un onciae mezza.

Come la prima caufa della Lienteria viene dall'ef-
fere debilitate o r ilaffate le fibre dello ftomaco, cofic-
chè non fi fa la cozione degli alimenti, gl'Ingredienti
ch'entrano nella compofizione di quello Sciroppo fo¬
no molto convenienti, perchè dopo a ver purgato len¬
tamente l'umore che può-cagionare la rilaifatezza ,
fìringono e fortificano le fibre delle vifeere-

Syrupus Chalybeatus aperiens ca-
tbartifus D.Daquiu •

1£. Limatura Cbalybis in nodulo laxoif fufpenfo ligata

Radicum Foeniculi, Cicboriì <£} Rubia tinttonmana
5»ì,

T artari albi contufi ^ ij ■>
In vafe fittili vitreato pofitis, fuperfundantm ix.

aqua ferventis in qua Cbalybis frufium caridens
fepties extìnttum fuerit, vafeque cooperto, borii
duodecim fuper cineres calidos macerentur, deinde
per horam lento igne bulliant, additijqv.e

Foliorv.mRuta , Lupuli, Lapatbi acuti, Agrimonia,
Capilli veneris Monfpelienfis ana man. ii j,

Bulliant iterum adtertia partis confumptioncm, co¬
lentur & exprimantur, interim

1$. Folioratn Senna Orientalis mundatorum J|, ,
Seminis Cartbami contufi ^ iv,
Tartari Vitriolati % i,
Macerentur feorfim fuper cineres calidos horis duode¬

cim , in ejufdem aqua chalybeata ' v ? pofteh le-
viter bulliant, colentur & exprimantur, colatura
ovi albumine cum Saccbari optimi , clarificetur
& fervetur.

Tunc priori/ decotti colatura ovi albumine cum Sac¬
cbari ftv, ex arte clarificetur & lento igne coquatur fere
ad elettuarii folidi confifientiam, quo tempore liquor cla-
ruspofierioris decotti priori permijceatur, & lento igne
ad fyrupi confifientiam coquatur , qui refrigeratus, olei
cinnamomiftillatitiigut. vj. Saccbaropulveratocxceptis
aromatizandus erit.

OSSERVAZIONI.

SI farà eftinguere fette volte ne/l'acqua un pezzo diAcciajo arroventato; fi metterà qued'acqua ac¬
ciaiata in un vafo di terra invernicato; fi attaccherà
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Vi*ò,

Dofe t

Virtù •.

Dofe.
Altro Sci-,
troppo di
Ebulo.

al manico fuperiore del vafo lo fpago che fofpenderà
il gruppetto della limatura d'Acciajo , coficchè il
gruppetto entri nell'acqua acciaiata ; vi fi aggiugne-
ranno il Tartaro bianco groflamente polverizzato e le
Radici mondate e tagliate in pezzetti ; li coprirà il
vafo, ed avendolo pollo (opra le ceneri calde, fi lalcie-
rà la materia in digedioneper Io fpazio di dodici ore,
poi fi farà bollire a fuoco lento per lo fpazio di un ora,
e vi fi metteranno l'Erbe tritate ; fi continuerà la co-
zione fino alla diminuzione del terzo dell'umidità ; fi
colerà la decozionecon efpre(fione,e fi lafcierà pofare.

Si metteranno intanto in intufione in un vaio di
terra coperto fopra le ceneri calde per lo fpazio di do¬
dici ore la Sena, la Semenza di Cartamo e di Tarta¬
ro vetriuolato nell'acqua acciaiata; fi farà bollire leg¬
giermente l'infufione, fi colerà e fi (premerà. Si me-
l'colerà nell'infufione colata mezza libra di Zucchero :
fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo,
e fi conferverà.

Si mescolerà la prima decozione con cinque libre di
Zucchero, fi chiarificherà la mefcolanza con un bian¬
co d'uovo, e fi farà cuocere in confidenza di penniti ;
vi fi aggiugnerà allora J'infufionepurgativachiarifi-
cata, e con fuoco lento fi ridurrà il tutto in confiden¬
za di Sciroppo, il quale eflendo divenuto freddo, do-
verà edere aromatizzato con fei gocce di effenzadi
Cannella mefcol ate colla quantità neceflaria di Zuc¬
chero candito in polvere per fare un Oleofaccaro.

Quello Sciroppo è buono per togliere le ortruzioni
del fegato, della milza , del mefenterio, della matri¬
ce, per purgare lentamentegli umori vifeofi etarta-
rofi Si d^ nella cachefifia, nell'idropifia, nelleoppi
lazioni, nelle ritenzioni de' meli : la dofe ne da mezz'
pnera fino a due once.

Syrupus Rbuli,
, IV .Corticis radicum Ebuli reccntium

Foliorum Ebuli man. ij,
Semini* Ebuli contufi % ij,
Infundantur calidè in vini albi & aqua communis

ana ij, per viginti quatuor boras,deinde coquan-
tur ad tonfimptiontm tenia partii, colentur èf ex¬
primantur , in colatura per refidentiam & per fi!-
trationem clarifeata dijjolve

Saccbari albi ^ ij,
Stlis Ebuli 3 vj,

Coquantur igne lento in fyrupum S. 4-

OSSERVAZIONI.

PRendanfi le Radici di Ebulo di recente tratte diterra, fi netteranno bene, fi monderanno dalle
joro corde o cuori, e fi prenderanno le feorze prima e
feconda, che fi tagleranno in pezzetti, fi metteranno
in un vafodi terra invernirato colle Semenze pelle, e
colle foglie di Ebulo tritate, fi verferanno fopra di elle
il Vino bianco e ( Acqua, fi chiuderà il vafo ; fi met¬
terà fopra le ceneri calde, e fi lafcierà la materia in
digellione per io fpazio di ventiquattrore; poi lì farà
bollire a/la diminuzione del terzo, fi colerà,fi (pre¬
merà,fi lafcierà pofare e fi feltrerà ; fi melcoìerà collo
Zucchero e col Sale di Ebulo, e con un fuoco lento fi
farà confumare l'umidità fino in confidenza di Sci¬
roppo .

Purga le fierofità per difiotto e per orina ; ferve per
gl'Idropici,per liGottofì,per la ritenzione de'meftrui,
La dofe ne da mezz'oncia fino a tre once.

Si può fare lo Sciroppo d'Ebulo con parti eguali di
Sugo di Ebulo depurato, e di Zucchero, che fi faran¬
no cuocere infieme ', ma non farà tanto purgativo
quanto il precedente.

Syrupus de F hr'tbui Geniflce
Jìmplex.

W-. Florum Genifia recentium levita contuforum j,
Aqua calentis jj, v.

Macere ntur per boras duodecim, tumque le vi ter bui-
liant & exprimantur ; e<edem novorv.m forum pari
pondere, ac per tempus re qui longum macerationes,
colatura, exprejjtones ter repetantwr, tandemque
in exprejfionepojlrema diffolve

Saccbari albi jf, iij ,
Melili communis ^ iij,
Salis G e nifi a ^ j,

Clarificentur & coquantur in fyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI pederà in un mortajodi marmo una libra di Fio*ri di Ginedra colti di recente: (inietterà in un va¬
iò di terra invernicato,lì verferà fopra di elfi quattro
libre di acqua bollente, fi chiuderà il vafo, e fi lafcie-
ranno i Fiori in infufione per io fpazio di dodici ore :
fi farà poi bollire lentamente l'infufione', fi colerà e fi
fpremerà, vi fi metterà una quantità fimile di Fiori
di Gineftra, fi procederà come prima : l'i replicheran¬
no le (lede infufioni ancora per due volte, poi nell'ul¬
tima colatura, fi melcoìerà lo Zucchero, il Mele , e'I
Sai di Ginedra ; fi chiarificherà la mefcolanza con un
bianco d'uovo, e fi farà cuocere in Sciroppo .

E' apritivo e buono per togliere leoiiruy.ioni della Virtù,
Milza e del Mefenterio; fortifica il cuore e lo doma-
co; fenedà a' Malinconici: la dofe n'è da mezz'oncia Dofe,
finoad un oncia e mezza.

Bifogna fare delle infufioni finche l'acqua fa affat¬
to carica della fodanza de' Fiori, ma badar debbono
tre o quattro. Si conofcerà che '1 liquore farà perfet¬
tamente impregnato, quando i Fiori ufeiranno tinti
dall'infufione. Il Sale di Ginedra accrefee la virtù
apritiva di quello Sciroppo: il Mele non vi fi aggiu-
gne fe non per impedire ad e/To il candirfi invec¬
chiando .

Si potrebbe anche fare uno Sciroppo di Gineftr a Altro Sdrop
collo Sugo de' Fiori tratto per efprefiìone e collo Zuc- p n di Qmc-

fra.chero in parti eguali.

Syrupus Gcnìfìrf compofitus,
Querceta»/ •

J£. SuccorumFlorum Gì nifi te jf, iii,
Summitatum Fratini, Folio,um Fumaria ana j,

His adde
Foliorum Hepatica, Ceteracb ana man. j,
Florum Borraginis , Bugloffi, Violarum , Epìthymi

ana pug i),
Sentiri's Feeniculi, An\fi , C ardui le ne diBi ana 3 vj,
Cinnamomi % ij.
Macerentur ad ìgnem B M fervidi, dein fortiterex¬

primantur , in qua expYejftone denuo adde & mace¬
ra ut priùsper ti iduum ad eundem ignem balnei,

Volypodìi querni contufi $j fa,
Vu'pa Tamai inda, um 3 iij,
Foliorum Sani/e 5 iv,

Tandem fortiter exprimantur & in expreffione mi-
[ce a ntur

Saccbari albi ij,
Syrupi de Pomis redolentibus Jìmplicis }£, j,

Clarificentur d? coquantur in fyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI eftrarranno per efprelTìone i fughi di Ginevra ,di Fradi 110 e di Fummoderno, fi depureranno, e
vi fi metteranno in jnfufione caldamente a bagno ina¬
ria per lo fpazio di ventiquattrore in un vafodi terra
invernicato, le Semenze e la Cannella pelle, i Fiori
e le Foglie tritati; fi farà bollire leggiermente l'infu¬
fione,» colerà, fi fpremerà, e nella colatura fi met¬
teranno in infufionc pev lo fpazio di tre giorni in ba¬
gno maria caldo, il Polipodio ben pedo, i Tamarin¬
di didemperati, e la Sena mondata; fi farà poi bollir
leggiermente l'infufione, lì colerà con efpreffion for¬
te, vi fi mefcoleranno lo Zucchero e lo Sciroppo di
Pomi femplice; fi chiarificherà, e fi farà cuocere la
mefcolanza in confidenza di Sciròppo .

Eva-.



Virtù.
Dofe.

Virtù.
Dofe.

Evacua la bile indurita, fe ne dà ai malinconici
ipocondriaci ■ La dofe n'é da una fino a due once.

Entrano nella defcrizione di quefto Sciroppo molti
Ingredienti inutili i quali impedifeono a i Sughi l'im-
pregnarfi, quanto potrebbono, della virtù de' purga¬
tivi : farebbe!! affai bene, togliere le Droghe della pri¬
ma infufione, e mettere in loro vece, della Semenza
di Viola mammola, e del Sai di Gineftra. Ecco dun¬
que come vorrei riformare codetta detenzione.

Syrupus Gerìifttf compojìtus
reformatus.

1£. Succorumdepuratorum Florum Geniftafoiij,
Summitatum Fraxim & Fumaria ana j,
Hisadde FoliorumSenna % ir,
Seminìi Violarum contufi % ij,
Salis Genifta § j,
Tamarindorum $ iij,
Polypodii querni contufi ^ j fe,
Maccrenturfirnulcalidèper triduum • deinds bulliant

leviter, colsntur 6" exprimantur, in colatura per
refidentiam<& filtrationem clarificata dijjolve

Sacciari albi ij,
Sjrupi de pomis fimplicis fè, j,

Coquantur igne lento in fyrupum.

Si aggiugne qui il Sale di Gineftra per accrefcere la
virtù apritiva dello Sciroppo, per ajutare a trar la
Tintura da' Purgativi, e per correggerli col rarefare
la lor foftanza vifeofa.

Syrupus V adular um laxativus.
Paffularum minorum feti Corinthiacarum ij,

Coquantur in aqua communis vii"), ad confumptio
nem tertia partis, deinde colentur & exprimantur,
in expreffione infunde calidè per vidimi quatuor
/forar

Foliorum Senna mundatorum % ij fa,
Seminis Anifi | fe,
Cinnamomi ^ ij.
Bulliant leviter, colentur & exprimantur, in colatura

diffolve
Saccbari albi ij ,
Manna ft, fe.

Coquantur igne lento in [yrupum.
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zione dell'Uve e collo Zucchero parti eguali; ma l'i
Sciroppi d'Uve, femplice e comporto, fono poco inufo in Medicina.

Syrupus de Vyrethro, A-MynCicht.
$. Agarici albil j fe ,

Radicis Pyicthri ^ j,
Pceonia maris, Acori, Pimpinella una % fe,
Seminum Fceniculi, Pxonia, Baccarum juniperi ana3
Herbarum Matricaria, Agrimonia, Hyfjopi, Primu¬

la veris, Majorana, Mentaflri, Nepeta ana J ij,
Florum Lilìì convallium, Verbafci, Buglofft, Antbos

«»<* 3 ) fc 5
Cinnamomi ,Nucis Mofchata, Cubebarum ana J j,
Iticifai} contufa infundantur in aquarum Salvia &

Rorifmarini ana iij, ftent in infufione per no-
Bem, poftea coquantur ad tenia partis confiim-ptitnem.

C olatura clava iv,
Saccbari albi Jk il,
Mifce & coque adconfifìentiam juftam fyrupi.

OSSERVAZIONI.

SI grattugierà l'Agarico, fi peleranno fe Radici,
la Cannella, la Noce mofeada, le Bacche, le Se¬

menze, poi l'Erbe e i Fiori; fi metterà il tutto infie-
me in infufione caldamente per una notte nell'acque
diftillate di Salvia e di Rofmarino; fi farà poi bollir
l'infufione fino alla diminuzion della terza parte dell'
umidità ; fi colerà lpremendo fortemente la feccia ', fi
Iafcierà ripofare la colatura ', fi mefcolerà collo Zuc¬
chero , fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco
d'uovo, e fi farà cuocere in confidenza di Sciroppo.

E' buono nelle infermità de' nervi, come nella Pa- Virtù.
ralifia,nelleConvulfioni, nefl'Epileffia,nella Gotta

I Sciatica; purga lentamente e fortifica il cervello : la Dofe.
I dofe n e da mezz 'oncia lino ad un oncia .

OSSERVAZIONI.

SI laveranno e fi netteranno l'Uve di Corinto ; fifaranno cuocere nell'acqua finche fieno molli; fi
colerà la decozion con efpretfione ; vi fi faranno ftare
in infufione caldamente , per lofpaziodi ventiquatr'
ore, in un vafo di terra invernicata , Ja Sena monda¬
ta, l'Anice e fa Cannella pefti; fi farà poi bollir leg¬
germente l'infufione ; fi colerà con efpreffione, vi fi
diffolveranno Io Zucchero e la Manna; fi colerà la
diffoluzione, e fe ne farà confumare l'umidità con
fuoco lento, fino a confidenza di Sciroppo.

Purga l'umor biliofo e le fierofità. La dofe n'é da
mezz'oncia fino a due once.

L'An ce e la Cannella non fono pofte nell'infufione
che per correggere la Sena ; ma come codefti Ingre¬
dienti non producono chepiccoliffimo effetto in queft'
occafione, farei di parere, che lor fi foftituiflero fei
dramme di Tartaro iolubile : quefto fale ajuterà ad
eflrarne la Tintura della Sena, e col rarefare la fua
parte vifeofa , impedirà ad ella l'attaccarfi alle mem¬
brane interne delle vifeere, e'1 cagionare dolori di
ventre: di più, accrefcerà la virtù apritiva dello Sci-
ro>ppo.

Molte definizioni non ordinano che una libra di
Zucchero per quello Sciroppo ; ma la quantità non è
molto proporzionata al rimanente delle Droghe: ho
creduto effer bene il raddoppiare la dofe.

Si può fare lo Sciroppo d'Uve Ccmplici colla deco-

— „—-nv uu mìj u>iL/a .

Ho riferita la definizione di quefto Sciroppo fe- M . ,guendo il fuo Autore: ma come facendo bollire l'in- J ì,era .

fufione, fi lafcia fuggire la parte fpiritofa degl'Ingre- P_' :P ara '<€J 9
dienti, nella quale confi ile la lor principal virtù; fon W0PP° dl
di parere che debba farfi l'infufione in una cucurbita riietro, con¬

fa vetro o di tufo, che fi coprirà col fuo capitello di J- rz ' a ""°
vetro, fi metterà nel bagno maria-, vi fi adatterà un tul te P? TJ l
recipiente, e dopo aver lutate \e giunture con efattez- e» e'T" z ' n
za, fi farà dillillarea fuoco Vento una libra o circa
d'acqua fpiritofa che fi conferverà nel recipiente ben V1
chiuiò : fi sluteranno i vafi, fi verferà ciò eh'è rella- trano •
to nel fondo della cucurbita, in un bacino, vi fi aggiu-
gnerà ,s'é neceftario, una fibra o circa d'acqua comu¬
ne: fi farà bollire la ma teria alla diminuzione del ter¬
zo, fi colerà con efpreffione ; fi mefcolerà nella cola¬
tura lo Zucchero, fi chiarificherà la mefcolanza con
un bianco d'uovo, e fi farà cuocere Jo Sciroppo inconfiftenza di Opiato.

Quando farà qua fi freddo, fi fcuocerà cofl 'acqua
fpiritofa diftillata, agitando bene il tutto con un me¬
natoio per farne uno Sciroppo che fi conferverà perlo bifogno in vafo ben chiuiò.

Con quefta maniera fi averanno adunati in quefto
Sciroppo il volatile e ! fiffo delle Piante che vi entra¬
no ,e per confeguenza fi averà confervata la loro vir¬
tù. Lo Sciroppo farà forte un poco chiaro, ma non
fe ne dee fare molto in una volta, a fine di non effer
coftretto a confervarlo gran tempo : potrà tuttavia
effere confervatoper tre o quattro mefi.

J 1yrupus Nìcotìana fimplex.

. Succi Nicotiana depurati, Saccbari albi ana ft, ij,
Coquantur fimul ad fyrupi fpiffitudmem.

OSSERVAZIONI.

PRenderaffi della Nicoziana chiamata Erba Regi¬na o Tabacco, colta nel fuo vigore ; fi triterà, fi
N 2 pefte-
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Virtù.

• »

Virtù.

Ppfe ■-

pefterà efattamente in un mortajo di marmo; fi la-
icierà in digeftione a freddo tre o quattr'ore, poi fi
fpremerà per trarne il fugo : fi depurerà facendogli
prendere una bollita, e paflandolo molte volte per
una tela bambagina. Si peferà il fugo depurato, vi fi
mefcolerà un pefo eguale di Zucchero ; e fi farà cuo¬
cere la mefc.olanza a fuoco lento, fchiumandola di
quando in quando, fino alla confidenza di Sciroppo.

E' un poco vomitivo , ferve per l'afima, per pur¬
gare il ceryelloe lo ftomaco, per levare leoftruzi®ni
della milza. Ladofe è da tre dramme fino ad un on¬
cia . Si applica parimente fopra le ulceri invecchiate ;
le deterge fenza dolore.

Syrupus TSLicotianff compofitns,
Quer cetani •

jf? Succi Nicotianec depurati J^ij ,
Hydromelitis fimplicis j ,

In quibus macerentur calide per duo s aut tr es di e s
Foliorum Hyjjopi, Polytrici, Adianti, Florum Tuffi-

laginis, Stcecbados, Violarum, Bugloffi ana pug. ij,
Seminis Bombacis, Urtici, Cardui benedici, Agari¬

ci recenter trocbifcati ana % j,
FolliculorfimSenn<e ^ ri),
Cinnamomi, Macis , Caryopbyllorumana% j,
Dein fortiter exprimantur, digerantur denuo ad per-

feffamftecum depuraticnem, colatura ff, j adde tan¬
tundem Saccbart & coquantur in fyrupum.

OSSER VAZIONl.

SI triteranno le Foglie, fi peleranno le Semenze, laCannella, i Garofani, i Trodici d'Agarico-, (ì
metteranno co' Fiori in un vafo di terra invernicato ;
fi verferanno fopra tutto ciò il Sugo di Nicoziana de¬
purato e l'Idromele-, fi coprirà il vafo,ed avendolo
pollo in luogo caldo, fi lafcierà la materia in digeftio¬
ne per lo fpaziodi due otre giorni-, fi farà poi bollire
lentamente J'infufione, fi colerà con efpreffione, fi la-
feierà polare, li (epurerà dalle fue fecce , ed avendola
feltrata colla linguetta, fi peferà; vi fi mefcolerà un
pefo eguale di Zucchero bianco, e con fuoco lento fi
farà cuocere la mefcolanza in Sciroppo.

E'buono per l'ali ma, per detergere il petto dagli
umori grofiì che può contenere, per purgare il cer¬
vello, per togliere le oftrujioni ; purga d'ordinario
per difetto, ed a\\e volte per vomito: ladofe ne da
mezz'oncia tino ad un oncia e mezza. ^

1 purgativi che fi mettono in quello Sciroppo Alfa¬
no la qualità emetica del Sugo di Nicoziana, e la de-r
terminano ad operare piuttofto per difetto che per
vomito; gli altri Ingredienti che vi entrano non fono
digrand'utilità , ed impedifconoaJ Sugo di Nicoziana
l'impregnarfi di tanta qualità purgativa come potreb¬
be , perchè le loro foftanze occupano i loro luoghi ne'
fuoipori. Sarei dunque di parere che fi togljeffero
dalla compofizione, e fi mettefTe in luogo loro un on¬
cia di Sale di Nicoziana, per ajutare atrar le Tintu¬
re daHa Sena e dall'Agarico, per fervir loro di corret¬
tivo, col rarefare le loro parti vifeofe che cagionano i
dolori di ventre, e per far meglio precipitare l'emeti¬
co delia Nicoziana, coficché operi per difetto. Vor¬
rei dunque riformar la compofizione di queftq Scirop¬
po nella maniera feguente,

Syrupus ÌSLicotiancecompofitus
reformatus.

R>. Succi Nicotian# depurati ft>ii
Hydromelitis fitriplici s ^ ,
In quibus macerenm calidè per tres dies , Foliorum

Senn<e Orientalis 3, iV],
Agarici recenter trocbifcati, Salis tiicotianee ana ^ j,
Seminis Violarum contufi § ,
Deinde bulliant leviter, colenturif exprimantur, in

colatura per refidentiam &filtratioiìem clarìficata dijfol-
%ic Sacciari albi ij fi,.

Coquantur igne lento in fyrupum , S. A.

Syrupus Emeticus.

Hepatis Antimonii fubtilifjìmè pulverati ^ j ,
Succi Cydoniorum depurati ij.
Digerantur fimul in matratio ob turato per [ex dies e*»

lide, f repè agitando , deinde filtretur liquor ir cu?k Sac
ebari albifo j, coquatur in fyrupum igne lento.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeràfottilmente il Fegato d'Antimonio,fi metterà in un matraccio, vi fi verferà fopra il
Sugo di Cotogno depurato, fi chiuderà il matraccio ,
e fi metterà in bagno maria caldo, o nel letame ; fi la-
feierà la materia in digeftione,per lofpaziodi fei gior¬
ni , agitandola di quando in quando,affinché il Sugo
s'impregni meglio della qualità dell'Antimonio ; fi
feltrerà il liquore, ed avendolomefcolatocollo Zuc¬
cherose ne farà evaporarel'umidità in una conca di
tufo, ovvero in un vafo di vetro a fuoco di fabbia fino
a confidenza di Sciroppo.

Purga per vomito e per difetto : la dofe n'é da due
dramme fino ad un oncia e mezza; ferve d'ordinario
per li Fanciulli, e per le Perfonedilicate.

Adoprafi d'ordina rio per quefia preparazione il Ve¬
tro d'Antimonio ch'é più vomitivo del Fegato, quan¬
do fi prende in foflanza, ma perch'é fatto fenza fali, il
liquore trae in minor quantità i folfi Ialini, che dal
Fegato d'Antimonio il qual'è preparatocol Salnitro.
Ho trovato parimente coll'efperienza , che Io Scirop¬
po Emetico preparato col Fegato d'Antimonio,ecci¬
ta meglioil vomito che quello t1 fatto col Vetro.

Si potrebbe fervirfi in vece del Sugo di Cotogno,
del Sugo di Cedro, o dell'Agretto ,o dell'Aceto.

Gli acididilfelvono il Solfo falipo emetico dell'An¬
timonio , ma ne Alfano una parte -, per codetta ragio¬
ne quefto Sciroppo opera dolcemente per vomito. Se
vi fi adoperaffe il Vino Emetico ordinario in luogo
del Sugo acido, farebbe un poco più vomitivo. Un li¬
quor femplìce acquoso non farebbe arco a. trarne la
virtù emetica dell'Antimonio. Bifogim che vi fieno
dei fali per penetrare in codefto minerale, e per diF-
lblvere il fuo folfo fatino.

Se vuolfi mettere altrettanto Sugo di Cotogno fo¬
pra il rimanente del Fegato d'Antimoniodopo la fil¬
trazione, e fi Jafcierà in digeftione come prima, fi ave-
rà un liquore tanto emetico quanto il precedente : fi
può anche replicare col metterne fino a fei volte fe ve
n'è bifogno, perchè fi fiaccheranno fufficienti parti
dall'Ant.monio per rendere emetiche tutte queftein-
fufioni.

L'Antimonio eccita il vomito, perch'eHendo pofto
il fuo Solfo falino in grand agitazione dal calor dello
ftomaco, pizzica violentemente le fibre delle vifcere
e vi cagiona una fpecie di convulfione che le fa feon-
volgere,e rifpignerc all'alto ciò ch'é dentro. Se vuolfi
facilitare il vomito nel tempo dell'azione di codetto
Medicamento-,bifognafar prendere all'Infermo quat¬
tro cucchiaiat-e di brodo graffe; s'impediranno con
quefto gli sforzi troppo eccedenti, e fi correggerà l'a¬
grezza degli umori legando colle parci ramofe del
graffo, le loro punte, che nelle Pedone dilicate po-
trebbono aprire dei vafi ecagionare dell'emorragie.

Syrupus Emeticus, Angeli Salce,
Vitti Antimoniifubtilifjìmè pulverati 5 j,

Santoli rubri § ,
Cinnamomi, Zedoariie , Seminis Angeliche ana 3 ij,
CrcciZfc,
Infundantur omnia calidè per 14. boras, in aceti ro-

fati^x-x. ; pojlea filtrenturper cbartambibulam<Z3 in li¬
quore filtrato diflolve Saccbari albi pulverati i (^,

Coquantur igne lento m fyrupum J A.

OSSER

Virtù,
Dofe.

Il Fegato di
Antimonio è
migliore del
Vetro per fa>
Sciroppo
emetico.

Come fAn¬
timonio ec¬
cita il "vomi¬
to
Modo di fa-
cilitare il
vomito,e di
correggere
l'agrezza
del Medi¬
camento .
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SI polverizzerà affai fottilmente il Vetro d'Anti¬monio; fi pefteranno la Cannella, il Sandalo , la
Zedoaria, e la Semenza di Angelica; fi metterà il
tutto collo Zafferano in un matraccio; fi verferà Co¬
pra ciò l'aceto rofato ; fi chiuderà il matraccio,fi met¬
terà in digestione in bagno maria tiepido per lo fpazio
di ventiquattrore, agitando di quando in quando la
materia : fi feltrerà poi il liquore, e fi mefcolerà con
pefo eguale di Zucchero in polvere in una conca di
tufoo in un vafo di vetro, fi metterà il vafofopra un
fuoco di Cabbia , e con un calor lento fi farà evaporare
l'umidità della mefcolanza fino a confidenza di Sci¬
roppo.

Fa vomitar lentamente : la dofe ne da mezz'oncia
fino a due once .

Quello Sciroppo é men vomitivo che '1 precedente
per molte ragioni: I-Perchè il Vetro d'Antimonio
fomminiftra minor virtù vomitiva nelle infufioni, di
quello faccia il Fegato d'Antimonio, come altrove
l'ho notato; IL Perché le Droghe che vi fi mefcola-
nocol Vetro di Antimonio, riempiendo una buona
partede 'pori dell'aceto eh e già impregnato della fo-
ftanza delle Rofe, il diffolventenon ésì in iftato di ca¬
ricar/i del Solfo fa lino dell'Antimonio, come lo è
nell'altra preparazione. Ili. Perchè vi entra a pro¬
porzione più Zucchero, il che fa che la qualità dell'
Antimonioeffendo di maggior eftenfione, lo Scirop¬
po ne dee aver minor forza.

Gl'Ingredienti aromatici fono fiati adoprati nell'in-
fufione a fine di correggere l'Emetico e di fortificare
lo ftomaco contro i fuoi sforzi ; ma codetta cautela fa
una contro-indicazione ; perchè avendofi il fine di far
vomitare, e per confeguenza d'irritare e di ri'.affare le
fibre dello ftomaco, non fi dee dare nello fteffo tempo
cofa alcuna, che le renda foie, eà impeditca ior o il r i-
gettare ciò ch'è ftato moffo. Sarei dunque di parere
che (ì togWeffero da quefta compofizione il Sandalo,
la Cannella, la Zedoaria, le Semenze di Angelica e
lo Zafferano: il miglior correttivo che dar (ì polla
agli effetti violenti dell'Emetico è '1 brodo graffo o
l'olio di mandorle dolci, perchè codefti liquori eccita¬
no l'evacuazione coll'indolcire l'agrezza del Medica¬
mento e degli umori, e col rendere più arrendevoli i
condotti.

Lo ftomaco fi fortifica d'ordinario a fufficienza da
{èfteffo quando è fiato nettato da quanto gli era gra-
vofo: ma'ncafo che fotte tettata qualche debolezza
procedente da un refiduo d'umore vifeoto, o da una
femplice privazione di fpiriti, le Droghe che io vorrei
tagliere dallo Sciroppo, o altre di fimile qualità, fa-
rebbono allora datecon moka ragione.

Succede affai fpeflò trattandoli d'Emetico,che una
piccola dofe tormenta più un Infermo che una gran¬
de; perchè retta per più lungo fpazio di tempo nello
ftomaco prima di giugnere ad eccitare il vomito, ed
intanto cagiona delle fermentazioni, e degli fconvol-
gimenti molto feomodi allo ftomaco. Non fi dee pa¬
rimente darne una troppo grande,per timore che ope¬
ri con troppa violenza : fi dee rendere proporzionata
la dofe alla forza di colui al quale vien data.

Non è fempre ficuro che l'Emetico ecciti il vomi¬
to ; caccia alle volte per difotto, o perchè le fibre del¬
lo ftomaco effendo robuftee forti, non fono pizzica¬
te con forza baftante perchè fi faccia la convulfion
nella patte ; o perchè per Io contrario le fteffe fibre fo¬
no troppo indebolite, come dopo grandi e lunghe ma¬
la te ie [accedeo perchè il Medicamento emetico tro¬
va nel fuo cammino qualche umore falinoche lo pre¬
cipita negl'inteftini. Sia come fi voglia , l'umore è
fempre evacuato, ma più dolcemente : è tuttavia da
defìderarfi in molte infermità che l'Emetico operi per
difopra, affinchè gli sforzi che fi fanno pollano diftac-
care gli umori più attaccati, rarefare e diffolvere la
materia delle oftruzioni, ed aprire i pori per far ufei-
re ciò ch'è trafpirabile •

RSALE. i o i

Syrupus aJìus Emeùcus & Ca-
tharticus.

Radicum Azari % iij,
Eful<e, Ellebori nigri ana ^ i;,
Omnia, contufa infundantur calidè z4. borii in aqu/e

communis iv,
Deinde bulliant igne lento ad confumptionem quarta

partis, colentur & exprimantur, in colatura per
refidentiam ifperfiltrationem clarificata, diffolvt

Saechari albi ij ,
Coquanttir in fyrupum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI pefteranno le Radici,fi metteranno in un vafo diterra invernicato, e vi fi verterà dell'acqua bol¬
lente . Si coprirà il vafo, fi metterà in luogo caldo , e
fi lafcierà la materia indigeftioneper lo fpazio di ven¬
tiquattrore. Si farà poi bollire lentamente l'infufione
a diminuzione della quarta parte; fi colerà, fi fpre-
merà,ed avendola lafciata pofare, fi feltrerà con una
linguetta di panno ; poi fi mefcolerà collo Zucchero, e
fi farà cuocere la mefcolanza in Sciroppo che fi con¬
ferverà per lo bifogno. .

Purga fortemente per difopra e per difotto : è buo- '' rt u
no per gl'Ipocondrici, per gli Apoplettici : la dofe n'é °J C•
da due dramme fino a fei.

Come codefto Sciroppo è comporto di Medicamen¬
ti che hanno della violenza,non dee fervirechein oc-
cafioni nelle quali fi tratta di muovere con molta for¬
za gli umori.

Syrupus TerJarum Orientalium,
A' Mynjìcht.

' 3$. Aquarum diflillatarum Rofarum, Borraginis, Su-
g/o/fi, ana ffy /$ ,

Salts Perlarum ^ ,
Mixtis & folutis adde Amygdalarum dulcium q. f.

Fiat optima emulfio cui poftea immifee
Sacehari albi j,

Coque ad jujìam conjiftentiam fyrupi.

OSSERVAZIONI.

IL Salé delle Perle fi prepara della fteffa manierache'1 Sai di Corallo, di cuitroveralfi la descrizio¬
ne nel mio Libro di Chimica -

Si diffolverà il Sale di Perle nell'acque ditti/late; fi
pefterà in un morta/o di marmo un oncia di Mandor¬
le dolci mondate ; fi mefcoleranno e (tempreranno
nella diffoluzionedel Sai di Perle per fare un latte che
fi pafferà per una ftamigna con efprefTione : fi mefco¬
lerà in quefto latte lo Zucchero ; fi farà cuocere la
mefcolanza a fuoco lento in confiftenza di Sciroppo;
fi colerà caldo, e fi conferverà.

E' ftimato buono per fortificare il cuore ed il cer- Virtù
vello, per eccitare il latte nelle Balie e '1 Seme nell'uno
e nell'altro Ceffo. La dofe ne da mezz'oncia fino ad Dofe.
un oncia.

Il principal effetto delle Perle éd'indolcire colla lo¬
ro virtù alkalina gli acidi o i fali troppo acri che fi tro¬
vali nel corpo; ma 'I Sale di Perle non ha ritenuta co¬
detta qualità; nettato privato nella preparazione che
fe n'é latta coli acido diffolvente Io non mi fono ac¬
corto che quefto Sale aveflè altra facoltà che un poco
d'attrizione : non pretto dunque molta fede a codefto
Sciroppo.

Syrupus Berber/s.
Succifrucluum maturorum Berberis rceenter extra-

fi 1 & defecati, Sacehari albi ana ij,
Coquantur fìmul igne lento ad conjiftentiam fyrupi.

OSSER-
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OSSERVAZIONI.

Virtù.

Pofe-

Altra ma-

beri.

Modo die- C* fregheranno de i frutti maturi di Berberi-,Ci fch'iac-

JlrarreilSu- ^ ceranno bene in un monajo di marmo ; fi lafcie-
eo di Ber- ranno per lo fpazio di tre o quattr'ore in digeftione a

% r i. freddo -, poi fi metteranno nel torchio per trarne il
fugo.

Modo di de- Per depurare codello fugo, lì metterà in un fiafco,

purare code- e fi efporrà per lo fpazio di due o tre giorni al Sole

fio Sugo e di lenza muoverlo, poi fi feltrerà : quando fi vuol con-
cdnfervarlo. fermare per molto tempo, fe n'empieranno de i fiafchi

fino al collo : vi fi metterà fopra dell'Olio di Mandor¬

la dolce all'altezza di due dita per traverfo, per impe-
direail'aria l'entrarvi, e X1 farlo corromperli.

Si metterà in un piatto di terra invernicato, un pe-
fo eguale di Sugo di Berberi, e di Zucchero bianco: fi

metterà il piatto fopra un fuoco lento, e fi farà con¬

fumare l'umidità del liquore fino a confidenza di Sci¬
roppo .

E' aftrignentee rinfrefcativo ; fi mette ne' Giulebbi

per arredare i corfi di ventre, per fortificare il cuore,
e per refidere alla malignità degli umori. La dofe n'é
da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza .

Lo Sciroppo di Berberi effendo acido e molto grato
al guftodev'effere fatto in un vafo di terra ju prefe-
renzadi uno di metallo,dal quale potrebbe trarnequal-

che impresone : fi fa cuocere per evaporazione,affin¬
chè la loia parte flemmatica fi confumi ; perché fe fi
faceffe bollire, una parte del fuo Sai elfenziale ovvero

acido fi difperderebbe, e lo Sciroppo sverebbe minor
virtù.

ma- anche far lo Sciroppo di Berberi mettendo
mera di fa- ^ern p' lccmenI:e a liquefarli due parti di Zucchero in

re lo Sciroù- Una P arte ^ Sugo Berberi, fenza farlo bollire né

Podi Ber- eva P° rare ' Perchè fi farà adoperata la fola quantità
'• ' ' di Sugo che farà neceffario per liquefare lo Zucchero

in Sciroppo.

Quedo Sciroppo di Berberi farà ancora più grato
al guito che 1 precedente; ma come non averà in fe
tanti a cidi del frutto, avrà virtù minore ■

Syrupus Coraìlorum.

R Coraìlorum prteparatorum § iv,
Succi Berberis defecati Qj iij.

Digerantur jìmul cahdè in matratio duahus diebus ,

deinde filtretur liquor & cv.rr.pan fondere Saccbari albi,
fiat ex arte fyrupus.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno i Coralli preparati o macinati fottil-mente fui porfido, in un matraccio ; fi verferà fo¬

pra di elfi il Sugo di Berberi depurato, fi chiuderà il
matraccio, e fi metterà nel letame caldo,'ovvero in

bagno maria per far digerire la materia per lo fpazio

di due giorni, agitandola di quando in quando : fi fel¬

trerà il liquore, ed avendo/a pefatafi metterà in un

piatto di terra invernicato con pefo eguale di Zucche¬
ro bianco ; fi metterà il piatto fopra un fuoco lento, e
fe ne farà evaporare l'umidità fino a confidenza di

Sciroppo'.

Stimafi buono per fortificare lo fiomaco ed il fega¬
to , per aneftare i corfi di ventre, i fkiffi de* meflrui

e delle morici,lo fputo di fangue, e l'altre emorragie.
La dofe ne da mezz'oncia fino ad un oncia.

Quando è flato verfato il Sugo di Berberi fopra il
Corallo, fi fa una ebollizione o effer vefeenza confide-

rabile che rarefa molto il liquore : é perciò neceffario
che '1 Matraccio fia affai ampio, perchè altrimenti

coll'alzarfi, il liquore ne ufeirebbe. L'effervefcenza

proviene dal Sugo di Berberi ch'eflèndo acido, pene¬
tra il Corallo eh'è alitali, e fi fa una feparazione vio¬

lenta delle parti di quefio Mifto •

Si tiene la materia per lungo tempo in digeftione e
qualche volta fi agita, a fine di eccitare il Sugo acido

a diffolvere quanto Corallo può contenere ; dopo di

che ildilfolvente ha perduto quali tutta la fua acidità,

Virtù,

T>sje.

perchè le fue punte fi fono rintuzzate contro il corpo
fodo del Corallo, oppure fi fono come polle in guaina
ne' fuoi pori. Si può fodituire al Sugo di Berberi, il
Sugo di Melagranata, il Sugo di Cotogno, il Sugo di

Uvafpiiia, l'Agrefto, l'Aceto: ma fi prende d'ordi¬

nario in quefta occafione, un Sugo acido rollo per
imitare il color del Corallo.

Refterà molto Corallo in fondoal Matraccio, per¬
chè l'acido debole del Sugo di Berberi che fi adopera

non è diffidente per diffolverlo affatto; fi può farlo
feccare e confervare per un altra operazione.

Non fi dee far bollirelo Sciroppo,affinchè una par¬

te del Corallo diffoluto non fi lèparailè e precipitale
nel fondo.

Le gran virtù che fonoftate attribuite al Corallo,

mifembranoper la maggior parte immaginarie; co¬

me quelle di fortificare il cuore, e di arredare il fan¬

gue, e (Tendo femplicemente attaccato o fofpefo al col¬
lo . Oltre di ciò gli Antichi hanno creduto, didac-

carfi dal Corallo ro(To,prefo interiormente,una Tin¬

tura fpiritofa atta a produrre effetti confiderabili co¬
me di purificare il fangue, di fortificare il cuore. Si
trovano anche oggidì moltiMedici ripieni di quefl'opi¬
nione ; il che fa, effer folito il preferire in Medicina il

Corallo rodò alle altre fpecie. Io non hoofifervato nel

dare quedo Medicamento ch!egli aveffe altra virtù

che quella di un alleali che aflorbe gli acidi ; e la Tin¬
tura che ne ho tratta col mezzo della Chimica, non

mi parve che una materia bituminofa fenza virtù.

Stimo dunque il Corallo per le infermità cagionate da

faliacri, come fono per la maggior parte i corfi di
ventre, per l'emorragie: perché quediSali imbaraz¬

zandoli ne' pori del Corallo, vi rintuzzano le lor pun¬

te, e vi perdono molto dèi loro moto. Trovo perciò

aver gran torto chi dà al Corallo altra preparazione

che quella di elferc macinato lotto la inacmerta : e lo

Sciroppo di Corallo mi {ombra inventato fuor di ra¬
gione, perchè il Sugo acido di Berberi fa anticipata¬

mente fopra il Corallo, ciò che gli umori troppo acri

0 troppo acidi del corpo potrebbon fare, ed il Corallo
re/fa fenza virtù per indolcitegli umori ; poich'eflen-
do già rarefatto e penetrato quando entra nel corpo,

1Sali non trovano più materia alkalina contro la qua¬

le operar polfano ne'pori, ne'quali fi pofiano intro¬
durre.

Per quello appartiene al Sugo di Berberi ; in vece di

effer refo più cordiale e più efficace per le infermità

dall'addizion del Corallo; per lo contrario la materia
alkalina avendo diflrutta la fua acidità, nella quale

confide va la fua principal virtù, fa ch'ei diventi mol¬

to più debole e men falutifero •

Syrupus Granatorp.m.
J£. Succi Granatorum acidorum recenter extrafli & de¬

purati, Saccbari albi ana ij,

Coquantur igne lento infyrupum .

OSSERVAZIONI.

SI apriranno le Melagranate agre, fe ne fepareran-no i grani che fi fchiacceranno in un mortaio di
marmo; fi Iafcieranno alcune ore in digedione a fred¬

do , poi fi fpremeranno per averne il Sugo: fi depure¬

rà il fugo coll'efporlo alcuni giorni al Sole in un fiafco,
poi fi feltrerà colla carta firaccia o grigia Se vuoili

confervarlo fe n'empieranno delle caraffe fino alcollo,
e fi coprirà d'Olio di Mandorle dolci all'altezza di un
dito.

Si mefcoleranno in un piatto di terra parti eguali di

Sugo di Melagranate depurato e di Zucchero bianco ;

fi metterà il piattofopra unfuoco lento, eli farà eva¬
porare l'umidità della mefcolanza fino a confidenza

di Sciroppo.

Rallegra il cuore, arreda il vomito,il flufio di ven- Virtù.

tre e l'emorragie; leva la fete rfnfrelcando - La dole Dofe.
ne da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza. ^ Altra prepa.

Si può preparare lo Sciroppo di Melagranata fa- razione dello
cendo femplicemente liquefarli due parti di Zucchero Sciroppo di
fopra una partedi Sugo depurato. Melagrana-

Le ta.

Depurazio¬

ne del Sugo

di Melagra¬
nata.

Modo di con-

fervarlofen-

za che fi

guajli.
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Le Mclag ranate agre fono le più in ufo nella Me¬
dicina , pere he fono le più cordiali : fi può fare anche
lo Sciroppo di Melagranate dolci ■

Quello eh e fi confuma nell'evaporazione non èche
la parte più! lemmatica del Sugo; il Sai eiTenzi'aleaci¬
do reda col) b Zucchero.

Non è ni :ceffario il far cuocere gli Sciroppi agri
quanto gli al Itri, perché il Sai e/Tenziale acido che con¬
tengono, li conferva, benché non abbiano la confi¬
denza ordir ìaria. Bifogna far feccare la feorza diMe-
lagranata a 1 Sole ; ella é adrignente .

Syr upus TZjbefiorum rubroYum •
Succi 1 libsfiorum rubrorUm metter extratti & de¬
pura ti j,

Saccbar i albi ft-, ij. s
Fiat ex arte fyrupus.

OSSERVAZIONI.

SI fchi; lederanno in un mortajo di marmo ; fruttiroffi del Ribes; fe ne trarrai! Sugo, di cui fi em¬
pieranno de i fiafehi fino al collo; fi metterà fopra di
efl] l'Oli o di Mandorle dolci all'altezza di due dita ; fi
chiudera nno i fiafehi, e fi Iafcierà depurare il Sugo
per lofpazio di quindici o venti giorni, ovvero finché
le fecce fi fieno precipitate in fondo, e fia ben chiaro ;
fi feltre rà allora colla carta grigia ; fi peferà, e fi me-
fcolerà col doppio del fuo pelo di Zucchero bianco in
unpiatt.odi terra invernicato: fi metterà il piatto fo¬
pra un fuoco lento perché fi liquefacela lo Zucchero,
ed allora il Sciroppo farà fatto; fi fchiumerà, fi cole¬
rà, e fi. conferverà.

E'a ftrignentee rinfrefeativo; rallegra il cuore : la
dofe n' é da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza.

Si adoperano d'ordinario i frutti roffi di Ribes in
preferì ;rvza degli altri per lo Sciroppo a cagione del lor
grato colore. Si potrebbe anche fervirfi dei Ribes
bianchi, perché hanno la della virtù: ma i neri fono
di catHi vo fapore e poco in ufo.

Se fi faceffe lo Sciroppo dacché il Sugo é flato ef-
preflb, fi congelerebbe.

N on fi adopera qui che una parte di Sugo fopra due
partii di Zucchero, affinché non eflendofi in obbligo di
far bollire lo Sciroppo, fi mantenga chiaro.

Lo Sciroppo di Ribes é più comodo per li G iulebbi
che '1 gelato, perchè fi mefcola più predo e fenza fa¬
tica.

Syr upus Cydoniorum.
tfl. Succi Cydoniorum depurati, Saccbarialbi aria ij,

Coquarttur igne lento in fyruptm S. A.
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OSSERVAZIONI.

Sugo di Co¬
togno , fu4
depurazio¬
ne.

fe ne trarrà il
perSI grattugieranno le Mela Cotogne, fe ne trarSugo per efpreffione, e fi metterà a depurarli

due o tre giorni al Sole, poi li feltrerà.
Si mefcoleranno in un piatto di terra invernicata

parti eguali di Sugo di Cotogno depurato e di Zuc¬
chero bianco ; fi metterà il piatto fopra un fuoco len¬
to, e fi farà evaporare l'umidità della mefcólanza fino
a confidenza di Sciroppo: quando è divenuto freddo
può effere aromatizzato con due o tre gocce di elfen-
zadi Garofani ridotti in Oleolaccaro con un poco di
Zucchero candito fottilmente polverizzato.

Lo Sciroppo di Cotogno è adrignento, proprio per
fortificare lo domaco, per arredare il corlo di ventre.
La dofe ne da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza.

Se fi mette/le in opera il Sugo di Cotogno fubito
efl ratto, lènza depurarlo , fi farebbe della gelatina di
Cotogno, in vece di Sciroppo .

Syr upus è[uccoCitri aut Limoni s.

Rt Succi Mulorum Citreorum, aut Limonum rteens ex¬
tratti & depurati j,

Saccbari albi ij.
Mifce & fiat fyrupus S. A.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno de i Cedri o de i Limoni de'più fu- Maniera digofi ; fe ne feparerà la feorza , fi fchiacceranno in trarre il Su-
un mortajo di marmo con pedellodi legno; fi lafcie- goda Limo-
ranno digerire a freddo cinque o lei ore affinché la lo- rùefuade-
ro v ifeofìtà li rarefacela; fi Ipremeranno per trarne il pur azione ■
Sugo. Si metterà il Sugo in fiafehi, e fi efporrà per'
qualche giorno al Sole per farlo depurare ; fi feltrerà ,
ed avendolo mefcolatocol doppio del fuo pefodi Zuc¬
chero fine, in un piatto di terra invernicato, fi met¬
terà la mefcólanza lopra un fuoco lento perché 11
drugga Io Zucchero, e lo Sciroppo farà fatto ; fi
fchiumerà e fi colerà.

E' cordiale e rinfrefeativo ; fi dà per refi fiere alla Virtù.
corruzion degli umori, e per li vermi. La dolè n'éda Dofe.
mezz'oncia fino ad un oncia e mezza. Senemelcola
nelle Pozioni e ne' Giulebbi.

Si adopera d'orti,nario nella preparazione di quello
Sciroppo, per lo meno tanto Sugo di Limoni quanto
Zucchero; ma come allora é neceifario il far confu¬
mare la troppa umidità della mefcólanza, a fine di
fomminidrarlela confidenza necelfaria, lo Sciroppo
acquilta dell'agrezza, e non é sì rinfrefeativo, né sì
bello, né sì diiicato come lo è quando é dato fatto col
metodo ch'é flato deferitto, in cui non fi mette,fe non
quanto è d'uopo di Sugo per liquefare lo Zucchero, e
per ridurlo in confidenza di Sciroppo, fenz'elTervi bi-

; fogno di farlo bollire nèevaporare.
Lo Sciroppo di Limoni é rinfrefeativo, perchè la

fina acidità tìffa e rende lenti i fali volatili, ovvero i
I fol fi che fono troppo in agitazione nel corpo, emode-
ra il loro moto che cagiona va i i calore.

Si può fare uno Sciroppo di Limoni o di Cedri fen- Sciroppo di
za fuoco > tagliando i frutti in fette, fpnrgendo le fette Limoli 0 di
di Zucchero polverizzato, e mettendole fopra uno Cedri fenza
dacciorovefciato, il quale deverà pofarlì fopra una f uoco
gran conca di terra: fi metterà il tutto nella cantina,
o in altro luogo umido. Colerà nella conca uno Sci¬
roppo che averà le fteffe virtù che l'altro .

Lo Sciroppo dì Limoni come gli altri Sciroppi aci¬
di , fi conferva gran tempo nella fua bontà, a cagione
del fuo Sai effenziale.

Syr upus è fucco Oxytrìphylli.
ty- Succi Oxytriphylli recenter extratti & depurati, Sac¬

cbari albi ana ij,
Coquantur fimul igne lento & fiat fyrupus.

OSSERVAZIONI.

SI prenderà dell'Olfitrifillo , nomato in ItalianoÀcetofella, colta di recente nel fuo vigore ; fi pe-
derà bene in un mortajo di marmo, e avendolo Iafcia-
totreoquattr'ore in digedione a freddo, fi fpremerà
per averne il Sugo. Si depurerà il fugo facendogli
prendere una bollita, e pattandolo più volte per una
tela bambagina.

Si mefcoleranno infieme in un piatto di terra inver¬
nicato parti eguali di fugo di Àcetofella depurato e di
Zucchero bianco; fi metterà il piatto lopra un fuoco
moderato per far fondere lo Zucchero, e per far eva¬
porare l'umidità del liquore fino a confidenza di Sci¬
roppo .

E'buono per mitigare la fete, per fortificare il cuo- Virtù.
re, per purificare il l'angue ; fi dà nelle Febbri ardenti,
nelleFebbri maligne : la dofe ne da mezz'oncia fino Dofe .
ad un oncia e mezza . Si può fare delia ftefla manie¬
ra lo Sciroppo di Acetofa.

Syru-
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Syrupus Ceraforum acidulorum.
5^. Succi Ceraforum acidulorum recenter extratti & de¬

purati , Saccharì albi ana ì\).
Coqttantur fimul & fiatfyrupus.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Ciriegie dette Vifciole primadella lor perfetta maturità : lì fchiacceranno in
un mortajo di marmo, e fé ne trarrà il fugo. Si la-
feierà depurare il fugo al Sole per lo fpazio di due gior¬
ni; poi fi feltrerà, vili melcolerà un egual peloni
Zucchero bianco in un piatto di terra invernicato, e
li farà cuocere la mefcolanza in Sciroppo.

Rinfrefca, toglie la fete, è buono per li Febbrici¬
tanti , e per temperare la bile ; fi prende in Giulebbo
coll'acqua. La dofe ne da mezz'oncia fino a due once.

Le V ifciolc un poco acerbe rendono lo Sciroppo più
rinfrefeativo e più grato di quelle che giunte ad una
perfetta maturità, fon divenute dolci •

Syrupus de Agrefìa^eu de Omphacio.
Pi. Succi Agrefi <e recens extratti & depurati, Saccharì

albi ana ij.
Mifceantur & coquan'tur in fyrupum ■

OSSERVAZIONI.

Si fchiacceranno i grani dell'Agretto in un mortajodi marino, fi (premerannopcv trarne il Sugo-, fi
depurerà il fugo al Sole, fi feltrerà ,e fi metterà in un
piatto di terra invernicato, vi fi mefcolerà egual pe¬
lò di Zucchero fine ; fi poferà il piatto fopra un fuoco
lento perché fi firugga lo Zucchero, e per far confu¬
mare lentamente il liquore fino a confiilenza di Sci¬
roppo .

E' rinfrefeativo, arre/la il vomito, tempera la bi¬
le , eccita l'appetito. La dofe n'é da mezz'oncia /ino
ad un oncia e mezza .

Non fi dee mai fervirfi di vafi di rame per fare gli
Sciroppi acri, perchè non traggano a fe un verde¬
rame .

E' bene far confumare l'umidità a fuoco lento, af¬
finchè folo fvapori il fìemma.

Si potrebbe rendere lo Sciroppo di Agretto più agro
mettendovi più fugo, ma averebbedell'agrezza.

Syrupus Acetatus fimplex,
K Aceti vini albi}{, j,

Saccharì albi ij-
Mifce & fìat fyrupus S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in un piatto di terra invernicata dueparti di Zucchero in poi vere,ed una partedi Ace¬
to bianco ben chiaro, fi poferà il piatto l'opra il fuoco,
e quando lo Zucchero farà liquefatto, larà fatto lo
Sciroppo-, fi fchiumerà e fi colerà.

E' buono per rinfrelcare nelle Febbri ardenti ; leva
la fete, arretralo lputo di fanguee l'altre emorragie,
re fi ite al veleno. La dofe ne da mezz'oncia fino ad
un oncia. (

Non è neceffarioil far bollire ne evaporare quefio
Sciroppo, perchè non vi fi melcola altra quantità di
Aceto che quella è necevfaria per liquefare lo Zucche¬
ro , e per metterlo in confidenza di Sciroppo. Si può
renderlo più agro mettendovi parti eguali di Zucche¬
ro e di Aceto ; ma come allora farà neceflario ij far
confumare una parte del liquore, 1 acido volatile fva-
poreràinfiemecol flemma, eloSciroppone farà più
agro, e mengrato al gufto.

Benché fi adoperi d'ordinario l'Aceto bianco per lo

Sciroppo, non farebbe men buono fe fofTe fatto coli'
Aceto rolTo.

Syrupus Acetatus compo/ìtus.
J$L.Radicum Fceniculi, Apii, Endivia ana^iij,

Seminis Anifi, Ftxmculi, Apii ana,
Endivia % fa.
Coquantur igne lento in aqu<e communis fb vii], addi-

midias ; in colatura mifceantur
Saccharì albi ^ iij,
Aceti acerrimi ij,

Clarificentur <£f coquantUr in fyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI fceglieranno le Radici ben nudrite, e tratte di re¬cente di terra nel lor vigore: fi laveranno, fi mon¬
deranno , fi taglieranno in pezzi. Si pefteranno le Se¬
menze; fi farà bollire il tutto infieme nell'acqua fino
alladiminiizionedellametà,fi colerà la decozione, e
vi fi mefcolerà lo Zucchero, fi chiarificherà la mefeo-
lanza con un biancod'uovo ; vi fi aggiugnerà l'Aceto,
e fi farà cuocere il liquore in Sciroppo.

Dicefi e (Ter buono per detergere la bile crafià, per Virtù ■
rarefare la pituita, per levare le oflruzioni, per eccita¬
re l'orina. La dofen'èda mezz'oncia fino adunon- Dofe.eia.

L'Aceto eh e aftrignente parmi poco atto e conve¬
nevole in quello Sciroppo che fi vuol rendere apritivo.

Syrupus Acetatus dìarrhodon,
MeJ'ue.

Radicum Apii, Fxniculi, Endìvia, ana j ij,
RoJ"arum ^ j,
Seminum Anifi ,Fxniculi, Apii atta "5v\j,
Glycyrrhiza ^ ,
Spic<e nardi 3 jj fa.
Coquanrur tn ji, vj afitte fox?a»te ad tertùe partì]

confumptionem , adde in co/atura
Succorum Endivia;, Apii ana ij ^,
Aceti ft, ij.

Fiat fyrupus S. A.

OSSERVAZIONI.

SI netteranno e fi pefteranno le Radici e le Semenze;fi faranno bollire nell'acqua ; fi aggiugneranno fui
fine le Rofe e la Rcgolizia, e quando la decozionefa-
rà fatta, fi colerà : vi lì me/coleranno i Sughi e lo
Zucchero;!! chiarificherà la melcolanza con un bian¬
co d'uovo; fi metterà a cuocere in un piatto di terra
in confi/lenza di opiato; vi fi aggiugnerà allora l'ace¬
to ; fi farà evaporare la troppa umidità a fuoco lento,
finché il liquore fia divenuto Sciroppo. Vi fi getterà
fui fine lo Spicanardi tagliato minuto e inviluppato in
un gruppetto ; e fi lalcierà fempre nello Sciroppo.

È' ftimato buono per le Febbri complicate, per to- Virtù.
gliere le oftrnzioni del fegato, della milza e per forti¬
ficare le vifeere. La dolè n'é da mezz'oncia fino ad Dofe.un oncia.

Silafcia di far bollire l'aceto, tanto per confervare
la fua virtù, quanto per impedire ad elfo i'acquiftare
un agrezza bollendo, la quale farebbe ingrata al gufto.

Nonfi mette loSpicanardi che fui fine della cozio-
ne dello Sciroppo, a fine di confervare le fue parti lot¬
tili, nelle quali confifte la fua virtù .

Quelle due deferizioni di Sciroppi Acetofi mifem-
brano mal immaginate, perchè vi li mefeo/ano degli
apriti vi con alcuni aftrignenti che vicendevolmente
diftruggonfi ,odiminuifcono reciprocamente là loro
virtù "'L'Aceto e le Rofe nell'ultima fono aftrignen¬
ti , e'1 rimanente delleDrogheé apritivo. Non fareb¬
be meglio il fervirfi di quelle due fpecie di Droghe fe-
paratamentc nelle occasioni, nelle quali folferonecef-
làrie, che 1 mei colarle ?

Oxy*
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Oxyfaccbamm fimplex •

$ Succi Granatorum acidorum % vii'},
Aceti § iv ,
Sacchari albi i-

Coquamur fiwulade onjtft entiam fyrupi.

OSSERVAZIONI.

PRendanfi delle Melagranate agre; fe ne trarrà ilSugo per efpreftìone, fi lafcierà depurare a J Sole;
poi avendolo feltrato,fe ne metteranno ott'once in un
piatto di terra invernicato con quattr'once di Aceto ed
una libra di Zucchero,fi poferà il piatto fopra un fuo-
co lento per far fondere lo Zuccheroe per evaporare
l'umidità fino a confi ftenza di Sciroppo.

Rallegra il cuore, refirte alla malignità degli umo¬
ri, rìnfrefea precipitando i vapori biliofi ofolforofi e
Ialini, arrefta i corfi di ventre e l'emorragie. La do¬
fe n'è da mezz'oncia fino ad un oncia.

Intende/! d'ordinario per Orti faccaro, unamefeo-
lanza di Aceto e di Zucchero; ma fi può anche dar
quello nome ad ogni altro liquor acido, nel quale fia
fiatodiflolutodello Zucchero, perché Oxyfaccbarum
è comporto dal Greco addusse <?**W'faccbarum,
come fe dicefle alcuno ; Zucchero acido.

Quella fpecie di Sciroppo fi accolla moltoallo Sci¬
roppo* di Melagranata ; ma é più acido a cagion dell'
Aceto, il quale ha più forza che'l Sugo di Melagra¬
nata-

Si fa codefta preparazione in un vafo di terra piut¬
tosto che in un vafo di metallo, affinché non riceva al¬
cuna cattiva impresone. Si fa folo evaporare lenta¬
mente l'umidità a fine di confervare e di ritenere, per
quanto fi può la virtù e'1 buon fapore degli acidi, per¬
chè quando li favino bollire , fe ne àifperde molto , e
diventanagri.

Oxyfaccbarum compofttum 3 7SLicolai
Trapofiti.

I£. CapillorumVeneris, Scolopendra feuCet erach, Pela¬
trici , Lingua Cervina, Hepaticte, Violarum,Ra-
dicum Fxniculì, Afparagi, Rufci, Graminìs ana

. «...Succi Granatorum acidorum iv, 511).
Omnia Jìmul triduo macerentur , deinde bulliant le¬

vitar , colentur & exprìmantur, colatura cum Sacchari
albi fa ij, clarificetttr & coquatur infyrupum S.A.

OSSERVAZIONI.

SI triteranno l'Erbe , fi peleranno le Radici, fi met¬teranno infieme in un vafo di terra invernicato ;
fopra di effe fi verferà il Sugo di Melagranata, fi co¬
prirà il vafo, e fi lafcierà digerire l'infufìoneper lo fpa-
zio di tre giorni. Si farà poi bollire leggermente, fi
colerà con efpreffione, vi fi mefcolerà lo Zucchero, fi
chiarificherà la mefcolanzaconun bianco d'uovo, e fi
farà cuocere in Sciroppo in un vafo di terra.

Dicefi buono per togliere le oftruzioni, e per fortifi¬
care le vifeere : la dofe n'é da mezz'oncia fino ad un
oncia e mezza.

Trovafi in quella compofizione lo fteffo errore che
ne' Sciroppi acetofi comporti : ed è '1 fervirfi di un li¬
quore aftrignenteper trarre lafoftanza di piante che
fono apritive. Sono dunque molto inutili coderte de¬
finizioni .

Syrupus Mororum fimplex.
R. Succi Mororum domefticorum, Sacchari albi ana ij,

Coquantur Jìmul infyrupum S. A

OSSERVAZIONI*.

SI fchiacceranno le More in un mortajo di marmo-» <• Mfi lafcieranno in digeftione per fette ovver otto,
ore a freddo, poi fe ne fpremerà il Sugo a traverfo di r " '
un panno lino ; fi mefcolerà il Sugo con egual pefo di
Zucchero fine, e fi farà cuocere la mefcolànza in Sei-
roppo : Quefto é quanto dinomina Diamorum cum Sac- 'anlof um
ebaro. c J'un c "

E' buono per li mali della bocca e della gola, fe ne ^ iaro '
mefcola ne' gargarifmi ; fe ne prende anche a cuc- '
chiarate per l'infreddatura.

Si può preparare della fiefla maniera lo Sciroppo di Sciroppo di
More falvatiche, che fi chiamano More di fpino. More di Spi-

E' buono per li mali del petto e per arredare la dif- no . Virtù.
fenteria.

Si fa d'ordinario lo Sciroppo di More fenz'aver Ia-
feiato depurare il Sugo, ma quando fi voglia prende¬
re il tempo di lafciarlo depurare al Sole, edifarlopaf-
fareperuna tela bambagina, lo Sciroppo ne farà più
bello e meno fpeffo.

Ho deferitto altrove un altro Dia/norum, il quale
non é diverfo da quefto fe non perché vi fi mette il
Mele in vece di Zucchero.

Syrupus Mororum compojìtus.
J$. Succi Mororum domefticorum, Sacchari albi ana ij,

Ompbacii 3 vj,
Myrrbce, Croci ana 3 ij-

Coquantur ad fyrupi conftftentìam ■

OSSERVAZIONI.

SI faranno bollire infieme il Sugo di More, l'Agre-rto e lo Zucchero ; quando lo Sciroppo farà mez¬
zo cono, vi fi metterà un gruppetto ripieno di Mirra

porta e di Zafferano ; fi terminerà la cozione dello
Sciroppo , ed avendolo lafciato diventar freddo del
tutto, fi verferà in un vafo o in una brocca col grup¬
petto che vi fi lafcierà fempre immerfo.

Querto Sciroppo è buono per la Schiranzia, per le Virtà.
ulceri del palato e della gola ; fe ne mefcola ne' garga¬
rifmi ,è deterfivo.

E' bene mettere in opera le More un poco prima
della loro perfetta maturità, perchè fono allora più
deterfive, che quando fono affatto mature.

Syrupus Florum Tuff/agirlisfimplex.
RJ. Florum Tujftlaginis recentium j /£>,

Infundantur calidè horis duodecim inaqu# fontana
fa ix, deinde leviter bulliant, colentur & exprìmantur,
calidusliquor <equali Florum Tufftlaginis recentiumpon-
deri fuperfundatur, macerentur Jìmul ut priùs, deinde
leviter bulliant, colentur&exprìmantur, liquor vero ovi
albumine cum Sacchari optimi iv clarificatus,igne lento
coquatur in fyrupum.

Eodem modo paratur Syrupus Florum HifpidulcC fcu.
Pedis cati.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in un vafo di terra invernicato i Fioridi Tuffilagine colti di recente nel lor vigore e
mondati dalle lor code ; fi verferà fopra di elfi l'acqua
bollente, fi coprirà il vafo, fi lafcierà il tutto in mace¬
razione per lo fpazio di dodici ore; fi farà poi bollire
lentamente l'infufione, fi colerà con efpreffione, e fi
verferà calda fopra fimile quantità di nuovi Fiori ; fi
lafcierà digerire la materia come prima, fi farà bolli¬
re , fi colerà e fi fpremerà, fi mefcolerà Io Zucchero
nella colatura, fi chiarificherà la mefcoJanza con un
bianco d'uovo, ed avendolo palla co per una tela bam¬
bagina o per una calza di panno, fi farà cuocere in
Sciroppo.

E' buono per la torte e per le infermità del petto, fe Virtù.
O ne
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ne prende nel cucchiaio, e fé ne me/cola ne Giulebbi.
Si potrebbe anche fare lo Sciroppo di Tuffi Iagine

colla Conferva de' medelìmi fiori che foife fiata polla
in mfufione nell'acqua , colJ'aggiugnervi dello Zuc¬
chero .

Syrupus de Tnjfilagìne compofìtus.

}%■ Radicum Tufftlaginis ,
Folinrum & Florum ejufdem ana man. iv ,
Captili ueneris Monfpelienjts man. ij,
Glyc</rrbiZ (cJ) j.
Coquantur in aqv.a cemmunis viij, ad tertia par¬

tii confumptionem, colatura cum Sacchati optimi v ,
(larifce tur & coquatur in fyruputnS, A.

OSSERVAZIONI.

SI fregheranno delle Radici di Tufiìlagine le piùgroife e meglio nudrite ; fi laveranno, ed avendo¬
le tagliate in piccoli pezzi, fi faranno bollirenell'acqua
per lo fpazio di un quarto d'ora o circa; poi vi fi ago¬
gneranno le Foglie tritate, ed in fine i Fiori e la tte-
golizia ben pelfa ; fi continuerà la codione fino a Ila di¬
minuzione del terzo o circa dell'umidità ; fi lafcierà
divenir mezzo fredda la decozione, fi colerà e fi fpre-
merà ; fi mefcolerà nella colatura lo Zuccherose chia¬
rificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo ,en farà
cuocere in Sciroppo.

E' buono per la Pleurifia, per l'Afima, per distac¬
care le flemme dal petto, e per far ufeire lo fputo. La
dofe n'è da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza .

Syrupus Jujubinus.
. fujubas 2V.LX,
Hordei mandati, GfycyrràiZce,Captili veneris ana^j,
Violarum recentium tnart. j, /
Seminar?) Malva, Cydoniorum, Papaveris albi, Me- I

lonts, Lifluca ana J iij.
Coquantur e.\ arte in aqutf cemmunis vj, colentur

6? ovi album ne cum Sacchari albi Jj, iij, clarificentur
Coquantur infyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI farà in primo luogo bollire a fuoco lento nell'ac¬qua l'orzo mondato per lo fpazio di mezz'ora ; poi
vi fi metteranno le Giuggiole che prima faranno llate
aperte, poi le Semenze, il Capelvenere,le Viole mam¬
mole , e la Regolizia grattugiata e pella : fi farà cuo¬
cere il tutto fino alia diminuzione del terzo ; (I colerà
la decozione, vi fi melcolerà lo Zucchero, ed avendo
chiarificata la mefcolanza con un bianco d'uovo, fi fa¬
rà cuocere in confidenza di Sciroppo.

E'buono per ifpeifire le fierofità o gli altri umori
troppo fonili e troppo acri che cadono Copra i polmo¬
ni ; provoca Io fputo, fa maturare la tolte; fi dà nelle
Pleurite, nell'Àfinia,eneilealtrefluffionidel petto.
La dofe n'è da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza.

I Ricettar) per la maggior parte aggiungono nella
detenzione di quello Sciroppo, tre dramme di Gom¬
ma Dragante; ma come rende lo Sciroppo troppo vi-
lcofo, i Moderni hanno giudicato bene il toglierla .
Coloro che volefferofarvcla entrare, la involgeranno
infieme colla Semenza di Cotogno in un gruppetto di
panno lino, che metteranno a bollire nella decozione.

La virtù principale di quello Sciroppo confìtte nella
fua foltanza glutinosa, perché con effa egli lega e rin¬
tuzza le punte de' fall acri che cadono fui petto,e ren¬
de fpelfele fierofità troppo fluide, e troppo fottili.

Si fa anche uno Sciroppo di Giuggiole lèmplicecon
una forte decozione di Giuggiole e di Zucchero in
parti eguali.

Si può preparare anche lo Sciroppo di Datteri ,
detto in Latino, Syrupus DaflyioTum.

Syrupus TSLymphaa.

Florum Nymftbate alborv.m mundatorv.m % ij.
Infundantur calidè boris viginti quatuor in aqv.ee com~

munis ix. deinde bulliant leviter, colentur i? expri-
mantur : liquor calidus par: novorum florum ponderi fu-
perfundatur, maceretur, bulliat 6" celetur utpriùs, li¬
quor tandem co'iatus ovi albumine cum Sacchari iv,
clarificetur & coquatur in fyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno dei Fiori bianchi di Nenufar, di re¬cente colti ; fe ne fepareranno le foglie del mezzo
più bianche e più nette, che fi metteranno in un vafo
di terra vernicato : fi verferà fopra dell'acqua bollen¬
te , fi coprirà il vafo, fi lafcierà la materia in digeftio-
ne per lo fpazio di ventiquattrore, poi fi farà leggier¬
mente bollire; fi colerà con efpreffione,fi metteran¬
no nel liquore colato ancor caldo, altrettanti Fiori di
Nenufar come prima : fi lafcieranno in macerazione :
lì farà bollire l'infufione, fi colerà con efprelllone, vi
fi mefcolerà lo Zucchero, fi chiarificherà la mefcolan¬
za con un bianco d'uovo e fi farà cuocere in Sciroppo.

Tempera il calore delle vifeere, e incraffando gli Virtù.
umori troppo fottili, provoca il fonno, mette in cal¬
ma gli ardori di Venere, modera i corfi di ventre, che
vengono da fali acri e biliofi ,arrefta l'emorragie: la
dofe n eda mezz'oncia fino ad un oncia e mezza. Dofe.

Si potrebbon fare delie altre infufioni di Fiori di
Nenufar; ma farebbono inutili: due buone infufioni
debbono ballare: perchè quando ipori dell'acqua fono
una volta ripieni della foltanza del Fiore, fono inca¬
paci di riceverne di vantaggio.

Non fi dee credere che lo Sciroppo di Nenufar fìa
molto tannifero: conciliatolo un pocoi'v fanno col di¬
minuire con una follanza condenfcnteo alquanto nar¬
cotica, ji moto degli /piriti e degli umori.

Syrupus TSLymphace compofìtus ^
Francijci 'Pedemontani.

Ri. Florum NympbrC/e alborum § ij,
Florum Nympb<e<e flavorum , Seminis "Pfyllii, Oxali-

dis , Radicum Fosniculi ana \ j,
Seminum quatuor frigidorum majorum ana ^ fs >
Seminum quatuor frigidorum minorum ana 3 ii-
Coquantur in aquee hordei iv, admedias, colatura

addantur
Sacchari albini,
Succi granatorum acidorum, Aceti albi ana ^ ij.

Fiat fyrupus qui aromatizetur cum
Santali citrini, Spìe te Indica ana 5 j

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in un vafo di terra invernicatai Fioridi Nenufar bianchi e gialli mondati, le Semenze
fredde e quelle di Acetofa pelle, la Radice di Finoc¬
chio mondato e tagliato in piccoli pezzi : lì faranno
quattro libre di decozione d'orzo ; fi verferà nel vafo
fopra le Droghe ; fi lafcieranno in infufioneper alcune
ore, e (fendo il vafo chiufo; poi fi faranno bollir lenta¬
mente fino alla diminuzione della metà dell'umidità,
avendovi aggiunto vcrfòJa metà della coxione, la Se¬
menza di pTìilio inviluppata in un gruppetto ; fi colerà
la decozione, vi fi mefcolerà lo Zucchero, il Sugo di
Melagranata e i'Aceto ; fi chiarificherà la mefcolan¬
za con un bianco d'uovo e fi farà cuocere in Sciroppo;
fui fine fi aromatizzerà col Sandalo citrinograttugia-
to , e collo Spicannrdi tritato inviluppati in un grup¬
petto, che fi metterà nello Sciroppo , e vi li latcierà
lempre.

Si (lima quello Sciroppo buono per eftinguere gli Virtù.
ardori della bile e della febbre, per ilpeffire gli umori,
e per provocare il fanno La dofe n'è da mezz'oncia .
fino ad un oncia.

Co-
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Come la Semenza di Pfillio è aera ed un poco pur¬

gativa, quando è pefta , è meglio qui metterla in ope¬
ra intera, affinché non fé ne diflacchi che Ja parte mu-

cilaginofa ch'é dolcificante e pettorale. E' bene l'in¬

vilupparla in un gruppetto ed il non metterla nella de¬

cozione , fe non quando è mezzo fatta, perchè non la

renda troppo vifeofa, perchè Iadofe ne grande, èva
ne farebbe a fufficienza per rendere lo Sciroppo denfo

in opiato : farei di parere che fe ne toglie fi ero tri? quar¬
ti, ed allora fi adoperarti? fenza invilupparla.

La Radice di Finocchio, il Sandalo citrino, e lo

Spicanardifono flati polli in quefta detenzione, tanto
per correggere la qualità narcotica e rinfrefeativa del
Nenufar, quanto per aromatizzare lo Sciroppo; rea

quello Fiore sì innocente ne'fuoi effetti non ha bifo¬
gno di correttivo, nè lo Sciroppo di e fiere aromatiz¬
zato. Le parti fottili e rarefatti ve di quell'Ingredienti
non poflono fe non diminuire la fua virtù, ed impe¬
dire la (uà azione migliore ch'é di render condenfati

gli umori e di rinfrefeare.

USugodiMelagranata e l'Aceto fono acidi, per
verità , atti a mettere in calma il moto troppo impe-

tuofodegli umori condenfandoli, madiminuifeono la

qualità narcotica del Nenufar col troppo fiffarla, e
coll'impedirle l'innalzarli in un vapor dolce al cervel¬
lo, il quale provoca il fonno : or come quella qualità
narcotica rifiede debolmente nel Nenufar, tutte co¬

dette Droghe colle quali fi mefcola,la dillruggono af¬
fatto; io per codetta ragione preferirei fempre a que¬

llo, lo Sciroppo femplicedi Nenufar.

Ha parimente codetta deferizione un altro difetto :
ed è che l'Autore vi ordina troppo poco Zucchero per

la quantità delle Droghe : le proporzioni farebbon più

giutte, fe ne folTe raddoppiata la dole, e che in vece di
una libra fe ne mettelfero due.

Syrupus dfVapavere fimplex^feu

D'tacodium.

jj!? Capitum Papaveri* atti maturorum recentium jfo ij,
Capitum Papaveris nigrt etiam recentium j.
Incidantur & infundanturfimul in «quafontana fer¬

venti t Jk viij, boris vigintiquatuor, deinde bulliant ad
me dia s,solentur & exprimantur, colatura ovi albumine
cum Saccbari ft, iij, clarificetur & coquatur in fyrupum
S. A.

OSSERVAZIONI.

SI taglieranno in piccoli pezzi le tette di Papaverocolte di recente nella loro maturità;!! metteranno

in un vaio di terra invernicato; lì verferà fopra di effe

l'acqua bollente; fi coprirà il va Co, e /ì lafcierà in in-
fufione la materia per lo fpazio di ventiquattrore; fi

farà poi bollire lentamente fino alla diminuzione della
metà dell'umido; fi colerà la decozion con forteefpref-

fione ; vi fi mefcolerà lo Zucchero ; fi chiarificherà la
mcfcolanza con un bianco d'uovo, e con fuoco mode¬

rato fi farà cuocere in Sciroppo.

Virtù. E' fonnifero, buono per indolcire le agrezze della

gola, e della trachea; acquieta i dolori ; arrefta lefluf-

fioni, fa fotte, lo Iputo di fangue, la diffenteria : fi dà
in tutte le occafioni, nelle quali è bifogno di fopire e

Pofe • di arredare il moto degli umori. La dolè n'è da mezz'
oncia fino a dieci dramme.

Diacodio de- H Diacodio degli Antichi era propriamente l'Eftrat-
gli Antichi. to delle tette di Papavero, nel quale mettevafi un po¬

co di Sapa o di Zucchero: ma quello ch'ora dinomi-
n?amo Diacodio altro non è che lo Sciroppo di Papa¬
vero .

Non è eflenziale il far entrare il Papavero negro

nella compofizione di quello Sciroppo: fe non fe n'ha,

non fi adopererà che'J bianco in una quantità propor¬
zionata .

Sarebbe inutile il fare più di una infufione di Papa¬

vero per codelìoSciroppo; perchè n'entra a fufficien¬
za in quefla per riempiere affatto i pori del liquore.

Molti fanno quafi leccare le tefledi Papavero,pri¬

ma di metterle in opera per lo Sciroppo, affinchè me-
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glio G confervi, perché una umidità vifeofa che fi tro¬

va nelle tette di Papavero verdi, fa fermentare lo Sci¬

roppo. Si puòanche in un bifogno comporre nel Ver¬
no lo Sciroppo di Papavero colle tette di Papavero fec-
che ; ma allora debbono farfi due o tre buone infufio-

ni ; perché l'acqua non s'impregna sì facilmente della

fottanza del Papavero feccocome di quella del Papa¬
vero recente -

La virtù narcotica del Papavero confitte in ifpeziel-
tà nella fua tetta ; la fua Semenza non ne ha che po¬
ca; è perciò molto inutile il metterla neU'infufione.

Serve nell'emullìoni, nelle quali produce Io fletto effet¬
to che le Semenze fredde.

Il Papavero ha più o meno qualità narcotica fecon¬
do la temperatura del Paefe in cui è crefciuto, così è

molto più fonnifero in Italia, in Ifpagna ed anche in
Linguadoca, e in Provenza, di quello fia in Parigi,

ma ha ancora maggior virtù in EgittoenellaGrecia;

perché in quei Paefi fe ne trae l'Oppio, per incifione e
per efpreffione.

La dofe dello Sciroppo di Papa veroin Linguadoca
e'n Provenza, non dev'ettère che da una dramma
fino a mezz'oncia.

Gli effetti dello Sciroppo di Papavero vengono dal¬
la fua fottanza glutinofa ed imbarazzante che conden-

fa gli umori, ed arrefta il troppo gran moto degli fpi-
riti nel cervello. Si può leggere fopra codefto fogget-

to quanto ho fcritto degli effetti dell'Oppio nel mio

Libro di Chimica trattando del Laudano ; perchè per
la tteffa ragione il Papavero e l'Oppio fanno dormire;
non differifeono che dal più al meno ne' loro effetti.

Syrupus de Vapavere compofitus,

Mejue.

Capitum Papaveris albi&nigricum fuis Semnibus
ana$vj,3ij,

Seminum Laflucse ^ r,
Ma/v<e , Cya'oniorum ana J v; ,

Jujubas >1. xxx,
Capillorum veneris 3 xv,
Glycyrrhizce3 v.
Coquantur in aqu<e communis viij ad mfdits , in

colatura per refidentiam clarificata dijjolvc
Penidiorum,Saechari albi ana j.

Coquantur fimul in fyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI taglieranno minute le tette di Papavero e i Capel¬veneri; fi petteranno la Regolizia e le Semenze

di Lattughe, fi apriranno le Giuggiole; fi metterà il'
tutto infieme in un vafo, fi verferà dentro dieffo l'ac¬

qua bollente, fi lafcierà la materia in digellione per lo
fpazio di dieci o dodici ore, poi fi farà bollire fino alla

diminuzione della metà dell'umido, s'invilupperanno

in un gruppetto le Semenze di Cotogno e di Malva,

fi metterà il gruppetto nella decozione mezzo fatta,
fi colerà la decozione allorché farà terminata, e fi la¬

fcierà pofare; fi verferà per inclinazione in un altro
vafo ciò che farà chiaro; vi fi mefcoleranno lo Zuc¬
chero e i Penniti, e fi farà cuocere la mefcolanza a

fuoco lento fino a confillenza di Sciroppo.

E' buono per acquietare la toffe, per eccitare il fon- Virtìi.

no, per mitigarci dolori, per arredare l'emorragie,
per rinfrefeare e fortificare il petto, per condenfare

gli umori troppo lottili : la dofé n'é da mezz'oncia fino Doje.
ad un oncia e mezza.

Le Semenze di Cotogno e di Malva fono tanto mu-

cilaginofeche renderebbono lo Sciroppo in confiden¬

za di Gelatina liquida, fe foffero fatte bollire quanto

gli altri Ingredienti. Codetta è la ragione per la qua¬
le non fi mettono nella decozione le non quando é
mezzo fatta.

La Semenza di Lattughe entra in una dofe ecceffi-

va in quella compofizione ; parmi che fe ne mettereb¬
be a fufficienza quando fe ne cambiaflero le once iti
dramme.

fuetto Sciroppo non è tanto fonnifero quanto il
O 2 pre-
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precedente, perché in quello l'acqua fi carica nella de¬
cozione indifferentemente di diverie /Manze; ma nell'
altra non può impregnarli che di quelle di Papavero.

Syrupus V ap averh rhosados, incerti

/luttoris ,

Fio/rum Vapaveris rhceados recentìum , fe j,
Aqua fontana ferventis fe iv.
Macerentur in vafe terreo per boras ofto,fuper cine¬

rei calidos, deinde leviter bulliant, colentur & ex-
primantur, iterum tantundem novorumflorumim-
mittatur, fior e j per idem tempus maccrentur, po-
ftea leviter bulliant, colentur exprimantur, ip
colatura dijjolve

Sitcchari albi fe iv ,
Mellis defpumati § ij.

Clarificentur coquantur in fyrupv.m.

OSSERVAZIONI.

. Renderanfi dei Fiori di Papavero falvatico, o di
ciioppo di Papaver'oro/Iocoltidi recente; fi metteranno in

I apavero un va / Q j; terra invernicato ; fi verferà l'opra di eflì
Ulyatico, ra Cq Ua bollente ; fi coprirà jl vafo, e fi lafcierà la ma¬

teria in digeffione per lo fpazio di lette ovver ott'ore
caldamente , fi farà bollire lentamente l'infufione, fi
colerà, fi ("premerà, e vi fi metteranno ininfufione
l'oprale ceneri calde nuovi fiori come prima per lo
flelfo fpazio di tempo ; fi farà bollir poi l'infufione len¬
tamente , fi colerà,e fi fpremerà ; fi mefcoleranno in
quella infuiione colata, lo Zucchero e'I Mele l'chiu»
mato, fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco
d'uovo, e fi farà cuocere in Sciroppo.

ftriù, E' buono per ifpelfi re le fierolità troppo fiottili, per
fare fputare : ferve per l'infreddatura, per la Schiran-
zia, per la Tisichezza, per lo /puto di l'angue ; provo-

p 0 re t ra un poco il Conno ed il l'udore : la dofe n 'à da mezz'
oncia fino ad un oncia e mezza.

Sarebbe inutile il fare più di due forti infufìonì del
Fiore di Papavero falvatico, perchè ve ne fufficicn-
tementeper impregnare affatto i pori dell'acqua.

Se nelle infufioni di Fiori di Papavero falvatico fi
mettono le piccole telle alle quali fono attaccate le
foglie de'Fiori, e dalle quali facilmente fi fiaccano,
lo Sciroppo farà più fonnifero e più dolcificante.

Il Mele è aggiunto in quello Sciroppo, affinchè non
fi candifca.

Altra ma- Si potrebbe in vece dell'infufione de' Fiondi Papa-
nieradifa- vero rodò, trarne lo Sugo per dprelfione, e tarlo cuo-
re lo Scirop- cere con pefo eguale di Zucchero: fi averebbeuno
po di Papa-. Sciroppo tanto buono quanto l 'altro.
vero roffo, Si fanno feccare in tempo di State ai Sole de i Fiori

di Papavero roffo, e fi può fer virfene in vece di The
con un poco di Zucchero ; produce lo ile ilo effetto che
lo Sciroppo; fe ne beve un bicchiere caldo di quando in
quando Fra gli alimenti.

L'ufo di quello Medicamento é divenuto molto fa¬
miliare e alla moda,

Syrupus de J 1uccino narcoticus.

* W.Succiniflavi in pulverem redatti g ij,
Liquefcant igne moderato in catinofgulino^tunc mifee
Opiì rninutè incifi^ ì),

Fiat tn/tffa ad ufum ferrai]da.
Hujus maff<e pulveiatie J ij,

Aquee communis fe iv,
Bulliantfimul ad co /ifumptìonon medi<e partis &fi-

trentur, liquor fitratus cune Saccbari albi fe j fs, coqun-
tur infyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI ridurrà in polvere il Succino, fi metterà in unafcodella di terra invernicato, fi metterà codefla
fcodella l'opra il fuoco in mjofcaldavivande',ficopri-

C O P E A
là con altra fcodella, la materia fi liquefarà come pe¬
ce flrutta; vi fi me/colerà allora l'Oppio tagliato in
piccoli pezzi, fi agiterà la mefcolanza con una fpatola
per corporificare per quanto farà poflibile le Droghe,
per unirle inficine, e per farne una malfa che farà ne¬
ra ', fi lafcierà divenir fredda, e fi polverizzerà fottìi-
mente: fi conferverà codefla polvere per fervirfene
albifogno. Si può chiamarla polvere narcotica. La 7
dofe n'è da un grano fino afe i • ar cotica

Si prenderanno due dramme di quella Poi vere nar¬
cotica ; fi mefcolerà in quattro libre di agqua calda ;
fi farà bollire lentamente quella mefcolanza fino alla
diminuzione della metà o circa; fi feltrerà il liquore
con una carta llraccia ; farà gialliccio; fi mefcolerà
con una libra e mezza ovvero con diciotto once di
Zucchero, e fi faranno cuocere infieme in Sciroppo.

E' cefalico e pettorale, mette in calma e mitiga, in- y jr{ ^
dolci/ce le agrezze della pituita,fortifica eccitando il
fonno. La dofe ne da una fino a tre cucchiaiate, o da Dofe.
mezz'oncia fino ad un oncia e mezza, in un liquore
appropriato all'infermità.

Quello Sciroppo è flato pollo in ufo da alcuni che
molto Io /limano ■ La follanza del Succino non è dif-
folubile nell'acqua, effendo fola; ma quella dell'Op¬
pio colla qual è mefcolata, la penetra, e ne difpone
una porzione ad effere diffoluta .

Si potrebbe fare una diffoluzione maggiore della
polvere, fé in vece di farla bollire nell'acqua fola, fi
t'acelfe bollire nello Sciroppo, mentre fi cuoce; perché
lo Zucchero ne diffolverebbe molto più che l'acqua.
Sarebbe necelfario quando lo Sciroppo folle mezzo
cotto paffarlo a traveffo di una tela bambagina per
purificarlo dalla polvere, che non fo/Te re/lata diffo¬
luta .

»

S'yrupus de qiùnque ^adictbusj incer¬

ti Audioris.

JfJJ. Radicum Apii, Fceniculi, Petrofelini, Afparagì &
Rufci ana %ij,

Coquantur ex arte in aqute fe v j, ad tenne partis con-
fumptionem, colentur & exprimantur, in colatu¬
ra mifceantur

Saccbari albi fe iij,
Aceti 5 viij,

Coquantur in fyrupum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI fceglieranno le Radici più gro/fe, meglio nudri-te , tratte di recente dalla terra; Ci netteranno, Ci
monderanno, fi taglieranno in pezzi , e fi faranno bol¬
lire nell'acqua fino alla diminuzione del terzo; fi co¬
lerà la decozione, e fi fpremerà; vj fi mefcolerà lo
Zucchero, fi chiarificherà la mefcolanza con un bian¬
co d'uovo , e fi farà cuocere in un vafo di terra inver¬
nicato fino a confidenza d'Opiato; vi fi mefcolerà al¬
lora l'aceto, e fopra un fuoco lento fi ridurrà il tutto
in Sciroppo.

E' /limato buono per togliere le olìruzioni del Fe- Virtù
gato, della Milza, del Mesenterio ; eccita l'orina , fi
dà agli Idropici, e coloro che fono travagliati dalla
renella ed in tutte le altre malattie cagionate da oppi-
lazionì. La dofe ne da mezz oncia fino a due once. ~Dofe ,

L'aceto che aflrignente mi fembra mal adattato
in uno Sciroppo apritivo. Sarci di parere che folle la-
feiato ; lo Sciroppo ne farebbe più efficace. Le cinque
R adicich'entrano in quella compofizione fono i mpre-
gnate di Sali effcnziali, che le vendono molto apritive.

Syrupus de duabus T^adkìbus.

Radicum Veliofclini, & Fceniculi <tna § iv,
Aqute cemmunis fe v ,

Bulliant ad meditts, colatura ai de
Saccbari albi fe ij-

Clarificentur èf coquantur in fyrupv.m S A-

OSSER.
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OSSERVAZIONI.

SI fceglieranno le Radici nel lor vigore e di frefeo
ufeitedalla terra; fi monderanno, fi tagleranno

in piccoli pezzi, e fi faranno bollire lentamente nell'
acqua fino alla diminuzione della, metà ; fi colerà la

decozione, fi (premerà, e vi fi mefcolerà lo Zucche¬
ro, fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uo¬

vo, e fi farà cuocere in Sciroppo.

7 r irtù . E' buono per eccitare l'orina, e per togliere le oftru-
~Dofc. zioni: la dolène da mezz'oncia fino adueonce.

Syrupus Mederà terrefir'ts.

IJ*. Succi Heder<e terre/Iris depurati, Sacchari albi ana

fcij,

Coquantur Jìmulin fyrupum S. A.

OSSERVAZIONI.

COme J'ElIera terreftre e poco fugo/a, fi durereb¬be fatica a trarne ilfugofénzaaggiugnerviqual-

che liquore.

9heo di El- Dopo aver pettate con efattezza no ve o dieci bran-

lera terre fi re cate Ellera terreilre colta nel fuo maggior vigore,

efua depu- in un mo«ajo di marmo, fi umetterà con nove o die-
razione . Cl oncc a ^qua calda ; fi coprirà il mortajo e fi lafcie-

rà 1a materia in d igeinone per lo fpazio di dieci o do¬

dici ore ; poi fi fpremerà : fi depurerà il fugo facendo¬

lo bollire per una boi/ita fola, e pacandolo due o tre

volte per una tela bambagina : fi peferà il fugo depu¬

rato; fi mefcolerà con un pelo eguale di Zucchero
bianco, e con fuoco lento, fi farà cuocere la mefcolan¬

za in Sciroppo.

Virtù . E' buono per le infermità del polmone e dei petto,
quando procedono àa una pituita era Ha chefopra vi

cade, perchè deterge e confolida ; è buono per l'Afi-
ma, per togliere le oftruziorii dalla Milza, dal Fega¬
to, dal Mefenterio è dalla Matrice; eccita i me fi: é

Dofe. parimente un fudorifico: la dofe ne da mezz'oncia
fino a due once.

L'Ellera terreftre é d'ordinario nel fuo vigore nel

mefe di Aprile odi Giugno.

Se in vecedi acqua comune fi adopera ì'acqua diftil-
lata di Ellera terreftre, o una forte decozione della

medefimaPianta,per umettar l'erba pefta,lo Scirop¬

po farà migliore.
L'umettazione che fi fa all'erba pefta non può, al

più recare altro pregiudicio al fugo che indebolirlo un
poco ; ma in ricompenfa, I acqua ajuta a diftaccare il
Sai e/Tenziafc che remerebbe nella feccia : ma coloro

che avellerò dello fcrupoJo per codetta, umettazione,

potranno mettere nella compofizione di quello Sci¬
roppo , due parti di quefto fugo fopra una parte di
Zucchero.

Syrupus de Hyffopo y Mefue.

Foliorum Hyjfopi, Radicum Apii, Foenicidi, Glycyr-
rbiz<e ana 3 x ,

Adianti albi 3 vj,

Vajjularum mundatarum 5 j ,

J ujubas, Mixas, ideft Sebeften ana N. xxx,

Ficus pingues jìccas N.x,

Hordei mundati ^ ,
Seminum M alv<e,Cydonitrum^Tragacanthiana 3 iij,

Coquantur ex arte in aqu<ef. q. & in colatura difjolve
Sacchari penidìatì ^ ij,

Coque ix fyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI metterà in primo luogo a bollire l'orzo mondatoin fei libre d'acqua ; infecondo luogo fi metteran¬

no le Radici di Appio e di Finocchio che faranno ben

nette, mondate dalle loro corde, e tagliate in piccoli

pezzi ; in terzo luogo i Frutti aperti ; in quarto luogo

k* - /
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le foglie tritate, poi le Semenze e la Gomma Dragan¬

te inviluppata in un gruppetto; in fine laRegolizia

grattugiata e pefta: quando il liquore farà diminuito
del terzo, fi colerà la decozione, fi chiarificherà per

refidenza ; vi fi mefcolerà lo Zucchero fatto Spenni¬

ti , e fi farà cuocere la mefcolanza in Sciroppo.
E' buono per le infermità del petto, quando fono Virtù.

cagionate da flemme , e da oftruzioni : fi dàperl'Afi-
ma, provoca le orine, difcaccia la fabbia fuor delle

reni. La dofe ne da mezz'oncia fino ad un oncia e Do/S¬
mezza .

Codefto Sciroppo è comporto d'Ingredienti di virtù

diverfè, l'Ifopo, e le Radici contengono molto fale e
molto fpirito volatile che le rendono deterfive, pene¬

tranti , e apritive : le altre Droghe fono oliofe o mu-

cilaginofe, umettanti,condenfanti, e dolcificanti.

I primi Ingredienti perdono molte delle lor parti
fpiritofe nella cozione, ma ne reilanloro abbaftanza

per fervire di veicolo alle foftanze glutinofe,e per aju-
tar loro ad incidere e diftaccare le flemme che fono

attaccate fui petto e fopra i Polmoni. Potrebbe an¬

che fuccedereche fe tutte quefte parti fpiritofe reftaf-

fero nello Sciroppo, egli non foffe si pettorale, perché
averebbe troppa agrezza o fottilità per accomodarli

bene al petto ed a ipolmoni ,che fono parti dilicate, e
non domandano medicamenti troppo fpiritofi ; cosi io
non approvo il metodo di coloro i quali ordinano che

fi faccia diftillare la parte fpiritofa dell'lfopo e delle
Radici ,per mefcolarla poi nello Sciroppo,che prima
fia flato fatto cuocere colla decozione in confidenza
diOpiato.

yyupus Sympbyti 9 Fernelii.

Radicum & cymaatm Sympbyti majoris & Sympbyti
minoris ana man. iij,

Rofarum rubrarum, Betoniere, Plantaginis, Pimpi¬
nella, Ce>itinodiie, Sc/rbiof<e, T'ujjtlaginis ana man. ij.

Ex 6is omnibus recentibus contufis exprlmaturfuccur
& depuretur, adde

Sacchari albi ij {£,.

Coquantur in fyrupum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI fceglieranno le Piante belle, fugofe, colte nel lorvigore ; fi netteranno, fi tasseranno, e fi pefte-
ranno bene in un mortajo di mar mo,cominciando dal¬

le Radici; fi lafcieranno cosi pefte tutte infieme nel

mortajo in digeftione a freddo, per lo fpazio di dieci o
dodici ore, affinché la loro foftanza vifeofa fi rarefac¬

ela ; poi fi fpremeranno per averne il Sugo ; il quale fi
depurerà facendogli prendere una bollita ; fi mefcole¬

rà poi collo Zucchero, e fi farà cuocere la mefcolan¬

za in confidenza di Sciroppo.

E' buono per arredare lo fputo di fangue, e l'altre Virtù.

emorragie, fortifica i polmoni ed il petto, modera i
corfi di ventre. La dofe ne da mezz'oncia fino ad un
oncia e mezza.

Quando voglia farfi codefto Sciroppo efattamente,
bifogna farlo nel tempo delle Rofe, affinchè il loro

Sugo fia mefcolato con quello degli altri Ingredienti :

ma coloro che non volelfero foggettarfi adoperare in

unaftagione, ed averterò defìderio di preparare que¬
fto Sciroppo nella Primavera o nell'Autunno, fi fèr-

■viranno delle Rofe fecche, che doveranno effere pe¬
liate , e lafciate macerare infieme colle altre Piante,
affinché la loro Tintura e la loro virtù vi fia comuni¬
cata .

La Radice del Simpito maggiore ch'é '1 principal Ji tra ÌJta _

Ingrediente di quefto Sciroppo, effendo molto vifeo- niera J-.p rc
fa, fomminiftra poco Sugo, e la maggior parte della parare lo "

virtù refta nella feccia. Per dar rimedio a code/lo in- Sciroppo di
conveniente, farei di parere che dopo avere /chiac- Cnnfolìda
ciate le Radici, fi faceffero lentamente bollire nell' '

acqua per averne una libra e mezza o circa di decozio¬

ne; fi peftaffero intanto in un mortajo di marmo,

l'Erbe e i Fiori, come fi é detto, fi verfafle fopra di
effe la decozione così calda folle Radici bollite, fi me-

feo-



I IO
FARMACOPEA

♦ *

feolaffe bene il tutto con un peftello di legno, fi co-
ptifTe il mortaio, li lafeiafle la mefcolanza in macera¬
zione per lo fpazio di dieci o dodici ore; poi fi fpre-
meffe fortemente,fi mefcolatfe J'efpreflìane collo Zuc¬
chero ,e fi faceffe chiarificare, e cuocere la mefcolan¬
za in Sciroppo.

Sciroppa di Si può preparare uno Sciroppo di Simpito femplice

Simpito facendo una forte decozione di Radici diConfolida

fempkce . maggiore, mefcolandovi un pefo eguale di Zucchero,e facendo chiarificare e cuocere la mefcolanza in con-
fiftpnza di Sciroppo.

Syrupus de S tee eh ade, Ferneliì.

Florum Stxchadis Arabiea ^ iv ,

Thymi, C alamintha, Origani ana § j ,

Salvi<e, Betonica, Florum Rorifmarini ana ^ ,
Seminis Ruta, Posonite, Fcenieuli ana J iij,
Coqaantur ex aqu<e x, addimidias, colentur & ex-

prima» tur, colatura eum Sacchari 6" Mellis ana

ii, denuò coquatur in fyrupum ; adde fub finetn
co&ionis

Cinnamomi, Zingiberis, Calami aromatici ana 3 ij,

Ligentttr aroniata b<ec Untee raro 6" tn fjrupo appen-
fa marteant ■

OSSERVAZIONI.

SI coglieranno le Piante nel lor vigore, fe ne pren¬deranno le cime che fi metteranno co' Fiori e col¬
le Semenze peiìe in un vafo di terra invernicato; fi
verferà fopra di effe l'acqua comune, fi coprirà il va¬
fo, e fi farà bollire la materia firn aila diminuzione
della metà del liquore; fi colerà la decozione, vi li me-
i eolerà il Mele e lo Zucchero, fi chiarificherà la me¬
fcolanza con un biancod'uovo, e fi farà cuocere in
Sciroppo; vi fi metterà fui fined.ila cozione il Zen¬
zero colla Cannella c col Calamo aromatico pedi in¬
terne ed inviluppati in un gruppetto foi'petb nello Sci¬
roppi , «(Tinche ri comunichi le fue par ti fpirltofc e
odorifere.

Virtù Codefto Sciroppo è buono per fortificare il cervello,
i nervi e lo fiomaco, attenua la pituita craffa, difcac-
cia i venti e icattivi umori per tralpirazione, eccita i

T>ofe meftvui, ajuta la refpirazione : La dofe n'è da mezz.'oncia fino ad un oncia.
Lo Sciroppo di Stecade è deferitto in molte manie¬

re nelle Farmacopee: la detenzione che io qui riteri-
feo mìfembra la migliore e la più ragionevole : tutta¬
via vi fon molte colè da riformarli. In primo luogo
l'Autore vi domanda tropp'acqua perla qaantità de¬
gl'Ingredienti , ed una troppo lunga cozione ; poiché
le Droghe non confidono che in foglie , in fiori e'n te¬
menze non è uccellano che bollano per tempo si lun¬
go per trarne Ja virtù : di più, come quelle Piante fo¬
no tutte odorifere, e per confeguepza ripiene di parti
lottili o lpiritofe, nelle quali con fi Ile la principal qua¬
lità, fi difìrugge quant'hanno di buono , facendole
lungo tempo bollire. Sarei dunque diparere, che non
foto fi togiieiTevia una parte dell'acqua, ma fi met-
teffeogni Audio per conlervare l'eflenzial delle Pian¬
te, affinchè lo Sciroppo ne refi a (Te impregnato. Si
potrebbe anche fervirfi del vino bianco inveced'ac-qua • perchè effendo quello diflblvente folforofo e fa-
lmo farebbe molto convenevole per trarre la parte
l'piritofa e{a'iinadegVIngredienti; eccocome fi potreb¬
be riufeirvi, e come vorrei riformare la definizione di
codelio Sciroppo.

Syrupus de Stcechade ? reformatus.

]v?. Flàrum Stxcbadis Arabica $ iv,

Summitatum Tbymi,Calamintha, Origani ana ^ j
Salvia;, Betoniere, Florum Rorifmarini ana § ^ ,
Seminis Ruta;, Pceonia, Fcenieuli ana 3 iij,
Cinnamomi, Zingiberis, Calami aromatici ana 3 ij,

Omnia contundantur , mifceantur, cucurbita vitrea:

cemmittantur , illifque fuperfundatttw vini albi gene¬
ro]' fo Vi

Sv.pe'ipofitoque & lutato alembko, materia per tres

dies maceretur; deinde balneomariaaut vapori* dijìil-

letur libra una aut circiter aqu<e aromatica ; tunc inffi-

geratis vajts, maceria infundo remanens coletur ex-
primatur, liquor vero ovi albumine cum Sacchari albiJk iv, clarificetur &coquatur ad eleBuarii folidi confi-
flentiam, cui fere refrigerato aqua aromatica dijlillata
permifeeatur, cum oleorum Jiillatorum ftoechados iaro-

rifmarini anagutt. iv.
Fiatfyrupus in vafe vitreo diligenter claufo fervnrt-

dut.
OSSERVAZIONI.

QUefto metodo di fare lo Sciroppo di Stecade émolto più lungo e più imbarazzato del comunej
i "" ma è molto migliore. Si raccolgono le parti
i fplritofe e volatili colla dlftillazione e le parti fifiecoll'

efprellìone di quanto refta nella cucurbita. Non fi
mefcola il liquor fpiritofo fe non quando lo Sciroppo è
raffreddato, a fine di evitare la difperfione che dal ca¬
lore potrebb'efler fatta.

Lo Sciroppo ch'è fiato cotto in opiato dee avere
una ragionevole confifienza quando è fiato liquefatto
con quefio liquor fpiritofo, ma fefoffe ancora troppo
fpefiò, vi fi potrebbe aggiugnere un poco d'acqua di
Bettonica ovvero di Tiglia: feper lo contrario fòfie
troppo chiaro, è meglio il confermarlo in quella con-
fifienza che '1 rimetterlo fui fuoco per farlo cuocere di
vantaggio, perché per poco fi rifcaldaffe, fe ne diftac-
cherebbe e difperderebhe la parte più fpiritofa e mi¬
gliore .

Per ben melcolare I'Eflenze nello Sciroppo bifogna
averle prima incorporate con un poco di Zucchero
candito in Oleofaccaro.

Syrupus deVortulaca ) Mefue*

Seminis Portulaca

/ Succi Endivia depurati % ij ,
Succi Granatorum acidorurn e/epurati % ix ,
Sacchari ff, j,

TritumSemen in fucco Endivia; macera horis 24, po-
flea igne lento coque ad dimidias, demum cum Saccbaro

6" fucco granatorum per coque in fyruptan S. A.

OSSERVAZIONI.

SI pefterà la Semenza di Porcellana, fi metterà inun vafo di terra invernicato, fi verferà fopra di
effa il Sugo di Indivia depurato ben caldo; fi coprirà
il vafo, e fi lafcierà la materia, in digetìioneper lo
fpazio di ventiquattr'ore ; fi metterà poi il vafo fopra
un fuoco lento, e fi farà bollire l'infufione fino alla
diminuzione della metà; fi colerà con efprefVione,
vi fi mefcolerà lo Zucchero e '1 Sugo di Melagrana-
ta, fi chiarificherà la mefcolanza, e fi farà cuocere in
unpiatto di terra in confifienza di Sciroppo.

E' buono per levare la fete, e per mettere in calma
il troppo gran movimento degli umori nella Febbre,
per le durezze del Fegato, per uccidere i Vermi. La j) 0 re
dofe ne da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza.

Trovo che codefla deferizione none buona nelle
fire dofi ; vi entra troppo poco Zucchero per là quan¬
tità de' Sughi e delle Semenze. Sarei di parere vi li
aggiugnefTe per lo meno una libra di Zucchero.

Il Sugo d'Indivia ha virtù afiài convenevoli agli
effetti che fi attendono da quefio Sciroppo; ma poiché
gli é fiato dato il nome di Sciroppo di Porcellana, fi
doverà mettere nella fila compolìzione piuttofto il Su¬
go di Porcellana che quello d'Indivia. Vorrei dunque
riformare quella descrizione nella maniera feguente.

Syrupus de VortuJaca ref irmatus.

Seminis Portulaca ft, ,

Contunde &infundeper vigintiquatuor boras in Suc¬

ci Portulaca depurati ij, & Succi Granatorum acido-

rum depurati § ix,
Vf
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Deinde bulliant igne lento ad tenia: partii confum-
ptìonem, tunc colentur & exprimantur, colatura cum
Sacchari albi iij, ovi albumine clarificetur 6' coquatur
in fyrupumS. A.

OSSERVAZIONI.

Scircòpo di C 1 P u ò anche preparare uno Sciroppo di Porcellana
Porcellana. ^ Semplice, mefcolando parti eguali di Sugo di Por-
femplice . cellana depurato e di Zucchero, e tacendo cuocere la

mefcolanza lentamente nella neceffaria confidenza.
Virtù. Codefto Sciroppo ha una vilcofità che lo rende at¬

to ad imbarazzare e rintuzzare i fali pungenti che ca¬
gionano le agrezze nel petto: ha quali Jefacoltà dell
ai ero; fe ne prende col cucchiaro.

Syrupus deVosorita fimplex.
Florwn Pironire jf, (,

Radicis Vceonìtf maris contuse ^ iv,
Seminis Poeonice contufi § j lì,
lnfundantur fimv.l calide pervigintiquatuor horas in

aquee communis }£, iv, deinde igne lento bulliant
ad quarta partis confumptionem, colentur & ex-
primantur, in colatura dijfolve

Sacchari albi ij,
Sali r Pceom<eg j,

Clarificentur Jimul & coquanturinfyrupum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Radici e dei Fiori di Peoniamafehio colti di recente, e nel loro vigore ", lì ta¬
gleranno le Radici,e fi Schiacceranno bene in un mor¬
taio di marmo lì getteranno \e Semenze, fi metterà
il tutto in un vaio, ài terra invernicato •, fi verferà lo-
pra la materia l'acqua bollente, lì coprirà il vaio, e fi
Jalcierà )a materia in digellione per lo/pazio di venti
quattr'ore ; poi lì metterà il v alo Copra, un fuoco me¬
diocre,e il farà bollire lentamente l'infufione fino al¬
la diminuzion del quarto. Si colerà con elpreffione,
ri fi mefcolerà lo Zucchero e '1 Sale, fi chiarificherà la
mefcolanza con un bianco d'uovo, e fi farà cuocere in
Sciroppo.

Vh tà . £' buono per l'Epileffia, per la Paralifia, fortifica
Dofe. il cervello, provoca l'orine- La dofe ne da mezz'on¬

cia fino a due once. A
Sarebbe cofa molto inutile il fare più infufioni del

Fiore, della Radice, e della Semenza di Peonia, per¬
chè una loia è badante per impregnare affatto le quat¬
tro libre d'acqua di fu a follanza .

Si potrebbe rendere quefto Sciroppo più efficace
mefcolandovi efattamente, quando è tatto e divenu¬
to freddo, tre dramme di fpirito volati/e oliofo aro¬
matico, di cuitroverailì la defcrizionenelmio Libro
di Chimica.

Syrupus de Voeonìa compofitus.
1£. Radicis recentis utriufque Vxonite plenilunio extra-

8<e & pofl dijfeéìioncm in taleolas,in vino albo odo¬
rifero , [patio integri diei, infufa ana ^ j ,

Sìleris montani J vj,
Contrayerv<e § {<,,
Ungula Aids ^ ],
HerbarumRorìfmarini cum feribili man. j,
Betonica, Hyffopi, Origani, Iva; Artbritica, Ruta?-

ana J iij,
L'<gm Aloes, Caryophjllorum, Seminìi Cardamomi mi-

noris ana % i j,
Zingiberis, Spìcrtnardi ana 3 ),
Stxcbados, Nucis Mofcbat<e ana 3 ij ,
Coque pofl unius diei tepìdam digeftionem in aqua di-

ft illatte radicum PceoniiC f q. ad jf, iv. in colatura dijfol¬
ve Sacchari albi iv f2 , & per coque in fyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI trarranno di terra in tempo di Luna piena delleRadici di Peonia mafehio e femmina delle meglio
nudrite, e fi tagleranno in fette; fi metteranno in in¬
fusione per lofpaziodiungiornonel vino bianco, poi
avendole tratte dal vino,fi metteranno inunvafodi
terra invernicato colle altre Radici, Semenze, Le¬
gno d'Aloe, Garofani, Zenzero, Nocemof cada pe¬
lli , Unghia d'Alce rafehiata, Erbe, Fiori, e Spica-
nardi tritate: fi verferan fopra la materiaf'eilibre o
circa d'Acqua di Peonia diftillata, fi coprirà il vafo,
fi metterà in luogo caldo per lafciar la materia in di-
geftione per lo fpazio di un giorno ; poi fi metterà fo¬
pra un fuoco mediocre, e fi farà bollire l'infufione al¬
la diminuzione del terzoo circa : fi colerà, fi fpreme-
rà, ed avendovi mefcolato lo Zucchero, fi chiarifi¬
cherà la mefcolanza, e fi farà cuocere in confidenza
di Sciroppo.

E' buono contro l'Epileffia , la- Paralifia, l'Apo- y^tù „
pleflìa, e contro le malattie iberiche, fortifica il cer¬
vello . La dofe ne da mezz'oncia fino ad un oncia e u 0f c .mezza.

Ho tratta quella defcrizione dalla Farmacopea di
Londra. Trovo due difetti nella maniera di compor¬
re codefto Sciroppo : Il primo è '1 mettere in infufione
la Radice di Peonia ne! vino bianco, prima di metter¬
la nell'infufione colle altre Droghe : è ftata pretefa
per avventura la impregnazione delle qualità del vi¬
no bianco. Ma chi non vede che quello meftruo dif-
folve e portafeco la foftanza migliore della Radice?
Così rigettali quanto ha di migliore, e non fi adopera
che una feccia di Radice di Peonia nello Sciroppo. Per
riformar dunque queft'abufo, farebbe neceffario il to¬
gliere quella circoftanza dalla defcrizione e l'adopera¬
re la Radice di Peonia fenza altra preparazione.

Il fecondo difetto, è che non fi fa diligenza alcuna
di confervarein quella preparazione, le parti volatili

degl'Ingredienti che fono le più elTcnziali ; perché la
coz/one fa che fi difperda quanto hanno di più fottile,
e non reftano nello Sciroppo che alcune foftanze fiffe
le quali non hanno gran virtù per le malattie del cer¬
vello, nelle quali in ifpezieltà s'impiega. Giudiche¬
rei dunque effer bene che dopo aver lafciati in infufio¬
ne per due o tre giorni tutti gl'Ingredienti infieme
nell'acqua di Peonia diftillata, o infuo difetto, nel vi¬
no bianco , fi faceffe difUllare per un lambico di vetro
a bagno maria, con fuoco lento, una libra e mezza o
circa dell'infufione. Sarebbe codefta un acqua fpiri-
tofa, che conterrebbe il volatile delle Droghe : fi fa¬
ceffe poi bollire la materia re ftata nella cucurbita fino

1 alladiminuzionedel quartoo circa dell'umidità ; fi co-
laifecon forteefpreffione, vi fi mefcolaffe lo Zucche¬
ro^ chiarificafle la mefcolanza, e fi faceffe cuocere
inconfiftenza diOpiato: quando la materia fofferaf-
freddata vi fi melcolaffe efattamente con un mena¬
toio l'Acqua fpiritofa diftillata e mezz'oncia di Spiri¬
to volatile oliofo aromatico, per fare uno Sciroppo,
che deverebbe effere confervato in vafo ben chimo.
Con quello mezzo fi adunerebbono econferverebbo-
no, per quanto folle poffibile, tutte le qualità degl'In¬
gredienti perché la diftillazione avendo feparate le
parti lottili, la decozione diffòlve la foftanza pivi fiffa
che fi fa bollire collo Zucchero fi no ad una confiften-
za ben denfa, affinché la materia pofla effere lique¬
fatta in Sciroppo col mezzo dell'acqua fpiritofa, lèn¬
za aver bifogno di metterla fui fuoco che ne farebbe
difperdere la parte migliore.

Lo Sciroppo di Peonia comporto opera colle fue
parti fpiritofe, ch'effendo alzate fino al cervello dif-
folvono l'oftruzione che fi era fatta ne'nervi e negli
altri luoghi ne' quali hanno a paflare gli /piriti.

Syrupus de BetonicaJìmplex 5
Bauderoni.

1$. Succi Betoniche depurati, Sacchari albi ana ij,
Coquantur fimul in fyrupum.

Eodem modo paratur f)rupus Meli(T<e ■
OSSER-

i-
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Maniera di
trarre il Su¬

go dai 'la Be t-

ionica , e fua
depurazio¬
ne,

Virtù,

Dofe.

Altra prepa¬
razione dello

Sciroppo di
Bei ionie a.

OSSERVAZIONI.

AV raffi buona quantità di Foglie di Bettonicaverde colta di recente nei Tuo Vigore, fi taglie-
ranno e fi porteranno bene in un mortaio di marino,
umettandole coll'acqua di Bettonica didillata. Si co¬
prirà mortajo,fi Jafcierà la materia in digefiione a
Freddo per lo fp.ìzio di otto q nove ore", fi fpremerà
poi per averne il Sugo, il quale doverà efsere depura¬
to facendogli prendere una bollita fopra il fuoco, e
pacandolo moire volte per la tela bambagina : fi pe¬
lerà poi, fi mefcolerà in un piatto di terra con pefo
egualedi Zucchero, e con fuoco lento fi farà evapo¬
rarci umidità fino a confidenza di Sciroppo.

E' buono per le malattie del cervello, lo fortifica,
provoca le orine. La dofe n'è da mezz'oncia fino a
due once-

Come la Bettonica è un erba pocofugofa, è bene
l'umettarla colla fua acqua didiJJatarfi Iafcia in dige-
ftione, affinchè il Sugo più facilmente fe ne difiacchi.

Si può anche preparare lo Sciroppo di Bettonica
con una forte infu/ione de' Fiori di Bettonica fatta
nell'Acqua di Bettonica difiillata.

Syrupus de Betonica compofitus,
Bauderonì.

J£. Betoniche man. iij,
Majorana man■ j {Z,,

Thymi, Rofarum rubrarum ana man j,

Violarum,Staecbados, Salvia ana man. {x,,
Radicis Poeonia, Polypodii, Foeniculiana 3 V,

Seminis Foeniculi, Anifi, Ammeos ana \ ,
Coquantur in equa fluvialis vj, ad tertia partii

evaporationem, colatura addi

Saccbari albi iij ,Succi Betoniche ij.
Fiat fyrupus S. A.

OSSERVAZIONI.

SI taglieranno in pezzi le Radici, fi faranno bolliremezz'ora o circa nell'acqua, poi vi fi aggiugne-
ran.no le Semenze pefte, l'Erbe tritate ed in fine i Fio¬
ri", fi continuerà far bollire la decozione fino alla di¬
minuzione della metà dell' umido, fi colerà con ef-
prefiione; vi fi aggiugnerà lo Zucchero col Sugo di
Bettonica che farà tratto con efprefiione, come ho
detto nelle ofser vazioni fopra lo Sciroppo precedente :
fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo,
e fi farà cuocere in Sciroppo.

E' buono per l'Apoplefiìa, per la Paralifia, per
l'Epileffia, per fortificare il cervello, per difperderne
la troppo gran quahtità di pituita crafsa. La dofe ne
da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza.

Come le virtù principali delle Droghe ch'entrano

ne'dello "sci- nella compofizionediquefloSciroppo, rifiedononella

roppo diBet- l° r partefpiritofa, poco ne refi:a dopo la cozione, per¬dita * che bollendo fi difperdon nell'aria . Sarei dunque di
parere per dar rimedio all'inconveniente, che fi met-
tefserocaldamente in infufione gl'Ingredienti mefeo-
lati, ben pelli e fchiacciati in cinque libre di Sugo di
Bettonica per lo fpazio di tre giorni in una cucurbita
di vetro coperta col iuo capitello, fi fàcefse poi didil-
lare a bagno maria una libra o circa del liquore,fi con-
fervafse nel recipiente ben chiufo, fi verlafse quantofofse reftato nella cucurbita, in un catino, e fi f accise
bollire a fuoco lento fino alla diminuzione del quarto
o circa dell'umido", fi colatse la decozion con efprcf-
fione,evifi mefcolalse lo Zucchero; fi chiarifica/se
la mefcolanza, fi faccfse cuocere in confidenza di
Opiato, e quando fofse divenuta fredda vi fi mefco¬
lalse i'acqua fpiritofa difiillata per farne uno Scirop¬
po, al quale fi potrebbe aggiugnere mezz'oncia difpi-
rito volatile oliofo aromatico e cefalico. Dovrebbe/!
confervare quefio Sciroppo in un vaio ben chiufo; e
darfene per ogni dofe da mezz'oncia fino ad un oncia:
Opererebbe con più efficacia che l'altro.

Virtù.

Dofe.

Riformazio-

Syrupus de Cortìce Quìntequina.

I£. Corticis Quinaquina Peruviana crofftufculè trita

Infundatur calidè per tres dies in vini albi iv,

Deinde igne lento coquantur ad quarta partis con-
fumptionem, colentur & exprimantur, colatura cum Sac¬

ciari albi Jb iij, clarificetur & coquatur in fyrupum S. A.

OSSERVAZIONI.

A Vera/fi della buona Chinachina che doverà efie¬re grofiamente polverizzata, e fi metterà in un
vaiò di terra invernicato; fi verferà fopra di ella del
vino bianco ; fi coprirà il vafo,e fi metterà in digertio-
ne a bagno maria, o in altro luogo caldo per lafciar-
velo per lo fpazio di tre giorni, agitando di quando
in quando la materia- Si farà poi bollire lentamente
l'infufione nello fieflò vafo fino alla diminuzione del
quarto dell'umidità ; fi colerà e fi elprimerà, vi fi me¬
fcolerà lo Zucchero , fi chiarificherà la mefcolanza
con un bianco d'uovo, e fi farà cuocere in confidenza
di Sciroppo •

E' quefio un Febbrifugo, arrefia tutte le Febbri in- Virtù.
termittenti. La dofen'è da mezz'oncia fino a due on- Dofe.
ce : fi può /temperarlo in bicchiere d'Acqua di Gen-
taurea minore, allorché fi vuol farlo prendere dall'in¬
fermo .

L'efperienza ha fatto vedere che '1 vino bianco trae¬
va meglio la virtù della Chinachina, che gli altri dif-
folventi; è fiato perciò pofio nella compofizione di
quello Sciroppo; é vero che nella cozione, lo fpirito
di vino che fvapora può portar feco alcune parti della
Chinachina, ma'l Febbrifugo di codefia feorza rifie-
de principalmente nella fua parte fi fi a..

E' bene il fare quefio Sciroppo in un vafo di terra
piurtofio che in un bacino di rame, per evitare l'im-
predìone del ra me che prender potrebbe.

Non fi dee fervirfi di quello Sciroppo, Ce non dopo
aver ben purgato l'Infermo, e Catte le cavatedi fan-
gue necefiàrie ; perchè fiffa gli umori ; bifogna darne
tre o quattro volte il giorno, e continuarne l'ufo per
lo meno per lo fpazio di quindici giorni. Ho parlato
degli effetti della Chinachina più al lungo nel mio Li¬
bro di Chimica,

Syrupus de Glycyrrbi%a •> Mefue.

Glycyrrbiza rafa itcontufa $ ij,
Adianti albi ,feu Captili veneris j,

Hyfjopi ficca %■£,
Macerenturfimul ho,is z^.in aqua font ana %\v,dein

coquantur ad dimidias, colentur & exprimantur ,
in colatura mifceantur

Mellis optimi defpumati, Sacchari albi, Penidiarum

ana § vii;,

Chrif.centurfimul & percoquantur in fyrupum , ad de
fub finem

Àqua Rofarum

OSSERVAZIONI.

SI fceglierà della buona Regolizia, fi grattugerà, efi pefierà bene : fi triteranno l'Erbe, fi metterà il
tutto infieme in un vafo di terra invernicato, fi ver¬
ferà fopra di tutto ciò l'acqua bollente, fi coprirà il
vafo, e fi Jafcierà la materia in digefiione per lo fpa-
ziodi ventiquattrore; fi farà poi bollire fino al/a di¬
minuzione della metà, fi colerà con efpre/fione ; vi fi.
mefcolerà lo Zucchero, il Mele ed i perniici; fi chiari¬
ficherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, e fi farà
cuocere in confidenza d'Opiato. Si Jafcierà diventar
mezzo freddo, poi vi fi mefcolerà. J Acquarofa per fa¬
re uno Sciroppoche/ìdovràconfervare.

Eccita lo {pitto, indolcifce la Trachea, è buono per •
la PJeurifia, per J'Afima, e per l'altre infermità del
petto : la dofe ne da mezz'oncia fino a due once. Dofe.

La
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Virtù.

Do] e..

La Regolizia recente è un poco amara -, le fi dee
preferire la femi-fecca ; bifogna chefiadidentrobella
e gialla : é bene il peilarla finché fia ridotta in fila ^af¬
finchè la fottanza fi diffolva più facilmente nell'ac¬
qua.

Parmi cofa affai indifferente che l'Ifopofia adope¬
rato verde ofecconella decozione; perchè la fua par¬
te fpiritofa fi dittrugge egualmente dell'una e dell'al¬
tra maniera bollendo. Quell'Erba è pofta nelia com-
pofizìone di quello Sciroppo, per renderlo deterfivo
ed atto a rarefare il flemma del Petto e de'Polmoni,
il ch'ella può fare col fuo Sai fiffo.

Quando fi mette a bollire l'Acquaro/a collo Sci¬
roppo, ella non vi lafcia alcun odore come fe non vi
folle mai (tata pofta, perchè la fua parte volatile e
odorifera fugge : ma fe fi mefcola quando lo Sciroppo
è quafi divenuto freddo, come l'hò dimottrato, fi con¬
ferva quanto vi ha di buono.

Syrupus alius de GIycyrrhi%a.
I$i. Radicis Liquiritia § ij,

Tuffiaginis, E nula camparne ana 3 ; ,
Ireos Fiorentite ^ j,
Foliorum Pulmonaria, Praffìi albi ,Scabiofa, Hyjfo-

pi, Veronica ana man. j,
Scmìnis Unica % fe,
Daiìylos ,Jujubas, Ficus ana N. x,
Coquantur in aqua communis vj, addimidias, in

colatura dijjolve
Sacchari albi JJ, Hi,
Per coque in fyrupum, cui adde dum refrixerit
Effentia Anifi 3 j-

OSSERVAZIONI-

SI taglieranno e fi pefteranno le Radici, fi faranno1 bollire nell'acqua per lo fpazio ài mezz'ora o cir¬
ca -, vi fi aggiugneranno i Frutti aperti, le Semenze
pelle e l'Erbe tritate; fi continuerà a fai bollire la de¬
cozione lino alia diminuzione delta metà dell 'umido,
fi colerà con efpreflìone; vi fi mefcolerà lo Zucchero,
fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, e
dopo averla paffata per una tela bambagina fi farà
cuocere in Sciroppo:allorché farà quafi raffreddataci
fi mefcolerà efattamentc l'Effenza d'Anice fola o ri¬
dotta inoleofaccaro con Zucchero candito in polvere.

QuelloSciroppo è vulnerario -, è buono per l'Afi-
ma, per nettare le ulceri del polmone, per eccitare
lo fputo, per fortificare il cervello,ilpettoelo doma-
co . La dofe n'è da mezz'oncia lino ad un oncia e
mezza.

Si renderebbe quello Sciroppo più efficace fe in ve¬
ce di una dramma di Effenza d'Anice che vi entra, vi
fi diffolveffero due dramme di baJ/àmodi Solfod'A-
nice.

Syrupus F forum Aranti orum,
Mefue.

1$. Florum Arantiorum recentium, {l,,
Infundantur horis vigintiquatuor in aqua communis

calentis ij,
Tum rejeftis prioribus floribus, ac reafjumptis totidem

noDìs, infufio reiteretur, idque trina vice ,fiat dein cola-
tura^xv.

Coquantv.r cum Sacchari albi )■ in fyrupum S. A.

OSSERVAZIONI.

A Veranfi de' Fiori di Arancio recenti de' piùodorofi ; fi metteranno in un vaio di terra in¬
vendicata ; fi ver fera fopra di effi l'acqua bollente ; :fi
coprirà il vafo, e fi lafcierà macerar la materia per lo
fpazio di ventiquattrore ; fi farà, poi bollir lentamen¬
te; fi colerà con efpreffione; fi metteranno in infu-
fione altrettanti nuovi Fiori come prima nel liquore
colato, fi reitererà la fteffa infufione per Ja terza vol¬
ta ; poi e (fendo colata ed efpreffa, le ne peleranno

tuindici once colle quali fi mefcolerà una libra di
bucchero; fi chiarificherà la mefcolanza, e fi farà

cuocere a fuoco lento in confidenza di Sciroppo .
Fortifica- il cervello, ricrea gli fpinti, eccita i fu- Virtù.

dori, relitte alla malignità degli umori, abbatte i va¬
pori itterici- La dofe n'è da mezz'oncia fino a due Vofe
once.

Come la parte volatile ed effenziaJe de' Fiori di A-
ranciofi difperde quando fi fa bollire lo Sciroppo, fa¬
rei di parere che foffe riformata quella descrizione
nella maniera feguente-

Syrupus Florum Arantiorum
reformat us.

$ Fio-rum Arantiorum recentium g, j,
Cucurbita vitrea committatur, illique fuperfundan-

tur aqua florum Arantiorum diftìllatce iv,
Superpojìtoquc & lutato alembico, materia per 24 bo¬

ra s maceretur ; deinde balneo maria aut vapori s, a qua
j diftilletur , & refrigeratis vafis, materia in fundo

remanens coletur & exprimatur, liquor vero evi albu¬
mine , cum Sacchari albi iij, clarificetur & coquatur ad
opiata confiftentiam, cui fere refrigerato, aqua diftilla-
ta permifeeatur & fiat fyrupus.

Eodem modoparetur fyrupus de corticibus Arantiorum
amarorum .

Syrupus de Succo Arantiorum.

Succi Arantiorum amarorum depurati, Sacchari albi
ana % ij,

Coquantur fimuligne lento in[yrupumS. A-

OSSERVAZIONI.

F Render affi una buona quantità di Aranci amari,fi taglieranno in quarti, fe ne feparerà la parte
interiore, che fi pefterà bene in un mortajo di mar¬
mo con un pettello di legno ; fi coprirà il mortajo, e fi
lafcierà digerire la materia a freddo, per lo fpazio di
fetteovver ott'ore; poi fi (premeràin un panno lino;
fi metterà il fugo dentro fiafehi che fi efporranno al
Sole per fare che retti depurato : poi fi feltrerà', fi ver-
ferà indi in un piatto d't terra invernicato , vi fi met¬
terà un pelo eguale di Zucchero bianco -, fi metterà il
piatto fopra un fuoco mediocre per far confumare len¬
tamente l'umidità fino a confiflenza di Sciroppo.

E'buono per fortificare iJ cuore e lo flomaco, per Virtù.
refi fiere alla malignità degli umori : la dofe ne da Dofe.
mezz'oncia fino ad un oncia e mezza .

E' bene il far cuocere quello Sciroppo a fuoco len¬
to affinchè non ifvapori che '1 flemma, e la parte ef-
fenziale acida fia affatto conferva ta.

Si potrebbe anche preparare queflo Sciroppo fenza Altra pre-
farlo bollire facendo liquefarli folamente fopra il fuo- parazione
codue parti di Zucchero in polvere, in una parte di dello Scirop-
Sugo d'Arancio depurato. po di Aran-

Si può fare della tteffa maniera lo Sciroppo di A- ciò.
rancio dolce. Sciroppo di

Arancio dtl-

Syrupus Borraginis•> Mefue.
Florum Borraginis recentium ij,

Aqua Borraginis diftillata }£, viii,
Aff 'ufa Floribus aqua,fic in in fufione per horas duode-

cim dimittantur , deinde floribus bis, falla prius
» exprefftone, abjeSiis, infufio rsnjfumptis novis ac

recentibus floribus fecundò atque fictertìò^ iteretur,
pofiruodum accipe

Colatura hujus v ,
Sacchari albi iv.
Glarificentur & coquantur in fyrupum S. A.

Eodem modo paretur fyrupus Buglojfi ■

ce.

P OSSER-
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OSSERVAZIONI.

PRenderanfi dei Fiori di Borraggine colti di re¬cente; fi metteranno in un vaio di terra inver-
jiicato, fi ver èrà Copra di effa l'Acqua di Borraggine
ben calda; fi coprirà il va Co , c fi lafcierà la materia
in digeftione per io fpazio di dodici ore; fi farà poi bol¬
lire lentamente, Ci colerà, fi fprernerà ; fi metteranno
nuovi fiori nelJ'infufione colata, e fi procederà come
prima tanto per la digeftione quanto per la colatura .
Si metteranno per la terza volta nuovi Fiori nelliquo-
re colato, fi lafcieranna digerire ancora per lo fpazio
di dodici ore ; fi farà bollire leggermente l'infufione,
fi colerà e fi ("premerà ; fi peferanno cinque libre dell'
infusione colata, fi melcoleranno con quattro libre di
Zucchero, fi chiarificherà la mefcolanza con un bian¬
co d'uovo Te (ì fava cuocere in Sciroppo.

Virtù, E' buono per umettare il petto, per purificare il
fangue, per ricreare glifpiriti; fi dà a'malinconici.

Poft » La dofe ne da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza.
< Alcune definizioni di quello Sciroppo domandano

che fi mettano in infufione i Fiori nel Sugo di Borrag¬
gine ; ma come codefto Sugo è carico dì fua propria
fioftanza, è poco in illato di trar molto di quella de'
Fiori. E'megliofervirfi in queft'occafionedell'acqua
diftil/ata della Pianta, ch'eflendo chiara come l'acqua
comune, è difpofta a ricevere j'imprelfione chefi vuol
dare ad elfa.

filtro Seìrop- Si può anche preparare un buon Sciroppo di Bor-
po di Bor-- raggine, facendo cuocere infiemc parri eguali di Su-
ragini go di Borraggine depurato e di Zucchero bianco ,

^ Lo Sciroppo di Bugloffa è tanto fimile nelle quali¬
tà allo Sciroppo dì Borraggine, che fi può affai bene
loftituire 1 uno'in luogo dell'altro fenza fcrupolo.

Syrupus Bì%anùnus ftmplexy
Mefue.

Succorum Endivia dcmefiìcic, Apiì ana ffj ij,
Lupuli, BuglrJJt vsl Borraginis ana j ,
Succifemelfervefiant &purgentur, in quibus coque
Saccbari albi jff, i j fa.

Fiat fyrupus S. 4,

OSSERVAZIONI.

SI trarranno tutti i Sughi per efpreffione nella ma¬niera ordinaria ; fi mefcoleranno infieme, fi fa- 1
ranno prendere una bollita ; e (fendo poi raffreddati,
fi faranno palfare due o tre volte per una tela bamba¬
gina per depurarli; fi meCcoIeranno collo Zucchero ,
fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo,
e fi farà cuocere a fuoco lento in confidenza di Sci¬
roppo .

Virtù, E' epatico ed apriti vo; fi dà per levare le ofiruzio-
Doje, ni, e per far orinare. La dofe ne da mezz'oncia fino

a due once.
Quello Sciroppo ha prefio il Aio nome da Bifanzio

Città che ora fi chiama Collantinopoli, forfè perchè i
fuoi Medici ve lo hanno pollo in ufo ; o perchè Me¬
fite che ne ha efpofta la deferizione, l'aveva apprefa
daun Medico di Bifanzio. Si nomina anche quello
Sciroppo, Syrupus dinarius , cioè in Arabo, Scirop¬
po diuretico o apritivo.

Come la Bugloffa è vifeofa, e '1 Lupulo poco fugo-
fo, il loro fugo non ficftrae cosi facilmente, ma per
ben riufeirvi, bifogna mefcolare confufamente tutte
quell'erbe nella lor quantità quafi proporzionata, pe¬
narle bene in un mortajo di marmo, lafciarle in dige-
flione per lo fpazio di fette ovver ott'ore, poi fpre-
merle per averne il fugo.

Quello Sciroppo è difguftofo al gufìo, a cagione
della gran quantità di fughi che vi entrano; perchè Co¬
pra. due libre e mezza di Zucchero fi adoprano per lo
menocinquelibre di fughi. E'bene ilfarlo cuocere a
fuoco lento , a fine d'impedire la dilperfionede' fali cf-
fcnziali,ne' quali confile il principale di fua virtù.

Syrupus Bi%anùnus compojltus ,
Mejue.

R>. Sv.ccorum depuratorum Endivite domcjìkte & fipii
ana% ij,
Lupuli ir BugloJJÌ ana ff, i,

In bis coque
Rofaru m rubrarum % ij,
Glycyrrbizcerecentis"& raf<e % ,
Seminum Aniji, Foeniculi, Api ana J ii; ?
Spìe a: nardi $ i j,

1/7 colatura diffolve
Saccbari albi ij fa.

Clarificcfitur & coquantur infarupum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI farano bollire lentamente ne' Sughi depurati leSemenze pelle, le Rofeela Regoiizia fino alla di¬
minuzione di un quarto dell'umidità ; fi colerà la de¬
cozione , e vi fi mefcolerà loZucchero ; fi chiarifiche¬
rà la mefcolanza con un bianco d'uovo, e fi farà cuo¬
cere in Sciroppo; aggiugnendo fui fine della cozione,
lo Spicanardt tagliato minuto ed inviluppato in un
gruppetto che fi lafcierà fempre nello Sciroppo .

E' llimato buono per aprire leoftruzioni, per inci- Virtù,
dere, per attenuare gli umori. Si dà nell'Iterizia e
nelle Febbri maligne. La dofe n'è da mezz'oncia fino ®°fe •
ad un oncia.

LeRofe rofie che fono aftrignenti non mi pajono
convenevoli nella compofizione di quello Sciroppo
che dee avere una virtù apriti va. Sarei di parere che
fi toglieffera dalla deferizione, e fi mette/Iero in lor
vece de i Sali di Cicoria e di Appio di quelli e di quelli
due dramme.

N on metto lo Spicararà'i che (vii fi ne, e lo chiudo in
un gruppetto, affinchè lefue parti volatili fieno con¬
servate e fparie infenlabilmente nello Sciroppo, in cui
dev'eflere tempre lal'ciato.

Syrupus èCaìamìntha ? Mefue.
1^. Calamìnthte domeflicte & fylvejìris ana ^ ij,

Seminum Liguftici, Dauci Cretici, Scbcenantbi afta
5 v,

Uvarum pafj~arum<& mundatarum ,
Saccbari albi vel M ellis dcfpnmati% ij.

Fiat fyrupus S. A.

OSSERVAZIONI.

SI monderanno l'Uve dagli acini loro", fi farannobollire in quattro libre d'acqua , per lo fpazio di
mezz'ora o circa ; poi vi fi getteranno le Semenze pe¬
lle, il Calamentoe'l Giuncoodorofo; fi continuerà la
cozione fino alla diminuzione del terzo dell'umido : fi
colerà la decozione, vi II mefcolerà lo Zucchero, ov-
veroilMele fchiumato, fi chiarificherà la mefcolan¬
za , e fi farà cuocere in confiftenza di Sciroppo.

E'buono per l'Afima, per togliere le oilruzioni, Virtù.
per difcacciare i venti, per refi fiere alla corruzion de¬
gli umori, e per eccitare i mefi nelle Donne. La do- D°J« •
le n'è da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza .

Com'entrano molti Aromati in quella preparazio¬
ne , fi farebbe aliai bene col metterli in infufione nell'
acqua calda, ecolfarnedilliilareconuncalor lento,
lo fpirito più volatile prima di farlo bollire, a fine di
conlervare quanto hanno di più effenziale: fi dovreb¬
be poi far cuocere lo Sciroppo in confidenza d'opiato,
e farlo liquefare con quello fpirito volatile.

Syrupus de Cbamameìo.
Florum CbamomiUrfrecentium j,

Aqute fontis calentis iv.
Macerenturper boras duodecim, tumque leviter ebij-

liant

é
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Virtù.
Dofe.

liant & exprimantur : eie don novorum forum pari
pondere, ac per tempus eeque longum maceratio-
nes, colatura, exprejfiones ter repetantur,tandem-
que in exprejjtone diffolve

Saccbart albi iij.
Fiat fyrupus S. A.

Eodem modo parafar fyrupus Salvi#.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno de i Fiori di Camamilla coiti di re¬cente nel loro vigore ', fi metteranno in infufione

per dodici ore nell'acq*aa calda in un vafo coperto: fi
farà bollire lentamente l'infuSone,fi colerà con efpref-

fione; vi fi metteranno in infufionealtrettanti nuovi

Fiori, come prima -, fi farà bollire lentamente l'infu-
fione, fi colerà, fi fpremerà : fi metteranno per la ter¬
za volta nuovi Fiori a macerarli neH'infufione colata,

fi procederà come prima ; e dopo l'ultima colatura ed

efpreffione, vi fi mefcolerà lo Zucchero ; fi chiarifi¬
cherà la me/colanza con un bianco d'uovo, e con fuo¬

co moderato fi farà cuocere in confidenza di Sci¬

roppo ,

È* eccellente per la colica ventola, e per eccitare i
me fi nelle Donne. La dofe ne da mezz'oncia fino ad
un oncia e mezza.

Se a codefto Sciroppo fi aggiugneranno quando è
cotto e raffreddato, dieci o dodici gocce di Efienza di

Carnami Ila, fi riparerebbe in parte a quella che fi è
difperfa nel tempo delle cozioni, e lo Sciroppo ave-

rebbe virtù maggiore.

Syrupus de Fragis.
Succi Fragorum depurati, Saccbart albi ama $3 ij..

Coquanturfrnul in fyrupum.

OSSER VAZIONI.

T)Er eftrarre facilmente il Sugo dalle Fragole nonSciroppodi Jf ^e afpettare che fieno troppo mature, perché
Fragole . a ll ora fono V1fc0 fe, ma bifogna prenderle nel princi¬

pio della loro maturità : fi l'chiacceranno dentro un

mortajo di marmo, fi lafcieranno treoquattr'ore in

digeftione a freddo,affinchè la lorovifcofità fi rare¬

facela •, poi fi fpremeranno,fi farà depurare il fugo in
un fi ateo al Sole, e 6 ferverà •• fi mefcolerà il Sugo

depurato con egual pefo di Zucchero fine in un piatto
di terra ; fi metterà fopra un fuoco mediocre, per far¬
ne con fumare l'umidità lìno in confidenza di Scirop¬

po, fchiumandolo di quandoin quando a mifura del
cuocerfi.

Rallegra il cuore, fortifica lo ftomaco, purificai!
fangue, eccita l'orina: la dofe ne da mezz'oncia fi no
ad un oncia e mezza.

Della fiefìfa maniera fi fa lo Sciroppo di Angelica o

Moradifpino che poffede quafi le fieife virtù.

Si potrebbe preparare codello Sciroppo fenza met¬
terlo a bollire, non mettendo in opera che una parte

del Sugo depurato, fopra due parti di Zucchero, per¬
chè allora non farebbe »'uopo che Ilare ftruggere lo

Zucchero nel Sugo fopra un poco di fuoco.

I Liquori che colorai quali vendon l'acque gelate,
Fragole e di chiamano Acqua di Fragole, e di Angelica, fon j Sci-
An melica de' ro PPi chiari, o per dir meglio Giulebbi. Schiacciano
venditori d' Fragole o le More in un mortajo di marmo, vi me-

fcolano dello Zucchero in polvere e dell'acqua in una

porzion convenevole per fare un acqua chiara e grata
al gii fio; laiciano macerare la meiìolanza per qual¬

che ora , poi avendola agitata obattuta per più volte
vergandola di vafo in vafo,paffanoe ripartano il li¬

quore per una tela bambagina, o per una calza fin
che giunga ad efler chiara : la mettono allora nel

ghiaccio per renderla più defiziofa.

Syrupus de <Agno cafto>

Virtù.
D«fe.

Sciroppo di
Angelica.

Acqua dì

ncque gela¬
te

Seminis Agni cafli ^ iv,
Lentium , Pfyllii, Coriandri, ,
Endivia, Laftuca, Portulaca, Cucurbita,Melonum

ana J ij,
Cannabis, Ruta ana J ,
Florum Nenupbaris, Foliorum Mentba ana man. fa,
Coquantur in aqua communis iij, ad exbalatio-

nem tertia partir, deinde colentur & exprimantur,
in colatura diffolve

Sacchart albi ij,
Succi Limonum depurati 3$ij.

Coquantur in fyrupum S■ A-

OSSERVAZIONI.

SI faranno in primo luogo bollire per un poco ditempo le Lenti nell'acqua, poi vi fi aggiugneran¬

no le Semenze tutte pelle eccettuato il Pfi Ilio che s'in¬
vilupperà intero in un gruppetto a cagione di fu a vi-

fcolita: vi fi metteranno poi la Menta e'1 Fiore di Ne-
nufar, fi farà bollire la decozione alia diminuzione del

terzo dell'umido; fi colerà con efpreffione, vi fi me¬
fcolerà lo Zucchero, fi chiarificherà la mefcolanza
con un bianco d'uovo, e fi farà cuocere in Sciroppo

denfo, poi doveràeflere liquefatto in una giufta con¬

fidenza col Sugo di Limoni depurato.

Codefto Sciroppo è detto così, perche buono per Virtù.
temperare gli ardori di venere . La dofe n'è da mezz' Dofe.
oncia fino ad un oncia e mezza ■

Si domanda troppo poco Zucchero nella deferizio-

ne a proporzion delle Droghe- Sarei di parere di met¬
terne tre libre in vece di due.

Se in vece del Sugo di Limoni ch'entra in qu elio
Sciroppo, vi fi mefcolaffemezz'oncia di aceto di Sa-

I turno, produrrebbe all'ai meglio di quello fa gli effetti
che gli fon attribuiti.

Syrupus T^aphani 5 Fernelii.
. Radicum Raphani fativi & fylveflris ana § j,
Glycyrrbiza, Saxifraga , Rufci, Leviftici, Eringiì,

Refta bovis, Petrofelini & Foeniculi ana^ {l,,
HerbarumBetonica, Pimpinella, Pulegii,Unica,

Nafturtii, Crithmi, Captili veneris anaman. j,
Fruttuum Halicacabi feu Alkekengi ,Jujubarumana

par.x,
Uvarumpaffarum ab acinis purgatarum $ vj,
Corticis radicis Lauri vel Capparum, Seminis Ocymi,

Perfonata vulgo Bardana majoris , Petrofelini
Macedonici, Sejeleos M.affthenjìs, Carvi , Dauci
Cretici, Miliì folis ana 3 ij.

Coquantur quo dee et ordine in aqua x, dumfex fu-
perfint, colatura cum Sacchari ^ iv, èf Mellis de-
fpumati ij, clarificetur 6" coquatur in fyrupum,
adde fub Jinem

Cinnamomi ^ j,
Nucis mofehata %

OSSERVAZIONI.

SI fceglieranno le Radici fané e ben nudrite;fi mon¬deranno , fi taglieranno in pezzi, fi faranno bolli¬

re nell'acqua, riferbando però la Regolizia nel fine.
Quando avranno bollito per lo fpazio di mezz'ora o
circa, vi fi metteranno la Scorza, i Frutti aperti,l'Er¬

be tritatele Semenze e la Regolizia pefie; fi farà bol¬

lire la decozione fino alla diminuzione di più del ter¬
zo: fi colerà, vifimefcolerannoloZuccberoe'iMe-
le; fi chiarificherà la melcolanza con due bianchi

d'uovo e fi farà cuocere in Sciroppo ; vi fi getteranno

fui fine per profumarlo, la Cannella e la Nocemofca-

da pelle ed inviluppate in un gruppetto, che fi lafcie-

rà i'empre nello Sciroppo.
E' buono per lo Scorbuto, per attenuare, per divi- Virtù,

dere la Pietra delle reni e della vefcica, e per farla

P * ufeire,
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Vofe.

« »

'O

Sciroppo dì

Rape firn-
plica,

Virtù.

«fcire; eccita l'orina', Terre nella colica nefretica,ne'l'
irerizia, nelle cachelTìe,eneIfca!rreinfermifà,nelle
quali è peceffario l'aprire i condotti dell'orina. La
dofe n'é da mezz'oncia fino a due once.

Quello Sciroppo mi fèmbra troppo comporto : fi
potrebbono togliere da elfo molte Droghe aliai inuti¬
li,come le Giuggiole, l'Uve, la R ego! izia, la tetto¬
nica , i Capelveneri, la Nocemofcada, la Cannella ,
e mettere in lo r vece maggior quantità di Pvadici di
Rafano, di quella domandali nella defcrizione,di Ci¬
polle oianche, di Parietaria, di Salidi Tamaril'co, di
Ginepro, odi Vino bianco ; perchè effendodeftinato
codeiio Se roppo per attenuare la Pietra delle reni,e
per aprire i condotti dell'orina, dev'effere impregna¬
to, per quanto è poffibile ,de' Medicamenti piùelfen-
Ziali. Ecco dunque la maniera della quafe vorrei com¬
porre uno Sciroppo di Rape Litontrittico,

Syrupus l^aphani reformatus.

$!• Radicum Rapbani fativi & fylvejìrii ana^iv ,
Ceparum albarum .3 iij,

Radicum S.txifragia, Rufci, Eryngii, Refi te bovi*
& Petrofelini ana 5 i ,

Foliorum Parietaria \ Pimpinella, Urtic<t, Nafiur-
tii,Critbmiana man■ ij,

Fruéluum Haìicacabi 3 iij,
Se mi man Milii folis 3 vj,

Petrofelini, SezeliMaffdienfis, Carvi,Dauci,Corti•
cis radicis Capparii ana 3 ij,

Omnia incifa & contuf « infundantur per horas duode-

cim in vini albi vii), deinde coquantur igne len¬
to ad quarta partii exhalationem, coletur decoclio

& exprimatur, in colatura diffolve
Saccbari albi v j,

Salis Tamarifciifjuniperìana 3 vj ,
Clarificentur &coquantur in fyrupm;: S A-

OSSERVAZIONI. /

A dofe di quello Sciroppo farà limile a quella
del precedente; coloro che Toffriranno agevol¬

mente un odore un poco ingrato, potranno melcolare
in oa,n\dofe dello Sciroppo, tre o quattro gocce di
Olio Etereo d'i Trementina; avrà virtù maggiore.

Si potrebbe preparate uno Sciroppo di Rape fem-
plice col Sugo di Rape, e collo Zucchero in parti
eguali : sverebbe anche molta virtù per la renella.

Syrupus de Marrubio 3 Mcfue,
$ Praffii feu Marrubii albi recenti1 % ij,

Gbcyrrbiza | j,

Capillorum vsneris, Hyffopi parum feci ana % vi ,
Calamintb <e, Ani fi, Radicum Apii,Fceniculi ana 3 v,
Ireos, Seminìi Malva, Feenugraci am 13iij,

Lini, Cydomorum ana 3 ij,

Pajfularum enucleatarum | v,
Caricai pingua N. xvj,

Coquantur inaquapura %x,ad dimid'us, expref-

fioni adde
Penidìoì'v.m , Meliti defpumati ana ij.

Fiat fyrupus S A,

OSSERVAZION I.

I fregheranno le Droghe belle, ben nudrite, colte
nel lór vigore -, rimonderanno le Radici, lì ta¬

gleranno in piccoli pezzi,lì faranno bollire nell'acqua
per lo fpazio di mezz'ora 0circa ; vi lì getteranno poi i
Frutti, indi l'Erbe, la Regolaia e le Semenze invol¬
te in un gruppetto. Si farà bollire la decozione fino
alla diminuzione della metà dell'umido; fi colerà , fi
fpremerà , e vi fi mefcolerà il Mele ed i Perniiti ; /ì
chiarificherà la mescolanza con un bianco d uovo, e fi
farà cuocere in Sciroppo •

E' buono per attenuare e detergere le vifeofità del
petto, eccita lo fputo, njuta alla relpirazione, fe ne dà

per l'Afima, per la Pleurifìa , perlaPeripneumom'a.
La dofe n e da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza. Loft.

Si rinchiudono le Semenze in un gruppetto » per eh'
e (Tendo tutte mucilaginofe, renderebbono la decozio¬
ne troppo vifeofa, fe vi follerò fatte bollire de! tutto
ignude.

Si trovano ancora dell'altre deferizioni delio Sci¬
roppo di Marrubio ne'Ricettar;, nel quale fi fanno
entrare ii Polipodio, l'Origano, iJTimo, la Santo¬
reggia , la Tuffi lagine volgare, la Semenza di Coto¬
ne : ma la definizione di Melile è fiata da me creduta
la migliore.

Sarei di parere fi mefcolafTeefattamente in quello
Sciroppo allorché folfc quafi freddo, una dramma di
Balfamo di Solfo aniciato incorporato in un oncia di
Zucchero candito in polvere, ed uno fcrupolo di Fio¬
re di Bengiui . Quelli Ingredienti aume'nterebbono
molto la virtù del Medicamento; perchè lo rende¬
rebbono più atto ad incidere e a penetrare le flemme
che cagionano delle oftruzioni, e molte altre infermi¬
tà nel petto,

Syrupus de Mentha ? minor y
Mefue.

f£. Succorum depuratorum Mentba, Granatorum dui-

cium , & acidorum, Saccbari albi ana j,

Coquantur paulatim tn fyrupum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI efìrarranno i Sughi per efpreffione nella manieraordinaria ; fi depureranno facendo Jor prendere
una bollita , e pacandoli poi per una tela bambagina,
o per una calza; fi metteranno in un piatto di terra
invernicata ; vi fi mefcolerà lo Zucchero, fi t'ara cuo¬
cere la mefcolanza a fuoco lento fino a confiltenza di

Sciroppo, fì {'chiumerà, e fi confèrverà per lo bifogno.
Stimali buono per fortificare lo ftomaco, per ar- Virtù.reltare il vomito, perdifcacciare i venti. La dofe n'é Dofe.

da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza •
La quantità dello Zucchero mi fembra troppo pic¬

cola a proporzione di quella de' Sughi ch'entrano in
quella delcrizione di Sciroppo ; Infognerebbe aggiu-
gnerne ancora altrettanto.

Syrupus de Mentha, major y
Mefue.

Succi Cydoniorum acido-dulcium, Succi Cydoniortim

dulcium, Succi Granatorum dulcium, Succi Gra¬
natorum acido-dulcium, Succi Granatmum acido-

rum ana j ,

In bis fuccis borii 24 mictrentur

Foliorum Mentha Jtccorum j ^ ,

Rofarum rubrarum § ij,
Deinde coquantur ad dimidiai in vaf terreo vitrea-

to, celentwr if exprimantur, colatura cum Saccbari ij,

clarijicetur & coquatur in fyrupum, pcjìea aromatizetur

cum trochifcorumGallice mofibata tntorum & in findo*

neligaiorum 3 ij.

OSSERVAZIONI-

LA diverfità de' fapori rifpetto a' Cotogni è affaipiccola; ma a fine di feguire i'intenzion dell'Au¬
tore, ii poffonoqui mettere in opera de i Cotogni ma¬
turi , e degli altri che non fieno per anche giunti alla
loro maturità ; fi rafehieranno e fe ne trarrli il Sugo.

Si prenderanno delle MeJagranate delle tre torre fe
fi potranno ritrovare, o quando nonlì trovino che di
dueod'una forte, non fi lafcierà di fare lo Sciroppo
rendendo tempre proporzionata la quantità dei Sugo:
fi feparerà la feorza delle Melagranate, li fchiaccerà
il didentro ciottamente in un mortajo di marmo; li
lafcierà la materia in digeltione a freddo per qualche
ora, poi fi fpremerà .

Si metteranno in un vafo di terra invernicato le
Foglie
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Foghe di Menta e di Rofe Cecche ; fi verferanno Copra
di effe i Sughi di Cotogno e di Melagranata ; fi copri¬
rà il vafo, e fi lafcierà la materia in digeflione per lo
fpazio di ventiquattr'ore ; poi fi farà bollire fino alla
diminuzione della metà; lì colerà la decozione, lì
(premerà, e vi fi mefcolerà io Zucchero-, fi chiarifi¬
cherà la meCcolanza e fi farà cuocere in Sciroppo che
fi aromatizzerà co' Trocifci di Gallia Mofcata, che
prima Caranno flati pefli e rinchiufi in un gruppetto;
fi metterà il gruppetto nello Sciroppo, allorché fi to¬
glierà dal fuoco, e fi attaccherà al manico fuperiore
del vafo nel quale fi vorrà confervarlo.

Quefto Sciroppoé buono per fortificare !o ftomaco
raffodando le libre, per impedire i! vomitole naufee,
il finghiozzo, perla lienteria. La dofe n'èdamezz'
oncia lino ad un oncia e mezza.

Trovo molti difetti nella deferizionedi quello Sci¬
roppo. In primo luogo : fi vuole che la Menta vi fia
pcvfta in opera,lecca ; perché leccandoli perde la mag¬
gio* quantità delle lue parti volatili ed effenziali : di
più ; ella diventa tanto leggiera che una libra e mez¬za chefe nedomanda, tiene troppo gran volume per
la quantità de'Sughi ne'quali è porta in infufione ,
benché ve ne fia molta. Vorrei dunque ch'ella foffe
verde e nel fuo vigore. In fecondo luogo, fi fa bolli¬
re per troppo tempo ; fi perde con sì lunga cozione ,
quanto ha di migliore, in terzo luogo, entra troppo
poco Zucchero nella compofizione, a proporzione
dell'altre Droghe. Vorrei dunque riformarla nella
maniera feguente.

Syrupus de Mentha 5 major >
reformatus.

SuccorumCydoniorum & Granatorum atta \j.
In bis macerentur per quatuor dies,

F oliorum Mentbcr recentium contuforum ^ vii;,
Rofarum. rubrarum ^ ij,
Deinde èu//ia»t/evirer in vafe terreo vitreat 0, colen-

tur & exprimantur, colatura cum Saccbari iij, clarifi-
cetur & coquatur in fyrupum, poHea aromatizetur cum
trocbìfcorum Gallile mofebatte in findone hgatorutn 3 ij,
Olei Mentb<cper diflillatìoncm extrafligutt.xi).

OSSERVAZIONI.

L'Effenza ovver Olio diftillato di Menta che fi faentrare in quell'ultima deferizione , ripara a
quanto fi è deflrutto della Menta bollendo: fi può ri¬
durre quell'Olio in Oleofaccaro mefcolandolo con
mezz'oncia di Zucchero candito ben polverizzato a fi¬
ne di diffolverlo più perfettamente nello Sciroppo :
perchè quando le parti degli Olj non fono divifeo di¬
latate da quello intermedio, fi alzano d'ordinario nel¬
la fuperficie.

Syrupus Myrtinus compofìtus.

$. Baccarttm Myrti § ii {i,,
Santali albi, Rhois culinaria vulgo Sumacb, Balau-

ftiO'Um , Baccarum Oxyacantb<e feu Berberis, Ro¬

farum rubrarum ana ^ j fa,
Wltfp'tlorum Jk (C,,
Contufis omnibus^coquantur in aqu<e communis vii)

ad tertìas, exprcffoad.de
Succorum Cydoniorum <& Granatorum vel Vomorum

agrejlium ana. ij,
Saccbari albi v ,

Coquantur in fyrupum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno le Bacche di Mirto e'I Sandalo , fiapriranno le Nefpole, fi tagleranno ìBalauftie'l
Sommaco : fi metteranno a bollire tutte le Droghe
infieme nell'acqua fino alla diminuzione del terzo. Si
colerà la decozione, fi {"premerà, e vi fi mefcoleran-

noi Sughi che faranno flati eftrattì per efpreffione, e
lo Zucchero. Si chiarificherà la meCcolanzae lì farà
cuocere in Sciroppo.

E' buono per arreflarei corfì di ventre el'emorra- Virtù,
gie; fi dà per fortificare lo ftomaco. La.dofe ne da Dofe.
mezz'oncia fino ad un oncia e mezza.

Lo Sciroppo di Mirto femplice fi fa col Sugo,ocon Sciroppo di
una forte decozione di Bacche dì Mirto recenti, e di Mirto jem-
Zucchero in parti eguali. plice.

Trovo che fi fa entrare troppo acqua in quefta de¬
ferizione per la quantità delle Droghe;, le quali non
hanno bifogno di molto lunga cozione : fe ne potrebbe
togliere per lo meno il terzo, tanto più che vi fi ag¬
giungono dei Sughi, che fervono alla cozion dello-,
Zucchero.

Syrupus de Eupatorio ~Me\ne.
Eupatcriì feu Agrimonia, Radicum Intibi, Fceniculì,

Apii ana ^ ij,
Glycyrrbizeerecentis rafe & contuf<r, Scbaenanti, Cu-

feuttf, Abfmtbii Pontici, Rofarum rubrarum ana
3 v ì »

Captili veneris, Cardui benedigli, Spongine Cynorrbo-
di, Florum aut radicum Bugloffi, Seminum Fxni-
culi 6" Anifìana 3 v ,

Rbabarbari optimi, Majitcbes ana 3 iij■>
Spie te nardi, Afari, Folii Indici ana 3 ij,
Coquantur ex arte in aqu<e viij- ad t erti ce partii'

confumptionem & cum Saccbari albi iv ,
SuccorumApii 6" E fidivi te depuratorum ana feij,

Percoquantur in fyrupum S. A.

OSSERVAZIONI-

SI netteranno e fi monderanno le Radici, fi taglie-ranno in pezzi, fi faranno bollire nell'acqua , poi
vi fi /netteranno la Spugna diCinorrodo, l'Erbe, le

Semenze pefie, i Fiori : quando la decozione farà di¬
minuita d'un terzo, fi colerà, vi fi mefcolerà lo Zuc¬
chero , e i Sughi eftratti di recente, fi chiarificherà la
mefcolanza con un bianco d'uovo, e fi farà cuocere in
Sciroppo, gettandovi fui fine il Rabarbaro, il Mafti-
ce, e lo Spicanardi involti in un gruppetto.

E' ftimato buono per fortificare lo ftomaco e'I fe- Virtù.
gato; leva le oftruzion'r, fe ne dà per l'idropifia . La Dofe.
dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza.

La Radice d'Indivia non ha gran virtù. Vorrei
mettere in fua vece quella di Cicoria falvatica.

Si potrebbe fare tino Sciroppo di Agrimonia km- Sciroppodi
plice, facendo cuocere infìeme parti eguali di Sugo Agrimonia
d'Agrimonia e di Zucchero. femplice.

Syrupus C h ama dry os, Bauderorii.
1$. Cbam<sdryos cum floribus § viij,

Scolopendra § iij,
Corticis radicis Capparis ^ ij,
Acori veri, Scbaenantbi, Nardi Indie#, Seminum Ve-

trof?lini 6" Anifi ana 3 v j,
Contufa biduo in aqui£ & vini albi ana iij 5 fuper

cinerei calidos macerentur, deinde coquantur & expri¬
mantur , colatura cum Saccbari albi vel Mellis defpuma-

fciij, clarificetur <£t coquatur in fyrupum condiendum
Cinnamomi 3 ij.

OSSERVAZIONI.

SI pefleranno tutte le Droghe, fi metteranno infìe¬me in un vafo di terra invernicato ; fi verferan fo-
pra dì effe l'Acqua e'I V ino fi coprirà il vafo, fi met¬
teranno in digeltione fopra le ceneri calde per lo fpa¬
zio di due giorni ; poi fi farà bollire lentamente la ma¬
teria fino alla diminuzione di due terzi dell'umidità ;
fi colerà, fi fpremerà , vi fi mefcolerà lo Zucchero; fi
chiarificherà la mefcolanza, e fi farà cuocere in Sci¬
ropposi quale fi aromatizzerà gettandovi fui fine della
cozione la Cannella pefla, ed involta in un gruppetto

Que-
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Virtù.
Defé.

Virtù.

Vofe.

Altro Scirop¬
po di Scolo-
pendrio.

Depurazio¬
ni del Sugo
di Cocle aria.

/

Virtù .

Dofe.

Sciroppi di
Najlurzio, e
di Becabun-

S «■

Quello Sciroppo è buono per eccitare i meli nelle
Donne, per far orinare, per incideree detergere gli
umori troppo vifeolì. La dofe ne da mezz'oncia fino
a due once.

Le virtù principali dello Spicanardi, del Giunco
odorofo, e dell'Acoro vero rifiedono nelle parti lot¬
tili che quali tutte lì difperdono nelle cozioni : vorrei
piuttofio rifcrbarliper invilupparli in gruppetti, per
metterli nello Sciroppo allorch e quali cotto, e per la-
fciarveli (èmpre, affinchè vi comunicafièro i loro odo¬
ri e le loro qualità.

Syrupus Scolopendrit ? Fernelii.
Scolopendra man. iij.

Lupuli, Capìlli Veneri*,Cufcutit,Melij]a ana man. jj,
Radicis Pc'ypodii querni mundat<e, Bugloffi, Borra-

ginis, Corticum Radicis Cappa-rum Tamari/ci
ana ^ i;,

Coquantur in aquee f£, ix, ad confumpttotem terti,-e
partii, colato adde

Sacchari albi jj, iv,
Clariftcentur &percoquantur in fyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI netteranno e fi monderanno le Radici, fi pefteràil PolipodiocolleIcorze, fi tagleranno le Radici
di Bugloifa e di Borraggine in piccoli jtezzi : fi mette¬
rà a bollire il tutto nell'acqua per lofpazio di mezz'ora
o circa, poi vi fi aggiugneranno le Foglie tritate; fi
continuerà a far bollire le materie fino alla diminu¬
zione del terzo; lì colerà la decozione , vi fi melco-
lerà lo Zucchero : fi chiarificherà la mefcolanza con
un biancod'uovo, e fi farà cuocere in confidenza di
Sciroppo.

E'buono per le olir azioni della Milza , delMefen-
rerio, eccita l'orina : fé nedà perla Malinconia ipo¬
condriaca , per le Febbri intermittenti. La dofe n 'e da
mezz'oncia fino ad un oncia e mezza .

Si potrebbe fare uno Sciroppo di Scolopendrio fem-
plice, con una forte decozione della Pianta e collo
'Zucchero in parti eguali. Averebbe quafi la l'i e [fa vir¬
tù che ha lo Sciroppo ordinario di Capelvenere.

Syrupus Cochìearice.

Succi Cachisarta depurati, Sacchari albi ana ij,
Salis Cccblearia%],
Coquantur fimuligne lento adMellisfpifjìtatem.adde

dum refrixerit
Spiritus Cochk.irite5 iij aut q.f. ut fiat fyrupus jufta

conjìftentice.

OSSERVAZIONI.

SI eftrarrà il Sugo dalla Coclearia per efprelfionenella maniera ordinaria , fi depurerà col fargli
prendere una bollita, e col paflarlo e ripalfarlo per
una tela bambagina, finché lìa chiaro .

Si metterà in un piattodi terra invernicato , il Su-
godepurato, lo Zucchero e'1 Sale di Coclearia ; fi fa¬
rà bollire la mefcolanza a fuoco lento, (ino a confi¬
denza di Sciroppo denfo.

Silafcierà divenirfreddo quali affatto, poi fi fcuo-
cerà colla necelìària quantità di Spirito di Coclearia,
dimenando il tutto colmenatojo, fin che abbia prefa
una confidenza di Sciroppo ordinario ; fi conferverà
inunvafodi vetro odi tetra ben chiufo.

E' buono per lo Scorbuto,indolcifce gli umori trop¬
po acidi del corpo, eccita l'orina, toglie le odruzioni
della Milza e del Mefenterio. La dofe n'èdamezz'
oncia fino ad un oncia ■

Della de/Fa maniera fi polfonopreparare gli Scirop¬
pi di Nafturzio, diBecabunga, e di altre Piante anti-
fcorbvttiche fu gole.

Il Sale e lo Spirito di Coclearia che fono fiati ag¬
giunti nella compolìzione di quello Sciroppo contri- 1

buirannoa renderlo tanto impregnato della virtù del¬
la Pianta quanto potrà elferlo. Non fi rnefcola lo
Spirito fe non quando lo Sciroppo è divenuto freddo,
perchè il calore farebbe che fe ne difperdeffe la miglior
parte.

Si troverà la definizione dello Spirito di Coclearia
nel mio Corfodi Chimica.

Syrupus de Cinnamomo.
W- Cinnamomi optimi feu acutiffimi craf/rufculè trìti

; Vonatur in cucurbitam vitream, addanturque ■vini
j Hifpartici ij,
■ Locentur in balneum, mox appofito agglutinato ca-
1 pitello cum pr<epo/ìtorecipiente, ftentque in digefilone
i tribus diebus, poftea fiat diftillatio igne lento ad § vii/ ,
i tum refrigerata cucurbita, excipiatur refìduum, cui ad¬

de aqu^e cemmunis i, bulliant leviter, colentur <£?ex-
primantur, colatura cum Sacchari albi ij, clarificetur
Ci? coquatur adconfiftentiam opiat<e,tunc mifee, dum re¬

frixerit, aquamfipirituofam difiillatami} olei Cinnamo¬
migutt. vj , fiat fyrupus.

OSSERVAZIONI.

CCeglierafiì della buona Cannella ben pugnente
O quanto al lapore, fi pederà, fi metterà in una cu¬
curbita di vetro, fi verferà Copra il vino di Spagna , fi
adatterà alla cucurbita un capitello e un recipiente ;
fi luteranno efattamente le giunture,fi metterà il va-
fo in bagnomaria tiepido ,11 lafcierà la materia in di¬
gefiione per lo fpazio di tre giorni ; poi le ne farà di-
ì Vili are a fuoco lento, ott'once o circa di liquor Cpiri-
tofo ; fi lafcieranno divenir freddi i vali, fi sluteran¬
no, fi verferà in un piatto di terra invernicato, ciò
die farà refiato nella cucurbita, vi fi aggiugnerà una

j libra di acqua comune, fi farà bollire leggiermente la
materia, poi fi colerà con efpretlìone, vi il mefcolérà.
lo Zucchero, fi chiarificherà la mefcolanza con un
bianco d'uovo, e fi farà cuocere in confidenza diopia-
to;fi lafcierà divenir freddo,poi fi ^cuocerà coll'acqua
fpiritofa diftillata, nella quale farà prima datodiifo-
luto l'Olio di Cannella : fi dimenerà bene il tutto con
un menatoio, e fi conferverà codefto Sciroppo in un
fiafeo di vetro ben cViiufo.

Fortifica il cuore e lo ftomaco, ricrea e rimette gli
fpiriti, ajuta alla digefiione, cagiona un fiato aggra¬
devole , eccita i meli nelle Femmine. La dofe n'è da ' •
mezz'oncia fi no ad un oncia.

Si polfono preparar e della Ire (fa maniera gli Sci- - ctroppì di
roppi di Garofano, di Legno di Rofa, di Salfafras, di Garofano,
Sandalo citrino, d'Anice, di Finocchio,di Coriandro, Legno di
diMacis, di Bacche di Ginepro. Rofa,di Saf-

La virtù della Cannella confifie in un Solfo falino, f af ras ■>d*
oper efplicarmi con chiarezza maggiore, in un olio Sandaloci-
etereo mefcolato con un fai efienziale pungente. Tut- tr ' fI9 > &C-
tociò può efiereconofciuto facilmente nel mafticarla.
Non le fi può dare un diffolvente più convenevole del
Vino di Spagna ch'è ripieno di Spirito folforofoedi
Sale.

S'innalzano e fi confervano colla aifiillazione le
parti fpiritofee volatili, che fuggirebbonobollendo;
e fi trae colla cozione ciò che re/la di più fi fio de'prin¬
cipe attivi della Cannella : non fi può per verità im¬
pedire che fvapori qualche quantità del volatile che
refta lempre dopo la difiillazione nella cucurbita;
ma in luogo di quanto è fuggito, fi rnefcola l'È fièni a
di Cannella fui fine dello Sciroppo divenuto freddo , e
di quella maniera gli fi comunicano per quanto è pof-
fi bile, le buone qualità della Cannella-

Se non vi folle Vino di Spagna, fi può foftituirgli
del buon Vino bianco .

Syrupus Cardui benedici.
I£. Succi Cardili benedici depurati, Sacchari albi ana

Virtù.
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Salis Cardui benedilli 5 j.
Eodem modo parantur

Syrupi Scabiof$, Veronica, Vinca-pervìnca,
Coquantur in fyrupum S. A.

OSSERVAZIONI.

Sugo di Car* Ci coglierà il Cardo benedetto nel fuo vigore, fe ne
dobenedetto, à Separerà la Radice che farà rigettata; fi triterà ,
e fua depu- fi pelerà in un mortaio di marmo ; fi lafcierà digeri-
razione. re a freddo per lo fpazio di cinque o fei ore, affinché

il Sugo più fàcilmente fe ne dirtacchi: fi metterà poi
fiotto il torchio. Si farà prendere al Sugo una fola bol¬
lita; fi pafserà molte volte per una tela bambagina,
o per una carta (traccia finché Zìa chiaro e ben depu¬
rato: fi mettcfrà allora collo Zucchero e col Sale di
Cardo benedetto in un piatto di terra ; fi farà cuocere
la mefcolanza fopra un fuoco lento in confidenza di
Sciroppo.

Virtù . Relitte alla malignità degli timori, eccita il fudore,
uccidei vermi; fe ne dà nelle Febbri maligne, nel

Dofc . vajuolo,ne/la pefte,nella pleurifia. La dofe n'è da
un oncia fino a due once e mezza.

Se vuolfi impedire il candirli allo Sciroppo invec¬
chiando , bifogna mefcolarvi due once di Mele fchiu-
mato.

Syrupus de Floribus Hyper tei.
R Florum recentium Hypetici j,

Aqua calentis iv ,
Macerentur per horas xij, tumquc leviter bulliant &

exprìmantur : e<edemnovorum florum pari ponde-
re, ac per tempus aquè longum macerationes , co¬
latura , exprefftones ter repetantur, tandemque in
exprefjìone poftrema diflolve

Sacchari albi iij ,
Salis Hyperici \ /,

C/ariJìcfntur &co#uan/ur S. 4.
Eodem modo parentur

Syrupi Primula veris aut Paralyfeos, Calendula ■

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in un vafo di terra invernicato i Fio¬ri d'Iperico colti di recente; fi verferà fopra di elfi
l'Acqua bollente, fi coprirà il vafo, e vi fi lafcierà la
materia in digeftione per lo fpazio di dodici ore ; fi
farà bollir leggiermente, fi colerà con efpreffione, vi
fi metteranno in infulìone altrettanti nuovi Fiori
d 'Iperico come prima; fi replicherà lacozione; vi fi
metterà in infusione per ia terza volta una limile
quantità degli detti Fiori, e dopo a ver/a colata ed ef-
prelfa ,vilì mefcolerà Io Zucchero e'1 Sale d'Iperico;
fi chiarificherà la mefcolanza, e lì farà cuocere in Sci¬
roppo .

Virtù . Fortifica il cuoreeì cervello,uccide i vermi, refi-
fteallacorruzion degli umori, é buono per attenuare

Dofe. la pietra delle reni e della vefcica e per far orinare. La
dofe ne da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza.

Si ha intenzione di rendere l'infufione tanto impre¬
gnata quanto può effere della foftanza de' Fiori: fe do¬
po le tre infufioni de i Fiori fi vedefle che'l liquore non
foffe per anche ben tinto, fi potrebbe farne la quarta e
la quinta; ma d'ordinario badano tre infufioni quando
fono ben fotti, e fe ne vengon fatte di più, fono inutili,
perché i pori dell'acqua c(Tendo ripieni, nulla fi può
più di/Iòlverc.

Syrupus de Lupulo «
$. Succorum depuratorum Lupuli ij >

Fumaria ^ j,
Sacchari albi jjj ij,
Salis Lupuli § vj,

Coquantur fami igne lento & fiat [yrìipus S. A.

OSSERVAZIONI

IL Sugo di Fummoderno e'facile da eftrarfi, per¬ché la Pianta é aliai umida, ma come ilLupolo è
poco fugofo, é bene l'umettarlo con una forte deco¬
zione di Lupolo mentre fi peda, e'1 lafciarlo per alcu¬
ne ore in digedione prima di fpremerlo.

Si depureranno i SugHi facendoli bollire una fola
bollita, e pacandoli per una tela bambagina: fi met¬
teranno poi in un piatto di terra collo Zucchero e col
Sale di Lupolo ; lì farà cuocere la mefcolanza in Sci¬
roppo .

Purifica ilfangue, ne mitiga l'effervefcenze, prò- Virtù.
voca l'orina : la dofe ne da mezz'oncia fino ad un on- Dofe.
eia e mezza.

Si può anche fare uno Sciroppo di Lupolo col folo Altro Sc'nop-
Sugo di Lupolo depurato, e collo Zucchero in parti po diLuptlt.
eguali.

Syrupus 'Plantagìnìs..
!£.. Radicis "Plantagìnìs recentis ^ iv,

Semìnis Vlantaginis § j,
Contundantur & coquantur in aqua Plantagìnìs di-

jiillata ij, adconfumptionemtertiapartis, in
expreffo mifee

Succi Plantagìnìs jf, ij,
Saccbari albi {f, ij

Clarificentur if percoquantur in fyrupum

OSSERVAZIONI.

IS1 peleranno la Radice e la Semenza di Piantaggi-

I ne, fi metteranno a bollire lentamente nell'acqua
di Piantaggine fino alla diminuzione del terzoocirca
dell'umidità ; iì colerà la decozion con efprefilone, vi

fi mei colerà il Sugo delle Foglie di Piantaggine, che
farà fiato edratto di recente per efpre(Tìone,e lo Zuc¬
chero; fi chiarificherà la mefcolanza con imbianco
d'uovo, e fi farà cuocere in Sciroppo.

E' buono per arredare i corfi di ventre, l'emorra- Virtù
gie, le gonorree. La dofe ne da mezz'oncia fino a D 0f e .due once.

Quella compofizione di Sciroppo racchiude le qua¬
lità di tutte le parti del Piantaggine, ed è per certo la
migliore che polla farfi.

II metodo ordinario di preparare lo Sciroppo di Altra ma-
Piantaggine, é 'I far bollire inficine parti eguali di Su- n jera difare
godi Piantaggine depurato edi Zucchero fino ad una lo Sciroppo
ragionevole confi/lenza. di Pianta?-

Di quefi 'ultima maniera fi pofsono preparare li Sci- gine.
roppi di Centinodia, di Ononide, di Pulmonaria. Sciroppo di

Centinodia,

Syrupus de S cor dio fimpfex. TdiVuìmo-
nttria.

Succi Scordii depurati jf, ij ,
Sacchari albi ij,
Salis Scordii 3 vj,

Coquantur ad confìftcntiamfyrupiS. A.

OSSERVAZIONI.

COme lo Scordio è una Pianta poco fugofa, è be¬ne l'umettarla dopo averla pedata con Acqua di
Scordio didillata, ovvero in mancanza di ella, con
una fòrte decozione di Scordio; poi avendolo lafciato
in digeftione a freddo per alcune ore, metterlo fotto il
torchio per trarne il Sugo, il quale doverà effere de¬
purato col fargli prendere una bollita, e col farlo par¬
lare più volte per una tela bambagina finché fia chia¬
ro ; vi fi mefcoleranno allora lo Zucchero e'1 Sale , fi
chiarificherà la mefcolanza, c fi farà cuocere in Sci¬
roppo .

Serve contro la pefte, contro le febbri maligne, ec- Virtù .
cita la trafpirazione e i meli nelle Donne. La dofe n'è Dofe.
da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza.

Si confervano con quefto metodo lefoftanze dello Altra ma-
Scor-



Ilo
FARMACOPEA

mera di fare Scordio più fiffe nello Sciroppo ; ma nel bollire fug-
lo Sciroppo gono molte parti volatili che fono le più effenziali e Te
di Scordio, più neceffarie : coloro che faranno cnriofi di ben la¬

vorare , e non isfuggiranno la fatica, potranno dar
rimedio a quell'accidente comunicando allo Sciroppo
le parti fpiritofe e fife dello Scordio colla maniera fo¬
gliente

Si p'glierannocinqueo fei brancate dicimedi Scor¬
dio colte di recente nel loro maggior vigore; fi pelle-
ranno bene in un mortajo di marmo,umettandole con
una libra o circa di vino bianco : lì metterà la mate¬
ria in una cucurbita di vetro o di tufo, lì chiuderà
efattamente, fi lafcieràin digeftione per lo fpazio di
fregienti ; poi avendovi'adattato un capitellocol fuo
recipiente, e lutate efattamente le giunture, fi faran
diftillare in bagno maria o in bagno di vapore, feion-
ceo circa di liquor fpiritofo: fi conferverà permefeo-
larlo efattamente con un menatojo nello Sciroppo di
Scordio, pri ma fatto cuocere in confidenza di opiato,
e lafciato divenir freddo quafi affatto; fi conferverà
quefto Sciroppo in un vaiò benchiufo. .

Syrupus de Scor dio compofitus
H'ter. Mercurialis •

R. Foliorum Sondi lents, Borraginis, Acetofte, Pimpi¬
nella , Florum ~Nympb<e<e,Rofarum, Borraginis,
Cit/i vel corticu, Pimpinella ana pv.g- v,

Semìnis Acetofte , Cifri atta $ v,
Decoque in aqute hordei Jb iij, ad tcrtias. de inde
Di(9i Decoóli ij,

Succi Scorda depurati iij,
Saccbari ]£> iv ,

Decoque S. A. infine addendo
Camp borre, Mofci ana$ ,

Mif e prò fyrupo.

OSSER V AZIONI.

SI farà una decozione di due brancate d'Orzo inquattro libre d'acqua fino alla diminuzione del
quarto. Si metteranno a bollire in quella decozione
colata le Foglie tritate, le Semenze pelle e i Fiori fino
alla confumazione del terzo ; fi colerà la decozione
con una leggiera ei'preffione; vi fi mefcolerà il Sugo di
Scordio tratto per efpreffione e depurato, e lo Zuc¬
chero; fi chiarificherà la mescolanza con un bianco
d'uovo, e fi farà cuocere in Sciroppo; quando farà
tolta dal fuoco, vi fi metteranno il Mufchioela Can¬
fora rinchiufi in un gruppetto, e vi fi lafcieranno fem-
pre . Si conferverà quefto Sciroppo in un vaio ben
chiufo.

Virtù. Serve per le Febbri maligne, e per le altre malattie
Dofe * che vengono dalla corruzion degli umori. La dofe n'é

da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza •
La còmpofizione di quefto Sciroppo mi fembra

mal inventata; vi fi mefcolano deicondenfantie de¬
gli r infrenativi che non fi accordano affatto colla
qualità dello Scordio che penetrante, fottile e rare¬
fatti vo. Vorrei dunque togliere tutta la decozione ed
aggiugnervi in fua vece, due libre di Sugo di Scordio,
o per far anche meglio, fi potrebbe preparare lo Sci¬
roppo di Scordio compofto nella maniera leguente.

Sciròppo di
Scordio ri-
formio .

Syrupus Scordii compojìtus,
reformat us.

}V. Syrupi Scorda Jimplicis ffj ij,
In quibus mifee Spititus volatilis oleofìaromatici § ,
Capbura in fpiritus vini 3 ij 3 dijfoluta ,
&Mofcbi in nodulo ligati ana 9 fj,,

Fiat fyrupus.

Syrupus de S empervìvo frnplex.
Succi Scmpervivi depurati iij,

Saccbari albi ff} ij,
Coquar.tur Jimul in fyrupumS. A.

OSSERVAZIONI.

PRenderaflì della Sempreviva maggiore colta di re¬cente; fi fchiaccierà bene in un mortajo di mar¬
mo; fi lafcierà per alcuneore in digeftione a freddo,
affinchè fi rarefacela la fua vifcofità ; poi fi fpremerà,
fi depurerà il Sugo, tacendolo lentamente bollire , e
pacandolo più volte per una tela bambagina; fe ne
mefcoleranno tre parti con due parti di Zucchero
bianco, e con un fuoco mediocre fi faranno cuocere
in Sciroppo. v

Tempera gli ardori di Venere; mette in calma il l ' u '
moto eccedente degli umori, eftìngue la lete ; le ne dà
nelle febbri ardenti, nelle aridità della bocca, e nelle
altre occafioni nelle quali è neceifità il condenfaregli .
umori. La dofe ne da mezz'oncia fino ad un oncia. Dojc.

Syrupus de Sempervìvo compofitus.
$. Syrupi Sempervivi Jimplicis fupraferipti ì > in qua

diffolve Salis AmmoniaciJ j, fiat Jyrupus.

OSSERVAZION I.

Ql polverizzerà fottilmente una dramma di Sale Ar-
moniaco ben puro, fi dilfolverà in una libra di

Sciroppodi Sempreviva lèmplice, e fi conferverà co-
defto Sciroppo. ,

E' ftimato per mettere in calma l'ardor della feb- Virtù.
bre, per mitigare la lète, per le infianimazioni della
gola. La dofe n'è da mezz'oncia fino ad un oncia. Doje.

11 Sale Armoniaco è mefcolato in quello Sciroppo
per correggerlo rarefacendo la fua vilcofità troppo
rinfrefeativa.

Syrupus AntiepileptìcusyD>Daqu'm.
yi.Vifci quercini, Radicis Fotoni <z maris & Semìnis

ejufdem ana 3 ij,
Radicis Valeriana majoris, Angeli:ce, Imperatoria,

Iridis Illirica, Diéìamni albi ana ^ j ,
Foliorum Betoniere, Rut<e , Florum Lilii convallium,

Tili<e& Lavendulce ana man. ),

Tartari albi Monfpclienfispulver.t,) ,Contufa aut incifa omnia ìntrudantur inmatratium,
& fuperfufis Aquarum Ceraforum nigrorum if Florum
Tilite ana iij, obtv.ratoque matratio, in balneo mari£
tepido, boris viginti quatuor macerentur : deinde in fer¬
venti balneo per boras duas aut tres detineantiir, colen-
tur & exprimantur , liquor vero cum Saccbari optimi

iv, clarifictturif coquatur igne lento in fyrupum aro-
matizandumOleorum ftillatitiorum Lavendulce & Cin¬
namomi anaguttis iij , face baro pulverato exceptis.

OSSERVAZIONI.

SI fceglieranno tutte le Droghe nella lor forza e vi¬gore ; fi triteranno, fi fchiaccieranno, e fi mette¬
ranno in un gran matraccio, fi verferan fopra di effe
l'Acque di Ciriegia nera e di Fior di Tiglia, fi chiu¬
derà efattamente il vafo, e fi metterà in bagno maria
tiepido per far digerire la materia per lo fpazio di ven¬
tiquattrore; poi fi farà bollire 1 acqua del bagno per
due o tre ore : indi fi colerà l'infufione e fi efprimerà ;
vi fi mefcolerà lo Zucchero, fi chiarificherà la mefco-
lanza con un bianco d'uovo e con fuoco lento fi farà
cuocere in Sciroppo . Quando fia divenuto freddo fi
aromatizzerà coll'Elfenze ridotte in Oleo/àccaro per
via di una quantità fufficiente di Zucchero candito
fottilmente polverizzato. ,, A Virtù.

Codefto Sciroppo è buono per J Epileffia, per 1 A-
poplefiìa,per la Paraiifia, e contro l'altre malattie del
cervello. La dofen'd da mezz'oncia finoadunoncia "V-
e mezza .

Benché fi prendano molte cautele nel far lìnfufiondelle Droghe ch'entrano in quella compofizione per
isfuggire l'evaporazione delle foftanze, fe ne lafciano

fuggir
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Virtù.

Doje.

fuggìrmoltedellepiù volatili ed effenziali, allorché fi
fa bollire l'infufione colata collo Zucchero. Sarei di

parere che per dar rimedio a codette accidente, fi
mettere l'intufione, dopo effere a fufficienza reftata

in digeftione, in una cucurbita di vetro, <ì copriffe col
fuo capi cello, vi fi adattale un recipiente, e fe ne fa¬

cete diftillare in bagnomaria ovvero in bagno di va¬

pore una libra o circa di liquor fpiritofo, fi lafciaflero
poi raffreddare i vafi edopo averli slutati e feparati,
fi chiudette bene il recipiente ; fi facelfe bollire lenta¬
mente ciò che foife refiato nella cucurbita, fi fpre-

meffe con forza, vi fi mefcolaffe lo Zucchero, fi chia-
rificalfe la mefcolanza con un bianco d'uovo, fi fa-

celTe cuocere in confiftenza di opiato, poi fi fiempe-

raffe quando folfe divenuto freddo , mefcolandovi
«fattamente con un menato/o l'acqua fpiritofa , poi
l'eflenze aromatiche •

Con cjuefto mezzo fi comunicherebbero allo Sci¬

roppo tutte le foflanze de' Milli, delle quali é com¬
porto .

Quando fi e ritirato colla diftillazione, il più fpiri¬
tofo dell'uiiu/jone, non fi dee temere che facendo bol¬
lire ciò che refia nella Cucurbita, fi faccia gran difper-

fione; perché non vi reilanp che delle fotlanzefiffe,
ed è bifogno il farle un poco bollire affinché fi dififol-
vano.

Syrupus AntinephrktcuS'yD'Daqu'm.

JfL.Radicum Alth<e<e, Ononidis, Fragari<e, Bardarne,

Njimpb<e<e, Quinque aperientium ana ^j ,
FruEluum Alkekengi & Cynosbati ana § iij,
Seminum Bardarne, Mila Solis,Sileris montani,Qua-

tuor frigìdorum ma)orum mundatorum,Nucleoni™

Mefpilorum & Perficorum ana 5 j,

Foliorum Saxifragite , Vimpinell<e ,Carefclii ,Virgee
aurea, Hyperici, £? Capillorum venens MonJ'pe-
lienjìs ana man. j,

Tartari albipulverati % ij.Coquantur ex *rtein aqute Parietari<£ ff) x , colatura

cum Saccbari optimi iv, clarificctur& eoquatur in fy-

rupum oleofaccharo anifi aromatizandum.

OSSERVAZIONI.

SI netteranno e fi monderanno le Radici, fi taglie-
►ranno in piccoli pezzi, fi polverizzerà gr offa men¬

te il Tartaro bianco; fi metteranno a bollire infieme
nell'acqua di Parietaria diftillata, a fuoco lento per lo

fpazio di un ora o circa. Si aggiugneranno poi i Frut¬

ti aperti, poi i Noccioli, le Semenze pelle, ed in fine
le toglie cagliate. Si lafcierà diminuire la decozione
per la metà ; fi colerà, vi fi aggiugnerà io Zucchero,
fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo,

c fi farà cuocere in Sciroppo ; fi aromatizzerà con fei

gocce di Effenza d'Anice, prima ridotte in OJeofac-
caro con mezz'oncia o circadi Zucchero candito fot-

tilmente polverizzato.

Quello Sciroppo è buono per attenuare la Pietra e
le Flemme che fono nelle reni, nell'ureterio, nella ve-

fcica, e per farle gettare : eccita l'orina, é buono per

l'oppilazione. La dofe né da mezz'oncia fino a due
once.

Syrupus yintiaftbmaticus y
D- Daqtùn.

Hordei mundatì ,

Radiami Petafitìdis , E nvtl<e campana, Apii, Faeni-

culi, Liquiritiée, Uvarum Damafcenarum munda-
tarum, atta fa,

Daéìylos enucleatos N. xij,

Jujubas, Sebeften ana N. xxx,

Foliorum Tujjtlaginis , Pulmonrrr'ue , Summitatum
Hyjfopi, Vraffli albi, Capilli veneris Monfpelienfìs
ana man. j,

Seminum Anifi, Bombacis ana ^ ,

Fhrum Tuffi agi nis, Vtdis cati ana man. ,

Fiat ex arte decofìum in ix aqua fontana, cole tur

& exprimatur ; liquor vero ovi albumine cum Saccbari

Jk v, clarificetur & eoquatur in fyrupum aromatizan¬
dum olei anififiillatitii gutt. vj, olei cinnamomi gutt. ij ,
Saccbaropulverato exceptis.

osservazioni.

SI farà in primo luogo bollire l'Orzo mondato nell'acqua per lo fpazio di mezz'ora o circa : vi fi ag¬

giugneranno poi le Radici mondate e tagliate in pic¬

coli pezzi, poi iFrutti aperti e mondati, le Foglie, le

Semenze pelle, i Fiori e la Regolizia. Quando la de¬
cozione fi farà diminuita d'un terzo o circa, fi lafcie¬

rà divenire mezzo fredda, fi colerà; vi fi mefcolerà

lo Zucchero, fi chiarificterà la mefcolanza con un
bianco d'uovo, e fi farà cuocere in confidenza di Sci¬

roppo ; fi aromatizzerà quando farà freddo, coll'Ef-
fenze d'Anice e di Cannella ridotte in Oleofaccaro

con quello farà neceflario di Zucchero candito in pol¬
vere.

Quello Sciroppo è buono per incidere e per dillac- Virtù.

care la pituita groffa ; ajuta alla refpirazione, apre le
oftruzioni che fi fono fatte nel Polmone e nel Dia¬

framma. Si adopera per l'Afima e perla ToiTein¬
vecchiata.La dofe ne da mezz'oncia fino ad un oncia. Dofe.

Syrupus l^efvttjptivus 5 Jìve de T eftu-
cìimbus 5 Mejue.

Carms Tefludinum mmoralium ^ j,

Cancrorumfluviatilium ^ vii),
Hordei mundati, Carnis Daftylorum & ~Pa]fularum

Vamafcenorum ana ^ ij,

Jujubas & Sebeften ma N. xij,
GÌycyrrhiz<e rafee & contufa % j y
Nucleorum Pineorum , Pìjiaciarum mundatarutn,

Florum Vio/arutn & Nymp/jsc<e, Seminum Bomba¬

ci f, Melonis, Cucumeris & Citrulli ana % fa,
LaBucte, Papaveris albi ana 5 ij,

Coquantur ex arte in aqu<e communis f. q. colentur &
exprimantur, in colatura dijjolve

Saccbari J}j iij,

Clarificentur & percoquantur infyrupumfrigidè aro¬

matizandum ohi anifi fiillatitii gutt. v), Saccbari pulvi-

rati ^ j, exceptis.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle TeR uggini di bolco,dal/e qualifi fepareranno la pelle, l'offa e le interiora ; tene
metterà a bollire a fuoco lento la carne co' Granchj di
fiume ben lavati, e coll'orzo mondato in otto o no*e

libre d'acqua di fontana per lo fpazio di due ore : poi ri
fi aggiugneranno i Frutti mondati, e le Semenze pe¬

lle; ih fine la Regolizia nettata e pefia ed i Fiori:

quando farà fatta la decozione, fi lafcierà diventar
mezzo fredda, fi colerà, vi fi mefcolerà Zucchero, fi
chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, fe

fi farà cuocere in Sciroppo. Si lafcierà divenir freddo,

poi fi aromatizzerà coll'Effenza d'Anice ridotta in
Oleofaccaro con un oncia di Zucchero candito fottìi-

mente polverizzato.

Quello Sciroppo fi chiama rillorante, perché aju- Virtù ■
ta a rimettere le Perfone che fono fiate attenuate e

dimagrate da lunghe malattie, è buono per gli Tifici,

umetta, e indolcifce l'agrezza degli umori. La dofe Dofe.
n'é da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza.

Quello Sciroppo non fi conferva gran tempoa ca¬
gione de' Sughi delle carni che v i entrano, e fi corrom¬
pono facilmente non ollante l'effer cotti collo Zuc¬

chero : per confeguenza non dev'effere preparato fe

non nel tempo che dee metterfi in opera.

Syrupus Kermefinus.

1$. Succi granorum maturorum Kermes , Saccbari albi
ana fk iv. Coquantur ex arte in fyrupum.

CL OSSER-
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OSSERVAZIONI.

Ceccabaphi-
ca, Grana
infettarla.
Grana.

Virtù.
Dofe

Sciroppa di

sr -mes fen
Za fuoco.

Virtù,

Dofe,

I Grani di Kermes nomati CWyv? bapbica , feu Gra-infeftoria , in Italiano Grana, fono frutti di un
arbofcello che crefce in Provenza e 'n Linguadoca ;
fon maturi nel mefe di Maggio e di Giugno: in quel
tempo fi colgono, e iene fa lo Sciroppo fui fatto.

Si fchiacciano con diligenza in un mortajo di mar¬
mo i Grani di Kermes quando fono ben maturi e ben
rolli ; fi falciano in digeflioneafreddoperlofpaziodi
fette ovver ott ore, a ti pedi farne un poco rarefare la
foftanza vifcofa,poi fi mettono in un panno lino l'ot¬
to il torchio, efenefpreme il fugo: lì lafcia ripofare
il fugo per alcune ore, fi divide dalle fue fecce più
grolfe verfandolo per inclinazione in altro vaio; lì
pefa, vi fi mefcola altrettanto Zucchero bianco, ed
avendo polla la mefcolanza fopra un fuoco mediocre,
fene fa confumar lentamente l'umidità fino a confi¬
denza di Sciroppo.

Fortifica il cuore elo fiomaco, refifte alla maligni¬
tà degli umori, impedifce l'aborto. La dofe ne da
mezz'oncia fino ad un oncia.

Coloro che vogliono fare lo Sciroppo di Kermes
più carico del frutto, mettono due parti di Sugo fopra
una parte di Zucchero -, ma lo Sciroppo prende allora
un color bruno, e non fi conferva tanto, quanto fi
conferva allorché h fa con parti eguali di Sugo c di
Zucchero.

Si fa tempre cuocere Io Sciroppo di Kermes più
denfochegli altri Sciroppi, perchè 'l Sugo dei frutto
clfendo di foftanza vifcofà e grofsa, non fi conferve¬
rebbe fe tofse troppo chiaro o troppo poco cotto . Di
più come fi trasporta quello Sciroppo in paelì lonta¬
ni , è necefsario che abbia della coni!Renza.

Si fa parimente dello Sciroppo di Kermes fenza
fuoco nella maniera leguente.

Si fchiaccia bene in un mortajo di marmo de i Gra-
nidi Kermes maturi, vi ti mcfcola a proporzione del¬
lo Zucchero polverizzato, cioè tre parti o circa fopra
una di Grani, li agita il tutto per qualche tempo, fi
lafcia in digellione a freddo per lo fpazio di dieci o do¬
dici ore,poi fi cola e fi fpremecon un panno linochia-
ro, ovvero con uno ftaccio. Ciò che n'efce è uno Sci¬
roppo che fi conferva come il precedente. Conferva
delle parti volatili, dall'altro perdute col fuoco.

SyrupusExbìlarans 5 Di Lorenzo.
Succi Pomorum rcdolentium ;,

Bugloffi, Borraginis ana § ix,
Meliff ? 3 £,
Granorum Kermes 5 iij,
Pulveris Diambra 3 iv ,
Diamargariti frigidi, C roti ana 3
Saccbari ft ij,

Fiat ex arte fyrupus.

OSSERVAZIONI.

SI eftrarranno i Sughi per efpreflìonenella manieraordinaria, fi farà ior prendere una bollita, e fi pat-
feranno molte volte per una reia bambagina,finché
fieno chiari: vi fi metteranno in infufione calda per
una notte, i Grani di Kermes pe.'li, fi colerà l'infufion
con efpreffione, vi fi metterà lo Zucchero, fi chiarifi¬
cherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, e fi farà
cuocere in Sciroppo', vi fi getteranno fui fine le Pol¬
veri e lo Zafferano inviluppati intìeme dentro un
gruppetto, che vi fi laìckrà tèmpre.

Qùeilo Sciroppo è buono per fortificare il cuore ed
il cervello, per eccitare la circolazion degli umori e
degli fpiriti ; ferve per rallentare i Malinconici e per
dar loro del vigore. Ladotenèda mezz'oncia tino
a due once.

Non fi mette il gruppetto nello Sciroppo che fui
fine delia cozione, perché gli Aromatiche vi fono
fbiufi, non fi disperdano cot bollire.

1 Sughi di Bugloisa e di Borraggine rendono Io

Sciroppo ingrato al gufto -, il eh'è un gran difetto in
uno Sciroppo riftorativo com'è quello. Si potrebbe
darvi rimedio lafciando di mettervi quelli Sughi, ed
aumentando a proporzione quello di Pomo . La vir¬
tù del Medicamento non ne farebbe diminuita.

Quanto al Sugo di Melilsa, bench'entri qui inafsai
piccola quantità, potrebbe comunicare allo Sciroppo
qualche virtù, fe fi afpettafle a mefcolar velo dopo la
cozione -, ma come fi fa bollirecogli altri Sughi ,fi la¬
fcia difperderfi la tua parte volatile odorofa più effen-
ziale.

1 Grani di Kermes fono polli in que/lacompofizio-
tie in troppo piccola dofe: di più, come fi adoperano
fecchi hanno pochilTima virtù. Vorrei piuttofto lo

; Sciroppo di Kermes. Ecco dunque come vorrei rifor¬
mar la defcrizionediquefto Sciroppo.I

Syrupus Exhilarans reformatus.
Succi Pomorum redohntium depurati }jj ij ,

Saccbari albi iij ?
Coqnantur Jìmul ad confifientiam fyrupi, adde fui/

finem
Syrupi Kermefni ^ iv,
Aquce Meliffa 3; ij,
Pulveris Diambra 3 iv,
Diamargariti frigidi, Croci tenuifftmè pulvsrati ana

3 h •>
Fiat fyrupus S. A.

Sympus Antì\corbuticuS)D.Daquin,

I£. Radicum Filicis maris, Angelica, Eryngii, & Ra-
phani -rufticani ana ^ iij,

Corticum Citrì, Arantiorum ana ^ V),
Foliorum Mehjfx,Fumaria,Scolopendra^Cochlca-

ria, Beccabunga, Najìurtii aquatici ,Nummula-
ria, Mentite ana man. iij,

I Seminum Naflurtii /jorten/fs, Cardui Benedici, &
Citri ana % j ,

Florum Genijla & Tunica ana man. j.
Tartari albi con tufi % i i,
Decoquantur omnia ex arte in j£, ix. aqua ebalybeata,

colentur & exprimantur ; liquor vero ovi albumine, cum
Saccbari optimi vj, clarificatus , coquatur igne lento
in fyrupum ,Oleorum Cinnamomì <£}Caryophyllorutn ana
gutt. iij. Saccbaropulverato cxceptis, aromatizandum ■

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in primo luogo a bollire le Radici ta¬gliate in piccoli pezzi, e'1 Tartarogrolfamente
polverizzato, nell'acqua acciajata -, poi le Scorze e le
Semenze pelle, dopo l'Erbe tagliate ed in fine i Fiori :
allorché la decozione averà bollito a diminuzione del
terzo o circa, fi lafcierà diventar mezzo fredda, fi co¬
lerà con ei'pr efilone, vi fi mefcolerà lo Zucchero, fi
chiarificherà la mefcolanza, e fi farà cuocere in Sci¬
roppo . Si aromatizzerà quando farà fatto, cogli Olj
di Cannella e di Garofano, prima ridotti in Oleofac-
caro con quantità l'ufficiente di Zucchero candito in
polvere.

Quello Sciroppo é buono per purificare il fangue e Virtù,
per reììftere alla malignità degli umori, per far ori¬
nare, per provocare i meli nelle Donne : ferve nello
Scorbuto, nelle Febbri maligne, e nell'altre infermità
nelle quali é necelfario eccitare la circolazion degli
umori • La dofe ne da mezz'oncia fino ad un oncia e Dof?.
mezza •

Si può fare ancora un buon Sciroppo antifeorbuti- Altro Scirop*
co, mefcolando infieme de i Sciroppi di Coclearia, di poAntifcor-
Nafturzio, di Becabunga, o col trarre iSughi da que- butico.
Ile piante o col farli cuocere dopo averli depurati con
dello Zucchero in una convene vole proporzione, per
cagione di efempio, l'opra tre libre di Sughi depurati,
fi metteranno due libre di Zucchero: fe vifiaggiugne
un oncia di Sale di Coclearia o di Nalturzio, lo Sci¬
roppo tàrà anche più falutifero,

Syru-
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Virtù.

Dofe.

Syrupus l^egius 5 alias Julapìum
Aìexandrìnum 5 Mejue.

Aquée Rofarum diflillata $> iij,
Sacchari albi ij,

Fiat fyrupus aut Julepus.

OSSERVAZIONI.

SE vuolfi fare il Giulebbo Aleffandrino, bifognafemplicemente mettere a ftruggerfi lo Zucchero
polverizzato nell'Acquarofa ; ma le vuolfi preparare
uno Sciroppo, è neceffario il far cuocere Ja mefcolan-
za in confidenza neceffaria : or come bollendola par¬
te volatile odorofaedeflenzialedell'Acquarofafidif-
perde, lo Sciroppo non ha più qualità di quella a ve-
rebbe fe fofse ftato fatto nell'acqua comune : farei
dunque di parere che quando fi vuol preparare quello
Sciroppo, baftafse il mettere a ftruggerfi fopra un
fuoco lento in una parte d'Acquarolà due parti di
Zucchero. Lo Sciroppo farebbe fatto fenza bollire,
e farebbe impregnato della virtù deli'Acquarofa.

Lo Sciroppo reale o'I Giulebbo Alefsandnno, fono
buoni per fortificare il cervello, il cuore, il petto, e io
ftomaco. Si danno parimente ne' corfi di ventre, e
nell'emorragie . La dofe dello Sciroppo è da mezz'
oncia fino a due once, e quella del Giulebbe è da un
oncia fino a quattro.

Il nome di quello Sciroppo o Giulebbo viene dall'
efsere ftato per l'addietro ftimato degno di efsere prc-
fentato al Re Alefsandro Magno.

Syrupus de Florìbus Lilii
convallium.

IJL. F lorum Lilii convillium recentìs j ,
Intrudatur in cucurbitam vitream & fuperfujts aqu<e

Florut» /ilit conva//iu»t fi, ij, /ccentur in bal-
neum mox appofito & agglutinato capitello cum recipien¬
te ,ftentque in digeftione tribus diebus, pofteafiat diftil-
latio igne lento ad % ), aut circiter, tur» refrigerata cu¬
curbita, excipiatur refiduum, cui adde aqu te commu nis
U, ij, bulliant leviter, colentur & exprimantur, colatu¬
ra cum Sacchari albi iij ,clarificetur if coquatur adcon-
fiftentiam opiat<e,tuncmifce dum refrixerit, aquamfpi-
rituofam dìftìllatum, fìat fyrupus.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno de i Fiori detti Mughetti o Lilj con-va llj, colei di recente nel /or vigore : fi metteran¬
no in una cucurbita di vetro odi tufo; fi verferà fo¬
pra di efsa l'acqua di Mughetti diftillata ; fi coprirà il
vafocol fuo capitello; vi fi adatterà un recipiente,
fi luteranno le giunture , lì lafcierà la materia tre
giorni in digeftione in bagno maria ; poife ne diflillerà
con un fuoco mediocre una libra o circa di liquor fpi-
ritofo; fi sluteranno i vafi quando faranno freddi, fi
rovefeierà ciò che farà reftato nel fondo della Cucur¬
bita in un bacino, vi fi aggiugneranno due libre d'ac¬
qua ; fi farà bollire lentamente la materia, poi fi cole¬
rà con efpreifione; vi fi mefcolerà lo Zucchero, fi
chiarificherà la mescolanza, e fi farà cuocere in con¬
fidenza d'Opiato ; fi farà liquefare quando farà quafi
freddo coll'acqua fpiritofa diftillata , per ridurlo in
Sciroppo.

E' buono per fortificare il cervello e loftomaco;
ferve nell'Epileffia, nella Paralifia, nell'Apoplelfia.
La dofe ne da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza.

Non fi potrebbe confervare il volatile del Fior di
Mughetto, in che confitte la lua principal virtù, fe
non fe ne offerva/Tero le circolarne che ho efprelfe :
bifogna farne la ditìillazione con un calor lento, affin¬
ché non diftilli che '1 più fpirìtofo. Si fa poi bollire la
materia reftante, a fine di dUfolve re la foilanza fi ila.
V i aggiungo dell'acqua, perché non vi farebbe liquor
{ufficiente per fare la decozione e per la coz ione dello
Zucchero.

Si pofiono preparare della fteffa maniera gli Sci¬
roppi

Di Spigo- Sciroppici
Di Rofmarino. Spigo , di
Di Fior di Sambuco. RoJmarino,
Di Majorana. di Fior di
Di Timo, e Sambuco,di
D'altre Piante odorofe. Majorana,

ite.

Syrupus de Ammoniaco.
Radicum Cichoriì, Asparagi, Corticis radìc. Cappio

ris ana § ij,
Foliorum Agrimonice, Ceteracb ana man. iv,
Abfintbii vulgaris man. ii,
Fiat omnium, poft debitam prteparatiopem, ìitfujio

per boras 24. in
Aqu<eRapha niÌt Fumariee ana ij,
Vini, albi g iij.
Deinbulliant ad^xx, & clarificetur colatura per-fiub-

fidtntiam,i?i cujus adbuc tepentis?\\,ftlve feorfm
lumini ammoniaci priìts in aceto vini albi acerrimo

foluti & purificati % ij,
Reliquum coquatur cum Sacchari albiffìmi j fa, in

fyrupum infetta fub finem girntmi miUura.

OSSERVAZIONI.

SI monderanno e fi tagleranno le Radici in pezzi,fi pelterà la Scorza,fi triteranno l'Erbe, e fi met¬
terà il tutto in un vafodi terra invernicato, fi verte¬
ranno fopra di ciò l'acque diftillate di Rafano e di
Fummofterno e'1 Vino bianco, fi coprirà il vafo e fi

I lafcierà la materia in digeftione caldamente per lo
I fpazio d'i ventiquattr'ore, poi fi farà bollir lentamente

fino alla diminuzione della metà o circa, fi colerà con
elpreffione, fi lafcierà polare , fi verterà per inclina¬
zione , fi pafferh per una tela bambagina : in tanto diC-

/ lolveraftì la Gomma Ammoniaca nell'Aceto bianco,
ii colerà la difsoluzione, fi farà condenfare fopra il
fuoco in confiftenza di Sciroppo fpefso ; fi peferanno
due once di quella Gomma, fi difsol verà in quattr'on-
ce della decozione ; fi farà cuocere il rimanente della
decozione collo Zucchero in Sciroppo fpefso,e fi ftem-
pererà fui fine della cozione, la Gomma Ammoniaca
diisoluta per fare uno Sciroppo di giufta confiftenza.

E' buono per togliere le oftruzioni della Milza, del- Virtù.
la Matrice, del Mefenterio, fi dà per le oppilazioni,
per le ritenzioni de' mefi , per difperderegli Scirri del
Fegato. La dofe ne da mezz'oncia fino ad un oncia. Defe.

Ho tratta quefta deferizione dalia Farmacopea di
Londra.

La Gomma Ammoniaca eftendo di un fapore mol¬
to ingrato, e di una foftanza che non fi accomoda ne¬
gli Sciroppi, fi dovrebbe fol farla prendere in pillole
ovvero in opiato, col darvi fopra qualunque Sciroppa
apritiyofi vuole.

Syrupus Botryos.
Herbarum Botryos, Eryftmi, Urtici ana man■ ij,

TuJJìlaginis man. j ,
Coque in aqu<ie limpidiffirn<eq.f. ad medias , colatu¬

ra Jb ij adde
Succi exprefjìRaporum claufo vafe in fumo coHerum

ft> 1 >
Sacchari albi iij,
Clarificentur coquantur in fyrupum.

OSSERVAZIONI.

SI taglieranno l'Erbe, e fe ne farà una decozioni-inquattro libre d'acqua con diminuzione della iretà:
in tanto fi metteranno a cuocere nel forno delle groi'se
Rape in un vafodi terra coperto; poi fi fcbiacceran-
no, e fi fpremeranno per averne una libra di Su 30 che
fi mefcolerà colla decozione colata e collo Zucchero ;
fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo,
e fi farà cuocere in Sciroppo.

Q^ % E'buo-
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Firth. E'buono per 1'Afima, per fortificare il petto, e
Dofe. per eccitare l'orina . La dofe ri e da mezz'oncia fino

3d un oncia.
Si potrebbono correggere due cofe nella defcrizio-

ne di quefto Sciroppo; la prima e '1 far bollire per trop¬
po lungo tempo l'Erbe; perchè la lunga cozionedif-
perde molto del loro Sal efsenzialeincheconfifte la
lor principal virtù; ballerebbe dunque il farle cuocere
fìnoalla diminuzione del quarto dell'umidità: la fe¬
conda è '1 far cuocere le Rape nel forno,prima di trar¬
ne il Sugo; perché fi potrebbe afsai bene trarre il Su¬
go grattugiando delle Rape, e femplicemente (pre¬
mendole , fenz'allungare l'operazione con quella inu¬
tile circoftanza.

Syrupus de EryfimoLobelìu

$ Eryjìmi totius recentis man. vj,
Radicum E nula campana, Tufijtlaginis reocntij, ftly-

cyrrbiza , PaJJularum mundatarum aria $ ij,
Herbarum Borraginis, Cicborii, Capillorum Veneris

ana man■ j /ì,,
Florum cordialium, Rorifmarini, Stoccba.dos vel Be¬

toniche ana man- ft,,
Seminìi Anifi J vj.
ìncijìs & contufis, fiat omnium decottio, S. A. in fi <?.

hordei if hydromelitis ad Jt iij, in colatura
diffolve

Succi Eryjìmi £ ,
Sacchari albi iij.

Clarificentur & co qua» tur in fiyrupum,

osservazioni.

A'qua d'Or * C 1 bollire una brancata d'Orzo in cinque libre
so. ^ d'acqua fino alla diminuzione del terzo: farà que¬

lla l'Acqua d'Orzo; fi metteranno a liquefarfi e fi
fchiumeranno in un altro rafo fei once di Mele in tre

Idromele, /ibre d'acqua comune : l'ara quello l'Idromele. Si me-
fcolerà cofl'Acqua d'Orzo, e vi fi faranno bollire le
Radici nettate e tagliate in piccoli pezzi; poi l'Uve
mondate, indi l'Erbe tritate, ed in finei Fiori, la Re-
golizia e l'Anice pelli : quando la decozione averà fuf-
ficientemente bollito fi colerà, e vi fi mefcolerà il Su¬
go di Erifimo tratto per efpreffione e lo Zucchero: fi
chiarificherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, e fi
farà cuocere in Sciroppo,

E' buono per attenuare e per diftaccare le flemme
troppo denfe dal petto e da polmoni, eccita lo fputo,
provoca il latte nelle Balie, aiuta alla refpirazione. La
dofe n'é da mezz'oncia fino ad un oncia.

L'Acqua d'Orzo e l'Idromele efìendogih caricati
di lorfo(lanza,non polfono ricever qucliadegl'insre-
dienti che dentro vi bollono, in tanta quantità còme
farebbe a defìderarfi. Trovo che fi farebbe meglio col
fervirfi dell'acqua comune per fare la decozione, e col
mefcolarc mezza libra di Mele collo Zucchero quan¬
do fi compone Io Sciroppo.

Si può fare uno Sciroppo di Erifimo femplice, me-
fcolando e mettendo a cuocere infieme parti eguali di
Sugo di Erifimo depurato e di Zucchero bianco.

Syrupus Chamapìtyos, five Iva
Arthrttìccc.

$>. Herbarum ChcMtepityo' man. i),
Salvia, Rorifmarini, Polii montani, Orìgani ^C a-

lamìntba, Mentafiri, Puiegii, Hyjfopi , Tbymi ,
Ruta, Betonica, Serpilli ana man. j,

Radicum Acori, Arifi«lochi<e long a & rotando:, Bryo-
nia,Biciamni,Gsntìana,Peucedani,Phu ana §

Apri, AJpa/agi, FxniCuh^Yctr.ofelini, Rufici ana ^j,
Pyrethrt ^ j &,
Florum Stoccbados, Seminis Anifi, Ammeos, Carvi,

Faeniculi, Liguftici,Sefikos ana 3 iij ,
Uvarum pajfiarum % ij,
TZlixenturinaqua fax, adterù<spatti! confiumptio-

nem, quo ritè peratto addi

Virtk,

Vofie,

Me Ili s, Sacchari ana fjs ij,
Fiat S. A. [yrupus arematizandus

Cinnamomi, Nucis mo[cbatte, Cubebarumana ^ iij.

OSSERVAZIONI.

SI netteranno le Radici, ed avendole tagliate in pez»zi, fi metteranno a bollire nell'acqua per lo fpazio
di mezz'ora ocirca ; vi fi aggiugneranno poi iFrutti e
l'Erbe tagliate, indi le Semenze pelle e i Fiori; fi fa¬
ranno cuocere gl'Ingredienti fino alla diminuzione del
terzo o circa dell'umido; fi colerà Ja decozione, vi fi
mefcolerà Io Zucchero infieme col Mele, fi chiarifi¬
cherà la mefcolanza con un bianco d'uovo, e fi farà
cuocere in Sciroppo; vi fi getteranno fui fine della co-
zìone la Nocemofcada e le Cubebe inviluppati infie¬
me in un gruppetto che doverà Tempre lafciarfì nello
Sciroppo, affinché l'odore e le qualità delle Droghe
vi reflin comunicati.

Fortifica il Cervello, lo Stomaco,i Nervi e le Giù n- Virtù.
ture, eccita i mefi nelle Femmine, affretta il parto,
caccia fuori la fecondina • La dofe n'è da mezz'oncia Dofie.
fino ad un oncia •

Come quafi tutti gl'Ingredierti ch'entrano nella
compofizione di quefto Sciroppo fonoodorofi , e per
confeguenza ripieni d'Olio etereo e di Sai volatile,
perdono la miglior parte di lor virtù nella lunga ra¬
zione che lor è data ; perchè le foftanze volatili fi dis¬
perdono bollendo. Si può dar rimedio all'inconve¬
niente preparando lo Sciroppo nella maniera fèguente.

Si pelleranno tutti gl'Ingredienti in un mortajo , fi
mefcoleranno bene; fi metterà Ja mefcolanza in una
cucurbita di tufo,fi verferan fopra di efTa quattro libre
di Vino bianco ; fi coprirà la cucurbita col fuo capitel¬
lo ; fi lafcierà la materia in macerazione per lo fpazio
di tre o quattro giorni ; poi avendo adattato un reci¬
piente al beccuccio del capitello, e lutate le giunture
con efattezza , fi farà àiftillare in bagno maria, una
libra o circa d'acqua fpiritofa ; fi lafcieranno diventar

. freddi i vafi , fi sluteranno ; fi verferà quanto farà re-
I Raro nella cucurbita, in un bacino ; vi fi aggiugneran¬

no tre libre d'acqua comune; fi metterà a bollire la
materia per lo fpazio di mezz'ora o circa ; fi colerà , fi
fpremerà, fi mefcoleranno nel liquor colato lo Zuc¬
chero e'1 Mele ; fi chiarificherà la mefcolanza con un
bianco d'uovo ,e fi farà cuocere in confidenza d'opia-
to , fi renderà liquida quando farà quafi fredda coll'ac-
qua fpiritofa,per ridurla in Sciroppo -, vi fi aggiugne¬
ranno degli Olj di Cannella e di Nocemofcada , di
ognuno uno fcrupolo, llefe in Oleofaccaro con un on¬
cia e mezza di Zucchero candito fottilmente polve¬
rizzato . Si conferverà quefto Sciroppo jn un vafo ben
clìiufo.

Si potrebbe far? uno Sciroppo d'Iva artritica fem- Sciroppo
plice con due parti di Sugo o di forte decozione d'Iva d'Iva artri-
artritica, colta nel fuo vigore, e di una parte di Zuc- ticafimpli-
ebero fine cotti infieme, ce.

Syrupus de Vi lodila.

fy Pilaf ella man. iij,
Radicum Alkimillce x, i ,
Consolida majons, ìlubia, JìiHamni albi, Tormen-

tilla, Bijìorta ana % j ,
Herbarum Pyrola, Cauda equina, Hedera terreflris,

Plantaginis , Opbioglofijì, Fragaria, Hyperici curn
filoribus, Virga aurea, Agrimonia, Betonica,
Pimpinella, Caryopbyllata, Quinquefida majority
Caulium rubrorum , Balaufiiorum, Rofiarum ru-
brarum anaman. j ,

Coque igne lento in a qua Plantaginis Jf, vj ad mediar,
de inde fiat cum forti exprefijtonecolatura, cui cla-
rificata per fubfiidentiam adde

Mucilaginis Gttmmi Tragacantba, Radicis Altbaa,
Seminis Pfiylli, Cydoniorumfieorfìm in aqua Fra¬
garia , é Betonica extratta ana § iij,

Sacchari albi ft, ii,
Simul coque ad milleam confilìcntiam,

osser-
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Maniera di
preparare i
Mucilagìnì,

Mudi agiti?
di Gomma
Dragante.

Mucilagitie
di Semenza
di Pfìllio.

Mucilagine
di Semi di
Cotogno ■

Mucilagine
di Radice
d" Altea.

Virtù.

Dofe.

Sciroppo di
Pilofella
femplice.

OSSERVAZIONI.

SI netteranno e fi taglieranno le Radici in piccolipezzi, fi metteranno a bollire a fuoco lento nell
acqua di Piantaggine per lo fpazio di mezz'ora ; ri fi
aggiugneranno l'Erbe tagliate, ed in fine i Fiori; fi
continuerà a far bollitela decozione fino alla diminu¬
zione della metà del liquore; poi fi colerà con efpref-
fione, fi lafcierà ripofare finché fia chiaro, e fi patte¬
rà per una tela bambagina : fi faranno in tanto i Mu-
cilagini nella maniera leguente .

Averanfi quattro vafi di majolica o di terra comu¬
ne invernj'cata, in uno de' quali fi metterà una dram¬
ma e mezza di Gomma Dragante bianca e netta pe-
fta; in un altro vafo fi metterà mezz'oncia di Semen¬
za di Pfillio ; in un altro tre dramme di Semi di Coto¬
gno; ed in un altro fei dramme di Radice di Altea ben
nettata, tagliata in piccoli pezzi e peli a. Si verteran¬
no (opra la Gomma Dragante due once e mezza d'ac :
qua di Fragola e altrettanta d'acqua di Bettonica ; fi
coprirà il vafo, fi metterà fopra le ceneri calde per lo
fpazioditre o quattr'ore, ovvero finche la Gomma
fia fi affatto (trutta ed abbia fatta una fpecie di colla
infiemecoll'acqua : fi pallerà la materia per uno ftac¬
cio rovefciato oen netto : farà quello il Mucilagine di
Gomma Dragante.

Si verferanno fopr^ la Semenza di Pfillio tre once
d'acqua di Bettonica, ed altrettante d'acqua di Frago¬
le; fi coprirà il vafo, e fi lafcierà la materia in infu-
fione fopra le ceneri calde per lo fpazio di otto o dieci
ore; poi fi farà bollire leggiermente l'infufione , e lì
colerà con efpreftìone : farà quefto il Mucilagine di
Pfillio.

Si verferanno fopra i Semi di Cotogno due once e
mezza di Acqua di Bettonica, ed altrettante di Acqua
di Fragole ', fi coprirà il vafo , e fi lafcierà \a materia
in infufione per lo fpazio ài otto o dieci ore. Si farà
rifcaldar l'infufione finché fia in procinto di bollire,
poi fi colerà con elpreffione: farà quefto il Mucilagi¬
ne di Cotogno.

Si verteranno Copra la Radice di Altea fei once di
Acqua di Fragole ed altrettante di Acqua di Bettoni¬
ca ; fi coprirà il vafo, e fi lafcierà la materia in infu¬
fione caldamente per lo fpazio di otto o nove ore; fi fa¬
rà poi bollire fino alla diminuzion de i due terzi ; fi co¬
lerà la decozione (premendola fortemente: farà que¬
fto il Mucilagine di Altea.

Si peleranno tutti codefti Mucilagini colati, fi dif-
folveranno nella decozione purificata, vi fi mefcolerà
lo Zucchero, e fi farà cuocere lo Sciroppo in confi-
ftenz adi Mele, muovendolo ferente con unafpatola
di legno, perchè i Mucilagìnì non fi attacchino in fon¬
do del bacino.

Quello Sciroppo è buono per arreftare lo fputo di
fanguee l'altre emorragie, per condenfàre gli umori
falfi e troppo fiottili che diftillano dal cervello, per ec¬
citare lo fputo, per nettare le ulceri del polmone e del
petto ; fi può fervirfene nella Tifichezza. La dofe 11'é
da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza .

1 Mucilagini ch'entrano in quefta compofizione ,
rendono lo Sciroppo glutinofo e denfo, perciò fi ridu¬
ce in confidenza di Mele : perchè fe gli fofìfe data fo-
lamente la confidenzaordinaria de'Sciroppi, effondo
conservato, verrebbe facilmente a guaftarfi •

Qui fi adopera troppo poco Zucchero per la quanti¬
tà dell' altre Droghe : almeno altrettanto ne farebbe
neceffario.

Si potrebbe rendere quefto Sciroppo meno mucila-
ginofo contentandofi di fare un gruppetto della Gom¬
ma Dragante, della Radice di Altea, e delle Semen¬
ze per farlo bollire dentro lo Sciroppo.

Si può preparare uno Sciroppo di Pilofella fempli¬
ce , mettendo a cuocere infieme due parti di Sugo di
Pilofella depurato ed una parte di Zucchero.

Syrupus de Mucaginibus,

Seminis Althee, Malvarutn, Cjdoniorurn ana § j,
Gammi Tragacantba 5 iij.
Infundantut calide per fex boras in decotti Malva-

rum , Seminis Papaverts albi & Granorum Alke-
kengi Jk ij, tum exprimatur Mucilago cui adde

Sacchari optimi fjs j ,
Coquantur in jyrupum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI faranno bollire in tre libre o circa d'acqua comu¬ne una brancata di Foglie di Malva,dodici o quin¬
dici frutti di Alkekengi, e fei dramme di Semenza di
Papavero bianconera,fino alla diminuzione del quar¬
to. Si colerà la decozione, e fi verferà calda in un va-
fodi terra, nel quale faranno fiate polle le Semenze
e la Gomma Dragante ; fi coprirà il vafo, e fi lafcie¬
rà in infufione la materia per io fpazio di fei ore, o fin¬
ché fia fatto il Mucilagine, allora fi pafferà caldo per
un panno lino chiaro 0 per uno ftaccio rovesciato; vi fi
mefcolerà lo Zucchero ; fi metterà la mefcolanza fo¬
pra un fuoco lento, e fe ne farà difperdere Ja troppa
umidità finché giunga alla confidenza di Mele.

E' buono per indolcire le agrezzedelia pituita che
difcende dal cervello,arrefta l'emorragie,rende fpeffi
gli umori troppo fiottili, matura il catarro, ed eccita
lo fputo. La dofe ne da mezz'oncia fino ad un oncia. Dtjt

Quando fi vuol confricare quefto Sciroppo è necef-
fario il farlo cuocere in confi Renza ben denfa -, perchè
i Mucilagini lo fanno comparir cotto prima ch'egli
lo fia. La.coz.ione ne dev'effer fatta a fuoco lento, e
lì dee agitarla fovente, perché i Mucilagini non fi at¬
tacchino al vafo , e lo Sciroppo non prenda un fapore
diarroftjto.

Syrupus, de Floribus Salhis,

]£. Florum &primorum germinum Salicis, Foliorum Ur¬
tile ana man. iij,

Sammitatum Rubi Ideei,Bur[cepajlorisanaman. j.
Coquantur in aquie foliorum Salicis difiillata v j,

ad confumptionem tertice partis : colatura cum Sacchari
albi ij claripcetv.r coquatur ìnfyrv.pum S. A.

OSSERVAZIONI.

AVranno/ì de i Fiori di Salcioei più teneri Ger¬mogli de' rami, ovvero in difetto di quefti le
Foglie più giovani ; fi faranno bollire co' Germogli di
Rovo, colle Cime di Ortica, e colla Burfa Paftoris,
nell'Acqua di Salcio diftillata fino alla confumazione
del terzo dell'umido : fi colerà la decozione,e vi fi me¬
fcolerà lo Zucchero ; fi chiarificherà la mefcolanza
con un bianco d'uovo, e fi farà cuocere in Sciroppo.

E' buono per arreftare i corfi di ventre, Io fputo di
fangue, e l'altreemorragie. La dofe ne da mezz'on¬
cia fino a due once, ferve anche ne' Gargarifmi.

Syrupus de Albumìnibus Ovorum.

lr£ Albumina ovorum 080,
Flagellenturif diffolvantur in aqu<£ communis% iij,

tunc adde
Saccbari albi ij.

Coquantur & fiat fyrupus S. A.

OSSERVAZIONI.
\

SI prenderanno i bianchi o le chiare di ott'uova fre¬sche col loro latte,fi batteranno in un bacino colle
verghe di feopaben nette,mefcoJandoviappoco appo¬
co tre libre d'acqua -, vi fi aggiugnerà in fine lo Zuc¬
chero; fi farà bollire la mefcolanza per lo fpazio di
mezz'ora fi pafferà per una teia bambagina, ov vero

per
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Virtà.

Dofe.

♦ •

Virtù,

Dtf:.

per una calza, fi metterà !a colatura a cuocerein Sci
roppo.

E' buono per umettare e rinfrescare il petto, per

indolcire le agrezze che difendono dal cervello, e per
eccitare lo fputo. L,a dofe ;; e da mezz'oncia fino ad
un oncia e mezza .

Benché nella cozionei bianchi d'uovo fembrino af¬

fatto fepararfi verfo i lati del bacino, lo Sciroppo ne
ritien tuttavia qualche parte mucilaginofa più chiara

e più didaccata. Quella fomminidra la qualità allo
Sciroppo, perchè lega, agglutina i fali pungenti che

cagionavano la torte, e modera il loro moto. Si po¬
trebbe rendere quello Sciroppo ancora più efficace,

facendovi bollire, dopo la colatura, un gruppetto ri¬

pieno di due dramme di Gomma Dragante pefta.

Syrupus Dìanucum 5 Mefu?.

i# Succi Nucum Juglandium virìdium depurati fr, iv,Mellis defpitmati Jfs ii,
Coquantur fimiil vi fyrupi crajfitudinem.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno bene in un mortajo delle Noci verdi ;fi la/c/eranno un giorno in digedione, poi fi met¬

teranno nel torchio: ne ufcirà del Sugo che fi farà
bollire leggiermente fopra il fuoco, affinchèfene fe-

pari la parte cralTa ; fi paderà poi per una tela bam¬
bagina, fi mefcolerà con Mele fchiumato,e fi farà

cuocere la mefcolanza in Sciroppo.

E' buono per le fiuflìoni che cadono dal cervello fui

petto, per la fchin anzi a, per eccitare il fudore e lo

fputo. La dofe n'è da mezz'oncia fino ad un oncia
e mezza.

Quello Sciroppo non differifce dal Robodi Noce
che n confillenza.

CAPITOLO V.

De' Loocb't.

LOoch, Eclegma, LinBus fono tre termini che
fig,mficano la Itelfacofa Leccamento, Succia-

| mento . I\ primo è Arabo, il fecondo è Gre¬
co ,e'l terzo è Latino. Sono (lati affegnati co¬

me nomi a compofizioni pettorali c'ne hanno una con¬

fidenza media fra gii Sciroppi e gliElettuarj molli.
Si fanno fucciare agli Infermi con un fufcellinodiRe-

golizia che s'intigne dentro d'effe da una dellefue

èdremità ; ovvero col cucchiaio,affinch'e/Tendo preii

appoco appoco reftino per ifpazio maggiore di tempo
nel lor paffaggioed umettino meglio il petto. Non fi

preparano d'ordinario che fui fatto allorché il bifògno
gli domanda.

Looch Lentium , Avicenna.
$ Lentium rubrarum pug. ij,

Coque modici in aquafontis, & reietta bae prima de¬
cozione , iterum recoque Lentes in aqucefontis ij
ad corfwmptionem quarta: partis, addendo deinde

Serninum l'apiveris albi £ i j ,
Pofi «liquot fervores adde

Pajfularum mundatarum pug. j.
Coquantur donec ventai dscotium ad Jf, i, poflea ad-

dendo Rofarum rubrarum 3 ij. Unico fervore fatto,
cola & in colaturapsrmifce

Saccbari candì fe,
Tandem coquantur ad conjìjientiameclegmatis.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a bollire leggiermente le Lenti nell'acqua comune, fi getterà via la prima decozione,
e fi faranno bollire di nuovo in due libre di nuova ac¬

qua di fontana fino alla diminuzion della quarta par¬

te : vi fi aggiugnerà allora la Semenza di Papavero

bianco, fi farà bollire la decozione e prendere qualche
bollita ; vi fi metteranno l'Uve mondate da lor acini;
fi continuerà la cozione fino che nonrelli fe non una

libra o circa di liquore: infine vi fi getteranno le Ro-

fe, ed avendo lor fatto prendere una bollita, fi colerà

la decozione con efpreffion forte; fi lafcicrà ripofare ;

fi pallerà per;una tela bambagina, e fi farà cuocere
coilo Zucchero candito in confidenza di Looch .

Deterge, fortifica, indo Icifce le agrezze del petto,

mitiga i mali della gola, è buono per la fiochezza, per
eccitare lo fputo ; fe ne prende coll'eflremità di un fu-

fcellino di Regolizia o col cucchiajo.

Looch "Pettorale.

I£. Saccbari candì, Penidiorum, Oxymillis [cillitici atta„ J ..
Pulveris Dìatragacantbi frigidi % iij,
Viaireos , Radicis Enula Campante & Liquiritì<e

fubtilijftmèpulverat<e ana 5 j fe.
Mij'ce & cum fi q. [pupi Papaveris rbxados fiat

Loocb S■ A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, poi li Pernii¬ti e lo Zucchero candito; fi mefcoleranno colle

polveri Diadragante e Diaireos, s'incorporerà il tut¬
to coll'Olfi mele Scillitico e collo Sciroppo di Papave¬
ro falvatico nella quantità,neceflaria per farne un
Looch •

Serve nella Pleurifia,nell'Adina, ne/Ja Tifichezza Virtù.

e nelle altre malattie del petto e de'polmoni : incide ed
attenua le flemme, eccita lo fputrv, fe ne prende full'
eftremità di un fufcellinodiRegolizia.

Looch adfìftendum fpututn fanguinis.
tg. "Pulveris Diafragacartt&i frigidi % iij,

Rofarum rubrarum, Oculorum Cancri prceparatarum,
Coralli preparati ana £ ij,

Lapidts Hamatitis preparati, Radicis Confo!idte
ma} oris Jicc<£ ir pulverat<e ana fe ,

Salis Saturni gr. xv,
Laudani gr. iv,
MucilaginumSeminis Cydoniorurxi& Pfylli anali, fe.

Mifce& cumf. q. Syrupi de Symphytofiat Loocb S. A.

OSSERVAZIONI.

SI monderanno le Rofe r offe dalle loro unghiette,fi taglieranno in piccoli pezzi la Radice della Con¬
fonda maggiore, e fi farà feccare al Sole -, fi polveriz¬
zeranno quedi due Ingredienti infieme .

Per fare i Mucilagini di Cotogno e di Pfillio, fi
metterà in infufione caldamente infieme una dram¬

ma d'ognuna delle Semenze in due o tre once di acqua

di Piantaggine per lo fpazio di cinque o fei ore, o fin¬

ché il liquore fia glutinolo -, poi fi colerà il Mucilagine

con efpreflione : fe vuoili che fia più fpertb bii'ogna
farne evaporare fopra un fuoco lento una parte dell'
umidità.

Si mefcoleranno tutte le polveri infieme, fi diffol-

verà in un mortajo i! Laudano e'i Saldi Saturno con
mezz'oncia ocirca di Sciroppo diConfolida : vi fi ag-

giugneranno le Polveri e i Muci lagini, poi la quantità
che farà ancora neceifaria di Sciroppo, agitando il

tutto infieme gran tempo per fare un Looch.

E' buono non folo per arredare lo fputo del /àngue. Virtù,
ma anche tutte l'altre emorragie. Se neprende full'

edremità di un fufcellino di Regolizia.

Looch de C auJibus ? G or domi.
Succi Caulium rubrorum depurati j,

Croci 5 iij,
Saccbari, Mellis defpumati ana ^,

Mifee ut decet <£?fiat Loocb.
J OSSER-
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OSSERVAZIONI.

SI eftrarrà il Sugoda Cavoli rodi per efpreffioncnella maniera ordinaria ; poi fi depurerà facen-.
dogli prendereuna bollita , epaffàndolo per una Te¬
la bambagina : fi mefcolerà quello Sugo di Cavoli de¬
purato col Mele ocollo Zucchero, fi farà bollire len¬
tamente la mefcolanza finoa confifìenza di Looch ;
poi e (Tendo divenuta fredda vi fi mefcolerà efatta¬
mente lo Zafferano ridotto in fottiliffi ma polvere.

Virtù , Quello Looch è buono per l'Afima e per l'altre ma¬lattie del petto e de' polmoni, fe ne prende full' eftre-
mità di unfufcellino di Regolizia.

'Looch di Mefue deferive in altra maniera quello Looch , e

Cavoli di vuolefi prendano cinque libre di fugodi Cavoli rolli

Mefue. c'epurato, fi taccia confumarea fuoco lento, fino al¬la confidenza di Sciroppo, poi vi fimefcoli una libra
diSapa, e altrettantoMelefchiumato.

Looch de Farfara Jìmplex.
J£. Radicis Farfara , feu Tuffdagirti s | iv,

Coquantur in aqu<e communis q. f admollitiem ,
tunc percribrum pulpam extrahe, batic in deco¬

tto difjolve & adde

Mellis defpumati % viij •
Coquantur adjuflam confiflentiam

OSSERVAZIONI-

AVeranfi delle Radici di Tuffilagine colte nellor vigore ; fi taglieranno in pezzi, e mette¬
ranno a bollire nella quantità d'acqua neceffaria fin
ché fieno tenere, e non refìino che lei once o circa di
liquorefi colerà, la decozione , fi getteranno le Ra¬
dici \nunmortajo di marmo Jfe ne trarrà la polpa
con uno ftaccio, fi diffol vera codetta polpa nella de¬
cozione colata, e vili mefcolerà Io Zucchero polve¬
rizzato; fi metterà la mefcolanza Copra un fuoco len¬

to per fomminifìrarle più unione e confifìenza , ilLooch farà terminato .
y » Indolcifce l'agrezza degli umori che difeendono fili¬

la gola, acquieta la toffe, eccita lo fputo , umetta il
petto, fe ne prende con un fufcellino di Regolizia .

Looch de Farfara compofitum.
$L. Radicum Tuffilaginis ^ iv ,

Altb<e<e § ij,
Coque in aqu^e fontis <]■ f. pulpamque cribro espri¬

me , banc iterum diffolve in ipfo decotto cum
Sacchari albi i,

Mellis pajfulati ^ vij,
Succi Glycyrrhiza 3 iv,

Agitentur fìmul valide piflillo ligneo, & ìnfpergantur
interim Pulveris Macis,

Cinnamomi ana 3 i,

Croci, Caryophyllorum ana 3 .
Fiat Looch S. A.

OSSERVAZIONI.

Staglieranno le Radici in pezzi, fi faranno bollirenell'Acqua finché fieno tenere, e non redi che
una Wbra o circa di liquore : fi colerà la decozione ,
ed avendo pettate le Radici in un mortajo di marmo ,
fe ne trarrà la polpa con uno ftaccio rovefeiato: Si
metteranno intanto a liquefar fi nella decozione fo-
pra un fuoco lento, il Sugo di Regolizia, lo Zucche¬
ro o'I Me/e, fi fa ranno cuocere infi e me fi no in. con¬
fifìenza di Sciroppo, poi vi fi diffolverà con un Me¬
natoio la polpa deiieRadici, equando la materiafa-
rà divenuta fredda, vi fi mefcoleranno efattamente
le poi veri, e'1 Looch farà fatto.

y. • E'buono per condenfare lefierofìtà troppo acre e
troppo Calate che cadono foprala Trachea, fortifica
il petto, eccita lo lputo, fe ne prende con un baftone
di Regolizia,

Looch de Scilla Jìmplex 5 Mefue.

1$.Succi Scilla 6" Mellis dcfpumrtti anctpartes a quale s
Coquantur fìmul, iffiat Looch S. A.

OSSERVAZIONI.

GOme la Cipolla di Scilla contiene una foftanzavifeofa, agglutinante e difficile a fepararfi , bi-
fogna prima mondarla dalle Foglie fuccide efìeriori ,
poi avendola tagliata in pezzi più minuti che fia pof-
fibile , fi mesteranno in un V a fodi terra chedoverà
efiTer efattamente coperto ; fi metterà il Vafo in ba¬
gno maria con farlo bollire, evi filafeierà per Io
fpaziodi cinque 0 lei ore, ovvero fin che effendo te¬
nera la Scilla, fe ne poffatrarre il Sugo per efpreflìo-
ne .

Si metteranno in un piatto di terra invernicato ,
parti eguali di Scilla e di Mele fchiumato; fi metterà
il piatto fopra un fuoco lento, e fi farà confumare la
Mefcolanza fino alla confifìenza di Looch .

E'buono per rarefare o attenuare Je flemme e per Virtù-
eccitare lo fputo, ajutala refpirazione, ferve nelf
Afima, nella Peripneunionia : fe ne prenderà coli'
eftrcmità di un fufcellino di Regolizia -

Looch è S edla compojìtum^jeu Looch
ad Aflhma 5 Mejue^

&. Scilla pi <eparat<e\^ì
Radicis Ireoj 3 ') 1

Foliorum Hy fjopi , M ambii ana 3 j >

Myrrha, Croci ana% fa,

Mellis defpumati q-f.

Fiat Looch 5. A

OSSERVAZION I.

SI polverizzeranno infìeme l'Iride, il Marrubio ,el'Ifopo; fi ridurrà in polvere a parte lo Zaffe¬
ranno dopo averlo fatto feccare fra due carte ; fi ri¬
durrà in polvere la Mirra in un Mortaio i\ Ai cui fon¬
do farà fiato unto di alcune once d'Olio di Mandorle
dolci -, fi mefcoleranno le polveri infieme, s'incor¬
poreranno colla polpa di Scilla e colla quantità necef¬
faria diMelefchiumato per fare un Looch.

E' buono per incidere ed attenuare la pituita cra/Ta
eh efeende dui cervello; dà rimedio all' Alima, fa¬
cilitandola refpirazione: fe ne prende coll'eftremità
di un fufcellino di Regolizia.

Looch de Tapavere-) Mefue.

I£. Seminis Papaveris albi ^ iij 3 j,
Amygdalarum dulcium excorticatarum , Nueleorum

Pini, Gummi Arabici & Tragacanthi, Succi Gly-
cyrrhiz<e ana 3 x ,

Amyli, Seminis Portulaca, Latine* & Cydoniorum

ana § f 5 ,
Croci$j,

Penidiorum ^ iv,
Syrupi Papaveris albi q. f.

Fiat eclegma.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in polvere le Gomme in un Mor¬taio che prima fien rifcaldate, per leccare l'umi¬
dità che ne impedirebbe la polverizzazione: fi ridur¬
rà lo Zafferano in polvere dopo averlo fatto feccare
fra due carte ad un calor lento; fi metterà poi in pol¬
vere l'Amido, il Sugo di Regolizia e i Pennitr, fi pe¬
neranno tutte le Semenze colle mandorle e co'pinoc¬
chi in un mortajo di marmo, aggiugnendovi appoco

appo-
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appoco dello Sciroppo di Papavero bianco per farne
una paftaben liquida: fi pallerà per uno/taccio ro-
vefeiato, c fi mefcolerà nella polpa che ne ufcirà, le
Polveri, e tanto Sciroppo di Papavero, quanto ba¬
ili per fare un Looch.

E' buono per agglutinare la pituita falata che cade
fulla Trachea colia coffe, per umettare il petto, per
eccitare lofputo; fervenella pleurifia enelleiìuffìoni
dei petto; provoca ilfonno ed acquieta idolori: fe
ne prende col/'efiremità di un fufcellino di Regoli-
zia.

Loocb de Alliis.

fjt- Alliorum mxndatorutn ,
Coquanturìn decotto cicerum & byffopi ficca ad per¬

fetta») cottionem, deinde contundantur & per fe-
taceum trajiciantur.

In decottione alliorum coque mellis dcfpumatì {£, j ,
Ufqtie ad confiftentiam opiatue tunc mifeepulpam allio¬
rum & fiat Looch.

OSSERVAZIONI.

SI faranno in primo luogo <fuattro libre ocirca diuna forte decozione di Geci odi Lenti ed'Ifopofec-
co : fi farà palfare per un panno lino e fi metteranno
a bollire gli Agli mondati dalla lor prima feorza e ta¬
gliati in pezzi, fin che fieno molli : fi colerà la deco¬
zione , fi batterannoin un mortajo di marmo gli Aglj
cotti, fi patteranno per uno ftaccio di crine in forma
di polpa: intanto fi farà cuocere e fchiumare il Mele
nella decozione degli Aglj, e quando farà in confi¬
denza di Opiato , vi fi {temprerà con unbaftone, la
polpa per fare un Looc, cheficcmferverà per lob'ifo-
g no.

E' buono per la Afma, per eccitare lo fputo , per
rarefare e diitaccare la pituita denfa , per retti fiere al
veleno: la. dote ne da una dramma lino a tre : vi il
mefcola quando fi fia in procinto di prender/o, fopra
ogni oncia mezz' oncia di Butirro frelco per indolcire
l'acro dell'Aglio.

Looch de Tfyllio.
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Loocb Cydo- Muzìlagìms Pfylliì § iij,
niorum. Saccbari ^ viij.
Loocb Lini. Fiat Loocb S. A.

Eodem modo parantur
Loocb fieminum Cydoniorum & Lini.

OSSERVAZIONI.

SI metterà in infufione mezz' oncia di femenza diPfillio in cinque o feionce d'Acqua perfeiore o
circa ; fi farà bollire l'infufione finché fia ben mucila-
ginofa ; poi li colerà fpremendola con forza : fi met¬
teranno tre once del mucilagine con otto oncedi Zuc¬
chero cotto in confidenza di Elettuario fodo, e fi fa¬
rà un Looch.

Inàolcifce gli umori acri e fierofi che dal cervello
cadon fui petto; arrefia lo fputo di fangue; fi mette
in ufo full' efttemitàdiun baftone di Regolizia.

Looch de Vulmone Vidpìs , Mefue.

Pulmonis Vulpis fi sparati, Succi GlycyrrhiZde ,
Capilli veneris, Seminis Fxniculi 6" Anifi anapares

portiones,
ccConficecum Jacciaro in aqua pimpinelle foluto &

(lo.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente tutti gl' ingredienti,eccettuato il Sugo di Regolizia che fi farà dilTol-
vere nell' Acqua di Pimpinella, ed evaporare in con¬

fidenza di Elettuario; poi fi mefcolerà colle polveri
in un mortajo di marmo : vi fi aggiugnerà una quan¬
tità fufficiente di Sciroppo fatto con due parti di Zuc¬
chero ed una di Acqua di Pimpinella per fare un
Looch.

E' buono per detergere e confolidare le ulceri dei ,
Polmoneedel Petto; ferve per l'Afima e per la Ti- ' '
fichezza.

Looch de Vineis y Mefue.

]£. Carnis Daflilorumfulvorum § iv 5 iij ,
Nucleorum Pini ^ iij 3 v ) 5
Amygdalarumdulcium excorticatarum, AvellanttYUnt

ajfatarum, Gummi Tragacantbi, Arabici, Glycyr-
rhizte, Amyli , Capilli ventris , Radicis Ireos
ana ^ &,

Mellispaffularum, Butyri recentis, Sacharì albi an<t
l ivr '

Amygdalarum amararum J ij,
Mellis defpumati q. /.

Fiat Looch S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno prima in polvere la Regolizia, laRadice d'Iride, e l'Amido; fi farà una decozio¬
ne dei Capelvenere, in una parte della quale fi met¬
teranno in infufion calda le Gomme per ridurle in
Mucilagine ; fi pefieranno in un mortajo di marmo
iPinocchj, i Dattili mondati dalia lor pelle e dal lo¬
ro Nocciolo, e fi taglieranno minute le Mandorle e
le Nocciuole finché il tutto fia ridotto in palla ; vi fi
aggiugneranno i Mucilagini e '1 Mele di Uve per ren¬
dere la mefcolanza in confidenza di polpa ; fi patterà
per uno ftacc o •• fi metteranno a liquefarfi nel rima¬
nente della Decozione di Capelvenere , i\ Sug,o di Re¬
golizia e lo Zucchero ; poi fi faranno condenfare in
confiftenza d'Opiato; vi fi mefcoleranno la Polpa ,
la Polvere e'I Butirro fatto prima liquefarfi, affin¬
chè più. facilmente fi unifea colla Materia. Vi fi ag¬
giugnerà la quantità neceflaria di Mele fchiumato per
fare un Looch .

E' buono per la Toffe invecchiata, per le Ulceri Virtù.
del polmone e del petto, per l'Afima, e per ecci¬
tare lo fputo : fi prende nell' etlremità di un fufcellino
di Regolizia.

Quefta deferitone è molto confufa e mal digerita .
Vi entrano degl'ingredienti che poco fi unifeono infie-
me. E anche da temerfi che la troppo gran quantità
delle parti oliofe eh'entrano in quello Looch eccitino
della naufea all' Infermo -

Looch de Portulaca.

Succi Portulaca- ij,
Trochifcorumde Terra Lemnid 3 ij,
De Karabe, Gummi Arabici, Sanguini! Dracotiis

ana 3 j,
Lapidis H<ematitis, Piltrum Leporis uftorum ana

9 Ìj>
Saccbari albi fk j.

Fiat Looch ut artis efl ■

OSSERVAZIONI.

SI ridurranno in polvere fottile i T rocifci » leGomme, la Pietra Ematite oSanguigna, edi
peli di Lepre arfi, o preparati: fi farà cuocere lo
Zucchero nel fugo di Porcellana in Sciroppo denio ;
poi quando farà divenuto quali freddo, vi fi mefco¬
leranno le Polveri per fare un Looch.

E' buono per arredare lo /puto di fangue e le altre
emorragie.

Ltoch
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LoocbVadular um -

}£. Raciicum Tee onice , Glycyrrhiz<e ana 3 & ,

Hyffopi, MelìJ]<e , Ceterach a» a tnan. ,

Fiat omnium decofìioinf. q. aqiuspluvia, in cola¬

tura cum forti expreffione adde Pnffularum minorurn
mundatarum j,

Decoquantur &perpannum linteum fortlter expii-

tnantur, in expreffione dijfolve
Saccbari albi j,

Fiat Ltocb ut artis eft.

OSSERVAZIONI.

SI farà bollire la Radice di Peonia ragliata in pezziin otto libre di Acqua piovana ben netta, v i fi ag-
giugneranno l'erbe tritate e Ja RegoJiziapeila, quan¬
do la decozione farà confumaca la quarta parte o cir¬
ca, fi colerà, vi fi metteranno a cuocere l'Uve mon¬
date da i loro acini finchédiventino tenere; fipaffe-
rà allora la decozione per un panno lino chiaro; fi
fpumeràcon forza; poi vi fi metterà a cuocere lo
Ziiiccheroin confidenza di Looch.

iPj.jÀv E' buono per rarefare e per incidere la pituita craf-
fa che cade dal cervellofopra i polmoni, per facilita¬
re ia refpirazionenell' Afima, per l'Epileflìa. Si può
fervirfenecol prenderlo coli' eftremità di un fulcellino
di Regolizia, o col cucchiajo.

Loocb de Althaa 5 Ouercetani.
5L. Pulpce radicis Altb<e<e ^ ii,

Pulveris Diatragacantbi frigidi 6" Diaireos ana §

FlorumSulpburis 3 ij,

Saccbari candì, Venìdiorum ana ^ ,
SyruporumCapillorumveneris & TuJJilaginis ana

q.f.
Fiat Looch S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a bollire delle Radici di Altea recen¬ti nell'Acqua finche giungano ad e (Ter tenere :
Si peleranno dentro un Mortajo di Marmo, efe ne
pallerà la polpa per uno (laccio rovefeiato : fi polve¬
rizzerà fottilmente lo Zucchero candito e iPenniti ;
c fi mefcoleranno tutte le Polveri infiemeinun mor¬
tajo co'Fiori di Solfo; vifi verterà quantità neceffa-
ria di Sciroppo di Tuffìlaginee di Capelvenere; fi
agiterà, eh batterà la Mefcolanza per ridurlo in
Looch.

Virtù _ E' buono contro la tofle invecchiata; di/tacca le
flemme dal petto, eccita lofputo, follerà gli Arma¬
tici. Si prende nell'eftremità d'un fufcellinodi Re¬
golizia .

Looch fanum & expertum •> Mefue .

R. Uvarumpaffarum mundatarum, Ficuum recens fic-

carum, Dafiylorum pìnguium ana | ij,

Jujubas if Sebeften ana N. xxx.

Seminum Fcenugraci 3 v ,
Lini, Anifi, Fxniculi, Hyffopi ficca, Cinnamomi,

G/jcjr rbiza . Calamintbes, Ireos ana | & ,
CapilliYeneris man. j,

Ctquantur omnia in iv aqu<e ad medias, cola¬

tura coque cum penid'mum ft>ij, ad mellis Ci'affitudi-

ntm tuncadde fequentìapulverata,
Pineorum recentium depellatorum 3 v ,

Amygdalarum dulcium excorticataruniGlycyrrbizte

mundata , GummiTragacantbiQf Arabici, Amy-
li ana 3 iij,

Radicis Ireos 3 ij-
Fiat looch S. A.
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OSSERV AZIONI.

SI metteranno in primo luogo a bollire la Radiced'Iride poiifrutti; dopo le Foglie eie femenze,
in fine la Regolizia e la Cannella ; fi lafcierà confu¬
mare la decozione lino alla diminuzione dellametà ;
fi colerà con efpreffìone ; vi fi faranno cuocere iPen¬
niti fino a confidenza di Mele; poi vi fi mefcoleran-
nole Polveri, per fare un Looch che fi conferverà
per lo bifogeo. .

E' buono per indolcire latofTe eleagrezzedel pet- ' ,rt *
to ; incide ed attenua gli umori vifeofi , fi può fer vir-
feneper la Tiiìchezza, per la Peripneumonia, per
l'Afima : fene prende full' eftremità di un fufcello di
Regolizia.

Come le Mandorle e i Pinocchi fono troppo oliofi
per eflere ridotti in polvere -, vorreichefi peftafferoin
palla in un mortajo di marmo; vi fi mefcolaffe un
poco dello Sciroppo, o della decozione, fi paffalfero
per uno (taccio, per poi (temperarne la polpa nella
compofizione.

Nel rimanente code/la gran deferizione mi fembra
molto imbarazzata • Vorrei riformarla nella manie¬
ra feguente.

Looch fanum reformatum.

%. Uvarum pajfar. mund. Ficuum&J ujubarum atta

Seminis Lini & Anifi ana ^ ,
Foliomm Hyffopi & Capillivenerìs ana man.), co-

quantur in aqu<e communis iv, ad medias, colentur
& exprimantur, in colatura coque faccbari penidiati

ij , ad mellis conjìftentiam, tunc adde pineorumre-
centìwm dcpdlator. in mortario macmorc* piftorum ,
cum j\ q. fyruptde altbaadilutor. & per cribrum tra-
j e ci or. §ift, pulverumglycyrrbizte mund. % , xmj-
li , ireos Florent. gummi tragneunti & Arabici ana
5 i'j > fiat Looch.

CAPITOLO VI.

Delle Polveri.

E' neceffario polverizzare gl'ingredienti fecchl
eh'entrano nelle compofizioni di Farmacia -,

1 non folo affinchè vi fi mefcolino più facil¬
mente è con maggiore e/àttezza , ma ancora

affinchèpolTano meglio comunicare la loro virtù ,
quando fono nel corpo.

Si fan d'ordinario le polveri ne'mortaj di bronzo ,
ma quando fi defideranopiù fottili, fi macinano fui
porfidofinchè giungano ad elTere impalpabili. Queft'
ultima polverizzazione è quafi (òio per li minerali ,
per le pietre e per le terre.

Quando fi vuol ridurre le Gomme in polvere, è Per polve'
neceffario ugnereil fondo del mortaio e l'eftremità rizzare le
del peftello con alcune gocce d'Olio di Mandola dot- Gomme ■
ce, o d'altro Olio ; altrimenti le Gomme fi attacca¬
no al mortajo, e fi dura fatica a ridurle in polvere ,
eccettuate però lefeguenti.

Quando vogliali ridurre in polvere le Gomme Dra¬
gante ed Arabica bifogna prima avere rifcaldato il
mortajo con carboni accefi, affinchè il calore faccia
difperderfi l'umidità fuperflua eh' è in quelle Gom¬
me , e ne impedirebbe la polverizzazione.

Quando fi voglia ridurre in polvere ilMaffice, bi¬
fogna prima umettare il fondo del mortajo cl'eftre-
mità del peftello con un poco d'acqua, altrimenti fi
attaccherebbe.

Quando fi hanno da ridurre in polvere delle mate- p cr ja p 0j_
rie aromatiche ben fecche , come la Cannella , i San- VC rìzZazio-
dali bifogna bagnarli con qualche acqua appropriata m degli aro-
alla loro virtù, per impedire la dilazione che fifa- ma A cchì .
rebbe del più lottile delie lor parti. J

R Quan-
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Ter polve „ Quando vcgliafi polverizzare la Collcquintida ,
rizzare la bifogna a ver prima unto il iVIorcaio con Olio di ro-
Colloquinti- fe, perché altrimenti fuggirebbono Jefue parti in
da . molta copia e riempirebbonoil luogodi amarezza .
Perla poi- Quando fi vuol mettere in polvere l'Euforbio, le
verizzazio- .Cantaridi, l'Elleboro bianco, bifogna umettarli con
ne delle alcune gocce d'aceto, odi altro liquore appropriato ;
materie acre. P^chè fe non prendefi codetta .cautela, l'Artefice è

molto incomodato dalle particelle volatili di quefte
materie, che agitate dal peltello, volano edentran
nel nafo e negli occhi, e colla loro agrezza fanno
ettraordinariamente piagnere e ftarnutire.

Verlapol- Quando fi vuol mettere in polvere lo Zafferano ,
verizzazione ' e .e molti altri Fiori che confervano tempre
dello Zaffe- qualche umidità acquofa, benché fembrino fecchi ,
rana o del- bifogna farli feccare lentamente fra due carte al Sole
le Rofe ovvero al fuoco -, altrimenti durerebbefi fatica a met¬

terle in polvere.
jDroghe dif- |sf on fi po(fonoben ridurre in polvere feparatamen-
ficili da ejjer te l'Oppio, l'Acacia, l'ipocifti, il Sugo di Regoli-
polverizza- z ja , ilGalbano,l'Opopanace, il Sagapeno, l'Alfa
te • fetida", ma quando quelle droghe fono mefcolate con

ingredienti fecchi d'altra natura in gran quantità, fi
giugne a ridurli in polvere : Non cosideedirfi delle
Mandorle, delle Temenze fredde, delleNocciuole ,
de' Pinocchi.

Polverizza- Quando fi vuol mettere in polvere il Criftallo, le
rione del Selci, e l'altre Pietredi fìrnil durezza, fidee prima
Crijlalloe averlcmolte volte arroventate nel fuoco ed ettinte
delle Selci, nell' acqua a fine di renderle tenere, altrimenti fareb¬

be diffìcile il ridurle in polvere .
Polverizza- Quando fi vuole polverizzare Talco di Venezia ,
zione del bifogna efporlo per lo fpazio di mezzo quarto d'ora o
Talco di Ve- cirpa ad un gran fuoco di fiamma, poi peftarlo in un
aezia. gran mortaio di ferro , prima fatto quafi arroventa¬

re nel fuoco.
Polverizza- Quando trattiti di polverizzare le Corna, l'Un-
2 ione delle ^ ghie , l'Agarico, la Noce vomica , bifogna prima
Corna , dell' averli rafehiati, poi peftarli in un mortajo di me-
Ungbie, tallo.
dell Agarico, Quando lì hanno a polverizzare il Piombo, lo Sta-
della Noce gno, bifogna metterli in ili fi on e in un piatto di ter-
•.vomica. ra, poi dimenarla materia di continuo iopra il fuoco
Polverizza- con una fpatola per lo fpazio di mezz'ora oanche d'
2 ione del un ora: fi ridurranno in polvere: fi poffono anche get-
piomboe tare quefti metalli ftrutti in una fcatoladi legno im-
fiello Stagno, piaftrata di dentro di creta, coprire la fcatoìa ed agi¬

tarla , come lo diedi a vedere nel mio libro di Chimi¬
ca : eglino fi po\v er izzet anno.

E'neceffario il battere fortemente molte materie
che fi hanno a ridurre in polvere, come fono i Legni,
e Radici, le Foglie, le Semenze, iFrutti, leCor-
na, l'Offa ; ma molte altre non debbon effere che
pefte nel Mortajo, come l'Aloe, la Scamonea, le
Terre, l'Amido-

I fali e l'altre mater ie acre o corrofi ve debbon effe-
re potte in polvere in morta) di vetro o di marmo, o
di pietra , per evitare l'impreffione che ricever po-
rrebbono dal metallo.

Vulvis Dì aterina.
fy.FoliorumSenna Orientai, mundator ■ Cremoris Tar-

tari ana ^ j,
Diacrydii % ìj,
Seminìi Ammcos , Radicis Galanga minoris, Cin¬

namomi ,Caryophyllorumana J j.
Fiat pulvis S. A.

OS SE RV AZIONI.

SI monderà la Sena àa fuoi fufcellini, fi polve¬rizzerà colla Semema d'Animi co' Garofa¬
ni, col Galanga e colla Cannella ; fi pefterà a par¬
te il Cremor di Tartaro, eàa un altra parte la Sca¬
monea preparata o '1 Diagridio'itiun Mortajo, di cui
avraffi unto il fondo, e Peftremità del peltello con
Olio di Mandorla dolce : fi mefcoletanno efattamen¬
te infieme tutti gl'ingredienti polverizzati per fa-

COPEA
re una polvere che conferverafiì per lo bifogno.

Purga la malinconia e la Pituita : provoca i Mefi Virtù.
nelle Femmine. La Dofe r.'é da mezza dramma fino Dofe.
aduna dramma e mezza .

Alcuni Autori chiamano quella polvere, Pulvis Pulvis tar-
tartarizzaius folulivus : é refa purgativa dalla Sena e tarizzatus
dal Diagridio; il Cremor di Tartaro corregge la S e-folutivus.
na colf impedire ad effa l'eccitare i dolori, e colla
fiia qualità apritiva ajuta a togliere le oftruzioni :
quanto alla Semenza d'Animi , al Galanga, alla
Cannella e a Garofani, non fanno gran bene nella purgativi
compofizione anzi crederei la polvere più falutifera fe della Polver
fotte feparau da quelli ingredienti, i quali non fervo- re .
no fe non a darle molta agrezza e adaggiugner calo¬
re all' infermo.

Mezza drammadella Polvere diafenna contiene 3^.
tredici grani o circa di Sena e quattro grani di Diagri-
dio .

Due Scrupoli della Polvere contengono diciotto 3 ij.
grani o circa di Sena e quattro grani di Diagridio.

Una Dramma della Poi vere contiene ventilei gra- « .
ni o circa di Sena e fei grani di Diagridio. ^ "

Quattro Scrupoli della Polvere contengono mez- ^jy.
za dramma o circa di Sena e otto grani di Diagri-
dio .

Unadramrjia emezza della Polvere contiene tren- 2 j i?
tanove grani o circa di Sena e nove grani di Diagri¬
dio .

Si trovano anche ne' Ricettar) le descrizionifeguen-
tidella Polvere Diafenna.

K- Foltorum [enne? J i , zingiberis, macis, cinna- Altre Polve-
momi, tartari ana ^ , fiat pulvis ■ ri di Sena

compofle.

A L I A S.

Milii folis, glycyrrbiza ana ^ i {l, Galangte, cin¬
namomi , [pica nardi, femin camini, fceniculi ,
carvi, anifi ana ^ ,

Senna adpondus omnium, fiat Pulvis .

Tulvis Diaturbith cum abar¬
baro .

Y£. Turpetbigummofi, Hermodaflylorum ana % j,
R babai bari 3x,
Diacrydit^ ^ ,

Santali rubri ,albi, Violarum, Zingiberis ana J i
Majiicbes , Anifi, Cinnamomi, Crociana 3 >

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI comincerà dal battere i Sandali che fono gl'in¬gredienti più duridiquefta compofizione: fe vuolfi
prender la pena di ralchiarlio grattugiarli prima di
metterli nel mortaio, lì ridurranno più facilmente in
polvere: vili aggiugneràìlDiaturbit tagliato in pic¬
coli pezzi, ed affinchè la Polvere troppo non efali, vi
fi metterà l'Anice che colla fua parte oliofa l'innaf¬
ferà un poco : quando le Droghe faranno fiate
mezzo battute, vi fi mefcoleranno il Rabarbaro, la
Cannella, loZafferano, il Zenzero,egliErmodat-
tili; fìcontinuerà a battere il tutto , efipalferà la
Polvereper unofiacciofine.

Si polverizzeranno feparatamente il Diagridio e'1
Mafiice finchèfieno impalpabili , poi fi mefcoleran¬
no efattamente colle altre Droghe polverizzate per
fare una Polvere che fi conferverà per lo bifogno -

Purga la Pituita del Cervello, la Bile, e la Ma- Virtù.
linconia : provoca i Mefi nelle Femmine ; fi pretende
parimente che fortifichi lo fiomaco e 1 fegato. La do- Do[ r .
fe n'é daunofcrupolofino a quattro.

La Virtù purgativa ed e/fenziale di quella Polve- Purgativi
re confifie ne' quattro primi ingredienti che la com- della Polve.

pongono. r! ■
Uno
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Unofcrupolo della Polvere Diaturbit contiene di

Diaturbite di Ermodattili di ognuno cinque grani ,

di Rabarbaro fei grani di Diagridio due grani e mez¬
zo .

Mezza dramma della Polvere contiene di Turbit

e di Ermodattili di ognuno fette grani e mezzo,di Ra¬

barbaro nove grani, di Diagridio tre grani e tre
quarti di un grano .

Due fcrupoli delle Polvere contengono di Turbit e
di Ermodattili di ognuno dieci grani, di Diagridio

cinque grani, di Rabarbaro mezzo fcrupolo.
Una dramma della Polvere contiene di Turbit e

di Ermodattili di ognuno quindici grani, di Rabar¬

baro diciotto, grani di Diagridio fette grani e mez¬
zo .

Quattro fcrupoli della Polvere contengonodi Tur¬
bit e di Ermodattili di ognuno venti grani, di Ra¬

barbaro uno fcrupelo, di Diagridio dieci grani.
I Sandali, le Viole, il Zenzero, il Maftice, 1'

Anice, la Cannella e lo Zafferano mi fembrano

molto inutili in quella compofizione : Vi fi potrebbe

mettere in luogo loro della femenza di Viole e del fai

di Tartaro; ma come quell'ultimo renderebbe la
Polvere umida e difficile adeflere confervata, é me¬

glio ri/erbario per mefcolarne dieci o dodici grani l'o¬
pra ogni prefa della Polvere, quando fi verrà al pun¬
to di darla all' Infermo : Quello Sale correggerà

molto meglio i purgativi di quello potrebbon far gì'
ingredienti, de'quali ho parlato, e renderà piùapri-

tiva la Polvere : fi può parimente mettere nellacom-

pofizionedel crillallo di Tartaro, che non é tanto
lbggetto ad inumidirfi . La quantità del Tnrbit non

mi fembra grandea fufficienza in quella Polvere .

Vorrei duplicarla e riformare la compofizione nella

maniera feguente.

Tuhis Diaturbith cum Ifyeo ^ re-
format us.

Turtitbgummo/?^ ij,
Rbei eletti 5 x »

HermodaBylorum § j,

Biacrydii, C ryftalli T art art & Seminìi Violarum atta

FiatpulvisS. Adojìs erit àgranis xviij, ufque ad

Zi-

Tulvis Saxonicus %

5?. Radicis Angelica fativi recentis ^ iv ,
Angelica [ylveftris, Altbtfce, Polypodii quercini ana

? ^ .
Urtica, Vincttoxici ana 3 j,

Valeriana % ,

Corticisradieis Laureola Germanica ^ i fi,

Via incida reponantur inollamvitreatam affufoacc¬

io acerrimo quod duobus digitis radices excedat, tum
ella opcrculo claufa , rima omnes albo ovi cum farina

f ubaflo diligenter oblinantur ir jìc in olla ad lentum
ignem leniter omnia bulliant : pofieaollaopcrta, abjt-

fìo quod redundat aceto, radices exficcentur quoad teri

poffit, denique contritis omnibus addantur

Acini Herbte paris diti a N. xxìv.

Fi atpulvis.

OSSERVAZIONI.

SI tagleranno tutte le Radici eia Scorza in piccolipezzi ; fi metteranno in un Vafo di terra inver-

nicato , fi ver fera, fópra dell' aceto, ficchè fuperi di
due dita la materia; fi coprirà il Vafo, e fi lute¬

ranno efattamente le giunture con un loto compo¬
rto di bianco d'uovo e di farina : fi metterà il Vafo

fopra un fuoco lento per far bollire lentamente l'in-

fufioneper lo fpazio di un quarto d'ora ; fi toglierà il

Vafo dal fuoco, fi lafcicrà diventar freddo, poi aven¬

ti S A L E. IJI
doloaperto e gettato via l'acetoche vi farà trovato ,
fi faranno leccare le Radici; fi polverizzeranno poi

infiemeco'frutti dell'Erba Paris, per fare una Pol¬
vere da confervarfi.

E' molto llimata contro i veleni, contro la pelle , Virtù.

e l'altre infermità maligne: purga violentemente a
cagione della Icorza di Laureola che vi entra: La do-

fe ne da mezzo fcrupolo, fino a due fcrupoli -, oan- ""Jff •
che fi no ad una dramma .

Dovrebbe ballare in quella definizione il corregge¬
re la feorza della R xlicedi Laureola , facendola bol¬

lire in aceto per togliere ad e ila una parte dell' agrez¬
za corrofi v a ch'e ila contiene.

iL'altrc Radici non hanno cofa alcuna in fe¬

lle ft e che debba e (Ter corretto, e fi fa loro un gran

torto col togliere ad effe con quella decozione la fo-

llanza più volatile e più effenziale che abbiano, e col

fidare impugnandole degli acidi dell'aceto, quanto

può elfer loro rellato di principi volatili. Sarebbe
dunque neceflario il riformare codefto abufo conten¬
tandoli di far feccare le Radici della maniera ordina¬
ria . Codella Polvere è diverlamencedefcrittane' Ri¬

cettar; quanto alle Doli degl' ingredienti che v'entra¬
no e quanto alia manieradi prepararli. Ha l'origine

dalla Saflbnia e ne haprefo anche il nome. Nonéin

ufo che 'n Alemagna ■ Sarebbe troppo violenta perii
temperamenti Francefi.

Tu/vis Choìagogus5 Quer cetani*

ì$L. Rbabarbari eletti $ iij,

Sacchari violati % ,
Florum Violarum 3 ij,

Rofarumpallidarum, Hyperici ana 3 j,
Se ammonii preparati j,

Tulveris Diatriafantali, Maflicbes , Cinnamomi

Fiat Vulvìs S. A.

OSSER VAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Rabarbaro, i Fiori ela Cannella, da un altra parte fi metteranno in
Polvere feparatamenteil Mallice, il Diagridio, e
lo Zucchero violato : fi mefcoleranno tutte quelle

Polveri infieme colla Polvere Diatriafantali ; e fi fa¬
rà una Polvere che fi conferverà in un Vafo di vetro

ben chiufo ; altrimenti fi umetterebbe a cagiondello
Zucchero che contiene.

Purga dolcemente la bile , e poi fortifica le vifee- Vhtit.

re; è buona ne' corfi di ventre. Ladofen'éda uno Dofc,
fcrupolo fi no a quattro.

Lafemenza di Violi farebbe migliore che/a polve¬
re del Fiore, perch' è più purgativa .

La Rofa pallida eflendo lecca non ha quafi più Vir¬
tù alcuna.

LoZucchero violato non fi trova l'quafi più nelle

botteghe degli Speziali; Si può foflituire in fuo luo¬

go lo Zucchero rofato, ovvero Si può non mefcolar-
venefe non quando fi verrà far prendere la Polvere
all'infermo; la compofizioue farà molto più facile
da confervarfi .

Vulvìs Choìagogus, A» Mynficht.

Rejìxa Scatnmonii 3 j,

Vulveris "Diarrhodon Abbatis ^ ,
Cremoris Tartari 3 ij,

Rofarum rubrarum vitriolatarum, Florum Centan¬
ni minor is ana 3 j.

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme leRoièe i Fiori dellaCentaurea minore; fi pellerà in unmortajola Re¬

lina di Scamonea, e'ICremordi Tartaro; fi mef¬

coleranno queft' ingredienti polverizzati colla Polvere
R 2 lìiar-
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DiarrMs/t Abbatìs , per fare una Poi vere fecondo 1'
Arte.

Virtù. Purga l'umor biliofo, difcaccia /a Febbre - La
A>/e ■ dofe n'é da otto grani fino ad uno fcrupoJo.
Rofe vitti- Per rendere le Rofe vetriuolate, fi bagnano con un
uolatc , poco di Spirito di VitriuoJo, e fi fanno feccare .

QnelY acido aumenta ilior colore .
Vurgativo Tutto il purgativo di quefta Polvere viene dalla
della. Polve- Refina di Scamonea.

re. Otto grani della Polvere Colagoga contengono
gr. Vili. quattro grani di Refina di Scamonea .

3 Mezzo fcrupolo della Polvere contiene fei grani di
Refina di Scamonea.

3ì- Uno fcrupolo della Polvere contiene mezzo fcru¬
polo di Refina di Scamonea .

La Polvere T>iarrbodon , le Rofe, la Centaurea
minore, e'ICremor di Tartaro fervono in quefta
compofizione ad eftendere le parti della Refina, e ad
impedire ad ella l'attaccarli troppo alle membrane
interne degl' inteftini.

Benché l'Autore abbia dato il nome di Colagoga a
quella Polvere, purga tanto Ja bile quanto gli "altri
umori.

Vulvis Thlegmagogus , Ouercetani.

I# Vulvcris fpccierum Diacartbami % j,
Turpetbi, Hermodattylorum ana Zjfe ,
Agarici trocbifcati 5 ij,

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerannoinfiemefottilmenteilTurbit ,gliErmodattili, l'Agarico: li mefcoleràla pol¬
vere con quella delle fpezie di Diacartamo , per fare
una Polvere per confervarla per lo bifogno.

Purga la pituita del cervello ; ferve nell' Apoplef-
fia , nella Letargia, nella Paralifia . La dofe ne da
uno fcrupolo fino ad una dramma e mezza.

ì

Vulvis Me/anagogus, Ouercetani.

1^. Saccbari candì albi ^ i ,
Foliorum Senna; mundatorum § j,
CryftalliT artarì^ vj,
Seminum Anift, Fcenicvli ana 3 j
Cinnamomi 3 ij,

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerannoinfieme la Sena, la Cannella ,e le Semenze ; da un altra parte lo Zucchero can¬
dito e'1 Criftailo di Tartaro; fi mefcolerà il tutto
per fare una Polvere comporta, che fi conferverà per
io bifogno.

Purga principalmente 1' umor malinconico . La
dofe n'òda mezza dramma finoa due dramme .

Codetta Polvere non é purgativa che a cagion del¬
la Sena che vi entra .

Mezza dramma della Polvere Melanagoga con¬
tiene dieci grani di Sena .

Due faupoli della Polvere contengono tredici gra¬
ni di Sena-

Una dramma della Polvere contiene venti grani di
Sena.

Quattro fcrupolidella Polvere contengono venti-
fei grani di Sena •

Una dramma e mezza della Polvere contiene
trenta grani di Sena .

Due dramme della Polvere contengono quattro
grani di Sena.

Si mefcola nella compofizione il Criftallo di Tarta¬
ro colla Sena per ajutarlo a rarefare e a fradicare 1'
umortartarofoe malinconico, ch'è d'ordinario mol¬
to attaccato: le altre droghe non vi fervono che ad
eccitare maggior calore negl'infermi. Potrebbonfi

re.

Virtù,

Dofe,

Virtù,
Dofe.
Vurgativo
della Pol¬
vere.

9'i '

Zi-

3iv.

5'ft •

3'i-

Riformazio¬
ne delle Pol¬
vere Mela¬
nagoga .

lafciare, e diminuire della metà la dofe della Pol¬
vere-

Vulvis Vanchymagogus, Quer-
cetarit.

Galangte minoris, Macis, Cinnamomi ana ^ i fj,,
Foliorum Senna mundatorum 3 x,
Cryftall'i Taf tari 3 ;,
HermodaHylomm, Turpetbi ana ^ ,
Rbabarbari, Agarici trocbifcati ana J iij,
Diacrydii 3 ij,
Saccbari violati ^ ix 3 v j,

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Galanga, il Macis ,la Cannella, la Sena, gli Ermodattili, il Tur-
bit, il Rabarbaro, e l'Agarico: da un altra parte fi
ridurranno in Polvere in particolare in un Mortaio
unto d'Olio di Diagridio, da un altra parte il Criftal-
lodiTartaro e lo Zucchero violato fi melcoleran-
no tutti gl'ingredienti polverizzati per fare una Pol¬
vere che lì conferverà per lo bifogno •

Ella purga tutte le forte d'umori; la Dofe n'é da y,^
una dramma fino a mezz'oncia. jy g re

I Purgativi di quefta Polvere fono la Sena , ilRa- pj r '
barbaro, l'Agarico, il Diagridio , il Turbit e gli della Polve-
Ermodattili.

Una dramma della Poi vere Panchimagoga contie¬
ne della Sena quattro grani e mezzo, degli Ermodat¬
tili edel Turbit, diognuno unpocomenodiduegra-
ni, del Rabarbaro e dell' Agarico di ognuno un gra¬
no e mezzo , del Diagridio un grano.

Due dramme della Polvere contengono della Sena
nove grani, degli Ermodattili, e del Turbit di ognu¬
no un poco meno di quattro grani, del Rabarbaro e
dell' Agarico di ognuno tre grani, del Diagridio due

grani-
Tre dramme della Polvere contengono della Sena

tredici grani e mezzo , degli Ermodattili e del Turbit
di ognuno un poco meno di fei grani, del Rabarbaro
e dell'Agarico di ognuno quattro grani, del Diagri¬
dio tre grani.

Mezz'oncia della Polvere contiene della Sena di¬
ciotto grani, degl' Ermodattili e del Turbit di ognu¬
no fette grani, del Rabarbaro c dell' Agarico di ognu¬
no cinque grani e mezzo, del Diagridio tre grani e
mezzo o quattro grani •

Come lo Zucchero violato non fi trova d'ordina¬
rio nelle botteghe degli Speziali, fi può foftituirgli lo
Zuccherorofato. Sidee con/èrvar la Polvere in un
vetro ben chiu/ò, perché a cagion dello Zucchero 1'
aria fàcilmente l'umetterebbe.

Se fo/Terotolti dalla compofizione diquefta Polve- v ,f
reio Zucchero, il Galanga, il Macis e la Cannella
che vi fonoingran Dole, e non vi fervono ad alcuna t
cola, la Polvere fi conferverebbe affai meglio , e 7 ' " l7n ~
non vi farebbe l'obbligo di darne una si gran quantità
in una volta all' infermo : perchè allora baderebbe il
farne una dofe da uno fcrupolo fino a quattro -

Vulvis purgatorius conducens ad

omnes morbos frigi do s cere-

bri, Quer cetani.

$£. Foliorum Senna, C ryft alli T art ari ana ^ j ,
Hermodaffylorum , Turpetbi ana ^ £>,
FoliorumPetifeuTabaci Jìccator. SeminisPoeonice ,

Sileris Montani , Fxniculi, Anijì, Ammeos ,
Spi co: Nardi ana 3 iv,

Calami Aromatici, Zedoarite, Coralli preparati ,
Margaritarumpneparatarum ana X j ,

Cubebarum, Macis, Caryopbyllorum ana 3 »
Salis Euphrajìte, Betoni:ti ana 3 i ,

Sacchet¬

ti-

O'J'

3 iij.

U-

cbimagoga.
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Sacchari axthof. adpondus omnium aut

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI,

ìvfc»

Virtù.

Dofe.

Purgativi
della Pol¬
vere .

dì-

3fc.

S'i-

Si-

3vv.

Zucchero
Anto/aro.

Riformazion
della Polve¬
re.

SI polverizzeranno infieme la Sena, gliErmo-dattili, il Turbit, iJ Tabacco, lefemenze, lo
Spicanardi, il Calamo aromatico, la Zedoaria, le
Cubebe, il Macisei Garofani; da un altra parte fi
polverizzeranno infieme ilCriftallo di Tartaro, lo
Zucchero antofato, i Sali, le Perle e i Coralli pre¬
parati ; fi mefco'eranno infieme tutti codefti ingre¬
dienti polverizzati, efenefaràuna polvere, che fi
conferverà in un Vafo diVetro ben chiufò affinchè
non fi umetti.

ElJafcarica il Cervello purgando perdi fopraeper
difotto la Pituita: fortifica Ja memoria ; ferve nell'
Apoplettìa, nell'Epilelfia , nella Letargia. La Do-
fe n'è da uno Scrupolofinoa quattro in brodo.

I purgativi di quella compofizione fono la Sena ,
gli Ermodattili, il Tabacco, e'1 Turbit.

Uno fcrupo/o della Polvere purgativa e cefalica
contiene della Sena due grani, degliErmodattili e
del Turbit di ognuno un grano,del Tabacco tre quarti
di grano.

Mezza dramma della Polvere contiene dellaSena
tre grani, degli Ermo.lattilie delTurbitdi ognuno
un grano e mezzo, del Tabacco un grano e un mez-
zoquarto di grano.

Due fcrupolidella Polvere contengono della Sena
quattro grani , degli Ermodattili e del Turbit di
ognuno due grani, del Tabacco un grano e mez¬
zo .

Una dramma della Polvere contiene della Sena fei
grani, degli Ermodattili e dei Turbit di ognuno tre
grani, del Tabacco due grani, e '1 quarto di un gra^
no .

Quattro {ciupol'i della Polvere contengono della
Sena otto grani, degl'i Ermodattili e del Turbit di
ognuno quattro grani, del Tabacco tre grani.

Per fare lo Zucchero antofato, bifogna preparare
una forte in fu/ìone di Fiori diRofmarino , colarla ,
ed avendola mefcolata con parti eguali di Zucchero,
far cuocere la Mefcolanza in Penniti.

Ma ficcome lo Zucchero antofato non fi trova che

di rado nelle botteghe degli Speziali, e perchè dall'
altra parte effendo mefcolato nella Polvere , l'umet¬
terebbe e la renderebbe fovente una patta, è meglio
foftituirli lo Zucchero candito bianco , ed aggiugnere
due dramme di Fiori di Rosmarino fecchi nella com-
pofizion della Polvere.

Codetta Polveredee purgar fovente per vomito co¬
me pure per difotto, a cagion de! T abacco che vi en¬
tra ; ma la fua azione è alle voite determinata per di¬
fotto da'purgativi.

Molti ingredienti mi fembrano inutili in quetta de¬
finizione, come lefemenze d'Anice , di Finocchio ,
il Corallo, le Perle, lo Zucchero antofato: fe ne
follerò tolte codettedroghe la Polvere a verebbe mag¬
gior forza, e fi conferverebbe fenza umettarfi. In
fatti a che poffono fervirein una Polvere purgativa
cefalica il Corallo e le Perle che fono materie "fitte ,
alkalineeattrignenti? A che ferve lo Zucchero in sì
gran quantità Te non per eftendere e per indebol re i
purgativi ? ma fi eftendono a fufficienza dal brodo in
cui fi (tempera la Polvere per prenderla .

ISali di Bettonica, e di Eufralia non poffòno pro-
dur taon elfetto , ma come ricevono facilmente 1*
umidità dell'aria rendono fempre la Polvere umi¬
da . Sarei di parere fottero tolti dalla definizione, e
fenc faceffero prendere fei grani d'ognuno per ogni
dofe che fotte data .

¥ trivi s Hyciragogus, Ouercetani .

1^. Radicum Afari, Mecboacan<* ana J ij,
Efula pr(Sparata, Soldanelle? ana ^ j,
Specierum Diacarthami J i ,
Diacrydii, Facuiti Bryonia & Ireos ana 3 ir,

Trocbifcorv.m de Rhabarbaio & de Eupatorio ana

Pulveris Diatriafantali, Cinnamomi , Macis ana

Croci martis J fe ,
Sacchari rofati ad pondus omnium, aut ^ i 3 vj

9Ì j
Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, il Macis, laCannellae iTrocifci: fi mefcolerà quetta Poi ve¬
re con quelle di Diacartami, e de i tre Sandali, elo
Zafferano di Marte dovrà etter ben petto da fe: fi
metterà lo Zucchero fofatoin polverefottile, fi pol¬
verizzerà parimente il Diagridio in unmortajo unto
con una goccia d'Olio, e fi mefcolerà efatta mente
nel corpo della Polvere con tutte le altre Droghe .

Quetta Polvere purga le Sierofità; può fervire
nell'fdropifia. La dofe n'è da uno fcrupolo fino a
quattro.

I Purgativi eh' entrano nella compofizione di que- Purgativi
fta Polvere fono l'Afaro, il Mecioacan, l'EfuIa , delle Polvt-
laSoldanella, lefpezieelaPolveredelDiacartamo, re.
il Diagridio, le Fecule di Brionia , ed'Iride, i Tro-
cifci di Rabarbaro e di Eupatorio.

Unofcrupolodella Polvere Idragoga contienedett' j.
Afaro e de! Mecioacan di ognuno un poco meno di
due grani, dell'Efulae della Soldanella di ognuna
un poco meno di un grano, delle Spezie o della Pol¬
vere diacartami un grano, e mezzo mezzo quarto di
grano, de'Trocifci di Rabarbaro e di Eupatorio di
ognuno un mezzo grano .

Due fcrupolidellaPolvere contengono dell' Afaro g jj _
e del Mecioacan di ognuno tre grani e mezzo, dell'
Efula e della Soldanella diognuno un grano e tre
quarti digrano , dellaPolvere Diacartami due gra¬
ni e mezzo, del Diagridio, delle Fecule d'Iride e di
Brionia di ogn' uno due grani ed un quarto di grano ,

de'Trocifci di Rabarbaro e di Agrimonia di ognuno
un grano.

Una dramma dalla Polvere contiene dell' Afaro e - .
del Mecioacan di ognuno cinque grani e'1 quarto di
un grano, dell' Efula e della Soldanella di ognu¬
no un poco più di due grani e mezzo, della Polvere
Diacartami tre grani e tre quarti di un grano, del
Diagridio, delleFecule d'Iride e di Brionia di ognu¬
no unpoco meno di tre grani e mezzo , de Trocifci di
Rabarbaro e di Eupatorio di ognuno un grano e mez¬
zo.

Quattro fcrupoli della Polvere contengono dell'
Afaro e del Mecioacan di ognuno fette grani, dell'
Efula e della Soldanella di ognuno tre grani e mezzo,
della Polvere diacartami cinque grani, del Diagri¬
dio , delle Fecule di Brionia e d'Iride d'ognuno quat¬
tro grani e mezzo, de'Trocifci di Rabarbaro e di
Agrimonia di ognuno due grani.

Codetta Polvere è comporta di più ingredienti che
diminuifeono la fua forza, e la rendon umida : fi po¬
trebbe toglierne lo Zucchero rofato, la Polvere Dia¬
triafantali , la Cannella e 1 Macis, e mettere in ve¬
ce di etti un oncia dicrittallo di Tartaro. Lo Zaffe¬
rano di Marte vi entra in troppo piccola quantità ;
vorrei raddoppiar la fua dofeoanche triplicarla , e ri¬
formar la compofizione nella maniera feguente.

Tirivis Hydragogus reformatus.

$. Cryftalli Tartari % j,
Radicum Afari, Mechoacan , Rhabarbari ana J ij,
Efulaprapar. Soldanella ana 3 j,
Sptcierum Diacarthami & Croci martis aperientis

ana 9 i £,
Diacrydii, FacularumBry«nia& Ireos ana 3 iv,
Fiat pulvis, dofis trit àgr. xx. ufque ad$ j.

Pul-



FARMACOPEA

Virtù.

Dofe.

Vulvis ad expeìlendos Umbrieos
Quercetani ,

R. Cinnamomi, Cor iati dri, Florum Imperici 6" Ctn-
taurii minoris ana J ij,

Afari, Rh abarbari ana 3 iv,
Corna Cervi preparati, Corniti preparati, JVwi-

»«w Portulaca 6e Citri ana 3 &,
Corallina, Gentiana, Diptamni , Myrrha , Crc-

ri, Scammonii preparati, Trochifctru.ru Alhtn-
dal ana 3 j,

Fitf* Vulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infiemei Fiori, la Cannella ,le Semenze, iTrocifci, le Radici, e la Coral¬
lina-, da un altra parte fi ridurranno in polvere in un
mortajo unto di una goccia d'Olio di Mandorle, il
Diagridioe la Mirra; fi mefcoleranno tutti codefti
ingredienti polverizzati col Corallo, ecol Corno di
Cervo preparati, per fare una Polvereda confervar-
fi per lo bifogno. L'Autore domanda che vi fi ag¬
giunga un poco di Zucchero per correggere il fuo te¬
pore men buono ; ma lo Zucchero non fervirebbe
che ad aumentarla, e renderebbe la Polvere umida e
difficile da conlèrvarfi . Non fi può ben evitare il fa-
por amaroed ingrato di quefto Medicamento cheri-
ducendolo in boli, ovvero in pillole con un poco di
Sciroppo, e facendolo inghiottire inviluppato nell'
ftia bagnata ■

Codetta Polvere è ftimata per uccìderei vermi, e
per evacuare fino al fondo l'umore o la Temenza che
gli produce : purga il cervello, provoca i Mefi nelle
Donne. La

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme la Sena, la Semenza diZedoaria o Semen contra , l'Alfenzio, i Fiori di
Tanaceto, l'Abrotano, e la Corallina: fi mette»-
ranno in polvereda un altra parte il Sublimato dolce,
il Corno di Cervo preparato,e il Sale di Marte: fi me-
fcoleranno inlìeme gl'ingredienti polverizzati per far¬
ne una Polvere.

Uccide i vermi e 1 1dolcemente : La dofe n è Virtù.

ò&-

Sii-

li¬

tro

purga 1
l dofe n'è da uno fcrupolo fino a quat-

Vurgativi Gl'ingredienti purgativi ch'entrano nella co mpo-

dtlla Polvi- fizione di quella Polvere fono l'Afaro, il Rabarba- j

dì.

9 ih

Zi-

fé. ro, la Scammonea, e i Trocifci Alhandal.
Uno fcrupolo della Polvere per li Vermi contiene

dell' Afaroedel Rabarbaro di ognuno due grani, del¬
la Scamonea preparata e de'Trocilci Alhandal di
ognuno mezzo grano .

Mezza drammadellaPolvere contiene dell' Afaro
e del Rabarbaro à\ ognuno tre grani, della Scamo¬
nea e de T rocifci Alhandal, ài ognuno tre quarti di
grano •

Due (crupoli della Polvere contengono dell' Afaro
e del Rabarbaro di ognuno quattro grani, della Sca¬
monea e de' Trocifci A Ihandal di ognuno un grano .

Una dramma della Polvere contiene dell' Afaro e
del Rabarbaro di ognuno fei grani , delia Scamonea
preparata e de' Trocifci Alhandal di ognuno un grano
e mezzo.

Riformazion Si calcina d'ordinario il Corno diCer voper preparar-
della Polve- lo, ma la calcinazione porta tuttiifuoiprincipi atti-
ft. vi ne' quali confitte le lue virtù ; é meglio contentanti

di ridurlo in polvere .
Si potrebbe render codetta Polvere più efficace, fe

invece della Cannella e dei Coriandro, che non vi
fono d'i grand'utilità , fi foftituiifero tre dramme di
Seme» contra e una dramma di Sublimato dolce.

Tu/vis contra vermes . // Morto .

1£. Foliorum Sennaì,^,
Seminis Zedoaria 5 il t
Foliorum Abrotani, Summitatum Abjìnthìi , Fio-

rum Tanaceti ana 3 j,
Corallina , Corna cervi philofopbieèpr aparati. ana3 5
Vitiioli martis 3 ij,
Aquila alba: 3 j\

Fiatpulvis S. A.

: purga ClUJLCiiJCiiuc. a-»o. uuiw u V, I» /•
da mezzo fcrupolo fino ad una dramma. 3 e '

Gl'ingredienti purgativi eh' entrano in quefta pre- . ng>rcciiet!it
parazione fono la Sena e '1 fublimato dolce. purgativi

Mezzo fcrupolo della Polvere contiene di Sena cllacom-
quattro grani e mezzo, di Sublimato dolce il terzo P°J' zl <^ e -
di un grano . o •

Uno fcrupolo della Polvere contiene di Sena nove ài-
grani, di fublimato dolce due terzi di un grano -

Mezza dramms della Polvere contiene di Sena tre¬
dici grani e mezzo, di Sublimato dolce un grano.

Due fcrupoli della Polvere contengono di Sena di-
ciotto grani, diSublimatodolceun grano, ed il ter¬
zo di un grano.

Una dramma della Polvere contiene di Sena venti»
fette grani , di Sublimato dolce due grani.

Quella Polvere dev' effer prefa in Bolo, ovvero in
Pillole, a cagione del Sublimato dolce, che potreb¬
be reftare fra' denti rè fotte prefa in pozione, ed a ca¬
gione di fua amarezza.

Vulvis contra vermes ? D- D.
Medie or um Facultatis

Varifienf.
Seminum Tanaceti, Abjìntbìi vulgaris , Portula-
ca, Aloes ana ? fs,

Rbei elecli, Senna mundata, Corallina, Summit -
tatum Scordiificcarum ana 5 ij ■

Fiat omnium pufvis S ji.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno l'Aloe feparatamente in unMortajo unto di alcune gocce di Olio di Mandor¬
la dolce, e le altre Droghe infieme -, fi mefcoleran-
no le Droghe polverizzate, e fi conferverà la Pol¬
vere. v .

Uccide e caccia i Vermi fuori del corpo, facendo- ytrta •
li evacuare eccita i Mefi delle Donne ; refifte alla
malignità. La dofe ne da mezzo fcrupolo /ino ad una Dofe.
dramma.

1 purgativi di quefta preparazione fono.l Aloe, il Purgativi
Rabarbaro, e la Sena . della Polve-

Mezzo fcrupolodeila Polvere contro i Vermi con- re .

tiene d'Aloe due grani, di Sena e di Rabarbaro di 3ognuno un grano-
■Uno fcrupolo della Polvere contiene d'Aloe quat- .

tro grani, di Sena e di Rabarbaro di ognuno due Dì-
grani .

Mezza dramma della Polvere contiene d'Aloe fei
grani, di Sena e di Rabarbaro di ognuno tre grani

Due fcrupoli della Polvere contengono d'Aloe ot¬
to grani, di Sena edi Rabarbaro di ognuno quattro
grani.

Una dramma della Polverecontiene d'Aloe dodici
grani, di Sena e di Rabarbaro di ognuno fei grani.

Come codetta Polvere é molto amara alguftoa
cagione dell'Aloe che vi entra, farebbe difficile il
farla prendere agli infermi in altro modo che n Pillo¬
le ovvero in Boli : bifogna dunque darle corpo con
un poco di Sciroppo di Aflenzio, ed invilupparla nell'
ottia, quando fiali in procinto di darla.

3 ■

Sì-

Puf-
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Virtù.

Dofe.

Purgativi

te
3i-

da.

Pulvis Diamercurii J'eu contra ver¬
me s 5 A- ìsAyftncht.

fy_. Seminiscontraverme s ^i 3 v,
Mercurii dulcis 3 v ,

Rhabarbari eletti , Turbitb gummofi, Corallina an*
3 ij,

RÒfura c or nu cervi, Myrrb<e ana '£ i ,
Summit a tum Centauri! minor is, Tanaceti , Crff»-

pbor<e ana 3 j,

O/ei ligni avellanarum per dcf cenfìim diftillati, Spi-
ritus vitrioli anaguttas vj.

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Semen contra , il Ra¬barbaro , il Turbit, la Corallina, la Raichiatu-
ra di Corno di Cervo, e le cime della Centaurea
minore e di Tanaceto; da un altra parte la Mirra ,
da un altra parte il Sublimato dolce e da un altra par¬
te la canfora in un mortajo unto d'Olio di legno di
N occiuoìo tratto per defce'nfum , ovvero in difetto di
e(To con Olio di Mandorla amara ; fi mefcoleranno
tuctequefte polveri infieme, e vi fi farà entrare ap-

Soco appoco lofpirito di Vetriuolo agitandole in unlortajo di vetro, per fare una Polvere cheli con¬
ferverà in un Vafo di vetro ben chiufo.

E' buona per uccidere i Vermi, e per farli ufc ir e
dal corpo ; è purgativa. La dofen'éda uno fcrupo-
10 fino ad una dramma.

j „— I Purgativi di quella compofizione fono il Subli-
dclla 1 olvtr matodolce , il Rabarbaro e'1 Turbit.

Uno fcrupolo della Polvere diamercurii contiene
di Sublimato dolce quattro grani e'1 terzo di un gra¬
no , di Rabarbaro e di Turbit, di ognuno un poco
meno di due grani..

Mezza dramma della Polvere contiene il Sublima¬
to dolce fei grani e mezzo, di Rabarbaro e di Turbit
di ognuno duegrani e mezzo ■

Due fcrupolidella Polvere Contengono il Subli¬
mato dolce otto grani, e due terzi di un grano, di
Rabarbaro e di Turbit di ognuno un poco meno di
quattro grani.

Una dramma della Polvere contiene di Sublimato
tredici grani, di Rabarbaro e di Turbit di ognuno
cinque grani.

Come i\ Sublimato dolce è pefante , potrebbe re-
ilare fra denti, fe lì faceffe prendere la Polvere della
maniera ordinaria ; bifogna involgerla nell' oltia do¬
po averla ridotta in Boli oin Pillole, con un poco di
Sciroppo di Porcellana o di Affenzio.

Pulvis contra vermes vulgaris.

ISeminis contra vermes ^ j,

Caulium , Portulaca ana 3 iij,
Cifri 3 ij -,
Rbei, Florum Perficorum ficcorum, Foliorum Scor¬da ana 3 i •

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infiemein unmortaio di bronzo, e fi conferverà la Polvere.
Virtù. Fa morire i Ver mi, erefifte alla corruzione : la
Dofe. dofe ne da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli.

Di tutti gf ingredienti eh' entrano in quella polve¬
re, ilpiù/aJutiferoe'iSemencontra. E come non
vi è alcun pericolo nel farlo prender folo, trovo che
farebbe!! aliai meglio di contentarfi di quella femen-
za per fare la Polvere contro i Vermi, che di accom¬
pagnarla con molte altre Droghe quafi inutili , le
quali non fanno altro che accrefcere il volume , e
renderla più difficile di efler prefa da'Fanciulli, per
11 quali é particolarmente desinata.

Tu/vis Sarfapa/ilU laxativus .

R!. Sarfaparillte $ j ,

Foliorum Senna § j ,

Hermodaflyhrum, Turpetbi, Ja!ap<e ana| ,
Diacrydii, Tartari albi ana J ij,
Olibani, Ani fi ana 3j.

Fìat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerannoinfiemelaSalfapariglia, l'Ani¬ce, laSena, ilTartaro,gli Ermodattili, ilGia-
lappa e '1 Turbit ; da un altra parte,fi metteranno in
polvere in un Mortajo unto nel fondo con alcune
gocce d'Olio di Mandorle dolci, ilDjagridioe lOli-
hano; fi mefcolerannogl' ingredienti polverizzati, e
fi farà una Polvere daconfervarfi per lobifogno .

Purga principalmente l'Acque , eccita ilfudore , yj rt ^
ferve nelle affezioni del mal Venereo, nell'Idropi- j) g r(
fia, nelle ritenzioni de 1 mefi , nella Gotta Sciatica .
La dofe n'e da uno fcrupolo fino a quattro.

I purgativi di quella compofizione fono la Sena , Purgativi
gli Ermodattili, il Turbit, il Gialappa e 'i Diagri- delle Polve-
dio . re.

U no fcrupolo della Polvere di Salfaparig/ia contie- 9 i.
ne di Sena cinque grani, di Ermodattili, di Turbit,
di Gialappa, di ognuno due grani, diDiagridio un
grano ed un quarto di grano.

Mezza dramma della Polvere contiene di Sena fet- 3 ^.
te grani e mezzo, di Ermodattili, di Turbit , di
Gialappa, di ognuno tre grani e tre quarti di grano ,
di Diagridio unpoco meno di due grani.

Due fcrupoli della Polvere contengono di Sena 3 ;j
1 dieci grani, dì Ermodattili, di Turbit, di Gialap-
\ padi ognuno cinque grani, di Diagridio due grani e
1 mezzo.
I Una dramma della Polvere contiene di Sena quin- ?■
I dici grani, di Ermodattili, di Gialappa, di Turbit

I di ognuno fette grani e mezzo, di Diagridio tre gra¬
ni e tre quarti di grano.

Quattro fcrupoli della Polvere contengono di Sena ~ . r
venti grani, di Ermodattili, di Gialappa, di Tur- à 1V ■
bit di ognuno dieci grani, di Diagridio cinque grani.

Pulvis Diajalapcc A• Mynjìcht.

Radicis Jalapee optimi & refinof<e, fi »

Cryjlalli Tartari ^ ,
Olei Cinnamomi $j,

Fiat pulvis[ubtilijjìmus.

OSSERVAZIONI.

Pulvis folu-
tivus tartan
rizzatus.

SI polverizzeranno feparatamente il Gialappa e '1Criftallo di Tartaro, poi avendoli mefcolati in¬
fieme, vi fi aggiugnerà l'efìenza di Cannella , muo¬
vendo il tutto per qualche tempo dentro un Morta¬
jo; poifi conferverà la Polvere in un Vafo di Ve¬
tro ben chiufo. Si chiama anche.- Pulvis folutivus
tartarizzatus .

Purga le Sierofìtà fenza violenza : la dofe n'è da Virtù
uno fcrupolofinoaquattro. Dofe.

Quella preparazione non e molto neceflària , per¬
chè il Gialappa può eff'ere mefcolato col Cremor di
Tartaro fui fatto, quando fi vuol far prendere all'
infermo. Per quantoallaeffenza di Cannella; que¬
lla da un odore ed un fapore grato al medicamento ;
ma aumenta la fua agrezza eh' è già affai grande
da fe.

Si trovano ancora dell'altre definizioni di Polvere
di Gialappa ne' Ricettari ; ma quella è la più fempli-
ce e la migliore.

Fui-
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Vulvis Diaefula.

« •

Virtò.

Dofe.

Eleo face aro

di Garofa¬
no .

Purgativi
della Polve¬
re ■

. 9J-
sc¬

ali¬

si-

R>. Radicum E filile minoris prcepar• l'ulverìs I)iar~

rbodon Abbatis una ^ i /£,,
Ellebori albi prcepar. Salis vitrioli ana 3 iij,

Succi GlycyrrbiZte , Santali rubri ana 3 j,

Cinnamomi, J ot / Florent. Zingiberis albi ana
9>j)

MagifteriiPerUrum Orientalium, Corallorum rubro-

rum ana 3 i,

Nttf/j- mofcbat<e, Majlicbes , Eletfaccbari Caryo-

pbylltrum ana 3 fj ■

& fiat omnium pulvis fubtilijjtmus.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, il Sandalo ,la Cannella, il Sugo diRegolizia, la Nocemo-
fcatae'l Mallice, fi mefcoleràJa Polvere co' Magi-
fieri, col Saldi Vetriuolo che farà fiato macinaronel
fondo di un Mortap, colla Polvere diarrodonecoll'
Elcofaccaro di Garofano: fi conferverà la Polvere in
Vafo di Vefro ben chiulò .

Servenel/efebbriintermittenti, nella Malinconia
Ipocondriaca, nelle infermità dello Stomaco che ven¬
gono da ripienezza : purga per difopra e per difotto :
la dofe ne da uno Scrupolo fino ad una dramma .

Si troveranno le descrizioni de! Sale di Vitriuolo e
de' Magifter j di Corallo e di Perle nel mio Trattato
di Chimica.

L'Eleofaccaro di Garofano fi fa collo Zucchero
candito fottilmente poi ver ;zzato, nel quale fi mefeo-
lano alcune gocce di e Tema di Garofano : l'EfVenza
ovver Olio di Garofano fi trova parimente deferitta
nel mede lìmo T lattato di Chimica.

I purgativi di quelìa Polvere fono le Radici di Efu¬
la e di Elleboro, e'1 Saldi Vetriuolo.

Uno fcrupolo della Polvere Diaefula contiene di
Radici di Eiiila preparata otto grani, di Bile boro e
di Sai di Vetriuolo di ognuno due grani.

Mezza dramma della Polvere contiene di Radice
di Efula preparata mezzofcrupolo, di Elleboro e di
Saldi Vetriuolo , di ognuno tre grani.

Due fcrupoli della Polvere contengono di Radice
di Efula preparata tedici grani, di Elleboro e di Sai
di Vetriuolo , di ognuno quattro gravi'..

Una dramma de'ila Polvere contiene di Radice d'
Efula preparata uno fcrupolo, di Elleboro e di Sai di
V etriuolo, di ognuno fei grani.

Quell'ultima dofeecon/ìderabilmente forte non
fi dee darla che a per/òne robufte e difficili ad elTer
mo(fe : l'Elleboro bianco è troppo violento per quan¬
to bene ila preparato, per entrare in una compolìzio-
ne, la quale lì prende per bocca . Sono di parere, gli
fi debba foftituirela Radice di Elleboro nero, che ha
minor agrezza e minor forza .

Trovo nella compofizione di quella Polvere mol¬
te Droghe inutili, come la PolvereDiarrodon Ab¬
batis, iiSandalo roffo, laCannella l'Iride di Firen¬
ze , il Zenzero, i Magifter j di Perle e di Coralli, Ja
Nocemofcada, ilMaftici, l'EIeofaccarodi Garofa¬
no • Codefti ingredienti fono fiati aggiunti a i purga¬
tivi per correggerli , e per fortificare le vifeere contro
il loro sforzo, ma non poffono fare né l'uno né l'al-
troeffetto', non ionoatti che ad aumentare l'agrez¬
za alla Polvere. Quando un purgativo opera non vi
è medicarr.entochepoifa fortificare: bifognache la
fermentazione e loftaccamento degli umori neceffarj
fieno fatte prima che le fibre delle vifeere fieno in ifia-
todi elfere rallodate.

Si darebbono per ciò molto più a propofito i medi¬
camenti fortificanti feparatida'purgativi un giorno
odue dopo la purgazione ', perchè in quel tempo
potrebbonfare 'l'effetto lorofeni elfer turbati.

Quanto a' correttivi che potrebbon dar fi alle Radi¬
ci dì Efula e di Elleboroc'ne fono violenti/fimi purga¬
tivi , parmi che le Gomme, Arabica e Dragante.e la
Regolizia che fono compofte di foftanze glutinofe, vi

A
faiebbono molto adattate, perchè potrebbono legare
ed imbarazzare le punte de' loro Sali pungenti e trop¬
po acri- Vorrei dunque riformare la Polvere nella
maniera feguente.

Vulvis Diaefula reformatus.

Corticis radicis Efula minoris ^ i ,
Ellebori nipri, Salii vitrioli, Liquiritia raf<e ana

3fi), °
Gammi Arabici ifTragacantbi ana 3 ij fa ,

Fiat omnium pulvis S. A. dojts à 3 6 3 fi •

Vulvis HermodaByìonim com-

pojìtus.

. HermodaByìonim % i ,
TurpethiZ) ,

Mecboacani, Liquiritìce ana 3 vj,

Zingiberis 3 ii •
Fiat omnium pulvis.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infieme affaifottilmente in un mortajo di bronzo, e fi confer¬
verà la Polvere.

Purga particolarmente l'acque, ferve per l'Idro- yj rt ù.
pifia : la dofe n'é da uno fcrupolo fino a quattro. j) g re _

1 purgativi di quefia Poi vere fono gli Ermodattili, pagativi
il Turbit e '1 Mecioacan. _ j ena p 0l v e.

Uno fcrupolo della Polvere d'Ermodatti/i com- re
polla contiene d'Ermodattili novegrani, di Tur bit ^ j
lei granì, di Mecioacan quattro grani e mezzo.

Mezza dramma della Polvere contiene d'Ermo-
dattili tredici grani e mezzo , di Turbit nove grani ,
di Mecioacan iei grani e tre quarti di grano .

Une fcrupoli delia Polvere contengono di Radice di
Ermodatti/i diciotto grani, diTurbit dodici grani ,
di Medioacan nove grani.

Una dramma della Polvere contiene di Ermodat¬
tili ventifette grani, dì Turbit diciotto grani, di Me¬
cioacan tredici grani e mezzo.

Quattro fcrupoli della Polvere contiene di Ermo¬
dattili mezza dramma, di Turbit uno fcrupolo , edi
Mecioacan diciotto grani.

La deferizione di quella Polvere viene de'Medici
di Venezia. Io vorrei toglierne il Zenzero che mi
fembra inutile e non fa altro che aumentare l'agrezza
de' purgativi. Vi é fiato pollo per fervile di corretti¬
vo al Turbit e al Mecioacanch'eccitano purgando, i
dolori ; ma non impedifee codeflo effetto . Per la Re-
golizia; ella può fervire in qualche modo a codeflo
fine colle fue parti untofe e glutinofe; ma quando fi
voglia ben correggere l'azione di quelli purgativi, bi¬
sogna me/colare in ogni dofe della Polvere, quando
fi farà in procinto di farla prendere, dieci o dodici
grani di Sai di Tartaro o di altro Sale alkalì, perché
quefla fpecie di Sale rarificherà le foftanze refinofe
del Medicamento, le quali poffono attaccar/! alle
membrane delle vifeere, ed impedirà ido/ori.

Vulvis Didtartari •> A' Mynficht.

Tartari vìt ridati, Rejtme, Se ammonii ana^j,

Turbitbgummofi, Hermodatfylorv.m ana ^ ,
Ohi Caryopbjllorv.m , Cinnamomi ana3 .

Mifce fiat pulvis,

OSSERVAZIONE

SI polverizzeranno infieme il Turbit e gli Ermo¬dattili , dall' altra parte la Refina di Scamonea in
un mortajo unto nel fondo cogli Olj di Garofano, di
Cannella: fi mefcoleranno quelle Polveri col Tar¬

taro

Zi-

3iv.
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Virtù.

Dofe-

9fe-

di-

3 & ■

9ii<

Virtù,

Dofe.

Origine del
nome Jera
fiera.
Purgativi
della Vol¬
gere.

3£-
3i*

Z<L-

3»;-

Si¬

terò di Vetriuolo per fareuna Polvere da confei varfi
in un V afo di Vetro ben chiufo.

Purga l'umor malinconico tartarofo e la Pituita, e
buono per la Gotta , per la Lebbra, per l'Idropifia -,
per lo Scorbuto. La dofe ne da mezzo fcrupolo fino
a due fcrupoli.

Mezzo fcrupolo della Polvere Diatartari contiene
di Tartaro vetriuolatoe di Refina di Scamonea di
ognuno quattro grani, diTurbitediErmodattili di
ognuno due grani •

Uno fcrupolo della Polvere contiene di Tartaro
vetriuolatoe di Refina di Scamonea diognunootto
grani, di Turbit e diErmodattilidiognuno quattro
grani.

Mezza dramma della Polvere contiene di Tartaro
vetriuolato e di Refina di Scamonea di ognuno mez¬
zo fcrupolo, diTurbitediErmodattili d'ognuno fei
grani.

Due fcrupoli della Polvere contengono di Tartaro
vetriuolatoe di Reflua di Scamonea di ognuno fedi-
ci grani, di Turbit e di Ermodattili di ognuno otto
grani.

Come il Tartaro vetriuolato è un fale che agevol¬
mente fi flrugge e può umettare la polvere, farebbe
meglioilfoftituirgli del Criflallo di Tartaro.

Tulvis Hiera picrx fimplicii 5

l{hafts.

!£• Aleos foecotrina 5 ij,

■A/ari, Cajfice lignea, Cinnamomi , Rofarum ru-brarum, Majticbes , Spica nardi, Xjtobalfami,
Carpobalf imi ana 3 j •

Terantur exaflijfimè , & fiat pulvis ufui repanen-
dus .

OSSERVAZIONI-

OI polverizzeranno J'A loc ci Ma fi ice fepara tamen -
O te in un Mortajo di bronzo unto d'Olio di Man¬
dorla ; e fi ridurranno in Polvere le altre Droghe in¬
ficine', fi mefcoleranno le Polveri, e fi conferverà
la mefcelanza per lo bifogno.

Quella Polvere è adoperata per purgare lo floma-
co, per eccitare i Mefi nelle Donne, per provocare
le Moria, per togliere le Oftruzioni dal fegato, per
purificare il Sangue . La dofe ri è da mezzo fcrupolo
fino ad una dramma .

Come codetta Polvere é molto amara a cagione
dell'Aloe che n'e la bafe, non fi può prendere fe
non in pillole o in boli. Si riduce facilmente nella
forma che fi defidera con un poco di Sciroppo di rofe.

Jera picrafignifica Sacra amara: ie furono dati
codefli nomi a cagione delle gran qualità che fono
fiate conofciute in efla, e di fua grande amarezza .

La Virtù purgativa di quella Polvere confitte
nell' Aloe - )

Mezzo fcrupolo della Polvere di ) era-picra contie¬
ne otto grani di Aloe .

Uno fcrupolo della Polvere contiene fedici grani di
Aloe.

Mezza dramma della Polvere contiene uno fcrupo¬
lo d'Aloe .

Due fcrupoli della Polvere contengono trentadue
grani ài Aloe.

Due faupoli e mezzo della Polvere contengono
quaranta grani d'Aloe.

Una dramma della Polvere contiene due fcrupoli
d'Aloe.

Tutto il buon effetto che può attribuirli a quella
compoSzione viene dall'Aloe -, le altre Droghe vi
fono tlate melcolateper fervire di correttivo a quello
purgativo: ma non vi fervonoa cofaalcuna; anzi
ne aumentano l'agrezza colle loroparti fpiritofeefa-
line; il miglior correttivo che fi polla dare a II'Aloe,
«TI mangiare fubito prefo. affinchè levuntedel fuo

1 37

3ì»

36-

3 ì)

3i«

~ . mangiare Cubito prefo, affinchè lepuntedel fuo
Sale fieno legate o imbarazzate dalla vifeofità dell'
alimelo che incontrano nello ftomaco, Quella pre¬

parazione è dunque molto inutile: Sipuò prendere
dell Aloe fuccotrino puro in minor dofe, e produrrà
per lo meno gli ttefij buoni effetti che la Polvere di Je-
ra-picra.

Tu/vis foìutivus de trìbus,
FoliorumSenna X vi,

Turbit b 1 ,
Rbabarbari J ij,
Glycyrrhiza, Seminis Anift, Fotniculi ana J j,
Spie <e Indie te 3 fe.

Fiat pulvis.

OSSERVAZIONI.

O I polverizzeranno infierae tutte le Droghe , eli
conferverà la Polvere per fervirfene nel bifogno .

E' ttimata buona per purgare la pituita e gli umori Virtù.
freddi ; evacua l'acque togliendo le oltruzioni. La
Dofe n'è da uno fcrupolo fino a quattro. Dofe.

Quella Polvere è detta Pulvis foìutivus de trìbus a Purgativi
cagione di tre Droghe purgativeche vi entrano e ne della Polve-
fono la bafe , cioè a cagion della Sena , del Turbit e re ■
del Rabarbaro.

Uno fcrupolo della Polvere folutiva contiene di
Sena nove grani, di Turbit fei grani, di Rabarbaro
tre grani.

Mezza dramma della Polvere contiene di Sena tre¬
dici grani e mezzo, di Turbit nove grani, di Rabar¬
baro quattro grani e mezzo.

Due fcrupoli della Polverecontengono di Sena di¬
ciotto grani, di Turbit dodici grani, di Rabarbaro
fei grani.

Una drammadellaPolvere contiene di Sena ven¬
tisette grani, di Turbit dì ciotto grani, di Rabarba¬
ro nove grani.

Gii altri ingredienti fono porti nella Polvere per fer¬
vire di correttivo a quefli purgativi, ma non vi pro¬

ducono grand'effetto ; impedirebbonfi meglioi do¬
lori del ventre che poffono effere cagionati dalla Se¬
na e dal Turbit, fe fopraogni Dofe della Polvere ,
fi aggiugnelfero, allorché fi fìa in procinto di farla
prendere, otto ovver dieci grani di Saledi Tartaro,
o di un altro Sale alleali.

Tulvis Cornach'tnus feu de trìbus.

Se ammonii optimi, Cryfiallt Tartari, Antimoniì
diapboretici ana partes a quale s,

Fiat omnium pulvis.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeràfeparatamentela Scamonea in unMortajo unto d'Olio di Mandorla dolce ; fi ridur¬
ranno in polvere il Grittallo di Tartaro e l'Antimonio
diaforetico -, poi fi mefcoleranno le polveri efatta¬
mente infieme •, fi conferverà la mefcolanza per lo
bifogno.

Quella Polvere purga gli umori fenza cagionare Virtù.
dolor alcuno : La Dofe n'é da mezzo fcrupolo fino a Dofe ■
due fcrupoli.

Mezzo fcrupolo della Polvere cornachìna concie- 9 fe •
ne quattro grani di Scamonea.

Uno fcrupolo della Polvere cornachina contiene 91 •
otto grani di Scamonea.

Mezza dramma della Polvere cornachina contie- 3 fe ■
ne mezzo fcrupolo di Scamonea .

Due fcrupoli della Polvere cornachinacontienefe- 9'J*
dici grani di Scamonea.

11 nome di Cornachina eh'è flato dato a quella Origine del
Polvereviene dal fuo Autore Contadine Profeffote nome di
di Medicina in Pifa . E' nomata Pulvis de tribus con Cornachina.
più ragione che la precedente, perché non vi entra- Polvere dtl
no fe non tre forte di Droghe. Si chiama anche Poi- Conte dì
vere del Conte di Varvick, ed Antimonio Diagri- Varvifk.
diato -

S Si può



Purgativi
di quefta.
Polvere.
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Si può aumentare la Dofe della Scamonea, quan¬

do fi vuol rendere la Polvere più purgativa, perchè
non purga fe non a cagione di quella Droga.

La Scamonea fenza preparazione mi parve Tempre
tanto buona ne'Tuoi effetti quanto il Diagridio . Ma
poloro che avranno dellofcrupolofopra codefto arti¬
colo , potranno fervidi del Diagridio.

Vulvis Joluttviis Magifiralis 5

S tockjìaldt.

Fcliorum Senna, Diacrydii , Hcrmodaclylorum ,
Turbit gammefi ana ^ ,

Cinnamomi, Zingibsris ana 3 >j •>
Seminis Anifi $ j,
Cardamomi, Qalanga, Mafliches ana 3 fa,
Saccbari ^ iij.

Fiat pulvis.

OSSERVAZIONI

SI polverizzeranno infieme !a Sena , gliErmodat-tili,il Turbit, la Cannella, il Zenzero,l'Ani¬
ce, il Cardamomo, eìGalanga; da un altra par¬
te fnnerreranno in polvere dentro unMortajo unto
di alcune gocce d'Olio di Mandorla dolce, il Diagri-
cìio e'1 Maftice; da un altra partefi polverizzerà lo
Zucchero, fi meicoleranno tutte le Polveri infieme,
e fi conferverà per lo bifogno !a Mefcolanza.

Quefta Poi vere purga la Pituita eleSierofità ; to¬
glie le oftruzioni, eccita i Mefi nelle Donne . La
Dofe n'e da mezzo fcrupolo fino a quattro fcru-
poli .

Purgativi I purgativi di quella Polvere fono la Sena, ilDia-
dtlla Polve- gridio, gli Ermodattili e'1 Turbit.

Mezzo fcrupolo della Polvere folutiva magillrale
contiene di Sena, di Diagridio, di Ermodattili e di
Turbit di ognuno un grano .

Uno fcrupolo della Polvere contiene degli (tetti
purgativi di ognuno duegrani.

Mezzadramma della Polvere contiene degli fteffi
purgativi, di ognuno tregrani.

Due fcrupoli della Polvere contengono degli fteffi

Virtù.

Dofe.

A

Seminis Ocymi , 6" Pvenite una 5 ij ,
Florum Betonica <b" T -lia ana 3 v ,
Pulveris Diambra fine mofcho - i,
Saccbari rofati ad pondus omnium afit j ij pvj f
FqliaaurtN. x.

Fiat pulvis S . A.

re
B&-

d'-

Sij-

Si-

^Ìv-

purgativi di ognuno quattro grani.
Ina dramma della Polvere contiene degli fteffi

purgativi di ognuno fei grani.
Quattro fcrupoli della Polvere contengono degli

fteffi purgativi 4i ognuno otto grani.
La Cannella, il Zenzero, l'Anice, il Cardamo¬

mo, il Galanga, e'1 Mafiice , fono fiati porti in
quella compoiìzione per correggere i purgativi, e per
fortificare le vifeere contro la loro azione violenta ;
ma quelle Droghe non fanno né luna né l'altra cola \
come altrove l'ho dimoftrato: il correttivo di cui fi
deefervirfi in quell'occafione , è'1 mefcolare fopra
ogni Dofedella Polvere, allorché fi vuol farla pren¬
dere, otto o dieci grani di Saldi Tartaro, o d'altro
Sai alkali.

Quanto allo Zucchero, è fiato aggiunto in quella
deferizione per render la Polvere più grata nell e/Ter
prefa; ma l'effer grato che può cercarfi ne'Medica¬
menti purgativi , è '1 ridurli in piccol volume, e non
il mefcolatvi ingredienti inutili. Di più, loZucche-
ro fi umetta e vende la Polvere, cheli defidera con¬
servata quafi inpafta.

Sarei dunque ài parere che bafiafiero le quattro
jRiformazio- prime Droghe pei la compolìzionedi quefiaPolvere
nedellaPol- ed allora non fe ne dovrebbe dare per Dofe che da
vere . mezzo fcrupolo fino amezza dramma.

!Vulvis ad Comiùaìem Affé Munì y

vulgo de Gutteta.

F/i- RadicisPaeoniamaris, Vifciquercini "na^f^ ,
Craniibumani mfquam infamati ^Ungula alees ano.

$»j>

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Radice di Peoniamafehio , il Vilchio querc ino, il Craniu «mano ,
e l'Unghia d Alce dopo aver rafcfjiati quelli due ulti¬
mi, le Semenze c-d i Fiori", dall'altra partefi ridur¬
rà in polvere lo Zucchero-, fi me;coleranno efatta-
niente codette Polveri con quella di Dia mora fenza
Muichio; vili aggiugneranno le Foglie d'Oro per
fare una Polvere che deverà effere confervata in un
Valo ben chiufo.

E' fiata inventata per dar rimedio all' Epileffia de' Virtù,
Fanciulli-, ferve anche per le Perione avanzate in
età -, Si dà per TApopleffia e nelle altre infermità del
Cervello. La Dofe ne da mezzo fcrupolo fino a
mezzadramma nell'Acqua di Betconica o di Men- Dofe,
ta .

Gutteta è una parola dedotta dal parlar volgare di
Linguadoca, e lignifica Epileffia . Codefto nome è
llatodatoalla Polvere, perchè ferve in quefta infer¬
mità come lì è detto.

Non è noto l'Aurore di quefta Polvere, ma è ve-
rifimile che fòlle un Medico di Linguadoca : fia co¬
me fi voglia è molto in ufo in Linguadoca, in Pro¬
venza e nel Dolfinato.

Quefta Polvere è defcrittadifferpntemente in mol¬
te Farmacopee, dovente fot co il nome di Polvere
Antiepilettica ■ Ho tratta codefta deferizione dalia
Farmacopea di Lione.

Lo Zucchero tofato è {lato aggiunto a quefta Pol¬
vere per renderla grata algufto de' Fanciulli -, ma vi
produce un effetto importuno quando fi vuol confer¬
marla; perchè la umetta , e la riduce quali in palla .

Sarei dunque di parere che vi folfe tolto, e fi dimi¬
nuire della metà la Dofedella Poi vere . Si porrà be¬
ne , quando fi vorrà farla prendere, mefcolarvi del¬
lo Zucchero quando fi giudichi bene.

Le Foglie d'Oro non lèrvono che d'ornamento in
quefta Polvere, perchè fi rendono per difotco nello
fteffo (lato in cui furono prefe : cosi potrebbe!! fenza
fcrupolo toglierle dalla compoiìzione.

Vulvìs Antiepìkpticus, D» Daquin*

]£. Radicis Pceonia maris ineunte vere & decrefcente
luna colletta & Seminis ejufdcm, Radicis ditta-
mni albi, Vifciquercini, RaJ'ura Granii bominis
morte violenta perempti, Unicornu, Eboris, Un¬
gula Alcis ana % ),

Margaritarum Orientalium , Lapidum Hyacintba-
rumif Coralli rubripraparatorumana § ,

Seminis Ocymi earyopbyllati, Florum Tdia, Betoni¬
ca & Lilii convallium ana 3 ij,

Ambra grifea 3 &,
Mofchi Orientalis gr.vj.
Fiat omnium ex arte pulvis, cut perfetto addanur

Folia arnipuriffimi N. xv.

OSSERVAZIONI.

SI coglieranno le Radici di Peonia nella Primave¬ra in mancanza di Luna, fi metterannoe/I fa¬
ranno feccare al Sole j fi metteranno in polvere colla
Semenza di Peonia, colla Radice di Dittamo, col
Vifchio quercino, col Cranio umano, coli' Unicor¬
no, coli' Avorio, e colf Unghia d'Alce rafehiati ,
co Ila Semenza di Bafilicoeco'Fiori -, dall' altra par¬
te fi polverizzeranno il Mufchio e l'Ambra grigia col
Corallo , co'Giacinti e colle Perle preparate; fi
mefcoleranno le Polveri infieme, e vi fi aggiugneran¬

no le Foglie d'Oro ; fi conlerverà la Polvere per fer¬
vi rfene nel bifogno.

E'buo-
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E' buona contra l'Epìleflfi a e contro le altre inter-

mità del Cervellofortifica il cuore, ereffifte alla
corruzione. LaDofen'è da mezzo fcrupolo fino a
mezza dramma.

Tulvis Antìepilepticusmfignis.
Tji- Creimi hominis morte violenta per empti rttfi, H e~

patum Viperarum cum cordibus , Ungula Alcis
atta 5 v,

Vifci querni, Radicum Pxonia , Valeriana, Con¬
traferva , Succini albi atta ^ ,

Secundina mulieris fanguinci temperamenti mem-
branis purgata & fìcea , Ofis è corde Cervi, Ster-

coris Pavonis Jìcci ana $ iij,

Cinnabaris antimonii, Salisvolatìlis, CornuCsrvi
aitai) .

Fiat pulvis S. A.

OSSE R.V AZIO NI-

SI polverizzeranno infieme il Cranio umano ra-Cchiato , i Fegati e i Cuori di Vipera, l'Unghia
d 'Alce rafehiata, il Vilchioquercino, le Radici , il
Succino, la Secondina lecca, l'Oifodel cuor di Cirvo
eloftercodi Pavone . Si polverizzerà da un altra par¬
te il Cinabro d'Antimonio; fi melcolerannole Pol¬
veri infìeme, e vi li aggiugnerà il Sai Volatile di Cor¬
no dì Cervo ; fi conferverà quella Polvere in un Vafo
ben chiufo.

Virtù. E' buona per fortificare il Cervello, per refittere

Vtfe. all'Epileflìa , alI'Apopleffia : La Dofen'è da mezzofcrupolo finoaduefcrupoli.
Codettadeferizionenulla contiene d'invitile", tutti

gli ingredienti che vientrano foneffenziali, eli può
aver ogni ficurerza eh' ella fra per produrre de' buoni
effetti, per poca fia la cognizione che abbiamo de'
Medicamenti. Si avrebbe potuto aggi ugnerne degli
altri, ma la Polvere non sverebbe virtù maggiore :
Può fervire siile Femmine, agli Uomini, ed a'Fan¬
ciulli , non eflendovi odore che poffa eccitar vapori :
bifogna prenderne ogni giorno per un Mele continuo;
ma come codetta Polvere é un poco naufeofa , e
dall'altra parte vi entra del cinabro che potrebbe a
cagione di fuagravezza attaccar/i a'denti, è bene ri¬
durla in Pillole ovvero in opiato con un poco di Sci¬
roppo ài Peonia o di Garofano, afine di poter farla
prendere inviluppata nell' odia,

Tu/vis EpiJepticus Afarchionis.

$. Radicum Poconia maris decrescente luna effojfarum? >
Vifci quercini, Rafura Eboris , Ungula Alcis , Uni-

eornu, velejusloco , CornuCervtexapicibus de-

fumptl, Spodii, Corallorutnrubrorum& alborum

praparatorum, Margaritarum praparatarumana
5 J >

Folta auri puri N. xx.
Fiat pulvis.

OSSERVAZIONI.

SI trarranno dalla terra in mancanza di Luna, leRadice di Peonia Mafchio, fi metteranno, e fi
farannofeccare : fi ridurranno in Polverecol vifchio
quercino e cotte rafehiature ; fi mefcolerà la Polvere

coi Coralli, collo Spodio e colle Perle, poi vi fi ag-

Vir h giugneranno le Foglie d'Oro per l'ornamento .E' buona contro l'Epileffia, controia Paralifia ,
contro l'ApopIe/fia, e per correggere gli umori fred-

Dofe. di del Cervello : La Dofen'é da mezzo fcrupolo fino
a mezza dramma.

Le materie puramente alleatine fi/Te, come Io Spo¬
dio, i Coralli, le Perle, eJ'Oro mi pajono molto
inutili in una compofizione la quale non ha bifogno
che di parti Volatili le quali portano comunicar!! al
cervello . Se foffero tolte dalla compofizione , la

Poi vere farebbe priva d'ingredienti i quali non poffo-
no fe non Affare le parti Volatili dell'altre Droghe e
cottiparela parte inferma colla loro attrizione, così

ella farebbe più falutare.

Tulvis Diacinnabaris , A- my»
ftcht.

Cinnabaris nativa praparata^ ,
Lapidis Stellaris preparati, Cornu Alcis fpagiricè

calcinati ana ^ iij,

Rafura Cyaniipartis anterioris, Vifci quercini Atta
O i.i,

Radicis Pxonia fcca , Semìnìs ejufdem ana 3 1 >

Pulveris Diamole hi dulcis, Diambra atta 3 j ■>

Magi/lerii Perlarum Orìentalhirn, Corallocurn rubro-

'iumana 3 & ,

Croci Orientalis , Olei Succini albi ana ^ j,
Folta auri N. xiij,

Fiat omnium pulvis.

OSSERVAZIONI.

SI macineranno fui porfido il Cinabro naturale, I* Prepararlo-Unghia d'Alce calcinata, e la Pietra ftellata fin- ne del Cina-
che fieno impalpabili ; fi polverizzeranno fottilmen- bro natura-
tein un Mortajo il Cranio umano dalla parte ante- le, della
rioreodal fronte rafehiato, il Vifchio quercino, la Pietra ftel-
Radicedi Peonia e la Semenza da un altra parte fi ri- lata, e delf
durrà in polvere lo Zafferano dopo averlo fatto un Unghia raf-
poco feccare fra due carte. Si mescoleranno tutti cbiata.
quetti ingredienti polverizzati colle polveri Diambra
e Diamoichi, co iMagifterj e coli' effenza di Succi¬
no -, poi v i fi aggiugnerannole foglie d'Oro, per com¬
porre del tutto una Polvere che Tara cuftodita in un
Vaiò ben chiu/o . ,

E ' buona contro l'Epilefiìa, e contro le altre ma- Virtù,
latcìedel Cervello . La Dofe ne da uno fcrupolo fino Do f e •a due •

La Pietra Stellata è una materia privata de'prin¬
cipi attivi, la quale non può apportare alcuna utilità
a codetta preparazione.

E' un abuiò il calcinare l'Unghia d'Alce come Io Errore che Ji
domanda l'Autore ; perché colla calcinazione fi fa fa nel calci-
difperdere il Sai Volatile e l'Olio di quella parte d' nare il Cor-
Animale , ne'quali confi (leva tutta la fua Virtù, e noolUngbì*
non retta che un capo morto alkalino, il quale non d'Alce .
può più produrre alcun buon effetto per l'Epileflìa .
E' dunque affai meglio adoperare l'Unghia d'Alce
nel fuottato naturale, contentandoli di rafchiarla co¬
me fi rafehia il Comodi Cervo per poter/o più facil¬
mente ridurre in polvere colle altre Droghe.

I Magifteri di Coralli e di Perle fono affatto inutili
inquetta Polvere; fono materie fiife, precipitate ,
terrettriche null'hanno in fefteffe di attoad effer por¬
tato al Cervello , ne a cagionare alcun effètto. Si può
leggere quello ne ho fcritto trattando di lor prepara¬
zione nel mio Libro di Chimica .

Bifogna fervirfi del Cranio umano, che fia di un
Uomo morto di morte violenta e non fia ttato fotter-
rato .

Le Foglie d'Oro fono piuttottodi nocumento, che
di neceffità, perchè fi unifeono al Cinabro e mode¬
rano la fua volatilità che dee produrre il fuo effetto .
Vorrei dunque rifopmar la compofizione della Polve¬
re nella maniera feguente.

Tulvis Diacinnabaris 5 refor?natus.

5?. Cinnabaris nativapraparata % fa,

Rafura cornu. Alcis 3 iij,

Cranii immani, Vifci quercini ana % ij,

Radicis Peonia ficca , Seminis ejufdem ana 3 i ,

Pulveris Biamof chi & Diambra ana 3 j,
Croci Orientalis , Salis volatilis Succini ana 3 j,

Mifce fìat pulvis.

S 2 O SSER-
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OSSERVAZIONI.

PReferifco in queda preparazione il Sale di Succi¬no all' Olio, perché ha maggior Virtù e me¬
glio conviene ad una Polvere.

Tulvis ad cafam ex alto.

$. Coaguli Leporif, Succini ana ^ ,
Radicum Rubile tinti or um , Sympìyii majoris, Sptr-

matis Ceti ana ^ij,

Myrrba, Rbapontici, Tburis ana?) ij,

Fiatpulvis S. A.

OSSERVAZIONI

Gagliodi TJ Er loGaglio del Lepre, intendefi una piccola
Lepre che. 1 quantità di una materia condenfata c rapprefa in
Cf/rf. formaggio , che fi trova attaccata nello domaco del

Leprettino. 11 migliore è quello eh'è fiato tratto da'
Leprettini' che non hanno per anche prefò altro ali¬
mento che'l latte della lor Madre. Si farà feccare
codedo Gaglio , e fi ridurrà in polvere . Dall' altra
parte fi polverizzeranno le Radici, fi macinerà il Suc¬
cino fopra il porfido- fi fceglierà dell' Incenfo puro e
lecco, o piuttofto dell' Olibano, fi ridurrà in polve¬
re colla Mirra in un Mortajo di cui avraffi prima un¬
to il fondo con un poco di fperma di Balena; fi met¬
terà poi il rimanente dello Sperma di Balena in un
Mortaio e fi mefcolerà diligentemente colla polvere ,
gettandovelo appoco appoco , per fare una Polvere
daconfervarfi per lo bifogno .

Yìrtù. Arreda il fangue, ediffolve quello che fi ritrova
rapprefonel corpo; mitiga i dolori, fortifica le par¬
ti. E'data inventata in favore degli Operaj che fo¬
no caduti da alto, e fi fon rotti qualche vafo nel cor-

D efe po. La Dofe n'è da unofcrupolo fìnoad una dram¬
ma •

Tulvis ad hamorrhagiam 5 Medi-
corum Collegii Lugdunenfìs.

SJL Croci Martis adflringentis ^vj ,

Boli Armen<e , Coralli rubri , Lapidi; Hamatitis ,

Tburis majculi ana % fa,

Cauda equinte, Centinodia, Seminis Plantaginis
ana% iij,

Chalcanthi ad rubedinem calcinati, Cinerii Rana-

rum , ComuTaurini ufti, GypJÌ ana3 ij,
Fiatpulvis 5. A.

OSSERVAZIONI.

SI macineranno infieme fui porfido, lo Zafferanodi Marte adrignente , la Pietra ematite o fangui-
gnae'J Corallo finché fieno in polvere impalpabile :
Da un altra parte fi macineranno infieme fui porfido
il G?fio crudo, il Comodi Toro bruciato, le Rane
calcinate o ridotte in cenere, il Boi e '1 Colcotar : Da
un altra parte fi polverizzeranno infieme in un Mor¬
tajo l'Equileto, la Centinodia , dopo effere fiate
qued' Erbe feccate al Soie , e la Semenza di Piantag¬
gine: Da un altra parte l'Olibano in un Mortajo un¬
to con alcune gocce d'Olio di Mandorle; fi mefcole-
ranno tutti gì' ingredientipolverizzati, e fi averà una
Polvere da confervatfiper lo bifogno.

Virtù . Arrefta il Vomito delSangueeì'altre Emorragie.
Dofe. La Dofe n'é da fei grani fino ad uno fcrupolo. Siap-plica anche efteriormente per arredare il Sangue.
Maniera di Per ridurre in cenere le Rane, bifogna metterle
bruciare le in un Vafo di terra non vernicato, coprirei! Vafo e

Rane. metterlo fra i carboni accefi , le Rane fi camberan¬
no in carbone fpugnofo, poi in cenere.

Quanto al Comodi Toro, batta gettarlo nel fuoco
e lafciaryelo fin che fia ridotto in una materia bianca
e fpugnofa, in tutto fi mile all' Offa bruciate.

Tu/vis Dyfentericus > Job*
Langii.

R . Maxillarum Ludi cum dentibus, Priapi Cervi ,

Corticum Granatorum, Cornu Cervi ufti , Boli

Armena, Seminum Lapatbi acuti ana § j,
Fiatpulvis.

OSSERVAZIONI.

SI faranno feccare nel forno ilPriapo di Cervo e leMafcelle di Lucio infieme co' loro Denti ; poi fi
ridurranno in polvere colla feorza di Melagranata
fecca , e colla Semenza di Lapato: da un altra parte
li ridurranno in polvere infieme il Corno di Cervo
calcinato e '1 Boi : fi mefcoleranno gì' ingredienti pol¬
verizzati per fare una Polvere che fi conferverà per
lo bifogno.

E' buona per arredare icorfi di Ventre, princì- Virtù,
palmente la Diffenteria . La Dofe ne da unoferupo- Dofe,
lofinoad una dramma.

Tulvis jidftringens Galeni-

R. Aloes, Tburis, Corticis Vini , Terra Lemma ,

Boli Armena, LapidisHamatitis, Succi Hypo-

ciftidis , Croci, Gallarum ana ^ j ,
Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI,

SI ridurranno infieme in polvere l'Aloe, l'Incenfo,e'1 Sugo di Ipociftide, che fi avrà fatta feccare
fra due carte: da un'altra parte fi polverizzeranno
infieme la feorza di Pino e la Galla ; da un altra parte
la Pietra Ematite, da un altra parte il Boi e la Terra
Sigillata ; da un altra parte Io Zafferano dopo averlo
fatto feccar dolcemente fra due carte ■ Si mefcoleran¬
no tutti gl'Ingredienti polverizzati, e fi conferverà
la Polvere per lo bifogno .

Arrefta il Sangue effendo applicata fopra le pia- Virtù,
§ he •Parmi che'n quella Polvere entri una quantità
troppo grande dì Zafferano. Vorrei toglierne la me¬
tà, ovvero foftituirgli lo Zafferano di Marte aftri¬
gnente che in una Polvere adrignente farà miglio¬
re -

Tulvis Thuraloes.

I£. Tburis ^ j,
Aloes g £ •

Fiat pulvis S. A .

OSSERVAZIONI.

SI avranno due parti d'incenfo , una parte dì Aloe ;fi polverizzeranno infieme in un Mortajo di bron¬
zo unto nel fondo con alcune gocce d'Olio.

Queda Polvere è buona per rarefare e detergetegli
umori vifeofi , egeffofi delle piaghe, e per refidere
alla Cancrena effendo vi fopra applicata.

Vulvis adfiringens ad ufum exter-
num 5 'Zuvvelferi.

1$. Vitrioli Cyprini calcinati $ i (hi

Aluminis rupei •> Aloes bepatica , Thurì f

chis, Terraftgillata, Lapidis Hamatìtis , Ga{~
larutn , Radicis Tormentillce ana 5 £, i

, Mifeefiat pulvis .

OSSER-
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OSSERVAZIONI.

Calcinazìo' Q I metterà delVetriuoIo di Cipro in unVafo di
ne del P etri- terra che non (la di dentro vernicato; fi metterà

nolo Ciprio fui fuoco , e fi farà calcinare il Vetriuolo, finché bol¬
lendo fiafi diieccato e ridotto in mafia.

Si polverizzeranno infieme /a Radice di Tormen-
tìlla e la Galla : da un altra parte la Pietra ematite o

Sanguigna, il Vetriuolocalcinato, l'Alumediroc-

ca e la Terra figillata : Da un altra parte il Maftice ,
l'Aloe, el'lncenlò: fi mefcolerannotutte le Droghe

polverizzate infieme per farne una Polverecheficon-
„ ferverà per lo bifogno.

Virtù, Arreda il fangue effondo applicata fopra le pia¬
ghe.

Vulvis Dyfentericus, CrollìU

Succinta Sanguinis Draco/ii', Lapidis Hrematitis,
Coralli rubri preparati , Seminum Portulaca ,
P/antagittis , Anthor<e , Radicis Tormentilia ,

Terree figillata ana ^ ij,
Balaujliorum, Croci Martis adflfingentis, Talci cal¬

cinati &pulverati, Matis Perlarum pracipitata,
OJJts Immani calcinati ana ^ j,

Cinnamomi % fi,,
Nuc. mofebat. N. iv.

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI-

SI polverizzeranno infieme le Semenze, la Tor¬menti Ila, iBalaufti, la Nocemofcada e la Can¬

nella : dall' altra parte fi macineranno infieme loZaf-
feranno di Matte aftrignente, eia Pietra "Ematite '■

Da un altra parte l'ÒfTo calcinato, il Succino e la
Terra Sigillata; da un altra parte il Sangue di Dra¬

go: fi mefcoleranno gì'ingredienti polverizzati col
talco, col Corallo e colla'Madreperla preparati ,

per fare una Polvere da confervarfi per lo bifo¬
gno .

Virtù. E' buona per arreftare la Diffenteria, e gli altri
corlì di ventre Può fervire anche per tutte l'emor-

_ - ragie. La Dofe n' é da uno fcrupolo fino ad una
D '/^- dramma.

Vulvis Dyfentericus, A. Myn-
ficht.

K Cornu Cervi calcinati f i &,

Seminis Sanguinaria, Plant agi tris atta

Cret<e alba preparata , Nucis mofebata , Vifci
quercini, Nitri preparati ana

Fiat pulvis fubtilijjimus.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Vifchio quercino, lefemenze, eia Nocemofcada: da un altra parte

la Creta , il N itro purificato e '1 Corno di Cervo cal¬
cinato : fi mefcoleranno infieme gì' Ingredienti pol¬

verizzati per fare una Polvere che fi conferverà per

r . Iobifoapo.
Virtù. E buona per arredare la Diflenteria, e gli altri
Doje■ corfi di Ventre. LaDofen'èdaunofcrupolofinoad

una dramma.

Il Nitronon ètroppo conveniente inquefta Polve¬

re, edécaufàch'ellafempre fi umetta. Sarei di pa¬
rere che dovette toglierfi da effa -

La Nocemofcada mi fembra in troppo gran quan¬

tità , e fomminiftra troppo agrezza alla Polvere ; fa¬

rebbe bene il toglierne la metà.
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Vulvis Dyfentericus Qptimus.

R? Radicis Tpecacuanha ^ ij ,
Myrabolanorum citrinorum, Rbei elelìi ana 3 ii j,

Seminìi Tal ili ri 3 ij,
Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZION I.

SI ridurranno in polvere tutte le Droghe infieme inun Mortajo di bronzo, efe ne conferverà la Pol¬
vere •

Fa vomitare fenza violenza; purga per difotto ; Virtù.
arrefta anche la Diifenteria . La Dole n'èda uno

fcrupolo fino a quattro.

Laprincipal Droga di 1.queftaPolvere, el'Ipeca-
cuanha : fi da d'ordinario fola ; ma fi vederà che

quefta compofizioneprodurrà buoniffimi effetti.

Vulvis ad phthifim.

R. Seminis Papaveris albi ^ &,
Gummi Arabici, Tragacantbi, Seminum Althaa ,

Bombacis, Portulaca, Quatuorfiigìdor■ major

mundator. ana% i ,
Cineris Cancrorum fluviatilium , Pulmonis Vulpis

preparati ana $ iv,

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

ISl ridurranno inpolvere infieme le Gomme Dra¬

gante ed Arabica in un mortajorifcaldato, daun

altra parte fi polverizzeranno infieme li Orobi,il Pol¬
mone di Volpe preparato e le Semenze di Porcellana
e di Cotone ; Da un altra parte lì bracierar.no i Gran¬

ch/ in un Vaio di terra arroventato, fin che fieno ri¬
dotti in cenere : fi macineranno opefteranno le ceneri

in un mortajo: da un altra parte fipefteranno infie¬
me in un Mortajo di marmo le Semenze di Papavero,

di Altea , eie Semenze fredde finché fieno ben in pa¬

rta , e poi fi mefcolerà quefta pafta colle altre Droghe

polverizzate per fare una Polvere.
Non foloé buona per la Tifichezza, ma per tutte Virtù,

le malattie del petto, atforbe ed indolcifce l'agrezza
delle fierofità che cadono dal cervello, lecondenfaed

eccita lo fputo. La Dofe ne da uno fcrupolo fino ad ■
una dramma.

Quefta defcrizi'oneé mal penfata per una Polvere ;

perché vi entrano tante Semenze che fi riduce qua fi in
pafta. Non dev'effere preparata fenon in tempo di
iervirfene, perché eftendo confervata diviene ran¬
cida .

Vulvis Comitiva Kanth 5 feti de
Chelis Cancrorum.

R>. Extremitatum nigrarumpedum majorum Cancro-

rum marinorum | iv,
Oculorum Cancrorum fluviatilium , Margaritarum

Orientalium & Coralli rubri preparar, ana % j,

Succini albi, Radicis Contrayerva, Viperina, feu

Contrayerva Virginiana ana 3 vj,

Lapidis Bezoard Orientalis 3 ij ì

OJJts è cor de Cervi 9 iv,

Croci 3ij,
Omnia fubtiliter pulv eretta irrorenturfpiritusmellis

% i dei nde excipiantur gelatina viperina & fiant
trocìnf :i in umbra Jtccandi, & ujus tempore pulve*
randi .

OSSER-
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farmacopea

OSSERVAZIONI, i

Gelatina di
Vipera ■

Trocifci del¬
le forbici de
Granchi.
Virtù.

Po/e.

pulvis è che-
lis Carter o-
rum Jìm-
flex.
Virtù.
£>ofe.

Pulvis Can
thianus.

Pajiiglie 0
Temiti del
la C<»>teffa
di Kent.

AVranfi de'Granchi di Mare ; fi feparerannodalle loro più gro/Te forbici l'eftremità nere ,
che domeranno votar fi dalle lor carni contenute di
dentro; poi lì peleranno cogli occhi di Granchio ,
col Bezzuarro, coli' Otto del cuore di Cervo, ecol
Succino in un Mortajo; ; fi macineranno poi fui
porfido fin che fieno ridotti in polvere impalpabile :
da un altra parte fi polverizzeranno le Radici infie-
ir.e, da un altra parte fi metterà in polvere lo Zaffera¬
no dopo averlo fatto feccare con lento calore fra due
carte. Si mefcoleranno tutte codette Polveri coi Co-
ralloecolle Perle preparate, poi fi bagnerà la Polve¬
re collo fpirito di Mele .

A veranfi intanto fette ower otto Vipere vive, fé
ne fepareranno le due eftremità, la pelle e levifee- j
re', li prenderanno i tronchi, i cuori e i fegati , fi
laveranno, fi tagleranno in pezzi ; fi metteranno in
un Vafo di terra vernicato, che fi coprirà con dili¬
genza; e fi faranno cuocere in bagno Maria nel loro
proprio fugo per lo fpazio di cinque o feiore; fifeo-
prirà poi il Vafo, fi colerà il brodo o piuttofìoil Su-
godelie Viperecon efpreifioneeli Iafcierà diventar
freddo; fi fitterà in una gelatina moltograta al git¬
ilo, della quale prenderanfi ciò che farà necefiario
per ridurre la Polvere in una matta, della quale fi
formeranno dei Trocifci che fi faranno feccare all'
Ombra, e fi ridurranno in Polvere quando fi vorrà
fervirfene.

Stimafi affai per refi fiere alla malignità degli
Umori, per lo Scorbuto, per fare ufeire il Vajuo-
lo, perla Pelle, e per le altre infermità Epidemi¬
che . La Dofe n' è da mezzo fcrupolo fino a mezza
dramma,

Codetta compofìzione è fiata pofta nel numero del¬
le Polveri da'Àledici d'Inghilterra; madovrebbe'ì
mettere nel numero de' Trocifci; moiri ne tolgono le
Radici e Io Spirito di Mele, a cagione del lor ingrato
(apore.

Si può fare quefta Polvere femplice macinando fel¬
lamente le forbici neredi Granchio fopra il porfido ,
finché fieno impalpabili, eonii-rvarecodeftaPolve-
reper lo bilogno. E'apritiva, afforbente, atta ad
indolcire gli acidi del corpo-, perii cord di Ventre ,
per lo Scorbuto . La Dolen' è da mezzo fcrupolo fi¬
no a mezza dramma.

Quafi tutte l'altre deferizioni domandano il Corno
di Cervo calcinato, in vece dell'0:io di cuor di Cer¬
vo, ma codetta fottituzione non mi fembra valevole
e non ho fatto difficoltà di preferir qui J'Offo di cuor
di Cervoal Comodi Cervo calcinato . Quefl' Otto
ha molta maggior qualità, perché racchiude tutte le
lue rolanze fitti ve, e'IComodi Cervo {e ha perdu¬
te a cagion di fiia calcinazione.

Trovali quella Polvere descritta fotto il nome di
Pulvis Canthianus , cioè Polvere che viene di Kent
Provincia d'Inghilterra, perchè fe ne attribuire 1'
invenzioneàd una Conteffa di Kent o Kant: le Dofe
delle Droghe che vi entrano non fonofimili in tutte

le Farmacopee; ma la diverfità fono di piccola con¬
ferenza . Alcuni vi domandano del Crittallo prepa¬
rato e del Diaforetico minerale, di ognuno un on¬
cia; ilc'nenonpuòetterefenon convenevole in que¬
lla compofìzione, come molte altre materie afl'or-
benti che vi fi pottebbono aggiugnere . Vi fi doman¬
da parimente mezza dramma d'Ambra grigia , e
mezzo fcrupolo di M.ufchio ; ma come quelli Aro-
mati non fono buoni per gl Infermi l'oggetti a i vapo¬
ri, non mi par bene il meicolarli in tutta la compofì¬
zione; è meglio confervarli a parte per mettervenea
proporzione nelle occafioni, nelle quali fi giudiche¬
rà effer bene il metterne in effa.

Se invece di formare tuttala Polvere fn Trocifci
- colla Gelatina di Vipera, comefié detto, fe ne vuol

ridurre una parte in Paftiglieo in Penniti ; fi mefeo-
leràcon fei voItealtrettantoZuccheropolverizzoto ;
s'incorporerà la mefcolanza in patta dentro un mor¬
tajo dimarmo co! mezzo di una quantità l'ufficiente

di mucilaginediGommaDragante fatto in Acqua di
Melitta, e le fi darà quella forma che più farà defide-
rata .

La Farmacopea di Londra efpone la deferizion di
una Polvere di forbici di Granchio più femplice di
quefta, fotto nome di Pulvis Albus , nella maniera
lèguente.

"Pulvis Albus.

* Bezoar. Animai. Succhi albi, Coralliriibrì, Mar-
garitarum ana ^ j,

Oeulorum Cancrorum fluviatìlium & Cbclarum Can¬
crorum marinorum ana ^ii,

Mifee fiat pulvis fubtìlijjimus.

qj
OSSERVAZIONI.

Uett'ultima Polvere è fimile nella Virtù a
quella che ho deferitta ; è anche più alkalina

e più afforbente.

Tu/vis T^adicis Siri compofìtus 9
aut

Vulvis Stomachicus ? Birckmanni.

1$.. Radieis Aronispreparatic i),
Acori vulgaris , Pimpinella ,
OeulorumCancripr&paratorum % fi, >
Cinnamo.r.i^uj,
Salir Abfinthii, Juniperi ana J j,
SacchanRofati adpondus omnium vel% V 37 }

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

L'Autore della compofìzione domanda fi tragga¬no dalla terra le Radici d'Aroquando comin-
cianoagermo^liare prima che la lorofoftanza fiafi
innalzata nella Pianta ; lì lavino bene, fi tagliano in
fetteefi lafcino dentro il Vinobianco per lo fpazio di
ventiquattr'ore : fi levi poi il liquore, e fi mettino
di nuovo in altro Vino bianco per altre dodici ore ;
poi dopo averle tolte dal liquore, fi mettano a fecca-
1 e nel forno 6vvero al Sole: quefta preparazione fi
ta per ifpogtiare la Radicedel'a fua qualità aera e pur¬
gativa , coficché più non fiale nondeterfìva.

Si polverizzeranno infiemele Radici e la Cannella ;
da un altra parte h Zucchero rotato e i Sali : fi me¬
fcoleranno gl' ingredienti polverizzati co gli Occhj di
Granchio prep irati, e fi farà una polvere che fi con¬
ferverà in un Vafo di Vetro ben chimo.

E' buona per le malattie dello Stomaco e del Cer¬
vello, per l'Emicrania , per le Vertigini, perla ma¬
linconia ipocondriaca, per laCacheftia, perlaFeb-
brequartana, per levare le oftruzioni del Melente-
rio. LaDofen'è da uno fcrupolo fino ad una dram¬
ma .

Il Vino bianco fpoglia per verità la Radice d'Aro
di quanto ha di purgativo; ma nello fletto tempo
porta feco quanto eli' ha di buono, di modo che non
gli retta più quafi Virtù alcuna .

Lo Zucchero rofàto è fiato pollo in quefta compo¬
fìzione per renderla grata al guilo, ma è cagione eh'
ella fi umetti, quandoé confervata . Sarei di parere
che fi toglie/feda effa come pure lene togliettero 1' Sa¬
li per la fletta ragione ; ma come ì Sali di Gineproedi
Attenzio fanno una parte della Virtù più e/lenziale
della Polvere, vorrei fe ne faceffero prendere dall'
Infermo fei grani di ognuno, nello fledo tempo in cui
fi da ad etto una Dofe di quefla Polvere.

HQuercetano wnta molto codetta Polvere, e gli
attribuire gran qualità.

Puf"

Preparazio¬
ne della Ra~
dice di Aro

per togliere
ad effa la
[ua Virtù
purgativa,

Virtù.

Dofe.
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Vitivis S tomachicus , A- Myn-
ficht.

I». Cryfi all'i Tartari, Galangte minoris , Zingiberis
albi, Vìpeiis longiana 5 i £,

Cardamomi minoris, Nucis mofcbat<£, Carnophyl-
lorum , Zedoarite ana § j ,

RadicisGljcyrrhiz<e, Foliorum Salvia, SeminisRu¬
tta, Carvi, Olibani ana 3 ,

$ acclini candi albi ^ viij ,
O/fi Cinnamomi 3 j ,
Menthdd crifpct, Arantiorum, Anifiatta?) ,

Mij'ce & fiat omniumpulvis fubtilijfimus ■

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerannoinfieme in Galanga , il Zenze¬ro, il Pepe lungo, il Cardamomo , la Noce-
jnofcada, iGarofani, la Zedoaria, la Regolizia ,
la Salvia, eie Semenze ; da un altra parte fi metterà
in polverefeparatamente l'Olibano ; da un altra par¬
te /indurranno infieme in Polvere il Crittallodi Tar-
taro e lo Zucchero candito ; vi fi mefcoleranno l'ef-
fenze per farne come un Oleofaccaro, poi le altre
Droghe polverizzate, e di tutto fi farà una Polvere
che fi conferverà per lo bifogno.

Virtù. Eccita l'appetito, fortifica loftomaco, acquieta
il Vomito e 'I Singhiozzo, difcaccia i venti, aiuta ai-

Pop. ladigeflione. LaDofe n'é da una fcrupolofino ad
una dramma.

E' difficile il confervar quetta Polvere per qualche
fpaziodi tempo fenza ch'ella fui metti, a cagione del¬
lo Zucchero che vi entrain gran quantità: Coloro
che vorranno impedirle l'umettarli toglieranno da ef-
fa lo Zucchero, e ne mefcoleranno inogniDofe al¬
lorché vorranno eh' ella fia prefa -

Vuhis Stomachicus nobili*, A*
Mynficht.

Cremeris Tartari fpiritu vitrioli aliquoties irrorati &
tterum exficcati % ij,

Cor nu Cervi calcinati % ,
SalisLapidis Percarum pife. Oculorum Cancri ana

3 'j >
Magifierii Perlarum Orientalium, & Corallorum ru-

brorum ana $ ij,
Olei Caryophyllorum, Cinnamomi ana £ .
Saccbari candì albi % viij,

Mi/ce & fiat omnium pulvis fubtiliflìmus.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente il Cremor di T artaro ,e fi bagnerà più volte collo Spirito di Vetriuolo ,
f acendolo feccareogni volta in un Vafo di Vetro o di
Tufo fopra un poco di fuoco: da un altra parte li
metteranno in polvere lo Zucchero candito e'1 Corno
di Cervo calcinato; vifi mefcolerannoI'ettenze, poi
il Cremor di Tartaro Vetriuolato, i Sali e iMagi-
fterj per fare del tutto una Polvere che fi conlerverà
intmVafodi Vetro ben chiufo.

Virtù. E' buona codetta Polvere per fortificare lo floma-
co, per correggerne le crudezze e le debolezze, per
ral/cgrareil cuore. LaDofe ne da uno fcrupolo 11-

Dofe. no ad u na dra mma.
Il Sale delle pietre che fi trovano nelle tette delle

Perche, e quello degli Occhj di Granchio, fi fanno
della fletta maniera che '! Sa! di Corallo eh' è defcrit-
to nel mio Libro di Chimica : vi fi troveranno anche
le preparazioni de'Magitterj di Coralli, e di Perle ,
e quelle dell' Ettenze.

Quando le Polveri faranno me/colate, vi fucce-
derà qualche lieve effervefeenza o fermentazione ;
perchè il Cremor di Tartaro Vetriuolato eh'è un
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Acido, penetra il Corno di Cervo calcinato, eh'è
un A Ikali, eflimo che la piccola fermentazione pro¬
durrà in qualche modo un buon effetto nella Polve¬
re^ perchè rintuzzerà e indolcirà le punte acide del¬
lo Spirito di Vetriuolo che potrebbono punzecchiare
troppo le fibre dello ttomaco, e cagionarvi più mal
che bene.

I Sali delle pietre delie Perche e degli Occhj di
Granchio, i Magittcrj di Coralli e di Perle fonn me¬
dicamenti di pochittìma Virtù, come l'ho mottrato
nel mio Corfo di Chimica trattando delle preparazio¬
ni fopra il Corallo. Farebbe!! meglio fettituire ad
etti le flette Materie in fottanza , dalle quali fon trat¬
ti , dopo averle macinate o preparate fui porfido .
Avrebbono per lo meno ritenuta la lor difpofizione
alkalina , chepuòfervire ad attbrbirc e a diflrugge-
re il troppo acido, che fovente fi trova nello ttoma¬
co ; ma i Sali e i Magitterj chele ne traggono, hanno
perduto nella dittoluzione fatta dall' aceto, i porine-
ceflfarj per impegnargli Acidi del corpo, e per con-
feguenza hanno celiato di ette re alkalini.

Lo Zucchero ch'entra in gran quantità in quefta
Polvere, la rende più grata al gu tìo; ma fi umetta
facilmente allorché fi conferva; fi può toglierlo dal
corpo della Polvere, riferbandofi il mefcolarne un
poco di ogni Dofe , quando fi làrà in procinto di
prenderla ; ma fuccederà allora un altro inconve¬
niente, cioè che la Polvere rettando in molto mi¬
nor quantità, refterà troppo ingrattata dall' Effen-
ze. L'artefice fceglierà in quello ciò che gli tornerà
più in acconcio.

"Pulvis Digeftivus .
I$L. SeminumFcenìculi, Anìfi, Coriandri ana^ i ,

Cinnamomi , Corticis Citri & Arantiorum ana
3 iij,

Caryopbyllorum, R/rabarbari ana J; ,
face/bari candì % v iij,

Fiat omnium pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà feparatamente lo Zucchero candi¬to , e fi metteranno in polvere tutte le altre Dro¬
ghe infieme ; fi mefcoleranno gì' ingredienti polve¬
rizzati, per tare una Polvere che fi conferverà per lo
bifogno.

Ajuta allaDigettione, difcacciai venti, fortifica Virtù.
lo Stomaco, eccita l'appetito : Ce ne prende imme¬
diatamente dopo il cibo ■La Dote ne da mezza dram- Defe .
ma fino a due dramme .

Come quella Polvere è grata al gatto, fi dee far
grotta a fine di avere il diletto di manicarla.

Pulvis Ducis fìmpfex.
I£. Cinnamomi § & ,

Saccbari candì albi {f, ^ ,
Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno feparatamente lo Zuccherocandito e la Cannella, poi fi mefcoleranno per
farne una Polvere che fi conferverà per lo bitògno.

Fortificalo Stomaco, ajuta alla digellione, ecci- Virtù,
ta l'appetito, acquietale naufee. LaDofe ne da D (,yf>
una dramma fino a tre . Se ne prende immediatamen¬
te dopo il cibo.

Quetta Polvere a cagion del fuo buon fapore è più
in ufo per gli cibi che per li Medicamenti. Il fuo no¬
me vien forfè da un Duca che l'ha inventata , o dall'
etterfene fpeflò fervito. Può a neh'efière che codeflo
nome fia una corruzione di Dulcis che lignifica dolce,
perchè in fatti codetta Polvere ha una gratifli ma dol¬
cezza : Ma non è di gran conlèguenza il faperne 1'
Etimologia.

Tal•
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Virtù.

Voje.

Elettuario

del Duca.

Tulvis Ducis compofitus.

$>. Cinnamomi J ij,

Gingiberis , Galante minoris , Caryophyllorum ,
Nucis mofcbata, Cardamomi, Cubcbarum, Pi-

peri s Ungi a,ia 3 /,

ìaccbaricandi £,
Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà lo Zucchero candito a parte, e tut¬te fi polverizzeranno le altre Droghe infieme ;
{>er fare una Polvere da confer varfi per lo bifogno.

E' buona per fortificare lo Stomaco e'1 Cervello,
per aiutare la digeftione , per eccitarci Melinelle
Femmine: LaDofen'èda unofcrupolofinoaduna
dramma.

Codetta Polvere non è tanto grata al gufto quanto
la precedente ; ma è più atta a rarefare edifperdere
gli umori pituitofi, ch'eflendofi attaccati alle fibre
dello Stomaco, vi cagionano del freddo edella debo¬
lezza , con impedire la digeftione .

Tulvis Ducis, ISikol Alexan¬
dria*.

Semirits Anifi ij, gran, xvj,

Glycyrrbiza, Majitches ana ij, gran, v ,

Cbamadryos, Zingiberis , Cinnamomi , Galanga
minoris, Seminum Fxniculi, Carvi ana

gran- XV.

Dauci Cretici, Amami , CaJJia lignea , Calamin-

thes montarne , Pyretbri, Piperis albi éflongi, Cy-
feri , Scbcenanthos , Ireos , Folii Indi fiu Ma/a-
batbri, Afari ana j,

Spied; Indica , Croci, Gummi Arabici & Tragacan-
thi, Calami aromatici, Caryophyllorum , Cube-

barum , Carpobalfamì , Baccarum Junìperi ,

Cardamomi, Seminum Anethì, Leviftici , ffi£-f ojelini Diofcorìrfu uulgo Alexandri dtcìi, Sileris
montani , Afprtragi, Citri, Ammeos , Unica ,

Ocymì , Mi/ii fo/ii, Saxif ragia , Quatuor frigi-
dorum majorum mundatorum, Seriola , Vetro-

felini j Radic. Ventaphylli , T>m , Rta-

barbari, Rhapontici, Behenalbi, Bebenrubri,
Nucis mofcbata, LigniAlocs, Styracis calaruit.
ana gran, xv,

Venidiorum J v,

Fiatpulvis ufui reponendus.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno in un Mortajo ribaldato leGomme Arabica e Dragante, da un altra parte
i Perniiti, da un altra parte il Maftice in un Mortajo
umettato nel fondo con qualche goccia d'acqua ; da
un altra parte la Storace in un Mortajo unto con una
goccia d'Olio di Mandorla dolce; da un altra parte
il rimanente delle Droghe infieme. Si mefcoleranno
con tutta diligenza gì' ingredienti polverizzati, e fi
conferverà la polvere.

E' buona per fortificare lo Stomaco , per difeac-
ciare i venti, per la pietra, per ia Colica nefretica .
LaDofen'é da uno fcrupolofinoad una dramma
Si può anche ridurla in Elettuario , mefcolandola
con quantità fuffìciente di Mele fchiumato o di Zuc¬
chero cotto .

Il nome di quella Polvere viendaun Duca di Cala¬
bria che fenefervivafoventeper una fua debolezza di
Stomaco, per una Patti one Iliaca, e per la Pietra
ch'eg'i aveva . Si pretende che foffe guarito da que-
(le tre malattie coli' ufo di quello medicamento .

Non dubito che quella gran compofizione non
produca qualche buon effetto nelle infermità, per le

quali è Hata deftinata ; perchè vi entrano molte buo¬
ne Droghe e ben appropriate ; ma ttimoche ne pro¬
durrebbe anche un migliore, fenefoffero flati tolti
molti ingredienti che mi fembrano molto inutili • Ec¬
co dunque come vorrei abbreviare codetta deten¬
zione .

Tulvis Ducis 3 reformatus .
I£. Zingiberis , Cinnamomi, Galanga minoris, "a~

rytphyllorum ana^ iij,

Amomi, Cardamomi, Baccarum Junipcri, Pipe-

ris longi, DifìamniCretici^ Nucismofeata,Ireos
FUremia ana 5 ij,

Spica Nardi) Scbcenanthos, Seminum Anifi, Apii,
Petrofelini, Afparagi, Fxniculi , Dauci C reti¬

ci , Milii folis , Saxifragia , Oc>mi, Urtica ,

Ligni Aloes , Storacis , Calami Aromatici ana

5 ; >
Fiat pulvis .

OSSERVAZIONI.

NOn mefcolo Zucchero in queft' ultima deten¬zione , perchè rende la Polvere umida, ellèn-
do confer vata • Ma quando fi voglia mettervene, fi
dee preferire lo Zucchero candito ai Perniiti, per¬
di' é più fecco.

Tulvis Diathamarori^ feu de Da-

Byl. ISLicolai Mirepj.Alexandr.

K Caryopbyllorum 5 x , gr. vuj,
Zingiberis J v 3 i & gr. xv j,

Cinnamomi § 9 'l if S r - xv ) >
Caruis DaBylorum , tantumdem, Galanga tenuio-

ris, Spie a nardi, Zedoarite, Cojii, Pyrctbri ,

Gummi Tragacanthi albi, Cmalti rubri prapara¬

ti , Rbapontici, Spica Celtica, Anacardii,Of-
fium DaSylorum , Carpobalfamì vel fuccedanei

ejus Cubebarum, Seminis Anifi, Baccarum Ju¬

ntperi, Trium Viperum ana 3 i3 ij. l£»r. vii;,

0IJts è Corde cervia Foliorum Auri & Argenti ana

Margaritarum praparatarv.m iv,
Blatti Bifantii ^ ij,

RafuraEboris, Ambaris ana^i, .gf-vij,

Mofchi gr. iij ■
Fiat pulvis S. A.

OSSE R V AZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Rafchiatura d'Avo¬rio, le Semenze, le Bacche, i Dattili fecchi, le
Radici, lo Spigo, i Frutti, la Cannella, l'Offodi
Corno di Cervo ; da un altra parte fi metterà in pol¬
vere laGomma Dragante in un mortajo rifcaldato ;
da un altra parte V Ambra grigia e Mufchio colle
Per le e Coralli preparati. Si mefcoleranno tutti.gì"
ingredienti polverizzati-, vi fi aggiusteranno le do¬
glie d'Oro e d'Argento per fare una Polvere da con-
fervarfi per il bifogno. . Virtù.

Fortifica lo Stomaco, ajuta alladigelhone, ecci-
ta il Seme. LaDofe n'é da mezzo fcrupolo fino a Dtje.
due fcrupoli. . .

Quella Polvere èdefentta lotto ì nomi di Diaca- jy iaCammn
merone di Diacamaroiv, il primo lignifica contro 1
infermità, ed il fecondo viene dalla parolaTbamar ,
adoperata dagli Arabi per efprimere i Datteri, per¬
chè entrano nella Polvere.

Il Corallo, le Perle, la Gomma Dragante, ^Fo¬
glie d'Oro, e d'Argentoporrebbonoefler tolte dalla
compofizione, comeingredientiaflai inutili.

Si può mettere quella Polvere in Elettuario melco-
Jandola con quantità (ufficiente di Mele fchiumato -

fui-
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Virtù.

Dofe.

Virtù.
Dofe.

"Pulvis Haly.
Seminum Vapaveris albi 3 v,

Cydoniorum, Quatuor frigidorum major, mufidat¬
ane 3 "j >

Portulaca, Malva , Bombacis , Alt ha a ana 3

Amyli, Gummi Arabici, Tragacanthì, Liquiritirt,
RafuraEboris ana 3 i &,

Penìdiorumadpondus omn. vel% iij, 3 v •
Fiat pulvis S ■ A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Semenza di Bamba¬gia o Cotone , la Regolizia, e la Rafchiatura d'
Avorio", da un altra parte (ì ridurranno in polvere
le Gomme in un Mortajo rifcaldato, da un altra par¬
te l'Amido co i Penniti ; e da un altra parte fi perteran-
tio infieme le Semenze finché fieno in parta; poi fi
mefcolerannocogli altri ingredienti polverizzati, e
lì farà una Polvere che fi confèrvera per lo bifogno.

E' buona per indolcire gli umori acri che cadono
dalle glandule del cervello, per eccitare lo fputo, fer-
veanche nella Tifichezza , enellaTotfe violenta .
La dofe n' é da unofcrupolo fino ad una dramma.

Quella Poi vere ha ritenuto il nome del Tuo Auto¬
re : ha molta relazione con una Polvere per la Tifi¬
chezza , ch'è (tata defcritta : Le Semenze non vi fo¬
no fiate rifparmiate; ve n' è fiata porta una si gran
q«antità, che lacompofizione ha più tolto una con¬
nivenza di parta, che forma di Polvere. Bifogna far¬
ne poca per volta, a fine di reiterarla più fovente ,
perchè diventa rancida , e fi umetta quando è confa:-
vata .

Diofpoliticon Galeni.
ffl. Se minis Cumini, aceto macerati & tofti, Pìperis

longi, Foltorum RutaJiccorum ana § j,
Nitri^ fa, vel aquale cum reliquis pondus , fi mo¬

vere ventrem velis,
Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metterà in infufione per lo fpazio di dieci o dodi¬ci ore il Cornino, poi fi farà feccare e fi renderà
a rlìcciato fopra un poco di fuoco ; poi fi mefcolerà
col Pepeecon la Ruta /ceca; e fi polverizzeranuo
infieme ; da un altra parte fi ridurrà in polvere il Sal¬
nitro, e fi mefcoleranno gl'ingredienti polverizza¬
ti, per fare una Polvere daconfervarfi per lo bifo¬
gno .

E' buona per reprimerei vapori, per eccitare i
Mefi nelle Femmine, per la colica ventofa. La Do¬
fe n'è da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli.

L'Autore pretende che fe vi fi metteffe tanto Nitro
quante fono le altre Droghe, ella diverrebbe laffati-
vao atta a muovere il corpo; ma s'inganna ; fareb¬
be folamente un poco più apritiva.

Quella Polvere ha prefo il fuo nome daDiofpoli
Città di Egitto, dov'era in ufo in tempo di Gale¬
no .

La preparazione che fi fa del Cornino facendolo
/lare in infufion nell' Aceto, feccare ed abbruftolar-
fi, lì fa coli' intenzion di correggerlo: ma che bifo¬
gno ha coderta Semenza di effer corretta ? Ha ella
alcuna qua/ità maligna? Si toglie bensì da e(fa colla
pretefa correzione quanto può aver di buono, e non
vi fi lafcia altro che un capo morto. E' meglio" dun¬
que adoperar la Semenza di Cornino fenz' altra pre¬
parazione che'1 mondarla di alcune pagliuzze che vi
potrebbon eifere mefcolate.

Tu/vis Sudorifents ) Le Mort.
Radicis Contraserva Jv,

Valeriana, Imperatoria, Angelica ana^fa,
Foliorum Cardui benedilli 3 ii;,
Oculorum Cancrorurn praparat. Concharum prapt -

ratarum ana 3 ij,
Croci 9iv,
Camp boraci),
Laudani 3 •

Mijcefiatpulvis.

OSSERVAZIONI.

LE Radici e le Foglie effendo feccateall' ombra ,fi polverizzeranno infieme; da un altra parte
fi tara feccare lo Zafferano fra due carte col mezzo
diuncalor lento, e fi ridurrà in Polvere fottile, da
un'altra parte fi fchiaccieranno Ja Canfora e'1 Lau¬
dano in un Mortaio di bronzo; vi fi me/coleranno le
Perle e le Conche preparate; fi agiterà bene Jamefco-
lanza per ridurla in Polvere, poi vi fi aggiugneranno
appoco appoco le altre Droghe polverizzate, e fi fa¬
rà una Polvere che fi conferverà per lo bifogno in un
Vafobenchiufo.

Eccita ilfudore ed il Sonno, refirtealla malignità y irt ^
degli Umori, reprimei Vapori irterici, fervecontro
le Febbri ma.'igneed intermittenti. La Dofe n è da
mezzo fcrupolo fino ad una dramma.

Mezzo fcrupolo della Polvere fu do ri fica contiene
di Laudano un poco meno di un quarto di grano.

Uno fcrupolo della Polvere contiene un poco meno
di mezzo grano di Laudano.

Mezza dramma della Polvere contiene un poco
■meno di tre quarti di un grano di Laudano.

Due fcrupoli della Poi vere contengono un poco me¬
no di un grano d'i Laudano.

/ Una dramma della Polvere contiene un grano e '1
quarto di un grano di Laudano.

Dofe.

9i-

3 fe¬

dii-

Zi-

'Pulvis Sudorificus .
{£. Antimonii, Sulpburis flavi, OculorumCancrorurn

fluviatiliumaua parte s a quale s .
Pulvsrentur ifmifceantur S. A.

OSSERVAZIONI.

AVraffi dell'Antimonio divifato da lunghi fi ria tidel più bello, del più netto, e del più rifplen-
dentecon del Solfo comune. Si polverizzeranno in¬
fieme e fi mefcoleranno cogli Occhi di Cancro prepa¬
rati: avraflì una polvere da confervarfì per lobi-
fogno .

Ella èfudorifica , purifica il Sangue col mezzo del- Virtù.
la trafpirazione , e per via d'Orina. LaDofen'éda j) 0re _
mezza dramma finoad una dramma. Non fi mette
in ufo fe non per le Perfone forti e roburte . E' buona
per la Rogna, per la Lebbra, per la Tigna, per 1'
Afma, per le Scrofole.

Parerebbe che coderta Polvere dovefle effere Vo¬
mitiva, a cagione dell'Antimonio che vi entra; ma
o perchè querto minerale è crudo, cioè, non èpaffa-
toper lofuoco, o perchè fi trova in piccola quantità
per ogni Dofe, o perchè i fuoi Sali fono alforbiti da¬
gli altri ingredienti, non produce d'ordinario alcun
emetico effetto.

Pulvis Cardiacus Magi/ir a/is.
I£. Lapìdis Bezoardici Orientalis, CJfts de Corde Ccr-

Vi ana 3 i £ ,
Magifterii Coralli albi, Coralli rubri , 6" Verlarum ,

Succini albi, Rafura Cornu Cervi, Eboris, Bo¬
li Orientalis , Terra Germanica, Samia, Le¬
mma, Ungula Alcis, Radicis Tormentilia ana 3 ì,

T An-
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Angelica, Zedoaria, Ligni Alees, Corticum Citri

ana 9 ij,

4mbragrifea$ j,

Mofchigra. vj,
Folta Auri N. xx

Mifce fiatpulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Orto di Cuor di Cervo,il Comodi Cervo , l'Avorio, l'Unghia di Alce
rafchiati, le Radici, il Legno d'Aloe e ìa Scorza di
Cedro; fi macineranno fui porfido le Terre, ilBez-
zuarro e '1 Succino finché giungano ad effere Polvere
impalpabile . Da un altra parte fi metteranno in Pol¬
vere infieme l'Ambra grigia, ilMufchio, vi fi me¬
fcoleranno i Magifterj, poi gli altri ingredienti pol¬
verizzati, ed in fine le Foglie d'Oro, per fare una
Polvere che fi conferverà per lo bifogno.

Ella fortifica il cuore, refifie alla malignità degli
Umori, eccita la trafpirazione: laDofenedadieci
grani fino a due fcrupoJi.

Si troverà la definizione de' Magiflerj di Coralli ,
e di Perle nei mio Trattato di Chimica; ma fono
preparazioni di piccola Virtù, emolto inutili in que¬
lla Polvere.

Le Terred'AIemagna, diSamo, diLenno fono
fpeciedi Terra figillata, che non differifcono molto
fra loro; così fi può metter vene una per tutte in un
pefo proporzionato; ma quelle Terre come pure il
Bolo non fomminiftrano gran qualità alla Polvere ;
potrebbon elfer lafciate, e fi potrebbe riformare la
Polvere nella tua compofizione colla maniera fe-
guente.

Tu/vis Cardiacus, reformatus.

Lapìdis Bezoardici Orientali*, OmIJis de Corde Cer¬
vi atta Z j

Succini albi, Ungula Aids, Rafura Eboris, Radi-
cis Tormentili<e ana $ j,

Angelica, Zedoaria, Ligni Aloe s , Corticum Cittì
ana 3 ii ,

Ambragrifea^^,

Mofcbigra.'w.Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI,

SI toglie l'Oro da quella Polvere, perchè non po¬trebbe fervirvi che di ornamento non neceffa-
rio ,

Vulvis CachePtìcus ftmplex ?
Hartmannt.

Jj2. Croci Martis aperientis ^ ,

Cinnamomi ^ j, velCajfue lignea^ jj^, ?
Saccbari canai % j.

Fiat pulvis S. A,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno a parte la Cannella, da un al¬tra parte lo Zucchero Candito; fi macinerà lo
Zafferanodi Marte apritivo fopra il porfido finché
fia impalpabile; fi mefcoleranno gl'ingredienti pol¬
verizzati infieme, pei fare una Polvere che farà con-
fervata per lo bifogno,

E' buona per togliereleOftruzioni, perlaCache-
fia, per lo fpargimento di fiele, per eccitare i Mefi
nelle Donne. La Dofe n'è da mezza dramma fino a
due dramme.

Lo Zafferano di Marte opera col fuo Sale che pe¬
netra e difloive ia materia delle Cauzioni, e col lito
pefofpigne la materia abbaffo .

La Capnella è polla in quella Polvere per fortifica-

C O P E A
re lo Stomaco, e per eccitare iMefi nelle Donne ,
com' è più forte della Giff a lignea > fi adopera in mi¬
nor Dofe ,

Lo Zucchero non è aggiunto che per io buon fapo-
re ; coloro però che poco fi cureranno di quella deli-
eia, potranno lafciarlo; ma allora farà neceffario il
diminuire per la metà la Dofe della Polvere.

Primadi fervirfi di quella Polvere, è bene l'averli
preparato con alcuni brodi e colla purga, affinchè ef-
fendo ammolliti i condotti, la Polvere faccia meglio
il fuo effetto.

Sopraggiungono alle volte delle Coliche a coloro
che le ne fervono fenz' aver prefa code/la cautela, a
cagione del Marte, che arredandoli ne'piccoli vali ,
ne pizzica le membrane. Per dar rimedio all'incon¬
veniente , bifogna bagnare e fermentare il baffo ven-*
tre edarede'Crifiei emollienti.

Pulvis CacheHicus ? Quer cetani .

$. Croei Martis aperientis ^ j,
Facili, radicis Ari 3 j ,

Succini preparati, Cinnamomi, Magiflerii Corallo*
rum 6* Margaritarum ana 3 iv,

Ambragrifea J ,

Sacciari candì q. f.

Fiat pulvis gufiuìgratus ■

OSSERVAZIONI.

SI macinerà lo Zafferano di Marte apritivo fopraun porfido finché fia ridotto in polvere impalpabi¬
le; fi polverizzerà feparatamente la Cannella, poi
fi ridurrà in polvere l'Ambra grigia con un poco di
Zucchero candito : fi polverizzerà il rimanente dello
Zucchero candito, e fi mefcokrà. co' Manille ri, col¬
le Fecule, col Succino preparato e colle altre Polve¬
ri per lare del tutto una polvere da cenfervarfi.

E' buona per togliere le Oppilazioni, per la Ma- Virtù,
linconia , per rallegrare il cuore e per fortificarlo .
La Dofen'e da uno fcrupolo fino ad una dramma. Dofe.

Si troveranno nel mìo Libro di Chimica le deferi-
zioni de'Magiilerj, e delio Zafferano di Marte apri¬
tivo .

IMagifterj di Coralli e di Perle qui mi pajono mol¬
to inutili, perchè fono materie terreftriche non vi
poffono apportare alcuna Virtù , ne per levare le
Oftruzioni, né per fortificare il cuore. Si può anche
dire effervi da temere che codelle materie s'imbaraz¬
zino ne'piccoli Vali, epiuttollo ne aCcrefcanoinve¬
ce di diminuirne l'ollruzione,

Le Donne foggettea vapori non debbono fervirfi
di quella Polvere a cagione dell' Ambra grigia che v'
entra s fe però non ne foffe fiata tolta.

Il pefo dello Zucchero candito, per dare un fapor
grato alla Polvere, dev'efferediunoncia e mezza .
Coloro che poco fi cureranno di codella delizia, po¬
tranno lafciare di metterne. Lo Zucchero eccita alle
volte de i vapori nelle Donne .

Vulvis Cachetticus 5 Le Mort.

Croci Martis aperientis ^ j,
Corallorumrubrorumpraparat■ F&culradic.Brionia

ana$ij,

Rafura Cornu Cervi, Succini preparati, Cinnamo¬
mi , Macis ana 3 iv ,

Saccbari^ii).

Mifce fiat pulvis .

OSSERVAZIONI.

SI macinerà fu! porfido lo Zafferanodi Marte apri¬tivo finché giunga ad effere Polvere impalpabile :
fi ridurranno anche in polvere infieme la Cannella ,
il Macis e'1 Corno di Cervo: da un altra parte fi met¬
terà in polvere lo Zucchero, vi fi mefcoleranno il Co¬
rallo preparato, le Fecule , e gli altri ingredienti



Virtù.

Dofe.

Virtù.

Dofe.

polverizzati per fare una Polvere che fi conferverà
per Iobifogno.

Indolcisce l'agrezza e l'acidità degli Umori ", ecci¬
ta iMefi nelle ÌDonne, ferve per Ja Cacheflìa, per
le oppilazioni, e per tutte le infermità che traggon 1
origine dalle Oftruzioni. La Dofen eda uno fcrupolo
fino ad una dramma.
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Magifterio di Corallo, col Succino» col Bolo prepa¬
rato, e fi farà una Polvere da confervarfi per lo In¬
fogno .

Fortifica lo Stomaco, arrefta iCorfi ài ventre, y . -
T Emorragie, le Gonorree, ii fluffo d'Orina . La
Dofe n è da uno fcrupolo fino ad una dramma. Boje.

Vulvis de Chaìibe DD. Medicor*
Facuitati s Partfìenfis.

J£. Lunatura; Cbalybìs pr aparata ij,
Cinnamomi 3 vj,

Myrrba § ,
Radic. Arifiolocbia, Rubia majoris, Summitatum

Tbymi, Origani, Calamintbes montana , Pule-

gìi, Aftbemifia , Hyjfopi, Trajfn, Melijfopbylli,
Pimpinella, Betonica:, Nepetie , Sabina ano,

Z 'j >
Seminum Leviflicì , Ruta , Apii, Sezelets *na

Z ì .
Macis Q ij.

Omnia redigantur inpulverem fervandum in ufum .

OSSERVAZION I.

PEr preparare la Limatura di Acciajo, fi laveràmolte volte con acqua, efi farà feccare fi ma¬
cinerà poi lòpra un porfido con Sugo di Limone, e
con alcune gocce diSpiritodi Solfo. Si farà feccare
la Polvere macinata : fi umetterà con Sugo di Limo¬
ne, efi macinerà di nuovo per renderla impalpabile ,
e per fare aprire il metallo per quanto è poffibile . E'
code (la una fpecie di Zafferano di Marte preparato
fenza fuoco.

Si polverizzerà da fe fola la Mirra in unMortajo
unto con una goccia d'Olio , e tutte le altre Droghe
iàranno poi verizzate infieme ■

Si me/coleranno gì'ingredienti polverizzati, e fene farà una Polvere che fi conferverà per lo bifò-
gno .

E' buona per togliere le oftruzioni, per eccitare i
Mefi nelle Donne, per difperdere laterizia, per ac¬
celerare la fecondina dopo il parto . La Dofe n' è da
mezzo fcrupolo fino ad una dramma.

Vulvis Diamarùs 5 A• Mynftcht.

Radici* Tormentili,?, Nucis mefebata, Gallarum

ana ^ j ,
Magi/i crii Corallorum rubrorum, Croci, Hamatitis,

Croci Martis aftringentis ana J ii/,

Zedoariie, Calami aromatici, Succini albi prepara¬

ti , Quìnquefolii radicis , Caryopbyllorum ana3u>
Cinerìs Spongia, Boli rubri Orientalispreparati ,

Terra Sigillata, Acacia ana^ j fi,,

Scminis Plantaginis, Antbera Rojar umana ìv ,
'•*^Cornu Cervi & OJftum bominis calcinatorum ana

5 ì >
Aluminisplumoft calcinati, Anima Vitrioli, ideft ,

terra dulcisVitrioli ana J {t,,

Mifce fiat omnium pulvis fubtihjjimus.

OSSERVAZIONI.

SI macineranno fopra il Porfido lo Zafferano diMarte aftrignente e laPietra Ematite : da un al¬
tra parte il Corno di Cervo , l'Offa , l'Allume di
Pietra , la Spugna calcinati : da un altra parte fi pol¬
verizzeranno infieme nel Mortajo le Radici, laNo-
cemofcada, le Galle, i Carvi, fAcacia, eie Se¬
menze : da un altra parte fi metteranno in polvere
infieme la terra Sigillata , eia Terra dolce diVetri-
uolo: da un altra parte fi polverizzerà lo Zafferano
dopo averlofàtto feccare affai lentamente fra due car¬
te- Si mefcoleranno gli Ingredienti polverizzati col

Vulvis Vtyerìnus.

1^. Truncorum, cordium & bepatum Viperarum ficco-

rum& minutim inciforum^ìv, autq.f
Subtiliterpulvcrentur & fervetur pulvis ad ufum.

OSSERVAZIONI.

AVranfi delle Vipere più groffe, prefe nella Pri¬mavera o nell' Autunno, fe ne taglieranno la
telta e la coda , fi fcorticheranno, fi fepareranno le
interiora, fi attaccheranno icorpi tronchi con uno
fpago, efi farannofeccareall'ombra ; fi polverizze¬
ranno poi infieme in unMorta/odi bronzo efi farà
paffare la polvere per unoftaccio fine.

E' fudorifica; relitte alla malignità degli Umori, yi r tù.
è febbrifuga, purifica il Sangue. La Dofe ne da fèi jy 0 re _
grani fino a due fcrupoli.

Sono fiate efpolte nelle Farmacopee molte deferi-
zioni della Polvere di Vipera, ma quella è la più
femplice e la migliore. Bifogna farne poca per vol¬
ta, a fine di rinnovarla piùfovente, perché invec¬
chiando, vi entrano i Vermi, principalmente quan¬
do i cuori e i fegati vi fono podi in opera . Quella ra¬
gione impedifee d'ordinario il mette.rveli.

Quando vorraffi fi potrà profumar quella Polvere
con un grano di Ambra grigia, e con alcune gocce di
effenze Ai Cannella e diMacis. Molti vi aggiungo¬
no dello Zucchero candito per renderla grata algu-
fio, altri del pane feccato; ira è migliore pura come
l 'ho deCcritta.

Si polverizzano anche i fegati e i cuori di Vipera . Bezzuarrc
Separatamente da' tronchi, e fi dinomina quella Poi- Animale
vere Bezzuarro Animale.

Tulvis j&thiopicus 5 Batei.

Bufones viventes~N..yixyi.vel xxxx.

C.cmburantur in olla nova adcineres nigros 6" pulve-
renturfubtihjjimè.

OSSERVAZIONI.

SI metterannotrentaoquarantaBotteoRofpi vi¬vi in un gran Vafo di terra nuovo ; fi coprirà con
un coperchio ordinario, e s'impiaflreranno le com-
meffurediloto ; fi metterà il Vafo in mezzo a'Car¬
boni ardenti in un fornello, e vi fi lafcieranno calci¬
nare i Rofpi finché non gettino più fummo. Si toglie¬
ranno allora dal fuoco, e faranno ridotti in carbonio
in ceneri nere. Si polverizzerannofottilmente e lì
conferveranno.

Codetta Polvere è fudorifica e diuretica: ferve per Virtk.
l'idropifia, perloVa juolo, per le Febbri maligne ,
per le Scrofole. La Dofen'è da uno fcrupolo fino ad Dofe.
una Dramma.

Il nome di quefta Polvere viene dal fuo color nero ,
come chi diceffe, Polvere che ha'1 color di un Etio¬
pe .

10 nonpoffo approvare la calcinazione cheli fa de
i Rofpi in quefta definizione. La principal Virtù di
quell'Animale confitte in un Sai volatile chefi fa di-
Iperderfi affatto col fuoco , non ottante qualunque
cautela offervata per ben chiudere il Vafo; per que¬
llo Saleefca infallìbilmente in fummo perle commif-
fure: altrimenti feeppierebbe il tutto, enon reità che
'ISalfiffo, cheper veritàéunapritivo de'più pene¬
tranti .

11 color nero della materia calcinata nafee , per
che una parte delle fuliginofìtà non avendo trova-

T 2 ta una
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ta una ufeita grande abbaftanza per ufcire , fono tor¬
nate a cadere•

La preparazione de' Ro/pi che mi fèmbra miglio¬
re, è'I farli feccare al Sole, ed il ridurli in Polvere ,
come ho detto altrove.

Pulvis Cathareticus,

Radicum Ireos , Arijlolocbia rotimela, Euphorbii
ana ? fi i

Cerufa, Myrrbaana % ij,
Foliorum Sabinaficca, Aluminis ufti, Mircuriipra*

cipitati rubri ana 5 j ,
Olei Caryophyllorum 3 j.

M ì\ce fiat pulvis S. 4-

OSSERVAZIONI-

SAranno polverizzate infieme le Radici e le Fo¬glie : da un altra parte fi metteranno in polvere
l'Euforbio e la Mirra in un Mortajo unto con alcune
gocce d'Olio ; da un altra parte fi metteranno in Pol¬
vere infieme la Cerufla, l'Allume bruciato, il Precipi-
tatoro/To; fi mefcoleranno tutti gl'Ingredienti pol¬
verizzati, e vi fi farà entrare I Olio di Garofano: fi
conferverà quefta Polvere per Io bifogno.

E' buona per lo intasamento dell' Offa, per apri¬
re le Cancrene veneree, per detergere e confumare le
caini bavofe, per refi ftere alla Cancrena, fe ne ap¬
plica fopra l'Offa tarlate dopo averle fpogliate dalla
lor carne, td averle lavate colf Acqua alluminofa.-

Vorrei togliere da quefta Polvere la CerufTa , ella
troppo dilecca e rintuzza le punte delle altre Droghe.
Le radici d'Iride e di Arirtolochia, la Mirra e l'Olio
di Garofani fono Droghe deterfive vulnerarie, e che
refiftono alla corruzione, madiminuifeonodi molto
colla lor mefcolanza l'agrezza de'Cateretici che fono
il Precipitato rotto, l'Allume bruciato, la Sabina e
l'Euforbio. Se quelli ultimi Ingredienti t'afferò me¬
scolati foli, produrrebbono un e (Tetto molto più fi cu¬
ro e più pronto per mangiare fintar/amento dell'Offa
e per aprire le Cancrene . Si può incorporarlo con
un poco di Egiziaco , per applicarli più comodamen¬
te co' p'mmaccetti.

Vulvìs Sternutatorius.

$1. Foliorum ficcorum Betonica, Majorana, Salvia,
Florum ficcorum Lillii convallium , & Stcechados
Radicum Ireos Fiorentine ana % fe ,

Pyrethri, Hellebori albi, Tabaci ana J i;,
Corticis Arantiifìcci 3 i-

Fiat pulvis crajfus,

OSSERVAZIONI-

SI polverizzeranno groffamente tutte le Drogheinfieme, e fi conferverà la Polvere per lo bifo¬
gno .

Eccitalo Starnuto fenzamolta violenza, e forti¬
fica il cervello : ferve nelf Epileffia. nella Parali-
fia, neU' Apopleffia , nella Letargia e nelle altre
malattie del cervello provenienti da umori pituitofi
groifi • Si attrae per lo nafo , e fe ne foffia nelle nari¬
ci con una cannuccia a coloro i quali non fono inifta-
to diattrarla,

Siaggiugnealle volte in quefta Polvere un pocodi
Euforbio per rifvegliare con maggior forza i Letargi¬
ci o gli Apoplettici ; ma non fe ne dee mefcolare che
'n quelle occafioni ; perchè l'Euforbio farebbe trop¬
po violento per l'altre malattie.

C O P E A

Vulvìs Bal\amìnus ad condìenda

cadavera ne putrefeant.

Coriarii pulveris ff, xxvj,
Aloes , Myrrba, BituminisJudaiciana Jt, vj,
Radicum Cyperi, Ireos Flor enti a, Ariftolochia ro~

tunda , Valeriana, Gentiana , Angelica , Im¬
peratori^, Zingiberis ana iv,

Labdani, Pipéris nigri, Cardamomi minoris, Fo¬
liorum ficcorum Scordi '^ Abfintbii, Tbymi, Mar-
vubiialbi, Hyjfopiana%\\).

Fiat ex arte omnium pulvis.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà la Scorza di Quercia, efifaràpaf-faregroflàmenteper uno fiaccio feoperto: da un
altra parte fi metteranno in polvere infieme le Radi¬
ci, le Foglie, il Pepe e'1 Cardamomo: da un al¬
tra parte il Labdano, la Mirra, l'Aloe e'1 Bitume
Giudaico: fi mefcoleranno tutti roderti Ingredienti
quando faranno fiati polverizzati e pattati gro/Tamen-
te per uno fiaccio: lì pallerà poi fottilmente per uno
fiaccio fine una libra ocirca del mefcuglio, e quello
farà neceflàrio per imbalfimare il cuore .

Quefta Polvere è defiinata per imbalfimare i Cor¬
pi morti, dopo che fe ne fono fiati tratti il Cervello
egl'Inteftini, fono fiati aflòrbiticollefpugne il San¬
gue e le altre umidità che fi trovano nelle parti, e fo¬
no fiati tutti i luoghi afperfi di fpirito di vino e d'Olio
di Spicanardi.

Si dee ben guardarfi di non lafciare troppa umidità
ne'corpi allorché fi hanno da imbalfimare, perché
liquefarebbe troppo lePolveri, ed entrerebbe lacor-
ruzion nelle parti. Lo Spirito di Vinoe l'Olio ài Spi¬
canardi fono pofii qui per penetrar nelle carni, per
unirle colla Polvere, affinchè ie ne faccia un fol cor¬
po e per reCitlerealla corruzione,

E' bene che la Polvere , di cui s'imbalfima ilcuo-
refia fiottile, affinchèpoffa penetrare più facilmente
nella foftanza ; perchè queft'intelaino cadendo più fa¬
cilmente in corruzione che le altre parti del corpo ,
ha bifogno di cautela maggiore per effere jmbalfi-
mato .

llcorpodellaPolvereèfattoper r'iempirele caviti
del Cadavere che dee imbalfimarfi, depo di che fi
riunifee la pelle, fi cuce, efiugne in tutte le parti
col balfamo del Perù , per impedire il penetrarvi all'
aria, e per farvi agglutinare la Polvere feguent e.

Vuhis ad lor'icanda cadavera.

J$. Benzoini , Storacis , Tburis, Myrrb; , Aloes ,
Labdani, Bituminis Judaici, Vernicis , Taca~
mabac$, Ireos Fiorenti^, Ligni Rkodii anafaìj,

Corticis Arantiorum ficci, Summitatum Majorane fic¬
car um , Tbymi, Rorifmarini, Florum Laven/u-
1$, Polii montani ana i,

Cajjie lignea, Caryopbyllorum ana £>•
Fiat pulvis .

OSSERVAZIONI.

SI ridurranno in polvere le Gomme e'1 Bitume inun Mortajo unto con un poco di elfenza di Gine¬
pro: da un altra parte fi metterà in polvere infieme
il rimanente delle Droghe -, li mefcoleranno gl'Ingre¬
dienti polverizzati, eie ne farà unaPoivere che fi
fpargerà per tutto il corpo efieri'ormente a mifura
dell' ugnerlo col balfamo del Perù : coliechè vi fi fac¬
cia una crofta alla gro /Tezza del traverfo di un dito •
S'invilupperà allora tutto il corpo cosi imbalfimato
in una tela incerata , e fi metterà in una calla di
piombo, le commeflure della quale fienochiufecon
tutta efattezza; affine d impedire all'aria l'entrar-
vi .

Quan*
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Mummia de

gli Egizj.

Cadaveri

pecchi colla
Sabbia nel¬

la Libia.

Cadaveri

palati colf
acqua di ma¬

re e fece hi
dal Sole.

Cadali eri

frecati c olla
Calcina •

Uft>.

Quando l'imbalfamazione é ben fatta, le Droghe
fi ftringono e sì bene fi unifeono alle parti del Cada-
vero, che non fe ne fa fe non u n Corpo che fi può chia¬
mar Mummia.

Gli Antichi Egizj riufeivano affai meglio di noi
nelle loro imbalfamazioni, o perché fi ferrifero di
Droghe più convenienti e migliori, o perchè vi fi
fofferopiù applicati. Tanto vediamo nelle loro Mum¬
mie che vengono anche oggidì ertratte dalle Piramidi
>ch'eranoi lorfepolcri. ^

Trovanfi alle volte ne' Diferti della Libia de i Ca¬
daveri umani di tal maniera penetrati dalla fabbia e
difeccati dall' ardore del Sole che inquel paefe è eccef-
ilìvo, chefembrano imbalsamati, e fi può fervirfene
come dell' altra mummia.

Si trovano fui lidi del mare ne'paefi caldi de' Ca¬
daveri umani, eh' effendo flati falati dall' Acqua ma¬
rina e difeccati dal Sole, fono come imbalfamati; e
fono fpecie di Mummia .

Vedonfi in Tolofa e in molti altri luoghi de i Cada¬
veri , che ducent' anni fono furono porti in alcune fof-
fe, nelle quali per l'addietro era fiata per lungo fpa-
zio di tempo della calcina, i quali fi vedono interi co¬
me vi fono entrati, perfino ad avere confervata la
barba . Quelli Corpi potrebbono fervire di mummia
in un bifogno; ma fi confervano per curiofità .

Le imbalfamazioni riefeono meglio ne' paefi caldi
che ne'paefi freddi, perchè l'umidità delle foffe ne'
paefi freddi liquefa troppo le Droghe dell'imbalfa-
mazione, e le fa /correre ; ma ne' paefi caldi, la ter¬
ra effendo più fecca o falata, ajutaalla confervazion
del Cadavere.

Vulvis Cyprius or dinar ius.
1$.. Mtt/ci aYborum preparati V),

Wlofcbi 3 1 ?

Ambra grife<e 3 ij,
"Zibethce Z)j.

Fiat pu/z/Jx.

OSSERVAZIONI.

SI prenderà del Mofcolo d'albero del più biancoche ritrovar fi poffa, fi laverà bene, poi fi farà
leccare, e fi polverizzerà fottilmente ; da un altra
parte fi ridurranno \ n polv er e il Mufchio e 1' Ambra,
vi fi aagiugnerà lo Zibetto, e fi mefcolerà il tutto di¬
ligentemente , col mofcolo polverizzato per fare una
Polvere odorifera per conservarla al biìògno in un
vafò di vetro ben chiu/o -

La Polvere di Cipro ferve per profumar gli abiti ,
per refiftere all' aria cattiva : di quefta fi riempierlo
i lacchetti d'odore.

Vulvis Vi&latus .

"$>. Ireos Florent. § viij,

Storacis ^ v,
Benzoini, Ligni Rhodii, Calami aromatici, Ligni

Saffafras ana § ij,
Cinnamomi, Caryophyllorum, Seminis Coriandri ,

Corticum Arantiorum & Cifri ficci, Cyperi longi
ana 2 j,

Mofcbi
Ambr$ griffe 9 j,

Fiat pulvis S. A.

OSSERV AZIONI.

SI ridurranno in polvere infieme l'Iride, il Legnodi Rodi, ilCa/amo aromatico, il Saffafras, la
Cannella, i Garofani, ilCoriandro, le Scorze e'1
Cipero: da un altra parte ti metteranno in polvere
infiemeil Bengiuìe lo Storace; da un altra parte il
Mufchio e l'Ambra. Si mefcolerà il tutto efattamen¬
te , e fi farà una polvere odorifera che farà conferva¬
ta in un Vafo di vetro ben chiufo.

Virtù •

Virtù •

E' buona per profumar gli abiti, per fortificare il
cervello, per refi/fere .all'aria cattiva, feneriempie-
no parimente de i bacchetti.

Quefta Polvere è dinominata anche Polvere di vio¬
le mammole, perchè l'Iride le dà un odore fimile a
quello di quello fiore. Coloro che temeranno!' odore
del mufchio e dell' Ambra a cagione de' Vapori, po¬
tranno toglierli dalla compofizione -

Vulvis Dentifricus .

Lapidis Vumicis, Coralli preparati, OJftì Sepie >

Cremoris Tartari ana ^ j,
Ireos Florent 3'ì-

Fiat pulvis.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno l'Iride di Firenze feparata-mentee le altre Droghe infieme; fi mefcoleran-
no gì' Ingredienti polverizzati, e fi farà una Polve¬
re daconlervarfi per lo bifogno.

E'buona per nettare , imbiancare, fortificare i
denti, e per confervarli contro l'intarlamelo. Sene
prende col dito bagnatone! vino, efe ne ftroppiccia-
no i denti la mattina nel levarli e dopo il cibo . Se ne
può mettere anche fopra le gengive offefe dallo Scor¬
buto per indolcirne e detergere l'umor acro , che
fcarna e fmuove tutti i denti.

Lo Spirito di Salee lo Spirito di vetriuolo che ado-
pranfi d'ordinario per nettare identi, gli fanno bian¬
chi più che altra cofa, ma gì' intarlano e gli calcina¬
no col penetrarli come fanno tutti gli altri Acidi
acri -, perciò fi dee sfuggire il fervirfene in queft'oc-
cafione.

QueftaPolvereèquafi tutta comporta di materie
alkalineattea fortificare identi col detergerli, perché
aiTorbifcono e indoleìfeono i fa li che reliano nelle

gengive dopo il cibo : e fequerta Polvere non rendetanto bianchi i denti come fanno gli Spiriti acidi, per
10 meno non può apportar loro alcun pregiudicio . Jl
Cremor di Tartaro che vi entra, è acido; ma la fua
acidità non è forte in guifa tale che poffa produrre al¬
cun cattivo effetto e tanto meno quanto è mefcolata
con molte materie alkaline ,che ne r intuzzano le pun¬
te. Ella non è dunque adoperata qui fe non per me¬
glio detergere identi, col dare alla Polvere un poco
più di difpofizione a penetrare di quella averebbe.

L'Iride è porto in quefla compofizione principal¬
mente per darle un grato odore di viola mammola:
è anche un poco deterfivo.

Quando fi voglia renderequerta Polverepiù odori- p 0fvere
fera, bi/ogna mefcolarvi quattro o cinque gocce di ri f
effenza di ìegnodiRofa odi Garofano, odiCannel- L (j " ir
la , odi Scorza di Cedro. Vi fi aggiungonoanchealle
volte quattro o cinque grani di mufchio ed altrettanti
diZbetto; ma allora non è più buona per le Fem- ,
minefoggette a'vapori.

Si potrebbono anche far entrare nella compofizio¬
ne di quefta Polvere molte altre Droghe, comedegli
occhi di Cancro, delloSpodio, del Comodi Cervo
preparati, dell'Allume, della Gomma Lacca ; ma
11 medicamento non ne averebbe maggior virtù.

Sevu®lfi ridurre la Polvere in Oppiato, bafta il
mefcolarl a con Sciroppo di Rofa fecca, o con Mele Oppiato per
rofato chiarificato. b denti.

Vulvis feti Farina verginea,
A- Mynficht.

Silicumfuviatilium, calcinat- &pulvtrifat. fa fa,
Lapidis Vumicis preparati , ,
Radicis Ireos Fiorentine

Galli<e mofchat<e verte $ j,
Olei Jìillatitii Rofarum

Mifce & fiat omnium pulvis inflar farina.

OSSER-
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OSSERVAZIONI,

SI prenderanno delle Selci di fiume ben ripulite , fifaranno arroventare, e fi eftingueranno nell' ace¬
to ; fi replicherà il metterle ad arroventarfi e ad
eftinguerfi della ile/Ta maniera , finché giungano
ad effere ftritofabili : fi ridurranno allora in polve¬
re grofl'a in un mortajo ; poi fi macineranno fui
porfido finché fieno ridotte in Polvere impalpabile .

Si ridurranno in polvere ognuno da fe l'Iride ed i
Trocifci di Gallia mofcata : Si mefcoleranno tutti
gl'Ingredienti preparati e polverizzati, poi vi fi ag-
giugnerà l'ettenza di Rofe; fi agiterà la Polvere per
qualche tempo in un mortaio di marmo con un
pedello di legno, poi fi metterà in un vafo di ter¬
ra per confervarla.

E' buona per nettare i denti e per far buona bocca .
Codefta Polvere é detta Farina a cagion delle Sel¬

ci e della Pietra Pomice che preparati infieme fonofi-
rnili alla Farina: il nome di Verginale poco le con¬
viene, perchè le Fanciulle fono come efclufedal fer¬
vicene a cagione de' Trocifci di Gallia mofcata p
dell'ettenza di Rofe che potrebbono eccitar loro de i
vapori ■

Tu/vis EryfipelatodeS) A-Mynficht.

1£. Furine volatilis Jf, {l,,

Plumbi ujii, Boli rubri ana ^ ij,

Mafticbis , Olibani, Cerufa ana ^j,

Mifce & fiat omniumpulvis jubtilijftmuf ■

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Bolo e la Cerutta : daun altra parte fi polverizzeranno infieme l'Oliba¬
no in un mortajo unto con alcune gocce d'Olio, e'1
Maftice umettato con alcune gocce d'acqua . Si inc-
fco'eranno quelli Ingredienti polverizzati col piombo
bruciato e colla Farina di frumento ben pattata per
lo (taccio, per fare una Polvere da conservarli per
Io bifogno.

E'buona per difeccare e guarire le Volatiche; fe
ne applica t'opra un poco, eli copre con un pezzetto
di carta turchina, dopo aver cavato l'angue all' In¬
fermo e averlo purgato.

Quefta compofizione di Polvere può fervire per le
Volatiche facili da efler guarite , ma quando fono

invecchiate e ribelli, fi troverà effetto maggiore nel¬
la Polvere feguente •

Vulvis aìius 9 ad idem*

Farina Hordei volatilis fe K ,

Radicis Ernia campana ficca % j,
Salis Saturni Ó" Mercurii precipitati albi antt 5 iij,

Alifce fiat pulvis .

Vulvis adexjìccandasy confolidandas

<& janandas variolas y A-Mynficht.

Farinarum Lentìum, Fabarum , Or obi ana % jt,,

Litbargyri,Cetu\<e, Iota,Tut hi te pr<vparat<c, Nibi-
li albi ana 3 ij >

Concbarum marinarum p r aparatarum ,Radic.Artin-

dinis ficca, Croci Vmtallorum ana J j,

Mifce fiat pulvis [ubtilijjfimus .

OSSERVAZION I.

SI patteranno bene per lo (laccio le Farine affinchéfieno fottiliflìme ; fi polverizzerà a parte la Ra¬
dice di Canna; da un altra parte fi metteranno in
polvereinficme il Litargirioe laCeruffa : fi mefcole¬

ranno quelle Polveri collo Zafferano de' metalli, col¬
le Conche marine preparate o macinate fui porfido
e colla Tuzia preparata . Quanto al Nil , ouvero
Nihili, non fe ne trova ; ma fi può foftituirgli la
Tuzia preparata eh' è quafi la flettacofa; lene rad-
doppierà dunque IaDol'e, e fi mefcolerà cogli altri
Ingredienti polverizzati, per fare del tutto una fot-
tiliflima Polvere, che fi conferverà per lo bifogno .

E' buona per detergere, per leccare , e per anni¬
chilare le puftule del Va j nolo . Se ne applica fopra.
dopo averle tagliate quando fono ben bianche e ma¬
ture, per farne ufeireil Veleno, ij nono giornoo
circa della malattia.

Come quella Polvere é molto difeccat/va , bifo-
gna guardarfi dall'applicarla prima che la fiuppura-
zionedel Vajuolo fia perfetta; perchè potrebbeim-
pedire l'ufeita all' umore, il che farebbe lufficiente 3
cagionare la morte,

Vulvis ad Cucufas.

Ireos Florentia % viij,

higni Rbodii ^ iv ,
Calami aromatici , Radicis Cofli dulcis , Cyperi,

Rofarum rubrarum, Summitatum Majorana ficc.

ana § iij ,
Florum Lilti convallium, Betonica, Stcechados

ana % ij,
Benzoini, Storacis , GummiTacamabaca , Caryo-

pbyllorum, Cinnamomi, Nucis mofebatt* ana $ iij,
Fiat omnium pulvis craffm.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme le Gomme in un mor¬taio unto con un poco d'Olio di N oce mofeada ;
da un altra parte fi metteranno in polvere infieme
tutte le altre Droghe ; fi faranno paffare le Polveri

grolTamente per uno /laccio f"coperto, ed avendole
con diligenza mefcolatcinficine, fi conferveranno per
lo bifogno.

Quefta Polvere é desinata per etter pofìanelleCu-
cufe o Berrette trapuntate, colle quali fi copre il capo
per fortificare il Cervello. Non ferve per l'interno.

Tu/vis ad Epithemata cordis.

]£. Santali citrini 3; ij,
Rof arum rubrarum, Corticum Citri 6* Arantiorum

ficcorum, Succini anna if ),Cinnamomi, Cornu Cervi, Eboris, Pulveris Dia-
mar variti frigidi ana % fa y

Croci $j,

Capbura 3 j,
Fiat omnium pulvis.

OSSERVAZIONI.

SI ridurranno in polvere la Canfora feparatamen-te, e tutte l'altre Droghe infieme : fi mefcole-
ranno tutti gl'Ingredienti polverizzati colle Polvere
Diamargarito, efi farà una Polvereche fi conferme¬
rà per lo bifogno.

Fortifica il cuore; ferve nelle palpitazioni e nelle
altre debolezze per riCvegliareil moto del Sangue ; fe
nefannodegliEpitemi liquidi, cioè fe ne ftempera
in acque cordiali, o in Vino di Spagna, e fe ne im¬
beve un pezzetto di Scarlatto, che fi applica caldo fo¬
pra la regione del cuore fe ne può anche melcolarc
in conferve cordiali, e farne degli Epitemi fodi.

Come quefta Polvere è com polla d' Ingredienti
volatili e folforofi , può comunicare la fua virtù per
li pori, e rarefar qualche parte di Sangue grotto o al¬
tra materia mezza coagulata , la quale durando fati¬
ca ad entrare ne' ventricoli del cuore ècaufà della
palpitazione.

Vi;tù .

Viri.

Viri

PuL
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Tu/vis ad Epìtbemata bepatis •
Rtfarum rubrarum

Santali albi & rubri ana 3 i,
Summitatum Abjìntbii, Scbxnanthi a%* ^ >
Rafìura Eboris £ >ì »
Spica nardi 5 i fa,

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infieme perfarne una Polvere Cottile che fi conferverà per lo
bifogno.

. Pretende^ ch'ella ajutia togliere leoftruzioni del
' Fegatoe lo fortifichi ; fe ne di/folve in un Olficrato

eompofto d'Acquarofa, d'Acqua di Cicoria , e di
un poco di Acelo; e fe ne imbeve un poco di drappo
che fi applica caldo fopra la regione del Fegato.

Si può parimente mefcolarne in Conferve epati¬
che per fare degli Epitemi fodi.

Come le malattie del Fegato provengono per lo
più dalle ostruzioni che lì fono fatte ne' piccoli vafi ,
de'quali quefta parte è piena , gì' Ingredienti della
polvere che fon penetranti, poffono fpignervi molte
parti fpiritotc che ajutano alla difoppilazione ; ma
che fi tnefcoli d' ordinario dell' Aceto in quelli Epite¬
mi, approvar non lo polio, perch' emendo da feftef-
foa Irignen e, non può che chiuderei pori, ed impe¬
dire al medicamento l'infinuarvifi • Parmi dunque
farebbe cola migliore il non adoperare che l'acque di-
ftiilate per diiTolver la Polvere .

Pulvis prò fuffitu cerebrum robo'
rans & exficcans .

J£. Majìicbes, Olibani, Puccini, Summitatum Sab in ce,
& Ratte aria § j,

F'torum S tose bado s ,
Saccbari § iij,

Fiat omnium pulvis craffus ■

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Maftice e l'Oliba¬no ■, da un altra parte il Succino, le Sommità
e i Fiori ; da un altra parte lo Zucchero. Si mefcole¬
ranno infiemegi' Ingredienti polverizzati grolfamen-
te , e fe ne farà una Polvere".

yr g _ Se ne gettano due o tre pizzi chi dentro uno fcaldi-
no , e fe ne riceve il vapore chinandovi Copra il capo .

Virtù , Difecca la troppo grande umidità del cervello, e
lo fortifica, Serve ne'catarri del cervello.

Tu/vis Sarcotkus.

Radicum Ariflolochia long# & rotunda ana % ii,
Olibani, Sarcocolla , Majìiches , Aloes, Myrrha,

Munti te ana ^ j,
Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici di Ariftolo-cbia, e da un altra parte tutte le Gomme infa¬
me : fi me/coleranno poi gì' Ingredienti polverizza¬
ti, efe ne farà una Polvere che fi conserverà per lo
bilògno.

Ripulifcelepiaghe; fa ritornare le carni e le con¬
fonda, Si applica fola o mefcolata con unguenti.

Pulvis Manualis oàoYdtus ,
A Mynjìcht.

R Magmatis exprejjtonls Amygdalarum dulcìufo &
amararum ana i iv,

Farina Fabarum iij,
Oriza, Lupinorum ana i ,
Ridici* Ireos Fior enti te ^ j,
Rofarum albarum exficcatarum, Benzoini ana 3 vj,
Salts Tartari, Cretaalbreprttpaiat<e y Spodiiprspa¬

rati , Spermatis Ceti recentis ana ^ fi,,
Olei Ligni Rbodini 9 j,
Caryophyllorum, Lavendulc ana 3 ,

Mifce & fiat omnium pulvis Jeu mixtura.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno de i Pani di Mandorle amare e dol¬ci, i quali fi traggono dal torchio dopoaverne
fpremuto l'Olio ; fi ridurranno in Polvere in un
mortajo di marmo : da un altra parte fi polverizze¬
ranno infieme l'irid.ele Rofe; da un altra il Ben-
giuì. Si mefcoleranno qaelli Ingredienti polverizza¬
ti col fai di Tartaro , collo Spodio preparato, colla
Creta macinata, colle Farine. Si metteranno in un
mortajo di marmo lo Sperma di Balena e gli Oìj ,
(ì agiteranno bene infieme con un peftello di legno
per farne una palla ; poi vi fi mefcoleranno appoco
appoco le Polveri, fi dimenerà jungo tempo infie¬
me il tutto per farne una mefcolanza efatta. Si ave-
rà una Polvere paftofa, la quale do vera effere con-
fervata in un vaf'o di vetroodi maiolica.

1 Ripulifce la pelle rendendola molle, bianca, puli- Virtù,
ta . Si adopera per nettare dal fuccidume le mani;
lor lafcia anche un buon odore ■ Sì può umettarla

I nella mano con un poco d'Acqua di Fior d'Arancio
in vece d' Acqua comune, e llroppicciarfene le ma¬
ni lènza umettarle di vantaggio finché la palla fi fa¬
rà caricata del fuccidume, leccata e caduta : poi fi
afeiugheranno le mani con un panno lino netto bagna¬
to con un poco d'Acqua di Fiordi Arancio .

E'all'ai inutile il mettere in quefta compofizione
tre forte di Farine', batterebbe una quantità propor¬
zionata di una fola.

Quella di Rifo mi fembra la più conveniente , per¬
chè non ha alcun odore , ma poco importa l'elegge¬
re o l'una o l'altra .

Le Rofe bianche perdono quafi tutto il lor odore
nel leccarli, così fon poco utili in quefta Polvere.

Il Bengiui è qui in troppo gran quantità ; dà un
odor troppo forte alla compofizione. Vorrei dimi¬
nuirne la Dofe , come pure quella dello Sperma
della Balena, perché rende la Polvere troppo graffa.

Lo Spodio è molto inutile, qui l'Olio di Laven-
dula rende un odor troppo forte . Sarei dunque di
parere di riformar quefta Polvere nella maniera fe-
guente ,

Pulvis Manualis 5 reformatus.

1£. Magmatis exprejfionis amygdalarum dulcium($ a-
mar a rum, Farina Oriza ana % vj ,

Radicis Ireos Fiorenti te , Creta alba pr aparata
ana ? j,

Benzoini, Spermatis Ceti, Salis Tartari ana^ ij,
Olei Ligni Rbodini

Mifce fiat omnium pulvis.

Pulvis Febrtlis 5 A- Mynficht.

Calami aromatici ^},
Radicum Gentiana \ Arijlolocbia rotunda, Xingu

beris albi ana ^ ,
Salis
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Virtù.

J)ofe,

Salis Centdurìi minorìs, Carditibenedilli, Abfin-
thii ana 3 iij ,

Cornu Cervi, Seminis Calendula , Camp bora
ana 3j,

Stoccbari candi albi % i fa ,
Fiat pulvis J,ubtilijjìmus S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, il Corno diCervo e le Temenze : da un altra parte fi ridur¬
ranno in Polvere lo Zucchero Canditoci Salii da un
altra parte la Canfora . Si mefcoleranno tutti gl'In¬
gredienti polverizzati, e fi farà una Polvere da con¬
servarli per lo hi fogno.

Serve per le Febbri intermittenti: la Dofe n'é da
mezza fino ad una dramma.

Codetta Polvere è affaifoggetta ad umettarfi a ca¬
gione dello Zucchero e de' Sali che vi entrano ; lo
Zucchero non vi fa cofa alcuna ; farei di parere che
fi toglielfe da effa. Quanto a i Sali ; eglino fanno
Ja maggior virtù della Polvere; macomel'ònoalkali-
ni ricevono con grand'avidità l'umido e lì rifolvono
in liquore : di modo che tengono fempre la Polvere
umida . Giudico bene che fi confervino, per mefeo-
larne dieci ododici grani fopraogni prefadiPolvere,
quando fi fta in procinto di prenderla.

Quella Polvere può guarire dalla Febbre togliendo
leoftruzioni, e cacciando per via di tralpirazione ;
ma come la Chinachina opera con maggior ficurez-
•za, quefta e }' unico Febbrifugo di cui ognuno fi
ferve ,

Tuìvìs Ophtahmcus.

$£. Saccbari candì albi Jii,
Tut hi a preparata 3 ) »
Aloes , Salis Saturni , Vitrioli albi , Sarcocolhe

3 & 1
Ireos Fiorenti ce

Fiat pulvis J'ubtiliJJ'imUs.

OSSERVAZIONI.

SI ridurranno infieme in polvere l' Aloe e la Sar-cocoWa-, da un altra parte lo Zucchero candito ,
il Vetriuolo, e'1 Sai di Saturno", da un altra parte
l'Iride. Si mefcoleranno tutte quelle Droghe polve¬
rizzate collaTuzia preparata, e fi farà una Polvere
fottililfima da confervarfi per lo bifogno .

E' buona per ripulire gli occhi dalla lor fanie, e
per difperdere le cataraffe. Se ne loffia nell'occhio
col mezzo di piccola cannuccia di penna .

Tuìvìs ad puererum Enterocekm,
Bauderoni.

Radicis Symphytimajoris, & Hernìarìa ana 31 j ,
Cyclaminis, Sigilli Salomonis ana 3i&,
Cineris Limacum rubrorum 3 ),

Fi at pulvis de quo initio paflus diffolvetur 3&,
in parvn quanti tate pultis , dando reliquum pultis in
quo nullus pulvis inerit , Jìc per multos dies conti¬
nuando .

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a fcccare le Radici dopo averleripulite, e tagliate in pezzi : S'invilupperà l'Er¬
niaria in una Carta (traccia , e fi farà feccare fen-
za effer diftrutta la fua qualità ; fi metterà in pol¬
vere colle Radici.

v Si metteranno delle Lumache rotte in un Vafo
Calcinatone terra c b e non vernicato al didentro ; fi co-
delle Lumct- p r ìrà. il Vafo, e fi metterà fràcarboni accefi fin-
c ',c ■ chè le Lumache fieno ridotte in cenere ; allora fi

trarranno dal vafo e fi ridurranno in polvere; fi

mefcoleranno tutti gì'Ingredienti polverizzati, e fi
farà una Polvere.

E' buona per le rotture ovver ernie de' Bambini;
fe ne fa prender ad elfi in una piccola quantità di
pappa, dando loro a mangiare il rimanente della pap¬
pa, e fi continua 1' ufo di quefto medicamento per più
giorni. La Dofè n' è di mezza dramma.

Codetta Polvere ettendo giurinola e confolidante ,
può un poco confolidare il Peritoneo de' Bambini che
fi era troppo diilefo e dilatato, purché per altro fi
abbia avuta la diligenza di fare una piccola ligatura
alla parte.

Tu/vis contro, Abortum.

J^. Granorum Kermes, Santalirubri, Mafticbes , Se¬
minis Plantaginis, Rafura CornuCervi, Succi'
ni, Boli Armenie, Terree Sigillata , 0 culorur»
Cancri praparat. Coralli rubri preparati, Ra-
dicum T orme ut il he, Sympbyti rnajoris ana^vi),

Macis, Caryopbyllorum ana 3 >
Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, il Kermes,la lèmenza di Piantaggine, il Sandalo , il Suc¬
cino , il Corno di Cervo, il Garofano e'1 Macis ; da
un altra parte il Malticein un mortajo umettato con
alcune gocce d'Acqua di Piantaggine ; da un altra
partefi ridurranno in Polvere infieme la Terra figil-
lata e'1 Bolo ; fi mefcoleranno tutti gl'Ingredienti
polverizzati, efe ne farà una Polvere da confervar¬
fi per lo bifogno.

E' buona per impedire alle Femmine il partorire
prima del tempo, per arredare i corfi di ventre, e per
fortificare lo ftomaco. La dofe n' è daunofctupolo
fino ad una dramma.

Qitando una Donna gravida teme di eflere fiata
offeia da qualche sforzo o alerò accidente, è bene eh'
ella fiia nel letto per otto onove giorni, e fi ferva fo-
vente di quella Polvere, a fine di raffodare, s'èpof-
fibile, le ligature che attaccano il bambino alla ma¬
dre , quando fieno fiate feoffe.

Tulvis Tartum provocans .
]£. Cinnamomi, DiSlamni Cretici, Croci, Boracis

ana 3 ij,
Trocbifcorum Myrrha $j,
Sabina 3 fi,,

Fiat pulvis .

OSSERV AZION I.

SI polverizzeranno infieme la Cannella, il Ditta¬mo , e la Sabina ; da un altra parte fi metteran¬
no in polvere iTrocifci e'1 Borace ; Si mefcoleranno
gì'Ingredienti polverizzati, e fi farà una Polvere da
confervarfi per lo bifogno .

E' buona per affrettare il parto quando la Donna
ne ha ifuoi dolori, e difcacciala fecondina. LaDo-

! fe n' è daunofcrupolofino a due; fi può anche fer-
I virfene per eccitarci mefirui : Sidilfolve invinobian-
( co oin Acqua di Artemifia,

Tuìvìs ad [edanda Tormìna

pofl partum .

]£. Radicis Confo!idee majorisficcata, Meu. At Inamari¬
tici ana 3 ij •>

Glandis quercina, Succiai ana 3i fe ,
Corticis ArantiorumJtcc. Macis, Croci, Seminis Sa¬

tureia, Coriandri ana ^ ij,
Fiat pulvis.

OSSER-

Virtù

Vofe

Virtù

Dofe

Virtù

Dofe ■
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Virtù.

Dofe.

Virtù.

Dofe ■

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme tutte codefie Drogheben tattilmente, e fi conferverà la Polvere per
fervirfene al bifogno.

E' buona per acquietarci dolori delleDonr.echedi
recentehan partorito, e per la Colica ventofa. La
Dofe n è da uno fcrupolo fino a due -

Pulvis contra Tujjim infantum ?

A- Mynficht.

Saccharì Penidii ^ iij,
Pulveris Diatragacantbi frigidi , Diaireos fimpli-

cis ana ,
Radicìs Poeonia $ ii,
Succi Glycyrrbiza 3 j,
La&is Sulphuris, Croci Orientali! ana Qij,
Granii immani, Seminis Papaveris albi arta j,

Mifce & fiat omniumpulvis fubtilijjìtnus .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme la Radice di Peonia, loZafferano, la Temenza di Papavero e'1 Cranio
Umano: da un altra parte il fugo di Regolizia e i Pen-
niti. Si mefcoleranno quelli ingredienti polverizza¬
ti col latte di Solfo , colle Polveri diaireos e Diatra-
gacanthi frigidi, e fi farà una Polvere che fi confer¬
verà per lo bifogno.

E'buono per condenfare le umidità troppo Cottili
che difeendono dal cervello fopra la Trachea Arte¬
ria , per eccitare lofputo , per indolcire le agrezze del
petto, per a")ut ave \\ refp'iro -, può l'ervire non meno
per le Perfone adulte che per li Bambini. La Dofe ne
da mezzo fcrupolo fino ad una dramma.

II Erte cheha avuto l'Autore di quella descrizione,
facendovi entrare la Radice di Peonia e'I Cranio
umano, è fiato verilìmilmente per fortificare il Cer¬
vello dal quale feorre 1' umore che produce la Tolle,
mentre le altre Droghe indolcirono il petto : può
anche aver avuto in mira ii prevenire e l'impedire
con quello i moti convulsivi ed epilettici, a' quali mol¬
ti F anciulli fono [oggetti.

Pulvis prò Uherìhus gutturis .

J$_. Sulphuris vivi §iv,
Myrrbte, Alumìnis face hard ana $ ij ,
Majtiches , Thuris ana % j,
Pyretbri 3 vi,

Fiat pulvis fubtilijjinius.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà il Piretro in particolare, da un al¬tra parte il Solfo vivo e l'Allume di Zucchero ;
da unaltra parte la mirra e l'Incenfo in un mortaio
unto di alcune gocce di Olio di mandorle ; da unal¬
tra parte il maflice in un mortajo umettato infondo
con alcune gocce d'acqua: Si mefcoleranno tutti gì'
Ingredienti polverizzati, eli farà una Polvere chef!
conferverà per lo bifogno .

E'buona per detergere e per confolidare le Ulceri
delia gola lene mefcola un oncia in una Foglietta di
Acquavite ; e fe ne tocca l'ulcera fovente.

Pulvis Be<%pard'icus , [cu Ale-

xipbarmacus.

W- Radicum Csnirayerva , Serpentari#, Virgiliana,
Angelica , Zedoarits ana ,

HepatumViperarumcumeordibits, Rezoardi Orien¬
tali}, Bczoardi minerali! ana 3 i'j 3

Unieornu, Scheenantki, Santali citrini ana 3 ij,
Granorum Kermes , Croci, Corticis Citri ficei,

Capbura ana £ k ,
Ambra grifea, Mofchi anagra. vj,
Oleorum Cinnamomi, Macis anagutt. v ,

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme le Radici, i Fegati diVipera, l'Unicorno, loSchenanto, il Sandalo
citrino, il Kermes, lo Zafferano, la feorza di Ce¬
dro fecca ; da un altra parte la Canfora, i Bezzuar-
ri, l'Ambra grigia, il tnufchio : Si mefcoleranno le
Polveri infìeme, e fi agiteranno per qualche tempo
inun mortajo di marmo, aggiugnendovi appoco ap¬
poco gli Oij di Cannella e di Macis, per fare una Pol-
vere che fi confèr vera per lo bifogno.

E' buona contro tutte le malattie nelle quali trova- Virtù.
fi della malignità ; fènepuò dare nelle Febbri mali¬
gne, nella Pefie , nel Vajuolo , e quando fi tratta
di cacciar gli umori per via di trafpirazione. La Do- ^o] ?.
fe n' è da otto grani fino a mezza dramma .

La Polvere bezzoardica fi trova deferitta con gran
diverfìtà nelle Farmacopee: trae il fuo nome dal Bez~
zuarro che vi entra. 11 fuo ufo era più frequente pri¬
ma che foffe in ufo la Polvere di Vipera . Fla tutta-
viadelle virtù molto lodevoli • GÌ'Ingredienti che vi
entrano fono tutti effenziali per gli effetti che ne fon
domandati.

Pulvis Pannonìcus .

,131. Boli Armena, Terra Lemni<e anna §i&,
i Margaritarum Orientalìum , Lapidum Hyacintbo-
j rum , Smaragdorum , Saphyrorum & Rubino-
; rum , Coralli albi & rubri, Radicum Tormen-
I ti/he. Doronici & Diflamni albi, Santalicitri-

m, Rafur<e Unieornu & Eboris ana 3 fb 5
Corticis Citri exterioris feci , Seminis Acctof<e

ana 3 iii,
Cinnamomi 3 j ,
C aryopbyllorum, Croci ana 3 & >
Folta Auri purijjimi ti. xxv.

Fiat ex arte pulvis .

OSSERVAZIONI-

SI macineranno infìeme fulporfidoi Coralli, lePerle eie Pietrepreziofe finché 'I tuttofia ridot¬
to in Polvere impalpabile ; fi polverizzeranno infìe¬
me le Radici, il Sandalo, le Rafchiature, le Scor¬
ze, lafemenzadi Acetofa, i Garofani e lo Zaffera¬
no; fi mefcoleranno infìeme gl'Ingredienti polveriz¬
zati, evifiaggiugn ranno le foglie d'Oro, per far¬
ne una Polvere da confervarfi al bifogno.

E'{limata controia Pelle, contro le Febbri mali- Virtù.
gne, contro tutte le a'tre malattie epidemiche; cac¬
ciagli umori per trafpirazione. La Dofe n'èda mez- r
zo fcrupolo fino a due fcrupoli. >e '

Qu_efla Polvere ha ritenuto ii nome d'Ungheria , v , ? ,,
dov' è fiata prima polla in ufo ; ferve fi eq n :ntemen- ['
te in Alemagna, e negli altri Paefi Settentrionali , ■l,a '
ma di rado in Francia .

Si mefcola un oncia e mezza di quella Polvere in 'Perniitid'
una libra di Zucchero cotto in Acquarofa come lo Ungheria.
Zucchero rofato, e ferie fanno dz i Penniti.

IlBolo, la Terra Sigillata, le Perle , i Coralli ,
l'Oro, e le Pietre preziofe eh' entrano in quella com-
pofìzione, non fono gl'Ingredienti chele danno mag¬
gior virtù: anzi come quelle materie non'fono che
terreflri, alkaline, eaftrignenti, vi è ragione Ji cre¬
dere che impedivano piuttollo l'effetto deglialtri me¬
dicamenti tìffando le lor parti volatili, di quello gli
ajutir.o a cacciare il veleno. Sarei dunque di parere
che fi togliefiero dalla Defcrizione.

Coloro che non averanno Unicorno potranno fo-
flituirsli T Offo del cuor di Cervo.

V AIcu-

:j'{ ■IL 1

:
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Addizione _ Alcune detenzioni aggiungonoduedrammediCan

di Canfora, foranei corpo della Polvere; il che può produrre unbuon effetto in molte occafion/; ma avendo la Can¬
fora un odore importuno ed ingrato , (limerei bene fi
afpettaffe a mefcolarne in ogni dofedi Polvere due r,
tre grani, allorché lo richiede il bifogno

♦ •
*

«

Pofe,

>■ *. ,

firtk

Dofe •

Vulvis ad Strumam, Arnoldi de
Villa ISLova.

Hi. Spengia combufta, marina tofta, OJfis Sepitfi,
Piperis longi,if nigri,Zingiberis, Cinnamomi,Sa-

lis Gemma, Pyrethrì, Gallarum, Lapidis Spon-

gia ana % ),
Pulverentur & mifceantur.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme la Galla, il Piretro, laCannella, lo Zenzero, iPepi: da un altra par¬
te fi metteranno in polvere infieme gli altri Ingredien¬
ti , fi mefcoleranno, e fi farà una Polvere che fi con¬
ferverà per lo bifogno.

E'buona per diffolveree rilblvere i tumori fcro-
folofi, le fero fole, il gozzo: la dofe n'è da fei grani
fino ad uno fcrupolo.

Quefta Polvere è comporta di medicamfnti rare-
fattivi edifeccanti : il Piretro, i Pepi, loZenzero,
la Cannella, il Sa! gemma la rendono molto aera e
penetrante, e l'altre Droghe fono materiealkaline,
che afforbifeono le umidità acide, che fi trovano ne'
tumori fcrot'olofi.

Vulvis Diacrocum feu Dìacur
cuma, Mefite.

Radicis Meu Atbamantici, Roapontici , Spie te In¬

dica ana 5 v i,

Croci optimi, Afari, Scminum Pctrofclini , Dauci
Cretici, Ani fi & Apii ana i? fa,

Scordii , Scolopendra, Succi Glycyrrbize ana 5 ii & ,

Cofti , Caffi? l'igne $ , Schxnantbi, C arpoh al fami,
Myrrhq , RubiqTinfìorum, Succorum Abftnthii &

E upatorii, OZei Nucij mofebat{ 3 i j ,
Calami aromatici, Cinnamomi ana 3

Gummi Tragacantbi 3 j >

Fi.tf pulvis.
O SSER VAZIONI.

C I polverizzeranno infieme le Radici , il fugo di
O Regolizia , Io Spicanardi, le Semenze, le Fo¬
glie, i Fiori, il Carpobalfamo, o in fuo diffettole
Cubebe, la Gomma Dragante, la Caffia lignea, laCannella, il Calamo aromatico : da un altra parte fi
metterà in polvere lo Zafferano dopo averlo fatto fec-
care dolcemente fra due fogli di carta -, da un altra

parte la Mirra in un mortajo unto di alcune gocce di
Olio di Mandorle. Si trarranno i fughi d' Affenzioe
di Agrimonia per eipreffione nella maniera ordina¬
ria: Si depureranno facendo loro prendere una bolli¬
ta e pattandoli una volta per un panno di bambagi¬
na: Si faranno poi condenfare a fuoco di fabbia fin¬
ché fieno duri, e poffano effere infranti come il fugo

di Regolizia ; fi pesteranno in un mortajo e fi polve¬
rizzeranno mescolandoli con un poco della polvere :
vi fiaggiugnerà V Olio di nocemofcada e '1 rimanente
della compolìz ,ioneper fare una Polvere che fi con¬

ferverà per lo bifogno.E' buona contro le malattie epidemiche, per refi-
fiere alla malignità degli umori, per eccitare la traf-
pirazione, per provocare imefia'le Donne, per ec¬
citare le orine. Ladofe n èdamezzofcrupolofino a
due fcrupoli.

I Sughi per quanto fieno condenfati, non fono mai
in iftato di effere polverizzati, ne mefcolati , in una
polvere : di più facendoli condenfare o evaporare ,
non fi può impedire al fuoco il toglierne , e'] difper-
(^ernela parte edenziale. Sarei dunque di parere che

invece de'fughi, fi metteffero nella Polvere, le fo-
gliedi Affenzio e di Agrimonia fecche : ma è affai ve-
rifimile che f Autore non abbia pretefo che fi confer-
vaffe quefta compofizione in polvere : ha lenza dubbio
voluto ridurla in Elettuario , mefcoiandola in una
quantità fufficiente di Mele fchiumato, ed allora i
Sughi vi potranno entrare, fenza effere condenfati.

La dofe della poi vere che fi dee ridurre in Elettuario Elettuario

è un oncia e mezza fopra ogni libra di mele fchiumato. diacurcumail nome di Curcuma è dato a molti ingredienti che
tingono in giallo \ ma qui per Diacurcuma s'intende
una compofizione di Zafferano .

Vulvis contra \abiera ? feu
Antylyffas,

R!- Foliorum Ruta, Verbena , Salvia ,Plantaginir,

Polypodii, Abfinthii vulgaris, Mentba, Arthe-

mifia , Melijfophylli, Betonica, Hyperici,Cen¬
tauri/ minoris ana partes aquales .

Legantur Jingula quo tempore viribus pollent maxi-

mis , quod ad Junii fere plenilunium affequuntur : in

fole fervido brevi ficcentv.r, ficcata ad ufusreferventur,
ea lege ut quotannis renoventur : qv.um utendi neceffitas

incidet, fingulorum aqualepondus inpulverem tenuijfi-
mum redigito ■

OSSER VAZIONI,

SI coglieranno tutte le Piante eh'entrano in queftacompofizione, quando fono nel maggior loro vi¬
gore', il che fuccede nelPleniluniodi Giugno : Si divi¬
deranno in piccoli fafeetti, s'invilupperanno nella
Carta llraccia, fi efporvanno al fole ardente per farle
feccar più pretlo che fia poffibile. Si conferveranno
l'erbe lecche dentro una Scatola, rinnovandole ogni
anno colle medefime circoftanze, ed a mifurachefi

vorrà Cervirfene, fi polverizzeranno fottilmente in
parti eguali.

Quefta Polvereè buona per prevenire gli accidenti Virtù,
della Rabbia quando alcuno fia ltato morlicato da un
arrabbiato Animale: bilogna prenderne per quindici
giorni confecutivi la mattina a digiuno • La Dofèn'é
da mezza dramma fino a tre dramme,in vino bianco. Dofe,
Sì può anche fervirfene per fortificare ii cervello .

L' Autore di quefta Polvere è'1 Signor diPirou.-Ma
Palmario Medico di Parigi ne ha data la deferizione
in un Libroda effofatto imprimere, che ha per tito¬
lo : Della Morficatura del Cane arr ibbiato.

Lacircoftanzadi cogliere le Piapte verlò il Pleni¬
lunio di Giugno é fiata raccomandata dall' Autore ,
perché ha creduto ch'elleno riceveffero in quel tempo
qualche falutar influenza ; ma io (limo che poco im¬
porti che le Piante fieno colte nel Plenilunio o in
mancanza di Luna, nelmefe di Giugno o in altro me¬
le , purché fi offervi di non coglierle fe non quando
fono nel lor maggior vigore .

Se fi aggiugneffe a quefta compofizione un terzo di
Polveredi vipera aver ebbe anche virtù maggiore.

Vulvis contra Veftem 5 Bauderonì.

1^., Boli Arme»>s, aquaScabiofapraparata 5- j,

Terra Sigillata g fa ,
RadicumTormentilhe, & Angelica ana 3ii,
Corticis Citrii mali, Scminum Citri mundator. Acetn-

fa,Portulaca, Cardui benedigli, Radicum Di,
Itamni ana 3 >

E nula campana, Éuglcjji, B or ragi vii, Zedoarìa,
Tunica,idefl Betonicaaltilis,Rafura Eboris,Of
fìs è Corde Cervi, vel Bovis, Cinnamomi, Nucis

mofehata, Foliorum Melifja ficcorum , Lapidurn

Smaragdi, Hyacintbi, Granatorum, Saphyrorum,

Coralli rubri, Margarit. fplendidarum, Kofarum
rubrarum ana 3 j 1

Mofcbi Orientalis ana .

' Fiat pulvis S. A. O S S E R-
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Virtù.
Dofe .

MaJJa di Vii.
Iole contro la
Pefte.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, Je fcorze,le Foglie , la Nocemofcada, le Semenze , le
Rafchiature , l'Oflòdi cuor di Cervo e le Rofe: Si
macineranno infieme Copra, il porfido Je Perle, il Co¬
rallo, e le Pietre preziofe, fino che giungano ad ef-
fere Polvere impalpabile: da un altra parte fi polve¬
rizzeranno la Terra figillata , il Bolo preparato e'1
mufchio. Sì mefcoleranno tutti gì' Ingredienti pol¬
verizzati , e fé ne farà una Polvere che fi conferverà
per lo bifogno.

Virtù. E'aleffiteria, buona contro la Pelle, contro le
Febbri maligne e l'altre malattie contagiofe . La

Dofe. Dofe n' è da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli.
Quella compofizione é limile a quella d'Ungheria.
11 Bolo, la Terra Sigillata, i Frammenti prezio-

fi, il Corallo, le Perle e/Tendo naturalmente prive
di parti volatili, gli credo del tutto inutili in quefta
Polvere , la quale non opera fe non per le fue par¬
ti fpiritofe: cosi farei di parere che fi dovettero to¬
gliere dalla compofizione.

Tu/vis Grifeus Ccefaris contro,
Teftem •

}£. Radicis Pimpinella, Gentiana, Tormentili^ Ser¬
pentari? , Granorum Juniperi, Foliorum Rut$ ,
Abfinthii ana J j,

Caftorei
Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

S 1 poi v erizzeranno tutte \e Droghe infieme, e ficonferverà la Polvere per lo bifogno.
E' buona contro la Pefte e per pre/èr var/ène. La

dofe n' è da mezzo fcrupolo finoadue fcrupoli:
Si aggiungono in quella Polvere delle noci mon¬

date e pefte in palla inmortajodi marmo, della Tria¬
ca, e dell' Aceto rofato , di ognuno un oncia : fi
malaffa il tutto infieme, e fe ne torma una malfa
di Pillole, delle quali fi fa prendere in Dofe da uno

jj 0j e fcrupolo fino aduna dramma .

Tulvts T{ubeus Cafaris contra
Teftem .

J£. Boli Armene, Sulphuris vivi ana $ fi,,
Radic. Zedoariq, Zingiberis ana $ iij,
Genti arni, Pimpinella, Tormentili?, Difìamni ere¬

tici, Cornu Cervi ana 3 ij,
Camphorq 9 iv,
Myrrb$ eleft$ , Croci ana 3 j,
Ojjìs è Corde Cervi 3 ij.

Fiat omnium pulvis S A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici , il Ditta¬mo , il Corno di Cervo, l'orto del Cuor di Cer¬
vo, bagnandoli con poca Acquavite : da un altra
parte lo Zafferano dopo averlo fatto feccare fra due
carte con un calor lento : da un altra parte fi mette¬
ranno in Polvere infieme il Bolo, il Solfo vivo e la
Canfora; da un altra parte la Mirra •, fi mefcole¬
ranno gV Ingredienti polverizzati, e fe ne farà una
Polvere da confervarfi per lo bifogno .

Refifte all' aria cattiva , difcaccia il veleno, ferve
contro la Pefte - La Dofe n' e da mezzo fcrupolo fino
a due fcrupoli -

'Pillole con- corporifica quefta Polvere colla T riaca, colMi-
- 'a i-'X Pelle fidato diognuno fei dramme e con poca Acquavite,

' ' ' per farne una malfa di Pillole .
Il Bolo mi pare molto inutile in quefta compofizione.

E'queftouna Terra bituminofa priva di princip; atti¬
vi che fono necelfarj in un medicamento alerti terio.

Virtù
Dofe •

Pulvis Imperatori* Ferdinand*
contra Teftem.

Boli Armena prtfar. § ,
Rafurq Cornu Cervi ,Semi*is Citri, Arantiorum ,

Limonum ana 3 iij,
Coriandri, Hyperici ana 3ft,
Difìamni albi, Cinnamomi ana 3 ij,
Caryophyllorum, Rofarum rubrarum, Rafure Ebo-

ris ana 3 i (t,,
Ligni Aloes, Nucis mofehate , Foliorum Majorana

ficcorum, Baccarum Juniperi, Ojfis è Corde Cer¬
vi , RadìcumT or mentili*, Scabiofa, Buglofft,
Trium Santalorum ana 3 fi,,

Lapidum Saphyrorum, Hyacintborum, Smaragdo-
rum, Rubinorum, Granr.torum ana 3 i,

Fiat ex arte omnium pulvis .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le temenze, le Radi¬ci, la Cannella, i Garofani, leRofe, ilCorno
di Cervo, il legnod'Aloe, la nocemofcada, la Ma¬
jorana, il Ginepro, l'Orto di cuor di Cervo, i San¬
dali: da un altra parte fi ridurranno in polvere fopra
il porfido le Pietre preziofe. Si mefcoleranno gl'In¬
gredienti polverizzati col Bolo preparato, e fi farà una
polvere da confervarfi per lo bifogno.

E' non folo buona contro la Pefte, ma contro tutte
l'altre malattie nelle quali fi trova della malignità :
provoca il fudore -, caccia gli umori per via di trafpi-
razione- La Dofe ri è da mezzo fcrupolo fino a due
fcrupoli .

Codetta descrizione è comporta di molte Droghe
inutili, come fono le Pietre preziofe, il Bolo: Querte
materie terreftri effendo prive naturalmente di prin¬
cipi attivi, non polTono ajutare a difcacciare il vele¬
no : il Seme de'Limoni è poco diverfo da quello de'
Cedri; Si può toglier l'uno e mettere il doppio dell' al¬
tro . Quanto alla femenza d'Arancio, ha poca vir¬
tù. Vorrei mettere in fuo luogo lafeorzagialla efte-
riore fecca dell' Arancio amaro : quefta è la parte d'
Arancio che ha più qualità. Le Radici di Buglortae
di Scabiofa fecche fono di piccola virtù. La Rafchia-
tura d' Avorio non è molto neceffaria , dove trovafi
il Corno di Cervo: fono materie di una (le (fa virtù.
Ma'1 Comodi Cervo contiene più Sale che l'Avo¬
rio, cornei' ho oflervato nel mio Libro di Chimica;
e per confeguenza ha maggior qualità . Ecco dunque
come vorrei abbreviare e riformare quefta compofi¬
zione .

Tulvts contro, Veflem-y reformatus.

Rafura Cornu Cervi, Seminis Citri ana 3 vj,
Corticis exterioris Arantiorum amaror. 3 i i i ,
Radicis Difìamni albi, Cinnamomi ana 3 ij,
Caryophyllorum, Rofarum rubrarum, Ligni Aloes ,

Macis, Foliorum Majorana ficcorum , Baccarum
Juniperi, Offts è Corde Cervi , Radicis Tormcn-
tilla , Santali citrini, ana 3 i & ,

Seminis Coriandri & Hyperici ana
Fiat ex arte omnium pulvis.

Tu/vis Diamumia, A- Mynjìcht.

Mumi* tranfmarin<e , Magijlerii lapidis Vercarum
ana 3 ii,

Sanguinis Hircipreparati, Caryophyllorum, Sper-
matis Ceti ana 3 i ,

Radicis Rubia Tinfiorum , Hirundinarice, Tor¬
me nt ili<e ana 3 j,

Sticcini albi preparati, Salis Corallorumrubrorum,
Boli rubri Orientalis ana 3 •

Mifce & fiat omniumpulvis fubtilifiìmus.
V 2 OSSER-

Virtù.

Dofe,



i $6 FARMACOPEA
OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme Je Radici e i Garofani ;da un altra parte fi metteranno in polvere la
Mummia, il Sangue d'Irco preparato e lo Sperma di
Balena^ da un altra parte il Bolo e'1 Sai di Coral¬
lo . Si mefcoleranno quelli ingredienti polverizzati
col Magifterio di Pietra di Perche e col Succino pre¬
parato , per fare una Polvere daconfcrvarfi per ]o bi¬
fogno . _

Jrirtù. E' buona per coloro che fono caduti, clono itati
violentemente feriti. Diffolve il Sangue rappigliato ;
fortifica le parti, agglutina le piaghe interne. La

T>ofe . Dofe ne da uno fcrupqlo fino ad una dramma.
Magifterio Per fare il Magifterio di Pietre di Perche, bifo-
di Pietre di gna calcinarle -, poi avendole ridotte in polvere fot ti-
Pfrfbe. le, fi dee procedere come nel l'Operazion del Magi¬

fterio di Corallo; di cui troveram la detenzione nel
mio trattato di Chimica : ma colla calcinazione e col¬
la riduzione di quela Pietra in Magifterio, fi fan
difperderfi tutte lefue parti volatili, nelle quali con-
fifteva la fua pripcipal Virtù; e non reità che una
materia privata di tutti i principi attivi, la quale po¬
trebbe chiamarli con giudo titolo Capo morto. Co¬
sì itimo che farebbe meglio mettere in quefta compo-
fizione le Pietre di Perche femplicemente polverizza¬
te, che'l ridurle in Magifterio.

Tulvis Dia\permaton.

$£. Radicum Eryngii , Brufci, Ononidi/ , Cypen ,
RubiceTinttorum ano. 3 ij,

Liquiritite, Cbamedryos , Gummi Travacanthi ana
9iv ,

Lapidis Judaici, Spongus preparata ana 3 i {i ,
Oculorum Cancri preparato? Seminum Apii, Aspa¬

ragi , Ameos, Bardante, Carvi , Citri , Dau¬
ci, Fceniculi, Mi Iti folis , Ocimi , Petroftlini
Macedonici , Pimpinella , Quatuor frigido-
rum major. Brufci, Saxifragi<e, Sezeli , Ur¬
tici , Èaccarum Juniperi, Frufluum Alkeken-
gi ana 3 j ,

Fi(tt pulvis S. A.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme le Semenze , le Bac¬che, i Frutti, le Radici, il Camedris ; da un
altra parte la Gomma Dragante, in un Mortajo
fatto pnma fcaldare. Si macinerà iiil porfido la Pie¬
tra Giudaica, lìnch'ella fia ridotta in polvere im¬
palpabile. Si mefcoleranno gl'ingredienti polveriz¬
zati cogli occhi di Cancro, eia Spugna preparati per
fare una Polvere che fi conferverà per lo bifogno .

E' molto diuretica e buona per lo Scorbuto , per
lo Gozzo, per la Gotta, per la Colica nefretica, per
la Pietra - La Dofe n'è da uno fcrupolo fino aduna
dramma.

Quella Polvere è detta Diafpermaton a cagione
della gran quantità di Semenze che vi entrano, per¬
chè quello nome lignifica Compolìzion di Semen¬
ze •

Tulvis \o\ata TSLovella , TSLic.

Alexandr.

Rofarum rubrarum , Glycyrrbiz<e , Saccbari ana

Cinnamomi 3 ii 9 l )£ r - >1•>
Caryopbyllorutn , Spic<enaidi , Gala»g<f tenutoris ,

Zingiberis , Zedoari* , Nucis mofehata, Sty-
racis calam't. Cardamomi if Seminìi Apii ana
$jgra. viij.

Fiat pulvis S. A

Viri ÌL

Dofe.

OSSERVAZIONI.

SI ridurranno in polvere infieme le Rofe , la Re-golizia, la Cannella, lo Spicanardi, il Galan-
ga, il Zenzero, la Zedoaria, la Nocemofcada ,
il Cardamomo e la Semenza d'Appio: da un altra
parte lo Stor?ce, e da un altra parte lo Zucchero:
fi mefeuieranno gl'Ingredienti polverizzati, pertar-
pe una Polvere che li conforverà per lo bifogno. Virtù.

Fortifica lo Stomaco , il Cuore e'1 Cervello: ar¬
reda il Vomito e diiperde i venti. La Dofe n' è da T>ofe.
mezzo fcrupolo fino ad una dramma .

Quefta Polvere èdetta nuovadal fuo Autore per
diftinguerlada un altra dello fletto nome ch'era fiata
prima deli, ritta da elfo, nella quale taceva entrare il
Solfo vivo ■

Lo Zucchero è inutile in quefta compofizione, e
può render la Polvere umida, perch'egli facilmente
fi umetta: fi perebbe togliere da ella.

Pare ti abbia tremato nell' afiegnare la Dofe degl'
Ingredienti di quelta Polvere. Perchè mai mettere
delle Roiè , della Regolizia e dello Zucchero candi-
todi ognuno nove dramme due lcrupolie mezzo ?
Qual conleguenza vi farebbe Hata nell'aggiugnere
mezzo fcrupolo di ognuna di quelle Droghe e nel
metterne di ognuna dieci dramme? Non fi poteva
prendere il coraggio di notare tre drammedi Can¬
nella, in vece di due dramme, due fcrupoli e due
grani? La qualità di codeltafeorza non é medica¬
mento pericolofo per rifparmiarne alcuni grani fo-
pra una quantità confiderabi'e di polvere . Perchè
non metterne mezza dramma di ognuna dell'altre
Droghe pìuttofto che uno fcrupolo e otto grani ?
Forfè quattro grani aggiunti a verebbono potuto por¬
tare qualchepregiudicio alla Polvere ? Non vi è ra¬
gione per farlo credere , e tanto più che aumentan¬
do il pelò delle prime Droghe come 1 ho el'prefTo ,
fi avrebbe ridottoa proporzione quello delle i'eguen-
ti. Maeverifimile che l'Autore fi fofielervitonel¬
la Cua dcicrizione di sieri pefi, i quali fieno fiat: cam¬
biati innoftre dramme, in no/1 ri fcrupoli, e'n no-
ftri grani, e compenditi a proporzione di quanto pe¬
lavano .

Tulvis Tfyfaus Afomaùcus 5 Ga-
brielis.

Rofarum rubrarum mundatarum 3 xv,
Liquiritite % vij,
Cinnamomi 3 v,
Ligni Aloes, Santali citrini ana 3 l'i;,
Gummi Arabici & Tragacanthi, Caryophyllorum,

Macis ana 3 ij ,
Spie te nardi, Nucis mofchat<e , Cardamomi mi¬

nor is, G alangie min ori s ana^) fC
Mifcefiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Gomme in un mor-tajorifcaldato, e parimente tutte le altre Dro¬
ghe: fi mefcoleranno gl'Ingredienti polverizzati, e
ii farà una Polvere da confervarfi per lo bifogno.

Ella ha le fteiTe virtù che la precedente e ferve per yj rt ù.
lo delio effetto. La Dofe ne da mezzo fcrupolo fino j) 0 rc '
a due fcrupoli .

Le Gomme Arabica e Dragante altro non poflò-

no fare in quefta Polvere che diminuii sii buon odo-
ree laVirtù degli Aromaticollelorpartiglutinole,
così elle vi fono piuttofto nocive che utili ■

Alcuni aggiungono nel corpo di quefta Polvere 1'
Ambra grigia nella quantità di due fcrupoli; ma al¬
lora non può più lcrvireper JePerfoneloggettea va¬
pori , perchè fono eccitati da quefli aromati.

Quefta Polvere mi fembra meglio dofata ne' fuo;
Ingredienti che l'altra; fi conferva anche meglio ,

] perché nulla vi entra che riceva facilmente l'umidità ,Vul-
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Tulvis Diarhodon Abbatis emen-

datus.

1£. Rofirum rubrarum exungulatarum § j ,
Santoli citrini & rubri ana 3 iij,
Ligni Aloes , Cinnamomi , Rbaponticì , Nardi

Indie <e, Rafura Eboris , OJfu è Cor de Cervi ,
Croci, Mafticbes, Cardamomi minoris, Gam¬
mi Tiagacantbi Arabici, Succi Glycyrrhiz<e , Se¬
minìi Aniji , Foeniculi , Ocimi, Melonum &
Cucumeris mundator. Margaritarum pi<epara-
tartan ana 3 j,

Ambr<e grifate gra. vii).
Mofcbi Orientalis gra. iv.

Fiat ex arte pulvis •

OSSERVAZIONI-

SI polverizzeranno infìemele Rofe, i Sandali, ilLegno d'Aloe, la Cannella, ilRapontico , lo
Spicanardi, l'Avorio, < Odo di cuor di Cervo , il
Cardamomo, il Sugo di Regolizia e le Semenze; da
un altra parte fi metterà in Polvere lo Zafferano do¬
po averlo fatto feccare leggiermente fra due carte :
ria un altra parte il Mattice in un Mortajo umettato
da alcune gocce di acqua: da un altra parte le Gom¬
me Arabica e Dragante in un Mortajo rifcaldato ;
da unaltra parte il Mufchio e l'Ambra grigia colle
Perle preparate . Si rnefcoleranno efattamente gì'
Ingredienti polverizzati, per farne una Polvere che
fi conferverà per lo bifogno.

E' adoperata per fortificare il cuore , lo Stomaco
e'I fegato. Aiuta alla digeftione -, impedifee U vo¬
mito . LaDofe n è àa mezzo fcrupolo fino a due
fcrupoli.

Quella Polvere prende il fuo nome dalie Rofe che
ne fono la baie ; perché Diarhodon fignidca compo-
Ììzione di Rofe . E'Rata inventata da un Abate ; lafua definizione é (tata riformata nella Farmacopea
Reale, come qui l'ho riferita : n'è fiato tolto lo Zuc¬
chero che vi farebbe inutile e umetterebbe la Polve¬
re. E' fiato porto l'Avoriorafehiato invece dello
Spodio eh' é un Avorio calcinato, e vi è fiata gran ra¬
gione di far quello cambiamento ; perchè calcinando
ìo Spodio, fi lafcia difperderfi tutto il Sai volatile
dell' Avorio, in che confitte principalmente la fua
Virtù: n'è fiato tolto l'Afaro, ne fono fiate tolte
la Canfora , le Semenze d'Indivia , di Papavero ,
di Berberi, di Porcellana, di Zucca, e di Citriuolo :
parmi che avrebbe/! anche potuto togliere quella di
Melone e di Cocomero, e togliere anche ie Gomme
Arabica e Dragante che fono mal pofte in un Me¬
dicamento fpiritoiò , e la di cui Virtù nelle parti
volatili confitte. Il Sugo di Regolizia quando è fat¬
to fedelmente è poco in ittato di efiere polverizzato .
Sarebbe meglio il foftituirgli la Regolizia lecca .

E' bene il feparare una parte di quella Polvere ,
prima di mescolarvi il Mulchio e l'Ambra, in favor
degl' Infermi che fono foggetti a' vapori.

Le Perle mi pajono anche molto inutili in quella
compofizione, perché non hanno che una qualità
alkalina della quale non fi ha bifogno. Vorrei dun¬
que riformare la Polvere Diarhodon nella maniera
Seguente.

Vn/vis Diarhodon y reformatus.

$>. Rof,arumrubrarum fiaariimexungulatarum %ij,
Santalicitrini%},
Liquirtiite, Seminis Aniji ana 3 ij,
Cinnamomi, Nardi Indica, Rafurte Eboris ,0j-

fts è Corde Cervi, Croci, Mafticbes , Carda¬
momi minoris , Rbatontict, Seminis 0cimi ana

■ /■Fiat omnium pulvis.

Tulvis Dìajucc'mt, A- Mynjìcht.

1$. Succinialbi preparati J ,
Magifterii Corallorum rubrorum, Nucis mofebatte,

Boli rubri Orientalis, Smaragdtpreparati ana
3 ìj »

Croci Martis aflringentis, Sangutnis Draconis ana

Styracis calamita, Cornu Cervi uftì preparati ,
Laudani opiat. ana 3 j ,

Seminutn Rofarum & Plantaginìs, Flortim Papa-
veris erratici ana 3 fi,

Caryopbyllorum , Croci Orientalis , Cinnamomi ^
Macis ana 3 j-

Fiat pulvis fubtilifftmus .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme il Macis , la Cannella,i Garofani, i Fiori di Papa vero fai vaticofecchi ,
le Semenze , e la Nocemofcada : da un altra parte
10 Zafferano dopoaverlo fatto feccare leggiermente
fra due carte : da un altra parte fi ridurranno in pol¬
vere infieme il Sangue diDragoe lo Storace in un
Mortajo unco con alcune gocce d'Olio di Nocemo¬
fcada; da un altra parte il Bolo : Si macinerà fottìi-
mente fopra il porfido lo Zafferano di Marte atti¬
gnente: Si rnefcoleranno efattamente le Polveri in
un Mortajo col Laudano, col Corno di Cervo pre¬
parato , col Succino preparato o macinato, cogli
Smeraldi preparatie col Magitterio di Corallo . Per
fare una Polvere daconfervarfi per lo bifogno.

Acquieta i dolori colici, arreda i corfi di ventre e 1' _
emorragie, eccita ilfonno. LaDofe n'è da mezzo j) 0 rff _
fcrupolo fino a mezza dramma .

Mezzo fcrupolo di quella Polvere contiene di Lau-
ciano un poco più di mezzo grano.

Uno icrupolodella Polvere contiene di Laudano a j.un grano e Ja feda parte di un grano.
Mezza dramma della Polvere contiene di Lauda- 2 jr

no un grano e tre quarti di grano .
Si troverà la definizione del Magitterio di Corallo

nel mio Trattato di Chimica; ma vorrei piuttotto
far entrare in quettaPolvere il Corallo femplicemen-
te macinato fui porfido che '1 fuo Magitterio, per¬
eti'è piùalkalie più atto a rompere le punte de'Sali
che colla lor corrottone cagionano le malattie per le
qualiadopetafi quella compofizione .

"Pu/v/s Diamargariti frìgidi.

]#. MargaritarumOrientaliumprceparat. ^ fa,
Rofarum rubrarum exungulatarum , Florum Nym-

pbeete & Violarum ana 3 iij,
Ligni Aloes , Santali rubri & citrini, Radicum

Tormentilla.1, Diéiamni albi,Pentapbylli, Bac-
carum Myrti, Granorum Kermes , Seminis Me¬
lonum mundati, Endivia & Oxalidis, Rafu-
r<e Eboris 6" cornu Cervi, Coralli albi & rubri
prceparat. ana$j,

Ambra; grifete, Fcliorum Auri ana 3 fe,
Mofcbi Orientalis gra. iv.

Fiat ex arte pulvis.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Fiori di Nenufar, ele Viole mammole fecchi, i Legni, le Radici,
le Bacche, i grani di Kermes , le Semenze e le Ra-
fchiature: da un altra parte fi metteranno in Polvere
11 Mufchio e l'Ambra co i Coralli preparati: fi rne¬
fcoleranno gl'Ingredienti polverizzati; vi fi aggiu-
gneranno le Foglie d'Oro, e fi farà una Polvere
che fi conferverà in un Vafo di Vetro ben chiu-
fo .

E'adoperata per fortificare le parti nobili, per dar y
del vigore, per facilitare la refpirazione, per refittere

alla
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Virtù-

Ptfe •

alla malignità degli Umori. LaDofen'èda mezzo

fcrupolo fino ,a due fcrupoli.
Il nome di quella Polvere viene dalle Perleche ne

fono labafe; perchè Diamargaritum fignifica com¬

pofizione di Perle . E' detta fredda per diverfificarla
dail' altra Polvere di Perle eh' è comporta d'Ingre¬

dienti più acri e più caldi ■ Se nulladimeno fi conlìde-

ra quella delcrizione, vi fi troveran degli Aromati

che fono più atti ad eccitare del moto negli Spiriti

per confeguenza del calore che del rinfrefeamento. E'
vero che lefemenze di Melone, d'irrdivia, diAce-

tofa,i Fiori di Nenufar e di Viole mammole che fono
cofe rinfrefeative, poffono in qualche maniera mo¬
derare il moto delle pa*t\ lottili de' Sandali, del Le¬

gno d'Aloe, del Mufchio, dell'Ambra ; ma non

impediranno alla Polvere l'eccitar fempre un calor
moderato nel corpo : cojìaverebbefi ragione di fo-

prannomar quella Polvere tanto calda quantofred-
da , e tanto più quanto la Virtù principale che fe ne
ritira, viene dalla fottigliezza delle fue parti che me-
fcolandofi nel Sangue e negli altri umori, gli purifica¬

no, gliefaltano, eglimettonoin iftatodi fortificar

la dirpofizione del corpo diffondendoli per tutte le
parti .

La Poi vere Diamargarita frigida é deferitta di ver-
famente nelle Farmacopee : lo riferifeo la definizio¬

ne che ho trovata più ragionevole e meno imbarazza¬
ta: vi entrano tuttavia alcuni Ingredienti che mi pa-

jono inutili, e fi potrebbon togliere dalla compofizio-
ne, come la Semenza di Melone . Ella ingraffa

trappola Polvere. Il Corallo è un Alitali fuperfluo,

poiché nella compofizione entrano delle Perle in af¬
fai buona quantità, le quali fono della lleffa natura :

le Foglie d'Oro no a fervono che d'ornamenta alla
Polvere -, perchè l'Oro non ha alcuna Virtù per for¬
tificare il cuore.

Stimo anche che le Perle, benché diano il nome al¬

la compofizione, vi fieno di una piccola utilità, per-
ch'elfendo una materia puramente alkalina , e pri¬

va di principi attivi, non hanno gran Virtù per forti¬
ficare il cuore né per re filiere a L'i malignità degli
Umori,

Tufais Diamargaritum caJidum >
Avicenna «

Cinnamomi 3 x ,
Zingiberis , Maftichss ana ^ ,
Piperislongiii nigri , Radica Behcn albi <& rubriana 3 ili »
Nucis mofebatte , Macis , Cardamomi , Rubidi

TinBorum, Zedoar 'ue , Doronici, Seminis Apii
ano. 3 ij >

Pyretbri, Margaritarum preparai, ana %j.
Mifce fiatpulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infieme e vi fimelcoleranno le Perle preparate , per fare una
Polvere eh? fi conferverà per lo bifogno.

E' itterica e buona per fortificar la matrice; ecci¬

ta iMefi nelle Donne e'! feme y aiuta alla digeflio-
ne. La Dofe riè da mezzo fcrupolo fino a due fcru¬

poli •

Quella Polvere è mal chiamata Diamargarita ;
perché le Perle non fono quelle che vi dominano .

jSlon è tuttavia men buona -, perchè le Perle non ham

no che una Virtù alkalina, della quale non è bifo¬

gno alcuno per le infermità , nelle quali fi ado¬
pera.

"Fulvis Diatrium S anta forum.

Stintali citrini, albi, rubri, Rofarum rubrarum
exungulatarum, Seminis Violarum ana g /i,,

Endìvia, Portulaca , Melonis mundat. Qummi
Tragacantbi & Arabici ana $ j,

Rhapontici, Rafurte Eboris, Succi Glycyrrhii<eana
3>)-

Fiat ex arte pulvis.

OSSERVAZIONI.

SI rafehieranno i Sandali e ribatteranno per lungotempo in un Mortajo di bromo colla raschiatura
d'Avorio e colle Semenze; poivi fimefcoleranno le

Rofe, ilRapontico, e'ISugodiRegolizia. Si pol¬
verizzerà il tutto infieme con diligenza. Da un altra

parte fi ridurranno in polvere fiottile le Gomme in un
Mortajo caldo; fimefcoleranno gl'lngredientipol-

verizzati per farne una Polvere che fi conferverà per
lo bifogno.

E'ftimata buona per fortificare il cuore,il fegato e lo Virtù,
llomaco, per togliere le oftruzioni della milza , e per

riparare a Ile forze dopo le gravi infermità: La Do- Do^c,
le n'éda mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli: ferve
anche negli Epitemi.

Trovanfi le deferizioni della Polvere de i tre San¬

dali un pocodiverfe ne'Ricettari . Ho riferito que¬

lla come la più ragionevole: l'ho tratta dalla Farma¬

copea Reale; ma llimo che la miglior Polvere Dia¬
trio» Santalon che poti ebb'eflere preparata, farebbe
quella che foffe t'atta coi tre Sandali l'oli ; perchè gì'

Ingredienti onde fi accompagnano mi fembrano gli
uni inutili, gli altri nocivi; per cagione diefempio ,

la Semenza di Viola mammola effendo purgativa , è

poco conveniente in una compofizione cordiale; le
altre Semenze e le Gomme Arabica eDragante che
fono mucilaginol'e , agglutinano troppo le parti vola¬
ti/i de' Sandali ed impedi feono per confeguenza la lor

azione: il Sugo di Regoiizia che farà fatto fedelmen¬
te, non fi potrà fe non con difficoltà mefcolare in

una Polvere, e quando vifarà mefcolato, la umet¬

terà e la renderà come palla . E' vero che'l Sugo di

Regolizia volgareche fi vende da' Droghieri in picco¬

li pani, può effer ridotto in polvere fenza molta fati¬
ca; ma è pieno di Gomme. Stimerei cofa migliore V

adoperare la Regolizia fecca.

-1

Puhis eie l$ubia.

Radicis Rubile ma)oris % fa ,
Enul<e campante , Rbei, Croci , Gummi Lacca

pr<epar. ana J iij,
Spie te nardi , A [ari, Schxnanthì, Scordti , Ce-

terach, Succorum infpijfatorum Liquiriti<e , Ab-
finthii , Agrìmonii , Seminum Petrofelini Ma¬
cedonici , Dauci, Apii, Aniji, Mprh<e, Bdcl-
lii, Cofti ana 3 i),

Cinnamomi 3 }■
Fiat omnium pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, la Cannel¬la , lo Spicanardi, le Semenze, l'Erbe, e lo Sche-
nanto : da un altra parte lo Zafferano dopo aver¬
lo fatto feccarefra due carte con un lento calore; da

un altra parte le Gomme. Si trarranno i Sughi per

efpreffione nella maniera ordinaria; lì metteranno
in una conca di tufo, e con un fuoco lento, lilaran
condenfare . Poi fi mefcoleranno cogl' Ingredienti

polverizzati per fare una Polvere che fi conferverà
per lo bifogno.

E' bu ona control a Pelle , contro le Febbri mali¬

gne, perfàrufcire il Vajuolo, per eccitare i Meli
nelle Donne, per fortificare lo llomaco e '1 fegato ,

per

vini.
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Virtk,

Dofe,

per farfudare
a due fcrupoli.

La Dofe n è da mezzo fcrupolo fino,

Elettuario

di Rubia,

Virtù.

I Sughi delle piante, quantunque ben condenfati,
non fono in confidenza aflai dura né affai fecca per
effere polverizzati, fe pure non fieno fiati ridotti in
carbone a forza di farli leccare -- ma allora averanno
l'odore di abbrulfolato, ed averanno perdutala lor
Virtù principale. Vorrei piuttofto mettere in loro
vece, le piante iteffe dalle quali fi traggono, dopo
averle fattefeccare; ma è molto verifimilechel'Au¬
tore abbia defcritta quella Polvere a fine di effere
mefcolata inquattrovolte altrettanto Mele o Zuc¬
chero cotto per farne un Ellettuario, allora non fa¬
rà bifogno di mettere i Sughi in polvere; fi diffame¬
ranno nella compofizione: Nel rimanente la Polve¬
re ol'Elettuario di Rubia fono pochiffimoinufo.

'Vulv'ts Di alacca ? Mej'ue.

Gammi Lacc<e pr<epar. Rbei , Scbananti ana

3 i'Ì j
Radiami Ariftolocbia rotunda , A/ari , Cofli ,

Gentianee, Rubite TinSorum , Spiedi nardi ,

Caffi<e lignea, Cinnamomi, Croci , Foliorum
Subirne, Hyffopi, Succorum Abfintini 6" Eupa-

torii infpiffatorum, Amygdalarum amararum ,
Seminum Ameos , Apìi , Ani fi , Fornicali ,

Bdelli, Mafticbes, Myrrbte ana J j fa ,

Piperis nigri, Zingiberis ana % j,
Fiat omniumpulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, le Semenze,le toglie, le Scorze, lo Spicanardi, lo Zafferano,
e lo Schenanto, da un altra parte tutte le Gomme
infieme: fi eftrarrannoiSughi d'Affenzio e di Agri¬
monia nella maniera ordinaria ; poi fi faranno con-
denfare Copra un fuoco lento: fi peleranno bene le
Mandorle in un Mortajo di Marmo ; e fi mefcole-
ranno i Sughi condenfati, poi le Droghe polveriz¬
zate per fare una Polvere da confervarfi per Io bifo¬
gno •

E' buona per fortificare loftomacoe'l Fegato ,
per togliere le Oftruzioni, per eccitare iMefi nel¬
le Donne, per far orinare : La Dofe n' è da mezzo
fcrupolo fino a due fcrupoli.

Codetta Polvere è molto fimile a quella di Rubia :
fi potrebbe foftituire l'una all'altra -, ma codette
compofizioni pocoièrvono in Medicina.

L'Autore ebbe intenzione di far mettere quefta Pol¬
vere in Elettuario, me/cofando/a con quattro volte
altrettanto Mele fchiumato: per code/la ragione vi
mefcola dei Sughi condenfati •

Se vuolfi confervare quefta compofizione in Pol¬
vere, bifogna toglierne i Sughi, i quali non fono in
confiftenza da effere polverizzati ; fi poffono follimi-
re in luogo loro le piante tócche.

'Pulvìs D 'iaoìibanì , A. Mynfìcbt.

Radic. Pa?oni<e, Ireos Fiorentine ana Jiij ,

Olibani optimi, Ungula Alcis , Magifterii Cranìi

humani, Croci Orientalis , Fifa quercini anaV) ,
face bari pentdii^i),

Fiat pulvis jubtilijjimus.

OSSERV AZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici , l'Unghiad'Alce rafehiata, e'1 Vifchio Quercino; da un
altra parte lo Zafferano, da un altra parte l'Oliba¬
no ; da un altra parte i Perniiti. Si mefcolerannoco-
defte Droghe polverizzate col Magifterio di Cranio
Umano; e fi farà una Polvere cheficonfèrverà per
lo bifogno.

E' buona per l'Epileffia, per l'ApopIeiìla, per lo

catarro foffòcativo : fortificali cervello. La Dote
n'è da mezzo fcrupolo fino ad una dramma . Dofe*

Mipa r e codefta Po/vere non contenga Olibano a
Efficienza per poter e/Terne dinominata . Sarei di
parere di aumentarlo almeno d'una volta altret¬
tanto .

Per fare il Magifterio di Cranio umano, fi calci- .
na il Cranio; fi polverizza fottilmente, poi fi prò- Magijterio
cede come nel Magifteriodi Corallo, di cui fi trove-
rà la detenzione nel mio Libro di Chimica ; ma c0 -^ ma,u>
defto Magifterio non è che un capo morto privo di
VircCi. Si farà molto meglio adoperare in fua re-
ce , delCraniodiunUomo Giovane morto di mor¬
te violenta.

I Penniti non fervono in quefta Polvere che per
renderla grata al gufto ; ma lo Zucchero umetta
m~>lto la Poivereela rende affai prefto inpafta; fa¬
rebbe perciò bene il levarlo: fi potrà mescolarne fo-
praogni prefa quando fi farà in procinto di farla pren¬
dere all'infermo .

Vulvis Aureus 5 fi ve Myncalis.

I£. Croci Martis aperìentis , Sacebari albi ana J ij,

Cinnamomi, Galangce ana ^ (J,,
Anifi 3 ij,
Foliaauri N. iv.

Fiat pulvis.

OSSERVAZIONI.

SI macinerà lo Zafferano di Marte apritivo foprail porfido, per renderlo in Polvere impalpabile .
Si polverizzerà infieme la Cannella, ilGalanga e 1*

1 Anice; daun altra parte lo Zucchero: fi mefcole-
ranno in quefti Ingredienti le foglie d'Oro, e fi farà
una Polvere da confervarfi per lo bifogno.

E' cachettica, propria per togliere le ottruzìoni Virtù,
dalla Matrice , dalla Milza , dal Mefenterio , per

provocare j Meli nelle Donne . Serve per le oppila-
zioni. La Dofe n' è da uno fcrupolo lino ad una p 0 re
dramma . J

Bifogna fervirfì di quefta Polvere comedelle altre
Polveri Cachettiche, offervando di palleggiare per
qualche tempodopo di averla prefa , afine dieccirare
il Medicamento ad operare, ti do vera anche di quando
in quando purgarfi . Il Marte èia principal Droga
di quella compofizione , l'Oro non vi ferve che d'
ornamento ; perchè non vi è Virtù nel fuo cor¬
po .

Quefta descrizione fi trova nella Farmacopea di
Gant .

Tu/vis "Regime.

Cureumce ^ j,

Glyeyrrbizcc raf<e, Seminum Saxifragior, Miliifo-
lis ana J iij,

Carvi, Apii, Petrofelini, Foeniculi, Anifi , Cu¬

mini, Rutre, Granorum Juniperi , Baccarum

Lauri, Nucis mofebatrt, Galang<e, Sanguinis
Hircini preparati, Cinnamomi ana 3 ij,

Croci 9 j.

Fiat omnium pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infieme, e ficonferverà la Polvere per fervirfene nel bifo¬
gno .

E' diuretica e buona per attenuare la Pietra nelle Virtù.
reni e nella vefcica ; ferve anche per l'Ifcuria e per
la Difuria. La Dofe n'è da mezzo fcrupojo fino ad Dofe.
una dramma .

11 nome di quefta Poi vere dà aconofcere di effere
ftata il Medicamento di una Regina ■

Non fi fa giuftamente ciò che fi debba intendere
qui per Curcuma eh'è una parola Araba lignificante
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Virtù.

P*fi'

>. \ ♦

Virtù,

I) afe ,

V Tir

ogni Droga che può tignere in giallo. Vogliono gii
uni che fia la Radice della Celidonia maggiore, gli

altri la Rubia de' Tintori ; glia/tri la Radice petrifi-

cata, detta Terra merita; fanto più che quello no¬

me è particolarmente attribuito a quefta Radice .
Ma come la Perfonache ha inventato quefta Polve¬

re ne ha voluto fare un Medicamento apriti vo, è co¬

la più probabile, che per Curcuma abbia intefo la
Radice di Rubia che altra Droga -

Si può aumentare la Virtù apritiva di quefta Pol¬
vere mefcolandovi fopra ogni prefa, quando fi è in

procinto di prenderla, dodici o quindici grani di Saledi Petrofelino.

Tulvls ISLephritìcus.

$). 0 culorum Cane forum fluviatilium , OJfium petreo-
rum Percarum & Afellorurtt minorum, Millepe-
darum ficcarum, Sanguinis Hirci preparati, Se¬
mini! Milii jolis ana ^ j.

Fiat omnium pulvis.

OSSERVAZIONI.

SI macineranno fopra il porfido l'Offa pietrofe delle Perche, e delle Merle, e gli Occhi di Cancro
finché fieno ridotti in Polvere impalpabile: fi pelle-

ranno le altre Droghe infieme in un Mortajo di bron¬

zo, edopoaverle fattepa/fareper uno Il accio fine :
fi mefcolerà il tutto per fare una Polvere che fi confer¬

verà per lo bifogno.

E' molto apritiva, buona per la Pietra, per la
Renella , perlaColica nefretica ,per eccitare le Ori¬
ne . La Dofe n'é da mezzo fcrupolo fino ad una
dramma -

Ci-

Quefta Polvere é tratta dalla Farmacopea Rea-
. E' comporta d'Ingredienti molto feci ti ed effen-

le
zia li

Tu/vis Nephriticus, A- Mynficht.

Cryjìalli Tartari % j,
Magifterii Lapidum Percarum pifeium, Oculorum

Caneti ana?, fj,
SahsSuccini albi^ ),
('ilei Anifi 9 j,
Sacchett i candì albi% iv„

Mifce £> fiat pulvis [ubtilijjmus.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme lo Zucchero candito e'1 CriftaJlodi Tartaro; fi mefcoleranno co'Ma-

gifterj, col Sale e coli'Olio: fi farà una Polvere che
li conferverà in un Vafo di Vetro benchiufo.

E' buona per attenuaree rompere la Pietra delle
reni e della vefcica , per fare fcorrere le flemme e la

Sabbia per orina, per le Ulceri della veicica. La
Dofe n'é uno fcrupolo fino ad una dramma

IMagilleri di Pietre di Cancro e di Perca fi fanno

come quello del Corallo, di cui fi può vedere la defini¬
zione nel mio Trattato di Chimica ; ma farebbe
molto meglio adoperare quelle Pietre in foftanza

com'efeonoda Pefci, che '1 farne de Magifterj come
altrove ho detto-

Si troverà anche nel mio Libro di Chimica la ma¬
niera di trarre il Sale dal Succino.

.'Pulvis Litbontnptkas 5 TSlicoìai

Alexanàrini •

Nardi Indie <e , Zingiberis , Xylobalfami vel fur-
culorum Lenti/ci, Acori veri, Cinnamomi, Pcu-
cedani, Mcu Atbamantici 3 Trium Piperum ,
$axifragia ana 3>j & ,

OpobalfamivelOleiNucis mofcbatdi, C aryopbyllo
rum, Cofti, Rbapontici, GlycyrrhiZce, Cyperi
Gummi Tragacantbi , Seminwn Hìppofelmi
Apii , Ameos, Asparagi, Oc imi , Unica , C
trii Mali, Chamadryos ana J j gra. xv.

Folii Indici , Croci, Scbcenanthi , Caflice lignea
aromatica, Bdellii , Majlicbes , Ireos , Amo-
mi , Levi/liei, 'Milii Solis , Petrofelini Macedo¬
nici vel noftratis , Sileris montani, Cardamomi,
Anethì, Eupborbii, Lapidis Lincis , Okorv.m
Nardini & Mofcbelìni ana gra. xxviij,

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Bdellio, e 'I Euforbie»in un Mortajo unto con poco Olio di Nardo: da un
altra parte fi ridurrà in Polvere il Maftice in un Mor¬

taio umettato di una goccia d'acqua :da un altrapar-

te la Gomma Dragante in un Mortajo rifcaldato ;
da un altra parte li ridurranno in polvere infìejpe i

Legni, le Scorze, le Radici, le Semenze, le Fo¬

glie, iFiori, lo Spicanardi, l'Amomo, i Pepi ; da
unaltra parte fi macinerà la Pietra di Lince fopra un
porfido per ridurla in Polvere impalpabile : fi mefco¬

leranno tutti gl'Ingredienti polverizzati cogli Olj, e
fi farà una polvere per confervarfi al bifogno.

E' buona per attenuare la Pietra delle reni e delle virtù
vefcica, per eccitare l 'Orina , eper mitigareil dolo¬
re della Nefretica . La Dofe n'é da mezzofcruDolo fi- _

noaduefcrupoli. * v" -

La parola Litontrittica dichiara la Virtù di quefta
Polvere: perchéfignifica, Spezza-pietra.

Coloroche (limano le compofizioni a cagione di
una lunga diverfità d'Ingredienti che vi entrano „
troveranno in quefta il lor conto ma coloro che non

domandano fe non medicamenti eflenziali non appro¬
veranno quello gran mefcugliodi Droghe accumula¬

re l'ima Copra l'altra fenza molta diftinzione : perchèalcune {orso inutili ed altre nocive ■ Il Ma (lice, ver

cagionedi efempio, il Rapontico e molte altre Dro¬

ghe che vi entrano fono aftrignenti, e per confeguen-
za contrarie al difegno che fi ha di aprire i condotti

dell'Orina. So bene che quelli aftrignenti fono qui
ftati podi per fortificare lo ftomaco eh' è molto afl'a-

lito nella Colica nefretica a cagiondella comunicazio¬
ne che ha colle reni e cogli Ureteri -, maallora non fi

dee fe non applicarfi a togliere la caufa del male ch'è

l'ollruzione degli Ureteri, e gli altri accidenti ben

predo averannofine. Di più. Nonébenein quell'
occafione impedire il Vomico,perchè (òventele /cof¬
fe che fi fan vomitando rturano gli Ureteri, facendo

fcorrere quanto contenevano nella vefcica , dal che

fegue in poco tempo il follievo.
La Pietradi Linceeflendo pochilfimo impregnata

di Sale, mi fembra materia più atta a formare che a

romper la Pietra.
L'Euforbio, i Pepi, la Cannella, la Caffia li¬

gnea, l'Amomo, il Cardamomo, i Garofani, il Zen¬
zero , lo Spicanardi, il Collo e molto altri Ingre-
dientiacri ch'entrano in quefta Polvere poffono ca¬

gionare delle infiammazioni ne'luoghi, ne'quali fo¬
no la Renella, ole Pietre, ole flemme, ed aumen¬

tare perconfeguenza idolori.
Preferirai dunque le Polveri nefritiche precedenti a

quefta gran compofìzione.

Si può fare la Polvere Litontrittica in Elettuario, Elettuario

mefcolandola con quatto volte altrettanto di Mele i^ itontritu ,
fchiumato. co.

Tu/vis Diureticus, Juftinì .

K. Cinnamomi, Caffue lignece , Folii Indi, Hyffo-
pi, Pulegii, Arthemijìte , Radicum Ccjli, Ari-
Jlolocbice longte & rotunder, Helenti , Penta-
pbyìli, Nardi In die ce , Piperis albi, Orobi, Bac¬
ca,um Junipcri <£? Lauri, ScminumPetrofelini,

HtfpQ-,
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Hyppofelini , Leviftici, Urtic<e, Milii Solis y
Saxifragia , Afpar agi, Sileris montaniApii,
Anetbi, , Cimi AWi, Fwnicuh , Anifì
«»« 3) fe,

Fiaf pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

DOpo aver fatte feccare leggiermente fra duecarte, l'ErbeeJe Radici ; fi pellerannocol ri-
manentedelle Droghe, e fe ne farà una Polvereche
fi conferverà per lo bifogno .

Virtù. E' buona per attenuare e fpezzare la Pietra delle
reni e della Vefcica, perla Colica Nefretica, e per

Dofe. le difficoltà di orinare . La Dofe n'edamezzo fcru-
polofinoa due fcrupoli.

Pretendefi che l'ImperadoreGiuflino fia fiato 1'
Inventore di quella Polvere . Ha relazione colla
Polvere Litontrjttica precedente , ma ha minor
agrezza.

"Pulvis è Cineribus, Avicenna .

JJJ. Cinerum Vitti, Scorpionum, Radicum Brafficie ,

Leporis , Putaminum ovorum è quibus pulii

fuerint excluji, Lapidis Spongite , Sanguinis
Hit ci preparali, Lapidis Judaici, Gummiju-

glandis , Acori afta $ j,
Seminum Petrofelini, Dauci, Abbate , Pulegii ,

Gummi Arabici, Pìperis nigii ana 3 j fe >
TerantttrO fimul mifceantur.

OSSERVAZIONI.

Cenere dì "p Er la Cenere di Vetro bifogna prendere la Cene-
Fefro» i re delKaU, della quale fi fa'! Vetro-

Si metteranno ad abbruciarli in due Vali fepara-
tamente ovvero in due Crogiuoli de' pezzi di Lepre,
de'Scorpioni, de'Gufci d'Uovo i quali reflano do¬
po e fi ère ufeitii Pulcini, e delle Radici di Cavolo per
ridurli in cenere : Si polverizzeranno con quelle del
Xaiie col SangueIrcinopreparato. Da un altra par¬
te fi metteranno in polvere infieme l'Acoro, il Pu-
legio, il Pepe e le Semenze • Da un altra parte fi pol¬
verizzeranno inlieme in un Mortajo prima fcaldato ,
le Gomme Arabica e di Noce : fi macineranno fui
porfido le Pietre di Spugna e Giudaica fino ad effer
ridotte in Polvere impalpabile . Si mefcoleranno tut¬
ti gl'Ingredienti polverizzati, e fe ne farà una Pol¬
vere da confervariì per lo bifogno.

Virti. E' apriti va e buona per far romper la Pietra, e
per evacuare /a Sabbia dalle reni e dalla vefcica . La

Doft. Dofe n'è da mezzo Ccrupolo (ino ad una dramma.
Le Ceneri de! Kaliedella Radice di Cavolo hanno

molta Virtù, perchè il Sale delle piante ch'èiilfo ,
viéreftato: manonfi puòdire lofleffodi quelle de'
Scorpioni, delLepreede'Gufci d'uovo; perch'ef-
fendo volatile il Sale degli Animali, fi difperde af¬
fatto nella Calcinazione, e non retta nelleCeneri che
una materia terreftre alkalina che non ha Virtù apri-
tiva . Sarebbe dunque affai meglio il contentarli di
farli feccare nel forno ovvero al Sole per poter ridurli
in polvere.

Le Pietra di Spugna e Giudaica e/Tendo materie
quafi prive di Sali, mi pajonopiùdifpollead aumen¬
tate la quantità del calcolo nelle reni e nella vefcica
che a àifcacciarla. Sarei di parere cheli toglielfero
dalla compolìzione.

Le Gomme Arabica e di Noce mi pajono troppo
agglutinanti per quella Polvere ; vi é luogo di temere
chediminuifcanotroppo la forza de'Sali imbarazzan¬
do le loro parti. Vorrei fi togliefiero dalla deferizio-
ne, per riformarla della maniera feguente .

"Pulvis è Cineribus 5 reformatus.
Cinerum herbee Kali & radicum Brajìc<e ana

3 iij »
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Seminum Petrofelini, Dauci & Alt ha a, Vip tris
n'g*'ì SummitatumPuIegtlanaZ) fe,

Acori, Sanguini* Hirci priepai. Scorpionum, He-
patis Leporini, Putaminis Ovorm ficcator. atta
3 i »

Terantur&Jimul mifceantur.

Pulvis Latiti^) TSLicof.Salernit.
J£. Croci optimi, Zedoaria , Xylobalfami vel furcu-

lorum Lentifci, Caryophyllorum, Corticis Ci tri
mali lìce. Galangte tenuioris , Macis , Nucis
mofebatee , Styracis calamitò , Seminis Ocimi
caryophyllati ana 3 ij fe ■>

Anifi, Rafura Eboris, Tbymi, Epitbymi, Mar-
garitarum ana 3 j,

OJJìs è Corde Cervi,Ambariscineritìi, MofchiOrien-
talis, Capbura ana J fe ,

Foliorum Auri & Argenti àna 3 fe ,
Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Legno, le Semenze,la Scorza, le Radici, laNocemofcada, il Ma¬
cis, TEpitimo, il Timo eia Rafchiatura d'Avorio :
da un altra parte fi metterà in polvere lo Zafferano
dopoaverlo fatto feccare conun lentiflìmo calore ,
fra due carte: da un altra parte fi polverizzerà fepara-
tamenre lo Storace, in un mortajo unto di una goc¬
cia d'Olio di Garofano: fi macineranno infieme fui
Porfido, le Perle e l'Odo ài cuor di Cervo finché
fieno in polvere impalpabile. Si ridurranno infieme
in polvere il Mufchio e l'Ambra ; da un altra parte
fi metterà in polvere la Canfora in un Mortajo im¬
bevuto nel fondo di alcune gocce di Spirito di Vino ;
poi fi mefcolerà efattamente colle altre Droghe pol¬
verizzare, aggiugnendovi fui fine le foglie d'Oro e

d'Argento per fare una Polvere da conlèrvarfi per lo
bifogno.

E' buona per fortificare Io Stomaco, per ajutare
alladigellione, per eccitare l'appetito, per correg- Virtù,
gereil fiato puzzolente, per riparare alle forze dopo
una lunga malattia , per diffipare la malinconia e le
palpitazioni. La Dole n' é da mezzo fcrupolo fino a j) 0 rf<
due fcrupoli.

Quella Polvere è compolla à' Ingredienti ripieni
di parti volatili che poffono eccitare il moto degli (pi¬
riti , eproccurareperconfeguenza qualche allegrez¬
za in ifpezieltà ne'Malinconici, il Sangue de'quali
fovente'è coagulato e gli fpir iti come addormentati .

Le tòglie d'Oro e d'Argento nonpoffono fervire
che d'ornamento in quella compofizione : nuli'han¬
no di fpiritofo che porta muovere gli fpiriti, e di più
efeono per difotto come fono fiate prefe.

11 Mufchio e l'Ambra ch'entra no in qnefla Polvere
impedifeono il fervirfenealle Femmine lòggette a' va¬
pori .

Tu/vis Hyftericus.
1£. Verrucarum adgenua equorum enaf:cntium , vernt

temporeavuljarum vel[ponteprocidentium% j,
AJfcfatid<e, Cornu & Ungula Hirci ana 3 j,

Fiat omnium pulvis.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Verruche o Porri che ven¬gono nella parte interiore delle gambe de'C a-
valli vicino al ginocchio, le quali fieno loro frap¬
pate nella Primavera , o faranno da fellelfe cadu¬
te . Si polverizzeranno grolfamente col corno del
capo, e dell'Unghia d'Irco rafehiati : da un altra
parte fi metterà in polvere l'Affa fetida. Si mefco¬
leranno gì'Ingredienti polverizzati, e fi conferverà
la Polvere.

X Sene



FARMACOPEA

U '
««I

I B'tìW (

Virtù.

Pof 'r

Sene getterà uno fcrupolo fopra la brace; neufei-
rà un fummo che fi farà ricevere col mezzo di un
imbuto nelle parti genitali delia Donna. Acquieta
Je foffogazioni della Matrice, ed eccita i Mefi.

Ciò cheli dinomina foffogazion di Matrice éve-
rifimilmente cagionato da'vapori groffi che innal¬
zandoli con impetuosità premono il diaframma , e
per confeguenza i polmoni, coficché fembra che 1*
Infermo fia per fo/fogarfi. E (fendo comporta que¬
lla Polvere Iberica di parti Saline e lòlforofe volati¬
li è buoniffima per durare col vapore che n'efee ,
leoftruzioni della Matrice, per rarefare ilfangue ,
e per confeguenza per difiìpare i vapori groffi.

Tu/vis Jovialis hyftericus.
I}>. Magìfl crii Jovis Anglici aut bezoardici ejufdem,

Matris Perlarum Coralli rubri preparati atta
3 ) -

Old fi illati tii Sur Cini rettificati"*) j,
Mifcc &fiat pulvis fubtilijjimus.

OSSERVAZIONI.

SI mefcoJeranno infieme in un piccolo Mortajo ilMagiflerio di Giove, la Madreperla, il Coral¬
lo preparato, e l'Olio di Succino rettificato per fare
una Polvere da confer varfi per lo bifogno.

E'ftimata per le foffocazioni di Matrice. LaDo-
fe n'è da mezzo fcrupolo finoaduefcrupoli.

Ho tratte le due ultime defcrizionidalla Farmaco¬
pea Reale.

Si troverà la preparazione del Magifterio di Giove
nel mio Libro di Chimica. E' codeìto uno ftagno di-
yifo in fottiliffime parti.

"Pulvis Jovialis5 A. Mynficht-
J$ . Faecul. raciicum Rryoniif % fa ,

Salis Jovis, Matris Perlarutn preeparatarum, Co-
rallorum rubrorumpr<eparatorum ana J iij,

RadicU Di&amni albi, ~Pozoni•£ ava 3 ij,
Succini albi preparati, Croci Orientali!, Fifci quer¬

cini , Rorifmarlni ana 3 j,
fafioreil jj,

Mtfce & fiat omnium pulv'u fubtilijjimus. ■

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno in Geme le Radici, il Vifchioquercino, ilRofmarino , e'1 Calloreo : da un
altra parte lì metterà in polvere Io Zafferano dopo
averlo fatto feccare aliai lentamente fra due carte .
Si mefeo! eranno quell'ingredienti polverizzaci colla
Madreperla, col Succino, col Corallo preparato ,
colle Fecule di Brionia eco! Saledi Stagno; fi farà
del tutto una polvere da conler varfi per lobilogno.

E' (limata perle fofifocazioni della Matrice, peri'
Epiledìa . LaDofen'é da mezzo fcrupolo fino a due
tcrupoli.

Si troverà nel mio Trattato di Chimica la deten¬
zione deV Sai di G iove .

La Vittùche fi attribuire alle preparazioni dello
Stagno perle infermità della Matrice, non è fondata
che fopra l'opinion degli Aftrologi, i quali immagi¬
nandoli che i Pianeti abbiano dominio ognuno fopjra
qualche parte del corpo , hanno allegrato Giove per
la matrice ', e come pretendono che lo Stagno riceva
delle influenze particolari da quella Stella,' hanno det¬
to che lo Stagno folle buono per le malattie della ma¬
trice . Ma io non mi fono mai accorto degli effetti di
quello metallo per le malattie Itteriche ; ed ho molta
difpofizione a credere che le le Polveri Gioviali vi ap¬
portano qualche lòllievo ciò fia a cagione degli altri
piedicamenti ch'elle contengono.

"Pulvis Sperniola') Crollii.
Mprba eleftie , T buris mafculi art a ^ ij,
Croci optimi J ,
Omnia j'ubtiliter pulverata & mixta humetlen-

tur vigefies , vel trigefies aqua fiillatitta fpermatis
ranarum , vel potius liquore ex eodem fpermate ut
faeco fufpenfo refoluto , fi illato & folis radiis puri¬
ficato , ita tamen ut [ponte unaquaque vice , ma¬
teria ante novam bumeclattonem exficee tur . Pofi ul¬
timare exficcationemaddantur campborec $ ii j ,

Fiat pulvis ad ufum fervandus.

OSSERVAZIONI.

SI raccoglierà verfo il Mefe di Marzo una buonaquantità difperma di Rana e fi farà diftillare a
bagno maria, o per far meglio, fi metterà dello fper-
madi Rana in unfacchetto di tela; fifofpendera in
qualche luogo mettendovi difottoun Vafo che riceve¬
rà il liquore più chiaro che ne ufeirà goccia a goccia.
Siefporrà il liquore inunfiafeodi Vet&o per qualche
giorno al Sole affinché vi retti purificato, poi fi ver-
lerà per inclinazione per fepararne le fecce che fi get¬
teranno .

Si polverizzeranno fottilmente infieme la Mirra e
l'Olibano in un Mortaio unto con alcune gocce d'
Olio: da un altra parte fi metterà in Polvere lo Zaf¬
ferano dopo averlo fatto feccare lentamente fra due
carte. Si mefcoleranno gl'Ingredienti polverizzati :
Si metterà la Polvere in un piatto di terra, fi umet¬
terà coli'Acqua purificata al Sole, o coli'Acqua di
SpermadiRana diftillata, finchéfia ridotta in pa¬
lla , e fi umetterà di nuovo come prima ; fi reitererà
lo fi elfo venti o trenta volte •, poi fi farà feccare la pa¬
lla per l'ultima volta; vi fi mefcolerà la Canfora , ed
avendo polverizzato il tutto infieme , fi conferverà
la Polvere per lo bifogno . ».<

E' buona per arredar l'Emorragie e '/ Vomito ,
abbattei Vapori, tempera l'ardor della Gotta . La
Dofen'éda i tre/ino ai cinquegrani, nell'Acqua
di Sperma di Rana.. Si mette anche nell'Aceto per
applicarla (òpra le Rifìpole, fopra le Volatiche, e
fopra le altre infiammazioni della pelle.

Nonfireplica tante volte l'umettar la Polvere e
'1 farla feccare fe non per imprimerle più qualità con-
denfantee rinfrefcativa.

Pulvis Diatragacanthi frigidi.

1£. Gammi Tragacantbi albi eleHi ^ ij,
Arabici puri j x ,
GlycyrrhiZte fa Amyli ana % ,
Seminis Vapaveris albi J iij,
Seminum quatuor frigidor. major, mv.ndat. antt

Fiat omnium ex arte pulvis.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno le Gomme in un Mortajo cal¬do: da un altra parte fi metterà in polvere 1"
Amido, da un altra parte la RegoJizia dopo averla
fatta feccare lentamente; ed averla rafchiata ; da
un altra parte fi peleranno le Semenze in un Mor¬
tajo di Marmo, e quando faranno bene inpafta, vi
fi mefcoleranno gì' Ingredienti polverizzati , per
fare una polvere da ccnfer varfi per lo bifogno.

E' buona per incraffare e per indolcire gli umori
fierofi troppo acri e troppo fottili che cadono fui pet¬
to , per moderare la toffe, e per eccitare lo fputo .
La Dofen'éda mezzo fcrupolo fino ad una dram¬
ma .

Ho tratta quefta deferizione dalla Farmacopea
Reale, avendola trovata più ragionevole : Lealtre
vi mettono di più, tre once di Penniti, dodici grani di

Can-

Virtù,

Dofe,

Virtù,

Dofe,
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Canfora e 'I doppio delle Semenze fredde : Si ha fatto

benea levarne i Penniti perché codefto Zucchero ren¬

de umida la Polvere.Si può mefcolarnefopraogni pre-

fa quello farà (limato bene, quando fi farà in procin¬
to di prenderla - La Canfora dà un odore molto in¬

grato alla Polvere, e non vi produce gran Virtù .
Quanto alle Semenze fredde, flimo non doverfene

foio toglierne la metà, ma tutte ; perché rendono la

Polvere graffa e paftofa, eia fanno diventar ranci¬
da. Si poffono riferbarle per mefcolarvele fui fatto
ne' Loochi o in altre forme di Medicamenti, ne' qua¬

li fi vorrà far prender la Polvere. Vorrei dunque ri¬

formar quefta Polvere nella maniera feguente.

Ttslvis Diatragacanthi frigidi,

reformatus.

Gummi Tragacanthi albi eie ili % i j,
Gummi Arabici puri J x.

Glycyrrbiza raf■e & Arnyli ana ^

Fiatpulvis .

Tulvis Diatragacanthi cali di 5
Nicolai.

1%. Gummi Tragacanthi $ iv,
Cinnamomi % j,

Hyffopi, Nucleorum Vinearum mundatorum, Amy-
gdalarum exeorticatarum , Seminis Lini ana
3 v i >

Fcenugraci ^ ,
Glycyrrbiza , Succi eju[dem , Z ingtberis ana

3 '
Fiatpulvis S. A-

OSSER VAZIONI.

SI polverizzerà feparara mente la Gomma Dra¬gante in un Mortaio caldo: fi metteranno in pol¬
vere infieme la Cannella, la Regolizia, il Sugo di

Regolizia, l'Uopo fecco, il Zenzero eie Semen¬

ze-, fi peleranno infieme le Mandorle e i Pinocchi
mondati in un Mortaio di marmo finché fieno be¬

ne in parta -, poi vi fi mei coderanno appoco appoco

gl'Ingredienti polverizzati per fareuna Polvere.
Virtù. E'buona per l'Ali ma, per eccitare lo fputo , per

, fortificare loiìomaco, e per ajutarealla digeftione.

VoJé• Dofe n'è da uno Scrupolo fino ad una dram-
ma .

Quefta Compofizione è poco in ufo ; così non
trovafi che di rado ne' Ricettar;. Le Semenze, le

Mandorle e i Pinocchi che vi entrano, la rendono

paftofa, la fanno divenir rancida. Il Sugo di Rego¬
lizia non fi riduce in polvere che con fomma dif¬

ficoltà , e rende la meicolanza umida . Vorrei la-

fciarlo, e mettere in fua vece il doppio diRego-
• lizia .

Se fiaggiugneffe in quella detenzione mezz'on¬

cia di Magifterio di Solfo, e mezza dramma di Fio¬

re di Bengiuì, la Polvere ne averebbe maggior Vir¬

tù per le malattie del Polmone : Ecco dunque come

farei di parere fi riformale.

"Pulvis Diatragacanthi calidi 9
reformatus .

$. Gummi Tragacanthi % iv ,
Cinnamomi, Hyffopi ana 3 vj,

Glycyrrbiza ficca, Magi/i crii Sulpburis ana ,

Zingiberis 3 ij >
Florum Benzoini 3 fa

Fiat pulvis.
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Vulvis, Diafulphuùs > A. Myn-
ficht.

)£. Florum Sulpburis, Magiflcrìi Sulpburis an*jj,,
Succi Glycyrrbiza, Cardamomi minoris , Terra Si¬

gillata ana 3 vj,

Seminis Urtici, Cydoniorum, Cinnamomi, Zin¬

giberis , Nucis mofebata, Croci, Piperis lon-
gi , Macis ana Jiij,

Gummi Tragacanthi , Radicis Ireos Fiorentine ,
Florum Vapaveris erratici, Mafticbes , Cremo¬
ris T art ari ana%j ,

Fiat omnium pulvis cui addeOleorum Hyffopi, Foe-

niculi, Salvia, Anifi, Camomilla ana 9 j,

Repone adufum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Cardamomo, il Su¬go di Regolizia, la Cannella , il Zenzero, la
Nocemofcada, il Pepe lungo, il Macis, l'Iride ed

i Fiori di Papaverofalvaticofecchi : daunaitra par¬
te fi polverizzerà lo Zafferano dopo averlo fatto fec-

care fra due carte: da un altra parte il Cremor di
Tartaro; da un altra parte il Maltice in un Morta-
jo umettato con una goccia d'acqua. Da un altra

parte la Gomma Dragante ; da un altra parte la

Terra Sigillata. Si melcoleranno gì' Ingredienti pol¬

verizzati efattamente col Fior di Solfo, col Magifte¬
rio di Solfo e cogli Olj, per farne una Polvere da

confervarfi per lobifogno .

E' buonaperlaToffeinvecchiata, per la difficol- Virtù.

tà di refpirare, per l'Alìma, per la Tifìchezza .
La Dofe n'è da mezzo fcrupolo fino a mezza dram- ® °J e •
ma .

Farmi affai inutile il far entrare in quella Polve¬

re due forte di preparazioni di Solfo : ballerebbe una
doppia Dofe del Magifterio.

Il Vero Sugo di Regolizia nonpuòeflere mefeo-

lato efattamente in una Polvere : la rendegrommo-

fa epaftofa. Vorrei mettere in fua vece la Regolizia
fecca.

La Terra Sigillata non conviene molto inun Me¬
dicamento rarefacente , edattenuante .

L' Autore fa entrare troppi Oli in quella com¬

pofizione : rendono la polvere paftofa : fi potreb-
bon togliere da eflà quelli di Salvia e di Finoc¬
chio .

Quefta Polvere è utile ne'Paefi freddi dove gli
umori fonogrolìì ediffìcili ad effe re rarefatti. Ma

fe l'offe in ufo in Francia, dovei temperamenti fo¬
no vivi egli umori molto inmoto, vi farebbe date-

mere chemetteffe l'infiammazione nel petto ed ac-

cendeffe la Febbre. Si potrebbe dunque per render¬

la più temperata , toglierne il Zenzero , il Pepe
lungo, la Nocemofcada, il Macis, e'I Cardamo¬
mo Preferirei anche il Magifterio di Solfo a quefta

lunga compofizione.

Vulvis Vleres Arconticon 5 idefi ,

implens principale 5

TSi. S alernit.

Cinnamomi, Caryophyllorum, Ligni Aloe;, Ra¬

dicis Galanga minoris , Zingiberis , Cyperi ,
Spica Indica, Nucis mofebata, Spedii, Scbx-

nantbi, Rofarum rubrarum, Vtolarum ana 5 j.
gra. xv,

Folti Indi, Glycyrrbiza , Mafticbes, Styracis cala-

mites , Foliorum Majorana , Balfamita vel

Mentba aquatica, Cardamomi, PiperisInngi,
Piperis albi , Seminis Ocimi, Corticis Citri, BaC-
carum Myrtillorum ana$ ij, gra. v ,

X 2 Mar-
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Virtù.

Dofe t

fìhttuA-
riu;n im-
pìcns prin¬
cipale .

Virtù.

Vofe,

Margari tdrum prdiparatarum , Coralli rubri pre¬
parati , Radicum Beben albi if Beben rubri ,
Sirici crudi atta j, gra. ij, &fcrnis,

Mofcbigra. vij & femis ,
Capbura gra. v.

Tecbnicè fiat pulvis .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infiefne la Seta cruda, le Radi¬ci, le Bacche, le Scorze , le Semenze, le Fo¬
glie, i Fiori, i Frutti e i Legni •> da un altra parte fi
polverizzeranno infieme le Gomme ; da un altra par¬
te il Mufchio e la Canfora. Si mefcoleranno gl'In¬
gredienti polverizzati colle Perle eco iCoralli prepa¬
rati per fare una Polvere che fi conferverà per lo bi¬
sogno •

E' buona per fortificare il Cervello, perl'Epilef-
fia, per l'Anni», per la malinconia , per rifvegliar
la memoria, per rillorare e rimettere coloro che fo¬
no eftenuati da una lunga infermità, per eccitare il
feme. LaDofe n'é da mezzo fcrupolo fino a due
fcrupoli.

Pare fiali affettato di rendere quella deferizion mi-
fteriofacoi pefi; perchè vi fi mifuranoper grani e
per femigrani Ingredienti che non potrebbono porta¬
re alcun pregiudicio alla lanità, quando fe ne pren¬
dere uno fcrupolo più o meno ; ma verifimilmente la
ragione di quella circostanza è che l'Autore fi era fer-
vito di pefi differenti da' noftri e fu duopo cambiarli ,
ecomper.farli con quelli de' quali noi ci ferviamo, più
giullamente che foffe podi bile .

Trovo molte Droghe inutili in quella Polvere ,
come le Viole mammole, ilMalabatro, lo Spodio,
il Pepe bianco, le Perle, il Corallo, la Radice di Be-
henroffo, la Seta. Se quelli Ingredienti roffero tolti
dalla compofizione , ella farebbe più efficace.

Si può ridurre quella Polvere in Pcimiti con feiov-
ver otto volte altrettanto Zucchero cotto, o n Elet-
tuario liquido con quattro voltealtrettanto Scirop-
podi Rofe lecce cotto in confi Renza di Mele.

Tulvis T\efecllvus, A- MynJIcbt.
1^.. Saccbari candì in [yrupo violato concreti ^ ),

Magifterii Sulpburis ^ ,
Florum Sulpburis, Pulveris fpecierutnCcnfettionis

Alkermes ana J ij,
Magijìerii Pcrlarum, Corallorum rubrorum , Sa¬

turni ana $j,
Mifce & fiat omnium pulvis fubtìlifftmus.

OSSERVAZIONI.

SI raccoglierà dello Zucchero candito che fi trovafovente in fondo ovvero a i lati de'Vafs, ne' qua¬
li confervali Io Sciroppo violato ; Si farà feccare , e
fi ridurrà in polvere ; fi mefcolerà co' Magillerj, co'
Fiori di Solfo e colla polvere delle fpecie della Confe¬
zione Alkermes-, Si farà una Polvere da confervarfi
per lob'ifogno -

E' detta buona per ripararealle forze abbattute ,
per fortificateli cuore, per arrellare la Pituita del
Cervello, pei mitigare la T offe, per l'Afima, per
la Tifichezza. LaDofen'è da mezzo fcrupolo lino
ad uno fcrupolo.

Si troveranno nel mio Trattato di Chimica leDe-
fcrizioni de'Magillerjede'Fiori di Solfo, ch'entra¬
no in quella compofizione •

Lo Zucchero candito facilmente fi umetta, e ri¬
duce fovente la Polvere in palla-, farebbeperciò bene
toglierlo dalla compofizione, fe vuolfi conservarla .
Sarebbe meglio il mefcolarne in ogni prefa quando fi
Ila in procinto di prenderla, ovvero llemperare la
Polvere nello Sciroppo violato.

Non farebbe qui neceffario il Fiore di Solfo., per¬
chè vientra il Magilferiodi Solfo .

I Magillerj di Perle e di Corallo fono Medicamen¬
ti di poca Virtù. Sarei di parere cheli toglieffero, e
lor fi foli jtuiffe della Polvere di Vipera, dell' Antimo¬
nio diaforetico e dello Zafferano. Ecco dunquecome
vorrei riformar quella Polvere.

Tulvis 7{rfeBivus reformatus.
$£. Pulveris Viperarum , Magijìerii Sulpburis ana

3 >
Specierum Confeffienis Alkermes, Diapboretici mi-

neralis ana § ij,
Croci, Salis Saturni ana 3 fg ,

Mifce fiat pulvis.

Tulvis ad Tleurefìm.
$. Sanguinis Hireipreparati % j ,

Pulperis Viperarum, Antimonii diapkorctici, Fio-
rum Papaveris rboeados, Oculorum Cancrorum
praparatorum, Dentis Apri , Seminis Cardui
bene ditti, Olibani ana 3 j •

Fiat omnium pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI faranno feccare dolcemente i Fiori di Papaverofalvatico; fi ra fchierà il Dente di Cignale , fi
polverizzeranno infieme colla Semenza di Cardo be¬
nedetto: da un altra parte fi metteranno infieme in
Polvere d'Olibano, e'1 Sangue d'Jrco preparato .
Si mefcoleranno quelli Ingredienti polverizzati colla
Polvere di Vipera, cogli Occhj di Cancro preparati
e coli'Antimonio diaforetico per farne una Polvere
che fi conlerverà per lo bifogno .

E' buona per acquietare il dolor difiancoche fuc- Virtù,
cede nella Pleurifia, per rifolvere l'umore, per ec¬
citare il fudore, lo fputo, e l'Orina. La Do/e n'è Dcfe.
da uno fcrupolo fino ad una dramma. Si dee dare ne'
giorni critici quando la Natura ha difpofto l'umore
all'ufcita.

Se fi fa prendere troppo prello, ella fa crefcere la
Febbre.

Tulvis de Gemmisy Mefue .
Trocbif:orum Diarbodcttis , L/gni Aloes ana 3 v ,
Radicum Ze doari a, Doronici, vel Angelica, vel

Helennii, Corticis Cifri Jìcci, Macis , Seminis
Ocimi caryopbyllati, Ambra cineritia , Marga¬
ritarum j'plendidarum ana 3 ij,

Fragmentorum Sapbyri , Hyacintbi, Sardii Gra-
natorum , Smaragdi, Cinnamomi, Radio. Ze-
doaria, Galangue ana 3 j &,

Beben albi & rubri, Caryopbyllorum , Zingiberis,
Piperis longi, Spica Indica, Folti Indi, Croci
optimi, Cardamomi majoris ana 3 j ,

Coralli rubri, Succini, Rafura Eboris, Foliorum '
Auri & Argenti ana 3 ij,

Mofcbi Orientalis 3
Ex arte fiat pulvis.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, i Legni, leScorze, le Semenze, la Rafchiatura d'Avorio ,
iTrocifci, la Foglia d'India, lo Spicanardi, iGa-
rofani, il Macis e lo Zafferano: da un altra parte fi
metteranno infieme in Polvere il Mu/chio e l'Am¬
bra fi macineranno infieme lui porfido , i fram¬
menti preziofi , le Perle, i Coralli e '1 Succino fin¬
che fienoin Polvere impalpabile. Si mefcoleranno gì'
Ingredienti polverizza ti, e vi fi aggiugneranno le tò¬
glie d'Oro è d'Argento per fare una Polvereda con¬
fervarfi per lo bifogno.

| E' buona per fortificare il cervello, il cuore , il y jrt ^
fega-
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fegato : ferve per li malinconici : rarefa gli umori pi-
tuitofi e craffi, eccita la circolazione del Sangue •

Dofe - Li Dofen'èda mezzo fcrupolo fino a mezza dram¬
ma .

Benché quella preparazione tragga il fuo nome da
Frammenti preziofi che vi entrano, ne riceve mi¬
nor Virtù che da alcun altro de'fuoi Ingredienti .
Son quelle Pietre dure che non poffono tare al più
che afforbire gli acidi fe ve ne fono troppi nel corpo .
Dicolo fleffò delle Per/e, del Corallo, dell'Oro e
dell'Argento. Tutte quelle materie fono natural¬
mente prive di principi attivi che farebbononecelTarj
per produrre l'effetto cheli domanda nel dar quella
Polvere.

L'Ambra grigia mi fembra qui in quantità ecce¬
dente • Vorrei toglierne per lo meno la metà. E' ma¬
teria che molto fi ellende colla fua Virtù e col fuo

a . odore .
Eicttuamm p U(^ r jd urre q Ue ft a Polvere in Elettuario colqua-

•jemmis ■ druplo del fuo pefo di Zucchero cotto in Acqua di
Bugloffa .

Vulvis Dìaluna, A- Mynficht.
!£. Radicis Pxonie maris, Seminis Pceonie ■>Ungu¬

la Alcis , Magijterii Cranii Eumani ana % ,
Precipitati Lune , Pulveris Bezoardici lunaris

ana $ i ij,
Cinnabaris native preparate, Vijci querni, Stil¬

le trochìfcate ana J i),
Secundine exficcate mulierisprimìpare filium erti¬

ne , Stercoris Pavonis ana $ i ,
Salis Perlarum & Corallorum rubrorum ana J j,
Caflorei veri, Piperis longi, Cubebarum ana >
Mofcbi, Ambregrif te ana ^ ji,,
Mifce & fiatommum pulvis fubtilijftmus , cui adde

OleiCornuCervi rettificati,Olei Succinialbi t Olci
Nucis mof:hate , OleiRute ana 3

Denuò mifee & ad ufum repone.

OSSERVAZIONI.

QUefla Polvere ha '1 fuo nome dall'Argento eh'è flato dinominato Luna dagli Aftrologi, a ca-
" gione della fomiglianza e delle corrifpondenze

che pretendono aver la Luna con quello Metallo.
Si ridurranno in polvere infieme le Radici, la Se¬

menza , l'Unghia rafehiata di Alce, la fecondina di
una Donna che abbia partorito per la prima volta un
Mafchio , il Vifchio quercino, lo Sterco fecco di Pa¬
vone, il Calìoreo, il Pepe , le Cubebe, iTrocifci
di Scilla : da un altra parte fi metteranno in polvere
l'Ambra e 'JMufchio coi Sali ■ Si mefcoleranno que¬
lli Ingredienti polverizzati col Cinabro macinato, il
Precipitato d'Argento , il Magifleno, la Polvere
Bezzuardica, per fare una Polvere, alla qua/e fi ag-
giugnerannogli Olj, muovendo il tutto perqua/che
tempoin un Mortaio. Si conferverà quella Polvere
in un Vafo di Vetro ben chiufo .

Virtù. E' buona contro il Mal caduco o Epileffì a, con¬
tro le Vertigini, contro la Letargia j fortifica il cer-

P - vello, il cuore e lo (lomaco; dilfolveedifperde la
' pituita graffa. La Dofe né da mezzo fcrupolo fi no

ad uno fcrupolo.
L'Autore domanda cheli calcini i'Unghia di Al¬

ce , ma la calcinazione diflruggerebbe tutto il fuo
Sai volatile in cui confi He la lua Virtù - E' meglio
adoperarla nel fuo llato naturale • Quella parte d'
Animale non contiene infe cofa alcuna che domandi
elTer corretta.

Per preparare il Magiflerio del Cranio umano , fi
fa calcinare il Cranio, fi riduce in polvere, poi fi
procede comenel Magiflerio di Corallo che fi trove¬
rà deferitto ne! mio Libro di Chimica; ma con que¬
lla preparazione fi diflrugge tutta la Virtù del Cra¬
nio ; perché fi lafcia fuggire il fuo Sai volatile e '1 fuo
Olio nella calcinazione; di modo che non rella più
che una terra alkalina priva de'principi attivi; fi
rompeanchequeft'alkali colla diffoluzione. Dinio-
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dochè il Magiflerio del Cranio non confitte che 'n una
terra leggieraed inutile che potrebbe chiamarli Ca¬
po morto. Sarebbe dunque meglio adoperare in que¬
lla Polvere del Cranio umano in foftanza che'lfuo
Magillerio. Mali dee fceglieredi quellodiun Gio¬
vane morto di morte violenta, e che non fia flato fot-
terrato, affinché vi fieno rella ti tutti i di luì principi
attivi.

Si troverà il Precipitato di Luna deferitto nel mio
Libro di Chimica. Ma quantunque egli dia il nomea
quella Compofizione , non gli comunica alcuna Vir¬
tù. E' materia troppo dura per effere diffoluta nello
llomaco, eli rellituifceperdifottocom'è fiata pre-
fa . La fua pretefa Virtù viene dall' immaginazione
degli Alchimiftie degli Allrologi i quali hanno cre¬
duto che la Luna dominaffe fopra il capo, e l'Argen¬
to cui attribuifconoquelle influenze, foffe atto a for¬
tificar quella parte.

Preparali la Polvere Bezzuardica Lunare, me- Polvere
fcolandoneila PolvereBezzuardicaordinariadelPre- Bezzuardi-
cipitatoodelle Foglie d'Argento. ca Lunare •

Vulvis Diamoj'chi dulcis, Mefite.
Margarita-rum fplendidarum, Serici crudi, Succi¬

ni , Coralli rubri , Gallie mofebate , Seminis
Ocimi citrati ana 3 i i i fa ,

Macis , Xyloaloes , Croci , Radicis Doronici vel
Ange lice, Zedoarie ana J ij,

Tjingiberis, Cubebarum , Pìperis longi ana 3 j & •>
Caryopbyllorum. Spie e Indice , Folti Indi , Ra¬

dicis Bebsn albi & rubri ana 3 j,
Mofcbi 9 ij.

Fiat ex arte pulvis.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, il Legno d'
Aloe, la Seta minutamente tagliata, le Semen¬

ze, Io Zafferano, la Foglia Indiana, loSpicanardi,
i Garofani, ilPepelungo, le Cubebe, il Macis: da
un altra parte fi metteranno in polvere infieme i
Trocifci diGalliamofcata e'I Mufchio; da un al¬
tra parte lo Zafferano dopo averlo fatto feccare dol¬
cemente fra due carte. Si macineranno infieme fui
porfido le Perle, il Succino e'I Corallo roffo finché
fieno ridotti in polvere impalpabile • Si mescoleran¬
no gì'Ingredienti polverizzati per fare una Polvere
che fi conferverà per lo bifogno.

E'buona per la malinconia, per fortificare il cuo- yj r tU.
re, per rarefare Ja pituita , per le Vertigini, peri'
Epileffia, per le Palpitazioni , per l'Afìma, per
eccitare il Seme. LaDofen'é da mezzo fcrupolo fi- Dofe.
no a due fcrupoli.

Si nomina quella Polvere , Pulvis diatnofchi dulcis, p u ;v js j)j a.
per dillinguerla da quella che finomina Pulvis dia- mo rchi a mà-
mofebi amarus, la quale non é più in ufo. Vi entra- m
no oltre le Droghe che compongono ia Polvere di
Mufchio dolce, delle cime diAifenzio, delle Rofe
roffe, di ognuno tre dramme, dell'Aloe lavato mezz'
oncia, dell'Aloe non lavato due dramme e mezza,
della Cannella una dramma e mezza, delCailoreo,
della Radice di Leviflico , di ognuno una dram¬
ma .

Quell'ultima Polvere è tanto amara che alcuno
non potrebbe prenderne lenza effer ridotta in Pillo¬
le ■ E' purgativa a cagione dell' Aloe.

Entrano nella Polvere di Mufchio dolce molti In¬
gredienti che mi paiono molto inutili, e non fanno
che indebolire col loro volume la Virtù di quelli che
fonoeflenziali. Tali fono la Seta , le Perle, ilCo-
rallo, il Behen roffo , e la Foglia Indiana.

Pul-



166
FARMACOPEA

i

i ■

Vulvis Dìanìtrì) A. Mynficht.

J£>. Cryfl alii Nitri, fpirir. vitrioli & vini prapar. ^ j,
ialis lapidum Percarumpifc. Oculorum Cancri^Sue-

Cini albi ana Ji/,

Radicis Filipendula, Glycyrrhiza ana

Seminis Urticiminoris , Lappamajoris^Saxifrei-

gite , M//« /o/;/ , Genijta ana 3 ' ■>

Baccanirti Lauri cxcortic. Junipiri ana J)iv ,
Cinnamomi acuti, Zingiberis albi, Crtei Orienta¬

lis, Pipiris longi, Macis ana 3 ij,

Leporis combufli, Sanguinis Hircini prapar.Cete-
rach, Santoli rubri ana 3 ,

Millepedum pr a par ut. 3 j >

Saccbari albifftmi ^ iv.
Fiat omnium pulvis fubtiliffimus.

OSSERVAZIONI.

Si ridurranno in polvere infieme il Sandalo , leRadici, la Cannella, i Millepiedi, la Ceterac-
ea, il Sangue d'Irco preparato, il Macis, il Pepe,
lo Zafferano, le Bacche, le Temenze: da unaltra
parte Io Zucchero, il Lepre bruciato, ilSale di Pie¬
tre di Perche , il Salnitro raffinato che prima farà
flato bagnato ccglrlbiriti diVetriuoloe diVino, ed
farà fatto feccare : da un altra parte fi macineranno
infieme fui porfido gli Occhj di Cancro e'1 faccino
fin ché fieno in polvere impalpabile • Si mefcoleranno
gl'Ingredienti polverizzati , e fi farà una Polvere
per confervarfi per lo bifogno.

fitti . E'buona per ifpezzare e far ufeire la Pietra e la
Renella dalle reni, edallavefcica: La dolè n'éda
mezzo fcrupolo fino a mezza dramma .

Bifogna confcrvarequeftaPolvere in un Vafoben
chiufo; altrimenti fi umetta a cagione de'Sali e delio
Zucchero che vi entrano.

11 Sale della Pietra di Perca fi prepara come quello
del Corallo ; ma llimerei meglio la Pietra delle Per¬
che in foflanza macinata fui porfido.

Si potrebbono togliere da quella compofizione mol¬
ti Ingredienti inutili, come lo Zucchero, la Rego-
lizia, il Sandalo .

Bruciando il Lepre fi fa difperdere il fuo fale vola¬
tile in che confitte la fua ptincipal v irtù. Vorrei piut¬
tosto adoperarlo femplicemente leccato nel forno ,

Tn/vis de Bolo »

$. Soli optimi $fa,

Radicum Tormentili a, & Angelica ana J ij,
Coralli rubri preparati, Rafura Eboris & Cornu

Cervi, Rofarum rubrarum ana Ji /?,,
Seminum Meìottis mundat. Oxalidis , Citrimunda-

ti, Juniperi, Bombacis ana <$ì i

Aniji, Fxniculi, Cinnamomi, Lignì Aloes, Macis
ana %fa.

Fiat ex arte pulvis ,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, il Legnod' Aloe, la Cannella, le Rafchiature , le Semen¬
ze, il Macis, kRofe; da un altra parte il Boloe'l
Corallo preparato', lì mefcoleranno gl'Ingredienti
polverizzati, e le ne farà una Polvere che lì confer¬
verà per lo bifogno.

E'buona per refifterealla malignità degli Umori,
per eccitare il fudore, per arredare i corti di ventre.
La dofe n'éda mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli.

E' fiata anchedefcritta un altra Polvere di Bolo af¬
fai femplice . E' comporta di mezz'oncia di Bolo fi¬
ne, diduedrammediRadicidiTormentilla, di una
dramma di Radice di Angelica, edi fettedrammedi
Zucchero candito.

Virtù .

Dofe ■

Altra Polve¬

re di Bolo.

Vulvis Diaboracis 9 A. Mynftcht.

Boracis Venet. $ i fa,
Caffi# ligne$, CrociOrientalis ana 3 iij,

Ligni Sabina , Succini albi preparati ana 3 i >
OJJisèCorde Cervi, Vifci quercini, Fiorume he tri

ana 3 i ,

Mifce & fiat pulvis fubtilijjtmus,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Caffia lignea, il Le¬gno di Sabina, il Vifchio quercino , l'Oflodi
cuor di Cervo e i Fiori dì Cheirio viola bianca fec-
chi : da un altra parte fi metterà in polvere il Borace
di Venezia col fuccino preparato. Si mefcoleranno
gl'Ingredienti polverizzati per fare una Polvere da
confervarfi per lo bifogno ,

E'buona per facilitare il parto el'ufcitadellafe- Virtù.
condina: provoca i mefi nelle Donne. Ladofen'é Dofe.
da uno fcrupolo fino ad una dramma,

Vulvis Dianthos > TSi- Alesatici.

Florum Rorifmarini ^ j,
Rofarum rubrarum, Vioìarum, Liquiritia ana % vj,

Caryophyllorum , Spica nardi, Nucis mofebata ,

Galanga mihoris , Cinnamomi , Zingiberis ,
Zedoaria, Macis, Ligni Aloes , Cardamomi,

Seminum Anethiér Anift ana 3 iv.
Fìat pulvis S. A,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infieme, e ficonferverà la Polvere per fervirfene nel bifo-
1gno .

Fortifica il cervello, loflomaco e '1 cuore, ricrea
gli {piriti di/perdendo la malinconia, eccita i mefi
nelle Donne. La dolè n'è da mezzo fcrupolo fino a
due fcrupoli.

Per codetta Pulvis Dianthos s'intende Polveredi
Fiore di Rofmarino ', perché quantunque il nome
Greco Anthos lignifichifolamente Fiore ingenerale,
è applicato inifpezieltà al Fiore di Rofmarino, co¬
me chi dicelfe Fiore per eccellenza.

Si può ridurre quella Polvere in Elettuario con Eternarla
una quantità diffidente di Mele antofato, odi feirop- £ Antos.
po di Garofano Fiore,

Vulvis Ana/epticus ? feu T^ejum-
ptivus 5 Fernelii .

Saccbari peni diati % fa,
Succi Glycyrrhizq , Amyli, Seminum Papaveris al.

bi, Portulaca, Laóluca, Seriola ana 3 iij,

Gumm'i Arabici &Tragacantbi ana S l)d 'h
Rofarum rubrarum, Liquiritia ana % ij ,gra. v.

Seminum quatuor frigid. major, mund Cydeniorum,
Malva, Bombacis , Nucleorum Pini mundat.

Florum Violarum , Piftaciorum recentium, Amy-

gdalarum dulcium, Sebeftenana 3 ij ,
Santali albi & rubri ana 3 iv ,

Caryopbylltrum, Spodii praparati , Cinnamomi
ana 3j ,

Croci gra. v.
Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Sandali, la Cannel¬la, Io Zafferano, i Garofani , le Viole mam¬
mole, laRegoI/z/a, JeRofe, leSufine d'India, il
fugodiRegoi/zia, le femenze di Cotone , di Porcel¬
lana, di Lattuga, ed'Indivia: da unaltra parte lì

met-

Virtu.

Dofe.
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Virtù.

Do/ff.

Elettuario

AnaltptiCt,

Riforma,

Virtù,

Dofe.

metteranno in polvere 1' Amido , lo Spodio ovvero

avorio bruciato preparato e i Perniiti; da un altra

parte fi ridurranno in polvere le Gomme in un mor-
tajofcaldato; da un altra parte fi peleranno in un
mortajo di marmo le Mandorle fenza la loro pelle, i

Piftacch; mondati, i Pinocchi inondati, le Temenze

maggiori fredde mondate, lefemenzedi Papavero,
di Cotogno, di Malva; quando il tutto farà benein

parta, vi fi mefcoleranno appoco appoco gl'Ingre¬

dienti polverizzati, e fi farà una Polvere.
E'buonaperrirtorare , e per rimettere le forze ab¬

battute da una lunga malattia, per fortificatelo flo¬

tti aco e'1 cuore. La Dofe n e da uno icrupolo fino a
due dramme .

Quella defcrizione è di tal maniera piena di frutti e
di fenienze untuofe eh'è molto difficile il fame una

Polvere ■ Sari piuttoftouna fpeciedi parta che in po¬

co tempo diverrà rancida. 11 fuo Autore lafcia ali
altrui elezione ilconfervarla in polvere, o'1 ridurla

in elettuario mefcolandole col triplo del Ino pelo di

feiroppo violato.

Il l'ugo di Regolizia è poco convenevole in una Pol¬
vere come ho detto altrove; farebbe bene il follituir-

le la Regolizia fecca.
L'Avorio bruciato ha perduta tutta la fua virtù

colla calcinazione, perch'elia confifieva nel fuo fai
volatile che fi è interamente dilperiò; bifogna foili-

tuirgli 1' Avorio femplice ralchiato.
In vece de' fandaìi bianco e rollo eh' entrano in

queila compofizione, vorrei adoperare il Sandalo ci¬

trino che ha più odore e maggior virtù .

Tu/vis Diafaturni ) A- Mynfìcht,

R. Magiflerii Saturni ^ j ,
Sulpburis , SuccìGlycyrrbiT<e ana

Florum Sulpburis 1 Radicts Chin<e elect<e ana 3 ii),

Salis Margaritarum Orientai. Corallorum rubrorum,
Panis triticei ana J ij,

Boli rubri Orientali*pr<e/>. F/orum Benzoini, Oli¬
bani ana $ j,

Cuoci Orientàlis, Cajf;<e lignea ana ,

Sccchari candì albi J ii; .
Fiat omnium pulvis fubtiliffimus .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infierr.e il Pane di Frumentoleccato , lo Zafferano, la Caffia lignea , il lu-

go di Regolizia e la China : da un altra parte lì met¬
teranno in polvere infieme lo Zucchero Candito e '1
Bolo; da un a/tra parte l'Olibano. Si mefcoleranno

quell'Ingredienti polverizzati co'magifterj, co'Sa-
lie co'Fiori per fare una Polvere che fi conlerverà

per lo bilògno •
E' (limata buona per la Tifichezza, per l'Afima.

Ladole n è da uno Icrupolo fino ad una dramma .
Si troveranno ne! mio Libro di Chimica le defini¬

zioni de' Magifterii di Saturno e di folfo, de' Fiori di
foltòediBcngiui, de' fali, delle Perle , e de' Coralli.

Si potrebbe togliere da quella Polvere il Pane, il
Bolo, io Zucchero, e i fali di Perle e di Coralli, co¬
me cofe inutili.

osservazioni.

"Pulvis Diacymìni -> 2V. Alexand.

$. Cymini pridie in aceto infufi & exficcati ^ j 9 j,
Cinnamomi, Caryopbyllorum ana 3>ÌÌ5»

Zingiberis & Piperà nigri ana 3 ij g ra - V-
Galangee tenuioris, T k)mbr$, ìd eft Saturejie ì Ca-

lamini bes ana 3 v,

Seminum Leviftici, Ameos ana 3 i gva xviij.
Piperis longi 3 ),

ti ardi Indic<s , Cardamomi , Nucis mofe batte
*na 9 ij

Fiat pulvis S. A.

SI polverizzeranno inficine tutte le Droghe eli fa¬rà una Polvere da conservarli per lobifogno.
E' buona per difeutere o rarefare la Pituita troppo Virtù .

denfa, per fortificare il cervello e lo ilomaco, per

difcacciare i venti, per eccitare j Meli nelle Donne. Dofe
La Dofe n' è da mezzo Icrupolo fino a duefcrupoli.

La preparazione che 11 dà al Cornino mettendolo

in infufionenell' Aceto, gli è di pregiudizio, perchè

lo priva della parte più effenziale , che parta nel li¬

quore- E'codertonnabufo degli Antichi , il quale

non fi dee feguire. Bifogna adoperare quella temen¬
za fecca come fi troya apprerto i Mercanti dopo

averla ben nettata dalle fue pagliette, oda altre loz-
zure ch'ella contiene.

L'Autore vuol comparire mirteriofo ne'peli per¬

chè aggiugne uno fcrupolo coli' oncia di Cornino ,

cinque grani colle due dramme del Pepe neroe del

Zenzero, e cosi dei rimanente. Sono codette picco¬

le fuperfluità che potrebbon toglier/i dalle Defcri-
zioni •

Si può ridurre quella polvere in Elettuario mefeo- Elettuario

landola con quattro volte altrettanto Zucchero o me- Diacymìni ■
le in confi llenza richierta.

Vulvis Carm'matìvus-y A- Myn~

ficht.

fé. Seminis Camini & Anifi ana ii'i ,

Z ingiberis albi 5 vj,
Mrtfix 3 i') 1

Croci Orientalis 3 ) •

Mif :e & fiat pulvis fubtilitfìmis.

OSSER VAZIONI.

polverizzeranno tutte le Droghe infieme, e fi
conlerverà la Polvere per lo bilbgno,

E'carminativa ; è buona perla Colica ventofa, Virtù.

facilita la digellionefe immediatamente le ne prende

dopo il cibo . La dofe n'è da mezza dramma fino ad Dofe.
una dramma e mezza •

Vulvis Imperiali!.

fé. Cinnamomi

Zingiberis 3 j ,Caryopkyllorv.ni ,
Galanga minoris, Macis, Nucis mofchatg ana X ii,

Mofcbi 3 jZ,.
Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fepararamentc il mufehio etutte le aitre Droghe infieme, fi mefcoleranno ,
e lì conferverà la Polvere in Vafo di Vetro ben
chiufo,

E" buona per rallegrare il cervello, il cuore, per Virtù.
fortificare loftomaco, per eccitare il leme, per dif¬
cacciare i Venti, per difperdere la malinconia . La

dofe n' è da mezzo Icrupolo fino a due fcrupoli. Non Vofe .

conviene alle Donne a cagione del Mufehio che
vi entra.

Vulvis Dialaitri 5 A- Mynftcht.

Bacca-rum Lauri maffapanis circunduil. & in ci¬
bano debite excoFt & cxfìccat.

Florum Ccntaurii minoris 3 'il,

Radicis Rubia; Tinti or um , Myrrhie, Croci Orient.
ana 3 ;,

Ariftolochite rotundee, Cardamomi minoris , Ga¬
langee minori j ana $ ij,

Salis
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Virtù.

Dofe »

Salis Cinnamomi 6' Sabina ana .

Mifce fiat pulvis fiubtihjjìmus .

OSSERVAZION I.

S'invilupperanno di parta le Bacche di Lauro ;fi metteranno a cuocere nel forno : poi avendole

ieparate dalla pafta cotta in forno, fi faranno fecca-
re e fi polverizzeranno co'Fiori, colle Radici e col
Cardamomo. Da un altra parte, fi ridurrà in pol¬
vere la Mirra in un mortaio unto d'una goccia d'

Olio- Si mefcoleranno gl'Ingredienti polverizzati

co' Sali, e fi farà una polvere che fi conferverà per

Io bifogno.
Si adopera per togliere le oftruzioni dalla matrice ,

per la Colica ventofa,per eccitare i mefi nelle Donne.
La Dofe n* è da uno fcrupolofino ad una dramma .

La preparazione che l'Autore di quella deferizio-
ne dà alle Bacche di Lauro é piuttollo nociva che uti¬

le -, perchè lor fa perdere quanto hanno di fottileedi

migliore . Sarebbe meglio fervirfene nel loro flato
naturale, fecchecomefì trovanoappreffoiDroghie¬

ri . Nuli' hanno di maligno che domandi di effer cor¬
retto .

I Sali di Cannella e di Sabina (1 preparano come gli
altri lalififfi delle Piante colla calcinazione, colla lif-

fivia , e colf evaporazione : ma non fi dee penfare
che'1 Sale della Cannella abbia ritenuto molto di fu a

virtù, perch'ella fi èdifperfaquafitutta nellacalci-
pazione, attefoch' ella confifleva principalmente in
Una e (lenza ed in un fai volatile, di cui codetta feor-

za era ripiena. Bifogna bruciare molta Cannella per
avere un poco di fai lì fio perchè quafi tutto il fuo fa-
]e che la rende piccante al gufto, effendo volatile ,
non reità molto nelle ceneri : e '1 poco tale che fe ne

trae , il qual cofta molto , non ha altra qualità che

quella di un ordinario vegetativo . Così potrebbefi
lenza fcrupolo lafciar quello fale, e mettere in fua
vece il doppio di Cannella •

!Pulvis DiaprajJìz, ISLic, Alexand.

J$. Prajfii recenter ex ficcati 3 v i

Gammi Tragacantbi, Nuclcorum Pini mundator.
Amygdalarum dulcium, Piftaciorum, Carnis Da-
Ftylonim , Paffularum env.cleatar. Ficuum pin-

guiv.m ana 5") ■>
Cinnamomi, Caryopbyllorurn , tiucìs mofehata ,

Macis, Ligni Aloes , Galanga rninoris, Zingi-

beris , Zedoaria, Glycyrrbiza, Rbapontici, Spi-
ca nardi, Anacardii, Styracis calamito: , Ma-

ftiches, Myrrba, Galbani, Terebintbina, Iri¬
di? , Ariftolocbia rotunda , Corticum radicum

Capparii, Gsntiana, Piperis nigri, Seminum

Anifi , Fceniculi, Anetbi , Saxifiragia , Apit
montani, Apii vulgarts ana 3 ij,

Carvi, Lì gufici, Hermodaftylorum , Caftanca ,

Origani-, Peucedani, Schocnanthi, Cardamomi,
Piperis albi, Vincetoxici feu Afclepiadis berba
ana Jift, gra. i £ ,

Balfami , Diciam ni, Cofti, Pyretbri, Pulegii ,
Satureja, Seminum Posonia, & Ocimi, Piperis

longi, Amomi, Orobi ana 3 iv , gra. ij,

Xykbaifami, aut hujus loco fiume fiurculos Leu tifici,
Cafta lignece, Coralli rubri preparati, Rafura

Eboris^Carpobalfami, Dauci Credei ana 3 fi ,

Moficbi, Ambaris, OJfits Cordis Cervini ana gra. xiv.
■ Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno intìeme l'OiTo di cuor di Cer¬vo, le Semenze, iLegni, le Radici, le Foglie,

le Scorze, il Carpobalfamo, ovvero in fua vece le
Cubebe, 1' Avorio, gli Orob'i, 1 Amomo, i Pepi, il
Cardamomo, lo Schenanto, lo Spicanardi, gli Ana-

cardi, le Caftagne, il Macis, la Nocemofcada , i
Caroteni: da un altra parte fi metteranno infieme in

polvere lo Storace, la Mirra, il Galbano in lacrime :

V»fie,

fi mefcolerà il Balfamo colla Trementina in unafeo-

della di terra ; fi metteranno fopra un fuoco lento, di¬

menandoli finche la materia fia dura come la Refina;

allora lì polverizzerà col maflice: da un altra parte fi

ridurranno in polvere il Mufchio e l'Ambra grigia \
da un altra parte fi batterà e fi ridurrà in poWere in un
mortajodi bronzo fcaldato la Gomma dragante: fi
pefteranno in un morta jo di marmo le Mandorle fen-

za la loro pelle, i Pinocchi mondati, i Piftacchj mon¬
dati, l'Uve mondate da' Jor acini, i Dattili mondati

dalla lor pelle efteriore e da loro noccioli, e i Fichi

fecchi tagliati in pezzi. Si batterà il tutto infieme per
lungo tempo finché fia informa di pafla ; poi vi fi ag-

giugneranno appoco appoco gì' Ingredienti polveriz¬

zati per farne una Polvere daconfervarfi ai bifogno.
E' fìimata buona per coloro che fono foggetti alle Virtù r

fluffioni del Cervello, alla debolezza della vifla , al

fetor della bocca, per calmar la Toffe ,per provocar
l'orina ; per ifpezzare le Pietre nelle reni. La dofe ' '
n' è da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli «

Quefla Polvere iì riduce quafi in pafla a cagione
de' Frutti che vi entrano, e non fi può confervar gran
tempo fenza divenir rancida. L'Autorelafcia all' al¬

trui elezione l'adoperarla in polvere o'I ridurla in
Elettuario con quattro libre di Zucchero o di Mele

fchiumato . Queft' ultima forma conviene meglio
che l'altra a queflo medicamento; ed allora non fa¬

rà duopo polverizzare Frutti. Se ne trarrà la polpa
conunoftaccio dopo di averli fatti bollire ed ammol¬

lire nell' acqua. Si me/colerà poi la polpa nel Mele o
nello Zucchero cotto. Non fi faranno nemmeno in¬

durire il Balfamo e la Trementina . Si mefcoleranno Elettuarium

nel loro flato naturale nella com pofizione quando fa- Diapraffmnu
rà fatta e quafi divenuta fredda . La Dofe di queiì'
Elettuario è da una dramma fino a due .

Si può dire che quella compofizione è un gran cu¬
mulo di Droghe pofte l'une fopra l'altre fenza necef-
fità ; ma come non è molto in ufo nella Farmacia ,
farebbe inutile il riformarla . Per altro non mancano

altre compofizioni della ftefla qualità che fono men
diffìcili t.la far fi,

Pulvis Diacryftalli, A. Mynficbt.

Carnis mammillarum vacca pinguis rufice juve fi¬

caia: , in vino coBes is in fumo ex ficcata ^ j ,
Piperis longi 5 v ,
Cryflallorum praparatorum

Margaritarum prceparat. 3 ij >

Seminis Borragìnis , Fceniculi , Laliuca , Nigel¬
la ana 3Ì,

Radicis Hirci Barbuta, Cardui Ufiei, Rapuncu-
lorum ana

Sacchari al bijjìmi % iij .
Mifice & fiat omnium pulvis fiubtilijjimus.

OSSERVAZION I.

AVraffi della Carne delle poppe di una Vaccagiovane roda , tenera . Si farà cuocere nel
Vino', poi lì metterà a feccare nel forno . Si pol¬

verizzerà quefla carne fecca colle Radici fatte fec¬
care al Sole ovvero all'Ombra, colle femenze: da

un altra parte fi metterà in polvere fine lo Zucche¬

ro ; fi mefcoleranno gl'Ingredienti polverizzati col
Criilallo e colle Perle preparate per fare una Polve¬

re da confervarfi per Io bifogno.

E' flimata propria e buona per eccitare il latte nel¬
le Balie- La dofe n'è da uno fcrupolo fino ad una
dramma. Se ne prende la mattina , il mezzodì, eia
fera in brodo. Lo Zucchero è cauta che quefla Pol¬
vere facilmente fi umetta.

Affinchè una Balìa abbondi in Latte , bifogna
che '1 fuo flomaco fi a buono per fare una lodevole

concozione, affinché gli alimenti da lei prefi fi con¬

vertano facilmente in Chilo : perché il Latte pro¬

priamente altro non écheunChilo , che avendo ri¬
cevuto certa cozione, circolando col fangue , fi

afpe-

Vivtù.

Dofe
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fepara nelle mammelle che fono Glandule atte afe 1- una dramma. Si prende la fera nell' andare a letto :
« . " 1! •- . .. ! f *. 1• _ I 1" Aì ! -- - Au »-! « /Ilio !1 ( Iti ^ 1 t ti M^ 1nAn *■» J _11' --* _ aa!AMA ^ a*<J '<n n *4*/«

Virtù.

Vofe.

Elettuario
diabyffopi.

Vofe.

Virtù.

Vefc,

trare i liquori. Così vediamo che gli alimenti i quali
il digerifcono faci mente cornei brodi, le zuppe, ec¬
citano il Latte nelle Balie. GÌ' Ingredienti che com¬
pongono quella Polvere fono atti ad eccitare la dige-
ftione, gli uni rifcaldando quella parte di vifcere,gli
altri ltrignendo lefue fibre colla lo r aftrizzione .

Io non cr^doche/e Mammelle di una Vacca rolla
fieno di una maggior efficacia in quella Polvere che
quelle di una Vacca d'altro colore : ma fi dee offerva-
re quella circoftanza in grazia dell' Autore che ben
merita fi abbia qualche'confidenza in quello ch'egli
ha (labilito ■

Sarebbe meglio far feccare nel forno le Poppe cru¬
de che '1 farle cuocere prima nei Vino: perché codella
cozione porta via la maggior partedel loro Sai volati¬
le , in^cui confitte la lor virtù principale.

T'iti vis D/abyjfopi, TSLic- Alex.

Hyffopi ficca, Radtcis Ir(*s, Vip tris nigri , Thy-
mi ana ^ iij 3 vj,

Pulegii, Timbra id efl Sature]#, Ruta, Cymìni
ana § ii fa ,

Carnis Daàylomm, Gammi Tragacanti , Glycyr-
thiza, Caricarum pinguium , Pafjularum mun-
datarum, Seminum Forni culi ana 3 x,

Anìfi, Carvi, Leviftici, Zingibcris ana 3 v j
Fiat ex arte pulvis .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici,l'Erbe e le Se¬menze ; da un altra parte fi metterà in polvere in
un mortajo rifcaldato la Gomma dragante \ fi pelle-
r a nno in un mortaio dì marmo i Fichi, i Dattili mon¬
dati dalle lor pelli, e àa' loro noccioli, e tagliati in
piccoli pezzi, e 1' uve mondate finche fieno bene in
palla •"vi fi mefcolera mio poi gì' Ingredienti polveriz¬
zati per fare una Polvere da confervarfi a1 bifogno.

E' buona per rarefare e disperdere la Pituita troppo
denfa del cervello, per lo rilaffamento dell' ugola, per
l'Afima,per eccitare lo fputo,per ajutare alla digedio¬
ne . La dofe n'e da mezzo fcrupolo fi no a due fcrupoli.

Quella compofizione non dee ridurfi in Polvere : i
Frutti che vi entrano la rendono quafi in palla: E'
meglio mefcolarla con quattro volte altrettanto Me¬
le fchiumato, e farne un Elettuario : allora farà necef-
fario far cuocere i frutti nell' acqua e trarne la polpa
che fi mefcolerà nella compofizione. La Dofe dell'
Elettuario farà da una dramma fino a tre.

Vulvis prò incontinentia TJvince .
J£. Ventriculos Gallinaceo* lotos & ficcai osN.'i),

Mures exenteratos lotos , 6" inclibane ficcatos N. vi,
Rofarumrubrarum,Summitatum Agrimoniiana$vj,
Oculorum Cancrorum praparat. Coralli rubri pre¬

parati ana
Balaujtiorv.m, Florum Nympbaa ana 3 iij ,
Salis Saturni 3j,

Fiat pulvis S. A.
OSSERVAZIONI-

SI averanno due Ventrigli di Gallo uccifo di recen¬te , fi voteranno, fi laveranno bene , e fi faran¬
no feccare nel forno: da un altra parte fi prenderan¬
no feiTopi di recente uccifi, fi fcorticheranno, fi
Centreranno, edopoaverli lavati, fi faranno fec¬
care nel forno; fi tagleranno i Ventrigli di Gallo e
ì Topi in piccoli pezzi ; fi mescoleranno colle Rofe,
coli'Agrimonia, co'Fiori fecchi di Nenufar, eco'
Balaulìi : fi polverizzerà la mefcolanza, e vi fi aggiu-
gneranno il Sai di Saturno, il Corallo, e gli Occhi
di Cancro preparati per làrne una Polvere che fi con¬
ferverà per lo bifogno .

E'buona per fortificare il Mufcolo Sfinter della
parte pofleriore eperfar ritenere più facilmente l'ori¬
na ■ Se ne dà alle Perfone avanzate in età che pifeia-
no in letto. La dofe n è da mezzo fcrupolo fino ad I

Come l'incontinenza dell'orina viene d'ordinario
da ir effe r pizzicato e rilavato il Mufcolo Sfinter dall'
agrezza dell' orina , bifogna fervirfi in quefta occa-
fione de'medicamenti che poflàno indolcite, riftri-
gnere, e fortificare.

Coloro che averanno della ripugnanza per quefta
Polvere a cagione de' Topi che vi entrano, potranno
ridurla in oppato o in Pillole con un poco di Scirop¬
po di Rofe fecche, ed invilupparla nell' Offia .

'Pulvis Diacretee , A- Mynjìcht.

1£. C reta alba: cum aqua rofarum prapar. 3 iij,
Nucis mofebata 3 i fi ■>
Glycyrrhiza, Seminis Cydoniorum ana 3j,
Boli Orientalispreparati, Corallirubripreparati
_ an « 3 fi>
Lapidis Carpionis cum aqua plantaginis prapar.

Macisparumtofti ì Majticktseletti, Crtci Orien-
talis ana 3j ?

Saccbari albi ^ iij,
Fiat pulvis fubtilijfimus.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme lo Zafferano, il Macisun poco arroftito, il Seme di Cotogno, la Re-
golizia e la Nocemofcada. Da un altra parte fi met¬
terà in polvere il Maflice ; da un altra parte lo Zuc¬
chero. Si mefcoleranno queft' Ingredienti polveriz¬
zati colla Creta, col Corallo, col Bolo, e colla Pie¬
tra di Carpione preparati per fare una Polvere che fi
conserverà per lo bifogno.

E' buona per afforbire e diflruggere i Sali acidi che
fi trovano in troppo gran quantica nello flomaco ;
acquieta l'ebollizione della bile col precipitarla , for¬
tifica lo lìomaco,arrefta il Vomito e i cor fi di ventre-
La dofe n'éda mezza dramma fino ad una dramma .

Lo Zucchero rende quella Polvere umida, quan¬
do é confervata, e non ferve a nulla quanto alla fua
qualità . Stimerei bene il lafciarlo.

Si ha torto di far abbruftolare il Macis: fi fa dif-
perdere con quello tutto ciò che ha di più volatile e di
migliore. E'molto meglio fervirfene nel fuo effere
naturale.

Si può preparare la Creta come preparafi il Bolo

Virtù.

Vofe.

- ■ r f . . Vreparazio-
ov vero contentarli di macinarla lui porfido, umet- ne della Cre-^
tandola coli' acquarofa . ta e j eu a

La Pietra di Carpione fi prepara come gli occhi p !e tra dì
di Cancro . Carpione.

Vulvis ad Vhrenejìm y T^ondekt.

Florum Nenupbaris fccor. 3 iij,
Violarum, Rofarum rubraritm, Coriandri ana 3ij,
Coralli rubri praparati 3 i (5 ,
Seminis LaRuca 6" Papavcris albi ana 3 j,
Santali rubri 9 ij,

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Sandalo , le femen-ze, i Fiori : fi mefcoleranno gì' Ingredienti pol¬
verizzati col Corallo preparato, e fe ne farà una Pol¬
vere che fi conferverà per lo bifogno.

Bifogna dilfol vernedue dramme in due once di Of-
firodin, ed applicarla fopra il capo dell'Infermo col¬
le (loppe. Reprime i vapori, calma gliumori chefo-
no in troppo moto, edifponealripofo. Sipuòanche
far prendere per bocca quella Polvereall'infermo.La
dofe ne da uno fcrupolo fino ad una dramma .

L' Olfirodinèuna mefcolanza di parti eguali di O-
liodi Rofa e di Aceto. Quando vi fi diflblverà la Pol¬
vere fi farà una effervelcenza leggiera a cagione degli
acidi dell' Aceto che penetreranno il Corallo; ma que¬
lla circofianza non impedirà in conto alcuno l' effetto
del medicamento.

Y Vul-

Virtb.

Vofe.
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Tulvis Diahuglofft , A Mynfìcht,

I£. Cortìcis radicis Bugloflì $ j,
Elaofaccbari Citri ,
Rofarum rubrarum exficcatarum, San tali citrini,

Ligni Aloes ana 5 iij >
Magifterii Perlarum Orientalium & Corallorum ru-

brcrum ana Jj ,
OJJis de Corde Cervi, Croci Orientalis ana g &,
TrocbtfcorumGalliti mofchata, Auri potabilis, A.

Mynfìcht, Spica nardi ana 9 i ,
Olei rcfarum veri, Cinnamomi ana 9f 5 ,
Manus Chrifti fmplicis § iij,

Mi] ce fiat pulvis .

OSSERVAZIONI.

SI fceglieranno delle Radici di Buglotta delle piùgrotte e delle meglio nudrite i fi laveranno bene,
e fé ne feparerà la /corza che fi farà feccareal Sole .

v Si polverizzerà infieme coli'offa di cuor di Cervo,
collo Spicanardi, collo Zafferano, col legno d'Aloe,
col Sandalo Citrino, e colle Rofe: da un altra parte
fi metteranno in polvere i Trocifci di Galliamolca-
ta,e '1 manusChrifti. Si mefcolerannogì'Ingredien¬
ti coli' Oro potabile, co'Magiflerj , coIl'Òleofac-
caro , e coli' Effenze, per fare lina Polvere che fi con¬
ferverà in un.Vafo di vetro ben chiufo.

Viri», Stimali come un buon Cardiaco, e come un buon
Dofe.„ medicamento contro la malinconia. Ladofen'éda

uno fcrupolo fino ad una dramma.
Il Manus Chrifti altro none che lo Zucchero rota¬

to: umetta la Polvere e la riduce in pafta quando fi
conferva . Sarei di parere che fi togliere dalla cotn-
pofiziope . Sene potrà mefcolare in ogni dofe, quan¬
do vorrà (fi prenderla .

Si troverà nel mio Libro di Chimica la de/crizio-
ne de'Magi/ler; ; ma qui fono molto inutili. Vi fi
vederanno parimente le maniere di trarre l'p/Tenze di
Rpfe e dj Cannella.

Perfare l'Oro potabile di A. Mynfìcht, bifogna
Oro potabile far diffolver dell'Oro nello Spirito di Sale; mettere
di A. Mynfi•- ad evaporare (opra il fuoco la diffoluzione finche fia

ridotta in una maffa -, verfare Copra la malfa dell' ef-
fenza di Cannella per fare una pafta liquida poi ag-
giugnervi dello fpiritp di vino tartarizzato all' altezza
di un dito, per eftrarre una tintura rotta che fi dino¬
mina, Oro potabile. Ma quefto non è al più che ui*i
particella d'Oro dittoluta nell' Olio di Cannella. 11
vero Oro potabile, quandotrarfe ne potette, farebbe
un folfo ovvero un fale feparati dal corpo dell' Oro.

E'molto difficile il far dilTolvere dell'Oro nello
fpiritodifalpuro; bifogna eh'ei fia in foglie , e tut¬
tavia poco fè ne dittolve; ma fe acuite il dittòjvente
colla mefeoianza di un poco di fpirito di nitro, fe ne
diffolverà in quantità maggiore .

Tulvis Di air e os , fìmplex.
fy. Iridis Fiorentina gj,

Pulveris Diatragacantbi frigidi , Saccbari candt
ana

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno V Iride e lo Zucchero canditofeparatamente , efimetcoleranno colla Polvere
Diatragacanthi frigidi , per fare una Polvere dacon-
fervarii albifogno. t

Facilita lo fputo, é buona per 1' Afima, per atte¬
nuare gli umori vifeofi troppo attaccati. La Dofe ne
da uno fcrupolo fino a due •

Come quella Polvere contiene dello Zucchero e le
femenzeoliofe della Polvere Diatragacanthi frigidi,
non può effere confer vata gran tempo fenza umettar¬
ci e divenir rancida : Vorrej perciò riformare la com-

cht.

pofizione non mettendovi né Temenze , né Zucche¬
ro, nella maniera feguejite.

Tulvis Diaireos ? reformatus.
Ireos Fiorenti a % ),
Gammi Arabici & Tragacanthì ana 3 i &,
Amylì , Liquiritia yàfa , Magifterii Sulpburis

ana 3 j,
Mifce fiat pulvis S. A.

Dojìs erit « , ttfque ad $ fè.

OSSERVAZIONI.

LE Gomme, e l'Amido fervono qui a correggerecolle loro parti vifeofe l'agrezza dell' Iride, e per
condenfarele fierofità che cadono dal cervello.

Tulvis Diaireos Salomonis ? feti
compofìtus .

lridis Fiorentia ,
Foliorum Hyjfopi, & Pulegii, Glycyrrhìza ana 3 vj,
Caricarum, Carnis Daltylorum, PaJJularuw mun-

datarum ana % iii /t, ,
Gummì Tragacanthi, Amyli, Cinnamomi, Z'ngi-

beris , Piperis , Amygdalarum dulcium <&
cleorum Pineorum ana J iij,

Styracis rubri calamites 3 '' 9 j ?
Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

Radici, le Foglie,
_ Da un altra parte fi met-

terà in Polvere lo Storace in un mnrtajo u.nfo di alcu¬
ne gocce di olio di mandorle : da un altra parte f; pol¬
verizzerà f Amido ; da un altra parte / : Gomma dra¬
gante in unmortajo rifcaldato : t'aun altra parte fi
pefteranno in un mortaio di marmo, le mandorle fen¬
za la lor pelle, i Pinocchi mondat ; 1' Uve mondate,
i Dattili mondati dalla lor pelie e da i loro noccioli, i
Fichi. Quando la materia lata bene in pafta , fi farà
pattare per imoftaccio (coperto i e fe ne melcoierà la Elcfluarium
polpa cogli Ingredienti polverizzati, per fare del tut- diaireos Sa*
to una Polvere o piuttoftoun Elettuario, melcolan- lomoniscom-
dola conquattro volte altrettanto Zuccherocotto , pojìtum.
0 Mele fchiumato,

Quello Elettuar/o è buono per /'Afima, per rare- Virtù .
fare leflemmeola Pituita cratta del Cervello . La Dofe.
dofe n'è da una finoa tre dramme.

L' Autore di quella compofizione non vi aveva
ben penfato, quando ne ha voluto fare una Polvere
perchè le Mandorle, i Pinocchi, l'Uve, i Dattili e
1 Fichi non (òno materieda poterfi ridurre in polvere.
Bifogna ridurla fempre in Elettuario com' é ftato det¬
to , ed affinchè le polpe fi pollano trarre più facilmen¬
te , fi umetteranno con poca acqua i frutti, batten¬
doli per farne una palla liquida.

SI polverizzeranno infieme leil Pepe , la Cannella.

Virtìi.
Dofe.

Tulvis Diaplantaginis 5
Mynfìcht »

A.

Succi Glycyrrhizrf, Terra Sigillata ana 3 ;',
Radicir Plantaginis , Serpentari<e, Tormentili<g

ana 3v j ,
Croci Marti' ajìringentis, Corna Cerri ujìi<£?pre¬

parati , Cortìcis Gravatornm ana § ^ ,
Lapidis Hcimatìtis , Nucts mofebata, Flavedtnis

cortic. Arantiorum, Caryophyllontm una Jiii,
Foliorum Salvia , Vifci quercini , Balaìijliorum

ana $ ii,
Magifterii Cora'lorum , Seminis Plantaginis, Pria-

pi Cervi ana 5 i &,
Pellicul.
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Virtù.

Doje.

Magiflerio di
"Zafferanodi
Marte aftrl-
gnente. A.
Mynficbt.

Vellicai, inter. ventriculorum Gallinarum prapar.
Sanguinis Draconis, Hypociftidis ana 3 i ?

Mifee & fiat omnium pulvis fiétilijfunus ■

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, le fcorze ,le Semenze, iSughi, le Foglie , il Vifchioquer-
cino, i Garofani, i Balaufti , la Nocemofcada ,
il Priapo di Cerro, le piccole pelli interiori de'ven¬
trigli delle Galline che fi faranno fatte leccare nel
forno : da un altra parte fi ridurrà in polvere il fan-
guedi Drago in un mortajo unto con una goccia d'
Olio; da un altra parte la Terra figillata: da un al¬
tra parte fi macineranno infieme fui porfido , la Pie¬
tra fanguigna, e lo Zafferano di Marte aftrignente.
Si mefcoleranno gì' Ingredienti polverizzati col Cor¬
no di Cervo preparato e col Magifteriodi Coralli,
per fave una polvere da confervarli per Io bifogno.

E' buona per fortificare lo (tomaco, per aj u tare
alla difgeftione, per arrecare il pifeiamento di fan-
gue, per l'incontinenza dell orina , per li corfi di
ventre, peri' emorragie. Ladofen'èdaunofcrupo-
lo fino ad una dramma in Acqua di piantaggine.

L'Autore di quella Polvere vi domanda dei Ma¬
giflerio di Zafferano di Marte comporto nella fua
maniera. E'propriamente un eftrattodi Marte trat¬
to colla decozione de'Tamarindi tatta nel iugo di A-
cetofa;e per confeguenza è mal chiamato Magillerio.

Ma come un efiratto liquido non é di confifienza
propria per entrare nella compofiziondi una Polvere ;
gli ho lofi i tu ito lo Zafferano di Marte aftrignente .
Preferirei qui i Coralli fimplicemente macinati o
preparati al Magillerio di Corallo, perchè gli credo
più aftrignenti e più convenienti alla qualità di que¬
lla Polvere.

Il Sugo di R ego Vizi a preparato com' effer dee, non
è àifpofto ad effer ridotto in polvere. Rende la com-
polizionegrommofa ed umida. Vorrei fervirmi in
fua vece della (letta Regoli zia .

Pulvis Diatrium Piperon, Gale ni.

Trium Viperum ana § iii 0 j »
Zingiberis , Comarum Tbymi cum flore , Scminis

Anift ana % &,
Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

J Tre Pepi fono il Pepe nero, il Pepebianco, il Pe¬pe lungo. Si me/coleranno colle altre Droghe ,
efi ridurrà il tutto fottilmente io polvere. Si confer¬
verà la polvere per fervirfene al bifogno.

E' buona per incidere e rarefare la Pituita craffa,
per fortificare lo ftomaco, per cacciarne i venti, per
ajutare alla digeftione . La dofe n' è da mezzo fcru-
polo fino a mezza dramma. Si prende dopo il cibo ;
fi può anche fervirfene per lo rilaffamento dell'Ugola,
applicandone fopra di effa una piccola quantità .

Pulvis Polychreflus hnperialis 5

A' Mynficht.

T$L. Sacchan candi albi ,
Croci M artis aperientij ^ i ,
Semini* Foemculi, Rafura Eboris , Tali Leporini,

Oculorum Lucìorum , Cardamomi minoris , Zin¬
giberis albi,Nucis mo[chata ,GlyCyrrbiza ana^'i,

Cinnamomi , Cubebarum , Caffi# lignea, Spica
nardi, li adi ci j Pcconia, Seminis ejufdem, Vifci
quercini, Cremori* Tartan ana

Magifferii Lapidum Carpion. & Percarum , Oculo¬
rum Cancrorum, Croci Orientali*, Caftorei, Semi¬
nis Petrofelini, & Apii,Caryopbyllorum, Myrrha,
Ligni Aloes , Hyjfopi, Olei A nifi ana £ i),

Magifierii Perlarum Orientai. & Corallorum rubro-

rum, Macis ana 3 j,
Folta Auri Pi. xiv.

Mifce, fiat omnium pulvis fubtilijjìmus.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, i LegnaleScorze, le Semenze , l'Erbe, i Garofani, il
Macis, ilCaftoreo, lo Zafferano , lo S picanardi ,
la Nocemofcada , l'offodel tallone del Lepre, e la
Rafchiatura d' Avorio : da un altra parte fi mette¬
ranno in polvere infieme lo Zucchero candito e'J Cri-
flallo di Tartaro -, da un altra parte la Mirra. Si
mefcoleranno gì' Ingredienti polverizzati co'Magi-
fterj, e vi fiaggiugnerà l'Olio di Anice dimenando il
tutto per qualche tempo in un mortajo •, poi le foglie
d'Oro. Si conlerveràquefta polvere per lo bifogno.

Ella difcaccia i Venti,fortifica lo Stomaco e l'Cer- Virtù.
vello, aumenta la memoria, è buona per 1' Epilef-
fia, per le Palpitazioni, per l'Afima, perla Ma¬
linconia, per refiftere alla Corruzione, per toglie¬
re le oftruzioni dal fegato e dalla milza, perl'ldro-
pifia timpanite, per arrecare il fìuffo emorroidale,
per purificare ii fangue , per provocare i meli nelle
Femmine,per la Renella, per eccitare l'orina. La do- j) 0fe _
fe n' è da uno fcrupolo fino ad una dramma e mezza .

Polychreflus è un termine Greco che fignifica una
cofa che ferve a più ufi . E'adattato a gran ragione
a quella Polvere.

1 Magifterj di Pietredi Perca e di Carpioni fi fan-
nocomequelli di Corallo. Ma codefte preparazioni
piuttofto dillruggono la qualità di quelli midi e non
l'aumentano, per le ragioni da ire altrove affegna-
te . Trovo dunque che t'avebbefi molto meglio col
contentarfi di preparare fui porfido nella maniera
ordinaria, le Perle, i Coralli, e le Pietre delle Per¬
che e de iCarpioni-

Le Foglie d'Oro non fervono in quella poi/ere che
per l'abbellimento ; perchè non lì diffolvono ne/cor -
po, e fi rcllicuifcono come furono prefe.

Pulvis Xyloaloes , Ade fu e •

I?' Ligni Aloes, Rofarum rubrarumana ^j, „
Caryophyllorum , Spica nardi, Macis , Nucis mo-

f :hat<e,Trochtf::orum Gallile mofebata, Cubeba¬
rum , Cardamomi majoris minoris , Mafiiches,
Cinnamomi, Cyperì, Schcenanthì, Zedoarite y
Radicum Rehen albi & rubri. Folti Indi, Serici
crudi, Margaritarum, Coralli rubri, Sv.ccini ,
Folior. Citrii Jiccor. Corticis Citrii, Sem. Ocimi
caryopbyllati, Sampfuchi , Mentbce aquatica ,
Mentita ficca, Piperis longi,Zingiberis ana ,

Ambra grifea 5 ì }^,
Mofchi 5 j,

Fiat pulvis ufui reponendus .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Legni, le Radici, leFoglie, le Semenze, le Scorze, la Seta tagliata
minuta, i Fiori, i Garofani, lo Spicanardi, la No¬
cemofcada , e'1 Macis: da un altra parte fi metterà
in polvere il Maftice in un mortajo umettato di alcu¬
ne gocce d' Acquarofa ; da un altra parte fi ridurran¬
no infieme in polvere l'Ambra, il Mufchio, e i Tro-
cifcidiGaJliamofcata; da un altra parte fi macine¬
ranno infieme fopra il marmo le Perle , il Corallo, e'1
Succino finche fieno ridotti in polvere impalpabile.
Si mefcoleranno gf Ingredienti polverizzati, e fe ne
farà una polvere da confervarfi per lo bifogno.

Fortifica il cervello,il cuore, e lo ftomaco;porge ri- Virtù.
medio alle palpitazioni del cuore edalle Sincopi, ajuta
alla digeftione;corregge il fiato puzzolente,eccita il fe. r
me.La dofen'èda mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli. "

Vorrei che fi toglieffero da quella deferizione mol¬
ti ingredienti che fembrano non effervi flati polli che
per ingrandire la compofizione, e per darle dell' En*
fafi • Perchè, per cagione di efempio , metter qui

Y a i|
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Virtù.

Dofe ,
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j] maggiore e minore Cardamomo ? Non bacerebbe
lèrvirfi del maggiore ? Perché la Radice di Behen
roffo, giacché vi entra quella del Behen bianco eh'
è migliore ? Perché la Menta acquatica, giacche la
Menta ordinaria eh'è più fpiritola e migliore, vi é
pofta ? La Foglia Indiana né la Seta cruda poflfono
comunicar gran Virtù a quella Polvere: perché ne
hanno poca.

Le Perle e '1 Corallo poffonoaflorbire e indolcire
gli umori acidi, fenel corpo Tene trovano, nel loro
pa (faggio; ma non fi dee attender da e (Ti una Virtù
aleffitaria, quale fe la fono immaginata gli Anti¬
chi .

La Foglia di Cedro è di una piccola Virtù in pa¬
ragone colla Scorza del Frutto. Vorreilafciare la
Foglia ed aumentare la Scorza. Ecco come farei di
pareie di riformar quella compofizione.

Vulvìs Xyìoaloes 5 reformatus.

RL. I-igni Aloe Zi),
Rofarum rubrarum , Radicis Bcben albi, Corticìs

Citri, Mentba ficca ana ^ j,
Caryopbyllornm, Spie se nardi, Macis, Cubebarurn,

Cardamomi majoris ana 3 vj,
Majìiches, Cinnamomi, Cyperi. Schcenanthi, Ze-

doarite , Succini , Scminis Orimi earyopbylla-
ti , Sampfucbi, Vipcris longì, Zingiberis ana
% & '

Ambra grifea 3 j,
Mofchi 3) ,

Fiat pulvis ufui reponendus

Vulvìs Styjjtìcus y A- Mynjìcht.

j$. Sperma tir Ceti ,
Terra Jìgillata ,

Armena, Sanguinij Draconis, Lapidis Hre¬
matiti! ana 3 i j ,

Oculorum Cancripr a Par a forum 3 j,
Radicis Angelica, Rhapontìcì , Rkabarbari ana

Mijce fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le tre Radici : da unaltra parte li ridurrà in polvere la Terra Sigilla¬
ta, il Bolo: da un altra parte fi polverizzerà il San¬
gue di Drago in un mortajo unto di alcune gocce di
Olio di Mandorle, o con un poco di Sperma di Ba¬
lena : da un altra parte fi macinerà fui porfido la Pie¬
tra Ematite. Simefcoleranno gl'Ingredienti polve¬
rizzati cogli occhi di Cancro preparati e collo Sper¬
ma di Balena. Si dimenerà il tutto per qualche tem¬
po in un Mortajo per fare una polvere per confervarfi
al bifogno.

E' buona per le piaghe chef! fanno nel corpo , per
\e fratture, per arrecare il Sangue, per indolcire .
La Dofe né da mezzo fcrupolofino a mezza dram¬
ma neWino caldo.

Vulvìs V)ìagalangce y Mefue,

]£. Galanga minoris & tigni Aloes ana 3 vj,
C aryopbyllorum , ÌAxtcis & Seminis Leviftici ana

3 ij 1
Zingiberis, Piperis longi & albi, Cinnamomi ,

Calami aromatici ana $ j &,
Succor. Calamintbes 6' Mentba, Cardamomi ma¬
joris , Spìe a nardi, Seminis Apii, Feeniculi ,

Carvi, Anifi ana 3 j ,
Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI ridurranno in polvere infieme le Radici, i Le¬gni di Aloe , le Semenze , la Cannella, lo Spi-
canardi, il Cardamomo, iPepi, il Macis ei Ga¬
rofani: fieftrarrannoiSughie di Menta e di Cala-
mentoper eipreffione. Si farannocondenfare afuo-
colentofinoaconfiftenzadieftratto; poifi mefcole¬
ranno cogl' Ingredienti polverizzati per fare una pol¬
vere , che fi conferverà per lo bifogno.

E' buona per rifcaldare e fortificare gli Stomachi
freddi, neattenua laVifcofità, ajuta alla digeftio-
ne, difcaccia i venti, eccitaiMefi nelle femmine .
La Dofe n'é da mezzo fcrupolo fino a due fcru-
poli .

L'Autore di quefta compofizione lafcia all'altrui
eiezione ilconfervarlain polvere e'1 ridurla inEIet

Virtù,

Dofe

tuario con quattro volte altrettanto Zuccheroo Me¬
le. Stimo aliai meglio il metterla in Elettuarioa ca¬
gione de' Sughi che poco convengono alla compofi-
zion di una Polvere, per quanto pollano effere con¬
densati .

Se vuolfi confervare la compofizione in polvere ,
bifognain vecedeiSughi diMentae diCalamento,
fervirfideiie piante fìeifefecche.

Vulvìs Diabalauflice.

$. Balauftiorum $ vj ,
Radicis Caryopbyllat-a, Cyperi rctundì, Mafie bis

eie ili , Terra Sigillata, C aryopbyllorum , Ver¬
nici! , Cortìcis Citri, Rorifmariniana^ fc ^

Corallorum praparatorum , Succini preparati ,
Florum Tceonia , Rofarum rubrarum , Olibani
ana 3 iij,

Nueismofcbata , Myrtillorum , Coriandri prepa¬
rati , Santoli citrini, Ligni Saffafras, Cubeba¬
rurn ana 5 i j,

Mifcc fiatpu/vis f. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Legni, le Radici, iFiori,lefemenze ,lafcorzadiCedro, il Rofma-
rino, i Garofani, le Cubebe, le Bacche di Mirto ,
e laNocemefcada', davm altra parte Ci metteranno
in polvere infieme la Vernice, l'Olibano e'1 Mafti-
ce; da un altra parte la Terra figillata : fi mefcole¬
ranno gì'Ingredienti polverizzati col Corallo e col
Succino preparati per fare una Polvere da confervar¬
fi per lo bifogno

E le flu a-
rium Dia-
langa.

Ufi.

Si applica l'opra l.i Sutura o Commeffura Coronale p 0 [ vere t
per fortificare il Cervello. Se ne mette Darimen- . , ?
te nelle Cucufè o berrette. panmen jg fcerrette _

Vulvìs D 'tdcìnnamomt 5 Mefue -

P?., Cinnamomi eletti § ij 3 'u) 5
Radicis Galanga minoris % vij,
Enula Campana § ,
Zingiberis, Ligni Aloes, Nucis tnofebata, Ma¬

cis , Cardamomi majoris & minoris , Vipcris
longì , Caryopbyllorum ana 3 iij,

Croci 3),
Mofcbi Orientalis £) ij,
Saccbari 3 v,

Fiat pulvis 5. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Cannella, i Legni diAloe , le Radici , i Garofani , i Cardamo¬
mi, la Nocemofcajla, il Macis, il Pepe lungo: da
un altra parte lo Zafferano dopo averlo fatto leccare
lentamente fra due carte', da un altra parte fi ridur¬
rà in Polvere il Mufchio collo Zucchero : fi mefcole¬

ranno



ranno gì' Ingredienti polverizzati per fare una Polve-
reda confervarfi per lo bifogno .

Virth. Fortificali cuore e loftomaco, ajuta alla cozione
degli alimenti, eccita il moto del Sangue e degli Spi-

. riti; dà vigore a coloro che ne fono mancanti. La
Dofe. Dofe n'èda mezzo fcrupolo finoa duefcrupoli.

L'Autore di quella deicrizione vi domanda quin¬
dici dramme di Cannella fine, emezz'oncia di Can¬
nella grolla; ma è meglio che tutta la Cannella fia
fine . v

Lo Zucchero qui none utile : rende la polvere umi¬
da allorch'é coni'ervata. Sarebbe bene il lanciarlo ,
quando non fi voleiTe ridurre inElettuario con una
quantità /ufficiente di Mele o di Zucchero.

Vulvis HcemorrboidaZìs.

fé. Farina volatili! ,
Croci Marti! 3; ,
Soli Orientali! preparati, Radici! Verbafci ana

3 'j 5 r, . r ■Hermodaflylorum alborum per noclcm in Jpiritu
vini infuforum ó" iterum exjìccator. Florum Pa¬
paveri! erratici, Sacchari candì albi, Sanguinis
Draconis, Olibani ana 3 j ,

Mifcefiat omniumpulvi! fubtilijfimus.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in infufioneper Iofpaziodiunanot¬te degli Ermodattili nello Spirito di Vino; poi fi
faranno leccare ; fi ridurranno in Polvere colle Ra¬
dici di Verbafco e co' Fiori di Papavero erratico fec-
chi : da un altra parte fi metterà in polvere lo Zuc¬
chero canditobianco-, daunaltra parte l'Olibano e
'1 Sangue di Drago munMottajo unto divina goc¬
cia d'Olio-, daunaltra parte fi macinerà fui porfido
lo Zafferano di Marte. Si mefcoleranno quelìi In¬
gredienti ridotti in Polvere impalpabile col Bolo pre¬
parato e colla Farina di frumento finirti ma, per fareuna Polvere da confervarfi per lo bifogno.

Virtù. Arreda il Flulfo delle Morici, rifolve quelle che
fono tumefatte , eiTendovi iopra applicata Si me-
fcola in un bianco d'ovo, e fi ftende la palla fopra le
fioppe.

Vulvis de Verbafco 5 A- Mynficht.
I£. Herbce Verb/tfci viridis q. v.

Infer crucibuio quantum capit ad fummum ufque
infardendo, deinde alio contege crucibuio : igni impo¬
ne ut nigrefeat materia, non vero in cineres abeat ,
tunc atram illam materiam exime &in Jubtilem pulve-
rem redige, poftea ■
fé. Hujus pulveri! nigri ^ j,

Rbabarbari eletti 3 ij,
M:fce fiat pulvis fubtilijjimus .

OSSERVAZION I.

SI riempierà un Crogiuolo di Foglie di Verbafcoverdi, fi coprirà con un altro Crogiuolo -, fi lu¬
teranno bene le commeffure; fi metterà il Vafo in
mezzoai Carboni ardenti per far ridurre la materia ,
in una f<pecie di Carbone che fi polTà ridurre in pol¬
vere. Si toglierà dal Crogiuolo , e fi ridurrà fottil-
mentein polvere: fi polverizzerà parimente il Ra¬
barbaro . Si mefcokrà colla materia nera polveriz¬
zata , e fe ne farà unafottiWfima polvere .

'Virtù. E' buona per rifolvere le Morici: fi applica fo¬
pra elfendo ffata /temperata con un poco di fei-
liva •

UNIVERSALE. i 7 ?

Vulvis Dì ambra ) Mefue.

fé. Cinnamomi, Doronici, Macis , Carpphyllorum ,
Nucis mofebatee, Malabathri, Galangà ternia¬
ri! ana 3 iij,

Santali citrini, Ligni Aloes , Piperis longì ana

Z ingiberis 3 i ,
Spica; nardi, Cardamomi ma']ori!, &minorisana

3),
Ambr<e3 iv,
Mofcbi 3£,

Fiat pulvis,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Cardamomi, loSpi-canardi, le Radici, i Legni, lefemenze, il Pe¬
pe lungo, ilMalabatro, la Nocemofcada, il Ma¬
cis, i Garofani, e la Canne) !a: da un altra parte fi
metterà infieme in polvereil Mnfchio e/'Ambra. Si
mefcoleranno gl'Ingredienti polverizzati e fa ne farà
una polvere cheli conferverà in un Vafo di vetro ben
chiufo.

E' buona per fortificare loflomaco, il cuore, il Virth.
cervello; aiuta alladigeftione, eccita il Seme, re-
fifte alla malignità degli umori. La Dofe n'è da Doje.
mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli.

Vulvis Diacaìaminthes 9
TSL. Alexand.

fé. Calaminthes montante, Pulegii, Viperi! nigri ,
Seminuni Sefdeos Majjilienfts, Petrofelini Mace¬
donici ana % ili ij ,

Levi/liei $ ij, Si,
Ameos , Anifi, SummitatumThymi, Cinnamomi,

Zingiberi! ana 3 ij,
Semini! Apii 3 i ,

Fiat pulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infieme, e ficonferverà la Polvere.
E' Cefalica e ftomacale; eccita iMefi nelleFem- Virtù.

mine, caccia i venti , refi/te alla malignità degli
Umori. La Dote n'è da mezzo fcrupolo fino adue Dofe.
fcrupoli.

Si può anche ridurre in Elettuario, mefcolandola Elettuar.
con quattro volte altrettanto Mele fchiumatooZuc- Dìacalamin.
chero cotto in acqua di Calamento.

Vulvis Di anifi, Mefue.

fé. Seminìi Anifi%\) fa,
Glycyrrbizte raf-e, Mafticbesana^),
Seminum Carvi, & Foeniculi, Macis, Galanga mi¬

nori!, Zingiberii, Cinnamomiana^v ,
TriumPiperum, Calaminthte montarne, Pyretbri

& CaJJiee lignea ana z, ij,
Cardamomi majoris , Caryopbyllorum , Cubeba-

rum, Croci Orientalis, Spie te nardi ana 3 j fa ,
Sacchari albi 3 ij •

Fiat pulvi! S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno feparatamente Io Zucchero e'1 Maftice. Si metteranno in polvere infieme tut¬
te le Droghe : Si mefcoleranno gì' Ingredienti pol¬
verizzati , e fi farà una Polvere che fi conferverà per
lo bifogno.

Rarefa e difperde le crudezze dello ftomaco, aju- Virtù.
ta alla digeftione, caccia i venti, eccita i Meltrui .

La
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La Dofe n' è da uno fcrupolo fino ad una dram¬
ma .

Si può parimente ridurla in £/ettuario mefcolan-
dola con una quantità l'ufficiente di Mele fchiumato o
di Zucchero.

Vorrei togliere da quella Polvere il Piretro a ca¬
gione di fua agrezza cocente, la CalBa lignea per¬
ché vi entra della Cannella, il Zenzero perchè vi é
del Pepe, o'I Pepe perchè vi é dello Zenzero, per¬
chè codette due Droghe infieme producono tropp' af-
prezza -

LoSpicanardi fomminiftra troppocattivo fapore
a quella Polvere che dev' effer grata, affinchè polla
effer prefa dopo il cibo come una Polvere digeftiva.

LoZucchero vende la Polvere grata al gufto; ma
fa che fi umetti quando fi conferva . Sarebbe meglio
toglierlo dalla compolìzione, e mefcolarne in ogni
dofe a mifura del voler prenderla.

Vulvis Aromatici Caryophyllati 5
Mefue.

J£. Caryopbyltorum5 vii ,
Rofarum rubrarum ab unguìbus mundatarvm ^ ,

Glycyrrhiza rafa, Trocbifcorum Gèlidi mofcbata
ana 3 ij,

Macis , Radicis Zedoaria , <& Galanga minoris ,
5cintali citrini, Trocbifcorum Diarrhodon, Cin¬
namomi , Ligni Aloi's, Spica nardi,Piperis lon-

gi, Ambra cineritia & Cardamomi majorìs ana3 ì >
Fola Indi [e u Mal ab at bri, Cubcbarum ana 3 ij i

Mofcbi Orientalis 3 ,
Fiatpulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infìeme eccet¬tuati il Mufchio e l'Ambra grigia , cheli ridur¬
ranno in polvere a parte . Si mefcoleranno gì' Ingre¬
dienti polverizzati, eli farà una Polvere da conser¬
varli per lo bifogno.

Fortifica H Cervello , il Cuore, lo Stomaco, ar¬
recai! vomito, disperdei venti ,refifte alla maligni¬
tà degli Umori. La Doten è da mezzo fcrupolo fi¬
no a due fcrupoli.

Vulvis Cordialis, Alexandri.

pj. Margaritarum prapar. Granatcrum prapar. Spe¬
dii prapar. Cinnamomi, Radicis Tormentilla ,
Boli Armcn<e ana 3 iij,

Terraftgillati 3 'j 9 >j >
T riunì Santalorum , Rafure Eboris, Unicorna ana

3 v '
Byarintborumprepar. Saphyrorum prepar. Corallo-

rum pr?par. Succinialbì pripar. Ligni Aloes, Ra-
dicum Valerian$, Diffamili albi, Cb" Zedoarie
atta 3j ,Serici crurfi , Radicis Behen albi & rubri ana
9 M 1

OJJis è Corde Cervi 3 &,
Ambre finenti?, Mofcbi anagra. x ,
poli a auri N. v,

Fiatpulvis S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranoo infieme i Legni, le Radici, leRaschiature d'Avorioe dUnicorno, l Olfo di
cuor di Cervo , la Seta cruda tagliata minuta, e la
Cannella : da un altra partefi metteranno in polve¬
re infieme la Terra figillata e'1 Bolo; da un altra
parte il Mufchio e l'Ambra. Si mefcoleranno gl'In¬
gredienti polverizzati colle Pietre preziofe, le Per¬
le , il Corallo , lo Spodio, il Succino preparati e Je

Foglie dOro per fare una Pólvere da confervarfi per
lo bifogno •

E' buona contro le Febbri maligne, relitte alfa
corruzione, fortifica il cuore e lo ftomaco, arreftai
corfi di ventre. La Dofe n' è da mezzo fcrupolo fino
a due fcrupoli.

Quella Polvere ha molta relazione con quella della
Confe .zion di Giacinto: fi potrebbe ridurla in Elet-
tuario mefcolandola con fei o fette volte altrettanto di
Sciroppo di Garofani.

Si potrebbe preparare una parte di quella Polvere
fenza Mufchio né' Ambra per le Femmine, alle quali
non convengono quelli odori,

Vulvis Dia^ingiher'is y ISLicol.

Virtù.

Dofe,

Zingiberis, Galanga, Rbabarbarì, CarfopbyIlo-
rum , Cinnamomi, Nucis mofcbata , Grano-
rum P ai adi fi, Piperìs longi, Macis , Carda¬

momi, Spie a Indie de, Rofarum rubrarum ana
5 v,

Pinearum mundatarum 3 ,
Piftaciorum 3 ij 5

Seminis Anifi6" Faeniculi, Glycyrrhiza raf-e, Cro¬
ci ana 3 fa.

Fiat pulvis S, A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infieme, eccet¬tuati i Pinocchi e i Pittacchi che fi pesteranno in
u,n mortajo di marmo fin che fieno ridotti in patta ;
poi fi mefcoleranno cogl'Ingredienti polverizzati per
farne una polvere che lì conferverà per lo bifogno.

Fortifica lo ftomaco , aiuta alla digeftione , caccia
i venti. La Dofe n'è da mezzo fcrupolo fino a due
fcrupoli.

I Pinocchi e i Pittacchi rendono quella Polveregraf-
fa ed in illato di diventar rancida in poco tempo nel
conservarla . Sarei di parere cheli dovelTero toglie¬
re dalla Polvere •

Vulvis DidcoftuS) Mefue.

Ri. Coftì candidi, aromatici, amari, Caffue lignea ,
Cinnamomi ana 3v ,

Afari % fc,,
Semin■ Apii & Anifi, Scbxnantbi, Rbabarbarì anci

3 iij )
Croci, Arijlolocbite, Myrrbtf ana J ij.

Fiat pulvis S- A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà la Mirra feparatamente e tutte lealtre Droghe infieme. Simefcoleràiltutto, eli
cònferverà la Polvere per lo bifogno .

E' buona per togliere leoftruzioni del Fegato e
della Matrice, per eccitare i Mefi nelle Donne, per
cacciare i venti. La Dofe n' è da mezzo fcrupolo fino
a due fcrupoli.

Vulvis Liberami Valerii Gordi.

Boli Armena prtipar. Tenti Sigillata ana %iij,
Seminum Acetofa, Endivia, Coriandri,&Radicis

Tormentili a, Corticis C itrii mali ana 3 j ,

Santalium omnium, DiRamni albi ana $ j ,
Penidiorum CbcSaecbari candì ana f) ij,

Margaritarum, Corallonim albi & rubri , Succi¬
ai, Rafura Eboris, Spediiprapar. 0(J;s è Cor¬
de Cervi, vel Bovis, Radicum Behen albi &
Behen rubri) Doronici,& Zedoaria , Cardamo¬

mi, Macis, Ligni Aloes, Cctffa lìgnea , Cro¬
ci , Cinnamomi ana 3 ,

Lapidum Smaragdi, Hyacintbi, Granati, Serici
cru-

Firtù .

Dofe,

Virtù.

Dofe.
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Virtù»
Dofe.

Nomi de"
Trocifci.

Sief.

crudi mìnutìm ìneìft, Florum Nymph<e<e, Bu-
glofii, Ro/artim rubrarum ana $ j,

Caphuragra. vij,
MofcbiOrientalis , Ambaris a flagra iij.

Tecbnicè fiat pulvis ufui reponendus,

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme le Semenze, i Legni ,ieRadici, le Foglie, iFiori, le Raschiature ,
lOfTo di cuor di Cervo , le Scorze la Seta tagliata
ben minuta: da un altra parte fi metteranno in pol¬
vere infieme il Bolo, la Terra figillata, la Canfora:
da un altra parte il Mufchio, l'Ambra e li Zuccheri.
Si macineranno fui porfido i Coralli, le Perle , il
Succino, e le Pietre preziofe. Si mefcoleranno gì'
Ingredienti polverizzati collo Spodio o coli'Avorio
bruciato preparato, e fi farà una polvere che fi con¬
ferverà in un Vafo di Vetro ben chiufo.

Preferva dalla Perte, dall'Aria cattiva, e da tut¬
te l'altre Malattie contagiofe. La Do/e n'éda mez¬
zo fcrupolofinoaduefcrupoli-

Si può ridurre querta Polvere inPenniti con una
quantità fufficiente di Zucchero.

Si potrebbe fenza far torto a querta Compofizio-
netoglierne il Bolo, la Terra figillata, le Perle, i
Coralli, lo Spodio, le Pietre preziofe. Sonotutte
codette materie alkaline, che non polTono qui pro¬
durre alcun effetto. Il bifognoè di avere Ingredienti
ripieni di parti volatili ; La Seta parimente non vi
ferve, ed è comporta di fila che fono molto difficili
ad eflere ridotte in polvere. Lo Zucchero candito
ei Perniiti fi umettano e rendono la Polvere come in
patta; é bene il lafciarli. Eccola riforma di codetta
definizione •

Vulvis htberans 5 reformatus .
J$. RadiCumT»rmentil!<e, Diffamai , Bebeti albi ,

Angeticce, Ze doari ce , ana ^ fa ,
Santalorum omnium, Succini , Rafurce Eboris ,

OJJis è Corde Cervi, CorticisCitri, Cinnamomi
ana% iij,

Macif, Cardamomi , Seminìi Acetof<e , Corian-
drì, Rofarum ana 3 ij,

Croci ana 3 j >
Capbur# gra. v\j,
Ambra cineritx<e, l\o[chì Orientalis ana gra. iij.

Fiat pulvis.

CAPITOLO VII.

De Trocifci.

TRochifcut è un nome Greco che fignifìca Gi¬rella . Si dinomina anche Vlacentula, feuOr-
bis, feu Orbiculus, feu panis , feu Pafiillus. QuelV
ultimo nome èappropriato ad unafpecie diTrocifci
che fi gettano nel fuoco per riceverne un odor grato
e che corregge la malignità dell'aria • Gli Arabi
hanno dato ìì nome di Sief a i T rocifci che fervono al¬
le malattiedegli Occhi.

I Trocifci in generale fono compofizioni fecche
comporto dì moki Medicamenti polverizzati ed in¬
corporati col Vino, ocon Acque diftillate , o con
fughi, o con mucilagini, o con Polpe, ocon Sci¬
roppi in una confiftenza affai foda. Si pefta ben la
mafia in un Morta io, affinchè il tutto efattamente fi
unifea, e fi divide in piccoli pezzetti, a'quali fi dà
la figura che fi v uole, ora lunghetta, ora quadrata,
ora triangolare , ora rotonda , ora piatta, ora di pic¬
coli ^rani. Si mettono poi a feccare per poterli con-
fervare lenza ertèr offefi da muffa.

*75

Troch/fcì Alhanàal

$>. PulpceColocynthidis a!b<e & le vis a gratin purga¬
titi quantum libuerit.

lncidatur minutim, pojleaguttis cr/iquotoleì amy
gdal. dukiumirroretur itinfubtilem pulverem r e diga-
tur. Ex pulvere mucilagine gummi tragacanthi exce-
pto compone maffam& ex majj'a trocbifcos in timbra fic¬
cando! : trocbifcos Jìccos iterum fubtilitcr tcre, nova
gummi tragacanthi mucilagine excipe , novos trocbi¬
fcos rurfus forma , in umbra ficea & ad ufunt fer¬
va .

OSSERVAZIONI.

PRenderanfi de iPomi di Colloquintida de piCtbianchi e de' più leggieri. Si apriranno, fi mon¬
deranno da i loro grani, fi tagleranno più minuta-
menteche vifia poflìbjle colie forbici; fi bagneranno
con Olio di Mandorle dolci e fi rtroppicceranno fral-
le mani per far penetrar l'Olio, e per impedire ad
elfi il troppo efalare fuor del Mortajo quando fi pe-
rteranno. Si polverizzeranno fottilmente ; fi mette¬
rà la Polvere in malfa con quantità fufficiente di mu¬
cilagine di Gomma Dragante . Si dividerà quella
malfa in Trocifci o in piccoli pezzi che fi metteranno
fopra uno rtaccio per farli feccare all'ombra : Quan¬
do faranno fecchi fi ridurranno in Polvere fottile e
colla quantità di mucilagine di Gomma Dragante
fufficiente a codefto effetto, fene formeranno nuovi
Trocifci che fi faranno feccare come prima per con-
fervarli.

* Una libra di fedici once di bella Colloquintida
rende d'ordinario cinque once di polpa priva de'fuoi
femi: quettapolpaeflendo poi ver/zzata pefa quattr'

J once e mezza dramma. Sene formano de i Trocifci
' com 'è {iato detto eh'e/fendo e fattamente feccati pe-
fano quatti'once e mezza.

Sono molto purgativi : purganoprincipa'.mente la
pituita crarta , e gli altri umori groffi . oi danno per
l'Apopleffia, per la Letargia, per la Idropifia, per
provocare iMefi alle Donne. La Dofe n'èda due
grani perfino a mezzo fcrupolo in Pillole.

Alhandal è un nome Arabo che fignifica Collo¬
quintida .

Quanto fi chiama o carne o polpa di Colloquinti¬
da , non è che la Colloquintida priva de' fuoi grani.

11 mucilagine di Gomma Dragante è qui poft' in
ufo non folo per ridurre la Polvere in una confiftenza
atta ad e (Ter formata in Trocifci , ma anche per in¬
dolcire e per correggere 1 agrezza della Colloquinti¬
da; perché querto mucilagine colle fue parti ramo-
fc 0 giurinole , lega le punte de'Saii del mirto, mo¬
dera il loro moto, eimpedifee la troppo grand' im-
prelfione che potrebbono fare fulle memorane inte¬
riori delle vifeere: Affinché parimente entri più muci¬
lagine ne'Trocifci, fi fanno feccare e lì polverizzano
per formarli di nuovo con altro mucilagine .

Mefuedomanda per fare quelli Trocifci de' muci-
lagini di Gomma Dragante, di Gomma Arabica,
di Bdellio; ma come la Gomma Dragante è la più
mucilaginofa eia più propria per indolcire la Collo¬
quintida , è meglio fervirfi di erta fola.

Trocbifct de Agarico.
J£. Zingièeris albi contufi%i),

Infundefrigide boris 14. in vini albi ^ iv, deinde
cola.

J£. Agarici eie Hi in pulverem re dadi fts ,
Vrteditto liquore bumelletur ut in majjarn folidio-

rem coeat & ex illa fingantur trocbifciin umbr*
ficcandi.

Pefo,

Virtù.

Dofe.

OSSER-
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OSSERVAZIONI.

Virtù.

T>o[e.

SI metterà ininfufione a freddo per Io fpazio diventiquattr'ore nei Vino bianco , i! Zenzero
inondato dalla fua fcorza e pefto : poi fi colerà , fi
iafchierà, e fi metterà in polvere dell'Agarico del
più bianco e del più leggiero che trovar fi porta. Si
ridurrà in palla /oda in un mortajocolla quantità ne-
ceffaria dell' infusione del Zenzero colata . Si forme¬
ranno di quella parta de i Trocifciche fi metteranno
a feccare all'ombra . Purgano principalmente la Pi¬
tuita del cervello: fi danno agli Apoplettici, ai Pa¬
ralitici, ai Letargici. LaDofen'éda uno fcrupolo
fino ad una dramma.

Bifogna in primo luogo rafchiare l'Agaricoaffin-
chè più facilmente portaridurfi in polvere, perch'é
difficile il polverizzarlo, fe mettefi in pezzi dentro il
Mortajo.

Ctrrezione 11 Zenzero è fempre fiato rtimatoil correttivodell'

dell'Agarico, Agarico, e per coderta ragione fi fa entrare inquertiTrocifci. Vediamo parimente che Mefue e gli Auto¬
ri che lo hanno /èguito, domandano che fi umetti
per tre volte diverfe l'Agarico coli' infufionedel Zen¬
zero, Zeccandolo e polverizzandolo ogni volta, eccet¬
tuata l'ultima, prima di formarlo inTrocifci, afi¬
ne d'impregnarlo, per quanto èportìbile, della fo-
rtanza del Correttivo. Gli Speziali poco ortervano
quell'ultimo metodo primamenteperchéhanno co-
nofeiuto dall' efperienza che '1 Zenzero nulla produ¬
ce nell'Agarico, c quello che n'è impregnato non
opera meglio di quello che non Io è. Infecondo luo¬
go , perchè quelle umettazioni che fi fanno colf infu¬
sione di Zenzero danno a' T rocifci un color bruno ne¬
riccio cheimpedifce vi fi conofca quello dell' Agari¬
co, e fa credere a coloro che non fono irtruiti inque-
ila circoftanza, efferfi adoperato per farli dell' Aga¬rico men buono.

Quetl'ultima confiderazione fa. che molti prepara¬no i loro T rocifci di Agarico fenza Zenzero, Ser¬
vendo fi folo di buon Vino bianco per formarli, allo-ra fono bianchi.

Ma ftimo che i Trocifci di Agarico fieno una pre¬
parazione inutile, perché TAgarico nel fuoftato na¬
turale produce gli ueffi buoni effetti. Bada ben fee-
glieroqueftaDroga prima di metterla in opera', e
fe vuoili dare ad ella qualche correttivo, il Sale ar-
moniaco le converrà meglio d'ogni altro : perchè non
folo attenuerà la fua foflanza purgativa coli' impe¬
dirgli l'eccitar dolori nelle vilcere ; ma col fuo Sai pe¬
netrante e volatile gli darà più azione per innalzarli
al cervello, e per dtffol vervi la Pituita grolfa . La
Dofe che fe ne può dare é mezzo fcrupolo l'opra ogni
prefa d'Agarico.

Trochifci J cammonìiT^ofati vel

Scammon'ium T^ofatum 5

A- Mynficht,

Spirititi Vitrioli dulcificati ^ jij,

Rofarum rubra rum exficcttarum £ j £ ,

Infundantur donec fpiritus rubicundus evaditi ,

quem per ebartam filtra & babebis fpiritum vitrìo¬
li rojatum , poflea cum fpiritu. diffolve fcammonium
crudum infiar pultis., iterumque ex ficca, & bunc la-

borem vice fecunda if tertia r epe te, tandem pifiil-

lo oleo amygdalarum dulcium Mito , tere & adde

fyrupi rofati folutivi f. <{■ut fiat mafia ex qua cum
elei fiillatitiis rofarum 6 cinnamomi formeniur Tro-

cbifci .

OSSERVAZIONI.

PEr dolcificare lofpirito diVetriuolo fi mefcolacon pefo egualedi fpiritodiVino, e fi fannocir-
colarein un Matraccio di rincontro per lo fpazio di
ver^ùquattr' ore fopra un fuoco lento, poi fi confer¬

JLhr.d, corre
zione dell'

Agarico ■

Dofe

va il liquore. E'codefto lofpirito di Vetriuolodolci¬
ficato .

Si metterà ininfufione una dramma emezza di
Roferoflè fecche in treonce di quello fpirito finche
fiafi fatta una tintura ben roffa . Si feltrerà allora 1'
infufione edavrartì lofpirito di Vetriuolorofato.

Lofpirito di Vetriupio dolcificato fi carica facil¬
mente della Tintura di Rofe, e fi eflendee le dà ri-
falto in maniera chefembra piùrifplendente nel colo¬
re che le medefime Rofe .

QiieftofpiritodiVetriuolorofàto è buono per ar- Virtù dello
reftare il corfo di ventre, il vomito, lo fputo di fan- Spirito di
gue: tempera gli ardori della Febbre e toglie benif- Vetriuolo re
fimolafete. Senemette in un liquore appropriato fate,
fino ad una grata acidità . Si ridurrà in polvere fiotti¬
le la quantità che vorralfi di Scamonea in un Morta¬
jo di vetro, s'incorporerà colla quantità che farà bi-
fognevole di fpirito di Vetriuolo rofato per farne una
parta liquida, che fi metterà poi a feccare al Sole ov¬
vero ad un fuoco lento-, fi metteràdi nuovoin polve¬
re la marta, fi riumetterà collo fleflofpirito come
prima e fi farà feccare ; fi replicherà il metterla in pol¬
vere, l'umettarla, e'1 farla feccare ; poi fi ridurrà
in polvere fiottile in un mortajo unto con alcune goc¬
ce di Olio di Mandorla dolce; affinché non vi fi at¬
tacchi . Si corporificherà in parta dura conuna quan¬
tità fufficiente di feiroppodi Rofa pallida, per for¬
marne de i Trocifci colle dita unte d'Olj diftillati di
Rofa e di Cannella, poi fi faranno feccare.

Purgano gli umori biliofi fenza dolori di ventre . Virtù.
La Dofe n' è da fei grani fino a venti. Dofe.

Tuttacodellagran preparazione, che fi può di- Diagridia
nominare diagridio rofato, none fiata inventata che rofato,
pei' correggere con un aftrignente la Scamonea. Ma
quella Gomma non ha in fe cola che domandi erter
corretta. Si può fenza fcrupolo fervirfene nel fuo
fiato naturale. Cosi ftimocodetta com polmone ^ffai
inutile ,

Trocbifci de T^Jjabarbaro ,

Rbubarbarì optimi $ x,

Amygdalarum amararum § ^ ,
Rofarum rubrarum 3 iij,

Spiedi nardi, Radicum Rubile Tinélorum & Afa~

vi, Seminum Apìì <2 Anifi, Abfmhii majoris atta

Cum Jucci Eupatori! admeìlagincm infpifjati q f.
fiant trochifci in umbra ficcandi.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Rabarbaro, le Ro¬fe, lo Spicanardi, laRubia, lefemenze, l'Af-
fenzio, e l'Afaro. Si pefteranno in un mortajo di
marmo le Mandorle mondate dalla lor pelle finche
fienoridotte in parta. Vi fi mefcolerannole polveri ,
e con una fufficiente quantità di fugo d'Agrimonia
condenfato al fuoco, fino alla confidenza di Mele ,
fi farà una malfa affai l'oda, la quale fi formerà in
piccoli Trocifci, e fi metteranno a feccare ali'om¬
bra .

Servono per le oflruzioni del Fegato, delMefen- Virtù
terio, della Milza, per li corfi di ventre; purgano
dolcemente rirtrignendo. La Dofe n é da uno fcru- Dofe,
polo fino a quattro.

Le Mandorle fi mefcolano difficilmente nella Pol¬
vere, ed impedifeono l'unione della marta. Sarei di
parere che fi metteffe in luogo loro una Dramma di
Gomma dragante , di cui fi facefle del mucilagine
col fugo di Agrimonia per far la malfa de' Trocifci.
S' indurirebbono facilmente feccandofi , eficonfer-verebbono quanto fi volefle lenza umettarfi.

T»
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Virtù.

Dofe.

Trocbifci
dian't, feùdiavi.

Virtù.

Dofe.

Trocbifci de V'ioìts 5 TSLicol. Alex.
J£. FlorumViolarum recent. mundator. 3 v,

i4w»y»3 iij,
Seminis Vapaveris albi J ij 3 j >
Plantaginis %j,
Rbabarbari optimi, Bai fami ve! Succedanei e/USOlei Caryopbjllerumvel Nucis mofcbata ana 9 j ,
Aqu<e Rofarum q.f.Fiant Trocbifci S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Rabarbaro e le Se¬menze: da un altra parte fi metterà in polvere
feparatamente l'Amido; fi mefcoleranno gl'Ingre¬
dienti polverizzati. Si batteranno in un Mortaio di
marmo i Fiori di Viole mammole di recente colte ,
e mondate, finche fieno in polpa . Poi vi fi mefcole¬
ranno le Polveri e'1 veroballàmo, o in Tuo difetto 1'
Olio di Garofano o quello di Nocemofcada , e la
quantità neceffaria d'Acqua di Rofe per farne una
Malia affai foda, della quaie fi formeranno i Trod¬
ici .

Sciolgono un poco il ventre, indolcifcono la bile ,
temperano il calor delle vifcere e le fortificano. La
Dole n'è da mezza dramma fino a quattro fcrupoli .
Quelli Trocifci fi trovanodelcrittiin alcune Farma¬
copee lotto nome di Trocbifci diani , o diavi , cioè
Trocifci di Viole mammole. Sono poco in ufo.

Trocbifci de V'ioVis Solutivi >
Hamecl?.

Florum Violarumfìccarum 3 vj,
Turpethi
Succi Gfycjrr/>iz<e, Scammo/tiipreparati , mannte

ana J ij,
Spupi Violati folutivi f. q.

Fiant Trocbifci S■ A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerannoinfieme le Viole Cecche , il Tur-bit eì Sugo di R egolizia ', da un altrapartcfi met¬
terà in polvere il Diagridio in un Mortajounto con
due gocce d'Olio di Mandorla dolce. Si fceglierà la
Manna più netta ; fi pefierà bene inunMortajo, e
fi ridurrà inpalìa liquida, colla quantità neceffaria
di Sciroppo violato purgativo : poi vi s'incorpore¬
ranno le Polveri per fare una Mafia che fi batteràper
qualche tempo per dare unione alle Droghe, e Te ne
formeranno de i T rocifci che fi faranno leccare.

Purgano la Pituita e la Bile. La Dofe n'é da mez¬
zo ferupolo fino a due fcrupoli •

Si potrebbe foftituireai Fiori di Viole mammole ,
la Temenza di Viole eh' è più purgativa.

Trocbifci de Eupatorio 5 Mefue.
M annal i,
Rofarum lubrarum ^ ,
Spedii^ \ij ,
Spicee «ardi 3 iij,
Ubabarban optimi, Afari, Seminis Anìjt ana 3 ij.
Cum fuccieupatoriì admellaginem infpijfati J. q.

fatmajfaex quaformenturTrocbifci S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Rofe, lo Spica nar¬di, il Rabarbaro, J'Afaro, l'Anice. Daun al¬
tra parte fi macinerà lo Spodio o l'Avorio calcinato,
per ridurlo in Polvere impalpabile. Si trarranno per
efpreffionedue onceo circa di Sugo d'Agrimonia *,
vi fi farà fonder fopra un poco di fuoco la Manna ; fi
colerà la diffoluzione, e fi farà condensare in confi¬
denza di Mele ; vi fi mefcoleranno efattamente le
Polveri, efifaràuna Malfa, di cui f*rmeranfide x
T rocifci giufta l'arte.

Sono buoni per levare leoftruzioni dal Fegato e Vht >,
dalla Milza. Servono per l'iterizia. La Dole n'é j) c re '
da uno ferupolo finoadunadramma. '

La Rafcniatura d'Avorio farebbe di Virtù mag¬
giore in quella compofizione che l'Avorio calcinato ;
perch'ella contienedel Sai volatile e dell' Olio, dicui
è fiato fpogliatodalla calcinazionel'Avoriobruciato.

Quelli T rocifci hanno molta relazione con quellidi Rabarbaro.

Trocbifci de Anifo, Mefue.
I£. Seminis Anijì, Aloes Succotrin<e, Succi Agrimo¬

nia infpijfati ana 3 ij,
Seminis Anetbi, Amygdalarum amararum, Spi-

CrC nardi, Mafiiches, Macis, Foliorum Ab fin-
tbii Jìccat. Radicum Afariét Apii ana 3

Cum [ucci abjintbii q.f. fiant Trocbifci S. A.

OSSERVAZIONI.

O 1 polverizzeranno infieme le Semenze, leFoglie,
\ O le Radici, leMandorle amare che faranno fiate

mondatedalJe Jor pelli, IoSpicanardie'1 Macis. Da
un altra parte fi metteranno in polvere inficine 1'
Aloe e'1 Mafiice : fi trarranno per efpreflìone i Su¬
ghi, e fi farà condenfare quello d'Agrimonia fino in
confiftenzadi eftratto. Si mefcolerà colle Polveri ,
e fi aggiugnerà la quantità neceffaria di Sugo di Af-
fenzio per fare una malfa, della quale fi formeranno
de i Trocifci, e fi faranno feccare ■

Sono boni per difcacciare e per difperdere i venti , Virtù ■
per fortificare lo ftomaco , per rarefate gli umori
freddi e vifeofi, per le oftruzioni del Fegato e della n ,
Milza : purgano lentamente. La Dole n' è da mez- >c '
za dramma fino ad una dramma e mezza -

Quelli Trocifci fono compodi d'Ingredienti tanto
ingrati algufioche farebbe come impolfibi/e il farli
prendere in pozione. Si farà bene col darli in Boli o
in Pillole all'Infermo : è bene anche ilfervirfene co-
medelle Pillole malticine, immediatamente avanti
il palio, affinchè1 l'alimento rintuzzi le punte del Sa¬
le dell'Aloe, edimpedifea i dolori che cagionar po¬
trebbe nello ftomaco ; ma quelli Trocifci fono po-
chiffimoin ufo.

Le mandorle rendono la Polvere troppo graffa ; il
che può impedire in certa maniera l'unione efatta del¬
la Maffa. Giudicherei bene fi metteffe in loro vece un
pefo eguale di Gomma Dragante. La compofizione
avrebbe più corpo ; e quelli Trocifci farebbono più
fodi, e più in illato di effere confervati.

Trocbifci de Epithymo.
Epithymi, Turbìtbana 3x ,
Sagapeni 3 v,
Capbur<e%j.
Pulverentur omnia & cum f q. mucaginisgummi.

Tragacantbìin aqua meiijf parati fiat majfa e x qua
fomcntur TrocbifciS. A.

Z OS SER-
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Virtù ?

Dofe t

V'mk.

Dofe t

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerannoinfieme il T urbit, l'Epitimo,c'I Sagapeno : da un altra parte fi ridurrà iti
Polvere la Canfora in un mortaio bagnato nel fondo
con due otre gocce di Spirito di Vino: fi mefcoleran-
nole Polveri, e fi ridurranno in maffa colla quanti¬
tà neceflaria di muciiagine di Gomma di Dragante
preparato con acqua diMelifla. Si formeranno di
quefla maffa dei Trocifci che fi faranno feccare all'
pmbra .

Sono purgativi e buoni per la Colica ventofa ,
per la Gotta fciatica, per purgare le giunture, per
eccitare i Mefi nelle Donne, per reprimere i Vapo¬
ri . La Dofe n' è da mezza dramma fino a due dram¬
me .

Nonviécofache fiapurgativa fuorché il Turbit
in quelli Trocifci : le altre Droghe vi fono polle per
aiutargli a penetrare le ofìruzioni ; l'Epitimo e'1
Turbit fono polli fra i Medicamenti artritici, ovve¬
ro che vanno alle giunture, perch'effendo lecchi ,
rellanogran tempo nel corpo, ed hanno ij comodo
di diftribuir/ì alleparti più lontane .

Si potrebbe anche con ragione dinominare quella
compofìzione, Trocifci di Turbit, come fi dinomi¬
na Trocifci di Epitimo, perchè vi entra egualmente
nell'uno e dell'altro.

Troch/Jci Alkekengi Mefue.
Boli Armeno:, Gummi Arabici, Thuris , Sangui-

nis Draconis, Succi Glycyrrhiza , Gummi Tra-
gacanthi , Amygdalarum amararum , Nucleo-
rum Pineorum, Amyli, Seminis Papaveris albi
ana 3 vj ,

Sem. Cucurbita, Melonis, Citrulli ana^ iij ,
Raccarum Halicacabi feu Alkekengi ^ iij,
Seminimi Api: & Hyofciami albi, "Succini, Opiiana

3 U-
Cum[ucco Halicacabi fiant trocbifci S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno mfieme il Succino, gli Alke-kengitecchi, VOppio , le Semenze d'Appio e di
] ufquiamo : da un altra parte fi metteranno in pol¬
vere infieme il Bolo e l'Amido: daun altra parte fi
ridurranno in polvere infieme in un Mortajo ribal¬
dato le Gomme Dragante ed Arabica; da un altra
parte il Sangue di Drago e l'incenfo : fi metteranno
infieme in un Mortajodi marmo, le Mandorle mon¬
date, i Pinocchi mondati, le Semenze di Papave¬
ro, di Zucche di Meloni e di Cetriuoli jnondate .
Si batteranno finche'1 tutto fia bene in palla. Vi fi
mefcoleranno allora le Polveri. Si farà diffolvere a
fuoco lento in una fcodella di Terra vernicata il Su¬
go di Regolizia, colla quantità neceflaria di Sugo d'
Alkekengi tratto per efprelfione; poi vi fi mefcole¬
ranno le Polveri. Si pellerà. la mefcolanza in un
Mortajo per farne una palla, della quale fi forme¬
ranno de i Trocifci che fi faranno feccare al Sole .

Sono (limati per le Ulceri delle Reni edella Vefci-
ca, per la Difuria, per lo pifeiamento di Sangue ,
eccitano il Conno. La Dofe n' è da mezzo lcrupolo fi¬
no a due fcrupoW.

Le Mandorle, iPinocchi, le Semenze diCetri-
uolo, di Papavero, di Zucca e di Melone, effendo
materie affai oliofe, impedifcono alla maffa il pren¬
dere la unione che dee avere perché fene poffano for¬
mare facilmente de i Trocifci. Sarei di parere che fi
toglieffero dalla compofìzione, e fi facelTela Dofe
de' Trodici più piccola a proporzione a cagione dell'
Oppio, o fi diminuiffe l'Oppio di mezza dramma.

Gli Alkekengi che danno il nome a quelli Trocifci
vi fono troppo rifparmiati. Potrebbefi fenza lcrupo¬
lo accrefcemela quantità. Eccocome vorrei rifor-
triarne la deferizione.

S

Trocbifci Alkekengi reformati,
\yi. Baccarum Alkekengiftccarum £ ij ,

Boli Armena , Olibani, Sanguinis "Draconis ,
Gummi Arabici, Succi Glycyrrbiza, Mafticbes^
Succini, Amyli ana ^ i,

Gummi Tragacanthi $ vj ,
Seminimi Hyofciami, Taliélri & Plantaginis ana

3 "i 5
opti 3 ij,
Salii Saturni 3),
Cum f q. mucaginif gummi tragacantbiin/ucco ali

kekengi extralìi, jjant TrocbifciS.A
Dojìs erit ^ 9 5 ufque ad 9 ij,

Trocbijci de Terra Sigillata 5 Mejue,
. Terra Sigillata, Boli Armena, Lapidis Marna¬

titis, Coralli rubri, Succtm, Corna Cervi ufti,
Trocbijcorum Ramici), Spodii, Amyli affi, Gv.m-
mi Arabici, Sanguini! Draconis, Acacia ver a,
Hypocijiidis, Succi foliorum Ciflidis , in hujus
penuria, dofis Hypocijtidis duplicetur , Oliba¬
ni , Croci, Balauftiorum, Rofarutnrubrarum,
Seminis Rofarum , Portulaca affa , Acino-
rum Mali Granati , Gallarum Cuprejfi ana
3 ') •> ,

Seminis Pap averi s nigri , Gummi Tragacanthi ,
Margaritarum ana § j ,

Cum aqua vel [ucco plantaginis forma Trocbifcoj
in umbra ficcandosi} ufui reponendos .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Semenze, le Nocidi ciprcflo, i Fiori, i Trocifci di Ramich, 1
Acacia e VIpociiìide : da unalcra parte fi metteran-
no in polvere infieme ilBolo, la Terra Sigillata e 1'
Amido un poco abbronzato fui fuoco : il macineran¬
no fui porfido le Perle, il Corallo, la Pietra ematite
o Sanguigna, ilSuccino, la Spodio o l'Avorio bru¬
ciato e'1 Corno di Cervo calcinato fin che fieno in
polvere impalpabile : da un altra pane fi polverizze¬
ranno infieme il Sangue di Drago, l'Olibano, e la
Gomma Arabica che prima farà fiata abbronzata o
dileccata al fuoco. Si mefcoleranno tutte codelle pol¬
veri, e fene farà una Maffa con un muciiagine che
farà llato preparato colla Gomma Dragante nel Su¬
go o nelf Acqua diflillata di Piantaggine. Sipelìcrà
quella maffa per qualche tempo in un Mortajo, e fe
ne formeranno de i Trocifci che fi faranno feccare

.gli'ombra.
Sono buoni per lo fputo di Sangue e per l'altre v . .

Emorragie: La Dofen'è da uno fcrupolo fino ad D r '
una dramma. Si applicano parimente lopra le pia- °^ e '
gheefleriori per arteilarne il Sangue ■

Molti Ricettar) aggiungono in quella deferizione
una dramma d'Oppio ; il che da me viene approvato.

Benché gl'Ingredienti ch'entrano nel/a compofi-
zione di quelli Trocifci fieno tutti aflrignenti e conve¬
nevoli per le malattie nelle quali s'impiegano, fi può
dire che l'Autore fiafi troppo ellefo, edaverebbe po¬
tuto fare un Medicamento di una Virtù per lo meno
così grande, riflrignendofì nelle Droghe più effen-
jiali ■ Ecco la maniera di cui vorrei abbreviata quei
ila compofizione .

Trocbifci de Terra Sigillata
reformati -

Terra Sigillata $ ij,
Lapidis Hamatitis, Succini, Coralli prò;par Spc.

dii, Amyli , Diapboretici mineralis , Nucum
Cuprejji, Acacia , Hypocijiidis , Gummi Arabi--
ci,Balauftiorum , Rofarutnrubrarum, Seminis

Papa-.
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;Papaveris > Extrafli Martis aflringenfis ana
? & >

Opii% ),
Salii Saturni 3 .
Cimi fqmucaginis gummì tragacantbì in aqua pian-

taginìs extraci<£, fiatit TrochifciS. A.
Dofis erit à 3 & , ad$ ij.

Trochifci Ramich 5 Mc\ue.

Succorum Acetof£ vel Cydoniorum % xvj,
Baccarum Myrti ^ iv,
Ompbacii 3 vìj,
In bis fuccis parum bulliant Gallarum CuprcJJi re-

centium exaSè trìtarum ^ iij,
Baccarum Myrti contufarum ^ij,
Rofarum rubrarum \ j,
Colatura immitte fequentem pulverem , Gummì

Arabici J j £,
Sa» tali citrini 3 x ,
Rofarum rubrarum, Samacb, Spodii ana ? j,
Ligni Alocs, Caryophyllorv.m, Macts, Nucis mo-

fchat a ana 3; fi,,
De inde in [cut ella lapidea vel terrea vitreata foli

txponantur & ficcentur, poft tereminutim & cum Ca-
fbur<e 9 iv ,

£7 Rofarum q. /•Fiant Trochifci in umbra Jìccandi : nonnulli aroma-
tifant compojìtionemMofcbigranis xviij.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Sandalo, le Rofe ,il Sommaco, il Legno d'Aloe , i Garofani , il
Macise laNocemorcaàa: dav.n altra par te fi met¬

terà in polvere la Gomma Arabica in un mortaio ri¬
scaldato: da un altra parte !i macinerà lo Spodio o

l 'Avorio bruciato iòpra il porfido. Si mefcolerannole Polveri infieme.

Si trarranno per efpreflìonei Sughi di Acetofa, di

Agretto, di Bacche di Mirto : fi faranno bollire per
qualche tempo in quelli Sughi le Noci di CipreiTo e
le Bacche di Mirto ben pelle, e !e Rofe Rotte ; fi co¬
lerà ladecozioncon forte efprettìone ; vi fi diffolve-
ranno le Polveri: fi metterà la diffoluzione in una

fcodeUa ovvero in un Piatto di terra vernicata, e fi

efporrà al Sole finche fia evaporata o difeccata in
confidenza l'oda : allora fi ridurrà in polvere, fime-

fcoìerà colla Canfora parimente polverizzata; fi ri¬
durrà la mescolanza in malfa colla quantità neceffa-

ria d'Acquarofa, e fé ne formeranno de i Trocifci

che fi metteranno afeccare all'ombra. Alcuni ag¬

giungono nella compofizione diciotto grani di Mu-

ichio per profumarla.
Virtù Quelli Trocifci fortificano lo Stomaco, ii Cuore,

il Fegato; acquietano la Bile, arredano l'Emorra-
~D0[e. ' gie. LaDcfe n' è da uno fcrupolo fino ad una dram¬

ma .

Ramichè un nome Arabo, che credefi venire per
Ramìch , corruzione da Rumex che fignifica Acetofa o Coto-
fua etimolo- g no .
S' a " Si può per abbreviare la preparazione di quelli

Trocifei, far evaporare la decozione in una fcodella
di Terra vernicata fino alla confidenza di Mele; poi

vi s'incorporeranno le Polveri, e la Cantora per fa¬
re una maffa della quale fi formeranno i Trocifci :
perchè non ferve anulla il far dileccare la mefcolanza

come domanda l'Autore , per poi ribagnarla colf
Acquarofà.

I Sughi di Acetofa, di Mirto e di Agretto eflendo

carichi delle lor proprie fottanze, fono poco in iftato
di ricever quelle de/le Bacche di Mirto, delle Rofe ,

e delle Noci diCipre/Io che fi fanno dentro bollire .

Si potrebbe difpenfarfi dal far quella decozione fer-
vendofi degl'Ingredienti che la compongono, r.ella

Polvere fi potrebbon anche laiciare i Sughi di Bac¬

che di Mirto, e di Agretto, c fare la compofizione

nella maniera feguente.
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Trochifci T^amich )

R. NucumCupre/Ji, Baccarum Myrti, Gummì Ara¬
bici ana | j ,

Rof\trum rubrarum, Santali citrini ana % x,
Sumacb, Raf irte Eboris ana % j,
Ligni Aloes , Caryophyllorum , Macis, Nucis mo-

jchatee ana ^ ,
Caphur<e 9 iv,
Pulverentur omnia, mifceanturif excipianturfuc-

co acetofa ad mellaginem infpiffato, ut fiat maffa, ex
quaformeniw Trochifci S. A.

Trocbijci Viperini feu Theria-

cales .

Truncorum, bepatum & cordium Viperinorum Jìc-
catèrum, quantum libuerit. Pulverentur tenuìf
fimè & cumf. q. mucilaginis gummì tragacantbì
in vino Hifpanico parati, fiant Trtebifei in umbra
Jìccandi éf baifamo Peruviano inungendi.

OSSERVAZIONI.

AV ranfi delle Vipere ben nudrite delle più vigo-rofe: fe ne troncheranno le tette, fi fcortiche-

. ranno , fe ne fepareranno le interiora ; fi metteran-

1 no a feccare i tronchi, i fegati e i cuori, attaccando¬
li feparatamente collo /pago e appendendoli al palco :

/ fi toglieranno poi in piccoli pezzi , e fi metteranno
poi in polvere Cottile- Siridurrà la Polvere in patta
dura in un mortajo di marmo, con una quantità fuf-

ficienfe di mucilagine di Gomma Dragante prepara¬
ta in Vino di Spagna : fe ne formeranno poi de i Tro¬
cifci che fi faranno feccare all'ombra, ed a fine di

fomminittrar loroun buon odore, ed impedire ilge-
nerarvifidei Vermi, fi ungeranno con alcune gocce
di Balfamo dei Perù .

Quelli T rocifei fono buoni contro tutte le malattie VlTt 'u •

nelle quali trovali della malignità ; difcaccianoper
trafpirazione i cattivi umori ,"refittono alla putredi¬
ne purificano il Sangue, e rittabiJifcono le forze . La ®°l e •
Dole n' è da mezzo fcrupolo fino ad una dramma .

Quetti Trocifci di Vipera fono diverfi da quelli di
Andronico che trovanfi deferirti in quafi tutti i Ri¬
cettar j ; ma debbono lor efl'er preferiti.

Gli antichi credendo che la Vipera confervaffe il Trocifci di

fuo veleno dopo la fua morte, 11 fono applicati per Vipera degli
quanto hanno potuto a correggere la pretefà maligni- Antichi.
ti : per giugnervi domandano nelle loro Ddcrizioni

che quelli Animali fieno in primo luogo battuti in una
conca calda per irritarli ed eccitare "il loro veleno a

correre verfo l'ellremità : che poi fia lor troncata la

tettadueditaaldifottoelacodaduedita difopra; fe
nefeparinolapelle, il gratto, eie interiora; fi fac¬

ciano cuocere i tronchi coli' Acqua falla e coli'Aneto;

fi fiacchi la carne cotta dalla fpina, e fopra ott' once
di quella carne ben petta in un mortaio di marmo ,

fi mefcolino due once di pa ne lecco e fottilmente pol¬
verizzato per fare una patta, di cui fi formino i Tro¬
cifci. Ma le Vipere ettendo morte non confervano
alcun veleno com'è flato riconofciuto da una infinità

di efperienze : così le grand'e lunghe preparazioni
degli Antichi, nonfoloquanto a quello fono inutili,

ma fanno difperderli quanto di più eflenziale nell'
Animale fi trova; perchè primamente battendo le

Vipere vive in una conca calda ed irritandole, è af¬

fai verifimile che la collera nella quale u accendono ,

facciaefalare per li poli o per la lor gola, una parte
de' loro fpiriti che fono altrettanta diminuzione della
Virtù che dee trarli dalla lor carne. In fecondo luo-

Z 2 go
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go la cozione che fi dà alla Vipera facendola bollire
lungo tempo nell' Acqua, la priva de'principj attivi
e volatili, comete carni onde fi e fatto il brodo per

gl'Infermi, fono private di quanto avevano di mi¬
gliore e di faporito. In terzo luogo il Pane fecco che
fi aggiugne alla carne quafi inlìpida l'indolcifce anche

molto, e talmente vi predomina quando iTrocifci
fonfecchi, che vi farebbe maggior ragione di chia¬

mare quella preparazione Trocifci di Pane , che

Trocifci di Vipera.
Si conferva tutta la Virtù della Vipera facendo

feccare il tronco, il cuore e'1 fegato com'è ftato det¬

to; perchè non può diiperderfene che un flemma in¬

sìpido ed inutile.
Il Mucilagine di Gomma Dragante è molto atto a

dar corpo alla Polvere di Vipera, perchè ne unifce

afìai bene le parti, e rende iTrocifci duri e di affai
junga durata.

Ma fe coloro che fono ancora frrnpolofamente at¬
taccati a ifentimenti de'Medici Antichi, buoni o

cattivi, non trovano buona la licenza prefa di toglie¬

re il Sale, l'Aneto, il Pane da'Trocifci di Vipera ;
vi è modo di contentarli preparando iTrocifci col

metodo feguente.
Tropìfcidi Prendanfi dunque dodici o quindici tronchi di Vi-
Vipera degli pera di recente fcorticati e lavati co i loro Fegati e co
Antichi fi- j loro cuori- Si tagleranno in pezzi, e fi metteranno
formati. in un Vafo di terra invernicato ; vi fi aggiugnerà

mezza brancata di Fior dAneto , e mezz'oncia di

Sai marino", fi coprirà efattamente il Vafo, turan¬

do colla patta le commeffure : Si metterà in bagno

maria, fi farà bollire per Iofpazio almeno di fei ore :

fi toglierà il Vafo dal bagno, edavendolo fcoperto ;
vi fi troverà il fugo della Vipera che fi faràfeparato :

fi colerà con forte e fpreffione mentre faràper anche

caldo ; perchè nel divenir freddo fi congela : vili me-
fcolerà una quantità l'ufficiente di Pane fertilmente

polverizzato per formarne una palìa , di cui fi for¬
meranno i Trocifci, i quali fi faranno feccare all'

ombra; e fi ungeranno con un poco di Ha Ila ino del
Perù •

* Mei rimanente, è co fa da ftupirfi che quantun¬

que fia ognuno, o debba effere convinto in quello
tempo che la Vipera morta fia priva di Veleno , fi
trovino ancorade i Medici e degli Speziali che voglia¬

no feguire \a Ricetta de T vocila di Vipera fecondo

il fentimento antico, e fe m'orina voler correggere co¬
me gli Antichi una malignità immaginaria col dif-

pendio della miglior foftanza delle Vipere fteffe- Si
dovrebbe fervidi meglio delle proprie cognizioni fo-

pra codeftol'oggetto, e non iitarfene tanto attaccato
alla Antichità in materia diMedicina ediFifica ,

che fi fegua anche ne' fuoi errori più patenti.

Amorni f} iii,
Folti Indi, Spie ce nardi, Cajfue lignea , Croci ,

Myrrbtf ana ^ i ,
Yirtù Cinnamomi, Xylobalfami, Opobalfami , Scbce-
D 0fg, nantbi, Radicum Cofti,Pbu Vontici, È" Calami

aromatici ana 3 v;,
Afart, A\palatbi, Amaraci, Mari ana 2 {l,
Majìiches 3 Vi>

Cum vino malva tiro fiant T rochifci.

OSSERVAZIONI.

nodi Spagna, a fine di efìemdere il fuo colore. Vi fi

mefcoleranno poi le altre Polveri, e'1 vero Bajfa^
mo, o in fuodiletto, l'Olio di Nocemplcada che fa¬

rà prima liquefatto : (ì batterà bene la mefcolanza ,
e vi fi aggiiignerà la quantità neceffariadi Vino di

Spagna per fare una palla dura, della quale fi forme¬
ranno de iTrocifci , che fi metteranno a feccare all'
ombra.

Sono buoni contro la Pefie, e contro tutte le altre

malattie maligne, refiftono a i cattivi umori cac¬
ciandoli per trafpirazione; entrano nella Triaca.La

Dofe n' è da uno fcrupolo fino ad una dramma . Doff,

Galeno riferifee quella Compofizione in Verfi ef-

fametri fotto il nome di Magma Hedycbroon, cioè Pa-
fia di bel colore, a cagione dello Zafferano che vi en¬
tra .

In mancanza del vero Maro, eh'è raro, fi può

foftituire la Majorana minore e metterne il dop-
pio .

Come codefii Trocifci fono poco in ufo in altro

che nella Triaca , non fi preparano fovente ; ma

quando fi compone la Triaca, vifi fanno entrare gl'

Ingredienti di quella deferizione in una proporziot}
convenevole fenza far una fatica inutile col preparar¬
li in Trocifci.

Trochifci Scìllitici.

Scili# pane prius involute?, & in clibano ccfffg
ft Ì 5

Radicis Dittamni albi fubtiliter pulveratte ^ viij,
Simiti ex arte mifceantur , in maffam red: vantar Ci?

fiant trocbifciin umbra Jìccandi.

OSSERVAZIONI.

SI invilupperanno le Cipolle di Scilla, ognuna fe-paratamente con palla ordinaria alla groffezzadel traverfo di un dito. Si metteranno a cuocere nel
Forno di un Ciambellaio per tanto tepipo quanto il
Pane gro/To /fa a cuocer fi ; poi avendole efiratte, fe

ne feparcrà la parta corra, inficine colle foglie roife

difopraecontutte le radici: lì peleranno le foglia

bianche cotte, in un mortaio di marmo con un pe-

fìellodi legno, efe ne pafferà la polpa per uno /lac¬
cio. Si pelerà b polpaefopraognilibra fi mefcole¬

ranno efattamente nei\o fteffo mortajo ott'once di

radice di Dittamo fottilmente polverizzata; poi fe
ne formeranno de iTrocifci che fi faranno feccare
all' ombra.

Sono aleffi ter j e buoni per incideree per difiacca- y._. -
re gli umori vifeofi dal cervello e dal petto. Servono utu *

per l'ApopIeffia, per l'Epilelfia, perl'Afima : en¬

trano nella Triaca . La Dofe n'è da uno fcrupolo fi- Dofe,no a due.
Cercatili d'ordinario le Cipolle di Scilla bianche ,

come migliori per metterli in quella compofizione .

Si circondano di pafta prima di metterle nel forno ,

affinchè fi cuocano nel lor proprio fugo, fenza farli

molta difperfione di lor foftanza volatile. Quella co¬
zione le ammollifce in modo che fe ne può trar la pol¬

pa , ed indolcifce la lor acrezza , perchè rintuzza le

punte del loro Sale.
N on è vero che la crolla o la pafta cotta che fi to¬

glie dalle Cipolle di Scilla, fia un veleno, come da
moltifi crede; perchè gli Animali ne mangiano fep-
za alcun accidente ad eifi nocivo.

Se nefeparana le prime foglie, perchè d'ordinario
fono lorde e arroftite , non fe ne prende che la parte

molle - Gli Autori raccomandano il gettarne via il

cuore; ma non ne feorgo la ragione, elocredo tan¬
to buono quanto il rimanente.

1 Moderni hanno molto a propofito cambiata la

farina di Orobo che gli Antichi mettevano nella com¬

pofizione di quelli Trocifci, nella Radice di Ditta¬
mo polverizzata la quale ha fenza paragone virtù
maggiore.

Non entrano i Trocifci di Scilla chenella compo¬

fizione della Triaca . E' inutile dunque il prepararli ,

per-.

SI polverizzeranno Infieme le Radici, i Legni, leFoglie, loSchenanto,loSpicanardiel'Amomo,

da un altra parte Io Zafferano dopo averlo fatto fec¬
care con un lento calore fra due carte : da un altra

parte la Mirra in un Mortajo unto nel fondo: da un
altra parte il Maftice in un mortajo umettato nel fon¬

do con una goccia d'Acqua.

Siftemprerà in primo luogo in un mortajo di mar-

pio, loZafferano con tre o quattro cucchiaiate di vi-

Trochifci Hedychroì 9 leu Magma

Hedychroon 3 Andromachi.
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perché, potrebbe contentarti di mefcolareil fugo o
la Polpa della Scilla nella Triaca; come ha molto
beneoffervatoilZvvelfero nella Farmacopea Af¬
flarla ,

Trocbifci Cypbi, Damocratis.
Vulpa Pafjularum trajetta, TerebinthìnaCyprU

ana % iij,
Myrrbà eletta, Scbxnanthi ana § j ,
Calami aromatici'^ ix ,
Cinnamomi ,
Baccarum Juniptri, Bdellii, Caffi te lìgnea > Ca¬

pevi , Nardi Indica ana 3 iij,
Afpalatbi 3 ij
Croci^ j,

C kt» 7;z«o optìmo & mellefiant trocbifciS. A.
OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno Tortilmente infieme J'Afpalato,la Cannella, la Caffi a lignea, ilCipero, il Ca¬
lamo aromatico, lo Schenanto, !e Bacche di Gi¬
nepro , Io Spicanardi e lo Zafferano : da un altra par¬
te fi metteranno in polvere infieme in un mortajo
unto di alcune gocce d'Olio di Ginepro, ilBdellio e
la Mirra. Si mescoleranno le Polveri. Si monderan¬
no l'Uve di Damaìco da i loro acini ; fi pefteranno
bene in un morta iodi marmo, bagnandole con un
pocodi Vinoe di Mele fchiumato per ridurle in pa¬
lla: fi farannopaffare per unoftaccio, efi mescole¬
rà la polpa colla trementina e colle polveri; fi pefterà
bene il tutto infieme, e fe vi mancafle l'umidità per
ridurre la mefcolanza in parta, vi fi aggiugnerà un
poco di Vino e di Mele fchiumato. Si formeranno di
quella palla de i Trocifci che fi faranno leccare all'
ombra per confervatU per \o bifogno .

Sono {limati buoni per le Ulceri del Polmone e del
Fegato, per li Rcumatifmi, per refi fiere a/la mali¬
gnità degli umori, per la Pelle e per le altre malat¬
tie epidemiche. La Dofe n'èda uno Ceni polo fino ad
unadramma- Senefanno dei profumi in tempo di
contagio,

Cyphi è una parola Araba che fignifica odorifero .
Gli Antichi Sacerdoti Egizj fi lervivano di quelli

Trocifci per profumare i loro Dei. Andromaco ,
Damocrate, il Re Mitridate furono i primi che li
pofero in ufo nella Medicina. Entrano nella Compo-
fizione del Mitridate.

Trocbifci Alexiterii, feu con fra
Peftem.

1%. Radicum Angelica g iij,
Tormentili#, Ireos Fiorentia, Zedoaria, Corti'

cìs Citri ficci ana J ij,
Zingiberis, Coriandri , Rofarum rubrarum ana

Macis, Cinnamomi, Caryopbyllorum ana J ^,
Ex tratti Juniperi q. f.

Fiant Trocbifci S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in polvere fottile infieme tutti gì'Ingredienti fecchi, e fi ridurrà la Polvere in una
palla aliai dura colla quantità neceffaria diEllratto
di Ginepro, per formarne de i Trocifci, che fi fa¬
ranno leccare all'ombra.

Sono buoni non foloper la Pelle, ma per tutte le
Infermità maligne : fervono di prefervativo contro
l'aria cattiva . 'La Polèn'è da unofcrupolo fino ad
una dramma.

Trocifci Alipta mofchattfy
TSL' Alexandrinì.

*■ Labdanipuri/fimi ^ iij,
Styracis calamites % j fj,,
Benzoini Jj,
Ligni A'oes $ ij,
Ambra cineritia % j,
Mofcbi Orientatisi fa ,
Cumf. q. mucaginis gummi tragacantbiaqua ro¬

farum extralia, fiant trocbifci in umbraJìccandi.

OSSERVAZIONI.

C I polverizzerà feparatamente il Legno d'Aloe :
^ fi ridurranno infieme in polvere il Bengiuì, lo
Storace, e'1 Labdano : da un altra parte il Mufchio
e l'Ambra: fi mefcoleranno le Polveri elorfi darà
corpo riducendole in paffa loda con quantità fufficien-
te di mucilagine di Gomma Dragante fatta in Acqua
rofa, per formarne de i Trocifci che fi faranno lec¬
care all'ombra .

Fortificano il Cervello, Io Stomaco, il Fegato; Virtù
rillabilifcono le forze; refillono alla malignità dell'
aria. La Dofe n'è da mezzofcrupolo fino ad uno Dofe,
fcrupolo . Servono parimente ne' profumi.

Si mefcola d'ordinario mezza dramma di Canfora
nella compofizionedi quelli Trodici ; ma l'odore in¬
grato di quella Droga non conviene molto cogli
Àromati, onde i Trocifci fono compofti.

Alipta Mofchata lignifica mefcolanza Mufchiata.

Trocbifci Galli# mofchata ,

. Ligni Al«es optimi % v,
Ambra grife te 3 iij,
Mofcbi Orientalis 3 j,
Cum mucagine gummi tragacantbi in aqua rofa¬

rum ex tratta, fiant T rocbifci in umbra Jìccandi.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente il Legno d'Aloe in par¬ticolare, efi metteranno in polvere infieme il
Mufchio e l'Ambra in un Mortajo unto nel fondo
con poco d'Olio di Nocemofcada.

Si mefcoleranno le Polveri , e fi ridurrannoin Pa¬
lla foda con quantità fufficiente di Mucilagine di
Gomma Dragante tratto in Acqua rofa . Si forme¬
ranno di quella palla de i Trocifci che fi faranno fec-
care all' ombra fra due carte.

Fortificano il Cervello, il Cuore eloStomaco , ri- v - t >
parano alle forze abbattute, arrellano il vomito .
La Dofe n' è da otto grani lino ad uno fcrupolo. Btft»

SipuòanchefervirìeneinunVafocon un poco d'
Acqua di fior d'Arancio per profumarne la Camera
egli Abiti.

Il Nome di Galiia che Mefue ha dato a quella
compofizione, viene verifimilmente dall' efferfene
ferviti i Medici nelle Gallie a fuo tempo.

Trocbifci Aromatici , ISLera.
1$. Ambaris cineritia ,

Ligni Aloes^j
Mofcbi gr. vj,
Capbttra gr. j,
Pulverentur omnia, mifccantur, 6' cumf. q.liqui-

dambar, fiat maffa foli da y ex quaformenturpaftilhin
umbra Jìccandi.

OSSER-
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i8z FARMACOPEA
OSSERVAZIONI.

i
Virtù,

yirik,
t

Virtù .

Dofe »

SI polverizzerà fottilmente in particolare il Legnod'Aloe; da un altra parte fi metteranno in pol¬
vere infieme 1' Ambra grigia, il Mufchio, e la Can¬
fora . Si mefcoleranno/e Polveri? con una quantità
{"ufficiente di liquidambar, fi farà una palla affai Co¬
da della quale/n'ormeranno delle piccole paftiglie, o
Trocifci che fi faranno leccare ali'ombra fra due
carte ■

Hanno la ffeffa virtù che i Trocifci di Gallia mo-
fcata, ma operano con maggior forza. La dofe n' è
da feigrani lino a i venti.

Quelle tre ultime preparazioni non debbon edere
pofle in ufo dalle Femmine, acagion degli odoriche
potrebbo^o eccitare in effe de i vapori itterici.

Trocbifci Sublinguales contro,

Tejìem.

Radicis Angeliche ^ {£,,
Pimpinella,Zedoaria , Seminis Angelica, Corticis

Cifri ficci atta 3 j ,

Sacchari albi §vii,
C um mucagine tragacanthi in aqua rofarum ex tratta

formentur trocifci.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno lo Zucchero feparatamenteelealtre Droghe infieme', lì mefcoleranno le po've¬
ri e s'incorporeranno con quantità (ufficiente di mu-
cilagine di Gomma Dragante fatto in Acquarofa ,
per fare una patta focja, della quale fi formeranno de i
Trocifci.

Refiflono all'Aria eattiva; fi Jafciano liquefarliin bocca ■La Dofe n'è da mezza dramma fino a quat¬
tro fcrupoli.

Si poffono aggiugnere nel/a ccinpofìzione di quelli
Trocifci, per dar loro un odor grato , dell'Ambra
grigia quattro grani, del Mufchio due grani, e del
Zibetto un grano,

Troch'fcì de Ligno Aloe.

R. L'igni Aloes, Rofarum rubrarum a»a ^ij,
Mafticbes , Cinnamomi , Caryophyllorum , Spie te

nardi, Nucis mofehata , Seminis Paftinaca ,
Cardamomi majoris, & minoris, Cubebarum,

Trochifeorw Gallia monetata , Corticis Citrì

ficci, Macis ana J i &,

Ambra grifi*, Mofchi ana

Cum fi q- nullis pajfulati fiant trocbifci in umbra
focati di , i

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Mufchio e l'Ambra ;àaun altra parte fi metterà in polvere ilrimanen-
te deV.eDroghe infieme ; fi mefcoleranno le Polveri,
fi ridurranno incorpo con una quantità fufficiente di
Mele d'Uve certame una parta dura, della quale fi
formeranno de iT rocifci.

Sono buoni per fortificare lo ttomaco e '1 cuore
per ajutar? alla digeftione , per refi fiere alla maligni¬
tà degli umori intempodiPefle. La dofen'è da mez¬
zo fcrupolo fino a due fcrupoli.

Come quelli Trocifci prendono il loro nome dal
LegnodiAloe, le ne dee mettere più di quello è ef-
preiTo nella deferizione • Sarei di parere le ne met-
tefe un oncia in vecediduedramme; ma perchè quel-
loche fi trova appretto iDioghienèd' ordinariofal-
fificato, fi può follituire aliai con ragione in Aio luo¬
go il Sandalo citrino.

Il Mele d'Uve è buono per adunare le Polveri in
MaCfjr, ma come riceve facilmente l'umidità dell'

aria, i Trocifci fi umettano quando fon confcrvat?.
Vorrei piuttotto ridurre in corpo le Polveri colmu-
cilagine di Gomma Dragante tratto nella decozione
d'Uve ; i Trocifci fi conlèrverebbono meglio ; per¬
chè la Gomma dragante gl'indurirebbe , e non fi
umetterebbono. Quello piccolo cambiamento in nul¬
la diminuirebbe la ior virtù ; perchè non fi dee pen-
fare che la piccola quantità di Mele che fi adopera per
ridurre la Polvere in patta , Je fomminiftri ur.a qua-*
lità di gran confiderazione.

Trochì\cì Diarbodon.

Rofarum rubrarum exungulatarum %],

Rafura Eboris , Santali citrinitr rubri, Liquiri"
tire rafia ana J iij,

Maflickes eie fi a J ij,
Croci 3j,

Camp bora gra. xii,

Aqua Rofarum q. fi

Fiant ex arte trocbifci in umbra ficcandi. 1

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Rofe rotte, dopoaverle mondate dalle loro unghiette , o parti
bianche, la Rafchiatura d'Avorio, i Sandali, la
Regolizia e lo Zafferano : da un altra parte fi mette¬
rà in polvere il Mafiice in un mortajo umettato con
una goccia d'acqua : da un altra parte la Canfora.
Si mefcoleranno le Polveri, c /I ridurranno in una
malfa foda colla quantità neceffaria d'Acquarofa per
formarne de i Trocifci che fi conlèrverannoper Io
bifogno, dopo averli fatti feccare all' ombra.

Sono ftimati buoni per fortificare il cuore , lo fio¬
maco , e'1 fegato, per arredare la diffenteria, egli
altri corfidi Ventre. La dofe n'è da uno fcrupolo
fino a quattro.

Fra tutti i Sandali il Citrino è 'J più odorofoe'l mi-
gliore ; vorrei perciò qui raddoppiarlo e toglierne il

rofTo. La Canfora fomminilìra un odore ingrato allacompofizione.
L' Acquarofa fola nonè fufficiente al ben ridurre

in corpo le Polveri; le lega affai male, ei Trocifci
nel feccarfi diventano troppo atti a flritolarfi .• per
dar rimedio a quefto accidente bifogna fervirfi del
mucilagine di Gomma Dragante fatto in Acquaro¬
fa; darà molto più corpo alla compolìzione. Ecco
dunque come vorrei riformare i Trocifci.

Trocbifci Diarhodon reformati.
R>. Rofarum ruhrarum exungulatarum ^ j,

Santali citrini J v ;, /

Ligni Rhodii, Rafiura Eboris ana 3 iij j
Maftiches eletta $ ì),
Croci 5 j,

ì Pulverentur omnia & cum f. q. mucaginìs gummi tra¬

gacanthi in aqua rofarum extratta fiat mafja folida ,
ex qua formentur trocbifci in umbra Jìccandi.

OSSERVAZION I.

SOttituifco qui il legno Rodioalla Regolizia, per¬chè Io credo più conveniente ad un medicamen¬
to che ha '1 fuo nome dalia Rofa.

Trocb/fci de Abfmthìo , Mefuè.

I£. Abfintbii Pontici veri fieuvulgaris nojìratis ficci ,
Rofarum ruhrarum, Seminis Aniji ana J i j,

Apiiy Rhabarbari eletti, Su'ci Eupatorii, Radicis

A fari, Amygdalarum mnararum , Spie a Indica,
Majliches, Folii Indici ana 3 j,

Cum fucco endivia fiat iva forma ex arte t r èr¬

ebi feos .

O S S E R'

Virtù.

Vofe.
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OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme J'Afienzio, le Rofe,leSemenze,le Mandorle amare, le Radici, Io Spica-
nardi, la Foglia lndianaida un altra parte fi ridurrà inPolvere il Maftice in un mortaio umettato nel fondo
con una goccia d'Acqua. Si mescoleranno le Polveri;
fi trarranno per efpreffione i Sughi di Agrimonia e d'
Indivia ', fi condenferàquello d'Agrimonia fopraun
fuoco lento in confidenza di Mele per averne una
dramma, che fi mefcoleràin un mortaio colle Pol¬
veri: vi fi aggiugnerà la quantità necefiaria di fugo
d'Indivia, e fi batterà bene il tutto per farne una
mafia , della quale lì formerannode i Trocifci, e
fi metteranno a feccarfì.

Virtù. Sono buoni per togliere le ofiruzioni del Fegato e
delle altre vifcere, per fortificare lo fiomaco, per pro-

Do/?, vocare l'appetito. La dofe n'è da uno fcrupolofino
ad una dramma.

Quefti Trocifci hanno molta relazione con quelli
di Rabarbaro. Si potrebbono perciò benfoftituire gii
uni agli altri.

Come quelli Trocifci prendono il nome loro dall'
Afienzio, fi dovrebbe fomminifirare ad elfi più la
virtù della Pianta dj quello ne hanno: perchè non ve
n'entra che un aliai mediocre quantità . Vorrei dun¬
que accrefcerne la Dole, e formar la mafia col fugo
d'Afienzio in vece di farla con quello d'Indivia , refo
in mucilaginecon una quantità ("ufficientedi Gomma
Dragante •

Vorrei parimente cambiar le Temenze d'Anice e di
Appio in Seme ti contro. , che dicefi efiere la femenza
dell'Afienzio Santonico: ecco dunque come 11 po¬
trebbe riformare la compofizione.

Trochi\ci Abfintlm reformati.

Summit ut um Abfintbìì vulgaris ficcar. ,
Sewiuis centra vermes ,

Rofarum rubrarum , Spica nardi, R/iei, Mafti-
ebes, radicis Afari, Folti Indiana Z j.

Pulverentur omnia , mif:eantur & cum f. q.mucagi-

fiis gummi t ragacanthi in Jucco vel aqua abfinthii
ext racla fiat majfa ex qua formentur trocbifci in um¬
bra ficcandi.

Trochifci de Camphora .

Rofarum rubrarum mundatarum & Mann ce Cala-

brina ana ^ ,

Santali citrini, Liquiritia mundata, R afura Ebo-
ris ana 3 iij »

Seminum quatuor frigidorum majorum mundato-

rum, Gummi Arabici & Tragacanthi , Nardi

Indica, Ligni Aloes, Crociana 3 j ■>

Camphora 9 ij ,

Cum mucagine feminis pfyllii in aqua rofarum ex¬

trava , fiat majfa ex qua formentur trocbifci in um¬
bra ficcandi.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Rofe mondate dallalorpartebianca, il Sandalo, IaRegolizia, l'A¬
vorio, lefemenze fredde , il Legnod'Aloe, lo Spi-
canardi e Io Zafferano : daun altra parte fi polveriz-
Zerannole Gomme Dragante ed Arabica in un mor¬
tajo rifcaldato. Si pefieràben la manna che farà fia¬
ta eletta ben ripulita, in un mortajo di marmo con
Un pefiellodi legno, gettandovi alcune gocce di mu-
cilaginediPfillio. Vi fi aggiugnerà poi la Canfora ,
che farà fiata polverizzata al pofiìbile in un mortajo
imbevuto nel fondo con poco Spirito divino. Si con¬
tinuerà a pefiare la materia ; poi vi fi metteranno le
Polveri, e ridurraflì in palla foda con una quantità

R S A L E. i8J
fufficiente di mucilagine di Pfillio fatto in Acquaro-
fa: feneformerannodeiTrocifci, che fi metteran¬
no a feccare per confervarli per lobifogno.

Gli AutorigliraccomandanonelleFebbriardenti, Virtù.
per temperare l'ardore della bile e delfangue, per la
Tifichezza e per la Febbre Ettica ; ma l'ufo lor più
frequente è per li vapori e per le altre malattie itteri¬
che. Ladofe n'èdauno fcrupolo fino a due; fe ne Dtfe.
mefcola anche ne'Crifiei, da una dramma fino a duedramme.

puefti Trocifci fi trovano diverfamente deferitti
ne' Ricettar); ma non vi éalcuna delledeferizioni
che debba contentare. Vi fi trova del purgativo ,
dell'afirignente, del fortificante , delrinfrelcativo,
del coagulante, dell' itterico, dell'apritivo, delpet-torale .

Sembra efiervi fiata fatta un adunanza d'Ingre¬
dienti fénza fcelta , Mi applicherò dunque a correg¬
gere quella definizione ; ne farò un altra che farà più
conveniente alla virtù della Canfora per mettere in
calma i vapori ifierici.

Trocbifci de Camphora reformati.

Caphura ^ j,
Myrrha, Affa feetida, Caflorei ana ^ fa,
Spica nardi 3 ii),
Croci 3 j,

°P « 3 &,

Olei fuccini gutt. vii;,

Vulveranda pulverentur, mifceantur cmnia&cutn

f.q. mucaginis gummi tragacanthi in aqua matrica-

Iria extrafia jjant trochifci S. A.
Dofu eft à ufque ad

f Trocbifci Uyjicrici.

I Affa feetida, Galbani ana $ ii ^,
Myrrha ^ i i,I Cafio rei 3 i ,

Afari, Sabina , Arifiolochìcc , Nepeta , Manica-
ria ana 3 j >

Diflamnt 3 &,

Cum jucco aut decolto ruta jjant trochifci S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Cafioreo, l'Afàro,la Sabina, l'Arifiolochia , la Nepeta, la Matri¬
cina e 1 Dittamo: da un altra parte fi metteranno
in polvere infieme in un morta jo unto da alcune goc¬
ce d'Olio di Karabe, l'Affa fetida, la Mirra, il Gal-
bano che farà fiato eletto in lagrime. Si mescoleran¬
no le Polveri, econuna quantità (ufficiente di fugo
odi decozione di Ruta, fi ridurranno in mafia foda,
per formarne de i Trocifci, che fi metteranno a fec¬
care all'ombra .

Sono buoni per abbattere i Vapori ifierici, per prò- Virtù.
vocareimefi nelle Femmine , per le Oppilazioni ,
per far ufeire la fecondina dopo il parto. La Dofe n'è .
da uno fcrupolo fino a due.

Trochifci de Myrrha.

1^. Myrrha eleBa,Lupinorum excorticatorumana Jv,
Foliorum (ìccorum Ruta, Menthafirì , Pttlegii re

galis , Diflamni Cretici, Seminìs Cymini, Ra¬

dicis Rubi a TinBorum , Ajfafoetida, Sagape-
ni, Opopanacis ana 3 ij 5

Cum fv.cco artemifia vel ruta ad mellagincm in-
fpijfato,

Fiant trochifci.

OSSER-
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Virtù.

T>ofe •

fìrtii.

V>fe.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme i Lupini mondati dailalorofcorza, la Radice di Rubia, la Temenza di

Cornino e le Foglie : da un altra parte fi metteranno

in polvere infieme le Gomme ; fi mefcoleranno le
Polveri, e fi corporificheranno col fugo di Artemifia

0 di Ruta , per farne una mafia foda , della quale fi
formeranno dei Trocifci, chefi faranno fpccareall'
ombra .

In cafoche alcune di quelle Gomme le quali entra¬

no in que/ìa compofizione fi trovaffero troppo molli

per e/Ter ridotte in polvere, fi ridurranno in pafla bat¬
tendole in un mortaio di bronzo per lungo tempo, ed

umettandole conunpocodifugocondenfato; poi fi
mefcoleranno col rimanente,

Quelli Trocifci provocano! mefi nelle Femmine,
facilitano il parto, e l'ufcita della fecondina, repri¬

mono i vapori • La dote n' e'da uno fcrupolo fino ad
una dramma.

Quelli Trocifci fono fiati inventati dal Rhafis ,
ma le defcrizionichene fono fiate efpofle dopo quel¬

la di quefl' Autore, vi hanno accresciuto due dram¬
me di Mirra , e vi hanno aggiuntala femenza di Co¬

rnino e di Dittamo', il che non può produrre che un
(buon effetto nella compofizione.

I Lupini mi fembrano molto inutili in quella pre¬

parazione . Sarei di parere chefi togliefferoda effa.
II principal effetto di tutti i Trocifci itterici, ven¬

gono dal lor rarefare colle lor parti fiottili il fangue
jcondenfatoegro/Tochecagionavadelieoftruzioni ne'

ficcali vafi della Matrice .

Trocbifci de Bdeltìo 5 Avicenna •

)$. Rofarum ru.br arum J x,
Bdellii 5 iij,
Nardi Indica $ ij,

Amygdalarum amar arum, Cofti ana
Myrrba, Majlicbes ana J ),

Difjolve bdcllium & myrrbam cum vino & finge tro-

cbifcos .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme \e Rofe, loSpicanar-di, le Mandorle, e'1 Collo: da un altra parte
ii ridurrà in polvere il Maftice ; fi mefcoleranno le

Polveri;fi diffolveranno nel vino a fuoco lento il Bdel-
lioe la Mirra ; fi colerà Ja cliflòluzione, e fi farà eva¬

porare fino in confidenza di Mele ; poi vi fi mefcole¬
ranno le Polveri per fare unama/Ta (oda della quale fi
formeranno de i Trocifci, e fi metteranno a leccare
all' ombra.

Sono ftimati buoni per le oftruzioni, e per la du¬
rezza del fegato; fortificano lo flomaco, ajutanoal-

la digeftione. La dofe n' è da uno fcrupolo fino ad
una dramma.

Come quelli Trocifci prendono il nome dal Bdel-

iio, fe ne dee far entrare una quantità maggiore.
LeRofe roffe che fono puramente aftrignenti non

convengono in una compofizione apritiva e rifolven-

te • Votrei mettere in luogo loro degli Occhi di Can¬

cro preparati, e dello Zafferanodi Marteapritivo.

Le Mandorle amare rendono la Polvere troppo
graffa ; danno foca virtù, ed impedifeono un efatta
unione nella maffa. Sarei di parere fi toglieffero dalla

compofizione, eiimetteffe in luogo loro il Sublima¬
to dolce • Ecco la maniera di cui vorrei riformare

quelli Trocifci.

Trocbijci de Bdsìlio reformati.

Bdcllii fife,

Myrrba ì Nardi Indica, Cojli, Croci Martis ape-
rientis ana J i £ ,

Aquila alba, Majlicbes ana 3} »

Tulverentur , mifccantur it cum f. q. muc*f\n'it

gummi tragacanthi in vino albo txtracla fiat mafia ex
qua fgrmentur trocbifci.

Dofis eft à ^ i ufque ad 3 ).

OSSERVAZIONI.

Blfogna prendere quefti Trocifci in pillole a ca¬gione del Sublimato dolce che vi entra.

Trocbifci Diafpermaton, Galeni.

Seminum Appii, Ameos ana gfC,,
Anifi, Fccniculi ana 3'ij,

Opti, PulpaCaffia recens extra&a ana $J.
Cuti f. q. aqua pluvia fiant trocbifci.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le femenze; fi pefteràlungo tempo l'Oppio o piuttollo il fuo eilratto

colla Calila di recente eftratta ed unpocod' Acqua
piovana : quando faranno efattamente mefcolati ed

uniti infieme, vi fi metterà la Polvere dellefemenze,
per fare del tutto una maffa foda, che fi formerà in
Trocifci-

Sono buoni per acquietare ogni forta di dolori,

perlofenno, per arredare l'Emorragie. La Dofe
n' é da fei grani fino ad uno fcrupolo

Si dinominano quelli T rocifci Diafpermaton, a ca¬
gione delle femenzechecontengono.

Quefta compofizione mi pare mal invaginata : vi
entra del carminativo, del purgativo, e del fonnifero :
di più -, la Polpa di Caffi a rende quefti Trocifci Tem¬

pre umidi. Vorrei toglierla dalla Compofizione e ri¬
formarla nella maniera feauent^.

T rocbijci Diafpermaton reformati.
ffl. Seminum Apii, Ameos ana

Anifi, Fornicali ana % ij,
Extrafli Opii 5 i,

Vulvcranda pulverentw . Omnia mifceantur, &

cum f. q. mucaginis gummi tragacanthi in aqua pluvi*
extraBa fiat maffa ex qua fmmentur trocbifci.

Virtù,

Dofe.

Trocbifci de Capparibits.

$. Corticis Radiami Capparum, Seminis Agni Cajli
ana % vj,

Gummi Ammoniaci fft,

Amygdalarum amar arum excorticatarum, Seminis

Nigella, Na/furtii ,Summitatum Calamintha >
Radicum Acori veri, Ariftolockia rotunda, Cype-

ri, Foliorum Ruta ficcorum , Scolopendra ficc.
ana 3 ij,

Succi Eupatorii ad mellaginem infpijfati qf.
Fiant ex arte trocbifci.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la feorza di Radicedella Pianta del Cappero, le Radici, le Foglie,

le femenze , le Mandorle; da un altra parte fi met¬
terà in polvere la Gomma ammoniaca che farà fia¬
ta fcelta in lagrime. Si mefcoleranno le Polveri : fi

trarrà per efpreffione del fugo di Agrimonia , e fifarà condenfare in confidenza di mete per ridurre le
Polveri in maffa foda, della qu ale fi formeranno de
i Trocifci, chefi faranno leccare all 'ombra .

Sono buoni per ammollire, e difperdere le durez¬

ze e le oftruzioni della milza e delle altre vifeere ,
perdifcacciarei venti, perprovocareimefi e le Ori¬

ne • La Dofe n' è da uno fcrupolo fino ad una
dramma .

Vor-

Virtù.

Dofe.
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Vorrei togliere le Mandorle amare da quefta de- '

fcrizione, ed incorporare le Polveri colmucilaginedi
Comma Dragante tratto in fugo di Agrimonia.

Trochifci Berberis 5 Mefue.
Rofarum rubrarum %vj,
Seminìs Citruli mundati 3 iij fi, ,
Portulaca, Baccarum Oxyacantba, Succi GljCp-

vbiz,e , Spodiipreparati ana % iij,
Spie ce il.r/'di, Croci, Gummi T ragacantbi Ó"

ana $j,
Capbura 3; fi,.

Cum manna Calabrina ^ i. fucco oxyacantha fo-
luta, fiant trochifci S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme le Rofe rolTe, le temen¬ze, il Berberi lecco, il fugo di Regolizia, lo Spica-
nardi, lo Zafferano: da un altra parte fi metteranno
in polvere infieme l'Amido, la Canfora e Io Spodio
preparato : da un altra parte la Gomma Dragante in
un mortaio caldo. Si mefcolarenno le Polveri; fi met¬
terà a difTolveriì opiuttofìo a liquefarli la manna a
fuoco lento, in un oncia e mezza o circa di fugo di
Berberi ; fi farà paflare la diffoluzione, e fervirà per
ridurre in corpo Je Polveri : fe non vi foffe umidità
l'ufficiente, vi fi aggiugnerà del fugo di Berberi per
fare una mafia Coda della quale fi formeranno de i
Trocifci, e fi metteranno a fece are all'ombra.

Fìrtà. Sono ftimati buoni per temperare o rinfrefeare gli
umori nelle Febbri ardenti ; per arredare i corfi di

Dofe. ventre . Ladcfen'è da uno fcrupolo fino ad una
dramma .

Trovafi in queda deferizione dell' adrignente ,
del purgativo, dekatefattivo onfcaldante, del con¬
densante orinfrefeativo; del pettorale, dell' itterico.
L'Autore vi ha voluto mettere di tutto, ma le qua¬
lità di quelli medicamenti di varie virtù fi confondo¬
no e lì diilruggono fra loro. Vorrei riformare o piut-
totto comporre dei Trocifci di Berberi nella feguc-n-
te maniera -

Trochifci Berberis reformati.
Baccarum Oxyacantha ficcarum ^ ij t
Balaufliorum & Rofarum rubrarum ana ^ ,
Gummi Tragacanthi if Arabici, Spodii, Amyli, Se-

minis Citruli mundati ana 3 ij )
Salis Saturni $ fe-

Cum f.q. fucci berberi! admellaginem ìnfpifjati,fiat
maffa felida ex qua formentur trochifci S. A.

OSSER VAZION 1.

Virtù ^ rocird mettono in calma il trop-
po grande ardor della Febbre: arredano i cor-

D 0 re fidi ventre , l'Emorragie, la Gonorrea. Ladofe
n'è da uno fcrupolo fino ad una dramma.

Trochifci Narcotici 5 Fernelii •

Cerufa 3 VÌ> , „
Gummi Arabici & Tragacanthi, Amyli ana 3 fi,,
Storaci!-, Cajìorei, Laudani ana 3 iv,
Croci 3&-

Cum f. q. mucagirtis feminis pfyllii inaqua rofarum
extratta fiat majfa folida ex qua formentur trochifci ■

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme in un Mortajo caldole Gomme Arabica e Dragante;da un altra par¬
te fi metteranno in polvere infieme la CerufTa d'A¬
mido; daunaltra parte infieme il Cafloreo, loSto-
race, la Mirra in un Mortajo unto con alcur.egoc-
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ce d'Olio : da un altra parte fi polverizzerà lo Zaf¬
ferano dopo a ver lo fatto feccare fra due carte con un
calor lento. Si mefcolcranno le Polveri, e colla quan¬
tità necefiaria di Mucilagine di Semenza di Pfillio
fatto in Acquarofa e col La udano, fi farà una mafia
foda che farà battuta per lungo tempo in un morta¬
jo ; poi fé ne formeranno de i Trocifci, i quali fi met¬teranno a feccare all' ombra.

Si adopranoefteriormente, comefulia fronte per
lo male di capo, fra i denti per lo dolore de i denti,
e fopra le altre parti, nelle quali è '1 dolore ]' infiam¬
mazione: fi mettono in polvere, e fi umettano con
un liquore appropriato; addormentano il dolore.

Lo Storace, laMirrae'lCaftoreoeffendo Ingre¬
dienti fpiritofi , mi pajonopiuttofto nocivi all'effet¬
to di quedi Trocifci, che utili e neceffarj ; perchè
non poifono che rarefare e indebolire la fodanza vi-
feofa de' narcotici, e per confeguenza impedire la lo¬
ro operazione . Lo Zafferano è fpiritofò , ma ha
qualche cofa di narcotico che qui lo rende conve¬
niente .

Entra tropp© poco Laudano in quefta compofi-
zione: egli ne produce il principal effetto ; fe ne do¬
vrebbe perciò mettere di vantaggio. Ecco la manie¬
ra di cui vorrei riformati codefti Trocifci.

Trochifci Narcotici reformati.
Cernia 3 vj,
Amyli, Gummi Arabici & Tragacanthi ana
Laudani 3ij,
Croci 3&.

Cum f q.mucaginii feminis pfyllii aqua rofarum ex¬
trava fiat mafia ex qua formentur trochifci.

Collyrium y feu Trochifci albi 5
Ttyajìs.

1$. Cerufa aqua rofarum Iota $x,
Sarcocolla crajTioris in latte macerata X iij,
Amyli 3 ij,
Gummi Arabici & Tragacanthi ana 3 j ■>
Caphura 3ft.

Singulaper fe pulv;rata& mìxta txcipiantur aqua
rofarum vel latte muliebri, & formentur trochifci par¬
vi qui ficcati reponantur ufui. Opium utendi tempore
addì poteft fi nscejfitas cogat.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Gomme Arabica eDragante in un mortajo caldo, e fieparatamen-
te le altre Droghe. Si mefcoleranno lePolveri, efi
ridurranno in corpo coli' Acquarofa o col Latte di
Donna, per fare una maffa, onde fi formeranno de
i piccoli Trocifci che fi metteranno a feccaree fi con¬
ferveranno . Si può aggiugnervi dell' Oppio nel
tempo di volerfene fervire , fe la neceflìtà lo ri¬
chiede .

Non fervono eh' efteriormente : fono buoni per le yjrt ù.
infermità degli Occhi , temperano l'infiammazio¬
ne, arredano la fluifioni, edetergon la fanie . Se ne
mette ne' Collirj : fervono anche nelle injezzioni
per moderar l'ardore delle Gonorree ; e per ar¬
redarle.

Quefti Trocifci fono detti Stef dagli Arabi, cioè Sief.
Collirio o Medicamento per gli occhj.

11 Latte nel quale fi lava la Sarcocolla , l'indol¬
cire togliendole quanto può avere di troppo acro ,
come fa l' Acqua nella quale fi lava la Ceruflà.

A* Tre-
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Virtù,

Virtù.

Dof(,

Trochifci de Vlumbo .

K, Vlumbì ujìi & loti, JErir ujìi , Antimonii, Tu~

tia, Gummi Arabici & Tragacantbi ana § j ,
Opii 3 •

Cum f. q. aqua rofarum fiant trocbifci.

OSSERVAZIONI,

SI macineranno fui porfido il Rame bruciato, ilPiombo bruciato, l'Antimonio, ia T uzia, do¬
po averli lavati, finché fieno ridotti in fottiliffima
Polvere: da un altra parte fi polverizzeranno infie-
me le Gomme in un mortajo rifcaldato ; fi mefco-
lerannole Polveri. Si liqueferà l'Oppio battendolo
in un mortajo con un poco di Acquarofa; vi fi me¬
scoleranno appoco appoco le Polveri, equellofarà
ancora neceffariodi Acquarofa per fare una malfa ,
della quale fi formeranno de i piccoli Trocifci, che fi
metteranno a feccare.

Sono buoni per nettare la fanie degli occhj, per
difperdere le cateratte nel loro principio, per difec-
carlee per toglierne l'infiammazione e '1 dolore : fe
ne diflòlve una dramma in fei once di Acqua di Eu¬
fralia .

Trocbifci Opbtalmici ? A*

ÌS/lynfichi.

^ Cerufa lotte ,
Cornu Cervi calcinati, Sarcocolhe , Tutbia pre¬

parati? ana ^ fi,,
Gummi Arabici & Tragacanchi, Amyli ana 3 ij,
Matris Palarum preparata , Nibili albi, Oli¬

bani ana 3 j ,
Extratli Opii, Campbora ana $ ■

Mifce & cum albumine ovorum fiant trocbifci.

OSSERVAZIONI-

SI polverizzeranno infieme la Sarcocolla e l'Oli¬bano: àa un altra parte fi metteranno in polve¬
re le G om me D r alante ed Arabica: da, un altra par¬
te l'Amido, il Corno di Cervo calcinato e la Ceruf-
fa . Come il N ihilo non fi trova, fi può foilituirgli
la Tuzia preparata che ha la fieffa virtù . Si polve¬
rizzerà la Canfora in un mortajo imbevuto, di alcu¬
ne gocce d'Acquavite; fi melcoleranno le Polveri
colla Madreperla, e colla Tuzia preparata ; fi tem¬
prerà l'eftratto d'Oppio in un mortajo con un poco
di bianco d' uovo , vi fi aggiugneranno le Polveri ;

Gì colla quantità, che farà necefiaria, di bianco d'
ovo, fi farà una mafia foda, della quale fi forme¬

ranno i Trocifci.
Sono fiimati buoni per tutte le infermità degli Oc¬

chi ; ferve in Collirio . Se ne diflolve una dramma
in fei once di Acqua di Piantaggine

Trocbìfci de Sulphure & Tntbia.

Tuthix preparata ^ fe ,

Sulphum ®im, Caphma , Gummi Tragacantbi
ana 3'j,

Cum f q. mucaginisgummi tragacantbi in aquaro-
farum extratta, fant trocbifci S. A

OSSERVAZIONI..

SI polverizzeranno, ognuno da fe, il Solfovivo,la Canfora e la Gomma Dragante : fi mefcole-
ranno le Polveri colla Tuzia preparata e con una
quantità fufficiente di mucilagine di Gomma Dra¬
gante tratto, in Acquarofa, fi farà una mafia foda,
onde fi formeranno de i Trocifci, i quali fi mette-
saiy\o a feccarfi all' ombra .

Virtù*

Sono buoni per levare le macchie dalla pelle, per yi rt ì,,
difeccare le Volatiche, le Rifipole. Se nedifiòlve
una dramma in quattr'once d' Acqua, e fe ne fo- -
menta la parte inferma .

Trocbifci de Tbure »

Cerufa |v,

Tburis, Lapidis Calaminaris, Pompholygos ana Jx,
Gummi Arabici, Opii ana 3 vj.

Cum fi q. aqua communi* fiat mafia ex qua formen-
tur trocbifci S. A.

OSSERVAZIONI.

C 1 macineranno infieme fui porfido il Pomfolice
wj o Tuzia , e la Pietra Calaminare : da un altra
parte fi polverizzerà l'incenfo ; da un altra parte la
Gomma Arabica ; da un altra parce la Cerutl'a . Si
farà ammollire o liquefare in una fcodella di terra
l'Oppio tagliato in piccoli pezzi con un poco d'Ac¬
qua : fi mefcolerà in un mortajo colle Polveri •, vi fi
aggiugnerà ancora 1' acqua nella quantità neceffaria
per terminare di ridurre il tutto in mafia foda , del¬
la quale lì formeran de i Trocifci.

Sono buoni per indolcire e difeccare gli umori trop¬
po acri. Serve nelle infermità degli occhi in Collirio:
non fi adoperano interiormente .

Trochijci de tribus Santalis 5

Mefite -

Trium Santalorum ana §i^,
Rofarum rubrarum 3 iij fe ,
Baccarum Oxyacantha ficcarum, Boli Armenie ,

Seminum Cucumeris, Cucurbita, Citrulli , Por»

tulaca, li afura Eboris ana g ij,Capbura 3 fe.
Cum f q. aquee portulache fiant trocbifci.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme i Sandali, leRofe, iFrutti lecchi di Berberi, la Rafchiatura d'Avo¬
rio e lefemenze : da un altra parte fi ridurranno infie¬
me in polvere il Bolo e la Canfora : fi melcoleranno
le Polveri, e con quantità fufficiente di Acqua di
Porcellana , fi farà una mafia foda, onde fi forme¬
ranno de i Trocifci.

Si (limano buoni per diminuire l'ardor della Feb-
bre, per dar rimedio a i calori dello Stomaco, e del
Fegato, per mettere in calma la fete. Ladofen'é
da 'unofcrupolo fino ad una dramma .

Sefoflero incorporate le Polveri diquefia compo-
fizione coi mucilagine di Gomma Dragante , fatto
in Acqua di Porcellana, i Trocifci verrebbono a far-
fi più duri, e fi conferverebbono meglio. Ma fono
poco in ufo.

Virtù <

Dofe *

Trochifcì de ìLarabe ? Mefe/e.

Succini %j,

Cornu Cervi ufli, Gummi Arabici & Tracagantbi,
Acacia verte, Hypociftidis, Balaufliorum, Ma-

Jlichei, Coralli rubri preparati , Gummi Lac¬

ca , Seminis i*apaveris nigri ana 3 '.i 3 i/ ?
Tburis, Croci, Opii ana 3 ij*.

Cum mucagine feminis pfyllii in aqua plantagmi\

extraéia fiant trocbifci S. A.

OSSERVAZIONI

SI macineranno fui porfido infieme il Succino e '1Comodi Cer vo calcinato , fin che fieno in pol¬
vere impalpabile : fi polverizzeranno infieme in un
mortajo caldo, le Gomme Dragante ed Arabica: da

un
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un altra parte fi metteranno in polvere infieme i Fio¬
ri di melagranata , lo Zafferano e la Temenza di Pa¬
pavero : da un altra parte la Gomma Lacca, il ma-
Itice e l'Incenfo . Si mefcoletanno le Polveri col
Corallo preparato, fi fceglierà dell'Oppio, dell'A¬
cacia , dell' Ipociftide de' più netti ; fi pefterannobe-
ne, e fi metteranno in una fcodella di terra; vi fi
verferanno due onceocirca di mucilagine di Temen¬
za di PlIUio tratto nell'Acqua di Piantaggine - Si
poferà la fcoieila lbpra un fuoco lento , e lì farà fon¬
dere o liquefar la materia : vi fi mefcoleranno le
Polveri: fi metterà la mefcolanza in un mortajo, e
fi batterà per lungo fpazio di tempo , aggiugnendo-
vi, fe n't*'ancorabifogno, dello fteffo mucilagine
per dare una giufta unione alla materia, e per fare
una mafia {"oda, della quale fi formeranno de i Tro-

. ci fri, che fi metteranno a leccare all'ombra .
Sono buoni per arreftare l'Emorragie , come lo

fputo di Sangue , il fangue eh' efee dal nafo , la Dif-
fenteria, il Fluffo de'Meftrui e delle iMorici. Ser¬
ve anche nelle Diarree, nella Lienteria, per arre¬
care le Gonorree ; fi mette in ufo per bocca eper in-

Doje. iezione. Eccitano il fonno. La dofe n' è da mezzo
ferupolofino a due icrupoli.

Trocb/j'ci Gordonìi.

K Boli Armeni?, Sanguinis Draconis , Spodìì, Ro¬
farum rubrarum , Myrrha ana § ,

Gummi Arabici ifTragacanthi, Glycyrrhiza mun¬
ti atee , Nucleorum Pineorum mundatorum, Pi-

ftaciorum, Hordei mundati, Myrtillorutn, Amyg-
daU'rum dulcium , Seminum quatuor frigidor-

maj. mundat. Cb Papaveris albi , Malvarum ,
Bombacis, Portulaca, Cotoneorum , Sacchari

Cryfìal.Penidiati, Mucag.Sein. Pfylliiana 3ij.
Excipiantur bydr omelie & fingantur paftilli ■

OSSER VAZIONI.

SI polverizzeranno infieme IeRofe, la Regolizia,l'Orzo mondato, le Bacche di Mirto , le Se¬
menze di Porcellana e di Cotone. Da un altra parte
fi metteranno in polvere in un mortajo rifcaldato ,
le Gomme Arabica e Dragante : da un altra parte
fi ridurranno in polvere infieme la Mirra e'1 Sangue
di Drago. Da una\traparte i\ Bolo, lo Spodio e li
Zuccheri. Si peleranno infieme in un mortajo di
marmo le quattro femenze maggiori fredde monda¬
te, le temenze di Cotogno, di Papavero , di Mal¬
ve , le Mandorle dolci fen za le loro pelli , i Pinoc¬
chi e i Piitacchj mondati, fin che fieno in parta ; vi
fi mefcolerà il mucilagine, eia quantità nece/Taria
d'Idromele per renderla molle. Si farà palfareper
uno (laccio di crini rovefeiato, evi fi mefcoleranno
le Polveri per fare una malfa, della quale fi forme¬
ranno deiTrocifci fecondo 1' arte.

Virtù. Sono {limati buoni per le ulceri delle reni e della
velica; per coloro che pifeiano fangue, per indolci¬
re l'agrezza delle fcolazioni, per le diabete oproflu-

Dc re . ^ orina. La dofe n' è da mezza dramma fino aquattro fcrupoli ; fervono anche per infezione.
Quelli Trocifci hanno prefoil nome dal loro Au-

tote nomato Gordonio . La quantità delle Droghe
oliofe che vi entrano, li rende si graffi, che Ialor
materia difficilmente fi unilce, e non fi poffono con-
fer vare, fenzadivenir rancidi.

Lo Zucchero candito e i Penniti mi pajonoelfervi
inutili , e fanno che la compofizione facilmente fi
umetti . Ecco come vorrei riformare la defini¬
zione .

Trocbifci Gordonìi reformati.

Boli Armena, Sanguinis Draconis, Spedii, Ro¬

farum rubrarum , Myrrba ana % ,
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Gummi Arabici & Trdgacttnthì, Hordei mundati ,

Myrtillorum , Liquiritia ana 3*15

Seminum Papaveris albi, Bombacis, Portulaca,
Cydoniorum ana J;,

Cum f. q. mucaginis feminis pfyllii in aqua pianta-
gin is preparati, fiant trocbifci S. A.

Dojts erit à 3 i ujque ad %j.

Trochifci ad Gonorrhceam .

Boli Armenie 3 ij,

Succini preparati, Rafura Eboris ana 3 i &,
Seminis Plantaginis Qiv,

Agni Cafti , Lalìuca , Florum Granatorum ,
Rofarum rubrarum ana 3),

Ligni SaJJafras £) ij.

Cum mucagine feminis cydoniorum in aqua nympbtfdt
extratta fiant trocbifci S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme ilSalfafras, l'Avorio,i Fiori e le Semenze : fi mefcolerà la Polvere col
Succino preparato: fi ridurrà in corpo lamelcolanza
con una quantità di mucilagine di Temenza di Coto¬
gno tratto in Acqua di Nenufar , fufficiente per
fare una malfa foda, della quale fi formeranno de
i Trocifci.

Sono buoni per difeccare le ulcerette dell' Ure- yinù,
tra, per fortificare iVafi fpermatici , per arredare
la Gonorrea. La dofe n è da uno fcrupolo fino ad Dofe-
una dramma. Si adoprano anche per Injezione.

Non fi dee fervirfi di quelli Trocifci ne di alcun
altro aftrignente nel principio della fcolazìone ; fi
rinchiuderebbe la materia che dee evacuarli , la quale

non laCcierebbe di cagionare il mal venereo ; perché
l'umor corrotto rientrerebbe ne' Vafi ed imprime¬
rebbe per tutto la fua malignità . Ma quando f umo¬
re è fufficientemente ulcito, quello ch'efceè bian¬
co , e nella confidenza richiefta ; quando è fiato fuf¬
ficientemente purgato l'Infermo per lo ventre e per
le orine, fi può arreftare fenza rifehio la fcola-
zione .

Quando fi vorrà porre in ufo quelli Trochifci in
Injezione , bifogna diffolverne una dramma in ott'
once d' acqua di Piantaggine, e in un oncia di mele
rofato .

Trochifci de Spodio •> Mefite.
t

Rofarum rubrarum §i&,
Spodit 3x,

Seminis Acetofa 3 v h

Portulaca, Coriandri, FlorumSumachana

Amyli , Balaufiiorum , Baccarum Berberis
ana 3 i),

Gummi Arabici 3 i fe ,
Ompbacii q. f ' '

Fiant trocbifci S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Fiori , le Semen¬ze , il Berberi fecco : da un altra parte fi
macineranno infieme lo Spodio e l'Amido; fi me-
fcolerranno lejPolveri, e s'incorporeranno con dell'
Agrello recentemente efpreffo ; nel quale farà fat¬
ta fondere la Gomma Arabica fopra un fuoco len¬
to, per fare una mafia , della quale fi formeran¬
no de i Trocifci.

Si ftimano buoni per temperare icalori dellofioma- Virtù.
co e delfegato, per le Febbri bilioiè, per arreftare i

A a 2 cor-
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Vtrfù s

Dofe ,

Virtù.

Dofe .

cor/idi ventre, l'Emorragie, le Gonorree. La do¬

fe n'dda uno fcrupolofinoad una dramma.
Quefti Trocifci fono molto di verfamente deferirti

ne' Ricettar).

Lo Spodio ovvero Avorio bruciato é una materia
alkalina atta a mortificar gli acidi, ci)' e/Tendo in trop¬

pa gran quantità nel corpo, cagionano varie malat¬
tie ,• ma come quefl' A lkali é qui mefcolato con mol¬

ti Ingredienti carichi di Cali acidi, perde una parte di
fua virtù. Vorrei dunque per fare li Trocifci di Spo¬

dio che baftaffe il preparare dell'Avorio bruciato nella
maniera ordinaria fopra il porfido ; ovvero Ce ne com-

poneffe uno fecondo il metodo feguente ,

Trocbifci de Spodio reformati.

Jg. Spodii prapar. p ij,
Cornu Cervi ufti, Amyli, Gummi Arabici , Dia-

phoretici mineralis ana J ^ ,
Vulverentur omnia, mifceantur, & cum f. q. mu-

faginit gummi tragacantbi in a qua rofarum ex tra fi te
fiant trocbifci.

Trocbifci de Agno Cafio, l{hafis.

$ Seminìi Agni Cafli, Conicis Tamari/ci ana J v ,
Seminum Portulache & Endivia ana J ii &.

Cum decoftofolwumfcolopcndriifiant trocbifci S■ A.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme tutte le Droghe fottìi-
mente , e s'incorporerà la Polvere con una

quantità fufficiente di Scolopendrio , per fare una
rnaffa foda, della quale fi formeranno de i Trocifci

phe fi metteranno a Zeccare air ombra .
Si /limano, buoni per arredare il Auffa delle Go¬

norree; danno rimedio al mal di milza,- eccitano l'ori¬
na. La Dofe n' è da mezza fino ad una dramma .

Non credo quello medicamento, molto convenien¬

te perarreftarele Gonorree. E'compofto d'Ingre¬
dienti apr itivi che fono più difpoft i ad aprire i condot¬
ti che a chiuderli.

La decozion femplice di Scolopendrio non è atta a
ben unire le Polveri, nea dare una buona confi fi en-

za a i Trocifci. Vorrei ridurli in corpo colmucila-

gine di Gomma Dragante, fatto in una decozione
di Scolopendrio.

Trocbifci Somniferi, Mefite ,

R- Seminum Lafiucce, Portulaca, Papaveris albi ,

Citrulli, Cucurbita ana Jv,

Succi Glycyirhiza, Amyli, Gummi Tragacantbi ,

Opii ana 3 i •

Cum mucagine feminis pfylii fiant trochifci .

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme, o piiittoflo.fi ridurran¬no bene in parta le femenze. Si metteranno in

Polvere focatamente l'Amido e la GommaDra-

gante ; fi peleranno il fugo di Regolizia e l'Oppio : fi

ìiquefaranno, in una fcodelladi terra fopra un fuoco
lento, con un oncia o circa dì mucilagine di Pfillio .

Poi fi metterà la materia in un mortajo; vi fi me¬

fcoleranno le femenze pefte e le Poi veri;fi batterà be¬

ne il tutto infieme per fateuna maffa foda della quale
fi formeranno de i Trocifci ■

Sono buoni per acquietare! dolori interni, per cal¬
mare latoffe, per arredare l'Emorragie, iCorfidi

ventre e per far dormire. La dofen'èdaunofcrupo-
lo fino a due.

Entrano troppe femenze nella compofizione di que¬
fti Trocifci : impedifeono colla loro foftanza oliofa

V unione delle Polveri,

Si trova nel Libro di Mefup fieflo , ,o per error d*

impresone o per altro, la preiadi quelli Trocifci
dotata da due fino a quattro dramme . Il che non fi

deefeguire, apagion della troppo gran quantità d'
Oppio che vi entrerebbe •

Queftacompolizioneè inutile in Medicina; per¬
ché fi può in fua vece dare il Laudano che taralo flef^
fo effetto. Si può anche, quando fi voglia, diffolver^

10 in una emullìone preparata colle femenze chefono
qui domandate, quando fi flimi bene .

T rocbifci de Lacca , A4efue.

Lacca mundata & loto;, Succorum Qlycyrrhiza ,
Eupatorii, Abfintbii Pomici , Berberis , Radi¬

ci! Rb apolitici, Arijiolocbia long<c Cofii , Afa-
ri , Rubi<e Tinftorum, Amygdalarum amarai um ,

Schxnanthi, Semmis Anifi & Apii ana 3 j •
Cum fucco Eupatorii formentur trocbifci■■

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, le Semenze,le Mandorle , il Berberi lecco, lo Schenanto; da
un altra parte fi metterà in Polvere la Gomma Lac¬

ca ; fi mefcoleranno le Polveri. Si trarranno per ef-
preffioneifughi di Affenzioedi Agrimonia; fi faran-*

noevaporar dolcemente fopra il fuoco, finche fieno

in confidenza di mele ; allora ie ne pelerà, di ognuno
una dramma : fi di fio! vera il fugo di Regolizia in un
poco di fugo d'Agrimonia , e fi farà condenfarefin
alla confidenza degli altri fughi ; fi me/coleranno

quefii tre fughi condenfati, colle Polveri , battendo
11 tutto infieme in un mortaio; e fé non vie umidità

fufficiente , vi fi aggiugnerà del fugo di Agrimonia
per fare una malfa, della quale fi formeranno de i
Trocifci.

Sono flimati buoni per le oflruzioni del Fegato ,

per la Milza, per f Iterizia , per l'Idropifia. La
/ dofe n'è da mezza dramma fino ad una dramma e

mezza ■

Come quelli Trocifci prendono il nome j'oro dalla
Gomma Lacca, lì dovrebbe farvene entrar 1 di van¬

taggio: V 01' r ei fene mettefle un oncia in vece di una
dramma •

Le Mandorle amare rendono la Polvere- troppo
graffa • Sarei di parere che fi metteffe in luogo loro

della Gomma dragante. Darebbe corpo migliore a i

Trocifci, li renderebbe più duri; perché a"cagione
de' fughi fono foggetti ad ammollirfi e ad! lìmet-.
tarfi -

Trochifci de Minio 5 Johannis

de Vico.

1JJ, Mica Panis ^ iv,

Mercuri' Sublimati covrojìvi. ^ ) ,
Minii

Cum aqua rofarum formentur trocbifci oblongi

OSSERVAZIONI

SI polverizzeranno in un mortaja di marmo il fu-blimatocorrofivo e 'I minio ; da un altra parte fi

faràdifeccaredella mica di Pane, e fi metterà in poJ-
. vere fottile. Si mefcoleranno le Polveri, e s'incor¬

poreranno con quello farà neceffario di Acquarofa

per fare una pafla foda, della quale fi formeranno de
i Trocifci lunghetti,

Servono efìeriormente per aprire le Cancrene Ve¬

neree , per le Ulcericarnofedi mal Venereo, per le

Fittole, per ripulire le Carni bavofe, per mangiare
e confumare le callofità .

Averebbefi avuta maggior ragione di nomare

quella compofizione , Trocifci dì Sublimato , che
Trocifci di Minio ■ Il Pane vi è pollo , tanto

j per iegare ed unire le Polveri , che per tempe¬
rare

Virtù,

Dofe ^

Virtù
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rare la forza del Sublimato ; il Minio vi fa parimen¬

te un indolcimento , e difecca dopo la corrosone.

Trochifci de dfphodeìo.

]£, Mica Vanìs ficca % ij,
Mercurii Sublimati corro/ivi % j,

Caphurce, Amyli, Arfenictrubri ana § ,

Arfsu tei albi J j {$,,
Aceti 3 v ,

Succi Afphodeli depurati q. f.
ìr'iant Trochi[ct oblongi S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno in un Mortajo di marmo o diPietra infieme il Sublimato e gli Arfenici : da un

altra parte fi metteranno in polvere infieme i'Ami-
do eia Mica di Pane fecca: da im altra parte fi ri¬

durrà in polverela Canfora in un Mortajo imbevuto

nel fondo d'un pocodi fpirito di Vino. Si mefcole-
ranno le Polveri, e s'incorporeranno coli'aceto , e

colla quantità neceflaria di fogo di Asfodelo per fare
una Ma/fa, della quale fi formeranno de iTrocifci

lunghetti, che fi metteranno a leccare all' ombra per
conìèr varli per lo bifogno,

Sono atti agli fteffi ufi che i precedenti, ma ope¬
rano con maggior forza : fervono efteriormente : il
Pane, la Canfora, e l'Amido fono porti qui per tem¬

perare ia forza de' corrofi vi, e per unire gli altri In¬

gredienti .
E' affai inutile l'adoperare in quella preparazione

due forte di Arienico. Potrebbe efiere ballante il

mettervi il bianco ch'è'l più forte in una quantità
proporzionata •

Trochifci Adftrìngentes y Joannìs

de Vico.

R>. Mica Vanii f ij,

Trochifcorum de Minio ^ j ,
Vitrioli ad rubedinem calcinati 3 x,

Calcisvtv<£ 3 v i

Myrrbce , Aloes ana 3 ij £>,

Amyli, Gypfiana 3 ij,

Cu,m fucco plantaginis fiant Trochifci,

OSSERVAZIONI.

^ I polverizzeranno la Mica di Pane fecca, la Gal-
(j Cina viva y i T rocifci di Minio, il Colcotar o
Vetriuolo calcinato inrofTezza, l'Amido e 'I Gelfo :

dall'altra parte fi metteranno in polvere la Mirra e
l'Aloe., Si mefcoleranno le Polveri, e colla quanti¬

tà neceflaria di Sugo di Piantaggine tratto per efpref-

fione, fi farà una Mafla (oda, della quale fi forme¬
ranno de i Trocifci .

Applicati efteriormente arredano il Sangue; fer^
veperl'ufcita di Sangue dal nafo:. fe ne mette nelle
Narici.

Il Colcotar è l'Ingrediente più aftrignente eh'en¬

tri nella compofizione di quelliTrocifci, e'1 più atto
per arreftare il fangue del nafo.

La Calcina e ì G e(To che fono alka li correggonoe

diminuifconomolto l'agrezza del Sublimato corrofi-

vo; il Pane el'Amido fervono parimente per tempe¬

rare la forza degli altriMedicamenti e per aflorbir
gli acidi.

Trochifci sjnti-afthmaticì.

Sacchari Candì albi % ix,
Amyli § j £,,

Ireos Fiorentine y Magifierii Sulphurìs ana %&,.
Liquirìti<£ 3 i'j %

R. S A L E. 1S9
Florum Benzoini 3 ij •
Cum mucagine gummi Tragacantbi in aqua rofa-

rum extrava fiat maffa ex qua fomentur T'/ocbifcifeu
rotulee S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme lo Zucchero candito
bianco e l'Amido; da un altra parte la Regolizia

e l'Iride di Firenze. Si mei coleranno quelle Polveri
col Magifterio di Solfo eco i Fiori di Bengiui. Si ri¬

durrà in corpo la mefcolanza col Mucilagine di
Gomma Dragante tratto in Acquarofa per fare una

Palla feda, di cui fi formeranno de i Trocifci, che
fi faranno feccare all' ombra.

Sono buoni per l'Afima, per la Toffe invecchia- Virtù.

ta , per ajutare alla refpirazione , per eccitare lo

fputo . La Dofe n'è da mezza dramma fino ad una Dofe ■
dramma.

L'Iride, il Magifleriodi SoIfoeiFioridiBengiuì ,

ch'entrano in quella compofizione, fervono per ra¬
refare , e per attenuare colle loro parti fiottili la Pitui¬
ta, ovver altra materia grolfa chetando nelle fibre

del Polmone e del Diafragma impedifee ad elfi 1'

eftenderfi fufficientemente per fare una libera refpi¬

razione. Qnelliftelfi Ingredienti ajutano a difiacca¬
re le flemmedenfe del Cervello e delipetto, eda dif-

porle allo fputo.
Lo Zucchero candito bianco é da preferirli all' al¬

tro Zucchero in quella compofizione, perch'emendo

più duro, i Trocifci fi confervano per maggior tem¬

po fenza umettarli.

Trochei Becchici nigrì.

Sacchari Candi $■>j,

Succi Glycyrrhiza ^ iv,
Hordei muti da ti, Amy/i ana $j,

Ireos Fiorentine, Gummi Arabici & Tbagacantbi
a»a$£,

Cum mucagine radicis althcea fiantpafiilli feu ro~
tulne .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Orzo mondato e 1'IridediFirenze : daunaltra parte fi metteranno

in polvere lo Zucchero candito e l'Amido: da un al¬
tra parte le Gomme in un mortajo caldo. Si metterà

a diffolvere in una fcodella di terra fopra un fuoco
lento, il fugo di Regolizia, opiuttoftol'ellratto di

Regolizia, con mucilagine di Radice diBifmalva .
Si farà con fumare l'umidità della dilTòluzione fino a

confidenza di Mele: allora vi fi melcoleranno le

Polveri . Si batterà infieme la mefcolanza in un

Mortajo per fare una Pafta foda, della quale fi for¬
meranno! Trocifci.

Sono buoni per attenuare o ftemperare la Pituita ,

per ajutare alla refpirazione, pereccitare lofputo ,
per indolcire le agrezze del petto e della Trachea-Ar-

teria, per lo Catarro. Se ne lafcia appoco appoco li¬
quefarli in bocca.

Trochìfci Bechici rubri.

Sacchari Candi rubri § V ,
Boli Armena % j,
Amyli

Ireos Fiorentine, Gummi Arabici ana 3/j

Cum extratto florum papaveri* ■> rhceadosq. ffiant
TrosbifciS. A.

OSSER-
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♦ Virtù .
Dofc.

Tr oc hi[cì
becbici,«Ibi.

Virtù.

Dofe,

OSSERVAZIONI.

Sì polverizzeranno infieme lo Zucchero candito ,il Bolo e l'Amido; da un a/tra parte fi ridurrà in
polvere l'Iride ; da un altra parte la Gomma arabica .
Si mefcoleranno le Polveri, e colla quantità fuf-
ficientedieftratto di Papavero Rhoeas condenfato in
confidenza di fcir oppo, fi farà una Malfa foda , del¬
la quale fi formeranno de i Trocifci-

Sono buoni per arrecare i catarri cagionati daumo-
ri fottili o fierofi, per lo fputo di Sangue. La Dole
n' è da mezza dramma fino ad una dramma e mez¬
za .

1 Trocifci Becchici bianchi fono il fugo di Regoli-
zia bianco, di cui è ltato parlato a fuo luogo.

Trocbifci de Vapawrey

Mynftcbu

1£. SacchariVenìdiì^l),
Seminis Papaveri* albi ^ {~,,
Melonum, Cucurbita:mundator. ana%ìj,
Succi G/ycyrrbiz<e, Boli Armeniepr<£parat<e, Fio-

rum Sulphuris ana 3 j ,
GummiTragacanthi, Amyli ana $ j,
Ex tratti Florum Papaveris erratici 5 &,
Mifce & cum mucagine feminis cydoniorum inaqua

papaveri} erratici extrafta, fiant Trocbifci S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme lo Zucchero, il Bolo el'Amido : da un altra parte fi metterà in polvere
feparatamente la Gomma Dragante in un Mortaio
caldo. Si batteranno per lungo fpazio di tempo le Se¬
menze infieme in un Mortajo di marmo , affinchè fi
riducano bene in pafta : filiqueferà /opra il fuoco il
Sugo di Regolizia e l'efiratto di Papavero roffò in un
oncia o circa di MuciJagine di Cotogno ; fi peleran¬
no in un Mortajo di marmo le Semenze finche fie¬
no bene in parta : fi mefcoleranno co'Fiori di Solfo
e colle Polveri, s'incorporerà la mefcolanza co'Su-
ghi, e fi faranno de iTrocifci o Rotule, che fi met¬
teranno a feccare.

Sono buoni per arrecare e indolcite le fierofità
acre che difcendono dal cervello fui petto, e per lo
fputo di Sangue : La Dofc n'èda mezza dramma
fino ad una dramma.

Le Semenze eh'entrano in quelli Trocifci in gran
quantità impedifeono alle Polveri l'unirfi bene .Vor¬
rei toglierne quelle di Zucca e di Melone .

L'Eftratto di Fiore di Papavero falvaticoèqui in
troppo piccola Dofe ; fi potrebbon metter vene due o
tre volte altrettanto.

In vece del fugo di Regolizia ordinario , vorrei
fervirmi dell'Eftratto di Regolizia, ch'é migliore
d'affai,

Trocbifci Anodini Stellati ,
G aleni.

Seminum Apii , Hyofcyami, Piperis albi ana
3 v > ' r

Seminis Anìji, Dauci, Storacis ana % fa ,
Croci, Opti ana^'ù],
Caflorei, Myrrba ana 3 ij,
Cum fucco mandm^m vel byofcyami fiant Tro¬

cbifci .

S
OSSERVAZIONI.

I polverizzeranno infieme le Semenze, iiPepe, il
Caftoreo, e lo Zafferano : da un altra parte fi

metteranno in polvere infieme la Mirra e lo Storace.
Si mefcoleranno le Polveri; fi farà fondere l'Oppio
tagliato in picco/i pezzi in un oncia o circa di Sugo di
Mandragora, odi Julquiamo tratto per efpreflìone
fopra un fuoco lento; fi metterà poi in un mortajo e
fi mefcolerà efattamente colle Polveri e colla quan¬
tità neceffaria dello fteffofugo per fare una mafia fo¬
da, della quale fi formeranno dei Trocifci in figura
di Stella: il che loro dà la dinominazione di Stel¬
lati .

Sono buoni per mettere in calma i dolori di qual fi Virtù.
fia parte del corpo, per acquietare iVapori, e per
far dormire; eccitano anche il fudore -. la Dofe n 'è Dofe.
da mezzo fcrupolo fino ad uno fcrupolo.

Le Virtù di quella compofizione vengono princi¬
palmente dall' Oppio,dal Caftoreo, dallo Zafferano
e dalla Mirra : gli altri Ingredienti che vi entrano mi
pajono affai inutili; non vi fono flati pofti che per
corregger l'Oppio; ma la Mirra e'1 Caftoreo fono
abbaftanza {'ufficienti per correggerlo : lo Storace
ch'é odorofo puòpiuttofto eccitare che reprimere i
vapori. Sarei dunque di parere fi preparaffero quelli
Trocifci della maniera feguente.

Trochijci Anodini reformati >
}ji. Laudani

Caftorei, Myrrbce, Crociana 5 ij >
Campbora 3 j,
Cum mucagine gummì Tragacantbi in fucco byofcya-

mi extrafta fiant Trocbifci.
Dofis eftàgr. iv, uf que ad 3 .

Trocbifci "Poli dee feu Spbragis, j
Andromacbi.

I£. Florum Mali Punici^)
Aloes | j,
Calcantbi, Fellis Taurini ana^w),
Thuris , Myrrbce ana ^ ,
Aluminis rupei J iij,
Cum vino auflero, vel fucco folani aut plantagì-

nis, fiant Trocbifci.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Aloe, l'Incenfo, ela Mirra : da un altra parte fi metterà in polvere
fottile il Fiore di Melagranata : da un altra parte il
Vetriuolo calcinato e l'Allume; fi mefcoleranno le
Polveri, e s'incorporeranno col fiele diToroe colla
quantità neceffaria di Vino di tinta odi fugo di Solano
o di Piantaggine per fare una malfa foda della quale
fi formeranno de i Trocifci.

Sono buoni per ripulire e difeccare le Ulceri vec- Virtù
chie , principalmente quelle del nafo e delle orec¬
chie, perarreftare ilfangue, per refifterealla cor¬
ruzione, per la carie dell'O/Ta ; ferve folo efterior-
mente ; ma fe ne può tuttavia far prendere per bocca
per laDiifenteria, e per le ulceri degl'inteftini. La
Dofe n'èda otto grani fino ad uno fcrupolo. ^ r

Quelli Trocifci fono flati deferitti da molti Auto- " *
ri diverfamente quanto alle Dofi, perche alcuni ne
hanno tolto l'Aloe.

Tra-
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Trochifci de Alumine> A-
Mynficbt.

Ahminìs ciudi, 1f adici/ Pyrethìana % ^,
Piperis longi, Seminìi Hyofciami ana 3 ij ,
Farina Siliginis, Creta alba , Nitri preparati

ana J j ^,
Zingiberìs albi, Caryophyllorum , Extratti Opti

ana 3 j,
Mifce & cum fucco artica minoris fiant Trocbifci

S. 4-

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, i Garofani,il Pepe, e la Semenza di Jiifquiafmo: da.un al¬
tra parte il metteranno in polvere il Nitro purificato,
la Creta, e l'Allume di Rocca ; fi me/coleranno le
Polveri colla farina di Segala ben fine, e s incorpore¬
ranno coli'eftratto d'Oppio, e colla quantità necelTa-
ria di Sugo di Ortica minore per tare una Mafia fo-
da, della quale fi formeranno de i Trocifci. ^

Sono buoni per mitigare il dolore de i Denti eifen-
dovi fopra di elfi applicati

La Creta e la Farina di Segala mi fembrano mol¬
to inutili in quella compofizione: non poffono che
rintuzzare la fòrza degl'Ingredienti elfenziali.

Trochifci de Balauftiis-

Balaufliorum § j,
Rofarum rubrarum, Boli Armena, Gv.mmì Ara¬

bici ana 5 & i
Acacia 5 iij,
Cumf q. mucagìnis gummì tragacanthì in aqua ro-

farum fiant Trocbifci .

OSSER VAZIONI.

SI polverizzeranno infieme iBalaufii e le Rofe; daun altra parte il Bolo -, da un arrapartela Gom¬
ma Arabica. Si liquefarà l'Acacia, con un coco di
Acquarofa fopra un fuoco lento. Si mefcolerà colle
Polveri in un Mortajo, e colia quantità neceflaria di
Muctìag'me di Dragante tratto in Acquarofa ■ Si fa¬
rà una mafia foia , della quale fi formeranno de i
T rocifci,

Virtù, , Sono buoni per arrecare ì corfi di ventre, l'Emor-
T>ojt. ragie, leGonorree. La Do/è n'c da uno ferii polo fi¬

no ad una dramma e mezza ,

Trochifci de Benzoino.

SacchariCandi ^ ix ,
Ligni Aloes § ij,
Benzoini | i ^,
Storacis 3 vj i
Ireos Florentia % ,
Mofcbigra. ix ,

Cumaquarofarum q. f. fiant Trocbifci S. A

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Legno d'Aloe e l'Iri¬de ; da un altra parte fi metteranno in polvere in¬
fieme ilBengiui e lo Storace \ da un altra parte lo
Zucchero candito eìMufchio: Si mefcolerànno le
Polveri, e s'incorporeranno con Acquarofa per far¬
ne una parta fotla, della quale fi formeranno de i
Trocifci, che fi faranno Zeccare all' ombra •

Virtù « Fortificano il Cervello, facilitano la Refpirazio-
Vofe, ne, refiftono alla putredine. La Dofe n'éda uno

fcrupolo fino ad una dramma : ferveariche per li va-
fetti di profumiere e in altri profumi.

Se s'incorporaffero le Polveri in Mucilagine di
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Gomma Dragante fatto in Acquarofa, la Mafia de
Tr odici i'areobe meglio legata infieme, e fi confer-
verebbono più fodi,

Trochifci de Doronico »

Radicis Doronici ficca $ ij {Z,,
Calca viva, Gallarum ana 3 x,
Viridis sEris, Colcothar ana 3 V,
Aluminisrupei, Acacia, Balaufiiorumana3i'ji

Cum aceto acerrimo fiant Trocbifci.

OSSERVAZION I.

SI polverizzeranno infieme leRadici di Doronico»la Galla, eiBalauftì, da un altra parte fi met¬
teranno in polvere infieme la Calcina viva, il Ver¬
derame , il Colcotar e 1 Allume . Si mefcoleranno
le Polveri. Si farà diflòlverea fuoco lento l'Acacia
in due once o circa di Aceto del più forte. Siverferà
la difloluzione in un mortaio di marmo; vi fi aggiu-
gneranno le Polveri, e colla quantità neceffaria an¬
cora di Aceto, fi farà una malfa/oda, dellaqualefì
formeranno de i Trocifci.

Sonodeterliviedifeccanti, riadoperano peleul-
ceii della bocca e delle gengive, perrefiftèrè alla pu¬
tredine; Cene diifolve una dramma in due once d'
Acqua di Piantaggine per fomentare la parte infer¬
ma .

Dopo fatta la mefcolanza; fi fermenterà la ma¬
teria , pe ché gli Acidi che fono abbondanti in quefta
compofizione penetreranno la calcina viva eh'è un
Alkaii , e ne divideranno le parti. E'bene lafciar
palVare la fermentazione della Pafta prima di tormar-
fene i Trodici •, perchè vi farebbe a temere che i
Trocifci formati fi fermentafieroe cambiaiiero figu¬
ra, efofie dineceflìtà dir metterli inpaflaper for¬
marli di nuovo; il che tuttavia farebbe un accidente
di poca confeguenza , il quale non coderebbe che
qualche fatica ■

Trochifci de Corallo, Nicolai.

Coralli rubri praparati, Cinnamomi, Mjrrha ,
Amomi, Semmis Vapaverisana

Flor um Schxnantbi , Croci ana^X) ,
Calami aromatici, "Xylobalfami , CaJJta lignea ,

Macis , Mafticbes , Foliorum Volti montani ,
Gorami, feuPedis Columbtni, Radicum Vale¬
riana & Afari ana J ;,

Cum vino rubrofiant Trocbifci S. A.

OSSER VAZIONI.

SI polverizzeranno infieme leRadici, i Legni, leFoglie, le Semenze , iFiori , e l'Amomo : da
un altra parte fi ridurranno in polvere feparatamen-
te la Mirra e '1 Maftice : fi mefcoleranno que e Pol¬
veri col Corallo preparato, e fi ridurrà in corpo fa
mefcolanza con una quantità/ufficiente di buon Vi¬
no roffo per fare una Palla della quale fi formeranno
de i T rocifci.

Sono buoni per fortificare il cuore eloftomaco , Virtù.
per ajutare alla digedione, perarreftare lo fputo di
Sangue e la Oiffentei'ia. La Dofen'édaunolcrupo- Dofe.
lo fi no ad una dramma -

Come gli Antichi credevano che '1 Corallo foffe
un gran cardiaco, lo mefcolavano co' le Droghealef-
(ìterie e convenienti alla virtù che gli attribuivano ;
ma i Moderni hanno conofciuto da tutte l'efpcrienze ,
che quefta Pianta impietrita non contienealcun prin¬
cipio attivo che poffa innalzarli e penetrare negli
umori ed al cuore per fortificar lo e fare una virtù cor¬
diale. Quello che'n eftòconofciamo e una qualità
alkalina e aftrignente, molto atta ad indolcire gli
Acidi troppo acri del corpo ed a Affarìi, ilchefup-
pofto,il Corallo non è l'Ingrediente più neceffario nel¬
la Polvere, fe vuoili che ferva per fortificare il cuore.

Tre-
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♦

Virtù,

t>efe.

Trocheei feu Tragea Granaruw
Aèles 5 Querceta ni.

Sueft baccarummaturarum Sambuci per efpreffio-
nem extratti, q. v. Adde farina fecalifite q. f.

fac paftam, ó" exinde panes exiguos in furm
ad duritiem bifeofii coquendos, bos pulverifa ;

pulverem cum codem fucco iterumimpafla, atqus
utpriusin fumo coque, idque tertiò repetatur ,

ac ferventur panes colli ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delleBacche di Sambuco ben matu¬re colte di recente ; fi fchiacceranno inunMorta-
jo di marmo con un padello di legno : fé ne trarrà il
fugo per efprelfione ; il mefcolerà nel fugo della fari¬
na di Segala in quantità neceffaria per fare una parta ,
della quale fi formeranno dei Trocifci odei piccoli
Pani. Si metteranno a cuocere nel forno finché fieno
duri come bifeotto: fi trarranno allora dal forno ,
fi ridurranno in polvere ; fi ritorneranno in palla
collo fieffo fugo; fi formeranno e fi metteranno a
cuocere come prima; il che fi replicherà fino a tre
volte ; poi fi conferveranno i Trocifci o i piccoli
Pani .

Sono buoni per arredare la Diffenteria, egli altri
Corfx di ventre. LaDofe n'è da mezza dramma fi¬
no a tre dramme.

Collwium 5 feu Trochifci Citrini ?
Mefue ,

Cerufielotte Z, ij,

T ut hi te preparata § j,
Croci ,

Gummi Tragacant/ji $ ij,

Opti 5 j, ^
Cum aqua pluvi<e fiant Trochifci.

OSSERVAZIONI.

SI metterà a feccare col mezzo di un calor lento lo 1Zafferano fra due carte, e fi ridurrà in fottiiif- j
fima polvere: da un altra parte fi polverizzerà la
Gamma Dragante in un mortaio caldo; fi mefcole¬
ranno le Polveri colla Cerufla e colla Tuzia prepara¬
te : fi liquefarà con poca Acqua piovana , fopra un
fuoco lento, l'Oppio tagliato in piccoli pezzi in una
fcodella di terra: fi mefcolerà in un mortajo colle
Polveri, battendo bene il tutto infieme , e aggiu-
gnendovi la quantità neceffaria d Acqua piovana per
fare ima malfa foda; fe ne formeranno de' piccoli
Trocifci.

Sono buoni per le Oftalmie violenti,per le ulceri de¬
gli occhi; permettere in calma il dolore. Serve in
collirio. Se ne difiolve una dramma in quattro o cin¬
que once di Piantaggine odi Bufrafia.

Parmi eh entri troppo Zafferano nella deferizione
di quefii Trocifei : le ne potrebbe togliere la metà.

Trochifci Viri de s »

yt Ceruftepreparata, Crociana 5 iij,

Gummi Arabici, Myrrb<e, Opti ana 3) £ ,
Vlumbi ufti & ioti, Virilis JEris, Spica nardi ,

Acaci<e ana 3 {j,

Cum aqua pluvia fiant Trochifci.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fepatatatriente la GommaArabica, il Verderame, lo Zafferano, io Spi-
canardi e la Mirra : fi faranno liquefarli con poca
Acqua piovana fopra un fuoco lento , l'Oppio e 1*
Acacia. Si ninnoleranno colle. Polveri in un morta¬

jo, battendo bene il tutto infieme , per fare una Pa¬
lla foda > della quale fi formerannode i Trocifei •

Sono buoni per deterger l'Ulcere degli occhi, per
le Contuzioni, per acquietare i dolori. Se ne di/Tolve
una dramma in cinque o lei once d'Acqua di Piantag¬
gine per un Collirio.

Sarei di parere che fi facefse un Mucilagine di
Gomma Dragante in Acqua piovana per incorpora¬
re le Polveri.

Trochifci Ireos.

Radicis Ireos Florenti<e ,

Viperis albi, Gummi Ammoniaci ana^ /t,,
Cum vino albo fiant trochifci.

OSSERVAZIONI.

SI ridurrano infieme in polvere l'Iride e'1 Pepebianco, da un altra parte fi fceglierà della Gom¬
ma ammoniaca in lagrime, efimetterà in polvere .
fi mefcoleranno gì' Ingredienti polverizzati, e con
una quantità fufficiente di Vino bianco, fi farà
una Palla della quale fi formeranno de i Trocifei che
fi metteranno a leccare .

Sono buoni per rifolvere le ollruzioni della Milza e ^
del Mefenterio, per leOppilazioni, e per eccitare i
Meli nelle Donne. LaDofen'é da mezza dramma Dofe »
fino a quattro fcrupoli.

Trochijci de Valeriana.

Radicis Valeriana ^ j ^ ,
Corticis radicum Capparum, Ireos Fiorentlle, Ari-

flolochitelongeeana% \j ,

Cumfyrupo capillorum Veneris fiat mafia ex quafor-
wenturTrocbifciS. A.

OSSERVAZIONI.

I C" 1 polverizzeranno infieme tutti gì' Ingredienti, e fi
»3 darà corpo alla Polvere con una quantità fuf¬
ficiente di Sciroppo di Capelvenere per fare una Palla
foda, della quale fi formeranno dei Trocifci, i qua¬
li fi metteranno a feccare all' ombra.

Sono buoni per eccitare il parto, per farufeire la Virtù,
fecondina dalla Matrice, per togliere le Ollruzioni
dalla Milza e dal Mefenterio -. LaDofen'è da mezza Dofc.
dramma fino a quattro fcrupoli.

Trochifci de Croco ? Nicolai.

Croci 5 vj,

Rofarum rubrarum, Seminìs Ameos, Myrr&a ana

L'igni Aloes 3 iv,

Cum aqua rof trum fiant Trochifci.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Legno d'Aloe , leRofeelafemenzadiAmmi : da un altra parte la
Mirra : da un altra parte fi farà feccare lo Zafferano
conlentiffimocalorefraduecarte, efi ridurrà in pol¬
vere fottile. Si mefcoleranno le Polveri, e fi darà lo¬
ro corpo colla quantità necessaria di Acquarofa per
fare una Palla loda, della quale fi formeranno de i
Trocilci.

Sono buoni per togliere le ollruzioni dal fegato e Virtà.
dalla milza , per difperdere i venti, e per reilflere
alla malignità degli umori: La Dofen'e da mezza I>ofe.
dramma fino.a quattro fcrupoli.

Le Rofe rolfe che fono aflrignenti, nonpoffono
elfere fe non nocive in quella compofizione nella qua¬
le non debbon entrare le non degli Ingredienti apritivi
e carminativi. Sarei di parere che fi toglieffero.

L'Acquarofa può eccitare de i vapori, e non c-l'uf¬
ficiente a dare una grande unione alle Polveri. Vor¬
rei fi da/Te loro corpo col mucilagine di Gomma Dra¬
gante , tratto in Acqua di Cicoria .

C re-



Crocomagma 5 feu Trochifci de Cfo¬
co 5 Damocratis.

$ Croci ^ iij,
Myrrbte, Rofarumrubrarumficcatar.anaJf) ,
Amyli, Gammi Arabici ana f j,

Cum vinorubrofiant Trocbifci 5. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe ognuna fepara-tamente. Si mefcoleranno le Polveri , e colla
quantità neceflariadi Vinoroflo fi fara una Palla fo¬
da , della quale fi formeranno de i Trocifci.

Servono per togliere le ofiruzioni dalla Milza e dal
Mefenterio, perrelìllere alla putredine, per forti¬
ficare lo Stomaco. LaDofen'èdaunofcrupolofìno
ad una dramma.

Trocbifci de Gummis •
Myrrbte , Gummi Ammoniaci, Sagapeni ana % j,

Affa foetidte ^ ,
Cum aqua ruué fiant TrocbifciS. A

OSSERVA Z» IONI.

SI toglieranno le Gomme più nette, fi faranno fec-care con un calor lento ; poi fi ridurranno in pol¬
vere, e colla quantità fufficiente di Acqua di Ruta ,
fene farà una malfa ; della quale fi formeranno de i
Trocifci.

Virtù. Provocano il parto e l'ufcita della Secondina, re¬
primono i vapori, ammolliscono le durezze fcirrofe,

ftsfe. eccitano i Meli nelle Donne. L,a Dote n è da uno
fcrupolo fino ad una dramma.

LeGommeche compongono quelli Trocifci, fo¬
no piene di Sali volagli e di Solfoattoa rarefare gli
umori grò fTi , a penetrare, a difiaccare il Feto e la
5'econdìna , a togliere le oflruzioni.

Trochifci Aflringentes , Andronis.
Vitrioli ad rubedinem calcinati § j &,
Balauftiorum^ix ,
Tburts, Radici s Arìflolochi<e , Gallarumana^),
Salis Armoniacì, Alumìnis rupei, Myrrba ana ^
Cummucagìnegummi tragacanthiin aquamyrti ex-

iralla, Jìant TrochijciS. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Balaufti, l'Ariftolo-chia, e la Galla: da un altra parte fi metteran¬
no in polvere infiemel'Allume, il Sale armoniaco ,
c '1 Colcotar ; da un altra parte la Mirra e l'incenfo.
fi mefcoleranno le Polveri, e con ufia quantità fuf¬
ficiente di Mucilagine di Gomma Dragante tratto in
Acqua di Mirto, fi farà una Palla, dellaquale fi
formeranno de i Trocifci.

Sono buoni per detergere e feccare le piaghe, le Ul¬
ceri , per arreltare il Sangue. Servono folo efeerior-
mente in polvere ; fe ne fanno anche entrare nelle In¬
fezioni per arreftarc le Gonorree: lene diffolve per
cagione ài efempio una dramma in ott' once d'Acqua
di Piantaggine ed un oncia di Mele rofato .

Quelli Trocifci fi umettano facilmente a cagione
de' Sali che contengono.

Trochifci Detergentes 5 Vafionis •
Vìridis ALris % ,

Salis Armoniacì, Thuris, Alumìnis rupei ana % j,
Cum vino rubro fiant Trocbifci S. A.

OSSERVAZIONI

SI polverizzeranno infieme l'Allume e'1 Sale Ar¬moniaco ; da un altra parte fi metterà in polvere
il Verderame; da un altra parte l'ìncenfo: fi mefco¬
leranno le Polveri, e colla quantità necelfaria di'Vi¬
no roffo, fi farà una mafsa , della quale fi formeran¬
no de i T rocifci •

Sono buoni per ripulire l'Ulceri invecchiate. Si
applicano foli in polvere, e difsoluti in qualche liquo¬
re appropriato , o mefcolati in un unguento •

Quelli Trocifci lì umettano facilmentea cagione
de'Sali che contengono . Bifogna chiuderli in luogo
afeiutto, affinchè pofsano efsere confervati.

Trocbifci Aflringentes, Mufa.
I?. Alumìnis rupei, Aloes , Myrrbte, Vitrioli calcina-* ■

ti ana J vj,
Balauftiorum 3; /£, .
Croci, Trocbifcorum Croci ana % iij,

Cum vino rubro fiant Trocbifci ■

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Allume e '1 Colcotar :da un altra parte l'Aloe e la Mirra; da un altra
parte lo Zafferano, dopo averlo fatto feccare dolce¬
mente fra due carte: da un altra parte i Balaufti \
da un altra parte i Trocifci di Zafferano. Si mefco¬
leranno le Polveri, e colla quantità fufficiente di V i-
no fi farà una Mafsa foda, dellaquale fi formeranno
de i Trocifci.

Servono per detergere e per difeccare le Ulceri vec¬
chie e le altre piaghe : fi applicano in polvere, o me¬
fcolati cogli unguenti, odifsoluti in un liquoreappro-
priato .

Jo trovo eh'entra troppo Zafferano in quella com-
polìzione: fidovc rebbe contentarli di mettervi i Tro¬
cifci di Zafferano o Io Zafferano folo.

Quelli Trocifci fi umettano facilmente a cagione
de' Sali eh'entrano nella loro compofizione : debbon
elfere confervati in un luogo afeiutto .

Trocbifci Efcharoticì •
5£. Mer curii Sublimati corrofivi & Minìi ana partes

ésquales ■
Vulverentur, mificeantur, & cum f. q. mucaginis

gummi tragacanthi fiant Trocbif~ì tercies S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente le Droghe,ed aven¬dole ben mefcolate, fi darà lor corpo colla quan¬
tità necelfaria di Mucilagine di Gomma Dragante ,
per farne una palla foda, della quale fi formeranno de
i Trocifci lunghetti in piccoli baftoncini.

Sono buoni per farefeara: fi applicano fopfa le
Cancrene Veneree, fopra le Scrofole, fopra l'efcre-
feenze ', non camminano molto, e fanno af sai pron¬
tamente l'effetto. Nonpofsono fervire eh'ellerior-
mente -

Il Minio e la Gomma Dragante correggono un po¬
co la grande agrezza del Sublimato corrolìvo : ma
quell i Ingredienti non impedifeono ch'egli operi an¬
cora con molta forza.

E' bene l'umettare con poca acqua l'efiremità del
Trocifco quando fi vuol applicarlo, affinchè penetri
più prello.

Trocbifci de Arfenico.
Arfenici albi iv,
Sublimati Mercuri! corrofivi § fa ,

Cum mucagine gummi tragacant hi fiant T rochifci.
B b OSSER-
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OSSERVAZIONI.

SI polverizzerannoinfieme TAr/ènico e'1 Subli¬mato corrofivo in un Mortajo di marmo o di
pietra; fi darà corpo alla polvere colMucilagine di
Gomma Dragante per farne una Patta, della quale
lì formeranno de i Tr ocifci ■

Sono atti a mangiare e confumare l'efcrefcenze di
carnefenza troppo dolore : fi può fer virfene per li cal¬
li de piedi; per far efcara fopra le Cancrene vene¬
ree . Si applicano interi o in polvere.

LAr/èn/co contiene un Sale eftremamenteacro e
corrofivo; ma come quefto Sale è inviluppato in
molto Solfo, non li fviluppa che lentamente. Per af¬
frettarlo e dargli un veicolo, gli fi unifce il Sublima¬
to corrofivo, le di cui parti fono molto più pronte
nella lor azione.

Benché quella Mescolanza fia un gran cauftico,
non cagiona molto dolore a cagione del Solfodell'Ar-
fenico y e del Mucilagine di Gomma Dragante, che
legano in qualche manierai Sali moderando il lor
moto ■

Trocbifci alti Arfenicales.

Auripigmenti is Calcis viva ana partes qua¬
le s .

Cutn mucagine gummi tragacanthi fiant Trocbifci
S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Calcina viva, e POrpimento. Si darà corpo alla Mefcolanza con
quantità fufficiente di Mucilagine di Gomma Dra¬
gante per fare de i Trocifci.

Sono dipelatorj: fono anche buoni per confumare
fecarnibavofe.

E/fèndo fatta la Patta o Malfa di quella compofì-
lione, fifcalderà; e fi fermenterà per qualche tem¬
po a cagionedel/a Calcina viva , che farà ftata umet¬
tata col Mucilagine. E bene il lafciar terminarli la
fermentazione e'1 calore, prima di formare i Tro¬
cifci'. perchè fe fi fermentaflfero effondo t'ormati, di-
ftruggerebbefi \a, \or forma, e fi fpezzerebbono.

Alcune defciiziam ag^iun^ono nella compolìzione
di quelli Trocifci, del Sale alkali e dell'Acacia . 11
Salealkali produrrebbe lo fteffo effetto che la Cal¬
cina , aumenterebbe la forza del Medicamento •,
ma farebbe ben prellQ rifolvere i Trocjfci in liquore ;
perch' elfendo molto porofo riceve con avidità l'umi¬
dità dell'aria: Quanto all'Acacia , non può efler
buona, perch'effendoun Sugo acido, penetrerebbe
la Calcina e'1 Salealkali, e facendo troppo difper-
derfi ilorocorpufcoliignei, ne diminuirebbe la for¬
za. Oltre che non ha alcuna qualità caufiica , di cui
farebbe il bifogno in quella preparazione.

Trocbifci Bithyniani.

Vitrioli calciniti ^ j ,
!uti<e praparata, Ahtmìnis rupei , GdUtum ,

Bcdaufliorun1 ana 3 vj,

Ireos Fiorentine, Vìridis JEris ana^fc i ,
filtri, Boucis, Tburts ana 3 ij,

Cum aceto fiant Trocbifci S. A,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Colcotar, l'Allume,il Salnitro, il Borace eì Verderame; da un al¬
tra parte la Galla, l'Iride e'IFiore di Melagranata ;
da un altra parte l'Incenfo. Si mefcoleranno le Pol¬
veri , e colla quantità neceffaria di Aceto, fi farà una
parta foda, della quale fi formeranno de i Trocifci.

Sono deterfivi edifeccativi ; fe ne applicano fopra

COPEA
le Ulceri invecchiate , fopra l'Efcrefcenze callofe ,
nelle Fiftole : non fervono interiormente.

Trocbifci Cor dì ale s , A-Mynficht,
RJ. SacchariCandì albi ^ viij,

Confezioni/ Al kermes g j,
Lapidum quinquepret'tof.prapar. ana ,

Olei Caryophyllcrum & Cinnamomi ana 3 ,

Mif :e&cum mucagine gummi tragaèantbi in aqua
rofarum extratta fiant Trocbifci parvi 5. A.

OSSERV AZIONI.

SI ridurrà in polvere àlfaifottile lo Zucchero can¬dito; vi fi mefcoleranno i cinqueframmenti pre-
ziofi preparati, l'Eflenze di Cannella e di Garofa¬
no, la Confezione d'Alkermes, e la quantità necel-
fariadi Mucilagine di Gomma Dragante tratto in
Acquarofa per fare una Paftafoda, dellaqualefi for¬
meranno de'piccoli Trocifci che fi conferveranno in
un Vafo di Vetro chiufo, affinché l'odore fe ne con¬
iarvi .

Fortificano il cuore, riparono agli fpi riti ,ajutano y irt ^
alla digeftione . LaDofen'è da uno fcru polo lino ad n.r'
una dramma . J '

1 Frammenti preziofi poffonoaiforbiree indolcire
qualche umor acro che alle volte cagiona de' pizzica¬
meli nello flomaco: ma quantoalla qualità cordia¬
le, che pretendeva/] effere in quelle pietre, ella non
è che chimerica.

Trocbifci ad Vomitum Sanguinis
fifìendum.

Rofarum rubrarum , Seminìi Hyofcyami, Florum

Granatorum, Boli Orientalis, Acacia , Gum¬
mi Arabici, Opii ana parte s aquales ,

Cum mucagine gummi tragacanthi in aquaportulaca
extratta fiant Trocbifci S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Fiori e la femenza : d^un altra parte il Bolo: daur. altra parte la Gom¬
ma Arabica . Si farà liquefare fopra un fuoco lento
l'Oppio e l'Acacia con un poco di mucilagine : poi fi
batterà la materia per lungo tempo in un Mortajo
colle Polveri e colla quantità necelfaria di Mucilagi¬
ne di Gomma Dragante tratto in Acqua di porcella¬
na per fare una malfa foda, della quale fi formeran¬
no de i Trocifci.

Sono buoni per arredare tutte l'Emorragie, per Virtù,
mettere in calma e addormentare i dolori troppo vio¬
lenti. LaDofe n'è da otto grani fino ad uno fcru- Dofe.
polo •

Trocbifci ad fiftendum Fluxum
Hamorrhoidakm.

&. BdelliZx,Myrabolanorum Indorum, Emblicorum & Belleri-
corum ana $v,

Seminis Cepa $ ij/,

Corallipraparati, Succi ni prue parati, Boli Arme¬

na prapar. Concbarum calcmatarum ana J i j ,

Cum mucagine gì'mmi tragacanthi in aqtta rofarum
extrafta fiant Trocbifci S. A.

OSSERVAZIONI-

SI polverizzeranno infieme /Mirabolani mondatida' loro noccioli e JatènienzadiCipollae quella di
Porro : fi macineranno le conche calcinate ; fi met¬
terà in polvere HBdellio ; fi mefcoleranno le Polveri

Col
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Virtù.
Dofr.

Virtù.
Dofe.

Ufi.

col Bolo, col Succino, e col Corallo preparati- Si
darà corpo alla mefcolanza col mucilagine di Gom¬
ma Dragante tratto in Acquarofa, per fareunaMaf-
fa foda, delia qviale fi formeranno de i Trocifci ■

Sono aftrignenti : fi può fervirfene per arredare i'
flufTo di ventre e tutte l'Emorragie. La Dofe n' è da
inezia dramma fino a due dramme.

Trochifci ad Diarrhoeam.
W- Scmìnum Acttof<s 6* Berberis , Myrùllorum, Ca-

Jìanearum, Amyli, Spedii ana 3 v,
Succivi, Coralli rubri ana. 3 iij,
Cum mucagine gummì tragacanthi in aqua r(forum

petratta fiant Trochifci S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Semenze, le Bacrche di Mirto, le Callagne mondatedalla lor pel¬
le : da un altra parte lAmido: fi macinerà fopra il
Porfido lo Spodio e l'Avorio bruciato, lo Succino e
'1 Corallo. Si mefcoleranno le Polveri, e fi darà lo¬
ro il corpo con quantità /ufficiente di Mucilagine di
Gomma Dragante tratto in Acquarofa, per fare
una Palla dura, della quale fi formeranno de i Tro-
cifci .

Sono buoni per arrecare i Corfi di ventre e 1'
Emorragie. La Dofe n è da mezza dramma fino a
due dramme.

Trochijci Odorati 5 veì Avicidce
Cyprea.

1£. Carbonili Salicis ^ \\j,
Labdaìii^'il,
Storacis , Benzoini, Tacamabaca, Ligni Rbodii

ana"$ vj,
Ambra; grifc<e, Mofcfii, Ziùet/ji anagra. x,
Oleorum Ligni Rbodii, Cinnamomi & Caryopbyllo-

rum anagutt. iv.
Cum mucaginegummi tragacanthi in aqua rofarum

extrattafant Trochijci feu pafttlli.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno il Bengiui, lo Storace,il Labda-no, e '1 Tacamahaca : da un altra parte fi mette¬
rà in polvere il Legno di Rodi: da un altra parte il
Carbone di Salci ; da un altra parte il Mufchio e 1'
ambra : fi mefcoleranno le polveri coli 'e/lenze e col¬
lo Zibetto ; s'incorporerà la mefcola nza colla quanti¬
tà neceflaria di Mucilagine di Gomma Dragante
tratto in Acquarofa per fare una pafta , della quale
fi formeranno de i Trocifci e pariglie, che fi mette¬
ranno a feccarfi all' ombra.

Si fa bruciare una di quella paftiglie in uno fcalda-
vivande, affinchè il fumo che n'efee profumi e im-
balfimiil luogo, incuifi abita, col fuo buon odore,
e refi/la ali'aria cattiva.

Si chiamano quelli Trocifci, Uccelletti, perchè fi
alzano nell'aria quando fi metton nel fuoco: diconfi
di Cipro, o perché l'origine di qu ella forta di profu¬
mi viene dall' Ifola di Cipro, o perchè fi preparano
meglio incutei Paefe che altrove .

Trochijci Jov'ialeS) A- ìAynficht.

J£. Magijìerii Jovis, Matris Per lanini, Corallorum
rubrorumpraparatorum ana 3 ij,

Olei Succini albi rettificati 9 ij.
Cum mucaginegumm:tragacanthi in aquet byjì erica

A. Mynjicht extratta fiant Trochifci S. A.

*95
OSSERVAZIONI.

SI mefcolerà ilMagifteriodiStagno colla Madre-perlaeco i Coralli preparati ; vi fi aggtugnerà 1'
Olio di Succino rettificato, e la quantità neceìfaria di
Gomma Dragante tratto nel/' Acqua Itterica di A-
Mynficht che a fuo luogo farà da me defcritta, per
fare una Ma/fa foda, della quale fi formeranno de i
piccoli T rocifci.

Sono/limati buoni per le foffocazioni, e per le al- y irt ù
tre malattie della matrice. La Dofe n'èda mezzo j) 0 re '
icrupolofinoaduefcrupoli. J

Si troverà nel mio Trattato di Chimica la Defini¬
zione del Magifterio di Giove, equella dell'Olio di
Succino.

Non vi è propriamente chel'Olio di Succino in
quelli Trocifcionàe fi poffan fperaregli effetti che fe
ne domandano; perchè il Magifterio di Stagno, il
Corallo , e la Madreperla preparati non hanno colà
alcuna in fefie/fi che Zìa atta a reprimere i vapori", nè
a dar rimedio alle malattie della Matrice, quando
non veni/fero da una troppa gran quantità di fugo aci¬
do che fi diffonde/le in quella parte ; perchè allora
quelle materie che fono alkaline potrebbono a/forbire
e indolcire l'umore-

Trochifci de Cancris.
Cancrorum calcinatorum 3 x,
Rofarum rubrarum , Amyli, Boli Orientali! , Ter¬

ra Sigiliatte ana 3 vj,
Spodii, Lapidis Hnematitis, GummiTragacanthi

ana^v ,
Succi Gbjcyirhìztcl, iij.

Cumfucco ìapathi acuti fiant TrochifciS. A.

OSSERVAZIONI.

C 1
i3 mezzo a i carboni ardenti fin che più non fumino.
Si macineranno fui porfido collo Spodio, e colla Pie¬
tra lànguigna, finché il tutto fia impalpabile : da un
altra parte fi polverizzeranno infieme il Bolo,la Ter¬
ra figillata, e l'Amido; da un altra parte fi ridurrà
in polvere la Gomma Di agante •, daun altra parte le
Rofe . Si farà liquefarfiaà un fuoco lento il fugo di
Regolizia in due once o circa di fugo diLapato trat¬
to per efpreffionee depurato. Vi s'incorporeranno
le Polveri, e fe non vi é umidità a fu/Scienza, fi ag-
giugnerà ancora del fugodi Lapato per fare una mal¬
fa foda , della quale fi formeranno de i T rocifci.

Sono {limati per la T/fichezza, perla Febbre con¬
tinua, per arrecare lo fputo di Sangue, perla Dif- V' rtu •
fenteria, per loflu/fode'Me/lruiedeJIeMorickLa
Dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una dramma.

La calcinazione che fi dà a' Cancri, gli priva della
maggior Virtù che hanno per la Tifichezza e per le
Febbri, perchè il fuoco ne fa difperdere il Sai Volati¬
le e l'Olio ; di modo che lor non rella che una mate¬
ria alkalina e aftrignente.

Quella compofizione è più atta ad arredare 1*
Emorragie e i fluffi di ventre che per ogni altro ufo .

Trochifci de radice Ttyodia,
A. Mynficht•

tft. Radicis Rhodicc % j,
Corticis radicis Mandragora, ~N.ucleorum Perjico-

rum, Extratti Opii, Myrrhee ana 3 vj,
Florum Papaveri! erratici, Croci Orientali:, Ro¬

farum rubrarum ava ,
Seminis Hyofcyami albi, Anethi, Apiiana $ iij,
Nucis mofe hat/tr, Cubeba-'um, Camp bora; ana 3 ij.
Cum mucagine f ?>ninispfyllii & cydoniorum in aqua

laftucd extratta fiant TrochifciS. A.

B b 2 OSSER-
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Virtù;

Vfh

Virtù,
J)oje.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici , le Semen¬ze , le Rofe , le Cubebe, le Nocimofcade, i
Noccioli di Pefco mondati ; da un altra parte la Mir¬
ra da un altra parte la Canfora ini;n Mortajo im¬
bevuto di alcune gocce di fpirito di V ino. Si mefco-
leranno le Polveri. Si farà del Murila gine di Temen¬
ze di Cotogno e di Pfillio nell'Acqua ci Lattuga. Si
farà liquefar/i J'Eftratto d'Oppio a fuoco lento con
due once o circa di mucilagine colato. V i fi mefcole-
ranno le Polveri-, fi batterà la mefcolanza in un mor¬
tajo, aggiugnendovi ancora la quantità ncccifaria
di Mucilagine di Semenze di Cotogno e di Pfillio, per
fare una mafia foda , della quale fi formeranno de i
Trocifci, e fi metteranno a feccarfi all' ombra.

Sono buoni per temperare il troppo gran moto del
fangue, e degli altri umori. Eccitano il fonno ; fer¬
vono per li gravi dolori di capo, per la. frenefia, per
la difficoltà di dormire. SenedifTolve mezzoncia in
ott'oncedi Acqua di Lattuga . Si bagnano de'panni
lini nella diffoluzionedopo averla lafciata divenir te¬
pida, e fi applicano fopra la fronte e fopra le tem¬
pie .

Trochtfci ad Sìngultum ,

Aloes, Tburis, Radicum Cofti, & Afari, Scbcenan-
tbi, Foliorum Sifymbrii, Pulegii montani, Men-
tbee, Ruta, Seminis Apii ana 3 j >

Rofarum rubrarum 3
Cumf. q. mucaginisgammi tragacanthifiant T,o-

fbifii .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Oppio, le Radici, iFiori, le Foglie , e le Semenze ■ da un altra par¬
te fi metteranno in polvere infieme J'AIoe, e 1 In-
cenfo- Simefcoleranno le Polveri, e con quantità
{ufficiente di mucilagine di Gomma Dragante, fi fa¬
rà una mafia foda , della quale fi formeranno de i
Trocifci.

Arrecano il Singhiozzo, fortificano lo fiomaco .
LaDofe n'è da mezzo fcrupolo fino a mezza dram¬
ma •

Come la caufa del Singhiozzo viene verifimilmen-
te da umor falfoo acido che pizzicando alcune picco¬
le fibre del fondo dello fiomaco, vi fa una fpecie di
ponvulfione, gii fono necctfarj medicamenti che af-
forbifeano codefto fale, e gli tolgano la forza met¬
tendo in calma l'agitaz'von dello fiomaco . Quelli
Trocifci fono afsai buoni in quefi'occasione ; ma
vorrei togliere dalla lorocompofizione l'Aloe, e 1'
Afaroche colla loro qualità purgativa pofiono im¬
pedire l 'effetto dell' Oppio, dal quale fi dee attendere
il maggior foilievo.

Mi fono fervito molte volte con fuccefso per lo
Singhiozzo, del Laudano mefcolato col Sai volatile
dicornodiCervoedegliocchidi Cancropreparati ,

Trocbìfa de Satureìa 5 A> Myn-
ficht.

fi. Satureia % fa,
Majorana , Orfani ana £ i),
Florum Lavendultf, Rorifmarini , Rofarum ru¬

brarum ana 3 j ,
L'igni Aloes, GummiArabici& Tragacantbi, Ra¬

dici s Caryopbjllatie , Ireos Florentiee ana 3 j,
C aryopbyllorum , Nucismofchata , Cardamomi mi-

noris , Cubebarum ana 3 ,
Ambra grifea, Mofcbi ana

Cum albumine ovorumfomenturTrocbifcj S. A.

C O P E A

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno l'erbe, iFiori, le Radici, ilLegnodAloe, la N ocemofcada, le Cubebe, ij
Cardamomo minore, e i Garofani ; da un altra
parte l'Ambra e'i Mufchio . Simefcoleranno le Pol¬
veri, econquantitàfufficientedi bianco d'Uovo it
farà una Pafia, onde fi formerannode i Trocifci -

Sene diffolve una dramma in otto once di lifci-
via, e fi lava caldamente il capo. Quefia fomenta^
zioneolozioneripulifce la pelle, aprei pori e fortifi¬
ca il cervello.

Come molte infermità provengono da umori fu-
liginofi , che non potendo trafpirare a futneienza per
lecommefiure del Capo, né per li pori del Cranio ,
ricadono fopra diverte parti del corpo, è molto a pror
pofito il procurare la libertà della trafpirazicne per
quanto fi può. A codefio effetto coloro che hanno il
cerve] lo troppo umido, eda'quaìi lapituita non fi
evacua abbaftanza per via delio fputo, o per via del
Nafo, debbono farfi rader fovente la tetta", perche i
capelli e '1 fuccidumecheyien prodotto fopra la pelle
del capo, turano i pori, e impedifeono la difperfione
di quelle fuliginofità chedebbon ufeire. Ma come
quelli pori faci Imente ritornano a turarfi a cagion di
nuovo fucidume che vi fi fa: è bene il fervirìi della
fomentazione fatta co i Trocifci, come fi è detto -

Trochtfcì ad Diabetem,

Baccarum Myrti , Seminis Oxalidis axa ^ ij,
Gurnmì Arabici, Atnyli ana ^)■

Cum mucagìne feminis pfyllii fiatit Trccbifci,

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme leBacche diMirto e leSemenze di Acetof'a -, da un altra partel'Amido ;
da un altra parte la Gomma Arabica, fi mefcole-
rannole Polveri, e con quantità fufficientedi muci¬
lagine diPlìIlio lì comporrà una malfa , della quale
fi formeranno de i T rocifci, i quali li faranno feccare
all' ombra.

Arrefiano il Auffa fmoderato dell' Orina fortifican- v - ,•
do i condotti della vefcica; fono anche buoni per lo "
fputo di fangue. La Dofe n'è da unofcrupolo fino Eo/V ,
ad una dramma -

Trocbij'ci de Decem,

]£, Anifi, Succi Eupatori! ava % fa ,
Aloes 3 ij,
Folti Indi, Afari, Abjtntbii, Seminis Petrofelini

Macedonici, Spic<e nardi, Amygdalarum ama-
rarum, Mafie bis ana%j.

Cumfucco abjtntbii fiant Trccbifci S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme ilMalabatro, l'Afaro,l'AlTenzio , le Semenze, lo Spicanardi e le Man¬
dorle amare mondate dalla lor pelle; da un altra
parte l'Aloe e'1 Maftice . Simefcoleranno le Polve¬
ri ; fi darà loro corpo in un mortajo col fugo di Agri¬
monia , e colla quantità necefiaria di fugo d'Aflen-
zio per fare una maffa della quale fi formeranno de I
T rocifci.

Dicefi che fieno buoni per la Febbre quartana, per Virtù.
le infermità del Fegato , per eccitare i Mefi nelle
Femmine; tengono il ventre libero. LaDofe n'è Do[e*
da mezza dramma lino a due dramme •

La piccola quantità d'Aloe ch'entra in quella com¬
pofizione non è (ufficiente per renderei T rocifci pur¬
gativi ; pofiono folamente tenere il ventre libero :
perciò noné fiata intenzionedifameun medicamen¬
to purgativo: batta che 'lpoco d'Aloe unito agli altri
Ingredienti apritivi, rarefacela il fangue, per puri¬
ficarlo , e per togliere le ofl razioni,

Tro*■
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Trocbifci Vittt j A- Mynftcht,

J£, Manus Cbrifti fìmplicis ^ vii;,
Confettionis Alkermes % £,

Magi/ierii Margaritarum,Ambr<egrife<e ana Jj,

Mofcbi , Lapidum quinque pretioforum prepar¬
anti 9 j,

Eleofaccbari Cinnamomi, Caryopbyllorum & Cittì
«na $&•

Mifoe & cum mucagine gummi tragacantbiin aqua

rofarum extrava, fiant trocbifci parvi.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente j Penniti di Zuc¬
chero rofato ; da un altra parte il Mufchio e 1'

Ambra. Si mefcoleranno le Polveri col magillerio

di Perle , co' Frammenti preziofi preparati, coli' E-
leofaccaro e colla CWezion d Alkermes. Vi fi ag¬

giornerà la quantità fufficiente di mucilagine di
Gomma Dragante tratto in Acquarofa ; per fare

\ma parta foda, che fi batterà per qualche tempo in
un mortajo di marmo per ben mefcolar gì' Ingredien¬

ti ; poi fe ne formeranno de i Trocifci, cheli mette¬
ranno a feccare all' Ombra.

Virtù, Fortificano il cuore , lo flomaco e '1 cervello; ri¬

parano agli fpiriti affrettando la circolazione degliDofe, umori; refi /tono all'ariacattiva. La dofe n e da una
fino a due dramme •

II Magillerio di Perle e di Pietre preziofe fono ma¬
terie terreftri molto inutili in quella compofizione .

Sipotrebbon togliere daelfa fenza diminuire la fua

virtù; perché nulla vi poffono comunicar di Car¬
diaco .

X «

Trochtfci ad Vìeureftm.

5?. Sanguini* Hirci preparati %iv,
Ohfrani ,

Succi Glycyrrbiza , Hepatum Viperarum cum cordi*

bus, Diapboretici mineralis ana §

Cum fyrupo de papavere erratico fiant trocbifci.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno \nfieme i Fegati ci Cuori delleVipere", il fangue A' lrco preparato e '1 fugo di
Regolizia; daun altra parte 1' Olibano . Si mefcole¬
ranno le Polveri coli' Antimonio diaforetico, e con

quantità {ufficiente difciroppo di Papavero falvatico
ii farà una marta Coda , della quale fi lòrmeranno
de i Trocifci.

Virtù . Sonobuoni perla Pleurifia, per eccitare Io fputo
e'ifudore ; mandano fuori alle volte per via d'ori-

T>o[c , na . La Dofe n' è da unofcrupolo fino ad una dram¬
ma e mezza in Acqua di Cardo benedetto odi Scor¬
zonera .

Quelli Trocifci non fanno alcun buon effettoquan-
do fi danno nel principio della Pleurifia; perchè allo¬

ra gli umori fono troppo crudi. Bifogna in quel tem¬

po votare i Vafi con più cavate di l'angue , far pren¬
dere all'Infermo dei fciroppi pettorali, delleOrza-

te , de'Giulebbi , per preparare ed ammollire gli
umori, e allorché fi vede che le deiezioni inoltrano

•qualche cozione, ilchefuccede verfo il fettimo gior¬
no in tempo della crifi , bifogna dare i T rocifci ;

producono d'ordinario un buon effetto ; perché man¬
dano fuori gli umorirareìattiper li pori, o colle ori¬
ne , ed eccitano lo fputo.

Trochifci Verlarum.

Margaritarum preepar. $j,
Spodii preparati, Coralli rubri preparati, Santa-

li citrini, Seminum quatuorfrigidor. major, mun-

dat. ana 3 iij»
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Seminis Portulache, Rofarum rubrarum ana $ ij.

Cum mucagine feminis pfilli fiant trocbifci.

osservazioni.

SI polverizzeranno infieme le Rofe, il Sandalo Ci¬trino , e la femenza di Porcellana; fi peleranno
in un mortajo di marmo le quattro Temenze fredde
maggiori mondate fin ché fieno bene in Parta. Vi fi

mefcoleranno le Polveri, i Coralli, le Perle , e lo
Spodio preparati. Si darà corpo alla mefcolanza col¬
la quantità neceffaria di mucilagine di Pfillio per far¬

ne una Palla della quale fi formeranno de i Trocifci.

Sono buoni per fortificare il cuore, per le palpita- yj ft ù ,
zioni, per li corfi di ventre. La dofe n' é da uno fcru- *
polo fino ad una dramma .

La prevenzione avuta della qualità cordiale delle

Perle e del Corallo , fondata l'opra quello hanno det¬
togli Antichi, ha fatto che non fiafi inventata alcu¬

na compofizione cardiaca lènza farvi entrare quelli

due Ingredienti. Ma quando fi vorranno efaminare
fenza preoccupazione, gli effetti cieile Perle e del Co¬

rallo, fi vedrà che fi riducono all'eflere artrignenti
ed alkalini, cioè a rirtrignere ed a mortificare gli aci¬
di. Così, benché quella compofizione prenda il fuo

nomedalle Perle, non ne ha la fua maggior virtù
Potre'obonfi anche fare de i Trocifci di Perle colla

Polvere diamargariti frigidi , ridotta in corpo in maf¬
ia col mucilagine di Gomma dragante.

Si poffono anche dinominare le Perle preparate , Trocì-

formate in piccoli Trocifci, per farle feccare, Tro- fe' di Petit,
cifri di Perle.

Trochtfci Verlarum 9 A.Myn-
ficht.

Magifterii PeWarutn %
Oleorum Cinnamomi & Rofarum ana 3 )■

Cum mucagine gummi tragacanthi in aqua rofarum

extratta fiant trocbifci S. A.

OSSERVAZIO NI.

SI mefcolerà il Magifterio di Perle coli' E (lenze diRofe e ài Cannella ; fi darà corpo alla mefco¬

lanza con una quantità fufficiente di mucilagine di

Gomma Dragante per fare una malfa foda , della

quale fi formeranno de i Trocifci.
Sonobuoni per li mali di cuore, per le debolezze, Virtù.

per la palpitazione, per le malattie del capo, come
per le vertigini, per l'Apoplelfia , per la Paraliffia,
per la Mania, per eccitare il fudore. La dofe n' è da Do!e.
fei grani fino ad uno fcrupolo.

11 nome di Magillerio molto inganna in Medici¬

na ; fi penfa efière una Quinteffenza, o la parte più

pura e più efaltatadel mirto; pure non é che una ma¬
teria terreflre quali affatto privata di virtù , come
l'honotatonel mio Libro di Chimica defcrivendo il

Magillerio di Corallo.
Le Perle femplicemente preparate nella maniera

ordinaria, operano come le altre materie alkaline ,
e fono buone peraflòrbire e indolcirei fali acidi ed

acri che cagionano varie infermità , ma allorché fo¬
no fiate divife le parti nella dilToluzione , per farle

precipitar poi in Magillerio, ne fono flati diflrutti j
porine'quali i fali acri ed acidi potevano imbaraz¬
zarli e indolcirfi, cosi é fiata refa la materia in¬

capace di produrre il fuo effetto . Sarebbe dunque
meglio fervirfi delle Perle preparate in querta com¬

pofizione , che del lor Magillerio.

Tro-
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Virtù -

Pd?i

Yink

T>ofs.

Trocbifct de Solano.
f^ìqaìrìtire, Amyli ^ Gummi Arabici ì Tragacan-

thi, Sanguinis Draconìs, ThurU, Seminis Cu-
cumeris mundatt ana $x,

Petrofelini Macedonici £i
o/>» g i.

Caw fuccogranrum maturorum Solatìi ad meliagì-
1tem infpijjati, fiant noe hifci S. A.

OSSER V AZION I.

SI polverizzeranno interne la Regolizia e la femen-za di Petrofellinodi Macedonia ; da un altra par¬
te le Gomme Arabica e Dragante in un mortaio cal¬

do; da un altra parte il fanguedi Dragoel'Incenfo ;
da uji altra parte l'Amido. Si mefcoleranno le Pol¬

veri j fi batterà in un mortaio di marmo la Temenza

di Cocomero mondata, finché fia ridotta in parta .
Si melcolerà colle Polveri. Prenderanfì de igra-

ni maturi di Solano : fi fchiaccerannoe fere trarrà

il fugo che fi depurerà col farlo bollire e prendere urja
bollita e col pattarlo per una tela bambagina . Si

metterà a condenfare a fuoco lento quello fugo de¬

purato fino a confidenza di mele . Se nefeparerà

mezz'oncia o circacolla quale fi farà liquefare a
fuoco tento l'Oppio tagliato minuto . Poi fi pefteran-
no in un mortajo colle Polveri, e colla quantità ne-
cefTaria ancora di fugo di grani maturi di Solano

condenfàto, per fare una mafia che fi formerà in
Trocifci .

Serve in Iniezione per le Ulceri de' Tefticoli e del¬

la Velcica, e per coloro che pifeiano fangue- Se ne

diffolve una dramma in feioncedi Acqua diftillata,

o di decozione di Solano. Se ne fa prendere anche

per bocca per le fteffe infermità. La Dofe n' è da
mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli. Sono fpnniferi,

Trocbifei de E nula Campana «

Radicum Helenìi ficcar. J ij,Amyli, Gumrpi Tragacan:bi , & Arabici , Ireos
Fiorentlle, Magiperii Sulpburis ana %'ij,

Florum Papaverìs erratici 3ifii>
Florum Benzoini 3),
Balfami Sulpburis anifati gutt x.

Cum mucagine gummi tragacantbi in aqud papa¬
veri s rhoeados ex tra fi a fiant trocbifei in umbra fic¬
ca/idi .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici di Enula e i
Fiori di Papavero falvatico fecchi ; da un altra

parte ì' Amido; da un altra parte le Gomme in un
mortajo caldo. Si mefcoleranno le Polveri col Fiore
di Benguì, col magifierio di Solfo e col Balfamo di
folfo Aniciato : Si darà corpo al tutto colla quantità
neceflariadi mucilagine di Gomma Dragante tratto

in acqua di Papavero falv atico , per fare una maiTa,
della quale fi formeranno dei Trocifci, e fi mette¬
ranno afeccare all' ombra .

Sono buoni per l'Alìma, per eccitare lofputo ,

per lo catarto "invecchiato per le Ulceri del Pol¬

mone e del Petto. La dofe n' e da uno fcrupolo fino
ad una dramma,

Trocbifei de B accis Myrti.
Myrtillorum % }v ,
Florum Sumacb, CorticìsTamarifci, Glandis Quer¬

cina , Boli Orientalis , Am^liana $x,
Gallarum, Balauftiorum ana 3 v,
B de Il i 3 j.

Cum mucagine gummi tragacanthi in aqua myrti
fxtxaStt fiant trocbifei S. 4-

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Galla, i Balanfti, teBacchedi Mirto, la Ghianda mondata dal fuo

feorzo ; la feorza di Tamarife , e 'I Fior di Somina-

co; da un altra parte l'Amido e'IBolo; da un altra

parte il Bdellio. Si mefcoleranno le polveri con una
quantità fufficiente di mocilagine di Gomma Dra¬

gante tratto in Acqua di Mirto. Si farà una mafia

della quale fi formeranno de i Trocifci.

Sono buoni per arredare il Vomito , i Corfi di
ventre, e l'Emorragie. La Dote n'é da uno fcru¬

polo fino ad una dramma.

Trocbifei Kermefmt.
Granorum Kermes ^ij,
Rafurte Cornu Cervi, Corticis Cifri, Scintali ru¬

bri, Coralli preparati, Cecini , Diapboretict
tnineralis , Truncorum Viperarum ficcatomi»
ana g ij ,

Cum Jyrupo kermefino fiant trocbifei S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i grani di Kermes, ilCorno di Cervo rafehiato, lafcorza di Cedrofec-

ca , il Sandalo, il Succino, le Vipere fecche tagliate
in piccoli pezzi. Si mefcole rà la Polvere col Diafote-

tico minerale e col Corallo preparato; fi darà corpo

alla mefcolanza colla quantità neceffaria di feiroppo
di Kermes per fare una mafia fbda, della quale Ci for¬
meranno deiTrochifci, che fi metteranno a fece are

all'ombra. * 4

Sono buoni per fortificare lo fiomaco , per purifi¬

care il fangue, per impedire 1' Aborto o '1 Parto pri¬
ma del tempo. La dofe è da uno fcrupolo fino ad una
dramma e mezza .

Il Medicamento ordinario delle Mammane per le
Donne gravide che credon effer offèi'e, e dei Grani

di Kermes fecchi che fanno prendere in Polvere den¬

tro un uovo. Quefti grani potrebbono produrre un

affai buon effetto fortificando le parti indebolite, fe
nel feccarfinonli foffedifiìpata la miglior parte di lor
foftanza in piccoli Vermi; perchè non refia che una

feorza di poca virtù ; ma quando vi faranno fiati ag¬
giunti gli altri ingredienti contenuti in quefia defini¬

zione , fi avrà luogo di attenderne un buon effetto ;
purché per altro fi abbia la cura di far fiare la Fem¬

mina coricata colle gambe un poco alte, affinchè la
matrice non refii oppre/fa dalpefo .

Non fi deefervir/ì in Cimili accidenti di Medica¬

menti fortificanti, acri, falini, né troppo fpiritofi,
per non liquefar troppo il fangue , e portare al baffo

ciò che potrebbe già effere feoffo. Si debbono adope¬rare i fortificanti temperati, i quali avendo dell' attri¬

zione , chiudono le fibre della matrice.

Trocbifei de Cypero, Mefite-.
Radicis Cyperi longt, Corticum Citri ficc. Majliches,

Scbxnantbi, Spìe te nardi, Cinnamomi, Myroba-
lanorum emblic. Summit. Myrti ana % i j h) ij,

Zingiberis , Cardamomi, Nvcis mofebat# , Cube-
barum , Macis , Caryopbyllorum, Trocbifc. Gai-
lite mofebattf, Gummi Arabici ana Qiv.

Cum mellcpaj]ulato fiant trocbifei S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Gomma Arabica e'1Maftice r da un altra parte/ Trocifci di Gallia

mofeata ; da un altra parte le altre Droghe tutte in¬
fieme. Si mefcoleranno le Polveri , eli darà cor¬

po alla melcolanza colla quantità neceffaria di mele
di Uve, per fare una mafia foda } della quale fi for¬
meranno dei Trocifci.

For-

Virfù,
Dofe.

Virtù.

Dofe •
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Virtù.

Dofe,

Etimologia

Perchè le

Pillole fono
fiate inven¬
tate ■

Differenza
delle Pillo¬

le .

Bella conft~

ftenza che
debbono a-

vere le Pil¬

lole .

Fortificano lo ftomaco , ajutano alla digeftione ,

correggono la cattiva bocca . La Dofe n' è da uno

fcrupolo fino ad una dramma .

Mefue domanda che prima di fervirfi di quelli
Trocifci, fi abbia nettato il corpo col Vomito, e

colla purgazione del ventre: quella cautela è molto

ragionevole : perchè mentre lo fiomaco é pieno di
umori, o riceve dei vapori cattivi da qualche cor¬

ruzione contenuta in altre vifcere , non può eflere
fortificato.

Quelli Trocifci fi conferverebbono meglio fenza

umettarli, fe invece di mele di Uve, che ferve per

dar loroil corpo, fi adoperarteli mucilaginedi Gom¬
ma dragante fatto in una decozione di (J ve.

CAPITOLO Vili.

Delle "Pillole.

P Ulula è un diminutivo di Pila, quafi parva Pila,perchè fi formanodel/e Pillolein piccole palle .
I Greci le hanno dinominace Catapotia dal Verbo

, ideft devoro , perchè s'inghiottono lenza
mafticarle, intere.

Sono fiate inventate per due principali ragioni.
Primamente, affinchè in quella forma fi pollano
far prendere lènza difficoltà molti medicamenti che

farebbono infoffribili algufto, le fodero preti d' al¬

tra maniera, come 1' Aloe, la Colloquintida , l'A¬
garico , la Trementina ; o fi attaccherebbono a i den¬

ti, epotrebbono fcuoterli , come il fublimato dolce

eie altre preparazioni di Mercurio. Non lì trovano
anche fe non troppi inermi che hanno tanta dilica

tezza verlo ogni cola che fi chiama medicamento

che non ne poffono prendere, per poco fieno difgu
itoli fe in Pillole non fono ridotti ■ In fecondo luogo,
affinché '1 medicamento e/Tendo prefo afciutto più

ledi nelle vifcere, ed abbia più tempo per communi-

care la fua virtù alle parti lontane, come alle giun¬
ture e al capo.

Le Pillole per la maggior parte fono purgative ;
ma ve ne fono anche di alterative, di roborative , di

aftrignenti, difonnifere, di diaforetiche , di apri-
tive , d'itteriche , di cefaliche , di becchiche, di
artritiche.

Si confervano le Pillole diverfamente da' Trocifci

perchè fe formanti de i Trocifci dacché la malfa è
fatta a fine di laiciarli leccare, li conferva la malìa

delle Pillole, affinchè le varie Droghe , ond' è com¬

polla , fi fermentino infieme ; le fi ri/erba il formar¬
le fui fatto, a milura delbiiògno.

Ma bilogna offervare che quando la mafia delle
Pillole è (tata fatta con fughi o con altri liquori fen¬
za Zucchero o mele , s'indurifce tanto, che corre

l'obbligo di metterla in polvere, e di malafiarla di
nuovo con qualche liquore per formarne delle Pillo¬
le ; il che fuccede, perchè i liquori fi corporificano
efattamente, efifeccano fenza di nuovo umertarfi.

Quando per lo contrario fi ha adoperato uno fcirop-
po ovvero un mele,la mafia non può difeccarfi tanto,

perchè il mele e lo fciroppo contengono molti fali che
prendono facilmente l'umidità dell'aria; il che tie¬
ne la compofizione nella confidenza chedee avere.

E'meglio che la mafia delle Pillole fi confervi al¬

quanto tenera , che troppa dura, perchè la fermen¬

tazione fi fa molto meglio nel!' umidità che nel
fecco •

Come .'e Pil/ole potrebhono dar un cattivo fapore

pattando per lo palato, fi r involgono ora coli' oftia
bagnata , ora con foglie d' Oro o d' Argento, ora

con alcune confetture , ora col pane inzuppato.

199

Virtù .

Dofe.

di-

9ij.

Si-

Pi fu/a Coccia majores 9
T^bafis.

Turbitb optimi, Stese badis Arabica ana 3 v i
Colocynthidis 3 'U 3 j ,

Scammonii 3 U fe ,

Pulveris Hier<e Piera deferiptionis Rbafìs £ i-
Cum fyrupo fioschadis , vel fucco abfinthti forma

majjam.

OSSERVAZION I.

SI polverizzeranno infieme il T urbit, lo Stecade ;e la Colloquintida mondata e tagliata minuta : da

un altra parte fi ridurrà in polvere la Scamonea. Si
mefcoleranno le Polveri con quella di ]era ; e colla

quantità necefiariadi fciroppo di Stecade, odi fugo

di Afienzjo, fi farà una malfa di Pillole ■

Purgano tutti gli umori, ma principalmente la
Pituita; ferve perciò per purgare il Cervello. La Do¬
fe n'è da uno fcrupolo lino ad una dramma .

I Purgativi di quella compolizione fonoil Turbit,
la Colloquintida, la Sramonea , e la polvere di fera .

Uno fcrupolo di Pillole Coccie maggiori contiene
quattro grani di Turbit, unpcco menodi tre grani

di Colloquintida, due granidi Scamonea, eungra*

noo circa di polvere di /era .
Mezza dramma di Pillole Cocce contiene fei gra¬

ni di Turbit , quattro grani di Colloquintida, tre

grani di Scamonea , un grano e mezzo o circa di Pol¬
vere di ]era .

Due Scrupoli di quel e Pillole contengono otto

granidi Turbit, un poco meno di fei grani di Collo¬

quintida , quattro grani di Scamonea , un poco me¬
no di due grani di Polvere di /era .

Una dramma di guelfe Pillole contiene mezzo fcru-

I polo di Turbit, otto grani di Coiloquinrida, fei gra¬
ni di Scamonea, un poco meno di tre grani di Polve¬
re di /era.

II nome di Coccia viene da Coccos che lignifica gra- Deferiva¬
no , è fiato adattato a quefle Pillole a cagione dell' ZIone del

effer fatte informa di grani. Sono dette, maggiori , nome Coc-

perchè fono più compolle dell' altre che feguono , ma Cj#.
non fono migliori.

Lo Stecade è fiato pollo in quefta compofizione

per fortificare il cervello con 1:ro \' azione de' purgati¬
vi; ma fefi confiderà bene l'effetto de purgativi e

quello de'Medicamenti fortificanti, fi conofcerà fa¬
cilmente che vie una contro indicazione nel me/co¬

larli, perchè facendo prendere il purgativo fi ha di¬
leguo di rarefare o ditfòlvere gli umori ; il che non

può farli che irritando e rilaflando le parti: per lo
contrariomefcolandovi de'Medicamenti fortificanti,
fi vuole ralfodare le fibre di quelle parti eper confe-

guenza impedire che gli umori non fieno difiaccati ;
il eh'è contradditorio dell' antecedente intenzione :

e necefiario il tutto dell'uno , o'I tutto dell'altro.

Non credo per verità che lo Stecade pofia fortifi¬
care il Cervello, mentre fanno la lor azione i purga¬
tivi . E' codello un argine troppo debole per refi fiere

a quel torrente - Loftimo inutile in quella compo¬
fizione .

Se vuolfi farne prendere con qualche utilità, bi-

fogna farle prendere ne' giorni che feguono la purga¬
zione . Potrà allora fortificare il Cervello,perchè non

vi farà cofa che interrompa la fua azione . Dico lo
ftefiodell'eflenzeche molti Ricettar; follituifconoal¬

lo Stecade per lo (leflo fine.

Il Turbit è purgativo, ma non purga fe non con

dolori, purgatturbando . Se gli viene fofiituitoil Gia-

lappa, le Pillole opereranno con minordo/ore.
Sidovrebbequi fèrvirfi dell' Aloein vece della Po^

veredi Jera picra ; perchè quella Polvere noné com¬
posta che d' Aloe mefcolato con pocb; Ingredienti

inutili in queiroccafione , come fono la Cannella,
il Maftice, l'Afaro, lo Spicanardi ; il fandalo Ci¬

trino, lo Zafferano.
Si
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Si potrebbono aggiugnere nella compj/ìzjone di
querte Pillole alcune dramme di Tartaro fallibi¬
le , per affrettare la lor azione correggendo i pur¬
gativi , ed impedendo ad elfi l'eccitarci dolori.

Ecco la maniera delia quale vorrei riformare co¬
dette Pillole.

PiJuJa Coccia major e s re for¬
mata .

J£. Radicis Jalap 3 V J ?
TrocbifcorumAlhandal § ,
Scammonii 3 ?
Tartari folubilis 3 >) >
Aloes 3 )•

Tulverentur omnia, tnifceatttur & cum f. q. fyrupi
(le fior ibus mali perficee fiat majja pilularum.

Vilu/a Coccia minor e s, Jeu
mirabtles ♦

Aloes Socotrime , Scammonii eleSi , Trocbifco¬
rum Alhandal ana partes tequales.

Cum fyrupo rofarum compofito cum agarico , fiat
\naffa pilularum .

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno fottilmente infieme l'Aloe ela Scamonea in un mortaio unto con alcune
gocce d'Olio di mandorle dolci : da un altra par¬
te fi metteranno in polvere i Trocifci Alhandal :
fi me/coleranno le Polveri , e fi darà loro il cor¬
po colla quantità necelTaria di feiroppo di Rote
comporto con Agarico per fare una malfa di Pil¬
lole .

Sono buone per purgar tutti gli umori ; fervo¬
no in ifpez'iekà per purgare il cervello . La dofe
n' è da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli. Il tut¬
to è purgativo in quefta compofizione .

Mezzo (crcpalo delle Pillole Cocete minori con¬
tiene Aloe , Scamonea , e Trocifci di Alhandal ,
tre grani d'ognuno.

Uno fcru polo delie Pillole contiene Aloe, Sca¬
monea e Trofcilci di Alhandal, fei grani di o-
gnuno.

Mezza dramma di Pillole contiene Aloe, Sca¬
monea e Trocifci di Alhandal , nove grani di
ognuno .

Due Scrupoli di Pillole contengono Aloe , Sca¬
monea, e Trocifci di Alhandal , mezzo fcrupolo
di ognuno•

Quelle Pillole fono dinominate ammirabili a ca¬
gione de' lor grandi effetti. Si fa entrare d'ordina¬
ti*) nella loro compofizione ; la Polvere di Jera
tempWce ; ma perch'è quafi tutta Aloe, e gli al¬
tri Ingredienti che vi entrano non fono purgativi ,
ho creduto bene il ieguire alcuni Ricettari che met¬
tono in fua vece l'AloeSocotrino.

E'cofa affai indifferente il mettervi l'uno o l'al¬
tro feiroppo per ridurre le Polveri in malfa, pur¬
ché fia convenevole ■ Gli uni domandano lo fei-
toppo di Stecade , gli altri lo feiroppo di Rofe ,
gli altri il fugo di Afevzio ; alcuni anche voglio¬
no f Eliflire di proprietà . Il liquore col quale fi
malafTano le Pillole, non e quello che può fom-
miniftrar loro una gran virtù i perché fe fi confi¬
derà quello n' entra in ogni prefa , fi vederà che la
quantità è troppo piccola per produrre un qualche
effetto . Cosi quando non fi averà feiroppo di Ro¬
fe con Agarico , fi può fervirfi di un altro feirop¬
po purgativa.

Quanto all' Eliffire di proprietà, Io trovo poco
atto a ben unire le Polveri, e a mantenere una giu¬
ria confidenza nella mafia.

Si domandano in molte definizioni di quelle Pil¬
lole dell'eflenze cefaliche e flornacali come quelle
di Stecade, di Spigo, di Garofano; ma ioleltimo
inutili , per le ragioni addotte nella deferizione
precedente .

V'ilula de Agarico.

$. Agarici albijfimi, Turbith eleéìi, Pulveris Hier<g
Pier te fimplicis ana ^ ,

Trocbifcorum Alhandal, Sarcoccll<e ana Jij,
Radicis Ireos, Foliorum Vrajjù albi, Myrrbte cie¬

lide ana Jj.
Cum fapa compone majfam.

OSSERVAZIONI.

SI rafehierà l'Agarico, e fi polverizzerà infiemecol Turbit, co' Trocifcidi Alhandal, coli' Iri¬
de e col Marrubio bianco: da un altra parte fi met¬
teranno in polvere infieme la Sarcocollae la Mirra.
Simefcoleranno quelle Polveri con quella di Jera pi-
cra, e con quantità fufficiente di Sapa o vino cotto fi
darà corpo alla mefcolanza per farne una marta foda
che fi conlèrverà , e fe ne formeranno delle Pillole fe¬
condo il bifogno.

Purgano principalmente la Pituita craffa del Cer¬
vello, e dell'altre parti del corpo; fono buone per
gli Afmatici. La Dolè n'è da uno fcrupolo fino a
quattro .

Le Droghe purgative ed effenziali di quella com-
pofizionefonol'Agarico, il Turbit, la Polvere di
Jera, ed i Trocifci Alhandal.

Uno fcrupolo delle Pillole à'Agarico contiene A-
garico, Turbit, e Polvere di Jera, di ognuno quat-
trograni, e due grani di Trocifci di Alhandal.

Mezza dramma delle Pillole di Agarico contiene
Agarico, Turbit, e Polvere di Jera , di ognuno
fei grani ; e tregrani di Trocifci di Alhandal.

Due fcrupoli delle Pillole di Alarico contengo¬
no . Agarico, Turbit , e Polvere di Jera , di
ognuno otto grani , e quattro grani di Trocifci di
Alhandal.

Una dramma di Pillole d' Agarico contiene
Polvere di Jerafemplice, Turbit, e Agarico di
ognuno mezzo fcrupolo, e fei grani di Trocifci di
Alhandal,

Quattro fcrupoli di Pillole d'Agarico contengono
Agarico, Turbit, e Polvere di Jera di ognuno fedi-
ci grani, e ottograni di Trocifci di Alhandal.

Come quelle Pillole prendono il nome dall' Agari¬
co, farebbe neceffario ve n'entrafledi vantaggio.

Si potrebbefoflituire l'AloeSoccotrino alla Polve¬
re di Jera.

La Sarcocolla, la Mirra , e'1 Marrubio fono Dro¬
ghe qui molto inutili. Sarei di parere che fi toglieffe-
ro dalla compofizione, e fi metteffero in luogo ir ro
alcune dramme di Tartaro folubile per correggere i
purgativi e principalmente il Turbit che d'ordina¬
rio cagiona de i dolori Ecco la maniera della quale
vorrei riformare codette Pillole,

Ti fu/a de Sigari co reformata.

Agarici albifiìmi ji,
Aloes , Turbith eie òli ana ^ ^,
Trocbifcorum Alhandal, Tartari Solubili!ana 3 ij,
Radicis Ireos Fiorentlle 3j,

Cum f. q. fyruppi rofati compofiicum agarico, fiat
maffa pilularum.

Tifa-

Virtù,

Dofe.

dì-

da¬

zi-
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'Pituite Aurea , Nic. Alex.
AIoe.t Socotrince, Diacrydii atta 3 v ,
Rofiarum rubrarum , Seminum Apìì ana 3'>ls>
Anifi ùf F(mietili ana 5 i fa,
Pulvérif lliera Piera ,Croci,Trocbificorum Allin¬

dai atta ,
Cum mucagine gummi tragacanthi fiat mafia-

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerannoinfieme le Rofe, le Temenze ,Io Zafferano, i Trocifci; da un altra parte l'A¬
loe e'1 Diagridio . Si mefcoleranno le Polveri con
quelle di Jera ", fi ridurrà in corpo la mescolanza col¬
la quantità neceffaria di rmicilaginedi Gomma Dra¬
gante ; e fi farà una malfa cheli confer vera per for¬
marne delle Pillole per lo bifogno.

Virtù. Purgano tutti gli umori. La dofen'è da unoferu-
PoJ'e, polo fino ad una dramma.

GÌ' Ingredienti purgativi ed efTenziali ch'entrano
in quefta compofizione Ton l'Aloe, il Diagridio, la
Polvere di Jera e i Trocifci di Alhandal.

3 j. Uno fcrupolo delle Pillole dorate contengono A-
Joe, Diagridio di ognuno un poco meno di cinque gra¬
ni : un grano della ì'olvere di Jera, ed un grano di
Trocifci di Alhandal.

5 fc,, Mezza dramma delle Pillole dorate contiene fette
grani di Aloe e lette di Diagridio, ed un grano e mez¬
zo della Polvere di Jera, come pure un grano e mez-

« zo d; Trocifci di Alhandal.
3 ìj. Due fcrupoli delle Pillole dorate contengono dell'

A'oeedel Diagridio, di ognuno un poco meno di
dieci grani, della Polvere di Jera e de'Trocifci di
Alhandal, dì ognuno due grani.

5 )• Una dramma di Pillole dorate contengono dell'
Aloe e del Diagridio di ognuno quattordici grani, j
della polvere di jera e de' Trocifci di Alhandal , di
ognuno tre grani,
"Quefte Pillole fono dette dorate, perché fu prete-

foche lo Zafferano lorodafle un colore fimile a quel¬
lo dell' Oro; ma'I color nero dell'Aloe fupera quello
dello Zafferano; ilch'èdi niuna confeguenza.

Le Rofe e le femenze fono molto inutili in quefta
compofizione : fi potrebbon togliere da effa •

Non è neceffario nemmeno qu\ i\ fervirfi della
Polvere di Jera eh'è quafi tutta Aloe, perche5 già
n'entra nelle Pillole.

11 mucilagine di Gomma Dragante, fa divenir du^
ra la malfa delle Pillole in poco tempo, e fi trova di
cfler obbligato a malaflarla di nuovo con qualche li¬
quore quando fi vuol formar delle Pillole . Si può ri¬
mediare a quello inconveniente mefcolandovi alcune
drammedi Tartaro folubile, efoflituendo al muci¬
lagine lo feiroppodi Rofefolutivo. Eccodunqueco¬
me vorrei riformare quefta compofizione.

Ti/ulte Aurea reformat a.

Aloes Socotrina 3 vj,
Scarninomi 3 v,
Tartari Solubilis 3 i;,
Tiocbifcorum Alhandal, Croci ana Jj.

Cum J. q. fpupi rofiati folutivi fiat mafia pilu-
Jarum .

Majlìcbis, Rofarum rubrarum ana 3 vj,
Croci ,

Cum fucco abjinthiì fiat mafia pihlarum S A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme i Mirabolani, il T ur-bit, e le Rofe; da un altra parte fi metterà in
polvere lo Zafferano, dopo averlo fatto feccarecon

j un calor lento fra due carte rdaun altra parte il Ma-
ftice in un mortajo , nel di cui fondo faranno fiate po-
fte alcune gocce d'acqua ; da un altra parte l'Aloe
in un mortajo unto nel fondo con alcune gocce d' O-
lio di Mandorle. Simefcoleranno le polveri, es'in-
corporerannocol fugodi Affenzio tratto per efpref-
fione , e condenfato fopra il fuoco in conllftenza di
feiroppo. Si farà una maffa l'oda che fi conferverà per
formarne delle Pillole nel bifogno.

Purgano e fortificano lo ftomaco, fono buone per Virtù.
la colica, per eccitare i Mefi nelle Donne. La dofe Bofe.
n' è da uno fcrupolo fino ad una dramma e mezza .

Le Droghe purgative ed efTenziali di quella com¬
pofizione fono T Aloe, i Mirabolani, e'iTurbit.

Uno Tcrupolo delle Pillole di Turbit dorate contie- n ;
ne d'Aloe Tei grani di Mirabolani cinque grani , di
Turbit tre grani e '1 quarto di un grano.

Mezza dramma delle Pillole contiene d'Aloe nove 3 fi-
grani, de'Mirabolani Tette grani e mezzo, diTur-
bit cinque grani.

Due fcrupoli delle Pillole contengono d'Aloe do- 9 ij-
dici grani, di Mirabolani dieci grani, di Turbit lei
grani e mezzo.

Una dramma di Pillole contiene d'Aloe dicìotto 3 )■

grani, di Mirabolani quindici grani, di Turbit die¬
ci grani.

Quattro fcrupoli di Pillole contengono d Aloe uno 3 ht •
fcrupolo, di Mirabolani venti grani, di Turbit Te¬
dici grani.

Una dramma e mezza di Pillole contiene d'Aloe
ventifette grani, di Mirabolani ventidue grani e

mezzo, di Turbitquindici grani.
Quefte Pillole Tono dinominate dorate per la fteffa

ragione che le precedenti.
UMafticee le Rofe Tono qui inutili : vorrei to¬

glierli dalla compofizione, emettere in lor vece al¬
cune dramme di Tartaro folubile per rarefare la fo-
ftanza vifeofa del Turbit che fi attacca alle vìfeere ,
e vi cagiona de i dolori. Ecco dunque come farei di
parere fi riformale quefta compofizione.

Vilulce Hierce Turpetbi Aurece
re format ce.

BJ. Aloes Socotrina % i ,Myrobalanorum citrinorum ^x,
Turpetbi ^ j i
Croci & Tartari folubilis atta 3 iij »

Cum fyrupo abfinthii fiat maffa pilularum .

Vilulce de Turpctbo Aurea ?
Alejue.

$ì. Aloes Socotrina ^ i fi,,Myrobalanorum citrinorum $x,
Turpetbi £vij,

Vilulce Hierce ftmplicis 5
Galeni.

Aloes optimi 5 iii 3 j,
Cinnamomi, Xylobalfami aut faccedane i ejus, Sur-

culorum Letttifici, Afiari, Spica Indica, Cro¬
ci & Mafficbes atta 3 > ■>

Cum melle rofato paretur mafia ufui reponenda.

Ifn
l.Jvg;' » 5

#'J ■

•' I f

'llwllli ili' 41

1i

Ce O S S ER-

L



202
FARMACOPEA

i
\

♦ « .

i ■

Virtù.

Dofe,

Virtù.

Dofe.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno inficine il legno di Balfamo , oin fua mancanza i Rampolli di Lentifco, la Can¬
nella , l'Afaro, lo Spicanardi e lo Zafferano ; da
un altra parte fi ridurranno infieme in polvere l'Aloe
e '1 Maftice ■ Si me/coleranno le Polveri, e s'incor¬
poreranno colla quantità neceffaria di Mele rofato
per fare una ma/fa che fi conferverà, e nel bifogno fe
ne formeran delle Pillole.

Purganogli umori bilioii e pituitofi dello flomaco
edeg/'Inteftini : eccitano iMefi nelle Donne. La
Dofe n'è da uno fcrupolo fino ad una dramma. E'
bene il mangiare fubito dopo averli preh .

Quelle Pillole fono compofte degli fteffi Ingre¬
dienti"che la Jerapicra, e non differifcono da que¬
llo elettuario che nella confi (lenza. Neil' Aloe con¬
fitte tutta la loro virtù Gli altri Ingredienti che vi
entrano, non vi fonq fiati porti che per corregge¬
re quello mirto , e per fortificare lo rtomaco con¬
tro 1 pizzicameli o dolori che vi eccita. Ma que¬
lle Droghe che fono fpiritofe e faline debbono piut-
tofto accrefcere l'agrezza dell' Aloe che diminuir¬
la . Il miglior correttivo che dar gli fi porta , è 'I
mangiar fubito dopo di averlo prefo, affinchè il cibo
eh'è in parta nello rtomaco, leghi , e rintuzzi le
puntedelfale di quello purgativoe gl'impedifcal' ec¬
citare una fermentazione tanto violenta.

Giacché dunque non vi è che l'Aloe che fiauti¬
le in quelle Pillole : fi può Iafciare quella deferi¬
tone • Bada il fervidi dell' eftratto d' Aloe che ho
deferitto nel mio Libro di Chimica. Farà gl'effet¬
ti che fi attendono dalle Pillole di Jera femplice ,
ed opererà meglio, perchè non è imbarazzato da
Ingredienti inutili.

L'Aloe è buono per provocare i mefi nelle Don¬
ne , perchè rarefa molto il fangue ; eccita anche
ie morici. Coloro che fono /oggetti allo fputo di
fangue, e ad altre emorragie iaiìidioCe , debbono
jaitenerlène .

TiluU tìier$ compofof cum

Agarico..

Jg. Pulveris Eierit ftmplicis §i&,
Agarici trochifcati % g,,

Cum mille rofato fiat mafia pilularum,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno i Trocifci di Agarico, e fimefcoleranno colla Polvere di Jera femplice .
Si darà corpo alla mefcolanza colla quantità necef-
faria di mele rofato. per farne una marta foda che
fi conferverà, e fe ne formeranno delle Pillole fe¬
condo il bifogno.

Purgano la Pituita del cervello e delle vifeere .
Servono nelI'ApopIe/fia, nel Epileflìa , nella Le¬
targia • La Dofe n' é da uno fcrupolo fino a
quattro .

Si può Coftvtuirel'Aloe alla Polvere di Jera
femplice : 1' Agarico purga il cervello , perchè le
fue parti e (Tendo volatili efecche, fi alzano facil¬
mente al capo , evi eccitano la lor fermentazione
di purgativo col rarefare la Pituita .

Tf/ul? de Hiera compofitg y TSLtc*
Alexandria.

I^. Alocs Socotrina § },
Cinnamomi, Spie a nardi, Croci optimi, Schac-

nanthi , Afari , Xylobalfami vel Surcuiorum
Lentifci, Caffue lignei? , Carpobalfami, Semi¬
ni! Violarum, Abfìntbii majoris , Epitbymi,
Agarici albi, Rofarum rubrarum, Turbith opti¬
mi, Colocyntbìdts, MaQicbes ano. £ £ ,

Cum mette rofato fiat mafia.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno l'Aloe e'I Maftice feparata men¬te, e '1 rimanente delle Droghe infieme. Si me-
falleranno le Polveri, e colla quantità neceffaria di
Mele rofato fi farà una malfa foda che fi conferverà
per formarne delle Pillole per lo bifogno.

Sono /limate buone per purgare il cervello, lo fto-
maco, e le giunture. La dofe n'é da uno fcrupolo
fino ad una dramma e mezza .

Le Droghe purgative ed effenziali ch'entrano in
quella compofizione fono I' Aloe , la femenza di
Viole mammole , 1'Afaro, l'Agarico, ilTurbit,
e la Colloquintida.

Uno fcrupolo di Pillole di Jera rompofte, contie¬
ne d'Aloe ottograni, di temenza di Violt;, di Afa¬
ro, di Agarico, di Turbit e di Colloquintida mez¬
zo grano di cìafcheduno,

Mezza dramma delle Pillole contiene Aloe mez¬
zo fcrupolo , di femenza di V iole, d'Afaro, d i Aga¬
rico, di Turbit, e di Colloquintida , tre quarti di
grano d'odnuno.

Due fcrupoli delle Pillole contengono d' Aloe fe-
dici grani, di femenza di Viole, di Afaro, di Aga¬
rico , di Turbit, e di Colloquintida, un grano d'
ognuno.

Una dramma di Pillole contiene d'Aloe uno fcru¬
polo, di femenza di viole, di Alato, di Agarico ,
di Turbit e di Colloquintida, un grano e mezzo di
ognuno.

Quattro fcrupoli di Pillole contengono di Aloe
trentadue grani, di femenza di Viole, di Afaro, di
Agarico, di Turbit, e di Colloquintida due grani
di ognuno.

Una dramma e mezza di Pillole contengono d'A-
loe mezza dramma , di femenza di Viole , d'Afa¬
ro , d' Agarico , di Turbit e di Colloquintida , due
grani e un quarto di grano di ognuno ■

Entrano molte Droghe inutili in querta-compofi-
zione ; vorrei toglierne ciò che non è purgativo, e
mettervi alcune dramme di Tartaro folubile per cor¬
regger l'azione de'purgati vi, impedendo loro l'ec¬citar i dolori. Ecco la maniera della quale vorrei ri¬
forma 1̂ ' a definizione.

Tifala de Hiera compoftta
reformata.

I£, Ahes Socotrin<e % i;,
Tartari Solubilis % ij,
Turbith optimi, Trocbifcorum Alhandal, SemMs

Violarum, Afari ana 3 j,
Cum f.q.mellis rofati fiat maffa pilularumS. A.

Dojts efta ufque ad 3j.

Ti lui ce de Aloe

Virtù.
Dofe.

3i-

3ij.

Zi-

9ìv.

3ifc-

Extraffi Aloes ^ /,
Agarici trochifcati 3 iij s
Majlicbes 5 ij,

Pai'-
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Virtù.
Dofe.

di-

3fi-

3ij«

Zi-

3ìv.

3i&-

Virtù.
Dofe.

dì-

3 fi-

3»i-

35-

3iv.

Pulverìs Eìeclmru Diamofchi dukìs ^ fi,
Ckwj vinomalvatico ve! Hi/panico fiatmaffa.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà ognuno feparatamente l'Eftrattod'Aloe, il Maftice, l'Agarico. Si mefcoleran-
no le Polveri con quella ài Diamofcbi dulcis e colla
quantità neceffaria di Malvada o di Vino di Spagna
fi farà una Mafia di Pillole che li conferverà per lo
bifogno.

Purgano il cervello, lo ftomaco e le altre parti .
La Dofe n'è da uno fcrupolo fino ad una dramma e
mezza.

Gl'Ingredienti purgativi ed effenziali delle Pillole
fono l'Eft ratto d'Aloe e l'Agarico T rocifcato.

Uno fcrupolo delle Pillole d' Aloe contiene di
Eftratto di Aloe otto grani e mezzo , di Agarico
Trocifcato tre grani e mezzo.

Mezza dramma delle Pillole d'Aloe contiene di
Eftratto di Aloe mezzo fcrupolo, e tre quarti di
grano, di Agarico Trocifcato cinque grani e '1 quar¬
to di un grano.

Due-fcrupoli delle PillolecontengonodiEftrattod'
Aloe dicifette grani,di Agarico Trocifcato fette grani.

Una dramma delle Pillole contiene di Eftratto di
Aloe venticinque grani e mezzo, di Agarico Tro¬
cifcato dieci grani e mezzo .

Quattrofcrupoli delle Pillole contengono di Eftrat¬
to d Aloe trentaquattro grani, di Agarico Trocifca¬
to quattordici grani.

Una dramma e mezza di Pillole contiene di Eftrat¬
to d'Aloe trentotto grani e'1 quarto di grano, di
Agarico quindici grani, e tre quarti di un grano.

Il Maftice e la Polvere di Diamofchi fono inutili
in quefta compofizione fi potreb'oono togliere da
effa.

E' tanta \a fomiglianza di quelle Pillole con quelle
di]eracompofte con Agarico, che fi poffòno a /sai
bene lafciar l'une avendo l'altre.

TiluU de Aloe & Mafliche ,
ISLicol.

Aloe quaranta grani e mezzo, di Diagridio tre gra¬
ni o circa.

Il Garofano, leRofe, e lo Zafferano fono Dro*
ghe inutili in quefte Pillole; il Maftice parimente po¬
co ferve *, ma a cagion della Compofizione vi può ef-fer lafciato.

Il Sugod'Afsenzioo di Finocchio darà una buona
confiftenza alla Mafia nel tempo dell'e/Ter fatta ima
le vienconfervata , diverrà dura in maniera che fa¬
rà neceffario rimetterla in polvere e malafiarla
con nuovo Sugo ; per formarne delle Pillole. Si può
dar rimedio a quefto piccolo accidente mettendovi lo
Sciroppo di Affenzio in vece del Sugo, perché lo
Zucchero terrà la Mafia umida e maneggiabile. Ec¬
co la maniera della quale vorrei riformata quella
deferizione.

Tifala de Aloe <&' Magiche re-
formata .

!$.• Aloes Socotrina^ij,Mafticbis ^ ,
Diacrydii 3 iv,

Cum[yfupo abfìntbii fiat majfapìlularunt.

Tiìulce Angelica

I£. Aloes Socotrinte % j,

Mafticbis % fi ,
Caryophllorum , Rofarum rubrarum ano. 3j>
Croci , DiMfydìì ana 3 ij ,

Cum fucco abfintbii vel fxniculi fiat mafia pilula-

Virtù.

Dofe.

rum

OSSERVAZIONI.

$1 polverizzeranno infieme iGarofani, leRofe ,e lo Zafferano ; da un altra parte fi metteranno
in polvere infieme l'Aloe e 'I Diagridio in un Morta¬
io unto nel fondo di alcune gocce di Olio di Mandor¬
le ; da un altra parte fi ridurrà in polvere il Maftice
inunMortajoumettatonel fondo con una goccia d'
Acqua. Si mefcoleranno le Polveri, e colla quanti¬
tà necefsaria di Sugo diAfsenzio, odi Finocchio ,
fi ridurranno in corpo in una Mafsa foda, che fi con¬
ferverà per for marnedelle Pillole per lo bifogno.

Purgano labile e la pituita. La Dofe né da uno
fcrupolo fino ad una dramma e mezza.

LeDro^hepurgativeedefsenziali di quella com¬
pofizione fono l'Aloe e'1 Diagridio.

Uno fcrupolo delle Pillole d'Aloe contiene d'Aloe
nove grani, e di Diagridio i due terzi di un grano.

Mezza dramma delle Pillole contiene d'Aloe tre¬
dici grani e mezzo, di Diagridio un grano o circa.

Due fcrupoli delle Pillole contengono d'Aloe di¬
ciotto grani, e di Diagridio un grano e mezzo o circa.

Una dramma delle Pillole contiene d'Aloe venti-
fette grani , di Diagridio due grani o circa.

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono d'Aloe
mezza dramma, e di Diagridio due grani e due terzi
di grano o circa .

Una dramma e mezza delle Pillole contengono d'

i^. Extra&i Aloes {f, fi,
Rbabarbari 5 {l,,

Agarici Trocnifcati 3 ìj,
Cinnamomi 3 j , •

Cummelle rofato fiat mafìapìlularum.

OSSERVAZIONI.

, C* Ipolverizzeranno infieme il Rabarbaro, l'Aga-
/ ò rico, e la Cannella : fi meìcole rà /a Polvere coli' OP iir -'.

Eftratto di Aloe, ecolla quantità neceffaria di
Mele rofato per fare una Maffa foda che fi conferve¬
rà per formarne de i grani o delle piccole Pillole per
lo bifogno. Si chiamano grani Angelici, ograni di
vita, a cagione di loro virtù.

Purgano la bile e gli altri umori \ fi prendono man¬
giando. La Dofe n è da mezzo fcrupolo fino ad una
dramma.

Si prendono nel tempo del cibarli, affinchè il ci¬
bo corregga l'azione troppo violenta dell'Aloe come
ho detto altrove . La Cannella parmi molto inutile
in quella deferizione.

* Si trovano molte preparazioni di Pillole Angeli¬
che nelle Farmacopee, e fe ne vedono fovente com¬
parire di nuove manoferitte, chefonofiate inventa¬
te da particolari, e fi confervano preziofamente co¬
me fegreti.

Tutte codette varie ricette hanno fempre l'Aloe
per bafe, e le altre Droghe onde fono compofte non
vi producono un grand'effetto: fra quefte definizioni
eccone una eh' è la più ftimata nel pubblico.

Polverizzate e mefcolateinfiemefei once di Aloe
focotrino del più puro, equattr'once di bella Mir¬
ra ; mettete la mefcolanza in una conca invernicata ;
verfatevi fopra lèdici once di Sugo di Cicoria falvati-
ca depuratojmettete il piatto fopra un fuoco lento, la
materia fi Jiquefarà e fi diffolverà : muovetela fo¬
vente con una fpatola, efatene evaporare l'umidità
finoa confidenza diMele: togliete allora la materia
dal fuoco, ed effendo divenuta fredda, incorporate¬
vi efattamente due once di Zafferano ed un oncia di
Rabarbaro ridotti in polvere ben fottile ; averete una
Mafia di Pillole che conferverete per lo bifogno.

Ce z Villi*
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Virtù.
Dofe.

Pillole di
vita lunga
Pillole di
Francfort.

Pillole

grotti •

Tifai ce ante Cibum 5 feti Stoma-
chic a y Mefite,

1&. Aloes optirme ^ i fs ,
Maftiches & Rofarum rubrarum ana ^,

Cutn fyrupo abftnthìi ftatmaffa pilitlanm S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno gì' Ingredienti ognuno fepara-tamente. Si melcoleranno le Polveri ; fi ridur¬
ranno in corpo con (ufficiente quantità di fciroppo di
Affenzio, per fare una mafia che fi confer verà a fine
di formarne delle Pillole per lo bifogno .

Purgano e poi fortificano lo ftomaco ; eccitano i
mefi nelle Donne. La dofe n è da mezzo fcrnpolo
fino ad una dramma.

Quelle Pillole fono clramate Pillole di lunga vita,
edaaicuni Pìllole di Francfort. Sene prende prima
del cibo nel principiodel pranfo , da uno lcrupolo fi¬
no a mezza dramma,

Quefte Pillole fono foprannomate ante cibum ,
perché fi prendono immediatamente avanti il cibo-

Quella circoftanza è necelfaria affi nchè il cibo r intuz
zi nello ftomaco il Sale acro di Aloe che troppo pizzi¬
cherebbe, ed ecciterebbe de i dolori nelle vilcere.

Si nominano in Francefe Pillole ghiotte per la lìef-
fa ragione, come fe fi dicelle , edere neceflfario il
mefcolarle cogli alimenti ftomachici , perché forti¬
ficano lo ftomaco dopo averlo purgato. Si prendono
d'ordinario in piccola Dofe nella mineftra.

Si potrebbe ìafeiare quefta defcrizione . L'eftrat-
to d'Aloe produceJo ftefto effetto , e con maggior
forza ; perché leRofe e '1 Maftice eh' entrano in que¬
lle Pillole non polfono fervire che a diminuire la vir¬
tù dell' Aloe . È' vero che quelle Droghe potrebbono
elfendo profe fole, fortificare loflomaco fìrignerdo
Je fibre; ma quando fono mefcolate coli'Aloe eh'è
purgativo, non polfono in conto alcuno fortificare
lo ftomaco, perché la loro allrizione emendo men
forte che 'i purgativo dell'Aloe , non fono atte a
refiflere alla fermentazione che dee rilalfare le fibre
del ventricolo per farne ufeire degli umori ma fe
potette l'uccedere che le Rolc e'1 Maftice fortificaf-
fero lo ftomaco neh' aitane del purgativo , è veri-
iimile che una parte degli umori che debbono ufeire
dallo ftomaco , farebbono ritenute , e perciò non
riceverebbefi un sì buon effetto dall' Aloe : nel ri¬
manente non é bilbgno di mefcolare medicamenti
fortificanti coli'Aloe. Egli contiene nataralmente
nnfolfo balfamico, che fortifica dopo che'1 l'ale ha
operato purgando. Se vuolfi far prendere del Ma-
ilice e delle Rofe,é meglio il farlo dopo l'effetto dell'
Aloe che nel tempo in cui purga .

Si dee parimente offervare che quelli Ingredienti
fono nocivi nelle occafioni , nelle quali fi danno le
Pillole d'Aloe per eccitar gli ordinari; perché pof-
fono impedire colla lor allrizione che'1 Medicamen¬
to non faccia rarefar il fangue a fufficienza per aprire
le vene della matrice.

ViJulce alia Stomacbicce ? Mefue.

Jg Myrobalanoim ótrinorum , Aloes Socotrin<e, Tur-
bith optimi ana §x,

Rofarum rubranm , SpìctC Indica , Maftiches
ana 3ii&,

Seminis Anìft 3'fin
Salis Gemma, Croci ana 3! ,

Cum fucco abfintbii fórma majjam.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infiemeiMirabolani citrini, il
Turbit, JeRofe, lo Spicanardi, l'Anice, e lo

Zafferano: da un altra parte l'Aloe e'1 Maftice: da

un altra parte il Salgemma.. Si darà corpo a quelle
Polveri infìeme con fugo di Affenzio tratto per ef-
preflìone, e ridotto a fuocolento in confidenza di fci¬
roppo per farne una mafia, che fi canfervcrà , e fe ne
formeranno delle Pillole nel bifogno.

Purgano la Pituita e la Bile ; fortificano le vifeere. Virtù .
La Dofe n' è da uno fcrupolo fino a quattro. Dofe.

GÌ' Ingredienti purgativi ed elfenziali di quella Purgativi
compofizione fono i Mirabolani,l'Aloe, e '1Turbit. della Com-

Unofcrupolo delle Pillole flomachiche contiene di pojtzione.
Mirabolani citrini, dell'Aloe e del Turbit cinque £jj.
grani d'ognuno.

Mezza dramma di Pillole Ilomachiche contiene di 5^.
Mirabolani citrini, dell' Aloe e del Turbit fette gra¬
ni e mezzo d'ognuno.

Due fcrupoli di Pillole ftomachlche contengono di 7) jj.
Mirobolani, dell'Aloe e del Turbit, dieci grani di
ognuno .

Una dramma di Pillole contiene di Mirobolani , gj.
dell' Aloe, e del Turbit, quindici grani diognuno .

Quattro fcrupoli di Pillole contengono di Mirobo- 3 iy.
lani, dell' Aloe, e del Turbit, venti grani di ognuno.

Quefte Pillole hanno molta relazione colle Pillole
di Turbit dorate che fono fiate già riferite: fi poffono
beniffimo Iafciar quefte quandofi abbiano l'altre.

Sarei di parere fi togliefsero da quefta compofizione
il Maftice, l'Anice, lo Zafferano, lo Spicanardi e le
Rofe che qui fono Ingredienti inutili.

Mefue ha deferitte ancora molte altre Pillole Sto¬
machiche , che fono poco diverfeda quefte due defini¬
zioni .

Ttluk Stomachica 5 yilkindi.

Aloes Socotrince §iv,
Turbith optimi 3 vii,
Rhei eie Eli % ,
Mpobalanorumcitrinon.rn , ìndicorum, cbcbulon.m

ana 3 iij ,
Rofarum rubrarum , Maftiches ana 3 ij,
Cardamomi, Lieni Aloes, Santali citrini, Cubeba-

rum, Caryopbyltorum, Scbcenanthì, Nucis vio-
fchat te ana $ ;,

Cum fyrupo abftnthìi fiat maff,a pilularum S. A.
OSSERVAZION 1.

SI polverizzeranno infìeme la Nocemofcada , loSchenanto , i Garofani, il Sandalo, il Legno d'
Aloe; il Cardamomo, le Rofe, i Mirobolani, il
Turbit, e'1 Rabarbaro : da un altra parte fi mette-
rannoin polvere infìeme 1' Aloe e 'I Maftice ; fi me¬
lcoleranno le polveri, e coli a quantità necefsaria di
fciroppo di Afsenzio fi farà una malia che fi confer-
verà per formarne delle Pillole per lo bifogno.

Purgano gli umori pituitofi ebiliofidelcapo, e del- Virtù .
le vifeere; fortificano loftomaco ed eccitano l'appetì- Dofe .
to. La Dofe n'è da uno fcrupolo fino a quattro.

Gl'Ingredienti purgativi ed essenziali eh' entrano Purgativi
in quefta compofizione fono l'Aloe, il T urbit, il Ra- della campo-
barbaro, e i Mirobolani. fiztone .

Uno fcrupolo di Pillole ftomachichecontiene nove 3 i.
grani d'Aloe, due grani di Turbit, un grano e mez¬
zo quarto di grano di .Rabarbaro, di Mirabolani ci¬
trini , indiani, e chebuli un grano ocirca d'ognuno.

Mezza drammadi Pillole contiene tredici grani e 7/?
mezzo di Aloe, tre grani di Turbit, un grano e due
terzi di grano di Rabarbaro, diMirobolani, ungra-
no e mezzo o circa d'ognuno.

Due fcrupoli di Pillole contengono diciotto grani 3 ij,
di Aloe,quattrograni di Turbit, due grani e un quar¬
to di Rabarbaro , di Mirobolani due grani 0 circa
d'ognuno.

Una dramma di Pillole contiene venti/ètte grani di 3 / •
Aloe, fei grani di T urbit, tregrani e un terzo di gra¬
no di Rabarbaro, di Miroboianitregraniocircad'
ognuno.
Quattro fcrupoli di Pillolerontengono mezza dram- 3 '*"•

ma di Aloe, otto gran idi Turbit, quattro grani e
mezzo di Rabarbaro, di Mirobolani quattro grani o
circa d'ognuno. >

Entra-



UNIVERSALE.

Virtù.

Dofe.

Ingredienti
purgativi
della com-

poftzione.

3)-

36-

3w>

Entrano in quella compofizione moki Ingredienti
disfarebbe bene il toglierli dalla compofizione, per¬
ché non effendo purgativi, altro non fanno che im¬
pedire l'azione de'principali medicamenti . Vorrei
dunque riformar quelle Pillole nella maniera feguen-
te .

Pilula Stomachica reformata.
R. Aloes Socotrin<£ % iv,

Turbith, M/robalanorum cìtrinorum ana ^ j,
Rbei eletti^ f? ,
Tartari Solubi/is 3 i),

Cum fyrupi abfintbii q. fi fiat maffapilularum.

Dojìs erit à j ufique ad %j.

OSSERVAZIONI.

SI può fare un altra mafia di Pillole colle Droghediquella compofizione, che non fono purgati ve,
e darne all'infermo i giorni feguenti a quello della
purgazione : allora fortificheranno lo ftomaco e '1
cervello , ma fe fon mefcoJate «/purgativi, non
produrranno alcun buon effetto, perleragioni che
altrove ho affegnate.

'Piluìa Stomachi eoe ? vel etiam An-

tihypochondriaca, Zsvvelferi.

I£. Ex tratti Aloes in fucco abjìntbii majoris paratift & >
Extraèìi Ellebori nigri j ,

Re finte Jalap<e | ,
Baccarum Lauri, Myrrbte , Olibani, Mafiiches ,

Croci, Succini ana 5 ìj ,
R ofarum rubrarum 3 j ,
Mi/ce & cumelixyreosproprietatisfi q. fiat mafia

pilularum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Rofe, il Succino, loZafferano, le Bacche di Lauro: da un altra par¬
te fi metteranno in polvere infieme il Mafìice, l'Oli¬
bano, la Mirra, eia Refina di Gialappa. Si me-
fcoleranno le Polveri cogli Eftratti eduna quantità
(ufficiente di Eliffir di pioprietà per fare una maffa ,
che doverà effer battuta per lungo tempo in un Mor¬
taio a fine di ben mefeo/are le Droghe . Si conferve¬
rà poi quefia Mafia per formarne delle Pillole nel bi-
fogno .

Purgano violentemente tutti gli umori, ma inifpe-
zieltà l'umor malinconico. Si pretende ancora che
fortifichino lo ftomaco - La Dole n' è da uno ferii po¬
lo lino a due fcrupoli.

Gl'Ingredienti purgativi ed effenziali di quella
compofizione fono l'Eftratto di Aloe, l'Eftratto di
Elleboro nero, e la Refinadi Gialappa.

Uno fcrupolo delle Pillole Stomachiche ed antipo-
condriache contiene quattro grani di Eftratto d'Aloe,
due grani e mezzo di Eftratto di Elleboro nero, un
grano e un quarto di grano di Refinadi Gialappa .

Mezza dramma delle Pillole contiene ventun gra¬
no di Eftratto di Aloe, tre grani e tre quarti di gra¬
no d'Eftratto, di Elleboro un poco meno di due gra¬
ni di Refinadi Gialappa.

Due fcrupoli di Pillole contengono ventiotto gra¬
ni d'Eli ratto d'Aloe, cinquegrani di Eftratto di El¬
leboro nero,due grani e mezzodiRefina diGialappa.

Le Bacche di Lauro, la Mirra, l'Olibano, il Ma-
flice, lo Zafferano, il Succino eie Rofe fono Dro¬
ghe affai inutili in quella compofizione . Sarei di pa¬
rere che fi toglieffero da efià, efi mettelse inlor ve¬
ce del Tartaro folubile per correggere con un poco 1'
azione troppo violenta dell'Efiratto di Elleboro. Ec¬
co dunque come vorrei fi riforma/se quella defini¬
zione .

2©5

Pillila Stomachica re formata.

W-- Extratti Aloes infuoco abjìnthiiparali ,
Extratti Ellebori nigri % i,

Refirne Jalapce , 6" Tartari Solubilis ana \ ,

Mifice & cum fi. q. elixjreos proprietatis fiat maffa
pilularum,

Dofis erit « 3 , ufque ad

Pihia Maftichina y Petri de
Abano .

$. Aloes Socotrinte 3 x,
Mcrjlìcbis 3 ,
Agarici trocbifcati J iij,

Cum fi q. fap<e fiat maffa pilularum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme gl'Ingredienti ognunoin particolare: fi mefcoleranno le Polveri , e
colla quantità neceffaria di Sapa, fi farà una mafia
che fi conferverà per formarne delle Pillole per lo bi-
fogno .

Purgano e fortifica no lo Stomaco, il Cervello, ed Virtù.
eccitano i Mefi nelle Donne- La Dofe n' é da mezzo Doft.
fcrupolo fino ad una dramma.

Quelle Pillole farebbono meglio nomate Pilloled'
Aloe che Pillole di Maftice, perchè più ve n'en¬
tra ■

Si avrebbe lafciata con ragion quella definizione ,
quando fi aveffe confiderato effervene moltealtreche
fono compolle di Droghe quali limili, e che hanno la
fiefia virtù .

Pilula Truffi) feti communes.

AloesSocotrin<£^\),

ÌAyrrhte % j ,
Creei %&

Cum vino rubro optìmo forma maffamS. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme /a Mirra e l'Aloe in unMortajounto nel fondo di alcune gocce d'Olio di
mandorla : da un altra parte fi ridurrà in polvere lo
Zafferano dopo averlo fatto feccare con lentifiìmo
calore fra due carte- Si mefcoleranno le Polveri, e
con fufKciente quantità di buon vino rofiò, fi farà
una maffa foda che fi conferverà per formarne delle
Pillole nel bifogno.

Purgano fortificando, purificano il fangue , ecci- Virtù.
tanoi Mefi nelle Femmine : La Dofe n eda unoforu- Dofe.
polo fino a quattro.

Il folo Ingrediente purgativo ed effenziale di que- Purgativo
ila compofizione è l'Aloe . della Com-

Uno fcrupolo delle Pillole comuni dì Ruffo contie- pofizione.
ne dieci grani di Aloe . Si-

Mezza dramma delle Pillole contiene quindici gra- 3 fo¬
ni di Aloe.

Due fcrupoli delle Pillole contengono venti grani 3 'j■
di Aloe.

Una dramma delle Pillole contiene trenta grani di Zi-
Aloe . .

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono quaranta à iv.
grani di Aloe.

Si ha durata molta fatica nell' inventare delle r/cet-
teinutili. Quella è di tal genere ; perché l'Aloe fo-
cotrino, o l'Eftratto di Àlee fempiicemente in Pil¬
lole produce un effetto migliore che quella compofi¬
zione; e fi ha'1 comodo di prenderlo in minor volu¬
me. La Mirra e lo Zafferano poilòno per verità ec¬
citare i Mefi nelle Donne ; ma i'A/oe ha virtù mag¬

gio-
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gìore per codefto effetto, perché rarefa il fangue, e
caccia di vantaggio ciocche dee tifare . Si poffono
dunque confermare quefti Ingredienti per farne pren¬
dere dopo che l'Aloe ayerà operato -

Tifala contraTefiem^ Bauderoni.

Aloes Socotrin*% ij,
Myrrha optimi, jBo / ì Armena ana \ j ,

C«/, Tberiaca veteris ana ^ &•

Cumfiyrupolimonumfìfit <efxas , vel vinorubr»otti¬
mo fibicms fuerit, forma majfarn S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Aloe e la Mirra ; daun altra parte il Bolo -, da un altra parte lo Zaf¬
ferano. Si mefcoleranno le Polveri colla Triaca e
colla quantità di Sugodi Limoni s'è tempo di State ,
odi Vino roffo s'è Inverno, fifaràuns malfa che fi
conferverà per formarne delle Pillole per lo bifo-
gno •

Purgano e fortificano Io ftomaco eie altre vifeere ,
refìitono alla putredine. La Dofe n'è da uno fcrupo¬
lo fino a quattro fcrupoli.

L'-unico Ingrediente purgativo ch'entra nella com-
pofizione è l'Aloe.

Uno fcrupolo delle Pillole contro la Pelle contiene
otto grani di Aloe.

Mezza dramma delle Pillole contiene mezzo fcru¬
polo d'Aloe .

Due fcrupoli delle Pillole contengono fedici grani
di Aloe •

Una dramma delle Pillole contiene uno fcrupolo
d'Aloe.

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono trenta-
due£>rani d'Aloe.

1 Medicamenti Aleffi terj e fortificanti eh' entrano
in quefla cornporzione fono in pericolo di non pro¬
dune il lor effetto; perchè facendo il purgativo fer¬

mentargli umori, impedifcechele fibre delle vifeere
fi ralfodino per refifterealla malignità . Così mi par¬
rebbe più apropofitoil dar l'Aloe a parte per pur- |
gare gli umori maligni, e dopo il fuo effetto il far 1
prendere i Medicamenti fortificanti o cardiaci.

Tifala fine quibus effe nolo ♦

1J>. Alnes Socotrin<e f j 5 v;,
Diacrydìi J vi,

Agarici albijftmi, Rbabarbari eletti, Foliorum Sen¬
na mundatorum ana ^ ,

Rofarum rubrarum, Summitatum Abfìntbii , Se-
minn Violarum & Cufcuta, Maftiches ana 3 i.

Cum fjirupoè fucco foeniculi cum milleparati, fiat
majfa pilularum.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme le Semenze, leRofé ,laSena, ilRabarbaro, e l'Agarico, daunaltra
parte l'Aloe e'1 Diagridio. Si mefcoleranno le Pol¬
veri , e colla quantità neceffaria di Siroppo di Finoc¬
chio preparatoci Mele, fi farà una malfafoda »
che fi conferverà, per formarne delle Pillole per lo bi¬
sogno .

Purgano tutti gli umori ed in ifpezieltà la Pituita :
fi danno per le malattie degli occhi e delle orecchie .
La Dofe n'è da uno fcrupolo fino ad una dramma .

LeDroghe eflenziali e purgative^ quefla compo-
fizionefonolAloe, il Diagridio, l'Agarico, ilRa¬
barbaro , e la Sena .

Uno fcrupolo delle Pillole fine quibus contiene fette
grani di Aloe, tre grani di Diagridio, d'Agarico
di Rabarbaro, e di Sena, due grani d'ognuno.

Mezza dra mma delle Pillole contiene dieci grani e
mezzo,d'Aloe, quattrograni e mezzo di Diagridio ,

3iì-

Sb

di Agarico, di Rabarbaro e dì Sena, tre grani d»
ognuno.

Due fcrupoli delle Pillole contengono quattordici
grani di Aloe, fei grani di Diagridio, di Agarico ,
di Rabarbaro e di Sena, quattro grani dì ognuno.

Unadrammadelle Pillole contiene ventun grano
d'Aloe, nove grani di Diagridio , dAgarico , di
Rabarbaro e di Sena # fei grani di ognuno.

Si potrebbono togliere da quefla compofizione 1*
Alfenzio, leRofe, la Cufcuta, e'1 Maftice, co¬
me Droghe inutili Ma farei di parere fi metteffero
inloro vece alcune dramme di Tartaro folubileper
correggere i purgativi, e impedir loro il cagionare do¬
lori. Ecco la maniera di cui vorrei foflero riformate
codette Pillole,

Tifala fine quibus reformata .

RJ. Aloes SocctrinaTì Z vi,

Diacrydii 3 vj,

Agarici, Rbabarbari cielii, Foliorum Orientalium

mundatorum ana% ,

Tartari Solubilis & Seminis Violarum ana 3 ij,

Cum fjrupo foeniculi fiat majfa pilularum, dojis ejt

àgr.xx, ad $ ij.

Tifala Hepatte a*

J£. Extratti Aloes ,

Rhei eletti^),
Santali citrini 3 ij.

Cum fyrupo rtifato fiat majfa pilularum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Sandalo citrino t'IRabarbaro. Si mefcolerà. la Polvere coli'Ed rat¬
to d'Aloe e colla quantità neceffaria di Sciroppo di
Rofe pallide per fare una Malfa da confervarfi per
formarne delle Pillole per lo bifogno.

Purgano principalmente l'umor biliofo; tolgono yjffa
le oftruzioni, eccitano iMefi nelle Donne. Si pren¬
dono mangiando, o immediatamente prima del ci¬
bo. La Dofe né da mezzo fcrupolo fino ad una T>e n.
dramma.

Il Sandalocltrinoé inutile in quefla compofizione.
Come le infermità del Fegato vengono d'ordinario

dalle oftruzioni che vi fi fono formate appoco appo¬
co , quelle Pillole vi fono falutifere, perchè rarefan¬nodi tal maniera il fangue e gli umori che da effe fo¬
no cacciati, ed elleno aprono il paflaggiodei Vali
chiufi. Quefla fermentazione o rarefazione ècagio»
nata da un Sai acro eh' é contenuto dall' Aloe.

Quelle Pillole fono tanto Stomachiche quanto
Epatiche, perchè dopo aver purgato, fortìfiesno Io
Stomaco,

Tifala eie Rabarbaro.

R. Pulveris Hier<e Piera % x,

Rbabarbari eletti , Myrobalanmum citrinorum ,

T rochifcorum Dìaibodon, Succi Abfinthii infpi fi-

fati ana 3 iij,
Succi Glycyrrbiza, Majlicbes, Seminis Apii&Fce-

niculi ana 3 j

Cum fyrupoficeniculi cummclle parato fiat majfa pi-
lulamm S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Rabarbaro, iMiro-bolani, iTrocifci di Diarodon, il Sugodi Re-
I golizia, eleSenlenze: daunaltra parte fi metterà
i in polvere il Maffice. Sitrarr\ iliugo di Affenzio

per elpredone } ed avendolo fatto condenfare in con-
' r fiften-

N
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fiflenza di Eftrattó, fe ne mefcoleranno tre dramme

colle Polveri ; poi vi fiaggiugnerà dello Sciroppo di

Finocchio fatto col Mele nella quantità neceffaria

per dar corpo alla mescolanza e per ridurla in una
malTa foda che fi couferverà, e fe ne formeranno

delle Pillole per lo bifogno.

Virtìi. Sono (limate buone per purgare gli umori groffi e
vifcofi ; fi danno nelle febbri oftinate e ribelli. La

Ufi. Dofe n é da uno fcrupolo fino a quattro.

Purgativi GÌ' Ingredienti purgativi ed effenziali di quella
dellacom• compofizione fono Ja Poi vere di J era , il Rabarbaro,
pojizione . e i Mirobolani.

9 j. Uno fcrupolo delle Pillole di R abarbaro, contiene

fettegranidi Polveredi Jera; di Rabarbaro di Mi¬

robolani citrini, un poco più di due grani di ognu¬
no .

3 fe. Mezza dramma di Pillole contiene dieci grani e mez¬
zo di Polvere dijera, di Rabarbaro e di Mirobolani
un poco più di tre grani di ognuno,

3 ij. Due fcrupoli delle Pillole contengono quattordici

grani di Polvere di Jera, di Rabarbaro e diMiro-

bolini citrini, quattro grani e un quarto di grano di
ognuno.

3j, Una dramma di Pillole contiene ventun grano di
Polvere di Jera , di Rabarbaro e di Mirobolani, fei

grani e mezzo di ognuno.

3iv. Quattro fcrupoli di Pillole contengono ventotto

grani di Poi/eredi jera, di Rabarbaro e di Mirobo¬
lani , otto grani e mezzo di ognuno.

11 nome di quelle Pillole fa credere, quando non
fé ne ha veduta fa defcrizione, che'l Rabarbaro vi

abbia dominio ; l'A/oenulladimeno vi é adoperato in
maggior quantità che alcun altra Droga .

Si potrebbe foftitujre l'Aloefoccotrino alla Polvere

dijera, perchééquafi lolleffo; e'1 poco degli altri

Ingredienti eh'entrano inquellaPolverenonferve a
nulla.

Stimo che farebbe bene \\ togliere daqueflacompo-

fiz'ione \ Trocifci Diarodon , i Sughi di Regolizia

di Affenzioele Semenze; perché quelli Ingredienti
che non fono purgativi non poflono che indebolire le
DrogheelTenziali, e non producono in quetl'occafio-
nealcun buon effetto, come l'ho detto altrove, fic¬

co la maniera della quale vorrei comporre le Pillole di
Rabarbaro.

TiluU de Rabarbaro reformata .

]£. Rhei eleBi % ij,

Aloes Socotrin<e J j,Myrobalanorum citrinorum $ fe ,
Tartari Solubilis 5 iij-

Vulvsrentur omnia, mifceantur & cum f. q. fyrupi
de cicorio compofiti cum rbeofiat mafia pilularum.

'PiluU Catbolica feu Imperi ale s .

Ferne/ii.

Aloes S oc ot orina ^ ij,

Rbabarbari optimi % j fe,

Agarici trocbifcati, Senna mundat ce ana% j,
Cinnamomi 3 ii;,
Zingìberis 3 i),

Nucts mojc batte, C aryopbyllorum, Spic<e nardi ,

Majliches ana"^].

Cum fyrupo violato fiat majfa pilularum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Rabarbaro, l'Agari¬co, laSena, Ja Cannella, il Zenzero, laNo-

cemofcada, iGarofani, JoSpicanardi; daunaltra

partefi metteranno in polvere infieme il Maflice e 1'

Aloe: fi mefcoleranno le Polveri, e con una quanti¬

tà fufficiente di Sciroppo di Viole mammole, fi farà

una Mafia foda che fi conferverà per formarne delle
Pillole.

Purgano tutti gli umori; fortificano lo flomaco e Virth.
Scervello; tolgono le ollruzioni. LaDofen'é da Dofe.

mezza dramma fino a quattro fcrupoli.
Gl'Ingredienti purgativi ed effenziali ài quella Purgativi

compofizione fono l'Aloe, il Rabarbaro, l'Agari- della corn¬
eo, e la Sena. pofizione.

Uno fcrupolo delle Pillole Cattoliche olmperiali 3)-
contiene fei grani d'A loe, quattro grani e mezzo di

Rabarbaro, dell'Agarico e della Sena tre grani d'
ognuno.

Mezza dramma delle Pillole contiene nove grani 3 &.
di Aloe, fei grani e tre quarti di grano di Rabarba¬

ro, dell'Agarico e della Sena quattro grani e mezzo
d'ognuno.

Due fcrupoli delle Pillole contengono mezzo fcru- ^ ij.
polo d'Aloe, nove grani di Rabarbaro, dell'Agari¬

co e della Sena fei grani d'ognuno.

Una dramma di Pillole contiene diciotto grani d'^ 3 j *
Aloe, tredici grani e mezzo di Rabarbaro , dell'
Agarico e della Sena nove grani d'ognuno.

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono uno fcru- 3 iv.
polo di Aloe, diciotto grani del Rabarbaro, dell'
Agarico e della Sena, mezzo fcrupolo d'ognuno .

Sarei di parere che fi toglieffero di quella defcrizio-

nelaCannella, il Zenzero, la Nocemofcada, i Ga¬

rofani , lo Spicanardi e '1 Mallice ; perché quelli In¬

gredienti non poffono produrre alcun buon effetto ,
come ho detto altrove, e aumentano l'agrezza de'

purgativi : ma come la Sena cagiona fovente de i
dolori , ftimo che farebbe bene il mefcolare nella

compofizione mezz'oncia di Tartaro folubile , per

rarefare la foftanza vifeofa di quello purgativo, e per

impedirgli l'attaccarfi alle membrane interiori delle
vifeere. Ecco dunque come vorrei riformar quelle
Pillole.

TPiJuIe Catbo/ka reformata.

£
Aloes Socotrina J ij,

Rbabarbari optimi § j fe ,

Agarici trocbifrati, Senna mundat<e ana ^ ),

Tartari Solubilis § fe.
Cum fyrupo violato autrofato fiat maffapilularum ,

dofis erit à 3 j. ufque ad 3 j.

Tifala Imperiales DD. Medkor.

Lugdunens.

J£. Extra&i Aloes ^ iV,
Rbabarbari % ),

Mafiicbes § fe.
Cumfucco Rofarumfiat maffapilularum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno feparatamente il Rabarbaro e'1 Mallice Si mefcoleranno le Polveri coli'

Ellratto di Aloe e colla quantità neceffaria di Sugo di

Rofe pallide per fa re una maffachefi conferverà, e fi
formeranno dellePillole per lo bifogno.

Purgano fa bile e gli altri umori ; fortificano lo (lo-

maco. Si prendono nel metterfi alla menfa . La Do-
fe n'é da mezzo fcrupolo fino ad una dramma '

Mezzo fcrupolo di quelle Pillole Imperiali contie-

ne otto grani di Ellratto di Aloe, e due grani di Ra¬
barbaro .

Uno fcrupolo di quelle Pillole contiene fedici grani ^ j.
di Ellratto di Aloe, e quattro grani di Rabarbaro.

Mez?a dramma di quelle Pillole contiene iinofcru- 3
polo d i Ellrattodi Aloe, e fei grani di Rabarbaro.

l3ue fcrupoli di quelle Pillole contengono trenta- ^ij.
due grani di Ellratto d'Aloe, eottograni di Rabar¬
baro .

Una dramma di quelle Pillole contiene due fcru- 3 j.
poli
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poli di Eftratto di Aloe , e mezzo fcrupolodi Rabar¬
baro ■

Quelle Pillole non fono tanto comporte quanto le
precedenti -, ma fono della fteffa virtù : hanno molta
relazione con molte compolìzioni di Pillole che fono
ftatedefcritte, e frali' altre colle Pillole epatiche .

11 Maftice vi è inutile: vorrei toglierlo da eflTe ;
ma produrrebbe un buon effetto, fedopo l'azione de'
purgativi, fe ne maftizaffe di quando in quando ,
perché allora forticherebbe Io Stomaco.

Si prendono quelle Pillole nel metterli a tavola ,
affinché mangiandovi fopra , il Sale dell'Aloe refli
rintuzzato, e noncagioni dalori.

P'duìa Cathoìica ? A. Mynficht,

Mafia Villi!«rum fine quibus, Aurearum & Cocche
ana^fc, ,

HxtraBi Ellebori Migri, Colocyntbidosana 3 i'j >
Tartari Vitriclati, Diacrydii ana 3 ij,
Spiritus Vìtrio/i 3 /■
Mifce & cuin oleofieminis fxniculi fiat ex arte maffa

pilularum.

OSSERVAZIONI.

SI metterà in polvere la Colloquintida, oper faci¬lità maggiore, i Trodici di Alhandal ; da un al¬
tra parte il Diagridio, e'1 Tartaro vctriuolato : fi
mescoleranno le Polveri coli'Eftratto di Elleboro ,
colle mafie di Pillole, collo Spirito di Vetriuolo e col¬
ia quantità neceffaria di Olio di Semenze di Finoc¬
chio per fare una Maffa che fi conferverà, e le ne for¬
meranno delle Pillole per lobifogno.

Purgano tutti gli umori. La Dole n è daunoferu-
polo fino ad una dramma.

Uno fcrupolo di quefte Pillole contiene di Maffe di
Pillole fine quibus , Auree, e Coccie , tre grani di
Ognuna, dell'Eflratto di Elleboro nero e di Collo¬
quintida due grani c un quarto di grano di ognuno ,
un grane e mezzo di Diagr idio.

Mezza dramma di quelle Pillole contiene delle
Malie di Pillole , quattro grani e mezzo d'ognuno ,
dell' Etlratto di Elleboro nero e della Colloquintida ,
tre grani e'I terzo di grano d'ognuno ; Di Diagridio
due grame'l quarto di un grano .

Due Scrupoli di quefte Pillole contengono di Maf¬
fe di Pillole, lei grani di ognuno, dell' Eftratto di
Elleboro edella Colloquintida, quattro grani e mez-
zo. d'ognuno, di Diagridiotregrani.

Una dramma di quefte Pillole contiene di Maffe
di Pillole, nove grani di ognuno, dell'Eftratto di
Elleboro e della Colloquintida, lèigraniedue terzi
di grano di ognuno; di Diagridio quattro grani e
mezzo.

L'Olio di Semenza di Finocchio none molto atto
a dar corpo alle Polveri di una Malfa di Pillole ; non
ferie dee adoperare più di una dramma, perch'effen-
do la compoiìzione troppo ingranata, gli Ingredien¬
ti non lì unifeono facilmente, ma s'è necelTario più
liquore per mettere la malia in giufta confidenza ,
fervirà lo Sciroppo di Rofe pallide.

Piluk Cathoììcce 5 Quercetani.

JjL. ExtraBì Altis ì Succcrum depuratorum fiorumViola¬
rli >n , Perfmum, Rofiarum , Cicborii , Bx-
glojjt, Calenivia , Primula verts ana 5 iy ,

ExtraSorùm Rbeii! Senna ana § ij ,
Tintura Croci 3 fj ,
Oleorum C aryophyllm.rn & Cinnamomi ana gutt,

viij,
Cremori s Tartari q. f.

F iat maffa pilularum 5. A,

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno le piante coltene! lor vigore, pertrarne i Sughi per efpreffione nella maniera ordi¬
naria. Si depureranno col farli bollire una bollita, e
pacandoli per una tela bombagirja . Se ne farà eva¬
porare l'umidità in una concalino alla confidenza di
Sciroppo: vili mefcoleranno allora gli Eftratti, e
fi continuerà l'evaporazione a fuoco lento, agitando
la materia fino a confidenza d'Eftratto. Si ritirerà,
la conca dal fuoco, e quando l'Eflr atto farà quafi di¬
venuto freddo, vili mèfcolerannol'E/Tenzee la Tin¬
tura dopo averle incorporate in mezz'oncia o circa
di Cremor di Tartaro fottilmente polverizzato ,
per fare una Malfa di Pillole chedoverà confervarfi,
eie ne formeranno delle Pillole per lobifogno .

Purgano tutti gli Umori, fortificano lo Stomaco.
LaDofe n'é da uno fcrupolo fino ad una dramma .

Potrebbefi ridurre quella gran preparazione alla
Mefcolanza di tre Droghe eflenziali che fono gli
Eftratti di Alce, di Rabarbaro, edi Sena, a'quali
farebbe bene faggiugnere il Cremor di Tartaro :
Ma gli altri Ingredienti non vi fervono a cofa alcuna.
Sarei anche di parere che'n vece degli Eftratti fi ado-
peraflero le Droghe, dalle quali furono tratti , in
lòftanza; perché nell'evaporazione delle Tinture i
principi più volatili e più eflenziali dell'Aloe, del
Rabarbaro, edella Sena, fidifperdono. Eccodun?
que la maniera della quale vorrei riformare ccdefte
Pillole.

Vi luì a Catholicce Qtiercetani re«

formata .

)£. Aloes Socotrtna § iv ,
Senna mundata , RheieleBi ana ^ ii {l,,
Cremoris Tartari^ fi,.
Cum fyrupo de pomis Regis Saporis fiat mafia piltH

tarum.

Virtìi r
Uefa.

"Pillila Cathoìica ? "Poteri

Aloes Socotrince ^
Myrrba 3 ij,
Fiorum Antimonii, Mafiiches anaX \,
Croci 3 J

C um fyrupo rafia tofolu t ivo fiat mafiapilularum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Aloe, la Mirra t '1Maftice; da un altra par eli metterà in polvere
lo Zafferano dopo averlo fatto feccarecon un calor
lento fra due carti. Si mefcoleranno le Polveri co'
Fiori di Antimonio, e colla quantità neceflaria di
Sciroppo di Rote pallide, per fare una malfa da con¬
fervarfi , e lene formeranno delle Pillole per lobifo¬
gno.

Purgano per difotto, ealle volteanche per vomi -Virtìi
to . Il Poterio le ftima contro Je Coliche, contro 1'
Afima, contro le Vertigini, contro l'Emicrania ,
c ontro l'Epilelfia econtro la Gotta • LaDofen'è da Dofe.
uno fcrupolo fino ad una dramma.

Gl'Ingredienti purgativi ed eflenziali di quella Vurgaìm
compoiìzione fopo l Aloe e i Fiori di Antimonio. della campo*

Uno fcrupolo delle Pillole Cattoliche di Poterio fizione. '
contiene otto grani d'Aloe , edue grani di Fiori di 3 j.
Antimonio .

Mezzadramma delle Pillo/e contiene mezzo fcru-
polo d'Aloe e tre grani di Fiori di Antimon io

Due fcrupoli delle Pillole contengono ledici grani ^jj.
d'Aloe e quattro grani di Fiori di Antimonio.

Una dramma delle Pillole contiene uno fcrupolo Zi
d'Aloe e fei gran; di Fiori di Antimonio #

I
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La Mirra» ilMaftìce, e lo Zafferano mi fembra-
no inutili in quefte Pillole .

Il Poterio che fovente è mifteriofo, dinomina i Fio¬
ri di Antimonio, Magnefia Saturnina meteorizzata.

Si troverà la detenzione de' Fiori di Antimonio nel
mio Libro di Chimica. Sono molto emetici ; mal
Aloe eh' entra in quefte Pillole in molto maggior
quantità, rende grave e precipita il loro folfo falino
colla fua qualità purgativa, e la porta feco fovente
per difotto.

Se fi tolgono dalla compofìzione la Mirra, Io Zaf¬
ferano , e '1 Maftice, farà neceffario diminuire la Do¬
fe delle Pillole di alcuni grani.

Vibice de Colocynthide.

R. Pulverìs Hi erte fimplicis 3 x,
Turbiti] , Hermodalì. ana 3 v ,
Trocbifcorum Albandal § &,
Scammonii %ij,
Radicis Ireos, Folio-rum Prajfti albi ficcar. Rofarum

rubrarum Florum Stxcbados ana 3 ■
Cum fyrupo de cicborio fimplici fiat majja pilula-

vum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Turbit, gliErmo-datti/i, l'Iride, i Trocifci, le Foglie, iFiori; da
un altra parte fi metterà in polvere la Scamonea. Si
mefcoleranno le Polveri con quelle diJera femplice ,
e colla quantità necelfaria di feiroppodi Cicoria fem¬
plice. Si farà una Malfa che fi conferverà per for¬
marne delle Pillole per lo bifogno.

Sono buone per evacuare tutti gli umori ferve per
purgare le giunture e'1 cervello. La Dofe n è da uno
icrùpolo fino ad una dramma.

GÌ' Ingredienti purgativi ed effenziali di quella
compofìzione fono la Polvere di Jera femplice, i Tro¬
cifci di Alhandal, il Turbit, gli Ermodattili , e la
Scamonea.

Uno fcrupolo delle Pillo/e di CoIIoquintida contie¬
ne fei grani della Polvere di Jera femplice; di Turbit
e di Ermodattili tre grani di ognuno , due grani e
mezzo di Trocifci di Alhandal, un grano e un quar¬
to di grano di Scamonea.

Mezza dramma di Pillole contiene nove grani di
Polvere di] era femplice -, di Turbit e di Ermodattili
quattro grani e mezzo di ognuno -,tre grani e tre quar¬
ti di grano di Trocifci di Alhandal ; e quali due gra¬
ni di Scamonea.

Due fcrupoli delle Pillole contengono mezzo fcru¬
polo di Polvere di Jera femplice; di Turbi te di Er¬
modattili, quattro grani e mezzo di ognuno; cinque
grani di Trocifci di Alhandal, due grani e mezzo di
Scamonea.

Una dramma delle Pillole contiene diciotto grani
di Polveredi Jera , di Turbit e di Ermodattili, no¬
ve grani di ognuno ; fette grani e mezzo di T rocifci di
Alhandal, quattro grani o circa di Scamonea.

Quelle Pillole fonodiverfamente deferitte ne' Ri¬
cettar; . Ho riferita la defcrizione che mi parve più
ragionevole, ma vi fi può fare qualche riformazione.
La CoIIoquintida in primo luogo, dalla quale la com¬
pofìzione prende il nome, non mi vi fembra in quan¬
tità fuffitiente: ella vi dee dominare ; perchè quan¬
do il Medicoordinaquefte Pillole, ha in intenzione
principalmente \a CoIIoquintida. In fecondo luogo
lenza imbarazzar^ colla Polvere di Jera che gli fpe-
ziali non Tempre confervano, balla il mettere in fuo
luogo l'Aloe: f'olo differifeono inquanto fi mefcola
coli' Aloe nella polvere di Jera una piccola quantità
di inutili Ingredienti. In terzo luogo, ilMarrubio,
le Rofe, loStecade, e l'Iride mi fembrano inutili,
o io lo atti a moderare la forza de'purgativi; perchè
quanto alla loro virtù fortificante ed artritica, ella fi
diitrugge nel purgativo • Sarei di parere che fi met-
teffero in lor luogo alcune dramme di Tartaro folu-
bile per correggere i purgativi, impedendo loro l'ec-
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citare i dolori : Vorrei dunque riformare le Pillole di
CoIIoquintida nella maniera feguente •

Tifala de C olocynthide refor¬
mata .

J£. Trocbifcorum Albandal fift,
Aloes 1 j,
Turbiti), Hermodafìylorum ana 3 y j»
Scammonii, Tartari Solubili! ana 3 ij-

Cum f.q.fyrupi de rbamno catbartico fiat majfapi-
lularum. Dofis erit a 3 , ad 3 •

Tifai ce de ISLitro 5 Alex. Tral-
liani .

I£. Aloes , Colocyntbidos, Dìacrydii, Hellcborì nigrì,
Bdellit, Gummi Arabici ana 3 ij,

Eupborbii Nitri ana 3 )■
Cum melle rodato ex arte fiat majfa .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Coloquintida mon¬data da' fuoi femi e tagliata minuta, e la Radice
di Elleboro nero; da un altra parte fi metteranno in
polvere infieme 1' Aloe , il Diagridio , il Bdellio, e
l'Euforbio in un mortajo unto nel fondo con alcune
gocce d'Olio di Mandorla ; da un altra parte la
Gomma arabica in un mortajo caldo ; da un altra
parte il nitro . Si mefcoleranno le Polveri , e con
quantità l'ufficiente di mele ro/àto fi farà una ma/Ta
che fi con ferverà per formarne nel bifogno delle Pil-

I ,ole ■ v -
' Purganorigorofamente tutti gli umori. Se ne dà.' /rfu •
per la malinconia ipocondriaca, per l'Apopleffia ,
per la Letargia, per la Gotta fciatica. La Dofe n' è ®°fe •
da uno fcrupolo fino aduna dramma.

GÌ' Ingredienti purgativi ed elfenziali di quella P l{fS at ' vi
compofìzione fono l'Aloe , la CoIIoquintida, il Dia- della Com~
gridio, l'Elleberonero , e l'Euforbio. pofizione.

Uno fcrupolo delle Pillole di nitro contiene di A- 9 j •
loe, di CoIIoquintida, di Diagridio, e di Elleboro
nero, un poco meno di tre grani di ognuno, un gra¬
no e'1 terzo di un grano di Euforbio ■

Mezza dramma delle Pillole contiene d'Aloe, di
CoIIoquintida, di Diagridio , e di Elleboro nero ,
quattrogranidiognuno; duegrani di Euforbio.

Due fcrupoli delle Pillolecontengono d' Aloe, di
CoIIoquintida, di Diagridio, e di Elleboro, un poco
meno di fei grani di ognuno, due grani e due terzi di
grano d'Euforbio . t .

Una dramma delle Pillole contiene d'Aloe , eli " 3 J -
CoIIoquintida , di Diagridio e di Elleboro nero, otto
grani di ognuno; quattrograni di Euforbio.

Non pollo approvare che fi faccia entrare l'Eufor¬
bio nelle preparazioni che fi danno a prender per boc¬
ca . E' una Gomma troppo aera, e che fi accoda al
cauftico. E' da temerfi che lafci una cattiva impref-
fionenel corpo, bench'entri in piccola quantità in
quefte Pillole. Sarei dunque di parere che ne folle
tolta.

Il Bdellio e la Gomma arabica fono atti a correg¬
gere col/e loro parti folforofe o glutinofe , l'agrezza
dell' Elleboro, e della CoIIoquintida.

E'da ftupirfi, perchè fia flato dato a quella com-
pofizioneil nomediPilIoledi Nitro, perchè il Nitro
vi entra in si piccola quantità : fi potrebbe aumentar¬
ne la Dofe, e metterne mezz'oncia in vece di una
dramma ; ma principalmente da i purgativi vengono
le virtù di quefto medicamento ; così con più giufti-
zia farebbe!! chiamato ; Pillole Panch/magoghe; il
ch'etuttaviadi poca conlèguenza.

3&-
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TUula Hydropka, Bontìi.

J£. Aloes Socotrin<e ^ ij fa,
Gummi Gutta f'ìbtiliterpulverati & cum vino mah

vatico (affolliti & ficcati § : fs ,
Diacrydii eodem modo parati Ijj,
Gummi Ammoniaci eletti ^ i ^,
Tartari Variolati ^ ■

Cum fyruporofato folutivo fiat maffa pìlularum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme fottilmente la Gom¬
ma gutta e'1 Diagridio in un mortajo unto con

alcune gocce d' Olio di Mandorla dolce. Si ridurrà
la Polvere in palla liquida colla Malvafia, lì metterà
fopra un porfido, e fi macinerà fin che fia impalpabi¬
le , allora fi farà feccare: fi metteranno in polvere
infieme 1' Aloe e la Gomma Ammoniaca ; fi mefco-
leranno le Polveri col Tartaro vetriuolato , e s'in¬
corporerà il tutto colla quantità necelfaria di fciroppo
folutivo di Rofeper fare una malfa foda, che fi con¬
ferverà per formarne delle Pillole fecondo il bifogno.

Sono buone per togliere le oftruzioni dalla Milza,
dal Mefenterio, per l'Idropifia: purgano potentemen¬
te . La doft n' é da uno fcrupolo fino a due fcrupoli.

Le Droghe purgative di quella compolìzione fono
l'Aloe, la Gomma gutta, e'J Diagridio.

Uno fcrupolo di Pillole idropiche contiene fette
grani d' Aloe, quattro grani di Gomma gutta , tre
grani ò circa di Diagridio.

Mezza dramma di Pillole contiene dieci grani e
mezzo d'Aloe, fei grani di Gomma gutta-, quattro
grani e mezzo o circa di Diagridio.

Due fcrupoli di Pillole contengono quattordici gra¬
ni d'Aloe, ottogranidi Gommagutta, feigrani o
Circa, di Diagridio.II Tartaro vetriolato Cerve qui non lbiodi apritivo,
ma anche fifla il folfo Calino emetico della Gomma

futta , e la determina a purgare per difotto. Que/ìeillole non lafciano tuttavia d'eccitare un leggier vo¬
mito in molti di coloro che ne prendono.

11 Bornio Autore di quella Deferitone era Medi¬
co dei Principe d' Or auge .

La preparazione che <\u\ viendata alla Gomma
gutta e al Diagridio umettandoli o diffolvendoli con
vino di Malvada per macinarli fopra il Porfido, par-
mi affai inutile •' batterebbe il ridurre quelle Gomme
in polvere benfottile per mefcolarle efattamente col¬
le altre Droghe •

Oltre che la Gomma Ammoniaca è apritiva e Ii-
quefaciente, è molto buona per corieggere la troppo
grande agrezza de' purgativi, imbarazzandoli colle
{uè parti ramofe .

Tifoidi T art are a , Bontii.

Jj£. Gummi Ammoniaci puri § i £,
Aloes Succotrince 3Hi,
Tartari Vitriolati 3 fi,.

Cum aceto fcillitico fiat maffa pìlularum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Gomma Ammoniacache farà fiata eletta in lagrime ben nette e l'Aloe.
Si mefcoleranno lePolveri col Tartaro vetriuolato ;
fi darà corpo alla mefcolanza in un mortàjo colla
quantità necelfaria di Aceto fcillitico per farne una
maffa foda, la quale doverà efler battuta per lungo

tempo con un peftello per fare un efatta unione degl'Ingredienti", poi fi conferverà la malfa per formarne
delle Pillole fecondo il bifogno.

Sono atte per purgar dolcemente la bile e la malin¬
conia , per diffolvere le glanduk del Mefenterio e le
durezze della Milza, per togliere le oftruzioni, per
eccitare imefi nelieDonne: LaDofen'è da mezza

dramma finoa due dramme . Sipuò prenderne molti
giorni r uno dietro all' altro.

11 Tartaro vetriuolato che dà ì nome a quelle Pil¬
lo^ , vi entra in si piccola quantità che non può lor
comunicare una gran virtù : fi teme lenza dubbio che
mettendovene di molto , la malfa refti umettata ; ma
fi avrebbe potuto mettere in fua vece del CriHallo di.
Tartaro, il quale non riceve facilmente l'umidità
dell' aria. Bifogna che la preparazione corrifponda
all'idea che fi dee avere delia virtù del Tartaro, col
dar quelle Pillole.

Ora come ilCremoro'l Criiìallo di Tartaro in
una quantità più forte eftenderebbe di vantaggio il
volume della Malfa, e per confeguenza renderebbe
debole la fua virtù purgativa, farebbe bene che vi
fòfle aumentato l'Aloe a proporzione. Vorrei dun¬
que comporre quelle Pillole nella maniera feguente.

Vihilce T art are ce reformata .

1£. Cryflalli Tartari & Gummi Ammoniaci aria ^ j fj,
Aloes Socotrime 3 v ì •>

Cum fyrupo de pomis (ompojìto fiat maffa pilularum.

Dofe.

Vi hi Ice Tart are ce , Schroderi.

1$. Aloes lucidò? fragat. id ejl cum fucco fragorwn in-
/ùccatte § ij,

Gummi Ammoniaci puri 3 vij j
Magifl crii Tartari pwgantis in aqf.a buglojfì, ali¬

quote s foluti & coagulati 3 & ?
ExtraHì Gentiame '•£,rij,
Salis Martis, Tin£iur<t Croci aria 3 *! •

Cum tinèlura tartari fiat maffa pilularum S-A-

OSSERVAZIONI.

NOn fi può fare que/ìa preparazione che nella EJìratto dìPrimavera. Si trarrà per efprelTìone del fu- Aloe tratte
go dalle Frago;e mature. Si lafcierà depurare per due nel fugo di
giorni al Sole, avendolo poi feltrato o paflato per una Fragole .
tela bambagina , fe ne prenderanno ott' once o circa,
nelle quali fi metteranno a dUfoiverfi fopra un fuoco
lento due once di Aloe fuccotrino del più lucente e del
più puro . Si colerà la dilfoluzione, e fe ne farà con¬
fumare 1' umidità con un calor lento • Avraflì un E-
ftratto di Aloe tratto nel fugo di Fragole .

Si fceglierà della Gomma Ammoniaca in lagrime
delle più belle e delle più nette. Lo Scrodero le nomina R efina Am-
Refina Ammoniaca . Si metteranno in polvere fottile . moniaca .
Si mefcoleranno col Magillerio di Tartaro purgati¬
vo , che prima farà flato dilfoiuto per più volte nelf
Acqua di Buglolfa e difeccato fopra il fuoco, e col fa-
le di Marte. S'incorporerà quella polvere in un mor¬
tajo cogli Eftratti di Aloe e di Genziana, colla Tin¬
tura di Zafferano e colla quantità necelfaria di Tin¬
tura di fai di Tartaro per fare una malfa che fi con¬
ferverà, e fe ne formeranno delle Pillole fecondo il
bifogno .

Purgano l'umor tartarofo e terreftre ; tolgono le .
oftruzioni ; eccitano i meli nelle Femmine : fono buo- tr u '
ne pei" le Febbri intermittenti, per le Oppilazioni , p r
per l'Idropifia. LaDofen'éda uno fcrupolo fino ad ^ *
una dramma. Purgativo

Il principal Purgativo di quella compofizione è della Com-
l'Aloe. pofizione.

Uno fcrupolo delle Pillole 1 artaree contiene dieci ^ j.
grani d' Aloe . 3 {?>•

Mezza Dramma di Pillolecontiene quindici grani 3 ij.
di Aloe. 3j.

Due fcrupoli delle Pillole contengono venti grani Magiflerio
di Aloe. ... di Tartaro

Una Dramma delle Pillole contiene una dram- purgativo
ma di Aloe. dello Screde-

UMagifteriodiTartaropurgativodelloScroderoè '
quel-
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quello che da moki altt'r Autori è chiamato Sai di
Tartaro fogliato, e fi fa nella maniera feguente •

Sak'diTar - Mettete in un Vafo diVetro o di Tufo la quantità
tiro foglia- che vorrete di Sai di T artaro fi flo preparato, come 1
io . ho defcritto nel mio Libro di Chimica. V erfate fo¬

pra di efto cinque ofei volte altrettanto Aceto difi¬
lato. Succederà un ebollizione, perchè le punte aci¬
de penetreranno i pori del Sai di Tartaro , e lo rare-
faranno. E' neceffario che vi fia Aceto diftillato a
Sufficienza per fatoJ/ar quefto Sale, oper riempiere
tutti i fuoi pori, il che farà noto quando effendo finiy
ta l'ebollizione, non comincerà di nuovo, ancorché
fi verfi nella materia nuovo aceto diftillato , dime¬
nandola con una fpatola di legno. Si metterà allora
il Vafo fopra la Sabbia e con un fuoco di Carbone
moderato; fe ne farà evaporare l'umidità fino alla
fìccità . Si averà un Sale che fi ridurrà in Polvere, e
fi metterà in una Cucurbita di Vetro: fi verferà fo¬
pra di elfo dello Spirito di Vino all'altezza di tre di¬
ta -, fi agiterà bene la mefcolanza, poiavendoadat-
tato un'Capitello alla Cucurbita ed un Recipiente, fi
farà diftillare illiquorea fuoco di rabbia finche non
l'erti che un Sale nel fondo: Si toglierà il Capitello ,
fi verferà nuovo fpirito di Vino fopra il Sale,ed aven¬
dolo ben agitato fi farà diftillare il liquore come fopra .
Si metterà per la terza volta nuovo fpiritodi Vino
fopra il Salereftante, fi agiterà la materia, efe ne
farà diftillare l'umidità con lentiffimo calore (ino alla
ficcità . Si troverà nel fondo della Cucurbita un Sai
bianco che fi/eparerà come foglie, dal che lì dino¬
mina il Sa/e, Sale di Tartaro toriato . Si conferve¬
rà in un Vafo di Vetro .

Virtù . E' apritivo, efcioglie il ventre, è buono per 1'
Idropisìa, per levare le oftruzioni del bafso ventre ,

^ per purificare il Sangue • Lafua virtù non differifce
Etfe. moltoda quella del Tartaro vetriuolato . La Dote n

è da dodici grani fino a duefcrupoli.
Quefta operazione non è molto in ufo. Lo fpirito

di "Vino non ?pporta gran qualità, perchè non ve ne
refta in conto alcuno. Coloro che non fi cureranno
di perdere lo Spirico di Vino potranno fare tutta 1'
operazione in una conca di Tufo ritorniamo alle no-
fire Pillole.

Io preferirei la Radice di Genziana polverizzata al
fuo Eftratto, perché facendo evaporar la Tintura
chefe n'è tratta per l'Eftratto, ilfuoconedifperde
quanto ha di migliore; ma né la Radice di Genzia¬
na , nè'l fuo Eftratto fon neceffarj in quefta compo-
fizione.

Le Farmacopee che hanno riferita quefta deferi-
zione differifeono in alcune circoftanzedipoca confe-
guenza . Alcune domandano cinque dramme di
Gomma ammoniaca , ed altre fette dramme . Al¬
cune mezz'oncia di Efìrattodi Genziana , ed altre
tre dramme, alcune domandano dell' Effenza di Zaf¬
ferano, altre dell'Eftratto di Zafferano. Si puòfa-
re l'Effenza diZafferanocome fi fa quel/a di Cannel¬
la, el'Eftratto di Zafferano come quello di Rabar¬
baro . Si troverannoqueftedue operazioni deferitte
nel mio Libro di Chimica ; ma non fi può fare l'ef¬
fenza di Zafferano fenza perdere la maggior parte di
quanto vi è di più volatile e di miglior in quel piccolo
fiore. Per quantoappartiene all' Eftratto di Zaffera¬
no ; è ftato privato de' migliori principi del fiore ,
quando fi fa evaporare per ridurlo nella confidenza
che fi richiede; così non fi può far fondamento alcu¬
no fopra la fua virtù. Si ha torto di cercare delle
preparazioni di Zafferano. QueftoèunMifto efal-
tato che nonne ha alcun bifogno ; batterebbe il met¬
terlo in polvere prima dimefcolarlo nelle compofizio-
ni. Ma quando fi voglia avere una preparazione di
Zafferano, che non abbia diftrutta alcuna foftanza
del Fiore, bifogna fervirfi della Tintura. Sene ve-
deràladefcrizione nel mio Trattato di Chimica, e
quelle dellaTintura di Sale di Tartaro, di Sai di
Marte, ec.

Vilula Tartaree feu Melanagogf,

Quercetani.

T£. Cryftalli Tartari Z iij,
Volypodiiquernì % ij,
PaJfularumCorinthiac. ,
Myrobalanorum omnium ana % ,
Florum Buglofji , Borraginis , Nympba^e ana

P"g- j-
Coquantur in [■ q. aquarumfumarirt&fcolopendri<e

ad medietatis confumptionem, bine

"Decolli hujus depurati ac clarificati Jf,ij,
Succi Pomorum redolentium depurati fe j, ad de
Senna mandata ^ iij,
Turbiti, Radicis Elleborinigri ana^) ,
Myrrbee 3$ j,
Macis, Caryophytlorum , Cinnamomi , Epìthymi

<">«%£>■
Macere» tur & digerantur per quatuor dies, vafe vi¬

treo claufo , ad calorem balnei, dein dum materia ad-
huefervet fiat expreffto, velper fetaceum trajeflio, cui
adde

Extra&i Aloes * iv ,
Omnia ftffcienìer coagulentur ad igncmlentum, ad¬

dendo f ub finem , d.v.mferèrefrigerata erit materia,
Pulveris Diarkodon Abbatis & Letificanti! Gaie¬

tti , Trocbifcorum Dialaccte ana 3 j,
Salis Abfìntbii 6' Fraxini ana ^ ij,
Tinfturte Croci ij ,
Olei Anijìguttulas aliquot.

Fiat ex arte maffapilularuìn.

OSSER V AZIONI.

P I metteranno a bollire in quattro libre d'Acqua
/ dittillatedi Fummotìerno , e di Scolopendria ,
iMiroboIani, il Polipodio ben pefti, ilCriftallo di
Tartaro, le Uve di Corinto e i Fiori fino alla dimi¬
nuzione della metà del liquore; fi colerà la decozion
con efpreffione; fi chiarificherà con depurazione; vi
fi melcoleranno il Sugo di Pomo depurato, il Tur-
bit, l'Elleboro, i Garofani, la Cannella pefti, V
Epitimo, la Mirra, ilMaciselaSena. Si metterà
in infufione il tutto in un Vafo di vetro odi terra in
bagno maria per lo fpazio di quattro giorni; dopo i
quali fi farà paftarel'infufione ancora calda; fi fpre-
merà, e vi fi mefcoleràl'Eftrattod'Aloe. Si mette¬
rà la mefcolanza in una conca di Tufo; fi metterà
fopra la fabbia, econ fuoco iento fi farà confumare
l'umidità fino in confiftenza di Eftratto liquido; poi
quando la materia farà quafi divenuta fredda, vi s'
incorporeranno le Polveri, iTrocifci, i Sali polve¬
rizzati, la Tintura di Zafferano , ed alcune gocce d'
Olio d'Anice per fare una maffa da confèrvarfi ; e fe
ne formeranno delle Pilloleper Io bifogno.

Sono buone per purgare l'umor Tartarofoo ma¬
linconico, luna e l'altra bile e la Pituita : Serve per
purgare i Maniaci, gl'Ipocondriaci, e per far veni¬
re i Mefi alle Donne. La Dofe n eda unolcrupolofi-
no^ mezza dramma.

Entrano in quefta gran compofìzione molte Dro¬
ghe inutili, come il Polipodio, leUve, i Fiori, il
SugodiPomo, ilMacis, laMirra, iGarofani, la
Cannetla, f Epitimo, le Polveri , i Trociici , la
Tinturadi Zafferano e l'Olio di Anici : di più facen¬
do la decozione e l'evaporazione, filafcianodifper-
derele parti volatili epiù effentLali delle Droghe .
Vorreidunque riformare quefta compofìzione nella
maniera feguente,

ri®

< ì

j ■•

Virtù.

Dofe. |nn ! ;|J?. ìKfjj1

;» ] i»
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Dd a Tito-
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Ttlul<z Tartaree Quercetani re-
formatg .

RL Aloes Succotrina %iv,
Cremoris T art ari & Myrobalanorumcìtrinorum ana

Z'h
Strina mundattC ^j,
Radicis Ellebori nigri, Turbith ana ^ ,
Salis abjìnthn & Fraxini ana 3 ij,
Cum fyrupo de pomis Regis Saporis fiat mafia pilli-

larum,
Dofis erit à $ f>,, ufque ad^fe.

Vìlulg Tolychreftg, Quercetani.

Majfa Pilularum Tartarearum melanagogarum
Quercetani % iv y

Tinflur<e Aloes, Scarninomi, Rbeiana$vj,
Senna
Colocynthìdos 3 ij.

Mìfce fiat ex arte maffa pilularum.

OSSERVAZIONI.

SI prepareranno le Tinture d'Aloe e di Scamonea
collo Spirito di Vino; quella di Colloquintidacol

Vino bianco , quelle di Sena e di Rabarbaro coli'
Acqua di Cicoria diftillata; ma bifogna fare in mo¬
do che quelle Tinture fieno tanto cariche della fo-
ftanza delle Droghe quanto lo potrann' e fiere, Si pe-
ferà di quelle Tinture la quantità domandata, e fi
mescoleranno. Si metterà la mefcolanza in un Va-
fo di vetro, o di Tufo ; fe ne farà evaporare l'umidi¬
tà con un fuoco moderato di Sabbia, fino a confi¬
denza diEilratto . Simefcolerà allora e/attamente
colia Malìadelle Pillole Tartarizzate, e Ci conferve-
rà quella compofizione per formarne delle Pillole fe¬
condo il bilògno .

Purgano tutti gli umori. LaDofen'd da mezzo
fcrupolo fino a mezza dramma.

Quefte Pillole tono nomate Policrefle, parola G re¬
ca c\iefigm&ca, fervitela molti ufi.

Non fi pofsono far evaporare leTinture che non fi
difperda il più efsenzialedi lor Virtù, per quanto fi
adoperi il fuoco lento. Stimerei perciò bene ilfervirfi
d'Ingredienti in foftanza . Il dilsolvente dello fto-
maco, è abbaftanza atto a fare lefeparazioni necefsa-

rie del puro dall'impuro . Ecco dunquecome vorreiriformare quella compofizione.

Viluk Volychreflg reformate.

$. Maffa Pilularum Tartarearum melanagogarum
Quercetani % iv ,

Scammonii & Rbei ana 3 ij,
Trocbifcoram Albandal 3 j,
Cum fyrupo de pomis compojito fiat ex arte maffa pi¬

lularum .

OSSERVAZIONI.

N On mi fervo qui nè di Sena , né di Aloe, per¬chè n'enttafufficientemente nella Mafsa delle
Pillole tartarizzate Melanagoghe.

Tiluk Benedici Quercetani.

Mafia Pilularum PolyclnejìarumQuercetani, Be-
zoardi Minaralis , anapartes aquales .

Cum fyrupo de pomis Regis Saporis fiat maffa pilu¬
larum .

C O P E A
OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà iJBezzuarro Minerale, fi mefeo»lerà colla Mafia delle Pillole Policrefte, e colla
quantità necefiaria di Sciroppo di Pomocompofto .
Si farà una Ma/fa che fi conferverà per formarne
delle Pillole fecondo il bifogpo .

Purgano eccitando la tralpirazione, fervono per Virtù
li Reumatifmi, per le GÌ andule del Mefenterio, per
li Nodi, per le Scrofole, perlaRogna. LaDofen' jD afe.
è da mezzo fcrupolo fino a mezza dramma.

Quelle Pillole fono nomate benedette dall'Autor
loro, a cagione de' grand' effetti che producono.

Viluk Aggregativa feu Volychrc-

fta ? Mefite.

J£. Aloes Socotrìna, T urbith optimi , Diacrydii ana
3 v 'l >

Myrobalanorum cìtrinorum , Rbabarbarì optimi
ana ^ fe ,

Succorum Agrimonia & Abfir.tbii majoris ana 3
iii i

Myrobalanorum cbebularum & Indorum, agarici al-
biffimi,Colocyntbidis , Polypodii quernì ana 3 ij,

Mafltcbes , Rofarum rubrarum , Salis Gemmei ,
Epitbymi Cretenfìs, Seminis Anifi, Zingiberis
ana 3 j,

Cum elefiuario rofato cboia vogo fiat mafia SA.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Turbit, iMirobo-lani, il Rabarbaro , l'Agarico, la Colloquimi-
da, il Polipodio, le Rofe, fEpitimo, l'Anice, e
'1 Zenzero ; da up altra parte fi metteranno in poi ve¬
re infieme l'Aloe, ilDjagridio, e l Mallice; da un
altra pane il Salgemma . Si trarranno per efpi efiìo-
ne dei Sughi di Artemio e di Agrimonia ; fi faranno
condenfàre a fuoco lento tino a confidenza di Scirop¬
po: poi fe ne peferà la quantità ordinata , che fi me-
(coleràcolle Polveri, e eolla quantità necefiaria di
Elettuario rofato per fare una Mafia da coufervarfi,
e fe ne formeranno delle Pillole per latifoglio.

Purgano tutti gli umori -, fi aàoprarvoper limali y t -
di capo e di ftomaco. La Dofe n' è da uno fcrupolo -r/'r" '
fino a quattro. '

Gl'Ingredienti purgativiedefienziali ch'entrano p urgativi
in quella compofizione fono l'Aloe, ilTurbith, il della com^
Diagridio, i Mirobolani, iJ Rabarbaro , l'Agari- porzione
co,iaColloquin[idael'Eleniiarioro(ato,

Uno fcrupolo delle Pillole aggregative contiene d' ^ ;
Aloe, di Tvirbit, edi Diagridio duegranidi ognu¬
no: di Mirobolani citrini edi Rabarbaro un grano e
un terzo di grano d'ognuno , di Mirobolani Chebuli
e indiani, d'Agarico , e di Colloquintida mezzo gra¬
no e mezzo terzo di grano di ognuno, efei grani di
Elettuario rofato Colagogo.

Mezza dramma delle Pillole contiene d'Aloe, di
T urbit, e di Diagridio tre grani di ognuno; di Miro- * '
bolani citrini e di Rabarbaro due granì di ognuno; di
Mirobolani Chebuli e Indiani, d'Agarico edi Collo¬
quintida un grano d'ognuno, e nove grani di Elet¬
tuario rofato Colagogo.

Duefcrupoli delle Pillole contengono d'Aloe, di ^ jj
Turbit e di Diagrid io quattro grani d'ognuno, di Mi¬
robolani citrini edi Rabarbaro due grani edue terzi
di grano di ognuno : di Mirobolani GhebuJi e India¬
ni , di Agarico e di Colloquintida un grano e 'I terzo
di un grano d'ognuno , e mezzo fcrupolo di Elettua¬
rio rofato,

UnadrammadelÌePi!Iolecontiened'Aloe,diTur- ~ :
bitedi Diagridio fei grani di ognuno; di Mirobolani "
citrini e di Rabarbaro quattro grani di ognuno; di
Mirobolani Chebuli e Indiani, di Agarico e di Col¬
loquintida , due grani di ognuno, e diciotto grani di
Elettuario rofato,

Quat-
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Quattro fcrupoli di Pillole contengono d'Aloe , di

"a; v, Turoitedi Diagridio, otto grani di ognuno, diMi-
robolani citrini e di Rabarbaro, cinque grani e un
terzo di grano di ognuno, di Mirabolani Chebuli e
Indiani, di Agarico ediColloquintida, duegranie
due terzi di grano di ognuno e uno fcrupolodi Elet-
tuario rofato.

Quelle Pillole furono dinominate Aggregative
perchè pretendelì che adunino gli umori, ePolicre-
lle perchè purgano molte forte di umori. Si potreb-
bon togliere da effe molte Droghe inutili, come il
Maltice, il Poiipodio, le Rofe, l'Epitimo, l'Ani¬
ce , il Zenzero, i Sughi : quefti Ingredienti rendo¬
no deboli i purgativi col loro volume.

E' inutile il fer virfi qui di tre forte di Mirabolani •
Si potrebbe contentarli di aumentare IaDofede Ci¬
trini che fono i migliori. Ecco la maniera della qua¬
le vorrei riformare codetta compofizione.

Vilulq Aggregativa reformata.
J£. Myrobalanorum citrinorum * j,

Aloes Socotrinee, Turbiti, Diacrydii ana"^ vj,
Rbabarbari ^ fi,,
Agarici, Trochifcorum Alhandal, Tartari Solubilìs

ana 3 ij.
Cum fyrupo rofato compofito curri agarico fiat in affa

pilulanim.
Dofis erit ufque ad 9 ij.
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Virtù.
Dofe.

Ingredienti
effenziali e
purgativi
della Com-
poftzmie.

3 6-

3*3-

5J

Vtlulg alìq Polychreftee majores ?
Mejue.

Aloes Socotrin<e 3xv ,
Turbitb 3 xnj ,
Myrobalanorum Indorum & Emblicorum, Sagape-

ri i , B dellit ana %
Penidiorum 3 iij,
Ilermodatlylorum , Salii Geminei , Maflicbis

Gummi ammoniaci, Rofarum, Seminum Apii ,
Foeniculi, Anifi, Carvi, Ameos, Origani, Le¬
pida , Rut<e ana 3 j,

Cumfucco caulium fiat mafia.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Semenze, le Rofe ,ilTurbit, i Mirabolani, e gli Ermodattili : da
un altra parte fi metteranno inlìeme in polvere I'
Aloe, HBdcIlio, ilSagapeno, JaGomma Ammo-
niacae '1 Maltice : da un altra parte i Penniti e'i Sal¬
gemma. Si mefcolerannole Polveri, ecoJia quan¬
tità neceffaria di Sugo di Cardi tratto per efprelfio-
ne , fi farà una Malfa di Pillole, che fi con ferverà
per formarne delle Pillole per lobifogno .

Purgano la Pituita craffa, ferve per la Gotta feia-
tica, per la colica, per li mali di Capo; La Dolén'
è da uno fcrupololìnoad una dramma e mezza .

Gl'Ingredienti purgativi ed elfenziali di quella
compolìzione fono l'Aloe, ilTurbit, i Mirabolani,
e gli Ermodattili.

Uno fcrupolo delle Pillole Policrefte contiene cin¬
que ?,tani di Aloe, quattro grani e un terzo di grano
di Turbit-, di Mirabolani Indici ed Emblici un gra-
noe un terzoàigrano di ognuno i il terzo di un gra¬
no di Ermodattili.

Mezza dramma delle Pillole contiene fettegrani e
mezzo d'Aloe, fei grani e mezzo di Turbit, due gra¬
ni di ognuno de'Mirabolani, mezzo grani di Ermo¬
dattili :

Due fcrupoli delle Pillole contengono dieci granidi
Aloe, ottograniedue terzidi grano di Tr.rbit; due
grani e due terzi di grano di ognuno de' Mirabolani,
due terzi di grano di Ermodattili.

Una dramma delle Pillole contiene, quindici gra¬
ni di Aloe, tredici grani di Turbit, quattro grani

di ognuno de'Mirabolani, un grano d'Ermodattili .
Quattro fcrupoli delle Pillole contengono venti 9 iv.

grani di Aloe, dicifette grani e un terzo di grano di
T urbit, cinque grani e '1 terzo di un grano di ognu¬
no de' Mirabolani, un grano e '1 terzo di un grano d'
Ermodattili,

Una dramma e mezza delle Pillole contiene venti- 3j
duegranie mezzo d'Aloe , dicinovegrani emezxo di
Turbit, fei grani di ognuno de' Mirabolani, un gra¬
no e mezzo di Ermodattili.

Entrano in quella compolìzione molti Ingredienti
inutili che rendono deboli colla lor quantità i purga¬
tivi-, tali fono le Semenze, le Rofe, il Sagapeno ,
ilBdellio, i Penniti, e'1 Maltice- Sarei di parere
fi toglielfero dallacompofizione, e fi formeranno le
Pillole nella maniera feguente.

Pilulce Volycbreflce majores re-
formata .

$-• Aloes Socotrimc % ij,
Turbith § j ft,
Myrobalanorum Indorum %j,
Hermodattylorum, Gummi Ammoniaci , Tartari

Solubilis ana $ ij,
Cum fyrupo de rbamnocath artico fiat maffa pillila-

rum .
Dojìs erit à 3 ; ufque ad 3 j-

Vìlulce Tolychrefia minores ?
Mefae .

| 1£. Pulveris Hier<e fimplicis % j ,
Rhei eletta $ v,
Myrobalanorumcitrinorum, embliccrum, Indorum

ana % iij ,
Kafiicbes, Anifi, Rofarum , Succorum Eupatorii

éf Abfintbiì depuratorum ana 3 ij.
Cum fucco apii fiant Vilul<e S. A.

OSSERVAZIONI.

I polverizzeranno inlìeme le Rofe, l'Anice , il
1 Rabarbaro, e Mirabolani-, da un altraparte il

Mallice, lì trarrà per efpreffione dei Sughi d'Agri¬
monia e diAlfenzio. Si depureranno col farli pren¬
dere una bollita, e facendoli paflare per una tela bam¬
bagina : fi làranno poi condente re a fuoco lento in
confidenza di Sciroppo; poi fe ne peferanno due
dramme d'ognuno , cheli mefcolerannocolle Polve¬
ri, e colla quantità fufficiente di Sugo d'Appio per
fare una Malfa che fi conferverà, e iene formeran¬
no delle Pillole per lobifogno .

Purgano la Bile e la Pituita, fortificano Io ftoma-
co, guarifeono dalle Febbri. La Dole n'é da mez¬
za dramma lino a due dramme

Gl'Ingredienti purgativi ed elfenziali di quella „ . .
compofizione fono la Polvere di Jera femplice, il < ,<'a >Vt
Rabarbaro, eiMirabolani^ fizione

: W."

Virtù.
Dofe.

Mezza dramma delle Pillole Policrefte minori
contiene novegranidi Polvere di Jera femplice, due
granie trequarti di Rabarbaro; de' Mirabolani Ci¬
trini , Emblici e Indiani, un grano e mezzodì ognu¬
no •

Due fcrupoli delle Polvere contengono , undici
grani e un quarto di grano di Polvere di jera fempli¬
ce, tre grani e mezzo di Rabarbaro; de'Mirabola¬
ni, due grani di ognuno.

Una dramma delle Pillole contiene diciotto grani
di Polvere di Jera, cinque grani emezzo diRabar-
baro; de' Mirabolani, tre grani di ognuno.

Quattro fcrupoli delle Pillolecontengono ventidue
grani e mezzo di Polvere di Jera femplice, fettegra¬
ni di Rabarbaro', de'Mirabolani, quattro grani di
ognuno.

Una

9'j-

òJ-

3 ìv.



T»

214
FARMACOPEA

2>i&-

5 *

♦

Fink, .

Dùfe.

Pti'fg6th)i
della Corti-
pozione.

5fc'f

5i

3ifc.

5»,

Una dramma e mezza di Pillole contiene venti-
fette grani di Polvere di Jera , otto grani e un quarto
di grano di Rabarbaro , quattro grani e mezzo d»
ognuna delle fpecie di Mirabolani.

Due dramme di Pillole contengono mezza dramma
ài Polvere di Jera, undici S ran ' di Rabarbaro, de'
Mirabolani Tei grani d'ognuno.

Quelle Pillole fono fopran nomate minori, perché
fono meno compofiede/le precedenti dello fi e fio no¬
me e dello fleiTo Autore. Potrebbonfi rendere apche
più femplici e migliori togliendone molti Ingredienti
inutili ch'entrano nella loro compofizione , come il
Maftice, l'Anice, i fughi, le Rofe, e foftituire 1'
Aloe alia Poi vere di J era. Ecco la maniera della qua¬
le vorrei riformarle -

ViluU Tolychrefirt Minor es

reformata.

Aloes Succotrìrue Ji^,,
Mpobalanorum citrinorum 3 ix ,
Rbei eiefili £ v ,

Cum fyrupo de cicborio compofito cum rbabarbaro
fiat mafla pilularum .

Bofis erit à Qj. ufque ud 3iv.

Vìlulrt Thilagriì.

Aloes Succotrin<z, Agarici ana ,
Turbith, Mpobalanorum citrinorum , Cu fui# , ,

Trocbifcorum Diarhadon 6 1 de Rbabarbaro a- I
no.

BedegarfiveSpina:alb<e,Succi Agrimonia ana
Abjintb.ii, Salis Ganmei ana J i ^,

Cum fucco fornicali fiat mafia pilularum.

OSSER V AZIONI.

SI polverizzerannoinfieme f Aflenzio, f Agari¬co , il Turbit, i Mirabolani, la Cufcuta, il Be¬
degar •• da v\g a\tt a parte il Salgemma e i Trocifci da
vn altra parte V Aloe . Si mescoleranno le Polveri,
e colla quantità necefiaria.di fugo di Finocchio e òi
lugodi Agrimonia , fi farà una malfa da effere con-
fervata per formarne delle Pillole per lo bilogno.

Pur -gano.principalmente la Pituita ; fi' (limano perle Febbri : La DoTen'èda una dramma fino a due
dramme.

Quefte Pillole fono riferite da Mefue, ma fon o fia¬te inventate da Filagrio.
Gl'Ingredienti purgativi ed effenziali di quella

compofizionefono l' Aloe , l'Agarico, ilTurbit, i
Mirabolani, ci Trocifci di Rabarbaro.

Mezza dramma delle Pillole di Filagrio contiene

d'A .'oefoccotrinoe di Agarico , feì grani d'ognuna,
di Mirabolani citrini e di Trocifci di Rabarbaro, tre
grani d'ognuno •

Duefcrupoli di Pillole contengono d'Aloe e di Aga¬
rico, otto grani di ognuno; de' Mirabolani e de' Tro¬
cifci di Rabarbaro, quattrograni d'ognuno.

Una dramma delle Pillole contiene d'Aloe ed' A-
garico, mezzofaupolo di ognuno. ; de' Mirabolani e
de' Trocifci di Rabarbaro, lei grani d'ognuno.

Una dramma e mezza delle Pillole contiene d'A¬
loe ed'Agarico, diciotto grani d'ognuno , de'Mi¬
rabolani e de Trocifci di Rabarbaro, nove grani d'
ognuno.

" Due dramme di Pillole contengono d'Aloe e di
Agarico, unofcrupolod'ognuno, de'Mirabolani e
de'Trocifci di Rabarbaro, meizolcrupolod'ognuno.

Sarei di parere fi toglielfero da quella corapofizio-
ne l'Aflenzio, la Cufcuta, i Trocifci, il Bedegar,
^,'lfugo d'Agrimonia. Sono qui Ingredienti inutili,
qhe colla quantità loro diminuiscono la forza dc'pur-

gativi • Vorrei riformare quelle Pillole nella maniera
féguente .

Tibia Philagrii reformata»

IP?. Aloes Succotrinrc , Agarici ana ^ i,
Turbith, Myrobalanorum citrinorum ana ,
Tartari Solubihs $ i ,

Cum f.q (yrupi de ciclmio compofiti curri rbeo fiat
malfa pilularum,

Dojìs erit « 9 j. ufque ad £ j-

Vibice S t ibi al e s ; Croi Hi.

Vitri Antimonii correrli, Tberiaca: Andiomctcbi ,
Caryopbyllorum , Seminis fcenicuh & Conandn
(Wd % ij j

Nucis mofehatee , Maflicbes, Corticis Arantiomv,
Coralli rubri preparati ana J ij,

Pulverifentur fubtihjjimè , commifceantur , 6" cuoi
mipa cydonior.im fiat mafia pilular\im S. A,

OSSERVAZIONI.

SI troverà nel mio Libro di Chimica la definizionedel vetro d'Antimonio, eia maniera di correg¬
gerlo. Si macinerà per gran tempo fopra il porfido,
oppure fin che fìa ridotto in polvere impalpabile : fi
polverizzeranno infieme in un morra jo di bronzo i
Garofani, lefemen.ze, la Nocemofcada, Ja/corza
di Arancio -, da un alt];a parte feparatamente il Ma.
{Vice • Si mefcoleranno le Polveri col Corallo prepa¬
rato s'incorporerà il tutto colla Triaca , e collii

quantità neceltaria di gelatina di Cotogno per far wnamalfa che fi conferverà, e fe ne formeranno, delle
Pillole per lo bifogno .

Purgano per vomito e fovente per difotto : fono
buone nel/a Letargia , nell' Apopleflìa , nella Pa¬
rafila. LaDofe n'écfa mezzo fcrupolo fino a due
fcrupoli.

Mezzo fcrupolo delle Pillole fribjali contiene due
grani di vetro di Antimonio corretto.

Uno fcrupolo delle Pillole ftibiali contiene quattro
grani di vetro d'Antimonio.

Mezza dramma delle Pillole contiene fei grani di
vetro di Antimonio.

Due fcrupoli delle Pillole contengono otto grani di
vetro di Antimonio.

In quefta compofizione alerò non entra di elTenzia-
le che'1 vetro di Antimonio; tutte le altre Droghe
non fono fiate mefcolateconefio, fe non per fortifi¬care lo fiomaco contro la fua azione un poco violen¬
ta ; ma come qtiefie Droghe fono fpiritofe, fono più
atte ad irritare le vifeere al vomito , chea fortificar¬
le. Di più, efiendofi mefcolate nelfangue, lorare-
fannoetroppo loagitano -, il chedarebbe luogo a te¬
mere la rottura di qualche vafo e la produzione di
qualche Emorragia . Quefta compofizione di Pillole
é dunque per lo meno inutile , e può benìffimo fer-
virfi del vetro di Antimonio corretto folo, in vece
delle Pillole : ballerà il ridurlo in polvere ben fottile,
e '1 melcolarloful fatto in un cucchiajo di brodo , o
in un poco di Conferva di Viole, fevuolfi prenderlo
in bocconi. Il miglior mezzo d'impedire che lo fio¬
maco patifea nel vomito, é "1 fare prenderai!' Infer¬
mo alcune cucchiaiate di brodo graffo , od'oliodi
Mandorla dolce, affine di rintuzzare o d'imbarazza¬
re un poco il fale dell' Antimonio,d'indolcire le mem¬
brane del ventricolo e i condotti irritar/, edi facilita¬
re il vomito.

Si può comporre una Mafia di Pillole coi fortifi¬
canti contenuti nella deferizronee farne prendere ali*
Infermo ne'giorni, ne'qua fi non farà flato purgato:
allora quelli medicamenti opreranno e fortificheran-»
no le vifeere,

MVr

Virtù.

Dofe.

di-

36-
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Virtù .

Dofe.

Ptlula JS/Lochlica.

Senna mundatte ^ iv,

Turbith , Hermoda&ylorunt, Agarici, Jalap fi¬
na 3jij,

Pulpa Coloeyntbidos, Radicis Ellebori nigri, Ra¬

barbari , Polypodii quernt, Dìftamni CMiù

ano, % j,
Seminum Ani/i& Fceniculi, Cinnamomi aria jfo 1

Omnia contusa & mixta intrudantur in matratiwm,

fuperfufo fpiritu vini ad eminentiam quatuor dì-

gitorum, obturatoque exafìè matratio, in balneo ma¬
ria tepido, diebus duodecim digerantur , deinde co-
letur & exprimatur infufio , colatura filtretur & igne

lento evapor et ur ad confiftentiam mellis } tunc mifcean-

tur fequentia pulverata,

Aloes Socotrinat fj,

Eupborbii preparati §j,

Spie a nardi , Mafticbes, Opopanacis , Bdellii,

Sagapeni ana ^ ji,,
Salium Abjìntbii, Ébuli & Fraxini ana 3 i »

C«/» fyrupo rojato folutivo fiat mafia pilulaium
S. A.

OSSERVAZIONI.

rebbe tanto difpofto quanto era prima a trarre degli
E/tratti purgativi.

I purgativi che fono podi in quella infufione fo¬
no tutti naturalmentedifpoftiad eflere diffolutinel-
le vifeere , fenz'aver bifogno di chimica prepara¬
zione . Trovo dunque quello Eflratto effere mol¬
to inutile. La natura è atta a fufficienza a fare le
infufioni, le digeftioni, e le feparazioni neceffarie
{opra code ili mirti, fenza alcuna necertìtà di darle
ajuto. Di più: Non fi può far evaporare lo Spiri¬
to di vino che non fi lafcino fuggire molte parti
effenziali della Tintura, per lento fia il fuocoche
vi fi faccia difotto . Sarei dunque di parere che qui
fi adoperaffero le Droghe in foitanza dopo averle ri¬
dotte in polvere Cottile.

Vorrei ancora fi tqgliePTero dalla Polvere Io Spi-
canardi , il Maftice e V Euforbio : le due prime di
querte Droghe (ono inutili, e l'ultima ha un a-
grezza cocente , che opera con troppa violenza ne'
corpi .

L^Oppioponaco , il Bdellio , e '1 Sagapeno fo¬
no Gommeche pofTono fèrvire a rifolvere, ad am¬
mollire le durezze ed a toglere le ortruzioni. Pof-
fono perciò e/fere di qualche utilità in querta com-
pofizione ; ma trovo che vi fono fiate porte in trop¬
po gran quantità, e troppo rendono deboli i purga¬
tivi . Ecco la maniera della quale (limerei bene fof-
fe riformata la Compofizione.

SI perteranno i primi Ingredienti, fi metteranno inun gra n matraccio, fi verferà fopra dello Spirito
di Vino finche fuperi la materia di quattro dita . Si
turerà bene il matraccio Si metterà in digeftione per
lo fpaziodi dodici giorni in bagnomaria tiepido, o
ad altro calor fimile, agitando l'infufione di quan¬
do in quando. Si colerà poi il liquore, fi (premerà
fortemente la feccia, fi lafcierà, ri potar e ii liquor co¬
lato , fi feltrerà, ed avendolo pollo in un vafo di ve¬
tro , o in una Conca di Tufo , fe ne farà evaporare
l'umidità a fuoco di fabbia moderato fi no a confiden¬
za di mele ; Incanto fi meneranno in polvere interne
l 'Aloe, VEuforbio, ilMailice, l'Oppoponaco, il
Bdellio e '1 Sagapeno ; da un altra parte lo S picanar-
di. Si mefcoleranno le Polveri colla materia evapo¬
rata in eilratto, ecolla quantità neceffariadi feirop-
po di Rofe pallide, per fare una marta che fi confer¬
verà , per fer virfene nel bifogno.

Purgano tutti gli umori con violenza-, fervono per
la malinconia Ipocondriaca, per V Idropifia, per la
menzione de' Mefi, per l'Apoplettia, per la Para-
lifia, per la Letargia. La dofe n è da mezzo fcru-
polo fino a mezza dramma . >

Mochlicum fignifica, che muove gli umori, egli
evacua con molta violenza . Quello foprannome é
llato molto bene adattato a querte Pillole : perché fo¬
no furiolàmente purgative.

Come IoSpirito di vinoéun liquore folforofo , è
molto atto a diflol/ere le Refine del Turbit e del
Gialappa che fanno l'effere purgativo di querte due
Radici, e fi carica quanto può della Tintura dell'al¬
tre Droghe eh'entrano nell'infufione: fe dopo aver
colata la Tintura, fi metteffe del nuovo fpirito di
vino fopra la feccia, e fi metteffe di nuovo la mate¬
ria in digeftione, fi trarrebbe ancora della Tintura
un poco debole; ma eh'effendo mefcolata ed eva¬
porata colla prima, nonlafcierebbe diaccrefcerela
quantità dell'Eftratto.

Dovrebbonfi togliere dall' infufione la Cannella ,
l'Anice, ilFmocchio, il Dittamo e'1 Polipodio ;
perchè quelle Droghe che non fono purgative occu¬
pano i pori dello Spirito di vino colla loro inutil fo-
ftanza, ed i in pedi (cono a quello meftruo il caricarli
quanto potrebbe della qualità de' purgativi.

Per evitare la perdita dello Spirito di vino, fi po¬
trebbe mettere l'infufione colata e feltrata in un
Lambicco di vetro e farne diftillare l'umidità a ba¬
gno maria o a fuoco di {abbia , finché fi titrovalfe
l'Ertratto in fondodella Cucurbita • Quello Spirito
potrebb' elfere un poco purgativo, ma non fi potreb¬
be fervirfene che per occasione fimile a quella. Sa-

Vilulce Mochìica re formata .

151. Aloes Soccotrina ^ii,
1 Senna mundat*, Radicis Ellebori nigri ana % i

Turbith , Hermodaclylorum , Agarici , Jalap
ana Jvj,

TYochifcorum Albandal, Khei, Opopanaci! , Sa¬
gapeni, BdeHii ana % Hi,

Salium Abfintbii , Ebuli & Fraxini ana 5 j •

Cum fyrupo rofato folutivo fiat mafia pilularutn

Bofis erit à 3^. ufque ad .

OSSERVAZIONI.

QUefl' ultima deferizione mi fembra affai attaa ourgare con violenza ; ma fe non fi trova
per anche di forza {ufficiente, fi può aggiugnervi
una dramma di Turbit minerale.

Vilulte de Ammoniaco 3 Quer-
c etani.

Ex traili Aloes ^ iv,

Gummi Ammoniaci, Mynba ana % fa ,

Mafticbes, Pulveris Diatriafantali ana 3i&,
Salis Fraxini ve! Abfinthii 3 iv,
Croci 9 ìj,

Cum fyrupo de ftxchade vel de fucco rofarum fiat
mafia pilularum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Gomma Ammo¬niaca fcelta in lagrime, la Mirra e 'I Mallice.
Si mefcolerà la Polvere con quella de i tre Sanda¬
li , il fale di Fraflìno , l'Eftratto di Aloe , e la
quantità neceffaria di feiroppo di Stecade , o ài
Rofe per fai e una marta da confervarfi , e fe ne
formeranno delle Pillole per Io bifogno .

Sono purgative , tolgono le ortruzioni, eccita- Virtù.
no i mefi nelle Donne; fervono nella Cacheffia, nel¬
le Oppilazioni, e nelle infermità della Matrice .
La Dofe n' è da uno fcrupolo fino ad una dramma. Dofe.

L'Eftratto di Aloe è l'unico ingrediente purga- Purgativi.
tivo
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Virtù.

Dofc.

3i-

Si fi.

pu¬

tivo ch'entra in quella compofizione .
Uno fcrupolo delle Pillole d'Ammoniaco contie¬

ne un poco meno di quattordici grani di Eftratto d'
Aloe.

Mezza Dramma di Pillole contiene venti grani e
mezzo di Eftratto d' Aloe.

Due fcrupoli di Pillole contengono ventifette gra¬
ni e due terzi di grano di E/fratto di Aloe.

Una Dramma delle Pillole contiene quarantun-
grano di Eftratto di Aloe.

Il Maftice e la Polvere de i tre Sandali mi (ombra¬
no inutili in quella, compofizione . Vorrei ne foffe-
ro tolti,

Vìlulce de Ammonìaco Magiftra-
les 5 Batei ?

Jj£. Gummi Ammoniaci aceto Scilliticopreparati ^ ij,
Aloes optim# § i &,
Myrrhrf, Mafiicbes, Benzoini ana 3J ,
Croci Martis 3 i;,

Cum fyrupo de abfinthio q.f.fiat majja.

OSSERVAZIONI.

SI metterà a difìfolvere fopra il fuoco in una fcodelladi terra vernicata la Gomma ammoniaca con
Aceto fcillitico : fi farà pattare la diffoluzione calda
per una ftamigna, premendola ben forte per purifi¬
carla dalle impurità che aver potere : fe ne metterà
poi ad evaporare l'umidità fino a confiftenza di mele ;
da un altra parte fi polverizzeranno infieme le altre
Gomme, fi macinerà fottilmente lo Zafferano di
Marte ; fi mefcolerà e s'incorporerà il tutto infieme
In un mortaio, e colla quantità fuffi dente di fcirop-
po d'Afifenzio, fi farà una mafia di Pillole che fi
conferverà per fervirfene per Io bifogno.

Purgano dolcemente gli umori groflì e tartaroCi
del corpo ; tolgono le o irruzioni, fono buone per la.
Cachelfia, per le durezze della Milza e del Fegato,
per li Scirri, per fa Febbre quartana , perle ritenzio¬
ni de'Mefi nelle Femmine. La Dofe n'é da mezza
dramma fino a due dramme.

L' Aloeè'HoVo purgativo eh' entra in quella com¬
pofizione . Mezza dramma delle Pillole Magiftrali
d' Ammoniaco contiene quattro grani e mezzo d'
Aloe .

Una Dramma di Pillole contiene nove grani di
Aloe . .

Una Dramma e mezza delle Pillole contiene tredi¬
ci grani e mezzo di Aloe.

Due Dramme di Pillole contengono diciottogra-
ni di Aloe •

Non fi può far diflfolvere ed evaporare la Gomma
Ammoniacache nello ftelfo tempo non fi faccia dis¬
perdere una gran porzione de' fuoi fali volatili, ne'
quali conlìfte la fua maggior qualità: mi pare che
quella difioluzione e purificazione fia molto inutile.
Si può qui evitarla, fe vuolfi adoperare nella com-
pofizionedi bella Gomma ammoniaca fcelta in lagri¬
me che non a vera in fe impurità alcuna, e fi ridur- j
rà facilmente in polvere. Si mefcolerà allora colle al- |
tre Gomme', e fi darà corpo a tutto infieme collo fei- ;
roppo d' Affettilo.

Vilula de B de Ilio majore s 5
ÌAt\ue .

Bdellii optimi ^ i ^,
Seminìi Ameos 3 iii,
Myrobalanorum chebulorum, Indorum , bellerico-

rum & emblicorum, Concharum Porcelanarum
uftarum, Succini ana 3 ii i

Cum fucco porri fiat maffa pilularum S. A.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme i Mirobolani e la Te¬menza di Animi : fi macineranno fopra il Porfi¬
do infieme le Porceiane calcinate e'1 Succino -, da un
altra parte fi metterà in polvere feparatamente il
Bdeliio : fi mefcoleranno le Polveri e colla quantità
necelTaria di fugo di Porro, fi farà una malia che fi
conferrerà per formarne delle Pillole fecondo il bi¬
fogno .

Sono ftimate buone per arreftare i flulfi delle ino¬
rici e de' Melimi. La Dofe n'é da uno fcrupolo fi¬
no ad una dramma.

Quella compofizione non mi- fembra a/Fatto con¬
venevole agli ufi a' quali e1 dellinata . Il Bdeliio che
ne fa la baie, il fugo di Porro, e la femenza di Ani¬
mi, fono Ingredienti ripieni di faliedi folti volatili
più atti a rarefare e ad eccitare l'ufeita dei fangue,
che ad arrecarlo.

Vììulce de Bdeliio Minores 5
Mefùe. ■

R. Bdellii 3 XV.
Myrobalanorum chebulorum , Indorum , emblico¬

rum , bellericorum ana % v ,
Cum fucco porri fiat mafiapilularum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme tutti i Mirobolani : daun altra parte il Bdeliio ; fi mefcoleranno le Pol¬
veri e colla quantità neceffaria di fugo di Porro tratto
per efpreflìone , fi farà una mafia, della quale fi for¬
meranno delle Pillole per lo bifogno .

Purgano dolcemente rifirignendo ; fervono per li
corfidj ventre, per lo flufib delle morici e de'Me-
ffrui. La Do/è n'è da mezza dramma fino a due
dramme.

Quelle Pillole fono dinominate minori, perché fo¬
no méncompofteemeno aftrignenti , dell'altre che
precedono.

Mefue ha dato anche un altra definizione di Pillole
di Bdeliio, ma perchè fono in compofizione e in vir¬
tù affai fimili alle maggiori, le pafferò fottofilenzio ,
come pure tutte le altre Pillole di Bdeliio che non fo¬
no in ufo.

Vìlulce Hyfierìcie.
ExtraBi Aloes cum fuccoArtbemifi<eparati Jx,
Ftecularum Bryonia, Myrrb<e decine, Vitrioli Mar¬

tis , Salis Artbemifìte ana 3 ij,
Caflorei, Caphur<e, Foliorum Ruta ana 9 ij ,

Cum fucco Artbemifìte fiat majfa pilularum .

OSSERVAZIONI.

SIpolverizzetanno le Droghe ognuna da fe : (1mefcoleranno le Polveri infieme ; s'incorpore¬
ranno coli'Eftratto di Aioe, e colla quantità fuffi-
ciente di fugo di Artemifia per fare una malia di Pil¬
lole che fi conferverà per fervirfene al bifogno.

Purgano e reprimono i vapori ] ripulifconola ma-
tricedallefueimpurità levandole oftruzioni; eccita¬
no i mefi , La dofe n'é da uno fcrupolo lino ad una
dramma e mezza.

Non vi é che l'Eftratto di Aloe che po/ìà efser det¬
to purgativo; le Fecule di Brionia /colgono il ven¬
tre", ma la piccola quantità che fi trova in ogni prefa
di Pillole non può al più produrre che un effetto apri-
tivo ; le altre Droghe aiutano 1' Aloe a rarefare il
fangue, e a togliere le oftruzioni.

Uno /crupolo delle Pillole lfteriche contiene fette
grani di Eftratto d'Aloe •

Mez-

Virtù.

Dofe.

Virtù.

Dofe*

Virtù.

Boje.

Vurg. della
compofizio¬
ne.

dì'
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3 iì • Mezza Dramma delle Pillole contiene dieci grani
e mezzo diEftrattodi Aloe.

3ij. Due fctupoli delle Pillole contengono quattordici

grani di Eflratto d' Aloe ,
3j- Una Dramma delle Pillole contiene ventungra-

no di Eflratto d'Aloe.

3iv. Quattro fcrupoli delle Pillole contengono ventotto
, grani di Eftratto d'Aloe.

3 1 fS • Una Dramma e mezza delle Pillole contiene tren¬

tun grano e mezzo di Eftratto.

'Pilu/tff Arthrìùca 5 N ìc. Saìernìt.

JJJ. Aloes Succotrina ^ iii
Scammonii § ,
HermodaBylorum , Turbit, Agarici ana 5 ij 5

Salis Gemmei, Caffia lignea, Spic<e nardi, Ca-
vyopbyllorum , Carpobaìfami nel fuccedanei cjus
Cubebarum , Xylobalfami vel Succedanei ejus

Surculorum Lentifci, Macìs, Galanga minoris,

Zingiberis, Maflicbes , Affa fetida, Seminum
Fogni culi, Anifi, Saxifragia, Asparagi, Rufci,

Mila Solis, Eo/www rubrarum ana 3 j ,

C«w fucco cbamapitbyos depurato fiat mafia pilu-
larum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polve rizzeranno interne gli ErmodattiIi,il T ur-bit, l'Agarico, la Caffi a lignea, lo Spiccanar-

di, iGarofani, ilCarpobalfamo, il Xilobalfamo,
ilMacis, ilGalanga, ii Zenzero , le Temenze e le
Rofe: da un altra parte fi metteranno in polvere in-
fieme l'Aloe, la Scamonea, il Matrice, 1' Affa fe¬

tida -, da un altra parte il Salgemma . Si melcoleran-
no le Polveri, e con fugo ài Gamepitl depurato fi fa¬
rà una malfa che fi conserverà per formarne delle

Pillole per lobifogno .
Virtù . Sono particolarmente fiimate per purgare le giun¬

ture; fervono contro la gotta e contro i Reumatif-

Dofe. mi. La Dofe n'è da uno fcrupolo fino ad una
dramma.

Le giunture fono le braccia , le gambe, lecofce:
fi nomano in Greco da cui viene la parola
Artritici.

Purgativi Le Droghe purgative ed effenziali di quella com-
deìla Cotti - pofuione fono 1' Aloe, la Scamonea , gli Ermodat-

pofizions. tili, il Turbit e V Agarico.

3 j • Uno fcrupolo delle Pillole artritiche contiene nove
grani e un terzo di grano d" Aloe, un grano e un ter¬
zo di grano di Scamonea ; di Ermodattili , di Tur-
bit, e di Agarico, mezzo grano e mezzo terzo di

Grano di ognuno.

3 Mezza Dramma delle Pillole contiene quattordici

grani di Aloe, due-grani di Scamonea ; di Ermodat¬
tili, di Turbit edi Agarico, ungranodi ognuno.

3 ij. Due fcrupoli delle Pillole Artritiche contengono
diciotto grani e due terzi di grano di Aloe -, due grani

e due terzi di grano di Scamonea; di Ermodattiii ,

di Turbit e di Agarico, un grano e un terzo di grano
d'ognuno.

5 j. UnaDrammadellePilloleconticne ventottograni
di Aloe, quattro grani di Scamonea; di Ermodatti¬

li, dì Turbit edi Agarico, di ognuno due grani.
Stimo, farebbe cofa buona il togliere da quella

compofizione, la Caffi a lignea, lo Spicanardi,i Ga¬

rofani , il Carpobalfamo, il Xilobalfamo, il Macis,
ilGalanga, il Zenzero, ilMaftice, l'Affa fetida,

lefemenzeele Rofe. Tutti quelli Ingredienti non
fervono che ad indebolire col loro volume la forza de'

purgativi.
Vorrei mettere in loro vece alcune dramme di fu-

blimato dolce eh ' è ni olto atto ad indolcire la Sierofi tà

aera che cagiona il reumatifino. Sarei di parere il fo-

ftituire al Salgemma, il Tartaro folubile. E' pivi at¬

to per correggere i purgativi, e per impedirloro l'ec¬

citare i dolori . Ecco la maniera del/a quale giudiche¬

rei bene il riformar quelle Pillole.

P ilulce Artbriticq reformat^ .

Aloes Soccotrina J iij fa ,
Scammonii § ,

Hermodaftyl. Turbitb, Agarici , Trochifcorum Al-
bandai, Aquila alba, Tart-ari folubilis ana 3 ij.

Cum fyrupi de rhamno cathartico q. f fiat mafia pi¬
lularum. Dojìs erit à 3 ufque ad 3ij-

OSSERVAZIONI.

LA ragione perchè le Pillole : Artritiche purganole giunture , è perch' effendo compofte di Medi¬
camenti lecchi e pieni di parti volatili, reftanogran

tempo nelle vifeere, ed hanno il comodo di fpargere
da tutte le parti la loro foilanza .

Vilulg Arthriticg , Erneflt

Scheeffer.

Re fin a Jalap % ,
Diacrydii , Tinaurarutn Arijlclocbia rotunda ,

ana 3 iv ,

Rbabarbari 3 ij,

Gentiana, Tartari Vitrìolatì, Magijìerii Marti s
ana $ ].

Cum tintura Senna fiat mafia pilularum S.A,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la R efina di Gialappae'IDiagridio : fi mefcolerà la Polvere col 1 ar-
tarovetriuolatoecolMagifteriodiMarte: vi fi ag-
giugneranno le Tinture di Arifiolochia rotonda , di
Rabarbaro, di Genziana , e la quantità neceffaria
di Tintura di Sena per fare una malfa che fi con fer¬

verà , e fe ne formeranno delle Pillole per lo bifogno .

Purgano le Sierofità di tutte le parti del corpo.
La dofe n'è da fei grani (ino ad uno fcrupolo. Si a -

cuifcono alle volte con alcuni grani di Gomma gutta,
o diTrocifcidi Alhandal.

Si troveranno nel mio Trattato di Chimica le de-

fcrizioni della Refina di Gialappa, del T artaro Ve-

triuolato, ede\MagifleriodiMarte. Quell'ultimo

è deferitto fotto nome diMarte Diaforetico. Quan¬
to alle Tinture , fi potranno trarre nell'Acquavite,

o nell' Acqua di Artemifia acuita con alcune dramme
di fai di Tartaro.

Le Tinture di ArifioJochia e di Genziana fono

inutili in quella compofizione. Vorrei toglierle dalla

compofizione , e comporre le Pillole nella maniera

feguente.

Pi/u/f Arthrìticg re format e.

I£. Refina Jalap ,
Diacrydii, Rhabarbari ana 3 iv,

Martis diapboretici, Tartari Vitriolati ana 3 i .

Cum fyrupo de pomis Rcgis Saporir fiat mafja pilu¬

larum . Dofis erit à granir vj. ufque ad 3 j-

Tifala de HermodaBiIìs major es 3

Mefue .

Hermodaflylorum, Aloes Soccotrina', Myrcba!ano-

rum citrinorum, Turbitb optimi, Coìocyntbidis ,

Bdellii, Sagapeni ana 3 vj,
Caflorei, Sarcocolla , Eupborbti, Qpopanacis , Se¬

mini* Ruta & Apii ana Jiij,
Croci 3 i .

Cum fucco brajfica depurato fiat mafia pilularum.
Ee OSSER-
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Virtù.

Dofe ■
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eccitare i
La Dofe

OSSER V AZIONI.

SI polverizzeranno infieme gli Ermodattili, i Mi¬robolani, il Turbit, la Colloquintida mondata
d^Tuoi Temi, e tagliata minuta, il Cafloreo, le
flemenze e lo Zafferano; da un altra parte fi mette¬
ranno in polvere infieme l'Aloe, il Bdellio , il Saga-
peno, la Sarcocol/a, l'Euforbio e 1'Oppoponaco .
SÌ mefcoleranno le Polveri, e col fugo di Cavoli de¬
purato, fi farà una mafia che fi conferverà per for¬
marne delle Pillole per lo bifogno.

Sono buone per purgar le giunture , per
Meli nelle Donne. Servono per la Gotta
n'é da uno fcrupolo fino ad una dramma.

GÌ' Ingredienti purgativi ed effenziali di quella
compofizione fono gli Ermodattili, l'Aloe, i Mi-
robolani, il Turbit , la Colloquintida , e l'Eu¬
forbio •

Uno fcrupolo delle Pillole d'Ermodattili contiene
di Ermodattili, d'Aloe, di Mirobolani citrini, di
"Turbit, di Colloquintida due grani di ognuno , e
un grano di Euforbio.

Mezza Dramma di Pillole contiene di Ermodatti¬
li, d'Aloe, di Mirobolani citrini , di Turbit, di
Colloquintida, tre grani di ognuno, ed un grano e
mezzo di Euforbio.

Due fcrupoli delle Pillole contengono di Ermo¬
dattili, di Aloe, di Mirobolani citrini, di Turbit,
di Colloquintida , quattro grani di ognuno, e due
grani di Euforbio.

Una Dramma di Pillole contiene di Ermodattili,
d'Aloe, di Mirobolani, di Turbit , di Colloquinti¬
da, fei grani di ognuno, e tre grani di Euforbio .

Trovo in quella compofizione molti Ingredienti
inutili, come le Semenze, la Sarcocolla . Sarei di
parere che fi metteffero in lor vece de i Sali di Appio
e di Rutach^ferviiebbono a correggerei purgativi.

JL' Euforbio mi fembra troppo acro per effere pollo
in Medicamenti che interiormente dcbbon e/Ter pre-
fi. Vorrei coglierlo dalla compofizione. Quantoall'
Oppoponaco, al Bdellio e al Sagapeno; po/fono que¬
lle Gomme feryire ad ammollire e a diffolvere le
pftruzioni ; ma parmi fe ne metta una troppo gran
quantità nella defcrizione ", Vorrei diminuirla ed ac-
crefcer e gli ìLimodatt'iU, che danno il nome alle Pil¬
lole. "Eccola maniera della quale vorrei riformare la
compofizione.

Tifala de HermodaHylis refor*

mata.

}£. HermodaSylorum ^ ij,
Alots Soccotrìn<e, Myrobalanorum citrinorum, Tur-

bitb , Colocyntbidos ana 2, vj ,

Cajlorei, Bdellii, S agape ni ana 3 iij,

Opopanatis 3 fi >
Croci, Salium Ruta & Apii ana ^ift,

Cumfyrupo de rbarrino cathartko fiat maffapillila-
Xum . Dojts erit à 5 ufqiie ad 3 i & •

Tifala de Hermodattylis minor e s,

Mefite .

J£. Aloes Soccotrint ,
HermodaBylorum $v,

Myrobalanorum citrinorum 3 iij,
Diacrydii 3'ìft>

Hofarum rubrarum 3') •Cum elefluario rofato fiat maffa,

56-

d'i'

Zi-

9 iv.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme gli Ermodattili, j Mi¬robolani, eleRofe: da un altra parte fi mette¬
ranno in polvere infieme l'Aloe, e'1 Diagridio ; fi
mefcoleranno le polveri con quantità fuffìciente di
Elettuario rofato, e fi farà una mafia di Pillole che
fi conferverà per fervirfeneal bifogno.

Sono (limate buone per purgare la Pituita e la Bile Virtù,
indurite delle giunture. Servono per li Gottofi. La
Dofe n' è da uno fcrupolo fino a quattro Dofe.

Quelle Pillole fono chiamate minori rifpetto alle
precedenti che fono molto più compo/le . Preferirei
nulla dimeno quelle alle maggiori, benché fieno me*
no in ufo.

Tutti gl'Ingredienti di quella compofizione fono Purgativi
purgativi, eccettuate le Rolè rode. dellaCom-

Uno fcrupolo delle Pillole d'Ermodattili minori pofizione .
contiene fei grani e due terzi di grani di Aloe fuco- 3j.
trino, tre grani e'1 terzo di un grano di Ermodatti¬
li , un grano e mezzo e '1 terzo di un grano di Miro¬
bolani citrini ; un grano e mezzo , e mezzo terzo di
grano di Diagridio ] nove grani di Elettuario rofato.

Mezza Dramma di Pillole contiene dieci grano di
Aloe, cinque grani di Ermodattili, un poco più di dna
grani e mezzo di Mirobolani, due grani e mezzo di
Diagridio, tredici grani e mezzo di Elettuario roiato.

Due fcrupqli delle Pillole di Ermodattili conten¬
gono tredici grani e '! terzo di un grano di Aloe, fei
grani e due terzi di grano di Ermodattili, tre grani e
due terzi di grano di Mirobolani, tre grani e'1 terzo
di un grano di Diagridio, diciotto grani di Elettua¬
rio rofato.

Una Dramma di Pillole contiene venti grani di
' Aloe , dieci grani di Ermodattili , cinque grani e

mezzo di Mirobolani , cinque grani di Diagridio ,
ì yentifette grani diElettuario rofato.

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono ventifei
grani e due terzi di grano di Aloe , tredici grani e '1

i terzo di un grano di Ermodattili, fette grani e'1 ter-
zodi un grano di Mirobolani, fei grani e 'i ter zodi un
grano di Diagridio , mezza dramma di Elettuario
rolàto.

Trovo effere fiati troppo rifparmiati gli Ermodat¬
tili inquefta compofizione perchès' eglino le danno
il nome debbono avervi il predominio. Vorrei dun¬
que aumentarne la quantità ■

Le Rote roffeeffendoaftrignenti, non convengo¬
no in conto alcuno in quella compofizione nella quale
il tutto dev' effere purgativo.

Come tutti gli Speciali non tengono l'Elettuario di
Rofe, fi potrà foftituirgli lo fciroppodi Rotò compo-
fto con Sena ed Agarico ; ma perché quefio fciroppo
é molto meno purgativo che l'Elettuario, fi fupplirà
il difetto aumentandodi mezza dramma il Diagridio.
Ecco dunque la maniera della quale vorrei che fode¬
ro riformate codelle Pillole,

Tifala; de Hermodaclylis minores

reformata.

Hermoda&ylorum
Aloes Soccotrin<e

Myrobalanorum citrinorum & Diacrydii ana 3 iij -

Cum fyrupo rofato compofito cumfcnna 6" agarico fiat

maffapilularum S. A. Dojts erit à 3 i- ufque ad J j ■

Tifala alia HermodaBylorum,

Mefite.

HermodaBylorum, Aloes Soccotrìna ana $v,
Myrobalanorum citrinorum, Turpetbi ana

Z.ingiberis J ij ■

Cum dcftuario rofato fiat maffa pilularum S. A.OSSER,
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OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà feparatamente l'Aloe, e fi ridur¬ranno in polvere le altre Droghe indenne ; fi
mefcoleranno le Polveri, e colla quantità di Elettua¬
rio rofato, fi farà una Mafia che fi conferverà per
formarne delle Pillole per lo bifogno.

Virtù. Purgano la Pituitacraftae leSierofità .• fervono
I)ofe . per UGottofi- LaDofen'è da uno fcrupolo fino a'

. . quattro.
purgativi Tutti gli Ingredienti di quefta compofizione fono
della Corri' purgativi eccettuato il Zenzero.
pofmone . Uno fcrupolo delle Pillole d'Ermodattili contiene

dì • di Ermodattili e di Aloe, quattrograni di ognuno
di Mirobolani e diTurbit, tre grani e un quarto di
grano di ognuno, otto grani di Elettuario rofato.

3fi* Mezza Dramma delle Pillole contiened'Ermo¬
dattili e d'Aloe fei grani di ognuno, di Mirobolani e
di Turbit un poco meno di cinque grani di ognuno,
mezzo fcrupolo di Elettuario rofato.

3 * j- Due fcrupoli delle Pillole contengono di Ermodat¬
tili e di Aloe otto grani di ognuno, di Mirobolani e
diTurbit fei grani e mezzo d'ognuno, fedici grani
di Elettuario rofato.

51- Una Dramma delle Pillole contiene di Ermodat¬
tili e d'Aloe, mezzo fcrupolo d'ognuno , di Miro¬
bolani e di Tyrbit, novegrani e trequarti di un gra-
no d'ognuno, uno fcrupolo di Elettuario rofato .

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono di Er¬
modattili e d' Aloe fedici grani di ognuno , di Miro¬
bolani e di Turbit tredici grani di ognuno, trentadue
grani di Elettuario rofato.

Vorrei mettere in quefta compofizione il Tartaro
folubile in vece del Zenzero . Correggerebbe affai
meglio la violenza de' purgativi -

Vibice Helleborìna Arthritica ?

Quercetarti.

$!. Radicum Ellebori tiigri § iv,
Hermodattylorum ^ iij,
Radicum Angelica (3 Gentiana, ScminumC ardui

benedigli, Acetofa, Cifri ana ^ j,
Foliorum Cbamadriot , Cbamapitbyos , Florum

Primula veris & Betonica ana 5vj,
Foliorum Sanicula, Centanni minoris , Hyperici,

Seminis Anifi, Caryopbyllorum ana ^ ,
Croci, Caftorei ana 3 iij »
Collocyntbidis % j.

Omnia contufa infundantur calide per fpatium fex
dierum in feri lattis f. q. de inde levi ter bulliant ,
colentur & exprimantur , colatura per rejìdentiam
clarificata , evaporetur igne lento ad confiftentiam
mellis, tunc

1^. Hujus Extratti ^ iij,
Foliorum Senn«e mundatorum § j .

Mifce fiat majfa pilularum.

OSSERVAZIONI.

S 1 tagleranno e fi pefteranno le Droghe, fi met¬teranno infieme in un Vafo di terra vernicato", vi
fi verferanfopra otto libre o circa di Siero caldo, fi
turerà il vafo, e fi metterà nel letame o in altro
luogo caldo in digeftione, dove fi lafcierà per lo fpa-
zio di fei giorni: poi fi faràbollire leggiermente l'in-
fufione ; fi colerà , fi fpremerà , fi lafcierà ripofa-
re, fi farà pa/Tare per una tela bambagina, ed aven¬
dola pofta in un vafo divetroo di Tufoa fuoco di
fabbia, fe ne farà confumare l'umidità lino a con-
fiftenza di mele : fipeferà quefto Eftratto, e fopra
tre once di e(fo fi mefcolerà un oncia di Sena fottil-
mente polverizzata per fareuna mafia che fi confer¬
verà , e fe ne formeranno delle Pillole per lo bi¬
fogno .
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Purgano gli umori fierofi delle giunture e dei ca- Virtù.

po; fervonper la malinconia Ipocondriaca, per la
Febbre quartana, per l'Epileffia, per laMania. La Dofc.
Dofe n'é da mezzo fcrupolo fino ad una dramma.

Nontrovodieffenziafein quefta compofizione che
i Purgativi, ma fi diminuifee molto la loro virtù
quando fe ne trae 1' Eftratto a cagion dell' Evapora¬
zione che fi fa delle lor parti più eftenziali. Sarei di
parere che fi riformaftero quefte Pillole nella manie¬
ra feguente.

TìluU Hdlebor'mce reformata -

Radicis Ellebori nigri ^ ij,
Senna mundata, Hermodattylorum ana § i ,
Trocbifcorum Al bandai 3 j •

Cum fyrupo de Vomis Regis Saporii fiat majfa pi¬
lularum . Do/ìs erit à ufque ad 3 ij.

Vilulg Mejenter/ff 5 D.Daqu 'm.

Extratti Aloes cum fucco fumaria parati, Gum-
mi Ammoniaci eie ai ana ^ j,

Croci Martis aperientis, Diacrydii ana % fi,,
Myrrba eletta, Croci, SalisTamarifci ana 3 ij >

Martis Riverii 3 ij.
Cum f. q. fyrupi de cicborio compojìti cum rheo fiat

majfa ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Mirra, la Gommaammoniaca che farà ftata eletta in lagrime ben
nette, e'1 Diagridio; da un altra parte fi ridurrà
in polvere lo Zafferano dopo averlo fatto Zeccare fra

due carte con un lenti/Timo calore fi macinerà fopra
il porfido lo Zafferano di Marte apritivo finche fia
impalpabile : fi mefcoleranno le Polveri co i Sali, coli'
Eftratto di Aloe, e colla quantità neceffaria di fei-
roppodi Cicoria comporto di Rabarbaro per fare una
maffada confervarfi , e fe ne formeranno delle Pil¬
lole per lo bifogno .

Purgano (turando le oftruzioni del Mefenterio, 11
del Fegato, della Milza: fortificano poi lo ftomaco,
eccitano i mefinelle Donne : fervono nella Cachef- „ r
lìa , per le Oppilazioni, per l'Idropifia. La dofen' è 0j
da uno fcrupolo fino a quattro fcrupoli.

GÌ' Ingredienti purgativi eh' entrano in quefta * ubativi
compofizione fono l'Eftratto di Aloe e '1 Dia- cie 'la Com ~
gridio. pojkionc.

Uno fcrupolodelle Pillole Mefenteriche contiene à J •
cinque grani di Eftrattod' Aloe, due grani emez¬
zo di Diagridio.

Mezza Dramma delle Pillole contiene fette grani 3 •
e mezzodì Eftratto di Aloe, tregranie tre quarti di
grano di Diagridio. 9'ì-

Due fcrupoli delle Pillole contengono dieci grani di
Eftratto d'Aloe, cinquegrani di Diagridio .

Una Dramma delle Pillole contiene quindici grani Si-
di Eftratto d'Aloe , fette grani e mezzo di Dia-
gridio . .

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono venti 3 iv.
grani di Eftratto di Aloe , dieci grani di Diagri¬
dio .

L'Eftratto d'Aloe che qui fi domanda dev' effere
ftato preparato col fugo diFummofterno ben depura¬
to in vece d'altro liquore, come fi può vederlo nel
mio Libro di Chimica-

Si troveranno parimente nello ftefto Libro le de-
fcrizioni dello Zafferano di Marte apritivo, e de'/ali
di Marte e di Tamarifco .

E e z Pilu~
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*

3 ii-

Si

d'w-

u

Tiluhe Opticce feu Lucis Majo'

res ? Mefue.

Aloes Soccotrime $ v $ v,
Foliorum Euphrafia ficcorum J iij,
Agarici, Sentite mundat<e atta 3 i .i & »
Rhabarbari optimi, Quìnque generum Myrobala¬

ti or um atta J ij,
Colocyntbidis ,Turbith, Cubebarum , Seminìi Vio-

larum, Sezeleos, Ruta;, Anifi , Foeniculi, Apii,
Afari, Rofarum rubrarum , Abfintbii Vontici,
Calami aromatici, Nucis Mofcbatte ^Spicanar¬
di , Epithymi Cretenjìs , Carpobalfami, ©?/

ylobalfti

yirtù .

pofe.

Targativi
liella Com

pofizione.

Bì-

eius fuccedanei Cubebarum, Xyloba/fami, z»f/
Succedanei ejus SurculorumLentifci, Scbeenantbi,
Majticbes , Carppbyllorum , Cinnamomi, Caf¬
fi<e lignea , Croci, Macis ana 3 j •

C«w [ucco foeniculi fiat mafia.

OSSERVAZIONI.

O I polverizzeranno infieme le Temenze , leRa-
dici, i Legni 5 i Fiori, l'Epitimo, JoSpicanar-

di, la Nocemofcada, le Cubebe, la Sena,l'Eufra¬
lia, iMiroboIani, l'Agarico, la Colloquintida, l'Af-
fenjio ; da un altra parte fi metteranno in polvere in¬
ficine 1' Aloe, il Maftice • Si me/coleranno le Polve¬
ri , e colla quantità neceffatia di fugo di Finocchio
tratto per efpreffione, fi farà una maffa che fi confer¬
verà per formarne delle Pillole per lo bifogpo .

Si dinominano quelle Pillole Optiche maggiori,per -
chefervono per rifchiararela villa: Purgano la Pitui¬
ta del cervello, egli altri umori. La dote n è da uno
fcrupolo fino ad una dramma e mezza .

Le Droghe purgative di quella compofizione fono
l'Aloe, l'Agarico, la Sena, il Rabarbaro, i Miro¬
bolani, la Colloquintida, il Turbit, la Cementa di
Viole mammole, e }'Afaro.

Uno fcrupolo delle Pillole Optiche contengono die¬
ci grani di Aloe fuccotrino, di Agarico, di Sena mon¬
data , di R abarbaro e de i cinque Mirobolani, mezzo
grano di ognuno ■, di Colloquintida , di Turbit, di
temenzaà\ Viole mammole e di Afaro un quarto di I
grano à' ognuno. i
~ Mezza Dramma delle Pillole contiene quindici gra¬
ni di Aloe, d'Agarico, diSena, di Rabarbaro e de
i cinque Mirobolani tre quarti di un grano d'ognuno ;
di Colloquintida, di Turbit, di femenze di Viole o
di Afaro, il terzo di un grano di ognuno.

Due fcrupolidelle Pillole contengono venti grani
di Aloe, di Agarico, diSena, di Rabarbaro e dei
cinque Mirobolani un grano di ognuno , di Collo¬
quintida , di Turbit, di femenza di Viole e di Afaro
mezzo grano d'ognuno.

Una Dramma delle Pillole contiene trenta grani di
Aloe; di Agarico, di Sena, di Rabarbaro e de' cinque
Mirobolani, un grano e mezzo di ognuno, di Collo¬

quintida d'Afaro, di femenza di Viole, di Turbit,
tre quarti di grano d' ognuno.

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono quaranta
grani Ai Aloe; di Agarico, di Sena, di Rabarbaro e
de'cinque Mirobolani due grani d'ognuno, di Col¬
loquintida, di Turbit: di femenza di Viole, di Afa¬
ro , un grano d'ognuno.

UnaDrammaemezza delle Pillole contiene qua¬
rantacinque grani ài Aloe , di Agarico, di Sena, di
Rabarbaro e de iicinque Mirobolani, due grani e '1
quarto di un grano d' ognuno , di Colloquintida, di
Turbit, di femenze di Viole, di Afaro, un grano e
mezzo quarto di grano d ognuno .

Qu_e(la detenzione è ripiena di molte Droghe , che
fono non folo inutili, ma indebolitcono col loro trop¬
po gran volume le virtù de' Medicamenti effenziali.
Ecco la maniera di cui vorrei riformarla .

Viluìce Lucis major e s refor*

mata:.

BJ. Aloes Soccotrime § iv,
Agarici, Sentite mandata ana £ij,
Rhei eleffi, Quinque Myrobalanorum ana ? i ,
Colocyntbidis, Turbitb, Salis E up In afi te & Vani-

culi , Radicis Afari, Seminjs Violarum ana .
Cum fyrupo de floribus mali perjìcte fiat maffa. Do-

fis erit 3 i- ufque ad 3 iv.

OSSERVAZIONI

SI può comporre un altra mafia di Pillole cogli In¬gredienti che ho tolti dalla ultima definizione, c
fervirfene ne'giorni ne'quali non fi viene ad etfer
purgato : Elleno fortificheranno il cervello e la vifta
alfai meglio che fe foffero mefcolateco' purgativi.

Vtlulae Optici Jeu Lucis mino-

res ?
Mefue.

* Aloes Succotriute % iij,
Foliorum Cbelidonirfi majoris 3 ij & ,
Eupbrafia:, Abjtnthit, F/orum Violarum, Rofarum

rubrar. ana 3 i &,
Sennte mundatue , Epithymi , Myrobalanorum ci*

trinorum , chebalorum, Indorum , bellertccrum,
emblicorum, Agarici trocbifcati, Trocbifcorum
Albandal, Florum Scbeenantbi , Lapidis La-
zuli preparati, Foliorum Buxi ana j)iv.

Cum fucco chelidonia vel foeniculi depurato fiat maf-<
fa pilularum S. A.

OSSER VAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Foglie, i Fiori, \xEpi r 'mo, i Mirobolani, i Trocifci; da un al¬
tra parte fi mc terà m polvere V Aloe fuccotrino ; fi
me'coleranno le Polveri, e con fugo di Celidonia o
di Finocchio depurato* fi farà una maffa che fi con¬
ferverà per formarne delle Pillole per lo bifogno.

Purgano la Pituita el' Umorbiliofo: fer vono per
le malattie degli occhi e del cervello.. La Dofe n'è
da uno fcrupolo fino ad una dramma e mezza .

Le Droghepurgative ch'entrano in quella com- Purgativi
pofizione, fono l'Aloe, la, Sena, i Mirobolani , della Comi
l'Agarico, ei Trocifci Alhandal pofizione.

Uno fcrupolodellePillole Optiche minori contie- 3 j.
ne novegrani di Aloe fuccotrino ; di Sena mondata ,
de' cinque Mirobolani, di Agarico Trocifcato e de'
Trocifci di Alhandal, due terzi di grani d' ognuno .

Mezza Dramma delle Pillole contiene tredici gra¬
ni e mezzo, di Aloe, di Sena, de'cinque Mirobola¬
ni , di Agarico, e di T rocifci di Alhandal, un gra-.
no di ognuno.

Due fcrupoli delle Pillole contengono diciotto gra¬
ni di Aloe, dj Sena, de' cinque Mirobolani, di Aga¬
rico e de' Trocifci di Alhandal, un grano e '1 terzo dj
un grano d'ognuno.

Una Dramma delle Pillole contiene ventifette

Virtù..
Dofe.

3ij.

grani di Aloe, di Sena, de' cinque Mirobolani ,
di Agarico e de' Trocifci di Alhandal, duegranidi
ognuno.

Quattro fcrupoli di Pillole contengono mezza
dramma diAloe, di Sena, de'cinqueMirobolani,
di Agarico e de'Trocifci di Alhandal, due grani e
due terzi di un grano di ognuno.

Una Dramma e mezza delie Pillole contiene qua¬
ranta grani e mezzo di Aloe ', di Sena , de i cinque
Mirobolani, di Agarico e de' T rocifci di Alhandal,
tre grani d'ognuno,

Que-

Si-

3iv

3 i & -
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Virtù,
Vofe.

Ingredienti?.
Purgativi
della- com-
porzione „

di-
3 •

3 ìj «

ZI

B iv -

Quefie Pillole fono dinominate Optiche, perché
fi pretende che rifchiarino la vifta, e Minori perchè
fono meno comporte delle precedenti ; vi entrano
nulladimeno molti Ingredienti inutili, come la Celi¬
donia., l'Eufralia, l'Àfienzio, i Fiori, il Bollo, il
LapisLazult, loSchenanto, l'Epitimo . Concedo
che quell'Ingredienti fono ballanti a fortificare il cer¬
vello col rarefare la Pituita grolla che vi è molto
fpeffo in troppa gran quantità ; econquefto mezzo
poffono mettere in libertà gli fpiriti ed eccitarli allo
fcorrere più abbondantemente di quello facevano nel
nervo optico; mai purgativi co'quali fono mefco-
latiin quella compofizione impedifcono affatto il lor
effetto, cambiando la lorodeterminazionecon una
fermentazione oppofta. Ecco dunque come farei di
parere fi rifòrmaffero quelle Pillole.

Vilulg Lucis Minores reformat^.

Aloes Soccotrìn<e Jiij,
Myrobalanorum citrinorum 3 vj,
Ser/iinis Violarum 3 i fe •>
Trocbtfcorum Alhandai& Agarici ana^ iv.

Cumfyrupo rofarum compoftto cum agarico fiat ma/fa
pilularum.

Dofis erit à 3 j ufqv.e ad 3 j.

OSSERVAZIONI.

POtrebbeff fere un altra mafia di Pillole colle Dro¬ghe non purgative che ne ho tolte. Sarebbono
buoneper fortificare il cervello, e per rifchiarare la
v jrta; purché fi prendelfero ne'giorni n&'qualinon fi
viene ad effer purgato.

V 'tlulq prò pituita vifcida^C L Sylvii.

J$. Ex tratti Aloes cutn fucco, rofarum parafi, Galbani
puri, '•Majiiches elcff. ana ^ ,

Trocbtfcorum Alhandaì, Cajlorei , Myrrbie ana
, 3i id'iy
Succivi albi preparati 3 v,
Croci optimi 3 iv,
Olei l; ce ni culi fi ili. 3ij.

Mifce & cum Aceto fcillitico fiat malfa.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme il Galbano, & il Ma-fticechedoverà e/Tere fiatoIcelto in lagrime , e la
Mirra : da un altra parte fi metteranno in polvere in-
fiemeil Caftoreo, eiTrocifci di AJhandal ; da un
altra parte lo Zafferano. Si mei coleranno le Polveri
col fuccino. preparato, coll'effeiiza di Finocchio ,
coll'eftratto di Aloe, e colla quantità nece/Taria di
Aceto fciilitico , per fareuna mafia da confervarfi
per formarne delle Pillole per lo bifogno .

Rarefanno epurgano le flemme denfe, e gli altri
umori ; eccitano i Mefi nelle Donne ; fortificano lo
fiomaco. La Dofen'èda mezzo fcrupolo finoad una
dramma , e mezza .

Gl'Ingredienti purgativi di querta compofizione
fono l'Ellratto di Aloe, e i Trocifci d'Alhandal.

VJno fcrupolo delle Pillole contiene tre grani e'1
terzo d\grano di Efirattodi Aloe, due grani di Tro¬
cifci di AlharwlàK

Mezza dramma di Pillole contiene cinque gra¬
ni di Efiratto di Aloe , tre grani di Trocifci di
Alhandai.

Due fcrupolidelle Pillole contengono fei grani e
due terzi di grana di Efiratto di Aloe, quattro grani
di Trocifci Alhandai.

Una dramma delle Pillole contiene dieci grani
di Efiratto di Aloe , fei grani di Trocifci di
Alhandai.

Quattro fcrupoli di Pillole contengono tredici gra¬
ni e'fterzo di un grano di Efiratto di Aloe, ottogra-
nidi Trocifci di Alhandai.

Una dramma e mezza di Pillole contiene quindici
gran i di Efirattodi Aloe, nove grani di Trocifci di 3i&-
Alhandai.

Entrano molte Droghe inutili in quella compofi¬
zione come il Succino, il Mafiice, la Mirra , e lo
Zafferano.

Vìluìg alig adpituitam vìtream y
Sylvii.

TrochifcorumAlhandai^ ,
Galbanipuri 3 3 5
Reftn<e Jalap ÌS Scammonii, Manichei, Vitriofi

Martis ad albedtnem igne lento calcinati
ana"$ iv ,

Cafiorei, Mprh<e ana 3 ij fi,,
Croci 9 ij,
Olei Corticis Citri 3 b

Cum Aceto fcillitico fiat majfa.

OSSERVAZIONI.

'1 polverizzeranno infieme il Galbano in lagrime >
& le Reline, ilMallice, il Caftoreo, eia Mirra :

daunaltra partefi metteranno inpolvere, ognuno
feparatamente , i Trocifci di Alhandai, e lo Zaffe¬
rano. Si calcinerà il Vetriuolo di Marte in un pic-
colocrogiuoloadunfuoco mediocre , finché diventi
bianco. Si ridurrà in polvere, ed avendolo mefcola-
to cogli altri Ingredienti polverizzati, e coli'Olio di
fcorzo di Cedro , s'incorporerà il tutto infieme in
una malfa foda colla quantità necefiaria di Aceto
fcillitico, e fi conferverà per formarne delle Pillole
fecondo il bifogno.

Purgano la Pituita vifcofa eie Sierofità; tolgono Virtù.
leortruzioni; eccitanoi MefinelleFemmine.Lado- Dofe.
fèn'éda uno fcrupolo fino ad unadramma .

I Gl'Ingredienti purgativi di quella Compofizione Purgativi
fono i Trocifci di Alhandai, le Refinedi Gialappa, della com .
e di Scamonea. pofizione.

Uno fcrupolodellePillolecontienequattro grani e
due terzi di grano di Trocifci di Alhandai, di Refine
di Gialappa, e di Scamonea, ungranoe due terzi di
grano d'ognuna .

Mezza dramma delle Pillole contiene fette grani di
T rocifci di Alhandai, d'i Refi ne di Gialappa e di
Scamonea due grani e mezzodi ognuna .

Due fcrupoli delle Pillole contengono nove grani
eì terzo di un granodi Trocifci di Alhandai-; dì Re¬
tine di Gialappa edi Scamonea tre grani e'1 terzodi
un grano di ognuna.

Una dramma di Pillole contiene quattordici grani
di Trocifci di Alhandai ; di Refine di Gialappa e di
Scamonea cinquegranidiogouna .

L'Autore domanda inquefiedue Defcrizioni, il
Galbano preparato coli' Aceto, fcillitico ; ma come
facendo la preparazione, fi laida difperderfi il Sai
volatile di. quella Gomma , ho creduto che fotte
affai meglio il lervirfi del Galbano in lagrime , che
non ha bifogno di alcuna purificazione né preparazio¬
ne, e affinch'entri dell'Aceto fcillitico inquerte Pil¬
lole giuda l'intenzion dell'Autore, s'incorporeranno
le Polveri coll'Aceto fcillitico. Se in cambio di queft'
Aceto fi adopera l'Oflìmele fcillitico, la mafia ne
avrà maggior corpo e fi difeccherà meno 11 Mafiice
e l'Olio di fcorrodiCedrofono inutili. Il calcinar il
Vetriuolo di Marte é un abufo: gli li toglie una parte
dello fpirito più apritivo. E' meglio adoperarlo nel
fuo flato ordinario.

3 j-

3 fi-

3ij.

3i.

ViM<e
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Vinti .
Do/e.

Ingredienti
Purgativi
della Com-
pofizime.

3i,

3£-.

35/-.

3'h

Virtù.

Dofe.

di'

Pillila de Fumaria, Avicenna •
yl/ow Suecotrince 5 vij,
Myrobalanorum citreorum, cbebulorum, Indorutn,

Scarninomi ana $ v.
Cumfuccofumaria: bis formetur mafia & tetti» cum

fjrupofumati te & reponatnr uj'ui.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Mirobolani, da un al¬tra parte l'Aloe e la Scamonea. Si mefcoleranno
le Polveri', e con quantità {"ufficientedi fugo di Fum¬
mofterno , lì tara una mafia foda che fi dividerà in
piccoli pezzi, e fi farà feccare. Si polverizzeranno
poi, e colla quantità neceffaria di nuovo fugo di
Fummofterno, fi metteranno in una malfa, la qua¬
le fi dividerà ancora in piccofi pezzi per farli feccare .
Si ridurranno in polvere come prima, e con Sciroppo
di Fummofterno fi ridurrà in corpo la Poi vere facen¬
done una mafsa foda che fi conierverà per formarne
delle Pillole per Io bifogno.

Purgano l'umor biliofo efalfo; fervono per la ro¬
gna, e per le altre infermità della pel/e. JLa Dafe è
da uno fcrupolo fino ad una dramma.

Tutti gl'ingredienti ch'entrano nella compofizio-
nedi quelle Pillole fono purgativi, eccettuati il fugo e
lo feiroppo di Fummofterno. »

U no fcrupolo delle Pillole di Fummofterno contie¬

ne quattro grani di Aloe, di Scamonea, di Miro¬bolani citrini, chebuli, e indici tre grani d'ognuno.
Mezza dramma delle Pillole contiene fei grani di

Aloe, di Scamonea , di Mirobolani citrini, chebuli,
e indici quattro grani e mezzo d'ognuno.

Due fcrupoli delle Pillole contengono otto grani di
Aloe, di Scamonea, di Mirobolani citrini, chebuli,
e indici, fei grani d'ognuno .

Una dramma dellePilloIe contiene mezzo fcrupo¬
lo d'Aloe, di Scamonea , di Mirobolani citrini, che¬
buli e indici, novegrani d'ognuno.

Per abbreviare la compofizione, farebbefufficien-
te il metter vii Mirobolani citrini al pefo di tutt' e tre
le (pecie,

Tifala Mercurtaìes.

J£. Mercurii crudi cum terebentina clara q.f. extìn-
tti § j 5

Aloes Saccarina , Rbei eletti, Foliorum Senna
mundatorum , Agarici ana f fe ,

Radicis Jalap , Se ammonii , Trochifcerum Alhan-
dal, Tartari Solubili! ana J iij.

Cum f. q- fyrupi rofarum folUt ivi fiat mafia pilula-
tum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Sena, l'Agarico, il, Rabarbaro, e'1 Gialappa ; da un altra parte 1'
Aloe eia Scamonea ; da un altra parte i Trocifci d'Alhandal '■ Sì mefcoleranno le Polveri col Tartaro
folubile. Sieftta^uerà l'Argento vivo con quantità
fufficiente di Trementina chiara inunmortajo; vi fi
mefcoleranno lePolveri, e colla quantità necefTaria
di Sciroppo di Rofefolutivo, fi farà una mafia, del¬
la quale fi formeranno le Pillole per lo bifogno .

Purgano tutti gli umori con molta forza ; fono
buone per tutte le infermità veneree, per la malinco¬
nia, per togliere le oftruzioni, per eccitare i meli
nelle Donne. La Dofe né da uno icrupolo fino ad
una dramma.

Uno fcrupolo delle Pillole mercuriali contiene
quattro grani di Mercurio , d'Aloe fuccotrino ,
di Rabarbaro , di Sena , e di Agarico due gra¬
ni d'ognuno \ di Gialappa . di Scamonea , e di

T rocifci d'Alhandal, un grano e mezzo d'un grana
d'ognuno.

Mezza dramma delle Pillole contiene fei grani di .
Mercurio- di Aloe fuccotrino, di Rabarbaro, di Se- "
na, e di Agarico tre grani d'ognuno, di Gialappa , di
Scamonea , e di Trocifci di Alhandal, due grani e
un quarto di grano d'ognuno.

Due fcrupoli delle Pillole contengono otto granì o-:
di Mercurio-, d'Aloe fuccotrino, di Rabarbaro, di
Sena, d'Agarico quattro grani di ognuno; di Gia¬
lappa, diScamonea, e di Trocifci di Alhandal, tre
grani di Ggnuno.

Una dramma delle Pillole contiene mezzo fcrupo- •? -
lo di Mercurio, d'Aloe di Rabarbaro , di Sena, d' '
Agarico fei grani di ognuno-, di Gialappa, di Sca¬
monea, e di Trocifci di Alhandal, quattro grani e
mezzo d'ognuno.

Ellinguere il Mercurio è l'agitarlo colla Tremen- Eftinzione
tina in un mortajo per quattro o cinque ore , a fine del Meren¬
di ben dividere ed eftendere le fue parti : la mefcolan- rio .
za fi riduce ad una fpecie di Unguento.

Preferifco ilMercurio crudo a qualfi fia prepara-
zion di Mercurio, perchè ifuoi pori fono vacui , e
più in iftato d'impregnarli del veleno che pofifono ri¬
trovare nel corpo , di quello fieno le preparazioni del
Mercurio.

Oltre l'eflere la Trementina la Droga più conve¬
niente per ben ellinguere il Mercurio à cagione di
fuavifeofità, produce un buon effètto nelle Gonor¬
ree, nelle quali fi danno fpe/Tocodefte Pillole ^ per¬
chè deterge e confolida le ulcerettedell'Uretere, e de
Vafi {perniatici.

Tutti gl'Ingredienti che compongono quefte Pillo¬
le fono effenziali -, il Tartara folubile vi é mefcolato
per impedire a i purgativi l'eccitare i dolori.

Tifala alia Mercuri ale s, , D«
> Charas,• v

Rbabarbari cle&l, Trochifcerum Alhandal , Dia-
erydii, Me/curii fublimati dulcis ana

Terebentina Veneta oleo proprio Jiillcttitio dilu~
tee q. f.

Fiat ex arte mafia pilularum.

OSSERVAZIONI.

SI ridurrà ogni Droga da fe in polvere : fi mefcole¬ranno le Polveri, e colla quantità fufficiente di
Trementina di Venezia temperata in poco Olio di-
ftillato, fi farà una Mafia che fi conferverà per for¬
marne delle Pillole fecondo il bifogno •

Sono inifpezieltàdeftinateper purgare nelle infer¬
mità veneree; ma fi può anche fèrvirfenc ne Reu-
matifmi, per le Oftruzioni, per le Scrofole. La Do¬
fe ne da uno fcrupolo fino ad una dramma .

Uno fcrupolo di Pillole Mercuriali contiene ài Ra¬
barbaro, di Trocifci di Alhandal, diDiagridio, e di
Sublimato dolce cinque grani di ognuno.

Mezza dramma delle Pillole contiene di Rabarba¬
ro, di Trocifci di Alhandal, diDiagridio, e di Su¬
blimato dolce fette grani e mezzo d'ognuno .

Due fcrupoli delle Pillole contengono di Rabarba¬
ro , di Trocifci di Alhandal, diDiagridio, e di Su¬
blimato dolce, dieci grani d'ognuno.

Una dramma delle Pillole contiene di Rabarbaro,
diTrocifcidi Alhandal, di Diagridio, e di Subli¬
mato dolce quindeci grani di ognuno.

Si troverà nel mio Trattato di Chimica la defini¬
zione del Sublimato dolce.

Si renderebbono quelle Pillole anche più con¬
venevoli di quello fono per le malattie veneree ,
fe in vece del Sublimato dolce che vi entra , fi
eftinguefle una fimil quantità di Mercurio crudo
nella Trementina, per poi mefcolarlo efattamen¬
te colle altre Droghe ; perchè i pori del Mercu¬
rio crudo non e/Tendo ripieni ; come quelli del Su¬
blimato dolce , fono più in iftato di caricarli dell*

umor

Virtù.

Defe.

dì-

3 fi-

Si; *

Si-



amor venereo, e di ftrafcinarlo pet difetto con eva¬
cuarlo j opertrafpirazione,
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Vi luia Mercuriale s reformat<e.

Tifala Mercuriales, Barberoujfa.

J£. Aloes optimae, Hydrargyri fucco Rojarum extinfli
ana 3 vj,

Agarici trocbifcati % fa,
Rbabarbari eletti 5 ij,
Cinnamomi, Myrrbtf, Majlicbis ana 3 /,
Pulveris Diamofcbi & Diambrte ana 3 j ,

Cum Terebintbin<e q j. fiat >najfa pilularum.

OSSERVAZIONI,

SI ridurranno in polvere infieme l'Agarico, la Can¬nella 5 e'I Rabarbaro, da un altra parte la Mir¬
ra , l'Aloe, e'I Maftice . Si mefcoleranno quelle
Polveri con quelle di Diamolchi, e Diambras Ben¬
ché l'Autore domandi che fi estingua il Mercurio col
fugodiRofe, non vi fi potrebbe mai riulcire. Bifo-
gna eltinguerlo con un oncia o circa di Trementina di
Venezia, agitandoli gran tempo infieme in un mor-
tajo ; poi vili mefcoleranno le Polveri, eia quanti¬
tà ancora neccffaria di Trementina per fare una mal¬
fa di Pillole che fi conlérverà, e fe ne faranno le Pil¬
lole per lo bifogno,

Virtù , Purgano l'umor biliofoelefierofità : fervono nel¬
le malattie veneree, per la Gotta fciatica, per la
Rogna, perla Lebbra, per le Oltruzioni , per le

■ • Scrofole. La Dofe ne da uno fcrupolo fino a quat¬
tro.

Purgativi Le Droghe purgative edefTenziali di quella com-
ejfenziali pofizione fono l'Aloe, il Mercurio, l'Agarico, e'I
della com-> R abarbaro.
pofizione. Uno fcrupolo delle Pillole Mercuriali contiene d'

3 ) • Aloe e di Mercurio crudo, cinque grani d'ognuno ,
quattro grani di Agarico trocifcato, e due grani di
Rabarbaro <

0 /S • Mezza dramma delle Pillole contiene d'Aloce di
Mercurio crudo fette grani e mezzo d'ognuno , /ci
grani di Agarico, e tregranidi Rabarbaro.

3 ij - Due fcrupoli delle Pillole contengono d'Aloe e di
Mercurio crudo dieci grani d'ognuno, otto grani di
Agaricotrocifcato, e quattro grani di Rabarbaro.

31' Una dramma delle Pillole contiene d'Aloe e di
Mercuriocrudo quindici grani d'ognuno, mezzo fcru¬
polo di Agarico, e fei grani di Rabarbaro.

* I Manifcalchi hanno parimente le loro Pillole
Mercuriali per li Cavalli, e le nominano Pillole di
Cinabro . Le compongono nella maniera feguente.

Prendete del Cinabro, dell'Affa fetida , e delle
Bacche di Lauro di ognuno parte eguali : polverizza¬
te codette Droghe, ognuna da fe, e mefcoJateie in¬
fieme . Incorporate la mefcolanza in un mortajo
colla quantità l'ufficiente d'Acquavite , per fare
una malfa, della quale fi formeranno delle Pillole ,
ognuna delle quali doverà pelare quattordici Groifi.
Vedi nel Vocabolario de'pefi fui principio di queil'
opera -

Virtù . il Signor di Solleyfel raccomanda il farne inghiot¬
tire una ogni giorno, o un giorno si e l'altro nò, a i

r Cavalli feriti, che hanno delle piaghe, o della ro-
Dtfc . gna, e della lcabia, o de i vermi, finoad averne

fatte inghiottire ad elfi in numero di diciotto.
Nel rimanente la Cannella, la Mirra, il Mafti¬

ce, elePolveridiDiamofchieDiambras, fonofta-
ti porti in quelle Pillole per correggere il Mercurio e
l'Aloe, ma non poffono produrre alcun benené per
per l'uno ne per l'altro . Eccola maniera della quale
vorrei riformare codette Pillole »

Hydrargyri, Alocs Succotrince a/za 3 V),
Agarici trocbifcati ^ fj,,
Rbei eletti 3 ij,

Hydrargyrus extìnguatur in terebenthin<e Vertette
q. f. poftea mifceantur pulveres , & fiat majfa pilu¬larum S. A.

Dofis e/i a 9 j ufque ad 3 j-

Vilulce de Eupatorio ma]ores,Mefue.

Aloes Succotrince 3 v y
Rbabarbari eletti 3 i ij & >
Myrabalanorumcitreorum, Succorum Eupatorii &

Abfinthii Pontici ana 5 iij,
Majìicbis 3 ) ,
Croci 3 £ .

Cum fucco intibi depurato componemaffam.

OSSERVAZIONI-

Pìllole- di
Cinabro per
li Cavalli,

SI ridurranno infieme in polvere il Rabarbaro , iMirabolani, e lo Zafferano ', da un altra parte
l'Aloe e I Maftice i fi trarranno per efpreffione de
i lughi di Affenzio e di Agrimonia \ li mefcole¬
ranno colle Polveri e colla quantità neceiTaria di
fugo d'Indivia depurato , per tare una malta che
fi conferverà, e le ne formeranno delle Pillole per
lo bifogno.

Sono porte in ufo per purgare ed aprire i picco- Virtù.

/li vali del Fegato che fono turati : fortificano loftcmaco. La Dofe n'é da uno fcrupolo fino a due Dofe •
dramme

Gl'Ingredienti purgativi ed effenziali di quella Purgativi
compolìzionefonofAloe, il Rabarbaro, e i Miro- della coni-
bolani • pofizione -

Uno fcrupolo delle Pillole d'Agrimonia maggio- 9j.
ri contiene d'Aloe fuccotrino cinque grani, di Ra¬
barbaro tre grani c mezzo, d'iMiroboìani citrini tre
grani.

Mezza dramma delle Pillole contiene d'Aloe fet- 3&-
te grani e mezzo, di Rabarbaro cinque grani e '1
quarto di un grano; di Mirabolani quattro grani e
mezzo.

Due fcrupolidelle Pillole contengono dieci grani 3 ij.
di Aloe, fettegranidi Rabarbaro, feigranidi Mi¬rabolani .

Unadramma delle Pillole contiene quindici grani %'u
di Aloe, dieci grani e mezzodì Rabarbaro , nove
grani di Miroboìani.

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono venti 9 iv.
grani di Aloe, quattordici grani di Rabarbaro, mez¬
zo fcrupolo di Miroboìani.

Unadramma e mezza delle Pillole contiene ven- 3ife-
tidue grani e mezzo di Aloe, quindici grani e tre
quarti di grano di Rabarbaro, tredici granf e mezzo
di Miroboìani.

Duedrammedelle Pillole contengono trenta grani 3 ij.
di Aloe, ventun grano di Rabarbaro , diciottograni
di Mirabolani.

Si potrebbon togliere da quella compofìzione il
Maftice, lo Zafferano, i fughi d'Indivia e di Alfen-
zio, e ridurre in corpo la malfa co'fughi d'Agrimo¬
nia, dalla quale traggono il nome le Pillole • Vorrei
dunque riformare codetta compofizione nella manie¬
ra feguente.

Pìlults
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Virtù
ìH'>

Virtù •

Dofe.

Purgativi
della Com¬
pofizione •

dì-

V'tluU de Eupatorio major es
reformata.

S$L Àloes Succotrime 3 v ,
Rbei eleéìi 3 iij ^ ,
Alyrobalanorum criticorum J iij,
Salium Abfintbii& Endivia ana 3 i.

Cum fi q. fucci agrimonia ad confiflentiam fyrupi in-
fpiffati fiat majjapìlulanim .

Dofis erit à 3 j ufijue ad 3 iv.

Vilulce de Eupatorio minore
Mefue.

1$. Aloes Succotrin/e, Myrobalanorum citrinorum, Rbe'
eie fii ana partes cequale s .

Cum fucco eupatori fiat mafiap ìlularum.

OSSERVAZIONI.

SI ridurranno In polvere infiemei Mirabolani e '1Rabarbaro ; da un al tra parte fi ridurrà in poi ve¬
re l'Aloe. Si me/coleranno le poi veri, e colla quan¬
tità {ufficiente di fugo di Agrimonia condenfato a fuo¬
co lento in confidenza di Sciroppo, fi farà una mafia
che fi conferverà per formarne delle Pillole per lo bi-
fogno.

Hanno le ftelfe virtù delle precedenti. La Dofe n'
è da mezza dramma fino a due dramme.

Quelle Pillole fono dette minori per diftinguerle
dalle precedenti che fono più consolle, ma non fono
migliori.

Viluìce F'cetidee majores, Mefue.
Sagapenì , Gummi Ammoniaci , Opopanacis ,

Bdellii, Colocynthidis, Aloes foccotrin/e , Seminis
Rutie , Epttbymi ana 3 v,

Turbitb optimi 5 ,
Scammonii 3 iij,
Efula in aceto preparata, Hrnmdaflyhnim ana

3') 5
Zingiberis 3 i & ,
Cinnamomi ,SpicaIndica, Croci, Caftoreìana 3 j,

Eupborbii$ ij-
Cum fucco porri fiat maffaS. A.

OSSERVAZIONI.

*1 polverizzeranno infieme la Colloquintida ta¬
gliata minuta , le Radici, la Semenza di Ruta,

l'Epitimo, loSpicanardi, ia Cannella, lo Zaffera¬
no e'ICaftoreo ; da un altra parte fi metteranno in
polvere infieme lEuforbio, la Scamonea, l'Aloe, e
le altre Gomme. Si mefcoleranno le polveri, e colla
quantità, necelfaria di fugo di Porri tratto per efpref-
fione, fi Vava una malia che fi conferverà per formar¬
ne delle Pillole per lo bifogno.

Rarefanno ed evacuano la Pituita craffa ;< tolgono
le oftruzioni ; eccitano i mefi nelle Donne ; fervono
per la Gotta, per la Colica, per l'Idropifia, per li
Reumatifmi, per li vapori. La Dofe n'é da uno
fcrupolo fino a quattro.

Gl'Ingredienti purgativi di quella compofizione
fono la Colloquintida , l'Aloe, il Turbit, la Sca¬
monea, l'Efuia preparata, gli Ermodattili e l'Eu»
forbio.

Uno fcrupolo delle Pillole fetide maggiori conten¬
gono di Colloquintida e d'Aloe, unpoco meno di due
grani d'ognuno, ungranoemezodiTurbit, migra¬
no diScamonea ; di Efula e di Ermodattili trequarti
di grano d'ognuno ; il quarto di un grano di Eu forbio.

s&-

Sii¬

si-

3i v.

Mezza dramma delle Pillole contiene di Colloquili-
tida, e d'Aloe duegrani e mezzo di ognuno; due gra¬
ni di Turbit , un grano e mezzo di Scamonea ; di
Efula crii Ermodattili u.jì grano e mezzo quarto di
grano d'ognuno ; un quarto e mezzo di grano d'Eu-
forbio.

Due fcrupoli delle Pillole contengono di Collo¬
quintida e d'Aloe tre grani e tre quarti di grano d'
ognuno; tre grani di Turbit, duegrani di Scamo¬
nea; di Elula e di Ermodattili, un grano e meizo di
ognuno ; mezzo grano di Euforbio .

UnadrammadellePillolecontiene di Colloquinti¬
da ed Aloe cinque grani d ognuno, quattro grani di
Turbit , tregrani di Scamonea; di Efula edi Er¬
modattili , due granie'l quarto di un grano d'ognuno;
tre quarti di ungranodiEuforbio.

Quattro fcrupoli delle Pillole contengonodi Collo-
quintida e di Aloe fette grani e mezzo d'ognuno, fei
grani di Turbit , quattrograni di Scamonea, di Efu¬
la e di Ermodattili, tregranidi ognuno; un grano
di Euforbio.

Codette Pillole fono dinominate fetide, a cagione
delCafloreo, delloSpicanardi, delle Gommedi mal
odore, e del fugo dePorri che vi entrano. Si po-
trebbon togliere dalla loro compofizione l'Epitimo ,
loSpicanardi, la Cannella, il Zenzero, come In¬
gredienti inutili. Trovo anche eiTervi fatte entrare
delle Gomme in troppo gran qnantità . Vorrei to¬
glierne il Bdellio e 1 Euforbio ; il primo perché non
lo credo neceflfario, e 'I fecondo perche troppo acro
per elfer porto ne'medicamenti che fi prendon per
bocca. Sarei dunque di parere che fi riformafle que¬
lla compofizione nella maniera fèguente.

Vilula F cetìdg ma)ores reformai ce.
Gummi Ammoniaci, Opopanacis, Sagapenì, Aloes

Soccotrina, T rocbifcorumAlbandai ana 3 v,
Turbitb optimi % ^ ,
Scammonii $ iij,
Radicis Efu/<e mimris, HerrnodaSIyl. Cajìorei ,

Croci, Salis Rum ana $ ij ,
Qlei Succi ni 3 ij >

Cum fyrupo de pomis Regis Saporii fiat mafia pi«lularum.
Dofis efi à 3 j ufque ad 9 ij.

Vilulce Fcetidrf minores, Mefue.
1^. Turbitb 3x,

Trocbifcorum Alban dal 3 vj,
Sagapenì , Gummi Ammoniaci , Opopanacis ,

Bdellii, Myrrba ana 3 v.
Cum fucco porri fiat maffa .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme tutte le Gomme ; da unaltra parte il Turbit ; da un altra parte i Trocifci
di Alhandal. Si mefcoleranno le Polveri , e colla
quantità necelfaria di fugodi Porri fi farà una malfa
che fi conferverà per formarne delle Pillole per lo bi-
logno . „

Purganola Pituita del cervello e le Sierofità ; tol- Virtù,
gono le Olir uzioni ; eccitano i mefi nelle Donne. La
Dofe ne da uno fcrupolo fino ad una dramma e Dofe•
mezza -

GÌ Ingredienti purgativi di quella compofizione Purgativi
fono il Turbit, e i Trocifci di Alhandal. dilla compo*

Uno fcrupolodelle Pillole fetide minori contiene fiuone-
cinque grani di Turbit, tregrani di Trocifci di 3j-
Alhandal.

Mezza dramma delle Pillole contiene fette grani e 3 & *
mezzo di Turbit, quattrograni e mezzo di Trocifci
di Alhandal. /

Due



9'<j.

Zi-

9'iv.

0i&-

Paiole feti¬
de per li
Cavalli.

Virtù

Dcfe.

Due fcrupoli delle Pillole contendono dìtci grani
di Turbit, lei grani di Trocifd di AÌhandal.

Una dramma delle Pillole contiene quindici gra¬
ni di Turbit , nove grani di Trocifci di AÌhan¬
dal •

Qua ttro fcrupoli delle Pillole contiene venti gra¬
ni di Turbit, mezzo fcrupoio di Trocifci di AÌ¬
handal .

U na dramma e mezza delle Pi/Iole contiene venlv
due grani e mezzo di Turbit, tredici grani e mezze
di Trodici d'Alhandal.

Quefte Pillole fono foprannomate minori , per¬
chè in effeentranomeno ipecie di Droghe, chenel-
ie precedenti, le quali fono dette maggiori . Sono
poco in ufo.

* 1 Mercanti da Cavalli fi fervono per le malattie
de'Cavallidiuna fpeciedi Pillole fetide. Dellequali
è quefta la deferizione.

Prendali dell'Affa fetida , delle Bacche di Lauro,
e del Fegato di Antimonio di ognuno parti eguali: fi
polverizzino feparatamente, e fe ne faccia una me¬
scolanza . Incorporate la mefcolanza battendoli
gran tempo in un mortajo colla quantità neceffa-
ìia di buon Aceto per fare una ma/Ta delia quale fi
formeranno delle Pillole, ognuna delle quali farà di
pelo di quattordici dramme.

II Signor Solleylel nel Tuo Libro del perfetto
Maniscalco, ftima molto quelle Pillole per la rap-
prenfione, per l'infonditura, o eccedenra di umo¬
ri , per la curba , o incordatura e dolori che
vengono a'Cavalli . La Dofeé due di quefte Pil¬
lole', che infieme pelano tre once e due dramme ,
o circa.

Nel rimanente trovo che la quantità delle Gomme
ch'entrano'nelle Pillole di Mefue , rintuzza troppo la
forza de'purgativi. Vorrei toglierne una parte , e
mettere in fua vece alcune dramme di Tartaro folu-
bile che le rendevebbono apriuve.

L'intenz\on dell'Autore nelle due deferizioni delle
Pillole fetide è che fi dill'olvanole Gomme nelfugo di
Porri ; lì coli la diilbluzione, e Ce ne taccia evapora¬
re l'umidità Copra un Cuoco lento, fino alla confi ti en-
za di mele; poi che vi Ci meCcolino le altre Droghe
polverizzate per formare del tutto una ma/Ta : Ma
come ho oiTervato che nella difsoluzione e nell'eva¬
porazione, facevafi una gran dilTìpazione di Sali e
di Solfi volatili, ne'quali confitte la maggior virtù
delleGomme; ho creduta efTer meglio il contentarli
di metter le Gomme in polvere , per poi incorporar¬
le nella maffa col fugo de' Porri in un mortajo . Con
quefto metodo fi confervano affai meglio le qualità
di quelli midi ; è vero che per la maggior parte que¬
fte Gomme come il Sagapeno, lOppoponaco, tan¬
to naturalmente umide e viCcole, non fi riducono fa¬
cilmente in polvere; ma Ci poiTon far leccare con un
calor lento , finché fieno in iliaco eli ridurli in pol¬
vere. Di più: quandonon fodero polverizzate af¬
fai fottilmente , non lafcierebbefidi mefco/arJe con
esattezza nelle Pillale battendole per gran tem-

10 e con forza in un mortajodi bronzo colle altre
Droghe.

Il fugo di Porri è fufficiente di ridurre in corpo
le Polveri e di dar loro la confidenza di Pillole ;
ma quando fi averà conlervata per qualche tem¬
po la mafsa, s'indurirà di tal maniera , che non
fi potran più formarne le Pillole, fe non fi rimet¬
terà in polvere, e non fi ridurrà in corpo di nuo¬
vo con qualche liquore : Per prevenire codefto in¬
conveniente , fi può fervirfi di uno Sciroppo fat¬
to con due parti di fugo di Porri ed una parte
di Me/e . Ecco come vorrei riformare codette Pil¬
lole .

UNIVERSALE. 2Z5

E

"Pituite Fostidi minore ì reformatte.

$. Turbitb^x,
Trocbifcorum Alhandal 3 v; ,
Gummi Ammoniaci, Opopanacis, Sagapeni, Myr-

rh<£, Tartari Solubilis ana 3 ii;,
Olei Succini 3 j,

Cum fyrupo è fucco porri fiat maffa pilularum.
Dofis (fi a 9 j ufque ad 3 j.

OSSERVAZIONI.

FAccio entrar l'Oliodi Succino in quette due de¬ferizioni riformate, perch'è molto convenevo¬
le alle infermità Itteriche, tanto per lo Sai volatile
che contiene, quanto per lo fua odor fetido.

P'tlula de Sagape no 5 Mefue.
I$£. Aloss Succotrime 3 v;,

Trocbifcorum Alhandal v ,
Sagapeni, Gummi Ammoniaci, OpopanaciS, Bdel-

liana 3 ii ,
Seminum Apii, Ameos, Anifi, Ruta ana 3 ),
Calami aromatici, Foliorum Lepidii feulberidis »

Calamintba, Polii, Spie <e nardi, Centauri mi-
noris, Cofii, Salis Gemm*eana 3 &•

Cumf ucoporri depurato fiat maffa pilularum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Semenze , le Fo¬glie, le Radici e lo Spicannrdi ; da un altra par¬
te fi ridurranno in polvere tutte le Gomme infieme ;
da un altra parte il Salgemma e i TrociCci di Alhan¬
dal. Si meCcoleranno le Polveri, e colla quantità ne-
ceCsari a di Sugo di Porri tratto per efpreflìone e depu¬
rato, fi farà una ma fifa che fi conferverà per formar¬
ne delle Pillole per lo bifogno.

Purgano gli umori pituitofi , tolgono leOftruzio- Virtù,
ni, eccitanoi Mefi nelle Femmine; fervono anche
contro la Gotta e i Reumatifmi. La Dofen'é da Dofe.
mezzadrammafinoadunadrammaemezza.

Gl'Ingredienti purgativi di quefta compofizione
fono l'Aloe, e i Trocifci d'Alhandal.

Mezza dramma delle Pillole di Sagapeno con- 3ft*
tienecinquegrani d'Aloe, quattro grani di Trocifci
di Alhandal.

Una dramma delle Pillole contiene dieci grani di 3 ;.
Aloe, otto grani di Trocifci di Alhandal.

Una dramma e mezza di Pillole contiene quindi- 3Ì
ci grani di Aloe , mezzo fcrupoio di Trocifci di
Alhandal.

Quefte Pillole hanno molta relazione colle prece¬
denti, ma fono meno purgative. Vi entrano molte
co "e inutili, che farebbe meglio il toglierle dalla com-
pofizione, mettendo in loro vece alcune dramme di
Salid'Appioe di Ruta per fèrviredi correttivo a i
purgativi, e per eccitare i Mefi. Ecco dunque la
maniera della quale vorrei riformare quefta compofi-
zione.

Tifala de S agapeno reformata.
Sagapeni § j,
Aloes Succotrina & Trocbifcorum Alhandal ana

3 v i>
Salium Apii 6" Ruta ana 3 j ■>

Cum fyrupo è fucco porri fiat majja pilularum.
Dofis erità$ j ufque ad 3 j.

£ PìluU
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Vi lui a alice de S agape no y Cantilli >

1$. Ext raffi Colocyntidìs% j
Sagapeni puri 3 vj,
~Diacryd.ii ^ (5,
Gummi Ammoniaci J iij,
Salis Gemma 3 i fa.

Cumfyrupo violato acidulo fiat mafia pilularum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno Jnfieme il Sagapeno, il Diagri-dio, e !a Gomma Ammoniaca ; da un altra par¬
te fi ridurrà in polvere il Salgemma. Si mefcoleran-
no le Polveri, ecolla quantità neceffariadi Sciroppo
violato refo agretto con alcune gocce di Tpirito di ve-
triuolo , fi farà una malfa che fi conferverà per fer¬
marne delle Pillole fecondo il bifogno .

Virtù . Purgano principalmente l'umor tartarofo e malin¬
conico, tolgono ie oftruzioni. Se jie da per la febbre
quartana una pillola groffa come un cec.e nel princi¬
pio dell'accefso , e Ce ne continua l'ufo fino alla guar/-

Vofe ■ gione . La Dofe ordinaria è da uno fcrupolo fino ad
una dramma.

Purgativi Gl'Ingredienti purgativi di quella compofizione
della Com-: fono l'ellratto di Colloquintida e'1 Diagridio .
pofizione ■ Uno fcrupolo delle Pillole contiene fei grani di

3 j. <eftrattodi Colloquintida , tre grani di Diagridio.
5 ^ . Mezza dramma delle Pillole contiene nove grani

di eftratto di Colloquintida, quattro grani e mezzo di
Diagridio.

9ij Due f'crupoli delle Pillole contengono mezzo fcru¬
polo di ellratto di Colloquintida , e lei grani di Dia¬
gridio .

3 j. Una dramma delle Pillole contiene diciotto gra¬
ni di ellratto di Colloquintida) enovegrani di Dia¬
gridio .

Eftratto dì ' Per fàrel'efìraitto di Colloquintida, fi monda il Po-
Polloquin- mo di Colloquintida da fuoi forni, fi taglia minuto ;
f ida fi mette in inf iifioneper più giorni nel vino bianco, poi

fi cola la Tintura, eife ne fa evaporare l'umidità fi¬
no a confidenza d'eftratto.

Ma come fuggono fempre nell'evaporazione alcu¬
ne parti più fattili e più effenziali del mifto , larei di
parete , chet afferò preferiti iTrocifc: di Alhandal a
quefto eitratto. 1\ diffolvente naturale delle vifeere è
l'ufficiente per fare le feparazioni neceffarie in queiV
occafione.

L'acerbezza che fi dà allo Sciroppo violato non con¬
viene a malinconici; è meglio adoperare lo Sciroppo
violato ordinario, che quello nel quale d (tato mesco¬
lato lo fpiritodi Vetriuo/o. Stimo affai bene il far
entrare in quella compofizione del Sale di T amarifeo
in vecedei Salgemma,perche più apritivoe più con¬
venevole a'malinconici. Ecco dunque come vorrei
riformare le Pillole.

Tilula alice de Sagapeno re?

format ce.

Jj£ Sagapeni, Trochifeorum Alhandalana ^ j,
Diacridii% &,
Salis T amarijci 3 >£

Cum Jyyupo violato fìat mafia pilularum .

Tilulce Inda) Ha li.

Pulveris SpecierumHieriefimplicis i ^ ,
Stoechalìs Arabica, Epithymì ana 3 vj ,
Myrobalanorum Indonni, Esile bori nìgri, Polypo-

diiquerniana 3 v }

jg,,, ici.albi, Cohcinthidis , Lapidis Cynitei pre¬
parati, Salìs Gimmeiana | ^,

Succi Eupatorii, Spica Indica ana 3 ij,
Caryopbyllorum%),

Cumfucco apii depurato fiat ma (fa .

OSSERVAZIONI-

SI polverizzeranno infìeme lo Stecade, iMirobo^lani, le Radici, i'Agarico, la Colloquintida ,
io Spicanardi, e i Garofani ; da un altra parte fi
metterà in polvere il Salgemma . Si mefcoleranno le
Polveri con quella di] era femplice e colla Pietra La-
zuli preparata, col fugod' Agrimonia, e colla quanti¬
tà neceffariadi fugo d'Appio depurato per fare una
malfa che fi conferverà per formarne delie Pillole per
lo bifogno

Purgano vigorofamente , principalmente l'umor Virtù.
tartarofo malinconico: fervonoper gl'Ipocondriaci,
per l'Itenzia, per le malattie delia Milza , per la
Febbre quartana. La Dofe né da uno fcrupolo fino Dofe.
ad una dramma.

GÌ' Ingredienti purgativi di quefta compofizione Purgativi
fono la Polvere di Jera, iMirobolani, l'Elleborone- dcllacompt-
ro , l'Agarico e la CoHoquintida. jìzione ■

Uno fcrupolo delle Pillole di Hali contiene quattro
grani tlellefpecie di Jera femplice ; di Mirabolani in¬
dici e di Elleboro nero, un grano e due terzi di grano
di ognuno, di Agarico, edi Colloquintida , un gra¬
no, elterzodi un grano d'ognuno

Mezza dramma delle Pillolecontiene fei grani di
fpeciedi Jera ; di Mirabolani indici edi Elleboro ne¬
ro due grani e mezzo di ognuno ; di Agarico edi Col¬
loquintida due grani di ognuno.

Duefcrupoli delle Pillole contengono otto grani di
fpecie di]era, di Mirobolaniedi Elleboro nero tre
grani e'1 terzo di un grano dì ognuno -, di Agarico e di
Colloquintida , due grani e un terzo di un grano d'
ognuno.

Una dramma delle Pillole contiene mezzo fcrupo¬
lo delle fpecie di Jera; de'Mirobolani inuici e dell'
Elleboro nero, cinque grani ài ognuno; di Agarico
e di Colloquintida, quattro granì di ognuno.

Quella compofizione é llata inventarci da Hali
Medico Indiano, e poi riferita da Mefue.

Potrebbe!! mettere in vece delle fpecie di Jera l'Aloe
fuccotrino; perch'èquafi lofteflo. Si potrebbon an¬
che togliere molti Ingredienti ir,utili ch'entrano in
queftePillole , come lo Spicanardi, i Garofani, il
fugo d'Agrimonia, il Lapis Lazuli, il Poljpodio, 1'
Epitimo , lo Stecade . La compofizione avrebbe
maggior forza, e farebbe più facile a prenderfi , per-
chèla Dofe a verebbe minor volume. V orrei dunque
fi riformaffero le Pillole nella maniera Tegnente -

Vilulce Indg re format^.

]£. Aloes Succotrìna ^ i fa ,
Hellebori nìgri , Myrobalanorum Indorum ano,

5 v,
Trocbifcorum Alhandal, Agarici albi ana § fa ,
Salis Tamari fei 3 iij-

Cum f.q. fyrupì de pomis Regis Saporii fiat maffa
pilularum.

Dofis efi à 3 ufque ad J

Vilule prò Morbo Colìco-y D-Daquin*

Extrafli Aloes in fucco Rofarum pallidcrrum pa¬
rati 5 iij,

Agarici eletti J i ^,
Extratti Rbabarbari^ j,
Hepatis Lupi preparati J vj,
Summitatum Abftnthii | fa ?

Puf-

3i-

315»,

Si,
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Pulverìs Dìemhodorìu Abbatis, Salis Abfinthii ,

mofchat<e ana 3 i
Cum fyrupo de cichorio compofito cum rkco fiat

mafia

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le cime di Affenzio, laNoce mofcada, JAgarico, e'1 Fegato di Lupo
preparato . Si mefcolerà quella Polvere col Sale d'
Affenzio, colla PolvereDiarhodon, cogli ellratti e
colla quantità necefTariadi Sciroppo di Cicoria com¬
porto per fare una mafia che fi conferverà , efene
formeranno le Pillole per lo bifogno.

Virtù . Purgano lentamente tutti gli umori, fervono per
le Coliche, e in ifpezieltà per quella che fi dinomina

Dafe. Colica di Poitù . La Dofen eda uno fcrupolo fino ad
una dramma.

Purgativi Gl'Ingredienti purgativi di quefta compofizionefo-
dellacom- no gli ellratti d'Aloe, di Rabarbaro, e di Aga-
pofizione. rieri.

3 j. Unofcrupolodi Pillole perla Colica contiene otto
grani di eftratto di Aloe, quattro grani di Agarico ,
due grani e due terzi di grano di elìratto di Rabar¬
baro .

3£. Mezza dramma di Pillole contiene mezzo fcrupo
lo di Eftratto di Aloe, fei grani di Agarico, quattro
grani di ertrattodi Rabarbaro.

3 ij. Duefcrupoli di Pilloiecontengono fedici grani di
eftrattod'Aloe, ottogranidi Agarico, cinque gra¬
ni e'1 terzo di un grano di eftratto di Rabarbaro.

g j. Una dramma di Pillole contiene uno fcrupolo di
ertrattodi Aloe, mezzo fcrupolo di Agarico , otto
grani di eftratto di Rabarbaro.

Come non fi può fare l'eftratto di Rabarbaro , fe
non fi lafcia difperderfi una buona parte della qualità
di quella Radice preferirei qui il Rabarbaro in fo-
ftanzaben fcelto e CempVicemente polverizzato , al
fuo Erti-atto.

"Pi/u/rt è Lapide Lrf%u/i ) Nfejue.
I£. Pulverìs Hier<e picrcefimplicis Jxv ,

Agarici, Lapidis Laudi prreparati 3 Vj, *
Caryopbyllorum, Anifi ana ^ ,
Pclypodii queruli, Epitbymi ana i,
Scammonii, Hellebori nigri, Sai>s Gemmeì ana

Cu>n fyrupo de pomis compofito fiat majjapilularutn .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme le Radici, l'Anice, iGarofani, l'Epitimo, d'Agarico; fi ridurran¬
no inpolvere ognuno da fe la Scamonea e'1 Salgem¬
ma . Si mefcolèranno gl'Ingredienti polverizzati col¬
la Polvere di Jerafemplice , col Lapis Lazu li prepa¬
rato , e colla quantità neceffaria di Sciroppodi Pomi
comporto, per fare una maffa che fi conferverà , e fe
ne formeranno delle Pillole per lo bifogno.

Purgano principalmente gli Umori tartarofi e pi-tuitofi ; fervono per Malinconia ipocondriaca , per
la Febbre quartana. La Dole n'é da uno fcrupolo fi¬
no a quattro. . , ,

Gl'Ingredienti purgativi ed effenziali di querta
compofixione fono la Polvere di Jerafemplice, l'A¬
garico, la Scamonea, e l'Elleboro nero.

Uno fcrupolo delle Pillole contiene cinque grani di
Polvere di Jerafemplice,due grani e due terzi digra¬
no di Agarico; di Scamonea e di Elleboro nero un
pocomenodi un grano d'ognuno.

Mezza dramma delle Pillole contiene fette grani e
mezzodì Polveredi Jera, quattro grani di Agarico ;
di Scamonea e di Elleboro, un grano è un quarto di
grano d'ognuno.

3ij. Duefcrupoli delle Pillole contengono dieci grani di
Polvere di Jera, cinque granie'l terzodi un granod'
Agarico ; di Scamonea e di Elleboro, un grano e due
terzi dj grano d'ognuno.

Una dramma delle Pillole contiene quindici grani
di Polvere di Jera, otto grani di Agarico; di Scamo¬
nea e di Elleboro due grani e mezzo d'ognuno.

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono venti
grani di Polvere di Jera, dieci grani e due terzi di
grano d'Agarico; di Scamonea e di Elleboro nero ,
tre grani e un terzo di grano di ognuno.

Benché querta compofizioneabbia prefo il nome
dal Lapis Lazuli che vi entra , non ne riceve una
gran virtù . E'quelta una Droga affatto inutile in
Pillole purgative . Bifogna tuttavia lafciarvela in
grazia del nome • Ma fi poffono toglierle molte altre
Droghe che non vi fanno fe non dell'imbarazzo, co¬
me l'Anice, iGarofani, l'Epitimo, e'1 Polipodio .
In vece della Polvere di Jera fi può mettere un egual
pefo d'Aloe fuccotrino. Ecco dunque come vorrei
riformare la compofizione.

Pìlula è Lapide La^uìì reformata.
1Aloes Soccotrina^i),

Lapidis Lazuli preparati, Agarici una J vj,
Scammonii, Ellebori nigri , Salis Tamarifci ana

Cum fyrupo de pomis compofito fiat maffa pilula-
rum.

"Dofìs erit à 3 & ufque ad 3

Oi

3>

Virtù.

Bofe •

Purgativi
della com¬
pofizione .

9i-

Z&

Vìlulóe ad Maritarti 5 J"tarkei.

S alis Tartari fixt, Nitri fixi ana% xij,
Aquee Calcis recens pneparatee Jjj iv,

Dijfolvantur & bulliant Jimul ufque ad confum-
ptionem humiditatis, remanebit fai fixum , cui fu-
peraffunde,

Oleum Tercbintfjin<ead eminentiam duorum digifo¬
rum, tmfee agitando materiam cum fpatula ferrea ut
imbibatur fai , cSs*fiat faponis fpecies , tunc mifee
exatlè,

Extraffi Opti ad confiftentiam mellis r sdutti j ,
Radicis Hellebori albi f ubtiliffime pulverati ij,

Fiant pilula feu optata folida ,
Cujus dofìs erit àgranis quindecim ufque ad^j.

OSSERVAZIONI.

*T"VEfcrivefi in quello luogo la maniera difarque-
I J fi e Pillole colla maggior brevità eh'è fiata pof-

fibile; ma quando fi voglia feguire eCattamente l'in¬
tenzione dell'Autore, fi polverizzerà feparatamente
del Salnitro purificato, e del Tartaro bianco , di
ognuno tre libre , fi mefcolerannoquefte due Droghe
infìeme; fi farà arroventare una pignatta di Ferro ,
ovvero ogni altro vafo dellofteffo metallo , oppure di
Terra, fecondo fi vorrà, purché fia proporzionato
quanto alla grandezza colla quantità della materia
che fi vuol mettere in opera. Si getterà dentro la me-
lcolanza delle Polveri cucchiaiata a cucchiaiata, at¬
tendendo ogni volta che fia terminata la detonazio¬
ne; perchè ne fuccederà una affai confiderabile; e fi
continuerà fino alfine della materia . Si metterà poi
il Sale nell'Acqua di Calcina , e fi farà bollire il tutto
per lofpaziodiun ora o circa. Si lafcierà per quindici
giorni in quello fiato, ma lontano dal fuoco ; il Sale fi
farà difciolto nell'acqua di Calcina : fi feltrerà la dif-
foluzione, efene farà evaporare l'umidità acquofa
fino allaficcità nello rteffo vafo . Rerterà nel fondo
un Sale, al quale effendo ancora caldo, fi verferà
fopra appoco appoco dell'Olio di Trementina all'al¬
tezza di due dita; e come queft'Olio prende fubito
fuoco a cagion del calore, e s'infiamma, fi coprirà
fubito il vafo, vi fi rimetterà dell'Olio, eli conti¬
nuerà appoco appoco finché il Sale ne fia interamen¬
te imbevuto, e l'Olio fia fepra la materia due dita •
Bifogna allora lafciareil vafo coperto affatto,avendo

Ff z la
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la diligenza di muovere la mefcolanza due ofre volte
il giorno, affinchè il faponepoffaeffere perfetto nel¬
lo fpazio di Tei mefi : in quello tempo fi agiterà con
unafpatoladi legno. E'neceffario /averecinque o
fei libre di quello fapone per proporzionarne la quan¬
tità a quella delle altre Droghe, che fono fiate ri-
chiefte in quella Ricetta.

Avrafli frattanto in pronto una libra di Ellratto d'
Oppio, del quale ho a/legnata la defcrizione nel
mio Corfo di Chimica , e due libre di Radice di
Elleboro bianco, tàttilmente polverizzato epaifato
per Io (laccio. S'incorporeranno efattamente codette
Drogheinfiemea forza di braccia. Bifogna confer¬
ire codefie Pillole ovvero Oppiato in vali di maioli¬
ca ben coperti, e fe la compofizione s'induriffe o
troppo fi difeccaffe , doveràelfere liquefatta mefco-
landovi un poco d'Olio di Trementina. L'efperien-
Sa c'infegna che quando è fiata confervata un mele o
circa dopo effere fiata terminata è più falutifera.

E'anodina, calmante, diaforetica; provoca un
dolce fudore o umidità. Se ne fa prendere a'Mania¬
ci; modera i gran dolori, eccita il dormire; e buona
per la malinconia ipocondriaca . La Dofe ne da die¬
ci grani fino a'ventidue: s'involge nell'oftia in un
cucchiajo che fi riempiedi vino puro, bevendoli (opra
un buon bicchiere di vino pretto. Nonfi prende que-
fio Medicamento fe non tre ore dopo aver mangia¬
to, per non interrompere la digeftione.

Si troveranno nel mio Corfo di Chimica le Defini¬
zioni dell'eftratto d'Oppio o di Laudano, dell'Olio
di Trementina, e de'Sali di Tartaro e di Nitro
fiflo .

La Radice di Elleboro bianco effendo fola troppo
purgativa per effer prefa interiormente, l'Efiratto d'
Oppiò e le fpecie di Sapone colle quali è mefcolata
nella compofizione, alTorbifcono e imbarazzano di
tal man :era i principi attivi, che non glirefta forza
per cacciare gli umori per trafpirazione.

Pillole di Quelle Pillole hanno acquillata una gran riputa-
Starkey, 7- ione in molti Paefi fot to il nome di Pillole di Starkey.

Come la. compofizione n 'ègrande, imbarazzante ,
Jongae ad efeguirfi difficile, fi potrebbe farne una
più facile che giugnerebbe alla iteffa virtù ; ma efien-
do fatta in minor quantità , e fenza impiegarvi tanto
tempo; darebbe meno imbarazzo all'Artefice. Ec¬
co dunque come io credo fi potrebbe riformare ed ab¬
breviare-

Tilula ad Maniam reformata .

Jg. Radicis Hdlcborialbi, Jìcciif fubtilijfimè pulvera-

ti ^ ii,
Extratti Opti f i,

Mifce & cum f q- oloi tartari per deìiquium ex traili,
Ci? olei terebintlnna ci ari, fiat muffa pilularum S. A,

Pojts erità gran- vii;, ufque ad 9 fe.

Vi luìce alia ad Maniam 3 Batci.

Radici; Hellebori albifubtilijjimèpulverati ij,
ExtralHOpii §j •

Mifce & cum f q- olei tartari per deìiquium fatti

fpiritus terebinthma fiat majfapilularum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metterà a liquefare VLfiratto d'Oppio in unafcodella di terra l'opra un poco di fuoco, con un
oncia ocirca di Olio di Tartaro preparato per deli¬
quio. Si toglierà la fcodella dal fuoco, e vi h mefco-
lerà l'Elleboro in polvere : fi getterà la mefcolanza
inunmortajo, fi batterà bene incorporandovi ap¬
poco appoco quindeci o venti gocce di fpir ito di Tre¬
mentina • Si farà una malfa l'oda , della quale fi

formeranno delle piccole Pillole a mifura del bi-
fogno.

Sonofudorificheed alle volte emetiche; fe ne fa Virtù.
prendere a i Maniaci. La Dofe n'è da fei grani fino a Dofe.
mezzo fcrupolo . Si troverà nel mio Corf■>di Chimica
la Defcrizion del Laudano.

La Radicedi Elleboro bianco, effendo fola fareb¬
be troppo aera e troppo purgativa per effer prefa inte¬
riormente. Ma l'Efiratto d'Oppio col quale fi me-
fcola in quella compofizione di Pillole aflorbifee, ed
imbarazza di tal maniera i fuoi principi attivi , che
non gli refia forza per cacciare per via di trafpirazio¬
ne, e per far alle volte vomitare.

N on fi dee far entrare troppo fpirito di Trementi¬
na in quelle Pillole, affinché a cagione di fua fo-
ftanza craifa edoliolà, non impedita l'union delle
Droghe.

L'Oliodi Tartaro vi è impiegato preferibilmente
ad altro liquore per corregger l'Oppio, e diminuire
un poco della qualità emetica dell'Elleboro col fif-
farla.

Pilulce de Benedilla.

RJ. Pulveris Specierum Benedilla Laxativa ^ij,

Cum melle rofatofiat majfa S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metterà in un morta/ola Polvere delle fpecie diBenedetta laffativa ; vi fi mefe olerà la quantità
necefl'aria di Mele rofaro per farne una mafia che fi
conferverà, e fe ne formeranno delie Pillole per lo
bifogno,

Purgano gli Umori pituitofi delle Reni e della Virtù.
Vefeica ; Difcacciano i venti ed eccitano i mefi nel¬
le Donne, La Dole n'è da uno fcrupolo fino ad una Dofe .
dramma.

Quella compofizione differifee dalla Benedetta laf-
Jativa in confifienzaed in forza; perchè entrandovi
meno mele che in un Elettuario, purga affai più in
Dofe pari.

Vi luice Aloeph angina feude Aroma-
tibus Mejue.

Cinnamomi, Cubebarum, L'igni Alees , hujus pe¬
nuria fumé tantumdcmSantali citrini , Calami

aromatici, Macis , Nucìs tnofchatee , Cardamo¬
mi , Caryophyllorum, A fari, Scbcenanthi, Car-

pobalfami, Spica; Indica ana$ ,
<is feci,

brarum ana J ij fe.
AbfìnthiiPontici, feuvulgaris peci, Rofarum ru-

Terantur crajjiujculè £? parum coquantur in aqua
it> ' fs 5 deinde colentur & exprimantur : in colatura

diffolve aloesfuccotrina fe, diffolutioperrefdentiam

clarificetur, coletur <if evaporetur ad confjìentiam ex-
tratti, tum addepulverem fequentem,

Myrrbte, M aftiches ana 3 ij fe,
Croti 3 i

Forma maffam 5. A-

OSSERVAZIONI

SI pefieranno le prime Droghe fi faranno bollireper qualche tempo in tre libre d'Acqua; fi cole¬
rà la decozione, fi 1premerà, e vi fi metterà a lique¬
farli o diflòlverfi l'Aloe groffamente polverizzato .
Si lafcierà ripofareladifibluzione; fi verferàper in¬
clinazione; fi colerà, e fe ne farà evaporare l'umi¬
dità fopra fuoco lento fino a confi /lenza di eflratto un
poco liquido ; poi vi fi melcoJeranno fuori dal fuoco
la Mirra, il Maftice e lo Zafferano che farà prima
ridotto in polvere affai fottile per fare del tutto una
maffa, la quale fi confer verà, e fe ne adoprerà nel bi¬
fogno .

Pur-
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Virtù. Porgano e fortificano lo ftomaco, ajutano alla di-

Dofe . geftione- La Dole n'èdamezzofcrupolofinoadunadramma. Si prendono mangiando.
Il nome eh* è ftato dato a codette Pillole vienedal-

la-parola Araba Aloephangta , cioè Aromatica.
Bench'entrino in quella compofizione molti In¬

gredienti odorofi ,non è aromatica , perché nella co-
zionee nella evaporazione, tutto l'odore che confitte
ne' fali volatili e ne' lolfi fi difperde, e non refta coli'
Eftrattodi Aloe che /a parte fifla, la quale non pro¬
duce alcun effetto. Quanto alle Polveri di Mirra ,
diMaftice, di Zafferano, fono molto inutili:-L'E-
ftrato d'Aloe folo preparato, come l'ho deferitto nel
mio Trattato di Chimica, opererà meglio e con mag¬
gior forza, che quefta grande e imbarazzante com¬
pofizione , e produrrà limili effetti a quelli che lì do-
mandan da ella .

Pìlulce Aleopbangtng, A- Myn•
ficht.

R. Foliorum Senna; mundatorum %ij,

Radicis Polypodii ^ j,

Hellebori nigri ^ fa ,
Trochifcorurn Al bandai, Conici s Arantiorum, Se-

mìnis Cyminì ana 3 '} >

Herbarum Ab fintini, C ardui benedigli , Cbama-
pityos, Veronica ana man. ,

Florum Cordialium, Staecbados Arabica., Cen¬

tauri! minoris, CCamomilla ana pug. j fs, ,

Cr affa:fcule con tu fa infundantur in vini malvatici

fi q. eoquantur igne lento , duplici vafe , ad re-
manentiam tertia partis, deinde cclentur expri-

mantur fortiter , in colatura folve

Aloes Succotrina ^viij,

E vapor e ntur modico calore , ufquc dum infpiffezi¬
ttir , pojfea ada'e

Pulveris Diamofcbi dulcis & Diambra ana J i j,

Myrrba, Mafie bis , Croci Orientalis ana 3 ' 5
Oleorum Chamomillce, Succint albi rettificati ,

Rorifmarini, Cyminì & Carvi ana gr. xviij.

Mifceantur & incorporentur ut fiat jufta confiflen-
tia majja pilularum.

OSSERVAZIONI.

SI pelleranno le prime Droghe , fi metteranno inun Vafo di terra vernicato', vi lì verferà fopra
della Malvalla , ovverodel Vinodi Spagna, fino all'
altezza di quattro dita, opiù; di modo che la mate¬
ria fufficientementefia immerfa e fi bagni. Si copri¬
rà il Vafo ; fi lafcieranno le Droghe in infufione cal¬
damente per lo fpazio di due giorni ; poi fi faranno
bollire a fuoco lento fino alla diminuzione dei due
terzi dell'Umidità - Si colerà la decozione, lì pre¬
merà fortemente la feccia nella colatura fi dittòl-
verà l'Aloe, e il faràevaporare la dilfoluzione a fuo¬
co lento fino a conliftenza di Mele ■ Vi fi aggiugne-
rannopoi il Maftice , laMirra, loZafferano, pri¬
ma ridotti in polvere fottile, le Polveri Diamofchi e
Diambra, credenze. Si agiterà ben il tutto infie-
me per fame una maffa che fi conl'erverà ; e fe ne
formeranno delie Pillole f econdo il bifogno .

Virtù. Purgano gli umori tartarofi e pituitoii ; difcaccia-no i Venti ; fervono nella malinconia ipocondriaca,

Dofe. nell' Apoplefiia, nella Vertigine, nell'Emicrania-La Dofe n'èda uno fcrupolo fino ad una dramma.
Hò detto nel la deferizion precedente che la parola

Aloepbangina lignifica Aromatica ; l'Autore di que¬
lle Pillole le dinomina Aìosphangina , volendo dire
che traggono il nome dall' Aloe ■

Vi fono molte Droghe inutili, che potrebbon elfer
tolte dalla decozione, come il Polipodio, le feorze
di Arancio, le femenze, le Foglie di Aflenzio , di
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Veronica , di Cardo benedetto, di Camepiti, e i
Fiori. Quelli Ingredienti vi fono fiati pofti per ren¬
dere le Pillole odorifere e fortificanti j ma colla co-
zionee coli'evaporazione che lène fa, fi perdequan-
to hanno di volatileedieflenziale; nel che conlìfte-
va il lor odore, e la lor principal virtù . Cosi quelle
Droghe non poffono che imbarazzare il liquore con
inutili foftanze che gì' impedirono 1* impregnai
quanto potrebbe , ovvero il riempiere tutti i fuoi
pori colla foftanza de'piagativi c h' é la più necef-
l'aria .

Sarebbe anche molto più a propofitoil fervirfi in
quefta compofizione della Sena, dell' Elleboro nero,
e de' Trocifci di Alhandal in foflanza , che 'I trarne
l'Eftratto, perchè li perde fempre una buona parte
di lor qualità purgativa facendo bollire le Droghe ed
evaporare la loro Tintura . Lo ftomaco e le altre
vifeere faranno affai bene l'eltrazioni e le feparazio-
ni neceffarie lenza l'ajuto dell' arte , perchè non
averanno chetare fe non con foftanze facili ad ef-
fere difiTolute.

Quanto alle Polveri e all'Eflenze che fi aggiungo¬
no nell' Ellratto , non mi fembrano inutili che per
rendere le Pillole aromatiche e convenevoli al nq-
me da effe portato • Ecco come vorrei riformare
codefta compofizione.

Vilulce Aloepbangina reformat ce.

Aloes Succotrina ^iv,

Senna mundatee ^ ,
Ellebori nigri 3 i & ,

Trochifcorurn Alhandal, Salium Abfinthii & Car¬

dui benedigli, Pulveris Diamofcbi <£? Diambra,
Croci Orientalis , Myn ha, M aftichis ana 3 j ■>

Oleorum Cymini, Succmi rettificati, Rorifmarini

& Cbamomilia ana gutt. vj,
Cum jyrupì de rhamno catbartico f. q- fiat mafia

pilularum.

Do/ls eril à 3 /£, ufque ad % j.

Vilula Benedicite 5 A- Mynficht.

1^.- Trochifcorurn Alhandal cum fpiritu fulphuris ir-
roratorum & exficcatorum, <£? Extratti Pilula¬

rum Alocphangtnarum , A. Mynficht, Diacrydii

ana § j ,
Spiiitus Vitrioli 3 iv.

Mifce & cum aqua benedilla ferpilli A. Myn¬
ficht ,

Fiat mafia pilularum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno i Trocifci di Alhandal ; fi ba¬gnerà la polvere collo Spirito di folfo, e fi farà
leccare. Si ridurrà in polvere il Diagridio in un mor¬
taio unto di alcune gocce di effenza di Camamilla ; fi
mefcoleranno le Polveri -

Si taglieranno in piccoli pezzi due once e mezza o
circa di Pillole Aloefàngined' A. Mynficht \ fi mette¬
ranno in infufione per lo fpazio di dodici ore , in una
libra e mezza0circa di acqua comune caldamente;
fi colerà l'infulìone con efpreffione, e fe ne farà eva¬
porare l'umidità fino a confiftenza d'Eftratto. Si
peferà un oncia di queft' Eftratto, nella quale fi me¬
fcoleranno le Polveri, lo Spirito di Vetriuolo eia
quantità neceflaria di Acqua benedetta di Serpillo
d'A- Mynficht. Si farà la mefcolanza in un mortajo
di pietra odi marmo, e fi batterà per lungo tempo
con un peftello di vetro o di legno, per fare una maf¬
ia che li conlèrverà, e fe ne formeranno delle Pillo¬
le per lo bifogno colle dita bagnate di Effenza di Ca¬
mamilla .

Purgano tutti gli umori; ferve per Io Scorbuto , Virtù.
per l'ApoplefTia, per la Paralifia, per l'Epileffia ,

per
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per le Off razioni. La dofe n'è da mezzo fcrupo lo
{ino ad una dramma.

Quelle Pillole fono dinominate Benedette a cagio¬
ne dell' Acqua benedetta di Serpillo che vi entra.

E' una preparazione moltoinutile il trarre l'Eftrat-
to dalle Pillole Aloefàngine, perch' elle ftefle fono un
Eftratto . Di più ; non fi può impedire che facendo
condenfare 1' Eftratto fopra il fuoco, fi difperdano
molte parti elfenziali dei/a compofizione. Sarei dun¬
que di parere fi sdopera/Te la mafia fteffa delle Pillole
Aloefangine lenza trarne l'Eftratto.

Un mortaio di bronzo non farebbe buono per ma¬
ialar quelle Pillole, a cagione degli fpiriti acidi di
folfo e di vetriuoloche vi entrano ; "1quali potrebbono
corrodere il metallo e alterare la compofizione.

Vtlula sììjajeret 5 Avicenna

Aloes Succotrincs jjjj,
Pulveris Hiera Jimplicis Galeni % j,
Myrobalanorum citrinorum, Maflicbes ana ^

Cum [yrupo Sfxchadis forma tnafjam.

OSSERVAZIONI,

S
1 polverizzeranno l'Aloe, i Mirobolani e'1 Ma¬

li ice , ognuno da fé ; fi mefcoJeranno le Polveri
con quella di fpeciedi jera femplice , e colla quantità
necelfariadi feiroppodi Stecade, fi farà una mafia
che fi conferverà per formarne delle Pillole per lo
bifogno,

flirtili Purgano e fortificano lo ftomaco purificano il
Po/e- fangue. La Dofe ne daunofcrupolo fino a quat¬

tro .
purg. della Tutte le Droghe di quefta compofizione fono
(ompojhìo- purgative , eccettuati il Ma fi ice e lo feireppo di
fie , Stecade.

3J, Uno fcrupo/odel/e Pillole A(iajeretcontiene otto
granidi Aloe, quattro grani di Polvere di Jera fem¬
plice, duegrani di Mirobolani.

5 & • ' Mezza Dramma delle Pillole contiene mezzo fcru¬
polo di Aloe, fei grani di Polvere di ] era femplice ,
tre grani <*\iMirobolani.

3 ij Due fcrupoli delle Pillole contengooo Tedici grani
di Aloe , otto grani di Polvere di Jera femplice, quat¬
tro grani di Mirobolani.

3)- Una Dramma delle Pillole contiene uno fcrupolo
di Aloe, mezzofcrupolo di Polvere di Jera, feigra¬
ni di Mirobolani.

3 'V' Quattro fcrupoli delle Pillole contengono trenta-
due grani di Aloe, fedicigrani di Polvere di Jera ,
mezzo fcrupolo di Mirobolani.

Quefte Pillole fono deferitte diverfamente quanto
alle Dofi degli Ingredienti che vi entrano. I] Fernel-
lio vi domanda due once di Polvere di Jera, mezz' on¬
cia di Aloe, una dramma di Mirobolani , e altret¬
tanto di Maftice. La deferizione di Avicenna che ho
riferita è la più ufitata; ne vorrei togliere il Maftice
eh'è inutile, ma dopo l'op>erazion delle Pillole, fi
potrebbe farne prendere per fortificare lo ftomaco .

Sono tanto firn ili 1' Aloeela Polvere di Jera fem¬
plice , cheàovrebbon prenderfi per lo fieffo e refor¬
mare la compofizione nella maniera feguente.

Vi lui a Ajfajeret, reformata.

JJ>. Aloes Soccotrina \ ìi),
Myrobalanorum cìtrìnatum ^ fa.

Cum [yrupo de eie borio cmpojìto cum rbab orbato fiat
mafia pilularum.

Dofis eft à 3 i. ufque «d o ì-

Ti lui a de Mezereo , Mefae .

». Fcliorum Mezerei aceto per noHern maeeratorum&
ficeatorum J v ,

Myrobalanorum citrinorumif ebebuiorum ana ^ fa..
Cum manna & tamarindis aqua endivia diflòlut ir

formetur mafia.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in mfufìone per una notte delle Fo¬glie di Mezereo nell' Aceto ; poi fi faranno fec-
care, efi ridurrannoin polvereinlìeme co' Mirobo¬
lani . Si darà corpo alia Polvere con una diiTòluzione
di Tamarindi e di Manna fatta in Acqua d'Indivia ,
per comporreuna maffache fi con'erverà , e Ce ne
t'ormeranno delle Pillole per lo bifogno.

Evacuano vigorofàmente le Sierofità ; fervono per Virtù.
gì' Idropici : La Dofe n'è d3 un mezzo fcrupolo fi- Dofe.
no ad una dramma .

Benché molto s'indebolifca il Mezereo col metter¬
lo in infufioneper una notte nell'Aceto , gli retta
fempre una porzione di fai acro e cauftico che cagiona
effetti troppo violenti. Mefue che purgava i fuoi In¬
fermi con gran violenza , fi ferviva fpeffo di quefto
Medicamento; ma come non è più in ufofimil modo
dipurgaregl'Infermi, none flato ritenuto l'ufo di
quefta Droga , e le Pillole di Mezereo non fono ufi-
tate nella pratica di Medicina,

Tiluìa de E\ula , Ferne Zii.

». Corticìs radicis Efula minorìs preparata ^ j,
Grana Ricini feu Palma Cbrijii affata numero fe-

xaginta,
Myrobalanorum cìtrinorum 3 v ì >
Cbamadryos, Cbamapityos, Spica nardi , Ci»'

I namomi ana 3ii-3'j-
Cum f. q mucaginis gummi tragacantbi in aqua.

rofarum extraélcefiat mafia.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno le Droghe infieme , e s'incor¬porerà la Polvere colla quantità neceffaria di
Mucilagine di Gomma Dragante preparato in A-
quarofa, perfareuna malfa che fi conferverà , e fe
ne formerannodeile Pillole per lo bifogno.

Purganocon violenza, principalmente le Sierofi-
tà. Non fe ne danno che alle Perfone forti e robufle
nell' Idropifia , nella Paralifìa , nell' Apopleffia .
La Dofè n'è da mezzo fcrupolo fino a due fcru¬
poli .

Gl'Ingredienti purgativi ed eflenziali della Com
pofizione, fono la feorza della Radice dell' Elula mi¬
nore, i grani del Ricino, e i Mirobolani.

Unofcrupolodelle Pillole d'Efula contiene della
fcorzadella Radice dell' Efula minore , e de i grani
della Palma Chrifti cinque grani di ognuno, e tre
grani e due terzi di grano de'Mirobolani.

Mezza DrammadellePilloled'EfuIacontienedel-
la feorza della Radice dell' Efula minore e de i grani
della Palma Chrifli fette grani e mezzo d'ognuno ; e
cinque grani e mezzo de Mirobolani.

Due fcrupoli delle Pillole d'Efula contengono del- 3 ij.
la Radice dell'Efula minore, e de'grani della Pal¬
ma Chrifti dieci granid'ognuno ; e fette grani e'1
terzo di un grano de' Mirobolani.

Il Camedri, il Camepiti, lo Spicanardi, e la Can¬
nella fono flati pofti in quefta compofizione tanto per
ajutare a correggere 1' Efula e '1 Ricino, quanto per
fortificare le parti vitali e le giunture contro la forza
del Medicamento ; ma non producono alcuno di que-
ftieffettij edebbon e ffcre (limati inutili.

Virtù.

Dofe.

Purgativi
della Com¬
pofizione ■

3i-

Vih-
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Virtù,

Dofe ■

Purgativi
della Com->
poftziom,

3i.

3 ^

3ij.

F/rt«,

Vofe.

Tifala de Kuphorbio , Quer*
cetani •

JJ£. Eupborbii preparati ^ j,
Spie# nardi, Maft ic.be s afta 3 vj,
Opopanaci!, Sagapeni, Bdellii ano. 5 ,
Trocbifcorum Alhandal, Agarici ana J iij.

Cm »j /)»•«/>/ w /ró aciduli q- f. fiat mafia pilu-
larum .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Bdellio , il Sagape-no, l'OppoponacoeTMaftice; da ua altra par¬
te fi metteranno in Polvere lo Spicanardi, 1' Agari¬
co eiTrocifci di Alhandal ; fi mefcoleranno le Pol¬
veri coli' Euforbie preparato, e colla quantità necel-
fariadife roppo violato refo agretto con a/cune goc¬
ce di fpirito di Vetriuoloche vi farà (lato mefcolato,
fi farà una mafia che farà confervata per formarne
delle Pillole fecondo il bifogno .

Purgano vigorofamente; fervono nelle Febbri in¬
termittenti, nella Cachelfia, nell' Idropifia, nella
Paralilia, nella Colica . La dofen èda unoferupo-
lo fino a due,

Le Droghe purgative di quella compofizione fono
J'Euforbio, i Trocifci di Alhandal e l'Agarico.

Uno fcrupolo delle Pillole d' Euforbio^ contiene
quattro grani di Euforbia preparato ; e de' Trocifci
di Alhandal e dell'Agarico un grano e mezzo d'o¬
gnuno.

Mezza Dramma delle Pillole contiene fei grani di
Euforbio, e de' Trocifci di Alhandal e dell' Agari¬
co due grani e un quarto di grano d'ognuno .

Due fcrupoli delle Pillole contengono otto grani di
Euforbio preparato, e de' T rocUci di Alhandal e dell'
Agarico tre grani d' ognuno.

L'Euforbio di qualunque maniera fi corregga è un
Medicamento tanto violento e diffolve gli umori con
tanta forza a cagione di un fai cauiìico che contiene,
che non fi può prendere interiormente fenza temere
eh' ei lafci una mala impresone nel corpo. Sono per-
Ciòquede Pillole poco in ufo.

Lo Spicanardi non mi fembra buono in quella
compofizione -, non può che aumentare 1' agrezza
dell'Euforbio colle fue parti volatili e ialine .

Quanto alle Gomme di Bdellio, ài Oppoponaco,
diSagapeno, di Maftice, tono buone per legare e
indolcire colle loro parti mucilaginolè e imbarazzali
ti, le punte de' fiali del Medicamento .

Tifala de Eruphobio contro, Te-
flem 5 Quer c et ani.

Extrafli Tberiac<e % ij,
Radìcis Tormentili<e6" Angelica ana % i ,
Eupborbii preparati, Confcffionis AÌkermes & de

Hyacintbo ana ^ j,
Extrafli Nucis Vomiche & Croci Orientalis ana Jii,
Tinfluree Ccallorum 3 i fi >

Terree Sigillata <J f
Fiat maffa S. A.

OSSERVAZIONI.

SI mefcoleranno infieme gli Edratti,le Confezioni,la Tintura di Coralli ,ì' Euforbio preparato, e
Ja quantità neceflaria di Terra figillata fottilmente
polverizzata per indurire la melcolanza in una malfa
da confervarfi, e fé ne formeranno delle Pillole per
Io bifogno.

Caccia no per via di fudore, e di orina; rendono
alla Pelle, ea tutte le infermità nelle quali li tro¬
va del Veleno. La Dolé n' è da mezzo fcrupolo fino
ad una dramma.

Gli Edratti di Triaca, di Zafferano, dì Tormen-
til la, e di Angelica non poffoneffer fatti fenza ia di-
fperiione delle fodanze più volatili e più elfenziali di
quelle Droghe; farebbe perciò affai meglio fervirfene
nel loro itato naturale fenza trarne l'eftratto .

Quanto alla Noce Vomica , potrebbe gonfiarli
nello llomaco , fe lì prendere in fodanza. Sarà be¬
ne il farne 1' Edratto nella maniera feguente.

Si rafehieranno ograttugieranno quattr'once di
Noci Vomiche; fi metteranno in infufione calda¬
mente in cinque o fei libre d'Acqua per Iofpaziodi
ventiquattr' ore ; fi farà bollire J'infufione, e fi co¬
lerà; (ì lafcierà potare la colatura , e avendola fe-
parata per inclinazione dalle fuefecce, le ne farà
evaporare 1' umidità lino a confidenza di Edratto .

L' Euforbio preparato elfendo mefcolato con mol¬
ti ingredienti volatili efudorifici, è determinato a
farfudare; ma quello Medicamento par fempre fo-
fpetto qualunque fe ne faccia la preparazione : eccita
uria troppo gran quantità e fcioglimento di umori, e
lafcia col fuo Sai acro una mala impresone . Se fi
vuol fervirli di quelle Pillole, eccola maniera della
quale farei di parere fi rlformaifero , -

Tifala de Euphorbio reformata,
R. Tberiacte veteris 3; ij ,

Radicum Angelica & Tormentili#, ana ^i {Z,,
Eupborbii preparati, Confe&ionìs de Hyacintbo

6" Alkermes ana ^ j,
Croci, Extrafli Nucis Vomiche ana 3 ij 5
Tmcturrt Corallorutn 3>&-

Mifce é? compone maffam pilularum S. A.

OSSERVAZIONI,

NOn faccio entrare T erra Sigillata in queda ri¬formata delcrizione, perchè le Radici polve-
]' rizzate e l'Euforbio ballano per render la malfa delle

Pillole in una rag ione voi confidenza .

Tifala de Eupborbio > Mefue .
!£. Aloes Succotrin<e 3 v ,

Eupborbii preparati , Bdellii , Sagapeni , Tro¬
cbifcorum Alhandal & Agarici ana

Cum fucco porrorum fiat maffa .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Aloe, il Bdellio, e '1Sagapeno; da un altra parte i Trocifci Si me-
fcoleranno le Polveri coli'Euforbio preparato ,e col¬
la quantità neceiiaria di fugo di Porri per fare una
marta che farà confervata , e le ne formeranno delle
Pillole per lo bifogno .

Purgano la Pituita vifeofa ; fervono per la Parali- Virtù.
fia , per l'Apopledìa , per le Oilruzioni, per rifol-
vere le durezze del Fegato, perla Letargia. La do- j)o[e .
fe n'è da uno fcrupolo lino ad una dramma .

GÌ' Ingredienti purgativi eflènziali di quella com- Purgativi
polìzione fono l'Aloe, l'Euforbio , i Trocifci di della Com-
Alhandal, e l'Agarico. _ pojìzione.

Uno fcrupolo delle Pillole di Euforbio contienefei j.
grani di Aloe; di Euforbio, de' T rocifci di Alhandal e
di Agarico duegrani e tre quarti di grano d'ognuno.

Mezza Dramma delle Pil ole contiene nove grani 3 lì •
d'Aloe; di Euforbio, di Trocifci di Albandal e di
Agarico, quattro grani e mezzo quarto di grano
di ognuno.

liue Icrupoli di Pillolecontengono mezzo fcrupo- g ij.
lo d'Aloe; di Euforbio , di Trocifci di Alhandal,
e di Agarico cinque grani e mezzo d'ognuno

Una dramma delle Pillole contiene diciatto grani 3 j.
di Aloe; di Euforbio, di Trocifci di Alhandal e di
Agarico otto grani e un quarto di granod' ognuno.

Queda defenzione parmi da preferirli alle prece¬
denti, tanto perchè vi entra menod'Euforbio, quan¬

to
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Virtù,

Dojff.

Purgativi
delia Com-
pajìzione.

d&-

3i-

3fp

to perchè tutti gl' Ingredienti che la compongono
fon eflenziali : Tuttavia averei Tempie della ripu¬
gnanza a feryirmi interiormente de' Medicamenti >
ne' quali entra 1' Euforbio per le ragioni addotte.

Viària de Gammi Gutta y
Le Mort.

$>. Aloes Succotrina $ ii fa,
Gummi Gutta, Ammoniaci ana § i ,
Kejìn<e Seammonii % j,
Tartari Variolati § .

Cum Jyrupo de rhamrio catbartico fiat majfa .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno il Tartaro Vetriuolato a partee tutti gli altri Ingredienti infieme - Si mefcole-
rannole Polveri, e colla quantità neceflaria di feirop-
po di Spino catartico, fi farà una mafia, della qua¬
le fi formeranno delle Pillole per lo bilogno.

Purgano gii umori malinconici, biliofi , è fiero-
fi ; fervono peri'Idropisìa, e peri'altrg malattie ca¬
gionate da O/iruzionì. La Dofe n' è da mezzo icru-
poJofino a mezza dramma.

Tutti gl'Ingredienti che compongono quefte Pil¬
lole fono purgativi , eccettuata la Gomma Am¬
moniaca .

Mezzo (crepolo delle Pillole di Gomma Gutta
contiene tre grani e'I terzo di un grano d'Aloe fucco-
trino, due grani di Gomma Gutta , un grano e
mezzo di Ref.na di Scamonea.

Uno fcrupolo delle Pillole contiene fei grani e due
terzi di grano di Aloe, quattro grani di Gomma Gut¬
ta, e tre grani di Refìna di Scamonea.

Mezza Dramma delle Pillole contiene dieci grani
di Aloe, fei grani di Gomma Gutta , quattro grani
e mezzo di Refina di Scamonea.

Si troveranno le preparazioni dell a Refina di Sca¬
monea e del Tartaro vetriuolato nel mio Libro di
Chimica •

La Gomma Gutta e purgativa ed emetica ; ma
quando fi mefcola col Sai di Tartaro , o col Tartaro
vetriuolato , le fue parti fono Mate, coficchè non
purga che per difetto .

"Pi Itila OR ornerà ? feu de otto re¬
bus j ISLic. Alexandr.

Diagridio quattro grani e mezzo d'ognuno, di Collo¬
quintida , di Agarico, e di Mirobolani, tli ognuno
due gran; e'1 quarto di un grano.

Due fcrupoli delle Piljolp contengono d' Aloe e di
Diagridio fei grani d'ognuno , di Colloquintida , di
Agarico e di Mirobolani tre grani d' ognuno.

Una Dramma delle Pillole contiene d' Aloe e
di Diagridio nove grani di ognuno , di Colloquinti¬
da, d' Agarico e di Mirobolani quattro grani e mez¬
zo d'ognuno.

Quefte Pillole farebbono fiate dinominate meglio
Decamera eh eOftomsra, perchè vi entrano dieci for¬
te di Droghe computandovi il fugo di Solano .

L'Epitimo, il Maftice, il Dauco e l'Afienzio fo¬
no qui Ingredienti inutili ; fe fi toglieffero dalle Pil¬
lole , avrebbono maggior forza.

Il fugo di Solano ch'é ftupefaciente o coagulante
non parmi convenevole alla qualità de' purgativi .
Vorrei mettere in fua vece uno feiroppo purgativo c
riformar quefte Pillole nella maniera feguente.

Sì)'

3i-

Tifala OHomera reformata .
Aloes Succotrina, Diacrydii ana 5 ij,
Trochifcorum Alban dal ■> Agarici , Tartari Solubi¬

li s, Myrobalanorum cepulorum ana 5 j,
Cum f. q. fyrupi rofati folutivi fiat majfa piluU'

rum.
Dojts efl à 3&,ufque ad 3 ij.

Virtù.

Dofe ■
Purgativi
della Com-
pofezione •

3i-

$ Aloes Succotrins ■ Diacrydii ana $ij,
Pulp<e Colocjntbidis , Epitbymi , Agarici albi

Mafiicbes, Dauci Cretici, Myrobalanorum cepu¬
lorum , Abjintbii vulgaris ana % ).

Cum fucco folani forma majfam .

OSSERVAZIONI.

SI ridurranno infieme in polvere la Colloqumtida,iMirobolani, l'Epitimo, 1'Afienzio, l'Aga¬
rico , lefemenze di Dauco ; da un altra parte fi ri¬
durranno in polvere infieme l'Aloe , il Diagridio ,
e'I Maftice • Si mefcoleranno le Polveri , e colla
quantità neceffaria di fugo di Solano tratto per el-
prelTione , fi farà una Malfa foda che fi conferverà
per formarne delle?illo!e per Io bifogno.

Purgano tutti gli Umori ; fi danno per purgare il
Cervello, e per dichiarare la vifta. La Dofe n' è da
uno fcrupolo fino ad una dramma -

Gl'Ingredienti purgativi ed eflenziali di quella
ccmpofizione fono 1 Aloe, il Diagridio , la Collo¬
quintida, l'Agarico, e iMirobolani.

Uno fcrupolo delle PilloleOttomere contiene di
Aloe foccotrinoedi Diagridio tre grani di ognuno ;
di Colloquintida , di Agarico e de' Mirobolani un
grano e mezzo d'ognuno.

Mezza dramma delle Pillole contiene d'Aloe e di

Ti lui(e de Tribus .

Rhci eletti, Aloes Succotrince, Agarici tm hifcatì
ana partes tf quale s .

Cum fyrupo rofato folutivo fiat majfa pilularum .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno l'Aloe da fe , e le due altreDroghe infieme. Si m efcoleranno le Polveri ,
e colla quantità fufficientedi lciroppo di Rofe folu¬
tivo , fi farà una malia foda, che fi conferverà, e
fe ne formeranno delle Pillole per lo bifogno .

Purgano la Pituita eia Bile -, fortificano lo doma- Virtù.
co, eccitano i Meli nelle Donne . La Dofe n' è da Dofe .
uno fcrupolo fino ad una dramma .

Quefta compoiizioneha molta relazione colle Pil¬
lole Angeliche quanto agi'Ingredienti che vi entra¬
no i ma non fono di verfe nelle Doli .

"Pillila de quinque generibus Myro¬

balanorum 5 ISLicol.

3!- Aloes optimne § ,
Quinque fpecierum Myrobalanorum , Agarici al¬

bi , Diacrydii, Colocyntbidis, Senna mundata
a » a

Rhabarbari optimi 3 iv,
Epitbymi, Awfì ■> Turbitb , Zingiberis, Lapidis

Lazuli prtepar. Mafticbes ana J j.gr. xvj.
Cum fucco fceniculi nel abfìnthii compone mafjam.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme iMirobolani, l'Aga¬rico, la Colloquintida mondata da'fuoi acini ,
la Sena mondata, il Rabarbaro, l'Epitimo , 1'A-
nice, il Turbit e'I Zenzero ; da un altra parte fi
ridurranno in polvere infieme il Diagridio, l'A¬
loe, e'I Maftice . Si me/coleranno le Polveri col
Lapis Lazuli preparato , e colla quantità necefia-
ria di fugo di Finocchio o d'Afienzio per fare una

maf-

I t



U N I V E
mafia che fi confetterà, e fe ne formeranno delle

Pillole per lo bifogno .
Virtù. Purgano e fortificano lo filomacoe'1 Cervello ; tol¬

gono le Ofiruzioni -, fi danno a i Rognofi e agli Idro-
Dofe • pici. La Dofe n'è da uno fcrupolo fino a quattro.
Purgativi GÌ' Ingredienti purgativi ed effenziali ^di quefta
dellacom- compofizione fono l'Aloe, i Mirabolani, l'Agarico,
pofizione ^ ilDiagridio, la Colloquintida, la Sena, il Rabar¬

baro , e'1 Turbit.

9 j - Uno fcrupolo delle Pillole de' cinque Mirobolani

contiene due grani e due terzi di grano di Aloe, delle
cinquefpeciedi Mirobolani, d'Agarico, di Diagri-
dio, di Colloquintida, diSena, ungranoedueter¬

zi d'ognuno; un grano di Rabarbaro , un poco me-
no di ungrano di Turbit.

3 la ' Mezza dramma delle Pillole contiene quattro gra¬

ni di Aloe, de'cinque Mirobolani, di Agarico, di

Diagridio, di Colloquintida, di Sena, quafitregra-

ni d'ognuno, un grano e mezzo di Rabarbaro , un
grano e'1 terzo di un granodi Turbit.

9 'j Due fcrupoli di Pillole contengono cinquegrani e 1
terzo di un grano d'Aloe, de'cinque Mirobolani, di
Agarico, di Diagridio, di Colloquintida, di Sena

tre grani e'1 terzo d'ognuno , duegrani di Rabarbaro,
un poco meno di due grani di Turbit.

3 '*• Una dramma delle Pillole contiene otto grani di

Aloe, de cinque Mirobolani, d Agarico, di Diagri¬

dio, di Colloquintida, di Sena cinque grani e mezzo

d'ognuno, tre grani di Rabarbaro, duegrani e due
terzi di grano di T urbit.

9 ir. Quattro fcrupoli delle Pillole contengono dieci
grani e due terzi di un granodi Aloe, di Mirobola¬
ni, di Agarico, di Diagridio, di Colloquintida, di

Sena, fei grani e due terzi di grano d'ognuno , quat¬

tro grani di Rabarbaro, tre grani e tre quarti di gra¬
no di Turbit.

V i fono moki Ingredienti inutili in quefta compo¬
fizione , -cioè l'Anice , l'Epitimo, il Zenzero , il
Lapis Lazuli e'1 Maftice • Vorrei che fi toglieiTero
da elfa, e fi mette/fero in luogo loro alcune dramme
di Tartaro Colabile per correggere spurgativi, o perimpedire ad elfi l'eccitare i dolori ■ Ecco la maniera
di cui farei di parere di riformare quelle Pillole .

"Pillila de quinque generìbus Myro-
balanorum reformata.

R. Aloes Soccotrinne \ ,
Quinque fpscierum Myrobalanorum , Agarici albi,

Scammonii, Trocbifcorum Albandal, Foliorutn
Senn<emundarorum, Tartarifolubilis ana J ij

Turbith , Rbeielefliana^iv.
Cum fyrupo de floribus mali perficce fiat mafia pì-

lularum
Dofis eft à 9 ufque ad % j.

Tilulade Duohus.

]£. Trocbifcorum Albandal, Scammonii ana partes
itquales ■

Cumfytupi de ramno catbartico f. q. fiat mafia .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno i due Ingredienti ognuno da fe.Si mefcoleranno 1 Polveri infieme , e colla

quantità neceffaria di Sciroppo di Spina Catartica fi
farà una malTache fi conlèrverà per formarne delle

Pillole per lo bifogno.

>». Purgano la Pituita craffa e le Sierofità, difimpe-
gnario il cervello; fervono per Ji Goti olì, per gl'lpo-

-, condriaci. La Dofe n'è da otto grani fino ad uno

fcrupolo.

USALE. ij}

r iluta Mecboacam 5 Trenodie}.

Mechoacanne? ,
Turbitb 5 iij ,
Foliorum Tbymelcea: aceto maceratorum & ficcato-

rum , Seminis Ebuli, Agarici trocbifcati ana 3'lj,
Radicis Efui te preparata, Mafiicbes ana 3 i £>,
Macis, Cinnamomi, Salis Gemmei ana 9 ij-

Fiat omnium pulvis qui cum vino albo fubigatur in
maffam, exficcata teratur& cum fucco ireos cecieflis de-
nv.o coagmentetur , arida rurjus teratur & cum fyrupo
rofarum paliidarum fiat pafia ufui reponcnda.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infieme; fi da¬rà corpo alla Polverecol Vino bianco per farne

una mafia. Si dividerà in piccoli pezzi che fi faranno
leccare, e fi ridurranno in polvere. Si metterà di nuo¬
vo la Polvere in malfa col fugo di Radice d'Iride dal

fiore azzurro. Si ridurrà inpolvere, fi maialerà per
l'ultima volta collo Sciroppo di Role pallide; e fi fa¬
rà una mafia che fi conferverà per formarne delle

Pillole per lo bifogno.
Purgano potentemente l'Acque; fervono per I' Virtù.

Idropifia. La Doiè ne da mezzo fcrupolo fino a due Dofe,
fcrupoli.

Gl'Ingredienti purgativi ed efTenziali di quefta

compofizione fono il Mecioacan, il Turbit, le Fo¬
glie di Timelea , la Semenza di Ebulo, l'Agarico,la

Radice di Efula . ^
Unolcrupolo delle Pillole di Mecioacan contiene à !■

quattro grani di Mecioacan, tregrani di Turbit; di

Foglie di Timelea preparate, di Semenza di Ebulo ,
e di Agarico, due grani di ognuno ; un grano e mez¬

zo di Radice di Efula preparata .
Mezza dram ma di Pillole contiene Cei grani di Me- 3 iS *

cioncan , quattrogranie mezzodì Turbit; di Foglie
di Timelea preparate, di Temenza di Ebulo e di Aga¬
rico tre grani di ognuno ; due grani e'1 quarto di un

grano di Radice di Efula preparata.

Due fcrupoli delle Pillole contengono otto grani di 9'ì-

Mecioacan, fei grani di Turbit; di foglie di Time¬

lea preparate, di femenze di Ebulo e di Agarico ,
quattro grani d'ognuno ; tre grani di Radice d'Elula
preparata.

Il Maftice, il Macis , e la Cannella fono inutili

in quefta compofizione.

Vilulce Hydragogtf, A- Mynfìcht
Turbitb minerali} ^ fi, ,
ExtraiiiElleborì nigri, Colocyntbidosana 5 iij,
Rbabarbari, Elaterii ana 3 ij,
Magifterii Corallorum, Hyacinthorum preparato-

rum ana J fi, ,
Croci Metallorum abfintbiacì , Gummi de Perù

ana ^ j,
Spiritus Vitrioli dulcificati % fc.

Mìfce & cum oleo macis, caryopbyllorum, cymini &
Cinnamomi ana q. f. fiat mafia pilularum, ex qua poflea
cum oleo ehamomill<eformenturpilulce.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Rabarbaro e la Collo¬quintida; da un altra parte la Gomma Gutta ; fi
mefcoleranno le Polveri co'Giacinti preparati , col
Magifterio di Corallo , colio Zafferano de'Metalli ,

colTurbit Minerale, cogli Ellratti di Elleboro ne¬
ro e di Cocomero falvatico , collo Spirito di Vetriuo-

lo dolcificato, e colla quantità neceffaria''d'Olio di
Macis, di Garofano, di Cannella, e di Cornino ; fi fa¬
rà una malfa che fi conferverà per formarne delle

Pillole fecondo il bifogno colle dita unted'Olio di-
ftillatodi Camamilla.

Purgano violentemente perdifopra eperdifotto ; Virtù>
G g fer-
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fervono per l'Idropifia, per la Mania, perla Ma¬
linconia ipocondriaca, per lo mal Venereo , per lo
Scorbuto, per le Scrofole. La Dofe ne da mezzo
fcmpolofinoamezzadramma.

GÌ' Ingredienti purgativi di quella compofizione
fono il Turbit minerale , l'eftrattodi Elleboro nero,
la Colloquintida , il Rabarbaro, l'Elaterio, lo Zaf¬
ferano de'metalli, eia Gomma Gutta .

Mezzo fcrupo/o delle Pillole Idragoghe contiene
duegrani di Turbit minerale ; dieftratto di Elleboro
nero e della Colloquintida un grano e mezzo d'ognu¬
no; del Rabarbaro e dell'Elaterio un grano d'ognu¬
no; dello Zafferano de'metalli e della Gomma Gut¬
ta mezzo grano d'ognuno

Uno Icrupolo delle Pillole contiene quattro grani
di Turbit minerale; di ertratto di Elleboro nero e'
della Colloquintida tre grani d'ognuno; del Rabar¬
baro e dell'Elaterioduegrani di ognuno; dello Zaf¬
ferano de'Metalli e della Gomma Gutta un grano
d'ognuno

Mezza dramma delle Pillole contiene fei grani di
Turbit minerale; di Ertratto di E1 leboro nero e di
Colloquintida quattro grani e mezzo d'ognuno; del
Rabarbaroedell'Elateriotre grani d'ognuno; dello
Zafferano de'Metalli e della Gomma Gutta, un gra¬
no e mezzo d'ognuno .

Si troveranno nel mio Trattato di Chimica le
maniere di preparare l'Effenze ovvero OJj, il Tur-
bithminerale, gliEftratti, lo Spirito di Vetrmolo
dolcificato e'1 Magifterio di Corallo; quanto allo Zaf¬
ferano de'metalli l'Autore dimanda che fia prepara¬
to col Sale di Affenzio nella maniera feguente.

Prendete dell'Antimonio e del Sale di Aiìenzio di
ognuno parti eguali , polverizzatele , ed avendole
mefcolate, calcinatela mefcolanzain un crogiuolo ,
fin ch'ei diventi roflìccio, ritiratelo dal fuoco, e la

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Epitimo, il Polipodioe i Garofanila un altra parte il Diagridio e'1 Sal¬
gemma . Si mefcoleranno le Polveri con quella del¬
la ]era, colla pietra d'Armenia lavata e macinata
fopra il porfido in alkool, e colla quantità neceflaria
di fugo di Solano tratto per efpreffione, per farne
una malfa che farà confier vata , e fe ne formeranno
delle Pillole per lo bifogno.

>Purgano la Malinconia e la Bile adulta ; La Dofe
ne da mezza dramma fino ad una dramma e mezza •

Le Droghe purgative ch'entrano in quella compo¬
fizione fono la Polvere di Jera e'1 Diagridio

Mezza dramma delle Pillole di Pietra di Armenia
contiene fette grani e mezzo della Pol vere delle fpe-
ciedi Jerapicra, tre grani di Diagridio.

Due fcrupoli delle Pillole contengono dieci grani
della Polvere delle fpecie di Jera , quattro grani di
Diagridio.

Una dramma delle Pillolecontiene quindici grani
della Poi vere delle fpecie di Jera, fei grani di Diagrid-

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono venti
grani delleipecied Jera, ottogranidi Diagridio.

Una dramma e mezza delle Pillole contiene vent'w
duegranie mezzodella Polvere delle fpecie di Jera ,
nove grani di Diagridio

Quelle Pillole hanno molta relazione con quelle
del Lapis Lazulr, ma/ònomenpurgative, e meno
in ufo. Contengono moki ingredienti inutili, che fi
potrebbono togliere dalla compofizione , come l'Epi¬
timo , il Polipodio , i Garofani ; non traggono grand'
effetto ne meno dalla Pietra d'Armenia , ma bifogna
lafciar v eia in grazia del nome .

7 eia- LaPolveredi Jera non è comporta che d'Aloe, e di
vatelopiù volte coll'acqua caida per toglierne il Sale ! alcuni pochi di altri ingredienti inutili : perciò fi può
d'Affenzio : reitera una polvere roda che farete fec- affai bene foftituirgli l'Aloe.

Virtù.

Dofe.

Purgativi
della Com¬

pofizione .

di¬

si-

3 ìv.

3 id¬

eare. Quello e lo Zafferano de'Metalli di A. Myn-
ficht. E'meno vomitivo di quello che fi prepara colmetodo ordinario, perchè il Sale di Affenzio eh'è
fiffo e alKali rompeed a/Torbe una buona parte delle

Virtù P unte dell'Antimonio, e gl'impedifce il pizzicare loftomaco quanto l'altro eh e preparato con un Sai aci-
D 0 fe do: quefta preparazione d'Antimonio purga lovente

per difetto e £a Cudare*. La Dote n'è da tre grani fi¬
no ad otto

L'Ertratto di Elleboro non può farfi, che non fi

lafci fuggire una parte della miglior fortanzadel mi¬

rto : preferirei dunque la Radice femplicemente pol¬
verizzata al fuo eftratto.

Il Magifterio di Corallo, i Giacinti e l'Effenze fo¬
no inutili in quella compofizione. Non fono in tutto
buoni per unire gl'ingredienti, per farne una mafia,
fecondo la domanda l'Autore. Ecco dunque la ma¬
niera della quale vorrei riformare le Pillule.

Pillila Hydragogee re formata.

Turbith minerali! ^ fa ,

Trochifcorum Alhandal , Radicis Ellebori nigri
ana Jiij,

R bei eletti, Elaterii ana J i j,

Croci M etallorum abjìnthiaci 5 j ,

Spìritus Vitnoli dulcificati J ,

Cum fyrupode rhamno catharticofiat majja pilularum.

Tìlulce de Lapide Armeno 5 Mej'ue.

J£. Epithjmi, Tolypodii querni ana% j,
Lapidis Armeni loti preparati, Pulveris Spe-

cierum Hier<e Piera ana'i v ,

Diacrydi; J iij,

Caryop/yllorum J ij,
Salis Gemmei 3 i ,

Cum fucco folani fiat maffa

11 Sale di Tamarifco farebbe più convenevole chef
Salgemma per quella compofizione , perch' è più
apritivo.

11 fugo di Solano col quale fi dà corpo alle polveri,è
mal appropriato alla virtù delle Pillole purgative ;perche coagulanteeftupefaciente. Vorrei fervirmi
in fua vece dello Sciroppo comporto di Pomi, c rifor->
mare codefte Pillole nella maniera feguente.

Viìul^de Lapide Armeno reformata

1£. Lapidi/ Armeni loti & preparati, Aloes Soccotrin(
ana 3 x,

Diaciydii J vj,

Salis Tamarifci 5 iij,

Cum fyrupo depomis Regis Saporii fiat maff,a pilula¬
rum.

Dojìs ejià^ jufquead$j,

Tiluk Hydragogg, Cuculiai.

I£. Aloes foccotrin<e, Diacrydii, Caryopbyllorum ana
3 yj 9 ìj,

Trochifcorum Albandal, Senn<emundat<e , Gummi

Arabici ana Jiij 3 j,

Eupborbii pr a parati, Nucis mof'.batte ana £ ij /Z,,

Cum fuccis Jambuciif abfinthii fiat maffa-

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Nocemofcada » i Ga¬rofanila Sena ei Trocifcid'A/bandaI;da un altra
parte fi ridurranno in polvere l'Aloe e lDiagridio;da
un altra parte la Gomma Arabica ■ Si melcoleranno
le Polveri coll'Euforbio preparato , e colla quantità

neceffaria de 'fughi di Sambuco e di Affenzio, per for¬
marne delle Pillole per lo bifogno .Evacuanolafierofità; fervonocontro l'Idropifia : Virtù
La Dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una dramma. Dole.
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Purgativi
della Corri-

pofizione.

dì-

3<i.
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Virtù.

Gl'Ingredienti purgativi eh' entrano nella compo-
fizione fonof Aloe , ilDiagridio , i Trocifci di Al¬

handal , la Sena e 1' Euforbio preparato .

Uno fcrupolo delle Pillole Idragoghe contiene, di

Aloe fucotrino edi Diagridio quattro grani d'ognu¬
no; di Trocifci di Alhandal edi Sena mondata, due

grani d'ognuno ; il terzo di un grano di Euforbio
preparato.

Mezza Dramma dellePilIole contiene d' Aloe edi

Diagridio fei grani d'ognuno, di Trocifci di Allin¬
dai e di Sena tre grani di ognuno; mezzo grano di

Euforbio preparato.
DuefcrupoJi delle Pillole contengono d' Aloe fu¬

cotrino edi Diagridio otto grani di ognuno; di! ro¬
dici di Alhandal e di Sena mondata quattro grani di

ognuno; e due terzi di grano di Euforbio preparato.
Una Dramma delle Pillole contiene d'Aloe e di

Diagridio mezzo fcrupolo d'ognuno; de' Trocifci di
Alhandal e di Sena , fei grani di ognuno ; un grano

di Euforbio preparato.

Sarei di parere di togliere da quella compofizione i
Garofani, la Gomma Arabica, e la Noce mofeada

come cofe inutili, e 1' Euforbio come medicamento

troppo violento. Vorrei mettere in luogo lorola Re-
fina di Gialappa e'1 Tartaro folubile • Ecco dunque
come farebbe bene riformare codette Pillole.

'Pilula Hydragoga reformatg .

ìjl. Aloes Succotrin<e, Diacrydii ana ^ fj ,
Trocbifcorum Alhandal, Senna mundata, Tarta¬

ri Solubilis atta J ij ,

H efin te Jalap 3j,
Cum fyrupo de rhamno cathartìco , fiat maffa pi-

lùlamm.

Dofls eft à 3^, ufque ad, $ & •

Ti/u/a Hydragog?) Quercetani.

J£. Succorum quam optimi depuratorum Summitatum
Fraxiui j,

Valeriana éf Centaurii minoris ana

In quibus macera & digere ad ignem balneì ma¬
riti ,

Folliculorum Senna Orientalis ^ uj,
HermodaElylorum, Turbiti Afari ana ^ij,

Cinnamomi, Santali citrini, Spie te nardi ana %
De in fortiter exprimantur & coquantur ad mellìtam

conjìftcntiam, cui adeie

Extracii Aloes J iij,

F.scularum Bryonia & Iridis ana %},
Diacrydii, ExtraRi Trocbifcor. Alhandal ana £ iij,
Salis Ceteracb & Prunella ana J i £,

Elaterii, Trocbifcorum de Eupatorio ana J j,

Cum fyrupo rofarum folutivo fiat mafja pilularum.

OSSERVAZIONI.

SI trarranno per efpreflìone i Sughi ; fi depureran¬no facendoli bollire leggermente, e facendoli paf-

fare per una tela bambagina . Vili metteranno in in-
fufionecaldamente per lo fpazio di due giorni in un

Vafo di tetta ben coperto, gl'Ingredienti deferirti,

i quali faranno prima peftati. Si farà poi bollire un

poco l'infufione, fi colerà con fort' efpreflìone , lì
purificherà per retidenxa, fiverferà per inclinazio¬
ne, e fe ne farà evaporare V umidità ad un fuoco len¬
to fino a confidenza di mele , odi Eftratto liquido ;

Vi fi mefcoleranno allora 1'Eftratto d'Aloe, 1 Ela¬

terio, 1'Ellratto de'Trocifci Alhandal , i fali, le
Fecule, ilDiagridio, i Trocifci di Agrimonia che
faranno ftati ridotti in poi vere lottile, e colla quan¬
tità neceifaria di feiroppo di Rofe folutivo per fare
una malfa che fi conferverà, e fe ne formerannodel-

le Pillole fecondo il bifogno .

Purgano vigorofamente le Siero/ìtà, tolgono le O-

*35

finizioni, fervono per la Cachefia, per 1* Idropifia. Dofe <

La Dolèn'é da mezzo fcrupolo fino a due fcrupoli.
L Autore di quella compofizionedomanda troppo

poco liquore per trar l'Eftratto dagl' Ingredienti: Di

pili, i fughi delle Piante effendodi già carichi di lor
propria follanza , non poftbno riceverne moka dalle
Droghe che vi fi mettono in infufione. Sarebbe me¬

glio il fervirfi inqueft' occafione dell' Acque diftillate

dalle Piante; perch'elleno fono molto più difpofte
che i fughi a dilfolvere i principj de' mifti . Sarei di

parere che fe ne mette/Te il doppio, affinché fe ne fa-
cefle una più ampia tintura.

Se trar fi potelTe l'Ellratto de' Vegetativi fenza la

difperfionealmeno in parte, della loro virtù ; trove¬
rei cofa buona infieme cogli Autori di preferire l'E-

ftratto alla materia in foftanza ; ma come la maggior
efattezza dell' Arte non è l'ufficiente a ritenere il tut¬

to , né ad impedire la fuga del migliore ; foftengoef-

fer molto meglio j] fervirfi delle Droghe in foftanza
che '1 trarne f Ellratto.

Il Sandalo citrino, la Cannella, lo Spicanardi, i

Trocifci d'Agrimonia fono inutili nelle Pillole ; que¬

lli Ingredienti vi fono ftati polii per correggere i pur¬
gativi , ma nefonoinfufficienti. Bilogna lafciar pro¬
durre codello effetto a i Sali di Ceterace Prunello;

perché polfono alfai meglio rarefare le foftanze vi-

fcole della Sena, del Turbit, ed impedire ad effe l'at¬
taccarli alle membrane interne degl' inteft ini per piz¬
zicarle colla loro fermentazione ed eccitare de i dolo¬

ri Sarei dunquedi parere fi rifermaffe quella compo'

fizione nella maniera feguente.

Vibice Hydragogce re format?.

Foliorum Senna mundatorum, Aloes Succotrìn<£
i ana

Hermodeiclylorum, Afari aria
Fcecularum Ireos è? Bryonire ana $ fe ,
Diacrydii, Trocbifcorum Albandal ana $ife>

Elaterii, Salis Ceteracb, Cryflalliminerahs ana %j,

Cum fyrupo de rbamno cath artico fiat mafja pilularum-

Dofis erit « 9 ufque ad 3 ij.

Tifale Arabie e 5 TSLieol.

1£. Aloes Succotrina

Radicis Bryonia ficca, Quinque fpecierv.m Myro-

balanorum, Mafìicbes , Afari, Diacrydii, Rofa¬

rum ana % ^,
Cafiorei 5 i/s,
Croci Sfa,

Cum fucco faniculi depurato fiat maffa.

OSSERVAZION 1.

SI polverizzeranno infieme le Radici, i Mirobola-lani, le Rofe, ilCafioreo, e lo Zafferano; da un

altra partefi metteranno in polvere l'Aloe, il Malti-

ce e 'I Diagridio infieme. Si mefcoleranno le Polveri,

e colla quantità necelfaria di fugo di Finocchio depu¬

rato, fi faràunamalTacheficonfèrveràper formar¬
ne delle Pillole fecondo il bifogno.

Purgano tuffigli umori, fervono per abbatterei Virtù.

vapori, per eccitar l'allegrezza , per rifehiarare la
villa, per difperderei dolori di Capo, per provocare

i Meflrui. La Dofe n' é da uno fcrupolo fino ad una Dofe .
dramma.

Gl'Ingredienti purgativi ed effenziali di quellacom- Purgativi
pofizione fono l'Aloe , la Radice di Brionia fecca, i della Com-

cinque Mirobolani, l^Afaro e'1 Diagridio. pofizione.
Uno fcrupolodellePillole Arabiche contiene fette

granid'Aloe fucotrino, di Radice di Brionia lecca ,

de'cinque Mirobolani, dell' Afaro e del Diagridio ,
duegrani e 1 quarto di un grano d'ognuno.

Mezza Dramma delle Pillole Arabiche contiene

dieci grani e la metà di un grano di Aloe ; di Radice

di Brionia fecca, de' cinque Mirobolani, d' Afaro , e

di Diagridio tre grani e mezzo d'ognuno .

G g z Due
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PtiTg. della
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Due fcrupoli delle Pillole contengono quattordici La Virtù purgativa di quella corfipofizione, vie- Purgativi

grani di Aloe fucotrino, di Radice di Brionia fecca, > nedal Diagridioche vientra. della Com-
i_ • a4-: — l „ i—: a . j : r> :——: j =— Uno fcrupolo delle Pillolejdi Spa contiene due gra- P°fiiìont.

ni edile terzi digranodiDiagridio. 3 j ■

Mezza Dramma deile Pillole contiene quattro 3 fi ■
grani di Diagridio.

Due fcrupoli delle Pillole contengono cinque grani 3 'ì-
e'1 terzo digrano di Diagridio .

Una Dramma delle Pillole contiene otto grani di 3 I-
Diagridio.

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono dieci 9 •
grani e due terzi di gì ano di Diagridio.

Una Dramma e mezza delle"Pillole contiene mez- 3 ' fi •

zo fcrupolo di Diagridio.

Quelle Pillole traggono il loro nome dall'Acque
minerali di Spa, tanto perchè n' entra nella loro com-

pofizione , quanto perchè fe ne fa prendere agl'In¬
fermi che vannoa bere quell'Acque. L'Autore di que¬

lla compofizione domanda che'1 fai di Marte, ch'ei

vi fa entrare , fi a compofto nella maniera feguente •

Mettete in una padellina di ferro nuova due once Prtparario-

di fpirito di fale , lafciatevele per lo fpaziodi venti- ne di un fai
quattr'ore; poi aggiugnetevi goccia a goccia un on- di Marte.
eia d'Olio di Tartaro per deliquio ; fuccederà una

ebollizione o eff'ervel'cenza , la qual effendo paffata,
mettete la padellina fopra un fuoco lento e fate eva¬
porar lentamente tutta J'umidità. Vi refterà unfale

attaccato alla padellina ; bifogna diflaccarlo con una

Spatola, e conftrvarlo in un Vafo di vetro.

Ti hi la C ephaZica 5 lynficht.

I£. Scarninomi rofati 3 v J ì

Extraéli Pilularum Cocciarum , Hellebori nigri
ana 5 iij ,

Tartari Vitriolati, PulverisDiambrte ana Jj,

Olei Succini albi, Majorana ana 3 j •
Fiat maffa pilularum S. A.

de cinque Mirabolani , d'Afaro, e di D' a gtidio ,

quattro grani e mezzo d'ognuno.
Una Dramma delle Pillo/e contiene ventun grano

di Aloe ; di Radice di Brionia fecca , de' cinque Mi¬

rabolani , di Afaro, e di Diagridio fette grani di
ognuno.

11 Maftice e le Rofe fono inutili in quella prepara¬

zione; farei di parere fi toglieffero da elfa .

Viluìcs Familiares 5 A. ÌS /Jynficht.

Maffce pilularum Alotpbanginanm A. Mynjt-

cht. % i) ,
Radicis Jalap , Cremoris Tartari ^ fa ,
Refinte Scammonii, ExtraéìiRhabarbari ana J ij,
Spiritus Salis redificati £ j,

Cum vinomalvatico fiat mafia pilularum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno {eparatamente il Gialappa, ilCremor di Tartaro , e la Refina di Scammo¬
nea . Si mefcoleranno le Polveri coli' Eftrattodi Ra¬

barbaro , colle Pillole Alefangine , collo Spirito di
fale, e colla quantità neceffaria di Malvafia per fare
una maffa che fi conferverà per fumarne delle Pillo¬
le per lo bifogno.

Purgano le fierofità, tolgono le Oflruzioni • La
Dofe n' è da uno fcrupolo fino ad una dramma.

Tutti gl'Ingredienti dì quella compofizione fono
purgativi, eccettuati Io Spiritodi Salee la Malvafia.

Uno fcrupolo delle Pillolefamiliari di A. Mynfi-
cht contiene nove grani e mezzo delle Pillole Alefan¬

gine , quattro grani etrequarti digrano diGialap-
pa ; di Refina di Scamonea e di Ellratto di Rabarbar

ro un poco più di un arano d'ognuno .
Mezza Dramma delle Pillole contiene quattordici

grani e 'l quarto di un grano della maffa delle Pillole

Alefangine, un poco più di fette grani di Gialappa ,

di Refina di Scamonea e di Eflratto di Rabarbaro ? I
un grano e tre quarti di grano d' ognuno .

Due fcrupoli delle Villole contengono dicinove gra¬
ni della maffa delle Pillole Alefangine , nove grani e
mezzo di Gialappa, di Refina di Scamonea e di E-

ilratto di Rabarbaro un poco più di due grani d'o¬
gnuno .

Una Dramma delle Pillole contiene ventotto gra¬

ni e mezzo della maffa delle Pillole Alefangine; quat¬
tordici grani e'1 quarto di un grano di Gialappa, di

Refina di Scamonea e di Eflratto di Rabarbaro, un

poco più di tre grani e mezzo d'ognuno,
Si troveranno nel mio Libro di Chimica le deferi-

zioni dello Spirito di fale , della Refina di Scamonea ,
e dell' Eflratto diRabarbaro .

Sarei di parere che fi m tteffe in quella compofi¬
zione il Rabarbaro in foflanza in vece del Aio Ellrat¬

to , perchè preparando 1' Ellratto, fi lafcia difper*
dere la parte volatile e purgativa del Rabarbaro .

36-

di-

Ti lui ce ex Spa,

8 ; »jì

Virtù,

Pofe,

Cryfi all'i Tartari

Diacridii ^ ,
Salti Marta 3 iji

Cum mucagine gummi tragacantbi in aqua mine*
rali extrava fiat maffa pilularum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno gì'Ingredienti, ognuno da fe ;fi mefcoleranno infieme, e colla quantità necef-

fariadi mucilagine di Gomma Dragante tratto nell'

Acqua minerale di Spa, fi farà una maffa foda che fi
conferverà per formarne delle Pillole per lo bifogno.

Purgano, e tolgono le Ollruzioni. La Dofe n'éda

Vino fcrupolo fino ad una dramma e mezza.

OSSERVAZIONI.

SIpolverizzeranno la Scamonea rofata, e '/Tar¬taro vetriuolato . S: mefcoleranno lePo'vericon

quella di Diambra , cog'.ì Eli ratti, coM'ElTenze, e

colla quantità necefìaria di (ciroppo d Rofe per fare
una maffa l'oda per fare una mali a foda che fi confer¬

verà per formarne deile Pillole fecondo il bifogno.

Purganoe fortificano il cervello , fono buone per Virtù.

gì' Ipocondriaci, per la Mania , per l'EpilelTìa, per

leVertigini. La Doien' è da mezzo fcrupolo fino a Dofe.
due fcrupoli.

GÌ' Ingredienti purgativi rh' entrano in quefla Purgativi

compofizione fono h Scamonea rofata, e gli Efljrat- della Com~
ti delle Pillole Coccieedi Elleboro nero. pojìzione .

Mezzo fcrupolo delle Pillole Cefaliche contiene

quattro grani di Scamonea rofàta ; degli Ellratti
deile Pillole Coccie ed' Elleboro nero due granià' o-
gnuno .

Uno fcrupolo delle Pillole contiene otto grani di
Scamonea rofata •, degli Ellratti delle Pillole Coccie

e di Elleboro nero , quattro grani d'ognuno.
Mezza Dramma delle Pillole contiene mezzo fcru¬

polo di Scamonea rofata ; degli Ellratti delle Pillole
Coccie e di Elleboro nero, fei grani d' ognuno.

Due fcrupoli delle Pillole contengono fedici grani
di Scamonea roiàta ; degli Ellratti delle Pillole Coc¬

cie e di Elleboro nero , otto grani d' ognuno .
L'Ellratto delle Pillole Coccie fi trae come gli al¬

tri Ellratti col mezzo dell' Acqua comune ; ma co¬

me non fe ne può far la preparazione che non fi laf-

cin fuggire molte delle lue parti migliori, farebbe
meglio mettere in quella compofizione la maffa ftet-
fa delle Pillole Coccie ; purgherebbe per lo meno

quanto il fuo Ellratto in eguai pefo . Dico lo lleffo
dell' Eftrattodi Elleboro : 'Gli preferirei la Radice di
Elleboro nero in foilanza.

! La Polvere Diambra e l'effenze fono buone per

fortificareilcervelloquandofonofole ; peichéleloro

parti fpiritofe afeendono al cervello, aumentano il
mpto

3fi-
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Virtù.
Bofc ■

Purgativi
della corri-
pofizione.

3 £>•

3 ii-

5 ì •

3 ì v -

3i&-

Ferule di
Peonia.

moto degli fpiriti , ed allontanano la pituita vifcofa
che impedifce in qualche maniera Ja loro circolazio¬
ne: ma quando quefti Ingredienti fon mefcolati co'
Purgativi, non poflbn operare; perché la fermen¬
tazione che'l purgativo eccita nel cervello turba ed
impedifce la lor determinazionee'Uoro effetto. Sarei
dunque di parere che fiattendeffe a far prendere di
queftecefaliche finché l'effetto purgativofoffe inte¬
ramente pattato • Ecco come vorrei riformare le Pil¬
lole cefaliche purgative.

"Pilula C epb a tic ce re formata •

Ig. Maffa; Pilulavum Coccìarum , Scamrmnii aria
3 vj,

Ellebori nigri, Tartarì variolati ana J ii j,
Curn fyrupo rofato compofìto cum agarico fiat muffa

pilularum ■
Dofis erit<*3& ufque ad^fe

Ti lui ce Cephalicce ? Fabricii.

Aloes SoccotrinteX),
Tart ari vitriolati 3 v 3 j,
Succi/tipreparati, Mafiiches ana % ,
Radicis Arifiolocbiee rotund<e, Fteculeeradicis Poto-

ni re, Magifìerii Sulphuris ana Jij,
Agarici trochìfcati 3 ii ,
Ex traci i Ligni Aloes 3 i),
OleiCymini<3 Laurini anagutt. xij.

Cum vino Hifpanico fiat mafia S. A-

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Agarico trocifcato ,e l'Aridolochia ; da un altra parte fi ridurranno
in polvere infieme il Mafiice e l'Aloe; da un altra
parte il Tartaro vitriuolato. Si mefcoleranno le Pol¬
veri col Succino preparato, col Magifterio di Solfo,
colle Fecule di Radice di Peonia, coll'Eftratto di
Legno d'Aloe, coll'effenzeovver Olj di Lauro e di
Cornino, e colla quantità neceffaria di Vino di Spa¬
gna per fame una mafia da confervarfi, e formar¬
cene delle Pillole per \o bifogno.

Purgano, e fortificano il cervello e'1 petto ; fervo¬
no perTEpileflìa, perl'Afima . La Dofen'èdamez¬
za dramma lino ad una dramma e mezza ,

Gl'Ingredienti purgativi ed effenziali di que¬
lla compolìzione fono l'Aloe fuccotrino e l'Aga¬
rico .

Mezza dramma delle Pillole cefaliche contiene
otto grani di Aloe fuccotrino, e due terzi di grano
di Agarico.

Due fcrupoli delle Pillole contengono dieci gra¬
ni e due terzi di grano d'Aloe , e un grano di
Agarico.

(Jna dramma delle Pillole contiene fedici grani d'
Aloe, eun granoe mezodi Agarico.

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono venturi
grano e'1 terzo di un grano di Aloe, due grani di
Agarico.

Una dramma e mezza delle Pillole contiene uno
fcrupolo di Aloe , e un pò più di due grani d'A¬
garico .

Si troverà nel mio Trattafo di Chimica la defini¬
zione del Tartaro vetriuolato e del Magifterio di
Solfo. Le Fecule di Peonia fi traggono come quelle
diBrionia; ma fa Radice di Peonia lemplicemente ri¬
dotta in polvere ha maggior virtù che le Fecule.

Come il Legno d'Aloe è refinoiò, il fuo Eftratto
dev'efl'er tratrocon un meftruo folforofo, come lo
fpirito di Vinoo l'Acquavite: un liquore Acquofo
notipotrebbe penetrarne né diffolverne la Refina : vi
fi procederà nella maniera feguente .

Polverizzate una libra di Legno d'Aloe e mettete¬

10 in un matraccio, verfatevìfopra dello fpirito di
Vino all'altezza di quattro dita almeno: turate bene
11 matraccio, e lafciate digerire la materia per lo
fpazio di quattro giorni, agitandola di quando in
quando; feltrate allora la Tintura , e fatene eva¬
porare o diftillare l'umidità fino a confidenza di
Eftratto.

E'cordiale, ftomacale, efudorifico . LaDofen' Virtù.
é da uno fcrupolo fino ad una dramma ; ma hamol- J) 9[e.
to minor virtù che'i Legnod'Aloe in foftanza, per¬
chè lafuapartepiù volatile e la più eflfenzialeé fiata
rapitadallofpiritodi Vino. Così'1 farne l'eftratto è
un a bufo.

Non vi è di etfenziale nella definizione di quefte
Pillole che l'Aloe, l'Agarico e'1 Tartaro vitriuola¬
to ; tutti gli altri ingredienti vi fono inutili, perchè
non poffono comunicare la loro virtù alle parti del
corpo effendoaccompagnati da'purgativi : Vorrei
dunque riformare quefta compofizione nella maniera
feguente.

V Uni ce C eph a li e ce reformat ce .

Aloes Soccorrine %ij,
Agarici <£f Tartari Vitriolati ana § ,

Curn fyrupo de fioribus mali perfide fiat mafjapil-
lularum.

Dofis erit à 3.i ufque ad 3 iv,

OSSERVAZIONI.

SI può comporre un altra maffa di Pillole colle Dro¬ghe alteranti ch'entrano nella compofìzione , e
fervirfene i giorni ne'quali non lì avrà fatta la purga :
allora opreranno e fi vedrà il lor effetto -

Vihtlrt de Opopanace, Mefite .

Aloes Soccotrin ? i {£,,
Trocbìfcorum Alhandal , HermodaSJylorum, Opo-

panacis, Sagapeni, Bdellii , Ammoniaci ana
3 v >

Turbith % fj,,
Diacrydìi 3 ij,
Myrobalanorum emblìcorum , cìtrinorum , belleri-

corum , Caffice l'igne<e, Piperis nigri, Zitjgibe-
ris , Croci , Piperis longi, Myrrbte , Caftorei
ana 3j s

Cum fucco caulium fiat maffa S. A.

OSSER VAZIO NI.

SI polverizzeranno infieme i Mirabolani, i Troci-f ci di Alhandal, gli Ermodattili, ilTurbit , la
Caffia lignea , iPepi, il Zenzero, lo Zafferanoeì
Caftoreo; da un altra parte fi metteranno in polve¬
re infieme la Mirra, l'Aloe, il Sagapeno, l'Òppo-
ponaco, il Bdellio, la Gomma Ammoniaca e'i Dia-
gridio . Si mefcoleranno le Polveri, e colla quantità
neceifaria di fugo di Cavoli tratto per efprelfione, fi
farà una malfa che iì conferverà per formarne delle
Pillole fecondo il bifogno.

Purgano tutti gli umori, fervono principalmente virtù.
per purgare il cervello e le giunture , fi danno per la
Gotta, per leConvullìoni, per li Reumatifmi, per
eccitare i Mefi nelle Donne La Dole n'é da uno Defe.
fcrupolo fino ad una dramma.

Gl'Ingredienti purgativi eh'entrano in quefta Purgativi
compofizione fono l'Aloe, i Trocifcid'Alhandal ,dellacom-
gli Emodattili, ilTurbit, il Diagridio, e i Miro- pofizione.
bolani.

Uno fcrupolo delle Pillole d'Oppoponaco contiene 3 j.
quattro grani di Aloe foccotrino ; di Trocifci Alhan¬
dal e di Ermodattili un grano e due terzi distrano d'
ognuno; un grano e'1 terzo di ungranodi^Turbit ,
mezzo grano e mezzo terzo di grano di Diagridio ,
de'Mirobolani emblici, citrini, e bellerici, il terzo
di un grano di ognuno.

Mezza

\ \
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Mezza dramma delle Pillole contiene fei grani di

Aloe, di Trocifcidi Alhandale di Ermodattili, due
gfani e mezzo d'ognuno , due grani di Turbit , un
grano di Diagridio, de'Mirobclani mezzo grano d'
ognuno.

"Due fcrupoli"delle Pillole contengono otto grani
,di Aloe, de'Trocifci d'Alhatidal e di Ermodattili ,
tre gran ie'l terzo di un grano d'ognuno; due gra:ni e
due terzi di grano di Turbit ; un grano e'1 terzo
di un grano ai Diagridio ; de'Mirobolani embli-
ci, citrini e be/Ierici due t.erzidiun grano d'ognuno.

Una dramma delle Pillole contiene mezzo Scrupo¬
lo d'Aloe; diTrocifci d'Alhandal e di Ermodattili
cinque grani d'ognunoquattro grani di Turbit ;
due grani di Diagridio; di Mirobolani un grano di
ognuno •

Si potrebbono togliere dalla compofizione di que-
fte Pillole molte Droghe affai inutili, come il Saga-
peno, ilBdellio, l'Ammoniaca, la Caffi a lignea ,
iPepi, il Zenzero, lo Zafferano, la Mirra.

Trovo che l'Oppoponaco che dà'l nome alle Pillo¬
le vi entra in troppo piccola quantità . S?rei di pare¬
re che foffe accresciuto, e in vece di Droghe inutili fi
metteffero a/cune dramme di Tartaro folubile. Ec¬
co dunque la maniera della quale vorrei riformare Ja
compofizione }

Vilul$ de Opopanace reformatg.

tfermodaliylorum ana

J£. Gummi Opopanacis ^ ij,
Aloes Soccotrìna; §ift,,

Trocbifcorum Albandal
3 v,

Turlitb % ^ ,
Myrobalanorum citrinorum rnundatorum , Tartari

folubilis ana 3 iij,
Diacrydii 3 ij }

Caftorei 5 i,

C um fi q. fiyrupt de pomis Regis Saporii fiat waffa

filularum.
Pofis erit « Q uf jue ad 3 j.

'Pihla C boiagoga eie Centaurio
Quer cetani.

Ij£. Succorum optimi depuratorum Centaurii minoris ,

Rofarumpallidarum , Eupatori} Mcfue, Radicis
Oxilapatbi ana ^ i v ,

Qmbus adde extratti Aloes fi,,

Digeranturad ignem balnei mariie per duodecim bo-
ras ut fiat perfetta diffolut io <£fmixtio, dein omnia coa-

gulentur ad mellis conjìjientiam , cui adde
Pulveris Rbabarbari § j,
Xyloaloes, Myrrhce ana 3 ij,
Croci, Cinnamomi ana 3 ,

Diatriafandali, Trocbifcorum Diarbodon ana J j,

M <f:e fiatpìlu!arimi ma/fa.

OSSERVAZIONI,

SI trarranno ifughi per efpreffìone, nella manie¬ra ordinaria ; fi depureranno mettendoli leggier¬
mente a bollire, e facendoli paffare per una Tela
bombagina; vi fi farà diffolvere l'Eftratto di Aloe ;
fi metterà la diffoluzione in un piatto di terra verni-
cata; fe ne farà evaporare l'umidità fopra un fuoco
lento fino a confidenza di Mele, e vi fi agogneran¬
no le Polveri. Simefcoleràefattamente il tutto per
farne una maffa foda che fi conferverà , e fe ne 1or¬
meranno le Pillole per lo bifogno.

Purgano l'umor biliofo ; tolgono leoftruzioni dal
Fegato; guarifeonodalle Febbri intermittenti; for¬
tificano lo ltomaco : La Dofe ne da mezzo fcrupolo
fino a quattro fcrupoli,

Per Colagogo, intendefi un Medicamento che pur¬
ga la bile.

GÌ' Ingredienti purgativi d-i quefta compofizione Purgativi
fono l'Aloe e'1 Rabarbaro. della compo-

Mezzo fcrupolo delle Pillole Colagoghe contiene fizione.
fette grani e mezzo di Aloe, un grano e un quarto di 3 .
grano di Rabarbaro.

Uno fcrupolo delle Pillole contiene quindici grani 3 ).
di Aloe, due grani e mezzo di Rabarbaro.

Mezza dramma delle Pillole contiene ventidue 3 in¬
grani e mezzo di Aloe, tre grani e tre quarti di un
grano di Rabarbaro.

Due fcrupoii delle Pillole contengono trenta grani 3ij„
di Aloe, cinque grani di Rabarbaro.

Una dramma delle Pillole contiene quarantacinque 3 i ■
grani di Aloe, fette grani e mezzo di Rabarbaro.

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono ieflanta 3 i.v ,
grani di Aloe, dieci grani di Rabarbaro.

Come la Centaurea minore è pianta naturalmen¬
te poco fuccolenta, non fi potrebbe trarne il fugo fe
non fi umettafle un poco dopo averla pedata ; ma
bifogna /afciarla macerar caldamente fette ovverott'
ore prima di fpremerla , affinché il Saleffenziale fe
nediftacchi.

Non vi fono che l'Eftratto d'Aloe e'1 Rabarbaro
che fieno eflenzjali in quefia Compofizione ; gli altri
Ingredienti che vi entrano fono inutili, né altro fan¬
no che imbarazzare e indebolire colla lor quantità i
purgativi. Vi fono Itati polii per correggere l'Aloe ,
e per fortificare loftomaco; ma ho provato altrove
che non poffonofare né l'uno né l'altro. Se vuolfi
che fortifichino lo ftomaco, bifogna farli prendere
feparatamente da'purgativi, e ne'giorni ne'quali non
fi farà purgato. Vorrei dunque riformare le Pillole
Colagoghe di Centaurea nella maniera feguente.

Vi/u/e ChoJagogf Centaurii
reformat^.

Extratti Aloes cum fucco Centaurii minoris parati

fcft»

Rbei eletti tenuijjìmè pulverati 3 j,

Ctan fyrupo rofarum pallidarum fiat mafia pilula-
rum 5. A.

D ojìs erit à$j ufque ad^ j.

Vi luia Thlegmagogg de slbjìntb/o 9
Ouer cetani.

Agarici trocbifcati % ij,
Vulveris Hier<e fimplicis Galeni ^ i &,

Seminis Cartbami, Hermodaélylorum, A fari J Tur-

bit b ana ^ j,
Trocbifcorum Alhandal, Myrrbie ana $ vj ,
Cinnamomi , Macis , Tiperis , Seminis Faenicu'i

ana 3 ij,

Macerentur calidìper triduumin fucciabfintbiidepu-
rati i fi, ó" vini albi J]j j , dein coìentur 6* expriman-

tur , in colatura diffolve

ExtraCtì Aloes ^ iij.
Tandem omnia ad ignem cinerum coagulentur, donec

acqtiirant pilularum confifientiam.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno tutte le Droghe; fi metteranno inun matraccio, vi fi ver fera /òpra il fugo di Af-
fenzio depurato e'1 Vino bianco. Si chiuderà bene il
Matraccio, e fi metterà indigeftione in bagnoma¬
ria caldo : vi {ì lafcierà per lo fpazio di tre gioyii ;
agitando di quando in quando la materia ; poi fi co¬
lerà l'infiifion calda con efpreflìone ; vi fi mefcolerà

l'Eftratto
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l'Ettratto d'Aloe , ed avendo porta la mefcolanza
in un piatto di terra , fe ne tara evaporare l'umidità
con lento calore , fino a confiftenza di Eftratto o di
Pillole.

Virtù . Purgano la pituita del cervello, e gli altri umori :
fervono per l'ApopIeflìa, per la Paralifia, per la

Dofe, Letargia, per la ritenzione de'Mefi. LaDofen'eda
unofcrupolo fino ad una dramma.

Per Flemmagogo s'intende un Medicamento che
purga la pituita.

llFinocchio, il Pepe, la Cannella, JaMirra, il
Macis, e'i Cartamo fono Droghe inutili in quefta
compofizione. Sarebbe bene il toglierli da elfa, per¬
ché Ipargendo le lor foftanze nel liquore, ed occupan¬
do i fuoi pori, impedifcono ad elfo f impegnarfi quan¬
to potrebbe della virtù de'purgativi.

Le Spezie o la Polveredi Jera picra non offendo
che Aloe mefcolatocon pochi altri ingredienti inutili,
fi può affai bene foftituire l'Aloe in loro vece.

Non fi può fare l'Eftratto delle Droghe come or¬
dinato nella detenzione , che non fi lafcin fuggire per
evaporazione le loro parti fiottili nelle quali confitte
la lor principal virtù ; farebbe meglio fervirfi degl'
Ingredienti in foftanza. Ecco dunque come farei di
parerefi preparaffero queftePillole -

'Pìlula Thlegmagoga de Abfmtbto
reformata.

5!. Aloes Soccotrirue§ iv,
Agarici 3 x,
HermodaBylorum, Turbith, Afari ana 3 V j ,
Trocbifcorum A!bandai^ ^ ,
Salis Abfinthiì 3»},

Cum fyrupo abfinthii fiat maffa pilularum.
Dofis ejlà^ ) ufque ad%).

Virtù,.
Dofe.

Purgativi
della Com■*.
pofi rione.

Viluta Vanchymagoga, Qucr-
cetani • •

{£. Extratti Aloes in Jucco violarum depurato para¬
ti fi) >

Dìflolvantur infuccorum depuratorum Florum Pri¬
mula Veris , Verfica , Rofarum pallidarum ,
Cichorii, BugloJJiif Hypericiana ^ iv.

DiJJolutio igne modico coaguletur donec conjìflentiam
txtraéii acquirat, tunc adde

Extratti Sentite 5; iij,
Rh abarbari, Agarici art a J ij,
Cinnamomi , Pulveris Fxniculi dulcis & Anifi

ana 3 j■>
Specie rum Diatriafantali 3 iv.

Fiat maffa S. A.

OSSERVAZIONI.

COme tutti i Fiori de'qnali in quefta detenzione fidomandano i fughi, non fi trovano in una ftef
fa ftagione, faràduopo, quando voglianfi fare efat¬
tamente codette Pillole, confèrvare i fughi depurati
a m'ifura di averli tratti da'Fiori, quando faranno
nel lor vigore, a fine di mefcolarlitutti infieme , e
diffolvervi Veftratto di Aloe. Si farà evaporare la
di Soluzione fino a confidenza di eftratto, vi fi me-
{coleranno allora gli altri eftratti e le Polveri per far¬
ne una mafia che fi conferverà, efene formeranno
delle Pillole per lo bifogno.'

Purgano tutti gli umori. La Dofe n'è da uno fcru-
polo fino ad una dramma.

Per la parola Panchimagogo, s'intende un Medi¬
camento che purga tutti gli umori.

Gl'Ingredienti purgativi di quefta Compofizione
fono gli Eftratti d'Aloe, di Sena, di Rabarbaro, e
di Agarico.

Uno fcrupolo delle Pillole Panchimagoghecontie- 9 ).
ne nove grani di Eftratto d'Aloe , quattro grani e
mezzo di Eftratto di Sena, tre grani di Eftratto di
Rabarbaro , quanto di Eftratto d'Agarico.

Mezza dramma delle Pillole contiene tredici gra-
ni e mezzo di Eftrattod'AIoe, tei grani e tre quarti
di grano di Eftratto di Sena, quattro grani e mez¬
zo tanto di Eftratto di Rabarbaro, quantodi Eftrat¬
to di Agarico.

Due fcrupoli delle Pillole contengono diciotto gra- 3 ij
ni di Eftratto d Aloe, no ve grani di Eftratto di Se¬
na, lei grani tanto di Eftratto di Rabarbaro, quan¬
to di Eftratto di Agarico.

Una dramma delle Pillolecontiene ventifette gra- • ?;
ni di Eftratto di Aloe, tredici grani e mezzo di E-
ftratto di Sena, nove grani tanto di Eftratto; di Ra¬
barbaro quanto di Eftratto di Agarico.

I fughi che fi fanno evaporare coli'Eftratto di
Aloe, nonfervono che a diminuire la fua virtù , o
togliendo col mezzo dell'evaporazione il volatile da
quefto mifto,o mefcolando coneftolui iloro Eftrat¬
ti inutili ; farei dunque di parere che fi do veffe fervir¬
fi dell'Aloe fuccotrino in foftanza in vece del fuo
Eftratto: dico lo fteftò rifpetto agli altri Eftratti eh'
entrano in quefta compofizione. Con quefto fi ab-
brevierebbe molto l'operazione, e farebbe migliore .

L'Eftratto di Cannella, l'Anice, il Finocchio e
la Polvere Diatrafantali , fono Ingredienti molto
inutili in queftePillole. Vorrei mettere in luogo lo¬
ro del Sale di Cicoria o del Tartarofolubile, per cor¬
reggere l'azione de'Purgativi, e per impedire ad eflì
l'eccitare idolori. Ecco la maniera della quale farei
di parere che fi riformaffe la compofizione .

Vi luìa P anchymagogee reformatg.

1£. Aloes f iccotrìntc Z iij,
Foliorum Sentiteci yj,
Rbei elefli, Agàrici trocbifeati ana 3 j,
Tartari folubilis Jiij.

Cumf. q.fyrupi rofatifolutivi fiat maffapilularum
Dofis eji à 3j ufque ad % j.

Vi Itila VanchymagogaJZuwelferi*

1£, Senna mundatrf
Hermodattylorum5 x,
Ellebori nigri, Pulp<e Colocyntbidos ana %j,
Agarici, Uh ab arbitri, Corticis mediani Sambucì

Seminis Ebuli ana % ^ ,
Herb<e Gratice Dei 3 iij.

Incifai? contufacoquantur in aqueefimplicis f. q. ad
totalem ditta-rum rerum virtutum extrattionem, bis vel
teraquamrecentem aff'undendo . Deco&iones colata <3
exprejfte albumine ovorum clarificentur, 0'adft-, j cir¬
ci ter evaporentur, cui adde

Aloes bepaticce fi, fe ,
Leni calorereduc in extratti confiftentiam , in fine

fuperaddendo
Mafiicbis 3 iij,
Refin£Jalap & Scammonii ana 3 ij ,
OleiNuciftre 3 />

Fiat maffa pilularum

OSSERVAZIONI

SI taglieranno e fi pefteranno le Droghe ; fi met¬teranno a bollire in un vafo di terra vernicata in
quattro libre o circa d'Acqua comune a fuoco lento
col vafo coperto , per lo fpazio di mezz'ora. Si co¬
lerà la decozione con efpreftìon forte; fifaràdi nuo¬
vo bollire la feccia con nuov'acqua come prima, per
terminare di trar la foftanza dalle Droghe ; fi colerà
la decozione fpremendo la feccia ; fi mefcolerà

colla
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Virtù.
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dì-

3'j»

colla prima; fi chiarificheranno con un bianco duo- polo di Turbk , quattro grani e mezzodì Collj-
intida.vo, e iène farà evaporare l'umidità, finché fieno

ridotte ad una libra o circa: vi fi aggiugnerà allora i'
Aloe in polvere grotta , e con fuoco lento fi farà con-
denfare la mefcolanza in confidenza di Efiratto .
Quando farà mezzo fredda, vi s'incorporeranno il
Maftice, e le Refine, che fi farannofottilmente pol¬
verizzate in un mortajo, unto nel fondo colla mezza
dramma d'Oliodi Nocemo/cada, perfareuna maf¬
ia che fi conferverà, e fé ne formeranno delle Pillo¬
le per lo bifogno ■

Purgano vigorofàmentetutti gli umori , fervono
per la Mania, per la Malinconia ipocondriaca, per
Ja Febbre quartana , per l'Apopleffia , perla Letar¬
gia , per l'Idropifia . La Dofe ne da mezzo fcrupolo
fino a mezza dramma. Sono più purgative che le
precedenti.

Sarebbe affai meglio fervirfi delle Droghe ch'en¬
trano in quella compofizione, in foftanza , che 'I
trarne l'Eftratto come fi ordina, a cagion della dif-
perfione delle parti fottili che vien fatta nel tempo
«iella cozione e dell'evaporazione .

IlMafiice, e l'Olio di Nocemofcada fono fiati
pofti inquefle Pillole per fortificare lofiomaco con¬
tro l'azione dell'Aloe e degli altri purgativi, ma non
poffono produrre alcun effetto in queìl'occafione, co¬
me ho detto altrove, perchè la fermentazione del
purgativo gli ftrafcina ediftrugge la lor virtù : Se
vuolfi che quelli Ingredienti fortificanti operino, bi-
lògna darli feparatamente da'purgadvi ne'giorni ne'
quali non fi averanno prefi per purgar/i . Ecco la
maniera della quale vorrei riformare, quefie Pillole
Panchimagoghe,

VflultfP(inchymagogce re format^.

Alocs foccotvintf J iii,

Sennce mundatrf, Hermodtifìylorum aria ^ ^,
Ellebori nigri , Vfilpa Colocyntbidos, Agarici, Rha-

barbari, Corticis mediani Sambuci, Seminis Ebu-
li, Tartari Solubilis atta $ij,

Herbte Grathia", RcfinqrumJalap & Scammonii
atta 3 i-

Cum fyrupo de ponris compofito fiat mcffa pilula-
rurn.

Dojìs ci ita 3&u J"<7us

Òl-

Vìbice de Sare ocoì/a, Mejue,

■fìL. Turbiti? § fj •>
Sarcocolla^ iij,
Vulptse Colocynthidos, Zingiberis ana 3 i j
Salis Gemma *, )■

Cum fyrupo rofato fohtt ivo fiat maffa pilularum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infiemela Colloquintida mon¬data dalle lue femer.ze e tagliata minuta, il Tur-
bit e'1 Zenzero, da un altra parte la Sarcocolla, da
un altra parte il Salgemma .Si mefcoleranno le Pol¬
veri, e colla quantità necefiaria di Sciroppo di Rofe
folutivo, fi farà una mafia che fi conferverà per for¬
marne delle Pillole per lo bifogno.

Purgano principalmente la pituita craflTa del cer¬
vello. La Dofe n'è danno fcrupolo fino ad una
dramma.

Gl'Ingredienti purgativich'entrano in quefia com¬
pofizione fono il Turbit e la Coìloquintida .

Uno fcrupolo delle Pillole di Sarcocolla contiene
fei'grani di Turbit, duegranieunquarto di granodi
Coìloquintida.

Mezza dramma delle Pillole contiene nove grani
di Turbit, un poco meno di tre grani e mezzo di Coì¬
loquintida .

Due fcrupoli delle Pillole contengono mezzo fcru-

quir
Una dramma delle Pillole contiene diciotto grani

di Turbith, fei grani e trequarti di grano di Coì¬
loquintida .

Il Zenzero non ferve a cofa alcuna in quefia
compofizione; la Sarcocolla può e (Ter utile per in¬
dolcire e agglutinare i Sali acri della Coìloquintida
e del T urbit.

Viluìce ad Quartanam Febrem j

Gefner't ,

I£. Aloes focccirirttt % i,
Piacrydii 3 ij >
Radicis Ellebori nigri, Agarici, Mprba , Folio*

rumCbameedryos, &Scordii, AriHolocbtte rotun-
d<e, Cinnamomi, Croci, Afari, Schwnantlrì ,
Carpobalfami, Amomi, Mafiickes , Caryophyl-
lorum, Cojìi, 5pie^ nardi, Gentiana , Poly-
podii ana 3 j.

Cum fyrupo di- pomi* compofito fiat mafftt.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, le Foglie ,ilGarofano, lo Zafferano, la Cannella, l'Aga¬
rico, loSchenanto, lo Spicanardi, l'Amomo , il
Carpobalfamo : da un altra parte fi metteranno in.
polvere infieme l'Aloe, il Diagridio, la Mirra e'I
Maftice. Si mefcoleranno le Polveri, e colla quan¬
tità l'ufficiente di feiroppo di Pomi compollo, fi fa¬
rà una mafia, della quale fi formeranno delle Pillole
per lo bifogno.

Purgano la Pituita, e la Malinconia , fervono virtù.
nelle Febbri intermittenti , e principalmente nella
Febbre quartana. La Dofe n'è da uno fcrupolo fino Dofe.
ad una dramma.

GÌ' Ingredienti purgativi ed effepziali ch'entra- Purgativi
no in quefia compofizione fono l'Aloe , il Dia- della Com-
gridio , la Radice di Elleboro , l'Agarico , e l' pojizione •
Afaro.

U no fcrupolo delle Pillole per la Febbre quartana ^ j.
contiene nove grani di Aloe, due grani e un quarto
di granodi Diagridio, il terzo di un grano si di Ra¬
dice di Elleboro , come di Agarico e di Afaro.

Mezza dramma delle Pillole contiene tredici grani
e mezzo di Aloe, tre grani e mezzo di Diagridio ,
mezzo grano ocirca sì di Agarico, come di Radice
di Elleboro e di Afaro.

Due fcrupoli delle Pillole contengono diciotto 3 ij,
grani di Aloe, quattro grani e mezzo di Diagridio ,
idue terzi di grano o circa sì di Elleboro, come di
Agarico e di Afaro.

Una dramma delle Pillole contiene ver.tifette gra- g ;
ni di Aloe, fette grani di Diagridio, un grano o cir¬
ca di Elleboro, come pure di Agarico e di Afaro.

L'Agarico qui entra in troppo piccola quantità ;
perché, che può fare uno fcrupolo di Agarico in una
mafia di Pillole di ventuna dramma ?

Sono molti Ingredienti inutili in quefia compofi- Ingredienti
zione, come la Mirra , il Camedri, lo Scordio, la inutili.
Cannella, lo Zafferano, loSchenanto, il Carpo¬
balfamo , l'Amomo, il Maftice, i Garofani , il
Cotto, lo Spicanardi, la Genziana, il Polipodio .
Vorrei toglierli da effae mettere in lor vece alcune
dramme di Tartaro folubile , riformando la compo¬
fizione nella maniera feguente. y

JVK-







Tifala ad Quartanam Febrem
reformat^.

IJS Aloes foccotrina ^ j,
Diacrydii, Agarici, Tartarifolubilis ana 3 ij,
Afari ì Ellebori nigri ana 3 j.

Ck»j fyrupo de pomis Regis Saporis fiat mafia pi'
lularum.

Dojìsejià$j ufque ad ^ ij.

OSSERVAZIONI.

A Febbre quartana effendo per l'ordinario ca-
j gionata e mantenuta da umori groffi o tarta-

roli che turano molti piccoli vafi della Milza , del
Pancreas o delle altre vifeere, è neceflario il dare
Medicamenti torti e penetranti, quali fon quelli eh'
entrano in quefte Pillole , per rarefare quelli umori e
togliere le Ofinizioni.

Si potrà fare un altra malfa di Pillole cogli Ingre¬
dienti che non fono purgativi e darne ne'giorni ne'
quali non fi é fatta la purga : fortificheranno lo fto-
macoe'l cervello.

ViluU ad Ouartanam Febrem ,
Sennerti.

1£. Olei Antìmoniì
Aloes focco trina
Croci
Ambragrifea 3 ij.

Fiat majfa S. A.

OSSERV AZIONI-

SI polverizzerà grolTamente l'Aloe; fi metterà in
un a piccola fcodelU di terra; fi farà liquefare

coll'Oliodi Antimonio (òpra un fuoco lento, e fi fa¬
rà evaporare l'umidità della materia fin eh'eli'abbia
una confidenza di Pillole morbide ; allora fi toglierà
dal fuoco, e quando farà quafi fredda, vi fi mefeo-
leranno efattamente lo Zafferano e l'Ambra grigia
dopo averli ridotti in polvere lottile • Si farà una
malfa che fi conferverà per fot marne delle Pillole per
lobifogno.

Virtù . Purgano dolcemente , provocano talvolta i (udori.
Dofe . La Dofe da uno fcrupolo fino ad una dramma.

L'Ambra grigia è porta in quelle Pillole per ecci¬tare il fucf ore: ma i fudorifici mefcolati co'purgativi
non operanofenoncon difficoltà, perché fono inter¬
rotti nella lor azione e flrafcinati ai baffo . Sarebbe
meglio tenere quelli fudorifici feparati per farne
prendere ne' giorni ne' quali non fi è fatta alcuna
purga.

Vilula de Succino Cratonis .

flit. Aloes foccotrina ,
Succini, Maftichesana 3 ij,
Agarici trocbifcati 3 i ,
Atiflolocbia rotunda j

Curo [pupo de betonica fiat majfa,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno inficine l'Agarico e l'AriftoIo-chia , da un altra parte l'Aloe e'1 Maftice ;da un
altra parte fi macinerà il Succino fopra il porfido
per ridurla in polvere impalpabile . Si mefcole-
ranno le Polveri, e colla quantità neceffaria di fei-
roppo di Betonica fi farà una malfa che fi con¬
ferverà per formarne delle Pillole per lo bifo-
gno.

Virtù, " Purgano gli umori pituitofi e bilioni fervono per
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le malattie del cervello, fortificano lo ftomaco. La
Dofè n'é da uno fcrupolo fìnoad una dramma.C-ri I ne? ff*rì Ai «a/-. Dofe.

GÌ' Ingredienti purgativi di quella compofizione Purgativi
fono l'Aloe e l'Agarico . della Com~

Uno fcrupolo delle PillolediSuccinocontieneotto pofizione .
grani di Aloe fuccotrino, due graniel terzo di un 3j-
grano di Agarico.

Mezza dramma delle Pillole contiene mezzo l'cru- 3 . >
polo di Aloe, tre grani e mezzo di Agarico.

Due fcrupoli delle Pillole contengono fedici grani 9ij.
di Aloe, quattro grani e due terzi di grano di Aga¬rico .

Una dramma delle Pillole contiene d'Aloe uno £j,
fcrupolo, e di Agarico fette grani.

Benché il Succino dia il nome a quefla compofizio¬
ne, non è quella la Droga che più le comunichi di
virtù. Sipuòdir ancheche la fua attrizione può ef-
fere un poco nociva a i purgativi-, ma in grazia del
nome bifogna lafciarla.

Il Maftice e l'Ariflolochia mi fembranoqui affatto
inutili. Vorrei toglierli e riformare quefla compofi¬
zione nella maniera feguente.

"Pillila de Sverino reformat a.
1Aloes foccotrina 3 X >

Succini £ fa ,
Agarici trocbifcati 3 iij-

Cum fyrupo de floribus mali perfica fiat majfa pi-
lularum.

Dojìs erit à^j ufque ad % j.

Tifale Antìepileptica.

j l£ Vifciquerni% {Z,,
! Seminìi Pxoma/naris J ij ,

Ligni Aloes % j,
Omnia contufa infundantur calide 2.4. boris , in
Succorum Radicis Posonia maris , Florum Primu¬

la Veris, Lilii convallium & Salvia ana § tv.
Deinde bullìant leviter, colentur Ì3 exprimantur, in

colatura difjolvs
Aloes Succotrina § j,

Coletur dijfelutio igne lento evaporetur ad conjìften-
tiammellis , jfune adde

Agarici trocbifcati tenuijfimè pv.lveratì § ,
Ex traiti Senna & Radicis Ellebori nigri ana

3 i) 5
Olei Succini rettificati 3 ;.

Fiat majfa S. A.

OSSERVAZIONI.

SI pefleran bene il Vifchio Quercino, il Legno d'Aloe, e la Semenza di Peonia. Si metteranno
infiemeinun vafo di terra vernicata ; fi verfèranno
fopra i fughi che fi faran tratti per efpreflione ; fi co¬
prirà il vafo. Si metterà indigeflione fopra le ceneri
calde, o in bagno maria, e vi fi lafcierà per lo fpa-
zio di ventiquattrore. Si farà poi bollir leggiermen¬
te l'infufione; fi colerà con efpreflione vi fi farà
fondere fui fuoco l'Aloe groffamente polverizzato ;
fi colerà la diffoluzione, e fe ne metterà ad evapora¬
re l'umidità in una fcodella di terra vernicata fino a
confiitenza di mele. Vi fi mefcoleranno allora gli
Eflratti, l'Agarico trocifcato e fottilmente polve¬
rizzato, e l'Olio di fuccino rettificato per fare una
malfa che fi confèrverà e fe ne formeranno delle Pil¬
lole fecondo ii bifogno.

Purgano il cervello ; fervono control'Epileflìa, la Virtù.
Paralifia, l'Apoplefiìa. La Dofe n'é da uno fcru- Dofe.
polo fino a due.

Gl'Ingredienti purgativi ed efTenziali di quella Purgativi
compofizione fono l'Aloe, l'Agarico, gli eflratti di della Com-
Sena e di Elleboro . pofizione.

H h Uno
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Uno fcrupolo delle Pillole Antiepilettiche contiene

fette grani di Aloe, tre gl'ani e mezzo di Agarico
Trocifcato, un grano e tre quarti di grano tanto del-

l'EftrattodiSena, quanto dell'Efiratto di Radice di
Elleboro nero.

Mezza dramma delle Pillole contiene diciotto gra¬

ni e mezzo di Aloe, cinque grani e un quarto di gra¬
no di Agarico, un poco più di due grani e mezzo tan¬
to dell'Esatto di Seria, guanto dell'Efiratto di Ra¬
dice di Elleboro nero.

Due fcrupoli delle Pillole contengono quattordici

grani di Aloe, fette grani di Agarico, tre grani e
mezzo tanto dell'Efiratto di Sena, quanto dell' E-
firatto di Radice di Elleboro nero •

Una dramma delle Pillole contiene ventun grano

d'Aloe, dieci gì ani e mezzo di Agarico , fette grani
tanto dell'Efiratto di Sena, quanto dell'Efiratto di
Radice di Elleboro nero.

Il V ifchio quercino, la Semenza di Peonia, il Le¬

gno d'Aloe, l'Olio di Succino, i fughi di Peonia, di
Fiori di Salvia , di Mughetto, e di Primula veris

fono cefalici buoni per prevenire I'Epileffia ; ma fa¬

rebbe neceffario il darli feparatamente da'purgativi ,
affinché produceffero il loro effetto, eh e di fortifica¬
re Scervello ; perché la fermentazione ch'eccitano

Je Droghe purgative impedifee che'l cervello fia in

ifiato di ricevere la lor impreffìone e confonde la lor

virtù, cofìcché diventano inutili. Vorrei dunque to¬

glierli da quefiacompofizione, e mettere in luogo lo¬
ro alcune dramme di fai di Peonia .

Sarei parimente di parere che fi adoperaffero la Se¬
na e'1 Rabarbaro in fortanza invecede'loro Eftratti

per le ragioni altrove da me addotte, e firiformaffe-
ro le Pillole nella maniera fèguente .

'Pi luice Antiepilettica reformat?.
Aloes foccotrinte % j,
Agarici trocbifcati % /£,,

Senne mundiitee , Radici / Ellebori nigri , Salis
Pce on i<e maris ana $ ij.

Cum [pupo rofatofolutivo fiat maffa pilularum.

Vofìs erit à 9 ^ ufque ad 3 ij.

Tihtltf Antiepilettica ^Cloftai.

J£. ExtraBorum Vcconìe maris & fcernine cum fpiri¬
ti* vini puratorum , Fecularum Bryonie ana.
3 iij,

Cìnnabaris mineralis $ ij 3 ij,
Extratti Cattorci, Succini, Precipitatifolarisper

fe in matralio igne lenWparati ana J ij,
Foliorum Ellebori nigri 3 iv,
Old Antimoniigutt. xxxx,
Olei Angelica, Spirìtus vetrioli ana gutt. xx.

Cum fucco porri fiat maffa pilularum .

OSSERVAZIONI.

SI polveràieranno fottilmente le Foglie di Ellebo¬ro nero Cecchefi macineranno infieme lui porfi¬
do il Succino e'I Cinabro • Si meficoleranno le Pol¬

veri colle Fecule di Brionia , col Precipitato folare

che farà fiato fatto in un matraccio a fuoco lento, co¬
gli Eftratti preparati nellofpirito di Vino, coll'Olio
di Antomonio fatto collo Zucchero, come l'ho de¬

scritto nel mio Libro di Chimica, coll'Olio di Ange¬
lica , collo fpirito di Vetriuolo , e colla quantità
neceffaria di fugo di Porro per fare una maffa che fi

conferverà, e fe ne formeranno delle Pillole per lo
bifogno.

Sono buone per l'Epilefia, fciolgono il ventre, for¬

tificano il cervello . La Dofe ri'è da mezzo fcrupolo
fino a mezza dramma .

Gl'Ingredienti di quefia compofìzione.,de'quali più
fi debbonooffer vare le Dofi , fono il Cinabro mine¬

rale , e'1 Precipitato folare.

Mezzo f crupolo delle Pillole antiepilettiche contie- 3& •
ne un grano e'1 terzo di un grano di Cinabro minera¬

le , un grano di Precipitato folare.

Unoicrupolo delle Pillole contiene due grani edue 3 / *
terzi di grani di Cinabro minerale, due grani di Pre¬

cipitato folare.

Mezza dramma delle Pillole contiene quattro gra- J fa .

ni di Cinabro minerale , tre grani di Precipitato
folare .

Per fare il Precipitato folare, come lo domanda 1' Precipitata

Autoredi quelle Pillole, bifogna mettere dentro un Solare.

matraccio una parte d'Oro tagliato in piccoli pezzet¬
ti e lei parti di Mercurio rivivificato dal Cinabro ;

mettere il matraccio fopra la fabbia in un fornello e
farvi di fotto il fuoco di Lampada 0 altro fuoco del

medefimogrado, continuandolo finche la materia

fia ridotta in polvere roffa : Quefia preparazione ì
mal chiamata Precipitato; è piuttofto una Calcina.

Si fanno prendere di quelle Pillole all'Infermo, al¬
lorché fi vede da qualche fegno , che dee, venire il

Paroffìfmo Epilettico.
Non fi poffono fare gli Eftratti di Peonia edi Ca-

ftoreo fenza lafciar difperderfi nell'evaporazione il
più fottile e'1 migliore delle foftanze. Sarei perciò di

parere che fi doveffe fervirfi femplicemente della Ra-
dicedi Peonia mafehiofeccata e polverizzata e del

Cafioreo parimente in polvere fottile . Ecco dunque
come vorrei riformar quefie Pillole.

Vi luice Antiepilepticf reformat^ .

Radicis Posonie maris ficca 3 vi >

Fcecularum Bryonite 3 iij,
Cìnnabaris mineralis 3 v "j »
Caftorei, Succini, Precipitatifalari 1 ana 3 ') »
Foliorum Ellebori nigri, Olei Antimonii ana 3 iv,
Olei Angelica, Spiritus Vitrioli ana gutt. xx.

Cum fucco porri fiat maffa pilularum.

Ti luì? Gummofce^ Clojfgi.

!?£• Gummì Ammoniaci, Galbani ana"^ iij,
Myrrbte , Aloes foccotrine , Mercurii precipitati

albi ana J ij ,
Turbitb, Agarici trocbifcati ana 3 i v }
Trocbif ~orum Albandai % j,
Majlicbes, Croci Orientalis ana 3 ij,
Baifami Peruviani 3 iij-

Cum aceto fcillitico fiat mafia.

OSSERVAZIONI

SI polverizzeranno infieme ilGalbano, la Gom¬ma Ammoniaca fcelti in lagrime, la Mirra, 1'

Aloe, il Diagridio, e'IMaftice. Da un altra parte
fi metteranno in polvere infieme iTrocifci, lo Zaf¬
ferano e'I Turbit. Si mefcoleranno le Polveri col

Precipitato bianco, col Balfamo del Perù e col/a
quantità neceffaria di Aceto fcillitico per fare una
maffa che fi pefierà per lungo fpazio di tempo in

un mortajo di bronzo per bene incorporare le Droghe

infieme. Siconferveràla mafia per formarne delle
Pillole fecondo il bifogno.

Purgano , tolgono le Oftruziom', rifolvono le Virtù.

glanduledel Mefènterio, le durezze della Milza e

del Fegato: fervono per 1a Cacheffia, per Uteri-
zia , per le ritenzioni de'Mefi, per lo mal venereo .
La Dofe ne da uno fcrupolo fino aduna dramma e Dofe.
mezza.
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Purg. della,
compofizio-
!ie ■

dì-

3&-

3>-

3ìv-~

Zi&-

Vìrtù.

Dofe .

Purgativi
della Com-
pofizione■

91-

36-

Gl'Ingredienti purgativi di quella compofizione fo¬
no l'Aloe, il Precipitato bianco, il Diagridio, il Tur-
bit, l'Agarico, e i Trocifci di Alhandal.

Uno fcrupolo delle Pillole Gommofe contiene di
Aloe e di Mercurio precipitato bianco, migrano e
due terzi di grano d'ognuno : di Diagridio un grano
e'1 quarto di un grano, di Turbit e di Agarico un po¬
co più di migrano di ognuno : de'Trocifcidi Alhan¬
dal un poco più di trequarti di grano.

Mezza dramma delie Pillole contiene d'Aloe e di
Mercurio precipitato bianco due grani e mezzo d'
ognuno; di Diagridio un poco meno diduegrani ; di
Turbit e di Agarico un poco più di un grano e mezzo
d'ognuno ; di Trocifci di Alhandal un grano e'1 quar¬
to di un grano.

Due fcrupoli della Pillole contengono d'Aloe e di
Precipitato bianco tre grani e'1 terzo di un grano d
ognuno; di Diagridioduegrani e mezzo ; di Turbit
e di Agarico due grani e'1 quarto di un grano d'ognu¬
no ; di Trocifci di Alhandal un poco più di un grano
e mezzo.

Una dramma di Pillole contiened'A/oe e di Preci¬
pitato biànco cinque grani d'ognuno ; di Diagridio tre
grani e ::re quarti di grano, di Turb/tedi Agarico tre
grani e'1 terzo di grano di ognuno, di Trocifci di Al¬
handal due grani e mezzo.

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono d'Aloe e
di Precipitato bianco, lei grani e due terzi di grano d
ognuno, di Diagridio cinque grani, di Turbit e di
Agarico quattro grani e mezzo d'ognuno, di Troci¬
fci di Alhandal tre grani e'1 quarto di un grano .

Una dramma emezza delle Pillole contengono d'
Aloe e di Precipitato bianco fette grani e mezzo d'
ognuno; di Diagridio cinque grani e mezzo ; di Tur-
bit e di Agarico cinque grani d'ognuno; di Trocifci
d'AIhandal tre grani e tre quarti dì grano .

L'Autore domanda che ti mettano a diffolverfi la
Gomma Ammoniaca e'1 Galbino nel!' Aceto fcilliti-
co, fi colila diffoluzione, efene faccia confumare
l 'umidità ; ma come coll'evaporazione le parti/ali¬
ne volatili e folforofe più effenzhli fi difperdo-
no, é ìmglio ridurre le Gomme in polvere, do¬
po averle fceke pare, e più nette che Zia poifi-
bile ■

L'Aceto fcilliticonon effendo atto a malaffare le
Polveri per farne un efatta unione, farà bene 1 ado¬
perare in fua vece l'Offimele fcillitico.

Il Maftice, lo Zafferano, il Balfamo del Perù
mi fembrano affai inutili in quelle Pillole.

VUlula ad Pajftonem lliacam,

lybafts.

R>. Tmhifcorum Alhandal, Sagapeni ana J vj ,
Diacrydii J ij.

Cum futcoporrorumfiat maffa.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno il Sagapeno e'1 Diagridio in-fieme; d.i un altra parte i Trocifci di Alhan¬
dal . Si mei'coJeranno le Polveri , e colla quanti¬
tà l'ufficiente di fugo di Porri, fi farà una malia che
fi confa verà per "formarne delle Pillole per lo bi-
fogno.

Sono buone per la paffione Iliaca, per le Coli¬
che, per l'Emicrania; purgano la Pituita e gli al¬
tri umbri. La Dote n'è da mezzo fcrupolo lino a due
fcrupoli.

Gl'Ingredienti purgativi di quella compohzione
fono i Trocifci di Alhandal e'IDiagridio.

Uno fcrupolo delle Pillole contiene otto grani di
Trocifci di Aihandal, due grani e due terzi di grano
di Diagridio.

Mezza drammadelle Pillole contiene mezzofcru-
polodi f rocifci di AlhandaJ, quattro granidi Dia¬
gridio.

Virtù .
Dofe.

Due fcrupoli delle Pillole contengono fedici grani 3 ij
di Trocifci d'AIhandal, cinquegrani e'1 terzo di un
grano di Diagridio.

PiluU de V
fé. Seminis Violarum ^ ij,Turbith ,

Scammonii ^ ^,
Succi Glycyrrhiz<e§' j,

Cum fyrupo deflortbus mali perfica fiat maffa.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la femenza di Viole , ilTurbit, e'1 fugo di Regolizia ; da unaltra parte
fi metterà in polvere la Scamonea in un mortaio un¬
to di alcune gocce d'Olio di Mandorla dolce. Si me-
fcoleranno le Polveri e colla quantità neceffaria di
fciroppodiFiordi Per/ico , fi farà una maffa che lì
conferverà per formarne delle Pillole fecondo il bi-
fogno .

Purgano principalmente la Pituita , fervono per
le infermità degli occhi e de/ capo. La Dofe n'é da
uno fcrupolo fino a quattro fcrupoli.

Tutti gl'Ingredienti ch'entrano inquefia compofi- Turgativi
zione fono purgativi, eccettuato il fugo di Regolizia. della Com-

Uno fcrupolo delle Pillole di Viole contiene undici pofàone -
granidi femenzadi Viole, cinquegrani e mezzo di 9J-
Turbit, due grani e tre quarti di grano di Scamo¬
nea-

Mezza dramma delle Pillole contiene fedici grani 0 fs •
e mezzo di femenza di Viole, otto grani eun quarto
di grano di Turbit, quattro grani e mezzo quarto di
grano di Scamonea.

Due fcrupoli delle Pillole contengono fedici grani e 9 ij •
mezzo di femenza di V iole , undici grani di Turbit ,
cinque grani e mezzo di Scamonea .

Una dramma delle Pillole contiene trentatre grani 31 ■
di femenza di Viole, fedici grani e mezzo di Turbit,
otto grani eun quarto di grano di Scamonea .

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono quaranta 9 iv.
quattro grani di femenza di Viole, ventiduegrani di
Turbit, undici grani di Scamonea .

11 fugo di Regolizia non è inutile in quella compo¬
fizione , itidolcifce colla fua foflanza glutinofal'agrez¬
za della Scamonea, e fa un Diagridio glicirrifato.

Sarebbe bene il far entrare in quelle Pillole due
dramme di Tartaro folubile per correggerei purgati¬
vi, o per impedire ad elfi l'eccitare i dolori.

"Pituite de Ladano.

Ladani, Ehiìuarii de Succo Rofarutn ana ^ ,
TrochifcorumAlhandal J iij,
Maftiches 3 j.

Cum fyrupo rofato [olutivo fiat majjn .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno ognuno da fe il Ladano, il Ma-Ilice , e i Trocifci d'AIhandal: fi mefcoleranno
le Polveri, ecoll'Elettuariodifugodi Rofe e colla
quantità neceffaria di feiroppo di Rofefolutivo, fi fa¬
rà una Maffa che fi conferverà per formarne delle
Pillole per lo bifògno.

Purgano gli umori Tartarofì e malinconici, fono Virtù.
flimate per la Colica ventofa. La Dofc n'é da uno Dofe.
fcrupolo fino ad una dramma.

Gl'Ingredienti purgativi di quefla compofizione
fono l'EÌettuariodi fugodi Rofe , e i Trocifci di Al¬
handal .

Uno fcrupolo di Pillole di Ladano contiene otto 9 )■
grani di Elettuario di fugo di Rofe, fei granidi Tro¬
cifci d'AIhandal.

Mezza dramma delle Pillole contiene mezzo fcru- •
polo d' Elettuario di fugo di Rofe, nove grani di
Trocifci d'AIhandal.
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9 ij. Duefcrupoli delle Pillole contengono Tedici grani

di Elettuariodi fugo di Rofe, mezzo fcrupolo di Tro¬
dici di Alhandal.

5 j• Una dramma delle Pillolecontiene uno fcrupolo di
Elettuariodi fugo di Rofe , diciotto grani di Troci-
fcidi Alhandal •

Come il Ladano é apritivo e refolutivo , può effe-
redi qualche utilità in quella compofizione; maben-
ché dia il nome alle Pillole, egli non fomminittra lo¬
ro la maggior virtù.

Tifala perpetua,
i$. Regali Antimonìi, q• v.

Inda tur crucibulo, fundaturigne, & ex materiafti¬
fa fingantur pilulce S.A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno grettamente due o tre once diRegolod'Antimonioordinario; fi metteranno in
un piccolo crogiuolo, il quale doverà effer coperto
con un pezzo di tegola. Si metterà il crogiuolo in
uno fcaldino in mezzo a'carboni accefi, a fine di far¬
vi fondere la materia ; quando farà in fufione, fe ne
verferà nelle forme di ferro, che fervono a fare le
palle di piombo della groffezza delle Pillole ordinarie;
ma bifogna aver unte le piccole forme con poco
Olio, per impedire alle Pillole l'attaccarvi!! troppo:
quando la materia farà mezzo fredda, fi apriranno
le forme e lene faranno ufcirele Pillole che averanno
la figura e'1 colore delle palle di piombo. Si verferà
dell'altra materia liquefatta pelle fteflc forme di nuo¬
vo unte, e fi continuerà cosi fin che fi abbiano a fuf-

PtiHe o PI ^ C ' enza di quelle Palle o Pillole. Si taglierà allora con
, ' r- n ' un coltello o con una lima il Regolo d' Antimonio che
lo reftato attaccato ad ogni Pillola, nel luogo dell'
'nin imo ~ imboccatura della forma. Si conferveranno quelle
" °' Pillole o Palle di Regolo d'Antimonio per fervirfene

per lo bifogno.
firtù. Evacuano gli umori per di fot to; difcacciano ed

uccidono! vermi; tolgono le O/lruzioni dagl'inteRi-
Pofe. ni- La Dofeé una pillola che s'inghiotte la mattina ,

e fi reftituifee dopo che ha fatto ilfuo effetto nella
fìeffa forma, e della medefima durezza di prima. Si
può ripigliarla dopo averla ben lavata : purgherà co¬
me prima, ed opererà fempre lo licito tante volte
quante fi averà fatta inghiottire . Da quello viene
effer dinominata Pillola perpetua.

Il Regolo d'Antimonio ordinarioé migliore per
quella operazione che quello eh'é fiato mefcolato con
del ferro, e fi chiama Regolo d'Antimonio Marzia¬
le, perch'é più purgativo.

Virtù. Purga per vomito e per difotto e/fendo prefo in
Dofe. polvere. La Dole ne da un grano fino ad otto; ma

di rado fi adopera in polvere : il fuo ufo ordinario é in
infufionenel vino bianco.

Benché il Regolo d'Antimonio fiaemetico, la Pil¬
lola perpetua che ne formata , non purga che per di¬
fotto , a cagion del fuo pefo ; perch e 'n poco tempo
determinata a palfare negl'inteftini, dov'eccita la lua
fermentationedi purgativo.

Come il Re- Regolod Antimonio opera con un fai acido foU
golodi Anti- forofo che contiene . Quello Sale elfendo modo con
monto operi violenza quando ha dimorato per qualche tempo
per difopra nello ftomaco, ne pizzica acerbamente le fibre , ed
e per difotto. eccita in quelle vifeere un moto impetuofo econvul-

fi vo che fa il vomito ; e come una parte di quello Sa¬
le folforofo fi precipita d'ordinario negl'intefiini, vi
opera quafi lo fletto, ma più debolmente ,{e la deter-
minazion degli umori fi fa al ballò .

Dopo che la Pillola perpetua è fiata prefae retti-
tuita ottantaocento volte, ed ogni volta ha prodot¬
to il fuo effetto purgativo, nonapparifee e/Terfiella
diminuita nel pefo ; il che ha fatto dire ad alcuni Chi¬
mici, che l'Antimonio non produceva i fuoi effetti
che per una irradiazione, la quale non dipendeva
dalla materia. Ma una efplicazione si alta non fod-
distierà un Fifico ; è meglio dire che in vece di quanto

è ufeito dalla palla di Regolo, fieno entrati altret¬
tanti corpufcoli i quali hanno fupplito il pefo.

Se fi mettefleroin infufione delle Pillole perpetue
nel Vino bianco caldo per lo fpazio di alcune ore, ave-
rebbefi del Vino emetico.

Se fi polverizzaife fottilmente la Pillola perpetua »
efe ne facefTe prendere coni e fiato detto del Regolo
d'Antimonio, ecciterebbe il vomito.

Vtlulg de finis,

Rejtnarum Jalap, Turbiti, Scammonìi , Gummi
Ammoniaci ana § ,

Oculorum Cancri prceparatorum, Jìiapbcretici mi¬
nerali! , Croci Martis aperientis, Premorii Tar¬
tari ana J ij.

Pulverentur , mifceantur, &cum f. qfyrupi de po-
mis Regis Saporii, fiat ma/fa pìlularum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente infieme le Refine ela Gomma Ammoniaca, che farà fiata fcelta
netta e in lagrime ; da un altra parte il Cremor di
Tartaro, loZafferanodi Marte e l'Antimonio Dia¬
foretico . Si mefcoleranno quelle Polveri cogli occhi
diCancro preparati, efi darà corpo alla mefcolanza
in un mortajocon quantità fufficiente di Sciroppo di
Pomi comporto, per fare una malfa della quale fi
formeranno delle Pillole per lobi fogno.

Purgano la Pituita eie Sierofìtà del Cervello, to\- Virtù.
gonoleOllruzioni: fono buone per l'Idropifia , per
ìaritenzionede'Meilrui, perle Oppilaz/oni, perla
durezza delia Milza e del fegato , per la Para li Zìa.
Le Dofe n'è ójL mezzo fcrupolo fino a due fcru- Dofe.
poli.

Gl'Ingredienti purgativi ed effenziali di quatta Turbativi
compofizione fonole Refine di Giaiappa , di Turbit, della compi-
e diScamonea; le altre vi fono aggiunte, non foto jìxione.
per accrefcere la qualità apritiva delle Pillole, ma per
eilendere e dividere le Re/Ine , affinché non fi attac¬
chino troppo alle membrane interiori delle vifeere ,
dov'elleno cagionerebbono colla loro agrezza dei do¬
lori e delle foprappurgazioni.

Mezzo fcrupolo delle Pillole di R efine contiene di 9 & •
Refine di Giaiappa, di Tur bit e di Scamonea un
grano e'1 terzo di un grano d'ognuna .

Uno fcrupolo delle Pillole di Refine contiene di 3Ì*
Refine di Giaiappa, diTurbit, e di Scamonea due
grani e due terzi di granodi ognuna .

Mezza dramma delle Pillole di Refine contiene di
Refine di Giaiappa, diTurbit, edi Scamonea quat¬
tro grani d'ognuna.

Due fcrupolidelle Pilloledi Refinc contengono di 3'ij •
Refinedi Giaiappa, di Turbit edi Scamonea cinque
grani e'1 terzo di un grano d'ognuna.

Le Refinedi Giaiappa, di Turbit e di Scamonea, Rtfine di
tutte fi traggono della lleffa maniera, come fi può Giaiappa,
vedere nel mio Trattato di Chimica . Si mettono in di Turbit e
infufione codette Droghe polverizzate nello fpiritodi di Scamonea
Vino per tre giorni : fi feltra l'infufione, e fene fan
diftillare i due terzi dello fpirito diVinoche puòfer-
vire un altra volta alla fieffa operazione. Si verfa
fopra quello che retta nel fondo della Cucurbita
molt' Acqua comune ; fi precipita in fondo una
Refina in confittenzadi Trementina : Si lava più
volte , e fi fa feccare al Sole o fopra un fuoco
lento.

Si troverà anche nel mio Libro di Chimica la pre¬
parazione del Diaforetico Minerale, delloZaffera-
nodi Marte apritivo, edel Cremor di Tartaro.

Pilu!<e
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Virtù.

Dofe.

Purgativi
della Corri'

pojìzione.

9i-

3&.

3 ii-

3 i ■

PiluU de TLlaterio.

13?, RadicumJ alap , Mechoacan, Bryonice, Ireos no-

ftratis, Corticis Radicis SambuciJìcciana ^
Rhabarbari ele&i, Foliorum Sentite mundatoium ,

Seminum Ebuli & Violarum, CremorisTartari,
Gummi Ammoniaci ana J iij,

Trocbifcorum Alhandal, Gummi Gutta;, Scarnino¬
mi ana^ij,

Pulverentur, mifceantur & cum f. q.elaterii fiant
pilulce S. A-

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, la Sena e leSemenze: da un altra parte le Gomme ; da un
altra parte i T rodici di Alhandal e'1 Cremor o Cri-
llallo di Tartaro. Si mefcoleranno efattamente le
Polveriinunmortajo, e colla quantità necelfaria d'
Elaterioaffai liquido, fi farà una mafia loda che fi
batterà pergrantempoafinedi ben maialarla ; poi
fi conferverà per formarne delle Pillole fecondo il bi-
fogno.

L'Elaterio è l'eftrattodi Cocomero falvatico ; fe
fofie troppo fodo, fi farà liquefarli in confidenza di
Mele o di Sciroppo denfo con poco di Sciroppo di
Spina Catartica.

Le Pillole dElateriopurgano con molta forza gli
umori pituitofi, fierofi e malinconici; fono buone
per l'Idropilìa, perle ritenzioni d'Orina e de'Mefi
delleFemmine, per la Malinconia ipocondriaca, per
l'Apopleliia , per la Letargia, per la Paralifia, per
la Gotta fciatica , per li Reumatifmi. La Dofe n'è
da mezzo fcrupolo lino ad una dramma

Gl'Ingredienti che compongono quelle Pillolefono
tutti purgativi, eccettuata la Gomma ammoniaca .

Mezzo fcrupolo delle Piilole d'Elaterio contiene di
Radicidi Gialappa , di Meciocan, di Brionia, d'iri¬
de noftrana, della fcorza di Radice di Sambuco Cec¬
ca mezzo grano e mezzo terzo di grano d'ognuno ,
del Rabarbaro, di Sena , di femenzedi Ebulo e di
Viole, di Grifiallo di Tartaro, mezzo grano d'
ognuno, di Trocifci Alhandal, di Gomma Gutta ,
e di Scamonea il terzo d'un grano o circa d'ognuno ;
cinque grani dell'Elaterio.

Uno fcrupolo delle Pillole d'Elaterio contiene del¬
le Radici di Gialappa, diMeciocan, diBrionia, d'
Iride noftrana, della fcorza di Radice di Sambuco
fecca un grano e'I terzo di grano d'ognuno, di Ra¬
barbaro, di Sena, di femenzedi Ebulo e di Viola ,
de/Cremor di Tartaro un grano d'ognuno, diTro-
cifci Alhandal, di Gomma Gutta e della Scamonea
mezzo grano e'1 terzo di grano d'ognuno, dieei grani
d'Elaterio ■ ; .

Mezza dramma delle Pillole d'Elaterio contiene
delle Radici di Gialappa , di Mecioacan , di Brio¬
nia, d'Iride no fi rana , della fcorza di Radice di
Sambuco fecca due grani d'ognuno , di Rabarba¬
ro , di Sena, di femenze d' Ebulo e di Viole , del
Cremor di Tartaro un grano e mezzo d'ognuno ,
di Trocifcid'Alhandal, della Gomma Gutta e del¬
la Scamonea un grano d'ognuno , quindici grani di
Elaterio.

Duefcrupoli delle Pillole d'Elaterio contengono
delle Radicidi Gialappa, di Mecioacan, diBrionia,
d'Iridenoftrana, della fcorza di Radice di Sambuco
lecca due grani e due terzi di grano d'ognuno, di Ra¬
barbaro, di Sena, di femenze di Ebulo e di Viole ,
del Cremor di Tartaro, due grani di ognuno , di
Trocifci Alhandal , della Gomma Gutta e della
Scamonea un grano e'1 terzo di grano d'ognuno, venti
grani d'Elaterio.

Unadramma delle Pillole d'Elaterio, delle Radi¬
ci di Gialappa, di Mecioacan, dì Brionia, d'Iride
noftrana , della fcorza di Radicedi Sambuco fecca
quattro grani d'ognuno, di Rabarbaro, di Sena, di
femenze di Ebulo e di Viole, dei Cremor di Tartaro
tre grani d'ognuno, di Trocilci Alhandal , della

Gomma Gutta, e della Scamonea due grani d'
ognuno, trenta grani di Elaterio.

Vi/uff Melanagogz•

J£. Maffa Pilularum Indarum ^ fi,,
Lapidis Lazulipreparati, Scammoniì rofati anaSii,

Re fina; J alap, ExtraHi Trocbifcorum Alhandal ,
Ellebori nigri ana J i fi,,

Senn<e , Hyperici ana 3 j,

CrociOrientalis, Epitbimi ana £ ,

Spkte Indica;, Caryophyllorum ana 3 {i,,

Mifce & cum confezione alkermes in aqua rofarum

dijjoluta fiat maffa pilularum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Epitimo, lo Zaffera¬no, lo Spicanardi, e i Garofani; da un altra
parte la Scamonea e la Refina di Gialappa ; fi mefco¬
leranno le Polveri col Lapis Lazuli preparato, cogli
Eftratti, colla malfa delle Pillole dinominate Inda

Hali e colla quantità di Confezione d'Alkermes dif-foluta in Acquatola per fare una mafia che fi confer¬
verà , e della quale fi formeranno delle Pillole per lo
bifogno.

Purgano in ifpezieità l'umor malinconico ; fervo- Virtù.
no nella Mania , nella Malinconia ipocondriaca, nel¬
la Febbre quartana, nella Lebbra. La Dofe n'è da Dofe\
uno fci upolo fino ad una dramma.

Gl'Ingredienti purgativi ed effenziali di quella
compofizione fono la maffa di Pillole Indiane,la Sca¬
monea rofata , la. Refina di Gialappa, gli Eftrattidi
Trocifci Alhandal, di Elleboro nero e di Sena .

Uno fcrupolo di Melanagoghe contiene quattro
grani e due terzi di grano della mafia delle Pillole In¬
diane; duegrani e'I terzo di grano della Scamonea ro¬
fata ; della'Refma di Gialappa,degli Eiìrattidi Tro¬
cifci Alhandal e d'Elleboro nero un grano e tre quarti
di grano d'ognuno; un grano e'1 terzo di un grano d'
EftrattodiSena.

Mezza dramma delle Pillole contiene fette grani 3 & •
della mafia delle Pillole Indiane, tre grani e mezzo
della Scamonea rofata; della Refina diGialappa ,
degli Eftratti di Trocifci AlhanJal e di Elleboro nero
un poco più di due grani e mezzo d'ognunoun grano
e tre quarti di grano d'Eftratto di Sena.

Duefcrupoli delle Pillole contengono nove grani 3 ij.
e'1 terzo di un grano della mafia delle Pillole Indiane,
quattro grani e due terzi di grano di Scamonea rofa¬
ta: della Refina di Gialappa , di Efiratti de'Trocifci
Alhandal e di Elleboro nero tre grani e mezzo d'
ognuno; duegrani e'1 terzo d'Eftratto di Sena.

Una dramma di Pillole contiene quattordici grani gj.
della mafia delle Pillole Indiane; lètte grani della
Scamonea rofata;della Refina diGialappa, di eftrat¬
ti di Trocilci Alhandal e di Elleboro nero, cinque
grani e'1 quarto di un grano d'ognuno, tre grani e
mezzo di Eftratto dì Sena.

Non fi pofl'ono preparategli Eftratti ch'entrano in
quella compofizione, che non fi laici fuggire molto
della foftanza la più eftenzialede'Mifti ; ftimerei per¬
ciò bene di fer virlì in vece di quelli Eftratti,delle Dro¬
ghe fteffe in foftanza, dalle quali fon tratti. Si tro¬
verà diffolvente ballante nello ftomaco, e negli inte-
ftini, per fare la feparazionedel puro dall'impuro di
quelle materie, fenz'efier bifogno d'ajuto.

Il LapisLazuli, l'Eftrattod'Iperico, JoZaffera-
no, l'Epitimo, lo Spicanardi, iGarofani e la Con¬
fezione d'Alkermes mi fembrano ingredienti inutili
in quella compofizione- Vorrei toglierli da elfa , e
mettere in loro vece alcune dramme di Sale d'Iperico
per correggere i purgativi. Ecco dunque come fare i
di parere cheli riformalfero quelle Pillole.

Tilu-
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Vilula ìvlelanagoga re formate .

*

t

MI

f£. Maffa Pilularum Indarum
Scammonii, Foliorum Sentite ana^ ij,
Refina Jalap, Trocbifcorum Albandal, Ellebori m-

gri, Salis Hypericiana J i j^-
Cum fi q. fyrupi de pomis compofitì fiat mafiapi¬

lularum .
Dofisefià^^ ufiuead 3

Ti lui ce Marocoftina y M'mdereri.

IJt. Aloes foccotrina ,
Rbabarbari eletti 3 vj,
Gummi Ammoniaci 3 iij,
Myrrba eletta , Cofii , Agarici trocbificati ana

3^'Mari veri, Croci Orientalis ana 5 j,
Ugni Aloes

Diluatur aloes levigata infiucco rofiarum, deface tur,
tolcturque, folvatur gummi ammoniacum in aceto ficilli-
tico , diluatur myrrba levigata in aqua ruta.

Hinc mixtis bis tribus, affiunde[uccilimonv.maut ci¬
fri $ iv , addeque agaricum cum fuccis apii, ficenicuh
abfinthiì, in pulticulam fiubattum accedente modica ir¬
roratone aqua cinnamomi, ut & rhabarbanim fimi-
li modo cum fuccis cicborii , pimpinella é? fumaria
Jubaltum.

His ita mixtìs , terantur crocus, cofius & lignum
aloes, diluanturquc cv.m aqua rofarum, firagaria &
fucco ci tri

Tandem confunde utrumque & affunde
Aquarum Lupuli, Borraginis, Betonica, Cardui

benedilli, Agrimonii, Iva Artbritica, Centau¬
ri! mimris & Rorifimarini, Ceraforum nigrorum
ana% iv.

"Digeranturinbalneomariaper tres dies , dein de-
cantetur tinttura , filtretur & abftrabatur in balnes
maria , poftmodum infipijfietur ad confiftentiam pilula¬
rum .

Ex fecibus refiduis fiat de novo extrattiocum ex;illa-
ta illaif abflratta aqua S. A.cxprimatur leviter , cole-
tur & infpiffctur propilulis.

OSSERVAZIONI.

SI diffolverà l'Aloe polverizzato in fette ovver ottoonce di fugo di Rofe pallide fopra un fuoco lento,
e lì colerà Iadiffoluzione-

Si diffolverà parimente la Gomma ammoniaca in
tre once o circa di Aceto fcillitico ; fi colerà la difiò-

luzione con efpreffion forte.
Si diffolverà la Mirra in un oncia e mezza o circa

di Acqua di Rutadiftillata.
Si mescoleranno quelle trediffoluzioni con quattr'

oncedifugodi Limoni ovvero di Cedro in un ma¬
traccio; vi fi aggiugnerà l'Agarico trocifcato dopo

averlo pollo in polvere, bagnato d'Afcqua di Can¬
nella e ridotto in confidenza di polpa co'fughi di Ap¬

pio, d 'i Finocchio, ediAflenzio, il Rabarbaro pol¬
verizzato e incorporato nellafteflfa coni-(lenzaco'fu¬

ghi d: Cicoria, tViPimpinellaedi Fummofterno , lo
Zafferano, ilGcft.oe'1 Legno d'Aloe polverizzati e

fìemper^ti in Acquo Rofa , di Fragole , e del fugo di
Cedro : fi dimeneràla mefcolanza , vi fi verteranno

le Acque diflillate, fi chiuderà efattamente il vaiò ,
efilalcierà la materia in digeflione in bagno maria

tiepido per lo (pazio ditte giorni^ fi feltrerà poi la
Xintura, e le ne farà diftilìare 1 umidità fino in con¬

fidenza di Ellratto. Si metterà l'Acqua diflillata fo¬

pra la feccia dell'infufione, fi lalcierà digerire la ma¬
teria caldamente per lofpazio di ventiquattrore , fi
colerà l'Infufione ed avendola feltrata ; fe ne farà

evaporare l'umidità fino a confidenza di Efiratto ;

fi mescolerà col primo, e fe ne farà una malfa che fi

conferverà per formarne delle Pillole per 1o bifo-
gno.

Purganagli umori pit-uit&h etartarofi., tolgono le
Oflruzioni, eccitanoi Mefi nelle Donne . La Dofe

ne da uno fi rupolo fino ad una dramma .

Il nome di quelle Pillole è tratto dal Maro e dal
Collo, ch'entrano nella loroCompofizione .

Quella lunga preparazione è un ellratto tratto
con molt'Enfafi ; ma non è migliore di quello fareb¬

be sei folfe tratto nella maniera ordinaria ; perché
tutte le circollanze che vi fi oliervano, non impedi-

feonoad elfo l'elfer privato della parte volatile delle

Droghe che vi entranò. E', per verità , .impregna¬
to degli Efiratti di Rofe, di Limoni, d'Appio , di
Finocchio, diAlfenzio, di Cicoria, di Pimpinella,

di Fummollerno : Ma qual bene gli pofiòno fare
quelle foflanze fpogliate di quanto avevano di miglio¬

re dalla dilìillazione ? Non vi produrranno alcun al¬
tro effetto che indebolire un poco col lor volume la

Aia virtù purgativa ; cosi vorrei piuttolloche fi ado¬
pera/fero le Droghe irei loro (lato naturale, che'krar-
negJi Efiratti: non hanno in fe llelTe cofa alcuna

che domandi quelle gran preparazioni , e'1 dilfol-
vente dello ftomacoèattoabballanzadi Separamele
fòllanze .

Il Legno d'Aloe, ilCofio, e'IMaro mifembrano

qui molto inutili ; ma biiògna lafciarvi quelle due ul¬

timo Droghe a cagione dei nome. Ecco dunque co»
me vorrei riformare le Pillole.

V ìlufe Marocoftìng reformat ?.
Aloes foccotrina^ij,
Rbei eletli^v) ,
Gummi Ammoniaci3 iij 5
Myrrba eletta, Cofti, Agarici ana 3 i fi 5
Mari veri, Croci ana 3 i,

Pulverentur , mifceanturif cum f q. fyrupi de pomis
Regis Saporis fiat maffapilularum $■ A. Dofis à 3 j uf
que ad %].

Vilul$ Splenetica.

Radicum quinque Apericntium mundatarum ana
5 j '

Co'ticis Radicis Capparis, Tamarifci ana % fa ,
Foliti um Fumatia, & Cardili benedigli. C barn te-

dry os , Scolopendra , Agrimonia; ana Man.j,
, Lingua Cervina Man fa.

Coquanturin aqua endivia fi q ad ffj iij, in quibus
infundanturcalidèviginti quatuor borìs,

Foliorum Senna mundatorum ^ iv ,
Seminis Anifi & Focniculi ana% ,

Deinde bulliant leviter , colentur & exprimantur ,
colatura igne lento infpijjctur ad confiflentiam mellis :
tunemifee

Extratti Aloes ,
Refina Se ammonii tenuifiìmè pulverati § iij-

Fiat majfa pìlularum-

OSSERVAZIONI.

Si fceglieranno le Piante nel lor vigore', (ìnetteran¬no le Radici, fe ne fèparerà il cuore, fi tagleran¬
no in pezzi, fi metteranno a bollire colle feorze pefte

in fei libre d'Acqua d'Indivia per lofpazio di mezz 7

ora. Si aggiugneranno l'Erbe tritate ; fi continuerà
a far bollire i! tutto ancora per un quarto d ora •, fi co¬
lerà la decozione; vi fi metteranno in intulìone cal¬

damente per lo fpaziodi ventiquattr'ore la Sena, 1'
Anice, e'J Finocchio pelli ; fi farà poi bollire leg¬
giermente l'in fulìone, e fi colerà con efprefììone*, fi

la-

Virtù.
Dofe •

1
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Iafcierà pofere/a colatura , ed avendola verfata per
inclinazione, e fatta paffare per una tela bambagina
per purificarla , fe ne farà evaporare l'umidità in un
piatto di terra vernicata fino alla confidenza di mele ;
vi fi mefcoleranno allora l'Eftratto di Aloe e la Reti¬
na di Scamonea fottilmente polverizzata per fare una
maffa che fi conferverà, e fe ne formeranno delle
Pillole per lo bifogno .

Virtù . Purgano gli umori tartarofi e malinconici, tolgono
Dofe ■ le Oftruzioni dalla Milza e dalla Matrice. La Dofe

ne da mezzo fcrupolo fino a mezza dramma.
Purgativi Gl'Ingredienti purgativi ed elfenziali di quella
dellaCom- compofizionefonogliEftrattidi Sena , d'Aloe, eia
porzione. Refina di Scamonea.

MLezzofcrupolo delle Pillole Splenetiche contiene
fei grani di Eftratto di Aloe ; di Refina, di Scamo¬
nea* tre grani, e la foftanza o l'eftratto di quattro gra¬
ni di Sena.

9 j. Uno fcrupolo delle Pillole contiene mezzo fcrupo-
lo di eftratto di Aloe; di Refina, di Scamonea fei
grani, e la foftanza o l'eftratto di otto grani di

_ . Sena.
3 la • Mezza dramma delle Pillole contiene diciotto gra¬

ni di eftratto d'Aloe , di Refina , di Scamonea nove
grani, e la foftanza o l'eftratto di mezzo fcrupolo di
Sena

Quefta defcrizione é tratta dalla Farmacopea di
Bruifelles; vi trovo moltecoléche hanno bifogno di
eli ere riformate.

In primo luogo la Decozione che fi fa delle Radici,
delle Scorze, e delle Foglie fplenetiche, e nella quale
fi mette in infusione la Sena, eflèndogià impregnata
difoftanze, nonéiniftato di ricevere quella di que¬
llo purgativo, ch'é la principale ; perché i pori dell'
Acqua effendo ripieni, non vi può più entrar cofa al¬
cuna : Trovo dunque che farebbe affai meglio adope¬
rare dell'Acque diltillate fplenetiche, invece della
decozione, per mettere in infufione la Sena, aftin¬
ché queft' Acque che fono chiare come l'Acqua co¬
mune, poffano caricarti di fua foftanza in tutti i lo¬
ro pori.

In fecondo luogo, l'Anice e'1 Finocchio che fono
dati alla Sena per correrci vi non fervono a cofa alcu¬
na : fi debbono mettere in luogo loro de i fati di Ta-
marifco e di Affenzio, che non folo impediranno a
codefto purgativo il cagionar de i dolori ; ma rende¬
ranno la compofizione più apritiva e più atta a toglie¬
re le Oltruzioni dalla Milza .

In terzo luogo , non fi poffono preparare glieftrat-
ti che non li laici perderfi una buona parte della virtù
del mifto", cosi le Droghe in foftanza farebbono più
convenevoli in queft'occafione che i loro eftratti. Ec¬
co la maniera della quale farei diparere fi riformalfe-
ro quelle Pillole.

"Pillile Splenetica reformatte.

Aloes Soccotrime % iij,
Scammonii 5 li ■>

Senna muniate ^ j,
Salium Tamaricci & Abfinthiiana 3 i & ,

Cumfufficienti quantitats fyrupi de pomis Regisfapo-

ris fiat maffapilularum .

Dofts eft à 9 faufque ad 9 ij.

"Pillile Sfonetica , A. Mynfìcht.

J£. Gummi Ammonìaci puri % ),
Croci Martis aperkntis , Extra&i radicis Filicis

ana$fc,
Tartari Vitriolati , Aloesfoccotrìnte ana 3 ij,
Myrrbte, Mafticbis ana 3 j ,

Salium Abfinthii, Scolopendra, & Centauriì mi¬

nori* ana J fJ,,

Seminìi Fraxini, Croci ana 3 j.
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Mifce 6" cum fucco fumaria ìnfpìjfato fiat maffa pilu¬

larum qute confervetur in aluta madefaéfa oleo benzoinij

pofteat empore ufus, cum oleo rorij mariniformentur pi¬
tuite S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Gomma Ammonia¬ca, l'Aloe, la Mirra, il Maftice; da un altra
parte lo Zafferano , e la Semenza di Fra ili no ; da un
altra parte fi macinerà lo Zafferano di Marte fui
porfido; da un altra parte fi ridurranno in polvere i
Sali e'1 Tartaro vitriuolato; fi mefcoleranno ie pol¬
veri coll'eft ratto di Radicedi Felce e colla quantità
neceffaria di fugo di Fummofterno condenfàto ir
conlìftenza di Mele a fuoco lento, per fare una maf¬
fa , che fi doverà involgere in una pelle untad'Oliodi
Bengiuì, per formarnedelle Pillole per lo bifogno ,
colle dita bagnate nell'Olio di Rofmarino.

Sono buone per togliere le Oftruzioni dalla Milza, Virtù.
dal Fegato, dal Mefenterio ; purgano per via d'ori¬
na , e leggiermente per difetto. La Dofe né da mez- Dofe.
za dramma fino a duedramme.

Non entra in quefta compofitione che una Droga Purgativi
purgativa. Ella é l'Aloe. Lo Zafferano di Marte è della compo-
una delle più effenziali. fizione.

Mezza dramma delle Pillole fplenetiche contiene
cinque grani di Zafferano di Marte apritivo, due gra¬
ni e mezzo di Aloe..

Due lcrupoli delle Pillole contengono fei grani e 3 jj.
due terzi di grano di Zafferano di Marte apr itivo, tre
grani e un terzo di grano di Aloe.

Una dramma delle Pillole contiene dieci grani di gj,
Zafferano di Marte apritivo , cinque grani di Aloe.

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono tredici 9 jy.
grani e'1 terzo di un grano di Zafferano di Marte
apritivo.

Una dramma e mezza delle Pillole contiene quin-
dici grani di Zafferano di Marte apritivo, fette grani
e mezzodì Aloe.

Due dramme delle Pillole contengono venti £ \j_
grani di Zafferano di Marte apritivo , dieci grani
d'Aloe.

L'Eftratto della Radicedi Felce fi prepara come
quello di Rabarbaro, da me defcritto nel mio Libro
di Chimica ; ma come nel prepararlo fe ne lafciano
fuggire le parti più effenziali, gli preferirei la fteffa
Radice in foftanza femplicemente leccata e polve¬
rizzata .

Il Maftice non è qui neceffario.
E' bene il paleggiare dopo aver prefe quefte Pillo¬

le , afinedifardilcenderepiùpreftoilMarte, ediec-
citarlo a penetrare le Oftruzioni.

Pillila Uferina, A. Mynfìcht.

Maffte Pilularum Aloephanginarum , A. Mynfì¬
cht l j,

Ftecularum Bryonite J

Salis Jovis, Matris Perlarum, Coralli rubri pre¬
parati ana J fa,

Extraéli Caftorei, Callorum Equorum ana 3 j,
Olei AngeliCte 3 &•

Mifce & fiat mafia pilularum ex qua poftea cum

oleo fuccini reélificato formentur pituite , qute deau-
rentur fortiter .

OSSERVAZIONI-

SI macineranno infieme il Corallo, la Madreperla,il Callo che fi toglie da'piedi a i Cavalli, fin che
fieno in polvere impalpabile . Si mefcoleranno col
fale di Stagno, colle Fecule di Brionia, colleftrat-
to di Caftoreo, colla maffa delle Pillole Aloefangi-
ne, e coll'Olio di Angelica per fare una maffa che
fi conferverà, e fe ne formeranno delle Pillole per
lo bifogno, colle dita unte d'Olio di Succino retti¬
ficato . Si copriranno poi le Pillole con foglia d'
Oro.

Sono
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'rirtu.
Dofe.

Purgativi
d:lla compo
fizìone.

3/,

3 fi-

3 ì# -

3i ■

Ejlratto di
Caftoreo.

Effe ma di
Angelica.

Sono buone per purgare gli Umori grotti della Ma¬
trice, eccitano i Meli nelle Donne. LaDofen'èda
mezzo fcrupolo fino ad una dramma.

Non entra in quella compofizione altro purgativo
che la marta delle Pillole Alefangine.

Uno fcrupolo delle Pillole Uterine contiene tredi¬
ci grani e mezzo delio, malfa delle Pillole Aletan-
gine.

Mezza dramma delle Pillole contiene dicinove
grani e trje quarti di grano della mafia delle Pillole
Alefangine.

Due fcrupj/i delle Pillole contengono ventifette
grani del/a marta delle Pillole Alefangine.

Una dramma delle Pillole contiene trentanove
grani e mezzo della malia delle Pillole Alefan¬
gine .

Si troveranno nel mio Libro di Chimica le deferi-
zioni de'Sali di Corallo e di Giove .

L'EftrattodiCaftoreofi trae collo fpirito di Vino
nella maniera ordinaria; ma come facendo codetta
preparazione fi lafciadifperderfi Ja parte più volatile
epiùeflenzialedelMirto, è molto meglio adoperare
il Caftoreo in fortanza che'n eftratto , e tanto più che
i principi di querta Droga fono molto rarefatti ed
efaltati.

L'Effenza di Angelica fi fa comei'Ertenzadi Can¬
ne/fa, di cui può vederli la deferizione nel mio Libro
di Chimica : il fale di Stagno, il Corallo, eia Ma¬
dreperla effendo materie attrignenti, iion porton gf-
fere convenevoli in quefte Pillole purgative. E' vero
che gli Aftrologi pretendono che Jo Stagno fia buono
per le infermità della Matrice ; ma codetta opinione
non ha fondamento che fia vero, e l'efperienza non
vi ha relazione.

11 Callo che fi trova ne' piedi de' Cavalli contiene
del Sai volatile, come le Corna, le Unghie, e l'al¬
tre limili efcrelcenze: quella Droga perciò non può
£flere che utile nella compofizione, nella quale non
fono necertarj che Medicamenti rarefattivi. Sarei di
parere fi riforma/fero quelle Pillole nella maniera fe-
guente ,

Vìluk Uterìng reformatg.

St. Maflte Vilulaium Alocphanzìnarutn reformat. A.
Mynfichtl),

F accular. Bryoni<e J j,
Caftorei, Callorum Equorum ana 3 j,
Olei Succinigutt. x.

Cum fyrupo de pomis Regis Saporii fiat maffa pì-
lularum.

Dofts eft « 7$ ) ufque ad 3 j.

Viluk Hyflerìcg j Schejferi.

%. Vulveris Specierum Hier<e "Pierce § ,
Extiaflorum Afari , Gentiance , ArìftolocbiteEmU Campante, Myrrba , Dié/amtti albi

RubinelinSorum, Crociana

Fiat mafia S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente Io Zafferano dopo aver-Io fatto leccare fra due carte ad un fuoco lento ; fi
mefeoierà colla Polvere di Jera, cogli eftratti e colla
quantità necertària di feiroppo di Artem'rfìa per fare
una malfa che fi conferverà , eie ne formeranno del¬
le Pillole per Io bifogno.

Provocano i Mefi nelle Femmine, cacciano la Ce-
condina, purgano la Matrice dalle fue impurità. La .
Dofe ne da uno fcrupolo fino a quattro .

In querta Compofizione la fola polveredi Jera è
purgativa ed ertcnziale fi potrebbe tuttavia fortituir-
le per meglio operare, l'Aloe fuccotrino. Le altre
Droghe non fervono a cofa alcuna . Trovo dunque
querta deferizione di Pillole molto inutile . Si può
fèrvirfi in vece anche dell'ertratto di Aloe , oppure
dell'Aloe fuccotrino ridotto in Pillole • Produrrà egli
folo un effetto migliore per le malattie per le quali
eranodeftinatecoderte Pillole, di quello produrrebbe
quella gran mefcolanza di Droghe .

Vi lui a de Cafloreo 3 Avicenna

Seminis Apii,&Anetbi, Margaritarum pvaparata.
rum ana ^ ,

Caftorei, Radicum Doronici, &Zedoarice^Nucis
Mofchatie ana 3 ii;,

Seminis Hyofcyami gra. ix,
i

Cum aqua arthemijtce fiat majfa S.A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, le Semenze,ilCartoreo, e la Nocemofcada ; fi mefeoierà la
Polvere colle Perle preparate, e fi darà corpo alla
mefcolanza coli' Acqua di Artemifia per fare una
marta che fi conferverà, e fe ne formeranno delle
Pillole per lobi fogno .

Sono buone per li dolori della Matrice , perdili I- Virtù.
paree di/perderei Venti, per provocare i Mertrui .
La, Dofe ne da uno fcrupolo fino a quattro. j) c re r

Le Perle che fono attrignenti, e la Semenza di
Jufquiamo, ch'è condenfante, fono Droghe di qua¬
lità contraria all'intenzione che fi dee avere nel dar
quefte Pillole , cioè di aprire i piccoli vali della Ma¬
trice. Sarei dunque di parere che fi toglieflero dalla
compofitione , e che in vece di elfi fi aumentaf-
f? la Dofe del Cafloreo , perchè dando egli il
nome alle Pillole , dee anche avervi il domi¬
nio .

L'Acqua di Artemifia non èatta per ben malaffa¬
re le Pillole ; non ben unifee le particelle della Pol¬
vere, eia marta in poco tempo fi lecca. E'meglio
fare quefta corpor ideazione collo feiroppo di Arte¬
mifia •

Sarei di parere che fi aggiugneffero in quefta de¬
ferizione due dramme di Sale d'Artemifia, e fi rifor»
mafie nella maniera feguente.

T Multe de Cafioreo reformatf • >

Catterei^ i£,,
Seminum Apii & Anethi ana § ^,
Nucis Mojcbatte, Radicum Doronici & "Zedoariée

ana J iij,
Salis Arthemìfi<e$ ij,

Cum fyrupo de Artbentifia fiat mafja pìlularum
S. A.

Dofts eftàSfa ufque ad Zi-

Tifo-
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Tifala Diuretica, <£? Hijìerica >

Cortefe.

1Succi Abfintbii infpiffati ^ij,
Trocbifrorutn de Rbabarbaro ,
SpiCte nardi , Scboenanti ana % ,
Seminum Apii, & Petrof'.lini ana J ii 3 ij,

Cum [pupo de endivia fiat muffa pìlularum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Semenze, Io Spica-nardi , lo Schenanto, e i 1 rocifci di Rabarba¬
ro; s'incorporerà la Polvere collo fugo diAffenzio
condenfato {opra un fuoco lento in confidenza di
Eftratto, e colla quantità neceffaria di Sciroppo d'
Indivia per fare una malfa che fi conlerverà, e fé ne
formeranno delle Pillole per lo bifogno .

Sono buone per togliere le Ollruzioni, eccitano i
Mefi nelle Donne. La Dofe ne da unofcrupolo fino
ad una dramma.

Vibice de Sabina, A- Mynficht.

}£. Salis Herbte Sabina: partes duas , Oleiì flillatitiì
ejufdempianta partem unam .

Mixta bermeticè figilla, & igne Pbilofopbico Coque
donec lapidis duritiem acquirant, poftea
ìjt. Boracis Venet. J iij,

Maff<e Pilularum Aloepbanginarum , A. Mynficbt
l'i £ ^

Lapidis hujuspreparati 5 j,
J5^traiti Specierum Dialauri, A Mynficbt, Florum

Centaurii minoris , Sabìn<eana 3
Croci Orientalis £)j,

Mifce&cum oleo baccarum juniperi fiat ?najfa pilu¬
larum , ex qua poftea cum oleo linnamomi&macif for¬
mentur pilulce.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in un Matraccio due parti di falediSabina, eduna par e di Effenza di Sabina ; fi
chiuderà ermeticamente li Vaio,e fi metterà la ma¬
teria in digeliione fopraun fuoco lent 3 tempre egua¬
le, come tuoco di Lampada , finché il Sale e 1' Ef¬
fenza effendolì efattamente unite fi fieno impietri¬
te infieme. Sifpezzerà allora il Matraccio per ave¬
re coderà maceria; le ne prenderà un oncia che fi
polverizzerà col Borace: da un altra parte lì mette-
rannoin polvere inliemeloZatferano, i Fiori di Cen-
taura minore, e la Sabina . Si {veicoleranno quelle
Polveri coll 'Eltratto dellefpezie Dialauri,colla mal¬
fa delle Pillole Aloefangine e colla quantità nece/fa-
riadi Oliodi Ginepro distillato per lare una Mafia
che fi conferverà, eie ne formeranno delle Pillole
fecondo il bifogno colle dita unte d' Olio di Cannel¬
la e di Macis.

Virtù . S ont >buone per eccitare i Mefi nelle Donne, per
reprimere i vapori itterici purgano la matrice dal
fuofansue gro'.Ib e l'umor malinconico per lo ventre

Dofe. e p er botine. La Dote ne da mezzo fcrupoio lino
ad una dramma.

La digclUone che fi fa del Sale e dell'Olio di Sabi¬
na è coil'intenzione di rendere quelle due foftanze
più aperte e piùeialtate; ma come lo fono a tuffi-
cienza da ìèlteffe, tengo quella Operazione aliai inu¬
tile . Ballerebbe il far entrare nella compofizione di
quelle Pillole del Sale e dell'Effenza di Sabina in
proporzioni convenevoli a quelle che fon domanda¬
te dall'Auttore.

Trovo che fi fanno entrare troppo poche Foglie
di Sabina in quella descrizione ; vorrei aumentar¬
ne la quantità , e togliere l'Ellratto Dialauri, ei
Fiori della Gentaurea minore , che qui fervono di
poca cola.
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Si fa entrare in quelle Pillole del Borace in gran

quantità : E' da temerli che quello lale umettan¬
doli tengala Malfa troppo liquida, te fi vuol con-fervarla .

L Olio di Ginepro é poco atto a dar corpo e ri¬
durre lePolveri in malfa ; lo Sciroppo di Artemi-
fia farebbe più convenevole . Ecco la maniera di
cui parrebbemi doverli riformare codella descrizio¬
ne .

Tifala de S abina re formata.

I£. Boracis Veneti, Maff<e Pilularum Aloepbangina¬
rum reformatar. A. Mynficbt ana ^ i ,

Foliorum Sabina , Salis Sabina ana J v j,
Baccarum Juniperi &Ejfenti<e Sabina; ana $ iij,
Croci 3j •

Cum f. q. fyrupi de artbemifia fiat mafia pilularum.
Dofis erit à 3 ufque ad %

Tifala Troprietatis 5 A-Mynjìcht.

Muffa Pilularum Aloepbangmarum^A.Mynficbt%iv,
Tartari Vitriolati ,
Magifterii Sulpbuns ^ {£,,
Ex traiti Ligni Aloes 3 j •

Mif :e Ó" cum vino malvatico fiat mafia, ex qua cum
oleofeminis fxniculi conficianturpituite .

OSSERVAZIONI.

SI mefcoleranno le Droghe infieme e colla quantitàneceffaria di Malvafia fi farà una Mafla della
quale fi formeranno delle Pillole per lo bifogno colle
dita unted'ElTenza di Finocchio.

Purgano il capo, lollowaco, i!petto , egl'Ipo- Virtù,
condriaci da ilor umori craffi . Servono per l'Epi-
ledia , perl'Apopleflìa , per l'Alima , per toglie¬
re le Ollruzioni, per eccitare i Mefi nelle Donne . Dofe •
La Dofe ne da uno icrupolo fino ad una dramma .

Si troveran nel mio Trattato di Chimica le de¬
tenzioni del Tartaro vetriuolato e del Magilterio
diSolt'o . Quanto all'Eilratto del Legno d' Aloeti
può trarlo collo Spirito di vino ma facendone eva¬
porar la Tintura per ridurla in confiftenza, lì lafcia
fuggire la parte più fpiritofa o la più volatile del Le¬
gno eh'è la migliore e la più ellenziale : cosi fareb¬
be meglio fervirfi del Legno d'Aloe femplicemente
polverizzato che'l fervirh dell'Estratto ; ma l'uno e
l'altro fono inutili in quelie Pillole , come pure lo è
jlMagi/lerio di Solfò; perchè le loro virtù vi fono
confulè con quella de'purgativi ; ma fe ne potreb~
be far prendere feparatamente ne'giorni ne' quali
non fi hanno tatti prendere i purgativi all' infermo,
ed allora produrrebbono ilor effetti . Ecco dunque
come vorrei riformare quella compolìzione.

TifaiaTroprietatis re formata .

I£. Maff<e Pilularum Aloepbanginarum reformatarum,
A. Mynfìcbt % iv,

T art ari Vitriolati 5 j,
Mifce & cum elixyrio proprietatis fiat mafja pilu¬

larum .
Dofis erit à 3 ^ ufque ad 3 j.

Tifala Antihypochondriaca,

Xrvvelferi.

1£. Radicis Ellebori nigri f ,
Foliorum ejufdem recentium | ìj,

I i Her-
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Virtù.

T>o[e ■

"Purgativi
/L'Ila Com¬
pofizione■

9fc-

,9i-

3£>-

3 iJ-

3'h

Hermodaflylorum, Kof <trum rubrartim ana ^ fs ,
Croci 3 i) •

Incifa& contufacoquantur in aqua fimplici ripetitis
Vicibus , affufa quoufque vis diBarum rerum totaliter
projeftafit . Decoélum colatum claiificetur & in eo dìf-
folvatur

Aloes Succotrime ,
Coletur dìffclutio <£f igne lento evaporetur ad confi-

fi e ntìam mellis, cui adde
Gummi Ammoniaci, Succini preparati ana ^ ^ ,
Salis Armoniacicummarte fublimati, Vitrioli Mar-

tis ana $iij,
Majiicbes, Myrrbte , Olibani ana 3 ij,

Fiat mafia ptlularum qua ai ornatile tur Oleorumftil-
latit. Maftichis, Succini, Macis ana 3 & •

OSSERVAZIONI.

SI tagleranno minute leFoglie e le Radic i, fi pene¬ranno , e fé ne farà una decozione con quantità
{ufficiente d'Acqua comune . Si aggiugneranno fui
fine le Rofe rofse e lo Zafferano; fi colerà la decozio¬
ne con efpreffione . Si metterà di nuovo a bollire la
feccia fpremuta in nuova acqua per terminare di
erramela foftanza . Si colerà la decozione; fi met¬
terà infieme col l 'altro ; filafeierà pofare il liquore ;
fi farà pattare per una Tela bambagina, e vi fi di-
folverà l'Aloe. Si metterà la dirtoluzione in un piat¬
to di Terra vernicata, e con fuoco lento fe ne farà
confumare l'umidità lino a confidenza di mele ; poi
vi fi aggiugneranno la Gomma Ammoniaca, il Suc¬
cino, 1 Fiori di fale Armoniaco fublimati col Mar¬
te, il Vetriuolo di Marte , il Maftice, l'Olibano, e
la Mirra fottilmente polverizzati, per fare una maf-
fa che fi aromatizzerà conOlj diftillati di Maftice ,
di Succino, e di Macis.

Purgano vigorofamente, fervono nella Malinco¬
nia ipocondriaca, nell'Apopleffìa, nella Paralifia ,
nella Letargia . La Dofe n'èda mezzo ficrupolo fino
ad una Dramma.

GÌ' ingredienti Purgativi e più eflenziali di quella
compofizione fono l'Elleboro nero, gli Ermodaccili,
e l'Aloe •

Mezzo fcrupolo delle Pillole Antipocondriache
contiene nove grani di Eftratto d'Aloe, e la foftan¬
za oVEftratto d'i feltrarne tre quarti di grano di El¬
leboro nero.

y no fcrupolo delle Pillole contiene diciotto grani
di Ertratto d'Aloe, e la foftanza ol'Ertratto di tredi¬
ci grani e mezzodì Elleboro nero.

Mezza dramma delle Pillole contiene ventifette
grani di Eftratto di Aloe ; e la foli anza o l'Eftratto
di ventun grani di Elleboro.

Due fcrupolidi Pillole contengono mezza dramma
di Eftrattod'Aloe, e la foftanza o l'Eftratto di ven¬
tifette grani di E/leboro •

Una ^ramma delle Pillole contiene due fcrupoli e
fei srani di Eftratto d'Aloe , e la foftanza o l'Eftrat¬
to dì quarantadue grani di Elleboro.

La parola Anti fignifica contro ; così s'intendono
per Antihypocondriaca i Medicamenti che fono buoni
per guarire la fpecie di Malinconia ch'è detta pren¬
detela fua fede negl' Ipocondri . Quefta infermità
è cagionatada umori tartarofi o groili fiffi, i quali
avendo fatte delle Oftruzioni, rimandanodei vapori
acidi nel fangue e al cervello , che ne turbano incer¬
ta maniera l'Economia, mettendo f uor di regola la
circolazione.

L'Elleboro, fra gli altri purgativi è flato fempre
ftimato uno dei medicamenti più atti a purgare queft'
umor tartarofo , perch'emendo un forte purgativo e
contenendo molto Sai fiffo, può dilfoì vere e muove¬
re un umore attaccato e fi(Tato.

E'abufo il preparare l'Eftratto della maggior par¬
te degl' Ingredienti eh' en.rano in quefta compofi¬
zione , come lo domanda l'Autore : farebbe molto
meglio fervirfi delle Droghe in foftanza femplice-
mente polverizzate, come altrove l'ho fovente pro¬
vato*

Sipoffono togliere da quefta compofizione molte
cole inutili, come le Rofe, lo Zafferano, il Succi¬
no, il Maftice , l'Olibano, la Mirra e l'Effenze :
Ma fi poffon prendere quefte Droghe feparate da'
purgativi ne' giorni feguenti a quelli della purga .
Produrranno allora un buon effetto; perchénon ef-
fendo interrotte dall'azione de'purgativi, faranno
iniftato di fortificare Scervello e lo ftomaco. Ecco
la maniera di cui vorrei riformare le Pillole purga¬
tive Ipocondriache.

Vilulcs Anùbypochondriacfi re-

formata.

I^. Aloes Soccotrime {J,,
Radicis Ellebori nigri ^ j,
Hermodaflylorum , Gummi Ammonìaci puri, Sa¬

lis Armoniaci cummarte fublimati, Vitrioli Mar-
tis ana 3 iij •

Mifce & cum f. q. fyrupi de rbamno catbartico fiat
majja pilularum.

Dojts efl à 9 ufque ad 3 fs .

Si troveranno nel mio Libro di Chimica le defini¬
zioni del Vetriuolo di Marte, fi de'Fiori di Sale ar¬
moniaco calibeati.

Vi/uìcc SabeUìa 5 Mefue.

R. Aloes Soccotiin<s3 x ■>
Spic<e nardi 3 v ,
Rhei, Amomi ana 3 uj ,
Croci, Spica; ana %
Agarici , Epitbymi, Cofti Maftichis , Chamtt-

dryos , Myrrbte , Cinnamomi, Caryophyllorum,
Scboenantbi ana 3 j •

Cum vino rubro fiat muffa pilularum.

OSSER VAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Aloe, il Maflice e laMirra ; da un altra parte fi ridurranno in pol¬
vere tutte le altre Droghe , fi melcoleranno le pol¬
veri, e colla quantità neceffarìa diVino fi farà una
Mafia che fi conferverà per formarne delle Pillole
per lo bifogno.

Purgano per lo ventre; tolgono le oftruzioni del Virtù.
fegato, dello ftomaco, della milza ; fi danno per 1'
ldropifia. La Dofe n'é de mezza dramma fino a due Dofe.
dramme •

Gl'Ingredienti purgativi ed effenziali ch'entrano Purgativi
in quefta compofizione, fono l'Aloe, ilRabarba- dellaCom
ro e l'Agarico • pofizion: ■

Mezza dramma delle Pillole contiene fei grani di 3 ^.
Aloefuccotrino ; di Rabarbaro e di Agarico un po¬
co meno di due grani d'ognuno.

Due fcrupoli delle Pillole contengono otto grani £)jj,
d'Aloe ; di Rabarbaro e di Agarico duegrani e mez¬
zo d'ognuno.

U na dramma delle Pillole contiene mezzo fcrupo- 3 j.
lo di Aloe; di Rabarbaro e di Agarico un poco me¬
no di quattro grani d'ognuno ,

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono fedìci i v .
grani di Aloe ; di Rabarbaro e di Agarico cinque
grani d'ognuno.

Una dramma e mezza delle Pillole contiene dici- 3 i .
otto grani di Aloe ; di Rabarbaro e di Agarico cin¬
que grani e mezzo d'ognuno .

Due Dramme delle Pillole contengono uno fcru- 3 jj.
polo d' Aloe ; di Rabarbaro e d'Agarico un poco me¬
no di otto grani d'ognuno.

11 nome di quefte Pillole è quello dell' Autore :
Mefue le ha riferite . Contengono molte Droghe
inutili , come lo Spicanardi , lo Spigo , 1' Epi¬
timo , il Collo , il Maftice il Camedris , 1'

Amo-
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Virtù.

Dofe.

Purgativi
della Com-
pofizione.

Di <

3 •

3 ij-

Si ■

AmamO) Io Zafferano, la Mirra, la Cannella, i

Garofani, e lo Schenanto : tutti codefti Ingredienti

hanno la loro virtù •, ma bifogna darli feparatamen-

te da'purgativi fe ■vuoili che facciano la lor opera¬
zione , come in fimil occafione altrove ho detto •

Sarei dunque di parere di toglierli dalla compolìzio-

ne e di mettere in luogo loro alcune dramme di (al
vegetativo . Ecco la maniera della quale vorrei ri¬
formare codeite Pillole.

1?iluU Sabellta reformata-

1&. Aloes Succotrince ^ j fe ■>
Rbei, Agarici ana ^ ^,
Tartari Solubilis 3 iij •

Pulverentur , mifccantur, & cum f q. fyrupi rofatì
folutivi fiat mafiapìlularum S. A.

Dofìs ejf à $ fa ufque ad .
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Vibice Macri-

Aloes optimee $ ij,
Mafliches ^ ,
Foliorum Majorana fccatorum X ;i
Salis Abfmtbii 3 i ■

Cum {ucco eaulium depurato fiat maffa.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in polvere le Droghe ognuna da fe ,fi mefcoleranno le Polveri, e colla quantità ne-

ceffaria di Sugo di Cavoli tratto per efpreffione, de¬

purato, e condenlato in confidenza di feiroppo , fi

farà una malfa che lì conferverà per formarne delle

Pillole per lo bifogno.

Purgano e fortificano loftomaco, tolgono leottru-
zioni, eccitano i Meli nelle Donne. La Dofe n' è da

Virtù.
Dofe •

Vi tuia Hermetis , five de Trocbifcis
Alh andai.

J£. Trocbifcorum Alhandal §j g,,
Ladani ^ j ,
Pulveris Specierum Merce (implicis 3 vij -
Mafiichis 3 ij,
Salis Gemma 9 iv.

Cum fyrupo rofato folutivo fiat mafia.

OSSERV AZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Ladano , i Trocifcie l Salgemma da un altra parte il Maitice . Si
mefcoleranno le Polveri con quella delle fpezie dije-

ra, e colia quantità neceffaria di Stroppo folutivo d;

Rofe per fare una 1111 'fa che fi con forverà., e ferieformeranno delle Pillole per lo bifogno .

Purgano principalmente la Pituita, fervono per
li malici Capo, per l'Emicrania, per le infermità

delle giunture. La Dofe ne da uno fcrupolo lino ad
unadramma.

GÌ' Ingredienti purgativi ed effenziali di quelta

compoftzione, fono i T rocifci di Alhandal, e la Pol¬
vere di ] era lemplice •

Uno fcrupolo delle Pillole di Ermete contiene fet¬

te grani di Trocifci di Alhandal, quattro grani di
Polvere di Jera femplice.

Mezza dramma delle Pillole contiene dieci grani

e mezzo di Trochei di Alhandal, fei grani di Polve¬

re di Jera-
Due fero poli delle Pillole contengono quattordici

grani diTrocifcidi Alhandal, otto grani di Polve¬
re di Jera iemplice

Una dramma delle Pillole contiene ventun grano
di Trocifci di Alhandal, mezzo fcrupolo di Polvere

di Jera .
La Polvere di Jera non è che 1 Aloe mefcolato con

alcuni pochi Ingredienti inutili, cosi affai bene fi può
foilituirle l'Alce .

Non fervono nè'l Maftice nè'l Ladano a cofa al¬

ena in quella compofizione • Sarei di parere, fito-

gliefferoda elfa, e lì riforma/fero le Pillole nella ma¬
niera feguente.

Vi luì ce Hermctis reformata.

$. Trocbifcorum Alhandal fe,
Aloes Soccctrinte J j ,
Salis Gcmm<e 3 ' v •

Cum fyrupo rofato folutivo fiat ma/fa pìlularum ■
Dofis eft 1? 3 /;> ufque ad 3 ■

mezzo fcrupolo (ino ad una Dramma .

L'Aloe è l'unico Ingrediente purgativo ch'entra in Purgativi
quella compofiziorfe. della Com-

Mezzo fcrupolo delle Pillole contiene fei grani di poftzione .

Di-
3£-

9 i; •

Sì-

Aloe .

Uno fcrupolo delle Pillole contiene mezzo fcru¬
polo d'Aloe.

Mezza dramma delle Pillole contiene diciotto gra¬
ni d'Aloe.

Due icrupoli delle Pillole contengono uno fcrupo¬
lo d'Aloe.

Unadramma delle Pillole contiene mezza dram¬
ma d' Aloe.

L'Autore di quella definizione é v er iti mi 1mente
Emilio Macro, Medico Veronefe che ha fcrittodel¬

le Piante in ver Co . Saveidi parere li toglieffero da

quella compofizione il Mafticee la Majorana, per¬
chè fono inutili mefcolati co'purgativi . Ma fi può
farne prendere il giorno feguence alla purga , ed al¬
lora produrranno il lor effetto, eh'e di fortificare lo

' ilomaco e'I cervello : L' efiènziale di queite Pillole
non confitte dunque che nell'Aloe, e nel fai d'Af-

fenzio, che fi potranno mefcolare e ridurre in corpo
col fugo di Cavoli per farne una malfa . Bifogna
mangiare prendendo queite Pillole , a fine di evira¬

re i pizzicamenti che farebbono cagionati dall' Aloe
nello ilomaco.

Vtllula ad Febres biìiojas & mor-
bos ex bile flava &Janguine

natosy Mefue.

]£. Hier<e Pier ce %j,
R/j abarbari 3 vj ,
Agarici trochifcati, Diacrydii ana 3 ij fe ,
Myrobalanorum citrinorum , lndorum , emblico-

rum , Seminis Fumarice , Cufcutce , Citrulli ,
Rofarum rubrarum, Succorutn Eupatorii & Ab¬

fmtbii ana 3 ij ■
Mellis cum cajfia fiftula, tamarindis & fucco intybi

mifti q. f. fiat maffapìlularum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Rabarbaro, TAga-rico, iMirabolani, le Semenze e le Rofe; da

un altra parte fi ridurrà in polvere il Diagridio -, fi
mefeo/eranno le Polveri colla Jera , co i fughi di Af-

fenzioedi Agrimonia tratti per efpreffione e con-
denfatifopra il fuoco in confidenza di Mele, e colla
quantità neceffaria di una meicolanza fatta di Mele ,

di Polpe di Calila e di T amarindi, e di fugod'Indivia

per fare una Maffa che fi conferverà, eie ne forme¬

ranno delle Pillole per Io bifogno.
L'Autore raccomanda quelle Pillo/e per le Febbri

biliole, eper le malattie cagionate da un abbondan¬

za di fangue . La Dofe n'è da uno fcrupolo fino ad
una dramma e mezza.

I i a Le

Virtù.

Dofe,
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Purgativi LeDfoghepurgativech'entrano in quella compo-
ddlaCom - Azione fono lacera , il Rabarbaro , 1 Agarico , il

porzione . Diagridio, e iMiroboIani.3 j ■ Uno fcrupolo delle Pillole contiene quattro grani
e due terzi di grano di Jera, tre grani emezzo di Ra¬
barbaro ; un grano e un terzo di grano d' Agarico
trocifcato, come pure altrettanto diDiagridio, un
grano e mezzo terzo di grano di Mirobolani Citrini,
altrettanto d'Indici, e altrettanto di Emblici -

313- Mezza dramma delle Pillole contiene fette grani
di Jera, cinque grani e un quarto di grano di Rabar¬
baro; di Agarico trocifcato e di Diagridio due gra¬
ni di ognuno ; de i tre Mirobolani un grano e tre
quarti di grano d'ognuno -

■a jj Due fcrupoli delle Pillole contengono nove grani
e'1 terzo di grano di ] era, fette grani di Rabarbaro ;
di Agarico e di Diagridio due grani e due terzi di
granò di ognuno ; de' Mirobolani due grani e'1 ter¬
zo di un grano d'ognuno.

?} Una dramma delle Pillole contiene quattordici
grani di Jera , dieci grani e mezzo di Rabarbaro ; di
Agarico, e di Diagridio di ognuno quattro grani e
mezzo , e de' Mirobolani tre grani e mezzo di ognu¬
no.

3 i'v • Quattro fcrupoli delle Pillole contengono diciotto
grani e due terzi di grano di Jera , quattordici gra¬
ni di Rabarbaro; di Agarico e di Diagridio cinque
grani e un terzo di grano d'ognuno, de'Mirobolani
quattro grani e mezzo d'ognuno.

3 i . Una dramma e mezza delle Pillole contiene ven-
tun grano di Jera, quindici grani e tre quarti di gra¬
no di Rabarbaro; di Agarico e di Diagridio fei gra¬
ni d'ognuno; de i tre Mirobolani cinque grani e un
quarto di grano d'ognuno .

Potrebbonfi togliere da quella compofizione le Se¬
menze , le Rofe , e i Sughi, e mettere in luogo loro
due dramme di Sale d'Alfenzioper correggere i pur¬
gativi, impedendo ad elfi l'eccitare de i dolori. Ecco
dunque come vorrei riformar quelle Pillole .

Pillila ad Febres biliofas refor¬
matie .

■$.. Hier<f Picr<c \ j,
Myrobalanorum cìtnnorum, Rhabarbari ana^V),

Diacrydii, Agarici ana 3 ij fc, ,
Salis Abfmtbii J ij.

Cumf q. palpa calice recenter exiraBa: fìat ma/fa

ptlularum.
Dojts eft à 3 j ufque ad 3 j.

Virtù,
Dofe .

Purgativi
della com-

poliziotte,

Tifala Diarhoàon-i Mejue.

%. Aloes Saccarina J xv,
Trocbifcorum Diarbodonis , Folìorum Abjìnthii Jtc-

catorum ana 3 v >

Florum Scboenanti, Maftiehes ana 3 ij,Salis Gemmei 3 j •

Cumaqua folìorum cìtrìfiat mafia.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno rafieme le Foglie di AfiTenzio ,lo Schenanto , e i T rocilci Diarhodon ; da un al¬
tra parte l'Aloe e'1 Maftice ; da un altra parte il Sal¬
gemma. Si mefcoleranno le Polveri, e coll'Acqua
di Foglie di Cedro distillato ti farà una marta che fi
conferverà per formarne delle Pillole per lo bifogno.

Purgano , e fortificano poi lo ftomaco, affretta¬
no la digeitione, ditcacciano il mal odore dalla boc¬
ca • La dof è ne da.uno fcrupolo fino a quattro.

L'Aloe folo é purgativo ed ellenz'iale in quelle Pil¬
lole , il rimanente è inutile.

Uno Scrupolo delle Pillole Diarhodon contie- Bi¬
ne nove grani e'1 terzo di un grano di Aloe Succo-
trino.

Mezza dramma delle Pillole contiene quattordici 31S •
grani di Aloe.

Due fcrupoli delle Pillole contengono diciotto 3ij-
grani e due terzi di grano di Aloe.

Una dramma delle Pillole contiene ventotto gra- 3 i-
ni di Aloe ■

Quattro fcrupoli delle Pillole contengono tr-enta- 3 •
fette grani e'1 terzo di un grano di Aloe.

Vi faice ad Strumas »
R. Turbith 3 vj,

Sarcocolla g ,

Pulveris Specierum Hier<e Jìmplicis 3 iij >

Agarici trochifcati 3 ij fe,
Salis Armoniaci 3 ij,

Trocbifcorum Alhandal 3 j >
Opopanaci!, Scammonh ana 3 j-

Cum fyrupo rofato folutivo fiat mafia.

OSSERVAZIONI.

CI polverizzeranno infieme il Turbit, l'Agarico 9
^3 e i Trocifci di Alhandal; da un altra parte fi ri¬
durranno in Polvere interne la Sarcocolla , J'Oppo-
ponaco, e la Scamonea. Sipiefcoleranno le Polve-
fi con quella di Jera ; fi darà corpo alla mefcoianza
colla quantità necetfaria di Siroppodi Rofe pallide
per fare una mafia , della quale fi formeranno delle
Pillole per lo bifogno.

Purgano la Pituitacraffa, fi adoperanno per gli Virtù.
umori icrofolofi, per le glandule del Mefenterio, per
gli Scirri del Fegato, per le Scrofole - La dofe n'é
da uno fcrupolo lino ad una dramma.

Gl'Ingredienti purgativi di quella compofizione Dofe.
fono il Turbit, la Polvere delle fpezie di Jera, l'A¬
garico, i Trocifci di Alhandal eia Scamonea.

Uno fcrupolo delle Pillole contiene cinque grani Purgativi
e due terzi di grano di Turbit; duegrani e nìezzo dellaCom-
della Polvere delle fpezie di Jera femplice , due gra- pojizione.
ni e un quarto di grano di Agarico trocifcato , 'due
grani di Trocifci d'Alhandal, un grano di Scamo¬
nea .

Mezza dramma delle Pillole contiene otto grani e 3 j ■
mezzo di Turbit, tre grani e tre quarti di grano di
Polvere delle fpezie di Jera, tre grani, un quarto e
mezzo di grano di Agarico, tre grani di Trocifci di
Alhandal, un grano e mezzo di Scamonea.

Due fcrupoli delle Pillole contengono undici grani o
e'1 terzo di grano di Turbit, cinquegrani di Polvere
di fpezie di Jera, quattro grani e mezzo di Agarico,
quattro grani di Trocifci di Alhandal, due grani di
Scamonea.

U na dramma delle Pillole contiene dicifette grani 9 ij.
di Turbit, fette grani e mezzo di Polvere di fpezie di
Jera fei grani e mezzodì Agarico, feigranidi Tro¬
cifci di Alhandal, tre grani di Scamonea.

La Sarcocolla eh' è una Gomma condenfante e ^ j.
difeccativa , mi fembra convenir male alla qualità
di quelle Pillole che debbon elfere purgative e rare¬
facenti per poter penetrare e diffolvere gli umori
grolfi e vifcofi, de' quali fono ripiene le Scrofole e
gli Scirri . Vorrei dunque toglierla da quella com¬
pofizione .

Potrebbe!! fenza fcrupolo follituire l'Aloe fucco-
trino alla Polvere di Jera femplice; perche quali lo
fielfo . Ecco dunque come farei di parere li ri fot -
malfero quelle Pillole.

Vilu-
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"Pillili? ad Strumas

J£. Turbith 3v) ,
Aloes Soccotrin<£ 3 ■'> •>
Agarici trochìfcati Z, ij fi,,
Salit Armoniaci 3 1> >
Trochifcorum Alhandal $j ,
Se ammonii, Oppop anaci s ana 3j-

Cum fyrupo rofato folutivo fiat maffa pìlularum.
Dojìs eft à 3 i. 3 j.

"Pituite H(ofatce 5 Mynficht.
J£. Se ammonii vogati

Refinarum Jalap è* Turpethi ana 3 ij,
Tartari Vitriolati J j,
0/<?i ftillat. Rofarum

Mifce, & cum fpiritu rofarum fiant pilula.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Scamonea e le Refi¬ne; fi melcolerà la Polvere col Tartaro Vetriuo-
lato e coli' effenza di Rofe ; fi darà corpo alla mefeo-
ianza colla quantità neceffaria di Spirito di Rofe per
fa re una m affa che farà confer vata,e fe ne formeran¬
no delle Pillole per lo bifogno .

yj ì t ù, Purgano potentemente la Bile, la Pituita, e l'Ac-
Dofi.' q ue: poffonofervire per l'idropifia. La Dofe n'é

da un mezzo fcrupolo fino ad una dramma.
Purgativi Gl'Ingredienti purgativi di quella compofizione
della Com~ fono la Scamonea rofata , le Refine di Gialappa e di
pojizione . T urbit.

^ ^. Mezzo fcrupolo delle Pillole rofate contiene quat¬
tro grani di Scamonea rofata , delle Refine di Gia¬
lappa e di Turbit duegrani d'ognuno■

3 j. Uno fcrupolo delle Pillole rofate contiene otto gra¬
ni di Scamonea rofata, delle Refine di Gialappa e
di Turbit quattro grani d'ognuno .

3 Mezza Dramma delle Pillole contiene mezzo fcru¬
polo di Scamonea rofata, delle Refine di Gialappa e
di Turbit fei grani d'ognuno.

Si troveranno nel mio Libro di Chimica le deferi
zioni delle Refine , del Tartaro vetriuolato , dell'
effenza e dello fpirito di Rofe.

Vi è da temerfi che lo fpirito di Rofe non unifea
bene la Maffa a cagione delle Refine ch'ella contie¬
ne. Sarebbe meglio il fervirfi in quefta occafione del¬
lo feiroppo di Rofe pallide.

Tihtla Marti ale S) feu Ch ali-
beata .

Aloes Soccotrince g j,
Croci Martis aperientis 3 VÌ>
Scammonii, Gummi Ammoniaci puri ana g ,
Croci., Tartari Vitriolati ana 3jfj.

Cum Qximelle fcillitico fiat mafia pilularum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme \ Aloe , la Scamonea,e la Gomma Ammoniaca fcelto in lagrime net¬
te; da un altra parte lo Zafferano', da un altra par¬
te fi macinerà fottiliflimamente fopra il porfido lo
Zafferano di Marte apritivo Si mefcoleranno le
Polveri col Tartaro Vetriuolato, e s'incorporerà il
tutto colla quantità necelfaria d' Oilìmele Icillitico
per fare una Maffa che fi confèrverà, e fe ne forme¬
ranno delle Pillole per lo bifogno.

Virtù . Purgano togliendo le Ofìruzioni, eccitano i Mefi
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nele Femmine; fervono per le Oppilazioni , perla
Cacheilìa, per l'Idropifia. La dofe n'èda unolcru- Doje.
polo fino ad una dramma.

GÌ'Ingredienti purgativi di quella compofizione Purgativi.
fono F Aloe e la Scamonea .

Uno fcrupolo delle Pillole marziali contiene fei 9 j.
grani di Aloe , quattro grani e mezzo di Zafferano
di Marte apritivo, tre grani di Scamonea.

Mezza Dramma delle Pillole marziali contiene no- 3 fe •
ve grani d' Aloe, fei grani e tre quarti di grano di
Zafferano di Marte apritivo, quattrograni e mez¬
zo di Scamonea .

Due fcrupoli delle Pillole contengono mezzo fcru- 3 jj.
polo d' Aloe, nove grani di Zafferano di Marte apri¬
tivo , fei grani di Scamonea.

Una Dramma delle Pillole contiene diciotto gra- 3 j.
ni d'Aloe , tredici grani e mezzo di Zafferano di
Marte apritivo, nove grani di Scamonea.

Quando fi voglia fentire una buona operazione di
quelle Pillole, bifogna prenderne in piccola Dofe
per Io fpazio di dodici o quindici mattine confecutive,
e patteggiare alquanto dopo, a fine di dar luogo al
Marteea i purgativi di ipignere ai ba/foedi togliere
le Oftruzioni •

Vi luia udii •

Aloes Succotrina % j,
Pulpee Colocyntidos 3 vj,
Agarici, Scammonii, Radicis Elleborinigri^Tur-

bit , Specierum Diarhodon Abbatis ana \ &.

Omnia , exceptis fpeciebus diarhodon Abbatis ,
craffìufculè contundantur & infundantur claufo vafe ad
folem, in aqua vita optima per ofliduum, ita ut li¬
quor [ex digitis luperemineat ; pojlea infundantur
quoque fimili modo fpecies diarhodon Abbatis in aqua
vi tee per quatriduum; max fa Sia colatura exprejftone-
que valida , amb<e i//<e colatur te mifcea» tur & fri ce
abjeffa inda tur liquor alembico vitreo , ut feparata

per diftillationem burnì ditate remaneat materia infiar
mellis de tifa ex qua fiat mafia .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno groflamente l'Aloe , la Sca¬monea , le Radici, la GoUoqumtida mondata di
fue femenze e tagliata minuta e V Agarico -, fi mette¬
ranno tutte quelle Droghe in un matraccio ; vi fi ver-
ferà fopra della buona Acquavite fin eh'ella fupera la
materia di fei dita; fi turerà efattamente il Vafo, e
fi metterà al foie ovvero ad un calore artificiale ad
elfo Umile per Infoiarvi digerire l'infufioneper Io fpa¬
zio d'otto giorni ; da un altra parte fi metteranno in
infulìone della fteffa maniera in un altro matraccio le
fpezie Diarhodon per lo fpazio di quattro giorni : Si
coleranno le due infufioni fpremendo con forza la fec¬
cia; fi mefcoleranno infieme. Si farà difìillare il li¬
quore per un lambicco di Verro a fuoco lento, finche
redi nel fondo della Cucurbita una materia conden-
fata inconfiflenza di Eftratto che fi conferverà per
formarne delle Pillole per lo bifogno.

Purgano tutti gli umori; fervono per la Febbre Virtù,
quartana, per la malinconia ipocondriaca , per l'A-
popleffia, per laLitargia: La Dofe n' é da mezzo Dofe .
fcrupolofinoamezza dramma.

E' Verifimile che'I nomedi quelle Pillolefiaquello
dell'Autore. Ne ho tratta la deferizione dalla Far¬
macopea : la lor compofizione è un puro Eftratto ,
ma non fono migliori . Le ftimerei di vantaggio fe
fo/Tèro compolle colle Droghe in follanze, perchè
facendo evaporar le Tinture ; fi lafcia fempre fuggi¬
re una porzione della virtù purgativa.

Le Spezie Diarhodon fono inutili in que/?a com¬
pofizione : vi fono polle per fortificare lo /lomaco e
le altre vifeere contro l'azione violenta de'purgati¬
vi ; ma non vi polTono produrre alcun effetto, per¬
chè la loro virtù é a(Iorbita e diftrutta dalla fermen¬
tazione chefuccede negli umori in tempo del purgarli;

ma
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ma s'e//eno potefferoagire come lo pretende, iwpe-
direbbonoin parte che fo.'leroevacuati gli umori ; il
che apporterebbe un oitacolo all'intenzione che fi ha
di purgare . Sarei dunque di parere che fi toglieffero
da quella defcrizione le lpezie Diarhodon, e fi met-
teffero in vece alcune dramme di Tartaro folubile
per correggere il Turbit, colrarefare la fua parte
vifcofa che può attaccar/i ai/e membrane interne del¬
le vifeere, ed eccitarvi dei dolori. Ecco dunque co¬
me vorrei CoPTeroriformatecodette Pillole .

Vilulce Ttydii reformat a.
fjt. Aloes Socccotrince ^ j,

Troehìfcorum A!bandai 3 vi,
Agarici, Se ammonii, Radicis Ellebori nigri, Tur-

bit ana ^ fi,,
Tartari Solubilis Jiij.

Cum fyrupo de rhamno cathartico fiat majfa pilu-
larum .

Dojis eft à 9 ufque ad 3 .

Virtù ,

Vofe •

"Purgativi
della Corn-
pofizione.

3)-

3 fe •

3 ìj-

Zi-

Vi inia de Epitbymo reformata.
Turb'tth 3 vj,
Epithymi, Bdellii, Aloes optimte

Albandalis Agarici, Tartari So,
Scamonii 3 j •

Cura we/Ze rofato fiat inajft pìlularum
Vofis efi à 3 /J, «/#«£ ^3 j •

— — , Trocbifcorum
Tartari Solubilis ana 3 ij >

Viiulce de Epitbymo •

i

Turbith 3 v )i
Epithymi, Bdellii, Lapidis Armeni, Pulveris Spc-

cierum Hìer<e fimplicis , Troehìfcorum Alhandai
& Agarici ana 3 ij ,

Se ammonii 3 )•
Cum melle rofato fiat mafia.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno inficine il T urbit, l'Epitimo,
e i Trocifci ; da un altra parte fi macinerà fòpra

il porfido la Pietra d'Armenia. Si mefcoleranno le
Polveri con quella di Jera, e colla quantità neceflària
di Mele rofato per fare una mafia che fi conferverà,
e fe ne formeranno delle Pillole per lo bifogno.

Purgano V Umor malinconico e la Pituita, fer¬
vono per le infermità delle giunture , perchè iòno ar¬
tritiche- LaDofe n'è da uno fcrupolo fino ad una
dramma .

GÌ' Ingredienti purgativi di quefla compofizione
fono il Turbit, la Po/vere delle fpeziedi Jera fempli-
ce , i Trocifci di Alhandai , l'Agarico e la Sca¬
monea •

Uno fcrupolodelle Pillole di Epitimo contiene fei
grani di Turbit -, due grani tanto de' Trocifci di
Alhandai , quanto d' Agarico , e di Polvere delle
fpeziedi Jeralemplice; ungranodi Scamonea.

Mezza Dramma delle Pillole contiene nove grani
di Turbit, tre grani tanto di Polvere delle fpezie di
Jera femplice , quanto de' Trocifci di Alhandai e di
Agarico, un grano e mezzo di Scamonea.

Due Scrupoli delle Pillole contengono mezzo fcru¬
polo di Turbit ; quattro grani di Polvere delle lpezie
di Jera femplice , come pure di Trocifci di Alhandai
e di Agarico, duegrani di Scamonea .

Una Dramma de le Pillole contiene diciotto grani
di Turbit, fel grani tanto della Polvere delle lpezie
di Jera femplice, quanto di Trocifci di Alhandai e di
Agarico, tre grani di Scamonea .

La Pietra d' Armenia è inutile in quella compofi-
zione ; vorrei toglierla da effa, emettere in fuo luo¬
go alcune dramme di Tartaro folubile per fervire di
correttivo a i purgativi.

Si può parimente foftitulre alla Polvere di Jera .
Ecco la maniera di cui farei di parere fi riformale
quella compofizione.

P/ltdf de Vely podio -
J£. Turbit 3 vij,

Troehìfcorum Alhandai 3 v j >
Polypodii quercini 3 v,
Specierum Hieree fimplicis 3 ij ■>
Diacrydii 3 1 fs ,
Steecbados , Epithymi ana 3 •

Cum fyrupo de floribus mali perficic fiat majfa.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Turbit , il Polipo-dio, loSrecade, l'Epitimo, e i Trocifci ; da un
altra parte fi ridurrà in polvere il Diagridio. Si mef¬
coleranno le Polveri con quella di Jera femplice; e
s'incorporerà la mefcolanza con dello feiroppo di
Fiordi Perfico per fareuna Mafia che fi conlèrverà ,
e fe ne formeranno delle Pillolefecondo il bifogno.

Purgano la Pituita e V atra Bile ; fervono per le
malattie del cervello. La Dofe n' è da uno fcrupolo
fino ad una dramma .

Gl'Ingredienti purgativi di quella compofizione
fono il Turbit, i Trocifci di Alhandai, le fpezie di
Jera, e'1 Diagridio .

Uno fcrupolo delle Pillole di Polipodio contiene
cinque grani e due terzi di grano di Turb't, quattro
grani e due terzi di grano di Trocifci di Alhandai ,
un grano e mezzo delle fpezie di Jera femplice, un
grano di Diagridio.

Mezza Dramma delle Pillole contiene otto grani
e mezzodì Turbit, fette grani di Trocifci di Alhan¬
dai, due grani e un quarto di grano delle lpezie di
Jera femplice, un grano e mezzo di Diagridio .

Due fcrupoli delle Pillole contengono undici grani
e un terzo di grano di Turbit, nove grani e'1 terzo
di grano di Trocifci di Alhandai, tre grani delle
fpezie di Jera femplice, duegrani di Diagridio .

Una Dramma delle Pillole contiene dici fette grani
di Turbit quattordici grani di Trocifcidi Alhandai,
quattro grani e mezzo delle fpezie di Jera femplice ,
tre grani di Diagridio.

Benché quella compofizione prenda il fuo nome
dal Polipodio, non ne riceve gran virtù , tuttavia
bifogna Jalciarvelo in favore del nome -, ma dovreb-
bonìi toglierne l'Epitimo e lo Stecadecome inutili
Droghe . Ecco la maniera di cui vorrei riformare
le Pillole.

Vilulce de Tolypodio reformata.
I£. Turbith 3 vii;,

Troehìfcorum Alhandai 3vj,
Polypodii 3 v ,
Aloes Soccotrin<s 3 ij ,
Diacrydii 3 ' fe •

Cum fyrupo de floribus mali perfica fiat majfa pi¬
lularum .

Dofis eft h 3 j. ufque ad Si-

Virtù .
Vofe.

Purgativi
della Com-
pofizione.
. 3ì-

0 &'

Sii-

Si'

Pilli-
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Vìlulce Anodina , A- Mynficht-

15?. ExtraFli Pìlularum Aloephanginarum , A. Myn¬
ficht 3 vj,

Tartari Vitùolati , Laudani Opiatici , A. myn-

fichi ana 3 ij •

Cum confezione alkermes fiat maffa pìlularum 5■ A.

OSSERVAZIONI.

Slmefcolerà il Tartaro Vetriuolato ben polveriz¬zato col Laudano, coli' Eftratto di Pillole Aloe-
fangine e colla quantità necefiaria di Confezione Ai-
kermes per fare una Mafia che fi conferverà , e fe
neformeranno delle Pilloleperlobifogno.

Virtù. Purgano dolcemente fenza violenza, fervono per
acquietare i gran dolori , evacuando lentamente 1'

Dofe • umore che le cagiona . LaDofe n'èda mezzo lcru-polo fino ad uno fcrupolo.
I Purgativi La virtù purgativa di quella compofizione viene
della corri - dall'Ellratto delle Pillole Aloefangine.

pofizione Mezzo fcrupolo delle Pillole Anodine contiene Tei
3^. grani dell'Eflrattodelle Pillole Aloefangine, tre gra¬

ni del Laudano di A. Mynficht .
9 j. Uno fcrupolo delle Pillole contiene mezzo fcrupo¬

lo dell'Eflrattodelle Pillole Aloefangine, fei grani
del Laudano di A. Mynficht -

Si perde una gran parte della qualità delle Pillole
Aloefangine nel trarre il loro Eftratto. Sarebbe me¬
glio fervidi della mafia riformata .

Il Laudano di A. Mynficht lì fa nella maniera fe-
guente.

Prendete due once d'Oppio, un oncia del fugo di
Fior di Papaverofalvatico condenfato in confiflenza
di Mele, mezz' oncia di Radice di Cinogloffa, mezz'
oncia di Mummia, mezz'oncia di florace, mezz'on¬
cia difugodi Regolizia, e altrettanto di Zafferano.
Traete la Tintura dall'Oppio feparatamente coli' A-ceto diflillato, o col fugo di Cedro, e la Tintura del
rimanente delle Droghe collo fpirito di Vino: fate
evaporare le Tinture infieme dopo a ver le colate fino
a confidenza di mele con lentilfimo calore : aggiu-
gnetevi dell' Eflratto di Bezzuarro Orientale , del
i'olfo anodino di vetriuolo due dramme dell' uno edue
Dramme dell' altro •, due dramme di fale di Perle ed
altrettanto di Cale di Corallo roffo, dell'Unghia d'
Alce ermeticamente calcinata , dell' Offo del cuor
di Cervo, del iuccino bianco mezza dramma d'ognu¬
no; dell'ambra grigia uno fcrupolo , del muìchio
mezzo fcrupolo, dell' Oro potabile di A.Mynfichtuna
dramma e mezza; dell' e/Tenze di Camamilla , di
Arancio, di Garofano, d'A/7'enzio , di Nocemo-
fcada, d'Aneto , di Cedro, di Anice, mezzo fcru¬
polo d'ognuno ; mefcolate bene il tutto, e conferva-
te la mefcolanza per Io bifogno.

Ecco una lunga ed imbarazzante preparazione ,
nella quale fi fa ogni sforzo per correggere la virtù
fonnifera dell' Oppio con molte fpecie d'Ingredienti
folforofi e Ialini. Ma l'Oppio non ha bifogno di cor¬
rettivo , come 1' ho dimoilrato nel mio libro di Chi¬
mica trattando del Laudano . Quelle Droghe inde-
bolifcono tanto colla lor quantità e col loro volume
la qualità dell' Oppio , che non fe ne fà che un debo-
Jiflìmo Laudano- Crederei dunque che foffe meglio
il contentavi! di adoperar 1 Oppio puro , o'IfuoE-
ilratto, quale l'ho defcritto nel mio Libro di Chi¬
mica , che 1 Laudano di A. Mynficht . Ecco la ma¬
niera della quale farei di parere fi riformaffero que¬
lle Pillole,

Vilula Anodina re format a:.

Maffte pìlularum Aloephanginarum , A. Mynfithireformat. ^ j,
Tartari Variolati 3'i ,
JExtracli Opii 3.i-

Mifce , fiat maffa pìlularum .

Dofis eft à gr. viij. ufque ad $ fe.

I L Tartaro Vetriuolato può efiere mefcolato collamaffa delle Pillole Aloefangine , e coll'Eflratto
d' Oppio, fenza la neceffità di liquefare la mefcolan¬
za , e tanto più che i Cali fi umettano fempre abbaflan-
za. Ma fe peftando codefle Droghe infieme in un
mortajo, fi tro vaffe della difficoltà ad incorporarle a
cagione di efiere troppofecche, vi fi aggiungerà un
poco di Sciroppo di Rofe pallide .

Vi lutee 'Rjondeletìi.

Gumnti T ragacanthi & Arabici ana
Amyli 9 ij,
Thuris, Storaci! , Mynbce , Succi Glycprhiza- ,

Opti ana £) iv.

Cum f. q. fapce fiat maffa .

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme in un mortajo primafcaldato, le Gomme Dragante ed Arabica; da
un altra parte fi ridurranno in polvere infieme la
Mirra, lo Storace, l'lncenfo ; da un altra parte
l'Amido. Si mefcoleranno le Polveri : fi ammolli¬
ranno infieme l'Oppio e'I fugo di Regolizia batten¬
doli gran tempo in un mortaio di bronzo con un poco
di Capa, poi vi Ci mefcoleranno le Polveri ; fi conti¬nuerà a battere la materia, aggiugnendovi la quanti¬

tà necefiaria di Sapa per fare una mafia ben unita che
fi conferverà, efene formeranno delle Pillole per
lo bifogno .

Eccitanoilfonno, arrecano icorfi di ventre,im- Virtù.
pedifconoleflufiìonifopra le giunture, e fono petto¬
rali. La dofe n' è da mezzo fcrupolo fino a mezza D»ft.
dramma.

Mezzo fcrupolo delle Pillole di Rondelizio contiene 9 £>.
tre quarti dì un grano d'Oppio.

U no fcrupolo delle Pillole contiene un granoe due 9 j.
terzi di grano d' Oppio.

Mezza Dramma delle Pillole contiene due grani e % fa,
mezzo d'Oppio,

Lo Storace, l'lncenfo, e la Mirra fono qui polle
per correggere colla loro foftanza faJina e folforofa,
la qualità narcotica dell' Oppio.

Vilulcc de Sex.

>R. Succi Glycyrrbizte, Penidiorum ana

Storacis, Thuris, Opii ana Jij.

Cum fyrupo tuffilaginis fiat maffa.

OSSERVAZIONI .

SI polverizzeranno infieme lo Storace e'1 lncen¬fo; da un altra parte i Penniti; fi renderanno li¬
quidi il fugodi Regolizia e l'Oppio , battendoli in¬
fieme in un mortajo di bronzo con un poco di feirop-
po di Tuffilagine, fin che fieno in palla . Vilìme-
Icoleranno allora le Polveri ; fi continuerà a battere
per lungo tempo la mefcolanza aggiugnendovi dello
(lefio lciroppo per fare una mafia ben unita che fi
conferverà, e fe neformeranno delle Pillole per lo
bifogno .

Arrellano le fluflioni che potrebbono cadere dal
cervello fui petto ; condenfano leSierofità coli' in-

dol-

Virtù.
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Pefo ■
Virtù.

Dofe ■

*r. vii)

d&

gr. xv).

9i<

Dofe dell"
Oppio.
gr. vj.

36-

gr. xviij.

folcirle, eccitano il Conno ; danno rimedio alla Ti- ;
fierezza. La DoCe xi' è da mezzo Ccrupolo Cibo ad '
uno Ccrupolo .

3fj ) . Mezzo Ccrupolo delle Pillole contiene un grano e
mezzo terzo di grano d'Oppio -

3 j. Uno i crupolo delle Pillole contiene due grani e un
terzo di grano d' Oppio.

Quefte Pillole Cono a/Cai Umili alle precedenti.

Tifala de Cynogloffo 5 Mejue .

Myrrh<eoptimi J vi,
Stminis Hyofcyamialbi, Opii ana
Olibani Z, v,
Radicis CynogloJJì 3 lV •>
Croci, Caftorei ana 3 1 £>•

Cvm fyrupo violato forma maffam.

OSSERVAZION I.

SI polverizzeranno infieme ilCaftoreo, lo Zaffe¬rano, la Cemenza di J u/quiamo , la Radice di
Cinoglofta; da un a/tra parte fi metteranno in pol¬
vere infieme la Mirra, el'IncenCo; fi Carà liquefare
l' Oppio battendolo per lungo tempo in un mortajo di
bronzo con un poco di Cciroppodi Viole finché fia in
palla liquida : Vifi meCcoleranno allora le Polveri ;
fi continuerà a battere la meCcoIanza, aggiugnendo-
vi appoco appoco la quantità necefiaria dello fteflo
Cciroppo per Care una mafia Coda, della quale fi for¬
meranno delle Pillo/e per lo biCogno. Quella mafia
peCa d'ordinarioquattr'oncee tredramme.

Sono buone per indolcire e condenCare gii umori
Sierofi ed acri che diCcendono dal cervello; impedi-
Ccono i catarri, arredano lo Cputo di Cangue eccita¬
no il Conno. La doCe n' è da otto grani fino ad uno
Ccrupolo.

T>« redeSon- * Sonniferi della Compofìzione Conol' Oppio e la
l'iteri temenza di J u/quiamo .

' 'J 1 ' * : Otto grani delle Pillole di CinoglofTa contengonomigrano d' Oppio ed un grano dì temenza dijuf-
quiamo.

Mezzo Ccrupolo delle Pillole contiene un grano e
mezzo d'Oppio ed altrettanto di lcmenza di JuC- j
quiamo.

Sedici grani àeUePiWole contengono due grani d'
Oppio e due grani di Temenza di ] ufquiatno.

Uno Ccr u polo del !e Pillole contiene tre grani d'Op¬
pio e altrettanto di Cemenza di Jufquiamo.

Molti aggiungono nella compofizionediqueftePil-
loiede i Garofani , de/la Cannella , e dello Storace ,
ma efiendo queft'Ingredienti fpiritofi ed acri, deb¬
bono diminuire la virtù de" medicamenti incraflanti
e ConniCeri, che qui Cono i principali •

¥ ilul* de J"tyrace , Galeni*

gj. Styracis calamit. Jix,
Myrrbct, Opii ana J fa .

Cum fq. fap~<e fiat mtrffa piìularum S. A.

OSSERVAZION ì.

SI polverizzeranno infieme Io Storace e la Mirra ,fi Carà liquefarli C Oppio battendolo per lungo
tempo in un mortaio di bronzo con un poco di Sapa
finché fia inpafta liquida . Vi fi mescoleranno allo¬
ra le Polveri e la quantità neceiTaria di Sapa per Care
una Mafia da coniervarfi, e Ce ne formeranno delle
Pillole per lo biCogno.

Acquietano la Tofle, placano i dolori, ed eccita¬
no ilConno.LaDofen'èdafeigranifinoa diciotto.

Sei grani delle Pillole di fiorace contengono un gra¬
no d'Oppio.

Mezzo Ccrupolo delle Pillole contiene due grani
d'Oppio.

Diciotto grani delle Pillole contengono tre gra¬
ni d' Oppio.

Viluìq Hypnotìc%.

I£. Laudani
Croci, Putveris Specierum Diamargariti frigidi ,

Specierum Confezioni! de Hyacintho ana jij,
Succini preparati-, Coralli rubri preparati ana J

Cum fyrupo nenupbarino fiat muffa piìularum .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà lo Zafferano dopo averlo Catto Cec-care con un calor lento fra due carte. Si meCco-
lerà la Polvere con quella delle fpezie di Diamargari-
tum , e di ConCezion di Giacinto, col Succino e col
Corallo preparati. Si darà corpo alla meCcoIanza col
Laudano, e colla quantità necefiaria di Sciroppo di
NenuCar per Care una mafia che fi conferverà, e Ce
ne formeranno delle Pillole per lo biCogno .

Eccitano il Sonno e'1 fudorc, arreftano i corfi di
ventre e 1' Emorragie . La DoCe n' é da i tre fino
agli otto grani. Dofe dell'

Tre grani di quefte Pillole contengono un grano Oppio.
e '1 quarto di un granodi Laudano. gr. ijj.

Sei grani delle Pillole contengono due grani e mez- gr. vj.
zo di Laudano.

Nove grani delle Pillole contengono tre grani e gr. ix.
tre quarti di un grano di Laudano.

Vi lui a TSLarcotica y Tlateri.

$!■ Sacchari candì 3 ],
Cinnamomi ì
Piperis , Laudani ana Jj,
Seminis Coriandri £)ij ,

ó&i
Mofc/ji V) fi, .

Cum fyrupo de papavero albo fiat majfa.

OSSERVAZION l,

SI polverizzeranno infieme il Coriundro , Io Zaffe¬rano , il Pepe, e la Cannella: da un altra parte
lo Zucchero candito e'1 MuCchio. Si meCccleranno
le Polveri col Laudano, e colla quantità necefiaria
di Sciroppo di Papavero per fare unamafia da con-
fervarfi, e Ce ne formeranno delle Pillole per lo bi¬
Cogno .

Acquietano i dolori, eccitano il Sonno e'ICudo -Virtù.
re . La DoCe n'é da mezzo Ccrupolo fino a mezza Dofe .
dramma.

Mezzo Ccrupolo del/e Pillole Narcotiche contiene
tre quarti di un grano di Laudano.

Uno Ccrupolo delle Pillole Narcotiche contiene un
grano e mezzo di Laudano .

Mezza Dramma delle Pillole contiene due grani e
un quarto di grano di Laudano.

Quefte Pillole non debbono efler date alle Donne,
per timore eh' eccitino lor de i vapori a cagione del
MuCchio che vi è mefcolato.

Tifala ISLarcotica , A- Mynficht.

1^. Ext raffi Opii 3 vj ,
Pulveris Specierum Di ambra 3ij>
Salis Margaritarum & Corallorum ana 3 j,
ExtraéliFlorum Papaveri! erratici, Croci Orien¬

talis ana 3 ij,
Lapidis Bezoard. Orientai. Ojfis de Corde Cervi

ana 3 j,
TAofchi gr. x,
Oleorum Caryopbyllorum, Cinnamomi, Majorana,

Succini albi, Carvi ana gutt. vii).
Mifce & cum confettane alkermes fiat mafia piìu¬

larum .

OSSER-

di-

3fc-
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Virtù.
Dofe.

Dofe dell'
Eftratto d'
Oppio.
gr. iv.

gr. viij.

VirtU.
Dofe .

'gr. vj.

gr. ix

gr. xv.

gr. xviij.

Virtù.

Dofe.

gr. vj.

9&«

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno feparatamente l'Offo diCuordi Cervo, lo Zafferano, la Pietra di Bezzuarro,
ilMufchioe i Tali. Si mefcoleranno le Polveri con
quella di Diambra : fi darà corpo alla mefcolanza co¬
gli Eftratti; cogli Olj e colla quantità neceflaria di
Confezione Alkermes per fare una mafia che fi con¬
ferverà, e fé ne formeranno delle Pillole fecondo il
bifogno.

Sono fonnifere, cordiali, fudorifiche , acquieta¬
no i dolori, fortificano il Cervello. La dofe n'è dai
due grani fino a mezzo fcrupolo .

Si troverà nel mio Libro di Chimica la maniera di
preparare il Laudano o 1' Eftratto d'Oppio, e itali
di Corallo e di Perle. Quanto all'eflenze elle fi fanno
come quelle delia Cannella.

Non ha di eflenziale quefta compofizionedi Pillo-
le che T Eftratto d'Oppio, le altre Droghe non fer-
v ono che di correttivo.

Quattro grani di quefte Pillole contengono un gra-r
no e mezzo di Eftratto d'Oppio.

Otto grani delle Pillole contengono tre grani di
Eftratto d'Oppio.

Tifala Scr'tborìn.

Opii, Cardamomi, Caflorei atta ^ & ,
Sagape ni, Myrrba: ana J ij,
Viperis albi J .

Cum f q. fcip ce fiat maffa pilularum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Cardamomo e '1 Pepebianco da un altra parte ia Mirra e '1 Calìoreo;
fi faran liquefarli inficine l'Oppio e 'ISagapeno, bat¬
tendoli in un mortajo di bronzo con un poco di Sapa
finché fieno in patta liquida ■ Vi fi mefcoleranno le
altre Polveri, e la quantità neceflaria di fapa per fa¬
re una maffa che fi conferverà , e fe ne formeranno
delle Pillole per lo bifogno.

Sono atte ad eccitare il fonno, a reprimere i vapo¬
ri . La dofe n' è da i tre grani fino a i diciotto.

Sei grani delle Pillole di Scribonio contengono un
grano d' Oppio •

Nove grani delle Pillole contengono un grano e
mezzo d' Oppio.

Quindici grani delle Pillole contengono due grani e
mezzo d'Oppio.

Diciotto grani delle Pillole contengono tre grani
d'Oppio -

Vilulce de Opio Magiftrales.
$1. Opii, Croci , Cajftre Lignea ana

Cum f. q. vini fi.it majfa pilularum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno ognuno da fe la CafTia lignea elo Zafferano : fi ammollirà l'Oppio battendolo
gran tempo in un mortajo di bronzocon poco Vino .
Vi fi mefcoleranno le Polveri, e fe ne farà una maf-
fa che fi conferverà per formarne delle Pillole fecon¬
do il bifogno.

Acquietano la Tofle, condenfano ed indolcifco-
no le Sierofità troppo acre che difeendono dal cervel¬
lo; mettono in caJma i dolori. La dofen'èda due
grani fino a dodici.

Sei grani del.e Pillole d'Oppio Magiftrali conten¬
gono un grano e un quarto di grano d'Oppio.

Mezzo fcrupolo delle Pillole contiene due grani e
mezzo d'Oppio.

L 'Oppio foloéefienzialeinquefle Pìllole : il rima¬
nente vi é fiatopofto per correttivo. Ma 1' Oppio non
neha bifogno. Trovo dunque quefta compofizione
molto inutile. Il Laudano é migliore •

Vilula Harmonica 3 Galeni.
I£. Seminis Hyofcyami, Myrrbce, Opii ana ,

Styracis , Caftorci, Viperis nigri , Cardamomi
ana 3 iij-

Cum fi q. fapce fiat mafia pilularum.

OSSERVAZION I.

SI polverizzeranno infieme il Cardamomo, il Pe¬pe, il Caftoreo, e la femenza di Jufquiamo; da
un altra parte lo Storace e la Mirra. Si batterà per
ungo tempo in un mortajo di bronzo V Oppio con un
'ocodi Sapa per farne una pafta. Vi fi mefcoleran¬
no le Polveri e colla quantità neceflaria di Sapa fi fa¬
rà una mafia che fi conferverà per formarne delle
Pillole fecondo il bifogno.

Sono buone per impedire le fluflìoni che difeendo- Virtù.
no dal cervello fopra il petto ; eccitano il fonno e '1 fu-
dore; reprimono i vapori. La Dofen'é da quattro D 0ft.
grani fino a diciotto.

GÌ' Ingredienti Narcotici di quefta compofizione Dofe de'
fono l'Oppio, e la femenza di Jufquiamo. Narcotici.

Otto grani delle Pillole armoniche contengono un g r , v ijj.
grano di Oppio ed un grano di femenza di Juf¬
quiamo .

Mezzo fcrupolo delle Pillole contiene un gra-
no e mezzo di Oppio e altrettanto di femenza di
Jufquiamo .

Sedici grani delle Pillole contengono due grani digr. xvj.
Oppio, e due grani di femenza di Jufquiamo.

Uno fcrupolo delle Pillole contiene tre grani d'Op- 3 ;.
pio e tre grani di femenza di Jufquiamo.

Quelle Pillole hanno gran relazione con quelle di
Cinomioffa.

Vilulce ad Tujfim .
J$. Succi Glycyrrbiz<c, Tburis ana ^

Myrrbte , Croci, Opii ana ^ iv.
Cum [yrupo papaveris rhwados fiat mafia pilu¬

larum .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Incenfo e la Mirra ;da un altra parte lo Zafferano dopo averlo fatto
fece are fra due carte. Si ammolliranno infieme l'Op¬
pio e 'J fugo di Regolizia battendoli gran tempo in un
mortajo di bronzo, ed aggiugnendovi un poco di
Sciroppo di Papavero falvatico. Vi fi mefcoleranno
le Polveri, e s'incorporerà il tutto infieme per farne
una Mafia che fi conferverà, e fe ne formeranno del¬
le Pillole per lo bifogno.

Agglutinano e condenfano l'umor acro che difeen- V>rtu ■
de dal Cervello fui petto; mettono in calma la Tof¬
fe, eccitano lo fputo e '1 fonno. La Dofe n'èdafei Dofe.
grani fino ad uno fcrupolo.

Mezzo fcrupolo delle Pillole per la Toffe contiene 3 •
un grano d'Oppio.

Diciotto grani delle Pillole contengono un grano e gr- xviij.
mezzo d'Oppio.

Uno fcrupolo delle Pillole contiene due grani d' Si-
Oppio.

Mezza Dramma delle Pillole contiene tre grani
d'Oppio.

Kk
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T'tlula de Terebinthina.

Ut Terebinthina clara in aqua rapbani aut pttrìe-

taria cotta §iv,

Liquiyitia tenuifftrnè pulverata Jj,

Mifce fiant pillila S. A

OSSER VAZION1.

SI farà bollire della T rementina chiara nell'Acquadi Parietaria ovvero di Rafano, finché fia in con¬

fi/lenza quafifoda "• e (fendo divenuta fredda , fe ne

peferannoquattr'once nelle quali s'incorporerà un
oncia di Regoliziafottilmente polverizzata per fare
una malfa, della quale fi formeranno delle Pillole.

Sono buone per far orinare, per far ìfcorrere le

Gonorree, per la Pietra, per la Renella , per le
Ulceri delle Reni e della Vefcica . La dofe n'é da

uno fcrupolo fino a quattro.
Prendefi un Acqua apritiva per far cuocere e in¬

durire la Trementina , affinch'ella le comunichi la

fua virtù : ma qualunque circoftanza fi olfervi in que¬
fta cozione, fi priva la Trementina di una parte del

fuo Cale , perchè fe ne diflol ve nell' acqua e fe ne dif-

1>erde nell'aria. Sarebbe affai meglio il far prenderea Trementina nel fuo (tato naturale che '1 farla cuo¬
cere .

E' vero che non può comodamente e/fere inghiot¬
tita che in Pillole o in Bocconi a cagione del fuo catti¬

vo fapore • Ora la fua naturai confidenza non è buo¬

na né per l'uno né per l'altro; ma fi poffono mcfco-
larvi delle Polveri apritive e convenevoli alla fua

qualità per indurirla La Polvere di Regolizia non

vi può produrre alcun mal effetto -, ma farebbe bene

adoperarvi in fua vece delle altre Polveri che averte¬

rò maggior virtù in queft'occafione. Ecco dunque
pome vorrei riformare quefte Pillole.

"Pihi la de Terebinthina re-

format# .

Terebinthina dava %'w ,
Vulveris Radicis Althaa ficca , 0culorum Can-

crorum praparatorum ana j,

Nitri purificati, Millepedarum preparai, ana %
Salis Succini 3 ij.

Mifce fiat mafia pilularum.
Dojts erit à 3 ufque ad 3 iv,

OSSERVAZIONI.

COme la maffa di quelle Pillole riformate farà unpò molle nella State , é beneconfervarla in un
Vafo efarne prendere in Bolo.

Si lava d'ordinario la Trementina in un Acqua

apritiva, prima di metterla nelle Pillole ; ma con

quefta lozione fi toglie ad e /là qualche poco del fuo
fale , e fi diminuire per confeguenza lafua virtù. E'

meglio contentarfi di fceglierla bella, chiara, e mol¬
to oàorofa,

Tifala de Terebinthina > A»

Mynficht.

TerebinthinaCjpiite in fucco limonum Iota § i ,
Succi Portulaca infpiffati 3 v;,

Ex tratti Radicis Glycftrbiza, Rh abarbari, Tar¬
tari Vitriolati ana ^ iij,

Spongia Cynosbati, Ojfium Mefpilorum ana 3 i ft >
Salis Succini albi, Nitri preparati ana 3 ;,

Magiflerii Lapidis Percarum pife. Oculorum Can¬
cri praparatorum ana 3 & •

Fiat mafia pilularum, ex qua poflea cum oleo cifri

rettificato formentur pilula.

COPEA

OSSERVAZIONI.

SI laverà molte volte la Trementina di Cipro nelfugo di Limoni ; fi trarrà del fugo di Porcellana

perefpreflìone , e fi farà condenfare fopra un fuoco
lento fino a confidenza di Mele . Si polverizzeranno

infieme il Rabarbaro, la fpugna di Cinorodo, e i

Noccioli di Nefpola; da un altra parte ilTartaro

Vetriuolato, il Salnitro purificato e '1 fale di fucci-
no. Si mefcoleranno le Polveri col magifterio di Pie¬

tra di Perca e cogli Occhi di Cancro preparati. S'in¬

corporeranno le Polveri coli' Eftratto di Regolizia,

col fugo di Porcellana condenfato, e colla Tremen¬
tina lavata per fare una maffa che fi confer verà e fe
ne formeranno delle Pillole fecondo il bifogno colle
dita unte d'Olio di Cedro rettificato.

Sono buone per attenuare le Pietre delle Reni e del- yj r tù.
la Vefcica, per fare feorrere la fabbia e le flemme per
via di Orine . Serve nella Colica nefretica , per le

Uiceri delle Reni e della Vefcica, per le Gonorree,

per le oftruzioni del Fegato e della Milza ■ La Dofe
n' è da mezza dramma fino ad una dramma .

Si troveranno nel mio Libro di Chimica le Deferì-

zioni del Tartaro Vetriuolato, del fai di Succino.

Quanto al Magifterio delle Pietre che fi trovano nel

capo delle Perche ; fi prepara come quello del Coral¬
lo, che fi troverà parimente deferitto nello ftelfo Li¬

bro. Ma farebbe meglio fervirfi di quefte Pietre in
foitanzache in Magi 1terj, perchè nella preparazio¬
ne perdono la maggior parte di loc virtù .

Il fugo di Cedro nel quale fi lava la Trementina

porta feco una parte del ì uo fale ; così fi potrebbe
efentarfi dal fare quefta lozione •

Le Pillole dì Trementina eccitano alle volte dei

mali di capo , fenza dubbio a cagione di un fai vola¬
tile acido della Trementiria , il qual effendofi fubli-

mato al cervello, ne pizzica le membrane . L' Orina

che poi fi produce ha un odore fimile a quello della
Viola mammola,

Vi/u/a feu Cir era Tart ari , A.

Mynjicht.

T£. Terebinthina Cypria in aqua violarutn Iota, &

in eadem ad jujiam confiftentiam cotta §ij,

Cryjìalli Tartari ^ j,
'Pulveris Specierum Diaireos fimplicis 3 ij,

Nitri purificati 3) >

Fiant pilula S. A.

OSSERVAZIONI.

SI laverà la Trementina nell' Acqua di Viole, e fifarà cuocere finche fia mezzo indurita. Intanto

fi polverizzeranno infieme il Salnitro affinato e '1 Cri-
ftallo di Tartaro . Simefcolerà la Polverecon quel¬

la delle fpezie Diaireos. Si darà corpo alla mefeo-
Janza colla Trementina, e fi farà una maffa che fi

conferverà per formar ne fecondo il bifogno delle Pil¬

lole delia groffezza di Ceci.

Sono buone per la Pietra, per la Renella , per le Vittii.
Ostruzioni, perle difficoltà di orina, per le Ulceri

del Polmone e del Petto. La Dofe n' è da mezza p 0 re
dramma fino ad una dramma e mezza.

Quefte Pillole fono nomate Ceci, a cagione della
loro figura e del lor colore fimile a quello del Cece.

Lavandoe facendo bollire la Trementina nell'Ac¬

qua di Viole, fe ne toglie la parte più volatile e più

fpiritofa : farebbe perciò meglio il fer tir fi della Tre¬
mentina nel fuo flato naturale.

FU-
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VI luice 'Diuretica , Clojfaì.
Ig. Terebinthinte Veneta, Vitrioli albi tenuifftmè pul-

verati ana partes te quale s .
Mif:e, fiat maffa .

OSSER VAZION I

SI polverizzerà fottilmente il vetriuolo bianco, efi mefcolerà diligentemente colla Trementina ,
per farne una malfa da confervarfi , e Tene forme¬
ranno delle Pillole fecondo il bifogno .

Virtù, Sonoapritive, buone per tagliere le Oftruzioni ,
per eccitare l'Orina , per arredare il pifciamento di

D»fe, fangue. Ladofe n'éda uno fcrupolo fino a quat¬
tro .

La T rementina impedifcee rompe la qualità eme¬
tica del Vetriuolo , perch' effondo tutta vifcofa e
folforofa, lega ed imbarazza di tal maniera colle fue
parti ramofe, le punte del fai volatile acido del Ve¬
triuolo che Jo rende fuor di fiato di pizzicare fuffi-
cientemente le fibre dello flomaco per eccitar vi la fpe-
cie di convulfione che produce il vomito : ma feque-
fto fale non produce la fua azione nello ftomaco,ope-
ra nel fangue ; perch' effendovi portato colla Tre¬
mentina, ne fepara la Sierolìtàed eccita 1 orina.

*Pihtìce aftringentes Authoris.
J£. Terebìnthine clar$, cofit*<& pulverate, Ten^ Si¬

gillata; , Boli Armena ana % vii) ,
Lapidis Ramatitis ^ iv ,
Sanguinis Draconis, Coralli preparati, Dìapbore-

tici MineraliSuccivi, Cornu Cervi ufii ana iij,
Salis Saturni ^ j ,
Terrq dulcis Vitrioli 3 ,
Opiipuri 5iij,
Extracli Martis ajtringcatis $ iv,
Syrupi de Rojrs ficcis q. f

Fiat maffa de qua formentur pìlult-.

OSSER VAZION I.

SI metterà abollire nell' Acqua della Trementinachiara fmch' effenào divenuta fredda, fia dura co-
ine la Refina bianca. Si ridurrà in polvere in un
mortaio; fi polverizzeranno parimente le altre Dro¬
ghe/ h mei'coleranno infiemecoli' Efirattodi Marte
afi riunente, e coli a quantità nece/Taria di fciroppo di
Rol'e fecche , per fare una Mafia che fi batterà bene,
e fe ne formeranno delle Pillole fecondo il bifogno.

Vitti. Sono molto aftrignenti , buone per arredare le
Gonorree, per raiìodarei Vafi (perniatici rilafiatì,
per l'Emorragie , per li corfi di ventre , per Io vo-

Dofe; mito . La dole n'è da uno fcrupolo fino ad una
dramma •

Si troveranno nel mio Corfo di Chimica le manie-
redi preparare il Diaforetico minerale, il fai di Sa¬
turno, la Terra dolce di Vetriuolo j < l'Efirattodi
Marte afirignente.

Tiluìa Detergente s ^ Cortefù.

Seminimi Alkekengt, & Melonis ana 3 ij •>
Boli Armengy Sanguinis Draconis , Coralli rubri

preparati , Gummi Arabici & Tragacantbt
ana Jifi, ,

Mafie he s 3 j •
Cum fucco e anifeti fìat maffa pilularum S. A

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme Iefemenze', da un al¬tra parte le Gomme Dragante ed Arabica ; da
un altra parte il fangue di Drago e '1 Maftice-, da un
altra parte il Bolo. Si mefcoleranno le Polvericol
Corallo preparato, e colla quantità neceffaria di Su-
godi Equifeto per fare una maffa che fi conferverà,
e fe ne formeranno delle Pillole fecondo il bifogno.

Servono per le malattie delle Reni, eperle Ulce- Virtù.
ri della Vefcica- Ladofe n'è da mezza dramma fino D 0f>.ad una dramma e mezza. '

Benché 1' Autore di quefie Pillole lor attribuita
la virtù di detergere, trovo che non vi fono fiati po¬
lli medicamenti che fieno deterfivi. Poflono piutto-
fto efier dinominate Aftrignenti.

P"tlula adJijìendam Gonorrhoeam.

Radicum Biftorti? , Tormentili$ , NympbtCte ,
Baccarum Hedere, Seminum La&ucee, Rut$,
Agni Cafti, Succini, Sanguinis Hirci , Mafi-
ches , Olibani , Sanguinis Draconis , Nucis
Mofcbattf ana % & .

Cwn terebintbina Veneta fiat maffa.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerannoinHeme le Radici, le Bacche ,le femenze, il Succino, e la Nocemofcada da un
altra parte il fangue di Drago, il Maftice, e l'Oli¬
bano da un altra parte il (angue d'Irco preparato :

i Si mefcoleranno le Polveri, e colla quantità neceffa-
; ria di Trementina di Venezia, fi farà una maffa ,
j della quale fi formeranno delle Pillole per lo bi-
I fogno .

Sono attignenti e buone per arrefìare le Gonor- y; rf&
ree, i Corfi di Ventre, l'Emorragie. Ladofe né j) 0 rt
da uno fcrupolo fino ad una dramma.

Si trovano molte deferizioni di Pillole afirignenti
ne' R icettar j ; perchè ogni Autore ha efpofia la fua o
da fe inventata, oprela da qualche Medico pratico,
lo ho tfatta quella dalla Farmacopea Reale : non
può non produr buoni effetti -, perchè a,V Ingredienti
che vi entrano fono bene appropriati, convenevoli
alle malattie nelle quali quelle Pillole fono adoperate.
Ma come ognuno ha le fue efperienze ; ho trovato
che le Pillole feguenti fono meglio di tutte l'altre
riufeite •

Tifala ali$ Aftringentes ad Jtjìen¬
dam Gonorrhoeam.

$.• Diapboretici Minerali; y Terree Sigillate , Succi-
ni, Sanguinis Draconis , Coralli preparati ,
Extraéìi Martis aftringentis ana

Rofarum rubrarum, Corticis Granatorum , Mafli-
ebes, SeminisT alili ri ana J iij,

Salis Saturni 3 iv ^
opit 3j.

Cum f. q. terebinthìnte [etnicoB<e fiat maffa pilu-
larum .

Dojìs erit à Qj. ufque ad 3 j-

OSSERVAZIONI.

QUefle ultime Pillole afforbifeono cogli Aitaliche contengono 1' umidità vifeofà e falla che
cadefopra i Vafi fpermatici: chiudono le fibre colla
loro virtù afirignente , e mettono in calma il troppo
gran moto degli Spiriti che fono determinati a cader- >
vi in abbondanza.
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JOO FARMACOPEA
La Quanti^ dell'Oppio ch'entra inqueftacom-

pofìzione, è tanto piccola, che non fi fcorge eh' eli'
ecciti il fonno . S; prendono di quelle Pillole una o
due volte il giorno, e fe ne continua J'ufo per molti
giorni feguenti, facendo per J'altra parte delle inie¬
zioni artrignenti nella verga finché fiati arreftata la
fcolazione.

Io faccio cuocere per metà /a Trementina, a fine
di privarla della fiia virtù più apritiva che confitte in
faleffenzialeo volatile, ed a fine di renderla più pre¬
parata e atta a condenfare la materia che (corre,

Com'è moltodifficile l'arredare certe fcolazioni
invecchiate e in ifpezieltà quando i Vafi fpermatici
fono fiati per gran tempo indeboliti o a cagion di dif-
foluta lafciv ia , o per aver corfo le porte, é necefla-
rio non folo l'oftinarfi nel far prendere ogni giorno
all' Infermo una prefaodue di quelle Pillole, mabi-
fogna fare tutti gli altri rimedi cne poffono contribui¬
re alla fua guarigione ; come fono le Iniezioni nella
Verga, le Fomentazioni artrignenti e fortificanti
fopra il Perineo, le Orzate difeccative, la Tintura
di Rofe.

Non fi deefervirfidi alcun Artrignente nella cu¬
ra delle fcolazioni che prima non fieno ftati porti in
ufo i Medicamenti generali, atti a fare feorrere luf-
ficientemente la materia virulenta. Perché una Go¬
norrea troppo prefto arredata e a contrattempo ca¬
giona il mal V enereo -

Vilula contro. Gonorrhoeam virw

Untam.

%
Antimonii Diaphoretici , Cittnabaris nativa &

Antimoniali!, Terree Sigili atre , Radicis Ireos
Fiorenti^, Liquiriti<e , Succini albi prepara¬

ti , Oculorum Cancrorumpr<eparat. ana § fe ,
Mj>rrb<e eleff<e, Olibani, Maflìches, Croci ana Jij.

Cum terebtntbina Veneta fiat mafia pilularum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme lo Zafferano, l'Iridee la Re%ol\zia -, da un altra parte la Mirra, l'O¬
libano e '1 Maft'ice -, da un altra parte la T etra figil-
lata e l' Antimonio Diaforetico . Si macineranno lui
porfido i Cinabri per ridurli in polvere impalpabile :
fi mefcoleranno le Polveri, e colla quantità necef-
faria di Trementina di Venezia fi farà una maf-
fa della quale fi formeranno delle Pillole fecondo
il bifogno.

Chiudono e raffodano i V"afi /perniatici correg¬
gendo il veleno- La Dofe n'è da unofcrupolo fino

Virtù,

Dofe ,

Dofe de Ci- a due.
nabri , Uno fcrupolo delle Pillole contiene due grani

3>. di Cinabro naturale e due altri di Cinabro anti¬
moniale.

3 fe. Mezza Dramma delle Pillole contiene tre grani
di Cinabro naturale , e altrettanto di Antimo^
niale .

3 :j. Due fcrupoli delle Pillole contengono quattro gra¬
ni di Cinabro naturale e quattro di Cinabro Anti¬
moniale .

Ho tratta quella definizione dalla Farmacopea
Reale.

VtluU Styptka , a. Mynficbt.

Succi Glycyrrbixa

Pulveris Diaplantdgin'u £? Diamaytis ana 3 iij,
Laudani Optati 3 ij ?

Fungi Betulini,CoaguliLeporis,Campber<eana Jfe,
Ungule Equi ufi <e , Vernicis, Olibani ana 3fe.

Cum fuccogranatorum fiat muffa, ex qua pofiea cum

ojso nucis mofebatee 6" catyopkllmm formentur pì-
khe .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Olibano e la Verni¬ce; da un altra parte il Fungo tratto dalla Betu-
la •, da un altra parte il Gaglio di Lepre difeccato e la
Canfora ; da un altra parte l'Unghia o corno bru¬
ciato del piede dei Cavallo . Si mefcoleranno querte
Polveri con quelle Diaplantaginis e Diamartis . Si fa¬
rà diflolvere fopra un fuoco lento il fugo di Regolizia
e '1 Laudano nel fugo di Melagranata . Vi fi mefco¬
leranno le Polveri per faredel tutto una Mafia che lì
conferverà, e fe ne formeranno delle Pillole colle di¬
ta unte d' Oliodi Nocemofcada edi Garofano .

Arredano i Corfi di ventre, l'Emorragie, acquie- Virtù.
tano i dolori, ed eccitano il fonno. La Dofe n'è da J),[ e .
mezzo fcrupolo fino a mezza dramma .

Mezzo fcrupolo delle Pillole ftittiehe contiene un 3fe;
granoe mezzo terzo di granodi Laudano.

Uno fcrupolo delle Pillole contiene due granie '1 3 j.
terzo di un grano di Laudano.

Mezza Dramma delle Pillole contiene tre grani e jfe.
mezzo di Laudano,

Pillila: Diaphorctica 5 Clonai,

Cryfialli Tartari, Cinnabaris Ammonii ana -J vj,

Myrrbe, Aloes ana 3 iij-

Cum elei guajaci q. f. fiat mafia pilularum S. A.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme il Cinabro di Antimo¬nio e'ICriftallo di Tartaro: da un altra parte 1'
Aloe e la Mirra; fi mefcoleranno le Polveri, e col¬
la quantità neceffaria di Olio di Guajaco fi farà una
malfa che fi conferverà per formarne delle Pillole per
lo bifogno.

Eccitano il fudore, tolgono le Ortruzioni, puri- Virtù.
Beano il fangue, reCilìono alla malignità degli umo¬
ri . La dofe n'è da mezzo Ccrupolo fino a mezza Dofe.
dramma .

Mezzo fcrupolo delle Pillole Diaforetiche contie- 3 fe
ne tre grani di Cinabro di Antimonio.

Uno fcrupolo delle Pillole contiene fei grani di Ci- 3 j.
nabro di Antimonio.

Mezza Dramma delle Pillole contiene nove grani 3 fe •
di Cinabro d'Antimonio.

Vìlula Sudori fera , Le Mort*

Gummi Guajaci ^ i,
Extrafli ContrajervtC J v),
Myrrb<e 3v$j,

Croci 5$,
Campì? or e 3 ij 3 ij,Laudani Opiati 3 ij»

Mijce & cum fyrupo de florìbus tunica fiat mafia
pilularum r

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Gomma Guajaco,la Mirra e la Canfora ; da un altra parte lo Zaf¬
ferano . Si mefcoleranno le Polveri col Laudano ,
coli'Eftrattodi Contrayerva , e colla quantiràne-
ceffaria di feiroppo di Garofani per fare una mafia
che fi conferverà e fe ne formeranno delle Pillole per
lo bilogno.

Refiftono alla malignità degli umori, acquietano Virtù.
i dolori, eccitano il fonno e '1 fudore; fervono contro
le Febbri maligne. La dofe n è da uno fcrupolo fino D 0fe .
ad una dramma.

Uno fcrupolo delle Pillole fudorinche contiene 3 j .
mezzo grano o circa di Laudano .

Mezza Dramma delle Pillole contiene tre quarti di fe.
un grano 0 circa di Laudano.

& Due

\
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3 ij. Due fcrupoli delle Pillole contengono un grano o
circa di Laudano.

3 j, Una dramma delle Pillole contiene un grano e
mezzo o circa di Laudano -

Non fi può fare l'Efiratto diContrayerva, che

non fi lafci fuggire una parte de'fuoi principi più ef-
fenziali , Cosi (limerei meglio il lèrvirfi qui della

Radice di Contrayer va in fottanza. Ella avrà mag¬
gior virtù che l'Efiratto.

Vtlula Hypoglotides vel Sublingua-

les y Andernaci.

JJt. Acacia 5 »
Amyli 3 iij 1

Rofarum rubrarum, Spongìa praparata, Radi'
cum Spina alba ó* Biftorta ana Jii ,

Boli Armena,Terra Sigillata , Hypociflidis ana 5 j-

Cum [pupo rofarum Jìccarum aut myrtillorum fiat

mafia.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici e le Rofe ; daun altra parte l'Amido, il Bolo, la Terra figil-
lata , la Spugna calcinata. Si ammolliranno infieme
l'Acacia e l'Ipocittide battendole per lungo tempo in¬
fieme in un mortajo di bronzo con un oncia o circa di

Sciroppo di RoCe Cecche o di Bacche di Mirto pofìo
appoco appoco , vi fi aggiugneranno le Polveri, e fi
farà una mafia che fi conferverà per formarne delle

Pillole fecondo il bifogno -

Virtù . Sono buone per V agrezza della gola, per le rilaf-
fazioni dell'Ugola, per lo gozzo, per arredare ifluf-

Defe . fi di ventre, l'emorragie e le gonorree. LaDofen'è

da uno fcrupolo fino ad una dramma.

Vilul* de Sandaraca y si.

Mynficht.

1Sandaraca feu Vernici! § ,
Extrafli Volypodii, Tartari albi ana 3 ij j

Succini albi praparati, Viperis nigri , Aluminìs

rupei, Sarcocolla ana 3 ,
Lacca abluta , Nitri parificati , Arìftolocbia ro~

tunda, ScminisRuta fylvejlris , & Vetrofelini

a » a dì- r r
Mi/ce, & cum fucco centaurii minor ts tnjpijjato fiat

majja.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Pepe, l'AriftoIochia,
e !e Semenze ; da un altra parte fi metteranno

jnPolvere infieme la Vernice , la Sarcocolla , eia

Gomma Lacca lavata; da un altra parte il Tarta¬

ro, l'Alume e'1 Salnitro . Si melcoleranno le Pol¬
veri e s incorporeranno colla quantità necettaria di

Sugo diCentaure» minore condenfatoin confidenza

di Mele , per fare una mafia daconfervarfi , efene
formeranno delle Pillole per lo bifogno .

Virtù. Si pretende che vadano attenuando i graffi , di-
minuH'cono la troppa gramezza , e fanno diventar

Dofe. magro . LaDofen'è di un mezzo fcrupolo . Sene
prende ogni giorno nell'ufcire dai letto.

Coloro che trarranno quella definizione dal Libro

fletto di A. Mynficbt , debbono ben guardarfi dall'eqai-

vocare (opra la parola Sandaraca che vi é poflo f'en-

za efplicazione : perché vi fono dae forte di Sanda¬
raca ; una eh e una fpecie di Arienico, e per conle-

guenza un Veleno, che non fi dee mai mefcolare ne'
Medicamenti che fono defiinati ad eiTer prefi per boc¬

ca; l'aitra ch'è la Gomma del Ginepro, e fi chiama
conaltro nome Vernice . Quell'ultima dev'entrare

nella noftra compofizione delie Pillole .

In vece di trarre l'Eftrattodi Poijpodio, fipotreb-

Virti»

Dofe.

be impiegare Ja Radicefemplicemente polverizzata :
averà per lo meno altrettanta virtù •

Ptlula de T^habarbaro Monacho-

rum y Quercetani.

Succorum depuratorum Rhabarbari Monacborum ,

Fumaria, Centaurii minorij, Lupulorum, Agri-
monii ana $,j •

Evaporentur fimul igne lento ad confìftentiam extra-

di aut pilularum,

OSSERVAZIONI.

SI averanno le Piante colte nel lor vigore, fi pele¬ranno , e ("e ne trarranno i fughi nelìa maniera or¬

dinaria. Si mefcoleranno, fi depureranno facendoli

bollire leggermente e facendoli pattare per una Te¬
la bambagina : fi metteranno poi in una conca che fi
metterà {opra un fuoco mediocre per Jafciarne con¬
fumare l'umidità (ino a confi/lenza di Efiratto : fi

conserverà lamateria in un Vafoper formarnedel-

le Pillole fecondo il bifogno . Quando fi voglia far
la fatica di bruciare la feccia del 'erbe e trarne il Sa¬

le colla lifiìvia : fi mefcolerà nell* Efiratto fui fine

dell'evaporazione • Quella aggiunta renderà le Pil¬
lole più efficaci.

Sono (limate per lo flutto Epatico , e per gli altri
corfi di ventre. La Dofe n'é da uno fcrupolo fino a

quattro.

Tilulg S maragdìn f, A-Mynftcht.

Smaragdorum praparat. 3 vj,
Sulphuris LunaJìccivii;,
Hyacintborutn praparatorum $ ij,

Magifterii Per/arum Orientalium & Corallorum ru~

oirorum , ana 3 i v •

Cum fyrupo corticis cifri mofehatofiat majja, ex qua

pojiea cumoleo anififormentur pilula qua argento pu¬
ro obducantur.

OSSERV AZION I.

SI mefcoleranno infieme gli Smeraldi, iGiacintipreparati, i Magifterj e'1 folfo di Luna o Argen¬

to . Si darà corpo alla mefcolanza con dello Scirop¬
po di Scorza di Cedro mufehiata ; e fi farà una maf-

fa che fi conferverà per formarne delle Pillole colle
dita imbevute d'Olio di Anice ; poi s'involteranno
in foglie d'Argento.

Sono (limate buone per calmare e acquietare j fo- Virtù.

gni furiofi , per fortificare il cuore , per refillere al

veleno . La Dofe n' è uno fcrupolo : fi prendono in Doje.
andare a letto .

La virtù di quelle Pillole per le infermità , alle
quali fondeftinate, mifembra malfondata. Nulla

vi vedo che fiaatto a produrre gli effetti ad ette at¬

tribuiti . I Giacinti, egli Smeraldi, qualunque pre¬

parazione loro (ìa data, non fono al più che una ma¬
teria alkalina, la di cui virtù (blamente confitte nel-

l'attorbire e nell'indolcire gli acidi o gli umori acri.

Non fi può trarre il vero Solfo di Luna odi Argen¬

to , comel'honotaco ne! mio Librodi Chimica, par¬

lando di quefio metallo; e quando lene traett*e,non
credoch'egli averebbe le qualità che gli (onattribuite

in prò del Capo : Ma quello che l'Autore intende per
puro Solfo di Luna lecco, è la T intura di Luna eva¬
porata con un calor lento finché non retti che lina
Polvere in fondo del vafo.

I Magiilerj di Perle e di Corallo fono materie che

hanno pochiifima qualità. Homottrsto nello fteffò

Libro che difiruggeraflì la virtù del Corallori lucen¬

dolo in Magifterio. Lo (tetto dee dir/i delle Perle.

Tilu-
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Vìi aloe Odontalgie ce )A.Mynficht.

epìj 3 ìj,
Camphor<e, Seminis Staphidis agria, Zingiberis

albi, Piperis longi, Gallarum, Creta albijjima,
Aluminis ufii anajj,

Radicis Peucedani, Hyojcyamì, Urtici minoris ana
3 ij.Spiritus nitri q. fi ad perfettam acìditatcm 5 mifee

diligenter & cum balsamo odontalgico A. Mynjìcbt fiat
mafia pilutarum , ex qua poftea cum ditto etiarn bal¬
famo formentur pilulce oblong<ealterutra parte in acu¬
me» definentes .

OSSERVAZION I.

SI polverizzeranno infieme il Zenzero,la Sta fi agriaoLabrufca, il Pepe lungo, le Radici, e le Noci

di Galla ; da un altra pa té la Canfora , la Creta e
l'Alume bruciato. Si mefcoleranno le Polveri, (ì ba¬

gneranno collo Spirito di Nitro per renderle agrette:

poi colla quantità neceflfaria di Balfamo Odontalgi¬
ca d'A. Mynfìcht fi farà una mafia , della quale fi
formeranno per lo bifogno delle piccole Pillole lon-
ghette e acute dalle due eftremità , colle dita imbe¬

vute dello fieffo Balfamo Odontalgico.

Servono per lo mal de i denti, fi applicano ne'den-
ti tarlati, ovvero Copra la gengiva inferma ; difeu-

tono l'umore pituitofo chepreme il nervo del dente

ed acquietano il dolore.

Sarebbefi con maggior proprietà dinominata que¬
lla compofizione , Trocifci che Pillole-♦ t

Viìu/(e ad 7{aucitatem 5 An-
dernaci.

fjl. Vutpa Uvarum , Liqumii<e ava % fi,
Gummi Tragacantbi $ iij ,
Gummi Arabici, Reflua , Terebinti ce ana Zìi,
Croci 3 j •

Fiat majja S. A.

OSSERVAZIONI,

SI poiverizzeranno infieme le Gomme in un mor¬taio caldo ; da un altra parte la Regolizia ; da un
altra parte lo Zafferano; da un altra parte la Refl¬
ua - Si mescoleranno le Poi t'eri; fi faranno cuocere
delle Uve lecche nel!" Acqua finche fieri.) molli * fi

fchiacceranno in un mortajodi marmo, e Ce ne trar
rà mezz'oncia di Polpa, colla quale e colla Tremen¬

tina s'incorporeranno le Polveri per fare una mafia

che fi conferverà, e le ne formeranno delle Pillole
per lo bifottio ■

So no buone per indolcire le agrezze della gola , e
per condenlare 1' umore troppo fierofo che feorren-
do nciia. Ti <ichc3. arterici fa I3, voce rauca . Se ne

mette una fotto la lingua, e fi Iafcia liquefarli.

La Trementina e la Refina danno un fapor tan¬
to ingrato a quelle Pillole , che fentefi della ripu¬
gnanza a lafc\atle liquefarli in bocca : Dall'altra

parte fe ad un tratto s' inghiottono , non danno

gran giovamento-, perchè fojocol far pattare infen-

libilmente la lorofollanza mucilaginofa per la gola
non fi può legare , econdenfare la fierofità falla che

cade dal cervello - Vorrei dunque fofiituire a que¬
lli due ingredienti, l'Amido e la Polpa di Radici di
Altea.

Tilultf SeneButis , A- tyiynfìcht?

$- 'Extratti Melijfre 3 iij,
'Pulveris Specierum Diamofcbi dulcis 3 j ,
Succini albi preparati 3 j 5
T rechiforum Perlarum , A. Mynjìcbt, Ambragrir

Cea ana Q j.
Mifce & cum confezione aikermesfiat maffa, ex qua

pofl ea cum oleo cmyopbyliorumif majorana formpntuf
pillila S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Trocifci di Perle ed'Ambra grigia ; fi mefcolerà la Polvere col Suc¬

cino preparato, e colla Polvere delle fpecie Diamofcfodulcis ; s'incorporerà la mefcolanza coll'Eftratto di
Melitta , e colla quantità necefiaria di Confezione

Aikermes per fare una mafia che fi conferverà e fe

neformerarno delle Pillole per lo bifogno colle dita
unte d'Olj di Garofani e di Majorana .

Sono buone per riitorare le forze abbattute , per Virtù.

fortificare il cuòre e lo ftomaco, per refi fiere alla ma¬

lignità degli umori . La Dofe n'è dafei grani fino a Dcfe.
mezza dramma - Se ne danno a' Vecchj per fortifi¬

carli ; ma le Donne debbono aftenerfene a cagione

delle Droghe odorofe, perchè potrebbono lor ecci¬

tar i vapori.

Ti luix de Vlantagine Magi-

firales .

Rt Myrrb<e, Tburis, Succi Glycyrrbiza ana partts a-r
quales.

Cum fucco plantaginis infpijfato fiat mafia pilula-
rum .

OSSER FAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Mirra e l'Incenfo .Si t rarrà del fugo di Piantaggine per efprefiione .
Si farà condentàre t'opra un fuoco lento fino a confi-
ftenza di iciroppo : vi fi farà liquefare allora il fugo

d'i Regolizia per fare del tutto una fpecie d'Eftratto
in confidenza di Mele, poi vi fi mefcolerannoefat¬
tamente le Polveri per fare una malfa che fi confer¬

verà , e fe ne formeranno delle Pillole per lo bifo¬

gno.
Arredano e indolcilcono le fierofità che di feendo- .

no dal cervello . La Dolène da uno (crnpolo fino Z? rtr U '
ad una dramma - pJ f *

Vìlula Antipodagrica, Doringii,

I£. Fohorum Chamapithyos & ChctmadriQS ana ^ &,Florum Centaurìì minoris , Radicum Arifiolochia
rotunda , Rbapontici, Gentiana , Seminis Hy-
perici, Cranii Humani rafiana 3 iij,

Radìcis Cichorei, Santali rubri ana 3 '!•
Cum fucco chameepithyos & pauco terebinthin<e fiat

majfa S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infieme , e fidarà corpo alla Polvere col fugo di Camepiti trat¬

to per efprefiione , e con un poco di Trementina di
Venezia per fare una mafia che fi conferverà, e fe
ne formeranno delle Pillole per lo bifogno.

Fortificano le giunture, ferve per Ja Gotta e per y, rt -

li Reumatifmi . La Dofe n'èda uno fcrupolo lino j) 0 re ^
ad una dramma.

?ih«
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Tilulg Emplafth;,
1£. Succi Liquiritice ^ j,

Gummi Arabici & Tragacantbi ana ^ .
Cum f. q. fapte fiat maffa ■

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme in un mortajo rifcal-dato le Gomme ; fi farà liquefare il fugo di Re-
golizia battendolo lungo tempo in un mortajo di

bronzo con un poco diSapaper ridurlo in parta. Vi
fi mefcoleranno efattamente le Polveri per fare una
inaila foda che fi confer vera, e fe ne formeranno del¬
le Pillole per lo bifogno.

Sono buone per la Toffe fecca, per le agrezze del¬
la Gola, per eccitare lo fputo . La Dofe n'è da uno
fcrupolo fino ad una dramma . Si lafciano liquefarli
in bocca.

Quelle Pillole fono dinominate Emplauiche a ca-
gion delle Gomme e del fugo di Regolizia che loro
danno la confidenza di un Empiallro : ( bilògna la-
f ciarle liquefare fotto la lingua, affinchè liquefacen¬
doli appoco appoco,bagnino infenfibilmentegli ftran-
guglioni e la gola , condenfando e indolcendo col lo¬
ro mucilagine, la lierofità aera che difeende dal Cer¬
vello.

Tifala de Calce viva > A*

Mynficht.

R. Calcis i)ìv<e § ,
Farina Siliginis, Piperis longi ^Certicis Granato-

rum , G allarum ana 3 ij,
Seminis Hyofcyami, C aryophyllorum, Opit y Alumi-

nis ujìi ana 3 iv.
Mifce, & cum extrailo radici* pyretbri fiat majfa ,

ex quapofiea cum eleo origani eretici & campfoortefin-
gantur pilulce oblong<e.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Pepe lungo, la feorzadi Melagranata , la Galla, le Semenze e l'Oppio,
da un altra parte la Calcina viva e l'Allume brucia¬
to • Si mefcoleranno le Polver i colla Earina di fega-
la , e s'incorporerà la M.efcolanza coli Eftratto di
Radice di Piretro, per fare una malfa da confervar-
II, e della quale fi formeranno per lo bifogno delle
Pillole lunghette colle die a bagnate d'Olio d'Origano
di Creta , e di Canfora.

Acquietano ildolor de identi, effendovi fopra ap¬
plicate i evacuano per via di fputo la Pituita che li
preme , uccidono i vermetti che vi fi generano ;
bruciano L'orificio del nervo, e chiudono il paffoall'
aria. x

La Calcina viva effendoumettata allorché fi fa la
malfa, fi rifcalda e difecca talmente la materia, che
la riduce quali in Polvere , di modo che vi e necelfita
di malaflàrla più volte.

Si formano quelle Pillole piccole e lunghette a fine
d introdurle meglio fra'denti : Sarebbono fiate me¬
glio dmominate Trocifci che Pillole .

Vilulg de Mofcho.

Rofarum rubrarum ,$ant di rubri, Myrabolanorum
citrinorum ana § & ,

Spodii, Piperis, C aryophyllorumy Gàla»g<e mino¬
ri* , Vyretbri ana 3 j,

Caphura, Mofcbi ana 3 ij •
Cum [pupo dejlortbtts tunica fiat maffa.
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OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Rofe, il Sandalo rof jfo , iMirobolani, i 1 Pepe, i Garofani e le Radi¬
ci; da un altra parte lo Spodio ovvero Avorio bru¬
ciato , la Canfora e'1 Mufchio . Si mefcoleranno le
Polveri , e colla quantità neceffaria di Sciroppo di
Garofani fi farà una maffa che fi conferverà in un
Vafo ben chiufo per formarne delle Fillole fecondo
il bifogno.

Servono per correggere il fetor della bocca , per Virtù
raffodare le gengive nello Scorbuto. Se ne mette una
in bocca, e fi lafcia diffolvere.

Tilulf de Origano C r eticoA*

Mynfaht.

Orìgani Cretici ,
Trocbifcorum Gallio Mofcbata:, CaJJite Lignea ,

Ltgni Aloes , Santali citrini , Ireos Fiorenti«e
ana £ ij,

Styracis calamit. Benzoini, C aryophyllorum , Ga-
langt minoris , Nucis Mojcbaif , Cubebarum ,
Macis ana iv.

Mifce , & cum confezione alkermes inaqua majora¬
ne diffoluta fiat maffa, ex quapojìea cum oleis ftillati-
tiis rofarum & cinnamomi formentur pilul$ S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Origano, la Calfia li¬gnea , il Legno d'Aloe, il Sandalo, l'Iride , il
Galanga, laNocemofcada, le Cubebe, il Macis ,
e i Trocifci diGalliamofcata; da un altra parte fi
metteranno in Polvere infieme loStorace e'IBengi-
uì . Si mefcoleranno le Polveri, e con una quantità
fuffìciente di Confezione Alkermes diffoluta in Ac¬
qua di Majorana, /indurranno in corpo in una maf¬
fa foda che fi conferverà per formarne delle Pillole
fecondoil bifogno, colle dita imbevute d'Olio di Ro¬
fe e di Cannella diftillata.

Fortificano il cuore e Io fiomaco, correggono il y^tù
cattivo fiato, e ajutanoalla digeftione . La Dofené
da mezzo fcrupolo lino a duefcrupoli.

Vilulce Anodina y Cortejiì.

Laudani
Piperis Inditi in aceto per miìern infufi Ù ficca¬

ti 5 V >
Croci 3iv,
Myrrbe 9 ij,
Mofcbi gr.vj.

Cum vino Wtfpanicofiat maffa.

OSSERVAZIONI.

SI metterà in infufione per Io fpaziodi una notte >la Polvere d'India nell'Aceto per togliere una par¬
te di fua agrezza, poi fi farà feccare, e fi ridurrà in
Polvere fottile ; da un altra parte fi metterà in polve¬
re lo Zafferano dopoaverlo fattoleccarefra due car¬
te mediante un Ientiffimo calore^ da un altra parte
la Mirrha e'1 Mufchio. Si mefcoleranno le polveri ;
fi ridurranno in corpo col Laudano, e colla quantità
neceffariadi vino di Spagna per farne una maffa che
fi batterà gran tempo in un mortajo di bronzo, eli
conferverà per formarne delle Pillole fecondo il bi¬
fogno .

Acquietano la Colica, provocano il fonno . La Virtù.
Dofe ne da duegrani fino ad otto. j) 0f e .

Tre grani delle Pillole contengono un poco più di gr. aj.
un grano di Laudano.

Sei grani delle Pillolecontengono un poco più di gr. vj.
due grani di Laudano.

PilU'
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"Pillila: Odorifera^ A' Mynficht.

♦
» < .

i

Vini-

V ofe

ihStyracis calamit.

Benzoini %
Radicis Ireos j ij,

T rocbifchorum Gali ite Mcfcbattf , Scintali Citrini

ana Q i v ,

01 ei flilt. Rofarum ij.

Mifce & cum mucagine gammi tragacanthi in aqua

Cinnamomi preparata fiat mafia. .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Sandalo citrino e l'Iri¬de", da una altra parte lo Storace e'1 Bengiuì in
un mortajo unto nel fondo con alcune gocce d'Olio
diftillato di Rofe ; da un altra parte i Trocifci di
Gallia mofeata . Si mefcoleranno le polveri coll'O-
lio diftillato di Rofe, e colla quantità neceffaria di
Mucilagine di Gomma Dragante preparato in aequa
di Cannella per fare una Maffa che fi conferverà , e
fe ne formeranno delle Pillole per lo bifogno.

ffirtù , Se ne mette ne'denti bucati per correggere il fe-tor delia bocca, e per dare un hato aggradevole .

Pillili Dulces 5 A'Mynftcht,

pt. Succi Glycyrrbiza ^ ;,

Pulveris Specierum Diafaturni & Diafulphuris, A.

Mynficht ana ^ ,
Extraiii Radicis Myrrbidis , Sacchari Candi al¬

bi ana 5 ij ,

Florum Benzoini, Seminis Cydoniorum ana 3 j-

Mifce & cum fyrupo papaveris albi fiat maffa , ex

qua poftta cum oleoaitifi &foeniculiformenturpilulce-

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fotti/mente lo Zucchero Candito ,e fi mefcolerà colle Polveri Diafaturni eDiaful-
phuris di A. Mynficht, eco'Fioridi Bengiuì: Si pe¬leranno in un Morta jo di marmo le Semenze di Co¬
togno finché fieno m pafta . Vi fi mefcolerà il fugo
di Regolizia che fi avetà fatto liquefare con Scirop¬
po Diacodio , coli' E tir atto di Radice de' Myrrhis ,
colle Polveri, e colla quantità neceffaria di Sciroppo
di Papavero bianco per farne uria Maffa foda, della
quale fi formeranno delle Pillole fecondo il bifogno
colle dita bagnated'Olio di Anice e di Finocchio.

Sono buone per li Catarri e per le infermità del
petto, come per la Tolle, per l'Alma, e per la Ti-
lìchezza. La Dofe n e da uno fcrupolo fino aduna
dramma. Sene prende mattina e fera.

E' megliofervirfi inquefta preparazione della Ra¬
dice de Myrrhis lemplicemente feccata , che delfuo
Eftratto ; perchè preparandolo fi lafciano fuggire le
parti volatili ed effcnzialidella Radice.

'Pi lui^ B echic ce Alba,

1£. Sacchari Candi, Amyli ana^S j,
Penidiorum ^ iij,
Gammi Tragacanthi g yt,,

Cum aqua rejarum fiat maffa.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme lo Zucchero Candito, iPenniti e l'Amido', da un altra parte fi ridurrà
in polvere la Gomma dragante in un mortajo caldo.
Si mefcoleranno le polveri, ecolla quantità necefla-
ria di Acquarofa, fi farà una malfa, della quale fi
formeranno delle Pillole fui fatto.

Virtù . Sono buone per condenfa*e e per indolcire gli umo¬
ri acri che difeendono dal cervello, eccitano lo fpu-

jìojf. to, fortificano il petto . La Dofe n'èda uno fcru-

polo fino a quattro. Si lafciano liquefar nella bocca,
Se fi confervaffe quella compofizione in maffa ,

s'indurirebbe dital maniera che non fi potrebbon for¬
marne delle Pillole quando fi voleife : E' bene perciò
darle la forma di Pillole finché la maffa è alquanto
molle.

Quefta compofizione émoltopiù fòvente forma¬
ta in Rotule, oPenniti che 'n Pillole.

Pilulce Bechicce nigrte, Mefue.

Succi Glycyrrbiza, Sacchari ana%vj,

Amyli, Gummi Tragacanthi, Amygdalarum duU

cium excorticatarum ana ^ .

Cum mucagine feminis cydoniorum in aqua rofarum

extrava fiat maffa.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme lo Zucchero e l'Amido -,da un altra parte la Gomma dragante in un mor¬
tajo fcaldato . Si pefteranno le Mandorle in un mor¬
tajo di marmo per ridurle in parta, poifi mefcoleran¬
no colle Polveri . Si farà liquefare il fugodi Rego¬
lizia con poc'Acquarofa fopra un fuoco lento in con¬
fi (lenza di Mele . Vi fi mefcoleranno le Polveri, e la
quantità neceffaria di Mucilagine di Semenze di Co¬
togno tratto in Acquarofa per fare upa Malfa, che
fi formerà in Pillole.

Servono per mitigare la teffe fecca , ia raucedi¬
ne , per eccitare lo fputo. La Dofe è da uno Scrupo¬
lo fino a quattro. Si lafcianftruggerfi in bocca.

T rovanfi molte altri detenzioni di Pillole Bechi»
che bianche e nere ; ma come fon poco diverte nel¬
la compofizione e nella virtù da querte, ho creduto
cofa inutile il riferirle . Di più le Pillole Bechiche
non fono in ufo. Si formano d'ordinario quefti Me¬
dicamenti in Penniti o Paftilii.

Pilulce Antìpeftilentiales egregia.
y

Rad. Angelica, Contrayerva, Zedoaria ana ^ j ,

Herbar. recent. Scorda noftratis^iv >
Rut<e horten/ìs ^ iij,

Baccarum Juniperi §ij,
Corticis recent. Citri extim. § j & •

Incifai? contufa coquantur in aquafimplìci f<epiu*

affu fa , quoufque omnts pradillorum vis fit extrava :
Decofliones albuminibus ovorum junSim eterificata ad,

unamfemis circiter evaporentur, cui rejiduo addt
Succi Scorda nojlrat. recent, exprejji , & depurati

§ viij,
Tn bis folvatur Aloes fuccotrìn<e^).

Fafla folutione & colatura per fetaceum , leni calo¬
re cinerum redigantur ad confiflentiam extraili fpijjto-

ris, fiiperaddendo
Tulveris Myrrh<e optimoe § iij »

Croci Orient-feu Occident. \). cum modico vini fon¬

dere parumper dilutee ad pultis formam.

Qu<e omnia , ubi jam debitam maffa confiflentiam

acquifwerint, admifee vel inftilla

Oleor.ftillat. Juniperi, Rut<e , Sue Cini ana ^ j.
Et malaxando fiat maffa ad pr<efervationem pejlis

utilijfma , à fcrupulo femis adfcrupulutn unum , in

formam pìlularum redatta.

OSSERVAZIONI-

SI taglieranno , e pefteranno in un Mortajo le Ra¬dici , l'Erbe, e la Scorza di Cedro ; poi fe ne fa¬
rà unadecozion forte che fi chiarificherà col bianco
d'uovo : fatta la decozione fi farà evaporare ridu¬
cendola ad una Jibra emezza . Vi fi mefcolerà l'A¬
loe liquefatto, e ridotto in Eftratto nel fugo di Scor¬
dio . Vi fi mefcoleranno la Mirra e lo Zafferano, e

quan-

Virtà.

Dofe.
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quando lé'Pillole avran prefo confidenza, fi aggiu-
gneran gli Olj diflillati.

Prefervano dalla Pelle e dall'aria cattiva. La Do¬
fe ne da mezzo fcrupolo fino aduno.

'Pìlultf Pefiilentiales 3 "Piatevi.
I£. Aloes 3 iij i

libabarbari pulverif.. 6' ctqv.ct cinnamomi afperfi
3 1 & ' , r

Agarici trochijcati 5 J ,
Myn-ba decite, Gammi Ammoniaci in aceto dijfo-

luti anct 3 ij,
Croci 3 & ,
Campirne 9 j,
Olei Zedoarite gittt.Wj.

Cum fyrupo Jcordii fiat mafia.

Quefto numero di Pillole è più che l'ufficiente per
fervir di modello a fimili preparazioni . Diciamo
quanto refta a dire delle compofizioniinterne, per
el'porre poi l'efterne.

3°5

CAPITOLO IX.

Depenniti ovvero Elettuarj
jodi •

IPenniti furono inventati per quattro principali ra¬gioni . La prima, perdarbuonfaporeaiMedi-
camenti, perchè vi fi mefcola più Zucchero che nel¬
le altre compofizioni . La feconda , affinchè refti-
110 gran tempo prima di ilruggerfi affatto e dilfol-
verfi nella bocca, e la loro virtù fi comunichi me¬
glio alla gola ed al petto . La terza, affinché li con¬
servino lungo tempo , perché la confidenza foda é
menfoggetta alla corruzione che l'altre. La quar¬
ta , per rendere la compofizione facile da porcari].

Si preparano i Penniti e col fuoco e fenza fuoco .
Si fanno entrare più Polveri in quelli che fi fanno
col fuoco : Ma la Dofe non ne limitata ; perchè ne¬
gli uni non n'entra che un oncia di Polvere fopra
ogni libra di Zucchero, negli altri tre , negli altri
quattro . Si taglia \a materia de Penniti che fi pre¬
parano fopra il fuoco in forma quadrata, e fi figu-
ranno i Penniti che fi preparano lenza fuoco, in Pa-
ftilli o Rotule, fopra le quali s'imprime d'ordinario
un figlilo.

JileRuarium Diacarthami.

B?- Turbit h eleBi ^ i jt,,
Medulhr Jemiìiis Cartbami, Pulveris Diatragacan-

thi frigidi, Hermodaólyhrum, Diacrydii atia J ;,
Zingiberis 3 ,
Mann<e J ij ,
Mellis rofati, Carnis Cydoniovv.m conditte ana % ij,
Saccbari albi in aqua folliti & in eleiìuarium foli-

dum coHi % xxij.
Fiat ex arte eìeéìuarium tabellatum .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Turbit, gli Ermo-dattili , il Zenzero e'1 Midollo tratto dalle Se¬
menze di Cartamo da un altra parte il Diagri-
dio ; fi mefcoleranno le Polveri : lì batteranno in-
fieme in un Mortajo di marmo la carne di Cotogno
confettata, la Manna e'1 Mele rofato; fene trar¬
rà la Polpa per uno flaccio di crini rovefeiato . Si
tara poi liquefare lo Zucchero in una libra o circa
di Acqua comune fopra il fuoco . Si colerà il liquo¬
re, e li farà cuocerefin che l'Acqua fia confumata ;

il che fi conofcerà quando vi s'intignerà dentro una
fpato/a, e li ritirerà, perchè fe lo zucchero é cotto
a fufficienza, getterà un lungo filo . Si toglierà al¬
lora il bacino da! fuoco, e vi fi difl'olveranno le Pol¬
pe con un menatojo , poiché quando la materia fa¬
rà mezzo divenuta fredda. Vi fi mefcoleranno efat¬
tamente le Polveri . Si getterà la palla ancora cal¬
da fopra una carta unta d'Olio di Mandorle dol¬
ci ; fi flenderà con un baftone cilindro parimente un¬
to, e fi taglierà in Penniti che doveranno e/fere con¬
fervati in luogo afeiutto.

Purgano in ifpezieltà il petto, fe ne dà per le ma¬
lattie del cervello. La Dofe n'é da una dramma fi¬
no ad un oncia . Si mefcolano foventenelle medici¬
ne con altri purgativi.

Purché lo zucchero lìa fufficientemente cotto ,
quando vi fi mefcoleranno le Pillole, non farà bi-
fogno di rimettere il bacino fui fuoco •, ma fe non
avelie ancora ricevuta una cozione perfetta, fareb¬
be neceifario di far difeccare la materia fopra un fuo¬
co lento prima di mefcolarvi le Polveri.

Se la materia fotte troppo calda quando vi fi me¬
fcolano le Polveri, il Diagridio fi camberebbe in
grumi, e fi farebbe vedere in più luoghi de'Penni¬
ti, come feparato.

Siugnela carta d'Olio prima di gettarvi la mate¬
ria , affinché fe ne diflacchino i Penniti.

La virtù purgativa di quella compofizione con¬
file nel Turbit, gli Ermodattili, il Diagridio e la
Manna.

Una dramma di Penniti Diacartami contiene
tre grani di Turbit, due grani di Ermodattili , e
due grani del Diagridio , cinque grani di Man¬
na .

Due dramme de' Penniti contengono fei grani di
Turbit, quattro grani di Ermodattili e quattrogra-
ni di Diagridio, dieci grani di Manna.

Tre dramme dì Penniti contengono nove grani
dì Turbit, fei grani di Ermodattili ; e fei gran i di
Diagridio , quindici grani di Manna ■

Mczz ' oncia di Pennici contiene dodici grani di
Turbit, ottograni di Ermodattili, ed ottogranidi
Diagridio, venti grani di Manna.

Cinque dramme di Penniti contengono quindi¬
ci grani di Turbit , dieci grani di Èrmodattili ,
e dieci grani di Diagridio , venticinque grani di
Manna .

Sei dramme di Penniti contengono diciotto gra¬
ni di Turbit , mezzo fcrupolo dì Ermodattili , e
mezzo fcrupolo di Diagridio, trenta grani di Man¬
na •

Sette dramme di Penniti contengono ventun gra¬
no di Turbit , quattordici grani di Ermodattili e
quattordici grani di Diagridio, trentacinquegrani
di Manna.

Un oncia di Penniti contiene uno fcrupolo di Tur-
bit , fediti grani di Ermodattili efedici granidiDia-
gridio, quaranta grani di Manna.

Potrebbonfi con più ragione dinominare quelli
Penniti Diaturbit, che Diacartami, perché il Tur-
bit vi entra in maggior Dofe , e dà molto mag¬
gior virtù alla compofizione che la Semenza di Car¬
tamo .

La Polvere Diatragacantbi frigidi è qui fiata po-
fia per correggere l'agrezza de'purgativi ; ma la
troppo gran quantità di Semenze fredde che contie¬
ne , unita alla Semenza di Cartamo rende i Penniti
troppo graffi , ed impedifeono in qualche manie¬
ra l'union delle Polveri . Vorrei dunque mettervi
la fola Gomma Dragante polverizzata ; allora ella
ajuterà all'unione efatta degl' Ingredienti , e darà
più confìfienza e più durezza a i Penniti , di mo¬
do che fi conferveranno più facilmente fenza umet¬
ta rfi .

Il Zenzero è fiato pofio in quella compofizione
per correggere il Turbit, affrettando la fua opera¬
zione , ed impedendo ad effo l'eccitare i dolo ri. Ma
quello pretefo correttivo fomminiflra tanta agrezza
alla compofizione che vi fa più male che bene: Vor¬
rei dunque toglierlo,

LI La

Virtù ■
Dofe ■

Purgativi
de' Penniti
eia quanti
tà che n en
tra f tpra
ogni Dofe.
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La polpa di Cotogno e'1 Mele rofàto Cono due

artrignenti che poco convengono in una compofi-
zion purgativa • Sono flati qui porti per correggere
la Scamonea ; ma oltre che quella Gomma non ha

bifogno di correttivo, è già corretta perchè vi en¬
tra il Diagridio.

La piccola quantità di Manna eh' entra in ogni
Dofe di quefti Penniti, non è /ufficiente ad accre-
feere la forza de'purgativi; ma com'è vifeofa ed in-

dolcifce , può un poco correggere le lor agrezza ,

e renderli più correnti. Ecco la maniera delia qualeVorrei correggere i Penniti Diacartami.

Tabella Diacarthami refor-
mata;.

I??.. Turbitb eletii % j ,
Seminis Cartbami, HermodaBylorv.ni , Diacrydii

ana ^ j ,
Gummi Tragacanthi ,
Matinee Calabrina %iv ^ ,
Spupi Rofati fotut ivi ^ ij,
Saccbari albi ^ xxij.

Fiant tabella J. A

Elecluarium Diaturpethi.

R? . Turbiti: gv.mmofi % j,
Hermodattylorum, Pulveris Diatragacanthi frigidi

ana 3 vj,
Se ammonii, Corticis Citri ana J ,
Cinnamomi 3 ij,
Sacchari in aqua rofarum foluti ^ xv.

Fiant tabella S. A,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Turbit , gli Ermo¬dattili , \a Cannella , e \a Scorza di Cedro -, da

un altra parte \a Scamonea . Si mefcoleranno le

Polveri con quella del Diatragatanthi frigidi . Si

metteranno a liquefarli quindici once di Zucchero
bianco in otto o nove once di Acquarofa . Si cole¬

rà lo Sciroppo e fi farà cuocere in confidenza di E-

lettuariofodo. Si ritirerà il bacino da fuoco, e quan¬
do la materia farà mezzo fredda, vi fi mefcoleran¬

no efattamente le Polveri con un Menatoio. Si get¬
terà la malfa ancora calda fopra una carta unta d'

Olio di Mandorla dolce , fi difenderà e fi taglierà
in Penniti.

v -, t * Purgano la Pituita del cervello , fervono per la
gotta , per li Reumatifmi, per lApopleffia, per la

D r Paralifia, per l'Idropifia. La Dofe n'è da una dram-
°' e ' ma fino ad un oncia.

Quella compofizione ha tanta relazione con quel¬
la delDiacarthami, che I'una può bentffimo efìfere
foftitu'ita all' altra.

Purgativi 1 Purgativi de'Penniti Diaturpethi fono il Tur-
dellaCom, bit, gli Ermodattili e la Scamonea.
volizione Una dramma di Penniti contiene quattro grani

Si • ' dl Turbit ' tte ?>tani di Ermodattili, due grani di
Scamonea.

3 ij. Due dramme de'Penniti contengono otto grani

di! urbit, fei grani di Ermodattili, quattro grani
Scamonea.

3 iij. Tre dramme de Penniti contengono mezzo fcru-

polo di Turbit, nove grani di Ermodattili, fei gra¬
ni di Scamonea .

3- Mezz' oncia de' Penniti contiene fedici grani di

Turbit, mezzo fcrupolo di Ermodattili ; otto gra¬
ni di Scamonea.

5 v. Cinque dramme de'Penniti contengono venti gra¬

ni di Turbit, quindici grani di Ermodattili j dieci

grani di Scamonea.
Sei dramme de'Penniti contengono ventiquattro

grani di Turbit, diciotto grani d'Ermodattili, mez¬

zo fcrupolo di Scamonea.
Sette dramme de' Penniti contengono ventotto

grani di Turbit, ventun grano di Ermodattili quat¬

tordici grani di Scamonea.
Un oncia de'Penniti contiene trentadue grani di

Turbit, uno fcrupolo di Ermodattiili, fedici grani
di Scamonea.

Non fi dee far tanto cuocere Io Zucchero per que-

rti Penniti quanto per lo Diacarthami, perché non

entrandovi polpe, bifognavi retti qualche umidità

per dar corpo alle Polveri.
La Cannella e la feorza di Cedro mi fembrano inu¬

tili inquefla compofizione, quando non fia per dar¬
le un fapore ed un odor grato.

La Polvere Diatragacantbi frigidi può colla fua

fortanza mucilaginofa indolcire e temperare la trop¬

pa agrezza de' Purgativi ; ma come la Semenza eh'
entrano nella fua compofizione potrebbono diventar

rancide ne' Penniti , vorrei mettere in fua vece la

Gomma Dragante polverizzata. '

E' inutile l'adoperare f Acquarofa piuttorto che

l 'Acqua comune per lacozion dello Zucchero, per¬

ché il fuofpirito volatile in cui confi ftono il fuo odo¬

re e la fua virtù,fi difperde bollendo; e non refta che
un flemma che non è diverfo dall'Acqua comune .

Ecco dunque come giudicherei bene il riformare que¬
lla compofizione.

Tabella Diaturpethi refor¬
mata .

Turbitb gummojì § j,
Hermodaólylorum 3 vj,
Scammonii §
Gummi Tragacanthi, Corticis Citrifìcci ana 3 iij ,
Cinnamomi 3 ij,
Sacciari albi fa j ,

Fiant tabslla i". A.
Dojts eft à 3 j ufque ad $ vj.

3vj-

Svij-

Si-

EleEuarium Diaturpethi cum rba-
barbaro, Barth.Montag.

Rbei eletti 3 x ,
Turpetbi, Hermodafiylorum ana^j,
Diacrydii % fa,
Zingiberis , Santalorum albi & rubri , Violarum

Jìccarum ana $ j & ,
Maffichis, Anifi, Cinnamomi, Crociana

Cum faccbari albi % xiv. fiant tabella S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Legni , le Radici ,i Fiori , e le Semenze ; da un altra parte ij

Diagridio e '1 Martice . Si mefcoleranno le Polve¬
ri . Si farà cuocere lo Zucchero con fette ovver

ott'once d' Acqua fino a confillenza di Elettuario

fodo . Si ritirerà dal fuoco , e quando farà mez¬
zo freddo vi fi mefcoleranno le Polveri. Si gette¬

rà la parta ancora calda fopra una carta unta d'O¬
lio di Mandorle dolci, e fi rtenderà con un battone

cilindro o menatoio parimente unto ; fi taglierà la
materia in Penniti, i quali fi confèrveranno in una

fcatola in luogo afeiutto. t

Purgano la Bile e la Pituita ; fono buoni per li Virtù,

Reumatifmi, per/aGotta, per li Vermi. La Do• D 0felCe ne da una dramma fino ad un oncia
Gì'
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GÌ' Ingredienti purgativi ed effenziali eh' entrano

in quefta compofizione fono il Rabarbaro , gli Er¬

modattili , il Turbit e'I Diagridio.
Ogni dramma de'Penniti contiene cinquegranidi

Rabarbaro, tre grani e mezzo di Ermodattili, e tre j

grani e mezzo di Turbit , un grano e tre quarti di |

grano di Diagridio. !
Due dramme de' Penniti contengono dieci grani j

di Rabarbaro , lette grani di Turbit , e lètte di

Ermodattili, tre grani e mezzo di Diagridio .
Tre dramme de'Penniti contengono quindici gra¬

ni di Rabarbaro, dieci grani e mezzo di Turbit e

dieci grani e mezzo di Ermodattili, cinque grani
e'1 quarto di un grano di Diagridio.

Mezz'oncia de Perniiti contiene venti grani di Ra¬
barbaro, quattordici grani di Turbit e quattordici

di Ermodattili, lette grani di Diagridio.
Cinque dramme de'Penniti contengono venticin¬

que grani di Rabarbaro, dicifette grani e mezzo di
Turbit ed altrettanti di Ermodattili , otto grani e

tre quarti di grano di Diagridio.
Sei dramme de'Penniti contengono trenta grani

di Rabarbaro , ventun grano di Turbit ed altret¬

tanti di Ermodattili , dieci grani e mezzo di Dia¬
gridio .

Sette dramme de'Penniti contengono trentacin¬

que grani di. Rabarbaro, ventiquattro grani e mez¬
zo di Turbit ed altrettanti di Ermodattili , dodici

grani e un quarto di grano di Diagridio.
Un oncia de' Penniti contiene quaranta grani di

Rabarbaro , ventotto grani di Turbit ed altrettanti
di Ermodattili, quattordici grani di Diagridio.

II Zenzero, le Viole, i Sandali, ilM.aft.ice , l'

Anice, la Cannella e lo Zafferano fono (lati aggiun¬

ti in quefta compolìzione per correggere i purgati¬
vi , e per fortificare le vifeere contro la \or violen¬

za j ma non fono capaci in quefta occafione né dell'
uno nè dell'altro ài quelli effetti •, come altrove l'ho

detto . Sarei dunque di parere che fi toglieffero dal¬

la compolìzione, e fi metteffe in luogo delle Viole,
la (or Semenza ch'è purgativa . Ecco la maniera
della quale vorrei riformare code ili Penniti.

Tabslltf Dìaturpethi cum Tfyeo

reformata.

OSSERVAZIONI.

Turbitb , Tibabarbari ana 3 x >

Hermoda&yloium \ j,

Diacrydii ^ ,
Seminis Violarum 3 ij,
Saccbari albi jfo j

Fiant tabella S. A.

/

Si potrebbon mettere in altri Penniti gl'Ingre¬
dienti fortificanti che ho tolti dalla precedente com¬

polìzione ; e fervirfene il giorno feguente alla pur¬
ga -, allora fortificherebbono effendo feparati da'pur¬
gativi .

EleHuarium Dìa^jngiberis, Jeu

Xctngtber Laxativum •

R. D iacrydii 3 vj,

Zingiberis ^ ^,
Cinnamomi, Caryopbyllorum ana 3 ij,
Turbiti] 3 i,

A Tttcis Mofcbatte, Galangce ana 3 ij 5
Croci 3 j & gr.iv,

Saccbari albi % viij.

Fiant tabella S. A.

SI polverizzerà ^paratamente il Diagridio , e fimetteranno in polvere tutte le altre Droghe in¬
ficine • Si mescoleranno le Polveri . Si farà cuoce¬

re lo Zucchero nell'acqua comune in confidenza di

Elettuario fodo . S incorporeranno le Polveri fuor

del fuocb ; fi getterà la marta ancora calda fopra
una carta unta d' Olio di Mandorla dolce . Si (fen¬

derà conun baftonecilindro,e fi taglierà in Penniti.

Evacuano principalmente la Pituita, per lervir- Virtù.
fene per li Reumatifmi, per le infermità del cervel¬

lo , per eccitare i Meftrui . La Dole n'è da una Dofe.
dramma fino a tre •

Non ha quefta compofizione che'l Diagridio e'I Purgativi
Turbit che fieno purgativi j e'I Turbit ancora vi de'Penniti.
entra in sì piccola quantità che non può produrre
che un pìccoiiffimoeffetto.

E! na Dramma di Penniti contiene cinque grani di 3 j.
Diagridio, e quali un grano di Turbit.

Due dramme di Penniti contengono diecidi Dia- Z\).
gridio , un grano e mezzo di Tur bit.

Tre dramme di Penniti contengono quindici gra- 5 iij.
ni di Diagridio, equafi due grani e mezzodì Turbit.

Il Zenzero dà'l nome a quefti Penniti ; ma da effo

non viene la lor qualità più neceffaria ; per lo con¬

trario la lor agrezza unita a quelle del Galanga ,
della Nocemofcada , della Cannella e de' Garofa¬

ni , é più pregiudiciale , che neceffaria . Bifogna
tuttavia lafciarvelo a cagione del fuo nome ■, ma

io vorrei riformare quefti Penniti nella maniera fe¬
guente .

Tabella Dia%ìngiberìs refor¬

mata .

1^ Diacrydii % vj,

Turbiti, Zingiberis ana 5 ,
Croci 5 ,

Saccbari albi ff, jZ,.
Fiant tabella S. A.

Dofis erit à 3 j ufque ad 3 iij-

JEIeHuarium de Cifro jolutìvum.

Foliorum Senna Orientalis mundatorum 3 vj,
Turbith eletti $ v,

Pulveris Diatragacantbi frigidi, Diacrydii, Cor-

ticis Citri faccbaro conditi , Conferva Florum
BugloJJt & Violarum ana ^ ,

Seminis Fcenicuh dulcis 3ij,
Zingiberis 3 £,

Saccbari optimi in aqua buglojfi foluti & cofli ^ ix.
Fiat eleftuarium folidum tabellatum S. A.

OSSERVAZION I.

SI polverizzeranno infieme la Sena , il Turbit, ilFinocchio , e 'I Zenzero ; da un altra parte il
Diagridio . Si mefcoleranno le Polveri con quella

di Diatragacantbi frigidi . Sipefterà in un Mortaio
di marmo la feorza di Cedro confettato colle con¬

ferve : Si umetterà la materia con un poco di Sci¬

roppo di Viole efe ne trarrà la polpa pei unoftac-

cio . Si farà liquefarli lo Zucchero in cinque o lei
once d' Acqua di Bugloffa diftillata . Si colerà il
Liquore e fi farà cuocere fino a confiftenza di E-

Iettuario fodo ; vi fi ftempereranno allora fuor dal

fuoco le polpe ; effendo poi la materia divenuta
mezzo fredda , vi s'incorporeranno le Polveri ; fi

getterà la malia fopra una carta unta d'Olio di
Mandorle dolci \ fi diftenderà con un baftone a

quello atto unto parimente di Olio , e fi taglierà in
Penniti.

LI 2 Pur-
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Virtù, Purgano tutti gli umori, fono detti buoni per for-

Doft. tificare loftomaco, e le altre vifcere. La Dofe n'èda una dramma fino a Tei.
Quella compofizione prende il Tuo nome dalla

fcorza di Cedro, che non le comunica gran virtù ;
è defcritta molto direrfamenre nelle Farmacopee .
Quefta detenzione conviene col maggior numero.

Purgativi 1 Purgativi di quefti Penn iti fono la Sena , il Tur-
de Penniti ■ bit, e'1 Diagridio.

3i- Una dramma de' Perniiti contieni: quattro grani
di Sena , tre grani del Turbit, due grani e mezzo di
Diagridio.

3 ij. Due dramme de' Penniti contengono otto grani
di Sena, fei grani di Turbit, cinque grani di Dia¬
gridio .

3 iij, Tre dramme de' Penniti contengono mezzo fcru-
polo di Sena , nove grani di Turbit, fette grani c
mezzo di Diagridio ■

§ Mezz' oncia de' Penniti contiene fedici grani di
Sena , mezzo fcrupolo di Turbit , dieci grani di
Diagridio.

3 v. Cinque dramme de'Penniti contengono venti gra¬
ni di Sena, quindici grani di Turbit, dodici grani e
mezzo di Diagridio.

Jvj, Sei dramme de'Penniti contengono uno fcrupolo
di Sena, diciotto grani di Turbit, quindici grani di
Diagridio.

La Polvere Diatragacantbi frigidi può colla fuafo-
ftanza glutinofa, indolcire un poco l'agrezza de'pur-
gativi, legando le punte de' loro Sali ; ma vorrei to¬
gliere dalla fua compofizione le Semenze, perchè fo¬
no foggette a divenir rancide : o per far meglio, met¬
terei ne' Penniti la Gomma Dragante in vece della
Polvere . Quella Gomma mantiene la folidità de 1
Penniti, coll'impedire ad effe il troppo umettarli.

Il Zenzero, il Finocchio, le Conferve e la fcorza
di Cedro confettata fono Droghe molto inutili in
quefta compofizione ; fi può ritenere l'ultima a ca¬
gione del nome; ma io farei di parere che fi doveffe
féfv ir fi della feorzadi Cedro fecca polverizzata , in
vece di quella eh'é confettata, perché nel confettar¬
la fi toglie la maggior parte di fua virtù co/i evapo¬razione del/e parti lottili che fi fa nella cozione. Ec¬
co dunque come parmi bene il riformare quefti Pen¬
niti .

Tabella de C Hro reformat te.

Sentite mundattc 3 vj,
Turbith ,

Diacrydii f fe ?

Corticis Citrijicci, Gummi Tragacanthi, Seminìi
Violarunt ana 3 ij,

Saccbari albi in aqua buglojji foluti & coftì % ix.
Fiant tabella: S. A.

Dojìs eft a 3 ) ufquc ad 3 vj.

EieHuarium de Succo fyfarum.

Succi Rofarum rubrarum depurati , Saccbari albiina j fe,

Coquantw igne lento ad conjìjlentiam cleftuarìifo-

lidi, cui refrigerato permifee pulverem fequentem.
1£. Scammonii 3 "i j

Trium Sanulorm, Mafiiebes ana 3 iij.

Subtiliter pulverentw , ò" faccbaro ex arte permi¬
fee antur .

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno ognuno da fe la Scamonea , ilMaftice, e i Sandali; Si mefcoleranno le Polve¬
ri ; fi farà cuocere a fuoco lento lo Zucchero col fu¬
go di Rofe roffe tratto per efpreffione e depurato,

C O P E A
fino a confifteriza di Elettuario fodo. Si toglierà al¬
lora il bacino dal fuoco , e quando la materia farà
divenuta mezzo fredda , vi fi mefcoleranno efatta¬
mente le Polveri • Si getterà la malfa ancor calda
fopra una carta unta d'Olio di Mandorla dolce. Si
ftenderà con un baftone rotondo , e fi taglierà in
Penniti.

Sono (limati buoni per purgar la Bile, evacuano yi r tù.
anche gli altri umori. La Dole n'è da una dramma Dofe..fino a mezz'oncia.

Le dèferizioni di quefta compofizione chetrovanfi Purgativi
nella Farmacopea , differifeono in alcunecircoftan- de'Penniti.
ze . Quefta è la meglio difpofta nelle Doli, e la più
feguita.

La fola Scamonea rende quefti Penniti purgativi:
Ecco la quantità che ne può entrare in ogni Dofe.

Una dramma de'Penniti contiene quattro grani e v j
mezzo di Scamonea .

Due dramme de' Penniti contengono nove grani ^ jjdi Scamonea .
Tre dramme de'Penniti contengono tredici grani j jjj .e mezzo di Scamonea.
Mezz'oncia de' Penniti contiene diciotto grani di ? ,

Scamonea.
Il fugodi Rofe pallide che purgativo farebbe me¬

glio adattato in quefta compofizione, che quello di
Rofe roffe eh'è afirignente : ma quell'ultimo vi è
flato pollo coll'intenzione di reprimere o di correg¬
gere il purgativo troppo violento della Scamonea.

I tre Sandali e'i Maftice fono flati aggiunti qui
per fortificare lo 1ìomaco contro la violenza della
Scamonea ; ma tutti quefti pretefi correttivi non
fervono a cofa alcuna ; perché in primo luogo lo
ltomaco non è in illato di effere fortificato nel tem¬
po dell'azione del purgativo . Dall'altra parte, s'egli
poteffe effere fortificato, quefti fortificanti farebbo-
no di nocumento nel Medicamento, e vi farebbe luo¬
go di temere che impediffero agli umori il diffolver-
11 a fufificienza raffodando le fibre delle vifoere ; il
che farebbe contrario all'intenzione che fi ha quan¬
do fi danno quefti Penniti. Si pcrebbono dunque fe-
par are quelli Ingredienti delia compofizione, e rifer¬
irli per farne prendere i giorni che feguono alla.
purga . Allora oper erebbono utilmente tonificando
lo ftomaco fenz'efferne ftornati.

Quefti Penniti fi umettano di tal maniera a cagio¬
ne della vifcofità delle Rofe , chef! viene ad effere
coftretto a lafciarli fempre dentro una (luffa . Quan¬
do fi voglia confervarli fecchi più facilmente, fareb¬
be bene il far entrare un poco di Gomma Dragan¬
te nella loro compofizione : fi umetterebbono me¬
no , e la Gomma potrebb' effere un correttivo alla
Scamonea ; perchè colla fua foftanza mucilaginofa
indolcirebbe un poco l'agrezza del purgativo, legan-
do le punte del fuo Sale . Ecco dunque come farei di
parere fi riformaffero quefti Penniti.

Tabella de Succo 1(o\arum re*
forinata.

Succi Rofarum pallidarum recetis ex traili & de¬

purati § viij,
Saccbari albi j,

Coquantur igne lento in eleBuarium folidum, cuìfe-

mirefrigerato infperge pulveris feammonii ^ j fe,
Gummi Tragacanthi ^ fe,

Fiant tabella S- A.

Vofts efl à 3 fe ufque ** 3 ') fe-

Eie-
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Virtù _

Dofe.
Purgativi
della Com¬
pofizione .

3i-

3'i«

3»j-

3v.

3vj-

fa

EleBuarium de Succo Violarum -

JJ>. Succi Violarum recens extrafli J ix,
Saccbari albi J5 i & .

Coquantur igne moderato in elefluarium folidunt ,
cui femirefrigerato permifce ptdverem fvquentem.

Seminis Violarum, Diacrydii ana ^ j,
Liquiritia, Rofarumrubrarum ana ^ ,
Seminum quatuor frigid. major, mundat. ana J fe-

Tenutjfimè pulverentur & face baro ex arte pertni-
fccantur, ut fiant tabella S.A.

OSSERVAZIONI.

SI trarrà nella Primavera il fugo di V iole per ef-prelTione : fi farà cuocere a fuoco lento collo
Zucchero fino a confidenza di Elettuariofodo: in-
tantofì polverizzeranno infieme le femenze, la Re-
golizia e le Rofe ; da un altra parte il Diagridio . Si
mefcoleranno le Polveri e s'incorporeranno collo
Zucchero violato cotto, com 'è dato detto, e mez¬
zofredda, fi getterà la parta fopra una carta unta d
Olio di Mandorle dolci; fi/tenderà, e fi taglierà in
Penniti, che fi conferveranno in una fcatola in luo¬
go afeiutto.

Sono fiimati buoni per purgare le Perfone che han¬
no il petto rifcaldato e diljcato ; ma a cagion del Dia¬
gridio che vi entra in affai buona quantità , io non
approverei l'ufo di quefto medicamento ne le infer¬
mità del petto . Si può ter virfene utilmente nell'ldro-
pifia, nell'Iterizia, nelle durezze del Fegato, del-
'amilza. La Dofe riè da una dramma finoafei.

Il principal purgativo di quella compofizione e '1
Diagridio . La Temenza di V iole è parimente un po¬
co purgativa.

Una Dramma di quelli Penniti contiene tre grani
diDiagridio, e altrettanto di femenze di Viole.

Due Dramme di quelli Penniti contengono fèi gra¬
ni di Diagridio, e altrettanto di temenza di Viole.

Tre Dramme de'Penniti contengono nove grani
di Diagridio , e altrettanto di femenze di Viole.

Mezz'oncia di Penniti contiene mezzo fcrupolo di
Diagridio, e altrettanto di fèmenzedi Viole.

Cinque Dramme de'Penniti contengono quindici
grani di Diagridio , e altrettanto di-femenze di
Viole .

Sei Dramme de' Penniti contengono diciotto
grani di Diagridio e altrettanto di Temenza di
Viole .

Le Rofe mi fembrano nocive in quella compofi¬
zione, a cagione di Jor qualità aftrignente: La Re
golizia vi è inutile ; le quattro femenze fredde mag¬
giori poffono impedire /'unione efatta degP Ingre¬
dienti colla lor parte untuofe, e dare un fa por di ran¬
cido a'Penniti quando per qualche tempo faranno
flati confervati . Vorrei dunque togliere quefte tre
forte di Droghe dalla compofizione , e mettere in
luogo loro alcune dramme di Gomma dragante fot-
tilmente polverizzata : i Penniti ne farebbono più
fodiepiùin iflato di edere confervati. Ecco dunque
come vorrei riformare quelli Penniti.

Tabe lice de Succo Violarum re¬
formata .

IJ?. Succi Violarum recenter extrafti fe,
Saccbari albi ,
Coquantur ad confiftentiam folidam, tunc adde pul-

verem Seminis Violarum, Diacrydii ana 3 j,
Gummi Tragacantbi ^

Mtfce fiant tabella S A.
Dofis eft à %j,ufque ad

OSSERVAZIONI.

HO diminuita /a quantità dello Zucchero e delfugo in quefla deferizion riformata , per ren¬
derla proporzionata a quella delle Polveri. Quella
compofizione è poco in ufo. Trovarne quella anche
affai di rado nelle botteghe degli fpeziali.

Tabella Vurgantes , Le Aiort.

$. Seminis Xedoaria, Corallina ana Jiij,
Radicis Jalap 3 >j 5
Diacrydii J j,
Mercurii dulcis Qj,
Saccbari al biffimi in aqua vel infufione tanaceti ad

tabellarum confiftentiam codi $,j-
Fiant tabella S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Semen contra , la Co¬rallina , e'1 Gialappa ; da un altra parte il Dia¬
gridio; da un altra parte ilfublimato dolce. Si me¬
fcoleranno le Polveri. Si farà cuocere lo Zucchero in
fette ovver ott' once d'infufione o d' Acqua diftillata
di Tanaceto, fino a confi (lenza di Elettuariofodo .
Si toglierà dalfuoco, e quando farà mezzo freddo ,
vi fi mefcoleranno le Polveri. Si getterà la materia
ancora calda (opra una carta unta d'Olio di Mandor¬
le dolci ; (ì (tenderà con un bafione atto a quello, e
fi taglierà in Penniti.

Purgano lentamente; uccidono e cacciano i Ver¬
mi , refiftono alla putredine. La Dofe n' è da due
dramme fino ad un oncia e mezza.

Gì'Ingredienti purgativi di quefii Penniti fono il
Gialappa, il Diagridio e '1 Sublimato dolce .

Due Dramme de' Penniti contengono di Gialappa
due grani e mezzo, di Diagridio un grano e un quar¬
to di grano, di fublimato dolce un poco meno di un
mezzo grano.

Mezz' oncia di quefti Penniti contiene di Gialappa
cinque grani, di Diagridio due grani e mezzo, di
fublimato dolce due terzi di grano o circa .

Sei Dramme de'Penniti contengono di Gialappa
fette grani e mezzo, di Diagridio tre grani e tre quar¬
ti di grano , di fublimato dolce un grano e '1 quarto
di un grana.

Un oncia de'Penniti contiene di Gialappa dieci
grani, diDiagridio cinque grani, di Sublimato dolce
un grano e i due terzi di un grano .

Dieci Dramme de'Perniiti contengono di Gialap¬
pa dodici grani e mezzo, di Diagridio fei grani e 'I
quartodi un grano, di Sublimato dolce due grani e
la dodicefima partedi un grano.

Un oncia c mezza de' Penniti contiene di Gialappa
quindici grani, di Diagridio fette grani e mezzo, di
fublimato dolce due grani e mezzo .

Si potrebbe diminuire di due once la quantità del¬
lo Zucchero ch'entra in quefti Penniti; ogni Dofe
ne farebbe più purgativa.

Tabelìce Diamannce *

1$. Manna Calabrina ^ i ft,,
Saccbari albi $,j.

Fiant tabella S■ A.

OSSERVAZIONI.

SI fceglierà della Manna la più bella e la più netta;fi farà liquefarli fopra un fuoco lento inquattr'
once o circa d* Acqua . Si colerà la diffo/uzione. In¬
tanto fi farà cuocere lo Zucchero con fei o fett'once
d'Acqua fino a confidenza di Elettuario (odo; vi fi
mefcoleràladiffoluzione della Manna, ed avendovi
fatta evaporare 1' umidità fuperflua, fi gerrerà la
materia mezzo fredda fopra un marmo, (opra il

qua-

Virtù.
Dofe.

Purgativi
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SU'

H-

3 vi'

3 X -

% •

9L



3 io
FARMACOPEA

Virtù.
Dofe,

i «

Virtù.

Vefe

quale avraffi fparfo dell' Àmido in polvere Cottile .

Quando farà divenuta fredda fi taglierà in Perniiti,
i quali fi conferveranno in una fcatoia in luogo
afeiutto.

Tengono il ventre libero. La Dofen'èdamezz'
oncia fino a due once.

Ho tratta quella deferitone dalla Farmacopea di
Gant. Io la trovo molto inutile, poiché la Manna

è una droga facile a prenderli, fen za neceffìtà di ri¬

durla in Penniti : Di più parmiche vili metta molto

più Zucchero di quello é neceffario per La quan¬
tità della Manna ■

Saccharum Tabellautm com-
pofìtum .

Rbabarbari 9iv,
Agarici trochifcati , Corallina , Cornu Cervi ,

Foliorum Biciamni Cretici, Seminum contea
vermes & Acetofa ana 3 ! ,

Cinnamomi, Zedoaria , Caryopbyllorurn , Croci

Sacchari albi ][, j,
Aqu<e Abfinthii ^ iv ,

Vini Abfinthii ^ j ,
Aqua Cinnamomi 3 iij.

Fiant tabella S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno inficine tutti gì' Ingredienti chepoflon e (ter polverizzati ; Si farà cuocere lo Zuc¬
chero nell' Acqua di Aftenzio fino a confidenza di
Zucchero rofato. Vi fi mefcoleran fui fine il Vino di

Alfenzio e 1'Acqua di Cannella, poi le Polveri per
farne una malfa foda, che fi Renderà fopra una car¬

ta unta d'Olio di Mandorle dolci , e fi taglierà in
Perniiti .

Sono buoni per uccidere i vermi, per la Colica
ventofa, per fortificare lo llomacoe per refiftere si
veleno. La Do/è n' è da una dramma lino atre.

Quelli Penniti fono di cattivo fàpore ; farebbe me¬

glio il cambiarli in Elettuario liquido che fi prende¬
rebbe in boli inviluppato nell' odia.

Il Vino t\i Afferai oe V Acqua di Cannella confer¬

vano poco di lor virtù ne' Penniti : perchè il calore ne

fa difperdere le parti più volatili, ed effenviali- Si
potrebbe dar rimedio a quell'accidente fe fi faceffero
i Penniti fenza fuoco,- per codefto effetto, farebbe

neceffario diffòlvere in quelli liquori fpiritofi un po¬
co di Gomma Dragante polverizzata per farne un

mucilagine, e ridurre lo Zucchero in polvere come
lealtre Droghe, ma fi potrebbe toglierne la metà ;

poi mefcolare il tutto infieme in un morta jo di mar¬
mo, e con un poco d'Acqua di Affenziocomporne

una palla loda, della quale fi formerebbono delle Ro¬

tuleo piccoli Perniiti, che fi farebbon feccare .

Tabella: contra Vermes.

V$L ilbeielefii, Seminis contra vermes , & City: mun-
datìf Portulaca:, Cauliutn , Genifla ana 3 iij ,

Aquila albte 3 'ì 5
Sacchari dbiflimi § xvj.

Cum mucagmt gummi tragacanthi in aqua napha
extratta fiant tabelU S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Rabarbaro e le fe-menze; da un altra parte il Sublimato dolce ;
da un altra parte lo Zuccherose • Si mefcoleranno

le Polveri, e colla quantità neceffaria di Mucilagi¬
ne di Gomma Dragante tratto in Acqua di Fior

di Arancio, fi farà una palla foda battendo il tut¬

to lungo tempo in un mortaio di marmo con pe-

ftpllo di legno , e fe ne formeranno delle Rotu¬

le o de' piccoli Penniti che fi metteranno a fec¬
care .

Uccidono i Vermi nel corpo . La Dofè né da Virtù.

una dramma finoa lèi. Dofe .

Benché il Sublimato dolce fia una delle Droghe più
effenziali di quella coinpofizione, nondovrebbefì far

eijtrarein un Medicamento che fi mallica, e rella

per qualche tempo in bocca prima di eflere inghiotti¬

to: Perchè il Sublimato dolce può fepararfene a ca-
giondelfuo pelò, attaccarli a i denti, efeuoterii.

Per evitare quell'accidente , bilògna ridurre i Pen¬

niti in palla liquida, e farli prendere involti in un
ollia bagnata.

T ab ella C acbecllca .

JJJ. Tartari Vitriolati 3 I ■>
Oculorum Cancri praparatorum, Croci Martiy

aperientis, Pulveris Aromatici rodati ana n)ij,
Sacchari albi in aqua melijfa foluti & cotti ^ iv.

Fiant tabella S. A.

OSSERVAZIONI.

i C 1 macinerà fopra il Porfido lo Zafferano di Marte
ij apritivo finché fi a ridotto in polvere impalpabi¬

le : lì mefcolerà cogli occhi di Cancro preparati ,
colla Polvere di Rofa aromatica, e colTartaroVe-
triuolato. Si farà cuocere lo Zucchero con due o tre

once d'Acqua di MeJilTa fino a confidenza di Elet¬

tuario fodo; fi toglierà dal fuoco, e quando farà
mezzo freddo vi s'incorporeranno efattamente le

Polveri, fi getterà la materia ancor calda fopra una
carta unta d'Olio di Mandorle dolci ; fi di/fenderà

con un baffone atto a codefto effetto, e fi taglierà in
Penniti.

Sono buoni per togliere le Oftruzioni , c per Virtk.,
riftrignere il ventre. La Dofe n'é da una fino a tre Dcfc*

j dramme.
La Polvere di Rofa aromatica è inutile in que¬

lla compofizionc ■

'Tabella Cachettica , D>
Daquin.

I£. Diaphoretici Mineralis , OculorumCancrommpra-
parat. ana § ,

Margaritarutn praparatarum 5 ') 3
Salis Martis 3 ,
Olei Cinnamomi (,lillatitii gutt■ ij ,
Sacchari optimi pulverati §viij.

Cum mucagine gummi tragacanti in aqua napha
extrava fiant tabella.

OSSERVAZIONI.

SI mefcoleranno efattamente infieme in un morta¬io di marmo il Diaforetico minerale , gli Occhi

di Cancro preparati, le Perle preparate , il fale di
Marte e lo Zucchero ridotto in polvere fiottile ; vi fi

àggiugnerà 1' Olio di Cannella dillillata . Si darà •*

corpo alla mefcolanza colla quantità neceffaria di
mucilagine di Gomma Dragante tratto in Acqua di
Fior di Arancio, per fare una palla foda che fi bat¬

terà lungo tempo, e fe ne formeranno de i Penniti o
Rotule diduedramme l'una, le quali fi farannofec-
care .

Aprono le Ollruzioni della milza, della Matrice e Virtù.
delle altre Vifcere, fervono nella Cacheflìa, nelle

Oppilazioni, nelle difficoltà d'Orinare , 'ielle ma¬

lattie Ipocondriache. La Dofe n' è un Fornito. Dofe .

'label-
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Virtù,
Dofe.

Penniti Ca¬
chettici d y
Artmano.

Virtù.
Dofe.

Tabe lice de Croco ìs/iarùs
fimplices.

P/- Croci Martif aperientis % j,
Cinnamomi Jij,
Saccbari albijjìmi $iv.

Cum mucagine gummi tragacantbi in aqua napba
extraéìa fi ari t tabella ponderis dragmarum duarum,
in umbra ficcando.

OSSERVAZIONI.

SI macinerà fui porfido lo Zafferano di Marte apri¬tivo finché fia ridotto in polvere impalpabile. Si
polverizzeranno feparatamente la Cannella e Io Zuc¬
chero . Si melcoleranno le polveri in un mortajo di
marmo, e colla quantità necelTaria di Mucilagine
di Gomma Dragante tratto in Acqua di Fior d A-
rancio , fi farà una parta foda , della quale fi forme¬
ranno dei Penniti o delle Rotule di due Dramme
1'una, efi faranno feccare.

Tolgono le Ottruzioni, provocano iMefi nelle
Femmine ; fervono per le Oppi/azioni , La Dofe n'_é
un Pennito.

Si può dinominare quella compofizione , Penniti
Cachettici di Artmano, perchè fe mettefi la Polve¬
re Cachettica che quello Autore ha defcritta, in Pen¬
niti , faranno fimili a quelli.

Tabella de Croco Martis
compojìta.

Tabella Emetica^

L
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151. Croci Martìs aperientis ^i£>,
Cinnamomi acuti/fimi, Rbabarbttri eletti , Fefcu-

larum Bryoniee, Croci ana % ij,
Saccbari albi/fimi in aqua artbemiji<e foluti & in

eleéluarium folidum cofli % ix.
Fiant tabella S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme ij Rabarbaro e la Can¬nella j da un altra parte lo Zafferano dopo aver¬
lo fatto feccare fra due carte . Si macinerà lo Zaffe¬
rano di Marte apritivo fin che fia ridotto in polvere
impalpabile. Si mefcoleranno le Polveri colle Fecu-
le di Brionia j fi farà llruggere lo Zucchero in quat¬
tro o cinque once d'Acqua di Artemifia (inoacon-
fi(lenza di Elettuaria Codo . Si toglierà dal fuoco, e
quando farà mezzo freddo vi fi melcoleranno efatta¬
mente le Polveri. Si getterà la materia ancor calda
foprauna carta unta d'Olio di Mandorle dolci; fi
flenderà con un battone cilindro a quello effetto de-
ftinato parimente unto, efitaglierà inPenniti.

Sono atti per togliere le Oltruzioni, e per provo¬
care i Mefi nelle Femmine. La Dofe n'è da una
dramma fi no a mezz' oncia .

Si troverà nel mio Librodi Chimica la preparazio¬
ne dello Zafferano di Marte Apritivo .

Quando fi hanno prelìdi quelli, Penniti, è bene il
paleggiare per qualche tempo, a fine di eccitare il
Marte a penetrare e a togliere le Ollruzioni.

Si fanno dei Penniti marziali in molte altre ma
niere, che hanno virtù fimili, o pocodiverfe da que-
fli. Vi fi mefcolano fovente de' purgativi, ma allora
fono ingrati algufto. Sarebbe meglio ridurre le Dro¬
ghe in Oppiato , affinchè fi potettero prendere invi¬
luppate neli'Oftia.

Avanti l'ufòde'Penniti marziali, è bene l'aver
fatti li rimedj generali che fono i Brodi umettanti, le
Fomentazioni, la cavata dilàngue, la Purga, af¬
finchè i Vafichiufi fieno ammolliti, e la materia che
fa l'Oftruzione fia più difpofl a a difimpegnarfi, quan¬
do il Marte farà la fua operazione.

]£. Tartari Emetici, Liquiritiie rafie, Amyli anaJ ij,
Saccbari albi fe .

Cum mucagine gummi tragacantbi fiant tabella
Jeu rotulee ponderis dragm<e femis.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente gl'Ingredienti, 0-gnunodale: fi melcoleranno efattamente infie-
me in un mortajo di marmo . S'incorporeranno col¬
la quantità neceffaria di Mucilagine di Gomma
Dragante per fare una patta foda. Si batterà per
lungo tempo conun pettellodi legno poi fe ne forme¬
ranno de' piccoli Penniti o Rotule di una mezza
dramma l'una.

Purgano dolcemente per vomito , e alle volte Virtù,
?er dilòtto. La Dofe n'è da un Pennito fino a Dofe,due.

Ognuno di quelli Penniti contiene al più fei gra¬
ni di T artaro emetico.

Renderebbefi quella compofizione molto più vo¬
mitiva , le in vece di Tartaro Emetico, vi fi mettef-
fe la Polvere di Algaroto.

Quelli Penniti fono grati da mangiarli. La Re-
golizia , l'Amido, lo Zucchero e'1 Mucilagine fer¬
vono per indolcire il Tartaro emetico e per renderlo
più fluido. Ma fe'l Medicamento eccitaffe un vo¬
mito un poco troppo violento, bilogna dare all' In¬
fermo alcune cucchiaiate di brodo graffo, od'Olio
di Mandorle dolci.

T abella Mer curi ale s*

l£. Panacea Mercurialis %i),
Cinnamomi acutijjimi , Ireos Fiorentine , Zingi~

beris ana $ j,
Saccbari albi J iv.

Cum mucagine gummi tragacantbi fiat maffa f<y
lida ex qua fiormentur tabella feu rotulee ponderis
dragm<e unius.

OSSERVAZIONI-

SI polverizzeranno infieme i\ Zenzero, la Can¬nella , e V Iride ; da un altra parte lo Zucchero
tine -, fi mefcoleranno le Polveri in un mortaio di
Marmo colla Panacea Mercuriale ; fi darà corpo
alla mefcolanza aggiugnendovi la quantità neceffa¬
ria di mucilagine di Gomma Dragante, e fi batterà
per lungo tempocon un pellello di legno per fare una
palla foda, della quale fi formeranno de' piccoli Pen¬
niti o Rotule del pelò di una dramma l'una.

Se ne fanno mailicare a coloro che durano faticaa
ricevere il fluito della bocca , allorché fi medicano
per lo mal Venereo ; perch'eccitano la fàJiva . La
Dofe n' è un Pennito.

La Cannella, il Zenzero e l'Iride fono porti in
quelli Penniti per rifcaldare la bocca , per aprire i
Vafi lcilivarj, e per fervire di veicolo alla Pana¬
cea , affinch' ecciti con più prontezza la fciliva-
zione •

Quando fi marticano de i Penniti, una parte della
Panacea che fi precipita Tempre a cagion del fuope-
fo, può attaccarli a'denti e fcuoterli: ma non è fo-
lito il fervirfi di codetta fpecie di mallicatori che per
li temperamenti duri, e ne' quali non fi potè muove¬
re la fcilivazione colle maniere ordinr.rie .

Si troverà nel mio Libro di Chimica la detenzione
della Panacea mercuriale.

Mafia
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Malfa P a ni s Me die ina lis.

IL Marzapane detto in Latino MaJJa Vanisco Mar¬fus Vanii. E'una preparazioneche fembra me¬
glio convenire alla Padiccieria che alla Farmacìa ,
perché ferve più per le Men/ò fra Ile frutta e le Con¬
fetture e per le colazioni, che in qualità di Me¬
dicamento . L'Intenzione dell'Inventore è data tut¬
tavia affinchéfe nepotelle fervire la Medicina . Ma
i Pafticcieri e i Confettieri, che anche ne prepara¬
no, hanno dudiato femplicemente di rendere la
compo/Izione grata al gufto, fenza penfare fe foflfe
o non foffe Medicinale . A codefto fine ne hanno tol¬
to tutto ciò che poteva nuocere allor difegno; eia
Jorocompofizionenon è propriamente che uname-
fcolanza di Mandorle, di Zucchero e di un pocodi fa¬
rina , che pedano ed impalano bene infieme in un
mortajo con poca acqua .

Il nome di Marzapane è Italiano e viene dal nome
Marzo perchè un Italiano così nomato né fu l'In¬
ventore .

Il Marzapane Medicinale è flato inventato per li
Convalefcenti, eh'effondo di frefeoufeiti daunma-
rafnio e malattia di confunzione o di petto, hanno
bifogno di edere ridorati, e fortificati, e nudriti con
un alimento pettorale ed anodino . Si debbono dun¬
que (cegliere per lafàbbrica di quello Marzapane de-
gl'Ingredienti faporiti, dolci e bechici ; come fono
iPiftacchi, le Mandorle, le Albicocche, e lo Zuc¬
chero .

Ma/fa Vanis TeRoralis .

Amygdalarv.m dulcium decorticatami» ,
Viflaciorum mundatorum ^ ii.

Pìftcntur in mortario marmoreo cum pauco aqute fio-
rum ara/itiorum, adde face bari albijfttni fjjj.

Fiat mafia ex qua forme fitur rotulee.

OSSERVAZIONI.

O I monderanno le Mandorle e i Pidacchj dalle loro
U feorzefi polleranno infieme in mortajo di Mar¬
mo, bagnando i\ tutto d\ quando in quando con un
poco d' AcquadiFior di Arancio. Vi fi mefcolerà
poi lo Zucchero che avraflì fottilmente polverizza¬
to; fi continuerà a battere la Mefcolanza finche fia
ridotta in una parta affai foda, fe ne formeranno
poi de'piccoli rotoli o piccoli pani ; che fi metteran¬
no a cuocere o ad arroftire in un tórno caldo medio¬

cremente , ma che abbia calar fuHìciente per rofolar-
li cuocendoli •

Quello marzapane è buono a mangiare, fortifi¬
cando , ridorando, indolcendo ; è buono per le ma¬
lattie del petto; ilfuofaporeègrato. Sipuò invece
dell'Acqua di Fiord'Arancio, mettervi dell' Acqua¬
rofa • La Dofe n 'è dalle due dramme fino ad un
oncia •

Malfa Panis Carminativa.

pijlacioium mundatorum § ij,
Amyedaiaium dulcium à corticc purgat ?iv,
Seminis Amfi ó
Cinnamomi 9 ')'),
Corticis extemm Aranti<e amara $ fe.

Pifientur fimul, & cum f. q. aqua florum arantio-
fum fiat pafia ex qua fomentur rotulee S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Temenza di Anice, laCannella, e la prima fcovzadi un Arancio ama¬
ro che farà fiata tagliata e levata ben fottile, e fatta
feccare • Si peleranno jn un mortajo di marmo le
Mandorle e i Pidacchj mondati dalle loro feorze ,

Virtù.

Dofe.

Virtù .
Dofe.

aggiugnendovi di quando in quando un poco d'Acqua
di Fior di Arancio , ed in fine vi lì mefcoleranno efat¬
tamente le Polveri per fare una palla alfai foda, che
fi formerà in rotoli o in piccoli pani, i quali fi met¬
teranno a cuocere nel forno con un calore dolce e
temperato.

Quello Marzapane è buono per ajutare alla d'i~
geflióne , per cacciarci Venti dal coi po, perfortifi-
care Io ftomaco e '1 petto : fe ne mangia con piacere.
La Dofe n'é da due .dramme fino ad un oncia. Si
po Afono aggiugnere nella fua compofizione due
dramme di effenza di Coriandro, per accrefcere tan¬
to più la l'uà qualità carminativa .

Sacebarum Tfyfatum Tabel¬
la-twin •

i£. Saccbari Albijftmi $>j ,
Àqu<e Rofarum ^ iv.

Coquantur fimul igne lento ad confifìcntiam elt~
Guarii folidi & fiant t ab elite S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metterà lo Zucchero grolfamente polverizzatoin un bacino con Acquarofa . Si farà cuocere a
fuoco lento fino a confidenza di Elettuario fodo ; fi
toglierà allora dal fuoco, e quando farà mezzo fred¬
do fi ver fera l'opra un marmo, fparfo di Amido ri¬
dotto in polvere fottile ; fi /tenderà la materia alzan¬
do il marmo dall' una edall' altra parte , poi fi taglie¬
ri*. in Perniiti.

Sono buoni per detergere e per indolcire il petto ,
per eccitare lo fputo, per fortificare il cuore. La Do¬
fe n'é da una dramma fino a lei.

Quelli Perniiti non ritengono la virtù dell' Acqua¬
rofa ; perchè il più fpiritofo fi difperde per la co-
z ione,

Si può ancora far cuocere lo Zucchero coli' Acqua
connine , e fui fin della cozione ver farvi due once o
circa d'Acquarofa per dar l'odore a' Pennit i.

Quando fi vuol far delio Zucchero rofato in polve¬
re per mefcolare nel latte che fi fa prendere agi' In¬
fermi , ballali mettere dello Zucchero in polvere in
un piatto di terra vemicata, bagnarlo molte volte
d' Acquarofa , e farlo feccare ogni volta fopra un po¬
co di fuoco , dimenandolo inceffantemente con un
battone a ciò dellinato .

S a ccharum l^ofatum ritbrum.

1£. Rofarum rubrarum mundatarum tcnuijfimèpulve-
ratarum &guttulis aliquot fpiritus fulphuris aut
•vitrioli irroratarum i fe ,

Sacehari albijftmi in aqua rofarum cotti j.
Mifce , fiant tabsll<e S. A.

OSSERVAZIONI.

SI monderanno delle Rofe rode fecche dalle lorounghiette , fi polverizzeranno fottilmente; e fi
bagnerà la polvere con alcune gocce di Spirito di fol-
foo diVetriuolo, per renderle più rolfe. Si farà cuo¬
cer e lo Zucchero in quattro o cinque once di Acqua¬
rofa a fuoco lento fin in confidenza di Elettuario fo¬
do ; fi ritirerà allora dal fuoco, e quando iàrà mez¬
zofreddo vi fi melcolerà efattamente la polvere, e
fi getterà la materia fopra una carta unta ; e fi lafcie-
ràllenderfi, e quando farà divenuta quafi fredda, fi
taglierà in Penniti.

"Servono per arredare le flu/fioni che cadono dal Virtù
cervello, per fortificare il petto , lo flomaco, e'1 Dofe,
fegato . La Dofe n'é da una dramma fino a
mezz' oncia.

Si

L. v
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Conferva di Si forma d'ordinario quella compofizione in pezzi
Rofe inpez- della lunghezza cdella grolTezzadel pollice,efichia-
7.0 . ma Conl'erva di Rofe.

Manus Chrifii 5 feu Saccharum
T^ofatum perlatum «> feu Dia*

margaritum Jimplex .
Ri Sacchari albijfmi in aqua rofarum codi ftjj,

Alargaritarum praparatarum
Mifce, fiant tabella S. A.

OSSERVAZIONI.

SI farà cuocere lo Zucchero in cinque o fei once d'Acquarofa fino a confidenza di Elettuario lodo-
Si toglierà dal fuoco, vi fi mefcoleranno le Per/e, e
quando la materia farà mezzo fredda, fi getterà Co¬
pra un marmo, fopra il quale farà prima flato fparfo
dell' Amido ben polverizzato ; fi lafcierà denderfi ,
poi fi taglierà in Penniti.

Virtù. Son buoni per fortificare lo domaco, per indolcire
gli acidi, quando vi fono in troppo gran quantità ,
perii fputo di fangue, e per arredare i corlì di ven-

Dpfe. tre. La Dofe n' é da una dramma fino a mezz' on¬
cia .

Ogni Dramma di quefti Penniti contiene tre gra¬
ni di Perle preparate.

Le Perle preparate fono una materia Alkalina ,
atta a rompere le punte degli umori acidi ed a morti¬
ficarli , come indolcifce ed aflorbe anche l'acidità di
Aceto quando dentro vi èpofta: gli Occhi di Can¬
cro, o '1 Corallo , o \' Avorio brucciato produrreb-
bono lofteffo effetto.

L'Acquarofa non è più utile nella compofizione di
quefti Penniti di quello fi a 1' Acqua comune ; perchè
bollendo, tutte le fueparti volatili, nelle quali con-
Gde la fua virtù , fvaporano. Se vuoiti che i Penniti
ritengano l'odore e '1 fapore dell' Acquarofa , bifo-

fna farli fenza fuoco, malaffando Io Zucchero, e leer le me/colate infieme in un morta jo di marmo con
del mucilaginedi Gomma Dragante tratto in Ac¬
quarofa : ma trovo che fi adopera troppo Zucchero
in queda compofizione : Vorrei toglierne due terzi,
e riformare lo Zucchero periato nella maniera (e-
guente.

Saccharum "Perlatum reformatum .
Margaritarutn praparatarum Jj,

Saccbari albijftmi pulverati
Mifce, & cum f q mucaginis gummi tragacanthi

in aqua rofarum extrava fiat maffa folida ex qua
formentur tabella feu rotulee S. A.

Ven i di a 5 feu Saccharum Veni-
diatum.

1$. Sacchari albi, Decofli Hordei ana ff, vj.
Coquantur ad confijìentiam facchari tabellati ut

maffa qutedam exurgat admodum folida, & ita tra-
élabilis ut digitìs non adbtereat & facile in bacula
duca tur tenujora, crajjma, breviora aut longìora &
fapius intorta , femper vero alba , quod ut probe
fìat, adhuc calens maffa urico ferreo trabecula affxo
adducitur, reducitur, trabiturque , quoufquc dealbe-
fcat, & ex bacults difiis varia figura ducantur.

OSSERV AZIONI.

SI laveranno bene due brancate di Orzo in acquacalda, poi fi faranno bollire in nuova Acqua ben
netta per lofpazio di mezz'ora per averne quattro li¬
bre dì decozione colata ; li metterà in un bacino con
fimil pefo di Zucchero bianco; fi farà cuocere la me-
fcolanzain una confidenza anche più forte, chequel-
ia dello Zucchero rofato; fi getterà fopra un mar¬
mo unto d'Olio di Mandorle dolci; fi maneggierà
come una parta colle mani, che prima doverann'ef-
ferefiate bene ftroppicciate coli' Amido, per impe¬
dire lofeottarfi ; fi (tenderà in badoni che fi attacche¬
ranno ancor caldi ad uno ovvero a molti uncini di fer¬
ro attaccati ad un legnooconficcati nel muro; e fi
allungheranno attortigliandoli come una fune, e dan¬
do loro qualche figura a piacere, poi fi lafcierandi¬
venir freddi. Avraffi dello Zucchero fecco, un po¬
co untuofo, affai bianco, facile a romperfi, di un
fapor dolce e grato . Si chiama codefto Zucchero
Penniti , o Epiniti, A/fenico Zucchero attortiglia¬
to . Coloro che lo preparano , hanno alle volte la di¬
ligenza di mefcolarvi molto Amido , per renderlo
ben bianco, e per guadagnarvi di vantaggio; il eh'è
una falfificazione dà biafimarfi-Si conofcerà quedoin-
ganno, gufandolo, perchè allora farà troppo padofo.

Lo Zucchero attortigliato è pettorale, indolcen¬
te, incraflante, buono per lo catarro, provoca lo
fputo, indolcifce le agrezze del petto.

Gli antichi Medici chiamavanoiPenniti, Saccha-
rum hordeatum ; ma i moderni hanno trafportato que-
fto nome ad un altra preparazione di Zucchero, eh'
è per verità quafi della qualità medefima dello Zuc¬
chero attortigliato ; ma che difterifee un poco quan¬
to alla forma, e quanto al colore.

Si fa cuocere fortemente dello Zucchero , come
quando li preparano i Penniti, fi getta fopra un mar¬
mo untod'OliodiMandorladolce, efiforma inba-
fioni retti, lunghi egro/fi come le dita . Si lafciano
divenir freddi, e fi dà loro, quando fon mezzi fred¬
di, la figura che più piace. Sono di una confidenza
più dura, più Jifcia e men atta a fpezzarfi che i Pen¬
niti, di color giallo o citrino, lucente , di unfapore
dolce e grato, redando come lo Zucchero candito
qualche tempo nel liquefarli in bocca. Molti di co¬
lor che lavorano quedo Zucchero d'Orzo, vi mefeo-
lano un poco di T intura di Zafferano, per dargli un
colore più vivo.

Lo Zucchero d'Orzo è molto in ufo per lo catar¬
ro , per le fluffioni di petto, per lo fputo. Se ne met¬
te a diifolverfi un piccolo pezzo in bocca. Gli fpe-
ziali trafeurano di preparare fovente da fededì Io
Zucchero attortigliato e lo Zucchero d'Orzo. La¬
fciano quede Operazioni di poco momento a i Con¬
fettieri, a'qualiconvengonoadai bene, eie compe¬
rano da edì quando ne hanno bifogno.

Tabell^ Ve Boy aie s 5 D.Gendran
Abhaùs •

$. Hordei integri jf,j,
Uva rum Pajfarum mundatarum § iv,
Liquiritia rafa & contufa § iij,
Seminis Anifi ^ j,
Caryophyllos num. xiv.

Coquantur ad mucilaginem in aqua communis q. f.
deinde fortiter pr<elo exprimantur ; exprejfioni adde

Saccbari albi jfeij.
Percoquantur ad confijìentiam eleSluarìi felidi Ó*1

fiant tabella S. A.

OSSERVAZIONI.

SI farà bollire l'Orzo ben netto in una quantitàdiffidente d' Acqua comune per lungo fpaziodi
tempo, ovvero finché fia feoppiato : allora fi aggiu-
gneran nella decozione l'uvemondateda loro acini,la

M m Rego-

PennitìE-
penniti Al-
fenic.
Zucchero at¬
tortigliato.

Virtù.

Saccbarum
hordeatum ,
Zucchera d"
Orzo.

Virtù.
Dofe.
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Regolizia grattugiata e peila, l'Anice e i Garofani
■pedi: quando il tutto farà cotto a fufficienza, fi co¬
lerà la decozione con efpreflìon forte ; fi farà cuoce¬
re nella colatura Io Zucchero a fuoco lento, fino a
confidenza di Elettuario fodo, e fi dimenerà la ma¬
teria inceflantemente con una fpatoJa di legno , dac-
ch' ella comincierà a condenfarfi, affinché non fi at¬
tacchi al fondo del bacino.Si verferà fopra un marmo
ofopra una carta unta d'Olio di Mandorla dolce , e
fi ttenderà con un baffone a que/l' ufficio dettinato pa¬
rimente unto ; poi fi taglierà in Penniti che fi confer¬
veranno in una Icatola in luogo afciutto.

Virtù ? Sono buoni per far maturare il catarro, per indol¬
cire l'agrezza delle Sierofità che cadono dal cervello,

Doje per eccitare lo fputo . LaDofe n' è da una drammafino a mezz' oncia.
Quelli Penniti fono difficili a fayfi a cagion della

gran quantità di mucilagine che fomminiflra una li¬
bra d'Orzo fcoppiato ; perché quello mucilagine con-
denfandofi a cagion della cozione, fi attacca facil¬
mente al bacino e fi brucia fe'l fuoco è un poco trop¬
po forte, ov vero fe fi lafcia di muovere la materia
com' é neceflario .

11 mucilagine dell'Orzo è principalmente quello
che fa la boptà e la virtù di quelli Penniti; perché
lega collefue parti ramofe e imbarazzanti, la punta
de'fali acri, e condenfando la Sierofità , impedifce
il fare tant'impresone, quanto farebbe nel petto .
Le Uve, la Regolizia e V Anice fono parimente pet¬
torali , e convengono bene in quella compofizione .

La piccola quantità del Garofano che vi entra non
può produrre un grand'effetto, e tanto meno lo può
produrre quando Te fueparti volatili fi difperdono col
bollire : così quando fi togliere codelta Droga, i Pen-

j . ». niti non averebbono minor virtù Alcuni vi aggiun-
Mg' unta r* jgono fopra il fine due grani d'Ambra grigia', ma queft'
duegram a aromato ec cita nelle Femmine dei vapori che lor re-• can0 molto incomodo.

Quando fi mettono in ufo quelli Penniti é bene la-
fi: iarli diffolvere lentamente inbocca, affinché col lor
mucilagine bagnino e umettino infallìbilmente i con¬
dotti che vanno al petto.

Tabellce de Alth$a fimplices feu

Tapales.

Pulpa Radicis Altbaa recenter extrava ^ iv ,
Sacchari albi in aqua rofarum folliti <& colli i ,

Fiant tabella S. A.

OSSER V A ZI O NI,

SI faranno bollire nell'acqua delle Radici di Alteaben nette finché fieno divenute mol/i. Si fepara-
rà la lor decozione ; fi fchiacceranno in un mortajo
di marmo, e fi faranno pattare per uno {laccio rove-
fciato, per averne la polpa,

Si farà cuocere lo Zucchero fine in fei ovvero fett'
once di Acquarofa finoa confillenza di Elettuario l'o¬
do; vi fi mefcolerà allora lontano dal fuoco la polpa
di Altea con un battone ; fi rimetterà il bacino lòpra
un fuoco lento per far dilèccar la materia, agitando¬
la fempre,equando averà una ragionevole confiden¬
za, fi getterà fopra una carta un:a d'Olio di Man¬
dorla dolce. Siftenderà con un battone cilindro atto a
Rendere lapafta, eli taglierà in Penniti.

Sono buoni per indolcire e rintuzzare le agrezze
della Tofle, per condenfare le Sierofità che cadono
fui petto, per far fputarc. Si mette un Pennito a
(truggerfi in bocca.

Si fanno anche dei Penniti di Altea fenza fuoco
collo Zucchero polverizzato c'-.cjfi riduce in patta in
un mortajo con una quantità futticiente di Polpa di
Altea. Se ne formano de i Paftilli o Rotule, e fi fan¬
no feccare.
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Polpa di
Radice di

Altea .

"Penniti di

Altea fenza

fuoct.

Tabell<z de Althea compojìte.

Pulpa Radicis Altbaa ^ ij,
Seminìi Papaveri! albi, Ireos Florentia , Lì qui-

ritia, Pulveris Biatragacanthifrigidi aria 3 iij,

Sacchari albijfimi in aqua rofar.,cotti fljj.
Fiant ex arte tabella.

OSSERVAZION 1.

SI polverizzerà infieme l'Iride, la Regolizia, eiafemenza di Papavero . Si mefcolerà la Polvere
con quella di Diatragacantbi frigidi: fi farà cuocere lo
Zucchero in confidenza di Zucchero rofato . Vi fi
mefcolerà lontano dal fuoco la Polpa, poi la Polve¬
re, per farne una palla foda che fi diftenderà fopra
una carta unta d'Oliodi mandorle dolci, e fi taglie¬
rà in Penniti.

Sono buoniper laTofle invecchiata., per V Afima,
perle Ulceri del Polmone: iene mette a fonderfi una
dramma o circa in bocca.

Se fo/Tero aggiunte alla compofizione di queft} Virtù.
Penniti duedj-amme di Magilleriodi Solfo, farebbo-
no più atte a guarire le ulceri del Polmone e per
l'Afima.

Si pofTon anche fare quelli Penniti fenza fuoco Penniti di
melcolando le Polveri collo Zucchero polverizzatoe Altea com-
incorporando i! tutto in palla in un mortajo di mar- pofli, fatti
mocon una quantità fuflìcientedi Polpa di Altea per fcnzttfuoco-
formarnedelJe Rotule • Si potrebbono rendere que¬
lli Penniti più deterfivi mefcolandovi uno fcrupolodi
Fiori di Bengiuì,

Tabella Diafulphuris.

Magiflerii Sulphv.ris ^ i fe,
Amyli , Radicum Jiccataium Enula Campana ,

Liquiritia, Ireos Florentia ana J iij,

Florum Benzoini 3 j,
Sacchari al biffimi fe j.

Cum J. q. mucaginis gummi tragacantbt in aqua
rofarum ex tratta , fiat mafia folida ex qua forme n-
tur rotula S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzetannoinfieme le Radici ; da un altraparte l'Amido, il Magilleriodi Solfo eloZuc¬
chero. Si mefcoleranno le Polveri, e s'incorpore¬
ranno in un mortajo di marmo colla quantità necef-
faria di mucilagine di Gomma dragante tratto in Ac¬
quarofa per fare unama/Ta foda , della quale fi for¬
meranno delle Rotule , e fi faranno feccare.

Sono buone per l'Afima, per li catarri invetera¬
ti, per di/laccare le flemmedenie, e per detergere le
ulceri del Polmone e del Petto. Se ne lafcia ftrugger-
fi una dramma o circa in bocca.

Sipotrebbon fare dei Penniti di Magifterio di Solfo
meno comporti, nella maniera feguente .

Tabellce Magiflerii Sulfur'ts.

Virtù.

Vofe.

MagìJlerii Sulpburis J i fe,
Gummi Arabici 5 ij,

Ireos Florentia § ì,
Sacchari albijfimi ij.

Omnia pulverata & mixta cum f. q. ntucilaginis

gummi tragacanthi in aqua florum papaveris rhxa-

dos extratta , fiat mafia ex qua fomentar tabella
aut rotula.

Q S S E R-
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OSSERVAZIONI.

SI troverai! nel mio Libro di Chimica le defcri-zioni del Magifterio di Solfo e de' Fiori di Ben-
giuì.

T ab elice feu Trottila PeHoraks

alba 5 A. Mynficht.

]^. Pulveris Specierutn Di atragacant hi frigidi & Diai-
reos fimplicis ana 5^,,

Laciis Sulpburis 3 ij,
Benzoini 3 ì ■>
Olci Fceniculi
Saccbari albiffimi in lacle feminis papaveris al¬

bi cum aqua violarumextraélo , difolliti $xvj.
Mifce, fiant tabella S. A.

* OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente il Bengiuì, e fi mefco-leran col latteo magifterio di folfo le Polveri
Diaireos, e Diatragacanthi frigidi , lo Zucchero ri¬
dotto in polvere fine e 1'Olio di T'inocchio. Si darà
corpo alla mefcolanza col latte di Temenze di Papa¬
vero tratto per emulfione, coli'Acqua diflillata di
Viole, delle quali fi formeranno de' Penniti piccoli o
Rotule, che lì faranno feccare all' ombra.

Virtù . Sono buoni per le agrezze della gola e del petto ,
per la Toffe, per l'Afima, per la Tifichezza. Se

Dofé . ne prende una dramma o dica ogni volta e fi lafcia
flruggerfi in bocca.

Tabe lice feu Rotulee VeBorales

citrina y A Mynficht.

I#. Loocb fanì & experti, Pulveris Specierutn Dia-
rbodon Abbatis ana ^ ,

Succi Glycyrrhiz<t, Florum Sulpburis ana 3 j,
Benzoini, Radici! Ireos Fiorentlle ana ,3 ij,
Ex tradii Croci Orientalis , Balzami Sulpburis

anifati ana 9 j ,
Saccbari albi in aqua fceniculi difjoluti ^ xvj.

Mi/ire» & fiant tabella feu rotula.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno ognuno da fe , Io Zucchero,il Bengiui, e l'Iride : lì mefeo/eranno le Polve¬
ri con quella delle fpezie Diarbodon Abbatis , e col
Fiordi folfo; fi farà liquefarci il fugo di Regolizia in

poc'Acqua di Finocchio per ridurlo in confidenza diMele. Si mefcoleràcol Looc, coli'Eflrattodi Zaf¬
ferano , col Balfamo di Solfo Aniciato, e colla quan¬
tità neceffaria d' Acqua di Finocchio , per fare una

parta foda cheli batterà gran tempo in 1111 morta/o,e fe ne formeranno de i Penniti o delle Rotule, che
il faranno fcccare.

Virtù . Eccitano lo fputo, indolcirono le agrezze del pet¬
to dUìaccandole flemme; facilitano il refpiro; fer¬
vono peri' Afima, per la Toffe invecchiata, per la

l'afe . Tifichezza, per la Pleurifia. Si prende un Pennito
in bocca più volte il giorno.

Si troverà nel mio Trattato di Chimica la manie-
radi preparare il Balfamo diSolto Aniciato,e 'IFior
di Solfo.

L'Eflratto di Zafferano fi prepara come gli altri
Eflratti de' Vegetativi ; ma fi diftrugge affatto la
virtù di quello piccolo Fiore volendo trarre il fuoE-
flratto; perché la fu a parte volatile, nella quale con¬
fìtte la fua qualità , fi perde nell' evaporazione, qua¬
lunque fiala diligenza "che'fi polla prendere per con¬
servarla. Così è un abufo il far quella preparazio¬
ne; i principi dello Zafferano fono abbaflanza efal-
tati lenza aver bifogno dell' arte per farli operare nel
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corpo. E'affai meglio il fervirfidel Fiore in polvere
che dell'Eflratto.

Tabella feu Rotulee Smaragdina ?
A- Mynficht.

R£. Smaragdorum pr<eparat. 3 ij ,
Ungulce Alcis fpagyricè calcinati 3 i fa ,
Seminis Paeonice maris decrefcente luna coliceli,

<&Citri ana $j,
Radicis Diélamni albi, Granorum Kermes , Ga-

lang<e minoris, Croci Orientalis, Cubebarum,
Vifci querni ano. 3 &,

Magifterii Verlarum, Corallorum rubrorum, Hyacyn-
tborum prtfparatorum, Olci Succini albi ana 3j,

Olei Nucis Mofcbat<e,Macis, Cinnamomi ana 3
Rorifmarini, Lavendults anagutt. iv ,
Saccbari albi in aqua apoplettica & epileptica A.

Mynficht diffoluti %xvj.
Mifce, & fiant rotula S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme lefemenze, le Radici,i Legni, ]o Zafferano, le Cubebe e '1 Kermes ;
da un altra parte l'Unghia di Alce calcinata, lo Zuc¬
chero, gli Smeraldi, eiGiacinti. Simefcoleranno
le Polveri co'Magillerj, cogli Olj e colla quantità
neceffaria d'Acqua apoplettica ed epilettica di A.Myn-
fiebt , per farne una palla foda che fi batterà per gran
tempo in un mortajo , e della quale fi formeranno de'
piccoli PaftiìlioPenniti.

Sono buoni neH'Apopleffi a, nell'Epileffia, nella Virtù.
Paralifia, nella Vertigine; fortificano il cervello . ^ofe.
La Dofe n è da una fino a tredramme .

La calcinazione dell' Unghiad' Alce, l'è affatto di
pregiudicio, perché il fuoco ne ùi dì (perde re il fai vo¬
latile in che confi ile ogni fua virtù. Bi fogna dunque
contentarli di rafehiar l'Unghia per poterla ridurre in
Polvere infieme colle altre Droghe.Si troveranno nel
mio Libro di Chimica le maniere di preparare i Magi¬
llerj e gli Olj ch'entrano in quella compofìzione .

Le Pietre prezi ole e i Magillerj di Perle e di Coral¬
li fono inutili in quelli Penniti, perch' effendo priva¬
ti de'principi attivi , nonne può ufeir cola alcuna
che fortifichi il cervello.

Se non lì ha pronta 1' Acqua apoplettica di A. Myn¬
ficht , fi foftitueràad effa l'Acqua Triacaleo l'Ac¬
qua Imperiale.

T abella feu Rotulee Hyacinthince ?
A- Mynficht.

$. Pulveris Specierutn Diarhodon Abbatis & Dia¬
vi arganti frigidi ana ^ ,

Hyacyntborv.mprtcparatomm 3 iij,
Nitri purificati 3j,
Mugifterii Corallorum rubrorum 3 j >
Olei Stillatitii Rofarum
Saccbari albi in aqua nympb<ece diffoluti §xvj.

Mifce, & fiant tabella; S. A.
OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Salnitro affinatoeJoZucchero ; fi mefcoleranno co' Giacinti prepara¬
tilo! Magilleriodi Corallo, colle Polveri Diamarga-
ritum e Diarbodon Abbatis , e coll'Olio di Rofa . Si da¬
rà corpo alla mefcolanza in un mortajo di marmo
colla quantità neceffaria di Acqua di Nenufàr per fa¬
re una palla foda che fi batterà per jungo tempo, e
fe ne formeranno de' Penniti o Rotule che fi mette¬
ranno a leccare.

Sonoflimati buoni per mettere in calma tuffigli ar- Virtù.
doridelcorj^, per la Sincope, per l'Afima, perle
Febbri fh^Jiane, per la Toffe- La Dofe n'è da una Dofe .,dramma Iwoatre.

g Mm z Ben-
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Virtù..

Penniti

maf:hi,

Pop,

Benché quefti Penniti prendano il loro nome da'
Giacinti, non ne traggono la lor virtù maggiore.

11 Magifteriodi Corallo è defcritto nel mio Libro
di Chimica: lo trovo affai inutile in quefta compofi-
zione, e fi potrebbe affai bene toglierlo da effa fenza
diminuire la virtù del Medicamento.

Sefidaffecorpo alle Polveri di quefti Penniti col
mucilagine di Gomma Dragante fatto in Acqua di
Nenufar, s'indurirebbono di vantaggio feccandofi,
c fi conferverebbonomeglio fenz' umettarli.

Tabella JsAagnAmmitatis.

Pulp<e Piftacìorum, Ttadic. Satyrionis condii- Con¬

ferva Florum Rorifmarini , Confeélionis Al•
kermes cum ambra Gf mofcho parata ana ,

Truncorum Viperinorum & Hepatum, Margari-

tarum praparatarum ana 3 iij,
Seminis Eruca 3 i),

Renum Scincorum, Cardamomi minoris, Radicis

Galanga ana J j,
Caryophyllorum, Cinnamomi, Macis, Ambra gri-

fea ana ,

Mofchì Orientalit 3 & >

Sacchari in aqua florum arantìorum foluti & in
elefìuarium folidum colli {£, j.

Fiant ex arte tabella.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infiemei Tronchi, o Corpi vi¬perini ed iFegati delle Vipere tagliati minuti, la
Temenza di Ruca, le Renidi Scinco oCrocodillo ter-
reftre, il Cardamomo minore, il Galanga, iGa¬
rofani, la Cannella e'1 Macis -, da un altra parte il
Mufchio e l'Ambra colle Perle preparate, fi mefco-
/eranno le Polveri •

Si pefteranno in un mortajo di marmo i piftacchi
mondaci, le Radici di Sati rione e la conferva di Fio¬
re di Rofmar/no; vi fi aggiugnerà un poco di feirop-
po di Garofano fiore per ridurre la materia in una
parta liquida , e fi farà paffare per uno ilaccio per
averne la polpa , che fi mefcolerà colla confezione
alkermes.

Si farà cuocere \o Zucchero in quattro o cinque
once à' Acqua àvFior à' Arancio a fuoco lento fino
alla confidenza di Elettuario fodo. Vi fi mefcoleran-
no efattamente fuori dal fuoco le Polpe, la Confe¬
zione Alkermes e le Polveri. Si getterà la materia
ancora calda fopra una carta unta d' olio di mandor¬
la dolce : fi diftenderà, e fi taglierà in Penniti.

Sono buoni per fortificare lo ftomaco e 'I cervello,
per rallegrare ilcuore, per eccitare il Se me, per re-
filiere allacorruzion degli Umori. Si chiamano Pen¬
niti mafehi. La dofe n' è da una dramma fino a
tre .

Effendo le Perle materia puramente Alkalina ,
mi fembrano molto inutili in quella compofizione ,
la quale non ha la fua virtù che dagl' Ingredienti fpi-
ritofi efalini.

T abella Vivificantes , feti Alker¬
mes ? feti Imperialex.

Jg. Confezioni! Alkermes completa §j,
Sacchari albijftmi in aqua napba codi j.

Mifce, fiant tabella S. A.

OSSE RV AZIONI.

SI farà cuocere lo Zucchero fine in quattr' onced'Acqua di Fior dArancioafuoco lento finche fac¬
cia bene il filo, quando fe ne prenderà con una Spa¬
tola: fi toglierà allora dal fuoco; vi fi mefcolerà la
Confezione Alkermes, e fi verferà la mefcolanza
fopra un foglio di carta bianco piegato dalle eftremi-
tà inquadrato , 'ed untod'Olio di mandorle dolci;

la materia fi (tenderà da fefteffae s'indurirà nel di-
1 venir fredda . Si taglierà in Penniti che fi conferve¬

ranno in una fcatola in luogo afeiutto.
Sono buoni per fortificare il cuore -, per refiftere Virtù.

alla malignità degli umori, per eccitare il feme. La Vofe.
Dofe n'èda una dramma fino atre .

Sipoffono ftendere quefti Penniti con un baftone
atto a (tendere la pafta nella maniera ordinaria ; ma
faranno più belli, fe verferaffi la materia, come ho
detto, fopra una carta, mentr' è per anche liquida ;
perché di codetta maniera il colore della confezione
farà affai meglio confervato, evi compariranno le
pagliette d'oro.

Coloro chenontroveranno odore fufficiente nella
compofizione di quefti Penniti, potranno aggiugner-
vi del Mufchio e dell'Ambra.

Alcuni fanno entrare in quefti Penniti mezz'oncia Penniti di
di Polvere di Vipera , il che non può che aumenta- lungavi-
re la loro virtù. Si chiamano in Francia Venniti di ta.

Lunga vita.
Si potrebbe raddoppiare, triplicare, quadruplica¬

re la quantità della Confezione Alkermes ; ma fa¬
rebbe neceffario il farne confumare l'umidità fopra il
fuoco, il che molto diminuirebbe la fua virtù ; per¬
ché Vaporerebbe il più fpiritofo.

Tabella Cardiaca .

Sacchari albijftmi in aqua florum arantìorum co¬
tti ft>)>

Confeélionis Alkermes perfetta %
Cortìcis exterioris Citri recentis minutijfme incift,

AntimonTl Dinphoretici ana 3 ij,

0lei Cinnamomi fiillatitìì pauco [accharo pulvera-

io excepti gutt. j.
Fiant ex arte tabella ad ufum .

OSSERVAZIONI.

) Render affi della feorza la più fuperficiale e la più
Xf odoroCa del Cedro ; fi taglierà minuta al poflibi-
le colle forbici- Si metteranno in polvere due dram¬
me o circa di Zucchero candito bianco ; vi fi mefco¬
lerà una goccia d'Oliodi Cannella per fare un Oleo-
faccharo -, fi polverizzerà affai fottilmente 1' Anti¬
monio diaforetico. Si farà cuocere lo Zucchero a
fuoco lento in quattro o cinque once d'Acqua di Fior
d' Arancio , fino a confidenza di Zucchero rofato.
Si ritirerà dal fuoco, e quando farà mezzo freddo vi
fi mefcolerà la confezione Alkermes compiuta , la
feorza di Cedro tagliata minuta , l'Antimonio dia¬
foretico, ed in finel'Oleo/àccaro di Cannella . Si
verferà il tutto fopra una carta bianca unta . Silaf-
cierà ftenderfi fufficientemente, poi e/Tèndo divenu¬
to freddo fi taglierà in Penniti, che fi conferveranno
in una fcatola in luogo afeiutto.

Ho tratta codefta deferizione dalla Farmacopea
Reale • Si potrebbono fare quefti Penniti fenza fuoco
nella maniera feguente .

Tabella Cardiaca fine igne
parata.

Confeflionis Alkermes completa § j,
Corticis exterioris Citri feci 6* pulverati, Antim-

nii Diapboretici ana 3 ij »

Olei Cinnamomi gutt. j,

Sacchari albi tenuijfimè pulverati %vi>j-

Mifce, & cum f q. mucaginis gummi tragacanthi

in aqua napha ext/aBa fiat mojja foiida , ex qua

fomcntur tabella feti rotula.

label-
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Tabella Jeu "Rotula Cordi ale s 5
j4. Mynficht.

$!. Pulveris Specierum "Diarhodon Abbatìs 3- ^ ,
Confeóìionis Al kermes %i j,

Margaritarum preparateti urti, Magifterii Corallo-
rum rubr. ana $ij,

Olei Carytphyllorum & Macis ana gut. iv.

Sacchari albijjmì in equa cinnamomi d((folliti % viij.
Mifce, fiat confcftio in rotulis.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente lo zucchero. Vi fi me¬fcoleranno gii Olj di Garofani e di Macis, il Ma-

gifterio di Corallo, le Perle preparate, la Polvere
Diarhodon , la Confezione Alkermes, e la quanti¬

tà necertaria d'Acqua di Cannella per fare una Pa¬
rta foda, della quale fi formeranno de i piccoli Pen-

niti, ovvero Rotule che fi faranno feccare all'om¬
bra , e fi conferveranno in una fcatola in luogo
afeiutto ■

y » Rallegrano e fortificano il cuore, eccitano il fe-

P*J,- me, refiftono alla putredine . La Dofe n'è da una
°J ' fino a tre dramme.

Le Perle e'1 Magirterio di Corallo mi fembrano
molto inutili in quella compoftzione ; perché quelli
ingredienti non hanno parti volatili che portano in¬

trodurli nel fangue per fortificare il cuore.

Tabella Diafpermaton^Fernel'ti.

Succi Glycyrrhize , Mila Solis ana J iij,
Seminum quatuorfrigidorummajorummundatorum

& minorum, ac Asparagi, Pimpinelle , Oc imi,

Petrofei itti, Frucìuum Alkekengìfìccatorum ana
3 'j >

Cinnamomi, Macis ana 57,

Sacchari albi in aqua aitò ce ce ceffi iij ^.
Fiant tabella S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Semenze del MiliumSolis, degli Sparagi, di Pimpinella, di Bafi lieo,
diPetrofellino ,le Semenze fredde minori, i Frut¬

ti di Alkekengi , la Cannella e'I Macis . Sipefte-
ranno in unmortajo di'Marmo le quattro Semen¬

ze fredde maggiori mondate, di ognuna due dram¬
me finché fieno bene in parta ; fi umetteranno con

un poco di feiroppo di Altea, e fe ne trarrà la Pol¬

pa col mezzo di uno ftaccio rovefeio . Si farà lique¬
fare o diflolvere il fugo di Regolizia in un poco d'

Acqua diftillatadi Bifmalva, a fuoco lento e fi ridur¬
rà in confidenza di Mele . Si metterà a cuocere Io

zucchero in una libra o circa d' Acqua di Bifmalva
fino a confidenza di zucchero rotato ; fi ritirerà dal

fuoco; vi fi mefcoleranno la polpa e'I fugo di Rego¬
lizia . Poi quando la materia farà mezzo fredda ,

vi s'incorporeranno efattamente le Polveri ; fi get¬
terà la mefcolanza ancora calda fopra una carta un¬
ta d'Olio di Mandorla dolce; fi ftenderà col battone

atto attender la parta, e fi taglierà in Penniti, che
faranno cuftoditi in una fcatola in luogo afeiutto.

Virtù . Saranno pofti in ufo nella Colica nefretica, e per

Dofe. far orinare- La Dofe n'è da una fino a lei dramme.
II nome di queftiPenniti che fignifica compofizion

di Semenze, lor è flato dato a cagione delie quan¬
tità delle Semenze che vi entrano.

L'unione del corpo di queftiPenniti è diffìcileda

farfi, a cagione dell'untuofità delle Semenze che vi

entrano. Per coderta ragione fi adopera molto zuc¬
chero .

Tabella LithonthrtyXrtfi 5 Fer¬
ti?/ii .

Sanguinis Mirci preparati fi,,
Lapidis judaici, Lincis, Spongie, OculorumCan-

cri ana 3 j £,

Seminum Apii, Ammcos, Afparagi, Orimi, Urti-

c<e , Cifri, Saxifragice, Pimpinella, Carvi ,
Dauci, Brufci, Fceniculi, Petrofelini Macedoni¬

ci , Bardante, Sezeleos, Radicis Afari ana%),

Rad Cojìi, Liquiritie, Cyperi, Gummi Tragacan-
thi, Cbarn#dryos ana 9 ij,

Spìcce nardi, Zingiberis, Cinnamomi, Piperis ni-
gri, Cardamomi, Caryopbyllorum , Macis ana

Sacchari albijjìmi in aqua betonica Cofli iv.
Fiant tabe lice S. A.

OSSER VA ZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Semenze , le Radi¬ci , il Camedri, loSpiccanardi, la Cannella ,
il Pepe , il Cardamomo , i Garofani, la Gomma

Dragante, il Macis ; da un altra parte il fangue d*
lrco preparato : fi macineranno fui Porfido le Pie¬

tre finché fieno ridotte in polvere impalpabile : fi
mefcoleranno le Polveri; fi farà cuocere lo zucche¬

ro in quindici o fedici once d'Acqua diBettonica di-
ftillata , fino a confirtenza di Elettuario fodo . Si

ritirerà dal fuoco, e quando farà mezzo freddo, vi

fi mefcoleranno efattamente le Polveri : fi getterà
la mefcolanza ancora calda fopra una carta unta d'

Olio di Mandorle dolci, fi diftenderà col Battone a
ciò deftinato, e fi taglierà in Penniti che fi confer¬

verà in una fcatola in luogo afeiutto. Virtù
Sono buoni per attenuare la Pietra , la Renella, _/'

le Flemme, e per cacciarle per via di orine . La '
Dofe né da una dramma fino a mezz'oncia.

Querti Penniti fono fiati dinominati Litontrittici,

cioè che rompono e fpezzano la Pietra, perché pre-
tendefi che rendino mollela Pietra nelle reni. A vreb-

bonfi potuto dinominarli Diafpermaton con tanta
ragione quanto i precedenti , perché vi entra una
gran diverfità di Semenze . Avrebbefi abbreviata

la definizione fenza togliere d\ fua virtù, fe fi fof-

fero ridotte a fette ovver ad otto delle principali ,
aumentando a proporzione il loro pefo.

V i è luogo da temere che le Pietre ch'entrano in

quefta compofizione accrelcano piuttofto il calcolo

nelle reni e nella vefcica , che difcaccino quello che
vi fi trova . Sarei di parere che fi toglie/fero , non

contenendo nemmeno coderte Pietre il Sale che pof-
fa renderle apritive. Ecco come vorrei riformare la
compofizione.

Tabella Lithonthriptica refor¬
mata .

1Sanguinis Hirci preparati ? j ,

Oculorum Cancri prepar. 3 &,

Seminum Apii , Afparagi, UrtiCce , Saxifragice ,
Brufci, Petrofelini, Ocim ana 3 ij,

RadicumCyperi, iSCofli, Gummi Tyugacantbi ,
Cbamcedryot, Spicce nardi ana 3 j,

Cardamomi Macis , Zingiberis ana 3 fa,
Sacchari in aqua parktari<e colli iij.

Fiant tabelle S. A.

T>oJìr erit a 3 j ufque ad 3 iij-

Ilo tolta una libra di zucchero dalla detenzione,
perché ne ho ritrovata una troppo gran quantità a

proporzione degli altri Ingredienti, che vi entrano.

Ro-



3 j S FARMACOPEA

'il

Viriti ■

T>cfe_ r

'Rotulee lac provocantes ?
Mynficht.

A.

fé. Cryftalli preparati § ,
Coralli rubri preparati 5 i >
Margaritarum praparatarum , Piperis longi anct

(ìlei Seminis Fxnkp.lt 3 j,
Sacci)ari albifftmi in aqua nucis moschetta dijìilla-

fa dijjoluti ^ vii).
Mifce fiat confsBio in rotulis .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente il Pepe e lo Zucche¬ro ognuno da fé. Si mefcoleranno le Polveri col
Crirtallo, col Corallo e colle Perle preparate, coli'
Olio di Finocchio, e colia quantità neceffaria di Ac¬
qua di Nocemofcada dirtillata per fare una mafia fo-
da che li batterà per qualche tempo in un mortaio
per ben incorporare il tutto , e fe ne formeranno de
i Penniti o delie Rotule che fi conferveranno per lo
bifognp.

Virtù . Sono /limati buoni per eccitare il Latte nelle Ba-
& efft lie . La Dofe ne da una Dramma fino a tre.

T abella Diatragacanthì frigidi.

fé. Sacchari albijfimi fubtilijfimèpulverati § vii),
VulvC'fis Diatragacanthi frigidi § j

Mifce , & cum f. </• mucaginis gummì tragacanthi in
aqua rofarum extratta fiat majfa [alida , ex qua for-
tnentur tabella feu rotulee S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente lo zucchero fino ; fimefcolerà in un morta/o di marmo colla Polve¬
re Diatragacanthi frigidi , e colla quantità neceflà-
ria di mucilagine di Gomma Dragante tratto in Ac-
quarofa per fare una marta foda, della quale fi for¬
meranno de Penniti e Rotule che fi faranno fec-
care.

Sono buoni per indolcire le agrezze della Trachea
arteria e del petto , per acquietare gli ardori delle
vifeere, per far iputare . La Dole n'è da una fino
a tre dramme.

Si fanno d'ordinario quelli Penniti collo zucche¬
ro , cotto in un Acqua pettoralefi melcola fopra
ogni libra di zucchero un oncia e mezza di polvere
Diatragacanthi • Ma'l metodo da merìeferitto é'i
migliore , perché oltre l'evitare l'impreflìone del
fuoco , fi può far entrare ne' Penniti una maggior
quantità di Polvere, e per confeguenza renderli mi¬
gliori •

Le Semenze fredde e di Papavero ch'entrano nel¬
la compofizione della Polvere Diatragacanthi frigi¬
di , ertendo molto oliolè , impedifeono alla parta
della quale fi fanno i Penniti, il ben legarfi ed unir¬
li , e danno qualche fapore di rancido a i Penniti
quando fon confervati. Se fi voglio» togliere quelle
Semenze , i Penniti faranno più fodi, e fi conferve¬
ranno quanto fi vorrà fenzadiventar rancidi. Quan¬
to alla lor virtù , non farà molto diminuita, perchè
viene principalmente dal mucilagine delle Gomme,
che legando e imbarazzando colle fu e parti glutino-
fe, il Sai acro delle fierofità che cadono dalie glan-
dule del capo, gli toglie la fua forza e indolcire il
petto.

Si poffono ridurre della ileffa maniera lealtre Pol¬
veri in Penniti, come quelle di Diaireos , Diamarga-
fifi frigidi y Diatriafantali.

!

Tabella [eu Rotulee TfyfeBiva ?

A- Mynficht.

fé- Margaritarum praparatarum J i ,
Magiflerti Corallorum , Ambra grifea ana £)} ,
Sacebari albijftmi Jiv.

Mifce , & cum f. q. laffis amygdalarum dulchim in
aqua rofarum ex tradii fiant tabella feu rotula S. A.

OSSERV AZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Trocifci di Perle e 1'Ambra grigia ; da un altra parte lo zucchero ,
fi mefcoleranno le Polveri col Magifteriodi Goral-
Io in un mortajo di marmò . Si darà corpo alla me-
fcolanza colla quantità neceflaria di Latte di Man¬
dorle tratto in Acquarolà per fare una Palla loda ,
che fi formerà in Rotule o Penniti , e fi faranno
leccare all'ombra.

Fortificano il cuoree'1 cervello, riparano alle for- Virtù
ze abbattute . La Dofe ne da una fino a due dram- j) 0 re
me. J

Si troverà nel mio Libro di Chimica, la prepara¬
zione del Magirterio di Corallo , ma a nulla ièrve
ne' Penniti, perch'erta non e che una materia terre-
rtre priva di virtù, le Perle vi fono anche di picco¬
la utilità : non vi fon qui dunque fe non 1' Ambra
grigia e lo Zucchero fopra i quali fi porta far fon¬
damento . Si potrebbono fare de i Penniti r/iforan¬
ti di maggior efficacia di quelli, col metodo féguente.

Tahellce l{efeclivte reformatq.

&fé. Truncorum Viperarum fìccorum cum cordibus ,
hepatibus J ij,

OlJis è Corde Cervi, Biaphoretici Mineralis ana 3 j,
Cinnamomi, Caryophyllorum, Macis, Santali Ci¬

trini ana ,
Ambra grifea j,
Sacchari albijftmi jf, /£,.

Mifce & cum j.q. mucaginisgummi tragacanthi in
aqua napha extratta fiant tabella S. A.

Dofis eji à 3 i ufque ad 3 i).

T abellg S tom achic ce.

fé. Sacchari albijftmi j,

Aqua ftillatitia corticis Cifri %iv ,
Coque fimul igne moderato ad èlefluarii foli di conJì~

flentiam, deinde adde
Nucem Mofcbatam face baro conditam ì ccntufam&

per cribrum trajettam , & Vulpa Viftaciarum
3 vi,

Corticum exteriorum recsntium Citri & Aurantio-
rumminutim inciforum, Cinnamomi e,etti, Ma¬
cis ana 3 ij.

Fiant tabella S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Cannella e'1 Macis ,lì taglierannominute lefcorze efterioridi Cedro
e di Arancio di recente feparate . Siperteranno in-
lìemein un mortajo di Piftacchj mondati e la No¬
cemofcada confettata ; fi umetterà la materia con
un poco di Sciroppo di Garofano fiore , per farne
una palla che fi farà paifare per uno (laccio. Si fa¬
rà cuocere lo Zucchero a fuoco lento nell'Acqua di
fcorza di Cedro fino a confidenza di Elettuario lo¬
do : vili metteranno fuori del fuoco le Polpe, poi
le Polveri ; fi getterà la materia fopra una carta
unta d'Olio di Mandorla dolce fi llenderà col ba¬

ttone
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itone a qXiefto uficto deftinato, e fi taglierà in Penni-
ti che fi conferveranno per lo bifogno in una fcatola
in luogo afciutto.

Virtù. Fortificano lo ftomaco , facilitano la digeftione ,
correggono il fetore della bocca, difcaccianoi venti,

Dofe. refiflono alla putredine . La Dofe n' è da mezza
dramma fino a tre dramme . Se ne prende dopo il
cibo,

L" Acqua di fcorza di cedro diftillata che qui fi do¬
manda , non fomminirtra maggior virtù a' Perniiti
che l'Acqua comune, perché nella cozione dello zuc¬
chero fi difperdono leparti fpiritofe ed eflenziali •

Non è vero che Ja Nocemofcada confettata abbia
tanta virtù quanta ne ha la Nocemofcada fece a, per
che confettandola fi ha fatto difperderfi quanto con¬
teneva di parti volatili più eflenziali . Sarebbe dun¬
que meglio foftituirgli la Nocemofcada ordinaria in
polvere.

Tabella feu Rotulee Aromatica

A- Mynficht.

J£. Galanga minori! 5 i &,
Calami Aromatici, GmnorumVaradijt,Zingiberis

albi ana J j,
Caryopbyllorum, CaJJÌa? Lignea , Zedoaria, Pim¬

pinella , Tiperislongi, Semini* Carvi ana 3
Cubebarum, Nucis Mofcata, Croci Orientdis, Ma¬

cerif ana t)j,
Olei Cinnamomi, & Mentane crifpa, Aurantiorum,

Rorifmarini ana 3 &,
Sacchari albijjimt in aqua Jlomachali A. Mynfìcht

diffoluti ^ xvj.
Fiant tabella S. A,

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno in particolare Io zucchero e lealrre Droghe infieme . Si mefcoleranno le Pol¬
veri in un mortajodi marmo cogli Olj , e colla quan¬
tità nccetTaria di Acqua ilomacale di A. Mynjtcbt per
fare una palla Coda , della quale fi formeranno de i
Penniti o Rotule che fi faranno feccare, e fi confer-
Yeranno in una fcatola in luogo afciutto,

Virtù. Fortificano leparti vitaliguarifeonodalla Coli-
Dto/e . ca ventofa, refiflono alla malignità degli umori. La

Dofe ne da una dramma fino a due .

l{otul$ de Tapavere albo»

]£. Syrupi Papaveris albi recenter parati q. v
Coquatur ad conjtflentiam ehfluarii [elidi & fiant ta¬

bella *

OSSERVAZIONI.

SI metterà a bollire fopra un fuoco lento la quanti¬tà che vorrafli di feiroppo di Papavero bianco di
recente preparato, fino a confidenza di zucchero ro-
fato ; fi lafcierà divenir mezzo freddo, e fi taglierà

. . in Penniti, che fi confet veranno in luogo afciutto .
ìSirtu v Eccitano il fonno. La Dole ne da una dramma

J e ' fino a fei.

Tabella feu Rotulee Carminativa 5

A-Mynficbt *

K- Olei Carminativi A.Mynficht 3 i i
01.Cinnamomi, & Caryopbyllorumana 9 £>,
Sacchari albi in aqua carminativa. A Mynjtcbt dif¬

foluti § xvj.
Fiant tabella S. A

R S ALE. 319"

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fotrilmente lozucchero; vi fi me¬fcoleranno gli Olj e la quantità neceflaria d'Ac¬
qua carminativa d'A.Mynficht per fare una mafia che
fi batterà per qualche tempo in un mortajo di mar¬
mo , e fi formeranno in Penniti o Rotule giuda 1'
Arte •

Difperdono le flatuofità , fortificano Io ftomaco. ■
La Dofen'é da una dramma fino a mezz'oncia. Dofe.

Se fi facefie la pafta di quefìi Penniti col mucilagi-
ne di Gomma Dragante tratto nell'Acqua carmina¬
tiva d' A. Mynjtcbt , larebbono più fode , eficonfer-
verebbono per più lungo tempo.

Tabella \oborantes , periodai.

1^_- Pulveris Specierum Elc&uarìi Dìamargar iti frigidi
& de Gemmis ana % j ,

Rafur<e Eboris $ij, ^
OJJÌs è Corde Cervi$ j,
Sacchari albi in aquarófarum foluti & coSi Uh £

Fiant tabella; S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Rafchiatura d'Avo¬rio e l'Òlfo di cuor di Cervo -, fi mefcolerà la pol¬
vere con quella di Diamargaritifrigidi e de Gemmis .
Si metterà a cuocere lozucchero in due once o circa
di Acquarofa fino aconfiftenza d'EIettuario fodo .
Si toglierà dal fuoco , e quando farà divenuto mezzo
freddo, vi fi mefcoleranno efattamente le Polveri ;
fi verferà le materia ancora caldafopra una. carta un¬
ta d'Olio di Mandorla dolce ; fi (tenderà con un ba¬
ttone atto a fiender le parte , e fi taglierà in Penniti
che fi conferveranno in una fcatola in luogo afciutto.

Ri ftabilifcono Je forze perdute per una lunga ma- ,

la tua , ajutano alla digeftione, refiflono alla mali¬
gnità degli umori . La Dofe n'é da una dramma fi- j) 0j} ^no a due.

Coloro che vorranno fare quefti Penniti fenza fuo¬
co non hanno che a polverizzare lo zucchero ,mefco- Tabella ro-
larlo colle polveri, ed incorporare la mefcolanzacon borantesfine
una quantità fufficiente di mucilagine di Gomma igne parat^
Dragante tratto in Acqua rofa per farne una Pafta
della quale fi formeranno de i Penniti o delle Rotule.

Si può in quell'ultima deferizione togliere la me¬
tà dello zucchero . I Penniti ne a veranno maggior
virtù.

Tabella feu "Rotula Diacymìni,

A- Mynficht «,

Pulveris Specierum Diacymìni, Diani/ìaua%
Diamofcbi dulcis, Diambree ana 3j,
Balfami Sulpburis anifati, Olei Fceniculiana 3j,
Ol. Aurantiorum, & Maceris ana 3 fa,
Sacchari albijjimi in aqua benedilla ferpylli A.Myn-

Jìcht cofìi % xvj.
Mifce, & fiant tabella feu rotula S. A.

OSSERVAZIONI.

SI mefcoleranno le Polveri infieme •, fi metterà acuocere lo zucchero in cinque o fei once d'Acqua
benedetta di Serpillo d' A. Mynjtcbt Poiquandofa-
rà più che mezzo freddo , v i fi mefcoleranno efatta¬
mente con un baftone, le Polveri ,.e'I Balfamo di
Solfo aniciato^fi getterà la mefcolanza fopra una car¬
ta unta cogli Olj di Finocchio,di Arancio,e di Ma-
cis : fi fienderà la materia, e fi taglierà in Penni¬
ti , i quali elfendo affatto freddi fi chiuderanno in una
fcatola per confervarlì in luogo afciutto.

Difperdono i venti, fortificano Io flomaco, aju- Virtù.
tano
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32,0 PARMA
LaDofe ne daupa dramma fino a

♦ •

Virtù.

tano il re/piro
due dramme.

Qualunque fia la diligenza che poffa a ver fi com¬
ponendo quelli Perniiti, per impedire ladifperfione
delle parti volatili, non fi può evitare la perdita con-
fiderabile delle più effenziali ; perché il calore per
moderato ch'ei li a , gli fa efalaré nell'aria . Per dar
rimedio a quell'inconveniente , vorrei cambiare il
Metodo che domanda l'Autore, e fare codefti Pen-
niti con una femplice nie/colanza di Droghe a fred¬
do fenza cozione , dando ior corpo con del mucila-
gine di Gomma Dragante tratto in Acqua benedet¬
ta di Serpillo d'A. Mynfieht . Con quello mezzo fi
conferverebbono tutte le parti degl'Ingredienti . Si
potrebbe anche feguendo quello Metodo , diminui¬
re la quantità dello zucchero di fei once , i Penniti
ne averebbono molta maggior virtù, perché le Dro¬
ghe farebbono adunate in minor volume. Ecco dun¬
que come vorrei riformare quella compofizione.

Tabeìlg, feu Trottila Diacymini

reformata,

Pulveris Spccicrum Diacymini, Dì ani fi ana ^ ,
Diamofchi dulcis, Vi ambra: ana 3 j,

Balfami Sulpburis amfati ,Olei Vceniculi ana 3 j,
Oleorv.m Arantiorum & Maceris ana 3^,

Saccbari albi tenuiffimè pulverati ^ x.
Mifee in mortario marmoreo, & rum f. q. mucaginis

gummi tragacanth: fiat mitjfa [olicia ex qua formentur
tabella feti rotula S. A.

Tabella Diafarfara , fiu de

Tujjilagim.

J£. Succi Fo'iorum Tujfilaginis depurati 3 ir,
* Saccbari albi % vii/.

Coquantur fimul ad confijìentiam folidam & fiant
tabella ■

OSSERVAZIONI.

SI averanno delle foglie d'iTuffilagìne colte nel lorvigore ; fi pelleranno bene in un mortajo di mar¬
mo , e fe ne trarrà il fugo col torchio : Si depurerà
juello fugo facendogli prendere una bollita , e paf-
.àndolo per una Te/a bambagina . Si diffolveran fo-
pra il fuoco due parti di zucchero bianco in una par¬
te di quello fugo depurato, e fi faran cuocere in con¬
tinenza foda • Si ritirerà allora la materia dal fuo¬
co , e quando farà mezzo fredda, fi verfèrà fopra
un marmo, fopra il quale farà flato fparfo dell'Ami¬
do in polvere fottile • Si condenferàellendendofi, fi
taglierà in Penniti che fi conferverà in una fcatola
in luogo afeiutto.

Sono buoni per indolcire le agrezzedel petto e per
eccitare lo fputo . Si mette un Pennitoin bocca per¬
chè appoco appoco vi fi ftrugga .

I

Tabella feu Rotula Mitridatica

prajervantes, A- Mynfìcbt.

JV. Extratti Mithridatii cum aceto dift ìli cito parati

Cornu Cervi Spagr/icì calcinati, Seminis Citrimun-

dati, Florum Sulpburis, Smaragdorum pr<epa¬
rai orum , Boli Orientali! p rapar, ana 3 j,

Radicit Zedoaria & Torme ut ili a ana 3£,

Margaritarum praparatanm, Magijìerii Corallo-
rum , Camphora ana 3j,Olei Succivi albi rettificati, Angelica ana 3 j ,

C O P E A
Ol Caryopbyllorum, & Ruta anagutt. iv.
SaccbariCryflallini in aqua oxalidu & rofarumdif-

joluti § xvj.
Fiant tabella S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Radici , lafemenzadi Cedro e'1 Corno di Cervo da un altra parte
lo Zucchero e la Canfora ; fi mefcoleranno le Polve¬
ri col Bolo , e cogli Smeraldi preparati, col Magi-
flerio di Corallo, colle Perle preparate, col Fior di
Solfo, cogli Olj, coll'Eftratto di Mitridate, e col¬
la quantità neceffaria di Acque diflillate di Acetofa
e di Rofe, per fare una Palla foda, che fi batterà in
un mortajo di marmo, e fe ne formeranno de i Pen¬
niti o Rotule che fi faranno feccare all'ombra, e fi
conferveranno in una fcatola in luogo afeiutto.

Prefervano dalla Pelle , refiflono all'aria cattiva
e alla malignità degli umori, La Dote ne da una
fino a tre dramme.

Per fare l'Eflratto di Mitridato fi diffolverk un Eflratiodt
oncia di Mitridato in otto once di Aceto ; fi met- Mitridato
terà a digerire la dilfoluzione per lo fpazio di dodici
ore in un vafo coperto a fuoco di Sabbia affai lento,
fi colerà poj con un panno lino, e fene farà evapo¬
rare l'umidità a fuoco lento fino a confidenza d'
Eftratto.

Benché il difègno dell'Autore de'Penniti fia fla¬
to di rendere il Mitridato più Quinteffenzialee più
falutifero riducendolo in Eftratto , è tuttavia faci¬
le il vedere che q uefla preparazione gli é nociva \
perché coll'evaporazione che Ci fa dell ' umidità , fi
lafcian fuggire le parti le più fpirito/è e più effen¬
ziali degl' Ingredienti che compongono il Mitrida¬
to , e coli' acidità dell' Aceto f\ fidano quelle che
poffon e (Ter reftate . Sarebbe dunque meglio letvir-
fi del Mitridato fteffo che del fuo Eftratto : le pat¬
ti di quella compofizione fono affai effaltate ed af¬
fai difpofte a dlllribuirfi per tutto il corpo, fenz'ep
fer bilògno di aprirle di vantaggio con nuove pre¬
parazioni .

Gli Smeraldi, le Perle, il Bolo e'1 Magi/Iorio di
Corallo mi fembrano materie inutili in quella com¬
pofizione , perché non contengono parti volatili che
poffano rarefare il fangue , e difcacciare i cattivi
umori fono per lo contrarioaflrignenti. Eccola
maniera della quale vorrei riformare quelli Penniti.

T ab ella Mitbridatica refor¬

mata .

Mithridatii $},
Rafura Cornu Cervi, Seminis Cifri mandati, Fio-

rum Sulpburis, Radicis Zedoaria ana 3 i

Capbura 9 j,

Oleorum Succini rettificati, Angelica ana 3

Ol. Caryopbyllorum, <&Ruta ana gutt. iv ,
Saccbari Cbryflallini }.

Mifce & cum mucagine gummi tragacanthi in aqua

refarum extratta fiat majja ex qua formentur tabella
feu rotula S. A.

Dofis erit à 3 j ufque ad 3 iij.

Tabella feu Rotula Therìacales,

A'Mynficht.

K- Extratti Theriaca Andromacbi cum aceto dijìillato

parati 3 i ,

Cornu Alcis Spagyricè calcinati, Terra Sigillata ,

Seminis Acetofa, Tintturafeu Balfami Sulpbu¬
ris , Hyacintborumpraparatorum ana 3 j,

Radicis E nula Campana <3 Angelica ana 3 &,
Ugni
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Lìgnì Alocs, OJfis è Corde Cervi, Succiai albi pre¬

parati ana 3 j ,
Olei Campbora , & Myrrharubra ana^ {j,
Caffi^ Lignea , Zedoaria anagutt.'iv ,
Saccbari al'oifftmi ^ xvj.

Cum aquis fcabiofa & cardili benedicii fiant tabel¬
la! S. A.

OSSER DAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Unghia d'Alce calci¬nata in gran Lambito al vapore di un Acqua
cordiale, e rafichiata , la femenza di Acetofa , le
Radici, il Legno d'Aloe e l'Orto di cuor di Cervo ;
da un altra parte, la Terra lìgillata e lo Zucchero .
Si mefcoleranno le Polveri co'Giacinti e col Succino
preparati, col Saliamo di Solto, cogliOlj, coll'E-
firatto di Triaca, e colla quantità neceflaria di Ac-
quedillillate di Scabiofa , e di Cardo benedetto per
tare una palla loia , che iì formerà in Penniti ovve-

„ ro in Rotule .
Tirtu. Sono buoni per fortificare il cuore, il cervello, e
voje. lo ftomaco, per refi fiere all'aria cattiva. LaDofe

ne da una dramma fino a tre dramme.
E/tratto di Per trar l'Estratto della Triaca , bifogna difibl-
Iriaca. verne un oncia in lette ovver'ott' once di Aceto di¬

filato , mettere la diffoluzion in digeftione per lo
fpazio di doJici orefopra un fuoco lento; poi colar¬
la , e farne confumare l'umidità fino a confidenza
di Efiratto.

Ma non citante qualfi/ia cautela per ben preparar
quefi'Efiratto , non iì può impedire che non fugga
nell'evaporazione la maggior parte de' Corpufcoli
fpiritofi o volatili della Triaca , ne'quali confi Ite va
la fua virtù maggiore. Trovo dunque che farebbefi
molto meglio nel le rv ir fi della T riaca in foftanza
che dell'Estratto.

Si troveranno nel mio Libro di Chimica le De-
fcrizioni del Ballamo di Solfo, degli Olj di Canfora
e di Mirra. Quelli di Calfia lignea e di Zedoaria fi
fanno come l'Olio di Cannella.

La Terra fi gittata e i Giacinti fono inutili in que¬
lla compolìzione : code lì e materie terreUri ed a! {ri¬
unenti fono prive de'principi attivi e volatili atei a
dare una virtù Alelfitaria . Sarebbe bene il trarre un
mucilagine di Gomma Dragante neil' Acqua di Car¬
do benedetto per incorporare !e Droghe ; i Penniti ne
riceverebbono più confidenza , e fi conferverebbono
mealio. Ecco dunque come varrei riformare quelli
Penniti.

Tabelle? Theriacales reformata.

$. Theriaca veteris % j,
Solfami Sulpburìs , Seminis Acetofa, Ungula Al-

cis , Radicum E nula Campana & Angelica ,
Ligni Aloes , OJJis è Corde Cervi, Succini albi,
Capbura , Myrrba ana ■>

Olei Cinnamomi gutt- viij,
Saccbari albi 1 •

Mljce in mortorio marmoreo & cum f q mucilaginis
gv.mmi tragacantbi in aqua cardui benediéli extracla ,
fiat majfafolida , ex qua formcntui tabella jeu rotu¬
la S. À.

Tabella de T^ebecha.

Glycynbixa % &,
Saccburi Can.fi j iij,
Pulveris Diaireos & Diatragacantbi frigidi ana%\j.
Saccbari albi fa i fi,.

Cum mucagin: guaimi tragacantbi in aqua rofarum
extrava fiat pafi a , ex qua fnr mentivi tabella feu ro¬
tula . .
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OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme gli Zuccheri ; da un al¬tra parte la Regolizia ; lì mefcolerannolePolveri
con quelle di Diaireos , e Diatragacantbi inun mortajo
di marmo, e colla quantità nece/faria di mucilagine
di Gomma Dragante tratto in Acqua rofa , fi farà
una palla foda che iì batterà per qualche tempo -, poi
fi formerannode'Penniti o Rotule che lì metteranno
a feccare , e fi conferveranno in una tiratola in luo¬
go alciutto.

Sono buoni per acquietare la Toffe, per ajutare il vìhù
refpiro, per la raucedine, per le agrezze del petto,
per eccitare lo fputo . Se ne laida firuggere in bocca .

E' cofa molto inutile il far entrare nella compolì¬
zione di quelli Penniti tre dramme di Zucchero can¬
dito , perche vi entra dello Zucchero bianco per far¬
ne il corpo; perché lo Zucchero candito non è diffe¬
rente dall'altro zucchero che nell'elfere crillallizzato.

Trovo che la Dofe delle Droghe lbij^mal propor-
tionate in quelta definizione. Vi è tiwP^o Zucchero
per la quantità delle Polveri. Ecco come vorrei ri¬
formarle.

T abella de 'Rjebecha re formata.

Glycyrrbtza % fi, ,
Vulveris Diaireos, <£? Diatragacantbi frigidi ana

3 ij 5
Saccbari albi fjj ■

Mijce & cum f.q. mucaginis gummi tragacantbi in
aqua rofarum extratta , fiat majfa folida ex qua for-
mentur tabella feu rotula 5.4.

Tabella; de Berberis.

Saccbari albi pulverati ff, j ,
lncalefcat ad ignem lentum donec fere liquefiat ,

fune adde paulatim,
Succi Berberis depurati , & evaporati ad mediai

E ììì-
Mifce fiant tabella S. A.

OSSERV AZIONI.

1 Penniti di fughi acidi non fi fanno nella manieraordinaria ; 1' acidità impedifee allo Zucchero il
cuocerli com'è necelfario, quando non fi offer vino le
necelfarie circoftanze.

Si metterà in una padellina fopra il fuoco una libra
di zucchero in polvere; fi agiterà con un battone, e
quando farà ben caldo e vicino a liquefarli, vi fi ver-
ferà mezz'oncia ocirca di zucchero di Berberis depu¬
rato e mezzo evaporato. Si muoverà lamefcolanza
per liquefare lo zucchero; quando l'umidità làrà qua¬
li confumata, vi fi getterà ancora altrettanto dello
fieffo zucchero di Berberis : fi continuerà cosi finché
tutto lo fugo lìa pollo in opera e difeccato. Si verfe-
rà allora la materia fopra una carta unta d'Olio di
Mandorle dolci e piegato in quadro, dove effondo
divenuto freddo fi taglierà in Penniti.

Rinfrefcano,finorzano la lete, lèrvono nelleFeb- y nt ^
bri ardenti, arredano il corfo di ventre . La Dofe
ne da una (ino a tre dramme. J

Si fa evaporare il fugo di Berberis prima di porlo in
opera , fino a diminuzione della metà, affinché lìa
più forte; perch'è la parte pivi flemmatica chefva-
pora.

Tabella de Succo Limonum &

Granatomm.

Eodem modo paranti» ac fuprà tabella de fucco
Berberis .

Nn Tabe!-
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♦ •

Virtù,
J>ofe,

Ji ,

Tabella feu T^otula Angelica pra-

fervativa prò Gravidis 5

A-Mynficht.

Ex tratti Radicis Angelica cum aceto difi illato fa¬
tti 3 i £,

Cornu Cervi Spagyricècalcinati , Terrq Sigillata ,
Boli Armena; prapar. Radicis Pceoniq fasmina,
Seminìi Acetofa ana 3 j ,

Margaritarum praparatarum , Magifierii Corallo-
rum , Sm.iragdorum prqparatorum , Hyacyntbo-
rum praparator. ana 3 ,

Macis in aceto macerati & exjìccati, Cajftg Lignea,
Croci Orientalis ana 3 j,

Olei Succini albi rettificati, Ol.Zedoaria ana'?)
Caryopbyllorum, anagutt. i v,
Saccbari ÉÈff allini %xvj.

Cum aqui^Klatitiis tormentilia , & veronica fiat
pi afa foli da ex qua formentur tabelle S. A-

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme la Radice di Peoniafemmina, !a femenza di Acetofa, laCaffia li¬
gnea , lo Zafferano , il Macis che prima farà flato
pollo per lo fpazio di qualche ora dentro l'Aceto e
feccato ; da un altra parte la Terra Sigillata , lo
Zucchero candito , il Corno di Cervo calcinato , le
Perle preparate , il Bolo , gli Smeraldi, ed i Giacin¬
ti preparati . Si melcoleranno le Polveri col Magi-
flerio di Corallo , coll'Eftratto di Radice di Angeli¬
ca , cogli Olj , e colla quantità necetfaria d'Acque
difliilate di Tormentilla e di Veronica per fare una
malfa foda che lì batterà per qualche tempo dentro
uno mortajodi marmo, e fe ne formeranno de i Pen¬
ti iti o Rotule fecondo l'infeg namenrodellArte-

Riparano le forze abbattute, refiflono al vele¬
no, impedifeono l'Aborto. La Dofe ne da una ti¬
no a tre dramme •

Come traendo J'Eftratto di Angelica non fi può
impedire alle parti più effenziali della Radice il fug¬
gire , farebbe molto meglio il fervirfi in fua vece del¬
ia Radice di Angelica lecca, Cemplicemente polveriz¬
zata.

Si troverà nel mio Trattato di Chimica la deferi-
zione del Magiflerio di Corallo ma'l Corallo fem-
plicemente preparato farebbe migliore in quella
compolìzione , perch'ò più aflrignente, e per con-
feguenza più acro a fortificare i legamenti della Ma¬
trice.

Si diflrugge una parte della virtù del Macis met¬
tendolo in infufion nell'Aceto ; perche quello liquore
eftrae la fua foflanza più dillaccata • Credo dunque
lìa miglior partito il fer virfene nel fuo flato naturale.

Tabella Tue do artica falv'ificantes

prò puerìsj A- Mynficht.

R. Extratli Zedoari? cum aceto dift illato fatti 5 i &,
Cornu Alcis Spagyricè calcinati , Succini albi pre¬

parati , Terree Sigillata, Boli Orientalis prqpar.
ana 3 j,

Radicum Pxonìtx rnaris , Diptamnt albi, Tormen¬
tala ana 3 i),

Smaragdorurn prapar atorum , Hyacinthorvm pr%-
paratorum , Seminìi Citri excorticati, Acetofa, &
Contra vermes, Magìflerii Coralli rubri , Perla-
rum Orientalium, Oculorum Catteri, OJfis de Cor¬
de Cervi, Baifami Uàpburis anifati ana 3 j,

Olei Cinnamomi, Macis, Cittì ana gutt.iv ,
Saccbari albijfmi ^xvj.

Mifce & cum aquìs nympb{<e £? rofarum fiant ta¬
belle feu rotule S. A-

OSSERVAZIONI

SI polverizzeranno infieme 1' Olfo di cuor di Cer¬vo , le Radici, eie fèmenze; da un altra parte
l'Unghiadi Alce calcinata , lo Zucchero, laTerra
Sigillata , il Bolo, il Succino , i Giacinti gli Sme-
i aldi preparati . Si mefcoleranno le Polveri co i
Magillerj, cogli Olj , col Ballamo di Soifo Anicia-
to , coll'Eftratto di Zedoaria , e colla quantità d'
Acque di Nenufar e di Rote neceffaria per fate una
Palla foda che fi batterà per qualche tempo in un
mortajo di marmo, affinchè gl'Ingredienti s'incor¬
porino bene , e fe ne formeranno de'Penniti e del¬
le Rotule , che fi conferveranno in una fcatola in
luogo afeiutto.

Sono adoperate per fortificare il cuore, il cervel- Virtù
10 , e'1 petto, perajutare il refpiro, perdifcaccia-
r e i venti. Se ne dà a i Fanciulli Epilettici. La Do- Dofe .
fe n'è da mezza dramma fino a due dramme.

Preparando l'Eltratto di Zedoaria fi diftrugge la
maggior parte di fua virtù : così giudicherei meglio
11 mettere in quefti Penniti la Radice Cecca fempli-
cemente polverizzata ; ella produrrebbe maggior ef¬
fetto che'l fuoEllratto.

E'un abufo il calcinare l'Unghiadi Alce, perchè
con quello fi priva delle fue parti volatili eflènziali .
E'molto meglio il fervirlène nel fuo flato naturale ;
bilògna rafchiarla per metterla in polvere ■

11 Bolo , la Terra figillata, le Pietre preziofe e i
Magiilerj mi fembrano molto inutili in quefla com¬
polìzione • Sono materie Htfe ed ailrignenti che non
polfono comunicare alcun effetto ne'Penniti, la vir¬
tù de'quali deeconfiftere in parti fpiritofè. Eccola
maniera della quale vorrei riformare quella Deferi-
zione.

Tabella T^edoartica reformata .

!#. Radicis Zedoari<e ,
Pafonia maris, Diptamni albi, Ungula Alcis, Suc¬

cini albi ana $ iij ,
OJfis è Corde Cervia Seminis Citri, Acetofa, Con¬

tra vermes ana 3 j,
Balfami Sulpburis anifati 3 i,
Oleorum Macis, Cinnamomi, Citri ana gutt.iv.
Saccbari albiffimì

Mifce & cum mucagine gummi tragacanthì in aqua
rofarum extratta fiat maffajolida ex qua formentur ta¬
bella feu pafiilli S. A.

Dofis efià 3 fj) ufque ad 3 ij-

Tabella feu Rotula Catarrhales

calida j A- Mynfìcbt.

Pulveris Specierum Diamofcbi dulcis , Diambra ,
Aromatici refati, D iaireos fimplicis ana 3 ,

Thuris^MaflicbiSySuccini albi,Cornu Cervi ana 3 ),
Saccbari albi 3v.

Cum aqua betonica fiant rotula qua oleo caryopbyl¬
lorum leniter inungantur.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Succino e'1 Cornodi Cervo ; da un altra parte il Ma/lice e l'in-
cenfo ; da un altra parte il Zucchero. Si mefcoleran¬
no le Polveri con quelle di Diamofcbi Dulcis , Diam¬
bra , Aromat. Rofat.e Diaireos ; li darì corpo alla me-
fcolanza in un mortajo di marmocoll Acqua di Bet-
tonica per fare una pafla foda, della quale fi torme-
ranno de i Penniti o delle Rotule che fi metteranno
a feccare all'ombra, e fi ugneranno poi leggiermente
d'Olio di Garofani. Si conferveranno in una fcato¬
la in luogo afeiutto.

For-



a N I V E
Vntà. Fortificano il cervello, edifperdono le umidità fu-
Doft. perflue colla trafpirazione. La Dofe n'è da mezza

dramma fino a due dramme.

QueftiPenniti fi conferverebbono meglio, fe ta¬

cendoli diflolvere nell'Acqua di Bettonica, vi fi met¬

tere un poco di Gomma Dragante, cheferveadat
loro corpo ,

Tabella jeu Rotulee Catarrhales

frìgidi} A- hAynfcht.

Seminis Papaveris albi contufi Jfw ,
Siliquarum Papaveris albi crafiiufculè incifarutn

l 'j >
Infundantur per aliquot dies in aquarum fcabiof<e

& tufftlagims f. q. poflea dijìillentur & in bujus Jtilla-
titii liquoris f q. difjolve granorum maftiebis ,

Coquantur parum & fihrentur, tunc adde
Saccbari albijjimi ^ viij-

Fiant ex arte tabella feu rotul^.

OSSERVAZIONI.

SI tagleranno groflàmente le tette di Papavero ,fi pefterà la Temenza, fi metteranno in una Cu¬
curbita di vetro o di Tufo -, fi verferanno Copra di

tutto ciò dell'Acqua di Tuffi llagine e diScabiofa ,
fin che la materia fia fufficientemente bagnata . Si

coprirà la Cucurbita , e lì lafcierà digerire il tutto
caldamente per lo fpazio di due giorni o circa : vi

fi adatterà allora un Capitello col Tuo Recipiente ",

fi luteranno le giunture, e fi metterà a diftillare il

liquore a fuoco di Sabbia . Siftemprerà nell' Ac¬

qua diftillata il Mallice in lagrime ben polverizzato .

Si farà bollire leggermente la mefcolanza , e fi fel¬
trerà . Si mefcolerà il liquore feltrato collo zucche¬

ro, e fi faranno, cuocere infieme a fuoco lento fino
a confidenza di Elettuario fodo ; vi fi lafcierà di¬
venir mezzo fredda la materia , e fi ver/èra {'opra

un marmo Copra il quale farà llaco fparfo dell'Ami¬
do in polvere ben Cottile ; il lafcierà Rendere a dif¬
fidenza, e fi taglierà in Penniti che fi conferveran¬
no in una fcatola in luogo afciucto.

Virtù. Sono buoni per li catarri che vengono daunafie-
rofità aera e fiottile ; il che fi conofce quando il ca¬

po è affai caldo, gli occhi fono rotti, la fediva è fa-
Dofe . lata oamara, quando vi è la febbre . LaDofeè da

una dramma fino a tre.

Tab e 11& de T bure.
J£. Seminis Coriandri J,/J.,

Olibani, Nucis Mofcbatg ana Jii;,
GlycynbiZte , Mafiicbes ana £ ij,
Cubebarum, Comu Cervi anaj^ ),
Conferva Rofarum rubrarum % i,
Saccbari albi aqua betonica còfii % viij.

Fiant tabella S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il corno di Cervo ra-fchiato , il Coriandro , la Nocemolcada , la

Regoliziae le Cubebe; da un altra parte il Madi-
ce e l'Olibano . Si farà cuocere lo zucchero con tre

o quattr'once di A.cqua di Bettonica in confidenza
di Eiettuariafodo . Si toglierà dal fuoco ; vi fi dif-

folverà la Conferva di Rofe , poi quando la materia
farà mezzo fredda vi fi mefcoleranno efattamente le

Polveri . Si getterà la Palla ancor calda fopra una
carta unta d'Olio di Mandorla dolce ; fi denderà

con un battone atto a didender. la palla , e fi taglie¬

rà in Penniti , i quali fi conferveranno dentro, una
fcatola in luogo alciutto .

Virtù. Fortificano lo ilomaco e'I cervello , aiutano alla
Dofe. digestione, provocano l'appetito . La Dofe ne da

una fino a tre dramme.

RS ALE, 3*3

Tabe lice Latificantes.

Pulveris Letificanti* anteapr<ffcriptici],
Saccbari albijjimi pulverati% vii;.

Mifce in mortario marmoreo & cum f. q. mUCctginif
gummi tragacanthi in aquamelifjq extraàl{fiatpajla t
ex quaformentur tabelle vel rotule A,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente lo zucchero, fi mefeo-lerà colla Polvere , s'incorporerà la mefcolan¬

za in un mortaio di marmo,col mucilagine di Gom¬

ma Dragante tratto in Acqua di Melitta per fare

una parta foda, della quale fi formeranno de i Pen¬
niti o delle Rotule, che fi conferveranno dentro una
fcatola .

Fortificano il cuore, il cervello^» ftomaco , C»/f .
rifvegliano gli fpiriti, eccitano l'alleH^fta. La Do- Virtù.
fe ne da mezza dramma fino a due dramme.

Tabella T^ofacea anodina.•
$.• Florum Rofarum rubrarum & Papaveris rboeado'.

a»a man■ ij,
Seminis Papaveris albi contufi ^

Coquantur in f q. aqu^ fontane , in colatura expref-
fa diffolve

Saccbari optimi j.
Coquantur ad confiftentiam tabellarum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Rofe rotte e de i Fiori di Pa¬pavero erratico recenti . Si pellerà la feme nza
di Papavero ; fi farà bollire il tucco interne lenta¬mente nell'Acque per Io fpazio di mezz'ora o circa

per fare una libra e mezza o due libre di decozione .
Si colerà con efprettìone ; vi fi diflòiverà lo zucche¬
ro , fi chiarificherà la mefcolanza con un bianco d*

uovo-, e dopo averla fatta pattare per una Tela
bambagina , fi farà cuocere in confidenza di Pen¬

niti . Poi quando farà mezzo fredda , fi getterà fo¬

pra un marmo, fopra il quale farà ftato fparfo dell'
Amido in Polvere lottile , e fi taglierà in Penniti,

che fi conferveranno dentro una fcatola in luogo
afeiutto. Saranno rotti.

Sono buoni per indolcire ed arredare le Sierofità Virtù

acri che cadono Tu! petto ; condenfano lo Iputo, e Dofe ,
maturano il catarro . Si iafeia druggere un pezzo
di etti in bocca appoco appoco.

Ho tratta codetta definizione dalla Farmacopeadi Tolofa.

CAPITOLO X.

Degli Oppiati, delle Confezioni e
degli Elettuarii.

IL nome di Oppiato non era dato per l'addietroche a certe compofizioni liquide , nelle quali
entrava l'Oppio ; ma prefentemente fi dà quello
nome a molti Elettuari ne'quali non n'entra .

1 nomi di Confezione , e di Elettuario denotano
quafi lo ftetto . Il primo viene da Conficere, che li¬

gnifica terminare e dar perfezione, e'I fecondo ligni¬

fica Confeélio rerum eleftarum : dicefi perciò non me¬
no Ele&arium , eh' EleFuarìum.

Quefte tre forte di preparazioni hanno confi-

ftenia quafi firn.le a quelle del Mele .• fono com-

pofte di Polveri , di Polpe, di Zucchero, di Me¬
le , di Liquori. Sono deltinate per fervirfene inte-
r iormente.

N n z Sona
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Sono fiate inventate dagli Antichi per più ragio¬
ni, come per correggere l'azione troppo violenta di
alcuni Medicamenti, per eccitare ed aumentare la
virtù di cext'altri, per unire colla mefcolanza e col¬

la fermentazione, le qualità de'Mi Ria fine di far¬

ne un comporto più perfetto , per poter confervar
lungo tempo i Medicamenti, per metterli in illato

diellere prefi con facilita epre/tezza fenza eflfer ne-

ceffità che l'infermo ne attenda la preparazione.

Dldcodittm fìmpìex , Galeni.

Capita decem Papaveris magnitudine mediocri ,

in aqu<e f. q. macera horis 24 fibumidiora, vel
biduo fi ficciora , f uper cìneres calidos . Deinde

coquantur ad /ucci extraèiionem ; in exprejfo li¬
quore diffolve mediumpondus fiapte vel penidio-

rum , éf coque ad juftam crajfitiem ut fervavi

fofjtt

IR er vazioni.

SI prenderanno delle tette di Papavero mediocre¬mente gr offa ; fi tagleranno in piccoli pezzi ,
e fi metteranno in un vafo vernicato . Si verferà

fopra di effe , tre libre o dhxa di acqua bollente ,
ii coprirà il vafo , e fi metterà fopra le ceneri cal¬
de . Si lafcierà la materia in digeftìone per lo fipa-

zio di ventiquattr'ore fe le Tefte di Papavero fono
recenti, o per Jo fpaziodi due giorni, fe fono Cec¬

che . Si metterà poi il vafo fopra il fuoco , e (1 fa¬
rà bollire lentamente l'infusione (ino alla diminu¬

zione dei terzo dell'umidità j poi fi colerà con for¬

te efpreffione ; fi peferà il liquore colato , vi fi dif-
folverà la metà del fuo pelo di Sapa o di Perniiti ,
e fene farà confumare Ì' umidità fino a confiftenza

di Élettuario. Sarà quello il Diacodio femptice.
E' buono per indolcire e condenfare le fierofità

troppo aeree he vengono dal cervello , pei acquie¬
tare la TofTe, e per provocare il Conno . La Do/è
n'è da uno fcrupolo lino a due dramme.

Quefto Dia codio femplice e propriamente un E -
ftratto di tede di Papavero me!coiato col Sapa o col¬

lo Zucchero. E' (tato pollo con ragione nel numero

degli Oppiati, perchè l'Ellratto delle tette di Papa¬
vero è un Opp'10noftrano . Codetta preparazione non

è più in ufo dacché fi ha conofc'iuto che lo lciroppo di

Papavero , detto ora Diacodio , produce lo il e fio
effetto.

11 Diacodio dev'eftere dato in minor Dofe ne'

Paefi caldi ; come in Italia , in Linguadoca , in Pro¬

venza , che ne' Paefi temperati , perchè quanto

maggiore è la fòrza del Sole , tanto più i Papaveri
fono fonniferi •

Dìacodium Compofitum, Mefue.

Jjg. Diacodii fimplicis Jts i,

TrocbiJcorum Ramici? % ,

Hypocifiidos , Myrrb<e, Croci, Balauftiorum ana J )■
Mifce , fiat opiata S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Balaufti, lo Zaffera¬no , i Trodici, e l'ipocifiide ; da un altra parte
la Mirra ; fi mefcoleranno le Polveri col Diacodio

femplice che fi avrà fatto un poco fcaldare , e fi farà

un Oppiato che farà confervato per lo bifogno ■
Virtù. E'buono per arredare e per indolcire i catarri, i

Dofe. corlì di ventre , l'emorragie La Dofe n'è da due
fcrupoli fino a tre dramme .

Se quell'Oppiato foffe troppo indurito dalla mefco¬
lanza delle Polveri, fi ammollirà con un poco di Sci¬

roppo di Papavero bianco,

T^equìes, TSLicolai Myrepjì*

RJ- Rojarum rubrarum, Viólarum ana 3 iij,

Opti , Seminis Hyofcyami , Papaveris albi , In-
tibi, Laftvxte, Portulaca , Pfyllit, Conicis Ra-

dicis Mandragora , Nucis Mofchata, Cinnamo¬

mi , Zingiberis aria 3 j & 5

Sacchari Candi J j ,

T ium Santalorum, Spodii, Gummi Tragacantbi
ana gr v.

Technicè fiat pulvis ufui repcnendus ,vel cumjule-
po rofato paretur optata.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeran ognuno in particolare lo Spodio,ovvero l'Avorio bruciato, lo zucchero Candito

e la Gomma Dragante . Da un'altra partetuttele
altre Droghe infieme . Si mefcoleranno le Polveri ,

e fi confèrverà la mefcolanza per lervirfene per lo

bifogno , ovvero fi ridurrà incorporandolo con tre
volte altrettanto Giulebbe rofato cotto in confiften¬

za di feiroppo denlò.

E' buono per eccitare il fonno, per mettere in cai- virtù
ma i dolori, per fortificare, per arreftare il fangue . _
La Dofe della Polvere è da mezzo fcrupolo fino a

due fcrupoli, equella dell'Oppiato è da due fcrupoli

fino ad otto . Si applica parimente fopra le tempie,

nelle Febbri ardenti per calmare i dolori del capo.

GÌ' Ingredienti narcotici eh' entrano in quefta j ) 0fi d c *
cornpofizione , fono l'Oppio , la Semenza di )uiqiiia - Narcotici
mo e la feorza della Radice di Mandragora.

Mezzo fcrupolo della Polvere , o due fcrupoli dell'

Oppiato Requies contiene d'Oppio, di Semenza di

Jufquiamo, e della feorza della Radice di Mandra-

gora trequarti di grano d'ognuno.

Uno fcrupolo della Polvere, o quattro fcrupoli
dell'Oppiato contiene d'Oppio , di Semenza di Juf¬

quiamo, e della feorza della Radicedi Mandragora
un grano e mezzo d'ognuno -

Mezza dramma della Polvere o due fcrupoli dell' 7 *

Oppiato contiene d'Oppio, di femenza di/u/quiamo " J *'
e di feorza di Radice di Mandragora due grani e'1

quarto di un grano d'ognuno •

Due fcrupoli della Polvere ovver otto fcrupoli dell' jj t
Oppiato contiene dOppio, di temenza di Jufquia¬
mo, e della feorza di Radice di Mandragora, tre gra¬

ni d'ognuno.

Anùdotum Ajyncritum^ ABuarii.

ìji. opa 3 vj,

Myrrbte $ v $ ij ,

Viperis nigri, Seminis Petrofelini a;:a% v,
Apii & Sinapeos ana J ,
Scbosnantbi % ii;,

Amomi, Styra. js calamites ana 3 ij ,

Magmatis Hedycroi v ,

Caffue Lignea , Pipens albi , Seminis Sezeleos
ana iv.

Fiat pulvis cum omnium triplo mellis defpumati ex-

cipiendus ufui afjervandus.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Pepi, le femenze, l'A-momo , lo Schenanto, elaCalfia lignea; da un'

altra parte la Mirra , lo Storace, ei Trocifci di He¬

dycroi • Si fceglierà l'Oppio del più puro, fe ne fepa-
rèrà la feorza o la foglia che d'ordinarioJoinvilup-

pa ; fi taglierà in piccoli pezzi ; fi batterà in un mor-

tajo di bronzo con un poco di weleper ridurlo in Pa¬
lla . Si mefcolerà la Pafta con fedici once di Mele

fchiumato, poi vi s'incorporeranno le Polveri per fa¬
re del tutto un Oppiato che fi confervera in un vafo

ben coperto per fervirfene nel bifogno.
E' buono per refiftere alla malignità degli umori, Virtù,

per
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Dofe.

9i-

9>i

5i-

Virtù.

Dofe.

Narcotici.

di-

5&-
9ij.

Z)-

per mettere i dolori in calma ; fervono per l'Epilef-
fia, perle Vertigini, per la Frenella, per lo malde
i denti ; per le malattie contagiofe, per la Toffe in¬
vecchiata, per far dormire. La Dofe n'èda uno
fcrupolo fino ad una dramma.

Quefta preparazione è un Oppiato, di cui Attua¬
rio è l'Autore . 11 nome di Afyncrito che lignifica fen-
za pari, gli è flato dato per efprimere le fue gran
proprietà .

Sopra uno fcrupolo di qued' Oppiato entra un po¬
co meno di un granod' Oppio.

Sopra due fcrupoli dell'Oppiato entra un grano e
mezzo o circa d'Oppio.

Sopra una dramma dell' Oppiato entrano due gra¬
ni e mezzo d'Oppio.

Vhtlonìum Magnum ? feu 'Ro-

manum .

1^. Semìnìs Hyofcyami if Papaveri* albi ana Jv,
VP** 3v'&, .
CaJJta Lignea, Cinnamomi ana 5 1 ,
Seminum Apii, Petrofelini Macedonici , Fcenicu-

li , Dauci Cretici, CoJIi , Myrrha , Cafìorei
ana J ,

Croci, Pyrethri, Nardi Indica ana 9 } 5
Mellis optimi defpumatì §ix.

Fiat ex arte oppiata.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infìeme ,fi me-fcolerà la Polvere nel mele (chiamato che farà (la¬
to fatto cuocere in confidenza di feiroppo denfo, per
fare un Oppiato, che fi conferverà in un Vafo ben
chiufo.

E' (limato buono per mettere in calma i dolori ,
per Io Catarro , per le Nanfee, per reprimere i Va¬
pori , per eccitare il Sonno , per le Coliche, per re¬
fi fferea/ veleno . La Dofen'é da uno fcrupolo Tino ad
una dramma . Si adopera anche ne cri Rei anodini
da una fino a tre dramme per ogni Crideo.

I! nome di qued' Oppiato viene dal fuo Autore
Filone gran Filofofo e famofo Medico nato in
Tarfo -

La deferizione ordinaria domanda una dramma di
Euforbio-, mahofeguita la Farmacopea Reale, che
toglie queda Gomma dalla compoiizion?-, e con ra¬
gione fecondo il mio parere, perch' e (fendo molto
aera ed anche un poco caudica , non (ì dee mefcolar-
ne ne'-Medica menci che fi prendon per bocca.

GÌ' Ingredienti narcotici eh' entrano in queda
compolizionefono lafernenzadi Jufquiamo e l'Op¬
pio .

UnofcrupolodiFiloniocontieneungrano e'1 ter¬
zo di un grano dHemenza di Jufquiamo, ei due ter¬
zi di un grano d'Oppio.

Mezza dramma di Filonio contiene due grani di
Temenza di Jufquiamo, e un grano d'Oppio.

Due fcrupoli di Filonio contengono due grani e i
due terzi di un grano di temenza di Jufquiamo, ed un
grano e '1 terzo di un grano d Oppio.

Una dramma di Filonio contiene quattro grani di
femenza di J ufquiamo, due grani d'Oppio.

Tbilonium Verficum , Mefite .

$>. Seminum Papaveris albi & Hyofcyami albi ana 3 x,
Opii , Terra Sigillata ana 3 v ,
Lapidif Hamatitis , Croci ana 3 >) fcu
Ca'fiorei , Spica Indica, Pyrethri , Margarita-

rum , Succini, Zedoaria, Doronici, z>cl Enula
Campana, Trocbifcorum Kamici ana 3 li ,

Caphura 9 j ,
Mellis rofati k xv.

Mifce, fiat optata S. A

OSSER VAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme le Radici, le femenze,il Cadoreo, lo Spicanardi, io Zafferano, i Tro¬
chei di Ramich ; da un altra parte la TTerra Sigillata
e la Canfora : Si macineranno infìeme fopra il Por¬
fido la Pietra Ematite, le Perle , e 'I Succino finché
fieno in Polvere impalpabile. A v raffi dell' Oppio ben
netto; fi taglierà in piccoli pezzi, e fi pederà in un
mortaio di bronzo con un poco di mele rofato finche
(ìa in Parta liquida. Si farà cuocere del Mele rofato
in confidenza di feiroppo denfo; fe ne peferanno quin¬
dici once nelle quali fi mefcoleranno efartamente
y Oppioe le Polveri per fare un Oppiato che fi con-
ferverà in Vafo ben chiufo per lo bifogno.

E'buono per arredare l'Emorragie , iCorfi di
ventre , per impedire 1' Aborto . La Dofe n'é da
uno fcrupolo fino ad una dramma .

Uno fcrupolo di quell'Oppiato coitene due terzi
di un grano d'Oppio , ed un gratj|K s'l terzo di un
granodi femenza d Jufquiamo •

Mezza drammadell'Oppiato contiene un grano e
mezzo quartodigrano d'Oppio , edue grani e mez¬
zo di (emenza di J ufquiamo.

Due fcrupoli dell'Oppiato contengono un grano e
mezzo d'Oppio , e tre grani di femenza di Juf¬
quiamo .

Una dramma dell'Oppiato contiene due grani e'1
quarto di un granod' Oppio, e quattro grani e mez¬
zo di femenza di Jufquiamo .

Ho tolto dalla deferizione una dramma di Eufor¬
bio , per la ftefla ragione detta nella compofizion pre¬
cedente. Sarei di parere che fene toglieffe anche il
Piretro, a cagione di fua grand' agrezza.

Thilonìum Calidum y Le Mort.

ISeminis Anifi, Fornicali, Carvi ana 3vj
Cinnamomi ^ (J,,
Zingibcris , Ex traili Opii ana 3i>j>
Nucis Mofchata 3 ij,
Mellis defpumatì §x.

Mifce, fiat opiata S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme le femenze , la Can¬nella, la Nocemofcada e '1 Zenzero; fi farà fchiu-
mare e cuocere il mele fino a confidenza di feiroppo
denfò; vi fi mefcolerà efattamente fuori del fuoco
l'Efìrattod'Oppio , poi vi fi mefcoleranno le Pol¬
veri per fare un Oppiato che fi conferverà in un Va¬
fo ben chiufo .

Non cede in virtù alle preparazioni precedenti del
medefìmo nome, benché vi entrino menofpezied'
Ingredienti. Eccita il fonno, acquieta i dolori, re¬
fide alla malignità degli umori. La dofe è da mez¬
zo fcrupolo fino ad una dramma.

Mezzo fcrupolo di querto Filonio contiene mezzo
grano di Edratto d'Oppio.

Uno fcrupolo di Filonio contiene un grano di E-
dratto d'Oppio.

Mezza dramma di Filonio contiene un grano e
mezzodì Edratto d'Oppio.

Duefcrupoli di Filonio contengono due grani di
Edratto d'Oppio.

Una dramma di Filonio contiene tre grani d'
Oppio.

Virtù.
Dofe.

9i-

3 fi-

9 ti¬

si-

Virtù.

Dofe.

9ft-

9 i-

9 ìi-

Si

Pisi-
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FARMACOPEA

♦

Virtù.

Dofe .

3'h

3&-

9'/.-

$)>

Virtù,

Dofe.

dì-

3&-

Sij-

Si-

Philonium Frigidum, Z,<? Mori.

R> Rofarum rubrarum 3jj,

C a/fi a Lignea 3 vj,

JBa/i Armenie, Radicis Biflorta unti $ ,
ExtraSi Opii 3 'j £ >

Mellis defpumati $1x.

Mifce , jf<rf optata. S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Rofe , la Gaflìa li¬gnea, e la Radicedi Biftorta; da un altra parte
il Bolo. Si mescoleranno le Polveri coli'Eitrattod'
Oppio e col Mele fchiumato, per fa re un Oppiato
che fi conferverà in un Vafobenchiufo.

E' buono per arrecare 1' Emorragie e i Corfi di
ventre; provoja .il dormire. La Dofe n' è da mezzo
fcrupolo fino'jBfcna dramma.

Mezzo fcruPRo di queft'Oppiato contiene iJ ter¬
zo di un grano di E (tratto d' Oppio.

Uno fcrupolo d' Oppiato contiene due terzi di gra¬
no di Eitrattod' Oppio.

Mezza Dramma d'Oppiato contiene un grano di
Ertratto d'Oppio.

Due fcrupoli di Oppiato contengono un granoe '1
terzo di un grano d' Eftratto d'Oppio.

Una dramma d' Oppiato contiene due grani di E-
ftratto d' Oppip.

Si troverà Ja defcrizione dell' Eftratto d' Oppio
nel mio Trattato di Chimica.

Mufa /Enea , Jive TLa^enea -, five
Egei e a 5 Mejue .

R' Radicavi Afari, Valeriana majorìs , Meu, Co-

fli , Dauci Crettci , Piperis longi & Migri,

Cinnamomi , Galbani , Myrrha , Caflorei ,
Opii, Croci a a a

Mellis defpumati g xx.
Fiat optata S. A.

OSSERV A.'ZiIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, la Cannel¬la , il Dauco, iPepi, ilCaftoreo; da un altra
parte lo Zafferano, dopo averlo fatto feccare fra due
carte con un calor lento ; da un altra parte la Mirra
e '1 Galbano che farà fiato fceJto in lagrime , per non
effer in neceffitàdi purificarlo. Si fceglierà dell' Op¬
pio più netto che fi potrà ; fi taglierà in piccoli pez¬
zi; fi batterà in un mortajo di bronzo con poco Me¬
le fchiumato per ridurlo in parta liquida : fi (tempre¬
rà allora nel Mele fchiumato, e vi fi mefcoleranno
efattamente le Polveri, per fare un Oppiato che fi
conferverà in un Valo ben chiufo

E'buono per la Colica , per mettere in calma 1
dolori, per refiftere al Veleno , per provocare il lòn-
no. La Dofe n'è da uno fcrupolo fino ad una
dramma.

Mufa , è'1 nome dell' Autore della Compofizione.
/Enea è ftato aggiunto a cagion del fuo colore, che fi
accolta a quella del Rame.

Uno fcrupolodiMufa ^Enea contiene mezzo gra¬
no d'Oppio.

Mezza dramma di Mufa ^Enea contiene tre quar¬
ti di un grano d' Oppio •

Due fcrupoli di Mufa ^nea contiene un grano
d' Oppio •

Una dramma di Mufa iEnea contiene un granoe
mezzo d' Oppio.

Mufa &nea ? "Hicofa/.

Rf. Seminis Hyofcyami, Olibani, Myrrba, Gentian4?
ana 3 vj,

OpU l '
Croci 9 vii j-gr.xvj,

Eupborbii, Ariftolochìa longa ano, 3 ' fe »

Cortica radicis Mandragora 3 iv,
Mellis defpumati 3-xiij.

Fiat opiata S. A.

OSSERV AZION I.

SI polverizzeranno infieme la feorza della Radicedi Mandragora, l'Ariltolochia, la Genziana ,
e la femenza di jufquiamo; da un altra parte lo Zaf¬
ferano , dopo averlo fatto feccare fra due carte ; da
un altra parte l'Euforbie, l'Olibano, e la Mirra .
Si fceglierà l'Oppio più netto, fi taglierà in piccoli
pezzi ; fi batterà in un mortajo di bronzo con un po¬
co di Mele fchiumato per ridurlo in Pafta . Si mefeo-
lerà allora efattamente col mele fchiumato e colle
Polveri per fare del tutto un Oppiato che fi copferve-
rà per lo bifogno.

Ha leftefle virtù che'I precedente, maépiù nar¬
cotico . La Dofe è da mezzo fcrupolo fino a due fcru¬
poli .

Mezzo fcrupolo di Mufa ^Enea contiene il terzo
d'un grano d'Oppio .

Uno fcrupolo di Mufa^Enea contiene due terzi di
un grano d'Oppio »

Mezza dramma diMu.'a^Enea contiene un grano
e un terzo di grano d' Oppio.

Due fcrupoli di Mula jEnea contendono un gra¬
no e'1 terzo di un grano d' Oppio.

Vorrei togliere da quella compofizione 1' Eufor-
bio, a cagione di fua agrezza cauitica.

yiurea yilexandrma , TSLiCoh

slkxand.

Afari , Carpobalfami vcl fuccedaneì ejus Cube'
barum, Seminìs Byofcyami albi ana 3iift>

Caryophyllorum , Opit, Myrrba , Cypert ana 3 ij,

Opobalfamivel fuccedaneì ejus Old Nucis Mofcba-
ta , Cinnamomi, Folii ìndi, Zcdoaria, Zm-

giberis , Cofti, Coralli rubri , Cajfia Lignea,
Eupborbii, Tragacanthi, Tburis , Styracis ca-
lamites, Salvia, Meu Athamantici, Cardamo¬

mi , Seminis Sefeleos , Sinapi , Saxifragia ,
Anetbi & Anifi ana $ j,

Xyloaloes vel fuccedaneì ejus Santalì citrini, Rba-

pontici, Trocbifcorum Alipta mofehata, Cato¬
rci , Spica nardi, Galanga, Opopanacts , Ana-
cardii, Maftiches , Sulpburis vivi, Radicis V(co¬

nia, Eryngii, Acori veri feu Calami Aromati¬

ci officinarum, Ariftolochìa longa , Gentiana y
& Valeriana majorìs , Corticis radicis Mandra¬

gora , Rofarum rubrarum , Thymi, Pulegii ,
Chamadryos, Baccarum Lauri , Seminum A-

meos, Dauci, Carvi, Petrofelini Macedonici,

Libyftici, vulgo Leviftici, Ruta, Apìi monta¬

ni, Piperis longi & albi, Amomi , Xylobalfa-

mi, vel furculorum Lentifci , Margaritarutn

praparatarum, Blatta Bizantia, OJfis è Cor¬
de Cervi, Foliorum Auri & Argenti ana $ fa,

Rafura Eboris, Calami Aromatici veri, Pyre-
thri ana gr. ix,

Mellis defpumati ft>ij,

Tecbnicè paretur opiata vfui reponenda .

Virtù.

Dofe.

36-

di-

Zù-

dij.

Vbi
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OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme tutte le Droghe , ec¬cettuate le Perle, l'Oro, l'Argento . Simefco-
lerà la Polvere colle Perle preparate ; poi s'incorpo¬
rerà nel Mele fchiumato un poco caldo, agitando per
lungo tempo la materia con un baffone Vili mefco-
lerà in fine l'Oro in foglie, e fi metterà T Oppiato in
un Vafo che fi chiuderà elettamente per effere con¬
fermato per lo bifogno.

Virtù. E'buono per le fluffioni fredde del Cervello, per
l'Epileflìa, per lo Delirio, per Io dolore de' Denti ;
per refiftere al veleno, per eccitare il fonno. La

Dofe. Ì3ofe n'é da mezza dramma fino ad una dramma
e mezza.

Ogni Dramma di quetta compofizione contiene
poco più di mezzo grano d'Oppio .

Queft' Oppiato è chiamato Aurea a cagione dell'
Oro che vi entra : E'fiato inventato da un Medico
nomato Aleffandro. E' un Antidoto che ha gran re¬
lazione colla Triaca. L'Oronon vi ferve che d'or¬
namento , eie Perle vi fono inutili. La Rafchiatu-
ra d' Avorio eì Calamo aromatico vidovrebbono
entrare in maggior Dofe. Nel rimanente, fi può di¬
re che quetta compofizione fia un grand' imbarazzo
d'Ingredienti accumulati l'uno fopra l'altro . Si po¬
trebbe moltoabbreviarle non facendovi entrar che le
Droghe più effenziali. Ma é pochiifimo in ufo, e fi
può benilfimo lafciarla avendo la Triaca.

Mitbridatium Damocratis.

Myrrba optimi , Olibani, Croci, Agarici, Zin-
giberis , Cinnamomi, Nardi Indica, Seminis
Tblafpeos ana 3 X ?

Sem. Sefeleos Majflien Opobalfami, nel fuccedanei
Olei Nucis Mofcbata , Schcenantbi, Stxchados
Arabica, Cojti, Galbani ,Terebintbina C hia,
Piperis ìongi , Caftorei , Slitti Hypociftidos ,
Styracis calamita , Opopanacis , Folti Indi
ana %j,

Cajfta Lignea , Polii montani , Piperis albi ,
Scordii , Seminis Dauci Credei, Carpobalfa-
mi, v°.l fuccedanei Cubebarum , Trocbifcorum
Cypbeos, Bdellii ana 3 vij,

Nardi Celtica, Gummi Arabici, Seminis Vetro-
felini Macedonici, Fceniculi, & Cardamomi mi¬
nori.s, 0pii Tbebaici, Rofarum rubrarum Di-
clamni Ci etici, Radicis Gentiana ana ^v,

Rad. Acori veri, Ari, P bit, Seminis Anifi, Saga-
peni ana $ lij ,

Meu Atbamantici, Acacia? vera, Ventris Scinci,
Seminis Hyperici ana 5 ij ,

Mellis dejpumati $>ix, Jviij, Ji;,
Vini optimi q. f

Fiat optata S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà in particolare Io Zafferano dopoaverlo fatto feccare ad un lentiffimo calore fra
duecarti: da un altra parte fi metteranno in polve¬
re infieme le Radici, i Legni, le feorze, le femen-
zc, l'Agarico, lo Scinco marino, i Fiori, le Fo¬
glie , ilCarpobalfamo, i Trocifci, i Pepi, il Ca-
itoreo, loSpicanardi, l'Oppio, l'Ipocittide , l'A¬
cacia , e le Gofnme •

Avranno!! nove libre, ott'oncee due dramme di
bel Mele, o Mele fchiumato •, vi fi mefcolerannodue
libre o circa di Vino di Spagna , e fi farà cuocere la
mefcolanza a fuoco lento lino a confidenza di Sci¬
roppo denfo; fi ritirerà il bacino dal fuoco", fi met¬
terà lo Zafferano polverizzato in un gran bacino di
ftagno; vi fi verterà appoco appoco il Mele cotto
ancor caldo, efiagiterà la materia con un baffone,
affinchèprendaun bel colore. Quando lo Zafferano
farà bene ftemperato, vi fi aggiugneranno appoco
appoco le Polveri ; ma è necelfàrio che la materia fìa
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mezzo fredda, affinchè le Gomme non vi fi faccia¬
no ingrummia cagion del troppocalore, ovvero non
fi disperdano le parti Volatili. Si faranno in fine li¬
quefarli infiemèfòpra un fuoco lento la Trementina
e l'Opobalfamo, ovvero l'Olio diNocemofcada ,
ed avendo verfato il liquore nella compofizione, fi
muoverà vìgorofamente il tutto con unpeftello di
legno o un baffone cilindro per fare un Oppiato
che fi conferverà per lo bifogno in un Vafo ben
chiufo.

E'buono perprefervar dalla Pefie, dalle Febbri Virtù.
maligne, dalVajuolo, dallo Scorbuto ; refiflealla
malignità degli Umori ; fervecontro il Velenodella
Cicuta, del Napello; fe ne dà nell'Epileffia , nel!'
Apopleffia, nella Paralifìa, nelle Febbri intermit¬
tenti : fortifica lo ftomaco e'1 cervello . La Do- Dofe.
te n'è da uno fcrupolo fino ad una dramma e
mezza,

Quetta compofizione ha prefo il nome dal fuo Au¬
tore Mitridate, quel gran Redi Ponto e diBitinia
che ha dato tanto che fare ai Ronjani . Inventò
quell A ntidoto per difènder/i dal veleno eh' ei teme¬
va gli toffe fatto dare da' fuoi Nemici. Ne prendeva
ogni giorno, epretendefi che vo/endofi avvelenare
allorché fi vide in un pericolo imminente di cadere in
poter di Pompeo, e di efter condotto Schiavo a Ro¬
ma , non poteffe riufeire nel fuo difegno a cagione
del fuo Medicamento che dittruggeva la forza de' ve¬
leni ; di modo che fu coftretto a farfi uccidere da
unofehiavo . Codetta Storia puòeffer vera, luppo¬
lo che Mitridate non fi fia fervito che di veleni coa¬
gulanti, come fono la Cicuta , il Napello, l'Aco¬
nito, il morfodi Vipera o d'altri firpenti, la pun¬
tura dello Scorpione , e della Tarantola : ma fe avef-
fe prefo deli' Arfenico , del Sublimato , o qualche
altro veleno corrofivo della fletta natura, il fuo me¬
dicamento non averebbe potuto impedire l'effetto;
lo averebbe per lo contrario affrettato colle fue parti
volatili e infornino attive.

Damocrate era un Al ed ico Romano che pofe la
deCcr izione del Mitridate in Ver fi Esametri, dopo
edere Hata portata in Roma da Pompeo fcritta di
mano del fuo Autore.

Quella compofizione è tanfo firn ile in tutte le cofe
alla Triaca, chefipuòbeniffimo fofrituir l'una all'
altra. Stimali tuttavia anche più la Triaca ed è più
in ufo che '1 Mitridato. Da codette ragioni concludo
che'1 Mitridate è una compofizione mutile, oper lo
meno che può effer lafciato quando fi abbia la.
T riaca *

Thertaca Andromachi.

Trocbifcorum Scilliticorum ff, ,
Trocb. Viperinorum , Hedycbroi , Piperis longi

Opii ana % iij,
Iridis Florentia, Rofarum rubrarum, Succi Gly-

cyrrbiza , Seminis Buniados , Scordii, Opobal¬
fami vel fuccedanei Olei Nucis Mofcbatce , Cin¬
namomi , Agarici ana ^ j ^,

Nardi Indica, Diftamni Cretici , Radicis Pen-
taphylli, Zingiberis, Cofti, & Rhapontici, Prajfii
albi, Stceibadis Arabica, Scbcenanti, Seminis
Petrofelini Macedonici, Calamintba montane,
Cuffia Lìgnea, Croci, Piperis albi Ci? nigri,
Myrrba Trogloditica , Olibani, Terebintbina
Chi a ana J vj >

Amomi racemofi, Radicum Gentiana, Acori ve¬
ri , Meu Atbamantici, Valeriana, <&"Nardi Cel¬
tica, Cbamapityos , Coma Hyperici, Seminum
Ameos, Tblafpeos, Anijt ,[F<rniculi, &Sefeleos
Majfilienfs , Cardamomi minoris, Malabatbri,
Coma Polii montani, Cbamadryos , Caipcbal-

fami, Succi Hypociftidis , & Acacia vere, Gum¬
mi Arabici, Styracis calamita , Terra Lemnìe ,
Cbalcitidis veri, Sagape ni ana

Radicis Ariflolocbia tennis, Coma Centaurii mi¬
noris, Seminis Dauci Cretici, Opopanacis,Gal-
banipuri > Bituminis judetici, Caftorei ana 3 ij,

Mei'
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Mellis optimi defpumati & colli $,xiv/j,

Vini genero fi q. J •
Fiat antìdotum S. A

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme tutte !e Droghe, ec¬cettuati la Trementina e i'Opobalfamo ; non fi
dee temere che le G orarne c i fughi nuocano alla

polverizzazione; perché per lo contrario vi faranno
utili, impedendocolla loro glutinofìtà il farfi trop¬

pa dlfperfìom delle parti lottili della mefcolanza.
Si metteranno in un gran bacino il Mele e '1 Vino

di Spagna: fi poterà il bacino fopra un fuoco medio¬
cre , e quando il Mele farà diffoluto, fi farà pafifare

per uno ftaccio feoperto, a fine di fepararne qualche

impurità, che folte da elfocontenuta. Sifaràcuo-
cere lentamente la colatura fino a confidenza di fei-

roppo condendo ; fi toglierà il bacino dal fuoco, e

quando il liquore farà mezzo divenuto freddo, vi fi

mefcoleranno appocoappoco le Polveri, poi 1' Opo-
balfamo o l' Olio di Nocemofcada eia Trementina

di Scio, che prima faranno liquefatte fopra un fuoco
lento. Si agiterà per lungo tempo la mefcolanza con

un gran pedello di legno ; poi fi conferverà in un

Vafo benchiufo, avendo la diligenza di muoverlo di

quando in quando per eccitarvi la fermentazione.

Virtù., Queft' Antidoto ovvero Oppiato è buono contro
tutte le infermità contagiole, comelaPe/te, le Feb¬
bri maligne, ilVaiuolo, il m orlò di animali vele-

noli, il veleno della Cicuta, del Napello; è buono

contro la Colica ventofa , contro i Vermi ; ferve per
l'Afima, per le Febbri intermittenti, per la Para-

lifia , per 1'Apopleffia, per 1' Epile (lì a , per la Le¬
targia, per le malattie Itteriche . Menti-'é recente

fa dormire , perchè l'Oppio vi domina. E'buona

allora per arredare l'Emorragie e i Corfi di ventre ;

ma invecchiando perde la qualità fonnifera , perchè
le parti vifeote dell' Oppio fono (late affatto rarefat¬
te ed d'aitate dalla fermentazione ; di modo che non

fono più atte a fofpendere o a moderare il moto de¬

gli Spiriti animali nel cervello, il eh'è necelVario per
,, . eccitare il fonno. La dofe della Triaca èda uno fcru-

' " polo fino ad una dramma .
Andromaco Medico dell' Imperador Nerone a-

vendo voluto agglugnere e dar perfezione al Mitrida-

tocirca cento e quarant' anni dopo che i Romani l'eb¬

bero pollo in ulo, inventò quella compofizioneeia

deferi (Te in Verfi Elegiaci, fotto nome di Galeno ,
cioè Tranquillo , perchè coloro i quali erano affaliti

dalla pelle , dalle mor/ìcature di Animali velenolì,
e da molti altri faftkliofìaccidenti, erano refi tran¬

quilli o follevati da' loro mali allorché ne avevano

prefo . Gran tempo dopo Nicandro Medico e Poeta
Greco gli diede il nome di l riaca che da elfo fu dato

attutigli altri Medicamenti Aleffitari. Quello no¬
me gli è re/lato; viene dalla parola Greca che

fignificaFiera, oBelliaferoce, operchè vi entra la

vipera, o perchè la compofizione è buona per guari¬
re dalle morficatureo punture delle beltie velenofe.

Molti traggono 1' Edratto della Triaca recente

collolpirito di Vino, e fi fervono di queft'Edratto
L«udanum lotto nome di Laudanum tutìflimum ; ma llimo fia

tuttjf'.mum. meglio 1 adoperare la Triaca in follanza che in E-

dratto; perchè nel far l'Ellratto fi lalcia fuggire'
quanto vi è di più volatile e di più eflenziale nella

compolìzione •
La Triaca vecchia è da preferirli alla recente

quando fi tratta di refiftere al veleno, perchè aven¬

do fermentato, le fuepatti fi fono affottigliate, efal-

tate, erefeatteadillolvereed a rarefare le congela¬
zioni che fi fono fatte nel fangue, negli altri umori,
o dalle morficature o punture degli Animali veleno-

fi , o dagli altri veleni coagulanti, o dall' aria infet¬

ta , o dalla troppa gran quantità d' acido che fi tro¬
va nel corpo.

La Triaca Vecchia è anche da preferirli alla nuo¬

ve per fortificare il cervelloe lo lloraaco, per ecci-

L C O F E A
tare la trafpirazione ; perchè nella Innga fermenta¬

zione , vi fi fono fatte molte parti Cottili, atte a pro-
dur quell'effetto.

Uno fcrupolo di Triaca contiene il terzo di un

grano d'Oppio.

Mezza dramma di Triaca contiene mezzo gra¬
no d'Oppio.

Due fcrupoli di Triaca contengono due terzi di

un grano d' Oppio.
Una dramma di Triaca contiene un grano d'

Oppio.
Sarebbe bene il mettere le Vipere fecche nella

Triaca in vece de'Trocifci • La compofizione ave-

rebbe virtù maggiore, perle ragioni che ho dette nel¬

la descrizione di quelli Trodici di Vipera .

Si potrebbe anche rilparmiarlafaticadi preparare
i Trocifci di Scilla per la Triaca, perché non fi a ve-

rebbe che a mettere in lor_< vece la Polpa di SciJJa
fratta di recente, la quale averebbe per io meno tan¬

ta virtù quanto i Trocifci.
Si crederà come cola flrana il non purificarfi da me

l'Oppio, l'lpociftide, l'Acacia, ilGalbano, l'Op-

poponaco, il Sagapeno prima di metterli in opera :

ma fe confiderai la perdita che fi fa delle parti più
fottili di quedi midi, quando fi mettono a dilfol ver¬

fi e ad evaporare per trarne l'Eflratto, fi confefferà

che apporti più pregiudicio alla Triaca , di quello

polfono fare alcune pagliette, o qualche piccolo pez¬
zetto di foglia che vi fi trovaderomefcolati. Ma af¬

finchè non entrino quelle piccole impurità nella com¬

pofizione, bifogna Scegliere le materie più nette che
fia polli bile : Per cagione di efempio il Galbano vi

dev'elfer pollo in lagrime, l'Oppio dev'eflere del
più puro -

La Triaca è 1' adunanza di un gran numero d'In¬

gredienti di fpecie e di virtù divelle -, le quali benché

l'embrino mal appropriate, non lafciano di produr¬
re tutte infieme un buon effetto per molte infermità .

Sarebbe tuttavia molto a propofito il togliere dal'a
fua deferizione molte Droghe che debbon effere o no¬
cive o inutili : come l'Agarico, il fugo di Regolizia ,

il Rapontico, il Pentafillo, laCallia lignea , la Tre¬
mentina , il Malabatro, l'lpociftide , l'Acacia , la
Gomma Arabica, la Terra Sigillata, //Calciti .

Trovo ancora che vie fatto entrare rnolt'O^pio ,
perché la virtù narcotica non è quella che dev'effere

la più (limata nella Triaca : vi fi domanda una qua¬

lità aleffitaria, che confili e In parti fottili ed esal¬
tate •

* Nel rimanente , benché quella compofizicnefìa

in una fpecie di venerazion nella Medicina , o per la

fua Antichità, oper gli effetti prodotti, parmi che

fi potrebbe fare un Medicamento più efficace con un
piccol numero delle fpecie più effenziali che contiene,
fcelte e mefcolate infieme, fecondo l'idea del Medi¬

co , lenza prender a far la fatica di fare una prepara¬
zione sì grande e sì imbarazzante; perché molto fo-

venteiuccedeche certe droghe le quali entrano nella

Triaca fono buone per un temperamento, e fono no¬

cive per l'altro. E'difficile l'accordare per tutte le
malattie, nelle quali fi dà la Triaca , un si gran nu-

merodi diverfe Droghe polle 1' una fopra l'altra , che

fembranononeflerviftate polle dall'elezione di un

Medico dotto- ippocrate non dava una edenfionesì

grande alle compofizioni delle quali fervivafi, e ve¬
diamo che le Ricette de'Medici antichi e moderni

più fperimentati, fono brevi e ridrette in un nume¬
ro di Droghe femplici molto moderato. Ma è veri-
limile che Coloroi quali hanno inventata la Triaca

e '1 Mitridato e molte altre lunghe compofizioni fi-
milidi farmacia, abbiano creduto che me/colando

infieme una gran diverfità di milli, fodero dati per

ottenere dall' uno ciò che non a vefiero potuto ottene¬

re dall' altro, trovandoli alle volte il medicamento

più dotto di colui che lo porge.

The-
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Tberìaca

Germani'

rum .

Virtù.

Dofe.

Re fin a di
Storace .

Tberìaca reformata 3 D.
Daquin.

]£. Truncorum Viperinorum ficcorum cum cordìbus if

bepatibus JI, j,
Trocbifcorum Scilliticorum", Ext raffi Opti Tbebaici

ctna jjj {Z,,
Radicum Contrayerva, Viperina Virginiana, An¬

geliche , Valeriana majoris, Mcu Atbamantìd,
Gentiana, Arìflolocbia tennis, Cofti , Nardi

Indiche,&Nardi Celtiche, Cinnamomi, Olei Nu-

cis Mofcbata per exprejftonem extratti, Croci ,

Dittamnì Creticì , Fo/zi IW* , Scorda, Cala-
mintba montana , Po/i montani lutei, C bama-

pityos , Comarum Centaurii minoris tir Hypericì,
ìFlorum Staecbadìs Arabie*?, Granorum Amorni

vacemofì , 6" Cardamomi minoris, Seminis Ve-

trofelini Macedonici, Ameos,& Sefeleos Majfilien-
fis , Myrrha Trogloditica ana \iv,

Re fin ce Styracis eletta purijjima, Opoponacis, Ja-

gapeni, Cajìorei ana $ ij,

Extratti mellagìnei granorumJuniperi it,xxxvj.
? »ij ?

Fisi Malvatici ^ ix.
Fiat ex arte tberìaca.

OSSER VAZIONI.

SI polverizzeranno infieme tutte le Droghe, eccet¬tuarti gli Baratti e l'Olio di Nocemofcada:fi trar¬
rà l'Eftrattodi Ginepro coli'Acqua comunenella ma¬
niera ordinaria',chiamafi Tberìaca Germanorum Vi fi
mefcokrà quando farà evaporato in confi Ilenia con¬
venevole , la malvafia, o in tuo difetto, del Vino di
Spagna, nel quale farà flato d doluto 1 Eftratto d'
Oppio, ed in fine l'Olio dì Nocemofcada, che farà
fiata liquefatta con fuoco lento. Si agiterà bene !a
mefcolanza , poi fi confermerà in un Vaio ben chiufò.

Quella Triaca ha le Zìe/Te virtù che la precedente ,ma opera con maggior forza . La Dofe n'eda mez¬
zo fcrupolo fino ad una dramma . Non e fonnifera
quanto l'altra, perchè vi entra a proporzione un
poco meno d'Oppio.

Si troverà la deferizione dell' Eftrattod' Oppio nel
Trattato di Chimica , che ho comporto .

Per fare la Refina di Storace, bifogna mettere ot¬
to ovver dieci once di Storace in polvere grolla, in un
piatto di terra vernìcata ; verfarvi fopra del vino
bianco all'altezza di tre dita, coprire il piatto, met¬
tere la materia in digeftione per alcune ore fopra un
fuoco lento, agitandolo di quando in quando con una
ipatola; poi quando fi vedrà che la materia fi a dillò-
luta, o ben ammollita; fi verferà ancor calda in un
Tacchetto di tela che fi legherà e fi metterà (òtto il
torchio fra piaflrelle calde, per trarne la Retina ,
che poi fi farà feccare •

Quella Refina è la parte più pura dello Storace
nettato da molte pagliette o piccole impurità che vi fi
fono mefcolate , alìorch' é ufeito dall' Albero : fi può
dire ch'effendo così purificato, e più atto e più in
iflato di edere pollo ne' medicamenti, che fi prendon
per bocca . Ma come facendo quella purificazione ,
non fi può impedire che non fi difperdino collo Spirito
divino, molte delle fue parti volatili che tono le più
effenriali, preferirei lo Storace naturale alla Refi-
ria , avendo al pofììbile fcelto il più bello e '1 più puro.

Benché facendo l' Ellratto di Ginepro, fi difperda
la maggior parte del Volatile, è cofa certa che quel!'
Eftratto ha maggior virtù, di quella averebbe il Me¬
le, che d'ordinario fi mette in opera infuo luogoper
dar corpo infieme a tutte le Droghe : ma lì oflerverà
che 1' unione non fi farà così efatta, e la Triaca non
fi conferverà si gran tempo nella fua confidenza, co¬
me allorché farà fatta col Mele. Bifognerà dar rime¬
dio a quello piccolo accidente , aggiugnendovi dell'
Eitratto o dell' Acqua di Ginepro quando ne farà bi¬
fogna .

Credo fi potrebbe anche megliocommunicar la vir¬
tù de! Ginepro alla compofiziine, mefcolandovi efat¬
tamente fui fine , quando è quali divenuta fredda ,
quattr'oncediEflènzao d'Olio di Ginepro: Queft'
aggiunta potrebbe riparare al difetto delle parti vola¬
tili, le quali fi fono evaporate allorché tu preparato
l'Ellratto di Ginepro.

Tberìaca Dìateffaron, Mefite •

1$. Radicum Gentiana, Ariftolocbiarotunda, Bete-

carum Lauri, Myrrha eletta ana 5; ij,
Mellis optimi defpumati ij.

Fiat ex arte elettuarium.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà la Mirra a parte, e i tre altri In¬gredienti infieme: fi mefcolerannole Polveri, e
s'incorporeranno nel Mele fchiumato, cotto in con¬
fidenza di feiroppodenfo e mezzo divenuto freddo ,
fi agiterà per qualche tempo la materia con un batto¬
ne , e fi conferverà queft' Elettuario in un Vafo ben
chiufo. Si chiama Triaca de'Poveri, perché fifa Triaca de"
con poca fpefa e 'n poco tempo. Poveri .

E' buona contro le punture degli Animali veleno- yj rt ù
fi, contro l'Epileflìa, le Convulfioni, la Colica,
per far ufeire ìafecondina, per eccitare i Mefi nelle
Femmine, per fortificare lo (lomaco. La Dofe n'è Dofe,
da uno fcrupolo fino ad una dramma.

La parola Diatefjaran lignifica compofuìone di
quattro Droghe.

Antidotum Orvietanum .

R>. Tberìaca veteris, Viperarum ficcarum cum cor di-

bus & bepatibus ana §iv,
Radicum Scorzonera, Carlina , Imperatoria, An¬

gelica , Bi/i or tre, Ariftolocbia tenuis , Contra-
yerva, Diptamni albi, Galanga , Gentiana,

Co/li, & Acori veri, Seminis Petrofelini Macedo¬

nici , Foliorum Salvia, Rorifmmini, Galega ,
Cardui benedigli, DittamniCretici, Baccarum

Lauri & Juniperi ana ^ j,
Cinnamomi, Caryopbyllorum ,Macis ana

Mellis optimi defpumati ^ vuj.
Fiat ex arte antidotum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infieme; fifchiumerà il Mele , e fi farà cuocere in confiden¬
za di feiroppo denfo. Si lafcierà diventar mezzo fred¬
do, poi vi fi mefcolerà con diligenza con un baftone
la Triaca e la Polvere per fare un Elettuario, che fi
conferverà in un Vafo ben chiufo.

E'molto (limato contro la Pelle, contro le Feb- Virtù.
bri maligne, contro il Vajuolo, contro le morfica-
ture di Animali velenofi ; fortifica il cervello, il cuo-
ree lo llomaco. La Dofe n'è da uno fcrupolo fino ad
una dramma e mezza .

Le detenzioni dell' Orvietano fi trovano diverfe in
molte circoftanze nelle Farmacopee ; alcune vi ricer¬
cano la Radice di Antora, lefcorzedi Cedroe di A-
rancio, emoltopiù Radice di Angelica di quella che
quientra. Ho tratta quella deferizione dalla Far¬
macopea Reale.

La maggior parte di coloro che fanno profellìone
particolare di far f Orvietano, non feguonofempre
efattamente le deferizioni delle Farmacopee : viac-
crefcono, o vi feemanoa lor capriccio. E' loro feo-
po principale, che la lor compofizione abbia molto
odore e molta forza, affinchè ila meglio venduta ;
per d'ordinario quando lì compra, a cagion dell' odo¬
re fi compra. Ecco una deferizion d'Orvietano che
averà 1' odore-,, la forza, e la bontà necelfaria .

Oo Anti-



FARMACOPEA

MR

Virtù,
Dofe.

Anùdotum Orvietanum aliud,
JRadicis Angeliche % ij,

Viperarum ficcarum cum cordibus & bepatì-
bus % vii; ,

.Radicis Contrayerva, Gentiana, Acori veti, Co-
fti, Galanga, Carlina;, Zingiberis, Meu Atba-
mantici , Diptamni albi, Arijìolocbia longa ,
& Imperatoria ana % ij,

Foliorum Salvia, Rorifmarini, Abjìnthii, Cala-
ini nt ha , Sature]*, Majorana, Scorda, Diffa¬
mai Cretici, Hyfopi, fhymi , & Polii montani
ana J ij.

Florum Stxcbados Arabiche il Lavcndula, Corti-
cum exteriorum Citri & Aurantiorum, Macis ,
Cinnamomi, Carppbyllorum, Baccarurn funi-
peri & Lauri, Seminum Contra vermes, Carditi
benedici, Citri, Cardamomi minoris, Vetro-
felini Macedonici ^ & Carvi, Salium Armcniaci
& Tartari ana ^ j ,

Tberiaca veteris jfo/,
Balfami Peruviani % ij ,
O/fi Rorifmarini % i ,
Mellis defpumati fjj xxii;,

Mifce, antidotum 5. A. Dojìs erit h 3j, uf-
que ad 9iv.

HLleciuarium Orvietanum >
Hojfmanni.

Radicum Vincetoxici, Zedoaria, Carlina , ,4»-
gelici , Petajitidis , Valeriana , Diptamni al¬
bi, E nula Campana , Chelidonia ana iij,

Foliorum Diélamni Cretici, Scorda, Ruta ana
man. iij,

Pulveris Viperarum § ij,
Cwi Otientalis ^ j J vj,
Galbani % i fi,,
Myrrba elefìa, Sulpburis, Terra Sigillata ana §/,
Sa/u Viperarum volatilis 3 V )>
Cinnamomi, Caryophylloium ana ^ ,
Opti corretti few Laudani Optati 3 iij ,
Otò Succini & Citri ana

Juniperi ft,x,
Mifce, fiat eleduarium, deinde pone ad fermen-

tationem vafe claufo per aliquot menfes .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente infieme le Radici ,le Foglie, la Cannella e i Garofani, da un altra
parte lo Zafferano, dopo averlo fatto feccare lentif-
fimamente fra due carte; da un altra parte la Terra
Sigillata e '1 Solfo ; da un altra parte il Galbano che
farà flato fcelto in lagrime pure , e la Mirra. Si me¬
fcoleranno quelle Polveri con quella di Vipera.

Si prepareranno nella maniera ordinaria dieci libre
di Eftratto di Ginepro in confidenza di Mele odi
feiroppo denfo : efTendo ancor caldo vi fi diffòlverà il
Laudano collePolveri, e quando la materia farà af¬

fatto divenuta tredda, vi fi mefcolerà con diligenza
il Sai di Vipera, dopo averlo difloluto in due once di
Vino di Spagna -, vi fi mefcoleranno pure l'Effenze
ovver Oli diftillati di Succino e di Scorza di Cedro per
fare un Elettuario ovver Oppiato che fi confèrverà in
un Vafoben chiufo, lafciandovelo per molti mefi in
fermentazione prima di ferviriene.

Ha le fteffe virtù del precedente, e fimile n' èia
Dofe

Sarei tuttavia di parere che fe ne toglieftero alcune
Droghe affai inutili, come la Terra Sigillata, la
Radice di Celidonia.

L'Autore non limita il pelo dell' Efhatto di Gine¬
pro che fi fa entrare in quell'Oppiato -, ne domanda
folo una quantità fufficiente. Ne ho poftotre parti
di pelò di più di tutte le altre Droghe , coni' é folito
il fare in limile occafione .

La piccola quantità d'Oppio, ch'entra inquefla
compofizione, non é/"ufficiente a renderla fonnifera.

Athanafia Magna ? Avicenna.
HepatisLupi pr aparati, Eupatorii, Croci, Myr¬

rba , Cajìorei, Cojìi, Cardamomi, Spica nar¬
di , Opii, Scminis Papaveris nivri óf Hyofciami
albi, Cornu dextri Capra ana ^ j,

Mellis defpumati iij.
Mi fce, fiat oprata S. A-

OSSERVAZIONI.

SI farà rafehiare il corno deliro di una Capra, efi prenderà un oncia della Rafchiatura che fi
polverizzerà /òttilmente colle Temenze, collo Spica-
nardi , col Fegatodi Lupo preparato, coli' Agrimo¬
nia, colCailoreo, col Collo, e col Cardamomo;
da un altra pai te lo Zafferano , dopo averlo fatto fec¬
care lentamente fra due carte ; da un altra parte la
Mirra . Si mefcoleranno tutte le Polveri infieme fi
farà fchiumare e cuocere del Mele in confidenza di
feiroppodenfo: lene peleranno tre libre nelle quali
fi llemprerà efattamente fopra un poco di fuoco, un
oncia d'Eli ratto d'Oppio -, poi emendo quali fredda
la materia vi fi mefcoleranno lePoWerv, agitando
bene il tutto per fare un Oppiato che fi conferverà in
un Vafo ben chiufo.

E'buono per calmare i vapori, per acquietare i Virtù.
dolori , per arrellareeper indolcire le Sierofiràacre
che difeendono lui petto, per eccitare il fenuo, per
refifierea/Ja malignità degli umori, per la Colica:
La Dofen'èda mezzo Icrupolo fino ad una dramma • Dofe .

Mezzo (crupo/o di Aianafia magna contiene'1 3 .
quarto d' un grano d' Oppio .

Uno fcrupolo d'Atanafia contiene un mezzogra- 9j.
no d'Oppio .

Mezza dramma à' Atanafia contiene trequarti di •
un a,vano d'Oppio .

Due tcrupoli d' Atanafia contengono un grano d' 9 ij.
Oppio .

Una dramma d'Atanafia magna contiene un gra- 5 > ■
no e mezzo d'Oppio.

dtbanajta ab A. privativo Se tnorior, co¬
me le li diceiTe, Antidoto che impedifeei/ morire.

Eleftuarium Diafu/pburis 9 M-
Sulpburis flavi, Tburis, Mcu Atbamantici, Hyo¬

fciami albi, Myrrba, Styracìs,Cardamomi ana ^j,
Piperis albi & longi ana 5 v j,
Rute, Cofli, CaJJiti Lignea ana %v,
Opii, Mandragora ana 3 iij ■>
Croci 3 ii £,,
Mellis dejpumati $>iij.

Fiat opiata S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno l'Oppio, la Mandragora, ilJufquiamo, la Cafiia lignea, il Collo, la Ruta, i
Pepi, il Cardamomo, il Meu;da un altra parte fi met¬
teranno in polvere infieme la Mirralo Storace,e l'In-
cenfo ; fi polverizzerà feparatameute Io Zafferano, fi

Queft' Orvietano è uno de' migliori che fieno fiati ' mefcoleranno le Polveri, e fi darà loro corpo col Me-
deferitti, e con molta ragione i Capi Maflri Speziali ! le fchiumato e cotto in conlillenza di feiroppo Ipeffo ,
di Parigi lo hanno fcelto in preferenza di tutti gli altri per fare un Oppiato che fi con/èrverà per lobifogno.
l'anno 169 4. per fer vir di Capo d'Opera al Signor E' buono per f Afima, per indolcire le agrezze del
Goffredo. j petto, per rarefare la pituita groffa, per mettere in

cai-
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calmai vapori, per acquietare i dolori, per eccitare
Dofe. il fonno. La dofen'è da uno fcrupolo lino aduna

dramma e mezza .

3i • Uno fcrupolo di quell'Oppiato contiene il mezzo

terzo di un grano d'Oppio.

3 fè • Mezza dramma dell' Oppiato contiene il quarto

di un grano d'Oppio.

3 ij • Due fcrupoli dell' Oppiato contengono il terzo di
un grano d' Oppio.

3 ì • Una dramma dell'Oppiato contiene mezzograno

, d'Oppio.

3 iv • Quattro fcrupoli dell' Oppiato contengono mezzo

grano e 'I mezzo terzo di grano d'Oppio .

ùi■ Unadrammae mezza dell'Oppiato contiene tre
quarti di un grano d' Oppio .

Oltre l'Oppio entrano qui molti altri Ingredienti

fònniferi, come il ) ufquiamo, la' Mandragora.

E' difficile che'l Solfo operi molto fopra i Polmoni
per dar rimedio all'Afima, quandoè mefcolato con

tanti narcotici, perché le fue parti vi fono come le¬

gate e non poflono rarefare le Vifcofìtà ovvero gli
umori craflì che turando le fibre di quelle vifcere im-
pedifconoadeflel'eftenderfi come debbono. Vedia¬

mo perciò che per lo più i Medicamenti narcotici ef-
fendo dati nell' Afima , aumentano piuttofto l'op-

preffione, e non aiutano alrefpiro. Ora come l'ef¬

fetto principale che lì dee attendere dall' Elettuariodi
Solfo è il facilitare il refpiro, vorrei toglierne i narco¬
tici e riformarlo nella maniera feguente.

EleSluarium Dìafulphurìs re¬

format uni .

1£. Magtferiì Sulpburis 5 i >
Olibani, Myrrbie , Styracis calamita: ; Radicis
Helenii, TuJJtlaginis, Meu Atbamantici, Liqui-
rìtite , éf Ireos Fiorentlle, Seminis Anifi etna % j,

Glamni Arabici, Caryopbyllorum, Croci, Florum
Benzoini ana J ij ,

Confervarum Capii forum Venerisi? TuJJtlaginis per
Jetaceum trajeéìdrum ana % ij,

Mellis in decotto Hyffopi & Scabiof■■e defpumati &
ad confiftentiam Opiatie cotti jij iij.

Fìat elettuarium S. A. Dojts erit à 9 i, ufque
*d

OSSERVAZIONI.

SE aggìugnefi alla compofizione di quefl' Oppiatoun oncia di Balfamo di Solfo, ne averà virtù

maggiore, ma acqui lì crii un odore ingrato.

Confeéìio ex Styrace 3 A4 efue.

J£. Styracis calamita, Extratti Opii , Seminis Hyo-
feiami albi, Caftorei, Croci, Myrrbie, Oliba¬
ni ana

Mellis defpumati §xxj.
Fìat opiata S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerannoinfieme il Cattoreoela Semen¬za di Jufquiamo ; da un altra parte lo Storace ,
Ja Mirra, e l'Olibano ; da un altra parte lo Zaffe¬

rano dopo averlo fatto feccare fra due carte con un
calor lento -, fi mefcoleranno le Polveri, e s'incor¬

poreranno coli' Eftrattod' Oppio , eì Mele che fa¬
rà (fato (chiamato e cotto in confidenza di feiroppo

fpeffo; fi agiterà bene il tutto infieme con un batto¬
ne ; e lì averà una confezione o piuttofto un Oppiato
che fi confervera in un Vafo ben chiufo.

Virtù . Arreda il corfo di Ventre, 1' Emorragie , dà fol-
lievo nel Tenefmo, provoca il fonno, reprime iva-

Dofe . pori. La Dofe n'èda uno fcrupolo fino ad una
Doli de dramma.
Narcotici . GÌ' Ingredienti narcotici eh entrano in quefla
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compofizìone , fono l'Eftratto d'Oppio e le Temen¬
ze di Jufquiamo.

Uno fcrupolo di quella confezione contiene d'E- 9 j.

(irato d' Oppio e di temenze di Jufquiamo, un poco
più che due terzi di migrano di ognuno.

Mezza dramma della confezione contiene d'E- 5 ii •

(tratto d'Oppio e di femenzadi Jufquiamo, un gra¬
no e 'Iquartodi un grano d' ognuno.

Due fcrupoli della confezione contengono di E- 9 ii .

(tratto d' Oppio e di fémenza di J ufquiamo un grano
e due terzi di un grano d'ognuno.

Una dramma della confezione contiene di Ettrat- gj.
to d' Oppio edi femenza di Jufquiamo , due grani e

mezzo d'ognuno.

Opiata Salomonis.

5-- Corticis Citri faccbard) conditi § vìi"},
Confervarum Oxytriphylli, Florum Rorifmarini &

BugloJft ana % ij,
Mitbridatii veteris j j,
Rof arutn rubrarum exungulacatum Jìccar. Radi-

cum Emilie Campanie & Diptamm albi, Folio-
rum Dittamni Cretici, Seminum contra vermes,
Citri mandati,é? C ardui bene ditti, Rafurie Cor-
mi Cervi ana ^ ,

Corticis Citri feci, Santoli citrini, RadicisGen-
tiarne, Ojfts è Corde Cervi ana ^ij,

Cinnamomi, Macis, Caryopbyllorum, Cardamo¬
mi ìntnoris ana % j ,

Grana Juniperi in aceto fcillitico per nocìcm in-
fufa num. xxiv.

Syrupi de Limonibus fjj ij*
Fiat opiata S. A.

OSSERVAZION I.

SI polverizzeranno infieme le Radici, le Temenze,i Legni, i Fiori, le Foglie, il Macis, i Garofa¬
ni, il Cardamomo, l'Oifodi cuor di Cervo, lelcor-
ze, fa Rafchiatura di Comodi Cervo, e le Bacche

di Ginepro, che fi avrà lafciato in fufione per Io fpa-

ziodi una Notte nell'Aceto fcillitico, e poi fatto
leccare.

Si taglierà minuta la Scorza di Cedro confettata ,

fi batterà in un mortajo di marmo colle conferve e

con un poco d i feiroppo d'i Limoni, per farne una pa¬

tta liquida che fi farà paffare in Polpa per unoftaccio
di crini rovefeiato.

Si farà cuocere loSciroppodi Limoni in confiden¬
za diMele a fuoco lento, e quando farà mezzo fred¬
do, vifi me/coleranno diligentemente le Polpe, la
Triaca, eie Polveri, per fare un Elettuario , che
fi conferverà in un Vaio ben chiufo .

E' polio in ufo per fortificare lo ttomaco, per ar- Virtù.

retta re il vomito, per eccitar l'appetito, per refifte-
re al!'aria catti va e alla corruzione degli umori, per

far morire i vermi , e per tutte le malattie contagio-

fe. LaDofe n'è da uno fcrupolo fino a quattro - Dofe.
Quetta compofizione è chiamata impropriamente

Opiata , perché non vi entra Oppio. Joubert che l'ha
deferitta il primo, dice eh' ella è fiata inventata da
un Medico nomato Salomone . Tutte le deferizioni

che ne fonoftate efpotte non fono riferite con efat-
tezza .

Si pretende aumentar la Virtù delle Bacche di Gi¬

nepro coli' infuttone che fe ne fa per una notte nell'

Aceto fcillitico, ma per lo contrario fi diminuire:

perchè quetto liquore porta feco quanto è di più di So¬
lubile e eli più efl'enziale nelle Bacche : farebbe meglio
fervirfene nel loro fiato naturale.

La Conferva diOflìtrifillo fi fa come le altre Con- Conferva d

ferve, pettando le foglie dell'Erba in un mortajo di Ojjìtrifllo.
marmo col doppio di Zucchero.

# * &
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FARMACOPEA

« « .

ÌLletiuarium Dtafcord/um ,

Frac attorti.

Bt. Scorda, Rofarum rubrarum exungulatarum, Boli

Armena ana 5 ' >
Styracis calamita, Cinnamomi, Caffi re Lignine ,

Foliorum Dittamni Cr etici, Radiami Torme ri¬

fili te, Biftorta, ó" Gentiana, Galbani, Succi-

ni, Terra Lemnia ana

Op/i, Piperis longi, Zingiberis , Seminis Oxali-
dis ana 3 ij,

Af?//// Rofati in elecìuarii mollis confiftentiam co¬

ti' ft> iij § iv »
Pi»/ Malvatici 3 ij.

Firtf ex optata,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme Io Scordio, le Rofe ,le Radici, il Dittamo, il Succino , il Pepe, la

Temenza di Oflfalide o Acetofa, e 1' Oppio ; da un al¬

tra parte il Galbano che farà ftato eletto in lagrime ,
eloStorace; da un altra parte la Terra Sigillata e 1

Bolo : fi mefcoleranno le Polveri, e s'incorporeran¬
no col Mele rotato cotto in confidenza di Elettuario

molle, e mezzo freddo . Vi fi aggiugnerà in fine la
Malvafia, o in Tuo difetto, del vino di Spagna , per

fare del tutto un Oppiato che fi conferyerà in un Va-
fo ben chiufo.

Virtù. Serve per le Febbri maligne, per la Pefte , per uc¬
cidere i Vermi, per refiltere alla putredine , per la

Colica; provoca il fonno, quando è tatto di recen-

Dole te • Ea Dofe n'è da uno fcrupolo fino ad una
dramma •

Il Diafcordio é una piccola Triaca , di cui il Fra

caftoro ha efpofto il primo di tutti la defcrizione . E'
ella fiata riformata da alcuni Autori moderni; fé ne

potrebbon anche cogliere il Bolo e la T erra Sigillata,
che fono materie terre/fri prive de' principi attivi, e

per confeguenza poco convenevoli in una compoG-
zione che fi dee distribuire negli umori, e dee arren¬

dere colle fue parti Volatili fino al cervello.

La Caffi a l'ignea e la Biftorta non mi paiono qui

più neceffatie, petctó vi entrano della Cannella edella Tormentala, che hanno delle virtù limili. Sa¬

rei di parere che fi toglieffero dalla ccmpotizione, e 'n

luogo loro fiaccrefceflero le Dofi di Scordio, della
Cannella, e della Tormentila Ecco dunque come

vorrei riformare quefia compofizione.

Dìafcordìum reformatum.

Foliorum Scorda ^ iij ■>
Rofarum rubrarum exungulatarum § i fi,,

Cinnamomi, Radicis Tormentala ana 3 vj,

Styracis calamita;, Foliorum Diftamni Cretici, Ra¬

dici* Gentiana , Galbani, Succini ana ^ ^,
Opii, Piperis longi, Zingiberis , Seminis Oxahdìs

ana 3 ij ,

Mellis Rofati in eleBuarii mollis confftentiam co¬
lli % 1

Vini Hi] 'panici § ij,
Fiat ex arte opiata ■

EleMuarìum Dia\cordhim 5

Sylvii.

Bt. Foliorum liccorum Scorda ^ij,
Cardui benedigli, DittamniCretici, Radicum Gen¬

tiana ana ^ {l,,
Rad. Angelica, Croci optimi ana 3 U >

Acari te vera Ji^.

Concijìs & crafsè contufis, afundatur fpiritus vi¬
ni rettificati ad trium quatuorve digitorum tranfver-

forum fuper eminentiam ; ftent per horas 24. in loco

tepido, tinftura tunc ejfundatur , ahufque fpiritus
vini Jimtlis affundatur , digeratur , effundaturque

quoties ad tìnttura omnij virtutifque extrattionem
erit opus .

Tinftura omnes confufa poft fubfìdentiam facum
fi qua ftnt, clara puraque ab ipfìs lente effundan-

tur, atque vini fpiritus in B M ad ex tratti liqui-
dioris confftentiam iterum feparetur & abftrahatur,

qui fimili ufui fervire poterit, aut loco fpiritus aro¬

matici feliciter aliis medica-mentis admifccri.

B£. Radicis Imperatoria ^ j,
Caffta Lignea , Cinnamomi, Boli Armena pra'

"par. ana

Nucts Mofcbatg 3 iij,

Fiat pulvis fubtilijfimus.

lj£. Gummi Arabici ^ ,
Solvatur in a qua foeniculi ^ i ft,,

Extraffum prius totum, Extratti Opii 3 ij,

Pulvsretn fupra\criptum.

Hac fìmul tmfee , addendo paulatim gummi ara-

bicum folutum éf fyrupi myrtmi f q-
Fiat opiata S. A.

OSSERVAZIONI.

SI tagleranno e fi peleranno le prime Droghe ; fimetteranno in un matraccio; vi fi verferà dello

Spir ito di vino rettificato a \V altezza di tre o quattro
dita*, fi turerà il vafo . e fi metterà in luogo caldo

per lafciarvi digerire la ma:eria per lo ipaz'10 di ven-

tiquattr'ore ; li feltrerà poi la Tintura , e fi mette¬
rà nuovotpiritodi vino fopra la feccia per terminar
dieitrarre !e foftanzedesl' Ingredienti ; fi procederà

come prima ■ Si mefcoleranno le Tinture, fi mette¬
ranno in un Lambicco di verro, e fe ne farà difì il lare

in Bagno maria lofpiritodi vino Onche reila nel fon¬
do una materia in confi/lenza di E/fratco liquido.

Intanto/! polverizzeranno Tortilmente infieme la

Radiced Imperatoria, la Cannella , la Caflìa li¬
gnea , e la Nocemofcada ,• fi mefcolerà la Polvere col

Bolo preparato. Si farà liquefar fi fopra un fuoco len¬
to mezz' oncia di G oiv ma Arabica in un oncia e mez¬

za d' Acqua di Finocchio : fi mefcoleranno l'Eiìrat-

to d' Oppio liquido eh' è ftato deferitto, la Polvere,
ladifloluzjonedi Gomma Arabica, e la quantità ne-

ceiTaria di Iciroppo di Mirto per fare un Opp ato giu-
fta lArte , che fi conferverà in un Vafo ben chiufo.

Queft'Elettuario eccita H (udore, acquieta idolo- Virtù.

ri, provoca il fonno, arreffa i corfi di ventre. La Dofe
dofè n'è da cinque grani fino ad uno /crupoio-

Sarebbe molto meglio il mettere qui gì' Ingredienti
in foftanza che 'n EÌlratto : perché colla diftillazio-

ne fe ne toglie quanto ha di più effenziale -, il eh" è fa¬

cile da conofcere, perchè lofpiritodi Vino diftillato
è tanto carico della foftanza de'midi, che può fervi¬

re, come dice 1'Autore, in vecedi altrofpirito aro¬

matico . Vorrei dunque riformare l'Oppiato nella
maniera feguente.

Diafcordium reformatum.

J£. Foliorum ficcorum Scorda ^ ij ,
Radicis Imperatoria , Cinnamomi ana %j,

Radicis Gentiang , Foliorum Cardui benedetti ,

DiftamniCretici, Boli Armen$, Gummi Arabi¬

ci ana ^

Nucis Mofcbatq 3 '■) 1

Radicis Angeli^, Opii, Croci ana 3 ij•>
Acacie ver% 3 ' fè >

Melli's Anthòfati ad conjiftentiam elettuarii Mollis
cotti ft,ij.

Fiat opiata S. A
Con-
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ConfeMio Optata, A- Mynficht •

$2. ExtraSìi Opii ^ ,
Pulveris Specierum Diamof:hi dulcis, & Diambrte

ana 3j,
Magiflerìi Perlarum, & Corallorum rubrorum ana

3£,
Extraftt Florum Papaveris erratici, Croci Orien¬

taiis, Munti# tranfmarince ana J) j,
T/ocbifcorum Gallici? Mofchatce , Lapidis Bezoard.

Orientali!, OJfts de Cor de Cervi, Unicornu ani¬
mali* ana 9 {t,,

Mifce, & cum confezioni s alkcrmes f q. fiat ele-
éìuarium , cui immij ce

Oleorum Cinnamomi, Nucis Mofcatte, Majorana,
Salviti, Succini albi, Caryophyllorum anagutt.iv.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Unicorno e ! Offo dicuor di Cervo ; da un altra parte la Mummia ,
i Trocifci di Gallia mofcata e'I Belzuario ; da un al¬
tra parte lo Zafferano dopo averlo fatto leccare fra
due carti a lentiffimofuoco • Si mefcoleranno le Pol¬
veri con quella di Diamofchi e Diambra, e co Ma-
gifterj ; poi s'incorporeranno in un mortajo di mar¬
mo cogli Edratti d'Oppio e di Fiore di Papavero
erratico , e colla quantità neceffaria di Confezione
Al kermes per fare un Oppiato in confidenza affai
fot!a , nel qua/e fi aggiugneranno gli Olj, fi batterà
bene il tutto infieme con un pedello di legno , e fi
conferverà quella compofizione in un Yafo ben
chiufo.

Virtù. Provoca il fonino, acquieta i dolori, arreda icorfi
di ventre , le Naufee , l'Emorragie ; fortifica lo fto-

D 9f e . maco e'I cuore . La Dofe n'è da cinque grani fino a
mezzo fcrupolo.

Quella Confezione è una fpecie di Laudano , in¬
ventata dall'Aurore per e/Ter più diCTolubile negli al¬
tri liquori , di quello ha il Laudano ordinario ; pre¬
tende anche corregger l'Oppio cogl'Ingredienti che
vi entrano •

Si troveranno nel mio Trattato di Chimica le de¬
scrizioni dell'Eftrattod'Oppio, degli Oli, ede'Ma-
gifterj . L'Ellratto di Fior di Papavero rollo fi pre¬
para come quelli di Sena, di Rabarbaro; ma fi fa¬
rebbe affai meglio l'adoperare i Fiori in foftanza ,
che! trarne l'Eftratto, perchè nell' evaporazione fi
perde quanto vi è di migliore per li Magiilerj . Ho
inoltrato nella lor detenzione , che farebbe più a
propofito fervirlì de'Coralli, e delle Perle in follan-
za, che7 ridurli in Magilleno .

Confettio TSLarcotica , A-
Mynficht.

. Nucis Mofcbata
Boli Armena pr{p\rat<e, ExtraSìi Opiiif Florum

Papaveris erratici ana 5 iij,
Croci Orientalis , Trocbifcorwn Ramichana 3 ij,
Croci Martis aftringentts J i ,
Radicis Tormentilice, BrJlorte,&Zedoari$ ana 2, j,
M agijlerii Corallorum, Succini albi preparati, Cor-

nu Cervi ujìi, C aryophyllorum ana 3 & >
Campborce gr v,
Syrupi de Papavere fimpl. & deJujubis ana ^ iv.

Fiat elefluarium ut artis eft prò ufu.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Garofani , la Noce-mofcada , e le Radici ; da un altra parte il Cor¬
no di Cervo bruciato , la Canfora , i Trocifci , il
Bolo, il Succino preparato, lo Zafferano di Marte;
da un altra parte lo Zafferano . Si mefcoleranno le
Polveri col Magilleno di Corallo, e fi darà corpo
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al tutto cogli Eftratti e cogli Sciroppi, in un mor¬
tajo di marmo, per fare un Oppiato che fi confèrve-
rà in un Vaio ben chiufo .

Acquieta i dolori di capo, di petto, dillomaco , Virtù ,
di matrice ; eccita il fonno, arrella i corfi di ven¬
tre, la Gonorrea e l'Emorragie, reprime i vapori,
mette in calma la Tolfe e'I Singhiozzo . La L)ofe Dofe.
n'è da mezzo fcrupolo fino ad uìia dramma.

Mezzo fcrupolo di quella Confezione contiene un
pò più del terzo di un grano di Eftratto d'Oppio.

Uno fcrupolo della Confezione contiene due terzi 9 j.
e mezzo quarto di grano di Eilratto d'Oppio.

Mezza dramma della Confezione contiene un gra- 3
no e'I mezzo terzo di grano di Eilratto d'Oppio .

Due fcrupoli della Confezione contengono un 9 ij.
grano e un terzo, e mezzo di grano di Eltratto d'
Oppio .

0 na dramma della Confezione contiene due gra- 3 j •
ni e I terzo di un grano di Eltratto d'Oppio .

Come bruciando il corno di Cervo fi diflruggono i
fuoi principi attivi , preferirei qui il corno di Cer¬
vo femplicemente raichiatoal corno di Cervo bru¬
ciato .

E'meglio fervirfì de'Fiori di Papavero ro(To in
foftanza che'n E:iratto , per le ragioni da me addot¬
te nella defcnzion precedente

Il Coralio femplicemente preparato produce un
miglior effetto che'l fuo Magillero , come altrove
l'ho notato . Cosi farei di parere che gli folle fo-
llituito .

ConfeBio Archigenis.

1£. Cajtorei, Piperis longi nigri, Styracis\, Spie*
nardi, Cofti, Galbani, Opti ana § ,

Croci 3 ij,
Mellis defpumati ad cenjìflentiam elecìuarìi mellis

codi ^ xiij.
Fiat opiata S. A

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Caftoreo, iPepi, loSpicanardi, il Collo ; da un altra parte lo Stora¬
ce e'I Galbano che farà flato eletto in lagrime ; da
un altra parte lo Zafferano dopo averlo fatto fecca-
re con un calor lento fra due carte \ fi mefcoleran¬
no le Polveri..

Si fceglierà dell'Oppio il più puro ; fi taglierà in
piccoli pezzi, e li faran liquefarli iòpra un fuoco len¬
to con un oncia e mezza o circa di Mele fchiumato
in una fcodeJJadi terra : li mefcolerà la materiacol-
le Polveri in un mortajo, poi vi fìaggiugnerà il ri¬
manente del Mele fchiumato , che farà dato prima
fatto cuocere in confidenza di Elettuario liquido .
Si batterà bene il tutto inlìeme per fare un Oppiato
che fi conferverà in Vafo ben chiufo.

E' buono per reprimere ed acquietare i Vapori Virtù.
iflerici, per mettere in calma la Toffe , per arre¬
dare lo fputo di fangue , icorfi di Ventre, per re-
fidere alla putredine, per eccitare ilfenno. La Do- v 0f e .
fe n'è da mezzo fcrupolo fino ad una dramma .

Mezzo fcrupolo di quella Confezione contiene il
terzo di un grano d'Oppio.

Uno fcrupolo della Confezione contiene due terzi ^ j.
di un grano d'Oppio.

Mezza dramma della Confezione contiene un gra- z jz .
no d'Oppio.

Duefcrupoli della Confezione contengono ungra- ^ .
no e'I terzo di un grano d'Oppio.

Una dramma di Confezione contiene due grani z;
d'Oppio-

Quella Compofizione ha ritenuto il nomedelfuo
Autore Archigene Medico di Apamea in Siria ■
Efercitavalì nella Medicina in Roma a tempo dell'
Imperadore Trajano.

Le Droghe fpiritofe , e Caline delle quali quella
Contezion è ripiena, rarefanno le parti vifeoie dell'

Op-
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Oppio, ed impcdifcono il far dormire sì lungo tem¬
po,quanto lo farebbe prefo folo.

Antidotus feu Elettuarìum
Cortefù.

Lapidis Bezcard.Orientalis, Radìcis Contrayerva
etna ^ j,

Margaritarum praparat. § & ,
Terree Sigillata, Boli Armenie ,Granorum Tuni-

peri, Caryophyllorum, Macis , Nucis Mofchata ,
Radicum Zingiberis, & Zedoaria ano. 3 ij,

Rad.Ariftolocbia rotunda & long<e , Diptamni albi
ana ? j ,

Rad.Chelidonia majoris, Fol'mum ficcorumfalvia,
Ruta, Mentha, Balfamina ana Jj,

Baccarum Lauri, Radicis Doronici Romani, Cro¬
ci, Seminum Acetof<e, Citri,Ocimi,Mafiicbes ,
Thuris, Scordii, Rafura Eboris , Coralli rubri
pr$parati,Saphirorumprapar Smaragdorumpre-
par. Ligni Aloes, Santali albi Ci? rubri ana J ,

Conferva Cifri % iv,
ConfRofarum, BugloffiJViolarum, Tberiaca velc¬

ris, Mitbridatii ana 3; ;,
Saccbari optimi iij,
Aquarum Scabiofa & Rofarum ana q.f.

Fiat cleéluarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Legni , le Radici, leBacche , le Semenze , le Foglie, le Rafchiatu-
re, le Gomme, lo Zafferano , il Macis, leNoci-
mofeade e i Garofani ; da un altra parte il Bezzuar-
r», il Bolo, e la Terra figillata . Si mefcoleranno
le Polveri ; fi peleranno tutte le Confèrve infieme
in un mortaio di marmo, e fi faranno paffare per
uno (laccio rovefeiato . Si farà, cuocere lo Zucchero
nella quantità neccifaria di Acqua rolli e di S cab io la
fino a confidenza di Sciroppo fpeffo ; vi fi" diffolve-
ranno le Polpe, il Mitridato , la Triaca , poi le Pol¬
veri , per fare del tutto un Antidoto, che fi conferve¬
rà in V a Co ben chiulo .

Virtù ■ E/ buono contro \a Pelle, contro tutte le malattie
contagiofe , contro \e morficature di Animali vele-
nofi, per fare ufeire il Vajolo, per arrecare i corfi

Dofe di ventre e i fluffì de' meftrui . La Dofe n'è da uno
fcrupolo fino ad una dramma .

Il Bolo , la Terra figillata, il Corallo , le Perle ,
i Zaffiri, gli Smeraldi , fono materie inutili per la
virtù Alerti taria di queda compofizione , ma fono
adrignenti e buone per arredare i corfi di ventre e i
fluffi de' meftrui.

Antidotus Matthioli.

!£. Caricarum , Nucum Juglandium , Pijìaciorum
ana ^ iij,

Trocbifcorum Viperarum ^ ij,
Caffue Lignea $x,
Myrobalanonimemblicorum , Rafure Corna Cervi,

Olei Vitricli ana § ,
Cbam^leonìs albi , Agarici, Diclamni Cretici, Cro¬

ci , Terr$ Lcmnie, Radicum Rbabarbari, Rba-
pontìci, Phu, Acori, feu Calami Aromatici, Ci¬
peri, Pentapbylli, Tormentili^ , Arijlolocbiq ro-
tund$, Paeoni$ ,Helenii, Cofli ^Iridis ana% iij,

RadGentiane,Libanotidìs maris,& Morfus Diaboli,
Caryopbyll. , Nucis,Mofcbata , Macis, Mafii-
ebes , Thuris , Styracis, Myrrba , Gummi Ara¬
bici, Terebinthinq ciai $,S agape ni, Opopanacis,
Laferpitii, T rocbifcorum de Caphura , Scilitico-
rum, V ni veruni Di amar pariti frigidi, Dialofchi
Diambra , Vulv de Gemmis ana 3 ij ,

Radicum Ga anga, Imperatori?, Diptamni albi ,

G O P E A
Angelica, Filipendula, Zedoarig, Zingiberis,
Cb Millefili!, Seminum Citn , Viticis, Fraxìnì ,
Oxalidis , Paflinace fylveflris, Napi, Nigella »
Voeoniq, Ocimi, Irionis , TJjlafpeos, Fceniculì,
& Ameos, Baccarum Lauri, Junìpcri, Hedera .
Smilacis afpera, Cubebarum,& Cocci infeéìoriiy
Summitatum Satr.pfucbi , Hyperici , J linci Odo¬
rati, Marrubii, Galega, Sabina , & Pimpinella,
Camp bora, Hypociflìdis ana 3 ij,

Foliorum Scordii, Cbàmedryos, Cbamepityos, Cen¬
tauri! minori;, Stoecbadis Arabief, Calamìntbe ^
Rute, hlenthe, Betonicq, Vcrbenac$,Scabiof$
Cardui bencdicli, & Mehjfopbylli,7Slardi Celtice.,
Piperis nigri, longi, Santalorum omnium ,Agal-
locbl, Opii, Margaritarum preparata rum, Frag-
mentorum Smaragdi t? Hyacintbi preparat. Co¬
ralli rubri prepar. ana 3 j ,

Florum Buglojft, Rorifmarini, Rof arum , Salvìq, &
Lavendul$, OJfis de Corde Cervi, Ramentorum
Eboris, Virga Cervina, Caflorei ana 3 iv,

Unicorna, Mofcbi, Ambrggrifez ana % ),
Succorum Oxalidis, Soncbil$vis , Scordii, Echii ,

Buglojft , & Melijfopbylli ,Tberiac%, Mitbridatii
&>&■>

Vini veteris albi odorati iij ,
Mellis optimi jf, viij

Fiat elsìiiiarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, le Scorze, leFoglie, le Sommità, le Semenze, le Bacche, i
Frutti, i Fiori, leGomme, i Legni, il Calìoreo,
la Verga di Cervo leccata, l'Orto di cuor diCervo ,
il corno diCervo , V Avorio , 1' Unicorno raschia¬
ti , l'ipociftide , l'Oppio, i Tredici, iMirobola-
ni , l'Agarico, i Garofani, la N ocemofcada , il
Macis ' da un altra parte la Terra figillata , i Fram¬
menti preparati , il Corallo , le Perle preparate ;
da un altra parte la Canfora , il Mufchio, e l'Am¬
bra grigia . Si mefcoleranno le Polveri con quella di
Diamargaritum, Diamofcbi, Diambra , e de Gem¬
mis .

Si trarranno i fughi per eCprelTionenella maniera T) cùurn -^
ordinaria; fi depureranno tutti infieme facendo lo- ne ^ e 'cu àu~
ro prendere una bollita, e facendoli palTare per una c * '
Teia bambagina, o per un feltro.

Si pefteranno infieme in un mortaio di marmo i
Fichi, le Noci, e i Piftacchi mondati, finché fieno
bene in palla . Si umetteranno con un poco de i fu¬
ghi , e fi faranno patfare per uno llaccio di crini ro¬
vefeiato per averne la Polpa ■

Si mefcoleranno infieme il Mele, i fughi depurati
e'1 Vino ; fi metterà a bollire la mefcolanza (opra il
fuoco , ma lentamente ; fi fchiumerà , e fi lalcicrà
cuocere fino in confidenza di Elettuario molle . Si
ritirerà allora dal fuoco, e quando farà mezzo fred¬
da , vi fi dempreranno le Polpe, la Triaca , il Mi¬
tridato, l'Olio di Vetriuolo, le Polveri e la Tremen¬
tina per fare del tutto in Oppiato che fi conferverà
in un Vafo ben chiufo.

E' buono contro la Pelle e contro tutte l'altre ma- Virtù .
lattie contagiofe; refifte all'aria cattiva ; ferve con¬
tro la morficatura degli Animali velenofi. La Dofe Dofe.
n'è da uno fcrupolo imo ad una dramma.

Coloro che mifurano la bontà d'una compofizio¬
ne dalla gran diverfità degl'Ingredienti che vi entra¬
no , troveranno bene il Jor conto in quefia . Ma co¬
loro che colla pratica averanno conolciuto che cin¬
que o lèi forte di Droghe ben fcelte poffono produrte
un miglior effètto che un sì gran numero, fi burle¬
ranno di quede deferizioni moilrtiofe che non fon at¬
re che a gettar la polvere negli occhi , rendendo la
compofizione di gran prezzo, e difficile a ridurfi ad
effetto.

Come qued'Antidoto è pochiflìmo in ufo, è mol¬
to inutile l'applicarli a riformarlo; tuttavia quando
fi voglia farli qualche riforma, fi potrebbon toglier¬
ne i Coralli, le Perle, i Frammenti preziofi , la Ter¬
ra fisi Hata , come colè inutili in una compofizione

Alef-
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Aleffitaria ; perchè quefli Ingredienti nulfhannodi
Ipiritofo , né di attivo in eftì . I Fichi , le Noci ,

e i Piffacchi fono parimente Medicamenti qui di mi¬

nima utilità : fi potrebbon lafciarli per altrecompo-
fizioni . L'Olio di vetriuolo é piuttofto nocivo che

utile in quefta mefcolanza , perchè col Tuo acido vio¬

lento , può tìffare le parti volatili ed elfenziali degl'

Ingredienti, e per confeguenza rallentare la lor vir¬
tù . Vorreifoftituire le vipere fèccheai Trocifci di

Vipera per le ragioni da me addotte nella compofi-
zion de' Trocifci-

L'Agarico eh e purgativo non è una Droga con¬
venevole in un Antidoto . Si può dire lo (teffo del

R-abarbaro e de' Mirobolani : Vorrei toglierli da el¬

fo con molti altri Ingredienti inutili, e riformare la

compofìzione nella maniera feguente.

Antìdotus Matthioli refor-
matus.

Tmncorum Viperìnorum cumcordibus , & bepati-

bus g ij,
Caffi# Lignea 3 x,

Cornu. Cervi § fi,,
Radicum Valeriana majtris , Calami Aromatici ,

Cyperi , Ariftolocbite rotunda, Helenii, Cofii y
lridis Fiorenti£ , Foliorum Diétamni Cretici ,

Croci ana 5 i ij,
Radicis Gentiana, C'aryopbyllorum, Nucis Mof :ha-

ta, Macii , Mafticbes, Olibani, Styracis calami¬

ta , Myrrba , Sagape ni, Opopanacis ana 3 ij

Radicum Galanga , Imperatoria , Diptamni albi ,

Angelica, Zedoaria_,Zingiberis , SeminumCi-
tri, Poeonia, Ocimi, Tblafpeos , Ameos , Foe-

niculi, Granorum Kermes, Pulpa Scilla, Sum¬

mit atumSamp fuchi , H> periti, Junci Odorati ,
M ambii, Sabina , Camphora ana 3 ij 5

Baccarum Lauri, Juniperì, Cubebarum, Scorda ,
Calamintba, Ruta, Mentbf , Betonica, Me-
l'JJopbylli, Florum Stxcbadis Arabice<& Centau-
rii minoris, Nardi Celtica ana man. fa ,

Piperis nigri , Santalorum omnium , Opii ana

Florum Salvif , Rofarum, Lavendul? anapug.i),
OJJis de Corde Cervi, Virg? Cervina , C afi orci ,

Unicornu, Mofchi, Ambre grifet ana 9 iv ,
Thenace j,

Vini Hifpanici % iìj ,

Mellis optimi defpumati % vj.

Mi/ce, fiat eleéluarium S. A.

ConfeH'io Alkermes .

Serici crudi JJ, fi,,

Infundatur horis 14. in A qua Rofarum & Succi de¬
purati Pomorum dulcium redolentium ana ^ ix,

In forti exprefftone, poft levem colluram , dijjolve
Jucci Granorum Kermes recentis & 5

Saccbari albi ff, j,

Aut ipforum loco , Syrupi Kermefini optimi
Coque ad mellis confifientiam , tum ab igne depo-

Jìtis ebf ad bue calentibus adde

Santoli citrini, Cinnamomi ana $u j,

M.irgaritarum preparatarum , Lapidis Lazuliloti
& preparati, Ambregrife? cumOlei cinnamomi

ftillatitiigutt.\).pulveratq ana 3 j ,

Mofcbi Orientalis , Foliorum Auri ana 3 & •

Fiat ex arte confed io cujus portio fine odoratis fer¬
vati debet parata.

RS ALE. 335

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Sandalo e la Cannel¬la ; da un altra parte l'Ambra grigia eì Mufchio
in un mortajo, di cui fi avrà unto il fondo con due

gocce d'Olio di Cannella o di Garofano, per impe¬
dire agi' Ingredienti 1' attaccar fi troppo , e per ac-
crefcere la Virtù cardiaca della Polvere . Si mefeo-

leranno le Polveri col Lapis Lazuli , e colle Perle
preparate.

Chiamafi Seta cruda quella che fi fepara imme¬
diatamente da'bozzoli dopoché 1 Bachi ne fono fia¬
ti tratti ; ma molti fi fervono dello iteifo bozzolo

dopo averne levato l'inviluppo efterioreed una pic¬
cola membrana interiore che li trova unita al Ba¬

co . Si taglierà quella Seta fenza il bozzolo, o col

bozzolo in piccoli pezzi, e fi metterà in infufione
caldamente per lo fpazio di ventiquattr' ore in Ac-

quarofa e lugo di Pomo depurato : fi colerà l'infu¬
fione , e Vi fi farà cuocere lo Zucchero fino a con¬
fidenza di Elettuario fodo . Si ficemerà cuocendo¬

lo col fugo di Kermes , fenz' efler bifogno di farlo

bollire : fi toglierà allora il Vafo da! fuoco, e quan¬

do lo feiroppo farà quafi freudo , vi fi metteranno
con diligenza le Polveri . Si metterà poi la confe¬
zione in un Vafo di Majolica, e vi fi aggiugneran-

no le foglie d'Oro , che fi (tenderanno pian piano

con una fpatola d'Avorio , affinchè rendano la com-

pofizione più bella.

Se ne dee riferbare a parte una quantità, rella Confezione
quale non faranno flati mefcolatiné Ambra né Mu- A i^ ermes

fchio , per ufo delie Donne , alle quali gli odori ec- f ( ^ z 'odore.
citano i vapori uterini. J ' '

Quando preparafi quefta confezione in luoghi ne'

quali crefce il Kermes come in Linguadocca, in Pro¬

venza , è meglio fervirfi del fugo di Kermes che del¬

lo feiroppo fatto, perchè fi ha ficurezza eh e nuovo :
ma ne'Paefi lontani da quelle Provincie, bifogna ne-
ceflariamence fervirfi dello feiroppo che fi cral'porta

in ogni luogo ■ Sidee allora, fcegliere il più bello co¬
me migliore.

La confezione Alkermes è buona per fortificare

il cuore , lo Itomaco , e'1 cervello ; per refiftere

alla putredine , per rifvegliare gli (piriti, per difcac-
ciare la malinconia, per eccitare il feme . Si dà nelle

palpitazioni, nelle lìncopi impedifee l'aborto . La

Dole n'è da uno fcrupok) fino ad una dramma . Si
applica anche in Epitema fopra le regioni del cuore
e dello ttomaco.

Le Defcrizioni di quella compofìzione non fi tro¬
vano affatto conformi in tutti i Ricettari . Mefiie

che primo l'ha deferi tra , fi contenta di mettere in
infufione la Seta tinta nei fugo di Kermes nell'Ac-

quarofà e nel fugo di Pomo . E' (lato poi con ragio¬

ne riformato codeilo metodo , fervendoli del fugo
del grano di Kermes maturo, che fenza contradi¬

zione ha maggior virtù di quella potrebbe averne un
poco di Tintura.

La Farmacopea di Parigi ha tolta da quefta com¬

pofìzione la Seta, il che non può diminuire la di lei
virtù, perchè la Seta cruda , ovver lavorata non è

di natura atta a comunicar dell'impreffione al liquo¬
re, nel quale fi fa bollire.

^ Moke Farmacopee domandano qui due dramme
d'Ambra grigia , ma ho creduto cola ragionevole il

feguire quella di Mompelier , che non ne doman¬

da che da una dramma , perchè stendendoli molto
l'Ambra grigia , codeila quantità è (ufficiente a pro¬

fumare ed a riempiere di fua virtù tutta la com-

polìzione . Di più un odor troppo forte lomminilìra
fovente de i vapori a coloro che meno vi fono log-

getti.

Parmi che fi potrebbono togliere dalla confezione

Alkermes molt' Ingredienti eh' io trovo molto inu¬
tili . In pómo luogo la Seta^ per la ragione a Terna¬

ta . Infecondo luogol'Acquarofa, perchè bollendo
le fue parti volatili che fanno tutto il fin odore e*ut-

ta la fua virtù , fidifperdono. in terzo luogo le Per¬

le e'1 Lapis Lazuli,fono materie alkaline e afirignenti
atte
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VirtU.

Poft.

atte a diftruggere o a dolcificar gli acidi ; ma non
comunicano alcuna qualità cardiaca alla confezio¬
ne , perchè non contengono parti volatili né pene-

• tranti che pollano comunicarli al fangue per ajutar-
{p a rifpignere ciò che gli è contrario. In quarto luo¬
go l'Oro ; è codefto un meta/lo molto perfetto, mol¬
to preziofo, grato alla vifta, di cui fi fa un bell'ufo
nell'Arti e nella Moneta ; ma non ferve che d' or¬
namento nella noftra confezione : fi reftituifce per

Co ;

l
difotto cogli efcrementi come appunto fi é pre
oerch'é una materia si dura che non può effere dif-
oluta negli ftom achi • Ma quand'anche fi fupponef-

feche fenefoffe mefcolata qualche leggiera porzio¬
ne nel chilo, non vi è ragione o efperienza che porti
4 credere ch'ei producete alcun effetto , come l'ho
notato più diffufamente nel Trattato di Chimica che
ho fatto imprimere.

Se togUefi la Seta da quefta compofizìone, noi] vi
è neceffità di farvi entrare il fugo di Pomo , perchè
non vi è domandato fe non per eftrarre la qualità
pretefa della Seta . Ecco dunque come vorrei rifor¬
mare la Confezione Alkermes.

Confettio Alkermes refor¬
mata .

ffc. Syrupi K erme fini optimi recenter parati Ad mellis
confiftentiam cotti ft>j

tantali citrini & Cinnamomi ana % ),
Ambragrife<e %j,

Mofcbi S fi,,
Oleorum Macis ifCaryophy!forum anaguttv)■

Fiat confe&io S A.

* Vi é un Oppiato di Kermes , che ferve per for¬
tificare i Cavalli . Eccone la delcrizione,

Optata Alkermes.

ty.. Granorum Kermes \ xvj,

B Kcarum J uniperi ^ vVi),
Cubebarum , Baccarum Lauri ana ^ vj,

Radicum S cor fonerà , Imperatori<e , Z e doario ,
Ireos Fiorentlle , E nula camparne, Rafuracor^

M Cervi étEboris ana % iv ,

Corticum Aurantiorum & Citri jìccator. ana % iv,

Cinnamomi $ £,

Nuc/s Mo/catti, C aryopbyllorum ana £ ij.
Mijceantur omnia fimul, pulverentur, & cum meh

lis spumati xiv ^ vii).

Fiat opiata S. A

OSSERVAZIONI.

IL Signor Solleyfel nel fuo Libro del perfetto Ma-nifcalco , ordina per un Cavallo, di quell'Oppia¬to da due once fino a quattro in una Foglietta di Vi¬
no bianco odi Vino di Spagna .

Si potrebbe anche fervirfeneper le Perfonedamez-
za dramma fino a due dramme per fortificare lo fto-
jnaco, eper refiftere alla malignità degli umori.

Confettio de Hyacìntho<.

]£. Lapidimi Hyacinthorum prtipar. Corali rubri pre¬

parati , Boli Armerne, Terr<e Sigillata ana $ ix,
Granorum Kermes , Foliorum Diflamnì Cretici ,

Radicir Torme utili ti , Croci, Myrrhti, Eofarum
rubrarum , Santali albi, citrini, rubri, OJJis è

corde C ervi, Rafura cornu Cervi & E borii, Se¬
minimi Citri mundatorum , Acetosa, Vortulac<e
ana vii),

Lapidum Sapbyrorum , Smaragdonim , Topaziorum
praparatorum, Margaritarumpr<eparatarum '

Serici crudi, Foliorum Auri & Argenti ana 3 iv.
Mofchi Orientali! , Ambrti grifcti ana gr.x.

Syrupi Fforum Tunice ftiij^iv.
Fiat conferito S. A-

OSSER V A Zìi O NI.

LE Farmacopee differifcono in alcune circoftan-ze fòpra la defcrizion di quefta confezione. Al¬
cune domandano la Radice di Dittamo, ed altre la
Foglia di Dittamo di Creta . Alcune vogliono dieci
grani di Canfora (opra la quantità di quefta defcri-
zione ; altre ne hanno tolta quefta Droga a cagion
dell'ingrato fuo odore ; alcune domandano il corno
di Cervo bruciato, altre lo domandano crudo . Tut¬
te le Farmacopee antiche mettono lo fciroppo di Li-
mpni per dar corpo alle Polveri, la Farmacopea Rea¬
le ordina in fuo luogo lo fciroppo di Garofano fiore
e trovo che ha molta ragione; perche più convene¬
vole in quefta compofizìone, non folo per la fua vir¬
tù cordiale, ma anche perchè non diftrugge l'Allea¬
li delle gemme , come fa lo fciroppo ài Limoni. Que¬
fta Farmacopea ho feguita nella deferizione de\\a con-
fezion di Giacinto.

Si polverizzeranno infieme le Radici , le Semen¬
ze, la feta tagliata minuta, il Dittamo, il Kermes,
le Rofe, l'Oliò di cuor di Cervo, le Rafchiature
ei Sandali; da un altra parte io Zafferano dopoaver-
lo facto (ceca re con lenti (fimo calore fra due carte ;
da un altra parte la Mirra ; da un altra parte la Ter¬
ra figiliata, ilBo/o; da un altra parte il Mufchio e
Ambra con un poco di Zucchero. Si mefcoleranno
le Polveri co' Frammenti, col Corallo , e colle Per¬
le preparate , eccettuato lo Zafferano che fi terrà a
parte.

Si farà cuocere lo iciroppo più che d'ordinario, vi
fi diffolverà con un baffone lo Zafferano, agitando¬
li per qualche tempo infieme per rendere il colore
della confezione più bello : poi vi s'incorporeranno
con diligenza le a/tre Polveri ■ Si verferà poi la con¬
fezione in un vafo di Maiolica o di Vetro, e vi fi me¬
fcoleranno con una fpatola d'Avorio le foglie d'Oro
e d'Argento. Si turerà bene il rafo, efiferberàper
fervirfene nel bifogno-

Fortifica il cuore, lo ftomaco,e'l cervello*, ricrea Virtù .
glifpiriti, uccide i vermi , relìfte alla corruzion de¬
gli umori e alla malignità dell'aria: lndolcifce l'agrez¬
za de'fughi, arrefta il corfo del ventre e'1 vomito .
La Dofe n'è da uno fcrupolo fino a quattro. Si me- Dofe ■
(cola anche negli Epitemi.

Riferbafi d'ordinario la maggior parte della con- Confezione
fezionefenza mefcolarvi Mufchioo Ambra ingrazia di Giacinto
delle Donne e degli Uomini che fono foggetti a i fenza odore.
vapori ■

Benché abbiali attribuita una virtù Cardiaca a i
Giacinti e altre pietre preziofe , l'efperienza non ci
moftra aver elleno altre qualità che quella di morti¬
ficargli acidi, come fanno tutte le altre materie Al¬
leatone : Così in quefte Pietre non fi dee cercare la
qualità cordiale di quefta confezione, ancorché le dia¬
no il nome , e vi fieno ftatepofte come bafe . Non
fi troverà neppure quefta qualità cordiale nelBolo ,
nella Terra figiliata, nel Corallo, nelle Perle, per¬
ché fono Alkali che non operano fe non come le Pie¬
tre preziofe. Quantoall 'Oro e all'Argento, non pro-
ducono alcun effetto nel corpo , perchè non vi fi dif-

fol-
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folvono, e fi reftituifcono come fi fono prefi, per quan¬
to poffano efTere flati attenuati da coloro che battono

l'Oro. Ma quando fi diflolvefle, qualche porzione di

quelli metalli nelle vifeere, non operebbonofe non co¬

me operano le materie Alkaline delle quali ho parlato.

E' dunque una cola fuperflua il mefcolar l 'Oroe l'Ar¬
gento in quelle confezioni, quando non lì voglia lor
ijervano d'ornamento : il che non ferve a cola alcuna.

La Seta è anche un Ingrediente affai inutile, eli

dura molta fatica nel ridurlo in polvere . Si potrebbe
mettere in fua vece dellafeorza d'Arancio amaroche

produrrebbe un buon effetto nella confezione.

Quandodunque tutte codefle Droghe foffero tolte
dalla deferizione, la compofizione non ne farebbe me¬

no cordiale; ma Cornelia dev'effere anche aftrignen-

te, ècofa buona illafciarvi il Corallo, i Giacinti, il
Bolo, o la Terra figillata che hanno la fteffa virtù ;

e in vece delle Perle che fono molto care, fi poffono

foflituir loro gli occhi di Cancro che producono lo
ileffo effetto nel corpo .

IGranìdi Kermes fecchl non hanno maggior vir¬

tù che la Paglia, perché leccandoli tutta la lor foftan-
za interioreè ufeita in piccoli vermi/Sarei di parere fi

metteffe in luogo loro un oncia di feiroppodi Kermes.

Molti tolgono la Mirra dalla confezione di Giacin¬

to a cagione di qualche difpiacere che apporta algu-

fto ; il che io non approvo , perchè quella Gomma
non è inutile.

I tre Sandali hanno una fìeffa virtù , ma'l Sandalo

Citrino eflèndo il più odorofo e'I più ripieno di virtù ,
dev'effere preferito agli altri : Perciò giudicherei bene
che fjii'eporto in ufo Colo nella quantità di tutti in¬
ficine .

llcornodi Cervo e l'Avorio hanno qual.tà firn ili ,
ma'l corno di Cervo contiene più Sai volatile , che 1'

Avorio, e per confeguenta dev'effere più convenevo¬

le in unacompofixionefortificante. Sarei dunque di

parere fi metteffe in ufofolonel pefo di tutti due in-
fieme .

La femenza di Cedro ha qualche leggiera virtù
cardiaca, ma la feorza di Cedro ne ha di vantaggio ,
e qui produrrebbe un effetto migliore : pocrebbelì an¬che tar entrare l'uno e l'altro nella compolìzione, e
riformarla nella, maniera leguente.

Conferito de Hyacintho reformata.

Lapidum Hyacintborum praparat. § i ^ ,
Coralli rubri preparati, Terre Sigillata , Santoli

citrini ana ^ j,
Rafura comu Cervi 3 v ),
OJJis è corde Cervi, Radicis Torme-/itilia & Dipta-

?nni, Foliorum Diètargni Cretici,Croci, Myrrha ,
Rofarum rubrarum, Seminum Acetofe, Citri &
Portulaca atta 3 iij,

Oculorum Cancri praparat. Corticum exterioruni Ci¬
tri 6" Arantiorum amarorum ficcat. anaf) iv,

Mofcbi Orientalis & Ambra? grifea ana gv.x,
Spupi Kermefini § ),
Syrupi Florum Tuniche iij.

Fiat confeòi io S. A.

Antìdotusgraffantepefieparandus.
Conservar um Florum Nympèaa , Rofarum rubrar.

Borragìnis 6" Buglojjt per fetaceum trajeélarum
ì> v 5

Boli Armenie preparata:, Radicis Angelica ficca
« na 5 fc ?

Heleni, Caryopbyllata, Tormcntille , Coralli rubri
prapar. Florum Rorifmarini Jìccor. Calendula ,
Ocellorum rubrorum , Salvile ana 3 j,

Foliorum Scorda, Vlmaria , PraJJÌi albi, Seminum
Citri mundatorum ana 3 ,

Cardui Benedilli, Oxalidis, Baccarum J uniperì ,
Cinnamomi, Sani ali citrini ana gr. xviij.
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Mifce, & excipe jyruporum de limonibus & de malis

granati! quantitate fufficienti.
Fiat elecluarium molle ■

OSSERVAZIONI-

SI polverizzeranno infieme le Raditi, le temenze, ' efoglie, i fiori, le Bacche, la Cannella,e'I Sandalo
1 Citrino : Si mefcolerà la Polvere col Bolo, e col Co¬

rallo preparati. Si pefteranno le Conferve in un mor¬

taio di marmo con poco feiroppo di Limoni,per ridur¬
le in una Pafta liquida che fi farà pafl'areper unoftac-
cio rovefeiato : Vi fi mefcoleranno allora le Polveri,

e la quantità neceffaria di feiroppo di Limoni e di Me-

iagranate fatti prima cuocere in confidenza un poco

più denfa che l'ordinaria, per fare del tutto un Elet-

tuario che fi conferverà per lo bifogno-

E' buono per refitlere all 'aria cattiva, per difeac- Virtù.

ciare per via di tv alpi' azione i cattiv i umori, per for¬
tificare il cuore eloftomaco . LaDofe n'èda uno Dofe ■

fcrupolo fino a quattro.
La Conferva di Nenufar ch'è rinfrefeativa, e un

poco Narcotica, non mi fembra convenevole in una

compofizione,la virtù della quale dev'effere di rarefa¬

re g'i umori, e difcacciarli per via di trafpirazione.
Le Conferve di Borraggine e di Bugloffa hanno la

fleifa virtù .- fi potrebbe mettere ó tutto d'una o tutto

dell'altra per evitare un inutile moIti;licazion d'In¬
gredienti . Il Bolo e'I Corallo fono qui piuttofto nocivi

che utili a cagione di lor attrizione. Ecco dunque co¬
me vorrei riformare quello Antidoto.

Antìdotus reformatus.
1^. ConfervarumRefarumrv.brarum, Florum BugloJJi

6'T unica ana%^,
Confervarum Rorijmarini , Calendula , Salvia

ana % X
Pulveris Radicitm Angelica fece 5 fi,,
Helenii, Caryopbyllata, TormentiliFoliorum Scor¬

da, Ulmarif, PraJJìialbi, Seminum Citri mun¬
datorum, Cardia Benedici , Oxalidis, Baccarum

Juniperi, Cinnamomi, Santali citrini ana 3 j-
Mifce & excipe fyruporum de limonibus & de malis

granatis quantitate fuf'fidenti.
Fiat eleéluarium molle.

Op'iata Cardìaca Q ollegii Lug-
dunenfis.

1^.. Baccarum Juniperi f / v,
Pulveris Viperini, Macis, Radicum Angelici vera,

Arijlolocbia long? ifrotund<? , B/forte. Carline,
Contrayerva, Mei Aibamantici ana ^ i.

Cum melle Narbonenfi aquafeordii collo fiat opia-
ta S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Bacche, il Macis, e leRadici: fi mefcoleranno colla Polvere di Vipera .
Si faran cuocere tre libre e tre once di Mele di Nar-

bona in cinque ofei once d'acqua diftillata di Scordio,
fino in confiftenza di Elettuario liquidoVi fi mefco¬
leranno allora efatninente le Polveri per fare un E-

lettuario ovvero Oppiato che fi conferverà per lo bi¬
fogno in un Vafo ben chiufo.

E'buono per refnlere alla malignità dell'aria in Virtù.

tempo di Pelle, perdifcacciare per via di trafpirazio¬
ne i cattivi umori, per fortificare il cuore, lo ftoma-
co, e'I cervello, contro i vermi, contro le morficatu-

re degli Animali velenofi . La Dofe n'èda uno ferii- Dofe.

polo fino a quattro.

La Polvere di Vipera dev'effere comporta de i

Tronchi o corpi di Vipera , di fegati, e di cuori.
Come le Ariilolochie lunga e rotonda hanno una

fieffa virtù, baderebbe qui mettere luna o l'altra in
pefodi tutte due, a fine di abbreviatela deferizione.

Pp Qp-
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Opiata Hydragoga Specìfica
T olojana,

Confi'rvarum Cynorrhodi & Flomn E mite C amp ci¬
nte , vel Ireos noftratis ana%\j,

Fulveris Rbabctrbari, Senn<t mundatte ana 3 ij,
Refinarum Jalap &Scammonii ana 3 j,
Salii Ab fìntili & Tamari/ci ana 3 ij, •
Extrafli Gratiola cum fpiritu vini parati 3 ,
Syrupi de Rbamno Cathartico q- f.

Fiat optata S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Sena e'1 Rabarbaro ;da un altra parte le Refine; da un altra parte i
(ali • Si mefcoleranno le Polveri infieme e s'incorpo¬
reranno nelle Conferve : vi fi aggiugnerà l'Ettratto
di Graziola ; fi mefcolerà e fi petterà efattamente in¬
fieme il tutto, umettando la mefcolanza colla quan¬
tità neceflaria di fciroppo di Spino Catartico per
dargli una confidenza d' Oppiato ; fi conférverà in
un Vafo.

Virtù . E' purgativo, evacua le fierofità per difetto e per
orina ; è buono per le infermità della Milza e del
Mefenterio, toglie leOftruzioni, eccita i mefi ne 1-

Doje . le Femmine : Se ne prendono di due in due giorni
due dramme bevendovi fopra un brodo di carne-

Purgativi Quefta preparazione che ho tratta dalla Farma-
tiella com- copea di Tojolà , é come molte altre impropriamen-
pofizione ; e te chiamata Oppiato, poiché non vi entra Oppio .
quanto en- 1 fuoi principali purgativi fono il Rabarbaro, la Se-
ira in ogni na , le Refine di Gialappa e di Scamonea , e l'Eftrat-
Pofe . to di Graziola.

Ogni Dofe dell'Oppiato Idragogo (pecifico contie¬
ne di Rabarbaro e di Sena, fei grani d'ognuno, delle
Refine di Gialappa e di Scamonea tre grani d'ognu¬
no , dell'Eflratto di Graziola un grano e mezzo.

Lolciroppodi Spina Catartica e parimente purga¬
tivo , ma come non n'entra che uno lem polo o circa
fopra ogni Dofe , non può produrgrand'efFetto . Sup¬
porto che le Conferve qui porte abbiano una ragione¬
vole confidenza ; perché fe fodero troppo fecche o
troppo liquide •> farebbe neceffatio il mettervi più o
men fciroppo d\ Spina Catartica.

Ifall di Affenzio e di Tamarlfcofi preparano co¬
me quello di Cardo benedetto che ho deferitto nel
mio Libro di Chimica.

Per farel'Eftrattodi Graziola come qui fi doman¬
da , bifognatrar la Tintura dall'Erbe nello fpiritodi
Vino, feltrarla, e farne evaporare l'umidità con un
lento calore : l'Ertratto reitera iq fondo al Vafo ; ma
qualunque cautela fi prenda , non s'impedirà che Io
fpirito divino nel evaporarfi , non porti feco molto
purgativo del mirto ; ma io preferirei le foglie della
tìraziola fecche, e polverizzate, al lpr Eftratto.

Optata Antintphrtùca.
Lapidi* Judaici, Succtni, L'igni Guajaci, Folio-

rum & Florum Virg<e Aurea ana % iv,
Radici s Salfaparilla , Eaccarum Lauri <étJunipe-

«, SeminisMilii Solis ana ^ iij,
Salis Prunella <éfSu.lpburìs ana § ^ ,
Aquihe alba 3 M ■>
Refin <e Se ammonii & Jalap ana 3 j.

' Pulverentur & exalìèmifceantur in mortario cum fe*
rfusntibus ■
R. Mellis Narbonettfispuri § xvj,

Pulpa CaJJia reeens cxtracl<e ^ ix,
Tam arindorum, Terebinthinceciarte ana ^ iv,
Qlei Guajaci, Succtni, Terebinthinceana % i jt,,

Fiat opiata S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno , e fi macinerà fottilmente in¬fieme la Pietra Giudaica, e'1 Sublimato dolce ;
da un altra parte fi ridurranno in polvere infieme il
Guajaco, la Sarfapariglia, la Verga d'Oro, leBac-
che, e le Temenze ; da un altra parte i fali-, daun al¬
tra partele Refine. Si mefcoleranno tutte quelle Pol¬
veri , e s'incorporeranno in un mortajo col Mele, col¬
le Polpe, colla Trementina, e cogli Olj per fare un
Oppiato che fi conferverà per io bifogno-

E'molto apritivo e purga lentamente; ferve per Virtù.
prevenire la Nefretica , per attenuare e dividere la
Pietra delle reni e della vefcica, per li Reumatifmi ,
per la Paralifia nafeente. LaDoten'èda una Dram- Vofe.
ma fino a due .

Codetta Ricetta mi è fiata comunicata da alcuni i
quali ne fanno un grand'ufo, e la tengono come un
Segreto : non l'ho trovata in alcun Autore. E' com¬
porta d'Ingredienti convenevoli a molte malattie : for-
fenon tutti i temperamenti vi fi accomoderanno aca-
gion delle Droghe un poco calide che vi entrano; ma
fi può dire che'n generale quell'Oppiato produce de i
buoni effetti.

E/eEuarìum de Baccis Lauri >
TZJoafis.

fit, Baccarum Lauri, Foliorum Ruta ficcor. ana Jx,
Sagapeni, Opopanacis ana 3; fa,
Seminurn Ameos , Cumini, Nigella Romana, Li-

guftici. Carvi,& Dauci Cretui, Acori veri, Ori¬
gani , Amvgdalarum amararum txcorticat. Pipe-
ris nigri& longi, Menthaflri, Cajlorci ana 31] >

Meh>s optimi dejpvman ? xx.
Mifce , fiat tlcéfua: min S. A.

OSSERVAZIONI.

Ql polverizzeranno infieme tutti gl'ingredienti ; per-
chè le Gomme effóndo a (forbite dall'altre Dro¬

ghe , palleranno con erte . Si /chiamerà il Mele, e fi
tara cuocere in confirtenza di Elettuario molle : poi
avendolo tolto dal fuoco e lafciato diventar freddo
per metà : vi s'incorporeranno efattamente le Pol¬
veri con unbaftone, per farne un Elettuario che fi
conferverà in un \ afo ben chiufo .

E' buono per la Colica ventola, per la difficoltà di
orinare, per le partì oni itteriche, per eccitare i Mefi
nelle Donne • La Dofe ne da uno fcrupolo fino ad
una dramma. ■

La gran quantità d'Ingredienti olio fi ch'entrano in
quella deferizione, ingranano troppo la Polvere, ed
impedifeono una union elàtra nella compofizione .
Sarei di parere che fi togliertero le Mandorle amare,
le femenzedi Nigella Romana e di Liguftico.

Conferito aàver\us Lumbricos.
Seminis Cantra vermes ^j,
Rbei eie fi i , Aquil<e albee ana ^ fa,
Syrupi de fucco portulaca in elèfìuarii mellis confi-

ftentiam cotti ^.
Mifce , fiat opiata feu confeSio.

OSSER VAZION I.

SI polverizzeranno infieme il Semen contra e 1 Ra¬barbaro ; da un altra parte il Sublimato dolce .
Si mefcoleranno le Polveri, e s'incorporeranno nel¬
lo fciroppo di Porcellana , fatto cuocere in confirten¬
za di Mele per fare una confezione che fi conferverà
per io bifogno in un Vafo diMajolica, odi Vetro,
e non in un Vafo di metallo , a cagione del Mercurio
che potrebbe alterarvifi.

V E'buo-
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Virtù .

Dofc .

Bi-

3&-

Sij-

Si-

3 iv»

3i6

S'i'

Vìrtìl.

Dofe.

E' buona per uccìdere i vermi e per evacuarli appo¬

co appoco ; impedifee anche la loro generazione. La
Dofe ne da uno fcrupolo fino a due dramme.

Uno fcrupolo di quefta confezione contiene tre gra¬
ni del Semen contra ; del Rabarbaro o del Sublimato

dolce, un grano e mezzo d'ognuno.
Mezza dramma della confezione contiene quattro

grani e mezzo del Semen contra ; del Rabarbaro e

del Sublimato dolce due grani e'J quarto di un grano
d'ognuno.

Duefcrupoli della confezione contengono fei grani
del Semen contra ; del Rabarbaro e del Sublimato

dolce tre grani d'ognuno.^
Una dramma della confezione contiene nove gra¬

ni de! Semen contra \ del Rabarbaro e del Sublimato

dolce quattro grani e mezzo d'ognuno.

Qnattrofcrupoli della confezione contengono mez¬
zo fcrupolo del Semen contra ; del Rabarbaro e del

Sublimato dolce lei grani d'ognuno.
Una dramma e mezza della confezione contiene

tredici grani e mezzo del Semen contra ; di Rabar¬
baro e del Sublimato dolce, fei grani e tre quarti di

grano d'ognuno.
Due dramme della confezione contengono diciot¬

to grani del Semen contra; del Rabarbaro e del Su¬

blimato dolce , novegrani d'ognuno-

Quefta confezione dev'e/Ter fempre data in boli, e
mai in bevanda , temendo che'1 lublimato il qual è

pefante, relti r.e denti, e gli fcuota .

Eleèluarium de Satyrio.

Radicum Satyrii fucculentarum , in aquanaphds ad

mollitiem coBarum ^ iv ,
Radicis Eryngii condita , Piftaciarum mundata-

rum , Confethoms Alkermes cum Ambra 6" MoJ-

cho ana ^ ij ,

Nucis Mofcbatt conditile, Z ingiberis conditi ana ^ j,
Renum Scincorum , Priapi & Tefticulorum Cervi ,

Vulveris Viperini ana $ vj,
Seminìi Eruche, Fraxini , Piperis longi , Carda¬

momi tninoris, Amòrfe grifete afta 3

Mofichi Orientalis % fZ,,

Olcorum Cinnamomi <£" Caryophyllorumanagutt.vj.

C-um fyrupo florum tunica fiat elecluarium S. A.

Q

OSSERVAZIONI.

,Ueft' Elettuario è variamente deferitto ne' Ri¬

cettar') . Riferisco la detenzione che fu da me

creduta la migliore. L'ho tratta dalla Farma¬
copea Reale.

Si faranno feccare Cotto il cammioo le Reni dello

Scinco marino, col Priapo e co i T eiiicoii del Cervo .

■Si tagleranno in piccoli pezzi , eli polverizzeranno
colle femenze, col Pepe ecol Cardamomo; da un al¬

tra parte fi polverizzeranno infieme l'Ambra grigia
e'IMufchio in un mortajo unto nel fondo di alcune

gocce d'Olio di Garofani . Si mefcoleranno le Pol¬

veri con quella di Vipera .

Si lceglieranno le Radici di Satirio meglio nudrite,

e dopo averle nettate , fi metteranno a cuocere nell'
Acqua di Fior di Arancio finché fienoalquanto mol¬

li. Si toglieranno dall'Acqua,fi pellet anno in un mor¬
taio di marmo colla Radice di Eringio confettata, co'

Piltacchj mondati, colle iNocimofcade, e cui Zenze¬

ro confettati, fin che il tutto fia in palla Si farà paf-

fàre la materia per uno ftaccio di crini rovelciato per
averne la polpa. Sinietterà nel Mortajo di marmo;
vi fi melcoleranno elattamente la confezione Alker¬

mes compiuta, le Polveri e la quantità neceflaria di
lciroppo di Garofano fiore , cotto in confidenza di

Mele, per fare un Oppiato o Elettuario, che lì con¬

ferverà in un vafo per lo bilogno .

Rifveglia e muove gli fpiriti, eccita il feme, rifta-
bilifce le forze abbattute . La Dofe n'è da mezza
dramma fino a due dramme.

L'Acqua di Fior di Arancio nella quale fi fanno
bollire e cuocere le Radici di Satirio non comunica

loro maggior virtù di quella farebbe l'Acqua comu¬
ne, perchè'! luo odore nel quale confilte la fua qua¬
lità fi diftrugge bollendo.

Quella cozione toglieancora de' principi attivi dal¬
le Radici; perchè iè nediflòlveconfiderabiimentenell'

Acqua , e fi può dire che la Radice cotta la quale fi

adopera , fia privata di quanto aveva di migliore,e di

più elTenziale. Vorrei dunque per rimediare a queft'
inconveniente, che fi faceflèro cuocere le Radici nel¬

le ceneri, per poi peftarle come s'è detto, ovvero fi
adoperafiero crude dopo averle ralchiate e ridotte in
pafta, comeli rafehianomolte altre Radici,ovvero

fi faceffero leccare, e fi polverizzailero per mefcolar-
le poi nella compofizione.

Le R adici di Eringio confettate non mi pa jono aver

gran virtù Vorrei togliere dalla compofizione, e'n
luogo loro accrefcere di due once le Radici di Satirio.

Trovo che fi domandi troppo Ambra grigia in

quefta deferizione ; quefta Droga eccita alle volte
de i vapori tanto negli Uomini quanto nelle Donne ,

quando è data in quantità eccedente. Sarei di parere
che le ne toglielfe il terzo per Jo meno .

Confettio Anacardina , Mefue.

Anacardii, Radicis Cofii, Sacchari albi, Ocymi A-
quatici, Baccanmi Lauri ana 3 vj,

Radicis Cyperi § ,
Cafiorei, Piperis nigriit longi, Myrabolanorutn ce-

pularum , Emblicorum, Bellerìcorum, Ir.dotum

ana 5 ij,

Butyri vaccini & Mellis defpumati ana % v
Fiat conferì io S- A.

OSSERV AZION i.

SI polverizzerà lo Zucchero a parte, egli altri In¬gredienti infieme. Si me/coleranno le Polveri nel
Mele corto in confidenza d'Oppiato ecol Butiro li-
quetatco, per fare una confezione che fi conferverà

per Io bifogno.

E'buona per la Colica ventofa , mette in calma i

vapori, eccita i meli nelle Donne , purifica il fangue
e fortifica il cervello. La Dole n'è da uno fcrupolo
lino a quattro.

Avicenna è l'Inventore di quefta compofizione .

Mel'ue l'ha prela da elfo, e v ha aggiunti 1 MArobo-

lani chebuli. Non può di ere confer v ata gran tempo
acagion del Butiro-

Trovo molte cole da riformarli in quella confezio¬

ne . Inprimo luogo vi fi fanno entrare troppo pochi
Anacardi ; perchè prende il fuo nome da quelli frut¬
ti, dev'elìere anche ben impregnata di Ior virtù. In
fecondoluogo, fei dramme di Zucchero miiembra-
no molto inutili in una libra e mezza o circa di com¬

pofizione; più le ne ricerca, o niente del tutto . In ter¬
zo luogo, come le quattro fpecie di Mirabolani non

hannomaggior virtùche unalòla fpecie, fi può ab¬
breviare la deferizione, fervendo de' foii Mirabolani

indici nel pelo di tucti gli altri. In quarto luogo,il Bu¬

tiro non ben conviene in una confezione, e fi può di¬
nominare quefta mefcolanza con molta ragione uno

fpropofito . Vorrei toglierlo da ella e mettere in fuo
luogo dello Zuccheroo del Mele. Ecco dunque come
farei di parere che fi riformallecodetta confezione.

Confettio Anacardina reformata.

J£. Anacardii ^ j ,

Myrabolanorum lndorum % j,
Radicum Cofii éf Cyperi longi, Baccarum Lauri &

Seminis Ocymi ana 3 vj,

Viperis longi § ,
Cafiorei 3 ij,

Sacchari albi & Mellis defpumati ana % ix.
Fiat confieilio S. A.

ini

i

p P Con-

li )

«K*



34° FARMACOPEA

ConfeBio Thertacalis , A-

Mynficht.

JJ£. Radich Tormentila & Diptamni albi, Camp bovi;
atta 3 ij,

Cornu Cervi if UngulaAlcis ana Ji ^,

Succini albi preparati, Boli rubri preparati, Hya-

cintborum praparatorum, Smaragdorum prepa¬
rai. ana J /,

Salis Abjinthiì, Scorda, Cardui Benedigli ana 3 & ,

Magifterii Perlarum (3 corallorum rub. ana 3 j,

Vulverentur fubtilijjimè , commifceantur , & afper-

gantur aliquotìes fpiritu juniperi in quo radic. petajìt
zingiber if berba veronica maduerint, pofteaadde

Tberiaca Andromachi, Mitbridatii Damocratis ana

% i) 5
Extralìi Radicis Enula Campana , & Angelica

ana $ fa,
Succorum infpifjatorum Fumaria & Baccarum E-

buli ana 3 iij,
Florum Sulphuris J ij »

Olei Jlillatitii Ruta bortenfìs , Z e doari a, Cinna¬

momi, Myrrha, Caryopbyllorum, ó" Cirri rettifica¬

ti ax<*9&-

Mifce , 6" cum rob baccarum fambuci fiat cleHua-
rium.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme le Radici, le corna diCervo e d' Alce rafchiate ; fi mefcolerà la Pol¬
vere co'Giacinti, cogli Smeraldi, col Bolo, col Suc¬
cino preparati, colla Canfora , co' Sali e co'Magi-
fterj . Si metteranno intanto in infufione in due on¬
ce di fpirito di Ginepro, per lo fpazio di dodici ore,
in un matraccio ben chiufo , delle Radici di Petali-
te e di Ginepro pelle, d'ognuna una dramma, del¬
le Foglie di Veronica due brancate . Si colerà poi 1'
infufione , e Ce ne bagneranno le Polveri Imo a met¬
terle in parta : vi fi me coleranno i fughi che prima
faranno llati condenfati a fuoco lento in confiden¬
za di Mele, gliEftratti, la Triaca , ilMitridato,
il Fior diSo\fo , gii Olj, e la quantità necedaria di
Robo , o ài Eftrauo di Bacche nere di Sambuco ,
per fare un Elettuario che fi conferverà in unvafo
ben chiufo.

Le fono attribuite le medefime qualità che fi attri-
buifcono alla Triaca ; è buona per l'Epileffia . La
Dofe n'è da uno ferii polo lino ad una dramma.

11 Bolo, le Pietreprezio/è , i Magifterj fono ma¬
terie terre/tri che fembrauo inutili in quella compo-
fizione •

In vece degli Estratti di Rad ce d'Angelica e d'
Enula campana , vorrei fervirmi delle Radici in fo-
ftanza femplicemente feccate e ridotte in polvere ;
perchè nel trarre l 'Eftratto da quelli vegetabili , fi
diltrugge molto di lor virtù , come l 'ho altrove da¬
to a vedere.

Gli Olj di Mirra e di Cannella fono defcritti nel
mio Trattato di Chimica . Le altre Effenze fi trag¬
gono come quelli di Cannella.

Per fare il Robo di femenza di Sambuco, bifogna
cogliere le Bacche quando fono mature , peftarle,e
fpremerne i\ fugo che fifara evaporare fopra il fuoco
lino a confidenza di Mele.

EkBuarìum è Saffa/ras.

$>. L 'igni Saffafras odorantiffimi § ij,

Coque in aqua communi iij, ad tertiapartii con-

fumptionem addendo fub finem,
Cinnamomi fraBi ^ & ,

Colatura cum Sacchari albi ii, coquatur infyrupi
craffioris conjìfientiam, fuperinjiciendo

Vulveris Cinnamomi 3 j,

Nucis Mofcbata 3 fa ,

Ambra grifea gr.xxxij,
Mofcbi gr.iij,
Folia Auri num x.

Spiritus Vitrioli gutt. iv.
Fiat ele&uarium S- A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Cannella e la Noce-mofcada -, da un altra parte l'Ambra e'1 Mufchio
mefcolati con poco Zucchero candito per facilitarne
la polverizzazione. Si mefcoleranno k Polveri.

Si metterà a bollire a fuoco lento il Safafras rafchia-
to in tre libre d'Acqua comune, e fui fine del cuoce¬
re vi fi getterà la Cannella pefta . Si lafcierà diven-
tarfredda la decozione colle Droghe fino a confiden¬
za d'Oppiato ; fi toglietà dal fuoco, fi lafcierà dive¬
nir freddo quafi affatto, poi vi fi mefcoleranno le Pol¬
veri , Io fpirito di Vetriuolo che prima faràftatoftem-
perato in un poco d'Acqua , affinchéfi eftendabene
nella compolìzione, ed infine le foglie d'Oro. Si con¬
ferverà queft'Elettuario in vafo ben chiufo.

E' buono perrefiftere alla malignità degli umori ,
per eccitare il l'udore, per fortificare il cervello , lo
ilomaco e'I cuore, per acuire la villa, per ajutare al¬
la cozione degli alimentala Dofe n'è da mezza dram¬
ma fino a due dramme,

Sarebbe meglio l'adoperare il Saflafras in Polvere
in quello Elettuario che in Decozione, perché bol¬
lendo perde le fue parti volatili nelle quali confitte la
fua virtù. Succede io fteffoalla Cannella, benché non
fi metta che fui fine della Decozione ; perchè nel tem¬
po del cuocerfi dello fciroppo, la parte effenzialefva-
pora .

Le foghe d'Oro qui fono inutili, quando non fi con-
fideri per qualche cofa l'ornamento.

Lo fpirito di Vetriuolo non può recarvi alcuna uti¬
lità ; per lo contrario effendoacido , fiffa il volatile
degli altri Ingredienti e rallenta in certa maniera il
lor effetto . Vorrei riformare quello Elettuario nel'
la maniera feguente.

Ekcluarium Saflafras refor'

matum .

"L'igni Sajfafras odorantijjìmi ^ ij,
Cinnamomi 3 iij,

Arnbr^ grifea 3£,
Macis 3 j,

Mofcbi gr iij,

Sacchari albi in aqua Fxnìculi diffoluti , & cociifcifc- .
Fiat elecluarium S. A.

EleBuarium Micleta > TSLicoIai

Alexandrìni.

Quinque Myrobalanorum ana 5 v »

In pulverem redigantur 6" leviter torrefiant, de¬
inde

Semini s Nafturtii, Ani fi, Cumini, Carvi ,Fceni-
culi & Ameos ana J iij,

Terantur , pauco aceto irrorentur &fìccentur, tunc

Spodii, Balauftiorum , Sumacb , Mafiicbcs, Gum-

mi Arabici ana 3 ij •

Pulverata omnia quadruplo fyrupi myrtini ponderi

excipiantur iffiat elettuarium S. A.

12-

#•

OS.



UNIVERSALE. 341

Virtù.

Dofe.

Virtù.

Dofe.

OSSERVAZION 1.

SI polverizzerannoi Mirabolani, e fi arroftiran-no un poco in una padella di ferro per renderli più
aftrignenti : fi pefteranno bene le Semenze, fi bagne¬
ranno con un poco di Aceco, e fi faranno feccare.
Si polverizzeranno poi Tortilmente co i Balauftiecol
Sommaco ; da un altra parte fi metterà in polvere lo
Spodio ovvero l'Avorio bruciato ; da un altra par¬
te ilMalticeelaGomma Arabica . Si mefcoleran-
no le Polveri in due libre e due once di Sciroppo di
Mirto, cotto in confidenza di Oppiato e mezzo fred¬
do per fare un Elettuar io che fi conferverà per lobi-
fogno .

E' moltoadrignentee buono per arredare il fluflo
difangue, delle Morici, de'Medrui , lo fputo di
fangue le Gonorree , il vomito. La Dofen'é da
mezza dramma fino a due dramme.

Micleta fignifìca Medicamento atto ad arredare i
fluflì di fangue e delle Morici -

Le femenze eh' entrano in quella compofizione mi
pajono inutili.

Elettuarium Di^orum^ Mefue.
1£. Radtcum Acori veri , Eryngii , Pineorum ana

™ ^ ' V & ' r „
Piperis nigri 3 fa,
Piperis longt, Caryopbyllorum, Zingibcris, Refa-

rum rubrarum, Macis ana % ij,
Nucis Mofcbata, Galang<e minoris, Cardamomi

ana Jift,
Mellis defpumati ii & •

Fiat eleStuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme le Radici di Acoro, diZenzero, di Galanga, il Cardamomo, la Nn-
cemofeada, il Macis, leRofe, i Garofani ei Pe¬
pi: fi farà bollire la Radice di Eringiofinch'ella fia
molle; fi pederà in un mortajo di marmo co' pinoc¬
chi mondati, e fe ne trarrà la polpa. Si farà cuocere
il Mele nella Decozionedella Radice di Eringio finoa
confidenza di Oppiato • vi fi mefcolerà la Polpa, e
fi metteranno anche infieme le Polveri per fare del
tutto un Elettuario , che fi conferverà per lo bi-
fogno.

'E' buono per rarefare la Pituita vifeofa , fortifica
il Cervello, lo Stomaco, e i Nervi; rifveglia gli
fpiriti, mitiga il dolor di Capo, eccita il Seme. La
Dofe n' é da mezza dramma fino a due dramme .

EleRuarium Magnanimitatis.
Elefluarii Diafatyrionis ^if^,,
Piftaciorum mundatorum , Pineorum mundato¬

rum ana % ,
Eleffuarii Diacori 3 iij,
Carnis Scincorum , Nucis Mofcbat <p, Radicis Sa-

tyrionis ftcc.f, Pulveris Diatrium Pipereon, Pul¬
veris Specmum Confettionis Anacardime ana
Z ij,

PriapiTauri , Cervi , Teftirulcrum Equi ana 3 i ,
Boracix VivcttC, Cardamomi minoris , Seminis

Eruca , Ut tic te, Pajìinacte ana 3
Mojcbi gr. v,
Arrhr<e grife<e gr iij,
Mellis Ant/jojati ad conftflentiam Optata co¬

tti l x.
Fiat eleéiuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme lo Scinco, la Noce-mofeada, la Radice di Satirio, i Pnapidi Cervo
ediToro, i iedicoli di Cavallo, ilCardamomoc
le femenze ; da un altra parte il Borace, il Mufchio
e l'Ambra grigia Si melcolerannole Polveri con
quelle de i tre Pepi e della Confezione Anacardina.
Si pederanno infieme in un mortajo di marmo, i Pi¬
nocchi, eiPidacchj mondati, finche fieno bene in
pada : vi fi mefcolerà un poco di Mele Antofàto, e
fi patteranno per uno daccio rovefeiato. Si farà cuo¬
cere il Mele antofato finoaconfidenza di Elettuario
molle ; vifimefcolerannoefattamentefuordelfuoco
lePolpe, ilDiafatirium,ilDiacorum, elePoIveri,
per fare del tutto un Elettuario che fi conferverà in
un Vafo benchiufo.

Fortifica i nervi, ricrea il cervello, il cuore, e lo Virtù.
domaco, eccita il Seme. La dofe n' è da mezza dram- D cfe ,ma fino ad una dramma e mezza .

Il nome di qued' Elettuario gli è dato dato a cagio¬
ne di fue virtù , colle quali fottilizza ed efalta gli Spi¬
riti animali per renderli atti a produrre un grand'
effetto .

EkBuarìum Vita . Arno!di
de Villanova .

Uvarum paffarum ffa j,
Glycyrrbiz<eraf<e 3ft>

Coquantur in aqute communis q. f. colentur & ex*
prìmantur : in colatura decoque

Cortkum quinque Myrobalanorum ana 3jj
In exprejjtone coque Saccbari albi {i,,
Ultimò adde Cinnamomi eletti, Caryophyllorum >

Galangue, Nucis Mofcbatce ana J ; ,
Scminis A ni fi, & Fceniculi ana 5 fi, .

Mifceantur ut artis efl & fiat eleéiuarium .

OSSERVAZIONI.

SI faranno bollire 1' Uve mondate in cinqueofeilibre d' Acqua per lo fpazio di mezz' ora : vi fi
metterà la Regolizia rafchiata e peda. Si lafcierà.
diventar mezzo fredda la Decozione , e fi colerà con
efpreflìon forte . Vi fi metteranno a bollire leggier¬
mente \ Mirabolani feparati da' loro noccioli e pedi :
fi colerà la decozione, e vi fi farà cuocere lo Zuc¬
chero fi no in confidenza di Me/e: fi toglierà dal fuo¬
co , fi lafcierà divenirmezzofreddo, poi vifi mesco¬
leranno efattamente le Polveri, per fare un Elet¬
tuario che fi conferverà in un Vafo ben chiufo.

Fortifica loifomacoe'1 Cervèllo, eccita l'appetì- Virtù.
to, rifveglia gli fpiriti. La Dofe ne da mezza dram- -Dofe.
ma lino ad una dramma e mezza .

ConfeBio Cephalica , A-ÌAynficbt.
I£. Pulveris Dialun<e, A. Mynfìcbt $ i >

Radicis Diptamnt albi , Scminis Citri mundati
ana

Granorum Kermes, Scminis Acetofn , Extratti
Lilit convallium ana 3 ij ■>

Smaragdoiumpi<epar^tor- Salis Cranii Humani ,
Sucfni albi preparati ana 3 i

Magifierii Margaritarum & Coralli rubri ana 3 iv,
Croci, Galangd: mino'/ is, Cubebarum ana Jj,
OJfts de Corde Cervi, Hyacintborum pr<epc.rator.

ana 3 ij ,
Conferva? Florum Posonits vitriolatrf, Ù Antbos

ana ,
Saccbari Candì albi in aqua apoplettica dijfolu-

ti, Syri'pi Acetoftatis Citri ana § vii;.
Mifce, fiat clettuarium S. A.

OSSER-
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OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, Je Temenze ,l'Orto di cuor di Cervo, lo Zafferano, le Cube¬

be, il Kermes. Si mefcolerà la Polvere co'Giacin¬

ti, col Succino, cogli Smeraldi preparati , col Tale
di Cranio umano, co' Magifterii e colla Polvere Dia-
iurta: fi bagnerà la Conferva di Fior di Peonia con

alcune gocce di l'pirito di Vetriuolo ; fi batterà col¬
la Conferva diF/oridiRofmarino in un mortaio di

marmo; Vi fiaggiugneràun poco di fciroppo di Li¬

moni per fare una parta liquida, che fi farà palfare

per uno ftaccio di crini fcoperto , per trarne la Pol¬
pa . Si diflolverà lo Zucchero candito bianco in
quattr* once o circa di Acqua apoplettica d' A. Myn-

ficht fopraun fuoco lento ; lì mefcolerà la Diffoluzio-
ne collo fciroppo di Cedro che farà fiato fatto cuoce-

re .in un piatto di terra vernicato , in confidenza di

Elettuario liquido. Vi fi ftemprerà 1' Ertratto di Li¬
lio con vallio colle polpe; e quando il tutto farà fred¬

do , vi s'incorporeranno le Polveri per fare una con¬
fezione che fi conferverà in un Vafo ben chiufo

E'buona per tutte le Infermità del cervello, lo ral¬

legra, e Io fortifica. La dolen'è da mezza drammafino ad una dramma .

L' Ertratto di Lilj convallj fi prepara come gli al¬
tri Eflratti comuni de' Vegetativi, ma non fi può

trarlo che non fi faccia fvaporare quanto ha di più

fottilee di più effenziale quel Fiore. Stimerei perciò
affai meglioiI fortituirgli la Confèrva diLiij Conval¬

lj , fatta nella maniera ordinaria .

Il Sale di Cranio umano fi trae come quello di
Corno di Cervo, eh'è deferitto nel mio Libro di
Chimica.

Potrebbonfi togliere da querta deferizione molti

Ingredienti inutili, come gli Smeraldi , i Giacinti,
e i Magifteri . Quelle materie che fono terrefiri ,

f. /Te e prive di principi attivi, non poffono contri¬
buire in conto alcuno a rendere quella Confezione

profittevole nelle malattie per le quali è desinata ;
perché vi énecelììtà di parti volatili che fi efaltino
al cervello per fortificarlo: il che non hanno.

ILleèluartum Alexipharmacum 9
Vetri de Sp. F.f\

5£. Radicum Dìptamni, Caryophyllati, Cypevirotun-
di, Florum Rofarum, Foliorum Ruta , Ma-

Jìiches ana % i ,
Spica Indica % j,
A/ari, Baccarum Juniperi & Lauri, Boli Ar¬

mena , Vulveris Liberantis ana 5 vj,
Cinnamomi, Croci ana % ,
DiBamni Creaci, Ireos Florentia ana Jiij,
Agarici trochee a ti, Myrrbe ana § ij .

Contundantur fubtilijjimè & cribrentur, pofleà
1%. Ficuum pinguium ^ ix ,

Nucum Jugland. J iij .
Contundantur fimul, additoque modico vini, traji-

cìantur per cribrum ad fultis conjijlentiam, deinde
Sacchan optimi ' x j
Mellis desumati ft>iij.

Coquantuì ftmul in aquq communis q. f. ad ele-
Buarii confìftenùam, tunc dilue

Pulpam Ficuum & Nucum , Conferva Rofarum
rubrarum liquida ft> ' £ ,

Tberiac$ Andrcmachi ^ ix ,
Succi Abfìnthii in[pi$att § i ,

Deinde mifceantjir pulvsres perfeBiJJÌmè , in fine
adde

Ambre grife£ 3 j,
Mofcbi 3 j.

Fiat ekftuarim S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme te Radici, le Foglie , »Fiori, le Bacche, l'Agarico trocifcato, la Can¬

nella, lo Spicanardi, da un altra parte la Mirra ;

da un altra parte il Maltice, in un msrtajo imbevuto

di alcune gocce di Acqua ; da un altra parte il Bolo.
fi mefeoieranno gì' ingredienti polverizzati colla
Polvere Liberan e.

Si perteranno in un mortajo di marmo le noci fe-
parate da'loro gufq, e i Fichi feechi tagliati in pez¬

zi; vi fi aggiugnerà la quantità nece/Taria di Vino
per farne una palla liquida, che fi farà paffare per
uno fiaccio di crine rovefeiato. Si melcoleranno in¬

fieme in un bacino il Mele fchiumato e Io Zucchero,

vi fi aggiugnerà un pocod 1 Acqua, fi metterà il baci¬

no ("opra il fuoco e fi farà cuocere la melcolanza in
confidenza di Elettuario liquido; vi fi {tempereranno
allora fuori dal tuoco, le Polpe, il fugo di Affenzio

' condenfato fopra il fuoco inconfirtenza di Etlratto,
la Confèrva di Rofe, la Triaca e le Polveri.

Quando la C nfezione farà fredda , vili aggiugne-
ranno il Mufchio e 1' Ambra che fi faranno fottil-

mente polverizzati con un poco di Zucchero candito.
Si farà un Elettuario che fi conferverà in Vafo

ben chiufo.

E'buono contro la Pelle , perprefervaredall'aria Virtù

cattiva, per refiilere alla malignità degli umori .

La'dofc n'éda mezzo fcrupolo fino ad una dram- D 0f cma .

Trovo molti Ingredienti inutili in quella deferi¬

zione, come il Bolo, i Fichi, l'Agarico.

Vandaleon-) feu Elettuarium
"Pettorale .

* 1^ Pulverum Diaireos Salomonis ij 5
Diatragacanthi frigidi 3 iv ,

/ Diatrton Santalorum 3 ij ,
Saccbari albi in aqua tujfdaginis ut decet cocìi

$ vii» •
Fiat pandaleon quod in vafe reponatur , O fer¬

vetti? ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI faranno cuocere ott'once di Zucchero inquat-ro, o cinque once di Acqua di Tuffi lagine, ad
un fuoco moderato fino a confidenza di Mele odi E-

lettuario liquido. Si Jafcierà divenire quali affatto

freddo; poi vi fi me/coleranno efattamente le Pol¬
veri con un baftone , per fare una fpecie di Elettua¬

rio , o di Confèrva che fi chiuderà in un Vafo di

Majolica. > Virtù
E'buonoperl'OpprefTìonedelpetto, per eccita¬

re lo fputo, per l'Afima, per fortificare lo Roma- D r
co, l'erve agguifà di Conferva. La Dofen'è da una °^ e
dramma fino a tre. Si lafciafiruggerfi e lìemperarfi

appoco appoco in bocca , affinchè polTa umettare in-
fenfibilmente il petto.

Pandaleon è una compofizion Pettorale eh' era

fiata polla in ufo per l'addietro a tempode! Rondele-
zio. Era comporta d'Ingredienti attiad attenuaree
dare unacozione agli umori graffi , evilcofi conte¬

nuti nel petto, ed a renderli fluidi per elfere difpoffi

all'efpettorazione- La confi ftenza diquefìa Com-

pofizione era limile a quelle di una confettura che da'
Confettieric chiamata Marmellata.

Pan-
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'Pandaleon alititi.

Pinearum mundatarim & contufarum gìj,
Penidiorum ^ j ,
Mellis defipumati & cotti q- fi-

Fiat pafta fiolida, fieu pandaleon ■

OSSERVAZIONI-

SIfceglieranno de'Pinocchj recentemente lèparatida' loro gulcjolTofi e dalla loro pellicina; fi pe¬

neranno in un mortaio di marmo per ridurli in pa¬

lla ; fi mefcoleranno co' Penniti ; fi metteranno a
fchiumare ed a cuocere quattro once di Mele fino a
confidenza di Elettuario t'odo, vi fi (temprerà efat¬
tamente con un battone la mescolanza di Pinocchj e

di Penniti per fare una fpecie di Elettuario o Panda-
leone che fi conferverà in un Vafo di Maiolica.

Virtù. E'pettorale , anodino, buono per indolore gli
umori acri che cadono fui petto, per la T offe fecca,

Dofie. per la Tifichezza. La Dofe n'é da una dramma
fino a tre.

EleHuarium Ve Fior ale.

1£. Pinearum ^ j , .Succi Glycprhiza;, Amygdalarum dulcium , Avel-
lanarutn ana 3 fa,Hyjfopi, Capillorum Veneris, Seminìi UrtiCce, Ra¬
dici s Ireos & Ariftolccbite rotunda ana § i fe 5

Enulte Camparne, Piperis nign , Semtois Na-
fturtii ana J {i,,

Melhs defpumati
Fiat eleffuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, le Cerne nze,le Foglie, il Pepe: fi monderanno i Pinocchi ,
fi toglierà la pelle alle Mandorle : fi Spareranno le

Nocciuo.'e da'loro gufej; fi pefterà il tutto in un

mortaio di marmo finché fia in palla vi fi aggiugne-

rà il fugo di Regolizia che farà fiato liquefatto fopra
un fuoco lento con un poco d'Acqua d'lfopo ; fi fa¬

rà paflare la palla per uno (laccio per trarne la Pol¬
pa : fi tarà fchiumare e cuocere il Mele in confiden¬

za d'Oppiato -, vi fi ftempreranno fuori dal fuoco le

Polpe, poi le Polveri, per fare un Elettuario che fi
conferverà per lo bifogno,

Virtù. E'buono per eccitare io fputo , per (radicare le
flemme attaccate al Polmone, al Pettoe al Diafram-

Dofie. ma, per ajutare il refpiro. La. Dofe n è da uno fcru-
polo fino ad una dramma •

EìeHuartum de All'io.

1£. Digitos Allii num. viij,
Frixis & contufts cum incile, adde Caflorei 3 ">v ,
Spermatis Ceti, Granorum Juniptri, Foliorum

Parietarite ficcatojr. ana 3 ij,
Mithridatti J v,
Qxymellis Scillitici ad confijlentiam opiatee co¬

tti Jiv.
Fiat elettuarìum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerannoinfieme il Galloreo , il Gine¬pro, le Foglie di Parietanafecche . Si mescole¬

rà la Polvere collo fiperma di Balena: fi pesteranno

in un mortaio otto fpicchj d'Aglio tagliati in piccoli

pezzi- vi fi aggiugnerà un pocodi Mele per farne

una pafta liquida cheti farà palla re net uno f*a:cio

rovesciato. Si farà cuocere l'Olii mele in coibenza
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di Oppiato, vi fi {tempreranno fuori dal fuoco le
Po;pe, iJMitridato, e le Polveri, per fare un Elet¬
tuario che fi con ferverà in un Vafo ben chiufo -

E buono per Je Co'icheNefretiche eventofe; re- Virtù.

mie alla malignità degli umori; ferve in tempo di
Pelle. La Dofe n è da uno Icrupolo fino ad una Dofe.
dramma.

EleBuarium Camphoratum ,
K.egleri.

J£. Campimi 3- j,
Zingiberis, Margaritarum pr<epaiat. ana % ft,,
Radtcis Diptamni albi & Tormentillte , Nucis Vo-

mica; , OJj'ts de Corde Cervi ana 3 ij,
Tberiaca Andromachi Siv,
Saccbari albi in aqua aceto[<e colli ^ j.

Fiat eleftuariutn S- A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Noce Vomica dopoaverla raiihiata, l'olfodi cuor di Cervo eie Ra¬

dici ; da un altra parte !a Canfora con un pocodi Spi¬
rito diVino: fi mefi:oieranno quelle Polveri colle
Perle preparate. Si farà cuocere lo Zùcchero nell'

Acqua di Acetofa fino a cohfi(lenza di Oppiato .
Quando farà quafi divenuto freddo vi fi (temprerà

la Triaca, ed in fine le Polveri , per fare un Elettua¬
rio cheli conferverà in un Vaio ben chiufo.

E'fudorihco, iiterico, buono per reiìfiere al ve- Virtù,
leno e alla malignità degli umori. La Dofe n è da Do/e,
una dramma fino a due

Vorrei togliere da quella compofizione la Noce

Vomica, perché fi gonfia nello ftomrro e cagiona
dell' oppreffione e le Perle perch' è una materia ter-
reltre che non può produrre alcun effetto in un medi¬
camento, la di cui azione confiile nelle pani volatili
e rpiritofe.

JEleèluarium Liberans.

1$. Pulveris Liberantis antea defeript' ^ ij,
Sacchari albi in aqua buglojft coclì § viij.

Mifce, fiat elettuarium S. A

[ OSSERVAZIONI.

SI farà cuocere ott'once di Zucchero bianco nellaquantità neceflana d'Acqua di Bug io ih lino a

! confidenza difeiroppo denfo; fi toglierà dal fuoco,

e quando farà quali freddo , vi fi flemprerà la Pol¬
vere per farne un Elettuario oConfezione ■

Se lì mefcolafieia Polvere nello (ciroppo prima che
folle divenuto freddo a fufficienza, farebbe da temer¬

li che la Canfora e moki altri Ingredienti aromatici,
che vi entrano, fi disperdettero.

Quello Elettuarioé buono contro le Febbri mali-
gne, controia Pelle, per refiftere al l'aria cattiva ,

per difcacciare per trafpirazione , per fortificare le
parti nobili. La Dofe n'é da mezza dramma fino a Dofe.
due dramme

Si può ridurre quella compofizione m Penfiiti 0
Rotule, mettendo lo Zucchero in polvere , ninco¬
iandolo colla Polvt-re, e maialando la mefeoianza

con mucilagine di Gomma dragante, tratto in Ac¬
qua di Buglotìà.

I Pennir tondebbon elTerfatti fopra il fuoco, al-

trimenti il fuoco potrebbe far difperderfi !a C.< nforae
gli altri volatili.

II nome d. quello Elettuario viene dal fuo efretto,

perché pretenseli ch'ei liberi dalla Pe/lc.

Eie-
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Virtù.

Dofe,

Virtù.
Dofe.

EleBuarium Lcetìficans,

J£. Myrabolanos emblicos n. x»xx.
Cepulos- n. xx.

Ccnterantur crafsè & coquantur in aque ii j, ad
tsrtias , & exprimantur, colatura adde

Meliti defpumati j.
Simul coquantur ad confiflcntimiopiate , poflremò

tnifce Vulveris Letificanti! antea dejcripti ^ iv.
Fiat elettuarium.

05SERVAZION1.

S/metteranno a cuocerei Mirabolani pelli in tre
libre d' Acqua , fino alla diminuzione del terzo :

fi colerà la decozione con efprelfione ; vi fi farà cuo¬
cere il Mele fino a confidenza di Oppiato ; poi quan¬
do farà quafi freddo, vi fi mefcolerà la Polvere per
fare un Elettuario che fi conferverà in un Vaio ben
chiufo •

Prende il fuo nome dal fuo effetto , perchè ralle¬
gra ilcuore, lolìomaco, e'I cervello ; ripara agli
ipiriti difperfi . La Dofe n'è da una fino a tre
dramme.

EleHuarìum Guidoni s contra Te¬
flon 5 jeu EleHuarium Papa.

Gtanorum Junìperi, Radicum Gentiane , Tor¬
mentile , Diptamni albi, Ariflelocbie rotunde
& longe ana 3 ij & ,

Herbe Tunice vel Cardui Ber/editti, Caryophyl-
lorum, Macis , Nucis Mofcbate, Zingiberis ,
Zedoarie ana 5 ij ,

Foliorutn Mentbe crifpe, Baljamite, Salvie ,
Rute ana 5 j j

Radicis Doronici, Baccaruni Lauri , Croci Orien¬
tali.! , Seminain Acetofe, Citri , Ocimi, Ligrti
Aloes, Trium Santalorurn, Majikbes , Thuris.
Boli Armene, Terre Lemme , Spodii pre¬
parati , 0//» Corde Cervi , Rafiere Ebo-
rij-, ÌAargaritarum preparatarum, Coralli ru¬
bri preparati , Fnr gmentorum Sapbyrì , 5w<r- !
rrfgrfr preparati ana

Caphure 3 j ? .
Theriace : ConJ'ervarum RofarumBugloJJÌ, Nym-

phee ana gj,
Saccbari optimi in aquis diftillatis rofarum &

[cabio(e coSi jlD ii;,
Fiat ehBuariur» ut artis eft.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Radici, le Bacche,le Temenze, i Legni, l'Avorio, I'Óflo di Cuor
di Cervo, il Macis, il Garofano, la Nocemofca-
da, il Maftice, l'Incenfo, e lo Zafferano; da un
altra partefi riclurrannoin polvere infieme la Terra
Sigillata , il Bolo , e la Canfora . Si mefcoleranno
le Polveri co'frammenti , col Corallo, collo Spo¬
dio, ecolle Perle preparate. Si faranno palfare le
Conferve per uno ftaccio rovefeiato, per farne una
Polpa- Si farà cuocere lo Zucchero in confidenza
di Oppiato -, vi fi mefcolerà la polpa, e quando la
mefcolanza farà divenuta quafi fredda, vi fi aggiu¬
sterà la Triaca, infieme colle Polveri per fare unElettuario che fi conferverà in un Vafo ben chiufo.

E' buono contro la Pelle , e contro le altre Infer¬
mità contagiofe- La Dole n' é da uno fcrupolo fino
ad una dramma.

Potrebbonfi togliere da quella definizione il Bolo,
la Terra Sigillata , lo Spodio, i Frammenti, le Per¬
le e i Coralli, come Ingredienti puramente terrcitri,
che non poffono produrre alcun effetto in una compo-
flzione che non opera le non colle fue parti volatili.

jEleèluarium de Ovo , Maxi -
mìlìant Imperatore.

1$- Ovum Galline reccns,
Eduéìo per apicem albumine, id qued vttcuum eft

Croco Orientali non pulverifato imple, vitellum non
auferendo : poflea cum alio putamine iterum occlu¬
de , ne quid, tranfpiret, & lento igne vel pofl for-
nacem tamdin affa in olitila, donec tota oviteftani-
grejeere incipiat, diligenter eavendo ne Crocus com¬
burati .

Exempta è tefla materia expccetiir ut in mortaiio
exquifìtijfimè contundi & in puherem redigi queat ,
addendo

Vulveris Sinapis albi quantum predilla omnia pon •
derant ,

Granorum Junìperi, Campirne , Radicum An*
gelice, Pimpinelle, Zedoari e ana ^ jl,,

Viptamni albi, Tormentili e ana Jij,
Cornu Cervi, Myrrbe, Nucis Fornice ana ^ j.

Mifee omnia fìmul in mortorio , & tandem adjice
Theriace ad pondus omnium , Syrupi de Limo¬

ni bus q f.
Iterum piftillo forti ter contunde & commifce , per

tres quafi integras boras agitando.
Fiat elecluarium ut artis eft.

OSSER FAZIONI-

SI prenderà un Uovo recente , fi farà ineffo unpiccolbuco in una delle fae efiremità , e fi farà
ufeire il bianco 0 chiara ma vi fi lalcierà ii Giallo;
fi riempierà ì 1 vacuo dell' Uovo ài Zafferano intero ;
fi coprirà con unaltroGufcio d'Uovo per ferrareil
buco, di modo che nulla trafpiri. Si metterà in un
piccol Vaio di terra, oper far cofa migliore, in un
Crogiuolo, che fi metterà dietro un fornello, ne!
quale farà del fuoco, e vi fi lafcierà finché il Gufcio
dell' Uovo cornine; a divenir nero , guardandoli fo-
prattutro di fnr e arrolìire o tracciare io Zafferano a
cagion di troppo calore : Si ritirerà poi /' Uovo dal
f«oco,ed avendolo votato, fi farà /èccareappoco ap¬
poco la materia, e fi ridurrà in polvere . Si pelerà
quella Polvere, e vi fi. mefcolerà un pefo eguale di
femenza di Senapa bianca, eie altre Droghe vi fi
metteranno pure già ridotte in polvere fottile : Si pe¬
lerà di nuovo tutta la Polvere , li metterà in un
mortajo di marmo, s'incorporerà con un pefo egua¬
le di Triaca , e la quantità neceffaria di feiroppo di
Limoni per fare un Elettuario che fi agiterà forte¬
mente nel mortajo con un pefiellodi legno per lofpa-
zio di tre ore o circa ; poi fi metterà in un Vaiò che
deverà turarli bene per confervario per lo bilogno.

E' principalmente pofioin ufo per la Pelle , relìfie
al veleno, difcaccia per trafpirazione i cattivi umo¬
ri . La Dofe n'é da uno fcrupolo fino ad una
dramma . *

EleHuarium de Ovo majus 5
Quercetani.

]£. Unum vel plura Ova galline recentia, ex quo¬
rum uno apicem tefie tam fubtili artificio aufer
ut poftquam eduBa fuerit illa tefla, rurfus inpri-
flinum locum commodè reponi & glutino feti luto
quodam tam indvflriè agglutinari poJJ'.t , ut ni-
hil refpiret : abjecto itaque albumine, vitello ovi
refiduo admifee

Magiflerii Sulpburis 5 i 1> ?
Sulpburis Auri Diapboretici, Effentie Croci ana 3 i,
Cryftalli mineralis
Ambre grifee 3 j,
Lapidis Bezoardiei 3 •

Omnia

Virtù .

Dofe.
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Omnia cum ditto vitello evi Jìmulmifce ut optimi in-
corporcntur, deinde apex putaminis perquàtn aptijfi-
mi fuo apponatur loco cum tenuijfuno lìgamento lineo
fuperpofito vel glutino ex ovi albumine & polline fa¬
tto fuperindutto, adeò ut ovo eXquifitijfimè claufo ,
nil tranfpirare pojjit.

Ad eundem modum plura ova apparari & accom-
modari queunt, prout magnam bujus elettuarii quan-
titatem fimul componete volueris .

Alias, vel uno vel pluribus ovis è quibus eodem
artificio apertìs, albume n [eparatum cft , addesTbe-
riaca , Confettionis Alkermes & Hyacintbi ana partes
a quale s , vel ex omnibus fimul fiat mixtura, de qua
adde ovo vel ovis quantum capere pojfunt , probe
claufo foraminulo cum fua propria tefta , fuperindu¬
tto glutine ut ante , ita ut nìbil refpiret.

Enarrata bac ova ita preparata apti fimul impo-
nantur vafi terreo capaci, quod operculo claufum in
furnum mittatur in quo panificia modo cotta & ex
eodem recens exempta fuerint & fiecunda aut tenia
vice in eodem reponantur , donec omnia in unam
majfam qua: pulverari queat redatta fint.

Accipiatur ovum unum juxta primam metbodum
pr (eparatum, & unum juxta alterai» , vel ova duo
aut tria utriufque praparationis , prout animus eft
majorem vel minorem elettuarii quantitatem fimul
conficere : omnia qua in dièlis ovis continentur te-
vantur & optimi invicem mifceantu r in mortai io
marmoreo , eadetn paulò poft bv.mettandopauca aqua
theriacali aut elixire qiiodam vit<e, ita ut omnia re-
ducantur in format» elettuarii.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Criftallo minerale ,l'Ambra grigia , e '1 Bezzuarto. Si mefeoìerà la
Polvere col Solfo à' Oro diaforetico, co\ Magifterio
diSolfo, e coli' Effenza o Tintura dì Zafferano fat¬
ta nello Spirito ài Vino .

Avraffi un Uovofrefco di Gallina-, fé ne toglierà
la punta del gufeio con tanta deprezza* che f;p 0 fla

quando lì vorrà chiudere il bucò: fi toglie¬
rà il biancode/J' Uovo, e s'incorporerà nelgiu'ciocol
giallo, la mefcolanza Copra deferisca . Si turerà .di'
nuovo;! buco dell' Uovo coi pezzo di giacici, s'im-
piaftreran le giunture col loto fatto di bianco d' Uovo
e di Farina, affinché nulla trafpiri.

Si poffono della fteffa maniera preparare molte
Uova , giufta la quantità dell' Elettuario che vorrà
farfi .

Da un altra parte fi aprirà la punta o Veftremita
più minuta di uno o più Uova, com'è tìatodetto
iène toglierà il bianco, e fi riempieranno di una me¬
fcolanza compoda di parti eguali di Triaca , di Con¬
fezioni di Giacinto ed'Alkermes che lì mefcoleranno
co' gialli dell' Uova . Si chiuderà con diligenza il bu-
codell' Uovocol fuo pezzo digufeio, e collo fteftòlo-
to, col quale è flato lotato il primo Uovo . Si mette¬
ranno queft' Uova in un Vafodi terra che fi chiude¬
rà , e fi metterà il V'afo nel forno immediatamente
dopo averne ritirato il Pancotto; Vi fi lafcierà finché
vi farà del calore', fi replicherà i 1 metter velo due o tre
volte, ovvero finché la materia fi fia ridotta in una
mafia, che polverizzar fi poffa.

Si prenderà un Uovo preparato nel primo metodo,
ed uno preparato nel fecondo-, ovvero fe ne prende¬
ranno due o tre d'ogni metodo, giufta la quantità che
fi vorrà fare di Elettuario . Si feparerà ciò che farà
dentro, da'gufcj; fi ridurranno in polvere le mate¬
rie infieme inun mortaio di marmo, e fi dara corpo
alla Polvere colla quantità neceffaria d'Acqua Tria-
cale o diqualch' Eliffir di vita , per fare un Elettua¬
rio che fi ccnlerverà in unVafoben chiufo .

Virtìi. E' principalmente pollo inufoper prefervare dalla
Peftee per guarire daeffa; è anche buono nelle Feb¬
bri maligne, per fare ufeire il Vaiuolo , per la Le-

Dofe . targia, per le Palpitazioni. La Dolen'è da uno fcru-
polo fino a mezza dramma .

Si troverà nel mio Libro di Chimica la deferizio-
ne del Magiiterio di Solfò.
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U Solfo d'Oro Diaforetico è quello che i Chimici Oro Votali-
dinominan , Oro potabile, o Tintura d' Oro. Sipre- le ,
para nella maniera leguente .

Fate.diffolvere la quantità d'Oro che volete nell' Tintura d y
Acqua Regia , mettere ad evaporare l'opra un fuoco Oro Solfo d'
lento , 1'umidità della di/Toluzione. Vi reitera una Oro diafore-
Calcinad Oro che umetterete in pafia liquida colla tico.
quantità neceftaria d'Effenza di Cannella: fate entra¬
re la mefcolanza in un matraccio, e verlatevi fopra
dello Spirito di Vino tartarizzato fino all'altezza di
un dito ; chiudete con diligenza i l Vaiò e collocatelo
in digeftione finche'1 liquore fia ben tinto di color d'
Oro-, verfateloperinclinazione; mettete nuovofpi-
rito di vino fopra la materia per terminare di trarne,
la Tintura, procedetecome prima , emefcólate le
diffoluzionì infieme per confervarle in unfiafeo ben
chiufo. Quefta è la Tintura d'Oro o Solfo d'Oro
diaforetico. Troverete ancora della Calcina d'Oro
in tondo al Matraccio -,bifogna farla leccare, e rimet¬
terla in Oro con un poco di Borrace in un Crogiuolo.

Quefta Tintura è un buon cardiaco a cagione dell' Virtù.
E (lenza di Cannella e dello Spirito di Vino. La Do-': Dofe.
le n è da due gocce fino a cinque*.

Benchéfi dinomini quefta preparazione Oro pota¬
bile o Solfod'Oro, ella none 1 che la Diffoluzionedi
una porzione dell'Oroin fòftanza ne' Solii della Can¬
nella e del Vino ; perché te l'offe fiato leparacoil Sol¬
fo dall'Oro, non fi potrebbe più revivificare, coinè
fi fa, il rimanente della Calcina in Oro tanto perfet¬
to quantol' altro, avendo perduto uno de'fuoi prin¬
cipi •

L' Effenza di Zafferano è una Droga molto rara-,
fi può fbitituirie la Tintura di Zafferano, eh'è più
comune : Ma come i principi di quefto Fiore fono na¬
turalmente affai eiàltati., farebbe meglio fervidi del¬
lo Zafferano in fòftanza il doppio o '1 triplo de! pelo .
Inoltre , la Effenza o la Tintura farebbero anche in
parte difperfe dal calore del Forno.

Se tuttavia fi vuol avere una vera Effenza di Zaf- Effenza dì
ferago, bifogna trarla co! mezzo della diftillazione, Zafferano.
come l'Effenza di Cannella che ho delfrjtca nel mio
Libro di Comica,

EleHuarium de Ovo m 'tnus 5

Quercetani.

Radicis Angelica é? Zedoarix ^ Cinnamomi ana

Granorum J v.nìperi g j,
Caryophyllorum , Macis ana ,
MyrrbdC, Carlina, Nucis Vomica, Croci, C am¬

pliar a , Vulveris Diambra & de Gemmis ana
3 iij,

Tberiaca Andromacbi % iij.
Contundenda contundantur & omnia fimul mixtain-

dantur in matratium fuperaffundendo fpìritum vini re
ttifìcatum : vafe claufo, ne quid evaporarepofitt, di-
erantur in balneo maria per quatuor ve! quinque dies,

dein omnia adbuc Calentia fortiter exprimantur. Hac
expreffio denuò indatur in alembicum cum fuo capitel¬
lo & recipiente, Cb1 inde ad ignem balnei maria diftil-
letur liquor qui feorfim fervetur , & cum extratto ,
quod in fundo remanet in mellis confifientia , implea-
tur ovum unum vel plura fi velis, & optimi mifcea-
tur cum vitello ovi : dein occludantur fingula ova cum
fuo proprio putamine ut fuprà dittum eft : pofteà co-
quantur in fumo, poft exempta feilieet panificia, id-
que continuando & repeteudo fine calore intenfo, do¬
nec ita materia exficcata ftierit, ut pulverifari feri
pojjit : qua dein irroranda cft fua prepria aqua, ut
fuprà refervata, & fic perfida tur antidotum feuelc-
ttuarium molle ■

Q q O S S E R
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Virtù.

Dofe s

OSSERVAZION I,

SI peleranno infieme in un morta p le Radici, laCannella, i Garofani, il Ginepro e'J Macis
da un altra partg la Mirra e la Canfora: vi fi mefco-
lerannola Noge Vomica rafchiata, lo Zafferano ,
le Polveri Diambra e de' Gemmis : s'incorporerà la
mefcolanza colla Triaca ; e fi farà entrare il tutto m
un matraccio : vi fi verterà Copra dello fpirito di Vi¬
no rettificato all' altezza di quattro dita ; Si chiude¬
rà efattamente il Vafo, e fi collocherà in digeftione
in bagno maria, Jafciandovelo quattro o cinque gior¬
ni . Si colerà i'infufione ancora calda , fpremendo
fortemente la feccia ; fi verferà la colatura nella Cu¬
curbita di vetro, vi fi adatterà uu Capitello ed un Re¬
cipiente ; fi luteranno con diligenza le giunture, e fi
farà diftillare il liquore in oagno maria fincherefta un
Eftratto in confidenza di Mele in fondo della Cu¬
curbita .

Intanto fi aprirà uno o più Uova frefche di Galli¬
na", dalla parte della punta . Sene farà ufcire il bian¬
co, e fi riempieranno dell'Efiratto che fi mefcolerà
coi gialli. Si chiuderanno quelle Uova col lor pro¬
prio pezzetto di gufcio che lor farà (lato tolto ; fi lu¬
teranno con diligenza le giunture con bianco d'Uovo
e Farina mefcoJate infieme, e fi metteranno in un
forno fubito trattone il Pane, per tante volte finche
la materia fia fecca , e quali in illato di effere ridotta
in polvere. Si feparerà allora da'gufcj, eli bagne¬
rà colla tua propria acqua ofpiritodiftillato, per met¬
terla in confi Senza di Elettuario malie, chefi confer¬
irà in un Vafo ben chiufo.

Ha le fteffe virtù che i precedenti. La Dofe n' è
da uno fcrupolo finoad una dramma,

Quella preparazione non fi può fare fe non con
molta fatica e molto imbarazzo Di più ; fi toglie
nel trarrei' Eilratto dalle Droghe', la lor miglior fo-
ftanza nello fpirito di Vino, col mezzo della diftilla-
Zione: è vero che fe ne umetta la materia che fe ne
trae dall' Uova per ridurla in Estuario; ma ve n' en¬
tra poco, eia compolìzione fi trova priva di quanto
dovrebbe reitàr vi. Vorrei dunque riformare quella
{ìefcrizione nella maniera feguente,

E/efiuarium de Ovo refor-
matum <,

Vitella Ovorum gallwce recentium femicoUan. iv,
The riaca Andromacbi ^ iij,
Mfllis defpvmati
Mifce & addepttlvens radieum Angelica, Zcdoa¬

rio! , Ciri Mintemiana %j,
Granorum Juniperi J vj,
C aryopbjlforum, Macis ana 5 iij ,
Myrrba, Carlina, Croci, Campbora ana Jij,
Ambra grife<e gr. vj,

Fiat elettuartym S. A. Dofis efià 3 j, ufquead 3 j.

ConfeH/o 2^'mgtberis Indi 9

bAynficht.

A.

R Z ingiberis viridi! in India conditi % xiv ,
Conferva Rofarum vitrìolata j,
Diacydonii fimplias ^ vii;,
Pulveris Specierum Aromatici Rofati, Diarhodo-

nis Abbatti, Dwgalanga, Caryopbyllorumpul-
veratorum atta ^ j,

Mifce, & cum fyrupo conservato fupradilìi 2ingi¬
beris fiat eleliuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI perterà in un mortajo di marmo il Zenzero con¬fettato finche fia in palla : vi fi mefcolerà la Con¬
ferva di Rofe roffe che farà fiata bagnata con alcune
gocce di fpirito di Vetriuolo per renderla vetriuolata .
Si umetterà la mefcolanza con Sciroppo di Zenzero,
fi farà pa fia re per uno ftaccio rovefciato per trarne la
Polpa-, fi me/coleran con quefta Polpa il Diacodio
femplice, le Polveri, i'Effenzadi Cannella, e'1 ri¬
manente dello Sciroppo che farà fiato trovato col
Zenzero confettato, per fare un Elettuario liquido,
chefi conserverà in un Vafo ben chiufo.

Fortifica il cuore e lo ftomaco, a/uta alla cozione
degli alimenti, arreftail Vomito . La Dofen'éda
mèzza dramma fino a due dramme.

Elecluartum TSLucum,

Nuces Jvgland n xx,
Caricas pingues n. xv ,
Ruta ficca 5 j,
Salis communis 3 ) >
Mellis defpumati ór ad confift enti am opìatf Colli jjj j.

Fiat eleliuanum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI pefierannoin un morrajo di marmo i Fichifec-chi, eleNoci fèparateda'Jorogufc;; fi umette¬
ranno con poco Meie fchiurnatoper ridurli in una
parta liquida che fi farà pa'iare per uno fiaccio di cri¬
ne rovefciato : Si polverizzeranno fintamente le fo¬
glie di Ruta Cecche e \ Vale - Si fava cuocere il Mele
in confiftenzadi Oppiato-, vi fi ftempteranno fuori
dal fuoco, le Polpe, poi le Polveri, perfare àe\tut¬
to un Elettuario che fi conferverà per lo bifogno.

E'fudorifco , rtomacale , eirterico: relìfie alla
malignità degli umori La Dofè n è da mezza dram¬
ma fino a due dramme,

Corifei io pret/ofa ? A- Mynjtcht.

R!. Conferva Fiorumiunica rubrorum 6' Rofarum vi-
triolat. ana ^viii,

Elaofaccharì Ci tri 3 V S
Unam NucemMofcbatam in India conditam, Auri

potabilis , A My/ijìcbt § {3,
Tintura Corallorum. Magijierii Veilarum ana 3 ij,
Granorum Tinciorum feu Kermefinorum, CornuAl-

cis ana Jig,,
Mafìtcbis l I cHì , Ligni Aloes , Galanga mi'noris,

Cardamomi minoris ana $j,
Lapidum quinque pretioj praparat- Ambragrifea,

Extrafìi Croci ana $ ij,
Mofcbi, Offis de Corde Cervi, OleorumCinnamomi,

Macis ana £ j,
C aryopbyllorum, Rofarum ana 3^.

Mifce, & cum fyrupi granorum Kermes f. q. fiat
elefluarium $. A.

OSSERVAZIONI.

SI poIverizzerannoinfiemel'Offò di cuor di Cer¬vo , il Cardamomo, il Galanga , il Legnodi A-
loe, l'Unghia d'Alce e i grani di Kermes ; da un al¬
tra parte il Maftice , l'Ambra, ilMufchio: Sime-
fcoleranno quelle Polveri co' Magirterj di Perle ,
e le Pietre preiiofe preparate . Si pe/ferà in un
mortajo di marmo una Nocemofcada confettata
finché fia in parta ; mefcolerà colle Conferve ; fi
farà pafiare il tutto per uno {laccio di crini rovefcia¬
to per trarne la Polpa : vi s'incorporeranno le Pol¬
veri, l'Eftratto di Zafferano, la Tintura di Coral¬
lo, l'Oro potabile, l'£ieofaccaro di Cedro, l'Ef-

fen-

Virtù ■
Dofe.

Virtù,

Dofe»

»



U N I V E
fenze e la quantità neceffaria di Sciroppo di Kermes

per fare lina Confezione, che fi conferverà in un
Vafo ben chiufo .

E' (limata code ila Confezione per un gran medica¬

mento contro la palpitazione di cuore, e contro le al¬
tre debolezze . Fortifica , ripara agli (piriti, è buona

nello fcorbuto , nella Lebbra, nell' Apopletfìa, neil'

Epileflìa: eccitailfeme. LaDofen'éda uno fcru-
polofinoad una dramma.

Per vitriuolizzare ia Conferva di Rofe, vi fimef-

colano alcune gocce di Spirito di Vetriuolo. Quel!'
acido la rende più viva nel colore, e le dà un fa por

grato.
L'Eleofaccaro di Cedro a'tro mn é che Zucchero

candito polverizzato, col quale fono date mei'colate

alcune gocce di etfenza di Cedro .

Ho parlato dell'Oro potabile nelle Offervazioni

fopra l'Elettuario d' Uovo del Quercetano.
La Tintura di Corallo è una diifoluzionedi alcune

parti bituminofe del Corallo, fatta nello fpir;to di

Vino j non ha altra virtù che quella gli è data dallo

Spirito di Vino.

*11 Magiderio di Perle è defcrittone/mio Libro di
Chimica" E'una materia terredre che non ha gran

qualità.

Non fi può trarre l'Effratto di Zafferano che non

fi faccia di fperderfi ii migliore di tua fodanza. Si fara
perciò bene a fodituirgli il Fiore deffo dello Zaffera¬

no femplicemente polverizzato-, i principi ne fono na¬
turalmente a diffidenza efaltati, (enz effer bifogno
di trarne 1' Edratto .

Le Pietre preziofe non pedono aver qui altra virtù

che quella d'indolcire gli acidi che fi trovano nel cor¬

po j come fono le altre materie alkaline .

EleBuarium de Succo Trutte .

|$L Radicum Aiiftolochi<e longa & rotunda, Rubile

Tintiorum , Baccarwn Lauri & Junipcri, Sabi¬
na, Seminum Dauci, Agni cafìi, Ruta; ana $ j,

Nucleoni»! feminum P<ro;ii<e ij ,Diffamiti Cretici % ,
Croci, Lapidis Gagati*, Myrrb<e,C aftorei ana 3 j-

Fiat omnium pulvis , & cum face bari albi ficco

ruta dijfoluti §iii fiat eleóluarium S. A.

OSSERVAZIONI.

CI polverizzeranno infìeme le Radici, le Bacche,
O la Sabina, le femenze di Peonia, di Da uco, d'A-

gno Cado, di Ruta, il Dittamo, lo Zafferano e'l
Cadoreo; da un altra parte il Giaetto, da un altra

parte la. Mirra ■ Si trarranno per efp reffione tre once
di Sago di Ruta ; vi fi faranno cuocere tre once di

Zucchero in confidenza di Oppiato, e quando farà
divenuto mezzo freddo , vi fi mefcoJeranno e/atta¬

mente le Polveri per fare un Elettuarioche fi conlèr-
verà in un Vafo ben chiufo.

Virtù. E" buono per eccitare i Mefi nelle Donne, per re¬

primere i vapori, per affrettare il parto e la fecondi-
Voje. na . La Dole n è da uno fcrupolo fino a quattro .

Corife elio feu Limonata Sma>
ragdtna.

J$. Cinnamomi 3)? .
Diffamni Cretici, Seminis Citriana 3 ij i
Radicis posoma maris, Seminis Pcsoni<e ana 3 iv,

Sem. Acetofa, Granorum Kermes , Coralli rubri

preparati ana X j ,
Rafur<e E Boris, GalangcC aria 3 ij,

Vifci querni,Smaragdorum ptaparatonm ana J /J,
Hyaciutbwum praparatorum , Croci ana 3 j,

Syritpi Limonum cum inelle , loco facebari, pa-
rati ft i •

Fiat confeclio S. A.
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OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme le Radici, la Cannel¬li , il Vifchio quercino, l'Avorio, ilDittamo,
le femenze, lo Zafferano, e'J Kermes:fimefcolerà

la Polvere colle Pietre preziofee '1 Corallo preparati.
Si comporrà dello feiroppodi Limoni col Mele in ve¬

ce di Zucchero: fi farà cuocereinconfifrenza di Op¬
piato: fene peferannoquattr'once, nelle quali s'in¬
corporeranno le Polveri per fare una Confezione ,
che fi conferverà in un Vaiò ben chiufo.

Fortifica il Cuore, loS omaco, e'1 Cervello ; re- Virtù.
fifle alla malignità degli umori; ferve per l'Epilef-
fia, arreda il vomito. La Dofe n'è da mezza dram- Dofe.
ma fino ad una dramma e mezza .

Benché codetta compofizione prenda il fuonome
dagli Smeraldi, ella non ne trae la fua virtù cardiaca

e cefalica, perché quelle Pietre non hanno quella vir¬
tù , comepure non l'hanno i Giacinti e 1 Corallo che

vi entrano; macomefono alkaline, producono un
buon effetto per arrecare il Vomito.

Quella Confezione fi accorta in compofizione e n
virtù alla Confezion di Giacinto.

FJeùìuarìum Cbalybeatum ? Fa-
bric'n Barboni/.

l>>. Croci Martis aperientis § v ij,

Cinnamomi, Nucis Mofc/iatce, Pulveris Aromatici
rofati ana J vj,

Rbabarbari 3 ij,

Melhs optimi defpumati, Sacchari albi ana ^ xiij.
Fiat elefiuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme la Cannella , la Nocc-mofeada, e '1 Rabarbaro. Si macinerà per lun¬

go fpaziodi tempo fu 1 porfido lo Zafferano di Marte
apritivo finche fia inpolvere impalpabile : fi mefeo-
(eranno quelle Polveri con quei la di Aromaticum ro-

f*tum. Si fchiumerà ilMele fopra un poco di fuoco

con acqua ; vili aggiugnerà lo Zucchero; fi farà

cuocere la mefcolanza in confidenza d'Oppiato, poi
effondo mezza fredda, vi s'incor poreranno le Polve¬

ri per farne un Elettuario , che fi conferverà in un
Valo ben chiufo.

E'buono per eccitare i Mefi nelle Donne, perle Virtù.

Oppilazioni, eper tutte le altre Odruzioni. La De- Dofe .
fen'é da m.zza dramma finoa due dramme .

Quello Elettuario ha molta relazione co' Perniiti di
Accia jo, e colle Polveri cachettiche che fono fiate

deferirtene! luogo loro ; ma fi trova la fua confiden¬

za più comoda per l'ufo delle Perfone dilicate, per¬

chè può effer prefo involto nell' odia . Il fuoprinci-
pal effetto viene dallo Zaderano di Marte ; di cui in
ogni dofen' entra mezzo fcrupolo o circa .

Vorrei aggiugnere in queda Defcrizione due on¬

ce di Tartaro Verriuolato, per attenuare e rarefare

lo Zafferano di Marte, e farlo paffare più predo ;
perché pcfafovente negli domachi dilicatia cagione

di fua groffezza, fi eccita a difeendere parteggiando,
allorché fi è prefo l'Elettuario . Ma lì può evitare
quelt' accidente fervendoli dell' Edratto di Marte a-

pritivo in vecedello Zafferano di Marte. Ecco dun¬

que come potrebb' edere riformata la compofizione.

EleHuarium Cbalybeatum refor¬
matimi .

1£. Extracìi Martis aperientis }{, fi,,

Cinnamomi, Nucis Mofcbat<e atta 5 vj,

Rhei eleffi ^ ,
Mellis defpumati & face bari ana j.

Mifce, fiat eleffuarhim S. A.

Qq 2 OS-
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Virtù .
ftófc .

OSSERVAZIONI.

HO tolta da queft' ultima defcrizione Ja Polveredi Rofa aromatica che potrebbe cagionar de i
vapori nelle Donne, per le quali codetta compofi-
zione in ifpezieltà è fatta.

EleBuarium de Scorta ferri 5
T{hafis .

Jg. Tburis , Spica Indica , Schxnanthi , Cyperi ,
Zingiberis, Vìperis, Seminis Ameos ana ^ &,
Scoria Ferri aceto infufa per dies feptem, po-

ftea torrefalla 3 ll Ì >
Myrobalanorum Indorar», bellericorum , emblico-

rum ana 3 j ?
Mellìs Myrobalanorum ad confìflentiam optata

cotti % xvj ■
Fiat eleBuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme lo Spicanardi, lo Sche-nanto, il Giunco odorato, il Zenzero, il Pepe,
la femenzad' Ammi, e i Mirabolani ; da un altra
parte l'Incenfò. Si metterà in infufione per lo fpa-
zio di fette giorni delia Scoria di Ferro nell'Aceto •,
poi fi farà feccare al fuoco, e fi ridurrà in Polvere
impalpabile fui porfido . Simefcolerannole Polveri,
es' incorporeranno nel Mele di Mirobolani cotto in
confidenza d'Oppiato, per fare un Elettuario che fi
conferverà per lobifogno.

E' buono per togliere le Oftruzioni, per eccitarci
Meli nelle Donne , per reprimere i vapori. La Do-
fe n'è da mezza dramma fino a due Dramme ■

EleBuarium de Tfyabarbaro ,
Mefue .

Rhabarbari, Succorum Abfmthiì & Eupatori! in-
fpijfatorum ana 3 x,

Afy rrha, Croci ana 3 ij,
Spica nardi, Afari, CaJJia Lignea , Scbosnanthi,

Seminis Anifi, Apii, Fumaria, Amygdalarum
amararum mundaiarum ana 3 j,

Mellis desumati Z xvj.
Fiat eleBuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Rabarbaro, Io Spi¬canardi, lo Zafferano, l'Afaro, la Caffia li¬
gnea, loSchenanto, le Semenze, e le Mandorle
amate da un altra parte la Mirra . Si mefcoleran-
nole Polveri, fifchiurnerà, e fi farà cuocere il Me¬
le fino in confidenza di Elettuario ; vi fi diftempe-
reranno i fughi denfi , poi vi s' incorporeranno le
Polveri per fare un Elettuario, che fi conferverà in
un Vafo ben chiufo.

Jnrtti. E'buono per togliete le Oftruzioni , refifte alla
j) 0 fe . corruzion degli umori. La Dofen'è da una Dram¬

ma fino a tre.

Confetto Styptìca 5 A- Myn-
fìcbt.

TìnBura Martis, Rhabarbari, & Coralli Jicci, Suc¬
ci Chelidonia ana ^ ),

Tormentilla.i, Zedoaria , Gummi Arabici, Caryo-
pbyllorum, Zingiberis albi , Nucis Mofcbata
ana 3 vj,

Terra Sigillata, Succini albi pr a parati, Calami
Aromatici, Galanga minor is, Cardamomi utriuf-
que, Cinnamomi acuti ana ^ ^ ,

Tejlarum Cancrorum fluviatilium *in aceto coBa-
vum, Seminis Sanguinaria, Vlantaginis , Pa¬
paveri nigri, Corticum Arantiorum una ^iij,

Florum Salvia acuta , Sanguiforba , Mcntba
crifpa, ana 3 ij,

Priapi Tauri, Coriandri praparati, Acacia ana
3ifi>

Nucis Cupreffi, Ranarum combujlarum, Talcì cal¬
cinati ana 3 j,

Olei carminativi A. Mynficht 3 iij,
Miva Cydoniorum fimpliets iij.

Fiat eleBuarium S. A.

OSSER VAZION 1.

SI polverizzeranno infieme le Radici, le Semen¬ze , le Foglie, i Frutti, i GuTcj di Cancro fatti
cuocere nell' Aceto, e Zecca ri; il Priapo di ToroCec-
conelforno, ilCardamomo, la Cannella, la ficor-
za di Arancio, l'Acacia e la Gomma Arabica; da
un altra parte la Terra figillata, e le Rane calcina¬
te. Simefcoleranno lePolver\co\ Talco calcinato e
polverizzato impalpabilmente, il Succino preparato,
la Tintura di Corallo in Polvere S'incorpererà la
mefcolanza nel Cotognato colle Tinture di Marte e
di Rabarbaro e col fugo di Celidonia , per fare una
Confezione nella quale fi mefcolerà efattamente l'ef-
fenza carminativa, e fi conferverà in un Vafo ben
chiufo.

E'buona in tutti i cor fi di ventre, nell' Emorra¬
gie , per arredare la Gonorrea, per fortificar lo fto-
maco. La Dofe n'è da una dramma fino a mezz*
oncia.

Sarebbe neceflario il faticare gran tempo per trar¬
re un onciadi Tintura di Corallo in Polvere ch'entra
in quella compofizione ; e non fi averebbe che un bi¬
tume leggiero di piccola virtù. Sarei dunque di pare¬
re che fi foftituifle il Corallo preparato alla Tintura.

La Tintura di Marte fi trova defcritta nel mio
Corfo di Chimica •

La Tintura di Rabarbaro fi fa mettendo in in fu- Tintura dì
fione il Rabarbaro tagliato in piccoli pezzi nell'Ac- Rabarbaro
qua di Cicoria odi Piantaggineper lo fpaziodi cinque

I ofeiore, ovvero finche l'Acqua fi fia impregnata
. quanto lo può efl~ere, della Softanza e del colore del
i Rabarbaro. Ma vorrei piuttofto fervirmì in quella

defcrizione, il Rabarbaro in foftanza, che la Tintu¬
ra , perché è più aflrignente.

EleBuarium Di amor ufi a 5 Mefue.
I£. Myrrfy 3 ll h

Baccarum Lauri 3 '■ £> j
Croci, Acori ana 3ij,
Trium Ptperum, Cinnamomi, Caffi$ Lìgnee, Se-

minum Dauci, Cumini, Apii, Anifi, Ameos,
Coftt, Scbosnanthi, Carpobalfami , Cardamo¬
mi, Spicq nardi , Fohorum Mentii ficcq &
Mar rubli ana 3 j •

Omnia pulverata cum mellis defpumati 3 x. exti¬
pi an tur & fiat eleBuarium S. A.

OSSER-
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OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà tutti gl'Ingredienti infieme, efi da¬rà corpo alla Polvere nel Mele fchiumato e cotto
in confidenza di Oppiato, per fare un Elettuario che
fi conferverà in un Vafo benchiufo .

E' buono per le debolezze di ftomaco , ajuta alla
cozione, è itterico, toglie le oftruzioni. La Dofe ne
da mezza dramma fino a due dramme.

Hamorujia . Diamorujìa è quel/o ch'é chiamato da Avicenna e
da Serapione Hamorujia.

Virtù

Dofe.

EleBuavium de Seminibus 9
Mefue.

Cinnamomi 3 x,
Seminum Cumini, AniJÌ, Fceniculi, Carvi, Datici,

Ameos , Apii, Amomi ana'^w),

Sem.Sezeleos , Zingibens, Piperis longi,Galanga
ana 3 v,

Cardamomi,Spiea Indica?,Caryopbyllorum ana%
Ltbiflici 3 ii] j

Mellii defpumati ij.
Fiat elcttuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme tutte le Droghe , e fime/co/erà /a Polvere nel Mele fchiumato e cot¬
to in confi/lenza d'Oppiato per fare un Elettuario
che fi conferverà in Vafo benchiufo.

Virtù. Difperde i venti, fortifica lo ftomaco , toglie le. Oftruzioni . La Dofe n è àa una dramma fino a
mezz' oncia.

Me[ue domanda che fi mettano in infufione lefe-
menze per lo fpazio di ventiquattr' ore nell' Aceto
perchè feccar fi facciano per ridurle in polvere : ma
come fi privano a cagion di quefta infufione, di lor
miglior folianza , rendendole aflrignenti , quando
effer dovrebbono apritive , ho colta quella circo¬
danza .

Elcttuarium de FruEibus ,
Mefue.

Carnis Cotoneorum ,V)rorumauJlerorum,Pomorum

acidorum anaffr),
Sorborum immaturorum 3, v,

Coque cum aceto forti in quo borisz4. infufafuerit

fumach recentis ff, 1,
Cole tur decoffum, & per fetaceum trajiciantur fru¬

ii us colli ; adde dee odo
Sacchari albi iv,

Ompbacii j,

Succi Berberi! § ij ,

Coquantur ad confiflentiam elecluarii liquidi , tunc

mifee Pulpam frvóluumfupradiólorum
Pulveris Rofarum rubrarum , & Seminìi Acetofa

ana f j,
Fiat elefìuarhim S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente infieme leRofe eia(èmenza di Acetofa.
Si metterà in infufione per lo fpazio di ventiquattr'

ore , una libra di Fior di Sommacco colto di recente
in nove o dieci libre di forte Aceto -, fi colerà l'infu-
fione e vi fi faranno cuocere lentamente! frutti mon¬
dati , tagliati in pezzi e mondati a i lorofemi, finché
fieno teneri . Si colerà la Decozione fi fchiacceran-
no i frutti cotti in 1111 mortajo di Manno, e fe ne trar¬
rà la Polpa con uno {taccio.

Si farà intanto cuocere lo Zucchero nella decozio¬
ne, vi fi aggiugnerà l'Agretto e'I fugodiBerberis .

Allorché farà cotto in Oppiato, vi fi diflolverà la
Polpa , poi eflendo la mescolanza mezzo fredda vi
fi mefcolerà la Polvere, perfareun Elettuario che
fi conferverà per lo bifogno.

Arreda tutti i corti di ventre e l'Emorthagie, ec- Virtù.
cita 1 appetito . La Dofe ne da una dramma fino a Dofe.
tre dramme.

EkBuarium Vleres Arconticum 5
Nic. "Prap.

l£. Carpphyllormn , Ligni Aloes , Galanga , Spica

nardi, Nucts Mofcbata, Zingiberis , Spodii ,
Cyperi, Rofarum, Violarimi ana 3 j gr.xv,

Cinnamomi, l/lalabathri, Clycyrrbiza, Mafìicbcs ,

Styracis calamita, Sampfucbi, Baifamita, Ba~

JIlici, Cardamomi, Piperis longi, Myrtillorum ,
Corticis Citri ana 3 ij gr. v ,

Mivfgaritarum praparatarum , Radicis Been albi

& rubri, Corallorum praparatorum , Serici com¬
buri anagr-xxvj ,

Mofcbi gr.vij £,
Campbora gr.v,

Syrupi Rofati in confiflentiam optata coèìi g vi;.
Fiat elefluarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme tutte le Droghe, eccet¬tuato il Mufchio, la Canfora , e T Avorio bru¬
ciato , le quali fi metteranno in Polvere a parte fi
mefcoleranno le Polveri colle Perle e col Corallo
preparato , e s'incorporerà il tutto nello feiroppo di
Rofe cotto in confidenza d'Oppiato , per farne un
Elettuario.

La Seta bruciata è una cenere che non ha virtù ,
perché tutto il Sale ch'ella contener poteva, e/Tendo
volatile, fi èdifperfo nella calcinazione.

L'Autore sverebbe potuto farli animo nel dar le
doli degl'Ingredienti per ifcrupoli , piuttoftoche per
grani e per mezzi grani , fenza temere d'inconve¬
niente ; perché non entra cola alcuna in quefta com-
pofizione che fia pericolofa ; ma verifimilmente i
peli impiegati nella definizione originaleeranodiver-
fi da' noftri, e i Traduttori gli hanno pofti con efat-
tezza fecondo quello pefavano refpettivamente al no-
ftro pefo.

Serve queft'Elettuario per li Malinconici, per for-
tificare lo ftomaco e'1 cervello, per richiamar la me¬
moria , per l'Afima . La Dofe n'é da mezza dram-
ma fino a due dramme.

Potrebbonfi togliere da quefta compofizionela Se¬
ta bruciata, il Corallo, le Perle , lo Spodio, come
Droghe inutili.

EleHuarium Diacaftoreum ,
TSLic. Myrepjì.

Caftorei, Myrobalanorum citrinorum, OJJìs è Corde
Cervi ana 3 ii j ,

Seminum Anifi, Petrofelinì, Amomi fai fi, Nigel¬
la, Sileris montani, Apii hortenfis , Fceniculi,

Dauci, Stapbifagria, Sanguinis Draconis,Tbw
ris, Salis Armoniaci, Zedoari1 ana 3 ii; 3 ij &,

Cinnamomi 3 ij gr.iv,

Aloes 3 i ,

Scorda, Myrrba, Eupborbii ana 3 j gr. vii,

M alabatbri, Pyrethri, GummiTragacantbi, Ca¬

lami odorati, Nitri, Galbani , Senna , Scbos-

nantbi, Spie? , Opopanaci! , Rbapontici, Saga-
peni , Styracis calamita, Zingiberis ana J j gr.ij,

Cinnabaris 3 j •

Sature}a fylvejìris , Hyffopi, Cbam^drps, Pulegii,

Origani, Mentb? , Alenthe aquatica , Seminis
Ocimi, Radicis Branct; urjin$ , Ariflolocbi$ ro-
tunde, Brajfice fylve/lris,& Afari, DUIamni ere¬tici ,

* 'Sffi
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tici , Salvi<e , Rofarum , Bdcìlii ana 3fJ,

Serici ufti, Iridis, Epitbjmì , Volypodii, Opobal-
fanti ana gr.xiij,

Betonica; gr.xj,
Succini, Anacardii, Sabina , Gentiana, Cortìcis

Mandragora ana gr.x,
Pcuccdani, Abfinthii ana gr. vi;,
Mellts defp umati ftiij-

Fwf eleiiuarium S. A.

OSSERVAZIONI-

SI polverizzeranno infieme il Caftorea, i Frutti ,le Semenze, le Radici, leFoglie, le Scorze , i
i Fiori, iiSagapeno, l'Opoponaco, il Galbano ,
la Gomma Dragante, el'Oflo di cuor di Cervo; da
una parte il Bdellio , l'Eufòrbio, la Mirra, l'Aloe ,
e rincenfo e'1 ("angue di Drago ; da un altra parte il
Tale Armoniaco, il Salnitro raffinato e la Seta bru¬
ciata . Si macineranno infieme fui porfido il Cina¬
bro , il Succino; fi mefcoleranno le Polveri. Si fa¬
rà fchiumare e cuocere il Mele fino a confidenza d'
Oppiato ; fi lafcierà diventar mezzo freddo, evi fi
mefcoleranno le Polveri per fa re un Elettuario che
fi conferverà in un Vaio di terra ben chiufo.

Virtù, E'buono per J'Apopleflìa , perla Paralifia , per
le infermità itteriche , per le Vertigini, per l'Epi-
Jeffia; è un poco purgativo. La Dole ne da mezza

Doje , dramma fino a due dramme.
Quella compofizione è un grand' adunamento di

Droghe mal appropriate e polte l'una fopra l'altra ;
vi entrano de i purgativi , degli attrignenti , degli
apritivi, degl'itterici , <ie i cefàlici , de i cordiali ,
de i fudorifici, degli ftupefacienti. Sembra che l'Au¬
tore abbia voluto darli a vedere mirteriofo nelle Do¬
li ; perchè ordina tredramme, due fcrupoli e mez¬
zo d'ogni lemenza, ed'altre Droghe che fono di una
natura temperata ed incapace di produrre cattivi ef¬
fetti . Averebbe potuto prender coraggio a metter¬
ne mezz'oncia . In altro ordina de i grani , dove
sverebbe potuto attài bene mettere de i femiferupo
li, o anche de i fcrupoli . Come quella compo/Izion
è pochittìmo in ufo , farebbe coda inutile il rifor¬
marla .

EleBuariurh J"tomacbicum 5

M<?JW.

R. Myrtillorum $ i ,
Seminis Granatorum 3 vij,
Coriandri J ,
Rojarum, Oxalidis , & Plantaginis ana 3 ij,
Rofarum rubrarum , Spodiz , Sumacb , Trium Pi-

perum, Stintali citrini, Balaujlii, Gummì Ara¬
bici ana J i &

Miva Cydoniata j xv.
Mi[ce, fiat cleéìuarhtm S. A.

OSSERVAZIONI

SI polverizzeranno infieme le Bacche di Mirto, leSemenze,iFiori, il Sandalo, i Pepi,e laGom-
raa Arabica ', daun altra parte lo Spodio: fi melco>
leranno le Polveri nel Cotognato e fi farà un Elet¬
tuario che fi conferma per lo bilògno .

Fortifica lo ttomaco, eccita l'appetito, ajuta al¬
la digeftione, arrella i corfi di ventre. La Dole ne
da mezza dramma fino a due dramme.

EleBuarium \egium .

Pine num § i &,
Amygdalarum dulcilim ^ fj,,
Rofarum rubrarum 3 ij,
Stintali citrini 3 ij,

Ambra grifea $ ,
Mofcbi gr.iij,
Saccbari albi in aqua rofarum

Mifce, fiat eleiiuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Rofe e'1 Sandalo ;daun altra parte l'Ambra e'1 Mufchio con una
piccola parte di Mandorle odi Pinocchj: fi mefcole¬
ranno le Polveri infieme . Si pefteranno in un mor¬
taio di Marmo i Pinocchj mondati, e le Mandorle
fenza la loro pelle, finche fieno bene in patta . Si
mefcoleranno dentro le Polveri, poi quando loZuc-
chero farà liquefatto e cotto inconfittenza di Oppia¬
to, vi fi melcolerà il tutto per fare un Elettuario ,
che fi ferverà per lo bifogno.

Fortifica il cuore , lo ttomaco e'1 petto -, rittora gli
fpiriti,ed eccita il feme. La Dofe ne da mezza dram¬
ma fino a due dramme •

Gl'ingredienti di quefto Elettuario non fi unifeono
efattamente a cagione de'Pinocchj e delle Mandorle
che fono materie oliofe . Vi fi vedono fempre den¬
tro come de' piccoli grumi. Si prepara aliai l'odo af¬
finchè fi confervi , e fi poflfa ridurre in piccoli pani,
quando lì vuole. Quello è dinominato Pane Reale.

Eleèluarium Scorhutìcum.

K

Elecluarhtm Oxydorùcum,
Batei.

F&. Succorum depuratori»n Ruta, & Chelidonia ana

Mellis optimi j,
Coque defpumando ad debitam confìflentiam , deitl*

de adde
PulverisfummitatumEupbrafìtf nigris furculis ^ ij,
Stminis Fcenkuli % vj,

Ciri"

Virtù.
Dofe.

Vane Rea¬
li.

&
Confervarum Cochlearìte %'ijfè, ,
Cbamadryos , Melijja, \ Rofarum pallidarum

Cìtri ana 3 vj,
Cinnamomi, Cardamomi ana^j,
Conditorum Calami aromatici, Zingiberis , Radi-

cis Pimpinella, Cortìcis Cìtri ana 5li j,
ExtraHorum Abfintbiitf Junipcri, Seminìi Sìnapt

& Eruca ana 3 ij,
Tartari Vitriolati 3 i & ,
Oleorum Cinnamomi 3 >
Anifi 9 j.

Cam fptritu de cinnamomo 6' de cochlearia q fi fiat
ckciuar.'um.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno {"ottilmente infieme la Cannel¬la, il Cardamomo, eie Temenze. Si mefcolerà
la Polvere col Tartaro Vitrioli!co ; fi batteranno in
un mortajo di Marmo la feorza dì Cedro, le Radici
confettate , e le Conferve fin che fieno bene in pa¬
tta : fi umetteranno con un poco di fciroppo di Li¬
moni ; fi faranno pattare in Polpa per uno / laccio di
crini rovefeiato . Si me/coleran nella Polpa g li E-
ttratti , la Polvere , gli Olj , e la quantità necetta-
ria di lpiriti di Coclearia e di Cannella per fare un
Elettuario che fi conferverà in Vaio ben chiufo.

E' buono per lo Scorbuto, toglie le Ottruzioni, for¬
tifica lo ttomaco. La Dofe n'è da mezza dramma fi¬
no ad una dramma.

Non fi poffono fare gli Eftratti di Ginepro e di Af-
fenzio che non fi lafcino fuggire le parti più volatili
nelle quali confifteva la lor principal virtù . Sarebbe
meglio perciò fervirfi qui delle Bacche di Ginepro e
della fommità dell' Alsenzio femplicemente polve¬
rizzate .
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Cinnamomi, Cubebartim , CaryopbyllorVM) Macis,

Macropiperis ana 3 j-
Mifce , fiat eleììuarìum $. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente le Piante , !a Can¬nella, i Frutti, le Semenze, il Macis. Si trar¬
ranno per efprefllone i fughi ; fi depureranno, e fi
faranno bollire col Me/e fino a confidenza d'Oppia¬
to . Vi fi mefcoleranno le Polveri per fare un Es¬
tuario da confervarfi •

Virtù. E' buono per acuire la villa e per fortificarla . L'
Dofe. Autore raccomanda il prenderne mattina e fera tre

dramme per dofe.

Eleèluarhim de Perficis, ,
Mefue.

1Carnìs Perfìcorum propettiodum maturorum muti-
dat<e,

Succi Perfìcorum aliorum ana iij,
Sacchari albi ij,
Cinnamomi, Cubebarutn, Macis ana ^ fa,
Ligni Aloss, Santah citrini ana 3 ij ,
Mofcbì 9

Mi/ce, fiat elefluctriumS. A.

OSSERVAZIONI.

SI avranno delle Pefche o Perfidie prima di edereaffatto mature. Se ne toglieranno da effe la pel¬
le e'1 nocciolo ; fi faranno cuocere nel fugo d' altre
Perfiche che farà (lato tratto per efpreffione . Se ne
farà paffare la Polpa per uno (laccio di crini rove-
fc'vato, e fi farà cuocere lo Zucchero nella decozio¬
ne colata fino a confidenza di Mele . Intanto fi pol¬
verizzeranno fottilmente infieme la Cannella , il
Sandalo , il Legno d'Aloe, Je Cubebe e'1 Macis :
da un altra parte il Mufchio con un poco di Zucche¬
ro candito ■ Si mefcolerà la Polpa col Mele cotto ;
fi metterà a di'Zeccar e la me/co/anza (opra un fuoco
lento fin che fia in confidenza di Confèrva ; poi
quando farà quali fredda, vi fi mefcoleranno le Pol¬
veri per fare un Elettuario che fi conferverà per lo
bifogno in Vafo ben chiufo.

Virtù. Fortifica lofìomaco, corregge tacattiva bocca .
Dtrfe . La Dofe n'è da una dramma fino a mezz'oncia.

EleBuorium de Pomis, Mefue.

JJJ. Pomorum duicium & redole/itium intus &foris pur¬
gai oritm f|> iij,

Sacchari albi ij fa,
Aqu$ Rofarum j,
Ligni Aloes, Cinnamomi, Caryopbyìlorumana £ ij,
Santoli citrini 3 i 9 fi >
Ambr$ grife<e % j,
Mofc/ji 9 £,

Mifce, fiat eletluarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI fceglieranno de i Pomi dolci e grati nel fapore ,fi monderanno, fi tagleranno in quarti, fe ne
feparerà il cuore, fi faranno bollire in Acqua fin che
fieno teneri . Si faranno paffare per uno (laccio per
trarne la Polpa . Si polverizzeranno infieme il Le¬
gno d'Aloe , la Cannella , i Garofani e'1 Sandalo
Citrino ; da un altra parte l'Ambra grigia e'I Mu¬
fchio con poco Zucchero candito ; fi mefcoleranno
le Polveri . Si farà cuocere lo Zucchero colla deco¬
zione di Pomi colata e coll'Acquarofa fino a confi¬
denza d'Oppiato .* vi fi demprerà la Polpa de'Po¬
mi -, fi farà difeccare la mefcolanza a fuoco lento ,
agitandola di continuo con un baffone, finché fia in
confidenza di Conferva : fi toglierà allora dal fuo-
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co , e quando farà quàfi fredda vi s'incorporeranno
le Polveri per fare un Elettuario che fi conferverà in
Vafo ben chiufo.

Fortifica il cuore e Io domaco, ajuta alla digedio- y, rt ù
ne , fa buona bocca, eccita l'allegrezza . La Dofe jy 0 re
n e da una dramma fino a mezz'oncia.

EleHuarium de Sorbis, Mefue.
I£. Carnìs Sorborum propemodum maturorum in deco¬

llo rofarum rubrarum & cortteis eranatorum co-

Mellis aut Sacchari albi Jf, i ^ iv.
Fiat eletfuarittm S. A.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Sorbe prima che fieno matu¬re , fi toglierà loro la pelle e fi faranno cuocere
in una forte decozione di RoferoffeedifcorzadiMe-
lagranata peda ; fi fchiacceranno poi, e fe ne trarrà
la Polpa per uno daccio rovefeiato . Si farà cuocere
nella decozione colata delle Sorbe, il Melefchiuma-
to ovvero lo Zucchero fino a confidenza di Oppiato,
vi fi mefcolerà la Polpa e fi farà difeccare la mefco¬
lanza a fuoco lento per fare un Elettuario ovvero
una Conferva , che fi conferverà per lo bifogno.

E' buono per arredare i corfi di ventre e l'Emor- Virtù.
raggie. La Dofe n'é da due dramme fino ad un on- Dofe -
eia .

Non fi potrebbe guardare queda compofizlone per
lungo fpazio di tempo fenza guadarfi ; perchè vi en¬
tra troppo poco Mele o Zucchero -, ne farebbe ne-
ceffario il doppio.

Quefte tre ultime preparazioni potrebbono effer
pofte nel numero demanditi o di Conferve.

TLleEuar'mm Aleatici, Mefite*
/£• Granorum Myrtbi /$ ,

Florum Rorifmarini | fe,
Myrobala>'orum Indorum , embìicorum if bellerlct-

rum ava 3 iij,
Balauftit, Thuris, Corticis Citri, Frucluum Ta-

marifeì, Rr.farum, Cofli, Spic$ nardi ana 3 ii,
Nucis Mofcbatf , Calami aromatici , Caryophyllo-

rum , l\lacis, Cardamomi r.vj,
Zingiberis 3 j.

Fervefiant fimul omnia in vinogenerofo antiquo, po-
flea ficcentur, fervefiant deinde in fuccocydoniorum &
exficcentur , terantur tenuijftmè , ér miv£ cydonierum
fe i) lìc excipitmur S. A.

OSS ERVAZIONI.

SI pederanno e fi mefcoleranno tutte le Drogheinfieme . Si metterà la mefcolanza in un Vafo
di terra vernicata \ vi fi verferanno fopra due libre
ocirca di Vino vecchio . Si coprirà il Vafo, fi col¬
locherà fopra un fuoco lento , e quando il liquore
comincierà a bollire , fi metterà a divenir freddo ,
ed avendolo colato fi faranno ficcare le Droghe . Si
metteranno poi a bollire come prima nel fugo di Co¬
togno ', fi colerà il liquore, e fi faran feccare le Dro¬
ghe per ridurle in polvere fottile : fi mefcoleranno
i liquori colati col Cotognato, fi faranno evaporare
infieme fopra il fuoco fino in confidenza d'Oppiato,
fi lafcierà poi divenir mezzo fredda la materia , e vi
s'incorporerà la Polvere per fare un Elettuario che fi
conferverà per Io bilogno.

Fortifica lo domaco, aiuta alla digedione , arre- yj r iù
da il vomito e i corfi di ventre , difperde i venti .
La Dofe n'é da una dramma fino a tre dramme. jj rff

Mefue riferifee codeda definizione che ha tratta da
un Medico Arabo nomato Alcanzo. Queft'Autore
domanda Florum Alkiel ^ fi- ed è fiato creduto che
quedo nome foffe lo deffo che Alkilchil che in Ara¬
bo fignifica Fiore di Melagranata falvatica. Ma co¬

me
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Elettuario
bianco.

Virtù.

Virtù.

Dofe.

ine i Baiau(li o Fiori di Melagi-anat.e fono porti qui
in altro.' luogo , molti pretendono chs> per *A!k)el o
Alhclìn fi debbano intendere i Fiori di Rofmarjno .
Hoieguita quell'ultima opinione , come ia più ra¬
gionevole . .

EleZluarium Album > Batei.

Cerufa Antimonii %iv,
Saccbari albijfimi j-

Mifce, fiat pulvis , cuiadde jyrupi de radicìbus erpi¬

ci iv , velq.fi ut fiat elefiuarium ■

OSSER V AZION I.

SI polverizzeranno lo Zucchero e l'Antimoniodia-foretico , ma in fottiliffi ma polvere : fi mefcole-
rannoinun mortajo di marmo, e s'incorporeranno
con quattro once , ovvero con quantità (ufficiente
di fciroppo fatto colla Radice di Cardo o di Erin¬
gio : fi peflerà bene il tutto infieme per farne una
unione di Elettuario liquido. Sarà quellofElettua-
rio bianco che fi conferverà in un Vafo.

E' (limato buono per la Cachefia , per l'idropifia ,
per l'Iterizia, per lo Scorbuto, per purificare il /an¬
gue , per a/forbire ed indolcire gli umori acri • La
Dofè n' e da due dramme fino a fei . Se ne pren¬
dono due volte il giorno, due otre dramme ad ogni
prcfa ', fi aumenta poi la Dofe appoco appoco ne'
giorni Tegnenti.

Eleèluarium C aflit aùs ? ejufdem
Auùiorìs .

* ]£. Camp bora J; ii,
Gly:y/iòiza 3 x 3 ii,

Seminis Viticis & Hyofcyami ana ^ j ,

Mifce , fiat pulvis cui adde
Coìiferva Florurn Nytnphaa j,

Syrupi de Njmpbaa q. f.
Fiat eleéìuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno \nCieme \e femenze, é la Rego¬
lala \ fi farà pali are per uno ftaccio coperto del¬

la Conferva di Fiore di N enufar, finché Ce n' abbia¬
no tratto diciotto once di Polpe ; fi fchiaccerà per
quanto fi potrà la Canfora in un mortajo di Mar¬
mo ; poi fi diffolverà appoco appoco colla Confer¬
va pallata : vi fi mefcoleranno in fine le Polveri ,
c la quantità necelfaria di fciroppo di Nenufar per fa¬
re un Oppiato o Elettuario che fi con/èrverà in un
Vafo ben chi ufo.

E' buono per reprimere i troppo grandi ardori di
Venere, eperi'Incontinenza. Se ne prendono mat¬
tina e fera due o tre dramme per ogni dofe, beven¬
do/i fopra un bicchiere di Siero, nel quale farà flato
fpento un pezzo di ferro arroventato . Si ugneranno
parimente le parti genitali con Olio di femenza di
Jufquiamo tratto per efpreilìone.

Confetto Cordialis contra Melan-
eh olì m ditta ex Gentili

de Fu Iginio.

I£. Margarìtarum praparatarum % i fc ,
Foliorum Auri & Argenti ana j j,
Hyacintborum praparatorum J ,

Cinnamomi, Caryophyllorum, Macis ana ,
Saccbari albi ^ v ,

A qua Rofarum 5; viij.
Fiat ex arte cottfeftio ■

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente il Garofano, il Ma¬cis e la Catella infieme ; fi mefcolerà la Polvere
colle Perle e coi Giacinti preparati . Si metterà a
cuocere lo Zucchero coll'Acquarofa fino a confi fien»
za di fciroppo denfo . Silafcierà divenir mezzo fred¬
do , vi fi mefcoleranno efattamenre le Polveri con
unbaftone-, poi in fine vi fi agogneranno le Foglie
d'Oro e d'Argento ; fi confermerà quella confezione
in Vafo ben chiufo .

Fortifica il Cuore , il Cervello , e lo Stomaco \ Virtìi
reprime i vapori, difperde la malinconia . La Dofe D 0f e .ne da una dramma fino a due dramme.

Quella deferizione è maliffimo dofata . Vi entra
un poco troppo di Zucchero per la quantità delle
Polveri •

Le Per le, i Giacinti, e l'Oro e l'Argento che qui
fi domandano in una quantità eccedente, e fono cre¬
duti gran cordiali, fono materie prive di principi at¬
tivi , e per conlèguenza poco atti a rallegrare il
cuore.

L'Acquarola potrebbe produrre un buon effetto fe
la fua parte volatile non fi difperdeffe bollendo-, ma
nonne refla più altro che del flemma che non ha,vir-
tù maggiore che l'Acqua comune . lo vorrei rifor¬
mare quella deferizione nella maniera feguente -

| C onfettio Cor di ali s reformata.

Cinnamomi, Caryophyllomm , Macis, Margarita-

rum praparatarum ana 5 ii/,

Spupi de Floribus Tunica
Mifce, fiat elefiuarìum S. A.

Elefluarium contra Dyfenteriam 3
Thilippi Hoehjieri.

[£. Radicutn Con foli dee. majoYis %vj,

Cr affiti a, feu Telepbii Tragi % fs ,
Croci Martis aftringentis § i fs,,
Nucis Mofehata ^ iv ,
Pulveris Dìarbodon Abbatis, Trocbifcorum de Sfo¬

cilo , Terr<e Sigillata ano. ij,
Ramich 9 j,

Rob Vfunellorum fylveftrium 3 iij,

Conferva Rofarum rubrarum antiqua vitriolata

Ì'» '
Confi Pimpinella [angui]orba $ x ,

Syruporum ex Rofis ficcis & Myrtillorum ana ,
Theriaca Andromacbi quatuor annorum

Fiat elefluarium S. A,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme\eRadici elaNocemo-fcada j da un altra parte i Trocifci . Si macine¬
rà lo Zafferano di Marte finche giunga ad effere
impalpabile , fi mefcoleranno le Polveri con quella di
Diarodon . Si vetriuolizzerà della Conferva di Ro-
fe vecchia bagnandola con alcune gocce di fpirito di
Vetriuolo, e muovendola per ben mefcolare il tut¬
to . Si metterà in un mortajo di marmo colla Con¬
ferva di Pimpinella rofTa ; vi fi metteranno pure la
Triaca, il Robodi Prunelli falvatici, detto Acacia
noftrana , e gli feiroppi : sì bene il tutto infieme , e
quando farà unito , vi fi mefcoleranno efattamente
le Polveri per fare un Elettuario che fi con/èrverà
per lo bilogno in Vafo ben chiufo.

Arreflala Difenteria, la Diarrea, /aLienteria, Virtìi.

i fluffi de'Mellrui, Io fputo di Cangue, e l'altre Emor¬

ragie. La Dofe n'é da una fino a tre dramme. Dofe.La Triaca nuova farebbepiù convenevole inque-
Zla compofizione che la vecchia , perch'è più afiri-
enente a cagion dell'Oppio che vi domina .

Eie-

1
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EfeJtuarìum de Oxalide j
Galeni -

I£. Xyloaloes, Cubebarum, Baccarum Oxyacantìi/e ,
Scminis Citri , Cucurbita, Cucumeris ana ,

Oxalidis , Portulaca , BugloJJtana 3 iii fi ,
Spodii, Gummi Ambici & T ragacanthi ana J iij >
Rofaram rubrarum, Coralli rubri pr a parati , Al r-

garitarum praparatarum , Santali citrini , Avel¬lana lndìc<e ana 3 ij ,
Su/i Armena 3 ì j
Capbura 3 j ?
Succi Oxalidis ad confìftentiatn mellis infpijfati fe j.

Firf? eletluarium S A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Legni, le Bacche , leSemenze, leRofe, e le Avellane; da un altra

parte la Canfora con due o tre goccie di fpirito di Vi¬
no ; da un ahra parte il Bolo e lo S podio; da un al¬

tra parte le Gomme in un morta/o caldo; fi mefco-
leranno le Polveri colle Perle eco i Coralli prepara¬

ti . Si trarrà molto fugo di Acetofa, fi farà depura¬
re mettendolo a bollire leggiermente , e facendolo

nare, per attenuare le Pietre delle Reni e della Ve- T>o[e.fcica. La Dofe n'èda una dramma lìnoa mezz'oncia.

Quella composizione non può edere conlèr vata per
lungo tempo, perchè non vi entrano Zucchero e Me¬

le a fufficienza per la quantità delle Polpe.

Sarei di parere che fi toglie/fero da quello Elettua-
rio le Pietre e'I Vetro ; perchè remerei che quelle ma¬

terie fodero più atte ad accrescere la quantità delle
pietre o della renella , le quali poflbn edere nelle reni
e nella vefcica, che a diminuirle.

Eie Sin ar/um ex Citro Stoma-
cbicum ? Mefue-

I£. Corticis Citri recens ficcati 3- iii fi,
Caryopbyllorum, L'igni Aloès , Cinnamomi-,Macis ,

Galangie atta 3 ij ,
C ar damami, Zingiberir ana 3 j,
Mofcb: 3 :
Mellis dejpumati 3 xv.

Fiat eleéluarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà il Mufchio con poco di Zucchero Virtù .candito, e fi metteranno in polvere le altre Dro-

pafTare per una Tela bambagina , fe ne farà evapo- | ghe infieme; fi mes coleranno le Polveri , es'incorpo- D°J C •
rare l'umidità fino a confidenza di Mele ; fi mefeo- 1 reranne

feranno efattamente le Polveri per farne un Elettua-

r io, che fi conferverà in Vafo ben chiufo.
Virtù. E'buono per fortificare il cuore contro le palpita¬

zioni, perrefidereal veleno , per reprimere i vapo-
Dofe . ri,per arredare i cotfi dì ventre'. LaDofe ne da uiy

dramma fino a tre dramme.

Sì domanda in molti Ricettari il fugo di Cedro

condenlato per dar corpo alle Polveri ; ma'lfugo di

Acecofa mi pare edere più convenevole ad una com-
pofizione che prende il fuo nome dall'Acetofa : Non
fi farà tuttavia grand'errore quando fi metterà l'unoin luogo dell'alerò , perché quelli due fughi hanno I
delle virtù affai limili. j

jElecluarìumDìureticum 5 Bartboì.
Montagnance.

]£. Pifiacionim ^ W,
Sanguinis Htrci preparati 3 v ,
Seminis Anift, Glycyrtbiza ana § fi ,
Cinerisputaminum Ovorum è qtiibtis pulii funt ex-

ci'ufi\ Vitri calcinati , Lapidis Spongìa Ju-
daici ana 3 ) fi ,

Seminum Apii, Rtifci, Petrofelini, Afparagi ? ($•
Levitici ana. 3 j 5

Pulpa Sebeften fe j,
Saccbari rubri fe fi,
Oxymellis comporti 3 iii-

Fiat elefluarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le femenz'e eia Rego-lizia; da un altra parte il fangue d'irco-prepa¬
rato e le ceneri di gulcj d'Uova covate , dalle quali
fieno ufeiti i Pulcini . Si macineranno ("opra il Por¬

fido, il Vetro calcinato e le Pietre ; finche fieno in

polvere impalpabile -, fi mefcoleranno le Polveri ; fi
faran cuocere nella litlivia comun le Sebede o Sufine

d'India fin che fieno divenute tenere . Si peleranno
in un mortaio di marmo i Pittaceli) mondati finché

fieno in pai'fa ; vi fi mescoleranno le Sebede cotte

che fi ichiacceranno colla pafta ; fi farà pafì'are la

melcolanza per uno (laccio di crini rovefeiaro per
averne la Polpa ■ Si mescoleranno con quella polpa
lo Zucchero rollo, l'Odimele comporto, e le Polve¬

ri , per fare un Elettuario che fi conferverà.
Virtù. E'buono per togliere le Ostruzioni, per fare ori¬

anno nel Mele fchiumato e cotto in confidenza

denfa , per (are un Elettuario che fi conferverà in
Vafo ben chiufo.

Fortifica lo llomaco , aiuta alla diged ione, eccita

l'appetito , corregge il fetore della bocca , provoca il
feme . La Dofe n é da mezza dramma fino a due

dramme.

Eleèiuarhtm Terebinthìnatum.
Ijl. Terebini/j:na clara fe j ,

Radicis Bìfmaiva , Gramimi, Ononìdis, Brufci,
Liquiritia ana ^ i,

Gummi Arabici ó' Tragacanthi, Oculc?::::?Cancri
praparatorum, Nitri purificati, Salis Sulpburis,
Millcpcdarum praparatarum ana 3 iij,

Salls volatili! Succinì, Aquila alba ana 3 ìj-
Mi/ce, fiat eleSluarium S. y4.

OSSERV AZION I.

SI polverizzeranno infieme le Radicie i Millepiedi ;da un altra parte le Gomme in un mortaio caldo ;
da un altra parrei Sali-; da un'altra parte il Mercu¬
rio dolce: Si mescoleranno le Polveri cogli occhi di
Cancro preparati, e s'incorporerà il tutto colla Tre¬
mentina , per fare 1111 Elettuario che fi conferverà

per lo Difogno.

E'buono per attenuare la Pietra riellereni, e nella v -;rt :j
veicica , per fare gettare la Sàbbia e le Flemme'per

via d'orina , per la colica nefretica , per detergere e
confolidare le ulceri delle reni, della vefcica e della

matrice , per le Gonorree virulente, per tutte lé ri¬

tenzioni d'Orina . La Dofen'òda mezzadramrrìd fi- Dofe.

no aduna dramma e mezza ; fi prende in bolo invi¬

luppato nell'oliia . Se fi voletfe ridurlo in Pillole, ba¬
derebbe l'aggiugnervi una quantità (ufficiente di

Zucchero candito in polvere.
Non lavo la Trementina , e non la faccio cuoce¬

re , perché nella lozione e nella cozione fi toglie da
e(Ta quantoha di più (alino e di più efTenziafe E' me¬

glio contentarli di fcioglierla bella , chiara, traipa-
rente, e di un odore aflaifhrte.

Si troveranno nel ni ■■Tl attato di Chimica le De¬
tenzioni de'(ali di Solfo e di Succino.

Rr Try-
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Tryphera Magna , Nicolai Ale-
mandrini.

B£. Opii Tbebaki 3 ij,
Cinnamomi , Caryophyllorum, Styracis calamita ,

Radicis Galanga minori;, Zedoari te, Zingibe-
ris, Cojti, Ciperi, Ireos Fiorentlle, Peuceda-
ni, Acori veri, Calami aromatici, Spic^e Indi¬

ca , ij Spica Celtica, Corticis Radicis Mandra¬

gora , Rofarum rubrarum , Viperis nìgri , JV-
minum Anifi , Petrofolini Macedonici , Apii ,
Apii montani, Fceniculi , Dauci Cretici, Hyo-

ii

fcyami albi , èf Ocimi ana 3 j,

Me/lis desumati & cotti ^ x.
Fiat opiara «/«j reponenda.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infieme , e fimefcolerà la Polvere nel Mele che farà flato
fchiumato e cotto in confidenza di fciroppo den-
fo, per fare un Oppiato che fi conferverà in Vafo
ben chiufo.

Virtù. Stimafi perle infermità della Matrice derivate da
umor freddo . Sene dà per bocca , fortifica loflo-
maco elavefcica, refilte alla malignità degli umo¬
ri , arrefìa i corfi di ventre , provoca il fonno La

Vofe.. Dofene da mezzo fcrupolo fino ad una dramma .Se ne fanno de i Peffarj, mefcolandolo colla Polvere
di Artemifia ecoll'Olio di Nocemofcada .

La parola Trifera lignifica dilicato . Tuttavia il
fuo fapore non è (lata la caufa di quefta fua dinomi¬
nazione; ma bensì il fuo apportare ripofo e allegrez¬
za a coloro che fe ne fervono . 11 foprannome di
grande le /tato darò per diftinguerlo dalle altre com-
pofizioni dello dello nome-

Oltre l'Oppio che flato porto in quella compofi-
zione a fine d incraflàregli umori e di eccitare il fon¬
no , vi é ftatapofia anche la fcorza della Radice di
Mandragora eia femenza di Jufquiamo , che han¬
no una virtù Narcotica non dUììmile, ma molto più
debole, di quella dell'Oppio.

Mezzo fcrupolo di Trifera Magna contiene un
quarto di grano d'Oppio, e mezzo quarto di grano
di fcorza di Radice di Mandragora , ed altrettanto
di Semenza di Jufquiamo.

Uno fcrupolo di Trifera Magna contiene mezzo
rano d'Oppio , e'I quarto di un grano di fcorza di
ladice di Mandragora , ed altrettanto di femenza

di Jufquiamo.
Mezza dramma di Trifera Magna contiene tre

quarti di un grano d'Oppio , un quarto e mezzo di
grano di fcorza di Mandragora ed altrettanto di fe¬
menza di Jufquiamo-

9 ij. Due fcrupoli di Trifera Magna contengono un gra¬
no d'Oppio, e mezzo grano di lcorza di Radice di
Mandragora,ed altrettanto di femenza di J ufquiamo.

Jj. Una dramma di Trifera Magna contiene un gra¬
no e mezzo d'Oppio , trequarti di un grano di fcor¬
za di Radicedi Mandragora ed altrettanto di femen¬
za di Jufquiamo.

Quelt' Oppiato invecchiando perde molto di fua
qualità lonnitera, perchè Ja fermentazione rarefale
parti vifcofe degl'Ingredienti Narcotici, ed impedi-
Ice il condenfare gli umori e gli fpiriti nel cervello ,
eome facevano prima.

Ingredienti

fon riferì
dell'Oppiato

p lor Dofein

ogni prefa.

3£-

di-

36-

ir

Tryphera Sarracenica,, TSLicolai
Alexandùnì -

2. Tdmarindorum, CaJJia fiftula, Corticum Uyroba-

lanorum citreorum, ana ^ j ^,
Cepulorum, Manna ana 3 v i h) ij gr.v.

Myrobalanorum bellericorum 6" emblicorum ana ^ &gr. iv.

Rhabarbari, Semini t Violarum ana % fa,
Anifi, Fceniculi ana 3ij gr.xv.

Spica Indica, Macis ana 3ìgr.vij£ ,

Saccbari albi ^ xxiij.
Fiat eleftuarium S. A.

OSSER VAZION I.

SI polverizzeranno infieme i Mirobolani, il Rabar¬baro , le fèmenze, lo Spicanardi e'I Macis : fi ta¬
rali paffaie infieme per uno flaccio di crini rovefcia-
to, il Midollo della Caffi a, e i Tamarindi • Si farà
cuocere lo Zucchero nell'Acqua fino a confi flenzad'
Oppiato ; vi fi mefcolerà fui fine la Manna, che pri¬
ma farà (lata difToluta nell'Acqua, e colata per pur¬
garla dalle fue fozzure. Si {tempreranno parimente
le Polpe fuori dal fuoco nello Zucchero cotto, muo¬
vendo fempre la materia con un baffone per far con¬
fumar lentamente l'umidirà fino alla confidenza di
Elettuario molle. Si lafcierà diventar mezzo freddo,
e vi fi mefcoleranno elettamente le Polveri . Si con¬
ferverà quefto Elettuario in un Vaiò ben chiufo.

Purga lentamente la Bile e la Malinconia. La Do- f r' rtù.
fe n'é da due dramme fino ad un oncia. Dofe.

Quefta compofizione é ftatapofia in ufo de' Medi¬
ci Saraceni, ond' è nomata Sai acenica . 11 Nome di
Trifera che fignificadilicata, poco le conviene, per¬
eti' é comportad'Ingredienti affai ingrati.

Niccolò AiefTandrino fembra tremare nelleDofi
delle fue definizioni, perché non metce che fcrupoli
è grani in Dofi, nelle quali le Dramme potrebòon
fervirefenza recar verun dubbio . In quella compofi¬
zione per cagione d' efempiegli domanda di Manna e
di Mirabolani chebuli Jv; , 3ij.gr. v. d'ognuno .
Avrebbe potuto prender coraggio di metterne 3 vi).
Domanda di Mirabolani bellerici , e.l Emulici ^
gr. iv. d'ognuno ; avrebbe potuto togliere i quattro
grani, e non metterne che mezz'oncia lenza farne re-
flar alterato il Medicamento. Domanda di temenze
d'Anice e di Finocchio 3 ij gr.xv. d'ognuno. Avreb¬
be potuto toglierne i quindici grani, e non metterne
che due dramme ; ovvero aumentarle ili nove grani
e domandarne fette fcrupoli. Domanda del Macis e
dello Spicanardi 3 j. gr. v ij Avrebbe potuto toglier¬
ne i grani e non lèrvirfene che d'una dramma i Mi¬
rabolani , il Finocchio. I Anice, lo Spira, 'ardi, il Ma¬
cis , fono tanto da temerfi che fia neceffario il disen¬
fiarli per grani in una compofizione si grande come
quefta? Avrebbe potuto anche ordinare due libre di
Zucchero in vece di venti tre once , giacché non vi é
di differenza che un oncia . Ma è affai veritìmile che
l'intenzione diqueft'Autore forte di farli vedere mi-
fteriofo verfo coloro che non conofcono la virtù de'
Medicamenti -

L'Anice, il Finocchio, lo Spicanardi, il Macis ,
fono flati porti in quefta Ricetta per fervire dicorret¬
tivo a i purgativi ; ma in quefl'occafìooe non produ¬
cono grand'eft'etto. Giudicherei bene che foffero tol¬
ti , e fi metteffe in luogo loro un oncia di Tartaro
folubile, che opererebbe affai meglio, tanto per impe¬
dire i dolori chepotrebbon e fiere eccitati dai purga¬
tivi, quanto per accrefcere il lor effetto purgativo e
apritivo.

La Manna mi fembra qui in troppa piccola quan¬
tità,per produrre un qualche effetto - -Ne vorrei qua¬
druplicare la dofe/

I Mirabolani citrini fono /telati migliori di tutti ;
bafìerebbe metterli foli nel pefo di tutti gli altri. Ecco
dunque come vorrei riformare la compofizione .

Try-
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Tryphera Sarracenìca refor¬
mata .

•

1£. Pulparum Tamarindorum & Caffi ce fiflula recenter
extraftarum, Matinee > Corticis Myrobalanorum
citrinorum ana §iij fa 5

T art ari Solubilis
Rbabarbari & Semittis Violarum ana § & ,
Saccbari albi% '1-

Fiat eleftuarium S. A,

T ryphera Verfica , Mefue.

1£. Succorum depuratorum Solarti, lntibi,feu Endivia
fativi, ft, i) j

Lupuli, Aceti ana j,
In bis tecbnicè coque

Violarum ficcarum j^, ),
Trun.t Damascena , num. quinquaginta , Epitby-

mi ^ v,
Seminis Cufcuta $fa,
Spìe ce nardi ana 3 iij-

T« colatura cut» forti exprefftone faólainfunde cali-
dè vigmti quatuor horis ,

Myrobalanorum citreorum, cepulorunt, Indorum oleo
Amygdal. dille■ confricatorum , Foliomm Senna
ana J ij,

Agarici trocbìfcati 5$ j.
Deinde bulliant ^leviter colentur <& exprìmantur : in

colato liquore coque igne lento in optata crajftticm,
Saccbari albi iij >

Voftca diffo've
Conferva Violarum j,
Vulpa CaJJìa $ iv ,
Tamarindorum % iìj , ■
Manna $ i fa,

Voflremì fequentem pulverem adjicies,
Rbabarbari optimi f ij,
Myrobalanorum citrinorum ^ i fa ,
Cepulorum , Indorum ana ^ ),
Rcllericorum, Embltcorum , Semmìs.Amjì § {£,,
Fumaria, Trocbifcorum Diarbodonis, Macis , Ma-

fitebes, Cu'oebarum , S/Wi, Santalì citrini, Se-
minum quatuor frigidorum majorum mundator.
ana 3 ij £ ,

Indica J ij.
Fiat palvis guttis aliquot ohi Violati afpergendus &

confricandus priufquam mifceatur confezioni , (£? vajì
reponatur.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Rabarbaro , i Mira¬bolani, il Sandalo, le Semenze , le Cubebe, il
Macis , e lo Spicanardi -, da un altra parte lo Spodio
e i Trocifci Diarodon -, da un altra parte il Mattice
fi mefcoleranno le Polveri, e fi ftroppicceranno col¬
le mani imbevute di alcune gocce d Olio violato .

Si trarranno i fughi per elprettìone nella maniera
ordinaria \ fi mefcoleranno coli'Aceto ; fi faranno
leggiermente bollire ; fi farà pattare il liquore per
una i eia bambagina ; vi fi faranno bollire lenta¬
mente le Prugne per lo fpazio di mezz'ora o circa ;
vi fi aggiugneranno le Viole fecche e l'Epitimo, ed
in fine lo Spicanardi : dopo alcune bollite, fi lal'cie-
rà divenir mezzo fredda la decozione ; fi colerà con
efprettion fo'-te ; vi fi metteranno in inflittone cal¬
damente per lo lpazio di ventiquattr'ore in unVafo
di terra coperto , i Mirabolani, la Sena, e l'Aga¬
rico pelli • Si farà poi bollire leggiermente l'in tulio-
ri e , fi colerà , e fe ne {premerà fortementela fec¬
cia . Si farà cuocere nella colatura lo Zucchero fi¬
no a confidenza d'Oppiato ; fi ritirerà il Vafo dal
fuoco, e vi fi fiemprerà la Conferva di Viole bat¬

tuta colla Manna in un mortaio , e pattata per uno
ttaccio di crini rovefeiato , infieme co'Tamarindi e
colla Cattìa . E quando la materia farà mezzo fred¬
da , vifi mefcoleranno efattamente le Polveri per
fare un Elettuario che fi conferverà in un Vafo ben
chiufo, e fervirà per lo bifogno. .

Purga dolcemente, ferve per l'Iterizia , per leO- f ' uu
finizioni della Milza, per la Malinconia . La Dole Uoi e
n' è da due dramme fino ad un oncia.

Il nome di Trifera che lignifica dilicara, non è fia¬
to più guittamente dato a quefla compofizione che
alle precedenti , perché il lapore non n'è in tutto
grato . Dicefi TriferaPerfica perche fiata pofia inufo da' Medici di Perfia.

Metto l'Aceto nella Decozione, benché l'Autore
domandi il riferbarlo per far cuocere lo Zucchero ,
perch'effendo troppo piccola la quantità de'fughi per
10 Volume delle Droghe , cheti voglion farvi cuo¬
cere , l'Aceto può in qualche maniera fupplire al di¬
fetto. Faccio mettere in infufione i purgativi per lo
fpazio di ventiquattr'ore nella Decozione , afinedi
trarne meglio la fofianza , benché l'Autore fi con¬
tenti di farli bollire colie altre Droghe.

Lo firoppìcciamento che fi fa a' Mirabolani coli'
Olio di Mandorle dolci non ferve a cofa alcuna , e
queft' Olio può impedire a i frutti lettere fiifficiente-
mente penetrati dal liquore.

Vi fono molte cofe da riformarfi in quella Com¬
pofizione .

in primo luogo , vi entra troppo poco liquore per
la quantità degl' Ingredienti, da' quali fi dee eftra*
la fofianza , ed anche quetto liquore confitte in fu¬
ghi ch'ettendo già carichi delle lor proprie foftanze,
non fono in iftato di riceverne alcun altra • Sarebbe
dunque meglio {ervirfi delle Acque diftillate delle
Piante in'maggior quantità .

In fecondo luogo le Prugne, le Viole, l'Epitimo,
la Cufcuta, lo Spicanardi , che tengono più volu-

1 me , e riempieno più i pori del liquore, fono i men
utili , e fi potrehbono togliere aliai bene dalla com¬
pofizione . Ma fi potrebbono foftituir loro della Se¬
menza di Viole, del Tartaro folubile , e della Poi'
pa di Prugne.

In terzo luogo ; entra qui troppo poca Manna per
la quantità delia compofizione . Ne vorrei mettere
tanta quant'é la Cattìa ; perché com'è un purgativo
affai dolce, non produce alcun effetto fe non lì met¬
te in una ragionevol dofe.

In quarto luogo , entrano nella Polvere molti In¬
gredienti inutilicioè iT rocifci Diarodon , il Macis,
11 Maftice, la Cubebe, lo Spodio, il Sandalo citrino,
le Semenze fredde, lo Spicanardi. Sarei di parere fi
toglieffero dalla compofizione , perch'effendo codette
Droghe per la maggior parte attignenti, non pottò-
no che diminuire la forza de'purgativi ed impedire
per confeguenza in qualche maniera il principal ef¬
fetto del Medicamento.

Ecco quello che io trovo da riformarfi nella com-
pofizion della Confezione di cui trattiamo, fecondo
il metodo generale dell'Autore, il quale vuole che fi
tragga la fofianza de' purgativi ne' liquori , per poi
farli cuocere collo Zucchero . Ma come nelle cozio-
ni fi lafcia difperderfi molta della virtù de' purgati¬
vi, farei di parere che fi adoperattero quelle Droghe
in fofianza femplicemente polverizzate , ed allora fi
doverebbe fervirfi de i fughi per far cuocere lo Zuc¬
chero , e per aiutare a trar le Polpe : ma'l fugo di
Solano, eh e un poco Narcotico ed aftrignente, non
parmi qui convenevole : vorrei toglierlo dalla com¬
pofizione come pure l'Aceto.

I Mirabolani citrini fono i migliori ed hanno la
virtù degli altri ; per abbreviare per tanto la defcri-
zione, dovrebbon eflervi polli foli • Eccodunqueco-
me vorrei riformare queftoElettuario.

Rr Try-
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Trypbera Per fica reformata.

Seminìi Violamm , & Mpobalanorum citrinorum

cina ^ viij,

Foliorum Senna mundatorum , Rbei eletti ana
1 ij 5

Agarici trochifcati & Tartari Solubilis ana | j,
Conferva Violarum ft, j,

Manna Calabrina, Pulpa Caffue ana ^iv,

Vulpt Tamarindorum ^ iij,
Sacchari albi in fuccis apii, lupuli & endivia depw-

ratis cotti fy ij j.
Fiat elettuarium S. A.

CathoJicum fimplex y Fermili*

J£. Uvarumpajfarumexpurgat. fiij »
Semini! Cartbami contujì , Radicum Helenii, Bu-

glojfiy Cicborii, Alt ha a, & Polypodii querni ana

f ij >
Stxcbadis, Hyjfopi, Meliffophylli ^ Agrimonii, Ca¬

ptili Veneri s , Betonica, Ar temi fi? ana man. ij,

Seminum quatuorfrigid. major.& Anifi,Gljcyrrbiza
ana 3uj-

Coquantur omnia ex arte in x. hydromellis dumfe-

ptem fupcrfint : in colatojure macera boris duodecim ,

Foliorum Senna mundatorum i fe,
Agarici albi fe ,

Zingiberis § i,

Aliquantum bulliant &ìn exprejjo liquore coque
Mellis defpumati ij,

Syrupi Rofarum pallidarum Jf> j ,
Tunc mifce

Pttlpa Sebeflen ff, fe,
Infperge fub finem,

Pulveris Senna mundata ^ iv,

Rbabarbari elett.i, Cinnamomi ana %j,
Santali citrini § fe ,
Nucis Mofcbata J ij.

Fiat elettuarium ufui reponendum.

OSSERV K~L\ON1.

SI diffolveranno in dieci libre d'Acqua fette ovverott'once di Mele per fare un Idromele chiaro ,
nel quale fi faranno cuocere in primo luogo le Radi¬
ci mondate e benpefle ; poi l'Uve mondate da loro
acini , lefemenze , ed in fine l'Erbe , i Fiori, e la
Regolizia. Si colerà la_ decozion con efpreffione ; vi
fi faranno/lare in infufione caldamente per lo fpazio
di dodici ore, in un Vafo di terra coperto la Sena ,
l'Agarico e'1 Zenzero . Si farà bollire leggiermente
l'infufione ; fi colerà fpremendo fortemente la fec¬
cia ; vi fi farà cuocere a fuoco lento lo fciroppo di
Rofe e'1 Mele fino in confidenza d' Oppiato ; vi fi
difloJverà allora fuori dal fuoco la polpa di Sebefle
che farà fiata tratta della maniera ordinaria ; dopo
avet fatte boi lire ed ammollirli le Sebefte in Acqua
comune . Si agiterà la materia con un battone , e
quando fata quafì fredda , vi s' incorporeranno con
diligenza le Polveri per fare un Elettuario.

Purga tutti gli umori. La Dole n' è da una dram¬
ma fino ad un oncia : fe ne prende per bocca e ne'
criflei .

Catbolicum lignifica purgativo univerfale . E'fla¬
to dato codefto nome a molte compofizioni , alle
quali fi attribuifce la virtù di purgare tutte le fpe-
cie di cattivi umori , come la Bile, la Pituita , la
Malinconia.

Codefla compofizione è piena di molt' Ingredienti
inutili , i quali impedifcono in parte che la foflanza
delle Droghe efTenziali lì diflolva, e che i purgati¬
vi operino come dovrebbon operare • Quella gran
decozione di Radici, di Frutti, di Semenze, d'Er¬
be , di Fiori lèmplicemente alterativi non può pro¬

durre un gran bene in un Elettuario purgativo ; ed
è facile il conolcere il cattivo effetto che accidental¬
mente vi cagiona , perch'effendo V Acqua Caricata
di Mele , ed avendo riempiuti i fuoi pori delia fo¬
flanza di quelle piante , non é più in iftato di diffol-
vere quanto avrebbe potuto , dell'Eftratto o della
virtù de'purgativi ; e così fi ritirano la Sena e l'A¬
garico , che fono i principali Ingredienti di quella
compofizione, quali tanto impregnati della lor pro¬
pria follanza , quant'erano allorché vi furono po¬
lli . Di più. Come vorrebbe fi che una libra e mez¬
za di Sena e mezza libra di Agarico che tengono
un affai gran volume , poffano ìlare in infulìone e
comunicare molta della loro virtù in tre libre di de¬
cozione denfa , carica di Mele e dell'Efiratto di una
quantità confiderabile di femplici ?

11 Zenzero è aggiunto nella infufione per correg¬
gere 1' Agarico e la Sena : ma fi correggerebbono
alTai meglio quelli purgativi fe vi fi metcolaffe, in
vece di Zenzero , del Tartaro folubile; perchè que¬
llo Sale avrebbe alTai più forza per rarefare le fo-
llanze vifcofe, e per impedire che coll'attaccarfi al¬
le membrane interne degl'intellini, cagionafTerode
i dolori . Di più . Il Tartaro folubile può fervirdi
Veicolo all'Acqua, pertrar la Tintura e la forza
de' purgativi.

La Polpa delle Sebefìe é fenza dubbio qui fiata
polla per fortificare il petto, come la Noce Mofca-
da , il Sandalo, eia Cannella per fortificare il cer¬
vello, loflomaco, e'1 cuore ; ma tutti codefli for¬
tificanti fono inutili in una compofizione purgativa;
perché non poflono produrre il lor effetto , mentre
i purgativi operando nel corpo, cagionano una fer¬
mentazione in tutte le vifeere • La Polpa che fi dee
metter in un Cattolico è quella d'\ Caffi a che pur¬
gativa e convenevole all' intenzione che f. ha quan¬
do fi fa prendere queflo Medicamento . Quanto al¬
la Nocemofcada, alla Cannella e al Sandalo", farei
di parere fi toglieffero dalla compofizione.

Nel rimanente, non vedofia qui neceUario il far
re un infufione de' Purgativi ; fe ne perde fempre
la miglior qualità nel farli bollire. Sarebbe più a pro¬
posto il fervirCene in foftanza femplicemenrc polve¬
rizzati . Vorrei dunque riformare codefto Cattolico
nella maniera fèguente.

Catbolicum fimplex refor*
wiatum .

Jfc ■ Decotti Radicum Altbaa, Cicborii, Polypodii quer-

ni & Glycyrrbiza , Vvarum pafjarum expurga-
tar. Foliorum Artbemifìa, Agrimonìi, Capillo-
rum veneris , & Seminis anifì ff, i v ,

in qutbus coque mellis defpumati iij , & fyrupt

rofarum pallidarum }fo j , ad conjìjlentiam opiata ,
Tunc mifce Pulpa Cajfia recens ex tratta ,

Pulveris Senna mundata % viij,

Agarici trochifcati ^ iij,
Rbabarbari, Tartari Solubili! ana^ì •

Fiat elettuarium S. A.

Elettuarium Catbolicum duplica
tum rbabarbaro 5 feu Conf i¬

ti io Univerja/is.

Polfpodii querni contujì § viij,
Seminis Fceniculi fe ,

Coquantur igne moderato in aqu<ecommunis viij,
ad dimidia partii confumptionem , colentur & expri-
mantur : colatura cum faccbari optimi J5 iv , ccqua-
tur ad e!ettuarii mollis confifientiam : ab igne remotis ,

permifee
Vulpte
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Virtù.

Do]e.

Purgativi
della Com-
pofizione.

3»i-

3 ììj *

§£•

5 V -

5vj.

3 v 'i •

* i
D J '

Vulpte Cajfue & T amarindorum ana \ iv,
Deinde [enfirn permifce pulveres fequentes:

Rbabarbari eletti & Foltorum Senna: imndato-
rum ano. ^ iv ,

Seminum Violarum & Anifi ana % ij,
GlycyrrbiZte rafce %j,
Seminum quatuor frig'd- majorum mundatotlttn

ana § .
Fiat elettuarium S A.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno bene il Polipodio dì Quercia e 'lFi-nochio: fi faranno bollire in otto libre d'Acqua
lino alla diminuzione della metà ; fi colerà la deco-
zion con efpreffione ; le ne metterà una parte ad
umettare la Caffia e i Tamarindi , per trarne più
facilmente la Polpa: fi laverà la feccia che refla fo-
pra lo (laccio nel rimanente della decozione; fi cole¬
rà e- vi (I farà cuocere io Zucchero fino a confidenza
di Mele odi Elettuario liquido; vi fi ffempreranno
poi, lontano dal fuoco le Polpedopo averle fatte di-
feccare un poco a fuoco lento • In tanto fi polveriz¬
zeranno infieme il Rabarbaro, fa Sena, l'Anice,
Ja Semenza di Viola, e laRegolizia; fi batteranno
le quattro femenze fredde mondate in un mortajo di
marmo finché fieno bene in parta ; fi mefcoleranno
nella Polvere, e lì darà corpo alla mefcolanza collo
Ziucchero cotto e colle Polpe, per fare un Elettuario
chefi conferverà in un Vafocoperto.

Dicefi eh'eipurghi tuttii cattivi umori , dal che
deriva il fuo nome, chefignifica Confezione uni ver-
fale: evacua lentamente il ventre riftrignendolo; fi
dà perciò ne' corfi di ventre. La Dofe n' è dalle due
dramme fino ad un oncia.

I Purgativi di queft' Elettuario fono la Sena, il
Rabarbaro, la Semenza di Viole, la Caffia, i Ta¬
marindi .

Due Dramme di Cattolico duplicato contengono
di Polpe di Caffia odi Tamarindi, di Polvere di Ra¬
barbaro e di Sena , fettegrani di ognuno; di Semen¬
za di Viole tre grani e mezzo.

Tre dram me di Cattolico duplicato contengono di
Polpe di Caffia e di Tamarindi, di Polvere di Ra¬
barbaro e di Sena , dieci grani e mezzo d'ognuno , e
di iemenza di Viole cinque grani e un quarto di
grano.

Mezz' oncia d i Cattol ico duplicato contiene di Pol¬
pe di Caffi a e di T amarindi, di Polvere di Rabarba¬
ro e di Sena , quattordici grani d' ognuno, di femen-
za di Viole fettegrani.

Cinque dramme di Cattolico duplicato contengo¬
no di Polpe di Caffia e di Tamarindi, di Polvere di
Rabarbaro e di Sena dicifecte grani e mezzo di ognu¬
no , di Temenza di Viole otco grani e tre quarti di
grano.

Sei dramme di Cattolico duplicato contengono di
Polpe di Caffia edi Tamarindi, di Polveredi Rabar¬
baro e di Sena ventun grano d'ognuno, di Temenza
di Viole dieci grani e mezzo.

Sette dramme di Cattolico duplicato contengono
di Polpa di CaiTia e di Tamarindi, di Polveri di Sena
edi Rabarbaro, ventiquattro grani e mezzo d'ognu¬
no, di femenza di Viole, dodici grani e un quarto
di grano.

Un oncia di Cattolico duplicato contiene di Polpe
dì Caffia e di Tamarindi, di Polveredi Rabarbaro e
di Sena ventotto grani d'ognuno, di femenza di Vio¬
le quattordici grani.

Trovanfi le deferizioni del Cattolico duplicato dif¬
ferenti in qualche cofa di poca confeguenza . Ho
tratta queffa dalla Farmacopea Reale, perchè l'ho
creduta più ragionevole.

La mefcolanza di purgativoe di aftrignente.che fi
trova nel Rabarbaro e per confeguenza in quella
compofizione, fa che riefee ne'Corfi di Ventre ,
perchè purga l'umore che cagiona la malattia, e poi
ifrigne e ralfoda le fibre degl' intertini ch'erano fiati
debilitati per lo corto degli Umori acri.

Potrebbefi rendere il Cattolico duplicato più aftri-

gnente, e più atto ad arreftare i Corfi di ventre, col
diminuire la dofe della Sena, eà aumentare a propor¬
zione quella del Rabarbaro, ovvero in vece della Se¬
na mettendo de i Mirabolani citrini.

L'Anice, ilFinocchio, le quattro femenze fred¬
de e la Regolizia fono fiate porte in qaefta compofi¬
zione per correttivi de'purgativi , ma non polTono
proccurarvi un grand'effetto. Sarei di parere fi fo-
rtituifleroad elfi il Tartaro folubiJeele Roferoffe,
e fi riformarte il Cattolico duplicato nella maniera
feguente .

Catholicum duplicatum refor-
matum.

olypodii quernì contufi \ vii),
Coquantur in aqua communi ad iv.
In colatura coque /acciari albi iv , ad mellis

conjìflentiam,
Tunc ab igne remotis permifce Pulparum Cajfice

& Tamarindorum re center extrattarum , Pulverum
Rbabarbari eletti ana ^ iv ,

Myrobalanorum citrinorum, Senna; mundata, Se¬
minìi Violarum ana ^ ij,

Tartari Solubilis & Rofarum rubrarum ana %}.
Fiat elettuarium S. A.

Elecluarium Catholicum > Fram-
be\ar 'u.

1$. Pulpte Caffia % iij,
Tamarindorum §i ,
Cremoris Tartari, Foliorum Senna mundatorum

ana %j,
Jalappct ,
Rbabarbari eletti % ij,
Seminis Anifi viridis Jij,
Caryopbyllorum, Cinnamomi ana 9 j ,
Mellis defpumatt § ix.

Fiat elettuarium S. A.

OSSERV AZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Sena, ilGialappa,il Rabarbaro, l'Anice, la Cannella, il Garo¬
fano ; da un altra parte il Cremor di Tartaro ; fi ta¬
ra fchiumare e cuocere il Mele in confidenza di Op¬
piato; vi fi mefcoleranno le Polpe , poi le Polveri,
per fare un Elettuario che fi conferverà per lo bi¬
sogno •

E'più purgativo che'l precedente, evacua tutti
gli umori. La Dofe n'è da duedrammefino ad un
oncia.

Gl'Ingredienti purgativi edeffenzialì diqueft'E-
lettuario fono le Polpe, il Cremor di Tartaro , la
Sena, ilGialappa, e'1 Rabarbaro.

Due dramme di Cattolico del Frambefario con¬
tengono di Polpa di Caffia ventifettegrani o circa, di
Polpa dì 1 amarindi, tredici grani e mezzo, di Sena
edi Cremor di Tartaro nove grani d'ognuno , di
Gialappa quattrograniemezzo, di Rabarbaro due
grani e un quarto.

Tre dramme di Cattolico contengono di Polpa di
Caffia quaranta grani e mezzo, di Polpa di Tama¬
rindi venti grani e un quarto, di Sena e di Cremor
di Tartaro; tredici grani e mezzo d ognuno, di
Gialappa fei granì e tre quarti , di Rabarbaro tre
grani e un terzo.

Mezz'oncia di Cattolico contiene di Polpa di Caf¬
fia cinquantaquattro grani, di Polpa di Tamarindi
ventifette grani, di Sena e di Cremor di Tartaro ,
diciotto grani d'ognuno, di Gialappa nove grani ,
di Rabarbaro quattro graniemezzo.

Cincftie dramme di Cattolico contengono di Polpa
di

Virtù.
Dofe .

Purgativi
dell' Elet¬
tuario .

Sii.

3ft

3 v -
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dì Caflìa feffantafctte grani e mezzo, di Polpa di
Tamarindi, trentatre grani e tre quarti, di Sena e
diCremor di Tartaro ventidue grani e mezzo d'o¬
gnuno , dì Gialappa undici grani e un quarto, di Ra¬
barbaro cinque grani e due terzi.

Sei dramme di Cattolico contengonodi Polpa di
Caflìa, una dramma e nove grani, di Polpa di Ta¬
marindi, mezza dramma e quattro grani e mezzo ,
di Sena e diCremor di Tartaro ventifettegrani d' o-
gnuno, di Gialappa tredici grani e mezzo, di Ra¬
barbaro fei grani e trequarti.

Sette dramme di Cattolico contengono di Polpa
di Caflìa, una dramma e ventidue grani e mezzo ,
di Polpa di Tamarindi , quarantafette grani e un
quarto, di Sena e di Cremor di Tartaro, trentun
grano e mezzo d' ognuno, di Gialappa quindici gra¬
ni e tre quarti, di "Rabarbaro otto grani.

Un oncia di Cattolico contiene di Polpa di Caffia
una dramma e mezza, di PQlpa dj Tamarindi, due
fcrupoli e fei grani, di Sena e di Cremor di Tartaro
mezza dramma d'ognuno , di Gialappa diciotto gra¬
ni, di Rabarbaro nove grani.

11 Cattolico del Frambefario non è flato desina¬
to per liCorfi di ventre: è troppo purgativo, e con¬
tiene troppo poco Rabarbaro per riflrignere dopo
aver purgato ■

L'Anice, i Garofani, e la Cannella fono lngrer
dienti inutili in quefla compofizione. Vorrei mette¬
re in luogo loro del Sai di Tartaro eh' è molto più at¬
to ad impedire t dolori, che potrebbon effereeeeitati
da i purgativi. Ecco dunque come farei di parere di
riformare cjueflo Elettpar/'o.

C atholicum Frambe\arìi refor«
matum ,

I?. Pulparum Caffi# §iij,
Tamarindorum 3;i fa ,

Senna mufidata & Cremoris Tartari ana ^ j,
Jalapa & Salis Tartari ana
Rbabarbari % i),

Mellis defpumati J ix,
Fiat eleóluarium .

EleBttarium Catholicum ? Quer¬
ceta ni .

$>. Succorum depuratorum Rofarumpallidarum J^ij,
Limonum jf, j,

Cicborii , Lupuli, Fumaria, Foliorum Senna

mundatorum ana $,(£,,

Agarici recenter trecbifcati ^ iij,

Macis, Cinnamomi, Fosniculi dulcis ana ^ j,
Omnia indantur matratio , flent in infufìone in

balneo maria fervido per tres dies, dein expriman-

tur omnia torculari & in exprcffione diffolve
Saccbari albi ft, ij,
Mattrice Calabrina

Coquantur ad mellis fpijjìtudinem , & remotis ab

igne permifee
Pulpte Cajfta <& Tamarindorum ana

Pulverum Sentite, Rhabarbari ana ^ ij,
Diatragacanthi frigidi, Anijt ana % {i,.

Fiat cleBuamm S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infiemelaSena, il Rabarbaro,e 1' Anice ; fi mefcolerà la Polvere con quella di
Diatragacantbi : (ì trarranno ifughi per efpreffione ,nella maniera ordinaria; fi depureranno con farli
leggermente bollire ,, e col farli pattare per una Teia
bambagina. Si pefleranno la Sena , il Macis , la
Cannella e'1 Finocchio ; fi grattugerà l'Agarico;

fi metterà il tutto in un matraccio co' fughi depura¬
ti ; fi chiuderà il matraccio; fi metterà in bagno
maria caldo, e vi fi lafcierà per lo fpazio di tre gior¬
ni , agitando la materia di quando in quando : fi co¬
lerà poi 1'ir)fufione con efpreffion forte; vi fi faran
cuocere a fuoco lento lo Zucchero e la manna fino a
confidenza di Mele : fi ritirerà il Vafò dal fuoco, e
vi fi diffolverannocon un baffone le Polpe; e (Tendo
poi mezzo fredda la materia , vi fi aggiugneranno le
Polveri per fare un Elettuariochefi conferverà per
lo bifogno.

Purga tutti gli Ù mori. La Dofe n' è da due dram- Virtù.
me fino a fei. Dofe.

I Sughi che fono già impregnati delle Jor proprie
foflanze non fono diipofti a ricevere molto di quella
della Sena e dell' Agarico che vi fi mettono in infu-
fione. Vorrei piuttoflo fervirmidi quelli purgativi
in polvere •

II Macis, la Cannella, ilFinocchio, l'Anice e
la Polvere Diatragacanthi mi pajono molto inutili in
quella compofizione . Vorrei mettere in luogo loro
del Cremor di Tartaro o del Tartaro folubile, per
correggere i purgativi, ed impedire i dolori ch'ecci¬
tar potrebbono .

La Manna perde molto di fua virtù purgativa nel¬
la cozione che l'é dato collo Zucchero e coli' Infufio-
ne . Sarei di parere che non fi metteffe fe non verfo
il fine del cuocere la compofizione, affinchè non re-
flafl'e si gran tempo fopra il fuoco . Ecco come vor¬
rei riformare quelta compofizione.

Catholìcum Quercetani refor-
matum,.

Succorum depuratorum Rofarum pallidarum ^ j,

Cicborii, Lupuli & Fumaria ana ,
Saccbari albi ij,

Coquantur ad confìftentiam mellis , tunc remotis

ab igne permifeeantur Manna Calabrina in
J,ucci rofarum pallidarum depurata i.

Dijfoluti & Colati Pulparum Cajfta & Tamarin¬
dorum ana fi, ,

Denuò igne lento coquantur femper agitando ,

v.fquc ad fpiffitudinem eleffuarii mollis, cui fe-

mirefrigerato adde pulverum Senna Jiv,

Rhabarbari ^ij,

Agarici recenter trochifcati & Cremoris Tartari

ana §i&.
Fiat eleBuarium S. A.

Elecluaraim Catholicum prò Cly *
fìeribus , Vernii.

Polypodti querni contuf ,
Foliorum Malva, Mercuriali s, Varie tari a, Vio¬

larla ana man ij.

Seminis Faeniculi %'x.

Coquantur omnia ex arte in aqua fontana fi, xij.
ad tertia partis confumptionem : in colatura

diffolve
Mellis optimi fjj viij.

Coquantur ad fyrupi craffitiem, deinde diffolve
Pulpte Prunorum ij,

Voftremò adde pulverem fequentem , Foliorum

Orientalium % viij,
Florum Violarum, Polypodii, Rhabarbari , Smi¬

ni s Anifi ana |iv ,
Seminum quatuor frigid. majorum % ')>

Liquiritia § .
Fiat elcfluarium S, A.

OS-
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OSSERVAZIONI.

SI batterà bene in un mortajo mezza libra di Po-lipodio di Quercia, fi metterà a bollire per qual¬
che tempo in dodici libre d'Acqua, poi vi fi aggiu-

gnerà il Finocchio petto coli'Erbe tagliate per fare
una forte decozione ; fi colerà e fi (eparerà in due
parti: nel V una fi farà cuocere il Mele, e nell 'altra

le Prugne per trarne la Polpa . Quando il Mele farà
cotto in confidenza di fciroppodenfo, vi fi mefcole-

ràcon un baffone la Polpa delle Prugne che prima
farà fiata fufficientemente difeccata, poi fi mefcole-

rà la Polvere, per fare del tutto un Elettuario che fi
con ferverà per lo bifogno.

Ammollitegli umori e gli purga; non ferve che
ne'Criftei. La Dofe n'è da mezz'oncia fino a due

once per ogni Gritteo.

Sarebbe bene il mettere qui la lèmenzadi Viole in

luogo de' Fiori, perch'é più purgativa.

Il Polipodio, le femenze fredde e la Regolizia fo¬

no Ingredienti molto inutili nella Polvere Vorrei
toglierli dalla compofizione, e mettere in Joro vece,
del Salgemma o del Crifiallo minerale.

Sarei di parere di togliere parimente il Rabarbaro

da quella compofizione , perchè quello Cattolico
femplicenonò pollo che per purgare e non per arre-
ftarei Corfì di Ventre, al eh'è proprio il Rabarba¬

ro. Vi è parimente da temerli ch'entrando in que¬
llo Medicamento, contribuita ad un effetto, di cui
molti fi lagnano, ed è che dopo aver preti alcuni
Criftei rodano coflipati per molti giorni : in vece

del Rabarbaro fi potrebbe mettere la Radice di Brio¬

nia, e riformare la compofizione nella maniera fe-
guente .

Catholicum prò Clyftertbus re-

formatum.

tft. Decolli Foliorum Mercuriale , Malv<e , Viola-

rum , Parte tari<e & Seminis Fceniculi ff, vii j,

In quibus diffolve Mellis optimi fa viij 4

Coquantur ad optatee conjìftentiam, adds Pulpee
Prunorum ij,

Pulveris Foliorum Ortentaìium , Radicis Bryo-

ni<e, Seminir Violarum ana ^viii,

Seminis Anijì & Salis Qcmm<s ano. ^ ij.
Fiat elettuarium S. A.

* T Manifcalchi fi fervon per li Crillei de' lo-

J. fo Cavalli, di un Cattolico molto acro,
di cui ecco la Compofizione.

Catholicum prò. Clyfieri bus

Equorum.

ìjl. Aloes, Hermodaclylorum, Senna:, Radicum Elle¬
bori albi nigri ana ^vj,

Ricini, feu G/anor. Tiglian■ ^ iij.

OSSERVAZIONI.

P Elate bene tutte codefle Droghe, mettetele inun gran Vafo di terra , efopra di effe verfate
tre once di Spirto di Vetriuolo, ledici once di Su¬

go d'Iride noltrana nuovamente eftratto , e dieci
libre d'Acqua ben calda: coprite il Vafo, lafcia-

te la materia in digeftione per Io fpazio di due 0

tre giorni - Fatela bollire lentamente per lo fpazio
di un quarto d'ora , poi colatela con efpreffione:
mettete ad evaporare il liquore colato a fuoco len¬

to , finche non ne refiino che tre libre o circa ;
mefcolatevi allora cinque libre di Mele , e fate
cuocere la metolanza lentamente fino in confiften-
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za di feiroppo denfo; ritirate il bacino dal fuoco,
e incorporate nella materia le Polveri delle Droghe

feguenti, ben Cottili e pafiate per lo llaccio.

Jalap<e & Turbiti ana Jxij,
Colocyntbidos, Gummi Gutta, Seminum Anìjiif

Fceniculi ana % vj,
Se ammonii § iij.

Fìat eh&uarìum in vafe reponendum.

Dofis erit cujufquc clyfteris J i'j •

E/eHuarium Lenitivum •> Pbar-

macopcece Vanfienfis.

ì^- Hordei excorticati, Radicis Tolypoiii quetni con-

tuf<e , Paffularum enuclcatarum , Tamarindo-
rum ana % ij,

Jujubas, Pruna, Sebeflen, ana n xx,
Seminis Violarum , Liquiritice raf<e & contufa

ana J j ,
Foliorum Mercurialis man. ij,

Adianti man. j.

Fiat decofiio in aqu<e ft,xij, dum feptem fuper-

Jìnt, addendo fub finem , vel feorfim infundendo &
coquendo

Foliorum Orientalium mundatorum ^ij,
Seminis Fceniculi dulcis ^ ij,
Colatura faiv y adde Saccbari optimi fb iij.

Coquantur in fyrupum in quo diffolve

Pulpre Prunorum cum parte una decoilionis rejtdu£

coclorum, Tamarìndorum <& CaJJÌte cum reliquo
decoilionis trajeff. ana i

Pulveris Senna; ^v,
Semmis Anifi 3 " •

Mifce , fiat eleftuarium S. A,

OSSERVAZIONI.

SI faranno in primo luogo bollire l'Orzo e la Ra¬dice di Polipodio ben pefia in dodici libre d'Ac¬

qua; poi vi fi metteranno i frutti, poi le foglie, la

femenza di Violefchiacciata, i Fiori eia Regolizia
fino alla diminuzione del quarto o circa delV Ù mid\-
tà. Si colerà la decozione con Hpremerla le ne
prenderanno quattro libre, nelle quali fi metteran¬

no caldamente, in infufione per lo fpazio di venti-
quattr' ore , la Sena e l'Anice - In tanto fi faranno

: cuocere dellePrugne in una parte del rimanente della

decozione , e Cene trarrà la Polpa ; da un altra par¬
te fi umetteranno infieme la Caffia e i Tamarindi

coli'altra parte della decozione, e Ce ne trarrà la

Polpa con uno /laccio di crini rovefeiato. Si mefeo-
leranno le Polpe, e fi faranno Cecca re a fuoco lento.

Si polverizzeranno infieme cinque once di Sena, e
due drammee mezza di Anice-

Dopo ventiquattr' ore d'infufione, fi faranno bol¬

lire leggermente la Sena e l'Anice > Ci colerà il liquo¬
re con efpreffione; vi fi farà cuocere lo Zucchero

con un fuoco lento fino a confidenza di fdroppo ben
denfo; fi ritirerà daifuocoil Vafo, evi fi diffolve-
rannole Polpe c n un battone ; poi vi fi mefcoleran-
no le Polveri per fare un Elettuario che fi conferverà

per lo bifogno.

Ammollite e indolcite, purgando principalmen- Virtù.

te l'umor biliofo fenza violenza . La Dofe n'è da Dofe.
mezz' oncia fino ad un oncia e mezza .

Le deferizioni diquefl'E'.ettuario fi trovano mol¬

to di verie quanto alle Dofi ne' Ricettarj. Quella mi
parve più ragionevole.

Si potrebbe anche preparare unbuoniflìmo leniti¬
vo nella maniera feguente.

Leni-
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Virtù,
jpsfe.

Lenhivum AuHoris.

Decotti Radicis Alth<e<e & Ficuum pìnguiwn
ft> iv,

Saccbari albi f£, iij,
Coquantur ad confiflentiam mellis , tunc mìfce

Vulpce Cajfire reccns ex tratte j,
Pulpce Prunorum, Pulveris Senn<e ana ff, ,
Seminis Violarum ^ iij,
Tartari Solubilis ^i fe-

Fiat elettuarium S. A-

Lenìt'zvum ex Tamarindis &

AAurina.

1J>. Foliorum Senntt mundatorum ^ iij ^,
Cinnamomi eletti J j ,
Spiere Indice 3 ii ■

Infundantur calidè per nottem in vini albi gene¬
ro// q. [ manè fiat una atque altera ebullitio , in
expyejjtone diffolve

Saccbari albi fljj,
Manni Calabrinq ^iiife,

Cola & coque ad opiattf confiftentiam , tunc
inìfce

Pulpc Tamarindorum ^ iij,
Paffularum § ij, -Aqu? Cinnamomi j i •

Fiat confetti# S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in infufìone caldamente per Io fpa-zio di una notte, la Sena mondata , la Cannella

peffa e Jo Spicca nardi tagliato minuto, in due libre
di Vino bianco in un Va Po coperto : lì farà poi boi
lire i' infufìone finche' prenda una o due bollite, fi co¬

lerà con efpreffione ; fi faranno diiTuJvere nella co¬
latura lo Zucchero e la Manna ; fi colerà la diffolu-

xione, e fi tara evaporare a fuoco lento fino a con¬

fidenza di Mele : vi fi dVÌolvevanno allora le Polpe
de'Tamarindi, e delle Uve che faranno (tate trat¬

te nella maniera ordinaria, e quando la materia fa¬

rà affatto divenuta fredda , vi fi mefcolerà V Acqua

di Cannella per fare un Elettuario che fi fonierverà

per lo bifognò-
Ammolìifce gli Umori biliofi e purga appoco ap¬

poco . La Dofe n'è da mezz'oncia fino ad un on¬
cia e mezza •

Il Vino nel quale fi prepara l'infufìone fa di [perde¬
re molto della foltanza de'purgativi . Vorrei piut¬

tosto l'Acqua in quella occafione.
La Cannella , 1' Acqua di Cannella e lo Spicanar-

di qui fono inutili. Si potrebbon togliere dalla cora-

pofizione, emettere in luogo loronell'infufìone tre
dramme di Tartaro folubile.

Quell' Elettuario fi trova deferitto in alcuni Ri¬

cettari, lenza Zucchero, ma preparandoli di que¬
lla maniera, diverrebbe ben preflo acido.

Niccolò Aleffandrino deferive un altro Lenitivo

di Manna , ma oltre 1 edere molto più imbarazza¬

to di quello, none tanto buono.

EleEuarìum Lenìt'tvnm fapì-
dum ,

! Paffularum minorum Piunórum Damafcenorum
ana ft,j,

Coquantur in vini albi vij , addendo Inter co-
quendum ,

Carppbyllos concifos n.

Pulp<e ex omnibus extrava adde Saccbari opti¬
mi ftij,

Pulveris Radicis J alaprt & Mecboacan<e , Fo¬
li or um Senna; ana § iij,

Cremoris Tartari, Aromatici Rojati ana J j,
Diarhodon Abbatis J .

Fiat elettuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI faranno cuocere dell' Uvette pafTe e delle Pru¬gne di Damafco nel Vino bianco finché fieno te¬

nere , e mentre fi vanno cuocendo vi fi aggiugneran-

noi Garofani pelli. Si colerà la decozione per uno
flaccio , fi fchiacceranno i Frutti cotti, e fé ne trar¬

rà la Polpa; fi farà cuocere loZucchero nella deco¬
zione fino a confiflenza di Oppiato -, vi fi me/coleran¬

no le Polpe, poi le Polveri , per.fare de! tutto un
Elettuario che fi conferverà per lo bifogno in un Va-
fo ben chiufo.

Purga principalmente le Sierofità e l'Umor ma- Virtù.

linconico: fi può fervirfene per l'Idropifia , per to¬

gliere le oflruzioni della Milza. La Dole n'è da due Dofe.
dramme fino a lei.

Quefto Lenitivo è men ingrato al guflo che gli al- Droghe pur-

tri. La fua virtù purgativa edeflenziale confitte nel gatfve della

Gialappa , nei Mecioacan, nella Sena, e nel Cre- Compojìzio-
mordi Tartaro. Non vi fi dee mettere più di mez- n e

za libra di ognuna delle Polpe condenfate fopra il
fuoco, affinchè la compofìzione ben fi confervi.

Duedramme dell' Elettuario contengono di Già- 5 ij.
lappa, di Mecioacan, c di Sena otto grani d'ognu¬
no , diCremor di Tartaro, due grani e mezzo-

Tre dramme dell' Elettuario contengono di Già- g
lappa, di Mecioacan, e di Sena mezzo fcrupolod'
ognuno, di Cremor di Tartaro quattros,ram.

Mezz'oncia dell'Elettuario contiene di Gialappa , "5 fe¬
di Mecioacan e di Sena, fedicigrani d'ognuno, di
Cremor di Tartaro, cinque grani.

Cinque dramme dell'Elettuario contengono di Jv.

Gialappa, di Mecioacan, e di Sena venti grani d'o¬
gnuno , di Cremor di Tartaro lèi grani e mezzo.

Sei dramme deh'Eìettuario contengono di Gial ap- 5 vj.
pa , di Mecioacan, edi Sena , uno Scrupolo d'ognu¬
no , di Cremor di Tartaro, ottograni.

I Garofani, le Polveri diarodon & Aromatici Ro~

fati non fono polli in quella compofìzione , fe non

per darle un odore e un la por grato.

Eie Pittar tum Lenitivum prò Cly-

fteribus ? Tbarmacopoea

T^egice .

R!. Polypodii querni con tufi fe iij,
Foliorum Malv<e, Altbte<e , Violarti , Parieta-

ri<e, Mercurialis , Senecìonis ana man . iv ,
Florum Chamomillrt Meliloti ana man. ij .
Coquantur ex arte in aqu<£ communis $,xxx,

Colatura cum mellis xl. coquatur ad elettuarii
mollis conftflent'tam , deinde diiue

Pulpce Prunorum dulcium iv ,
Caffiet & Tamarindorum ana ij.

Poftmodum adde pulveres fequentes,
Foliorum Sennce Orientalis , Summitatum Grd-

tiola , Seminis Violarum & Anijt ana ^ xx,
Rbabirbari & Agarici ana § ix .

Fiat elettuarium,

OSSERVAZIONI.

SI farà bollire per qualche tempo il Poi ipodio foloben peflo in trenta libre d' Acqua comune, e poi

vi fi aggiugneranno l'Erbe tagliate , ed^ in fine i Fio¬
ri per fare una forte decozione-' fi colerà, vi fi met¬
teranno a cuocere le Prugne , e fe ne umetteranno la

Caffiaei Tamarindi per trarne le Polpe; fi mefcole¬

rà il rimanente della decozione dell' Erbe e quelladel-

1
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Virtù..

Dofe.

OVJ'

3x.

3*6

delle Prugne col Mele ; fi farà cuocere la mefcolan-
za in confidenza di Elettuario molle; vi fi diflo!-
veranno fuori del fuoco le Polpe che prima faran¬
no fiate difeccate fopra un fuoco lento ; poi vi s'in¬
corporeranno le Polveri, per fare del tutto un Es¬
tuario da confervarfi .

Attenua ed evacua gli efcrementi c gli umori del
baffo ventre, con molta forza; non ferve che ne'
Criftei . La Dofe n'é da mezz'oncia fino ad un on¬
cia e mezza per ogni Crifteo.

Mezz' oncia di quefto Elettuario contiene due
dramme e due fcrnpoli diMele,dicinovegranidi Poj-
pedi Prugne, nove grani e mezzo di Polpe di Caflìa
ed altrettanti di Tamarindi, otto grani di Radice di
Brionia, otto di Ermodattiii, otto di Sena, otto di
Graziola, otto di Semenza di Viole, tre grani e
mezzo di Rabarbaro, e altrettanti di Agarico.

Sei dramma di quefl'EIettuario contengono mezz'
oncia di Mele, ventifettegraniemezzo di Polpa di
Prugne, quattordici grani e tre quarti di Polpe di
Caffia ed altrettanti di Tamarindi, mezzo fcrupolo
di Radice di Brionia, mezzo fcrupolo di Ermodat¬
tiii , mezzo fcrupolo di Sena , mezza fcrupolo di
Graziola, e mezzo fcrupolo di femenza di Viole ,
quattro grani e tre quarti di Rabarbaro, ed altrettan¬
ti di Agarico .

Unonciadi Elettuario contiene cinque dramme
ed uno fcrupolo di Mele , trentotto grani di Polpa di
Prugne , dicinove grani di Polpe di Caffi a ed altret¬
tanti di Tamarindi, redici grani di Radice di Brio-

fedicidi Ermodattiii, ledici di Sena , fedici dima,
Graziola, e lèdici di Temenza di Viole , fette grani
di Rabarbaro , ed altrettanti di Agarico.

Dieci dramme di Elettuario contengono, fei dram¬
me eduefcruooiidiMele, quarantasei grani e mez¬
zodì Polpa d'i Prugne, unofcrupoloe'iquartodiun
grano di Polpe di Caffi a e altrettanto di Tamarindi,
venti grani di Radice di Brionia, venti di Ermodat¬
tiii, ventidiSena, venti di Graziola, eventi dife-
menza di Viole, otto grani e un quarto di Rabarba¬
ro ed altrettanto di Agarico.

Un oncia e mezza dell' Elettuario contiene un on¬
cia di Mele, cinquantafette grani di Polpa di Pru¬
gne, ventotto grani e mezzo di Polpe di Caffia e al¬
trettanto di Tamarindi , uno fcrupolo di Brionia ,
unofcrupolo di Ermodattiii, uno fcrupolo di Sena ,
unoicrupolodiGraziola, uno fcrupolo di femenza
di Viole, dieci grani e mezzo di Rabarbaro ed al¬
trettanti di Agarico.

11 nome di Cattolico farebbe meglio adattato a
quella compofizione che quello di Lenitivo, inquan¬
to per Lenitivo fi dee intendere una compofìzio-
ne, la di cui virtù èdi ammoJiire e purgare appoco
appoco lenificandole vi/cere, dove che quella irrita
l'inieClinoed evacua vigorofamente gli umori. E' ve¬
ro che l'ufo la fupera, e 'n molte città chiamanti Le¬
nitivi tutti gli Elettuar ; desinati perii Criftei .

Trovo che in quefto entrano troppo poche Polpe
di Caffiaedi Prugne. Quanto alla Polpa de' Tama¬
rindi vorrei toglierla, come pure il Rabarbaro, per¬
chè quelli Ingredienti hanno un attrizione che contri-
buifee ad impedire che non fi vada ad evacuare natu¬
ralmente dopo che fi hanno prefi i Criftei.

Quefta compofizione non è convenevole che per li
Criftei purgativi; perché per li deterfivi dee fervire
ii Cattolico duplicato -

L'Anice e la Regolizia fono flati qui pofli per cor¬
reggetela Sena eperdifcacciare i venti. Si potrebbe
mettere in luogo loro il Salgemma o'1 Tartaro falli¬
bile, che meglio opererebbono in quefl'occafione.
Vorrei dunque riformare la compofizione nella ma¬
niera feguente.

Lenìtivum prò Cìyfiev'ibus refor-
matum .

Ivi. Decotti Radicum Polypodii querni , Ireos noflra-
tis & Sambuci, Foliorum Mercuriali!, Alt ha te,
Parìe tari re 6' Vie!arimi, Florum Cbamomiìhs
& Mehloti, Serninis Forni culi ffo xxx .

In qiiarum Jfs xv. diffolve Mellis communi! jf-, >:!.
Coquantur ad opiata confiftentìam : deinde dilue

Pulpa Prunorum cum parte una decotti refidui
coftorum & Cajfia cum reliquo decottionis tra-
jeóla ana vj,

Pojlmodum adde pv.lveris Radicis Brjonice , He/-
modaC'ylorum,

Foliorum Senna , Summitatum Grattila <6' Semi'
nis Violarum ana §xx.

Agarici jx,
Salis Gemmci 3 vii j.

Fiat elettuarium S. A.

Diacajjìa, feu C ajfia cum Saccharo
prò Clyjleribus, TSLic.'Prapof.

Foliorum Malva, Mercuriali s, Pi et a , Varìeta-
ria, Violarlef & Florum e jtifdcm ana man-},

Abjìntbii Pontici vulgaris man- fi,.
Coquantur in aques f. q. in colatura dijjolve

Saeehari ft> i jj,,
Coque ad mellis conf.jlentiam, deinde mifee

Me dulia CaJJia recens extrava j£,j.
Fiat elettuarium.

Si vice facchari mei defpumatum fubjiciatur, Cerjfia
cum melle miticupabitur.

OSSERVAZIONI.

SIfarà una forte decozion d - ErbeediFiori fopraaccennati. Si pefteran quattro libre di buona
CafTia, fe ne feparerà l'interno con un coltello ; fi
umetterà con un poco della decozione; fe ne trarrà
la Polpa con uno flaccio rovefciato, e lì farà difec-
care a fuoco lento. Si laverà ne/rimanente della De¬
cozione, la feccia della Caffia che farà reftata fòpra
lo flaccio; fi colerà la lozione , e fe ne farà cuocere
lo Zucchero fino a confidenza di Meledenfo; poi vi
fi fìemprerà la Polpa di Caflìa per fare un Elettuario
da confervarfi .

Scioglie il ventre, e purga appoco appoco; fe ne Virtù.
mette da mezz' oncia fino a due once in un Crifleo. Dofe.

Sarebbe meglio il fervirfi del Mele che dello Zuc¬
chero in quefto Elettuario, perchè più feioglieil ven¬
tre. Quella compofizione è un vero Lenitivo .

Diacajfia cum Manna .

Prunorum Damafcenorum % ij,
Florv.m Violarum man- i fi,,
Aqua pur<e j£> i £,,

Bulliant ut artis eji ad medietatis confumptionem,
cola & in colatura diffolve

Pulptt Caffla fD £,
Tamarindorum ,
Conferva Violarum ^ iv ,
Spupi Violati, Mann^ optima ana ^ij,
Saeehari Candid Penidii ana 3 j.

Fiat elettuarium.

Ss OSSEE.
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OSSERVAZIONI.

DO poche fi a vera fatta la Decozione delle Pru¬gne e delle Viole , fi colerà ; fe ne metterà una
parte per umettare la Caffia e i Tamarindi , onde fi
trarranno le Polpe: fi farà ftruggerfi la Manna nel
rimanente della Decozione ; fi colerà la foluzio-
ne; e fi farà cuocere a fuoco lento co' Zuccheri e col¬
lo feiroppo violato fino a confidenza d'Oppiato; vi
fi mefcolerannoalloralePoIpee la Conferva di Vio¬
le per fare un Elettuario.

Virtù. Ammollifce, prepara gli umori biliofi e lentamen-
Pofe, te gli e vacua. La Dofe n' è da mezz'oncia fino a due

once. Se ne prende per boccae ne' Criftei.
Queft' Elettuarioè unafpecie di Lenitivo; fi dee

prepararne poco in una volta, perché contenendo
poco Zucchero a proporzion delle Polpe, diverreb¬
be acido .

Conferì io Hamech major , feu
Diacolocyntbidos 'P bar ma-

copcea Varìfienfìs ,

£?. Colocynthidis minutim ì neifa, Foliorum Orienta-
lium, Corticis Myrobalanorum citreorum, cepu-
lorum , Indorum ana ^ ij,

Polypodii querni, Violarum ana £ i /J,,
Foliorum Abjìnthii , Tbymi, Seminis Anifi & For¬

niellii , Rofarum rubramm ana ^ .
Tufa omnia macere ntur per biduum conjeila in

vas ftannatv.m oris angufti obturati , in feri
laftis vaccini recens mulóli v , & Succi Fu-
mari£ depurati ;,

Veinde coquetntur ad iij , frìcentur manibus &
fxprimantwr , colato adde

Mellis optimi defpumati, Sacchari ana j,
Coque ad mellis conjtftentiam & depofua ab igne

pelvi, dijfolve
Pulpte Prunorum & Uvartim ana jf, /J ,
Sub finem infpcrge Pulverum Agarici, Senna

ana ^ ij,
Tibet eleBì ^ i {l,,
Scarninomi , Epìthymì ana ,
Cinnamomi ^ , \
Zingiberis 3 ij,
Seminum Anifi 6" Fumaria , Spicce nardi

ana 5 i •
Mifce , fiat eleéluarium S. A.

OSSERVAZIONI.

DOpo aver ben peftate le Droghe , fi metteran¬no infieme dentro una Brocca o Vaio di Sta¬
gno, odiTufo; vi fi verferanfopra il Sieroe>'liù-
go di Fummollerno bollenti. Si turerà con diligenza
il Vafo, e lì lafcierà la materia in macerazione per
lofpazio di due giorni : li farà poi bollire lentamen¬
te V mfufion fino alla diminuzione della metà ; e fi
colerà con erprelfione: fi metteranno a cuocere nel¬
la colatura il Mele e lo Zucchero fino a confidenza di
Elettuario molle; poi vi fi dififolveranno lontano dal
fuoco le Polpe di Prugne ed' Uve, equando la ma¬
teria farà quali divenuta fredda , vi fi mefcoleran-
no efattamente le Polveri per fare Ja Confezione del
tutto .

Virtù■ Purga vigorofamente tutti gli umori, ferve per
lo mal Venereo, per lo Scorbuto, per lo Prurito
della pelle, per la Rogna , per la Tigna , per le

Pofe, Volatiche, per le Scrofole. La Dofe n'éda una
dramma fino a fei dramme.

Quefia compofizione ha ritenuto il nome del fuo
Autore nomato Hamech Medico Arabo molto an¬
tico. Mefue l'ha polla in luce, ed è fiata deferitta
tanio diverfamente ne' Ricettarj, che appena fe ne

i poffon vedere due definizioni che fieno fi mili. La ca-
! gionediquefie variazioni è l'averconofciuto che gli
! Antichi avevano mal dofati gl' Ingredienti : I Mo¬

derni che fi fono applicati a riformarla, convengo¬
no quali nel principale, eccettuato il Signor Charas,

| che domanda due volte altrettanto Mele e Zucche¬
ro, più degli altri; il che dame ii trova eccedente
e troppo lontano dall' intenzion dell'Autore. Di più;
conquefto egli indebolifcedi modo tale lacompofizio-
ne , che la fu a dofe {olita non produce l'effetto che
fe ne attende. Alcuna detenzione di quefia Confezio¬
ne non mi è parla più ragionevole di quefia, che ho
tratta dalla Farmacopea di Parigi. Si potrebbe tut¬
tavia riformarne più d'una circofianza ; del che par¬
lerò apprelfo. Ingredienti

Gl'Ingredienti purgativi ed effenziali della Confe- purgativi
zione Hamech fono la Coloquintida , i Mirobola- della Confe¬
rii , la Sena , il Rabarbaro , l'Agarico e la Sca- zione Hame-
monea. c b.

Una dramma di quefia Confezione contiene le fo- 5 j.
fianzedi tre grani di Coloquintida , di tre grani di
Sena, e di tre grani di ognuno de i tre Mirabolani ;
delle Polver di Agarico, di Sena di ognuno tre gra¬
ni; due grani e unquartddi Rabarbaro, un grano
e mezzo di Scamonea.

Due dramme di Confezione contengono le foftan- 3 >j •
ze di fei grani di Coloquintida, di fei grani di Sena,
di feigrani di ognuno de i tre Mirabolani ; delle Pol¬
veri di Agarico, di Sena di ognuno fei grani ; quat¬
tro grani e mezzo di Rabarbaro, tre grani di Sca¬
monea .

Tre dramme della Confezione contengono le fo- 3 'ij ■
fianzedi nove grani di Coloquintida , di nove grani
di Sena, e di nove grani d'ognuno de' tre Mirabola¬
ni ; delle Polveri di Agarico, di Sena di ognuno no¬
ve grani; fei grani e tre quarti di Rabarbaro , quat¬
tro granì e mezzo di Scamonea .

Mezz' oncia della Confezione contiene le fofianze ^ & •
di mezzo fcrupolo di Coloquintida , di mezzo fcru-
polo di Sena , e di mezzo fcrupolo d'ognuno de i tre
Mirobolani ; delle Polveri di Agarico e di Sena dodi¬
ci grani d'ognuno; nove grani di Rabarbaro , (ci

grani di Scamonea .
Cinque dramme della Confezione contengono le 3 v.

fofianze di qu indici grani di Coloquintida , di quin¬
dici grani di Sena , e di quindici grani di ognuno de i
tre Mirobolani; delle Polveri di Agarico e di Sena
quindici grani d'ognuno ; undici grani e un quarto
di Rabarbaro, fetie grani e mezzo di Scamonea .

Sei dramme della Confezione contengono le fo- Jvj .
fianze di diciotto grani di Coloquintida , di diciotto
grani di Sena, ed:didotto grani d'ognuno de i tre
Mirobolani; delle Polveri di Agarico e di Sena di¬
ciotto granid'ognuno; tredici grani e mezzodì Ra¬
barbaro, nove grani di Scamonea.

Il Siero per chiarificato eh' ei Ga contiene tem¬
pre un poco di Formaggio , il quale retta dopo la
cozion delle Droghe nelì'Elettuario . Sarebbe per¬
ciò bene il farne ìadifiiNazione prima di iervirtene
per Medruo.

Il Sugo di Fummofterno eifendo carico di fua
propria fofianza non può ben impregnarfi delle fo¬
fianze delle Droghe che vi fi mettono in infulione .
Vorrei mettere in fua vece l'Acqua di Fummofier-
no diftillata.

Sarei di parere fi fofiituiffe la Semenza di Viola
al Fiore, perch'épiù purgativa . Il Polipodio, il
Timo, l'Affenzio, l'Anice, il Finocchio, leRo-
fe qui mi fembrano molto inutili ; e come code/li
Ingredienti occupano molto luogo nell'infufione ,
impedifeono alla fofianza de'purgativi eh'e la prin¬
cipale , il diffonderfi tanto ne' pori del diffolven-
te , quanto farebbe fe fofle fola . Stimerei dun¬
que bene che fi togliefiero dalla compofizione : la
lor parte volatile eh'è più efienziale ad ogni modo
fi difirugge nella cozione : ma vorrei lor foftituire
de i Sali di Affenzio e di Fumino/ferno di ognu¬
no mezz' oncia . Codefii Sali ajuterebbono a trar
la Tintura da'purgativi, ed impedirebbono ad effi
il cagionar i dolori.

La



U N I V E
La Farmacopea di Parigi ha con molta ragione

toltedall' infufione le Prugnee 1' Uve che l'altre de-
fcrizioni domandano j perchè quelli frutti riempieno
il liquore di lor Polpa , ed impedifcono ad eflo l'im¬
pregnarli fufftcientemente de' purgativi ; ma non
trovo eflfervi data tanta neceflità di mettere le Pru¬
gne e l'U ve nella Confezione, che per mettervene
le Polpe , fieno Hate tolte da erta quelle di Caffiae
di Tamarindi che in ognialtra defcrizione fono ri¬
chiede. E'vero che i Tamarindi effendo un poco
adrignenti non fono qui di grandiffima utilità, eli
poffon loro foftituire le Prugne : ma quanto alla Gaf-
fia, ella mi pare molto più convenevole che 1'Uve
in queda compofizione.

Gl'Ingredienti purgativi ed eflfenziali della Polve¬
re fono l'Agarico, la Sena, la Scamonea e'1 Ra¬
barbaro: le altre Droghe che vi entrano fono inuti¬
li , e non fanno che aumentare l'agrezza della con¬
fezione .

Non farebbe neceflTario che la Sena entra/Te in due
luoghi \ baderebbe il metterne una quantità (uffi¬
ciente onell'infufioneo nella Polvere-' ma preteri¬
rei la Polvere all'Infufione, a cagiondella difperfio-
ne che fi fa delle parti più lottili nella co zione ; ed a
fine di contentare in parte gli fcrupolofi , co! toglie¬
re il meno che farà potàbile degl' Ingredienti della
Defcrizione ; fi verrebbe a fervirfi di Droghe inutili
per far una forte decozione, quando vi fi mettelfero
a cuocere il Mele e lo Zucchero - Ecco dunque come
vorrei riformar quefta defcrizione.

Confiti io Hamech reformat a .

J£. Paffiliarum mundatnrum % ,
Polypodii querni contufi

Epithymi ^ j,
Folionim Abfinthii, Thymì , Rofarum rubrarum ,

Seminum Anifi, Fxniculi,& Fumaria ana % ,
Zmgiberis , Spie a nardi ana $ i j,

Coqiìxntur 5. A. in [eri laffis dijìillati ff, vj , &
«qua fumaria; ad conjumptionem medi ce par¬
tii .

In colatura cum expreffione faffa, dijjohe

Mellis defpumati & Sacchari albi ana

Coque ad'mellis crajfitiem, tf depofita ab igne pel¬
vi , difjolve

Pulpa Caffi# § viij,
Prunorum ft, (V,

Sub fi,iem infperge pulveris Myrobalanorum cìtrino-

lìtm, Senna mundata ana ^

Agarici ^ ij,
Trochifcòrum Alhandal, Rbei ele&t ana ^ j fj,

Se ammonii, Seminis Violarum ana %j,

Salii Fumaria & Abjìntbii ana J iij,

Fiat confetto S. A.

Confcelio Hamech minor ^ Mefue-

}}J. Pajjularum mundatarum >
Myrobalanorum Indorum & cbebulorum , Epithy¬

mi ana & 3 i j,

Pruna, Jujubas & Sebeflen, ana n- feptuaginta,
Seminis Fumaria vel Succi ejufdcm depurati,

Akfinthii Pontici ana §ij&,
Thymì, Calamintba montana , Polypodii querni

contufi, Agarici, GlyCyrrbiza, Radicis Buglojfi
ana 3 x,

Stoecbadis Arabica, Cbamadryos, Cbamapityos,

Spengi a Cynorhodi, Seminis Ani fi ana 3v.

Coquantur in a qua f. q. ad tertias , in colatura
éiffolve

Sapa jfj ij,

Mellis optimi defpumati ffj j,

Scammomi §ij,
Ex arte fiat ekfluarium.
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OSSERVAZIONI.

EAlTaiverifìmile che abbiano malefplicatal'in¬tenzione di Mefue coloro i quali hanno credu¬
to ch'egli intenderti; che badarti; il far diflolvereil
Mele, la Sapa e la .Scamonea nella Decozione, len¬
za far confumare la troppa umidità con una cozio-
ne; perchè non farebbefi che un liquore , il quale
non potreob'efl'ere agevolmenre conièrvato, e nel
quale precipuerebbefi la Scamonea e non poirebb' ef-
fere ben mefcolata . Bifogna giudicare diverfàmen-
tedi una Perfona tanto intelligente in quede mate¬
rie, quant'era codefto Autore, e tanto pai , che
dicendo ne! fine di comporre un Eietturrio fecondo
f Arte, inoltra a fufficienza eh' et pretende fi faccia
la cozion necelfaria per dare alla confezione una con¬
fidenza eh' è necertaria. Ecco dunque come dee pre¬
pararli quella compofizione.

Si metteranno a bollire n fei libre d'acqua, le Ra¬
dici pelle, l'Uve mondate, le Giuggiole, le Prugne
e le Sebede ; poi la Spugna di Cinorodon, le Foglie,
le temenze, l'Epitimo, lo Stecade, e la Regolizia
fino a diminuzione della metà ; fi colerà la decozion
con efprelfione , vi fi diflolveranno il Sapa e 1 Me¬
le, fi farà confumare l'umidità della dilfoluzione a
fuoco lento lino a confidenza d'Elettuario liquido ;
quando poi la materia farà quafi divenuta fredda ; vi
fi mefcolerà efattamente la Scamonea che farà data
prima ridotta in polvere fotti le per fare una Confe¬
zione che farà confervata per lo bifogno.

Purga gli umori più attaccati, come la Malinco- Virtù.
nia , laBileaduda, la Pituita crarta, è buona per
le Volatiche, per la Rogna, per le Scrofole ", per lo
Scorbuto. La Dofe n' è da una dramma fino a mezz' Dofe.
oncia.

Il principal purgativodi quefta compofizione viene
dalla Scamonea.

Una dramma della Con fezionecontiene tre grani r j.e mezzodì Scamonea.
Due dramme della Confezione contengono fette 7jj.

grani di Scamonea.
1 re dramme della Confezione contengono dieci 3 ll ) •

grani e mezzo di Scamonea .
Mezz' oncia della Confezione contiene quattordi- ^ &•

ci grani di Scamonea.
"La decozione e di tal maniera carica della fodan-

za degl' Ingredienti che vi entrano, che non può ri¬
ceverne di quelle de' Mirabolani e dell' Agarico : Di
più : non fi può far evaporare l'umidità dell' infufio¬
ne che non fi la/ci fuggire una parte del poco di virtù
purgativa che a vera dirtoiuta. Vorrei perciò mette¬
re nella compofizione l'Agarico e i Mirabolani fém-
piicemente polverizzati, in vece di metterli nell'in-
tufione, ma in minor Dofe.

Le Uve mifembranoquiinuna quantità ecceden¬
te, e riempieno troppo i pori della Decozione , ed
impedifcono ad elfail ricevere una virtù fufficiente
dall'altre Drogheche vi entrano . Sarebbe bene il ri¬
durle a! pefoo alla quantità degli altri Frutti. Vorrei
dunque riformare la confezione nella maniera fe-
guente.

Conferito Hamech minor y emen-
delta •

P.tjjularum mundatarum , Prunorum , Jujuba-

rum, Sebefien ana ^ iij ,
Epithymi, Abfiiìthii xtulgaris ana ^ii fe,
Tbymi, Calamintba montana , Polypodii qv.erni

contufi, G/ycyìrbina , Radicis Bugiojjana Zx,
Stoechadis Arabica Cbamadryos, Cbamapityos ,

Spon*i a Cynorbodi, Seminis Anìf ana jv.

Coqu xntur in aqv.a f. <]■ in colatura dijjolve Sapa

& Mellis defpumati ana fi,.

Coquantur ad ccnjtflentiam eltfluarìì mollis :
Ss 2 Tuìie



3 64 FARMACOPEA

il il \

' 1

\
« «

■ t

Virtù.

Pcjr.

Tunc depoftta ab igne pelvi , & femirefirigerata

materia , infperge pulveris Myrobalanorum Jndorum

& cbebulorum ana g iij ,
Scarninomi ^ii,

Agarici trochifcati, Tartari Solubili* ana .

Fiat confettio S. A. Dofis erit à 5 j, ufque ad

Elettuarium Diaprunum fimpkx ?
j'eu Diadamafcenum.

Pruna Damafcena recentia& matura n. centum,

Coquantur per felli in aqu<e /. <7. tunc ab igne re¬
move antur , & colato ipforum decotto trajiciantur per
eribrum donec pulpa extratta fit ■ in decotto Prunorum

leviter bulliat Seminis Violarum contufi %j.
Colatura cum facebari optimi f£, ii;, adelettuaru mol¬

lis confifientiam coquatur, & depofita ab igne pelvi,

dative
Pulp<e pr<edttt<e Prunorum Jf, j,
Caffite & Tamarindorum ana

Et tandem fequentia pulverata.
1$. Rbabarb ari eletti, Seminis Violarum ana

Rofarum rubrarum exungulatarum, Santoli citri¬
ni & rubri, li a fura Eboris , Succi Glycyrrhixai
ana 3 vi},

Seminum quatuor frigid. major mundator- ana 3Ì-
Fiat ex arte elettuarium,

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle belle Prugne di Damafco nerenuovamente colte quando fono nella loro matu¬

rità; fi metteranno a bollire in tre o quattro libre d'

acqua finche fieno tenere. Sirovefcierà il tutto Co¬

pra uno ftaccio di crini rovefciato che farà fiato
collocato in una conca: quando la decozione (ara paf-

f'afa, fi ritirerà da una parte, e fi faranno paffare le
Prugne per trarne la Polpa con 1111 cucchìajo ovvero
con una (patoh di legno : fi farà bollire leggiermen¬

te la fèmenzadi Viole pefta nella decozion delle Pru¬

gne, fi colerà il liquore con efprelfione e vi fi farà
cuocere lo Zucchero fino a confidenza d'Oppiato •,

poi vi Ti mescoleranno lontano dal fuoco le Polpe ,
che faranno fiate diìeccate con un calor lento, ed in

fine le Polveri, per far del tutto un Elettuario.

E' buono per preparare e per ammollire aViumori.
La Dofe n'è da mezz' oncia fino ad un oncia e
mezza .

Coloro che vogliono che'Jlor Diaprunum ritenga
il color roffo della Polpa di Prugne,tolgono da quella

compofizione laCaffia e i Tamarindi: non diminuì'
{'cono molto con quello lafua qualità purgativa, per¬
chè vi fi fanno entrare sì poche di quelle Polpe , che fi

potrebbon prender per nulla: farebbe tuttavia me¬
glio che vientraffe fufficientemente della Caffia, e
non fi dee aver riguardo al colore. Quanto a i Ta¬

marindi , fi pofTono togliere dalla compofizione a ca¬

gione di /or attrizione.
La Temenza di Viole che fi fa bollire nella decozio¬

ne delle Prugne, non può comunicare qui una gran

virtù, perchè il liquore è di tal maniera caricato del¬
la foftanza delle Prugne, che gli è difficile di ricever¬

ne molto dell'altre Droghe; ma parmiaffai inutile

di far entrare di codetta lèmenza in due luoghi della

compofizione, baftail metterne in polvere . Sarei
dunque di parerebbe fi togli effe la Temenza di Viole
in decozione, e fi aumentaffe nella Polvere di mezz'
oncia .

Le Rofe , i Sandali, l'Avorio, il fugo di Rego-
lizia e le Temenze fredde fono Ingredienti molto inu¬

tili e fi potrebbono togliere dalla definizione , fenza
farle torto , foftituendo in luogo loro , un oncia e
mezza di Tartaro folubile. Vorrei dunque riforma¬

te la compofizione nella maniera feguente.

Diaprunum fìmplex emendatum »
Decotti Prunorum Damafcenorum colati & Sac-

ebari albi ana fjj iij ,

Coquantur ad confifientiam opiaia, tunc dìffolvs
Pulpte Prunorum jfs i,

Pulpa C.affla: ft, & ,

Pulveris Seminis Violarum ^ i ,

Rbei eletti é? Tartari Solubilis ana §j.
Fiat elettuarium S. A.

Elettuarium Diaprunum Soluti-
vum y feu Co?npofitum .

1£. Diapruni fimplicis fupraferipti

Scammonii fubtilijjìmè pulverati ^ -
Exquijìtè mifceantur piftillo ligneo agitando , &

fiat elettuarium.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà ben fottilmente la Scamonea, e fimefcolerà efattamente col Diapruno femplice
che fi farà fatto rifcaldare un poco , muovendo la

mefcolanza con un peftelio di legno per fare il Dia¬
prunum comporto o foltitivo.

Purga bene tutti gli umori. La Dofen'é da una
Dramma fino a lei.

Sidee guardarfi che'1 Diapruno femplice non fia

troppocaldo quando vi fi mefcola la Scamonea, per-
ch' ella fi ridurrebbe in grumi. Dev' effere poco più

che tiepido.

La virtù purgativa di quella compofizione viene

quafitutta dalla Scamonea; perchè i purgativi eh'

entrano nel Diapruno femplice fono moltodeboli-
Un a dramma di Diapruno compofto contiene tre

grani di Scamonea .

Due dramme di Diapruno compofto contengono
fei grani di Scamonea.

Tre dramme di Diapruno comporto contengono
nove grani di Scamonea.

Mezz oncia di Diapruno compofto contiene mez¬
zo fcrupolo di Scamonea .

Cinque Dramme di Diapruno compofto contengo¬
no quindici grani di Scamonea.

Sei dramme di Diapruno comporto contengono
diciotto grani di Scamonea .

Elettuarium Cholagogum ? five
Diaprunum ? Sylvii.

]£. Saccbari albi 3 xv),
Pulpa Prunorum acido-dulchim ,

Scammonii optimi, Cremoris Tartari ana ^ij,
R bei eletti 3 x ,
Cinnamomi acuti

Santoli citrini 3 ij.

Mifce, fiat elettuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a cuocere delle Prugne di Damafconell'acqua finché fieno tenere, poi fe ne trarrà

la Polpa con uno ftaccio di crini rovefciato ; fi farà

leccare la Polpa con un fuoco lento : intanto fi farà
cuocere lo Zucchero nella decozion delle Prugne fi¬

no a confiftenza di Mele ; vi li /temprerà lontano dal

fuoco la Polpa difeccata, comepure le altre Droghe
che faranno fiate ridotte in Polvere Lottile per far
del tutto un Elettuario.

Pur-

Virtìt.

Dofe.

Zi-
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Virtù . Purga la bile e gli altri umori . LaDofe n è da
Dofe ■ una dramma fino a mezz'oncia.

11 principal purgativo diqueft'Elettuarioè la Sca¬
monea ; gli altri fono il Rabarbaro e'1 Cremor di

Tartaro, che fono debolillìmi in 1uo paragone.

3 j. Una dramma di Diapruno contiene quattro grani
e mezzo di Scamonea , e altrettanto di Cremor di

Tartaro, tre grani di Rabarbaro.
5 ij • Due dramme di Diapruno contengono nove gra¬

ni di Scamonea e altrettanto di Cremor di Tarta¬

ro , fei grani di Rabarbaro.
Z i'i- Tre dramme di Diapruno contengono tredici gra¬

ni e mezzo di Scamonea e altrettanto di Cremor di

Tartaro, nove grani di Rabarbaro.

§ fe- Mezz'oncia di Diapruno contiene'diciotto grani
di Scamonea e altrettanto di Cremor di Tartaro ,

mezzo fcrupolo di Rabarbaro .

La Cannella e'! Sandalo citrino qui fono inutili.

Elefluar/um Cholagogum ? Qtter-

cctarìi.

1$. Succorum depuratorum Centaurìiminoris 5 Rof arum

rubrarum & pallici arum ana $> j ,
Radicis Oxylapatbi ^ ,

In quibus infunde

Foliorum Senna 3 iv,
Rbabarbari elefli % ij ,
Cinnamomi, Santali rubri, Ani fi an.t ^ ,

Hac omnia in vas vitreum indita macerentur & di-

gerantur ad ignem balnei maria, per tres dies ; dein

fiat colatura & exprc ffto , cui adde

Saccharì albi j ,

Spupi ex novem infujìonibus Violarum Mutila-

ginis Seminis Pfyllii ana^iv.

Coquantur lento igne ad mellitam conjijlentiam, tunc
tnifce

PulpcC Prunorum dukìum j£, fa ,
Polveris Foliorum Senna, Rbabarbari ana fa ,

Di acriciii ^ j,
Diatrium Santalorum,Troc/jifc- Berberi; ana%\\),

Seminum Scariola , Portulaca 6" Lattuca ana 5 ij-
Fiat elcfluarutm S. A.

OSSERVAZIONI.

COme la Centaurea minore è un Erba poco fe¬culenta , farà neceffario l'umettarla dopo aver¬

la pettata, coli'acquadiftillata dallamedefima pian¬
ta , ovvero in ditetto di quell'acqua , coll'acqua co¬

mune ; poi JafoiarJa fette ovver ott'ore in digeftio-
ne caldamente , prima di/premerla per trarne il fu¬
go : fi rafehierà la Radice di Lapazio, e (e ne trar¬

rà il fugo per efprelfione . Si peleranno in un mor¬
taio di marmo le Rofe, e fi ("premeranno per aver¬

ne il fugo : fi mefcolerà il tutto ; i fughi infieme fi
faranno leggiermente bollire , e fi faranno pa/Tàre

per una l eia bambagina per depurarli : fi metteran¬
no in infufione caldamente in quelli fughi depurati

la Sena , d'Anice , la Cannella , il Sandalo rollo ,

e'J Rabarbaro per lo fpazio di tre giorni : fi farà poi
bollire l'infufione leggiermente , fi colerà con de-

preflìone; vi fi metteranno a cuocere lentamente lo
Zucchero, lofeiroppo di Viole di nove infufioni e'1
mucilagine fino in confidenza di Mele ; poi effendo
ritirato dal fuoco il Vafo, vi fi (lemprerà la Polpa ,

c quando la materia farà quali divenuta fredda, vi
fi melcoleranno d'attamente le Polveri, per fare del
tutto un Elettuario.

Virtù. Purgagli umori biliofieferiofi. LaDofe n'edadue
Tìofe . dramme fino a fei.

"Purgativi Gl'Ingredienti purgativi principali di quella com-
dellaCom- pofizione fono /a Sena e'1 Rabarbaro in infufione: la

pojìzione. Sena, il Rabarbaro e'1 Diagridio in polvere.

3j. Una dramma del Colagogo contiene la foftanza

ovvero l'eftratto di nove grani di Sena , elafoftan-

za di quattro grani e mezzo di Rabarbaro ; delle
polveri di Sena e di Rabarbaro tre grani, e mez¬

zo d'ognuno , di Diagridio due grani e'1 terzo di
grano.

Due dramme del Colagogo contengono le foftan-
ze ovvero gli Eftratti di dicìotto grani di Sena e di
nove grani di Rabarbaro ; delle Polveri di Sena e di

Rabarbaro fette grani d'ognuno, di Diagridio quat¬
tro grani e due terzi di grano.

Tre'dramme del Colagogo contengono le foftan-
ze ovvero gli Eftratti di ventifette grani di Sena, e
di tredici grani e mezzo di Rabarbaro; delle Polveri

di Sena e di Rabarbaro dieci grani e mezzo d'ognu¬
no , di Diagridio fette grani.

Mezz' oncia del Colagogo contiene le foftanze

ovvero gli Eilratti di mezza dramma di Sena e di

diciotto grani di Rabarbaro ; delle Polveri di Sena ,

e di Rabarbaro quattordici grani d'ognuno, di Dia¬

gridio nove grani e'1 terzo di un grano .

Cinque dramme del Colagogo contengono le fo-

ftanze ovvero gli Eftratti di quarantacinque grani

di Sena e di ventidue grani e mezzo di Rabarbaro
delle Polveri di Sena e di Rabarbaro dicifette grani

e mezzo , di Diagridio undici grani e due terzi di
grano.

Sei grani del Colagogo contengono le foftanze
ovvero gli Eftratti di cinquantaquattro gran di Se¬

na e di ventifette grani di Rabarbaro ; delle Polveri

di Sena e di Rabarbaro ventun grano d'ognuno, di

Diagridio quattordici grani.

Il fugo di Rofe rolfe ch'è aftrignente, non parmi

convenevole in quella compofizìone : Vorrei met¬

tere in fu a vece il fugo di Rofe pallide , ch'è pur¬
gativo .

I fughi di piante effendo carichi di ior proprie fo¬

ftanze , per ben depurati che fieno ; non pollon dif-
folver molto di quelle de'purgativi che vi li metto¬

no in infufione, non ne prendono che una porzione
leggiera : 11 Sandalo, la Cannella, l'Anice onde fi

accompagna il Rabarbaro , e la Sena nel!' infufio¬
ne , fono 11ima ti buoni per correggere quelli purga¬

tivi , e per dare un odor grato alia compohzione ;
ma nulla correggono, e'1 loro odore fi perde bollen¬

do: dall'altra parte qui fono nocivi ; perchè tenen¬

do i loro luogh ; nell'infufione, impregnano una par¬

te de'pori dei fughi, di lor foftanza, ed itnpedifco-
no a i fughi il caricarli della virtù de'purgativi quan¬

to tarebbono . Sarei dunque di parere che fi toglief-
fero dall'infufione la Cannella, il Sandalo, e l'Ani¬

ce , e fi metteife in luogo loro un oncia di Tartaro

folubile : quello fale aiuterebbe a trar la Tintura
dalla Sena e dal Rabarbaro, e lor ferverebbe di cor¬

rettivo coli'impedire ad elfi l'eccitar de i dolori.
1 Trocifci di Berberi , la Polvere de i tre Sanda¬

li e le femenze qui mi pajono inutili ; vorrei toglier¬
le e riformare la compofizione nella maniera fe-

guente.

Eleèlmrium Cholagogum , Ouerce¬

tani , emendatimi.

]$. Succorum depuratorum Rofarumpallidarum ij,
Centauri minoris i,

Radicis Oxylapatbi ,

In quibus macera per tres dies calidè Foliorum Sen¬

na mundatorum ?iv,

Rbabarbari eletti ^ ij,

Tartari Solubilis § j ,
Bulliant leviter , colentur & exprimantur , in ex-

preffionc difjolve Saccbari albi Jt, j, Syrupi£x novem in¬

fujìonibus Violarum & mucilaginis Seminis Pfyllii ana

§ iv ,
Coquantur igne lento ad mellitam confjlentiam, tunc

mìfee Vulpa Prunorum

Pulveris Foliorum Senna, Rbabarbari ana % ,

Diacridii ^j.

Fiat ekUukrium cujus defìs erit à Jj ufque ad$vj.

Eie-
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EleBuarium de Volito, Mefus.

ìjt- Succorum depuratorum Buglojft, Borraginis, Intì-
bi & Apii ana H> ij,

"Fumaria: g iij,
In bis ini un de boris viginti quatutr,

Florum Violarum % iij,

Epitemi § ij,
Seminis Cufcuta 6' Anifi', FoliorumScnna, Afari

ana

Capilli Veneris man. j,

Spica nardi 3 ij,
Semelfervefiant, poflea cola & exprime, in colatu¬

ra macerentur boris 14.

Seminis Vfyllii integri ? iij, quavis bora agitando ,

poft exprime totani mucilaginem , in cujus libris qua-
tuor coque igne lento ad opiata crajfttiem,

Saccbari }£> iij,

Tunc injice pulverem fequentem,

Diacridii ^ iij,
Trocbifcorum de Spodio, Diarbodonis Ù de Rbabar-

baro ana 3 j,

De Berberis 3 fc.
Tecbnicèparetur eleliuartum.

OSSERVAZIONI.

PEr trarne i fughi , fi pefleranno in primo luogobene l'erbe in un mortaio di marmo, fi lafcieran-
no fermentare per alcune ore a freddo, poi fi {'preme¬
ranno ; fi faranno bollire i fughi col prendere una fo¬
la bollita ; fi faranno palfare per una Tela bambagi¬
na per depurarli ; vi fi metteranno in infufione le
Droghe preferitte per lo fpazio di ventiquattr'ore in
un Vafo di terra vernicato e coperto , fi faranno poi
bollire leggermente a fuoco lento ; fi colerà I'infufio-
ne, e fi fpremerà fortemente la feccia : fi metterà in
infufion caldamente il PfiUio per lo fpazio di venti¬
quattr'ore nello fletto Vafo coperto, agitando la ma¬
teria di quando in quando con una fpatola di legno ;
fi colerà queffo mu cilagine, vi fi mefcole rà lo Zuc¬
chero , e fi farà cuocere la mefcolanza a fuoco lento ,
agitandola di continuo con una fpatola di legno , af¬
finchè non fi attacchi al Vafo, fino a conmtenza d'
Oppiato : fi toglierà allora il Vafo dal fuoco, ed ef¬
fondo la materia quafi ireààa , vi s'incorporeranno
efattamente i Trocifci, e'1 Diagridio fottilmente pol¬
verizzati per fare un Elettuario che fi conferverà per
lo bifogno.

Virtù. Ammollifce e purga beniffimo gli umori biiiofi e
fierofi ; ferve neii'Iterizia , e nelle Febbri lunghe e

Dofe. ribelli . La Dofe ne da una dramma fino a mezz'oncia.

Ingredienti Non fi può far fondamento fe non fopra il Dia-

purgativi gridio per la virtù purgativa diqueft'EIettuario ; per-
dell' Elct- che i purgativi ch'entrano nell'infufione fono mefeo-

tuano di lati con tanti Ingredienti femplicemente alteranti ,
Pfillio. c he la /or virtù vi è quafi in tutto afforbita.

3j. Un a dramma di Elettuario di Pfillio contiene
quattro grani di Diagridio .

3 ij • Due dramme di Eìettuario di Pfillio contengono
otto grani di Diagridio .

3 iij - Tre dramme di Elettuario di Pfillio contengono
mezzo fcrupolo di Diagridio. )

Ift- Mezz' oncia d'Elettuario di Pfillio contiene fedici
grani di Diagridio.

Si traggono le Droghe dalla prima infufione quafi
tanto impregnate di lor foltanza quanto lo erano
nell'entrarvi ; perch'emendo i fughi carichi de'lor pro¬
pri principi, non ne poflono ricever altri. E'vero che
ì'Elettuario non vi perde gran colà , perch'eccettua-
ti la Sena e l'Afaro , tutto il rimanente vi è inutile,
come pure i Trocifci nella Polvere.

Vorrei riformare quella compofizione della ma¬
niera feguetite.

Eìeauarìum de Vjyllo emen¬
datimi .

Seminis Violarum contufi ^ iij »

Radicis Afari, Foliorum Senna mundatorum, Tar-
tari Solubilis ana 3 fi,,

hifundantur fimul calide boris 24. in aquarum di-

flillatarum Cicborii, Borraginis ana j &,
Fumaria, Apii ana % ij,

Deinde coquantur leviter, colentur & exprimantttr ;

In colatura macerentur per horasz4. Seminis Pfyllii

integri $ iij, quavis bora agitando.

Poft exprime totam mucilaginem, in qua coque igne
lento ad optata craffttiem , Saccbari albi iij,

Tunc infperge Pulverem Diacrydii ^iij,
Et Rbabarbari ^

Fiat ele&uarium S. A.

EleHuarhim de Tullio 3 Mon-
tagnance.

1$. Polypodii recentis ft, j,

Folìorum Senna, Violarum, PrunorumfPamarin-
dtrum, Paffidarli»} ana %iij,

Aqua fontis x ,
Macerentur boris 14. pcfteà decoquantur ad medie-

tatem , cokntur'iì expnmantur : colaturaportio refer-

vetut prò extraftione cajjia éf tamarìndorum, refidup
adde

Seminis Pjyllii S, iij.

Infundantur rurjus totidem borisfapè agitando ,pojt

exprime mucilaginem cujus libra una adde
Saccbari iv.

Decoquantur ìterum lento igne & adde
Fulp<e Caffi# & Tamarindoìum ana

Diacrydii §iv,
Myrcb al anonimindontm& emblicorum ana ^
Rbabarbari, Violarum , Spodii, Santali albi, &

rubri, Rofarum rubrarum, SeminumPapaveris

albi, Portulaca, Endìvia, Scansia, Foenicu-

li , Anifi, Berbcrorum, «ì? Fumiterra ,Gummi

Tra.gaca.nthi , Arabici, Amyh , Rafura E boris y
Gìycyrrhìza ana 3 iij.

Mifce , fiat eUBuarium S. A.

OSSER FAZIONI.

SI metteranno in un Vafo di Terra vernicato, ilPolipodio ben peflo, l 'Uve mondate, le Prugne,
la Sena , le Viole e i Tamarindi ; fi verterà fopra
tutto ciò l'Acqua boi/ente, fi coprirà il Vafo, e (i
lafcierà la materia in digeftione per lo fpazio di ven¬
tiquattrore *, poi fi farà bollire fino alla diminuzione
delia metà , fi coprirà e fi {premerà : una parte di

Juefto liquore fervirà ad umettare i Tamarindi e la>affia per trarne le Polpe; nell'altra fi metterà in
infufione caldamente , la femenza di Pfillio per lo
fpazio di ventiquattr'ore, agitandola di quando in
quando con una fpatola di legno ; fi colerà poi il
mucilagine , e fi fpremerà ; vi fi mefcolerà lo Zuc¬
chero ; li metterà a cuocere la mefcolanza a fuoco
lento fino a confidenza di Mele, muovendola di con¬
tinuo fui fine, affinchè il mucilagine non fi attacchi
al fondo. Si toglierà il Vafo dal fuoco, e vi lì /tem¬
preranno le Polpe . Intanto fi averan no polve rizza¬
ti infieme i Sandali, 1' Avorio , il Rabarbaro , la
Regolizia, le Semenze, i Mirabolani, le Viole e le
Rofe ; da un altra parte il Diagridio ; da un altra
parte le Gomme Dragante ed Arabica in un mor¬
taio caldo ; fi aduneranno le Polveri e fi mefcole-
ranno efattamente nella materia mezzo fredda, per
fare un Elettuario che fi conferverà perlobifogno.

Purga
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Virtù . Purga la Bile e la Pituita, toglie le Oftruzioni •

Dofe . La Dole n'è da una dramma fino a mezz'oncia ■

;Purgativi II Diagridio è'1 principal purgativo di quell 'Elet-
dcll'Elet - tuario, n'entra a proporzione quanto nel preceden-
tuario. te; la Sena , il Rabarbaro, i Mirobolani, iTama¬

rindi , la Caffia che vi fono polii rendono lacompo-
fizione un poco più purgativa dell'altra.

La decozione fi riempie talmente della foflanxa
delle Prugne , de i Tamarindi, delle Uve,chenon
può diffolver molto di quella della Sena ; perciò (li¬
merei meglio fi adoperale la Sena in polvere che'n
infufìone : fi difperde parimente molto della fua vir¬
tù quando fi fa bollire . Si potrebbon anche toglier¬
ne ì Tamarindi in decozione , perché ve n'entrano
in Polpa in aliai buona quantità .

La Polvere è ripiena d'Ingredienti inutili che fi
potrebbon togliere da effa , come lo Spodio, leRo-
fie , i Sandali, le Temenze, le Gomme, l'Amido ,
l'Avorio , e la Regolizia ; potrebbe!! lor lòllituire
un oncia e mezza di Tartaro folubile , e'n vece di
Viole , potrebbefi mettere la femenza : Sa rei dun¬
que di parere che fi riformafle la compofizione della
maniera lèguente.

E/eMuarzum de PJ'y/lio Montagnane

emendatimi.

I£. Decotti Voìypodii recentis , Prunorum & Paffilia¬
rti/» fi, ij,

In quibus infunde calide per 24. horas , Seminis

Pfillii integri §iij, f<epè agitando,
Pofleà exprime mucilagìnem <£? coque cum Saccbari

jk iv, ad mellis confifientiam . Adde pulpte Caffi<e c£f
Tamarindorum ana ,

Pulverum Diacridii § iv ,
Foliorum Sennce mundatorum, Seminis Violarum ,

Myrobalanontm Indorv.m, Tartari Solubilis ana

Rbabarbari Z iij.
Fiat elefluarium S. A.

EkHuarium de Tullio correHum ,

D. Ddquin.

1$. Polypodii quernì contujìfa fj,,

Paffularum Damafcenarum purgatarum , Foliorum
Senna; Orientalis mundatorum & Seminis Viola ■

rum contujt ana ^ iij,

Epithymi & Tartari albi Monjpelienfts contufi ana

l il,
Decoquantur ex arte in Succorum depuratorum Apii,

Borraginis , BugloJJt, Endivia , & Fumariee
ana ft> >ì li-

Deinde colentur & exprimantur.

In majort parte colatura ìnfundantur

Seminis Pfillii integri |iij, & ex illis extrabatur ex

arte mucilago & fervetur.
Reliqua decotti parte bumettentur

Tamarindorum Orientalium ^ x
Me dulia librarum duarum Ca{Jt<e Orientali* \ ambo-

rum palpa extrabatur & i^ne lento infpiffetur , ita ut

uniu\cujufque pulpte infp'ffattt ^ vii. fuperjìnt .
Servata vero mucilago cum

Sacchari optimi iv , igne lento , ad elettuarii\ mol-
lis confiftentiam coquatur , femtque refrigeratis pulpte

& pulvis fequens permifeeantur .

Diacrydii eletti § iv ,
Rbabarbari optimi, Seminìi Violanim ana ^ ij,

Rofar um rubrarum, Lì quiriti te mundatcC , Santali

citrini & Rafurie E borii ana % j,

Seminum quatuor frigidorum majorum mundato¬

rum , Anijt, Fceniculi, Pap tveris albi ana J ij.

Fiat omnium pulvis elettuario pennifeendus.

R S A L E. 367
OSSERVAZIONI.

SI farà la decozione neTughi depurati, com'è ordi¬nata ; fi metteranno in infiffione caldamente in
due terzi di quella decozione colata e fpremuta , le
lemenzedi Pfillio inteie per lo fpazio di ventiquattr'
ore, ovvero finché'1 liquore fia ridotto in mucilagi-
nc . Si umetterà intanto la Caffia c i Tamarindi col
rimanente della decozione, efene trarranno le Pol¬
pe che fi faranno leccare a fuoco lento : fi colerà il
mucilagine , e vi fi farà cuocere lo Zucchero con un
calor moderato, muovendo lo feiroppo fui fine fin¬
ché fia in confidenza di Mele ; fi ritirerà allora il
Vafo dal fuoco , e quando la materia farà divenuta
mezzo fredda , vi fi mefcoleranno le Polpe , ed in
fine le Polveii, agitando lungo tempo il tutto in-
lìeme per fare un Èlettuario che fi conferverà per Io
bifogno.

Ha le ftefle virtù de' precedenti . LaDofeneda Virtù.
una dramma fino a mezz'oncia. Dofe.

1 tughi efsendo caricati di lor propria foftanza ,
non traggono cofa alcuna di purgativo dalla Sena ,
né dalla femenza di Viole , e tanto meno!, quanto
entrano nella decozione molti altri Ingredienti che
aiutano a riempiere i pori del liquore: Di più, le co-
zioni portano via una buona parte di quanto può ef-
fervi di quella qualità. Si dee dunque far fondamen¬
to molto grande fopra quello purgativo.

La virtù purgativa di quello Èlettuario di Pfillio Purgativi
viene dalla Caffia , da'Tamarindi, dal Diagridio, dal dellaCom-
Rabarbaro , e dalla femenza di Viole in polvere. pofìzione.

Una dramma di quella Compofizione contiene di '3 j ■
Polpe di Caffia e di Tamarindi cinque in fei grani d'
ognuno, di Diagridio tre grani , di Rabarbaro e di
femenza di Viole, un grano e mezzo d'ognuno .

Due dramme della Compofizione contengono di 3 ij.
Polpe di CalTia e di Tamarindi undici grani d'ognu¬
no , di Diagridio lei grani, e di femenza di Viole e
di Rabarbaro tre grani d'ognuno.

Tre dramme della Compofizione contengono di 3 iij .
Polpe di Caffia e di Tamarindi fedici o dicil'ette gra¬
ni d'ognuno, di Diagridio nove grani, di Rabar¬
baro é di femenza di Viole quattro grani e mezzo
d'ognuno.

Mezz'oncia di quella Compofizione contiene di
Polpe di Caffia e di Tamarindi ventuno in ventidue
grani d'ognuno , di Diagridio mezzo fcvupolo , di
Rabarbaro e di femenza di Viole fei grani d'ognu¬
no .

Quelle due ultime deferizioni hanno molta rela¬
zione fra loro ; fanno un Èlettuario di confidenza
migliore di quello di Mefiue, perchè contengono del¬
le Polpe di Caffia e de' Tamarindi, le quali non en-
tran nell'altro. Trovo in queft' ultima molti Ingre¬
dienti inutili, come il Polipodio , 1' Uve, l'Epiti¬
mo , le Rofe , la Regolizia, il Sandalo citrino, la
Rafchiatura d'Avorio , le femenze fredde , d'Ani¬
ce , di Finocchio , e di Papavero . Vorrei dunque
riformare quella Compofizione nella maniera le-
guente.

EleHuarium de Pjyllio emen*

datum.

Rt Succorum depuratorum Apii , Borritginis, Fuma¬
ria? ó' Endivia ana ij,

In majori parte illorum ìnfundantur

Seminis Pfil/ii integri ^ iij ,
Et extrabatur ex arte mucilago & fervetur.

Reliqua decotti parte bumettentur Tamarindorum

Orientalium J x. 6"
Medulla librarum duarum Caffttf Orientalis .

Amborum pulpa extrabatur & igne lento infpiffetur ,

ita ut uniufcujufque

Pulpte infpiffatse § vij. fuperjìnt.
Servat 1 vero mucilago cumfacchari optimi J|, iv, igne

lento
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adelcttuarii molli! confiftentiam coquatur, femi-

que refrigerati!,
Pulpds & pulvis fequens permifeeantur.

Diacrydii % iv ,

Rbabarbari optimi, Folìorum Scnnit mundatorum ,

Seminis Violarum atta ^ ij,
Tartari Solubilis % j

Fiat omnium pulvis elettuario permifeendus .

Eleftuar'imn Diaphcemcum.

Pulpie Dattylorum in bydromelite cottorum per cri-
brum inverfum tra) e eia; & infpif\at<e , Penidio-
rum aria ,

Amygdalarum dulcium excorticatarum 3 iij

Turbit b eletti § iv ,

Diacridii ^ 1 jf,,
Zingiberis ^ Piperis albi, Macis , Cinnamomi, Fo¬

lìorum Rutce (\ccorum , Seminis Fceniculi, Dau¬
ci ana J ij ,

Meilis defpumati ij .
Fiat ckttuarium S. A.

OSSERVAZIONI,

SI prenderanno fette over ott'once di Dattili mon¬dati dalla loro pelle e da' loro Noccioli, fi met¬
teranno a cuocere a fuoco lento in due libre d'Idro¬

mele , nel quale faranno entrate tre o quattr' once
di Mele : quando faranno teneri , fi impareranno
dalla lor decozione ; li Schiacceranno in un mortajo
di marmo colle Mandorle mondate \ fi pefterà bene

il tutto inlieme finché fia in pafta ; li t'ara pailàre

per uno ltaccio di crini rovefeiato pei- trarne la Pol¬

pa ■' Si polverizzeranno infieme rettilmente il Tur¬
bi: , il Zenzero, il Pepe, il Macis, la Cannella ,

la lìuta , e le Semenze ; da un altra parte la Sca¬
monea ; fi mefcoleranno le Polveri ; fi Ichiumerà

il Mele nella decozione de'Dattili; fi mefcoleranno

i l'enti iti, e ù faranno cuocere incQnfìftenzàdi Op¬

piato; vi fi iìeinpreraii.io le Polpe fuori del fuoco ,
e qifà'ndo la materia' farà più che mezzo fredda , vi
fi mefcoleranno con diligenza le Polveri con un Ba¬

ttone , per'far e del tutto v.n Elettuarioche fi con¬

ferverà per io bìfogtìo.
Purga principalmente la Pituita'cràlfa , e la fiero-

fità , eccita i Mefi nelle Donne, ferve'peri'ldropi-

fia , per la Letargia, per l'Apopleffia, per la Para
lilla , per le malattie itteriche . LaDòle ne da una
dramma fino ad un oncia.

Diafenico fignificà Etettuario de'Dattili, perchè

quefto' ; frutto è detto farne la bate ; tnrtavia da co¬
dette frutto la'compofizidne non ha la fu a virtù .

G!.' Ingredienti purgativi del Diafenico fono il

Turbithe'l Diagridio

Una dramma di queft'Elettuario contiene fei gra¬

ni di Tur bit, due grani e un quarto di Diagridio.
Due dramme deli' Elettuario contengono mezzo

fcrupolo di Turbit, quattro grani e mezzo di Dia¬

gridio .
Tre dramme

arani ài Turbit .

dio

di Diafenico contengono diciotto

fei grani e tre quarti di Diagri-

Mezz' oncia di Diafenico contiene uno fcrupolo di

Turbit, e nove grani di Diagridio.
Cinque dramme di Diafenico contengono trenta

grani di Turbit, e undici grani e un quarto di Dm-
gridio .

Sei dramme di Diafenico contengono mezza dram¬

ma di Turbit, tredici grani e mezzo di Diagridio.
Sette dramme di Diafenico contengono quaranta¬

due grani di Turbit , quindici grani e tre quarti di
Diaariditì.

Un oncia

"urbit , d
ia di Diafenico contiene due fcrupoli di
I iciotto grani di Diagridio.

Le Mandorle poflono un poco indolcire colla lor

parte oliefa , l'agrezza de'purgativi di quella com-

po fi zi one , ma la rendono grumofa , coll'impedire
una efatta unione delle foftanze.

Lo Zucchero comune farebbe qui tanto buono

quanto i Penniti. Il Zenzero, il Pepe, la Cannel¬

la , il Macis , la Ruta, le Semenze poilono aiuta¬
re i purgativi a rarefare la Pituita vifcofa nelle in¬

fermità del cervello, a togliere le oftruzioni , e ad

eccitare j Mefi nelle Donne . Vorrei aggiugnervi

un oncia di l'ai d'Artemifia , e alcune gocce dì effen-

za di Salvia . Sarei dunque di parere, fi prepara(Fe
il Diafenico neila maniera tegnente .

EkHuarium Dìaphoenìcum

emendatum.

$!■ Pulpte Dattylorum in aqua communi cottorum per

cribrum trajettte & infpiffatce, Sacthari albi&

Meilis defpumati in decotto Dattylorum cottorum

«na ih J fi >

Vulveris Turbitb eletti 3 iv,
Diacrydii § j ,

Salis Artbemifi<e § i,
Zingiberis , Pipcris albi, Macis , Cinnamomi, Fo¬

lìorum Rut<e ficcor'um , Seminum Fceniculi , É"

Dani 1 ano. Z ij ,

Mifce, fiat eleffuarium cui adde EJfentiee Salvice aut

Mchjjce guttas duodecim, Ó" ferva adufutn.

Si può mefcolare l'efienza di Salvia in fei dramme

o circa di Zucchero candito in polvere lottile, affin¬

chè s'incorpori meglio nella compohzione .

Benedica Laxativa.

Ri. Turbith eletti, Radicis Efula minotìs accio prepa¬
rata ana $ x,

Hermodaclyìorum, Diacrydii, Rofarum rubrarum
ana % vj,

Caryopbyllorum , Spicrc nardi, Zingibert, Croci ,
Macroptperis, Amcmi^Cardamomi minoris , Se¬

minimi Apii , Petrofelini , Carvi , Fceniculi

AJparagi , Rufci , è? Saxifragice , Milii Solis
Salis Gemina , Galahg<e, Macis ana 3 j,

Meilis optimi defpinnati co£h ftjijftr
Fiat elettuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno efattamente il Diagridio e'/ Sal¬
gemma ; ma fi metterà in polvere infieme il ri¬

manente delle Droghe; lì mefcoleranno le Polveri ;fi farà fchiumare'e cuocere il Mele fino in confiden¬

za d'Oppiato ; e quando farà mezzo freddo , vi fi
mefcoleranno efattamente le Polveri con un batto¬

ne , per fare un Elettuario da confervarfi per lo bi-
fogno.

Purga la Pituita e la fierofità in tutte le parti del Virtù.
corpo ; toglie le ollruzioni, eccita i Mefi nelle Don¬

ne, difcaccia i venti . La Dofe n'e da una dramma Dofe.
fino a fei. Si adopera per lo più ne Criftei, fe ne.

mette in ognuno da tre dramme fino ad un oncia.

11 nome di Benedetta è fiato dato a quefia Coni- Purgativi
pofizione a cagione di lue gran virtù . ti Turbit, la Bene-
Radice d'Efula, gliErmodattili e'1 Diagridio ne fan- d etta .
no l'edere purgativo.

Una dramma di Benedetta contiene di Turbit e 31 ■
della Radice di Efula due grani e un quarto d'ognu¬

no , di Ermodattili e di Diagridio un grano , e un

terzo d'ognuno.

Due dramme di Benedetta contengono di Turbit, 3 ij.
e di Radice di Efula quattro grani e mezzo d'ognu¬
no , di Ermodattili e di Dia gridio due grani e due
terzi d'ognuno.

Tre dramme di Benedétta contengono di Turbit 3 iij .
edi

ìi
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e di Etnia fei grani e tre quarti d ognuno , di Er-
modattili e di Diagridio quattro grani d'ognuno.

Mezz'oncia di Benedetta contiene di Turbit, e di
Efula nove grani d'ognuno, di Ermodattili e di Dia¬
gridio cinque grani e un terzo d'ognuno .

3jvr. Cinque dramme di Benedetta contengono di Tur-
bit e di Efula undici grani e un quarto d' ognuno ,
di Ermodattili e di Diagridio fei grani e due terzi
d'ognuno .

g vj. Sei dramme di Benedetta contengono di Turbit e
di Efula trenta grani e mezzo d'ognuno, di Ermo¬
dattili e di Diagridio otto grani d'ognuno.

Come quella compofizione non è molto in ufo
fuori de'Criftei, trovo che farebbe meglio mettervi
la Radice d'Efula femplicemente feccata, che in in-
fudon nell'aceto , perché quella preparazione ne to¬
glie la virtù : potrebbefi diminuirne un poco la quan¬
tità .

Le Rofe rofse eflendo aflrignenti, non poffonoquì
produrre alcun buon effetto . Quanto al rimanente
delle Droghe, benché non fieno purgative, poffo-
no ajutare i purgativi a rarefare la Pituita craffa ,
a togliere le Oflruzioni , e a difcacciare i venti :
ma come vene fon molti di una /te/la virtù, fi po¬
trebbe abbreviarne il numero per /sfuggir 1 imbaraz¬
zo . Ecco dunque come vorrei riformare la Bene¬
detta laflativa.

Benedica Laxativa emendatum.

]$. Turbitb eie Sii $ x,
Corticis Radieis E[ulte minoris J j,
Hermodaflylorum , Diacrydii ana 3 vj,
Salis Gemmei % ,
Spic<e nardi, Zjingiberis , Caryopbyllcrum, Croci,

Cardamomi minoris, Galangc?, Macìs, Semi-
num Ap'ti , Carvi , Saxifragice , & Fceniculi
ana 3 ) ,

Pulverentur , mifceantur & cum Mellìs defpumati
ib fiat eleliuarium S. A.

Elefiuariutfi Aperiens 5 D.

Daquin •

Foliorv.mSenn<eOrientalis mundatorv.m g vj,
Diacrydii, Trocbifcorum Alhandal, Agarici eiefli-,

Rhabarbari & Seminis Violarum ana §i&,
Sagapent, Myrrhee, Gummi Ammoniaci ana ,
Antimoni! Diapboretici, Mercurii dulcis, Vulveris

Triurn Santalorum ana $ vj ,
Salis Martis & Tamarifci ana % fa ,
Mellis optimi abfque liqueris addinone defpumati

ft v > ■
Fiat ex arte electuarium.
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OSSERVAZIONI-

SI polverizzeranno fottilmente infieme la Sena , iTrodici di Alhandal , l'Agarico, il Rabarba¬
ro , la femenza di Viole e'1 Sagapeno ; da un altra
parte fi metteranno in polvere infieme la Gomma
Ammoniaca che farà eletta in lagrime, la Mirra fi¬
na , e'1 Diagridio \ da un altra parte il Sublimato
dolce e l'Antimonio Diaforetico -• fi mefcoleranno
tutte quelle Polveri, e vi fi aggiugneranno i fali ,
e la Polvere de i tre Sandali.

Si metterà a rifcaldare fopra un fuoco lento una
quantità furficiente di buon Mele , e te ne toglierà la
fchiuma . Si peferanno fei libre di quello Mele f'chiu-
mato , e vi fi mefcoleranno con diligenza le Polveri
con un baffone , per fare del tutto un Elettuario ,
che fi conferverà per Io bilògno.

ritti. Purga tutti gli umori, rarefa le materie vifeofe e

gl'offe ; toglie le Ofinizioni , eccita i Meli nelle
Donne ; fé ne dà nelle Febbri quartane, nelle Ca¬
chete, nelle Malattie Ipocondriache, nell'ldropi- Dofe.
lìa . La Dofe ne da una dramma lino a fei.

Entra in quello Elettuario quattro volte altret¬
tanto Mele che Polvere ; i purgativi fono la Sena ,
il Diagridio , i Trocifci Alhandal , l'Agarico , il
Rabarbaro , le femenze di Viole , il Mercurio dol¬
ce .

Una dramma di quello Elettuario contiene tre
grani di Sena, un grano di Diagridio, un grano di
Trocifci Alhandal, un grano di Agarico , un gra¬
no di Rabarbaro , un grano di femenza di Viole ,
mezzo grano di Sublimato dolce .

Due dramme de'.l'EIettuario contengono fei grani
di Sena , due grani di Diagridio, due grani di Tro¬
cifci Alhandal, due grani di Agarico , due grani di
Rabarbaro, due grani di femenza di Viole, un gra¬
no di Sublimato dolce.

T re dramme dell'Elettuario contengono nove gra¬
ni di Sena , tre grani di Diagridio, tregrani di Tro¬
cifci Alhandal, tre grani di Agarico , tre grani di
Rabarbaro, tre grani di femenza di Viole, un gra¬
no e mezzo di Sublimato dolce.

Mezz'oncia di Elettuario contiene mezzo fcrupo-
lo di Sena , quattro grani di Diagridio, quattro di
Trocifci Alhandal, quattro di Agarico, quattrodi
Rabarbaro , quattro di femenza di Viole, due gra¬
ni di Sublimato dolce.

Cinque dramme di Elettuario contengono quindi¬
ci grani di Sena, cinque grani di Diagridio, cinque
di Trocifci Alhandal, cinque di Agarico, cinque di
Rabarbaro, cinque di femenza di Viole, due grani
e mezzo di Sublimato dolce .

Sei dramme di Elettuario contengono diciotto gra¬
ni di Sena, fei gran- diDiagridio, fei di Trocifci Al¬
handal, fei di Agarico, fei di Rabarbaro, fei di fe¬
menza di Vioie, tre grani di Sublimato dolce .

Quella Compofizione è una mefcolanza di Medi¬
camenti effenziali . Non vi trovo che Ja Polvere de
i tre Sandali che Zìa inutile.

Ek&uarìum Diafebejìen, Barth.

Montaghana.

1>£. Succorum Ireos, Anguria id efl Melonis magni In¬
dici

Mercurialis § iv ,
Venidìorum ^ vii),

Coque adjuftam crajjìttidinem, deinde ditfofoe
Diaprv.ni Simphcis }£,j fa,
Vulpte Sebcften , Prunorum , & Tamarindorum

ana % v,
Pulveris Seminis Violarum, jQuatuor Seminfrigìd.

major, mundat. ana j,
Diacrydii 3 iij li-

Fiat elettuarium ufui reponendum.

S 1 ,
OSSERVAZIONI.

farà una decozione di Viole , nella quale fi
metteranno a cuocere le Sebefle, e le Prugne

finché fieno tenere ; fi umetteranno i Tamarindi
colla fteffa decozione , e fe ne trarranno le Polpe
per uno fiaccio di crini rovefeiato - Si trarranno i
fughi per efpreffione nella maniera ordinaria, fi de¬
pureranno facendo loro precedere una bollita, e fa¬
cendoli paffare per una Teia bambagina ; vi fi faran¬
no cuocere i Penniti fino a confillenza di Mele ; poi
vi fi {tempreranno lontano dal fuoco le Polpe , e'1
Diapruno femplice . Si peleranno le quattro femen¬
ze fredde mondate in un mortajo di marmo finché
fieno bene in palla ; fi mefcoleranno nella compofi¬
zione \ vi s'incorporeranno in fine il Diagridio e la
lèmenzadi Viole fottilmente polverizzati per fare un
Elettuario da confervarfi per lo bifogno.
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Virtù. Purga fenza violenza, ferve nelle Febbri intermit-
Doje. tenti. La Dofe n'é da due dramme fino ad un on¬

cia e mezza.
,"Principali I principali purgativi di queda Compo/ìzio'ne fo-
Purgativi no i l'ughi d'Iride e di Mercorella, la Polpa. de'T a -
della Com- marindi , le Polveri di Temenza di Viole e'1 Diagri-
pofizione, dio •

3 ij- Due dramme dell' Elettuario contengono gli E-
dratti di diciotto grani di fugo d'Iride e di mezzo
fcrupolodi fugo di Mercorella, quindici grani di Pol¬
pa di Tamarindi, tre grani di Polvere di Temenza
dj Viole , e un grano e un quarto di Diagridio.

? , Mezz'oncia dell'Elettuario contiene gli Edratti di
mezza dramma di fugo d'Iride e d'uno fcrupolo di fu¬
go di Mercorella , trenta grani di Polpa di Tama¬
rindi , fei grani di Polvere di femenza di Viole , e
due grani e mezzo di Diagridio.

3 vi, Sei dramme dell'Elettuario contengono gli Eftrat-
ti di cinquantaquattro grani di fugo d'Iride , e di
mezza dramma di fugo di Mercorella , quarantacin¬
que grani di Polpa di Tamarindi, nove grani di Pol¬
vere di femenza di Viole , tre grani e trequarti di

_. Diagridio.
pi ' Un oncia dell' Elettuario contiene gli Edratti di

una dramma di fugo d'Iride e di due fcrupoli di fu¬
go di Mercorella, due fcrupoli e mezzo di Polpa di
Tamarindi, mezzo fcrupolo di Polvere di femenza
di Viole, e cinque grani di Diagridio.

Jx- Dieci dramme dell' Elettuario contengono gli E-
ftratti di una dramma e diciotto grani di fugo d'Iri¬
de , e di due fcrupoli e mezzo di fugo di Mercorel¬
la , una dramma e tre grani di PoJpa di T amarindi ,
quindici grani di Polvere di femenza di Viole , e fei
grani e un quarto di Diagridio .

. Un oncia e mezza dell'Elettuario contiene gli E-
dratti di una dramma e mezza d'Iride , e di una
dramma di fugo di Mercorella una dramma e diciot¬
to grani di Polpa di Tamarindi , diciotto grani di
Polveri di femenze di Viole, fette grani e mezzo di
Diagridio.

Non era bifogno il domandare della Polpa di Pru¬
gne in quefto Elettuario , poiché vi entra del DH-
pruno : La Polpa de'Tamarindi non mi fembra ef-
fervi di grande, utilità , perché n'entra nello delio
Diagridio.

Le quattro maggiori femenze fredde fono porte
qui in. si gran quantità, che fanno divenir rancido
l'Elettuario m poco tempo.

Si può molto bene ioftituire lo Zucchero comune
a i Penniti, ma ve n'entra troppo poco per la quan¬
tità delle Polpe ; il che fa che l'Elettuario non può
edere confervato per molto tempo . Vorrei rifor¬
marlo nella maniera fieguente,

1

EleBuarìum Diafebeften emen¬
datimi .

Rj. Succorum Radicis Ireos & Herba Mercurialis ana

Saccbari albi j ,
Coquantur fimul ad mellis crajjìtiem, tuncmifce

Vulp<e Sebeften £,,
Diapruni Simplicis j £,
Pulveris Seminis Violarum § j ,
Tartari Solubilis § £,
Viacrydit $ i lì •

Fiat elefluarium S. A.

Eleèluarium P ajfularum.

Pi. Radicis recentis Polypoduquerni contufi% iij,
Altbaa, Foliorum Senna ana ^ ij,
Seminis Anifi 3 ij.

Infundantur & coquantur in aqu,<e fontana q f ds
inde fiat exprejjio , colatura adde

Pulpa Pafjularum ^ ,
Saccbari albi, Manna ana ^iv .

Coquantur rurfus ad cydoniati craffttttdinem, & qua-
ter in anno renovetur■

OSSERVAZIONI.

SI farà una forte decozione delle Radici, mila qua¬le fi metteranno in infufione per lofpaziodi ven-
tiquattr'ore la Sena e l'Anice fi farà poi bollir leg¬
giermente l'infufione ; fi colerà con ei predi one : lì
faranno cuocer 1' Uve nell'acqua finché fieno tene¬
re , fi fchiacceranno in un mortajo di marmo, efe
ne trarrà la Polpa con uno ftaccio di crini rovefcia-
to : fi faranno druggere la Manna e lo Zucchero
nell' infufione di Sena , fi colerà la diflbluzione , e
fè ne farà evaporare l'umidità a fuoco lento fino in
confidenza di Elettuario fodo ; allora vi fi mefco-
Jerà lontano dal fuoco la Polpa dell'Uve che fi avrà
•fatta difeccare per fare un Elettuario di confidenza
de! cotognato , e fi rinnoverà quattro volte ogni
anno ,

Ammollifce gli umori e purga affai lentamente \ Virtù.
fi dà per evacuare la fierofità e l'umor biliolò, fer¬
ve nelle malattie del petto . La Dofe ne da mezz' Dofe.
oncia fino ad un oncia e mezza.

Se fi aggiugnede mezz'oncia di Tartaro folubile
nell'infufionr, fe ne trarebbe meglio la Tintura del¬
la Sena , e non ecciterebbe dolori.

Entra sì poco Zucchero in quedo Elettuario, che
non fi può confervarlo gran tempo , l'Autore perciò
domanda fi cuoca in confidenza di Cotognaro, e fi
rinnovi quattro volte l'anno .

La decozione effendo carica delle fodanze delle
Radici di Polipodio e di Altea , non può ricever di
quella di Sena eh e la principale -, farei perciò di pa¬
rere che fi adoperaffe la decozione delle Radici per
far cuocer l'Uve , e fi mettede la Sena in infufione
nell' acqua comune ; fi mefcolerebbero poi la deco¬
zione dell'Uve e l'intufione della Sena per farvi cuo¬
cere lentamente lo Zucchero e la Manna.

EleHuarium Catbarticum Ccefa-

reum, A-Mynficht.

l$>. Zingiberis conditi \ iv ,
Refin<e Scammonli ^ ij,
ConfeBionis Alkermes % vj,
Pulveris Diarbodon Abbatis fpiritu vitrioli irrora

ti, Cryftalli Tartari ana § ,
Trócbifcorum Gallile Mofcbata 3iv,
01ei Cinnamomi 3 ij,

Spupi fupradifìi Zingiberis conditi f. q.
Fiat elcftuarium S. A.

OSSERVAZIONI-

SI taglierà in piccoli pezzi il Zenzero confettato,ed avendolo battuto in pada in un mortajo di
Marmo con un poco del fuofeiroppo, fe ne trarrà
la Polpa con unodaccio ; fi polverizzeranno ognu¬
no da fe, iTrocifci, il Cridallo di Tartaro, eia
Refina di Scamonea. Si farannocondenfare a fuoco
lento ott'once dello feiroppo che fi avrà trovato col
Zenzero confettato, fino a confidenza di Mele; vi
fi didolverà lontano dal fuoco, la Polpa con un ba¬
ttone , poi edendo divenuta quafi fredda la materia,
vi fi mefcoleranno con diligenza le Polveri, la Con¬
fezione Alkermes, ed in fine l'Olio di Cannella per
fare un Elettuario che fi conferverà in Vafo ben

Dicefi eh'ei purghi gli umori freddi fortificando Virtù.
Io domaco ; ch'ecciti l'appetito , e aifcaccj i ven¬
ti . La Dofe n'é da mezza dramma, fino a quattro Dofe.
fcrupoli. Il no-

t
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Il nome di Cefare é flato dato a queft 'EIettuario,

percheftato inventato per l'ufo d'un Imperatore •Di tutte le Droghe che vi entrano, la fola Relinadi
Scamonea è purgativa.

J Mezza dramma di queft' Elettuario contiene cin¬
que grani di Refina di Scamonea.

9ij- Due fcrupoli di queft' Elettuario contengono fei

grani e un quartodi Refina di Scamonea.
3Ì- Una dramma di queft'Elettuario contiene dieci

grani di Refina di Scamonea.

9iv. Quattro fcrupoli di queft'Elettuario contengono

dodici grani e mezzo di Refina di Scamonea.
Le altre Droghe fono polle in queft'EIettuario per

eftendere le parti della Refina , coficchè non fi attac¬

chi troppo aile membrane interiori delle vifeere, per
rarefare gli umori troppo condenfati : fi vuole pari¬
mente che fortifichino lo llomaco e'1 cervello in tem¬

po dell'azione del purgativo ; ma quelli due effetti
fono molto contrarj, e non è verifimile che le fibre

delle vifeere pollano effer raffodate e fortificate in

tempo che'l purgativo le irrita e diffolve gli umori
con una fermentazione affai violenta.

Si troverà nel mio Trattato di Chimica la deten¬
zione della Refina di Scamonea .

EleHuarhtrn Antibydroficum ,

j0- Daquin.

Rbabarbari eletti, Foliorum Sentite Orient. mun-

dat. Seminìi Geniftte, Radicum Bryonice, Jala-
p<e , Meeboacan , Scarninomi, Gummi Guttce ,

Trocbifcorum Alhandal una ^ j ,
Extratti totius E fui te , Opopanacis , Sagapeni ,

Gutmni Ammoniaci Salis M.artis ana 3 vj,

Elaterii 2;
Succorutn Radicis Ireos noflratìs & Sambuci ad ex¬

tratti mollioris confìftentiam infpifjatorum ana
ft> ii

Ex tratti mollioris Granorum / umperi & Syrupi de
Rbamno Cat baltico ana jj,

Fiat elettuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI trarranno gli Eftratti dall' Efula minore , dalGinepro , e dal Cocomero falvatico nella ma¬
niera ordinaria coll'acqua comune : fi rafehieranno

le Radici d'Iride e di Sambuco , per poi lpremer-

le ed averne i fughi che li faranno condenfare a fuo¬
co lento in confidenza di Mele : Si polverizzeran¬
no infieme il Rabarbaro, la Sena , la Semenza di

Gineftra , le Radici fecche , l'Opoponaco e'ISa-

ga peno : da una/tra parte Ja Scamonea, la Gom¬
ma gutta , la Gomma ammoniaca che farà ftata

eletta in lagrime ; da un altra parte i Trocifci e'1
Sai di Marte.

Si farà rifcaldare lo feiroppo di Spma Catartica ,

vi fi (tempreranno gli Eftratti e i fughi condenfa¬

ti ; poi quando la materia farà divenuta quafi fred¬
da , vi lì mefcoleranno con diligenza le Polveri

per fare un Elettuario che fi conferverà per lo bi-
fog no .

Virtù. purga potentemente 1' Acque, ferve per l'idropi-
T)ofe . Ha. La Dole ne da unadramma'fino a mezz'oncia .

Ingredienti Gl'Ingredienti purgativi di queft'EIettuario lono il
Purgativi Rabarbaro , la Sena , le Radici di Brionia , di Gia-

della Com- lappa e di Mecioacan , la Scamonea , la Gomma

pojtzione ; e gutta , i Trocifci Alhanda! , gli Eftratti di Efula;
(or quantità di Cocomero falvatico, d'Iride, di Sambuco e lofci-

inogniDofe. roppo di Spina Catartica, e l'Elaterio.
3 ì ■ Una dramma della Compolìzione contiene dello

feiroppo di Spina Catartica diciotto grani, di Sughi
condenfati di Radici d'Iride , e di Sambuco mezzo

fcrupolo d'ognuno, di Rabarbaro , di Sena,di Ra¬
dici di Brionia , di Gialappa e di Mecioacan, di Sca¬
monea , della Gomma gutta ede'Trocifci Alhandal

un grano d'ognuno, deìi'Eftratto di Efula trequarti
di grano, dell'Elaterio mezzo grano.

Due dramme della Compofizione contengono di 3 >i •

feiroppo di Spina Catartica mezza dramma, di Su¬

ghi condenfati di Radici d'Iride e di Sambuco uno
fcrupolo d'ognuno, di Rabarbaro, di Sena, di Ra¬

dici di Brionia, di Gialappa e di Mecioacan, di Sca¬
monea , della Gomma gutta e de'Trocifci Alhandal

due grani d'ognuno , dell' Eftratto di Efula un gra¬
no e mezzo, dell'Elaterio migrano.

Tre dramme della Compofizione contengono di 3'»)*
feiroppo di Spina catartica cinqunntaquattro grani,
di fughi condenfati di Radici d'Iride e di Sambuco

mezza dramma , di Rabarbaro, di Sena , di Radici
di Brionia , di Gialappa e di Mecioacan, della Sca¬

monea , delia Gomma gutta e de i Trocifci Al¬

handal di ognuno tre grani , dell'Eftratto di Efula

due grani e un quarto , dell'Elaterio un grano, e
mezzo.

Mezz'oncia della Compofizione contiene di fei-
roppodi Spina catartica una dramma, di Sughi con¬
denfati di Radici di Sambuco e d'Iride due fcrupoli

d' ognuno, di Sena , di Rabarbaro , di Radici di
Brionia di Gialappa e di Mecioacan, della Scamo¬
nea , della Gomma gutta e dei Trocifci Alhandal

quattro grani d'ognuno , dell' Eftratto di Efula tre

grani, e di Elaterio due grani.

Eleftuarium Hydragogiim ,

Xcvvelferi.

1£. Corticis mediani Sambuci , Radicum E bulì ana

E »ii
Cucumeris ajìnini ij ,

Seminis Ebuli ^ i &,
Aftri , Foliorum lidie beri nigrì , & Grati a Dei

ana ^ j .
Incifa contufa ccquantur in aquee lìmplicis f.q- ad

ft,ij. circi ter , fatta colatura & exprejftone , decoilum

clarificetur, cui admìjceanturSaccbari albi, Mellis defpumati ana f x.
Coquantur rurfus ad fatis crajfam confijìentiam, in

fine adde

Vu.lv cris Jalapte jiij,
Cinnamomi J v) ,

Caryophyllorum ,Nucis Mofcbata, Gummi Guttce,

Elaterii ana ^

Mifce fiat elcfluarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a bollire gì' Ingredienti accennatinella quantità neceftària d'Acqua, per a vere due
libre di forte decozione colata , efprefla e chiarifica¬

ta per refidenza ; vi fi diftòlveranno Io Zucchero e'I
Me/e , e fi farà cuocere la diffòluzione a fuoco len¬
to fino alla confidenza d'Oppiato ; fi ritirerà il Va-

fo dal fuoco, e quando la materia farà mezzo fred¬

da , fi mefcoleranno con diligenza l'Elaterio e le

Polveri, per fare del tutto un Elettuario da confer-

varfi per lo bilogno.

Purga vigorofamente la fierofità per difetto, e al- yj rt ìt ,
le volte per vomito, ferve per fldropifia . La Do-
le ne da una fino a tre dramme.

I purgativi di quella Compofizione fono lafcorza p ur g a tìvì
di mezzo del Sambuco , le Radici di Ebulo, il Co- fcu a Co¬

comero falvatico, la femenza di Ebulo, 1' Afaro , pófizionsjo?
le foglie di Elleboro nero , di Grazia Dei, il Già- q Uan t t tà in
lappa, la Gomma gutta e l'Elaterio . c „ nl j) 0 rc .

Una dramma di Elettuario Idragogo contiene le r

foftanze di cinque grani e mezzo della feorza di mez¬
zo o feconda di Sambuco , di cinque grani e mezzo

di Radice di Ebulo, di quattro grani di Radice di
Cocomero falvatico , di tre grani di fe/taenza di Ebu¬

lo , di due grani di Afaro , di due grani di foglie di

Elleboro nero , e di due grani di foglie di Grazia

Dei , cinque grani e mezzo delle Polveri di Gia¬

lappa , un grano di Gomma gutta ed un grano di
Elaterio.

Due dramme dell'Elettuario Idragogo contiene le 3 ij.
T t z folla n-
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Toftanze di undici grani della feconda Ceorza di Sam¬
buco , di undici grani di Radice di Ebulo , di otto
grani di Radice dì Cocomero Talvatico, di Tei grani
di Temenza d'Ebulo , di quattro grani di ATaro , di
quattro grani di Foglie d' Elleboro nero, e di quat¬
tro grani di Foglie di Grazia Dei, undici grani di
Polveri di Gialappa,due grani di Gomma gutta , e
due grani di Elaterio.

5 iij, Tre dramme dell'Elettuario Idragogo contengono
le Toftanze di Tedici grani e mezzo della Teconda feor-
za di Sambuco , di Cedici grani e mèzzo di Radice
di Ebulo, di mezzo TcrupoJo di Radice di Cocome¬
ro Talvatico, di nove grani di Temenza di Ebulo, di
Tei grani di ATaro, di Tei grani di Foglie d'Elleboro
nero, e di Tei grani di Foglie di Grazia Dei , Tedici
grani e mezzo della Polvere di Gialappa , tre grani
di Gomma gutta e tre grani di Elaterio ■

La Cannella, il Garofano e la NocemoTcada non
Tervono in quefta compofizione che ad accrefcerne
l'agrezza di cui non manca. Quell'Ingredienti vi To¬
no ftati porti per correggere i purgativi, e per forti¬
ficare le parti nobili controia lor violenza; ma non
pofTono Tare ne l'uno né l'altro in quella occafione
come altrove l'ho dimoflrato . Stimerei bene il to¬
glierli dalla compofizione, e'1 mettere in vece dieffi
un oncia di Tartaro Tolubile che correggerebbe me¬
glio i purgativi d'ogni altra Droga.

JEledluarimn Hydragogujn ? Sylvìì
Deleboe.

Ex tratti J uniperi, Vulp<e Tamarindorum ana § iv,
Kadicis Jalap<e ^ j
Scammonii eledi ^ j,
Cinnamomi, Seminis Foenìciili dulci.r ana t, ij,
Sacchari albi in aqua communi folliti <ÌS cotti § x.

Mifce , fiat elettuarium 5. A.

OSSERVAZIONI.

L'Eftratto di Ginepro fi prepara coli'Acqua co¬mune n ella, maniera ordinaria .
Si umetteranno Tei o Tett'once di Tamarindi con

poc'acqua calda; Tene trarrà la Polpa con uno (lac¬
cio rovefeiato , e fi farà difeccare . Si polverizze¬
ranno infiemela Cannella, il Finocchio e'1 Gialap¬
pa ■, fi metterà in polvere feparatamente la Scamo¬
nea , fi farà cuocere lo Zucchero coli' acqua fino a
confidenza d'Oppiato; vi fi mefcoleranno fuori del
fuoco la Polpa, l'Eftratto, e in fine le Polveri per
fare un Elettuario.^

Purga le fierofità , ferve per l'Idropifia , per la
Gotta fciatica. La Do/è ne da una dramma fino a
Tei •

I purgativi principali di quella compofizione To¬
no la Scamonea e'1 Gialappa . Quanto a i Tamarin¬
di , la lor qualità purgativa è tanto mediocre , che
non fi debbon confiderare.

Una dramma dell' Elettuario Idragogo contiene
quattro grani e mezzo di Gialappa , tre grani di Sca¬
monea ,

Due dramme dell' Elettuario contengono nove
grani di Gialappa , Tei grani di Scamonea.

Tre dramme dell' Elettuario contengono tredici
grani e mezzo di Gialappa , nove grilli di Scamo¬
nea .

? . Mezz'oncia dell'Elettuario contiene diciotto grani
di Gialappa , mezzo fcrupolo di Scamonea.

Jv. Cinque dramme dell'Elettuario contengono ven¬
tidue grani e mezzodì Gialappa , quindici grani di
Scamonea.

5 v j. Sei dramme dell'Elettuario contengono ventiTette
grani di Gialappa e diciotto grani di Scamonea.

1 Tamarindi mi pajono mal appropriati in quefta
compofizione a cagione della lor qualità aflrignen-
te • Vorrei mettere in luogo loro della Caffi a o
della Manna.

La Cannella e la Temenza diFinocchio Tono Hate

Virtù.
Dofe-

Purgativi
principali
della Corn-
pottzione.

Zi-

3 ìj-

oi'i

qui pofte per Tervire di correttivo a i purgativi, ben¬
ché non ne abbiano biTogno . Si potrebbe loroTofti-
tuire il Tartaro Tolubile che apntivo e un poco pur¬
gativo . Vorrei dunque riformare quello Elettuario
nella maniera Teguente.

EfeHuariam Hydragogum emen¬
datimi .

1^. Saccbari albi ^ x ,
Coquantur in aqute commanis q. f. ad msllis confi-

ftentiam , tunc mifce Extrallorum GranorumJunipe-
ri Cajftee Fiflulte ana ^ iv ,

Tandem infperge pulverem RadicisJal'apce % j ,
Scammonii eletti % ),
Tartari Solubilis % fi,.

Fiat elettuarium S. A.

E/eèluarium Catbarticum Viola-

tum ? A- Mynfuht.

Conferva Violarum recenter variolata % vii;,
Hcrmodattylorum mundatorum % £,
Refince Scammonii § 'j ,
Tartari Vitriolati § j fa ,
Cinnamomi, C aryopbyllorum, Zingibcris albi ana

3 ii >
Olei Cyminì 3 ij.

Cutn fyrupi è fucco violarum vitriolati ^ ij.
Fiat elettuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme gli Ermodattili, la Can-nella , i Garofani, e'1 Zenzero ; da un altra parte
la Retina di Scamonea e'1 Tartaro vetriuolato ; fi
mefcoleranno alcune gocce difpintodi vecriuolonel-
la conTerva di Viole e nello feiroppo violato in con¬
fidenza di Mele ; vi fi (Temprerà la conTerva lontano
dal Tuoco e quando la materia farà quafi Tredda , vi
s'incorporeranno le Polveri ed infine l'Olio di Co¬
rnino per fare del tutto un Elettuario che fi conTer- '
verà per lo bifogno .

Purga le fierofìtà, è buono per li Gottofi, per la Virtù.
Sciatica , per li dolori delle giunture , La Dofe n'é Dofe .
da una dramma fino a tre.

Gl'Ingredienti purgativi di queft'Elettuario fono Ingredienti
gli Ermodattili, la Refina di Scamonea e'1 Tarta- Purgativi
ro vetriuolato. dell'Elet-

Una dramma di queft'Elettuario contiene dieci tuario .
grani d'Ermodattili, quattro grani di Refina di Sca- 3j.
monea , due grani e mezzodì Tartaro vetriuolato .

Due dramme d'Elettuariocontengono venti gra- 3 ij.
ni di Ermodattili, otto grani della Refina di Scamo¬
nea , cinque grani di Tartaro vetriuolato.

Tre dramme d'Elettuario contengono trenta grani 3 iij
di Ermodattili, mezzo fcrupolo della Refina dfSca-
monea, fette grani e mezzodì Tartaro vetriuolato.

La Cannella, i Garofani, il Zenzero, e l'Olio di
Cornino qui fono ftati pofti per fortificare le parti no¬
bili , mentre operano i purgativi , ma non Teivono
che a dare maggior agrezza al Medicamento, per¬
ché non poflono fortificare quando il purgativo é'n
azione ■ E quand'anche in quel tempo fi pore/fero
raffodare le fibre delle parti, fi dovrebbe evitarlo ,
perché con quefto s'impedirebbe che gì' umori Ter-
mentaffero , e fi liquefafTero a Tufficienza per incor¬
rere dal ventre.

Eie-
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Virtù.

Dofe .

Purgativi
della Com-

pofizione.

3Ì-

Sii.

3»j •

3^-

3 v i-

EkBuarìum T^ofatum , Mefa •

1^- Rofarum pallidarum Jt> ij,

Sacchetti albi §ix,

Manna; ^ iij .
Coquantur Jìmul igne lento ad mellis erajfitudi-

nem, fu «e adde pulverem fequentem ì

Se ammonii Z v h

Trochifcorum de Spodio %

Berberis %ij,
Gallio; Mofchat<e , Croci 3 ì »

Fiat elefìuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

MEfue domanda in quella detenzione del Sugodi Rofe roflfe, ma dee intendere del fugo di
Rofe purpuree eh' é a(h ignente, quando non a velfe
avuta intenzione di moderare col (ugo aftrignenteil
purgativo della Scamonea ; ma queita Gomma non
ha bifognodi quello correttivo.

Si coglieranno dunque le Rofe pallide o incarnate
prima dei levare del Sole quando fono mezze aperte
ed hanno il lor color vivo . Si monderanno dal lor
pedicino j fi batteranno in un mortajo di marmo
finché fieno in parta; ricopriranno ed avendole la-
feiate in digerire a freddo per alcune ore ; fi (preme¬
ranno per averne il fugo . Si efporra il fugo al Sole
in un Vafodi vetro, per farlo un poco depurare,
poi fi pafTerà per una Tela bambagina : fi diffolve-
ranno in quello fugo Io Zucchero e la Manna ; fi co¬
lerà la diffoluzione, e fe ne farà evaporare a fuoco
lento l'umidità in un piatto di terra vernicato, fino
a confidenza di Mele. Si toglierà la materia dal fuo¬
co , e allorché farà quafi fredda, fi mefcoleranno
con diligenza le Polveri per fare un Elettuario.

Dicefi eh'ei purghi principalmente la Bile, ferve
per V lterizia , per la Gotta, e per le Vertigini. La
Dofe n'éda una fino a fei dramme .

11 purgativo principale di quello Elettuario e /a
Scamonea: la Manna e le Rote gli danno parimen¬
te qualche piccola virtù purgativa , ma a/fai de¬
bole .

In ogni dramma di quello Elettuario entrano tre
grani di Scamonea.

Indue dramme di Elettuario entrano fei grani di
Scamonea.

In tre dramme di Elettuario entrano nove grani di
Scamonea .

In mezz' oncia di Elettuario entra mezzo fcrupolo
di Scamonea.

In cinque dramme di Elettuario entrano quindici
grani di Scamonea .

In fei dramme di Elettuario entrano diciotto gra¬
ni di Scamonea •

Mefue domanda che fi faccia cuocere la Scamonea
colla Manna, collo Zucchero e col fugo di Rofe ;
ma come per quella cozione fi perdono molte parti
purgative della Gomma , è meglio il fervirfene in
polvere.

1 Trocifci che fi fanno entrare nella Polvere , vi
ibnopiù nocivi che utili, perchè fono per la maggior
parte compodi d'Ingredienti allrignenti : Lo Zaffe¬
rano non vi fa male, ma non vifervedicofa alcuna.
Vorrei togliere quell'Ingredienti, e mettere in luo¬
go lorofei dramme di faledi Solfo preparato come
ì' hodeferitto nel mio Libro di Chimica ; egli affret¬
terebbe 1' azione de' purgativi colle fue parti pene¬
tranti, aiuterebbe alla precipitazione e all'evacua-
zion della Bile per difetto, e per via d'orina, e ren¬
derebbe l'Elettuario più grato al gufto ealla villa.
Sarei dunque di parere che fi ritormaffe quella com-
pofizione della maniera feguente.

Ekóluarìum 1{o\atum emen-
datum .

$ Succi Rofarum pallidarum jj,
Mannee Calabrinee & Saccbari albi ana •

Mifceantur & evaporentur igne lento ad confìjltn-
tiam mellis, tunc infperge pulverem Scammonii &
Salis Sulpburis ana g vi.

Fiat eleóluarium S. A. Dofis erìt à $j , ufque
ad 3 vj .

RleHuarìum Catharùcum J^ofa-

tum, A- Mynficht.

!£• Conferva Rofarum rubrarum nìtriciat<t ^ vij,
Se ammoni Rofati trochifeati, A. Mynficht Jx,
Pulveris Diarbodon Abbatis fpiritu vìtrioli irro-

rati $j,
Nitri purificati J i fj,,
Olet Cinnamomi 9;.

Cum modico fyrupi rofati f tintivi vitriolati fiat eie-
fluarium. t

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno ognuno da fe i T rocifci di Sca¬monea rotata e '1 Salnitro purificato : fi mefcole¬
ranno colla Polvere diarodon prima bagnata di alcu¬
ne gocce di fpiritod'iVetriuolo', lì (temprerà la Con¬
ferva di Rofe con due once o circa di feiroppo di Ro¬
fe pallide", vi fi mefcolerà lina dramma o circa di
fpiritodi Vetriuolo ; poi vi s'incorporeranno le Pol¬
veri e l'Olio di Cannella per fare un Elettuario che
fi con/erverà per lo bifogno.

Purga lenza violenza principalmente l'umor Bi- Virtù.
lofo, arreda il Vomito. La Dofe n'è da una fino Dofe.
a tre dramme.

Non vi è che la Scamonea che fia qui purgativa ; Purgativi
tutti gli altri Ingredienti non vi (ono mefcolati che dell a Corn¬
ar correggerla. _ _ pefizione.

Una dramma dell'Elettuario Catartico contiene
fette grani e mezzo di Scamonea rofata .

Due dramme dell' Elettuario contengono quindici
grani di Scamonea rofata.

Tre dramme dell' Elettuario contengono ventidue
grani e mezzo di Scamonea rofata .

La Conferva di Rofe pallideo incarnate ch'é pur¬
gativa , farebbe più propria in quello Elettuario che
quella diRofero/ie ch'é aftrignente .

La Polvere diarodon Abbatis e 1' Olio diCannel;
la qui fono inutili; vi fono (lati polli per fortificare
le parti nobili, ma non poffono produrre il lor effet¬
to mentre opera il purgativo, come altrove ho det¬
to: farebbe meglio il far prendere quelli fortificanti
ne' giorni che feguono alla purga.

Eleciuartum Diafarimi 5 Fer-
nelii .

Syruporum Menthce & Violarum ana % viij.

Coquantur in mellis craffitiem: fubduiìo igne, in-

fperge

Pulverem Radicis Afari §ij,
Peponis arefaflte, Seminum Raphani & Urticte

in aquet rofarum macerator. & arefaSorum

ana ^j,
Fceniculi, Cinnamomi ana $ iij.

Confice in eh Buarium liquidum S. A.

3i-

3ij.

3 »ij -

o s-
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OSSERVAZIONI.

SI metterà a feccarfi al fole la Radice di Zucca : fifaranno Ilare in infufione per alcune ore le fe¬

rvenze di Rapa e di Ortica nell' Acquarofa, poi fi
faranno feccare: fi polverizzeranno infieme le fe¬

rvenze , le Radici e la Cannella : fi faranno cuocere

li fciroppi in confidenza di'Mele, e quando faranno

mezzo freddi, vili ine/coleranno le Polveri per fa¬
re un Elettuario.

Virtù. Fa vomitarefienza violenza e purga per difetto ;

Dofe . toglie le ostruzioni. La Dofe n' è da una fino a fei
Emetico dramme.

della Com- L'effetto vomitivo di quefta compofizione vje-

pofizione . ne dail' Afaro .

~^j. Una dramma di Diafaro contiene fette grani di
Radice di Afaro.

3 ij ■ Due dramme di Diafaro contengono quattordici

grani di Radice di Afaro -
3 iij . 1 re dramme dì Diafaro contengono ventun gra¬

no di Radice ài Afaro •

5 fe • Mezz' oncia di Diafarocontiene ventotto grani di
Radice di Afaro.

Jv . Cinque dramme di Dialàrocontengono trentacin¬

que grani di Radicedi Afaro.

3v/ ; Sei dramme di Diafaro contengono quarantadue
grani di Radice di Alàro .

Coli'infufione che fi fa delle fem(;nze nell'Acqua¬

rofa, fi privano della maggior parte di lor virtù .

Non vi è alcuna neceffità di fare queft'infufione ;

perchè quelle femenze non contengono alcuna quali¬
tà contraria.

Come quella compofizione trae la fua virtù eme¬
tica dall' Afaro, panni molto inutile il tenerla nelle

botteghe. Balla il fervirfi in fua vece della Radice
di Afaro polverizzata ov vero in infufione ■, fe ne ve-

drà un effetto più pronto e più certo che quello deli'

Elettuario eh' è fabbricato e pieno d'Ingredienti inu¬

tili. Ma quello medicamento non è più in ufo, dac¬
ché fi fono introdotte le preparazioni di Antimo-
pio .

Allorché il vomitivo opera, hi fogna, far prendere
all'Infermo alcune cucchiaiate di brodo graffo , a fi¬
ne di facilitare il vomito .• fe non fi vomita , p fi vo¬

mita poco , l'effetto va per difetto .
La Radice di M'aro contiene un Solfo falino che

operando ne\\o ftomaco poco dopo di effere fiato pre-
fo, ne pizzica le fibre, e vi eccita la convuifione , la

quale fa chei nervi di quelle vilcere gonfiandofi e per
confeguenza accorciandofi , alzano con violenza

» quello contiene lo flomaco, e Io fpingono fuori dalla
bocca : ma fe lo (tomaco fi trova alfai forte per folle-

nere quella irritazione fen za fcuoterfi , 1' Afaro ha '1

tempo di difeendere negl'Interini, e di eccitarvi la
lleiTa fermentazione 5 allora l'impeto degli umori

tende per difotto.

EleBuarium Diaturbìth minera¬
le 5 A- Mynficht.

tyithridatii Damocratis ^ iij,
Tmbitb Mineralis, Pulveris Diarrbodon Abbatis

ana ^ & 5

Spiritus Vìtrioli rettificati, Olci Carminativi -, A.
Mynficht, arni 3 j.

Spupi de jujubis q. fi
Fiat ektluarium .

OSSERVAZIONI.

SI mefcoleranno cól Mitridato quattri once di fei-roppo di Giuggiole cotto in confidenza di Me¬

le; vi fiaggiugneranno lo fpirito di Vetriuolo, l'Olio
carminativo e le Polveri', fi agiterà per lungo tem¬

po la mefcolanza con un Battone , e fi conferverà
}' Elettuario.

Fjr.'à ■ Purga con viol enza per vomito ed alle volte per di¬

fotto; è buono per lo mal venereo, per l'Idropifia ,

per Ja Pelle. La Dofe n'è da mezza dramma fino
ad una drammae mezza in boli.

Tutta la virtù emetica di quella compofizione vie¬
ne dal Turbit Minerale ■

Mezza dramma dell' Elettuario contiene duegra-

n.i e un quarto di Turbit minerale.
Una dramma dell' Elettuario contiene quattro

grani e mezzo di Turbit minerale.
Una dramma e mezza dell' Elettuario contiene fei

grani e tre quarti di Turbit minerale .
Si troverà nel mio Libro di Chimica la definizione

del Turbit minerale.

Non fi dee fervirfi di quello Elettuario in bevanda

per timore che qualche porzion di Mercurio redi fra'
denti egli fcuota

Il Mitridato, la Polvere Diarodon e l'Olio car¬

minativo fono polli in quella compofizione per refi-
fiere al veleno, e per fortificare lo ftomaco contro

l'azione del Turbit minerale; ma quelli Ingredienti

fono inutili, mentre opera il vomitivo : farebbe me¬

glio confervarli per farne prendere ilgiorno feguente
alla purga.

Il migliorcorrettivochepoffa darfi al Turbit mi¬

nerale è 1 brodo graffo, perchè facilita il vomito in¬

dolcendo l'agrezza del Medicamento . Quefta pre¬

parazione mifembra dunque molto inutile, balla il
confervare il Turbit minerale puro, per farne pren¬

dere in pillole ed in boli quando vorralfi , incorporato
in un poco di Conferva di Rofe odi Viole.

Eleèludrium Caryocofiimtm.

Diacrydii, Hermodafiylovum ana

Coftt ,C aryopbyllorum, Zingiberu^Cymini ana %
Mellis defpumati §xvj.

Mifce, fiat elccìuarìum S. A.

OSSER VAZJON I.

SI polverizzeranno feparatamente il Diagridio e lealtre Droghe infieme ; fi melcoleranno le Polve¬
ri nel Mele fchiumato e cotto in confidenza di Oppia¬

to, per fare un Eie. tua rio che fi conferverà per lo
bifogno.

Si adopera per purgare le Sierofità biliofe e malin¬
coniche; ferve per li Gcttofi , per purgare 'Scervel¬
lo . La Dofe n' è da una dramma fino a mezz' on¬
cia .

11 purgativo deli'Elettuario viene dal Diagridio e
dagli Ermodattili.

Una dramma di quefi'Elettuario contiene tre gra¬
ni e mezzo di Diagridio e altrettanto di Ermodattili.

Due dramme dell' Elettuario contengono fette gra¬

nì di Diagridio, e fette di Ermodattili.
Tre dramme dell' Elettuario contengono dieci gra¬

ni e mezzo di Diagridio e altrettanto di Ermodattili.

Mezz'oncia deìl' Elettuario contiene quattordici

grani di Diagridioe quattordici di Ermodattili.
° I Soli purgativi fono effenziali in quefta Compofi¬
zione , il rimanente non ferve a grancofa.

Elettuarmm C. atharùcum Caryo-
phyllatum , A- Mynficht.

1£. Conferva Vlorum Tiinic<e vitriolatce ^ vii,
Turbit albi & gummofi § ij,

Se ammonii Rofati, A. Mynficht^ % x,

Caryopbyllorum elettorum ^j,
Cryftalli Tartari 3 v ì > '
Cinnamomi, Macis ana 3 i & >
Olei Arantiorum j ,

Syrupi Corticis Citri 5 xvij.
Fiat elefluarium S. A.

OS-
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OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme fottilmente il T urbit,i Garofani, la Cannella e'1 Macis ; fi mette¬
ranno in polvere feparatamente la Scamonea e '1 Cri-
ftallo di Tartaro; fi mefcoleranno le Polveri.

Conferva S'incorporerà nella Conferva di Garofani mezza

di Garofani dramma o circa di Spirito di Vetriuolo per vetriuo-
Vannoiata. lizzarlo: fi farà cuocere dello fciroppo difcorza di

Cedro in confidenza d'Oppiato; vi fi {temprerà la
Conferva, poi vi fi metteranno le Polveri, ed in fine
1' Olio di Arancio per fare un Elettuario che fi con-
ferverà in un Vafo ben chiufo.

Virtìi. Purga la Pituita craffa e le Sierofità; fi può fer-virfenenell'Epilelfia , nell'Apopleflla , nell'Idro-
Dofe. pifia. La Dofe n'é da una fino a fei dramme-

I Purgativi di qucfta compofizione fono il Turbit e
la Scamonea rotata.

3 j. Una dramma dell' Elettuario contiene cinque gra¬
ni diTurbit, e tre grani di Scamonea .

3 ij. Due dramme dell'Elettuario contengono dieci
gt ani di Turbit e fei grani di Scamonea •

3 iij • Tre dramme dell' Elettuario contengono quindi¬
ci grani di Turbit, e nove grani di Scamonea.

% . Mezz'oncia dell'Elettuario contiene venti grani
di Turbit, e mezzo Scrupolo di Scamonea .

3 v. Cinque dramme dell' Elettuario contengono ven¬
ticinque grani di Turbit, e quindici grani di Sca¬
monea .

3 vj. Sei dramme dell' Elettuario contengono trenta
grani di Turbit e diciotto grani di Scamonea.

I Garofani, la Cannella , il Macis e l'Olio di
Arancio mi fembrano inutili in quella compofizione
purgativa; fi potrebbonfepararedaePfa, per farne
una Polvere, per fervirfene dopo la purga per forti¬
ficare il cervello e lo ftomaco.

Elettuarium lndum majus,

Mefue .

Turbit optimi %vj?ij,

Saccbari Cryftall'ini & Penidiorutn ana § ii &,

Diacrydii ^ i ,
Cinnamomi, Garyopbyllorum , Nardi Indica ,

Rofarum rubrarum , CaJ[ue Lignea , Macis,

Cyperi ana § fe,
Santali citrini 3 afe'
Ligni Aloes , Nucis M.o[chat<e ana 3 ij,

Galangre minoris, Cardamomi majoris & mino-
ris, Afari, Mafticbes ana 3 > fe •

Ex arte fiat pulvis oleo amygdalarum dulcium con¬
fricando & fequenti fyrupo excipiendus,

tfl. Succorum Cydoniorutn, Granatorum, Apii & Fx-
niculi depuratorum ana ,

Mcllis optimi defpumati fe iij.

Coque ad conjìflentiam fyrupi crafft.
Fiat eleBuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

IL nome di queft' Elettuario viene dall' eflere fiatoinventatoe pollo prima in ufo da' Medici Indiani
Orientali. E'fiatofoprannomato Majus , a cagio¬
ne di quello che fegue, il quale è fiato meno com¬
porto .

Si polverizzeranno infieme le Radici, i Legni, i
Garofani, lo Spicanardi, le Scorze, i Cardamomi,
JeRofe, la Nocemofcada, e'1 Macis; da un altra
parte il Maftice e la Scamonea. Si mefcoleranno le
Polveri, e fi ftroppicceranno fralle mani unte d'Olio
di Mandorle dolci.

Si trarranno i fughi nella maniera ordinaria ; fi
metteranno a depurare quelli di Cotogno e di Mela-
granata al Sole, e fi faranno prendere una bollita
quelli di Appio e di Finocchio : fi faranno pafiar tut¬
ti per una Tela bambagina, e fi mefcoleranno col
Melel'chiumato, collo Zucchero candito e co' Pen-

niti. Si farà bollire la mefcolanza fino a confidenza
d'Oppiato, poi quando farà mezzo fredda , fi me¬
fcoleranno con diligenza le Polveri, per fare del tut¬
to un Elettuario che fi conferverà per lobifogno. Virtù.

Purga la Pituita egli altri umori di tutte le parti Dofe.
del corpo. La Dofe n' è da una fino a fei dramme. Purgativi

I Purgativi di quella compofizione fono il Turbit della Com~
e la Scamonea. fofizione.

Una dramma di queft'Elettuario contiene otto Si-
grani e mezzo di Turbit e due grani di Diagridio .

Due dramme di Elettuario contengono dicifette 3in¬
grani di Turbit, e quattro grani di Diagridio.

Tre dramme di Elettuario contengono venticin- Sili¬
que grani e mezzo di Turbit e fei grani di Dia¬
gridio .

Mezz' oncia di Elettuario contiene trentaquattro ^ & •
grani di Turbit, e otto grani di Diagridio.

Cinque dramme di Elettuario contengono qua- 3 v •
rantaduegranie mezzodì Turbit, e dieci grani di
Diagridio.

Sei dramme di Elettuario contengono cinquan- 3 v 5 •
tun grano di Turbit, e mezzo fcrupolo di Dia¬
gridio .

Non trovo di eifenziale in quefto Elettuario fe
noni purgativi; tutto il rimanente mi fembra inu¬
tile ; così ftimo che quella compofizione potrebb' ef-
fere tolta da i Ricettari quando fe ne avelie tolto il
Turbit, la Scamonea, e l'Afaro, de'quali fareb-
befi una Polvere purgativa. Son perfuafo che quella
Polvere elfendo data fola in brodo, produrrebbe af¬
fai meglio il fuo effetto, che quando è melcolata col
gran numero di Droghe ch'entrano nella compofi¬
zione. Mafe vuoili un Elettuario fi potrebbe com¬
porlo della maniera feguente,

EleHuarhm lndum majus emen*

datwn.

Turbit eleéli % vj,
Diacrydii Zi /(;,

Tartari Solubiìis f j,
Afari Z,ij,
Syrupi Rofati folutivi ad ccnfiflentiam Mellis co¬

iti feiifc.

Mìfce, fiat eleéluarium . Dofis eft « 3 j i u[qut
ad l i\ ■

TLìettuarium lndum

Mefae .

mmus

J£. Saccbari albi, Turbitb optimi ana g vj 3 ij 5
Scamonii 3 v ì j

Macis, Viperis , Zingiberis , Caryopbyllorum ,

Cinnamomi , Cardamomi majoris , Nucis

Mofchat<e ana 3 iii fa ,

Mellis defpumati fe ij.
Fiat eleéluarium S. A.

OSSERVAZIONI-.

SI polverizzeranno infieme il Turbit, il Macis ,il Pepe , il Zenzero, i Garofani, la Cannella ,
il Cardamomo, e la Nocemofcada : da un altra par¬
te fi ridurrà in polvere fottile la Scamonea in un mor¬
ta jo unto di una goccia d'Olio di Mandorle. Si dif-
folverà lo Zucchero col Mele fchiumato in poc' ac¬
qua ; poi fi farà cuocere fino a confidenza d'Oppia¬
to ; fi toglierà dal fuoco , e quando farà il tutto mez¬
zo freddo, vi s'incorporeranno le Polveri per fare
un Elettuario.

Ha leftefie virtù del precedente. La Dolèn'èda
una fino a fei dramme .

La virtù purgativa di queft'Elettuario viene dal
Turbit e dalla Scamonea.

Una

Virtù.

Dofe.



^6 FARM
3 / • Unadrammadi queft'Elettuario contiene undici

grani e un quarto di Turbit, un grano? unguartodi

Scamonea.

3 ') • Due dramme di Elettuario contengono ventidue

grani e mezzo di Turbit, due grani e mezzo di Sca¬
monea .

3 »j • Tre dramme di Elettuario contengono trentatre
grani e trequarti di T urbit, e tre grani e tre quarti
di Scamonea.

Mezz'oncia di Elettuario contiene quarantacin¬

que grani di Turbit e cinque grani di Scamo¬
nea .

3 v ^ Cinque dramme di Elettuario contengono cin¬
quanta/è/ grani e un quarto dì T urbit, lei grani e
un quarto di Scamonea -

3 VÌ % Sei dramme di Elettuario contengono feflantafet-

te grani e mezzo di Turbit, fette grani e mezzo di
Scamonea.

Dico lo rteffo di que(V Elettuario come de} prece¬

dente : fi può lafciarlo lenza detrimento della Medi¬
cina. Tutta la fua virtù confitte nel Turbit e nella

Scamonea , i quali fi poflònofar prender foli in pol¬

vere; e quando fi vogliati far prendere delle altre

Droghe contenute nella defcrizione, fi poffon far

prendere ne'giorni che feguiranno la purga , per for¬
tificare le parti nobili : elleno non faranno allora

turbate dal purgativo, e produrranno il lor ef¬
fetto .

lilecluarium 1?anchymagogum 5
Tuvvelferi.

Radicis Polypodii ^ iij,
Afari , 1{Rabarbari, Agarici , Foliorum Sentite

mundatorum ana § i ,
liadicis Hellebori nitri , Corticis Radicis Efula

ana .
Incifa 6° contufa coquantur in fi q. a qua repeti-

tis vicibus affufa & colata donec omnìs virtus ex¬
trava fit .■ Decotliones colata albumine ovorum opti¬
mi clarificentur & additis /£, ij faccbari , coquantur
ad confijìentiam fyrupi crajjioris, cui, quando parutn
refrixit, adde

Pulveris Jalapa §iij,Turbitb \ V),
Refinte Scarninomi ,
Seminis Aniji if Corìandn , Nucis Mofcata

ana % •
Mìfce, fiat cleBuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI pefterannole Droghe domandate per la decozio¬ne ; fi metteranno in infufionee fi faranno bolli¬

re in quantità fufficiente d' Acqua comune ; fi colerà

il liquore e fi fpremerà la feccia; fi farà bollire di nuo¬
vo la feccia in nuova acqua; fi colerà ladecozion con

efpreflìone, come prima, lì replicherà a far bollire
la feccia in nuova acqua per la terza volta, a fine di

trarre quanto farà poflìbile la follanza de'mirti : fi
mefcoleranno quelle decozioni colate con due libre di
Zucchero; fi chiarificherà la mefcolanza con un bian¬
co d'Uovo, e fi farà cuocere in confiftenza di Op¬

piato : Intanto fi polverizzeranno infieme il Gialap-
pa, il T urbit, le temenze, la Nocemofcada, ed in

particolare la Retina di Scamonea : fi mefcoleranno
con diligenza le Polveri nello Zucchero cotto e mez-

jrjfffi io freddo per fare un Elettuario.
p Purga tutti gli umori. LaDofen'é da una fino a
Ingredienti tre dramme. ^
Purgativi Entrano qui 1 purgativi della Decozione e quelli
,Split Cnm- della Polvere : quelli della Decozione fono l'Afaro,
■im(ninne • e ■' Rabarbaro, laSena, le Radici di Elleboro nero e
lor quantità dr', Efula : «gelli della Polvere fono il Gialappa , il
inoeniDofc. Turbit eia Refina di Scamonea.

■2 ■ J Una dramma di Elettuario Panchimagogo contie-
^ ' ne iefoftanzeovveroeftrattidi tre grani di Afaro, di

tregranidi Rabarbaro, di tre grani di Agarico, di

1COPU
tre grani di Sena , di due grani di Radici di Elleboro

nero, e di due grani di feorza di Radice diEfnla :
delle Polveridi Gialappa fei grani, di Turbit quattro

grani, di Refina di Scamonea due grani.

Due dramme di Elettuario Panchimagogo con¬

tengono lefofianze ovver eftratti di fei grani di Aga¬
rico, di lèigranidiSena, di fei grani di Afaro, di

fei grani di Rabarbaro ; di quattro grani di radici di
Elleboro nero, e di quattro grani di feorza di radice

di Efula : delle Polveri di Gialappa mezzo fcrupolo,

di Turbit otto grani, di refina di Scamonea quat¬
tro grani.

Tre dramme di Elettuario Panchimagogo conten¬

gono lefoftanze ovver eftratti di nove grani di Afa¬

ro, di nove grani di Rabarbaro, dinove grani di

Agarico, di nove grani di Sena, di fei grani di Ra¬
dice di Elleboro nero, e di fei grani di feorza di Ra-

dicedi Efula : delle PolveridiGialappa diciotto gra¬

ni, di Turbit dodici grani, e di Reiìna di Scamo¬
nea fei grani.

1 1 Polipodio à la Droga men neceffaria della deco¬
zione , tuttavia la fua foftanza trovandovi!! in mag¬

gior quantità d'ogni altra Droga, ne occupa più i

pori, ed impedifceal liquore l'edere tanto impregna¬

to , quanto lo potrebb' elfere dalla qualità de' purga¬
tivi . Sarei dunque di parere che fi togliere il Polipo-
dio dalla decozione, e fi mette/fero le altre Droghe

in infufioneper Jo l'pazio di ventiquattr'ore , prima
di farle bollire, affinchè le loro foftanzeavellerò il

tempo di diftaccarfi; farebbefi anche molto bene coli'

aggiugnere nel!'infufione un oncia e mezza di Tar¬
taro folubile, per aiutare a trar la Tintura degli in¬

gredienti e per impedire che'IJor purgativo eccitafle
i dolori •

Vorrei anche togliere dalla Polvere, le femenze e

le Nocimofcade, come Droghe inutdiin quella com-

pofizione. Ecco dunque come farci di parere di rifor¬
mare queft'Elettuario.

Elecluarhm Vanchymagogum
emendatum .

I£. Radicis Afari, Rbei eletti, Agarici, Foliorum
Senna, Tartari Soìubilis ana Jif£>,

Radicis Ellebori nigri , Corticis Radicis Efula
ana 3; j ,

Incifa <È? ccntufa ìnfundantur calidè in a qua com¬
muni s q. J. per horas viginti quatuor .

Deinde coquantur igne lento , colentur & expri-
mantur .

Colatura cum Saccbari ii, coquatur ad conjì¬
ftentiam mellis, Cui femirefrigerato adde Pul¬
verisJalapa %iij,

Turbit fi.i,
Rejìna Scammonii J j .

Mifce , fiat ekfiuarium S. A. Dofis erit à 9 ij,
ad 3 ij ■

OSSERVAZIONI.

L'Afaro e l'Elleboro ch'entrano in queft'Elet¬tuario potrebbono eccitare il vomito negl'In¬
fermi, fe nonfolTero mefcolati con una gran quan¬

tità di Purgativi che precipitano la lor virtù vomi¬

tiva per dilotto.

Eìecluarhim Vociagri cum , Sa-
muelis C Zofìcei.

Sagapeni in Aceto Scillitico dijfoluti, purificati^
cotti ^ i fin

Refinarum Scammonii & Jalap** ana 3 i '
Hennodaflylorum 3 vj,
Caryophyllorum, Mari, Cofii, Zingiberis, Scmi-

num A nifi, Fceniculi, 6" Carvi, Milli Solis 5
Majlicbis ana 3 ^ ,

Effen-
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Ejjentia Anifì gutt. x ,
Sacchari albi in aqua flillatitia Iva Artbìitica

foìuti & cotti j.
Fiat elettuarium S. A.

OIp
LJ le

OS SERV AZIONI.

I polverizzeranno infieme gli Ermodattili , le
Temenze, i Garofani, il Maro o in Tuo diffetto,

la Majorana e '1 Zenzero ; da un altra parte fi ridur¬
ranno in polvere infieme le Refine e '1 Maftice; fi
mefcoleranno Je Polveri : (i farà diflolverea fuoco
lento il Sagapeno nella quantità neceffaria di Aceto
fcillitico : fi colerà la diffoluzione per una ftamigna
con fort' efpreflione ', poi fe ne farà evaporare l'umi¬
dità fino in confidenza di Eftratto. Si farà cuocere
10 Zucchero in fette ovver ott'once di Acqua iella¬
ta diCamepiti fino a confidenza di Mele ; vi fi me¬
fcolerà lontana dal fuoco il Sagapeno purificato, e
quando la materia farà quafi fredda, vi s'incorpore¬
ranno le Polveri, ed in fine l' Effenza d'Anice, per
fare del tutto un Elettuario.

Virtù . L'Autore domanda che fe ne prenda per precau-
zioneogni mefenello fcemar della Luna f>er evitare

Dofe. la Gotta, purga le Sierofità . La Dofe n è da mez-
Vurgativi za dramma fino a due dramme.
della Com- I purgativi di quefta compofizione fono le Refine
porzione . di Scamonea e di Gialappa e gli Ermodattili.

. Mezzadramma dell'Elettuario contiene di Refine
di Gialappa e di Scamonea due grani d ognuna , di
Ermodattili un grano e un quarto.

3 ). Una dramma dell' E/ettuario contiene di Refine
di Gialappa e di Scamonea quattro grani d'ognuna,
di Ermodattili due grani e mezzo .

3 i . Una dramma e mezza di Elettuario contiene di
Refine di Gialappa e ài Scamonea fei grani d'ognu¬
na , di Ermodattili tre grani e tre quarti.

3 ij • Due dramme di Elettuario contengono di Refine
di Gialappa e di Scamonea otto grani d'ognuna , di
Ermodattili cinque grani.

Lefemenze, i Garofani, il Maro, il Maftice ,
11 Zenzero, ilCoftoc l'Effbnzadi Anice fono inutili
in quella compofizione : vorrei togliere queft' ingre¬
dienti, e mettere in luogo loro mezz' oncia di Tar-
taro folubile.

Elecluarìum Dzafenna , TSLicolai
Akxandririt.

Saccbari Cryflallini fefe,
Avellanas tojias n. quinquaginta, Senna manda¬

ti? % iij,
Cinnamomi J j,
Lapidis Lazuli loti & non ufli J iij,
Serici tantillum torrefatti & minutim incijt, Ca-

ryophyllorum, Galanga tenuioris, Viperis nigri,
Spica nardi, Seminis Ocimi , Mal ab at bri
Cardamomi, Croci, Zingiberis , Ze do ari a
Florum Rorifmarini, Macropìperis ana 3 ij >

Lapidts Armeni loti vel Cyanei 3 j >
MeIli s defpumati ii .

Fiat elettuarium S. A-

OSSER VAZION I.

SI abbruftoleranno un poco le Avellane feparateda' loro gufcj fi peleranno in un mortajo , fi
umetteranno in palla con poco Mele fchiumato, e fi
faranno pattare per uno (taccio rovefciato per averne
la Polpa i fi macineranno il Lapis Lazuli e la Pietra
d'Armenia infieme ; fi laveranno e fi faranno fec-
care -, fi polverizzerà lo Zucchero candito a parte ,
e'1 rimanentedelleDroghe infieme, fi mefcoleran-
le Polveri ; fi fchiumerà e fi farà cuocere il Mele in
confiftenzadi Oppiato liquido; vi fimefcolerà lon¬
tano dal fuoco la Polpa , e poi vi fi mefcoleranno le

Polveri per fare un Elettuario che fi conferverà per
lo bifogno.

Purga fenza forza; ferve per la Malinconia lpo- Virtù.
condriaca, perla Mania, per la Febbre quartana .
La Dofe n'é da mezz' oncia fino ad un oncia e Dofe.
mezza .

Quefta compofizione contiene per fuo purgativo
la Sena ; ed è mefcolata in un gTan numero d'lngre- 1
dienti che non fervono fe noìV ad impedirle la fua
azione. Vorrei togliere quello Elettuario da i Ri-
cettarj, come inutile. Balla l'avere della Sena in
polvere fottile per fervirfene nel bifogno.

Di abalzemer feu EleHuarium
Sennatum periodai.

1£. Paffularum Corintbiacarum % v j,
Corticis Radicis Capparis , Radieum Cichorìi ,

Bitglojfi, Volypodii querm, Graminis, & Glycyr-
rbifee ana § & >

Foliorum Adianti, Hemionitìdìs, Cetcracb, Cu-
feuta , Arthemifa, Fumaria, Agrimonii, Be¬
tonica , & Melifja, Florum Genifia, Violarum
ana man■ fa ■

Coquantur in aqua f. q. ad ftiij, in colatura in-
funde & coque

Foliorum Senna 3; iv ,
Radicis Ellebori nigri, Turpetbi ana §i&,
Caryophyllorum 3 'j ?
Seminum Dauci & Coriandri ana 3'ft-

Bulliant ad confumptionem tenia partis, colatu¬
ra adde

Sacchari i .
Coquantur ad confijlentiam opiata, cui perinifce

Exprejfwnem Rhei eletti in Aqua Cbalybeatain-

Vulveris Se nn ce z i] ,
Ligni Saffafras %j,
Lapidis Lazuli preparati, Cinnamomi ana % fi,,
Radicis V(sonice, Corticis Tamarifei, Epitbymi,

Corticis mediani Fraxini, Seminis AgniCaJìi,
Nigella Romana, Spica Indica ana 3 ii,
Antbos, Stcechados ana 3j-

Fiat e!elìv.arium S. A,

OSSER VAZION I.

IL nome di queft'Elettuario viene da Abalzemer Abalzemer,parola Araba , che fignifica Sena .
Si faranno bollire infei libreocirca d'Acqua,pri¬

mamente le Radici mondate e pefte, poi l'Uve ed
in fine le Foglie e i Fiori, per avere tre libre di de¬
cozione colata : Vi fi metteranno in infufione calda¬
mente per lo fpazio di ventiquattr' ore la Sena , le
Radici di Elleboro nero e di Turbit, le feinenze di
Coriandroedi Dauco eiGarofani, il tutto ben pe-
flo : fi farà poi bollir l'infufione a fuoco lento fino
alla diminuzione delterzo dell'umidità ; fi colerà il
liquore conefpreflione, e vi fi farà cuocere lo Zuc¬
chero in confidenza di Mele: Intanto fi avrà fatta
(lare in infufione caldamente per lo fpazio di ungior-
no mezz'oncia di Rabarbaro tagliato in piccoli pez¬
zi, in una libra d'Acqua ferrata : fi colerà l'infu¬
fione fpremendo con forza ia feccia-, fi mefcolerà la
colatura nello feiroppo , che fi farà ancora lenta¬
mente bollire , finché abbia riacquiftata una con¬
fidenza di Mele ; fi toglierà allora dal fuoco , e
quando farà mezzo freddo , vi fi me/coleranno le
Polveri per fare un Elettuario che fi conferverà per
lo bifogno.

Serve per purgare i Maniaci, gl'Ipocondriaci , Virtù .
gli Epilettici, coloro che fono attaccati dal mal Ve¬
nereo , i Lebbrofi, gli Scorbutici. La Dofe n' è da Dofe.
due dramme fino ad un oncia.

Vu I pur-
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Purgativi I purgativi di quefla compofizionc fono la Sena ,

della Com- la Radice di Elleboro nero, il Turbit e'i .Rabar-
pojizions ■ baro .

3 ij • Due dramme dell'Elettuario contengono le follan¬
te o gli Eftratti di diciotto grani di Sena, di Tei grani
e tre quarti di Radice di Elleboro nero, di fei grani
e tre quarti di Turbit, di due granfe un quarto di
Rabarbaro, e nove grani di Polvere di Sena .

3 iij - Tre dramme di E'sttuario contengono le foftanze
o gli Eftratti di ventifettegrani di Sena, di dieci gra¬
ni e mezzo quarto di Radice di Elleboro nero, di
dieci grani e mezzo quarto di Turbit, di tre grani,
un quarto, e mezzo di Rabarbaro , e tredici grani e
mezzo di Polvere di Sena.

5£>. Mezz'oncia dell'Elettuario contiene le foftanze
ovvero gli Eftratti di mezxa dramma di Sena, ditre-
dici grani e mezzo di Radice di Elleboro nero , di
tredici grani e mezzo di Turbit, di quattro grani emezzo di Rabarbaro, di diciotto grani di Polvere
di Sena.

3 7, Cinque dramme di Elettuario contengono le fo¬
ftanze o gli Eftratti di quarantacinque grani di Sena ,
di dicifette grani di Radice di Elleboro nero, di di-
cifette grani di Turbit, di cinque grani e mezzo di
Rabarbaro , di ventidue grani e mezzo di Polvere
di Sena.

3 v j, Sei dramme di Elettuario contengono le foftanze
og/i Eftratti dì cinquantaquattro grani di Sena, di
venti grani e un quarto di Radice di Elleboro nero ,
di venti granì e un quarto di Turbit, di lei grani e
tre quarti di Rabarbaro, di ventifette grani di Poi'
yere di Sena.

3 vij, Sette drammedi Elettuario contengono le foftan¬
ze o gli Eftratti di feffantatre grani di Sena , di venti¬
tre grani e mezzo quartodi Radice di Elleboro nero,
di ventitre grani e mezzo quarto di Turbit, di otto
grani di Rabarbaro,di trentun grano e mezzo di Poi'

„ . vere di Sena .
$)-• Un Oncia dell' Elettuario contiene le foftanze o gli

Eftratti di una dramma di Sena, di ventifette grani
di Radice di Elleboro nero, di ventifette grani di
Tur bit, di nove grani di Rabarbaro , di mezza
dramma di Polvere di Sena.

Effendo la decozione già carica della foftanza de¬
gl'Ingredienti de'quali è comporta, non può molto
ricever quella de' purgativi che vi fi mettono in infu¬
sione cos\è mokoverifimile che fi ritirino i purga¬
tivi ancora impregnati detta maggior parte di lor vir¬
tù purgativa : Di più, il purgativo del Turbit con¬
fidente in una Refina , non può diffolverfi nellade-
cozione : farebbe necefiarioun meftruo folforofo co¬
me lo fpirito di Vino per trarne la foftanza *, ma
quando fi ave/fero eftratte tutte le qualità purgative
del Turbit, della Sena, e dell'Elleboro in qual fi
fìa liquore, fe ne perderebbono fempre molte facen¬
do confumare ocuocere la lor Tintura col Mele ;
così farei di parere che fi adoperaffero quefti Ingre¬
dienti in polvere nell'Elettuario piuttofto che in'in-
fufione.

I Garofani , le femenze e tutte le Droghe della
Polvere , eccettuata la Sena, mi fembrano molto
inutili- Vorrei mettere in luogo loro dei fali di Ta-
marifcoediFrafsino, mezz'oncia di ognuno, tan¬
to per correggerei purgativi coll'impedir loro 1' ec¬
citar dolori troppo violenti , quanto per dare alla
compofmone una qualità apritiva e molto convene¬
vole per la guarigione delle malattie nelle quali è
adoperata.

Se in vece della decozione tanto compofta che do¬
manda l'Autore, lì volefle contentarli del fugo di
Pomo depurato per femplicemente far cuocere lo
Zucchero, la compofizionenon ne farebbe men buo¬
na , e fi abbreverebbe di molto. Ecco come vorrei
riformarla •

Ekttuar'mm Dì ab alterne r
emendatimi.

Succi Pomomm redolentìum d'epurati 6" Saccbarì
albi atta i •

Coauantur Jìmul ad confiftentiatn opiat* , tunc
adde

Pulverìs Senn<e %iij,
Radicum Ellebori nigri, Turbith gummofi, Rbei

eletti, Salis Tamarifci & Fraxini ana ^ ^,
Mifee, fiat elettuarium S. A. Dofis eritk 3 iyufque

<td 3 iij,

Elettuarium E/efcopb 5 ve/

Episcopi, Mefue.

Djacrydii, Turbith ana 3 vj.
Myrobalanorum emblicorum, Caryophyllorum, Cin¬

namomi , Zingtberis, Nucis Mofcata, Polypo-
dii ana % ji ,

Saccbarì fofe,
Mellis defpuntati ^ x.

Fiat elettuarium S. A.

OSSER VAZIONI.

SI polverizzerannoinfieme il Turbit, i Mirabola¬ni, i Garofani, la Cannella, il Zenzero, laNo-
cemofcada e'1 Polipodio , da un altra parte il Dia-
gridio. Si mefcoleranno le Polveri, fi faranno ftrug-
gere il Mele e lo Zucchero infieme con poc'acqua ;
fi faranno cuocere fino a confidenza di Elettuario li¬
quido ; fi toglierà allora la materia dal fuoco, e quan¬
do farà mezzo fredda , vi s'incorporeranno le Pol¬
veri per fare del tutto un Elettuario .

Purga la Bile e la Pituita di tutto il corpo, difcac- Virtù.
eia i venti. La Dofcn'é da una dramma fino a mezz' Dofe ■
oncia.

I purgativi di quefta compofizionefono il Turbit,
ilDiagridio, eiMirobolani.

Una dramma dell'Elettuario contiene del Diagri- 3 ì ■
dio e del Turbit due grani e mezzo d'ognuno, de'
Mirabolani un grano.

Due dramme dell' Elettuario contengono del Dia- 3 11 •
gr idio e del Turbit cinque grani d ' ognuno, de' Mira¬
bolani due grani.

Tre dramme dell' Elettuario contengono del Dia- Z ll ì •
gridio e del Turbit fette grani e mezzo d'ognuno, de'
Mirabolani tre grani.

Mezz'oncia dell'Elettuario contiene del Diagri- 3 £> -
dio e del Turbit dieci grani d'ognuno, de'Mirabo-
lani quattro grani.

I Garofani, la Cannella , il Zenzero , la Noce-
mofeada, e'I Polipodio fono Ingredienti qui molto
inutili ; fi potrebbono togliere dalla, Compofizione e
metter in vece dieffi un oncia e mezza di Tartaro fa¬
llibile . Ecco dunque come vorrei riformare l'EIet-
tuario •

Elettuarium E/efcopb 5 emen-
datum,

15?. Biacrydii, Turbith ana 3 vj,
Myrobalanorum emblicorum , Tartari Solubtlis

ana 3 iij,
Sacchari & Mellis defpumati ana

Fiat elettuarium S. A. Dojts efl à 3 ij, ufque
ad 3iij.

Eie
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Coi agnato
purgativo.
Virtù.
Doje.

Zi-

3 ij ■

3 si¬

lfi-

3v.

3^-

JEleHuarium D'tacydonhim , Ffr-
»?///.

I£. Vomorum Cydoniorum à corticibus Gtfcmin; mutt-
datorum ^ ix,

Succi Cydoniorum fiijj
Sacchari albiflìmi ft> ) •>

i» mellis crajjitiem , infpergendo fub f
ncm

Pulveris Diacrydii § j,
Cinnamomi 3 ij »
Zingiberis, Macis, C aryopbyllorum ana J fj.

Mifce > fiat eleftuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI monderanno dalla loro fcorza i Cotogni di re¬cente colti, fe ne fepareranno i femi, e fé ne pe-
feranno noveonce : fi faranno bollire in una quanti¬
tà {'ufficiented'Acqua, finché fieno teneri ; lì fepa¬
reranno allora dalla lor decozione, e fe ne farà pai-
fare la Polpa per uno (laccio di crini rovesciato : fi
farà cuocere lo Zucchero nella decozione, vi fi aggiu-
gnerà fui fine il fugo di cotogno che fara fiato tratto
per efpreflìone e depurato ; fene farà bollitela ma-
ter ia fi no a confi (lenza d i Mele .

Intanto fi polverizzeranno infieme fottilmente la
Cannella, il Macis, il Zenzero e'1 Garofano-, da
un altra parte il Diagridio; fi (temprerà la Polpa di
Cotogno nello Zucchero cotto, e fi agiterà la me-
fcolanza fopra un fuoco lento con un battone per far¬
ne confumare una parte dell' umidità luperflua , e
per ridurlo mconfiftenza d'i Elettuario : fi toglierà al¬
lora dal fuoco, e quando farà mezzo fredda, vi fi
mefcoleranno con diligenza le Polveri pei fare un E-
lettuario di confidenza affai foda . Si conferva d'or¬
dinario nellefcatole come una gelatina. E' codefto un
Cotognato purgativo.

Purga la Bileel a Pituita . LaDofen'èda una fi¬
no a fei dramme.

Queft' Elettuario non è purgativo fe non a cagio¬
ne della Scamonea.

Una dramma di Cotognato purgativo contiene
tre grani di Diagridio .

Due dramme di Cotognato contengono fei grani
di Diagridio.

Tre dramme di Cotognato contengono nove grani
di Diagridio.

Mezz' oncia di Cotognato contiene mezzo fcrupo ■
lodi Diagridio.

Cinque dramme di Cotognato contengono quindi¬
ci grani di Diagridio.

Sei dramme di Cotognato contengono diciotto
grani di Diagridio.

Pretendefi correggetela virtù purgativa della Sca¬
monea mefcolandola nel Cotogno eh' é aftrignente.

La Cannella, il Zenzero, il Macis e i Garofani
fono aggiunti nella compofizione , tanto per darle
buon fapore quanto per fortificare lo ftomaco, e l'al¬
tre parti nobili contro l'azione violenta della Scamo¬
nea ; maè impoflfibileche le vifcerereftino fortificate
mentre fono irritate dal purgativo, cagionandovi una
fermentazione violenta Se li toglieffero il Zenzero
e 1 Macis dalla Polvere, 1' Elettuario ne avrebbe un
la por più grato e minor agrezza .

E/eMuartum D'tamanna 5 Galenì.

1Mannpuree , Succi Rofarum pallidarum depu¬
rati , ana faj.

Coquantur igne lento ad mrìlis conjìftentiam, tunc
adde

Pulveris Diacrydii 3; ;,
Maftiches 3 iij •

Fiat eleóluarium S. A.

OSSERVAZIONI-

SI farà liquefarfi (òpra un fuoco lento , una libra dibella e buona Manna in una libra di fugo di Ro-
fepallide depurato. Si colerà la diffoluzione per fe-
pararne qualche impurità che poteiTe elfere nella
Manna . Si farà evaporare appoco appoco l'umidità
della diffoluzione, finché fia in confidenza di Mele;
fi toglierà dal fuoco, e quando farà quali divenuta
fredda, vi fi mefcolerà efattamente il Diagridio col
Maftice infieme prima fottilmente polverizzati, per
fare un Elettuario che fi conferverà per lo bifo-
gn° .

Purga la Bile eie Sierofità . La Dofen'éda una
dramma fino a mezz'oncia.

Il principal purgativo di quello Elettuario è 'I Dia¬
gridio .

Una dramma di Diamanna contiene quattro gra¬
ni e mezzo di Diagridio .

Due dramme di Diamanna contengono nove gra¬
ni di Diagridio.

Tre dra mmedi Diamanna contengono tredici gra¬
ni e mezzo di Diagridio .

Mezz'oncia di Diamanna contiene diciotto grani
di Diagridio.

Il Maftice qui è inutile", fi potrebbe togliere, e met¬
tere in fua vece tre Dramme di Tartaro folubile,
che oprerebbe affai meglio.

JLkcluarium Diabryonias , De¬
mocriti .

1^. Radicis Bryon'ì£ mundatti & tritti fev,
Sapti ì|, iv,
Scill<s affata;, Strobìlorum depeìlatorum ana
Agarici 3 iij,
Nucis MoJcbat<e, Cardamomi, Macis, Zingibe¬

ris ana $ ij,
Caryopbyllorum,Piperis longi, Stoecbados ana 3 i &,
Seminis Sefeleos, Salis Gemma, TrocbifcorumGal¬

liti Mojcbatti ana 3 j >
Spienardi 3 fi-

Fiat eleóluarium S. A.

OSSERV AZIONI.

SI fceglieranno le Radici di Brionia meglio nudrite,fi monderanno dalle lor cortecce, fi tagleranno
in pezzi, e fi faranno cuocere in acqua finché fieno
tenere; fi pefteranno co'Pinocchi mondati, e colla
Scilla preparata, in un mortajo di marmo; fe ne fa¬
rà paflàre la Polpa per uno (laccio di crini rovefeia-
to ; fi farà evaporare l'umidità della decozione di
Brionia (ìnoa confidenza d'Eftratto : intantolì pol¬
verizzerà infieme il rimanente delle Droghe : fi me-
fcoleranno fopra un fuoco lento le Polpe prima difec-
cate, coli'Eftratto di Brionia, co! Sapa, ecolle Pol¬
veri pet fare del tutto un Elettuario .

Dicefi che purghi il cervello e ì nervi ; fi dà per gli
umori freddi, per l'Epilcffia, perla Paralilia , per
la Letargia, perle Vertigini. La Dofe n'è da due
dramme fino ad un oncia e mezza .

Quella compofizione é pochiflìmo ufitata; le pro¬
porzioni degl'Ingredienti vi fono mal offervate ,
perché fopra nove o dieci libre dell' Elettuario non
entranochetredrammedi Agarico; farebbe lollef-
fo il non averne pollo. Nel rimanente quell'Ingre¬
dienti perJamaggior partequìfono inutili. Quando
fi voglia avere un Elettuario Diabrionias , parmi
che farebbe meglio il farlo nella maniera feguente.

Virtù.
Dofe,

5 J-

SU'

3 "i-

Va a EU-
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Eleàiuarium Diabryonias emen¬
datimi .

R>. Succi Radicis Brionia; mundatx, c « mj extra-

Ai ft iv,

Mellis optimi

Coquantur ad confiftentiam mellis, tunc adde

Pulvcris Turbith, Hermoda&ylorum, J alap , A-

garict, /<?/// Rryonìa una 3 v j,

Fecul. Bryonite ^ ft.

Fiat ekcluarium S A. Dofts erit à 3j «/"<?«£ ad%j.

Eleóiuarìum Amarum Magiftra-
le y majus.

}£. Aloes Succotrin<e % ft,

Agarici trocbifcati, Turbith, Specierum Riera fim-
plicis pulverat. Rbabarbari optimi ana 3 ij,

Zingiberis, Cryftalli Tartari ana 3 iv ,
Ireos Fiorentine, Faeniculi dulcis ana e) ij,

Sfrupi Rofarum fallitivi ad confiftentiam mellis co¬

di § vj .
Fiat eleftuarìum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerannoinfieme il Turbit, il Rabarba¬ro, T Agarico, il Zenzero, l'Iride, e'1 Finoc¬

chio; da un altra parte 1'Aloe e 1 Griflallo di Tar¬

taro; fi mefcoleranno quelle polveri colle fpezie di

Jera femplice polverizzate : fi farà cuocere a fuoco
Jento lo feiroppo di Rote pallide in confidenza di Me¬
te ; poi e/Tendo tolto dal fuoco e mezzo freddo, vi fi
mefcoleranno con diligenza le Polveri per fare un
Elettuario -

Purga la Bile e la Pituita . La Dofe né da una
dramma fino a fei in boli.

I purgativi di quefta compofìzione fono l'A loe ,

le fpezie di]era, l'Agarico, il Turbit e '/Rabar¬
baro •

Una dramma dell' Elettuario amaro Magiftrale
contiene quattro grani e mezzo di Aloe, due grani

e un quarto delle fpezie di Jera , lo fletto dell' Aga¬

rico, altrettanto del Turbit, come pure del Rabar¬
baro .

Due dramme deli' Elettuario contengono nove

grani di Aloe, quattro grani e mezzo delle Spezie di

jera , lo fielfo dell' Agarico, altrettanto del T urbit,
come pure del Rabarbaro.

Tre dramme dell'Elettuario contengono tredici

grani e mezzo di Aloe, fei grani e tre quarti delle
f pezie di Jera, lo fteffo dell' Agarico, altrettanto del
Turbit , comepure del Rabarbaro .

Mezz' oncia dell' Elettuario contiene diciotto gra-
ni di Aloe, nove grani delle fpezie di Jera, lo ftelfo

dell'Agarico, altrettanto del Turbit, come pure
del Rabarbaro.

Cinque dramme dell' Elettuario contengono ven¬

tidue grani e mezzo di Aloe, undici grani e un quarto
delle fpezie di]era, lo ftefTodell'Agarico, altrettan¬
to del Turbit, come pure del Rabarbaro .

Sei dramme dell'Elettuario contengono ventidue

grani e mezzo d' Aloe, undici grani e un quarto del¬

le fpeziedi Jera, lofteffodell' Agarico, altrettanto
del Turbit, come pure del Rabarbaro.

Quello Elettuario con ragione è nomato Amaro ,

perchè l'Aloe, le fpezie di Jera e l'Agarico gli dan¬
no un amarezza che farebbe infoftribiie al gufto, fe

folle prefo in pozione ; ma s'inghiotte in Bolo invi¬
luppato nell'oltia. Dovrebbefi piuttoilo ridurre in
Pillole •

Le fpezie di Jera femplice non fono altro che

Aloe ; perciò (ì avrebbon beniflìmo tolte dalla Com-

pofizione, aumentando di due dramme la quantità
dell' Aloe.

Il Zenzero, l'Iride e '1 Finocchio fono qui inutili.
Si potrebbono togliere dalla compofizione fenzadi-
minuirne la virtù. Ecco dunque come vorrei rifor¬
mare l'Elettuario.

EleEuarium Amarum Magiftrale
majus emendatum.

Aloes Succotrìn<e 3 vj,

Agarici trocbifcati, Turbith , Rbabarbari optimi
ana 3 ij,

Cryftalli Tartari 3>ft>

Syrupi Rofarum Solutivi ad confiftentiam mellis
codi ft ft •

Fiat eleìluarium S. A. Dofis erit «3), ufque

EleBitarìum Amarum mìnus »

Aloes Succotrin<e Jf, ft ,

Epitbymi § ft ,
Radicum Angelica % ij,

Gentian<e , £ e doari ce, Acori ana % ij,

Cinnamomi 3ift j
Caryophyllorum, Macis, Nucis MofcbatcC , Croci

ana 3),

Sacchari albi, Syrupomm Scabio[<e & Fumatrice

ana 5 v "Ìft-
Fiat elefluarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà feparatamente l'Aloe in un morta¬io untone] /òndoconalcunegocced'OliodiMan-
doria dolce ; e lì metteranno in Polvere le altre Dro¬

ghe infieme: fi metterà a liquefar fi lo Zucchero ne-

glifciroppi, ed avendoli fatti leggermente bollire ,
fi toglieranno dal fuoco ; fi lafcieranno divenir mez¬

zo freddi, poi vi fi mefcoleranno le Polveri per far¬
ne un Elettuario.

Purga l'umor biliofo e le Sierofità, purifica il fan- Virtù.
gue, eccita i mefi nelle donne. La Dofe n' è da una Dofe •
dramma fino a fei dramme . Purgativi

Non entra di purgativo che l'Aloe in quefia com- della Com

pofizione- pojìzione.
Una dramma di queft'Elettuario contiene tredici

grani e mezzo d'Aloe.
Due dramme di Elettuario contengono ventifette 3 ij •

grani d' Aloe,
Tre dramme d' Elettuario contengono quaranta 3 »i •

grani e mezzo di A loe ■
Mezz'oncia di Elettuario contiene cinquantaquat- § ft.

tro grani d'Aloe .

Cinque dramme A' Elettuario contengono fella n- 3 v •
tafette grame mezzo d'Aloe .

Sei dramme d' Elettuario contengono una dram- 3 v ) •

ma ed undici grani di Aloe.

L'Aloefoloè eftenziale in quefta compofizicne ;

tutti gli altri Ingredienti co'quali émefcolato, vifo-

no fiati pofti nell'intenzione dicorreggere la fua qua¬
lità, ma accrefcono la fua agrezza . Il miglior cor¬

rettivo che dar gli fi poffa , è '1 mangiar fubjto dopo

averlo pr«fo. Trovo dunque quefta componzione
molto inutile, poiché 1' Aloe puro in Pilioleprodur-

rebbe fimili effetti a quelli che gli vengono attribuiti,

ed anche migliori.
Ho tratti quefti due ultimi Elettuar;dalla Farma¬

copea di Londra. Sono due fpecie di /era .

me-
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Hiera "Piera fimpfcx, Galeni.

Aloes Succotorina % vj 3 ij, _
Cinnamomi, Xylobalfami, vel hujus loco Surculo*

rum Lentifci, Afari, Spie te IndiCie , Croci, Ma-
fliebes ana 3 iij,

Mellis defpumati fè ij fe*
elettu'arium S. A.

OSSERVAZIONI.

picra fono due parole Greche , la prima
delle quali lignifica grande e facra , e la fe¬

conda amara . Galeno aveva sì buona opinion di

quefta compofizione che gli .ha dato quello bel no¬
me .

Si polverizzeranno infìeme la Cannella , il Xy-
lobalfamo , o in fuo difetto , del Legno di Lenti-

feo , 1' Afaro e lo Spicanardi ; da un altra parte 1

Aloe e'1 Maftice ; da un altra parte Io Zafferano

dopo averlo fatto feccare fra due carte con un calor
Polvere di lento ; fi mefcoleranno quefti Ingredienti polveriz-

Jera picra, za ti, e fi potrà confervare codetta polvere per fer-

virfene per lo bifogno . Ella entra in molte com-
pofizioni.

Eternarlo , Quando fi vorrà fare l'Elettuario, baderà mefeo-
lare una parte di Polvere in tre parti di Mele fchiu-
mato e cotto in confidenza di Elettuario liquido .

Alcuni mettono quattro parti di Mele fopra una par¬
te di Polvere.

Virtù. La Jera Picra è data per purgare lo ftomaco , per

togliere le Oftruzioni, per eccitare i Mefi nelle Don-

D°fe ■ neper le Morici, per purificare il l'angue . La Dofe
n'é da una dramma fino a mezz'oncia . Nonfene

prende che per bocca e in bolo a cagione di fua gran¬
de amarezza •, ferve ancora ne'Criftei per la Coli¬

ca , per le infermità itteriche , per l'Apopleffia : fe
ne mette in ogni Crifteo da due dramme fino ad un
oncia ; le ne mefcola anche nelle Cappotte per ren¬
derle più acre e più attive.

Purgativo La virtù purgativa della Jera picra confìtte nell'

della Jera Aloe-
pura . Una dramma di Jera picra femplice contiene tre-

3 j. dici grani di Aloe fuccotrino.

5 ij. Due dramme di Jera picra femplice contengono
ventifei grani di Aloe-

J iij. Tre dramme di Jera picra femplice contengono
trentanove grani d'Aloe-

§ fa , Mezz'oncia di Jera picra femplice contiene cin¬
quantadue grani d'Aloe-

Tutta la qualità neceffaria di quella compofìzio-
n e ritti ed e nell'Aloe , le altre droghe non vi fervo¬

no per colà alcuna ; vi Cono fiate polìe per correg¬
gere codelto purgativo , e per fortificare lo ilo ma-

co , ma non poffon fare né l'uno né l'altro ; perchè

in primo luogo l'effetto feomodod'Aloe è di pizzi¬
care le membrane dello ftomaco col fuo fai acro fer¬

mentativo : ora non è verifimile che quelt' agrezza

fia rintuzzata e indolcita dalla Cannella, dallo Spi¬
canardi e dalle altre Droghe che vi fon mefcolate ,

le quali per la maggior parte fono ripiene di fali in-
cifivi e penetranti : l'efperienza non ci mottra che

quefti pretefì correttivi facciano l'effetto, che lor fi
attribuire.

11 correttivo che fi dee dare all'Aloe , é'1 mangia¬
re immediatamente prima di prenderlo, o fubitodo-
po averlo prefo, affinchè la foftanza oliofa e muci-

laginofa degli alimenti leghi ed imbarazzi in qual¬

che maniera il fai penetrante di quefto purgativo ,
e i'impedifea di eccitare le irritazioni , che fi chia-

man dolori ; per quello che rifguarda il fortificare lo

ftomaco , è imponìbile che quefti Ingredienti per
fortificanti che fieno, poffano operare in tempo che
il purgativo fa'l fuo effetto ; perché allora le fibre
delle vifeere fono irritate e rilaffate dalia fermenta¬

zione e dalla ditfoluzione degli umori . Non fareb¬

be nemmeno a defiderarfi che quefti Medicamenti

fortificaffero durante la purga , perchè nel raffoda-
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re le fibre, impedirebbono agli umori che debbon ef-
fere rarefatti, il diflaccarfi.

E'dunque un abufo o per lo meno una cofa inu¬
tile il mefcolare coli' Aioe tanti ftomachici ma fi

poffono far prendere feparatamente da queito pur¬

gativo , ne'giorni che feguiranno alla purga, ed al¬
lora produrranno un buon effetto.

L'Afaro è apritivo e un poco vomitivo, ma entra

in sì piccola quantità in quefta Jera che non può
produrre alcun effetto.

Dopo le ragioni che ho allegate fopra la prepara¬
zione della Jera picra , concludo ch'è molto utile di

fare quefta compofìzione , poiché l'Aloe fòlo è ca¬

pace di operare per lo meno altrettanto di bene :
Di più ; l'ufo ne farà molto più comodo, perché in

vece di prendere, per cagione di elfempio, due dram¬
me di Jera in bolo la mattina a digiuno , non fi

avranno ad inghiottire che ventidue grani di Aloe

fuccotrino, o di eftratto d'Aloe in Pillole , nel tem¬

po del pafto ( ecciterà molto meno i dolori che la
Jera.

In vece di diffplvere in un Crifteo mezz' oncia di

Jera , batterà il mettervi cinquantadue grani d'Aloe.

Se aggiungonfi ad ogni libra di quefta Jera fei Jera picra
dramme di I rocifci d'Agarico polverizzati fottìi- con Agarico
mente , fi avrà la Jera picra con Agarico, eh e un
poco più forte dell'altra.

* Si trae una Tintura dalla Jera picra che fi di¬

nomina Tinólurafacra , nella maniera feguente. Tintura fa
Mettete in un Matraccio un oncia di Polvere del- (ra .

lefpezie di fera picra , ed uno fcrupolo di grani di

Kermes parimente polverizzati, veriatevi due libre
e mezza di Vino bianco , mefcolate bene il tutto ,

ed avendo chiufo il vaiò , mettetelo in digeftione in

luogo caldo , e lafciatevelo per lo fpazio di tre o

quattro giorni : feltrate poi il liquore , avrete una
Tintura rotfa d'un odore che non farà ingrato, e di

un fapor molto amaro -

E'buona per nettare e fortificare il ventricolo , Virtù,
per eccitare dell'appetito , per uccidere i vermi, per
provocare le Morici ei Meli nelle Donne , per la

Febbre terzana . La Dofè n'é da due once lino a Dofe.
quattro. Scioglie un poco il ventre .

Hiera compofita 5 TSlicolai Ale-
xandrini.

Aloes Soccotorin<e §ij ,
Trochifcorum Albandal, Turbiti}, Agarici trocbi-

fcati, Seminis Violarum, Afari , Caffi# Lignea,
Cinnamomi, Spie re Indica, Croci, Scbaenantbi,

Xylobaljami, vel Surculorum Lentifci ,Carpobal-

fami vel Cubebarum, Abfintbii Pontici, Epitby-

mi, Rofarum rubrarum, Majìicbes ana 3 j,
Mellis defpumati j.

Fiat eleéluarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno l'Aloe e'1 Maftice feparatamen¬te , e tutte le altre Droghe infieme ; fi farà cuo¬

cere il Mele in confidenza di feiroppo denfo ; poi
quando farà mezzo freddo, vi fi mefcoleranno le Pol¬

veri per fare un Elettuario .

Serve per purgare lo ftomaco e'1 cervello ; fe ne y u tu,
dà nell' Epileflìa , nelle crudezze di ftomaco . La

Dofe ne da una dramma fino a mezz'oncia . Se ne j) 0 re ,
mefcola ne'Criftei carminativi, da tre dramme fino
ad un oncia.

1 Purgativi di quefta compofìzione fono l'Aloe , "Purgativi

i Trocitci Alhandal , il Turbit, l'Agarico, l'Afa- della Cont¬
ro , e la femenza di Viole . pojtzione.

Una dramma di Jera comporta contiene nove gra¬
ni di Aloe , e mezzo grano di Trocifci Alhandal ,

altrettanto di Turbit, lo tteffo di Agarico, così pu¬
re di Afaro, ed anche delle femenze di Viole.

Due dramme di Jera comporta contengono diciot¬

to grani d'Aloe , un grano di Trocifci Alhandal ,
altret-
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altrettanto di Turbit, lo fteffb di Agarico, così pu¬
re di Afaro ed anche delle Temenze di Viole.

? iij • Tre dramme di Jera comporta contengono venti-
fette grani di Aloe , un grano e mezzo di Trocifci
Alhandal, altrettanto di Turbit, Iofteffo di Aga¬
rico , così pure di Afaro ed anche delle Temenze di
Viole .

Mezz'oncia di Jera compofta contiene mezza
dramma d'Aloe , due grani di Trocifci Alhandal ,
altrettanto di 7"urhir, lo tte/To di Agarico, così pu¬
re di Afaro ed anche delle femenzedi Viole.

Quella compolì zione è compofta di un gran nu¬
mero d'Ingredienti inutili che vi fonoftati pofticol
fine di fortificare lo fìomaco , e per correggere i
purgativi . Ho provato in altro luogo che non pof-
fono fervire ne all'uno né all'altro ; farei di parere fi
togliellero dalla compofizione , e fi mettelfe in luo-
jjo loro del Tartaro folubile, per impedire i dolori
che potrebbonoeccitare il Turbit, l'Agarico, eia
Colloquintida ; perché quello fai è molto più atto
di tutte codette Droghe , a rarefare ed a diflolvere la
foftanza refinofa de'purgativi, che attaccandofi al¬
le membrane delle vifcere le irrita e produce ciò che
fi chiama dolore . Ecco dunque come vorrei rifor¬
mare codetta /era.

Hiera compojìta emendata.
Aloes Soccotrìn<e3'h
Trochifcorum Alhandal 6* Agarici , Turbitb , Afa-

ri , Semtnis Violarum una 5 j,
Tartari Solubilis ,
Mellis defpumati ^ x.

Fiat E 'eiluarmm S. A■ Dojis eft à 3 j ufque ad 3 iij.

Hiera Vicra 3 Aìefue*
■ Aloes Soccotrinre 5 xv,

Agarici, CaJJiai Lignea", Majìiches , Calami Aro¬
matici ana 3 vij ,

Eupborbii , Croci, Spicce nardi , C bamtfdryos
ana 3 vj,

Epithymi , Cofti ana^ v ,
Xylobalfami 3 &,
Diacrydii, Caryophyllorum ana 3 ij,
Viperis albi & nigri, Gentianre, Amomi ana 3 j,
Mellis deIpumat/ ij ^ ix

Fiat eleSuarìKm S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Agarico , la Ca/lìa
lignea, il Calamo aromatico, lo Zafferano, lo

Spicanardi, il Camedri, l'Epitimo, il Cotto, il Xi-
lobalfamo, il Garofano, i Pepi, la Genziana, e 1'
Amomo ; da un altra parte fi metteranno in polve¬
re infieme l'Aloe , l'Euforbio , il Mattice e'1 Dia¬
gridio fi mescoleranno le Polveri : fi fchiumerà e
fi faràcuocere il Mele lino in coniìftenza di fcirop-
po ben dento, e quando farà mezzo freddo , vi fi
mefcoleranno con diligenza le Polveri per farne un
Elettuario da confervarfi per lo bifogno.

Purga con moka forza , ferve per la Colica ven-
tofa, per l'Apopleffia ■>per la Letargia, per l'Epi-
leflla . La Dofe ne da una dramma fino a lei; le
ne inefcola parimente ne'Crittei carminativi.

I Purgativi di quefta compofizione fono l'Aloe ,
l'Agarico, l'Euforbio, el Diagridio.

Una dramma di Jera contiene tre grani di Aloe ,

7 j # un grano e mezzo d'Agarico , un grano e un quar¬to di Euforbio , e quali mezzo grano di Diagridio.
£ jj, Due dramme di Jera contengono lei grani d'Aloe,

tre grani di Agarico, due grani e mezzo d'Euforbio,
quali un grano di Diagridio ,

Virtù.

Dofe.

J Purgativi
della Com¬
pofizione .

Tre dramme di Jera contengono nove grani d 1 0 iij ■
Aloe , quattro grani e mezzo d'Agarico , tre grani
e tre quarti di Euforbio , un grano e un quarto di
Diagridio.

Mezz'oncia di Jera contiene mezzo fcrupolo d'A- ^ fc.
j loe, fei grani di Agarico, cinque grani di Euforbio,
; un grano e tre quarti di Diagridio.

Cinque dramme di Jera contengono quindici gra- 3 v.
ni d'Aloe, fette grani e mezzo di Agarico , fei gra¬
ni e un quarto d'Euforbio, un poco più di due gra¬
ni di Diagridio.

Sei dramme di jera contengono diciotto grani di Jyj.
Aloe , nove grani d'Agarico , fette grani e mezzo
di Euforbio , due grani e mezzo di Diagridio.

L' Euforbio ha un elfer acro così grande , qua¬
lunque fia la preparazione che gli è data , ch'd fem-
pre 3 temerfi quando fi prende per bocca • Sarei di
parere che fi toglieffe da quefta compofizione.

La Caftia lignea, il Mattice, il Calamo aroma¬
tico , lo Zafferano, lo Spicanardi, il Camedri, 1'
Epitimo , il Cotto , il Xilobalfamo, il Garofano ,
i Pepi, l'Amomo e la Genziana mi pajono qui inu¬
tili . Vorrei mettere in luogo loro un oncia di Tar»
taro folubile , e riformare la deferizione nella ma^
niera fèguente.

Hiera Vicra emendata.

iX- Aloes Soccotrin<e ^ ij,
Agarici trocbifcati & Tartari Solubilis ana ^ j,
Diacrydii defpumati % xiij.

Fiat eleSuarium $■ A. Dofis efl à 3 , ufque ad
3 iij-

Hiera Diacolocynthidos, Vachii.

ITrocbifcorum Alhandal & Agarici, Stxchadis Ara¬
biche , Marrubii albi, Chamitdryos ana $ x,

Opopanacis , Sagapeni , Seminis Petrofelini, Ra¬
dici* Arijiolocbiee rotund<e, Piperis albi ana 3 v,

Cinnamomi, Spica; nardi, Myrrhec, Folii Indi ,
Croci ana ,

Mellis defpumati È? colli iij,
F iat elefiuarium $. A-

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe infieme fottìi-mente , fi fchiumerà e fi farà cuocere il Mele
fino a confittenza di feiroppo denfo -, fi toglierà dal
fuoco , e quando farà mezzo freddo , vi fi mefcole¬
ranno le Polveri per fare un Elettuario .

E' adoperato nell'Epileflìa , nell'Apopleffia , nel- Viriti.
la Paralilia , nella Litargia , per far venire 1 meli
alle Femmine, e per cacciar fuori la fecondina -, pur¬
ga la Pituita del cervello e delle giunture . La Do- Dofe.
le n'é da due dramme fino ad un'oncia : ferve anche
ne Criftei da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza
per ogni Crifteo.

Tutta la virtù purgativa di quefta compofizione
viene de'Trocifci d'Alhandal e dall'Agarico.

Due dramme di Jera di Colloquintida contengo¬
no quattro grani di Trocifci di Alhandal, e quattro
di Agarico.

Tre dramme di Jera contengono fei grani di Tro¬
cifci di Alhandal, e fei di Agarico.

Mezz'oncia di Jera contiene otto grani di Troci¬
fci di Alhandal , ed otto di Agarico.

Cinque dramme di Jera contengono dieci grani di
Trocifci di Alhandal, e dieci di Agarico .

Sei dramme di Jera contengono dodici grani di
Trocifci di Alhandal , e dodici di Agarico.

Un oncia di Jera contiene fedici grani di Troci-.
fei di Alhandal, e fedici di Agarico.

Rem

Purgativi
della Com¬
pofizione .

3'i-

3 ì'j-

Zù-

3v.

Svi¬

li-



Renderebbe!! quella compofizione più attiva e più
falutitera , fe'n vece della Foglia d'India e del Ca¬
medri , che non le fomminiftrano gran virtù, vi fi
mettelfero lei dramme di Sai ammoniaco.
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Hiera Logadii refornata.

Hiera Logadii 5 TSLicola't My-
repfi.

I>>. Colocynthidos, Aloes Soccotrina , Euphorbii , Po-
, lypodii querni ana 3 ij ,

Grani Gnidii, ideft Semini! Tbymel<e<e , Scarnino¬
mi , Ellebori nigri , Agarici , Elatcni, Salis
Armoniaci , Abfintbii , Foliorum Malabathri ,
Gammi Ammoniaci, Scilla toft<e , Spie ce nardi,
MyrihcC , Zingiberis ana 3 j {$>»

Polii, Marrubi! albi, Cbam&dryos, Centaurii mi¬
nori! , Hyperici, Cajfi<e Lignea , Bdellii ana
3 j gr xviij-

Cinnamomi, Opopanacis , S agape ni, Croci, Se¬
mini* Petrofelini Macedonici,Piperislongi,i! al¬
bi ana $ j,

Piperis nigri, Caflorei, Ariftolocbi<crotundet ana
3 ij gr-xv,

Mellis desumati
Fiat elecìuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Colloquintida mon¬data dalle Cne temenze e tagliata minuta , le Ra
dici, le Foglie , i Fiori, i Grani, le Semenze, 1 A-
garico, il Caftoreo e la Scilla abbruftolata ", da un
altra parte le Gomme , da un altra parte il Sale ar-
moniaco -, fi mescoleranno le Polveri ", fi fchiume-
rà , e fi farà cuocere il Mele fino a confidenza di
feiroppo denfo ; poi vi fi mescoleranno con diligen¬
za l'Elaterio e le Polveri per fare unEIettuario-

Virtà. Quella Jera purga con molta violenza; fi adope¬
ra per la malinconia ipocondriaca , per le Vertigi¬
ni , per 1' E pi le (fi a , per la Lebbra , per l'Apoplef-
fia , per la Letargia , per la Gotta Sciatica , per la
Paralifia , per l'idropilìa, per lo Scorbuto, per ec-

j) 0 re . citare i Mefi nelle Donne . La Dole n'é da una li¬
no a tre dramme . Serve anche ne'Crillei in mag¬
gior Dofe , e nelle fuppofte.

Purgativi J Purgativi di quella compofizione fono la Col-
della Com- loquintida, 1' Agarico , 1' Aloe , 1' Euforbio, la te¬

menza di Timelta , la Scamonea, l'Elleboro nero,
e l'Elaterio.

Una dramma della Jera di Logadio contiene di
Colloquintida , d'Aloe , d' Euforbio tre quarti di
grano d'ognuno , d'Agarico, di temenza di Time-
lea , di Scamonea , di Elleboro nero , e di Elaterio
mezzo grano d'ognuno.

5 ij. Due dramme della Jera di Logadio contengonodi
Colloquintida, d'Aloe, di Euforbio un grano e mez¬
zo d'ognuno , di Agarico , di temenza di Timelea ,
di Elleboro nero , di Scamoneo , e di Elaterio un
grano d'ognuno.

5 iij. Tre dramme della jera di Logadio contengono di
Colloquintida, d'Aloe, di Euforbio due grani e un
quarto d'ognuno, di Agarico , di temenze di Time¬
lea , di Scamonea , di Elleboro nero e di Elaterio un
grano e mezzo d'ognuno.

L'Euforbio e la temenza di Timelea , per quanto
fieno ben preparati , contengono de i ("ali cauftici
che li rendono troppo acri per elfer polli in un Elet-
tuario che fi prende per bocca . Vorrei fi toglieffe-
ro dalla compofizione ■

Stimerei bene togliere ancora da quella compofi¬
zione moke droghe inutili, come i Pepi, la Foglia
d'India , la Cania lignea , la Cannella , l'Iperico,
la Centaurea, il Camedris, il Marrubio, il Polio,
il Zenzero , Io Spicanardi , la Scilla e l'Aflenzio .
Ecco dunque come fa rei di parere fi riformafle code¬
rà Jera .

porzione.

0 1-

i£. Trochifcorum Alhandai & di Agarico, Aloes Soc-
totrin<e ana ^ ,

Diacrydii, Ellebori nigri, Elaterìi, Salis Armonia¬
ci , Gummi Ammontaci ana 5 vj,

Bdellii, Opopanacis, Sagape ni, Croci , Caflorei,
Ariftolocbioe rotundts ana 3 ij,

Mellis clefpumati .
Fiat " ' éluariurn cujus Dojìs erit à 3 fa ad 3 ij.

OSSERVAZIONI.

Quella Jera ha prefo il nome dal fuo Autore Lo¬
gadio Medico di Menfi , Nicolò Mirepfo l'ha ri¬
ferita .

CAPITOLO XI.

Delle yleque diflillate in ge¬
nerale .

COme la diflillazione dell' Acque è tanto necef-faria nella Farmacia ordinaria quanto nella
Chimica , ho giudicato bene il farne qui feguire un
Trattato. Non riferirò quello che dipendono pura¬
mente dalla Chimica , come le Acque forti, l'Ac¬
quavite ordinaria , l'Acqua ft ittica , l'Aquafagede-
nica , perchè le ho defcritte diffufamente nel mio
Libro di Chimica.

La Diflillazione è una rarefazione ed una efalta- che eofa fia
zione delle parti umide e più elfenziali de'Milli, ri- Bifiillazio-
dotte dal fuoco in vapori , le quali elfendo a (ce le al ne
capitello, e trovandovi del fretco, fi condenfano in
gocce che difee ridono nel recipiente.

Si fanno le diiTillazioni a fine di te parare lefollan- p ine
ze più pure da' Milli e per poterle confervare fenza Ditìillazio-
corromperfi. •

Si dividono le Acque dillillate in femplici e'n com- j)ivl rtone
polle; le femplici fono quelle che fi traggono dalla dell' Acque
Pianta fenza addizione , come \' Acqua di Piantag-
gine , l'Acquarofa , l'Acqua di acetola : le compo¬
ne fono quelle nelle quali entrano molte fpecie d'in¬
gredienti , come l'Acqua Triacale, l'Acqua Impe¬
riale .

Si dee per quanto e poflìbile , fervirfi di va fi di ve¬
tro o di terra per la di/liJ.'azione dell' Acque ; ma
quando code/li vali non fieno grandi abbaflanza per
molta materia che fi dee dilliliare in una fol volta ,
bifogna fervirfi de' vali di rame , ftagnati al di den¬
tro comehò detto nel mio Libro di Chimica.

Vi fono due forte di Diflillazioni , una che fi fa D iflillazio-
per afeenfum e l'altra per defeenfum : la prima e la ne per afeé-
più ordinaria è quando fi fcalda la materia per difot- fum, e per
to ; la feconda é quando fi mette il fuoco fopra la defeenfum.
materia che fi vuol rifoaldata ; allora il vapore che
n'efce non potendo innalzarli , fi precipita in fondo
del vafo.

Come i Midi da'quali fi traggon l'Acqde fono di
variefollanze, altre volatili, altrefifie, a cuneac-
quofe o flemmatiche, alcune fecche e fatine; bifo¬
gna fervirfi di varj modi , per togliere da elle colla
di lallazione quanto fi può delle lor parti elfenziali .
Darò i modelli per potervi riufeire

L Acque dillillate poiTòn efiere confervatepiù ari- Ragione
ni fenza corromperfi, perché colla diflillazione fe ne perche l'Ac-
feparanole foftanze fermentabili chepotrebbono far- que diftilla-
le guadare ; ma debbonfi rinnovarle ogni anno per- te fi confer¬
eini la virtù che hanno portata dalla Pianta , fi di- vano gran
ftrugge di molto in tempo d'Inverno. tempo .

Aqtta
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Aqua Vìantaginis.

Virth.

Dofe.

!£. Foìiorum Plantaginis recenter colleBorum q v. con¬
tunde in montano, pone in vefica etnea Jìanno

intus obduila & fuperaff'unde
Succi Plantaginis recenter per exprejfionem extracii

q. f. tunc appojìto capitello (eneo etiam intus Jìanno ob-
dufto, cum fuo refrigeratolo & addito recipiente fiatdiftillatìQ $. A.

Simili rattorte elìctentur {equentes

Aqua Centinodia,
Portulaca,

Laftuca ,

Sempervivi,

Symphyti,

Bugni a,
Telepbii,

Hyojcyami,
Mandragora,
Malva, e*»-.

Borraginis,

Bugi offt,
Solani ,

Ventapbylli,

Alkekengi ,

Verbafci ,

Agrimonii, . .
Nympbaa,

Argentinie ,

Eupbrajìa ,
Cbelidonii ,

Papaveris rbxados j
Alcbimilla,

Sanicula,

Vinca Pervinca,
Prunella,

Millefolii,

Bupht baimi.

OSSERVAZIONI.

SI prenderà uno o due ce (Vi di Piantaggine coltodi recente quando è nel fuo maggior vigore \ fe
ne peilerà in un mortajo la quantità neceflària per
riempierne la metà di una gran cucurbita di rame
iìagnata nel didentro . Si trarranno per efpreffione
nella maniera ordinaria diciotto o venti libre di fu¬
go da altro Piantaggine , e fi verferà fopra il Pian¬
taggine peflato per ben umettarlo , coficché non fi
attacchi al fondo del vafo nel tempo della divinazio¬
ne : fi metterà la cucurbita fopra un fornello , fi
coprirà col fuo Capo di Moro (lagnato nel diden¬
tro e guemito col fuo refrigerante che fi riempierà
d' Acqua frefca : fi adatterà al fuo becco un reci¬
piente , poi fi metterà del fuoco di carbone nel for¬
nello per far diftillare l'umidità mediocremente ve¬
loce , di modo che una goccia non tardi a feguir 1'
altra

Quando fi averà tratta la metà o circa del liquo¬
re , fi lafcietà eftinguerfi il fuoco, ed e (fendo dive¬
nuti freddi i vafi, fi fpremerà la feccia della Pianta
e fi getterà via . Si rimetterà il fugo efpreffo nel
medefimo vafo , e fi comincerà di nuovo la dillil-
lazione , la quale fi continuerà finche non rimanga
più liquore : fi efporrà l'Acqua di Piantaggine di-
itiìlata per alcuni giorni al Sole in vafi di tufo o di
vetro aperti per far disperdere l'odore di empireu-
ma che viene dal fuoco , poi fi tureranno i vafi , e
fi conferverà per fervirfene per lo bifogno.

Quell'Acqua é deterfiva, aftrignente, rinfrefea-
tiva , buona per arrecare i corfi di ventre , l'Emor¬
ragie , Je Gonoree , i Fiori bianchi . La Dofe n'è
da un oncia fino a fei : Serve anche efleriormente
per lavargli occhi nelle Oftalmie, per le Iniezioni
deterfive ed aftrignenti.

Si pofTono far difiillare della fteffa maniera l'Ac¬
que di tutte le Piante che abbondano in un flemma
umettante e rinfrefeativo , e fe alcune di effe non
danno facilmente il loro fugo , fe ne farà una forte
decozione, colla quale fi umetteranno l'Erbe pefte.

Se i vafi di rame co' quali fi fanno Miliare le
Piante non fodero (lagnati, comunicherebbono all'
Acque una impresone di verderame che lor fareb¬
be molto nociva , perché il rame è un metallo de
più dilTolubili . Lo fìagno non lo è tanto ; nop dà
cofa alcuna all'Acque , quand elleno non fieno ca¬
riche di acido ; ma fe vi fatte qualche fcrupolo di
far paffare quell' Acque per un lambicco di metal¬
lo , fi poffono far diftillare i fughi delle Piante fo¬
li a fuoco di Sabbia , in Cucurbite di tufo o di
vetro delte più grandi guernite de'lor Capitelli di
vetro.

Aqua Acetosa.

1$. Foliorum Acetofa virentium legittimo tempore UBo-

rum , antequam [emine pregnante* fint, q.v.
Tundantur in mortario lapideo, & indantur vefica

anea Jìanno obduéìa, fuperajfundcndo

Succi ejufdem pianta q.f.

Tunc appofito capitello cum fuo refrigeratolo & ad¬
dito recipiente , fiat diftillatio S. A. Deinde ex mate¬

ria remanente extrabatur fai effentiale, vel extraflum
iffalfixum.

Eodem modo diflillantur

Aqua Cardui benedigli >
Scabiofte,

Najìurtii,
Fumante,

Oxytriphylli,
Parietaria,

Cicborii,
Ulmaria ,
Coeblearice ,
Eruca,

Becabunga,
Sinapi,
Sifymbrii,
Kicotiana,

Centanni mintfis,

Hyperici,

Morfus Diaboli,
Ceparum,
Bardana ,

Scropbularia,
Pimpinella,
Scorzonera,

Tujftlaginis,
Vrimula Vtris>

Verbena,

Humuli,

Terfcaria,
Taraxaci »

Endivia ,
Cbamadryos,
Cbamapityos*

Calendula,

Poeonia,

Caryopbyllata ,

Lapatbi acuti,

E nula Campana i
Rapbani,

Anagallidis ,

Brajfica,

Litbofpermi.

o s»
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OSSERV AZION I.

AVraffi una buona quantità di Acetofa tenera 5ben verde , e nel fuo vigore , prima che ab¬

bia prodotta la fua Semenza , colta in bel tempo

pelatela o fcbiacciatela in un mortajo di pietra 0
di Marmo ; empitene Ja metà o circa di una gran
Vefcica o Cucurbita di rame ftagnato nel di den¬

tro ; verfatevi Copra molto fugo di Acetofa di re¬

cente tratto per efpreflìone di maniera che fopra-
vanzi Ja materia . Adattate alla Cucurbita il fuo

Capitello o Capo di Moro parimente ftagnato nel
di dentro col fuo Refrigerante ; collocate il Vafo

fopra un fuoco nudo , adattatevi un Recipiente ,
e fate diltillare 1' umidità con un calore affai vi-

gorofo , di modo che Je gocce feguanfi l'una vici¬

no all' altra . Quando fe ne averà tratta la metà
o circa , fi lafcieranno divenir freddi i vali ; fi
metterà fotto il torchio quello farà recato nella Cu¬

curbita , fi Jafcierà ripofare il fugo ; fi farà paf-

fare per una Teia bambagina ; li metterà in una
conca , e fe ne faranno evaporare fopra un fuo¬
co Jento i due terzi o circa dell'umidità : fi tra¬

sporterà poi il Yafo in un luogo frefco , vi fi la-

fcierà per qualche giorno in ripofo ; vi fi faran¬
no d' intorno a i lati alcuni piccoli criftalli che fo¬

no il fai effenziale , fi fepareranno e fi conferve-
ranno .

Bfiratto di Se non Ci vnol far la fatica di preparare il fai ef-

Acetofa. fenziaJedi Acetofa , baderà il mettere ad evaporare
il fugo fino alla confiftenza di Mele denfo : quello
farà l'Eftratto di Acetofa .

Sai fijjo di Si farà feccate la feccia che fi averà tolta àaltor-

Acetofa. chio , fi unirà con mole' altra Acetofa feccaj lì bru-
cierà il tutto , fe ne faranno calcinare le ceneri ,

poi avendone fatto una liflivia, fi feltrerà; lì farà

evaporare l'umidità fopra il fuoco , reitera nel fon¬

do un fa le che fi conferverà . Quello é'1 fai fitto di
Acetofa .

Virtù1 dell'. L'Acqua di Acetofa è {limata cordiale , rinfre-
Acqua di fcativa , buona per le Febbri ardenti e biliofe . La
Acetofa. Dofe ne da un oncia fino a fei

Dofe. il fai Effenziale di Acetofa é incifivo, penetran¬

te, rarefaciente , eccita l'appetito , è cordiale. La

Dofe n' é da mezzo fcrupolo fino a mezza dram¬
ma .

Virtù. L'E (tratto di Acetofa ha una virtù fimile a quel-

Dofe. la del fai Effenziale ma la Dofe ne dev'effere mag¬
giore : eli e da uno fcrupolo fino ad una dramma .

Virtù dui [al "" il fai fitto di Acetofa è apritivo , penetrante, pro-
fijjo di Ace- prio e buono per togliere le olir azioni. La Dofe né

tofa. da otto grani lino a mezza dramma .
Dofe. Si potranno della lleffa maniera dittiiJare i fali e

l'eftratto dell' altre Piante non odorofe faline ; e fe

di lor natura fodero troppo fecche, coficché non/e

ne potette trarre il fugo , bifogna umettar/e pe¬
landole con una torte decozione della medefima

Pianta.

Si debbono far diltillare quell'Acque affai velo¬

cemente affinchè polfano portar con effo loro qual¬
che porzjon del fa le ettenzial della Pianta ; perché
in quello lale confitte tutta la virtù dell'Acque che
non hanno odore : per codetta ragione non fi deb¬

bono mai mettere a diltillare quelle Piante in bagno
maria , né in bagno di vapore che non potrebbono
far alzarfi che un flemma puro.

Ma qualunque metodo e qualunque cautela offer-

var fi poffa nella diltillazione di quelle Piante, fuc-
ccde tempre che i lor principi attivi ed effenziali

per la maggior parte vertano nel fondo della Cucur¬

bita ; trovo perciò che farebbefi meglio col fervir-

fi dei fugo o di una forte decozione della Pianta ,
mentr'é nel fuo vigore che della fua Acqua diltil-
lata ; ma quando non fi ha più la Pianta nella fua

forza , l'Acqua dittillata può etter potta in ufo ;
e a fine di renderla più efficace , vi fi dittòJverà ,

x quando li vorrà farla prendere, un poco del fuofal

effenziale, o del fuo Eftratto e del fuo fai fitto : con

quello mezzo fi fupplirà affai bene il difetto della
Pianta in vigore.

Bifogna efporre quell'Acque diftillate per qual¬

che tempo al Sole, col vafo aperto , affinché fi di'
fperda l'odore empireumatico.

Aqua Abfinthii.

1Foliorum Abjìnthii virentìum fjj xv,

Incidantur & contundantur in mortario , indantur

ve fica tenete & fuperaffundantur decottifortis ejufdem
pianta q. f. ftent in digeftione per biduum ,

deinde appofito capitello cum refrigerato-rio , adjunfle
recipiente junéluris claufis fiat diftillatio.

Simili rationc dejiillantur

Aqu.eC MeliflophyHi ,
Mentha,

Calamintha,
Salvi#,

Majorana ,

Sature) ti,
Sabina,

Rorifmarini,
Ocimi,

HyJJopi,
Marrubii,

Artemifia,

Cerefolii,
Scorda,

Vulegii,
Lavandula ,

Petrofelini,
Foeniculi,

Apii,

Lauri,
Ruta,
Origani ,
Betonica,
Cofli bortenfìs,
Ebuli,
Abrotani,

Chamomilla,
Meliloti,

Matricaria ,
Tanaceti ,

Juniperi,
Serpilli.

OSSERVAZIONI.

P Rendali una buona quantità di Affenzio volgare,verde, colto di recente, mentr'é nel fuo mag¬

gior vigore ; fe ne prenderanno le foglie che fi to¬
glieranno e fi fchiacceranno bene in un mortajo; fe
ne riempierà la metà o circa di una gran Cucurbi¬
ta di rame (lagnata nel di dentro ; lì farà intanto

una forte decozione d'altro Affenzio ; fi colerà bol¬

lente, eie ne ver ferà fopra l'Affenzio petto la quan¬
tità neceffaria per ben umettarlo , affinché non fi

attacchi nel fondo del vafo . Si turerà con diligenza

la Cucurbita , e fi lafcierà la materia in digeitione

due giorni, dopo i quali fi feoprirà il vafo , fi met¬

terà in un fornello, fopra di effo fi adatterà il Capo
di'Morocol fuo refrigerante ; vi fi aggiugnerà un

Recipiente , fi luteranno le giunture , e con fuoco
moderato, li farà diltillare la metà o circa de! liquo¬
re : fi lafcieranno allora diventar freddi i vali , fi

fepareranno , fi (premerà ciò che farà rellato nel¬

la Cucurbita , e vi fi metterà a dittil/are il fugo
come prima , fin che non ne reftino che due 0 tre

libre ; fi conferverà f Acqua di Iti Hata ne'fia/chi ben
chiufi.

E' buona per incidere ed attenuar^ la Pimi- Virtù.

ta , per fortificare lo ftomaco , per eccitare l'appe¬

tito , per ajutare alla digeflione , per provocare i
X x Meli
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Mefi al/e Donne , per reprimere i vapori , per li

Dcfe . vermi . La Dofe n' é da mezz'oncia fino a guattr'
once.

Mftratto di Si può chiarificare il liquore reflato nel fondo del-
Aflenzio . la Cucurbita dopo la diftillazione , e farne evapo¬

rare 1' umidità a confidenza di Mele ; farà quelto
l'Eftratto di Affenzio.

Virtù. E' apritivo e buono per le infermità ifteriche . La
Dofe. Dole n'é da uno fcrupolo fino ad una dramma ,

(temprato nelle fua propria Acqua , o prefo in
bolo.

Sai di Af- Si può anche far feccare la feccia fpremuta , e
fettzio. bruciarla con molt'altro Affenzio . Si metteranno

le Ceneri in infufione nell'Acqua calda per farne una
liffi via, k quale e (Tendo ben feltrata, fe ne farà eva¬
porare l'umidità in una conca di tufo , o in un va¬
fo di vetro a fuoco di Sabbia -, refterà un fale che
fi conferverà in un vafo ben chiufo ; Quello è'1 fa¬
le d'Affenzio.

Virtù . E' molto apritivo , buono per togliere le Oftru-
zioni del Fegato, della Milza, del Mefenterio, del¬
la Matrice, per eccitar l'Orina, per l'Iterizia ,per

&oftt l'idropifia , per le ritenzioni de 'Mefi . La Dofe n é
da fei grani fino a mezza dramma ftemperatoin ac¬
qua di Affenzio.

Come l'Affenzio è poco fucculento, fene fa una
decozione in vece di trarne del fugo per umettare
quelloch'é nella Cucurbita : fi può anche fervirfi
per lo fteffo fine dell'Acqua di Affenzio reflata dall'
anno precedente.

Se in vece dell'Affenzio verde e tenero, fi fa di-
flillare dell'Affenzio bianchiccio falito in femenza ,
con fuoco del terzo grado, fi troverà fopra l'Acqua
diftillata , un poco d'Olio etereo . Quello é 1' Olio
ovvero Eflenza di Affenzio • fi raccoglierà con un
poco di Cotone, e fi metterà in una piccola caraffi-
na a parte per confervarlo,

Si può fare un Acqua di Affenzio più fpiritofa di
quella che ho defcritta, bagnando o umettendo l'Af-
fenzìo pedo con vino bianco e mettendolo a dillilia-
pe in bagno maria, o in bagno di vapore.

Cogli (ie{.fi metodi fi trarranno le Acq ue, i'ElTcn-
te, gli E/tratti, e i Sali di tutte le Piante odoro/è-

Aqua 1\o\arum.

IJL. Rofarum albarum aut pallidarum legitimo tempo¬
re colleBarum , & a parte berbacea vepurgata-
rum Jf, xv,

Terantur in mortario lapideo fcnjtm affundendo Suc¬
ci Rojarum pallidarum aut albarum xvi,

Macerctttur per biduum in vafe claufo , deinde de*
flillentur balneo marice aut vaporis S. A.

Eodeni modo dejlillentur

Aquee Florum Papaveri* rbceados,
Nymphie<g,
Lilii convallium,
Borraginis,
Fabarum,
Tilice at Boris,
Rorifmarint,
Buglofi,
Violnum j
Jafminì,
Turixte ,
Tuffi!aginìs,
Primula Veris,
Arantiotum A<[ua Hapbee dìila »
Lavandai te,
Tbpr.i ,
Salvia,
¥<Eoni<e •

C O P E A

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Rofe di recente aperte , pal¬lide o bianche delle più odorofe colte poco do¬
po il levar del Sole in tempo afeiutto ; fi monde¬
ranno da i lor ramufcelli che fomentano il Fiore , fi
peleranno bene in un mortajo di Marmo : fi met¬
teranno in una gran Cucurbita di rame ftagnata di¬
dentro \ fi verterà fopra del fugo di altre Rofe fimi-
li di recente tratto per efpreffione , per ben umet¬
tarle j ovvero fi prenderà in vece dei fugo , dell'
Acquarofa diftillata refiata l'anno precedente, quan¬
do fe n'abbia . Si metterà il vafo in bagno maria :
o in bagno di vapore , fi coprirà col fu© capitello
guernito d'un refrigerante , vi fi adatterà un reci¬
piente , fi impiaftreranno di loto efattamente le giun¬
ture , fi lafcierà la materia in digeft ione per lofpa-
zio df due giorni, poi fe ne farà la diftillazione con
un buon fuoco , avendo cura di cambiar l'acqua
del refrigerante a mifura delfuo rifcaldarfi . Quan¬
do fi averan diftillati i due terzi o circa del liquo¬
re , fi farà celiare il fuoco , ed avendo feparati i
vafi , fi metterà la materia reftante fotto il torchio
per trarne il fugo , il qua e fi rimetterà a diftillare
come prima . Si averà una buon Acquarofa che fi
dovrà efporre per alcuni giorni al Sole in fiafehi
feoperti a fine di eccitare il fuo odore , poi fi tu¬
reranno , e fi conferve ranno per fervirfene per lo
bifogno.

Fortifica il petto, if cuore, loRomaco. La Do- Virtù.
fe n'èda una fino afei once . Serve anche ne'collirj Doje.
per le malattie degli occhi e ne' profumi.

Se in ver e di Rofe pallide o bianche, fi metteran- Acqua di
no in opera le Rofe roffe purpuree m qutfta dlftil- Rofe roffe.
lazione , l'Acqua che ne farà tratta farà attristen¬
te e buona per arredare ì corfi di ventre , per lo
fputo di fangue , per le Iniezioni deterfive . Sa¬
rebbe anche miglior? della precedente per li collirj
ma non avrebbe quali odore. Nel rimanente quefta
farebbe l'Acquarofa più convenevole per le ma¬
lattie nelle quali d'ordinario fi adopera quello me¬
dicamento , e farebbe a defiderarfi che'l Mondo
che vuol fovente effere ingannato , non fi attac¬
ca (fe tanto all' odore di queft' Acqua per giudi¬
care d'i fua bontà -, gli Speziali la farebbono colle
Rofe roffe , e fi riceverebbono degli effetti miglio¬
ri : perché fovente ho veduto , che 1' Acquarofa
molto odorifera , la quale fi mette dappertutto co¬
me la migliore, élaffativa, benché fiadata coll'in-
tenzione di riftrignere il ventre . Ora non fi dee ftu-
pirfi di quella qualità , perché le Rofe pallide fono
purgative .

Si poffono della fteffa maniera trar l'Acque da
tutti i Fiori ; ma come molti di e/fi fono troppo
poco fucculenti perché fe ne poffa trarre il fugo, bi¬
fogna umettarli prima della diftillazione coli' infu-
fion forte d'altri Fiori limili , fatta'ora nell'Acqua
calda, ora nel vino bianco, fecondo la qualità della
quale fono dotati.

Bifogna cogliere le Rofe di recente aperte in bel
tempo , prima che'l Sole le abbia percoife coraggi,
a fine di averle impregnate della lor miglior foftan-
za ; perché la pioggia e '4 Sole potrebbono toglier
molto ad effe.

Per trar facilmente il fugo di Rofe, avendole pri- Modo di
ma ben pedate , bifogna lafciarle fermentare per trarne facil-
qualche ora a freddo , affinché le loro parti vifeofe m£n te il fu-
fì rarefacciano, e fiano refe più fluide poi fìmet- „ 0 ^
teranno fotto il torchio in un panno lino. Se fi fpre- r£
meffero dacché fono peliate, renderebbono men fu¬
go , e'1 panno lino fi romperebbe.

Si prende fovente, per la diftillazion delle Ro¬
fe , un Rofario, ch'éun vafo difilato rio di me¬
diocre grandezza , comporto di un bacino piatto
di rame ftagnato nel di dentro , e di un coper¬
chio di ftagno : fi riempie il bacino di foglie di
Rofe, ed avendovi adattato il fuo coperchio ed un

reci-
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recipiente, fi mette difotto un piccol fuoco, per tar
diftillare dell' Acquarofa : fi toglie poi il coperchio,
e fi trovano le Rofe adunate ed appianate in una
{pecie di torta che ha prefa la figura del bacino .
Quefto è quello che fi chiama cappello di Rofe . Si
toglie dal vafo del tutto intero, e fi mette a leccarti
al Sole fufficientemente per conferva rio. Serve in fo¬
mentazione bollito nel vino per fortificare .

Se nel fare quella digitazione fi ftimola vivamen¬
te il fuoco , la torta fi arrollifce e fi attacca al fon¬
do; il che dà all'Acqua diftillata un odore di brucia¬
to e di empireuma.

Si fa anche dell' Acquarofa per defcenfimi , nella
maniera feguente.

Abbiate un gran vafo di terra la di cui bocca fìa
larga ; copritelo con una tela netta , e legatela con
uno fpago d'intorno all' orlo dello fletto vafo : pre¬
mete la tela colla mano nel vafo per farvi una con¬
cavità , la quale farà da voi riempiuta di Rofe : po-
fàte fopra le rofè la parte inferiore di un piatto o di
una conca che farà Hata fcaldata , la quale fia be¬
ne unita colla fommità del vafo ; mettete nella con¬
ca delle ceneri calde ed un poco di carbone accefo
per rilcaldar le Rofe . Il vapore che fi alzerà , farà
precipitato dalla parte inferiore della conca , e diftil-
lerà nel fondo del vafo ; continuate lo (letto grado di
fuoco , cambiando le Rofe a mifura che faranno
fecche , finché abbiate quantità (ufficiente di Ac¬
quarofa .

Si trae parimente 1' Acqua da' piccoli ramufceìii
chefollentan le Rofe nella maniera feguente.

Acqua di Si prenda una buona, quantità di pecule e di calici
Pecule di di Rofe, che reftano dopo che le ne levato il fiore -,
Hoje, fi pettino in un mortaio , fi umettino con una forte

decozione di altre pecule ài Rofe", filafei macerare
il tutto un giorno o due ; poi fe ne faccia dilli 11are
l'umidità nellaconfueta maniera.

Quell'Acqua è deterftva, attignente, buona per
le malattie degli occhi, per le lnjezioni.

Si troveranno nel mio Libro di Chimica le deferi-
zioni dello Spirito e dell'Olio di Rofa.

Aqua Fragorum.

$. Fragorum maturorum q v.
Contundantur inmortario marmoreo, indantur alem-

bìco vitreo & balneo maria .diftillentur S. A.

Simili rat ione elicientur fequentei

Aqua Cerafcrum,
Prunorum,
Pomorum ,
Sorborum ,
Mefpilorum,
Cornorum,
Mororum ,
Frambxfiorum,
Berberis,
Ribefiorum ,

' Cydoniorum ,
Malorum Perjìcorum ,

Arantiorum,
Citrorum,
Armeniacorum ,

Baccarum Sambuci,
Solarti,

Melonis \
Cucumeris ,
Citrulli,
Cucurbita,
Ficuum reccntìum,
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OSSER VAZIONI.

SI averanno quattro o cinque libre di Fragole ma¬ture , fi fchiacceranno bene in un mortaio di
Marmo, e fi metteranno in una gran Cucurbita di
vetro, che fi metterà in bagno maria ; vi fi adatte¬
ranno un Capitello e un Recipiente ; fi luteranno le
giunture , e con un fuoco affai vigorofo, fi farà di-
lìillare quello fi potrà dell'umidità del Frutto. Sarà
quella l'Acqua di Fragole .

E'buona per fortificare il cuore , il cervello, per Vìnti.
purificare il ("angue . La Dofe ne da una fino a tre Doje.
once . Le Dame Ce ne fervono efteriormente per le¬
varli il fuccidume dalla pelle .

Della fletta maniera fi poffono trar l'Acque dagli
altri frutti fucculenti.

Si fa dell'Acqua di Fragole con molti altri me¬
todi e preferizioni : gli uni Jafciano fermentare il
frutto fchiacciato per tre o quattro giorni, affinchè
i fuoi principi fi elàltino prima della diftillazione ,
come l'ho descritto nel mio Libro di Chimica: gli
altri umettano le loro Fragole fchiacciate con vi¬
no bianco per render 1' Acqua più fpiritoia e più
apritiva ; alcuni le umettano con latte di Afina ,
per render l'Acqua più atta all' abbellimento della
pelle .

Aqua ISLucìs Juglandìs.

1$.. Julorumfeu Florum Nucis Juglandis
Terantur & infundantur calidìper diem naturalem

in decoBì colati aliorum julorum xij.
Deinde diftillentur per alembicum ; aqua dijlillata

cohobetur fupra prìmarum nucum immaturarum conta-
farum vj, idque repetatur fupra candem quantità-
tem nucum fzrè maturarum , & ferve tur aqua,

OSSERVAZIONI.

SI prenderà una buona quantità di Fiori di Noce Prima di-ài recente coki , quando fono nel lor vigore ; flilUzione.
le ne pelleranno dieci libre in un mortaio, e li met¬
teranno in una gran Cucurbita di rame . Si farà
intanto una forte decozione di altri Fiori di Noce ;
fi colerà con elpreffione , efene verferà dodici li¬
bre o circa, calda nella Cucurbita , ovvero la quan¬
tità che farà nece/Taria per ben umettare i Fiori
pedi ; fi metterà il Vafo fopra. un fornello , vi lì
adatterà il Ilio Capo di Moro llagnato al di denti o
col fuo Refrigerante e un Recipiente . Si lafcierà
la materia in digeftione per ventiquattr'ore -, poi
avendo pofto del fuoco nel fornello , fi farà diftil-
lare la metà o circa del liquore fi lafcierà poi
eflinguere il fuoco , ed ettendo i vafi feparati , e
divenuti freddi, fi fpremerà ciò che farà refiato nel¬
la Cucurbita : fi rimetterà il fugo fpiemuto folo
nel Lambicco, e fe ne faranno dillillare tre quar¬
ti o circa . Si mefcolerà queft' Acqua colla prece¬
dente .

Si aduneranno fei libre di Noci quando faranno Sccnnda di¬
giune al terzo di lor groffezza ordinaria ; fi fchiac- ^illazione.
ceranno bene in un mortaio ; fi metteranno nella
Vefcica o Cucurbita grande di rame ; fi verferà
fopra tutta l'Acqua diftillata da'Fiori di Noce ; fi
lafcierà la materia in digeftione ventiquattr'ore ,
poi fe ne farà la dittillazione come prima . Si con¬
ferverà quell'Acqua di Noce.

Si prenderanno lei libre di Noci intere quando
fono buone da eOfere confettate , ovvero anche in
garugli -, fi pelleranno bene in un Mortajo , e fi
metteranno nella Cucurbita di rame : fi verferà fo¬
pra 1 Acqua di Noce dillillata ; fi lafcierà il tutto
in digeftione per lo 'fpazio di ventiquattr' ore , poi

X x 2. fi fa-
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Acqua di tre
Noci.
Virtù.
Dofe.

E(iratto di
Noce.
Virtù.

Pofe,

Sai fifio, Al¬
itali di No-,
ce.

Virtù,
Tìofe t

fi farà diftillar come prima : Avraflì l'Acqua di tre
Noci che fi efporrà per cinque o fei giorni al Sole in
fiafchi (coperti per lafciarne difperder l'odore empi-
reumatico; poi fi tureranno i fiafchi.

L'Acqua delle tre noci è fudorifera, buona per le
Febbri maligne, per la Pelle, per lo Vajuolo, per
la Colica ventola , per li vapori itterici, per fortifi¬
care lo ttomaco . La Dofe n'è da una fino a fett'
once.

Se dopo ogni di/?i//azione fi vuole adunare il li¬
quore rettato nel/a Cucurbita , farlo paffareper una
Tela bambagina , e farne evaporare l'umidità fino a
confiftenza di Mele condenfato ; poi mefcolare que¬
lli tre fughi condenfatiinfieme , fi avrà un affai buon
Eftratto di Noce , che lì conferverà in un Vafo. E'
Sudorifico, apritivo , febbrifugo, fortifica lo ftoma¬
co, refitte alla malignità degli umori. LaDofen'é
datino fcrupolo fino ad una dramma in boli, ottem¬
perato nella fua propria Acqua .

Si poffono anche mettere a feccarfi le fecce che
, reftano nel torchio , bruciarle e trarne un fai fitto

Alleali con unalilfivia, nella maniera ordinaria.
E'apritivo e buono per togliere le Ottruzioni. La

Dofe ne da fei grani fino ad uno fcrupolo.
Non ettendole Noci né il lor fiore troppo acquo-

fi , bifogna umettarli con qualche liquore, per im¬
pedir loro l'attaccarli nel fondo della Cucurbita nel¬
la dittillazione . Non fi può metterne un migliore e
più convenévole , della decozion forte di Fiori di
Noce : fi lafciano le materie in digeftione per lafpa-
ziodi ventiquattr'ore, affinchè i lor principi abbia*-
no il tempo di ftemprarfi nel liquore : La coobazio-
ne o dittillazione due volte replicata , fomminiftra
all' Acqua tanta virtù quanta può averne , perchè
toglie (eco fempre in ogni dittillazione qualche po¬
co del faleffenziale o volatile della Noce : queftoè
quello che la rende diaforetica ma la maggior par¬
te di quefto fai effenziale di Noce é tettato nel fugo
che fi trova in fondo della Cucurbita dopo la diftil-
iazione, e di cui fifa l'Ettratto. I rovo dunque che
aumenterebbe/i confiderabiimente la virtù dell'Ac¬
que delle tre Noci , fé prima di farla prendere all'
infermo, vi fi diffolvefle un poco di queft'Eftratto :
Ma avrebbefi anche una virtù più compiuta della
Noce , fe vi fi aggiugnefle una piccola quantità di fai
fitto Alkatt tratto dalle fecce , come fi è detto . Per
verità la pozione ne farà men chiara e men grata ad
effer bevuta, mal fapore non ne farà infopportabi-
le . Di più vi farebbe il modo ài falvare la dilica-
tezza del fapore, facendo inghiottire in bolo l'Ettrat¬
to e'1 Sale mefcolati infieme, e dando a beve fopra
di etti , l'AcquadiftiJIata delle tre Noci.

L'Acqua di Noce dittillata è lovente rottìccia ,
ovver ha del color celette, a cagione d; una porzion
della Tintura della Noce che ha tratta feco nella di¬
ttillazione .

tica • La Dofe n'è da un oncia fino a fei . Serve Pofe ,
anche efteriormente per ripulire, rinfrefeare, ed in¬
dolcire la pelle j è rifolutiya .

E' fiato intefo per lo nome millefioriche fu dato
all' eferemento della Vacca , un adunamento di un
gran numero di Fiori che l'Animale aveva mangia¬
to nel fuopafcolo.

E'fiato anche dato il nome d'Acqua di millefiori Acqua pli
all' orina della Vacca di recente ufeita dall'Anima- Millefiori di
le ; e ferve con buon effetto per molte malattie nel- Orina di
la Primavera e nell'Autunno. Se ne beve ogni mat- Vacca.
tina a digiuno due o tre bicchieri, e fi continua per
nove odieci giorni : in quel tempo fi patteggia, ed
è bene il palleggiare in campagna. Quefi:'orina pur¬
ga molto le fierofità , ma fenza dolori : produce dei
buoni effetti per le purge , è buona per l'Afima, per
l'Idropifia , perii Reumatilmi, per la Gotta, per
li Vapori.

Si può vedere una piccola Dittertazione che ho
fatta fopra codefto foggetto , nella Storia dell' Ac¬
cademia Reale delle Scienze dell'anno 1707.

* Aqua Omnium Florum ? Batei,

Fit ex Stercore Vaccino menfe Ma]0 collegio cum Leu*
coeni feu Vini albi tertia parte deftillato.

Vel ex Stcrcoris Vaccini recentis, & Limacum cum
teftis contujts partfyus <eqiialibus , organis deflillationi
idonea.

OSSERVAZIONI.

SI raccoglierà nelMefe di Maggio dello fierco diVacca fatta di recente fi pelerà, e fi metterà in
una gran Cucurbita di vetro o di tufo -, vi fi mefeo-
lerà il terzo o circa del fuo pefo di vino bianco -, fi
metterà il vafo in bagno maria o di vapore , vi fi
adatteranno un Capitello e un Recipiente, s'impia-
llreranno di loto con diligenza le giunture , e con
fuoco affai vigorofo, fi farà dittillare fumidità della
materia : farà, quefìa. l'Acqua di Millefiori. Acqua ai

Ovvero fi aduneranno delle Lumache co'loroGu- Millefiori,
fcj ; fi Schiacceranno in un mortajo di Pietra e di Acqua di
Marmo ; fi me/coleranno con un fimiJ pefo di tter- Millefiori
co di Vacca recente , ed una terza parte di Vino compofia.
bianco : fi farà dittillare il tutto, come è (lato det¬
to . Avraffi un alti' Acqua di Millefiori, poco di-
Verfa della precedente .

L'una e l'altr'Acqua è (limata Artritica, buona Virtù.
per lo Reumatifmo , per la Gotta fciatica , per la
Renella, per la fopprettìone di Orina. La Dofe ne Dofe.
da un oncia fino a quattr'once.

Serve anche per ripulire e render molle la pelle ,
per le bollicole, per lo prurito o pizzicore e per le
macchie del volto e per le Volatiche ■

* Aqua Stercoris Vaccini 5 vulgo j Aqua SPerniola 5 (eu Spermatìs
T^anarum,

I£. SPerniola: aut q. v.
Diftillentur balneo mat ite S. A. & fervetur aqua,

Eodem modo diftillantur

Aqua Latti s,
Sanguinis,
Cerebri Immani,
Mellis,
Manna,
Pluvia y
Roris.

Vhtò t

Aqua Mi Hefior um ditta,

StercorisVaccini recentis menfe Majo colletti, q. v.
Diftilletur balneo maria S. A. & fervetur aqua.

OSSERVAZIONI,

NEI Mefe di Maggio , nel tempo in cui 1"erbecominciano aver del vigore , fi adunerà lo
ftercodi Vacca di recente fatta, ed avendone riem¬
pite per metà delle Cucurbite di vetro o di tufo ,
lì metteranno in bagno maria ; vi fi adatteranno dei
Capitelli , e con fuoco affai vigorofo , fi farà dittil¬
lare un Acqua chiara che fi dinorpina Acqua di mil¬
lefiori . Si verferà in fiafehi di vetro che fi elporran-
no aperti al Sole per cinque 0 fei giorni , affinché
l'odore ingrato che aver potette , fi difperda, poi fi
tureranno i vali e fi conferveranno,

E'apritiva, e dolcificante : fe ne fa prendere per
\' ldropifia , per li Reumatifmi, per la Gotta fpa-

o
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Virtù »

OSSERVAZIONI.

SI adunerà nella Primavera verfoil mefe di Mar¬zo, la quantità che vorraffi di fperma di Rane

ben puro , che fia affai condenfato o fpeffo, ed ab¬

bia poco odore ; fe ne farà diftillare 1' umidità in
bagno maria , nella maniera ordinaria, e fi efporrà

l'Acqua diftillata al Sole per fette ower otto gior¬

ni, poi fi chiuderà.
Il Crollio deferire un altra maniera di diftillare

1' Acqua di fperma di Rane fenza fuoco , nella ma¬
niera feguente.

Altra dijìil- Si riempieranno uno o più Tacchetti di tela di fper-
litiione dell' ma di Rane ben condizionato , come prima ; fi fo-

acqua di fpenderanno attaccandoli a qualche trave ; vi fi la-
Sperma di fideranno gran tempo, e fi riceverà il liquor chiaro
Rane yV»- che ne ufeirà finche fe n' abbia in quantità fufficien-

za fuoco. te; fi metterà quello liquore inVafidi vetro, e fi

efporrà al Sole, vi fi purificherà , e vi fi farà nel fon¬
do una pofatura mucilaginofa ; fi feparerà l'Acqua

chiara per inclinazione, gettando la po/àtura , e fi
rimetterà al Sole per farla di nuovo purificare ; fi
continuerà così finch' ella fia chiara come l'Acqua

comune: allora fi conferverà ; ma non fi conferva

sì gran tempo, quantoquella ch'é diftillata col fuo¬
co . Per verità ella dev'efter migliore per lorinfre-

fcamento e per l'abbellimento della pelle .

L'Acqua di Sperma di Rane è molto rinfrefeati- ,
va, condenfante, buona per l'Emorragie, per cal¬
mare il dolore della Gotta, per li Cancri, per le

Ri/ìpo/e, e per/e a/tre bojlicoledella pelle : fi appli¬

ca etteriormente con panni lini ; ferve parimente

per togliere il fuccidume dal volto e per tenere frefea
la carnagione.

La virtù dolcificante e rinfrefeativa dell' Acqua

di Sperma di Rane , confitte principalmente nell'
aver levato o ritenuto un poco di mucilagine, qua¬

lunque difìillazione o purificazione fe n'abbia fatta;

Quefia è la caufa perché fi corrompe più pretto che
l 'altre Acque dittiUate-

Aqua Limacum.
Limacum vivorum cum teflis

Contundantur, indantur alembico vitreo &fuper-
affundantur

Lafìis Afinirti recentis ij ,

Stent in digeflione per horas duodecimi deinde di*
ftillentur balneo marite 5. A.

Info! e tur a qua diftillata & fervetur ■

Simili ratione elicientur

Aqua Ranarum fluviatilium ,
Cancro-rum, &c.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Lumache vive co'loro Gu-fcj, fi laveranno , poi fi fchiacceranno in un
morta/o di marmo ; fi metteranno in una gran Cu¬
curbita di vetro che fi collocherà in bagno maria ; vi

fi verferà il latte d'Afina di recente Eftratto; fi me-
fcolerà bene il tutto con una fpatola di legno, e aven¬

do adattato fopra la Cucurbita il fuo Capitello col
fuo Recipiente, ed impiastrate di loto le giunture ,

fi lafcierà la materia in digeftione per lo fpazio di do¬

dici ore; fe ne farà poi la difìillazione . Si efporrà

]' Acqua di ttillata per più giorni al Sole in un fiafeo

di vetro aperto, poi fi conferverà .
Virtù % E'umettante, rinfrefeativa , buona per le bolli-

cole della pelle ; ferve per togliere il fuccidume dal

volto, per indolcire le rugofità della pelle; vi fi ap¬

plica con piccoli panni lini fiottili. Si può anche dar¬
ne interiormente per la Tifichezza, per lo fputo di

fangue, per la nefretica, per gli ardori d'Orina ,

Dofe , La Dofe n' é da un oncia fino a fei.

La principal qualità di quell'Acqua viene danna

fipecie di mucilagine che ha prefo dalle Lumache e

dal Latte d'Afina : farebbe foggetta a guaflarfi fe
non fi mette/Te perqualchegiornoalSole, che rarefa

una parte di quello muci/agine , e fa che fi difperda
il poco odore empireumatico che può aver acqui-
ftato .

Si poffono parimente far diftillare le Lumache
fchiacciate fenz" addizione di umidità .

Alcuni preferifcoqo per quell'Acqua le Lumache

roffeo altre nude, a quelle che hanno i gufej, ma
J'une non differifeono molto dall'altre in virtù.

Aqua è Typbis Cervinis ,
Schroderi.

Cornua Cervi novella, fanguine adbuc feculen¬
ta , in fruftula concide , diftillaque balneo marine

aut balneo vapori*, vel per fe , vel cum pan¬

co vino generofo, donec omnis liquor extillarit ■

Eodem modo dijìil lari pojfunt

Aqua Secundìnarum ,

Buffonum,

Viperarum,
Lacertorum,

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno le Corna novelle , o certi germo¬gli che nafeonoin Primavera nel Capo del Cer¬

vo fi tagleranno in fette lottili , e fi metteranno
in una Cucurbita di Vetro , fi bagneranno con un

poco di Vino bianco -, fi metterà un Capitello fopra
la Cucurbita , vi fi adatterà un Recipiente, fi lute¬

ranno efattamente le giunture, e fi farà diftillare

l'umidità della materia in bagno maria o in bagno

di vapore , fi conferverà l'Acqua diftillata in un

Vafo ben chiufo. Quello è quanto fi chiama Acqua,
di Capo di Cervo ,

E'ttimata buona per ajutare le Femmine nel par¬
to , per refittere al veleno , per le febbri maligne .
La Dole n'è da mezz' oncia fino a quattr'once.

Si poffono della fletta maniera far diftillare gli
Animali interi ovvero le loro parti, la virtù del¬

le quali è '1 fortificare, il refifteteal veleno e'idi-
fcacciare gli umori per trafpirazione .

L' Autore tafeia 1' Elezione di far diftillarequett'

Acqua fenz' addizione, o di aggiugnervi un poco
di Vino; ma l'Acqua di Corno di Cervo diftillata
fenz' addizione, non è propriamente fe non un flem¬

ma che non può aver virtù; così Ci deefempreba¬
gnare le corna tagliate con un poco di Vino.

Il Corno di Cervo che retta nella Cucurbita do¬

po la difìillazione, ha qua fi tanta virtù quanta ne

aveva prima che fi mettefle nel Lambico : Si può
anche trarne colla Storta, lo Spirito , l'Olio, e'1
Sai Volatile , come ho detto nel mio Libro di
Chimica .

Aqua è Typhis Cervinis
compofita.

Cornum Cervi tenujorum in fruftula concifo-
rum j,

Baccarum Juniperi, Cinnamomi ana % ,
Myrrba^ Macis, Corticis exterioris Arantii ama¬

ri ana 3 iij,

Contundantur, mifceantur & infundantur per tri-
duum in

Vini albi generofi & Aqua Meli/fa deftillata
ana ft, j.

Deinde deftillentur per balneum maria aut vapori!,
& in aqua diftillata unaquaque libra dijfolve

Salis volatili! Comu Cervi optimi rettificati 3 ),

Servetur aqua in lagena cxaflè obtuvata ad ufum.
O S-

Virtù.

Dofe.
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OSSERVAZIONI.

S! prenderanno delle Corna novelle di Cervo an¬cor tenere ; fi Cagheranno in fette minute ; fi

mefcoleranno colle altre Droghe che faranno fiate
prima ben pelle; fi metterà la mefcolanza in una

Cucurbita affai grande; vi fi ver fera n fubito il Vi¬

no bianco e 1*Acqua di Meliffa ; fi coprirà efatta¬
mente la Cucurbita, e fi mecterà in un luogo cal¬
do, come in una fiufa o in un Letamajo . Vi fila-

fcierà la materia in digeftione per lo fpazio di tre

giorni : avendo poi fcoperta la Cucurbita , e adat¬

tato (òpra un Capitello col fuo Recipiente , e luta¬
te efattamente le giunture , fi farà la difiillazione in

bagno maria ovvero in bagno di Vapore. Si dilfol-

verà in ogni libra dell' Acqua diftillatauna dramma
di fai volatile di Corno di Cervo ben rettificato, e

fi conferverà quefi' Acqua in un fiafico ben chiufo.
Virtù, E'buona per eccitare il Parto, e l'ufcita dellafe-

condina, perrefillere alla malignità degli umori, e

per reprimere ogni vapore. La Dofe n'édamezza
cucchiaiata fino a quattro cucchiaiate .

La virtù del Corno di^ Cervo confifle nel firo fai
volatile, che non puòeflerediftaccato da diflillazio-

ni fatte in bagno maria o in bagno di vapore, le pri¬

ma non fono fiate rarefartele fofianze di quefto cor¬
no con qualche preparazione. La fermentazione che

vi é fiata eccitata colle altre Droghe , può aver vo¬
latilizzata qualche porzione di quello fale che farà

afcefa colf Acqua nella difiillazione ; ma come vi

le n'é melcolato poco, e la maggior parte è rella-
ta atpacx^ta in quello eh' è refiato nel fondo della
Cucurbita, fi fupplifce codefio difetto dilfolvendo

una dramma di fale di Comodi Cervo fopra ogni
libra d' Acqua.

GÌ Ingredienti, che fi unifeono al Corno di Cer¬

vo , aumentano molto la virtù di quell'Acqua ,

perché fono ripieni di Sali e di Solfi volatili, pene¬
tranti, molto convenienti agli effetti che fene at-
teiulono . Così l' Acqua di Capo di Cervo compo¬
rta farà fenza paragone più falutifera che la few

plice •

Aqua Vulneraria.

TV_. Foliofum & Radicum Confolidic mai ori s, Folio-
rum Salvile , Arthemifite, Bugni a ana man. i v,

Betoniche, Saniculce, Buphtalmi, Symphyti mino¬
ris, Scrophularia majoris, Vlantaginis , Agri¬
monia , Verbena , Abjìntbii , Fwniculi ana
man ij,

Uyperici, AtijlolocbiiClongee , Telephìì, Veroni¬
ca, Centaurii minoris , Millef olii, Kicotiane ,
Menthe, Hyjfopi una man. j.

Contundantur omnia , mifceantur & macerentur
per triduum in loco cahdo cum vini albi xij .

Deinde diftillentur balneo marie aut vaporis &
fervetur aqua.

OSSERVAZIONI.

DOpo aver s.du na(re l'Erbe nel lor maggior vi¬gore alpollibile, fi monderanno , fi triteran¬

no, e fi pefieranno bene in un mortajo, fi metteran¬

no in un Vafo di bocca ftretta , fi verferà fopra il
Vino bianco, fi mefcolerà bene il tutto ; fi chiude¬

rà il Vafoefi metterà nel letame di Cavallo , o in

altro luogo caldo, per lafciarvi la materia in dige¬

ftione per lo lpazio ditte giorni : fi farà poi difiil-
Iare in bagno maria o di vapore, e quando (è ne ave-
rà tratta la metà o circa dell' umidità , fi lafcieran-

no divenir freddiiVafi; fi fepareranno, efi met¬
terà fotto il torchio ciò che farà refiato nella Cu¬

curbita : fi metterà di nuovo a dillillare il fugoef-

prelfo come prima, ed avendo mefcolato la prima e
ja feconda Acqua, infieme, fi conicrveranno in un

fiafeo ben chiufo per fervlrfene nel bifogno. Que- -Acqua d'Ar¬
ila fi dinomina Acqua di Archibufata, perch'éIta- chihu{ata.
ta adoperata per le piaghe d'Archibufo .

E' buona per le contufioni, per le slogazioni, per Virtù.
rifòlverei tumori, per ripulire le piaghe e le ulceri,

per fortificare, per refitlere alla Cancrena, appli¬
candoli elleriormente.

Se mettefi a feccare ebrucianfi le fecce dell'Erbe, Sai delle

fi mettano in infufione nell' Acqua le ceneri, per Piante ag-
farne una liffivia, fi feltri la lidi va, e dopo aver- giunte nelV

ne tratto il Sale per evaporazione, fi faccia dilfol- Acqua di-

vere nell'Acqua diftillata : Ella farà più deterfiva ftillata.

e più rifolutiva.

Aqua \egince Hungarìce ? feu Spi•
rìtus Vini Antho\atus.

Impleatur pars media cucurbite vitrea floribus Ro-
rifmarini recentibus quibus addatur fpintus vini q.f.
ita ut fuperemineat duobus digitis .

Jun&uris claufìs, macerentur per tres dies ,
*Deinde diftillentur igne arena S. A.

OSSERVAZIONI.

SI avranno de i Fiori di Rofmarino colti di recen¬te nel lor vigore; fe ne riempierà la metà di una

Cucurbita di vetro ; fi verferà fopra di elfi dello fpi-
rito di Vino finche fuperi di due dita i Fiori ; fi co¬
prirà la Cucurbita col fuo Capitello, e fi lafcierà la
materia in digeftione per lo fpazio di tre giorni ;

avendovi poi adattato un Recipiente e lutate efatta-
rnente le giunture, fi farà \a diftiUaiAohe in fuoco
di fabbia, e fi conferverà 1' Acqua diftiWata in un
fiafeo ben chiufo, per fervirfene per lo bifogno.

E' buona per la Parafila , per l'Apopleflìa , per

la Letargia, per le malattie ifteriche, perle palpi¬

tazioni ,* per li mali di cuore e di fiomaco . La
Dofe n' è da una dramma fino a tre; ferve anche

efier iormente per lo mal de i denti , per la feotta-
tura , per gli umori freddi, per le contufioni, per
togliere il fuccidume alla pelle, per fortificare e r af¬
focare le membra indebolite, per li vapori ed end o

porta al nafo, fopra le tempie, fopra i polfi , per
la Cancrena.

Alcuni mefcolano co \ Fiori, delle Foglie di Rof¬

marino pelle o fchiacciate , per render V Acqua più
forte; non bifogna (limolar molto il fuoco in que¬

lla difiillazione, affinché l'Acqua eh'è tutta fpiri-

tonon efea per le giunture, ovvero i Fiori non fi
attacchino a! fondo della Cucurbita, e non comu¬

nichino all'Acqua un odore di Empireuma. Sipo¬
trebbe far la difiillazione in bagno maria , o in ba¬
gno di vapore ed allora non avrebbe fi luogo di te¬
mere quelli accidenti, ma e meglio fervirlì del fuo¬
co di labbia , ch'etfendo più forte di quello di que¬

lli bagni, toglie meglio le parti efienziali dal Fiore
di Rofmarino. Quando fi avranno fatto dillillare

due terzi o circa del liquore, farà bene il farcefia-
re il foco, il lafciar divenir freddi i Vafi , il fepa-

rarli, il mettere fotto il torchio ciò che farà refia¬

to nella Cucurbita per trarne il liquore, che fi met¬

terà di nuovo a dillillare folo come prima . QuelF

ultim' Acqua contenendo le parti più flemmatiche
non avrà tanta forza quanto la prima; ma non la¬
fcierà di avere molta virtù .

Se vuolfi rendere 1' Acqua della Regina più im¬

pregnata della Virtù del Rofmarino , di quello é
d'ordinario , bifogna mefcolarvi fopra ogni libra una
dramma di buona Elfenza ovver d'Olio di Rofma¬

rino che fi trae colla difiillazione delle Foglie di

Rofmarino come quella di Affenzio, ocome quel¬

la delle Bacche di Ginepro, della qvale parleremo
apprefio .

Aqua

Virtù.

Dofe,

f
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'

Aqua Regina Hungaria corri-

pofita .

I£. Florum Rorifmarini recentium fei^,,
Summitatum Rorifmarin', Tbymi, Sature}e , La-

venduti, Cofli bortenjis, Salvi t minoris, Ma¬
jorana ana ^ ij ■

Contundantur omnia Jimul, ìndantur cucurbita vi¬
tree & adde

Salii Ammoniaci & Tartari feparatim pu'verati
ana f &,

Mifce cxaftè & fuperaffunde Spiritus Vini ft, iv.
Tunc appofito capitello cum recipiente & junfluris

lutatìs, fiat maceratio & dejtillatio ficut in operata¬
ne precedenti.

OSSER VAZIONl.

SI prenderannoi Fiori e l'Erbe nel maggior lorovigore poflìbile : fi fchiaccierannoin un mortaio,
e fi metteranno in una gran Cucurbita di vetro; vi
fi mefcoleranno feparatamente i Sali di Tartaro e
Armoniaco dopo averli ben polverizzati ; poi vi fi
veri era Cubito lo fpiritodi Vino ; fi mefcolerà il tut¬
to con una fpatola di legno, e fi adatterà con pron¬
tezza (opra la Cucurbita il fuo Capitello col Tuo Reci¬
piente ; fi luteranno con efattezza le giunture : fi
lafcierà così Ja materia in digeftione per lo fpazio di
tre giorni ; poi fe ne farà la diftillazione col fuoco
di fabbiacome nell'Operazion precedente. Avraffi
un Acqua o piuttofto uno fpirito Cottili (Timo , pene¬
trante, ed aromatico che doverà confervarfi in un
fiafeo ben chiuCo •

Virtù. E'eccellente per tutte le infermità, nelle quali è
neceflìtà di rarefar e, dì penetrare e di eccitare il mo¬
to degli Cpiriti, comcnell' ApopleCfia , nella Para-
Ji/lìa, nella Letargia . Ha le ftefle virtù chel' Ac¬
qua della Regina d'Ungheria ordinaria, ma é più
lottile e più aromatica , tanto a cagione dell'Erbe
odorifere che vi entrano, quanto a cagione del fai
volatile armoniaco, eh'effendo(lato difiaccato dal
fai di Tartaro, fi è innalzato e diflòluto nella diftil-

Dofe. lazione. La Dofe n' è da una fino a due dramme.
Non fi debbono mai polverizzare infieme i fali di

Tartaro e Armoniaco, perchè la lor unione fa di-
fìaccare e fuggire molti fali volatili , de quali fi ha
maggior biCogno ■, ma biCogna ridurli in polvere Ce-
parati ; poi meCcolarli coli'Erbe: allora il diftacca-
mento di quelli Cali volatili venendo ad efCer fatto ,
non lì perderanno, perchè faranno ritenuti ed ag-
g luti nati dall' umidità dell'Erbe, e dallo fpirito di Vi¬
no che Cubito lì ver fa fopra la materia .• è neceflario
coprire il Vafo dacch'è fatta la mefeoianza , affin¬
chè nonvifia cofa alcuna che Ivapori.

Acqua della Se dilfolvanfi tre dramme di Canfora fopra ogni
Regina d' libra di quell'Acqua diftillata , averaffi l'Acqua

della Regina d' Ungheria comporta Canforata, che
lari ancora migliore dell'altra per li vapori, e per
refiftere alla Cancrena .

OSSERVAZIONI.

Ungheria
compofia
canfora¬
ta.

Aqua Me fifa Magift r ali s .

IJi. Feliorum Me tifa recentium man. vi,
Corticis exterioris Citri faci, Nucis Mofcbatrf ,

Coriandri ana %j,
Caryopbyllorum , Cinnamomi ana 3$ .

Omni-t contusa infundantur Jìmul per triduum in
Vini albi % ij,
Aquce VitdR .

Poftea defililentur igne arcnts moderato aut baineo
maria .

PRenderalfi della Me/ifTa colta di recente nel fuovigore ; fi pelleràin un mortajo, e fi mefcolerà
colle altre Droghe ben pelle; fi metterà il tutto in
una Cucurbita di vetro; fi verferà fopra di effo il
Vino bianco e l'Acquavite. Si adatterà il Capitel¬
lo e'1 Recipiente, fi luteranno le giunture, e fi la¬
fcierà digerire la materia per tre giorni : fi farà poi
distillare il liquore con un fuoco di fabbia modera¬
to in bagno maria. Si conferverà l'Acqua diftil-
lata per fervirfene per lo bifogno.

E' buona per l'Apoplelfia, per la Paralifia ; per Virtù.
la Letargia, per l'Epileflìa , per le Palpitazioni ,
per li vapori itterici: fortifica il cervello, il cuore
e lo fiomaco. La Dofe n' è da due dramme fino ad Dofe.un oncia.

Quell' acqua é fiata polla in ufo in Parigi da qual¬
che anno.

Aqua Cinnamomi.

Cinnamomi optimi crajjìufculè triti iS >
Vini albi generojì iij,

Infunde per biduutn & diftillx S. A. Simili ratio-
ne elkietur aqua Semina Aniji.

OSSERVAZIONI.

SI (ceglierà della Cannella buona e ben forte ; fi pe-fteràe fi metterà in una Cucurbita di vetro o di
Tufo; fi verferà fopra di efla il Vino bianco; fi
adatterà un Capitello alla Cucurbita col fuo Reci¬
piente; fi luteranno efattamente le giunture colla
vefcica bagnata; fi lafcierà la materia in digett ione
per duegiorni; li metterà poi la Cucurbita in bagno
maria, e fi farà dittillare tutta l'umidità; Avrafli
un Acqua bianchiccia che fi conferverà in un fiafeo
ben chiufo.

E'buona per fortificare il cuore, lo fiomaco e'1 Virtù.
cervello, dilcaccia edifperde i Venti ; ajuta alla di¬
geftione , eccita i meli nelle Donne, provoca il par¬
to, e manda fuori la fecondina. La Dofe n' è da una Dof?.
dramma fino ad un oncia .

La virtù della Cannella confitte in un Solfo falino
volatile", ilVinobianco perciòchecontiene gli Iteflì
principi , è un diflolvente convenientilfimo per
eftrarne la virtù . La prim'Acqua che dillilla é
chiara, perchè contiene io fpirito di vino che ha dif-
foluto efattamente ciò che feco ha portato dell'effen-
za della Cannella ; ma l' Acqua che poi corre, ren¬
de bianco tutto ciò che fi trova nel Recipiente ; per¬
chè fi è caricata dell'efienza della Cannella che non
ha rarefatta o dilfoluta ".che per metà : così ve deli
che quando fi conferva l'Acqua di Cannella lungo
tempo, fi precipitano infondo del fiafeo alcune goc-
ciolette d'Elfenza, e l'Acqua diviene chiara, ma
nonèsì buona. Si può parimentefervirfi del fuoco
di fabbia, per la diftillazione deil' Acqua di Cannel¬
la, ma bifogna o/Tervare che fui fine la Cannella
non fi attacchi al fondo del Vafo , il che commu-
nicherebbe all'Acqua un odor d'Empireuma o di
arficcio .

La feccia della Cannella che reità nel fondo del¬
la Cucurbita dopo la diftillazione, nuli'ha di buo¬
no in fe, perch' è privata di quanto aveva di vo¬
latile e di elfenziale. Si getta via come inutile.

1

Aqua

. A



39* FARMACOPEA

Virili.

Pfjft

Virtù.

Aqua Cinnamomi Cardiaca ?
Batei.

ì?i. Jac« Borraginis rejìdentia deputati
Florum Caryophyllorum fimplici flore man . iv,
Florum Borraginis man. ij,
Croci 3 j,
Cinnamomi optimi 31'x.

Mifceantur, digerantur & diftillentur balnso ma¬
ria S. A.

OSSERVAZIONI.

SI trarrà per efpreffione del fugo di Borraggine ,quando la Pianta farà nel fuo vigore , fi lat'cie-
rà ripofare in fiafchi finché fia chiaro ; fi feltrerà,
e vi fi metteranno in infufione caldamente per lo fpa¬
zio di tre giorni in una gran Cucurbita di terra 0 di
vetro ben chiufa , la Cannella, i Fiori di recente
colti, e Io Zafferano ; avendovi poi adattato un Ca¬
pitello col fuo Recipiente, e lutate efattamente le
giunture, fi farà di/lillare il liquore in bagno maria.
Si averà un Acqua odorofa che fi conferverà in un
fiafco ben chi ufo.

E'buona per le fiacchezze e palpitazioni di cuore »
per la Colica ventola. La Dofe n'é da mezz'oncia
fino a due once .

Il fugo di Borraggine, per depurato ch'ei fia ri¬
tiene fempre un fapore infipido e difguftofo ; parmi
che non convenga troppo bene all' Acqua di Cannella
che dà d'ordinario l'idea di un Acqua molto grata
al gufto. Stimerei dunque meglio il fervirmiinqueft'
occafione dell'Acqua di Borraggine diftillata in ba¬
gno maria . E' vero che la virtù dell' Acqua di Bor¬
raggine diftillata non è fimile affatto a quella delfu-
go; ma parmi che la qualità del Borraggine non, fia
quella che più dee dominare in quefta preparazione .
1 Fiori di quella Pianta che vi entrano ne comuni¬
cano ad e/la abbaflanza.

Aqua Cinnamomi Hor de at a 5
Ratei,

I£. Aqua Hordci ifeviij,
Cinnamomi optimi j.

Macera ac dijtilla S. A. in B. M.

OSSER VAZION I.

SI farà bollire l'Orzo ben mondatone)!'Acqua perfarne una decozione fi colerà , e vi fi metterà
in infufione caldamente la Cannella pefta per tre
giorni : fi metterà poi il tutto in una Cucurbita di
vetroodi Tufoefe ne farà la diftillazione in bagno
maria neiia maniera ordinaria. Avraffi dell' Acqua
di Cannella Orzata, chedoverà confervarfi in un
fiafco ben chiufo.

Siftimaper l'AfimaefTendo mefcolata con pefo
eguale ài Oifimeie Scillitico e prefa nel cucchiaio .

Non nconofc.o gran virtù nell'Acqua d'Orzo
che fi fa entrare in quella preparazione , e tengo la
defcrizione dell' Acqua di Cannella Orzata affai inu
tile. Si potrebbelervirfi in fua vece dell'altre Acque
di Cannella, ma alcuni Medici l'hanno porta in ufo
nella pratica. L'occafion n' è forfè venuta , dal ve¬
dere che quando fi trae l'Acqua di Cannella ordina¬
ria che fi fa col vino, come l' ho defcritta, la parte
più flemmatica che diftìlla l'ultima, ed è la più de¬
bole, ha un colore bianchiccio, come fe vi foffe fia¬
ta mefcolata della diffoluzione d' Orzo mondato .
Quefto colore procede da una porzione dell' Olio di
Cannella che non effendo più diffoiuta efattamente
dalla parte fpiritofa dell'Acqua, com'era nel prin¬
cipio della dittillazione , fi condcnfa in qualche ma¬

niera e nuota nell'acqua: cosi queft'ultim'Acqua
di Cannella è debole, e conviene affai all'intenzion
di coloro che mettono in ufo 1' Acqua di Cannel¬
la orzata.

Aqua altera Cinnamomi Hor-
ata ©

IJ£. DecoHionìs Hor dei iv,
Cinnamomi optimi craffiufculè triti ^ vj,

Infunde per viginti quatuor boras in loco talido,
& diflilla S. A. ufque ac gutta infipida appa-
reant.

OSSERVAZIONI.

SI fceglierà la miglior Cannella ; fi pellerà, e Cimetterà in una Cucurbita di vetro-, poi fi farà
una decozion d'orzo che fi lafcierà bollire finché
1' orzo fia fcoppiato . Si prenderanno quattro libre
della Decozione che fi verferanno fopra la Cannel¬
la pefta; fi lafcierà in infufione la materia fopra le
ceneri calde per lo fpazio di 24. ore ; fi adatterà
un Capitello alla Cucurbita , e dopo aver lutate le
gionture fi farà diftillare l'umidità in bagno maria
finche le gocce vengano infipide .

Ha le rteffe virtù che le precedenti; ma quefìa
è'n ufo, perch'é men comporta .

Aqua Tberiac alis.

Radicuìrt Gentiana , Angelica , Imperatoria ,
Valeriana, Contrayerva ana ij ,

Corticum Citri & Arantiorum , Caryophyillorum,
Cinnamomi, Baccarum Juniperi ana %j,

Summitatum Scorda, Ruta , Hyperici ana man■ )■
Infv.nde per triduum ad calorem balnei maria in

Spiritus Vini, Aquarum Cardui Benedilli &
Nucum ana jf, ij ,

Dande additis Tieriaca veteris iv ■
Macerentur denuò per boras 24. tandemque fiat

dejlillatio igne lento , S. A.

OSSERV AZIONI.

SI pefleranno bene le Radici, le Scorze , le Bac¬che, iGarofani: fi taglieranno minute le cime ;
fi metterà il tutto infieme in una gran Cucurbita di
vetro; fi verferà fopra, Io fpirito di vino coli' Ac-
quediftillate; fi coprirà bene la Cucurbita , e fi met¬
terà in Acqua un poco calda , ovvero ad un altro
piccol calore, per Iafciarvi la materia in digeflione
per lo fpazio di tre giorni ; fi feoprirà poi il V afo e vi
fi diffolverà la Triaca ; fi coprirà , e li metterà di
nuovo in digeftione per lo fpazio di ventiquattr' ore :
fi adatterà in fine un Capitello alla Cucurbita con un
Recipiente -, fi luteranno efattamente le gionture ,
e fi farà diftillare il liquore in bagno maria. Avraflì
l'Acqua Triacale che fi conferverà in un fiafeo ben
chiufo.

E' buona per fortificare le parti nobili, per refifte- Virtù.
re all' aria cattiva, per rifvegliare gli fpiriti , per
difcacciare per via di trafpirazione i cattivi umori•'
ferve nelf Apopleffia , nella Paralifia , nella Le¬
targia, nell'Epileffia. La Dofe n'é da una dram- Dofe.
ma fino a fei.

Come tutti gì' Ingredienti ch 'entrano nella com-
pofizione dell' Acqua Triacale, fono ripieni di parti
folforofe e volatili, lo fpirito di Vino eh'è folforo-
fo, è un diffolvente molto convenevole per diftac-
carleeper efaltarle. L'Acque d//h'llate di Noci e
di Cardo benedetto fono cordiali e fudoritiche ; fono
fiate mefcolate collo fpirito di Vino per temperarne
la forza.

Colo-
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Acqua Trìa

Coloro che vorranno rentier l'Acqua Triacalepiù
forte, potranno diffolvere in ogni oncia , quindici
grani di fai volatile oliofo, deferitto nel mio Tratta-
te di Chimica .

In cafo di non avere Acqua Triacale , nel bifogno

cale fatta fui ^ può fupplire il diffetto , dilfolvendo una drammaHI 1 ••' " M A. M/%/>H « A C lll OT71f"^
fatto .
Tintura
T riacale •

Virtù.

Dofe.

OSSERVAZIONI.

di Triaca in tre once di Acquavite.
Si può anche trar la Tintura da quattro o cinque

once di Triaca, mettendole in infufìone per lo Cpa-
* zio di qualche giorno in dodici o quindici once di fpi-

ritodiVìno; poi fi feltrerà il liquore. La Dofe di
quella Tintura farà da uno fcrupolo lino a due dram¬
me. Vi fi potrebbe aggiugnere fopra ogni libra un
oncia di Tintura di Mirra, ed anche una dramma
di Canfora, con mezz' oncia di Tintura di Canfo¬
ra : farebbe più itterica.

Sìqua feu Spiritus Tberiacalis

Camphoratus a Crolli.

Therìacte Andromachi %v,
Myrrbte eleffrC ^ ij ,
Croci Orìentttlis | ,
Camphorte 3 ij ■>
Mixtis fuperaffunde fpiritus vini rettificati ^ x.

Stet in loco tepido cucurbita , impoftto alembico ,
bene claufa per 24. dies, bine diftilla inbalneoma-
ri<e, [te fpiritus prodit elegans quem reaffunde ma¬
teria: , in cucurbita digere , atque derno diftilla ,
idque vice tertia.

OSSERV AZION I.

SI polverizzerà grofTamente la Mirra ; fi metteràinficine collo Zafferano in una Cucurbita di Ve¬
tro fi diffolveranno la Canfora e la Triaca nello fpi-
rito di Vino ; fi verferà la diffoluzione nella Cucur¬
bita ; fi coprirà con efattezza, e fi metterà in luo¬
go caldo; vi fi lafcierk la materia in digeftione per
quattro giorni : fi adatteranno poi alla Cucurbita
un Capitelioeun Recipiente. Si luteranno efatta¬
mente le giunture, e fi farà diflillare il liquore in
bagno maria: fi rovefeierà lofpirito diftillato fopra
le fecce nella Cucurbita, e dopo ventiquattr' ore di
digeftione, fi farà dillillare come prima • Si repli¬
cherà la {leda diilillazione o coobazione per la ter¬
za volta, e fi conferverà 1' Acquaolo fpiritodiftil¬
lato in fiafeo ben chiufo •

Eccita il fudore, reprime ivapori, refifteal ve¬
leno e alla malignità degli umori, fi adopera in tem¬
po di Pelle. La Dole n'é da una dramma fino a
due .

L'Autoredomanda una lunga di geftione delle ma¬
terie e molte coobazioni, per efaltare e per feparar
meglio tutte le loro foftanze volatili nella diftilla-
zione; ma vie da temerli che in quelle coobazioni
replicate, il più fottile delle foftanze fi difperda o
per li pori del vetro, o per le gionture per quan¬
to bene fieno lutate . Sarei dunque di parere di do¬
verli contentare di una fola diilillazione dopo una di¬
geftione di ventiquattro giorni. Uno fpazio sì lun¬
go di tempo farà ftato l'ufficiente per facilitare al
diffolvente il diffolvere e l'efaltare tutti i principi
degl' Ingredienti eh' entrano in quefta compofizione,
e tanto più che quefti principi fono quafi tutti fol-
f'orofi e volatili.

jiqua veì Mixtura de Trtbus.

Aqu( Tberiacalis Campborat$ ^ v ,
Spiritus Tartari rettificati Sii),
Vitrioli .

Mifce & fet'va ad ufurn ■

SI prenderanno degli /piriti di Tartaro e di Ve¬triolo preparati e rettificati fecondo le defini¬
zioni che ho efpreffe nel mio Trattato di Chimica ;
fi mefcoleranno coli' Acqua Triacale comporta, e fi
conferverà il mifcuglio in un fiafeo ben chiufo .

Queft' Acqua è buona per refiftere alla malignità Virtù.
degli umori. La Dofe né da mezza dramma fino Dofe .
ad una dramma.

Aqua Imperialis .

1^. Cinnamomi §iv,
Nucis Mofchati, Corticis Citri ana §ij,
Caryopbyllorum, Calami Aromatici, Scintali citri¬

ni 1 Eadicis Paeoni? ana ^ j,
Foli «rum Lauri, Summitatum Hyfjopi , Majora¬

na , Thymi, Satureia , Florum Salvie , Rorif-
marint, Lavandule ana man■ ).

Contundenda contundantur, omniaque Jìmulmace■
rentur horis 24. in

Vini albi, Aqu$ Meliffe ana ftiv. & Florum A-
rantiorum jfo .

De inde deflilkntur 6 1 fervetur aqua.

©SS ERVAZION 1.

SI pefteranno tutte le Droghe, fi metteranno inuna gran Cucurbita diVetroodi Tufo, fi ver-
leran fopra di effe il Vino e l'Acque diftillate di Me-
lifla e di Fior di Arancio -, fi coprirà la Cucurbita
col fuo Capitello ; vi fi adatterà un Recipiente, fi
luteranno efattamente le gionture , e dopo venti¬
quattr'ore di digeftione, fi farà dilli! lare il liquore
in bagno maria : fi averà l'Acqua Imperiale .

E'buona per le infermità del cervello, dello fio- Virtù.
maco , e della matrice : ferve per eccitare i meli
nelle Donne, Se per facilitar loro il parto . La Dofe.
Dofe n'é da due dramme fino ad un oncia.

E'verifimiie che'l nome di quell'Acqua venga
dall'edere Hata inventata per qualche Imperadore;
ma il faperne la verità non è necelfario. Sene ve¬
dono ne'Ricettar) molte deferizioni fra loro un po¬
co diverfe • Ho preferito quefta perchè mi parve
la migliore. L'ho tratta dalla Farmacopea Reale.

Si pedano le Droghe, fi lafciano in infufìone per
lo fpazio di ventiquattr' ore nel liquore, a fine di
dare il tempo alla fermentazione di diftaccarne 1
principi attivi, che fono poi fatti innalzare dalladi-
ftillazione-" fe fi lafcialfero in infufìone per tre gior¬
ni , l'Acqua farebbe migliore . ElTendo il Vino
bianco ripieno di parti faline efòlforofe , è buonif-
fimoper eccitare la fermentazione, e per penetra¬
rci midi nelle lor parti più nafeofte . Le Acque di
Meliffa e di Fior d'Arancio fono ifteriche e conve¬
nevoli alla virtù di quello Medicamento; ma ren-
derebbefi l'Acqua Imperiale più fòrte e più attiva,
quando li prendeffe il folo Vino bianco per liquo¬
re; perchè oltre che'l Vino folo trarrebbe meglio
la virtù degl'Ingredienti, il fuo fpirito darebbe un
gran veicolo all'Acqua diftillata ; ma farebbe ne¬
celfario il mettervi otto libre e mezza di Vino
bianco , in vece di quattro libre che fon doman¬
date .

Se vuoili rendere 1' Acqua Imperiale anche più
forte e più efficace , vi fi aggiugnérà fopra ogni
libra, un oncia di Tintura di laidi Tartaro deferi¬
ta nel mio libro di Chimica.

Aqua
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Aqua Vita Mattbioli compofita 5
feu Aqua Cceleftìs.

Cinnamomi ^ j,
Santalorum omnium ana 5 vi,
Zingiberis , Zedoaria ana
Cardamomi majoris & minoris , Seminìi Nigel¬

la Romanie, Corticis Cittì ficcì , Pulveris
Diambra, Aromatici Rofati, Diamofcbi dul-
cis, Diamargariti frigidi, Diarhodonis Abba¬
tis, de Gemmis ano. 5 iij ■>

Caryopbyllorum, Galang<e, Nucis Mofcbata ana
3'j& 5

Seminis Anijt, Fxniculi , Pafiinaca fylvejìris ,
Bajìlici , Radicis Angelica , C aryopbyllata ,
Liquiritia, Calami Aromatici, Valeriana mi¬
noris , Foliorum Sclarea, Thymi, Calamìnthre,
Pulegii , Mentha, Serpylli, <£? Majorana ana
t) 1 ) )

Florum Rofarum rubrartim , Salvia, Rorifma-
rini, Betonica, Stxcbadis, Bugloffi & Borra-
ginis ana J i £ .

Contundenda contundantur & infundantur per
quindecim dies in

Aqua Vita optima xij,
De-inde diflillentur ut artis eli. Jn aqua deftilla- '

tu infundantur
Santoli citrini J i;,
Ambra grifea & Mofcbi in nodulo incluforum

-daW? Julepì Rofati ft>j.
Mifce & reponantur per quindecim dies : demum

Ctlentur if referventur ufui.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno i Legni, le Radici, le Semenze, leFoglie, iFiori, lì meCcolerannocolle Polveri,
e fi metterà in infufione ia mefcolanza per quindici
giorni in dodici libre di buon' Aquavite ; in un Vafo
di terra ben c'niuCo : fi farà poi dillillar la materia
nella maniera confueta . Si metteranno in infufione
nell' Acqua diftillata per quindici altri giorni il San¬
dalo citrino rafchiato, ilMufchio, e V Ambra gri¬
gia polverizzati, mefcolati, e inviluppati in un grup¬
petto . Si potrà anche lafciar Tempre il gruppetto
nell' Acqua che fi conferverà in un fiafco ben
chiufo .

E'Rimata quell'Acqua un gran cardiaco per for¬
tificare il cuore e le altre parti vitali ; refifie alla
malignità degli umori, rifveglia gli fpiriti , ajuta
alla cozione , eccita il feme. La Dofe n'èda una
dramma fino a mezz' oncia.

Benché la definizione di queft' Acqua non fia mol¬
to ampia, ella lo è molto meno di quella ch'é fia¬
ta efpotta da Giovanni di Vigo l'otto lo fletto
nome .

Aqua Vita Mulierum.
$. Foliorum Salvia minoris, Mentha crifpa, Me¬

liff e ana man. j,
Cinnamomi, tiucifi?, Macis , Zingiberis , Ca-

ryopbyUwum, Granorum_Paradifeos , Cubeba-
rum , Cardamomi ana § i ,

Galangz ^ j,
Piperis longi § & .

Pulverifentur cra/Jiufculè, & infundantur per 15.
dies in vini albi generofì ^vj, vafe claufo, pojtea
dcflillentur balnco mari£.

OSSERVAZIONI.

SI tagleranno e fi peleranno bene tutti gl'Ingre¬dienti; fi metteranno in una gran Cucurbita di
Vetro o di Tufo, vi fi verferà il Vino bianco, fi
chiuderà ben la Cucurbita, e fi metterà nel letame;
vi lì lafcierà la materia in digeftione per lo fpazio
di quattordici giorni ; poi fi farà difiillare in bagno
maria, e fi conferverà quell'Acqua diftillata in un^,
fiafco ben chiufo.

Fortifica le vifcere , e principalmente la matri- Virtù.
ce, difperde i vapori e Venti , eccita i meli alle
Donne e'1 fudore. La Dofe n'é da mezz'oncia fi- Dofe.
no ad un oncia .

Se vuolfi rendere queft' Acqua canforata, bifo- Acquavite
gna mefcolarvi in ogni libra una dramma di Canfo- IJlericaCan-
ra diffoluta in un poco di fpirito di Vino : ne farà forata .
più itterica.

Aqua Mirabilis.
Cinnamomi eletti ^ j,
Corticis exterioris Citrì, Nucis Mofcbata ana £ vj,
Caiyopbyllorum, Galanga, Cubebarum , Macis,

Cardomomi, Zingiberis ana 3 ij,'
Contufa omnia macerentur horis 24. in
Succi Melìffa depurati , Vini albi, Spiritus Vini

ana j .
Deinde igne arena moderato ex arte deftillcn-

tur .

OSSERVAZIONI.

SI pefteranno tutte le Droghe infieme fi mette¬ranno in una Cucurbita di vetro, vi fi verferà il
fugo di Melitta depurato , o in fuo difetto, altret-
tant'Acqua di Melitta dittillata, come pure il Vino
bianco e lo fpirito diVino: fi adatterà lopra la Cu¬
curbita un Capitello col fuo Reciniente; lì luteran¬
no efattamente Je gionture ; fi lafcierà la materia in
digeflionea freddo per lo fpazio di ventiquattr' ore ;
poi fi farà la diftillazione a fuoco di l'abbia moderato.
Si avrà l'Acqua ammirabile.

Fortifica tutte le parti nobili, rallegra il cuore e'1 Virtù.
cervello, eccita i mefi nelle Donne e'1 feme . La Dofe.
Dofe n' è da due dramme fino a fei.

T utte le defcrizioni di queft' Acqua non fi trova¬
no interamente conformi ne'Ricettar), differiro¬
no in qualche cofa. Quefta a mio parere è la miglio¬
re . L'ho tratta dalla Farmacopea Reale .

Sarci di parere che in vece di ventiquattr' ore di
macerazione che fi danno alle Droghe, fe ne datte¬
ro tre giorni, affinchéi liquori avettero più tempo
d'impregnarli di tutta la virtù degl'Ingredienti.

Aqua Akxipharmaca .
JJJ. Nucum Juglandium cum corticìbus , menfe Ju-

nio coìleólarum, Herbarum Carditi Benedilli,
Meli/fa , Ruta, Scabiofa , Scorda ana §iv,

Vini albi q■ Deflillentur S. A.

OSSERVAZIONI.

LA parola Aleffi farmaco lignifica Medicamento Aqua Pro-che refifteal veleno fortificando la natura. Si pbylattica.
dà parimente a quell'Acqua il nome di Propbylatfica,
che lignifica quali lo fletto.

Si prenderanno delle Noci co' loro gufc;, in tem¬
po in cui fono affai tenere come nel mefe di Giugno \
fi fchiacceranno in un mortajo al meglio che fi potrà.
Si fceglieranno l'Erbe nel lor maggior vigore ; fi ta-
glieranno e fi pefteranno finchè /ìeno bene in pafta j fi
mefcoleranno colle Noci, e lì metterà la melcolanza
in una Cucurbita di vetro o di Tufofi umetterà col¬
la quantità necettaria di V ino bianco ,• fi coprirà la

Cu-
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Cucurbita col fuo Capitello, fi lafcierà la materia
in digeftione per Io fpazio di ventiquattr'ore ; poi fe
ne farà ladiftillazione in bagno maria. Si conferverà
l'Acqua in un Vafo ben chiuib •

Virtù. E'buona per refiftere al veleno, alla malignità
degli umori, per prcfervar dalla corruzione, per dif-

Doje- cacciare per via di trafpirazione. La Dofe n' è da un
oncia fino a quattro.

Le altre definizioni domandano che fi adoperi
dell' Aceto per umettar gli ingredienti ; ma è molto
più a proponto l'adoperarvi il Vino bianco , come
1' ho defcritto, perchè l'Aceto eflendo aftrignente e
tìffante, produrrebbe un effetto contrario a quello
che fi attende dell' Acqua Aleffifarmaca.

Aqua Anùdotalis Aiexipharma-
ca 5 Matthioli.

Antidoti Matthioli , Syrupi de Corticibus Citri

«»*%&■> „ . . „.. aSpiritus Vini quam optime rettificati ff, ij fC, •
Omnia vajt vitreo capaci indita, ore vafis dilige ri-

ter otturato , fimv.l agitentur donec diffolvantur ,
idque per menjem fìat, Jtngulis hebdomadibus bis
agitatioxtm reiterando ; tum vero elettuarium in va-
fis fundo refidere permittatur ut aqua fupernatans
aureo colore tintta clarefcat, qua paulatim in aliud
vitrutn effundatur , & a turbida fxce fegregetur ,
vas vero exafiè claufum , ne quid expiret , cufto-
diatv.r .

OSSERVAZIONI.

SI diffoWeranno 1' Antidoto del Mattioli e lo fei-roppo di feorze di Cedro nello fpirito di Vino ; fi
metterà la diffoluzione in un matraccio ; fi chiuderà
con diligenza e fi metterà nel letame di cavallo, o
in bagno maria tiepido, per far digerire la materia
per lo i'paziodiun me/e, agitando il Va Co due volte
la fettimana : fi larderanno poi precipitare le fec¬
ce nel fondo, e fi verferà per inclinazione nel fiafeo

il liquor chiaro che farà di color dorato ; fi tureràbene il fiafeo, e fi conferverà la Tintura per lobi-
fogno .

Virtù. Fortifica, ricrea le parti nobili, refifte al veleno ,
arreda il vomito, difcaccia per traspiratone icatti-

Vofe. vi umori. La Dofe n'èda mezza dramma fino a
tre dramme •

Codetta preparazione farebbe fiata chiamata con
più ragione Elnfir o Tintura , che Acqua ; ma i
nomi aon fan co Ca alcuna . Stimo quello liquore mi¬
gliore in Tintura chele Coffe ditìillato; perchè con¬
tiene una foltanza fai ina , che ia dilìillazione non
porta ieco.

Lo feiroppo di feorza di Cedro tempera ia forza
dello fpirito di Vino, eindolcifce un poco l'agrez¬
za dell Antidoto.

Aqua ProphylaBìca, feu Acetum
F ebrifugum 3 Sylv'nDeleboe.

J£. Nucum Juglandtitm immaturarum , concifa-
rum fcij, .

Pomorum Citriorum recentium conci]orum ;,
Foliorum Ruta bortenjìs % iv ,
Melijfa, Scabiofa , Florum Calendula , Eadicum

Petafitidis ana ^ ij,
Z edoaria , Angelica ana % j .

Contundantur omnia fimul , detti affunde
Aceti difiillati xij.

Digerantur per nottem, mane deflillentur igne len¬
to fere ad fictitatem.
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OSSER VAZIONI.

SI prenderanno delle Noci quando fuon buone daellere confettate e de i Cedri ; fi tagleranno in
piccoli pezzi; fi Detteranno in un mortajo di mar¬
mo odi pietra; fi pefterà bene parimente il rima¬
nente delle Droghe, e fi metterà il tutto in una Cu¬
curbita di vetro ; vi fi verferà l'Aceto diflillato; fi
coprirà la Cucurbita co! fuo Capitello; fi lafcierà la
materia in digeftione per lo fpazio di una notte ; poi
avendo pollo il Vafo fopra la labbia , adattato un
Recipiente al Capitello, e lutate le giunture, fi fa¬
rà dirtillare il liquore a fuoco lento, e fi conferverà
T Acqua in un fiafeo ben chiufo.

Fortifica le parti nobili, refitte al veleno, difese- y t ,tìi.
eia ie febbri. La Dofe n' è da una dramma fino a T\„re
mezz' oncia -

Si potrebbe trarre un Ettratto dalla feccia che re¬
flanella Cucurbita; conterrebbeil'aliEfienzialide¬
gli Ingredienti.

ProphylaSica lignifica Aleffiteria o refiftente al
veleno, come altrove ho detto .

L'Aceto Affa molto le foftanze volatili che mi
fembrano le principali nel/a compofizion di quel!'
Acqua : crederei fofl'e meglio l'applicarvi il Vino
bianco .

Aqua Magnanimitatìs 5 vel de
Formicis .

1£. Formìcarum man- i j,
Spiritus Vini ^ ij.

Vigere vafe claufo donec putrefattane in liquorem
abierint, bine diftilla per balneum maria & aroma-
tizetur aqua tantillo cinnamomi.

OSSER VAZIONI.

SI prenderannodelle Formichedelle più groffe, fipefterannoin un mortajo di marmo, fi mette¬
ranno in una Cucurbita di vetro , vi fi verferà lo
Spirito di Vino; fi coprirà la Cucurbita col fuo Ca¬
pitello , e fi lafcieranno in digettione finche fieno qua¬
li tutte diffblute o ridotte in liquore. Si metterà allo¬
ra la Cucurbita in bagno maria, ed avendo adatta-
to un Recipiente al Capitello e lutate d'attamente
le giunture ; fi farà distillare tutta l'umidità : fi aro¬
matizzerà quell'Acqua col mettervi in intuii one per
qualche tempo, un piccol gruppetto di Cannella
pefta. Si potrà anche mettere codelto piccol grup¬
petto nel collo del Recipiente, affinchè legocce che
ufaranno per la dilìillazione , pallino attraverfò ,
e prendano infenfibilmente l'odore della Cannella:
ma fenza far tanta fatica , balta l'aggiugnere nell'
Acqua di Formiche diftillata , un oncia o due di
Acqua di Cannella , ovvero due gocce di Etfenza
di Cannella. Si conferveràquelt' Acqua opiuttoflo
quefto Spirito in un fiafeo ben chiufo.

11 nome l'è fiato dato a cagione di fue gran virtù. ,
E' buona per rifvegliare gli l'piriti, per diffolvere e
rifolvere gli umori freddi , per eccitare il teme ,
per refillere al veleno. La Dofe n'é da una fino a Dofe.
due dramme.

Aqua Apoplettica .
R!. Summitatum Majorana , Florum Tilia arberis,

Lilii convallium , Rorifmarini, Lavandaia ,
Salvia & Primula Veris ana man. i /£>.

Macerentur per otto dies ad folem vel in bypocau-
fto, in

Spiritus Vini & Aqua Florum Arantiorum ana
fc > fc • , , _ „ .Deinde in ba'.neo arena ex arte dejtilleiitur &

fervetur aqua.

Yy a OS-
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OSSERVAZIONI.

SI pelìeranno bene tutte le Droghe ; fi metteran¬no in una Cucurbita di vetro o di Tufo ; vi fi ver-
feranno lo fpirito di Vino e l'Acqua di Fior di Aran¬
cio fi coprirà con efattezza la Cucurbita, e fi met¬
terà indigeftioneal Sole ovvero in altro luogo caldo
per otto giorni, agitandola di quando in quando ;
fi adatterà poi alla Cucurbita un Capitello col fuo
Recipiente ; fi metterà fopra la labbia , e con un
fuoco moderato, fi farà diftillare il liquore. Quella
è l'Acqua Apoplettica.

Virtù Fortificai! cervello -, ferve nell' Apoplefiia. La

Dofe Dole n'é da una dramma fino a mezz'oncia.
Queft' Acqua fi trova variamente defcritta ne'

Ricettari. Ho eletta quella defcrizione come la mi¬
gliore e la più femplice . E'tratta dalla Farmacopea
Reale -

Aqua Apoplettica, A■ Mynficht.

Seminis Eruche ft ,

Radici* Caryopbyllata % ij,

Baccarum Juniperi ^ i &,
Radicum Paoni re maris, Pyretbri, Acori aqua¬

tici ano. § j,
Baccarum Lauri cxcorticatarum 3 v j,

Seminis Sileris montani, Carvi, Ani/tana

Herbarum Iva Arthritica, Hyjfopi, Majorana,

Origani, Verbena ana jij.
Confraftis & contufis craffo modo , inde matratio

& affunde
Vini Salvatici v ,

Spiritili Rofarum ) »
Stent in infujìone per 14. dies , poflea in balneo

maria diftilla ad ficcitatem, if in liquore deftillato

jterum infunde
Floram Ltliorum convallium recentium, Primula

Veris recentis, Lavandula ana %ij ,
Salvia, Calendula, Betonica , Antiros ana $vj,

Cardamomi utriufque , Cubebarum, Ligni Aloes,

Nucis Mofchata, Macis , Cinnamomi, Galayt-

ga mìnoris , Viperis longi , Caryopbylloruirì
ana % •

Mijce "ìf denuò digerantur per triduum, deinde
mediante balneo maria in organìs vitrets, igne len-

tijfimo deftillentur. Aqua pojtea per Je recìificctur ,

inferendo roftro slembici
Trochifcorum Galita Mofchata bombace involti-

forum 3&-

OSSERVAZIONI.

DOpo aver ben pedate le prime Droghe , fi met¬teranno in digeftione colla Malvalla, o in fuo
difetto, con Vino di Spagna e collo Spirito di Rofe
per quattordici giorni , in un Matraccio o in una
Cucurbita ben chiufa , Si farà poi distillare ii liquo¬
re a bagno maria : fi metteranno in infufione come
prima per tre giorni nell'Acqua diftillata, le altre
Droghe ben pei! e; poi fi farà diftillar l'infulione col¬
lo ftefto bagno : lì rettificherà 1' Acqua diftillata
facendola diftillare di nuovo fola fino ai due terzi ,
avendo attaccato al becco del Lambico o al collo del
Recipiente mezzo fcrupolo di Trocifci di Gallia
mofchata inviluppata inunpiccolo pezzetto di coto¬ne ben netto ■ Si conferverà 1 Acqua diftillata in
un fiafco ben chiufo.

Virtù, Fortifica ilcervelloe inervi, richiama la memo^
ria; ferve nell'Apoplefiia ; nella Faralifia , e nel¬
le altre malattie del cervello ; rarefa la Pituita grof-

£>ofe, fa erifveglia gli fpiriti. La Dofen'è da unadram->ma fino a mezz'oncia.
Bitognaoifervare che in tutte codette replicatedi-

ftillazioni non fi Iafcino fuggire le foltanze più vo¬
latili degl' Ingredienti che fono le più etfenziali.

Se vuoili rendere queft' Acqua diftillata anche più
Apoplettica di quello è , bifognamefcolarvi in ogni
libra due once di fpirito volatile oliofo aromatico ,
che ho defcritto nel inioCorfodi Chimica .

L'Acqua che refta nella Cucurbita dopo la rettifi¬
cazione , é la parte più tkmmatica ; ma come le
refta fempre qualche virtù , fi può fervirfene come
di un Acqua cefalica femplice.

11 Vinobiancoordinariomi fembra migliore epiù
convenevole per codefta operazione che la Malvafia,
perché lo fpirito n'è più elàltato.

Aqua Hyft erica Amfte/ocfamen-

ftum.

Radicis Bryonia ficca, Baccarum Sambuci ma-

tur arum Jìccatarum ana ^ ij ,
Corticis Arantiorum exterioris fieri i£, ,
Foliorum Artemifia, Diclarnni Cretici, Matrica-

ria, Nepeta, Orimi, Pulegii, Ruta, Sabina
ficca ana 5

'afteMyrrhce, Caftorcì ana $ iij,Croci 3;.
Pulverifata macerentur per ofliduum in

Spiritus Vini optimi iv.

Deinde fiat dijiillatio S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno grofTamente tutte le Drogheinlìeme lì metteranno in un Matraccio grande,
vi fi verferà lo Spirito di Vino fi chiuderà efatta¬
mente il matraccio, e fi metterà in àis,eftione in ba¬
gno maria o in un letamaio; vi fi lafcierà per otto
giorni; fi verferà poi l'infufione in una cucurbita di
Vetro odi Tufo, alla quale lì adatterà il fuo Capi¬
tello col Recipiente , fi luteranno efattamente le
giunture, e fi farà diftillare il liquore a bagno maria,
o in bagno di fàbbia. Si conferverà 1' Acqua dilli!-
/ara in un fiafco ben chiufo .

E ' buona per le pa filoni itteriche, eccita i me fi nel- Virtù,
le Donne; fi può parimente fervirlene per la. Parali-
fia, per l'Apoplerfìa- La Dofe n'é da mezza dram- Dofe,
ma fino a due dramme,

Si può conl'er var la Tintura colata e feltrata lenza Tintura
farla diftillare: ha più virtù che l'Acqua diftillata, lficrica
perchè contiene alcune partì faline che non afeendono
nella diltillazione, La Dofe farà la ftefla. Dofe,

Aqua Hyft erica, Fabricii,

1}J, Foliorum Salvia § ij,
Florum Rorifmarini %j,
Herbarum Scariola, Pulegit, Se ordii, Melijfa ,

Mentba, Abrotani fosmina , Matrìcaria ana
'

Caftorei J ij,

Caryopbyllorum , Cinnamomi, Zjingiberìs, Nucis

Mofchata ana 3 i & ,

Corticis Citri, Arantiorum , Foliorum Majorana
ana 3 j •,

Vini adufti i ,

Vini Rbenani Jk iv .

Digerantur per triduum loco calido , poflea deftil¬
lentur S. A.

OSSERVAZIONI.

SI pefteranno tutte le Droghe , fi metteranno inuna Cucurbita di Vetroo di Tufo; vi/i verferà
il VinodelRenoe'l Vino bruciatoo privato del fuo
fpirito dalla diltillazione ; fi coprirà la Cucurbita col
fuo Capitello; fi lafcierà la materia in digeftione per
tre giorni, e dopo fi metterà la Cucurbita in bagno di
fabbia, ed a vendo adattato un Recipiente al Capitel¬
lo e lutateefattamenteJegiunture, fi farà diftillare
il liquore -

Queft'
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Virtù,

Dofe,

Virtù,

D ofe.

QaefV Acqua é buona per eccitare i Meli nelle
Donne , per reprimere i vapori, per rianimare gli
fpiriti nella Letargia, nell 'Apoplelfia , nella Para-
lifia . La Dofe n é da una dramma fino ad un on¬
cia .

La Scariola non è neceffaria in quella detenzione;
fi potrebbe lafciaria da parte.

Chiamali Vino bruciato, quello dal quale fi han
fatti diftillare o evaporargli fpiriti ; ma comefipri¬
va con quefto di quanto ha di migliore , vorrei piut-
tofto ad operarlo naturale che bruciato . Se non fi
ha Vino del Reno, fi può foftituirgli il Vino bianco
ordinario.

Aqua Hyfìerica-i Crollìi'

$ Radiami Diptamni, Seminis Dauci ana ^ j,
C. tritiamomi , CafftcC Lignea , Meliff-e ana3 ij,
Caflorei 5/5,,
Croci 3;,
Aqua Ruta deft illata ij {I,.

Fiat eleéiuarium S. A.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno tutte le Droghe, fi metteranno in-fieme in una Cucurbita di vetro o di tufo ; vi
iì verferà l'Acqua di Ruta diftiUata ; fi coprirà la
Cucurbita ; fi lafcierk la materia in digeftione per
lo fpazio di due giorni in bagno maria tiepido ; poi
fi adatterà un Capitello alla Cucurbita col fuo Re¬
cipiente ; fi luteranno efattamente le giunture, e fi
farà diftillare il liquore a fuoco di Sabbia : fi confer¬
verà l'Acqua diftiUata in un fiafco ben chiufo.

E' buona per difcutere e per detergere gli umo¬
ri grotti della Matrice , per eccitare i Mefi , per re¬
primere i vapori ifterici . La Dofe ne da un oncia
fino a tre.

La Calila lignea non mi fèmbra molto neceffaria
nella compofizione di quell'Acqua , perche vi entra
della Cannella . Si potrebbe toglierla da efTa emet¬
tervi il doppio di Cannella . La Melitta vi è in trop¬
po piccola quantità ; quefta Pianta non dev' efser
dofata per ilcrupoli. Vorrei metterne mezza bran¬
cata .

Trovanfi ne'Ricettari molte altre detenzioni di
Acque Itteriche, ma quelle che ho riferite fono le
migliori, e debbon efler fuffrcienti.

Aqua Cephalka , Caroli

Quinti

J£. Summitatum Majorana, Fiorum Rorifmarini, Sal¬
via , Liliorum convallium, Lavandula , Rofa-
rum rubrarurn ana man. ij,

Cinnamomi, Ca-yophyllorum, Macis , Cardamomi ,
Cubebarum, Granorum Paradifiana 5 ,

Tncidantur contunUantur omnia graffo modo , &
ìnfundantur in

Spiritu Vini optimi vj.
Stent loco calido per dies [ex , poflea diflìllentur \

dtfiìllato iterum infunde novas fpecies & deflilla fe-
cunda vice,

OSSERVAZIONI.

SI peleranno tutte le Droghe ; fi metteranno in¬ficine in una gran Cucurbita di vetro o di tufo;
vi fi verferà lo fpirito di Vino -, fi coprirà efatta¬
mente la Cucurbita; fi metterà in luogo caldo, per
falciarla materia in digertioneper fei giorni; aven¬
do p ji fcoperta la Cucurbita , vi fi adatteranno il
Capitello e'1 Recipiente , fi luteranno efattamente
le giunture, e fi farà diftillare il liquorein bagno ma¬
ria: fi metterà in infufione di nuovo nell'Acqua di-
ftillata , una fimile quantità di nUove Droghe fimi-
li , e fi replicherà la diftillazione come prima . Si

averà un Acqua , opiuttofto uno fpirito chedoverà
efsere confermato in un fiafco ben chiufo.

Fortifica e rallegra il cervello col rarefare la Pi- Virtù.
tuita troppo denfa che ne offufcherebbe gli fpiriti :
ébuona nell' EpilelTìa , nella Parafili», nell' Apo-
pleffia, nella Letargia, I«a Dofe ne da mezza dram- Dofe.
ma fino a due dramme.

La feconda infufione e diftillazione che fi fa , è
per rendere lo fpirito di Vino tanto impregnato del¬
le foftanze e delle qualità degl'Ingredienti, quanto
può efserlo ; ma fi lafcia fempre fuggire qualche
parte dello fpirito più fottile, per quanto bene fi lu¬
tino le giunture.

Aqua Epilettica >> vel Aurea y

Langii.

{£■ Florum Liliorum convallium man.x ij.
Infundantur per dies quinque in

Vini Hifpanici geierofi ft, vii),
Deinde vitreis organis, tepentis aqua balneo , di¬

flìllentur quoufque fiores in fundo cucurbita fere aridi
relinquantur, poflea
1$.. Florum Lavandula recentium modicè ficcatorum

E ) >
Cinnamomi 3 vj,
Nucis Mofchata , Vi [ci quercini , Radicum Peo¬

nia , Diptamni, Florum Rorifmarini recentium
modicè ficcatorum , Steechados ana ^ ,

Piperis longi, Cubebarum ana 3 ij.
Omnia crafjìufculè trita , rurfus in fuperiori aqua

diflillata per dies ocìo macerentur ; poflmodutn deftil-
lentur ut fupra.

OSSERV AZION I.

SI fceglieranno i più bei Fiori di Moghetcirecente¬mente colti in buon tempo e nel lo r vigore ; fi
l'chiacceranno in un morta jo, e fi metteranno in una
gran Cucurbita di vetro di tufo : vi fi verferà del
Vino di Spagna più vigorofoche trovar fipolsa ; fi
chiuderà la Cucurbita con efattezza e fi metterà in
luogo caldo ; vi fi lafcierà la materia in digeftione
per lo fpazio di cinque giorni ; dopo i quali fi adat¬
terà un Capitello alla Cucurbita col fuo Recipien¬
te , fi lu eranno con diligenza \e giunture, e fi farà
diftillare il liquore in bagno maria finché i Fiori re-
ft inoquafi fece hi nel fondo del vafo .

Si pefteranno tutte le altre Droghe, oppure fi met¬
teranno in poi vere grotta; fi lafcieranno in infufione
per lo fpazio di otto giorni nell 'Acqua diftillata in un
Vafo di vetro efarta mente copei to, poi fe ne farà la
diftil/azone come prima , e fi conferverà l'Acqua
diftiUata in un fiafco ben chiufo. (

Fortificali cervello, ricrea le parti vitali, rarefà ^rtu.
edilperde la Pituita crafta , eccita l'appetito , ferve
particolarmente per l'Epileffia. La Dofe ne da due ®ofe.
dramme fino ad un oncia .

Preferirei in quefta preparazione il vino bianco
ordinario al vino di Spagna, perch'emendo più chia¬
ro, e più penetrante ed avendo i fuoi principj più di-
ftaccati , é più atto a dilfolvere e ad efaltare le fo¬
ftanze de' Mifti.

Aqua Antiepilettica, Schroderi.

Cerebri Humani, Aquarum defìillatarum Lilii con¬
vallium, Lavandula, Primula Veris, Vini Mal-
Vatici ana 'ij.

Stent infufa dies quinque, de in defiillenturper bai-
neum maria , 6" fervetur aqua.

O S-
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OSSERVAZIONI.

SI prenderà il cervello di un Giovane morto di re¬cente di morte violenta, fi diftempererà coli'Ac¬
que diftillate e colla Malvada, fi metterà la mefcc>
lanza in una Cucurbita di vetro o di tufo , fi copri¬
rà col fuo cappello; fi la Teiera così fa materia in di¬
geritone per lo fpazio di cinque giorni ; fi metterà
poi la Cucurbita in bagno maria ; fi adatterà un Re¬
cipiente al becco del Capitello , li luteranno efatta¬
mente legiunture,efìfàràdiftillare l'umidità.. Avraf-
fi un Acqua che dove rà e fiere confervata in un fia-
feo ben chiufo.

E'buona per fortificare il cervello, fervenell'E-
pjleffia. La Dofe n'è da mezz'oncia fino a due once.

Il cervello di un Uomo morto di morte violenta
comedi un impiccato, dev'effere più ripienodifpi-
riti, che quello di una Perfona morta di malattia ,
perchè tanti fpiriti non fe ne fono difperfi.

1 rovo che l'Autore domanda una troppo lunga
digeftione , ed è da temerfi che'l cervello fi corrom¬
pa in quel tempo, e cagioni un odor cattivo all'Ac¬
qua diftillata . Non farebbe nemmen necelTaria la
digeftione per codetta operazione ; perché la foftan-
za del cervello effendo molle, ciò che dee innalzarli
dalla diftillazione è tutto diporto ; ma non può innal¬
zarli altro che la fua parte flemmatica : Stimerei
perciò molto meglio il fervirfi dello fpirita di Capo
umano tratto com'è defcrittonel mio Libro di Chi¬
mica, e mefcolato in Acque difliffate di Lilj Con¬
vaili , di Spigo , e di Primula veris , che di queiìa
preparazione di Acqua Antiepilettica.

Aqua Epikptìcay A- Mynficht.

R. Radicum 'Paoni/fi ^ ij,
Arifiolochia ratinicia , Diptamni albi , Angelica:

l >& >
Vifci quercini , Stcrcoris Pavonis, Squilla prapa-

r-ita , Anacardi ana i,
Seminum Pxonia maris, Coriandri, Carvi-, & Fce-

niculi ana 3 vj ,
Herbarum Cai dui Benedigli, Millefolii, Ruta fyl-

v eftris, Salvia Rorifmarini ana 3 ij,
Secundina exjìccata in qua mafculus fuit,

Caflorei veri ana %
Incifa , & contufa infundantur in vini malvatici

ftxij, <& digerantur in loco calido per oHìduv.m, va-
fe quatidie multotics commoto, pofieaperalembicum de¬
filila & liquori deftillato à novo impone

Florum Poeonue maris , Liliorum convallium ana
giv,

Betonica, Tilia, Lavendula, Meliffa, Botragi-
nis, BugloJJt ana \ j ,

Nucis Mofcbatte, Cubebarum, Macis, Cinnamo¬
mi, Piperis longi, Caryopbyllorum ■

Mi/ce & igne lentijjitno in balneo moritefeeunda vi-
fe defilila.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno le prime Droghe, fi metteranno ininfuhone per lo fpazio di otto giorni in dodici li¬
bre di Malvafia in un vafo ben chiufo , muovendo¬
lo ogni giorno più volte per eccitarvi la fermenta¬
zione e la difToluzkme delie foflanze .• fi verferà poi
l'infufione in una Cucurbita di rame {lagnata , vi fi
adatterà il fuo Capitello guernito di un Refrigeran¬
te , vi fi metterà un Recipiente , e fi farà diftillare
l'umidità con un fuoco moderato nella maniera or¬
dinaria -

Si metteranno di nuovo in infufione nell' Acqua
diftillata, le ultime Droghe pefteper lo fpazio di tre
giorni, e fe ne farà la diftillazione in bagno maria .
Si conferverà I' Acqua diftillata in un fiafeo ben
chiufo.

E' buona contro l'Epiieflìa, laParalifia, la Ver-

C O P E A
tigine . La Dofe ne da due dramme fino ad un on-
eia e mezza.

Quell'Acqua mi fembra troppo compofta .• potreb*
bonfi togliere dalla fua deferizione molti Ingredien¬
ti inutili , come il Millefoglie, i Fiori di Borragine
e di Bugloffa.

Aqua Taralytica.

I£. Radici: Sarfaparìllce , Ligni Guayaci ana 3j ix,
Saffafras §ift,
Herbarum Betonica, Calamintba montana, Cba*

madryos, Chamapityos , Hyjjopi, Majorana ,
Origani, Prajfii, Primula Veris, Pulegii, Ro¬
rifmarini, Salvia, Serpylli, itTbymi, Florum
Calendula & Stwcbadis ana man ,

Baecarum Juniperi
Infundantur triduo in f q. fp/ritus vini utfuperemi-

neat quatuor digitos, deinde S. A. defiillentur. Liquori
deftillato iterum per diem naturalem infundantur

Caflorei, Styracis calamita, Cinnamomi, Piperis,
Caryopbyllorum, Semini! Sinapi albi, Radicum
Cofti amari, Pyretbri, Zingiberis ana 3 &•

Defiillentur S A. ifaqua flillatitia fervetur ufui.

OSSERVAZIONI

SI pefìeranno bene fe prime Droghe , fi metteran¬no in una gran Cucurbita di vetro o di tufo ; vi
fi verterà fopra delio fplrico di Vino all'altezza di
quattro dita : fi coprirà efattamente la Cucurbita
col fuo Capitello , e fi lafcierà la materia in dige-
ftione pei" lo fpazio ài tre a,iotni : fi metterà poi il
Vafo in bagno di vapore vi fi adatterà un Reci¬
piente ; fi luteranno bene le giunture , e fi fata, di¬
ftillare tutto il liquore . Si metteranno in infufione
nell'Acqua diftillata per lo fpazio di ventiquattrore ,
le feconde Droghe: poi fi replicherà la diftillazione
come prima . Si conferverà quell'Acqua diftillata in
un fiafeo ben chiufo.

Fortifica i nervi, è buona per laParalifia, perla
Letargia, perii Vapori Ulcrici, per J'ApopJellia . D 0 re
La Dofe ne da mezza dramma fino a due.

Aqua Be^oardzca.

i£. Radicum Carlina, Vincetoxici ana^ iv,
FoliorumScorda, Ruta',Cardui Benedilli, Melif-

fa , Summitatum Hyperici ana man ij.
Macerentur contufa vel meifa omnia in

Aqua Nucum flillatitia jfo iv,
Spiritus Vini jjj j.

Deinde igne arena moderato defiillentur : ex refìden-
tia vero cor» bufia fai cxtra&um in aqua ad ufus fer-
vanda dijjolvatur.

OSSERVAZION I.

SI pefìeranno tutte 'e Droghe fi metteranno in-fieme in una Cucurbita di vetro o di tufo ; vi fi
verferanno fopra l'Acqua di Noce e lo fpirito di Vi¬
no ; fi coprirà la Cucurbita col fuo Capitello; fi la¬
fcierà la materia in digeftione per lo fpazio di ven-
tiquattr'ore : fi collocherà poi la Cucurbita fopra
la Sabbia ; fi adatterà un Recipiente al becco del
Lambico , e con un fuoco moderato fi farà diftilla¬
re il liquore.

Si metterà a feccarfi e bruciarli la feccia che farà
reftata in una Cucurbita : fi laveranno le Ceneri

coli' Acqua comune calda : fi feltrerà la Lilfivia ,
e fe ne farà evaporare l'umidità ; rellerh un po¬
co di Sale nel fondo del Vafo ; fi di/Tonerà nell Ac¬
qua diftillata, e fi conferverà la difioluzione in un
fiafeo ben chiufo.

E' buona per prefervare dalla Pefte , e dall'altre Virtù.
malattie contagiofè, eccita il fudore . La Dofe n'è Dofe
da mezz'oncia fino a quattr once.
' Que ll'Acqua é dinominata Bezzuardica , perchè

ha
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ha una virtù fudorifica fimile a quella del Bezzuar-
ro . E' defcritta di moke altre maniere ne'Ricetta-
rj . Quella è fiata da me creduta la migliore : 1 ho
tratta dalla Farmacopea Reale.

Aqua Antì-Melancholica , Fi¬

fe beri .

Carnis Cydonlorum & Pomorum dui cium odorato-

rum aita f i;,
Citri cum corticibus contufi , Florum Borraginis ,

Rorifmarini , Bugloffiana jC, ,
Radicum Buglofft utriufque ana 3 j,

Croci Órientalis integri 3 j,

Concifa mifee & affunde
Vini albi optimi j|, i) fe.

Macerentur boris 24. poft dejìillentur in baine» ma¬

ria , deflillatum reftituatur capiti mortuo trito, dige-

rantur fimul & defiillentur denuò.

OSSERVAZIONI.

SI tagleranno i frutti e le radici in pezzi, fi met¬teranno in una Cucurbita di tufo o di vetro co i
Fiori, vi fi verferà il Vino bianco, fi coprirà la Cu¬
curbita col fuo Capitello, fi lafcierà la materia in
digeftione per lo fpazio di ventiquattr' ore : fi diftil-
lerà poi il liquore a fuoco di Sabbia in un Recipien¬
te , che farà fiato adattato al becco del Lambicco .
Si prenderà la feccia che farà rellata nel fondo dellaCucurbita , fi pefterà in un mortajo -, fi metterà di
nuovo in infufione nell'Acqua diftillata ancora per lo
fpazio di ventiquattr' ore -, poi fi diftillerà l'umidità
come prima . Quefto è quanto fi dinomina Cooba-
zione . Si conferverà l'Acqua in un fiafeo ben chiufo .

Virtù. E' ftimata buona per rallegrare il Cervello , per

Doje. difcacciare la malinconia . La Dofe ne da un on¬
cia fino a quattro.

yjqua Odorata egregia, [ea

Aqua Angeli .

Radicis Ireos Fiorentia , Benzoini ana% j fe,

Styracis eleéli ? vj,

Ligni Rbodii % fe ■>
Santali citrini 5 '•! »

Calami Aromatici, Labdani ana Q ij,

Florum Benzoini 9j
Tulverata omnia matratio diligenter obturato com¬

mi/fa , macerentur boris 24 balneo maria: tepido in
Aqua Rofarum f£, j,
Florum Arantiorum fe >

Deinde in eodem balneo calidiori defiillentur , &

in aqua defiillata dijjolvantur

Mofcbi & Ambra grifea ana gr.vj.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno grolfamente tutte le Droghe ,fi metteranno infieme in una Cucurbita di vetro
o di tufo , vi fi verferanno fopra le Acque diftil-
late di Rofa e di Fior d Arancio , fi chiuderà ben la
Cucurbita , e fi metterà la materia in digeftione in
bagno maria tiepido per lo fpazio di ventiquattr'ore ;
avendola poi aperta , vi fi adatterà un Capitello col
fuo Recipiente, fi luteranno efattamente le giuntu¬
re con della Vefcica , e fi farà diftil are il liquore
nello fteflò bagno maria caldo : fi diflòlverà nell'
Acqua diflillata il Mufchio e l'Ambra : fi conferve¬
rà quell'Acqua in un fiafeo ben chiufo . Quella fi
dinomina Acqua d'Angioli.

Non fi adopera che per li profumi , fe ne fprez¬
zano gli abiti, i guanti, e le Tele o altro, onde fi
coprono le vefti.

Si pofi'ono attaccare il Mufchio e l'Ambra grigia
polverizzati , e inviluppati in un pocodiCotone, al

becco del Lambico prima della diftillazione , affin¬
ché l'Acqua che diftillerà , s'impregni infenfibilmen-
tedi quelli aromati nel diffolverli.

Si contentano alcuni di trar la Tintura delle Dro¬
ghe nell'Acquarofa, e nel/Acqua di Fior di Arancio
fenza farla diftillare.

Si può far feccare la feccia delle Droghe ch'é re-
ftata nella Cucurbita ed adoperarla per profumare
vefti o altro , o per far bruciare in luogo di Pafti-
glie, o altre cofe odorifere \ perché ha ritenuto an¬
cora molto odore .

Quando fi toglie/Te il Labdano della Compofizio-
ne , l'Acqua di Angioli non ne farebbe men odo-
rofa .

Non fi adoperano più Acque di odore ambrate e
mufehiate , perchè fi ha conofciuto che quelli odo¬
ri eccitavano de i vapori nelle Donne e alle volte an¬
che negli Uomini.

Aqua Stomacbka , A- Mynficbt.

Radicis Galangce mmoris § j fe ,

Zingiberis albi, Pimpinella, E nula Campana ,

(S Acori aquatici, Caryophyllorum, Nueis Mofcha-

ta, Cinnamomi, Mafiicbes ana^j,
Foliorum Mentha crifpa 5 v .i ?

Rorifmarini, Salvia, Abfnthii ana ^ fe,
Cardamomi utriujque, Semims Ameos, Calami A-

romatici, Macis , Viperis longi ana 3 iìj,

Schxnantbi, Spie? Ìndica, Ligni Aloes ana 3ij-
MixtJ ét contufa macerentur per 14. diesiti

Vini Malvatici viij ,

Aquarum Pulegtì & Melifó ana j.
Pofiea balneo mari£ defiillentur 5 A.

OSSERVAZIONI.

SI pefteranno bene tutte le Droghe, e fi metteran¬no in un matraccio grande ; vi fi verferanno fo¬
pra, la Malvalla e le Acque diilillate ; fi chiuderà,
efattamente il matraccio, e fi metterà nel letame o
in bagno maria tiepido , per lafciarvi la materia in
digeltione per quattordici giorni, dopo i quali fi ver¬
ferà tutta l'ini'ufìone in una gran Cucurbita di vetro
o di tufo , ed avendovi adattato un Capitello e un
Recipiente , e lutate efattamente le giunture, fe ne
farà diftillare l'umidità in bagno maria o inbagnodi
vapore . Si confervetàV Acqua diftiUata in un fiafeo
ben chiufo.

Fortifica e rifcalda gli ftomachi troppo freddi, ne y ìn -a
acquieta i dolori, feioglie la Pituita era fi a , arreda
il vomito , eccita l'appetito, difcaccia i venti, pro¬
voca 1 Mefi nelle Donne. La Dofe nedamezz'on- Do rg
eia fino a due once.

Si può/oftituire alla Malvafia , il Vino di Spa¬
gna 0 anche il Vino bianco ordinario.

Aqua Stomachiea 5 Le Is/lort.

Corticis exterioris Arantiorum § /,

Galanga minoris 3 v ,
Zingiberis 3 ''j >
Calami Aromatici, Enula Campana ana 3 ij >

Cardamomi, Caryopbyllorum ana 3i fe,

Spirttus Vini ^ xx,
Nitri 3 ij.

Digerantur fimul per (ex dies, de in clamm à fpijfo

S. A. fepara.

OSSERVAZIONI.

SI pefteranno le Droghe, fi metteranno in infufio¬ne per lo fpazio difei giorni negli/piriti di Vino
e di Nitro in un vaio ben chiufo; fi feltrerà poi la
Tintura , e fi conferverà , ovvero fi farà diftillare
l'infufione nella maniera ordinaria

Quell'Acqua è buona per fortificare lo ftomaco ,
ad

• ^
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ad ajutare alla digeftione, a difcacciarei venti . La
Dofe ne da uno fcrupolo fino a quattro.

Lo fpirito di Nitro é flato mefcoiato in quefta
compofìzione per trar meglio la Tintura dagl'Ingre¬
dienti: Comunica all'Acqua un odor grato.

Aqua Cor di ali s Frigida 5 He re.

Safonia.

Aceti Vini albi ffaj,

Succorum Borraginìs, Bugloffi, lAelifc, Biflortg ,
Tormentili; ^ Scorda, Verbena, Oxylapatbi, A-

cetofe, Captarli, Myrrbìdis , Cyanimajo-

ris & minorìs, Rof cincin, Calendula, Limonum,Cifrii «Ma fs, ,

Pentapbylli, Pimpinella ana J iij,
Seminum Portulaca ^ ij,
Citriz, Carduì Benedigli ana ^ ,
Florum Npnpbcie ^ ij,

Borraginìs , Buglojft, Violarum ,Tunicf ,
Pulveris Diatrium Santalorum $ vj.

Infundantur omnia ritè preparata per dies tres,

jnde deflillentur vitreis organis , <?</<&•flillatitio liquori
Terrf Sigillata %iv ,

Margoritarum cum acido citri prcparatarum^ iij.
Affativi mifceantur & Jìtnul conferventur . '

OSSERVAZIONI,

SI trarranno i fughi daJle Piante colte nel lor vi¬gore ; fi me/coleranno quelli fughi coli' Aceto
in una gran Cucurbita di tufo o di vetro j vi fi met¬
teranno in infufione per lo fpazio di tre giorni le fe-
menze pelle , i Fiori e la Polvere de i tre Sandali ;
fi farà poi diftillare il liquore in fuoco di Sabbia ; fi
{tempreranno nell'Acqua dillillata la Terra figillata
e le Perle preparate o macinate fui porfido col fugo
di Cedro depurato , poi feccate . Si conferverà il
tutto in/Teme in un fiafeo ben chiufo.

Quell'Acqua é (limata cordiale e rinfrefeativa ;
fi pretende ch'ella refi (li alla malignità degli umori .
La Dofe n'éda un oncia fino a lei ■

Élla farebbe un poco acida a cagione de'fughi di
Cedro, di Limoni, e di Acetofa , e dell'Aceto eh'
entrano nella tua compofizione -, ma l'acidità è di-
ftrutta o afforbita dalla Teira.fie,\Uata, e dalle Per¬
le che vi fon pofte,

/iqua Cor di alis C alida ejujdem

Herc. Saxonia.

Yj>. Corfici! Citri, Foliorum Melijf^e, Orimi ,Vinceto-

xici, Florum Tuniche, Rorifmarini, Saturcjjs ,
Seminis Diptamni, Scorda, V et refe lini, Foeni-
culi ana man).

Infundantur in f q. vini malvatici per tres dies , po-
ftea diftillentur, in deftillato iterum infundantur

Caryophyllorum , Macis , Nueiftts , Ligni Aloes
ana Jij.

Deflillentur denuò & addi pofjunt aqu<e deflillatce ,

grana aliquot mofebi & ambr<e.

OSSERVAZIONI.

Sì peleranno la feorza di Cedro , le Semenze ,le Foglie e i Fiori, fi metteranno infieme in una
Cucurbita diVetro odiTuto , vi fi verferà fopra
della Mal vafia , o'nfuo diietto del Vino mofeato ,
all'altezza di quattro dita : fi chiuderà bene il vafo,
e fi metterà in digeftione al Sole ovvero in bagno
maria per lo fpazio di tre giorni : fi farà poi diìlil-
lar l'infulìone in bagno maria o in bagno di vapore;
e nell' Acqua dillillata fi metteranno in infufione
per tre altri giorni i Garofani , la Nocemofcada ,
il Macis e'1 Legno di Aloe: lì farà poi diftillare que¬
sta feconda infufione, e fe ne conferverà l'Acqua di¬

ftillata . Se vuolfi renderla più odorifera ; fi potran¬
no inviluppare due grani di Mufchio ed altrettanto
d'Ambra grigia in un poco di Cotone, per attaccar¬
li al becco del Capitello, affinché diftillando vi l'Ac¬
qua di fopra , fe ne impregni.

Fortifica il cuore e lo ftomaco , refifte alla mali- virtù
gnità degli umori , rifveglia gli fpiriti, eccita il Te¬
me , caccia per trafpirazione . La Dofen'éda due j) 0fedramme fino ad un oncia. J

Come le femenze di Dittamo e di Scordio non fo¬
no comuni , fi poiTono lor foftituire la Radice di
Dittamo, e le cime dello Scordio,

Aqua Vanacis tìeraclei com¬

porta .

)£• Vifci quercini, Seminis Sileris montani ana § iv ,
Radicis Pceenia % iij,

Leviftici, Diptamni albi, Zedoarine ana | ij,
Seminis Poeonide ^ ì fi >
Vapaveris albi ? j,

Caftorei , Myrrba ana §
Infundantur per dies decem calidè, in

Aqua: Melijf<e iv,
Vini odorati iij.

Pojtmodum lege artis deflillentur.

OSSE R VAZION I.

SI pefteranno bene tutte le Droghe, fi metteran¬no in una gran Cucurbita di Vetro o di Tufo ,
vi fi verferà il Vino mofeato coli'Acqua di Melifta,
lì coprirà efattamente i\ Yafo -, fi metterà in dige¬
ftione in un luogo caldo, come in un \etamaio ovve¬
ro al Sole per lo fpazio di dieci giorni . Si farà poi
diftillare il liquore a fuoco di Sabbia, e fi conferve¬
rà l'Acqua in un fiafeo ben chiufo.

E' buona per le affezioni di Matrice , per provo- Vinù.
care i Mefi nelle Donne , per reprimere i vapori ,
per l'Epileflìa , per difcacciare i venti , per refifte-
re al veleno . La Dofer.'è da un oncia lino a tre . Dofe.

lio tratto quella deferizione dalla Famacopea di
Augufta, prende il fuo nome dal Panaces beracleum
eh'è una Pianta ferulacea , dalla quale fi crede eh'
efea 1' Opopanaco , e crefce abbondantemente in
Beozia , in Acaja, in Macedonia ; ma è da ftu-
piriì che non n' entri nella Deferizione : è molto ve-
rifimile che fia fiata pofta in dimenticanza nelle im-
preffioni de'Ricettari \ perché come l'Autoredella
Compofizione gli averebbe dato quello titolo , fe
non vi aveffe fatte entrare fe non le Droghe che vi fi
trovan defcritte ? Sarebbe dunque bene l'aggiugner-
vi delle Foglie del Panaces beracleum fei brancate ,
delle Radici delia llelTa Pianta due once : ma come
codefta Ferula non fi trova nella fua forza ne'noftri
climi temperati, fi potrebbono foftituirle due once
di Opopanaco.

Aqua Siphylica 5 Batei.

Scobis Guajaci j {l,,
Cerevifue meracce recentis ij.

Macere ntur fuper cineres calidos per tres dies , dein
deflillentur ad Jìccitatem.

OSSERVAZIONI.

SI metterà la fegatura di Gnajaco in una Cucur¬bita di vetro o di tufo, vili verferà di fopra la
Birra di nuovo fatta e ben purificata ; fi turerà il
vafo, e lì metterà fopra le ceneri calde per Jafciarvi
la materia in digeftione per tre giorni j fi tara poi
diftillare in bagno maria. Si con /èrverà 1 Acqua di¬
ftillata in un fiafeo ben chiu/ò.

E'fudorifica, difeccativa, buona per li catarri , Virtù.
per li Reumatifmi, perla Gotta Sciatica. La Do- j) 0 fe .
fe n'é da un oncia fino a fei.

Se
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Se fi diffolveffe in queft'Acqua diftillata una dram¬
ma e mezza di laidi Guajaco, fi renderebbe ancora

più falutiféra.

Aqua contra Vermes 5 A•
Mynftcbt.

Rafur<e Cornu Cervi % iv ,
Foliorum Senni? , Seminis coni va Vcitws , Cini ,

Corallina vere ana § j ,
Nucleorum Perficorum , Rbabarbari eletti, 4$vrn«

optimi, Myrrh$ ana § j ,
Radìcis Dìptamni albi, Arifiolocbì<e rotund? , Zf-

doarie ana ^ vj,
Tartari'albi, Nitri purificati, Croci Orientali! ana

§ ft»
Summitatum Centaurii mìnoris & Tanaceti, Folio-

rum Verficorum, Ligni Corali rafi ana J iij,
Hydrargyri ,

Omnia incifia & contufa infundanturper oclodies in
bydromslitts ffaiv-, pofiea adde

Aquarum Abfintbiì Politici , Abrotaniana fjs ,
Cardui Benedicii, Graminis, Scorda ana fa.

Mifcc <éf in baltico mar ite per alembicum defidlentur ■

OSSERVAZIONI.

SI peleranno la Sena , le Semenze, la Corallina ,i Noccioli di Pedici, le Radici , 1 Agarico, la

Mirra , il Tartaro, il Salnitro , le Cime e le Fo¬

glie : fi metteranno infieme in una gran Cucurbi¬
ta di Vetro o di Tufo co\V Argento vivo,colle Ra¬

schiature , e collo Zafferano : vi fi verferà l'opra

l'Idromele -, fi chiuderà efattamente il vafo , e fi
metterà in digeftione al Sole o in bagno maria tiepi¬

do per lo fpazio di otto giorni ; vi fi aggiugneranno

poi le Acque diftillate, ed avendo ben mefcolato il
tutto fé ne farà la diftillazione in bagno maria o in

bagno di vapore .
Virtù . Queft Acqua è buon a per far morire i vermi , e

per impedirne la formazione di nuovi ; eccita i Meli

Do/ir. nelle Donne , refifte al veleno. La Dofe n'é da una
fino a quattr'once.

Se'n vecedi far la diftillazione, fi reftaffe conten¬

to dell'infufione ', farebbe purgativa e farebbe mi¬

gliore per li Vermi •, ma fi conserverebbe poco
tempo.

ylqua
Pullos Hirundinum vivo corpore laecratos aut dif-

feflos num.xxiv,
Vifci quercini 3 iij,
Radicis Vosoni? ^ ij,
Seminis Pceonirf ,
Aquarum Liliorum convallium , Florum Sambuci ,
Poscnite , Ti/ite ana JJ, ij.

Stent in infufione loco calido per borasideinde de¬
fililientur .

OSSERVAZIONI./

SI prenderanno de i Rondini tratti da'Ioro nidi ; fitagleranno cosi vivi in pezzi piccoli, e li met¬

teranno in infufione colle altre Droghe pefte , per
lo fpazio di ventiquattr' ore nell' Acque diftillate, al

Sole o in bagno maria tiepido ; fi farà poi bollire il

tutto a fuoco di Sabbia : li conferverà quell'Acqua
diftillata in un fiafeo ben chiufo.

Virtù. E' buona per l'Epileffia , per l'Apopleffia, perla
Dofe. Paralifia, perle vertigini • La Dofe n'é da mezz'

oncia fino a tre once •

La foftar.za de' Rondini più (altitiferà per le ma¬
lattie nel'e quali fi dà queft' Acqua , farebbe il fai

volatile ; ma nella diftiliazione egli non fi diftacca ,
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perchè tutto quello che quelli piccoli Animali con¬
tengono refta nel fondo della Cucurbita colla fec¬

cia ; cosi l'Acqua nella diftillazione non ha porta¬
to (eco che la parte flemmatica de'Rondinini . Sa¬

rei dunque di parere per tra r profitto dal tutto, che
fi mette/Te la materia reftante dopo la diftillazione
in una Storta di Tufo o di Vetro lutata , le fi adat¬
tale un groiTopallone di vetro, fi lutaileroefatta¬

mente le gionfure , e con un fuoco graduato , fe

ne faceffe ufcirejn primo luogo il flemma , poi lo
Spirito , l'Olio, e'n fine il fai volatile : fi lafciaffe

lpegnerfi il fuoco e divenir freddi i vafi ; fi fepa-
raffero , fi verfafie 1' Acqua diftillata nel pallone
collo Spirito, coll'Oi'iO e col fai volatile : fifeltraf-

fe il liquore con una carta grigia , per Impararne 1'

Olio , e fi rettificafte il liquore feltrato facendolo
diftillare per un Lambicco di Vetro fopra un fuoco

lento di Sabbia . Averebbefiun Acqua impregnata

delle principali foftanze de Midi eh' entrano nella

Compofizione, e corrifponderebbe affai meglio che
1* altra a' buoni effetti che fe ne debbono attendere .

Averebbe per verità acquiftato un odore ed un fa-

pore un poco ingrato ; ma non fi dee aver tanto

riguardo per quelle dilicatezze, quanto le ne dee ave¬

re per rendere il Medicamento profittevole .

ylqua Hirundinum alia.
Rt Hirunchnes in nidis exifientcs ??.xx.

Has i ni egra s in alembicum vitreum conjice , fuper-
addendo

Cranii Humani rafi g iij,
Cafiweil jfe»
Vifci querni crajjiufcu.lè triti ^ j,
Aquarum Florum Tili<e , Lavendule & Lilii con¬

vallium ana j jl,,
Succi Radicis & Foliorum Polonie maris, Aceti Scil-

litici ana fjs
Macerentur omnia igne lentijfimo Loris quadragin-

ta ; deinde igne arena moderato deflillentur &ferve-
tur aqua,

OSSER VAZIONI.

SI trarranno venti Rondinini da' loro nidi ; fi met¬teranno vivi ed interi in una Cucurbita di vetro

odi tufo vi fi mefcolerà il Cranio umano rafc'nia-

to , il Vifchio quercino , e'ICaftoreo polverizzati
groffamente : fi rafehierà la Radice di Peonia ma-

lchio, e fe ne pefteranno le Foglie in un mortajo
di marmo ; fi /premerà il tutto per trarne fei on¬
ce di fugo che fi verferà nella Cucurbita colf Ace¬
to Scillitico e colf Acque diftillate di Fiori di Ti-

gfia, di Spigo , e di Li/; convailj : fi coprirà efat-
tamente il vafo e fi metterà in un luogo caldo per

Jafciarvi la materia in digeftione per quarant'ore :
avendolo poi feoperto , vi fi adatteranno un Capi¬

tello e un Recipiente , fi luteranno le giunture ,
e con fuoco lento di Sabbia , fi farà diftiJJarei! li¬
quore .

Quell'Acqua è buona per l'Epileflìa , perlemalat- Virtù.

tie iiteriche, per l'Apopleffia. La Dofe n'é da mezz' Dofe.
oncia fino a due once .

Si mettono qui i Rondinini vivi , affinché mo¬

rendo nella Cucurbita, comunichino più di lor vir¬
tù a i liquori ne'quali fi fanno macerare : ma con

quefta diftillazione non fi toglie loro coi'a alcuna di
lor foftanza principale che confifte nel fai volatile,

come ho detto nell'Operazion precedente.
Tanto dee dirli del Cranio umano : codefta di¬

ftillazione non ne può diftaccare che la parte più
flemmatica che ha poca qualità , e'1 fuo fai volatile
che fa tutta la fua forza , refta in fondo a Ila Cucur¬
bita colla feccia .

1 principi del Caftoreo effendo molto più efal-

tati o naturalmente diftaccati, che quelli delie altre
parti d'Animali, de'quali ho parlato, fi comunicano

anche affai più facilmente ai liquori, e ne diftillano

Z z molto ;
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molto ; perché l'Acqua e impregnata di Jor odore,
ma ne refta anche un po:o nella feccia in fondo del la
Cucurbita .

Acqua di L' Aceto fcillitico non mi pare ben appropriato
Rondini ri - nella compofizione di quell'Acqua , perch' eiTendo
formata , acido, fiiìa e diftrugge in parte i volatili che debbon

effere confervati . Vorrei toglierlo da/la compofi¬
zione , e mettere in fuo luogo un oncia e mezza di
Cipolla di Scilla • Sarei anche di parere per le ra¬
gioni che ho dette , che dopo la diftillazione dell'
Acqua , fi procedere a quei/a della feccia col mez¬
zo della Storta, per trarne il fai volatile e le altre
foftanze che fi me /colerebbono coll'acqua diflillata ;
poi fi feltrerebbe la mefcolanza e fi rettificherebbe
col Lambicp ■<di vetro , come è ftato detto nelle Of-
fèrvazioni (òpra l'operazion precedente Di quella
maniera averebbefi uria buon Acqua di Rondinini,

Aqua Picarum compojìta,
Florum Peeonia , Paralyfeos erri a 3 v j,
Lavendula, Rorifmarini ana 3 v ,
Salvi<e, Mai orante, Betonica, Hyffopi, ViJci quer¬

cini ana % ,
Radicis Arijlolocbia longa J iij ,
Cinnamomi, C aryopbyllorum, Cardamomi, Nuci-

fta, Cubebarum ana 3 j ,
Florum Stoschados Arabiche , Cajlorei , Seminis

Pxonia , Radicis ejujdem , 'Pyrethri ana 3 j ,
Florum Lihi convallium 3 .

Singula graffo modo contufa infundantur in
Aquarum Lilii convallium fa iij,
Florum Tili<e Jjs j ,
Primula Veris Jjjj.

Deinde adde pullos picarum num xY} , qui pennis
tnajufculis dbjedis conquajfentur & fiat dcfiillatio bal¬
tico maria.

OSSERVAZIONI,

OI peleranno bene tutti gl' Ingredienti , lì met-
teranno infieme in una Cucurbita di Vetro o

di Tufo ; vi fi verferanno l'Acque dilli 1late , lì tu¬
rerà bene il Vaiò , fi metterà nel letame in dige-
ftione , vi fi l ìfcierà per lo i'pazio di tre giorni , poi
avendolo feoperto , vi fi agogneranno i Pulcini
delie Piche tratti da \ loro nidi, pelati e bene (trac¬
ciati fi agiterà il tutto infieme ; fi coprirà la Cu¬
curbita col fuo Capitello vi fi adatterà un Reci¬
piente , fi luteranno efattamente le giunture , e fi
farà diftillare il liquore in bagno maria . Si confer¬
verà l'Acqua dillillata in un fiaico ben chiufo.

E' buona per l'Epileffia e per l'altre infermità del
cervello , La Dofe n'ò da mezz'oncia fino ad un
Oncia .

Le Piche non poffono comunicare molto di lor vir¬
tù in quella diftillazione , perch' elfendo femplice-
mente rifcaldate da un calor tanto mite, quanto è

?uellodel bagno maria, non fi alza che del flemma .losi il Cai volatile, cui può eflfer attribuita tutta la
virtù di quelli Uccelli , rella nella Cucurbita colla
feccia delle Droghe Sarei dunque di parere che do¬
po la diftillazione dell'Acqua, fi traefle colla Storta
a fuoco graduato, il fai volatile della materia reflan-
te, e fi melcolaife nell Acqua diflillata, come ho det¬
to nelle Offe nazioni fopra le Acque di Rondinini ,
Con quello mezzo fi averebbe un Acqua impregnata
di tutta la qualità delle Droghe . Il fuo odore per ve¬
rità ne farebbe divenuto più ingrato ; ma fi dee aver
jnen riguardo al fapore che alla virtù ,

* Aqua Picarum compojìta ?
Batei.

Fitti

Florum Primula Veris recentium
Vini albi & Hifpanict ana v.

Infunde & diftilla S. A.

OSSERVAZIONI.

Ci prenderanno nel principio di Primavera delle
piccole Piche da' loro nidi ; fi taglieranno in pez¬

zi , e fi mefcoleranno in una gran Cucurbita di vetro
o di terra, coll'efcremento bianco di un Pavone ma-
Icilio , col vifchio quercino rafchiato o groflamente
polverizzato, colla Radice di Peonia mafchio taglia¬
ta in piccoli pezzi, e peila, e co'Fiori di Primula ve¬
ris colti di recente nel lor vigorefi verferà fopra
codefta mefcolanza il Vino bianco e'1 Vino di Spa¬
gna : fi chiuderà il vaio , e fi metterà in un luogo
caldo per lafciarvi la materia in digeftione per lo fpa-
zio di ventiquattrore: fi difeoprirà allora il vafo ,
vi fi adatterà un Capitello col fuo Recipiente, fi lu¬
teranno efattamente le giunture, e fi farà diftillare
il liquore in bagno di Sabbia , o in bagnomaria . Si
conièrverà l'Acqua diflillata in un fialco ben chiufo.

E'/limato buon medicamento contro l'Epileffia . Virtù.
La Dofe n'd da un oncia fino a quattro. Se ne pren- Dofe,
de mattina e fiera alcuni giorni prima della Luna pie¬
na e della Luna nuova.

Aqua Carm'inatìva 9
C armhiatìvus 5

Deleboe.

%

feu Spiritus
Sylvii

Bc. Pullos Picarum num. vj,
Stercoris albi de Pavone mare {j,
Vifci quercini veri, Radicis Peonia maris ana g iy,

Summitatum Centaurii minoris,Foliorum Rorifma¬
rini , Majorana, Rut<e ko/tenjis, Ba/ìliconis ana
man ,

Cinnamomi 3 vj,
Seminum Angelica, Levitici, Anifi ana ^ ,
Baccarum Lauri 3 iij,
Nucis Mofcbata, Maceris, Rad/cum Imperatoria ,

Galanga , Zingiberis ana 3 ' & 5
Angelica , CaryopLylloruìn , Corticis Arantiorum

Concijts & crafsè contufis affunde
Spiritus Vini i>j % iv.

Vigeranturper biduum inbalneo maria, bine adJtcci-
tatem defti II cntur, fe r ve tur deflillatus ('piritus ad ufum.

OSSERVAZIONI.

DOpo aver tagliate e pedate tutte le Droghe ; fxmetteranno infieme in una Cucurbita di vetro
odi tufo, vi fi verferà fopra, lo fpirito di Vino , fi
coprirà la Cucurbita con diligenza, e fi lafcierà la
materia in digellione per lo fpazio di due giorni in ba¬
gno di Acqua tiepida: fi adatteranno poi ad e/Ta un
Capitello ed un Recipiente ; fi luteranno esattamen¬
te le giunture, e nello fterfo bagno fi farà diftillare
tutta l'umidità , fi conferverà l'Acqua, o piuttofto
lo fpirito diftillato , in un fiafeo ben chiufo,

E'buona per la Colica ventola , difeioglie e rare- Virtù.
fà levifeofità, acquieta i dolori . La Dofe n' è da Vofe.
mezza dramma fino a due dramme.

Aqua Carminativa feu de Chamo'
milìa compofita , Grimmer

Wafter •

Florum Chamomilla , man x.
Incidantur, contundantur per boras 24. in

Aqua Chamomilla deftillata v ,

Vini generofi ft, ij , . . ,Hinc exprime fortijftmè , in colatura iterum infundan¬
tur boris viginti quatuor , aliorum florum chamomilla
man■ viij. dein colentur & exprimantur, in collatura
macera

Florum Cbamomilla man. iv,
Her~

K

(



UNIVE
Herbarum Abjìntbii, C e ntaurii minori s, Pulegii ,

Origani ana man .j ,
Seminimi Anetbi j,

Anifi, Fxniculi, Carvi, Cumini, Cardui Bene¬

dici , Cardui Beata Maria, Flavedinis Corticis

Arantiorum ana § ,

Baccarum J uniperi è? Lauri ana $ iv.Z>om balneo maria lento de Ritia S.A.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno dieci brancate di Fiori di Camo¬milla recenci fi metteranno in infufione per lo
fpazio di ventiquattr'ore caldamente nell'Acquadi
Camomilla , e nel vino bianco in un Vafo di ter¬
ra ben chiufo , fi colerà l'infufion con fort'efpref-
fione , e vi fi faranno Ilare in infufione otto bran¬
cate di nuòvi Fiori di Camomilla come prima : fi
colerà la feconda infufione , fpremendo fortemen¬
te la feccia , e fi metteranno dentro in digettione
per lo fpazio di ventiquattr'ore in una Cucurbitadi
Vetro o di Tufo ben chiufa , quattro brancate di
Fiori di Camomilla e le altre Droghe pelle , poi
avendo adattato alla Cucurbita un Capitello con
un Recipiente , e lutate efattamente le giunture ,
fi farà difiillare tutto il liquore in bagno maria.

Quell'Acqua è buon itti ma per difcutere le vifco ?
fità , e per difperdere i venti ; ferve per la Colica ,
per fortificare lo fiomaco, per ajutare alla digettio¬
ne , per eccitare i Meli. La Dole n è da mezz'on¬
cia fino a due once •

Queft' Acqua ha d'ordinario un colore di latte ,
a cagione di qualche porzion d' Olio che afcende
colla dfiliazione , e ftà rarefatto -, Bifogna confer-
varia in un hafco ben chiufo , affinchè le fue parti
fpiritofe non fi difperdano ; perchè in effe confitte
la fua virtù.

Aqua Caponis.

Caponem exjtccatum, cvifceratum atque in frufla

incifum, demptapinguedine decoque infq.aqua
fontis, clauf :3vafe.

]£. Brodii exprejfi iij,

Aqua Borraginis & Violarum ana j ,
Mica Panis è fumo calentis ,

Cinnamomi confraili § ,

Florum Rofa'rum rubrarum 3 ) ■>
Violarum , Borraginis , BuglcJJÌ ana 3 )•

Defiillentur in aletnbico vitreo S- A.

OSSERVAZIONI.

Ol eftrarranno da un Cappone gl'interiori; fi ta-
O glierà in pezzi ; fe ne toglierà il grado ; fi farà
cuocere con quantità l'ufficiente d Acqua in un Va¬
fo ben chiufo , in bagno maria . Si colerà il bro¬
do , fpremendo fortemente il Cappone cotto . Si
metteranno in una gran Cucurbita di vetro odi tu¬
fo la Cannella pefta, la mollicadi Pane caldo ulci-
to dal forno , e i Fiori ; vi fi verferanno fopra, il
brodo e l'Acque diftillate ; fi lafcierà il tutto in di¬
gettione per lo fpazio di dieci o dodici ore; poi fe ne
farà la dittillazione a fuoco di Sabbia . Si confer¬
verà quell'Acqua in un fiafco di vetro ben chiufo.

E' cordiale , pettorale , riftorante , è buona nel¬
la Tisichezza e nell'altre malattie di confunzione .
La Dofe ne da mezz'oncia fino a quattr'once .

Si fa cuocere ii Cappone in bagno maria , in un
Vafo ben chiufo , a fine di evitare la dil'perfione che
farebbe fatta del fai volatile, in che confitte prin¬
cipalmente la fua virtù . 11 brodo dev'elfere in ge¬
latina quando il Cappone è fiato elpreffo.

Si toglie il graffo da 1 Cappone , perchè ne po¬
trebbe diftillare qualche porzione coll'Acqua ; il che
la renderebbe ingrata.
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Si alza colla dittillazione un poco di fali volatili

dal brodo e dal pane ; il che rende l'Acque rifto-
rative e fortificanti ; ma '1 miglior brodo in cui
confitte il più di fai volatile retta colla leccia. Stimo
dunque affai meglio il far prendere all' Infermo iì
brodo di Cappone ch'efce dal bagno maria , che'l
farlo dittillare : fi potrebbon allora mettere in in¬
fufione o far bollir leggermente le altre Droghe , e
mefcolarvi le Acque dittillate, ovvero fervirfene di
effe in vece d'Acqua comune per far cuocere il Cap¬
pone .

Aqua Caponis, Quercetani.

I£. Caponem unum antiquum exenteratum,

In frufta difcinde & in matratium capax injite ,
addendo

Sacchari albi }{, ,

Santoli citrini, Ligni Aloes, Caryophyllorum, Nu-

cis Mofcbata, Coralli praparati, Cinnamomi,

Macis ana ^ j,
Galanga , Corticis Citri , Zedoaria , Croci ana

? & ' ..
Granorum Kermes 3 hj ,

Florum Rortfmarini, Salvia, Betonica , Laven-

dula , Borraginis, BugloJJi, Rofarum rubrarum

ana pug )-
Vini Canaria ij ^ vii}.

Vas baie clai'.[uni collocetur in balneo maria fervido,
per oiìo vcl decem dies , donec capo vi bullientis aqua

in particulas minutijjimas decofiusfuerìt . Expriman-

tur poflea omnia per torcular , & in aletnbico dsfiil-
lentur .

OSSERVAZIONI.

Ql eleggerà un Cappone vecchio in preferenza di
O un giovane, perch'effondo men carico di graffò,

fomminiflra più al brodo dell a fottanza nece/Taria
per renderlo buono : fe ne fepareranno gl'interiori e'1
graflò ; fi taglierà in piccoli pezzi, i quali fi mette¬
ranno in un matraccio ; vi fi melcoleranno le altre
Droghe; vi fi verferà fopra il vino delle Canarie,
fi chiuderà con diligenza ii matraccio , e fi metterà
in bagno maria ben caldo, lalciandovelo otto o dieci
giorni , ovvero finché ! Cappone fia ben cotto : fi
colerà poi l'infufione con efpreffion forte , e fi farà
diftillare la colatura . Si conferverà quell'Acqua di-
iliilata in un fiafco ben chiu/ò.

E' buona per rittorare le forze perdute. La Dofe Virtù.
n'é da due dramme fino ad un oncia . Bofe.

Il Corallo d qui una Droga molto inutile, perchè
non fe ne di fiacca cofa alcuna che polla eiTere innal¬
zata coli acqua nel/a dittillazione; ma quando anche
fenealzaffero alcune particelle, non produrrebbono
alcun effetto rittorativo.

Lo Zucchero pure non fomminittra co fa maggio-
renella dittillazione; retta nel fondo della Cucurbi¬
ta quafi come vi è fiato porto.

Succede rifpetto al Cappone la fieffa cofa che ho
detto nella preparazion precedente ; s'innalza per ve¬
rità qualche poco di fai volatile coli' Acqua ; ma la
maggior quantità in che confitte la fua principal vir¬
tù retta in fondo del vafo collo Zucchero . Sarebbe
dunque molto meglio il far prender all'Infermo de 1
brodi di Cappone che dell'Acqua difiillata.

Si poifono far diftillarele altre Droghe dopo aver¬
le polle in infufione nel vino delle Canarie per farne
un Acqua , della quale li darà una cucchiaiata im¬
mediatamente dopo il brodo di Cappone. Se vuolfi
far entrare lo Zucchero , e'1 Corallo preparato in
quett' Acqua , vi fi diffolveranno dopo la dittilla¬
zione .

Z z z Aqua
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Aqua Caponisy A-Mynftcht.

, Caponem quem S. A. coque in olla nova vitreata cum
PaJJularum minorum , Pinearum , Glycyrrbiz#

ana ^ j ,
Jujubas, Sebeftcn ana nxìj,
Caricas recent e s n.viij,
Herbarum Pulmonarite, Endivia, Tufftlaginis, La-

Sìucce ana % fa,
Florum Violarum, Betonica ana 3 ) 5

Peraèla cocìione contufis omnibus in mortario lapi¬
deo, adde

Vini Canarienfis ft>ii}>
AquarumTuJJilaginis , Marrubii, BugleJJÌana%],
Mieti Panis albi latte caprillo macerati &,
Conferva Borraginis , Rofarum , Polytricbi atta

5 ») »Pulveris Diamargariti frigidi % fe,
Cinnamomi-, Macis, Serpinis Anifiana %i]-

Mixta per alembicum, balneo marig dijlilla S A. &
liquor deftillatus ufui fervetur ■

OSSERVAZIONI.

PRenderai un Cappon vecchio , fe ne trarrannogì' interiori e'1 graffo, fi taglierà in pezzi, fi fa¬
rà bollire nella quantità neceffaria d'Acqua ; in un
Vafo di terra vernicata ben coperto , con un fuoco
mediocre : vi fi aggiugneranno l'uve di Corinto ,
i Pinocchi , i Fichi, le Giuggiole , le Sebelle , poi
la Regolizia, l'Erbe e i Fiori ; fi continuerà a far
bollire la mefcolanza , finché il Cappone liaperfet-,
tamente cotto . Si trarrà allora il Cappone dal Va¬
fo infieme cogli altri Ingredienti ■, fi fchiaccerà be¬
ne il tutto in un mortajo di pietra con peftello di le¬
gno , vi fi rimefcolerà il brodo ; fi metterà la me¬
fcolanza in una gran Cucurbita di vetro o di tufo ,
ri fi aggiugnerà il vino delle Canarie, l'Acque diftil-
Jate , >1 midollo di pane bianco bagnato nel latte di
Capra, le Conferve, la Polvere Diamargaritum fri¬
gi dum ■> la Cannella, il Macis, e l'Anice ; fi adat¬
terà alla Cucurbita un Capitello col Recipiente , fi
luteranno efattamente le giunture, e dopo cinque o
fei ore ài macerazione , fi farà diftillare tutto il li¬
quore in baa,no maria , Si conserverà queft' Acqua
per lo bifogno.

E' buona per la Tifichezza, per V Aftma , per la
Toffe invecchiata , e per le altre malattie dei pet¬
to • La Dofe n'é da due dramme fino ad un oncia.

Quella preparazione contiene molte buone Dro¬
ghe , ben appropriate per le malattie nelle quali é
data ; ma la diiàvventura fi é, eh ella non ne trae
profitto ; perchè mentre le parti volati li e flemma¬
tiche afeendono in vapore , e diftillano in Acqua ,
quanto vie di più balfamicoe di più proprio per le
malattie del petto , refta nella Cucurbita . Sarei
dunque di parere che foffe badante il fare de i bro¬
di col Cappone , co' Frutti, colla Regolizia, coli'
Erbe, co'Fiori, col Midollo di Pane, ecolle Con¬
ferve ; da un altra parte fi metteffero in infufione
e a diftillare col Vino delle Canarie, e coli'Acque
dilettate, l'Anice, il Macis , la Cannella , la Pol¬
vere Diamargaritum , per averne un Acqua fpiiito-
fa , della quale fi potrebbe fervirfi per dare agl'In¬
fermi immediatamente dopo o avanti il brodo di Cap¬
pone : con quello mezzo fi trarrebbe giovamento da
tutte le foftanze utili degl'Ingredienti.

Aqua Antihefizca.
J£. Foliorum Pimpinella Epatica , Millefo/ii , Agrì-

monii , Veronica, Naflurtii aquatici anaman),
Radicum Pimpinella , Eau/j Campane , Cichoriì

ana 3 vj,
Seminum quatuor frigidor. majorum ana ^ fa ,
Florum Borraginis, BugloJJi, Cichoriì, Rofarum

(tna pug■ i,

L C O P E A
Cancros fiuviatiles w.xiij,
Limaces fj.xvj,
Sanguinis de Vitulo nigro j,
Pulmon.'s Vitali ni ff, li,
Aque Epatica ft, j,
Lacìis Caprini qf

Jnfundantur 6" dcftillentur balneo mari f S■ A.

OSSERVAZIONI.

SI taglierà in pezzi il Polmone di Vitello ; fi fchiac-ceranno i Cancri e le Lumache , fi peleranno
le Semenze, le Foglie e i Fiori ; fi metterà il rutto
in una Cucurbita di Vetro odi Tufo, fi verferà fo-
pra , del fangue di Vitello nero tratto di recente ,
l'Acqua di Epatico, edue libre, o circa di Latte di
Capra ; fi coprirà la Cucurbita, e dopo dodiciore
di digeftione, fi farà diftillare tutto il liquore in ba¬
gno maria.

Stimafi queft Acqua per la Febbre Ettica -, puri- Virtù.
fica il fangue, é buona per li Polmoni difeccati. La
Dofe n'é da mezz'oncia fino a quattr'once. Dofe.

Entrano in quella compofizione degl' Ingredienti
che producono un affai buon effetto quando fi pren¬
dono foli , come il latte di Capra , ovvero in bro¬
do come il Polmone di Vitello , il fangue di Vitel¬
lo, i Cancri , le Semenze fredde; ma'non fommi-
niftrano gran virtù all'Acqua che fe ne fa diftillare :
cosi (limerei molto meglio de i brodi o delle deco¬
zioni, che quefta gran preparazione.

Aqua prò Vhthijì 5 Weeberi.
Radicis Confolida majoris ,
Pinearum mundatarum , Amygdalarv.mdulcìum ,

Confervarum Rofarum ana ^ iij ,
Violarum , Borraginis , Ireos , Enuhc Campana

ana §j,
Pulmonis Vulpini, Terree Sigillata ana 3 vj,
Foliorum TsLicotìance man i),
Seminum Melonum , Cucurbita, Citruli, Cucume-

ris, Paffida rum, Ficuum , SebeJìen,Jujul>arum ,
Glycyrrbizee ana % fa ,

Rofarum rubrarum J iij,
Seminis Papaveris albi , Gummi Tragacanthì, A-

rabici, Sanguinis Vraconis , Pulveris Diagem-
mie, Diamargariti frigidi, Latitice ana 3 ij,

Tburis , Maftiches ana Jj,
OJJis de Corde Cervi 3 j,
Aquarum Confolid<s majoris , Tufftlaginis , Nico-

tiame, Mclijfce , Buglofft, Capillorum Vcneris
fe ft-j

Mic<e Panis albi in vino malvatico infufi q.f
Contundenda contunde , mifee & in balneo marine

vel cineribus, lento igne deftilla & conferva.

OSSER VAZION I.

SI taglierà il Polmone di Volpe in piccoli pezzi, fipelteranno le Radici, le Semenze, i Frutti, le
Foglie, 1' Offo di cuor di Cervo , fi polverizzeran¬
no groffamente le Gomme e la Terra figillata ; fi
mefcolerà il tutto in un mortajo di marmo co'Fio¬
ri , colle Conferve , colle Polveri e con mezza li¬
bra o circa di Midollo di Pane bianco bagnata nel
Vino di Spagna ; fi metterà la mefcolanza in una
Cucurbita di Vetro o di Tufo; vi fi verferannole
Acque diftillate e dopo alcune ore di macerazione
fi adatterà alla Cucurbita un Capitello co! fuo Re¬
cipiente , fi luteranno le giunture, e fi farà diftillare
il liquore in bagno maria o di cenere.

Quell'Acqua è ftimata buona per la Tifichezza,per Virtù
detergere l'ulceri del Polmone, per facilitar la refpi-
razione, perl'Afima . La Dofe riè da mezz'oncia j) c re
fino a due once. J

La Terra figillata non ferve qui a colà alcuna ;
perché non fe ne innalza alcuna cofa per la difiilla-
zìone; entrano ancora molti altri Ingredienti in que¬

lla
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fta compofizione che mi fembrano inutili , o noce-
voli , come il Maftice, il Sangue di Drago, le Ra-
fe ro(Te .

Le Conferve contengono delle foftanzeche polio*
no mefcolarfi ed innalzarli nella diftillazione; ma
come tutto lo Zucchero retta nel fondo della Cucur¬
bita, farebbe meglio adoperare i Fiori , de' quali
fono compofte.

Aqua prò Tbthifi y Hier. T^ubei.
R>. Carnium Limcteum in vino auflero& aqua plan-

tagtnis cottarum ij,
Confervarum Rofarum & Confolida majoris

ana j,
Cum limacum decozione fiat defiillatio in alembi-

co : bac aqua per manicam bippocratis coletur cum
Saccbari dimoiati in aqua plantaginis § ij,
Santoli, Spie* nardi ana 9 &.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno due libre di Lumache feparate dalorogufcj, fi. faranno bollire nel Vino grolfo e
nell' Acqua di Piantaggine finché fieno cotte ; fi co¬
lerà la decozione fpremendo fortemente la feccia ,
fi diftempreranno dentro di etta le Conferve ; fi meri¬
terà il tutto in una Cucurbita di Vetro o di Tufo ,
vi fi adatterà un Capitello con un Recipiente, fi lu¬
teranno /e giunture , e fi farà diftillare il liquore a
fuoco di fabbia : fi mefeoieranno nell' Acqua diftil-
lata, due once di Zucchero dopo averlo dittoluto in
altrettanta acqua di Piantaggine-, fi pafferà il liquo¬
re moke volte per una Calza d' lpocratto , in fon¬
do della quale fi avranno pofti lo Spicanardi taglia¬
to minuto , e 'l Sandalo rafehiato . Si conferverà
poi queft' Acqua in un fiafeo ben chiufo.

Virtù. E' (limatabuonaper)la Tifichezza, per le Ulceri
Doje. del Polmone. La Dofe n'è da mezz'oncia finojad

un oncia.
Parmi che l'Acqua di Scabiofa o qualche altra

Acqua vulneraria farebbe più conveniente per la
cozione delle Lumache, che '! Vino generoiò , e
l'Acqua di Piantaggine ; perchè l'attrizione di que¬
lli liquori può impedire lofputo eh'è necettario nel¬
la Tifichezza . Se'n vece delle Conferve fi ado.
prano le Rofe ro(Te e la Radice della Confolida
maggiore raschiata , ovvero ben pefta , fi rifpar-
mierà dello Zucchero che non ferve a nulla , per¬
ché retta nel fondo della Cucurbita .

Si mefcola nell'Acqua diftillata un poco di Zuc¬
chero, e fi fa pattare in una calza fopra lo Spica-
nardi e'1 Sandalo, a fine di renderla grata, un po¬
co odorifera, e più deterfiva, ma lo Spicanardile
dà un cattivo fapore.

Aqua TeHoralis, Batei .
* 1£. Ligni Guataci pulverati § viij,

Radi cum H elenii, Arijtolocbia rotunda ana ^iij,
Iridis noftratis ^ i ,
Iridis Fiorenti#, Vetrofelini, Fosniculi , Glycyr-

rbifa ana ? j.
Fohorum Nicòtiana viridium man. iv,
Scabiofd', Veronica, TuJJtlaginis, Hyfjopi , Sum-

tr.itatum Marrubii , Cardui Benedilli ana
man. j ,

Jujubas, Sebsjìen ana ». xxx,
Caricar, DaSlylos ana n■ xvj,
Baccarum Lauri 3 vj,
Seminis Nicotiana 3 ■>
Nigella 5 j,
Lini, Urtici, Nafiurtii, Sinapì ana 3 ij ■
Terebinthina Veneta vitellis ovorum foluta |ij,
Leucosni ifexv;,

Macerentur per tres dici & dijìillentur S. A. inter
dijiillandum millepedas contufas n. Ix.in petia liga-
tas fufpendendo in receptaculo.
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OSSERVAZIONI.

SI metteranno in una gran Cucurbita di Tufo odiVetro, il Guajaco ridotto in polvere grofTa , le
Radici tagliate in piccoli pezzi ; fi peleranno le Fo¬
glie tritate, i Frutti aperti , e tagliati in piccoli
pezzi, le Bacche e le temenze pefte, la Trementi¬
na mefcolata con cinque o fei tuorli d'Uovo, edif-
foluta nel Vino bianco . Si mefcolerà il tutto in-
fieme, fi coprirà il Vafo , e fi lafcierà la materia
in digeftione in un luogo un poco caldo per Io fpa-
zio di tre giorni ; poi fi feoprirà, vi fi adatterà un
Capitello col fuo Recipiente , nel collo del quale
farà fiato lofpefoun gruppetto di panno lino fine,
che conterrà leffanta Millepiedi fecchi e peftati : fi
luteranno efattamente le giunture, e fi collocherà
la Cucurbita in bagno maria per far diftillar la ma¬
teria con fuoco a/fai vigorofo. L' Acqua nella di-
ftillazione patterà fopra il gruppetto , e s'impre¬
gnerà della foftanza e della qualità de' Millepiedi.
Si conferverà quell'Acqua in fiafehi ben chiufi .

E' di un buon ufo nell'Afima , per Ja difficoltà Virtù.
di refpirare, per la Totte, per attenuare gli umo¬
ri grotti del Polmone e delle Reni, per la Nefrefi¬
ca, per le Ulceri della Vefcica, per provocar l'Ori¬
na. La Dofe n'éda un oncia fino a due . Se ne Dafr.
prende due o tre volte il giorno.

Aqua TeHoralis y A-Mynficht.
Amygdalarum amararum , Pajfulan.m minorum

a » a
Radicum Ireos Florentìa, Glycyrrhifa, Althaa,

TuJJtlaginis ana §j,
Malva minoris, Sympbytimajoris, Ernia Cam¬

pana ana % jJ,,
Seminum Fosniculi, Anìfi, Cydoniorum , Cardui

Benedigli , Cardui Beata Maria , Myrtilla-
rum, Unica ana J iij,

Croci Orientalis , Cardamomi minoris, Macis >
Cinnamomi ana % ij,

Foliorum Vulmonaria utriufque, Veronica, Mar-
rubii, Hedera terre/Iris, Capillorum Ve neri s,
Scabiofa, Hyjftpi, Salvia ana 3 i ,

Florum Cbamomilla , Farfara , Violarum , Ja-
cea ana 3 j ,

Incìfa & contufa infundantur in hydromellis opti•
mi ftxij.

Vigerantur per ofliduum , pojlea balneo maria
deftillentur .

OSSER VAZIONI.

SI tagleranno e fi peleranno tutte le Droghe -, fimetteranno infieme in una gran Cucurbita di
Tufo o di Vetro ; fi verferan fopra di ette dodici
libre d'Idromele fatto con tre libre di Mele ditto-
luto e fchiumato in dieci libre d'Acqua, fi copri¬
rà bene la Cucurbita, e fi metterà in digefiione al
Sole ovvero nel letame per lo fpazio di otto gior¬
ni, poi avendole adattato un Capitello ed un Reci¬
piente , ed ettendo ben lutate le giunture , fi farà
diftillare il Liquore in bagno maria .

Queft' Acqua é buona in tutte le malattie del pct- Virtù.
to, attenua e deterge dolcemente la Pituita cratta,
fortifica i Polmoni e lo llomaco • La Dofe n'é da Dofe.
mezza oncia (ino a due onde.

La decozione degl'Ingredienti eh'entrano in que- Idromele
fta compofizione, cotta col Mele in Idromele , vulnerario ,
produrrebbe un effetto molto migliore perle malat- pettorale.
tie del petto, di quello potrebbe produrrei'Acqua
diftillata ; perchè quell'Idromele vulnerario are¬
rebbe ritenute le lòftanze baifamiche del Melee del¬
le altre Droghe che non pattano effere portate fe-
co dall'Acqua nella diftillazione.

Aqua



4 o6 FARMACOPEA

Aqua TuJmonìs Vi tuli j A-
Mynficht,

J£. Interiora Vituli , Cor fcilicet, Pulmones , Hepar,
taque, depojìta pinguedine, minutim confcin-
de, pojtea adde

Radiets Confolidce majoris §iv,
Herbarum Vulmonavìa, Sanguìforbee, Hyffopi ,

Veronica, Salvile, Agrìmonii ano. § .
Affande earumdem aquarum q. f. & decoque in

ella vitreata nova cooperta.

Jj2. Zfrwfc' fttw fofo ft> iij,
Aquarum Borragìnis , Buglojfi, Rofarumana Jj, j,
Vulveris T)iarnargariti frigidi, Radicis Pimpinel¬

la; , Cinnamomi acerrimi ana 3 j ,
Seminum quatuor frigidorum majorum ana Jij,
Florutn Cordialium ana J j.

Mifcc if balneo maria per alembicum deftillentur.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno ii cuore , i polmoni e'1 fegato diun Vitello; fe ne feparerà il graffo, e dopo di
averli Javat : , fi taglieranno in pezzi , e fi mette¬

ranno in un Vafo vernicato , vifi aggiugneranno le
Radici pelle, l'erbe tritate , e l'Acque diftillate
delle fteffe fpecie d'Erbe nella quantità che farà ne-

ceffaria per far tre Iibredi brodo ; fi coprirà bene il

Vafo, e fi metterà in bagnomaria per farvi cuoce¬

re il tutto : fi verferan poi il brodoei fuoi Ingredien¬
ti in follanza dentro una Cucurbita di Vetro o di

Tufo ; vi fi aggiugneranno 1' Acque diftillate , la
Cannella, la Radice di Pimpinella pefta, la Polve¬

re Diamargaritum frigidum , le quattro gran femen-
ze fredde, e i Fiori cordiali ; fi adatteranno alla

Cucurbita un Capitello e un Recipiente, fi luteran¬

no /egiunture, c dapodieci o dodici ore di digeftio-
ne, fi farà ladiflillazionc in bagnomaria. : fi confer¬
verà l' Acqua in un fiafco ben chiufo.

E' buona per li Tifici e per gli Ertici, umetta e for¬

tifica i Polmoni col purificare il iàngue ■ La Dofe
n'é da mezz'oncia fino a due once.

La dUlillazione porta feco poche delle principali
parti delle vifcere del Vitello, della Confonda , del¬

la Veronica, dell' Agrimonia, della Polmonaria -,
non fe ne trae che del flemma , e quello che quelli
Ingredienti contengono di vifcofo e di effenziale refi a

nel fondo della Cucurbita colla feccia ; parmi dun¬
que che farebbe cofa buona il contentarli di far de i
brodi col Cuore, col Fegato, co'Polmoni di Vitel¬

lo , colla Confolidp., colla Polmonaria , colla Vero¬

nica , coli' Agrimonia, colla Radice di Pimpinella ,
e colle quattro femenzegrandi fredde per farne pren¬
dere all'Infermo; con quello mezzo, fi trarrebbe

utilità dalle foftanze giurinole di quelli Ingredienti,
le quali pofiòno colle ior partì ramofe e imbaraz¬

zanti, legare e indolcire le punte della Sierofità trop¬
po aera, che difendendo dal cervello fui petto e fu i
polmoni, Ior cagiona delle ulceri, gli abbrucia, e

genera la Tifichezza.
Da un altra parte farei di pare che fi metteffero

in infufione e a di(ti Ilare nell'Acque di Borraggine,
di Buglolfa , ediRofe, le Foglie di Pimpinella , di
Salvia, e d'Ifopo, i Fiori cordiali, la Polvere 'Dia¬
margaritum frigidum , e la Cannella , per trarne un'
Acqua fpiritofa, di cui fi potrebbe dare una o due
cucchiaiate all' Infermo dopo il brodo.

GÌ'Ingredienti di quell'Acqua effendo tutti ri¬

pieni di parti volatili, nelle quali confitte la lorprin-
Cipal virtù , fono convenientiffimi per la diftiliazio-

ne che porta feco Tempre quanto vi è di più leggie¬

ro e di più fattile.

Aqua Ver/icaria compojita 5
Batti.

* I^. Foliorum recentium Perjìcari<e macuIof<e ftiij,
Parietari te , Portulaca , Tbecarum Fabarum

ana % j ,
Contufis adde laflis recenti* 2) vii).

Diftillentur S. A.

OSSERV AZ-IONI.

SI prenderanno l'Erbe colte di recente nel lor vi¬gore, ei Baccelli verdi e ben nudriti, fi fchiac-
cerannoinfieme, fi metteranno in una Cucurbita di

rame, {lagnata nel didentro. Vi fi verferà il Latte

di Vacca , fi meicolerà bene il tutto infieme -, fi

adatterà fopra la Cucurbita il Capo di Moroguerni-
to col fuo Refrigerante e un Recipiente; fi luteran¬
no le giunture, e fi faranno diilil lare , confuoconu-

do mediocre, quattro libre o circa del liquore ; fi
farà pafiare poi in un panno lino la feccia che farà
rellata nel fondo della Cucurbita, e fe ne metterà a

diffidare ii liquore fipremuco finche non ne refli che
una libra e mezza o circa : fi mefcoleranno infieme le

due Acque diffidate in un fia feo, che fi efporràfco-
perto al Sole per Io fpazio di fette ovver otto giorni
per farne difperder l'odore empireunmtico ; poi fi
chiuderà e fi conferverà .

Queil' Acqua è (limata un buon Medicamento yj rt fr
per lo calcolo delle Reni e della "Vefcica . La Dofe j\ 0 r e
n' èda dueoncefino aquattro . S'indolcifce con un

poco di Mele, e fe ne prende due volte il giorno per
venti giorni continui.

La dillillazione non porta feco altro che 'I flemma

delle Piante ch'entrano nella compofizionedi queft'

Acqua; la materia più effenziale e più ripiena di
virtù relìa nel fondo del Vafo , e fi getta. Parmi
che fi farebbe un Medicamento molto più falutife-
ro, fe in vece di mettere a dilìillare la mefcolanza

delle Piante col latte, fi Jafcia/Te macerare calda¬

mente per lo fpazio di cinqueofeiore, poi con for¬
za fi ("premette . 11 fugo, che ne ufeirebbe, conter¬

rebbe il fai effenziale ed oliofo delle Piante , e per
confeguenza tutte le lor virtù -, Vero è che farebbe

denfo, vifcofo, e più ingrato che l'Acqua , e non

fi conferverebbe sì bene ; ma fi potrebbe depurarlo
nella maniera ordinaria , e renderlo per confeguen¬
za chiaro e più potabile: per quello rifguarda la dif¬
ficoltà di con ferva rio, ella non é grande. Badereb¬
be il riempierne delle Caraffe imo al collo, e coprirle

con un pocod' Olio di Mandorla dolce . Ben preflo

fi potrebbe toglierne l'Olio quando fi voleffe adope¬

rare il fugo,

* Aqua Divina Cordiaìis.

Radicum Morfus Diaboli, Gentianne, Cyperilon-
gi, Ireos Fiorenti, Caryopbyllata, Acori ve¬
ri ana ^ i),

Cinnamomi, Santali citrini , Caryopbyllomm
ana %j,

Corticum Citri & Arantiorum ana 3 vj,
Macis, Foliorum Melijfte , Menth<e ana man■ i £,
Flortim recentium Violarum,Primula Veris, Leucoii

lutei vulgaris , JonquilU, Hyacintbi, Hyacintbì
Indici, Rof<e rubra, Rofie pallida, Rof<emoJ-
chatee, Rorifmarini, Salvi? , Tlymi , Lavan-
dul(, Majorana, Gcnifte , Tunica, Aurantii ^

Jafmini, Sambuci, Me/iloti, Hyperiti , Rojfo-
lis, Calendule , Chamomillt, Nicotian? , Lilii
convallium, NarciJJi albi, Caprifolii , Borra-
gmis, Bugie (fi ana man. &,

BaC'
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Bctccarum Juniperi 3 j,
Semìnis Coriandri 3 vj.

Contundendo, conturìdantur, omnia mifceantur &

infundantur in fpiritus vini xx. deinde dijiillen-
tur balneo >nari$ S. A.

OSSERVAZION I.

SI comincierà queft'Operazione nelP ingreffo diPrimavera; fi pefteranno !e Radici, i Legni,

lefcorze, le Bacche, e le Temenze. Si metteranno

in un gran Vafodi Vetro o di Terra ; vi fi verferà

fopra lo (pirico di Vino, e fi chiuderà bene.
Avraffi la diligenza di raccogliere tutti i Fiori a

mifura del lor comparire in tutto il vigore, e fi me-
fcoleranno colle aitre Droghe nell'infufìone ; fi la¬

rderà poi il tutto in digeftione a freddo ancora per
tre giorni ^ muovendo di quando in quando la ma¬
teria . Si metterà in fine a diftillare in bagno maria ;

avraffi un Acqua odorifera, che dev' effere confer-
vata in fiafchi ben chiufi Mettono alcuni in infufio-

ne dentro ognuno di quelli fiafchi unpicco/gruppet-

to ripieno di un grano o Ambra wefcolato in due
dramme di Zucchero candito in polvere.

Virtù . Queft' Acqua fortifica il cervello, il cuore, e lo
ftomaco : é buona per l'Afima , per P Apoplelfia ,

per laPatalifia; provocai meli nelle Femmine, af-
Vofe . fretta il Parto, eccita l'Orina . La Dofc n' é da mez¬

za cucchiaiata fino ad una intera. Serve anche efte-

riormenteper fortificare i nervi e per rifol vere.
Si debbono impiegare in preparare queft' Acqua le

tre parti di un Anno, la Primavera, P Efiate e i'Au¬
tunno ; perché vi entrano de i Fiori che non hanno
k loro forza e lor vigore che in quelle (lagioni.

Quefta defcrizione mi è fiata data da una Princi¬

perà", che 1'aveva pofta molte volte in ufo. lo l'ho
preparata, e ne ho conosciuti de i buoniflìmi effetti.

Aqua Antiscorbutica.

JJ>. Radicum Rapbani rufticant &hortenfis ana fi, i,
Succorum Cocblearia, Najiurtii aquatici-, Becca¬

bunga, Nummularia, Mentha, Melijja, Fu¬
maria ana

Macerentur Jtmul boris 14. deinde igne arena mo¬

derato deftillentur & [crvetur aqua .

OSSERV AZIONI.

SI coglieranno tutte le Piante per quanto farà porti -bile nel lor vigore ; fi peleranno bene , e fe ne

trarranno i fughi per efpreifione nella maniera ordi¬
naria : 1a Menta eia Melitta eifendo erbe poco fuc-

culenti, deobon e/Tere bagnate colle Acque lorodi-
fiillate, dopo e (fere fiate pefte; perche altrimenti fi
durerebbe molta fatica ad averne un poco di fugo.

Si pefteranno bene le Radici, e fi metteranno a ma¬
cerare ne'fughi per lofpazio di ventiquattr'ore in
una Cucurbita di Vetroo di Tufo, coperta col fino

Capitello -, vi fi unirà poi un Recipiente; fi luteran¬
no con diligenza le giunture, e fi farà diftillare il li¬

quore a fuoco di fabbia.

Virtù. Queft' Acqua é buona per le infermità feorbuti-

che~, per togliere leOftruzioni, perla Pietra, per
Dofe. la Colica nefretica, per eccitare l'Orina. La Dofe

n'è da un oncia fino a fei.

Ho tratta codefia defcrizione dalla Farmacopea

Reale; écomporta di Piante benefcelte, ma come
la lor virtù confifte principalmente in un faleften-

ziale , di cui la maggior parte refta nel fondo della

Cucurbita colla feccia, farei di parere che dopo la
diftillazione, fi traelfecoll' Acqua comune, l'Eftrat¬

to da quella materia reftata, col metodo ordinario, e

queft' Ellratto eifendo condenfato in confidenza ne-
certaria , foffie confervato inunVafoper diffolver-

ne una dramma in Pei once di Acqua diftillata, a mi¬

fura del voler farne prendere all' Infermo.
Parrehbemi anche molto a propofito il bruciare la

"■;ccia delle Piante, dalle quali fofiero Itati tratti i
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fughi; il trarre il fa le dalle lor Ceneri colla Liflivia,
e'1 mefcolarlonell' Acqua diftillata: con quello mez¬

zo a verebbonfi aduj per quanto è poffibile , tut¬
te le foftanze utili -Agl'Ingredienti, ed avrebbe!!

luogo di attendere da queft' Acqua, un effetto mol¬

to migliore di quello che attendefi dall' Acqua fem-
plicemente diftillata.

Nel tempo che le Piante fono verdi e nel lor vigo¬

re, fi troverà maggior virtù ne'loro fughi che nel¬
le lor Acque diftillare; ma come non reftano per p,ran

tempo nella lor forza, è necelfiario il farne P Acque
diftillate per fervicene in luogo de i fughi.

Aqua Antiscorbutica , A' Myn-
ftcht.

Radicum Raphani fylveflris in taleolas incifì ^ j,

Polypodii ^ ij,
Angelica, Otirutii, Zedoaria ana

Galanga minoris , Ligni Guajacirafì, Saffafras,
Calami Aromatici ana S, j,

Cardamomi minoris , Croci Orientalis , Seminis

Fxnicv.li , Corticis Capparum & Tamarifci
ana 5 vj,

Incifa & contufa infundantur & digerantur calidè

per oBiduutn, in vini malvatici vj, vafe quotidie

Jemel atque iterum exagitato , pojìea adde
Aquarum Najìurtii aquatici, Cochlearia , Urtica

minons , Vermicularis , Cbelidonii minoris ,
Nummularia, Fumaria ana j.

Mifce & in balneo maria diffilletur aqua S.A

OSSERVAZIONI.

SI taglieranno, fi pefteranno le Droghe, e fi met¬teranno in intufioneinlìeme per otto giorni nella

Malvafia, oin fuo difetto, nel Vino di Spagna in
un Vafo ben chiufò, agitando la materia una volta
o due al giorno; fi ver/èra poi il tutto in una gran

\Cuc11rbita di Vetro odi Tufo, vi fi aggiugneranno
rAcque diftillate ; fi adatterà alla Cucurbita un Ca¬
pitello col fuo Recipiente ; fi luteranno efattamente

le giunture, e fi farà diftillare tutto il liquore in ba¬
gno maria. Si conferverà l'Acqua diftillata in un
fiafeo ben chiufo . Virtù.

E'buona per lo Scorbuto, toglie le oftruzioni , Dofe.
difperdc la Malinconia, purifica il iangue. La Dofe
n' è da un oncia fino atre.

Il Vino bianco ordinario mi fembra migliore per

quella c.ompolìzione che la malvafia , perch'efTen-

do più chiaro e più penetrante, farà difpofto a dif-
folvereeadefaltarele foftanzedegl' ingredienti che
vi fi mettono in infufione.

Quando fi prepara queft'Acqua nella State, e me¬
glio fervirlì de i fughi delle Piante nuovamente E-
ftratti, chedelle lor Acque diftillate.

Come refta nella Cucurbita dopo la diftillazione ,
molto fai eftenziale degP Ingredienti , che farebbe

molto neceftario nell'Acqua, ftimerei molto a pro¬
pofito che fi traeffe PEftrattodalla materia reftata,
con Acqua comune, fecondo il metoio confueto ,

e dopo averlo fatto condenfare in ragionevole confl¬

uenza, fi confervaHe, per mefcolarne una dramma

fopra fei once dell'Acqua diftillata, quando fervir-
fene fi voglia.

Se vuoili rendere queft' Acqua ancora più efficace

fi può dilPolvere in tutta la fua quantità del fale di
Coclearia, di Nafturzio , e di F'ammoderno, di

ognuno mezz'oncia, di fpirici di Coclearia, di fai

Armoniaco volatile, edi Tintura di laidi Tartaro,
di ognuno tre dramme .

Aqua
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si qua Febrifuga ad quarta-
narìos.

!£. Radicum if Foliorum Ftfnkuli, Foliorum Abfin-

thii, Salvile, Rina, Artetr.ifia, Rorifmarini,
Summitatum Centauri! minoris ana man■ ij.

Macerentur per triduum in vini albi iv. deinde

ex arte deftilltntur.

OSSERVAZIONI.

SItaglieranno e fi pesteranno bene le Piante ; fimetteranno in una Cucurbita di Vetro o di Tti¬
fo ; fi verferà (òpra di effe del Vino bianco; fi copri¬
rà la Cucurbita col fuo Capitello, e fi lafcierà la ma¬
teria in digeftione per lo fpazio di tre giorni. Si adat¬
terà poi un Recipiente al becco del Lambicco, e fi
faràdiftillare l'umidità in bagno maria.

Virtù. Queft' Acqua è detta buona per difcacciare le Feb¬
bri di acce/Too parolìftno, e principalmente laQuar

Dofe, tana, col farla prendere nel parofifimo • La Dofe n' éda una fin o a. quattr' once.

Aqua vel Spiritus C afi or et -

JJi. Caflorei recentis Jiv,

Florum Lavendula recentis %j,
Cinnamomi 3 vj,

Foliorum Salvia, Rofmarint ana

Macis, Caryophyllorum ana 3 ij ?
Spiritus Vini rettificati ftvj.

Digerantur per biduum, deinde balneo maria de¬
filile» tur .

OSSERVAZIONI.

SI peleranno tutte le Droghe, fi metteranno in-fiemeinuna Cucurbita di Vetro o di Tufo , vi
fi verferà Copralo fpirito di Vino, fi coprirà il Va¬
io col fuo Capitello, e fi lafcierà la materia in di¬
geftione per lo fpazio di due giorni : fi adatterà poi
un Recipiente al Lambicco , fi luteranno con dili¬
genza le giunture, e fi farà diftillare il liquore in
bagno maria .

Virtù- Queito fpiritoèaSfai buono per reprimere e per
difperderei vapori itterici, per eccitare i Mefi nelle
Donne, per risvegliare gli fpiriti nei!' Apopleifia ,

Jlefe. nella Letargia , nella Paralifia. La Dofe n'è da
mezza dramma fino a due dramme .

Aqua contro, Calculum ? Ify-
nocìiù.

Siliqua-rum Fabarum recentium 3 iij,
Radicum Eryngii, Ononidis , Ra'phani fylveftris,

Apiì , Bacca-rum Halicacabi , Cicerum rubro-

rum , Seminis Milii folis ana ^ ij,
Mala Citila in orbiculos fetta n. jjj,

Summitatum Aliba a , Foliorum Saxifragia ,
Pimpinella, Betonica, Crifta marina , qua

Gallis Baciles dicitur , Sifymbrii aquatici ,

Gallici: Creffon, Ameos vel Seminis ejnfdcm,
ana man. ij,

Macerentur per diem integrum in vino albo te¬

nui , deinde deftillentur per alembicum . Aqua fer-
petur ad ufim •

OSSERVAZIONI.

Ol coglieranno le Piante nel lor vigore; fi pefte-
k-J ranno bene in un mortaio di marmo ; fi Schiac¬
ceranno le femenze, i Ceci rotti e le Bacche ; fi ta¬
gleranno in fette i Cedri, fi metterà il tutto infie-
me in una Cucurbita di Vetro odi Tufo -, vifiver-
feran (opra fette ovver otto libre di Vino bianco
ben chiaro; fi coprirà la Cucurbita col fuo Capi¬
tello, e fi lafcierà la materia in digeftione per lo
fpazio di ventiquattr'ore. Avendo poi collocatala
Cucurbita fopra la l'abbia, adattato un Recipiente
al becco del Capitello, e lutate efattamente le giun¬
ture, fi farà diftillar il liquore con un fuoco me¬
diocre , e fi conferverà l'Acqua diftillata in un
fiafeo chiufo.

E' Stimata buona per attenuare e fpezzare le pie- Virtù
tre delle Reni e della Vefcica , per togliere le Oftru-
zioni, per eccitare 1' Orina: La Dofe ri è da una Dofe..
lino a tre once. Se ad ogni dofe fiaggiugne una o
due gocce d'Olio di Vetriuolo , o quattro gocce di
fpirito di Sale , fi renderà l'Acqua più efficace e
più grata a! gufto .

Si può far leccare e bruciare la feccia degl'In¬
gredienti che retta nella Cucurbita dopo la diftilla-
zione, per trarne il fale colla Littìvia , il quale fi
diffolverà nell'Acqua dittiilata .

Gl'Ingredienti ch'entrano in quefta detenzione
non fon apritivi , fe non a cagione de' fali effen-
ziali che contengono; troverebbe!! perciò meglio ii
proprio conto fe s'impiega fiero in decozione , che
nel diftillarli, perchè la Decozione difTolve e s'im¬
pregna di quelli fali, dove che colla dittillazione non
fi la cola alcuna innalzar nel\' Acqua .

Aqua ad comminuendum Calcu¬
lum , Ouercetani.

f$. Succorum Porri, Cepa, Rapi)ani ana ft>ij,
Limonum, Parie t aria ana ff, ,

Omnium borum fuccorum fimul mtxtorum fiat pri-

mum digeftio & fermentano , deinde deftillatio .

OSSERVAZIONI.

O 1 peleranno , de i Porri , delle Cipolle , de i
Rafani, della Parietaria , ognuna di quefte co-

Se da fe; fi Schiacceranno dei Cedri dopo averne Se¬
parata la pelle; fi lafcierà il tutto in digeftione per
alcune ore, eli metteranno lotto il torchio per aver¬
ne i Sughi ; fi mescoleranno i fughi inficine in un gran
matraccio; fi turerà , e fi lafcierà digerire e fermen¬
tare il liquore per cinque o fei giorni in luogo caldo :
fi farà poi diftillare per un Lambicco di Vetro o di
Tufo a fuoco di (abbia, e fi conferverà l'Acqua per
fervirfene per lo bifogno.

E'buona per la Pietra, per la Renella, per far Virtù
Orinare. La Dofe n'è da una fino a due once . Dofe.

La fermentazione che fi fa ne' Sughi Sviluppa il
loro Sai Effenziale, e lo difpone ad eftere innalzato
dalla diftillazione ; coficchè l'Acqua diftillata n'è
molto più efficace.

Si potrebbe ancora aumentar la virtù di queft'
Acqua diftillata aggiugnendovi due dramme di Spi¬
rito di Sale.

Aqua Lithontriptica, A. Myn-
ficht.

Nucleorum Ceraforum & Perftcorum ana jv,

Amygdalarum amararum J ii & >
Florum Sambuci & Acacia ana ^ i ,

Radicum Pimpinella , Ononidis , Verbena , Eryn-

gii, Malva tninoris ana ^ ,

Ligni Fraxini rafi, Offtum Mefpillorum, Sangui-
nis
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tt'ts Hit ci preparati , Cinnamomi , Galanga
■minorìs, Lapidum Vercarum pijcium , Oculo-
rum Cancri ana 3 iij ,

Baccarum Lauri excorticatarum , Juniperi, Al-
kekengi ana 3 i & ,

Foliorum Hedera terrejìris 3 i & )
Seminum Saxij'r agite , Urtici, Lapathi minorìs,

Petrofelini, Genifta, Milii Solis, Dauci ana Jg,.
Omnia incifa & contufa infundantur in "vini mai¬

natici 6" digerantur fapè movendo per 14.
dies, pojieà balneo marine diftillentur .

OSSERVAZION I.

SIpefteranno bene tutti coeletti Ingredienti, fimetteranno in una gran Cucurbita di Vetro 0
di Tufo; fi verferà fopra di effi la Malvalla oinfuo
difetto, del Vino bianco ordinario ; fi chiuderà bene
il Vafoe filafeierà la materia indigeftione perlofpa-
zio di quattordici giorni , agitandola di quando in
quando : fi farà poi diftillarne l'umidità in bagno
maria.

Queft'Acqua é buona per attenuare e dividere la
Pietra delle Reni e della Vefcica, eccita l'Orina e to¬
glie le Ostruzioni. La Dofe n'éda un oncia fino a
tre. Gl'Ingredienti che compongono quell'Acqua
fono buoni per la Pietra ; ma la diftillazione non por¬
ta feco gran cofa dilor virtù ■ Il più ellenziale reità
nella Cucurbita colla feccia .

Gli Occhi di Cancro, la Pietra di Perca , gliOffi
di Nefpola fono materie fi fife, dalle quali fi può to¬
gliere poca cofacolla di/tillazione . Sarebbe meglio il
farle macinare fopra il marmo per ridurle in polve¬
re, che'l metterle in quellacompofizione ; fe ne po¬
trebbe far prendere neil' Acqua diftillata .

Sarei di parere che dopo \a diftillazione , fi traeffe
l'Eftratto dalla materia reftata nella Cucurbita ,
con Acqua comune nella maniera confueta, e dopo
averlo condenfato fopra un fuoco lento in ragionevo¬
le confidenza, fi confervafle per mefcolarne una
dramma in fei once di Acqua diftillata , allorché fi
volerte farne prendere all' Infermo.

Renderebbefi quelì' Acqua anche più falutifera ,
fe fi mefcoIafTero in tutta la fua quantità due dram-
medi fpir ito di tale, perch'ella ne farebbe più aprici-
va e più atta a far evacuare la fabbia e le flemme per
via di Orine.

Aqua Diuretica è TSlucleis .
1£. Nucleorum Perficorum if Ceraforum ana ,

Amygdalarum amararum , Florum Sambuci Jìcca-
tor. ana jfe £ ,

Incifa ac grofsé contufa macere»tur in vini albi
ftjiii^) , boris 24. poftea deftillentur balneo marne
S. A.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno groffamenteiNoccioli eie Mandor¬le ; fi metteranno co' Fiori di fambuco in una Cu¬
curbita di Vetro odi Tufo; fi verferà fopra tutto ciò
del buon Vino bianco; fi coprirà la Cucurbita col
fuocoperchio di Vetro, e dopo ventiquattr'ore di
digetlione, fi metterà il Vafo in bagnomaria; vi fi
adatterà un Recipiente , e fi farà diftillare il li¬
quore .

Queft' Acqua è buona per attenuare la Pietra nel¬
le Reni e nella Vefcica, per aprire ed indolcire 1' Li-
mere nella Colica nefretica, e per cacciar per Ori¬
na . La Dofe n' é da mezz' oncia fino a due once.

La miglior foftanza degl'Ingredienti è la parte
Oliofa che refta nella Cucurbita dopo la diftillazio-
ne. Renderebbefi l'Acqua più efficace fe quando fi
vuol fervirfene, fi peftafferoinun mortaio di marmo
un pocodi Mandorle amare, ede' Noccioli di Cirie-
gie e di Perfici, e fi difteinpern fiero per fareuna fpe-
ciedi emulfioneodi Mandorlata ; perchè con quello
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mezzo fi farebbe prendere all'Infermo tutta la qua¬
lità delle Droghe che compongono V Acqua .

Aqua Diuretica, Sam. Clonai.

Vini albi in quo radices quinque diuretica if
eryngii pnus Iota & contufa , fucrint mace¬
rata i),

Terebinthina clara, Mellis optimi , Succorum
Malva & Raphani ana ^ ii;,

Digerantur omnia fimul per 4. dies, adde
Lumbricorum terra nodulo inc:uforum & filo fuf-

penjorum %v.
Deftillentur balneo maria S. A.

OSSERVAZIONI.

SI prenderà un oncia o circa di ognuna delle cinqueradici apritive, e di Eringio ben nudrite , e nel
lor maggior vigore : fi monderanno , fi pefteran-
no, e fi metterannoin infufione per Io fpazio di dieci
o dodici ore a freddo in due libre e quattr'once o circa
di Vino bianco; fi colerà l'infufione fpremendo con
forza la feccia ; fi pefteranno in un mortaio di mar¬
mo delle Malve ordinarie e delle Rape per trarne il
fugo ; fi mefcoleranno i fughi coli' infufione delle
Radici, colla Trementina e col Mele ; fi coprirà il
Vafo, fi lafcierà la mefcolanza in digeftione per
lo fpazio di quattro giorni; poi vi fi aggiugneran-
noi Lumbrici inviluppati in un gruppetto e fofpe-
fi ad un filo nella Cucurbita ; poi vi fi adatterà
un Capitello col Recipiente , fi luteranno le giun¬
ture , e fi farà diftillare il liquore in bagno maria. „

QuelY Acqua caccia la t'abbia dalle Reni e dalla Virtù.
Vefcica eccitando l'Orina; fi può fervirfene nella
Colica nefretica, nella Gonorrea . La Dofe n'è Doje-
da mezz' oncia fino a due once. L' Autore domanda
che vi fi aggiunga fopra ogni prefa mezzo fcrupolo
di fpirito di Succino.

Trovo efler cofa molto inutile il far digerire in-
fieme gì' Ingredienti per Io fpazio di quattro gior¬
ni: quando fi faceflero diftillare immediatamente
dopo la mefcolanza, l'Acqua non ne farebbe men
buona : perché codefte Droghe non hanno cofa
alcuna che poffa efferc efaltata dalla fermenta¬
zione .

S'inviluppano i Lombrìci, affinché non comuni¬
chino qualche cattivo fapore all' Acqua ; ma s'im-
pedifeeeon quello che la loro virtù fi comunichi;
farebbe meglio metterli a dirittura nella Cucurbi¬
ta; non fi dee aver riguardo alcuno al lor fapore,
perche quello della Trementina domina ed aflorbi-
fee tutti gli altri.

L' Olio etereo di Trementina afeende nella diflil-
lazione coli'Acqua , e fempre fta difòpra ; perciò
quando fi vuol farne prendere all'Infermo , bifo-
gna aver ben agitato il fiafeo immediatamente pri¬
ma di verfarne nel bicchiere , a fine di mefcolare
quanto é poffibile 1' Acqua e 1' Olio infieme : quefl'
Olio rende il liquore ingratiflìmo al gulto, ma in
effo confifte la lua principal virtù-

Vorrei aggiugneread ogni prefa di queft' Acqua,
oltre mezzo fcrupolo di fpirito di fuccino , tie goc¬
ce di fpirito di fale , o di fpirito di Nitro dolci¬
ficato .

Queft' Acqua é buona nelle fcolazioni, quando
fi tratta di eccitar l'Orina e di detergere i Vafi
fpermatici, e l'Uretra; ma fedaflì nel tempo dell'
infiammazione, irrita l'umore ed eccita anche mag¬
gior agrezza.

Aaa Aqui
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Virtù..

na Coobazione. Si conferverà queft' Acqua in un
fiafco ben cbiufo.. » • t*v * IialCU Dell .LlilUlU •

jyflUd LJlUYStlCd j i_). LJaqUtYl* | Attenua la Pietra nelle Reni e nella Vefcica ; apre
! i condotti ed eccita l'Orina. La Dote n'è da un on-

Radicum Ononidis, Apii , Fxnicuh, Eryngii ,
Baccarum Juniperi it Alkekengi ana ^ ij,
Foliorum Virga Aurea , Najimtii aquatici, Be-

rula, Florum Sambuci ana man. ij.
Contufa. vel incifa omnia macerentur horis 24. in

Vini albi, Succomn Raphani Parietaria ana
ft'j-

Deinde addantur Mellis Narbonenjìs j,
Terebintbina Veneta fi,.

Deftillentur ex arte, igne arena moderato , ad¬
dendo fingulis fibris aqua deftillata , Spiritus Salis
dulcis 5 ì '

OSSERVAZIONI,

SI eleggeranno le Piante nel lor vigore, fi monde¬ranno le Radici, e fi taglieranno in pezzi ; fi pe¬
neranno le Bacchedi Ginepro; fi pefteranno bene in
un mortajo di marmo le Foglie e i Fiori colle Radici
tagliate ; fi metterà il tutto in una gran Cucurbita di
Vetro odi Tufo . Vi fi verferanno fopra il Vino bian¬
co e i lugbi che fi averanno tratti per efpreflìone nel¬
la maniera ordinaria : fi turerà jl Vafo e fi lafcierà la
materia in digeftione per lo fpazio di ventiquattr' ore ;
vi fi verferanno poi la Trementina e'I Mele; fi co¬
prirà la Cucurbita col fuo Capitello ; fi metterà Co¬
pra lafabbia, vi fi adatterà un Recipienteed avendo
lutate con efattezza le giunture , fi farà diilillare il
liquore con an fuoco mediocre : fi pelerà l'Acqua
diftillata, e fopra ogni libra vi fi mefcolerà una dram¬
ma di fpirito di fale dolcificato .

Queft' Acquaé eccellente per togliere le Oftruzio-
ni j per attenuare la Pietra nelle RTeni e nella Vefci¬
ca, per eccitare le Orine, per la Colica nefretica ,
per le Gonorree , perle ritenzioni d'Orina, per lo
Scorbuto. La Dofe n' è da un oncia fino a quattro.

Quando fi vuol far prendere di queft'Acqua , bifo-
gna bene agitare il fiafco immediatamente prima di
ver farla nel Vetro, a fine di mefcolare per quanto e
potàbile l'Olio etereodi Trementina eh'calcelo ne!
la diftillazione e fta fempredifopra.

Aqua Anùnephritìca 5 A • Myw-
fichi

Jg. Radicum Ononidis j,
Minutim conci fa macerentur per tres dies in

Vini generofi ft, iv .
Deinde exprimantur, & in colatura infundantur

Radicum GljCprbiza rafa , Saxifragia cum toto,
Petrofelini, Eryngii, Pimpinella ana %iv,

Granorum Alkekengi, Juniperi ana Jii;,
Semtnum Fceniculi, Milli f ilis , Melonum, Urti¬

ci ana ^ ij,
Ligni Sajfajfras & Ne peritici ana $j,
Cinnamomi, Macis ana ^ ^ .

Stent in ìnfujione per aliquot dies, pofteaadde
Succorum Hedera terre/Iris , Portulaca ana j fs,
Fumaria , Pelrofelini, Veronica ana ft-, j.

Mifce & in balneo maria ad fecundum cobobium
deftillentur •

osservazion i.

SI monderanno le Radici della Acutella, fi taglie»ranno in pezzi, e fi metteranno in infufione per
tre giorni in quattro libre di buon Vino bianco; fi
colerà l'infufioncon etpreffione ; vi fi metteranno
in infufione per alcuni giorni le altre Droghe ben pe-
fte in una gran Cucurbita di Vetro odi Tufo ; poi vi
•fi mefcoleranno i fughi e fi tarà diilillare il liquore in
bagno maria per un Lambicco di Vetro ; fi rovelcie-
rà l'Acqua diitillata fopra la l'uà feccia ; fi farà di-
ftUlar di nuovo il liquore. Quefto è quanto fi dinomi-

Virtù,

Dofe.
un on¬

cia fino a quattro.
La Coobazione o diftillazione replicata che fi fa

di queft' Acqua é l'ufficiente ad efaltar più fai eflfen-
zialedagl'Ingredienti; di quello fi alzerebbe in una
fola diftillazione; ma trovo che fi trarrebbe maggior
profitto dalla virtù de'Midi, fe dopo le diftillazio-
ni fi traefle l'Eftrattodi quanto reità nella Cucur¬
bita, con Acqua comune nella maniera confueta ,
e dopo averlo condenfato fufficientemente a fuoco
lento, fi confervaffeinun Vafo per dififolverne una
dramma in fei once d' Acqua diftillata , allorché fe
ne vuol far prendere all' Infermo : perchè con que-
fto mezzo fi adunerebbe la maggior parte del fai effen-
ziale che refta lempre colla feccia , ed avendolo co¬
municato all' Acqua fi renderebbe tanto più efficace
quanto ha la fuaprincipal qualità da queftofale.

Si farebbe queft' Acqua anche migliore per le ma¬
lattie alle quali ddeftinata, fe fopra ogni libra, fi
aggiugneffe una dramma di fpirito di nitro dolci¬
ficato .

Aqua TSLephritìca correlila 5 de
Bellegarde.

1^. Mellis Narbonenjts
Terebintbina Veneta z ij,
Ligni Nepbritici, Radicts Ononidis ana %}&,
Ligni Aloes
Galanga , Caiyophyllorum , -nnamnrr.i , Macis,

Cubebarum, Mafticbcs at:, \
Contujts contundendis omnia per triduum mace¬

rentur in aqua vita iv. poftea igne moderato de¬
ftillentur S. A.

OSSERVAZIONI.

SI pefteranno i Legni , le Radici, Garofani, leCubebe, il Macis e'I Maftice; ijme/coJeranno
in una Cucurbita di Vetro o di T ufo col Mele e colla
Trementina; fi verterà Copra di tutto ciò l'Acqua¬
vite; fi coprirà la Cucurbita col fuo Capitello, e fi
lafcierà la materia in digeftione per tre g orni; fi met¬
terà poi la Cucurbita fopra la labbia, fi adatterà un
Recipiente al Capitello, e dopo avere efattamente
lutate le giunture, fi farà diftillare il liquore a fuo¬
co di (abbia moderato. Si conferverà quell'Acqua
fpiritofa in un fiafco ben chiufo.

E'buona per far ufcirela Renella dalle Reni e dal- Virtù.
la Vefcica; fi dà nella Colica Nefretica . La Dofe Dofe.
n'éda una dramma fino a mezz'oncia.

Ho tratta quella Defcrizione dalla Farmacopea
Reale- E'quella l'Acqua Imperiale di Bellegarde
corretta. L'Autore l'aveva efpofta nella maniera
feguente,

Aqua Imperiali feu TSLephritìca j
de bellegarde.

furpetbi, Ligni Aloes, Santoli citrini ana ^ ij,
Galanga, Cubebarum, Maftìcbes, Olibani, Cin¬

namomi , Caryopbyllorum , Nucis Mofcbata
ana §j,

Terebintbina ^ ij,
Mellis Narbonenfis ffjij,
Spiritus Vini iv.

Deftillentur omnia riti prius praparata ut de-
cet .

OS-
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OSSERVAZIONI.

C-» On ragione vieti tolto da quella compofizione iljj Turbìt ; la fua virtù purgativa ed apritiva ri-
fiedein una refina che non può innalzarli nella di-
ftillazione.

Sono flati polli in luogo del Sandalo Citrino, il
Legno nefretico e la Radice di Acutella che fono apri-
tivi convenevoli alla virtù di quefl Acqoa.

E' l'Iato tolto l'Olibano; avrebbe!! fatto affai be¬
ne a toglierne anche il Maftice, perch' effendo que-
.<la lagrima aftrignente, non può qui eflfer di molta
utilità . Vi è (lata pofta col legno d'Aloe, col Gal-
bano, co'Garofani, colla Cannella, col Macis o
colla Nocemofcada e colle Cubebe, per fortificare lo
ftomaco, che ne'dolori della Nefretica è indebolito
da un vomito frequente. Dubito che quelle Droghe
poffino operare inquell'occafione , perché le fibre
del ventricolo fono troppo fcoiTe per poter effer raf-
fodate: ma s'elleno poteiTeroprodurre codelìo effet¬
to, coficchè il vomito fi arreftafle, dovrebbefi torle
dalla compofizione per codetta ragion fola ; perchè
il vomito é utile mentre ajuta ad elpeilere le materie
grofleche fono contenute nell 'uretere, e produco¬
no la Colica nefretica; fi tratta di togliere ia caufa
de! male con degli apriti vi, e toliochè l'Uretere ,
farà Aurato, il vomitocelferà, perchè il ventrico¬
lo che ha gran comunicazione colle Reni e per confe-
guenza cogli Ureteri, non farà più irritato.

Stimo che le Droghe utili e neceffarie ch'entrano
in quella preparazione, fieno il Mele, la Tremen¬
tina, il Legno Nefretico, la Radice di Acutella.

L'Acquavite mi pare un liquore troppo fpiritofo
e troppo acro per le malattie , nelle quaVi fi adopera
qaeft' Acqua . Sarebbe da temerfi eh' ella eccitaffe la
febbre , ed una fpezie d'infiammazione verfo le Re¬
ni . Vorrei mettere in fuo luogodel Vino biancoe del
fugo di Cedro, e riformare l'operazione nella ma¬
niera feguente.

Aqua TSLephritka emendata.
Mellis Narboncnfts j,
Terebintbina clara ij,

Ligni Nepbritici, Radicis Ononidis ana
Contujts contundendis , omnia per tridv.um mace-

rentur in vini albi generofì & Ji ucci limonum recen¬
ter extratli anct ,

Poflea igr'c moderato deftillentur S. A. if ferve-

tur aqua . Dofis erit ab § . ad % i/.

Aqua ISLephritica, Brenggeri.
Retdtcum Alt Ine a, Ononidis , Petrof'elini, Mal¬

va , Saxifragia ana ^ ij ,
Semintun Ceparum, Cynosbati, Fxniculi , Milii

Solis , Unica ana ^ j,
Baccarum Alkekengi, Hcdera, Juniperi, Corti-

cis Franguia, Tamarifci ana ^,
Ligni Guajaci, Nephritici, Sajfafras, Cinnamo¬

mi , Macis ana J iij,
Infundantur per quatuordecim dies in Vini Sal¬

vatici ft,iv,
Spiritus Vini i j,

Exprimantur, & exprejfu ad de Succorum Fra-

gorum, Limonum, Asparagi , Rapbani , Ve¬
roni^ ana f 5 ,

Nucleorum Ceraforum , Verfìctrum , Prunorum

fylveftrium, Pulveris contra Calculum, Tere¬

bintbina Veneta ana. ^ ij.Deftillentur ut ttrtis eft.

OSSERVAZIONI-

SI monderanno e fi peleranno le Radici, le Semen¬ze, le Bacche, le Scorze, i Legni e '1 Macis : fi
metteranno in un gran matraccio,* vi fi verterà fo-
pra la Malvafia, o in fuo difetto del buon Vino bian¬
co e dello fpirito di Vino : Si turerà efattamente il
matraccio, e fi metterà al Sole o nel Letame per la-
feiarvi la materia in digeflione quattordici giorni; fi
colerà poi il liquore conefipreffione; fi metterà in una
gran Cucurbita di Vetro o di Tufo ; vi fi mefcoleran-
no i fughi, i Noccioli pelli, la Polvere contro la
Renella e la Trementina ; fi coprirà la Cucurbita col
fuo Capitello, e fi lafcierà il tutto in digeflione per
10 fpazio di ventiquattr' ore ; avendovi poi adattato
un Recipiente, e lutate efattamente le giunture , fi
farà diflillare il liquore a fuoco di fabbia . Si confer¬
verà l'Acqua diftiJlata in unfiafcobenchiufo.

Attenua le flemmee le pietre nelle Reni e nella Virtù.
Vefcica ; apre i condotti e provoca l'orina . La Do- Dofe.
fe n'é da due dramme, fino ad un oncia.

Trovo ch'entra troppo poca Trementina nella
compofizion di quell'Acqua. Come quello éuno
degl'Ingredienti che produce il miglior effetto nella
Colica Nefretica, farei di parere che'n vece di due
dramme fenemettefl'ero almeno due once.

E' fiata troppo amplificata quella definizione ; vi
fono molti Ingredienti inutili come la Radice di Mal¬
va, perché vi èia Radice di Altea; le femenze di
Cinarrodo, leBacche di Ellera che fono aftrignenti,
11 legno di Guajaco, il Saffafras , la Cannella, il
Macis, il fugo di Veronica, i Noccioli di Prugne
falvatiche che fono più ludorifiche e allrignenti che
apritive, vorrei toglierle e riformare la compofizio¬
ne nella maniera feguente.

Aqua Tslephrhka Brenggeri
corretta.

Radicum Altbaa, Ononidis, Vetrofclini & Sa-

xifragia ana § ij,
Seminum Ceparum, Milii Solis, Fxniculi, Uni¬

ca ana ^ j ,

Baccarum Alkekengi & Juniperi, Corticis Fran¬
gila & Tamarifci, Ligni Nephritici ana ^vj.

Terantur craffo modo infundantur per tricluum

in vini albi generofi })j iv,

Exprimantur d? exprejjis adde Succorum Fr ago-

rum , Limonum, Rapbani ana ^ x,

Nucleorum Ceraforum & Perficorum contuforum ,
& Pulveris contra Calculum ana $ i i,

Terebintbina Veneta j.

Deftillentur ut artis eft ■

Ne ho tolte le due libre di fpirito di Vino, perchè
avendo troppa azione potrebbe cagionar infiamma¬
zione negli umori, e della Febbre.

Aqua contra Ardorem Urina 5
A> Mynjìcht.

1£. Radicis Glycyrrbiza, Alth$$> Malve minoris, Ireos

Florentie ana % ij,
Seminum Melonum mundatorum , Cydoniorum ,

Apii, Papaveris albi, Endivi{,Laffuc?ana%v),

Grtnorum Alkekengi, Myrtillorum , Ca/f:^ Fìflulr

mundata, Galang? minoris ana Jiij,

Foliorum Violari$ , Sympbyti minoris , Vcronke

ana § ij.
Incidantur, contundantur & infundantur in

Aquarum Florum Papaveris erratici, Malvfutriuf-

que ana j £ ,

A a a 2 Pian-
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Plantaginis , Portulache , Violarum , LaBuca , Aquarum Ahjtntbiì Pontici, Abrotani ana j ,
Foliorum Quercus , Nummularia ana ft, j. Hepatica utriufque , Artemifia , Cardui Bene di-

Di gerantur per aliquot dies, poftea in balneoma- (li , Serpilli ana j.

per alembicum deftillentur S. A. Mifce <èr /w alembicum in balneo maria diftil-
lentur.

OSSERVAZIONI.

SI monderanno e fi peleranno Je Radici , le Se¬menze , le Foglie, le Bacche; fi metteranno col¬

la Caffi a in una gran Cucurbita di V etyo o di T ufo,

vi fi verteranno Copra le Acque diftillate ; fi chiu¬
derà la Cucurbita, e fi metterà indigeftione in ba¬

gno maria , lafciandovela due o tre giorni. Si farà

poi diftillare l'umidità a tuoco di fabbia, e fi confer¬
verà 1' Acqua diftillata.

Virtù, Indolcifce l'agrezza dell'Orina, deterge!eulceri

Pofe , della Vefcica: è buona per le Gonorree: LaDofe

n' è da un oncia fino a quattro : può anche fervire
in Infezione.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno bene rutti gl'Ingredienti, edaven-doli porti in un gran matraccio, vi fi verferà fo-

pra la Malvafia, o in fuo difetto, del Vino bianco
ordinario; fi turerà jl matraccio, e fi metterà indi¬

geftione nei letame, laiciandovelo quattordici gior¬
ni, ed agirandola materia moke /olte il giorno; fi

verferà poi in una gran Cucurbita di Vetro o di Tu¬

fo; vifimelcoleranno 1'Acque diftillate, ed aven¬
do collocata la Cucurbita in bagno maria e adattato

ad effe un Capitello col fuo Recipiente , fi luteran¬
no efattamente le giunture, poi fi farà diftillare il

liquore „ Si conlerverà 1' Acqua diftillata in untiafeo
ben eh ufo.

Si adopera per 1" Idropifia, toglie le Oftruzioni , Virtù.
eccita le Orine . JLa Dofe n'è da un oncia fino a
tre •

Se fi mefcolafte in ogni libra di queft' Acqua di¬

ftillata, una dramma di fpirito di Nitro dolcifica¬

to, ne farebbe più apritivaepiù efficace per l'Idro¬
pifia ,

Aqua ad Gonorrhceam feetidam
virulentam atque etiam in¬

veteratami Quercetani.

Radicis Ireos Fiorenti# , FoliorumVifiamnì Cit-

tici & Mentba ficca ana ^ j,

Seminum Agni Cafii, Ruta, Latiuca ana 3 vj,

Terebintbina Veneti § iv,

Vini albi § xx.
Contu/ts ccntundendis, omnia alembico vitreo ex-

cepta, in balneo marig ex arte defìilentur & ferve¬

tti/ aqua ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno le Radici, le.Foglie, le Semenze ; fimetteranno in una Cucurbita di Vetro odi Tu¬

fo ; vi fi mefeoleranno la Trementina e 'l Vino bian¬

co, fi coprirà il Vafo col fuo Capitello , e fi lalcie-
rà la materia indigeftione per lo (pazio di ventiquat-

tr' ore ; dopo di che fi farà diftillare l'umidità in ba¬
gno maria •

Queft' Acqua é buona per detergerei Va fi /per- Virtk.
matici nella Gonorrea dopo elferfi fervitodi medi¬

camenti dolcificanti: La Do/e n'è da due dramme JDgJf ,
fino ad un oncia-

Aqua Hepatica , A • Mynficht.

Aqua Sp fonetica .

Radietim Filicis §ij,
Polypodii, Apii ana ?

Arifiolocbia rotunda , Leviftici , Acori aquatici,

if Calami Aromatici ana ^j,
Corticis Capparum, Tatnarifci, Ligni Fraxini,

Rbapontici eleèli ana % (i,,
Seminum Leviftici, Carvi, Anifi, ifCymini ana

3 U 5

Summitatum Abfintbii, Fumaria, Cufcuta, Fo¬

liorum Ceterach, Lingua Cervina, Agrimonit
ana man j & ,

Vini generofi viij.
Stent in digeftione duobus diebus , bine defil¬

ati tur .

OSSERVAZIONI.

SI pefteranno tutte le Droghe, e fi metteranno in-fieme in una gran Cucurbita di Vetro o di Tu¬

fo •, vi fi veneta Copta i\ Vino bianco ; fi coprirà
\a Cucurbita co\ fuo Capitello , e fi lattiera la ma¬

teria in digeftione in bagno maria per due giorni ;
fi adatterà poi un Recipiente al Lambicco, e fi fa¬
rà diftillare il liquore a fuoco di fabbia; fi confer¬

verà l'Acqua diftillata in un fiafeo ben ch'ufo.

E' buona per le Oftruzioni della milza e del Mefen-
terio, eccita 1 Orina. La Dofe n' é da mezz' oncia
fino a tre once.

Se dopo la diftiilaziope fi face/Te difeccare e bru¬

ciare la feccia che refta nella Cucurbita , e dopo
averne tratto il fale colla Liffi via e per evaporazio¬

ne, fi diflolvelTein queft'Acqua diftillata, ella ne

farebbe più apritiva e più efficace.

Aqua Antibydropica, A• Myn-
ficht ♦

Seminum Eruca

Fraxini, Cymini, & Apii, ana $ j ^ ,
Radìcum Acori veri, Caryophyllata, Vincetoxici ,

Curcuma, Cojli amari, Cardui Maria, Ebu-

li, <& SarfaparilU ana ^ j,
Rbabarbari eletti, Galanga minoris, NucisMof-

ebata, Caryopbyllorum ana J vj ,

Corticis Capparum , Mediani Sambuci, Tama¬

ricci , Foliorum Agrimonia, Soldanella, Sum¬

mit atum Juniperi viridis ana
Florum Hepatica alba, Sambuci ana Jij,

Incifa , eontufa & mixta , infundantur in vini
motivatici ffs viij, digerantur per quatuordecim dies

in loco calido, vafe fingulis diebus aliquoties agita¬

to , poftea adde

$. Fragorum maturorum $>£,,

Pulveris Diarbodon Abbatis ^ j &,
Radicum Cicborii, Scorzonera, Eryngii, Agrimo¬

nit ana % ,
Florum Centaurii minoris, Borraginis, Hepati¬

ca alb^, Rofarum rubrarum ana Jij,
Rbabarbari 5 ! )

Santalorum omnium ana 3 ),

Seminum quatuor frigidor. majorum & minorum,

Oxalidis ana 9i]£)'-vj.

I ncifa & eontufa infundantur in vini rubri ij,
Stent in infufione per oBiduum, poftea adde

Aquarum Hepatic(, Portulaca, deetofelle , En-
divie, Melonum, Cicborii, Rubi Ida, CuJcu¬
te ana ,

Mifce & per alembicum in balneo marti deftil¬
lentur .

OS-
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VirTù.
Dofe.

VirtU.
Dofe.

OSSERVAZIONI,

SI fchiacceranno le Fragole in un mortajo di Mar¬mo ; fi peleranno le Radici, i Legni, e le Se¬
menze ', fi metteranno infieme in una Cucurbita di
Vetro odi Tufo co'Fiori, e la Polvere Diarodon,

fi verferà fopra la mefcolanza il Vino rodo , fi tu¬
rerà bene il Vafo e fi metterà al Sole o nel Letame

per lafciarvi la materia in digeftione per lo fpaziodi

otto giorni ; vi fi aggiungeranno poi l'Acque dilu¬
iate , e dopo aver coperta la Cucurbita col fuo Ca¬

pitello , e col fuo Recipiente , e lutate le giunture ?
fi farà diftillare il liquore in bagno maria.

Dicefi quell'Acqua buona per fortificare il Fega¬

to e per purificare il fangue. La Dofe ne da unon-e pei
fineeia lino a tre .

Aqua Aftmatica
$. Mellis optimi ^ j & ,

Ficuum pinguium ^ j ,
Foliorum Salvi#, Majorana, Hyffopi ■>& Marrubii

ano. man. ,
Radicum Enuìa Camparne , Tujflaginisana ^ ,
Scillce pr aparata, Seminis Urtici Romance, Fx-

nìculi, & Ocimi ana 3 iij 9 j,
Amygdalarum dulctum, Pinearum, Bailylorum ,

Uvarum paffularum minorum , Sebcften , Juru¬
bar um , Radicum Liquiritia , Polypodii querni,
Iridis Fiorentlle, Gentiana ano. 3 iij,

Caryophyllata, Zingiberis albi, Baccarum Lauri &
Juniperi ana 3 i) 5 j ■>

Cinnamomi, Cardamomi ana 3 il »
Vini Malvacci ft>iv ,
Spirìtus Vini iij-

Infundantur& digerantur fimul diebus atiquot, deìn
deftillentur per arenam.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno bene i Frutti, le Semenze, le Radi¬ci, le Scorze, e l'Erbe ; fi metteranno tutte co-
deftecofe infieme in una gran Cucurbita di Vetro o

di Tufo col Mele, collo fpirito di Vino e colla Mal-

vafia , fi coprirà il Vafo col fuo Capitello, vi fi adat¬
terà un Recipiente, fi luteranno efattamente le giun¬

ture , fi lafcierà la materia in digeftione per lo fpa-
zio di due o tre giorni -, fi farà poi diftillare l'umidi¬
tà con fuoco moderato di Sabbia ; fi averà un Ac¬

qua fpiritofache fi conferverà in un fiafeo ben chiu¬
do . Si potranno diflolvervi fette grani di Mufchio
fe vuolfi dare ad efCa un buon odore .

E' buona per l'Afima, incide, attenua l'umor craf-

fo, ajuta alla refpirazione . La Dofe n'é da una
dramma fino a mezz'oncia .

Se ad ogni prefadi quell'Acqua fi aggiungono due

gocce- di balfamodi Solfo , farà anche più falutare

per l'Afima.

Aqua ad Gutturis Affettus ,
Schroder't.

Herba Terfoliata totius man. j,
Fxliorum Pyri fylvejìris, Apìi, Sanicula, Pericly-

merit, Scordii, Pentaphylli, & Arijìolocbia 10-
tunda ana man j,

Cerevtjìa acefcenùs vj.
Herbis contufis, omnia vafe idoneo claufo excepta ,

fmulfermententur per tres bebdomadas , deinde adde
' Albi Grati, ideft Stercoris Canini feci 3 j

Fiat deftillcttio S. A.

OSSERVAZIONI.

SI taglieranno e fi peleranno in un mortajo tutte 1'Erbe infieme finche fieno in pafta, fi metteran¬
no in una gran Cucurbita di Vetro o di Tufo , fi

verferà fopra di e/le della Birra che comincia a di¬
venir acida , fi metterà il Vafo ben chiufonel leta¬

me per lafciarvi la materia in digeftione per lo fpa-
zio di tre fetdmane ; poi fi feoprirk il Vaiò , vi fi

aggiugnerà lo flerco di cane ridotto in polvere grol¬
la o femplicemente fchiacciato ; fi adatterà un Ca¬

pitello alla Cucurbita con un Recipiente , fi lute¬

ranno le giunture , e fi farà diftillare il liquore a fuo¬
co di Sabbia.

Quell'Acqua è buona per le infiammazioni della
gola , ferve per gargarifmo e per fomentazione in¬

torno al collo ; fi può parimente berne da mezz'on¬

cia fino ad un oncia e mezza ; è vulneraria, ed un
poco fudorifica.

Aqua Anticolica f<ru Carminativa >
A- Mynficht.

1£. Radicis Zedoaria % iij,
Baccarum Lauri & J uniperi ana § j fe ,
Flave dinis Corticum Arantiorum, Calami Aroma¬

tici , Galanga minoris, Cinnamomi ana ^ j,
Seminum quatuor calidorum majorum & minorum ,

Cerefolii, Nigella, Anetbi ana 3 iij,
CraJJiufculè contufa & mixta infundantur in

Vini Malvatici vii),
Stent in infufione per ofliduum, pojlea adde
AquaChamomilla ter deflillata,

Serpilli cum vinodeftillata ana ff, j .
Mifce & in balneo maria per alembicum deftillen•

tur S. A.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno bene tutti gl'Ingredienti , fi mette¬
ranno In un gran Matraccio ; vi fi verferà fo¬

pra la Malvada o in fuo difetto del Vino di Spa¬
gna ; fi turerà bene il matraccio, e fi metterà nel

letame , per lafciarvi la materia in digeftione per lo
fpazio di otto giorni ; (1 verferà. in una gran Cucur¬

bita di Vetro o di T ufo : vi fi aggiugneranno l'Ac¬

que diftillare , fi coprirà la Cucurbita col fuo Capi¬
tello , vi fi adatterà un Recipiente , fi luceranno

efattamente le giunture, e fi farà diftillare il liquo¬

re in bagno maria.

E' buona per le Coliche ventofe, ovvero che fo- yj r tù

nocaufateda una Pituita vifeofa . La Dofe ne da i) 0j e .
meez'oncia fino a tre once .

Aqua Antitarmica , C/offai,
Vitrioli Hungarici^ìv,
Succini flavi per triduum in aceto deftillato infte-

fil'U
Vini Malvatici fjj j fe,

Fiat digeftio vafe claufo per ocìiduum in balneo ma¬
ria & deltillctur liquor .

Hujus Liquoris dejlillati § ix ,
Aqua follatiti a poft fermentationemCeraforum ni-

grorum, Aqua Florum Lilii convallium , Tilice
arboris, Pceonia ana 5 iij,

Radicis Valeriana utriufque ?fe ,
Seminis Vceonia, Baccarum juniperirecent. matu¬

rar. ana 3 iij,
Pullos Hirundinum exenteratcs n.iij,
Corvi & Picarum detrailis plumis exenteratos ana

num. j ,
Caftorei %fe,
Capimi a gr. xv.

Fiat dejìillatio in balneo maria buliente.

O S-
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OSSERVAZIONI.

SI metterà in infufioneper lo fpaziodi tre giornidel Succino in Aceto diftillato, fi feparerà il li¬

quore , e fi metterà il Succino col Vetriuolo d'Un¬

gheria in un matraccio, vi fi verferà /opra la Mal¬
vada , fi chiuderà il matraccio, e fi metterà nel le¬

tame , per lafciarvi la materia in digeftione per lo

fpazio d'otto giorni ; fi verferà poi il tutto in una
Cucurbita di Vetro odi Tufo , alla quale fi adatte¬
rà un Capitello col fuo Recipiente , lì luteranno le

giunture, e fi farà dillillare l'umidità a fuoco di Sab¬
bia . E ffendo terminata la diftillazione , fi fepare-

ranno i Vafi, fi getterà ciò che farà reftato nel fon¬
do della Cucurbita , ed avendolo ripulito, vili met¬

teranno nove once dell' Acqua diftillata di Ciriege

nere , che faranno fiate fchiacciate e lafciate un gior¬

no in digeftione prima di edere distillate ; come pu¬
re l'Acque de'Lilj Convallj e quelle di Fiori dì Tiglia
e di Peonia , le Radici, le Semenze , le Bacche, il

Caftoreo e la Canfora ridotti in polvere grecamen¬

te , i Rondini , i Corbacciotti, e i Pulcini di Pica

colle penne, a'guai? fieno tolte le interiora, ed egli¬
no tagliati in pezzi: fi coprirà la Cucurbita col Ilio
Capitello , vi fi aggiugnerà un Recipiente , fi lu¬
teranno efattamente le giunture, e dopo dieci o do¬

dici ore di digeftione , fi farà dillillare il liquore in

bagno maria ■

Quell'Acqua è buona contro la Convulfione,con¬

tro V Apopleliìa , la Paralifia, J'Epi/e/fia . L'Auto¬
re vuole che fi mefcoli colla metà del ilio pela d'Ac¬

qua chiaretta ambrata e mufehiata , e fe ne faccia

prendere nell' ingreffo del Parofiifmo da ìnezz' oncia
lino ad un oncia.

Il Vetriuolo non fommlniftra una gran qualità a

quell'Acqua, perchè non fe ne può trarre che 1 flem¬
ma con una diftillazione tanto dolce quanto è que¬
lla . Sarei di parere che fi metteffe in luo luogo il

il;.) fpirito Solforofb.In vece che i'infufione che fi fa del Succino nell'

Aceto , gli comunichi qualche virtù, gli toglie una

Serve tur mixtura ad ufum
ad 1

Dojis ejì ab ^ ufque

OSSERVAZIONI.

Si troveranno nel mio Libro di Chimica le De-

fcrizioni degli fpirit-i di Vetriuolo folforofo , di Suc¬

cino, e di corno di Cervo.

;
parte di quello ha di buono , e ti ti a quanto potrebb' i
elfervi reftato di volatile, di modo che non n'a/ten¬
de colà alcuna nella diftillazione . Giudicherei dun¬

que che l'offe meglio l'adoperarvi il Succino fenz' al¬
tra prestazione che c\ue\\a Ai ridurlo in polvere lot¬

tile, ovvero, fe vuoili anche operar meglio, iime-
fcolerà nell'Acqua dopo la diftillazione mezz'oncia

di fpirito di Succino .
La maggior parte deìali volatili de'Pulcini di Ron¬

dine , di Pica, e de'Corbi, ne'quali confiftela lor

virtù ,refta nella Cucurbita colla feccia ; perchè que
fla diftillazione non ne può far innalzare fe non la

parte più flemmatica ; quindi è che per lupplire il di¬
fetto di quelli fàli, fi farebbe beneaggiugnere nell'Ac¬

qua diftillata , un oncia e mezza di fpirito di corno

di Cervo: Ecco dunque come vorrei riformare que¬
lla preparazione.

Aqt'.a Antijpajmìca correrla.

Radicis Valeriana % j,

Seminis Vo°oni*,BaccarumJuniperì recentiumma-
turarum ana ^ ,

Pullos Hirundinum exenteratos , n.\v,

Pullos Corvi & Picarum detratti} plumis exentera¬
tos ana n. ij,

Cajhrei % & ,

Caphur*gr.xv ,

Viri albi generoft 7^ ix,

Aquarum Ceraforum nigrorum , Florutn Lilii con-

vallium , Tilia arbori!, Pceonia ana J iij,
Vìgerantur fmul horis 14.pofiea igne arena modera¬

lo 'dcflillcntur S. A.

In aqua deftìllata mifee

Spiritus fulpburei dulcis l'ittioli ^ iij,

Spiritas comu Cervi rettificati 5 j ,

Spiritus Succini J £>•

Aqua Benedilla Serpi/li j
A' Mynficht.

Herbarum Serpilli cumfloribus tempore mntutino ,

ante Solis exortum , decrescente Luna colletta-

rum % iv,
Chamomill* Romance ^ i,

Thymi, Satureia ana ^ fa.
Infundantur in Vini Rhenani optimi ft>iv ,

Stent in infufione per aliquot dies , pofiea dejlillen-
tur. In liquore deftillato iterum aff 'unde

Herbarum Serpilli cum floribus | iv ,
Caffi* Ligne?

Lignis Aloes, Macis ana 3 ij.
Pofl debitam digeflionem, denuò per alembkum in

baine0 mari? defilila , &Jfc vere preparata e/I.

OSSERVA Z IONI.

SI raccoglierà del Serpillo fiorito , la mattina pri¬ma del levare del Sole , m tempo di Luna Ice-

ma , fi coglieranno pure de' Fiori à\C?rcvamilla,del

Timo , e della Satureja ; fi metteranno \nfieme ui
una Cucurbita di Vetro o di Tufo ; vi fi verferà

fopra il Vino del Reno , ovvero in fuo difetto del
Vino bianco ordinario ; fi coprirà la Cucurbita col

fuo Capitello ; fi lafcierà digerire la materia per lo

fpazio di alcuni giorni ; poi li farà dillillare il liquo¬
re in bagno maria.

Si metteranno in infufione per lo fpazio di tre gior¬
ni nell'Acqua difìillata , le ultime Droghe ben pelle ;
fe ne farà poi la diftillazione in bagno maria come

prima , eli conferverà l'Acqua diftillata inunfiafeo
Den chiufo.

E' dinom'mata Acqua benedetta a cagione di fue Virtù.

gran virtù", fi dà neCatarri, fortifica il Cervello,
provoca l'Appetito, difcaccia i Venti, fa ufcire la

Secondina . La Dole n'è da mezz'oncia fino a due Bofe .once .

Aqua Bene di Ha glandi.

)J£. Croci Metallerum %},
Cimiamomi % /s,
Aqua C ardui Bene ditti Jj, ij vel f^ii).

Macera per biduum , aut triduum, detnde tranfeo-
la & ferva ufui.

OSSERVAZIONI.

SI pefterà la Cannella , fi metterà collo Zaffera¬no de' Metalli fottilmente polverizzato in un ma¬

traccio , fi verferà fopra di tutto ciò l'Acqua di Car¬
do benedetto, fi chiuderà il Vafo , fi metterà fopra
la Sabbia un poco calda, per lafciarvi la materia in

digeftione per lo fpaziodi due o tre giorni ; fi feltre¬
rà poi il liquore, e fi conferverà .

Si pretende eh' ella faccia vomitare fenza forza , Virtù.

e purghi per difotto . La Dofe ne da mezz'oncia Do/ir.
fiho a due once.

L'Acqua di Cardo benedetto non ha penetrazione
fufficiente per di/Tolvere il folfo fatino dell'Antimo¬

nio , che farebbe nece/Tar io per eccitare il vomito,
così l'efperienza non mi ha mollrato che quell' Ac¬

qua fofte Emetica . Vorrei mettere il Vino biancoin
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in vece dell'Acqua di Cardo benedetto e allora fa-
rebbefi del Vino Emetico.

La Cannella è fiata aggiunta in qaefta prepara¬

zione per fortificare lo ftomaco contro la forza dell'

Emetico : ma quando l'Acqua tb(Te vomitiva, que¬
lla Droga non fervirebbea cofa alcuna ; perchè 1<
vifcere non tona in illato di e/fere fortificate , men¬
tre vi fi fanno una fermentazione violenta e degli
sforzi.

Aqua ad deficcandos Catharros ,
C loffie;.

R. Serpilli % j.
Infunde in vini mainatici q j. adcooperiendam her-

bam: ftent in digeftione per tres feptimanas , deinde

difiilla igne moderato , if in aqua deftillata macera.

Lignis Sajfafras rafi^ j.

OSSERVAZIONI.

SI taglierà e fi pefterà il Serpillo fiorito nel fuomaggior vigore , fi metterà in una Cucurbita di
Vetro o di Tuto, fi verlerà (òpra tutto ciò la quan¬
tità neceffaria di Malva/ìa , o in fuo difetto, di Vi¬

no bianco , per coprire l'Erba fi chiuderà bene la
Cucurbita , eli metterà nel letame per lafciarvi la

materia in digeftione per lo fpazio di tre fettimane :

fi farà poi diilillare il liquore in bagno maria o di va¬

pore • Si feparerà il Recipiente, e fi metterà in in¬
filinone nell'Acqua diftillata per lo fpazio di venti-

quattr'ore il Saltafras rafehiato -, poi fi feltrerà , e fi
conferverà in unfiafeoben chiufo .

E' buona per attenuare e difoerdere la pituita del

cervello, apre i pori, e difcaccia gli umori che ca¬

gionano le flufiioni e i catarri. La Dofe n'è da due
dramme fino ad un oncia .

Come i principi di Serpillo fono naturalmente
efaltati e difpofti a diftaccarlì colla diftiJIazione, Ja

lunga digeftione che fi domanda di quella Pianta col¬
la Malvada , mi Cembra molco inutile ; baderebbe

lafciarla in infufione per due giorni, e poi farne la

diltiliazione : l'acqua non ne farebbe men buona .
Il SaH'afras è non lòlo fudorifico e convenevole al¬

la virtù di quefl' Acqua , ma le comunica parimen¬
te il fuo odore eh'è molto grato.

Aqua ad fedandos Dolores Po-
dagricos.

I£. Stercoris Bubuli ficci, Spcrmatis Ranarum aita par-
tes <equates

Simut mifceantur & alembico vitreo excepta, in bal¬
neo marine, calore moderato deftillentur ■

OSSERVAZIONI.

Ol farà feccare al So'.e lo (lerco di Bue, fi mefcole-

O rà co lo fpwma di Rame in una Cucurbica di
Vetro , vi fi adatteranno un Capitello e un Reci¬

piente , fi luteranno le giunture e dopo alcune ore

di digeftione, fi farà diffidare l'umidirà in bagno ma
ria ; fi conferverà quell'Acqua in luogo frefeo .

E' (limatabuona per acquietare i dolori delle Got¬

te calde , dove lì trova dell'infiammazione -, le ne

imbevono de i panni lini i quali fi applicano fopra le

parti foggette al dolore.
Parmi che lo fterco di Bue recente farebbe più con¬

venevole in quella operazione , di quello ch'è flato
lafciato divenir lecco, perch'èpiù ripieno di foilan-
za anodina e rinfrefeativa ma come la differenza

non è di confeguenza molta, fi può feguire eletta¬
mente il fentimento dell'Autore.
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Aqua ex Corde Cervi ? A-
Mynjtcht.

Cor unius Cervi minutim ineiji, Cintiamomi acu¬
ti , Caryopbyllorum, Cardamomi minori:, Ga-

langte minoris, Macis, Croci ana £ ij,
Ligni Aloes, San tali citrini, Corticìs Citri, Semi¬

nìi Ocimi ana J j fa ,

Florum Lavendul<e, Rorifmttrìni , Melijfie, Sai-
vice ana 5 j.

Macerentur in vini malvatici vj, per nofiem, &
manè in balneo marine per alembicum.

OSSERVAZIONI.

PRenderaflì il cuore di un Cervo giovane e vigo-rofo , fi taglierà in piccoli pezzi , fi pefterà il
rimanente delle Droghe, fi metterà il tutto infieme

in una Cucurbita di Vetro o di Tufo ; vi fi verferà
il Vino di. Malvalla , oin fuo difetto , del Vino

bianco , fi coprirà la Cucurbita col fuo Capitello ,
e fi lafcierà la materia in digeftione per lo fpazio di
una notte fi farà poi dillillare il liquore in bagno

maria , e fi conferverà l'Acqua diftillata in un Balco
ben chiufo.

Fortifica il cuore , ravviva gli (piriti , eccita la Virtù.

digeftione e la femenza , provoca i Mefi alle Don¬

ne La Dofe n'è da due Dramme fino ad un oncia Dofe.
e mezza.

Benché quell'Acqua prenda il fuo nome dal cuor
di Cervo che vi entra, di efl'o tuttavia non trae la

fuaprincipal virtù; perchè non s'innalza con quella

diftillazìone fe non la parte più flemmatica , di mo¬

do che'l migliore di fua foftanza eh' è '1 fai volatile
refta nel fondo della Cucurbita . quindi é che quan¬

do vi vorrà trar profitto dalle buone qualità del cuor

di Cervo, io coniglio di metterlo a cuocere a fuo¬
co lento in un Va fedi terra ben ch'ufo , e di farne

prendere il brodo all'Infermo piuttofto che '1 trarne
l'Acqua colla diftillazione.

Non é lo ftelfò quanto agli altri Ingredienti eh'

entrano ne.'la compofzione di quell'Acqua : Sono

Aromati, de'quali le parti lòlforolè eteree fono fa¬
cilmente dilfolute dal Vino, edefaitate nella diftil¬
lazione.

Se in quell'Acqua diftillata fi mefcolaflemezz'on¬
cia di lpirìto di corno di Cervo,fi (upplirebbe il difet¬

to del l'ai volatile di cuor di Cervo , ma l'Acqua ac-
quifterebbe un poco di odor d empireunia.

Aqua Anhalùna.

I£. Terebintbin# Veneta {f,

Thnris mafculi ^ j,

Maflicbes, Caryophyllorum , Nucijtcf, Cubebarum ,
Cinnamomi ana 3 vj,

Baccarum Lauri, Seminis Fxniculi ana % fc,
Ligni Aloes 3 iij,
Croci,?, ij £>•

Pulverifata infuridantur in fpiritus vini ft> V ,

Digerantur per jcx diss , additis

Mofcbt m nodulo ligatigr. xv.
Hinc deftillentur balneo marine S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in una Cucurbita di Vetro o d'i Tu¬fo la Trementina e le altre Droghe grolla men¬

te polverizzate ; fi verferà fopra iopinco di Vino,
fi coprirà elettamente il Vafo, e fi lafcierà la ma¬

teria m .iigeftiorie per lo fpazio di .ci giorni : fi adat¬

terà poi un Capitello alia Cucubita , vi li agogne¬
rà un Recipiente , nel collo cel qude lì a vera fo-

fpefo IMuknio inviluppato in i n gruppetto, affin¬

chè diltillandovi fopra l'Acqua fe ne impregni : fi lu¬
terai!-
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teranno e/àttamente le giunture , e fi farà diftillare
il liquore in bagno maria.

Virili. Fortifica lo ftomaco e'I cuore , ajutaalla refpira-
zione, eccita l'orina , attenua la Pietra, e la fa di-
fcendere ; ferve per li Catarri, per l'ApopIelfia,per

Dofe. laParalifia. La Dofe n'è da una dramma fino a tre ;
fe ne applica anch'elleriormente (oprale parti affa¬
ire da fluffioni, da Paralifia, da foprafaìto di ner¬
vi , da Contufioni, da Fratture.

Aqua Aloetica Solutiva 5
Mynficht.

A..

Aloes Hepatica § xvj,
Succi Foliorum Senna -virici, exprejji, Elaterii ana

l iv ,
Myrrha § j.

Omnia invicem bene mixta per balneum maria igne
lentijjimo deftillentur.

OSSER VAZION I.

SI polverizzeranno l'Aloe, e la Mirra; fi mefco-leranno in una Cucurbita di Vetro o di Tufo
coJl'EIaterio, e col fugo di Foglie verdi di Senaodi
Colutea : fi adatterà alla Cucurbita un Capitello col
fuo Recipiente , fi luteranno le giunture, e fi farà
diftillare l'umidità in bagno maria .

L'Autore di quefta definizione domanda che s'im¬
beva un panno lino , ovvero una fpugna , dell' Ac¬
qua difiillata , e le ne fomenti caldamente la region
dello ftomaco: pretende che con quefta fola fomen¬
tazione , come da Medicina prefa per bocca, fi ab¬
bia a reftar purgato ; ma come in quefta diftillazio-
ne , non fi alzano che le parti più flemmatiche del¬
le Droghe , non è verifimile che quell'Acqua poffa
produr tanto effetto . Riufcirebbe affai meglio
purgare con una fomentazione , fe fi riducelfero gì'
Ingredienti in liquore fenza farli diftillare.

La Mirra e inutile in quefta compofizione ; per¬
chè non è purgativa ; vorrei toglierla dalla com¬
pofizione , e mettere in fua vece del fugo di Titi¬
llalo • Ecco dunque come vorrei comporre la fo¬
mentatone .

Fomentat'io Aloetica Solutiva.

1Aloes Hepatica % iv ,
Succorum Cucumerìs agrefiis 6' Foliorum Colutea

ana j,
Succi Efula minoris ^ ij.

Mifco fiat fotus.

Aqua Arthritica.
#!. Summitatum Rorifmarini g iij,

Salvia, Chamapityos , Myrrba optima ana g ii,
Foliorum Pulegii, Lavendula, Majorana, Florum

Chamomìlla ana % j,
Nucis Mofcbata, Radicum Polonia ana ^ ,
Caryophjllorwm , Cinnamomi ana 3 i j,
Irida Fiorenti, Vyrcthri, Cyperi rotundi ana 3 },
Cardamomi, Cubebarum ana 3 ,

Infundantur in fpiritus vini rettificati i x, fi entque
in infufione, vafe probe clauf<o, per dies quatuordecim,
poftea deftillentur in balnio maria.

OSSERVAZIONI.

SI pefteranno bene le Droehe, fi metteranno inun matraccio ; vi fi verterà fopra lofpiritodi
Vino , fi chiuderà efattamente il Vafo, e fi mette¬
rà in digeftione nel letame, lafciandovelo per lo fpa-
xio di quattordici giorni : fi rovefcierà poi '1 tutto

in una Cucurbita di Vetro o di Tufo, vi fi adatte¬
ranno un Capitello ed un Recipiente, fi luteranno
efattamente le giunture ; fi farà diftillare l'umidità
in bagnomaria; fi conferverà l'Acqua diftillata in
un fiafco ben chiufo.

E' buona per li dolori delle giunture , per la Pa- Virtù.
ralifia, per li Tremori, fortifica il cervello ed i ner¬
vi . La Dofe n'è da una dramma fino a tre. Dofe.

Aqua Carbitri culi.

I£. Florum Rorifmarini, htliorum convallium, Viola-
rum , Borraginis ana ^ iij,

Foliorum Majorana, Salvia ,Lavendula, & En¬
divia, Spica Nardi, Nucis Mofcbata, Zingi-
beris, Macis , Caryopbyllorum , Cinnamomi ,
Granorum Paradifi, Cubebarum ,G clanga, Vi-
fci querni, Avellanarum, Seminis Pctonia, Ra-
fura cornu Cervi ana ^

Contundantur & infundantur in
Vini Malvatici j &,
Vini albi generofi j,
Aquarum Lavendula, Spie a, Rofarum,Fragorum

a »« ibi &
Fiat defi ili atto in balneo maria S. A. & in aqua de¬

fili lata adde
Foliorum Auri, Margaritarum praparatarum, Of-

fis è Corde Cervi, Lapidis Percarum ana 3 ij »
Mofcbi 9 £>.

OSSERVA Z IONI.

SI pefteranno gì' Ingredienti e fi metteranno infic¬ine in una gran Cucurbita di V etro ; vi fi veg¬
leranno fopra , i V ini e l'Acque diftittate fi copri¬
rà efattamente la Cucurbita , e fi metterà a\ Sole
o nel letame per lafciarvi la materia in digeftione
per lo lpazio di otto giorni ; fi farà poi diftillare il li¬
quore in bagno maria.

S'invilupperanno in un panno lino fino le Foglie
d'Oro, le Perle, l'Ofto di cuor di Cervo, la Pietra
di Perca e'I Mufchio per farne un gruppetto che fi
metterà nel tiafeo in cui farà l'Acqua ditUllata ; vi
fi lafcierà Tempre in infufione.

Quell'Acqua fortifica le parti vitali , refifte alla n r tù.
malignità degli umori, e buona per coloro che han¬
no de i Carboni, e per prefervar dalla Pefte . La j) 0 re _
Dofe n'è da mezz'oncia fino a tre.

Quefta deferizione è tratta dalla Farmacopea di
Schrodero . Parmi cofa inutile il mettervi due for¬
te di Vino . Il Vino bianco ordinario ballerebbe in
quantità proporzionata.

Nè l'Oro né le Perle poflono comunicare alcuna
virtù all'Acqua diftillata . Sono materie fi (Te prive
di principi attivi.

Il nome di quell'Acqua viene dalla virtù eh ell'ha
contro i Carboni.

Aqua Carter omm fimplex.

$!. Cancrorum fluviatilium vivorum q.v.
Contundantur & deftillentur in balneo maria S. A-

OSSER VAZIONI.

SI prenderà una buona quantità di Cancri vivi ,quando fono nel lor maggior vigore , fi fchiac-
ceranno bene, e fi metteranno in una Cucurbita di
Vetro o di Tufo ; vi fi adatteranno un Capitello e
un Recipiente, fi luteranno le giunture , e fi farà
diftillare tutta l'umidità in bagno maria odi vapore .
Si conferverà l'Acqua diftillata .

E' ftimata buona per riftorare eper riftabilire nel- y ìrt %
la fanità i Tifici, per le malattie del petto, per ec¬
citare 1' Orina . La Dofe n'è da un oncia fino a j ) 0fi _
quattro.

Quell'Acqua è flemmatica ; perchè nonafeende
quafì

li
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Virtù.

quali cofa alcuna di fai volatile con quefte fpecie di
diftillazioni . Si potrebbono far diftillare i Cancri
col mezzo della Storta a gran fuoco ; l'Acqua che

ne ufcirebbe , farebbe impregnata di fai volatile ,

ma avrebbe troppa agrezza per le malattie del pet¬
to , ed avrebbe acquietato un odore di empireuma
molto forte che la renderebbe ingrata. Trovo dun¬

que che farebbe molto più à propofito il contentar¬
li di fare de i brodi di Cancri per le malattie del pet¬

to, che'l farli diftillare .• quelli brodi conterranno i

principi migliori di quelli Animali, elenti dal lapo-
re e dall'odore empireumatico delle diftillazioni.

Se fa (fi calcinare la feccia de'Cancri che reità in

fondo alla Cucurbita dopo la diftillazione, fe ne trae
il fale colla Lilfivia nella maniera ordinaria , e fi

diffolve quello fale nell'Acqua diftillata , ella ne fa¬
rà più apritiva.

Si può fare della ftelfa maniera l'Acqua di Cico¬

gna e quella degli altri Animali .

Aqua Opbtha/mka de Cancrìs ,
A- Mynficbt.

Cancros fluviatile s vivos , Me fife Junto , Sole &
Luna in Cancro exiftentibus , n xxxj.

Pro pondere horum adde tantum
Herbq Cbclidonti cum tota-

Contunde h^c una , iijdimque porrò adde
Seminis Foeniculi contufi 3 j,
Fabarum marinarum, Camp bore ana ^ fi,,
Caryopbyllorum, Aloes bepatiee , Tuthi$ prepara¬

te ana 3 ij.
Mifce & divide in tres partes <equales , primamque

partem in balneo mai ice deftillct ; deinde partem alte¬
rarn immitts cucurbita <& defiillatam illam aparte pri¬
ma aquam affunde , rurfumque abftrabe ut prima vi¬
ce ; tum tertiam quoque partem infer , & aquas antea
dejlillatas omnes iterum fuperinfunde , «tdeoque tertia
vice defilila & ferva .

Qui vult ex feeeibus calcinati} faletn extrabere, po-
teft, majoris efficaci te gratia, aliis admifeere.

OSSERVAZIONI,

SI prenderanno de'Cancridi fiume vivi de'più grof-fi e de'meglio nudriti raccolti nel Mele di Giu¬
gno quando il Sole e la Luna fono nel Segno di Can¬
cro ; li peleranno e li metteranno in un mortajo di

marmo con egual pelo di Celidonia , Erba e Radice

tagliate ; fi peleranno infieme , poi vi lì aggiugne-
r anno gli altri Ingredienti grolla mente polverizzati ,
fi batterà la me /colanza per lungo tempo con unpe-

ftello di legno ; poi li divideranno in tre parti egua¬

li ; fe ne metterà a diftillar una in bagno maria per
un Lambicco di Vetro, per trarne tutta l'umidità ;

fi toglierà dal vafo dillillatorio la feccia che vi fa¬
rà rèftata dopo la diftillazione , e vi lì metterà i n
fua vece un altra parte delia materia ; vi lì verferà

iopra l'Acqua diftillata j fi coprirà di nuovo la Cu¬
curbita col fuo Capitello, vi fi adatterà il Recipien¬
te ed avendo lutate le giunture, fi farà diftillar co¬

me prima tutta l'umidità . Si toglierà poi la feccia
dal fondo della Cucurbita , vi fi metterà in fua ve¬

ce la terza ed ultima parte della materia , fi verfe¬

rà fopra l'Acqua diftillata e fi farà diftillare come pri¬
ma in bagnomaria . Si conferverà l'Acqua per ier-
virfene nel bifogno.

Se non isfuggiraffi la fatica di bruciare la feccia
che reitera dalle tre diftillazioni , di lavarne le Ce¬

neri nell'Acqua bollente, e di farne evaporare la Lif-
fiva feltrata , fi averà un Sale che fi dovrà diffol-

vere nell' Acqua diftillata per renderla più effica¬
ce .

E' molto ftimata per detergere e confolidare le

ulceri degli occhi ; fe ne fanno entrare nell'occhio

alcune gocce tre o quattro volte il giorno.

La Tuzia effendo applicata in foftanza negli oc¬
chi vi produce un buon effettoma non fenediftac-

ca punto che poffa afeendere nella diftillazione : co¬

si in quella operazione é inutile •
Non mi par molto neceffario l'offervare efatta¬

mente ciò che l'Autore raccomanda quanto al tem¬

po in cui fi debbono adunare i Cancri ; perché po¬
chini mo importa che ciò fia fatto nel Mele di Giu¬

gno o in altro Mele, fotto il Segno di Cancro o lot¬

to altro fegno , purché fieno grolfi e ben nudriti ;

le influenze che fi pretendon etfer tratte dagli Aftri
fono molto immaginarie.

Se non fi hanno delle Fave marine , fi poflfon lo-
ftituire ad effe le Fave comuni.

Aqua Ophthaìmicainjìgnis.
1J£. Florum Cyani cum propriis calicibus colleéìorum

ft> ii» 5
Aquct Nivis f. q.

Macerentur & deftillentur S. A.

OSSERVAZIONI.

AVranfi de i Fiori di Ciano, colti di recente nellor vigore ; fi Ichiacceranno in un mortajodi

marmo colla quantità neceffaria di neve o d'acqua
di neve , per ben umettarli •, li metteranno in una
Cucurbita di Vetro o di Tufo, ed avendovi adat¬

tato un Capitello col fuo Recipiente , fi lalcierà di¬
gerir la materia con un calor lento in bagno maria

per lo fpazio di un giorno ; poi fe ne farà diftillare

l'umidità •, fi efporrà per alcuni giorni al Sole 1' Ac¬
qua diftillata in un fi a f co feoperto , poi fi confer¬
verà .

E'buona per le infiammazioni e per l'altre ma-
latie degli occhi, gli rinfrefea e ne raffoda le fibre

ferve per li Vecchi , e chiamali Acqua Spezza-Oc¬
chiali , perchè dichiarando la villa , impedifee l'aver

bifogno d' Occhiali ; bifogna farne entrare alcune

gocce negli occhi ■

Aqua Alumlno^a 5 Uiebautn.
I

• Succorum Plantaginis, Portulaca, Aluminis rupe
ana faj ,

Agreflte, Albumina Ovorumn-n'i).
Deftillentur fimul ut artis eft ■

OSSERVAZIONI.

SI trarranno le tre fpecie di fughi per efpreftìonenella maniera ordinaria ; vi fi tempreranno i

bianchi d'Uova e l'Alume di Rocca polverizzato ;
fi metterà la mefcolanza in un Lambiccodi Vetro .
Se ne farà diftillare l'umidità a fuoco di fàbbia.

Quell'Acqua é buona per nettare le piaghe e le
ulceri .

Come non afeende che'l flemma dell' Alume con

quella diftillazione , molti volendo rendere l'Acqua
più forte , vi diffolvono due dramme di Alume .

Aqua si luminosa Magijìra/is ,
Fallopii.

Jjl. Aluminis rupei, Mercurìi Sublimati ana $ ij,
Aquarum Plantaginis & Rofarum ana ffj j.

Bulliant in vafe vitreo ad medietatis confumptio-
nem, & poft refidentiam fervetur aqua adufum.
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Virtù.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno l'A lume e'1 Sublimato polverizza¬ti in un matraccio , vi fi verferanno l'Acque
diftillate, fi metterà il Vafo fopra la Sabbia , fi ac¬
cenderà difotto un picco] fuoco per ribaldarlo ap¬
poco appoco poi fi anderà adaumentando per far
bollire lentamente la materia fino alla diminuzione
della metà : fi toglierà allora il matraccio dal fuo¬
co ; vi fi lalcierà purificare il liquore perrefidenza ,
poi fi verferà per inclinazione , ovvero li feltrerà
con una carta grigia .

Quell'Acqua è'molto più deterfiva che la prece¬
dente ; fi adopera per nettare le ulceri , e i cancri
che traggon l'origine da cauta venerea , per refi (te-
re alla Cancrena.

Non fi faccia l'Operazione in Vafo di Metallo ,
perchè il Sublimato vi fi attaccherebbe .

Aqua Divina 5 Fermili.
Mercurii Sublimati ,

Aqu$ Plantagìnis fk &,

Decoquantur fupracìneres calidos in pbiala vitrea ad

rnedias & fervetur aqua.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno dentro una gran Caraffa o dentroun matraccio dodici grani di Sublimato corrofi-
vo in polvere e fei once di Acqua di Piantaggine ;
fi metterà il Vafo fopra la Sabbia , fi farà difotto
un fuoco lento per ribaldarlo infenfibilmente ', fi au¬
menterà appoco appoco per far bollire lentamente
il liquore (ino alla diminuzione della metà ; fi riti¬
rerà allora la Caraffa dal fuoco , fi lafcierà ripofa-
re il liquore, e fi feltrerà con una carta grigia per
fervirfene nel bifogno.

Deterge potentemente, fi adopera nelle ulceri ve¬
neree e per rclilicre alla Cancrena fe ne lava la
piaga con degli s fi Licej di cela .

Aqua ad Gangr^nam.
Saccbari albi % vii),

Radicis Arifìolocbie rotundq § iv ,
Vini albi iv.

Infundantur fimul per boras fex aut feptem, poflea

bulliant in vafe figulino bene claufo , igne lento , ad
tertig partis cortfiumptìonem.

OSSERVAZIONI

SI metteranno in un Vafo di terra vernicato , laRadice di Arittolochia rotonda ben petla , e lo
Zucchero; fi verferà fopra del Vino bianco , fi co¬
prirà il Vafo e fi lafcierà la materia in digeftione
per lo fpazio di fei o fett' ore ; poi fi farà bollire
a fuoco lento lino alla confumazione del terzo dell'
umidità . Si colerà il liquore per fervirtène.

E' buona per refiflere alla Cancrena, per deter¬
gere e per fortificare ; fe ne applicano de' panni lini
imbevuti , e s'introduce colla firinga nelle piaghe ;
attenua gli umori grotti e vifeofi .

Quella Operazione è propriamente una fomenta¬
zione ovver una Iniezione.

Aqua ad Suffufionem 9 Bau-
deroni .

Herbarum Chelidonia majoris, Fcenìculi , Verbe¬
na , Euphrafiz ana man. j,

Rute man. fc.

Omnia recentia minutim incifa , afpergantur Vino
malvatko aut alio optimo, adde

Felis Verdicum aut altcrius Animalit ejufdem na¬
tura 3Ì fe'

Seminum Rute , Sileris montani , Sezcleos Majfi-
lienfis ana 3 iij,

Florum Roti/marini pug. j.

OSSERVAZIONI.

SI pelleranno bene in un mortajo di marmo l'Er¬be e i Fiori , fi fchiaccieranno le Semenze ; fi
mefcolerà il tutto in una Cucurbita di Vetro vi fi
verferà fopra una libra 0 circa di Malvada, oinfuo
difetto, di Vino bianco ordinario , infieme col Fie¬
le di Pernice odi altro Uccello della lleffa natura ;
fi coprirà la Cucurbita col luo Capitello, vi fi adat¬
terà un Recipiente , fi luteranno le giunture, e fi fa¬
rà dillillare l'umidità in bagno maùa o'n bagno di
vapore . Si conferverà l'Acqua dilhllata in un fia-
feo ben chiufo.

E' deterfiva e buona per confumare infenfibilmen- Virtù.
te le cataraffe che cominciano a formarli;da quello
porta l'origine il fino nome . Sene fanno Pillare fo-
vente alcune gocce negli occhi degl'Infermi.

Aqua ad Oculorum Hebitlas ^ &
Suffufiones , joanms

à Vige»

!•£. Herbarum Euphrafa man. ij,
Rutf pug. ),

Gammi Sagape ni ^ j,
Sarcocoll$ J ij Ji,,

Capburi 3 <7 1

Me'ilis Rofiati z x ,
F ellis Vefverini § iv ,
Succorv.m Fosniculi & Chelidonìi ana Iij.

M ifee & deftilla S. A.

OSSERVAZIONI.

Si pederanno l'Erbe ; fi fchiacceranno il Sagape-no , la Sarcocolla , e la Canfora ; fi metterà il
tutto in una Cucurbita di Vetro odi Tufo ; viti
verferanno il MeleRofaro, il Fiele Ircino, ed i Su¬
ghi tratti per efpreffione nella maniera ordinaria ;
fi coprirà la Cucurbita col Tuo Capitello , vi fi adat¬
terà un Recipiente , dopo dieci o dodici ore di dige¬
ftione , fi farà dillillare l'umidità a fuoco di Sabbia .
Si conlèrverà 1' Acqua diftillata in un fiafco ben
chiufo.

Ha le fteffe virtù che la precedente. Virtù.

Aqua ad Sujfufionem^Schroderi.
. Saecbari albi ij,

Sarcocolla;, Aloes bepatica, Pipcris longi, Nucis

Mofcbata, Caryopbyllorum ana 3 ij,
Croci, Florum Rorifmarini man. ,

Aquarum Eupbrafia, Fosniculi, Verbena ana § iij,

Succorum Cbelidoniì majoris, Ruta ana $ij,
Fellìs Verdicum 3; j,

Mellis Rofati 3 vj,
Defilillcntur in alembico vitreo, balneo maria.

O s-
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OSSERVAZIONI.
4

SI ridurranno in polvere grotta le Droghe l'ode , fimetteranno in una Cucurbita di Vetro o di Tu¬
fo ; vi fi verferanno Copra i liquori; fi adatterà al¬
la Cucurbita un Capitello col luoRecipiente, ^lu¬
teranno le giurjture , e fi farà dillillare tutta l'umi¬
dità in bagno maria.

Virtù. Quell'Acqua ha le qualità delle precedenti, ma è
più aera e più deterfiva ; fe ne mettono fovente a\-
cune gocce negl 'occhj infermi.

Aqua Ophthalmica 3 Quer cetani.
Croci Metallorum 3 ij,
Aqua Eupbrafa aut Fasnìcuìi ^ vj.

Mifee& digerantur per tres aut qua tuo? dia calidè,
deinde filtra liquorem 6" ferva ad u[um.

OSSERVAZIONI.

SI metterà Io Zafferano de' Metalli in una granCaraffa ; vi fi verferà fopra l'Acqua d'Eufrafia
o di Finocchio \ lì metterà la Caraffa al Sole ovve¬
ro fopra la Sabbia un poco calda per lafciarvi la ma¬
teria in digellione per lo fpazio di tre giorni, agitan¬
dola di quando in quando . Si feltrerà poi il liquo¬
re ovvero fi lafcierà fempre fopra la polvere , che
col luo pefo dark precipitata nel fondo.

Virtù * Quell'Acqua deterge e ripulifce gli occhi dalla lor
fanie, confuma le cataratte e le nuvole.

Aqua Ophthalmica alia 5 Quer*
cetani.

Vitrioli albi j iij,
Zingiberis, Macts ana % j,
Aloes % fa,
Laftis Caprini j,
Succorum Chelidonia & Euphrafta ana ft, fa.

Macerentur omnia fmulquatuor aut quinque dierum
("patio, dejiillenturque per balneum vaporof im. Aqua
defluiate adde tutbia fruftula aliqua non tamenpul-
verifata > qua prilts in cochleariferreo ignita fuerint,
novies extinguantur , & tandem cum aqua praditla
continuò refdere finantitr.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno le Droghe Code , fi metteranno ininfufione per quatcro o cinque giorni ne' liquori ;
poi fene farà dillillare l'umidità in b 0'^.udi vapo¬
re ; fi metteranno in infufione nell'Acqua diiìillata
alcuni piccoli pezzi di Tuzia che prima fi faranno
fatti arroventare in un cucchiajo di ferro nuovo , ed
ellinti nell'Acqua dillillata per nove volte ; e fi !a-
feieranno infieme in unfiafco . La Tuzia fi preci¬
piterà lèmprein fondo.

Virtù. Quell'Acqua è buona per le Oftalmìe; deterge,
indolcifce l'agrezza degli umori , difperde le cata¬
ratte e le nuvole.

Aqua Communìtatis Ophtbalmi-
ca 5 T^enodteì.

Herbarum Euphr afte man. iij,
Cbelidonii, Fceniculi, Verbena t Sileris montani

ana man. ij,
Ruta , Melijfa ana man. i,
Carpphyllorum, Macis , Piperis longi ana f £,

Macerentur per noflem in
Aqua Rofar. albar. & Vini albi anapart.aqual. f.q.

Deftillentur in baine o maria.
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OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno grolTamente il Pepe lungo, ilMacis e i Garofani ; fi triteranno e fi peleran¬
no bene l'Erbe infieme, ed avendo mefcolato il tut¬
to lì metterà in una gran Cucurbita di Vetro o di
Tufo ; vi 11 verferanno fopra parti eguali diVino
bianco e di Acqua di Rofe bianche dillillata, nella
quantità necelfaria per fare che tutti gì'Ingredienti
lliano in infufione ; fi coprirà la Cucurbita colfuo
Capitello , e fi lafcierà la materia in digellione per
una notte ; poi 11 farà dillillare il liquore in bagno
maria , e fi conferverà l'Acqua dillillata in un fiafeo
ben chiufo.

Deterge gli occhi dalla lor fanie, ne toglie le mac-
chie, e ne guarifee le ulceri fe ne fanno entrar den¬
tro alcune gocce .

Aqua Ocu/aris interna 3 A-
Mynjìcht.

I£. Bacearum Juniperi % ij,
Cajfta Lignea | j,
Seminum Sileris montani, Fceniculi ana ^ ,
Ruta 3 iij,
Pulveris Specierum Diamofchi dulcis , Nucis Mo-

febata , Ligni Aloes ana 3 ij ■>
Foliorum Euphrafia, Verbena, Ruta , Summita-

tum Rorifmarini, Salvia, Pulegii, Anethi, Fcs-
niculi ana 3 j fe ,

Florum Chelidonia majoris, Betonica, Lavendu-
la, Rofarum rubrarum , Rorifmarini ana 3 j-

Macerentur in vini malvatici fe vj. per ofliduum ,
poftea balneo maria deftillentur,

OSSERVAZIONI.

5 1 patteranno le Droghe, fi metteranno infieme inuna gran Cucurbita di Vecro o di Tufo ; vi fi
verferà fopra la Malvalla o in fuo difetto, del Vi¬
no bianco ordinario ; fi coprirà il Vafo, eli met¬
terà al Sole o in altro luogo caldo per lafciarvi la
materia in digellione per lo fpazio d'otto giorni ; fi
farà poi dillillare il liquore in bagno maria , e fi con¬
ferverà l'Acqua dillillata in unfiafco ben chiufo .

E' buona per fortificar la villa , per attenuare e yj r tù
difperdere gli umori craffi del Cervello . La Dofe j) 0 re%
n'è da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza .

Come quell'Acqua é fpiritofa o ripiena di parti
volatili, può rarefare gli umori troppo crafll che im¬
barazzano il nervo Ottico , ed impedifeono che gli
fpiriti fieno portati agli occhi in affai gran quantità,
e con quello ella fortifica la villa .

Aqua Viridis corretta } Hart¬
mann .

I£. Mellts Rofatì ^ ij,
Sulpburis vivi , Viridis s£ris , Aluminis crudi

ana ^ j ?
Stercoris Canini Jicct, Comarum Sabina & Sambu-

ci ana J j,
Foliorum Hyperici, Rorifmarini, Ruta, Pianta-

ginis, Salvia, Pulegii ana man. &,
Vini albi if Aqu$ Solani ana fe j- *

Omnia , excepto viridi aris , mifceantur, & per
bora femiquadrantem bulliant , poftea addito extra
ignem & diffoluto aris viridi , coletur aqua viridis &
fervetur.
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OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno l'Alume, il Solfo vivo , e lofterco di Cane, fi peleranno bene le Piante in
un mortajo , fi metterà il tutto infìemein un Vafo
di terra vernicato col Mele Rotato, col Vino bian¬

co , e coi!' Acqua di Solano di/Mata ; fi coprirà il
Vaio e (i farà bc e la materia per mezzo quarto

d'ora ; fi toglierà poi dal fuoco, vi fi difTolverà il

Verderame in polvere ; poi fi colerà il liquor verde

con efpreffione, e fi conferverà in un fìafco .
E' buona per le ulceri della bocca , della gola ,

del nafo , e delle altre parti del corpo , tanto vene¬

ree quanto fcorbutiche o altre . Si toccano col Co¬
tone o co'Fi'iaccj di Teia imbevuti in quell'Acqua ,

deterge e ri Col ve.

Jìqua Epidemica) Batti.

&■ Foliorurn Chelidonia, Rari/marini, Ruta,Arte-
mifìa, Abfinthii, Art agalli di s, Dracontii, Sca-
biofa , Agrimonia, MeliJ]a, Scorda, Centau-
rii minoris, Cardui Benedigli, Betonica , Roris
Solis ana man ij,

Radicum Angelica ^ Tormentili a, Gentiana, Ze-
doaria , Glycprhixa aria ^ j.

Macerentur in vini albi ft>viij .perduos dies, dein
deflillentur S. A.

OSSERVAZIONI.

SI coglieranno le Foglie e le Radici nel tempo dellor vigore ; fi pesteranno, fi metteranno in una
Cucurbita di Tufo o dì Vetro -, fi verferà fopra di
tutto ciò il Vino bianco ; fi chiuderà la Cucurbita ;

fi lafcierà h materia in digeftione per lo fpazio di

due giorni , P°ì vi lì adatterà un Capitello col Tuo

Recipiente, fi luterannolegiunture, edavendocol-

iocato il vaio in bagno maria o di vapore , fi farà
diiiilìare con un fuoco graduato tutta l'umidità . Si
con ferverà l'Acqua dilìiflaca in 1111fìafco ben chiu-
fo .

Quell'Acqua è'n ufo in Londra nelle malattie E-

pide miche , come nel "V aiuolo , nelle Febbri mali¬
gne, neUaPefte . LaDofcnè da mez.z'ot\cva fino a

due once, oda una cucchiaiata fino a quattro.
Se dopo la diftiilazione fi facefTe leccare la feccia

che refra in fondo alla Cucurbita , fi brucciaffe, fe
ne traeffe il fale colla Liffivia, eli faceflfediffolve¬

re nell'Acqua difìillata , ella ne alerebbe maggior
virtù.

Farmi che fi pofrebbono togliere dalla compofi-
zionedi queft'Acqua ienza diminuire le fu e qualità,
le Foglie di Celidonia, di Anagallide, di Scabiofa ,
di Agrimonia , le Radici di Regolizia , e di Tor-

mentilla , perchèqtiefte piante non contengono qua¬
li alcuna parte volatile ; non fi alza che del flem¬
ma con quefta diftiilazione , e l'eflenziali e fitte che

fono le lor qualità principali, reftano nel fondo della

Cucurbita ; farebbe dunque meglio far prendere le
Piante non odorifere in decozione che 'n Acqua di¬
ftillata .

Aqua LaHis Al exit eria , Batei.
]£. Foliorurn Ulmarite , Cardui Benedirti , Galega

ana man. vj,
Mentha , Abftnthi ana man. v ,
Ruta ?nan. iij,
Angelica man. ij,

Contufis adde
JLaBis recentiscongios iij, nel xxiv.

Fiat deftillatio S. A.

OSSERVAZIONI

SI coglieranno l'Erbe nel lor vigore , fi peleran¬no bene , e fi metteranno in una gran Cucur¬

bita di rame ftagnata al didentro; vi fi verferà fo¬

pra il latte tratto di recente , fi melcolerà bene il
tutto infieme ; avendo poi coperto il Vafo col fuo

coperchio a refrigerante , fi collocherà in un tornel¬
lo a fuoco nudo , e per far meglio , in bagno ma¬

ria odi Vapore per farne diiiilìare l'umidità^ in un
Recipiente di Vetro ben chiù/o. Si conferverà quelt'
Acqua per fervirfene al bifogno.

E' buona per refiftere al veleno , per difcacciare Virtù.
con una dolce trai frazione i cattivi umori, per for¬

tificare e rallegrare le parti vitali . La Dofe ne da
una fino a fei once.

Il Latte efTendo un liquor vifeofo e rinfrefeativo

non mi fembra un meftruo molto conveniente per

codefta operazione; ma verifimilmente è (lato po¬
llo per temperare il calore degl'Ingredienti : Queft'

Acqua è principalmente in ufo in Inghilterra .

Aqua LaHis Vecloralis, Batei.
1%. Sanguinis Porcini ij,

Limacum bortenf contuf ij,
Capillorum Ve neri s, Mederà terrcftrìs ana man-iij,
Lingua Cervina man ij, .
Uvarum pajfarutn, Jujubarum ana * iv,
Glycyrrbiza , Semims Ani/i ana % iij,
LaHis recentis xij.

Mi/ire (3 fiat deftillatio S. A.

OSSERVAZIONI.

I prenderanno delle Lumache d'Orto vive, fi ri¬
puliranno , e fi fchiacceranno ; fi peleranno in¬

fieme in un mortajo l'Erbe che faranno fiate colte

nel lor vigore, fi pollerà con diligenza la Regolizia

e l'Anice ; fi apriranno le Giuggiole,(i monderanno
! l'Uve da i loro acini; lì metteranno quell'Ingredien¬

ti in una gran Cucurbita di Vetro odi Tufo ; vi fì

verferà fopra il /angue di Porco , e'I latte di Vacca
tratti di recente; fi melcolerà bene il tutto con una
fpatola , ed avendo adattato un Capitello alla Cu-

\ cuvbita , ed un Recipiente a\ becco del Capitello ,
e lutate le giunture, li metteva a diftillare il liquo¬

re a bagno maria , e fi conferverà 1' Acqua diftil¬
lata .

E' buona per rinfrelcare ed indolcire le agrezze del yirtU.
petto , per la 1 ifichezza , per eccitare lo l'puto, per

purificare il fangue • La Dofe è da un oncia fino a D 0j-(
fei ; fi può anche fervirfene per ripulire ed abbelli¬
re la pelle.

E' bene 1 efporre quell'Acqua difìillata per fette
ov ver otto giorni al Sole, col balco aperto, fe vuolfl
confervarla ; perchè altrimenti farebbe foggetta a
corromper fi a cagione di alcune partiglutinofe, che

porta feco nella diftiilazione

Quell'Acqua é buona nelle malattie di confunzio¬
ne , nelle qua li il Latte ufeendo di recente dalla Vac¬

ca o dall'Afilla non può paffare perche fi rapprende

nello ftomaco dagli acidi che vi fi trovano in troppo
gran quantità.

Aqua Vneumonica3 Batei.

*•
Foliorurn Peti optimi non convolutor. Corticii exr

tern- Aurant. ana § iv ,
Seminis Anifi ?j fe,
Corticis Vvinterani 5 VÌ >
Vini Hi[panici vj,
Spiritus Vini Jj^j-

Macerentur Jtmul <£f deflillentur S. A.

o s-

tt



UNIVERSALE. 411

Spirito diLombrici
magifirale .

Acqua di
Lombrici
Magijlrale.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Foglie di Tabacco di recenteleccate , della fcorza gialla ed efteriore di Aran-
c) amari, dell'Anice, e della Scorza di Winter ,
la quale volgarmente fi dinomina Coftus corticofus ;
li peleranno bene gl'Ingredienti, ed avendoli me-
fcolati, fi metteranno in una Cucurbita di vetro; vi
fi verferannoil Vino di Spagna , lo 1pìrico di Vino,
fi turerà efattamente il Vafo, e fi metterà in luogo
un poco caldo, per Jafciarvi la materia indigeftione
per lo fpazio di quattro giorni : fi adatterà poi un
Capitelo fopra la Cucurbita con un Recipiente, fi
luteranno efattamente le giunture, e fi farà diflillare
il liquore in bagno maria odi vapore; fi conierve-
rà J'Acqua diftillata in un fiafco ben chiufo.

E' buona per 1' Afìma , per facilitare il refpiro ,
per togliere le oftruzioni dal Polmone, per eccitare
lofputo. LaDofe n' è da una dramma finoamezz'
oncia ; fa fovente vomitare a cagion del Tabacco eh'
ella contiene.

Aqua <£f Spiritus Lumbricorum

Magiflralìs .

Lumbricorum lotorum iij,
Limacum cum teflis mundatoìv.m congios duos ,

feu & xvj,
Contundantur in mortario , indantur vajt conve¬

nienti , addendo
Foliorum Urtici urentis cum Radicibus man. vj,
Angelica fylveftrìs man- W ,
Branca Urjìna man- vi),
Agrimonia , Betonica ana man. iij 5
Abfintbii communis man ij,
Ruta man. i ,
Florum Rorifmarini ^ vj,
Radi cum Lapathì %x,
Oxalidis ^ v ,
Curcuma , Corticis interioris arb. Oxyacantbi ,

Cornu Cervi crafsè pulverati , Eboris fubtili-
tcr prapar. ana ^ iv,

Caryopbyllorum pulverat. % iij,
Seminis Poe migraci ^ ij,
Croci 5 iij •

Spiritus vini temioris congii quatuor cum dimidio
pofl infujìonem viginti quatuor borarum defl die ti tur
per alembicum .

Libra quatuor prima prò fpiritu referventur ,
qua fequuntur, prò aqua lumbricorum magijhali.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno de i Lombrici vivi grotti e ben nu-driti, fi laveranno con diligenza ; poi fe ne pe¬
leranno tre libre che fi metteranno in una gran Cu¬
curbita di rame (lagnata al didentro. Si prenderanno
delle Lumache vive co' loro gufej, fi netterannoal
poffibile, e (e ne pesteranno noveodieci libre in un
mortajo; fi metteranno poi infieme co Lombrici:
riprenderanno l'Erbe, le Radici, la Scorza , i Fio¬
ri colti di recente nel lor vigore; fi peleranno in un
mortajo, e fi mefcoleranno cogli Animali nella Cu¬
curbita -, vi fi aggiugneranno i Garofani, il Fieno-
greco , ilCorno di Cervo rafehiato, ben pedi, o
grettamente polverizzati , poi l' Avorio preparato
in poi vere fiottile e lo Zafferano; fimefcolerà bene il
tutto infieme con un battone, e fi verferà fopra lo
fpirito di Vino, quattro Congii e mezzo d'Inghilter¬
ra che fono ventiquattro libre o circa. Si coprirà fu-
bito la Cucurbita col fuo Capitello a refrigerante ,
vi fi adatterà un Recipiente, fi luteranno efatta men¬
te legiunture, edopo ventiquattr'ore di digeflione,
fi farà diflillare il liquore in bagno maria o di vapo¬
re: le quattro prime libre del liquor diflillato faran¬
no confervatea parte in un fiafco ben chiufo. Que¬
llo farà lo lpirito de' Lombrici • Si continuerà ìa di-

flillazione finché nulla più diftilli, efiavrà l'Acqua
di Lombrici magiflrale , la quale fi conferverà in
iìaichi ben chi ufi .

Lo Spirito e l'Acqua di Lombrici Magiftrali fo- Virtù.
no buoni per lo Scorbuto, per l'Apopleifia, per la
Paralifia, per refiftereal Veleno , per le Malattie
Ifteriche , per eccitare l'Orina, per la Renella .
La Dofe dello fpirito è da una dramma fino a due : Dofe.
la Dofe dell'Acqua è da due dramme fino ad un
oncia.

Ho tratta quefta definizione dalla Farmacopea di
Londra. Vi farebbe maggior ragione di darle ilno-
me delleLumachee non de i Lombrici , poiché più
n' entra di quelle che di quelli. Ma i nomi non fono
cofa alcuna alle cofe.

Per avere un vero Fpirito di Lombrici fenz'addizio-
ne, farebbe neceffario il mettere i Lombrici in una
Storta e lo (limolarli col fuoco , ne ufeirebbono del
flemma , dello fpirito, dell' Olioe del Sai volatile ,
dovrebbefi me(colare ben bene il tutto perdiflolvere
il Sai volatile, ed avendo feltrato il liquore con una
carta grigia per fepararne l'Olio: fi avrebbe poi a
rettificare cièche fotte pattato, facendonediflillare
con un fuoco lento la metà o circa : farebbe quello
lo fpirito di Lombrici , e quello che redatte farebbe
la parte flemmatica che dovrebbe rigettarli come
inutile .

Aqua Genti ance comporta.
1£. Radicum Gentiana incif. ff, i ^ ,

Foliorum 6" Florum Centanni minoris ana ^ iv,
Macerentur in vini albi optimi libr. duodecim per

dies cfìo, dejtillentur pojìea per alembicum.

OSSERVAZIONI.

PRenderaifi delle Radici di Genziana ben fceka,fi taglierà in piccoli pezzi , e fi metterà in una
Cucurbita di Vetro odi Tufo, colle Foglie, e coi

I Fiori Ichiacciati della Centaurea minore; vi fi verfe¬
rà fopra il Vino bianco, fi chiuderà bene il Vafo, fi
metterà nel letame caldo, ovvero in bagno maria
tiepido, per lafciarvi la materia in digellione per lo
fpazio d'otto giorni ; fi (coprirà poi la Cucurbita ,
vi fi adatterà il fuo Capitello di Vetro col Recipien¬
te , ed avendo lutate d'attamente legiunture , fi fa¬
rà diflillare il liquore a fuoco di (abbia. Si conferve¬
rà 1' Acqua diftillata in un fiafeo ben chiufo.

E'febbrifuga , buona per refi (fere al veleno, per Virtù.
purificare il ("angue. LaDolèn'éda mezz'oncia fi- Dofe.
no a tre once.

Ho tratta quefta dcfcrizione dalla Farmocopea
di Londra.

Aqua Bryonice compofita.

1$. Succi Radicis Bryonia fk iv,
Foliorum Ruta if Avtem:fia ana ff, ij,
Foliorum Sabina ficcai. man. iij,
Matricaria, Nepe/a, Pulegii ana man. ij ,
Oc imi, DiBamni C retici ana man i ,
Corticis Arantiorum flav. recent. § iv,
Myrrba % ij,
Cafiorei ^ j,
Vini gcnerofi Canarini f{j xij.

Digerantur per quatriduum , vafe idoneo , mox
fiat in balneo maria deftillatio, deinde fub medium
defiillationis, exprejjìo éf colatura , & tandem per
deftillationis continuationem & tintura infpijfatio-
nem, fiat extraó/um byftericum.
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Doff,

OSSERVAZIONI.

Eftratto,

Virtù.

PRenderattì delia Radice di Brionia di recentetratta dalla terra ; fi rafchierà e fé ne trarrà

del fugo : prenderanfi delle FogliediRura edi Ar-
temifia recenti, fi peleranno bene in un mortajo ,

e Tene trarrà il fugo nella maniera ordinaria: pren¬
deranfi la Sabina lecca, il Dittamo di Candia e le

altre Foglie, fi pelterà il tutto, fi mefcolerà con

della fcorza gialla o efteriorc d'Arancj amari, col¬
la Mirra, e col Caftoreo; lì metteranno in una gran
Cucurbita, vi fi verteranno (opra , i ("ughi e ì Vi¬

no delle Canarie ; fi turerà il Vafo efattamente, fi

collocherà in luogo caldo per lalciarvi la materia in

digettiopeper lo fpazio di quattro giorni, fi metterà

poi a diftillare in bagno maria: quando le ne avrà
tratta la metà o circa, lì fpremerà ciò che farà re-

fiato nel Lambicco, e fi farà dittillar 1' efpreifione ,

come prima , finattanto che non retti più alcun li¬
quore ; allorafi farà evaporare l'umidità fino a con¬
fidenza foda : avratli un Ellratto che fi conferverà ;

fi mefcoleranno l'Acque diftillate infieme . Sarà

quella l'Acquadi Brionia comporta; fi conferverà
in un fiafeo ben chiufo .

E'itterica , apritiva, buona per li vapori , per
eccitare! Mefi nelle Donne, per refifiere al veleno,

per fortificar? il cervello e i nervi , per difcacciare
col mezzo della trafpirazione i cattivi umori. La
Dofe n' è da mezz' oncia fino a tre once .

L'Eftratto è itterico e buono per eccitare i Mefi
nelle Donne.

Ho tratta quefta deferizione dalla Farmacopea
eli Londra .

Aqua Limacum Magìftralis.

ì£. Limacum bertenf. incif. $> ij,
Folta Nifotiana Jìcc. n. viij,

Radicis G!ycyrrbi~<£ pulver. % ij,
Ireos Floretfti<e ^j ,
Ex ulte Campante ^ ,
Seminum Bombacis % j ,
Sem Frigidorum majorum, Anifì ana J vj,

Croci 5 ) ,
F lorum Rofarum rubrarum pug. v'j,
Violarum, Borraginis ana pug \v ,
Sanguini! Porcini recentis, Vini albiana $,iv »
Succorum Hedera terrejìris , Tufftlaginis, ScabiO'

[te, Pulmonaria maculo/te aria
Portulaca , Plantaginis , Ambrojìa , Veronica

ana % ) ■
Macerentur per triduum tepide , deinde deflillen-

tur vitreis organis, calore cinerum ad ficcitaiem.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Lumache ortenfi , fi*taglie-ranno in pezzi e fi metteranno in un gran Vaio

di terra , fi mefcoleranno colle Foglie di Tabacco
fecche, colla Regolizia, coli'iride e colle femenze

groffamente polverizzate , colla Radice d'Enula
Campana, col fangue porcino nuovamente tratto,
col Vino bianco e co'fughi per efpreifione nella ma¬

niera ordinaria -, fi mescolerà bene il tutto infieme,
e fi chiuderà coti diligenza il Vafo ; fi metterà in

luogo caldo come in bagno maria , o nel letame , o
in una fiuta, dove lì lafcierà la materia in digeltio-

ne per lo fpazio di tre giorni ; poi fi farà dilhllare
in una o molte Cucurbite di Vetro o di Tufo, coper¬

te co i lor Capitelli di vetro co i lor Recipienti in fuo¬
co di cenere odi labbia, e ficonfervera 1 Acqua di¬
stillata in un fiafeo ben chiufo

E' buona per le malattie del polmone, del petto ,

per la Tifichezza, per l'Afima, per la Toffe in¬

vecchiata, per eccitare lofputo . La Dofe n'è da
un oncia fino a lei.

Quando fi avrà fattodiftillare la metà o circa del

liquore, farà bene il colare con efpreifione quanto

farà reftato nella Cucurbita, a fine di far diftillare

poi l'efpreifione fenza la feccia : perché (e non fi

offervalfe quella circoltanza , gì' Ingredienti fi at-
taccherebbono al fondo del Vafo, e darebbono ali'

Acqua che ufeirebbe per la dittillazione un cattivo
odore di bruciatoed un colore rotticcio.

Ho tratta quella deferizione dalla Farmacopea
di Londra,

Aqua Vetajìtìdis compofita.
$. Radicum Petajìtidis recent. & contufarum

Angelica , Imperatoria ana ^ .
Macerentur in cerevijìa non lupulata gene refe
x, deinde diftillentur , donec faporis mutatio vi»

res radicum extraéìas effe tefietur.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno le Radici recenti e ben nudrite, fitagleranno in pezzi, e fi metteranno in una gran

Cucurbita di ramellagnata , vi fi verferà fopra la

Birra forte fatta fenza lupoli; fi coprirà il Vafoco!
fuo Capitello a refrigerante, e dopo tre giorni didi-

geltione, fi farà distillare il liquore, fi rovefeierà

1' Acquadiltillata fopra la feccia, e fi farà diftillare
di nuovo , fi replicheranno le Coobazioni, finché
l'Acqua abbia acquittato il Capo redi Radice attai for¬
te; allora ficonlèrverà ne'balchi ben chiufi.

E'buona per ri fi fiere al Veleno , per lo Scorbu- yirtù,

to, per le Febbri maligne. La Dofe n' è da un oncia jy g re ^
fino afei.

Ho prefo quelta deferizione nella Farmacopea di
Londra.

Aqua T^aphanì comporta.
g. Foliorum Cocbleari$ utriufque mundatijjim»rum

ana fi, vj.
Ex bifee contufis fuccus exprimatur, cui admif-

ceantur Succorum Beccabunga, Nafturtii aqua¬
tici ana j & ,

Vini albi optimi ftviij,

Mala Limon cum tota incif. n.x ij ,

Radicis Bryonif recentis ftjiv,
Raphanì fylvejlris ij ,
Corticis Winterani ,
Nucum Mofchatarum % iv.

Macerentur per triduum & diftillentur.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno l'Erbe nel lor vigore , e fe netrarranno i fughi nella maniera ordinaria , fi
mefcoleranno col Vino bianco , fi metteranno in

una gran Cucurbita di Vetro o di Tufo; vi fi fa¬
ranno (tare in infufione per tre giorni i Limoni ta¬

gliati colle loro feorze in fette , colle Radici di re¬
cente rafehiate, colla Nocemofcada, e colla fcor¬

za di Winter pedate in polvere grotta, fi farà poi
diftillare il liquore a fuoco di labbia, e fi confer¬

verà 1' Acqua dittillata.
E'incifiva, apritiva, vulneraria , buona per io Virtù.

Scorbuto, per la Colica Nefretica . La Dofe n'd Dofe.
da mezz'oncia fino afei.

Quefta deferizione è tratta dalla Farmacopea di
Londra •

Aqu*
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Virtù.

Dofe.

V ilvere Cor-
diali ,
Dofé.

Aqua Gilberti.
Foliorum Scabiofa , Pimpinella, T>racuntii, Me¬

li/fa , Angelica; , Anagallidis flore purpureo ,
Tormentili te cum radicibus ana man. ij •

Omnia ritè colletta & preparata in vini Canari¬
ni congiis quatuor macerer>tur, ó" difiilla in alembi-
co congios tres quibus adde

Florum Cordialium ana § iij,
Tunic<e $vj,
Croci
Radicu:n Curcuma z ij,
Galanga , Semìnis Ocimi ana J .i ?
C/fri , Cardui Benedici, Caryopbyllorum ana

3v,
Corticis Citri jtcci zt j,
Rafurce Cornu Cervi ^ iv.

Macere»tur per 14. 6" diftìllentur inbalneo
maria .

Aqua diflillata adiicias Chclarum Cancromm
fubtilijjìmè pulveratarum % vj,

Terlarum praparatarum % fs ,
Coralli rubri prcpar. OculorumCdncrorum prcpar.

Succini albi ana Jij,
Lapidis Bezoardici Orientala , Ambr? grifee

ana 3ij .

Vafe optimè obturato macerentur ad folis Calo-
rem, per fex fepttmanas fcpius agitando, poftea fil-
trstur aqua , mifeendo face bari candì cum aque c ro-

farumrubrarum fvj, & aqu$ cinnamomi optimi § iv.

defpumati ^xij .

Species cxficcarì & refervari poffunt prò pulvsre
cordiali temperato.

OSSERVAZIONI.

SI coglieranno le Piante nel lor vigore , fi peleran¬no, e fi metteranno in una gran Cucurbita di
rame , ilagnata nel didentro ; vi fi verteranno fo-
pn creataci ue libre dì Vino delle Canarie, fi copri¬
rà il Vafocol fuo Capitello a refrigerante ; fi lafcierà
la materia per lo fpazio di ventiq^attr' ore in digellio-
ne, fé ne faranno poi dillillare trequarti dell' Umi¬
dità . Si metteranno in intufione nell' Acqua diftilla-
ta per lo fpazio di venùquattr' ore in bagno maria ,
le Radici, le Semenze, la Scorza di Cedro, i Garo¬
fani pelli, i Fiori e '1 Corno di Cervo rafehiato, poi
fe ne farà ladiltillazionenello fteifo bagno maria.

Si metteranno in un gran Vafodi Vetro le zampe e
gli occhj di Cancro, il Corallo preparato, il Succi¬
no, il Bezzuaro Orientale e 1'Ambra grigia Tortil¬
mente polverizzati , vi fi verferà Copra , I' Acqua
dell' ultima diltillazione ; fi turerà efattamente il
Vafo, e fi efporrà al Soleo ad un altro fìmil calore ,
per lafciarvi la materia indigeftione per lo fpaziodi
lèi fettimane, muovendola ipefTo : li feltrerà poi il
liquore, e vi fi mefcoleranno le dodici once di Zuc¬
chero candito , che prima farà fatto liquefare e fchiu-
mare in fei once d'Acqua diRoferolle, e'nquattr'
once d'Acqua di Cannella ; fi conferverà l'Acqua
inunfiafeo ben chiufoper fervirfenenel bifogno.

E'cordiale, aleffiteria, buona per refi Aere al ve¬
leno, per difcacciare coi mezzodeila trafpirazione i
cattivi umori, per fortificare lo lìomaco e'1 cervel¬
lo , per correggere il fiato cattivo . La Dole n' è da
due dramme fino ad un oncia .

Si può mettere a feccare la Polvere che farà reca¬
ta nel feltro, e confervaria come Polvere cordiale,
che fi potrà dare interiormente da mezzo fcrupolo
lino a due fcrupoli •

Ho tratta quella Defcrizione dalla Farmacopea
di Londra.

Il Vino biancoordinario farebbeper lo meno tan¬
to convenevole per quella operazione quanto il Vino

delle Canarie, perché gli fpiriti de'quali fi ha necelfi-
tà, ne fono più dillaccati, e più atti a togliere le fo-
flanze dagl' Ingredienti.

Si mettono in infufione l'ultime droghe nel!' Ac¬
qua diltillata, affinchè s'impregni di lor foftanzae
di loro tinture ; ma nulla prende dalle Perle, ne dal
Corallo, ne dagli Occhi di Cancro: fi tolgono dall'
intulìone codelfe materie come vi fono (tate pofte.

L' Autore domanda che fi fchiumi lo Zucchero
candito dopo averlo fatto liquefarenell' AcquediRo-
le roife e di Cannella , ma queila circoltanzaé non
folo inutile, perché lo Zucchero candito è uno Zuc¬
chero puro che non ha bifogno di efiTere fchiuma-
to ; é anche di pregiudicio , perché facendo liquefa¬
re e fchiumare lo Zucchero in quel!' Acque che trag¬
gono la loro virtù dalle ior parti volatili, e odorofe,
il fuoco ben prefto farebbe difperderfi nell'aria quan¬
to contengono di migliore. E' molto meglio dunque
per confèrvare le virtù di tutti gl' Ingredienti, ri¬
durre lo Zucchero candito in Polvere fine , met¬
terlo nell' Acqua diflillata, verfarvi l'opra le Acque
di Rofe e di Cannella , poi mefcolare il tutto di
quando in quando, finché Io Zucchero fia liquefat¬
to lenza l'aiuto del fuoco.

Lo Zucchero é polio nella compofizione dì queft'
Acqua per renderla più grata, ma fi confervereb¬
be meglio fè non fe ne mettelfe in conto alcuno.

Aqua cortili compofea .
Sitccorum Galega, Acetofa , Scorda, Citri ana

ft> 'Ì
Tberiaca j.

Macerentur per triduum & deflillentur alcmbico
vitreo ad anerum calorem.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno del Galega, dell' Acetofa e delloScordio colti nel lor vigore , lì peleranno bene
in un mortaio, ed avendoli lafciaci per cinque o fei
ore in digellione a freddo, fe ne trarranno i fughi
per efprelfione : fi peleranno, e vi fi difìolverà la
Triaca, fi metterà la difloluzione in una Cucurbi¬
ta di Vetro o di Tufo, fi chiuderà bene, e fi met¬
terà in luogo caldo per lafciarvi la materia in di¬
gellione per lo {pazio di tre giorni', allora fi aprirà
la Cucurbita , vi fi adatterà un Capitello col fuo
Recipiente e avendo con diligenza lutate efattamen¬
te le giunture; lì farà diftillare a fuoco di cenerio
difabbia, tutta l'umidità ; fi conferverà l'Acqua
diltillata in un fiafeo ben chiùfo.

E' buona per fortificare il cuore, il cervello, Io v n fa
lìomaco, per ravvivare gli fpiriti, per l'Apopleffia,
per la Licargia, per i'Epileffia, per refi'ìere al ve¬
leno , per la Pelle , per le punture di Animali
/elenofi . La Dofe n'é da mezz'oncia fino a tre
once . Dofe.

Ho tratta quella Defcrizione della Farmacopea
di Londra. Ell'é un Acqua Triacale uebole.

Flos Cordialium necnon Carata-
curri magnum 3 Batei.

1^. Florum fccatorum N orifmarini , C alt ha, Tuni¬
ca, Superba, Borraginis, BugloJJì, Rofarum
rubrarum, Rofarum pallidarum , Rorella, Vio-
larum , ABes , Betonica, Aurantiorum, Jaf-
mini ana % j,

Croci 9 iv ,
Fohorum fccatorum Cardui Benedigli , Scorda,

Angelica, Apiaftri, Mentba , Amarac;, Va¬
leriana ana 5 vj,

Radicis Heptapbylli, Zedoaria , Ar'ficlochia ro-
tunda, Caryopbyllata ana 5 fi,

Gentiana 3 ij •>
Corticum SaJJafras & Xyloalccsana J j,

Citri
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Flos cordia

Jium,
Virtù.

T)off ■

Cardiacum

magnum.

Gran Car¬

diaco ,

VirtU.

Citri, Santoli Citrini-, Baccarum Juniperi, Ker-

meftm , Cardamomi, Seminis Ocimi atta * ((,.

Contufis contundendts adde Spiritus Vinifty xxx,

Poft macerationem debitam abflrahe per balneum

marne ft>xx. qua ferventur ad ufum , nominata,
Flos Cordialium . Refidui fiat exprejfio & colatura

qua per ulteriorem difiiUationem ex baie tur admella-

ginem . Singulis hujus unciis accurate admifce
Saccbarì Candi a bi % ij,

Succi Kermefini ^ j,
Tintiura Coralli $ vj,

Margaritarum praparat. ^ ,

Terra Sigillata $1 j,
Betoar Animalis, Bezoar Orientalis ana 3 j,

Ambra grifea 3 'j >

Mofcbi § ^ ,
Folia Ami ». xx.

Fiat cardiacum magnum S. A.

OSSERVAZION 1,

S laveranno tutte le Droghe feccate a tempo, fipeleranno, e fi metteranno in una gran Cucur¬
bita ; vi fi verferà Copra lo fpiritodi Vino, fi copri¬
rà il Vaiò col Tuo coperchio e Refrigerante; fi met¬

terà in bagno maria o in bagno di vapore ; fi adatterà

unRecipentealbeccodel coperchio: fi ecciterà un
lentiftìmo calore didigeftione l'otto la Cucurbita per

lo fpaziodi cinque o fei giorni, dopo i quali fi aumen¬
terà il fuoco per far diftillare venti libre, ovvero due

terzi del liquore. Si conferverà quefio fpirito in un
■ fiafco ben ehiufo : quefto è quanto fi chiama Flos cor¬

dialium , ovvero Fior de'Cordiali , per efprimere

una grandiffima virtù per fortificare il cuore -, ralle¬

gra parimente il cervello, è buona per refìfterc a!
veleno, per l'Epiieffìa , per la Paralifia , per l'A-

popleflia, perla Sincope. La Dofen'èda una Dram¬
ma finoa mezz' oncia , ferve anche per fomentazio¬

ne, alle tempie, ai poi fi , fopra il cuore, ed al
nafò •

Si colerà con e/prefifìone ciò che farà redato nella
Cucurbita, e (e ne farà ditlillareo evaporare l'umi¬

dità fino a confidenza di Eiiratto ; allora fi pelerà

T Eftratto, e vi fi mefcoleranno fopra ogni oncia
efattamente i\ fugo diKermes, la Tintura di Co¬

rallo, la Terra figttlata ben polverizzata, le Per¬

le preparate, il Bezzuarro animale in polvere lotti¬
le , il Mufchio e l'Ambra , che faranno (tati ridot¬

ti in polvere fine con un poco di Zucchero candito j
infine poi le Foglie d'Oro . Si conferverà quefta

fpecie di Elettuarioodi Confezione in un fiafco ben
ehiufo : quello è quanto fi dinomina il gran Car¬
diaco.

E'buono per fortificare il cuore , il cervello, e

le altre parti Vitali, per eccitare il vigore, per re-
fiflere all'aria cattiva .

Come in tutti i Paefi non trovali il fugo di Ker¬

mes, fi potrà fervidi in fuo difetto dello feiroppo
di Kermes che in ogni luogo e portato; ma farà be¬

ne il metterne il doppio fe vuoili feguire efattamen¬

te l'intenzion dell' Autore ; e fi toglierà dalla com-

pofizione la metà dello Zucchero candito.
Molti Fiori e Foglie odoro/è eh' entrano in quelle

compofizioni non hanno quali più odore o virtù

quando fono feccbi : gli credo perciò molto inutili;
tali fono i Fiori di Rote pallide, di Viole, diGelfo-

mini, di Arancio, diGarofano, le Fogliedi Men¬

ta, e di Meliffa.

Aqua Bardana comporta.

J$>. Radicum Bardana recenti!, Vincetoxicì recentis,
Corticis mediani Radicis Fraxini ana fé, j,

Minuti/» incifa infundantur horis 24. in Vini
albi & Aceti Rutacei ana 'i lì j

Voftea dejtillentur in balneo maria, addendo pofl

deflillationem, olà fulphuris acidi q f. prò manife-

flo acore, & ad Jìngulas librar liquons egrejft cam-

phora fcrupulum femis , qua in nodulo ligata Jlilla-
titio buie liquori immerfa penduta permaneat.

OSSERVAZIONI.

SItaglieranno e fi peleranno le Radici e le Scor¬ze; fi metteranno in una Cucurbita di Vetroo di

Tufo, vi fi verferar.no fopra il Vino bianco e l'Ace¬

to di Ruta; fi coprirà la Cucurbita col fuo Capitel¬
lo, vi fi adatterà un Recipiente , fi luteranno le
giunture edopo ventiquattr' ore di digeihone, fi fa¬

rà difiillare il liquore in bagno maria ; fi feparerà

poi il Recipiente, e fi verferà dell'Acqua diliiilata
in un fiafco; viti mefcolerà con diligenza goccia a

goccia lo fpirito di Solfo nella quantità neceflaria per

renderla agretta; fi peferà quell'Acqua , e fopra

ogni libra vi fi metterà in intufione mezzofcrupolo

di Canfora inviluppato in un gruppetto che li attac¬
cherà con uno fpago al collo del fiafco, affinchè retti

fempre fofpefo nell' acqua .

E' buono contro la Pefte , refilte alla malignità •

degli Umori , eccita l'Orina, reprime i Vapori Do/c.
itterici La Dofe n' è da mezz' oncia fino ad un on¬
cia e mezza •

L'Acetodi Ruta fi prepara mettendo in infufio-
ne per lofpaziodi dodici o quindici giorni de i Fiori di
Ruta nell' Aceto, efpoflo al Sole.

Aqua "Narcotica , A. Mynficht.

Opti in aqua Solatìi diffoluti ^ ìi,

Corticis Radicis Madragcia , Croci Orientalis
ana % fa,

Styracis calamita 3 ij 5

Ligni aloes 3 f •>
Succi Florum Papaveris eri

Mtfce 6" balneo maria dejtillentur ad tertium co-
bob ititi .

1natici depurati A;xvj.

OSSERVAZIONI.

SI pefleranno la Scorza di Mandragora , il Legno
d' Aloe e lo Storace; fi liquefarà l'Oppio in quat¬

tro o cinque once d' Acqua di Solanofopra un fuoco
lento ", ti mefcoierà il tutto collo Zafferano in una

Cucurbita di Vetro odi Tufo; vi ti verterà fopra il

fugodi Fiore di Papavero Erratico, di recente efpref-

fo e depurato; fi coprirà la Cucurbita col fuo Capi¬
tello , vi fi adatterà un Recipiente, e dopo ver.ti-

quattr'ore di digeftione, li metterà a ditìillareil li¬

quore in bagnomaria; fi cooberà l'Acqua diflifla-
ta rovefciandola lopra la fua fèccia, e diflilla ndola
anche due volte come prima , affinché s'impregni

meglio della qualità degl'Ingredienti. Si conferverà

queft' Acqua in un fiafco ben ehiufo .
Provoca il tónno , riffora le forze abbattute, ac- Virtù.

quieta i dolori. La Doie né da una dramma fino De/e.
a due -

L' Acqua di Solano non è fufficientea diffolvere

tutto l'Oppio , perchè non può penetrare la fua par¬
te refinofa; ma balla ch'ella lo liquefacela, affin-
ch'effendofi un poco diflaccati i fuoi principi, fene

innalzi qualche porzione nella dilìillazione ; non

può tuttavia afeendere fe non la fua parte volatile.

Quindi è che l'Acqua non dev'efìere molto Son¬
nifera .

Aqua Embryonum
va- Florum Tilia arboris , Tunica recentis ana ff, fi,,

Rofarum Vamafcenarum recent. §ij,

Nucis Mofcbata ^ j 3 vi,
Herbarum Salvia cum floribus, Carvi, Faenicu-

li, Verbena, Florum Lavendula ana § i ,
Radicum Voeoniamarisrecentium } Seminis ejujdempian-
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plant<e, Vifci quirnì, "Le doari a , Granorum
Paratifi, Cary&phyllorum, Cinnamomi , Z;«-
giberis, Cubebarum ana $j,

M<rw 3 v > 5
Gal angue 3 i*j »
Croci Orientalis 3'j-

Incifa & contufa crajjiufculè, infundantur in
Vini generoji vj,

Liliorum conva.Uiu.tn , Spiritus Fragorum
ana % ix,

Aquarum Salvia & Fxniculi ana ^ .
i» infujìone loco tepido vel in cella vinaria

per menfem, poflea defililentur in balneo maria.

OSSERVAZIONI.

DOpo aver peftati e polverizzati grofTatnentecutti gì' ingredienti lodi, e pettate 1' Erbe e i
Fiori in un mortajo di ma rmo , fi metteranno in una
gran Cucurbita di Vetro, o di Tufo ; vi fi veleran¬
no fopra il Vino del'e Canarie, l'Acque diftiilate,
elofpiritodi Fragole; lì chiuderà bene il Vafo, efi
metterà nel letame ovvero in una Cantina per la¬
fciarvi la materia indigeftioneperlofpaziodiunMe-
fe, fi adatterà poi alla Cucurbita un Capitello col Tuo
Recipiente, fi luteranno con diligenza le giunture ,
e fi farà diftibare ii liquore in bagno maria . Si con¬
ferverà 1' Acqua diil-llata in un hafco bencbiufo.

Virtù . Fortifica ii cervello e lo ftomaco, é buona per im¬
pedire l'aborto, per l'Epileflìa , per l'Apopleflìa,

Do/tf. per la Paralil.a . LaDoien'èda mezz'oncia fino
ad un oncia e mezza •

11 nome di queft' Acqua viene dal fortificare eh' el¬
la fa l'Embrione , o'kBambino nel ventre di lua
Madre.

Aqua Majìickitia.

Ig. Mafiicbes % iv,
Mari* Zij,
Caryopbyllorum $j t
Cinnamomi $ .

Pulverifewur omnia & coirmi[ceantur, deindein-
funduntur per triduum in

Vini Mainatici ij.
Tandem defiillentur in arena igne Unto.

OSSERV AZIONI.

SI ridurranno in polvere grotta gì* Ingredienti, fimetteranno in una Cucurbita di Vetro o di Tu¬
fo , vi fi ver lèrà t'opra ia MaJvafìa , o 'n fuo difetto
il Vinobianco; Scoprirà il Vafo col fuo Cap cello;
vi lì lafcierà la materia in digeftione per lofpazio di
tregiorni; vi fi adatterà poi un Recipiente, fi lute¬
ranno efattamente le giunture , e con un fuoco di
fabbia moderato , fi farà diftillare 1' umidità. Si
eonferverà l'Acqua diftillata in un fiafeo ben cbiufo.

Virth. Fortificalo ftomaco, aiuta alla digeftione, difcac-
Dofe. eia i Venti, arrefta il Vomito. La Dofe n'é da due

dramme fino ad un oncia.
La Malvafia nel fuo (lato naturale è più ftomaca-

le che'1 Vino bianco ordinario, ma l'è menoeflen-
do diftillata, perch' effendo meno fiata efaltata dal¬
la fermentazione, meno fpirito fi alza nel Lambic¬
co: fi può anche dire che 'l Vino bianco ordinario
effóndo più chiarodella Malvafia, é più in iftato di
diffoivere le foftanzedegl' ingredienti che fi metto¬
no in inmiìone : per codette ragioni preferirei il Vino
bianco ordinario a i Vini di liquore , nelle dittilla-
zioni .

Sarebbe affai meglio il fare quelladiftillazione in
bagno maria o in bagno di vapore, che a fuoco di
fabbia, a cagione del Mattice che col fuoco di fab¬
bia puòateftearfi al fondo della Cucurbita, e dare
ali' Acqua che diftilla un odore di bruciato j il che non
è da temerli ne' bagni umidi.
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La femplice infufione delle Droghe nella Malva¬

fia , farebbe per lo meno tanto falutare per fortifica¬
re lo ftomaco, quanto l'Acqua diftillata ; conterreb¬
be una fòttanza Ialina, della quale null'afeende per
diftillazione.

Aqua Mercuriata.

Ceruf<e Veneta 3; i;,
Aluminis crudi % i £,
Lithargyri, Mercurti Sublimati ana gj,
Salis Nitri, Ammoniaci ana 3 >j 5
Zingiberìs 3i&,
Aceti ft, j,
Aquarum Centinodia §ìv,
Solani, Plantaginis, R ofarum albarum ana iij.

Mifce & bulliant parum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno le Droghe, fi metteranno in- Virtù.fieme in un Vafodi terra vernicato; vi fi verfe-
ranno l'Aceto e l'Acque ditti/late , fi agiterà bene
la materia con una Spatola di Legno ; fi farà leggier¬
mente bollire ; poi avendola lalciata divenir fredda ,
fi conferverà lenza colarla. Si chiarificherà per re-
fidenza.

E' buona per la Rogna , per le Volatiche, per gli
Pizzicori della pelle , per la Tigna , per lePuftule
Veneree; fene fomentano le parti inferme; mabi-
fogna prima aver fatti precedere i Medicamenti ge¬
nerali , come la cavata di langue e la purgazione.

Aqua Hcemoptoìca.

Radicum Elfi or t a, Sympbyti majoris Tormentala
ana ^ j ,

Hcrbarum Cent inedia, Mi/lefolii, Veronica, Py-
rola, SaniCuUe, Burfa Vafi 01 is cum toto ana
man j,

Summitatum Rubi, Lentifci ana man. fa ,
Granorum Sumach , Myrtillovum, Seminum Plan-

taginis, B rberts & Papaveris albi ana 3 v j,
Florum Nymphaa , Cucurbita , Cydoniorutn ,

Rofarum rubrarum ana pug. ij.
Contufis & commixtis omnibus , macercntur per

quatriduum ad ignem balnei , in
Sticcorum Plantaginis, Portulaca , Acetofa, Agri¬

monia ana Jk ij,
Deìnde fortiter exprimantur, bis adds

Acacia, Hypocifiidos, Terr$ Sigillata , Boli Ar¬
mena ana Jfa,

Pulverit Diatragacantbi frigidi 3 ij.
Macerentur denuò per quatriduum, deinde in bal¬

neo maria defiillentur.

OSSERVAZIONI.

SIpefterannoi primi Ingredienti, fi metteranno inun Vafodi Terra vernicata ; vi fi verferanno i
fughi di recente tratti per efpreffione ; fi coprirà efat¬
tamente il Vafo, efi metterà in bagno maria tiepido
per lafciarvi la materia in digeftione per lo fpaziodi
quattro giorni; fi colerà poi con efpreflìon fòrte ;
fi me.'terà in una Cucurbita di V etro o di Tufo, vi fi
mefcoleranno l'Acaccia, l'Ipocittide ben pefti , la
Terra figillata , il Bolo polverizzato ; e la Polvere
Diatragacanthi. Si coprirà la Cucurbita, efi met¬
terà in bagno maria tiepido, per lafciarvi la materia
ancora per quattro giorni in digeftione : poi fi farà
diftillare il liquore nello fteffo bagno : fi conferverà
queft' Acqua in un fiafeo.

E'buona per arreftare tutte l'Emorragie, i Corii n r tù
di ventre, le Gonorree : la Dofe n'da mezz'oncia
fino a tre once.

Ccc Ho
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Ho tratta quella defcrizione dalla Farmacopea di

BrulTe/fes : il fuo nome viene dalluo effetto, perche

Hamoptoica lignifica , buona ad arredare lo fputodi
fangue .

Tutti codefti Ingredienti ch'entrano nella conv

pofizione di queft' Acqua fono atti ad arredare lo fpu-
to di fangue e 1' altre Emorragie, ma non fé ne trae

una gran virtùconqueftadiftillazione; perchè le lo¬
ro qualità aftrignenti fono contenute o in una fo¬
ftanza mucilaginofa e agglutinante buona per con-

denfare il fangue, come quella della Gonfolida mag¬

giore, della Porcellana, delPapavero, de'Fiori di
Nenufar , di Zucca , di Cotogno, del Diatragacan-

to , ovvero in una foftanza ftittica , che pro/iene
da una acidità terreftre e filfa , come quella della

Tormentilla, della Bidona, del Sommaco , delle
Bacche di Mirto, del Piantaggine, della Centino-

dia, dell' Acetofa, dell' Agrimonia , dell' Acacia ,

dell' IpocUUde, delLentifco, delle fommità di Ro¬
vo , ovvero in una materia alkalina che colla figura

delle fue parti, e atta ad imbarazzare e ad indolcire

gli acidi e le agrezze del fangue , come il Bolo e la
Terra figillata.

Ora tutte codefle foftanze e/Tendo troppo filTc per
eflere innalzate dalla diftillazione, refiano quafi in¬

teramente nel fondo della Cucurbita colla feccia, e
non diftil/a che la parte più flemmatica degl'Ingre¬
dienti . Trovo dunque che quella diflillazione non è

molt'utile è (1 avrebbe maggior utilità dalle virtù

delle Droghe che vi entrano , fe fi faceffero pren¬
dere agi' Infermi, l'une in foftanza come la Terra

figillata, il Bolo, l'Acacia, l'Ipocidide , le Bac¬
che, lefemenze, la Polvere Diatragacanto, i fu¬

ghi depurati; le altre in decozione come le Radici ,
le Foglie, i Fiori.

Aqua Antìdyjenterìca.

J^. Vtxnìs tofti cum crujìa ^ iii,

Florum Balauftiorum man. j ,
Terree Sigili atte, Boli, Frulluum Acacia nofira-

tis ficcatorum, Cydoniorum Jìccatorum ana ^ j,
Gallarum 5 vj,

Mefpillorum Jìccatorum, Sorborum (iccorum, Nu-

ciftd?, Seminis Plantaginis, Sanguinaria , Buf¬
fa Pajìoris , Sanguiforba . Raa'icis Acori ana

r ,
Infunde per ocìo dies in

Aquarum Plantaginis, Tormentala , Burfa Ptt-
fioris ana q. f.

Deinde dejiillentur balneo maria S. A.

OSSERVAZIONI,

SI faranno feccare appoco appoco nel forno il Panecolla fua corteccia, le Prugne falvatiche dinomi¬

nate Acacia noftrana , il Cotogno tagliato in pezzi, le

Iselpolee le Sorbe; fi pefteranno poi colle fèmenze
colla Radice di Acoro, colla Nocemofcada , colle

Nocidigalla, eco'FioridiMelagranata: da un al¬

tra parte/ì polverizzeranno la Terra figillata e '1 Bo¬
lo; iì metterà il tutto infieme in una Cucurbita di Ve¬

tro , vi fi verferanno fopra delle Acque diftillate ,
nella quantità che farà neceftària perché fieno coper¬
te le Droghe pelle ; fi turerà bene il Vaio e fi metterà

nel letame, per lafciarvila materia in digeftioneper

lolpazio di otto giorni; avendopoi adattato alla Cu¬
curbita un Capitello ed un Recipiente e lutate efatta¬

mente le giunture, fi farà diftillare il liquore in bagno
maria, e fi conferverà l'Acquadiftillata in unfiafeo
ben chiufo,

E' buona per la Diflenteria e per gli altri Corfi di

ventre,per Io fputodi fangue,per arredare la Gonor¬

rea . La Dofen' é da un oncia fino a quattro,

Dico lo fteffo di quella operazione che della prece¬
dente: GÌ' Ingredienti che la compongono produrreb-
bono un effetto molto migliore,elfendo dati in foftan¬

za che 'n Acqua diftillata : perchè ladiftillazionenon

P,e porta feco che la parte più flemmatica ,

C O P E A

Aqua Vhyfogona.

Seminis Anijì probe contufi § iv,
Cinnamomi ^ ij,

Seminis Dauci fylvejìris § j ,
Nucis Mofcbata, Macis, Galanga , Caiyophyl-

lorum ana J ij ■

Trita infundantur in vini mainatici ft,iv, per

biduum aut triduum in loco calente , deinde dejiil¬

lentur lege artis.

OSSERVAZIONI.

SI pefteranno bene tutti gl'Ingredienti infieme ; fi
metteranno in una Cucurbita di Vetro o di Tu¬

fo ; vi fi verferà fopra la Malvada ovvero in fuo di¬
fetto , del buon Vino bianco ; fi chiuderà con diligen¬

za il Vafo, fi metterà nel letame, per Iafciarvi la ma¬

teria in digeftione per Io Ipazio di due otre giorni ; poi

fi aprirà la Cucurbita, vi fi adatteranno un Capitel¬

lo ed un Recipiente, fi luteranno le giunture, efifa-

rà diftillare il liquore in bagno maria ; fi conferverà
l'Acqua diftillata in un fiafeo ben chiufo.

Difcute ed attenua gli umori troppo vifcofi,difcac- Virtù,
eia i Venti, fortifica lo ftomaco, ajuta alla digeftiO'
ne. La Dofen'è da una dramma fino ad un oncia. Dofe,

11 nome di Phyfogona è flato dato a quell'Acqua,
perch' ella fadifperdere le flatuofità .

Aqua Vbilojophorum.

Florum Sambucì recentium |^j,

Nympba<e ^ix,
Herbarum Lacìucce, Portulache , So!ani cum tota

ana fe '

Hyofciami albi, Florum Papaveri* erratici & do¬

me/liei ana ^ iij,
Rofarum , Violarum ana % ij,

Succorum Sempcrvivi, Plantaginis , Acetofa
ana ;,

Endivia fè, fe .

Omnia recenter contufa infundantur per dies de-
cem in cella frigida , pofìea deflillentur in balneo

maria ad ficcitatem, fexies reiterando femperque di¬

stillatici affundendo fuper novas berbas, omijjis fic-

cis , tandemque rettifica : rettificato adde fai esc fa-

cibus extraéìum depuratumque , Jepeli in terram
frigidiffimam per menfem.

OSSERVAZIONI.

DOpo aver tagliato e peftato in un mortajodimarmo l'Erbe e i Fiori, fi metteranno infieme

in una Cucurbita di Vetro o di T ufo ; vi fi verferan¬

no fopra i fughi/ fi coprirà fa Cucurbita col fuo Ca¬
pitello , fi metterà in una Cantina frefea, per lafciar¬
vi la materia in digeftione per lo fpazio di dieci gior¬

ni : fi adatterà poi un Recipiente al Lambicco, fi lu¬
teranno le giunture, e fi farà diftillar l'infufione in

bagnomaria fino alla ficcità; fi ritirerà la feccia che

iarà rellata in fondo alla Cucurbita ; vi fi metteran-

no'm lua vecedinuove Foglie e nuovi Fiori come pri¬
ma; vi fi verferà fopra l'Acqua diftillata , e fi co-

mincierà di nuovo la diflillazione; fi replicherà il met¬
tere nuove Piante nella Cucurbita in vece delie pre¬
cedenti , il verfarvi l'Acqua diftillata ed il farla diftil¬

lare fino afei volte; fi rettificherà poi l'Acqua diftil¬
lata facendola diftillar fola in bagno maria o di vapo¬

re fino a'due terzi che faranno la parte piuefaltata .
Si farà feccare affatto la feccia dell' Erbe ede'Fiorr

che farà fiata tratta dalla Cucurbita fei volte diverfe;

fi brucierà, e fe ne trarrà il fale colla JiiTì via nella ma¬
niera ordinaria; fi diffolverà il Sale nell'Acqua di¬

ftillata , dopodi che fi metterà in un fiafeo, fi feppcl-
lirà fottoterra nella Cantina e vi fi iafeierà per lo fpa¬

zio di un Mefe ; poi fi eftrarrà dalla terra e fi farà fer-

vire per Io bifogno ,
E' bua-



U N I V E
Virtù . E" buona per mettere in calma il troppo gran mo¬

to degli umori, per fopire i dolori acuti, per arretta-

Dofe. re l'Emorragie : la Dofen' è da mezz'oncia fino adun oncia. Si può tervirfene efteriormente per le in¬
fiammazioni .

Il nome di quella definizione viene fenza dubbio
dall'edere (tata inventata da alcuni Alchimitti, che
fra loro fi dinominanoFilofofi per eccellenza : vilo-
no molte circoftanze inutili; perché in primo luogo
noné neceflario in conto alcuno il fare una si lunga
digeftione delle Droghe che vi entrano : fon elleno
Foglie e Fiori, i principi de'quali fono facili a diftac-
carfi , eperconfeguenza una digeftione di dieci odo-
dici ore farebbe fufficiente • In fecondo luogo il fre-
feo della Cantina nella quale domandali che fi metta
r infufione non può comunicare cofa alcuna alla ma¬
teria , ed impedifceche i principi fi elaltino: è quello
dunque un ritardare d'una maniera, ciò che fi vuol
fare d'un altra. Di più: quando il frefeo della Can¬
tina potettedar qualche impresone all' infufione, le
diftillazioni che non fi po(Tono fare fe non col mezzo
del fuoco, la diftruggono. In terzo luogo, la retti¬
ficazione cheli fa ancora dell' Acqua ch'é /lata di-
ftillata tei volte non può fer vire a cofa alcuna , e prin¬
cipalmente in un Acqua poco fpiritofa, e la princi-
pal virtù della quale confitte in un flemma narcotico
e condenfante - In quarto luogo il fale lidi violo eh' è
flato tratto dalla calcinazione delle Piante, ed emen¬
do alkali, e ripieno di corpufcoli igniti, noncon-
v iene in queft' Acqua, non può che indebolire la fua
virtù narcotica . Sarebbe molto meglio trarre 1' E-
ftratto dalla fèccia delle Piante che retta dopo le di-
ftillazioni, coli'Acqua comune, nella maniera or¬
dinaria , e confervario in un Vafo per mefcolarne
una dramma in fei once di Acqua dift'llata, allor¬

ché fi vorrà fervirfene . QuetY Eftratto conterreb¬be il fai etfenziale delle Piante, che non avendo ri¬
cevuta calcinazione, avrebbe ritenuta la lor qualità
principale.

Il rinfrefeamento che fi dà all' Acqua diftillata
mettendo ilfiafcochela contiene per lofpaziodi un
Mele in terra, non è affatto inutile, purché filafci
il ria/co aperto ; perché con queftj mezzo fe ne fa
difperdere l'odore di dift-llaco, eli rende più in iflato
di produrre ilfuoeffetto.

Aqua Lavendula compo/tta.

1£. Florum Lavendula, Lilii convallium ana man.
v ''

Salvi* , Rorijmarin't, Vxonia , Ttli<e ana pug j,
Radtcis Paroma, E ruca ana J iij ,

Galanga, 2ingiberis , 6* Calami Arematici, Nuci-
Jìa, Cubeb trum, Cinnamomi, M.rcis, Caryo-

phylloium, Vifici quercini ana gr. xxvij ,
Vini optimi q f

Fiat infufio & defiillatio in balnco maria.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno gì' Ingredienti, fi metteranno infie-me in una Cucurbita di Vetro, o di Tufo ; vi fi
verterà fopra la quantità neceitaria di buon Vino
bianco, coficché fuperi Jamateria di quattro dita -,
fi coprirà ia Cucurbita col fuo Capitello, vi fi adat¬
terà un Recipiente, fi luteranno efattamente le giun¬
ture , e dopo due otre giorni didigettione , fi farà di-
ftillare il liquore in bagno maria : fi conferverà l'Ac¬
qua in un tiafeoben chiufo.

Virtù. E'cefalica e artritica, fortifica il cervello e le giun¬
ture, fi può fervirfenenell'Epileffia, nella Parali-

Vofe . fia , nell'Apopleffia. LaDofen'èda due dramme
fino ad un oncia.
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Aqua Salvite comporta.

!£• Foliorum Salvile, Majorana, Tbymì, Lavendu-
la, Epitbymi, Betonica ana man. i.

Radiai Ireos, Ciperi rotundi, Calami Aromati¬
ci ana § j,

Cinnamomi J fe ,

Storacis calamita, Benzoini ana J i ,
Spiritus Vini rettificati iv.

Digerantur fimul per quatuor diet , dein defilila
per balneum maria.

OSSERVAZIONI.

DOpo aver tagliati e ben peftati gì' Ingredienti, fimetteranno infieme in una Cucurbita di Vetro
o di Tufo; vi fi verferà Copralo fpirito di Vino , e
fi coprirà Ja Cucurbita col fuo Capitello, vi fi adat¬
terà un Recipiente , fi luteranno le giunture, e
dopo quattro giornidi digettione, fi farà diftillare
1' umidità in bagno maria. Si conferverà l'Acqua o
piuttofto lo fpirito in un fiatco ben chiufo.

E' buona per fortificare il cervello e le giunture, fi Virtù.
può darne neh'EpilelTìa, nell'Apoplelfia , nelleal-
tre malattie del cervello. La Dole n'é da una dram» Ce/e.
ma fino a mezz' oncia.

Aqua contro. Terrorem, autCa-

jum mulierum gravi dar um .

T£. Cinnamomi ^ i & ,

Cubebarum ^ ,
C aryopbyllorum 3 i'1) »

Ma cìj, Galanga, Zitigìberis , Zsdoaria , Croci
Orientalis ana 3 ij,

Florum Lavendula , Spìe te nofiratis, Aqua Fio-

rum Lilii convallium cum vino albo gtnerofo
defililiati }f)iv.

Dige>umtur fiìmul per quatuor dies , pofiea defiil-
lentur balneo maria.

OSSERVAZIONI.

SI patteranno bene gì' Ingredienti, fi metterannoin una Cucurbita , fi verterà fopra V Acqua di
LiljConvallj fatta col Vino bianco fi turerà efat¬
tamente il V aio, e fi metterà nel letame , per la¬
rdarvi la materia in digettione per lo fpazio di quat¬
tro giorni; fi aprirà allora la Cucurbita, vifi adat¬
terà un Cappello col fuo Recipiente , fi luteranno
d'attamente legiunture, e fi farà diftillare l'umidità
in bagn > maria ; fi conferverà quell'Acqua in un
fia feo ben chiufo.

E'buona per le Donne gravide che hanno avuto Virtù.
paura, o fono cadureimpeditee l'aborto fortifi¬
cando la Madre e 'I Bambino ; aiuta alla digeftione.
La Dole n' d da due dramme fino ad un oncia. Eofe ■

Aqua Dommarum, A-Mynjìcht.

$.■ Cajfta Lignea % ij,

Radiiis Artemifia , Gentiana , Diflamni albi

ana g i ,

Nucleorum Perficorum , Ceraforum , Amygdala-

rum amararum ana ^ j,
Myrrba , Boracis Veneti, Stminis Lavendula

ana g fa,
Herbarum Marrubii, Ruta , Sabina ana J iij,
Florum Centaurii minoris, Sambuci, Keiri, Me-

dulla Nucleorum interior um Lapidis Aetitis ,

Caflorei, Opopanacis , Sagapeni, Ajfa fieetida
ana 3i£,

Viperis mgri, Croci Orientalis, Succini albi ana 5 j.

Crajjiufculè incifa & contufa infiundantur in
Vini Malvitici vj,

Ceca Vigt-



FARMACOPEA

Fini.

Dofe,

Virtù,
Doje.

Digerantur per aliquot dies, poftea adde Aqua-
rum Calaminth <e , BugloJJi , Mai vieari a , Ar¬

temisie , Pulegii, V ?rben<e ana j.
Mifcc & in balneo marì<e per alembicum di'

filila .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno gro/Tamente gl'Ingredienti ; fimetteranno in una gran Cucurbita di Vetro odi
Tufo, vi fi verferàfopra JaMalvada, o in fuo di¬
fetto del Vino bianco ; fi chiuderà efattamente il Va-
fo, fi metterà nel letame, per lafciarvi la materia
in digeftione per lofpazio di quattro o cinque giorni,
avendolo poi feoperto, vi fi aggiugneranno l'Acque
diftillate, fi adatteranno alla Cucurbita un Capitello
ed un Recipiente ; fi luterannno con diligenza le
giunture, e fenefaràdiftillare l'Umidità in bagno
maria . Si conferverà l'Acqua in un fiafeo ben
chiulo.

E'buona per facilitare il parto, per fare nfeire il
Bambino morto e la fecondina dalla matrice, per
forticare il cervello e lo ftomaco. La Dofe n'è da
due dramme fino a dieci.

Ne'l Borrace né '1 Midollo o materia molle che
alle volte fi trova nella Pietra Aquilina fervono qui
di cofa alcuna, perché fono materie fìfle dalle quali
non può ufeire che una piccoliffì ma quantità di flem¬
ma infipido per diftillazione . Farebbefi bene a con-
fervare il Borrace per difTolverlo nell'Acqua dopo
effere fiata diftillata , perché allora produrrebbe
un affai buon effetto, e non farebbe cambiar colo^
re all'Acqua. Quanto alla Pietra Etite odi Aqui¬
la, vié più immaginazione che realità nella virtù
che l'è attribuita di far partorire; mafepuòtrar-
fene qualche virtù, fi può farlo mettendo il fuo
nocciolo ridotto in polvere fattile in jnfufione fem-
pre nell' Acqua diftillata .

yiqua Vomitiva y P lauri.
Nucum Juglandium viridium, Radici* Rapkani

ana ft ij,

Aceti ftiij.
Digerantur levi calore per dies quinque vel fex,

poflea dijìilla ex baine o mari* ■
Nonnulli fortiorem illam aquam reddunt addendo \

nonnibil aqu<£ benedilla Rulandi,

OSSERVAZIONI.

SI peleranno bene le Noci Verdi, e le Radici, fimetteranno in una Cucurbita di Vetro, odi Tu¬
fo; vi fi verferà fopra 'I Aceto, fi turerà ben la Cucur¬
bita, e fi metterà in digeftione nel letame; vi fi lafcierà
per cinque ofei giorni, poi fi diftillerà l'umidità in ba¬
gno maria , e fi conferverà 1' Acqua diftillata .

Pretende!! eh' ella fia un poco vomitiva . La Do¬
fe n'é da mezz' oncia fino a tre once ; fi può renderla
più forte aggiugnendovi un poco d'Acqua benedetta
di Rulando, ovvero di Vino Emetico.

Aqua S aturnina y Efculapii.
"Diftilla acetum fortijjimum per alembicum plum-

beum magnum abjiciendo quartam partem aceti pri¬
mo extillantis tanquam nimis debilis, reliquum exci-
pe ad ficcitatem ferè totalem, cavettdo tamen ne ab
aceti mellagine Ktrum acquirat odorem .

OSSERVAZIONI.

SI metteranno fette ovver otto libreùi Aceto fortein una Cucurbita, vi fi adatterà un gran Capi¬
tello di piombo affai ampio con un Recipiente di Ve¬
tro ; fi luteranno le giunture e con un fuoco di fab-
bia moderato fi farà dillillare la quarta parte o cir¬
ca del liquore- Si feparerà come la parte più flem¬
matica e più debole ; fi cambierà Recipiente, ed aven¬
do accresciuto un po' il fuoco, fi continuerà la diftilla¬
zione, finche non redi che una materia melofa in
fondo della Cucurbita. Si conferverà queft'ultim'Ac-
qua in un tìafco .

Stimafi propria per far vomitare , ferve nelle Feb¬
bri intermittenti e nell' Epileffia. La Dofe n' è da un
oncia fino a due; é di un fapore dolciccio.

Bifogna guardarli dall' eccitar con troppa forza il
fuoco fui fine della diftillazione, perchè la foftanza
melofa dell' Aceto fi attaccherebbe al fondo della Cu¬
curbita , e l'Acqua che ne diftillaffè ? acquifterebbe
un odore di Empireuma odi bruciato

La dolcezza di queft' Acqua eia fua virtù vomiti¬
va non vengono che da un poco di piombo eh'ella ha
diflaccato , in paffando, dal coperchio

Quell'Acqua è propriamente un Acetodi Satur¬
no, ma poco impregnato di piombo ; le fa vomita¬
re lo fa per accidente pefando fopra lo ftomaco e Af¬
fando ciò che vi trova. Non approvo l'ufo di que¬
llo medicamento interiormente ; eflendo applicato
efteriormente é djfeccativo.

Aqua Coekftìs.
* $. Aluminis ufti V lV •>

Salis Armoniaci \ ij ,
AqutS Calcis iv .

Bulliant Jimul igne lento in vafe *eneo ad con-
fumptiontm tertite partis .

Filtretur liquor & fervetur ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno e fi mefcoleranno in/Teme l'Al¬lume bruciato e '1 fa le armoniaco, fi farà bollire
lamefcolanza nell'Acqua di calcina in un bacino di
Rame fino alla diminuzione del terzo o circa dell*
umidità. : fi tonerà atìora il bacino dal fuoco, ed
effendo mezzo treddo il liquore , fi feltrerà e con-
ferveraffi .

E'deterfivo, difeccativo, e vulnerario, non fer¬
ve eh'efteriormente per le piaghe minacciate di can¬
crena .

Quello liquore bollendo s'impregna del Rame
che dilfolvenel bacino egli comunica un colore che
hadelcelelle: quello gli ha fatto dare il nome d'Ac-

?|uacelefte. Se nel bollire non av effe pre fo colore aufficienza, farebbe necelìario lafciarlo diventar fred¬
do nel wedelìmo Vafo, affinchè fi caricale fuffi-
cientemente della foftanza di quel metallo ; perchè
acquifterebbe con quello una qualità più deterlì va.

Per bruciare o calcinare 1' Allume, bifogna riem¬
piere d'Allume di Roma il terzo o la metà di un Cro¬
giuolo o di un Vafo di terra che non fia al dì dentro
vernicato; fi metterà il Vafo in mezzo a'carboni
ardenti, l'Allume fi ridurrà in fufione, e fi gonfierà
molto. La fua umidità flemmatica fi evaporerà, fi
continuerà la calcinazione finché più non fumi e fia
ridotto in una mafia bianca rarefatta, che fi chiama
Allume bruciato, o Allume calcinato.

Coloro che non vogliono far calcinare che una
piccola quantità di Allume fi contentano di met¬
terlo fopra una pala di ferro , che ferve come di
ftromento nel cammino . L'Allume bruciato è
efcarotico ; ferve per confumare l'efcrefcenze del¬
la Carne, e per penetrare le carni morte nel la can¬
crena .

Si puòfervirfi dell' Acqua o flemma dell'Allume
calcinandone nella maniera feguente.

Riem-

Virtù.
Dofe.

Virtù



ÙNIVE
Riempite d'Allume di Poma la metà di una Cu¬

curbita di Terra, adattatevi un Capitello ed un Re-
cipiente , lutate le giunture e mettete il Vafo in di¬
llillazione Copra un fuoco mediocre ; ne diftillerà un
Acqua 0 Flemma infipida ; continuate il fuoco fin

Virtù % che più non diftilli cola alcuna. Quell'Acqua di Al¬
lume è propria per nettare , indolcire e fortificargli
occhi i ferve anche in gargarifmo per la Schirau-
z.a.

Si troverà nella Cucurbita I* Allume bruciato .
Tutte quelle preparazioni non fono propriamente
che deflemmazioni o dileccamenti dell'Allume, fo¬
no con imoroprictà chiamate Allume bruciato e Allu¬
me calcinato ; il vero Aliume calcinato è quello che
fi trova nella Storta dopo la dillillazione dello fpiri-
to di Allume ; ne ho parlato nel mio Corlodi Chi¬
mica . Si poflona diltiltare della llelfa maniera l'Ac¬
que o Flemma dal Vetriuolo, dal Nitro, e dagli al¬
tri Sali Minerali.

Aqtta Calcts.
5?. Calci/ viva j,

Infuncle calàdi in aquee communi/ Jfj vj ,pcr 14 ho-
ras j tutte filtretur liquor & fervetur.

OSSERVAZIONI.

SI metterà la Calcina viva in una Conca o in al¬tro Vafo di terra ; fi verferà fopra di e (fa l'Ac¬
qua comune dopo averla fatta fcaldare . La Calce
bollirà e fi eftinguerà in poco tempo riducendofi tut¬
ta in pappa ; fi agiterà di quando in quando , e fi
lafcierà in infufione per lo fpazio di ventiquattr'ore ;
fi feltrerà poi il liquore con una carta grigia , e lì

Acqua di conferverà in un tialco : è quella 1' Acqua di cal-
Calcina. cina.

Serve in ifpezieltà per l'efleriore ; è difeccativa \
fe ne adopera alle volte anche per bocca melcolata
con feiroppo violato ovvero con Latte , per impe¬
dire ad e/Ìo il rapprenderli nello Itomaco : preten¬
de/! che quell'Acqua di Calcina lìa buona per le Scro¬
fole, per le Ulceri del Polmone, ma rifcalda ed al-

Dofe. tera molto . La Dofe ne da un oncia lino a quat¬
tro .

Seconda Ac- Preferirei in quella occalione la fecond Acqua al-
qua di Cai- la prima ; ella ecciterebbe nelle vifeere minor calo¬
ri»**. re ■ Quella fecond'Acqua di Calcina fi fa metten¬

do in infufione per la leconda volta la feccia della
prim'Acqua di Calcina -, in nuov' Acqua calda per
lo fpazio di ventiquattr'ore - L'Acqua di Calcina ha
prefa la fua qualità dalle parti di fuoco che fon a ufei-
te dalla Calce quando vi fi è eftinta . Vedafi quello
ne ho lcricco nel mio Corfo di Chimica ; quelle par¬
ti di fuoco fono ritenute ed inviluppate nell'Acqua
da certe molecule terrelfri e bituminofe ; il che fa
che fullìftanq gran tempo fenz'e/fervi diftrutte . Si
conofcerà ciò ch'efprimo, fe mettefi queft'Acqua di
Calcina fopra il fuoco , e fe dopo averne fatta eva-

{>orare qualche quantità , fi lafcia divenir fredda ,i vederà comparire fopra la fuperficie dell'Acqua re¬
cante una fpecie di fiore conaedi latte , o una ero¬
tta tenera , la qual effendo feparata colla filtrazio¬
ne, lafcierà l'Acqua più debole di quello era . Se
continuali a far evaporare l'Acqua feltrata, vififa-
rà ancora un poco di crolla , e l'Acqua diverrà più
debole di prima , perché conterrà a proporzione me¬
no parti terrellri che poffano ritenere i corpi igniti.

L Acqua di Calcina puòeffere confervata per lo
fpazio di fei Mefi , ma quanto più é recente canto
più è migliore , perchè le parti di fuoco vi hanno
un maggior moto ella non perde la fua virtù fe non
perchè codette 11effe parti di fuoco fi fono difpwfe,
ovvero fono Hate aflorbite.
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Aqua Vhagedenica.
* JJf Aqu<c Cakis il/,

Mereurti fubhmati corrodiviin morì ano vitreo aut
marmoreo fubtilijfimè fulve rati 3 j &•

Mifce ad ufum.

OSSER VAZIONl.

SI polverizzerà fottiimente una dramma e mezzadi Sublimato corrolìvo in un mortajo diVetro
Q di Marmo, fi mefcolerà con trentafei once di Ac¬
qua di Calcina, la mefcolanza prenderà fubito un co¬
lor giallo; fi verferà inunfiafeo per confervarla .
Quella è l'Acqua Fagedenica , ovvero Ulcerarla che
da Cerufici è chiamata Acqua gialla.

E' Vulneraria, lerve per ripulire le Ulceri vec- y^tù.
chie , per confumare le Carni bavofe e fuperflue ,
per la Cancrena ; vi fi mefcola alle volte dello fpi-
rito di Vino, alle volte dello Spirito di Vetriuolo ;
li può anche accrefcere la quantità del Sublimato,
fecondo che fi vonà renderla più forte.

L'Acqua Fagedenica ripo/andofi divien chiara ,
perché fi fa nel fondo del Vafo un Precipitato di
Mercurio giallo - Quando fi voglia lervirfi di queft'
Acqua, de ve agitarli"per farla divenir torbida ; per¬
ché la fua principal qualità confitte in quello Pre¬
cipitato .

Succede fovente che quando l'Acqua dì Calcina
é di recente fatta e forte , il Precipitato giallo di¬
vien roffo ; il ch'é indifferente per la Virtù dell'
Acqua ; ma dimollra la forre azione de'corpi igniti.

Fagedenica è una parola Greca della quale fi tro¬
verà 1' Etimologìa nel Lexicon pollo nel principio
di quella Farmacopea.

Aqua Forùs, communis.
* ty- Fitrioli viridi/ Germanici , Nitri aita fciij,

Tere fintiti ac mifce, deftillentur per retortam probe
loricatam, cujus tertia pars fit vacua , igne aperto per
gradus, in recipientem capacijimum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno e fi mefcoleranno infieme par¬ti eguali di V itriolo di Alemagna e di Salnitro
d'Houflage , lì metterà la mefcolanza in una gran
Storta di Tufo o di Vetro lutata , fe non fi riempi¬
rà che ne'due terzi al più . Si metterà la Storta in
un Fornello di riverbero , vi fi adatterà un gran
Recipiente , fi luteranno efattamente le giunture ,
e fi metterà un poco di fuoco nel Fornello per ribal¬
dare la llorta, eperfar diftillare lentamente il flem¬
ma , e i primi fpiriti ,• fi continuerà la dillillazione
con un fuoco mediocre e graduato, perché fe fi ac-
crefcefle troppo in que'princlpj , Ja materia fi gon-
fierebbe , ed ufeirebbe in follanza nel Recipiente ,
il che obbligherebbe l'Ardila a rimettere la materia
alzata, nella Aorta per farla diftillare.

Allorché farà ufeita colla dillillazione qualche
quantità di Flemma , fi vederanno nel Recipiente
de i vapori rolli che proveniranno dalla mefcolan¬
za del Solfo del Vetriuolo e delle parti più volatili
del Salnitro : fi manterrà allora il fuoco nel mede-
lìmo grado fin che fi rifehiarino i vapori, e'1 Re¬
cipiente cominci a divenir freddo ; fi aumenterà poi
il fuoco fino all' eflrema violenza , e quando non
ufeirà più cofa alcuna dalla Aorta , l'operazione la-
rà terminata. Vi fi consumano d'ordinario lèi ovve¬
ro fetc'ore ; bifogna lafciare divenir freddi i Vali e
verfare l'Acqua forte in un Vafo di Vetro per con-
fervarvela efattamente chiufa. Serve per dilfolve-
re i Metalli.

11 Vetriuolo di Alemagna é da preferirli per co-
delia operazione al Vetriuolo d'Inghilterra; perché
ha maggior agrezza •, il Salnitro d'Houflage é pa-

rimen-
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rimente migliore del Comune , perchè contenendo
meno Sai fiffo , i f"QÌ (piriti più facilmente fi fiac¬
cano .

11 Vetriuolodà poca virtù all'Acquaforte ; non
ferve che ad ellendere e dividere le parti dei Salni¬
tro affinchè il fuoco ne polla Feparar l'acido. L'Ac¬
qua forte comune è dunque propriamente uno fpiri-
to di Nitro ben imbevuto di Flemma . Si trae per
verità dal Vetriuolocon una iunga diftiliazione uno
fpirito affai corrofivo ; ma nel poco tempo che fi
confuma nel far l'Acqua forte, quello fpirito non
efce , refta concentrato nella mafia che refta nella
fi or t a . Se vuoili a vere codefta mafia, bifogna rom¬
per la fiorta . Ella è dura, bianca, fenz'odore, di
un fapor l'alato, le ne trae colla difioluzione , fil¬
trazione , e coagulazione un fale che fi dinomina

, Sai de duobus ovvero Arcanum duplicatura ; è molto
r;>f«. apritivo . La Dofe n' è da mezzo fcrupolo fino a
Voje- mezza dramma.
Acqua forte 5; può far anche dell'Acqua forte collo ftefio me-
fatta coli iQ& 0 con due parti di Allume di Roma, ed una par-
Allume e col te d; Salnitro mefcolati infieme : L'Allume qui è
Salnitro, vece Vetriuolo ; ma fe ne mette di vantag¬

gio , perchè non contiene tanto folfo , e non può
rarefare si facilmente Je parti del Salnitro.

La gran quantità di Fiemmi che racchiudono i fa-
li , de'quali è folico fervirfi in quefie operazioni ,
indebolifce di tal maniera l'azione dello fpirito di Ni¬
tro , il qual é la bafe di queft'Acque forti , che fi
potrebbe chiamarlo Acqua debole piuttoflo che Ac¬
qua forte , perciò non diflolveche lentamente i me¬
talli , perchè fe ne metta nella lor difioluzione un af¬
fai maggior quantità di quella farebbe fufficiente fe
fofie fpirito di Nitro puro ; Quefio mi ha corretto
ad inventare e a deferirne nel mio Libro di Chi-

Acqua forte mica , un altra maniera di far l'Acqua forte . La
purifftma , preparo per verità colle lleffe Droghe , ma fole do-
eompofizìon po averle fatte difeccare, ed avervi mescolata l'Ar-
ddl'Autore ■ gi'la in polvere.

Polverizzo dunque e mefcolo infieme del Vetriuo
io calcinato in bianchezza , del Salnitro d'Houfia-
ge , e dell'Argilla lecchi , due libre d'ognuno; gli
faccio difiiiiare come neli' Operazione ordinaria , e
ne traggo trentadue once di Acqua forte qua fi tanto
attiva quanto lo fpiritodi Nitro, e che com'egli efa-
la fempre in un piccolo Vapor rollò quando le lì dà
dell'aria coli'aprire U fiafcQ-

L' Argilla qui non ferve che per ajutare al Ve-
triuolo 1' estendere e'1 dividere le parti del Salnitro :
la materia che refia nella fiorta dopo la difiillazio¬
ne è in pezzi rofiì quafi come il Colcotar ; è faci¬
le il trarli dalla fiorta fenza efTer cofiretto a rom¬
pere il Vafo.

Tre circoltanze rendono quefta preparazione più
comoda e migliore della precedente : la prima perchè
non vi è da temerfi in quefia che nel principio del¬
ia difiiDazionefucceda alcun gonfiamento, ed afeen-
da in foftanza la materia : la feconda perchè l'Ac¬
qua forte elfendo privata della maggior parte del
Flemma delle Droghe , é molto più pura e più at¬
tiva : la terza perchè quello che refia nella Cornu¬
ta può e/Terne tratto fenza aver obbligazione di rom¬
pere il Vafo.

Nel rimanente , benché l'Acqua forte della qua¬
le ho parlato , fi a da preferirli a tutte quelle che
portan quello nome , io non ne trovo che abbia
tanta forza quanto lo fpirito di Nitro privato di
flemma ; di cui ho efpofta la preparazione nel mio
Corfo di Chimica • Quello fpirito é una vera Ac¬
qua forte, e fi potrebbono lafciar tutte l'altre ; ma
i dilìillatori non vi troverebbono il lor conto , per¬
chè lor vien domandata 1 Acqua forte a troppo buon
cercato,

Aqua Secunda.

Aqua bdec ex aqua forti fit, poflquam Aurificum ufi-
bus inferviit.

OSSERVAZIONI.

QUando gli Orefici vogliono feparar l'Oro, eh'
è mefcolato ed incorporato coli' Argento ;

'mettono la mafia in tre o quattro volte al¬
trettanto di pefo di Acqua forte , dilfolvendovifi
l'Argento mentre l'Oro li precipita nei fondo del va¬
fo ; quello chiamali fpartimento . Si verfa per in¬
clinazione la difioluzione d'Argento in una conca ,
nella quale prima farà fiato pollo dieci o dodici vol¬
te di più d'Acqua comune ed una lallra di Rame •
Si lafcia quefta mefcolanza in ripofo per alcune ore ;
e quando fi vede il Rame coperto di un Precipitato
di Argento, e l'Acqua ha prefo un color ceklle , fi
feltra : Quella diceli Aqua feconda .

E' aera , eicarotica , buona per aprire i Cancri
venerei e per mangiare le Carni bavofe : ferve folo
efteriormente.

L'Agrezza di queft' Acqua e la fua qualità di far
l'efcare vengono da un Acqua forte indebolita e da
un poco di Rame che ha difibluto , Vedali quello
ne ho fcritto nel mio Corfo di Chimica.

Aqua 'Bsgìa, vel Regalis.
I^. Aqu<e Fortis ^ xvj,

Salir Armonia» pulverati § iv.

Mifee in matratio ampio & Jlent in digeflione igni
arena , donec fai fit dijjolutum, ferve tur aqua in va¬
ie abiurato.

OSSERV AZION I.

SI metteranno in un Matraccio affai grande quat-tr'once di fale Armoniaco polverizzato ; vi fi
verferanno fopra ledici once di buon Acquaforte ,
fi metterà il Vafo in digellione fopta un lentiflìmo
fuoco di Sabbia , ovvero ad un altro calor fimile
agitandolo di quando in quando . Effendovi (lato
mezzo quarto d'ora o circa gli acidi dell' Acqua for¬
te penetreranno il fale Armoniaco; li farà una gran-
d'ebollizione con calore , ed ufeiran dal collo del
Matraccio de i vapori che non fi debbono attrarre
col refpire , perché fono nocivi al petto . La fer¬
mentazione durerà finche tutto il là!e Armoniaco
fiadiflòluto. Avrafli allora l'Acqua Regale chedev' Acqua Re-
efiere ben confervata inunfiafeo chiufo. Sarà con- gale.
fiderabilmente diminuita nel pefo a cagione de va¬
pori che ne faranno ufeiti : il fuo colore farà gial¬
liccio, e non fumerà come lo fpirito di Nitro.

Si può preparare un altr' Acqua Regale facendo Altre Acque
difiillare a fuoco di riverbero la mefcolanza di una Regali.
libra di Salnitro e di altrettanto di fai Marino , e
di fei libre di Argilla fecca .

Si può far anche un Acqua Regale fui fatto me-
fcolando infieme ott'once di Acqua forte, e fei on¬
ce di fpirito di fale.

Lo fpirito di fale ben diflemmato è anch'egli fo¬
lo un Acqua Regale.

Le Acque Regali non fono adoperate che per dif-
folver l'Oro e l'Antimonio , ma poffono penetrare
anche molti altri Metalli e Minerali : non difiblvo-
no l'Argento : fi può vedere la ragione che ne ho af-
fegnata nel mio Corfo di Chimica.

L'Acqua Regale é dinominata Aqua Regali* ,
perché il fuo ufo particolare e principale è di difiol-
ver l'Oro eh'è chiamato Re de Metalli : fi nomi¬
na anche per la flefsa ragione Aqua ftygia, cbryfulc#
B afilii.

Ben-
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Virtù .

Dofe.

Virtù.
Dofe.

Virtù.

Benché non fervanò d'ordinario le Acque Rega¬
li che per le diffoluzioni ; potreboono affai bene fer¬
vile come lo fpirito di Sale per eccitare l'Orina, per
la Colica Nefretica , per la Pietra . La Dole ne
da due gocce fino ad otto .
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Aqua, Damascena odorifera.

*■ Ireos Fiorenti#, Caryop/jylforum, Cubebarum,Ci->
namomi, Granorum Par adifeos , Calami Aro¬
matici art a ^ j ,

Foliorum Major ante, Thymi, Lauri, Florum Ro-
rifmarini, Rofarum rubrarum atta man. ),

Lavendu!<e 3 ii.i,
Vini albi optimi vij

Macerentur, & defiillentur , dcftillato liquori ad-
dantur

Mofebi 9 £,,
Zibethi gr. vj-

OSSERVAZIONI.

SI pelleranno gl'Ingredienti , fi metteranno infie-me in una gran Cucurbita di Vetro o di 7 ufo ;
vi fi verterà iopra il Vino bianco; fi chiuderà il va-
fo ; fi metterà nel letame per lafciarvi la materia
in digeftione per lo fpazio di tre giorni ; fi farà poi
diftillare il liquore in bagno maria , avendo attac¬
cato al becco del Capitello oal collo del Recipien¬
te, uh piccolo involto di Cotone, nel quale faran¬
no rinchiufi il Zibetto e'1 Mufchio , affinché l'Ac¬
qua diltillando diffolva infenfibilmente quegli Aro-
mati : fi conferverà V Acqua diftillata in un fiafeo
ben chiufo.

Fortifica il cuore, il cervello, eloflomaco; ra-
retà gli umori vifeofi e difcaccia i venti . La Dole
ne da due dramme fino ad un oncia . Serve anche
per profumare le mani e i fazzoletti , o pezzuole.

Aqua ad delendas Faciei
Mdculas.

)g. Fragorum j £,
Florum Liliorum , & Fabarum
Aluminis plumei <2 rupei ano. \ ,
Salis Gemmte, Nitri, Viridis ÀLris arta 3 ij,

Macerentur per decem dies in
Vini Malvatici , Aceti albi , Meliti Narbonenfis

ana j.

Delude igne arerne moderato defiillentur,
tur aqua.

OSSERVAZIONI.

&ferve-

SI polverizzeranno l'Allume, il Salgemma , il Sal¬nitro , il Verderame fi fchiacceranno le Fra¬
gole e i Fiori ; fi metterà il tutto coli' Allume di
piuma in una gran Cucurbita di Vetro odi Tufo r
vi verferanno l'opra, il Mele, la Malvafia e l'A¬
ceto ; fi mefcolerà bene la materia con una Ipatola
di legno , fi coprirà fattamente il Vafo, e fi met¬
terà nel letame, per lafciarvi la materia indigeltio-
ne per lo fpazio di dieci giorni ; fi farà poi diftil¬
lare l'umidità a fuoco moderato di fabbia , e fi con¬
ferverà l'Acqua diftillata in un Vafo ben chiufo.

E' buona per togliere le macchie dal volto ; fe ne
imbevono de'panni lini e fi applicano fopra le mac¬
chie , oppure fi lava fpeifo ii volto coneffa.

Bilbgna che la Cucurbita fia grande a cagione
del Mele che molto rarefacendofi col calore , paf-
ferebbe in foftanza nel Capitello, le non trovalfe af¬
fai fpazio vacuo.

L'Allume di piuma qui non ferve a cofa alcuna»
perché niente ìé ne diftacca.

Non fi trae con quella dilt illazione dall'Allume di
Rocca , dal Nitro , e dal Salgemma , che un po¬
co di flemma che non ha gran virtù, e i falirelta-
no in fondo della Cucurbita colla feccia . Stimerei
meglio che in vece di metterli nella dillillazione, fi
faceffero diflòlvere fenza fuoco nell'Acqua diftilla¬
ta , dell'Allume di Rocca , del Salgemma , e del
Salnitro affinato di ognuno mezza dramma .

Si può molto bene foltituire il Vino bianco ordi¬
nario alla Malvafia ; e farà per Io meno altrettanto
buono per quella operazione •

Parmi inutile il far macerar la materia per lo
tempo richiedo; le Fragole, i Fiori e'1 Verderame
de'quali fi può attendere che fi diltacchino alcuni
principi utili per la qualità di quell'Acqua , non fo¬
no mifti tanto difficili a rarefarli , che fia neceffa-
rio il dar loro dieci giorni di digeftione ; ballerebbe
dunque lafciar la maceria in inflittone per lo fpazio
di due o tre giorni.

Aqua Cosmetica pretioja.
$. Albuminis Quorum , Medullte Vanis albi in lacle

madefaflce ana ^ j,
Sacchari albi, Cerufte, Gummi Tragacantbi, Lu-

pinorum , Cicerum, Fabarum, Ireos Fiorenti*
ana ^ ^,

Florum Liliorum alborum 3 vj,
Fabarum recentium, man- fa ,
Olibani, Gummi Arabici ana 3 iij,
Boracts , Aluminis plumofiana 3 ij ,
Camp bora 3 j fe-

Infundantur per tres dies in
Aquarum Florum Fabarum & Rofarum ana q.f

Deinde defiillentur ut artis efl.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno la Cerufla , Io Zucchero, leGomme, la Canfora, il Borrace , i Lupini ,
i Ceci , le Fave e l'Iride ; fi fchiacceranno i Fiori
in un mortaio di marmo ; fi metterà il tutto infie-
me in una Cucurbita di Vetro o di Tufo •, vi fi
mefcolerà la midolla di Pane imbevuta di Latte , e
i bianchi d' Uovo (temperati nella quantità neceffa-
ria d'A.cqua di Rofe e di Fior di Fave , per far che
la materia retti in infufione ; fi coprirà la Cucur¬
bita , e fi metterà in digeftione per lo fpazio di rre
giorni in un luogo caldo : le ne farà poi diftillare
]' umidità a bagno maria , e fi conferverà l'Acqua
in un fìafeo.

E'buona per ripulire , indolcire, ed abbellire la Virtù.
pelle : fe ne lavano le mani e'1 volto.

Il Borrace , lo Zucchero l'Allume di piuma , e
la Ceruffa fono Ingredienti molto mutili in quella
preparazione , perchè nonfe ne diftacca cofa alcu¬
na , e rellano in fondo della Cucurbita come vi
fono flati polli : potrebbonfi rendere il Borrace e
lo Zucchero utili , fe in vece di metterli nella di-
ftillazione , fe ne diffolvefte una dramma o anche
due d" ognuno , nell'Acqua diftillata ; perchè l'Ac¬
qua ne farebbe più deterfiva e più propria per net¬
tare le macchie del Volto .

Aqua
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Aqua Myrrbata Cosmetica ,
C/offai.

Latti: Caprilli recenter muWi Jfc iv,
Vini Hifpanici iij,
Succi Sempervivi majoris ft j £,
Aquarum Nenupbarìs, Rofaruinalbarumana j,
Albumina Ovorum n xi;,

Fiat defiillatio in balneo marne ,

fg. AqUde defililata fuprafcriptte
Myrrhte optimi fubtilijftmè pulverat<e § ij.

Digerantur per 14. bora: , <& fiat iterum defiillatio
per balneum mari<e.

OSSERVAZIONI.

SI trarrà del fugo di Semprevivo per efpreffionenella maniera ordinaria ; fi mefcolerà col Lat¬
te di Capra di recente eftratto , coll'Acque diflilla-
te , e col Vino di Spagna ; fi diftempreranno i bian¬
chi d' Uovo in quelli liquori , fi metterà la mefco¬
lanza in una gran Cucurbita di Vetro odi Tufo ,
vi fi adatterà un Capitello ed un Recipiente , fi lu¬
teranno le giunture , e fi farà diftillare l'umidità in
bagno maria . Si peferà l'Acqua diftillata, e fopra
due libre fi metteranno in infufione per lo fpazio di
ventiquattr'ore due once di Mirra fottilmente pol¬
verizzata fi metterà poi a difiiliare il liquore in
bagno maria . L'Autore vuole che vi fi diffolvano
dello Zucchero candito , del Borrace, e dell'Allume
bruciato fecondo la deferizione che fegue.

I£. Aquce Myrrhat/e priefcriptie
Sttccbari Candì 3 ij,
Boraci1 J i ,
Alumini! ufii )■

Mifce fiat mìxtura.

Quella miftura è buona per ripulire ed imbianchi¬
re il volto , per toglierne le macchie, e per riem¬
pierne le cavità : bifogna imbevere de' panni lini in
queft'Acqua , per lavarne foventela pelle.

Aqua Cosmetica Columborurrt'
I£. Columbos juniores exenteratos & in frufta diffe-

tlos num.ij ,
Miete Pani! albi i ,
Nucleorum Perjìcorum , Seminum quatuor frigido'

rum major im mundatorum ana § iv,
Albumina Ovorum n.xij,
Succum quaiuor Limonum,

Macerentur horis duodecìm in
Latti! Caprini ftiv ,

Deinde in balneo maria dejiillentur, aqu<e deftilla-
t<e addantur,

Boraci!-, Caphura , Sacchari Candi, Aluminis ufii
ana % iij.

Soli per triduum priùs expofita, per quindecim dies
in cella vinaria fient , filtrataque aqua ad ufum fer-
vetur,

osservazioni.

SI prenderanno due Piccioni uccifi di recente , fitoglieranno ad elfi le penne , fi Centreranno ,
e fi taglieranno in pezzi 5 fi fminuzzerà il Pan bian¬
co , fi peleranno in un mortajo di marmo i Noc¬
cioli di Perfico e le femenze fredde mondate, fi met¬
terà il tutto infieme in una Cucurbita di vetro ; fi
fpremeranno quattro groffi cedri per averne il fu¬
go , che fi verferà fopra la materia ; vi fi aggiu-
gnerà il latte di Capra di recente fpremuto , nel
quale faranno fiati diftemperati i bianchi d'Uovo ;
fi confonderà bene infieme la mefcolanza 5 e fi la-

feierà in digeftione per lo fpazio di dodici ore ; aven¬
do poi adattato alla Cucurbita un Capitello , e lu¬
tate le gionture , fi farà diftillare l'umidità in ba¬
gno maria ; fi mefcoleranno nell'Acqua difiillata il
Borrace , la Canfora , lo Zucchero candito e l'Al¬
lume polverizzati , fi chiuderà il Recipiente , e fi
efporrà al Sole per lo fpazio di tre giorni ; fi trafpor-
terà poi nella Cantina dove fi lafcierà per quindici
giorni, movendo di quando in quando il Vafo . Si
feltrerà in fine il liquore , e fi conferverà.

Queft' Acqua ripulifce il vifo , fa bianca la pel¬
le , e le impedifee il far delle grinze , ne leva le
macchie e riempie le cavità ; bifogna lavarli foven-
te con panni lini bagnati in e fifa .

L'Allume brucciato effendo fiato fpogliato della
fua parte flemmatica nella calcinazione, e non re-
fiando in elfo che una materia falina fiffa, non può
dar impresone alf Acqua , perchè non fene innalza
cofa alcuna . Stimerei bene che fi metteffe in fua
vece l'Allume naturale •

Aqua ad Uìcits cumOJfts Carie,
Wtckeri.

I£. Mellii Rofati 3 ìi;,
Corticis "Pini % ij,
Radicis Arifiolechide utriufque , Ireos Florentia ,

Centaurii minoris ana f j >
Herbee Roberti, Stympbyti majoris, Hyperici, Ve¬

di! Columbini ana man j,
Florum Rorif marini,Rofarum rubranimanapug. ,
Agarici 3 iij-

brorentur omnia vino albo & dejiillentur alembico
plumbeo S. A.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno bene infieme la Scorza , le Radici ,e l'Agarico; fi fchiaccieranno l'Erbe, fi mette¬
rà il tutto co'Fiori in una Cucurbita di Rame {la¬
gnata , vi lì mefcolerà il Mele rofato, fi bagnerà ,
e fi umetterà la mefcolanza col vino bianco ; fi co¬
prirà la Cucurbita con un coperchio di piombo, vi
fi adatterà un Recipiente e dopo dieci o dodici ore
di digeftione fi farà diftillare l'*umidità in bagno
maria .

Serve queft'Acqua per leUlcer'i che fono accom¬
pagnate dalla Carie dell'Offa ; vi fi applicherà con
panni lini.

Si fa diftillare quell'Acqua per un coperchio di
piombo, affinchè fi impregni di qualche piccola por¬
zione di Metallo che la rende un poco difeccativa.

Quella diflillazione non leva che le parti più di-
fiaccate de'Mifti , e lafcia in fondo della Cucurbi¬
ta le foftanze faline che potrebbono Comminitirare
maggior virtù a quell'acqua : vorrei perciò trar l'
eftratto di ciò che refta dopo la dillilla'Jone, coli'
acqua comune , e diffolverne una dramma in tre
once dell'Acqua diftillata quando fi voleffe fervice¬
ne : ella opererebbe con maggior forza .

Stimo parimente che farebbeti affai meglio col ri-
ferbare il Mele rofato per mefcolarne colf Acqua di¬
ftillata , quando fi foffe in procinto di metterla in
opera , che '1 metterlo a diftillare colle altre Dro¬
ghe , perchè la parte più deterfiva del Mele refta
nella Cucurbita.

Nel rimanente quella operazione mi fembra af¬
fai inutile ; perchè fi potrebbe per lo meno cosi be¬
ne trarre la qualità dagl' Ingredienti , di cui fi ha
bifogno , con una decozione in Vino bianco , che
con una diftillazione,

Aqutt
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ytqita Crìttalis.

Mitfcarum viventium ^iv,
Meli" ft>j,
Lafiis jk ij.

Mifceantur & deftillentut 5. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno le Mofche vive in una Cucurbitadi Vetro odi Tufo ; fi verferà fopradi effe il
Mele e'1 Latte di recente fpremuto dalla Vacca ; fi
mefcolerà bene il tutto infieme con una fpatola di
legno ; li adatterà un Capitello alla Cucurbita, vi
fi aggiugnerà un Recipiente di Vetro , ed avendo
efattamente lutate le giunture, fi farà dittillar la ma¬
teria a fuoco di l'abbia moderato . Si averà un Ac¬
qua chiara . Sefi aumenta il fuoco fui fine, ufciran-
no degli ("piriti che renderanno l'Acqua gialliccia ,
ed accrefceranno la fua virtù.

Virtù . E' buona per far crefcere i capelli, e per la for-
dità.

Il fai Volatile ch'efce dalle Mofchefomminiltra
molta virtù a queft' Acqua per far eh ella penetri
ed apra i pori, affinchè i Capelli crefcano con mag¬
gior facilità.

Aqua Alberti Magni.
* ]£. Sacchari Candì albi, Vittioli albi ana^),

Vitrioli Cjprei ad albedinem calcinati % &,
Croci gì- xxx-

Pulverentur, mifcearttur & per duodecim boras in-
undantur in

Aquce communis >Ì-
Filtretur liquor & jervetur ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno , e fi mefcoleranno infieme iVetriuoli e lo Zucchero candito ; fi metteran¬
no collo Zafferano nell'Acqua ; fi lalcierà il tutto
in infufione caldamente per lo Spazio di dodici ore,
fi ferrerà poi il liquore, e conferveraffi.

E' buona per le piaghe recenti , fatte con iftru-
men i di taglio, etlendo applicata pura per primo
Medicamento ; non fi dee toglierla che dopo le
ore , e mescolarla con parte eguale d'Acqua di fon
tana per Servirtene nelle cure Seguenti ; fi continue¬
rà lino alla perfetta guarizione ; ma fe la piaga pe¬
netra in qualche capacità , vuol l'Autore che fe ne
facciano bere al ferito dieci gocce alla Dofe in un
bicchiero di Vino. E'buona anche per le Afte , e
per le infiammazioni degli occhi.

Lo Zucchero e i Vetriuoli fi diflòlvon nell'Ac¬
qua , di modo che nulla retta fui feltro . Quanto al¬
lo Zafferano non dà che una 1 intura leggiera alla
diffoluzione .

Quella compofizione è un Acqua Stitica la quale
ha molta relazione con quella che ho el'pofta nel mio
Corfo di Chimica.

E' vulneraria e buona per arreftare il fangue .

Defti/latio Granorum Jimiperi.
Baccarum Juniperi maturarum recentium exaftè

contufarum iv,
lnfundantur in aqu<e calid<e xij. per tres dies ,

vafe obturato , deinde deflillentur per alembicum a-
neum fi anno intus obduSum, cum fuo refrigeratolo,
addito recipiente &junBuris lutatis , igne fecundi aut
tertit gradus : prodibit aquacuì innatabit oleum, fe-
parentur Ó" ferventur.

Eodem modo deflillentur bacca non fucculenta, fé-
mina , Ugna odorata.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno quattro libre di Bacche di Gine¬pro delle più groffe , mature , nuove o raccol¬
te dentro lo ftefs'anno ; fi peleranno bene in un
mortajo , e fi metteranno in una gran Cucurbita
di Rame ; vi fi verieranno (opra dodici libre d'
Acqua calda ; fi metterà il Vaiò in un fornello ;
vi fi adatterà il fuo Capo di Moro Stagnato nel
didentro col fuo refrigerante , e con un Recipien¬
te : fi luteranno le gionture , e fi lalcierà la ma¬
teria in digeftìone per lo fpaziodi tre giorni ; li fa¬
rà poi distillare con fuoco affai forte di carbone :
ufcirà nel Recipiente un Acqua ipiritofa , ed un
poco d'Olio che nuoterà fopra ■ Quando il Reci¬
piente farà pieno, fi ritirerà, e fi Separerà col mez¬
zo di un poco di Cotone l'Olio Etereo che farà dì
fopra . Si conferverà in un fiafco ben chiufo-

E' buono per fortificare il cervello e lo ftoma- Virtù,
co , per attenuare la Pituita crafT'a, perla Pietra,
per lo Scorbuto, per eccitare l'Orina , per lo do¬
lore Nefretico, per la Colica ventofa , per ucci¬
dere i Vermi , per refiftere alla corruzione - La Do/e.
Dofe ne da una goccia fino a fei.

L' Acqua ha la fteffa virtù . La Dofe n'éda un Virtù.
oncia fino a fei. Dofe.

Si può mettere fotto il Torchio ciò che farà re-
ftato nella Cucurbita , ed avendo fatto paffare il
liquore efpreffo per una Tela bambagina , fe ne
farà evaporare l'umidità a fuoco lento , fino a con¬
fidenza di Mele condenfato. Sarà codefto l'Eftrat-
to di G :nepro che da alcuni è dinominato Tberiaca Tberiaca
Germanoium. Germaonru

E' buono per fortificare lo Stomaco , per eccita- Virtù.
re l'Orina e 1 Meli nelle Donne , per reprimere i
vapori, per refiltere al Veleno . La Dofe n' é da Dofe.
uno fcrupolo fino ad una Dramma.

La macerazione che li dà alle Bacche di Gire-
pro peife , coli'Acqua , aiuta molto ai dL'Iacca-
mento dell'Olio Etereo che poi diiìiila ; ma non fi
dee farla durar molto tempo , perché la fermenta¬
zione rarefarebbe talmente quell'Olio che io con¬
vertirebbe in ifpirito.

E' neceffario che la diftillazione fi faccia con
fuoco affai forte , perchè altrimenti 1' Olio non
afeenderebbe.

Si può anche fare un Acqua Spiritofa di Gine- Al,tr'Acqua
prò , umettando le Bacche pelle con Vino bian- fpiritofadi
co o con Acquavite , e merendo a difiillar la ma- Ginepro-
teria in bagno maria o in bagno di vapore , ma
allora non fi trarrà l'Olio feparato , perchè fa¬
rà fiato rarefatto , e diffoluto dallo fpiritò di Vi¬
no .

Si poffono distillare della ftefla maniera tutti i
Mifti fecchi odorofi .

Benché l'Eftratto di Ginepro fia privo delle parti
più volatili e più effenziali delle Bacche , non la¬
ida di contenere ancora alcuni princip; attivi che
lo rendono buono per molte malattie . Preferirei
nulladimeno le Bacche di Ginepro in fofianza al
loro Efiratto ; fe ne manicano due o tre la matti¬
na per refiftere all'aria cattiva .

Si mettono parimente in infufione delle Bacche
di Ginepro delle più groffe , e delle più mature
nell'Acquavite; vi fi aggiugne dello Zucchero per
fare una fpecie di Rat afa >0 di Tintura buoniflìma Virtil.
per lo fteffo fine . La Dofe n'è una o due cuc- Dofe.
chiajate.

Ddd
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Deflillatio Granorum dBes,

* 5t. Baccarum maturarum Sambucì quantum volue-
ris ; mundentur & terantur invufe marmoreo
ad exprejjionem /ucci , deinde defililentur per
alembicum aneum fiatino intus obduBurri cu,m
fuo capitello , addito recipiente if junBuris lu¬
tatis , prodibit aqua in vafc obturato ferva fi¬
da .

OSSERVAZIONI.

SI prenderà una buona quantità di Bacche di Sam¬buco, allorché lonoben mature, edopoaver-
le mondate e fchiacciate , fe n'efprimerà il fugo, di
cui fi empierà un picciol Barile che fi terrà nella
Cantina , perché fermenti agguifa diVino; allor¬
ché fi conolcerà che'l fugo abbia acquillato un odor
vinofo che fi accoda un poco all'acido, fi forerà il
barile fotto la fecce , fe ne trarrà tutto ij fugo ; fi
metterà in una vefcica di rame (lagnato nel diden¬
tro, poi avendolo coperto colla fua tella di Moro
ben lutata, adattato al fuo becco un Recipiente, fi
farà la diftiilazione di queflo fugo con un fuoco gra¬
duato , fin chefe ne abbiano tratti i due terzi o cir¬
ca . Ne ufcirà un Acqua fpiritofa che fi chiuderà
e conferverà a parte come uno fpirito infiammabi¬
le e molto penetrante .

Virtùi E' Diaforetico , propri# mo per le malattie del
(cervello , purifica |a malfa del /àngue, refifte alla
putrefazion degli umori , apre le Óftruzioni della
Matrice e ne reprime i vapori. Si dà nella fua pro¬
pria Acqua da mezza dramma fino a due dramme

Si poffono fare le fteffe preparazioni fopra le Bac¬
che di Ebulo •

Potrei qu) aggiugnere un gran numero di altre Ac¬
que dijìilfate , o di quelle che giornalmente fi vanno
inventando ; ma , oltre che quejìa materia anderebbe
all'infinito , quelle che ho defcritte bajlano per modelli
dì ogni forte d'altre defcrizioni fopra codefio foggetto ,

CAPITOLO XII.

Degli £

IL nome di Elilfire viene dal Verbo Greco £**« ,trabo , perché facendo I'ElifTìre li trae la più pu-
fa parte de'Mifti, ovvero da auxilior a cagio¬
ne del grand'ajuto che fi trae da quello Medicamen¬
to nella Medicina. Vogliono alcuni che derivi dal¬
la parola Araba Alecbfiro che denota , un efirazione
di qualch'Eifenza . Si dinomina alle yolte l'Eliflire
Encbiloma.

L'EUffire è uno fpirito ovvero una Tintura quin-
teffenziale di molti mirti eletti, che contiene lalor
più purafqftanza. E' desinato per gli ufi interni.

Elixyr Vroprietatìs,,

Mìrrba cleBa, Aloes Soccot orina ana% ij,
Croci Orientali! ^ j.

Pulverifata inda»tur matratio , & fuperaffundatur
fpiritus vini ad unius digiti tmìnentiam . Exaclè ob-
turetur vas , coque loco tepido collocato, digeratur ma¬
teria per btduum , deinde adde fpiritus fulphuris ad
altitudinem quatuor digitorum , fiat denuò maceratio
ut antea per quatuor dies, tandem filtra tinduram
jerva ad ufum,

OSSERVAZION 1.

SI polverizzeranno la Mirra e 1" Aloe , fi mette¬ranno collo Zafferano in un Matraccio ; vi fi
verferà fopra dello fpirito di Vino rettificato all'
altezza di due dita, fi turerà efattamente \1 Vaifo»
ed avendolo pollo in luogo caldo un poco , fi Ia-
fcierà perduegiorni la materia indigellione ; poi
fi aprirà, e vi fi aggiugnerà dello fpirito acido di
Solfo fino all'altezza di quattro dita , fi turerà be¬
ne di nuovo il Vafo , e li metterà in digeftioneal
Sole , o in bagno maria tiepido, vi fi lafcierà per
quattro giorni , dopo i quali fi feltrerà il liquore
che farà una forte Tintura, e fi conferverà . Que¬
llo è l'È li (fi re di Proprietà.

Fortifica il cuore e loftomaco , ajuta alla dige- Virtù,
flione , purifica il fangue , provoca i fudojri, repri¬
me i vapori iflerici , eccita i Mefi nelle Donne ,
La Dofe n'é da quattro fino a ledici gocce. D*ft »

Paracelfo é'1 primo che ha defcritto queft'Elif-
fire ; molti Autori yi hanno poi cambiate alcune
circollanze; ma tutti fi accordano nel trar la Tin¬
tura da'tre ingredienti che vi fono podi in opera,

E/ixyr Vita ? Mattbio/i,

Cinnamomi § j,
Santalorum omnium ana $ vj,
Radicum Zingiberis, Zedoaria ana ^
Corticis Citri, Cardamomi utriufque, Seminis Me-

lanthii, Vulverum Diambra, Aromatici Rifia¬
ti, Diamofcbi dulcis , Diamargariti calidi, Diar-
rbodon Àbbatis , de Gemmi s ana %\i],

Nucis M.ofcbata,Galanga, Caryopbyll, ana $ ij fi ,
Seminum Ani/i, Fxnìculi dulcis , PaJìinetCce J)lve-

firis , Ocimi, Radicum AngtliCce , Carjopbylla-
t<e, Glycjnhiz<e , Calami odorati , Valeriana
minoris,Foliorum Sclarea, Tbymi, Calamintb£,
Pulegii, Mentba, Serpilli, & Atiaraci ana 3 ij >

Florum Rofarum rubrarum , Salvia, Betonica ,
Rorifmarini, Stcechados, Buglojfi C* Borragims
«»<* 3ì fti

Terantur qua ter enda funt & infundantur diebus
quindecim in aqua vita prafiantifiima xij, occlu¬
do jubinde vafis ofculo , ac deinde vitreo alembico ,
in balneo maria defiillentur ; m aqua deftillata in-
funde per quindecim dies

Julepi Rofati clariffimi
Santali citrini rafi J ij ,
Mofchi & Ambra grifea ana 3 &•

Filtretur & fervetur liquor.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno grolfamente infipme le Radici,i Legni, le Scorze , le Semenze e / Frutti ; fi pe¬
neranno in un mortajo di marmo le Foglie e i Fio¬
ri , fi metterà il tutto colle Polveri in una gran Cu¬
curbita di Vetro o di Tufo, vi fi verferà fopra l'Ac¬
quavite che doverà elfere fcelta e buona, fi chiuderà
bene il Vafo e fi metterà in un luogo caldo come
nel letame o nell'Acqua tiepida, per Jafciarvi la ma¬
teria in digeltione per lo fpazio di quindeci giorni ; fi
farà poi diftillar l'infulìone in bagnomaria ; fifepa-
rerà il Recipiente dal lambicco, e fi mefcoleranno
nelfAcqua diftillata il Giulebbo rofato , il Sandalo
citrino ralchiato, TAmbra e'1 Mulchio polverizzati
con un poco di Zucchero candito ed inviluppati in
un gruppetto ; fi chiuderà bene il Matraccio e fi la-
lcierà la materia in digellione per lo fpazio di quin¬
dici giorni , agitandola di quando in quando, poi fi
feltrerà il liquore e fi conferverà . Quello è J'Elilfi-
re di Vita.

E'buona per rEpilefìGa , per le Sincopi, per for- Virtù.
tificare il cuore, il cervello , lo fìomaco, per difcac-
ciare i venti, per ajutare alla digefl ione , per ecci¬
tare il feme , per correggere la cattiva bocca. La Dofe,Dofe ne da una dramma fìnoa tre •

Quello Elidi re é compollo d'Ingredienti fpiritofi e
bug-
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buon! per le malattie alle quali è desinato ; ma co¬
me vi entra una gran diverfità di Droghe di una me-

defima qualità , fi potrebbe molto bene abbreviare
la compofizione, togliendone da elfa alcune, edac-
crefcendo la Dofe dell'altre : potrebbe!! per efempio

lèrvirfi del Sandalo citrina per tutti e tre i Sandali ;

del Cardamomo maggiore o grano di Paradifo per
tutti gli altri Cardamomi •" delle Polveri di Diam-

bra , Diamofchi, e Diarodon , per quelle de Gem-

mis , de Arornate rofato, Se Diamargariti calidi ; del¬
le Temenze di Anice e di Ocimo per quello di Finoc¬

chio e di Paftinaca del Fiore di Stecade per quello

di Bettonica . Si potrebbono togliere, come Droghe

inutili, la Regolizia, i Fiori di Bugloifa e di Borrag¬

gine , perché nulla danno che del flemma nella di-
itillazione ; le Role rofse non più vi/on neceflarie,

perché vi entra della polvere Diarodon . Mi pare
anche efifer poco utile il Giulebbe rofato in quelt'

Acqua diftillata ; la indebolire , e non le dà che una
virtù ben mediocre . Ecco dunque come vorrei ri¬

formar quelt'EIiffire.

Elìxyr Vita Mdttbioli y refor-

matum •

ty. Santali citrini % ij,
Cinnamomi, Cardamomi majoris ana ^ ,

Radicum Zingiberis & Zedoaria, Corticis Cifri

ficci, Pulverum Diambra, Diamofchi dulcis &
Diarhodon Abbatis ana J vj,

Seminum Antfi & Ocimi, Radicum Angelica;, Ca¬
lami Aromatici ì Valeriana ana ,

Nucis Mofcbah£ , Galanga , Caryophyllorum ana
3ìi & ■»

Foliorum Sclarea , Tbymi , Calamintha , Ville¬

ggi , Mcntba, Serpilli, Amariciana man.] ,

Tlorum Salvia , Rorifmarini , Staecbados ana
man.

Terantur qua terenda funt, & infundantur dìebut

quindecim in aqua vita prajiantijftma fljxij, occlu-
fo fubmde vajts ofculo, ac deinde vitreo alerribico , in

balneo maria dejtillentur , in aqua defiillata infunde

per quindecim dies Mofcbi & Ambra grij e a ana J
Filtretur & ferve tur liquor.

Elìxyr V'ita majus 5 Quer-

cetani.

Radicum Zedoaria , Angelica, Gentian$, Vale¬

riana , Tormentala , Scorzonera , Galanga ,
Ligni Aloes , Santali citrini ana 3 ii;,

Foliorum Meli/fa , Mentba rubra , Majorana ,

Bajtlici, Hyfjopi, Tbymi , CbamdSpityos , Cba-
madryos ana man. fi,,

Baccarum Lauri 6* Juniperi , Corticis Limonum

& Arantiorum ficcat Seminìi Vceonie, Sezeleos ,
Anethi, Fceniculi, Ani fi, Citri, C ardui Bene¬
dici ana J ij ,

Caryophyllorum, Cinnamomi, Macif, Zingiberis ,

Cubebarum, Cardamomi , Piperis longi & ni-
gri, Spicq nardi, Benzoini, Myrrbc, Olibani,

Succini, Maflicbes ana % vj ,

Florum Rorifmarini, Salvia , Pceonig , Stcecbados ,
Calendula Lavendulz, Hyperici, Centaurii mi-

noris , Betonica, Lilii convallium , Tilig arbo-
ris ana pug. ij,

Cicborii, Rofarum rubrarum, BugloJJi ana pug. j,
Mellis optimi, Saccbari albi ana ffj j,
Aqu$ Vita optima x.

"Digerantur fimul otto vel decem diebus vafe claufo,
deinde fìat diftillatio ponendo in rojlro alcmbici

Croci, Ambr?grifeq ana $'j,

Mofcbi 3 ls in nodulo ligat.
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osser vazioni.

SI peleranno bene gì' Ingredienti , fi metterannoin una gran Cucurbita di Vetro o di 1 ufo , vi

fi verferà eli fopra l'Acquavite e'1 Mele , lì mefeo-
lerà il tutto infieme, ed avendo ben chiufo il Va-

fo , fi metterà nel letame o in bagno d'Acqua tie¬
pido per lafciarvi la materia in digeltione otto o

dieci giorni ; fi adatterà poi fopra la Cucurbita nn
Capitello di Vetro , fi peileranno lAmbra e'1 Mu-
fchio , fi metteranno in una tela fina collo Zaffe¬

rano , fe ne farà un gruppetto che fi attaccherà al
becco del Lambicco con un filo e fi farà entrare nel

Recipiente , fi luteranno le gionture, e fi farà di-

fiillare il liquore in bagno maria; fi conferverà quelV

Acqua diilillata in un fiafeo ben chiufo . Quello è
l'Eliifire di Vita.

Si può far bruciare la feccia degl'Ingredienti, che
refta nella Cucurbita dopo la difiillazione, e trarne

il Sale colla lilfivia, e colle vaporazione dell'umidi¬
tà per mefcolarlo nell'Acqua diflillata.

Stimali quello Elilfire contro l'EpiiefTìa , contro Virtù.

la Paralifia , l'Apopleffia , la Letargia , le Sinco¬

pi, e 1' Alìma . La Dofe n'é da una dramma fino Dofe >
a tre.

Come quella definizione è molto imbarazzante

perla grande diverfità degl'Ingredienti chela com¬

pongono , fi potrebbon toglierne gl'inutili o i me¬
no utili , come lo Zucchero , la Tormentilla , la

Scorzonera , il Camepiti, il Camedri, il Succino ,

il Maftice , i Fiori di Cicoria, di Bugloffa , i Pe¬
pi , le femenze di Aneto e di Cedro.

il Mufchio e l'Ambra poifono eccitar de i vapori
a quelli che vi fono foggetti . Sarei di parere che fi
toglieffero dalla compoiìzione , e fi mettelfero in lo¬

ro vece nell'Acqua diltillata, tre once di fpirito Vo¬
latile difale AvmoniacQ.

Elìxyr Vita m'mus , Qffer-

cetani '

Radicis Gentìanc , Florv.m Centaurii minoris ana

l i'h

Galanga minoris, Cinnamomi, 1/lacis, Caryopbyl-
lorum ana % j,

Florum Salvie Rorifmarini ana pug.ì),
Vini albi generefi ft>vj.

Macerentur fimul per o£lo dies , pof.ea fiat defiìlla-

tio S. A. incinera materias relitìas & elice faiperlixi-

vium , fai infpiffatum & purificatimi diffolve in aqua
defiliat a & ferva ufui.

osser vazioni.

SI peleranno bene gl'Ingredienti , fi metterannoin una Cucurbita di Vetro odi Tufo , fi ver¬
ferà fopra, il Vino bianco; fi chiuderà bene il va¬

iò e fi metterà nel letame per lalciarvj la materia

in digeltione per lo fpazio di otto giorni ; fi farà,
poi diitiiìare tutto ii liquore in bagno maria ; fi bru-
cierà la feccia che farà reftata nella Cucurbita , e
fe ne trarrà il fale con una lilfivia che fi farà dalle

ceneri ; iì dilfolverà quello fale difeccato e purifi¬
cato nell'Acqua diftillata, e fi averà l'Eliffire di Vi¬
ta . Si conferverà in un fiafeo ben chiufo .

Fortifica lo ftomaco eì cervello , diminuifee le Virtù.

Febbri intermittenti . La Dofe n'è da due dramme Defc.
fino ad un oncia.

Ddd 2 Eli-
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Elixyr Vita i
venti.

Saccbari albi j ^ iv,
Mellis albi ^ iv,
Vitttarum, Amygdalarum ì Daflyltrum , T affli la-

rum , Ficuum ana % ij,
Caryophyllorum, Nucis Mofchata , Radicum Ze-

doaria, "Zingiberit , Galangcf , Pipens albi &
nigri, Baccarum Juniperi, & Lauri, Corticis
Citri & Arantiorum , Spic<e Nardi , Cubeba-
rum, Cardamomi, Ligni Aloes , Cinnamomi ,
Calami Aromatici , Granorum Paradift , Ma-
cù , Olibani, bepatica , Seminis Artemi-
fia & Majorana , Fohorum Salvia , Bafilico-
nis , Rorifmarini , Mentbce, Majorana , P«-
fcgii , Calamintba , Sambuci, Cbamadryos ,
& Cbamapityos , Florum St Deebados , Rofarum
rubrarum & albarum ana 3 i),

Mofcbi 9 j,
optimi v.

Terenda terantur , mifceantur & ir.acerentur per
dies decem in cucurbita vitrea optimè claufa , deinde
Calore balnei deftillentur ; demum per menfes duos cir-
Cul?tur aqua <& babebis elixyrium.

OSSERVAZIONI,

SI peleranno i Legni , le Scorze , le Semenze, leBacche , i Frutti , le Gomme , i Fiori, e le

Foglie ; fi metterà il tutto melcolato in una gran
Cucurbita di Vetro o di Tufo ; vi fi getteranno Co¬

pra Io Zucchero in polyere, il Mele bianco, e l'Ac¬
quavite, fi turerà bene il Vafo ; fi metterà nel le¬
tame per Iafciarvi la materia in digeftione per lo
fpazio di dieci giorni ; poi fi adatterà alla Cucur¬
bita , un Capitello, al becco del quale fi attacche¬

rà con un filo il Mu/chio inviluppato in un grup¬

petto fi metterà un Recipiente ed avendo esatta¬
mente lutate te giunture , fi farà diftillar la materia

in bagno maria -, fi (Sparerà il Recipiente, fi ver-

ferà VAcqua diftillata in un Matraccio che fia gran¬

de a fufficienza per non efferne ripieno che per me¬
tà fi adatterà fopra un altro Matraccio , per fare
un Vafo di rincontro ; fi luteranno efattamente le

giunture; fi metterà nel letame caldo ovvero inba¬

gno maria per far circolar l'Acqua per due mefi ,
p fi averà l'Eliffire di Vita.

Fortifica le parti vitali elavifta; è Vulnerario,
eccita il feme • La Do/e ne da mezza dramma fi¬
no a due dramme,

Trovo in quella definizione molte Droghe inutili

o poco neceflarie che fi potrebbono togliere da effa,
come lo Zucchero che refta intieramente nel fondo

della Cucurbita , il Mele , i Pinocchi, le Mandor-

Je, i Dattili, l'Uve , i Fichi.
Si fa circolare 1 Acqua diftillata in un Vafo di

rincontro, per efaltarla e venderla più attiva, ma
fi prende inganno ; perchè in vece che lAcquafia

refa migliore con quella preparazione , fe ne lafcia

fempre fuggire la parte più fiottile , o per le giun¬

ture , o per li pori del vetro , e quello che reità è

più flemmatico di quello era prima; è meglio dun¬
que contentarfi di tar diftillar 1' Acqua : fe vuolfi
efaltarla di vantaggio 5 bafta il rettificarla facen¬

dola diftillare di nuovo lino a i due terzi , e riget¬

tando il terzo che refta come la parte più flem¬
matica .

L 'Autore domanda che dopo la diftillazione fi

porti il Vafo fopra le ceneri , e con un gran fuoco

fi faccia diftillare in un altro Recipiente ciò che po¬
trà innalzarli . Si averà un Acqua rolficcia , tor-
bida e di cattivo odore : vuole che fi faccia circo¬
late come la prima , e fi confervi . Si ftima per

le malattie della Matrice , per la Pleurifia , per la

Colica , per lo male de i denti , e per ogni forta
di Febbre . La Dofe ne da mezza dramma fino a
due dramme.

Elixyr j'eu Enchiloma de
Tribus.

Radicum recent exfccatarum Enula Campana &
Angelica, Baccarum Juniperi ana 3 i v,

Groffo modo concifa & contufa mtfce & inde matra-
tio, affunde

Spiritus Vini reflificati j .
Stent in loco calido donec fpiritus faturatim fuerit

tincius , tunc filtra & ferva ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI pesteranno gl'Ingredienti , fi metteranno in unMatraccio ; fi verferà fopra dello fpirito di Vi¬
no , fi turerà bene il Matraccio , e fi metterà in

bagno maria tiepido ; vi fi lafcierà la materia in
digeftjone , finché lo fpirito di Vino fia ben tinto ;

il che fuccederà jn tre o quattro giorni ; fi fpre-
merà allora fortemente la materia fopra un pan¬
no lino , e fi feltrerà . Si conferverà quella Tin¬

tura feltrata in unfiafco ben chiufo. Quefto è l'E¬
lidi re .

E' buono contro la Pefle, contro l'Afima , con- Virtù.

tro la Paralifia, lApopieffia, la Letargia . La Do- Dofe,
fe n'é da un fcrupolo fino a due dramme.

TLIixyr 'Peftilentìale 5 Q yq IIìì .
Baifami Sulpburis juniperati & fuccinati § iv,
Tinclura Theriacalis myrrbata , & campborata

È "i »
Elixyris de Tribus % j fe.

Mi/ce & matratio inde exafìì claudendo : matratium
claufum in baltico marine calido depone per quatuordc
dm dies, ut bene jungantur & uniantur.

OSSERVAZIONI-

IL Balfamo di Solfo che fi metterà in quefl' opera¬zione farà ftato fatto colf Eflenze o cogli Oljdi
Succino e di Ginepro nella manieta ordinaria.

La Tintura Triacale Mirrata e Canforata è de¬

ferita nelle Oflervazioni che ho fatte fopra l'Acqua
Triacale, in confeguenza di fua deferizione.

Si mefcoleranno i tre liquori in un Matraccio af¬

fai grande , cofìcchè non fia che mezzo pieno ; fi
turerà con un altro Matraccio , il di cui collo entri

nel fuo, fi luteranno elàttamente le giunture , fi
metterà il Vafo nel letame caldo , e fi lafcieranno

i liquori in digeftione per quattordici giorni, affin¬
chè circolino , e fi mefcolino bene , fi luteranno

poi i vafi ? e fi conferverà l'Eliflìre in un Vafo ben
chiufo.

E' un prefervativo ed un Medicamento contro la Virtù.
Pefte , e contro gli altri mali contagiofi , ajuta al¬

la refpirazione , è buono contro l'Afima , deterge
le ulceri del petto . La Dofc ne da uno fcrupolo fi- Dofe.
no ad una dramma .

Trovo quefta lunga digeftione o circolazione affai

inutile , poiché i tre liquori fono di natura che fa¬
cilmente fi unifee infìeme •

Elixyr
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Elixyr AUiaium.

J£. Alita mimdata n. xx.
Contundantur & indantur alembico vitreo, affun-

de fpirìtum vini ad quntuor digitorurn eminentiam,
defilila ex balneo mariti per cohobia , femper nova
allia addendo, in ultima dijlillatione adde

Camp borie in petia ligatti Jj.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno venti Aglj de'più grotti e de'piùforti, fé ne feparerà la prima pelle, fi tagleran¬

no in pezzi, fi fchiacceranno in un mortaio di mar¬
mo, efi metteranno in una Cucurbita di Vetro, vi

fi verferà fopra dello fpirito di Vino rettificato fino
all' altezza di quattro dita ; fi coprirà la Cucurbita

col fuo Capitello, fi luteranno efatta mente le giun¬
ture, fi adatterà un Recipiente al becco del Lambic¬

co, e dopo dodici ore di digeftione a freddo, fi farà
diftillare il liquore in bagno maria, fin cbè l'Aglio

reftiquafi fecco; fi sluteranno i Val:, fi getterà la
feccia degli Aglj che farà reftata nel fondodella Cu¬
curbita ; fe ne metterà una limile quantità d" altri

preparati come prima , fi verferà fopra di effi il li¬
quore diftillato , fi lafcierà ancora la materia in di¬

geftione come prima, affinchè lo fpirito abbia il tem¬
po di penetrar la foltanza degli Agi), poi lì farà di¬
ftillare tutto ij liquore in bagno maria , fi reitererà
ancora una volta la ftefla digeftioneediitillazione ,

ma in queft' ultima fi aggiugnerà una dramma di

canfora legata in un gruppetto', fi conferverà lo fpi¬
rito diftillato in un V afo ben ch'iuta . Quefto è l'Elif-

fire d'Aglj.
Virtù. Preferva dalla Pelle , ferve contro le malattie epi-
Defe . demiche . La Dofe n è da mezza dramma fino a

due .

Elixyr Sulphuris, A. Mynjìcbt.

fjt. Saccbari Candi %ij,
Myrrbti , Croci Orientalis ana $ i fe,
Maflichis , Benzoini, Cardamomi minoris , Cin¬

namomi ana ^ j ,
Succi GlycyrrbiZti, Confezioni; Alkermes, Radi¬

ci; EnultC Campanti ana 3 V ),
Trocbifcorum Aliptti Mofebatti 3") ■

Pulverifanda pulverentur , omnia mifceantur &
humeftentur fpiritu vini rettificato, ut fiat quafipa-

fla : pojìea fpiritum j,ulphuris ad eminentiam qua-
tuor digitorum affunde, digerantur & circulentur per
menfem : tandem quod tinfium & extraflum fuerit
per inclinationem fcpara, materia/» in fundo rejlan-
tem fpiritu vini extrabe, fepara , ac priori liquori
colato irnm'fce & ad ufum repone.

OSSERVAZIONI.

SI poi verizzerannogroffamente infieme la Cannel¬la, ilCardamomo, la Radice di Enula campa¬
na, e i Trocifci di Alipta mofeata ; da un altra par¬

te il Bengiui, il Maftice, la Mirra e '1 fugodi Rego-

lizia; da un altra parte lo Zucchero candito. Si me
("coleranno le Polveri collo Zafferano ; fe ne farà

una parta colla Confezione alkermes e colla quantità
necefTaria di Spirito di Vino . Si metterà quefta pa¬
tta in un Matraccio \ vi fi verferà fopra dello fpirito

di Solfo finche fuperi la materia di quattro dita: fi
chiuderà il matraccio con un altro per fare un Vafo

di rincontro i fi luteranno le giunture , fi metterà

il Vafo nel letame caldo ovveronell'Acqna calda per
lafciarvi la materia in digeftione ed in circolazione

per lofpaziodiun Mefe." fi spareranno poi i Vafi ,

fi verferà per inclinazion la Tintura, e fi metterà
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nuovo fpirito di Vino fopra la materia reftante ali

altezza di quattro dita ; fi turerà il matraccio e fi la¬

fcierà il tutto in digeftione per due giorni, poi fi fel¬
trerà la Tintura, e fi mefcolerà coli'altra . Sarà
quello l'Eliffire di Solfo.

E'(limato buono per le malattie del petto , perde- Virtù.
tergerei Polmoni dagli umori graffi e vifeofi checa-

gionanol Afima, fortifica il cuore . LaDofen'éda Dofe.
otto gocce fino a venti.

Benché il Solfo fia buono per le malattie del petto,

effendo acido lo fpirito che fe ne trae, non può effe-
re buono per le fieifeaffezioni, perch'eccita laTof-
fe, la quale fa di tal maniera fcuoteree tremare le fi¬
bre del Polmone , che vi è fonda mento di temere che

lo fpirito vi cagioni per accidente piuttofto dell' in¬
fiammazione che del follievo . Non farei dunque di

parere che fi dovefle (ervirfidi quella preparazione

per le infermità del petto.

Elixyr AJìbtnaticum y Z. ( vvel-

feri .

I£. Cinnamomi, Seminìi Ani/i ana ,
Foliorum recentium Calamintbti, HyJJopi , Sal¬

viti , Rorifmarini ana %vi 3 ij,
Bacca-rum Juniperi, Radicum L'eos Florcntiti ,

Emilie Campanti ana 3 v 9 j-
Campborti 9 j,

Incifts, contufis & cucurbita; vitreti immijfts fuper-
affundantur

Spiritus Vini optimi ij,
Aquti Rofarum j(t,.

Faéìaque digeftione , deflillentur per balneum ma¬
riti ad ficcitatem Jpecierum, immijjis alembici rofiro
in petia ligatis

Sali Armontaci 3iv,
Croci diifc,,
Benzoini, Styracis Calamit ti ana £) ij.

Quti, per affa dijlillatione, etiam liquori difiilla-
to ad majorem extraflionem immergi pojjunt , tan¬
dem dulcoretur aqua defiillata fyrupi alicujus petto¬
rali; ,5 ij.

OSSERV AZIONI.

SI polverizzerannogrofTamente gì' Ingredienti fec-chi, fi tagleranno e fi peleranno l'Erbe in un
mortajo; fi metterà il tutto in unaCucurbica di Ve-

troo d; Tufo ; vi lì verferan fopra lo fpiritodi Vino

e l'Acquarofa; fi coprirà la Cucurbita colfiio Capi¬
tello , fi lafcierà la materia in digeftione per duegior-
ni; fi legherà al becco del Capitello o nel collo del

Recipiente che vi fi adatterà un gruppetto, nel quale

faranno inviluppati il Sale armoniaco, lo Zafferano,
il Bengiui e lo Storace; fi luteranno bene le giuntu¬
re, efi farà diftillare il liquore in bagnomaria: Je

gocce dell' Acqua diflillando , caderanno f pra il
Gruppetto, es'impregneranno della follanza delle
Drogheche vi faranno contenute ; ma affinchè l'Ac¬
qua diflillata poffa caricacene a fufficienza , lì ver¬

ferà in un fiafeo, al collo del quale fi attaccherà con

un filo il gruppettoche fempre vi Rara, immerfò .

Per rendere quefto Elidi re più grato al gufto, s'in¬
dolcirà con due once di qualche feiroppopettorale co¬
me con quello d'lfopo.

E' buono per l'Ali ma, per detergere 1' U lceri del Virtù.

Polmone, per rarefare edifperdere la pituita vifeo-

fa, per fortificare il cervello, per riprimerei vapo¬
ri, per eccitare i Mefi nelle Donne. LaDofen'è
da una dramma fino a tre.

Q uefto Eliffi re iarà buono principalmente ne' paefi
freddi per Perfonedi temperamenti flemmatici e ro-

bufti ; ma fe foffe pollo in ufo ne'climi caldi o tempe¬
rati per Perfone magne e fanguigne , vi farebbe da

teme-
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temere che accendere la febbre e cagionale più male
che bene . E' per verità neceffario il mettere in ufo
Medicamenti che rarefacciano in quella infermità per
attenuare odiffolvere le oftruzioni, che fi fon fatte
nelle fibre de'Polmoni e del Diafragma; ma fe ne
poffono adoperare de' più dolci, ovvero di quelli che
meno agicino la mafia del fangue ; di quelli che lòn
qui descritti ,

Elixyr Antiepilepùcum ? Cra-
tonis .

Granorum Tiliee Auiumno colle&hrum ^ij,
Cinerum Cornicularum ex nido extraflarum, Tur-

turum, Cranii Humani calcinati ana ^ j,
Stercoris Leonini ^ .

Affunde fpiritum vini ad eminentiam digitorum
trium, digerantur fimul per tres dies , deinde filtre-
tur tintiura cui adde

Vini Motivatici tantumdem cum fpiritu vini, Sac-
ebari Candì %iv.

Extrabe S A fai ex ftecibus calcinatis & diffol-
vatur in elixyrio.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno diciotto o venti piccole Cornacchietratteda' loro nidi, tre o quattro Tortorelle , e
tre onceo circa di Cranio umano ; fi brucieràefi cal¬
cinerà il tutto inficine ; fi mefcoleranno le ceneri c '1
Cranio calcinato e ridotto in polvere, col le Bacche di
Tiglia colte in Autunno, pelle e collo Sterco di Lio¬
ne : fi metterà la mefcolanza in un Matraccio ; vi fi
verferà fopradello fpirito di Vino fino all' altezza di
tre dira, fi chiuderà il Vafo, fi metterà il letame cal¬
da per lafcìarvi la materia in digestione per lo fpazio
di tregiorni, fi feltrerà poi la Tintura , e fi me/cole¬
rà con un pelo eguale di Ma valla ; fi farà bruciare e i
calcinare la feccia che farà redata nel matraccio, fe ;
ne trarrà il fa le colla liftì via , fi diifolverà quefto fa- I
le e lo Zucchero candito polverizzato, nel liquore !
agitandoli infieme in un mortajo di marmo, poi fi i
metterà la diffoluzione in un fiafco . Quefto farà
l'Eliflìre ■

Virtù. E' buona per l'Epilcffia , per 1' Apopleffia, per la
Voft, Paralifia, per la Letargia. La Dofe n'é da una dram¬

ma fino a tre -
Quella deferizione é mal penfata , perchè calci¬

nando le Cornacchie, le Tortorelle e'J Cranio Uma¬
no , fi fa difperdere tutta la ior virtù che confìfleva
nel fai volatile e nell' Olio , dimodoché lo fpirito di
Vino non trovipiù colà alcuna nelle ceneri che poffa
eftrarre, e non s'impregni che della foftanza delle
Bacche di Tigliaedi quelle dello Sterco di Lione-
Sarebbe dunque molto più a propofito d'impiegar
qui '1 Cranio umano ralchiatoe gli [Jccellifenza pen¬
ne e tagliati in pezzi: ma come la maggior parte del
fai volatile che ne fa la principal qualità , remerebbe
nella Cucurbita e farebbe confumato dalla calcinazio¬
ne che fi fa della feccia, farei di parere che fi mettef-
fèro gli Uccelli, il Cranio umano, e lo Sterco di
Lione in una Storta , e con un fuoco graduato fe ne
traeffero lo(pirito e'1 (al volatile come fi trae quello
della Vipera, fi melcolaffero quefto fpirito e quefto
fai volatile rettificati collo fpirito di Vino impregna¬
to della foftanza di Bieche di Tiglia e col Vino di
Spagna, perfaredi quella mefcolanza, l'EIifftre.
Con quefto mezzo averebbonfi adunate le foftanze
volatili de' mirti che fono le più proprie per fortificare
il cervello, per confeguenza per dar rimedio all' Epi-
leffìa. Per quello rifguarda il fai fiffo , oltreché non
fervirebbequi di gran cofa, fene trae sì poco dagli
Animali, che io non credo fene averebbono nemme¬
no quindici grani da quantorefia nella Cucurbita do¬
pa te diftillazione.

C O P E A
Lo Zucchero Candito non è nemmeno molto ne-

cefiario in quefta operazione , mafe vuolfi diffolver-
ne nell' Eliifire per renderlo men difguftofo, non vi
è cola che l'impedilca.

Elixyr Epilepticum , Ereyen.

}£■ Splritus Corallorum & Tartari ano, §iij£,,
Salis volatilis Cranii Humani, Sangv.inis Hurr.a-

ni, Succini ana 3 ij .
Mifce,Jìent in digeftione per quatuordecim dies,

OSSERVAZIONI.

SIdifTòlverannoifali volatili negli fpiritidi Co¬ra Ilo e di Tartaro, fi metterà la diffoluzione in
un piccolo matraccio, fi turerà efattamente , efila-
feierà il tutto in digeftione per lo fpaziodi quattordici
giorni, poi fi conferverà. Quefloè l'Eliifire epilet¬
tico .

E'buono per fortificare il Cervello, per purificare Vinti
il fangue, perfarfudare, per refiftere alla maligni¬
tà degli umori, ferve nell' Epilelfia e nell' altre ma¬
lattie del Cervello. La Dofe n'éda dieci gocce fino Dofe
a trenta .

Per fare lo fpirito di Corallo , bifogna mefcolare
infieme due parti di Terra fìgilJata in polvere, ed
una parte di fai di Coralio , imbever la mefcolanza e
farne una palla con altro fai di Corallo ridotro in li¬
quore dall'umidità della Cantina , dove farà flato
efpofto in una conca ; fi mecterà quefta parta divifa
in piccole palle in una Storta ; fi metterà la Storta in
un Fornello di riverbero, vi fi adatterà un gran Re¬
cipiente, fi luteranno efattamente le giunture, e con
un fuoco graduato e molto forte fui fine, fi faràdi-

: ftillare un liquore che fi dinomina fpirito di Corallo.
Quefto altro non è che Aceto, ledi cui punte fono
fiate dUlrutte o rotte dall'alleali del Corallo nel tem¬
po della dUlillazione e la diflillazione , perchè il Co-
rallo re/la in foftanza nei la Storta , non fi dee perciò
attendere un grand'effetto da quefto fpirito •

Lo fpirito di Tartaro, il fai di Corallo eifali vo¬
latili fono deferitti nel mio Libro di Chimica.

Parmi molto inutile il mettere in digeftione i fali
volatili per quattordici giorni cogli (piriti , poiché
quelli fali fi diffolvono facilmente e 'n poco tempo.

Gli Spiriti di Corallo e di Tartaro fono liquori di
poca virtù; fi può anche dire che ficcome contengo¬
no qualche poco di acido, diminuifeono la qualità
a'kalina e volatile de'fali: preferirei dunquea que¬
lli fpiriti per quefta operazione, le Acque imperia¬
li e di fior d'Arancj. Ecco la maniera di cui vor¬
rei riformata la Operazione.

Elixyr Epilepticurn reforma-
tum .

X$L- Aquarum lmperìalis & Florum Aurantiorum ana
5 >>' &•

In quibus dtjfolve Saltum volatilum Granii Hu¬
mani ,

Sanguinis Humani & Succini ana 3 ij 3
Fiat elixyr.

Eli-
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ElixyrEpikptìcum
Vitriolum ad albedinem aut flave dinem calcina-

tum , imbibe Spiritu Vini ut fiat maffa.
J£. Hujus mafja ft, i ,

Rafura Granii Humani, Vifci quercini, Ungula
Alcis, Granorum Pmot ice ana § j.

Omnia fcindantur & tundantur, poflea mixta de-
fiillentur per retortam gradatimi.

Hujus egrejji liquoris j. reétificctur in balneo ma¬
ria fupra

Frufluum Anacardiorum 3 vj.
Cajlorei, Pulveris Diamofcbi dulcis ana 3 fa ■

Poflea adde

Spiritus Vini iv,
Salis Pceonia, Liquoris Salis Psrlarum & Co-

rallorum ana 3 j ,
Olei Aniji & Succini ana 3'ij.

Mifce & digere in balneo maria per mertfem.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno tre libre di Vetriuolo verde d'In¬ghilterra in un Vafo di terra comune chenonfia
vernicatonel didentro, fi metterà il Vafo in un For
nello fra i carboni accefi : il V etriuolo fi liquefata per
10 calore, ebollirà, finch' effendone evaporato il
flemma , fi riduca in una mafia bianca tendente al
giallo. Si ritirerà allora il Vaio dal fuoco; fi fpez-
zerà quando farà divenuto freddo per fepararne il
Vetriuolo con un martello; fi polverizzerà fottil-
mente quefto Vetriuolo calcinato e fi ridurrà in parta
con una quantità fu/fidente di fpirito di Vino; fi pe-
ferà una libra e mezza di quella palla, vi lì mefcole-
ranno il Cranio umano e J'Unghia di Alce rafchiato,
11 Vifchio quercino, e la femenza di Peonia , pela¬
ti in polvere grotta, fi farà entrare la mefcolanza
fatta in piccole palle in una Storta lutata che fia gran¬
de a fuffìcienza perché ne redi vacuo un terzo •, fi
metterà quefta Storta inunFornellodi riverbero; vi
fi adatterà un gran Recipiente o Pallone, fi luteran¬
no efattamente le giunture ; fi metterà difotto un
fuoco lento per alcune ore per rifcaldare infenfibil-
mente la Storta e per far diftillare lo fpirito di Vino ,
fi aumenterà poi il fuoco gradoa grado, efi conti¬
nuerà finche non elea più cofa alcuna dalla Storta .
Si prenderà una libra di quefto liquore diftiilato, fi
verferà in una Cucurbita di Vetro o di Tufo, e vi fi
mefcolerannogli Anacardi, ilCaftoreo polverizzati
grotfamente e la polvere Diamofchi, fi farà diftil¬
lare o rettificare il liquore in bagno maria ; fi mefeo-
lerà ciò che farà diftiilato colle quattro libre di fpirito
di Vino, col fale di Peonia, cogli Olj di Succino e
di Anice, co i Liquori di Corallo, e di Perle che fa¬
ranno fiati fatti, efponendo in un Vafo di Vetro e di
Terra , i fali di Coralloe di Perle ; fi metterà la me¬
fcolanza in un gran matraccio che fi chiuderà con un
matraccio, il di cui collo entrerà in quefto, e fi chia¬
ma quefto Vafo, il Vafo di rincontro; fi luteranno
fattamente le giunture , e fi collocherà il Vafo in ba¬
gno maria tiepido per lo fpazio di un Mefe, affinché
i liquori e '1 fale fi unifeano con efattezza ; fi verferà
poi l'EIitfireinunfiafcoed avendolo ben chiulò, fi
conferverà per io bifogno.

Virtù. E' buono per I* Epileffia e per le altre malattie del
®off . cervello. La Dofe n'é da una dramma fino a tre .

Non vi é che lo fpirito Solforoso del_ Vetriuolo eh*
entri in quefto Elifiire, perché non fi fa un fuoco né
affai forte, né affai lungo per far ufeire lo fpirito aci¬
do , che per altro'non farebbe utile in quefta opera¬
zione .
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I fali volatili del Cranio umano e dell'Unghia d'Ai-

ce fono i principali Ingredienti di quefto Medicamen¬
to ; ma con effo loro elee molt' Olio, che renderebbe
il liquoreingratoalla vifta , al guilo, e all'odorato,
fe non fi rettificaffe , Si fepara dunque per la digitia¬
mone quell'Olio craffo; perchérefta infondo, della
Cucurbita colla feccia delle Droghe, mentre quanto
vi è di volatile, di più eifenziale, e di più chiaro ,
afeende per lo Lambicco , non ferve qui che'lcalor
de) bagno maria , affinché non s'innalzi che'l più
volatile.

I Liquori de' Tali di Perle e di Corallo mi fembra-
no molto inutili in quefto EJiffire, nel quale non fon
neceffar j gli attignenti.

Elixyr Antìepìle^tìcum ìnfigne.

Opii minutim ineiji fk ,

Inde matratio & fuperaffunde [piritum vini ad
eminentiam quatuor aut quinque digitorum, tunc va-
fe diligenter obturato, digerantur Jìmul per triduum
loco tepido , deinde deftillentur per alembicum vi-
treum balneo maria, habebis [piritum clarum.

I£. Hujus Spiritus & Spiritus Capitis Humani ana
partes <equale /,

Mifceantur & circulentur per btdutm , tandem
ferve tur liquor,

OSSERVAZIONI.

SI taglierà l'Oppio in picco'i pezzi ; fi metterannain un matraccio, e vi fi verferà fopra dello (piri-
to di Vino, coficché fuperi la materia di quattro o
cinque dita ; fi chiuderà efattamente il matraccio ,
efi metterà in un luogo caldo per lafciarvi la mate¬
ria in digeftione per lo fpazio di tre giorni ; fi verfe¬
rà poi tutta la materia in una Cucurbita di Vetro o
di Tufo, vi fi adatterà un Capitello col fuo Reci¬
piente , ed avendo con diligenza lutate le giuntu¬
re; fi farà diftillare il Liquore in bagno maria.

Si mefcolerà in un matraccio lo fpirito diftiilato ,
con un egualpefo di fpirito di Capo d'Uomo, di cui
ho efpofta la detenzione nel mio Libro di Chimica ; fi
unirà a quefto matraccio un altro matraccio, per fa¬
re un Vafodi rincontro, fi luteranno elàtramente le
giunture, ed avendo potato il Vafo fopra la /abbia ,
fi metterà difotto un fuoco lento di digeftione,perfar
circolare il Liquore per lo fpazio di due giorni ; poi
l'Eliffi re farà terminato; fi conferverà in un fiafeo
ben chiufo. Molti credono che quefto fia quello eh' è
dinominato Gocce d'Inghilterra : Sia come fi voglia
ne ha le virtù .

E' buono per 1' Epileftìa, per la Paralifia, per lo virtù.
Delirio, per I'Apoplelfia, per li Vapori, per lo
Scorbuto, per refiftere al Veleno , per eccitare il fu-
dore, per lo Singhiozzo, per conciliare il fonno ,
per mettere in calma i dolori. La Dofe n' é da quat- j)0fe ,
tro gocce fino a venti. J

Lo Spiritodi Vino nella diftillazione porta feco le
parti più Volatili dell'Oppio, le quali producono un
affai buon effetto in quefto Elilfire ; perché fono fu-
dorifiche ed un poco lonnifere.

Si mettono a circolare i due liquori infieme, affin¬
ché intimamente fi meicolino e fi unifeano.

Se non fi aveffe lo fpirito di Capo d' Uomo, fi po¬
trebbe foftituirgli lofpirito di Corno di Cervo, o quel¬
lo di Vipera .

L'Oppio che refta in fondo della Cucurbita dopo
la diftillazione non é da rigettarli, fi può anche trar¬
ne un buon eftratto nella maniera che ho deferitta
nel mio Trattato di Chimica .

Eli-
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Elixyr Febrìle 5 Mynficht.

Pulveris Febrifugi A-Mynficht %iij,
Piperis longì, Caryopbyllorum, Nucìj Mofchat<e

ana ^ j ,
Herbarum Centaurii minoris, Cardili Benedici,

Abfintbii ana man . vj,
Quinquefolit , »«#■ iij.

Pulverata & mixta extrabantur fpiritu vini, tin
cium fpiritum aufer & recentem aff'unde tandiu ,
donec omnis tinéiura & effentia extralìa fit , ulti¬
mò fpiritum vini in balneo marite, ad mcdietatem
fcu oleitatem abftrahe , <£f remanentem fpiritum una
cum effentia in vafe vitreo bene claufo ad ufum re¬
ferva .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno groffamente il Pepe lungo, laNocemofcada, ilGarofano; fi peleranno l'Er¬
be in un mortaio, fi mefcolerà il tutto infieme colla
Polvere Febbrifuga ; fi metterà la mefcolanza in una
Cucurbita di Vetro di ftretta imboccatura ; vi fi ver¬
ferà fopra dello fpirito di V ino in altezza di quattro
dita -, fi chiuderà efattamente il Vafo ; fi metterà nel
letame ovvero in bagno maria tiepido , agitando la
materia ai quando in quando, finché lo fpirito di Vi¬
no fi lìa caricato di una forte Tintura; fi feltrerà
il Liquore, e fi metterà nuovo fpirito di vino foora
la feccia , per terminare di trar la Tintura dagl' In¬
gredienti ; fi lafcierà la materia in digeftione come
prima, poi fi feltrerà la Tintura, fi mefcolerà colla
prima, ed avendo porti quefliliquori in una Cucur¬
bita di Vetro, vi fi adatterà un Capitello col fùo

.Recipiente, fi luteranno le giunture, e fe ne farà
dilli Ila re la metà o circa . Sarà quefto lo fpirito di
Vino ; fi conferverà ciò che refterà nella Cucurbi¬
ta in una Caraffa, ben chiufa . Qu elio è l'Elilfire
Febbrifugo.

L'Autore pretende ch'egli guarifca ogni Corta di
Febbre è buono contro l'Idropifia , e contro la
malinconia ipocondriaca. La Dcfe n' è da una dram¬
ma fino a due ■

Lo Spirito di Vino d'iCUttato o tratto dalla Tintu¬
ra farà impregnato delle parti più volatili epiùef-
fenziali degl' Ingredienti. E' buono per la Paralifia ,
per l'Epileflia, per le Febbri intermittenti. LaDo-
fe n' è da una dramma fino a due .

Elixyr Cifri .

Corticum exteriorum Cittì recent, ab albicante
medulla feparatorum £ ,

Aqute Vita ft 'j •

Macerentur aliquandiu
phlcgma ftillare incipiat.

, poflea dejìillentur donec
buie fpiritui adde

Succi Citri depurati § iij,
Tintura Croci § & ,

fiat elixyr.

OSSERVAZIONI.

SI prenderà della Scorza efteriore di Cedro di re¬cente feparata e purificata dalla fua parte bianca
eh' é la meno fpiritola : fi taglierà ben minuta e fi
metterà in una Cucurbita di Vetro odi Tufo; vi fi
verferà fopra 1' Acquavite ; fi coprirà il Vafo col
fuo Capitello, vi fi adatterà un Recipiente, e dopo
tre o quattro giorni di digeftione , fi farà diftillare
l'umidità a fuoco di labbia finché non ne refti che 'I
quarto o circa del Liquore nel fondo della Cucurbi¬
ta , il che farà la parte più flemmatica. Si mefco¬
lerà nell' Acqua diftillata il fugo di Cedro che prima

farà fiato ben depurato e feltrato, e la Tintura di
Zafferano fatta nello fpirito di Vino . Avraffì
l'Elilfire di Cedro che fi conferverà in un fiafeo
ben chiufo.

Alcuni vi aggiungono dello Zucchero per renderlo
più grato algufio; fi può anche profumarlo con al¬
cuni grani di mufehio e d'Ambra .

Rallegra e fortifica il cuore, relitte all'aria catti-
va e alla malignità degli umori, ferve nel tempo di
Pefte. LaDofe n'eda unadramma fino afei. Dofe.

La Tintura di Zafferano è pofia qui principalmen¬
te per dare al liquore un color di Cedro, ma gli co¬
munica parimente una virtù cordiale.

Alcuni tolgono da queftadeferizione il fugodi Ce¬
dro , il che giudico aflài bene, perchè l'acido fiffa in
qualche maniera i volatili del medicamento, e gì' im-
pedifee l'operare così bene come farebbe, perchè il
fuo principal effetto è di agitare gli fpiriti, di accre-
feere un poco il moto del fangue , di rarefare gli
umori troppo grolfi, e di difcacciarli per viaditraf-
pirazione.

L'Acquavite eh'è Solforofa é affai convenevole
pereffrarre la foftanza oliolào effenziale della feorza
di Cedro , la di cui diitiilazione toglie la parte più
fpiritola; ma (limo lì rendereobe l'Eliflìre almeno
tanto falutare, feci batta fle il trarre una forte Tin¬
tura di feorza di Cedro nell' Acquavite fenza farla
diftillare .

Elixyr Camphor#, Hartmann'},feu

Spiritus Vini Camphoratus .

Spiritus Vini rettificati ,
Capbura ^ j fa ,
Croci Orientalis £) fe •

Contafa prius campbora folvatur fine igne infpi•
ritti vini, appende crccum in nodulo ut fiat fpiritus
aurei coloris,

OSSER FAZIONI.

SI metterà ìa Canfora ipezzata in piccoli pezzi inun matraccio; vi fi verferà fopra dello fpirito di
Vino, fi chiuderà efattamente il Vaio, fi agiterà di
quando in quando finche la Canfora fia diffoluta ; fi
verferà la diffolvuione in un fiafeo che fi chiuderà con
diligenza : farà quefto l'Elilfire di Canfora o lo fpiri¬
to di Vino Canforato. Se gli li vuol dare un color do¬
rato , s'invilupperà mezzo Icrupolo di Zafferano in
un gruppetto che fi attaccherà con un filo al collo del
fialco, e fi lafcierà fofpeio in nfufionenel liquore.

Quefto Elidi re é buono contro la Pelle, per pre- Virtù,
fervare dall'aria cattiva , perle malattie itteriche ,
per l'Apoplelfia, per l'Epilelììa ■ LaDofe riè da Dofe.
lei gocce fino a venti.

Come codetta operazione non è propriamente che
una diffoluzione di Canfora nello fpirito diVino, fi
può riferbarfi il prepararla fui fatto quando fe ne
averà bifogno , perch' effendo la Canfora una ma¬
teria tutta folforofa , fi diffolve in poco tempo nel¬
lo fpirito di Vino eh'è un Solfo rarefatto . Si può
anche fare quella dilfoluzione in un momento dentro
un mortajo 11 color dorato che lo Zafferano gli co¬
munica non è neceffario né effenziale , ma fe gli fi
vuol comunicare qualche virtù dello Zafferano
quando fi prepara fui fatto , vi fi può mefcolare
della Tintura di quefto Fiore fatta nello fpirito di
Vino nella quantità che vorralfi .

Eli-
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Elixyr "Poeonite-t A-Mynficht■
Radicum Va!ma; Cbrifli , Angelica , Pyretbri

ana j ,
Vifci quercini, Seminis Fosniculi, Anacardi arici

3 v ) ,
Florum Rorifmarini , Stoecbados Arabica , La-

venduta ana %iij,
Ungula Aids rafie, Cranii Humani rajt, Caflo-

rei ana J j &,
Majorana Jìcca man j,
Spìritus Vini rettificati ij.

Incifa & contufa infundantur in vafe vitreobinè
tetto in loco tepido per quatuordecim dies , pofiea
per alembicum defilila & liquori deftìllato adde

Radicum Pxonia, Florum Pxonia, Semini* Peo¬
nia ana ^j,

Pulveris Diamofcbi dulcis & Diaxiloaloes ana

Mifc. & digerantur leni calore per menfem, fa-
pius agitando, poti et filtra tintturam & ad medie'
tat°m faltem abfirabe, reliquum tnaneat cujus reci-
P e ìfb ) ■> Spiritus Vi>rioli rettificati & à cinnabari
nativa priùs fpa^yicè impregnati § iv ,

Salii Pxonia 3 ' & •

Mifceantur, digerantur & circulentur per otti-
duum .

OSSERV AZIONI.

Staglieranno e fi peleranno gl'Ingredienti , fimetteranno infieme in una Cucurbita di Vetro;
vi fi verlerà (opra lo fpirito di Vino, fi turerà con
diligenza il Vafo, e fi metterà nel letame ovver > in
bagno maria tiepido, per lafciarela materia in dige¬
inone per lo fpazio di quattordici giorni; fi aprirà
poi la Cucurbita e nello lle(To tempo fi coprirà col
Tuo Capitello, vi riadatterà un Recipiente, fi lute¬
ranno con diligenza le giunture, e fi farà dirtillare
in bagno maria tutta l'umidità - Si metteranno in
infufione per lo fpazio di un Mefe nell' Acqua ditlil-
lata in un luogo caldo la Radice, il Fiore , la Semen¬
za di Peonia , e le Polveri in un matraccio ben chiulo
muovendolo fpeffo fi feltrerà poi la Tintura, e fé
ne farà dirtillare la metà o circa , che fi conferverà
a parte. Si prenderà una libra del liquore che farà
reltato nella Cucurbita, vi fi mefcolerà una dram¬
ma e mezza di fai di Peonia con quattr'oncedi Spiri¬
to di Vetriuolo rettificato , nel quale farà prima Ha¬
ta pofta in digeftione per un giorno, un oncia di Ci¬
nabro naturale ridotto in polvere fottile ; li metterà
la mefcolanza in un Vafo di ricontro, e con un ca-
lor mite fi farà circolare il liquore per lo fpazio di ot¬
to giorni", poi fi verferà in un fiafeo che dovrà te¬
nerli diligentemente turato . Quello è l'Elilfir di
Peonia .

Viitìt. E'buonoper l'Epileffia , e per le altre malattie del
Cervello, come per le Vertigini, per la Paralifia,

T)efe . per l'Apopleffia, per la Letargia. LaDofen'èda
dieci gocce (ino a trenta .

LoSpiritodi Vino che fi fepara colla dittillazione
dell' ultima Tintura, contiene le parti più volatili e
più elfenziali degl'Ingredienti: non approvo quella
feparazione; ftimo che farebbe meglio il non farla;
ma contentarfi di feltrar la Tintura dopo un mefe di
digertione, e mefcolarla collo fpirito di Vetriuolo im¬
pregnato del Cinabro naturale e del fai di Peonia ,
per metterli poi a circolare infieme .
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E/ixyr Syncopticum.
Corticis exterioris Citri }£>&, 1
Saccbarì Candì in aceto rofato foluti ^v.
Croci Orientalis 3 vj,
Antidoti Orvietani $ {Z,,
Confettionum de Hyacintbo, Alkermes, Diambra

ana 3 ij,
Succi Limonum depurati j,
Aquarum Rofarum % ix ,
Melijfa ftft,
Florum trium Cordialium, Calendula, Liliiccn-

vallium, Roris Solis ana §iv,
Tunica § iij.

Digerantur omnia in matracio luto tenaci figillato
in ventre equino per quindecim dits, deinde in bal-
neo maria defiillentur admifeendo

Pulveris Diambra 3 iv.

OSSERVAZIONI.

SI prenderà della Scorza efteriore de'Cedri, fepa-rata dalla parte bianca; fi taglierà minuta , Il
metterà collo Zafferano in un matraccio : li devol¬
veranno nel fugo di Limoni e nell' Acque diftillate,
le Confezioni e 1'Orvietano . Si farà ftruggerfi in
due o tre once di Aceto rofato lo Zucchero candito ;
fi verteranno le dilfoluzioni nel matraccio , fi chiu¬
derà con diligenza, e fi metterà nel letame per la-
lciarvi la materia in digeftione per lo fpazio di quin¬
dici giorni ; fi verferà poi l'infufione in una Cucur¬
bita di Vetro odi Tufo, vi fi adatterà un Capitel¬
lo col fuo Recipiente, nel quale fi averà pofta la
Polvere Diambra inviluppata in un gruppetto ; fi
luteranno bene le giunture, e fi farà diftillareil li¬
quore in bagno maria.

Quello EliiTire è buono contro il deliquio di cuore Virtù .
o S:ncope, contro l'Apoplelìia . La Dole n'e da Doft •
due dramme/ino ad un oncia e mezza.

Lo Zucchero candito e inutile in quella compofi-
zione, perché colla diftillazione non ne afeende cofa
alcuna. Refta in foftanza nel fondo della Cucurbi¬
ta: fe vuolfi mettere in opera con frutto, bifogna
rilerbarlo per dilfolverlo nell'Eliffire quando t'arai
terminato . Servirà a dargli un fapor grato.

Elixyr Vitr'iolì Veneris 5 A-
Mynjìcbt.

1$. Saccbari Candì albi % iij,
Galanga minoris % i ,
Calami Aromatici ? j ,
Mentba crifpa, Salvia ana ? {Z, ,
Cinnamomi, Caryopbyllorum,Zingiberis ana 3 ii),
Nucis Mofcbata, Cubebarum ana 3 ij,
Ligni Aloesy Corticis Citri ana 3 1 5

Pulverentur & fpiritu vini humcttentur ut fiat
mix tur a mellis infiar, mitte illam in matratium &
fupcraffunde fpiritum vitrioli veneris ad quatuor di-
gitorum eminentiam ,

Digerantur per tres aut quatuor feptimanas, tan¬
dem tintturam per incltnationem aufer & filtra.

Super rel.ttam autem in fundomateriam fpiritum
vini fuffunde & ulteriùs S. A Spagyricnm ejfentìam
extrabe : Pofiea tinttura extrattiones mixtas, majo-
ris efficacia ergo , per quatuordecim dies adbuc in
balneo maria circula & ad ufum referva.

Eee O S-
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Dofe

s OSSERVAZIONI.

' I polverizzeranno groflfamente gì' Ingredienti, fi
I metteranno in un matraccio, vi fi verferà fopra

dello fpirito di Vino per farne una parta liquida ; vi

fi aggiugnerà dello fjpirito di Venere all'altezza di

quattro dita, fi turerà bene il matraccio, e fi met-

terà nel letame per lafciarvi la materia in digeftione

per tre o quattro fettimane; fi verferà poi per incli¬
nazione la Tintura, e fi feltrerà : fi metterà dello

fpirito di Vino fopra la materia reftante per terminar
di trarne la Tintura , che fi feltrerà come l' altra -,

fi mefcolerannoguefte Tinture infieme , e fi faran¬
no circolare in un Vafodi rincontro in bagnomaria,

per lo fpazio di quattordici giorni -, poi fi conferverà

il liquore in un fiafco benchiufo. Quello è l'Eliflìre
di Vetriuolo.

Virtù, Siftima per fortificare lo ftomaco e'1 Cervello,
ferve nell' Epileflìa e nell' altre infermità del Cer-

vello. La Dofe n'é da mezzo fcrupolo fino a mez¬
za dramma.

Si troverà nel mio Libro di Chimica la defcrizione

dello fpirito di Vetriuolo di Venere.

Elixyr TSlephriticum >

Seminis Melonum & Cucurbita , Flomm Geni*
}la, Buglojft dna 3 j,

Nucleos Avellanarum n. iv,
Baccarum Myrtillorum, Hedera, Alkekengi, Ju-

niperi ana 3 ij,
Herbanim Adianti, Veronica, Rufci ana pug. i,
Radicum Ciperi, Pimpinella, Ononidis ana 3 &,
Succi Limonum 3 ij 5
Spiritus Vini rettificati q. f.

Fiat infufto in cella fubterranea,

s

OSSERVAZIONI.

'I peleranno bene gì' Ingredienti , fi metteranno

I in un matraccio, vi fi verferan fopra del fugo di
Limoni depurato edello fpiritodi Vino all'altezza di
quattro dita; fi turerà efattamente il Vafo e fi met¬

terà nella Cantina per la materia in digeftione per Io

fpazio di fette ovver otto giorni : fi feltrerà poi la

Tintura , e confer ver affi. Quefto è 1' Eliffi re Ne¬
fritico .

V irtìt . E' buono per aprire i condotti dell' Orina , per far
gettare la Sabbia e la Pietra, ferve nella Colica Ne-
fretica . LaDofè n' è da una dramma fino a due.

La Virtù degl'Ingredienti ch'entrano nella com-

pofizione di queft'Eliflìre confifte nel loro fale, che
dallo fpirito diVino, il qual é un diflòlvente folfo-

rofo , non può e (fere dififoluto ,• cosi farei di parere

che'n vece di quello meftruo, fi adoperale il Vino
bianco ch'éfalino e folforofo , e fi aumentale la

Dofe dell' Eliflìre ; di modo che fe ne dalfe da mezz'
oncia fino a due once.

Elixyr feu Ejfentia j4ntihyfterìca 5
Le Mori,

Cafiorei optimi, Affa; foetida ana § ^,
Oleorum flillat. Succini $j,
Sabina 3 ,
Ruta, Campbora ana 9 i,
Spiritus Vini optimi rettificati § x.

Digerantur leniter fimul, àein defiillentur , fa-
pìbus reaffunde fpiritum abfirattum, addendo

Spiritus Cornu Cervi rettificati § ij,

~Dìfilila denuò ad medias : fpititus dcfiillatus fer-
VCW ufui.

OSSER V AZIONI.

SI pefteranno grolla mente il Caftoreoe l'Affa fe¬tida ; fi metteranno in un matraccio, vi fi ver¬

feran fopra gli Olj diftillati e lo fpirito di Vino rettifi¬
cato ; fi chiuderà efattamente il Matraccio,e fi met-

rà in un bagno maria tiepido, per lafciarvi la mate¬

ria in digeftione per lo fpazio di tre giorni ; fi verferà
poi il tutto in una Cucurbita di Vetro; vi fi adatte¬

rà un Capitello col fuo Recipiente, fi luteranno efat¬
tamente legiunture, fi farà diftillare a fuoco dì lab¬

bia il liquore, fi sluteranno i Vafi , ed avendo tolto

via il Capitello, fi rovefcieran fopra la fèccia che fa¬

rà reftata nel fondodellaCucurbita, lo fpirito diftil-

lato, e ledue once di fpiritodi Comodi Cervo retti¬

ficato ; fi adatteranno il Capitello e '1 Recipiente ,

fi luteranno efattamente legiunture, e fi farà diftil¬
lare nello fleiTo Fuoco di labbia, la metà 0 circa del

liquore : fi conferverà in una Caraffa ben chiufa .

Quefto è l'Eliflìre Antifterico .

E'buono per le infermità della matrice, per ecci- yirtìi,
tare i Meli e '1 parto, per reprimere i vapori, per la

Paralifia, per l'Epileflìa , per eccitare il fudore ,

per le Febbri maligne, per la Pefte. LaDofen'éda p 0 rc
dodici gocce finoadue fcrupoli. '

Ladiftillazione non mi fembra neceflaria in que¬

lla operazione : vorrei piuttoftochefi traeffe la Tin¬

tura dalCaftoreo e dall'Affa fetida nello fpirito di

Vino, lafciandoli in digeftione infieme per tre gior¬
ni, in un matraccio ben chiufo ; poi fi feltrafle, e

vifi mefcolaflero gli Olj e lo fpirito di Corno di Cer¬

vo avrebbonfi con quefto mezzo tratte affai meglio
le foftanzede mifU che colla diftillazione.

£//ryr fiu Tintura Cepbalica 5

Sennerti,

'Radìcum Acori veri, Ireos Fiorentice , Poloni#
marìs ana 2 (L * fi

Galanga, Cintiamomi, Nucis Mojcbata, Caryo •
pbyllorum , Contenni Ligni Saflafras , Grano-
rum Varadift, Cubebarum ana J Hj ■>

Foliorum Salvia, Florum Liliorum eonvallium ,
Steechados Arabica, Lave ridilla, Ronfimarini
ficcatorum, ana man. ,

Seminarti Fxniculi, Anifi, Sìleris montani, Pceo-
nia ana 3 i j,

Corticum exteriorum Citri ficcatorum , Radicis
Zedoaria , Macis , Santali citrini, Viperislon-
gi ana 9j,

Zingiberis, Spica Nardi Indica , Cardamomi
minoris ana gr ix,

Omnibus ordine debito ccntufis, affundantur Spi¬
ritus vini rettificati ftiv.

Digerantur vaje diligenter obturato per otto dies,
ftngulis diebus materiam agitando, pofiea colentur&
exprimantur, lìquor fubfidentia vel filtratane cla-
rus, in vafie vitreo [ubere <£? 'vefica claufo , confer-
vetur •

OSSERVAZION 1.

SI pefleranno tutte le Droghe, fi metteranno in¬fieme in un matraccio, vi fi verferà fopra lo fpi¬
rito di Vino , fi chiuderà efattamente il Vafo, e fi

lafcierà in infufionela materia per lo fpazio d'otto

giorni, agitandola di quando in quando ; fi colerà

poi il liquore conefpreflione, fi feltrerà , eficonfer¬
verà in un fìalco ben chiufo.

Quefto Eliflìre è buono per fortificare il cervello Virtù.
e lo ftomaco , per l'Epileflìa , per l'Apopleflìa ,

per la Paralifia , per refiftereal veleno. La Dofe n'è Dofe .
da mezza dramma fino a due dramme.

Eli-



UN1VE

Elixyr Lithontripùcum.

1$>. Fruffut Fragaria ff) ;,

Sacciari candi ft>&,
Seminìi Mila Selis contufi §iij,

Baccarum Alkekengi ^ i ,

Summit atum Virga Aurea;, Foliorum He aera tir-

re ftris , Saxifragia ana watt. fa.

Omnia incifa & contusa indantur matratio &fu-
peraffundatur aqua vita q J. ad eminentiam qua-

tuor digiforum, obturetur diligenter vas & digera-
tur materia loco tepido per quatuor aut quinque dies,

fingulis diebus agitando , dande col ntur & expri-

mantur, liquor fubfidentia & filtratione clarificatus
ferve tur in vafe vitreo bene claufo .

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in un Matraccio le Fragole di re¬cente coJte nella lor forza e maturità, le Bacche

di Alchechengi recenti, grotte, reparate dalie loro

vefciche, o inviluppi , la Temenza di Milium Solis pe-
fta, lefommità, le Foglie tritale e pelle in un mor¬
taio di marmo", e lo Zucchero candito polverizzato j

fi verserà fopra la Mefcolanza della buon Acquavi¬
te fino all'altezza di quattro dita fopra la materia.

Si chiuderà con diligenza il matraccio , e fi mette¬
rà in luogo caldo, come nel letame di Cavallo o in

bagno maria tiepido, fi lalcie rà la materia in dige-
flione, agitando/a ogni giorno per lo fpazio di quat¬
tro ocinque giorni; fi colerà poi con tort'efpreffio-

ne, fi lalcierà ripofare il liquore , ed avendolo fel¬
trato fi conferverà in un fiafeo ben chiulo ■ Quello è
l'Elilfire Litontrittico.

Virtù _ E'buono, come fi ha dalfuonome, per Spezza¬
re la Pietranelle Reni enella Vefcica, per farlaufei-

re coli' orina , per la Colica Nefretica , per leriten-
Dofe . zioni d'orina . La Dote n' è da due dramme fino

a due once .

Quefto Eìiffire o Tintura c'n ufo particolarmente

nelle Città d< Lmguadocca ; la Farmacopea di To-
lofa lo deferive lotto il nome d'Acqua Litontrit-
tica .

L' Acquavite è un Mellruo molto atto a trar le

foftanze ertènziali dagl' Ingredienti effendo in iipe-
zieltà eccitata da uncalor mite ", loZuccherovi fi dii.-

folve affatto e rende il liquore grato al gullo .

Elixyr Ambar't.

* }%■ Succitii albi, Saccbari Candi ana ^ i,
Ambari griffi J iij,

Mofcbi J j ,

Omnia pulverata & mixta indantur matratio Ó"

fupcmffurtdatur fpiritus vini Jti j
Exaclc oh ture tur vas & loco tepido collocato dige-

ratur materia per quindecim dies , deinde filtretur

per linteum denfum , liquorem filtratura repone in
matratio, cui adde

Olei ejjentiahs Junìperi, Bai fami JPeruviani

ana ^ ij,
Obturetur matratium ut antea & ponatur in fimo

equino ad dijfclut'onem , & digeftionem materia ,

tunc ferva ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno tutte le Droghe, fi mescoleran¬no , e lì metteranno dentro un matraccio di col¬

lo Ungo, vili verlèràfopra dellofpiritodi Vino, fi
turerà efattamenre il Vafò, fi agiterà la materia , e

fi metterà in digeftione nel letame o in qualche altro

caiormite, lafciandovela per quindici giorni ;fi ver¬

ferà poi ancor calda fopra un panno lino per colar la
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Tintura, e fi fpremerà con forza la feccia ; fi rimet¬
terà la Tintura colata nel matraccio, vi fi mefcole-

ranno l'Eflenza di Ginepro e '1 Balfamo del Perù, li
agiterà il Vafo, fi chiuderà bene, e lì metterà indi-

geltione comeprima; vi fi lafcierà per cinqueofei

giorni, ovvero finché i liquori fieno :>en uniti inlìe-
me. Si farà allora chiarificare 1* Eliffire colla loia

refidenza, e fi verferà per inclinazione in un fialco
che fi chiuderà con diligenza per coniérvarlo .

Fortifica il cuore e lo ftomaco, mette gli fpiriti in
moro , eccita il vigore nelle Perlòneche ne fono man¬

canti, èbuonoin iipezieltà per li Vecchi pituitofi e in¬
deboliti. LaDofen'èda quattro gocce fino ad otto

nel Vino . Le Donne foggette a'vapori debbon
aftenerfi da quefto medicamento .

La feccia delle Droghe 1premuta può ancora fer-

vire ne' profumi per V citeriore.

Elixyr 5 feu Esenti a italica.

* Cinnamomi clecìi % iij,
Cardamomi majoris , Galanga ana 3 ij,
Caryopbyllcrum, Zingiberis ana ,
Nuces Mofcbatas n. ij,

Viperis longi J iij >

Mofcbi, Ambari grifei ana gr. iv.

Contundantur , mifcean'ur , & infundantur per

quindecim dies in fpiritus vini foli, pojtea fiitretur

tintura, & fervetur ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno groffamente tutte le Droghe,lì meicoleranno infieme, e lì metteranno in un

matraccio -, vi ti verferà fopra dello fpirito di Vino,

fi turerà bene il Vafo, fi metterà in digeltione al So¬

le , o in altro luogo caldo, lalciandovelo per quindi¬

ci giorni, ed agirandolodi quando in quando : Si fel¬
trerà poi la Tintura e fi con/èrverà in un fiafeo ben

chimo Quella èl'EHenza d'Italia.
E'fortificante , cordiale , cefalica, lìomacale , Virtù,

carminativa rifìoragli fpiriti, eccita la femenza,

conviene a i temperamenti troppo freddi e troppo

umidi. La Dole n' è da otto gocce fino a venti in un Dofe .

mezzo bicchiero di Vino di Spagna o altro : le ne con¬
tinua 1' ufo per molti giorni.

Quefto Medicamento è rtato inventato da un Ita¬
liano -, non V ho veduto deferitto in alcuna Farma¬

copea . E' una di quelle Ricette che partano in mano-

lcritto di mano in mano , edelle quali apprettò mol¬
ti fi fanno de i legreti E' ripieno di foftanze volatili

penetranti, epropnlfimeper muovere gli fpiriti del
corpoeper fortificare lebbre nervofe ; maalJe volte

quelle fòrte di Eifenze sì acre trovandoli in corpi

molto rif calda ti, attortigliano troppo e non produ¬
cono colà alcuna: trovafì meglio il fuoconto in que¬
lla occafìonecol fervirfi di Droghe più temperate .

Quefto é quantodev'eftere diftintofecondo il tempe¬
ramento dell' infermo dalla prudenza del Medico.

Elixyr Carminativurn <cj Anùrie-
pbr/ticum .

* Mala Citrea per taleolns dijfefla n. iij ,

Grana Junìperi n. xxx ,
Seminum Anetbi, Dauci, Coriandri, Ani/t, Fce-

niculi, Carvi ana ? & ,

Radicis Viperina, LÌgni Nepbrìtici, Cinnamo¬
mi ana 3 ij,

Saccbari albi pulveratì ,

Infundantur per 24- dies in aqua ftii^,, vafe
obturato, deinde filtretur tindura , & fervetur ad

ufum .

Eee 3 OS-
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OSSERVAZIONI.

SI prenderanno tre Cedri che fi tagleranno in fetteo in piccoli pezzi, fi faranno entrare 'in un ma¬
traccio, fi peleranno le altre Droghe, fi mefcole-
ranno collo Zucchero, e fi metteranno fopra il Ce¬
dro; vi fi verferà allora fopra deli' Acquavite, fi me¬
scolerà bene il tutto, fi turerà erèttamente ilVafo,
e fi metterà in digeflione in luogo un poco caldo per
lafciarvelo per lofpazio di ventiquattro giorni, ma
farà bene agitarlo ogni giorno, a fine di facilitare la
dilfoluzione delle foflanze; fi feltrerà poi il liquore,
e fi conferverà in un fiafco ben chiufo. Avrà un co¬
lore gialliccio bruno , un odor balfamico e grato ,
ed un fapor dolce acro.

Ho conofciuto nella pratica della Medicina molti
buoni effetti di queftoEliflìre per la Colica ventofa,
per lo Dolor nefritico, fortificalo flomacoe'I Cer¬
vello, eccita l'orina. La Dofe n' é da una dram¬
ma fino ad un oncia .

Elixyr Apopleèlicum j feu Gutta
Anglica "Regia,

I£. Spiritili volatilis Serici crudi ,
Olei effentialis Cinnamomi aut Macis, a ut alte-

rius cujuslibet £ i £ »
Mifceantur 6" dijlillentur fìmul in vafe vitreo ut

$rtis eft .

OSSERVAZIONI.

A Vrannofi de' Bozzoli, fi metteranno nella Stor^
ta , e fi faranno diflillare della llelfa maniera

che la. Vipera , e come l'hodefcritto nel mio Corfo
di Chimica; fi feltrerà il liquore diflillato, ciò che
patterà per io feltro farà uno fpirito tutto carico di
fai volatile, fi rettificherà col farlo ditìilare, farà
chiaro . Quello è quanto fi chiama Spiritili volatilis
forici crudi.

Si mescoleranno fe\ once di quello Spirito volatile
c\i feta con una dramma e mena di qualche Olioef-
fenziale, com' è quello di Cannella, o di Macis , o
di Spigo, o di Garofano • Vedetene la deferitone nel
mioCorfodi Chimica. Si metterà la mefcolanza in
una Cucurbita di Vetro ; vi fi adatteranno un Capi¬
tello e un Recipiente , fi luteranno efattamente le
giunture, e fi faràdiflillare tutto il liquore a fuoco
di fabbia. Si averanno così le Gocce Reali d'Inghil¬
terra che fi conferveranno in un fiafeo ben chiufo.

Sono buone per lApopIeffì a, per l'Epilelfia, per
la Paralifia, per le Febbri maligne accompagnate da
petecchie, per lo Vajuolo. LaDofen'é da quattro
gocce fino a venti nell' Acqua di Melilfa o di Fior d'
Arancio.

Quefle Gocce d'Inghilterra hanno gran fomiglian-
xa quanto alla lor compofizione e quanto alla loro
virtù collo fpirito volatile Oliofo aromatico deferitto
nel mio Cotlo di Chimica.

Elixyr Hypnoticum •> feu Silenùum
pettoris .

* I£. Laudani liquidi & Spiritus volatilis oleojìaro¬
matici ana § iij,

Tintiur<e Croci 3 ij,
Olei ejjentialis Caryophyllornm

Mifce & digere in vafe citdilatorio per 24. horas,

fune ferva adufum.

OSSERVAZIONI.

SI mefcoleranno in un matracciotuttii liquori do¬mandati in quelladeferizione, e de'quali trove-
ranfi le definizioni nel mio Corfo di Chimica ; fi
adatterà fopra il matraccio un altro matraccio
per fare un V afo di rincontro, fi chiuderà efatra.-
mente la giuntura e fi metterà quello Vafo in dige¬
flione fopra un fuoco moderatiflì modi ceneri lai'cian-
dovelo per lo fpazio di ventiquattr' ore, ed agitan¬
doli liquore di quando in quando; fi conferverà qaell'
Eliflìr in un fiafeo ben chiufo-

E' fonnifero, acquieta i dolori e le agrezze del pet- Virtù
to, arrefta loSputodifangue e l'altre Emorragie,
è buono per le Coliche e per li Corfi di Ventre. La
Dofe n'è da fei gocce fino a venti - Dofe.

Elixyr U terinum, 7(oIfi ne ti.
* J£. Foliorum Calamintba , Matricariee, Pulegii

ana man j.
Radieum Bryoni<e, Rubirt Tinti orum, Zedoaria,

Diélamni albi, Ireos Flore»' <e , ana ? j,
Cinnamomi, Antopbyllorum, Nucis Mofcbata: ,

Zingiberis, Cardamomi, Baccarum Lauri ana
l'U

CorticumCitri, Avrantiorum ana 3 vj.
Granorum Varadifi % /£,,
Seminum Ani fi, éf Òcimi caryopbyllati ana J iij.
Incifa, contujagrojfo modo infunde in fpiritu vini
q. [■ adde falis tartari ;f j,

Stent in digeflione , cole tur liquor, fervettir ad
ufum -

OSSERVAZIONI.

SI metteranno'n un matraccio tutte le Droghe do¬mandate in quella deferizione , pelle groffan.en¬
te : vi fi aggiugnerà un oncia di fa e di Tartaro, e
vi fi verferà l'opra dello fpirito di Vino in altezza di
due dita : fi la le ieri la materia in digeflione per lo
fpazio di quindici giorni : lì feltrerà il liquore, e fi
conferverà per fervirfene per lo hi fogno .

Queflo Medicamento é molto ftimato per correg- Virtù
gere le intemperie fredde della Marrice e delle parti
genitali, ne acquieta i dolori . ProvocaiMefi alle
Donne, ed aiuta ilparto. LaDofen èda unoferu- Dofe,
polo fino ad una dramma .

Elixyr Antipodagricum.
* ]$. Radieum Artemifi<e ^ ij,

Rbapontici eleéli, Ariflolocbia rotundcC ana %j,
Seminif Petrofelini Macedonici $ vi,
Seminis Cbam<edryos, Centauri! minoris, Hype-

rici ana 5 v,
Pulverifata & mixta extrahantur , irrorentmque

fpiritu vini tartarifato: tunc fpiritum vini aufer per
inclinationsm, & ad medietatem abjtrabe, reliquum
vero fervetur prò ufu .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno e fi metteranno tutte le Dro¬ghe in un matraccio, fopra le quali fi verferà
dello fpirito di Vino tartarizzato : fi metterà la ma¬
teria in digeflione per lo fpazio di qualche giorno, fi
feltrerà il liquore per inclinazione, e fi conferverà in
un Vafo ben chiufo, per fervirfene nel bifogno.

QuelloEiiffireelfendo ftimato Artritico, fi ado- Virtù
prerà utilmente contro l'affi derazione de' Nervi ,
contro i dolori della Gotta : diftrugge gli umori ca¬
tarrali. Se ne vengon unte le parti inferme , fenti-
raffi ben preflo il follievo. Si prende in ogni Dofe da Dofe
due fcrupoli fino ad una dramma.

PAR-
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UNIVERSALE,
Che contiene le Compofizioni che fi applicano

all' efterno.

Divìfiuaf ge¬

nerale degli
Olj,

Maniera di

trar l'Olio d'
Oliva.

Olio Vergi¬
ne,

Atnurca.

CAPITOLO I.

Degli Olj in generale.

Ropriamente fotto nome d Olio è
flato intefo il fugo untuofo , o la

fotlanza graffofa tratta per ei'pref-
fione dalle Olive , perche Oleum
eh e il nome Latino viene da Olea,

ovvero , che lignificano Oli¬

vo , oppure Oliva. Tuttavsa ogni

Liquor graffo ed infiammabile da qualunque parte
fi tragga, è chiamat Olio : i graffi degli Anima¬
li non fono che Olj congelati per la mefcolanza
che vi fi è fatta de' faii Volatili e di un poco di

Flemma . I Frutti, le Bacche, e le Semenze ab¬

bondano in Olio : in fine generalmente tutte le ma¬
terie combutlibili non s'infiammano che a cagion

dell'Olio che contengono.

Si pofìòno dividere gli Olj in Naturali e 'n Arti¬
ficiali . I Naturali fono come il Liquidambra , la

Trementina, eh'e/cono dalle incitìoni fatte agli Al¬

beri , l'Olio di Petroleo che fcaturi/ce dalle hffbie
de'falli ■ Gli Artificiali fono come gli Olj che fi

traggono per efpretfione oper dillillazione , òli pre¬
parano per infufione •

Non parlerò in quello Trattato fe non degli Olj
che fervono alla Farmacia Galenica , poiché ho

efpofti de i modelli degli Olj Chimici nel mio Libro
di Chimica.

Defcriverò in primo luogo qui gli Olj che fi trag¬

gono perelpretlione, poi pallerà a quelli che fi pre¬
parano per infufione.

L'Olio di Oliva ch'c 1 più comune di quelli che

fi preparano per efpretfione fi fa nella maniera le-
guente.

Si raccolgono le Olive mature nel Me/è di No¬
vembre e di Dicembre ; fi lafciano depurare dal

la loro umidità acquofa per dieci o dodici giorni in

qualche canton della Cala , nella quale tono fiate

polle al coperto, e fi rifcaldano, fi fchiacciano poi
fotto la mola , e fi mettono dentro (porte di giun¬

chi o di palme, le quali fi mettono nel Torchio 1*

une fopra l'altre, efee l'Olio colla fola compreso¬

ne delie fporte , il quale fi chiama Olio Vergine ;
Quello e'1 migliore.

*Si bagnano le Olive con Acqua calda per render

l'Olio più fluido, e fi fpremono più forte che fi può ;
fe ne trae un buon Olio.

Si muovono le Olive fpremute ; vi fi getta molt*

Acqua calda , e fi trae con nuova el'preifione dell'
Ol.o eh e ripieno di fecce . Quello è di tutti il men

buono ; fi lèparano facilmente quell'Olive coli'Ac¬

qua , perchè i,notano fopra di effa, ma fi precipi¬
ta n .-l fondo dell Acqua una feccia d'Olio eh e quel¬

lo che dagli antichi era nomato Amurca.

Alcuni fanno ripalTare la feccia dell'Olive in nuo-

Olio Onfaci-
nò .

ve fporte più forti che ie precedenti , fotto un al¬

tra mola , e le fpremono con maggior forza di pri¬
ma ; traggono con quello un Olio dentò e men buo¬
no che i precedenti.

Quanto all'Olio Onfacino egli è una chimera ,

non fe n* è mai avuto , e non fe ne può preparare
della maniera. Onde gli Antichi l'hanno deferitto :

Eglino pretendevano fi traeffe dalle Olive verdi per
el'preifione , e quello gli ha fatto dare il nome di
Ompbacinum , perchè le Olive verdi fono fimiliaU'

Uva verde che fi noma in Latino Omphaciwn , cioè

crudo , ed allrignente ; ma dopo che fi avellerò

Ichiacciate e fpremute le Olive verdi, nonfe ne po¬
trebbe trarre che un fugo vifeofo.

Coloro che vogliono dar all'Olio d'Oliva ordi- Olio Onfacì-

nario le qualità attribuite al pretefo Olio Onfaci- no artificia-
no, vi fanno bollire delle cime di Rovo, di Qwr- le .
eia , di Lencifco , di Caprifoglio, di Roferotfe.

Domandati d'ordinario per gl'impiatlri e per gli
Unguenti l'Olio vecchio , perché avendo ricevuto
qualche fermentazione nelle fue parti infenlìbili, ne

diviene più penetrante, e più emmolliente: fi ado- Virtù.

pera anche per bocca e ne'Critlei per la Colica ,
per li dolori , per la difenteria.

Degli Olj tratti per efpref-
fione.

Oleum Amygdalarum dulcìum.

J£. Amygdalarum dulcium quantum libuerit,

Contundantur exalhffimè in mortario marmoreo, pi-

ftilio ligneo , deinde forti [acculo cannabino inclufte ,
torculari committantur & primo lente , pofleà fortiter
exprimantut, fsrveturque e.xpreffum oleum.

Eodem modo extrabantur

Olea Seminum quatuoi frigidorum majontm, Pa¬
paveri albi.

OSSERVAZIONI-

SI prenderanno delle Mandorle dolci feparate da'lorogufcj, delle più grolle, e delle più nuove :

fi tlroppicceranno ne* panni lini, per ripulirle da cer¬

to fuccidume rofficcio eh e attaccato alia loro pel¬
le , finché non efea più alcuna tòrta di fuccidume ;
fi metteranno le Mandor le in un mortajo di mar¬

mo, e fi poteranno con un peflello di legno finche
fieno bene in palla ; fi chiuderà la palla in un lac¬
co o in un pezzo di tela forte , fi metterà fra due
tavole di Noce nel Torchio, fi collocherà difono un

piatto di majolica o di llagno , c fi premerà dolce¬
mente la materia dapprincipio per far colar 1* Olio

appoco appoco lenza che fi tpezzj la tela, ma quan¬
do
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Virtù.

D»fg,

1

II

Virtù,

& afe.

do ne farà ufcita qualche quantità, (ì premerà più

forte che fi a podibile . Si conferverà 1' Olio fpre-
mutoin un Vafodi vetro oyver di Maiolica .

Indolcifce le agrezze della Trachea arteria e del

petto , eccita l'orina , acquieta i dolori della Coli¬
ca Nefretica facendo fcorrer la Pietra , la Sabbia ,
o le Flemme dalle Reni alla Vefcica; acquieta i do¬

lori delle Femmine in parto e quelli de'Bambini .
La Dofe ne da due dramme fino ad un oncia e mez¬

za ; ferve anche elìeriormente per ammollire e per
indolcire.

Il metodo ordinario è di mondare le Mandorle

dalla lor pelle prima di batterle per trarne 1' Olio

più bello e più netto; ma come non fi può toglier

la pelle a/le Mandorle che prima non lì facciano ila¬
re nell'Acqua calda , elle reftano impregnate di

quell'Acqua che colando coli'Olio , lo fa divenir
rancido per poco che lì confervi . Si trae anche più
Olio dalle Mandorle lenza pelle che da quelle che

l'hanno . Alcuni fanno leccare le Mandorle al So¬

le dopo averne feparata la pelle , ma non ne poffo-
no far ufcire la maggior parte dell'Acqua che vi è

entrata , e vi lì è incorporata, di modo eh' è me¬

glio che la pelle delle Mandorle vi relti quando fi
vuol trarne l'Olio , che'l toglier loro la peliecol ba¬

gnarle . Balta che lia fiata nettata dalla fua im¬
mondezza , affinchè non comunichi alcuna impuri¬
tà o colore all'Olio.

Molti mettono a rifcaldare le Mandorle pelle ,

prima di fpremerle , a fine di trarne più Olio, ma
come il calor del fuoco dà l'empre qualche odore

ingrato agli Oli e gli rende più acri, e molto meglio
averne meno e fia ben dolce.

Si può trar dell'Olio dalle Noci fenza fuoco co¬
me l'Olio di Mandorle dolci . E'buono per acquie¬
tare le Coliche e i dolori di ventre . Le Donne le

pe fervono per levarfi il fuccidume daiU pelle.

Oleum amygdalarum amararum.
J£ Amygdalarum amararum quantum liblierit,

Contundantur exaéfijftmè in morta-rio marmoreo ,
piflillo lìgneo , deindi moderate calefiant & torculmri
exprimantur .

Eodem modo extrahantur

Olea Nucis Juglandts jeu Caryinum , Avellana-
rum , Balani vulgo di Ben , Nucleorum Per-

ficorum, Armeniacorum , Scminis Lini , Can¬
nabis , Sinapi , Buniados , Sefami , Hyo-

feyami.

OSSER VAZION I.

SI prenderanno delle Mandorle amare recente¬mente feccate , delle più grolfe , tpoghate de'

loro gufej ; lì afeiugheranno fortemente in più te¬
le , per toglierne il lìiccidume ; lì pelteranno in un
mortajo di marmo finché fieno bene in palla : lì
faranno fcaldare ad un fuoco lento in una conca

vernicata, e fi fpremeranno come le Mandorle dol¬

ci : Ne ulcirà un Olio chiaro che non farà ama¬

ro perchè l'amarezza delle Mandorle reila nella

parte grolla • Si conserverà quell'Olio in un fia-
feo •

E'buono per le malattie della Matrice , neam
mollifce le durezze , ne indolcifce le infiammazio¬

ni , fa ufcire la pietra e la renella dalle Reni , ec¬
cita l'Orina , dillrugge il tinnito dell'orecchie, fer¬

ve per levare le macchie della pelle . La Dole per
bocca n'éda mezz 'oncia lino ad un oncia , ed in Cri-
fleo da mezz'oncia lino a due once ; le ne 11 diano

alcune gocce nelle orecchie con un poco di Cotone

per la fordità lì mefcola anche in quella occalìo-
ne con un poco di Acquavite.

L'Olio di Mandorla amara non differifee dall'

Olio di Mandorla dolce, fe non perché quello fi con¬

ferva più tempo fenza divenir rancido ; o perchè le

Mandorle amare contengono più l'ale che le Man¬

dorle dolci , o perchè rifealdandole , fi fa difper-
derfi una umidità acquofa che la cagione del ran¬
cidirli .

L'Elfenze de'Profumieri non fono che un Olio Effe me de

di Ghianda unguentaria ch'eglino profumano co' Profumieri.
Fiori odorofi . Quell'Olio di Ghianda unguentaria

ha la proprietà di non rancidirli come gli altri Olj,

forfè perchè contiene men flemma \ ma come co¬
da caro , gli viene lollituito fovente fuor di ra¬
gione dell'Olio di Mandorla amara , che a mifura

del difperderfi che fa'!profumo, divien rancido ed

ingrato all'odore

La Palla delle Mandorle amare è un veleno per l'afta di ma.
le Galline , e non fa male alcuno agli altri anima- dorle amare.
li.- ferve per nettare le mani.

Si può trar lOio da Noccioli de'Frutti e dalle

femenze ben oleaginose, nella maniera onde fi trae

quello di Mandorla amara ; ma quando fi tratti di

trar 1' Olio da una temenza poco oleaginofa per
efprefiì-me , come dall'Anice, o quando l'Olio è
naturalmente fidato come nella Nocemofcada ,

bifogna frr ril'caidar la materia ben pella a vapor
d'Acqua o di Vino, poi (premerla fortemente co¬
me l'ho notato nel mio Corfo di Chimica.

Oleum Ovorum.

Ova elixattone indurata num. quadraginta aut
quantum libuerit.

Ex bis vitellos exitne , & comminutos in fartaginc
terrea vitrata igne moderato affa , movendo fpatula ,
donec rubefeant & voluti pinguedmem exudent, fer¬
vente s Ja, culo forti cannabino exeipe , pritloque ca-

lido cotrtm.-ffos fejìinanter exprime , expreffum oleum

ufui ferva.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno dell'Uova di fette ov ver otto gior¬ni e non irei'che , perch' effendo troppo vifeo-
iè , l'Olio non /e Sparerebbe bene ■ Si faranno bol¬

lire nell'Acqua finché Geno colie ; fe ne impareran¬
no il guicio cì bianco , fi fmi nuzzeranno i tuorli

in una conca che fi metterà fopra un fuoco lento ;
fi agiterà la materia con una fpatola ovvero con un

battone , l-.nchè diventi un poco rotta e n'efca co¬
me del midollo llrutto ; fi metterà allora in un

facco di tela di Canapa forte, e fi ("premerà più for¬
te che fia pollìbile fra due lamine ben calde . Ne
ulcirà un Olio giailo che confer veratri.

E' buono per indolcire la pelie , per toglierne le Virtù.

cicatrici , per riempiere le cavità (atte dal Vajuo-
lo , per le crepature del feno , per le (cotta tu re.

Quando fi vuol render bianco l'Olio d'Uovo , e
levargli l'odore di empireuma che gli ha dato il fuo¬

co, bifogna efporlo aila rugiada dell a notte , e del

mattino nel Mefedi Maggio , agitandolo di quan¬
do in quando , e continuare dodici o quindici not¬
te .

Si fcaldano e fi difeccano i Tuorli d' Uovo to¬

rti , prima di premerli , a fine di Carne difperdere
l'umidità acquot'a la quale impedirebbe all'Olio il

fepararlì ; ma bifogna ollervare che'l fuoco fia me¬

diocre , perché (è vi fi applicatfe un calor troppo

grande , la materia fi brucierebbe di tal maniera
che l'Olio , il quale ne foiì'e tratto farebbe bruno,

ed avrebbe troppo odor di arroflito : i contrafegni
che i Tuorli d' Uovo fieno fufficlentemente dilèc-

cati , fono quando non n'efee più vapore alcuno ,
e cominciano a metterti in ifchiuma bifogna met¬
terli fubito l'otto il torchio.

Se dopo che l'Olio giallo è (lato fpremuto, fi ri¬
tira la feccia dell' Uova dal torchio , fi riduce in

polvere , e fi torrefaccia con un fuoco un poco più
forte di prima , muovendola fempre con un batto¬

ne , fi ridurrà in ifchiuma a cagione di una umidi¬
tà vifeofa che contiene ; bifognerà allora rimetter¬

la

ili il"
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la caldamente nel torchio , ne ufcirà un Olio bru¬
no che averà più dell' empireuma che'l precedente,
e farà di minor virtù, perché farà flato meno tor-
reficato.

Alcuni bagnano la materia con dello fpirito di
Vino prima di metterla fotto il torchio per render¬
ne l'Olio chiaro o meno denfo ; ma é quello uno
fpirito di Vino perduto , perché 11 calore lo fa in¬
teramente difperderfi nell'aria . Di più ; lo fpiri¬
to di Vino non conviene alle qualità dell'Olio d'
Uovo.

Oleum Laurinum.

Baccamm Lauti vecentium maturarum quantum
vidcbitur .

Tritae coquantur in aqua communi & fortiter expri-
mantur in vas fubjcffum : refrigeratum oleum pingue¬
dini.r injìar, aquam fupernatans colligatur : materia
exprefsa rurfus contrita & affufa aqua calente , ex-
pnmatur, colligatur (Sreponatur.

Simili modo fiant
Oleaox baccis Lentifci , Hedera , Myrtillorum ,

Taf ma ,

OSSERVAZIONI.

AVraffi una buona quantità di Bacche di Lauromature e nuovamente colte , fi pefteran be¬
ne, e fi metteranno in una gran caldaja, vi il ver-
ferà fopra , tanta quantità d' Acqua che fi a fuffi-
ciente a coprire le bacche all'altezza di un piede ,
fi farà bollire la materia per lo fpazio di un ora al¬
meno fi colerà poi il liquore bollente , fpremen-
do la feccia fotto il torchio con tutta la forza pof-
fibile , fi lafcierà divenir fredda la colatura , e fi
troverà un Olio verde e fiffo, notante fopra l'Ac¬
qua , fi raccoglierà ; queft' è l'Olio di Lauro ; fi
batterà di nuovo la feccia premuta ; fi metterà a
bollire in nuova acqua o nei/a /te/fa , fi /premerà
come prima , e dopo aver lafciata divenir fredda
l'efpreffione, fi coglierà l 'Olio foprannacance , che
non farà si bellone si buono che'l primo , fi con¬
ferverà a parte.

L' Olio di Lauro rarefa , apre , ammollifce e
fortifica i nervi , difcaccia i venti , ferve per la
Paralifia , per la debolezza de'nervi , per rifolve-
rei tumori , per li Catarri , per la Gotta Sciati¬
ca , per la Colica ventofa , le ne ungono calda¬
mente le parti -, fe ne mefcola parimente ne'critlei
da mezz'oncia fino ad un oncia e mezza : fi poffo-
no anche farne prendere alcune gocce per boc
ca .

L'Olio di Lauro ci viene da' Paefi caldi , come
d'Italia, di Linguadoca, dove crefcono molti Lau¬
ri , e'1 calor del Soie rende le Bacche più o/iole e
più fpiritofe.

La maggior quantità dell'Olio di Lauro , il più
bello e'1 miglior Olio , è contenuto nella fcorza :
quefio é quello eh elee il primo : molti traggono
quell'Olio lenz'aver pettate le Bacche , affinché
l'Olio del Nocciolo cn é '1 men buono , non vi fi
mefcoli.
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Degli Olj preparati per Infli¬
zione , o per Decozione ,

o per lem plice Me-
fcolanza .

Oleum Ifyfatum.

i£. Rofarum rubrarum recentium eontufarum jfe, ) ,
Olei Olivarum iij.

Excipianturvafe idoneo obturato & macerentur ad
Solem, nel loco calido per feptem aut otto dies, dein¬
de coquantur leviter èf fortiter exprimantur: expref-
(ìs & abjectis rojìs , nov<e infmdantur & leviter co¬
quantur ut priùs, idque tertiò repet.-ttur , retillis ul¬
timo rojìs ufus demum tempore tranjcolandis.

Eodem modo per infufionem parentur

Ole a Florum Anetbi, Altba<e,
C ham<emeli, Tamar ifcì,
Meliloti, Hyperici fimplicis,
Liliorum albo-rum fim- N are i/fi albi,

plex , Rorifmarini,
NymphiCce , Summitatum Abfinthii,
Sambuci, Anagallidis ,
Verbafei, Mentba,
Violarurn, Abrotani,
Ligujìri, Rutce ,
PapaveriJ, Myrti ,
Keiri, Sampfuchi,
Gmifta, Sabina,

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Rofe roffe colte di recen¬te , lì pelleranno , e fi metteranno in una
Brocca , e vi fi verlèrà fopra l'Olio d' Oliva , fi
chiuderà la Brocca , fi e/porrà al Soie per lo Ipa-
zio di fecce ovver otto giorni , poi fi farà bollire
leggiermente la materia , e fi fpremerà fortemente
con un panno lino , fi metterà una fimil quantità
di Rofe rolfenell'Olio colato, ed avendolo efpoilo
al Sole come prima, fi farà bollir l'infufione , lì co¬
lerà , e li fpremerà . Si metteran per la terza vol¬
ta nuove Rofe nell'Olio coiato, ed avendolo efpo-
fto al Sole per lo fpazio di alcuni giorni , fi potrà
confervar l'infufione molti Mefi lenza colarla fin¬
ché fe ne abbia il bifogno ; ma quando fi vorrà ter¬
minarlo , fi farà bollire per maggior tempo che l'al¬
tre volte , a fine di farne confumare il fugo di Ro¬
fe che potrebbe farlo guaflare : ovvero fe non lì fa
bollire a fufficienza perché fi difperda l'umidità ac-
quofa , fi lafcierà depurare l'Olio dopo averlo co¬
iato , il fugo fi precipiterà nel fondo, e farà facile
il fèpararIo,reftandol'Olio, per inclinazione.

L'Olio di Rolè fortifica eraffoda coll'indolcire, Virtù.
rifsolve le fluifioni , tempera il calor delle Reni e
dei capo ; fe ne ungono caldamente le parti.

Melue ha defcritto un Olio rofato onfacino, cioè
preparato coll'Olio delle Olive verdi, ma come non
lì può trar quell'Olio onfacino per le ragioni che ho
dette nel Capitolo dell'Olio di Oliva, la deferizion
é inutile.

Molti preparano l'Olio rofato colle Rofe pallide Olio di Rofe
in vece deiie Rolè rofse per renderlo odorofo ; ma pallide .
facendolo bollire , il buon odor delle Rofe é affatto
afsorbito dal cattiv'odore dell'Olio ; fe far fi vo-
leffe un Olio di Rofe odorofo per infufione, fareb¬
be neceffario il metrere in infufione al Sole delle
Rofe pallide o delie Rofe mofeate nell'Olio Vergi¬
ne , in un Vafo òenchiufo , poi il colar l'in fu/ione
fenza farla rifcaldare fi potrebbono reiterar le in-
fufioni di Rofe nello ftels'Olio, finché avetfè acqui-
ftato odor lufficiente.

L'Olio di Rofe pallide ammollifce , e riffolve Virtù.
più
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più che l'Olio di Rofe roffe , ma non fortifica tan¬
to le parti.

Oleum Liliorum compefitum y
Mefite .

gj. Florum Liliorum alborum J vii;,
Mafticbes, Calami aromatici, Cofli, Carpobalfa-

mi ana ^ j ,

Cinnamomi, C aryopbyllorum ana § j
Croci § iij,
Olei dulcis ff) ij.

Mifceantur & macerentur per dies quadraginta in

vafe obturato, deinde bulliant leviter ìf exprimantur.

OSSERVAZIONI-

SI prenderanno de' Fiori di Giglj bianchi colti direcente e nel lor vigore , fi tagleranno, fi pe-
fteran la Cannella , i Garofani, il Maftice, il Ca¬

lamo aromatico, il Corto e'1 Carpobalfamo ; fi met¬
terà il tutto collo Zafferano in una Brocca ; vi fi

verferà fopra l'Olio d'Oliva ; fi chiuderà bene
il Vafo e fi efporrà al Sole , per lo fpazio di qua¬

ranta giorni ; fi farà poi bollire leggermente la
materia , e fi fpremerà ; fi conferverà l'Olio per

Io bifogno.

Virtù. Rifsolve ribaldando , ferve per li dolori dello
ftomaco , del petto , del baffo ventre, fe ne ungo¬

no le parti inferme : è molto poco in ufo ; fi ado¬

pera ordinariamente l 'Olio di Giglio fcmplice che

fi prepara come l'Olio di Rofa.
L' Autore domanda che fi facciano ftare in in¬

fufione e bollire gl'Ingredienti, eccettuati i Fiori di

Gigli , nell'Acqua comune , prima di mefcolarli
coll'Olioeco i Fiori ; ma oltre che con quefto me¬

todo , fi fadifperderfi la lor parte volatile ch'è la

più e/Tenziale , l'infufione durerebbe fatica a con-
fervarfi lenza corromp rfi per lo fpazio di quaranta
giorni, attesoché conterrebbe molta umidità acquo-
fa ; dunque molto meglio à il contentarli di mettere

in infufione ture le Droghe , come l'ho defcritto,

perche la lor parte folforofa, e volatile fi ditfolve-
rà di dentro più facilmente che colla decozione che

{"e ne voleffe lare , e non fi diffiperà cofa alcuna o

poco ,

Oleum Irìnum.

Radicum Iridis contufarum g-, j,
Florum ejufdem Iridis fe ,
Olei dulcis v.

Omnia vafe fittili vitreato excepta , horis z+.fuper
cineres calidos macerentur, deinde bulliant léviter &

exprimantur ; exprefso oleo novi flores , novaque ra-
dices iridis addantur, macerentur , coquantur & ex¬

primantur ut prius, idque tertia vice reiteretur, oleum
tandem depure tur ÌS Jervetur.

OSSERVAZIONI.

AVrannofi delle Radici d'Iride delle più groffeedelle meglio nudrite, fi rafehieranno e fi met¬
teranno co i Fiori in una Brocca ; vi fi verferà fo¬

pra dell'Olio comune, fi chiuderà la Brocca , e fi
metterà fopra le ceneri calde, ovvero in bagno ma¬

ria, per falciarvi la materia in digeftione per lo fpa¬
zio di ventiquattrore ; fi farà poi bollir leggermen¬
te l'infufione, fi colerà con elpreffione ; fi mette¬
ranno in infulione nuove Radici , e nuovi Fiori d'

Iride in Olio colato , e fi farà la cozione e l'efpref-

fione come prima ; fi replicherà per la terza volta
£ mettere in infufione nuove Radici, e nuovi Fio¬

ri n?U'Q!ip colato, ma fi lafcierà bollire la mate¬

ria per più lungo tempo a fine di far confumare il

Ingo dell' Iride ; fi colerà in fine il Liquore con

efpreffione, e fi conferverà l'Olio per (èrvirfène per
lo bifogno.

Attenua , deterge, e rifsolve potentemente, fer¬

ve per li Tumori freddi, per le Scrofole, per avan¬
zare la fuppurazione.

Oleum Hyperìci compofitum.

Summitatum Hyperìci fioridarum contufarum j >
Oleicommunis ft,ij,

Vini rubri generojì 5 iij,

Mifceantur & macerentur in vafe fiflili cooperto ,
fuper cineres calidos per 24.. horas , deinde bulliant

leviter, exprimantur fortiter. Expreffto novis hyperìci

fummitatibus contufis in eodem vafe fuperfundatur ,
eademque maceratio , codio & exprejfio repcta'ur »

tertia vice fimiles operationes pcragantur , puroqut
tandem oleo adde

Terebinthina Veneta }fj ),

Croci in nodulo ligati 3 iv.

Oleumferve tur ufui.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle fommità o cime d'Iperico »fiorite , di recente colte e nel loro vigore , fi
pefteranno e fi metteranno in un Vafo; fi verferan

fopra di effe il Vino e l'Olio di Oliva ; fi turerà
il Vafo, e fi metterà fopra le ceneri calde o in ba¬

gno maria , per lafciarvi I a materia in digelìio ne

per lo fpazio di ventiquattrore : fi farà bollire leg¬

giermente l'infufione, fi colerà con tfpreflìon fòr¬
te -, fi metteranno nell'Olio colato tanti Fiori d'Ipe¬

rico che prima fi farà la fteffa macerazione , co¬

zione , ed efpreffione : fi replicherà la terza infu¬
fione, procedendo della fleffa maniera, eccetto che

fi farà bollire per più lungo tempo l'infufione, a fi¬

ne di farne difperdere il fugo acquofo . Quando
l Olio farà colato , fi lafcierà in ripofo , fi verferà

per inclinazione per fepararne le fecce , e vi fi farà,
diffolvere con calor lento la Trementina ; fi met¬

terà il Liquore ancor caldo in un Vafo , al di cui

collo fi averà attaccato Io Zafferano inviluppato

in largo dentro un gruppetto, e fofpefo per un filo,

di modo che ftia nell'Olio •, fi coprirà il Vafo, e fi

conferverà l'Olio per lo bifogno.

Attenua, digeritee, rifolve, acquietai dolori ca- .

gionati da un umor vifeofo , ferve per fortificare 1 1 '
i nervi , e le giunture, per la Gotta Sciatica : fe

ne mette nelle piaghe per detergerle e per guarir¬
le . E' coderto un efficaciffimo Balfamo.

Si debbon eleggere per quell'Olio le fommità d'

Iperico , allorché vi fi vede un picciol bottone fiot¬
to il Fiore , perché codefto è un contraflegno che
vi è della fèmenza , la qua! é effenziale in quella

preparazione, a cagion dell'Olio che contiene.
La Trementina é un Balfamo che conviene affai

alle qualità di quefi'Olio .
Benché i Fiori d'Iperico fieno gialli , rendon 1*

Olio roffo

Si fa anche 1' Olio d'Iperico femplice colle fole olio d'Iperi-

infufioni del Fiore nell'Olio d'Oliva , come fi pre- co femplice -
para l'Olio di Rofa, ma non ha tanta virtù , quan¬

to il comporto.

Oleum TSLkodem'i.

Seminum feu Summitatum Hyperìci, Tberebint bi¬
na ana% j,

Croci § 1 ,
Litbargyri ,
Aloes hcpatic<e, Tutbia Alexandria ana 311),
Olei ft, ij,

Vini albi jfj iv.

Mifceantur , & bulliant lento igne ad confumptio-

ftem quarta partis vini, tunc Soli caniculari expo~
nantur
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nantur per dics decerti^ deinde coquantur ad vini con-

fumptionem, exprimantur, & fervetur oleum expref-
fum ad ujum .

OSSERVAZIONI.

BEnchè l'Autore domandi che fi faccia bollir la
Trementina col rimanente delle Droghe , e

meglio non mefcolarla che dopo la cozione, perché

bollendo , fi diffiperebbela Tua parte più volatile •

Son dunque di parere che fi prepari l'Olio nella ma¬
niera feguente.

Si pefteranno /e fommità o la Temenza d'Iperico,

fi polverizzeran l'Aloe , la Tuzia, e'I Litargirio;
lì metteran collo Zafferano in un Vafo di terra ;

vi fi verfenn fopra del Vino bianco e dell'Olio ; iì

coprirà il Vafo , e fi farà bollire la materia à fuo¬
co lento fino alla diminuzion della quarta parte del

Vino o circa : fi toglierà il Vafo dal fuoco , e fi

efporrà al Sole della Canicola per lo fpazio di dieci

giorni , poi fi rimetterà fopra il fuoco , e fi farà
bollire di nuovo J'infufione finché tutto il Vino fia

confumato : fi colerà allora con forte efpreffione,

vi fi ditfolverà la Trementina , e fi confermerà l'Olio

per fervirfene al bifogno .
Virtù . E' buono per detergere e confolidare le piaghe .

E' un Balfamo , è refolutivo e nervale.

Oleum Ja\mìrìi fragrans.

Flocculos goffypìnos oleo balanino Itvìter imbuto s ,
in lance latiore extenfos, recentibus jafminiflo-

ribus operiantur , ftatimque limili lance tegan-
tur : tertia vel quarta quaque bora renoventur

flores , rejeftis prioribus, eademque forum re-

novatio decies repetatur , expre/Ttfque flocculis

gojfypinis, effìuxum fragrans oleum adufus fer-
vetur ,

OSSERVAZIONI.

SI difporranno in ordine in un bacino dì Maioli¬ca , de i piccoli fiocchi di Cotone fcardaffaco e
ben bianco, imbevuti d'Olio di Ghianda unguenta¬

ria tratto fenza fuoco per efprefTìone ; fi metterà
fopra di elfi un letto di Gelfomini colti di recente

nel lor vigore, in groffezza del traverfo di un dito,
fi coprirà il tutto con un altro bacino rovefeiato ,

s'invilupperà in un drappo , e fi lafcierà la mate¬

ria in digeftione per tre o quattr'ore , poi fi toglie¬
ranno via leggermente i Fiori , e fe ne metteran¬

no di nuovi , fi lafcierà la materia in digeftione
come prima , fi replicherà lo fteffo nove o dieci

volte , ovvero finché i Cotoni fieno bene impre¬
gnati dell'odore delGelfomino : fi metteranno al¬

lora fotto il Torchio fenza (caldarli , ed averaffi
un Olio molto odorofo che da'Profumieri é chiama¬

to impropriamente Effenza di Gell'omino ; fi con¬
serverà in una caraffa ben chiufo.

Fortifica e rallegra il cervello ; ferve più per li
profumi che per le operazioni della medicina-

Si pofifono preparare della fteffa maniera gli Oli
di Fiori di Tuberofo , di Arancio , di Cedro , di
Viola, di Rolà, di Garofano, di Viola mammo¬
la , &c.

Sii dee fare quell'Olio fenza fuoco , perché l'odor

de' Fiori di Gelfomino é tanto fuperficiale che'l mi¬

nor calore farebbe fufficiente a difperderlo: di più ,

l'Olio col rifcaldarfi acquifta fempre un odor catti¬
vo : non fi debbon peftare i Fiori, perché il lor vo¬

latile fi confonderebbe nelle parti groffe del Fiore ,
e fi perderebbe .

Olio di Gel- L'Olio di Ghianda unguentaria non divien ranci-

fomino co- do quando é confervato ; perciò é da pceferirfi agli
mune. altri Olj per quella operazione , nella quale più é

da curarli del buon odore che della virtù ; ma i

Profumieri per rifparmiare la fpefa , mettono fo-
vente in fua vece, l'Olio di Mandorla amara che

non colla tanto : ilchè fa che le lor pretefe Effen-
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ze divengono rancide in poco tempo , ed acquifta.

no un odore ingrato.

II comun metodo di preparar l'Olio di Gelfomi¬

no é limile a quello dell'Olio rofato: ma come bol¬
lendo le parti volatili del Fiore fi difperdono, 1 O-

io non ritiene una gran virtù.

Oleum Croci.

I£. Croci, Calami aromatici, Seminìi Carvi ana ^ j,

Myrrbte ^ ,
lnfundantur fimul diebus quinque in vini rubri

ft> )■

Deinde coquantur igne lento cum olei communis

fi- ad vini confumptionem, cola Prepone.

OSSERVAZIONI.

SI ridurranno in polvere groffa il Calamo aro¬matico , la femenza di Carvi e la Mirra ', fi
metteranno collo Zafferano in un Vafo di terra ver-

nicato ; vi fi verterà fopra del Vino , fi coprirà
efattamente il Vafo , e fi lafcierà la materia in in-

fufione per lo fpazio di cinque giorni, poi vi fi me-

fcolerà l'Olio, e fi metterà a bollire la me/colan-
zaa fuoco lento fino alla confumazione del Vino ;

fi colerà allora l'Olio con efpreffione, e fi confer¬
verà .

Difperde le durezze , acquieta i dolori della ma¬

trice e delle altre parti , fortifica i nervi, le ne un¬

gono le parti inferme.
Benché lo Zafferano fia di una foftanza molto Lo Zaffera-

tenue , non dà Tintura né odore all'Olio, mane no non dà

dà allo fpirito di Vino , al Vino , a i Liquori ac- all' Olio ne

quofi : fi fa perciò ftare in infufione nel Vino cogli colore ne
altri Ingredienti per eftrarne la foftanza prima di odore.
niefcolarlo coU'OHo.

Oleum Cydoniorum.

J£. Cfdoniorum nondum maturorum, contuforum,
Olei communis ana iij.

Collocentur in vafe fiflili vitreato, <tf fuper cineres

calidos infundantur boris 24. deinde igne lento co¬

quantur , in e.xpreffo oleo , novorum cydoniorum ft>iij-
infundantur, decoquantur & exprimantur ut priùs ,

depuratumque ferve tur u[ui.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Mele Cotogne che non fienoaffatto mature , fi grattugieranno , e fi met¬

teranno in infufione nell'Olio per lo fpazio di ven¬

tiquattrore fopra le ceneri calde in un Vafo di ter¬

ra coperto, fi farà poi bollir l'infufione a fuoco len¬

to per lo fpazio di un quarto d'ora , fi colerà con
efpreflìone ; fi metterà in infufione di nuovo nell'
Olio colato una limile quantità di Cotogni grattu¬

giati come prima -, fi farà bollir dolcemente l'infu¬
fione fino alla confumazione dell'umidità del Coto¬

gno , fi colerà l'Olio, fpremendo forte la feccia ,
e fi conferverà per lo bifogno.

E' aftrignente e fortifica lo ftomaco , arrefta il Virtù.

vomito, e gli fudori fmodati ; fe ne ugne lo fto¬
maco , il petto e la fpina del dorfo : fi può met¬

terne ne'Criftei aftrignenti da mezz'oncia fino a due Dofe .
once.

Molti fanno l'Olio di Cotogno con parti eguali di

fugo di Cotogno , e d'Olio che fanno bollire lenta¬
mente infieme fino alla confumazione del fugo ; ma

l'Olio di Cotogno fatto con quell'ultimo metodo ,

non é tanto aftrignente quanto quello ch'é fatto

collo fteffo Cotogno.

Fff Oleum



450 FARMACOPEA

Oleum de Eupborbìo fimplex.

1$. Euphorbii pulverati $ x,
Olei communis j.

Mifce fiat oleum 5. A.

OSSERVAZIONI.

SI metterà I' Olio in un bacino fopra il fuoco , equando farà ben caldo vi fi metterà l'Eufor-
bio in polvere che vi fi flruggerà in un ifìante ; fi
colerà la dilfoluzione, e fi conferverà l'Olio per lo
bifogno.

E' re/o/utivo : è adoperato per diffolveregli umo¬
ri vifcofi freddi, perla Letargia, per la Paralifìa;
fé ne ungono le parti inferme.

Molte defcrizioni aggiungono del Vino in quella
compofizione \ ma come 1' Éuforbio fi dilfolve fa¬
cilmente nell'Olio, vi farebbe inutile, e farebbe difi
perderfi nel bollire , il volatile della Gomma.

Oleum de Eupborbìo compofiiutn,
Calamintbes montante 5 ì & >

Radicis Cofti £ x ,
Pyrethri 3 V) ,
Caflorei J V ,
Saponaria , Stapbidis agria ana ^ &,

Trita macerentur per triduum in
Vini rubri Jjj ij,
Olei commums Jk j ,

Coque ad vini confumptionem , tunc infperge
Euphorbii recentis tenuiffimè triti 3; f-,,

Recoque parùm, if exprime : colatumfervetur ufuj,

OSSERVAZIONI,

SI peleranno bene gl'Ingredienti , fi metterannoin infufione nell'Olio e nel Vino per tre giorni ; I
fi farà poi bollir l'infutione lentamente fino alla con- /r _? 1.1-T7: ~ /I r. C I

OSSERVAZIONI.

SI pefteranno bene gl'Ingredienti , fi metterannoinfieme in un Vaio di terra vernicato ; vi fi
verferan fopra , l'Olio , il Vino , e l'Aceto ; fi
coprirà il Vafo , e fi metterà fopra le ceneri calde
per lafciarvi la materia in digeftione per lo fpazio
di ventiquattr'ore ; fi metterà poi in bagnomaria
bollente , per far cuocere l'infufione e confumare
quali tutto il Vino e l'Aceto ; fi colerà l'Olio con
efprelfione , e fi conferverà per fervirfene nel bi¬
fogno .

E' fiimato buono per li dolori e per le Oftruzioni Virtù .
della Milza; è refclutivo, e perconfeguenza buo¬
no per ammollire gli Scirri e gli altri umori grolfi ;
fe ne ungono le parti inferme .

Sarei di parere fi togliefl'e l'Aceto da quefia com¬
pofizione ; la l'uà qualità afirignente non convie¬
ne agli effetti che fi attendono dal Medicamento .*
potrebbe!! in fua vece raddoppiare la Dofe del
Vino .

Il Cappero è buono , effendo prefo interiormen¬
te , per togliere le Oftruzioni della Milza , a ca¬
gione di un fai apritivo ch'ei contiene ; ma non fi
dee penfare ch'egli operi lo fletto effendo citerior¬
mente applicato ; non ha forza badante per pene¬
trare fin nelle vilcere , principalmente allorché il
fuo fale è fiato rintuzzato dall' Oiio : QueiV Olio
tuttavia non Jafcia di produrre un buon effetto ,
perchè arnmollifce le durezze della parte : opererà
per lo ftelfo negli altri luoghi dei corpo.

Si nominan qui i Capperi come Frutti, fecondo J Capperi
il Volgo , ma ciò fi fa per farfi meglio intendere, fon Fieri
perchè non iono che Fiori non per anche aperti, po- non aperti %
Iti nell'aceto ,

Si potrebbe anche preparare un Olio di Capperi oliodiCap-
femplice con una parte di quelli Fiori di Cappero p ert fm pn_
nuovamente colti e fchiacciate e due parti d' Olio ce
che fi farebbe cuocere a fuoco lento fino alia con-
lumazione di quali tutta l'umidità , e fi colereb¬
be poi per fervirfene
precedente •

Avrebbe le fielfe virtù de!

fumazione del Vino , e lì cole rà fpremendo force
mente la feccia : fi metterà di nuovo fopra il fuo¬
co , e vi fi (temprerà mentre farà caldo , I'Eufor-
bio in polvere che fi diSolverà in untfìante : fi co¬
lerà di nuovo e fi con* et vera ,

E'buono per rarefare e fttuggere gli umori fred¬
di , per fortificare i nervi, per li catarri, per l'A-
poplelfia , per la Paralifìa, per la Letargia -, fe ne
ungono le parti alfalite dal male ; fe ne mettono
alcune gocce nell'orecchie in tempo dell'Apoplelfia
o della Letargia,

Oleum de C apparibus,
J£. Corticis Radicum Capparum, FruBuum autpotius

Gemmamm Capparum ana 5 i v ,
Corticis Radicum Tamarifci & Summitatum ejuf

dem floridarum ana J ij,
Foliorum Ruta recentium, Cicuta ^Ceteracb^Se¬

minìi Agni Cafti, Florum Genifia ana § j,
Radicum Ciperi & Gentiana ana % ,
Olei communis ft> ii),
Vini albi, Acetifortis ana ft,

Contundenda contundantur & vafe fi8ili vitreato
excepta omnia , cooperto vaf , boris viginti quatuor ,
fuper cineres calidos infundantur , deinde in balneo
maria ferventi , fere ad vini 6" aceti confumptionem
decoquantur , colentur , Ù exprimantur , purumque
oleum ad ufus ferve tur ■

Oleum ISLicotiarus.

Succi Nicotiana recentcr extraBi,
O.let communis anapartes a quale s,

Coque fere ad confumptionem fucci, cola & ferva.
Eodem modo paretur

Oleum Cicuta,

OSSERVAZIONI.

SI trarrà del fugo di Nicotiana per e/preflione ,qnando la pianta ènei fuo vigore ; fi mefcole-
rà con parte eguale d'Olio comune ; fi farà bollire
la mefcolanza fin che'1 lugo fia quafi confumato-, fi
colerà l'Olio, e fi conferverà per lo bifogno.

E' molto refolutivo , fi può fervirfene per fon¬
dere e difperdeie gli Scirri e gli altri Tumori.

Oleum Coftinum, Mefue.
I£, Summitatum Sampfucbi ^ vii;,

Cofti veri § ij,
CaJJÌa Lignea ^ j,
Olei communis ii i,
Vini albi q f

Contufa biduo infundantur , deinde coquantur in
duplici vafe ad humoris confumptionem : Colatum re¬
pone .

O S-
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OSSERVAZIONI.

SI pefteran bene gì'Ingredienti , fi metterannoin un Vafo di terra vernicato , vi fi verteran¬
no l'opra , tre libre d'Olio ed una libra di Vino bian¬
co; fi coprirà il Vafo e fi lafcierà la materia indi-
gellione per due giorni ; poi fi farà bollire lenta¬
mente fino alla confunzione del Vino ; fi colera
l Olio con efpre(fione, e fi conferverà .

Virtù. Rifcalda , rifolve, fortifica le parti nervofe, di-
fperdei catarri, fe ne ungono le parti inferme.

Quell 'Olio potrebbe con maggior ragione etTer di¬
nominato Olio di Majorana, che Olio di Corto ,
perch' entra nella fua compofizione molto più di
quell'Erba, che della Radice di Corto.

Oleum Maftichinum.
1$.. Maflicbes ckcìte & 5

Olei rojati ft>ii,
Vini generofi § ij,Vini genere<fi 3 ìj,

Omnia vafe fiiìili vitretto txccpta coquantur ,
inde colentu f purumque oleum fervetur.

Eodem modo pare tur oleum de Styrace ■

de-

Virtu.

Boje.
Olio di Ma-
ftice colla
flotta.

OSSERVAZIONI.

SI prenderà del Mafticeben puro, fi polverizze¬rà groffàmenre, eli metterà in un Vafo ver¬
nicato ; vi fi verferan l'Olio e'1 Vino , fi coprirà
il vafo , e fi metterà fopra un fuoco mediocre, per
far bollir lentamente \a materia , finché il maftice
fia di (Voluto, il che fuccederà iti poco tempo, fi co¬
lerà l'Olio, eli conferverà.

Fortifica il cervello , i nervi , le giunture , Io
ftomaco , arreda il vomito , fe ne ungono le parti
indebolite fene mette parimente n 'Criftei perla
Lienteria, per la Diffenterii, da mezz'oncia fino
ad un oncia e mezza .

Si trae anche l'Olio dal Ma dice Colo colla Aorta
a gran fuoco, ma è nero e puzzolente ■

il Maftice efTendo una Refina , fi diffolve affai
facilmente nell'Olio . Il Vino qui è inutile.

Oleum Solani .

Baccaru>n Solani maturarum, contuforum j ,
Olei communis fljiij.

Coque ad conj'umptionem [ucci , exprime & ferva
ufui.

OSSERVAZIONI.

Ql fregheranno delle
O delle più grolle ,

Bacche di Solano mature e
fi fchiacceranno bene in un

mortajo , e fi faranno bollire a fuoco lento coli'O-
lio, quali fino alla confunzione del fugo, fi cole¬
rà l'Olio (premendo fortemente la feccia, fi lafcie¬
rà depurare, poi avendolo ver ato per inclinazione,
fi conferverà per lèrvirfene nel bifogno .

Virtù. E' rinfrefeativo , e buono per condenfare , e perarredare gli umori, ferve per le piaghe infiamma¬
te , entra nell'Unguento di Pomfolice.

Oleum Mandragore?.
I£: Succorum Pomorum Mandragora , vel ejus defe-

&u , Foliorum Mandragora § iv ,
Capitum Papfverìs nigr't ^ iij ,
Foliorum Hyofcyami ^ ij,
Violarum , Cicuta atta § j,
Opii, Styracis calamittg atta J fa ,
Olei communis ij.

Succos cum oleoSoli expofìtos, pof! decimarti dicm,
feti firn ad fuccorum exhauflum coque & cola , dei»
optum diffolve, flyracemque terebinthin<e modico Mu¬
tarti adtnifce.

OSSERVAZIONI.

SI trarranno i fughi per efprelfione , dopo averben paflato e lafciato macerare p. r alcune ore
le piante verdi e di recente colte ognuna in partico¬
lare , fi mefcoleranno quelli fughi coll'Olio , e fi
metterà in digellione la mefcolanza in un fiafeoal
Sole per lafciarvelo dieci giorni ; fi farà poi bolli¬
re in un Vafo di terra vernicato, fino alla confun¬
zione de' fughi, poi fi colerà l'Olio , e vi fi dilfol-
veran quanto caldamente farà polfibile l'Oppio e lo
Storace in un poco di Trementina : fi conferverà
quell'Olio per lo bifogno.

Tempera ed indolcifce le infiammazioni, mode¬
ra i dolori coll'addormentarli; è buona per le fcot-
tature , per le Moria.

Le T elle di Papavero eflendo poco fucculente,
per verdi che fieno, è bene l'umettarle un poco do¬
po averle ben peliate col fugo di Mandragora.

L'Oppio non fi dilTolverà affatto nell'Olio, ma
fi lafcierà fempre in infufione in effo , affinché a
diffidenza fe ne impregni.

Lo Storace é qui pollo per correggere gli altri In¬
gredienti colle fue parti Cottili, ma non vi è molto
neceffario, perché codefia compofizione non è de¬
libata che per l'elleriore.

Oleum Nardìnttm .

Spic<e Nardi minutim incifee & contuf<e ^ iij,
Vini generofi 3, iv ,
Olei communis j {l,.

Macerenturfimul in vafe coopcrtoper oc/o dies, de-
indi coquantur ad vini confumptiottsm & expriman-
tur , depuratiti» oleum ad ufus fervettur.

OSSER VAZION I.

SI taglierà minuto lo Spicanardi , fi metterà inun Vafo , fi verferan fopra , l'Olio eì Vino ,
fi coprirà il Vafo, e fi metterà al Sole o in altro
luogo caldo , per lafciarvi la materia in digeftione
per lo fpazio di otto giorni ; fi farà poi bollir l'in-
futione lentamente finché '1 vino fia confumato, fi
colerà l'Olio con elpreffìone e fi conferverà .

Rarefa , digerifee , e rifolve gli umori groffì e
pituitofi : fi adopera nella Paralifia , ne'tremori de'
nervi, nelle fuffbcazioni della matrice; fene intro¬
duce con un poco di cotone nell'orecchie per lo tin¬
nito o fuflurro.

Oleum Mofcatum , feu Muffe/inum ?
Jeu Mofcbelaum.

Florum Liliorum, Foliilndi, Maftiches ì Cofli,
Spie te Nardi atta 3 ,

Xylobaljami vel Ligni Aloes , CaJJice Lignea, Myr-
rbtS, Croci, Styracis calamita ana 3 ij,

Bdellii, Carpobalfamivel Cubebarum , Caryophyl-
lorum atta £) iv,

N ucìs Mofcbatte 3 ij,
Mofcbi 3 j,
Olei communis ij,
Vini generofi

Omnia leviter trita macerentur & coquantur ad vi¬
niferi confumptionem & colentur ufui.

Virtù .

Fff t OS-
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OSSERVAZIONI.

SI peleranno bene gl'Ingredienti , eccettuato ilMufchio , fi metteranno in un Vafo di terra
vernicato, fi verfeianno fopra di elfi il Vino e I'
Olio , fi coprirà il Vafo e fi metterà in un luogo
caldo , per lafciarvi la materia in digeftione per lo
fpazio di fette over otto giorni ; fi farà poi bollir 1'
infufione a fuoco lento fino alla ccnfunzione del Vi¬
no ; fi fpremerà , fi verferà caldo in un Vafo, e vi
fi metterà in infufionc il Mufchio inviluppato in un
gruppetto , e fofpelò con un filo che fi attaccherà
al collo ovvero al manico del Vafo per lafciarvelo
fempre dentro.

Virtù , Quell'Olio è buono per fortificare i nervi , lamatrice , lo itomaco , per difcacciare i venti , per
fifolvere gli umori groffi ; fe ne ungono le parti
inferme .

Non fi dee credere che'l Mufchio comunichi qui
un buon odore : quelli' Aromato non può feparare
jié vincere il cattivo odore d' un Olio bollito, ma
colla fua parte volatile e rarefattiva , può pene¬
trare e diflolvere gli umori aumentando il moto de¬
gli fpiriti .

Oleum Sicyonium , vel Cucumeris

agreftis , fimplex .

Radicis Cucumeris agreftis i neifa , & con tu fa

Succi Cucumeris agreftis j fa ,
Olei communis iij.

Infundantur & coquantur ad /ucci con fumpt ioti erri ,
fune exprimantur & fervetur oleum.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Radici di Cocomero fana¬tico ben nudrite e colte di recente , fi taglie-
ranno in piccoli pezzi, fi peleranno bene, e fi met¬
teranno in un Vafo ; fi verferanno fopra di effe
l'Olio e'1 fugo di Cocomeri fa/vatici tratti di recen¬
te , fi turerà il Vafo , e fi efporrà per due o tre
giorni al Sole , o in altro luogo caldo -, fi farà poi
bollire 1' infusione a fuoco lento fino alla diminu¬
zione del fugo , fi colerà V Olio , e fi conferverà
per lo bifogno.

Attenua , ammollifce , rifcalda e rifolve , di-
fperde gl'umori freddi del cervello , effendo intro¬
dotto nel nafo con un piccolo turacciolo di panno
lino i rifolve i tumori fcrufolofi , elTendovi fopra
applicato .

Come il Cocomero falvatico é vifeofo , bifogna
lafciarlo macerare per qualche tempo dopo e/fere
fiato pefto, e far un poco fcaldarfi prima di /pre¬
merlo per trarne il fugo.

11 nome di queft Olio viene dall' effere flato per
l'addietro in ufo in un paefe del Peloponefo , no¬
mato Sidone.

Oleum Sicyonium compofiium 5
Attuarti.

Radicìs Cucumerisfylveftris j,
Florum Rorifmarini , Pyretbri , Eupborbii 5 Aga¬

rici , Caftorei, Nitri una § iij,
Olei communis ft, iv,
Vini generoft jj, ij.

infundantur , & coquantur ad vini confumptio-
nem , tunc exprimantur & oleum deparatum ferve-
tvr ad ufurn.

C O P E A
OSSERVAZIONI.

SI taglieranno e fi peleranno bene le Radici diCocomero falvatico , fi metteranno in un Va¬
io co' Fiori di Rolmarino e cogli altri groffamente
polverizzati ; vi fi verferanno fopra l'Olio e'1 Vi¬
no ; fi turerà il Vafo , e fi efporrà per fette ovver
otto giorni al Sole ovvero ad un altro calore ; fi
farà bollir poi l'infufione a fuoco lento , muovendo
di quando in quando la materia con una fpatola fi¬
no alia confunzione del Vino ; fi colerà il liquore
con forte efpreifione , e li conserverà l'Olio per lo
bifogno,

Rifcalda e rifolve più che'l precedente ; è buono y, .
per li Scirri del Fegato e della Milza, per le du¬
rezze della Matrice.

Oleum l^efo/utivum.
1$. Radicum Cucumeris aftnini , Brionia , Altha<x

ana ftj,
Olei communis iv.

Infolentur Jìmul integro menfe , poftea coquantur &
exprimantur.

OSSERVAZIONI.

SI grattuggierà la Radice di Brionia , fi taglie-ranno e n pelteranno bene le altre Radici, fi
metterà il tutto infieme in un Va fo di terra ; vi fi
verierà l'Olio , fi coprirà efattamente il Vafo , e
fi efporrà al Sole o in altro luogo caldo per lo fpa¬
zio di un Mele \ fi farà poi bollire lentamente la
materia fino alla cunlumazione dell'umidità-, fi co¬
lerà l'Olio con un panno lino, fpremendocon forza
la feccia , e fi con inverà per l'ervirlène per lo bi¬
fogno .

£' buono per digerire, per ammollire, e per ri- yj rtù,
folvere j lerve per attenuare gli umori vifeofi, e per
farli disperdere; /e ne ungono le parti inferme.

, Oleum Acouflicum ambratum >
A* Mynficht.

1)£. Olei Amygdalamm amararum 5 iv,
Nardini comp. Lihorum albor.ana ^ij,
Succorum Origani, Majorana, Ruta , Porri , Ra-

phani, Caparum ana ^ j.
Mixta coquantur ad fuccorum confumptionem , po¬

ftea oleo colato adde
Spiritus Vini millepedibus priùs impragnati, Ace¬

ti Vini acerrimi ana % fi,,
Ambra Qrtfea, Florùm Serpylli , Baccarum Sa¬

bina, Seminis Cymini, Macis ana 3 j ,
Cubebanm , Ellebori albi, Mafticbis , Ladani ^

Styracis calamita ana 3 &,
Caftorei veri, Viperis longi, Croci, Nitri ana^j.

Omnia diligcnter conquafl'ata, denuò in balneo ma¬
ria coquantur , poftea oleo colato & cxprcfjo immifef

Olcorum Vormicarum, Anifì ana 3 J,
Trocbifcorum Gallia Mofcbata ^ j.

Mifce & ad ufum repone.

OSSERVAZIONI.

SI trarranno! fughi per efpreifione nella manieraordinaria, fi mefeoleranno cogli Olj in un Va¬
io di terra vernicato ; fi farà bollire la meicolan-
za fino alla conluntione dell'umidità acquofa ; fi
colerà l'Olio e fi lafcierà divenir freddo , intanto
fi avran fatte ftare in infufione per ventiquattr*
ore due dozzine di Millepiedi vivi in un oncia di fpi-
rito di Vino ; fi colerà poi J'infufione con efpref-
fione, e fe ne me/colerà mezz'oncia coll'Olio cola¬
to , coli' Aceto , e colie altre droghe grolfamente



UNIVERSALE. 453

Virtù.

Virtù.

Virtù.

polverizzate, fi lafcierà macerare il tutto in un Va-
fo di Vetro odi terra benchiufo per lo fpazio di cin¬
que ofei giorni. Si metterà poi iJ Vafo in bagno ma¬
ria caldo per lo fpazio di un ora, poi fi colerà l'in-
fufione, {premendo fortemente la feccia; fi mefco-
ierannonel liquore colatogli Olj d'Anice , e di For¬
miche e i Trocii'ci di Gallia mofcata ben polveriz¬
zati ; fi conferverà queft' Olio in un fiafco ben
chiufo .

E'buono contro la Sordità, difcaccia i Venti ,
difperde il fuffurro dell'orecchie , acquieta i dolori
di quella parte, fa fuppurare le Pofteme che vi fi
formano. Sene fanno entrale alcune gocce nell'orec¬
chio mattina e fera.

Oleum Enulatum.
R. Radicis 'Ernia Camparne fjj j,

Vini rubri jf, ,
O lei communis Jf, ij.

Mifceantur, coquantur igne lento, exprimantur 6"
fervetur oleum exprejjum ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI sveranno delle Radici di Enula Campana dellemeglio nudrite, co Ite di recente, fi gratteran¬
no , e fi faranno bollire a fuoco lento coli' Olio e col
Vino fino alla confumazione dell' Umidità acquo-
fa : fi colerà il liquore con forte afpreifione, e fi con¬
ferverà l'Olio per lo bifogno .

E' buono per guarire la Rogna eie Volatiche, è
refolutivo ; fe ne ungono le partì inferme.

Oleum de Viperìbus , Mefu e .
J£- Myrobalanorum Cepidorum , Bellericorum, Em-

blicorum, lndorum atta j v ,
Radicis Apii, Ftetti Culi atta Jiii/j,
Zingiberis, Pipcris longi , Migri & albi atta $ iij ,
S agape ni, Opopanaeis, Ammoniaci anet $ij fa ,
Turbith 5 ij ,
Surculorum Tbymi viridi/, Foliorum Rutaviren-

tiv.m ana man. .

Paruri* trita coquantur ad tertias, in aqu<e ft>vij,
(olatura adde

Olei Lini ft» j fe •

Percoquantur ad aqua confumptionem ; p»ft ì co-
latum ufui feconde.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno tutte le Droghe, fi metteranno in unVafo di terra vernicato, vi fi verferanno dodici
libre d'Acqua, fi coprirà il Vafo , e fi farà bollire
la mefirslanza a fuoco lento fino alla diminuzione
della terza parte ; fi colerà la decozione, evi fi me-
fcolerà l'Olio di Lino ; fi farà dì nuovo cuocere il li¬
quore fino alla confumazione dell'umidità acquofa :
li conferverà l'Olio che reitera .

E'buono per fortificare inervi , per la Paralifìa,
per le Convulfioni, per la Sciatica, per gli umori
freddi, per le durezze della milza; iene ugneran¬
no le parti inferme.

Mefue domanda qui 1'Olio di Ricino, ma come
non fi trova nelle botteghe degli fpeziali, fi foftitui-
rà ad effo l'Olio di Lino .

Entrano troppi Ingredienti in quefta compofizione
per la quantità dell'Olio , emoiti vene fono che mi
pajono inutili, come ì Mirabolani, il Turbit.

La lunga cozione che fi fa delle Droghe nell'ac¬
qua, difperde la lor parte volatile , e minora mol¬
to la lor qualità , {limerei meglio che fi metteffero
in digeftione nell'Olio con un poco di Vino per lo

fpazio di alcune fettìmane, poi fi faceffe bollir l'in-
fufione leggiermente, e fi colafle con efpreffione ,
con quefto mezzo l'Olio s'impregnerebbe delle fo-
fìanze volatili e fiffe degl'Ingredienti. Ecco dunque
come vorrei riformare quella deferizione.

Oleum de Viperìbus emen-
datum .

Viperis longi & nigri ana
Radicum Zing 7berts, Fceniculi & Apii ana
Gummì Ammoniaci , Opopanacis & Sagapeni

ana 3 iij,
Surculorum Thymi viridis & Ruta ana man. fe,
Olei Lini Qjij,
Vini rubri fj .

Contundantur , mifceantur & macerentur in loco
calido per menfem , vafe obturato, deinde coquan¬
tur igne lento , colentur & exprimantur , colatum
oleum fervetur ad ufum .

Oleum C arminativum ?
ìsAynftcht.

A.

I£. Oleorum dejlillatorum Cymini 3 fe 5
Fcenìculi, Anift, Carvi ana 3 j •>
Anet hi, Arantiorum, Chamomillte ana 3 fe »

Mifce <& ad ufum repone.

OSSERV AZIONI.

SI metteranno tutti gli Oljdiftil'ati, ovvero Effen-zein una Caraffa , e fi agiteranno permelcolarli
con efattezza .

Queft' Olio e buono per attenuare le Vifcofità ,
per di/cacciare i Venti, per acquietare i dolori di
venere ed altri dolori, ferve per li malinconici. La
Dofe n' è da tre gocce fino a fei. Si può anche ugne-
re la regione dello ftomaco e'1 Bellico .

Tutti quelli Olj fi diftillano come 1' Olio di Can¬
nella, che fi troverà deferitto nel mio Libro di Chi¬
mica .

Si potrebbe abbreviare la compofizione dell' Olio
Carminativo fenza diminuirela Aia Virtù; perchè
gli Olj d'Aneto, d'Anice, e di Finocchio avendo
la medefima qualità, potrebbe/! adoperarne uno de
i tre in quantità equivalente e proporzionata. Così
fi può riformare quella deferizione nella maniera lè-
guente.

Oleum C arminativum correcium.
I£. Oleorum dejlillatorum Seminis Cymini £fe>

Anift 1 ij & ,
Carvi § i,
Arantiorum, Chamomilla ana 3 fe-

Mifce & ad ufum repone.

Oleum Vopuleum •
Oculorum "Papuli arboris j »
Olei communis iij,
Vitti rubri fe.

Macerentur fimul per ofto d'tes, poftea coquantur
& exprimantur, exprejfum oleum depuratum ferve¬
tur ad ufum.

Virtù.

Bofe.

OS-
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OSSERVAZIONI.

SI prenderanno degli Occhi di Pioppo recentemen¬te colti, fi pefteranno bene in un mortaio , fi
metteranno in un Vafo ; vi fi verferanno (opra ,

l'Olio e'1 Vino; fi chiuderà il Vafo, fiefporràper

otto giorni al Sole o'n altro luogo caldo, poi fi fa¬
rà bollire la materia a fuoco lento fino alla confuma-

zione del Vino ; fi colerà l'Olio con torte efpref-

fione, ed avendolo lafciato depurare, fi conferve¬

rà per lo bifogno.Virtù . Indolcifce rinfrefcando, è buono per le infiamma¬

zioni, perla fcottatura aperta", èrefolutivo.II Vino che fi fa entrare in quefta compofizione ,

J'é piuttoflo di pregiudicio che di utilità , perchè
diftrugge una parte della virtù rinfrefcativa degli
occhi di Pioppo, che fa la lor maggior virtù: fa¬
rebbe bene il toglierlo dalla compofizione . L'umi¬

dità del Pioppo bafta per la cozione dell' Olio,

Oleum Majorana .
Herbarum Majorana man. iv ,
Serpylli man ii,
Foliorum Myrti vel Eaccarum man. ),
Abrotani, Mentha aquatica ana man.
Olei communis iij.

Macerentur Jìmul calidè in vafe claufo per o&o
dies , deinde coquantur 6* exprimantur , exprejfuw
oleum fervetti? ad ufum ,

OSSER VAZION I.

SI triteranno e fi pefteranno l'Erbe, fi metteran¬no in un Vafo, e fi verferà fopra di effe l'Olio;

fi chiuderà il Vaio, fi efporrà al Sole oin altroluo-

go caldo per lo fpazio di otto giorni : fi farà poi bol¬
lir leggiermente i'infufione a fuoco lento ; fi colerà
fpremendo fortemente la feccia , e fi conferverà l'O¬
lio colato per fervirfene nel bifogno .

E'refolutivo, fortifica il cervello, inervi, lo (lo-

maco , difcaccia i venti e i vermi ; è buono per la

Sciatica, attenua le vifcofità , fe ne ugne la parte
inferma .

Virtù , Alcuni Autori domandano che fi replichino anco¬

ra due in fu fiorii d'Erbe nello ftefs' Olio ; ma quello
è un affaticarli inuti'mente , perchè nell' intufione

defcritta ; vi fono più Piante di quello fon neceffa-

rie perimpregnar l'Olio, e quando fe nemetteffe-
ro dell' altre , ufcirebbono fenz' avervi lafciato cofa

alcuna, perché effendo pieni i pori dell' Olio , non

potrebbono ricevere altra fofianza .
Si potrebbe fare un Olio di Majorana femplice col¬

la fola Majorana polla in infufione nell' Olio: A-
vrebbe tanta virtù quanta 1 altra.

Si trae per diffrazione un OliooEffenza di majo-
rana, come fi trae l'Oiiodi Cannella ch'èdelcritto

jiel mio Libro di Chimica .

Oleum Mucaginum.
Radicis Altbie<e recentis ^iv,
Seminis Fxnugr<eci & Lini ana % j ,
Scili* recentis contuf<e § j.

Macerentur calidè in f q aqu<e, deinde coquan¬
tur donec remittant ci^arn & vifcofam mucaginem ,
cui adde

Olei Anetbini, Chamtmehni, Liliorum alborum

ant §xvj.

Coquantur fimul ad bumidìtatìs aque<e Confumptio-
nem, fubinde agitando ne adurav.tur ; coletur&fer-

vetur oleum ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI tagleranno in piccoli pez^i le Radici di Altea , cle Cipolle di Scilla, fi pefteranno, e fi metteran¬
no colle femenze intere in un Vafo di terra; fi ver¬

feranno fopra di effe fei o fette libre di Acqua bollen¬

te; fi coprirà il Vafo e fi lafcierà macerare il tutto

per dieci o dodici ore : fi farà poi bollir I'infufione

finche fia muciiagitiofa ; fi colerà con efpreffione ,

vi fi aggiugneranno gli Olj , e fi farà bollire la me-
fcolanza fino alla confumazione dell'umidità , di¬

menando il tutto fui fine per impedire al mucilagi-
ne 1' attaccarli al fondo del Vafo , e non fi abbrucj.

Si colerà l'Olio, e fi conferverà.

Ammollifce, rifolve, avanza la fuppurazione ,

difperde i dolori del Reumatifmoedelle Giunture;

fe ne ungono le parti inferme .

Oleum TSLephriticum,A- Myn-
ficbt .

1$.. Olei Succini Mi rettificati, Teribentbin<f , Ju-
niperi ana %iv ,

Fermenti Panis, Salis communis , Tartari albi
ana ^ j ,

Aquarum Heder<e terre/iris , Petrofelini, Ononi-
dis ana ff, iij.

Mifce & per ahmbicum difiilla, pojiea fepdra
oleum & ad ufum refei va.

OSSERV AZIONI.

SI polverizzeranno fottilmence il Tartaro biancoe 'I fale , fi mefcoleranno col Lievito e cogli Oli ;
fi metterà la mefcolanza in una gran Cucurbita di

Vetro odi Tufo; vi fi verì'eran fopra le Acque

di'lillate, fi coprirà la Cucurbita col fuo coperchio,
vi fi adatrerà un Recipiente, lì baeranno le giuntu¬
re; e con un fuoco di /abbia graduato, lì farà di-

Hillare il liquore , {limolando il fuoco fui fine; lì

{'eparerà l'Olio che Ilarà l'opra l'Acqua nel Reci¬
piente , e fi conferverà .

Attenua e difcaccia la Pietra eia Renella dalle Virtù.

Reni, folleva nella Colica nefritica, diuai ua per¬

via d'Orina, fortifica la Matrice ed ajuta al parto.

La Dofe n' è da due gocce lino a fei. Ttofe „

L'Acqua diftillata che refta nel Recipiente dopo
che fe ne ha tratto l'Olio , è parimente affai apri-

tiva , fi può fervirfene per gli fteffi mali. La Dofe
n'é da un oncia fino a quattro.

Oleum de Stapb'uk agria.
Stapbidìs agri te J i ^ ,
Succi Fxnicvli ,
Olei Nardini j .

Mifceantur ir macerentur per quìndecim dies ,
poftea coquantur 6" exprimantur. Exprejfum oleum
fervetur ad ufum .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà groffamente la Stafifagria, fi met¬terà in un Vaf'o ; fi verferanno fopra di effa
1' Ol o e'J fugo di Finocchio di recente eftratto ,

fi turerà il Vaio , fi collocherà in luogo caldo, e

vi fi lafcierà per quindici giorni . Si farà poi bollire
lentamente I'infufione fino alla confumazione del

fugo , fi fpremerà fortemente , e fi conferverà
1' Olio colato e depurato per fervirfene nel bifogno.

Diftrugge le fiatuoficà , e 1 iuffurro delie Orec¬

chie, fe ne fanno entrar dentro alcune gocce con un

poco cotone.

Oleum
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Oleum Ballami 5 A- Mynficht.

R. Oleorum Olivarum ^ j,

Hypcrici, Baccarvtm Lauri ana ^ j,

Granorum Juniperi, Petrolei ana § )
Ligni Rbodini, Spic^e ana Jij,

Seminis Angelica & Anifi ana 3 j ?
T erebinthi n<e Cyprìte aqua violar urti lotte jfjfj ,

Mifce & cum f q- radicis anebufa fiatjleum feu

balfamum rubicundum .

OSSERVAZION l.

SI metteranno in un Vafodi terra tutti gli 01;, laTrementina lavata nell' Acqua di Viole , e due

once dj Radici di Ancufafecca pellata, fi turerà il

Vaio e fi metterà in bagno maria caldo, per lafciar-

vi la materia in digeftione per lo fpazio di dodici ore :

fi farà poi bollire il bagno maria , e quando l'infu-
fione farà ben calda, fi agiterà con una fpatola di

legno, e fi colerà con forte efpreflìone; fi conferve¬
rà l'Oliocolato in un fiafco ben chiufo. E'codello
un Balfamo.

Attenua , rifcalda , rifolve, apre e penetra; fi

può fervirfene per dilfolvere gli umori freddi, perla

Paralifìa, per la Gotta Sciatica , per refiftere alla

cancrena, per ripulire le piaghe •

Oleum Ballami, Vet. de Abano
Aponenfis .

Terebinthime

Ladani 5 x,

Styracis liquiditi Myrrbtf, Aloes , Spicce nardi,

Sanguinix draconis , Tburis , Mumia, Opopa-
nacis, Bdcllii , Carpobalfami , Cinnamomi ,

Sare oc eli £, Croci, Majlicbes, Gummi Arabici
ana 3;,

Mofbi gr. xviij,

Omnia mixta per rctortam diftillentur S. A

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno amorfamente gì' Ingredienti ; fimetteranno collaTrementina in una gran Stor¬
ta, la metà della quale reitera vacua ; fi metterà in
un Fornel'o di Sabbia , lì adatterà al collo della Stor¬

ta un gran Recipiente, fi luteranno elettamente le
giunture, e con un fuoco graduato fi fàranditlilla-

re lo fpirito e l' Olio : fi sluterà il Recipiente e fi ver¬
terà il Liquore in un imbuto guernitp di carta grigia ;

palferà lo fpirito e reitera ]' Olio nei feltro. Si con¬
ferverà in un fiafco.

Rarefà , attenua, deterge , refifìe alla putrefa¬
zione, rU'olveefortificainervi eia matrice; lene

mette nelle piaghe, eie ne ungono le membra attac¬

cate dal dolore, elfendo mefcolato con qualche Olio

appropriato, come coli' Olio di Vermi.
E necelTario che la Storta, la qual è adoperata in

quella operazione , fi a grande , perch' eflendo ri¬
baldata la materia, fi rarefa molto, e fe non ritro¬

vale fpazio fuffeiente, farebbe da temerli cheufeif-

fe nel Recipiente inlallanza .

Oleum J"carabeeorum •

* l£. Scarabeeorum fierconim j ,

Olei Lini ffj ij.

Bulliant fimul igne lento ad bumiditatis aquof<e

confumptioncr.t, tunc colcntur & exprimantur.

OSSERVAZIONI.

SIadunerannodegliScaraffaggj che fi trovano fo-pra gli eferementi, e fi chiamano per codetta ra¬

gione Fruga-merda , a lorché fono nel lor vigore;

fi^ metteranno vivi in un Vafodi terra , che fi copri¬

rà, e lì collocherà lopra un fuoco lento , per farvi
bollir dolcemente il liquore: E'quando fi vedràche
1 umidità acquo/à farà /lata confumata , fi colerà il

liquore con efprelfione, eli conièr vera l'Olio: Que¬
llo è 1' Olio di Scaraffaggj.

E' riffolutivo, dolcificante, e fortificante; fer- Virtù.

ve per rifolvere le inorici, per ralfodare l'Ano quan¬
do é rilaffato , elfendovi fopra applicato . Si può

render queft' Olio più forte e più efficace , replican¬

doli mettervi abollire nuovi Scaraffaggj.

Oleum Stomachaìe.

1£. Summitatum Abjìntbii man< j,

Maftiches $ i) fa ,

Caryopbyllorum, Santali citrini ana J jj,
Rofanim rubrarum , Macis ana J fi, .
Olei Abjìntbii ]f} j,

Vini odoriferi .

Mìfceantur, macerentur per quìndecim dies , cor

j qudntur & exprimantur , cxprejjum oleum fervetu-
ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle fommità d' Aflenzio volga¬re , fi taglieranno , e fi peleranno in un morta¬
io ; fi polverizzeranno grolTamente il Mallice, i Ga¬

rofani , il Sandalo e '1 Macis ; fi metterà la polve¬
re in un Vaiò colle Role e coli' AiTenzio peliate; vi
fi verferanno (òpra, l'Olio e '1 Vino , fi chiuderà

bene il Vaio , e fi metterà a/ Sole o 'n alerò luogo

caldo per lafciarvi la materia in digeflione per lo fpa-

/ zio di quindici giorni , fi farà poi bollire l'infufione
a fuoco lento fino alla confumazione del Vino, fi

colerà l'Olio con efpreifion forte della feccia, e fi
conferverà per lo bifogno.

Fortifica lo Itomaco ed irnpedifeei dolori diven- Virtù.
tre ; difcaccia i Vermi e i Venti, attenua gli umori
grotYi evifeofi ; fc ne ungono le parti inferme.

L'Olio d' AiTenzio e (Tendo già impregnato dell'

Erba, non può ricever impresone dalle droghe ,
che vi fi fanno Ilare in infufione e bollire .

Il Vino che fi dee qui mettere per feguire l'inten-
zion dell'Autore, e'i Vinomo/cato, ounaltrofi-
mile; ma l'odore che vi fi domanda, non vi ferve

di colà alcuna ; perchè fi difperde bollendo.- il Vino

grofib di tinta vi farebbe più convenevole degli altri,a cagione di fua allrizione.

Oleum Exceftrenfe.

Foliorum Rorifmarini ^ iij,

Abrotani, Betonica:, Chamapytios, Lavenduhe
ana $ i £,

Radicis Ellebori albi & nigri, Corticis Fraxini,
Limonum , Seminìi Cyrnini & Feenugneci ,
Florum Cham<xmeli, Gen'flce , Li/iorum albo-

rum, Sambuci, Herbarum Abjìntbii, Centau-

rii minor is , Eupatorii , Fx ni culi , Hyffopi ,
Lauri, Majorana, , Nepet<e, 'Pule-

gii, Sabina;, Salvia Tbymi ana j,
Eupborbu, Sìnapcos , Cajlorei, Vyretbriana ?ii.
Olei % iv,

Vini % ix .

Herbis, fioribtts , feminibus & eupborbio contufìs ,

incifis radicibus , vortici bus & cajioreo , maceratSqv.e
boris duodcci'n uffiifo vino & eleo ad balneicalorem,

cocìis demum lento igne ad vini & bumaris confuntptio-
nsm, coletur oleum éf fervetur .

OS-
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45 FARMACOPEA
OSSERVAZIONI.

SI tagleranno e fi peleranno bene tutte le Droghe,fi metteranno in un Vafodi terra vernicato; vi
fi verferanno fopra, 1' Olio e 'I Vino ; fi coprirà il
Vafo e fi metterà in bagno maria caldo, per falciar¬
vi la materia in digeftione per lo fpazio di dodici ore ;
fi farà poi bollire lentamente fino alla confumazio-
ne delVinoe di quafi tutta l'umidità acquofa dell'
Erbe : fi colerà l'Olio con fon' efpreffione , e fi
conferverà per lo bifogno.

E'buono per ammoliirefortificando, difcaccia i
Venti, attenua gli umori Vifcofi, rifolve le durezze
del Fegato, deJJa milza e della matrice .

Ho tratta quefta detenzione dalla Farmacopea di
Londra, mi fembra troppo comporta : per verità
tutte le Droghe che vi entrano fònoìbuone, ripiene
di virtù e convenevoli alle infermità per le quali fi
mettono nella compofizione; ma fi averebbe potuto
abbreviarla , raddoppiando , triplicando o quadru¬
plicando la quantità di molti di quefti ingredienti,
e togliendone gli altri che hanno le medefime qua¬
lità .

Oleum feptem Florum 5 A. Myn-
ficht •

Paratur ex oleo olivarum per multas repetitasin-
fujtones florum violarum , fambuci , rofarum, eba-
mom>ll<e, liliorim alborum , verbafei & malva ar-
boris rubrorum. Infundantur autem flores in oleo &
quilibet fuo tempore dum baberi potèfi , recens &
feorfim digerantur in Sole & poft debitam macera
tionem, quilibet flos feorfim quoque fortiter expri
matur, & bic labor cam aliis & recentibus floribus
aliquoties repetendus . Sic tandem oleum anodynum
& ver è balfamicum accipies, in omnibus tam frigi-
dìs quàm calidis doloribus appropriatum, qued itfui
repones .

OSSER VAZIONI.

SI metteranno in un Vafo dei Fiori di Viole nelpefo à' una libra ; \or fi verferanno fopra quat¬
tro libre à' Olio à' Oliva fi turerà il V aio, fi met¬
terà in luogo caldo ovvero al Sole, vi fi lafcierà la
materia in digeftione finché i Fiori dì Sambuco fieno
nel lor vigore ; allora fi farà bollire leggermente l'in¬
fufione , fi colerà con efpreffione, e fi rovefeierà cal¬
da nello fteffo vafo, nel quale fi averà fatto entrare
una libra di Fiori di Sambuco colti di recente, fi chiu¬
derà il Vafo e fi efporrà al Sole come prima per lo fpa¬
zio di quindici giorni; ovvero finché leRofe fieno
nella lor forza; allora fi farà bollire, fi colerà e fi
fpremerà l'infufione: fi verferàdi nuovo nel Vafo,
nel quale farà fiata pofta una libra di Rofe pallide
mondate, fi chiuderà il Vafo e fi rimetterà al Sole
per lafciarvi la materia in digeftione per lo fpazio di
quindici giorni, ovvero finché i Gigli bianchi fieno
aperti, allora fi farà bollire l'infufione , fi colerà
con efpreffione e fi verferà nel Vafo nel quale farà
fiata pofta una libra di Gigli bianchi tagliati ; fi chiu¬
derà il Vafo, e fi efporrà al Sole per lo fpazio di quin¬
dici giorni; fi farà bollire l'infufione, fi colerà con
efpreffione, e fi verfetà nel Vafo, nel quale fi averà
pofta una libra di Fioriroffi di malve in albero: fi
chiuderà il Vafo, eli rimetterà al Sole per lafciarvi
la materia in digeftione per lo fpazio di quindici gior¬
ni; fi farà bollire l'infufione, fi colerà , fi fpreme¬
rà^ fi rovefeierà nel Vafo, nel quale farà fiata po¬
rta una libra di Fiori di Verbafco, fi chiuderà il Va¬
fo, e fi collocherà al Soleper lafciarvi la materia in
digeftione per lo fpazio di quindici giorni ; fi farà poi
bollire, fi colerà , fi fpremerà, e fi rovefeierà l'Olio
nel Vafo, in cui farà ftata pifta una libra di Fiori di
Camamilla; fi turerà il Vafo, e fi metterà al Sole,
per lafciarvi la materia in digeftione per lo fpazio di

quindici giorni ; fi farà bollire V infufione a fuoco
lento, fino alla confumazione di quali tutta l'umidi¬
tà acquo(à ; fi colerà , fi fpremerà, fi lafcierà de¬
purar l'Olio; ed avendolo verfato per inclinazione
per Separarne le fecce, fi conferverà in un fiafeo
ben chiufo.

E'buono per mitigare e per calmare i dolori del
capo e dell' altre parti, ammollifce , rifolve ; fi può
mefcolarne ne' Criftei per le Coliche, da mezz' on¬
cia fi no ad un oncia e mezza .

L' Autore domanda che fi replichf l'infufione d'
ogni Fiore più volte; ma allora è certo che 1'Olio
non farà impregnato che della foftanza de'primi Fio¬
ri che vi faranno ftatipofti in infufione ; perche i fuoi
pori eftendo una volta occupati, non potranno più
ricevere d'altra impreffione.

Oleum Lumbricorum.

Lumbricorum teneftrium, crajfwrum, lotorum, Old
communis ana Jjj iij,
Vini albi

Macerentur boris 24. pojìea coquantur ad vinicon-
fumptionem & exprimantur, expreffum oleum fer¬
ve tur ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI eleggeranno de'Lombrici de'più groffi , fi la¬veranno nell'acqua, e fi metteranno in infufio¬
ne nell'Olio e nel Vino per lo fpazio di ventiquattr'
ore; fi farà poi bollire l'infufione a fuoco lento fino
alla confumazione del Vino , e fi colerà con efpref¬
fione per confervario per lo bifogno.

E'buono per ammollire e per fortificare i nervi,
per li dolori delle giunture, per rifolvere i Tumo¬
ri , per le slogazioni, per le ammaccature; fe ne
ungono le parti inferme.

1 Lombrici diffondono molto del loro Saie vola¬
tile in queft'Olio . Quello é quanto gli dà molta
virtù .

Oleum Scorpionum Jìmplex .

1$. Scorpione! vivos n■ fexaginta . Olei Amygdalarum
amararum % iij •

Suffocentur feorpiones in o'co, fmulque in vafe fi-
filli vitreato bene obturato , in ferventi balneo co¬
quantur , deinde colentur & exprimantur, depura¬
timi oleum ad ufus ferve tur ■

OSSER VAZIONI.

SI metteranno fe/Tanta Scorpioni vivi de' più groffiin un Vafodi terra vernicato , fi verferanno fo¬
pra di effi, tre libre di Olio di mandorle amare, fi
coprirà efattamente il Vafo; fi metterà in bagno
maria , e con un fuoco affai forte fi faranno cuoce¬
re gli Scorpioni, fi colerà l'Olio con efpreffione, e
fi conferverà .

Se ne prende interiormente per eccitare l'orina ,
per attenuare e cacciar fuori la Pietra, la Renella,
per refiftereal veleno: La Dofen'éda mezza dram¬
ma fino a due dramme. Si applica erteriormente fo¬
pra la regione della Vefcica , fopra le Reni, lugli
Emuntorj, perle rteffe malattie, rarefà gli umori
freddi e vifcofi , e per rifolverli; lene mette fopra
la pontura dello Scorpione , per refiftereal fuo vele¬
no, ma non vi produce un grand'effetto.

Non fi prepara 1 Olio di Scorpione che ne' Paefi
ne' quali nafeono ed abitano quefti Animali, co¬
me in Italia , in Linguadoca , in Provenza . Po-
trebbonfi trasportar vivi nell'altre Provincie, ma
perderebbono nel viaggio molto del lor vigore , e
l'Olio nonne farebbe sì buono.

La

Virtù.

Do/e.

Virtù.

Virtìt.

Dofe.
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La cozionedell' Olio d'i Scorpioni in bagno maria

in un Vafo ben coperto é da preferir/] agli altri, per¬

chè fi conferva con quefto metodo il lai volatile de¬

gli Scorpioni nel quale confitte ia principal virtù
dell'Olio; alcuni vi aggiungono del Vino , ma non
mi fembra ch'eifia neceffario, oltre che bollendo ,

può portar via una parte del fai volatile.

Quando fi ha avuta la difauventura di efTer punto
da uno Scorpione, non fi dee attendere di poter gua¬

rire coll'applicazion fola dell' Olio di Scorpioni : bi-

fogna ricorrere a' medicamenti più pronti e più effi-
Rimedtocon- caci : fi prenderà Io Scorpione che ha punto, le

troia puntu- farà potàbile il prenderlo , fi fchiaccerà, e fi ap-

ra dello-Scor- plicherà più prontamente che fi potrà fopra la pia-
pions • ga ; fi farà inghiottire del fale di Vipera o di Corno

di Cervo, o in lor diffetto, della Triaca o dell' Or¬

vietano . Lo Scorpione fchiacciato aprirà i pori del¬

la piaga, e ne farà ulcire il Veleno; di modo che

con quefto io lo medicamento, fi può fa Ivarfi dal
pericolo; ma 'n calo che '1 veleno averte digià pene¬
trato fino nel fangue, il fai volatile alkalinodiftrug-

gerà l'acido che fa quefto veleno, ed impedirà la coa¬

gulazione del fangue.
Il veleno dello Scorpione e quello della Vipera fo¬

no della fteffa natura, ma quello dello Scorpione è

men lottile che 1' altro, perciò può eiTere tolto via

dalla piaga colla femplice applicazione dello Scor¬
pione fchiacciato, purch'ella lì a fatta fubito dopo

la puntura, il che non potrebb' eflere fatto tanto be¬
ne, dal Capo di Vipera.

Olh diScor- Si potrebbe trarre chimicamente un Olio di Scor¬

bio»* tratto pioni foli fenz' addizione colla Storta; farebbe nero

de illa diftil- e puzzolente, ma avrebbe molto maggior virtù che'l
la rione . comune , perché oltre che farebbe preparato fenz'

5/ <irito di fai addizione , conterrebbe molto più fai volatile ; fi
Vi )latile . ayerebbono con quefto mezzo, uno Spirito e del fai

volatile che fi accofterebbono molto in qualità a'quel¬

li di Vipera.

Oleum Scorpionum compofitum .

J£. Foliorum Hyperici virentium man. i v,
Summitatum Cbamadrios , Calamintbce & Car¬

dui benedici ana man. j,

Olei veteris ft>vj.

Herbte contufae oleo permixt<e, vafe fittili vitrea-

to excipiantur , obturatoque vafe , per dies quinde-

cim infolentur, deinde in balneo mari/e fervente per

quatuor aut quinque boras coquantur éf expriman-
tur, tune

R. Florum Hyperici recent nim conta forum man. vj,

Eodem vafe fittili excepti, cleoqae expreffo per-
mìxti, obturato vafe Soli per dies quindecim expo-
nantur, demde in balneo fervente coquantur & ex-

pr iman tur, exprejfioni eodem vafe excepta? adde

Granorum Hyperici florìbus fpoliatorum , femine

tv.rgentium , contuforum man. ix ,

Obturato vafe, infolatio, co fi io & exprejftout priks

telebrentur, bifque perattìs,

Foliorum Scorda recent. man. i fa ,
Calamwth<e, Carditi Benedilli, Verbena , Di-

Ramni Cretici , Comarum Centaur. minor, ana
man • ,

Radicum Zedoariee, Diptamni albi, Gentiante,
Tormentili, Arìflolocbice rotund<e ana 3 iij.

Contundantur omnia & oleo expreffo permixta ,

in eodem vafe refi è obturato , per tres dies , in

balneo tepido macerentur , per boram pojlea fer¬

venti balneo coquantur & exprimantur ut prìùs ,
tunc

I£. Scorpiones trecentos diebus canicularibus capto',

quos in eodem vafe inclufos fuper cineres cali-

dos detine donec pr<e calore fudare & irafcice-

perint , illoque tempore , oleum ex pr<ediftis

omnibus exprejfum illis fuperfv.nde , cbtura-

ttimque vas , balneo tepido boris 24- commit-

te , deinde ferventi balneo , per duas boras

coque , pojlea cola & exprime , exprefjofque
feorpiones abjice, tandem

1£. Cinnamomi eletti $ ix,

Styracis calamita, Benzoini ana Jvj,

Baccarum Juniperi, Santali citrini, Tberiac* ,

Mitbridatii ana ^ ,

Rbabarbari, Myrrbte, Aloes Succotrime ana J iij,
Nardi Indie#, Nigellce Romanie ana Jij,

Junci odorati, Ciperi, Croci ana 3i&-

Contundendo, contundantur, omntbufque ìnpreedi-

tto vafe oleum ex feorpionibus exprejfum fuperfun-
datur, obturatoque vafe, in balneo tepido per boras
24. deinde ferventi balneo p r femi-boram detinean-
tur, pojlea colentur & fortiter exprimantur . Oleum

depuratum in lagena rette obturata ad ufus ferve-
tur .

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Foglie d'Iperico quando fononel lor vigore, delle fommità di Querciuola, di
Calaminta, e di Cardo benedetto, fi tagleranno e

fi pefteranno infieme in un mortajo ; fi metteranno

in un Vafo di terra vernicato, vi fi verferà fopra
l'Oliod' Oliva , fi chiuderà il Vafo, e fi efporrà al

fole per lo fpazio di quindici giorni, fi metterà poi in
bagnomaria bollente, per quattro o cinque ore, poi

fi colerà il liquore con fort' eipredione .
Si metteranno in infufione nell' Olio colato al

Sole per lo fpazio di altri quindici giorni come prima,
i Fiori d'Iperico, di recente colti e pelli, fi collo¬
cherà poi il Vafo in bagno maria bollente , e vi fi

Iafcierà per cinque ofei ore, poi fi colerà J'infufio-
ne, fpremendo con forza la leccia .

Si metterà in infufione come prima nell' Olio co¬

lato, la femenza d'Iperico pella, fi metterà l'in¬

fufione in bagno maria, e fi fpremerà.
Si triteranno e fi pefteranno inficine in un mor¬

tajo, lo Scordio, la Calaminta, il Cardo benedet¬

to, la Verbera , il Dittamo diCandia , le fommi¬
tà della Centaurea minore e le Radici; fi metteran¬

no in uno ftelTo Vafo, fi collocheranno in bagno ma-

riatiepido per farvi digerir la materia per Io lpaziodi

tre giorni; fi aumenterà poi il fuocofottoil bagno,
e fi farà bollire per un ora , ovvero finché l'infufio-

ne fia ben calda ; fi colerà allora con fort'efpref-
fione .

Si prenderanno trecento Scorpioni vivi raccolti
ne'giorni Canicolari, fi metteranno nellofteffova¬

fo, fi coprirà, e fi metteràlòpra le ceneri calde ,
vi fi Iafcierà finché gli Scorpioni cominciano a fu¬

dare e adirrltarfi ; vi fi verferà allora l'Olio, fi co¬

prirà di nuovo efattamente il Vafo, e fi metterà in

bagno maria d' Acqua tiepida , per lafciarvi la ma¬

teria indigeftione per lo fpazio di ventiquattr'ore,
fi aumenterà il fuoco fotto il bagno per tarlo bollire

per lo fpazio di due ore ; poi fi colerà l'Olio fpremen¬
do fortemente gli Scorpioni.

Si metteranno nello fteffo Vafo la Cannella, lo
Storace, il Bengiuì , il Ginepro , il Sandalo, la

Mirra, l'Aloe, lo Spicanardi, la Nigella Romana,
il Giunco odorofo, il Cipero pelli, lo Zafferano,

la Triaca, e'1 Mitridate ; fi verferà fopra di elfi

l'Olio elpreffo , fi turerà il Vafo efattamente, fi
collocherà in bagno maria tiepido per lafciarvi la

materia in digefìione per lo fpazio di ventiquattr*

ore; fi aumenterà poi il fuoco fotto il bagno, per
farlo bollire per lo lpazio di mezz'ora, fi colerà
l'infufione con efprelfion forte , ed avendolo la-

feiato depurare , lì conferverà in un fiafeo ben
chi ufo .

Ggg Queir



458 FAKMA
Quell'Olio è {limato contro le bevande Veleno/è

e gli altri veleni, ferve per far ufcire il Vajolo ,
nelle Febbri maligne, neirEpileffia, nella Parali-

fia, e nell' altre malattie del cervello , per far mo¬
rire i Vermi; fe ne applica fopra lo ftomaco, fo-

pra il cuore, agli emuntori, a' pelli , alle tempie,
alle narici, a'piedi, fi replica 1'unzione di tre gior¬

ni in tre giorni; fe nefannoanche prendere alcune

gocce per bocca .
Il Mattioli eh'è l'Autore di quella definizione,

non vi domanda che tre libre d'Olio; ma ho l'egui-

ta la Farmacopea Reale che ne domanda il doppio

con molta ragione, perchè tre libre d' Olio non fono
fufficientidi ricevere l'impreflìone da una tanta gran

quantità di Droghe che qui entrano.
Si potrebbe abbreviare quella compofizione, tan¬

to per la fatica quanto per la diverfità degl'Ingredien¬
ti; perchè in primo luogo ella farà non men buona

quando fi moltiplicherà meno il numero delle Infu-
fioni. In fecondo luogo fi farà affai bene il togliere

dalla compofizione le Droghe men neceifarie, come

il Cardo benedetto, la Verbena, la Querciuola, la
Gentaurea minore, le Radici di Tormentilla e di

Dittamo: i pori dell'Olio non pofTono ricevere che
una certa quantità di foli anza ; or quando vi s'im¬

piegano troppe droghe e quando fi fanno troppe infu-
fioni l'una Copra l'altra , fi ritira la maggior par¬
te dell'ultime droghe nello fteffo (lato che vi erano

fiate pofte, e 1' Olio non fi trova impregnato che
delle prime che non fono alle volte le principali- Ec¬

co dunque come farei di parere fi rifui malie quella

pompofìzione.

Oleum Scorpìonum compofitum
emendatum »

Summit ut um floridarum Hyperici recentium cum

granif femine turgentibus contufaium man- xij,
Olei communis fb vj,

Macerentur fimul calidè in vafe fittili vitreato

exaftè obturato per quindecim dies , poflca balneo

mante ferventi coquantur per [ex horas , colentur

<3 exprimantur,

Scorpiones treeentos viventes quos in eodem va'

fe inclufos fuper cinercs cahdos detine , donec
prue calore fudare , 6" irafei ceperint illoque
tempore , oleum expreffum illis fuperfunde ,
obturatumque vas balneo tepido horis 24. com-

mitte , demde ferventi balneo per quatuor bo-

ras coque , pojtea cola & exprime , expreffofque

Scorpiones ftbiice, tandem

J£. F oliorum Scorda man. i fi,,
CaUmintha, Dittamni Cr etici ana man. j,
Cinnamomi 3 ix >

Styrxcis caìarpit<e, Benzoini ana J vj,

Baccarvm Juniperi , Santali citrini , Tkeriacà
veteris, Mttbridatii ana

Myrrbte Aloes Succotrime, RadicumGen-
tian<f, Zcdoarite , Cyperi longi , Ariflolocbitf
rotundte ana 5 i'i >

Nardi Indie£ ? ij,

Junci odorati , Croci ana 5 i &.

Contundendo contundane & omnibus in prtedi-

<fio vafe fittili , oleum ex feorpmibus expreffum fu-

perftndatur , obturatcque vafe in balneo tepido per
dies otto detineantur, inde ferventi balneo per duas

horas coquantur, tandem colentur &" fortiter expri~
wantur .

Jn oleo depurato exattè mìfceantur, Oleorum Ju¬

niperi 6" Calamintbde , Bai fami Peruviani
ana

C O P E A
Caphur<e in aquee Regime Hungari* ? i /t , dif-

folutte

Fiat oleum in lagena rette obturata fervan-
dum.

OSSERVAZIONI.

L'Olio di Scorpioni può far qualche bene controiVeleni coagulanti come quelli della Vipera ,
dello Scorpione , in quanto colle fue parti volatili
mette jn moto gli fpiriti, ma non ferv irebbe a cofa

alcuna contro i veleni corrolì vi, ne'quali gii Spiriti
non hanno che troppa agitazione .

Si potrebbe fare fui fatto un Olio di Scorpione aliai
buono, comporto nella maniera feguente.

Oleum alìud Scorpionum compo-
fitum,

$ Ohi Scorpìonum fimplicis % ),

Oleorum defiillatorum Calamintb<e , Juniperi f
Myrrbce , Majorana , Rorifmanni, Balfami
]Peruviani ana J ),

Olei Cinnamomi ,

Capbur<e in fpiritus vini § i , diffoluta £ ij,
Mijce é? fiat oleum .

Oleum Scorpìonum compofitum 5
Me fue.

{£. Radicum Ariftolocbia rotunJtf, Gentiana: , Cy¬

peri, Corticis radicis Capparum ana g j,
Olei AmygdaLtrum amararum fljj fi,,
Succi Raphani ft /J,,

Contundantur radices & infundantur in oleo &

fucco rapbani per dies viginti, in vafe fittili vitreato

operculato, deinde c« quantur ad fucci confumptionem,

addendo fub finem

Scorpiones decerti aut quindecim,

Obtura vas , infoia iterum menfe uno , deinde

Cola & exprime ; oleum depuratum ferva adufum.

OSSERVAZIONI-

SI polverizzeranno le Radici, e la Scoriadi Cap¬pero , fi metterà la polvere in un Vaio di terra

vernicata, fi verferan di fopra V Olio di Mandorla

amara e'1 fugo di Rafano, fi coprirà bene il Vaio,

e fi efporrà al Sole 0 nel letame caldo, per lafciarvi

la materia in digeftione per venti giorni, fi farà poi
bollir l'infufione con un fuoco lento , muovendo

la materia di quando in quando con una fpatoladi

legno, fino alla confumazjone del fugo: vi fi get¬
teranno fui fine dieci o quindici Scorpioni viventi,
cioè dieci fe fono groffi , o quindici le fono pic¬

coli : fi coprirà il Vafo di nuovo e fi rimetterà al
Sole o nel letame caldo , per lafciarvi ancora la

materia in digeftione per lo fpazio di unmefe; fi
farà in fine fcaldare l'infufione in bagno maria bol¬

lente , e fi colerà con forte efpreflìone, fi lafcie-

rà ripofare l'Olio colato , poi avendolo feparato
dalle fue fecce per inclinazione , conferveraflì .

Refifte alla Pefte e all'altre infermità contagio- Virtk.

fe; gli fi attribuifeono le fiefle virtù > che al pre¬
cedente •

Tro



U N 1 V E
Trovo che gli Scorpioni non bollono gran tem¬

po nell' Olio , perch' egli ne poflTa trarre tutta la
virtù . Vorrei metterli nel principio della co¬
zzone .

L'ultima digeftione che fi dà ali infufione dopo
che ha bollito, mi fembra troppo lunga . E co-
defto un tempo perduto ; batterebbe che folle di
ventiquattr"ore o di due giorni.

Nel rimanente , quella defcrizione mi fembra
comoda per coloro che vogliono evitare la lunga
preparazione di quella de! Mattioli , e lì può dire
che l'Olio il quale ne farà tratto non faràmen fa-
lutare dell' altro. Per renderlo anche più efficace fi
potrebbe aggiugnere del Balfarnodel Perù, dell 0-
lio diftil'ato di Ginepro, delle Tinture di Mirra e
d'Aloe , tre dramme d'ognuno •

Oleum T^anarum.

I$>. Rana! viventes ». x. aut xij,
Olei Lini i ,

Coque in vafe fiftili optimi c/tufo, deinde cola &
exprime, colatura fervetur ad ufurn.

Eodem modo parentur Olea Bufonum Cancro-
rum .

OSSER VAZION1.

SI prenderanno dieci ododici Rane vive, fi taglie-ranno in pezzi, e fi metteranno in un Vafo di
Terra vernicato, fi verferà Cubito fopradi effe una
libra e mezza d'Olio di Lino, fi coprirà efattamen¬
te il Vafo, e fi metterà in bagno maria bollente; vi
fi lafcierà fette ovverott' ore ; fi colerà poi l'OI :o,
(premendo con tutta forza le Rane; fi lafcierà ripo¬
rre , e fi verferà per inclinazione pei depurarlo
dalle Aie fecce.

Virtù* Indolcifce, tempera le infiammazioni, eccita il
Tonno efTendo applicato alle tempie, acquieta il dolor
della Gotta, fe ne ungono le parti dolorofe .

Si pofTono fare della ìletfa maniera gli Olj di Bot-
taoRofpo, di Granchio di fiume, e di altri Ani¬
mali acquatici.

Oleum de Spermate \anarum .

Olei communis iìj,
Spermatis Ranarum ffj i; ,

Coquantur fìmul igne , ad confumptionem fere
partis aquof<e, deinde colentur & fervetur oleum.

OSSERVAZIONI.

SI prenderà dello fpermadi Rane nuovamente rac¬colto , fi mefcolerà coli' Olio in un Valo di terra
vernicato; fi faranno bollire infieme a fuoco len¬
to, agitandoli di quando in quando con una fpatola
di legno, finché l'umidità acquofa fia qua fi tutta
confumata, fi colerà allora l'Olio, e fi conlerverà
feparato dalle fue fecce .

Virtù .. E' Anodino e refolutivo , acquieta le infiam¬
mazioni .
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Oleum Lacertorum.

I£. Lacertos virides viventes ft.x'n.vel xv, pi o ra¬
tine magnitudinis, Iniiciantur & fujfocentur in

Olei Nucum calentis ft, ìii,
Vini albi £ iij,

Coquantur igne lento fere ad confumptionem htt-
miditatis aquof-e , deinde cola , exprime & oleum
ferva ad ufum.

Eodem modo parentur olea Viperarum & aliarum
fpecierum ferpcWum.

OSSERVAZIONI.

SI metterà l'Olio di Noce in un V afo di terra ver¬nicato , fi farà rifcaldare, evi fi metteranno l'uno
dopo 1' altro dodici oquindici o venti Rarr mairi ver¬
di vigorofi ; (e ne adopereranno più o meno giuda la
lor groflezza, vi fi aggiugnerà il Vino bianco, lì co¬
prirà il YAafo , ed avendolo porto (òpra un fuoco me¬
diocre, fi farà bollire lentamente la materia , fin¬
ché '1 Vino, e la maggior parte dell' timidità sequo¬
ia de' Rammarri fia confumata : fi colerà allora
1'Olio con fort'efprelfione , e fi con ferverà per Io
bifogno .

Serve per far crefcere i Capelli, e per l'Ernie; é Virtù.
refolutivo e fortificante, fe ne ungono le parti in¬
ferme .

Se dopo che I'Olio é colato e divenuto freddo, vi
fi mefcolalfero efattamente due once di (pirico di Vi¬
no , fi renderebbe più efficace per le occafioni nelle
quali è adoperato.

Oleum de Caftoreo fimplex 5 TSLic.

Yrapojìti.

R?- Caflorei $j,
Olei veteris ff, j,
Fini li),

Bulliant in duplici vafe ad confumptionem vini,
cdatura fervetur ■

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà grofTamente il Caftoreo , fi met¬terà in un Va/odi Terra vernicato; lì veleran¬
no fopra di elio l'Olio e'I Vino; fi coprirà il Vafo,
e fi metterà nel letame caldo ovvero al Sole per lo
fpazio di fiei giorni, per lafciarvi digerir la materia;
fi metterà poi in bagno maria bollente perfette ovver
ott'ore; fi colerà l'Olio caldo, fi lafcierà depurare
per refidenza , fi verferà per inclinazione per fepa-
rarlo dalle fue fecce, e fi conferverà in un Vafo ben
chiù fo.

E'filmato buono per le malattie del cervello che v»tù.
vengono da una Pituita craffa; ferve per la Parali-
iìa, nelleConvulfioni, neilaLetargia , negli fgric-
cioli, fe ne ungono le fpaIle , e la fpina del dorfo ;
fi adopera anche per le malattiedella matrice.

E' bene il mettere in infufione il Caftoreo nell'Olio
e nel Vino, benché l'Autor non ne parli, affinché
le partioliofeefaline abbianoli tempo di diftaccar-
fi. Faccio la cozione in bagno maria piuttofto chea
fuoco nudo, a fine di evitare che'1 Caitoreo fi attac¬
chi al fondo , e la fua parte volatile ed eflenziale
fvapori.

Trovo nelle borfe de! Caftoreo quando fono di re- Altramanie-
cente feparate dall'Animale, una Vefcichetta che radiprepa-
contieneun liquore untuofo buomiiìmo per la (èpa- rare l'Olio di
razione dell'Olio di Caftoreo; fe ne meicoJano tre Capono
oncecon una libra d'Olio di Oliva, e con tre oncedi
Vino; fi fanno bollire infieme con un dolce calore fi¬
no alla confumazione del Vino.

GgO 2 Si
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Olio di Ca- Si può preparare un Oiio di Caftoreo fenza fuoco,

f'Oreoprepa- mefcolandovi tre once di Tintura di Caftoreofatto

"io fenza nello fpir ito di Vino con una libra d'Olio d'Oliva .ficco- Il vero Olio di Caftoreo fi fa chimicamente per di-
Olio di Ca- ftillazione fenz' aggiunta. Si mette dei Caftoreo in
Pareo vaio una Storta; fi mette in un Fornello ; vi fi adatta un
tratto chi- gran Recipiente, fe ne lutano elettamente legiun-
micamenle ture, e con un fuoco graduato e ben forte fui fine ,
colla Storta. fe ne fa ufeire dell' Olio fetido, ma eccellente per le

malattie, delle quali abbiamoparlato.

Oleum de Caftoreo compofìtum ,
Jac. de Manliis .

J£. Cyperi, Scbosnantbi, Piperis longi & nigri, Sa¬
bina , Pyretbri ana Jii^,,

Cajlorei, Styracis calamita, Galbani , Eupbor-
bii, C ajjiie Lignea, Croci, Opopanaci!, Car-
pobalfami vel Cubebarum Spìe# Nardi, Cojif
ana § ij,

Vini albi, Old Olivarum ana ij.

Bulliant emnia Jimul ad confiumptionem vini-

OSSERVAZION I.

SI polverizzeranno groffam'ente tutte le Droghe ,fi metteranno infieme in Un Vafo di terra verni-
cato; fi verferanno fopra di effe l'Olio e'i Vino -, fi
coprirà il Vafo, e fi metterà al Sole o nel letame ,
per lafciarvi la materia in digefìrone per lo fpazio
di quattro giorni, agitandola dì quando in quando,
fi metterà poi il Vafo fopra un fuoco lento ; e fi
farà bollire l'infùfione fino alla confumazione del
Vnio; fi colerà, fi fpremerà con forza, e fi con¬
ferverà l'Olio in un Vafo ben chiufo.

Virtù. Ha le ile/Te virtù che '1 precedente j ma {ìimnfipiù efficace, ferve per /a fordità , per lo fuiTurro
dell'Orecchie', le ne fanno entrare alcunegocce.

La gran quantità del Vino eh' entra in quella com-
pofizione fa disperdei fi bollendo moke parti V olatili
ed effenziali, onde gV Ingredienti fono ripieni -, farei
di parere che fe ne toglieffero tre quarti', vene fa-
rebbono ancora a fufficienza.

Trovo ch'entra troppo poco Caftoreo in quefta
compofizione, perchè prendendo il nome da quella
droga, ne dev' elfere affai impregnata perché cor-
rifponda all' idea che fi ha di fua Virtù. Parmi an¬
che una fi gran diverfità di Droghe effervi inutile ,
e che fi potrebbe contentarli di mettervi le più eifen-
ziali accrefcendo le loro Doli. Ecco dunque come
vorrei riformare l'Olio di Caftoreo compollo .

Oleum Cajìorei compofìtum emen¬
datimi .

Ri- Cajlorei
Spica Nardi, Cojli , Py re ti ri , Piperìi nigri ,

Sabina ana
Styracis calamita , Galbani , Opopanaci! ana

3 "i ■»
Eupborbii 3 '} •>
Olà communis ft>ij,
Vini albi ft> ,

Digerantur fmul calidè per oiio dies in vafefitti¬
li vit reato, deinde coquantur balneo maria per fex
boras , celentur & exprimantur . In exprejjione per
refidentiam depurata , dijfolve Tini!uree Croci cum
(piriti', vini ex tratta ^ ij,

Fiat oleum S. A. & fervctv.r ufui.

OSSERVAZIONI.

Lo Spirito di Vino ch'entra nella Tintura di Zaf¬
ferano fervirà molto a render l'Olio efficace per
le malattie nelle quali s'impiega .

Oleum H'trundinum.

R. Hirundines integrar n. vi ij,
Foliorum Ruta, Plantaginis tnajoris & m'inori!,

Lauri, Pulegii, Camomilla, Anetbi, Hyffopi,
Rorifmarini , Salvia , Hyperici, Balfamila
ana, man.

Olei communis fts ij,
Vini Hifpanici k,,

Confice oleum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI toglieranno le penne alle Rondini, fi taglieran-no in pezzi, fi metteranno in un Vafodi terra
vernicato con tutte le piante pelle ; lì verferanno fo¬
pra di effe l'Olioe'l Vino, li coprirà il Vafo, eli
farà cuocere il tutto a fuoco lento, muovendolo di
quando m quando in fondo del Vafo con una fpatoia,
finché I' umidità acquofa fia affatto confumata ; fi
colerà allora l'infufione, Ipremendo la feccia, e fi
conferverà l'Olio per lo bilogno.

Rifolve, ammollifce, fortifica i nervi, può fer- Virtù.
vire nella Paralilia , nella Gotta Sciatica , fe n'un¬
gono le parti affalite.

Il Piantaggine eh' è aftrlgnente non mi fernbra
ben poilo in quefta compofizione ', l'atei dì parere ,
che ne folle tolto.

Si renderebbe queft' Olio più efficace per le malat¬
tie nelle quali fi adopera, fe dopo effere fiato colato,
vi fi melcolalfe efattamence un oncia e mezza d' Olio
diSpicanardiodì Rofmarino diftillato.

OJeum Vulpinum.
Jj!5. Vulpem adiiltr.tn pelle exutam, exenteratam Csf

in partes diffettam, Salti ccmmunis iv ,
Summitatum Tbymi, Anetbi recenti! ana man ij,
Salvia , Rorifmarini 6' Chamapityos aita man. j,
Ohi communis % iv,

Contufa omnia in vafe fittili exattè coperto , bal¬
neo maria, coquantur per duodecim boras , deinde
exprimantur ,
ad ufuìTt.

exprejjttm oleum depurattun fervetur

OSSERVAZIONI.

SI prenderà una Volpe vigorofa , fi ucciderà, fi
(corticherà, fe ne toglieranno gi'interiori", fi ta¬

glierà in pezzi, fi metterà in un Vafo di terra ver¬
nicato col Saleiouilmente polverizzato, e colle fom-
mità delle piantetritate e peliate in un mortajo; fi
verferà fopra di tutto ciò l'Olio, fi coprirà il Vafo
con diligenza e fi metterà in bagno maria bollente ,
per farvi cuocere la materia per lo fpaziodi dodici
ore, ovvero finché la carnedella Volpe fia divenuta
tenera; fi colerà allora il liquore Ipremendo forte la
feccia, fi lafcierà depurar 1' Olio , ed avendolo fe-
parato per inclinazione, dalle fue fecce, ficonferve-
rà per lo bilogno.

E'buono per attenuare e per rifolvere gli Umori
freddi, per fortificare i nervi e le giunture ; ferve per
la Sciatica, per laParalifia , fe ne unganole parti
deboli.

Alcunedefcrizioni di quefta compofizione doman¬
dano, che fi mefcol! dell' Acqua coli' Olio e colle al¬
tre Droghe, per far cuocere il tutto infieme . Al-

domandano che fi fàccia cuocere la Volpe

Virtù.

tri
nell' Acqua da fe folti ; poi fi mefcoli il brodo

colle
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colle altre Droghe per fare bollir tutto infìeme fino
alla confumazione del brodo ; Ma io fi imo più la
nollra defcrizione che non fi ièrve d'acqua, e fa cuo¬
cerli gì Ingredienti infieme in un Vaio ben chiul'o
in bagno maria ; perchè con quello mezzo nulla fi
difperde delle parti volatili de'mirti , e fi comuni^
cano all'Olio a mifura che la Volpe, e le Piante li
ammollifcono , e fi cuocono nel proprio lor iugo.

Oleum Catellorum.
I£. Catellos nuper natos num. ij ,

Vermium terrefirium ft, j,
Olei communts iv ,

Coqmntur in vafe fittili vitreato, abiurato, balneo
maria:, deinde coientur & exprimantur \ in oleo ex-
prejfo depurato mifee

Tercbinthin<e clara § iij 5
Spiritus Vini § j,

Perficiatur oleum è? ferve tur ad ufum.

osservazioni".

SI prenderanno due Cagnuolini nati di recente ,fi taglieranno in pezzi ; fi metteranno in un Va¬
fo di terra vernicato con una libra di Lombrici vivi
ben lavati, e votati dalla lor terra ; fi verferà fo-
pra di tutto ciò l'Olio , fi coprirà con diligenza il
Va fo, fi metterà in bagno maria ; fi metterà il fuo¬
co difotto per far bollir l'acqua per lo lpazio di do¬
dici ore, ovvero finché i Cagnuolini e i vermi fieno
ben cotti \ fi colerà allora l'Olio contorce efpreflìo-
ne , fi lalcierà depurare , fi Separerà dalle tue fec¬
ce, verfandolo per inclinazione in altro Vafo \ vi
fi diftempreran la Trementina e loipiritodi Vino,
e fi conferverà la mefcolanza . Quello è 1' Olio di
Cagnuolini.

Virtù. E' buono per fortificare i nervi, per la Sciatica ,
per la Paralifia , per diffolvere e riiolvere i catar-
tari che vengono da Pituita fredda e vifeofa , il* ne
ungono Iefpal/c, la {pina dei dorfo, e le akre par¬
ti inferme.

Come i Cani di recente nati fono più groflì gli
uni degli altri , bifogna metterne qui più o meno
fecondo le lor groffezze ; fe fono aflai eroffi , ba-
fterà il metterne due -, ma fe fono afTai piccoli, fe
ne metteranno quattro o cinque.

Si mette d'ordinario in quella operazione dell'Ac¬
qua odel Vino per far cuocere gl'Ingredienti ; ma
facendo confuniare quelli liquori, fi lafcian difper-
derfì de i fali Volatili che fon neceflarj nell'Olio ;
oltre che la cozione fi fa bene anche fenza umidità
ilraniera, nel modo che ho detto .

Oleum Aranearum, Miriderer/.
$!. Araneas pingues & magnc.s #.xlv,

Foltornivi Rut<c recentium, FlorumSambuci recent.
ana man j ,

Oleorutn Nympheca, Lumbrieorum terreflrium ana
ibfev

Hyper tei x ij,
ulceri Refati & Calendula ana J iij,

Decoquantur omnia fmul in vafe duplici ad aceti
eonfumptionem , c*lentur & exprimantur , in hoc co¬
lato infunile rurfus,

Aranear pingues num xxv,
Camp/mte in fpiritu rofarum diffolutee 3 £ ,

Digerantur per botns due dee im in balneo mwia ,
vafe probe abiurato ac fine colatura , poflea reponan-
tur ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno quarantacinque Ragnateli de' piùgrandi e de' più vigorofi, fi metteranno in un
Vaio di terra vernicato colia Ruta pe'ila e co' Fiori
di Sambuco ; fi verteranno fopra di tutto ciò l'O¬
lio e gli Aceti ; fi coprirà il Vato, e fi farà bolli¬
re la mefcolanza con un fuoco lento fino alla con-
lumazion dell'Aceto ; fi coleràl'Olio con efpref-
fione , vi lì metteranno in infufione in un Vafoo
Fiafco di Vetro ben chiufo per lo fpazio di dodici
ore in bagno maria tiepido, venticinque nuovi Ra¬
gnateli , e mezza dramma di Canfora diffoluta in
due o tre dramme di fpirito di Rofe ; fi conferve¬
rà l'infufione , e non fi cokrà fe non a mifura del
volertene fervire.

Si adopera per le Febbri maligne , per laPefie ,
per lo Vajuolo , fe ne ungono le Arterie e gli E-
muntorj . L'Autore pretende che polfa fupplire il
difetto dell'Olio di Scorpioni del Mattioli.

Parmi che l'Aceto e 1 Olio di Nenufar che fono
aftrignenti e condenfanti , non fieno bene appro¬
priati in quefia compqfizione ; perché portò no fif-
iare ed impedire l'azione de i fali volatili degl'In¬
gredienti . Vorrei dunque riformare la defcrizione
nella maniera feguente.

Oleum Arane arum reformatum •
Araneas pingues ifmagnas w.lx.
Foliorum Ruta recentium con tuforum , Florum

Sambuci ana man j fa,
Olcorum Lumbrieorum Jjjj,
Hypertei % fe,

Macerentur firmi calidè per horas 24. in vafe fièli-
li vitreato bene obturato, deinde coquantur baine0 ina¬
ridì & exprimantur , in expreffo oleo depurato dtflol-
ve camp bora J fa.

Fiat cleum ufui fervan'dum.

Si potrebbe anche preparare un Olio di Ragna- Olio di Ra-
teli femplice , mettendo a macerare i Ragnateli gnateli fem-
nell' Olio di Mandorle amare per otto giorni , e plice ■
procedendo alla lor cozione cofne nella defcrizione
fopraddetta.

Oleum Formkarum■>

Formicarum % ij ■
Oh 1 commums vii;.

s

Mifceantur fmul, ac in vafe vitreo urobe obturato
Soli tfjlivo exponantur per quadragmta dks , colatum
oleum fervetur ad ufum .

OSSERVAZIONI,

I faranno adunare delle Formiche -, fi metteran¬
no in un Vafo di Vetro ; fi verferà l'opra di ef¬

fe l'Olio , fi chiuderà bene il Vafo , fi eiporrà al
Sole per quaranta giorni •, poi li metterà in oigno
maria bollente per due ore ; fi colerà l'Olio con
efpreftìone , fi lafcierà depurare , fi feparerà dalle
fue fecce , e fìconlèrverà per io bifogno.

Ravvi/a gli (piriti, eccita il feme , difcaccia i yrnìi,
venti ; ie ne ungono le parti della Generazione e
delle Reni . Quell'Olio prende la fua virtù princi¬
pale dal fai Volàtile delie Formiche.

Oleum
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Oleum Formicarum 5 A-
Mynjhbi.

fy. Formicarum vivarum , Semini! Eruca ana ft> fe,
«taf quantum volueris.

Mifce & contunde ut fiat quafipali a : hanc vitro

inde , &fub dio Soli tamdiu expone donec oleum ac-

cipias , quod per exprefftonem [epara & ad ufum re¬

ferva .

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Formiche vive , e della Te¬menza di Ruchetta , d'ognuna di codette cofe

parti eguali, fi pefteranno bene infierne in un mor¬

taio di marmo finché fieno in parta ; fi metterà la

parta in un Vafo di vetro piano ; fi efporrà al Sole
finché diventi oliofa ; fi metterà allora nel torchio

in un panno lino , e fi conferverà l'Olio che fe ne
trarrà.

Virtù, Eccita l'Atto venereo ; fe ne ugne laregion del¬

le reni , il Perineo , e fe ne rtropiccia la pianta
de' piedi.

Si efpone la materia pefta al Sole , affinchè il ca¬

lore facendo difperderfi quanto contiene di acquofo,

l'Olio più facilmente fi manifefti, e fi fepari con più

agevolezza. Macome rerta fempre un pocodiumi-
dita acqtiofa nella parta ; vi fi fa un mucilagine

che farebbe fpezzarfi la tela , fe dapprincipio forte

{premuta con troppo forza . Si dee dunque ftrigne-
re il torchio appoco app >co . Quell'Olio fpremuto

non fi conferva gran tempo a cagione del mucilagi¬
ne che vi fi mei cola . La fua buona qualità viene

da i (ali Volatili delle Formiche e della Ruchetta ,
onde fi c impregnato .

Oleum Mirabile.

* Ijt Oleorum Terebintbina & flyperici ana fé, j,
Petroleì {f-, i ,

Mifce & in bis infundè calidè per fpatium horarum

duarum radicis Arte bufa ficca' & contufa | i.
Colentur & fervettir oleum.

OSSEE. VAZION I.

SI metterà in un Vafo di terra la Radice di An-cufa pella ; fi verferan fopra di erta gli O'j :
fi met terà il Vaio {opra un fuoco lento e vi fi lafcie-

rà per due ore, ovvero fiipché gli Ol) abbiano trat¬
ta una 7 intura roffa dalla Radice di Anctifà . Si co¬

lerà il liquore con efprertìone . Querto fi dinomina
Olio Mirabile ■

Virtù. E'rifolutivo ; ébuono per le punture, per li ta-

gl] , per terrificare i nervi . I Maniscalchi fe ne
fervono per le inchiodature che fuccedono a' Ca¬
valli-

La Radice di Ancufa o Iperico non ferve in que-

fta compofizione , che per dar un color roffo agli
Ol/ : il che mi fembra molto inutile.

Oleum contra Surditatem.

* Olei exprejji Seminìi Vorrorum , Amygdalarum
amararum & Laurini ana § i i,

Spica Nardi, Cafiorei & Colocyntbidos inciforum
ana 3 j,

■Succi Ruta & Vini albi ana \ j

Omnia matratio obturato excepta , in balnco maria

tepido horis 24 digerantur \ deinde av.Bo calore bal¬

tici , ad buìnidi confumptioncm coquantur , poftea
colentur 6" exprimantur : Oleumque, poflqur.m in il¬

io mofehi optimi grana fex diluta fuerint, fervetur ad
ufum.

OSSERVAZIONI.

PRenderanfi dello Spicanardi , del Caftoreo , edella Colloquintida, fi triteranno, vi lì mefeo-

leranno gli Ol; di femenze di Porro, di Mandorle

amare, di Lauro, il fugo di Ruta e'1 Vino bianT
co fi metterà il tutto in un matraccio ben chiu-

fo in bagno maria , fi aumenterà il fuocofinoal-

la confumazione dell'umidità , e dopo<iv«er diftem-
perati alcuni grani di Mu/chio in queft'Olio, fi con¬
ferverà per l'ufo.

E' rifolutivo , dolcificante , attenuante , buonif- Virtù.

fimo a diftruggere le fordità che non traggon ori¬

gine dalla nafeita. Si dee metterlo tiepido nell'orec¬
chio ,

Votrei eftender di molto quefto Capitolo , inferen¬
dovi un gran numero d'altri Olj che inventar fi polo¬

nio ; ma bafta che io abbia deferitti quelli che fono ufi-

tati nella Farmacia , ed ajfegnati de i modelli per tut¬

te le preparazioni che per quejìo foggetto far fi vor¬
ranno .

CAPITOLO IL

De Éalfiami

1 Ballami e gli Olj hanno tant' affìnitk , e fom'i-glianza fra loro che fovente vengon tonfufi , e

lì chiama uno rtelfo Liquore , ora Olio, ora Balfa-

mo Vi é tuttavia quella differenza che i Ballami

hanno generalmente piti confidenza che gli Olj.

Si dividono i Ballami in Naturali e'n Artificia - Vivlfione de

li ; i Naturali fono quelli eh'efcono dagli Alberi Balfatni.
per via d 'incilioni /or fatte, come il Ballami) viati¬
co , le Trementine , il Liquidambra , i Ballami

del Perù , di Copahu . I Ballami Artificiali fono

quelli che fi preparano dalla Chimica, e dalia Far¬
macia ordinaria . Sono comporti d'Olj , di E: en-

ze , di Gomme , di Cera, di Retina , di Polveri,
fecondo le varie virtù chelor fi voglia dare. Se ne

preparano per le piaghe , p er conservare i corpi
morti, per fortificare e rallegrare il cervello, il cuo¬
re , e lo rtomaco, per relìrtereal veleno, per le ma¬

lattie del petto , per profumare.

Balfamum 'Poìychrejìum.

)ì>. Foliorum utriufque Plantagmis , Telephii , Sfm-

phyti majoris , Bugula , Symphyti minoris , Sa-
nicula, Opbiogloffi. Veronica utriufque , Abfin-

thit vulgaris , Gerami Robertiani , Millefolii ,

ì'ilofella, Centauri! mìnoris y Summitatum Hy-

perici , Hedera terrejlris , Ventaphylli ano.
man■ j.

Recentibus omnibus in mortorio contufìs ajfunde

Vtni rubri 6" aufieri, Aqua Vita ana

Maccrentur diebui quatuor Jupra cineres calidos ,

quinto die fucciu ex bis tepefa&is exprimatur , in

quo mifce
Olei Rofati ftij.

Coque in vafe duplici ad confumptioncm fucci, tunc
cola in colatura diffolve

Tcrebintbina Veneta foli

Olib ani fubtilijfmè pulverati § ij.

Fiat balfamum.

o s-
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OSSERVAZIONI.

SI fceglieranno le Piante colte di recente le piùbelle che fia poffibile , fi taglieranno , fi pelle-
ranno bene in unmortajo, fi metteranno in un Va¬
io di terra vernicato , fi umetteranno coli' Acqua¬
vite e col vino groflo rollo , fi coprirà il Vato , e
fi metterà in digeftione quattro giorni fopra le ce¬
neri calde, nel quinto giorno fi metterà la mate¬
ria fotto il Torchio per trarne il fugo, fi mefcole-
rà quello fugo efprelTo coJl'olio rofato , e fi farà bol¬
lire la mefcolanza fino alla confumazione dell'umi¬
dità acquala , fi colerà l'Olio , vi fi diflolveranno
la Trementina e l'Olibano fottilmente polverizzati ,
per fare un Balfamo che fi conferverà per lo bi-
logno.

Il nome di Policrefto è fiato dato a quello Balfa-
Virtù _ nio, per fignificare che ferve a molti ufi ; è buono

per detergere , per confolidare le piaghe, per refi-
fiere alla putredine : Se ne applica fopra le pia¬
ghe ,

Quando fi voglia rendere querto Balfamo più
afirignente e buono per arrefiare ilfangue , fi pre¬
parerà nella maniera feguente ■

Balfamum Sanguinem fiftens,

Ballami prceferipti § iv,
Cera albte & Refinte ana % & ,

Boli Armenie, Sanguinis Ùraconìs, Lapidis H<e-
matitis ana J iij,

Aloes hepaticds , Coralli rubri , & Mumite ana„ .

Calcantbi ufli 3 )■

Fiat unguentutn ■

OSSERVAZIONI.

Qua ndo fi voglia rendere il Balfamo po/icrefio
agglutinante e farcotico, fi preparerà nella manie¬
ra feguente.

Balfamum Sarcoticum.

Bai fami prtefcrìp'-ì ^iv ,
Cer<e albte & R efinte ana 3 vj,

Guaimi Ammoniaci ^ ,
Galbani. Pulverum Arifiolocbite rotundce , Mafii-

ches, Sare oc oli te & Myrrhce ana 5 '] ,

Croci 9 j.

Fiat unguentutn.

OSSERVAZIONI.

Quando fi voglia rendere il Balfamo policrefto ,
nervale e fortificante , fi preparerà nella maniera
feguente.

Balfamum TSLervak.

Ballami Polycìnefti prceferipti ffj {Z,,

Gummi Elemt ^ iii ,

Gummi Hederce , Certe albte ana ^ j ,
Pulverum Salvia , Lavendulte , & Caflorei ana
3 »; >

Ugni Aloes , Cubebarum, Caryophyllorum, Macis y

Baccarutn Lauri & Juniperi ana 3 j |^ ,
Croci 3 ij.

Mìfce , fiat unguentutn,

R SALE. 463
OSSERVAZIONI.

L'Acquavite che fi mette nel Balfamo policre¬
flo, fi perde affatto nella cozione : così vorrei piut-
tolìo toglierla da elfo , e raddoppiare la Dofe del
Vino.

jBalfamum Volychreftum ? Le
Mort.

R Radicis Sarfceparillte ^ v,
Spiritus

Infunde in vafe vitreo donec fpiritus vini colorem

aureutn obtinuerit , tum colatura adde gummi guaja-
ci l vii;.

Digerantur fimul fubinde agitando , donec folutio
plenaria faóla f'uerit , poftea adde

Bai fami Peruviani cocbleare unum .

Fiat balfamum.

OSSERVAZIONI.

SI metterà in un matraccio la Radice di Sar/àpa-riglia tagliata in piccoli pezzi e ben peli a , fi
verferà fopra di effa lo fpirito diVino , fi turerà
bene il Vafo , e fi lafcierà la materia in digeftio¬
ne per lo fpazio di quattro giorni, e finché lo fpi¬
rito di Vino abbia acqui flato un color gialliccio
fi colerà allora, c fi metterà in infufione nella co¬
latura la Gomma di Guajaco pefla per farvela in¬
teramente diflblvere; poi vi fi diftempererà il Bal¬
famo del Perù ; fi colerà la diffoluz.ione , e fi con¬
ferverà il Balfamo in un Vafo ben chiufo .

E' fudorifico , ferve per le malattie Veneree; per virtù.
la Lebbra , per lo Scorbuto , La Dofe n' è da fei Q t re '
gocce fino a due dramme.

La Gomma di Guajaco è propriamente una Re¬
fina , perciò fi diffolve affatto nello fpirito di Vi¬
no : una vera Gomma non fi dilfolverebbe che n
parte.

Benché quello Balfamo non fia deflinato che per
1 interno , fi potrebbe tuttavia fervirfene eflerior-
mente per li catarri, per la Paralilìa, per la Scia¬
tica ,

Balfamum Spinale, Batei.

* Axungite Humante^'w,

Anferis, Taxi ana J; iij,
01 ei Laurini % ij,

Foliorum Salvi te , Majtrante, Ebuli, Sambuci ,

Calaminthte, Origani, & Lavendulte ana man. j.

Mifce & coque ad Juccorum confiimpt'tonem , ex~
prejftoni adde

Bai fami Succinì ^ j,
Butyri Macis § fi,,

Petrolei, Olei Spicte ana 3 ij.

Mtfce fiat balfamum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno le Piante colte di recente in tempodel lor vigore, fi peleranno , e fi metteranno
in un bacino co i graffi e coli' Olio di Lauro ; fi
muoverà il tutto infieme con una fpatola di legno
fopra un fuoco lento, finche l'umidità acquofa dell'
Erbe fi fi a confumata : fi colerà allora il liquore
ancor caldo con efpreffione , e vi fi aggiugnerà il
Balfamo di Succino, il Butiro ovvero l'Olio di Ma¬
cis, il Petroleo, e l'Olio di Spxanardi per lare il
Balfamo, che fi conlerverà in un Vafo ben chiufo.

Serve per loRachiti fe ne ugne e fe ne flrop- ../•
piccia la fpina del dorfo mattina e fera un poco pri- A* \
ma di metterli a letto \ fi applica porto nella lana trtu '
graffa con un panno lino raddoppiato.

Si
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Si può dar all'Olio di Nocemofcada , tratto per

efpreffione , il nome di Butirro , perchè ne ha la
confidenza , e col Tuo colore fé ne fa veder fimile:
ma è raro che fi chiami con quello nome l'Olio di

Macis , cli'é chiaro e fi fa dillillare come gli Olj di

Cannella , di Ginepro : tuttavia come quella circo-

ftanza è di piccola confeguenza, mi fonofervito del

nome che gli ha dato l'Autore.

Balfamum ApopZecYicum.

3$. Olei Nucis Mofcbat<e exprejjt ,

Styracis $ ij,

Balfami Peruviani, Ambr<e grifea ana 3 j ,
Zibetbi 9 iv ,

Mofchi Orientalis 3 j,
Olei Succini rettificati 3 ?

Olei Cinnamomi ftillatitii 3 j,

Oleorum ftillatitiorum Lavendulte, Majorana^ Ru¬

ta, C aryopbyllorum anagutt.xv.

Citri, Arantiorum, Ligni Rhodii ana*) fo,

Gagatis gutt.v).

Fiat ex arte baljamum .

OSSERVAZIONI,

Ql polverizzeranno lo Storace , il Mufehio , e 1'
O Ambra grigia in un morta/o, il di cui fondo fa¬
rà flato unto con qualche goccia di una dell'eflen-

ze ; fi farà liquefarfi l'Olio di Nocemofcada in una
fcodella di terra vernicata lopra un lentiifimo fuo¬

co , fi ritirerà la lcodella dal fuoco -, e l'Olio eTen-
do mezzo freddo, vi fi mescoleranno efattamente

il Balfamo del Perù, il Zibetto , gli Oij , le Poi"

veri , per far del tutto un Balfamo che fi conferve¬
rà in una fcatoJa ben chiufa.

Se ne fa odorare ne/1'Apopleffia , e nelle altre

malattie del cervelfa ; fé ne ungono le tempie , le
comme/Ture del capo, e fé ne fa entrare nelle orec¬
chie : refifle all'aria cattiva col Ilio odor forte ; le ,

ne mette un poco in piccole fcatole che fi fanno por¬
tate in faccoccia , affinchè fi poffa odorare foven-

te; fi può anche farne prendere per bocca per leme-
defime malattie , e per eccitare \\ feme . La Dofe

n'è da fei grani fino aduno fcrupolo .
Si troveranno ne' niio Corib di Chimica le de-

fcrizioni dell'Olio di Nocemofcada , dell'Olio di

Succino Quello di Jayet fi fa nella fleffa maniera
che l'Olio di Succino , l'Olio di Garofano , l'Olio

di Cannella; quella di Spigo, di Majorana , di Ru¬

ta, di Cedro, di Arancio e di Legno di Rodi , fi
fanno della 11e Ila maniera .

Si preparano de i Balfami Apopletici ognuno a
fuo modo ; e come d ordinario fi confiderà in quefla

compofizione più la foavicà dell' odore che la Virtù
del Balfamo; fi mette l'applicazione maggiore nel
renderli odorofi : è tuttavia facile unire la qualità

al buon odore ; perchè quello ch'é grato al nafo ef-

fendo comporto di parti volatili, fiottili e penetran¬

ti , toccano non tolo il nervo olfattorio, ma fi dif¬
fondono per tutto il cervello , e pofTono rarefarne

la pituita , e gli altri umori groifi, aumentando il
moto degli fpiriti animali. Ecco una compofizione
di Balfamo Apopletico che avprà la virtù e 1 buon

pdorc.

Ba/famum ApopfeM/cum re-
formatum .

|£. Olei Nucis Mofcbatte exprejjt 5 j
Styracis calamita 3 iij >

Balfami Peruviani 3 ij>

Benzoini, Ambra cineritiee, Zibetbi ana 3 fa »

fdojcbi 9),

Oleorum ftillatitiorum C aryopbyllorum, Lignì Rho¬
dii ana 3} & ,

Oleor. Cinnamomi, Citri , Arantimum ana £) ij,
Mifce fiat balfamum S. A.

OSSERVAZIONI.

Quando fi preparerà quello Balfamo per le Don¬
ne che fono foggette a' vapori, fé ne toglieranno il
Mufehio, l'Ambra, e'1 Zibetto.

Balfamum Apopleciìcum Ett•
muleri.

Oleorum C aryopbyllorum 3 iij,

Nucis Mofcbatee , LigniRbodii, Cinnamomi ana
3 'i »

Balfami Peruviani, Mofcbi, Ambari grifitfiana 3 )i
Afpbalti q. f.

Fiat balfamum 5. A.

OSSERVAZIONI.

SI liquefaranno infieme , fopra un pò di fuoco ,l'Olio di Nocemofcada , il Balfamo del Perù ,

e due dramme o circa di Bitume di Giudea polve¬
rizzato ; mentr'è fopra il fuoco vi fi mefcoleranno

gli Olj elfenziali di Garofani , di Legno di Rodi ,
e di Cannella , e'n fine l'Ambra grigia e'1 Mufehio,

dopo averli ridotti in polvere fotti le : fi conferverà

quello Balfamo in un Vafo ben cVnufo .
Le fue virtù fi accollano a quelle del precedente

Balfamo Apopletico ; mai fuo odore è dolce, e non

penetra tanto nel cervello.
Sono flati inventati molti altri Balfami Apople¬

tici , che differifeono a cagione delle varie eflenze,
e di molte altre Droghe aromatiche che vi fi fanno

entrare : ma farebbe troppo lungo il qui riferirla ;

ognuno ne può ordinare o comporre fecondo i mo¬
delli che fono flati dati, e fecondo l'intenzione che

fi avrà di farli più o meno forti e penetranti,

I Balfami Apopletici fervono prefentemente più
a prefervare dall'aria cattiva eda'catfiviodori, che
dall'Apopleffia.

Balfamum Aromaùcum ? A-
Mynjìcht •

l£. Olei Abfintini vulgarìs, Nardini compojtti, Men-

tb<e crifpte , Ma/lichis ana %j,
Nucis Mofcbatee expreffi $ iij ,
Oleorum ftillatitiorum Caryopbyllorum , Calami A-

romatici ana 3 f, ,

Rorifmarini, Lavendulce , Arantiorum , Benzoi¬

ni , Cymini ana 3 &•

Diligenter <& fideliter mixtis adde
Pulveris Diatrion Piperum, Gummi Tacamabac$

ana 3 j ,

Trocbifcorum Galli<e Mofcbatt? gr.vj.
Denuò mifce & cum fi q. capitis mortui Olei Nucis

Mofcbatee exprejjì fiat balfamum,

OSSER VAZION 1.

SI mefcoleranno infieme tutti gli Oij chiari, vi fifaranno flruggere con un fuoco Ientiflìmo, gli

Olj di Nocemofcada e'IBengiuì, fi ritirerà il Va¬
fo dal fuoco , e quando la materia farà meno fred¬

da, vi fi mefcoleranno le Polveri, per far del tut¬
to un Balfamo. Se trovali ch'ei fia troppo liquido

vi fi aggiugnerà la quantità che vorraifi della fec¬
cia delle Nocimofcade fpremute quando fe ne ave-
rà tratto l'Olio . Si conferverà quefto Balfamo in
un Vafo ben chiufo.

E' bua-



I

UNIVERSALE.
465

Virtù. E' buon per riìcaldare e fortificare lo ftomaco ,
per ajutare alla cozione, per difcacciare i Venti e
i Vermi dal baffo ventre , fe ne ungono le parti, e
vi fi mette fopra un panno lino caldo doppio in
quattro .

Non farei in conto alcuno di parere di mefcola-
re in quello Balfamo , la fèccia di Nocemofcada
efpreffo j quella materia terrellre lo guaderebbe, e
v'introdurrebbe de'grumi fcomodi nell'ufo.

Baffiamum Arcai.
Sevi Hircini ij,

Gummi Elemi, Terebintbina Veneti ana j fe ,

Axungia Porci fjj j.
Fiat ex arte ba/f amum .

OSSERVAZIONI.

SI metterà a ftruggerfi e a liquefarli tutte le Dro¬ghe infienie in un bacino fopra un fuoco medio¬
cre , e fi farà paffare la materia liquefatta per un
panno lino, a fine di fepararne le impurità che 0
trovano nella Gomma Elemi . Si lafcierà divenir
fredda !a colatura . Quello è'l Balfamo di Arceo;
fi conferverà in un Vafo per lo bilogno.

yjytù , E" buono per confobdare le piaghe , per le pun¬
ture , per leslogazioni, perle contulioni, per for¬
tificare i nervi .

Quello Balfamo è molto in ufo ; ha una confi-
» {lenza un poco troppo dura ; vorrei renderlo pia

molle , aggiugnendovi fei ofett'once d' Olio d'Ipe¬
rico . Dovrebo'effer po (\o nel numero degli Un¬
guenti , perchè ne ha la confidenza.

Balfamum feu Oleum BenedìBum 5
Apparita .

Terebintbina Venda 5 vii;,
01 ei vcteris % iv,
Tburis pulverati , Flomm Hyperìci ana % j,

Tritici puri % j ,
Radicum Cardui Benedigli & Valeriana ana % ).

Radicibus & fio* ibus contufts affìinde tantum vini

albi quod tifdem mergendi 1 fufficia t, poft biduum in ol¬
la macerationem , injics cum tritico comminuto oleum,

& fimul coque donec vinum cvanefcat , bine exprime
& adde thus tertbintbìnam .

OSSERVAZIONI.

Pi metteranno in infufione per lo fpazio di due
ij giorni le Radici e i Fiori pelli in lèdici once o
circa di Vino in un Vaio coperto ; vi fi mefcole-
ranno poi l'Olio e'1 Frumento peflo ; fi farà bolli¬
re la mescolanza fino alla diminuzione del Vino, fi
colerà il liquore ancor caldo con forte efprelfione,
vi fi diffolveran la Trementina , e l'I ncenlo in pol¬
vere , per fare un Balfamo che fi conferverà per lo
bifogno.

Virtù . E' buono per risolvere i Tumori freddi, per for¬tificare i nervi e i mulcoli, per ripulire le Piaghe ,
per relìftere alla Cancrena, per confolidare.

Balfamum Abfinthiacum , feu Sto-
machicum, A. Mynjìcht.

Ohi Nucii Mofcbata exprejjt § ij,

01. Abfinthii Dulgaris , Nardihi comporti ana ,
Ma/Ucbis % ,

Oleorumflillatitiorum Abjìntbii, Caryophyllorum ,
Maceris ana % i,

Mentha crifpe, Thymi ana J £.

Mifce, fiat balfamum.

OSSERVAZIONI.

SI liquefare un poco d'Olio di Nocemofcada conquelli di Alfenzio, di Nardo, ediMaftice; fi
latcìerà divenir fredda la materia , poi vi mefcole-
ranno efattamente gli Olj diftillati per fare un Bal¬
famo, che fi conlèrverà per lo bifogno.

Fortifica lo ftomaco, ajuta alla cozione , difcac- Vitti.
eia i venti, le ne ugne la regione dello ftomaco, e'1
Balfo-ventre.

Si dee moderare il calore per quanto è poffibile
nella mefcolanza di quelli Olj , affinchè non fi dif-
perda una parte del lor volatile, eh e'1 più eflenzia-
le e'1 miglior del Medicamento.

Baffamum Angelica , Sen-
nerti.

1$. Extratti Angelica ,

Manna feletta J ij.

Mifce igne lento & adde

Oleiiftillatitii Angelica $j fa.

Fiat balfamum.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in una fcodella di 1 erra Vemicatal'Eftratto di Angelica e la Manna , vi fi aggiu-
gnerà un oncia o circa d'Acqua di Angelica diftil-
lata, o'n fuo difetto , d'Acqua comune. Si mette¬
rà la fcodella fopra un fuoco lento per liquefar la
Manna e l'Eftratto inlìeme , e per ridurli in confi¬
denza di Etettuario liquido fi toglierà allora la ma¬
teria dal fuoco , e quando farà affatto fredda , vi fi
mescolerà l'Olio di Angelica per fare un Balfamo,
che fi conferverà in un Vafo ben chiufo .

E' buono per refi fiere al veleno , fi può /eri/irle- Virtù.
ne nella Pei te e nelle Febbri maligne , fortifica lo

ftomaco . La Dole n'è ila mezzo Tcrupolo lino ad Defe
una drammi.

Quella compofizione ha pivi dell'Elettuario che
delBallàmo, ftimoche fi farebbe aliai meglio l'im¬
piegarvi la Radice di Angelica in polvere , che'l
fuo Eftratto ,• perchè quando fi ha preparato quell'
Eftratto , non fi ha potuto impedire che non isfug-
gifea la maggior parte del Volatile della Pianta ,
nella quale confitte la fua qualità più elfenziale ,
dove che tutti i principi fono attaccati nella radi¬
ce . La Manna eh e purgativa , non mi pare ap¬
propriata in un Medicamento Aleftiterio . Vorrei
riformar quello Ballamo nella maniera feguente.

Balfamum Angelica refor-
matum.

Olei Nùcis Mofcbata £ ij,
Olei Angelica % ,

Radicis Angelica tenuijfmè pulverate 3 ij,

Fiat balfamum, dcftscrit à 3 fj, ufque ad 3

Balfamum Cordiale 5 Sennerti.

Oleorum Citri, Caryopbyllorum, Cinnamomi ,Ro-

rifmarini, Confezioni* Alkermes ana 9 j,
Extraóìi Croci gr.xiv.

Mofcbi, Ambra grifee ana 3

Olei Nucis Mofcbatq exprejfi q- f
Fiat balfamum S. A.
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OSSERVAZIONI

♦

SÌ

l,+

SI polverizzeranno il Mufchio e l'Ambra in unmortajo, di cui farà fiato unto il fondo con una

goccia degli Olj ; fi mefcolerà la polvere colla con¬
fezione Alkermes , coll'Effratto di Zafferano, co¬

gli Olj diftillati , e con due once di O/io di Noce-
mofcada , che farà flato liquefatto con lentifiìmo

fuoco ; fi agiterà bene il tutto infieme , e lì confer¬
verà il Balfamo in un Vafo ben chiufo.

Viriti, E' buono per rallegrare il cuore , per fortificare
il cervello , refirte alla malignità degli umori, ec-

Dofc» cita la di gellione , difcaccia i Venti . La Dofe ne
da'fei grani fino a'quindici.

Si troveranno nel mio Libro di Chimica le defcri-

zioni di quelli Olj.

Non fi può trarre 1' Eflratto di Zafferano che
non fi lafci fuggire quanto di più volatile ed effen-

ziale contiene quello piccolo fiore . Crederei perciò

molto più ragionevole il fervirfi qui e'n ogni altra
occafione , dello Zafferano in lòltanza femplicemen-

tepolverizzato, che dell'Esatto: quellomifto ha
dei principi affai efaltati, fenz'aver bifogno di pre¬

parazione : gli Eftratti non debbon effere fiati in¬
ventati che per le materie dure , groffe e terrellri

che non poifono effer penetrate , le non gran fati'
pa da'diffolventi del corpo ,

Ba/jamum Equitis Sancii
Viftoris ,

* Florum Hypcrici mundatorum , & ficcatorum

! i >
Infundantur per 24. horas in [piritus vini redifi¬

cati 1 & extrabatur tinttura rubra , coletur

cum cxprefjtone , 6" in colatura rurfus infundantur ,

& digerantur fim.tl per fex dies in mattatio exaCtè
pitturato,

Storaci s calamita % ìj,

Bai fami Peruviani optimi £ j,
Olibani, Aloes Succotrin<e, Myrrb<e eletta, Radi¬

ci! Angelica , ana ^ ^ ,

Ambari grifei , M ofebi Orientaiis, ana gr-vj.

Fiat balfamum quod feparetur àfacibus per incli-

nationem ét colaturam.

OSSERVAZIONI,

SI faranno fe-care , fra due carte , i Fiori d'Ipe-rico mondati e feparati da' loro calici , fi met¬
teranno in un matraccio , Il verferà fopra dj elfi lo

fpiritodi V^ino rettificato, fi chiuderà bene il ma¬
traccio, eli metterà in digeftione in luogo un poco
caldo : vi fi lafcierà p r lo fpazio di ventiquattr'

ore , agitandolo di quando in quando ', vi li farà
una Tintura roffa , lì colerà con efpreffione per un

panno lino ; fi rimetterà nel matraccio , vi fi ag-
gtugnerà il Bai/amo del Perù infieme colle altre
Droghe groffamente polverizzate, e fi rimetterà in

digellione , dopo aver chiufo efattamente il Vafo ,
o nel letame 0 in altro luogo caldo , agitandolo di

quando in quando, e lafciandovelo per lei giorni ; fi
lafcierà poi ripofare il liquore ; fi verferà per incli¬
nazione , fi farà paffare per un panno lino , e fi con¬

fiamo del ferverà in un, fiafeo ber.chiufo . Quello el Balla-
Cavalieic di m0 del Cavaliere dl S X lt Jt ° re "

c Vlttore E' (limato un buon Medicamento per la Colica

Virtù ' ventofa , per la Gotta Sciatica , per le debolezze
dello ftomaco cagionate da flemme , o da Pituita

troppo denfa , per eccitare il vigore a. coloro che

Dofe . non ne hanno abballanza . La Dofe n' è da quat-*
tro gocce fino a dodici in un liquore appropriato .
Serve anche quello Balfamo per lo mal de i denti,
fe ne mette fralle gengive dolorofe con un pezzet¬

to di cotone . Si adopera ancora elleriormente per

le ammaccature , e per le ferite . Si pretende eh'

egli impedifea al Vajuolo di lafciate i légni fui vol¬
to , effendovi fopra applicato • Se ne mette nelle

piaghe affalitc da cancrena .

Alcuni hanno dato a quello Balfamo il nome di Balfamo del
Balfamo del Commendatore di Permes. Comedatore

di Vermes,

Balfamum S ohm ani.

\

* Ova recentia numxij.

T erebinthina clarie % vj,
Picis navalis Cf Colophon: t e ana 3 iv,

MyrrbiS 5 i j,
Refin^ Vini, Olibani, Sauocolhe , Vitrsoli Roma¬

ni ana § j ,
Aloes , Nitri , Sanguinis Draconis ana 3 ,
Croci Orientalis 3 iv,

Spiritus Vini Jjjiv

Mificeantur & defiillentur S. A. if erit balfamum
optatum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme groffamente la Mirra,la Sarcocolla, l'Olibano, l'Aloe, e'1 fanguedi

Drago ; da un altra parte il Salnitro e'1 Vitriolo Ro¬

mano ; fi mescoleranno le polveri collo Zafferano,
e fi metteranno infieme in una Aorta di Vetro odi

Tufo lutata , che poffa contenere otto libre o circa ;
fi verferanno fopra quelle Droghe i bianchi d'Uovo
e la Trementina che faranno fiati ben mefcolati in¬

fieme, poi vi fi mefcoleran la Pece nivale, Ja Co¬
lofonia e la Refina pefta fi verferà in fine fopra la
mefcolanza lo fpirito di Vino, fi mcfcolarà bene il

tutto, ed avendo chiufa la ftorta , fi lafcierà in di¬

gellione per due giorni a freddo -, fi aprirà , lì met¬
terà in un fornello , ed avendo adattato un Reci¬

piente , e lutate le giunture , fi farà diflillare dap¬

principio con un fuoco mediocre , e affai forte fui
fine, tutto ciò che potrà ufcire dalla mefcolanza .

Sarà quello il Baifamo di Solimano , fi conferverà Balfamo di
in Vali ben chiufi . _ Solimano.

E'vulnerario, fortificante, rifolutivo, refifteal- Virtù,
la cancrena, deterge e confolida le piaghe, effendo
elleriormente applicato . Si può parimente fervir-
fene interiormente ; eccita i Mefi nelle Donne , e

l'orina , è buono per le Nefritica . La Dofe ne da j) 0 re .
uno fcrupolofino ad una dramma.

11 Vetriuoìo e'1 Nitro non rendendo che il lor

flemma in quella preparazione , non poffono ler-

vire che ad indebolire gli fpiriti che n'elcono; cosi

gli credo per lo meno inutili.

Balfamum Be%o ardicum.

Olei Nudi Mofcbatte J j,
Oleorum ftillatitiorum Corticif Citri , Corticìs A

rantiorunuLavenduhe, Rutce ì Angelica ana'?) ),
Succini rettificati gutt■ x ,

Campbor<e gr.viij.

Mifce fiat balfamum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metterà a liquefarli con fuoco lentiffimo l'Oliodi Nocemofcada; vi (! melcolerannogli Olj di¬

lli! Iaci ne' quali farà 'lata diffoluta la Canfora, e fi
farà un balfamo che lì conferverà in un Vaiò di

vetro o di majolica ben chiufo .
Refifie all'aria cattiva, è buono contro la Pefte Virtù.

e contro le altre malattie contagiofe , reprime i va¬

pori iflerici , fortifica il cervello \ fe ne mette una
piccola particella nel nafo.

Il nome di quello Balfamo viene dall' avere le
virtù del Bezzuarro per relìllereal veleno : le ne

potrebbe far prendere per bocca da quattro fino a D«fe.
quindici grani.

La Canfora fi cliffo.'ve in un momento in un mor¬

taio cogli Oij.
Bai-
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Virtù,

Fjrf k,

Balfamum Be%oardicum aut Cor¬
diale 5 Angeli Sala.

* I£. Olei Seminis Cifri per exprejjìonem extraBi ,
Certe flava ana f ,

Succi Ci tri per evaporationem ad confìftentiam mel-
lis redatti 3 j,

Oleorum flillatitiorum Corticis Citri , Angelica ,
Abfintbii ana

Tbymi, Rorifmarini, Caryopbyllorum ana 3 j,
Capbura gr.xv.

Mifce fiat balfamum 5. A

OSSERVAZIONI.

SI metterà a rtruggerfi fopra un pò di fuoco laCera gialla coll'Olio di Temenze di Cedro , poi
effendo lontano dal fuoco vi fi mefcoleranno I' Ef-
fenze ovvero gli Olj diftillati, ne'quali fi a vera pri¬
ma di/Tolutola Cantora ; effendo il tutto quafi di¬
venuto freddo, vi s'incorporerà il fugo di cedro con-
denfato, agitando molto il Balfamo con un batto¬
ne, e lì conferverà .

Ha le fteffe qualità del precedente, fe ne ungo¬
no il nafo , le tempie , le mani , i polfi quando fi di¬
mora in aria corrotta e contagiofa,fortifica il cuore.

Vorrei togliere da quella compofizione il fugo di
Cedro condèntato ; perchè oltre l eder difficile l'in¬
corporarlo con tutte le fottanze graffe che fanno il
corpo del Balfamo , è cauta che diviene muffato ,
e perde una parte de\ fuo buon odore fe fi conferva
gran tempo : per lo contrario , fe fatti il Balfamo
lenza farvi entrare di quello fugo , fi conferverà
quanto vorratti nel fuo buon odore.

Balfamum Hypnoticum > A-
JMynficht.

I£. Olei Nucis Mofcbat<e exprejfi $ v,
Medulla Cervi 3 "j,
Oleorum Rofarum vulgariurn , Viclarum, Nympb^a

ana 3 ij,
Seminis Hyofeyami& Papaveris albi exprejft, de

Lateribus , Benzoini, Unguenti Populei ana 3 j,
ExtraBi Opii, Croci Orientalis ana 3 i ,
Ambra grifea , Mofcbi , EJfentia Rofarum ana

d ) ■
Mifce, fiat balfamum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a liquefarli infieme con fuoco len-tiflìmo , gli Oli, il Midollo di Cervo, il Popu¬
leo : fi ammollirà con un poco di fpirito di Vino
l'Ettratto d'Oppio in bagno maria, e fi mefcolerà
nella materia muovendola fortemente -, effendo poi
divenuta fredda , fi agiteran lo Zafferano, l'Am¬
bra e'1 Mufchio Tortilmente polverizzati in un mor¬
taio unto nel fondo coli'E/lenza di Rofe . Si ave-
rà un Balfamo che fi conferverà in un Vafo ben
chiufo.

Eccita il dormire, acquieta il dolor di capo \ fe
ne ungono le narici, le tempie e i polfi.

L'Olio di Mattone dà un odor molto ingrato al
Balfamo, e non vi ferve acofa alcuna : farei di pa¬
rere fi dovette togliere dalla defcrizione.

Balfamum Vulgate*
Terebìntbina Veneta
Gummi Elemi % iv,
Refina Pini ^ ij,
Ariftolocbite longne £ j fc,
Sanguinis Draconis~Z>ij.

Fiat balfamum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente ognuno da sé , i!fangue di Drago , e l'Arittolochia, fi farà ttrug-
gere la Gomma Elemi e la Refina colla Tremen¬
tina fopra un pò di fuoco \ tt farà pattare la mate¬
ria (trutta per un panno lino a fine di fepararne
le fozzure , e vi fi mefcoleranno le polveri . Si
conferverà quello Balfamo per ferviifene nel bi-
fogno .

E' buono per le piaghe e per le ulceri vecchie e
nuove ; deterge e fa ritornare le carni, fortificai
nervi, è buono per le dislocazioni.

Balfamum Viride Metenjìam , feu
Domina Fcevillet.

Olei Seminìi Lini exprejjt, Qlivarum ana jV, j,
Laurini ^ j ,
Terebìntbina Veneta % ij.

Simal igne lentijfmo liqùa, refrigeratifquepemtfct
Olei fiillatitii Baccarum Juniperi 5 fi,,
Viridts JEris 3 iii ,
Aloes Succotrinte 3 ij ,
Vitrioli albi 3 j ,
Olei Caryopbyllorum 3i-

Fiat balfamum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno bene rettilmente ognuno da sé,il Vetriuolo bianco , l'Aloe, e'1 Verde rame ;
fi mefcoleranno infieme fopra un fuoco lento , la
Trementina e gli Olj di Lino , d'Oliva e di Lauro :
quando la mefcolanza farà divenuta mezzo fredda ,
vi s'incorporeranno erattamente le polveri, agitan¬
do la materia per qualche tempo con un baftone
poi vi fi aggiugneranno gli Olj diftillati di Ginepro
e di Garofano, per fare del tutto un Balfamo chi
fi conferverà in un Vaiò ben chiufo.

E' buono per mondificare le piaghe e le ulceri ,
per incarnarle e cicatrizzarle , per le morficaturedi
Animali velenofì ; lene fa fcaldare, e fe ne appli¬
ca nella piaga cottali d'una penna, o con fìlaccjdi
tela ; fi mette fopra un impiattro ftittico , di cui
troveraffi la defcrizione nel Capitolo degl'lmpiaftri,
fotto nome di Emplaftnim Stiflicum Crolla.

Quefco Balfamo è ttaro inventato in primo luogo
dal Signor Duclos , Medico di Mets : Madama
Foevillet lo ha porto in ufo in Parigi, e lo ha fatto
chiamar col fuo nome.

Balfamum Guidonis.
I£. Succi Cajìorei, Styracis calamita recentis ana%v y

Aloes hepatica , Bdellìi , Carpoh alfami, Croci,
Gummi Arabici, Mafliches, Mumia, Myrrba
elefìa, Sanguinis Draconis , Spie a Nardi, Thu-
ris ana 3 i i ,

Olei flavi Terebintbina ^ iv 3 vj.

Contrita omnia ac pradi&o terebintbina eleo mi-
fta , deftillentur per retortam addendo iis qua de-
ftillantur

Vini optimi § vii).
Hhh a Liquor
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Virtù.

Viltà,

Liquor oleagineus prcleflus feparatus ab aquofo
txcipiatur vafe vitreo , diffolvendo in ipfo

Opobalfami 3 ij.
Fiat balfamum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno groflfamente le Gomme , e 'ICarpobalfamo , o in fuo difetto le Cubebe ; fi

taglierà minuto lo Spicanardi ; lì metteranno col¬
lo Zafferano in una ftorta di Vetro o di Tufo , vi

fi yerferà fopra l'Olio giallo di Trementina e'1 fu¬

go di Caftoreo ; cioè un liquor untuofo ch'é con¬
tenuto a parte nelle borfe del Cattoreo ; ma co¬
me non Tempre fi trova quefto liquore , fi può fo-

ftituirgli il Caftoreo in polvere ; non dev'effere la

ftorta più della metà piena , fi metterà in un For¬
nello fopra la fabbia , vi fi adatterà un gran Reci¬

piente , fi luteranno efattamente le giunture, fi fa¬
rà difetto un fuoco lento per due o tre ore per ri-
fcaldar dolcemente il Vafe , e per far diftillar il li¬

quor più volatile ; poi fi accrefcerà appoco appoco
il fuoco per fare ufcire gli /piriti e l'Olio , fi con¬
tinuerà con forza finche nulla più didilli ; fi slute¬

ranno allora le giunture , ed avendo feparati i va¬
li , fi ver/erà nel Recipiente fopra il liquor diftil-

lato , il Vino , fi mefcolerà il tutto , e fi verferà
in un imbuto guernito di carta grigia ; lo fpirito

pafferà e 1' Olio reitera dentro ; li metterà in un

fiafco , e vi fi mefcolerà efattamente l'Opobalfa-
mo , o in fuo difetto il Balfamo del Perù : fi con¬
ferverà l'Olio per io bifogno . Quello è I Balfamo
di Guidone.

E" buono per le ulceri della matrice e della vefci-

ca , fe ne poffeno far prendere alcune gocce per boc¬
ca , e fer virfene in Iniezioni nell'utero , effendo me-

fcolatocon liquore appropriato. Se ne fa anche odo¬

rare per reprimere i vapori.
Si troverà nel mio Libro di Chimica la defcriziO'

ne dell'Olio giallo di 1 rementina .

Si dee lafciar molto vacuo nella /torta, perch'ef¬

fendo la materia ribaldata , fi gonfia moko , epaf-
ferebbe in foli anza nel Recipience BUògna ancora

che '1 Recipiente fia grande , affinché i vapori ab¬

biano dello (pazio aboaltanza per circolare, perchè
altrimenti farebbono fpezzarfi il tutto.

11 Vino è pollo nel Recipiente dopo la diftillazio-

ne per diltaccarne più facilmente l'Olio , e affinchè
}o ipirito, che non ferve a cofa alcuna, fe ne fepari

meglio .

Balfamum Vuìnerarium ?
Fallopii .

Terebintbinrf clara ]£>],
Olei Lini •>
Refina Pini $ iij,
Tburis, Myrrha , Aloes, Majliches, Sarcocoìhe ,

Macis , Croci, Ligni Aloes atta 3; /L

Indantur omnia retortg & moderato calore primùm
educes aquamclaram , dein ilio auéìo , babebis oleum
rubicundum, utrumque feorfim fervabis.

OSSERVAZIONI-

SI polverizzeranno groffamente le Gomme , laRefina , il Macis , eì Legno di Aloe, fi met¬

teranno in una ftorta ; fi verteranno fopra di tut¬
to ciò la Trementina e l'Olio la ftorta nondev'

elfer piena che per metà, fi metterà in un Fornel¬
lo di fabbia , vi fi adatterà un gran Recipiente, fi

luteranno efattamente le giunture, e con un fuoco

moderato fi farà diftillare in primo luogo lo fpiri¬

to ; fi accrefcerà poi il fuoco a grado a grado , e

fi farà diftillar tutto l'Olio : fi lafcieranno divenir

freddi i vafi , fi verferà ciò che farà contenuto nel

Recipiente in un imbuto guernito di carta grigia ,
lo fpirito pallerà , e refterà l'Olio nel feltro ; fi con¬

ferverà in un fiafeo . Quefto è 'J Baifamo Vulne¬
rario .

E' buono per ripulire e confolidare le piaghe, e Virtù.
l'ulceri invecchiate , fe n'applica al di dentro con

de' Filaccj ; refifte alla putredine .
Lo fpirito è apriti vo e bidono per la Renella. La

Dofe ne da mezza dramma fino ad una dramma. Dofe.
Quefto Balfamo produce de i buoni effetti ; ma fa¬

rebbe per lo meno altrettanto falutifero fe conten¬

to fi fo(Te di polverizzare le Droghe fecche che vi

entrano, e di mefcolarle colla Trementina , colla
Refina e coll'Olio di Lino per farne una forma d'
unguento fenza diftillazione.

Balfamum Vitinerarium ,
Mindereri.

1£. Terebinthin<e Veneta
Olei Hypericoms J j,
Gutnmi Elemi J v ;,
Olei Cera dijìillati 3 ij.

Mif:e, fiat balfamum.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a fondere a fuoco lento la GommaElemi coll'Olio d'Iperico e la Trementina ; fi
tara paffare la materia liquefatta per un panno li¬
no; e vi fi metterà l'Olio di Cera per fave un Bal¬

famo che fi conferverà per lo bifogno .

E' affai buono per le piaghe recenti, fe ne met- Virtù.
te al di dentro co' Filaccj di te'a ; fi può anche
fervirfene nell'Apopleffia , per fortificare i nervi ,

per riftolvere i catarri ; bifogna ungerne le parti
inferme •

Si troverà la deferizione dell'Olio di Cera nel
mio Trattato di Chimica.

Balfamum Samaritanum.
Olei Communis,
V";ni generoji ana partes aquales ,

Coquantur fimul igne lento , in vafe fiflili vitreat*
ad vini confumptionem & Jervetur baljamum.

OSSERVAZION I.

SI metteranno parti eguali d'Olio comune , e diVino roffe in un Vafe di terra vernicato , fi

coprirà e fi metterà ad un fuoco mediocre per far
bollire il liquore finché il Vino fia confumato , fi

conferverà quell'Olio per fervirfene. Codefto è'i
Balfamo Samaritano.

Ripulifce e confolida le piaghe , fortifica i nervi j
rifolve i catarri.

Si chiama quell'Olio Balfamo di Samaria, a ca¬

gione del Samaritano del Vangelo, che fe n'é fer-

vito per guarire l'Infermo tutto coperto di piaghe.

Balfamum Chrifti 5 V ar acelfi.
Vini nigri »j,
Florum Hyperici § {l,,
Liquoris Mumta § iv s
Olei Olivarum ^ j,

Alacere ntur omnia fimul per menfon & diJIHlentur.

O S-

J
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OSSEB.VAZ.ION1.

Liquore di "Q Er fare il Liquor di Mummia, fi polverizzeran-Mummia. J7 nodiecio dodici once di buona Mummia; fi met¬

terà la Polvere in parta in una conca con una quan¬
tità fufficiente di Vino rollo; fielporrà la pafla nel¬

la Cantina lafciandovela per alcuni giorni, finche vi

fi veda un liquor torbido e carico che farà feparato
dalla pafta : fi raccoglierà quel liquore , fi umetterà
di nuovo la parta con Vino roflb, fi lafcierà liquefa¬
re ancora la pafta ; fi continuerà così finche '1 liquo¬

re che fi feparerà nonfia più carico della foftanza del¬
la Mummia ; fi conferverà il liquore torbido e alfa:

fpeflfo. Quefto é '1 Liquor di Mummia .
Si metteranno in una Cucurbita di Vetro o di Tti¬

fo i Fiori d'Iperico, il liquore di Mummia , l'Olio
di Oliva e'1 Vino nero detto Vino di Tinta , fi me-

fcolerà bene il tuttoinfieme , fi chiuderà con diligen¬

za il Vafo , e fi metterà in digeftione in luogo caldo,
dove fi lafcierà per lo fpazio di un mefe: fi aprirà poi

» ir j ■ la Cucurbita; vi fi adatterà un Capitello col fuo Re-
aaljama itt c jpj ente > e fi metterà in diftiliazione a fuoco di fab-

l'flo • jjj a . j| jjq Uor diftillato farà il Bal/àmodi Crifto.
E'vulnerario e buoniflìrno per le piaghe degli ar¬

ticoli .
Virtù. Io trovo cheli fa entrare troppo poco Olio in que¬

fto Balfamo : farei di parere che in vece di un on¬

cia , fe ne mettelfe una libra e mezza, ed in vece

dell'Olio d'Oliva, fi adoperale quello d'Iperico, e

fi togliere per confeguenza dalla compofizione la
metà de'Fiori d'iperico. Ecco dunque come vorrei

fare la riforma di quefto Balfamo .

Balfamum Chrifli y Varacelfiy
reformatum.

J£. Vini nigri iij,
Olei Hyperici
Liquoris Mumia, éf Fforum Hyperici, ana %iv,
Macerentur omnia fimul per menfem ó" dcjlillen-

tur .

Balfamum Jo\e\>hi Bacarne Equi-
tis Sanila Crucis,.

fg. Radicum Angelica utriufque, Biftorta, Tormen-
tilla, Imperatoria , Genti ante , Calami Arg¬
inatici, Meu Athamantici, Carlina , Rbapon-
tici, Volypodii, Consolida majoris , Ariflolo-
cbia rotund<e, Apii ana ^ iv,

Foliorum cum Floribus Rorifmarini, Sabina, Ru¬
ta, Lavendula, Hyfjopi, Abftntbii Romani 6*
Pontici, Abrotani, Mentba , Serpilli, Verbe¬
na, Mentbaflri, Fcenicult, Petrofelini, Pilo-
fella, Tamarifei, Captili Vcneris , Scolopen¬
dra, Adianti, Polytricbi, Melica , Majorana,
Millefolii, Marrubii, Polypodii, Florum Genh
fta, Scbxnantbi, Hyperici, Origani, Manica¬
rla, Meliloti, Cbamomilla, Rofarumrub. ana
man. j,

Baccarum Lauri, & Juniperi, Semini s Anifi, Dau¬
ci Crctici, Coriandrt, Fxniculi, Carvi, & Co-
locynthidos ana § iv ,

Opii, Nucis Indica & Mofchata, Cinnamomi ,
Caryophyllorum ana 5 ii,

Extrafii de Mumia & de Tabaco ana ^ iij,
Gummi Ammoniaci, Tburis ana (j,
Elemì, Galbani , Tacamabaca , Mafiche s ana

Myrrba z, iij,
Bdellii, Serafini , Sarcccolla , Opopanaci! ana
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Affa feetida ^ j,
Picis navalis »
Re/ina Pini § iv ,
Terebinthina ^ ij,
Pinguedinis Taxi ^ viij,
Hominis, Viperarum, Cera , Canis ana .
Caballina, Hi/ci ana ^ iij,
De Marmota J ij,
Oleorum Olivarum xij,
Nucis Juglandis viij,
Terebinthina $>iv,
Cera ftj,
Lavendula £ ,
Abfinthii, Hyperici, Millefelii , Philofopborum ,

Ruta ana ^ iv ,
Rorifmarini ^ij,
Salvia, Jumperi, Majorana, Mentba, Lingua

Viperina, Thymi, Ligni Sanili, Succini,Ro-
fati, Balfamina ana .

Fiat ex arte balfamum.

OSSERVAZIONI.

SI raccoglieranno le Radici più recenti e meglio nu-drite che Ila polfibile ; fi porteranno bene ; fi co¬

glieranno le Foglie e i Fiori nel lor vigore, fi trite¬
ranno , e fi peleranno in un mortajo ; fi frangeran¬
no leBacche , le Semenze ,leNoced'India e la No-

cemofcada, la Cannella e '1 Garofano , fi taglierà

l'Oppio in piccoli pezzi; fi mefcolerà il tutto in un
gran Vaia coi Graffi, cogli Olj d'Oliva ediNoce,

egliErtratti; fi coprirà bene il Vafo , ed avendolo

porto in luogo caldo fi lafcierà la materia in digeftione

per lo fpazio di otto, giorni, poi fi farà bollire a fuoco
lento, agitandola di continuo con una fpatola di le¬

gno fino alla confumatione di quafi tutta f umidità

acquofa : allora (ì colerà con fort' efpreffione , ed
avendola lafciata ripofare, fi feparerà netta dalle

fue fecce ; vi fi metteranno a liquefarli fopra un fuo¬

co lento, la Pece nera , la Refina, l'Incenfo, eia
Gomma Elemi; fi colerà la materia liquefatta per

fepararne le Cozzare ■ Si faranno intanto dilfolverc
nel Vino, il Galbano, la Gomma Ammoniaca, it
Sagapeno, l'Oppopanaco, l'AlTà fetida e'IBdel-
lio; fi colerà la dirtoluzione, e lene metterà ad eva¬

porare 1' umidità ad un fuoco lento fino a confiden¬
za d'impiallro, poi vi fi mefcolerà la Trementina ,
e fi diffolverà quefta mefcolanza nel Balfamo . Si

polverizzeran fottilmente le altre Gomme , e pari¬
mente vi fi melcoleranno , muovendo il tutto con

unbaftone. Efi'endo infine la materia divenuta qua¬
fi fredda , vi fi aggiugneranno tutti gli altri Olj per
fare un Balfamo, che fi conferverà in un Vaio ben
chiufo .

E'nervale, fortificante, penetrante, rifolutivo, Virtù.

buono per li Catarri, per li Reumatifmi , per gli

Umori freddi, per la Paralifìa , per leConvullìoni,
per la Gotta Sciatica, per le Dislogazioni, per l'Emi¬

crania , applicato fopra il capo, per la Colica ven¬

tola , applicato fopra il ventre.
Ho tratta quefta gran Defcrizione dalla Farma¬

copea di Tolofa: è comporta di cento quattro forte
di Droghe : è verifìmile che fe l'Autore ne aveffe

conofciuto di vantaggio, ve le averebbe porte. Si
potrebbe ben riformarla, e toglierne molti Ingre¬

dienti inutili, ma l'Unguento marziato vale altret¬

tanto , e fi può ben fortituirlo a codefta lunga pre¬
parazione .

L'Olio di lingue diVipere non fi trova deferitto

in alcun luogo che a me fia noto : Quando fi vorrà
farlo, bifogna trarre colle forbici quattro dozzine di

Lingueda iCapi diVipere che fono fiati tagliati di
recente ed ancor vivi, gettarle a mifura in lei once

d'Oliodi Mandorleamare un poco caldo, lafciarle

poi in digertione in un fiafeo ben chiufo al Sole per
io fpazio di quaranta giorni , poi colar l'Olio con

elpreffione e confcrvario. E' molto rifoliitivo; un Virtù*
fai Volatile contenuto in quelle Lingue, e fi diflol-
ve nell' Olio , fa tutta la l'uà virtù . Se in vece di

contentarfi delle Lingue di Vipere, fi mettefiero in
infu-
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fa»

i ' \ . *

infufione i loro Capi fchiacciati nell' Olio di Man¬
dorla amara in una quantità proporzionata , ave-
rebbe virtù maggiore .

Blfratti di Gli Eftratti di Mummia, e di Tabacco debbon
Mummia, e efifere tratti collo {pirico di Vino ; ma farebbe me-
di Tabacco, glio fervirfi di quelle Droghe in foilanza che in E-

ftratto, a cagion della difperfione che fi fa delle lor
parti volatili, nell'evaporazioni.

Si troveranno nel mio Libro di Chimica le manie¬
re di preparar gli Olj di Trementina , di Cera , di
Mattoni, di Guajaco, di Succino.

Balfamum Album , Leonardi

Fioravanti DoBoris, Equi-

tis Bononienfts.

* Gummi Arabici ^ iv,
Galbani, Olibani, Myrrba , Gummi Hedera ,

Ligni Aloes ana ^ ii;,
Galanga minoris, Caryopbyllorum, Confolida mi¬

nori! , Cinnamomi, Nucis Mofcbat<e, Zedoa-
ria , Zingiberts , Diftamni albi ana | j,

Mofc/ji, Ambari grifiti ana 3 ij,

Omnia contundantur , mifceantur , ponantur in
retortam vitream fatis capacem 6° fuperajfundan-
tur

Terebintbina clarte j|, j,
Olci Laurini ^iv,
Aqua Vi tee rettificata, aut Spiritus Vini ft>vj.

Obturato vafe agitentur omnia fimul , loco tepi¬
do digerantur per novem dies, deinde igne cinerum
aut aren<e graduato dejtillentur S. A. & ferve tur li¬
quor deftillatus .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno grofTamente infìeme il Legnod'Aloe, ilGaJanga, i Garofani, la Cannella,
la Nocemofcada, la Zedoaria, il Zenzero, e 'I Dit¬
tamo -, da un altra parte il Mufchio e l'Ambra; fi
pefterà la Confolida minore , fi mefcolerà bene il
tutto infiemc, fi metterà\a mescolanza in una gran
Storta di Vetro o di Tufo .

Si metteranno a (truggerfi o liquefarfi infame la
Trementina e 1*Olio di Lauro ; fi verferanno fopra
la materia nella Storta , e vi fi aggiugnerà nello (teffo
tempo l'Acquavite rettificata : fi chiuderà efatta-
mente il Vafo, fi agiterà per ben mefcolaretutte le
Droghe, poi fi metterà indigeftione nel letame ovve¬
ro in qualche altro luogo caìdo , per lafciarvelo per
Io fpazio di nove giorni : fi aprirà poi il Vafo, fi
collocherà in un Fornello in bagno di Cenere odi (ab¬
bia -, fi adatterà un Recipiente, fi luteranno efatta¬
mente le giunture, e con un fuoco lento fi rifcal-
derà dolcemente la Storta ; fi aumenterà il fuoco
appoco appoco , diftillerà un Liquor bianco : fi con¬
tinuerà ilfuocodal fecondo al terzo grado , finché
fi veda che le gocce cominciano ad ufeire nericce ,
e comparivano de i vapori ; fi cambierà allora il Re¬
cipiente, efiaumenterà il fuoco fino al quarto gra¬
do: fi continuerà in quello fiato finché non efeano
più vapori, poi fi lafcierà divenir freddi i Vafi.

11 primo liquore diftillato é'IBalfamo bianco . E'
codetta propriamente una mefcolanza di un Acqua
bianchiccia e di un Olio bruno che vi (la fopra nuo¬
tando: il fuo odore è ingratifii mo effendo quafi fi-
mile a quello della Trementina , di un fapor doi-
ciccio.

E'di un grand'ufo nella Chirurgia: e un eccellen¬
te medicamento per detergere e mondincare le piaghe
e le Ulceri più maligne , per ravvivar gli fpiri-
tieper refiftere alla Cancrena applicato con dei
filaccj , per rifolvere i Tumori , per fortificare i
nervi.

Butlfamo
bianco ar¬
tificiale ■

Virtù •

Si può dividere col mezzo di un feltro il liquor difi¬
lato dal Balfamo bianco in due porzioni : ciò che paf-
ferà per lo feltro farà l'Acqua bianca , l'OJiore-
fterà nelfeltro. Si conferveranno queite due foftan-
ze ognuna nel lor particolare.

L'Acqua bianca è chiamata Acqua di Balfamo ; Acqua di
ciò che fa lafua bianchezza è una leggiera porzione Balfamo.
d'Olio rarefatta, o mezzo di (Toluta da Sali volati¬
li . E'buona per provocare l'Orina , per la Sciatica Virtù.
e per la Toflè invecchiata . Si (lima buona per ri-
fchiarareeconfervare la viita, per ripulire e abbel¬
lire la pelle. E'vulneraria e propria per le ferite, ef-
fendo ad effe applicata. La Dole, quando fe ne pren¬
de per bocca, è da una dramma lino a due.

L'Olio fcparato dall' Acqua bianca e refiato nel Olio di Bai-
feltro , e dinominato Olio di Balfamo. Si (lima par- J'amo .
ticolarm-nteper lepiaghedel Capo, quando l'Offa
e le membrane fono recate offefe, e per rifolvere i
tumori, effendo fopra di elfi applicato. Diceli che
fia buono per la Pleurilìa , e per la Toffe , efTendo
prefo per bocca da una dramma fino a due, in un li¬
quor appropriato.

Il fecondo liquor difiillato che fi trova nei Reci¬
piente, dopo il fine dell' operazione , é di color ne¬
riccio, di un odor fetente, di unlaporeunpocoacro.
E' una mefcolanza dello fpirito e dell' Olio più filli
degl'Ingredienti . Quefta mefcolanza é chiamata
Madre del Balfamo . E'(limata buona per la Ro¬
gna, per la Tigna, per la Lebbra, e per le Ulcere,
elleriormentc applicata.

Si può dividere queft' ultimo liquore in due porzio¬
ni col feltro, come il precedente: Lo fpirito che paf-
ferà farà di color bruno, e l'Olio che retlerà tu] fel¬
tro farà nero.

Si troverà nella (torta una materia nera affai rare¬
fatta , leggieriffima , e come fogliata .

Dofe.

Virtù,

Baljamum Spafmaticum ,

Mynjìcbt.

A .

Axungia Anguilla
Olei Galbani cum fpiritu terebinthina diflillati

Ol. Luntbricorum terreftr'i m, Lihorum albcrum
ana Jiij,

Succivi albi rettificati , Rorifmarini , Angelica
ana ^ i

Juniperi , C barn ornili a , Origani , Laurini
ana J ) ,

Caryophyllorum , Lavendula , Salvia , Ruta
ana $j,

Mifce & cum olei nucis mofebata exprejji & cera
alba ana q. fi fiat balfiamum.

OSSER VAZIONI.

SI faranno (truggere infieme a fuoco lento, in unafcodelladi terra vernicata, dell'Olio di Noce¬
mofcada e della Cera bianca , tie dramme di ognu¬
na , col graffo di Anguilla e gli Oli di Lombrici, di
Gigi), di CamamiliaediLauro, fi lafcierà divenir
freddala materia, evi fi mefcoleranno gli altri Olj
tratti per diltillazione, fi avrà un Balfamo che fi con-
ferverà per lobifogno.

Fortifica i nervi, modera i moti convulfivi, rarefa
e rifolve gli umorifreddi, acquieta i dolori di ventre
delle Femmine che hanno partorito di recente; fene
ungono le parti inferme .

Si troverà nell' operazione feguente , la maniera
di far di(lillare il Galbanocollo (pirito ovver Olio
etereo di Trementina.

Non fi debbono mefcolar caldamente gli Olj odo-
rofi, perchè non fi difperdano le loro parti vola¬
tili .

Sai-

lisi '
I

Si m
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Balfamum Gaìbanetum Uter'mum -,

Sennerti.

K- Galbani & ,Olei Tercbinthin<e clar<e Jf, iij,

Digerantur in cucurbita vitrea lento calore pei

14. dies j pojlea defiillentur , ad de Olei Lavendu-

Ice ^ j.

lterum defiillentur & fiat balfamum quod fi cum

fpirii.i vini circulaveris , penetrantijfimum efficie-
tur.

OSSERVAZIONI.

SIfceglieràdel Galbano il più netto, fi taglierà inpiccoli pezzi, fi metterà nella Cucurbita di Ve¬
tro odi Tufo, fi vericrà fopra di erta l'Olio chiaro
o etereo di Trementina, fi coprirà la Cucurbita col
fuo Capitello, e ti lafcierà la materia in digeftione
per lo fpazio di quattordici giorni : fi addatterà allo¬
ra un Recipiente al becco del Capitello, fi luteran¬
no efattamente le giunture, e con fuoco di fabbia
graduato fi faràdiftillare il liquore , (limolando for¬
temente il fuoco fui fine : fi lafcieranno poi divenir
freddi i Vafi e fi sluteranno ; fi mefcolerà nel liquor
diftillaro d' Oliodi Lavendula, e fi farà diftillar di
nuovo la mefcolanza a fuocodi fabbia in Vali fi mi li-,
fi conferverà l'Oliodiftillato : Quello è'1 Balfamo
di Galbano : fe v'iti meCcola dello fpirito diVino,
e fi fa circolare la mefcolanza , ne farà più pene¬
trante .

E' buono per le Ulceri e per ledurezze della ma¬
trice , fortifica quella parte, reprime i Vapori, fe
ne introduce nella matrice, e fe ne ugne il baffo ven¬
tre; fe ne mette anche un poco nelle narici.

L' ultima distillazione mi fembra inutile, quan¬
do non Zìa per rettificare il Ball'amo, col renderlo
più chiaro .

Ba/J'amum Uterìnum aliud.

$. Sevi Hircini 5 'Ù ?
Oleorum ftillatitiorum Succiniy Gagatis , Rut<e ,

Sabina ana % ii,

Galbani puri, Affce foetid$, Pinguedini! in cyjìi-
de caftorei contenti ana J i £,

Fiat balfamum S. A ■

OSSERVAZIONI.

SI peleranno le Gomme in unmortajodi bronzocaldoconun pocodi Sevolrcino , finthèlieno in
parta ; poi vi fi mefcoleranno appoco appoco le altre
Droghe •, (i agiterà lungo tempo il tutto infieme
per l'are un Balfamo che fi conferverà per lo bifo-
gno .

Mette in caima i dolori della matrice , acquie¬
ta i Vapori , provoca i Meli, fe ne applica fopra
il bellico, e ic ne ungono le narici •

Se non fi ha del Liquore oliofo che trovafi nel¬
le borfe del Caftoreo, gli fi foilituirà il Caftoreo in
polvere lottile -
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Balfamum Hollerit.

SuccerumCbam$pityos & Herbg Paralyfeos, Gum~

mi Elemi , Opopanaci!, Benzoini, Tburìs ,

Mafticbes ana ^ ij,
Ligni Aloes , Radicum Ireos, Arijìolochif rotun-

dc, Diptamni, Confolidf majoris ana §j,
Nuclejrum Pini, Baccarum Lauri, Cubebarum ,

Ni'Cis Mofcb.it e . Zedoarie , Galangq, Cinna¬
momi, Caryopbyllorum ana J vj ,

Myrrbce , Aloes , Ladani , S are oc oli?, Caftorei
ana ^ j,

Terebintbinz fe ii § iij & .

Omnia incorporentur if defiillentur in alembico ,

extillabit prirr.ìim aqua, deinde zeluti oleofum quid,
pojìremò qttafi mei.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno bene le Droghe Code , fi metteran¬no in una Cuturbita di Vetro odi Tufo; vi fi
verferanno fopra, i fughi e la Trementina; fi mefco¬
lerà beneiltuttoconunbattone, fi coprirà la Cucur¬
bita col fuo Capitello, fi adatterà un Recipiente, fi
luteranno le giunture , e fi farà diftillare la mate¬
ria a fuoco di fabbia graduato: ufeirà in primo luo¬
go un Acqua , poi un liquore oliofo , e 'n fine un
Olio denfo come il Mele ; fi feparerà il liquore ac-
quofo colla carta grigia , e fi conferverà 1 Olio .
Quello è '1 Balfamo d'Ollerio.

E' buono per fortificare i nervi, per rifolveregli Virtù.
Umori freddi, per diftruggere i catarri ; fe ne un¬
gono le parti inferme.

Quella operazione fi farebbe meglio in una Storta
che'nun Lambicco, perchè fe ne trarrebbe più Olio
fpeflb ch'é '1 principale ,

Balfamum Varalytìcum, A. Myn-

ficht.

$. Olei Galbani cum fpiritu terebintbint defiillati y

Succini reflificati ana 5$ j,
Rorifmarini , Aggelici ana 3i ^

Cbamomill? Romani , Caryopbyllorum , Salvi?
ana ,

Origani Cretici, Lavendul? ana 3 j,

Mifce & cum olei nucis mofebatee exprefft f. q. fiat
juftq confiftentiq balfamum feu Unirnentum molle cui

prò ditioribus faltem adde

Trocbifcorum Galli? Mofcbate 3 J •

OSSERVAZIONI.

SI farà liquefarli in una Scodelladi terra vernica-ta a fuoco lento, un oncia d' Oliodi Nocemofca-
da tratto per efprelfionecogli Olj di Succino e di Gal¬
bano, fi toglierà la Scodella dai fuoco , e quando la
materia farà divenuta fredda , vi fi mefcoleranno
efattamente gli altri Olj, per fare un Balfamo ovve¬
ro un Unzione; fi potrà renderlo più odorofo me¬
scolandovi uno fcrupolo di Trocifcidi Gallia mofea-
ta in polvere rottile.

Fortifica i nervi e '1 cervello, rifolve gli Umori Virtù.
groffi e pituitofi , fi adopera nella Paralilia , fe ne
unge la nuca e la (pina del dorfo .

L'Olio di Galbano diUillato collo Spirito di Tre¬
mentina è lo Itófo che "! Balfamo di Galbano del
Sennerto che qvì pra ètla'odefrritto.

Si troveranno nel mio Trattato di Chimica, le
deferizioni dell'Olio di Succino >.•J'Garofani ; gli al¬
tri Oij fi traggono come quello di Camelia , eh' épa-
rimente deferitto nel medefimo Libro.

Bai-
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Balfamum Medicorum Florent.

yt. Terebinthina $,j,

Tegularum bette coélarum ^ vii;,
Olei veteris ,

Laurini § iv,

Cinnamomi, Spica; Nardi atta % ij,

Tritis terendis omnia per retortam dejìilla.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Tegole di recente cotte , fipeleranno ; fx polverizzeranno groflamente la
Cannella e lo Spicanardi, fi mefcolerà il tutto colla
Trementina e cogli Olj ; fi metterà la mefcolanza in

una Storta aiTai grande acciò per la metà redi va¬

cua', fi metterà la Storta in un Fornello, e avendovi
adattato un Recipiente e lutate efattamente le giun¬

ture", fi farà diftillare tutta l'umidità con un fuoco

graduato e fortiffimo fui fine; fi conferverà l'Olio
difilato. Quello è'J Balfamo di Firenze.

Eccita f Orina , difcaccia |a Pietra, uccide i Ver¬

mi, fortificaiNervi, ferve nella Paralifia, per li

dolori delle giunture ; fe ne ungono le parti inferme.
Si può anche farne prender per bocca perla Renel¬
la , da due gocce fino ad otto .

Le Tegole non fervono molto in quella diflillazio-

ne, quando non folle per ritenere le parti piùfifle

degl' Ingredienti, mentr'efconoJe più chiare .

J$aì}amum Puerorum dentien-

ùum ,

R. Butyri Majalis non f'aliti ^ iij,

Pinguedinis Gallinarum & Anatis ana § ij,
Fior ut» Papaverit erratici J ;,

Coquantur in fucei è cancris vivìs contufìs cum

aqua cyani extrac/i , & tnucilaeinis radicis altbcea

ana ^ ij , ad confumptionem Juccorum , pojtea ex¬

press acide

Sacchari Candì albi ^iv,

Jtocbìfcorum Galli* Mofcbatte j)j,
Vitellum unius Gvi.

Mifce & fiat balfamum 5. A.

OSSERVAZIONI.

PEr trarre il fugo da' Granchj di fiume , fe nefchiacceranno cinque o lei in un mortajodi mar¬

mo; fi umetteranno con dell'Acqua distillata dal
Fior di Ciano, poi fi metteranno fotto il Torchio .

SimefcoJeranno infiemein un Vafo di terra ver¬

nicato, il Butirro frefeo , j Graffi di Anitra e di

Gallina, il Fiore di Papavero erratico , il mucila-

gine di Altea ed il fugo di Granchi; fi coprirà il
Vafo, fi metterà fopra un fuoco lento e fi farà bol¬
lire lentamente la materia fino alla confumazione

dell'umidità acquota; fi colerà il liquore , e vi fi

mefcolerà il Zucchero candito fottilmente polveriz¬

zato, poi vi fi aggiugnerà il Tuorlo di un Uovo,
ed in fine vi fi metteranno i Trocifci di GalliaMo-

fcata ridotti parimente in polvere fottile- Si averà

un Balfamo che fi conferverà per lo bifogno.

Serve per ammollire e intenerire le gengive de'
Bambini, affinchè i loro denti efeano con più facilità :

fe ne ungono affai fpeflo le gengive.

Balfamum Htfpanicum.

1$. Frumenti integri , Radicis Valeriana , Cardui

Benedici ana § j,
Vini albi j,

Omnia in vafe fiflili vitreato angujìi orìficii collo•
centur, obturatoque vafe fuper cineres calidos boris
24. maceren'.ur, additaque deinde

Olei Hyperici & ,

Coquantur ad vini confumptionem , deinde colf ri-

tur & exprimantur, in expreffione diffolve

Terebinthin<e Veneta § vii;,

Tburis fubtiliter pulverati ^ij.
Fiat balfamum-

OSSERVAZIONI.

SI peleranno le Radici , fi metteranno col Fru¬mento in un Vafo di terra vernicato, fi coprirà il

Vafo , e fi collocherà foprà le Ceneri calde perla-
feiarvi la materia in digeflione per Io fpazio di venti-

quattr'ore; vi fi mefcolerà poi 1'Olio d'Iperico , e
fi farà bollire la meicolanza a fuoco lento fino alla

confumazione del Vino ; fi colerà il liquore con
efpreflìone, e vi fi mefcoleranno la Trementina e

l'Incenfo polverizzato, per fate un Balfamo che fi
conferverà per lo bifogno.

E' buoniflimo per confolidare e guarire ogni forte
di piaghe , fe ne applica a'didentro e \i s'introduce

con una Sciringa fe la piaga è profonda, dopo aver¬
la lavata con Vino caldo; fi unifeono per quantoè

polli bile 1' eftremità della piaga , fi ugne col mede-

fimo ad ella d'intorno, e fi mettono difopra mol¬

te pezze per tenere il tutto in buona difpofizione.

Balfamum Balsamina .

1£. Florum , Foliorum & FruSIuitm Balfamin<e § iv ,
Radicum Con foli da; majoris , Qpbyoglojfi, Ariflo-

lochite rotundte , Valenante majoris ana § i; ,
Vifci in follicuhs Ulrni reperti, Succi Cancrorum

fluviatilium, Foliorum Pervinca; & Saniculee,
Summitatum floridarum Hyperici , Gallii lutei

atta % i & ,
Olei Olivarum iv ,

Contundenda contundantur, omniaque vafe vitreo
cooperto exceptt, Soli tfftive per duodecim dies ex-

ponantur , deinde decoquantur ad bumiditatis con¬

fumptionem , colentur 6* exprimantur : oleo depura¬
to permifeeatur

Olei Fernìcis flillatilìi {j,.
Fiat balfamum.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno bene le Foglie, i Fiori, e i Frutti diBalfamina, le Radici, il Vifchio d'Olmo , le
Foglie di Pervinca edi Sanicola, le fommità fiorite
d'Iperico edi Gallio giallo; fi mefcolerà il turto in

un Vafo di terra vernicato , fi verferan fopra l'Olio

e'ifugo di Granchi che farà fiato eflratto peflando
inunmortajo di marmo de i Granchi bagnati col

Vino, e poi podi fotto il torchio. Sicoprirà il Vaio
e fi metterà al Sole per lafciarvi la materia in dige¬
flione per lo fpazio di dodici giorni; fi farà poi bol¬
lire a fuoco lento fino alla confumazione del Vino \

fi colerà e fi {premerà , fi lafcierà ripofar l'Olio, e

dopo averlo feparato per inclinazione dalle fue fecce,
vi fi mefcolerà 1' Olio di Vernice che farà fiato trat¬

to colla Storta ; fi conferverà queft' Olio o Balfamo

per lo bifogno.
E' mol •
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E' molto {limato per fortificare i nervi, per le pia¬
ghe, per la feottatura, perlemorici, per le crepa¬
ture delle mammelle

Balfamum Styptkum, A- Myn-
ftcbt.

1£. Emplajfri Styptki A. Mynficbt J i /,
Olei Vittllorum Ovorum q f.

Fiat balfamum cui adde Olecrum Nucis Moschet¬
ta , Carjopbyllorum , Salvia ana 9 j,

Mifce & ad ufum repone.

OSSERVAZIONI.

SI faranno Struggere lentamente in un piatto di ter¬ra quattr' once d'I mpiaftro ftittico d'A. Myn-
ficht; vi fi mefcolerà altrettanto o circa d'oliod'Uo¬
vo , ovvero la quantità necelfaria per dargli una con¬
fidenza d'unguento ; poi quando farà divenutotred-
do vi fi aggiugneranno gli Olj di Nocemofcada fon¬
duto, diGarofanoe di Salvia, fi farà del tutto un
balfamo che fi conferverà per lo bifogno .

Fortifica lo ftomaco e '1 Baffo-ventre, ajuta a cuo¬
cere gli alimenti, acquieta il Vomito , arrefta 1' E-
inorragie, fc ne ungono lo ftomaco e '1 BaiTo- ventre ,
c le altre parti inferme.

Ba/famtm HeurnYt.
ì£. Olei Terebintbina, Albumìnum Ovorum indura-

tor. una j ,
Gummi Eterni ^ ij,
Rejina J vj.

Fiat defliilatto per arenavi, ex re torta S A.

OSSERVAZIONI.

SI faranno delle Uova tofte mettendole a bollirenell'Acqua, e tene {eparerà una libra de'bian¬
chi ; li taglieranno in piccoli pezei , fi metteranno
in unaStortadi Vetro o di Tufo colla Refina e la
Gomma Eiemi rotte o infrante in pezzetti ', fi ver¬
terà l'opra la materia l'Olio di Tr«mentina ,fi met¬
terà la Scorta in un Fornello di {"abbia, fi adatterà
un Recipiente, fi luteranno le giunture, e con un
fuoco graduato e forte fui fine, fi farà distillare tut¬
ta l'umidità; fi conferverà 1'Olio distillato. Que¬
llo è 'iBallàmodi Eurnio .

E'buono per fortificare i nervi , per indolcire e
consolidare le piaghe.

Balfamum ad ISLervorum VunHu-
ras, de la Framboi fiere .

I Centaurii minoris contufi ^ ii ,
Marrubi/ contriti J ,
Infundantur aliquandiu in Succi Plantaginìs

Olei communi: % vj,

Deinde parùm bulliant & exprimantur : colatu¬
rav adde

Terebintbina Veneta ^i&,
Vitrfoli, Olei Hypcrici ana j,
Lumbricorum, de Spica, G albani & Ammoniaci

in aceto dijfelutorum éf purificatorum,Myrrba,
ALruginis ana 3 .

%Fiat balfamutn S. A-
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OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle fommità di Centaurea mino¬re e di Marrubio , fi pefiei anno bene in un mor-
tajo, e fi metteranno in un Vafo di terra vernicato;
fi verferan l'opra di ciò il fugo di Piantaggine e l'O¬
lio comune ; fi chiuderà il Vafo e fi lafcierà la ma¬
teria in digestione per alcuni giorni ; fi farà bollire
lentamente fino alla confumazione del fugo , e fi
colerà con elpreffione, fi diSfioIveran nell'Oliocola-
to ilGalbanoe l'Ammoniaco, gli Olj, il Vetriuo-
lo, la Mirra e'1 Verderame Sottilmente polveriz¬
zati . Si farà del tutto un Saliamo che fi conferverà
per lo bifogno.

E'buonoper le Punture de'nervi, per ripulire le Virtit.
Ulceri invecchiate, e per cicatrizzarle.

Balfamum dolorem levans .
Rt Foliorum Urtici urentis , Plantaginìs , Mercu¬

rialis , Majorana ana man. i ,
Olei Nucis Juglandis exprejji ftiij, §iv,
Vini albi generofi ^ vii;.

Herba cantufi?, vafe figlili vitreato excepta cum
oleo & vino, coopertovafe, fuper cinerei calidos bo¬
rir 24. macerentur, peftea igne lento coquantur ad
vini confumptioriem , deinde colentur & expriman-
tur, defacatum balfamum ad ufus fcrvetur

OSSERVAZIONI.

ST peleranno bene l'Erbe in un mortaiodi marmo;fi metterannoia un Vafodi terra vernicata ; vi
fi vergeranno difopra il Vino e 1'Olio di Noce; fi
coprirà il Vafo; fi metterà in digeltione fopra le ce-
nericaldeevi fi lafcierà per lo fpazio di ventiquattr'
ore , fi farà poi bollire la materia {òpra un fuoco len¬
to finoal/a confunzione dell' Umidità acquofay Uco¬
lerà l'Olio o'Balfamo con efprelTione, ed avendo¬
lo lalciato depurare dalle Aie fecce , fi con/èrverà .

E'buono per indolcire gli umori , per acquietare Virtù
i do/ori, o negli articoli o nelle piaghe ; farebbeme-
glio dinominato Olio che Balfamo.

Baljamum Venereum^A.Wlynficht.
Radicis Pyretbri, Eupbtrbii ana J;,
Cantharidum % fi,.

Coque in vini malvatici ft, ij , ad confumptionetn
medietatis & colatura adde

Olei Olivarum % iv .

Dchuò coque donec abfumatur bumiditas , pofleabuie oleo adde
Oleorum Nucis Mófcbata txpreffi fa ■
Formìcarum , A. Mynjìcbt % fa .
C after ti 3j
Mofcbatellini, Carppbjllorum , Maceris , Spica

ana %j,
Zibetha , Mofcbi ana 3 j •

Mifce & cum f. q. cera alba fiat balfamum .

OSSERVAZIONI.

SI peleranno il Piretro , 1' Euforbio e le Cantari¬di , ognuna di codefie cofe da fe : fi metteranno
infieme in un Vafo di terra vernicato; vi lì ver/è¬
ra difopra la Malvafia , o in fuo difetto il Vino eli
Spagna : fi coprirà il Vafo , ed avendolo colloca¬
to lòpra un fuoco mediocre , fi farà bollire la ma¬
teria fino alla confumazione della metà del V i-
no ; fi colerà la decozion con efpreflìone e vi fi

I i i me-
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mefcolerà l'Olio d'Oliva ; fi farà bollire la mdco-
lanza finché'! rimanente dell'umidità acquofa fi fi a
difperfa ; fi colerà l'Olio, e vi fi farà ftrugger fo-
pra un fuoco lento un oncia di Cera bianca coll'O-
Jio della Nocemofcada -, poi a mifura dei diventar
freddo , vi fi mefcoleranno gli altri Ol;, il Zibet¬
to , e'1 Mufchio polverizzato, per fare un Ballamo
che fi conferverà in un Vafo ben chiufo.

Virtà, E' buono per eccitare all' Atto Venereo , fe ne
ungono le parti della generazione e'I pollice del pie¬
de dettro.

Balfamum Jacomo de Tinto.
Olibani, Myrrba, Majlicbes , Alces, Sar eccoli e,

Storaci* calamita, Benzoini ana ,
Old Hyperici iij,
Cera citrina & ,
Colophonia , Tcrebintbina Veneta ana 3, ij,
Axungia Humana , Ohi Vetr( ana § j &,
Spica § j,
Baccarum Juniperi 3 'j j
Salvia $ ]■

Mifce, fiat balfamum.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno fottilmentele Gomme, fifa^ranno ftruggere nel!' Olio d'Iperico fopra un
fuoco lento la Cera , Ja Colofonia , Ja Trementi¬
na, e la Sugna umana, e quando la materia farà
mezzo fredda , vi fi mefcoleran la polvere , e gli
Olj di fpigo , di Petroleo , di Bacche di Ginepro
e di Salvia per fare un Balfamo che fi conferverà
in un Vafo ben chiufo.

Vìftu . E' buono per le Morici efterne ed interne , per la
Fittola dell'Ano , per le Ulceri , deterge e refifte
alla cancrena, indolcifce l'acro degl'umori.

Balfamum Sulphuris fìmplex, Jeù
T erebiyithìnatum.

Florum Sulphuiìs
0 lei Jìillatitii Terebwtbina ^ viij,

Digerantur in vafe vitreo fuper arenam , donec
oleum terebinthina evadat rubicundum , bine decan¬
ta & ujui ferva.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno i Fiori di Solfo in un matraccio ,vi fi verferà difopra 1' Olio Etereo ovvero lo
fpirito di Trementina , fi agiterà la materia ; fi tu¬
rerà il matraccio, e fi metterà in digiftione fopra
un fuoco lento di fabbia per cinque o lei ore, ovve¬
ro finché l'Olio fi a divenuto ben rotto . Si verferà
allora la 1 intura per inclinazione e fi conferverà .
Quello è'1 Balfamo di Solfo.

Virtù, E' buono per detergere le Ulceri del Polmone ,
e del Petto ajutaalla refpirazione , fe ne fa pren-

Dofe. dere agli Afmatici . La Dole n'é da una goccia fi¬
no a fei.

Si troverà nel mio Trattato di Chimica impref-
fo , la deferizione de'Fiori di Solfo e quella dello
fpirito di Trementina •

11 Solfo è comporto di una parte veramente fol-
forofa o gratta, e di una parte falina . La parte
iolforofa èdittoluta dallo fpirito di Trementina eh'
è un Olio Etereo , e la parte falina retta indiflfo-
lubile nel tondo del matraccio •

11 color rollo del Balfemo di Solfo viene dall'

FARMACOPEA
efatta dittoluzione della parte gratta del Solfo, per¬
chè quando il Solfo è flato ben rarefatto , acquifla
un color rotto.

Lo fpirito di Trementina è tanto più convene¬
vole per fervir qui di diflòlvente al Solfo, quanto
è atto di fua natura a deterger le Ulceri , nel che
quefto Medicamento è adoperato . T utti gli Ol ; fo¬
no atti a trar la Tintura dal Solfo e fame un Bal¬
famo . Si pottòno appropriare fecondo i varj tem¬
peramenti , e fecondo la diverfità delle malattie ,
per le quali fi adopera quello Medicamento,

Balfamum Sulphuris ,
ìandi.

Florum Sulpburis ^ j,
Olei Nucuir Juglandium }|, ,
Vini albi generofi § ij.

Macerentur per offiduum igne lento, aliquotìes agi¬
te ntur , poftea lente coquantur ad vini confumptiomm,
colentur ; colaturam prò balfamo ufui ferva .

OSSERVAZIONI.

SI metteranno i Fiori di Solfo in un Vafo di Tu¬fo ; vi fi verferanno di fopra l'Olio di Noce e'1
Vino bianco ; fi coprirà bene il Vafo e fi metterà
in bagno maria un poco caldo per lafciarvi la ma¬
teria in digettione per lofpaziodi otto giorni; agi¬
tandola di quando in quando ; fi metterà poi il Va¬
fo fopra la fabbia e con fuoco moderato iì farà bol¬
lire l'infufione fino alla confumazione dei Vino, fi
colerà poi il liquore • Quefto è'\ Balfamo di Solfo ;
fi lafcierà ripofare per (eparame le fecce che fi ri¬
getteranno

E' buono per difeutere, per digerire e per rifol- yj rt ù,
vere gli umori crudi ; fe ne mette nelle piaghe per
ripulirle , e fe ne ungono le parti nelle quali è ca¬
duta della Pituita vifeofa ; non fi adopera che per
l'efterno ■

Potrebbe/ì abbreviare di molto quefta operazio¬
ne , perché ia digettione d'otto giorni e inutile ,
poiché la parte oliofa del Fior di Solfo che dee dif-
folverfi , può facilmente etter rarefatta e dittoluta
in cinque o fei ore : batta dunque far che Aia in
infufione il Fior di Solfo nell'Olio e nel Vino due
o tre ore a fuoco lento , poi il far bollire lenta¬
mente la mefcolanza fino alla confumazion del Vi-
no . Alcuni aggiungono nell'infufione due fcrupo-
li di (ale di Tartaro per ajutar l'Olio a diflolvere
il Solfo e per rendere il Balfamo più rotto; ma fen-
za imbarazzarli in tante circottanze, batterebbe il
preparar quefto Balfamo di Solfo coJFOlio di No¬
ce , come ho deferitto il precedente coll'OIio di Tre¬
mentina ; farebbe per lo meno cosi buono ; perchè
il Vino non vi ferve di cofa. alcuna ; per lo con¬
trario vi è nocivo, perché IO iiodi Noce non può
ben dittòivere ia fottanza graffa del Solfo che egli
non fia evaporato . Si può dunque riformare que¬
fto Balfamo di Solfo nella maniera feguente.

BaJj'amum S ulphuris Tfyilandi
reformatimi.

Florum Sulpburis ^ j &,
Olei Nucum Juglandium

Digerantur fìmul in matratio donec oleum rubicun¬
dum appareat y bine decanta é? ufui ferva.
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Vini.

Dofe.

Virtù.

Dofe.

B affanno
Solfo Ben
giuinato.

Virtù.
Dofe.

OSSERVAZIONI.

Si può far della ftefla maniera un Balfamo di Solfo
coli' Oliodenfo di Trementina , o coli' Olio di Li¬
no , o coli' O lio comune.

Balfamum Sulphnris Anda¬
tura .

I£. Florum Sulpburis fife,
Oleì Seminis Anifi .

Exclpiantur matratio, illudque diligenter obtura-
tum digeftioni moderati caloris committatur ufquead
ìntegrxm ferè florum fulpburis in oleo dijfolutionem,
refrigeratifque omnibus, balfamum per incltnatìonem
à fctcibus feparetur & ferve tur ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI metterà il Fior di Solfo in un matraccio , vi fiverfeià difopra l'Olio di Anice , fi turerà il Va-
fo, e fi metterà fopra la Sabbia caldo per lafclarvi la
materia in digeftione finché il Fiore di Solfo fia quafì
tutto diffoluto, e l'Olio abbia acquiftato il color
rofTb, il che fuccede in nove o dieci ore ■ Si lafcierà
allora ripofareil Balfamo e fi verlerà per inclinazio¬
ne per /èparar/o dalle fue fecce che fi rigetteranno
come inutili.

E'buono per le ulceri del petto e del polmone, per
l'Afima, per le indigeftioni di ftomaco, per la co¬
lica ventofa. La Dofe n è da tre gocce fino a do¬
dici .

Si fa in quella operazione come ne' Balfami di Sol¬
fo precedenti, una difToluzione della parte graffa, o
veramente folforofa del Solfo nell' Olio di Anice, e
come quell'Olio é odorofo e grato al gufto , correg¬
ge un poco il cattivo odore e J catti vo Capote del Sol¬
fo : di modo eh:- quello Balfamo di Solfo è '1 meno
difguftofo di tutti.

Sigettacomeinutileciòcherefta nel matraccio : é
codefta la parte falinadel Solfo.

Si può della fieffa maniera preparare un Balfamo
di Solfo fuccinato, fervendoli dell'Olio di Succino
rettificato in vece di quello di Anice ■. e quefto Balfa¬
mo farà buono per le malattie della matrice e per re¬
primere i Vapori. La Dofe farà da due gocce fino
a fei.

^ * Si può anche far un Balfamo di Solfo Bengiui-
nato, /ervendofì dell'Olio di Bengiui in vece di quel¬
lo di Anice. Si dinomina in Latino Balfamum Sul-
pburis Benzoinatum.

E' molto (limato per J'A/ima e perii Catarri. La
Dofe n' è da lèi grani fino a dodici.

OSSERVAZIONI.

Balfamum Sulpburis cotnpoft-
tum.

Ufi. Florum Sulpburis % iij,
Myrrb<e 3 vj ,
Aloes Succotrina 3 fe >
Croci 3 .

Pulverifa ac digere cum fpiritu tenbintbin<e ad
eminentiam duorum digìtorum ajfufo , decanta &
ufui ferva.

SI polverizzeranno la Mirra e l'Aloe , fi mefcole-rà la Polverecoi Fior di Solfo e collo Zafferano
in un matraccio; fi verferà difopra dello fpirito di
Trementina per fuperar la materia di due dita o cir¬
ca ; fi chiuderà il matraccio e fi metterà in digeftione
fopra un fuoco lento di fabbia ; vi fi lafcierà dieci o
dodici ore, finché lo fpirito di Trementina fi fiaca-
ricato di una Tintura rofta bruna • Si lafcierà allora
ripofare il liquore a freddo, efiver/érà per inclina¬
zione. E'quefto il Balfamo di Solfo comporto.

E'adoperato per le Ulceri del polmone e del pet¬
to , deterge più che i precedenti. La Dofe n' è da due
gocce fino a fei fi puòanche fervirfene efteriormen-
te per nettare le piaghe, per rarefare gli umori fred¬
di, perrefifterc alla cancrena-

Balfamum Suìphurìs Anùmon'ù 5
Auftoris •

* Sulpburis aurati Antimoniì §ij,
Spiritus Terebintbin<e % iv .

Digere fimul in matratio igne arenie , dome fpi-
ritus terebintbinte evadat rubicundus , bine decanta
& ferva ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI metterà in un matraccio il Solfo dorato di Anti¬monio ; vi fi verferà fopra, lo fpirito di Tremen¬
tina , fi chiuderà bene il Vaio, e fi metterà fulla
fabbia ; vi fi lafcierà in digeftione per lo fpazio di
ventiquattr'ore , agitandolo di quando in quando
finché il liquore abbia acquetato un color roflò bru¬
no : fi toglierà allota dal fuoco, eia materia e Ifen¬
do r ipolata ; lì verferà per inclinazione in liquor chia¬
ro, che farà il Balfamo di Solfo .

Ho parlato di quella operazione nel mio Tratta- Balfamo di
to dell' Antimonio, fotto il nome di Balfamo di Sol- Solfo ftibia-
fo Stibiale . le .

E' deterfivo, vulnerario, buono perle Ulceri Virtù.
vecchie fuccide, elfendovi fopra applicato . Se ne
può dar anche per bocca , per l'Afima, per le Ul¬
ceri del polmone e del petto. La Dofe n' è da due fi- Dofe.
fino a dieci gocce.

Se lo fpiritodi Trementina non trae/Te facilmente
la Tintura rofTa, ond'ho parlato, farebbe necelTario
accrefcere un po' il fuoco fotto il matraccio , fin a
far lentamente bollire la materia per lo fpazio di un
ora. Se vuoili ancora fervirfi di quanto farà rella-
to nel matraccio , dopo fe neaverà feparato per in¬
clinazione il Balfamo, vi fi verferà di nuovo dello
fpirito di Trementina, e fi metterà in digeftione co¬
me prima. Si a verà ancora del Balfamo di Solfo Sti-
biale, ma farà un poco men roffo , e per confe-
guenza men carico che f altro.

Succede in quella operazione quanto è fucce-
duto in quella del Balfamo di Solfo comune : lo
fpirito di Trementina ch'è un Olio etereo ha pene¬
trato il Solfo , e fi é caricato della foflanza fiilfu-
rea, ovvero della più untuofa del Solfo, che l'ha
refo rollo.

I i i z Bai-



47«
FARMACOPEA

>1, 1

i i. §1

Baìfamum Saturni.

$>. Salis Saturni pulverati fJ,.

Digeratur in matratio cum fpiritu terebinthince

ad eminentiam quatuor digittrum affufo per 24. bo¬

tar , aut donec fpiritus evadat rubicundus, tunc de¬
canta if novum tfpiritum terebintbin<e erjfunde fuper

refidentiam, digere & decanta ut antea, deinde mi-
fce tinffuras quorum deflillatione mediam partem

fpiritus tsrcbintbinte extrahe , & fervetur balfa-

\ 1 mum .

hi !

Viti

OSSERVAZIONI.

SI metterà in un matraccio il Sai di Saturno pol¬verizzato j'.fi verferà difopra lo fpiritodi Tremen¬
tina all'altezza di quattro dita ; fi chiuderà il ma¬

traccio, fi metterà in digeftione fopra lafabbia cal¬

da per lo (pazio di ventiquattr' ore, ovvero fi nche lo

fpirito di Trementina abbia prefo un color roffo: fi

feparerà il Liquore per inclinazione; e fopra la po-
fatura fi metterà nuovo fpirito di Trementina; fi fa¬

rà la digeftione e la feparazione come prima : fime-
fcoleranno le Tinture, fi metteranno in una Storta

di Vetroodi Tufo, e con fuoco di fabbia moderato

fe ne farà diftillare la metàocirca dello fpirito di
Trementina. Si conferverà ciò che farà reftato nel¬

la Storta. E'quefto il Balfamodi Saturno.

Virtù s E'buono per ripulire e cicatrizzare Je Ulceri e i
Cancri : refifte alia Cancrena ,

Il Sai di Saturno/] diffolve nello Spiritofolforofo
di Trementina; perché viene dal Piombo eh'è fol¬

forofo : il color rodo procede dall' effere il Solfo

eftremamenteefaltato. Se fempre fi feguitaffe a met¬

tere nuovo fpirito di Trementina fopra la pofatura ,

fi diffolverebbe affatto , ma 1' Operazione farebbe
lunga ,

Si fa diftillare la metà dello fpirito di Trementina,

affinché Ja Tintura reftante fia più forte e più denfa:
queRo fpirito può fervir di nuovo in limile operazio¬
ne , perché farà tanto in idato quanto prima, di dif-
folvere il fai di Saturno.

Balfamo di Se diftolvonfi in quefto Balfamo due dramme di

Saturno Canfora, fi avrà un Balfamodi Saturno Canforato,
Canfora' buoni filmo per la cancrena.
t» ■

Virtù,

Baìfamum Lucaielli,

$ O/e: Olivarum , Terebintbinee Vene tee in aqua

rofarum ad nlbcdincm lotte a net ft> i &,
Ceree citrine/e tb ) -

Santoli rubri fubtiliter pulverati §ij,
Vini Canarini q f

Coquantv.r in baltico mari a ad vini confumptionem,

deift ufui fervetur-

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in un Vafodi terra vernicato l'Oliodi Oliva ed otto o no v'once di Vino delle Cana¬

rie; fi metterà il Vafoin bagnomaria bollente , e
vi fi lafcierà finché il Vino fia confumato . Si colerà

l'Olio, e vi fi faranno ilruggere la Cera e la Tre¬

mentina; fi toglierà la materia dal fuoco, e quan¬

do faràquafi fredda, vifimefcolerà con diligenza il
Sandalo roffo ridotto in polvere fottile per fare un

Balfamo, che fi conferverà perlobifogne.

E' buono per detergere e per confolidare le piaghe
recenti : fortifica i nervi.

Baìfamum aut Oleum tvanquil-
lum 9 Abbatis, ouffeau .

* Foliorum Selani raccmofì, Solanifurwfiaut ma¬

niaci, Solani Officinarum, Hyofcyami, Nicotia-
n<e, Capitum Papaverìs albi aita man. ij,

Foliorum Rorifmarini, Salviee, Rute?, Abfmthu,
HyJJopi , Tanaceti , Perjìcarieg , Stimmi tatutn

Lavendul<e , Thymi, Florum Sambuci, H)p(-
rici ana man. .

Omniarnixtai}contufa ìnfundantur & macerentur
calidè per ti. horas in

Olei Olivarum ftviij.

Deinde coquantur igne lento ufque ad confumptio-

nem bumiditatis aquofee, tunc colentur cum expref-

fione & fervetur oleum.

OSSERVAZIONI.

1 aduneranno tutte le Piante colte nel !or v :?ore,

fi tagleranno, fi pefteranno infieme .n i;i mor¬
taio, fi metteranno in un bacino, e fi pra di effe fi
verferannoottolibred'Oj'io d'Oliva caldo : fi muo¬

verà la meicolanza con una fpacola di Ic.'no, fi copri¬

rà e fi lafcierà indigeftioneper Io/pazK-. ; : -.•odici* re;
poi fi farà bollire a fuoco lento agitando! . inpre fi¬
no alla corl'uir,azione deli' umidirà acquuià , o finche
l'erbe comincino a divenite ftàgionate e ceffi no <li

bollire. Si getterà allora il tutto in un pa .1 lino fi

colerà il liquore con efpreffione e fi corù- -vera. Sarà

quello il Balfamo tranquillo.
L' Autore non affegna la quantità à'- Oliva

eh'ei pretende fi metta in quefta cemp' i\'
credo averne affegnata un affai giutla :

per la quantità delie Piante : il fine che ce .
cendo quefta preparazione è che l'Oìioi-a t--v n -

pregnato della follanza delle Piante , qr*nr„- . oeP
Cerio. Non ne può ricevere che una certp. aiwntitk
che riempie i Cuoi pori. Sarebbe un orinazione inuti¬
le il voJerg/ene fomminilìrar di vantaggio.

N on lafcio la materia in infufione fe non per !o fpa-
zio di dodici ore, perchè farebbe da temerli fe ve la

lafciaffi gran tempo, che una troppo lunga digeftio-
ne akeraffe in qualche maniera la virtù delle Piante

narcotiche eh' entrano in quefta compofizione , e
fanno la fua principal qualità.

L'Autorediceche quando fi vuol farequeftoBal- Apoìunta

famo ancor migliore, vi fi aggiugneranno tanti grof- dTRofpi.
fiRofpivivi quantefonole libred'Olio, i quali deb¬
bono effer fatti bolhrefin tanto che reftino qua fi bru¬
ciati ovvero arrogiti nel fondodeJ bacino, affinché il 0

loro fugoe'l loro graffo melcolandofi nel Balfamo ,
aumentino molto 1'eccellenza del medicamento.

Le qualità che fi attribuifeono a quefto BaUamo Virtù.
fono di guarire la Schiranzia, colla fola unzione, pri¬
ma che fia formata la poftema . Se ne unge tutta la

gola colla mano più caldamente che poffa lòftrirfi per
lo fpaziodi mezzo quarto d'ora, poi vi fi applicano

de'panni lini caldi. Si replica codefta unzione o leg¬
giero ftroppicciamento di mezz' ora in mezz'ora , fe
ì' infermo non dorme .

Se la Poftema é formata fi cambia ii metodo; fi

mefcola ilBalfamocon altrettanto fpirito volatiledi

fai armoniaco, agitandoli infieme ; fe ne fa una fpe-

cie di fapon molle, ovvero un unguento, del quale le

ne adopera a freddo per ungerne ìa gola.
Si fa lo fleffo del Balfamo folo calda mente fu) pet¬

to , per le Buffoni ed infiammazioni di quefta par¬
te- Se '1 maleé troppo preffante ; fe ne fa inghiotti¬
re da mezza fino ad una cucchiaiata. Sene dà pa¬

rimente nella medefma dofe per le Coliche e per
le infiammazioni delle vifeere , e fe ne fan

prendere in Crifteo due o tre cucchiaiate in una
decozione di crufca e di femenza di Lino . Glifi at-
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fi attribuire anche le (Ter e affai buono per le fcoc-

tatnre e per le piaghe recenti, per gli ordinar) del¬
le Femmine arretraci, per facilitare il parto, e per

diflìpare l'infiammazione della Matrice , facendo

l'unzione per dilotto . Sono quelle^ in rillretto le
oflfervazioni dell'Autore {"opra le virtù di quello Me¬

dicamento ch'egli deve aver provate una infinità di
volte . Dichiara che non é buono per la Gotta.

Quello Balfamc è comporto di Piante, altre nar¬
cotiche , ovvero dupefàcienti, come fono lelpecie
di Solano , il Jufquiamo, il Papavero ; altre (pi¬ntore , aromatiche e attenuanti, eccettuati tutta¬
via la Perficaria e l'Iperico, che l'Autore dice aver¬
vi fatto entrare, a cagione della lor virtù co/Iellata .
Parmi che fenz'arreilarfi alla codeliazione eh e al¬

fa» immaginaria rifpetto a quelle Piante , fi può

dire ch'elle non poffon elfer che utili nella compo-

lìzione , poiché fono amendue riconolciute vulne¬
rarie . Le Piante aromatiche fervono di correttivi

a i narcotici : i Rofpi medefimi , fe vi fi metto¬

no , fono atti col Sai volatile che contengono a ra¬

refare un poco e per confeguenza a correggere la
lor foftanza condenfànte-, ma alcuni correttivi che

fi danno a quello Balfamo , il Narcotico vi domi¬

na , e quello ne fa la virtù print jafe.
11 Solarium racemofum è detcricco nei mio Tratta¬

to Univerfale delle Droghe /empiici della feconda

Edizione, fotto il nome di Pbytolacca.

Il Solarium furiofum è la Pianta dinominata Bel¬

ladonna : fi può impiegare in fuo difetto la Pian¬
ta che fi dinomina Stramonium . Si troveranno le

definizioni di tutte quefte Piante nel medefimo Li¬
bro -

Quanto agli effetti del Balfamo in generale, non
dee dubitar fi che non fieno molto dolcificanti ed at¬

ti a calmare potentemente i dolori , come fanno
tutti i Narcotici ; ma fi dee fervirfene con precau¬

zione , perchè non fanno lovente che fofpendere il
moto dell'umore; e dopo un certo tempo gli umo¬

ri ripigliano la lor fermentazione e'1 lor eiTer acro

più vivamente di prima . Sarebbe dunque mio pa¬
rere , che prima di fervirfene per la Schiranzia, e

per le infiammazioni del petto e delle vifeere , fi

a veffero fatte l'emiffìoni del fangue ed applicati i
necelfar; Medicamenti.

Le Virtù di quedo Balfamo per la feottatura fat¬
ta di recente , iono ancora equivoche ; dee per ve¬

rità fuccedere che applicandolo fopra , acquieca il
dolore , perchè arrederà l'azioni delle parti del fuo¬
co che fono entrate nella carne , ma quello non

fuccederà per lungo fpazio di tempo \ i corpulcoli
igniti npiglteranno il lor moto, e vigore tanto più
fortemente , quanto colla dimora che vi averanno

fatta, lì faranno infinuati più profondamente nella
parte.

Quanto all'eccitare gli Ordinar; nelle Donnee'I
facilitare il parto , confelfo eh' io non comprendo

come quello Balfamo vi potefs' elfer utile : Per Io
contrario, credo che doverebb'e/Ter nocivo in queir

occaiìone, e farebbe un eif'etto oppodo.

Nel rimanente , quantunque io abbia prelà la

libertà di dire il mio fentimento fopra le qualità di
quello Bilfamo , ciò non ho fatto per voglia di fa¬
re il critico . Stimo quello Medicamento per tem¬

perare li ardori e le infiammazioni , per provoca¬

re il follievoe'I ripofò all'infermo, perchè acquie¬
ta 1* umore troppa agitato ; e per rifolvere ; ma

vorrei che non fi mettedè in ufo fe non dopo aver
fatti i rimedj generali, e non fi efaltalfe tanto la
materia quanto alle lue virtù.

Balfamum Anodynum vel ¥ odagri-
cum-f Batei.

* $>. Sapotits ^ ),
Camphor<e J vj,
°P" l & ,
Croci 3 j,

Spiritus Vini rettificati 5; xviij.

Digerantur fimul calidè per dies deccm, & fiat fo-
latura .

OSSERVAZIONI.

SI grattuggierà il Sapone, fi taglierà l'Oppio inpiccoli pezzi , fi pefierà la Canfora \ fi mette¬

ranno tutte le Droghe in un matraccio collo fpirito
di Vino, fi chiuderà efattamente il Vafo, efi met¬

terà in digellione fopra la Sabbia, o in qualche al¬

tro calor mite ; vi fi lafcierà per Io fpazio di dieci
giorni, agitandolo di quando in quando per eccita- „ ir

re la diffoluzione delle materie ; n farà pattare poi j ™*

il liquore per una ìlamigna, e fi confèrverà . Que- no >no '
fio è'1 Ballàmo Anodino,

Acquieta i dolori più violenti, efsendo applicato Virtù.

fopra la parte con un piccolo panno lino che ne farà
imbevuto , e fi rinnova di quattro in quattro ore fin
che'l dolore fia celfato . Serve per li Reumatifmi,

per la Gotta , fe ne dà anche per bocca da trenta Dofe.
fino a cinquanta gocce, nel Vino.

Quello Ballarne; può elser de:to Balfamo tran Balfamo

quiilo con tanta ragione con quanta è flato dato a Tranquillo
moki altri Balfami quello nome ; perché acquieta

e fofpende i dolori . La fua principal qualità vie¬

ne dall'Oppio.

Balfamum aut Vnguentum Sympa-
theticum , Batei.

* $. Ufne<e C ranii Humam, A x ungi a Human# ana
l ij >

Boli Armena , Olei Rofati ana ^ i,
Sanguinis Humanì , Muwi<e ana ^ {t, ,
Olei Lini 3 >)•

Fiat balfamum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI farà fece are al Sole del fàngue trarrò da un Uo¬mo giovane elàno, e che fi farà fatto leva re il

l'angue piuttofio per precauzione, che per malattia .
Si polverizzeranno fortilmenre coli' Ufnea , il Bo¬

lo , e la Mummia : fi metterà queda Polvere col

GralToe cogli Olj, unpocorifcalJati, per farne un
Balfamo ovvero un Unguento che /ì conferverà.

Giorgio Bateo pretende che ungendone ogni gior-
no un ferro col qual un Uomo fia fiato ferito, o al¬

meno ogni due o tre giorni quando la piaga non fia
di gran confiderazione, fe ne può fperare unagua-
rigion pronta . Si dee tuttavia oifervare , dice code-
Ito Autore, che ! ferro fia conservato involto in un

panno lino mondo, ed in un luogo temperato, al¬

trimenti l'Infermo ne relterebbe incomodato, e pa¬
tirebbe di molto.

Ho ritento il fentimento dell' Autore di quello
Bai amo , benché io non creda , dovervi!! predar
moka fede : quelle pretefè fimpatie hanno dell'im¬

maginario , e non fono provate coila fperienza.

Si può fervirfi di quello Balfamo per ri/o.'vere ,
per detergere le piaghe , e per cicatrizzarle; ma in¬

tendo che debba edere applicato r ,::a il male; per¬
chè altrimenti non produrràcofaalcuna.

Bai-
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Bai fama
Antìpoda-
jTrifA.
' Virtù

Ba/jamum Antipodagricum ? 'Phtl.
Mulleri.

* Mafticbes, Olibani, Myrrba , Bdellii, Gummi
Ammoniaci, Opoponacis , Mumia ana § ij,

Tartari ? j £ ,
Vitrioli j,
Mellis ft, ij,
Aqua Vita iv >

Pulverandapulvcrentur, omnia mifceantur, dige-
rantur per olio dies, deinde deftillcntur S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno gramamente infieme tutte leGomme , da un altra parte il Tartaro , da un
altra parte il Vetriuolo . Si mefcoleranno le Pol¬
veri col Mele, e coli'Acquavite in una gran Cu¬
curbita di Vetro o di Tufo, fi turerà il Vafo, e fi
metterà in digeftione in un luogo caldo per lafciar-
velo per lo fpazio di otto giorni : allora fi /copri¬
rà, vi fi adatteranno un Capitello e un Recipiente,
fi luteranno ie giunture, e con un fuoco graduato,
fi farà diftillare il liquore \ ma bifogna guardarli dal
fomminiftrar troppo calore verfo il fine , perchè'1
Mele rarefacendofi molto pafferebbe in foftanza nel
Capitello e nel Recipiente, il che farebbe entrare in
neceflità di rimettere il Liquore in diftillazione : fi
conferverà il liquore diftillato per fervirfene . Que¬
llo è'1 Balfamo Antipodagrico.

E' buono per li dolori della Gotta e del Reuma-
tifmo : vi s'intignerà un pezzetto di pannolino, e
fi applicherà Copra la parte dolorofa .

Il Tartaro e 1 Vetriuolo fono molto inutili in que¬
lla compofizione, perchè non vi fomminiftrano che
i loro flemmi.

Si può ritirar dalla Cucurbita una malfa nera che
vi farà re/lata , metterla in una gran Aorta , adat¬
tarvi un gran Recipiente , e con un fuoco gradua¬
to , ma forre fui fine farne diftillare tutto ciò che ne
potrà ufcire; avraffi un Balfamo fetido, nero, olio-
fo, molto rifolutivo e difeccativo .

Balfamum Mumìa, Labari

T^iverii.

* Mumia % ii;,
Croci Martis, Terebintbina Veneta , Mellis albi

ana $ iv ,
Myrrba ^ j fi,
ExtraSlorum Hyperici, Confolida majoris ana 3 j,
Centaurii minoris, Ariftolocbia rotunda ana ^ ft,.

Indantur omnia matratio, & fuperaff'undantur Jpi-
ritus vini ft vj, Jìent in digeftione permenfcm , tunc
fcparctur inclinatone tinfiuta à facibus , & balneo
maria diftilletur S. A. remanebit in cucurbita cxtra-
Bumconjìftentia niellis, quod erit balfamum mumia,
fervetui ad ufum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà la Mummia , fi metterà cogli E-ftrattie colle altre Droghe in un matraccio, fi
verferà fopra di ciò lo fpirito di Vino; fi chiuderà
con diligenza il matraccio, fi metterà nel letame o
in altro luogo caldo , vi fi lafcierà per lo fpazio di
un Mefe, avendo la diligenza di agitarlo di quan¬
do in quando per facilitare la diffoluzione delle fo-
ftanze ; fi verferà poi per inclinazione tutto il li¬
quore in un altro Vafo , per fepararlo dalla feccia
che reitera in fondo al matraccio : fi metterà il li¬
quore in una Cucurbita di Vetro odi Terra: fi col¬
locherà in bagno maria , vi fi adatteranno un Ca¬

pitello ed un Recipiente , fi luteranno le giunture »
e fi farà diftillare l'umidità finché non relli in fon¬
do del Vafo che un Eftratto in confidenza di Me¬
le . Sarà quello il Balfamo di Mummia, che fi con- Balfamo di
ferverà. Mummia.

E'deterfivo, vulnerario, farcotico, buono per Virtù.
ogni forta di piaghe.

L' Acqua diftillata è vulneraria, risolutiva, for¬
tificante, apritiva, buona per refi ftere alla cancre¬
na ; fe ne può prendere da una dramma lino a due Bofe.
dramme.

Lo Zafferano di Marte non è di grand'utilità nel¬
la compofizione di quelto Balfamo ; Parmi che i
liquori che vi entrano non fieno di natura da impre¬
gnacene ; refta nel fondo del matraccio intero ; ma
quando le foftanze liquide ne avellerò , dilToluta
qualche porzione più attenuata , la diftillazione ele¬
vata non l'avrebbe.

Balfamum Mirabile , Qenodai.

!?£• Foliorum & Florutn vel Granorum Androfamì ,
Foliorum & Florum vel Summitatum Hyperici,
Summitatum Botryos utriufqus, Foliorum ile de-
ra terreftris ana man. ij ,

Salvia utriufque, Cbamapityos ana man. ,

In vafe fifi ili maeerentur per duos dies in

01et veteris Jf, ij /?,,
Vini albi generofi ij.

Bulliant igne lento ad vini confumptionem , cola¬
tura permifce

Terebintbina f^j,
Tburis $ iv,
Myrrba ^ iij ,
Mafticbes , Sanguinis Draconis ana ^ ij,
Styracis calamita ^ j.

Fervefiant parum ac lento igne , deinde reponantur
in Sole per dies feptem, tandemque ferventur ad ufum
in vafe fiSlili aut vitreo.

OSSERVAZIONI .

SI avranno le Piante colte di recente nel lor mag¬gior vigore , fi triteranno , fi peleranno bene
in un mortajo, e fi metteranno in un Vafo di ter¬
ra vemicata ; fi verteranno fopra , il Vino e 1*O-
lio, fi chiuderà il Vafo, e fi metterà in digeftione
al Sole onel letame di Cavallo , lafciandovelo per
lo fpazio di due giorni ; fi farà poi bollir lìnfuiio-
nea fuoco lento fino alla confumazione del Vino ,
e lì colerà l'Olio con efpreifione ; fi mefcoleran nel¬
la colatura fopra un pò di fuoco, la Trementina,
e poi le Gomme in polvere fonile.

E' buono per ripulire e confoiidare le piaghe e le Virtù.
ulceri, fortifica i nervi, rarefa , e rifolve gli umo¬
ri vifcofi e groffi .

Balfamum Xribethce ? A-

Mynftcht.

Olei Nucis Mofcbata exprejft % j,
Zibetba ^ ,
Olei ftillatitii Saponis redificati, Carminativi, A.

Mynfìeht, Cera rettificati ana J j,
Caryopbyllorum, Macis ana 3 &,
Ambra , Mofcbi ana 3 j-

Mifce fiat balfamum-

o s-
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OSSERVAZIONI.

SI liquefarà con un calor debole , 1' Olio di No-cemofcada : vi fi mefcoleranno efattamente il
Zibetto, gli altri Ol) , ed in fine il Mufchio, e 1'
Ambra che faranno flati polverizzati con una goc¬
cia o due di uno degli Olj ; fi farà del tutto un Bai-
fa mo che lì conferverà in un Vafo di Vetro ben
chiufo.

Se n'ugne il bellico per mitigar la Colica ; fi pre¬
tende ch'effendo applicato verfo la Matrice, egli ne
reprima le fuffogazioni e i vapori.

Gli Olj di Nocemofcada , di Ora, di Garofano
fono defcritti nel mio Libro di Chimica . L' Olio
diMacisfi fa come quello di Garofano, e l'Olio di
Sapone come l'Olio di Cera .

Pretendefi che'i Zibetto, il Mufchio, e l'Am¬
bra grigia effendo applicati fopra il bellico e verfo
la matrice , traggano col lor buon odore, la ma¬
trice abballo, e la rimettano nel fuo fiato natura¬
le , allorch'é fiata fcolfa nel tempo de'vapori , e
delle foffogazioni , della maniera flelfa che quefti
fteffi odori la fanno muovere e follevarfi allorché
fon ricevuti per lo nafo ; ma non e verifimile che
quelli Ingredienti confervino il lor buon odore, ef¬
fendo mefcolati cogli Olj di Cera e di Sapone, per
lo contrario diventano fetidi . Se fanno dunque
qualch'effetto effendo applicati vicino alla matri¬
ce , lo fanno perché attenuano e rifolvono colle lor
parti fottili gli umori groffi, che turando i piccoli
Vafi di quella parte , fono la principal caufa dell'
Infermità.

Balfamum Jtalicum.
Olei Olivarum & ,
Laurini % v,
Terebintbina ^ ij,
Juniperi, Spicq, Petrq, Hyperici ana § fe ,
Cer( citrini % ij.

Mifce, fiat balfamum S■ A.

OSSERVAZIONI,

DOpo aver tagliata la Cera gialla in piccoli pez¬zi , fi farà ftruggeie a fuoco lento negli Olj
di Oliva e d'Iperico •, effendo poi tolto il bacino dal
fuoco , vi fi mefcoleranno gli altri Olj, e fi farà
un Balfamo che fi conferverà in Vafo ben chiufo.

E' vulnerario e buono per fortificare i nervi.
Non fi mefcolano gli Olj che hanno dell' odore

fopra il fuoco , per non farne difperderne le parti
più volatili, che fono il migliore di lor virtù .

Balfamum Cepbalicum Ita-
licum.

OSSERVAZIONI.

SI prenderà una dramma di Gomma Tacamaha-ca ben pura ; o s'ella non è abballanza tale na¬
turalmente , fi polverizzerà groflamente , e fe ne
fepareranno i corpi flranieri ; fi metterà à llrug-
gerfi o a liquefarli fopra un fuoco lento coli' Olio
di Nocemofcada ; vi fi aggiugnerà lontano dal fuo¬
co , il Balfamo bianco naturale e vero , gli Olj ,
e'n fine l'Ambra grigia e'1 Mufchio che faranno fla¬
ti ridotti in fottililfima polvere. Si mefcolerà il tut¬
to efattamente per farne un Ballamo , che fi con¬
ferverà per lo bifogno.

E' buono per fortificare il cervello, fe ne ungo- Virtù
no le tempie e le narici.

Balfamum Cepbalicum , An¬
geli Salee.

Mifce fiat balfamum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a flruggerfi infieme fopra un pòdi fuoco la Cera rolla , l'Olio di Nocemofca¬
da nell'Olio di Mandorle dolci poi avendoli tolti
dal fuoco , v i fi mefcolerà la Canfora fpezzata in
piccole parti ; vi fi liquefarà facilmente : vi fi ag¬
ogneranno gli Olj effenziali, ed in fine l'Ambra
e'1 Mufchio dopo averli ridotti in polvere fiottile .
Si averà un Balfamo odorofoche doverà e/Ter con¬
fèrva to in un Vafo ben chiufo.

L'Autore lo (lima molto contro le malattie del vj rt ù
capo , come l'Emicrania, gli Stordimenti, 1' Apo-
p/e/fia, J'Epileflìa, per fortificar la memoria ; fe
ne ungono il capo , le tempie, e le narici. Si può
parimente farne prender per bocca : La Dofe né da jj 0 r
uno fcrupolo fino ad Una dramma e mezza. '

Quello Balfamo e'1 precedente fono pofti nel nu¬
mero di quelli che fi dinominan Balfami Apoplet¬
tici , e fi portano in piccole fcatole o bolfolotti fo¬
rati di fopra con piccioli buchi, per fervirleneallor-
ché alcuno è foggetto a' vapori, e per proccurare
di prefervarlì dall'aria cattiva.

Tutta l'applicazione è nel rendere quefia forta di
Balfami più grati che fi può, all'odorato, benché
fottili e penetranti . In quello fi trovano due Dro¬
ghe che non fono grate quanto all'odore , l'Olio di
Succino e la Canfora -, ma come fon di natura mol¬
to eterea, danno rifalto agli altri, e producono un
buon effetto, principalmente contro i vapori.

Balfamum Hyfiericum 5 Lud.
Tenicber .

* Olei Nucit Mofcbata ^ j,
Balfami veri, Ambari grifei ana 3 ij,
Mofcbi 9 ;,
Oleorum Caryopbyllorum, Salvia ana gutt.y.y\),
Mafticbes gutt xx,
Succini gutt.vj,
Gummi Tacamahacd! purificata q.f

Fiat balfamum S. A.

* J£. Cera rubra %j,
Olei Amygdalarum dulcium fine igne txlrafli , Nu-

cis Mofcbata ana % fa ,
Succini gutt. xxj,
Majorana, Thymi, Caryopbyllorum , Macis atta

gutt. xv,
Capkura, Mcfcbi, Ambari grifei ana$j.

* Ri. -Aff<e fastida, Galbani, Opopanaci!, S agape-
ni , Gummi Ammoniaci ana 3 j j

Caftorei $ fe,
Oleorum ftillatitiorum Ruta , Succini , Juniptri

ana 9 j.

Mifce fiat balfamum S. A,

O S-
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OSSERVAZIONI.

SI fceglieranno le Gomme più pure ; fi farannoliquefare battendole in un morta/o caldo , poi
vi fi mefcoleranno il C.aftoreo polverizzato, e gli

Olj, continuando a peltare bene il tutto nello llef-

fo mortajo, finché vi (la fatta una efatta unione .

Si conferverà quello Balfamo per lobift ògno.

E' buono per li vapori e per tutte le altre malat¬
tìe Itteriche, fi fa odorare, e fi applica fopra il

bellico . Si può anche farne prendere per bocca da

mezzo fcrupolo fino a mezza dramma per eccitare
i Meli alle Donne, e per affrettare l'ufcita della fe¬
condici .

Se vi fi aggiugneffe una dramma di Canfora in

quella compofizione, fi aumenterebbe la fua quali¬
tà itterica.

Le Donne foggett? a' vapori poffon elferne Al¬

levate , portando fempre quefto Balfamo in un pic¬
colo boffoletto di avorio o di metallo forato con

molti piccoli buchi ciò farà l'effetto di ogn' altra
fcatoletta d'odore, effendo eia elle Donne facilmen¬
te odorato.

Balfamum Magiftrale , Batei.
Olei Olivarum j £>,
Hyperici § ') fi,,
Petite , Spic<e , Laurini, Baccarum Junipcri ana

§ j 5 _
C aryopbyllorum 5 j,
Cinnamomi 5 i'j,
Terebinthime VenettC 3 viij,
Ceree ^ iv ,Styracis liquida § iv ,
Qummi CaranntS , Scintali rubri ana ^ ,
Benzoini, Sanguinis Draconis una % .

Mifce fiat balfamum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno infieme in un Vafo di Terra gliOV) di Oliva , d'Iperico , di Petroleo, di Spi¬

go , e di Lauro , la Tremenùna , la Cefa , lo
Storace liquido e la Gomma di Caranna Si copri¬
rà il Vafo e fi metterà fopra un fuoco mediocre ;

vi fi lafcierà per io fpazio di un ora , movendo
fovente la materia con una fpatola , affinchè tut¬

to li liquefacela : intanto (i polverizzeranno fottil-

mente ognuno da sè il Sandalo roffo, il Bengiuì e'1

fangue di Drago-
Si farà paffare per un panno lino la materia ,

che farà liquefatta in un Vaio effendo ancor cal¬

da , e fi agiterà colla fpatola fin che divien fred¬

da . Quando farà quafi fredda vi fi mefcoleranno le
Polveri, ed in fine gli Oli diftillati di Bacche di Gi¬

nepro, di Garofano e di Cannella . Si conferverà

quello Balfamo in un Vafo ben chiufo .
Si (lima Medicamento efficaciffimo per le pia¬

ghe interne ovvero efterne , recenti , per le con-
tufioni, per mitigare i dolori del capo, de'mufco-
li e de'nervi , per difcacciare i Venti : e la Sab¬
bia dalle Reni e dalla Vefcica , per arredare 1' E-

morragie del nafo, per ajutare alla digeftione, per
li Vermi . Se ne prende per bocca da una dramma

fino a tre dramme in un poco di Vino caldo , e le

ne applica fopra le parti inferme .

Baìjamum Varalytkum , Batei •

* ty- Terebintbina Veneti $,iv,
Gammi Eterni, Labdani ana % iij,
Styracis liquida ^ jj,
Cinnamemi § j ji,,
Florum Rorif'marini, Salvia: t? x,
Olibani, Aloei, Ca/loret, Myrrbie , Xyloaloes ,

Florum Hyperici ana \ i,
Calami Aromatici , Caryopbyllorum , Galani*

ana 5 v j,

Omnia ritè preparata mifce cutn terebintbina ad¬
dendo fpiritus vini iv , digere tepide per [ex dies ,
deinde dijtilla pcrretortam capacetn, pi ini ò lentijjimo
igne etnerum , per horas 48 ut faltem tepefeat retor¬
ta ; deinde fortiori aliquantum , tandem futijjìmo -
Excipiatur prima aqua per fe quamdiu effluii injla;
aquq , fecunda per fe inflar olei flavmfculi tennis fub-
Jìantie ; tertia eft erajfa . Voeetur prima mater bai-
fami , J'ecunda balfamum paralyticum , tenia oleum
balfami.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno groffamente infieme la Can¬nella , il Legno d'Aloe , il Calamo aromati¬

co, ilGalanga, e i Garofani ; da un altra parte
la Mirra, il Lsbdano , l'Olibano , l'Aloe, e'ICa-
ftoreo ; fi mefcoleranno con quelle Pol veri i Fiori
d'Iperico, di Rofmarino e di Salvia . Si metteran¬
no a liquefarli infieme con lenti/fimo fuoco la Tre¬

mentina , la Gomma Eterni, il Balia model Perù ,
e lo Storace liquido -, vi li rr.elcokrann > le Polveri

e i Fiori, e fi metterà la mescolanza in una affai

gran fiorta di Tufo ; vi lì verferà fopra lo fpirito-
di Vino, agitando la Iforta , affinchè tutte le Dro¬

ghe fi unifcano infieme ; fi turerà il Vafo, e fi la¬

fcierà la materia in digestione in luogo caldo per lo
fpazio di lei giorni ; fi metterà poi in un Fornello

in bagno di ceneri, ed avendovi adattato un Reci¬

piente e lutare efattamente le giunture, fi metterà
difòcto un fuoco d; primo grado, che non rifcalde-

rà fe non poco la (iorta , e tara per conleg uenza di-
(fillare Jentiffirnamente il Liquore : fi continuerà

quello grado di fuoco per lo fpazio di 48. ore , e fi
ritirerà il primo Liquore che fi troverà chiaro com'

Acqua nel Recipiente per conservarlo 111 un fi a le o

ben chiufo : fi adatterà di nuovo il Recipiente co¬
me prima , ed avendo aumentato il fuoco fino al fe¬

condo grado, o poco più, fi farà distillare un Li¬

quor chiaro , ma gialliccio ed oliofo : quando non

verrà più cofa alcuna con quello grado di fuoco, fi
trarrà dal Recipiente quefto fecondo Liquore per

conler vario in un fialco a parte Si adatrerà di nuo¬
vo il Recipiente e fi aumenterà il fuoco appoco ap¬

poco fino al quarto grado, ufeirà un Oiio vifeoio
edenfo, di color bruno , nericcio, fi continuerà il

fuoco fin che nulla più Jefiilli, fi conferverà quefto

terzo ed ultimo Liquore a parte.

11 primo Liquor diftillato è nomato Madre del M j , j.i
Balfamo , il fecondo Baijaino "Paralitico , e'1 terzo inì0 '
Olio di Balfamo . Quelli Liquori lono buoni per for- 0

tiheare i nervi, per guarire dalla Paralifia nafeente y'JalTtko
e dalle Convulfioni , effendo prefi interiormente , q [w g a [_
ed citeriormente applicati. t )m

Quella compofizione di Balfamo ha molta rela-
zione con quella del BaHàmo bianco del Fioravan¬

ti , ed io credo che quelli due Balfami poffedano
qualità molto limili : preferirei tuttavia quell'ulti¬

mo all'altro per la Paralifia , e per le altre infer¬

mità de'nervi, a cagione della natura delle Droghe
balsamiche e fortificanti che vi entrano.

Bai-
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Balfamum vel Butyrum Succhi 5
Batei.

Succinì albi fubtiliter pulverati % j,
Olei Terebintbinte jf, j?,.

Tamdiu, infolentur cionecperfette [ol vatu rfuccìnum ■

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente il Succino, fi metteràin un matraccio , vi fi verferà foprà l'Olio di
Trementina ; fi efporrà il matraccio al Sole, fi agi¬
terà di quando in quando, e vi fi laicìerà finché il
Succino fia perfettamente diffoluto . La diffoluzio-
ne farà il Balfamo di Succino.

Virtù . E' buono per fortificare il cervello e i nervi, per
leConvnlfioni, perl'Epileffia , per le malattie Ilte-

Dofe » riche, per eccitar l'Orina . La Dofe ne da una goc¬
cia fino a fei. x

Come il Succino è graffo ed oliofo , può diflol-
verfi negli Olj , ma non in poco tempo : il bianco
ch'è più. puro ha maggior facilità a diiTolverfì che l
giallo : domandali che fi e/ponga il matraccio al So¬
le per eccitare la dilTòluzione della materia \ ma in
mancanza di quello calore fi può fervirfi di una di-
geftione fatta con un fuoco ordinario -

In occafione del Succino di cui qui è fatta men¬
zione , fi pottono vedere nel mio Trattato Univer-
fal delle Droghe , alla Dizione Karabe , che figni-
fica in Italiano Ambra gialla o Succino , ifentimen-
ti divifi degli Antichi e de'Moderni fopra la Na¬
tura e 1' origine di quello Millo , che fecondo gli
ultimi è un Bitume ^ e fecondo gli altri una mate¬
ria che s'indurifce come la Pietra . Ma fi imo 1'
opinion degli Antichi da preferirfi a quella de' Mo¬
derni .

Ba/famum Loimicum Hemì-
ftanum.

F£. Oleorum Caphur<e , Succini , Citri ana partes te-
quale s .

Stent Jimul mixta in malfatto obtwato in lenijjimo
balnei calore dome perfettìffmè inter /e unita ftnt &
oleum aurei coloris evadat.

OSSERVAZIONI.

SI mescoleranno infieme in un matraccio partieguali d'Oli di Canfora, di Succino, e di Ce¬
dro , fi turerà il matraccio e fi metterà in digefiio-
ne in bagno maria tiepido , fi agiterà di quando in
quando il liquore , e quando gli Olj faranno ben le¬
gaci ed uniti infieme ed avranno acquiftato con co¬
lor dorato, fi verteranno in una caraffa, cheli tu¬
rerà , e fi conferverà il Balfamo per l'ufo.

Virtù, E' buono contro la Pefte , contro lo Scorbuto ,
e contro tucte le altre malattie contagiofe , repri¬
me ì vapori , ed eccita i Meli nelle Donne . La

Vefe. Dofe ne da due gocce fino a fei.
Gli Olj di Succino , e di Canfora fono deferirti

nel mio Trattato di Chimica . L'Olio di feorza di
Cedro fi prepara come l'Olio di Cannella, di cui
trovali la descrizione nello fleffo Libro .

Coloro che non avranno Olio di Canfora , po¬
tranno mettere in fua vece la Canfora in foftanza ;
fi diffolverà facilmente negli Olj , e l'unione farà
anche più efatta.

Balfamum Palmeum.

Olei Palmci recentis fk & 5
Laurini J ij ?
Nucis Mofc/batee, Juniperi, Unguenti Martiatì ,
Balfami Peruviani & Copahu ana ^ fa.

Mifce fiat balfamum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno tutti gl'Ingredienti infieme in unpiatto di terra , e fi liquefaranno con un dolce
calore in bagno maria , per fare un Balfamo che fi
conferverà in un fiafeo ben chiufo.

E'nervale, fortificante, rifolutivo, buono perla Virtù.
Paralifìa, per ammollire le durezze delle giunture ,
per la Gotta Sciatica, per diffolvere gli umori fred¬
di „• fe ne ungono le parti inferme .

Balfamum TSLephriticum >
Fui Ieri .

* tft. Olei Amygdalarum dulcium recenter exprejji % iv,
Olei Semìn. Vapav. albi & Lini recenter exprcjft

ana ^ ij ,
Nuciftce per expreff. § ,
Olei Petree $ v,
Balfami Copahu 3 vj ,
Balfami Peruviani 3 ij j
Olei Juniperi 3 iv ,
Olei Anifi 3 ) i
Olei Vitrioli rettif. § j ,
Caphurre 9 ij.

Mifce fiat balfamum S. A.

OSSERVAZIONI.

Ol agiteranno tutte quelle Droghe in un Vafo dì
«3 Vetro, che fia grande a fu/Scienza , finché fie¬
no fu/Scientemente icaldate, ed abbiano acquillato
un odor nero ; quando il calore farà paflato fi met¬
teranno a digerire in bagno maria per due giorni,
movendo fovente la materia fi laicierà poi ripo¬
fare , per fervutene nel bitogno .

Ma per mefcolare con celerità maggiore quelli
Ingredienti , lì faranno rifcaldar gli Olj in bagno
maria, ed effondo un pò calda quella materia, vi fi
verferà fopra dell' Olio di Vetriuolo , fin che tutti
gli Olj fieno ben mefcolati ed uniti infieme.

Quello Balfamo eccellente é efficaci/fimo per li Virtù.
dolori delle Reni, caccia la Renella, fà ufeir il cal¬
colo , provoca l'Orina , è ottimo contro le malat¬
tie del petto, fa fputare, acquieta la Tofe. La Do¬
fe ne da dieci gocce fino a cinquanta date collo fei-
roppo di Altea , ovvero qualche altra decozion pet¬
torale .

Balfamum Mirabile 5 Fui Ieri.
* Thuris ^ ij,

Maflicbes, Caryophyllorutn , Galangrf, Macis,
Cubebarum ana ^ ,

Ligni Aloes % j,
Pulverifata mifce cim Mellis
Terebintbina Veneti j.

His adde fpiritus vini q-f- feilieet uti folet ad fin-
ttur<e extrattionem • diftilla in balneo maria, & quan¬
do acceperis etnnem aquam limpidam , fuppone aliud
recipiens ; fecundò enim prodibit balfamum nobile ru-
brum quod rettifica.

Kkk O S-
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OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno fottilmente tutte le Droghe; fimefcoleranno poi col Mele e colla Trementina :
quando la mefcolanza farà fatta, fi metteranno in
una Cucurbita , e fi verferà fopra dello fpirito di
Vino all'altezza di due o tre dita ; fi didillerà il

tutto in bagno maria, finché il Liquore fi veda rof-

fo , allora farà neceffario cambiar Recipiente , e

continuare il fuoco per trar il Balfamo, il quale do-
verà effere rettificato.

Virtù. E' buono per guarire da tutte le piaghe , per le
Ulceri vecchie, per li Cancri, per le Fittole, per lo

T>tfe. mal d'Occhi . La Dofe n'è interiormente da cin¬

que gocce fino a dieci.

CAPITOLO III.

Degli Unguenti, delle Unzioni ?
e de C erotti.

Unguenti, JL nome di Unguento deriva dal Verbo Latinoungere, ugnere , e come fi ugne cogli Olj come
cogli unguenti, gli Antichi nomavano Unguenti,

gli Olj aromatici, onde folevanfi ugnere le giun¬
ture , e coloro che gli vendevano eran nomati Un¬
guentarli : ma noi intendiamo di prefente per Un¬
guenti, certe Compofizioni di Graffi , d'Olj , di

Cere , di Polveri , alle quali d'ordinario foglion
darfi delle confidenze limili a quelle de'Graffi .

Unzione detta Latinamente Linimentum dal Ver¬

bo Linire che lignifica ugnere dolcemente , fi dice

anche Litus ; ed è una mefcolanza di Unguenti o

di Cera o d'Olio in confidenza più denfa dell'Olio,
ma meno denfa dell'Unguento : è d'ordinario ado¬

perata per ammollire ed indolcire ; fe ne ungono le
parti dilicnte , come il petto ■

I Cerotti prendono il loro nome dalla Cera che

v'entra, detta in Latino Cera : per l'addietro era
data loro una confidenza più fodache all'Unguen¬
to e men dura che aWImpiaftro ma ora fopra ciò
non fi offerva regola alcuna 4, perchè alle volte fi

fanno molli come Unguenti , altre volte più liqui¬
di ed altre volte più duri : vi fi mefcolano le fteffe

Droghe che negli Unguenti , e fi dà altre volte il
nome di Cerotti a compofizioni, nelle quali non en¬
tra Cera.

Nel rimanente fi conofee sì poca differenza fra

gli Unguenti , Unzioni e Cerotti che fi mettono
tutti lotto Io deffo Capitolo . Il che non è fenza

ragione, perché ognuno fa che per dar confidenza

aquedi tre comporti, fi prende in parte la materia

dell'Unguento, che qui ferve di mezzo , egli Olj
fono degl'uni e degli altri le bafi ordinarie.

Unguentum T^ofatum .
|^. Axungia Porci recentis purgata & feepiùs lot<?e ,

Rofarum palhdarum recentium contufarum ana
fe VÌ-

Infundantur Jìmul dies feptem, tum coque igne len¬
to & cola : rurfus tantumdem rofarum pallidarum re¬
centium contufarum per totidem dies marcefeere dimit-
te -, coque ut priùs (ir cola cum exprefftone ; unguen¬
tum fitcìbus purgatum fervetur ad uf um.

Eodem modo parentur
Unguentum Violatum , Unguentum ex Capitibus

Papaveri$.

OSSERVAZIONI.

PRenderai! del graffo di Porco recente, fi ripu¬lirà dalle fue pelli, e fi laverà molte volte nell'

Acqua ; fe ne metteranno fei libre in un Vafo di
terra, vi fi mefcolerà un egual pefo di Rofe palli¬

de coltedi recente , feparate dal lor piedicinoe dal

lor calice , e pede in un mortajo di marmo -, fi co¬
prirà il Vafo, e fi metterà in digedioneal Sole per

lo fpazio di fette giorni , movendo di quando in
quando la materia con una f patola di legno ; fi fa¬

rà poi cuocere l'intulione a fuoco Jento per lo fpa¬

zio di una o due ore ', fi colerà fpremendo^ con for¬
za la feccia : fi metteran nel Unguento colato al¬

trettante Rofe pallide come prima -, fi lafcierà an¬

cora digerire la materia per lo fpazio di fette gior¬
ni, fi colerà con efpreffione ; e fi averà l'Unguen¬
to Rofato compiuto , dal quale fi fepareranno le

fecce , e fi conferveranno per lo bifogno . Se gli fi Mododiren-
vuol dare un color roffo , bifogna farvi dar den- der l Ungue-

tro caldamente per lo fpazio di quattro 0 cinque ore, to Rojato ,
tre once di Radici di Ancufa. roffo.

E' dimaro per rifolvere e per indolcire , ferve VirtU.
per le morici, per le infiammazioni , per li dolori

delle giunture.

Qued' Unguento fi trova diverfamente deferitto
nelle Farmacopee . Gli Antichi domandavano che

vi fi aggiugneffe l'Oiio di Mandorle dolci, per ren¬

derlo più dolcificante, ma qued Olio gli dava una
confidenza troppo molle.

Si domandano nella maggior parte de'Ricettar/

delle Rote roffe per la Compofizione di qued' Un¬

guento, ma gli Speziali dehderando di rendere il lor
Unguento odorolo , vi mettono le Rol'e pallide che
hanno un odore molto più forte e più grato : fono

anche più rifolutive e più atte agli effetti che lì do¬

mandano dall' Unguento Rofato, di quello fieno le
Rofe roffe.

Coloro che credono che le Rofe comunichino il

lor colore all'Unguento , s'ingannano , perché in
vano fi mettono e rimettono le infulìoni delle Rofe

rode o pallide nello deffo graffo ,
che un poco men bianco ■

egli non diviene

U nguentum Vopuleum, ISLic. Sa-
leruitani.

Gemmarum feu Oculorum Populi nigra contufo-
rum fe j £ ,

Axungi<e Porci recentis fe iv,
Mifceantur , & macerentur ad Majum ufque men-

fem , de inde adde
Foliorum contujorum Vapaveris nigri, Mandrago¬

re , Hyofcyami, Solarti, Vermicularis, Sempervivi
majoris, Latitici, Bardante majoris, Violarum ,
Umbilici Veneris , Cymarum Rubi tenenimarum
atta^iv.

Omnia Jìmul coquantur igne len'o , colentur & ex-
primantur, fervetur unguentum ad ufum.

OSSERVAZIONI.

BIfogna far cogliere i bottoni di Pioppo quandocominciano ad aprirli ed a modrare le punte
delle lor Foglie; fi pederanno bene in un mortajo;
fi metteranno in un Vafo di terra, vi fi verferà fo¬

pra , il Graffo di Porco liquefatto, fi coprirà il Va¬

fo , e fi conferveranno i bottoni di Pioppo così con-
fetrati nel graffo , finché le altre Piante ch'entrano

nell'Unguento fieno giunte al lor vigore, il che fa¬

rà nel Mefe di Maggio o di Giugno . Si adune¬

ranno dunque allora le Piante colte di recente , fi

pederanno bene in un monajo di marmo, e fi fa¬
ranno cuocere cogli occhi o bottoni di Pioppo con¬
fettati , a fuoco lento, fino al/a confumazione dell

umidità acquofa ; fi colerà l'Unguento che farà ver¬

de , fi lafcierà pofare, e fi feparerà dalle fue fecce .
In-
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jV'irti. Indolcifce e tempera le infiammazioni , acquieta

i dolori di capo efi'endo applicato fopra la fronte ,
eccita il dormire , fervecon buon fucceiro per le ino¬
rici , per le fcottature, per disperdere il latte delle
poppe ; fe ne ungono le parti inferme .

Come gli occhi o bottoni di Pioppo debbon effèr
raccolti nel principio di Primavera , è neceffario
confettarli nel Graffo, affinché portano cor.fervarfi
nella loro virtù, finche le altre Piante ch'entrano
nell'Unguento fieno giunte al lor vigore.

LeFoglie di Mandragora, di Papavero, di Juf-
quiamo, di Solano e di Lattuga fono tanti Narco¬
tici , che danno a queft'Unguento una virtù Sonni¬
fera ed atta a mettere in calma il troppo gran mo¬
to degli fpiriti : Principalmente per codeita ragio¬
ne acquieta i dolori di capo, ed in molte occalioni
indolcifce.

L' Unguento Populeo non é buon Medicamento
per la Scottatura fecca quand e fatta , rinfrefea per
verità , ma racchiude i corpicciuoli igniti che fono
entrati nella parte feottata ed impedisce Jorol'efal-
tarfi : è meglio applicare fopra la feottatura dello
Spirito di Vino e della Cipolla e del Sale peftati in-
fieme, perchè quelle foftanzefpiritofeo Saline apro¬
no i pori e danno il paffaggio alle parti del fuoco per
ufeire , fi può anche in quella occafione , accodar
le parti feottate più vicino al fuoco che (la poffi bile,
per la ftelfa ragione ; ma quando la feottatura è
fatta alquanti giorni prima , ed é aperta , o (la fat¬
ta col graffo o coll'Olio, ocon altro Liquor caldo,
bifogna aver ricorfo a'Medicamenti che indolcilco-
no , ed il Populeo vi può fervire . Simefcola alle
volte coll'Olio d'Uovo.

Unguentodi L'Unguento Populeo e (Tendo mefcolatoin parti
Monpellieri. eguali cor Unguento Rofato , con Unguento di

Altea , e con Mele è chiamato dal Signor Solteyfel
nel Suo Perfetto Manilcalco , Unguento di Monpel-

Vìrtù. Ueri . Lo {lima buono per fortificare le parti inde¬
bolite de' Cavalli.

Unguentum Album feu de Cerufa .
!£. Olei Rofati fai/,

Cera alba
Cerila Veneta ^ vii},
Camp bora % )■

Mifce, fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI romperà la Cera bianca in piccoli pezzi, Si faràfondere con fuoco lento nell'Olio di Rofe,poifi
me/colerà con un battone la Cerufa che prima Sa¬
rà fiata ridotta in polvere Sottile , ed infine la Can¬
fora dilfoluta in un poco d'Olio di Rola , fi agiterà
l'Unguento finche gl'ingredienti fieno bene uniti ,
poi fi conserverà per Io bifogno.

Virtù . E' buono per diseccare e guarire le Scottature ,
]a Rogna, il Pizzicore della pelle, le piagheleggie*
re , come le Scorticature.

Si trova queft' Unguento variamente deferitto
nelle Farmacopee . 11 Ralìs che ne fiato l'Invento¬
re , vi meScola Sei bianchi d'uovo per renderlo più
rinfreScativo ; ma lo fanno guafiarfi quando fi con¬
ferva per qualche tempo ; è meglio mefcolarne fui
fatto quando fi vuol fervir/ène: domanda parimen¬
te quattr'once di più di Cerufia e'1 doppio di quello
che io noto di Canfora ; ma quando fi compone 1'
Unguento di codetta maniera, è troppo duro, trop¬
po fècco, ed è troppo odorofo. Per polverizzareco-
modamente e fetalmente la Ceruffa, balta loftrop-
picciarla fopra uno Staccio feoperto .

Gli Speziali fi fervono qui d'ordinario dell'Olio
comune in vece dell'Olio di RoSa , affinché iljor
Unguento fia più bianco , il che non é errore di
gran confeguenza ; ma non fi dee avere tanto ri¬
guardo al colore quanto alla virtù.

Si toglie fovente da quella compofizione di Un¬
guento la Canfora a cagione del Suo odore ingrato.

CJ nguentum TSLutritum feu de Li-
tbargyro , vel Triapbar-

macum.

Litbargjrì aurifubtiliter pulverati fa ,
Aceti acerrimi ^ vii),
Olei communis ^ j fc.

Agitetur litbargyrum in mortario a ne e, vicijjim af-
fufo modo oleo, modo aceto , donec omnia beni unita,
unguenti debitam acquirant crajjitiem.

OSSERVAZIONI.

SI agiterà per lungo tempo il Litargirio polveriz¬zato coli'Aceto, e coll'Olio , che fi metteran¬
no appoco appoco nel mortajo ora l'uno ora l'altro
per nudrire, unire e legare gl'Ingredienti infieme,
e per fare una Specie d'Unguento che fi conferverà
in un Va So per Io bilògno .

E'buono perdilèccare la Rogna, le Volatiche e Virtù.
gli altri pizzicori della pelle, togliel'infiammazione
e l'etfer acro delle piaghe , ed effondo fopra di effe
applicato , le cicatrizza.

Il nome di Nutrititin è fiato dato a queft'Unguen-
to, perché fi fa nutrendo appoco appoco inlìeme 1*
Olio, l'Aceto e'1 Litargirio , e dando loro un cor¬
po che non avevano effondo Separati.

11 nome Triapbarmacum viene dali'efler comporto
di tre forte di Droghe .

Si poffono in vece dei Litargirio adoperare la Ce¬
ruffa o'I Minio , ed in vece dell'Aceto i fughi di
Solano, di Piantaggine, e di Sempreviva.

Si fa un buon Unguento nutrito agitando e nu¬
trendo infieme appoco appoco in un mortajo a fred¬
do parti eguali di Aceto di Saturno e d'Oliodi Ro-
fa; quello è quanto fi chiama Buriro di Saturno.

Unguentum Vompbolig&s 5 TSLieoh
Ale mandrini.

1£. Olei Rofati % xx ,
Succi Granorum Solarti ^ vii].

Coquantur Jìmul igne lento ad fucci confumptionem,
tunc cola & in oleo colato liqua

Cera alba % v ,
Cerufa Iota % iv,
Plumbi ufli pulverati , Vompboligos vel Tutina

praparata ana % i;,
Tburis fubtilijjimè pulverati

Fiat unguentum ex arte.

OSSERVAZIONI.

SI farà bollire a fuoco lento in un bacino il fugodi femi di Solano coll'Olio di Rofa fino alla
confunzione del fugo ; fi colerà l'Olio per feparar-
lo dalle Sue fecce , e vi fi metterà a liquefarsi la
Cera bianca, avendo poi ritirato il bacino dal fuo¬
co , vi fi mescoleranno le Polveri per fare del tut¬
to un Unguento che fi conferverà in un Vafo per
1* Ufo.

E' buono per togliere l'infiammazione dalle ulce- Virtù.
ri dellegambe r e per difeccarle-

Si preferifee in quest'Unguento la Cera bianca
alla Cera gialla , pereh'é più rinfrefeativa , maque-
fta diverfità è di poca confeguenza,

K k k 2 Un-
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Vhth.

Unguentum Dejjiccathum

labrum •

J£. (ìlei ctmmunij j,
Cera alba % iij,

Simul liqua igne lento, femique refrigerati! fequett-

tia pulverata permijce

Lapidis Calamìnaris, Boll Armena ana § ij,

Litharpri auri, Cerufa Veneta ana § j
Camphora J .

Fiat e* arte unguentum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno beri fottilmente la Pietra Ca¬mminare , il Bolo , il Litargirio , e la Ceruf-
fa ; fi farà liquefarti fopra un fuoco lento la Cera
bianca rotta in piccoli pezzi , nell'Olio, e quando
la Cera farà mezzo fredda ; vi fi mefcoleranno le
Polveri, ed in fine la Canfora che làrà Hata pri¬
ma diflbluta in una dramma ocirca d'Olio: fi ave-
rà 1' Unguento difeccativo che fi conferverà in un
Vafo.

Difecca rinfrescando , fortifica e fa ritornare le
carni, ferve per le piaghe infiammate.

Non fi dee mefcoìare la Canfora fe non quando
l'Unguento è divenuto freddo , perch'e/Tendo mol¬
to volatile y poco calore ne farebbe difperdere una
gran parte.

Unguentum \ubrum , Le Mort,

Axungia Porcina , Olei Hyperici ana 3 iv ,

Cera § ij »
Creta S j ,

Minti % g, ,
Camphora $ ij.

Mifce, fiat unguentum.

OSSERV AZIONI,

SI polverizzeranno fottilmente \\ Minio e la Cre-\ ta fi metterà a liquefarfi la Cera nell'Olio d'
Iperico , e nel graffo di Porco mefcolati infieme •,
vi s'incorporeranno lontano dal fuoco le Polveri, e
la Canfora che prima farà fiata dilfoluta in un po¬
co d'Olio d'Iperico, per far del tutto un Unguen¬
to che fi conferverà per lo bifogno.

E' buono per togliere la infiammazione dalle pia¬
ghe , e per difeccarle.

XJnguentum de Minio 5 feu Ungile n-
tum ltybrum Caphuratum.

Mi»ii \ iij,
Litbargyri \ ij ,

Cerufa \ ') fi,,
Tuthia preparata 3 "J »

Caphur$ $ ii,

Cera alba $ ij,

Olei Rofati fi-
Fiat unguentum ut artis eft.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente il Minio, il Litar¬girio e la Ceruifa ; fi mefcoleranno colla Tuzia
preparata , fi diflòlverà la Canfora in un oncia o
circa d'Olio Rofato : fi farà liquefarfi a fuoco len¬
to nel rimanente dell'Olio, la Cera rotta in piccoli
pezzi vi s' incorporeranno lontano dal fuoco le
Polveri ; poi quando l'Unguento farà affatto dive¬

nuto freddo , fi mefcolerà la diffoluzione della Can¬
fora , e fi conferverà per lo bifogno.

Difecca, cicatrizza le ulceri togliendone l'infiam- Virtù.
inazione; operaquafi come l'UnguentoPomfolige.

Quelli quattr'ultimi Unguenti fono comporti di
materie alkaline atte ad alforbire gli umori acidi o
falini che cagionano le infiammazioni nelle piaghe,
e ve le mantengono : e per codetta ragione difec-
cano .

Unguentum Bafilicum \eu Supu-
ratìvum.

Cera flava, Sevi Arietini, Refin^e, Picis Nava¬

li* , T erebintbina Veneta ana f^,
Olei communis ij ,

Liquefiant omnia in oleo , colentuy & fervetur un¬
guentum ad ufum.

OSSERVAZiON I.

SI romperanno in pezzi la Cera e'1 Sevo , fi fpez-zerà la Refina e la Pece nera \ fi metterà a li¬
quefarli il tutto nell'Olio fopra un fuoco mediocre ;
fi colerà la materia liquefatta e vi fi mefcolerà la
Trementina per fare un Unguento da confervarfi .

Digerifce gli umori ed avanza la fupurazione ef- Virtù,
lendo applicato fopra i Tumori e nelle Piaghe -

Ba/ihcum è una parola Greca che fignifica Rea¬
le ; quello nome è flato dato all'Unguento per efpri-
mere le Aie ?,ran virtù.

Mefue descrive un Unguervto Bafilico eh' egli
compone con della Cera , della Refina e della Pe¬
ce nera mezza libra d'ognuna , e con dell'Olio co-

Tetrapbar-macum.
Bafilicum.

Unguentum

Bafilicum

majus ■

mune due libre . Dinomina quello Unguento Te-
trapha,macum , per e,Ter compofio di quattro forte
di Droghe, ovvero Bafilicum minus perdiftinguer-
lo dal Bafilicum majus , eh'è una compofizione d'
Unguento poco in ufo . L'Unguento Bafilicodi cui
ho riferita la detenzione , C più ufitato di quello di
hlc:ue , ma non può e;Ier nomato ITct/apbarmacum,

perché contiene più di quattro forte di Droghe .
Se aggiungono alla detenzione di quell'Unguen¬

to ia Mirra e l'Olibano ridotti in polvere fiottile , fi
averà "il Bafilicum majus . Sarà più detersivo e più
vulnerano degli altri.

Unguentum Baconìs,

* 1£. Olei Olivarum ij,

Cera nova, Re fine, Picis nigra, Terebinti-
na ana ),

Axungia Caponis , Melis , E qui, Muli, Me dul¬
ia Cervi ana % v,

Olecrum Terebinthma, Caftorei, Lumbricorum,
Ckamomillt, Hypertci, Lini 6" Vulpis ana

.

Petroiei 5 ij.

Mifce , fiat unguentum 5. A.

OSSERVAZIONI.

SI taglierà la Cera in piccoli pezzi , fi pefierà laRefina e la Pace nera ; fi metteranno in un ba¬
cino con tutte le altre Droghe ; fi metterà il baci¬
no fopra un poco di fuoco per far liquefar dolce¬
mente il tutto , lì colerà con un panno lino , e fi
moverà con una fpatola di legno finche1 fia freddo.

Quell'Unguento è rifolutivo, nervale, mitigan- Virtk-
te, e fortificante ; fe ne ungono le parti inferme .
I Manifcalchi fe ne fervono ancora per le slogazio-
ni , e per le fiaccature de'nervi ne'Cavalli.

Un-
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Unguentum A'pofkolorum feu Do*
decapharmacum.

JJt, Cera flav<e f iv,
Refina , Terebinthina, Gammi Ammoniaci ana

3, 5 3*i> z .-.
Litbargjri auri 3 ; 5 / »
Olibani, Bdellii, Arifiolocbia rotunda ana 3 vj,
Myrrba, Galbani ana ^ ,
Opopanacis , Viridis Aerts ana J ij ^
0/« communis ij.

Fiat ex arte unguentum.

OSSER VAZION I.

SI polverizzeranno infieme in un mortaio unfo neifóndo, Ja Gomma Ammoniaca, iIBdeliio, l'O¬
libano, eJaMirra -, da un altra partefi metteranno
in polvere, ognuno da Te, il Verderame , 1 Ariftolo-
chia, e '1 Litargirlo •, fi purificheranno coli' Aceto,
nella maniera conlueta il Galbano e l'Oppoponaco ;
fi metterà a cuocere il Litargiriocoll'Olioaggiugnen-
dovi una libra d'Acqua 0 più , s'é neceflario , e mo-
vendofempre il tutto con unafpatola di legno: quan¬
do il Litargirio farà cotto vi fi faran fondere la Cera
e la Refina rotte in piccoli pezzi, leGomme purifi¬
cate e Ja Trementina ; fi toglierà il bacino dal fuoco,
vi fi mefcoleranno il Verderame, poil' Ariftolochia,
ed in fine leGomme polverizzate. Si farà un Un¬
guento che fi conferverà in un Vafo ben chiufo.

Virtù . E' buono per mondare le piaghe e 1' U lceri e per
cicatrizzarle •

Pretende!! che '1 nome d' Apofiolorumvenga dal nu¬
mero delle Dtogheche compongono queft' Unguen¬
to, numero pari a quello degli Apposoli : ma bilo-
gnerebbe efcluderne 1' Olio, perché fe vien nume¬
rato Caranno tredeci le Droghe. Credo più verifi mi¬
te che con quello bel nome fi abbia voluto efprimere
una compolìzione che poflede gran virtù .

Nel rimanente Mefue deferive queft ' Unguento
fotto il nome di Unguentum crafeos ; ne fa duediver-
fità; l'uno è foprannomato magnum e l'altro Par-
vum .

* Quando i Manifcalchi vogliono far venire a fup-
purazione qualche gianduia, o altro Tumore foprag-
giunto ad un Cavallo, fi fervono della mefeoianza
feguente.

Unguento. Prendetequattr' once di Unguento Bafilieo ordi-
perliCtt -- nario ed un oncia d'Impiaftrodivino, fateli liquefa¬
ti. re infieme, ed a mifura del divenir fredda la mefeo¬

ianza, me/colatevi tre once di Triaca vecchia per
fare un Unguento.

Queft' Unguento ha Ja fua virtù e Ja fua utilità
tanto per gli Uomini quanto per li CavaUi ; produ¬
ce un buoniffimo effetto , effendo applicato /opra i
Tumori duri, maligni, dolorofi, infiammati, che
fi appeli'an. Carboni. Gli ammoUifce e gli conduce
appoco appoco alla fuppurazione , refiftendo alla
malignità..

TJ nguentum Mundificativum de
Apio.

F oliar um Apti man. ,
Hedera terre/tris , Abfintbii majoris , Centaurii

minoris, Chamadryos, Salvia, Ilyperxi, Pian-
tagìnis, Millefolii, Vinca pervinca, Confon¬
da majoris & media, Betonica , Capnfolii,
Verbena, Veronica , Gallii lutei, Cent inedia,
OpbyogloJJi, Pimpinella ana man.),

Olet communis ffo iv,
Cera citrina, Sevi Arietini, Refina , Terièin-

tbitia ana j.

Unguentum
Crafeos .

Herba contufa in oleo, fez>0, cera, refina & terì-
binthina macerentur & igne lento coquantur, fapiùs
omnia movendo doncc totus plantarum bumor fere
confumptus fuerit, pofiea colentur & fortiter expri-
mantur. Exprejfioni facibus omnibus liberata 6" fe-
mi-refrigerata permifeeantur.

Pulveris Myrrhte eie fi a , Aloes Succotrina ana
gi),

Radicis Ireos Fiorentia & Arifiolocbia rotunda
ana ^ j.

Fiat unguentum.

OSSERVAZIONI.

SI coglieranno tutte le Piante nel lor vigore, fi ta¬gleranno e fi peleranno bene; fi faranno lique-
farfi infieme in un bacino il fevo di Caftrato , la
Cera , la Refìna, e Ja Trementina coli' Olio ; vi
fi mescoleranno l'Erbe pefte ; fi lafcierà macerarla
materia per due giorni, poi fi farà cuocere a fuoco
lento , movendola con una fpatola di legno finché
l'umidità delle Piante fia quafi confumata : fi colerà
allora fpremendo con forza la feccia , ed avendo )a-
fciata polare per qualche tempo la colatura, fi ve r-
ferà per inclinazione per fepa' arne le fecce ; poi vi fi
mefcoleranno le Polveri -, fi conierverà queft' unguen¬
to per fervirfene nel bifogno.

E' buono per ripulire e per cicatrizzare le Piaghe e
l'Ulceri;, fe ne mette nella morficatura del Cane
arrabbiato.

Trovoch' entra troppo poco Appio in quefta Com-
pofizione, e che fi potrebbe abbreviarla , togliendo¬
ne moke Piante delle meno utili , ed aumentando a
proporzione l'altre nella maniera feguente.

11 nguentum Mundifìcativum de
Apio emendatum •

J£. Foliorttm Apii man. ii; ,
Hedera terrefiris, Abfinthiì vulgaris, Salvia v

Hyperici, Vinca Pervinca ,Confolida majoris,
Betonica , Veronica , Verbena , Millefolti ,
Pimpinella ana man. i >

Olei communis ftjiv,
Cera citrina, Sevi Arietini, Refina , Terebin-

thina ana j.

Herba contufa in oleo, fevo, cera, refina if tere-
binthina macerentur per biduum , deind- coquantur
igne lento fapiùs movendo donectotus plantarum bu¬
mor ferè confumptus fuerit, pofiea colentur & ex-
primantur : In expreffme femi-refrigerata permi¬
feeantur

Pulveris Myrra eletta , Aloes Succotrinf ana
?ìj,

Radicis Ireos Florentìa<à Arifiolochi( ana J/.
Fiat unguentum.

OSSERVAZIONI.

Lafcio macerarfi 1' Erbe pedate per due giorni
colle altre materie, affinché abbiano maggior tem¬
po per comunicare le loro qualità ; e fi olTer erà
anche 1' Unguento effer più verde di quello fareb¬
be fiato fe la materia fofle Hata bollita , fenza la-
fciarla digerire.

Virtù.

Un-
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Unguentum Mundificatroum de
Tfyftna.

5£. Olei communis g-J,
Refin<e , Terebintbina , Meliti communis ana

ft 6 » 2 .
Ceree fi.tv* 3 iij,
Myrrhte eletta , Sarcocollee, Farinarum Lini ,

Tat!V£7{i't , Tburis & Madicbes ana § j.

Fiat ex arte unguentum .

OSSERVAZIONI.

SI polverixzeranno infieme in un mortajo unto nelfondo la mirra, l'Incenfò, il Maftice e la Sar-
cocolla: da un altra parte fi ridurranno in polvere
infieme le Temenze di Lino e di Fiengreco : fi met¬
teranno a liquefarfi nell'Olio la Refina , la Cera ,
eia Trementina: e quando la materia farà divenu¬
ta mezzo fredda, vi fi mefcolerannoilMele , IeFa-
rine ed in fine le Gomme polverizzate : fi farà del
tutto un Unguento, che fi conferverà per lo bi-
fogno .

Ha delle qualità fimili a quelle del Mondificativo
d' Appio.

Come non fi può fare in ogni Cagione il Mondifi¬
cativo d' Appio, a cagìon delle Piante che vi entra¬
no , le quali debbon effer porte in ufo verdi e colte di
recente, è flato inventato queft'unguento mondifi¬
cativo per fupplire il fuo difetto: glie fiato dato il
nome di Refina perdiftinguerlo dall' altro,

Queft' Unguento non può effere conlervato per
gran tempo fenza diventar muffato, a cagione del
mele che vi entra ; ma fe nedee fare pocoalla volta,
ovvero attender che fi voglia fervjrfene, permefeo-
Jarvi del mele.

Unguentum Mundificativum
Doftoris .

* ftt- Axungit Porci, Terebìntbìne ana % vii),
Butyri recentis, Olei Hyperici , Unguenti "Populei

ana §iv,
Olei Laurini, Viridis Àeris ana §iij,
Vitrioli albi ^iv,
Boracis , Re algal , aut Arfenici rubri ana ^ ij.

Fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI

POlverizzate e mefcolate infieme il Verderame,il Vetriuolo bianco , il Borrace, e 1'Arfenico
rollo : fate liquefarli infieme a fuoco lento, in un ba¬
cino il Graffo di Porco, il Butirro frefeo e '1 Popu¬
leo; aggiungetevi lontano dal fuoco la Trementina e
gliOIj ; eitendo poi la mefcolanza divenuta quali af¬
fatto fredda, vi fi mefcoleranno e/attamente le Pol¬
veri , agitando il tutto per qualche tempo con un
battone. Si conferverà quell'unguento per lo bi¬
sogno •

Deterge potentemente e difecca le piaghe, confu¬
ma le carni bavofe, refifte alla Cancrena : fenepuò
applicare con delle piume fopra le ulceri invecchia¬
te , fopra i Tumori fcrofolofi aperti.

I Manifcalchi fe ne fervono con fuccelfo per alcu¬
ne infermità de i Cavalli • 11 Signor Solleyfel parla di
quelt'Unguento nel fuo Libro del Perfetto Manifcal-
co a carte zi 6. fotto il nome di Mondificativo ovve¬
ro Unguento del Dottore

Unguentum sEgyptiacum , feu
Melleutn.

J£. Mellis optimi % xxviij,
Aceti acerrimi ^ xiv,
Aeruginis Aeris %x-

Ccquantur igne lento ad jufiam crajjttudinem.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà il Verderame e fi farà cuocer colmele e coli' Aceto fino a confiftenza d' Un¬
guento .

E' buono per detergere e per confumare le Carni Virtè.
bavofee la putredine; refifte alla Cancrena.

Quefta Compofizioneè mal dinominata Unguen¬
to, perché nulla vi entra di Oliofo e di Grado - E
detto codefto Unguento sEgyptiacum , perch'é fiato
inventato in Egitto , e Melleum a cagion del Mele
che vi entra; fi nomina anche Unguentum magnum,
a cagione delle fue gran proprietà .

Il Verderame fomminiftra dapprincipio alla mate¬
ria una Tintura verde ; ma col bollire , fe ne fepa-
rano gli acidi, e ripigliando il Ior colore di Rame ,
l'Unguento diventa rotto.

Alcuni vi aggiungono dell'Allume bruciato per
renderlo più acro , o dell'Incenfo per dargli maggior
virtù vulneraria, ma fi poflbno tempre mefcolarvi
quelle Droghe fui fatto, quando ne l'ara bifogno.

Unguentum de Althxa.
I£. Radicum Altbtf rccentium minutim incìfarum

fb »
Seminum integrcrum Lini & Fcenugrtci, Scillf

minutim incif? ana ^ iv,
Ayuf fontani ft vii;.

Super ignem exìguum borìs 34 fìmul macerentur,
fpatula lignea feepè agitando, poflea lento igne ce-
quantur, dome mucilaginis denfìoris confflentiamac-
quifrverint, deinde colentur & fortiter exprimantur •
expreffa mucilago cum olei corr.munìs v, lento igne
coqudtur ad bumiditatis aquofc Con[umptionem , co¬
lentur iterum 6" in colato oleo liquefiant

Cer$ flave, Refn( ana Jf, j.

Colentur rurfus, femìque refrigeratis permifeean-

Terebinthine Venete, G alba ni puri, Gummi He-
de>{ pulverati ana $ ij.

Fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI fceglieranno le più grolfe radici di Altea e I? me¬glio nudrite, fi ripuliranno, fi tagleranno in pic¬
coli pezzi,fi metteranno in un Vafodi terra vernicato
colle femenze intere e colla Cipolla di Scilla tagliata
minuta ; vi fi verferanno fopra otto libre di Acqua di
Fontana bollente ; fi coprirà il Vafoe lì metterà fo¬
pra le Ceneri calde per lafciarvi la materia in dige-
ftione per lo Ipazio di ventiquattr' ore ; G farà bollir
poi agitandoladi quando in quando conuna fpatola,
finché il liquore fi fia condenlàto in mucilagine ; fi
colerà allora con efpre(fione; fi farà cuocere quello
mucilaginecoll'Olio fino alla confumazion dell' umi¬
dità acquofa; fi colerà l'Olio, e vi fi faranno lique¬
farfi la Cera, la Refina, il Galbano purificato coli'
Aceto eia Trementina : poi quando la materia farà
quafi fredda , vi fi mefcolerà la Gomma di Ellera
polverizzata, per fare un Unguento da conl'ervarfi
per lo bifogno.

E' buo-

tur
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Virtù• ' E'buono per ammollire, per umettare, e per ri-

folvere; acquieta i dolori di fianco, ammolliice tut¬
te le durezze, fortifica i nervi, difperde i Reumatis¬
mi ; Te ne ungono le parti inferme.

Vorrei mettere in quella compofizione la Gomma
ammoniaca in vece di quella di Ellera, perchè la cre¬
do più ammolliente e più convenevole alla virtù del¬
l' Unguento.

L'Unguento di Altea rifolve e diftrugge le durez¬
ze , perché ammollifce colia fua foftanza mucilagi-
nofa , gli umori groffi, rendendoli in iftato di effere
ftrafcinati appoco appoco dal corfo degli umori che
van circolando.

Molte defcrizioni tolgono le Gomme dalla com-
pofieionedi queft' Unguento, e lo privano con que¬
llo di quanto dee avere di più effenziale : altre ne
fanno di due forte; l'unofenza Gomme che chia¬
mano femplice, e l'altro colle Gomme che chiama¬
no comporto: maparmipiùa propofitodi non pre¬
pararne che d'una forte , e che fia buono quanta
può efferlo.

Unguentum Aureum.
]£. Olei communii ij £,

Certe flava fi,,
Terebintbina clara $ij,
Refinte , Colophonite ana % j {£,,
Tburis, Maftiches ana 5 j,
Croci J j.

Mifce, fiat unguentum ex arte .

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a liquefarli nell' Oli© la Cera , laRefina, e la Colofonia ; colerà la mefcolanza
con un panno lino per fepararne le fozzure; vi fi
jnefc oleranno la Trementina e in fine l'incenfo, il
M adice e lo Zafferano che faranno itati fotti /mente
polverizza ti ognuno a parte, per fare del tutto un
unguento che fi conferverà per lo bifògno.

Virtù . E' buono per incarnare e per cicatrizzare le pia¬
ghe, e per indolcirne l'agrezza . Si può anche fer¬
vicene per li dolori delle giunture-

Queft' Unguento ha prefoilfuo nome dal fuo co¬
lore, che fv accoda a quello dell'Oro.

La Refina e la Colofonia fono tanto fimili in tut¬
to, che fi può beni (Timo in difettodella Colofonia ,
fervirfi della Refina, cioè raddoppiarne la Dofe .

XJnguentum Martiatum .

#>. Radicum Althaa , E nula Campante , Seminìi
Faenugraci Cumini ana ^ ij,

Nardi Indie te 5},
Foliorum Rorifmarini, Lauri, Ruta, Ma] or cine ,

Ebuli, Sabina; , Mentba bortenfis & aquatici ,
Mentajlri, Bafilici, Salvia, Primula Veris ,
Polii montani, Calamintha, Artemifia, Abfin-
thii majoris , Origani, Betonica , Brancf Ur¬
line , Herbi Venti, Cefti bortenfis , Sambuci,
Millefolii, Cbamedryos, Hyperici, Centauri! mi-
noris, Tetrahit , Cardili Benedigli , Abrotani
maris (3 foemin( , Caprifoiii, Tv$ Mofcbatf.
Florum Stcecbados ArabieCbarrirmeli & Bu-
phtalmi ana man. j.

Contufa omnia in vafe ficlili vitreato coeperto ma¬
cere ntur fuper cincres c\' lo< boris 14 cumoleicom-
munis Jkviij, deinde temo igne coquantur fepè mo¬
vendo donec pianta,:'.,/, butnìditas aquofa ferì con-
fumpta fuerit, pojlea colentur & fortiter expriman-
tur : in exprejfo eleo defacato liquefiant
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Ceri; flavi ftijfc,
Butyri majalis , Axungie Urfi & Galli»e , Mc-

dull$ Cervi, Terebmtbinc Veneti ana §iv.

Semi-refrigeratis permifee

Stpacis liquide ^ ij,
Pulverurn Myrrbe, Olibani, Maftiches ana | j.

Fiat unguentum ad ufurn fervandum .

OSSERVAZIONI.

SI taglierannoefi fchiaccerannobene tutte le Pian¬te , fi metteranno in un gran Vafo di terra ver-
nicato ; vi fi verferà (opra 1' Olio comune ; fi mefeo-
lerà il tutto, fi chiuderà bene il Vafo, e fi metterà
in digeft ione fopra le ceneri calde per lo fpazio di ven-
tiquattr'ore: fi farà poi bollire lentamente la mate¬
ria , agitandola fovente con una fpatola di legno ,
fino alla confumazione di quali tutta l'umiditàac-
quofa . Si colerà l'Olio con elpreflion forte, e fi
lafcierà. pofare; fi verlerà per inclinazione per fe¬
pararne le fecce ; fi metteranno a liquefarli in queft'
Olio a fuoco lento la Cera tagliata in piccoli pezzi,
il Butirro fatto nel Mefe di Maggio , i Graffi , la
Midolla di Cervo e la Trementina : fi toglierà 1' Un¬
guento dal fuoco, e quando farà mezzo freddo, vi
fi mefcoleranno lo Storace liquido e le Polveri, fi
moverà bene la mefcolanza , e fi conferverà in un
Vafo coperto.

E' buono per fortificare i nervi e le giunture, ra- virtù *
refa e rifolve gli umori freddi, acquieta il dolore del¬
la Sciatica : le ne ungono le parti inferme .

Queft' Unguento ha prefo il fuo nome da un Me¬
dico nomato Marziano , che lo ha inventato. Al¬
cuni lo appellano Ungventum Adjutorium a cagione
de* buoni effetti eh' ei produce . Si fono adunate
per la fua compofizione , tutte le Piante credute
atte a fortificare e rifo/vere ; ma come ve n'entra¬
no moke di una (lelfa virtù, fi potrebbe abbreviar¬
la di molto togliendo da effa molte di quelle Piante,
ed accrefcendo a proporzione la quantità di quelle
che reftano.

Giudicherei anche bene che fi metteflero in in-
fufione , efifaceffero cuocere colle Piante pelle, la
Cera, il Butirro, Graffi dopo averli fatti lique¬
fare nell'Olio, affinchè fi carichino come l'Olio,
della qualità delle Piante.

Come il Graffo d'Orlò non è moltocomune, fi
potrebbe in cafo di non averne, foftituirgli l'Olio di
Lauro . Ecco dunque come vorrei riformar queft'
Unguento.

Unguentum Marti atum emen¬
datimi .

JJ>. Radicis Enul1 Campane, Seminìi Faenugraci
ana § iij ,

Nardi In die $ %}$,,
Foliorum Rorifmarini, Rute, Majorana, Ebuli,

Sabina, Me ut he, Salvi?, Bafilici, Abfintbii ma¬
joris, Cojli hortsnfis , Origani, Abrotani ma¬
ris, Lauri, Polii montani, Nepctg ana man.
ij

Florum Stoechados Arabie^, Sambuci, Cbameme-
li ana man. ij.

Contufa omnia macere ntur per 080 dies in vafe
fiélili obturato cum Olei communis JKviij,

Ceri flavi % ij fc,
Butyri Majalis é? Axungie Galliti% ana % iv.

Deinde coquantur balneo m.-rii per duodecim ho-
ras fipè fpatula movendo , tandem colentur & for.
tittr exprimantur.

In
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In exprejftone defecata liquefiant MedulL-e Cer¬
vi, Olei Laurini & Terebinthime Veneta; ana
§ iv ■>

Semi-refrigeratis permijce Storacis liquida: ^ ij,

Vulverum Myrrhce, Olibani C? Majìicòes ana % j.

Fiat unguentum S A.

OSSERV AZION I.

SI metteranno a liquefar/i la Cera, ilButirro, e'IGraffodi Pollo d'India prima di mefcolarli coli'
Erbe .

Se lo Storace liquido non è ben puro, fi farà lique¬

fare in una piccola parte dell' L 1 nguento , e fi colerà

prima di mescolarlo,

Unguentum TSLeapolitanum firn-
plex »

I£. Argenti vivi $ vj fa,
Terebintbince Veneta ^ iv ,

AxungitC Suillce iv .

Fiat ex arte unguentum.

OSSERVAZIONI.

SI agiterà fortemente l'Argento Vivo colla Tre¬mentina in un gran mortajo di bronzo , per lo

fpazio di cinque o fei ore , affinchè affatto fi eftingua ',
vi lì mefcolerà appoco appoco il Grado di Porco per

fare un unguento che fi conferverà , e fervirà per
lo bifogno.

E'buono perla Rogna, per le Volatiche, e per

gii altri Pizzicori della Pelle : uccide i Pidocchi, le
Pulci, le Cimici, e le Piattole; fe ne ungonolepar-
ti del corpo , eccettuato il petto , cui potrebbe ca¬
gionar qualche alterazione, a camion dell' Argento
vivo che vi entra . Sene ungono le colonne de'Let¬

ti per far morire le Cimici.
li nome di quell'Unguento viene dall'effer carico

di Mercurio, come ìarà deferiuo nell'operazione

feguente, che perciò fi adopera per guarire dal mal
Venereo che fi chiama , Male Napolitano perchè

pretendefi che i Napolitani fieno fiati iprimiad effer

l'oggetti a quefta lorda infermità, e lo abbiano co¬
municato alle altre Nazioni .

Quefta preparazione d'Unguento è troppo debole
per eecitarela Salivazione; ellanon vi è desinata :
è tuttavia bene l'efaminare i temperamenti di colo¬

ro fopra quali è porto in ufo: perchè le fono Perfone
dilicate e facili ad cfler mofTe, potrebbe lor eccitare

qualche leggier fluflo di bocca ; bifogna ancheoffer-
vare che l'Infermolìafiato purgato, e gli fia fiato
cavatodel fangue prima di ugnerlo con queft' Un¬

guento : perchè fe non fi fono oiTer vate tutte quelle
cautele, è da temerfi che l'umore che vien impedi¬
to adufeire , ritorni ne'Vafi e cagioni una confi-
derabile infermità.

Entra in ogni oncia di queft' Unguento una dram¬

ma di Argentovivo.

L'Unguento Napolitano ha maggior forza che le

Pomate, nelle qual fi fanno entrare i Precipitati oi
fublimati di Mercurio , perchè l'Argentovivo che

vi fi mette non effendo impregnato di acido alcuno,

c più in ifiato d'indolcireifali o gli umori acri che
cagionano le Rogne e le Volatiche , che le Prepara¬
zioni di Mercurio, i di cui pori fono già ripieni in

parte di acidi : ma come queft' Unguento è ingrato
all'odore e al colore, fi vuole fovente piuttofio gua¬
rir lentamente colle Pomade, che guarir con celeri¬

tà coli' Unguento. Ecco la deferizione di una Poma-

da bianca lenza odore , che produce un buon ef¬
fetto .

C O P E A

Vomatum prò Scabie.

Axungice Suillce multoties lotte jiv,
Mercurii precipitati albi % .

Mifce, fiat unguentum.

OSSERVAZIONI.

Se vuolfi la Pomada odorofa , fi potrà fervirfi
della Pomada di Gelfomino , in vece del Graffo
lavato .

U nguentum TZeapo/itanum qua-
drupìicatum mercurio.

Axungice Sufflè $,ij,

Argenti vivi ft> j ^ iv ,

Terebinthind: dar ce § iv,
Olei Laurini J ij,

de Spie a,

Styracìs liquida ana

Fiat ex arte unguentum.

OSSERVAZIONI.

SI agiteran fortemente in un gran mortajo di bron¬zo 1' Argento vivo colla Trementina, lo Stora¬

ce liquido e gli Olj per lo fpazio di dieciododici oie ,
ovvero finché il Mercurio fia bere eftinto; vi fi me¬

fcolerà allora appoco appoco il Graffo, e fi farà un

Unguento da confervarfi per io bifogno.

E'buono per eccitare il il ufio di bocca, e per gua¬

rire il mal Venereo ; fe ne ungono gradatamente i

piedi, legambe, lecofcie, il baffo-ventre, lafpina
del dorfo; il collo, le braccia, le mani.

La Trementina e lo Storace liquido effe ri do di fo-
fianza vifeofa, fono molto atti ad eliinguere il Mer¬

curio crudo, perchè n'eflendonoe dividono agevol¬
mente le parti.

Gli Oli di Lauro , di Spigo, e lo Storace lérvo-

no in quefta compofizione ad eccitare colle loro par¬
ti fottili, la volatilità del Mercurio, ed a renderlo

più difpofto ad alzarli al cervello , affinchè produca

il fiufl'o di bocca - Si vuole che quelli Ingredienti fie¬
no anche atti a correggere il Mercurio, affinchè non

fi attacchi a i nervi : ma codefto pretefo correttivo
è molto inutile.

Si può rendere quell'Unguento men forte, ag-

giugnendovi più graffo di quello entri nella deferi¬
zione .

Ungendo gl'Infermi con quell'Unguento, fi fa

penetrare il Mercurio nelle carni , dove ei'sendofi

legato ed unito coli'umor Salino Venereo , è lu-
blimato e fpinto dal calore al capo dov' eccita la

Salivazione, come più al lungo 1' hò dichiarato nel

mio Corfo di Chimica . Fa difparire il Nodo, le

Puftule, e le Ulceri Veneree , perchè diftruggen-
do 1' acido che le fomentava , rende la materia sì

rarefatta, che fi difperde per fcilivazione o perdi¬
fiato, oper orine, o per trafpirazione .

Unguentum Enulatum .

RJ. Radicis EmiCampante

Argenti vivi, Terebintbince ci arce , Olei Ab fin¬

tini ana J iij,

Axungice Suillce ij.

Fiat unguentum S. A.

OS-
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Virtù.

Perche fi
mette 1' 0-
lio di Af-
fenzio.
Unguento
Enulato
lenza Mer¬
curio.

OSSERVAZIONI.

SI faranno feccate al Sole delle radici di Enulacampana, e fi polverizzeranno fottilmente. Si
eftinguerà in un mortajo di bronzo l'Argento vivo
colla Trementina agitando il tutto cinque o Tei ore
infame ; poi vi fi mefeoierà appoco appoco 1 Olio
col Graffo e colle Polvere per fare un Unguento da
confèrvarlì per lo bifogno ■

E' buono per la Rogna, per le Volatiche, e per
gli altri Pizzicori della pelle.

Ogni oncia di queft' Unguento contiene mezza
dramma o circa di Mercurio .

Coloro che hanno inventato 1' Unguento Enulato
domandano che fi faccia colla polpa delle Radici di
Enula campana cotte nell'Aceto; ma quello me¬
todo non é buono ; perchè oltreché le radici hanno
lafciato nella decozione la miglior parte di lor qualità,
la polpa accomodandoli affai male coli' Olio e col
Graffo, fe ne fa un Unguento grumofoe mal uni¬
to che non fi conferva fenza diventar muffato; dove
che riducendo la radice in polvere, come fi dice in
quella deferizione, tutta la virtù refla, gli Ingre¬
dienti facilmente fi unifeono , e 1' Unguento può ef>-
fer confervato per molti anni, fenza diventar muf¬
fato .

L' Olio di Affenzio è aggiunto per liquefare un po¬
co l'U nguento, perché la Polvere della radice d'Enu-
la lo renderebbe troppoduro e troppo lecco.

Sì può fare 1' Unguento Enulato fenza Mercurio .
Sarà buono per la Rogna, ma non opererà con tan¬
ta ficurezza quanto l'altro.

Unguentimi ad Tineam , feu ad
Achores,

$1. Butyrì falfi 3;iv,
Olei Ligni Junipari per reiertam extratti, Te

rebinthin'ts rubra ana § ij,
Sulpburis vivi , Fuhginis, Stercoris Columbi-

ni, Viridi; sEris arni
Salis Armoniaei Jij-

Fiat unguentum S. A,

OSSERVAZIONI

SI polverizzeranno fottilmente il Sale armoniaco,ii Verderame, lo Stereo di Piccione fecco, la Fu¬
liggine, e'1 Solfo vivo; fi mefcolerannoqueftePoI-
yericol Butirro e cogli Olj per fareun Unguento che
fi conferverà per lo bifogno.

E' buono per diseccare e guarire la Tigna ; fe ne
mette un Impiaitro fui capo-

Vorrei aggiugnere in quefta compofizione, mezz'
oncia di Precipitate bianco di Mercurio.

Unguentum ad Vrurìtum Sca-

bìoìum y T^enodceì.

Axungi/C Suìllte fucco Scabicfa f <epius lotte
Radici! Oxylapathi cotte? in aceto ad putrii api ■

nem ufque & per fetaceum trajetta, Sulphu-
rìs in. fucco Limonum loti ana ^ j fe,

Unguenti Vopulei fucco Enulce campana nutri¬
ti §£■

Omnibus in mortario fubaBìs , fiat unguentum
tifui,

OSSERVAZIONI.

SI laverà otto o dieci volte il Graffo di Porco nelfugo di fcabiofa tratto di frefeo. Si faranno bollire
le radici di Lapazionell' Aceto finche fieno molti :
fi pelteranno in un mortajo e fe ne farà palliare per
uno llaccio un oncia e mezza di polpa : fi polveriz¬
zerà focalmente un oncia e mezzo di Solfo ; fi la¬
verà la polvere nel fugo di Limoni, poi fi polveriz¬
zerà di nuovo. Si agiteranno infieme in un mortajo
parti eguali di Populeo e di Sugo di Enula campana,
finché fieno ben uniti in nutrito : le ne mefeoierà
mezz'oncia col Graffo lavato colla Polpa di radice di
Lapazio e colla Polvere, per fare un Unguento da
conlervarfi per lo bifogno.

Mitiga i Pizzicori e la Rogna.
Parmi affai inutile il lavare il Graffo col Sugo di

fcabiofa ; perché il nome dell' Erba fembra dinotar
ch'ella fia buona per la Rogna, e pure non ha virtù
alcuna contro codefla infermità.

Quéft' Unguento non può effere confervato gran
tempo fenza diventar muffato, a cagion della polpa
di radice di Lapazioedel fugo di Enula campana ,
che vi fonmefcolati : bifogna farne poco, ereplicar
fovente la compofizione.

La lozione del Solfo nel fugo di Limone e ancora
una circoftanza molto poco neceffaria, il Solfo con¬
tiene affai acido in fe, fenza dargliene di nuovo.

Unguentum Medie amento\um 5

A- Mynjìcht.

Vìnguedinìs Lardi veterìs j ,
Tercbintbime Venet<e f|, ^ ,
Lapidis Medicamentoft, Olei Tartari ana
Sulphuris vivi & citrini , Ce tufi? Lotte, Li-

tbargyrii, Minsi, Tutbia preparata ana ^ j ,
Ellebori utriufatte, Piperis bugi ara J/J ,

Mixtis affunde

Succorum depuratorum Radicum Lapathi acuti &
ScBpbularì<e, Herbarum Fumaria: , Scabiof<e ,

Corticis interioris viridis Sambuci , Limonum
ana ^ iv .

Coque ad fuccorum confumptionem, poftea adde

Styracis liquida, Cinnabaris ano. % j fa ,
Oleorum Lauri, Juniperi & Ovorum ana %j f
Mercuri/ Sublimati J/S,.

Mifce, fiat unguentum prò ufu.

OSSERVAZIONI.

SI farà arrodireo liquefar fi del Lardo vecchio peraverne una libra del Graffo ; fi metterà in un
Vafo di terra vernicato, e vi fi mefcoleranno la Tre¬
mentina, l'Olio di Tartaro, eie altre Droghe fot¬
tilmente polverizzate : fi verferanno fopra di tutto
ciò i fughi ; lì metterà il Vaio fopra il fuoco ; efifa-
rà bollire lentamente la materia fino alla confuma-
zione de'fughi; vi fi aggiugneranno , quando farà
mezzo fredda, lo Storace liquido, gli Olj,ed in fine
il Cinabro, e'1 fublimato che prima faranno flati
macinati fui Porfido, fi farà un Unguento che fi
conferverà per lo bifogno .

E' buono per la Tigna , per la Rogna , per li
Pizzicori, per la Lebbra, per le Volatiche ; bifo¬
gna ugnerne le parti inferme, dopoaverfatte l'eva¬
cuazioni neceffarie come la cavata di fangue e la
purga.

L1J Si

Virtù .
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C O P E A
ne • Quando la colatura farà quali divenuta fredda,
vi fi mefcolerà 1' Ariflolochia fottilmente polverizza¬
ta, e fi farà un Unguento da confervarli.

Ripulifce le Ulceri fenza dolore , digerifee i Tu- Virtù.
mori, guarifee le Volatiche , la Rogna, e gli altri
Pizzicori della pelle.

Unguentum Ophthalmicum, Jeu
de Tuthia.

J£. Butyri recentis multeties aqua cupbrajta abili¬
ti § iv ,

Tuthia preparato:

Mifce, fiat unguentum 5. A.

OSSERVAZIONI.

AVerafli del Butirro frefeo, fi laverà nell'Ac¬que di Eufrafia cinque o fei volte, ovvero fin- »
che abbia perduto il fuo odore, fi fgocciolerà per Im¬
pararne per quanto potralfi , l'Acqua, poi vi fi me¬
fcolerà d'attamente la Tuzia preparata : fi confer¬
verà 1' Unguento per fervirfene nel bifogno .

E' buono per li Pizzicori degli Occhi, ne ripulifce Virtlt.
le Pufiuleela Lippicudine, ne arrefta le Fluflìoni ;
fe ne mette un piccolo pezzetto rei canto dell' Occhio
infermo nel metterli a ietto, e Ce ne (Iroppiccia dol¬
cemente la palpebra.

Si lava il Butirro per renderlo tanto netto e tanto
dolce quanto efler dee. pet fetvive ad una parte tan¬
to dilicata, quanto è l'Occhio : la Tuxia che vi fi
mefcola impedifee ad efTo il diventar rancido tanto
facilmente quanto farebbe: perché é codefto un Al¬
leali che ne alforbifce e ne indolcifce 1' acido \ ma
non fi dee preparare che poco dr quell' Unguento
per volta.

Alcuni Ricettar} aggiungono in quella definizio¬
ne mezzofcrupolo di Verderame; il che dev'e/Ter
buono per detergere ile uJrerette che fi forni ano fo-
vente nell'eiìremità degl'occhi j ma come tutte ie
infermità degli occhi non domandano un deterfivo
sì forte, fon di parere fi attenda a mefcolare quella
Droga nell'Unguento , quando la neceflìtà lori-
cerchi .

Si può anche raddoppiare la Dofe della Tuzia
quando fi vorrà render 1' Unguento più difecca-
tivo .

U nguentum Oxydorcicum .

Butyri recentis puri %ij,
Mellis Rofati
Lapidis Calaminaris preparati Jvj ,
Tuthia preparati* $ j ,
Vitrioli albi 3 j.

Mi/ce, fiat unguentum S. A.

490 F A R M A
Si potrebbe abbreviare la diverfità delle Droghe

ch'entrano in quell' Unguento fenza diminuire la fua
virtù: per cagionedi efempio, laCeruffa, il Minio
e'1 Litargirio elfendo tre preparazioni di piombo che
hanno una (lelfa virtù, fi potrebbe contentar/! di una
delle tre, e metterne tre once : il Solfo vivo e '1 Sol¬
fo comune avendo una qualità limile per la Rogna ,
fi farebbe non men bene col non fervirlì che di una
forte in doppio pelò : Avendo l'Elleboro bianco la
virtù del nero ed elfendopiù forte e più atto per gua¬
rir dalla Rogna edalla Tigna, vorrei chefolfe pollo
folo in doppio pefo. 11 fubJimato corrofivo eflendo
molto acro per quell'unguento, e non vi producen¬
do altro effetto fpecifico che '1 Cinabro, farei di pa¬
rere fi toglie/Te, e fi accrefcefie col fuo pefo quello del
Cinabro : i fughi ordinati più convenevoli per la vir¬
tù di quell'Unguento, fono quelli di Limone, e di
radici di Lapazio, vorrei fervirmidi quelli due foli
in parti eguali nel pefo di tutti.

Trovo parimente da riformare nella preparazion
dell'Unguento.- perché non vorrei far bollire né la
Trementina , né il Solfo, né l'Elleboro, né il Pepe
lungo, confillendo la principal qualità di quelle Dro¬
ghe ne'lor principj volatili, che fuggono intioppo
gran quantità nella Decozione . Ecco dunque come
giudicherei bene il riformar quell' Unguento.

Unguentum Me die amentofum re¬
format um.

Pinguedini! veteris, Succorum Limonum il Ra-
dicum Lapatbi acuti ana j,

Olei Tartari & Lapidi s Medicamentofiana
jL itbargyri auri preparati § iij,
Tuthia preparata: §j&-

Coquantur fimul ajjìduè movendo fpatula lignea ,
01i fiuccorum confumptionem , peflea adde

Terebintbince elar<e
Olcornm Lauri, Juniperi & Ovorum ana J j >
Pulverum Sulphuris & Cinnabaris ana %ij,
Jtadicis Ellebori albi % j,
Piperis longi

Fiat unguentum S. A.

Unguentum TSLicotianum.

i£. Foliorum Nicotiante contufiorum, Axungitf Porci
recentis ana Jfj ij,

Succi Nicotiante exprejji fa.

Macerentur fimul per tres dies, deinde coquantur
«d confumptionem bumoris, colato exprejfo adde

Ariftolocbi<e rotundt* pulverat<e % )),

Fiat unguentum S. A

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Foglie di Nicoziana cofte direcente nel lor vigore, fi triteranno, e fi pelle-
ranno bene in un mortajo', fi mefcoleranno col graf¬
fo in un Vafodi terra vernicato, fi coprirà il Vafo,
e fi lafcierà la materia indigeftione per tre giorni :
fi trarrà poi per efprelfione mezza libra di fugo d'al¬
tra Nicoziana dopo averla ben pellata ; fi verferà
quello fugo nel Vafocolle altre Droghe, eli farà bol¬
lire lentamente la mefcolanza fino alla confumazio-
ne dell' umidità acquofa , agitandola fovente con
una fpatola di legno; poi fi colerà con fort' efprelTìo-

OSSERVAZION I.

SI laverà il Butirro frefeo più volte con Acqua diPiantaggine, e dopo averlo bene fgocciolato, vi
li mefcolerà il Mele rofatoe le Polveri di Tuzia, di
Pietra Calaminare, e di Vetriuolopei fare un Un¬
guento .

E' buono per nettar gli Occhj e per difeccare le ul- Virtù
cerette che vi fi formano ; fortificala villa.

La parola d' Oxydorcicumlignifica, buono per gli
Occhi.

Quell' Unguento non può e/Ter confervato gran
tempo fenza diventar rancido, a cagione del Mele
che vi entra . Bifogna farne folo un poco per vol¬
ta .

Un-
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Unguentimi"Pomati»»

l£. Radicum Ireos Fiorentia § iij,
Santoli citrini, Benzoini ana ^ j,
Styracis 3iij,
Ligni Rbodii, Florum Lavendula ana J;,
Acori veri, Caryopbyllorum ana 3 .

CraJJiufculè omnia trita facculo lineo includantur ,
deinde

JJt Axungi<e Porci purgata & lotte iij,
Sevi Hadini recentis Jjj j,
Poma Renetia cortice & parte interiori manda¬

ta & in partes fetta ». xij,
Aquarum Rofarum ftft,
Florum Arantiorum Jiv.

Omnia vafe fittili vitreato angufti orificìi cooperto
excepta , ferventi balnco fere ad humiditatis aquea
confumptionem coquantur, deinde colentur & medio-
criter exprimantur , refrigeratum pomatum facibus
omnibus purgatum fervetur.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno grettamente le Droghe , e fichiuderanno in un Tacchetto di tela fine affai gran¬
de, affinch'effendoin largo, lalor virtù più facil¬
mente fi comunichi ai Graffi: fi metterà il Sacchet¬
to in un Valo di terra con dodici Pomi Renetti mon¬
dati dalle loro feorze e da i loro cuori, e tagliati in
piccoli pezzi, e co' Graffi di Porco e di Capretto fe-
parati dalle loro membrane , e ben lavati : fi me-
lcolerà tutto infieme , e fi verferanno fopra le Ac¬
que di Fior di Arancio ediRofa : fi coprirà il Va-
fo, e fi metterà in bagno maria bollente , per lafciar-
velo per dieci o dodici ore, ovvero fino alla confu-
mazione di tutta l'umidità acquofia; fi colerà la Po¬
mata con efpretfione , fi purificherà dalle lue fecce,
eli conferverà per lo bifogno.

Serve per le infiammazioni e gonfiamenti del nafo
edella bocca, per lefiffure e crepature delle Labbra,
delle Poppe, delle mani, de' Piedi e per ammollire
la Pelle •

La Pomata ha '1 fuo nome ed una parte di fua
virtù da i Pomi ma fi preparano molte altre fpe-
ziedi Pomate, nelle quali non entrano Pomi.

Pomata di L a Pomata di Gelfomino non é che un Graffo di
Gelfórni no. Porco ben lavato , al quale è fiato dato l'odore di

Fiori di Gelfomino con molte firatificazioni ; ferve

Virtù »

li medicamenti: fi
per indolcire e per

Pomata rof-
fa per le
labbra.

più per lo profumo , che per
può fervir/ène per ammollire ,
rifolvere .

La Pomata roffa della quale é folito il fervirfi per
l'aridità delle labbra, fi compone della maniera fe-
guente ■

Prendete tre once del Graffo che fi trova vicino
agli Arnioni del Vitello, feparatene le pelli, fatelo
ftruggere, colatelo, ed avendolo lavato con più ac¬
que e lgocciolato, liquefatelo la lentiffimo fuoco con
altrettanta Cera bianca , con due once d'OIiodel-
le quattro femenzefredde grandi, trattofenzafuo¬
co per efpreffione , e con mezz'oncia di fperma di
Balena; aggiugnetevi un pezzetto di Radice di An-
cufa fchiacciata; lardando mezz'ora o circa la ma¬
teria liquefatta fopra un fuoco lento affinch'ella di¬
venti roffa: la colerete poi con un panno lino fopra
un piatto di Majolica ben pulito , ed avendola Iafcia-
ta divenir fredda fenza muoverla , la taglierete in
penniti. Se ne ungono le labbra per ammollirle e per
indolcirle. Se vuoili queftacompofizione più o me¬
no foda , fiaccrefca o fi diminuifea l'Olio delle quat¬
tro femenze fredde.

Si fa un altra Pomata per le labbra fenza fuoco
eoa Cera gialla rafehiata, che fi batte per gran tem¬

po in un mortajo di marmo con Uve mature , re¬
centi , pelate, e mondate da' lor acini, e colla quan¬
tità neceffaria d'Olio di Mandorle dolci elìratto
fenza fuoco. Umetta molto le labbra, e le indol-
cifce .

Non fi potrebbono qui riferire tutte lefpecie di
Pomate che fi preparano , perchè ognuno le inven¬
ta a fuo modo . Bafta l 'averne affegnati alcuni
modelli.

Unguentmn Agrippa 5 j'eu Dia-
bryonìas.

1#.. Radicum recentium Bryonia ,
Cucumeris afinini ^iij,
Scilla ^ i ,
Radicis ìreos 3 vj,
Ebuli, Filicis, Ari ana ^ ,
Oli Olivarum j fa ,
Cera citrina 5 & >

Radices omnes mandata, incifa & contufa ma-
cerentur boris 24. in oleo, deinde coquantur igne
lento & exprimantur : Oleo colato adde ceram, &
fiat fecundùm artem ungucntim.

OSSERVAZIONI.

SIrafehierànno le Radici di Brionia e d'Iride, Citagleranno, e fi peleranno le altre Radici, fi
1 metteranno in un Vaio ; vi fi verferà fopra, 1' Olio

di Oliva, fi turerà il Vafo , fi metterà nel letame
o in bagno maria caldo per lafclàfvi la materia in
digeftione per lo fpazio di ventiquattr' ore : fi farà poi
bollire lentamente la materia ; fi colerà l'Olio con
efpreiTione ; fi purificherà dalle fue fecce, e vi fi fa¬
rà liquefare Ja Cera tagliata in pezzetti, per fare un
Unguento da confervarfi.

È'buono per rifolvere i tumori, fe ne ugne il ven¬
tre per l'Idropifia e Ja region della milza per le ofiru-
zioni di quelle parti. Si applica fopra lo fiomaco e
fopra il Bellico per feiogliere il Ventre.

Il nome di Agrippa eh'è fiato dato a queft' Un¬
guento, viene dall'ellere fiato creduto V Inventore
di effo il Re Agrippa \ e quello di Diabryonias , a ca¬
gione della Radice di Brionia che vi entra in buona
quantità .

Molti mettono in quefta detenzione il Frutto del
Tribulo Acquatico, in vecedella Radicedi Aro .

Tutte le radici ch'entranonella compofizionedell'
Unguento Agrippa effendo penetranti , purgative
e apriti ve, qualche partedi lor virtù può paffare per
li pori ed eccitare una rarefazion negli Umori, e
produrre un effetto di purgativo: ma ciò folo tuc-
cede nelle Perfone facili ad effer moffe.

Unguentum Stypticum.

I£. Olei communis ff, ij,
Myrtillorurn ficcorum contuforum ^ ix.
Succorum Myrtillorurn & Sorborum immatur. ana

Aluminis rupei 5iij.

Mifceantur omnia & coquantur ad fuccorum con¬
fumptionem , deinde colentur & in oleo facibus libe¬
rato liquentur igne lento,

Cera alba ^ v,

Stmi-refrigeratis fequentia pulverata permifeean-
r w,

L 11 a Ku-
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Nucum Cuprejft, Myrtillorum, Balaufliorum, Aci-

norum Uva , Corticum Granatorum & Glan-

dium, OJfis è Crure Bevis calcinati , Grano-
rum Sumacb , Mafticbes , Acacia, Aluminis

ufti, Corticis mediani Caftanearum ana 3 vj,

Fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno le Bacche cii Mirto fecche , fi pol¬
verizzerà l'Allume, /inietteranno infieme in

un Vafo di terra vernicato, fi verferanno Copra i fu¬

ghi e 1' Olio ; fi mefcolerà bene il tutto, fi coprirà il
Vafo e fi farà cuocere la materia a fuoco lento fino al¬

la confumazione de' fughi ; fi colerà l'Olio con ef-

preflione, fi lafcierà ripofare, e fi verferà per in¬
clinazione per depurarlo dalle fue fecce; vi fi mette¬
rà aliquefarfi la Cera dopo averla tagliata in picco¬

li pezzi, e quando 1' Unguento farà divenuto mez¬
zo freddo, vi fi mefcoleranno diligentemente le Pol¬

veri ; fi conferverà queft' Unguento per lo bifo-

gno .

Virtù. " E'buono per impedire Je difeefe , l'aborto; arre-
Ita il vomito, fortifica e rimette le parti dopo il parto.

Com'è molto dificile il trar del fugo dalle Bacche

di Mirto, fi potrà fchiacciarnee farne una forte de¬
cozione .

Per calcinar l'Offo dellaCofcia di Bue, bafta met¬

terlo nel fuoco, e trarnelo quando più non arderà ,
e farà divenuto bianco e terriero.

CalcinaZio- Per calcinareobruciare 1 Allume, fi metterà fo-

ne dell' Al- pra una paletta, la quale doverà tenerfi fopra i car-
kime . boni accefi , finche tutta l'umidità Acquofa di que¬

llo fai minerale fia confumata.

Gli Unguenti Stittici poffono efler giovevoli per
l'Ernie ; ma bifogna unire a quello medicamento la

Legatura. Quefto è '1 più ficuro.

Unguentum Stypùcum alluci 5

si. Mynjìcht .

Olei Myrtillorum

Cydonmwn , Nenupbaris ana

Hyperìci , Rofarum ana ^ \j ,
Succi Plantaginis , B uyf<e Vaftorìs , Millefolii

ana ft, £,

Mifce & coque ad fuccorum confumptionem , pti¬
fi e a adde

Sanguinis Draconis , Croci Martis afiringentis

ana § j ,
Boli rubri preparati, Terra Vitrioli dulcis , Co-

rallorum rubrorum praparatonm ana ? jt,,

Radicum Tormentilia is Bifiorta ana 3 i) ,

Antberte Rofarum, Seminis Plantaginis & Ber-
beris ana 3 j,

Aceti parum, Cera q. fi

Mifce , fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI trarranno per efpreffione i Sughi delle Piante
nella maniera ordinaria, e fi mefcoleranno co¬

gli Oli e con un poco di Aceto : fi farà bollire la
mefcolanza f opra un fuoco lento in un Vafo di terra
vernirato fino alla confumazione de' fughi; fi cole¬

rà l'Olio; vi II metteranno a ftruggerfi cinque on¬
ce di Cera, fi toglierà il bacino dal fuoco, e quan¬
do la materia farà mezzo fredda, vi fi mefcoleran¬

no le altre Droghe che faranno Hate polverizzate fot-

tilmente, e fi averà un Unguento che fi conferverà

per lo bifogno.

COPEA
E' buono per arreftar le Fluffioni e l'Emorragie ; Virtù.

fi adopera ne' fluflì de' Melimi ; (e ne ungono Je Re¬
ni e'1 baffo-ventre.

Antbera Rofarum è una materia gialla in forma di Antbera

piuma, che fi trova tra'1 Fiore delle Rofee'l Cali- Rofarum.
ce loro.

Unguentum Comìtiff#, Gui/ielmi

Jfarigname.

R. Corticis mediani Caftanearum, Glandium, Quei-

cus, Fabarum, Baccarum Myrtillorum, Caudtt

Equina, Gallarum , Acinorum Uva , Sorbo-
rum immaturorum & ficcorum , Mefpillorum

pariter immaturorum & ficcorum , Foliorum

Pruni fylvefiris unde fit Acacia noftras, Glau¬
ca vel ejus defeftu , Radtcis Chelidonii ma-

joris ana g i ,

Contufa coquantur in aqua plantaginis ftviij,
vel q. fi- ad medias.

In colatura fequentia novies laventur, recentem

colaturam fingulis vicibus affìtndendo.

I£. Oleorum Myrtini & Mafticbes ana ft>i

Cera alba ^ vii; fj,.

His liquatis & lotis , tnfiperge fequentia pulve-
rata ,

Trocbifcorum de Karabe 5'ij>
Corticis mediani Caftanearum Glandium, Quer¬

elisi Gallarum ana ^ j,
Myrtillorum , Acinorum Uva , Sorborum imma¬

turorum ficcorum , GJfts Cruris Bovis calcina¬

ti ana § £ .

Technicè paretur unguentum ufui reponendum

OSSERVAZIONI.

SI farà una force decozione de'primi Ingredientiin Acqua di Piantaggine, e fi colerà con efpref¬
fione; li metterà a lìruggere la Cera bianca negli
Olj di Mirra e di Maftice, fi laverà la mefcolanza

colla decozione nove volte ; poi vi fi mefcoleranno

le Polveri, fi averà un Unguento che fi conferverà
per lo bifogno.

Impedisce l'Aborto, e l'Ernie, fortifica le Reni Virtù.
rilavate, arreda il Fluflo di Ventre eie Morici.

Il nome di quell'Unguento viene per efferfene l'Au¬

tore fortunatamente lervito in prò di una Conte/Tà
di Vadre, prefervandola dall'Aborto: differite po¬

co dall' Unguento Stittico precedente; e quando fi
averà l'uno dei due, è inutile il preparar l'altro.

Giudicherei meglio il metter a cuocere la deco¬
zione cogli Olj che '1 farne delle fcrnplìci lozioni ,

che lafciano poco di lor impvef&ons .

Unguentum Hernìefum^ A• Myti¬

faht.

RJ. Vitellos Ovorum ad duritiem coBorum ». xxxv,

Butyri Majalis fine fiale .

Mifce & in igne carbonum lento, femper agitan¬
do & defpumando, coquantur, & quando olei pu.fi

inflar apparebit materia, pralo fortiter exprimatur

& faces rejiciantur , poflea in exprejfo ileo adbuc
calido mifceantut

Olei Balfamici, A. Mynficbt $,

Emplaftri Oxycrocei f v ,
Petrolei f iv,

Fiat unguentum
OS-
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Virtù.

Virtù.

OSSERVAZION 1.

SI prenderanno trentacinque Ovafrefche e fi met¬teranno a bollire nell 'acqua finché fieno lode ;
fé ne prenderanno i Tuorli o i Gialli che fi (minuz¬
zeranno in un bacino ; vi fi melcolerà il Butirro ,
fi poferà il bacino {'opra il fuoco lento, fi agiterà di
continuo la materia con un battone mentre fi ande-
rà cuocendo , e quando farà in forma d'Olio , fi
colerà fpremendo con forza la feccia caldamente ;
fi metterà a liquefar/i nell'Olio l'Impiaftro Oxycro-
ceo infieme cogli Olj , per fare un Unguento da
confervarfi .

E' buono per coloro che fono foggetti all' Er¬
nia , fene ugne il tumore , ma è bene l'applicarvi
una legatura o un fofpenditojo per tener le parti nel
fuo fito.

Unguentum Aftringerir, Fer-
nelii.

J£. Oleì Refati in aqua aluminofafapius abititi & j fi>
Certe alba § iv ,
Acati se, Baccarum Myrti, Balauftiorum, Corticis

Glandium, Granaterum ,Gallarunt immatura-
rum , Nucum Cuprejfì, Rbois culinari#, Majli-
ches ana j.

Fiat unguentum S A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme tutte le Droghe chedebbon effere polverizzate , fi laverà più volte
l'Olio rofato coli'Acqua alluminofa ; vi fi metterà
a ftruggerfi la Cera bianca ; e quando la materia fa¬
rà mezzo fredda vi fi mefcoleranno le Polveri per
fare del tutto un Unguento che fi conferverà per lo
bifogno .

E' buono per l'Ernie, per arrecare il fangue, per
fortificare, per dileccare le piaghe.

Unguentum Ifyfumpthum 5 TSLic.

V rapo/iti.

Butyri recentis "],
Cera flava % ,
Axungia Porci infulfa 3 iij,
Gallina, Anatis , Anferis , Oleorum Amygdala-

ram dulcium, Violati , Cbamameli , Anethini
ana % ij ,

Mucagihum Radicis Bifmalva, Fanugraci , ó*
Lini, aqua rofarum extraHarum, ana ^ j,

Oejypi burnì da J fi.
Fiat unguentum S. A.

OSSERV AZIONI.

SI faranno bollire i mucilagim col Butirro, i Graf¬fi e gli Olj fino alla cor.fumazione dell'umidità
acquola ; fi colerà il Liquore e vi li farà liquefare
la Cera e l'Elìpo per fare un Unguento che lì con¬
ferverà per lo bifogno.

Ammoiiifce , riiolve , ferve per l'Afima , per
la Pleurifia, per la Febbre Ettica (è ne ungono
le parti oifefe.

1 Gradì d Oca, d'Anitra , e di Gallina fono tut¬
ti ben rifoiutivi, e convenevoli nella compof'zione
di quell'Unguento ; ma come hanno dell' q alità
limili , gli uni agli altri, fi potrebbe affai ben con¬
tentarli di un folo, perchè fe ne mettelle nella quan¬
tità di tutti e tre.

Unguentum Aregon y l>Lìc. Sa¬
lernitani .

Utriufque Coniza[tu Pulicaria , Laureola ano,
5 iv fi,

Foliorum Cucumeris agrejlis , Nepeta ana^ iij,
Radicis Cucumeris agrejits , Ari , Rorifmarixi ,

Majorana, Serpilli, Ruta ana % ij J ij,
Foliorum Lauri, Sabina, Salvia^ Radicum Brio¬

nia anaS, ifi,
Pyretbri, Zìngibtris, Pipcris, £ì Eupborbii ana

§ fi >
Mafticbes, Tburis ana 3 iij,
Butyri % ij,
Adipis Urfini, Oleì Laurini ana § j fi >
Mufcelini feu Mofcbati §x,
Petrolei % fi,
Cera flava ^ vii fi ,
Olei communis ij fi >
Vini optimi }J, fi.

Fiat unguentum S.A.

OSSERVAZIONI.

SI taglieranno e fi pefteranno bene le Radici , el'Erbe ; fi metteranno in un Vafo di terra Ver-
nicato ; fi verferanno dentro di effo l'Olio e 'l Vi¬
no ; fi coprirà il Vafo e fi lafcierà la materia indi-
geltione per lette ovver otto giorni ; fi farà poi bol¬
lir lentamente fino alla conl'umazion dell'umidità
acquofa ; fi colerà con eipreffione, e nella colatu¬
ra fi farà fondere la Cera tagliata in piccoli pezzi,
come pure il Butirro , il Gruffo d'Orlò, gli Olj di
Lauro, di Mulcelino , di Petroleo ; fi toglierà il
bacino dal fuoco , e quando la materia farà mezzo
fredda , vi lì mefcoleranno con diligenza il Pepe ,
l'Euforbio , il Mallice , l'incenfo fottilmente pol¬
verizzati , per fare un Unguento da confervarfi per
lo bifogno.

Digerifce , attenua, rarefa , ferve per le Fluf-
fioni che vengono da umori pituitofi e grotti , per
la Para lilìa , perle debolezze de'nervi; le ne ugne
la fpina del dorfo , fi adopera anche per la colica
ventofa, fe ne ugne il baffo venere , purga i venti
o gli umori per difetto, eccita il parto

Qoello Unguento ha prefo U iuo nome dal fuo
effetto , perchè Aregon lignifica che dà foccorfo ò
ajuto.

Unguentum de Arthanita majus 5

Jeu de Cyc lamine catbar-

ticum, A1ejue.

gj. Succi Arthanita, ideftCyclaminis ffc iij,
Olei Irini ii,
Succi Cucumeris ajinini ì Butyri Vaccini ana fa j,
Volypodii fi,
Pulpa Colocyntbidos ^ iv,
Eupborbii ^ (i,,

Sicca bac trìa tere & macera per dies o&o, curri fuc-
cis, eleo butyro in vafe vitreo angujiiort otturato ,
pojlea bulliant Jìmul agitando ad J'uccoi um ferècr
ptionem, colentur & exptimantur, in colatura iraj'ce

Cera flava v,
Fellis Taurini S agape ni, S r ammoni - Aloes. Me¬

zereo* vel Seminis Tbymelea , Coìocynibidìs ,
Turbìtb .ina 3 vj 3 ij i

Salis Getnmei 5 fi,
Myrrba , Eupborbii, Piperis longi, Zingiberis ,

Cbarrameli ana Z l 3 ')•
Fiat unguentum S. A.

O S-
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OSSERVAZIONI,

SI pefterà bene la Radice di Polipodio, fi monde¬rà la Colloqùintida da' fuoi acini o femi, e fi ta¬
glierà minuta , fi polverizzerà groffamente l'Eu-
forbio, fi metterà il tutto in un Vafodi terra ver-
nicato , fi verferanno fopra di tutto ciò i fughi di
recente tratti per efpreffione , l'Olio'd'Iride e'1 Bu¬
tirro ftrutto, fi mefcolerà il tutto in/ìeme, ed aven¬
do coperto il Vafo , fi lafcierà /a materia in mace¬
razione per otto giorni al calore del letame o del ba¬
gno maria ; poi fi farà bollire lentamente moven¬
dola fovente con una fpatola di legno, fino alla con-
fumazione di quafi tutta l'umidità acquofa , poi fi
colerà con e/preffione, e nella colatura fi mefcole¬
rà il Fiele di Toro, ii farà fondere la Cera, e fi ri¬
tirerà il bacino dal fuoco: Intanto fi averanno pol¬
verizzati infieme il Sagapeno, l'Aloe , la Mirra, e
l'Euforbio ; da un altra parte la lemenza di Time-
ìea , la Colloqùintida mondata dalla fua femenza
e tagliata in piccoli pezzi , }1 Tprbit, il Pepe lun¬
go , il Zenzero, e'1 Fiore di Camamilla; da un al¬
tra parte il Salgemma . Si mefcoleranno tutte que-
fìe Droghe o Polveri colla materia mezzo divenu¬
ta fredda nel bacino, per fare un Unguento che fi
conferverà per lo bifogno.

Virtù i Eccita il Vomito fe la regione dello flomaco n'é
unta, e purga per difotto quando fe ne unga il Baf¬
fo ventre . E' buono per l'idropifia, uccide i vermi,
è comodo per coloro che non poflòno prendere me¬
dicamenti per bocca.

Entrano molti Ingredienti inutili in quella deferi-
zione, come il Polipodio , il Zenzero , la Cama*
milla , il Fiele di Toro, la Mirra , il Sagapeno ,
jl Pepe lungo,

Unguentum de Arthanita mìnus ?

Mefue,

$.■ Olei Ir ini fa ij,
Cera flave fi, fa ,
Succorum Ciclamini* , Radicis Filicis, Ebuli ana

Summitatum T amarifei ^ \\ }
Oefypi 3 v,
Corticis Radicis Capparìs ^ j
Spie <e Nardi $ & ,
Gummi Ammoniaci, Bdellii ana $ j

Fiat unguentimi S. A,

OSSERVAZIONI,

SI faranno bollire infieme ì fughi e l'Olio fino al¬la confuwazione dell'umidità acquofa , fi cole¬
rà il liquore, e fi metteran dentro di effa a fìrug-
ger/ì J'Éfipo e la Cera tagliata in piccoli pezzi, poi
fi trarrà il bacino dal fuoco ; intanto fi averan pol¬
verizzati fottilmente infieme la feorza di Radice
della Pianta de Capperi , e lo Spicanardi : da un
altra parte la Gomma ammoniaca e '1 Bdellio ; fi
mefcoleranno efattamente colia materia mezzo fred¬
da nel bacino, per fare un Unguento che fi confer¬
verà per lo bifogno.

jpjrfìt. E' buono per ammollire le durezze della milza ,
gli Scirri e i Tumori fcrufolofi ; ma non è in ufo ;
pon fi trova nelle botteghe degli Speziali.

Unguentum Spienicum vel Splan-
chnicum.

Succi Nicotiana majoris, Gummi Eletni ana ^ ij v
Olei Hyperici ft, £,
Rejtna , Gummi Ammoniaci aceto Capparum fo¬

lliti <2 codi, Certe flava ana ^ ,
Liquatis , extra ignern injice

Pulveris Ariflolocbia longa & rotttnda, Cuciami-
nis ana 3 ij-

Fiat unguentum ufui reponendum.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a iiquefarfi nell'Olio d'Iperico ,la Refina , la Cera , e la Gomma Elemi \ vi
fi mefcolerà il fugo della Nicoziana maggiore che fa¬
rà fiato tratto per efprelfione , fi metterà la mefeo-
lanza fopra il fuoco per farne confumare l'umidità
acquofa , fi colerà , fi farà fondere nella colatura
la Gomma ammoniaca diffoluta e cotta nell'Ace¬
to di Cappari : quando la materia farà divenuta
mezzo fredda ; vi fi mefcoleranno efattamente le
Radici fecche e ridotte in polvere per fare un Un¬
guento .

Ammollifce erifolve le durezze della milza . Se
ne applica fopra la region della Milza.

Come facendo diffol vere la Gomma ammoniaca
fi perdono molte delle lue parti volatili , farebbe
meglio il contentarli di ridurla in polvere.

Unguentum Spìeneùcum > A-

Mynjìcbt.

Succi Scolopendra % iv ,
Olei de Capparibus $ iij,
Seminit Eruca , Nigella , & Cannabis exprcffi

ana %},
Amygdalarum dulcilim

Mifceantur & coquantur igne lento adfucci confim-
ptionem , pojtea adde

Cera alba § ij,
Olei ftilìatitii Juniperi % fa,
Majiicbis , Cymini, Mprba ana 3 j,
Gummi Ammoniaci^Cbamomilla,Abjìntbi ana 3
Extrafìi Croci Q ij.

Fiat ungueptum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a bollire a fuoco lento i primi Oljcol fugo di Sc^lopendrio fino al/a con/umazio¬
ne del fugo , fi farà pa/Iàre il liquore con un pan¬
no lino, e vi fi farà ftruggere la cera bianca in pic¬
coli pezzi ; eflendo poi la materia quafi divenuta
fredda ; vi fi mefcoleranno con un battone gli Olj
diffidati e l'Eftratto di Zafferano , per fare un Un¬
guento che lì conferverà per lo bifogno.

Ammollifce le durezze della milzafe ne diftrug- Virtù.
ge i gonfiamenti e fa che fi abbaffi . Se ne ugne la
region della milza.

11 fugo di Scolopendrionon fomminiftragran vir¬
tù a quell'Unguento , e lo priva di molte parti che
fono più efl'enziali degli Olj, perchè fi confumano
bollendo.

Non fi può trar l'Eftratto di Zafferano fenza di-
ftruggere quanto quello piccolo Fiore ha di più vo¬
latile e di migliore, così è molto meglio adoperar¬
lo in foftanza femplicemente polverizzato : i fuoi
principi fono naturalmente aifai rarefatti, fenz'ef-
i'er bifogno di preparazione per aprirli di vantaggio.

Un-
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Unguentum Qttreum 5 1SL. Mirepjt
Ajexandrini.

R. Ceruf<e Veneta ì|> &,

Gerfa, feu Faeularum Dracuntii minoris gj,
Coralli albi § &,

ZSTifri, rfew «Ibi, Antali, Dentali , Crjflalli,
Amyli, Tragacantbi albi , Umbilici Marini ,
Amiantbi, w/ </«j defelìu Alumìnis plumti

tuta 3 ii;,
Boraeis, Marmoris albi atta 3 i j-

Rerum fiat pulvis.

fg. Axungia Torci ft, j ,

Sevi Caprini § j fe ,

Adipis Gallinacei §j.

Adipes in duplici vafe lifuentur, in iis maeerentur
& leviter coquantur citrea mala duo minutim conci fa ,
rfezarfe colentur & in bis pulvis mifceatur ,fiat

unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente la Cerufa , ftfoppic-ciandola fopra uno (taccio rovefeiato , fi ma¬
cineranno fopra il Porfido il Corallo bianco, le Con¬
che , i Gufcjd'Antali, di Dentali, di Bellico mari¬
no , il Marmo bianco e'1 CriftaUo dopo che farà
flato arroventato ed eftinto nell' Aceto , finché il
tatto fia ridotto in polvere impalpabile . Si polve¬
rizzerà la Gomma Dragante in un mortajo caldo :
fi metterà in polvere feparatamente l'Incenfo : da
un altra parte fi polverizzeranno infieme l'Amido
il Nitro e'1 Borrace ■

Si fregheranno delle Radici dei Draconziomino-
r- r r re ovvero Serpentaria di Diofcoride , delle meglio
% / n nodrite, tratte di recente dalla terra , ovvero in lor

difetto, delle Radici di Aro , fi grattuggieranno
contit mino- e fé ne trarrà il fugo per e/pre/Tìone ; fi lafcierà

pofare per averne le fecce o fecule che fi precipite¬
ranno in fondo del Vafo ; fi verferà per inclinazio¬
ne il fugo, e fi faranno feccare le fecule al Sole per
ridurle in polvere e mefcolarle colle altre polveri, e
coll'Ammianto preparato.

Si monderanno due Cedri dalle loro feorze , fi
tagleranno in piccoli pezzi, fi metteranno a mace¬
rarli per ventiquattr'ore co i Graffi , che faranno
flati fotti liquefare infieme in un Vafo di terra ver-
nicata : poi fi faranno bollire lentamente fino alla
confumazione di quafi tutta l'umidità acquofa ; fi
colerà l'infufione con efpreffion forte , e quando
farà divenuta mezzo fredda, vi mefcoleranno efat¬
tamente le Polveri per far del tutto un Unguento
che fi conferverà per Io bifogno.

E' deterfivo , buono per cancellare le macchie
della pelle , come le Lentiggini , le Bolliche , le
Cicatrici, le Volatiche. Quefto Unguento ha pre-
fo il fuo nome da i Cedri ch'entrano nella fua com-
pofizione •

Come 1' Unguento Citreo divien rancido invec¬
chiando , fi può confervare la^ polvere a parte per
comporlo , quando fe neaverà bifogno.

Q ue lla descrizione è troppo comporta : fi potreb¬
be abbreviarla, fenza diminuire la qualità dell'Un¬
guento nella maniera feguente.

rts

Virtù.

Unguentum Cztreuw rifor¬
matimi .

Magiflerii Saturni ^ iij,
Antali & Dentali praparat. ana J vj,

Cryfiallt preparati, Nitri, Boraci*, ana%fo.
Fiat pulvts.

1£- Citrea Mala duo minutim concifa. Axungia VtY-rifa* ibi

Macerentur fimul per 24. boras , poflea lento igne
coquantur , colentur 6" exprimantur, in colaturafe-
mirefngerata mifceatur pulvis Ó" fiat unguentum S. A.

Unguentum aJiud Citreum .

Adipis ex Inteftinis Anferinis extrafli &loti\ |j ij,
Citrea Mala minutim concifa num.ij ,
Carnis Vituli fe,
Radicis Liliorum num iv,

Seminis Papaveris albi contufi, Quatucr Seminur.

frigido/um majorum mundatorum & coniuforum

ana ^ iìj,

Boraeis"é? Aluminis ana § ,

Mifceantur & coquantur in olla vitreata bene obtu-

rata baine0 maitre per decem aut duodecim boras 5 de
inde cola & exprime , in colatura adde

Spermatis Ceti ^ ij.

Fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

PRenderaffi del Graffo che fi trova attaccato agi'incelimi dell Oca , fi laverà più volte nell'Ac¬
qua di fontana , e fi metterà in un Vafo di terra
vernicato ; vi fi mefcoleranno i Cedri mondati dal¬
le loro Icorze , le Cipolle di Giglj lavate , ripuli¬
te , e tagliate minute , il magro di Vitello tagliato
in piccoli pezzi, le temenze pefte in un mortajo di
marmo, il Borrace, e l'Allume in Polvere; fi co¬
prirà il Vafo e fi metterà in bagno maria che fi fa¬
rà bollire per lo fpazio di due ore, fi colerà la ma¬
teria con efpreflìone ; fi lalcierà depurare dal fuo
fuccidume e dalla fua umidità acquofa, cheli pre¬
cipiteranno nei fondo , fe ne feparerà ; e fi met¬
terà a liquefarli nell'Unguento con un lenti/fimo ca¬
lore lo fperma di Balena; fi conièrverà quelt' Un¬
guento per lo bifogno.

E' buono per togliere le macchie dal Vifo , per ^
indolcire e riempiere la cavità dopo il Vajuolo, per
dillruggere le cicatrici. Sene ungono fovente il vol-

' to, le mani, le braccia , la gola .
Mi fono fervitodi quell'Unguento in molteoc-

cafioni , nelle quali mi è bene riufeito ; perciò lo
efpongo al pubblico.

Unguentum de S tyrace .

I£. Styracis liquida , Gumtni Elemi, Cera flava ana

Colophonia ij,

Olei Nucum ij fe.

Fiat unguentum S. A.

O S-
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OSSERVAZIONI.

p«y/«.

SI metteranno a liquefarli infieme tutti gl'Ingre¬dienti in un bacino fopra il fuoco , ma medio¬

cre fi farà paflare la materia per un panno lino

per purgarla dalle fue fozzure che potrebbe conte¬
nere , e fi lafcierà diventar fredda , agitandola di

quando in quando per impedire che vi li facciano de

i grumi.
E' buono per detergere , e mondifìcare le Ulceri'

fcorbutiche , fortifica i nervi e rifolvei Tumori
freddi.

Si può accrefcere o diminuire la quantità dell'O¬
lio di Noce, fecondo che Ci vorrà render l'Unguen¬

to più o meno liquido.

Unguentum de Bolo reprimens ,
Guidonis.

Jj£. Boli Armenti, Aceti, nel Succi Solarti, ve! Plait-

taginis, vtl alterius ejufdem facultatis, ana % ix.
Olei Rofati j

Senjìm agitentur in mortario donec linimenti craffi-
tv.dincm acquirant.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzerà fottilmente il Bolo , fi niefcoleràappoco appoco in un gran mortaio coll'Olio ro-
fato e coll'Aceto, agitando la mefcoJanza per far¬

ne l'Unguento nutrito.

Fortifica , arreda il l'angue , effendo applicato fo¬

pra le piaghe.
Si può in vece dell' Aceto adoperare il fugo di

Piantaggine o di Solano, o di qualche altra Pianta
della lleifa virtù-

Quell'Unguento in poco tempo s'indurifee , di
modo che corre l'obbligo di aggiugnervi dell'Olio

rofato per renderlo molle.

Unguentum Defenfivum.

1$. Old Rofati ,
Certe flavic , Boli Armena ana 5 iij ,

Sanguinis Draconis ^ j,
Aceti Vini acerrimi % )

Fiat unguentum S■ A.

OSSERVAZIONI.

SI taglierà la Cera in piccoli pezzi, fi farà lique-
farfi in Olio di rofa , effendo poi il Vafo lon¬

tano dal fuoco , e la materia divenuta mezzo fred¬
da • vi fi mefcoleran con un baffone il Bolo , e'1

fangue di Drago, prima ridotti in polvere fottile ;
vi s'incorporerà poi l'Aceto appoco appoco, agitan¬
dolo colf Unguento in un mortajo.

Quell 'Unguento arreda le flulfioni ed impedifee
loro il cadere fopra le parti inferme , fortifica e di¬

secca j ha maggior virtù che'I precedente, ed è di

miglior confìttemi-

Unguentum Scarabeorum.

* 1£. Scarabeorum fttrcoium contuforum 5 viii,
Olei Laurini j fe.

Mifceantur & digerantur ìnvafe ficlili obturato per

menfem , tu tic calejiant igne moderato , colentur, &
exprimantur, fiat unguentili».

OSSERVAZIONI.

SI aduneranno degli Scarafaggi, quando fono nellor vigore , fi fchiacceranno bene in un morta io
e fi mefcoleranno coll'Olio di Lauro - Si metterà

la mefcolanza in un Vafo che dovrà chiuderli con

diligenza , e fi lafcierà in digeftione per unMefe ;
iì farà poi fcaldare con un calor mite, come inba¬

gno maria, poi fi colerà con efprelfione ; fi mette¬

rà a polare , e fe ne fepareranno le fecce che faran¬
no cadute in fondo; fi conferverà quefl'Unguento

per fervirfene nel bifogno,
E' nerva'e e rifolutivo buono per li Reumatif- Virtù.

mi . 1 Manifcalchi fe ne fervono parimente per
certo male che viene nelle gambe de'Cavalli : trae
e fa ufeire l'umor corrotto che vi è difotto .

Non fi dee far bollire quella compofizione d'Un¬

guento , affinché il fuoco non porti via una parte

del Sai volatile delle? Scarafaggio e delle parti fpiri-
tofe dell'Olio di Lauro ; perché principalmente in
quelle parti volatili confitte la virtù di quello Me¬
dicamento .

U nguentum contra Vermes.

IOleorum Abfintbii, Amygdalarum amararum, Ru¬
ta ana ^ ij,

Succi Fohoriim Perjtcorum, & Matricariti ana § j ,
Fellis Taurini , Aloes Succotrin<e, Fatina Lupi-

norum, Centaurii minoris, Corallina, Seminìi

contra vermes , Cornu Cervi , Abrotani Jìcci ,

Rcfarum ruhrarum ana 3Ì>Cera % j.

Fiat ungue ntum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a bollire i fughi cogli Olj fino al¬la confumazione dell'umidità acquofa,.fi cole¬
ra l'Olio, vi fi mefcolerà il Fiele di Toro , e vi fi

fonderà la Cera ; poi quando la materia farà mez¬
zo ili venuta fredda , vi iì mescoleranno gli altri in¬
gredienti in Polvere Cottile, fi averà un Unguento

cheli conferverà per lo bifogno.

E' buono per far morire i Vermi -, fe ne ugne cai- Virtk.
damente il bellico .

Quell'Unguento è troppo comporto : vi entrano
molte Droghe inutili, come le Rofe , la Farina di

Lupini, l'Olio di Mandorle dolci ; vorrei riformar¬
lo nella maniera feguente-

Unguentum contra Vermes ,
ernendatum.

R. Olct Abjintbii £,

Succorum Foliorum Perjicorum & Tanaceti ana § j,
Certe § j
Aloes 3 ij ,

Centaurii minoris, Coralline , Seminis contra ver¬
mes ana 3 j

Fiat unguentum S A.

OSSERVAZIONI.

Se in quella compofizione fi aggiugne una dram¬
ma di Mercurio fublimato dolce , larà ancora più
efficace.

V*-
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Virtù-,

Unguentum contra Vermes 5
A. Mynfìcht.

|£. Aloes hepatica ^ iij y
ExtraSli Gentiana 5 j &,

Solvantur fimul in f q- fpiritus vini & folutis adde
Qleorum Amygdalarumamararum , Abfmthu^Cba-

momilla ana ft, ,
Fellis Taurini § iv,
Aceti vini § j £ ,

Mifce & coque ad fpiritus vini, aceti &fellis con-
fumptionem 6" circa adde

Myrrba ^ j ,
Trochifcorum Alhandal, 0/d Sabina ana % iij,
Cera flava q f.

Fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

Si polverizzerà l'Aloe , fi metterà in un Matrac¬cio coll'Ellratto di Genziana ; fi verferà Copra

di ciò dello fpirito di Vino all'altezza di quattro di¬

ta -, fi chiuderà il Vaio, fi lafcierà la materia in

digeftione al Sole o al calor del letame per venti-

quattr' ore , movendo il Matraccio di quando in

quando ; fi verferà poi in un Vafo di terra gemi¬
cato ; ri fi me/coleranno gli Olj, l'Aceto e'1 Fie¬
le di Toro ] fi coprirà il Vaio, e fi farà bollire la
mefcolanza a fuoco lento fino alla confumazione

dello fpirito di V ino , dell'Aceto e del Fiele ; lì ver¬
terà per inclinazione la materia reftante •, vi fi fa-

ran liquefarli quattr'once di cera gialla ; e quando
farà mezzo fredda , vi fi mefcoleranno la Mirra ,

i Trocifci Alhandal , che faranno flati ridotti in

polvere fottile ; ed in fine l'Olio di Sabina per fare

un Unguento che fi conferverà per lo bifogno.
£' buono per far morire i vermi, per difcaccia-

re i venti, fe ne ugne il bafso ventre: ha maggior
forza che'J precedente.

Preparando l'Ellratto di Genziana , fi lafcia fug¬
gire la maggior parte del fai volatile , in cui confitte

la principaì virtù della pianta \ farebbe perciò meglio
fervirfi della Radice di Genziana fempUcemente

polverizzata, che'n Eftratto.

Lo fpirito di V ino , che qui ferve per diffolvere

l'Aloe e l'E'lratto di Genziana, porta feco nel tem¬

po della codione, molto del Sai volatile dell'Aloe :
flimerei affai meglio , il fervirfi Hi vece di quello
diflolven te , del fugo di Affenzio, ovvero fi me-
fcolatTe l'Aloe in polvere nella compofizione.

L'Olio di Affenzio mi fembra il migliore dei tre

per li Vermi, e farei di parere che fi adoperaffe fo-

lo in quello Medicamento . Ecco dunque come vor¬

rei riformare l'Unguento.

Unguentum contro, Vermes re¬
format um.

Olei Abfwthil fe j {Z,,
Fellis Taurini iv,
Aceti % j fc.

Mifce , & coque ad confumptionem humiditatis
moja ,

Tunc adde Cera 3; iv ,
"Pulveris Aloes , liadicis Gentiana ana ^ j ^,
Myrrba % j,
Trochifcorum Alhandal, Olei Sabina, ana $ iij,

Fiat unguentum S A

Unguentum de 7{apìs prò per-
nìonibus.

I£. Olei Raparum jfiv,Rifina Pini, Cera flava , Terebinthma , Pìn -
guedinis Arietis ana ^ j.

His liquatis fimul fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a liquefarli ad un fuoco mediocre ,la Refina , la Trementina e'1 Graffo nell'Olio

tratto per efpreffione dalla femenza di Rapa o di
Rapa fteffa : fi agiterà la materia finche fia dive¬
nuta fredda , affinché non vi fi facciano de i grumi.

E' quello l'Unguento di Rape ; farà in confluen¬

za più foda che gli Unguenti ordinarj -, ma fe bra¬

mali più molle , bada fervirfi in elfo di maggior
quantità d'Olio di Rape.

E'buono per li Pedignoni che nell'Inverno ven- Virtù*
gono a' piedi e alle mani.

L'Olio di lèmenzadi Jufquiamo é migliore per fi

Pedignoni, che quello di Rapa .

U nguentum TSlervinum 5 Le
Mort.

Unguenti Althaa § iij,
Pinguedinis Anaìis , Anferis, Canis, Felis , Ofeì

Anetbìnì, Cbamameli, Laurini, Lumbricorum,
Vulpinì ana %),

Euphorbii, Petra, Spica ^Tetcbinthina ana%
Cera q.f.

Fiat unguentum molle -

OSSER VAZIONI.

SI metterà a Iiquefarfi un oncia e mezza di Cera
tagliata in pezzetti negFi Olj di Aneto , di Ca-

mamilla , di Lombrici, di Volpe e di Euforbio ,
poi fi metcoleran con tutto dò lontano dal fuoco 1'

Unguento di Altea , i Graffi d'Anitra , d'Oca , di

Cane, e di Gatto, l'Olio di Lauro, ilPetroleo, e
gli Olj difpigo, e di Trementina, per fare un Un¬

guento che fi conferverà per lo bifogno .

E' buono per fortificare i nervi, per le convulfio- Virtù ■

ni, per la Paralifia ; fe ne ungono ia fpina deldor-
fo , le fpalle e le parti inférme

Si potrebbe abbreviare la compofizione di queft'

Unguento , togliendone il Graffo di Anitra , gli
Olj di Aneto, di Volpe, e di Trementina, emet¬

tendovi il doppio del Graffo d'Oca , degli Olj di Ga-

mamilla, de'Lombrici di Spigo ; perchè come que-
fli Graffi e quelli Olj fono di una fleffa virtù , è
inutile il mettere qui gli uni e gli altri . Ecco dun¬

que come potrebbefi riformare quefta compofizione.

Unguentum TSlervinum emen¬
dai um .

Unguenti Altbaa § iij,
Cera § j
Vinguedinis Anferis § ij,
Canis , Felis ana § j,
Olei Cbamomilla 6" Lumbricorum ana ^ ij,
Laurini, Spica ana § j,
Olei Euphorbii & Petrolei ana |

Fiat unguentum S. A,
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Unguentum Butyraceum TSLervale,
Sam. C/offset,

Herbarum viridium Abjìntbii, Majorana, Sifym-
brii, Hyffopi, Meliate, Calamintba , Origani,
Bafilici, Hyperici, , Calendula . Sabina,
Tanaceti, Ar temifia, Abrotani, Fforum dia¬
momeli , Meliloti, Hyperici, Betonica , -dgr;-
monii, Centauri minoris ana man. j.

Contunda»tur , & coquantur cum butyri Majalis
ft> vi;,

Spiritus Vini ifj vj,
Succi Nicotiance depurati ij.

T» colatura mifceantur
Terebintbina ft> j,

fcfir
Fwf unguentum S. A.

OSSERVA Z10N 1.

(TU taglieranno e fi peleranno bene In un Mor-
0 tajo l'Erbe e i Fiori, fi metteranno in un gran
Vafo di terra : fi farà liquefare il Butirro, e fi ver-
ferà fopra l'Erbe pefte ; vi fi aggiugnerà lofpirito
di Vino e'1 fugo di Nicoziana , fi mefcolerà bene
il tutto infieme , fi coprirà il Vafo , e fi lafcierà
la materia in digeftione per lo fpazio di due gior¬
ni , poi fi metterà a bollire a fuoco lento , muo¬
vendola di quando in quando con una fpatola di le¬
gno, fino alla confumazione dello fpirito di Vino e
di quafi tutta 1' umidità acquofa : fi colerà allora
con efpreffione , e vi fi farà liquefar la Cera taglia¬
ta in piccoli pezzi, e la Trementina , per fare un
Unguento da confervarfi per lo bifogno.

Fortifica i nervi, difcute , e rifolve gli umori
freddi ; fe ne ungono la fpina del dorfo, ìe fpalle ,
e le altre parti inferme .

Lo fpirito di Vino é in troppa quantità in quefta
compofizione .• pure è più di pregiudicio che di uti¬
lità nella decozione ; perchè come fi di (Ir ugge af¬
fatto bollendo , porta con Ceco quali tutta la parte
volatile ed eflTenzjale delle Piante . Sarebbe dunque
molto ragionevole il mettere in infufione e'1 far bol¬
lire l'Erbe pefte col Butirro e col fugo di Nicozia¬
na fenza fpirito di Vino ; ma mefcolar nell'Unguen¬
to quando fofle terminato e divenuta freddo , una
libra di quello fpirito; perchè allora remerebbe nella
compofizione, e ne aumenterebbe la virtù .

Si fon parimente troppo moltiplicare le fpecie
delle Piante in quefta compofizione ; fi potrebbon
toglierne moke , cornei Fiori di Agrimonia, e di
Centaurea , 1' Erba d'Iperico , poiché vi fono de
1 Fiori della fteffa Pianta , l'Artemifìa, la Calen¬
dula , ilSifimbrio, la Meliffa , l'Origano . Son
d'accordo che quelle Piante poflfedano gran virtù;
ma fe voglionfi lar entrare in un Unguento tutte le
Piante fortificanti, ovvero che producono dell' ef¬
fetto , la definizione ne farà lunga : bifogna appi-
gliarfi alle più effenziali . Ecco dunque come voj-r
rei riformar quell'Unguento.

Unguentum Butyraceum emen-
datum .

{$. Herbarum viridium Abfintbii, Major ance , Hyffo-
pi, Calamintba, Ocimi, Rut<e, Sabina, Abro¬
tani, Tanaceti, FlorumCbamameli, Meliloti ,
Hyperici ana man■ )

Contundantur , & mifceantur cum butyri Majalis
ft> vij,

Succi Nicotiana jf, ij.

Bigerantur Jìmulper bidùum, deinde Qoquantur igne
\ento ufquead confumptionem bumiditatis aquof <e,

lCOPEA
Tunc colentur & exprimantui, in colatura per f,efi¬

de ntiam depurata mifceantur
Terebintbina clar a Ó" fpiritus Vini ana j.

Fiat ex arte unguentum.

OSSERVAZION I.

TOIgo la Cera in quell'ultima definizione, per-ch'è bene che quell' Unguento lia molle ; il
Butirrogli dà (ufficiente confillenza , e la Cera trop¬
po lo renderebbe duro.

Non fi dee mefcolare Io fpirito di Vino fe non
quando l'Unguento é affatto freddo , perchè il ca¬
lore ne farebbe difperdere il più volatile e'1 miglio¬
re . Alcuni chiamano quelle forte d'Unguenti, J3u-Butirro di
tirro di Maggio. Maggio .

Unguentum Alabaftrinum .

I£. Alab afi ri puriffimi tenuifiimè levigati § j
Olei Rofati if jx ,
Succorum per aqua calida bumeBafionem expref-

forum Florum Clamameli, Rofarum rubraium,
Radicis Altb<e<e ana 3 j,

Foliorum Ruta & Betoniere ana J vj.
Infundantur per noflem & coquantur igne lento ad

fuccorum confumptionem, in colatura liquentur
Cera alba ^ ij

Fiat ungu§ntum S. A.

OSSERVAZIONI,

SI macinerà fui Porfido f Alabaftro fin che fiaridotto in polvere impalpabile . Si pelleranno
feparatamente de i Fiori di Camamil'a , delie Ro-
fe rofte, delle Radici di Altea, delle foglie di Ru¬
ta , e di Bettonica di recente colte fin che fieno in
pafla , fi umetteranno con un poco d' Acqua cal¬
da , vi lafcieranno in digeftione alcune ore, poi h
/premeranno per averne i fughi che f' pelei anno e
fi mescoleranno coli'Olio rotato , e coli' Alaballro
macinato nelle proporzioni preferitte : fi lafcieran¬
no infieme in digeftione per una notte in un Vafo
di terra vernicato coperto , poi fi farà bollire lenta¬
mente la materia fino alla confumazion degli fu¬
ghi , fi colerà il liquore, e vi fi farà liquefare la Ce¬
ra tagliata in pezzetti, poi fi lafcierà divenir freddo
l'Unguento agitandolo con un baftonc per impedi¬
re il farfi de'grumi.

E'buono per ammollire, e per rifoivere le durez- Vir/U,
ze ; per fortificare il cervello e lo flomaco-

L' Alabaftro non comunica li. fua virtù bollendo
co'fughi e coll'Olio; fi trae com'è ilato pollo , per
quanto fottilmenfe fia fiato polverizzato . Sarebbe
molto meglio m efcolarlo nell'Unguento .

Unguentum Anodynum,
Olei Liliorum alborum Jf, ,
Anethì, Cbamomilla ana ^ ij,
Amygdalarum dulcium ^j,
Vinguedinis Anatis Ó" Gallina ana ^ ij,
Cera alba 5 iii.

Mifce, fia* unguentum S. A.

OSSERVAZIONI,

SI mefcoleranno i Graffi e gli Olj infieme , vi fifarà fondere a fuoco lento la Cera bianca rot¬
ta in pezzetti ; fi agiterà l'Unguento a mifura del
fuo diventar freddo , e fi conferverà.

E' buono per ammollire , per rifoivere e per in- Virtù.
dolcire l'efier acro degli umori, per le morici per la
feottatura aperta ,

Un-
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Unguentum Anodynum ad Hamor-
roides 5 ISLoribergenJìum.

Ufi. Oleorum Rofati Ó" Violati ana ^iij >
Cer<e § j £,,
Amjli , Cerume , LitBargyri preparati , Plumbi

ujti , Tragacanthi ana £ iij ,
Capìmra, Opii ana $ ij,
Albumina Ovorum fium i).

Fiat ungucntum S.A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme fa Ceruffa , il Litar-girio, il Piombo brucciato e 1' Amido , da un
altra parte la Gomma Dragante in un mortaio cal¬
do , fi fchiaccierà l'Oppio in un mortajo e fi polve¬
rizzerà macinandolo con un poco dell'altra polve¬
re ; fi farà liquefare la Cera tagliata in piccoli pez¬
zi negli Oìj; fi mefcoleranno le Polveri lontano dal
fuoco j e quando l'Unguento farà divenuto fred¬
do, vi s'incorporeranno i bianchi d' Uovo , e la
Canfora difsoluta in un poco d' Olio rofato per fa¬
re del tutto un Unguento che fi conferverà per lo
bifogno.

Virx . E' buono per indolcire e per difeccare , acquieta
i dolori, tempera le infiammazioni. Se ne applica
fu le Morici-

Si potrebbe contentarli nella compofizìone di
quell'Unguento di una delle preparazioni del Piom¬
bo, fenzafarveneentrar tre, perchè il Litargirio,
Ja Ceruffa e'1 Piombo brucciato hanno una virtù
fimile.

XJnguentum ad Ambula .
1$. Olei Napi ij.

Axungite Ovill<e, Certe flava ana fa fa ,
Mimi, Ceruftc ana J iij.

Fiat unguentimi S. A.

OSSERVAZIONI-

SI polverizzeranno fottilmente la Ceruffa e'1 Mi¬nio ; fi metteranno a liquefarfi a fuoco lento la
Cera tagliata in piccoli pezzi, e'1 Graffo di Peco
ra nell'Olio di Rapa ; poi vi fi mefcoleranno fuori
del fuoco le Polveri : fi conferverà quell'Unguento
per fervirfene nel bifogno.

Virtù. E' buono per indolcire e per diseccare la Scot
tatura aperta , e le altre Piaghe .

Quando la Scottatura non è aperta o rotta, bi-
fogna applicarvi fubitoche fiata fatta , un panno
lino nello fpirito di Vino, ovvero una Cipolla, e
del Sale peftati infieme : quell'Ingredienti fono atti
a far aprire i pori e far ufeire le parti di fuoco che
non fono per anche penetrati molto avanti nelle
carni ; ma fe la Scottatura non è fatta di recente
ed è aperta , quefl' Unguento vi è convenevole ,
perchè ne indolcifce l'agrezza e la difecca.

Si potrebbe mettere in luogo del Minio, il dop¬
pio di Ceruffa.

XJnguentum ad Ambufta 3 A»
Mynftcht.

I£. Albuminum Ovorum § ij,
Olei Olivarum ^ j.

Exaélè mifceantur & fiat S. A unguentum ■

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in un piatto di terra de i bianchid'Uova frefche con un buon Olio di Oliva nel¬
la porzione ordinata ; fi agiteranno infiemecon una
fpatola di legno finché fi fieno ben melcolati, efe
ne fia fatto un Unguento ovvero un Nutrito.

E' buono affai per indolcire e per calmare l'effer
acro della Scottatura . L'Autore domanda che fi
unga molte volte al giorno la parte lcottata con
una piuma di Gallina nera , fenz' applicarvi l'opra
alcun panno lino, finché la crolla che vi fi farà ,
cada da sé fleffa.

La piuma nera piuttoflo che d'altro colore è un
miflerio di piccola conseguenza ed al quale non fi
dee arredarli, ma per l'applicazion dell'Unguento
fenza panno lino, dev'effere offervata per evitare
il dolor della Piaga , e perché più prefto difecchi,
perchè i panni lini cavano fovente e traggono feco
ciò ch'era difeccato.

Quell'Unguento é buon per la Scottatura aper¬
ta , indolcifce , rinfrefea , difecca ; ma non con-
fìglierei il fervicene in una Scottatura lecca, ture¬
rebbe i pori , ed impedirebbe l'ufeire alle parti del
fuoco.

Dev'elfere nuovamente fatto quando fi applica ;
e come la preparazione ne pronta e facile, non bi-
logna comporlo che lui fatto quando ne '1 bifogno,
perchè altrimenti non fi conferverebbe.

Unguentum aì'iud ad Ambufta*
Stercoris Equini recenti! | iv,
Axungt Porci fa

Mifceantur, frigantur in fctrtagine , dein cole nt in
cum exprejjione forti, & fiat unguentum.

OSSERVAZIONI.

SI prenderà dello fi creo di Cavallo , recente , firidurrà in parti minute , e fi mefcoleranno col
Graffo di Porco , o coli' unto llrutto vecchio in
una padella , fi farà friggere la mescolanza l'opra
un fuoco moderato per un quarto d'ora o circa ,
movendo fempre la materia con una fpatola, poi fi
colerà cosi calda fpremendola con forza fi lalcierà
diventar fredda la colatura : quello farà l'Unguento.

E' buoniffimo per la Scottatura aperta o non Firtò.
aperta , indolcifce di molto , fe ne applica fopra
con una carta grigia .

Il Sai volatile contenuto nell'efcremento del Ca¬
vallo mefcolandofi nel Graffo mentre fi fa friggere
la materia , gli comunica la virtù di aprirei pori
e di far ufeire i corpulcoli igniti della parte feotta-
ta , mentre indolcifce.

La carta grigia è da preferirfi al panno lino in
queita occalione, perché fi leva più facilmente, e
non incava la piaga, come fa fovente il pannolino.

Ho trovato colla fperienza quell'Unguento il mi¬
gliore di quanti fe ne adoperano per la Scottatura >

Unguentum Laurinum*
Foliorum Lauri contuforum H, ,
Baccarum ejufdem contufarum ^ iij 5
Foliorum Brajfìcce ^ ij,
Olei Laurini j|> i j /<,,
Sevi Bovini

Coquanturfimul & cokntur ut fiat unguentum S. A.
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OSSERVAZIONI.

SI peleranno bene in un mortajo le Bacche diLauro , le foglie di Lauro e di Cavo/o; fi me-
fcoleranno con Olio di Lauro e di Sevo di Bue li¬
quefatto in un Vafo, fi coprirà e fi lafcierà la ma¬
teria in digeftione per due o tre giorni, fi farà poi
rifcaldare in bagno maria boi/ente per nove o dieci
ore ; fi colerà con fort'efpreflìone, fi lafcierà pofa-
re e divenir fredda , poi fi feparerà dalle fecce : fi
conferverà quell'Unguento in un Vafo ben chiufo.

Virtù, Fortifica i nervi, rifolve gli umori freddi, fi un¬
gono le parti a/Ialite •

Si può beni (lìmo far fenza quell'Unguento; per¬chè l'Olio di Lauro ha per lo meno altrettanta
virtù •

XJ nguentum de Calce,

J£. Calcif fepties ad minimum abluta & ficcata, Ce¬

ra ana | iij,
Ohi Rofati i.

Mifce, fiat unguentimi S. A.

OSSERVAZIONI,

SI fpegnerà la Calcina nell'Acqua calda, fi get¬terà l'Acqua e fe ne verferà dell'altra fopra la
Calcina fpenta; fi replicherà il lavar la materia al¬
meno fette volte ; fi farà feccare la Calcina lava¬
ta , e fe ne peleranno tre once , che fi mefcole-
ranno efattamente colla Cera e coli' Olio rofato ,
che faranno fiati fatti liquefarfi infieme , per fare
un Unguento che fi conferverà per lo bifogno .

Indolcifce , difecca, fi adopera per le Scottature,
per cicatrizzare le Ulceri vecchie effendo ripulite
dalla lor putredine, e quafi ripiene di carne ; può
fervire in vece di Litargirio, di Cerufla , odi mi¬
niera di Piombo.

U nguentum de Calce viva 5
A-Mynficht.

$. Calcis viva ^iv,
Auripigmenti fifa,
Radicis Ireos Florentia , Sulpburis citrini, Nitri

ana

Lixivii Stipltum Fabarum fortis ij.

Mifce & coque in olla vitreata ad juflam confijlen-
tiam , quod cognofces fi penna oblinita faci/è plumas
dimittat, tunc ridde

Olei Spica 3 &•

Fiat unguentum , feu pulmentum.

OSSERVAZIONI.

SI faranno bruciare molti baccelli fecchi per aver^ne una buona quantità di cenere •, fopra di effa
fi verferà la quantità neceflària d' Acqua comune
per fare una forte liffivia , fi feltrerà ; Te ne pren¬
deranno due libre nelle quali fi metterà a macerare
per alcune ore in un Vafo di terra vernicato , la
Calcina viva intera ; perchè peftandola fi lafcian di-
fperderfi molte delle fue parti di fuoco , che fon
neceffarie per rendere quella compofizione depila¬
toria : vi fi aggiugneranno poi le altre Droghe fot-
tilmente polverizzate : fi farà cuocere la materia con
Un fuoco mediocre fino a confiftenza di pafta liqui¬
da o d'unguento , e vi fi aggiugnerà l'Olio di Spi-
canardi o qualche altr'Olio odorofo.

Depilatoria E' codefto un Depilatorio , leva il pelo da qua¬
lunque parte (opra la quale vien pofto : fi conofce

C O P E A
il fuo efler buono col mettervi dentro una penna , Virtù.
perchè s'è forte a fufficjpnza , ne rende di tal ma¬
niera tenere le frange , che facilmente ne fon fe-
parate.

Quando il Depilatorio ha fatto il fuo effetto fo¬
pra la pelle, c vi fi toglie, fi ugne con un poco di
unguento rofato, o di Pomata, per indolcire l'acro
che può eifervi reftato.

Quello Depilatorio opererebbe con maggior for¬
za , fe fi foffe contento per la fua compoììziòne ,
della Calcina, dell'Orpimento e della Lifii via , tut¬
ti gli altri Ingredienti lo rendono debole.

Unguentum ex ^dell'io.

IJJ. Bdellt 3 vj ,

Euphorbii , Sagapeni ana * ,
Cafiorei % iij,

Cerar f j $ vi) ,
Olei Sambucini ^ x.

Fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Gomma e'1 Carto-reo, dopo averli difeccati con un calor mite ,
fi farà liquefare la Cera nell'Olio di Sambuco , e
vi s'incorporeranno le polveri per fare un Unguen¬
to che fi conferverà per lo bifogno.

E'buono per ammollire, e riìòjvere le durezze y^tù.
della matrice , e per fortificare i nervi.

XJ nguentum de Linaria ad Ha-
monho'tdes.

fierba Linaria cum floribus recent, j ,

Axungia Porci mundata; & Iota j

Macere»tur per dies alìquot loco tepido, deinde co~
quantur ad bumiditatis conjumptìoncm , colentur &

fiat S. A. unguentum .

OSSERVAZIONI.

SI feparerà il Graffo ài Porco dalle fue membra¬ne ; fi laverà bene , e fi metterà in un Vafo
di terra vernicato : vi fi mefcolerà una libra di Li¬
naria fiorita, colta di recente, e pedata in un mor¬
tajo di marmo : fi coprirà il Vafo , e fi metterà
nel letame al Sole per lafciarvi la materia in dige-
ftione tre o quattro giorni ; fi farà poi bollire lèn¬
tamente , agitandola con una fpatola di legno fino
alla confumazione dell'umidità acquo/à ; fi colerà
con elpreifione, e fi conferverà J'Unguento per fer-
virfene nel bifogno.

E' buono per ammollire ed indolcire j ferve per Virtù.
le Morici •

Si può reiterare V infufione della Linaria nel me-
defimo Graffo una o due volte, per rendere l'Un¬
guento più impregnato della virtù dell'Erba..

XJ nguentum adC arnofitates in me a-
tu urinario natas.

I£. Mercurii pracipitati rubri § j ,
Alumnis ujii % ,

Unguenti albi Rbafis % iij.
Mifce, fiat unguentum cujus immittatuf parum fu-

pra candelam ceream in canalem.

O S-
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Firrà

Virtù.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno ben fottilmente il Precipitatoroff®, e l'Allume bruciato ; fi mefcoleranno
efattamente nell'Unguento di Ceruffa , e fi confer¬
verà l'Unguento.

E' buono per confumare le Carnofità o calli che
vengono nella Verga dopo !e Scolazioni, fe ne met¬
te un poco nell 'eftremitàdi una candeletta di cerae
s'introduce nella parte.

Alcuni aggiungono in quell'Unguento della Sa¬
bina in polvere, dello fpirito di Vetriuolo, del Butir¬
ro di Antimonio.

Quando 1' Unguento ha fatto il fuoeffetto, e la
candeletta è ritirata dal canal dell'orina , bifogna
introdurne un altra con un poco di Unguento rofa-
to, oppure dell' Unguento feguente.

Unguentimi poft ablatam carnofi-

tatem applicandum •

Ohi Atnygdalarum dulcium fine igne extralli
È >' '

Terebintbina clar a, Cerufia pulverata ana

Cum modico cera alba mifctantur & fiat un-
guentum .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente la Ceruffa , fi mette¬ranno a liquefar fi due dramme di Cera bianca in
un piatto di terra o di ftagno colla Trementina e coli'
Olio di Mandorla dolce eftratto fenza fuoco : to-
glieraifi il piatto dal fuoco, e vi fi mefcolerà con
diligenza la Ceruffa in polvere , per fare un Un¬
guento che fi conferverà per lo bifogno.

Indolcifce e difecca 1'Efcare fatte dall'Unguen¬

to precedente <

JJnguentum Maceclonkmn.

Cera , Colophonia, Picis, Pinguedini!, vel Me¬
ditila Vitulina, Tburis ana 5 ij.

Mi[ce , fiat unguentimi S. A-

OSSERVAZIONI.

SI lìquefaranno infìeme fopra un po'di fuoco laCera, la Colofonia ; la Pece, i 1G rafTo o la Mi-
dolla di Vitello e l'Incenfo ; fi colerà la materia, e
fi lafcierà divenir fredda.

Quell'Unguento è buono per ammollire, deter¬
gere e cicatrizzare le piaghe .

Quella compofizione dovrebb'effer pofla piutto-
fto fra gì'Impiaftri chefragli Unguenti, perché ne
ha la folidirà ; mà è (lata tempre dinominata Un¬
guento . Ha tratto il fuo nome da Macedonia, dov'
£ Hata inventata .

JJ nguentum ex jipio .

R. Succi Apii ft,j,
Mellis ^ ix,
Farina Tritici §iij.

Coquantur fimul ad juftttm fpiffttudinem .

Virtù .

OSSERVAZIONI.

SI trarrà per efpreffione il fugo dalle Foglie diAppio pelle ; vi fi (tempererà e vi sì farà cuoce¬
re la farina e'1 Mele, movendo femprecon un ba¬
ttone fino a confidenza d' Unguento.

E' buono per ammollire , e per rifolvere i tu¬
mori .

Quella compofizione è piuttoflo un Cataplafmo
che un Unguento ; non fe ne dee fare che ne! tem¬
po del bifogno, perché non fi conferva .

Unguentum Carm'mativum 9

A- Mynftcht.

I£. Florum Sambuci Jfj ij,
Butyri Ma/alis non faliti ftjj,
Succi Camomilla cum vino cxpre/fi fD {l,,

Ebulliant in balneo maria ad confumptiontm bu-
mìdìtatis, & Colatura adde

Olei Carvi $ vj,
Cymini J ij,
F ce ni culi 3 j •

Mifce, fiat unguentimi S. A.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno de i Fiori di Sambuco colti di re¬cente , iì peleranno in un mortaio di marmo ,
fi mefcoleranno col Butirro frefco fatto nel Mefe di
Maggio ; fi verierà fopra di tutto ciò il fugo di
Camamilla, che farà flato tratto da'Fiori di Ca-
mamilla pelli ed umettati col Vino ; fi farà bolli¬
re lentamente il tutto in un Va/o di terra vernica-
to fino alla confumazion dell' Umidità acquo fa, fi
colerà la materia con efpreffione e vi fi mefcoleran¬
no gli Olj o Effenze carminativo di Finocchio, di
Carvi, e di Cornino, per fare un Unguento che fi
conferverà per lo bifogno.

E' buono per difpeidere i Venti e le umidità del¬
lo ftomaco -, fe ne ungono le parti inferme, efene
può mettere ne' Criftei.

U nguentum Clyj'matìcum.

Herbarum Malva, Bifmalva, Branca Urjìna,
Parietaria , Mercuriali! ana man. iv.

1ìadicum Altbaa, Liliorum alborum ana ^ iv,
Florum Chamomilla & Meliloti ana man- iij,
Butyri recenti! fev.

Piflentur fimul & fic fient per menfem , pojìea
coquantur & exprimantur.

OSSER VAZION I.

SI pelleranno bene in un mortajo di marmo le Ra¬dici , l'Erbe, e i Fiori •, fi metteranno in un gran
Vafo di terra vernicato: vi fi verferà f opra, il Butir¬
ro che fi farà fatto flruggere, fi mefcolerà bene la
materia con una fpatola di legno, fi coprirà il Vafo,
e fi lafcierà digerire per lofpazio di un Mefe, poi fi
farà cuocere a fuoco lenro fino alla confumazione
dell'umidità acquofa; fi colerà con efpreffione, e
fi conferverà l'Unguento.

Ammollifce il Ventre, indolcifce gli umori acri, VirtU.
evacua dolcemente ; fe ne mette ne' Criflei, ovve¬
ro fe ne fa ftruggere e fi dà lolo in Crifleo per la
diffenteria.
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Virtù.

Virùt ,

Unguentum ad retentionem

foetus .

81. Lapidis Hamatitis
Radicis Biflorta , Corticis Caftaniarum atta

3 U j
iìofarum rubrarum 3)&j
Balauftiorum , Sanguinis Draeonis , Aluminis ,

Acacia , Hypociftidos atta 3 j,
Cerve ^ i;,
P/ei Myrtini , Fi»; , Succi Cjdo-

niorum ana $iv.

Fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme la Radice di Biftorta,la Scorza di Caftagna, le Rolè rofle, i Balaufti,
l 'Acacia, e l'Ipociflide ; d'altra parte il Sangue di
Drago ; da un altra parte l'Allume : fi macinerà Co¬
pra il porfido la Pietra ematite finch'ella fia in pol¬
vere impalpabile, fi mefcolerannoinun Vafo di ter¬
ra vernicato il Vino, 1' Aceto, il fugo di Cotogno
egli Olj : fi farà bollire lamefcolanza a fuoco len¬
to fino alla confunzione dell' umidità acquofa ; fi fa¬
rà liquefali nell' Olio che farà refiato la Cera ta¬
gliata in piccoli pezzi ; poi quando Ja materia farà
mezzo fredda vi fi mefcoleranno le Polveri per far¬
ne un unguentoche fi conferverà per io bifogno .

Fortifica, riftrigne, ferve per impedire l'aborto,
fe ne ungono il b^ffo ventre , c le reni delle Donne
gravide ,

Unguentum Sumach,

Sumacb $iij,
Gallarum immaturarutn, Baccarurn Myrtì, Ba¬

lauftiorum , Malicorii , Corticum Glandium ,

Nucum Cuprejfi ana ^ ,
Acacia, Mafticbes ana $uj,

Cera alba ^ v,

Ohi Rofati § xxij.

VulvcrandùYum fiat pulvis tenuìjfimus, qitatuor
dies maceretur in Jucci mefpilorum ir forborum im-
tnaturorum , ana q fi dei» Jìccetur ad ignem len-

tum , & cum oleo & cera prafcriptts coque in un¬
guentum .

OSSERVAZIONI,

SI polverizzano fertilmente tutte le Droghe in¬fieme, fi metterà in infufione per alcune ore la
polvere ne'fughi di nefpole e di forbe verdi che faran¬
no tratte per efpreffione poi fi farà feccare con un
caloi lento : fi taglierà la Cera in piccoli pezzi ;
fi liquefarà nell'Olio fopra un pò di fuoco, emen¬
do poi mezzo fredda, vi fi mefcolerà la polvere per
fare del tutto un unguento ,'jche fi conferverà nel
bifogno.

Riftrigne, arrefta l'Emorragie, fortifica.

Uriguentum Cordiale 5 CI. Ladou

abhornig•

Unguenti Rofati §iij,
Olei Nucifta exprejft 3 ),
Corticis Citri ftillatitii

Olei Rofarum gutt vj,

Cinnamomi gutt. v.

Balfami Apoplettici 9 j.

Mifce, fiat unguentum.

OSSERVAZIONI.

SI farà liquefarli con un lentiffimo fuoco l'Olio diNocemofcada coli' Unguento rofato, e colBal-
famo Apoplettico , efifendo poi la materia lontana
dal fuoco e mezzo fredda, vi fi mefcoleranno gli Olj
diftillati di Rofa, di Scorza di Cedro e di Cannella
per fare un Unguento, opiuttoflo un Balfamoche
fi conferverà in un Vafo ben chiufo.

Fortifica, refifle all'aria cattiva, fe ne ungono n ft ù
le regioni del cuore e dello fìomaco.

Unguentum Gumm't Elemi.

Sevi Vervecini % ij,

Gammi Elemi, Terebintbina ci ara ana ^ j fe,
Pinguedinis Porci

Mifce, fiat unguentum .

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a liquefarli tutte le Droghe infiemefopra un fuoco lento, fi coleranno, e fi lafcierà
divenir fredda la materia : Quello è 1' Unguento di
Gomma Elemi ; fi conferverà per lo bifogno .

E' buono per rifolverc e per fortificarci nervi, yirtì*.

Unguentum de Sevo Hìrcmo,

A> Mynficht.

1$. Sevi Hircini Jj?
Olei Vitellorum Ovorum, Amygdalarum dui cium ,

Hyofcyami expreflt, de Vapavsre ana § ^ ,
Adipis Anferis, Gallina, Anatis ana Jiij,
Tutbia preparata 3'jft»

Lithargyri argenti preparati, Certi fa Iota, Mi¬
nti ana %) £ ,

Aluminis ujìi , Satcbari Candì albi , Olibani

ana gj,
Croci dj,

Campbora , Opii ana 3 & ,

Mifce, & cum cera alba q f. fiat unguentum.

OSSERVAZIONI.

SI liquefaran fopra un fuoco lento mezz' oncia diCera bianca , il Sevod'Ircoei Graffi d'Oca, di
Gallina, e di Anitra negli Olj, vi fi mefcoleranno
poi fuori del fuoco, laTuzia,il Litargirio, la Ce-
ruffa , il Minio, poil' Allume bruciato , l'Oppio,
lo Zucchero candito, l'Olibano, lo Zafferano che
faranno flati ridotti in fottiliflima polvere; equan¬
do la materia farà affatto divenuta fredda , vi fi ag-
giugnerà la Canfora diffoluta in un poco d'Olio di
Mandorla dolce ; fi averà un Unguento da confer-
varfi per lo bifogno .

E' buono per le crepature delle mani, de'piedi ,
del feno, per le aflìderature; indolcifce, acquieta
i dolori, edifecca.

Err











UNIVE
Entrano in quella eompofizione molte droghe di

qualità tanto firn ìli, che fi potrebbe beniffimo non
metterne che di una fpecie per tutte l'altre ; il Li-
targirio per cagione di efempio, Ja Cerufla , il Mi¬
nio fono tre preparazioni di Piombo, le quali han¬
no una fteffa virtù ; fi potrebbe contentar fi della Ce-
ruffa in pefo de i tre ; i Graffi d'Oca , d'Anitra, e
di Gallina fono tutti e tre molto dolcificanti, ma
uno dei tre batterebbe fenza la neceffità di averne
tanti diverfi.

Entrano troppo Polveri in queft Unguento a
proporzione degli a/tri Ingredienti ; farei di parere
diaccrefcere la quantità del Sevo d'lrcoed'Oliodi
Mandorla dolce.

L'Allume bruciato , eh' è Efcarotico, non con¬
viene in un Unguento dolcificativo ; è meglio il fer-
virfi dell' Allume naturale . Ecco dunque come vor¬
rei riformar la compofizione.

Unguentum de Sevo Hircino emen-
datum.

R. Sevi Hircìni ^ iv ,
Adipis Anferis

Olesrum Amygdalarv.rn dulcium % j,
Seminis Papaveris , Hyofcyami 6* Vitellorum 0-

vorumper exprejjtonem extraflorum , ana
Cerufa Iota ^iv £ ,

Tutbia praparata 3'ij,

Aluminis rupeì, Saccharì Candì, Olibani ana Jj,
Croci 3 j,

Catnpbora, Opii ana. Q &.

Mifce fiat unguentar» S. A-

Unguentum Maftichinum.

JJ£. Olei Maflicbini, Ab/ìnthii, Nardini ana %ij,
Certe ^ j,
Mafticbes , Mentba , Roforum rubrarutn , Coral¬

li rubri preparati, Caryophyllorum, Cinnamo¬

mi , Ligni Aloes, Scbxnantbi ana 3Ò>

Fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metterà a liquefar/! la Cera tagliata in piccolipezzi negli Ol;; vi fi mefcoleranno gli altri In¬
gredienti fèrtilmente polverizzati ; per fare un Un¬
guento che fi conferverà per lo bifogno.

l*irth . E' buono per fortificare, per riftrignere, e per re-fiftere alla cancrena .
Entra troppa Polvere in queft' Unguento a pro¬

porzione degli altri Ingredienti farei di parere di
accrefcere 1' Olio di Maftice di quattr'once , e la
Cera di un oncia .

Unguentum ex Oxylapatho.
JJi. Radicis Oxylapatbi in aceto ad ptttrilaginem co¬

tta: per fetaceutn trajefla , Sulpburis ana

Axungia Suilla ^

Unguenti Populei

Omnibus in moriario fubaftis fiat unguentum
S. A.
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OSSERVAZIONI.

SI faranno bollire delle Radici di Lapazio nell'A¬ceto finche fieno molli, fi fchiacceranno ; e fi
faranno paflfare perunoftaccio rovefeiato per aver¬
ne mezz' oncia di polpa che fi mefcolerà in un mor¬
taio col Graffo di Porco , col Populeo, e col Solfo
fottilmente polverizzato per fare un Unguento.

E'buono per la Rogna, per le Volatiche, e per Vnttt.
gli altri pizzicori della pelle.

Non fi dee preparar queft' Unguento fenona mi-
fura del bifogno , perch'emendo confervato diver¬
rebbe muffato a cagione della Polpa che vi entra ;
fe vuolficheficoniervi, bifogna mettervi la Radi¬
ce di Lapazio fecca e polverizzata ; non ne averà
minor virtù.

Unguentum "Pettorale,

]#. Butyri recentis fk fa,

Olei Amygdalarum dulcium % iv,

Cbamomilla, Violarum, Cera alba ana 5 iij,
Adipis Anatis & Gallina ana $ ij,

Radicis Ireos ^ ;.

Fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI farà ftruggere la Cera bianca col Butirro, co'Graffi, ècogliOlj; quando farà divenuta quafi
fredda la materia, vi fi mefcolerà l'Iride ridottoin
polvere fottile.

E' rifolutivo, buono per acquietare i dolati del
petto, per maturare il Catarro e per facilitare lo fpu-
to: fe ne ugne la regione del petto.

Unguentum de Glycyrrhi-^a .

I$>. Glycyrrhiza recentis & fucculenta ^ ii,
Butyri recentis aqua rofarum fapius ab luti ,

Piftetur glycyrrbiza & cum butyro frigatur in Car¬

tagine , coletur & exprimatur , idque tertiò repetatur

addita nova glycyrrbiza j tum adde Butpo

Cerufa Iota ,
Tutbia praparata Jj,

Camphora 3 j »
Albuminis ovi 5 v i ■

Mifce, fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI prenderannodelle Radici recenti di Regolizia,fi pefteranno bene; fi laverà del Butirro frefeo
più volte coli' Acquarofa, fi metterà in una padel¬
la fopra il fuoco, vi fi mefcolerà la Regolizia , fi fa¬
rà bollire leggiermente la mefcolanza , fi colerà con
efpreffione, fi metterà nella materia colata ancora
altrettanta Regolizia, fi procederà come prima, fi
replicherà la fteffa cofa una terza volta, e fi mefco¬
leranno nella colatura, la Tuzia preparata , e la Ce-
ruffa lavjta fottilmente polverizzata : quando la
mefcolanza larà divenuta fredda vi fi aggiugneran la
Canfora diffoluta in un poco d'Olio di Mandorla
dolce, e'1 biancod'Uovo ; fi agiterà ben bene il tut¬
to con unbaftone, per fare un Unguento , che fi
conferverà per Io bifogno.

E'buono per ripulire la fanie degli Occhi, per in¬
dolcire gli umori acri che vi cadono, per difeccare
le Putitile fatte da un fangue acro e bi/iofo, fene
mette un picco! pezzetto nell'Occhj, e fene ungo¬
no l'eftremità .

Il
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Il Bianco d'Uovo itnpedifce il poter confermar
gran tempo quefto Unguento : farei di parere che fi
attendere a metterne fui punto di fervirfcne.

Unguentum Digeftivum Magi-
ftrale.

Bi Olei Rofati, Terebintbi n a ana ftj,
Cera a.lba & .

Lamentar cum aqua plantaginis <3 fiat unguen¬
tum ■

OSSERVAZIONI.

SI farà liquefare la Cera bianca nell'Olio rofato,poi vi fi aggiugnerà la Trementina : quando
l* Unguento farà divenuto freddo fi laverà con Ac¬
qua di Piantaggine.

E'digeftivo e vulnerario, prepara la materiadel-
le Piaghe per la fuppurazione : fe ne applicherà co'
Filaccj.

Si conferva più lungo tempo che quello de'Ceru-
fici, da effi preparato col tuorlo d'Uovo, coll'Olio
di Rofae colia Trementina.

Unguentum "Potabile.
$ Butyri recent ir j ,

li tibia Tinélorum, Caftorei, Spermatis Ceti, Tor¬
mentili a ana ^ j fa ,

Bulliant fimul in vini odorati f. q. ad vini con-
fumptionem, & fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI peleranno le Radici e'1 Caftoreo; iì metteran¬no col Butirro in un Vafo di terra vernicato , vi
fi verterà Copra, una libra di Vino molesto ; fi co¬
prirà il Vafo ed a vendolo pollo Copra un fuoco mode¬
rato , fi farà bollire la materia fino alla confumazio-
ne del Vino, fi colerà con forte efpreffione ; fi get¬
terà nella colatura incoia calda , la natura di Bale¬
na affinchè vi fi liquefacela , poi fi lafciera divenir
freddo l'Unguento . E' quefto l'Unguento Pota¬
bile •

E' (limato per 1' Epilefiìa , per le Ulceri delle
Vifcere, e particolarmente della matrice. LaDo-
fe n' è da due dramme fino ad un oncia .

Come gli Unguenti fembrano non effere desinati
che per l'efteriore, é cofa rara che fe ne faccia pren¬
dere interiormente • Non vi è tuttavia cofa alcuna
che vi repugni, e poiché fi fa prendere fovente la
Trementina per bocca , ben fi darà un Unguento
eh' è molto men difguftofo.

Non è d'una grand'utilità il preferir qui il Vino
odorofo alVino comune, perché l'odore fe ne dis¬
perde bollendo.

Unguentum T^eftnum.
Refina Vini, Terebintbina , Certe citrina, Olei

ana partes aquales,
Liquentur il fiat unguentum.

OSSE R VAZION I.

SI taglieranno la Cera e la Refina in piccoli pez¬zi , fi liquefaranno in un bacino colla Trementi¬
na e l'Olio fopra un fuoco lento; fi colerà la mate¬
ria liquefatta , e fi lafcierà divenir fredda . Quefto
e l'Unguento di Refina.

E' digerivo e buono per preparare ed attrarre la

materia dalle Pofteme ; Ha quafi la fiefla Virtù
dell'Unguento Bafilico, ma è poco in ufo.

XJnguentum Viride T^egina.
1£. Foliorum Lauri, Rorifmarini, Majorana, Sal¬

via utrìufque, Plantaginis, Abfintini, Eerba
Roberti, Api!, Buglojji, Pilofella , Millefolii,
Hyffopi, Mentha Romana, Bai'fami vulgaris \
Verbena, Sanicula, Pimpinella , Urtica ai-
bis floribus , Morfus Gallina albis & rubri!
floribus, Florum Lavendula ana man. j.

Foliorum Artemifia, Pervinca, Urtica majority
Confolida media , Ruta ana man. fa .

Herba menfe Majo colle fi a incidantv.r , piflentur
& infundantur in Butyri Majalis infulfi Jjj v,

Bulliant omnia fimul per duas boras continuò fpa-
tula agitando, deinde exprejjoni adde

Cera alba, Olei Olivarum ana ^ ir,
Tburis pulverati § iij,

Mifce fiat unguentum.

OSSER VAZIONI.

SI coglieranno tutte le Piante nel Mefe di Maggiooquando faranno nel lor vigore, fi taglieran¬
no , fi pefteranno in un morta/o, e fi metteranno
in un gran Vafo di terra, vi fi mefcolerà il Butir¬
ro frefeo liquefatto , fi coprirà il Vafo e fi metterà
al Sole o nel letame per lo [patio di tre giorni, fi fa¬
rà poi bollire la materia a fuoco lento per lo Ipazio
di due ore, movendola inceffantemente con una fpa-
tola di Legno, fi colerà con forte efpreffione, fi la¬
fcierà un poco polare la colatura per fepararla dalle
fue fecce, 11 verferà per inclinazione, vi fi mefco¬
lerà 1' Olio d'Oliva, poi vi fi metterà a liquefarfi la
Cera; e quando 1' Unguento farà mezzo freddo vi
fi aggiugnerà i'Incenfo fottilmente polverizzato .

Queft' Unguento è buono per la Paralifia, per la
Gorra Sciatica , per le Convulfioni, e per tutte le
malattie che vengono da cs tifa fredda.

Se impiegali l'Olio d'Oliva nell'infufione , s'im¬
pregnerà della (oftanza delle Piante, e l'Unguento
ne averà un poco più di virtù; ma trovo molto inu¬
tile l'ordinare in una si gran quantità d'Unguento,
quattr' once d' Olio d' Oliva ed altrettanto di Cera ;
farebbe lofteffoilnon metterne né dell'uno né dell'
altra .

Trovanfi ne' Ricettar; delle Defcrizioni di queft*
Unguento varie in molte circoftanze : ho fcelto que¬
lla come la migliore ; ma fi può molto ben lafciarla
quando fi ha 1' Unguento marziato, perché ha qua¬
lità fimili, ed anche in grado più elevato.

Unguentum Jfis fvve Viride, Ga¬
leri .

Refina Pini j,
Cera, Olei communis ana Jk >
JEruginif ZsLris § j ,

Mifce , fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a liquefarfi nell' Olio la Refina e laCera , poi vi fi mefcolerà efattamente col Batto¬
ne, il Verderame che farà fiato ridotto in polvere
fottile; fi farà del tutto un Unguento duro edem-
plaftico che fi conferverà per lo bifogno.

Ripulifce le piaghe eie Ulceri , e leguarifee ; fe ne
fa un impialtro da c/Ter applicato fopra di effe.

Virtù.

Virtù.



UNIVE
Il Verderame che altro non è fé non Rame impre-

gnatode'Sali del Vino, produce la virtù deterliva
di quefta compofizione.

Unguentum de Cynog/ofjb .

R. Radicum CynogloJJt rubrarum ■>
Butyri recentis j £,
Vini rubri § iv,

Coquantur ad vini confumptionem & ctlentur ■

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Radici di Cinogloffa ovverolingua di Cane rode, quando fono nel lor mag¬
gior vigore fi tagleranno in piccoli pezzi, fi fchiac-
ceranno e lì faranno cuocere col Butirro e col Vinoa
fuoco lento finoalla confumazione del Vino; fi co¬
lerà la materia con forte efpreffione , ed avendolo
lafciato ripofare fe ne fepareranno lefecce, efi con¬
ferverà l'Unguento per lo bifogno.

Virtù . E' buono per le Contufioni, per Ies/ogazioni, per
diffolvere il fangue rapprefo. Serve interiormente ed
efteriormente ; lì può darne per bocca da una dram-

Dofe . ma f] no a fe j.

U nguentum è Solano.

Olei Rofati ft,j,
Succi è Salano, Litbargyrì loti ana ^ ij ,
Cerufte lotte §iv,
Cer* alba % il) ,
Tburis pulverati jv,

Fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a bollire infierae l'Olio di Rofae 'Jfugo di Solano che làrà flato tratto perefpreffio-
ne fino alla confumazione del fijgo, fi colerà l'Olio,
e vi fi farà liquefare Copra un poco di fuoco la Cera
bianca tagliata in piccoli pezzi ; poi vi fi mefroleran
fuori del fuoco con un baftotie il Litargirio, la Ceruf-
fa, ed in fine 1* lncenfo fottilmente polverizzato
per fare un Unguento che fi conferverà per lo bi¬
fogno .

Virtù.. E' buono per difeccare le piaghe confolidandole :
è fimile molto in compofizione e 'n virtù all' Un¬
guento Pomfolige: così avendo l'unodi quelli Un¬
guenti, è Inutile l'aver l'altro.

XJnguentum ad Menflrua prò-
vocanda.

J£. Axungite Anferis antiqua, Certe flavie ana f j fe ,
Marmoris, T erebìntbince, Olei Pulegii, Sabinte,

Cinnamomi ano. § j,
Che ir ini, Ir ini art a % fe,
Spie te odorato-, Pulveris Sabinte, Vulegii, Bu¬

tte ana % ij,
Seminis Api i, Schxnanthii, Spie te Celticte, Gra-

norum Juniperi, Afari ana Jj,

Fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI macinerà il Marmo in polvere impalpabile ; fipolverizzeranno infieme fottilmente gli altri In¬
gredienti, fi metterà a liquefarfi fopra un fuoco len-
tola Cera col GrafTodi un Oca vecchia , infieme
colla Trementina, ecogli Olj d'Iridee di Viola;
e (fendo poi la materia quali fredda , vi fi mefcole-
ranno gli Ol-j odorofi e le Polveri, agitando bene
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la mefcolanza con un battone ; fi conferverà queft'
Unguento in un Vafo ben cbiufo .

E'buona per ammollire e difTolvere le durezze del- Virtù.
la Matrice, per levar le Oftruzioni, e per eccitare
i Mefi nelle Donne; fi ugne il bellico , come pure
la regione della Matrice -

Come l'Olio di Cannella è molto caro per effere
adoperato in un Unguento , fi potrebbe foftituirgli
quello di Nocemofcada.

Credo il marmo qui molto inutile , perch'éuna
materia privata di princip; attivi, e non è atta a
penetrare per produrre alcun effetto.

U nguentum ad facilttandum
Tartum.

I£. Axungia Gallina, Anatis, Anferis , Porci ana

Butyri recentis, Olei Urini ana 3 j,
Trocbifcorum de Myrrba ^ fe,
Ariftolochia utriufque , Cinnamomi , Styracis ,

Myrrbte ana 3 j,

Mifce, fiat unguentum .

OSSERVAZIONI.

SI liquefaranno infieme con fuoco lento, il Butir¬ro , i Graffi , gli Olj, poi vi fi mefcoleranno le
altre Droghe ridotte in polvere fottile , agitando
f Unguento con un baffone finche fia divenuto
freddo ■

E' buono per facilitare il parto e per far ufeire la Virtù.
fecondina fe ne ugne il baffo ventre nella regione
Ipogaftrica, e nella V agina quando la Donna è per
partorire -

I Graffi di Gallina, di Anitra , e d'Oca hanno
la fteffa virtù per queft' Unguento ; fi potrebbe ab¬
breviare la compofizione non mettendovi che quello
d'Oca in pelo di rutti e tre. II Butirro e '1 Graffo di
Porco facendo qui uno fteffo effetto , fi potrebbe
metter del Butirro nel pefo di amen due : è inutile
l'ordinar de i Trocifcidi Mirra e della Mirra; vor¬
rei fervirmi della Mirra fola che produrrà un effet¬
to migliore che i Trocifci • Ecco dunque come fa¬
rei di parere fi abbreviaffe quefta compofizione -

Unguentum ad factlitandam

Tartum 5 emendatum.

Axungitf Anferis ft,fe,
Butyri recentis ^ iij,
Olei Trini ^ j,
Myrrbte 3 iij ,
Radicis Ariftolochia rotundtv 3 Ij,
Cinnamomi, Styracis ana 3 j ,

Mifce, fiat unguentum.

Unguentum TSLarcoticum.

JJJ. Oleorum exprefforum Nucis Mofebgttt? Jj,
Nucleorum Perjìcorum , Saccbarì Saturni ana

opu 3ij,
Campbtrte, Mofcbi ana 3 ij,

Mifce, fiat unguentum S. A.

Nnn OS-
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OSSERVAZIONI-

SI taglierà l'Oppio in piccoli pezzi, fi farà fecca-
re ad un calor mite; poi fi metterà in polvere in

un mortajo col Mufchio , vi fi mefcolerà il Sai di
Saturno; fi diflolverà la Canfora nell'Olio di Noc¬
cioli di Perfico, fi liquefarà fopra un fuoco debolif-
fimo l'Olio di Nocemofcada ; vi fi me/coleranno le
Polveri e la diffoluzione di Canfora, per fare un Un¬
guento che fi conlerverà per lobifogno in un Vafo
ben chiufo.

Virth < Serve per eccitare il Conno, Ce ne ungono le tem¬
pie , acquieta i dolori.

Il Mufchio e la Canfora eh' entrano in qued' Un¬
guento fono più atti ad impedire il fonno che ad ec¬
citarlo a cagione del lor odore : può anch' effere che '1
Mufchio provochi de i Vapori nelle Donne che fi
ferviffero diquedo medicamento : farei dunque di
parere che fi toglieffero quelli due Ingredienti,

Si può anche dire che l'Olio di Nocemofcada é un
poco troppo odorofo per effere adoperato in sì gran
quantità in un Unguento fonnifero. Se gli folfe fo¬
rtuito l'Unguento Populeo, il Medicamento ope^
rerebbe in miglior forma .

Unguentum ex Succìs 3 Arant'ù.
Jg. Olei Rofati

Succorum Plantaginis , SoUni, Centaurii mino¬
ri! , Lapatbi (ina ^ iij,

Bulliant omnia fimul ad fuccorum confumptionem,
deinde adde

Cera alba , § iv,
Unguenti Populei, Ceruti Refrigerantij Gaietti

ana $ ij,
Litbargyri ^iij,
Plumbi ufti 3 vj,
Tut hi te preparata % ,
Hordei combufii & pulveratì $ iij,Boli Armenie, Capbur* a»a 5ij,

Mifee, fiat unguentum S. A.

OSSERV AZIONI,

SI trarranno facilmente i Sughi di Piantaggine,di Lapazio, e di Solano per efpreflìone, dopo
aver pedate le Piante ; ma come la Centaurea mi¬
nore è un Erba poco fucculenta, è neceffario umet¬
tarla con poc'acqua dopo averla pedata; poifila-
feierà per qualche tempo in digedione prima di
metterla fotto il torchio .

Si polverizzerà fottilmente il Litargirio, l'Orzo
arroftitoe'I Bolo; fi mefcoleranno le Polveri colla
Tuzia preparata,

Si mefcoleranno i fughi coli'Olio di Rofa in un
Vafo di terra , fi farà bollire la mefcolanza fino
alla confumazione de' fughi ; fi colerà il liquor re-
dante , e vi fi farà liquefare la Cera bianca , il
Populeo, e'ICerotto di Galeno ; fi toglierà la ma»
teria dal fuoco , e vi fi mefcoleranno le Polveri ;
poi quando farà fredda, fi diffolverà la Canfora in
mezz'oncia o circa d'Olio di Rofe , e vi s'in¬
corporerà ; fi conferverà queft' Unguento per lo
bifogno,

E' buono per difeccare e per incarnare le piaghe
e le Ulceri, nelle quali é l'infiammazione : diffe¬
rite poco in virtù dall' Unguento Pomfolige .

Alìud Unguentum è Succis*
I£. Succorum Ebuli % viij,

Abfinthii, Ireos ana ^ v ,
Petrofelini, Apii ana § iv,
Olei Liliorum ^ x,
Olei communis , Abjìntbii , Clamameli ana

ftfc,
Pinguedinis Anatis & Gallina ana ^ ij.

Ccquantur fimul igne lento donec fucci abfuma»-
tur, deinde cola & in colatura liquentur

Cera alba ^vij-

Fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI coglieranno le Piante nel lor vigore, fe ne trar¬ranno i fughi per efpreflìone ; fi mefcoleranno
quedi fughi cogli Olj e coi Graffi in un Vafo di ter¬
ra, e fi faranno bollire infieme fino alla confumazio¬
ne de' fughi ; fi colerà il liquore, e vi fi farà liquefa¬
re la Cerabianca , fi abiterà l'Unguento finche fia
divenuto freddo, e fi conferverà per lobifogno.

Ammollifce, rifolve , è buono per le durezze del¬
la milza e del Fegato , perii Catarri, perla Para-
lifia, per la Sciatica ; fe ne ungono le parti offefe.

Unguentum Mirabile y TSLicodemì,
1^. Mirrha, Aloes, Sarcocolla einn ^ ij,

Mellis defpumati j ,
Vini albi q f
Coque igne lento ad fpiftitudinem,

OSSERVAZIONI-

SI polverizzeranno la Mirra, l'Aloe, e la Sarco-colla ; s'incorporeranno in un bacino col Mele
fchiumato; vi fi aggiugneranno fetteovver ort'on¬
ce di Vino bianco; fi farà bollire la mefcolanza a fuo¬
co lento, agitandola fempre con una /parola di legno
finche fi a condenfata in confidenza di Unguento: fi
conferverà per lobifogno.

Quello fi chiama Unguento ammirabile - Alcuni
vi aggiungono un oncia di Colcotar .

Deterge, mondifica le piaghe e V Ulceri vecchie,
agglutina, cicatrizza, refidealla putredine: fe ne
mette nelle piaghe co'fili di tela .

Queda compofizione non ben fi chiama Unguen-
' to, perchè non vi entra né Olio, né Graffo.

U nguentum de Amianto ♦
J$, Amianti $iv,

Plumbi ufti ftj,
Tuthia praparata § j,

Calcinentur, deinde pulverifentur & macerentur
cum aceti deflillati fi q ac quotidie per menfem ma¬
teria femel agitetur: poft menfem ebullienda eft unius
bora quadrante , ac tum quiefeere fina tur , donec
clarefcat acetum,

I£. Aceti bujus clari,
Olei Rofati ana q. f.

Terantur optimè in mortario marmoreo donec fiat
linimentum.

Virtù.

I
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Virtù.

Virtù

Virtù.

OSSERVAZIONI.

SI calcineranno infieme ad un gran fuoco in unCrogiuolo per cinque o Tei ore, il Piombo bru¬
ciato , l'Amianto , e la Tuzia preparata ; fi lafcierà
divenir fredda la mefcolanza, fi polverizzerà, eli
metterà in un matraccio: fi verferà fopra , 1 Ace¬

to diftillato fino all'altezza di quattro dica ; fi chiu¬

derà il matraccio, e fi lafcierà la materia in digeftio-

ne per lo fpazio di unMefe, agitandola ogni giorno
una volta per facilitarne la difloluzione : dopo patta¬
to il mefe lì metteià il matraccio fopra la fabbia , e
con un fuoco graduato fi farà bollire la materia per

lo fpazio di un quarto d'ora, poi fi lafcierà divenir
fredda e ripofare : fi feltrerà il liquore con una car¬

ta grigia, efe ne farà un nutrito in un mortajo «li

marmo colla quantità neceffaria d'Olio di Rofe ,

mefcolandoliappoco appoco ed agitandoli conunpe-

ftello di legno finche abbiano prefa la confidenza

d'Unguento.

E' buono per difeccar le Volatiche , le Rifipole,

e gli altri pizzicori della pelle : fe ne ungono le par¬
ti inferme.

Benché queda compofizione tragga il fuo nome
dalla Pietra Amianto, non ve n'entra in conto al¬

cuno, perché l'Aceto non ne può diflblvere .
Il Butirro di Saturno ha tanta virtù , quanta

quell'Unguento.

Unguentum de T Jumbo .
Ij£. Plumbi ufli, Litbargpì ana

Cerufte, Antimonii ana
Cera flav<e §ij,
Olei rofeti ^ ix .

Mifce, fi tt unguentum S A.

OSSERVAZIONI.

Unguentum Terebinthina
]£. Tsrebintbinte ciane

Mafliches, Myrrba, Olibani ana
Vitellos Ovorum n. iij.

Fìat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente infieme il Litargi-r io, l 'Antimonio, elaCerufla; fimefcoleran

no col Piombo bruciato ; fi liquefiirà la Cera nell

Olio , poi vi fi mefcoleranno le Polveri per fare un

Unguento, che fi conferverà per Io bifogno .
E' deterfivo , difeccativo , e buono per le Ul¬

ceri .

Unguentum Fu]cum y Nicolai.

Olei ,
Certe nove f iv ,
Vicis gì ce c re, nìgr<e, Sagapenì ana ^ ij,
Mafliches, Galbani huris, Terebinthinte ana $ j.

Fiat unguentum S. A.

OSSERV AZION I.

SI polverizzeranno infieme il Madice el'Incenfoin un morta io bagnato nel fondo con alcune goc¬
ce d'Acqua, per impedire aquelle Gomme refino-
fe l'attaccarfi . Si faran diflblvere nell' Aceto il Sa-

gapeno eìGalbano, fi colerà la difloluzione, e fi

tàrà confumare 1'umidità fino in confidenza foda \
fi liquefaranno nell'Olio fopra un po'di fuoco la Ce¬

ra , le Peci, e la Trementina: fi colerà la materia,

e vi fi mefcoleranno le Gomme, poi le Polveri, e fi
averà un Unguento di color bruno.

Mondificae purga le piaghe e l'ulceri vecchie, ec¬
cita la fuppurazione de'Tumori, eflendo applicato
fopra di effi.

SI polverizzeranno fottilmente la Mirra, l'Oliba¬no, e '1 Madice, fi mefcoleranno colla Tremen¬

tina, poi vi fi aggiugneranno i bianchi d'Uovo : fi
agiterà bene la mefcolanza con un battone, e fi con¬

ferverà l'Unguento. Queftoéundigedivo.
Digerifce e difpone le materie per la fuppurazione: Virtù.

fe ne applica nelle piaghe recenti fopra alcuni piumac-
cetti, e fe ne circondano le talle.

Unguentum de Catello.
ì$. Cutelium unum mipcr enixum, Lumbricorumter-

reftrium vino lotorum ,
Radicìs Alth<e<£, Liliorum alborum, Ireos, Aco¬

ri ana |j,
Jierbarum Cbamapityos , Salvia!, Majorana ,

Serpilli ana man. j,
Florum Antbos, Hyperki ani man. f5 ,
Schcenantbi $ ij •

Incidendo incidantur minutifftmè & mitccrentw
per Z4- boras in

Vini Hifpanici
Ohi Liliorum alborum, Hyperki , Amygdalarunt

dulcium ana ^ iv .

Bulliant ad humidi conf umptionem , & in forti-
ter expreffo & colato oleo folve

Medu.lLe cervi,
Sevi Htrcini ana % ij.

Fiat unguentum S. A.

OSSEP. V AZIONI.

PRenderaflì un Cagnuolino nato di recente , fitaglierà in pezzi, e li metterà in un Vaio diter¬

ra vernicaro, co'Lombrici, che prima faranno (la¬

ti lavati nel Vino, colle Radici tagliate in piccoli

pezzi, coli'Erbe e coi Fiori tagliati e pelli in un mor¬

tajo; fi verteranno fopra il vino di Spagna egli Oìj,
fi coprirà il Vaio e fi lafcierà macerarla materia per
10 fpazio di ventiquattr'ore, fi farà poi bollire fo¬

pra un fuoco lento fino alla confunzione del Vino 7

11 colerà con fort' efprelfione e fi liquefaran nella co¬
latura con un dolce calore, la Midolla di Cervo e'1

Sevod'Irco, per fare un Unguento liquido che fi

conserverà per lo bifogno.

E' buonoper rifolvere, per fortificare i nervi, per Virtù*

laParalifia , per leConvulfioni , per li Catarri ,

per la Gotta Sciatica : fe ne ungono caldamente le
parti inferme.

Trovo eh'entra troppo poco d'Olj, di Midolla,
e di Graffo in qued' Unguento , per la quantità del¬
le Droghe della Decozione : vorrei raddoppiare le
Dofi.

Queft' Unguento é molle, e fi accolla alla con¬
fidenza dell'Unzione.

N n n 2 Uri-
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Virtù.
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Unguentum Jovis .

fji. Liquiritia recentis ft> j fe,
Foliorum Violarum , Papaveri} albi, Cicuta ana

man. iij,
Hyofcyami, Verbena , Parietaria, Sambucì, Gc->

ranii ana man. ij,
Sempervivi majoris man. j £>•

Omnia fumantur recentia, concidantur i] cum f.q.
butyri recentis prtbè fimul contufa impaftentur , atque
fic diebus quindecim fimul unita maneant j pojiea co-
quantur if exprimantur,

OSSERVAZIONI.

QI pefterà con diligenza la Regolizia , e fi fepare-
rà per fili, fi taglierannoe fi peleranno l'Er¬

be in un mortajo di marmo o di pietra : fi melco-
lerà il tutto con fette ovver otto libre di Butirro
frefeo, e quanto ne farà necedario per fare una pa¬
tta : fi metterà la materia in digeftione in un Va¬
fo coperto per lo fpazio di quindici giorni , dopo i
quali fi farà cuocere a fuoco lento , fino alla confu-
mazione di qifafi tutta l'umidità dell' Erbe , poi fi
colerà , fi fpremerà fortemente e fi lafcierà pofare
l'Unguento per depurarlo dalle fue fecce che lì pre¬
cipiteranno nel fondo \ fi conferverà quell'Unguen¬
to per lo bifogno.

E' buono per le infiammazioni , per rifolvere i
Tumori che vengono da un fangue troppo fottile ,
e per gli ardori di Venere , fe ne ungono le parti
Inferme , fi può applicarne fu i Cancri del ieno.

E' fiato dato il nome di Giove a quell'Unguen¬
to per esprimere la di lui eccellenza , o perche vi
entra della Sempreviva, che alcuni chiamano Jo-
pit barba .

Unguentum ex Gayaco, Mercati.
Ramenti Gaj/aci jfc fa,
Cucumeris agreftis^Funtaria, Verbafci ana man .iij.
0 lei veterìs & Vini albi ana ib j,

Omnibus commixtis infufis per triduum , fimul
coquantur ufque ad vini confumptiontm, in expreffto-
jte adde

Diacbylonis communis ^ iij,
Unguenti Aregonis , Agrippa, Altbaa ana §

Fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno de i Cocomeri falvatici , o in lordifetto, le foglie della Pianta, del Fummofter-
no, edelVerbafco ; fi pefteranno bene infieme in
un mortajo; fi metteranno in un Vafo di terra ver-
nicato , vi lì mefcolerà ,il Guayaco rafehiato ; fi
verteranno lopra di tutto ciò il Vino e l'Olio ; fi
coprirà il Vaio, fi metterà fopra le ceneri calde ,
e fi lafcierà digerire la materia per Jo fpazio di tre
giorni ; fi lafcierà poi il Vafo fui fuoco, e fi farà
bollire lentamente l'infufione, movendola con una
fpatola di legno fino alla conlumazione del Vino ,
fi colerà con forte efpreflione , fi metterà a pofare
la colatura , fi feparerà dalle fue fecce, poi vi fi fa¬
rà liquefare il Diachiion comune inlìeme cogli Un¬
guenti per fare un Unguento che fi conferverà per
lo bifogno.

E'buono per ammollire i tumori, le nodolìtà Ve¬
neree , per rifolvere gli umori freddi, per mitigare
i dolori : fi ugne la parte inferma .

Unguentum Cucmbitct^Oviedi.

I£. SuccorumCucurbita , Portulaca ì Plantaginit,So-
lam ana £ ,

Olei Amygdalaium dulcium, Violati ana ^viij ,
Cera alba ^ iv.

Fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI trarranno i fughi per efpreffione nella manie¬ra ordinaria , fi melcoleranno cogli O lj in un
Vaio di terra vernicato ; fi farà bollire la mefeo-
Janza a fuoco lento fino alla confumazione dell'umi¬
dità acquofa ; fi colerà l'Olio, e vi lì metterà a li¬
quefarli la Cera dopo averla rotta in piccoli pezzi ;
fi agiterà con un battone l'Uaguento a mifuradel
fuo divenir freddo , per impedire che non vi li fac-
cian de i grumi j e fi conferverà per fervirfene nel
bifogno •

E' rinfrefeativoed umettante , buono per tempe- Virtù.
rare il calor delle reni e per altre malattie fimili :
fe ne ugne la parte inferma.

Unguentum Grinificum 3 Batei.
Axungia Urfine § iv ,
Labdani ^ j & ,
Mellis crudi § j ,
Abrotani ficci, Baifami Permiani ana J vj,
Radicis Arundinis ftcc.%ij),
OleiNueis Mofcbate 3 jj-

Fiat unguentum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Radice di Canna ei'Abrotano fecco , da un aitra parte il Labda-
no : fi liqueferanno infierne il Gra/To d'Orlo , il
BaJfamo del Perù , e J'Olio di Nocemafcada con
un calor lento ; poi vi fi mefcoleramio le Polveri e
infine il Mele , per fare un Unguento.

E' buon per far crescere i capelli elfendo applica- y jrt t,
to fopra il capo, ovvero fe ne poffon ugnere i den¬
ti del pettine col quale fi pettinano i capelli.

Unguentum Deptlatoriimi.
IJ>. Calcis vive f ' v i

Auripigmenti ^ i & >
Radicis Iridis Fiorentif % ),
Salis Nitri , Sulpburis ana $ fa ,
Lixivii fortiffimi fl, ij.

Coque ad confijìentiam debitam, adde
Olei Caryopbyllorumgutt. xx.

Mifce, fiat unguentum, feu pulmentum .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno l'Orpimento, il Salnitro , eìSolfo infieme ; da un altra parte l'Iride di Fi¬
renze ; fi metteranno in una padella colla Calcina
viva; vi fi verferà fopra , la Liffivia, che farà fia¬
ta latta con molte Ceneri ; fi farà bollire lentamen¬
te la materia, movendola con una fpatola di legno
finché abbia acquifiata una confifienza d'Unguento
o di Cataplafmo : allora fi toglierà dal fuoco, fi la¬
fcierà divenir fredda, e vi fi mefcolerà l'OIiodi Ga¬
rofano - Si a vera un Unguento di pefo di ventun'
oncia , di color verdiccio.

ef-E' Depilatorio , o buono per levare il pelo ,
fendo applicato lopra 1a carne-

* L'Iride e l'Olio di Garofano non polfono fervi-
vire nella compofizjonedell'Unguento, che per cor¬

regge-

Virtù.

»'Vù M g-Jj
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reggere il cattivo odore degli Ingredienti; perché il
Solfo , l'Orpimento, e la Calcina producono infìe-
me un odor puzzolente.

Ma quello correttivo non impedifee all'Unguen¬
to l'avere Tempre un odor molto ingrato. Non può
edere confervato gran tempo in una confidenza ra¬
gionevole , o s'indurifee troppo , o fi guafta ; é
più vantaggiofo che s'indurifea , che fi guaiti, per¬
chè allora bafta liquefarlo coli' acqua calda : ma fe
fi guafta acquila un odore anche più cattivo di
quello di prima.

Unguentum ad lmpetigmem 6'
wf erpigmem.

Salis Saturni § fe ,
Mercurii dulcis j j,

Unguenti Refati J iij.

Mifce, fiat unguentum.

OSSERVAZIONI-

SI polverizzerà fottilmente il fai di Saturno comepure il Sublimato dolce ; fi mefcoleranno efat¬
tamente nell'Unguentorofaro, e fi conferverà l'Un¬
guento per lo bifogno.

Virtù. E'buono per guarire la Rogna, le Volatiche ,
e gli altri Pizzicori della pelle; fe ne ungono le par¬
ti inferme . Ma è bene l'aver prima purgato l'In¬
fermo ed avergli cavato il fangue , per nonrinchiu-
dere gli umori.

Si può rendere quell'Unguento più efficace , e
più pronto nel fuo effetto , aggiugnendovi ancora
una dramma di Sublimato dolce , o di Precipitato
bianco .

Unguentum ex 'RJjamno Fran¬
gitia 5 Mindereri.

. Radicum recentium Scropbulari<e $ ij,

E nula Campante, Lapathi acuti, Chelidonia ma-

joris , Corticum median. Frangula & Rbamni

recentis ana ^ j,

Butyri recentis ^ XV Ì-
Piftentur fimul fortiter cum

Aceti Rutacei ^ iv,
Satinici 3 vj.

Coque ad confumptienem aceti, cola & exprime .

in colatura mifce
Terebinthma cìar$ 3 v j »
Styracis liquida; 3 iij,
Vitellos Ovorum niun■ iv,

Salis Nitri 3 j fe ,

Sulpburis vivi 3 j-

Fiat unguentum S A.

OSSERVAZIONI.

SI aduneranno le Radici, e le fecondefeorzere¬centemente feparate , allorché fono nel mag¬
gior loro vigore ; fi taglieranno in pezzi, fi pe(te-
ranno bene in un mortajo , e fi mefcoleranno col
Butirro frefeo , fi metterà il tutto infieme per far¬
ne una palla che fi metterà in un Vafo di terra ;
vi fi verferan fopra gli Aceti, fi coprirà il Vafo,
fi lafcierà la materia in digeftione per lo fpazio di
ventiquattr'ore , poi fi farà bollire a fuoco lento
fino alla confumazione dell'Aceto *, fi colerà la ma¬
teria con fort' efpreffione ; e dopo averlo lafciato
ripofare per qualche tempo fi feparerà dalle fue fec¬
ce , e vi fi mefcoleranno fuori dal fuoco la Tre¬
mentina , Io Storace liquido , il Solfo vivo, il Sal¬
nitro in polvere Cottile, ed in fine!Tuorli d'Uo¬

vo : fi conferverà 1' Unguento per fervirfene nel
bifogno.

E' buono per difeccare e guarire le Volatiche , Virtù.
la Rogna e gli altri Pizzicori della pelle : fe ne un¬
gono le parti inferme.

Linimentum Htemorrhoidale.

1£. Pulpa Millepedarum, Unguenti Populei, OleiO-
vorum ana % j,

Extratti Opti 3 fe.
Mifce , fiat ex arte linimentum.

OSSERVAZIONI-

SI averanno de i Millepiedi vivi , fi pefterannobene in un mortajo di marmo o di pietra, e fi
faranno paffare per uno ftaccio rovefeiato per aver¬
ne la polpa ; fi mefcolerà coli' E tir atro d'Oppio ,
poi s'incorporerà il tutto coll'UnguentoPopuleo ,
ecoll'Olio d'Uovo , agitandoli gran tempo infieme
in un mortajo per farne un Unzione.

E' buono per mitigare il dolore delle Morici, ef- y n tì.
fendovi fopra applicato.

Qeefta Unzione é fempre mal unita , per qua¬
lunque tempo fi confumi nell'agitarla ; perché né
l'Unguento né l'Olio non fi uniìcono colle Polpe :
bifogna farne poco per volta , perché non fi con¬
ferva . L'Oppio che vi entra fiflà ed arrefia la fer¬
mentazione dell'umore ch'é caufa del dolore ma
folo per qualche ora, e fovente comincia di nuovo
con maggior forza di prima. Vorrei perciò toglier
l'Oppio dalla compofizione, e non fervirmi che de'
Medicamenti femplicemente mitiganti, e dolcifica¬
tivi , come fono le altre Droghe.

Linimentum aliud ad idem>

* J£. Florum Sulpburis 3 ij,

Olei Ovorum % fe ,
Olei Rofati % )■

Mifce , fiat linimentum hamorrboidibus admoven-
dum.

Aliud Linimentum.

1£. Salis Saturni \ fe,
Oleorum Cbamomilla itRofati, Succi Umbilici Ve¬

neris ana ^ ij.
Fiat ex arte linimentum ad formam nutriti.

Linimentum aliud.

[£. Olei Lini, PulpteCepa fub cineribus cofl{ ana \ ij,
Cera alb<e % fe.

Mifce & fiat ex arte linimentum .

OSSERVAZIONI.

Queft' Unzioni fono buone per acquietare il do¬
lore delle Morici.

Linimentum ad Herpetes.

Axungia Porci, Butyri recentis ana § iv ,

Succi Lapathi acuti § ii,

Olei Hyofcyami expreffi , Mercurii precipitati ru¬

bri, Vitrioli v ridis ana ^ j,
Aluminis ufti 2; fe,
Viridis Mns , Boracis ana 3 ij.

Fiat ex arte linimentum.

O S-
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OSSERVAZIONI.

SI metteranno a bollire il Grado e '1 Butirro colfugo di Lapazio, fino alla confumazione del fu¬

go ; fi colerà la materia e vi fi mefcolerà l'Olio di
temenza di Jufquiamo tratto per efpreflìone, e quan¬
do la mefcolanza farà quafi fredda ," vi s'incorpore¬

ranno gli altri Ingredienti fottilmentepolverizzati,

per fare un Unzione che fi con ferverà .
Virtù, E' buono per guarire la Rogna, le Volatiche ,ed

altri Pizzicori della pelle, efafìeffa Tigna.

Linimentum ad Varìolarum cica¬
trice s prohibendas.

Cerufe in aquaRofarum lot$, Lithargyri auri pre¬
parati ana J j,

Olei SemiMim quatuor frigidorum majorum mun-

datcrum , Amygdalarum dulcium , Ovorttm

ana § ,

Aquarum Solani & Plantaginìs ana q.f.
Fiat ex arte lìnimentum ad formar» nutriti.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in un mortajo di bronzo il Litar-girio e la Ceruflfa preparati ; vi fi mefcoleran-
no appoco appoco gli Olj , e fei dramme ó circa
dell'Acque di Piantaggine e di Solano , nutrendo e
agitando la materia per farne un nutrito , per fer¬

vicene nel bifogno.

Virtù- E' buono per cancellare le cicatrici, e riempiere
le cavità che fono lafciate dal Vajuolo (opra la pel¬

le : fe ne ungono il volto, il collo e le mani, allor¬

ché i grani fi feccano.

Lìnimentum ad arcendum Vo¬
miium •

Olei Nucis Uo[cbata exprejfi, Aqu^ Regino Hun-

gari<t ana S,
Maftiches pulverati ^ V],

Olei Jiillatitii Abfinthii jj.

Alifee, fiat ex arte linimentum.

OSSERVAZIONI,

Si farà liquefarfi l'Olio di Nocemolcada fopra unfuoco lento, e quando farà mezzo freddo , vi
fi mefcoleranno l'Olio ovvero Effenzadi AfTenzio,

il Maftice in lagrime ridotto, in fottililfima polve¬

re , e l'Acqua della Regina d'Ungheria , per fare
un Unzione che fi conferverà in Vafoben chiufo.

yi rt ù E' buono per arredare il vomito e per fortificare
lo ftomaco , fe ne applica fopra di etto .

Come tutti gli ingredienti che compongono que-

fia Unzione fono odorofi e ripieni di parti lottili ,

non bifogna dar ad elfi che il minor calore poflibile

per mefcolarlì •
Si troveranno nel mio Libro di Chimica le De-

fcrizioni degli Olj di Nocemofcada e di Afienzio .

Linimentum Somnìferum ,

Unguenti Rofati & Populei ana § j,
Olei Seminis Hyofcyami exprejfi 3 ij}

gxtraffi Opii liquidioris 3 )

Mifce , fiat linimentum .

OSSERVAZIONI.

SI agiteranno infieme in un mortajo tutti gì' In¬gredienti finché fieno bene uniti, e fi conferve¬
rà f Unzione.

E' buono per calmare i dolori di capo, e per ec¬
citare il fonno ; fi applica fopra la fronte ed alle

tempie.

Lìnimentum ìfchiaclicum 5 D.
Charas.

* I£. Canes noviJJ:mè natos , Talpas viventes ana
num iij,

Lumbricorum terrejlrium fjj ;,

Foliorum Lauri, Rorifmarini, Mentbe, Majo¬

rana , Lavendulce, Serpylli & Hyperici axa
man■ )■

Coquantur in olei communi* <£? vini rubri ana Jjs iij,

ad vini confumptìonem ; poftea colentur éffortiter ex-
primantur , addantur expreffwni certe citrine axun-

gi<e anferis ana J x. & factum erit linimentum.

OSSER VAZION 1.

SI prenderanno tre Cagnuolini nati di recente ,ed-aitrettante Talpe vive che fi tagleranno in
piccoli pezzi , fi aggiugnerà ad eflì una libra di Lom-
brici : fi metterà il tutto in un Vafo aliai ampio
colle foglie di Lauro , di Rofmarino , di Menta ,

ed altre tagliate e peliate in un mortajo di marmo

o di pietra lì verferanno fopra di tutto ciò l'Olio
comune e'1 Vino, fi farà bollire la materia a fuoco

lento movendola di quando in quando con una fpa-
tola fino alla confumazione dell'umidità; poi fi co¬

lerà , fi fpremerà con forza , e fi faran liquefare
nella colatura la Cera e '1 Graffo d'Oca per fare
una Unzione che fi conlerverà per lo bifogno .

E' moltofperimentato per acquietarei dolori del- y irt ù
la Sciatica, e d'ogni forca di Reuma tifmi. Bifogna
ugnerfene innanzi al fuoco, a/finche' l'Unzione pe*

netri di vantaggio . Se ne dee replicare /'Unzione,
fecondo che lo chiederà il bifogno.

Ceratum Album refrigerane,
I>£. Olei Rofati ,

Certe alb$ § j fi,.

Liquantur ftmul in vaf e fittili vitroato , piflillo Ih

gneo agitentur , & aqua fìrigidijjìma fcpius renovata

laventur, ferveturque ceratum ad ufus .

OSSERVAZIONI.

SI romperà la Cera bianca in pez,2.i pìccoli , fimetterà in un piatto di terra vernicato o in un

baccinodi (lagno coll'Oliorofato , fi metterà il Va-

fo fopra un lentiffimo fuoco , e quando la Cera fa¬

rà liquefatta, fi toglierà dal fuoco ilVafo; fi agi¬
terà la materia con un battone ben netto finché iìa

congelata , allora vi fi metterà un poco d'Acqua
frefea , fi continuerà a muovere il tutto per fare

incorporar quell'Acqua nel Cerotto , poi vi fe ne
verferà di molto , e fi laverà cinque o fei volte ,
cambiando ogni volta l'Acqua con altra frefea , fin

che fia ben bianco ; fi conferverà per lo bifogno.
E' buono per calmar gli ardori, per guarire fe

infiammazioni, per mitigare e indolcire l'effer acro
delle Morici, delle Anguinaie, dei Seno, delle Vo¬

latiche , per i Pizzicori : fe ne ungono fe parti in¬
ferme ■

Galeno è l'Autore di quefto Cerotto eh'è da erto

anche chiamato Unguento : Egli domanda quattr'
once
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once di Cera per ogni libra d'Olio rofato ; ma co¬
me quefta compofizione dev' eflere principalmente
dolcificante , è meglio mettervi meno Cera , affin¬
chè avendo un poco meno di folidità o di confiften-
za che i Cerotti ordinari, li eftenda e penetri facil¬
mente ne'luoghi a'quali è applicato : Si ha dunque
trovato che batterebbe il mettervi una parte di Ce¬
ra fopra ogni quattro parti d'Olio, come fi ordina
in molte Farmacopee.

Bifogna attendere che'J Cerotto fia divenuto fred¬
do in Unguento, prima di verfarfi l'Acqua frefca:
perchè le vi fi mefcolaffe mentre è ancor caldo , fi
grumerebbe col divenir freddo in un punto.

Galeno domanda che dopo aver ben lavato que¬
llo Cerotto con Acqua frefca , fi lavi con un poco
di Aceto , ma allora è un poco piccante e cagiona
fovente de i dolori quando fi applica fopra le carni
fcorticate.

Se'n vece d'Olio rofato fi adopera l'Olio di Man¬
dorla dolce , o l'Olio di femenza di Papavero , o
quello delle quattro grandi femenze fredde tratte
fenza fuoco , il Cerotto farà affai più bianco , più
dolcificativo ed efente da odore.

Non fi dee fare il Cerotto che'n piccola_quanti-
tà , a fine di replicarne fovente Ja componzione ,
perchè invecchiando perde la fua virtù.

Ceratum Santa Unum •

1£. Olei Rofati j,

Ceree alb<e ^ iv,
Lìquentur fimul in vafe fiflili vìtfeato , femique re¬

frigerati! fequentia pulverata permifeeantur,

Rofarum rubrarum ^ ) £>,,
Santoli rubri 3 x >

Santali albi, & citrini ana 3 vj,
Boli Armenie 5 vi;,

Spedii § _
Capburee 5 ij-

Fiat ceratum S. 4.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme i Sandali e leRofe rof-fe fecche , da un altra parte il Bolo e lo Spo¬
dio ; fi farà liquefare la Cera rotta in piccoli pezzi
nell' Olio con un fuoco lento in un piatto di terra
vernicato •, quando \a materia farà mezzo fredda ,
vi fi mefcoleranno efattamente le Polveri con un
baffone , e fui fine la Canfora che farà ftata diffo-
luta in un poco d'Olio rofato, per far un Cerotto
che fi conlerverà per lo bifogno .

VittUi Serve per le durezze, e per li calori del fegato ,
delle reni , dello ftomaco : fi melcoJa con Olio ro¬
fato o con Unguento Populeo per renderlo più li¬
quido , vi fi mefcola ancora alle volte un poco d'
Oppio, e fe ne ungono le tempie e la fronte per ac¬
quietate i dolori di capo , e per far dormire .

Benché fi attribuita una virtù refrigerante a que¬
llo Cerotto, non è verifim'ile ch'egli rinfrefehi : per-
ch' è comporto d'Ingredienti ripieni per la maggior
parte di parti lottili e più atte ad eccitare il moto
degli umori che ad allentarlo, perciò non fi mette
in ufo il Cerotto Sandalino per le malattie che pro¬
vengono da calore ; è più atto per fortificare le par¬
ti deboli, ma fi può lenza alcun detrimento non
fervirfi di quefta compofizione.

In vece del Sandalo.bianco, fi dovrebbe raddop¬
piar la dofe del Sandalo citrino , ch'è di virtù mag¬
giore.
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Ceratum Stomachìcum > Mefue,

J£. Olei Rofati ft, j ,

Certe flav<e ^ iv ,

Refarutn rubrarum , Mafliches ana ^ ij {?,,
Foliorum Abjìntbii major, lìce. % j 3 vij,

Nardi Indie te \ j 3 ij.

Fiat ex arte ceratum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Rofe , le foglie d'Affenzio fecche e lo Spicanardi ; da un altra
parte fi metterà in polvere il Maftice, fi toglierà la
Cera in piccoli pezzi , fi metterà a liquefarfi nell'
Olio ; poi quando la materia farà mezzo fredda, vi
fi mefcoleranno le Polveri , per fare un Unguento
che fi confcrverà per lo bifogno.

E' buono per fortificare lo ftomaco eflendovi fo- yjrtù.
pra applicato , difcaccia i venti, ed ajuta alla di-
geftione.

Ceratum Polychreftum.

W-. Olei Olivarum j »

Lithargyri fubtilijjtmè pulvrr. ^ iv

Ceree novee § ;

Terebintbinee ci aree, Tburis ana % j,
Gummi Ammoniaci, Bdellii ana 3 vj,

Galbani, Opopanacis ana ^ ,
M> rrbec, Lapidis Calaminaris , Ariftolocbicelon-

g<e & rótundee ana ^ij,

Mifce , fiat ceratum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno focalmente infieme le Arifto-lochie, da un altra parte la Mirra , il Bdellio,
l'incenfo, il Galbano, e l'Oppoponaco, che faran¬
no ftati difeccati con lento calore", da un altra par¬
te il Litargirio , e la Pietra cala minar e . Si met¬
teranno a cuocere quelle due ultime Droghe nell'
Olio colla quantità neceflaria d' acqua , agitando
inceffantemente la materia con una fpatola di le¬
gno y finch'ella abbia acquiftata una confiftenza d'
Unguento ; vi fi mefcoleranno allora le Gomme
polverizzate e Ja Cera che vi fi ffruggeranno in po¬
co tempo ; fi toglierà dal fuoco il Vafo, ed emen¬
do mezzo freddo il Cerotto, vi fi mefcoleranno efat¬
tamente la Trementina e la Polvere delle Arifto-
lochie; e fi conferverà per lo bifogno

E' buono per ammollire , per digerire , per far y ut ù
fuppurare le piaghe , per cicatrizzarle.

Quello Cerotto è detto Policrefto , perchè può
fervire a molti ufi.

E' molto meglio fervirfi le Gomme polverizzate
che diffblute ; perchè nella diffòluzione fi difperdo-
no le loro parti volatili..

Si poflono mefcolare le Gomme polverizzate nell'
Unguento dacché ha ceTato di bollire, mentr e ben
caldo, ovvero quando è quafi freddo; mafefime-
fcolano allorché non è che mezzo freddo» facilmen¬
te lì riducono in grumi.

Cera~
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$
Virtù -

Virtù ■

Ceratum Oejipatum 5 Galeni.

I£. Oefipi f x,
Oleorum Cbamameli & Irini ana Jf, fi,,
Ceree flava ^ 'U )
Majìicbes , Gummi Ammoniaci, Terebintbina arni

A 1 )
Refinte , Styracis calamites ana§ /$,

Nardi 3 ij ,
Croci 3 ) ft-

Fiat ceratum S. A.

OSSER V AZION I.

SI polverizzeranno fottilmente infieme lo Stora¬ce , il Maftice , e la Gomma Ammoniaca, da
un altra parte lo Spicanardi e lo Zafferano, fi ta¬
glierà la Cera in piccoli pezzi, e fi metterà a fon¬
dere negli Olj colla Refina , e colla Trementina ,
poi vi fi mefcolerà l'Efipo con un battone , li lafcie-
rà il bacino per qualche tempo fopra un fuoco lento
per difeccarne l'umidità fuperflua , poi fi ritirerà ;
e allorché la materia farà quali fredda, vi s'incor¬
poreranno efattamente le Polveri, per fare un Ce¬
rotto da confèrvarlì per lo bifogno.

Ammollifce , digerilce , fortifica i nervi, rifolve.
Serve per le piaghe nelle quali é bifogno di mondi-
ficare e detergere .

Ceratum feu Emplaflrum de Am¬

monìaco j Forefti.

MugacinumSeminis Liniéf Fcenugracì ana ^ j
Olei Irini 3 vj ,
Unguenti de Altbaa 3 ij ■>
Pmguedinis Anatis , Anferis, Gallina ano. 3 j fe-

Coquantur adbumiditafis exbalatìonem, tunc adde
Cera flava § ij,
Terebintbina % j ,
Refin.e Vini 5 v ) ■>
Gummi Ammoniaci , Furfuris macri ana %{{ ,
Emplajìri de Mdiloto, Radicum Bryonia & Ireos

ana^ i], \
Galbani puri, Bdell it ana 3 )■

Fiat ceratum i. A,

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme il Galbano , il Bdel-lio e la Gomma ammoniaco , da un altra par¬
te le Radici che fi avran fatte feccare e la Crufca .
Si metteranno a bollire i mucilagini cogli Olj, co'
Graffi, ecoll'Unguento d'Altea, fino alla confun¬
zione dell'umidità acquofa , fi colerà il liquore e vi
fi faranno liquefare la Cera , la Refina, l'Impia-
ftro di xMeiiloto, e la Trementina , vi fi mescole¬
ranno anche fopra il fuoco le Gomme in polvere ,
fi ritirerà poi il bacino ; e quando la materia farà
divenuta mezzo fredda , vi fi mcfcoleranno le altre
polveri , per fare un Cerotto che fi conferverà per
lo bifogno.

Ammollifce, àigerifee, eccita la fuppurazione ,
deterge le Ulceri, e le Piaghe , e le confolida.

Non vedo che la Crufca poffa produrre un grand'
effetto in quefto Impiaftro ; vorrei toglierla dalla
definizione , e raddoppiare il pefo della Gomma
ammoniaca , dalla quale il Cerotto prende il fuo
nome.

Ceratum de Galbano

trìcale.

i >

feu Ma-

Galbani purificati 3
Affa fatida ^ fi,,
Myrrba ^ ij,
Bdell ti 3 j,
Foliorum ficcatorum Mat riearia , & Artemia

a » a E '
Seminis Dàuci 3 ) >
Cera ^ ij,
Olei commur.is q f.

Fiat ceratum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Affa fetida, la Mir¬ra , il Bdellio ; da un altra parte le foglie e la
femenza . Si diffolverà del Galbano nell'Aceto fo¬
pra il fuoco , fi colerà la diffoluzione con efpreffio-
ne , e fi farà evaporare fino a confiftenza d'Impia-
ftro • Si metterà a liquefare la Cera in quattr'once
d'Olio d'Oliva, vi fi mefcoleranno il Galbano pu¬
rificato , poi le Polveri , per fare un Cerotto che fi
conferverà per Io bifogno.

Difperde le flatuofità , e gli umori freddi della Virtù.
matrice e la fortifica : fi applica fopra il baffo ven-
tre '

Si trova quefto Cerotto diverfàmente deferitto
ne 'Ricettarj : Alcuni e fono \a maggior parte, non
vi metton' Olio , ed altri non vi dimandano né O-
lio , né Cera.

Ceratum Album coHum*

Olei ftij,
Ceruja ftjfo.
Cera alba J iij.

Coquantur S. A. ut ad formam cerati reducantur,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente la Ceruffa ftropic-ciandola fopra uno fìaccio rovefeiato , fi me¬
fcolerà coll'Olio in un bacino, vi fi aggiugneranno
tre o quattro libre d' Acqua , fi farà bollire lenta¬
mente la materia movendola di continuo con una
fpatola di legno, finché giunga alla confiftenza d'
Unguento fodo , e l'acqua fia confumata, vi fi fa¬
rà liquefare allora la Cera bianca rotta in piccoli
pezzi, e fi averà un Cerotto bianco, che fi confer¬
verà per lo bifogno.

Difecca rinfrefeando ; non differifee dall'Impia- Virtù.
ftro di Ceruffa che nella confiftenza.

Ceratum ex fetonte a.

Terebintbina, Refin a Pini, Cera flava ana 5 ij,
Foliorum Betonica ficc. ^ ,
Maflicbes, Tburis ana J ij,
Mumia 3 j ,
Olei tìyperici q.f.

Mifce , fi*t ceratum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno feparatamente e fottilmente laBettonica, l'Incenfo, la Mummia e'1 Mafti-
ce ; fi faranno liquefare la Cera , la Refina , e la
Trementina in quattr'once d'Olio d'Iperico \ effen-
do poi !a materia più che mezzo fredda, vi fi me¬
fcoleranno le Polveri, e fe ne farà un Cerotto.

E' ado-
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Virtù.

Virttt -

E' adoperato per le piaghe del capo , deterge e
confolida.

Perch' è flato conofciuto che l'odore della Beto¬
nica fortificava il cervello, è caduto ad alcuni in
penfiero che mescolando di quell'Erba in un Cerot¬
to , fi averebbe refo il Cerotto più atto a guarire
le piaghe del capo: ma effendo la Bettonica aflor-
bita dalla Cera , dalla Refina e dalle Gomme eh
entrano nel Cerotto, ha perduta la fua volatilità,
e non può più operare come faceva : non le reto
dunque Ce non la virtù vulneraria , eh e egualmen¬
te buona per tutte le piaghe, in qualunque parte del
corpo elle fieno.

Ceratura Diafulphurb-
I£. Bai fami Sulphuris inoìeo nucum juglandium fa-

tti ft> ì i
Cer$ citrina 3 iv,
Colophon;?, Myrrht elefl$ ana §iij.

Fiat ceratum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI romperanno 111 piccoli pezzi la Cera e la Colo¬fonia , fi Hquefaran.no con tuoco lento col Bal-
lamo di Solfo comporto in Olio di Noce, ritoglie¬
rà la materia dal fuoco, e quando farà mezzo fred¬
da, vi fi mefcolerà la Mirra fottilmente polverizza¬
ta, e fi farà mi Cerotto, che fi conferverà per lo
bifogno.

E' buono per ammollire , e rifolvere i Tumori
fcrofolofi, e gli altri umori freddi : fi adopera per
gli tumori de'Teflicoii, per mondificare e conloli-
dare l'ulceri invecchiate, per refiltere alla cancrena.

Alcuni qui raddoppiano il pefodella Mirra, altri
lo rendono triplicato , ed altri quadruplicato .

Ceratum Capitale.
J£, Ceree flava % j ,

Terebintbina ciarde % vj,
Ladani op f imi ^ & ,
S andar acha , Thuris , Mafticbes , Ligni Aloes ,

Santolirubri, Rifarum rubrarum ana 3) ,
Old communis qf.

Fiat ceratum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Vernice o Sandra-ca , il Ladano, l'Incenfo e'1 Maftice , da un al¬
tra parte i legni d'Aloe e di Sandato roffo ; fi farà
liquefar la Cera e la Trementina con due once d'O¬
lio , fi toglierà la materia dal fuoco, e quando farà
più di mezzo fredda , vi fi me/coleranno efatta¬
mente le Polveri, per fare un Cerotto che fi confer¬
verà per lo bifogno.

E' buono per arreftar le fluffioni del cervello, e
per fortificarlo : fe ne applica lui capo

Le Defcrizioni di quello Cerotto non domanda¬
no d'ordinario Olio ; ma è bene il farne entrare ,
tanto per l'unione degl'Ingredienti, quanto per dare
alla compofizione una confidenza di Cerotto -, per¬
ché altrimenti farebbe un Impiaftro de'più duri.

Ceratum Cerine Ctefiphonùs.
J%. Cera citrina , Terebintbina, Olei antiqui, Salis

Nitri ana partes a quale s .
Mifce , fiat ceratum.

OSSERVAZIONI.

SI faranno liquefarli nell'Olio la Cera , e la Tre¬mentina , effendo poi la materia mezzo fredda,

N

vi fi mefcolerà il Salnitro, che prima farà fiato fec-
cato bene e ridotto in polvere lottile , per fare un
Cerotto da conlèrvarfi per lo bifogno.

E' deterfivo e diféccativo. Virtù ■
Entra troppo Nitro in quello Cerotto', è da te¬

merli che pizzichi quando li applica lopraiepiaghe ■
1 rovo parimente che la compofizione ha troppa

folidità: vorrei mettervi una porzione maggiore di
Olio , e riformarlo nella maniera feguente.

Ceratum Cer'tne Ctejìphontis ? re-
format uni .

R. Cera citrina, Terebintbina ana Jiv >
Olei communis g, fi,
Salis Nitri tenuijjimè pulveratt § ij.

Mifcc, fiat ceratum S. A.

OSSERVAZIONI.

E1 tempo eh e fiato inventato quello Cerot-
_ to, eracoilume ilfervirfi di un Nitro di ver-

fo dal Salnitro , e molto più dolce . E' verifimile
che l'Autore per codeila ragione ne abbia fatta en¬
trare una quantità cosi grande nel Cerotto : ma co¬
me noi non abbiamo più di quel Nitro degli Anti¬
chi ; bifogna foflituirgli il uoftro in una quantità
proporzionata alla fua forza .

Ceratum Aftringews.
Ri. Litbargyri, Lapidis Magnetis ana 3 ij fi ?

Tburis, Myrrha ana 3 ij ,
Opopanacis, Bàellii, Mumi<e ana 3 j fi •>
Oleorum Rotati S ij fi ,
Myrtini % j fi,
Cera, Terebinthina ana ij ,
Pici1 Navalis g j.

Mifce, fiat ceratum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Incenfo , la Mirra, laMummia , l'Oppoponace e'1 Bdelìio , da un al¬
tra parte il Litargirio, c \a Pietra Calamita : fi met¬
teranno a liquefarli negli Olj, la Cera, la Tremen¬
tina e la Pecce nera : fi colerà la materia fonduta ,
e quando farà qua!! mezzo fredda , vi fi mefcole-
ranno le Polveri per fare un Cerotto che fi con lar¬
verà per lo bifogno.

Deterge le piaghe e le cicatrizza. Virtù.

Ceratum, feu Cataplasma majorh
compofitionis. ad commotìonem

Cerebr't, Vtvon 'ts.

IjJ. Farina Fabarum Jiv,
Furfuris § iij,
Foliorum Abfinthii man. j,
Florum Chamameli if Meliloti ana man. fi,.
Anetbi, Betonica, Matrifylva ana pug. ij,
Schxnanthi, Stxchados ana pug.),
Corti is Granatorum , Foliorum Mali Granati ,

Myrtillorum, Rofarum rubrarum ana$;fc,
Semtnis Anifi & Coriandri ana 3 iij-

Omnia probe trita excipiantur fapa f q.&vini odo¬
riferi tantillo ,'bidliant ufque adJpiJJitudincm folidam,
fub finem vero cottura adde

Olei Anetbi,Cbamamelini, Myrtini,Rofati ana 5 x,
Cera alba ì, j,

Bulliant iterum unica ebullttione agitando pojiect
cum baculo , donec tepidum evafent, tunc adde

Calami Aromatici optimipulverati $ v,
Croci 9 ij gr viij.

Fiat cataplafma ceratiforma.
O 00 O S-
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OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Fave, la Crufca ,la fcorza di Melagranata , le Semenze, le Fo¬
glie e i Fiori ; fi metterà la Polvere in un bacino ,
fi mefcolerà con due libre p circa di Sapa liquida ,
o colla quantità che farà neceffaria per incorporar-
la ; fi farà bollire la melcolanza a fuoco lento, agi¬
tandola di continuo con un battone finché abbia pre-
fa una confidenza foda ; vi fi aggiugneranno fui
fine due o tre once di Vino di Spagna, odiMofca-
to , poi vi fi mefcolerà elettamente la Cera che fa¬
rà fiata fatta liquefare negli Olj , fi agiterà la ma¬
teria per qualche tempo fopra il tuoco , affinché le
Droghe fi unificano bene infieme, poi fi lafcierà di¬
venir fredda movendola fempre , finch'ella non fia
più che tiepida : vi fi mefcoleranno allora il Cala¬
mo aromatico e lo Zafferano ridotti in polvere fot-

„ Cile fi averà un Cerotto ovvero un Cataplafmo.
Virtùi E' buono per ammollire i Tumori, per difper-

dere la Pituita, per fortificare il cervello .• fe ne ap¬
plica fopra il capo.

Ceratum , feu Cataplasma minorìs
(ompofitionis ad commotionem

Cerebrì 3 Vigo ni s.

Furfuris ^ iv,

Farina Lentium § ij,

Calami Aromatici % j & ,
Fpliorum Granatorum ficcatorum , Myrtillorum ,

Iiofarum ana § j,

Florum Meliloti é? Ch amameli ana man■ ,
Nuces Cuprejft num.v).

Omnibus prius optimi pulveratis ac cribratis, fiat

ad ignem cum vini nigri & fapa f. q. cataplasma Jo-
lidum , tunc adde

Olei Chamamelini & Rofuti ana % iij,
Certe alba $ ij fe,

Mafiicbes, Thuris ana J iijj
Myrrha 3 ij-

Oleis cum cera liqucfa&is, mifceantur omnia adin-

v'tcem fiatque ex arte cataplasma ceratiforma,

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno fottilmente le Droghe infieme,fi didempereranno nel Sapa e nel Vino nero ,
una libra o circa d'ognuno , fi farà cuocere la me-
fcolanza fopra un fuoco lento, agitandola di conti¬
nuo con un badone finché fia in una confidenza di
Cataplalmodenfo ; vi fi mefcolerà allora la Cera,
che iarà fiata liquefatta negli Olj : intanto fi pol¬
verizzeranno infieme il Maftice, l'Incenfo , e la
Mirra, e fi mefcolerà la Polvere nella compofizio-
ne per fare un Cerotto o Cataplafmo , che fi con¬
ferverà per Io bifogno.

Virtù, Serve agli fieffi ufi che'J precedente.
Quelli due Cerotti non polTon edere confervati

gran tempo fenza diventar agri ; non fe ne dee per
ciò preparare che nel tempo del bifogno .

Non farei di parere che fi faceflero bollire gl'In¬
gredienti aromatici , come il Calamo aromatico ,
le Rofe , i Fiori di Camamilla e di Meliloto , per
non farne difperdere la parte volatile ed effenziale ;
ma non vorrei mefcolarli più prefio che dopo la co-
zione.

Ceratum Barbarum 5 Gaietti.

I£- Terebintbina, Cera, Refina Tini, Re fin a fri'

ila, Bituminis Judaici ana jjjfo,
Olei ^ iv,
Litbargyri 3 v,
Cerufa , ALruqinis ana X ij fi,,

Opopanaci. r 3 j
Fiat ceratum S. A.

OSSERVAZIONI,

SI metteranno a firuggerfi le Peci e la Cera coli'Olio ; fi polverizzeranno fottilmente il Bitume
di Giudea, il Litargirio , la Ceruffa, il Verdeto,
e l'Oppoponaco , e fi mefcoleranno nella materia
liquefatta a mifura del di lei divenir fredda, per fa¬
re un Cerotto che fi conferverà per lo bifogno.

E' buono per le piaghe recenti, per gli Scirri, per Virtù,
la Gotta ; deterge , cicatrizza , ammollifce, ri-folve.

Entra troppo poco Olio in quella compofizione
per un Cerotto; ha la confidenza d'un lmpiaftro :
fi potrebbe per lo meno triplicare la quantità dell'
Olio.

Si può far liquefarli il Bitume di Giudea colle
Refine, invece di metterlo in polvere.

Per Refina frigia , il dee intender la falfa Colo¬
fonia , la quale reda dopo che fi ha tratto l'Olio di
Trementina, ola Pece nera,

Ceratum Diapipereos, Galeni,
1$. Olei communi! ij,

Litbargyri argenti, Cerufa ana $> j,Cerd; ft>
Terebintbina ^ iij j
Thuris 3 j & ,
Aluminis 3 v;,
Viperis nigri J iij.

Fiat ceratum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeran fottilmente il Litargirio e la Ce¬ruffa , fi mefcoleranno in un bacino coli'Olio
e con tre o quattro libre di Acqua comune -, fi fa¬
rà bollire la mefcolanza fopra il fuoco , movendo¬
la di continuo con una fpatola di legno finché fia
confumata ; vi fi farà liquefare allora la Cera ta¬
gliata in piccoli pezzi , come pure la Trementina :
poi quando il Cerotto farà mezzo freddo , fi me¬
fcoleranno il Pepe , l'Allume e l'Incenfo ridotti in
polvere fottile : fi conferverà quello Cerotto per fer-
virfene nel bifogno.

E'buono per detergere e difeccare le Ulceri.
Entrano il Litargirio e la Ceruffa in troppo ab¬

bondanza in queda compofizione a proporzion dell'
Olio quando fi togliere Ja metà dell'uno, e dell'
altra , ne Tederebbe ancor a diffidenza per fare una
confidenza di Cerotto.

Ceratum de Minio.

!£• Minii ft> ; J
Olei Olivarum ij.

Coquantur ad cerati confiflentiam •

OS-



Virtù.

Virtù.

UNIVERSALE.
OSSERVAZIONI.

'I polverizzerà fottilmente il Minio , fi mefco-
lerà coli' Olio in un bacino ; vi fi aggire¬

ranno tre o quattro libre di acqua comune , fi farà
bollire la materia {opra il fuoco agitandola di con¬
tinuo con una fpatola di legno , fi neh ella abbia ac-
quiftata una confi/lenza di Cerotto o d'Impiaftro ,
o l'Acqua fia confumata : fi ritirerà aliora il vafo
dal fuoco, e fi conferverà il Cerotto per fervirfe-
ne per Io bifogno-

Cicatrizza le piaghe, e fa ritornare le carni.
Quella compofizione è impropriamente chiamata

Cerotto , poiché non vi entra Cera . Si può in fuo
difetto fervirfi del Diapalma diffoluto , perche hà
le flette qualità.

Ceratum D 'tapyritis ? Galeni.

$ Olei veteris ft, •'). 5 iv >
Cera citrina % iijfe,
Terebintbina, Pyritis preparati atta § iij 3 j >
Bitumini s J udaici, Litbargyri aita § ij ,
Aluminis 3 xv i
Re fìnte, Gummì Ammoniaciana ^ j >
Galbani, Aloes ana % j,
/KLruginis ALris, Tburis ana%v,

Fiat ceratura S A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme fottilmente l'Incetifo,l'Aloe, la Gomma Ammoniaca ; da un altra
parte l'Allume : fi mefcoleranno le Polveri colPi-
rites o Pietra focaja , calcinata, eftinta nell'Ace¬
to , e macinata impalpabilmente fui porfido, fi pu¬
rificherà il Galbano col dilTolverlo nell'Aceto, co¬
landolo con efpreffione , e facendone evaporare 1'
umidità . Si metterà in polvere il Litargirio, fi fa¬
rà cuocere coli' Olio in un bacino con tre o quattro
libre '.l'Acqua finché fia affatto llrutto, vi fi lique¬
farti allora la Cera infìeme colla Trementina e coi
Galbano purificato , poi eifendo la materia mezzo
fredda , vi fi mefcoleranno le Polveri per fare un
Cerotto che fi conserverà per lo bifogno.

E' buono per le Ulceri maligne , per le Fi [Iole
deterge, cicatrizza, ammollifce, e rifolve.

i laffi o le felci fomminifirano molto poca virtù
a quello Cerotto, benché ne tragga il fuo nome.

La proporzione dell'Olio non è ben offervata in
queita compofizione ; ve n'entra troppo per la quan¬
tità delle altre Droghe ; il che rende il Cerotto
troppo liquido ; farei di parere che fe ne toglie/fe¬
ro fino Cedici once.

Qeratum DiadiHamnum 5 JeuSa-
crum , Gaietti.

R. Olei veteris ft, ij ^,
Litbargyri ft, j £,
Col'opbonia ft> {'s ,
Cera citrina ^ iv,
JEris ufti a, ij ,
Gummì Ammoniaci § i"
Galbani, Thuris ana § j ,
Ariflolocbia rotonda, Dìtlamni Cretici rtna 3 x,
sErugìnis , Aloes ana § '
Radicis Gentiana 3 vj.

Fìat ceratum S. A

SI polverizzeranno infieme l'Aloe, l lncenfo è laGomma ammoniaca, da un altra parte le Ra¬
dici e'1 Dittamo , da un altra parte il Verderame
fi macinerà il Rame brucciato lopra il porfido , fi.
ridurrà parimente in polvere fiottile il Litargirio ,
fi farà cuocere coll'Olio e con tre o quattro libre d'
Acqua in un bacino , agitando (èmpre la materia
con una fpatola di legno , finché abbia acquiftata.
una confidenza diCerotto, e l'Acqua fia confuma¬
ta ; vi fi metteranno a iiquefisrfi la Cera , la Colo¬
fonia , il Galbano che prima iarà fiato purificato
coll'Aceto ; e quando la materia farà mezzo fred¬
da e vi s'incorporeranno ie Polveri , per fare un
Cerotto che fi conferverà per io bifogno.

E' buono per detergere e per cicatrizzare le pia- Vii tu.
ghe, ammo'.lilce, rifolve.

Entra troppo di Litargirio in quella compofizio¬
ne , per dargli la confidenza di Cerotto , ve ne fa¬
rebbe abbastanza per quella di un lmpiafiro : vor¬
rei toglierne tre once.

Ceratum de ìsAucaginihus.

Cera foij,
Mucaginis Radicis Altbaa, Seminis Lini & Fce-

nugraci ana ft, ,
Terebintbina , Picis Navali* , Litbargyri ana

1 iv >
Meditili? Bovis , Olei de Lilio , Facis Olei Lini

ana ^ iij ,
Stpacìs calamita , B della, Gummì Ammoniaci,

Opopanacis ana 3; ij.
Fiat ceratum $. A,

Osservazioni. 'j

metteranno in infufìone per un giorno in quat-

Radicedi Altea tagliata in piccoli pezzi, un oncia
e mezza di femenza di Lino e altrettanto di Fien¬
greco fi farà poi bollire Vinfufìone, per avere una
libra e mezza di mucilagìne, che fi colerà con fort'
efpreffione ; fi polverizzerà lottilmente il Litargi¬
rio , fi farà cuocere cogli Olj, col Midollo di Bue e
co' Mucilagini , finché l'umidità acquofa fia con¬
fumata , fi metteranno a liquefarfi allora la Cera
tagliata in piccoli pezzi , la Trementina e la Pece
nera , fi ritirerà il bacino dal fuoco , e quando la
materia farà più che mezzo fredda ; vi fi me/cole¬
ranno efattamente Io Storace, il Bdellio, la Gom¬
ma ammoniaca e 1' Oppoponaco ridotti in polvere
lottile : a vraflì un Cerotto di Mucilagine che fi con¬
ferverà .

Arnmollifce, rifolve i Tumori, ovvero eccita la Virtù,
fuppurazione.

Quefta compofizione ha tutta la confidenza di un
lmpiafiro : fe vuoili ch'ella prenda quella di Cerot¬
to , fi dee raddoppiare la quantità degli Ol} di Gi¬
glio o di Lino.
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Virtù.

FJrtù,

Virtù ,

OSSERVAZIONI.

SI macineran fopra un porfido fa Pietra Ematite ,il Bolo, e'1 Succino, per ridurli in polvere im¬
palpabile : fi ridurranno infieme in polvere Je Gom»
me Arabica e Dragante in un morta jo rifcaldato ;
da un altra parte fi polverizzeranno infieme in un
mortajo unto nel fondo il fangue di Drago, la Mum¬
mia , l'Incenfo , l'Aloe , il Ma/lice da un altra
parte le Rofe , e i Balaufti, fi faranno liquefar la
Cera e la Refina negli Olj ; e quando la materia
farà mezzo fredda , vi fi mefcoleranno le Polveri ,
per fare un Cerotto che fi conferverà per lo bifo¬
gno.

E' buono per raffodare il Peritoneo , e per im¬
pedir l'Ernie.

Quefto Cerotto ha una confidenza molto fimile
a quella di un lmpiadro ; fi potrebbono aggiugner-
vi due otre once d'Olio diRofa , per renderlo più
molle.

Ceratum de Lithargyro , Gfa
leni.

Olei veteris feii&>
Litbargyri % j,
Aceti acenimi & .

Coquantur fimul ut artis eft,

OSSERVAZIONI.

SI pplverizzerà fottilmente il Litargirio , fi me-fcolerà colf Olio e coll'Aceto in un bacino , fi
farà bollire lentamente la mefcolanza , agitandola
di continuo con una fpatola di legno, finché fia in
confidenza di Cerotto.

Deterge e difecca le Ulceri.
Se l'Aceto non bada per cuocere il Litargirio ,

fi potrà aggiugnervi dell'Acqua, e far bollir la ma¬
teria fin che "abbia acquattata una confidenza di
Cerotto.

Quella compofmone è impropriamente dinomi-
nata Cerotto, perchè non vi entra Cera -, non dif¬
ferire dall' lmpiadro Triaphamacvm di Mefue, che
nella confidenza.

Ceratum Defenfivum.
Olei Refati, Aceti RoJ'ati ,Cera alba atta £ -,
Boli Armenie , Terrt? Sigillata ana § i;,
Sanguinis Draconis ^ j,
Balauftiorum % fs -

Fiat ceratum S. A.

OSSERVASI ON 1.

SI faranno bollire infieme l'Olio e l'Aceto rofatofino alla confumazion dell' Aceto ; fi metterà
allora a liquefarli nell'Olio iopra un poco di fuoco
la Cera bianca dopo averla rotta in piccoli pezzi ,
e quando la materia farà mezzo fredda , vi fi me¬
fcoleranno le altre Droghe dopo averle ridotte in
polvere fottile . Averafli un Cerotto che fi con¬
serverà per lo bifogno.

E' adrignente , buono per arredare il fangue ,
per impedire agli umori lo feorrere fopra qualche
parte.

Ceratum , Jeu Emp/aftrum , feu
Cataplasma de Crufia Va*

n'ts y Montagnana.

1£. Crufla Panis ufi a & in aceto macerata ^ ]),
Gleorum Maflicbini & Cydtniorum ana ^ j,
Pulveris Maftiches, Mentirà, Spedii preparati,

Coralli rubri preparati , Santali albi & rubri
ana J ),

Farina Hordei q.f.
Fiat ceratum aut cataplasma S. A.

OSSERVAZIONI.

SI farà benarrodire laCrodadi Pane, fi mette¬rà per alcune ore in infufion nell'Aceto, fi pol¬
verizzeranno infieme i Sandali e la Menta , da un
altra parte il Madice ; fi mefcoleranno quede Pol¬
veri col corallo e coll'Avorio calcinato preparati -y
fi faranno cuocere due once o circa di Farina d'or¬
zo nell'acqua , finché fia in confidenza diCatapIaf-
mo ben denfo , vi fi mefcolerà la eroda di Pane
ben ammollita nell' Aceto e fichiacciata , poi vi fi
metteranno gli Olj : e quando la materia farà mez¬
zo fredda , vi s'incorporeranno le Polveri per fare
un Cataplafma.

E' adrignente , e buono per impedir la Can- .
crena . Virtù.

Queda compofizione è mai chiamata Cerotto ,
perchè non vi entra Cera : è propriamente un Ca-
taplafmo , il quale non fi dee comporre che nel tem¬
po del bifogno , perchè facilmente fi guada e cor¬
rompe . Alcune definizioni vi aggiungono della Ce¬
ra e della Refina , e lo mettono nel numero dell'
Impiadri : ma è diffìcile il dargli una convenevole
confidenza.

Ceratum Diapente, Mefue.
1i£. Cera flava , Olei Jriniana % iij,

Terebtnthna
Gammi Hedera ^ fci i
Styracis liquida 3'ij.

Fiat ceratum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente la Gomma di Ellera ;fi faran liquefarli nell'Olio fopra un pò di fuo¬
co la Cera tagliata in piccoli pezzi, lo Storace li¬
quido , e la Trementina , offendo poi la materia
quali fredda , vi fi mefcolerà la Gomma di Ellera,
per fare un L'erotto che fi conferverà per lo bi¬
fogno .

E' buono per ammollire e per refiftere alla Can- Virtù .
crena.

La parola Diapente , lignifica compodo di cin¬
que Droghe.

Ceratum Alexandria Mefue.
I$>. Gummi Ammoniaci, Styracis calamita ana %} fi.,

Tburis, Comarum Abfmtbii ana 3 x ,
Spica Nardi J iij,
Cera $ iv ,
Olei C barn ornilia q. f.

Fiat ceratum S. A.

o s-
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Virtù .

Virtù.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infìeme la Gomma ammonia¬ca, lo Storace, el'lncenfo, da un altra parte
fi ridurranno in polvere le fommità di AfTenzio e di
Spicanardi , fi taglierà la Cera in piccoli pezzi, fi
metterà a liquefàrfi fopra un po'di fuoco in ott' on¬
ce d'Olio di Camamilla ; e quando la materia farà
mezzo fredda , vifimefcoleranno le polveri per fare
un Cerotto per confervarfi al bifogno -

E' buono per fortificar lo ftomaco, per ajutare al¬
la digeilione? per difcacciare i Venti.

Si può accrefcere o diminuire la quantità dell'O¬
lio, fecondo il voler rendere quello Cerotto più 0
meno duro.

Ceratum ex Euphorbio 5 Ga¬
ietti .

Jg. Euphorbii §j,
Cera J i'j,
Olei Olivarum j,

Fiat ceratum 5. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente Euforbio, mefcolan-dovi un poco di Aceto per impedirgli il troppo
efaltarfi : fi farà liquefàrfi nell' Olio la Cera rotta
in più piccoli pezzi, e quando la materia farà mez¬
zo fredda, vi fi mefcolerà l'Euforbio per fare un
Cerotto da confervarfi per lo bifogno .

E' (limato buono per l'Emicrania, per diftrugge-
re le umidità vifeofe , e per fortificarci nervi : fene
ungono la fronte e gli articoli.

Ceratum Andromachi.

Majlicbes % j £,
Cinnamomi 3 vj,
Storacis ^ >
Spica Nardi, Malabatbri ana
Euphorbii 3")»
Olei Balanini, id ejt, Behen §viij,
Balfami, Cera alba ana 3 xv .

Fiat ceratum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà ilMafticein un mortajo, il di cuifondo farà (lato un poco umettato d'Acqua ; fi
metteranno in Polvere infieme lo Storace e l'Eufor¬
bio in un mortajo unto di alcune gocce d'Olio . Si
polverizzeranno infieme il Malabatro ovveroFoglia
Indiana, Ja Cannella, lo Spicanardi, fi liquefarà la
Cera bianca negli Olj, e quando la materia farà mez¬
zo fredda , vi fi mefcokrannolePoIveri per fare un
Cerotto •

VìrtU. E' buono per fortificare lo (lomaco e i nervi.
La proporzion della Cera non e ben oflervata in

quefto Cerotto ; n'entra troppo poco per la quanti¬
tà degli Olj, fi potrebbe raddoppiarne la Dole fen-
za temere di rendere la compofizion troppo loda.

La Cera gialla farebbe da preferirli alia bianca ,
perchè contiene più parti volatili.

Ceratum feu Emplajlrum de
Vipera.

R- Pinguedinit Vipera ^ iij,
Unguenti Populei j ,
Lithargsri § iv,
Picis graca $vj,
Cera alba § iv,

Coquantur in unguentum & fub finetn adde

Spina Viperina fubtiliter pulverata § ij,
Miniì fubtiliter pulverati ^ j,

Fiat ceratum S. A.

OSSERV AZIONI.

SI prenderan del Graflo delle Vipere , dell' Un¬guento Populeo, e del Litargirio, che fi mesco¬
leranno infieme con un poco d'Acqua per farli bol¬
lire finché il Litargirio fi fia liquefatto. Quando
l'Umidità farà affatto confumata, vi fi aggiugne-
ranno della Pece greca e della Cera bianca , e vi fi
mefcoleran fui fine la Spina di Vipera e'1 Minio fot¬
tilmente polverizzati , per fare un Cerotto che fi
conferverà per lo bifogno.

E'rifolutivo, deterfivo, edattoa far maturarli
i Tumori duri, come gli Antraci o Carboni accefi,
ed i Buboni Venerei.

Ceratum Diabotanum cummer*
curio •

1$. Etnplaflri Di ab et ani, de Cicuta & Nicotiana
ana fcj,

Cera flava fi, fa,
Styracis liquida, Terebinthina clara , O/eorum

Lauri Palma ana § iv,
Hydrargj/ri

Mi/ce, fiat ceratum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI farà eftinguere efattamente l'Argento viro ,agitandolo fortemente per fette ovver ott'ore in
un mortajo, colla Trementina e l'Olio di Lauro ;
da un altra parte fi metteranno a liquefàrfi infieme
fopra un fuoco lento, gì' lmpiaflri, la Cera , lo Sto¬
race liquido ben netto e l'Olio di Palma; fi verferà
la materia liquefatta nel mortajo fopra il Mercurio
eflinto , e fi mefcolerà bene il tutto infieme per far¬
ne un Cerotto che fi conferverà per lo bifogno.

E' molto rifolutivo , buono per li Tumori del¬
la gola o Gozzi, per li Tumori formati da umori
groifi , per gli Nodi venerei, per le GlanduleScro-
folofe , eifendo fopra di effe applicato in Impia-
(Iro .

Quefto Cerotto ha una virtù fimiie a quella
dell'lmpiallro di Vigo col Mercurio ; é più mol¬
le , e più facile da dillenderfi . Prende il fuo no¬
me dall' lmpiallro Diabotanum che vi entra .

Virtù.

C A-
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CAPITOLO IV,

DegT Impiaflri.

GLi antichi Greci nomavano gl'Impiaftri ,
Emplafta dal Verbo Greco , che
lignifica formare in ma/fa, intonacare , e
ferrare; ma i Greci moderni hanno pronun¬

ziato Emplaftra , ed i Latini gli hanno feguiti. E'
flato tuttavia tratto l'Addiettivo dal nome Emplafta,
perchè fi pronunzia Emplafticum , e non Emplaftri-
cum .

L' Impiafiro é la compofizione più foda di tutte
quelle che fi applicano efteriormente : è (lato inven¬
tato in quefta confidenza , affinchè redando gran
tempo attaccato fopra le parti del corpo, i Medica¬
menti de' quali è comporto, avefiero tempo fufficien-
te per produrre il 1or effetto .

Le Droghe che fervono a dar corpo e confidenza
agi' ImpialTri, fono d'ordinario la Cera, la Refina,
le Peci, le Gomme , i Graffi , il Litargirio, e le
altre preparazioni di Piombo .

Il Piombo offendo Solforofo fi diffiolve cuocendofi
co' Graffi e cogli Olj che fono tanti Solfi, e Jor fom-
minitfra una confidenza dura .

Emplaftrum Diachalciteos, feu
Talmeum , j'eu de Li-

thargyro.

Decolli tenujorum vamorum Palma vel Quetcus,
Lithargpì Auri preparati, Oleì communi*ana
ft'ij ?

Axungite Suill<e ij,
Cbalcitidis, vel Vitrioli ad rubedinem calcinati

& in per tiene de co fii diluti %iv,

Coque & fiat emp/ajirum S. A.

OSSERV AZIONI.

SI farà nnadecozion forte de' Rami più teneri del¬la Palma , oin ior difetto di quelli della Quer¬
cia, fi colerà la decozione, fi metterà in un bacino
il Litargirio preparato, fiflempereràcoli'Olio, vi
fi mefcolerà la metà o circa della decozion di Pal¬
ma; fi farà bollire la materia, agitandola di conti¬
nuo con una fpatola di legno , affinchè il Litargirio
non fi attacchi al fondo; dopo un oraocirca di co¬
dione, fi aggiusteranno il Graffio di Porco, e'1 ri¬
manente della decozione , alia riferva di lei once o
circa , nelle quali fi diffolverà il Vetriuolo roffio fot-
tilmente polverizzato, fi continuerà a far bollir la
materia, equandoaverà una confidenza di Cerot¬
to, vi fi mefcolerà il Vetriuolo diffoluto; fi conti¬
nuerà la cozione fino a confidenza d' Impiastro, fi
toglierà poi il bacino dai fuoco, fi agiterà l'Impia¬
ftro finche fia quafi freddo, poi fe ne formeranno
de' Maddaleoni, facendoli in cilindri colle mani ba¬
gnate d'Acqua odi decozione di Palma.

E' buono per detergere e difeccare le piaghe e l'Ul¬
ceri .

Queft* Impiaftro prende un color roffio dal Colco-
tar^TÌ potrebbe farlo bianco foftituendo alColcotar,
il doppio del luo pelo di Vetriuolo verde.

E' neceffario che nella cozione dell' Impiaftro il
Litargirio eh'è un Piombo rarefatto, fi leghi efili-
quefaccia nell' Olio e nel Graffo, per dar loro una
confidenza foda. E' perciò duopoche la materia bol¬
la affai forte.

Quando la decozione è confutata la materia ceffa
di bollirci fe neaggiugne dell'altra per terminarla

C O P E A

cozione, ma fi dee prima togliere il bacino dal fuoco
e lafciarla un po' diventar fredda -, • oppure verfar
lentamente la decozione ; perchè l'urnldità acquo-
fa eh'ècodretta dal calore ad alzarfi , effendo im¬
barazzata dalle parti ramofe dell'Olio , farebbe ri¬
bollire e balzare la materia da una parte e dall' al¬
tra con un violento feoppiare: per evitar queft'im¬
barazzo ; bifogna aggiugnere la decozione prima che.
1' altra già poda dapprincipio, fia confumata.

Se la quantità della decozione preferitta non foffe
fufficiente per terminare la cozione dell'Impiafiro,
farebbe neceffarioadoprarnedi vantaggio, ma non
bifogna che ve ne rimanga, perchè l'umidità acquo-
fa impedirebbe il ben legarli ed unirli all' Impia¬
ftro , e per confeguenza egli non farebbe Empladi-
co, cioè non fi didenderebbe bene fui cuojo o fulla
tela. Se dunque l'Impiadro ancora bolliffe , ben¬
ché foffe fodo e cotto, farebbe contraiTegnodi effier-
vi ancora della decozione ; bisognerebbe lafciarla
consumare . Si dee anche dopo la confumazione
dell Umidità acquofa , tenere ancora l'impiaftro
fopra un fuoco lento mezz'ora o c : rca, continuan¬
do ad agitar lo fortemente con una fpatola di le¬
gno, a fine di difeccarloa fufficienza e di renderlo
più Empia dico.

E bene il fervirf! per q :eda operazione di un ba¬
cino affai grande , perché la materia fi rarefà mol¬
to bollendo, e principalmente fui fine della cozio¬
ne, perche allora effiendo più condenfata, l'umi¬
dità acquofa ha minor ufeita per evaporare e folle-
va la materia con isfarzo .

Benché fi faccia entrare il Vetrino Io in tutte le
deferizioni dell' lmpiafl.ro Diapalma , gli Speziali
d'ordinario lo tolgono da effo, e fannodiftinzione
fra M Diapalma e '1 Diachalciteos.

E' flato foprannomato queft' Impiaftro Vahneum
o Diapalmai a cagione della Palma che vi entra ;
ma le antiche Farmacopee altro non domandano
che muovere l'impiadio mentre é fopra il fuoco,
con una fpatola fatta del legno di Palma verde, o
in fuo difetto di Quercia odi Canna , o di Pruno
falvatico, o di Nefpolo , de'quali rafehiàvafi fò-
vente l'edremità, affinchè la fòrtanza del legno lì
comunicale più facilmente all' Impiaftro ■

La Decozione de' Rami più teneri dell'albero
che da noi qui Cono adoperati , danno molto mag¬
gior virtù al Diapalma, di quello farebbe una fpa¬
tola : cosi quando non vi foffe che codetta ragio¬
ne , il noftro metodo dev' effere preferito ; ma di
più, coloro che lavorano , fanno che non fi può
ben far queft Impiafiro feguendo efattamente le
deferizioni degli antichi , che non domandano al¬
tra timidità acquofa nella cozione del Litargirio
coli'Olio e col Graffo, che quella che può ufeire
dalla fpatola di Palma , perché l'Impiadro diver¬
rebbe nero , e non acquatterebbe mai una buona
confidenza: ma vi fi aggiugne d' ordinario dell' ac¬
qua per farlo fortemente bollire. Ora la decozione
di Palma farà più convenevole che l'Acqua pura,
fe vuolfi Ceguire l'intenzion dell'Autore , che vuo¬
le comunicare all'Impiaftro la qualità della Pal¬
ma .

Empiaflrim Vaìmeum > feu Dia¬
palma vulgare.

I£. Decolli tenujorum ramorum ~Palm<evel Quercus,
Olei communis, Axungia Suillts , Litbargfri
Auri preparati ana ft>vj,

Coquantur S. A. & fiat emplaJJrutn.

OS-
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OSSERVAZIONI.

SI diftempererà in un gran bacino, il Litargirio pre¬parato coli'Olia e col Graffo; vi fi aggiugnerà
la metà o circa della decozione colata , fi farà bolli¬
re la mefcolanza a tutta bollita , agitandola di con¬
tinuo con una fpatola di legno : quando fi forge¬
rà che la decozione fi a quafi confumata , vi fe ne
mefcolerà dell'altra per far bollire l'Impiaftro fin¬
che fia cotto ; il che fi conofcerà col metterne a
divenir freddo un poco . Allora fi toglierà il baci¬
no dai fuoco, ed effendo l'Impiaftro mezzo freddo,
fi ridurrà in Maddaleoni.

Difecca men pretto che'l precedente, ammolla
fce, rifolve, deterge, e cicatrizza . E' codefto l'Im-
piaftro più ufitato per le piaghe e per le Ulceri; fi
ammollifce mettendovi il quarto del fuo pefo di
Olio di rofe, a fine di farne più facilmente gì'lm-
piaftri . Quello è quanto fi dinomina Cerotto di
Diapalma, o Diapalma diffoluto.

Nel principio della Cozione, la materia fi fa ve¬
der gialla, ma a mifura del diffolver/ì bollendo il
Utargirio che le da quefto colore , diventa bian¬
ca . Come fi vuole che '1 Diapa/ma fia bianco ,
btfogna guardarli dal far venir meno la Decozion
nel bacino, perchè per poco che l'Impiaftro reftaf-
fe fopra un gran fuoco fenza umidità acquofa , di¬
verrebbe bruno. Alcuni vi mefcolano dell'Acqua
falfa per farlo più bianco . Quando l'umidità ac¬
quofa € confumata, e l'Impiaftro è cotto , bifo¬
gna Iafciarlo ancora per lo fpazio di mezz' ora fo¬
pra un fuoco lento, agitandolo fempre con una fpa¬
tola , fi alzerà una quantità di bollicine nell' aria,
e difeccandofi un poco , ne farà più emplaftico .

Benché l'Impiaftro tragga il fuo nome dalla Pal¬
ma , la fua virtù principale viene dal Litargirio ;
gli Antichi fi contentavano di muovere l'Impia¬
ftro con una fpatola di legno di Palma ; ma la de¬
cozione de'Rami più teneri dell'Albero gli comuni¬
ca molto più di virtù , come è flato detto nel Capi¬
tolo precedente ; pure vi é bifogno di un liquore ac¬
quo/o per cuocerei'Impiaftro com'è neceftàrio.

. * Se per curiofitk fi pefa la mafsa dell' Impiaftro
dopo aver/o lafciato divenir freddo , fi troveranno
diciotto libre dipefo, il eh'ciò (ledo pelo delle Dro¬
ghe che fono fiate pofte in opera . Si è dunque folo
difperfa 1' umidità acquofa.

ILmpIaflrum Trìapharmacum y

Mefue .

Ijt. Litbargyri Auri fubtìlijjlmè triti , Aceti Vini ru¬
bri acerrimi aria j,
Olei communis antiqui ft, ij,

Coque in empiaflrum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fbttilmenteil Litargirio, fi diftem-preràcoll' Olio e coli'Aceto in un bacino, fi farà
bollir la materia, movendola inceffantementein fon¬
do con una fpatola di legno , finché l'Impiaftro fia
cotto in ragionevole confiftenza : fe la libra di Ace¬
to non foffe fuffkiente per terminare la cozione, fe
ne aggiugnerà dell' altro.

Queft' Impiaftro deterge,arrefta il fangue, econ-
folida le piaghe. La parola Triapbarmacum fignifica
un medicamento compollo di tre forte di Droghe,
e non n' entrano che tre in quefta compofizione .

L'Aceto penetra il Litargirio e lo rarefa piùpre-
fto di quello farebbe 1' Acqua.

Se l'impiaftro é quafi cotto dopo Ja confumazion
dell'Aceto, fi può terminar Ja cozione, benchépiù
non bolla, movendolo fempre colla fpatola fopra un

R S A L E. 519
fuoco lento per lo fpazio d'un ora 0 circa ; ma (e
non è ancora che'nconfiftenzad'Unguento, fi fa- •
rà megiio aggiugnervi nuovo Aceto per farlo bolli¬
re, finche il Litargirio fia ben diffoluto, e l'Impia¬
ftro fia duro.

Empia fi rum Diachylori album y

j'eu fimplex.

IJt Olei communis fljiij,
Litbargyri Auri preparati i ^,
Mucilaginum Radicis Altbce<e , Fa migra ci &

Lini atta ) •

Coquantur Jìmul ad emplaftri duritiem.

OSSERVAZIONI.

SI taglieranno in piccoii pezzi tre once di Radicidi Altea recenti, fi metteranno in un Vafo
di terra vernicato con due once di temenza di Li
no ed altrettanto di Fiengreco ; vi fi verferanno fo¬
pra fei o fette libre d'Acqua cafda , fi iafeierà Ja ma¬
teria in digeftione fino ai giorno leguente; poi fi farà
bollir lentamente finché il Liquore fia divenuto fpef-
fo e mucilaginolo, fi colerà con efpreffione, fi me¬
fcolerà coli'Olioe col Litargirio inunbacino, fifa-
ràbollire la materia con fuoco affai vigorofo, agitan¬
dola fempre con una fpatola di legno , finche abbia
acquiftatouna durezza d' impiaftro e tutta l'umidi¬
tà acquofa fia confumata; il cheli conofcerà quan¬
do l'Impiaftro non bollirà P'ù : bifogna allora ritirar
il bacino dal fuoco, e continuare nei moverlo finché
fia mezzo freddo ; poi fi ftenderà in Madda'eonicol¬
le mambagnated' Acqua, lì appianerà un poco col
diveni CWddo , a cagione del mucilagine che vi é re-
fiato . J

E' buono per ammollire, per digerire, per ma tu- Virtù.
rare, per rifolvere ■

Diacbylon viene dalla parola Greco che figni¬
fica muciJagine, perchè imucilagini fanno la baie di
fua compolìzione.

Se dopo la confumazione de'mucilagini, 1*Impia¬
ftro non foffe affatto cotto, bifogna mettere il baci¬
no fopra un fuoco lento , ed agitare fempre forte¬
mente la materia ; terminerà di cuocerfi benché non
bolla più, econferverà il color bianco ; mafevien
lafciato fopra un fuoco vigorofo, quando non vi fa¬
rà più d'umidità acquofa, diverrà nero in poco tem¬
po : molti lo fanno divenir nero apporta , credendo
che abbia virtù maggiore-

Se 'n vece del Litargirio d'Oro fi mette qui il Li¬
targirio d'Argento, e fi continua un gran fuoco fot-
to la materia in fine della cozione, dopo la confuma¬
zione dell'Umidità acquofa, l'Impiaftro prenderà
un color roffo, fi prepara di quefta maniera in mol¬
ti luoghi ; ma la migliore di tutte quelle preparazio¬
ni dev'effer quella che fa il DiachiJon bianco, per¬
chè i mucilagini vi fon meno alterati.

Emplaftrwn Diachylon Ireatum y

Mefue.

Majf<e Emplaflrì Diachylonis albi ff, ),
ìreos Fiorentine tenuijfunè pulverat<£ .

Mifce fiat emplajìrum.

OS-
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OSSERVAZIONI.

VirtU.

\ •
* . *

Viriti.

SI farà ammollire fopra un pò di fuoco il Diachy-lon bianco, poi vi fi mefcolerà efattamente la
Polvere d'Iride di Firenze, e fi formerà in Madda-
leoni.

Queft'Impiaftro digerifce, incide, e matura con
maggior forza che'l Diachylon femplice.

Emplaftrum Diachylon Anodynum,
A Mynficht.

Jjl. Olei Anodini è feptem floribus parati A. Mynfi-
cbt

Litkargyri preparati j,
Mucìlaginum Seminis Hyofcyami, Tfyllìi, Cydonìo-

rum , Lini, Mediani Corticis Tilice , Radicis Al-
tbaa cum aqua folani extrailarum ana % iv.

Coquantur fimul ad emplafiri confifientiam.

OSSERV AZIONI.

SI metteranno in un Vaio di terra vernicato dellaTemenza di jufquiamo, della feconda fcorzadi

Tiglia , e della Radice di Altea tagliate in piccoli
pezzi e pefte, fei dramme d'ognuna , delle lemen-

ze di Cotogno , di Plìllio e di Lino intere, mezz'
oncia d'ognuna , fi mefcolerà il tutto , e fi" vele¬

ranno fopra di e/TTo fei libre d'Acqua di Solano bol¬
lente , fi metterà in infufione la materia in un luo¬

go caldo per lo fpazio di un giorno, poi fi farà bol¬
lire alia diminuzione de i due terzi o circa , ovvero
•finché il liquore lia ben mucilaginofo ; fi colerà al¬

lora con efprelfione, fi mefcolerà in un bacino coli'
Olio , e col Litargirio preparato ; fi metteranno a
bollire inficine , movendoli ince/Iàntemente e for¬

temente, finché[ offendo il Litargirio dilfoluto , e
l'umidità a equo fi evaporata , abbiano prefa una
confidenza d'Impiaftro ; fi ritirerà allora il bacino

dal fuoco , continuando ad agitare l'Impiafiro fin¬
ché fi a mezzo freddo, poi fi formerà in Maddaleo-
ni fecondo V Arte .

Ammollifcc , rifolve , acquieta i dolori, matura
i tumori •

Si debbon oifervare le ftelTe circofianze nel cuo¬

cere queft'Impiaftro , come nel cuocere il Diachy¬
lon femplice •

Emplaftrum Diachylon ma¬
gnimi ,

Radiati» Aliba a recent ium minutim incifarum
Z iv >

Ficuum, Vaffidarum pinguium mundatarum, Se¬
mi num integrorum Lini , & Fcenugraci ana

l >Ì IV

Infundantur calidè boris 24. in aqua communis

Jf, vj, deinde lento igne , ad debitam mucaginis fpif-
fitudinem coquantur , pojtea colentur & exprimantur
& fervetur mucilago, codmque tempore

IJ>. Succorum Scilla <à Ireos noftratis ana $ iv.
In quibus fuper ignem exiguum in mucìlaginem re¬

dìge
Iebtbyocolla minutim incifa \ j,

Servetur Jeorfim mucilago , tunc

l£. Litbargyfi Auri preparati % ,
Oleorum Cbamomilla, Ireos noftratis , Anetbi ana

■feì l"'-

Cum prima mucilagine permixta Jìmul coquantur af ¬
fidai: movendo fpatula lignea , additaque fub finemeo-
éìionis iebtbyocolla mucagine , redigantur ad debitam
emplafiri conjifientiam, cui permijce

Terebintbina Veneta fa,
Refina Vini , Cera flava , Oefypi bumiAa ana

l iv.Fiat emplaftrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle Radici di Altea di recentetratte di terra, fi ripuliranno, fi taglierànnoin

piccoli pezzi , fi metteranno in un Vafo di terra

vernicato co' Fichi parimente tagliati , colle Uve
aperte e mondate da i loro acini, e colle femenze

intere ; fopra di tutto ciò fi verferanno fei libre di

Acqua bollente ; fi lafcierà la materia in digellio-

ne per lo fpazio di ventiquattrore, poi fi farà bol¬

lire à fuoco lento fino alla diminuzione della metà,

o finché il Liquore fia ridotto in mucilagine; fi co¬
lerà allora , e fi {premerà con forza . Intanto fi ra-

fchieranno una o molte Cipolle di Scilla e di Radi¬

ci d'Iride noftrana ognuna (eparatamente; fi larde¬

ranno in macerazione dentro alcune conche ; per

lo fpazio di fette ovvero di ott'ore, poi fe ne trar¬

ranno i fughi perefpreffione : Da un altra parte fi
metterà in un Vafo di terra vernicato, un oncia d*

Ittiocolla divifa in più pezzi ; fi verferanno fopra
di elfa de i fughi- dì Scilla e d'Iride tratti di recen¬

te , com'è ftato detto , quattr'once dell'uno equat-
tr'once dell'altro fugo : fi coprirà i\ Vafo, fi met¬

terà fopra le ceneri calde per lafciarvi la materia in
digeftione , finché il tutto fia ridotto in una colla o

mucilagine fpefio ; fi mefcoleranno in un bacino

affai grande il Litargirio , gli Olj e i primi muci-
lagini ; fi faranno bollire infieme affai fortemente,

movendoli di continuo con una fpatola di legno : e
quando il Litargirio più non fi farà vedere, i mu-

cilagini faranno confumati, e l'Impiafiro larà qua-
fi cotto , vi fi mefcolerà fuori del fuoco il mucila¬

gine di colla di pefee, fi continuerà a farlo bollirò
finché l'umidità acquofa fia confumaca e la mate¬

ria abbia acquiftata una confi/lenza dura; vi fi;ag-
giugnerà allora fuori dal fuoco l'Elipo : fi farà an¬

cora un ebollizione a cagione dell'umidità acquofa

di quella Droga, ma non durerà molto : quando
farà finita , vili metteranno a ftruggerfi la Refina
e la Cera rotte in piccoli pezzi, poi la Trementi¬

na , ed averafil l'Impiafiro Vtiachylon magmtm , che
fi formerà in Maddaleoni.

Ammollifce, digerifce , matura, rifolve . Virtù.
Se l'Impiafiro é affatto privo d'umidità acquo/a

quando vi fi mefcolano il mucilagine d' IcìiocolJa e

l'Efipo , la materia fi gonfia con tanta forza , che
pallerebbe fin fopra il bacino fe non fi aveffe la di¬
ligenza di ritirarlo dal fuoco , perchè l'umidità di

quefte follarne mucilaginofe trovandofi impegnata

nella materia denfa dell' Impiaftro , la fpigne per
aver libera l'ufeita.

Quello Impiaftro Diachylon é foprannomato

grande per diftinguerlo da' precedenti, che fi chia¬
mano femplici.

Emplaftrum Diachylon Gum-
matum.

i£. Malfa Emplafiri Dìacbyli magni fuperiìts pra-
fcripti % iv ,

Gammi Ammoniaci , Galbani, Bdelli, & Saga-
peni ana § J.

Mìfce, fiat emplaftrum S. A.
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Virtù.

Virtà.

UNIVERSALE.

OSSERVAZIONI

IL comun metodo è di far diffolver le Gomme nelVino o neir Aceto fopra un fuoco mediocre, di
colar la diffoluzione, di farla condenfare fopra Io ftef-
fo fuoco fino a confìftenza d'Impiaftro ; ma come

con quefta maniera di operare fi lafcia difperderfi il

più effenzial delle Gomme, io configlio lo sforzar¬

li per quanto époffi bile di mettere le Gomme in pol¬
vere ; nel che fi può riufcire fe dopo averle fcelte
belle, fi mettono un poco a feccarfi al Sole ovve¬
ro ad un fuoco lento, prima di metterle nel mor-

tajo .

La preparazione di queft'Impiaftro è facile di qua¬

lunque maniera fi accomodino le Gomme ; bafta il

far liquefare l'Impiaftro Diachylon magnum fopra
un fuoco mediocre, poimefcolarvi le Gomme; s'el¬
leno fono fiate diflolute fi metteranno a flruggerfi

coli' Impiaftro, ma fe fono in polvere, nonfimelco-
leranno fe non quando farà più che mezzo freddo, a
fine d'evitare i grumi che formare vi fi jsotrebbono.

Si potrebbe anche feguire un metodo oppofto per

mefcoiar le Gomme polverizzate, ed é'Igettarle ap¬

poco appoco nell' Impialìro mentr'è aliai caldo ,
perchè vi fi ftruggono, e vi fi unifcono perfettamen¬

te in poco tempo ; per verità nefuggono alcune par¬
ti volatili.

L'Impiaftro Diachylon gommato è '1 più potente
di tutti per digerire
vere.

cuocere, maturare, e rifol-

Emplaflrum de Galbano Croca-
tum.

$£. Emplafiri Diachyli fmplicìs & de Meliloto ana
?"'■>

Certe flava 5 ij ,
Teicb'inxhinte Vene tee

Galbani in aceto dijfoluti, trajeffi & fufficicnter

JpiJfati, Croci Jubtiliffimè pulverati ana Z vj.

Fiat ex arte emplajirum.

OSSERVAZIONI.

C I taglierannoin piccoli pezzi delle Radici di Altea

O recenti, ede i Fichilecchi, fei drammedeìi'une
e degli altri fi metteranno in un Vaiò di terra verni-

cato con delle femenze di Lino e di Fiengreco intiere

mezz' oncia d'ognuna ; fi verferanno lòpra , tre li¬
bre d Acqua, /ì lafcierà la materia in infufione cal¬

damente per lo fpazio di ventiquattr' ore, poi fi farà
bollire dolcemente finoalla diminuzion didue terzi ,

ovvero finche'1 Liquore fia in mucilagine ; fi colerà

allora con efpreffione, e fi farà bollire il mucilagine
cogli Olj, colla Cera colla Refina rotte in piccoli pez¬
zi , colla Midolla d'una gamba di un Vitello odi un

Bue, col Butirro e colla Trementina , che prima fa¬
ranno flati fatti liquefarfi infieme. (Quando il muci¬

lagine farà confumato, fi t'ara pattar la materia an¬

cor calda per un panno lino per fepararne le imparità

che trovar vi fi pedono, e fi moverà finche fia quali

fredda, affinchè l'impiaftro fìa ben unito, poi iene
formerannodei Maddaleoni colie mani unte di alcu¬

ne gocce d'Olio di Giglio

L'Impiaftro di Mucilagine è buono per ammolli¬

re, per riffoivere i Tumori duri, e per afutarc alla
fuppurazione.

L'altre Farmacopee domandano che fi facciano
confumare iMucilagini cogli Oli, col Butirro e col¬

la Midolla prima di mefcolarvi la Cera, la Refina,

e la Trementina : ma quefti primi Ingredienti eflen-

do in piccola quantità, non poffono parimente rice¬
vere che una mediocre impreffione da i mucilagini ,
e '1 rimanente fi cuoce e s'indurifee nel fondo del ba¬

cino in grumi che debbono fepararfi . E' dunque
molto più a propofito il far confumare codefti mu¬

cilagini con tutte le Droghe infìeme, affi neh'eften-

dendofi gli comunichino la lor qualità emmollien-

te ch'è neceffaria ed effenziale in queft'Impiaftro.
Se non <i fanno entrare che vent'once di cera in

quefta compofizione, non averà che la confìftenza

di un Cerotto ; ne fon neceifarie per io meno tre

libre, fé vuoili che abbia la {òliditk di un Impiaftro f

/ e tuttavia l'Impiaftro farà molle , e quefta. gran
quantità di Cera eftenderà e diminuirà di moìto

la virtù de'mucilagini : vorrei dunque per ripara¬

re a queft' inconveniente, che fi toglieffero gli Olj
dalla deferitone -, cosi le venti once di Ceràbafte-

rebbono, e vifarebbonoa fufncienza Trementina,
Butirro, e Midolla per ammollir il tutto in Im¬

piaftro . Ecco dunque come farei di parere fi rifor-
maffe la compofizione.

OSSERV AZIONI.

SI liquefarannoinfieme fopra un fuoco lento la Ce¬ra rotta in piccoli pezzi, gì' Impiaftri, il Galba¬

no purificato, e la Trementina , agitando inceffan-
temente la materia con una fpatola di legno , poi
quando la mefcolanza farà quafi divenuta fredda, fi

me/colerà efàttamente lo Zafferano fottilmente pol¬
verizzato , ed averaffi un Impiaftro che fi formerà
in Rotoli o Maddaleoni.

E'buono per ammollire e per rifolvere le durezze
della matrice, del Fegato, cdeil'altre vifeere.

Parmiti faccia entrare troppo Zafferano in queft' | Mucaginum Radicis Altb<ea, Scminis Fcenugt/e-
Impiaftro , U che lo rende troppo lecco. Vorrei to- T" ~
glierne la metà.

Emplajirum de Mucaginìbits re-
formatum.

I

Emplaftrum de Mucaginibus,
Bened. Textorìs.

, Seminis
\ iv ,

Lini &Mucaginum Radicis Altbieee
Fxnugreeci, Ficuum ana

Terebintìnnce ^ iij,

Oleorum Charme meli is Lilioium, Refw<e Vini,
Medullte Cruris Vituli cut Bovis & Butyri re¬

centi* ana § ij,

Cera citrina § xx. aut q. f.

Fiat emplajirum S. A.

ci & Ficuum ana Jiv,,
Terebintbince ^ iij,

Reftn<e Pini, MedulU Cruris Vituli aut Bovis ,
Butyri recentis ana ^ ij,

Cera citrina; ^xx.

Coquantur Jìmul ad confumpùonem mucilaginum
deinde cplentur £? fiat emplnftrum.
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FARMACOPEA

Emplaftrum de ìsAuc agtnibus
Gummatum , ejufdem

Textoris .

PradiR$ Majfa Emplaftri de Mucaginibus ft> ij £>,
Gutnmi Ammoniaci § j,
Galbani, Opopanacis, Sagapeni ana ^ fj ,
Croci fubtiliter pulverati J ij.

Mifce , fiat emplaftrum S. A.

OSS ERV AZIONI,

E' Meglio polverizzare le Gomme che '1 diffol-verle a cagione della difperfione chen'é fatta
delle parti volatili nel tempo della diffoluzione , e
dell'evaporazione dell'Aceto , ma non fi ha tutta la
certezza di riufcire a metterle in polvere, perché fo¬
no molli e vifcofe, principalmente quando non fo¬
no delle più pure: in cafodunque di non poter pol¬
verizzarle , fi colerà la diffoluzione, e fe ne mette¬
rà a confumare l'umidità fopra un fuoco mediocre,
ficche fi a ridotta in confiftenza foda ; fi mefcoleran-
no le Gomme o polverizzate o purificate , com' é
fiato detto , nelV Impiaftro di mucilagine , che fa¬
rà ftato liquefatto fopra un poco di fuoco, e quan¬
do la mefcolanza farà mezzo fredda , vi fi aggiu-
gneràlo Zafferano fottilmente polverizzato; avraf-
lì l'Impiaftro di mucilagine Gommato che fi dovrà
formare in Maddaleoni per confervario.

Virtù i E' buono per ammollire , per digerire, per rifol-
vere , per ajutarealla fuppurazione.

Si può far fenza queft'Impiaftro , avendo quello
di Diachylon gommato,

Emplaftrum de Melììoto..
|£. Florum Melilotì Jìccatorum ^ iij ,

Radicis Iridis, Semini* Fa*nugr<eci, Foliorum Ab-
finthìi ficcatorum , Gummi Ammoniaci, Myrrba
ana ^ ),

Radicum Cypeii, Altbaa, Nardi Celtica , Bac-
carum Lauri , Florum Chamomilla , Croci
ana%&,

Ceree citrina ft> ì »
Refinte , Picis alb<e, Sevi Hircini ana ^ iv,
Terebintbina Veneta, Olei Abfintbii ana ^ iij.

Fiat ex arte emplaftrum,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente infieme i Fiori, TErbe, le Radici, le Semenze , le Bacche ; da
un altra parte lo Zafferano dopo averlo fatto fec-
care fra due carte ; da un altra parte la Gomma
ammoniaca e la Mirra; fi mefcoleranno le Polveri
infieme ; fi metteranno a liquefarfi in un bacino
fopra un pò di fuoco la Cera , la Refina, la Pece,
il Sevo d'irco colla Trementina e coIl'Oliodi Af-
fenzio ; fi farà palfare la materia liquefatta per un
panno lino , per Spararne le impurità che d'ordina¬
rio fi trovano nelle Peci e quando farà mezzo fred¬
da , vi fi mefcoleranno efattamente le Polveri, per
fare un Impiaftro che fi piegherà in Maddaleoni.

yfytù. E' buono per ammollire, per rifolvere, per disper¬
dere i venti.

* Entrano troppe Polveri nella compofizione di
queft'Impiaftro , a proporzione di quello vi é ftato
pollo per incorporarle ; farei di parere che fi rifor-
rr^ffe l'Impiartro nella maniera feguente .

Emplaftrum de Melììoto 5 r<r-
formatum.

J£. Florum Meliloti Jìccatorum 3 iij,
Radicis Iridis, Seminis Fxnugraci, FoliorumAb-

fintbi ficcatorum, Gummi Ammoniaci, Mitiba
ana § j,

Radicum Ciperi, Althaa, Nardi Celtic<e , Bac-
carum Lauri , Florum Chamomilla , Croci

Certe citrina , Refina, Picis alba, Sevi Hircini
ana ft, j,

Terebmtbina clara ^ ix.
Fiat emplaftrum S. A.

Sparadrapum 5 feu Emplaftrum ad
Fonticulo s , vulgo Teia

Gualteri.

1£. Emplaftri Diapalma , Diachylonis cum gummis
ana % j ,

Ctrufa&fc,
Radicis Ireos [ubtilijftmè pulverati % j&•

Mi/ce omnia ii calido adhuc emplafiro itnmergatur
telajamvctujtatc 1:trita^ 1if utnnque imbuita retraha-
tur j extendatur , perpoliatui (3 repor.atur ujui.

OSSERVAZION I.

SI faranno liquefare infieme gl'Impiaftri col fuo¬co in un bacino, e quando faranno mezzo fred¬
di , vi fi melcolerà efattamente la Polvere d'Iride:
fi può coniervare queft'Impiaftro in rotolo per e/Jen-
derlo fopra la cela allorché fi vorrà fervirfene per li
Caurer; ; ma quando fene voglia fare lo Sparadrap¬
po che fi chiama Tei a di Gua/tero , biibgna far li¬
quefare queft'Impiaftro , gettarvi dentro de'pezzi
di tela un poco logora ed ufata , affinchè s'imbeva¬
no da amendue le parti •, poi bifogna ritirarli, pren¬
dendoli dalle due eftremità colle dita bagnate nell"
acqua frefea , e bagnarli in un fecchio d'acqua fen¬
za piegarli; quando faranno divenuti freddi, fi {Ten¬
deranno fopra un marmo e fi ripuliranno, con un
baftone o lilciatojo.

L'Impiaftro non dev'effer caldo quando fe neri-
tira la tela , perché non ne rimarrebbe a fufficien-
za attaccato ; non dev'elfere ne meno troppo fred¬
do , perché la tela troppo fe ne caricherebbe ; dev'
effere moderatamente caldo.

Si caglia lo Sparadrappo in piccoli quadrati per ufi.applicare fopra i Cauteri , fervono dall'una e dall'
altra parte l una dopo l'altra. Quello Sparadrappo Virtù«
eccita la fuppurazione dell'umore che deve ufcirdal
Cauterio , e non fi attacca troppo alla carne .

Emplaftrum Album , feu de
Cerufa .

Cerufa Veneta , Olei Rofati ana iv,
Aqua fontana ij, aut q. f.

Coquantur ad emplaftri confiftentiam : deinde adde

Cera alba ? viij.

OS-
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OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente la CerufTa (Impiccian¬dola fopra uno (laccio rovefciato, fi mefcolerà
coirOlio e coll'Acqua in un bacino che fi metterà

fui fuoco , per far bollire la materia , agitandola
inceffantemente con una /parola di legno finché ab¬

bia acqui/lata una confidenza d'impiaftro, e l'ac¬
qua fia confumata, vi fi metterà allora a liquefar¬
li con lento calore la Cera bianca rotta in piccoli

pezzi; quando l'Impiaftro farà quali freddo, rifor¬
merà in Maddaleoni colle mani bagnate in acqua
frefca.

Virtù E'desinato per difeccare le piaghe infiammate ,
come per la Scottatura - Serve anche per cicatriz-
zare .

La Cerufa é quello che dà corpo a queft' impia¬

nto , perché liquefacendoli ed unendoli coli' Olio
nella cozione gli comunica la fua durezza, come fa

il Lltargirio negli alrri Impiaftri ; ma fi corporifi-
ca con minor facilità che'l Litargirio : perciò fe ne

adopera una maggior quantità a proporzione dell'
Olio.

Se vuoili che l'Impiaftro di Cerufa fia ben bian¬
co , bifogna farlo bollire a/fai e vigorofamente fin

che vi farà dell' Acqua ; ma dacché ì' Acqua farà
confumata , il che fi conofcerà quando cefferà di

bollire ; fi ritirerà prontamente il bacino dal iuo-
co , e fe 1a cozione non folle per anche terminata ,

vi fi metterà nuov'acqua per farla bollire come pri¬
ma ; ovvero fe la materiali accoftaffe alla durez¬

za o confiftenza neceffaria, fi farà contento di agi¬

tarla fopra un fuoco lento finch' ella fia ben Em-

plaftica •

Emplajlrum de Cerufa ufi a .

IJt Ceruf<e pulverat# , & Olei communi] ana parta
aquales.

Coquantur fimul igne forti, etdifendo per vices aceti
pttululum, ufquedum confijientiam emplaflri & nigr't
cantem colorem acquiejìerint.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente due o tre libre diCerufa , fi mefcoleranno con un pelo eguale d'
Oliod'Oliva in un bacino di rame affai grande, che
fi pofe rà (òpra un fuoco di carbone , piccolo dap
principio , e fi agiterà Tempre la materia affinché
fi leghi ; fiaumenterà il fuoco , e quando farà ben

caldo , vi fi verteranno due otre once di Aceto ,
fuccederà uno (coppiar continuato ed un ebollizio¬

ne coniiderabile ; quando l'Aceto farà contornato ;

la materia fi abbatterà, gettando molto f ummo puz¬
zolente , fi agiterà in quefto ftato per qualche tem¬

po fopra il fuoco , poi vi (i metterà nuovo Aceto
come prima ; fi continuerà così a farla cuocere con

un fuoco vigorofo, aggiugnendovi di quando in quan¬
do un poco di Aceto fin che abbia acquiftata una

confiftenza d'impiaflro ed un color nero, poi lì la-
fcierà diventar mezzo fredda, e fi piegherà in Mad¬

daleoni colie mani bagnate d'Acqua. Quello é l'Im¬

piaftro di Cerufa bruciata, da molti chiamato Em¬
plajlrum nigrum , ma defcriverò poi un altro lm-
piaftro nero.

Virtù. E' deterfivo , molto difeccativo , buono per le
piaghe , e l 'ulceri vecchie -, in ifpezieltà per quelle
delle gambe.

Si può in vece della Cerufsa mettere il Minio ,
ovvero un altra preparazione di Piombo : per ve¬
rità il nome di Cerufa non converrà più allora all'
Impiaftro , ma non ne averà né maggior né minor
virtù, purché fi offervin nel cuocerlo le medefime
circoftanze da me deicritte.
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Lo fcoppiar di continuo , e la fubita, e violenta

ebollizione che fi fa dacché fi ha verlato 1' Aceto

nella materia calda viene dal cadere che fa quello

liquore fubito in fondo , effóndo fpinto fortemente

dal fuoco , e non trovando apertura libera per ufci-
re , fpigne l'Olio e lo fa rarefare.

Ciò che rende queft'Impiaftro nero é chel'azion
violenta del fuoco re vivifica la preparazione del
Piombo, e foche quefto metallo ripigli il fuo colo¬
re naturale nello ftelfo tempo che lo tà diffolverlì e
mefcolarlì intimamente colJ'Olio.

Emplajlrum de Minio firn*
plex .

1£. AUnii j ,
Old Rofarum Jfjijj,
Aqua; communis q f.

Coque if fiat emplajlrum S■ A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente il Minio, fi mescole¬rà in un bacino coil'Oiio e con due libre o cir¬

ca d' Acqua comune , (ì farà bollire fortemente la

materia (òpra il fuoco agitandola di continuò eoa
una fpatoiadi legno, finché fia in confluenza ci'1 m-

piaftro ; fenon vi ("offe acqua fufficiente per termi¬
nar la cozione , fe ne aggiugnerà .

L'Impiaftro di Minio è difeccativo e atto a cica- Virtù .

trizzare le piaghe,
Alcuni mefcolano ott'cnce di Cera gialla in queft'

Impiaftro , e allora ferve per cacciare il latte dal¬

le poppe ; fe ne applica (òpra il (eno .

Empi aftrum de Minio , Vi¬
goriis .

1^. Terebintbime ^ ,
Axungtie Porci ^ v\j,
Sevi Vervecini & Vaccini, Olei Rofati ana ,

Martini, Unguenti Populei, Ceni] a ana § iv ,Lithargyri Auri 6" Argenti ana ^ iij fa ,
Minii ^ iij ,
Axungia Gallina J ij,
Certe alb<e $ viij.

Fiat ex arte emplajlrum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente infieme i Litargi-rj , il Minio , e la Cerufsa , fi mefcoleranno

in un bacino cogli Oli,coi Graffi , ecoII'Unguen-
to Populeo ; vi fi aggiugneranno due libre d'Ac¬
qua connine, eli farà bollire la melcoianza, mo¬

vendola (èmpre con una fpstola di legno , fin che

aobia acquiltara una confiftenza d'impiaflro , e
l'Acqua fia affatto confumata -, il che fi conofcerà

quando cefferàdi bollire ; vi fi faranno allora lique¬
farli dentro , ott'once di Cera bianca rotta in

piccoli pezzi , come pure la Trementina, per fa¬

re del tutto un Impiaftro da confervarli per lo bi-
fogno.

Difecca, cicatrizza , e rifolve. Virtù.

L' Autore ha mai clofati gì* Ingredienti di que¬
lla compofizione , ovvero i Copifti hanno im¬
brogliata la materia , perche in vece di mezza
libra d' Olio di Rofa , che qui entra , trovan-
fi molti Ricettari , che ne domandano anche

una libra e mezza ; quella diverfìtà imbarazza gli

Speziali , che hanno per fine il feguire efatta-

Ppp a' mente

%
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mente l'intenzion di un Autore ; Di più non e/Tendo
]a quantità delle preparazioni di Piombo proporzio¬
nata a quella degli Olj e de' Graffi, non poffonodare
al loro lmpiaftro una confiftenza aggiuftata.

Trovo ch'entra troppo poco minio in queft'lmpia¬
ftro , fi dee raddoppiarne la dofe, a fine di dare ima
confiflenza migliore alla preparazione; perchè fen-
za codefta addizione farà un poco troppo molle : di
più, come il Minio gli dà il nome, videe entrare
in affai gran quantità : né il Litargirio , né la Ce¬
ruffa non vi fono più neceflàr/del Minio ; così po-
trebbefi efler contento di quefta fola preparazione di
piombo in dofe proporzionata.

La Trementina entra in queft' lmpiaftro in trop¬
po gran quantità, ella ammollifce troppo \ farebbe
bene foftituirgli la Refina : ecco dunque come vorrei
riformare la compofizione -

Emplaflrum de Minio, referma-
tutn,

I*. Minti ft/fc,

Axungia Porci, Si vi Verve Cini & Vaccini, Olei
RoJ'ati ana

Olei Myrtini, Unguenti Populei ana § iv ,

Axungia Gallina ^ ij.

Mifceantur & cum aqua cormnunis coquan-

tur ad confifientiamemplafiri, tunc addo Refina § x,

%era alba ^ viij.

Emplaflrum de Minio, A- Myn-
Jftcht.

$2. Olei Olivarum §xij,
Minti % iv,

Cerufa ^ ij,
Sevi Hircini §j fa,
Santali rubri 3 vj,

Cera citrina, Alumìnìs ufti ana

Rofarum rubrarum 3Ì-

Mifce, fiat emplaflrum S. A.

OSSERVAZIONI.

DOpo aver polverizzati fottilmente il Minio e laCeruffa , fi metteranno a cuocere in un bacino
a fuoco affai forte evigorofo infieme coli'Olio col
Sevod'lrco, econdue libre ocirca d'Acqua, agi¬
tandoli di continuo finché la materia abbia acqueta¬
ta una confiftenzad lmpiaftro ; vi fi farà liquefarti
allora la Cera , e quando l'lmpiaftro farà mezzo
freddo, vi fi metteranno il Sandalo, l'Allume bru-
ciato, eie Rofe prima fottilmente polverizzati, per
fare del tutto un lmpiaftro che fi formerà in Mad-
daleoni.

Virtù, Deterge, difecca, cicatrizza, refìfte alla putre-
dine .

Si potrebbefar fenza la Ceruffa in quefta compofi¬
zione, mettendo inlua vece del Minio, perchè la
Ceruffa e '1 Minio fono due preparazioni di Piombo
che producono degli effetti limili, effendo cotti negl'
Impiaftri.

La Cera qui entra in piccoliflima quantità, fareb¬
be meglio il non averne poflo in conto alcuno, per¬
chè cofa pofsono fare tredramme di Cera in due li¬
bre d'lmpiaftro?

COPEA

Emplaflrum de Betonica .
Foliorum virentium Betonica , Lauri , Pianta-

ginis, Apii (3 Verbena rette contufowm ana.
man. iij,

Refina, Picis alba, Terebintbina Veneta, Ce¬
ra flava ana ij

Ctquantur fimul igne lento fapius movendo dona

herbarum bumor fere cortfumptus fuerit , pofiea co-

lentur fortiter cxpr iman tur, in cxprcffione ab omnì

face liberata & Jemirefrigerata permifceantur

Mafiicbes & Olibani fubtiliter pulveratorum ana

E') ■

Fiat empiafirum S. A

OSSERVAZIONI

SI coglieranno le Piante nella lor maggior forza evigore, fi ripuliranno, fi taglieranno efi pefte-
ranno bene inun mortajo: intanto fi faranno lique-
farfì infieme in un bacino fopra il fuoco , la Refina,
la Pece bianca, la Cera e la Trementina; vifime-
fcoleranno l'Erbepeftate ; fi farà bollire lentamente
la mefcolanza per lo fpazio di un ora, movendola fo-
vente con una fpatola di legno ; fi toglierà il bacino
dal fuoco , e fi lafcierà la materia in digeRio ne a
freddo per lo fpazio di tre o quattro giorni ; poi fi co-
mincierà di nuovo a farla cuocere , e fi continuerà
fino alla confumazione di quali tutta V Unudità, ac-
quofa ; fi colerà con un panno lino, e fi metterà cal¬
da fotto il torchio per ifpremerla fortemente , fi fe-
pareranno le fecce che fi troveranno nel fondo dell'
lmpiaftro divenuto freddo, fi metterà fopra un poco
di fuoco per liquefarlo, e vi fi mefcoleranno con erat¬
tezza le Polveri di Maltice e di Olibano con un ba-
ftone dimenando il tutto, per fare un lmpiaftro da
confervarfi per lo bi fogno,Si adopera per le piaghe del capo, deterge e cica- Virtù .

frizza, fi può anche fervirfene per le altre piaghe.
E' ftato chiamato per l'addietro quefto lmpiaftro Emplafiru

Emplaflrum de Janua , ma quefto nome non è più de Jamia.in ufo .
Non fi domandano d'ordinario che \ fughi delle

Piante per quefta compofizione, ma fervendofi del¬
le Piante anche peffe , l'Impiaftro ne ha più virtù e
più color verde.

Si fuol fervirfi dell' lmpiaftro' di Betonica per le
piaghe del capo perchè la Bettonica è cefalica , ma
quefta qualità non confifte che in ifpiriti volatili ,
i quali fi difperdono nell'ebollizione, o perdono la
lor volatilità nella glutinosità dell'lmpiatiro ; così
non vedo che l'Impiaftro di Bettonica debba effere
più atto per le piaghe del Capo per quelle dell'altre
parti del corpo.

Emplaflrum de Gratta Dei.

Refina ft, j,
Terebintbina

Cera ^ iv ,
Herbarum Betonica, Pimpinella & Verbena rt-

centium ana man.),

Vini albi j.

Coquantur fimul ad confumptionem bumiditatis, co-
lentur & fortiter exprimantur , in colata materia à

facibus purgata mifce

Mafiicbes in pulverem temiffimum redafit % /•

Fiat emplaflrum S A

OS-
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Virtù,

Virtù .

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno l'Erbe colte di recente nel lor vi¬gore , fi taglieranno e fi pefteranno bene in un
mortajodi marmo; intanto fi metteranno a lique¬
farli infieme fopra un fuoco mediocre la Cera, la
Refina, e la Trementina ; vi fi mefcoleranno l'Er¬
be pefie e'I Vino bianco ; fi farà bollire la mefco-
lanza fino alla conlumazione dell'umidità ; fi cole :
rà la materia calda , e fi lpremerà con forza ; fi
lafcierà diventar fredda fenza moverla ; fi (Spare¬
ranno le fecce fe ve ne fono, fi farà di nuovo lique¬
farli fopra un fuoco lento , e quando farà mezzo
fredda , vi fi mefcolerà efattamente il Mafticefot-
tilmente polverizzato , per fare un Impiaftro che
fi formerà in Maddaleoni per fervirfene nel bifo-
gno .

Deterge e agglutina fortificando, fi adopera nel¬
le piaghe del Capo.

Il nome di quello Impiaftro gli è /fato dato per
efprimere le fue gran virtù : è fiato defcritto di-
verfamente ne' Ricettarli : alcuni ne tolgono 1' Er¬
be , altri ne fanno una Decozione nel Vino bian¬
co , colla quale lavino e maneggiano l'Impiafiro :
il miglior metodo é quel/o che ho riferito, perché
in quella guifa s'impregna delle foltanze dell'Erbe .

Queft'Impiaftroha molta relazione con quello di
Bettonica ; perciò fi potrebbe lafciar 1' uno avendo
l'altro.

Emplaflrum Qephaìicum, aut prò

Commisura , aut Ste-

pbaniceum,

R. Hummi Hedera, Tacamaliaca , Styracis , Ben¬
zoini , Majlicbes, Olibani, Labdani ana % ij,

Cinnamomi, Terebinthina Ve ne tee ana ^ ;,
Carjopbyllorum & Nucis Mofcbatte ana

Cum f.q. ftyracis liquida fiat emplaflrum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Gomme e'I Labda-no ; da un altra parte la Cannella, i Garofa¬
ni e la Nocemolcada ; fi metteranno tutte quelle
Polveri infieme in un mortajo di bronzo , s'incor¬
poreranno colla Trementina e colla quantità necef-
fària di Storace liquido ben netto per dare alia me-
fcolanza una confi/lenza d Impiaftro : fi batterà per
lungo tempo a fine di ben legare infieme ed incor¬
porar gl'Ingredienti.

QueiVImpiaftro è molto ftimato per fortificare il
cervello , per raretare ,e per difperdere la Pituita
troppo denlà, ferve neU'EpUeffia, nella Letargia,
fi applica fopra la Sutura coronale.

Gl'Impiaftri turano i pori ed impedifeono foven-
te una parte della trafpirazione che fi farebbe ; ma
non lafciano di produrre un buon effetto , perché
ammollifconoe difpongono gli umori ad effer tratti
appoco appoco dalla circolazione ; ilchò non fi po¬
teva fare cosi facilmente quando l'umore era trop¬
po condenfato e troppo groffo.

Queft'lmpiaftro Cefalico è comporto d'Ingredien¬
ti atti a fare una rarefazione negli umori pituitofi
e troppo vifeofi del cervello, e iè non gli fa trafpi-
rare, gli liquefa e gli fa feorrere per li condotti or¬
dinar; del nafo e della bocca, ovvero gli fadifper-
derfi colla circolazione.

Stepbaniaum è una parola Greca che lignifica
Coronale , ovvero per ia Sutura Coronale.

Emplaflrum Epilepùcum, A-

Mynficht.

Oleorum de Caftoreo, Rutacei, Irini ana § j,
Radicis Vyrethri , Vosoma , Seminis ì'ceonìcs

ana 5 ; ,
Vifci quercini , Scilla preparata, Ungula Alcis ,

Cranii Humani ana 3 ij,
Thuris eleBi, Mafticbes , Ladani , Galbani, Opo¬

panaci! ana 3 fe,
Florum Lavendulne, Stoecbados Arabica , Spica

Indica ana pug. j,
Oleorum flillatitiorum Hortfmarini & Hyjfopi, Nu¬

cis Mofcbata expreffi ana 9 j,
Refina, Cera ana q. f-

Fiat emplaflrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme fòttilmente le Radici,i Legni, le Semenze , i Fiori, ia Scili a Tro-
cilcata , il Cranio umano, e l'Unghia di Alce ra-
fchiati , il Ladano e le Gomme , fi liquefaranno
la Cera e la Pece Refina , otto once d'ognuna, co¬
gli Olj di Ruta , d'Iride e di Caftoreo ', fi agiterà
la materia con un ba Itone , e quando farà mezzo
fredda , fi mefcoleranno le Polveri , ed in fine 1'
Olio di Nocemofcada liquefatto c gli Olj diftillati,
per fare un Impiaftro , che fi formerà in Madda¬
leoni .

E' buono per fortificare il Cervello , per prefer- Virtù.
vare dall'Epilefiìa ; fi applica l'opra la Sutura Co¬
ronale .

Emp/aflrum Divinum.

!#■ Litbargyri Auripreparati j ,
Olei ccmmunis ft, iij ,
Aqua fontana ij.

Coque fimul ad empìaftri fpijfitudinem, deinde per¬
mise e

Lapidis Magnetis praparatì &,
Gummi Ammoniaci, Galbani, Opopanaci/, Bdcl-

lii ana ^ iij,
Myrrba, Olibani, Majlicbes, Viridi! JErts, Ari-

ftolocbia rotund$ ana % j fa ,
Cera flavi; ^ viij,
Terebintbin? % iv\

Fiat ex arte emplaflrum .

OSSERVAZIONI.

SI fceglieranno le Gomme più nette che farà pof-fibile , fi metteranno a feccare con un calor
dolce fra due carte, poi fi polverizzeranno infieme ;
fi metteranno in polvere fottile il Verderame, e 1'
Ariftolochia ognuno feparatamente •, fi macinerà
fopra il porfido la Calamita per renderla impalpa¬
bile , fi mefcoleranno in un bacino il Litargirio
preparato , l'Olio e l'Acqua , fi farà bollire ia me-
fcolanza fopra un buon fuoco ; agitandola di con¬
tinuo con una fpatola di legno, finché abbia acqui-
ftata una confidenza d'Impiaftro, vi fi getteranno
allora appoco appoco le Gomme in polvere , Ja
Cera tagliata in piccoli pezzi, e la Trementina ; fi
liquefaranno in poco tempo, fr ritirerà il bacino dal
fuoco, continuando femprea muovere Ja materia ,
e quando farà mezzo fredda , vi fi mefcoleranno
il Verderame e l'AriltoIochia polverizzati, per fa¬
re un Impiaftro che fi formerà in Maddaleoni per
confervarli per lo bifogno.

Deterge, mondifica, cicatrizza, ammollifce ,ri- Virtù.
folve,

■** l
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folve , fortifica , ferve per tutte !e forti di piaghe e

d'ulceri, per rifolvere i tumori, per le Contufioni.

II foprannome di Divino gli é flato dato a cagione*
delle fue gtan virtù .

Il Litargirio bollendo colì'Olio , e coli' Acqua fi
diffolve, e dà all'Olio una confidenza d'Impiafiro i

l'Acqua non vi è polla che per far cuocere la ma
teria : fe non ve ne foffe abballanza per terminar

la codione , fe ne aggiugnerà dell'altra ; ma fe l'Im-

piadra è quafi cotto dopo la confunzione dell'Ac¬

qua , bifogna contentarli di continuarne l'agitazio¬

ne per qualche tempo (opra un fuoco mediocre ben¬
ché più non bolla, s'indurirà .

11 metodo ordinario è '1 purificar eoli' Aceto la
Gomma ammoniaca , il Galbano , l'Oppoponaco

e'1 BdelliQ , ma come non fi può far quella purifi¬

cazione , che. non fi lafcia dil'perdere molte parti

volatili di quelle Gomme , è meglio ridurle in pol¬
vere coll'altre . E' vero che'l Galbano e l'Oppopo¬
naco fono di una foftanza vifcolà e difficile a ridur¬

re in polvere ; ma quando fi faranno fatte lecca¬
re , e fi averanno mefcolate coU'altre Gomme, fa¬
cilmente vi fi ridurranno.

Si poffono incorporare le Gomme polverizzate
nell'Jmpiaflro, mentr e molto caldo , Gvvero quan¬

do <3 più di mizzo freddo , ma è pericolo che (ì ri¬
ducano in grumi, fe vi fi mettono nel tempo di un
calor mezzo , e non fi legano mai tanto perfetta¬
mente nel rimanente della materia . Da un altra

parte fi può dire che melcolando le Gomme nella
materia affai calda , fi fa difperdere una parte del
lor Sai volatile ; ma come fi liquefanno in un mo¬

mento, unendoli intimamente accorpo dell'Impia-

dro , la lor fodanza volatile vi fi agglutina per la

maggior parte , e vi fi fitta in modo , che non fi
•fa alcuna difperfione . Nel rimanente coloro che

averanno fcrupalo fopra ciò, potranno fervirfj dell'
altro metodo.

Quando non fi mefcola il Verderame nell'Impia-
dro che fui fine com'è qui deferitto , gli dà un co¬
lor verdiccio, ma fe vi fi mefcola immediatamen¬
te dopo la cozione del Litargirio , gli dà un color
rollicelo , perché gli acidi tar caroli che fon ne' Tuoi

pori, fiaccandoli a cagion del calore , lafciana ri¬

pigliare al Rame il fuo color rofo naturale , ma

r Impiaftrq noia tv è si à^terfivo ; è meglio non met-
tervelo che fu\ fine.

La Pietra Calamita è data qui pofta coli'inten¬

zione di tirare e ifi far ufeire il ferro che può ef(ere

entrato nelle piaghe de'Feriti , ma non è più atta

a produr l'effetto , perché oltre ch'eflendo polveriz¬
zata non opera più fopra il ferro , fi trova anche
imbarazzata in materie dente e giurinole che la ri¬

tengono , e cambiando la difpofizione de' luoi po¬
ri ,J la rendono a codeffo fine inutile . Non fi dee

dunque attendere eccedo effetto dalla qualità della
Calamita", fe fi può attribuirle qualche virtù que¬

lla farà quella di dileccare ; ma trovo ch'entra in

quella compofizione in troppo gran quantità ; vor¬

rei toglierne la metà , e mettere in fuo luogo tre
once di Pietra Calaminarc -

Emplaftrurn Manus Dei,

Lithargjri Auri preparati fe ij,
Olei communis fe iv,
Aqute communis fe iii,

Coquantur ad empiaci fpijjitudinem } tane mi-
fc cantar

Ceree citrin# fe j,
Terebinthina Vertette fe ^ ,
Gummi Ammoniaci , Galbani < Opopanacis , Sa-

gapeni, Mynbtf , Olibani > Mafikbes ana % i v,
Ohi Laurini § iij,
l,apidis Magnetis , & Calammxtìs , ArijlolocbU

\ong<e 6" iotundte ana § ij.
'Fiat cmplajirum S. A-

COPEA

OSSERVAZION 1.

SI polverizzeranno infieme tutte le Gomme dopoaverle fatte leccare dolcemente al fuoco ovve¬

ro al Sole ; fi macineranno fui porfido le pietre fin
che fieno in pul vere impalpabile ; fi metteranno in

polvere fottile le Radici di Arillolochia dopo aver¬
le fatte leccare fra due carte ; fi farà cuocere il Li¬

targirio coll'Olio e coIl'Acqua comune, come fia¬

to detto nell'Impianto precedente ; poi vi fi gette¬

ranno appoco appoco le Gomme polverizzate , la

Cera tagliata in piccoli pezzi , la Trementina , 1'
Olio di Lauro ; fi toglierà il barino dal fuoco, c

quando l'I m pia tiro farà mezzo freddo , vi fi me-

fcoleranno le Pietre macinate e le Arilìolochie pol¬

verizzate per far un Impiafiro , che fi ridurrà in

Maddaleoni, e fi conferverà per lo bilogno
Ha le (Ielle virtù che'l precedente , eccettuato 1' Virtù

effere men deterfivo.

La piccola differenza che fi trova fra gllmpiadrl
Divinum,óc Manus Dei , non meriterebbe fe ne là-

ceffero due detenzioni feparate ; Gli .Speziali però
per la maggior parte confondono l'uno coll'altro :

ma come le Dame che preparano l'impiailro Ma¬
nus Dei per farne delle carità a' poveri , credono

che fia molto diverlò dal Divinum , è bene il ren¬
derne pubblica la defcrizione.

Vi fono qui le llerte Offervazioni da farli fopra
lacoziondell'lmpiaftro, e fopra la mefcolanza del¬
le Gomme , che ho fatto nella Defcrizione dell'I m-

piallro divino ', il fuo nome viene parimente dalle

fue.gr^n virtù»

JEmpIaftrum Varaceljì.

Litbargyri Aurt preparati , Olei communi s , Aqu<e
font ance ana fe li,

Coquantur ad empia/tri fpijjitudinew, de in de ad de

Ceree fUvee fe ,
Terebintlnncn Vene tet iv ,
Gummi E/c mi & Ammoniaci ana % ij,
Olei Laurini $ j fe,
Bdellii, OpoPan^cis , Galbani, Majìiches , Myr-

rh<e , Thuris , Aioes, Radicis Arijìolocbie rotun-
d<e , Lapidis Calaminaris ana ^ ).

Fiat ex arte tmplafì'ium,

OSSER VAfclONl.

SI polverizzeranno infieme la Gomma ammonia¬ca , il Bdellio, l'Oppopanaco , il Galbano ,

il Mafìice , la Mirra , l'Ineenfó e l'Aloe; fi ma¬
cinerà ben fottilmenre l'opra il porfido la pietra Ca¬

mminare , e fi ridurrà in polvere fottile l'Ariftolo-

chia ; fi mcfcoleranno infieme in un bacino il Li¬

targirio preparato , L' Olio e 1' Acqua, fi metterà
il bacino fopra un fuoco affai forte , per far bollire

con vigore la mefcolanza ; fi agiterà di continuo

con una fpat'Ma di legno, e quando farà cotto in

confidenza d'Impiadro , vi li getteranno appoco

appoco le Gomme e la Cera tagliata in piccoli pez¬

zi , e fi toglierà fubito il bacino dal fuoco,perchè
vi farà calor ballante per liquefarle ; intanto fi fa¬

ranno I quefarfi infieme in una lcodella di terra ,
la Gomma Elemi tagliata in piccoli pezzi, l'Olio

di Lauro, e la Trementina ; fi farà pattare la ma¬

teria liquefatta per un panno lino per fepararne le

impurità ; fi mefcolerauno nell' Impiafiro quando
farà mezzo freddo , poi la Pietra Calaminare , e

l'Arillolochia polverizzate , p r fare del tutto un

Impiadro, che fi formerà in Maddaleoni per con¬
servarlo ,

E* buono per detergere e per cicatrizzare le Pia- yj r{ à

ghe , per rifolvere , per fortificare i nervi e per le
contufioni •

Si
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Si può attendere per mefcolare le Gomme polve¬

rizzate che l'Impiallro fia quafi freddo, ma non vi
fi uniran tanto bene .

Quefti due ultimi Impiaflri differifcono si poco
nelle loro compofizioni e virtù , che fenzafcrupolo

fi può foftituire l'uno all'altro .

Empla/lrum Catagmaùcum , J'eu
prò FraBuris & Luxa-

tione ojjiwn .

$. Radicum & Foliorum Fraxini ,& Confolida majo-
ris y Corticis mediani Ulmi, Baccarum & Fo¬
liorum Myrti, Foliorum Salicis ana man■ ij,

Rofarum § j.

Contufa omnia coquantur igne lento addimidiepar¬
tii confumptionem in

Aqua extinclionis Fabrorum, & Vini aufteri fub
finem additi, ana V-

Deinde colentur, & exprimantur, colatura mifcea-
tur cum

Mucaginif Radici; Altbaa , Olei Rofati & Marti¬
ni , Sevi Hircini ana }£> ij,

Litbargyri Auri preparati iij.

Coquantur omnia fimul ajfiduè movendo fpatula li¬
gnea ad emplafiri fpiffuudinem , tane in illis permi-
Jceantur

Cera citrina ft> j >
Terebintbina ^ vii),
Boli Armena , Terra Sigillata, Sanguinis Dra-

conis ana ,
Myrtillorum , Rofarum rubrarum ana ^ iv,
Olibani, Myrrba , Mafiicbes ana § iij.

Fiat ex arte emplajtrum.

OSSER V A Z I O N l.

SI metteranno in ìnfufione e Ti faranno bollire inuna quantità (ufficiente di Acqua cinque o fei
once di Radici di Altea tagliate in piccoli pezzi per

farne due libre di mucilagine che fi colerà con efpref-

fione . Si prenderanno delle Foglie, e delle Radici
di Fraflino , di Confolida maggiore, della feconda

feorza dell'Olmo , delle Foglie , e delle Bacche di

Mirto e delle Foglie di Salice , lì tagleranno e lì

pefteranno bene , allor fi uniranno le Roferoffefec-
che ; fi metterà a bollire il tutto prima coll'Acqua
ond'eftinguono i Fabbri il ferro rovente , e non vi
fi mefcolerà il Vino che fu l fine della, co zione , af¬

fine di conservarne una parte dello fpirito . Quan¬

do la decozione farà diminuita della metà o circa ,

fi colerà , e fi ("premerà con forza . Si mefcoleran-
no in un bacino affai grande il Litargirio preparato

cogli Olj , iJ mucilagine e la decozione; fi mette¬
rà il bacino fopra un buon fuoco di carbone , e (i
farà bollire la mefcolanza, movendola di continuo

nel fondo con una fpatola di legno, per impedire al

Litargirio l'attaccarli .

Dopo un ora o circa di cozzione, vi fi aggiugnerà
il Sevod' Itco, e fi continuerà a far bollire fino a con-

fiftenzad' Impiaftro, e che fi a confumata 1' Umidità

acquofa : fi faranno allora liquefarfi dentro della

Compofizione, la Cera tagliata in piccoli pezzi, e
la Trementina : intanto faranno fiati polverizzati
infieme il Boloe ia Terra figillata ; da un altra par¬

te leRofe e le Bacche di Mirto; da un altra parte
le Gomme.

Quando l'Impiaftro farà mezzo freddo, vi fi me-
fcolerannole Polveri di Bolo e di Terra Sigillata,poi

quella delle Rofe e delle Bacche di Mirto, ed in fine
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quella delle Gomme. Averaflì un Impiaftro che do-

verà effer lafciato quindici giorni in malfa , affinchè

la fermentazione abbia il tempo di effer fatta; poi fi
fi metterà in Maddaleoni

Il fuo nome moftra lefue virtù ; fi adopera per le y
Gontufioni, per le Dislogazioni, per le debolezze

delle giunture, per arredar le FluiTioni, per rifo've-
re, per fortificarci nervi, perle Gotte.

Quella definizione contiene qualchecofa di eftraor-

dinario, come la Scorza d'Olmo, e le Rofe nella

decozione; le Bacchedi Mirto, le Rofe e '1 Sangue
di Drago nella Polvere. Quell'Ingredienti fonocon-

venientiflìmi all' effetto di queft'lmpiallro , e non
poffono che aumentare la fua virtù : ho perciò ofler-
vato in moke occafioni che operava meglio di quello
eh'è fatto fecondo le detenzioni ordinarie.

QueftTmpiaftroèfimile nel colore , nell'odore e
nelle qualità a quello eh' è 'n ufo in Normandia fotto

il nome d'impiaftrodi Bailleul ; di modochefeque-

flo non è lo fieffo , fi può metterlo e foftituirlo in
fuo luogo.

Emplaftrum Defenfivum.
$. Radicum Symphyti majoris & Altha a, Vifci quer¬

cini ana ^ ij ,
Vlantagìnis , Chamapitjos, Hypetici ana man j.

Fiat decoftio in aquis partibus vini nigri , & a qua
extinftionis Fabrorum ad mediai, colatura adde Mu¬
caginif Seminis Cydoniorum in decotto omazorum ex¬
trava ,

Ohi Maflicbini, Rofacei, Litbargyri Auri prapa¬
rati ana § iv,

Coquantur ad confiflentiam emplafiri, pofiea mifee
Picis Navalis § x ,
Cera citrina ^ iv ,
Terebinthina ^ iij,
Colophonia J vj,
Sanguinis Draconis Sij ,
Thuris, Boli Armene, Farina volatilis ana ,
Murarne, Granorum Androfami, Majliches, Suc-

cini ana J vj,
Acacie, Balaujliorum , Rofarum rubrarum, Myr¬

tillorum ana ^ .

Fiat emplaftrum S. A,

OSSER VAZI ON I.

Staglieranno e fi pefteranno le Radici, il VifchioQuercino, ei'Erbe; fi metteranno a boi/ire nell"
Acqua nella quale i Fabbri /pengono il ferro roven¬

te, e nel Vino nero parti eguali, per fare una forte

decozione; fi colerà con efpreffione il liquore ; fi met¬
terà in int'ufion caldamente in fei o fett' once di brodo

di Trippe, mezz'oncia di f'emenzedi Cotogno, fi

farà bollire l'infulione , e fi colerà per avere quattr'
once di mucilagine . Si mefcolerà in picco! bacino il

Litargirio coli' Olio, colla decozionee col mucilagi¬
ne di Cotogno. Si farà bollir la Materia con fuoco

affai vigorofo, movendola di continuo con una fpa¬
tola di legno, finché abbia acquiftata una confiden¬

za d'Impiaftro : vi fi faranno allora liquefare la Pece

nera, la Cera, la Colofonia rotte in piccoli pezzi,
e laTrementina: Intanto faranno flati polverizzati
inlìeme il Sangue di Drago, l'Incenfo, IaMummia

e '1 Maftice ; da un altra parte il Succino , la Temen¬
za di Androfemo, i Balaufti, le Bacchedi Mirto,
e l'Acacia . Si mefcoleranno le Polveri colla farina

benfine, e s'incorporeranno nell'Impiaflro quando
farà divenuto mezzo freddo ; poi la Polvere delle

Gomme per fare un Impiaftro che fi ridurrà in Mad¬
daleoni .

E'buono per gli fteffi ufi che 'I precedente, e per
arredare il Sangue effendo applicati lopra le Pia¬

ghe. Em-
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Emp/aftrum Oxycroceum.

Cera citrina , Picis Burgundiac$ , Colopbonia
atta foj,

Terebinthina % iv,
Gummi Ammoniaci & Galbani aceto diffolutorum ,

trajeflorum , & fpijfatorum , Croci, Myrrhce ,

Tburis , Majìicbcs ana ^ iij.

Fiat ex arte emplajìrum .

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà ben fottilmente Io Zafferano dasé , dopo averlo fatto leccare con calor mite fra
due carter fi metteranno in polvere infieme la Mir¬
ra e l'incenfo in un mortajo unto nel fondo ; da un
altra parte il Maltice, fi faran diflòlvere in un fuo¬
co moderato il Galbano e la Gomma ammoniaca
in una quantità {ufficiente d'Aceto , fi colerà la dif-
foluzion con efpreflione , e fi farà confumare fino
in confidenza d'Impiaftro , vi fi mefcolerà infieme
ia Trementina , fi liquefaranno infieme la Cera ,
la Pece di Borgogna e la Colofonia, vi fi meicole-
rannole Gomme purificate e la Trementina , poi
quando la materia farà quali fredda , vi s'incorpo¬
reranno lo Zafferano e le Gomme polverizzate per
fare una malfa d'Impiaftro, che fi formerà in Mad-
daleoni.

Ammollifce, rifolve, fortifica i nervi e i mufco-
ii, acquieta i dolori, è buono per le fratture , per
le disìogazioni, per le durezze della matrice , fi ap¬
plica fopra le parti inferme .

Il nome di queit'lmpiaftro viene dallo Zafferano,
fa e dall'Aceto che ferve a far difìfolvere le Gomme.

Le Detenzioni di queft'Impiaftro per la maggior
parte domandano della Pece nera : ma come lo rende
nero ed impedifee lo fcorgervi il colore di Zaffera¬
no : Ho i'èguite le Farmacopee che preferifeono la
Pece di Borgogna , perch'é molto indifferente per
le virtù della compoùzione, qualunque Pece lì ado¬
peri .

Si potrebbe polverizzare la Gomma ammoniaca
colle aure Gomme, e mescolare il Galbano fe fol¬
te in lagrime o affai lecco per diete polverizzato ,
in vece di farli diflòlvere per metcoìarli neil lmpia¬
ftro ; non li sverebbe per verità riguardo al nome,
poiché fe ne toglierebbe l'Aceto che ne fa la me¬
tà , ma la compofizione non ne averebbe fe non mag¬
gior virtù', perchè, oltre che nella difloluzion del¬
le Gomme e nelf Evaporazione fi lafciano fuggire
molte delle lor parti più volatili e più effenziali ,
come ho detto altro/e , queftodiffolvente acido Uf¬
fa ciò che ne refta, e lafcia una impresone aftri-
gnente che non é convenevole alla qualità dell'lm-

aftro.

Empiaft rum Qeroneum.

. Cct/e citrina , Picis Burgundite ana ^ vii},
Colopbonia , Xerebinthina ana 3 iv ,

Croci § iij,
Gummi Ammoniaci, Sagapeni ana § j ,

Aloes bepatica, Tburis, Myrrba ana % j,

Opopanacis, G Ibani , Bdellii , Styracis calamì-
tes , Mafticbes , Aluminis , Fcenugraci ana
5 iij, é

Litbargyri Auri preparati 3 j $> •

Fiat emplajìrum S. A-

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà da sè lo Zafferano dopo averlo fat¬to leccare con un calor lento fra due carte. Si
metteranno in polvere tutte le Gomme infieme do¬
po aver fatto feccare dolcemente quelleche fon trop¬
po umide, fi ridurranno parimente in polvere l'Al¬
lume e'1 Fiengreco ognuno da se , lì metteranno a
liquefarfi infieme la Cera , ia Colofonia , la Pece
nera e la Trementina , fi colerà la mcl'col anza con
un panno lino, e quando farà divenuta mezzo fred¬
da vi li mefcoleranno efattamente il Litargirio pre¬
parato , l'Allume, lo Zafferano, il Fiengreco , ed
in fine le Gomme polverizzate per fare una malfa
d'Impiaftro che fi formerà in Maddaleoni.

Ha ie lieffe Virtù che 1 precedente , fi può bene Virtù.
foftitujre l'uno all'altro.

Quello lmpiaftro ha prefoil fuo nome dalla Ce¬
la e dallo Zafferano che vi entrano; da quello an¬
che viene il nome di Ceroneo, nome cheì Volgo dà Ceronco .
agl lmpialìri che fortificano.

Le Detenzioni di queftlmpiaftro fi trovano mal
dolàte nelle Farmacopee , perché d'ordinario vi li
la entrar troppo poca Cera , Pece nera, Colofonia
e Trementina perla quantità delle Polveri: quefta
comparirà affai più ragionevole.

L'lmpiaftro Ceroneo è molto in ufo in alcune Falfo Cero-
Città di Francia : ma come lì domanda a buon neo ■
mercato , i Ciarlatani lo falfificano co! tignere il
Diapalma in giallo con della Terra-inerita in pol¬
vere lottile che meicolano in elfo.

Emplajìrum Cera cumCymìno.
i£. Cera fia Vie ij,

Referti & Olei Rofati ana % v ,
Terebinthina Venete, Pulveris Cumini, Boli Ar¬

mena: ana ^ iij,
Florum Cbamomilla, Melileti & Rofcrum rubra-

rum, Myrtìllorum, Sanguini* Draconis ana^j .

Fiat erxplajtrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme il Cornino, i Fiori, elfe Bacche di Mirto, da n altra parte il fangue
di Drago, da un altra parte il Bolo , fi faran li¬
quefare infieme la Cera , la Refina tagliate in pic¬
coli pezzi e la Trementina coli'Olio rolato , e al¬
lorché la materia farà mezzo fredda ; vi lì melco-
leranno le Polveri per fare un lmpiaftro che lì for¬
merà in Maddaleoni.

E'buono per le fratture , perle d/slogazioni , Virtù,
fortifica , ri lòlve, e difperde i Venti.

Emplaftrum de Linamento,

Lìnamcnti vSteris minutim incifi § vii),
Olei communis & Aqua fontana ana iij,

Coquantur ftmuligne moderato ad tertiapartis con-

fumptionem , deinde colentur , & fcrtiter expriman-

tur ; expreffa cum cerulee Veneta pulverata ij ,

in emplafiri fpijfitatem ex arte coquantur, poft in il-
lis liquefiat

Cera citrina fè, j,

Semique refrigeratis permìfeeantur pulveres je-
quentes,

Mafticbes , Myrrba, Olibani ana g iij,
Aloes eletta % ij.

Fiat emplajìrum S. A.

OS-
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OSSERVAZIONI.

SI faranno de'Fili di panno lino vecchio ben puli¬to, fi taglierà più minuto che farà poflì bile col¬
le forbici ; iì metterà in un Vafo di terra vernica-
to, lì verferanno di fopra, l'Olio e l'Acqua, fi co¬
prirà il Vafo, e fi metterà fopra il fuoco modera¬
to per far bollire la materia fino alla confumasione
del terzo ; fi colerà poi con fort'efpreftìone, fi met¬
terà la colatura in un bacino , vi fi (temprerà la Ge-
rulTa polverizzata , e fi farà cuocere la mefcolanza
muovendola fempre con una fpatola di legno finché
abbia acquiftata la confidenza d'Impialtro ; fenon
vi folfe acqua badante per terminai' lacozbne, fe
ne aggiugnerà di vantaggio , fi metterà a liquefarli
nell' Impiadro la Cera tagliata in piccoli pezzi , e
quando farà più di mezzo fredda vi fi mefcoleranno
le Gomme che faranno ftate ridotte in finitima
Polvere , fi ridurrà quell'impiadro in Maddaleo-
ni , e fi conferverà.

E' buono per mondificare , e per cicatrizzare le
Piaghe e le Ulceri.

Quello Impiaftro è variamente defcritto ne' Ri¬
cettar; , tutte le defcrizioni fono buone ; ma quella
mi pare la migliore . L'ho tratta dalla Farmacopea
Reale : i Filaccj in follanza fervon per le Piaghe ,
fe ne formano delle ta/fe ? edelie piume atte a fo-
denere e ad introdurre gli Unguenti , per alforbi-
re una parte delle umidità , e per tenerle aperte ,
ma la decozione cheli fa di queflo panno lino ra¬
refatto non può eiler utile per alcuna di quefti ef¬
fetti , cosi benché la compofìzione prenda il fuo no¬
me da'Fili , non ne riporta alcuna qualità.

* 1 Maniscalchi (i fervono dell'impiaftro di Fili,
fotto nome d'Unguento del Signor Corti, e lo ado¬
perano per le inchiodature , per le piaghe , e per le
ammaccature de'Gavalli.

Emplajlrum de Sulphure •
Ceree flava , Re fin a , Picis Navali* atta fe j,

Sulphuris tenuijfmiè triti , Olei Cburnirne li afta

l ÌV r j
Terebinthina, Radicis Ireos, Camini ana § j &,

Fiat emplajlrum $. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente il Solfo da sé, da unaltra parte fi ridurranno in polvere infieme il
Cornino, e la Radice d'Iride : fi faranno liquefare
in/ìeme fopra un fuoco lento la Cera, la Refina ,
e la Pece nera rotte in piccoli pezzi , colia Tre¬
mentina e co/l'Olio di Camamilla , fi farà palfare
la materia liquefatta per un panno lino a finedife-
pararne le impurità ; vi fi me/coleranno il Solfo , e
le altre Polveri', lì formerà queft'Impialtroin ÌVIad-
daleoni.

-Rifòlve i Tumori, difcaccia i Venti.
Coloro che vorranno che l'Impiaftro ritenga il

color di Solfo , metteranno nella compofizione , la
Pece di Borgogna in vece della Pece nera , e'1 Me¬
dicamento non na averà minor virtù.

Empiajirum Diafulpburis.

Balfami Sulphuris Rulandi ^ iij,

Cera % ft,
Colopbonirt 3 iij,
Myrrba ad pondus omnium ■

Fiat empiajirum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a liquefarli la Cera e la Colofo¬nia col Balfamo di Solfo di Rolando fopra un
lento fuoco , poi vi fi mefcoleranno tre once e fet¬
te dramme di Mirra fertilmente polverizzata ; lì
fi lafcierà la mefcolanza fopra il fuoco movendola
fempre finché abbia acquillata una conlìltenza d'
Impiaftro.

E' buono per detergere e mondificare le piaghe, Virtù
rifolve e refiltealla putredine.

Quello Impiaftro non può acquiftare una buon'.l-
fima conlìftenza , perchè non vi entra Cera abba-
ftanza.

Empiajirum de Cicuta.

OSSERVAZIONI.

SI pefteranno bene fedici once o circa di GommaAmmoniaca ; fi metterà in un piatto di terra,
vi lì verteranno fopra due libre o circa di fugo di Ci¬
cuta tratto di recenteper efpreflìone, fi metterà la
materia in digeftione fopra le ceneri calde per lo fpa-
zio di cinque ofei ore -, fi farà poi bollire fopra il fuo¬
co lentamente un quartod'ora o circa, overo finché
la Gomma lìa di (Voluta; fi farà pattare allora per
una ftamigna, e fi fpremerà fortemente per (èparar-
ne le impurità ; ma (evi refta la Gomma che non fia
reftata difoluta, fi farà bollire di nuovo con altro fu¬
go di Cicuta , e fi farà pa(Tare la dilfoluzione come
prima , fi mescolerà col!a prima, e fe ne metterà ad
evaporare l'umidità con un calor lento finché abbia
pre/b una confidenza d'Impialtro ; vi fi mefcolerà
poi la Trementina . Da un altra parte li faranno
bollire il Litargirio, l'Olio e'ifugo di Cicuta infieme
con fuoco affai vigorofo in un bacino, movendoli di
contìnuo con una Spatola di legno finche abbiano ac¬
quiftata una confidenza d'impiaftro, e l'umidità ac-
quofadel lugo lìa (lata confumata fi toglierà allo¬
ra il bacmo dal fuoco , e vi fi diftempreranno la
Gomma ammoniaca diffoluta, e la Trementina per
fare una malfa d'Impialtro che lì ridurrà in Mad-
daleoni perconfervario.

E' molto rifolutivo , ferve per li tumori feirrofi v .
del fegato edella milza, per li gozzi, per lefcrofole\ ' "

Empiajirum de Cicuta aìiud.

|l£. Gammi Ammoniaci in fucco cicuta diffoluti^ traje-
fli & cofli ii,

Cera flave 5 vii;.

Mi [ce, fiat empiajirum S. À.

OSSERVAZIONI.

SI pefteranno due libre e mezza otre libre di Gom¬ma ammoniaca , fi metteranno in una conca ;
vi fi verferanno fopra, quattro libre o circa di fugo
di Cicuta tratto di recenteper efpreflìone; fi met¬
terà la materia in digeftione per qualche ora, poi fi
procederà alla colatura ed all'evaporazione 0 razio¬
ne , della ftelfa maniera che nell'operazion preceden¬
te ■ Si metteranno a liquefarli la Gomma ammonia¬
ca purificata nel fugo di Cicuta e conJenfata, la Ce¬
ra tagliata in piccoli pezzi (opra un pòdi fuoco, mo¬
vendo la mefcolanza con una fpatola , e fi averà 1'
Impiaftro di Cicuta cheli conferverà per lo bifogno.

Qjq Hà

1£. Olei Cicuta;, Succi Cicuta ana fb ij,
Litbargpi Altri preparati j,

Coquantur ad emplajlri fpiffitudinem , deinde ad-

de Gummi Ammoniaci fucco cicuta foluti, trajefli &
fpiffati , ft, j,

Terebinthina clara % iv.
Fiat emplajlrum S. A.
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Virtù . Ha le fteffe virtù che'I precedente.

E' meglio confervare queft' Impiaftro in mafia

in una conca che il formarlo in rotuli , perché fi

appiana di molto: E' più verde dell'altro; ftima-

fi anche di più perché vi entra più Gomma ammo¬
niaca ,

Emplaftrum de Nkoùana.

1#. Nicotian<e recentis contuja ft, ir,

Re fin ce, Picis alba , Sevi Arietini ano. ft> ì & >
Cera citrina j,

Coquantur fimul fiapius movendo [pattila lignea fe¬
re ad bumorts confumptionem , poftea colentur &for-
titer exprimantur , exprejfioni permifeeantur Gummi

Ammoniaci fucco nicotiana foluti , trajeéli Ù fp'Sfxtì,

Terebinthina clara ana % viij.

Fiat emplajlrum S. A.

OSSE R V A ZIO N I.

SI faranno liquefare infieme in un bacino, la Ce¬ra , la Pece di Borgogna, la Refina , e '1 Se¬

vo ; vi fi me/colerà la Nicoziana ben pefta; fi fa¬
rà bollire ientamente la mefcolanza mezz'ora o cir¬

ca , poi fi lafcierà in digeftione a freddo per tre o
quattro giorni ; fi farà intanto diffolvere e purifica¬

re la Gomma ammoniaca ben pefta in fedici o di-
cifette once di fugo di Nicoziana , com'è fiato det¬
to nella definizione dell'Impiaftro di Cicuta,equan¬
do farà condenfata in confidenza ; vi fi mefcolerà

la Trementina : Dopo i quattro giorni di digeftio¬
ne , fi farà bollire la materia finché quafi tutto il

fugo fia confumato , fi colerà calda , e il fpremerà

fortemente ; vi fi mefcoleranno poi la Gomma e la

Trementina , per fare una mafia , che fi formerà
in Maddaleoni.

Virti Ha le flette virtù dell'Impiaftro di Cicuta , è buo¬
no per ammollire e rifolvere i Tumori Scirrolì del

Fegato, della Milza, e dell'altre parti , e per li
Gozzi .

Emplafìrum ad Herniam , vulgo
contra apturam•

K, Pellet» imam Arìetinam r ecent efn cum fila lana

in partes d 'Jfefiam,

Coque igne moderato in aqua f q. donec pellis om-
nino in aqua diffoluta fuerit, colctur dccocìum , lana-

quefortiter exprimatur , in exprejjtone coquantur Gra-
norum alborum Vifci quercini vel alterius arboris aftrin-

gentis Jkfc,
Lumbncorum terrejtrium vino lotorum $ ìv ,

Deinde colentur & exprimantur, exprejfio vero cum

Lithargyri Auri preparati &
Oleonim Cydoniorum & Myrtyllorum ana j,

Coquatur in emplajlrum fecundùm artem , deinde
in illis Uquefiant

Ceree citrina j ,

Picis Navalis, Refina, Terebinthime ana ,
Tunc addantwi,

Gummi Ammoniaci, Galbanì,Myrrha, Thuris, Ma-

ftiches , Sanguina Humani, vel Porcini exficca¬

ti ana § iv,
Radicum Arìftolochia longaif rotunda , Symphyti

majoris & minoris , Gallarum, Gypfi, Boli Ar¬

mena & Mumia ana % iij-

Fiat ex arte emplajlrum .

\ C O P E A

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Gomme e la Mum¬mia , dopo aver fatto leccare il Galbano . Da
un altra parte fi metteranno in polvere infieme le

Radici e le Galle : da un altra parte il fangue uma¬
no , ovvero di Porco , il Bolo, il Geffo ,* fi mefco¬

leranno le polveri infieme.
Si farà uccidere e fcorticare un Becco , fi taglie¬

rà la pelle con tutta la lana , fi farà bollire con un
fuoco moderato in una buona quantità d' Acqua ,
finch'ella fia diffoluta ; fi colerà la decozione, e fi

fpremerà fortemente la lana ; fi metteranno a cuo¬
cere nella decozione le Bacche di V ifchio di Quer¬

cia pefte, e i Lombrici , finché fieno quafi diifol Li¬

ti ; fi colerà e fi fpremerà la decozione -, fi mette¬
rà in un bacino col Litargirio e cogli Olj, fi faran¬
no bollire infieme con fuoco lento , movendoli in¬

cetta ntemente con unafpatola di legno, finché ab¬

biano acquiftato una confidenza d'Impiaftro , e 1'

umidità li fi a confumata ; vi fi faran liquefare al¬

lora le Peci , la Cera , la Trementina ; poi quan¬

do la materia farà più che mezzo fredda , vi fi me¬
fcoleranno efattamente le Polveri per fare del tutto

un Impiaftro , che fi formerà in Maddaleoni , de'

quali fi potrà fervirfi per lo bifogno .
E' buono per l'Ernie , rifolve le durezze e raffo- Virtù.

da la membrana dopo che J'Inteftino é rifpinto ; é

buono anche per la frattura e per le dislogazioni.
Queft' Impiafiro èdeferitto diverfàmente ne' Ri¬

cettar] per leDofedegl'Ingredienti che vi entrano;
riferifco qui la definizione più regolata, che ho trat¬

ta dalla Farmacopea Reale.

Emplajlrum T^egtum ad Her¬
niam .

Picis Navalis
Cera flava, Terebinthina dar a *nr. ^ iv,
Radicis Confolida majoris ficca , Mafiìcbes ana

Si),
Labdant § j fé, ,

Hypociftides, Terra Jìgillata ana $ ,
Nuces Cuprejjt num xij.

Fiat emplajlrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente infieme le Noci diCipreffo , e la Radice di Confolida lecca ; da

un altra parte fi metteranno in polvere l'ipociftide,
il Labdano , e la Terra figillata ; da ur; altra par¬
te il Maftice , fi mefcoleranno tutte le Polveri in¬

fieme , fi faran liquefarli infieme la Cera, la Pece

nera , e la Trementina ; fi faranno paffare per un
panno iino per repararne le impurità -, effendo poi
la materia mezzo fredda , vi fi mefcoleranno le Pol¬

veri per fare un Impiaftro che li formerà in Mad¬
daleoni, per confervarfi per lo bifogno.

E' buono per le difeefe, raffoda il peritoneo do- y
po che l'Inteftino è flato rimeflò a fuo luogo ; fi

applicherà al luogo della rilaffazione, tenendolo in
iltato col mezzo di una fifeia , e rinnovandolo di

dieci in dieci giorni.

Quefto Impiaftro viene dal Priore di Cabrieres,
che lo aveva tenuto fegreto, finché la bontà , e la

liberalità del Re, lo ha refo pubblico con altri Me¬

dicamenti, de'quali fervivafi il Priore. Non é tan¬

to comporto, né tanto imbarazzante nella fuapre¬

parazione quanto il precedente ; ma per lo meno ha

altrettante buone qualità per arrecare le difeefe.

Ew-
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Virtù..

Virtà.

Emplaftrum de Velie Anguilla
ad Herniam-

Pclles Anguillarum non [alita*, [ed in aqua calcis
lotas , q.f.

Coque in lixivio donec crajfefcant, & fiant injìar
glutinis,
J£. Hujus Glutìnis trajefti § iv ,

Gummi Ammoniaci in aceto foluti & cotti ^ iij ?
Lapidis Heematitis , IH limbi ufti, Saccbari Satur¬

ni ana J iij ,
Oleii Myrtini §

Mifce omnia in fittili fuper cineres calidos ut coeant
in majfam emplaftri.

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno delle pelli di Anguilla /eparate direcente , fi laveranno con Acqua di Calcina ,
fi taglieranno in piccoli pezzi, e fi faranno bollire
in una liffivia , fatta di ceneri ordinarie, feltrata ,

finché fieno liquefatte , e ridocce in mucilagineo

colla ; fi farà palTare la materia per uno ftaccio ro¬

vesciato , e fe ne peleranno quattr'once che fi me-
fcoleranno in un piatto di terra vernicato colla
Gomma ammoniaca diffoluta nell'Aceto, colata ed

evaporata , la Pietra ematite macinata fui porfido
jn polvere impalpabile , il Piombo bruciato, il Sai
di Saturno, e l'Olio di Mirto ", fi metterà il piat¬

to fopra un lentiffimo fuoco , e fi farà condenfar

la materia in continenza d'Impiaftro , fi conferve¬
rà in un Vafo.

E' eccellente per l'Ernie .

Alcuni qui adoperano in vece dell'Olio di Mir¬
to , l'Olio di Mirra tratto colla {torta.

E' meglio confervar quelVlmpiatlro in un Vafo

cheìformarlo in Maddaleoni, perchè troppo fi ap¬
piana .

Emplaftrum ISL/grum.
$. Olei communis, Aceti ana % ij,

Litbargyn Alivi pr ceparati j .
Coquantiir ad confiflentiam omplaflri , deinde ad-

datur
Certe flav<e & Vicis Navalis ana fb j,
Terebiiitbin<e ciarce fe & ,
Lapidis Magnetis preparati, l'iumbi ujti, Myr-

» rhee eletta: ana § j.

Fiat ex arte emplaflrum ■

OSSERV AZIONI.

SI faranno bollire infieme con fuoco affai vigoro-fo il Litargirio , l'Olio , e l'Aceto , agitandoli
di continuo con una fpatola di legno, finché la ma¬

teria abbia acquiliato una confidenza dlmpiallro ;
vi fi metteranno allora a liquefarli Ta Cera, la Pe¬
ce navale , e la Trementina , continuando a di¬

menar fempre, quando poi l'impiaftro farà mezzo
freddo , vi fi mel'coleranno la Pietra Calamita , il

Piombo bruciato , ed in fine la Mirra che farà fia¬

ta ben polverizzata , per fare un irnpiafiro che fi
ridurrà in Maddaleoni , e fi conferverà .

E' buono per guarire le Piaghe e le Ulceri, mon-
difica , e eicatrizza .

Emplaftrum de T^dnis ? vulgo de
Vigo cum Mercurio.

1$. Ranas viventes numx ij,
Lumbricorum terreflrium purgatorum ^ iv ,
ìiadicum Ebuli ó" Enulte Campanti ana 3$ iij ,
Foliorum Matricarice , Florum Scbcenantbi , Stce-

ebadis Arabiche ana man . j.
Vini gufi eri }£, iv.

Coquantiir ex arte igne lento ad tertice partis con-
fumptionem, colentur 6" exprimantur, deinde

Ri. Litbargyri Auri preparati f£,ij,
"Pinguedinis Porci Vituli ana ^ix,
Oleorum Cbamomillce , Anetbì , Lihorum Lauri¬

ni & de Spiea ana $>&■
Mifceantur , 6" cum decotto prce/cripto coquantur

S.A. ad emplaftri foliditatem, deinde liqvefiat
Ceree cit-rince Jf, j,

Semique refrigeratis permifeeantur
Pulveris Olibani 3 iij j
Eupborbìi i ,
Croci g fo,
Mer curii vivi j ,
Axungice Viperina , Terebintbin<c Sryraci; li¬

quida ana § iv.

Fiat ex arte emplaflrum ■

OSSERVAZIONI.

SI prenderanno le Rane e iLombrici vivi, fi la¬veranno bene quelli ultimi , le Radici faranno

colte di recente, ripulite e tagliate in pezzi, fi met¬
terà a bollire il tutto infieme fui Vino per lo fpa-

zio di un quarto d'ora ; poi vi fi aggiugneranno lo
Schenanto, lo Stecade, e la Matricaria ; fi conti¬
nuerà la cozione a fuoco lento, fino alla confuma-

zione cel terzo dell'umidità ; fi colerà poi il liquo¬

re , /premendo fortemente la feccia ; fi metterà in
un bacino col Litargirio preparato , co i Graffi, e

cogli Olj fi farà bollire la mefcolanza movendo di
continuo nel fondo del bacino la materia coti una

fpatola grande di legno finché abbia acquiftata una
confidenza à'impiaitro ', vi fi metterà allora a li¬

quefarli la Cera tagliata in piccoli pezzi.
Si eftinguerà intanto in un gran mortajodi bron¬

zo l'Argento vivo colla Trementina, collo Stora¬

ce liquido e col Graffo di Vipera , agitandoli infie¬
me fortemente e per lungo tempo ; poi quando l'Im-

pìaflro farà mezzo freddo , fi verferà nel mortajo

per mefcolarlò efattamente, mentre farà ancora un

poco molle, col Mercurio efìinto . Vi s'incorpore¬
ranno anche l'Olibano , l'Euforbio, e lo Zafferano

che faranno flati ridotti in polvere lottile ; fi for¬

merà quelt'lmpiaftro in Maddaleoni colle mani un¬

te d'un poco d'Olio, per confervarlo per Io bilògno.

E' molto rifolutivo , fi adopera per ammollire e Virtù.
per diftruggere gli umori freddi, per li Gozzi, per¬

le Nodofità, per li Tumori Venerei , per acquieta¬
re i dolori : fe ne mettono degl' Impiaftri per tut¬

to il carpe , quando fi vuol eccitare il fluffo della
bocca.

Entra un oncia e mezzo o circa di Mercurio fo- Quello en-
pra ogni libra di queft' lmpiaffro , il che fa una tra ^ j^er-

dramma fopra ogni oncia : fi può raddoppiarlo, tri- cur j otn ap¬
plicarlo , quadruplicarlo quando fi vuole , ma la i^ ra d'h-

quantità ordinata dev'effer badante ìaflro di '
Si può conlervare una parte del! Irnpiafirofenza yj', 0

Mercurio , e fi chiama Emplaftrum de Vigo fimplex ; A J
è rifolutivo . Ha ritenuto il nome del fuo Autore -,
Giovanni de Vigo.

Tutte le definizioni che fi trovano nelle Farma¬

copee, non convengono nella proporzione del Litar¬

girio ch'entrar vi dee , perchè per la maggior parte

Qjl q 2 ne

./



53* FARMACOPEA
pe domandano troppo poco, il che fa , che feguen-
dole non fi può mai dare una confidenza loda ab¬
bastanza alla compofizione . Si faticherà con Scu¬
rezza di riufcire in tutto , purché fi fegua efatta¬
mente la noftra definizione, perchè la proporzion
^elle Doti vi é molto bene offervata.

Emplafirum Diabotanum, Blondel
jMcd. Var/f.

JJ{. Radicum & F oliar ut» recentium Bardarne, Peta-

Jitidis , Cicuta, Cbamapityoi , Leviftici, Va¬
leriana majoris , Angelica, E nula Campane,

Raphani Rufiicani , Cucumeris agreflii , Scro¬

fularia utriufque , Illeccbra, Grafiti*, Che-

lidonii utriufque ana % j

Purgata , comminuta tf diligenter contufa in pila

\apidea , macerentur per dìes quatuor in

Succorum Chclidtnii majorii , Hormini, Cicuta
nna ft, iij.

Deinde coquantur ad confumptionem tertiapartii ,
ctlentur & fortiter exprimantur ; expreflio vero cum

Olei Euphorbii & de Lumbricis

praparati ana ij,
Succi I llecebra

Lttbargyri Auri

Exaflè coquantur affiduè movendo fpatula lignea ad
tmplaftri confiftentitm ; in illis deinde liquefiant &

mifceantur
Cera flava , Vidi Burgundi* ana § ix ,

Styracis liquida repurgata , Tcrebintbinq clara ,

Gummi Tacamahaca ana § ij,
Ammoniaci , Galbani, Olibani, Majiiches, Bdel-

hi, Opopanacis, Sagapeni, Olei de Latetibus ,

Baccarum Lauri, Sulpburis vivi ana ^ j ^,

Bitumini t Judaici § iv ,
Foliorum Viftacii virentium , & in umbra Jìccat.

Qapbura in Olei Caryopbyllorutn ,

ÌFimi Columbini, Radicum Ireos Fiorentia , Sigil¬
li Beata Maria, Cyclaminis, Ranunculi tube-

iofi, Afari , Corona Imperialis, Serpentari^,
Ellebori albi, Radic. Ariftoltcbia long$ , rotun-

da ifclematitis , Seminìi Paoniemaris , Ange¬

lica W fi defit , Stapbydifagria , Nafturtii ,

Cumini ana 3 ; &•

Fiat emplafirum S. A.

OSSERVAZIONI-

SI aduneranno le Radici e le Foglie allorché fo¬no nel lor vigore , fi tagleranno, e fi pefteran-
po bene tutte in/ìeme in un mortajo di Pietra o di
Marmo; fi metteranno in un Vafo di terra , vi fi
verferanno fopra , i fughi di Cicuta, d'Ormino e
di Celidonia che faranno flati tratti per efpreffio-
ne , fi coprirà il Vafo e fi lafcierà digerire la ma¬
teria per lo fpazio di quattro giorni ; fi farà poi
bollire fino alla diminuzione del terzo o circa del li¬
quore; poi fi colerà con fort'efpreffione, fi mefco-
lerà la decozione colata col fugo d ' Illecebra o Ver-

miculare , cogli Olj e col Litargirio ; fi metterà abollire la mefcolanza in un bacino con un fuoco
moderato, agitandola di continuo con una fpatola
di legno , finché abbia acquiftata una confidenza d'
Impiaftro . Intanto fi polverizzeranno le Gomme
e'1 Bitume Giudaico , da un altra parte il Solfo vi¬
vo, da un altra parte le Radici fecche, le Semen¬
ze , le Bacche di Lauro, e le Foglie di Piftacchi
fecche ; fi mefcoleranno nell' Impiaftro ancor cal¬
do , togliendolo dal fuoco, le Gomme polverizza¬
te : elleno fi uniranno in poco tempo vi fi met¬

teranno a liquefare anche la Cera , la Pece di Bor¬
gogna tagliate in piccoli pezzi , la Trementina 4
l'Olio di Mattoni , e lo Storace liquido . Quando
la compofizione farà mezzo fredda , vi fi melcole-
ranno le altre Polveri ; poi quando faràquaiì fred¬
da , la Canfora che farà fiata diffoluta col doppio
0 circa del fuo pefo di EfTenza o d'Olio di Garofa¬
no, per fare un Impiaftro che fi lafcierà digerire a
freddo dieci o dodici giorni nel bacino coperto-, poi
fi piegherà in Maddaleoni colle mani unte d'Olio
di Lombrici.

Digerifce, ammollifce, fi Calve : ferve per li goz- Virtù.
zi, per leGlandule , per li Tumori ripieni di umor
pituitofo e grotto , pe^ li Scirri.

Quefto Impiaftro é un adunamento di buone dro¬
ghe , ma molte di effe fono un poco troppo accu¬
mulate lune fopra l'altre . Per cagione di eflempio
1 fughi di Cicuta , di Celidonia , e d'Ormino, che
fono di già carichi della lor propria foftanza, non
fono in iftato d'impregnarli di quelle delle Radici
e delle Foghe che fi fanno bollire in etti, e fe i fu¬
ghi s'impregnano della foftanza delle Piante, la fec¬
cia delle Piante s'impregna della foftanza de'fughi :
così farebbe necefTario il fare ladecozion delle Pian¬
te a parte, e adoperare i fughi femplicemente fpre-
muti .

L'Autorr domanda che fi diflolvano le Gomme
nell'Aceto Scillitico , che fi purifichino facendole
paffare per una ftamigna , e che fi facciano con-
denfare fopra il fuoco prima di mefcolarle neil'Im-
piaftro ; ma è meglio ridurle in polvere , come al¬
tre volte ho detto , perché con quefto metodo fi
eviterà la difperfione delle lor parti volatili , che
fi fa nel bollire ■ E' vero che mefcolando le Gom¬
me polverizzate nel\'lmp\aftvo mentr' è affai caldo
fi può ancora far la medefima difperfione , ma non
fi fa di una sì gran quantità , perchè l'impiaftro non
è più allora fopra il fuoco , e la fua materia imba¬
razza e fifla molto volatile delle Gomme : fe tutta¬
via fi vuol evitare quefta piccola difperfione, ba¬
tta l'attendere che l'impiaftro fia quafi freddo, per
mefcolarvi le Gomme polverizzate ; ma non fi li¬
queferanno , né fi uniranno sì efattamente al cor¬
po dell' Impiaftro, come allorché fon ivefcolate nel¬
la materia calda .

La Canfora e una Droga tanto volatile, che tut¬
ta fi alzerebbe in aria , fe l'impialìro ne! quale fi
mefcola, foffe ancor caldo.

Quefto Impiaftro è detto Diabotanum , a cagio- Origine del
ne della quantità delle Piante che v\ entrano, per- nome Dia-
chè quefto nome lignifica compofizione di Piante , botanum
a frmvn y Herba.

Emplafirum , feu Catapia\ma de
Baccis Lauri y Mefue.

Baccarum Lauri % ;;,
Maftìches, Tburis, Myrrba ana ^

Raciicis Cyperi & Cofti ana ^ ^
Mellìs defpumati q. [.

Fiat emplafirum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Bacche e le RadNci , da un altra parte fi metteranno in polvere
infieme la Mirra e l'Incenfo in un mortajo unto nel
fondo ; da un altra parte fi polverizzerà il Mafti-
ce in un mortajo umettato nel fondo con alcune
gocce d'Acqua ; fi mefcoleranno tutte codefte pol¬
veri , e s'incorporeranno con una libra e mezza di
Mele fchiumato cotto in confiftenza di Oppiato ,
per fare un Impiaftro o un Cataplafmo , o un E-
lettuario ,

E' buono per la colica ventofa , per l'Idropifia v Virtù.
per li dolori della Matrice e degl'Inteftini .* fi appli¬
ca caldo fui bafTo ventre

Mefue
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Mefue pretende che queft' Impiastro debba effere

anche più efficace per l'Idropifìa, fe fi triplica il pefo
del Cipero nella- compofizione, e fe vi fi aggiunge
tanto pefo, quantopeferà il tutto, di Sterco fecco di
Capra odi Vacca .

Molti confervano la Polvere di queft'Impiaftro
per farlo fui fatto, nel bifogno.

J5 mplaftrum de Sperniate Ceti y
vf. Mynficht.

fi. Cera albte ^ iv ,

Spermatis Ceti § i) •>

G albani in aceto dijfoluti , trajeSì &cofli% j.

Mifce, jiat emplajlrum. S. A.

OSSERVAZIONI.

SI liquefarà fopra un fuoco lento in una Scodella diterra vernicata la Cera bianca rotta in piccoli
pezzi colGalbanopurificato, poi vifiaggiugnerà la
natura di Balena: fi mefcolerà bene il tutto, e fi con¬
ferverà queft' Impiaftro.

Virtù ^ Acquieta la furia del latte delle Donne che hanno
partorito di recente, impedifee allo IfefTo 'atte il gru-
marti nelle poppe, ediflfolve il latte fatto in grumi,
che volgarmente chiamafi Cucita ; ammollifce , e
rifolve anche i Tumori fcrofolofi .

Quefto Impiaftroè refo molle dalla quantità dello
Spermadi Balena che vi entra", fi pnò confèrvarlo in
unVafo s'è troppa molle, per poter etfer ridotto in
Maddaleoni.

Etnpfaftrum de Sperniate 1(a-

narum.

5?. Spermatis Rtnarum , Old de Spennati Rana-

rum, Ceruj<* tenu'Jfiwè pulveratre atta ftyij,
Vi tiioli albi, Aluminis crudi ana $j ■

Coquantur Jimul ad emplafiri fpiffaudintm, poflea
a,dde

Ccf<e alb<t ^iij ,

M<rj lichis, Thuris ana

Capbur<e Sii).

Fìat emplajlrum S. A..

OSSERVAZIONI.

PRenderaflì dello fpe rma di Rane di recente rac¬colto -, fi mefcolerà in un bacino coll'Olio di Sper¬
ma di Rane, colla CerulTa, col Vetriuolo bianco,
coli'Allume polverizzati-, fi farà cuocere la mefeo-
lanza con un fuoco moderato fi no a confidenza d'Jm-
piaftro ; vi fi metterà allora a liquefarfi la Cera bian¬
ca ■, e quando farà quafi divenuto freddo, vi s'incor¬
poreranno il Maftice, l'Incenfo fottilmente polve¬
rizzati, ed infine la Canfora di flottata in mezz'oncia
ocirca di Olio di fperma di Rane: fi ridurràl'im-
piaftro in Maddaleoni, per confèrvarlo .

Virtù v E'buono per le Piaghe, nelle quali è l'infiamma¬
zione ; deterge, indolcifce l'agrezza dell'Umore e
difècca : ferve per le piaghe degli Occhj.

Non fi mefcola d'ordinario il Vetriuolo come
nemmeno l'Allume fe non fui fine della cozione dell'
Impiaftro ; ma come non può ufeire daqueftiSali
minerali che del flemma con quefta cozione, poco
importafe vi fi mettono più pretto o più tardi.

RSALE,

Emplaflrum S'tiHicum 3 Crolla.

I£. Minti, Litharfjrì Aurì & Argenti, Lapidis C*~
laminaris ana j£, ,

Oleorum Lini, Olivarum ana }& j fi,
Laurini foj,

uecocli Ariftolochia longa O retUnda J&iij..

Coquantur Jìmul ex arte ad emplafiri folìditaìem ,
detnde adde

Cera flavte, Colophoni<e ana ffo j ,

Terebintbm<e, Gummi Vernicii ana ft, fa ,
Opopanacis , S agape ni , Galbani , Ammoniaci ,

Bdellii ana § iij,
Olibani, My,rb<e , Aloss, Succini , Radicii Ari-

ftolocbice lontre éf retunda ana ^ i fi >

Mumiet, Lapidis Magnetis, Hsmatitis , Coral¬
li rubri <& albt, Matris Verlaium , Sanguinis

Draconis, Terra Sigili atre , Vitrioh albi, Cam-

pborte ana £ j,
Florum Antimonii , Croci Martis adffrin?entif

*» a l fi •

Ftat emplaflrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI macineranno infiemefui porfido il Succino, laPietra Ematite , JaCalamlta, i Coralli, lo Zaf¬
ferano di Marte, la Madreperla , finche fieno im¬
palpabili. Si polverizzeranno in un gran mortajo di
bronzo le Ariftolochie, e fi faranno pafTare per uno
Staccio fine ; da un altra parte fi metteranno in pol¬
vere interne le Gomme e la Mummia , dopo aver
fatto ferrare dolcemente quelle che (arano troppo
umide: da un altra parte fi macinerà in un mortajo
la Terra Sigillata co! Vetriolo in polvere fottile ,
che fi mefcolerà co' Fiori d Àntimonioe colle Pietre
macinate ; da un altra parte fi po/verizzeranno infie¬
me i Litargiry, la Pietra Camminare e'I Minio, fi
metterà queft' ultima polvere iti un bacino, vi fi me-
/coderanno gli Olj e la Decozione che farà fiata fatta
con treoncedi Radici di Aruìolochia longa è roton¬
da -, fi metterà il bacino (opta un fuoco affai forte per
far bollire la matena con tutta forza, agitandola di
continuo con una fpatola di legno, e quando farà cot¬
ta in confidenza d'Impiaftro , vi fi getteranno appo¬
co appoco togliendo il bacino dal fuoco, le Gomme
polverizzate, la Cera e la Colofonia rotte in piccoli
pezzi, il tutto fi Jiqucfàrà in poco tempo: quando la
materia farà mezzo fredda , vi, fi mcicoJeranrio la
Trementina e le Polveri ; poi qua rido farà quafi fred¬
da , vi fi aggiugnerà la Canfora diflòluta in un poco
d'Olio, fi formerà queft'Impiaftro in Maddaleoni
per confèrvarlo.

E' buono per li colpi di fpada , per le punture, per Virtù .
le morficatureeper tutte le altre Piaghe, e Ulceri;
digerifee, matura, mondifica ,cicatrizza, riflòlve,
fortificainervi, refilìealla malignità.
T ILitargirj e'1 Minio fono tratti daunafteflfa ma¬

teria eh' è '1 piombo, e producono qui uno fteffo ef¬
fetto ; potrebbefi perciò fenza fcrupolo abbreviare la
Definizione, non mettendovene chediunafpecienel
pelò de i tre.

Quefte preparazioni di Piombo e la Pietra Cammi¬
nare fi diffolvono bollendo negli Oli , e lor danno
una fodezza d'impiaftr . La Decozione d'Ariftolo-
chia. ferve alla cozione degl'Ingredienti, e comuni¬
ca all' Impiaftro la fua qualità Vulneraria. Se la ma¬
teria non foffeancora in confiftenza foda allorché la
decozione farà confumata , fe ne può aggiugnere di
vantaggio; ma non ne dee reftar neìl'Impiartro ,
perché impedirebbe ad e (Io l'eifere emplaftico : bi-
fogna la ('ciarlo lopra il fuoco finché feguiterà a bol¬
lire, ancorché foife fuflìcientemente cotto , affin¬
chè tutto ciò che farà di Umidità acquofa fi con-

fumi,
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fumi, e fi conofcerà che tutta è confumata, quan¬
do cefferà di bollire •

Quando le Gomme non foftero in polvere ben fot-
tile, non lafcierebbono di facilmente difsolverfi nell'
Impiaftro, purché vi fieno polle mentr' è ben caldo ;
ma fenon vuolfi mefcolarle in quel tempo, éneceP
fario il polverizzarle fottilmente, e non s'incorpo¬
reranno fe non quando l'Impiaftro farà più dimez¬
zo freddo.

Come la Pietra Calamita, la Pietra Ematite, e lo
Zafferano di Marte aflrignente hanno una virtù fi-
mile, per abbreviare la compofizione fi potrebbe non
adoperare che una di queife tre Droghe in quantità
proporzionata; lo Hello dico de' Coralli e della Ma¬
dreperla. Ecco dunque come io vorrei abbreviare o
riformare del Croliio.

Emplaftrum StiRicum Crollìi,
emendatimi.

J£. Lithargyn preparati i ,
Lapidis Calaminaris ,
Oleorum Lini, Olivaruni ana Jf) j fe,
Laurini Jf, j,
Decoffi Radici/ Ariftolochia q. f.

Coquantur ex arte ad emplaftri fpifjitatem, dein¬
de adde

Certe flavi, Colopbonìa ana fi-, j,
Terebintbin<e, Vermeis ana ff, /i,,
Matris Perlarum, Opopanacis, Sagapeni,Galba-

ni, BdellH, Ammoniaci ana 3ìij,
Lapidis nomat iti! ^ i] ,
Olibani, Myrrb$, Aloes , Succini, Ariftolochia lon-

ge 6" rotundz ana § ) fe ,
Mumif, Sanguini! Draconis , Terre Sigillate, Vi-

trioli albi, Camphore L ana j,
Tlorum Antimonii § & .

Fiat emplaftrum S. A.

OSSERVAZ IONI.

Come la Canfora è molto volatile s non fi dee
mefcolarla che quando l'Impiaftro è quafi freddo .

Emplaftrum Oppedeldoch , feu
Opodeltochy T arac elfi,

J£. Olet communis }k j fe,
Litbargpi preparati J ix ,
Lapidis Calaminaris preparati 3 ij.

Coquantur ad emplaftri duritiem , bine adde.

Ceri; flav$ ft i,
Olei Laurini ^iv,
Gummi Galbani, Opopanacis ana giii,
Myrrbe, Tburis , Mafticbes ana gij,
Ammoniaci, Bdellti ana § j,
Radicis Ariftolochia rotund$ ij,
Croci Martis aftringnitis , Mumie tranfmarin^ ,

Magnetis preparati, Magi/I eri i Corallorum al-
borum & rubrorum, Terebintbine Veneti ana

Olei Succini cr affiori s, Camphor$ ana J j,
Cwi Orientalis 3 fe •

Fiat emplaftrum i- A-

COPEA

OSSERVAZIONI.

SI mefcoleranno in un bacino il Litargirio e la Pie¬tra Calaminare preparati, colf Olio, vili aggiu-
gnerannotre 0 quattro libre d'Acqua comune-, lì pa¬
lerà il bacino fui fuoco, e fi farà bollire la mescolan¬
za , movendola di continuo con una fpatola di legno,
finché abbia prefo una confiftenza d'Impiaftro, e
l'Acqua fia confumata : intanto fi polverizzeranno
inlìeme le Gomme e la mummia dopo aver fatto
leccar dolcemente quelle che farann' umide : da un
altra parte l'Ariftolochia, da un altra parte Io Zaf¬
ferano , fi macineranno impalpabilmente fopra il
porfido, la Pietra Calamita e lo Zafferano di Marte
aftrignente; fi mefcolerà quella polvere con quelle
d'Ariftolochia , di Zafferano , e'1 Magifterio di
Corallo; fi getteranno appoco appoco le Gomme
polverizzate nell'Impiaftro ancor caldo togliendolo
dal fuoco ; fi liqueferanno nel punto fteffo; vi fi
metteran parimente la Cera tagliata in piccoli pez¬
zi, poi l'Olio di L^uro, la Trementina , le altre
Polveri, e quando farà quafi freddo , vi fi mefco¬
lerà la Canfora difiòluta nell' Olio di Succino, per
fare un impiaftro che fi piegherà in Maddaleoni.

Ha le fteffe virtù che '1 precederne . Virtù.
Quelle due ultime preparazioni hanno tanta iì-

militudine fra effe , che fi può beniffimo fervirfi
dell'una in vece dell'altra.

Sitroveran nel mio Libro di Chimica le prepara¬
zioni dello Zafferano di Marte aftrignente, de Ma-
gifterj di Corallo e dell' Olio di Succino ; ma pre¬
ferirei qui il Corallo preparato al fuo Magifterio,
perc'n' è più alcalino e per conferenza più atto a
confumare le Umidità delle piaghe .

Le Defcrizioni di queft' Impiaftro fi trovano nel¬
le Farmacopee.

Emplaftrum de Villamagna ad
equini pedis puna'wnem.

Certe flavce, GMnmi Elemi, Rejìnce, Terebin¬
ti in re ana fy jC,,

Pctroleei 3 j fe,
Radicis Ariftolochia longee & rctundte , Confoli-

dee majoris , Sanguinìs Draconis , Cinnaba-
ris ana Jiv.

Fiat ex arte emplaftrum.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente infieme le Radici;da un altra parte il Sangue di Drago , fi maci¬
nerà il Cinabro impalpabilmente fuiporildo', Umet¬
teranno a liquefar/I in/i cine la Cera, la Gomma Eie-
mi , la Retina , e la Trementina coli' Olio di Pe-
troleo , fi colerà la materia liquefatta con un panno
lino per fepararne le impurità, e quando farà mez¬
zo fredda, vi fi mefcoleranno le Polveri delle Ra¬
dici, del Sangue di Drago , ed in fine il Cinabro
macinato; fi ridurrà queft'Impiaftro in Madda¬
leoni .

E' eccellente per guarire l'inchiodatura ile'piedi Virtù.
de' Cavalli, fi ne fa entrare nella piaga dopo aver¬
lo fatto liquefare, e fe ne applica un Impiaftro: è
molto buono anche per ie piaghe e le ulceri vene¬
ree , mondifica e cicatrizza.

Queft'Impiaftro ha ritenuto il nome del fuo Au¬
tore , che fi chiama di Villamagna ■

* I Manifcalchi li fervono ancora per le inchio¬
dature de'Cavalli di un altro impiaftro che ha mol->
ta relazione con quello ; lo chiamano 1' Unguento
di Majlro Signore ■ Eccone la deferizione.
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Emplaftrum feu Unguentimi Ma-
giftri Domini.

R- Ceree rubra Jijjfej
Terebintbina
Refin re Vini, Gummi Elemi ana § ij,
Ari(lolocbt<e long ce % iv,
Sanguini! Draconis J ij.

Fiat emplaftrum S. A.

Emplaftrum de Marcajftta.
Lapidis MarcaJJita preparata §ij&j
Labdani ^ j,
Majf<e Emplaftri de Cicuta
O/e; Solani q- f

Fiat emplaftrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI macinerà fui porfido la Marcaffita finche fiainPolvere impalpabile , fi polverizzerà fottilmen-
te il Labdano, fi farà liquefare l'Impiaftrodi Cicu¬
ta, con un oncia o circa d'Olio di Solano a fuoco

lento ; poi vi fi mefcoleranno efattamente le Pol¬
veri .

QueftoImpiaft.ro è molto rifolutivo , ferve per li

Gozzi, per li Scirri, per gli umori fcrofolofi. Mol¬

ti per preparare la Pietra Marcaffita la fanno ro¬
ventare, l'eftinguono nell'Olio di Lino, poi la ma¬

cinano fopra il marmo : altri fenza calcinarla , la

riducono in polvere, la mefcolano in una conca con
due volte akrettant' Olio di Lino , poi vi mettono

il fuoco ; tutto l'Olio fi confuma, e refta nel fondo
una polvere bruna che da efil é chiamata Marcaf-

fita preparata ; ma quelle due man/ere di preparar¬
la, le fanno più male che bene; perché Jillruggo-

no quanto può aver di volatile, che ben foveiueè
la parte più rifolutiva. La miglior preparazione è
quella di macinar la Pietra fero.' altra cerimonia

fui porfido , finché fia ridotta in polvere impalpa¬
bile , come è ftato detto .

In difetto dell'Impiaftro di Cicuta, fi può fofti-

tuirgli quello di Nicoziana-

Emplaftrum ad Dolores Den~
tìurn .

1£. Gummi Tacamabaca, Elemi, Majlicbes ana

Mifcc, fiat emplaftrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI fceglierà il Maftice in lagrime e le altre gom¬me ben nette -, fi polverizzeranno il Maftice eia

Gomma Taccamahaca , fi metteranno coli'Oppio
e colla Gomma Elemi in un mortajo caldo e con

unpeftello che farà parimente reftato rifcaldato, fi
batterà il tutto iniìeme affai fortemente, eper lun¬

go tempo per ben mefcolar gì' Ingredienti, e per fa¬
re una malfa molto loda , che fi potrà fui fatto

formare in piccoli Maddaleoni, ovvero farne de i

piccoli impiaftri rotondi fopra il taffettà nero con
una fpatola calda.

Quefto Impiaftro acquieta il dolore de' denti ,
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arreda le fluflìoni, ferve per l'Emicranie , e per

gli altri dolori di capo ; fe ne applica alle tempie
fopra l'arteria.

L'Impiaftro ordinario che fi applica alle tem - Impiaftri or-
pie fi fa con tre o quattro lagrime di Maftice , dinari per h

che fi mettono 1' una vicino all'altra fopra un pez- maldeiden-

zetto di Taffettà nero , e fi applica di fopra una ti.
fpatola di ferro caldo, il Maftice fi liquefa, e fi at¬

tacca al Taffettà; fi taglia poi l'Impiaftro in figu¬
ra rotonda colle forbici : Alcuni vi mettono la me¬

tà Maftice e la metà Tacamahaca; altri viaggiun-
gono un grano d'Oppio che mettono in mezzo ad

alcune lagrime di Maftice : tutti quefti Impiaftri

fono piccoli Anodini che poffono un poco mitiga¬

re ed arredare il dolore , moderando l'agitazione
troppo violenta del Sangue e della Sierofità che ca¬

de fopra il nervo del dente ■ Quelli che contengono

dell' Oppio producono maggior effetto che gli al¬
tri .

Si fanno molti di quefti piccoli Impiaftri per vol¬
ta, e fi confèrvano in una fcatola a fine di averne

de' pronti per io bifogno; bifogna maneggiarli dol¬

cemente , perchè fono f adirti mi a fpezzarfi ; fi
debbono far rii'caldare r,el tempo che debbon efferc

applicati, affinchè pofiànoattaccarli alle tempie.

Emplaftrum aliud prò Dentium
Dolore.

Nu'cum Cuprefft, Rofarum rubrarum , Maftkbes,
Terra Sigillata , Seminis Nafturtii tonefa-
éii, ana 5 ii> ,

Macerentur per 24. barar in aceto rofaceo, poftea
ficcentur & fiat omnium pulvis cum

Opti pulvertfati ,

Qui excipiatur & mifceatur cum

Certe flava iv fa ,
Terebintbinte % fe,
Colopbonia, Picis Navalis ana $ ij ,
Oleorum Vapavevis albi & Hyofcyamiana § j.

Fiat emplaftrum S. A.

OSSERVAZIONI,

SI metteranno in infufione per Io fpazio di venti-quattr'ore le prime droghe nell" Aceto rolato ,
poi avendole leparate dall'Aceto, fi metteranno a
l'ec care al Soleoa qualchealtro calorfimi/e; fi pol¬

verizzeranno coli' Oppio che fi averà parimente
fatto feccare ; fi metteranno a liquefarli infieme in

un piatto di terra vernicato fopra un fuoco lento la

Cera tagliata in piccoli pezzi , la Colofonia, la

Pece navale cogli Olj di Papavero e di Jui'quiamo;

vi fi mefcoleranno lontano dal fuoco le Polveri per
fare un Impiaftro , che fi conferverà per lo bi¬
fogno .

E' buono per Io dolore de i denti effendo applica¬
to fopra le tempie.

Ho tratta quella deferizione dalla Farmacopea
del Signor Penicher : non approvo il mettere in in¬
fufione le Droghe per lo fpazio di ventiquattr'ore

nell'Aceto rolato , prima di metterle in opera :
quefto Liquore ne tràe quanto hanno di più effen-
ziale e di migliore ; farebbe molto più a propofito
il contentarfi per tutta preparazione di polverizza¬

re infìeme le Rofe , le Noci di Cipreftbelalemen-
za di Crefcione l'enz'averla torreficata ; da un al¬

tra parte il Maftice, e da un altra parte la Terra

Sigillata , per mefcolar poi quelle Polveri col rima¬

nente delie Droghe.

QueftTmpiaftro opera come il precedente , ar- yirt'u.
reftando e mitigando iafluflìone eh'è determinata a

cade-



53® FARMACOPEA
cadere fopra i denti ; ma come quefte forte di Medi¬
camenti non danno luogo ad alcuna evacuazione ,

non impedifcono che '1 male, il qual è fiato addor¬
mentato, ritorni ed anche foventa con maggior for¬

za di prima . I migliori Impiaftri de' quali fi polfa
fervirfi contro le flnffioni che cadono (opra i denti

fonoi Vefcicatorj de'quali poi farò menzione-

Emplaflrum Abbatis de Grace.

Olei Rofati $xvj.

Succi Rofarum pallidarum depurati, Litbarggri
Auri preparati ana fviij,

Cerufa Ve nette preparata § ij.

Cequantur ex arte in emplaftri confiftentiam, dan¬
de addantur

Cer<e flava %iv.

Fiat emplaflrum 5. A.

OSSERVAZIONI.

SI faranno cuocere infieme in un bacino il Litar-gir io, ia Cerufa, 1' Olio rofato, il Sugo di Ro-

fe, agitando il tutto di continuo con una Spatola di

legno fino a confidenza d'Impiaftro , vi fi mette¬

rà poi a liquefarfi la Cera tagliata in piccoli pezzi,
e allorché farà qua'fi divenuto freddo , fi piegherà
in Maddaleoni •

Virtk E' buono per difeccare le piaghe e le ulceri ; fe
ne fa anche dello Sparadrappo per li Cauterj.

Emplaflrum Andrea à Cruce.
R efina ft» ij,

Gummi Elemi ^ iv ,

Terebintbina Veneta; , Olei Laurini ana ^ ij.

Fiat ex arte emplaflrum .

OSSERVAZIONI,

SI faran liquefarfi infieme tutte le Droghe, fi fa¬ranno pattare per un panno lino per fepararne

le impurità. Averaffi un Impiaftro che fi confer¬
verà .

Serve per le piaghe del petto, e delle altre par¬

ti, mondifica , agglutina , confolida , è buono per
le contufioni , pei" Ie fratture , e per le disloga-

Zioni • , , rr r

Queft' Impiaftro dev enere confervato in un Va-

fo, perchè fe formafi in Maddaleoni , fi appiana
affatto \ ha ritenuto il nome di Andrea della Cro¬
ce che lo ha inventato.

Emplaflrum Gummi Elemi.

Gummi Elemi in frujta dijfefti § iv,

Cer<e flava % ij ?
Terebintbina

CtUpbonia , Arijtolocbia longa & re; un da ana

Fiat emplaflrum S. A-

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fottilmente le R.adici di Arf-ftolochia ; fi faranno liquefarfi infieme la Cera,
la Gomma Elemi, la Colofonia , e la .Trementi¬

na: fi farà paflfare la materia liquefatta per un pan¬
no lino a fine di fepararne le fozzure, e vi fi mefeo-
lerà efattamente la Polvere , per fare un Impiaftro

che fi piegherà in Maddaleoni per confervarlo.

E' buono per ripulire c per cicatrizzare le Pia- Virtù
ghe e le Ulceri, per rifplvere e per fortificare.

Emplaflrum Veficatorium, feu
Epifpaftiaw .

Cantharidum § ij,
Vicis alba , Cera citrina & Terebintbina ana

Mi [ce , fiat emplaflrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI faranno liquefarfi infieme la Pece di Borgogna,la Cera, e la Trementina; poi vili mefcoleran-

no le Cantaridi che faranno fiate ridotte in polvere,
per fare un Impiaftro.

Eccita delle Vefeiche ripiene di Sierofità fopra la
pelle in tutti i luoghi ne'quali fi applica , econ que¬

llo diftorna gli Umori che cadono (opra alcunepar-
ti come f opra gli occhj, l'opra i denti ; è buono an¬
che per rifvegliare e per ravvivare gli fpiriti nella

Letargia, neìl' Apopleflia, nella Paralifia ,• fi ap¬
plica ora dietro ie orecchie, ora fralle fpalle , ora

alla nuca agguifa di Cauterio, ora alla polpa delle
gambe; opera in cinque o fei ore: quando le Ve¬
feiche da feftefte non ifeoppiano , fi forano colle

forbici; n'efee molta fierolìtà aera : fi po/fono ri¬
mettere gì'Impiaftri fopra le piaghe per far ifeor-
rere per più lungo tempo la Sierofità. , ovvero fi
applica ne' loro luoghi della Bieta unta col Butirro

frefeo, per mitigare e guarire \\ male appoco ap¬
poco .

Le Cantaridi contengono un fai cocente ed un

poco corrofivo che produce tutto 1 effetto de'Ve¬
fcicatorj .

Moke definizioni aggiungono nell' Impiaftro Ve- I migliori

fcicatorio, dell'Euforbio, de 1 grano di Senapa , del Vefcicatorj
Pepe, del Piretro, e degli altri Ingredienti acri ; fatti fui
ma quefte aggiunte fono piuttofto nocive che utili -.fatta.
i migliori Vefcicatorj fono quelli ne' quali lì iòti
fatte entrare più Cantaridi: Gli fpeziali perciò non
debbono imbarazzarli nella preparazione di queft'
lmpiallro : Non fi debbono le non mef'colare fui

fatto delle Cantaridi polverizzate colla quantità ne-

ceffaria di lievito e di Aceto o di Trementina per
poter diftendere la materia fopra una pelle quando

faralfi in procinto di applicarla ; fe ne vederà più
effetto che da tutti gì'Impiaftri Vefcicatorj deferit-
ti ne' Ricettarj.

Faccio fovente applicare de'Vefcicatorj alla Nu¬

ca, o nella parte fuperiore del collo dietro ileapo,
principalmente a' Fanciulli aflaliti da fluiììoni ;
continuo quefto medicamento quindici o venti
giorni continuati ed alle volte per più lungo fpa-

zio di tempo, a fine di ftornare a/u/fio'enza l'Umo¬
re. Ma ho veduto fuccedere due o tre volte che

codefti Vefcicatorj avevano prodotto un agrezza

d'Orina confiderabile, al che diedi per rimedio il Eccitano alle
togliere dalla nuca gl' Impiaftri. Ho oftervatoche vo ltc delie

lo fteffo accidente era fucceduto a molti Uomini e agrezze d'O-
molte Donne , a' quali ne avevo fatto applicare f(M .

fralle fpalle ed alle gambe : quell'agrezza d'Orina
proviene dalle Cantaridi , peiché vediamo che
quando alcuno ha per difavventura inghiottita una

piccola quantità di quelli Infetti, fente poco dopo
degli ardori e delle irritazioni molto preffanti nel¬
la Vefcica, e ne'condotti e Vali che ne fono vici¬

ni ; bifogna dunque che la membrana interna di
quefle Vifcere fìa tappezzata di una fpecie di colla

in ifpezieltà atta a rattenere le Cantaridi ; le al¬
tre vifcere non hanno quella difpolìzione , poiché

le Cantaridi non vi fanno tanta impresone ; ma

quello che reca flupore ed e difficile da compren-
derfi è che neceflariamente i Sali volatili e pungen¬

ti eh'efeono da'Vefcicatorj mentre fono applicati

fopra la pelle, debbono penetrare il corpo fin nelle
vifee-
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vifcere, polche vanno ad attaccarli alla Vefcica, e
ad imprimervi le lor qualità . Per verità l'agrezza
che codette Cantaridi poffono comunicar per quefta
ftrada non è da paragonarli nella forza con quelle
ch'elleno producono quando-interiormente fono fia¬
te prefe ; perchè allora cagionano fovente delle Ul¬
ceri mortali nella Vefcica ; dove che levando i Ve-
fcicatorj, e facendo bere all'Infermo alcune caraffe
di emulfioni , facilmente fi guarifeono, ma fi può
dire che quelli accidenti non differirono che dal più
almeno, e provengono da una medefima caufa.

Emplaflrum de Abfwthia.
5?. Foliorum Abfinthii vulgaris ^ fi,,

Mentba, ìAajorana ana 3 iij ,
Rofarum r librar um, Zingibiris, Nudi Mofcbetta,

C aryopbyllorum, Cinnamomi, Thuris , Alocs ,
Benzoini ana 3 '} »

Seminar» quatuor calidorum majorum ana 3 1 >
O lei de Abfintbio § v,
Certe flava .

Fiat emplajlrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI coglieranno le Piante net lor vigore, fi mette¬ranno a feccare fra due carte, poi fi polverizze¬
ranno colle Rofe, col Zenzero , colla Nocemofca-
da , co'Garofani, colla Cannella, e colle quattro
grandi temenze calde: da unaltraparte fi polveriz¬
zeranno infiemeV A\oe, l'lncenfo, e'IBengiuì. Si
farà liquefare la Cera nell' Olio con un fuoco lento -,
poi vi fi mefcoleranno le polveri per fare un Impia-
itro.

Virtù. E'buono per le debolezze e le crudezze dello fto-
maco , per difcacciare i Venti, per fortificar la
matrice.

Ewplaftrum de Sapone -■
IJt Maffa Emplafiri de Cerufa ,

Saponis ^ v .

Mifce , fiat emplajlrum

OSSERVAZIONI.

SI faranno liquefar/! infieme in un piatto di terrafopra un fuoco lento, Nmpiaftro di Ceruffa ed
il Sapone tagliati in piccoli pezzi, e quando la mate¬
ria farà quafi fredda, fi farà ridurre in Maddaleoni.
Quello è l'impiaiìro di Sapone.

Virtù , £' buono per risolvere f Tumori, per fortificar la
matrice, applicato fopra il bellico , per eccitare i
Mefi ferve ancora per le afliderature .

Il Sapore contiene molto Sai alkali eh' é molto at¬
to a liquefar gli umori grofii che fi trovan fovente nel¬
la matrice; con quello può eccitare i mefi e fortifica¬
re quefta parcc fcnricandola di quanto l'imbarazzava.

'Emplaflrum prò Matrice.
Gummi Galbani 3Jiv,
Tacamahaca, Cerne citrina ana §iij,
Terebintbina, Mprba elefla ana ij,
Affa frtìda ^ j,
Tinguedinis in cìftide Caftorei contenta, § ,
Oleorum ftillatitiorum Ruta &Succini ana 3j-

Fiat emplaflrum S. A,
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OSSERVAZIONI.

SI faranno dilTolvere nell'Aceto fopra un po' di fuo¬co, il Galbano c l'Affa fetida ; fi coleranno con
forte efprelfione le Gomme diffolute, e fe ne farà con-
fumare 1 Umidità, per ridurle in confiftenza d'Im-
piaftro. Si polverizzeranno (ottilmente la Mirra e 1
Tacamahaca; filiquetàranno infieme con fuoco len¬
to, la Cera, le Gommepurificate e la Trementina,
e allorché la materia farà quafi fredda , vi s'incor¬
poreranno le Polveri, il liquore untuofo che fi trova
ne'tefticoli del Caftoro , oin fuodifetto, del Tefti-
colo dello fteffo Caftoro ridotto in polvere lottile ,
ed infinegliOlj dift illati per fare un Impiaftroche fi
conferverà per lo bifogno.

E' buono per ammollire le durezze della Matrice, Virtù •
per impedirei vapori che cagionano le foffogazioni ,
e per eccitare i Mefi nelle Donne, fi applica fopra il
bellico; fi mette alle volte in mezzoall'lmpiaftroun
poco di Cotone imbevuto d' Olio di Jajeto o di Ka-
rabe, o un pocodi Canfora, il che non può che ac-
crefeere la virtù del Medicamento. Molti in vece
di quelli Ingredienti fètidi vi mettono del Mufchio,
del Zibetto, dell'Ambra grigia , credendo effervi
una fimpatia fra quelli aromatie la Matrice, per
farla discendere nel tempo delle foffogazioni . Per
codefta ragione introducono in efiadc' Peflarj, ne'
quali ne fanno entrare. Ma fe quelliaromati fan¬
no qualche buon effetto in quell'occafione, non fi
dee attribuirlo al lor buon odore , perchè ceffano
di averne dacché fono applicati fopra l'Impiaftro ;
ma dee attribuirli alle lor parti volatili che opera¬
no della fteffa maniera che gì' Ingredienti più feti¬
di , col rarefare un Sangue troppo groffo , ovvero
diftruggendoleoftruzioni della Matrice-

Se non trovando del Liquore Oliofo del Callo-
ro, corre l'obbligo di follituire del Caftoro in pol¬
vere, ballerà metterne due dramme e raddoppia¬
re o anche triplicare il pefo degli Oli diffidati, per
dare una buona confiftenza all' IwpiaRro , perché
aItriwente farebbe troppo duro.

Emplaflrum Matrhale 5 A- bAyn-
ficht .

Galbani, Tacamahaca ana ^ j,
Cera citrina, Terebinthina clava ana 3vj,
Afi a; fostida , Mprbe, C«ficrei veri ana 3 iij,
Magifierii Jovis, Olei Succini ana $ j ,

Mifce, fiat emplafirum ut artis efi.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Gomme Tacama¬haca, la Mirra, il Caftoro in un mortajounto
nel fondo con alcune gocce d' Olio di Succino . Si
purificheranno coli'Aceta il Galbano , e l'Affa fe¬
tida nella maniera ordinaria . Si metteranno a li¬
quefare infieme la Cera, la Trementina e le Gom¬
me purificate; vi fi mefcoleranno lontano dal fuo¬
co e mezzo fredde, le Polveri , il Magifterio di
Giove, ed in fine 1'Olio di Succino. Si conferve¬
rà l'Impiaftro.

Ha le flette virtù del precedente.
Si troverà la deicrizione del Magifterio di Gio- Virtà.

ve o di Stagno nel mio Libro di Chimica : Co¬
defta Droga non fomminiftra gran virtù allTmpia-
ftro; credo ancora ch'ella vi fia inutile.

Entra troppo poca Cera in quefta compofìzione ,
farebbe neceffario il quadruplicarne la quantità, a
fine di dargli una buona confiftenza d'Impia¬
ftro.

R t x Qr_e-
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Quefta descrizione ha una fomiglianza sì grande

colla precedente, che non fi può dubitare che!'una
non Zìa (lata tratta dall' altra.

Emplaflrum ad Fostum reti-
nendum.

J£. Oleorum Bacearum Lentifci & Myrtilltrum, Li-

tbargyri preparati ana ^ vii j,

Cera alba % iv,

Terebinthìna ^ iij,
Glutinis Pellis Arietina & Icbtbyocolla ana ^ ij,
Beli Armena, Granerum Kermes, Rofarum ru-

brarum , Balauftiorum, Seminìi Berberis dt

Plantaginis anct 5 ) fe >
Lapidis Aì,tites, Sar cocolla, Mumia, Sanguinis

Draconis , Sanguinis fiumani ficcati ana ^ j,
Tburity Myrrha, Croci Martis adftringentiS) Co-

valli rubri praparati, Suceini ana § &,

Fiat emplaflrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI macineranno fopra il porfido impalpabilmente laPietra d'Aquila, lo Zafferano di Marte, ilCo-
rallo, il Succino e'1 Bolo; fi polverizzeranno fottìi-
mente infieme in un mortajo di bronzo il Kermes ,
le Rofe, i Fiori di melagranata, le Temenze e '1 San¬
gue umano fecco ; da un altra parte Ja Mummia, il
fangue di Drago , la Sarcocolla , l'Incenfo e la
Mirra ; fi prenderà un pezzo di pelle di un Ariete
di recente fcparata dall' Animale -, fi taglierà minu¬
ta colla forbice, e fi farà bollire colla quantità ne-
ceflaria di decozione di Radici di Conlolida maggio¬
re, finché fi a diffoluta, ed il liquore fia in colla ; fi
farà paflar poi per un panno lino , e fe ne peferanno
due once. Da un altra parte fi metterà in infufione
caldamente mezz'oncia o circa di colla di pefce ta¬
gliata minuta , in tre o quattr' once di decozione di
Burfa Paflorh , finché l'infufione fia ridotta in col¬

la', fi farà parlare, e fe ne peferanno due once; fimefccleranno in un bacino quelle due fpecie di muci- I
lagine cogli Olj, col Litargitio , e con due libre o
circa di decozione ài pieàicini di Rofe roffe fi fa¬
rà bollire la mefcolanza -, movendola di continuo
con unafpatola di legno fino in confidenza d'lmpia-
ftro; fi toglierà il bacino dal fuoco , gettandovi la
Cera tagliata in piccoli pezzi, che fi liquefaranno in
poco tempo, poi la Trementina : quando l'Impia¬
stro farà mezzo freddo , vi fi mefcoleranno efatta¬
mente le polveri, e fi formerà in Maddaleoni.

E' aflrignente e buono per impedire l'aborto delle
Femmine gravide ; fe ne applica fopra i lombi, e
fopra l'Ofìbfacro., affinché fortifichi e raflòdi i li-
gamenti della Matrice .

Emplaflrum de Al ab aforo.

gt. Mafia Emplaflri de Cerufa , Cera alba ana

l vii"],
Alabaflri preparati, Succini preparati , Sangui-

nis Draeonis-, C traili rubri, Cranii Humani &

Cornu Cervi ujìorum ana %},

Stjracis liquida, Tercbintbina ana % £ ,

Fiat ex arte emplaflrum.

OSSERVAZIONI.

SI calcineranno infieme il Corno di Cervo e *1Cra¬nio umano, finche fieno ridotti in una materia
bianca, porofa e leggiera ; fi macineranno fopra il
porfido coli' Alabaftro, col Corallo roffo, e col fuc-
cino, per renderli in polvere impalpabile . Si polve-

C O P E A
rizzerà il Sangue di Drago in un mortajo di bronzo ;
fi metteranno a liquefarli infieme in un piatto di terra
fopra un fuoco lento l'Impiaftro di Ceruffa, la Ce¬
ra bianca, la Trementina , e lo Storace liquido, poi
vi fi mefcoleranno le Polveri per fare un lmpiaftro
che fi formerà in Maddaleoni.

Serve per impedire l'aborto : fi applica fopra i Virtù.
Lombi e fopra l'Ofio facro.

Emplaflrum Filii 2Laccharia.

Cera citrina, Meditila Cruris Vaccini, Adipis

Anatis , Gallina, Mucilaginis Seminìi Lini

,,
Farnugraci & Altbaa ana 311;,

Oejìpi bumida , Mucaginis Icbthyocolla, Olci Kei-

rini ana § ij,

Fiat emplaflrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in un Vafo di terra della femenzadiLino due once, dei Fiengreco, e della Radicedi
Altea di ognuno lei dramme; fi vergeranno fopra tre
libre di Acqua bollente, e fi lafcier anno in infufione
fette owerott'ore; fi farà bollir poi l'infufionealla
diminuzione di due terzi c li colerà con efpreffione ;
da un altra parte fi metteranno w inrufione in tre o
quattr' once di acqua calda, tre dramme di Colla di
pefce tagliata in piccoli pezzi , iincht fia ridotta in
colla ; fi metteranno a liquefati in un bacino la Cera
colf Olio, la Midolla , i Graffi, ed i mucilagini ; fi
metterà il bacino fopra il fuoco e i : farà bollire la ma¬
teria fino alla cor. umazione de' Mucilagini ; vi fi
mefcolerà lui fine f Efipo; fi dimenerà il tutto con
un baftone finché fia ai venuto freddo, e fi conferve¬
rà in un Vafo.

E'buono per ammollire le durezze delle giunture,
le glanduJe fcrofololb , i tumori icirrofi , per rifol-
vere, per acquietare i dolori ■

Quefta compofìzione c mal dinominata lmpiaftro ;perché non ha la confiffenza chedi un Cerotto . E'
fiata inventata dal Figliuolo di un certo Zaccheria,
e riferita da Melve. Se vuolfi dargli la durezza or¬
dinaria degli lmpiaftri , Infogna togliere dalla fua
compofizione l'Olio di Viola e i Graffi di Gallina e
d'Anitra; alloraaveràmolta relazione coli'Impia-
firo di Mucilagine.

Emplaflrum D'taphoreticum,
A- Mynficht.

J£. Cera flava ft,j,

Col&phonia, Bdellii ana ^ iv ,
Succini % iij,

Gummi Ammoniaci , T erebinthina dar a ana % ij,

Galbani, Sandaraca ana % j,

Majliches, Tburis ana § fe •

Mifce, fiat emplaflrum J. A.

OSSERVAZIONI.

SI purificheranno il Galbano e la Gomma ammo¬niaca coli'Aceto nella maniera ordinaria; ir pol¬
verizzeranno infieme il Bdellio, il Maftice, J'in-
cenfo, la Vernice o Sandaraca ; da un altra parte
fi macinerà impalpabilmente il Succino ; fi faranno
liquefare infieme la Cera, la Colofonia e le Gom¬
me purificate fopra un fuoco lento, e vi fi mefco¬
leranno gl' Ingredienti per fare un Impiaftro che fi
ridurrà in Maddaleoni.

E' Dia-
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E'Diaforetico, perchè effendo flato per alquan¬

ti giorni fopra una parte del corpo , apre i pori, e
fi trovano difetto delle gocce d'acqua. Se ne appli¬
ca fopra 1* lfchio per la Gotta Sciatica fopra i piedi
gonfi, fopra le parotidi.

Gì' Impiaftri per la maggior parte che fi lafciano
lungo tempo applicati producono lo fteffò effetto che
quello, perchè impedifcono che l'umidità la qual
efce per trafpirazione fi difperda come fa ufcendo
dalle altre parti del corpo : ora è neceffario che que¬
llo vapore fi rifolva in goccette d'acqua fralla pel¬
le e l'impiaftro •' quello medicamento non lafcia tut¬
tavia di operare per li mali, per li quali è adopera¬
to , perchè ammollifce e difpone 1*umore eh' era trop¬
po indurito, ad efferne tolto cogli altri dalla circo¬
lazione .

Emplaftrum Jfchiadicum.
1£. Cera cifri»a, Picis alba & nigra, Ttrebint bi¬

na ana £ ,
Gammi Ammoniaci-, Florum Sulphurìs ana 5 iij,
Olibani, Radicis Ireos, Fosnugrtcci ana § j ,

Mifce, fiat emplaflrum S A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerannoinfieme la Gomma ammonia¬ca e l'Olibano, da un altra parte l'Iride e '1 Fien¬
greco. Si faranno liquefare infieme con fuoco lento
la Cera , la Pece e la Trementina -, vi fi mefcoleran-
no le Polveri e i Fiori di Solfo pe» fare un Impiaftro
che fi formerà inMaddaleoni per confervarlì con di¬
ligenza .

Virtù, Opera quafi come il precedente, eftendo applica¬
to fopra l'Ifchio e lopra le altre parti aflaiite da Reu-
matifmo, rifolve e fortifica.

Emplaflrum Arthriùcum .
MaJJa E^iplaflri Diachalciteos vino, rubro ciufie¬

ro [fiuti & td vini confumptionem cofìi j,
Terebinthina ^ iij,
Myrtillorum , Rofarum rubrarum, Mafììches , Tar¬

tari vini rubri ana J ij,
Chamaipityos , Florum Cbarr.omilla ana 3 j,

Ftat emplaflrum 5. A-

OSSERVAZIONI.

SI polve rizzeranno infieme il Camepiti, le Bacchedi Mi reo, 1 Fiori, e 'i T artaro ; da un altra par¬
te il Maftice in un mortajo umettato nel fondo con
una goccia d' Acquarofa. Si metterà a liquefare in
tin piatto di terra o in un bacino il Diachalciteos ,
poi vi fi mefcolerà altrettanto Vino o circa ; fi farà
bollire lentamente la mei'colanza, agitandola fem-
pre con una Spatola di legno fino alla confumazione
del Vino; fi toglierà allora il bacino dal fuoco ; e
quando l'Impiaftro farà mezzo freddo, vi fi mefeo-
leranno la Trementina e le Polveri , perfareun Im¬
piaftro che fi formerà in Maddaleoni.

Virtù. E' buono per fortificare le parti aftalite dalla Got¬
ta e dal Reumatifmo, per le fratture -, per le ammac¬
cature, difeute e rifolve.

Il Vino bollendo col Diachalciteos gl'imprimé il
fuo Tartaro, che lo rende atto a fortificare .

Se l'Impiaftro foffe troppo lecco dopo la mel'co¬
lanza delle Polveri, fi potrebbe ammollirlo con un
poco d'Olio di Bacche di Mirto o di Rofe.
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Emplajlrum jfntipodagrkum.
I£. MaJJa Emplaftri Diacbalciteos

Cer^ nova, Terebintbina Veneta ana fefc >
Olei Maftichini % iv ,
Mucilaginum Fcenugraci & Radicum Altbad in

vino rubro extraSlarum ana ifiij,
Teflarum Limacum calcinatarum , Croci Marti s

ajlringentis ana | j {C,,
Ireos Florentia, Majiicbes, Vernìcis, Sahguinis

Draco/tis ana J vj ,
Rofarum nibrarum , Myrtillorum, Abfinthii, Sty-

racis calamita, Benzoini ana 3 /s,

Fiat emplajlrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno in infufione calda mente per lofpaziodi dieci0 dodici ore in una libra e mezza di Vino
roftb, mezz'oncia di Temenze di Fiengreco , e lèi
dramme di Radicidi Altea tagliate in piccoli pezzi ,
fi farà poi bollire lentamente l'infufione fino alla di-
minwzion de i due terzi, e fi colerà il muciJagineeon
efprefllone; fi mefcolerà colla Cera che farà fiata
liquefatta nell' Oliodi Maftice; fi farà bollitela me-
fcolanza a fuoco lento fino alia confumazione del mu-
cilagine ; vi fi metteranno allora a liquefarfi V Im¬
piaftro Diachalciteos tagliato in piccoli pezzi e la
Trementina, poi fi ritirerà il bacino dal fuoco; In¬
tanto fi polverizzeranno lòttilmente infieme l'Iride,
le Rofe , le Bacche di Mirto e l'Alfenzia; da un al¬
tra parte il Sangue di Drago, la Vernice, inBen-
giuì, il Maftice, e lo Storace; da un altra parrei
Gufci di Lumache calcinati e lo Zafferano di Mar¬
te ; fi mefcoleranno quelle polveri nell' Impiaftro
quando farà mezzo freddo, e fi formerà inMadda¬
leoni .

E' buono per fortificare le parti afta lite dalla Got- Virtù,
ta, per le fratture e per le dssìogazioni *

Emplajlrum TSLervinum.
fò. Vermium terrejlrium lotorum §ii),

Summitatum Hyperici, Rorifmarini, Betonica .
Calida Equina, Centauriiminorisanaman j,

Radicis Rubia tintiorum Jx,

Coquantur in vini rubri fi> iv, ad medias ,
tur Ó" txprimantv.r, colaturam mifce cu.m

colen-

Lìthargyri Auri & Argenti prapar.ana J ij R,,
Minii ^ ij,
Sevi Bovis, Jiircini ana §ij ,
Ole orum Cbamomilla, Refati ana ^ ij,
Mttjlicbini, Lini, Terebintbina ana ,

Coquantur ex arte ad eonfiflentiam emplaftri, dein¬
de mifceantur

Terebentbina colite % iv,
Vicis Navali s, Refina ana
Gummi Elemi, Majficbes , Galbani , Ammonia¬

ci, Sagapeni ana J iij,

Mifce, fiat emplajlrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI ridurrà in polvere il Maftice lòttilmente in ur>Mortajo umettato d'alcune gocce d'Acquarofa ,
affinchè non vi fi attacchi; fi purificherai! col Vino le
Gomme Ammoniaca , Galbano, e Sagapeno nella
maniera ordinaria; fi netteranno bene i Lombrici con
lavarli; fi metteranno in un Vafodi terra vernicato

R v r a colle

fi
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colle Radici di Rubia tagliate in pezzi, coli' Erbe
tritate e col Vino . Si coprirà il Vafò ed avendolo po¬
llo fopra un fuoco moderato, fi farà bollire la mefco-
lanza fino alla confumazionedella metà del Vino, fi
colerà la decozione con efpreftìon forte, fi metterà in
un bacino co' Litargiri preparati, col Minio, cogli
Olj e co' Sevi ; fi farà bollire la mefcolanza fopra il
fuoco, agitandola di continuo con una fpatola di le¬
gno finché abbia acquiftata la confidenza d'Impia-
ftro , e la decozione fia confumata : intanto fi met¬
teranno a liquefarli infieme in un piatto di terra fo->
pra un po'di fuoco la Pece nera , la Refina, la
Gomma Elemi, e laTrementina cotta, cioè bolli¬
ta nell' Acqua ; fi faranno paflar calde con un pan¬
no lino, per Separamele impurità, e fi mefcoleran-
110 nell'impiaftro colle Gomme purificate, nel tem¬
po che fi toglieranno dal fuoco ; poi quando farà
quali freddo vi fi mefcolerà il Maftice polveriz¬
zato . Si formerà queft' Impiaftro in Madda-
leoni .

Virtù* E' buono per ammollire, per rifolvere, perfor-
tificare i Nervi, per lefratture, per le dislogazio-
ni : fi applica fopra le fpalle, fopra la fpina del
dorfo , e fopra le altre parti attaccate dalla Pa-
ralifia -

Emplaflrum, Magneticum y Àu¬

ge lì J"alce.

1$.. Certe flava , Terebintbime ana %ix,
Gummi Ammoniaci, Galbani-, Sagapeni, in ace¬

to ftillatitio diffolutorum, colatorum , & colio-
rum, Magnetis Arfenicalis ana

Terree Vitrioli Iota ■§ ij,
Olei Succivi § j,

Fiat ex arte emplaflrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Calamita, A r fenica-le, e la Terra di Vetriuo/o lavata e leccata ; fi
faran rifolvere le Gomme nell'Aceto Scillitico ,
fi colera la diffoluzAone , fi metterà a condenfare
fopra un fuoco lento, fino, a continenza Coda -, vi
fi mefcoleranno la Cera tagliata in piccoli pezzi ,
e la Trementina ; quando la materia farà lique¬
fatta , fi toglierà dal fuoco, e vi fi mefcoleranno
efattamente le Polveri e l'Olio di Succino, per fa¬
re un Impiaftro che fi conferverà in Maddaleoni.

Virtìi -, Angiolo Sala fuo Autore gli attribuifee delle gran
qualità, pretende ch'eflendo applicato fopraiCar¬
boni peftilenziali, ne faccia ufeire tutto il Veleno
colla fua qualità Magnetica , coli'impedire chela
piaga fi chiuda, ed evitando il mefcolarfi della pe¬
lle col fangue. E'buono per le Scrofole) ne fa ufei¬
re 1' umore fcrofolofo , e le confolida in cinque o
fei fettimane , deterge e mondifica le Ulceri ri¬
belle •

Calamita Per fare la Calamita Arfenicale , fi polverizze-
Arfenicale » ranno, e fi mefcoleranno infieme parti eguali d'Ar-

fenicobianco, di Solfo, e di Antimonio ; fi met¬
terà la mefcolanza in una conca di Tufo, oinun
Vafodi vetro; fi metterà fopra la Sabbia e con un
fuoco graduato fi farà liquefar la materia , cofic-
ché fi faccia vedere affatto in liquore ; fi toglierà
poi dal fuoco, ed avendola lafciata divenir fredda
e condenfarfi , fi feparerà dal Vafo . E' un Cau-
flico molto dolce, deterge, mondifica le piaghe.

L'Olio di Succino è deferitto nel mio Trattato
di Chimica.

Mi fono fervito fovente di quello Jmpiaftro ,
ma non ho conofciuto eh' ei producete tutti i bel¬
li effetti che gli fon attribuiti dal fuo Autore: quel¬
lo che ho offervato è ch'ei fa un Efcara nera fo¬
pra i luoghi ne'quali è applicato, ed è neceftario
ammollirla e levarla con Unguento rofato : fotta

C O P E A
dell' Efcara fi trova la piaga affai bella, ma come
l'Impiaftro è un poco cocente o cauftico non fa ve¬
nire a fuppurazione, fe non quando fi applica fo¬
pra le Scrofole che vengono da un umor vifeofo e
geffofo freddo che dev'efter attenuato e rarefatto .

La Terra di Vetriuolo mi fembra piuttoflonoci va
che utile nella compofizione, perchè la rendetrop-
po difeccativa ed impedifee la fuppurazione.

Emplaflrum Talpìnum , A> Myn-

ficht .

I£. Butyri Majalis infaljì
Rutef viridis man. j,
Radicis Sigilli Salomonis recent. ^ ,

Coque donec butyrum viride appareat, poftea colen-
tur, exprimantur, & exprejfo butyro addantur

Ceree cit finte & ,
Picis "Navalis ^ iv ,
Baifami Saturnini % j,
Tttlpam unam combufi am, Mellis Virginei coclea¬

ria duo, Avente alba 6" Siliginis in fartagine
ad nigredinem to/Ite 6'pulverifatte, ana man■ j.

Mifce, fiat emplaflrum 5■ A.

OSSERVAZIONI.

SI metterà una Talpa viva in un Crogiuolo, fi Calcinazionecoprirà con un pezzo di tegola -, e fi metterà fra della Talpa.
i Carboni ardenti, per far calcinar 1' Animale fin¬
che fia ridotto in Carbone : allora togiieraffì dal
fuoco, e fi ridurrà in polvere lottile.

Si metteranno in una padella di ferro delia Se¬
gala , e della Vena di ognuna una brancata; fifa-
ranno friggere infieme finché fieno diventate nere,
poi fi polverizzeran fottilmente.

Si tagleranno in piccoli pezzi la Radice del Si- Torrefazione
gil/o di Salomone e della Ruta ; fi Schiacceranno y £na e
in un mortajo, vi fi mefcolerà il Butirro , e fi fa- Sevala.rà bollire dolcemente la mefcolanza finche diventi ' & '
Verde; fi colerà allora caldamente con efpreffio-
ne, vi fi metterà a liquefar la Cera e la Pece ne¬
ra tpezzate in piccoli pezzi", poi quando la materia
farà mezzo fredda, vi fi mefcoleranno il Mele, il
Balfamo di Saturno e le Polveri, per fare un Im¬
piaftro che fi conferverà per lobifogno. Virtù.

Deterge, difecca, cicatrizza le Ulceri vecchie.
Quella compofizione ha piuttofto la confiftenza

di un Cerotto che di un Impiaftro; l'unione non é
molto buona a cagione del Mele che vi entra; fi
accolla un poco al Cataplafmo.

Bruciando o calcinando la Talpa, fi lafcia ndif-
perdere tutti i fuoi principi volatili , e non fi ritie¬
ne che la fua parte terrei ire allcalina eh' è dilecca-
tiva e convenevole alle qualità di queft' Impia¬
ftro .

Torrefacendo la V ena e la, Segala in una padel¬
la di ferro , fi fa ufeire dalle femenze quanto con¬
tengono di più flemmatico e di più vifeofo, dimo¬
doché fi rendono più deterfivee più difeccative, ed
impregnate di alcune particelle di ferro.

Trovali la deferizione del Balfamo di Saturno nel
mio Libro di Chimica.

11 Mele Vergine è 'IMele bianco eh' é (lato fe-*
parato dall'arnia fenza fuoco.

Em-
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Virtù ^

Emplaftrum Polychreftum.
Olei communis, Aqua fontana ana i;,
Lithargyri preparati j,
Cerufa ^ iv,

Coquantur ex arte ad emplaftri duriticm, deinde
addantur

Cera citrina % vii;,
Terebinthina clara jfe ft •

Fiat emplaftrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI mescoleranno in un bacino il Litargirio prepa¬rato , la Cerufsa polverizzata, l'Olio e 1 Ac¬
qua ; fi farà bollire la mefcolanza, agitandola in-
ceffantemente fino aconfiftenza d'impiaftro ; vi fi
metteranno a liquefarli la Cera rotta in pezzetti, e
la Trementina ; fi continuerà a muovere l'lmpia-
ftro finche fia freddo , poi lì formerà in Madda-
Jeoni ..

Il nome di Policrefto è flato dato a. queft' Impia-
ftro, perchè ferve a guarire molte forte di piaghe ;
è buono per la feottatura , per le crepature del fe-
no e delle mani, per le siderazioni, per far fup-
purare, per difeccare e cicatrizzare, per rifolvere
lì può farne dello Sparadrappo per li Cauteri.

Emplaftrum Barbarum
magnum .

R! Picis nigra jfe i;,
Cera citrina § xx,
Refìna Pini, Aceti ana xv }
Bituminis Judaici% j,
Terebinthina ,
Olei communìs § iv ,
Tburis %j £,
Aluminis ufii 3 j,
JEruginis aris, Lithargyri y Cerufe atta 5 vj,
Aluminis erudii Opopanacis, Galbani, JtLris ufti

ana 3 iij ■>
Corticis Radìcis Mandragor. ficca 3'] ,
Aloes , Myrrba , Opii ana 3 j .

Fiat emplaftrum S. A

OSSERVAZIONI.

SI limerà , e fi macinerà fottilmente fui porfido ilRame bruciato , fi polverizzerà il Litargirio ,
da un altra parte il Verdetto e la CerufTa ; li me¬
fcoleranno infieme in un bacino coll 'Olio e coli'Ace¬
to, lì fata bollite la materia agitandola di continuo
fino alla coni'umazion dell' Aceto -, vi fi metteranno
allora a liquefar fi la Cera , le Peci (pezzate in pic¬
coli pezzi ed il l>itume Giudaico ridotto in Polvere ;
fi metteranno intanto in polvere infieme l'Aloe, la
Mirra, l'Oppio, il Galbano , l'Oppoponaco e i'in-
cenfo dopo aver fatto difeccare le più umide di que-
fte Gomme con un calor lento , e lì melcolerà la
polvere nell 'lmpiattro ancor caldo; da un altra par¬
te fi polverizzeranno infieme l'Allume bruciato , e
l'Allume crudo ,da un altra parte la feorza di Man¬
dragora lecca : fi mefcoleranno quelle ultime polve¬
ri neli'Impiaftro quando farà mezzo freddo , e fi for¬
merà in Maddaleoni.

Deterge, difecca , e cicatrizza le piaghe e le ul-
cer più oftinate.

Emplaftrum de ìs/ìaftkhe.

I£. Cera, Refina ana ^ iij,
Mafticbes, Terebinthina , Picis Navalis , 01co-

rum Majìicbis & ~N.ard'ini ana ^ iij.
His liquatis adde extra ignempulverem fequentem 5

Ladani puri, Tburis ana ^ ij ,
Foliorum Lenti/ci velalterius arboris aftringenti!,

Myrtillorum ana 3 i ; ,
Sumacb , Berbcrii, Hypociftidis , Acacia , Rofa-

rum rubrarum, Santali rubri, Soli Armena ,
Coralli rubri preparati , Terra Sigillata ana
l ì >

Galanga, Ciperi, Mentba ficca, Coriandri, Li-
gni Aloes , Cinnamomi ana 3 vj,

Cymini , Abfintbii majoris , Sampfucbi , Florum
Rorifmarini , Trochifcorum Gallia Mofcbata
ana 3 ij.

Fiat emplaftrum S- A

OSSERVAZIONI.

polverizzeranno infieme l'Jporiftide , l'Aca-
eia 5 il Ladano e i Trocifci ; da un altra par¬

te l'Incenfo ; da un altra parte il Maftice in un
mortajo umettato d'acqua, nel fondo ', da un altra
parte le Foglie di Lentifco , di Majorana, di Men¬
ta , di Affenzio fecco fra due carte, i Fiori di Rof-
marino, di Sommaco, di Rofe, le Bacche di Mir¬
to, il Berberi fecco, le Semenze di Cornino, e di
Coriandro , il Sandalo , il Galanga , il Cipero, il
legno d Aloe e la Cannella ; da un altra parte il
Bolo , la Terra Sigillata , il Corallo preparato :
fi mefcoleranno tutte quelle polveri infieme . Si
metteranno a liquefarli in un bacino la Cera , la
Refina , la Pece nera e la Trementina cogli Olj :
eflendo poi il bacino lontano dal fuoco , vi fi me¬
fcoleranno elettamente le Polveri per fare un lui-
piaftro da formarli in Maddaleoni.

Fortifica lo iìomaco , ajuta alla digeftionc, ar- Virtù,
re/fa il vomico : li applica Copra la regione dello
Romaco . Entrano nella compofizione di queft'Im-
iafiro moke droghe inutili", vorrei riformarlo nel*
a maniera l'eguente.

Emplaftrum de Maftiche refor¬
matimi

1

I

Ig. Cera, Refina ana fa j fe ,
Olei Mafticbini, Mafticbes ana ^,
Ladani, Tburis ana $ ij fe,
Myrtillorum * ij,
Sumacb , Hypociftidis, Rofarum rubrarum , San-

Galanga , Mentba ficca, Coriandri, Cinnamo¬
mi ana 3 vj,

Abfintbii , Florum Rorifmarini ana Jiij-

Fiat emplaftrum S. A.

Emplaftrum Stomachale 5
Le Mort.

Cera flava , Gummi Tacamabaca , Storacis ca¬
lamita , Majìicbis ana ^ ij,

Guayaci, Olei Nucis Mofcbata exprejft ana j j,
Terebintbina Clara 3 x,
Balfami Peruviani , Myrrba, Tburis ana 3 vi,
Radicis Cyperi rotundi % fe,
Z edo.me , Baccarum Lauri ana 3 v ,

C a Olr-
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Campbone J i ^ ,
OleorumMentbJ, Caryopbyllofu.ru , Corticis Aran-

tiomm ana 3 ij*

Fiat emplaftrum S. A-

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme tutte le Gomme daun altra parte le Radici e le Bacche ; fi faran¬

no liquefarfi infieme fopra un fuoco lento in un
piatto di terra la Cera , l'Olio di Nocemofcada ,

la Trementina e'1 Balfamo del Perù. : avendo poi

tolto il piatto dal fuoco vi fi mefcoleranno le Pol¬
veri ; ed in fine la Canfora dopo averla diffoluta
negli Olj diftillati di Menta, i Garofani, e di fcor-

za di Arancj , per fare un Impiaftro da confer-
varfi .

Virtù ^ Fortificalo ftomaco, eccita l'appetito , arrefta
il vomito, difperde i venti, refifte alla putredine :
fe ne applica fopra la region dello ftomaco.

Emplaftrum Stomachicum y A>
Mynficht,

Gammi Tacamahaca § iij,
L *dani puri, Benzoini ana% ij,
Colopbonite, Cir$ citrina ana ^ j,
Bai fami Abfintbiaci , A. Mynficht , Peruviani

Oleii ftillatìtii Origani Cretici, Serpylli , Zf doa¬
ri te, Rorifmarini ana 3 j ,

Terebintbince clarf q f

Fiat emplaftrum S. A.

OSSERVAZIONI,

SI polverizzeranno infieme il Tacamahaca , ilBengiuì , e'1 Ladano ; fi metteranno a lique¬
far fi a fuoco lento la Cera , la Colofonia con mez¬
za libra di Trementina , e vi fi mefcoleranno fuo¬

ri del fuoco, effenào la materia mezzo fredda , i

Balfami , le Polveri, e l'Effenze, per fare unlm-

piaftro da confervarli per lo b'ifogno.Virili Corregge le crudezze dello ftomaco , ne difcac-
cia i venti, lo fortifica , e arrefta il vomito.

Emplaftrum Ca-faris.
1Certe alb$ ft, j,

Refini Vini \ x,
Picis nigrf
Terebintbince p ' v >
Olei Rofati ^ iij j
Succorum Plantaginis , Sempervìvi , & Telephii

ana $ ij,
Rofarum rubrarum 3 j ,
Mafticbes % ,
Radicis Biftortf , Nucum Cuprefft , Santalorum

omnium , M enth? ,Seminis Coriandri ana ^ iij,
Hypociftìdos, Acati?, Sanguinis Draconis , terre

Sigillata , Boli 5 Coralli rubri preparati ana
3 ij.Fiat emplaftrum S. A,

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme le Rofe rofle, la Ra¬dice diBiftorta, le Noci di Cipreflb , i Sanda¬

li , la Menta e '1 Coriandro ; da un altra parte il
Maftice ; da un altra parte il fangue di Drago ,

da un altra parte il Bolo , la Terra figillata e'1 Co- j
rallo preparato ; fi mefcoleranno quelle polveri in- '

fieme fi trarranno i fughi per erprcffione nella ma¬
niera ordinaria ; vi fi metteranno a diffolverfi in

una fcodella di terra fopra un pò di fuoco, l'Ipoci-
ftide, l'Acacia pefta ; fi colerà la diffoluzione e fi

mefcoleranno colla Cera le Peci, la Trementina ,

e l'Olio rofato; fi farà liquefarfi ebollir lentamen¬
te la mefcolanza , movendola di continuo fino alla

confumazione de'fughi : fi ritirerà allora la mate¬

ria dal fuoco, ed elfendo mezzo fredda, vi fi me-
icoleranno le Polveri per fare un Impiaftro, che fi
formerà in Maddaleoni.

E' aftrignente e deterfi vo, fortifica le parti arre- Virtù,

ftando lenuffioni, é buono per ie fratture, per le
dislogazioni .

Il nome di queft' Impiaftro viene verifimilmente

dalJ'etfere fiato inventato da un Imperadore, o dall'

eflerfene egli fervito,

Emplaftrum Apoftolicum ?
JSLic. Alex.

*■ Olei veteris fa ),
Litbargyri Auri preparati ,
Cene flavq & Colopboni$ ana § ij,
Propoleos, Vifci querni ana ^ j,
Gammi Ammoniaci , Lapidis Calaminaris ana

3 vj,
Maflicbcr, Thuris, Mumi? ana § ,
Terebintbince , Bdellii , Galbani , Opopanaci/ ,

Myrrbie, Sarcccollte , JErij ufti, JEruginis ,
Calcis viv<e , DiUamni Cretici , 4riftolocbi<e
iotund<e ana % uj.

Fiat emplaftrum S. A.

OSSERVAZIONI

SI polverizzeranno infieme il Vifchio Quercino ,l'Ariftolochia , e'1 Dittamo ; da un altra par¬
te la Calcina viva e'1 Verdetto ; da un aitra parte
la Sarcocolla , la Mirra , la Mummia , l'Incenfo,

il Bdellio, il Maftìce , l 'Oppoponaco e'1 Gaibano .
Si mefcoleranno in un bacino il Litargirio , il Ra¬
me bruciato fottilmente polverizzati, l'Olio c due

libre o circa d'Acqua ", fi metterà a bollire la me¬
fcolanza , fopra il fuoco , agitandola di continuo

con una fpatola di legno , finché abbia acquiilata

una confifienza d'impiaftro e l'Acqua fia confuma¬
ta ; vi fi farà allora liquefar la Cera , infieme col

Propoleos e colla Colofònia ; vi s'incorporerà la
Polvere delle Gomme , e quando l'Impiaftro farà

mezzo freddo , vi fi mefcoleranno le altre Polveri,
e fi formerà in Maddaleoni.

E' buono per far ufcire per via di fuppurazione il yjftù.
veleno degli Animali velenofi , come del Cane ar¬
rabbiato ; é buono anche per li Tumori, per li Car¬
boni , per le Pofleme , per le Scrofole .

Il nome di quelt'Impiaftro viene a cagione di fue

gran virtù.

Baderebbe il fervirfi in quella compofizione del
Verde rame, fenza aggiugnervi il Rame bruciato

eh'è difficile da ridurli in polvere : fon quelle pa¬
rimente materie che non difterifeono le non in quan¬

to il Verderame é un Rame rarefatto ed impregna¬

to di alcuni Sali acidi o tartarofi dell'Uva, e'1 Ra¬
me bruciato é'1 metallo puro.

Se non fi trovafte il Propoleos 4 fi potrà foftituir-
gli la Cera gialla .

Em-
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Emplaflrum AIsxandr't ex
Alliis.

Ijt- Cera flava Sjj,

Axungitf Porcina recenti!, Adipis Anferis attuar,

Terebinthma § ivr,
Spicarum Aliti mundatarum 5 iij ,

Styracit , Bdellii , ^ iij,
Eupborbit

Croci f £,

Hafliches , Tburis ana § j

Fwf emplaflrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a liquefarli infieme la Cera , e iGraffi , vi fi mefcoleranno gli fpicchi d'Aglio
che faranno fiati tagliati minuti e ben fchiacciati ;
fi lafcierà Ja materia in digeftione per lo fpazio di
ventiquattrore: intanto fi polverizzeranno infieme
lo Storace, i! Bdellio , l'Aloe, /'Euforbio , ilMa-
ftice e l* Incenfo ; da un altra parte fi metterà in
polvere Io Zafferano, dopo averlo fatto feccare fra
due carte con un lenti/lìmo calore .

• Si farà bollire a fuoco lento la materia digerita
fino alla confumazione di quafi tutta l'umidità , poi
fi colerà con fort'efprellione , vi fi mefcoleranno la
Trementina e le Polve ri per fare del tutto un Im¬
piaftro .

E' buono per fortificare lo ftomaco e gl'inteftini,
per rarefare la Pituita craffa , per impedire il pro-
greffo dell'Idropifia che comincia.

Quefta detenzione é fiata riferita da Mefue : vie¬
ne da un Medico del fuo tempo , nomato Aleffan-
dro : vi aggiugne dell'Olio di Nardo e del Vino in
quantità fufftciente ; ma quefti due Ingredienti fa¬
ranno piuttofto nocivi che utili, perché l Olio am¬
mollirebbe troppo l'Impiaftro , che non ha già Ja
confidenza che di un Cerotto , ed il Vino farebbe
difperder bollendo il volatile dell' Aglio , il che lo
prirerebbe di una parte di lua virtù.

Emplaflrum de Althcea corri-
pofitum.

Jg. Cera flava ;,
Radicis Altbaa pulverata ,

Maffà Etnplaftri T)ìachylonis cnm Gummi% iij,

Oleorum Chamomilla, Liliorum, Anethi una ^ ij,

Rofatiy Pinguedini* Anatis an/t^j.

Mifce, fiat empl/tjìrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a feccare al Sole delle Radici diAltea , e fi polverizzeranno fòttilmente ; fi fa¬
ranno liquefarli infieme fopra un fuoco lento la Ce¬
ra , l'Impiaftro Diachylon gommato , e'1 Graffo
di Anitra cogli Oij ; fi toglierà poi la mefcolanza
dal fuoco ; e quando farà mezzo freddo, vi fi me-
fcolerà la Polvere di Altea per fare un Impiaflro
da confervarfi per lo bifogno.

Virtù. E' buono per ammollire , per indolcire e per ac¬
quietare i dolori del petto, rilolve i tumori.

Ernplajb'um Febrtfugunt.

R. Spicarum Alla mundatarum ^ ij,
Araneas viventes num.xxx,

Bituminis Judaici , Salis Ai montaci , Refirttt ,

Cera , Terebinthina ana 5$ j ,

Olei Spica & Mafiicbini ana j j,
Capbura % ij.

Fiat emplaflrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno fòttilmente il Bitume Giudai¬co e'1 Sale armoniaco , fi tagleranno gli Spic-
chj d' Aglio in piccoli peizi ; fi i'chiacceranno bene
in un mortajo co'Ragnateli, fi mefcoleranno colla
Cera, colla Refina, colia Trementina che fi avran¬
no fatte liquefarli coli'Olio di Maftice ^ fi terrà la
mefcolanza liquefatta fopra le ceneri calde per lo
(pazio di cinque o fei ore agitando la materia di
quando in quando ; fi colerà poi con fort'efprcffio-
ne , evi fi mefcoleranno eia tta mente le Polveri ,
ed in fine la Canfora diflfoluta neJi Olio di Spigoper
fare un Impiafiro che fi conferverà bene inviluppa¬
to , affinchè non fi difperda una parte di tua foitan-
za volatile, nella quale confitte lafua virtù .

E'buono per difcacciare la Febbre intermittente, virtù.
eflendo applicato intorno a i polli nel tempo del
Paroffifmo.

Queft'Impiafiro opera come quantità di altri A-
muleti o Medicamenti che fi applicano al collo oal
braccio de'Febbricitanti : le parti volatili, delle quali
quefte forti di Medicamenti fono ripieni , poffòno
entrar per li pori negli umori, e rettificarli diffol-
vendo le oftruzioni che vi fi fon fatte \ ma non fi
dee credere che quefto Febbrifugo fia infallibile ; bi-
fogna aver purgato l'Infermo , ed avergli cavato
faague prima di metterlo in ufo.

Emp/afimm Mundificativurn.

I£. Cera flava y

Refinie , Succi Gbelidonii exprefft ana i

Oleorum Bufonum Scorpionum ana

Gummi Ammoniaci § i fi,,

Terebintbime ^ j ,

Styracis liquida % vj,

Arifloltchia rotundtt J fa,
Myrrba, Sareccoli^ ana J j.

Fiat emplaflrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme la Gomma Ammo¬niaca , la Mirra , Ja Sarcocolla ; da un altra
parte l'ArìftoIochia ; fi mefcolerà il fugo di Celido¬
nia tratto per efpreflione cogli Olj j fi faranno bol¬
lir lentamente infieme fino .alla confumazione del
fugo ; fi metteranno a liquefarfi nell'Olio che re-
fterà , la Cera, la Trementina e lo Storace liqui¬
do ; fi colerà Ja materia liquefatta e vi I j mefcole¬
ranno le Polveri per fare un impiaftro.

Deterge, mondifica , cicatrizza le piaghe , e 1* Virtù
ulceri.
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Emplafirum è Cinnabari.

Maffee Emplaftri è Mucilaginibus § iij,
Picis Burgundi ce, Galbani purificati ana$ ij ,
Cinnabaris § j
Unguenti ALgyptiaci % & ,
Euphorbii, Auripigmenti ana % ij fa.

Mifce, emplafirum S. A.

OSSER VAZION J.

SI polverizzerà l'Euforbio in un mortajo untone/ fondo, fi macineranno infieme impalpabil¬
mente fui porfido , il Cinabro, e l'Orpimento ■ fi

purificherà il Galbano diflòlvendolo nell'Aceto, co¬
lando la di Abluzione con efpreffion forte, e facen¬
dola condenfare con un fuoco mediocre fino a con¬

fiftenza d' Impiaftro , vi fi mefcolerà l'Egiziaco ,

poi vi fi metteranno a liquefarfi la Pece di Borgo¬
gna , e l'Impiaftro di mucilagine tagliati in piccoli
pezzi ; fi toglierà la materia dal fuoco , e quando
farà mezzo fredda , vi s' incorporeranno le Polveri

per fare un Impiaftro , che fi ridurrà in Madda¬
leoni .

Virtù E' buono per aprire i Cancri Venerei, per con¬
fumare le carni bavofe , per detergere le ulceri ve¬
neree .

Queft' Impiaftro non averà una unione efatta a
cagione dell'unguento Egiziaco : fe vuolfi ch'ei ne

abbia una migliore, bifognafopprimernequell'Un¬

guento , e mettere in fuo luogo una dramma e mez¬
za di Verderame in polvere , che averà la fte/Ta
virtù.

Emplafirum de Euphorbio.
ty.. Ceraflavte J viij,

Picis Navalis, T-ercbinthime ana $iv,
Euphorbii % j.

Mifce , fiat emplafirum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente l'Euforbio , fi faranliquefarfi infieme la Cera, la Pece nera , e la
Trementina , poi quando la materia farà mezzo

fredda , vi fi mefcolerà l'Euforbio per fare un Im¬

piaftro , che fi ridurrà in Maddaleoni.Virtù. E'buono per detergere , e mangiare le carni ba¬
vofe che fi ritrovano nelle piaghe e nelle ulceri.

Emplafirum Santalinum .
Refìn<e f v ,

Cera; nov<e % ir ,
Spiritus Vini, Santali rubri ana % j ^,
Croci 3 >j ■>
Olibani, Mafticbes, Myrrbce , Aluni in is ana 5 j &•

Fiat emplafirum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme l'Olibano , il Mafti-ce , e la Mirra , da un altra parte il Sandalo ,

bagnandolo di quando in quando con un poco di fpi-
rito di Vino; da un altra parte lo Zafferano dopo
averlo fatto lentamente feccare fra due carte , da

un altra parte l'Allume .
Si metteranno a fondere infieme la Refina , eia

Cera , e quando la materia farà più che mezzo

fredda, vi fi mefcoleranno le Polveri , ed in fine

ICOPEA
il rimanente dello fpirito di Vino , per fare un Im¬

piaftro che fi ridurrà in Maddaleoni.

E' adoperato per fortificare il fegato , e per to- Virtù.
gliere le oflruzioni .

Se l'impiaftro averte una confiftenza troppo du¬

ra e troppo fecca , fi potrebbe aggiugnervi un poco
d'Olio di Rofe . E' molto difficile il confervare lo

fpirito di Vino in queft'Impiaftro , perché il minor
calore é fufficiente per far ch'ei fi difperda . Ora

non fi può mefcolarlo nella compofizione che men-

tr'é ancora un poco molle e calda.

Emplafirum Carminans 5 CI.
Sylvii.

1$. Gammi Galbani, Bdellii, Ammoniaci ana § ij »Myrrbte rubra;, Tburis mafculi ana ^ j,
Opti Tbebaici §

DiJJtlve in aceto fcillitico , iterumque infpijjatis
adde

Certe citrina, Colopbonite ana ^ j fi,,
Balfami Peruviani, Old Pbilofophorum ana ^
Terra: 3 ij,
Carvi ftillatitii 3 ij,
Terebintbime Ve nette q.f.

Mifce, fiat emplafirum S. A.

OSSERVAZIONI.

Si metteranno in una conca tutte \e Gomme pe¬ttate , fi verferà lopra di effe dell'Aceto fc'dli-

tico all'altezza di quattro dita ; fi lafcieranno in in¬

flittone cinque o fei ore fopra le Ceneri calde , poi
fi faranno bollir lentamente l'opra il fuoco , finché

fieno diffolute ; fi colerà la diflòluzione per una fta-

migna con fort' efprettione . Si metterà fopra la

feccia nuovo Aceto fciliitico per terminar di diffol-

vere quello può eifervi reflato di Gomma ; fi ri¬
metterà fopra il fuoco, e dopo aver/o fattobollirc

più voice, lì colerà la dilfoluzionc come prima ; fi
mefcoleranno infieme i liquori colati , e l'opra un
fuoco lento fe ne farà confumare /'umidità , finché

fieno condensati in confiftenza d'Impiaftro j vi fi
mefcolerà allora un poco di Trementina , poi vi fi

mefcoleranno la Cera , la Colofonia , ed in fine gli

Olj e'1 Balfamo ; fenon fi ha Olio di terra vero,
glifi foftituirà il Petroleo ordinario.

Difcaccia i venti , rifolve i tumori freddi , ac- Virtù.
quieta i dolori di Colica : fi applica fui ventre .

La confiftenza di queft'Impiaftro eflendo refa af¬
fai molle dagli Olj e dal Balfamo del Perù che vi

entrano, fi potrebbe lafciar di aggiugnervi la Tre¬
mentina ■

L'Olio di terra è una fpecie di Petroleo , ovrero

un Liquore oliofo chiaro , trafparente , di un odor
forte : efeeda certa Montagna dell'India, di dove

ci vien portato ; ma è raro .

Emplafirum Chrinum*
I£. Refinte j,

Certe citrina

Sevi Cervini $ iv,
Terebintbime § ij-

Fiat emplafirum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a liquefarfi fopra nn fuoco lento tut¬te le Droghe infieme, e fe ne farà un Impiaftro.

E' buono per ripulire , e cicatrizzare le piaghe , Virtù,
fortifica.

Quello Impiaftro prende i/nome dal fuo colore .

Em-
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Emplaftrum Viride •

Certe % Re/m*, Terebinthin* art a ^ iv,

Olibani, Mafticbes, Viridis JEris ana § iij.

Fiat emplaftrum S. A.

OSSERVAZIONI.

CM polverizzeranno fottilmente l'O'ibano, invia¬

ti ftice, e'1 Verderame ; fi faranno liquefare in-
fieme la Cera , la Retina e la Trementina , vi fi

mefcolerà il Verdetto , e quando la materia farà

mezzo fredda, vi s'incorpor ranno le altre Polveri

per fare un lmpiafiro che lì ridurrà in Maddaleoni •
Virtù. E' buono per detergere , e per confolidare le pia¬

ghe.

Emplaftrum Grifeum ? vel de

Lapide Calaminari •

I£. Olà communis , Sevi cervini, Litbargyrì Auri pre¬

parati ana % iv,
Certe alba % iij,
Lapidis Calaminaris %ij f

Terebinthinee fcy

Tburis 3 x,

CeruJ'df $ ),
Majìicbe) 5 v/,

. Myrrbce $ £ ,
Capimi a: 5 Vij,
Tuthi<e preparane £ ij,

Aqute communis q f.

Fiat emplaftrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI mefcoleranno in un bacino il Litargìrio , laCeru/Tà , e la Pietra Caiaminare ridotte in

Polvere Conile, coll'QIio , col Sevo di Cervo , e

con una libra d'acqua o circa -, fi farà cuocere la
melcolanza con un fuoco moderato , agitandola di

continuo finché abbia acquietata una confidenza d'

Impiallro: vi fi mefcoleranno allora l'Incerilo, la
Mirra , e'1 Maftice che faranno fiati fottilmente

polverizzati ; vili faran liquefar la Cera e la Tre¬
mentina : poi quando l'impiaflro farà quali freddo
vi fi mefcoleranno la Tuzia preparata e la Canfo¬

ra dilToluta in un poco d'Olio : fi formerà in Mad-
da leoni.

Virtù . Difècca afTorbendo i Sali acidi delle Piaghe, col¬

le materie Alkai me delle quali è ripieno.

Emplaftrum Bafilleum ma'jus ?

Mejue.

J£. Certe albte, Re/irne Pini, Sevi Vaccini y Vicis ni-

gr<e , & Burgundia;, Terebtntiinne , Tburis ,

Myrrbce ana % j,
0lei communis q.f.

Fìat emplaftrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà fottilmente la Mirra , fi metteran¬no a liquefarli infieme tutte le altre Droghe con
un oncia o circa d'Olio comune , fi colerà la ma¬

teria liquefatta , e vi fi mefcolerà la Mirra per fa¬

re un lmpiafiro che fi conferverà per lobiibgno.
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Ajuta alla fuppurazione, agglutina le piaghe, e Virtù.

Jc guarifee.

Qyeft'lmpiafiroé detto Bafilico, cioè Reale, o
per le fue gran virtù, o perché alcuni Re lo han¬

no fatto difiribuirc per carità a i poveri.

Emp/afirum Tetrapharmacum >

\eu Baft licum minus ,

Galeni.

l£. Picis nìgra , Re/ina , Cera , Adipis Vaccini

ana | ij.
Mifce, fiat emplaftrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI metteranno a liquefarli tutte le Droghe infic¬ine , e fi colerà la materia liquefatta per fepa-

rarne le, impurità , poi quando làrà quali fredda fi

formerà in MaddaJeoni ; èquefio l'lmpiafiro Te-
trapharmacum .

E' buono per far fuppurare le piaghe, e per far ,

ritornare le carni __ ' :rtu '
La parola Tetrapharmacum lignifica , compo¬

rto di quattro Droghe.

Emplaftrum ad auferendam Ca•

runculam , feu Carnofitatem

Virgce .

. Mafl~<e Emplaftrì Biacbalckeos ,

Viridis JEris , Auripigmenti, Aluminis ufti 3 Mei-

curii precipitati rubri ana 3 iij.

Mifce , fiat emplaftrum S. A-.

O S S E R V A Z I O N I.

SI macineranno infieme fui Porfido il V erdetto ,l'Orpimento, 1 Allume bruciato, e'1 Precipita¬

to rollo finché fieno in polvere impalpabile -, fi me-
lcolerà efattamente quella Polvere nellTmpiaftro
Diachalciteos che farà fiato ammollito abbafianza

l'opra il fuoco • fi metterà quetl' l mpiaftro intorno

a candele di Cera o a figure di candele fatte in piom¬

bo , per poterle introdurre nella Verga fino al luo¬
go della carnosità.

Quefio impiafiro rode e confiima colla fua corro- Virtù.
fione la carnolità della Verga : le vuoili ch'ei fi a

più o men corrofivo, fi poifeno aumentare o dimi¬

nuire le Polveri ; quando fi ha Jafciata per qualche
tempo la candela nella Verga , fi ritira , e fe ne

mctre un altra di Cera impiafirata di Cerotto di
Galeno o di Unguento rofato, per indolcire l'efier

acro che ha cagionato il Medicamento.

Emplaftrum Sicyotiium , feu Cu-

c timer is Agreftis.

I£. Radicis Cucumerts Afinini 3 iij,

Su'tpburis vivi, Seminis Cymini ana ^ ij,
E up ber bit §j
Picis Burgundi iij ^ ij,

Unguenti de Arthanita 3 iij.'

Fiat emplaftrum S. A.

Sff OS-
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OSSERVAZIONI.

SI faranno feccare le Radici di Cocomero fana¬tico al Sole, e fi metteranno in polvere colla, fe-
menza di Cornino ; da un altra parte fi polverizze¬
rà il Solfo vivo , e da un altra parte l'Euforbio : fi
mefcoleranno quelle Polveri infieme , fi farà lique-
farfi la Pece di Borgogna a fuoco lento, fi farà paf-
fare per un panno lino chiaro per fepararne l'impu¬
rità ; vi fi mefcoleranno l'Unguento d'Artanita e
le Polveri , per fare un lmpiaftro che fi conferverà
per lo bifogno •

Virtù, Purga le fierofità e/Tendo applicato fui baffo ven¬tre ; è buono per l'idropifia , ma fe foffe applicato
fopra lo ftomaco, ecciterebbe forfè il Voipito.

Emplaftrum de Fulìgine»

$ . >Saponi! Veneti % iv,

Butyri recenti!, Terebinthin, Fermenti ana $ ij,
F uligini! Camini ^ ì & )

Salis communis % j,

Melili rofati 3 V1 > ,

Tberta:ss Andromacbi, Mitbridatii una § & ?
Vitello! Ovorum num.ìv,
Croci Orientalis 5 iij-

Mifce , fiat emplaftrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà la Fuliggine], il Sale e lo Zaffe--rano, ognuno da sé : poi fi mefcoleranno le Pol¬
veri ; fi metteranno a liquefarfi il Butirro e'1 Sapo¬
ne tagliato in piccoli pezzi e la Trementina ; vi fi
mefcoleranno lontano dal fuoco le Polveri, il Lie¬
vito, la Triaca, il Mitridato, il Mele rofato, ed
in fine i 1 uorli d' Uovo : s'incorporerà il tutto in¬
fieme , agitando lungo tempo la materia con un
battone, e fi conferverà queil'lmpiaflro in un Va-
fo ben eh iufo .

f,. j E' molto buono per ifpignere a maturità i òub- i
boni pcftilenziali, V Antrace , i Carboni, e per far- |
neufcire il veleno.

Quella compofizione è piuttofto un Cataplafmo
che un lmpiaftro , il Mele rofato eh' è aftrignente
non vi pare convenevole : Vorrei mettere in tua
vece il Mele violato , ovvero il Mele comune,

Emplaftrum Hepaticum «

IJt. Certe flava f>,
Terebinthime clar<e § iv,

Florum Salii Amonìaci, Gummi Ammoniaci, E-

lemi, Sucwum Agrimonia , Abfintbii ana ^ ij,
Myrrb<e § j,

Florum Agrimonia ficcatorum , Camp ber te in Ole«
Succini dif]olut<e ana 5;

Fiat emplaftrum S. A,

OSSERVAZIONI.

SI farà feccare l'Agrimonia fra due carte, e fi ri¬durrà in polvere lottile da un altra parte fi
polverizzeranno infieme la Mirra e la Gomma am¬
moniaca', fi trarranno i fughi per etpreifione dopo
avere fufficientemente pettate 1' Erbe , fi faranno
bollire lentamente colla Cera finché fieno confuma¬
ti \ li mefcoleranno allora nella Cera reftata la Gom¬
ma Elemi e la Trementina ; fi farà paffare la me-
fcolanza calda per un panno lino a fine di fepararne
le impurità ; vi s'incorporerà poi l'Agrimonia in pol¬
vere , poi le Gomme , i Fiori di Sai Armoniaco ,

lCOPEA
ed in fine allorché la mefcolanza farà quafi fredda ,
vi fi mefcolerà la Canfora che prima farà fiata dif-
foluta in un mortajo con un oncia o circa d' Olio
di Succino per fare un lmpiaftro che fi conferverà
per lo bifogno.

E' buono per ammollire , per rifojvere, per to- Virtù.
gliere le oftruzioni del Fegato , della Milza, e del'
ìe altre parti.

Emplaftrum Tonfarti.
J£, Pici! nìgr* ij,

Cera j,

Refina: fi, ,

Semini! Foenugr<eci , Radici! CbamteUonis nigrì
ana iv,

Cumini § ij,

Olei hinì q. f.

Fiat emplaftrum S. A.

OSSERVAZIONI.

PRenderaflì della Radice di Camaleone negro, oin fuo difètto di quella di Brionia , fi metterà
a feccare al Sole , e fi polverizzerà fottilmente co!
Cornino e col Fiengreco • fi faranno liquefare infie¬
me la Pece nera , la Cera , e la Retina tagliate in
piccoli pezzi con cinque o fei once d'Olio d'Iride ;
fi colerà Jà materia liquefatta per fepararne le im¬
purità , poi vi fi mefcoleranno Ir polveri per fare
un lmpiaftro che fi formerà in Maddaleoni.

E' rifolutivo , ferve per la Ciotta Sciatica , per Vjytù.
l'idropifia , per li Reurnutiftiù , per maturare le
Pofleme,

Aezio ha riferito queft'Ir.:piaiìro eh'è flato in¬
ventato da un Certifico di B. mia ; non vi doman¬
da Olio. Si è giudicato bene l'a^giugiiervene; per¬
ché l'impiaflro farebbe troppo lecco, fe non vene
foffe pollo.

Emplaftrum Dìapompholigos.
$!. Ol?i Solatìi , Cer»e tr!b<e ana /£, i j,

Ctrufa , Plumbiufti, Pompboiigo! ana j ix-,Olibani

Fiat emplaftrv.m S. A.

OSSERVAZIONI.

SI macinerà fui Porfido il Pomfolige o Tuzia, finche fia impalpabile ; fi polverizzerà la Ceru fa
ftroppicciandola fopra uno ftaccio ; fi ijietterh in
polvere fottjle l'Olibano in un morta/o di bronzo
che farà flato unto rei fondo con qualche goccia d'
Olio ; fi mefcoleranno in un bacino V Olio di So¬
lano , la Ceruffa, il Piombo bruciato , il Pomfo¬
lige , vi fi sgrugneranno quattro libre d'Acqua co¬
mune , fi farà bollire la mefcolanza con un fuoco
affai forte , agitandola di continuo nel fondo del
bacino con una fpatola di legno finché la materia
abbia acquiftata una confidenza d'impiaftro ; vi fi
farà liquefare allora la Cera , e vi fi mefcolerà 1'
Olibano per fare un lmpiaftro , che fi formerà in
Maddaleoni.

Difecca le piaghe e le ulceri rinfrefeando, ha le Virtù.
fleffe virtù che 1' Unguento Pomfolige ; così non
è diverfo da quell'Unguento che'n confluenza,

Etti
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Virtù.

Virtù.

Emplaftrum quatuor Gummium.

I?. Gummi Ammoniaci, Sagapeni, Galbani, Opopa¬
nacis ana j,

Cohphonne
Fior emplaftrum S. A.

O SSER VAZION I.

SI metteranno a diflolvere le Gomme nell'Acetoa fuoco lento, fi farà paffare la diftoluzioneper

una ftamigna con fort'efprefììone, e fi faràconden-
fare fino a confidenza foda , vi fi mefcolerà la Co¬

lofonia , e fi farà un Impiaftroche fi conlerveràper
fervirfene nelbifogno.

E' buono per ammollire, per far fuppurare, per
rifolvere i tumori.

E' meglio conlervar queft'Impiadro in un Vafo,
che'l metterlo in Rotoli, perchè fi appianerebbe at¬
taccandoli tanto fortemente alla carta che l'invilup¬

perebbe , e non potrebbe!! fepararnela quando fol¬

le il tempo di fervirfene.

Emplaftrum Guillelmt Ser-
vitoris .

1$. Picis Navalis ij,
Refirne, Colophoni<e , Certe ana 5, j ■>
Terebinthina % vii),
Zingiberìslj
Baccarum Lauri, Sulphuris, Seminis Anifi, Ab-

Jìnthii, Pulegii, Tburis , Croci, Maftiches, Ca-
ryophyllorum, Cinnamomi, Najlurtii ana ^ j.

Fiat emplaftrum S. A.

OSSERVACI ON 1.

SI polverizzeranno fottilmente infieme il Zenze¬ro , i Garofani, l'Anice, le Bacche di Lauro,

l'Affenzio , il Crescione, e'I Pulegio leccaci; da un

altra parte lo Zafferano, da un altra parte il Ma-
ftice e l 'Incensò', da ur. altra parte il Solfo : fi me-

fcoleranno le Polveri per fare ur» lmpiafl.ro che fi
formerà in Maddaleoni.

Ammollifce , rifolve le durezze , acquieta i do¬

lori , fortifica i nervi ed i mulcoli : fi adopera per
le contufioni, per le dislogazioni, per le fratture.

Emplaftrum de Centaurio 5
Guidoni*.

1$L Terebinthinte j » »
Cei<e, Mellis Centaurii ana Ji/,
LaBii Mulieris ^ ij,
Refinte 3 i ,
Tburis, Gummi Arabici^ Mafticbes ana ^ j.

Mifce, fiat emplaftrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzerà la Gomma Arabica in un mortajocaldo, da un altra parte fi metteranno in pol¬
vere infieme l'Incenfo e'I Maftice ; fi melcoleran-

no le Polveri ; fi metteranno in un bacino la Tre¬

mentina, il Mele di Centaurio, la Cera , la Refina,
e'I Latte di Donna ; fi metterà il bacino fopra un

fuoco lento per far liquefarfi e bollire infieme la ma¬
teria fino alla confumazione della umidità acquolà,

li colerà poi , e quando farà mezzo fredda , vi fi
mefcoleranno fattamente le Polveri per fare un

Impiaftro che fi formerà in Madtlaleoni.

Serve per le piaghe del capo : deterge, difecca , Virtù •
e fortifica.

Queft'Impiaftro non può aver confidenza efat¬
ta , a cagion del Mele che vi entra .

Emplaftrum Stypticum 3 A*
Mynficbt -

Colopbonie ,Terebintbinte, Certe citrina: ana $> &%
Cruftte Panis toftee & in aceto macerata § iv,
Olei Nucis Mofc batte exprelfi §iij,
Mafticbes, Sandaracte , Olibani ana % ij ,
Tente Sigiliatte, Boli Armente, Mentì)te crifpte ,

Abftntbii ana ^ ),Calami Aromatici, Carycpbyllorumana % fi, ,
Balaufliorum, Kofarum rubrarum, Nucum Cupref-

fi , Corlicis Granatorum, Gallarum, Sanguinif
Draconis ana 3 ij.

Mifce, cit cum f q. Olei Cydoniorum conftee empla¬
ftrum S. A.

OSSERVAZIONI.

SI polverizzeranno infieme fottilmente il Ma fi ite,l'Olibano, il Sandaraca o Vernice , e'I l'angue

di Drago ; da un altra parte fi metterà in infufitin

in Aceto per lo fpazio di un ora o circa, della ero¬
da di pane arroftita , poi fi farà leccare, e fi met¬

terà in polvere colla Terra figillata e col Bolo; da

un altra parte fi polverizzeranno infieme la Men¬
ta, l'Affenzio fecco, il Calamo aromatico, i Ga¬

rofani , le Rofe , le Noci di Ciprelfo , le Galle ,

la Scorza di Melagranata e i Balau'li : fi mefcole¬

ranno le Polveri , fi metteranno a liquefatfi infie¬
me a fuoco lento la Cera , la Collofonia, l'Olio di

Nocemofcada tagliate in piccoli pezzi eolla Tre¬
mentina , ed un oncia o circa d'Olio di Cotogno ,

fi toglierà la materia dal fuoco ; e vi fi mefcoleran¬

no esattamente le Polveri per fare un Impiaftro.

E'adoperato nella Diflenteria e negli altri cord yurfì.
di ventre , nella colera o moda di bile : arrefla il

romito ; fortifica Io ftomaco , eflendovi fopra ap¬
plicato , e fopra il ventre inferiore.

Queft'Impiaftro non è di buona confi Renza, per¬
chè vi entrano trop'pe polveri a proporzione degli
Ingredienti Emplaftici : vorrei raddoppiare la quan¬
tità della Cera per darli più corpo.

Emplaftrum de Sanguine
Humano .

I£ Olei Hyperici ff, j,
Litbargyri Auri prteparati , Aceti Vini acerrimi

ft> >

Ceree flava:, Terebinthinte ciara;, Axungite Hu¬
man te , Sanguwis Humani ana % ij,

Limatura JEris , M.ruginis, Vttrioli Cyprini ,
Salii Terficari<e anali, fa.

Fiat emplaftrum S.A-

OSSERV AZION I.

SI polverizzerà fottilmente la limatura di Rame ,da un altra parte il Vetriuolo di Cipro , il Ver¬
derame e'I Sale di Perficaria : Prenderafti del fan-

gue di un Uomo giovane e fano , fi farà difeccare

al Sole , poi fi ridurrà in polvere fottileper averne
due once , che fi mefcolerà colle altre Polveri : li

metteranno in un bacino il Litargirio preparato ,
l'Olio d'Iperico, e l'Aceto ; fi faranno cuocere in¬

fieme fopra un fuoco mediocre , movendo Ja mate¬

ria con una fpatola di legno finché abbia prefa con¬

fidenza d'Impiaftro-, vili metteranno allora a lique¬
farfi , ritirandola dal fuoco, la Cera , la Tremen¬

tina , la Sugna umana , poi vi fi mefcoleranno
Sff a efat-
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efattamente le Polveri , per fare un Impiaftro che
fi formerà inMaddaleoni per fervirfene nel bifogno.

Viriti . E' deferii vo, dileccativo, vulnerario, fortifican¬
te, rifolutivo: é buono per le Ulceri invecchiate ,
per far difperdere i tumori, per le contufioni.

Ho tratta quella Defcrizione dalla Farmacopea
di Lilla : era poco neceflario il fervjrfi della Lima¬
tura di Rame ; perché vi entra del Verderame ; ba¬
tterà folo l'accrefcere la Dofe di quell'ultimo .

Il Sale di Perficaria fi prepara come il Sale di
Cardo benedetto, di cui vederaflì Ja Defcrizione pel
mio Trattato di Chimica .

Emplaftrum ad Gangliare haras,

I£. Gammi Ammoniaci, Galbani, Opopanacis , Saga-
peni aceto folutorum, colatorum & fpijfatorum,
Myrrfj<e ciclite fubtiliter pulverata ana § iij,

Olei Laurini, Spiritus Vini ana ^ j,
Sulpburis vivi, Vitrioli Romani, Salis Armoniaci

<*»* 1 & »
Euphorbii J ij.

Fiat ex arte emplajìrum.

OSSERVAZIONI,

SI di/Iblferanna infieme nell' Aceto le GommeAmmoniaca, Qalbano, Oppopanaco, e Saga-

peno • fi colerà la diffoluzion con cfprefllon forte,
e fe ne farà evaporare l'umidità , finché fia ridotta
in confidenza d'Impiaftro : Intanto fi polverizze¬
ranno infieme la Mirra e l'Euforbio ; da un altra
parte il Solfo vivo , da un altra parte il Vetriuolo
Romano e '1 Sale armoniaco ; fi mefcoleranno le
Polveri ; s'incorporeranno nelle Gomme purifica¬
te e liquefatte con un pò di fuoco, l'Olio di Lau¬
ro , poi le Polveri , ed in fine lo fpirito di Vino -,
fi agiterà per lungo tempo la mefcolanza , e l'Im-
piaftro farà fatto.

E' penetrante, attenuante, mollificante, rifolu¬
tivo , buono per le Scrofole, per li Gozzi , per li
Scirri o durezze del Fegato, e della Milza .

Lo fpirito di Vino che fi mette in quella compo-
fizione , non vi comunica molto la fua virtù , per¬
ché il calor dell'impiallro, per mite ch'effer pofla ,
quando fi fa la mefcolanza , difperde il più fottile
di quello fpirito.

Non fi dee formar queft' Impiaftro in Madda-
leoni, troppo fi appianerebbe, a cagion della quan¬
tità delle Gomme che lo compongono , e fi attac¬
cherebbe sì fortemente alla carta che l'inviluppereb¬
be , ne fi potrebbe fepararnela . E' meglio confer-
varlo in un Va Co.

Se non fi ave/Te Vetriuolo Romano , fi può be-
nilfimo foftituirgli il Vetriuolo d'Inghilterra che ha
la fteffa qualità.

irli

IL F
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TAVOLA

Delle Materie di cotefto Libro
%

Ver ordine Alfabetico.

A

ABalzentcr. 377

Abluentia , Medicamenti che (temperano
gli umori. 6

Abfynthium , AfTenzio preparato agguifadi Te • 8i

Abflergentia , Medicamenti che diltaccano gli U-mori. ^
Acacia noffras .

Acerba y , Sapore acerbo.
Acetabulum , Mifura . 6 e
Acetum. antimoni! y

febrìfugum Sylvii Delebce,
mulfum ,

PbiUfephicum,

/"imbucinum,
Saturni, feu impr<egnatìo

fcìlliticum,
tberiacale,

Acopum , "Medicamento untuofo.

Acoujììca , Medicamenti per l'Udito. ivi
Aiuentia. ivi

Acume!i ; vedi Apomeli ■

JfLgyptiacum 6. V ed s Unguentum, Aìgyptiacum.

576

6

395
776
«9
1
69
70

6

6 e 18

7
486

e 30
6

ivi

70

JEreolus , pelo degli x\ntichi.

ULtherea \v.bfianti/ty Spirito volatile.

JUthiops Mineralis, preparazion di Mercurio
Agrefta ftii Ompbaciutn , Agreito.

Aggregativa Pillila S. Vedi. Vilula aggregativa , aiaAgro, termine de'Fonditori. 6
Agro di Mele o Aceco Filofotìco. 6
A'ts , Birra d'Inghilterra. 67
^4/, particola Araba. 6
Albugine di GoraUo. ivi
Album Rb.tfis , Biacca . ivi
Alchimia. ivi

Altmbicum , Vafo diftillatorio. 6

A\ephangin<e Pillila. ivi
Alexicacon , Amuleto che refifte al veleno _ ivi

Alexìpharmaca ) Medicamenti
Alexiter'a ) AleiTitarmachi. ivi

Alexiteriutn Antimoniale , Tintura di Vetro di. An¬timonio. ivi

Alhandal , Colloquintida. ivia/ere , nudrire. ivi
Alipta tnofcbata , Mefcolanza mufchiata. ivi
Alkae/t Diflolvente Univerfaie, ivi

Alkaii , foda ovvero Sai dal Kali, ovvero Sali filTìdelle Piante.

Al kermes , Vedi Conferì io Alkermes .

Alkool , é uno fpirico iòtti.'ilTìmo -

Alliotica y Medicamenti Anodini.

Aloetica , Compolizioni d'aloe.
Alphenicum , Penniti
Mterantia Medicamenta , Alteranti.

Audeli , Vali diftillatorj.

Auminofa aqua , Acqua alluminofa .Aiume bruciato o calcinato.
— Calcinazion dell' Allume.
■en <"iamatio

Atpbhia , Animale anfibio.

Aipboì -t, Vali con manichi. 7 e
Guitta Amuleti.

ivi

335
7ivi

ivi
313

e 7ivi
ivi

428
ivi

7
7

3°

7

Amurca , fecce d'Olio. 445

Amygdalatum , mandorlato. 7 e 3©^45, di ognuno, termine adoperato nelle Ri¬
cette di Medicina. 7 e 31

Anacollemata , Medicamenti che mettono in calma
gli umori. 7

Analeptica , Rifioranti, ivi
Analyfìs , Analifi. ivi

Anapbromeli , Mele (chiumato . ivi
Anaplerotica , Medicamenti cicatrizzanti. ivi

Anajiomottca , Apritivi. ivi

Anatymiajts , Profumo. ^ ivi
Anbaltina , Medicamenti per la refpirazione. ivi
Anima hepatis , Vitriuolo di Marte. ivi
Anodina, dolcificanti. ivi
Antbera rofarum guancialetto di Rofe. 492

, contro. 7
Antiapopletica , contro 1' Apopleffia, ivi

Antiaflhmatica , contro l'Aflma . ivi
Anticolica contro la Colica. ivi

Antidotus, vel Antidotum, Antidoto. ivi

Antidttum Afincritum , fenza pari. 314

Cortefii. 334
Matthioli. ivi

Mattbìoli reformatum. 335

Graffante pefle parattdum. 337
Graffante pejle parar.dum reformatum . ivi

Orvietanum. 329
Orvietanum aliud 330

Antidyfenterica , Medicamenti contro Ja Differita

ria. 7
Antìepileptica, contro l'Epitetila . ivi
Antisettica, contro la Febbre Ettica. ivi

Antibeflicum Voterii. 7
Antibydropica , contro l'ldropifia . j V i

Anttbypocondtiaca , contro il male Ipocondriaco, ivi

Antilyjfus , controia Rabbia j v j
Ant melancholica , contro la Malinconia . ivi

Antimontum Diagrediatum , Antimonio diagridia-to. ivi
Antimonii V trum , Vetro di, Antimonio, ovvero

Antimonio purificato.
Come l'Antimonio fa vomitare

Antinepbritica, contro la nefretica.

Antipodagrica , contro la Gotta .
Antipyretica , contro la Scottatura.

Antifcorbutica , contro lo Scorbuto.

Antifpafmatica feu Antifpcf mca , contro la ConvuU-fione .

Aoerientia , Medicamenti penetranti.
Apocruftica , Medicamenti confolidanti.

Apodacrytica , ipecie di Collir; .
Apomeli , Odimele.

Apophlegmatifrm Mafticatorj.

Apoplettica, contro l'Apopleflì a.
Apotheca , Scatola.

Apotbecarius , Speziale.

Apotheimus , /ftt Sapa, Vin cotto .
Apozema , Apolcma.

alterans & aperiens.
amarum.

cepbalicum purgans.
rubium.

2 7
66 e 101

7ivi
ivi

ivi e 24

7 e
7 e

8 e

. 7
ivi
ivi
ivi
77
4.1

7
8

ivi
ivi
3<5
36
ivi

37ivi.

Aquas
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Aquae tam fimplices quàm
compolìtae ordine al-

phabetico,

Aqua

Aqua abrotani,
abjinthii ,
acetof<e,
ad comminuendum calculum,
ad delendas faciei maculas,
ad deficcando! catbarros,
ad gangrtenant ,
adgotiorrhosam fxtidam & inveteratati ,
ad gutturis affeflus,
ad oculorum nebulas <£f fuffufiones,
ad fedandos dolora podagrico; ,
ad fuffufionem,
ad ulcus cum ojfis carie , Wtckeri }
agrimonii,
Alberti magni,
alcbymilla,
alexipharmaca }
alkekengi ,
aloetica fclutiva,
aluminis,
aluminofa, Licbautii,
ttluminoja magiftratii,
anagallidis,

,
anbaltina,

,
anticolica, /<?« carminativa,
antidotalis feti alexipharmaca 5
antidyfenterica,
antiepileptica, Scbredcri y
antiheflica,
antibydropica,
antimelancholica ,
antinepbritica, Mynficbt,
antifcorbutica,
autifpaftnica, Clojfiei,
antifpafmica corretta,
apii,
apoplettica,
apopWìica , A. Mjnjick ,«♦vrwfiorum,
argentiti<e,
Ormeniacorum,
artemìfia,
artbritica,
afthmatica,
aurea, L augii,
baccarum fambuci,
baccarutn folatti,
bardante,
bardana cotnpoftta ,
becabunga,
benedilla, Rulandi >
bette di/la ferpylli ,
berberis,
betonica,
bezoardica,
borraginis ,
brafftea ,
bryonia comporta 5
bufonum,
buglojft,
bugulte,
bv.pbta.lmi ,
calamintba,
fjt/cù ,
calendula ,
eancrorum,
tancrorum fimplex,
caponis,
eaptnis, Quercetani 5

385
?8+4084*i
4 1 5418412
4'?418
4 1 S418
4?i384
384
394384416428
4 1 7

ivi
384
399416
39*4i?
39 5416
397404
41 z
3994104074*3
ivi

38S
39 5
39 5

386 e387384387385416412
397
3"ivi
384424384414ivi
387384
399385384421
389384
ivi
ivi

3854295*4389417
4® 3

ivi

caponis, A. Mynficbt,
carbunculi, 417
cardui benedigli, 384
carminativa feu anticolica y A. Mynficbt, 415
carminativa, Sylvii Tfeleboe, 402
carminativa alia, feu de cbamomill» compo-

fita , ivi
Carycpbyllata , 384
catorci, vel ejus fpirirus, 408
centaurii minoris, 384
cent modi a, ivi
cepamm , 384
cephalica , Caroli Quinti, 397
ceraforum, 387
cerebri bumani, 388
cerefolii, 385
cbamecdryos, 384
cbamapityes , ivi
chamomilLe, 384
chelidonii , 384
cbryfulca , 43 1
eieborii, 384
cintiamomi, 391
cinnamomi cardiaca, Batei, 392
cinnamomi hordeata , Batei, 39 1
Cinnamomi hordeata altera, ivi
citrorum, 387
Citrulli , ivi
clareta ftmplex , g 7
compofita, j v j
coeblearia;, 38^
* coeleftis, 8394428
communitatis op btbalmica, Renodtei, qip
centra ardorem urin«e, ^xi
contra calculum , Retiodf i , 40 S
contra terrorem, aut cafum mulieiumgravìda-

rum , 427
contra vermes, A. Mynjicbt, 401
cordialis frigida, 400
caltda , ivi
cornorum, 387
co/wtica eolumborum, 432
cofmetica pretiofa, 431
cofli hortenfis, 384
crittalis, 43 a
cucumeris, 387
cucurbite , 387c><ieni<mirM, 387
damascena odorifera , 43 1

formicis , 39 5
tribus, 39?

* divina cordialis, 406
aqua divina, Fernelii , 4 1 8
diuretica, D Daqum , 4 10
diuretica è nucleis , 4°9
diuretica, Cloffp, ' v '
dominarum , A.Mynficbt , 4-2 7384
embryonum, 424
endivi(, 3? 4
e nule campani, 384
epidemica, Batei, 420
epìleptica , A. Mynjicbt, 398
epileptica, vel aurea, Langii , 397
eratf , 384
è typbis cervinis, 589
f typbis cervinis eempojita , iti
eupbrafite, 384
e* corde cervi, A. Mynficbt, ^.15
febrifuga ad quartanarios ,
ficuum recentium,
florum arantiorum,
florum omnium ,

borraginis,
buglofrt,
fabarum,
jafmini,
lavendul<£,
Ulti convallium,

08
38
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Aqua florum nymphaa,

papavens rhxados j
poeonia,
primula veris,
rorijmarini,
falvia,

?;/;<<• arboris,
tunica,
tuffilaginis,
violarum,

fceniculi,
fortis communis,
fragorum,
framboefiorum,
fumaria,
gentiana compofita,
Gilberti,
hamoptoiea,
hepatica, A Mynficht,
hirundinum,
byofcyatni,
hyperici,
bumuli,

byfi erica, Amfleledamenfiunt,
hyft erica, Fabricii,
hyfterica, Crolla,
imperialis,
imperialis, feu ntpbritica,
juniperi,
lacertarum,
laflis,
lattis alexiteria, Baisi,

pettorali! , ejufàem,
lattuca,
lapatbi aiuti,
lavendula,
lavendula compofita,
lauri,
limacum,
limacum magiftralis,
lithotrtripttea,
litbofpermi,
lumbricomm magiftralis,
magnanimitatif,
major ari a,
tnalorum perjìctrum,
malva,
mandragora ,
manna ,
marrubii,
maflichina,
matricaria,
■meliUti,
mel.ffa, feu meliffopbylli,
tnelifla magiftralis,
mellis,
melonis,
ynentba,
jnercuriata,
mcfpilofum,
* milkflorum dièta,
millefola,
mirabilis,
mororum,
morfus diaboli,
myrfhata cofmetica, ClojJaì t
napha dilla,
tiarcitica, A. Mynficht,
naftuttii,
»ephritict, rff Bellegarde,
nepkritica correda,
vepbritica emendata,
ntpbtìtìctt Brenggeri,
nepbritica Brsnggeti corretta,
nicotiana,
nudi ìug'andis,
nymphxtti ,

3?5
ivi

386
ivi

385
386

ivi

385

386
ivi
ivi

385

8 e 429

387
387

384

421
423
42 5

4.12
401

384

384
ivi

3 9 é
ivi

397

39 3

410

389
388
420

ivi

384
384

3855386
4 2 7

3 0 S
389
422

40$ e4-H
384

421
39!
*! 5
3 8 7

3 8 4
ivi

388

385
425

384

3^
3<5!

388

387
385

425
387

8 e 38S

384

384
4 ? 1

8 e?86
4 h

384
4.10

4 11
ivi

ivi

ivi

384

387

3845385

QCimi,
ocularis interna , A. Mynficht,
odorata egregia,
omnium florum, Batei,
opbthalmica, D Daquin,
ophtbalmica, JDowj . Fouquet,
opbthalmica infignis,
ophtbalmica, Quercetani,
ophtbalmica de Cancris, A. Mynficht,
origani,
oxytripbylli,
panacis heraclei compofita,
papaverif rbxados,
paralytica,
parietaria ,
* peéloralis , Batei ;
pettorali!, A. Mynficht,
pentaphylli,
perficaria,
* perfic ari a compofita, Batei,
petafittdìs compofita,
petrofelìni,
* phagedenica,
Philefophorum,
phyfogona,
picarum compofita,
picarum alia compofita, Batei s
pimpinella,
plantaginis ,
pluvia,
pnsumonica, Batei,
poeonia
pomonun,
portulaca,
primula veris,
propbylattica,
prò, phtifi,
prunella,
prunorum,
pulcgii,
pulmonis vituli,
Rabel,
rantrum fluvtatilium ,
rapbani,
rapbani compofita,
* regia, vel ngalis,
"Regina Hungaria,
Regina Hungaria compofita,
ribeforum,
roris ,
torifmarini,
rof arum,
ruta,
fabina,
falvia
falvi a compofita,
Janguinis,
faniculf,
Jaturejz ,
fatui nina Efculapii,
[cab lof ,
feordii,
fcotdii compofita }
f'orxonera,
fcrophulafia %
fecunda,
fecundinarum,
femmis anifi,
fémperyivì »
fermili,
fiheum,
fin api.
fiphyltca, Batei,
fijymbrii,
filani,
forborum ,
fperniala , feu fpematis ranarum
splenetica,
* fisreens vaccini,

419
ivi

„ 399
8 e 388

J»

4i 7

419
417

384

384
4O0

384

399
384
405

ivi
384
38 +

406
42A

335
429

42 6
426
40 2

ivi
384

ivi

388
420

384

38»

384
384

395

404 e 435384
H 7385
406

7
389

384
42 z

8 e 43°

39°

388

385
386
385
385
385
*11
388

384
385

428

384
385

384
ivi
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389

391

384

384
8

384
400

384
384

387
388
412

388
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4$ua ftomacbica, j4.

ftomachica,
fympbyti,
tanaceti,

taraxaci,

telephii,

* tberiacalis ,

tberiacalis campborata.

tuffùaginis ,

vel mixtura de tribus 5
z>*7 fpiritus cafiorei,

verbafci,
verbena,
Tinca; pervinca,
viperarum,

viridis correda, Hartmannì y

Vita Mattbioli compefita ,
mulierum,

ulmaria,

•vomitiva, Plateri 5
vulneraria,

àquila alba , Sublimato dolce .

Arqotica , Medicamenti che rarefanno.
Diana.

Arcanum Corallinum . Arcano corallino ,

Arcanum dv.plicatum , Sai diftilJato,

Aregon 8. V.Unguent. Arcgon ■
Artbritica , Medicamenti Artritici.
■<lr, /?« Libra.
Affajeret 8. Vedi Pilula affajeret,
Affarius , pefa degli Antichi.
Affatio , feu , arroftire,

Ajìbmatica Medicamela, Medicamenti cpntrarj all'Afima. ivi

Aflringentia , aftrignenti. ivi

Afyncritum Medicamentum , fer>za pari. ivi

Atbanafia magna , Oppiato Itterico. ivi e 33©
Athanor , Fornello degli Arcani. 8

Atbera , fpecie di colla. ivi

Atramenta Sympatbica , Inchioflrofìmpatico. ivi
Attenuantia , Medicamenti attenuanti e rarefacen¬

ti • ivi
Attcnuatio, fottilizzazìone de'Medica menti. ivi

Avicula Cyprea, Padiglie aromatiche. ivi e 79 j-Avorio bruciato ovvero fpodium . S4
Aurea Alexandrina , Antidoto. Se 326

Aureus , pelo degli Antichi. 8 e 30

Aurum fulminans , jeìt Crocus «uri, Zafferano d'Oro.

Aurum potabile 1 Oro potabile.

Aufterus , Sapor acro.

Azymis Paais , Oftia.
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ivi
384
384
384
ivi

392
39?
384

39 1
408
38 3
384

ivi
389
419
394

ivi
384
428
39®

8
ivi
ivi
ivi

ivi e 429
493

S
? e 3»

230
8e 30

8

8
ivi

B
IVI
ivi

Sacca , Grano di piccol frutto rotondo.
Balneum maria vel Balneum maris .

Balneum Vapotis .

Balneum ventris equini , bagno dj letame dj Caval¬lo ivi
Balfamo del Comendatore di Permes. 466
Ballami, e ior divifioni. .

Balfamum album, Leon. Fior aventi, 470
Balfamum abfinibìacum , /fa ftomacbicum , .4. Aty»-

Jìcbt, 46 j

Balfamum adnervorumpuntiuras, Frambefarii , 473

Balfamum angelica, Sennerti, 465

angelica reformatum, ivi

* anodynum velpodagricum , Ratei , 477

* Balfamum antipodagneum , Philip. Mulleri , 477
apoplefticum, 464
apopleBicum reformatum , ivi
* apopleBicum, EttmulUri , ivi

, 465
aromaticum , A Mynficbt, 464

* aut unguentum fympathicura, Batei, 477
balfamina, 472

bezoard'cum , 466

Balfamum cephalicum , Angeli Sala ,
cephalicum Itafrcum,

Cbrifli Parac elfi,
Chrifti Paracelfi reformatum,

cordiale, Angeli Sala,
cordiale, Sennerti,
dolorem levans,
Domina Fevillet,

* Equitis Sancii Vici ori s,

gulbanetum uterinum, Sennerti,
Guidonis,
Heurnii,

Hifpanicum,

Hollerii,

bypnoticum, vi Mynficbt,
* byftericum, Larf. Penicber,

Jacorr.o de Pinto,
Italicum,

Jofephi Balfame, Equitis fannia Crucis ,
loimicum bemifianurn ?
Lucatelli,

* Magìflrale, Batei,
Mediccrum Florentia,

mirabile, Fulleri,
mirabile, Renodai,

* ìnumiq, Lax. Riverii,

nepbriticum, Fulleri,
nervale,

palmeum,

paralyticum,

47®
479
468
469
467
465
475
467
46 6
47i
467
47?
47*
471
467
47*
474
479
4 6 9
481
476
480
47 s

481
475
17»
48I
46?

"l

>4 Mynjtcbt,
* paralyticum, Batei ,

polycbreflum,

4

480
462 e4^3

465
ivi

puerorum dentientivm,
Samaritanv.m ,

fanguinem fifleniy

farcoticum,

Saturni , 476
oleum bcnediRum, Apparita , 46 y

feu oleum tranquillum, Abbati} Roujfeau, 476
* Solimani, 466

fpafmaticum, A.MynJìcbt , 470
fpinole, Batei, 465

ftypticum, A Mynfichty 473
fulpburis anifitum , 475
Jtilpburis compofìtum , ivi
* fulpburis antimo»ii, Aucloris , ivi

fulpburis, Rulandi , 474
fulphur'ts, Rulandi, reformatum . ivi

fulpburis firn pie x feu terebinthinatum , 474
* w/ butyrum fuccini, Batti, 481

venereum, .4 Mynfìcbt, 475
viride Metenfium, 467

uterinum de galbano , Sennerti, 470
uterinum aliud, ivi

vulgare , 46 7
vulnerarium , Fallopii, 468
vulnerarium, Mindereri , ivi

Zibetèg, A. Mynfickt , 478
Bambagina, Tela per colare i fughi ed altro. 30
Bafilico , Unguento 9. Vedi. Unguentum Bafili,

cum. 484Battone, o ftromento da mefcqlare Unguenti ed
altro.

Becbica , Rechici.
Benedilla laxativa.

Benedilla laxativa emendata.

Bes , Bejfiis , pefo degli Antichi.Bezzuarro Animale •
Bezzu^rro Minerale.
Biacca ovvero Unguento di Cerufa.
Bicchiere emetico o Vomitivo.
Bicongius mifura degli Antichi.
Birra d'Inghilterra, chiamata
Bochetum , Decotto fecondo.

Bolus , feu fruftum .

9 e 2^

9 e 368
369

9 e 30
9 e 5<5

6 e 48 3
1 7

9 e 30
67
9

9 e 4*
catbarticus aptriens ad gonorrbceam4^

Brancata.

Butyrum Antimonn lunare,

30
3
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Butyrum Certe. 9
Butyrum Jovis, Del Stantii. ivi
Butyrum Maii , Vedi Unguentum butyraccum emen-

datum. 498
Butyrum Saturni . 9
Butyrum Succinì■ 481
Butyrum nel Oleum corrofìvum arfenici . 9
Butyrum vel Oleum glaciale antimonii. ivi

V"
ivi

ivi
ivi

18

ivi
IO

x6i

C "*« Acbetica , Medicamenti Cachettici ovvero Apri-
tivi. 9

Cadaveri difeccati colla calcina . 148
Difeccati dal Sole. ivi

Dalle arene della Libia. ivi
Cadus vel Ceranium, mifura degli Antichi. 9 e 30
Caglio di Lepre- 140
Calamita Arfenicale. e 540
Calcinatio , calcinazione che cofa fia . 9
Calcinazione dell' Allume. 42 8 e 49 2

del Corno di Cervo. 58

dell a Talpa. 540

della Spugna. 59

dell'Orto della cofeia del Bue . 491
della Lumaca. 152

del pelo di Lepre. J9
del Vetriuo/o di Cipro . 141

Cala Antimonii. 9
Calx aurifeu Solis. ivi
Calx Jovis. ivi
Calx Luna-. ivi
Calx Mercurit. ivi
Calx Saturni. ivi,
Calx Veneris. ivi

Calza d' Ipocraffo. 19620
Canale. 18

Capelvenere , di cinque forte. 3
Capitulum , capitello. 3

Capitello, parte fuperiore del Lambicco. 9
Capitello cieco , Lambicco. ivi
Cappello di Rofe . 10 e 387
Capruncula , Vali dì Maiolica . 10 e 28
Caput mortuum , Capo morto. 3
Caratto che iia . 3
Cardiaca, Medicamenti cordiali e fortificanti. 2 e 9
Cardìacum magnimi Batei. 424
Carminativa Medicamela , Medicamenti carmina¬

tivi o attenuanti gli umori. 3 e 9
Caryocojtinum . 9. Vedi Eleffuarium Caryocojli-

num. 374
Caflette, o fpecie di Scatole. 29CaJJia cum mclle . 36 r
Caffla cum Saccharo prò Clyfleribus . ivi
Catagmatica, per le fratture . 9
Catalotica , per le cicatrici - ivi
Catapafmata, polveri odoro/è. ivi
Cataplasma , Catap/afma . iviej2
Cataplasma ad commotionem cercbri , Vigonis . 5 1 3
Catapl. anodynum & rcfolutivuìn. 52
Cataplafma apoplcé/icum , Batei- 53
Cataplafma Cynancbicum, ejufdem . 53
Cataplasma de Baccis Lauri. 532

Cruffa panis, Montugnarne. ji 6
de Nido byrundìnum. 5?
emolliens & digeftivum. ivi

Catapatia , feù Tifala . 10
Catbartica, Medicamenti purgativi. ivi
Catharetica per le carni bavofe. ivi
Catholieum eUUuarium, ivi e 3 56
Catholicum duplicatum rhabarbaro , 356
Cathol duplicatum reformatum , 357
Catbol. firnpi ex , FerneUi > 356
Cathol. F rumbefar ii, 357
Cathol. Quercetani , ivi
Cathol. prò clyfleribus, ivi |
Cathol. prò clyfleribus e quorum, ivi |
Catottrica , Medicamenti purgati»?. ro

Caules Angelica conditi ?
bardana conditi-,
laéluca conditi,
feolymi conditi,

Caufiico perpetuo.
Cauterio potenziale -.
Cementano , purificazione dell'Oro.
Cenere di Vetro, odi-Kali.
Cepbalrca, Medicamenti per le malattie del capo 3610
Ceranium , Mifura degli Antichi. ivi e 30
Ceration, pefo degli Antichi. 10 e 30
Cerevìfia purgativa, Sydenbam. ice 514
Cerotto di Diapalma. 518
Cerata , Cerotti che fieno. 482
C sratum ad commotionemcerebrì, Vigonis , 5130514

album cofìum , j 11
album refrigera» t, 5 10
Alexandri, Mefuè , j 1 ^
Andromachi , 5 1 7
ajlringens , j 1 3
barbarum, Galenì, J 1 4
capitale, 5 1 ?
Cerine Ctefìphontis, & idem refermat. 1V|
dtfenfivv.m,
ds ammoniaco , Ftrefli,
de galbano, feu mat ricale,
de litbargjrc, Galenì, 5 5 5

; '4

5 ifi

J. IS
ivi

minio,
de mucaginibus,
* de vipera,
diabotanum cum mercurio,
diadici(tmnv.m , feu factum , Galenì ■
diapente, Mefuè,
diapipereos , Galenì,
diapyrìtis, Galenì,
diafulpburis,
ex betonica,
ex euphorbio, Galenì,
matricale,
cefìpatum, Galenì,
polychreflum,
prò herniofis , Noribe rgenftum,
fantalinum,

5 1 ?
IV 2

51 1
5

514

5 1 *
5 1 *

5 13
5 J 7

512

5 12
jn
7'4
J'i

feu cataplafma majoris ccmpofìticHÌsad CCWmc*
tìsnem cerebrì, Vigonis , 5 1 ?

/cu cataplafma minoris compofltionlsad commo¬
tionem cerebrì , Vigonis , 513

feu emplaftrum de ammoniaco, Forcjii, 512
jVu emplaflrum, feu cataplafma de cntjìa pa¬

nis , Montagnana, J1 6
flomachicum , Mefuè, J12

Cerufa Antimonii, Fiori di Antimonio fiffi . 10
Chalaftica, Medicamenti rilavanti. ivi
Chalcus , pe/b degli Antichi. ivi
Ch'irta emporetìca , Carta (traccia , grigia oda fel¬

trare . 1-0 e 29
Chema, mifura degli Antichi . ro e 31
Chifr, è un Settario. ioe3o
Choenlx, mifura degli Antichi. 30
C boia voga, Medicamenti purgativi. 2 e 10
Chryfuka feù Chryfolea Bafhi, fpecie di Acqua re-

gin. 10
Chus, mifura degli Antichi, ioe 30
Chymia , Chimica, o fufìone de'fughi, 10
Creerà Tartari, Pillole di Trementina . loez^S
Cineratio, feù Incineratio . io
Cinnabaris artificialis,'Cinabro fattizio o artificiale, ivi
Circulatio, quid fìt. IO
Ciroene, Impiaftro refolutivo. ivi
Clarificatio, purificazion di un liquore. ivi
Clima dev'effere offervato nell'elezion delle Dro-

ghe, 4
Cliffus fpecie di Eftratto o Tintura . 10
Clyfmatica, medicamenti desinati per li Cri/lei- ivi
Clyfmus , Crifteo. ivi e 42
Clyfler. 10 e 42
Clyfler ad dolorem nephrìticum, 45

carminaiivus & laxatizus, 93

l
detergens •

Ttt

ivi
anc s-



IVI
ivi
IO

io e 199

554
Clyfter (mollìens & laxans,

byftericus & laxativui,
Coagulatio , quidfit.
Coccia Pilula.
Cobobatio, è una diftillazione. io
Colatura , é feparare un liquore dalle fue impuri¬

tà . ivi
Collyria , Collirj, medicamenti per le malattie de¬

gli occhi. ivi e 5 <
Collyrium Bruni >

caruleum, j 2
Cbaras , yj
Contra vartolas, jj
Damanti i, jj
deterge ns, jj
Lanfranco, 51
refrigeratis , y 1

trocbifci albi 185
/eu trocbifci citrini, 152
ficcum, 52
vel aqua opbtalmica, D. Daquin , J1
Vel aqua opbtalmica Dom.Fouquct , J2

Colitica, Medicamenti agglutinanti. 10
Coloratio , abbellireodar colore alle Droghe. ivi
Colore da confiderai nell'elezion delle Droghe. 4
Concretit , e conden/àre o coagulare una materia

fluida. 1 r
Condita , canditi o confetture. ir e 72

Differenza fra canditi e conferve . ivi

Tavola delle Materie.

ConfeBio , fpecie di Elettuario.
Conferì io adverfus lumbricos ,

alkermes,
alkermes reformata,
anacardina.
anacardina reformata,
Arcbigenis,
cepbalica, l/lynficbt,
cordialis contra melancbcliam,
cordialis reformata,
de byacintho,
de byacinto reformata,
diacorum,
tx Gentili de Fulminio,
rv flyrace,
hamecb major,
hamecb major reformata,
hamec minor,
hamecb minor emendata,
magnanimitatis,
micleta,
narcotica ,
optata y A. Mynfichi,
papalis,
pretiofa ,
faffa/ras,
faffa/fras reformata,
feu limonata ftnaragdina ,
flyptica, <4 Mynficbt,
theriacalis , zi Mynjtcht,
wta Arnoldi de Villanova .
univerfalis,
zingiberis Indi,

Ctngelatio , ,
Congius , mifura degli Antichi .
Conquajfatio , peftare un corpo duro .
Conferva , Conferve , confetture.
Conferva apii folida,
Co»/ forum althaa ,

betonica ,
borraginis ,
£«?'# »calendula,
cicborii,

hyffopi,
Uhi convallium,
hliorum alborum „
malva ,
nyrapbaa,

ir

ue3i?
338
335
336
3 39ivi

333
34i
35^

ivi
336
337

14 c 34 r
352
33i
362
3 63
36?

ivi
341
340
333

333
e 344

346
340
ivi

347
348
340
341
346
346

11
11 e 30

ii

73

7 é
73
74
73ivi

74

73

7iIVI
ivi

73ivi
ivi

II e

Conferva, //«" pania ,
papaveris rbxadts ,
pcdts cati,
perficorum,
primula veris,
rorifmarini,
rom /O/ZJ ,
rofarum mollis,
rofarum foli da,
falvia,
fcabiofa,

arboris,
tunica,
tuffilaginis,
Violarum,
Summitatum abfintbii,
capillorum Veneris,
Folior. cocblearia,
eupbrafia,

fumaria ,
bedera terrejlris,
majorana,
marrubii albi ,
meliffa,
mentba y
oxytripbylli,
r«r«e, »
fcordii ,

Conferva frufluum cynosbati, />» cynorrhodon,
Conferva radic. e nula campana,Conferva di Garofani Fiori, vetriuolata.

di Radici di Altea.
di Radici di Consolida maggiore,
di Rofe pallide e mofeate.
di Rofe.

Coperchio di terra.
Coppella, obrufa catillus.
Corno di Cervo calcinato.
Corno di Cervo preparato Filofoficamente.
Correttivi della Radice di Efula.

della Sena adoperati dagli Antichi.
Correli io quid fit.
Corrodentia feù corrofiva.
Cortices arantiorum conditi.
Citri conditi.
Cofmetica, per l'abbellimento.
Cotognato laffat'ivo.
Cotonato e fua aromat'.zxaxione.
Cotyla, Mifura degli Antichi .
Cozione.
Crepatura , crepatura,
Cribratio , crivellare.
Crocomagma, Trocifci di Zafferano.
Crocus auri. Zafferano d'Oro.

Martis.
Mctallorum.
Veneris.

Crucibulum Crogiuolo, Va/o di terra
Crifialijatio, ridurre in Cri/ìalli.
Criftalii di Luna.
Cucupba, Berrettao femiberretta.
Cucurbita. V afo .
Cucchiaio, mifura.
Cucchiai coperti.
Cuina, fpecie di Storta.
Culeus , mifura degli Antichi.
Cupola coperchio di un fornello.
Cyatus .
Cynancbica , Medicamenti buoni

zia .
Cypbi , fpecie di profumi.
Cypboides , Medicamenti aromatici

per la

avi
ivi

74
ivi
ivi
ivi
ivi
73
74
ivi
ivi
ivi
ivi
74
7?
79
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi

ivi e 331
V ivi

ivi
7J
ivi

375
P.
IVI

74
3i3

ao
10 e 1 1

5 S.
iv 1

J7
35
I r
ivi
7*
ivi
II

63 e 379
6?

11 e 30
4

11
ivi

ne 15,3

ii
ivi
ivi
11
ivi
27

11 C49
ivi
3°
39
11

12 e 30
20

11 e 30
Schiran-

11
ne 181

ii

D
D Acrydium , Diagridio . 11 e 55

Damascena Aqua, Acqua di Damafco. 11
11 e 30

De-
Danichy pelò degli Antichi
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3ecantatio quid fit. 11

Decaclio , feù Decoftum. * i
Decozioni . 3 2

Decoffum album, Sydenbant , 33

amarum, ivi

amarum purgativum , ivi

antifcorbuticum , 3 3
cephalicum, 3z

cordiale , ivi

deterjìvum prò clyfleribus , 34
diceticum, 33

emolliens commune enematis , 34

pettorale, 32

Judorificum , 3 3
Decrepitano, fit, 11

Decupellatio , Vedi, Decantiti*). 11

Defenfiva , Medicamenti diffenfivi. *2
Definizion della Farmacia1

Defrutum Vincotto. 11 c6z

Deleteria, Veleni- u

Deliquium , deliquio. ivi

Ite morbo-, Unguento Napolitano. ivi
Denarius , Danajo . 12030

Dcntilavium , liquor attignente. 12

Dentifricia , Dentifricj , medicamenti per li den¬
ti . 3 iì e 53

Depilatoria , Depilator;. 12 e 19 4 e 500
Depuratio quid fit. 1 2

Depurazione de'Sughi. 61 e 334

Gaufa della congelazione de'Sughi • 63
Modo di confervarli. 61

Dejìccativum rubrum; Vedi Unguentimi dcfccatìvum

rubrum. ^84
Defpumatio , quid fit, iz
Deftillatio , ivi

Deftillatio baccarum non fucculentarum y 433
granorum affes , 434
granorv.m ebuli , ivi

granorum junìpetì y 43 3
lignorum odoratorum , ivi

feminum odoratorum , ivi
Detergentia , deterfivi. I2

Detonatio quid fit. ivi

De Vigo. Vedi. Emplaftrum de Ranir. S^i
Deunx , pe/b . 12 e 30

Dexttns, pefo. 12 e 30
Dirf, parola Greca che (ignifica Per. ivi

Diabalautti* , 12 e 17 2

Diabalzemer, /<?« diafenna , 12 e 377
Diabalzemer emendatum, 378
Dia boraci/, 12 e 16 6

Diabotanum , 12 e j 3 2
Diabryonias, 12

Diabuglofft , ivi
DiaCalamintbes , ivi

Diacartbami , ivi e 30 j
Diacartbami reformatvm, 306

Diacaryon, feu di amianti , 12 e 63
Diaoijfia, 12 e 361

Diacaffìa cum manna , ivi

DiacaJTta cum faccharo pio clyflerìbut , ivi

Diacajìoreum , 12 e 3^.9
Diacbalciteos, 12

Diachylon - 12 e y 19

Diachylon bianco, Impiaftro , 519
Diachylon Gommato. J20

Diachylon nero. 519
Diacinnabaris . 12

Diacinnamomi. ivi

Diacmcum , é lo Sciroppo di Cartamo. ivi

Diacodio degli Antichi. ivieioj
Diacodìum Sciroppo di Papavero bianco . ivi

Diacodium fimplex, Galeni , 324
compofìtum, Mefuè, ivi

Diacolocynthìdos y 123626382

Diacorum, 12

Diacoftus , ivi

Diacretee, 13
Diacrscum , ivi

Materie. 555
Dìacrydium , Scamonea. ivi e 55
Diacrydium cydoniatum , 5 5

glycyrrbyfatum , ivi

fulpburatum , ivi
lAacriflalli , 13

Diacurcuma , ivi e 1 54
Diacymini , ivi e 1 é 7

Diadamafcenum , 13 e 3^4
Diadiflamnum, 13

Diaefulx , polvere purgativa. 1 ?

Distica Medicamenti per la Dieta. ivi
D iafarfara;. ivi

Diagalanga ■ ivi e 1 71
Diagredium, Diagridio. 13 e 5 5

Diagridio rofato. 176

Diabyjjopi . 13 e 169

Diajalapa , polvere purgativa. 1 J
Diaireos. 13617°
Dìalacc<e. 1 3

Dialauri , Polvere carminativa . 13_
Dtaluna . ivi

Diamanna, Elefìuarium liquidum . ivi
Diamargaritum , Polvere fortificante . ivi

Diamargaritum fimplex. 1 3 e 3 1 3
Diambra, Polvere cordiale. J 3
Diamercurii , 1 3

Diamtrum jìmplex , 13 e 6 3

compofìtum, 1 3 c ^ ?

tww face baro, *°5
Diatnorufia , 13 e 3^

Diarrtofcbi dulcis , 13
~Diamumi<e, 13

Dianift , li
Dianitri , 13

D iantbos , Polvere cefalica. ne 166

Dianucum , feù Diacaryon. 12 e 63
Diaolibani. *3

Diapalma , Impiaftro difeccativo. 120518
Diapalma diffoluto. 5'9

Diapafmata , Profumi. 1 3
Diapentbe. '^ì

Dìaphxnìcum 1 3.vediEleciuarit ifn Diaphxmcum. 368
Diapboretica, fudorifìci. 2 e 13

Diapbi reticum Minerale. ' 3

Diaphoreticum Solare. ivi

Diapipereos, Cerotto vulnerario. ivi

Diaplantaginis , Polvere aftrignente . ivi
Diapwnpholigos , Unguento difeccativo . ivi
D iaprajfii, Polvere Cefalica. ivi

Diaprunum [olutivum. 13 e 364
Diaprunum fimplex . 13 e 364

Diaprunum jìmplex cmendaturn. 364

Diapyrites , Cerotto vulnerario. 13
Diarbodon Abbati; , Polvere Cordiale. 14
Diarbodon Viluhe. ivi

Diarbodon Trochifci. ivi

Diafarum. 126373

Diafaturni. 14
Diafcordium Polvere fonniftra. ivi

Diafebeften. ivi
Diafenna, Polvere purgativa . ivi

Diafenna, Elettuario-purgativo. ivi

Diafpermatum , ivi

Diafucctni ■ ivi

Diafulpburi? , Polvere antiafmatica . ivi

Diafulpburis , Oppiato lfterico. ivi
Diafulpburis , Cerotto rifolutivo. ivi

Diafulpburis , Penniti antiafmatici. ivi
Di atart art , ivi

Diateffarum , ivi
Diatbamaron , ivi

Diatragacantbì , ivi
Diatrium piperum , ivi

Diatnum fantulorum , ivi
Diaturbitb , ivi
Diaturbitb minerale , ivi e 3 74

Diaturpetbi , 14 e 306

Diaturpetbi reformatum , ivi

Diaturpetbi cum rhabarbaro . 3°7
T 11 2 Di#-
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Diazingiber, 14 e 307
Diazingiber reformatum, ivi
Dicbroma feit Gilva , Impiaftro che diventa giallo

invecchiando. 1^
Dia naturalis , Giorno comporto di ventiquattr'

ore .
Digefiio , fpecie di fermentazione.
Digejiivum , Digerivo.
Dinarius , apritivo.
Diofpoliticon , Polvere Itterica.
Diprofopa , Impiaftro.
Difpenfatio, Difpofizione di Droghe,
Diffolutio , fit.
Diflillatio , che ua .
Diflillatio per afcenfum )
Dirtillatio per defcenfum )
Bivinum Emplajìrum.
Diuretica, Medicamenti apritivi.

ivi
4e 14

ivi
ivi

ivi e 145
H

12 e 38$
Chefia. 120383

*4 e J25
2 e 14

Dodecapbarmacum , feà Unguentum Apojìolorum .
14 e 484

Dodrans , mifura. 14631
Dracbma feù Dragma, i4e 30
Draflicum Extraàum , E (Tratto di Scamonea. 14
Drimea , Medicamenti acri. ivi
Droghe, fcelta o elezione di Droghe femplici, 4
DvaA/I'M n! ' o j ^

i4«30
Dropax , Depilatorio.
Duglia & Dupondium , pefi

E
EBullìtìo , bollimento, il bollire. 1Echolia , Medicamenti elpulfivi, i
Eccathartica , Catartici o deterfivi. i
Eccoprotica v .Medicamenti lattativi. i
Eclegma , Looch. ivi e ? :
EcpbraSica , Medicamenti oftruttivi, 1
Ectylotiea Medicamenti contro i calli. i
Edukoratio , indolcimento. )
Ejfervefcentia , fermentazione . i
Egetea, vel Mufa netiea. 32
Elaterium, Eflratto di Cocomero, 1S £ 5
Elettuarj liquidi. 32

fodi. 30
Ele^uanum, f eu EltBarìum , 1
* Ele^uarium album , E atei, 35
Eltàuariim Alcanzi, Mefuè , 351

alexipbarmacunt, 3^
amarum mag^frale majus , 3 79
amarum magifirale majus emendatum , 380
dmarum minus, ivi
analipticum, Ig£
antbydropicum , 3 7 r
aperiens , D. Daquin , 3^
Campboratum, 3^3
caryocojlinum, 3 ^
* caftitatis, 352,
catbarticum Ctfareum , 3 ~ 0
Catbarticum caryopbyllatutn, 3^
Catharf.cvm rofatum , .4. Mynfcbt, 375
catbarticut» violatum, ejufdem, 372,
Catbolicum dnplicatumRbabarbaro, $56
catbolicum duplicatum reformatum y 357
catbolicum , F r ambe farti y ivi
eatholfu?n >jufdtm reformatum, 358
catbol rum p>0 clyfieùbus, 358
catbolicu m prò cìyfìerìbus ìeforr.iatum > 3 j 0
catbolicum prò clyfieribusequorum , ivi
catbolicum, Quercetani, 358
catbolicum Quercetani reformatum, ivi
catbolicum fimplex, 3 56
catbolicum fìmplex reformatum , ivi
cbalybeatum , 347
cbalybeatum reformatum , ivi
cbolagogum, Quercetani , 3 65
cbolagogum Quei cetani reformatum , 365
cholagcgum feu diaprunum, Sylvii , 364

EIsfluarìum contra dyfenteriam,
Corte/ti,
</<? allip,
</<? baccis lauri,
dV afro folutivum,

c//ro folutivum reformatum,
frucìibus,

de gemmis,
^ OZ'O ,
a'? dw majus y
de ovo minus,
de ovo reformatum,

oxalide, Galeni,
perficis, Me fue,

de pomis , Mefue,
de pfyllio,
de pfyllio cerreélum,
«te pfyllio, Montagnan<f,
de pfyllio ejufdem emendatum ,
</<? pfyllio eorreHum, D. Daquin,
rfif pfyllio ejufdem emendatum,
rff rhabarbaro, Mefue,
de rubi a,
di fatyrio ,
de feoria ferri,

feminibus,
rfe forbis ,

/«reo rofarum,
de fuceo rofarum reformatum,
de fucco ruta.,
de fucco violarum,

fucco vitlaìum reformatum ,
diabaliemer, Renosi,
diabalzemer emendatum,
diab/yemas,
diabryomas emendatum,
diacalamintbes,
diacartbami s
diacaribami reformatum,
diacajìoreum ,
diacinr.amomi,
diacelvcyntbides,
diacorum,
diacrocum,
diacurcuma ,
diacydonium,

dìagalang<X y
diahyfjOpi,
diaireot, Salomonis,
diamanna,
diamor ufa,
diapbxnicum,
diaphcenicum emendatum,
dtapraljium,
diaprunum fimplex,
diaprunum frnpìex emendatum,
diaprunum folutivum, feu compoftum.
diaprunum, Sylvii,
diafarum, Fernehi,
dia/cordium , F racafl or ir ,
diafccìdium reformatum,
diafeordium , Sylvii,
dicfcordium reformatum,
diafebejìen,
diafebeflen emendatum,
diafenn<e,
diafulpburis,
diafulpburis reformatum,
diaturbitb minerale,
diaturpefbi,
diaturpetbi reformatum,
diaturpethi cum rbabarbaro,
diaturpetbi cum rbabarbaro reformatum,
diazingiberis, /w zingiber laxativum ,
diazingiberis reformatum,
diureticum, Montagna»#,
Elefcopb, vel Epifcopi,
Elefcopb) emendatum,

3S*
m
34 5
33S
307
30^
3+9
164
34+
ivi

IJI
3*5
3* r

3 66
ivi

366
367
367

ivi
348
158
339
348
349
351
305
ivi

346
309
ivi

3 77
378
^79
380
173
3°5
306
349
172

ize 361

ivi

379
167
170
169
179
379
34»
368

ivi
169

ivi
ivi
ivi

373
33i
ivi
ivi
ivi

369
370
377
33*

ivi

374
306

ivi
ivi
ivi

3°7
ivi

3 5 l
378

ivi
Eie-
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353

344

37i

37*
ivi

163

375
ivi

ivi

344
359

360
ivi

ivi

ivi

361
344
160

35°

34°
346

33°

376
ivi

Elefluarium ex cifro flomacèicum,
Guidonis , contra peftem,
bydragogum, Zvvelf 'ri,
bydragogum, Sylvii,
bydragogum emendatimi,
implens principale,
Indum majut,
Indum majus emendatimi %
Indum minus t
latificans,
lemtivum Pbarmac. Tarifienfis ,
lenitivum Aufforis,
lenitivum ex tamarindis & manna ,
lenitivum fapidum,
lenitivum prò clyjieribus,
lenitivum prò clyjieribus reformatum,
liberans,
litbontiipticum,
magnanimitatis,
mici et a,
nucum,
orvietanum, Hoffmanni,
oxydorcìcum, -Baffi ,
pancbymagogum,
pancbymagogum emendatilit> }
Papa , 344
paffularum, 37°
pettorale , 34 z e 343
pltres arconticum , 349
podagricum ì 37^
Regiurn, 35°
rojatum, Mefue , 373
rofatum emend*tu,m y ivi
è faffafras -, 34°

è f ajfafras reformatum , iv i
feorbuticum, 3 5 0
fennatum, Renodai, 377
fenatum emtndatum , 3 7 &
ftomacbicunt, 35°
terebintbinatum, 35 3
vita, Arnoldi de Villanova y, 34 1

Ekofaccharum , 14 e 60
Elcofacckaium di Cannella, 60
Eleofaccbarurn di Garofano, 136
Eiixatio Gozione, *4

, ivi
Elidivi, 434
Eltxyr allìatum, 437

ambit i, 443
antiepiUpti cum, Cratonis 4^8
antiep-lcpticum injigne, 435
antinepbriticum, 443
anttpodagricum, 444
apoplefticum , 443
aftbmaticum, 'Zvvelferi, 437
campbora , Hai intanai 5 440

557

carmmativum
Citri ,
de trtbus ,
epileptìcum, Crollii,
epileptìcum , E/fjc»,
epilepticum reformatum ,

febrile, /l Mynficbt,
bypnotìcum,
litboutriptirum,
nepbriticum ,
peftilentiale, Crollìi,
peeonia, Mynficbt,
proprietatis,
feuejfentiaantibyfterica, Le Mort y
feu effentia Italica,
feu gatta Alighe* Regia,
feu fìkntium pelloris,
/>« tmflura cepbalìca, Sennerti,
fulpburis , il. Mynficbt,
fyncepticum,
vitét, Leon. Fior aventi,
vita majus , Queicetanì,
vitamiìtHs Querce tani.

443
44°
436

439
438

ivi
440

444

443

44*

43*
44'

434
442

443

444
ivi.

441
437

44 1
436

4?5
435

Elixyr vita Matthioli, 434
• Mattbioli emendatum , ivi

vttrioli Veneris , 441
• uterinum, 444
Embrocbe , feu Embrocatio, embrocazione, ij e 46
Embrocbe ad Letbargum , ivi

fomnum provocans , ivi
Emetica , Emetici } Medicamenti ch'eccitano il vo¬

mito , 1 e 15
Emmenagtga , Medicamenti provocanti i meftrui,

ivi
Emmota Unzioni, ivi
Emollientia , Medicamenti emollienti, ivi
Empafmata , Polveri, aftrignenri, ivi
Empbraftica , Medicamenti oliruenti, ivi
Emp/ajirum, lmpialtro, ijejiS
Emplaftrum Abbatis de Qrace , J36

auferendam cantncv.lam ftu carntjìtatem
virg<e , J4S
dolor e s dentium , 5 35

adfxtum retinendum, J38
adfonticulos, feu (paradrapum, 522
ad ganglia, J47

hem.iam, contra rupturam , 5 3°
album , /<?« ceiufa, J22
Alex and ri ex «lliis , 543
And\e<e àCruce , 5 3*>
antipodagricum, 5 3?
Apqftahcum, 54 21
artbriticum , 5 39
barbarum magnum , 54*
bafilicum majus, Mefue. 545
bafiiicum tmnus, Galeni ì ivi
Ccej aris, 54 1
carminans, C.Sylvii , 54+
cttagmaticum, 5 2 7
cepbalieum , « k / />ro commisura , <tut Jìapba

nneum,
Cff'f fw»J cymino,
certneum,
citrinum,
contra rupturam,
de abfìntbio,
de jiabajiroy
de alt ha a compofitum,
rfe ammoniaco ,
de biteeis lauri,
de S^illeul,betonica
rff centanno, Guidonis,

ce ru fa,
cent) a ufi a,

de cicuta,
crujia panis, Montagna»*,

de eupbarbio,
defenjivum,
de fuligine ^
de galbano crocatum,
de grafia Dei ,

,
lapide calaminari,
line amento,

</<?Ittbargyro,
de mare ìfìta,

majiicbe,
de magiche reformatum,
</e meli 'oto,
de meiatto reformatum ,
dte 7W/»/0 -4 Mynficbt,

minio fimpltx v
, V,gonis ,

w/wio Vigoms, reformatum,
de mucagin 'ous , Bey/ed. Textor.
de mucagì/'ibus reformatum,
de mucagtnwut gummatum ejufdem,
de nicotiana,

pelle anguilla ad hsrniam,
ni»»/, ^«4,0 Vigocum mercurio,

de f,anguine bumano 3

5 H
j 2 S

ivi

544
53©
537

53*
543
5 l2,

5 3 1

5^7

524
547

525

5 2 3
529
516

544
5 2 7

54?

5 ir

5 2 4
ivi

544

528
518

53?

54'
ivi

522
ivi

524
5*3

ivi

524
521

ivi

5 22

530
531

ivi
547

Em~
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Emplafivum de f apone,
de [perniate ceti, A. Mynjìcht,
de f permute raitarum ,
de fulpbure,
de Vigo cum mercurio ,
de Vigo fimplex,

537
533

ivi

529Sii
ivi

de Villamagna ad equini pedis punfiionem
534

de Vipera,
diabotanum, Blondel,
diacbalciteos,
diacbylon album, /fa ftmplex .
diacbylon anodynum , A. Mynjìcht,
diacbylon gummatum,
diacbylon ireatum, Mefue ,
diacbylon magnum ,
diacbylon nigrum ,
diapalma vulgate ,
diaphoreticnm , A. Mynjìchtt
diapompholigos,
dtafulphuris, Rulandi,
divinum,
è cinnabari,
tpilepticum , A .MynJìck s
gpifpafticum,
febrifugum,
filii Zaccbaritt,

grifeum vel de lapide calaminari,
Guilelmi Servitoris,

hcpaticum,
ifcbiadicum,
magneticum , Angeli Sahe,
manus Dei,
matricole , 4. Mynfìcht,

517
53*

518

519
520

ivi

5i9
5 10

5'9
5 18

538

544

529
PJ
544
525

536
543

538
545

547

536
544

538
54'
526

537
543

54°

5 31 e 5 3Ì

mundificattvum,
nervinum »
nigrum,
oppodeldoch, /<?« optdeltccb PawelJÌ, j 3 4
vxycroceum% 528
palmeum, 518
Varaceljì, 526

pelycbreftum , 541
commiffura, j2 y

pio fratturi! & luxatione ojfmm, 527
prò matrice, 537
quatuor gummium , 5 47
Regium ad herniam , 5 30
fantalinum, J44

Cataplafma de baccis lauri , Me/ne ,
J 3 2

feu ceratum de ammoniaco, ForeJli ì 512
* /èra unguentum Magijìri Domini, 535
Jìcyonium, /?« cucumeris agrejìis, 545
flepbaniceum , 525
Jìomacbale , Le Mort , 54 r
jìomacbicum, /(, Mynjìcht , ivi
ftitticum, Crollìi , J 3 3
ftitticum, Crolla •>emendatum , J 3 4
ftipticum , Mynjìcht , 547
talpinum, A. Mynjìcht , 540
tetrapbarmacum, /? k bajìlkum mìnus G aleni ,

Sr45
»o»Jow,triapbarmacutn, Mefue,
vejìcatorium,
viride,

Emplattomena , Medicamenti Empirici-
Empyreuma , odore di bruciato,
Emuljìo , emulfione,
Emulfio , aftringens,

pettorali!,
refrigerans & aperiens,

Entemon , Medicamento agglutinante,
Encherida , Grumi,
Enchiloma , feu elixyr,
Encbiloma de tribus,
Encbriftum , unzione
pncbyta 5 Colliri,

544
519
5 36
543

M
ivi

15 e 38
39
38
ivi

15
ivi

ivi

436
15
ivi

Enema , Crifteo o Lavativo, 1504?
£■»/ , parte elienziale di un Mifto , 15
Ens veneris, Fiori di Saie armoniaco, ivi
Enulatum , 15. Vedi Unguentum Enulatum , 488
E pie arpia, 15
Epicerajuca medicamento. , Medicamenti di qualità

temperate, ivi
Epidemica , Medicamenti aleffiterj, ivi
Epileptica , contro i'Epileffia, ivi
Epipiafma , feu Cataplafma, ivi
Epifpajlica , Medicamene/ attrattivi, ivi
Epiihema, feu fomentatio , Epitemi o fomentazio¬

ni? ije 47
Epithema hepaticum , 47

liquidum cordiale , ivi
foiidum , ivi

Epulotica , Medicamenti cicatrizzanti, 1 j
Eroe emmollienti, 3

vulnerarie, ivi
Enbin<e ,feu nafalia , Errini o Starnutatorj, 1 j e 42
* tEi rhina aftringens foiidum , 42

;# forma unguenti , ivi
lìquidum , ivi
jiyvticum , ivi

Eryjìpelatodes , Polvere difeccativa, ij
Ejcbarotica , Causici o Efcarotici, ivi
Ejjentia , Effenza , 15
Éjftutia untibyjierica , E/lenza buona per le malattie

deila matrice,
Ejfcntia Italica,
Eiienza di Affenzio,
Ertenza d'Angelica,

EiTenza di Bacche di Girerò,
EfTenza di Rosmarino,

Eil'enza di Zafferano,

EfTenza de' Profumieri,

EfTenza di Rabel,
Evaporatio , Evaporazione,
Eufoibio preparato,
Exagum , pelo degli Antichi,
Exiiltatio , volatilizzazione ,
Excatbifma , mezzo bagno d'Acqua tiepida ,
Exìpotica , Medicamenti digeftivi,
Expreffto, fpremere le materie,
Ext ergenti#, deterGvi,
Extraótio , fèparazionedel puro dall'impuro,
E^traftum^ El\ratto o Tintura,

di Affenzio,

dì Aloe tratto nel fugo di Fragole,
di Bacche di Ginepro ,

di Legno d'Aloe,
di Cafloro,

di Colloquintida,
di Graziola,

di Mitridato,
di Mummia,
di Noci,

di Oppio e Tue Dofi,
di Aceto/à,

di Radice di Ugnea,

di Regoliz'.a,

di Zafferano,
di Tabacco,

dt Triaca,

Itterico di Brionia,

442

44?
2 86

24 »
43?

390
zio e 34S

446
8

15

J 5
1J e ?o

15
16

ivi
ivi
ivi

ivi

26

386
210

435

23 824»
226
33 8
3 2 °

8
47„
388

397

38 8240
61

210

647
3 21
423

F, fecce, jg
Fcui , ferule, ivi

Farina , le quattro Farine, 3
Farina virginea , Polvere per ripulire i denti ,

16 e 149
Farmacopea o Ricettario, 22
Fafciculus , bracciata, 16 e 30
Febjifuga , Feobrifughi, 16

Fecu-
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Fecufe di Aro, 56

di Brionia, ivi
d'Iride nottrana » ivi
di Peonia, 237
del Draconzio minore , 56 e 49 5

Fegati, e cuori di Vipere, 58
Fellis bovis praparatio , preparazione del fiele di

Bue , 7 1
Fermentati0 , ebollizione o efFervefeenza, 16
Fiafchi di Vetro , 27
Filtratio , filtrazione colla linguetta di panno ,

16 e 39
Fiori carminativi, 3
Fiori cordiali, ivi
Flos cordialium fpecie di Eliflìre, 16 e 423
Foglietta , mifura , 3°
Fomentano aloetica fclutiva, 416
Fomentati0, Fomentum , feu Fotus , Fomentazio¬

ne .
Fomentazioni fecche,
Fomentazioni in Tacchetti,
Fornelli , Vali da diftillare,
Fotus ad dulocationes , & contufìones,
Fotus emolliens, & refrigerans ,
Fragmenta pretiofa , frammenti preziofì,
Frixio , fpecie di arrottire,
Frontale , frontale,
Frontale liquidimi,

jìccum,
Fulmìnatio , fulminare fare ftrepito,
Fumigatio , profumare,

16 e 4J
45
ivi

45
ivi

3 e 16
16

e 5°
50
ivi
16
ivi

16

G

GAlaflopoetica , Medicamenti, che provocano ilLatte, 16
Gaibaneta , compofto di Galbano, ivi
Gallia Mofcbata , ivi. Vedi Trocbìfci galli ce Mofcha-

t<e, 282
Gargarifma, Gargarifmo, 16 e 41
Gargarifma ad ìnfiammattonemfatteium , 41
Gargarifma ad fìftendani falivationem mercurio exci-

tatam , ivi
Gelatina , gelatine , 63
Gelatina Cornu, Cervi » 64

Cydonio'/um, é 3
Ribefiorum, 64

Gelatina di Albicocche, 63
di Cotogni, ivi
di Corno di Cervo, , 64.
di Uva fpina , ivi
di Pomi, 6 3
di Agretto, 64
di Vipera, 64 e 142

Gelenia'oin , Mele ro/àto, 16
Gilla vitrioli, vii Gilla Tbeopbrajìi, VetriuoJo bian¬

co polverizzato, ivi
Gilva emplajlra , Impiaftri di color giallo , ivi
Glutinatoria Medicamenta, Medicamenti agglutinan¬

ti, e condenfanti il Sangue, ivi
Glycea, Medicamenti lattativi e dolcificanti, ivi
Gocce d'Inghilterra, 439 e 444
Gomme , e lor preparazione o purificazione, 61
Gomma Dragante , fuoi effetti, éi
Gomme Ammoniaca

Galbano,
Oppoponaco, gj
Sagapeno, J

Gradiis ignis , gradi del fuoco, 16
Grano, il più piccolo fra i peli, ovvero la grottez-

za di un grano d'orzo , 16
Grani di Vita, 203
Grana angelica , grani o pillole Angeliche, 1 6 e 203
Grana infeBoria , grana di Scarlatto, 122
Gran Cardiaco, 423

Grandezza e groflezza debbono confiderarfi nelle
Droghe,

Granulatio quid fìt y
Granum , grano,
Graffo di Vipera, fua preparazione,
Grazia Dei, emplaflrum ,
Grofso o Dramma,
Gutteta Polvere Epilettica,

4
1 6
ivi
58

5H
14 e 30

17

16 e

H
H Àmorufta feu- diamomf.a , 13 e 348

Htsmagogus ,fanguinem ducetts ; Medicamen¬
to che provoca il fangue , 1^

H<emoptoica Medicamenta , Medicamenti che arre¬
dano lo fputo di fangue , ivi

Hedychroum , ivi . Vedi Trofcbifci Hedycroiy 180
Hedifmata, Polveri odorole , 17
Helfìica , Medicamenti attrattivi, ivi
Heliofis, feu infolatio, ivi
Hemina , Emina o mezzo Settario degli antichi ,

17 e 30
Hemyxejlon, feu bemina17 e 30
Hepar Antimonii , Fegato di Antimonio, ivi
Hepatica Medicamenta , Medicamenti per lo fegato ,

3 e 17
Hepfetna, é Sapa o Vin cotto,
Hermeticum fìgillum , figillo Ermetico,
Hiera c«mpofita,

comporta emendata,
diacoltcynthidòs ,
Logadii,
Leoadii, reformata,
picrrf c«»z agarico,
picra, Mefue,
picra emendata,
picra fimplex, Galene,

Hordeatum , Orzata, .
Horetica,. Medicamenti ch'eccitano l'appetito, T 7
Humettati», umettare un Medica mento per ammol¬

lirlo quando e fecco, 4
Hydatodes Vinum , V ino che porta acqua, 17
Hydragoga , Idragoghi , Medicamenti che purgan

17
ivi

381
ivi

382.
38?

ivi
381
3.8 *

IVI

381
17 e 39

2 el'acque,
Hydrelteum , mefcolanza d'Olio e d'Acqua,
Hydrocrithe , Acqua d'Orzo,
Hydromel , melcolanza di Me/e e d'Acqua,
Hydromel vinofum y
Hydromel ordinar non,
Hjdromel vulnerarium,
Hydromel vulnerarium pettorale,

Spirito d'idromele vinofo,
Fermentazione dell'Idromele,

Hydropica , Medicamenti contro l'idropifia,
Hydrofaccbarum , Giulebbo , o Acqua Zucchera-

ivi

T 7
*7
ivi
ivi
76
77
ivi

405
77
ivi
!7

ta.
iviHypeìata , Medicamenti che purgan le reni,

Hypercatbarttca , Medicamenti purganti coneccef-
fo, ivi

Hypnottca , Medicamenti eccitanti il fonno. ivi
Hypocauftum , Stufa, ivi
Hypocras , o Vino lpocratico, 67
Hypoglotides Tifala jeu fublinguales , pillole per in¬

dolcire l'effer acro nell'Ugola, 1 7 e 300
Hyjierica , Medicamenti Itterici contro i Vapori ,

3 e 17

ÌSe-
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11 il

I

IVI

ivi

18
ivi

29
ivi

ivi

ivi

1 Clerica , Medicamenti per laterizia, 17Ignis éf varii ejus gradus , fuoco e fu °i diverfi
gradi , ivi

Ignis arena , fuoco di Sabbia, ivi
Ignis cìnerum , fuoco di ceneri, ivi
Ignis circularis , fuoco di ruota, ivi
Ignisgraduatus , fuoco graduato, ivi
ignis limatura ferri , fuoco di limatura di ferro ,

ivi
Ignis lu(.crn<r, fuoco di lampada ,
Ignis nudus , feu immcdìatus , fuoco nudo ,
Ignis reverberatorius , fuoco di riverbero ,
Ignis fuppiejfionis , fuoco di foppreffione 5
Imbuti,

Injmerfio , mettere una Droga nell' Acqua
Impalpabile, polvere (ottilizzata,

I nìpaftatio, mettere una materia in parta,
lmpr<egnatio , è un mirto impregnato di un liquo¬

re , ivi
Inaurati» , inviluppare un Medicamento di una fo

glia d' Oro, jviIncarnatìva, Medicamenti atti a rinnovare le car¬
ni, ivi

Incinerano, feu cinerario, è ridurre un mirto in ce¬
nere , IO

I ncijiva , Medicamenti attenuanti e rarefatavi de¬

gli umori, ,
Inclinati0 , è abbaflare un liquore e verfarlo appoco

appoco, ^ iviIncorporano , è un dar confidenza ad una polvere o
d'un liquore, j v ;

Incrafsante, Medicamento condenfante gli umori,
ivi

Inferno, Vafo di vetro ben lutato, 26

Xnfufto , mettere un Medicamento in un liquore ,
4, 18 e 35

Infuna c at bar tic a communis , infufione purgativa co¬
mune, \ v [

Injeéli», gettar dentro, 18 e 42
Injeftio ad fiftendam gonorrbxam , Iniezione per ar-

reftire la gonorrea, ^5,
V ulneraria , iniezione vulneraria , jvi

Infoiano , e rporre una materia al Sole, 18
* lnfiaurativa , Medicamenti che rlrtabilifcono le

p*rti attenuate, ; V j
Interpone, vel interfuere , é'1 cucire de i facchetti

ripieni di Droghe Medicinali, ivi
Ifchi adica , Medicamenti per la gotta fciatica ,

•ivi

Iftrumenti di Farmacia,
]ulapium, feu Julep , Giulebbe, 37

'julapiutn Alexandrinum, Gjulebbo rofato , o Alel-
fandrino, o Reale , j v j

hyftericum , Giulebbe irterico, ivi
hyfttricum campboratum , Giulebbe irterico can¬

forato , - gf>
Julepus, feu Julapium, 3 7
Julepus cordialis, Giulebbe cordiale, ivi

pelltralis , Giulebbe pettorale, ivi
Jufculum amarum , feu apozema , brodo amaro ,

Sé rubrum , biodo roffo, | v j

K

, feu fliqua , pefo degli Antichi, 18 e 29

L Ac fulpburis , Latte o Precipitato di Solfo

ivi

, è ridurre una materia dura in
ivi

Lac virginale , Latte verginale,
Ltevìgatio , levigare ; e ridurre

polvere,
Lana f'uccida , lana grafia ,
Lapis caufticus , Pietra cauftica,

Infernalis , Pietra internale,
Medicamentofus , Pietra medicamentofa,
Mirabilis, Pietra maravigliofa,

Lavativi o Crirtei,
quafi Laudatum , eftratto d'Oppio

J6
18

ivi

ivi

ivi

43Laudanum ,
18

Laudanum, A. Mynficbt, 29 $
tutìjfmvm , Ertrattodi Triaca, 328

Laxativa, Medicamenti (affativi, 18
Lentivum lenitivo , ivi. Vedi Elcfluarium leniti-

Dum %
Leuctenvm , Vino bianco,
Lexicon Farmaceutico,
Lexipjretus , Amuleto alpolfo,
Libra, pefo, fue differenze,
L'iiurn minerale è un fai metallico,
Limatto , limare»
Limonata fmaragdina ,
Linfius leccare, fucchiare,
Linguetta di drappo o panno da feltrare,Linimenttim , unzione che cofaé.

Peflarj o fupporte,
Linimentum ad arcendum vomitum,

ad bevpetet,
ad pefjaria,
aliud ad pejfaria afiringentia ,
ad varielarum cicatrices probibendas,
bremorrboidale,
ifchiadicum, D.C barai,

fommferum,
Linimentorum materies folìda,
Linquart,
Lipara , pmguis , e uri Medicamento untuofo,
Li quatto, /ifa liquefarlo,
Liquore di Peregrino,
Liquore fumante,

Liquore di Mummia ,
Lithontriptica , feu litbontriba , Medicameli

359
18
6

18

3°
18

ivi

i8e3 47
18

2 9

44-
510

J09
44
ivi

5io

509
Jlo
ivi
44
J2

iS
ivi

ivi

J 9

478
- - , atti

a fpezzare la pietra nelle reni, e nella vefcica ,
T 9

Lttus , unzione, j V ì
Localia Mcdicamenta , Medicamenti che fi applica¬

no al d. r fuori, chiamati topici, ivi e 126

127
126

128

129
126

12 7ivi

12 7
128

ivi

ivi

ivi

127ivi
*26

129
126
120

ivi

128
ivi

126

4 e 46hot io

Loocb , Medicamento pettorale,
aflbma,

ad fiftendum fputum fanguinìs,
de alliis,
dt aitò** , guercetani,

caulìbus , Gordcnis ,
rtV farfara fìmplex,
de farfara cempojitum,
dfe papavere,
rff pineis,

portulaca,
pfyllio,

de pulmone vulpis,
/;'///« junplex ,

de (ci/la compofìtv.m ,
lentium, Avicenna,
pafularum,
pettorale,
fanum & expertum,
janum veformatum ,
feminum cydoniorum,
feminum lini,

Loochs ,

Lffio, lavare , lozioni,
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Lotto adpediculos capìtis enccandos,

ad ! cab iem ,

denigratis capillos

46
ivi

ivi

Lumache, lor calcinazione, 1J 2

Lutum , loto, o terra graffa, 19

Lutum bermeticum, /è« figillum bermeticum , loto o

figillo Ermetico, ivi

fapientice, loto di Sapienza, ivi

M
MAcertttio, w/ digeftio , fpecie di fermentazione,4 e 19

Madre dì Balfamo , 47°

Magdaleones , Maddaleoni , fono rotoli d'Impia-
ftro , 19

Magifterium, magifterio, ivi

Magifterio di Cranio umano , 159

Magifterio di Pietre di Perche , 15 6

Magifterio di Zafferano di Marte aftrignentc di A.

Mynfìcht, 171
Magifterio , o Latte di Solfo, 18

Magifterio di Tartaro purgativo, di Schrodero ,
aio

Magma , la parte denfa di un Mifto , 19
Magma hedicbroon, T rodici di Edicroon, 180

Ma gnes arfenicalis, Ca/amita arlenicale, 19 e J40
Magnefìa opalina, Rubino di Antimonio, 19

Magnt/ia Saturnina mcteorifata , Fiori di Antimonio ,
208

Magneticum Emplaflrum ,
Malailica, Medicamenti emollienti,

Malagmata , Im piatì ri titolativi,
Malaxatio , ammollire,

Maltbacode Emp'aftrum,

Manica bypocratis , Calza d'I pocrate,
Manieraci confettare le feorze di Cedro e di Aran¬

cio , 71
ivi

57

ivi

di preparare le Fecale, ivi

Manipulus , manipolo o brancata , ty e jr
Manna vinofa , manna vinofa, 19
Manus Dei , ivi, Ved\ Emplafirum manus T);i , 52,6

Martiatum , 19 V cài Unguentum martiatum , 487

Maffa panis, uè/ marfus panis , Marzapane , 19
e 312

panis carminativa ,

panis medicinalis,

panis pettorali*,
Mafticatoria , Maftìcatorj,
Materia reduttiva, materia riduttiva ,

Materie delle quali 11 debbano fare i

19 e 540
19
ivi

ivi

ivi

ivi e 29

«àiconfettar le radici,

- di far l'Acacia noftrana s

-di fare l'Efipo,
• dipreparar l'Elaterio,

?T2
ivi
ivi

19 e 41

"Vafi di Far¬
macia ,

Matratium, Matraccio Vafodi vetro,
Matrìcalia , Medicamento per /a matrice ,
Maturatio , cozione infenfibile,

Medicamento che fta, fuattivifione >

fua preparazione,
Mei anacardimmi,

antbofatum,
centaurii minoriti

belliboratum,

mentb<t,
curiale,

myrobalanorum ,
Wjyrri,

nenupbarinum,
nicotiantf ,

parietari<e,

poffulatum ,

rojatum,
violatum ,
vulvari<e,

Milanagoga , melanagoghi,

29

*9
ivi

ivi
1

4
So

79
ivi

79
ivi

78
79
ivi

7*
ivi

79
ivi

78
ivi

79

» e 19

Mele fue preparazioni , 76
Mele vergine, J40
Melicratum , 19 e 76
Melimelum, 1 9

Menjìs Vbilofophicus , Mefe Filofofico, ivi

Menjìruum , Meftruo , o diffolvente, ivi e 45

Menfura Germanica, mifura di Alemagna, Pinta ,
Mezzetta, 19

Mercurius, principium Cbymflarv.m , Mercurio prin¬
cipio in Chimica, ivi

Mercurius vit<e , Polvere di A Isa roto, ifrt

Mefenterica , Medicamenti Mesenterici, 20

Metrenchyta , fpecie di Sriringa, ivi
Metretes , mifura degli Antichi, ivi e 30
Mezzo feftario, mifura, 30

Micleta ,< Medicamento per lo fluflo del fangue ,
io e 340

M-gma , mefcolanza di Droghe , 19
Millefiori, 388

Mifure degli Antichi, 30

Mifura di Legna , d'Erbe, di Fiori, e di Semen¬
ze , ivi

Mifura di frutti e di molti Animali, ivi

Mifura della quale é folito il fervirfi in Parigi ,
ivi

Mitbridatium, antidoto, 20 e 317

Mixta, mi!li, 20
Mixtiones, mefcolanza di Medicamenti, 4

Mixtura , mìitura, 20 e 40

antiepileptica , 40

cofmetica , 432
de tribù j , 20 e 39 5

diuretica , 40

hyfi erica , ivi

Mochlica , purgativi violenti, 10

Mondificativo d'Appio . Vedi Ùnguentum mmdifi-
catìvum de apio , 48

Mondificativo di Refina . Vedi Unguentimi mundifi-
Cativum de re/ina, 486

Monobemera , Medicamenti che guarifeono in un
giorno, 20

Mortai e lor peftein', 2 7

Mortificare uri mifto , e cambiarti la fua forma
citeriore, 2 »

Mofcbelctum, Olio nervale, ' iv

Mucago , feumv.cilago , mucilagine, ivi e 47
Mucagoad intmvithagìam filjcndam , 47

emolliens ordinaria , ivi

gummi \ragacanthì , ivi
icbtbiocollce , ivi

pellis arie tinte , ivi

Mucilagrni, maniera di prepararli , 1»?
Mucilagine di Gomma Dragante, ivi

di Semi di Cotogno, ivi
di Radice di Altea, ivi

di Semenza di Pfillio , ivi

Muffa aqua , acqua melata, oIdromele, 20 e75

Mummia degli Egizj, 148
Mundare , mondare ripulire , 20

MundificatiVum unguentum , Unguento deteffivo ,
ivi

Ma fa anta , Oppiato fonnifei'o, 20 c 326

Myracopon , Medicamento odoro/o , 20

Myrepfus, feu unguentaria, ivi
Myricalis pulvis, Poi vere cachettica dorata, ivi

Myron, feu unguentimi, ivi
Myropola , Speziale , ivi

Myflrum magnum , ) Mi fare degli Anti-
Myftrum pa,vum , ) chi, ivi e 30

Myva, gelatina di frutti , 20
Afytfrt cydoniorum, gelatina di Cotogni, 63

Myvtf, fa: gelatina , gelatine» iyf

Vuu Nat-
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N
NArcotica, Medicamenti che addormentano, 20Nafalia , ftarnutator;, ivi
Neapolitanum, ivi . Vedi Unguentum Neapolita¬

num, Unguento Mercuriale, 206488
Neogala , latte di recente eftratto, 20
Hepentbes, feu laudanum, ivi
Nepbritica , Medicamenti per la renella, ivi
Nervina , Medicamenti per li Nervi, ivi
Nix Antimonialis , Neve d'antimonio, ivi
Nottiluca , Fosforo, ivi
Nutritio , aumentazione de! Medicamento , ivi
Nutritum unguentum, \lwzpex\to difeccativo,ivi e 483

o

:

OBo/mj , obolo, pefo degli Antichi, 20 e 30
Obrufa catil/us , Coppella, 10

Qbjiruentia Medicamenta, Medicamenti incraflanti,
20

Oftunx, pefo degli Antichi, 20 e 30
Odore dee confiderar li nell'elezione delle Droghe, 4
Odontalgica , Medicamenti per gli denti, 20
Odontites , ivi
Odoncotrìmma ,feu dentifricium , ivi
Oenelajon, melcolanza di Vino ed Olio, ivi
Oenodes , Vino che porta acqua, ivi
Oenogala , melcolanza di Vino e Latte, ivi
0 ertomeli, mefcolanza di Vino e Mele, ivi e 76
Oefypus bumida , lana grafia, ivi e 56
Officina myropola , bottega di Speziale, 20
Oieofacch rrum, feu Eitòfaccbarum , E (lenza ovvero

Olio incorporato in Zucchero candito in polve¬

re, 14 21 e 60

Oli in generale, 44J

preparati per infufìone o per decozione, e con
Semplice mefcolanza. Vedi Oleum, ivi

I tre Oli (tomachici, 3
Oleum acovifticu>n ambratum, A. Mynjicòt, 452

amygdaiarum amaraium , 445
amygdaiarum dulcium , iv
aranearum, M-ndereri, 461
aranearum reformatum, ivi
avellanarum , 446
balani, ivi
balfami, 455 e 470

, 44^
benediélum, Apparita , 465
bufonum , 4 5 8
cancrorum, ivi
carminativum, A. Mynjìcbt, 45 3
carminativum correliti»!, ivi
cariynum, 4+6
Ctttcllorum, 4® 1
Cicuta, 45o
* cotfrn* /urditatem, 462
coftinun , 45°
croci, 449
cucumnìs agreftis fimplex , 452
cydoniorum, 449
de capparibus, 450
de cajìoreo fimplex , 459

cajloreo compofitum, 460
cafloreo compofitumtmendatum , ivi

rft> eupborbio fimplex , 450
eupborbio compofitum, ivi

de pip<"> bui , Me/ «e, 453
pipe.ibus emendatum , ivi
fprrmate ranarum , 459
flap bidè agria , 454

de ftyrace , 451
enulatum , 45 3
ex baccis bedera, 447

Oleum ex baccis lentifci,
myrtil'orum,
palina,

exceflrenfe,
forum alt ha a,
anetbi,
eh ama meli ,
genifia,
hyp:rici fimplex,
Keiri,
liguftri,

Oleum forum liliorum alborum fiimplex,
mtliloti,
narciffi albi,
nymphaa ,
papaveris,
yori/marini,
I"ambuci,
tamarifei,
verbafei,
violar um,

formicai um,
Imperici compofitum,
bnundinum,
j.ifvini frag rans,
irinum,
lacertorum,
laurini.m,
Ithorum compoftum,
lumbr/corum,
majorana ,
mandragora ,
m«jìicbtnum,
* mirabile ,
mefebatum ,
mofchelaum, /<?« muffelinum ,
mucagìnum ,
nardini rn,
nepb/ tiium , ^4 Mynficbt,
meodt \i,
nicctiaM,
w««r juglandis,
nucleoì um ArmeniMotum,
pc 'fi 01 um,
on.obacinum,
ovoium ,
Ph.lofopborum,
pnpuìcwn,
ranarum ,
refolutivum,
rojatum,
* fcarabeorum,
feorpionum fimplex,
feorpionum compofitum,
feorpionum compofitumemendatum,
feorpionum aiiud compofitum,
Seminum buniados,
cannabis,
byofciami,

papaveris albi,
quatuor frigidorum majoium,
J'efami,
finapi ,
feptem florum , A. Mynficbt,
ferpentum,
ficyoninm fimplex,
ficyontum compofitum, ABuarii,
foiani,
fiomacbals,
fummitatum abrotani,
abfintbii,
anagallidis ,
mentine,
myrtbi,
ruta,
fab ina,
fampfucbi ,
fWrf",

ivi

ivi

ivi

455

447
ivi

ivi

ivi

ivi

ivi
ivi

ivi
ivi

ivi

ivi

ivi

ivi
ivi

ivi
ivi
ivi

462
448
460
449

445
459
447

448

456

454
451

ivi

462
45i

ivi

454

451

454

448
4JO

446ivi
ivi
2 I

446
a r

45 5

459
453

447
455

4 56
457

45X
ivi

446
ivi

ivi

ivi

ivi

ivi

ivi

ivi

456
459
452

ivi

45i

455

447
ivi

ivi
ivi

ivi
ivi
ivi

ivi

, 544Oleum
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459
460

55
30

zi e 30
21

2 ezi
21

336
3? 8
326
ìli
338
33 1
149
3 2 3
21
ivi

534
21

ivie 1 75
61

345
170

31 329 e330
34
ivi
ivi

9
21
ivi
ivi
ivi
ivi

Oleum vipe /aYtint,
vulpinurriy

Oltramarino,
Oncia ,
Onolofat ,

Oogala , mefcolanza d'Uva e Latte *

Ophtbalmtca ,

Opiata , opio ,
Optata alkermes ,

antinepbritica,
aurea Alexandrina,

cardiaca Collegii Lugdunenfts >

bydragoga fpecifca Tolofana,
Salomonìs,

Oppiato per Udenti,
Oppiati,
Oporice ,

Oppodeldolcb, /?« opodeltocb,

Emplaftrum cppodeldocb,
Optica, Medicamenti per gii occhi,

Orbiculus, feu orbis , Trocifco,
Origine de! fugo delle Piante,
Oro potabile,
Oro potabile di A.Mynficht,
Orvietanum , feu Antidotus,Orzata,
Orzata citronata,
Orzata pettorale,
Odia',
Oxelaum,

Oxicoos,

Oxifragium ,
Oxycratum,

Oxycratum Saturni,

Oxycroceum , iv ì. V edi. Emplajirum Oxycroceum ,528
0 xydercicum , feu Oxydorcìcum , Medicamento per

acuire la vifta , 21

Oxygale , Latte acro, ivi
Oxyvlyce , Mefcbianzadi Vino e di Mele, ivi

Oxymel , ivi

0xymel fcilliticum, 77
fimplex , ivi

compofìtum , ivi

Oxyporion , Medicamento che pretto pafifa, 3 r
Oxyrbodimim, Olii rodino, 21 46 e 169

Oxyfaccbarum, 21

Oxyfaccbarum fimplex , 105

Oxyfaccharum compofìtum , ivi
Oxytocia , Medicamenti per \o parto, 21
Orzate, 39
Orzata de'venditori di Acque, ivi
Orzo inandato, ovvero Orzata, ivi

PAne Reale , é un Elettuario, 356Palliativa , Medicamenti palliativi , o miti¬
ganti , 2 1

Pallone Vafo di Vetro o di Tufo, 9
Panacea, Medicamento uni ver l'ale , 21
Panacea Anthmnialis , Tartaro folubileemetico, ivi

Panacea Mercurialis, Panacea Mercuriale, ivi

Panchreflum, ivi

Pancbymagoga , Panchimagoghi, 1 e:i
Pandaleon, 21 e 342
Pandaleon aliud, 343

Panis parvus Trocifco, 21 e 175

Panis Regius , 21
Pannus y bambagina Tela, ivi

Paralytica , Medicamenti contro la Paralifia, ivi

Paregoricus , Medicamento mitigante, ivi

Parygrox , Medicamento liquido, iviPalla di Mandorle amare è un veleno per le Gal¬
line , 446

P afilli majl'catorii , Mafticatorj, 41

Pafiillus , Trocifco odorofo, 21 e 175

Vauciferum vinum , Vino debole che porta poca ac¬
qua, . ìi

Pefforalia, Medicamenti pettorali, 3 e 21

Pedilavium , Medicamento per lavare i piedi, 21
Pelicanus , Pelicano, Vali di vetro > ivi

Penidia , Penniti, ivie 313
Periapta , Amuleti, 21
Pefi e mifure, 33
Pelo degli Antichi, ivi
Pelo di uno feudo d'Oro, ivi
Poifcon e femi-poifeon , piccole mifure, ivi
Peffarium, Pctfario, 21 e 44
Pejfus , ivi

Phagadenica, Medicamenti vulnerari, 22

Pbarmaceuticum , ciò che appartiene alla Farma¬cia , ivi
Pharmacia , fua definizione » 1 e 22

Pharmacopaa , ivi

Pharmacopaus , ivi

Pbarmacopola , ivi
Pharmacum , Medicamento, ivi

Philonium, Oppiato {onnifero , ivi

Phìlonium calidum, Le Mori , 325

frigidum , Le Mert, ivi

magnum feu Romanum , ivi
Perfcum, ivi

Pblegma , flemma, 22

Pblegmagoga , flemmagoghi, 2 e 22

Phxnigmus , Medicamento eccitante del dolore e
delle vefciche, ^ 22

Pbofpborus , materia rifplendente nelle tenebre, ivi
Hermeticus Balduini , ivi

lapidis Bonomenfs, ivi

liquidus , ivi
urens, ivi

Pbtartica, Veleni mortali, ivi

Pbt boria , ivi

Vhiborop{um , ivi

Pbylogcnum , Medicamento contro i Vermi, iviPiaftra, 3
Picatio, lmpiaftro fatto di pece, 22Pietra da Cauterio , iS

Ammirabile, ivi
Infernale, ivi
Medicamentofa, ivi

Pìger Henricus, ipecie di Fornello, 22
Pilulc , Pillole, 2 2 e 199

adfebres bìliofas & morbos ex bile flava 6" /<?»-
guitte , Mejue, 291

adfebres bihofas ref orniate, 292

* admaniam , Starkei , 227
* maniam ref ormata , 228

* ad maniam, Batei , ivi

pajfionem ilincanì, Rhajìs , 243
crfpituitam vitream, Sylvii, 221

arf quartanamfebrem, Sennertì, 242

ad quartanam febrem, Gefncri, 240
ad quartanamfebrem, reformat$ y 241

ad raucitatem , 302

ad Jìflendamgonorrbxarn, 299
ufi ingente s ad fiflendam gonorrbxam , ivi

ad ftrumas , 292
ad ftrumas, ref ormata? , 293
tfrf , 297
aggregative , feu polycbrefl$, 212

aggregativa reformat a , 213
al e opb un girne, feu de aromatibus, Mefite ,228

aloepbangìna, A. Mynfc.bt , 229

aloepbangina ref ormate , ivi

angelica, 22 e203

anodine, A. Mynficbt, 295
anodini reformat de , ivi

anodine Cor te fi: , 303
ante cibum , feu Jiomacbic$y 226204

antipilepticz , 241

antiepileptica reformata , 242

antiepileptica, CI offa 1 , 242

antiepileptica reformata , ivi

antihypocondriacaTuWelferi, 205 e 290
antìhypcchondriaca ref ormata , ivi

antipejìilentiales egregia, 304Vuu 2 Pi-
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Pìlulg antipodagrica ,

arabica, Nicolai,

artbritica , 2Vzc. Salem,

artbritica reformata ,
artbritica, Scbefferi,

artbritica re formata,

ajfajeret, Avicenna,

affajeret refermata,

aftringentes Autboris ,
«urea,

aurea reformata,

becbica alba,

bechica nigra,

benedilla, Quercetani,
benedica, A. Mynfìcht,

tatbolica, Mynfìcht ,
catholica, Poterti ,
tatholica, Quercetani,

catholica, Quercetani ref ormata,
catholica, /e« imperiales,
tatholica reformata,

cepbalica, X Mynficbt,

tepbalica reformata,

cepbalica , Fab ridi,

cepbalica, Fabricii, reformata,
cbalybeata,

cholagoga de centaurìo, Quercetani,
cbolagega de centanno reformata,
coccia majores,

coccia majores reformata,

coccia minores, /è« mirabiles,
communes,

centra gomrrbosam virulentam,
centra pefiem,

agarico,

de agarico ref ormata,

«Zoe 6" maftiebe,
«fe «Zoe & magiche reformata,

de ammoniaco, Quercetani,

ammoniaco magiflrales, Batei,

de aromatibus, Mefue,
de bdellio majores, Mefue,

«Zi? bdellio minores , Mefue ,
de benedica,

de calce viva,

de c aftoreo , Auice?jn<e,

de caftoreo reformata ,
rfe colocynthide,

de colocynthide re format a,

rfe cynoglojfo,

de duobus ,
de elaterio ,

rf? epithymo,

de epithymo reformat*r,
de efula , Fermiti,

di? eupatorio majores,

de eupatorio majores refermata,
de eupatorio minores,

de eupborbio centra pefiem ,
de eupborbio, Mefue,

de eupborbio reformat*,
de eupborbio, Quercetani,

de fumaria,

de giitfa, Le Mort,

de hermodailylis majores , Mefue ,

de bermodaBylts majores ref ormata,
de bermodaflylis minores,

de bermodafìylis minores reformata,
de hiera compoftta,

de /&iera compoftta te fornata,
de ladano ,

de lapide Armeno , Mefue,

de lapide Armeno reformatre,

de mezereo, Mefue,

de mofebo,
Afe ,
de reéz/x,

rfe opto magiflrales,

302
235

21 7
ivi
ivi

ivi
330

ivi

299
201

ivi

3°4
ivi

211

229
208

ivi

ivi

ivi
207

ivi

236

2 37
ivi

ivi
293

238ivi
199
200

ivi

20 J

300

154 155 e 206
zoo

ivi
202

203
ivi

2x5
216

228
216

ivi
*28
303

a 48
ivi

209
ivi

29 s
233
245

294
ivi

230
223

224
ivi

M 1
ivi

ivi
ivi

222

232

31 7
218

ivi
ivi

202
ivi

243

3 34

234
230
303

209
232

297

Piluh de opopanace , Mefue,

de opep anace re formata,

de origano Cretico,

de pi a nt agi ne magiflrales,
de polypodio,

A polypodio reformata,

quinque generibus myrebalanorum ,

.11
3°J
302

2 9*
ivi

232

quinque generibus myrobalanorum ref orna¬
ta ,

reftnis,
rbabarbaro,

de rhabarbaro reformata,

de rhabarbaro Monachorum f

de fabina,
de fabina reformata,

de fagapeno,
de fagapeno ref ormata,

de fagapeno > Cantilli,

de fagapeno Camilli reformata,

de [andaraca, A.Mynfìcht,
de farcocclla, Mefue,
de fex,

deflyrace, Galeni,
de fte ci no, C ratonis,

de fuccino ref ormata,
de terebintbina,

de terebintbina ref ormata ,

terebintbina, Mynfìcht,
detergente!, Corte fi,
de tribus,

«V trecbifcis albandal,
de turpetho aurea,

de turpetho aurea reformata,
de violis ,

diapboretiea , Ciòf]ai,

diarhodon, Mefue,

diuretica, Clojfai,

diuretica 6" byfi erte a, Corte fi,
dulces,

è lapide lazuli,
è lapide lazuh reformata,

emplaflica,

ex Spa,
familiare s , A Mynfcbt,
fetida majores,

foetida majores reformata ,
feotida minores,

foetida minores ref ormata,

gumrr.ofa, Cloffai,
barmonica , G.tieni,

helleborina artbritica,

belleborina ref ormata,
hepatica,

Hermetis five de trecbifcis albandal,
Hermetis reformata,

bermodaciylorum, Mefue,

hiera fimplicis,

biera compoftta cum agarico,

bydragoga , A. Mynfìcbt,
hydragpga refoì mata,
bydragoga, Cuculinì,

bydragoga, Cucuhni refermata,

bydragoga , Quercetani,

bydragogti, Quercetani reformata,
bydropica, Bontii,

bypnqtic$,

byppoglotides, pel fublinguales,
byfierice,

hyfcrice Schefferi,

Imperiales,

Inde, Hali,

Inde, Hali, reformat %,
lucis majores,

lucis majores reformatr t ,
lucis minores,

lucis minores re fermati,

macri,

marocoflin$, Mindereri,

marocofiine reformate,

*3?
244

206

207

3<?i

.289
ivi

225
ivi

ivi

301

*39

29 S

296
241ivi

298
ivi

ivi

299
23*

291
20r

ivi

300

292
299

2S9
304

ivi

303
235ivi

324ivi
ivi

235

242

297
218

2 19

206

292
ivi

Sii?
201

ivi

23$
234

ivi

235
ivi
ivi

210

296
3or
216

248

207 e2o8
2^6

ivi
220

ivi
ivi

HI

291

246
ivi

pilli-
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Pillila martìalet, feu cbalybeata , 29 3

maftichina, io 5
mecboacana, Renodai, 333
melanagoga, 245
melanagoga reformata , ivi
mercuriales , 122
mercuriales , D. Cbaras, ivi
mercuriales , Barberouffa , *23
mercuriales reformata , ivi
mefentericit, D. Daqutn, 219
mocblica , 21 y
mocblica reformata , ivi
narcotica, A- Mynficbt , 296
narcotica;, Plateri , 29 6
oflomera,feu de otto rebus ,Nic. Alex and- 232
oHomera reformata , ivi
odontalgica, A. Mynficbt , 3° 2
odorifera , 3°4
optici feu lucis majores , Mefuè, 220

Optica re format de , ivi
optica, />« /«ai minores, Mefuè, 220
optica minor e s reformata , 221
pancbymagoga, Quercetani, 239
pancbymagoga , Quercetani, reformata , ivi
pancbymagoga, Zvvelferi, ivi
pancbymagoga, Zvvelferi reform. 240
perpetua , 22 e243
pefiilentiales, Plateri y 3°5
Pbilagrii , 214
Pbilagrii, reformata, ivi
pblegmagoga de abfintbio, Quercetani % 2 3
pblegmagoga de abfintbio reformata , a 39
polycbrefta, Mefuè , 2®2
polycbrefta, Quercetani, 2 11
polycbrejìa, Quercetani, reform. ivi
polycbrefta majores, Mefuè, 113
polycbrefta majores reformata:, ivi
polycbrefta minores, Mefuè , ivi
polycbrefta minor es r eformata , 214
prò morbo colico, D.Daquin y 226
prò pituita vifeida, Sylvii y 221
prò pituita vitrea, Sylvii , ivi
proprietatis, A Mynficbt y 28 9
proprietatis reformata , ivi
Rondeletii, 5
rofata, 29 3
Rudii, 294.

- Rudii, reformat a , ivi
Ruff, feu communts ^ 20 5
fabellia , 290
fabellia reformatf , 291
Scribonii , 297
feneèìutis,
feu cicera tartari, A-Mynficbt , 298
fine quibus effe nolo, 2©6
fine quibus reformati;, ivi
fmaragdinz, A. Mynficbt, 301
fplenetice , ' 246
/"piene tic^ reformatf, 247
fplcneticti, A Mynficbt, i v j
ftibiales, Crollìi, H4
ftomacbic?, 204
flomacbic; reformate, 205
flyptice, A. Mynficbt , 300
fudoriferq, Le Mort, ivi
tartare^, A. Mynficbt, 29 8
tartare£, Bontii , 210
tartare£ r eformat $, ivi
tartare^ feu melanagoga, Quercetani > 211
tartare£, Quercetani, reformat f, 212
tartarej, Scbroderi , 210
uterina, 247
uterini ref ormata, ivi-

Pillole. 199
aggregative. 6
Alefangine. ivi
di Cinabro per li Cavalli. 223
di Regolo d'Antimonio. 22, e 244
detto come operi difòpra e per difetto. ivi

' Materie. 565
Pillole di Francfort. 204

di Lunga vita , ivi
di Starkei, 227
di Trementina tartarizzatc > 298
fetide per li Cavalli. 224
goìofe. 22 e 204

Pillo/317, 28
Pinta, 22 e 30
Vlacentula, 226175
Vleonefttca, 22
Pleres arconticon. ivi
Pleuretica ■ ivi
Pneumonica. jv?
Podagrica. ivi
Polyanodyna. 2,2,
Polycbrefta. ivi
Pomata; YcàÀUngucntum Vornaium officinale. 49?
Pomata di Gelfomino . ivi

di Uva fatta fenza fuoco, 491
rolfa per le labbra . ivi

Pomatum . 22
Pomatum Officinale , 491

/w Scabie, 489
Pompbolyx, 22- Vedi . Unguentum Pompboligos . 485
Pondo, vel Libra, pefo. 3®
Populeum , 22. Vedi. Unguentum populeum . 482
Porfidi . 29
Po/crt ovvero Officrato, 22
Pofcetum, ivi
Potio, leu potus, bevanda, ivi
Votio antinepbritica, 40

aftrigens , ivi
cepbalica, 39
cordialis, ivi
byft erica, 40

Polvere bezzuardica lunare, 165
Cordiale. 423
Di ]era picra. 3^*
d'Ungheria. *5?
di Vipera . 5 8
Odorofaper Udenti. *49

Prgtipitatio, cadere in fondo . 22
Pr^cipitatum flavum, feù Turbit minerale . 26
Precipitato Solare, 242
Pr^paratio fellis Bovis . 71

Ompbacìi. 70
PreparazAone della Ccvuffa . 5^

del Corno di Cervo.
della Creta, 54ci69

'i della Gomma Lacca. 55
del Graffo di Vipera. 58
dell'Allume di piuma. 6r

1 della Lana graffa. 56
del Mofcolo. 149
della Madreperla. 54
della Pietra Camminare. ivi
della Pietra Calamita. 6r
della Pietra del Carpio . 16^
della Pietra ematite, o fanguigna, 54
della Pietra Marcaflita, ^ 535
della Pietra Pomice, 60
della Radice di Aro. 56 e 142
della Radice di Efula. 56
della Radice di Elleboro nero. ivi
della Secondina. 57
della Scamonea o Diagridio . j 5
della Trementina. 57
della Terra di Vetriuolo. fio
della Terra Sigillata. 54
della Tuzia. ivi
dell'Elaterio. jg
della Spugna . fa
dell'Euforbio.
del Efipo . 56
della Cipolla di Scilla. ivi
dell'Oleofaccaro. £0
dell'Avorio. j8
delle Bacche di Lauro- 168
delle Selci • éoeiyo

de'



5 65

Tavola delle Materie.
Preparazione de'Millepiedi,

de' Rofpi.
delle Foglie di Mezereo o Laureola .

de'Fegati e cuori di Vipera,
de' grani di Coriandroe di Cornino,
delle Rondini.

degl' Infetti.

de' Litargiri.
de' Medicamenti.

dell' Offa degli Animali.

delle Pietre preziofe.
delle Perle,
delle Porcellane,

de' Polmoni di Volpe.

de' Serpenti,
de' Lombrici.
delle Vipere.
degli Occhj o pietre de' Cancri.
del Bolo.

del Cachou.

del Corallo,

del Cranio umano.
del Criltallo.

del Fegato e degli InteftinidiLupo.
del Lapis Lazuli per fare l'Oltramarino.
del piede di Alce,
del pelo di Lepre .
del Sangue d'Irco.
del Sangue umano.

dello Spodio, o avorio bruciato,
del Succino o Karabe.

di un Sai di Marte.

o purificazione delle.Gomme.
Projeflio , gettare nel Crogiuolo.

Prolifica , Medicamenti prolifici.
Profumi.

Prophylaftica , Medicamenti prefervativi.
P feudo , feù falfum .
Pfilothrum , depilatorio.

Pforica, Medicamenti per la rogna .
Pfyjliea Me die amenta , rinfrefeativi.
l'tiferà a, Orzata. ivi e
Ptifa fi a aperte ns.

aftringeni. ivi
comunis. ivi

Pugtllum , pizzico . 12 , e 30

Puìpa , Polpa. a3
di radice di AAtea . 314

Pulverizatio ) dell'Agarico. 119
delia Colloquintida. ivi
dello Stagno. ivi

degli Aromati fecchi. ivi
delle felci. ivi

delle Corna e dell' Unghie. Ivi
delle Gomme. ivi

delle Materie acre. ivi

della Noce Vomica. ivi

del Criftallo. ivi
del Piombo. ivi

dello Zafferano , delle Rofe , ed altri fio¬
ri. ivi

del Talco di Venezia . ivi

Pulverss in genere , 129
Pulvis ad cafum ex alto, 1 40

ad comìtialtm affé Bum , 236x38
ad cucufas , 49 e r jo
ad epithemata. cordis, 1 jo

ad epithemata bepatis, 1 j 1
ad expellendos lumbricos, 133

ad exficcandas , confol'.dxndas <6* fanandas
variolas, 150

ad beentorragiam , 140
ad loricanda cadavera , 148

ad phrenefim , 169

ad pbtifm, 14 1

ad pleure firn , 164

ad puerorum enterocelem, * 5 Z

ad fedenda termina pofl pattern, 1 52
ad fìrumam , *54

58
ivi
57
JS
57

5958
54

4
58
54
ivi

ivi
5
5
ivi

ivi
54
ivi

60
54

5»
60
57
55
60
59
58
ivi

54
ivi

236
61
22

ivi
49
22

ivi

ivi

23
ivi
34
ivi

Pulvis ^Etbiopicuf y
albus ,

algaroth feu algerotb,
alexipharmacus,

analepticus, feu refumptivus,
antiepilepticus , T>. Daquin,

antiepilepticus infignis,

antilyjfus,
aromatici caryophyllati,

aftringens ad ufium externum,

alìringens, G aleni, \
aureus , five myricalis,
balfaminus ad condienda cadavera

fcait,
bezoardicus,
cacheBicus,

cacheRicus fimplex , Hartmann1,
cantbianus,

cardiacus magiftralis,
cardiacus reformatus,
Carminativus,

catbeereticus,

cbolagogus,
Comitis Vvariì'tcb,

ComitiJJi<e Kant,

contra abortum,
centra pcftem,

contra peftem reformatus,
contra rabietti,

contra tufftrn infantum ,
contra vermes,

cordiali*,

cornacbinus, jeu de tribus,

cyprius ordinaiius,
ècÌ9,

chalibe,

de daBylis, Myrepji,

gemmis ,

gutteta,

dentfricus
rubia,

de tribus,

de verbafeo,
diabalaufiia; ,
diaboracis,

diabuglojji,

diacalaminthes ,
diacameron,

diacinnabaris,

diacinnabstris reformatus,

diaeinnamomi,
diacoftus,

diacret<e ,
diacrocum,

diacryfialli,

diacurcuma,

diacymini,

di aefui te ,

diaefulte reformatus,
diagalangte,
diajaìappie,

diahyjfopi,
diaireos fimplex,

diaireos reformatus,

diaireos , Salomonis feu Compofitus ,
dialacc<e,

dialauri,

dialunte ,

diamargariti calidi,

diamargariti frigidi,
diamartis,

diambra,

diamercurii feu contra vermes ,

diamofebi amar ut,

diamofebi dulcis,
diamumi<e,

dianifi,
dianitri,

diantbos ,

23 e 147
14*

*5?
166

138

'39

7 e 1 54
'74
14.
140
>59

fff putre-

148
152

146
146
142

146
ivi

167
148

1 ?7
2 3 e 141

152

>54
155

'54
1 55

* 34 e 1

1 74

" e 'J7
J 49
166

H7
1 44
164

23 ^138

149
158

H7
173

J 7 3
ié6

169

1 73

144

1 39
ivi

172

J 74

169
1 54
168

154
j6 7

136
ivi

171
135
168

170
ivi

ivi

J59
1 67
165
1 58

1 57
*47
1 73
*35
iCj
16;
*55

1 73
165
166

diao-
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Tulvii diaoltbani, *59

dì api ant agirliS, 17°

diapr affiti 168

dìarhodon Abbatis , 15 7
diarbodon reformatus , ivi

diafaturniy 16]
diafenna , 130

diafpermaton, 15 é
diafuccini , 15 7

diafidpburis, 163
diathamaron, 144

diatartari y 136

diatragacanthi calidi, iéi

diatragacanthi calidi reformatus , 163

diatragacanthi frigidi, 162

diatragacanthi frigidi reformat. 163
diatriv.m pipereon , 17 1
diatrion fantalorum , 1 J 8
diaturbith cum rhabarbaro , 1 30

diaturbitb cum rbeo reformatus 5 131

diazingìberis , 174

digeflivus, 143
diofpoliticon, 145
diureticus , 160

Jìmplex, 143
jj compofitus , 144

ducis ZVic. Alexand. ivi

reformatus , ivi

dyfentericus , 140 e 141

è eh eli scancrorum > compojttus 6* Jìmplex, 141
emeticus y .2 3
è cineribus, ,161
<? cineribus reformatus , ivi

epilepticus Marchionis, 139
eryfipelatodes , 1 jo

febrilis, A. Mynficht, 151

fulminans, 2 3

grifeus Cafaris cantra peftem , 155

hamorrhoidalis, 173
jWr, 145
bermodaelylorum compoftus , 136

pic/ve fimplicis, 137
hydragogus, Qiiercetani, 133
hydvagogus reformatus , ivi
hyjlericus, 161

Imperatoris Ferdinanda con tra peftem, 155
Imperialis, 167

implens principale, 163

jovialis -, 161

joviahs hyflericus , ivi
kanthianus, 230141
latìtia, 161

hberans, 1 74

liberans reformatus , 1 7 J
litbontripticus , 160
manualis odoratus, 151

manualis reformatus , ivi

melanagogus, 1 3 2

myncahs r 1 5^
nepbriticus, iéo

ophtbalmicus,

panchyniagogus, 132
pannonicus, 153
partum proDocans y 152,

pblegmt'gogus, 132

pleres arconticon , 163

polycbrcjtus Imperialis, i 7 i
prò incontinentia minte, xgg
prò f u ffitu cepbalico , 49
prò /;$*« cerebrumroborans & exficcans, ij t
prò fuffitu corroborante , jo
prò ulceribus gutturis, 1 j ^
purgatorius conducens ad omnes morbos frigi¬

dos cerebri, 132

rad'cis ari compoftus, 142

refscìtvus , 164
refeB vus reformatus , ivi

regina;, 1 J9

refumptivus, 166

Materie. 567
Vulvis rofata novella y 156

rojatus aromatieux, ivi

rubeus C<efaris contra peficrn, 1 y 5
farcotìcus, iji

farfaparilla laxativus , 134.
Saxonicus, 131

folutivus de tribus, 137

folutivus magijtralis , 13 S

folutivus tartarifatus , 13 J
fper niol<e, iés

flernutatorius y 420148
ftomachicus , 143

ftomachicus nobilis , 145
ftypticus , 172

fudonfc-us , 145

fympatbicus , 2 3

tartarifatus folutivus y 130
thuraloes , 140

tormentorius, 23

violatus, 149
viperinus y 147

virgineus, feti farina v'ir gin e a, 149
xytoaloes, 171

xyloaloes reformatus , 1 72Purificazioni 1 delia Gomma ammoniaca - 6r
dell' Oppoponaco. ivi
del Galliano. ivi
del Sa^apeno. ivi

Vutrefacientia Medicamento.. Vedi fepta, feu fepti-
ca. 23 e 24

Vycnotica. 2 5

Vyroenus. ivi

Pyriama; fomentazione. ivi

Pyrotcchnia, l'arte del fuoco, ivi
Virotica Me die amenta , Medicamenti acri e che bru¬

ciano, come i cauterj, ivi

a

QUadrans. 2 3 e 30
Quadr ello,Rromento per at taccare i colato'}. 9

Z^u a ,tanti! , 23 e 30
Quattro Acque antipleuritiche. 3
Quattro Acque cordiali. 3
Quattro Fiori carminativi, ivi
Quattro maggiori temenze fredde. ivi
Quattro minori temenze fredde. ivi
Quattro maggiori Temenze calde. ivi
Quattro minori femenze calde. ivi
Quattro Unguenti freddi. ivi

Qiàncunx , pefo degli Antichi. 23 e 30-

R

R Adici apritive. 3Radices conditee, 72

R.idtces acori vulgaris condita,, ivi

atgehcte condita , ivi

borraginis condita , ivi

buglolfi condita , ivi
caryophyllatx Condita , ivi
cichorii condita , ivi

cyclamtnis condite , ivi

enufy campane condita, ivi

pimpinella condita , ivi
posonìe condita , ivi

fatyrii conditq , ivi
feorzonere condite , ivi

fymphyti majoris condita ivi
zedoarie condii'-, ivi

Zingiberts ccndiiq, i i

Remici}, 23. Vedi Trochifci ramich. 179

Rarefaflio, dilatazione di un Mifto, 23
Ha fio,
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Rafio. rafchiatura . ivi
Ratcfia caryophyllorum bottenfium, 68

Cera forum. ivi
Citri, 69
è nucleis , ivi

Ratafia di Bacche di Ginepro . 439
Recipiens , Vafo di Vetroodi Tufo, 23
ReBìficatio , purificazione replicata, ivi
RefeSìiva , Medicamenti riftorativi, ivi
Refrigeratorium , refrigerante, o refrigeratorio. ivi
Regulus , regolo, ivi
Relaxantia, Medicamenti rilavanti, ivi
Remedium Medicamento, 1, e a 3

Alteranti, x 5 e 7
Aftrignenti o arrecanti,

Addormentativi, o affideranti,
Carminativi, Salini, e diffolventi,

Cefalici, folforofi, e volatili,

jeS
z £25

3

Condensanti , difeccanti , o Affanti l'umo¬
re , 2

Contro la puntura dello Scorpione, 457
Cordiali o Cardiaci, 2

Corrofivi, \ ivi

Dentrifrici, 3
Difeccativi, 1

Deterfivi, 2
Diaforetici, e Sudorifici, ivi

Digerivi, ivi
Diuretici o Apritivi, ivi
Ribaldanti, x

Emeticio Vomitivi, 2

Emollienti o Laffativi, 2

Fortificanti, 1

Epatici, 5
Umettanti, 1

Idragoghi, % e 17
Itterici, 3
lncrafTanti, 2

Solutivi, o Laffativi, %

Oftalmici, 3
Pettorali , o Bechici , 3
Purgativi o Catartici, 162
Rinfrefcacivi, j
Rarefacienti o attenuanti, 2
RefolutiVi o Liquefacicnti ? 2
Riftrignenti, 2

Splcnvci, ^
Stomachici, 3
Sudorifici, 2

Repellentia , ripercuflìvi, 23
Requies Nicolai, Ivi e 324
Refidentia , feccia de liquori, 2 3
Refina Ammoniaca, 210

Refina di Gialappa, 244
di Scamonea, ivi

di Storace, 329
di Turbft, 244

Refolutiva, 33
Reflaurantia , ivi
Refumpttva , jvi
Retorta , Storta, jvi
Reverberatio , rifpignere, ivi
Revivificatio , rivivificare , jvi
Rbodimm , /?« Oxyrrbodinum, jvj
Rbodomel , Mele rofato, ivi
Rbyptica , deterfivi , jvi
Rob, feù Robub , ivi e 62

Rob di Bacche di Sambuco,

di Berberi,

di Ciriegie,
di Cotogni,
di Corniuola, * 6?

di Uva fpina ,
di More,

di Noci,

di Agretto,
di Veronica ,

Rob mororum, 63
nucum , i vi
Veronica , ivi

Roborantia , Medicamenti fortificanti, 2 $

Rofario, Vafo diftillatorio, 146386

R ofe vetriuolate, 131
Ros mellis , Rugiada di Mele, 24.
Roffolio Febbrifugo; è una Tintura di Chinachi-

na, ivi
Ros Vitrioli, Rugiada di Vetriuolo, ivi
Rotula , fpecie di Trocifcoodi Pennito, ivi
Rotula Angelica: prafervativfprò gravidi!, 322

aromatica, 319
carminativa , 3 i<j
catarrhales calida, 323
catarrbales frigida, ivi
cordiales, 31 7

papavere albo, 319
diacymini, 320
diacymini ref ormata , ivi
hjacintbina, 31 j
lac provocantes, 318
mitridatica prafervantes , 320
mitbridatica reformatf , 320
peSofales alb$, 31 j
peóìorales citrine, ivi
refeBiv{, 318
refeffiv( ref ormate, ivi
fmaragdin? ■> 315
theriacales, 321
tberiacales ref ormate, ivi

Rubina antimonii, x^e2^.
Rubino di Antimonio, ivi

SAccbarum hordeatum,penidiatum,
perlatum ,
perlatum reformatum,
rofatum perlatum,
rofatum rubrum,
rofatum tabellatum,
tabellatum compofitum,

Sai acidum,
Sai alkali , fai della Soda,

Sai di Affenzio,

Sai di Marte,

Sai fiffo Alkali di Noce,
Sai di Tartaro foliato ,

Sai effenziale,

Sai effenziale e fiffo di Acetofa,

Sai fiffo,
Sai volatile,

Sai volatile di Scorpioni,

Sangue di Salamandra,
Sangue d'Ircino preparato,
Sapa,

Sapore da confiderarlì neN'elezion delle Droghe, 4Sarcotica Medicamenta , Medicamenti che fanno ri¬

tornar le carni, 24
Saturnina , compofizioni di Piombo, ivi
Scamonium rofatum , 24 e 176
Scelotyrbica, feti antifcorbutica , 24

Sciringa, 29
Sclerontica , Medicamenti per indurire le carni • 24
Scorbutica , Medicamenti antifcorbutici, 7 e 24

, Scorie , 24

Scorza di Cedro e di Arancio, 72
Scrv.pu.lus vel Scrtipulum, fcrupolo, 24 e 39
Scutum Scudo , 30 e 4#
Scutum Emplafticum, 4#
Scutum ex pulvere compofitum , ivi
Sebum, vel Sepim , Sevo, 2-4

Caflrati , Sevo di Caflrato, ivi

Semenze fredde, maggiori, e minori, 3
Se-

24C313
2x3

3 4 e 3 r 3

213
Zìi
3 13

309
24
ivi

386

o 7
388
2IO

2 4
3*>5

2 4
ivi

628

24

9
24 e 62
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Semenze calde maggiori e minori, ivi

Semicupium , femibagnodi acqua tiepida, 14

Seplajiaria , Droghe femplici aromatiche, ivi

Septa, fcù feptica , Medicamenti che rodon le car¬
ni . ivi

Septunx , pefo di fett'once , ivi e 30
Sepum , Sevo, 14

Serpentino, canna di Stagno, 24

Sefcunx vel fefcuncia , pefo degli Antichi, 246 30
Sequifquadrausculti piccola mifura . 24
Setaceum, fetole di porco, ivi

Sevurn, Sevo, ivi

Sextans pefo degli Antichi, 24 e 3°
Sexiarius , mifura, 24

Scxtula , 24 e jc

Sexunx , ivi

Sief, o Collirio,

Sifone, canna di rame. ivi

Silicus, fcu Jihqua , pefo degli Antichi, 24e 3 0
Silicus aut AJfarius , altro pefo degli Antichi, 30

Sinapifmtts, aSinapi , Senape, 25

Siphylìca aqua , Acqua diftillata, ivi
Siroeum , morto evaporato, ivi

Smcgma, /<?« SmeRicum , Medicamento che fi appli-
" ivi

ivi e 30
35
ivi

345
25 e 522

25
12

25 e 19

Sughi di Piante vifeofe o fuccolente, ivi

Succus , Sugo, 1 5

Succus Liquiritiee albus, 62

Liquiritiee niger, 61

Sujfimenta 6" Suffumigiet , 2 5 e 49
Suffmentum ad Salivationem excitandatn in lue ve¬

nerea , 5°

Suffitus, J~eù (uffimentum , 2 J e 49
Suffitus ad Jìftcndum bumorem delabentem ad puhne-

nes

ca (òpra la carne,
Solidum , pefo degli Antichi,
Solutiva , Medicamenti purgativi,

Somnifcra , Sonniferi,
Solfo d' Oro diaforetico,

Spar adr apunì,

Sp arguì a, vel Spagiria , Chimica,

Spargimento dell'Oro,
Spattila,

Spirito d'Idromele Vinofo fimìle a qu«llo del Vi¬
no , 77

Spirito di Corallo, 4^8
Spirito e fai volatile di Scorpioni", 457
Spirito Magirtrale di Lombrici, 4» t

Spirito volatile di Seta cruda , 44.4
Spiritus carmi nativus, Sylvii, 402

caftorei , 408

corallit, 438

lumbricorum magijlralis , 421
tbsriacalis campboratus , 39 3

■vivi antbofatus, 390
vini campboratus , 440
vi trio/i dulcificatus , 176

vitritli rofatus, ivi

/<?« volatile fcorpionutn , 457

Splenica, vel splenetica, ref fpalancbica , Medica¬
menti per le malattie della milza, 3 ,C25

Spranghe di ferro per lo Torchio, 30
Squame di Mare, frumenti di Farmacia, 28
Staccio, 30

St altica, Medicamenti che liquefanno le carni, 25

Stamigne che fervono per l'emulfioni, 30
Staterà , bilancia , 25

Stegnotica Me die amenta , Medicamenti otturanti e
incraflanti, ivi

Stephaniita Medicamenta , Medicamenti per le fu¬
ture, ' ivi

Stermtatoria , ivi

S tibiali a , antimoniali, ivi

Stitica , artrignenti, ivi

Stomachica. Stomachici, 3 e25
Stomatica, deterfivi, 25

Stratificare, metter letto fopra letto, ivi

Stupefafientia , narcotici,] ivi

Jfjrgirt ivi
Stym.it/t , materie odorofe, ivi

Styptica , Stirici o aftrignenti , iri
Sublimatio, vel volatilizatio, ivi

Sublingu* , vel Sublinguales Vilulte, ivi
Subftantia cetberea, 6

Sugo di Caftoro, liquore untuofo, 459
Sugo di Regolizia di Blois, 62

Sughi, 61

Sughi delle Piante, la maniera di trarli, e'1 m«do
di confervarli, ivi

5°
ivi
25

ivi

ivi

ivi e 44

9 e25
2 5
ivi

ivi

ivi

ivi
ivi

Suffitus menfes provocalis,

Sujfumigia, feù fujfimigia,
Sulphur bezoardicum vegetabile ,
Sulpbur ccelejìe,

Suppofitoria , fupofitorj,

Supurativum Unguentimi,
Sittancbica, a finanche, angina,

Syncomijtus panis >

Syncoptica, Medicamenti per deliquio,

Syrtcritìca, Medicamenti emollienti,

Syntbefts, compolizione di Medicamenti
Syntherica Ertratto di carne,

Symtlotica Medicamenta, Medicamenti per cicatriz¬

zare le piaghe,

Syrupi. Sciroppo di Atfenzio,
di Agrimonia femplice,
di Anice,

di Bacche di Ginepro,

di Legno di Rodi, o diRofa,

di Calabria,

di Capelvenere,
di Centinodia,

di Camepiti femplice,
di Papavero erratico,

di Coriandro,

di Datteri,

di Finocchio,

di Fiori e Foglie di Pertico,
di Fior diPerfico lenza fuoco,

di Fiori di Sambuco,

di Fragole,

di Angelica ,

di Genziana,
di Garofani fiori,
di Kermes fatto fenza fuoco,

di Spigo,
di Limoni fatto fenza fuoco ,

di Longa vita,
di Macis,
di Majorana,

di Meliffa ,

di More di rovo,

di Mirto femplice,

di fpina catartica. VediSyrupus derhamnò
cathartico, 89

di Ononide ovvero Refta Bovis, 1 19
di Arancio dolce, 113
di Acetofa, i 0 j
di Orecchiara femplice, i 2 y

di Pomi femplice fenza fuoco, 84
di Polmonaria,

di Rape femplici, m

di Rofe comporto con Rabarbaro,
di Rofe fatto fenza fuoco, ivi

di Rofmarino, 123
di Sandalo citrino , 118
di Saflafras, ivi

di Scabiofa, ivi

di Timo, 123
di altre Piante odorifere, ivi

Syrupi in genere, 80

acetatus cempofìtus, 104
ncetatus diarbodon , ivi

acetatus fimplex , 1C4

aceto[<e , 103
adianti , 81

antiafihmaticus , D. Daquin, 1-21

antiepilepticus, D. Daquin, 120

antinepbriticus , D. 'Daquin, in
Xxx anti-

26

Si e 81

117i«8
ivi
ivi

92
81

119
124
108

118
ie6
118

*7
ivi

115
ivi

92
ii 8
1"

i*S

i°ì

92
11S

123
n 1

ioj

117
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Syrupus ^ntifcorbuticus , D. Daquin,

0peyie»s eache&ieus, D. Daquin,
artemifitf, Fernelii,

artemifia Auftoris,
pecabunga,
berberis ,

bifantinus fimplex ,

bifantinus compofitus,
borraginis,
botryos,

buglojji,
calendula,

captllorum Veneris Jìmpkx,

capillorum Veneris compofitus,
far dui bene ditti,

feraforum acidulorum,

chalybfatus aperiens catharticus,
cbamadryos,

cbamcepifyos ,
(ichorit,

cichorii reformatus y
fochleariit,

colocyntbidos,

cprallorum,
cyani,

cydoniorum,

de ahfintbio Jìmplex,

ds abfinthio compofitus, /ir# major,
de "gna cafio,

agre fi a , few de omphacio,
de albuminibus ovorum,
«V alt ha a,

ammoniaco,

de betonica fimplex,

betonica compofitus,

Cartbamo aut diacnicum ?
cartbamo reformatus ,

de chamitmelo,
ifi? cicborio ,

ate cicborio compofitus (utn rbeo,
cinnamomo,

co> //V<? arantiorum amarorum,
corticc quinaquina,

de duabus radicibus ,
epithymo,

de epìtbymo reformatus,

crylimo ,

rfe eupatorio ,

de floribus genifi<e fimplex y
de floribus hyperici,
«ate floribus lilii convallium ,

de floribus perficorum,

floribus perficorum compofitus ,
floribus falicis ,

de fr-tgis,

gentiana,

de glycyrhyf*,
glycyrrbyf % alius,
bibifco,

rfe byffopo,

lupult,
rf? marrubio,

msntha major,

</? mentba major reformatus ,
rfe mentba minor,

de mucaginihus,

papavere fimplex, />« diacodium

de papavere compofitus,
pilo fella,

de pceonia fimplex,

dk pceonia compofitus,

polypodio,

rf? polypodio reformatus,

de pomis fimplex,

pomis compofitus,

pomis belleboratus,
pomis magtJIraltSy

de pomis magifiralis reformatus t
f/r portulaca y

Tavola delle Materie.
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ivi
118
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ir f
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123

Si

ivi
J18

J04

97
? 1 7

83

«4
Ii8

94
|02
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jo?

Si
82

?'5
104

12S
82

I2J
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111

94
95

? 1 4

8?

84
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ii?
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h
ivi

124

1 1 7

98

119
123

87

ivi
?»5
115

92
112

li?
82

109

119
116
"7

ivi
116

125

107

ivi
124
no

ivi
95
ivi
84

8*
86
86

ivi
I IO

Syrupus de portulaca reformatus ,
pyretbroy

de quinque radicibus,
rfi? rbabarbato,

de rbamno fatbartìco,
fcammonio,

de fcor dio fimplex ,
feordio compofitus,

feordio compofitus reformatus ,

jempervivo compofitus,
de fenna,

rff ftxcbade, Fernelii,

de Jìxcbade reformatus ,

de fuccino narcoticus,

dV /«eco arantiorum
tefludinibus,

il ,

rfe tuffilagine fimplex,

de tuffilagine compofitus,
diacnicum,

diacodium ,
dianucum,

diafereos, feu endivia; cafbarticus,

dinarius, /<?« diureticus,
dyfentericus,
fin/*,

è calamintba ,
emeticus,

cmeticus, Angeli Sala,
emeticus ó" catharticus,
endivia: catharticus,

endivia catharticus reformatus,

endivia fimplex & compofitus,

è fueco arantiorum,

è fucco citri aut limonis ,

f fucco oxytripbylli,
txhilarans ,

exbilarans reformatus }
florum acacia,

florum arantiorum,

florum arantiorum reformatus ,
florum tunica,

florum tuffilaginis fimplex ,

fumaria major compofitus,
fumaria compofitus reformatus,
fumaria fimplex,

genifia compofitus ,

geniftee compofitus reformatus,
genifltt fimplex ,

granatorum,

bedera tcrrejlris,

bellebori nigri,

hydragogus,

hydragogus , P- Daquin ,
, /<r« endivia fimplex,

intibi, feu endivia compofitus,

ìntibi feu endivia catharticus reformatus,
iva arthritica,

jujubinus,
kermefinus,
fientericus, D. Daquin ,

magifiralis afìringcns ,
magiftralis catharticus,

meliffa ,
mercuri alis fimplex,

mercurialis major feti compofitus ?
mororum fimplex,

mororum compofitus,

myrtinus fimplex,
myrtinus compofitus,

najìurtii,

nicotiana fimplex,

nicotiana compofitus,

nicotiana compofitus reformatus,
ttympbaa,

nympbaa compofitus,

papaveris rhoeados,

pajfularum laxativus,

pedis fati,

;n
99

9?

*9

9 1
119
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ivi
no

94
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ivi
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121
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9 6
114

9 898
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ivi
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9i
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ivi
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ivi
87
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ivi

9 6
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97

9 1
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ivi
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117
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ivi
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ivi
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Syrupus perlarmrt Oricntélium,

plantaginis ,
primula veris , aut paralyfees ,
rapbani, Fernelii,
rapbani reformatus,
regius , alias julapium Alexandr.
refumptivus five de tejiudinibus ,
ribefiorum rubrorum,
roborans ,
rofarum mofcbatarum,
rofarum Jìccarum ,
rofatus compofitus .cum bellebere,
rofatus compofitus cum ferina <*r agarici ,
rofatus folutivus_yì
/alvi#,
fcabiofa ,
Scolopendra, Fernelii y
fympbyti,
veronica ,
vinca pervinca,
violatus fimplex ,
violatus compofitus y
violatus folutivus ,

571
IO!
II 9

ivi
IIJ
116
123
121
IO?
97
87
89

87
iH
ji8
118
109
118

ivi
9 1
93
ivi

Tabcllx, fcu Ele&uaria folida.

1Abella alkermcs,
angelica prcfervativa prò gravidi!,

cacbtflica ,
cachettica , D. T)aquin,
cachettica , P. Hartmanni ,
cardiaca,
cardia!a fine igne parata ,
carminativa ,
cate.rrha.les calida,
catarrbales frigida,
contra vermes,
cor diale s , ^4. Mynjtcht,

alt ha a Jitnplices,
de alt ha a compofiia ,
de berbzris,

cifro,
cifro reformata,
eroe# martis Jìmplices,

de croco martis compofita r
de papavere albo,
de Rebecha,
0?? Rebecha riformata,
/fc /«eco granatorum,

fucco limonum,
de fucco rofarum ,
de fucco rofarum reformata r.
de fucco violarum,
de fucco violarum reformata y
de thurt ,
de tujjilagine ,
diacartbami ,
diacarthami reformata,
diacymini,
diacymini reformata,
diafarfara Jeu de tufftlagim r
diamanna,
diafpermaton,
diafulphv.'is,
diatragacantbi frigidi y
diaturpetbi,
diaiurpctbi reformata,
diaturpetbi cum rbabarbaro,
diaturpetbi cum rbabarbaro reformata ,
diazingiberis, /<:« zingibcr laxativum,
emetica,
hyacintbìms,

>08

ivi

Tabella Imperiale/ , 316
lac provocante! t 318
latificantes, 313
litbontriptica, 317
lithontriptica reformata , ivi
magnanimitatis, 316
magifierii fulpburis , 314
mercuriales, 3frr
mithridatica prafervantei , 310
mit bridatica prafervantes reformata, ivi
pafiales, 314
pettorales, D. Gendron , 313
pettorales alba, 315
pettorales citrina, ivi
prafervativa prò gravidi! ■, 321
purgantes y 3 ©9
refettiva, 318
refettiva reformata , ivi
roborantes, Renodai j 319
rofacea anodyna, 313
fmaragdina, 315
Jìomacbica, 318
theriacalcs , 320
t beri acale s reformata , 321
vivi fica ntes, feu alkermes, feu Imperiale s, /?«

long a vita , 316
zedeartica falvificantesprò pueris, 323
zedoartica reformata, ivi

Talifman-
Tintura di Affenzio, Si

d'Antimonio, 26
di Corallo, ivi
di Rabarbaro, U 348
di Rofe, 3J
d'Oro ovver Oro potabile, 34y
Itterica , 396
Cefalica delSennerto, 442
Triacale, 393

Tempo dev' effere confiderato nell' elczion delle
Droge, 4

Tempra dell'Acciajo, 26
Tentipellium Medicamentum , Medicamento che dìf-

perde le rughe della pelle, 2^
Termini di Farmacia. 6
Terra damnata, Terra dannata, 9626
Terra dulcis Vitrio!i, Terra dolcedi Vetriuolo, é '1

Colcotar, 26
Teda o Capo di Moro , Vafo ài rame, funile ad

ivi
9.e2(>

26
ivi

3 2 7
319

ivi
ivi e 433

26
ivi
ivi
ivi

26
34?

3S
381

ovvero Unguenti per li
26
ivi
26
iri
ivi

549
ivi
26
ivi

un capa,
Tefta o Capo morto ,
Tetrapharmacum , Unguento Bafilico,
Tberiaca, Antidoto,
Tberiaca Andromacbi,
Tberiaca Andromachi reformata,
Tberiaca diateffaron,
Tberiaca Germanorum,
Triaca de' Poveri,
Tbermantica , Medicamenti che rifcaldano,
Tbymiama , Profumi,
Tinttura che fia,
Tinttura antimoni!,
Tinttura cepbalica, Sennertì,
Tinttura corallierum,
Tinttura rbabarbari,
Tinttura rofarum,
Tinttura facra,
Tonica ieù Tonotiea . Olj

nervi,
Topica feu localia Me dieameni a,
Torcular, vel Torculum y
Torrefatti0, fpecìe di arroftire, oeozionfecca,
Torrefazione del Rabarbaro,

dell'Avena,
della Segala,

Toxica , Droghe velenofe,
Trachea, Medicamenti acri',
Tragea granorum Attes , Trocifci di Sambuco .

ivi e 192
Tragea Mercuriali!y Panacea Mercuriale, 26

Xxx 2 Tranf-
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Tranfmutatio , trafmutazione,
Trementina, fua cozione, fua lozione,
Triapharmacum , comporto di tre Droghe,
Tricongius , Mifura degli Aatichi,
Trittts pelo degli Antichi,
Trigona , Droghe narcotiche,
Triturano , mettere in Polvere fottik,
Trocbifci ad diabetem,

ad diarrbeeam,
ad gonorrboeam,

pleurefirn,
fingultum,
fiftendum fluxum btmorrkoidalem,
vomitum ^anguinis fiftendum,

Rbafis ,
alexiterii, feu contra peflem,
alb andai,
«Iktkcngi ,
alkekengi reformati,
*lipt<e mofchata,
anodini ftellati,
ttnodyni riformati,
antiajfbmatici,
cromatici,
arfenicales,
mftringentes,
beehici albi,
becbici nigri,
becbici rubri,
berberis,
berberìs reformati,
bithyniani,
citrini,
cordiale!,
typbi ,

abfintbio ,
de abfintbio refemati,
rfc agarico,
/l? rfgHO ,

alumine y
de anifo,

<»>/?nico ,
de afpbodehy
de baccis myrti,
de balauftiis,
^ bdellio,
rff bdellio reformati s
de benzoin*,

camp bora ,
campbora reformati,
cancris,

de capparibus,
rf* corallo,

croco,
de cypero,
de decetn,
rfc doronico,
rfc e nula campana^
de epitbymo,
de eupatorio,

gummis,
de karabe,
de lacca,
de ligno aloe,

rainio ,
de myrrba,
rff papavire ,
«te plumbo,
de radice rbodia ,

rbabaibaro,
de f atureja,
dfc folano ,
rfi> fpodio ,

[podio reformati,
rfc fuccino,
de fulpbure & tutina,
detergentes,
rfc ferra figillata,

terra figillata reformati

Tavola delle Materie.
IVI
57
26

ivi e 3°
3°
26
ivi

196
*95
187
*95
196

194
*8*
181
1 75
178

ivi
181
190

ivi

189
*81

» *94
189 ei 93
62 e 190

189
ivi

l 8j
*«5
x 94

J9294
181
182
183
* 75
188
I91
1 77
194
189
198
i 9 i
*84
ivi

191

ivi
*95
184
*91

192 C19 ?
198
196
J *i
195
*77
1 77
*93
186
188
182
188
183
190
186

19 1
j 76
196
198
187
188
186
186
*9 ?
178

ivi

Trocbifci de tribus fantalis ,
i/f r^wrc,

valeriana,
de violis,

violis fo/utivi,
, /c« rf/aw ,

diarbodon ,
diarbodon reformati,
diafpermaton,
diafpermaton ref ormati,
e cAc/« cancrorum,
efcbarotici,
gallia mofc batte,
Gordonii ,
Gordonii reformati,
bediebroi,
byfierici,

jovialef,
irw,
he rmefini,
narcotici,
narcotici reformat/,
odorati ,
opbtalmici ,
perlai um,
polidre, />» fpbragis, Andromacbi,
ramicb,
ramicb reformati,
fcammonii rofati,
fc iliiti ci,
feu tragea granorum aftts,
fomnferi,
fublinguales contra peftem,
tberiacales,
viperini,
viri de s,

Trocbifcus Trocifco, Rotolo,
Tre Fiori cordiali,
Tre Olj ftomachici,
Tre Unguenti caldi ,
Trypbera , Oppiato,
Trypbera magna,

per fica,
per fica reformata,
Jarracenica,
Jarracenica reformata,

Turhith minerale , /c« pracipitatum flavunt
minerale,

186
186
192
*77ivi

ivi
182

ivi
184

ivi
141
'93
181
187
ivi

180
*8?
*95
192
198
185

ivi
*95
186
*97
190
1 79

ivi
17$
*8©
192
*88
J82
*7?
*79
192
196

26 e 175
3
4ivi

354
3J4
355
ivi

354
355

Turfeit
z6

26 e

V

VAppa , Vino fvanito,Fa/ circulatorium , Vafo circulatorio.
Fax infernale , Vafo di Vetro nomato

no .
Vafi che fervono in Farmacia,
Va fi col becco,
Vafi col Manico.
Vafi di rame per odori,
Vettiaria Medicamela , Medicamenti purgativi vio¬

lenti, 27
Venter Equinus , letame di Cavallo caldo, 27
Vermifuga, Medicamenti contro^ Vermi, ivi
Ve]cica anca, gran Cucurbita di rame, 27
Veficatorium , ivi . Vedi Emplaftrum Veficatorium.

5 36
Vicinanza delle Droghe confiderabile per l'ele-

26
ivi

Infer¬
ivi
28
*9
28

49

zione
Vinacea , feccia d'Uva,
Vini Medicinali,
V ino cotto, Sapa,
Vinum abfintbii,

emeticum,
febrifugum,
bypocratkum,

4

*5
62
65

é 7
man-
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Vinum manna »

martiale,

martiale purgans,
rnellis,

nepbriticum,
ftibiatum,

Vipere, modo di confervarle ,
Vitriolum Lun*,

Martis,
Veneris,

Vitrum Antimonii , Vetro di Antimonio,

Vivificante* tabella, feu Imperiale s,

Vncia, oncia , pefo di Medicina,

\Jnguentum. Unguento diCerufsa,
Enulatum lenza Mercurio,
Unguento diMaftro Signore,
Unguento del Dottore,
Unguento di Mompellieri,
Unguenti,
Unguenti caldi, e freddi,
Unguento per li Cavalli,

Unguentumad aeboras, feu tineam,
ad ambufta,

adcarnofitates in meatu, urinario n»tas,

adfacilitandum partum,

ad facilitandumpartum emendatimi,

ad impetigine»! 6" f'rpigìnem,
adjutorium,

ad menftrua provocando ,

adpruritumfcabiofum, Renodai,
ad retentionem feetus,

ad tineam,

sEgyptiacum,
J?ripp<e,
a lab aji

*765
ivi

27
6*

>7 e 66
9°
»7ivi
ivi
ivi
ivi

ivi e 30
6

488

534
486
48$
482,

4
48 J

488

499jco
50J

ivi

509
487
505
489
452

489
486

491
498
483
498

aftrinum,

album, Rbafts ,

anodynum, ^
anodynum ad bammboidas Noribergenfium ,

Apoftoiorum, 484

Aregon , Nic Salem. 49 3

afiringens, F ernelii , 49 3
aureutn , 487

Baconis , 484

bajìhcum , ivi
bafilìcum mnjus , ivi
baficulum minus, ivi

butyraceum nervate, Gloffai. 498

emendatum, __ ivi
carminativam , i4.My»J. 501

citrcum , 49 J
citreum emendatum, ivi

clyfmaticum, 4J1
comìtiff<e , 492
con tra verme s , 496
lontra vermes emendatum , ivi

cantra vermes atiud, A.Mynficbt . 497
centra vermes idem emendatum x ivi

cordiale, CI. Ladou abbornig, 4J2

crafeos, 485
crinificum , Ratei, jo8
cucurbite , Ouierfi, ivi

de altbdta y 486
de amianto , 506

de arthanita tnajus , 49 3

de arthanita minus, Mefue , 49 4
<&? bdellio , 500

de bolo reprimens, Guidonis , 496ca/ce, joo
de calce viva, Mynficbt , ivi
de catello, J07

de cerufa, 66483

rfe cyclamine catbarticum, Mefue , 49 3

cynoglojfo, j 04

defenfivum, 4 9 6

de glycyrrbyfa, 503
de linaria ad hamorrboides, joo

delitargyro , 483

de minio A 484

Unguentum depilatorium, Baffi,

A plumbo,

de rapis prò permonibus,

de fevo bircino, A Mynficbt,

de Jevo bircino emendatum,

deficcativum rubrum,
fiyrace,

de t ut hi a ,

dtabryonias,

digefiivum magiflrale ,
dodecapharmacum ,
enulatum ,

enulatum fine mercurio,

è fot ano,
èfuccis,
f* apio,

e* capitibus papaveri!,

ex guayaco, Mercati,
£* oxylapatbo ,

£•* rbamno iffrangula, Mindcrcri,

fufeum, Nicolai,
gummi elemi,

berniofum, A.Mynficbt,
jovis ,

ifis five viride, Galeni,
laurwum,
Macedonicum,

* Magiflrt Domìni,
magnum ,
martiatum ,
rnartiatum emendatum,

mafticbinum,

medicamentofum , A. Mynficbt,

medicamentofum reformatum,

melleum,
mirabile, Ntcodemi,

mundificativurri de apio,

mundificativum de apio reformatum,

mundificativum de refina,
mundificativum Dofioris ,
narcoticutn,

Neapolitanum fimplex,
Neapolitanum quadruplicatum mercurio,
nervinum , Aie/?,

nervimttn emendatum,
nicotìanum,

nutritum , feu de litbargyro ,
ophtalmicum,
fljyiioj'CiCHW ,
pettorale,

pomatum officinale,

pompbolygos ,
populeum,

pojt ablatam carnofitatem applkandum,.
potabile,

refinum,

refumptivum, Nicol. Prap.

rofatum,
rubrum, Le Mort,

rubrum capburatum,

* fcarabeorum,

fpleneticum , A. Mynficbt,

fpleneticum vel fplancbntcum,
fiypticum,

fumacb,
fupurativum,
terebinthinde,

tetrapbarmacum,

triapharmacum,
violatum,

Regina,
Unzione, che Iìa,
Unzione per li 3'efTarj,
Uretica, _/?« diuretica ,
Urna, urna, mifura,
Ufi io, bruciare, ridurre in cenere,

Utcrinaremedi.r , Medicamenti per la Matrice,

Vulneraria , Medicamenti per le Piaghe, ivi
Uva acerba, Agretto, 70

Xero-

joS
J°7
49 7
502
505
484
49 5
49®
49 1
J04
4*4
485
489

jo6
4J 1
j 06
508

5o?

509
507

4J2,

492
5^8

J°4
499
45i
534
486

487
ivi

5®5
489
490

486
506

485
ivi

48$
ivi

505
488

ivi

497
ivi

490

485

430
ivi

505
49 1
483
482
JOI

504
ivi

49?
4^8 ì
484

ivi

49 6
494

ivi

491 e 492
J®2

484

JO7
484
4 S 3
482
5<H

146482
44
2 7

2 7 e S°
27
ivi
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XEroeotlyrium , Collirio fecco, 17Xeromyium , Mefcolanza di Mirra e d'Aloe ,
ivi

Xeropbtalmica , Medicameli per gli Occhi, ivi

ZAfferano di Rame,Zafferano di Marte,
Zafferano de'Metalli,
Zafferano de'Metalli di A.Mynfieht.
Zafferano d'Oro,
Zazinea mufa , Elettuario fodo purgativo,
Zingiber laxativum,
Za/apium, Giulebbo,
Zjymofii, Lievito,
Zytui, Birra.

«r 1
ivi
ir»

a 5?8
?x6
307

e 2 7
27.
ivi

Fine della Tavola delle Materie.
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575

OLA

•I

Delle Infermità , alle quali in cotefta
Farmacopea fi trovano pre-

feritti i Rimedj .
Il numero accenna la pagina ? ed ivi ricorrendo al paragrafo

delle Virtù di ciafcheduna ricetta facilmente
fi troverà ciocche fi deftdera •

In

A
ABORTO

Da Impedire.

ACque 42 y, 427

Confezioni 335Impiafiri 53S
Oppiati 515
Penniti 322

Sciroppi uà

T rocifci 198

Unguenti 492 , 502

AMMACCATURE.

Acque 390
Balta mi 465, 466, 380

Impiaftri 526, 527, 533, 539, 547, j 4 8
Oij 456

Unguenti so$

ANO RILASSATO
O con Fittola.

Balfami 474

Ol) 455

A POPLESSIA.

Acque 390 , e fegg. 396, e fegg. 401, 407 , e

feg.414, 416, 421, 4*3, efegg. 4 2 7

Balfami 464, 468, 479
Cataplafmi j 3

Confezioni 327, ^47
Criftei 43

Cucufe 49
Decozioni 32

Elettuarj 1 quidi ?Jo, 368, 575, 382, 3S 3
Eliflìri 435 , e feg. 438 , e fegg. fin'al 441 ,444
Embrocazioni 46

Impiaftri J 36

Meli preparati 79
Olj 450
Oppiati 327» 328
Penniti 306, 315

Pillole 202, 209, 2T4, 115, 229, efegg.i38

240, eieg. 24 j , 249, 290, 293

Polveri 132, 133, 138, 139, 148, 149
Pozioni 40

Preparazionidiverfe y6 , jg
Profumi 49

Sciroppi 88, 91 , 94, 101, ni, iu, 120,
113Farmacopea Lemery.

Trocifci 175, 176, 180, 197
Vini medicinali 66

Vedi CERVELLO.

ARDORI DI CORPO.

Cerotti jio

Olj 447
Penniti 315

Unguenti 508

ARDORI, ò MOSSA DI BILE.

Impiaftri 547

Sciroppi 95 , 104 , 106

T rocifci 177, 179, 18?
Vedi UMORI ACRI.

ARDORI DI VENERE-

(Elettuarj 3^2Penniti 318
Sciroppi 120
Unguenti 508

ARIA CATTIVA,

Acque 392 >424
Ballami 464, 4 66

Confezioni 336

Elettuarj 331, 334, 337, 342} efeg,

Eliffiri 440

Penniti 320, 321
Pillole 305

Polveri 149» 1 5 5 > *75

Trocifci 181, efeg. 19;, 197
Unguenti 502

ARTRITIDE.

Vedi DOLORI DELLE GIUNTURE .

ASS 1DRATURE.

Impiaftri 537, J41

Unguenti 502

A S I M A.

Acque 3 88, 392, 404, efeg.407, 41}, 421
efeg.

Balfami 474 efeg.

Conferve 74, e feg.

Elettuarj 330, 342, 349
Eliflìri 435, efeg. 437

Loochi 126, efeg. 129
Oppiati 328 Yyy Pen«

.„*v , ■ • •-«—«.gr '• I ► ✓ % SH



576
Penniti 3i4,eieg.
pillole zoo, 208, 237, 249» 3°4
Polveri 145, 16? > '64, efeg. 169 efegg.
Preparazioni di verfe 57
Sciroppi 100 , 106, 109 , uà , efegg- no j

121 , X2 4
Sughi 62 , e feg.
Trocifci 1S0, 1891 198
Unguenti 493

Vedi POLMONI.

Tavoa delle Infermità .
CAPELLI

Datignere, oda crefcere.

B
BOCCA FETENTE,

Acque 4*?
Elettuarj 351
Eliffiri 434
Penniti 319
Pillole 292 , efeg. 30$ , efeg.
Polveri 168, 171
Trocifci 199

BOCCA INFIAMMATA

Meli preparati 78
Sughi 63, 105

BRUCIORE DI ORINA.

Acque 389
Sciroppi 9 3

Vedi UMORI ACRI.

C A C H E S S I A.

Elettuarj 352^ 369
Penniti 310
Pillole 215, efeg. 219 , 231, 235 , 242 , 193
Polveri 142, 146» eleg.
Sciroppi 85, 97, e feg.

Vedi UMÓRI DA PURGARE.

CADUTE.

Acque 427
Polve ri 140, 15 6

CALOR DI VISCERE.

Sciroppi 103, efeg.
Trocifci 177

CANCRI, ò CANCRENE.

Acque 389 , efeg. 428 , efeg.
Ballami 465 , 466 , 470, 474, efegg.48 2
Cerotti 513, 516
Olj 4JJ
Polveri 148
Sciroppi 89
Sughi 62
Unguenti 486,503, 508

Acque 433
Lozioni 47
Olj 4J9
Unguenti jo8

CARNI BAVOSE, ò CARNOSITÀ,
Da Confumarfi .

Acque 429 , 430
Impiaftri J44
Trocifci 194
Unguenti 486, joi, J4J

CARNE DA CRESCERE .

Cerotti jij
Impiaftri 521, efegg. J4 1 > HJ
Unguenti 484

CATARRI.

Acque 400 ,4146 feg.
Balfami 46#, efeg. 471» 47S
Conferve 74, efeg.
Elidi ri 444
M eli preparati 79
Olj 447, 4 ;o, efeg. 46*
Oppiati 324, efeg.
Penniti 313, 314, 52$
Pillole 296, ^04
Polveri 1 59
Sciroppi 82, 125
Tifane 34
Trocifci i89efep,. 198

Vedi FLUSSIONI.

CERVELLO INFERMO.

Acque 387, 391 , 393 , efeg.^é, efegg. ,
4<ax , 407, 4x4, 416, 419, 422 , e fegg.
427, efeg. 431, 433 , efeg.

Ballami 464, 466* 47* > 479 > 4^ x
Ceroni 5*3, 514
Confezioni 327, 329 , 335 , efeg. 339 , 342 ,

Cucute 49, ijo
Decozioni 32, 33
Elettuarj liquidi 337, 341, 344 , 349 , 374 ,

379 , 381,
Eliflìri 434, efeg .437, efegg. 441, efeg .444
Frontali jo
Giulebbi 38
lmpiaftri 52 f
Meli preparati 80
Mifture 40
Oli 449 » 4J'> 4U> 4SS
Penniti 30/, e fegg. 3x2 , 315 , -315 , 318 ,

ili, efegg.
Pillole 199, efegg.fin al203, 205, 207, ziz

220, 232, e feg. 236, efegg. 241 , e feg.
244, 249, 291, 294, 297, 302

Polveri 134, 138, 139, 142, efegg. 148, e
feg-ij6> 1J9, 164, final 175

Pozioni 40
Preparazioni diverfe 59,60
Sciroppi 80, 83, 88, 100 , 101 , 108 , 110

efegg .113, 119, 129, 123, 124
Sughi 62
Trocifci 176, 180, 181, 191, 194, 197
Vini medicinali 68,69
Unguenti 498

CIRCOLAZIONE DEL SANGUE
Da eccitare.

Polveri 165
Sciroppi 122

CO-
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COLICA VENTOSA.

Acque 388, 392, 4 os > 43 3
Balfami 4.66, 469) 475) 479
Confezioni 329, 339
Criftei 4.4

Elettuarj 330, 3325 33<* > 343, 382
Elidiri ^44

ìmpiaftri 532, 544
Meli preparar; 79

Olj 447, 4J 6
Oppiati 325 , efeg. 328
Fermiti 310, 319

Pillole 201 , 208 ,213, 224, 227, 231,243}
303

Polveri 145, 153, 157,168
Preparazioni diverfe 58
Sciroppi 82 , 83 , 115
Tredici 178
Vini medicinali 65.
Unguenti 49 3

COLICA NEFRITICA.

Acque 389, 405, 407, 409 , 410, 422, 431,

Balfami 4 66
Crtftei 44
Elettuarj 330, ijz 3 343, ?S?
Eliffiri 442 , e/ègg.
Meli preparati 79
Olj 446 , 4J4, 456
Oppiati 325 , efeg. 338
Penniti 317
Pillole 208 , 227, 243, 303
Polveri 144, 156, 160", efeg.
Pozioni 40
Preparazi oni diverfe 58
Sciroppi 82,93

CONVULSIONI ò MOTI CON¬
VULSIVI .

Acque 414
Ballami 469, efeg. 481
Confezioni 329
Olj 45? » 459
Pillole 237
Sciroppi 99
Unguenti 49 7) S°iì S° 7

CORRUZIONE DA IMPEDIRE.

Vedi PUTREDINE, ò PUTREFAZIONE

CREPATURE

Delle labbra, della marti e del Seno.

Balfami 473
lmpiaftri 541
Mucagini 47
Olj 446
Unguenti 491, jos

CORSO d\ VENTRE.

Fedi DIARREA.

Acque 384, 42 j, 426
Confezioni 333, 336, 348
Conferve 74, 75
Criftei 4 3
Decozioni 34

Farmacopea Lemery.

Elettuarj liquidi 331 , 332, 554 5 349? 35° *
-,.-35* » 353 » 357»
Elimri 444
Gelatine 63 , 64
Impiaftri 547
Meli preparati 78
Opiati 314, 325, 326, 32S, 354
Penniti 310, 313 , 321
Pillole 216, 29 5 , efegg.fin'al 301
Polveri J4, r 4 o, 141, 147, 152, 157, 1 66,

169 , 171, 174
Pozioni 40
Preparazioni diverfe 57, 59
Sciroppi 84, gì , 93 , 97 , 102 , 103 , 10 5 ,

ic6, 109 , 117, 119 , 125
Tifane 34
Trocifci 176", 182 , 185 , 187 , 188 , 191 ,

192 , 195 » >97 > '9 8
Unguenti 492

CUORE DEBOLE.

Acque 385 , eiegg. 390, efeg. 394 , 400, 403

407, 415. 416, 423, 424, 431
Balfami 466, 467
Canditi medicinali 73
Confezioni 329, 333, 335 , 33^ > 34 6 > 347

352
Conferve 73, 74, 75
Decozioni 32
Elettuarj liquidi 337, 34T , 344, 345 j 35®
Eliffiri 434, 437, 440, 443
Epitimi 48
Gelatine 63 , 64
Giulebbi 37
Meli preparati 77
Penniti 312, 316, efegg. 321- e fegg.
Pillole 237, 297 , 302 , 303 ,
Polveri 139, 146 , 150, 156 , efegg. 158 ,

164, elegg. 167, 170, 171, 173, 174
Pozioni 39
Profumi 50
Sciroppi 80, Ss, 98, 10/, efegg. io;, 113,

11S, 118, jrp, 122, efeg.

Trocifci 179, rSr, 182, 191, 197
Vini medicinali 67, 68, 69

D
DENTI

Che dolgono.

Balfami 466
Impiaftri 535
Oppiati 325, 327
Pillole 302 efeg.
Polveri i49eleg.
Trocifci 191

DIARREA

O' CORSO DIJ VENTRE

Decozioni 33
Elettuarj 352
Gelatine 64
Jnfufioni 36
Impialtri J47
Polveri 141
Sciroppi 82, 89
Trocifci 187

Yyy * DIS-
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dislogazioni
ò ROTTURE.

Acque 390
Ballami 465, 467, 469
lmpiaftri 527, e feg. 530, 539 , J40, 542 ,547
Olj 456
Polveri 171
Unguenti J05

DISSENTERIA.

Acque 426
Decozioni 33
Elettuarj 352.
Infufioni 36
lmpiaftri 547
Olj 451
Pozioni 40
Polveri 140, efeg.
Sciroppi 89 , 91 , 107
Trodici j82, 187, 190 e fegg. 195

DOLORI.

Acque 402, 424, 427
Baifami 473
Cataplafmi 52
Confezioni 3 i J
Elettuarj 330,332,343
Eliffiri 439
lmpiaftri 520, 528, 532, 538, 547,
Looihi 128
Mucagini 47
Olj 448 , 4J3, 45 5 efeg.
Oppiati 324, e fegg.
Pillole 29 j , 297, 300
Polveri 1 30
Sciroppi 107
Trocifci 184. 1S8, 190, 194
Un gue nti 4^7, 499, ;oz , ;o6 , jo 8

dolor DI CAPOì.

Baifami 467, 4S0
Confezioni 333
Elettuarj 341
lmpiaftri 5 35
Olj 456
Pillole 2 37
Profumi jo
Trocifci 196
Unguenti 48 3,,510

Vedi VAPORI ISTERICI ò d' altre
forte .

DOLORI DELLE GIUNTURE.

Acque 416,427
Ballami 472 , efeg 481
Elettuarj 37* j 3 Si
Eliflìri 444
lmpiaftri 5 38
Olj 448 , 454 > 456 i 4 60
Pillole 217, eiegg. 237, 291 , 2946 feg. 30»
Unguenti 482 , 487

DUREZZE.

Cerotti 51 r , e feg. 514, e feg.
lmpiaftri 51 8 e feg. J21 , e feg .526 ,528 , 531

efeg. J40, J47, efeg.
Mucagini 47, efeg.
Unguenti 487, 498, 500, J06

E
EMICRANIA.

Baifami 469 , 479
Cerotti J17
lmpiaftri 535
Pillole 208, 229, 243, 291
Polveri 142

Vedi DOLOR DI CAPO
t

EMORRAGIE.

Acque 384, 389 , 42J, 427
Baifami 473 , 480
Cerotti 516
Confezioni, 333 > 34^
Conferve 74
Elettuarj liquidi 331, 34I) 349» 3JI, 3J*
Elidi ri 444
Errini 41 *
Gelatine 64
Infufioni 16
Loochi 12 6, 1 28
Mucagini 47
Oppiati 324, 325, 326, 328
Pillole 299 , 300, 301
Polveri J4> 139, 140, 147, 157, 162, 17*

172
Preparazioni diverfe J9
Sciroppi 97, 102, 104 e fegg. 107.109., jij.

119 , I2J
Tifane 34
Trocifci 178, 179 > 184, 185 » 1 &7j iSX 9

189 , 191, 193, 194, 195» »9 8
Unguenti 492, 493 , J02

EMORROIDI

Vedi MOR1CI.

EPIDEMIA.

Polveri
TtocU'ci 181

Vedi V AIUOLO .
Vedi PES'I E, ornali Contagiofi-

EPILESSIA.

Aceti medicinali 70
Acque 391 , efeg. 397, efeg- 401, efeg.414 „

4 2 ? 5 efe 88' 4 2 7 e ^B-
Balfaro 479) 481
Confezioni 327, 329, efeg. 346, efeg.
Cucufe 49
Decozioni 32
Elettuar; liquidi 3/0, 375, 377, $79% 381 ,

e feg.
Elilìiri 434 , <335 , 438 > e fegg. fin' al 442 ,

444
lmpiaftri 525
Loochi 129
Meli preparati 77
Miiture 40
Olj 45 &
OpF 3*5 1 3^7 5 3 2S
Penniti 31J, 322
Pillole 202 , 208 , 219 , 229 , 236 , 237 ,

241 , 24 1 5 2 49
Polveri 133 , 138 , e feg. 148 , 159 , 162»,

i64e teg. 171
Pozioni 40
Preparazioni diverte, 57, J9
Profumi 49
Sciroppi 80, 88 , 89 , 94 j 99 j irr , efeg.

120, 123
Tro-
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Troclfci 180

Unguenti 504

ERNIA".

Cerotti 513» i l6

Impiaftri 530, efeg-

Mucagini 48

Olj 459
Polveri 152

Unguenti 49 2 , £ feg-

F
FEBBRI ARDENTI

ó Altre Intermittenti »

Acque 385, 395, 408, 421, 42#
Confezioni 327
Criftei 43

Elettuar/ 366, 3^9 , 370, 3 77 , 3 Sl
Eliflìri 43J, 440

Impiaftri J43
Penniti 321

Pillole 207 , aio , 213 , e feg- 219 , 226 > e

feg .231 , 23#, 240, efeg. 245, 293
Polveri 136, 141, 145) *47j i 5°ì *5*

Preparazioni di verfe 58Sciroppi gii j03 , efeg. 110 , 112 , 118 ,
120

Tifane 34

Trocifci 176» j S j j 1?/) e fegg- 19 5, efeg.
Vini Medicinali 66

FEBRI MALIGNE.

Acque 388 , efeg^o , 422
Ballami 46 5

Confezioni 327, 329

Elettuar; 332, 343, 345
Eliflìri 440, 442, 444
Gelatine 64

Olj 458 , 461
Penniti 315

Pillole 300
Polveri 145 > *53 > *55 > *S8 , 174

Sciroppi 80, 103, rx 4 , 119 efeg. 122
PESTE, o maii reflilenziali„

FEGATO OSTRUTTO

ò altramente infermo .

Acque 4x3

Apofemi 36 , efeg.
Cerotti 511 , 514

Epitimi 48
Fomentazioni 45

Impiaftri 521, 529 , 530, 532 , 535 # 538 ,
544> 54 é ) 548

Meli preparati 78
oij 451,456

Penniti 309

Pillole 216 , ii9 5 223 y 23» > 238 , 242 ,
244i *47 > 1 9°» 2 9*

Polveri no, 137, 151; 1571 efegg. i6y

Sc iroppi 8 3efeg.9 5 , 98, 102, 104 , 108, e
fegg-"4j JI 7>

Trocifci 181, e fegg. 184, 186, e fegg. 192 ,
196

Unguenti 494, 506Vedi OSTRUZIONI.

Infermità . 579

FERITE

ò Tagli.

Acque , 429 , 433
Ballami 466, 469, efeg. 475, 478, eieg.

Eliflìri 436
Impiaftri 548
Infezioni 42

Olj 462
Polveri 156

Sciroppi 113

FISTOLE.

Balfami 482
Cerotti 515

Trocifci 188 , 189, 194

FLATI , FLATUOSITÀ
ò VENTI.

Acque 391, 394 , 399 , 403, 414 , 4 jj , e

a feg. 431
Aceti medicinali 70

Balfami 465 e feg. 480

Cerotti j 11.e feg- 5*7

Conferve 76

Elettuarj 349 , 351 , 368 , 370, 378
Eliflìri 434

Impiaftri 522, 528, efeg. 537, 5 42, 544
Olj 447» 452, efegg.fin'al4j6, 461

Penniti 312, 319, 323
Pillole 228, efeg. 248

Polveri 143, e feg. 156 , 167 •, 171 , fin' al
1 7+

Sciroppi 110, 114, 116
Trocifci 177, 184, 192

FLEMME,

Aceti medicinali €a
Vedi CATARRI.

FLUSSIONI.

Cerotti 516

Impiaftri 527,535,542
Olj 447

Oppiati 327

Sciroppi 107

Unguenti 492, 493, 49 6

FLUSSIONI ACRI.

Decozioni 3 3

Vini medicinali €j

FLUSSO.

Vedi CORSO DI VENTRE.

FLUSSO EPATICO.

Vedi LIENTERIA .

FOR-
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forze abbattute.

Acque 405, 444

Elertuarj 339

Eliflìri 44?
Penniti 31S , efeg. 32»

Pillole 501
Polveri 164, i^7

Trocifci 179, 181

G
gengive

Da raffodare , ò da ammollire.

Balfami 4 ^2
Gargarifmi 40
Polveri 55

G o l a.

Acque 41J

Gargarifmi 41
Loochi né , 127

Meli preparati 78
Penniti 31 5 , 358

Pillole 301 , e fegg. 304

Polveri^ 137
Sciroppi 93,105,107,112,120

GONORREA

O'fiaScolazione, òfluffo di feme.

Acque 384, 409 , efeg. 412, 42J, efeg.Bali 41
Collir} ;z
Confezioni 333, 348
Decozioni 3 3

Elettuarj 341, ^53
lnfufioni 36
Iniezioni 41

Pillole 299 , efeg. 301
Polveri J4, 147

Pr eparazioni diverfe 57

Sciroppi 119
Tifane 34

Trocifci 185, 187, efeg. 191, 193Vedi MALI VENEREI.

GOTTA.

Acque 388 , efeg.41 5
Balfami 477, efeg.
Cerotti 5 14

Elettuarj 373» e ^e S-37^

Eliditi 444

Impiartri 5^7» 5 39

Olj 459
Penniti 306,

Pillole 208 , 217 , e feg. 219 , 224, e feg. 233
237, 302

Polveri 156* 162

Sciroppi 89 , 98 , 99

gotta sciatica.

Vedi SCIATICA.

GOZZO'

ò Tumor fattola Gola.

Cerotti j 12

Impiaftri 5Z9fin'al5j2, 53 J > 54I
Pillole 301
Polveri 154

Preparazioni diverfe 59, 156

GRASSEZZA ECCESSIVA.

Pillole 301

IDROPISIA-

Acque 388, 412

Apofemi 3 7

Elettuarj 352, 360, 368, e feg. 371, efeg.
374, e feg. 38?

Eliiuri 440

Impiaftri 532, 54$, j 4 6
Penniti 306, 309

Pillole 21 o e feg-215, zi«, 224, 230, efcgg.

fin'al 235 , 244efeg. 190, 193
Polveri 133, 135, efegg. i 4 r , i 7 i
Preparazioni diverfe j6 , 58

Sciroppi 8 3, ?9, % e fegg. 11 7
Trocifci 175 , 188

Unguenti 491,493

INDIGEST TO N E t
O'Appetito darifvegliarc.

Aceti medicinali 69

Acque 385, 391, 394, 397,399» 4°3» f*
efeg. 42;eieg.Balfami 46 s, efeg. 47? > 47/> 4 So

Cerotti fu, $ij

GonfezAorù ^46
Conferve 74

Elettuarj 331 , 341, 349, efegg. 370, 381
Eliffiri 434

Gelatine 64

Impiaftri 541, efeg.
Penniti 312, 319 , 323

Pillole 204, 229, 292, 30}

Polveri 143 e feg. 161 , 163 , 169 , 171 , e
fegg. 1 74

Sciroppi 8iefeg-92, 118

Scudi 49
Trocifci 182, efegg 19*, 199
Vini medicinali 6je Ceg.

INFIAMMAZIONI ESTERNE.
«

Balfami 477
Cerotti 510

Olj 451,454^459

Unguenti 482 , e feg. 491 , 499 , 508

INFREDDATURA.

Profumi 50

Sciroppi 92 , ro5 , 108Vedi GOLA.
Vedi PETTO.

1p0-
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IPOCONDRIA.

Vedi MALINCONIA IPOCONDRIA¬
CA .

ISTERICHE PASSIONI

Acque 390, 396, 401, 408, 421, efeg.
Balfami 481
Elettuarj 338, 343, 346» 349, 350, 3 68
Eiifliri 440
Meli preparati 79
Oppiati 328
Sciroppi 82, 8j, ni, 113

ITTERIZIA.

ò Fiele fparfo.

Apofemi 37
Confezioni 355
Elettuarj 352,366,373
1 enniti 309
Pillo/e 2 26 , 242
Polveri 146, 147-
Sciroppi 83, u4.
Trócifci 177, 188

L
LATTE

Da promovere.

Perniiti 318
Polveri 1 68
Preparazioni diverfe 60
Sciroppi 101, 124

LATTE DA DISPERDERE»

oda trattenere.

Impiaftri 533
Unguenti 483

LEBBRA.

Balfami 463
Confezioni 347
Elettuarj 377, 383
Gelatine 65
Pillole 223 , 24 J
Polveri 137, 14 j
Sciroppi 88, e fegg.
Unguenti 489

LETARGIA, òLETARGO.

Acque 3 9 oefegg. 397 , efcg.408, 423
Cataplafmi j 3
Cortei 43
Cucufe 49
Decozioni 32
Elettuarj 343, 368, 379, 382, efeg.
Eliflìri 43J, eleg. 438, 441
Embrocazioni 46
Impiaftri 525 , 536
Meli preparati 79
Olj 4J0, 4f9
Oppiati 328
Pillole 202 , 209 ,214, efeg 231 , 139 , 245

29°, 293
Polveri 132, ef e g. 148, i 6j
Pozioni 40

Infermità • 5 $ *
Preparazioni diverfe 525 , 53^
Sciroppi 91,94
Trócifci 175 , c feg.

L I E N T E R I A

ovvero FLUSSO EPATICO .

Elettuarj 352
Olj 4J1
Pillole 301
Sciroppi 117
Trócifci 187

Vedi CORSO DI VENTRE, DIAR¬

REA, DISSENTERIA

M
MACCHIE DEL VOLTO

da levare.

Acque 431

MALATTIE ISTERICHE.

Vedi ISTERICHE PASSIONI , ò MA¬
TRICE, ò MESI delle Donne.

MALINCONIA IPOCONDRIACA .

Acque 399 , 407
Conf ezioni 335, 35-5 355
Elettuarj 349, 369, 377, 383
Eliffìri 440
Meli preparati 79
Olj 453Penniti 310, 32}
Pillole 209 , 211 , 215, 219 , 222 , 226, e

fegg- 233 , 2 3 6 > 2 4° ■>2 45 1 245, , 290 ,
29 3

Polveri 136, 142, J46, 161 , 164 e fegg. 170
*71

Preparazioni diverfe 56
Sciroppi 85 efeg. 88, efeg. 91, 98, 101, 114

118 , 122

MALI DE' CA VA LLI .

Impiaftri 534
Olj 462
Oppiati 336
Pillole 223, 2-25
Unguenti 483, 484, e fegg. 496

MALI VENEREI .

Balfami 463
Cerotti 517
Collirj 52
Confezioni 362
Elettuarj 374, 377
Gelatine 65
Impiaftri 53/, 544
Penniti 311
Pillole 222.efeg. 242 , 298
Polveri 135
Preparazioni diverfe 58
Sciroppi 89
Unguenti 488, 508

Vedi GONORREA.

MA-
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MANIA, FRENESIA , DELIRIO.

Elettuarj 377
Eliffiri 439

Meli preparati 79
Oppiati 3» 5, 317

Pillole 211, 219, 228, 236, 340» iiS
Trocifci 19 6 , e feg.

MATRICE-

Acque 393, 394, 35)7
Apofemi 36

Baifami 4ÓS, 471, 475, 479
Cerotti jii

Confezioni 333
Criftei 43

Elettuarj liquidi 353

Elsflìri 442 , 444
Forr.entaà:oni 45

Giulebbi 38
Impiaftr: 521, 52S, j'32, 537

Ol) 446 , 449 , 4J1, fìn'aJ45é, 459
Oppiati 354

Penniti 310,
Pillole 215, 247, efegg.
Peffarj 4;

Polveri 159, 162, 168
Pozioni 40

Preparazioni diverfe 57

Sciroppi 81, 98, 109, 123

Trocifci 195
Unguenti joo , 504, efeg.

Vedi ISTERICHE PASSIONI.

memoria debole.

Acque 396

Baifami 479

Elettuarj 349
Polveri 164, iyt

mesi ò mestrui delle donne

Da promovere, òà" arredare.

Acque 385 , 39 1 > 39i-> efeg. 396. efeg. 399
4or, 403 , 407 , è feg. 415 , 422 , e feg.

Apofemi 3 7

Baifa mi 4 66, 471, 481
Confezioni 329, 339

Conferve 7J , 76

Elettuarj liquidi 334, 338, 54.1, 347, e feg.

352, 368 , efeg. 380, efegg. fin al 383
Eliffiri 434, 437, 442 > 444
Giulebbi 38
ImpiaRri 557
Infuzioni 36

Mifture 40

Oppiati 338
Penniti 307, 3r 1

PefiTarj 44

Pillole sor , efeg. 204, e fegg. are , e feg.

215, efeg. 218, efeg. 22r , ÌZ z , 224 , e
feg. 228 , 232, 235, efegg.

Polveri 130, 134, 135,1375 *3^, 142,144
c fegg- i47> '54> x* 8 > *J9 » *66, 167 ,
168, 171, 172 , 173

Pozioni 40

Preparazioni diverfe 60
Profumi jo

Sciroppi 81 , efeggl 85, efeg. 91, e feg. 97 ,
efeg. /02, 109 , efegg. 114 , e feg. 117 ,
efegg. X22 , e feg.

Trocifci 175, 178, 183, 184, 186 , 192, e
feg. 19 j , e feg.

le Infermità.
Vini medicinali 65, 67, 69

Unguenti 492, jo5

MESENTERIO OSTRUTTO.

Acque 412

Apofemi 36

Oppiati 338

Pillole 210, 212, 219, 242, 247, 292
Polveri 1J9

Sciroppi 84, 86 , 9 8, 108 , 109 , itS t fjj
Trocifci 176, 192 , 193
Vini medicinali 6j

MILZA OSTRUTTA

ò altrimenti inferma .

Acque 412
Apofemi 36, 37
Confezioni 355

Conferve 75
Elettuar") 360

Fomentazioni 45

Impiaftri 521 , 529, efeg. 538, 546» *48
Meli preparati 78
Olj 4J0, 4J2 , efeg. y46

Oppiati 338
Penniti 309 , efeg.

Pillole 210 , 216 , 2x5 , 226 , 242 t 244 ,
247, 290

Polveri 158 , efeg. 171

Sciroppi 81, 8} , efegg. 86, 98 , ie>o 4 104 ,
10? efeg. 118 , 123

Trocifci 176, efeg. 184, 18S , 192, efeg.
Vini medicinali 65

Unguenti 491, 494, 506

M O R I C I

ovvero Emorroidi.

Baifami 47?, efeg.
Cerotti 510

Elettuarj 341, 3S1

Olj 4J 1 » 455
Pillole 216

Polveri 137, 171, T7J
Sciroppi 102

Trocifci 187, 195

Unguenti 482 e feg. 492 , 499 , yoo
Unzioni J09

MORSICATURE

Di Animali Vele/10 fi òCani Rabbìofi.

Acque 42?

Baifami 46 7

Elettuarj 334, 337

Impiaftri 5 33 , 54*
Polveri 154

Unguenti 485

NAU-



N
Tavola delle Infermità .

NAUSEA , ò INAPPETENZA.

Confezioni 335
Conferve 7 j
Oppiati 325
Sciroppi 104, 117

Vedi INDIGESTIONE .

NERVI DEBOLI.

Acque 396, 398, 416, 421
Ballami 465 , 467, e ieg. 470, e fegg. 476 ,

478 , fin al 4S1
Cerotti 512, 513
Elettuarj 341
Impiallri j zé, e fegg. 533 , j 4 o , 547
Meli preparati 80
Olj 447 fin'al 4 j 6 , 460 e fegg.
Sciroppi no, 124
Unguenti 484, 487, 493, 496, fi/i'al 501 ,

507
PARALISIA.

o
OC CHI

Con infiammazione , cateratte, ò altri
mali.

Acque 384, 3S6, efeg.417, e fegg. 419
Ballami 470, 482
Collirj 5^1 efeg.
Eliffiri 436
lmpiaLlri 53?
Pillole 206, 220,232, 235, 243
Polveri J4, 152
T rodici 185, efeg. 192
Unguenti 450, 503

OCCHI MARCIOSI
Nel Yajuolo.

Collirj j 1

OPPILAZI ONI.

Acque 434
Elettuarj 347
Pannici 310, efeg.
Pillole 210, 215, 219, 244, 29}
Polveri 146, efeg. ij^
Sciroppi 123
TrociLci 183 , ic)2

Vedi OSTUZIONl.

ORECCHIE
ò SORDITÀ'.

Acque 433 ^
Olj 44«, 4J1 » 453 efeg. 460, 4 6z
Pillole 206

ORINA

Da moverfi.

Acque 388, 405 , 407 final 412 , 416 , 421,
43 1 5 433

Balfami 4 66, 470, 472, 481
Conferve 75, e feg.
Criftei 44
Decozioni ? 3
Elettuarj 338, 3J3

Farmacopea Lemery.

(

Eliffiri 442 , e fegg.
Meli preparati 79
Olj 4*6

Penniti 310, 317
Pillole 231,245,247,299
1 olven 145 , 147 , 154 , 156 , 159, efegg.

164, 168, 171
Preparaz io ni d iverfe 5 6, 58, efegg.
Sciroppi Sr , e fegg. 90, 95 , 104 , 108, 1C9

ni, efeg. 114, e feg.tin'al 122, 124
Sughi 63
Tifane 34
Trocifci 178, 184, 1 88
Vini medicinali 65

ORINA ACRE,
ò Sanguigna , òjda fermare .

Acque 412
Emulfioni 38
Pillole 299
Polveri 147, i£ 9 , 171
Trocifci 178 , 187, 196

OSSA TARL ATE.

Polveri 148
Trocifci 190

OSTRUZIONI.

Acque 407 fin'al 410 , 412
Elettuarj 347,fin'al 350, 353

373 5 381
lmpiaftri 544, 546
Oppiati 338
Penniti 310, efeg.
Pillole 206 , efeg. 210, efeg.2iy,

229, 231 , efegg. 235, efeg. 2
244, 246 , 249 , 291 efegg. 299

Polveri 137 , e ieg. 146 , e/èg. 159
Sciroppi 87, 89, e fegg.94, 06 , t

IO*, IO^ , II4, II7, 12
Trocifci 18-f , rp f

loj , 109
Trocifci t -j. j
Vini Medicinali 6s
Unguenti 505

Vedi FEGATO, MILZA

1-159 „
9 é , efegg. 704
T

PALPITAZIONE

Acque 390 e feg.
Confezioni 335, 346
Elettuarj 34 j, 353
Polveri i6ij, 165 , 171

Vedi CUORE.

PANCREAS OSTRUTTO.

Sciroppi 86
Vini medicinali 6j

PARALISIA-

Acque 390 , efegg. 396 » efegg. 401 , 407 , e
fe g-4*4> 4 21 5 4 2 4 > 4*5, 4 2 7

Balfami 469, 471, efeg.480, efeg.
Cataplafmi 53
Confezioni 327
Cucufe 49
Elettuarj liquidi 350, 368, 379 , 382, 383 ,
Eliffiri 435 » e feg. 438 , efeg. 441 , efeg. 444
Embrocazioni 46
Impiadri 536 , 540
Meli preparati 79
Olj 447» 4So, 45 r » 453» 455 , 45? , efeg.

460, e leg.
Z z z Oppia-

0MNKSHB
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Oppiati 318, 3 38
Penniti 306, 31J

Pillole 214, efeg.219efegg.239, 2 + i , 24*,
24J » 2 9°

Poh eri ilz , 139 > '48
Poz ; >ni 40

Preparazioni diverfe 59
Profumi 49

Sciroppi 94,99,111,112,120,123
Trocifci i-j6, 197
Vip Medicinali 66

Unguenti 493, 497, 404, J06 , 507
Vedi NERVI DIPOLI.

PARTO.

Acque 3S9 , 390» 39 1 > 393 s 4°7>
Ballami 470

Criftei 43
Elettuarj 347

Eliffiri 442 , 444

°'i 454
Polveri 152, eieg. 166

Preparazionidiverfe 58

Sciroppi 92, 124
Trocifci i#4> 192 efeg.
Unguenti 492 , efeg. 505

PAURA DI DONNE GRAVIDE

Oloro cadute.

Vedi CADUTE,

P E D I G N O N i .

Unguenti 49 7

PELI DA TRAR VIA.

Trocifci 194
Unguenti 500, yo8

PELLE, à CUTE

Das,uat\re, od' ammoUire,

Acque 389 , 425 , 43 1, e feg.
Agretto preparato 70
Balfami 470

Olj 446
Pillole 222

Polveri 151

Preparazioni diverfe 61
Unguenti 491,495

PESTE , ò MALI CONTAGIOSI

e Peftilenziali.

Aceti medicinali 70

Acque 3 88, 393, 3 98, 416, 420,42}, 424
Balfami 465, 466, 481

Confezioni 327, 329

Elettuarj liquidi 331 , 333, 334', 337, 342 ,
343 5 3441 345 > 374

Elif lìri 436 , 437 , 440, 44»
Gelatine 64

Impiaftri 540, 542, 54$
Olj 4J8, 461

Oppiati 325, 328
Penniti 320

Pillole 231, 305

Polveri 131, 142, 153, 155, ^58 , t 7 f
Preparazioni diverfe 58

Sciroppi 80, 119
Trocifci 180 , 181 , 182
Vini medicinali 68

PETTO.

Acque 386 , 403', 404 , 40? , 416 , 420 ,
422

Balfami 474, 47 J, 4§r
Confezioni 333

Conferve 73, 74, 75

Elettuarj 330, 342, 343, jjo, 370
Eliflìri 437, 444

Emulfioni 38

Giulebbi 37

Impiaftri J43

Loochi 126, efegg, 129

Meli preparati 76 , 77, 73
Mucagini 47

Olj 446 , 448

Orzate 39

Penniti 305 , 312 , 314 , 315', 3x8 , 320 ,
321 « 322 , 323

Pillole 237, 249, 295, 297, 304
Poheri 141

Prepatazioni diverfe 57

Sciroppi 81 82 , 85 , 92 , 93 , 100 , 105 ,

el'egg.fin'aJ 1x4, 116, i23 ,èfegg. 126
Sughi 62,63

Trocifci 180, 189, 190, 19S
Unguenti J03

P 1 A G II E.

Acque 390, 418, 42$

Balfami 463 , 465 , fin'al 470 , 47* ^ fin' al

477 » 4 go » 482
Cerotti jiifin'aljry

Impiaftri 518 efeg. 523 , fin'al J27 , 529 ,531
533 * 53 6 > 54 1 > 543 » fin*al 547

Olj 448 , efeg.4Ji , 455

Polveri 140, efeg. 151, 156, 172

Trocifci 193

Unguenti 483, fin al 487, 493, 496, 499 ,
501, 504 fin'al 507

PIETRA , e RENELLA.

Acque 3S8 , 406 fvn' aV^n ,421 , 431 ,433
Apofemi 36

Balfami 472 , 480, e feg.
Conferve 75

Elettuarj 353

Eliffiri 442, efeg.
Emulfioni 38

M eli preparati 79
Olj 446 , 454) 45<>
Oppiati 338

Penniti 317

Polveri 144 , 156 , 159 , 1S0 , e fe&. 166 ,
178, 171

Pozioni 40

Preparazioni diverfe 57, efegg.

Sciroppi 82, 109, jij, 119, 121
Vini medicinali 65

PIDOCCHI, PIATTOLE, CIMICI

Da ucciderli.

Lozioni 46

Unguenti 488

PLEU-
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P L E U R I S I A .

Balfami 470

ILoochi 126, 128
Penniti 315

Polveri 164

Preparazioni di verfe jS

Sciroppi 9$, i ©6, ira, né», 1x9

Trocifci 197
U nguenti 49 3

POLMONE.

Sue Infermità.

Acque 4<04efegg. 421, 422
Balfami 474, 475
Conferve 76

Elidi ri 436, efeg.

Loochi 126, e fegg. 125
Meli preparati 76 e feg.
Penniti 314

Preparazioni di verfe J7
Sciroppi 8r, 109 , 116 . i2t , 125
Sughi 6ì

Trocifci 181, 1 $8

POS TEME.

Impiaftri 504

Unguenti 542 , 54?

PUNTURE.

Balfami 465, 473
Impialtri 535
Olj 462

PUTREDINE

ò Putrefazione.

Acque 435

Ballami 463,468
Confezioni 333, 33 5
Elettuar j 332

Impialtri j 24, 529 , 542
Ol) 4J 5

i'j/iole 206

Polveri 171

Trocifci /?/, 19 3
Unguenti 486, jotf

R

RENI DEBOLI, DOLENTI

òaltrimenti infermi.

Acque 40 5

BaTami 481

C nditi 72
Cerotti jii

Pillole 299

Preparazioni diverfe 57
Sciroppi 9J

Unguenti 492

Fannicopea Lemery.

RENI OSTRUTTI.

Meli preparati 78, 79

RESIPOLE.

Acque 3 S9

Unguenti yo 7

RESPIRAZIONE.

Acque 404, e feg. 413, *16 > 421
Balfami 474

Conferve 76,

Elettuarj 343
Eliffiri 436

Loochi 127.

Penniti 315, 319, 321, efeg.
Polveri 153 , 157 , 163
Sciroppi 116 , 120, 124

Trocifci 189, 191

REUMATISMO;.

Acque 388,400

Bal fami 469, 477, 478
Decozioni 3 3

Impialtri 539, $49
Olj 454

Oppiati 338

Penniti 306, 307

Pillole 212, 217, 222, 224efeg.z37j 245,
302

Sciroppi 95
Trocifci 181

Vini medicinali 67

Unguenti 487, 496
Unzioni jioVedi DOLORI DELLE C/UNTU»

RE.

ROGNA

ò Altri Pruriti della Pelle.

Acque 425

Conf ezioni 362 , e feg.

Conferve 7 y

Lozioni 47
Olj 45?

Pillole 212, 222, efeg. 233
Polveri 145

Sciroppi 89 , e feg.

Unguenti 483, 48 8, e fegg. J03,
Unzioni 510

ROGNA DELLE PALPEBRE,

Collir/ 5 1

SANGUE DA PURIFICARE.

Aceti medicinali 70

Acque 387, 404, 406 e feg. 413, 420, c feg.

Confezioni 339

Conferve 7 j

Elettuarj 3JZ, 380, efeg.
Zzz « Elif-
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Eliffiri 434, 43^
Pillole 205 , 211, 230, 300

Polveri 137, i4J> »47> r 7 r > efeg.

Sciroppi 84, 88, 90, 92, 94 efeg. 103 , 11}
11 y, 119, 12»

Trocifci x 79 , 198
Vini medicinali 6 7

SCIATICA.

Acque 38?, 4 C °

Balfami 466, 469, eftg.481
Elettuarj 372, 3S3

Impiaftri jr , 546
Oli 447, efeg. 453» efegg. 460 , 461

Pillole 209 , 213 , 223, 245
Polveri 135

Sciroppi 9 J , 99
Trocifci 178

Unguenti 187, 504, jo5 e feg.
Unzioni 510

SCIRRI-

Vedi FEGATO OSTRUTTO.MILZA
OSTRUTTA.

sch1ranzia.

Acque 429
Aceti medicinali 70

Ballami 476

JVleli preparati 77

Sciroppi 89, 105, 108, 126

scorbuto,

Acque 407, 410, 421, efegi

Apafemi 37

Balfami 4 63, 481

Confezioni jz? , 346, 362, efeg,
Decozioni 53

Elettuarj 7,10-, 352 > 377 >
EViffiri

Oppiati 327
Pillole 303

Polveri 137, 142, 149, 156, 229
Preparazioni diverfe 59
Sciroppi 115, 118, i2a

Vini medicinali 66, efegg.
Unguenti 49 6

SCOTTATURE,

Balfami 473
lm piallri 523, 541
Olj 446,451,454

ynguenti 483,499,5"00

scrofole

è T umori ScrofoJofi.

Acqtie 429
Cerotti 513

Confezioni 362, e feg.

Impiafiri 529, 533 » efeg.jjS , *40, 542 ,

oij 44S, 4y*

Pillole 212, 222, efeg.295
Poltri X4J, 147, 154

rodici 193

Unguenti 486,494

Tavola delle Infermità.

SECONDINAiDA GETTARSI

Acque 391, e feg. 414 > '4 2 ^
Confezioni 329-

Elettuarj 347, 382

Pillole 248

Polveri 147, i*J2, 166

Sciroppi 92, 129
Trocifci 18 3, e feg. 19 2, e feg.

Unguenti 50 j

SEME , o ATTO VENEREO

Da promovere.

Acque 394, efeg.400, 415
Balfami 464, 474

Canditi 72

Confezioni 33 j, 347

Elettuarj 339, 341, 3J0
Eliffiri 434, 436, 445
Olj 461, efegg.

Penniti 316, 31 j

Polveri 144, 164, efeg. 167, 171j 175
Sciroppi 101

SETE.

Penniti 321

Sciroppi 92, 102 , efegg. 120
Tifane 34

Trocifci 176, 186

SGRICCIOLI»

Olj 459

SINCOPE.

Acque 424
Cov&TÀWà

Eliffiri 434, efeg.441
Penniti 315

Vedi cuor debole,

singhiozzo.

Confezioni 3 3 j

Eliffiri 439
Polveri *43

Sciroppi 117
Trocifci 196

SONNO.

Acque 424

Balfami 467
Confezioni 333

Elettuarj liquidi 330, 331, 33»
Eliffiri 439 , 444

Embrocazioni 4,6
Emulfioni 38
Loochi 128

Olj 459

Oppiati 324, 325, 326, 327, 328, 3J4
Orzate 39

Penniti 319

Pillole 295, 296, 297, 300', 303
Polveri 145, 157, 169
Sciroppi 106, 107, 108, 110

Trocifci 178, 187, 1 88, 190,
Unguenti 483, jotf
Unzioni 510 SPU-



SPUTO.

Acque 410, 411,4.121
Ballami 481
Conferve 73 , efegg. 76
Elettuarj liquidi 34$

Loochi 126, 127, 128) 129

Mancatori 42
Meli preparati 79
Penniti $12, ]'4, 315, 318, 320, 321
Pillole 303,315,314
Polveri 141 , 14J , 153 , 162 , lèi ■, *<>4 }

169

Sciroppi 81, 82, 93, 106 , ic8 , 1 1J , 113 )
116, 124, 125, 126

Trocifci 189 , 197, 198
languenti 503

SPUTO DI SANGUE,

Acque 389 , 426

Confezioni 333
Decozioni 33

Elettuarj 341 , 352

Eliflìri 444
Celatine 64

InfUfioni 36

Loochi 126, 128

Mucagini 47
Penniti $ 13

Pillole 296 , efeg. 304
Pozioni 40

Preparazioni diverfe 57

Sciroppi 102, 104, 107 efegg.Trocil'ci 17 6 , 178» 187, 190
196

SPIRITI

Da ravvivare.

Acque 39 r , e feg. 394. e fegg. 391 % 400 >4* 5
423 , 424

Ballami 470

Confezioni 335, 336

Elettuarj liquidi 339, 341, 344, 350
Eliffi ri 443

Meli preparati 77
Olj 461

Penniti 323

Polveri 166 , 173
Profumi jo

Sciroppi 113, 114. } uà
Scudi 49

Trocifci 194, 197

Tavola delle Infermità . 5^7
Eliffiri 434, efeg. 442, efegg.
Gelatine 6 3

Impiaftri 537 > 54* 5 efegg. 547
Meli preparati 77

Olj 448» e feg. 451 , efeg. 454) e kg-
Oppiati 354

Penniti 308 ,310, 312, e feg. 316 , 319 ,
S XI > 3 a 3

Pillole 201, fin'aUaS, 212, efeg.219, efeg.

290 , efegg. 302, efeg.
Polveri 55, 130, 136, efeg. 142, efegg. 147

152 , 156 e fegg. 161 , 163 , 165 , efegg.

169 fin'al 173

Preparazioni diverfe 59, efeg.

Sciroppi 80 , e fegg. 89 , efegg. 97, e feg. 100,
102 , efeg. no, 113, ntfj efegg. 123 ,

e fegg.

Scudi 48, efeg.

Sughi 6 3

Trocifci 177, 179, 181, efegg. 184) 186, c

feg. 191, 193, 196, eleg. 159
Vini medicinali 65, 69

Unguenti 498,501,

S U D O R

Da promovere.

125

, e feg. 195 ,

Errini 42

Polveri 148

STERNUTO

STOMACO

Acque 385, efeg. 388, 390> efeg. 39?» ?99

400, 403 , 405, 407, 416, 423, 425, e
feg.428, 431, 433

400, f-, , j ,

feg.428, 431, 433

Balfami 465, efeg. 475

Canditi medicinali 73vjuuwitt (iivMitiixau j y

Cerotti 511, 517

Confezioni 329, 333], 33J , efeg. 345 efegg,
_ 352

Conferve 74, efeg.

Elettuarj 331, 337, 341, efegg., 349efegg.
370, 381

Acque 388, 393, 394, 39S , 400, 434
Ballami 463

Elettuarj 333, 343, 346

Eliffiri 434 , 438 , e feg t 442
Pillole 228^,231 , 234 ,237 ,241,291

300

Polveri 135, 145, 147, 155, 164, 166

Sciroppi 108, efeg. 113, 119, 126,
Sughi 6 3

Trocifci 190, 197

SUDORE

Da raffrenare .

OV) 449Vedi TRASPIRAZIONE.

SUPPURAZIONE

Da promovere.

Cerotti 512, 515

Impiaftri 521, efeg. J41, 547

tenesmo:

Decozioni 3 3

Elettuarj 331

TIGNA.

Acque 415

Confezioni 36*

Lozioni 47
Polveri 145

Sciroppi 88

Unguenti 489
Unzioni 5 IQ

TI-
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TISICHEZZA.

Acque 389 , 403 , fin' al 406 , 419 , 420 ,
422

Conferve 74

Elettuarj 345
Loochi 126, 128, efeg.

Penniti 31J

Pillole 296, 304
Polveri 141, 145, 163, 1 £4, 167

Preparazioni diverfe 57
Sciroppi 108, in, J25
Trocifci 183, 19S

Unguenti 493

TOSSE.

Acque 404, efeg.42»
Balfami 470, 481

Confezioni 333

Conferve 74
Decozioni 3 3

Elettuarj 343 . ;

Emulfioni 38

Loochi i2 7efegg.
Meli preparati 77

Mucagini 47

Oppiati 324, 325
Orzate 39

Penniti 314, efeg. 321

Pillole 297, 303, efeg.

Polveri 145, 153 , iéìefegg. 168
Sciroppi Si, 105, efegg. 121

TR ASPI R AZIIONE

Della Cute da promovere.

Acque 392, 395, 400, 420, 421 5 efeg.

ta"X/ II 1, '
Olj 447

Penniti 323
Pillole 2iz

Trocifci 196

TUMORI

ò Durezze.

Acque 390

Balfami 465,470
Cataplafmi 52 , efeg.

Cerotti j 14, e feg. j 1 7

Impiaftri 520, efeg. 526 , 529 , 532 , 537 ,
542, efegg. 547, efeg.

Oli 44 7 efe^g. 456
Prep arazioni di ver le 61

Unguenti 484, 490, efeg. 496, 502 , 507 ,

Vedi SCROFOLE, ò TUMORI SCRO¬
FOLOSI .

Vedi DUREZZE DA AMMOLLIRE.

V A J U O L O.

Acque 388 , 420
Ballami 466
Confezioni 327, 329
Elettuarj 334, e feg.
Eliflìri 444
Olj 458, 461
Oppiati 318
Polveri 142, 147, 150, iyj, ijB
Preparazioni di verfe 58
Sciroppi 80, 119

VAPORI ISTERICI

ò d'altra forte.

Acque 385, 388, 391, 393, 397»
^24, 433, 434

Ballami 466, 468, 471, 47j, 400, efeg.

Confezioni 33}, 339, 352
Criftei 43
Elettuarj liquidi 33C, 331, 347, 348 > 355
Eliflìri 434,437,439,442
Giulebbi 38

Impiaftri 537
MitUire 40
Oppiati 325
Pillole 2ié, 224, 235 ) 2495 2$7
Polveri 14 j
Sciroppi 83
Trocifci 178,, 183, 184, 190, 19$

VELENO.

Aceti medicinali 69 , 70
Acque 389, 390, 395, 401, 420, efegg.fi n

al 424 , 433
Battami -fé?, 466

Ottifeùoni ^27, 329
Conferve 75, 76
Elettuarj liquidi 343, 344, jjj
Eliffiri 439, 442
Loochi 128
Olj 456, 458
Oppiati 325, 326 , 327, 328
Penniti 310, 321
Pillole 216
Polveri 55, r ?r, 155
Preparazioni diverfè 57
Sciroppi 80, 83, 104
Sughi 63
Vini medicinali 67, *8

Vedi PESTE , ò MALI CONTAGIO¬SI .
Vedi UMORI MALIGNI.

VENTRE

Da purgare, da movere , oda ammol¬
lire .

Balfami 473
Conferve 74
Crillei 43
Fomentazioni 45
Meli preparati 76 , 78
Penniti 31 o
Pillole 242 $
Sciroppi 90 ,efegg.
T rocifci 177, 196

,Unguenti 491, 494» ;
VJbR-
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VERMI.

Acce 385,401,433

Ac-C' medicinali 70
B 'fami 465, 472, 480

Confezioni 336, 339
Elettuarj 331, efeg. 337, 381

Olj 4j 4 , efeg.458
Oppiati 328

Penniti 306, 309, 310
Pillole 244

Polveri 134, 135

Sciroppi 81 , 84 , 87, 93 , 103 , Ilo, 119
Vini medicinali 6 5

Unguenti 494, 496 efeg.

VERTIGINI.

Acque 398, 401

Elettuarj 350, 373, 379 , 38?
Elifliri 441
Oppiati 325

Penniti 315

Pillole 208, 229, 236
Polveri 142, 165

Trocifci 197
Vedi CERVELLO DEBOLE.

UGOLA

ò Raucedine, ò Rachiti.

Balfami 464
Penniti 321

Pillole 501

Polveri 169

VISCERE INFERME

ò da corroborar**

Acque 394 , efeg. 39 7, 4 l6 > 4 so > 4 J 4
Elettuarj liquidi 343

El : t~firi 436
Pillole 204 , 206
Polveri 131

Sciroppi 105, iq6

VISTA DEBOLE.

,Elettuarj 351
Polveri 16S

Vedi OCCHI •

ULCERI.

eque 390, 420, 429 , 4?^ m - „
tifami 467 , efeg- 470 , efeg. 473 j e fegg.

476 , 478, 482
Vot ti J12, elegg. Jio

Iiiaftri Ji8, efeg. 5*3 , 5*6, 529, 53» >

5 33, 53 6 ) 54° > *4? > 54 6 > S4 8
Tcifei 190, 193, efeg.

Uiuenti 484, efeg. 486» 49° » J 00 » ^°4 )

506, efeg.

ULCERI DELLA BOCCA

ò Gola .

Acque 420
Gargarifmi 41

Polveri 153

Trocifci 191

ULCERI

De'Reni, Vellica , Uretra, e Tefticoli.

Acque 405, 412

Ballami 468

Canditi 72
Elettuarj 353

Pillole 299
Polveri 160

Trocifci 178, 187, 198

Unguenti 504

ULCERI , ò CANCRENE VE¬NEREE .

Acque 418 , 425 , 430

Trocifci 188, 193, efeg.
Vedi MALI VENEREI.

UMORI MALIGNI

O Corrotti.

Acque 390 , 393 , e fegg. 400 , 41$ , 424 ,
434

Balfami 466

Confezioni 327, 336, 347

P, eCOZÌOnÌ J a .' --5* 54*» 34*
EUffwi. «.*** •
epitimi 48
Gelatine 64

Oppiati 324,efeg-354
Penniti 316, 319 , 320

Pillole 231 fin'al 300, 302

Polveri 131, 134) »4*> *45 > e fegg. 153, e

l'eg. 157> l66 # *73 j efeg.
Pozioni 39

Preparazioni diverfe 58

Sciroppi 80 , 102, efeg. 105, ii3efeg. 119 ,
i20, 122

Trocifci 179 5 e fegg. 19»
Vini Medicinali 69

UMORI DA PURGARE

ò da rifolvere.

Acque 39 J, 414» 4 l6
Apofemi 3 7
Balfami 470, efeg.
Cerotti 513
Confezioni 35 5 , 363
Decozioni 34 t
Elettuarj 56fin'al3éo, 362» 3041111 al 370J

373 ? 375 > fin'al 380Infunoni 35

Melipreparat 78, 80

Olj 450,452,456

Oppiati 338, 354
Penniti 30$, 30S

Pillole 199 , e fegg. per tutt il capo delle Pil¬
lole- Poi-
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P e>lveri 55» 5<>> J ?°) finali?}, 135, 137,

e feg-
Preparazioni diverfe 5^ » 5 7
Scirop pi 85 , hn ' al 96 , 98 , e feg. 104, 110 ,

118 •

T rocifci 175, 177'
Vini medicinali 66 * 6 7
Unguenti 498, 500, 508

VOLATICHE

ò Umili P.zzicori della Pelle.

Acque 425
Cerotti j 10
Confezioni 362, 363
Oli 45?
Polveri ijc5
Sciroppi 90
Unguenti 483, 488 , efeg. 503 , 507, 509

VOMITO

Da fermarfi , ò promover/ì.

Acque 395,399,414,415,418
Ballami ^7 3
Confezioni 336, 346, 347
Conferve 74
Elettuarj 331,341,351,355
Gelatine 64
Impiaftri 541, 54* 5 547

Oli 449 , 45 1
Penniti 311
Pillole 299
Polveri 140 , efeg. 143 , 156 , 162 , 169 ,174
Preparazioni divede 60
Sciroppi 89 , 100, el'egg. 104, W6, efeg.
Scudi 48 , efeg.
Trocifci '7 6, 181, 198
Vini medicinali 66

Unguenti 492 , 494
Unzioni 5 10

UMORI ACRI

ò da acquietare.M

Acque 427
Balfami 474
Criftei 4 3

♦Confezioni 336
Elettuarj 343 , 3JS
Giulebbi 37
Loochi 12 7 , e feg.
Olj 446
Oppiati 324
Orzate 39
Penniti 314 , 323
Pillole 304
Polveri 145, 147» 1491 *6*
Preparazioni diverfe 59
Sciroppi Si, efeg. 92, 97, 106 > efegg. 1x8,

120 e feg. 12 j, efeg.
Tifane 34
Unguenti 487, 501

Avvertimento dello Stampatore .
Sfendo fi prefa risoluzione di fare cotefta Tavola delle Infermi*

tà dopa *V d) tutta /' Opera 5 ed ejjenctovi rejìata

nel fine della medejima una carta bianca , debbo avvertirvi y che-, po¬
trei# quella tagliar via fie vi portale confusone 5 oppur lanciarla fi
così vi piace , baftando a me che pappiate 3 come li quattro fogli >
contenenti la \udetta T avola 5 debbon porfi in fine della F armac open
Universale di "Niccolò Lemery. J^iavvifo pure qualmente alla Segna¬
tura 1 i della detta Farmacopea per errore vi è un Jalto dì numeri)
p affandofi dalla pagina 24 S alla 291. ne pertanto vi è mancanza , ò
imperfezione veruna', correndo per altro bene le Segnature T ed i Ri¬
chiami , come la voftra prudenza potrà ojfervare . Qiwjìo è quanto
ho Jtimato di dover dirvi per togliervi ogni Scrupolo • Enfiate voi cer¬
to della noftra fedeltà , e vivete felice -
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